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PROEMIO. 


Llutu,  quel  bel  Paese 

»  Che  Ajg)emnn  partt  e  il  mar  dmmda  e  l'Alpe  » 
noa  è  più  esposta  al  diteggio  diidomaUco  nÈ  iosullata  dal  più  iòne,  per 
non  poter  fare  mostra  di  sè  che  nelle  sole  mappe  :  IItalu  risorge  collo 
splendore  ridli  niWHin;il(;  indipi'nJpnzii.  Della  quale  se  godono  liberamente 
lanlo  altre  pnpuliiziij[:i.  c  Mrcbljc;  Mvu  cagione  di  sanguinose  guerro  il 
Icnialivu  lii  privark-Nc.  perclic  iii>vina  esser  negato  quel  sacro  dirillo  agli 
ilaliani  ?  11  duro  servaggio  da  essi  sofferto  per  XV  secoli  bastar  non  do- 
veva a  punire  le  antiche  invasioni  delle  I^Ìodì  romane  ?  La  divina  giu- 
stizia SI  manifestò  placata;  quindi  alla  loro  volta  hanno  ^vuto  sgombrare, 
a  sgombreranno  le  itabche  contrade  gli  usurpatori  slranierì.  Terra  cb»- 
sica  dei  portenti  pur  finalmente  sei  libera  : 

n  Salve  cara  Deo  ttlita  tanetisaitna,  salve 
a  TellìU  luta  ioins,  lelba  metuavta  suferbia  ; 
»  Telila  nobmbui  malltm  gennvsior  arie,  a 
I  prodotti  del  tuo  feracissimo  suolo  non  serviranoo  pii^  ad  impinguare 
l'erario  degli  oppressori  :  i  molti  tuoi  figli  di  animo  generoso  non  dovranno 
piii  arrossire,  per  la  necessitè  di  vendere  i  loro  servigii  a  signori  stranieri  ; 
Il  Salve  magaa  parens  frugum,  Salumia  lellm, 
«  Magna  viruat. 

Ha  intsntochè  va  costituendosi  ìl  nuovoAe^norl'/ralin.cra  di  somma  im- 
portama  il  far  conos(.'ere  ai  connazionali  i  tanti  Comuni  nei  quali  essa  è  di- 
nsa,  di  una  gran  parie  dei  quali  neinmen  conoscesi  il  nomo  :  e  ciò  non  pub 
recare  sorpresa,  essendo  abbastanza  noto,  che  nel  corso  di  un  solo  giorno  si 
potevano  traversare  non  meno  di  cinque  Slati  della  Penis(^,  l'uno  dall'altra 


polilicameote  separati  in  modo,  die  i  loro  respetltvi  Aitanti  «  considera- 
vano, con  reciproco  deplorabile  convindmenlo,  come  al  lutto  tra  di  essi 
slmnieri  I  Ora  dunque  si  sappia,  che  il  numero  dei  Comuni  italiani,  non 

enclusi  liensl  i  tiilti>ni  Miiimref^L-'i^ili  d:i  eslniTiei'  pnlcn^c.  i)llr('|i:isii;i  i  11), 700, 

italiano  I  Sul  cadere  del  sernlo  X  le  incurKÌi>jii  dei  liarliLiri  oli [eniiiii limi  da 
un  lato  e  dei  saraceni  dall'ultro  tenevano  la  sciagurata  Penisolu  nello  spa- 
venlo,  e  questo  ingigantiva  u  dismisura  in  forza  della  popolare  ttuperslizio- 
sa  ignoranza.  Se  nonché  il  iiatriollico  disegno  di  spezzare  i  ce|)pi  del  preiio- 
rainio  sacerdotale  e  teutonico,  ineomiiiciavu  ad  occupare  la  menlc  dei  più 
generosi  :  Ira  questi  basii  rammentare  il  Concole  Crtsccnziu  di  Ruiuu,  il 
quale  se  per  mnlignilà  di  tempi  perde  il  capo  scilo  la  scure,  non  si  disnni- 
marono  per  tale  infortunio  le  popolazioni,  oppresse  crudelmcnlc  t\:\\ln  ti- 
rannide feudale  proletla  dall'Impero,  ]michi>  seiilendosi  iiiiiinalt  dì  vigo- 
roso movimenlo,  hatlagliarono  arditannenle  contro  hi  niultirni-ine  (ioimiuie, 
e  dopo  sanguinose  lolle  soslcnule  per  lunghi  anni,  jicrvcimcro  a!  consegui- 
mento di  un  governo  libero,  che  die  origine  ai  Comuni.  Milano  c  Pavia  net- 
l'alla  Italia,  conculcala  la  baldanza  imperiale,  si  emanciparono  didla  ser- 
vii ii  prelatizia  che  le  tiranneggiava.  Le  invitte  repubbliche  di  Venezia,  di 
Genova,  di  Amalfi  .svegliarono  nei  pi'lli  ilaliaiii  calili  senfi  di  atnnre  di 
palria  solto  la  tutela  d  islilu/ioni  proprie,  c  da  ciò  naiipicm  St.ilnli  mu- 
nicipali. Allora  il  coiiiuicrcio,  le  niaiiilallure,  il  eonlaltu  di  [K)[i»1ì  ^irriccliili 
col  trafUco,  le  associazioni  di  arti  e  mestieri  concorsero  ad  auntejiUire  la 
forza,  il  coraggio  e  l'amore  di  liberti  nei  mercatanti  e  negli  artigiani,  per 
cui  vennero  promulgati  severì  ordinamenti  Contro  la  prepotenza  dei  grandi. 

Vero  è  die  più  lardi  una  raffinata  tirannide  ministeriale  di  Principi 
assoluti  fomentù  nei  popoli  quel  maKao^irato  spirilo  di  municipalismo,  che 
tenendoU  divisi  ne  bcìlitava  il  scrvai-'i^io:  ma  col  voliterò  dc.iili  aimi  si  pro- 
pagarono tali  massime  politiche,  da  far  i.T'ssale  njiiii  timore  cuiitro  iili  iiilrl- 
ghi  cosi  della  diplomazia  come  della  demagogia  ;  dei  quali  vuoisi  speraro 
che  gl'Italiani  non  saranno  più  vittime,  ma  con^nuando  a  br  senno,  dimt»- 
slreranno  a  lullu  Europa  dì  avere  ormai  imparato  nella  scuola  delle  sven- 
ture ad  apprezzare  debitamente  il  valore  della  forza  prodotta  dalla  unione. 

Nello  enumerare  intanto  i  Comuni  nella  Italia  compresi,  additeremo 
di  ciascheduno  le  condizioni  amminislrcitive  :  ma  dcbliesi  avveri  ire,  che  del 
solo  nuovo  Regno  dar  potremo  quelle  indicazioni  colla  necessaria  esattez- 
za, desumendole  dalla  Slatistica  Amminislraliva  poco  fa  pubblicala  in  Torino 
a  cura  del  Ministro  dell'Interno  ;  e  noteremo  all'uopo  in  m'aj^dict  le 
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inesatlezze  nelle  quali  invobolarlBinoiile  potremo  Incorrerò,  fitcendo  mcn- 
aoae  dei  Comuni  tuttora  oppressi  da  dominio  atraniero.  E  qui  cade  m  accon- 
cio lo  a  {giungere  alcune  avvertenze  sul  metodo  die  adottammo,  nello  indica- 
re le  cose  più  notevoli  dei  divei^i  Comuni;  di  alcuni  dei  quali  avendo  po- 
lulo  ract^oglicrc  le  parlicolanta  piQ  minute,  ne  spiacque  che  di  altri  non 
m  suino  rinvenute  che  fup:ici  nolizie  e  talvolta  quelle  appena  del  nome 

Eli  ]  rU    1.  ir  !  nr     (  L  1  Idu     1  I  l  lcilk77i 

il  *i>piiriiiii-re  le  niilrni/inm  oriini  r-n'i'niii--  m'i'  r.'i l-'iv'  iiiciio  no  labi  lo  la 
predetta  soverchia  diffcrciiia  delle  riescrizioiii  luiiu^^riilitiic,  liisciiimmo  nel- 
la loro  lottala  gli  articoli  che  ne  fu  dato  di  poter  compilare  eoa  sulTi- 
cienle  copia  di  notizie,  e  ci  limitammo  a  dare  brevi  cenni  di  non  pochi  al- 
tri, dei  quali  non  trovasi  veruna  deacnzione  speeiale.  Ci6  serva  intanto  di 
eccilamento  alle  Aulorila  Municipali  ed  ai  più  colli  ahilaiili  dei  mal  cono- 
sciuli  Comuni  a  volere  esserci  corlesi  di  quelle  inoditieazioni  ed  agf^iunlc 
che  reputeranno  più  op|iorlune.  c  che  per  parie  nostra  non  baranno  al 
certo  trasc  urate,  proponendoci  di  inserirle  nella  già  annunziata  appendice. 
Nella  indicanone  jìnalmente  delle  ciCire  numeriche  delb  popolasume  non 
potemmo  avere  fiducKi  che  m  quelle  provenienti  da  censimenti  accora- 
lamenle  eseguiti  :  come  si  usa  annualmente  in  Toscana,  e  come  fu  pratica- 
lo modornamenle  iii  Tonno  |ierle  provineie  del  nuovo  Regno:  ma  per  addi- 
tare il  numero  deijli  ahilaiili  i!ei;li  altri  Siali,  fu  [orza  attenersi  alle  piU 
Illuderne  mihe,i;inin  clii;  si  Irmuiiu  |iuhblicale  dagli  autori  raccolti  dal 
l,iv<'lli  e  nei  dizionari  del  l'abi  e  del  Marzorati. 

Li  si  permeila  intanto  di  emettere  il  volo,  che  questo  nuovo  lavoro  di 
a  ridoni  eli  tu  patrio  venga  esso  pure  lavorevolmente  accolta  dai  Connazionali; 
c  poiché  inconiincio  quoll  era  di  felicità,  che  nella  nostra  Corografia  deiniaha 
tuiieciiainiiiu  con  dcsiiicrii  in  allora  studiosamente  adombrati.  Dio  ne  con- 
ecila  (li  vivere  quanto  basti  per  gustare  la  sodisfuzianc  dolcissima,  che  quei 
i  imirini  i  qunli  ora  siamo  forzati  di  additare  sotto  gli  odiosi  titoli  d'Ilalia 
iiuilriacu,  /ruFicfSf,  inglese.  si'kifriY,  addivengano  lutti  indipendenleTiieiile 
ilaliaiii,  sì  che  le  loro  popoli/ ioni  ai  ion  i'r  |ioss;ino  riunite  sotto  il  glorio- 
so vessillo  del  proilc  ViTTonio  Emam  ei.f,  Re  di  Italia,  e  tenersi  sempre 
jjrontc  a  discacciare  chiunque  tentar  volesse  nuove  invasioni  ed  UEurpaxioni. 
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A. 


•  ir  HiH  Al  nmuif  etmprui  mi  num  nmRO  >I  rriLii  »m  h  untitrt  Nornunnoii'  «mr 
M  Onui  fWItn  mbroiMa  doMMi  ilramV™  nnM»  «ri  pm  In  artlurt  nonninMi  un  conlis. 


Abnita  VciinUj  .  Pro!  r  rJi- 
.'Irrllo  i\i  Padova.  Il  suo  te,nU,ru,  o  fi  r- 
lili^  in  cereali,  vili  e  f^eUi.  c  si  sten- 
de lango  le  fiiJde  orientali  dei  colli 
Eupnd.  È  riiioniBtD  principalmcnUi  pà 
■Doi  bagni  tal  [urei  lennali,  di  un  calme 
(be  taoBoit  Gno  ^  SO  padi  fL,  ma  si 
■vrerta  che  so  Ito  il  noma  di  Àeqae  dA- 

quei  dinltnii  diaBenniiate:  It  aargeiàn 
principale  è  in  cima  ad  un  colie  detto 
Monttron  ■  le  malaiue  mimif».  le  mitu- 
lioni,  i  reumi  inveterali  oitengono  gosn- 
fpooB,  0  per  Io  meno  gran  sollievo  dal- 
r  nw  di  quelle  acque. 

Sapfnamo  da  STolonia  cbe  a«i  dm- 
Uni  dell'attade  capalnaga  iroravan  on 
tanpio  dedicalo  a  GeiiMW,  udì  est  oracD- 
lab  KOBnltato  anofae  da  Tibeno.  Sorgeva' 
Bqdtral  nobUiasiuii  ediGu  preuo  teaor- 
gNtì  minmli,  tenuu  tUm  ui  pregn 
qaMo  qndie  di  Pomudi  a  di  Baia,  Nei 
batii  tempi  Abano  ebbe  una  rocca,  re- 
Jlaurala  lia  Ottone  11,  clic  ni!  inleiiUn 
Ingelfredu  de  Cunli.  Min  nìh  iimm  m- 

AiTuniioStella;fijrGe<iiieiVaimo  Fiacfo 
ndco  di  Han'iale  e  lodalo  da  Qum- 
lil'imo,  Talnw  suppoMro  che  non  gik 


in  Teoln,  ma  qui  nascesse  T.  Livio. 
Certo  e  die  ad  Abiino  diè  criebrità 
quel  medico,  lilosofo  ed  astrologo  Pii^tro. 
promolore  dei  primi  stadi  scientifici  cho 
porlarcDO  tanta  luce  poi  in  Italia  ed  in 
Francia,  e  che  aTTdibe  dD\'ulo  salirò 
ani  rogo  coma  arMio),  a  ciò  condannalo 
delle  perfidia  di  giuiUci  ignoi^ntiasimi, 
M  h  morie  non  lo  avease  soHcMIo  in 
lenqio  a  quel  soppiiiio.  Popol.  S976. 

Abbadia  [Pro*,  sard.)  Vanii, 
di  Pinenflo:  immd.  di  Pinerolo  ;  rrv. 
di  Tonno.  Giace  li*  i  totrenU  La- 
mina e  CaaonB.  sulla  via  cbe  da  Pne- 
rolo  conduce  a  FenesUella:  upparten» 
un  tempo  ad  nn  ìloaanero  di  Be- 
nedeltuii  iti  fondalo  dalla  Conteva 
di  Torino  Adeleide  di  Sdm  Uopo  la 
melb  del  secalo  VI,  Fu  eoppreaso  quel 
nxinastero  neM7i8  ;  ma  «  da  nolani 
che  tino  verso  il  -j2!0  T  abaie  N- 
gnorcRgiava  Puimio.  soitoponendoai  poi 
a    T'>ninì:<sn    I   di  Stnvnia.    L  attuale 

17ii  ■...in  .h.  Vlll.M-,..  .\iu,.<iro  II- 

rilorio  eomunitativo  mnii^oiio  in  gm- 
nagiie.  vuw  e  jegna.  Popal.  Iiti<i. 
AblHMita  (Lombar.)  Mmd.  di 
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Lecco;  eircond,  d'i  Lvem;  proli,  di  Como. 
Vi  ai  gode  un  dima  gvneralmcnto  dolce, 
e  perciò  vi  prosperano  assai  b«ne  gii 


Il  capoluogo,  posto  m  ulo  assai  ri- 
-dente.  mili  apmda  onenltle  cuti  dei 
Lago  di  Como,  prese  ii  nome  d>  un 
anlicQ  monastero  di  BenedeUini,  cam- 
bialo nei  volger  d^ii  anni  in  un  oon- 
vento  di  servili  ora  soppresai.  ^elja 
prima  meA  dei  seeolo  X\H  a  Gene- 
rale Gollaiti).  passando  dj  in  con  muo- 
niiie  aoidalesdie  duello  aii  cspuimazionG 


u  -snoi  conlomi.  Pop 


'Aubadi 


il  €«rr«da  li^ni.] 
jtoad.  di  Lodi;  etroMiil.  diLodi:;nMi. 
di  Uiiano.  Il  suo  terrilono  fa  uberloBis- 
sinio  in  pascoli  e  cereali. 

Il  capoluogo  giace  stilla  riva  aini- 
jitra  dei  Tonno,  pre^  la  lòce  di  que- 
sto finme  Dell'Adda.  Popot.  393. 

AbbnHlH  M.  Nwltud*r«^  Ilo- 


ripiano,  cui  die  il  nome  la  celebre  Alf 
liadia'  posta  presso  le  ave  mura  Castel- 
lane.  Questa  terra  fu  fondata  nel  secolo 
Tilt  da  Raohu  Re  dei  Longobardi,  che 
(mvavasi  ad  oste  preaao  Perugia.  La  rìo- 
cheue  di  qn^i  abati  d  ordine  Cassi- 


lal 

che  papa  Giegono  IX  fa  costreUo 
ad  espellere  nei  1389  gii  anturi  n»- 
Daci,  e  MStiiniT  loro  i  Cistenuensi,  i 
quali  VI  M  manlenhero  lino  al  decimare 
del  decorso  secoln.  L  antico  roanastero 
e  ora  abitato  da  povere  famiglie:  strve 
di  cucina  ad  una  di  questa  la  stanza 
dpii  abate,  fregiata  di  aDrcBchi  da  un 
l,aeini.  che  allo  stila  mastre  essere  alato 
scolare  det  Pasaignano.  Dallo  stesso 
pennello  furono  oriate  le  due  cappella 
contigue  ali  aitar  maggiore  della  Chiesa; 
mdl  Bilni  consertasi  di  osKnabile  m 
qoesla  gik  si  celebre  Abbadia.  La  con- 


Fonnato  da  m 


9'  rublincliu  .  .  .  <.  i5,li 
11)=  Corsi  d'ncquKOStradfi    o  810,!! 

toTALE.  . .  Quad.  270S0,8l 


niinv  dvl  viale  e  un  Oratorio  dedicato 
alla  Madonna  del  Caslggno.  ediGzio  del 
\òót  ornalo  di  elegantiasinn  foccnta. 

/•opot.  i'JSi. 

AbbMNMta  (Sard.)  JVond.  di 
Ghilana;  cireond.  di  Oristano;  prav.  ài 
Cagliari.1  bikh  terreni  sono  m  clima  tem. 
perato  e  vi  ai  tiiòe  in  gran  conto  la  pa- 
Btoriiia  e  l' sgricoUura  ;  prodoUi  prinoi* 
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pali  di  quest  uJlima  sono  il  Rrano. 
l'ono,  le  fjva  ed  il  linm  i  bosilil  .ih- 
bondsno  ili  daini,  Iqin,  p  |)iTtuoi. 

Il  capoluogo  e  un  villagt^io  Bilualo 
in  Da  nalto  dello  il  Mai^hum,  in  aseai 
bella  poauiODe.  È  nolabile  li  sovercfaia 
creduliiì  dc'iooi  aiutanti,  i  quali  nella 
cura  delle  malattie  sono  anche  supersti- 
ziosi. Trattandosi  di  Comuni  di'll 

SI  incontrano  in  molle  prli  dell  isola, 
conni  pure  nei  territorio  di  Abiiasanta. 
Ora  sapjjiafi  che  qnci  vetratiSBinu  monu- 
mrnli.  manifestamente  deetinali  a  sopol- 
frJ.  erano  eom;«isli  di  tre  camere  soprap- 
[o^le:  a\<'vaiiu  un  alleiza  di  circa  cm- 

iliunjciro.  misuralo  nell  esterna  bsso  del 
niofiumenlo.  La  Eommiia  lermmavB  m 
ponn  :  i  maleriali  erano  di  calcareo  com- 
pito, di  [«jrlido  Inichilico,  di  granilo, 
e  di  rocci'  vulcanidiu  escavate  nelle  vi- 
cinanze della  loro  coetrwiioiic.  Alcuni 
A'urag/ii  erano  liancheggiali  di  coni,  e 
poi  ricinti  di  muraglia.  Quei  nunumentt 
di  epoca  ciclopica,  furono  illustrati  da 
Aristotde  e  da  Diodoro  siculo  tra  gli  an- 
licbi:  modernamente  ne  scriaicro  1  doltifr- 
Kimi  Alberto  della  MainuMa  ed  Barone 
«anno;  tia  i  Francesi  Petit-Badel.  Po- 
pol.  1231. 

Abbttteci^  (N>|mU)  Mand.  di 
S.  Valeuiiiw;  aroonì.  di  Óiielii  prtn. 
di  Abrouo  eìL  11  «oo  territorio  è  in 
pan  fatte  coperto  di  bggi  e  di  tparci; 
ti  proapoanu  altresì  i  gein,  ma  «caiv. 
M(piao  Je  granaglis;  qoin^glì  abitanti 
ai  damo  ^tadnatria  dai  badii  da  aeta, 
e  all'ingnuflo  dri  inanli  di  em  vm- 
duU  Dai  mìni  merea^ 

Il  aaptdoogo  è  un  TÌUaggio,  che  ptaa 
presBo  la  rive  del  Emne  I^fino.  È l' au- 
lico Gulnim  Ahbatigii  delle  carte  Ad- 
poine,  ed  il  ilaJiuii  delle  Aragoneei.  Da 


Cario  I  fu  dato  b  fnido  a  Bertrtndo  Del 
llalio;  indi  passò  nella  hmiglia  Icilio; 
IVI  Ilario  ili  di  Doiaizo  lo  donb  agli  Ur- 
emia, ai  quali  venne  conferrnalo  da  Per- 
duianda  1  nel  1 187, Posterionnente  panò 
nei  Frigna,  cho  venderono  quel  possesso 
feudale  alla  caaa  Farnese  ;  quindi  dopo  la 
mnrti>  di  Elisabetta  He^ina  di  S)>ogna  lo 
ereililii  Carlo  lil  di  Horboiie,  Popola- 

.Ihblutvsi-nos»  [l.^nib  i  Maad. 

praago;  prou,  di  Miliino.  I  ^uei  it^n'i^iii  si 
stendono  sulla  i-ivj  dpatia  del  nmiiii'  na- 
viglio di  bcrcguerdo.  Vbmoiiiaiiiii)  h  il 
suo  territorio,  e  in  gran  parte  coltivato  a 
nsaia  ;  i  paacoli  arUfìciali  servono  al  grosso 
bestiame,  da  cui  n  ricavano  brinaggio  e 
butirro  eccellente  :  i  contadini  qui  allO' 
vano  moltissimo  pollame;  quindi  il  nomo 
di  .7ro)fo.  - 

IL  capoluogo  fu  già  un  forte  castello. 

tu  teatro  a  guerre  lierissiine,  I  duo  inva- 
sori tedeschi,  Federigo  Barbarossa  dopo 
la  metà  del  secolo  XII  e  ]ioi  Federigo  11 
suo  nipote,  nelle  loro  ruberie  misero  a 
sacco  ed  a  [uoco  questo  castello,  Posle- 
normcnte  vi  infierirono  lo  fazioni  guelfa 
0  ghibelhna,  il  Ducd  di  Milano  Filippo 

1119:  circa  un  secolo  dopo  gli  S|iagnuuli 
vi  scmBssero  i  Francesi.  Nel  pas^a^io 
di  Gregorio  X,clvoreeavaM  al  Concilio  di 
Licoe,  gii  abitanti  ^i  ollérsero  allodio 
dienoDt>iMcetUto.NelHanodel  16*9, 
le  orde  ledeeche  che  immpevaiM  nel 
Kemcnte,  tramitaroiM  per  quarta  bar- 
gala,  e  quel  fimestìstnao  paanggio  tu 
Fnhdio  alh  eattMiofe  ddb  gnCTTa  ita- 
liana che  dovea  ocMare  la  peidiKi  id 
pode  Carlo  Alberto,  e  rendere  pib 
aints  il  servaggio  d'Italia.  In  Abbialegns- 
so  sono  da  notarsi  due  Ospiuidibeuilieen- 
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H«iiu  gli  iDCunUli  a  gli  invalidi.  Po- 
paiamoli  8803. 

AliU«tov(i«uan<i  (  Loinb.  ) 
ifonil.  di  Tndate;  aremd.  di  Varese; 
pnw.  di  Como,  Fertile  è  il  suo  lerri- 
torio  e  ricco  di  ^ttuglie  e  di  viti  :  otii- 
ma  i  il  cUbu,  e  però  vi  si  trovatici  dissc- 
mtHte  molle  case  di  villcggialur». 

Il  capoluogo  ebbo  in  anticu  a  dilvaa 
un  forte  casiello.  chv  fu  disirullo  dai  Mi- 
IniMi  nel  40TI.  quando  rucavans.  al- 
1  MHdiD  di  Castiglione  ;  oru  e  un  viIIuk- 
gio  «in  popoifli.  comaniifl/iua  di  I3.ij. 

«hplolw  (Nap.)  Mand.  di  Calvello: 
circond.  di  Fotenza:  prov.  di  Basilicata, 
il  suo  territorio  non  e  mollo  fèrtile:  ab- 
bonda perù  di  pasture,  oh  vi  mancano  i 
geki  e  levitu  nelle  sue  boscaglie  di  quervi 
e  di  &ggi  SI  b  caccia  di  lepn  e  di  cin- 
ghiali. 


Aeceitli»  (Sard.)  Mand.  ài  Prat~ 
io:  circond.  di  Cuneo:  proit.  di  Cuneo. 
Diceiii  die  1*  valle  in  coi  ^;iace  quesiii 
capoluugu  fu  in  antico  a^^regau  alto 
Iriliù  roinaaa  detta  Polita:  passb  in 
lempi  più  modumi  sotto  il  dominio  dei 
Conti  di  Torino,  che  donarono  Acceglb 
alla  Badia  di  Caraniagna.  Carlo  Ema- 
nuele I  di  Savoia  tornò  a  fame  acquisto, 
in  tona  del  traUato  di  Lione  del  1601. 
Lo  diti  poi  a  titolo  di  contea  alla  fami- 
gliu  Talliao  di  Savigliano. 

In  AcccgliD  vedoosi  te  rovme  ddta 


11  CI 


P 


circoniJ.  dì  An^nu:  proo.  di  Piinc.  ulL 
11  SUD  icmlono  e  [tosto  m  mezw  alle 
dirupaiissimo  rucci;  dell  Appennino,  ma 
produce  derraic  d  OKni  genere,  e  m  b[io- 
cial  moBo  buoni  vuii  e  sa|)oriie  fruiia. 

II  capoluogo  e  vaa  borKOia.  ili.!  ca- 
stctlo  difeso  non  dalla  sola  iiuli^ni.  ma 
ben  anche  da  torri,  da  bai^tiuiiì.  e  da 
fosGc:  quindi  nel  U62.  nelle  n^vm:  di 
Ferduiando  I  col  duca  d  Angio.  il  Ho  fei:<^ 
d*rgli  1  assalto,  e  presolo  a  viva  Forza  ae 

amino  prima  il  sacctieggio  e  poi  i  uiceo' 
dio.  Dopo  essere  stalo  rieostniiio  fÌHiDb 
feudo  ai  De  Stefono,  ù  Garacdólo,  ai 
Recco,  si  De  Bimis,  indi  al  Demanb;  ma 
Dorole*  Laodora  lo  v(nd6  li  Dentice.  Po- 
pot.  1698. 


die         \  t,oJ    1 1  '  f 

glia  Barzano.  pi  Carlo  II  nt  fece  dono 
■  Ginvanni  l'ipioo.  Passo  io  attuilo  ad 
hgio  de  Marra,  dopo  la  di  cui  morte  in 
Regina  Uarglierita  oÈ  investi  Beatrice  Ue 
Poniiaco.  l-aaso  più  lordi  ai  CaralTa  o 
lilialmente  agli  Spinelli,  Popol.  4199. 

Aeclan*  [Nap.]  Hand.  di  Castel- 
vifcliinsulieiiuDictWoniJ.  d'A<ji>ìla:}iroir. 
di  Abruzzo  ult.  11.1  suoi  lerrcnisi  stendo- 
no lungo  la  sinistra  riva  del  Fiume  Aterao. 
ovo  il  clima  È  molto  salubre  :  maitcano  lo 
granaglie,  ma  lungo  le  latoe  aei  colie  ui 
Kelngm^  ebondano  le  pastore  e  le 
bosinglie,  nelle  quali  ai  h  buona  caccia  di 
callidi,  stame  e  perniai.  Nei  mai  di»- 
tond  li  incontrano  jocce  di  trenwlite  vi- 
trea e  aibeilsforme. 
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Ki^aree^ouucllodeu  iilio.  N«suol  boschi 
■Il  la  ricca  caccia  di  volauii.  ad  in  uciuu 
lum  è  copiosi  nei  siiM  imniiupescadGl- 
I  aajtiiiiio. 

Il  capoiiu^acntapoatam  WH>  colie, 
I  lambitn  alle  laide  dal  Sante  firandtmo.  in 
I  aniico  porto  il  nome  di  Aehmmna  e  T.  - 
I  LIVIO  la  cliiamò  tuJiiJiMi  oppidumquan- 
da  fu  iirvsa  da  Uiunio  Hnbtuo.  1  Ronuni 
|3  li'nDiru  uoi  come  antemurale  aeiia  Pu- 
i>  iii'iin  Lucania,  e  neiia  guerra  con 


11  capoiuDiio  e  uoa  diui  a 

Vmi  ph  iMiililicii.  S\ede  in  ernia  a  un 
rode  addossalo  all'Appennino  Abru/zeM^: 
fu  dichiarala  cillà  da  Filippo  D'Angiò, 
col  privilegio  che  i  suoi  luagi^rali  inlcr- 
veni«sero  aimuBlmenle  ai  consigli  che  si 
tenevano  in  Lorenzo  di  Napoli.  Al- 
fomo  il'  Ar^ona  l'aveva  permutata  col 
papa  Eugenio  111  per  Bcnevenlo  e  Ter- 
racina,  ma  Niccolò  V  oc  fece  la  reslitu- 
lione.  Appartenne  in  seguilo  al  demanio 
regio,  |iOÌ  Vincenzo  de'Medici  1'  acqnislò 
u  compia  ;  i|iuDdi  Ferdinando  JV  ne 
gadé  il  pOMtMo  tino  dal  1736  come  pa- 
IriaoiuD  eUodiale  medìceo.  Po/et.  ST6t. 

■  (Nap.)  Mimd.  di  Ace- 


Barricala.  H  no  temlorio  nrdibe  u- 
baiueo,  ma  vi  «i  rapir*  trii  mabnia. 
VI  «  nscoglie  molto  gmw,  venduto  in 
ViincipUodtne  in  Tem  dìBirì:  tricm 
Mdie  il  pradolto  di  vino  generoco,  ma 


llageilaia  dalla  peste,  cne  vi  spense  gran 

>el  decorso  secolo  AVlil  era  leuao 
del  Pignallelli.  Olire  la  cattedrale  pos- 
siede un  Seminario,  un  Ospedale  e  due 
Convcnli.  ma  il  suo  arcivescoTO  risiede  a 
MateriL  Popof.  i356. 

.4ecrB*  (Nap.)  Mmd.  di  Uonte- 
corvlno;  nrconJ.  di  Salerno;  proo.  del 
Principato  citeriore.  Fertili  sono  i  suoi 
lerreni.  e  ricchi  di  cereali  c  di  pa- 
Hlure,  ma  l'aria  che  vi  eì  respira,  se 
non  è  malsana  è  però  mollo  umida,  li 
lino  che  si  raccoglie 


1,  Nei  SI 


li  pe- 


li capoluogo  ì  città  antidiisaima,  gia- 
cente in  amjua  vallUa  ricinla  da  alti  mon- 
U.  È  tradédcDe  che  NI  «tata  inihau  Alile 
rovine  dell'antica  Piceiua,  distrutta  du 
romani  nelle  guerre  contro  Aimibata.!  tuoi 
edifliii  sacri  al  culto  ano  di  bucoa  atdù- 
lattora.  Ti  riiiede  il  veacovo  ed  avvi  ww  - 


SjKijuli-,  ei  m  Hùntc  l'iu  che  sommuii- 
stra  graniglie  ni  jxntri  dei  comune  negli 
unni  di  slcrilild.  Vi  si  Irova  altresì  una 
fjtibrii^a  di  caria,  ed  una  fucina  per  la 
lavorazicne  del  [èira.  Fu  posaedula  dalle 
bmiglie  lamcaoB,  B«n)io,  ed  Amiud. 
L'ebbe  p«  Ru^atidiiaDria  eoa  lilolo  di 
BtroDeipunUeasetidonu  GalDnDB,Pom- 
peo  lateodè  aó  1560,  e  Tuulmenle  ap- 
partome  *i  Moicara  col  Utda  di-Uardiih- 
«Blo.  Popul.  3G!5. 

jteerra  (Nap.)  ilmd.  di  Acerra: 
àn.  di  Nola;  prov.  di  Terra  di  Lavoro; 
Silio  lulico  Dulù  i  suoi  dinlomi  come 
sempre  malsani,  ed  infalli  anche  al  di 

per  alcune  paludi  che  mancaiw  di  scolo. 
La  Blrada  ferrata  die  da  Napoli  conduce 
a  Capua  traversa  il  sua  leirilorio,  che 
6  fértilisMino  in  grano,  legumi,  o  squi- 
siti meloni.  Lo  viti  crescono  ad  altezza 
mtatMlc,  ma  producalo  vini  molto  leggeri. 

Il  suo  capoluogo  è  cittì  vescovile  con 
Chiesa  Cattedrale  di  bella  architettura, 
un  Seminaiio  ed  un  Uonte  I^o.  situata 
sulla  spada  destra  dell'Agno,  ed  è  api- 
Dione  degli  etndiu  che  la  fondassero  gli 
Elnuchi,  aÙeUMdolo  gli  avanzi  di  anti- 

eBei«  stala  inalzala  dai  Romani  al  grado 
di  Hoiieipio:  e  poiché  per  gratitudine  i 
suoi  abitanti  3Ì  manteonero  Fedeli  a  Roma, 
.\nnibale  la  pnse  d'assolto  e  la  dislrusM. 
Indi  a  non  molto  fu  ncdilìcata,  ma  nella 
prima  metà  del  secolo  IX  il  Data  di 
Napoli  Bulino  ni-  allerrò  di  nuovo  gli 

Kj^iniil^i,  i;  Jji.i  il  [Itelo  di  conte  ai  Ccr- 
(luiiLii  clic  Ij  lustriiovano  come  fcudo- 
larj.  Popd.  iMli. 

Ari  BuaHutTOritn  (  Sicilia.  ) 
Manli,  di  Aci  S.  .Antonio;  nrMnii.  di 
Acireale;  prò i;.  di  Catania.  Usuo  terri- 
torio è  fertile,  e  produco  perciò  biado  e 
vini  in  cqiiaj  nÈ  manca  di  buoni  paw»U. 


Giace  ilsuo  cspoltugaalIelUde  me- 
ridionali dell'Etna,  a  tre  m^a  di  di- 
sUaaa  dal  mare:  è  mi  nUaggio  oht 
credesieddicalonalsMiAiXVI.  Fu  fèudo 
dei  Harchesi  della  Ginesira  della  fiin%lia 
Reggio.  PopoL  4(60. 

A«|  Cteatell*  [SiciL]  3l<md.  di 
Aci  S.  Antonio;  eiraaul.  di  Acireale;  prou. 
di  Catania.  Nella  sua  spiaggia  vi  è  im 
piccolo  scalo  chiamato  Lognina,  detto  da 
Omero,  poi  da  Virgilio  Porlo  d'UHm. 

Il  suocapoliK^oÈ  {HBloln  riva  al  ma- 
re, mfaceia  ai  cos\delli  Faraglioni,  che 
sono  tre  scogli  ridevolmento  suj^iosli 
quelli  sleisi  che  [uroa  lanciati  dai  Ci- 
clopi tiuaodo  Ulisse  fuggiva.  Papot.  1966. 

Ael-realc  [Sicil.)  Jfonii.  di  Aci- 
reale; nrcead.  di  Aci-realo;  proB.  di 
Catania.  Il  teiritorio  circonvioino  6  reso 
incantevole  dalla  vi.la  del  moiigiiii'llo,  e 
di  altre  localitti  di'li/.ia°i-  i  lerreni  sono 
ubertosi,    iumlui  i'nilii    iìioIli    ciTcali  e 

alcuni  pnLani  non  si  Tcs\nr>  oviini]ue 

La  città  capoluogo  siede  sopra  c- 
normi  masso  di  lave  basaltidic.  presso 
le  laide  dell'Etna,  sulle  rive  del  mare 
Ionio,  in  prossimità  della  Toce  del  fiume 
gii  dotto  j4ci,  eorsjlcfiic  Grmdi.  Lungo 
la  via  diretta  a  Catania  si  incontrano  gh 
avanzi  di  un  antico  bagno,  alimentato  da 
acque  termali  sulfuree.  Il  castello  di  cui 
è  munito  Aci-reale  vuoisi  costruito  da 
Romani,  e  nei  bassi  tempi  fu  cagione  di 
aspre  guerre^  modernaniente  la  lirannidv 
horbanice  ni>  aveva  tatto  un  carcere  pei 
|iri^ionieri  politici.  Eiegante  è  l'aspetto 
drila  città;  regolari  le  strade,  e  ben  co- 
struii] gli  edilizii;  quegli  sacri  al  cuti* 
hanno  forme  archiletloniclie  di  gusto  Ai- 
molto  dediti  al  commercio,  a  posseg- 
gono (uveno  manualturc,  ai  special  modo 
di  tdo,  dì  Màà  e  di  ccItellL 
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La  oiilolti^  àe^ìi  anlichi  oflie  molli 
Mi  diediunti  accadmì  nelle  vicinsiixa 
di  c|iMtU  ciuì.  Una  caverna  de'auoi  din- 
idtdì  k  credula  qualla  di  Poliremo,  delli 
il  cui  gelosia  per  (ìalalea  reslò  vilUnia 
riufclicv  Aci  l'alia  di  Fsupo  e  dvlla 
Mof,  Simesiu:  vuoisi  allrtsl  die  L'Itaw 
ilojxi  luD|;hi  viaj^i  abiircaase  ia  quelle 
-piogge.  Pi^o(o»'Dse  23859 

Aci  8.  ftflrtaala  [SciL]  Mand. 
ili  At:i  S.  Anlomo;  ctreand.  ii  Aci-reale; 
fircB.  il  Catania.  Dai  sooi  dintorni  go- 
des'i  una  deliziosa  vista  dell'Etna,  e  dei 
piccoli  vulfaoetti  che  nella  più  alta  lona 
ili  quel  woBte  ignivomo  Tanno  corona  al 
=UD  mai^ior  cratere. 

II  cupoluogo  un  villaggio  fondato 
lui  secolo  XVl.ctiP  servi  di  feudo  ai  mar- 
chesi GineÉtra  della  casa  Reggio.  Popo- 
loHone  TÌ7ii. 

.lei  M.niippo-Calciia  [Sicil.) 
JUand.  di  Aci  S,  AnloniD;  eircond.  di 
Aci-reale;  proli,  di  Calania  II  suo  teiTÌ- 
lorio  si  sU^nde  lungo  il  mare  Ionio. 

Il  capoluogo  t  un  villaggio  fondato 
iii'j  secolo  XVI.  e  posseduto  in  passalo 
■■jì  liinestra  come  feudatari.  Pop.  5006 

.4p(|"a  (l'onib.)  Mand.  di  PoiiUt; 
i-ifcond.  di  Sondrio;  proti,  di  Sondrio 
11  suo  territorio  r  coUitalo  a  viti  e  gelsi; 
f  vasti  SODO  i  tuoi  (lascoli  c  le  praterie. 

Il  ea)>oluogo  è  un  villaggio  situato  a 
beve  dislama  dalla  destra  riva  dell'Ad- 
da. Pop<Jiaiime  793. 

AcquitcBolna  (Uarcbe)  Mand. 
di  Camerino;  cireonA  di  Camerino;  proti. 
di  HaceraU.  Abondana  i  Moi  tenoni 
àii  vigM  e  di  gelò,  ma  «ddo  più  im- 
pMlaotì  i  prodoUi  dalle  legna  da  fuoco 
■  delle  glnande.  I  suoi  abitanti  ai  dc- 
Acaiw  principalmente  alla  l^ssiturB  delle 
coA  dette  nje. 

Il  capolo^o  è  un  castello  posto  alle 
IMBorìectaìi  dell'Appennino,  presso  le 
rive  del  Fuotit.  PopoCuiont  66i. 


A««Mf!BrB*M.  (Nap.)  JfaniLdi 
LuDgro;  cireond.  di  Caatrovillari;  proe. 
di  Calabria  citeriore.  1  tuoi  imeni, 
che  M  sleodono  lungo  le  riva  del  Cra- 
nio, sono  ccllivati  a  viti  ed  divi ,  e 
vi  abondano  molte  altra  piiat«  IruUifere. 
Nel  |)rincipio  del  dacono  aecolo  alcuni 
spcculalori  tedesdii  escavarono  gran 
quantità  d'ai^nlo  da  una  miniera  cliia- 
mata  ar^nilariii,  ora  abbandonata. 

Il  capoluogo  È  un  villa^io,  tra  i  di 
cui  cdiliiii  primeggia  la  Chiesa  di  S. 
Maria,  di  assai  bella  crcliilelturn  •mn 
lulgusto  biiantinu.  I  suoi  ubi  tanti  eoiiser- 

rinipero  resti  solito  il  ]iaese  por  molto 
tempo.  Fu  fondalo  infatti  dagli  Albanesi, 
veiso  la  metà  del  secolo  XV,  iiopolii- 

Aei|aurr«ddH  (Lomb.)  Mand. 
di  Agoìu;  circond.  di  Castiglione;  Jjroo.  di 
llre»;ia.  1  suoi  Kireni  sono  arenosi,  ma 
ciò  nondimeno  producono  cereali  a  vini, 
e  vi  pnisperaiio  i  gelsi. 

Il  SUD  cupluogo  li  un  viU^gio,  nei 
di  cui  dinlumi  l'amiala  Italiana  nel  (848 
tenne  i  suoi  accuinpamoiti  por  alcuni 
mesi.  Popolazione  782. 

Acqaalaffna  (Marche)  Proo.  di 
Pesaro  c  Urbino;  eirconA  di  Urbino; 
mand.  di  Cagli.  Pressa  la  conlluenza  del 
Caotigliano  col  Canliano,  sulla  via  pos- 
tale della  dtl  fivio,  giace  questo  vil- 
maùUt  tuttora  di  noca  cbe  «h- 
tenne  non  pochi  BBsaKÌ  nelle  guano  del 
bassi  tempi  ;  ì  ami  opnione  di  alcuni 
storici  elio  qui  tòaso  dlsCaUo  Totill  da 

i  Nareeic,  per  cai  chiamai  andie  ^epw- 
Baltaglìa.  Nel  suo  iNrilorio  sì  fìmno 

I  coposc  raccolto  di  granaglie  o  di  vino; 

j  e  nelle  parti  montuose  di  ghiande  Popol. 

I  2332. 

Aeqnnlanca  (Lomb,]  JfanJ.  dì 
1  Oninuovi;  cirronii.  dì  Chiari;  jirou.  di 
Brescia.  Sono  fèrtili  i  sikh  terreni,  chi 
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npoloogo  è  un  villaggio,  pollo 
iDanta  del  fiome  Oglio.  Pop.  589. 


Mmd.  di  Soreana;  dromi.  diCrenHoa; 
frati,  di  Cremona.  Il  sua  torìtorio  pro- 
ducn  molti  cereali,  ed  è  rìcco  di  pinwti 

U  CBpoluogD  è  un  villaggio.  PofO' 
Intime  GIS. 

AcqNanesra  (Lomb.)  lUaad.  di 
Caiuieto;  drcond.  di  Ciisli^liooe  ;  prov. 
di  Brescia.  Il  sno  territorio  Bovrabbonda 
di  ccrNli  edigcl9i,evi  siEa  ncca  rac- 
colta di  lino.  Nelle  sue  adiacenze  nma- 


D  XII. 


dalle  Goldatescbo  di  Milano: 
rammenta  le  eapre  lotle  malBugurata- 
meote  per  nuJti  anni  Mstenule  tniqnelle 
due  popolaziuiH) 

11  c^uogo  è  un  villanie,  [>uslo 
Balla  via  pollale  da  Fizziglieilunc  s  Cre- 
mona.  l'opoùùiont  37)j. 

Ac^wuaccrM  (Lamb.)  Mand.  di 
Pini^bcUone;  drcond.  diGismODa:  /tov. 
dì  Cremona.  1  luoi  lerrem  pnxlLcuno 
cereali  io  abbondama  e  Pidio  lino  :  vi  m 
trovano' perciò  inal»ività  nraipocheniiuii- 
falture  di  lete  liscie  ed  operate,  ullrc 
ad  alcuni  opilizj  di  «eiene. 

Il  vilta^^  che  serve  di  rapoluogo 
k  a  breve  diatama  dalla  confluenza  del 
tànne  Chiese  coU'Oglio.  l'opd.  ISSI. 

Me^tmftrwitiemle  (Sua.  font.) 
Dtleg-edittr.  diViterbo.il  lerriloriuein 
parie  monlvoso,  e  vi  si  godono  |iitto- 
riche  vedute,  spccialinenle  in  vicinanzadi 
quella  pendice  da  cui  cadono  lo  ooque  di 
un  piccolo  lorrento.  Noi  suoi  monti  si 
trovano  folle  boscaglie,  e  l'aria  uon  è 
troppo  sana.  In  alcune  parti  agorgano  sor- 
genti  minerali  tenute  in  molto  pr^io. 

E  capoluogo  una  città,  già  antico 
castello,  die  appartenne  un  tempo  alla 
Toscana,  ed  è  tuttora  poco  disunte  dai 


a  col  n 


le  di  Amia.  Nel 


secolo  XV  r ottennero  in  feudo  gli 
Oncbè  uno  di  essi  la  restituì  a  Papa  Ei 
geoioIV.LponteficfllnTioccnioXIadicdiE 
rii  città  nel  1467  e  vi  traaferlla  sede  ve 
scovile  di  Castro,  privandone  gli  abilan 
che  avevano  ucciso  il  loro  vescovo,  01 
tre  la  Chiesa  Cattedrale  vi  sono  varj  al 
tri  ediliciisacri  al  cullo.  Nd  passato secol 
molto  soflérso 


[ucsta  città  da  un  forte 
81  onora  a  ragione  di 
a  al  più  gran  medico  del  ■ 
secolo  X\i.  a  quel  fofrrino  cioè  dello 
di  Àa/uapendenle  discopriloro  delle  val- 
vole del  corpo  umano:  ripensando  al- 
1  uibcio  delle  quali,  o  fra  l'aolo  Serpi 
oppure  Ltiarvey  discopersero  la  circo- 
AbiU)  in  questa  città 


mollo  ti 


.IfiliiiiftpcHa  i.Vap.)  Maad.  di 
l.ctraro:  cncond.  di  Paola;  proo.  di  Cala- 
Ima  citrrjore:  Mei  suoi  terreni  seno  co- 
piose le  vigne,  ed  ubarloai  i  pascali. 

Il  cap  luogo  è  un  villaggio,  che  fii 
Riii  feudo  della  casa  Spinelli.  Popola-  ' 
sione  Ì3SÌ. 

Ari|UHrlc>  del  Capo  (  Nap, } 
Mand.  di  Presicce;  circond.  di  (iallipoli; 
proti:    di  Terra  d'Otranto.    Mei  suoi 
terreni  abondano  le  olivete  e  io  vigne,  ma  , 
l'aria  non  e  troppo  sana. 

Il  capoluc^o  prese  il  nome  dallo  co- 
piose acque  de'suoi  dintorni,  È  munito 
di  un  forte  cestello,  con  inrre  denominila 
C«Jio-fliuo.  Nel  principio  del  secolo 
XVII  apparteneva  ai  Guarino,  che  -ob 
venderono  il  poasesso  ai  Falconi,  ftseii 
in  seguilo  sotto  il  Reggente  ,AnupiD  Gio- 
vanni De-Centellas,  ed  in  nlWmo  alU  ' 
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Cistigl'iaiiu 


Il  A  qua 


I  .,L- 

Arquaro  (N'ai>.)  M'iad.  di  Art-- 
■  11»;  nVroJiJ.  ili  Muulelpono:  prou.  di  Ca- 
librili uk.  II.  FiTlile  è  il  suo  lerrilorio, 
pil  ollin»  l'aere  die  vi  si  respia. 

Le  boigulB  die  servo  di  capoluogo 
rcslù  tolalmente  diilntli  dà  lerribijB 
lenemolo  del  17S3:  mUo  il  di 
PerdiuDdo  IV  lii  riedificala.  La  ca» 
Ruffino  Dogodè  in  passato  il  dominio  fén- 
'  ittf.  —  Pepai  S»7i. 

AeipiaMuitik  [Hirclw].  MmuL 
ài  AapM;  eùtaild.  ^  AbcoII;  prw. 
.  di  Amji. 

Unuierrilorìo  serve  di  frautieri.  por 
noo  breve  tratto,  tra  i  pi  tMi  papeli.  ed 
it  gft  reame  di  Napoli:  io  purteè  moniuo- 
aoed  in  parte  pianeggi  con  rìdcnli  colli:  in 
questi  si  oUonjoao  granaglie  e  vino  :  nella 
'  pirtM  alpestre  caflasne.  carLNjnc  e  mnifii 


0  nllfl  Nilute.  Il  Cav,  Centi 
(Àinli  Piccolo  ni  ini.  altusl  pas^e»-(Jll'  iii 
qtiifi  bagni,  restaurò  l'ctlifmo  con  m'Iii 
iplndiilezza  :  e  separando  le  acque  daki 
dalle  minerali  reatilul  a  queale  qiieii  ci 
ficaiàiche  le  rese  celebri  linu  dai  teiiijii 
Ji  T.  Livio,  nel  quale  trovasi  ricordo  della 
guarig^oac  ivi  ottenuta  dal  Console  Lu- 
cio-Planco,  Papoliaione  586. 

.leqanBpitrIia  (Umbria),  jVoiuI. 
di  Terni;  rircond.  di  Temi;  frov.  di 
[Inibria.  Partili  sono  i  suoi  terreni,  al- 
ctui  dai  quiU  perb  menhiiiM  ed  altri  in 


Il  \ 


e  di  eapuluuga 


clic  ha  le  surgelili  in  un  tulle  puslo  lia 

corso  di  miglio  (octilroin  leverò  pretwj 
Todi.  Nei  bassi  tempi  era  muiiilu  di 
forte  rocca,  della  quale  eaistano  luUora 
Blenni  avanzi,  nw  ebe  nei  paMIi  terni^ 
«ntenna  vane  guerre.  Acqnaspaita  fu 
feudo  da  (kà,  e  tuttora  ò  in  inedi  il 
palauo  ove  U  Duca  Fiderà  Ced  racco- 
glieva premi  di  u  scieuuati  e  lettera' 
ti  come  rondaloie  dell  A-ieademia  Ro- 
mana del  iiDcei.  Popof.  ifiei. 

AeqHatc  (Lotnb.]  Jfanii.di  Lecoo; 
etmmd.  di  Lecco:  |iro<i.  di  Como.  Nei 
auoi  terreni  si  raccogbe  mollo  nno.  e 
VI  prosperano  i  gelsi.  Nei  viemi  monti 
alHinua  il  ferro  Epatico,  che  si  fonde  Ui 
Dilicino  erette  m  quelle  vicmanie. 

Il  viii^insifi  chfi    'crvc  di  cspoIuORo 


iroldi  (ler  li  infermi.  l'opot.  mS. 

jlrqiiBvlvH  (Nap.)  Mand.  di  Ac- 
iiaii%a:  nrcond.  di  Bari:  prou.  cii  Bari. 


I  \|i 

e  d  t  ofon  G  r  D 
e  la  sua  Chiesa  pnncipiilc.  perche  ui 
bella  archileilura.  \i  si  trovane  altresì 
due  Ospedali,  un  Monte  Pio  e  diversi 
conventi.  Ne  goderono  il  possesso  feuuale 
I  Del  Bako.  i  Gesualdo,  e  gli  Acijua- 
viva:  gli  ultimi  la  porderono  per  Tel- 
lomi  e  passò  nei  Colonna:  questa  fami- 
glia ne  vendi  il  posaeSBo  agli  Spinelli,  dai 
qaelipùUrdi  la  comprtmma  i  Haricol 


■lailizedliy  Google 


lilolo  di  princi|ialo  frljt..\Lii:l-ii .  i.n  v,-i- 
luceo  palazzo,  bbtjcro  |<.ilji,i  A'  iul.i  r.  i 
dastinU  lellmti.  tra  i        il  hi  -Muln  . 

il  Holignano.  e  Muru  .^liilf:!   

applaudila  poetessa  di'l  citcorMi  ■  Miulu. 

papoi.  im. 

Acquaviva  (Sicil.)  J/'iniJ.di  ^[11^- 
sumeri  :  circond.  di  CulUiiufullu:  jroi'.  ili 
Callamf^ìtLù.  AbondaDo  nel  suo  tcTrAorm 
le  pionle  fiutlife™  e  k  paslure.  a  \i  si 

Il  capoluogo,  gm  feudo  dellu  funiigiia 
Olivieri  col  titolo  di  Ducalo,  u  posto  alla 
laide  del  Monte  ValloiM.  Popd.  ISCt. 

Arf|nBVlT>(Nap.)  ifaiiil.di  F»- 
'  li;  drcond.  dì  Isemia;  prati,  di  Molise, 
Ationdino  mi  suo  teniloiio  le  viti,  le  oli- 
ve e  le  pasture. 

Il  cBpoluogoèun  borgo,  che  Fu  Feudo 
'  ddk  tudglia  Carmipiaiio.  Popal.  7S0, 

AaqnsTlTa  (Uuebe].  Jfond.  di  S. 
Benedetto;  eìreaad.  di  Aftwli;  prov.  di 
AmoIL  Aboodwio  ne'niw  leneni  i  cereali 
e  le  putnre. 

U  capolaogo  b  una  piccola  borgata, 
resa  rìderne  dall  el^ania  de  suoi  fidibri- 
cali,  e  dalla  sua  posizione  in  collina.  È 
cinta  di  mura  ed  lia  vasi»  \)iti7.3.  Lbl>c 
In  antico  un  Ibrtilizio.  l'ul^uIo  in  1i!liiIi> 
dai  Duchi  di  Adua.  >ri  \  r.r.i  jii  im: 
ncpubblicani  ncxn'craLi  .[i  mui 
Eostenneco  per  alcuni  )<idiiii  1  u.-n-diudL'Ik- 
trujipt  na|iolila[ie.  ma  pui  duvi'ioiiu  ui  - 
rendcrsi.  Popal.  SOM. 

itci|Ui) l'Itti  4  olle  «Il  (:r«rc 
(Nap.)  Mand.  di  Palala:  circdnJ.  di  U- 
rinoi  prov.  diHoltse.  Usuo  temtono  ro- 
DUuùtaUToabaudi  di  pasture,  di  vigne  e  di 
alberi  da  Grulla.  Si  trovano  ir  esso  sparai 
non  pochi  monumenti dianliclii  edilizj.  e 
Furono  disiotlerrale  monile  d  argento. 

La  borgata  ohe  serve  di  eopoluoKO 
è  situala  in  Fondo  ad  una  valle.  Nel  se- 
colo XVI  lu  |io|ioiata  aa  una  colonia  ai 
Sdiianwi,  Olire  la  Chiesa  parrocchiale 


■III  ili'i  I  ..-i.ilii  1 1  rli  M.ilr,!.  |ioi  Fu  imaan- 

I  II  i  I    I  I  II  Pop  (920 
Ai'i|<il  l  iui.ir'.ird.'.l/uiid.dlAccjui:  • 

iimnii.di  A.T|iii:  proir  di  Ales8»ndna, 

II  lin  iloriu™  tui.sur^,'  la  citta  di  Acqui 

III  iibilatu  111  antico  dalla  Tribìi  Llgu- 

giM^ati  dai  Homani.  Era  allora  Citli 
principiale  Carisio.  iaWe  cui  rovine  vuoisi 
edi!ìr,ila  la  riltù  madmia.  Allorcliò  iRo- 
mani  addivennero  possessori  della  Ligu- 
ria, Fecero  di  Acquino  distinto  municipio 
ascnlto  alla  Tnbu  Pepia  e  coropreM 
nella  IX  legione  italica.  Nell'invasione 
dei  (ioti  Acqui  dovfi  accogliere  un  pre- 
sidio di  truppe  sarmate  :  venuto  ia  se- 
gnilo in  Ilalia  Alboino  vi  pose  un  Duca, 
rendendolo  soggetto  a  quello  di  Cytl,  die 
Carlo  Magno  cambiti  poi  in  Conte.  Tro- 
vasi più  tardi  che  dominb  in  quelle  parli 
Aleramo  capo  della  dinasUa  dei  Uarchesi 
di'UDorerraU),  Acqui  prese  parte  alla  ce: 
lebre  Lega  Lombarda  ;  ma  nel  sorgere 
di  Alessandria  Furono  t(dto  rnolie  inm 
per  arricchire  la  ciUÌ  nuova,  e  da  ciò 
nacquero  dissidii  e  guerre  municipali 
dopo  la  meta  del  secolo  Xtl:  e  più  lardi, 
rrl  <c<-alD  XIV  cio»,  cadde  Acqui  sotto 
il  diiiiiinio  dei  Harcfaesi  di  MonFerralo, 
liiiLLMiiii'Eils  travagliala  dalle  (azioni  gucIFa 

juisi   ulla  1 1  ^  d    -MI  I  «  '  1  I 

Dui!  I  d  M  1  l         i         t  I  I 

|re=i  dai  il             I  I  id 
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consulto  e  poela  ai  lenipi  di  Gmlio  II,  e 
Maria  Giovanna  Scotcllazii  ctk'bre  per 
b  studio  del  dirilto  canonico  e  delle 
amene  lettere  oltre  molti  altri  distinti 
a^geUi. 


□  igiuzeti  Oif  Google 
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0  per  (raspar 
e.  Pop.  9330 


Aeri  [iVap.)J/aniJ.cliAcri 
di  Coseiam  prov.  di  CaliibriLi 
suo  lemtorio  comuni 


Il  capolini  è  una  cillii  posla  m  allo 
colle,  bagnato  allo  felde  del  lorrcnlo 
Horctini!.  Ha  l'aspetto  di  castello  essendo 
cÌDta  di  muTs,  e  racchiuda  noa  meno 
di  ad  ebieie  parracduaU:  powiede  tl- 
btsl  nw  spedite.  Pre  lande  il  BbitÌo 
du  le  na  derivato  il  nome  dalla  sua 
pmtmne  in  un  inanle,  paicU  swonda 
tuo.  Aera  b  voce  Ialina  che  signiBca 
■nminiilil  In  aplko  Tu  feudo  ddla  ca- 
ra S.  Screrioo.  Ai  tempi  di  Ferdinan- 
do 1,  essendosi  dali  gli  abitanti  al  par- 
lilo dell' AnKioi  no,  furono  punili  con  orn- 
bia  saccheggio,  i'opol.  11136. 

*eufo.[Slat.Ponlin  Dclrq.  i-  ilislr. 
di  YroBuionc.Ii  eoo  tcrnUirin  moiiliio^n. 
prodnce  pnncipalmenic  ^irjiins^ln',  <iIid, 
Vino  e  molle  ghia 


acque  dell'Isola.  Si  inconlrano  infalli 
nei  Buni  dintorni  avanzi  di  mura  antiche 
p  Taicn  di  un  tempio,  di  un  altro  gronde 
eiHi™  e.  Al  un  scplcrelo.  Sussistono 

dai  Normanni.  La  chieda  di  S.  Tlplro  È 
frt^iatadibellodipinliire.  Popof  HGOC. 

Adrarn  f*.  .Wnrllno  (Lomb.) 
Mand.  Ì\  SamicoiCiVconrf.  diUcrgamo; 
preti,  di  Bergamo.  Nel  suo  territorio 
tiOT»OD  copioso  nutrimento  le  niandre 
di  beaUnna  domestico;  essendori  vaste 
boeca^  e  ricchi  paacali:  non  manceoo 
perb  la  vigne  pto^weiili  buon  vino.  la 
alcuno  località  si  trovano  filmi  di  marmo 
iiaccaroide  o  di  alabastro;  e  nel  mcnle 
l<n>-.a>[i<'  ima  miniera  di  rerroanai  ricca. 


e  da  un 


di 


di  buona  cutnizionc.  r>ci  jmsali  Icnipi 
In  possesso  feudale  dei  vescovi  di  Aua- 
p.  Popol.  f9S9. 


I  (mU 


intermittente, 


,bll  r\ 


ni  da  Ponte, 
in  villagRio  posto  in 
uoi  abitanti  presero 
D  alle  ragioni  guclb 


■^nrjf  sulhilUi  di  una  nipo  detta  Ducono. 
In  Adrara  chhero  i  natali  il  poeta  Iali- 
no Bresciani,  c  due  valorosi  guemen 
I  della  casa  Alessandri:  m»  dei  qoah, 
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Guglielflw,  (il  anoha  caoccUiere  dal  re- 
gno di  Napoli,  l'altro  cudinsle  sul  ca- 
dere del  secalo  XII.  Adiara  ba  on  pic- 
colo giimasìo  rondala  dal  sacerdote  Mt- 
daaco,  ed  un  [ho  ialilolo  a  favore  del 
ixHwlo.  PoDof.  2139. 

Adrua  S.  Hsees  (Lombard.) 
luand.  di  Samico: circona.  aiBErgamat 
jiroii.  ui  Jii'iiiiiniu.  Ji  tuo  icrriiong  t  io 


iccioion  IO  gran  numero. 
Il  vinaio  cne  serve  oi  capon 

stia  di  S.  Martino  per  aisliiigucrl. 
està  Hoc 


ed  oca  queata  oiui  è  distante  dal  lido 
nniiuiino  bea  dieci  agliai  Sul  cadere 
del  TI  secolo  Tece  parla  Adria  dell'E- 
sarcato di  BavCDua:  nel  IX,  e  nel  X 

la  dominarono  i  suoi  vescovi  :  sostenne 
pili  lìiriii  :i-iirf  em  iri:  i  r>lla  Ben.  Veneta, 
ma  non  liv™!"  fi>iie  iiroiBnionate.  nel 
ììoa  91  pose  Boiio  la  nroieuona  dei 
■darcbeai  d  Este.  m  Secolo  SlV  trorasi 
cne  ai  governava  eoi  propri  siatuu.  ma 
I  veneziani  tornarono  a  moieatarla:  eira- 
vandosj  Btibandonata  dai  Duchi  di  Fer- 


opaslurc;  dallo  >^ni'  -.v^nr  m  mlrhM.nr, 

ineraaicdoguapiUinii  coitiait  in  uusiianii, 
seta,  lino,  granagne,  cuoiami,  o  maioiicno. 

Il  capoluogo  C  ciua,  cu  iinurJiissnuEi  : 
n  posta  tra  i  due  numi  ro  ed  jkuiue. 
R  traversala  dal  Canal  bianco,  doiui  an- 
clw  Qame  Tartaro,  auesislono  tutioia 
avanti  di  monunenii  Etmscni  e  Bomani  : 
lenpli,  antilealn,  oa^,  acquMDiu,  ume, 

iscriziiau.  Prelandaiio  alcuni  storici  che 
l'ori^iM  d'Adria  rimonti  all'epoca  vetu- 
atìssiina  dù  Pelasgi  o  degli  Etrusclii  ; 
gTi  ullimi  dei  quali  vi  Eòrmarono  un  por- 
lo, perchè  in  allora  era  bugnola  dal  ma- 
re Adriatico,  che  da  casa  appunto  prese 
il  nome.  Se  nonché  col  volger  degli 
anni  le  alluvioiu  del  Pb  e  dell'Adige 
giunsero  a  cutqirire  peiGno  le  boecaglie; 


Atiro  lljiiiiliiinl.l  Af'iHiJ.  ili  Ailro: 
arcond.  di  Ciliari  ;  jraii.  di  Hri^da,  Nei 

n  granoturco:  vi  abonuano  aiinsi  i  zeim. 

Il  norgo  cne  servo  ai  eapoiuogu  n  ui- 
alantenuglialSdaBrescia./'ofioi.  xatt. 

JflI  [Veneto}.  iViw.  ili  verou»j  eli- 
sir, di  Ciprino.  Ileool^loiioìmonlaoeo 
ensi trovano  molla  cavedi  {^Dtieda  bb- 
brica.  la  vicinania  della  sontuosa  villa 
Poisico  è  assai  ben  dirella  una  bigaUiera, 
costruita  con  reUifics^oiie  delle  imrie 
del  Dandalo. 

Il  ville^io  che  serve  di  capoluogo 
giace  alle  falde  del  selvoM)  Moscai,  in 
vicinanza  della  destra  riva  'dal  Pragua 


Digilizeò  by  GoOgle 


inbvUri  dcliAdigo:  acne 


roccboiii.  C>i  vuole  tendala  vd  ttM  per 
concessiDDB  d«1  Re  Ruggiero.  Giovanna  fi 

iifun:  quoii  pdiniia  lu  preso  dai  irancvai 
nel  Man:  vpniu>  poi  campnUo  dai  Cii- 


ITsie. 


Il  possessa  leudaie 
m  abilenti 
governo,  per  di- 
rjiiii-ntp.  l'opo- 


AITv 


ganu,  che  vi  sono  disse 
disili^ ueai  r|ucua  dei 
gODB,  poi  acquislala  i: 
chiama  di  Aflorì  lun 


Pnpol.  ' 
datr.  di  Bressai 


1  lino  dai  tempi  dei 


^ÈciUicontrecbieEe  par 


qurile  palli  in  Ltiiiim  m  ^wtm  t 

alle  laJde  del  Monie  Locaa 
di  PiD  di  Luto:  sono  raoi  pr 


valle 


sipari! 


IO  ed  a 


AgHMitna  I  kipiiiai.  Maiid.  di 


di  tenue  rendila  nm  ben  cohiAii: 
glion  sarebbero  quei  dei  piano,  vann 
Mggeiuadesserdanneggiaudatlorr 


b  Loretta:  le  pnncipiili  produzioni  cansi- 
stono  iD  giBmglie,  li^mi.  legno  ed  oUi- 
mi  vini.  Il  Conte  Scralim  si  difr  cura  di 
prop^nm  la  comvszionc  dei  ^rlsi. 

Il  capoluogo  e  nn  lnirRO.  oo^to  jn 
riva  al  tormitHI,,  Liirr[l;i.   [r.i  i  =ucii 


0  di  n 


daigcntoedi  rame,  come  pure  mar- 
lissimi.  Popoi  7702, 

[^:irdPCn3i.  Mand.Aì  Agius; 
Tntnpm:  proo.  di  Sassari, 
ino  0  (jiiri'ii  lutto  ineoltoper- 
-o;  Il  M  trovano  bensì  vaste 


minalo  Piito.  ual  quale  vien  Ruanhiia 
tutta  la  costa  di  AmalG.  h  Iradizjono 
cbd  NarsGle  ivi  sconiisse  i  (joli.  Am-o 
«vemc  ucciso  il  Ite  Teja.  Popolnzic- 

ne  km. 

Antlr>  (Sicilia),  rrat:  di  Cata- 
nta;  eireonil.  di  Nicosia:  niand,  di  Ag- 
gira. Questa  vetustissima  citlà  ebttc  an- 
che ti  nomo  di  S-  Filippo  di  Agirò,  per- 
che credrsi  dio  ivi  portasse  il  vangelo 
quel  discepolo  di  5.  Pietro  I  Del  runs- 
nenle  ì  Iradiiione  efae  la  IbndaiMne  di 
questa  otti  precedesse  I  arrivo  in  ma- 
la dello  colonie  greche.  Certo  i  che 
Ercole  Tu  qui  adorato,  come  nume  tu- 
telale degli  ibitapti.  Caàma  poi  Aggira 
sotto  il  domuiio  di  Roma,  addivenne  (co- 
lonia, ed  ebbe  a  sofFriro  le  oilapidaziont 
diVerre,  Nei  bassi  tcin|ii  Eintm  soiiopii- 
SU  alla  litannldo  fi'iiiinie  iici  l.:mi-yj  t: 
di  alln  baroni,  ma  'cculo  .\vl[  i 
ralladui  SI  nacatlaroun. 

La  rendita  di  qurslo  ti'rriiona.  o 
1  epe  rosi  III  degli  artigiani  produssero  no- 
tabili ricchezze  ed  alUvità  commercialo. 


I  intani  i  ladh  ed  i 
vano,  restandovi  al 
ritorcile  della  giusti- 


n  pom 


sorimle  dei  bamlili.  Popoi,  8300. 

AsUitn*  {HI.  bardi].  Mand.  di 
Hombercelli:  ctrc«nd.d  Asti:  prou.d'Ales- 
aendna.  Si  ealende  il  suo  lem  tono  intomu 
aUenigenUdelllglionB  e  del  Nizza:  h  il 
commercio  di  bestiame  in  special  modo 
cavalhno:  ha  cave  di  gewo,  e  so^nti 
d acqua  salsa:  ed  6 soo pnncqiale  pro- 
dotto agrario  quello  del  vino,  scarseg- 
giando mvece  i  cereali. 

Fino  da  remoti  tempi  tu  soggetto  il 
capoluogo  ai  suoi  aifpion,  dei  quali  W 
IrovB  11  nrordo  col  nome  di  Lancia.  Nd 
■.emU.  «1  siillnmisera  i  suoi  alnlenli 

al  romiitu>  di  Asti,  scciicndone  poi  le 
^mh.  MfnM  trrs.=pr  visitalo  d  santuario 

di   ;Ul-/i.s.<D.  Popol.  aiilO. 

.«Klliile  {Umìi.)  irtmd.  diCarate; 
circond.  di  Houta:  |iroti.  di  iClano.  I 
SUOI  terreni  di  coltma  sono  coltivati  prhi- 
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□ptlmenlc  a  vili  e  gelsi;  ed  anche  in 
pìuuni  prosperano  b  vì^. 
•  11  capcduogi)  è  vn  vìll*^»,  posUi 
jrnK  le  riva  del  Lanobro.  Herìta  spo- 
eitle  onemàim  il  bauistero  della  sua 
dum  [fftnuria,  cetebialo  blTOro  del  Bcc 
X  la  puaalQ  fu  feudo  dei  coolì  Con- 
blonien  di  Aliale,  e  per  verità  non  son 
iieUe  le  tradiuom  disila  loro  propolonza: 
qoei  Uraimdli,  citali  nel  1:0j  (.unti 
hlalini  da  OUom  n  .Mh-io  jicrlijiu  la 
bcollà  di  creare  notari  i)ubLlici.  l'tipul. 
3(7. 

Asilc  {Sani.)  lland.  ih  Aglit: 
nrcond.  -i:  lvrp;i ,  prof,  di  Torino.  Il 
rapoluogu  sorgi'  ^oprj  un  colle,  presso 
la  smu^Us  riva  dei  lluk'Sinc.  Sul  comm- 
CUrc  dtl  sec.  .\l  non  vi  tiislev.i  cIie;  iiii;i 
forle  rocchi,  iia  iiun  ti  Iruva  il  nomo  ili 
Aglio  prima  M  1141.  Nel  CiSli  G- 
sare  di  Napoli  espugno  j]  forte,  e  ni  l 
160U  unj  letriLile  jn'iliii'iifa  ne  Jislru..;.-,.  I 
L  popolazione.  Ntl  HTj  II  Dow  <lel 
SciaLlese  fcct  solvere  V  attuale  ca- 
stello sulle  rovino  adlanticoi  inwWna- 

abLvIliilu.  Ne  furono  .''ignori  i  conti  di 
S.  Martino,  discendenti  dai  Marchesi  d  1. 
irea.  Alla  vedova  del  Re  Carlo  Felice. 
Hana  Cristina,  deve  Agite  quella  gran 
copia  di  i«son  daottchiià  e  darlo  che 
ora  TBcchtoda  :  essa  istibit  altresì  una 
scuola  laftnUle,  megnaiidole  una  dote, 
PnsbpwiaprtfinetkdelDucadi  UenoTa: 
PofolanimiSm. 

Mgnm  (VaDeto).  Proti,  di  Psdovai 
di'Ur.  di  CouetTC. 

Serve  di  e^tiogo  un  viUag^  si- 
tuala a  breve  diMama  d^  sinistra  riva 
deQ'A^e.  PopoIoitimeSSl?. 

Acudell*  [Lomb.]  Hmd.  di 
Pandino;  dreoni.  di  Crema;  fre».  di 
Cremm*.  UberMà  sono  i  som  tsneni, 
ma  ut  gran  parie  coltivali  a  pasctdL 

il  villaggio,  cbe  serve  di  capoluogo,  « 


rese  celebre  nella  storia  per  la  battaglia 
ivi  oombsttuts nel  1309  traiFranceNe  i 
Veneiisni:  l'Alviano  «nwDiiaiile  di  qiwstì 
ultimi  [il  ivi  disiUlo  lottlmante  da  Lmgi 
Xn,  die  per  menunia  di  coA  gioioso  &tlo 
tece  erìgere  im  tempio  a  S.  Haria  ddia 
vittoria,  ineuti«  il  Beaste  veneta  preso 
dallo  spavento  sciolse  dal  gummaulo  tutte 
le  citta  suddite  di  terra  férma,  /■opofu- 

.iKiiniiH  i\ap.j  Jfond,  di  Sidereo: 
FircoritJ.  (Il  derace:  jirou.  di  Calabria 
uh.  1.  Dai  SUOI  Ceraci  terreni  coltivati  si 
attengODO  in  copia  vuu  ed  olio. 

II  viD^io  capoluogo  ;  k  in  vicinanta 
del  fiume  Novilo.  In  addietro  appartenne 
come  Feudo  a  D.  Diego  Joppolo.  Popola- 
lione  ISel. 

AKnt^lIrnso  [Prvjv.  Sani.)  tifanti, 
Ji  Momo:  circolici,  di  Novara:  proK,  di 
Xoiata.  Proiiuic  il  suo  territorio  ^r^no- 

III  1»  1j  1  Hi  q  11  .lt>- 
str  lill  \  I  I  II  Ileo 
n  I  lo  (1  r  11  >  '  i  0  I 
coni  dici  i  1  \  jili 
Novarj  di  ^            I  dai 

vano.  Nel  scc.  XII  Galeazzo  \ticoiiti  in- 
cendio I  9U01  editili.  Le  pupoloiionc  di 
questa  ])iccolo  comune  è  di  HI. 

^gnv  (Svinerà  Italiana  .  Diilr. 
di  Lugano  :  capoluogo  di  circolo  nel 
Cantone  Ticino,  11  territorio  prodiier 
iD  copia  cereali,  e  pregiati  sono  i  viiii 
delle  sue  cotlue.  Sul  Vedeggio  trovasi 
una  peadiiera  ricciussima  di  trote,  pos- 
seduta dai  Vescovi  di  Como  m  anti- 
chisùim  t«mpi  a  da  essi  venduta  nel  de- 
eoiM  secolo  ad  alGunpriv*d:  ma  nel  1611 
qnel  pouMM»  fu  canea  di  tumom,  qniadine 
léce  compra  le  stato  per  Lire  SO  mila. 

Qoesia  bo^ts  trovasi  a  rama  via 
Ira  Luguw  e  Pimte  Trqa:  prende  da 
essa  II  nome  un  finmicello  die  scende 
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Maia.  ucrciiL'  ii:  ui'iio  nuuiiiiu  (wiiiiii.' 
dell  aliar  malora  lorono  isvotilg  aa 
Bcuiton  ucmnu.  sul  dotgno  dei  coiobre 
AlbdtoUL  Papol.  8S7. 

AtBMin  iPrat.  Sani.)  Maad.  di 
Boi^csHia;  eircond.  di  Vakena:  fmi. 
ui  Novara.  N«i  buoi  leneiu  di  piano  si 
[TovaoD  vHsu  |ir»ii  arliflciaii:  o  «ii  pi^i 
legelaiw  moni  CusUigni.  noci,  roveri  c 
irasRini.  con  quaicne  pic«>fa  vigneiia. 

Il  cauoiuogo  siede  tn  un  naJio.  pressa 


aHien  da 


villo  u 


cipnlmenu:  rinomale  le  mie  miniere  me- 
laiiiehe.  che  servotw  raalaguralomenie 
alio  looderie  dei  cannoni,  consonali  poi 
alla  minile  anttnachs. 

Il  capoluogo  6  un  borgo  cne  gli  abi  ■ 


;  giardini 


lutnlfi 


li'lUT'Li  0  xcieiimiiL  11  iiiiniu:  ii  i/>iio. 
Il  vasciierio:  ii  Hnnciiieiii.  ii  ijiiaiiiEri. 
Papol.  11.346. 

AsnoalMC  (Lombard.)  Maiul.  di 
Prea^ie;  uircimd.  ^  Salò  jirau.  di  Brescia. 
I  suoi  terreni  sono  tenuti  a  pascolo,  e 
sono  fólte  e  vaale  lebaecagliechaglin- 
euafvoiw. 

Il  Ydla^ìo,  capoliuga,  è  in  vicinama 


dimeno  si  considera  come  piazza  iórte 
di  MCODde  classe.  Kel  <675  dopo  iati- 
naia  rceistenza  fu  presa  dai  Franoesi,  e 
udì  a  non  mnlla  ceduta  al  Re  di  Spa- 
gna. Nel  (693  restaroDO  sepolti  sotto  le 
rovine  ntolttMimi  dei  suoi  abitanti,  perchè 
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I  vapori  soUerranei  mutialterrenutlOBc- 


riva  al  mare  come  pure  ilFa- 

ciiia  i»  |iui 

«olaro  t  co 

tiassL'  abilaziuiii.  [kt  rcii- 

<WIJ  dui. 

atnli  camini 
filarsi  la  'i 
Il  suo  a 

:l/>'i/urfsr.  ramiDcnlato  dagli  slonci  nelle 
t^HiTrc  del  Peloponneso,  11  lerreinolo  del 

SI  Infra  ju»  t»li  riparuiiom  che  divenne 
lino  dei  pili  sicuri  dell  Isola.  Lo  difen- 
dono infaLU  Ire  brìi  situati  in  ire  iso- 
leltt.  e  nc\  cunlro  sorge  una  lorrii  chu 
!wrvi*  Ji  sanalo  ai  navijianli. 

Al  porto  di  Agosta  approdano  molte 
nsvi  mcrcsnlili.  che  vi  porlaoc  telerie, 
jiiniii.  slolfe  di  seta  ed  altri  generi  di 
liiiao,  cambiandoli  cou  zaQérano.  micie, 
tcni.  coione,  seta,  manna,  ferro,  olio, 
sali.',  i.  tardine.  Popoi.  10385. 

.tffofia  (Stati  l'ootdici).  Comiirca 
di  Roma;  di^reifo  di  Suliiaco.  llsuoier- 
fiiKÌa  ì  cobivBlo  a  viti,  olivi  e  gelù,  e 
ntBa  parte  nuotuon  è  coperto  di  bo- 
scaglie con  buoiu  pHColL 

fi  E^hiogo  b  un  inllagglo  posto 
preso  la  riva  àestta  deU'Anltne,  wiIIb 
via  {icovinciale  eh«  da  Tivdi  caodnoe  a 
SuUko.  PopaL  Ilio. 

àarm  {Snueta  lulìuu).  Diurtuo 
di  lapuw;  cimoId  di  Carooa. 

k  porto  il  CBpolucigo  sulla  pendice 
di  ferale  collina,  che  domina  il  [liano  di 
Scairoli  a  ponente  del  lago  di  Agno.  Il 
uomt  li  Agra  discuopre  la  sua  origine 
latina.  Popot.  iU. 

AC'k  (Lomb.)  Prov,  di  (]omo;  eira, 
di  Varese;  mand.  di  JKacci^  superiore,  Il 
«lo  territorio  conumitativo  è  raoDtuoeo; 


n 

quindi  non  produce  eh»  legala  e  palale, 

olfrendo  pero  allo  mandre  nechi  pascoli: 
VI  SI  trovano  altresì  vasti  castagneti.  U 

ca|Hiluoso  e  un  villaH^io  situato  mvidoan- 

za  delie  rive  del  Lago  maggioro.  Pop.  693. 
AKruHu  :l'ro>.  Sard.)  Proo.  di 

Nov^ir:i.  circttiid.  di  Pallanza:  maruJ.  di 
'  OrncKiiu.  1  piodulli  principali  del  lerri- 
I  tono  sono  il  l.ifna.ne  ed  i  formafini.  Il 
j  caplungi.  ^!Ìace  alle  falde  occidentali  del 
I  molile  Mei-goiiclo.  Popoi  .■101. 
I  AKrule  (  l'rov.  ialini.  ;  Priiv.  di 
i  Novara:  circoru/  Ji  ><)\;ji.ij  inanii.  di 

lioiìio  Tioiiu.  Il        li:iil..i:,  iiodiice 

'  Il  caiiolooi!!.  vuoisi  clic  abbia  preso 
d  nome  da b.  Grato:  sorge  in  amena  colli- 
na presso  il  Terdoppio  :  si  vedono  tuttora 
gli  avanzi  di  un  antico  castello,  che  la 
tradizione  |iopolarc  dice  essere  slatu 
Kmanlellato  da  FacnioCane.  Pop.  Iì6t, 

-iKriile  [Lomb,)  i'rou,  di  Milano  : 
rrrronii,  di  Moma:  mand,  di  Vimercate. 
Prospcraiio  no  suoi  terreni  coltivali  le 
granaglie,  le  vigne,  ed  i  gelsi. 

Il  capoluoqo  b  un  villaggio  ove  chini 
1  natali  il  terrario,  protomedico  deUa  du- 
chessa Bianca  Sforza,  poi  Rettore  nella 
nniveraitli  di  Pavia.  Pepai.  821  i. 

AgfÉte  [TrentiDO}.  Ciroola  di  Ro- 
veredo;  diifr.  di  Gnidko. 

Il  vtUaegio,  eapohwgo,  è  in  yicinan- 
aa  del  Ouma  Adana,  tributano  del  Chiese. 
PojwJ.  300. 

JLgrmpvU  (Nap.}  Mmid.  di  Tor- 
chiara; nVcond.  di  Vailo]  proi^dilUic. 
cii.  Il  suo  lerritorìo  si  eetende  sul  mft- 
re,  ed  ha  un  piccolo  seno  che  serve  di 
porlo  ai  legni  mercantili.  L'aria  che  vi 
si  respira  non  «  lro|ip  sana. 

È  capoluogo  una  borgata  Fondata  dai 
Greci  cicca  il  VI  Secolo  :  nel  IX  la  oc- 
cupaniuo  i  Saraceni;  difatti  conserva  una 
località  il  nome  di  Catino  Saracau:  nel 
XVI  due  vdle  fii  sacchag^ata  dal  Tur- 


dHidiemmiranosdiiovi  non  [udii  alii- 
laolL  Appartenne  ni  \csoovo  lii  Capc- 
«0,  B  pw  per  npfsliilc  cora|in;  p  vi^iidilc 

It-nni^TO  li  prh^sp^o  hwVAi: 

Gli  il,  t    II  iiiu  (kÌ 

psi,w  I  U      I      f  le  ^rsL  III 

ni<«<,  ,^1   ^  ,1,    I     s  I  t,  I  I 
ediPcale  nei  bassi  lcm|ii  Nijwi 

AciiKlInnn  nliiii'lii''  :V'U„I  ,!i 
iisimo:  circond.  i  Anfoiia  ■  j>rnr'  iii  An- 
cona. Dai  Guai  telaci  iìtm'Im  r  ^.ni  m 

oUungono  in  copia  cruniiulu'  i  un  ni  [ilio. 

Il  caiBliiORO  i  «n  vili.';;.;,"  ,  r.n  |.,>- 

Affiif/Hatm  rVi'ni'Uii  inw.  ili 
\icenia;  di.'fr.  ih  Lonmo. 

Il  villaggio.  dcBlinatn  a  raplnofio.  ha 
una  l'opol.  di  'J31  ahil. 

Jfntvio  (Coraics).  Cirroudano 
del  DipartiBunlo  di  questo  sipsso  no- 
me. Si  gode  nel  euo  trrntono  un  cli- 
mi dotassimo,  perchÈ  riparato  dei  ven- 
ti di  Iramontana  e  grecali.  E  difatli 
non  VI  Bi  Mote  la  stagione  di  inverno: 
per  CUI  U  campagna  d  Alacela,  chamolii 
cmnjKi  di  Loro,  per  molli  riguardi  ji  eo- 
m^ianle  alla  baia  di  Napoli.  1  cacti  e  le 
palme  vi  proeperano  aliane  aperta.  È 
caldissima  perb  1  estate,  e  per  sei  intie- 
ri meai  non  cade  quasi  mai  pioggmi  se 
nOfMbè  il  dima  b  salubre  dal  principiare 
dd  Luglio  lino  alla  fine  di  Settembre. 

Si  devano  sul  goiro  due  catene  di 
alti  monti:  nna  delle  loro  cune  Gno 
ail'allczza  di  STiO  meln.  ed  un  altra 
di  Sin  :  talrolla  in  quelle  altezze  vedesi 
la  neve  anche  in  estate.  Holti  dei  suoi 
abitanti  mercanteggiano  in  olio  e  vino: 
alcuni  altri  pescano  il  corallo  pn-su  lo 
stretto  di  Bonifazio  e  sulle  rn-nc  -lucn- 
tnonah  dellAITnca.  Fi-a  Iv  hkIii^lili;  pjr- 
ticolari  deve  nmarcarsi  Isrtc  li|xigralii:a 
e  la  libraria. 

La  ciui,  eapolnogo  del  «nanne,  i 


anche  la  capitalo  dell  Isola,  h  piazza  di 
guen^  di  lena  dame,  c  oUre  la  difesa 
(Idia  mura  ha  quella  di  nns  cittadella 
latta  ceetnure  dal  Haresciilb  di  tbrr- 
mev.  Nella  porta  settealnonate  apresi  un 
i;olro,  con  porto  comodo  e  spazioso.  L« 
moderno  cittì  fu  costniila  nel  1*3S,  cs- 
8CnJn  finii  |:h  ahiland  coi'IrWli  a<l  ah- 

!    \j        N      I     M  H      ,1  '  , 


IO  11    rn      1         I  II  I7H 

liai  ™nlaili,ii  isll^aH  :liidi  !n-k>M.  |.t 
e»!  .Madrina  Letizia  i.'oi  llpll  si  rk'oviTÓ 
nella  villeppialLira  detta  dei  .M.'Wli,  mrri- 
Ire  >a|ioltoiie  Irovavasi  a  lia^lia.  Mo- 
strasi pure  ad  Ajaccio  la  Casella  di  Sa- 
vena  mt^he  di  un  marinaio,  ohe  fu  no- 
Incfl  tld  Gran  Capiluiio.  Il  suo  palazzo 
di  Citla  ed  il  Teatro  furono  edificati  nel 
I8ST.  U  Biblioteca  pubblica  fu  data 
allaciUIi  per  cura  di  Luciano,  qnandoera 
Hmtstro.  fra  lo  abilazioni  private  di- 
stinguesi  quella  dei  Pozzo  di  Borgo  as- 
sai msgaificB,  mentre  quasi  abbandonata 
t  quella  del  Cardinal  Pesch.  La  Cit- 
tadella fu  eretta  dal  Haresaallo  di  Ther- 
mea  veiSD  la  melk  del  Secolo  XVI.  La 
Piazza  Hiok  prese  il  nome  da  un  inte- 
gerrimo ammmiBlralore  ddia  Corsica.  La 
Grotta  del  Casone,  anlicn  vili  l'ile  t.iliirs 
dei  Gcauiti.  anpii^iila  |i<il  ih  ciMiipra 
dai  Biionapaiif.  r  un  v^i-in  ui^irtlu).,  pie- 
no di  olivi  e  fichi  il'IiLilia.  Aiioi  :  Me- 
IcIhhannouTi  <:l.ii<lin<i  <ll         -iin^m  in 


.  turno  da  II  L,gi  Ilo.  A  vanlaggio  ddlu  l>"b- 
I  blica  istituzione  possiede  questa  cit(ii<  ol- 
j  tre  la  Biblioteca  ed  il  Giardino  BoUanico 


m.  rircntiDDl.  Circoiid.  ^ 
r.  di  CuielrcUo.  l  loro  i 
'  ai  stendono  lungo  la  ti 


Hom.-  quel  di  sopra  aOO  i 
e  I  litro  DOD  più  di  9)0. 


Atcba  .s,ill3  vin  rlip  coiiduip  a  Bresian- 

poriauu)  cne  moueriumcnui  iimpeianco 
straniero  ri  léce  unB  IbrUzui:  e  difattì 
spesso  iri  s'incontrarom  In  soldileacbe 
ntmiche,  speciajmeiUe  in  vieinmia  d«l 
ptmto  che  ttarcra»  l'Isarco,  più  volla 
distnillo  dai. Frana»  e  dagli  Austriaci 
nrlle  guerre  ddia  Repubblica  e  ddl'lm- 

AIcnralo  [Lomb.]  Mand.A'iW- 


unLl  p-yi.,:l„:u:m  A,  ahu. 

.tlaomiizalort-  _SeiM)  )/«rJ. 
di  Sedilo;  cirrond,  di  OrLiWno  ;  prò 
di  Ciliari.  U  suo  letrìlorio  è  coltivalo 
granale  a  ligumi,  ed 


pro- 


na niioniaiu  iiOiiiDanji  1 


iiu  leri'i  Iorio  o 
e  pastai 


1  di 


capoluogo,  posta  in 
laogo  moouioeo  dod  lunjji  uot  uigo  ru- 
ohu.  Dicesi  cbe  io  addietro  Iòbbo  ud 
groppo  di  sette  piccoli  villaggi.  I  Pìo- 
colamini  di  Aragona  vi  ebbero  domìnio 
feufUlo,  poi  diversi  gitrì  Signori,'  oltìmi 
dei  t|uaJi  i  Cabrerà -Sforza  Popol.  US3. 

AJella  (iNap.)  Mand.  di  Airipalda; 
circottd.  ili  Avollino  ;  prou.diPriacipato 
uil.  TI  ii'rril[>rii]  dà  ricco  prodotto 
di  itTiMli,  l'il  "Uri'  ii\  bestiame  buoni 

AJi-llu  Mand.  d  .Vuoilo: 

tircond.  di  i'aola  ,  pruu,  ili  Calabria  cii. 
Il  suo  tenilorio  produce  cereali  in  ctqHa  od 
ha  molli  gebii  vasta  para  amo  anche  le  snt 


lóiMte.  per  cui  gii  abiti 
coDunsrcia  di  bestia  ine 
'    La  cita  dM  serve  ui 


iDitiBcaU,  s  pDie  sostenere  i  a'«cdii 
stalo  Me  SOldatMcfae  di  Ruggero  I 
manno.  Fu  un  tempo  moiu)  niii  Dopi 


latk  dalle  quah  in  ealate  esalano  prm- 
cipi  mabtici.  die  agioiiaiw  la  morto 
dt  nccallu  di  serpi,  e  ai  alin  piccou 
aounali.  Dai  eampi  coiiivaii  si  otiei^ono 
m  cop»  granagiio  «  vini,  c  non  manca- 
no bnoiu  pascoli. 

Il  villaggio  capoluogo  siede  in  ame~ 
no  ooUe,  a  breve  distanza  dal  Gume  Lete. 
Appnteaae  a  molti  Signori,  ul^mi  dei 
qnali  quelli  della  famiglie  Pesaarìna. 
PepoL  ma. 

-    -  t  (ProT.  Sard.)  «and.  di 


di  Novara.  Produce  qneelo  temtono  et 


oiiuiB.  cne  sorge 
jne  u  /.eincula: 
0  Bissaiga,  in- 


(TiBcrp  ua  uaio  Aimo  :  nugmiico  è  al- 
iicÈi  iac(|uidoiH>  chiamalo  PoDset:  la 
piToccniaie  e  anlichissuwi.  Popotiuia- 
ne  mi. 

AluM»  iProv.  aaid.)  Mand.  ài 
None:  eireond.  ài  FlDerolo:  proo.  di 
Tonno.  Qneslo  territorio  comunitaliva 
e  ricco  ut  iivnsme.  iiniRiir'  va.su>  sono  io 
SBC  boscaglie  muhc  c  ai  aito  lusto,  in 
passato  era  r:accia  ni  Rccie  viiouneu. 
trovaodosi  in  quei  bosctii  gran  quanuta 
di  quaglie  e  di  beccacce. 

Giace  il  capoluogo  sulla  via  ohe  da 
Torino  conduce  a  Pinetolo.  Premmesi 
da  alcuni  eha  il  inodeme  bo:^  siala  ve- 
Inata  Ina.  La  ma  panocclùale  i  anti- 
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dfftU  della  Frcsoala^  apparienne  que- 

l'opolaiim^c  ìns. 

klroì»  l\ap.)  l'rov.  di  Btnevcn- 


bergo.   ecsendo  qweto  l'ulùmo  poess 
risila  Svizzera  Italiana,  ove  comincia  ap- 
0  ra9[>ra  ealita  <lel  S.  Rnttardo.  Tro 


licn 


klorc  Carlo  \  tolse  qu&ilo  foui 
Ila  accusali  di  r.bcllionp,  ronc 
<  ad  Alfonso  Davalos  di  Aqiiir 


il  CLvei 


quGsia  cMì  Cosse  Caudia,  e  che  la  vi- 
cina goladi  mooLi  nuaci^c  mollo  fune- 
sta alle  Itoniane  legioni,  ma  quella  slo- 
nco  fu  LraUo  in  errore  da  un  passo  di 
Polibio  loalc  mlcrpcLrato.  PopoL  48ji. 

AIrolc  (Prov.  Sarde).  Prov.  di 
Pollo  Maurilio;  cìnumd.  di  S.  Reino  : 
mand.  di  Veniimiglia.  I  suoi  terreni  col- 
tivabili producano  molto  vìdo  e  olio. 

U  capotai^  è  m  viUaggio  Tatto  edi- 
Ikare  dopo  il  48(0  dtl  nmiopio  di 
VenU'miglii,  cbe  lequislò  m  compra  quel- 
la locslìth  dal  Bencdettim  i  qaali  la  tene- 
nao  a  popolo:  eorgo  un  moate 

molto  vbeium,  preso  la  sinistra  nva 
della  Boia.  Popelatime  1633. 

(Svizzera  Italiana).  Ihilr. 
di  Laurentina;  capoluogodi  Circolo.  Da- 
gli abitanti  del  terrilorio  si  fa  gran  com- 
meraodi  liquame,  ma  essi  raccol|iono  al- 
tresì segale,  legumi,  e  lino:  e  siccome  quei 

con  periodiche  eniigruziuni.  Gli  «malori 
(fella  Mineralc^ia  qui  possono  irallenersi 
per  molli  giorni  ultlmenle,  ad  oggetto  di 
sludiiire  1  lerrem  delle  pendici  meridio- 
luli  del  S.  Gottardo- 
La  sibiuioiie  di  quMlo  capoloogo  à 
«DMi,  e  vi  li  trovi  un  beo  litmiio  al- 


dendo  dal  ^.  <>ot(jirdo  comoimati  aa 
Suwaro.v.  fecero  Bllaccare  da  2000  gra- 
natieri ()00  Francesi,  i  quali  dopo  ea- 
seisi  hravamente  difesi  per  dodici  ore 
eseguirono  una  ritirala  gloriosa  quanto  un 
vittoria,  in  Airolo  meritano  ossorvaiìoni 
due  edilizi  di  .una  gran  vetustà  ;  un 
Cloe  detta  del  Ostello,  e  gliavan- 


ù  di  u 


net  TTi  da  Desiderio  Re  dei  Longo- 
bardi. Pofol.  803i. 

Alma*  (Lomb.]  Pron.  dì  Como; 
etnond.  di  Lecco  ;  maadAi  Brivio.  'Si  col- 
tivano  ne'auoì  terreni  ntìlnwnle  '}  vigne 
ed  1  geltL  In  un  luogo  detto  i'  Cavm- 
doa»  trovasi  ottima  torba. 

Questo  tìIId^ìo, che  servì  lìeapoluo- 
go.  è  sulla  nva  destra  dell'A'liJ,  pressoi* 
via  postale  da  Milano  e  Leoi.  Net  passati 
tempi  crET]  una  forte  roc«s  J'dtruilavi  dai 
Veneziani,  a  difesa  di  queir  jnto  della  lo  - 
ro  frontiera  ;  ma  nel  1 1'  J  il  Duca  Fran- 
cesco Sforza  di  Milano  tolse  loro  quel 
castello  e  se  no  irapodroni.  Popo(.  «33. 

Aloonc  [l'rov.  Sarti)  Prov  di 
Cmw-  nrconJ  di  Cuneo;  marni  di  Vina- 
dio.  È  priniipule  prodotto  di  questo  terri- 
torio il  legname,  pnsfeileiido  va 


p  di  li 


le  penri 


Gariifodonesitrovano  muliei-a 

11  capoluogo,  giacente  sulla  sinistra 
doUo  Stara,  «db  soggetto  nel  1T4i  a 
incendio.  PopoJ.  M90, 
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ICLO  :  la  nrauuzLDQe  «nniu 
EoSu  pene  cu  venu  brao 
I  UDU.  0  uu  vuoro  ui  o 


iJullu  uc  valJi  dcUu  Ui 

nutra  acuo  siun.  in  a 

Frodoiu  prmcipfdi  hwd  i 
la  vena,  lonola.  le  psu 
di  lìeoa:  ed  ingrazia u 
H»li  vi  B  fb  Bccrcdiiu 


lettere  ed  ineegiwsi  ariisu:  i 
r.  uaUioii!  lAmprele  mi 


villi  V  griiiij}jiic  I  liuui  i:ain\»  cuiiii'iiii,  u 
vi  proapcraDo  tillccsì  i  gelsi;  ma  la  ric- 
cboiia  prinaipala  del  pww  è  il  prodot- 
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lale  Borico  SUrebcher  alenunno  ivi  I 
feninloBi  piantò  b  prima  c^ttima,  dan- 
dola  il  noon  di  land,  cambiato  poidalTu- 
so  volgare  b  Xon^.poi  ia  Abgaa  :  certo 
è  che  il  dialetto  naato  dagli  abilanii  ha 
molta  iBaàa  col  tedesco,  e  varie  co- 
stumanie  tono  aieai  eonlbrmi  a  qucjic 
ni  arcn-j  incanì  delia  uermania.  ii  yec- 


in  prodoUi  di  graraglio,  ed  ha  ahMon 

n  capohogo  è  DB  piccato  riUaggìo. 
Popol.  2689. 

AImhI*  (Prov.  Sard.}  Prav.  di 
GenoTB:  aVcnnii.  (l'Allipnra  iiiìnnil.  il'A- 
lasdo.  Esleadcsi  il  suo  territorio  longo 

Crocce  "il  promontorio  delle  Mele-,  pro- 
duce olivo,  agrumi  ed  ortaggi  :  sul  vìci- 


to.  il  nuaii.'  ra'Iuiiò  una  Consulla  u  s 

nit  per  u  eleziMe  di  quattro  dep^iaii 
■KancMi  di  proporre  al  Duca  di  Huano, 
allora  a^pwre  di  Genova,  imo  auroio 
aie  uivcnne  poi  ii  uinuo  puuiiiicoaed- 
risda.  Sall'erta  rupe,  si)  cui  aoi^eva  il 
castello  di  Sanbucuccio,  si  vedran  ora 
pochi  abitorì  dì  contadini.  Popol.  198. 

AIhoo  (Nap.)  ProK  d'AIffuzzo 
niL  I  ;  tmond.  di  Penne  ;  fRond.  di  Tor- 
re  ài!  Pasaerì.  Il  tuo  territorio  i  Tortilo 
e  vi  la  EuDo  buone  raccolte  :  vi  pnn 
spera  piincipalmenle  l'induebia  della 
seta. 

I)  cs[iohiogo  h  in  nn  colle,  ove  re- 
i|iiian  un  nia  boomaaima.  Popol.  3116. 

AimH»  [Veneto). Pnnr.  diBellano; 
diftr.  di  Fehre.  Il  tuo  territorio  i  ricco 


,tiu  <i-m:\  .'-iH)5a  aei  celebre  Aleramo.  La 
mjji'^iiiiu  <■  HI  stmnura  gotica.  Uenia 
Oistr  nfluaifi  11  naniuano  aciia  Madon- 
na (Lf'iiii  iiiiariLis  cni'  poree  BOI  monte 

.-ifKin  n.otsiL'a  I.  (.ipconrf.di  Ajac- 
cio; Canlfnc  (il  Sera  di  Orcino.  1  suoi 
campi  coltivati  producono  mollò  olio,  e 

Il  CUI  ioni  i>ì;o  iu  m  lULViaio  una  alta,  ai 
CUI  HI  vcuoiio  unum  au  avanzi,  a  iirn- 
ve  aiManzs  sorge  una  mooti^eLiadetia 
PoiM  di  Boroo  ove  ebbe  i  natali  il 

CUDÙ  uiiiiapano  noi  lasii  acu  impero  tiO' 
polconicc  e  nella  ReBlannKiime.  Popol. 
600. 

AltM  {Slato  Pontir.].  Ddegaiia- 
ne  e  distrMo  di  Prosinone.  Nel  suo  ter- 
ritorio si  raccolgono  in  ct^ia  gmagb'e, 

Il  capoluogo  b  (àiii.  posta  in  smeno 
colle,  sulla  frontim  napolilaua  degli 
Abruiil  ;  Ila  Chiesa  Cattoiralc  p  varj 
couvpnii.  1  molli  avanii  di  anlichilà.  che 
del  continuo  si  dissoUerrano  nei  suoi 
dintorni,  coulennano  l'opinione  che  ivi 
eeialèuaa  velnala  città,  la  quale  nel  do- 
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Campania. 

Il  duplice  ricinW  ueiiu  sue  mura  sa- 
turnie giustuo  1  opinione,  che  lasse 
questa  1  antichissima  capitale  debili  Et- 
mti.  Vuoisi  avTerlire  dia  U  supentmoiu 
e  l  ignonuua  popolare  diedero  ongine 
vereo  la  metà  del  bwiId  Xll  ad  un  an- 
nua fèsta-  etituila  m  neniona  uelle  re- 
liquie dal  S.  F(nt«GM  Sialo  I  ivi  ic- 
cate:  retiti  dw  àatò  Eoi  (I  12*0.  nel 
quale  anno  Analmente  ebbe  un  termine. 
Nella  vigdia  della  Testa  di  delio  Sanio 
recavan  il  popolo  con  ceste  colme  iti 
raltami  di  lerr^E  preao  un  antico  bas- 
sorilievo scolpilo  lo  un  masso  Uvile  an- 
tiche mura,  e  perche  credevano  cIil'  i-ap- 
presentasse  un  iduio  lo  lapiuavaim  tie  Ul 
(er*  poi.  uopo  1  vespri  solenni,  ad  un 
segnale  del  vt-^uto.  i  cosi  ueiii  ^imuin 
della  h  si 

l'i.n.  S,u.l.  ili  di'. 


ihiia  diverse.  Opinarono  alcuni  «tono- 
gr^  che  iD  Alba  avesse  la  cuna  1  Irgpe* 
ralorc  l-ertinace;  certo  U  che  TI  Oon- 
rono  Vcnluniia  De  Priori.  Paolo  Goralo. 
Jacopo  Manddn,  Pietro  Bolli  e  il  %ho 
Domenico,  e  più  modemameala  il  Barane 
Glusei^ie  Venmza.  Popoi.  93y6. 

Allialrote  (Umb.)  iVoe.  dì  Mi- 
lano: circomi,  di  Abbiategrasao  :  mmd. 
ai  Abbiaii^grasso.  Il  suo  lemlono.  un- 
galo uul  Ticino,  è  caperlo  di  nsaie  a 

Quel  capimmo  e  un  vdlaggio  ram- 
mentalo nella  storia  loinbania  per  vari  Tal- 
li di  arme  ivi  accaduti.  iNcI  iUìì  ]»- 
h  I  I  11  1 


I 


gelsi. 

La  UlU  Oltre  di  notevole  laCailodrale 
rìcoetniita  nel  1186.  e  la  Chiesa  dì  S. 
aiana  iMauualena  ricca  di  mamu  cui  ma- 
guiiico  nioiiuineiiUi  nella  lieaiaMargiii-nLa 
di  Savoia.  l'rimc^^Ki^no  ira  eli  altri  cdi- 
lizu  ui'l>ani  il  palazzo  ve^'Covde.  ii  pa- 
lazzo di  citta  con  sala  [regiata  di  belle 
dipinUn,  ed  il  palano  V^jln  di  Ca- 
atellello.  Nel  preindicato  paiamo  numi- 

gten  niole.  Alba  ba  un'Accademia  Filar- 
monica -  poetico  -  leUwaiia,  ed  un  pic- 
cola Teatro.  Nel  Hueeo  loUeri  trovasi 
una  raccolta  dì  cggeui  ^  ■lo"> 
rale,  di  pitture,  di  medaglie  e  dì  anlL 


valle 


Fu  feiw 


brizn  ui  Urso.  ])oi  i 
IfiOI  di  l'errante  di  Ara){anaeQualnienIa 
uti  Moscati,  l'opùl. 

JfbHM»  LSuio  Ponti lii^iul.  Co- 
ntami e  Diitrtlio  di  lloina.  Itamo 
spccule  dell  industria  degli  uhilaoti  o 
quelli  da  vuu,  akam  dei  quah  di  gu- 
sto eccellente.  E  le  molte  vigna  ontn- 
buiecmio  nco  poco  a  rendere  delizioai  ed 
ameni  i  dmtomi  di  AUM,  nel  quali 
sono  dissemÌDate  molte  eleganti  casa  di 
villeggiatura:  e  vuoisi  avverare  die  i 


a  Caste] 


Lago  detta  anch  vsao  di  AJiiai 
qialespresi  un  viale  coDdiicpn 
Gindolfo,  villf^ialura  dei  Pj])i.  Esisie- 
VB  questa  città  mollo  prima  della  fonda- 
uoae  di  Roma:  pretendfsi  die  una  disile 
«etuate  lombe  anlicho  racchiuda  le  ce- 
iwii  del  Ggl»  di  Enei  :  è  altresì  tra- 
diiÙM  popolan  che  servisse  di  sepol- 
cro 1^1  Oiaut  OD  antico  monumenlo 
InUoro  esalenle. 

Fino  dal  quarte  secdo  Albano  cìibn 
sede  vescovile:  la  quale  viene  desnnaU 
A  pid  umano  dei  C-irdiiuli  ili'Il  oniiae 
d«i  T«s«m.  Nel  secolo  MI.  il  B«rlw- 
rtnsa  la  dislmsse:  fu  poi  ricostruita,  g 
tersa  la  meA  del  mc.  XV».  la  camera 
qMsuUca  la  compri)  dal  Duca  Sanelii. 
Di  btlla  u^itettnra  è  la  sua  cattedrale  : 
ben  cosiniitì  sono  anche  i  privali  rdi- 
iiiii,  trai  quali  piimpRj;inno  i  p.ibui  llar- 


!Ì  capaluogo  era  aperti  uni 


poi  852. 

AHwno  (Nap.)  ProB.  di  Basiliesu  ; 
ciffond.  di  PUenit:  nund.  di  Trivigno. 

ed  alpestre:  produee  oereali  in  copia 
ed  hi  ubertosi  pascoli. 

Capohiogo  i  un  villaggio,  che  nel 
USO  te  Regina  Giovanoa  U  dib  ìd  fen- 
do ai  SanuTenDo:  mi  più  tardi  paMÒ 
negli  Eaais.  poi  nei  hrui,  e  rmahoenla 
net  Roggero  coi  titolo  di  Dncato.  Popo- 


(Lomb.)  Pro»,  di  Pa- 
via :  «reonil.  di  Voghera;  nuiiid.  di 
Broni.  Stendcn  il  suo  lerritorio  nellB 


I.  Ina 


3  del  G 


ncipalo  coltiraiione  coneiato  in 

t  I  Popol  G9t. 
iiirrilo  Il'rnv.  Sard  ).  ProB. 
-iir.  eireond.  di  Sondrio;  nund. 
esna.  Pantanoso  it  in  gran  pai^ 
o  it^irilono.  elio  li  stende  Inn- 
:  prodotto  principale  è  quella 
Il  <-iiil  detto  Lago  dt'Porci 


un  membro  della  quale  vcnno  creaiu  Tur 
dìnale  da  l'io  V.  i-opol. 

UI».o  (Prov.  Sa„l,)  Pro«.  d 
Kmira:  ciWiid.  di  Verci'lli:  maud.  di 
Arlmu.  Il  cupolu^^o  e  situato  m  pia- 
niirn  circondalu  da  risaje.  presso  la  Se- 
sia -  Mi3  sua  aulica  rocca  il  Barbarosss 
Tire  don.,  alla  cattedrale  di  Vercelli,  e 
poi  ne  divennero  feudatari  1  Marchesi 
di  Catlinata.  \  iiotei  che  il  nome  provensia 
<la  S.  Alhano  della  l4<:ione  Tebe». 

Nel  suo  lerrilurio  si  coltivano  eereah, 
grano  torco,  canapa,  vigne  e  geki  :  nelle 


™lgo.lo  mol- 
!   fu(;lie  dei 


11  capoluc^o  è  un  semplice  vi 
Popof,  2Ì17. 


.  nel  disir.  di  Cologna. 
prosperano  vaste  vigna 
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w  e  privilegi  liei  (3tìij,  Più  lardi  (ia\eiiz- 
zaViiiuoiiii  vendo  ijueslo  possisso  ai  >c- 
UDziuni.  clic  at\  1iU7  lo  unirono  al  wr- 
nUtrio  (Il  Colu'^ua.  l'opol.  35TI>. 

AlbHPelo  (EmiUa).  Prov.  di  Par- 
ma; circond.  di  IJoi^olnro:  raand.  di 
Due lini.  1  Miui  leirL'Hi  [iroducoiio  grd- 
]io.  ii-^iMiii,  ttu'llunii  caslagnf,  e  uran 
i|iiuiiiiia  (Il  fungili.  Nulle  pendici  nicri- 
diuuali  inusneraiia  le  vigno,  tlbertosiaono 
1  pascoli.  DO  quali  cresco  ngogliiaa  il 
Inibglio  nMo  :  vi  ai  allevano  forib  no- 
mcrose  mandie  capnne.  bovioe  e  paco- 
nne.  L  rama  dniduetriB  di  alciuii  b 
TaiblricazioDO  di  bigoncn  e  i«au  eoo  le- 
gnamo  di  fà^io:  ciò  noodimeiio  molli 
son  costi  cUi  ad  emigi-arc  in  Lombardia 
e  nelle  maremma,  per  provvedere  al  man- 
lenimenlo  delle  loro  famiglie. 

Il  cspolnogo  e  un  piceni  villaggio  ei- 
tuBlo  nella  vallo  della  Golra,  aulla  bjwnda 
desila  di  queslo  tarrenle,  Popol. 

AlIiareMo  (Prov.  Sard.)  Prov.  di 
Cimea:  circond.  di  Guaco:  miinij.  di  a. 


1  .1/flr 


AlIlHir.  II.  i>  '    l'i.ir  <li 

cirmnd.  di  Coinu  :  iim.id,  di  Como,  l'er- 
tile è  il  suo  lerriioriD.  e  bea  coltivato 
a  mi.  alberi  ua  frulla  e  gelsi.  Il  capo- 
laogo  e  un  villagsio.  /'ojio(,  1a6o. 

AIIi«(iiu  iljiinbiiru.l  i'roi;.  di 
Itergamo  :  ciixonil.  di  Berf^mo:  mand.  di 
Bci^anio.  Lbertoso  e  il  suo  lemlono  m 
cercali,  e  gelsi:  gli  aliuanli  si  dcdictuta 
in  gran  parlo  allagnedtttra:  tlcuni  perv 
seno  mulia  penU  nella  lessitum  dello 
sdte.  clic  lavorano  per  conto  dei  Bler- 
canli  di  Bergamo- 
Glacé  il  Tilhiggio.  capoluogo,  aulla 
nva  destra  del  Bretnbo:  noD  manca  di 
alcuni  biituii  di  beoeSceoia.  i'opof.  379. 

AlbenCB  {Prov.  Sard.]  Ptbo.  di 
Genava:  oreond.  di  AIbcnga:  nunJ.di 
Albenga.  II  aio  temtono  cocooniUlivo 
e  ric<xi  di  vini,  dt  biade,  di  frulUdogni 
specie,  di  l^umi.  di  canapa  e  di  olivi. 

c  Teruce  pianura  riciuta  pcrfi  da  dirupati 
monti,  ed  e  bagnata  a  ponenle  dal  Centa. 
Fu  in  antico  la  capitale  degli  lugaoni. 
che  COI  loro  navi^  rec«ro  aspra  gurara 
ai  Romani  :  venuta  poi  m  potere  di  oasi, 
ed  oUenuto  il  dmtto  di  municipio  e  tii 
libero  governo,  addivenne  allraui  di  ^raii 
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Mo  molli  Ungolianii.  lIi,^  ne  iiroits-k- 
m  ]n>\  il  tummerclo.  Gli  abitami  di  Al- 
Ijt  Eiiza  loiiijian  uru  mJi  pelle  Crociale  alla 

tri)  la  LcL'a  Lombarda,  e  fatti  ricchi  e 
poUnti  ti  attentarono  anche  a  muoverai 
contro  Genova.  Posteriormente  si  adat- 
tarono a  staro  sotto  I  ausonia  d  un  Po- 
lesCii  eccito  m  Genova,  ma  da  essi  pro- 
poElo:  u  diportsraiw  eoo  valore  nelle 
guerre  di  Pisa,  di  Funtgoats  e  di  Ia- 
paolD.  È  di  DoUisi  che  fino  al  tL-miiie 
del  setola  XTUI.  canaertb  questa  olii 
il  suo  Parlamento  a  le  me  leggi  :  segai 
po)  le  MTli  di  Genova. 

Sono  notevoli  in  Albenga  le  moite 
■ne  lom  :  le  vestigia  di  mura  aniicliG 
aema  cemento  :  In  cattedrale  con  leia  ui 
RaQBella  e  con  Ballate ro  di  Torme  (;o- 
tiche  :  la  collegiata  di  a.  Mina  in  l'oli' 
■lini:  molte  ucnilom  snticbe  incastrate 
nelle  pareli  di  vari  edilìzi,  e  Gnsbnente 
il  SUD  panie  Eolici  sul  Cinta  di  dieo 
archi  in  pietra,  uie  vuoisi  coiimito  ai 
tempi  dell  imperatore  Costanza.  Ebbero 
I  natali  m  questa  cilia  Miciuìjq  di  Aste 
Prefelto  dell'armi  di  Carlo  V.  da  Cui 


Allif  polirli» 

1  1  Bd 
anrf.  di  Noci,  Np'sui 


La  boiata  che  serve  di  capolui^a 
A  in  vicinaina  delle  soi^idi  del  liumicel- 
lo  Cane,  alle  falde  boreali  ddl'Appeoui- 
no.  la  di  CUI  catena  m  ì  issai  depres-. 
sa.  Incominciò  od  eSser  popolalo  questo 
loogo  nei  pnmi  anni  dei  eec.  SVI. 
e  solamente  nel  1797  Re  Ferdinan- 
do i\  gli  diede  il  pnnlcgio  di  comu-  . 
ne.  Popot.  3597. 

AlhtiraiM  (  Nap.  )  Pnv.  di  Capi- 
tanala: «mmd.  di  Plagiai  mmui.  di 
Biccan.  IL  luo  fertile  territorio  prodncc 
luite  le  derrate  di  prima  necessiià. 

Il  capoluogo  È  una  l)ort(ata  iH»tB  alle 
falde  del  monte  deltn  btilla.  ed  Ha  iii 
faccia  una  ridenic  pmsnettivn  suM  A- 
drinlico.  K  tnidiiione  iKnxilarc  che  traco 


rninailJ.  'J1S.  ■    Mi  ili    III    11.11,'J.rii   r.. 1,1  il^ 

lIlM-ra  I 

i-renuma;  emond.  di  Crema:  mand.  di  [  cedente  gii  aiutanti  da  un  vescovo,  per 
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chè  non  gli  volevano  ouwain;.  rop-  jou  I, 

i  ral>iiric<-i 

.  A    [lie  ,lel  colle,  l^r,■^H,  U 

del  CoB/one  di  CalacMCia.  nel  Cireun- 

'''^Albcii*  Lo        "  "   

nj  M  ^L^.,■al:  un  l'olf=là  i-d 

^0  comlollo:  iii|»'iiLli-va  dal 
i  Fivij7jiiiu  :■  djìb  Cancel- 

ÌÌ:„..  :1  ..»,.nlnn.rn  SIlU;!   vi:<  eli-, 

Como  va  a  Lecco  in  an«ua  anuaiiuiLc, 

rio  ;  dd  i],ial,.  iji  ^ìiiLlco  go- 

ntl  cosi  dello  Pìbdo  di  Urba,  Ira  i  tulli 

ciac  della  Bnaiua  o  u  Lago  di  Como. 

lini  luFsj' 

Miiljs|)liu.  Ceitó  è  perii  clic 

Popol.  1337. 

gli  aliitanu   vollero   darsi  in 

jikrffMM-  lVi'ni!U>).    /rou,  di 

la  alla  llepubblica  l' iorciilimi. 

Vlceoia:  d.'drcUo  di  BarLarano.  1  suoi 

U  i[uule 

IcnuB  iffli  gelosamente  il  do- 

lerreni  mimi  copiosumente  irrigali  uai 

imano  riguardandolo  cunic  m 

Bisalto.  c  perai  iBriiiiasimi. 

chiave  di 

V.I  di  Sbg^  S«  ,».d»  .ci 

1j  villaggio,  capoluogo,  giaco  inesso 

f8i7  eb 

rro  iuoi!0  iiirfiiie  coiiilH'ils». 

u  canale  imgaiore.  l  opoi,  i*"2. 

7.ÌDUÌ  di 

crritorio  Ira  il  Granduca  di 

«.Ibi  N  / 

Toscana 

la  Casa  Lsieose.  sotto  la 

U  :  eirmnd.  di  CaUniaro:  nwnd.  di  Ta- 

quale  pasi 

lO  per  ra^u^  diplomatico  an- 

TCnuL  Nei  sm  terreni  si  raccoifiono  in 

che  Aibiai 

0.  Pop.  ISSO. 

eop»  gtsmglie  e  vini,  e  ri  ai  irovano 

Albli 

no  (Prov.  Sard.].  Prov.  di 

multi  geln. 

Torino  :  nreonil.  di  Ivrea  :  mand.  di  Ai- 

Il  capoluogo  b  un  villaggio  posto  in 

Vi 

SI  taccolgoiio  lo  o^ia  ceren- 

colle,  ove  reqiirui  un  aere  pnrmino. 

II.  legumi, 

Pop.  8358. 

]I  capoluogo  a  piè  dun  colle 

Al**»-»  (TrenliM)].  DtitrtUo  di 

canaio  di  Boi^  :  vi  m  trova- 

CiTeziino: nel  Capitanata  di  Trenlo. 

la  le  rov 

ne  del  suo  antico  (oitdiiio,  La 

11  villania  destuBio  a  capoiui^o 

sua  Chies 

parrocchiale  fli  ediGcatanel 

trovasi  preteo  la  ainiatra  riva  deii  Avi- 

1774  da 

Architetto  Harlinet  di  Hea- 

Eio.  OpunroDo  alcuiii  cbe  pona  essere 

Sina.  Popot.  9067. 

X  Appianum  da  Longobardi,  e  perciò 

Albla(«  (Lomb.)  Prov.  di  Hilaw  : 

UDO  dei  castelli  distraiti  dai  Franchi 

circoRil.  < 

Honz»:  mand.  di  Garate.  l 

neQ  invasume  laounenUta  da  Paoio  Dia- 

SDOl tGrTGI 

1  sono  principalmente  coltivali 

cono.  P«p.  80o. 

a  granagi 

Alblano  (Emil.)  /Voti,  di  Hassa  e 

Capoluogo  è  un  villaggio,  poeto  in 

Carrara;  cìrc.  di  Massa  e  Carrara;  mand. 

Ava  al  Umbro.  Nel  1777  ne  divennero 

di  Aulla.  I  suoi  fabbricati  sono  diaposli 

feudatari 

Mellcrio.  Popol.  1392. 

sulla  pendice  d'  un  collo  conlonulo  da 

Albi 

don»  (Nap-]  Proti,  di  Gal»' 

altre  ctillinvllc,  tutte  ridenti  di  belle  col- 

eiVcond.   di  Castrovillari  ; 

tivazioni.  Il  piccolo  ricinto  delle  sue  an- 

nuind. di 

Amendolara,  Il  dirupato  suo 

tiche  mura  presenta  una  ligura  elliltice; 

quasi  tutto  incolto  :  lo  cuo- 

le  poche  vio  interne  del  castello  sono 

prono  ben 

i  vaste  boscaglie  e  vi  si  tro- 

Moscoe  ed  incomode,  di  krido  aspetto 

vano  liberto»  pascoli  ;  per  cui  sono  mol- 
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Capoluogo  è  un  borgo  { 


lile  e  il  suo  Icrrilorio  in  ceresli.  vjti  e 
Beisi- 

Capoluogo  e  un  villaggio,  die  intoii- 
iTtui  u  ureyii  uisuiuiiiiuiiiaguiui  aouuu. 

popoi.  asta. 

AIMnea  (Hmilis].  Prov.  di  Ucggio; 
draxid.  di  R^io;  muni^.  di  Scendiano. 
Bidenti  ed  ameni  kuw  i  nun  Urreni,  nei 
qaali  ri  raGoidgoiio  vini  nuAìo  wxredilati, 
oltao  dÌTB8Ì  altri  pntdolli  agnirL 

Albinw  léce  parte  Gdq  a  questi  ul- 


del  Gom^io  die  fu  veniluto 
Estenn  Frinccsco  III.  Popol.  o061. 

Albln*  (LoDibacd.]  i>rou.  <li  Ber- 
gamo; ciVcond.  di  Dergamo;  mnnd.  di 
Aliano  maggiore.  Sono  fertdi  i  suoi  ter- 
reni nei  quali  si  coltivano  priocipslmen - 
te  le  viti;  ma  vi  prosperano  allres)  i 
ficist,  ed  infatti  vi  si  fa  gran  commercio 
di  seta,  molle  essendo  le  Glande  per  ot- 
tiMii^ii;  questo  prezioso  geaere  di  buo- 
na qualilb.  Tn  altro  r^mo  d'bduslriu 


stello  appartenne  ai  conti  Spiai,  banno 
pricinpio  duo  caaaJi  di  acqua  alimea-  | 


I  bollili  di  Bergamu  e  1  altro  si 
la  irrigazione  della  ctrconvicuia  { 
La  foodaziooo  di  questo  borgo 


prima  meta 

L  SI  SOltOpO- 


Bte  di  foni 
e  di  buor 


:  Ddal 


le  diiea 


delle 


quali  nei  .uoroiii,  <:iii.-  ivi  eiji>o  i 
Popol  2729. 

Aiuolo  (Lombard.)  Prav.  di  Co- 
mo; cimmil.  dì  Como;  mand.  di  Co- 
mo. Nei  suoi  ewnpi  collittti  prospenaa 


prodotti  di  csrealL 

11  villaggio  che  serve  di  o^Mluogo 
ù  in  amena  pomtioiie.  Popal.  69t. 

AlblasolB  HarlaW  (prov.  Sar- 
de) Prov.  di  GenoTS;  arcntìd.  di  Sa- 
vona; mand.  di  Savona,  Snlle  pendid 
d.illc  sue  colline  si  coltivano  aUvri  init- 
lifcri  d'ogni  specie,  o  in  maggior  copi 
gli  olivi,  gli  a^mì,  i  fichi  e  le  vilL 
Sonuninislrano  ricco  prodotta  la  peeca.ed 
una  fabbrica  di  maiolicbe  ;  le  doime  ban- 
no t'industria  dei  merielti. 

L  capoluogo  è  alle  MAe  di  delirioso 
colle  sul  mare,  presso  la  foco  del  San- 
sobia.  La  cospicua  famigha  Durano  vi 
possiede  una  sontuosa  villa.  Fin  verso 
la  meLù  del  Secolo  XVI  fece  parte  d'Al- 
hificla  supcriore.  Nel  dipendente  borgo 
di  llrociuli,  ov'diho  origine  l' illustre  foml- 


dlallovci 


toV.inAlbissolaiioi  eliberc 
c  Uacllonc  auloro  ìli  un  Atlante  n 
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barde).  Prou.  di  Genova:  nreond.  di 
aavaus:  mmd.  di  aavona.  Usuo  lem- 
torio  ii  gli  uesai  prodotti  di  quello  di 
Albusols  manna,  ed  i;  indusina  speciale 
desDOi  aliitaiiLi  la  fabbricazione  di  i^io- 
T^Iie  nero,  deiio  quali  si  cunianu  lii 
fabbriche. 

capoluuBo  eia":  iircsso  le  ri- 


ve del  S 


para.  1]  generale  Mas; 
SUD  quariiere  geiieian 
famiulie  Della  lloven 


li  villaggio  die  cerve  di  c^nduogo 
e  situato  nella  Val  Sotda.  sulla  riva  set- 
tcnlnanale  acl  Loso  di  Lugano,  presso 
la  frontiera  del  canLono  Ticino.  K  div\- 

!  e  ca$lctlo  :  in  qiicsi  uiiinia  irovasi  la  ebie- 
;  sa  lorroraliiole  eretla  nel    I60l>:  ma 

dai  (..unfuionieri  ai  AL^iiaie.  non  rcsiano 
che  le  vesliyia.  Po;»!.  3117. 

AllMiaiiio  il'inv.  Siiiihii.  Z'rfi».  di 
di  Novara:  nrcond.  Ossola,  mand.  di 
S.  .Ilaria  ìlagginre. 

11  suo  capoluogo  c  in  monlnoaa  |ien- 
I  uii:e,  lanibila  alte  falde  dal  no  di  bo- 
Kpeglio.  >ello  Eubiacente  borgata  di  a. 
htjin^airo  possono  opi)caa  discendere  le 


per  villei:::uii:i-a,  un  i  iinjil  si  uMin- 
guono  quoi  nw  lavi  iua  f  lU'^ii  Amiiiui. 

Il  Cd[  I 
dal  Casti. iLOEii  di  nume  ik'iiv;i[o  Oai:k 
Albani  pairiEi  romani,  ine  ivi  loisn  aui- 
larono-ed  cimerò  vajti  possessi;  non  e 
agevoi  coaa  d  provarlo.  Pofol.  10»8. 

AlbocMl*  (Unnliard.)  Preti,  di 
Como:  eiramd.  di  Como:  nianJ.  di 
PoHeBB.  hei  moi  terreni  coltivati  si 
IrovBDO  priocipalmiinle  vaste  oliicle. 
dalle  quali  pcrb  I  agricoltore  non  si 
trarre  tatto  d  vantaggio  che  ottenere  po- 
trebbe. 


;-i,iidiic^  a  Novara,  l'vpd-  flila, 

.(llHirIvo  (Comune  del  Tremino) 
nel  (.'irr  l»  di  Trento,  e  nei  Dislr.  di 
Liivaicsc,  L  alpestre  suo  Icrnlorio  e  co- 
perto di  boscaglie  ed  ha  molti  buoni  pa- 
emli:  ma  non  produca  che  pochi  cereali. 
Oda  Dutnrsndovi  Demmo»  d  grano  turco. 
A  ab  Bupplisce  Inttinssitno  commercio 
dei  legnami.  Neil*  valle  di  Cavelloate 
acatunsee  una  tergente  di  acqua  feirug- 
gmca,ed  in  vicinama  si  vedono  tracce  di 
mmiere  di  feiTo.  di  zolib,  e  di  allume, 
forse  in  antiro  cacavate. 
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lispuluogo  ò  un  villaggio  posto  in 
aueu  pendice  |jre£so  l'Avisio,  sulla  vìa 
che  da  Predano  conduce  a  Cavalese: 
La  sua  chiesa  fu  costruita  nel  1690,  o 
consacrala  nel  1703  dal  Vescovo  Spaur, 
che  trovavaai  fupjiasco  in  FiemiOL-  per 
b  cun^iiursi  .li^i  (raticesi  sotto  il  Vandom- 

Albottasxlt»  (LoniI),)  ì'tov.  di 
Sondrio  ctVcond.  di  Sondrio  moad.  di 

il  suo  capolu;^0  ft  ud  villaggio  po- 
ndi in  riva  al  torrente  Livrio,  nella  ralle 
omniuma.  I  suoi  abilanli  presero  parte 
nelle  enerre  dì  retile  tra  i  Grigioni 
e  quei  di  Valtelluia;i  quali  nel  1630  vi 
cwnmisero  aiioiu  m&nde.  Pepot.  178S. 

jlllHWi*»*  (Pmv.  Sird.]  Pnw. 
di  Alwatndna;  emunà.  di  Asti;  mani. 
di  CastdauoTo  d'Asti.  Prodotto  principa- 
le de'suoi  terreni  b  quello  dei  vioi. 

Siede  d  «no  capoluogo  in  amena 
£oUuM-  Fu  git  tm  finte  castello  dipen- 
deste dai  Harchesi  di  Monferrato,  che 
nel  liOO  tu  fatto  cadere  in  rovuia.  Vi 
)i«esederono  allttsX  un  abbazia  i  Dene- 
dettuu.  Pofol.  •l'iT,. 

Albuncluffo  'Lomb.)  Prou.  di  Mi- 
lano: circonii.  di  fìallarale;  inand,  di 
Soiiinifl.  Il  suo  Icrriloi  io  t  mollo  fcrtilo. 

(.ai^iUiDifo  e  una  !wif>ata.  posta  m 
vlolnaniii  a..ila  via  mji-slra  dio  da  Gal- 
bralp  cnducp  a  Varese.  Pupot. 

AllMiIZUIl.»  I  l.iTiill  I  ì'ru,\  di 
Pavia:  cirrmil  .li  l'iiii.i:  ,„i„ul.  ,11  lle[- 
Kiojr*,,  11  iuo  tenilorio.  irridalo  da  un 
caiuili.  dio  alimentano  le  acciuo  dall  Olo- 
na.  Bonunmistra  ricche  raccolto  di  Rra- 
n.nglif  e  di  lino,  ed  oirra  ai  bestiami 

(llOfiUI  |B«oll. 

li  tai^luuKO  (■  un  villaijRiu,  P<ifol 
1  i8.J, 

.Ucamo  [!?icilia).  Prav.  di  t  rapani: 
aramcL  di  Alcamo:  mand.  di  Alcamo, 
froduce  II  SUD  lerrilono  ogni  gale- 


ro di  dcrtatiì;  Jiralli  vi  ai  ti  Commer- 
cio aitimalissimo  di  cereali,  di  vini  e 
di  sonunaccD.  Vi  u  escavano  alIreA  ts- 
rie  specie  di  marmi,  ed  una  dendrite 
gialla  bellissima. 

La  citl,i  cu]ioluovo  è  in  Val  Mai- 
/aro,  jirt^,-o  \e  falde  del  Bonifalo, 
sidlj  via  |iostale  da  Trapani  a  Palermo. 
.Siede  in  un  colle  che  ha  pilloreschi 
dintorni:  la  torre  di  difesa  e  gli  edili- 
zii  conservano  il  tipo  moresco;  e  difat- 
i<  il  SUD  stesso  nome  deriva  da  im 
Ca[Htaiia  Saraceno  chiainalo  Alkamah, 
che  si  crede  bdo  bodatars.  Federigo  U 
distruase  l'antico  cistsllo,  e  fece  lieo- 
struirìoDell'td]aEenie  pianura  Nelle  vici- 
nanie  sono  notabili  gli  avanzi  dell'antica 
Se^etta  ;  nu  teatro  cioè,  ed  tra  gran- 
dioso leoipio  d'  ordine  dorico.  Fu  feudo 
del  Conte  di  Modica,  che  nal  1506  vi 
fondò  un  Convento  di  Cappuccini.  Na- 
cque m  quBiU  citta  Vincenzo  di  Alca- 
mo, che  nel  XIII  becolo.  ai  tempi  di 
tedcngo  di  bicilia.  fu  tra  i  p^mi  poeti 
che  adoperarono  1  idioma  ilatiano;  v> 
ebbe  la  tona  altresì  il  fondatote  del- 
1  Accademia  tiustiniana.  AgosLmo  Fan- 
Io.  come  puro  1  antiquario  Tomamira. 
e  I  due  Poliij.  uno  medico  e  1  altro 
giureconsulto.  Pofol.  4Ci27. 

Alcura  de'Vaat  (Sicilia).  Proo. 
(Il  Messma  :  nrcond.  di  Patti:  mand. 
di  tì.  Arata  di  .Milildlo. 

Ilva/ii„if  ilci  KflM.  ' 

11  i-aiflliiOi;o  e  una  liurf{ala  |h,s- 
ta  in  l'ondo  ad  una  valle,  in  vici- 
nanza del  mare,  \  uotsi  fondata  dai  Nor- 
manni. 0  vedesi  tuttora  lui  diroccato 
(.■astello.  credulo  dagli  abitanti  un  a- 
vanzo  dell  antica  ruunano.  Popola- 
zione aj3ii, 

Aiatit  [Comune  del  Trentino). 
Circolo  di  Bolzano:  dufr,  di  bgnia, 

Uuesto  villaggio  e  Mtuato  in  Dna  pen- 


liti-.,  (lolb  Viilk'  ilcll  Adisi^.  dal  sirnslri) 

AMr„o  iromuno  Jil  Trentino). 
CiVfoio  di  Hovorcvlo:  disir.  eli  Noga- 
mlo.  Il  sua  lomlono.  che  si  slendc 
buUe  degLra  dell  Adige.  t!i  soggetto  alle 
inoDdaiioiu,  ma  eia  nondimCDa  gli  ^n- 
odlon  SI  dumo  moilB  cura  delle  viti 
e  dei  gelsi. 

Il  capoluggo  b-  vn  viltoggiD.  poito  al- 
lo falde  dèi  Honla  Bmidma.  PofWl. 
4303. 

j<(erta(CaDiiinGddJa  Cornea)  nel 
Cantone  di  Motta  :  e  nei  Ctnond.  di 
Corte,  Nei  passali  tempi  era  una  deiie 
dieci  giunsdizuwi  oeue  quali  divideiaei 
quell  Isola. 

Questa  aità  Tescovile.  il  di  cui 
veseovo  perii  luiede  m  Gervunie.  fu  m 
«nuco  cbiamala  AUaltai  ed  in  essari- 
Biedomn  i  Re.  Ema  b  posta  in  nra  ai 
Tavignano.  liume  che  ba  «orgcnio  sui 
Uonle  Rotondo.  I  Cartagineai  la  di.iirus- 

à  m 

Teodoro  di  N,<,hu/f.  di.  ,l,.m„„.  rld.^ 


e  contrada  ulicrloia.  lebbpnc  m  Rran 
]iartc  non  coltivala.  \i  otiondano  gli 


0  pernici:  ma  ciu  nondimeno  jnchiesi ini 
SI  oc«npaDo  della  caccia,  e  gli  olivi  e 

1  castagni  si  lasciano  msclratichire.  Po- 
poi  97. 

Allervn»  (Umbm).  fraD.d'Um- 
bna:  cirMnd.  dOrvieta:  nunJ.  diFi- 

Nel  suo  tomtono  b  pnitcìpale  (Mi- 
dollo queiJo  ueii  Olio,  ma  vi  ai  raccolgono 

Il  capoluogo  e  una  tetra  cinta  in 
parte  di  mora,  ma  con  pochi  edifiai  o 
di  mcBcbuH  aspetto.  Popul.  10S7. 

Alea  (Said.)  Pno.  di  Cagiiuii 
BvBond.  di  Onatano:  munii,  di  Alea. 

Il  Clima  del  suo  torritono.  lempera- 
u>  m  iirunavera.  caldissimo  in  estate, 
ircnuo  Oli  umido  nelia  stagione  inver- 
nali.', fa  t\  elio  lo  nebbio  predominano 


AliTin  In  un  li  uij-u  -i:.  .  i  ii.i.",,  .h  ll  A,-  j  u.dra|e,  i^ostmila  nella  seconda  mclà  del 

.■iu-.  rn.,i„  .il  l'.-.L  I  Si;c.  XVII  dall  ardiitello  RenoveseSpo- 

I     m  b  I 

un  tratto  Ui  |»i*e  che  eslcntiesi  Uallo  |  Chiese  dcll  lsolB.  Popoi.  USS. 
wilo  dei  I-iro  ino  ai  liunie  swiemera:  i       Oleato  (Comune  di  Comt»!  nel 
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siiMto  a  iraniDiilaDa  deu  isola,  ma  cui 
Mndunena  c  coluvUo  a  vigne  e  oiiveii, 

ti  borgo  che  serva  di  eaptunogo  c 
disUote         •>  da  Aiociw.  Putioi.  o  i  a. 

Al«aMndrlM[Ph)V.i»ru.i  rrnv. 


Ai  Aita 


ì.  di  Ales 
ana.  di  Aiessandna. 

.nono  lertile  b  u  suo  temtono.  cho 
iHLuce  m  gran  copia  gmuglie  e  iniUa. 

ciiu  giacaotc  in  pianura,  im- 
1.1  (MI  lanaroe  daiia  Bormida  e  ri- 


esclusi  dei  Lcatiaio  di  Coatan» 
nB»  perdano  loro  a  cotdiii 


:  quinni  (adacro  ediio  ii  do- 
1  Re  di  Provenza,  poi  aai  vi- 
lii  tardi  del  Gonle  di  Biandrale. 


greason.  Ricoinparvi 
re  T«deiigo.  ed 


e  di  bodi  vi 
riauUato  infeli 
perbi  consigli 

in  acarii  di  ,._  _. 

ini  da  cosi  prosperi 


di  «moUie  Iregue 
nperose.  ma  aempre  con 

ciseiiDO  :  quindi  i  suoi  su- 
di guerra  si  cambiarono 
.  ardili  gli  Ales- 


e  derasUnao   ■■  He.  

Federigo  oidenle  dì  colli 


erralo;  per  c 


dilla  nel  loro  polerc  nel  iStu  dopo  la 
butaglia  di  Novara,  vinta  per  tradt- 
menio  dagli  uiurpaton  intperiBli.  in 
AlesBOndna  nacquero  i  due  stotu^raii 
Uenila  e  Lunellì,  ed  il  Flola  cbe  pub- 
blicò la  statistica  di  quella  Provinda.  ' 
BencM  dn  Guaschi  cancelliere  di  Cin 
Grande  della  Scala:  il  Merule  discepcn 
lo  del  Filsiro;  il  Clara;  loalorico  Lu- 
!  nielli;  l'aimaliBia  Scavina,  e  più  mo- 


Digllizetìby  Google 


ebbero  inni  la  cuna  in  Aieasano 
NeUi  ami  aia  flonsce  altresì  un'j 
c*dei)]is  01  aciame,  Lettere,  ea  t 


.  di  Unola.  11  saa  terrllMio  «  m 
iinniim  tuua  cDiusa  lei  io  mMiuane 
uruiiuco  DcrciD  me  avc-im,  o  iiun- 


aroma,  ai  vuio:  mona,  m  LsunLO.  i 
camDi  coLuvsu  aei  suo  umici rw  prO' 
aacom  in  cocns  gruiague,  ouo  e  imii*. 

u  villaggio  ora  serve  ai  capoluogo 
s^RMCqne  «I  aomuno  ai  vani  leuaalen. 
Feinnte  U  lo  am  donalo  a  (ila.  Ca- 
rafla  ot  roncasi ro  col  tiiMo  ai  contea. 


nnf[iii>  I!  VI  [, 
Il  capoiaogo 


ij  i,iiiiuiiiu:u  ir  ciiia  vescovile,  uui 
riibliriciiii.  belle  Mrade  e  comode 
nniuiioni.  i:.  truuizioDo  ctiu  la  lonanssc 
Ateaeia  ComnenD  nel  secolo  XI.  oliando 
Il  porib  au  assedio  oi  Moolesardo  i  Esi- 
stono lullora  lidalli  gJi  avanil  tXi  Una 
rocca  chiamala  Tomoli»  SÀlittio.  A 
breve  distanza  era  l' antica  £nini  che  fii 
devastata  dai  barbari,  ed  ora  celebre 
per  il  Santuario  dedido  a  S.  Maria  di 
Lotica,  chiamalB  dai  marinari  MatonnU' 
do  Plritltire,  perchè  posta  in  un  prò- 
niontnio  da  coosideiarai  come  ul^mo 
urmine  di  questa  parte  d'  Italia.  Pop. 


AIBkd»  lUmb.)  Prtw.  di  Cremona: 

AUanuonniiNJm.i  o  ia  ruccoiia  ui<i  uni 
che  si  ottiene  dal  suo  terrìloiio,  i  qnoli 
riescono  ai  pr^iaia  auaiiia. 

Il  capoiuaga  h  uiviue  m  auv  vil- 
laggi, vecchio  e  nuovo,  e  giacdono  en- 
trambi in  riva  *0'  OUio.  Pop-  i  439. 

Alfldea*  (N^>-]  'róa.  di  Abmz- 
m  ult.  Il;  circand.  di  Solmona;  mrnid.  di 
Castel  di  Saogro.  1  suoi  tenoni  sono  ste- 
rilissinii  per  le  granaglie,  ma  moltó  rìc- 
dii  in  pascoli. 

n  capoluogo  è  nna  bollata  che  n  ere- 
de'd^  storici  costruita  snlb  rovino  di 
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j4u/id«ui,  cillA  del  Sannio;  la  quale  sosMd- 
ne  molle  guerra  al  tpmpo  della  Republiirca 
Romana,  e  e.iddcpoi  in  polero  del  Con- 
sole GnoD  Kulvio.  Allora  Hoiiui  vi  eoa- 
dusseuaa  Colonia,  ed  in  forni  della  logge 


cunpi  fra  i  ^elereni  militari,  l'op.  SOSO. 

Altonalnc  (Emilia)  Pruv.  di  Ra- 
venna; nreond.  di  Rsvenoa;  manti,  di 
AKbtuine.  Nei  suoi  lerreni  pianEggianlisi 
-b  coineerissima  nccotlB  di  granaglie:  ai 
mancano  i  pu^  pascoL  L  uia  che  vi 
.-.i  respira  Don  è  troppo  sana,  per  cagione 
delli'  due  Valli  palnBln  Savanna  e  Pas- 
.-olio.  Vuobi  avvertire  che  una  piiHo  di 

rworio  Zeonino.  perche  essendo  insona 
fjuestione  tra  quei  possidenu  die  avoano 
proscit^tì  I  paduh.  Papa  Leone  ^  a\<i<:o 
3  Ee  la  ronlrovcisia  nel  1 5 1 D.  e  con  ^rii- 


e  gran  copia  di  ajirumi.  Trovasi  nei  uin- 
lomi  di  Corbara  iin  magnifico  granito,  ui 
cui  si  eslrassero  grandiosi  pezzi  per  la 
tiiisc  della  Colonna  cbo  sorge  in  Piazia 
VcndonUK  a  Pangi. 

Il  apoloogo  e  una  piccola  cittt.  8i- 
luBta  io  bado  ad  un  golfo  presso  la  foce 
ààl'Anffm:  un  forte  difende  la  spiaggia, 
alla  quale  però  trai  approdano  che  bar- 
che peecareMe.Neì]BchieHdiS.Giorgio 


ina  Deposizione  dalla  Croce 
allribuila  al  Guercino,  Pop.  959. 

Algbero  (Prov.  Sard.)  Prou.  di 
Sassari;  circond.  di  Alghero;  nuinJ,  ài 
Alghero.  Prodotti  principali  del  suo  ter- 
ritorio sono  i  cereali,  ina  i  vini  poi'  in 
gran  copia;  alcuni  dei  quali  sostengono 
il  confronto  coi  piii  approiiati  dell'Eu- 
ropa  meridionate.  Anche  il  legname  ed 
il  bestiame 'uno  oggetti  di  molto  lucro, 
del  pan  che  la  pesca  del  corallo,  delle 
acciughe  e  dello  sardme.  Il  traffico  com- 
merciale  consiste  principalmenle  ui  foiv 
maggi.  lane,  pelli,  vini,  corallo  e  scoria 

Mnrge  la  città  sopra  un  piccolo  pro- 
montorio, dolcemente  inclinaU)  vciso  mae- 
.alro.  I  aardi  la  chiamano  Atiaherii  dalla 
quanliUi  delle  alghenuarmo  spinte  dal- 
I  ondo  sul  lido.  Ila  un  piccolo  porto 


ad  a 


Per  due  secoli  e  mona  fu  uignoreggiata 
dai  Dona  di  Genova,  al  quali  la  tolsero  i 
Pisani  nel  \Ì63.  Kc  diveimoro  poi  pa- 
droni gli  Aragonesi,  ma  dal  ISSO  (ino 
iilla  mela  dei  secolo  X\  Il  se  ne  con- 
trastarono il  dominio  i  Genovesi,  d  Vi- 
sconte di  ^a^buna  e  i  Francesi.  Diè 
la  cuna  questa  città  a  molti  uonuni  il- 
lustri. Ira  1  quali  primeggia  il  vivente 
Barone  Manno.  letterato  dottiaimo-  Po- 
poloHone  7805. 

Alg*"*^  Comune  del  Trenlmo  ; 
circola  di  Bollano:  dtitr.  di  Metano. 


LI  Adige  Popoi 
Ali  (Sicilia).  Prvv.  di  Messina  :  c,r- 
toad.  ài  Messina  :  mancJ.  ai  i\ii,  >eiia 
pule  maniuosa  del  temtono  si  irovano 
Iracce  di  miniere  di  rame  e  di  ferro. 


■CI  a  a  ra  V 

gare  i-'n  i 

duU  di  Pilota  Sararanita.  ì'upi,i. 

AIÌK  iSicilul  l'rw.  ih  l'aleni 
eiTCond.  di  TcnniDi:  maad.  di  Al 
il  suo  lerntoriD  produce  in  gran  co 
sranaEiip.  vini,  iiciii  e  mondoni,  e 
molli  golsi. 


il 


rupe 


11  Irarenie  Uedrio:  era  un  [i 
stella  che  fu  poi  demonio  ; 
adtBcenu  furono  incendiali  nei  iSuU 
dei  frÈDcesi  m  atiendeti.  Pofol.  inai. 

Alice  InflBrlore  (Prov.  Sanie). 
Proti,  di  Noran:  ctrcond,  di  Vercctii  ; 
mand.  di  Santhift.  li  temUirio  b  ncco 
di  bcsiiamc.  e  produce  grano,  vino  e 

Il  laijuiiio^o,  nei  quale  6  notabile 
un  iialazio  dello  il  Castdlo.  siede  in 

Mandria  di  Sanlhia.  Popò!.  1940, 

Alice  h>ipi.Tlurr  iPmv.  .siinlu) 
ProB.  di  Tonno:  cirroiiii.  di  Ivrea: 
maad  di  Vislrovio.   1  cereali  sono  il 


■  del 


adi 


0  i  I 

Alfonso  la  die  ai  Della  Maira  eoi  molo 
di  Contea  :  ma  indi  a  non  mollo  Eiigio 
Delia  Uarra  dove  cedere  quei  suoi  Tcu- 
111  a  Re  Verdmando.  cosiretw  a  sosie- 
nero  un  osercuo  in  Pugna  per  discaiv 
darne  i  Turchi.  Postcrionnenle  ne  tor- 
DHTono  in  possesso  i  Curaira  Della  Mar- 
ra, poi  i  Gualard  e  Gnalmenlc  i  Colanna 
hincipi  di  Stigliano.  Popol.  1870. 


iiir        j        I  L 

voto:  circolili,  di  Fiedimonlc:  diuriJ. 
di  Piedimonte.  Ssrchbo  fenile  il  siio  ler- 
mono  in  granaglio.  legumi,  e  vigne,  mu 
VI  SI  respira  un  aria  malsana,  e  sano  pci^ 
3  numero  i  suoi  abitanti,  Di- 
n  la  ragione  por  cui  la  sede 
<l  capolui^  fu  Iraslocata  u 

Piedi  moni*. 

U  cilUi  k  tjiluata  in  juanura,  psesso 
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ìlVchumo.  EsisCnaaliempodegliOsci, 
epoi  dei  StimìlL  nelle  guerre  coalroAn- 
mbale  Fabio  Vmìnm  la  Eo^iagb,  poi  vi 
ccodiUM  una  coloiiu  nulilare:  vi  si  ve- 
doos  tattore  gli  avanzi  di  on  mio  en- 
Blcstro. 

I  Ungobetdi  la  malmenarooo  dopo 
la  caduta  dell'  impero,  e  nel  eccolo  IX  i 
Saraceni  vi  portarono  la  dialruzione.  Più  j 

l,.i'>li^<.ll<)  Fnli'MiiolI  iir<  h  CH.!"  ' 

„„  U  <iio  alle  fìamnio.  masoLtoCarloili  ; 
Angli» sii  abilanli  soslenncro  a.ìpre  gucr- 

simo.  P(t«'ili>  in  ami™  nnomak'  terni,' 


Aliai  (San).]  Pno.  di  Cagliari;  or- 

ctnd.  Ai  Oriafano;  mand.  di  Pardengia- 
nus.  Nel  suo  Icrritorio  ricinto  da  allo 
monlegne.  si  raccolgono  dei  cereali, 
ma  la  riccheue  prindpale  conslsUi  nei 
copiosi  pascoli,  E  vi  ai  b  altreA  bui>- 
na  caccia  di  cervi,  di  cinghiali  e  di 

>>i  dintorni  del  cBpohiogo,  on  sem- 
iiliru  villdi!i!Ìo.  rurono  disatterrali  certi 
inon limolili,  che  giosta  i  opinione  di  ai- 


Ma 


questa  uiiiirpazu 
tardiquesia  citta 
tari,  ullinio  dei 
reniana.  l'opol. 

Imene.  Il  suo  temtoi 
cnUvato  B  graneglie, 
di  II 


di  Ce 


àlù:mii»J.  dlA- 
0  principannontc 
li  estende  in  Val 


n  capoluogo  sorge  snll'allo  d'un  colle, 
PopolMone  339D. 

.Ulmlnnu  (Sicilia).  Pro»,  di 
Paknw;  e>Ron<I.di  Termini  j  mond.  di 
Monte  maggiore.  1  suoi  lerrpni  produco- 
no granaglie,  lino  c  manna,  c  di  queeli 
generi  »  Ca  gran  comnierciu. 

n  capoluogo  c  borgata  posla  alle  (aldo 
di  un  iwmle,  e  fu  gii  feudo  col  lilolo  di 
Baronia  delta  famiglia  Milone.  Popola- 


\ari.i  ocua  gran  quanuiB  cu  Sassi  e  di 
gniau  cui>  VI  scariia  di  GonimiiD  ii  Cor- 
(icvoJc.  t.  ramo  a  inausina  speciale  la 
fabbricatici»  di  chincaglie. 

Il  capoluogo  ò  UB  vilh^io  posto  in 
silo  montuoso,  e  circondalo  percìb  da 
boecaglio  conliuoni  jiascoli.  /'opoZ.  1H7, 
Allein  (Prov.  Sard.)  Prou.  di  To- 
rino; cÌTCtmd.  di  Aosla;  mand.  di  Gi- 
gnod.  QucalD  territorio  coniuniletivo  pn>- 

,  duce  segale,  palate,  legname  boschivo, 

i  basliame  e  fcmugRi. 


Il  capolucga  è  in  una  iDoaUgoi  ba- 
giuU  dal  torrente  Artansve.  Pop.  i6!, 

AUlslB  (Nap.]  Prov.  Hi  Terra  di 
Otrsntc^  areoixd.  di  Gallipoli  :  mand.  ui 
Ugenlo.  Fertde  ò  il  frriiori<i,  o  pro- 
duca prmapslDiBnte  olio  in  gisn  cuiiia' 
TI  SI  tmano  altresì  vasti    ulorloai  p;i- 


I  tvaoici  dell'  an- 
tica aparvara.  cbe  noi  Sec  XV1[  reati 
inghiottita  dal  Tanani  e  dal  P&.  Giace 
m  basso  silo,  sulla  via  provinciale  die 
da  Genova  conduce  in  svinerà,  ed  apar- 
la noi  ISì'ì.  Popol.  1759. 

Alma  (Prov.  Sard.)  Prof,  di  Cu- 
:  non;  circand,  di  Cuneo;  mand.  di  S. 
!  Damiano. 


■imW  lodunò  infeiiiln  nel  ll'JOa  Gg-  i 
K\iv\mo  Rma^cailo:  pssù  iii  u'f^iiilo  >ollo 
diversi  feuJatarj.  ultmii  ia  i^uuli  Turono 
gliScadcgnc.  l'opnl.  (601. 

MlUn  [Comune  del  TrcnUno)  nel 
Cirmlo  di  Ilolzano:  c  nel  diiir.  di 


Il  ca|Xilii« 


osa.    pii  " 


lira,  l'npi,!.  20». 

Allumiere  [Comune  dtllu  ^^tnlo 
Pontificio)  nella  Dclcoas.  o  nel  fluir, 
di  Civitavecchia.  Il  suo  territorio  b  m 
gran  parie  montuoso  :  appartenne  in  an- 
tico a  quello  della  Tolla.  da  cui  la 
smcrabrii  Pajia  Leone  MI  per  formar- 

raiuntenla  la  scoperta  ivi  latta  da  Gio- 
vanni Do  Castro  nel  14G1  di  una 
nccbusima  miniera  di  elInmE.  Papa 
Pio  li  ne  icco  nn  paaaeeaa  dello  stato  > 
indi  Giulio  li.  Paolo  II  e  Giulio  III  con 
severe  l«f;gi  conseriaronoijueKa  privativa. 
Capoluogo  !■  mia  liorEala  cuiiiposta 

ainpliaudoiti  per  la  impoitanza  delle  mi- 
niere CUI  di>vc  d  Dame  e  I  ungine,  pal- 
chi m  prnicipio  non  era  cbe  un  pup- 
po  di  case  dei  bveranti  alla  miniers. 

popoi.  im. 

Alluvioni  di  Camhiò  Il'iov 
Sard.)  J'rotJ.  di  Alexandria  :  cirronJ.  di 
AlcEsandiia:  maniì.  di  Koss iguana. 

I  liuoi  terreni  producono  molti  ei^ 
r^i,  e  sono  ricchi  dipianlt  dallf  fu^to. 


.timattagv  ((,oniuiic  del  Tren- 


caglic  e  pingui  pascoli. 

II  apim/f  »  ,1.  ri,™b  vin.g,lo 
una  volta  fiondo,  ora  ridotto  mesrliiiio 
da  due  incendi  che  lo  di^lnissero  iti 
gran  parte.  Trovasi  in  luogo  elevato  ed. 
ameno,  m  riva  al  tioce.  Prima  dell  in~ 
ccndn  del  ISil  la  sua  chusa  di  5. 
flocco  era  la  più  hella  del  lem  tono  circon- 
vuuno.  Qui  nacque  d  teologo  Guardi,  del 
quale  Fu  Tatla  giusto  elogio  nelle  novel- 


■io  di  riri 


i.  178. 


Alme  (Lumbaid.)  Proi 
o:  nrfond,  di  Bergamo:  nrnnrf.  di 
Teni  coltivati  jirodu- 
laollo  vino,  e  vi  prosperano  altresì 
leroBi  gelai. 

Capoluogo  e  dd  villaggio,  che  giace 

■iva  al  HremlK).  Si  vedono  m  esso 
1     I    .     I  7'  ;  (  -I 


Producono  i  tuoi  Utreiti  rereall  e 
vlm,  e  vi  si  piintSDO  ilM>m  gekì. 

Cipoluogo  è  vm  tmpi»  composte 
d)  vane  fraÙDoi  diswininale  in  eoUioe, 
pre£GalefiildedelS.BerDBrda.i>0}).S030. 

Alncnnt»  8.SbIt«1«i'«  [[«m- 
baid,]  Prm.  di  Bernina:  tirconi.  di  8. 
Sslvalore  di  Bergamo  :  tnand.  di  Almeni». 

Producono  i  suoi  terreni  molli  ce- 
reali e  molto  ■vino,  e  n  si  liovano  al- 

11  c^pol™.jc.  Jiacf  111  riva  alVemlio. 
0  brcv    ci       ;    J    M       i   s  li  io 

rgcid  1„  n  l  V  \  li  1  1  , 
die  ne  fecero  cessione  al  Vescovo  lÌi 
Bergamo,  helle  civili  discordie,  clic  iii- 
saugaiDarooD  la  Lombardia  nei  Secoli 
Xni,  e  XIV,  presero  parte  gli  abiiaqti, 
e  ne  riprlarono  gravi  danni.  Un  nia- 
l^nillco  l'onle  di  olio  archi,  e  detto  della 
KegÌDa,  riuniva  Almcnna  ad  Almo,  ed  è 
tradizione  volgare  che  fosse  fatto  costrui- 
re da  Teodolinda,  o  da  Teulberga;  gli 
iatelligenti  però  vi  riccnoKono  U  solida 
ardutettora  romaiui:  ora  b  diatrutlo,  e 
non  restano  che  i  piloni.  Vero  è  che 
nei  baui  temp  AlniBno  ebbe  Corte  Re- 
^a,  panando  poi  in  feudo  ai  Coati  di 
Lecco,  dai  qaali  nel  secolo  X  fa  cedn- 
lo  al  Vescovo  di  Bergamo;  pi!i  tardi 
^  aUlaDiaati  rtcapenrono  te  laro  li- 
bera. Tra  la  rnotle  chiese  prime^^i^i  la 
Fni|iaòtaia,  fidata  di  bei  dipinti  dei 
Goticiiio,  dei  Car.  Uberi  e  del  Cava- 
gna: notabile  è  un  Tempio  rotondo  come 
quel  a  Bavenna,  e  creduto  del  Secolo 
V.  Vi  ai  trova  ellregl  un  Ospedale  e 
due  Istituti  pii  a  favore  delle  classe 
pvera.  Popol.  1585. 

Almeac  (Pi-ov.  Sard.)  Prau.  di 
Torino:  nVconJ.  di  Susa;  mnnJ.  di 
Almesc, 

È  ricco  il  SUD  territorio  di  l^oami 


Il  capduogD  è  in  un  ripiano,  sulla 
sinistra  della  Dora.  Questo  villaggio  i- 
di  antichissima  Tondaiione:  appartenne 
in  tendo  alla  fami^a  dei  conti  Beilolero, 
e  poi  fii  DQo  dei  poasesei  dell'Abbazia  di 
S.  Giusto  la  di  cui  giurisdiiione  ebbe 
termuie  nel  Secolo  XVllI:  nelle  sue  vi- 
cinanzeèlanticocastelb detto S.  Mauro. 
PopoJ.  1!78. 

Aloite  (Loiubard.)  Prov,  di  Bre- 
scia: circMiif.  di  Salb  :  mand.  di  Ve- 
btone.  Montuoso  ed  alpestre  e  il  suo  ter- 

Giace  il  capoluogo  presso  il  torren- 
te Nuiia.  Popo(,  185. 

Ala—tr  Comune  del  \eneto  nella 
Prov.  di  Vicenia,  e  nei  fltifr.  di  U- 

II  capluogo  non  e  molto  distante  da 
Vicenza.  Popoi.  S'òi. 

'  Alpeto  |Prov.  Sard.)  Prou.  di  To- 
rino ;  ciVcond.  d'Ivrea  ;  mand.  di  Ponte. 
Sono  prodotti  principali  del  suo  terri- 
torio le  caistague  e  il  bestiame  bovino 

Siede  il  capduogo  lollt  pendice 
meridionale  d'un  monte,  alla  destra  del- 
l'Orco. PopoL  761. 

Alplcmaa  (Prov.  Sani)  Prov. 
di  Torino!  «roond.  di  Torino;  ntond. 
di  I^Bnezza.  I  prodotti  del  suolo  ccn- 
sistoiio  in  bestiame,  legna  e  granaglie. 
Honiijffl)  ramo  d'industria  le  Tabblicbe 
di  stoviglie,  e  vuric  fucine  con  divovi 
altri  incgegnoei  opilìci  meccanici. 

Il  capoluogo  forse  cosi  detto  dalla 
"licioanza  dell'Alpi,  è  in  amena  pianu- 
ra pressa  la  Dora  Riparia,  eull'ectrala 
di  Val  di  Susa:  è  diviso  in  due  borgate 
dal  liume  predello  che  si  v.ilica  sojna 
un  ponte  lai^u  '-W  iw\n.  e  lU-i  fu  cu- 
Btmilonel  1740  aspese  .wune.  Nti 
passati  lemjà  Su  castello  dei  Provana  ^ 
ora  Bevalli;  il  loro  palazzo  i  fregiato 
di  pitture  e  vi  ai  conserva  una  raccolta 
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nond.  di 


domo  ililancso.  Popoi  \  :i 

AI»cno(l::[ii;li!iì.  Pi 
a  :  ÙTcmid.  di  Fioreni 
Fioreoiola.  È  siUialo  sulla  via  Lmilia.  ed 
iD  puMIo  fii  feudo  della  casa  Laudi. 

I  termi  uno  in  gran  patte  nber- 
1091,  gpecialmeole  quei  di  piano  per- 
cliÈ  bomncali  dalla  irrigazione.  Le  ed- 
lino  hanno  molto  bosco  iwdun  a  casta- 
gneti :  possono  considcrarei  come  prin- 
cipali prodotti  le  legna,  i  grani,  ■  (icni  c 
1«  uve:  I  contadini  sono  mollo  inuusLrio- 
si  ed  hanno  special  cura  drlle  vii^nc.  ISon 
manranii  cn:ìciiiif  che  uanno  buon  for- 
niaiigia.  Popof.  mv. 

ANerlo  (Uiiilurd.)  ProB.  di  Co- 
mo -  cirrond.  Ili  Lomo  :  mand,  di  Erba. 
11  l-a^o  elle  ua  esso  prende  il  nomo  era 


Il  capolui^o  Cina,  posia  in  erto 
collo  presso  1  Apponnino.  V.hbe  in  pas- 

luiU)  diroccale.  Preienuoiio  alcuni  che 
la  lòndassero  i  nirmidoni  che  seguirrao 
Achille  nella  guerre  di  Troia;  ed  altri 
vorrebbcra  che  fbsMi  1  antica  Padia  det 
ftiuL  Prima  del  Secalo  Xn  rimase 
distrutta,  e  Federigo  □  fece  ncostmula 
dopo  vane  vicende.  Fece  allreal  erigere 
una  grandioea  cattedrale,  poi  traila  di 
buDOB  dipinlnrc  e  di  ncchi  arredi.  Nel 
4271  Carla  d'Augii,  die  Allamura  in 
feudo  a  Lodovico  btjloiucu  ;  oj  cui 
passo  a  aparano  di  lian,  incii  iinu  Ji  lem- 
|]i  nostri  soiui  il  |iosji'.iso  oi  vari  prin- 
cipi Teudaiari,  La  moderna  ciltì  e  aàor- 
na  di  belli  e  vasti  ediGii,  e  soige  ama 
difesa  un  caslello  bon  Eórtificalo  :  m,  cib 
che  la  rende  celebre  È  la  sua  Univer- 
Mia.  fondata  dal  He  Carla  Borbone.  Po- 


poi. 


6.332 
Alt«Fe  [l'ro 


iarde).  Proi 


urpie 


>tnie  di  i 
^  da  dar 


ilalin  li;  Seta.  l'"pol.  673 
lIlHftrin'  iComune  ui  Corsica] 
Cociore  ili  S.  Lucia  :  nel  oirc  ' 
Al  Sortene.  L  un  piccolo  villaggic 
abitanti  312. 

AUammr»  (^ap.)  Prov.  di  Terra 
di  Ben:  otreonil.  d  Altamura:  mand.  d  Al- 
lanuua.  Pccaiede  li  suo  territmo  eccel- 
lenti pascoli,  Dtonercse  vigne,  e  molli 
iUieri  de  Tmlte. 


,;a.  d^i 


iiluccsero  la  fjlibri- 

 I  <"  fos"!  eenero- 

)ro  una  magistratura 
Consuiare.  uno  slalula  ed  il  titolo  di 
nobilid  Bile  lamiglie.  Lra  in  antico  ti- 
cinto  da  muraglie  e  munito  di  rocca, 
che  fu  atterrata  verso  il  USD.  NeUe 
sue  vicinanze  doveva  formaisi  w  serba- 
toio di  acque,  per  servire  dì  bacino  a 
quel  canale  chr  Napoleone  I  progetti  nel 
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IHOa  [*r   ajinrc  comi] ili i^azloiu-,  me- 

dnjliio.  J'opol.  lyiii, 

Alfavllltt  [l'rov.  !s.ad.)  Proi^. 

Il  tapoliiugi)  K  in  collina  lia^nala  dui 
lorrenli!  Grano,  l'opol.  Hl)l>. 

AKhvIIIu  (Nap.)  Pron.  di  Pria- 
cip,  cil.;  ciVcond.  di  Campagna:  tnand, 
<li  Capaccio.  ProdacoDO  i  Suoi  lerrcni 
molli  cercali,  ma  In  gran  prie  iKin  Ic- 
iiuti  a  |>aiicolu.'  visi  fa  liiuina  caccia  di 
lepri,  e  di  volatili  di  diversa  specie. 

Il  capoluogi)  è  UQD  piccola  cilla  fon- 
dala in  origine  dai  Romani:  più  Lordi 
riciola  di  mura  da  Bdierto  Guisciinio. 
siccome  lo  atiesuoo  lo  loro  vesiigie 
tuttora  es''sim[i.  Nella  rivolta  contro 
Pedciigo  11  aervt  di  asilo  di  ribolli  : 
quindi  dopo  la  vittoria  quel  Be  fece  di- 
siru^erla  Venna  poi  nctetruils.  e  da 
Cario  d'At^  Gno  agli  nltimi  anni  del 
decorso  secolo  paob  col  tilalo  di  feudo 
■otto  il  po«9«aK  di  vari  aignni  Pepai. 
3346. 

Al(«vlil«  (Nap.)  JVm.  di  Pria- 
cip.  nlL;  eireoad.  di  A*rilmi)  ;  mnul.  di 
Altavilla.  Il  aoo  («ttilorio,  irrigato  dalle 
acque  del  Calore,  prodaca  granaglie  Ìb 
copia;  ma  fonnaiw  <n  ramo  d'indnatria 
speciale  le  ntalle  cartiere  B  gualdiiere,  per 
ctsere  quelli  opiBci  tenuti  in  moto  dal- 
l'acqua del  predetto  Tninie- 

Piceola  ma  antica  ì  la  città  ea- 
iwluoga.  che  crederi  costruita  sopra  la 
distratti  PctitjUa.  Sul  cadere  dd  Scc 
XVII  fu  dalj  in  feudi,  lUj  [ussù  poi 
nel  dumiulu  direlln  ilell.l  11,  Corte,  Po- 

pj?.  rniò. 

AKutlllH  SkììÌì).  l'rov.  di  Pa- 
liTulo  :  nrroriJ  Termiiil  ;  «land,  di 
l'eriDiai.  Ntl  i<ui>  lerriluriu  sono  vaste 
le  coltivazioni  a  (guglie,  e  le  nlivele. 


[.a  borgata,  i;a]i«luof;u,  t  in  un  cul- 
li; die  =or!:e  ira  il  liumo  tìolaiiUi  e  il 
-S  -Midide,  1111,1  luMiii  dal  mare.  A  bre- 

Fi.i  i/i  CuHi/w  yrcsso.  i  lie  in  ori|jine  fu  un 
(.■listello  saracenicu,  cliiamalo  -4IieI.  Pcp. 

AllMviUa  (Comune  del  Veneto). 

Prov.  e  Dislr.  di  Viteuia.  Molte  vili 
SI  coltivano  noi  Euoi  lerrcni,  noi  qualisi 
l>ropa^o  altresì  ui  gran  numero  i  gelsi. 

Capoluogo  e  un  rillaggio.  presso  il 
quale  pa^  la  via  ferrala  da  \  cruna  a 
\1cen2a.  Popol.  )3G8. 

AIIclu  (ìfarchc).  Prou.  di  Ascoli; 
circonii.  di  termo:  iland.  drSlonte  Glor- 
Kio.  >ei  SUOI  terreni  coltivati  si  fjnno  ric- 
che raccolte  di  j;rana;;lie  e  di  vini,  nii 
mancano  1  pascoli. 

Il  capoluogo  0  la  colle,  lambito  alla 
falde  dal  LclamorU.  Pofot.  038. 

.Utin-i  0  4fe«M*l  (Comune  di 
Corsica,  Nei  Cantone  di  Piedicorte  a  nel 
arcond.  di  Corte.  £  un  piccolo  vdlag- 
gio.  Pofol.  137. 

AÙUmm  (Uaidke].  ?roi>.di  Aaeo- 
Hicfreoaddi  Fermo;  mond.  di  Fermo.  U 
■uD  territorio,  parte  in  colle,  e  parte  in 

Il  capoluogo  è  una  borgata  onta  di 
buoBO  mura,  poeta  io  colle,  nco  lungi 
dalla  fóce  deO'Ato  nell'Adriatico.  Pvpoi 
1366. 

AlUUa  (Nap.)  Proir.  di  Calabria 
cit.;  eircowl.  di  Goaenea  ;  mand.  di  Gri- 
maldi. Abbondanlissime  tono  nel  vasto 
SUD  territorio  le  olivete:  vi  si  IroTB  allreri 
una  ricca  salina.  Da  due  secoli  la  popo- 
lazione ò  mallo  diminuitii,  dopo  le  disa- 
strose rovine  ca^loRaU:  da  un  terremoto 

ili^l  ifias. 

Il  vilUiggio  clic  c  eapolui^  giace  si 
pictll  del  muato  Alllla,  prcseo  la  destra 
nvD  del  Saimto..  Popol.  1115. 

AHlM  .(NÒp.]  Pnni.  di  Altruzio 
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SDtlulJi  il.i.J.i  I.iiiiilIm  AiiLici^'IuLio.  ]toi  do- 
nala ai  M«  111(1,  i,d  Alv^iru  IVGra- 
ilo,  CUI  su i:f<'d crono  i  PorUicaiTLTo:  i[ue- 
sli  b  posero  m  vendita,  g  linulmcnto  ven- 
ne m  ])osfcssa  dei  U  Aquino  Duchi  di 
Casoìi.  Ppol.  1817. 

AUttttmm  [Comune  del  Veneto]. 
Proli,  di  Vieenia  ;  Diilr.  di  Araigno- 
no.  Ibuoì  terreni  sono  coltivoli  a  vili  e 
gelsi. 

Giace  la  liorgala,  o^ioluogo.  sullo  si- 
iiisiradfl  lomMilcClumniiO,  l'opoHmi. 

AUiKole  (Cumiiiio  del  Vcntlo;. 
Prou,  di  Treviso;  Distr.  di  Asolo.  Il 
EiN  ferace  tenitorio  ò  coltivato  a  vili 
e  gelsi,  ma  vi  à  trovano  allroet  vaste  bo- 
scaglie e  boom  pascoli. 

Il  villaggio,  diaserve  di  capoluogo,  d 
soUb  vie  poUale  cfaa  cooduce  da  Treviso 
■  FellM.  Pdfwf.  S3i8. 

Al»  (tVov,  Sard.)  Proe.  di  Cuneo; 
circond.  di  Mondovi  ;  mand.  di  Ormea. 
Sono  suoi  prodotti  principali  le  piante 
fruttifere  e  il  selvaggi  urne,  ronsislcnle  in 
fagiani,  pernici,  c  hpri  ;  di  quando  in 
quando  vi  si  fa  preda  anche  di  quiileho 

Il  capoluogo,  cosi  detto  dall'alta  sua 
posiiione,  è  nella  moatagne  volle  verso  la 
Panavaria  a  tT5  mclri  sopra  il  livello 
del  mare.  Distinguesi  tra  gli  edifizii  il 
santuario  della  Madonna  dd  La^o,  nella 
distania  di  un  quarlo  d'ora  dal  pseso, 

.4U»iii<iii(<-  (N.Li'ul  '  ì-nv.  di  Ca- 
lal>rijri;. -■if-i.^.f  .b' C,.-ln,ull;.ri;  «land, 
di  Lunare.  IWucouo  i  siiui  lenoni  grano 
ono,  lino,  e  cauaiui  :  in  antico  erano  celo- 


1  n  li  Mi  .  I  II  11  n  no  In  di 
oro.  di  argento  «  di  ferrn.  liMhi  di 
Faractoc  l'anlano  si  fa  ricca  caccia  di 
cinghiali,  di  caprioli  c  di  vulntili 

LajKiluono  e  uiia  piccola  ciilj  clm  sie- 
de in  un  promontorio  duminanlu  lutla  la 
valle  di  eugenia,  e  che  olire  vasta  veduta 
nel  golfo  di  Taranto:  qui^sta  citt^i  cucisi 
edilieata  nel  sec.  Vili.  Pupo!,  -.mi. 

Alvlana  (Umbria).  Prov.  d'Um- 
bria; circond.  di  Terni;  mand.  di  Amelia. 
1  suoi  terreni  ]iianeggiauo  in  parie,  ed  in 
parte  sono  ingombri  di  colline  ;  formano 
quindi  prineipal  prodotto  i  cereali,  l'olio, 
od  il  vino. 

Questo  capoluogo  fu  reso  celebre 
dall'aver  dato  i  notali  a  Bartolommeo 
Alviano,  Generale  dei  Veneziani  odU 
guerra  e  lega  di  Cambray;  ardente  come 
era  e  di  gran  eoraggio  Cu  il  solo  tra  i 
Generali  IlaUani  che  non  si  Isscib  sgo- 
meotaro  doll'ìmpato  delle  laldatescfas 
francesi-  Papa  ^lo  IH  Tulle  ripraider 
possesso  di  questa  lerra,  per  mcorporaria 
nel  Ducato  di  Castro,  ed  infeudarne  il 
nipote  Pier  Luì{^  Farnese.  Pepai.  filQ. 

Alvlcnsmo  (Nap.)  Prw.  di  Tem 
di  Lavoro;  àramà.  di  Piedimonte; 
mand.  di  Cajazio.  Produce  il  suo  ter- 
ritorio molte  granaglie  e  molto  vino,  dei 

altri  paesi. 

Il  capoluogo  è  «DB  piccola  cittì  si- 
tuala sulle  pendici  dei  monti  Capra- 
riensi,  non  lungi  dalla  *'ia  re^a  chs  da 
Napoli  va  ad  Alifc.  Nella  sua  Chiesa 
dedicata  a  San  Ferdinando  prelcndeei 
c\iC  sia  stalo  se|iollu  S.  l'ordinando  di 
Aragona.  Si  vuolo  ediiicala  dopo  la 
distruzione  di  Coinpulfena,  vera»  il  se- 
colo VII].  Ovo  ora  sorge  la  Chiesa  di 
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l'acquistò  in    compro  il  (i.ii'Uiiu 
di  Lautanians.  PopnL  'MH.i 

Alvlla  (Nap,)  /'rm-  ili  'l',.rr,i  di 
Lavoro;  drcoad.  di  Stir.K  :m<i<l.  .11 
AJvito.  Il  suo  iil>crlosissiiiio  luinluno 
produce  vcUovaglia  d'  ogni  S|jccio. 

Copoluogo  ò  una  piciola  cilLil  co- 
EliulUi  sulla  dislrulla  Coininio,  che  sp- 
pailenne  agli  Equicoli,  e  poi  ai  Sanniti; 
conbo  i  quali  avendo  combattuto  i  Ito- 
maoì  per  ausi  cinquanta  pervennero  a 
diatniggerG  Is  loro  citlì.  Quando  fu  ri- 
cdctniila  fu  detta  città  di  Comiiiio,  poi 
Oblita,  e  finalmente  prese  il  nome  at- 
toale.  Nella  invasione  dei  barbari,  e  se- 
gnaiaaienle  oel  mcoIo  VII,  i  Loogobardi 
le  recanno  danni  grarissimi  ;  poi  il  Bar- 
baroeu  In  inuodib.  Indi  a  non  mollo 
ta  riedificala,  e  LandoUó  Conio  di  Ca- 
pua  ne  fece  dono  ai  Monaci  di  Uonlc 
Ca^ìino  ;  dai  quali  nel  UUti  l'apa  Ales- 
sandro VI  r  acquietò  ia  compro  |«l  suo 
l^gho  Boi^a.  Vi  si  oaservano  avanzi  an- 
licbi:  le  mura  cbe  cna  la  ricingono,  sono 
touniie  di  akima  torri  PopaJ.  5GG6. 

AluM  (ProT.  SiTd.)  Prov.  di 
Alcoandris;  dreond.  di  TorlonaiTRimiI. 
di  Gaslelnuovo  Scnvia,  I  suoi  terreni  pro- 
ducono frumento,  [agiuoli,  noci  a  frutta. 
Copioso  c  altresì  il  selvaggiumc,  a  vi  si 
Tu  ricca  caccia  di  lepri. 

Il  upoiuogo  guce  in  Inasa  e  malsana 
[ii.^Eiura  preM>  un  aulico  alveo  oi-i  l-o. 
[i,  r  l  ui  VI  regnano  le  febbri  iniermini^nu 


e  nobili  famiglie  ili  Hcrganio  c  di  Ve- 
lo oriundo  di  qutito  lut^,  Fa- 

I  m. 

Alzano  di  laoMo  (Lomb.)  Prou. 
di  ttorganio;  circonil.  di  Bctj^amo;  mand. 
di  Alzana  maggioro.  Nel  md  territorio, 
che  produco  molli  cereali  e  vini  o  ove 
prosperano  in  gran  numero  i  gebi,  si  tre- 
vano  altresì  non  jioclii  sctificii,  e  soglie 
pei  legnami. 

Il  capoluogo  è  un  villaggio,  situato  n 
breve  distanza  da  Alzano  maggiore  nella 
V^Seriau.  Pop. 

AbMte  (Lomb.)  Proo.  di  Como; 
cimmd.  di  Como;  mand.  di  CantA. 
Scarseggiano  le  acque  nel  suo  territorio, 
il  quale  è  per  due  terze  parli  eo])erlo  di 
boscaglie  :  l'altra  parte  è  coltivala  a  cereali 
e  vigne,  e  vi  prosperano  allree)  i  gelsi  ;  ed 
iuCitli  i  bozzoli  .che  vi  ai  racedgono  sono 
molto  apprezzati  in  commercio.  Indualrì* 
speciale  dei  maschi  b  quella  di  scardas- 
sare i  lilugellii  e  le  donne  incannano  la 

L'antichità  di  questo  ameno  capo- 
luogo risole  ai  tempi  romani.  Virgilio 
ltuf(F.  che  per  tra  volte  fu  console,  ivi 
fu  sepolto:  più  lardi  Plinio  li  vi  possedè 


viUo.  11  i: 


IO  da  qu(f- 


o  m  granaglie,  vmi.  e  figlia  ui  gelsi; 


stnula  è  (non  dell'  abimia.  Le  dve  illu- 
stri rainiglic  Clerici  e  OJeScaiclii  |ios5rf;- 
(.'ono  ambedue  in  vicinanza  di  Alzale  una 
ildidosu  villa  con  magnificigiardim. /'o- 
polaciimc  133!.  ^ 

AtmmU  (ProT.  Sard.)  Prov.  di 
Novara;  eireond,  di  Novara  ;  mand.  ài 
Homo.    Sua  prodotto  prbciptilo  6  il 

Il  capoliiogo  trovali  sulla  destra  del 
Terdop|>io.  Pop.  397. 

(Comune  di  Corsica).  Confone 
di  Sermono  ;  circoml.  di  Corte.  È  un 
piccolo  villaggio.  PapoL  lAt. 

AmH  (Nap.)  Ptw.  ài  Frinn- 
paio  cìl;  nrami.  di  SaliriM;  mand.  di 
Anidli.  Mollo  sterile  4  il  ano  lerr&ario, 
qtunffi  ì  eooi  aUhmti  ai  occupano  in  vari 
rami  di  piccola  ÌDduslria,  o  ai  damia  al- 
l'«rie  del  marinaro. 

Questa  città,  capoluogo  c  sede  di  un 
veflcovo,  è  situata  sul  golfo  di  Salerno,  o 
diccsi  essere  di  origine  anlichissims.  1 
.tuoi  aUtanli  cepperò  Far  rispeltarD  la  loro 
indipendeniB  dai  Longobardi  :  il  Duca  di 
Salenio  era  pervenato  a  seggiogarìi  nella 
prima  roetó  del  aecda  DE,  nui  piA  ludi 
ricaperarano  la  loro  liberlb.  Hemnrebilc 
è  il  Concilia  ivi  lennlo  nel  1059  da  Papa 
Niccolò  II;  il  quale  legitliniando  le  ma- 
nifeste osnrpaiioni  dì  Hoberto  Guiscar' 
do  capo  dei  Normanni,  si  arrogo  l'au- 
torili  di  invcsUrlo  dei  Durali  della  Pu- 
gna c  ueua  Calabria,  che  quei  veniuriere 
aveva  invasi,  soiioponendoio  ad  un  tubulo 
annuo  alla  S.  Sede.  Finchò  Amalli  fu  Ite- 
piitiblica  indipendente  fece  ncchi  Iralliri 
mir  Oriente;  ma  nel  1  lll.l  le  arraj  dil.ii- 
lEirio  sosleiiute  da  qui' Ite  <lei  Pi.^ini  suoi 


sale  a  ^iid  li-mim  la  scoperta  drl  cM.m 
E^mp  1  n  ^     p  P  n 

Per  qoeiio  die  riguarda  I  inveniione 


U 

della  liit.wol.i  atlribuila  all'AmalCtanoFla- 

(irjniai  provalo  che  i  inariiiari  provenzali 
facevano  uso  di  quello  strumento  nel  se- 
colo antecedente;  probabdmcnto  Flavio 
Gioia  lo  migliorò  e  ne  fu  riguardalo  poi 
come  l'inventore.  Nel  secolo  XVI  di- 
venne  Amairi  un  dominio  létidalo  dei  Pjc- 
colomini,  poi  cretto  in  Ducato  per  Otta- 
vio di  qiifilla  famiglia,  uno  dei  più  prodi 

rito  speciale  ricordo  lo  aver  dato  quella 
citili  i  natali  a  quel  Hssaniello,  reputato 
capo  di  congiure,  ma  che  ebbe  il  gcue- 
nxo  pensiero  di  liberare  la  patrie  imi 
dalla  tirannide  d^li  usurpatori  Spagnoli. 
Pepai.  633. 

ABUutd*!»  (Hardw)  Proo.  di  A- 
Ecoli;  circontl.  di  Ascoli;  mand.  di  Aman- 
dola. 11  suo  territorio  in  gran  parte  mon- 
tuoso olTre  per  principale  prodotto  molle 
ghiande,  ed  ubertosi  pascoli. 

Il  capoluogo  k  cillii  poeta  presso  le 
sorgenti  del  Teona,  ed  6  composta  di  do- 
centi edifuj  ricini!  da  mura:  bells  è  li 
sua  piana  maggiore,  e  raerìlaiio  o^r- 
vaxione  la  chiese  di  ^.Donalo,  degli  Ago- 
sliniani  e  dei  daiventoali.  Fino  dal  se- 
colo XIU  Amandola  crebbe  di  popola- 
zione e  d'importanza,  per  aver  aervitodi 
ricovero  agli  abitanti  iti  circonvicini  ca- 
stelli codoti  in  rovina.  Nel  secolo  XIV. 
molw  soHerse  il  paese  nelle  aceamla  guerro 
ira  gli  Storia  e  i  Brtccescbi.  Gregmo 
Wl  iasioni  Amandola  del  titob  dicillì, 
Popol.  1717. 

Aniiiiit<->1  \\.m  \  l'roiK  ili  <::iL- 


I 


j  l  ape  t 
I  Toco  del  CaUcostro  nel  Ucditerranco.  Ha 
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àe\sea,ì  IMI  ]  o  F  »! 
OD  fbtlc  prrsiuiD.  Nel  ii'j.i  Al  ;iImi3iiii 
bene  aCfeUi  allu  c^<u  di  AnLzonu  fuga- 
rono le  Boldaltfclie  Tranciasi  ui  Liirio 
Vili,  e  ta  stessa  sorCe  incontrarono  le 
orde  del  suo  successore  Luigi  :^ll.  Ai 
tioslri  (cm|ii.  .c  s^DaUuncnto  nei  primi 
anni  del  corrente  Eeeolo.  ^Ii  insori 


■X- 


Il  cipolucgo  b  un  villaggio  posio  i 
rivi  Hi  T^iamento.  a  breve  disiane 
daUt  ibrteuB  di  Osopa.  Popot.  UO;i. 

AaMroHl  (NapoL)  Proo.  di  Ca 
labni  ull.  n  :  arcmd.  di  Caianum 
ntanà.  di  aquiliaco.  Piane^iaoie  e  i 


fet^o  cnurnii  rovine.  Popul.  [6ii:i. 

AniMtrIcB  (Na|>ol.]  Prou.  di  A- 
bruzzoult.il:  circoncJ.  ili  CitUducale  : 
mand.  di  Amatrice.  Il  1,110  lerritorìo  pro- 


a  non  molio  gli  Anumtesi  soslenoero  un 
□stinato  assedio  contro  gli  invasori  venuti 
di  PraDcia.  Si  vuole  da  alcuni  Etoiicì  A- 
tmUài,  greca  ix  origine,  poi  occopsta  da 
&uii  :  oco  i  imprababile  che  nelle  me 

.  pttt'a  lammealata  da  T.  Livio.  Il  celebie 
medica  Bruno  Aunntèa  aedeù  di  qni 
lutivih  ma  realmente  ebbe  i  Datali  in 
Grimaldi  Popot.  368. 

Mttmfm  (CMDinie  del  Ven^]. 

.  ProB.  di  Udioe;  éUilnUo  di  Tolaei- 
zO.  Il  suo  tenilorio  è  ricco  di  vigno  e  di 


III  grai 


e  fruii 


dei  quali  generi  gli  abitami  (anno  com- 
mercia attivissimo  con  Ascoli  ed  Aquila: 
&  pd  da  nirtarai  che  melli  di  easi  sì  por- 
lano  mdle  BonugiM,  per  trovar  lucro  nri- 
l'esodiio  di  divani  tnettierì. 

II  capoluogo  A  citili  poeta  mi  conllne 
dei  gii  Stati  Ptntidci,  iHe  folda  di  quel- 
la cima  di  Appeanino  chiara aui  Pisn  di 
Sigo  pretto  le  sorgenti  del  Tronla.  In  an- 
tico fa  cittì  fbttiGcata,  ma  non  pub  pro- 
vani  stoncaiuenlo  cba  la  eoetruìwcini  i 
SanaitL  E  noto  bensì  cbs  ne)  «ecali>  XIV 


quelli  di  Aquila:  e  questi  «vendo  ri- 
putata una  vitiona.  mesKta  s  Inoco  e  a 
Il  poeto,  dopo  aver  bUo  strage  uoi 


\  ;  aempre  coi 
>  del  pib  forte: 
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'Capntuogo  « 


villaggio,  che  eUie 
li.  (lominalori  di  al- 
cuni caslelli  circoavicini.  ora  cailuti  m 
rovini.  Quoi  (cadalari  si  crono  impa- 
droniti della  Venosta,  in  iirc^iudizio  drl- 
la  Trincipcssa  Mar^lieriui  di  Tirale;  la 
quale  si  attenne  allu  vendcUa  più  sicu- 
ra, cedendo  i  suoi  Tendi  alia  Casa  di  Au- 

paesi  IUiIÌmii,  J'ojiul.  700. 

^    4>»Ai<'//..»  iCiMLimu.  .1,  i;,.EM,-,i) 

Pupo!.  W'.i 


Il  ttjiiAmg}  giBce  alle  Tilde  del 

I  bucca  di  lUagra  e  i[  golfo  della  Spe- 
I.  La  sua  antichissima  rocca  [u  eo- 
iiita  ai  tempi  dei  Goti,  e  servi  di  re- 
BÌdcnia  ai  Vescovi  di  Luni.  È  liidiiio- 
no  populare  elio  in  noo  di  quei  sotter- 
tanei  venissero  rincliiusi,  O  p<Ù  ttoci- 
dsCi,  i  ncmid  della  patria.  Si  iocon- 
Irano  tullora  avaiui  di  antichi  sepdcri 
jiresso  ta  Talde  di  U.  Uuria  PùpoL 
3036. 

1  (UinliriEi).  I'tov.  d'Um- 


lui  gli  aliiuriti 


una  patrizia  famiglia  di  Bci-ganio,  e: 
tasi  nel  decorso  secolo  Popol.  7  1 3 
Atublai-o  (Comune  del  Treni 
noi  Circolo  di  Trento  ;  e  nel  disi' 
Fondo,  11  suo  lerrilerio  rende  gli  abi 
li  dediti  alla  ciilluia  cil  allo  smerci 
legname;  i  buoni  pascoli  eonlribni.s 
n  [nco  alla  nccheiza 


capoluoi 


che  da  Cles 

lo  falde  del  monto  ilovcgoo,  Sulla  sjion- 
da  dd.HiviiTrcddo,  Popot.  SUO. 

An*ecU>  [Prov.  Sardo).  Pron. 
di  Genova  ;  eiramd,  di  Lovantc  ;  mmd. 
di  Lcrìei  Kei  suoi  terreni  abbondano 
gli  oliveti  e  le  vigne:  non  pochi  abitanti 
ai  occupano  nolta  pesca.  Piuaso  l'anlico 
t^)ru>-tcrrara  sgorga  una  polla  d'acqua 


di  Cicerone.  Angusto  ne  aveva  tepar- 
lilo  il  lerrilurio  Ira  i  vclcrBni  cbe  si  c- 
reoo  piii  dislinli  nello  guerre  della  Re- 
pubblica. Tivi  bassi  tviupi  gli  abilanli  ai 
governarono  a  connine,  ma  essendo  n- 
masli  invtdti  nelle  [azioni  che  laccra- 
tsao  in  quel  tempo  tutta  rUDd>ria,  le 
loro  forza  vennero  a  indebolirsi,  ed 
il  Papale  no  proTilUi  aasoggeUindo  nel 
BCcoIo  XVI  questo  lerriloiio  al  suo  do- 
minio. Tra  i  suoi  vescovi  si  distiuKro 
un  Nacci  e  due  Ferrati,  dollissimi  e  na- 
tivi della  città:  raorilano  allri-sl  special 
ineniione  i  due  [«oli  del  Secolo  XV. 
Angelo  ed  Alessandro  Cerardini.  Ai  tempi 
nostri,  c  segnatamente  nelNtOi  mollo 
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palria  di  Giulio  l'omponio  l.clo  celebri! 
ieUcralu  (Ufi  mt.uIo  W.  t^ollii  «iiirlo  i, 
di  Aogiù  lu  leuao  oei  ue  Barane.  i  Qua- 
li nel  16X7  lo  TeDderonD  ai  FigDaUslli 
Dndu  di  BeDo^Diido:  Dldmamente  lo 
pomedì  il  duca  di  MooteleDiie.  Popol. 
1339. 

Aaiena  (Prov.  sarde).  Proo.  di 
Noma;  dreond.  di  Kovara;  imind.  di 
Ori*.  Sono  sooi  prodotti  principati  le 
fidua  e  le  ove  di  squisito  gusto. 

espaluogo  prende  ' 


l'ai 


declivio  d'una  collina,  che  sorge  in 
cinanza  del  Lago  di  Orta.  Fu  patria  di 
Lazzaro  Colta  autora  àó  iliaco  havare- 
le:  sul  moalo  chiamato  la  atesina  sorge 
una  rasa  religiosa  da  cui  godesi  una 
sorprendente  veduta.  Vofol.  1806, 

AmarOBl  (Napol.)  Proti,  di  Be- 
nevento :  artoad.  di  Ccrrclo  :  mand. 
di  Guardia  San  Framnntli.  Kemcissimo 

copiosi  pmldUini  [inin.i  ih'|:ìjs-iiji  ■  mun- 
di s   f       I  i  r 
„cn.       irli  h 

(  «r  U  0  e-    0.  I  ,  i 

60  le  rive  Avi  Volliimo.  Nel  lliU'l  ne 
vendo  il  posseaso  un  (.arjiu^ialo  a  lim- 
ila Brancaccio.  Pofol. 


bovaoD  peiA  vaste 
scoli;  e  pereti  vi  a 
di  Seno  e  tegaan: 
nelle  limitrofe  IWincìo  Venete. 

Giace  la  boiata  destinata  a  capo- 
luogo a  piè  delle  Alpi  Gamiche,  la  una 
valle  ricinta  di  alto  montagna  e  chia- 
mata essa  ])uro  Val  di  Ampezte.  In 
questa  osercitarono  signoria  (radale  i 
Conti  di  Camino,  ma  nel  1339  so  ne 
impossessò  il  vescovo  d'Aqnileta:  circa 
un  secolo  dopo  ne  fecs  conquista  la  Re- 
pubblica di  Venezia.  Da  questa  più 
tardi  puSEo  .sotto  il  giogo  ouslriaco.  go- 


iii'l  Dipartimenlo  d 
caudo  nei  ceppi 


iriuci.  Pofci.  ma. 

AatprimHi  (Comune  di  Corsi- 
a)  del  Cnnlone  di  Hwla.  nel  eireond. 
11  Corte.  1  un  piccolo  f  illaggio  Popal. 


(Nap.)  i 


di  Na- 


III 

c  po 


I  veduta,  che  coni' 


ulquDDio  la  Ealuio  degli  abitanii:  i  quali 
]>cia  inno  mollo  lun^cvi.  a9|>ilali.  ed 
aliorruiiu  il  furio:  biisii  jl  uire  die  le 
loro  case  sono  sempre  aperte,  e  vi  si 
conduce  una  vita  oltre  raodo  tranquilla. 
Prese  riandò  il  fiotta  come  nel  IS08, 
regouido  in  Napoli  GiovMcbino  Hnral, 
l' isola  di  Capn  era  {nndiUa  da  dne 
reggimenti  Inglesi,  i  quali  ti  erano  po- 
sh  nei  luoghi  più  sicuri  :  cib  nandime- 
no  I  Franco-hapoletani  ccndotti 
Lamarque  ebbero  1  audacia  di  salire  in 
AiiLicarjii  con  scalo  uneioaie.  e  se  oe 
imposset^arooo.  Popol.  looB. 

.Iiinv»'  ICoiiiuTii!  ilrllu  SliiKil'an- 
lificio),  Velnas.  e  nel  (Jijirplln  di  Fro- 
EinoDe.  Il  soo  lerrilonu  è  inolio  rrrlilt. 
0  dì  ricchi  prodoiii  mi  ugnotliotc:  e 
altresì  iérace  di  miuersli. 

La  atti,  cho  e  caiioiuogo.  e  I  antica 
.dnagno.  capitale  uc^li  i'.ioici  eu 
ora  della  Campagna  di  lioiiia  con  nnle 
vescovile,  sorge  in  un  colio  che  domina 
la  valle  del  s.icui  presso  la  vm  l.aiina 


conrlii» 


Hrai 


dunavauo  anco  i  parlamenu  naiionali  del- 


\Iq 


olii 


inicò  i 


Inoocenio  IH  che  soagliò  l  anateiiia  rjin- 
Iro  Federigo  11.  e  linaimcnic  Inuotenio 
IV  cbe  scomunicò  Manfredi.  Di  funesta 
celebrila  Tu  i  iodegoo  tratlaniento  fatta 
in  Ani^i  net  isQa  a  Pipa  Boniliuiii 
Vni  prima  da  Sciarra  Colonna,  e  poi 
dal  Nogaret  capitano  di  Pilippo  ù  bello: 
Dante  non  fiivotilo  da  quel  Papa,  dopo 
averne  partalo  acremenlc  bmentb  eoa 
parole  non  meno  acerbe  quetl  insulto 
fatto  dal  Re  di  Francia  alla  dignità 
pntiticia.  Nelle  giiurrc  ocl  Papa  con 
LailLsIao  ui  >3poii.  l'aaio  IV  refugiato 
in  i|uesla  ciila  non  fece  eoo  esporla  al 
sacch^'io  (ii/gli  Spa^nuoli.  i  quali  at- 
terrarono altresì  luiti  i  sobborghi.  L  »i- 
brche  Pio  IV  volle  fortilicare  Anagai. 
dopo  avere  alibaliuti  gli  antichi  moiiu- 


I  l'apa  Ilomfaziu  Vili,  c  quella  deiLooliche 
dio  allaQiiesa  loDocenzo  IIL /'op.  T6>>d 
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volgare  a; 


EtTniroDO  cosuHiGndosi  in  HenuDaiii: 
un  per  fratto  del  blso  coniglio  di  mn 
in  teca  mandi  già  u  Papi.  Clemente  v 
nel  159!  se  DO  rese  assotuto  »iencre. 


>.  Dell. 


Doir 


comincialo  fl  cosiniirsi  nei  pooilficaio  di 

Pio  \L  Due  sono  i  moli  del  Porto  : 
i  mtico  erelio  tu,  Tmiibo,  o  aul  qtuda 
aorge  iirco  dt  tnoolb.  d  aiduie  coruUn 
e  di  mumo  pano,  cmdouo  sul  ouegno 
dei  ceienre  ApoUodon^  ed  u  nvdtmo 
COI  fanale  edi bealo  dal  vanntelli  per 
ordine  di  Clemente  XU.  Popal.  40036. 

AAdaU  (Nap.)  Proo.  di  Galabna 
un.  i.;  ctreond.  ai  Catanzaro:  mand.  di 


Abondai 


CiTdolo  di  Trento:  dislrrria  Ui  iìena-  i  i. cruna:  rim^n  :u  Aiii.ri;:Ei,  mimd.  ui 

iuaibardo.  Il  suo  tririio™  c  COIHTCU  HI  l  .iii'iura.  i.  min    li  uiiwi  h  [juiihìl  i|mina 

boscaglie  con  vnsic  parure;  ni  uium  i  i.-  n  imin  iii.nr  i  lh.miuu  uti  suui  i.iii.-ni , 

gli      [arili    rllraj.j'.ir   iinini-  f«ri[,;i  .illr,-,  m:,u,  .|-,ii.l,i>lna  lo  ,=incr- 


mWa  Virili,, 'Ila  dj  .Nw.  =iillii  "si^nda  .U 
un  Lafiliulto  die  lia  un  iiiijjlio  (li  liin-  , 
L'iieiza.  Odio  porla  io  sici^so  nome.  Popot.  . 
•ólS.  I 
Ande»cnft  (l'rov.  tinnì.)  fr;v.  I 
di  Tonno:  cireond.  di  Torino:  tnii'in.  <ii  ' 
Riva  di  Chieri.  Kei  suoi  lerreiu  Loiri- 
vali  SI  raccoigom  moin  cercali  i-  iiiuiic 

11  sua  capaiuo<>o.  giù  Forieiza  un 
tempo  rinomala,  e  in  pianura  e  lu  sog- 
getta ai  Marchesi  di  tSan  Giorgio  m  Ca- 
navefie.  poi  fliia   Hcpuuuiica  oi  Chipri. 

Anilogno  ii.nmuur  un  iicnii' 
no).  Circolo  di  novi'rnlo:  ifis(r<-llo  di 
stenico.  In  questo  lemlono  vegetano 
oUinumeoU  l  gelsi,  e  vi  «i  h  percib 
copiDu  iBccolla  di  bonoli  reputati  i 
nigbon  del  distretto  di  stenico. 

Giace  il  capoluogo  sulle  nve  del 
Sarea.  presso  la  Tia  che  conduce  a  Uol- 
moa.  I  Principi  s  Vescovi  del  Trentino  ti 
lenevnno  una  pan  di  Daiio.  Poj>.  li». 

Andana  (Prov.  Ssrd.)  Prov.  di 
Cuneo:  onwnd.  di  Cuneo:  mand.  di 
Valdien.  aooo  snn  prodotti  principali 
te  pasture  e  i  bestiami:  ti  si  tessono 
altresì  tele  grossolane. 

Il  capoluogo  giaco  nella  vane  uel 
Cesco,  sulla  via  che  da  Borgo  o.  Dai' 
mauoBBlea\aldien.  Fu  già  posseduto  dai 
Benedettini,  che  a  uioio  d  ranieu.ii  io  ce- 
deiDiio  agli  abilanii  :  miiiiii  iiai^ano 
lutlora  un  canone  ai  vescovo  ui  Alon- 
dovi.  Una  &uDiglia  Ricci  do  fu  per  qual- 
che tempo  mreudata.  PopoL  668. 


Ili  ,'[j^[niyru[ic  romana.  Presso  la  spiag- 
vi'tu'  lultora  il  i;rosso  baluardo 
l'u-liiijlu  nel  laOO  contro  le  Trcqueoti 
drsrii'^ic  dpi  Corsari  di  Berlicria;  ed  un 
allro  era  Sisto  edilizio  nel  175*  nel 
Cjik>  .Me[r>.  Pojml.  1986. 

AiHlitrno-t'urrlornH  rl>ii>v 
S  n  d  >  lì 

la:  niond.  dr  Andnmo-Capei.irn.n.  So- 
li p  0  0 

Fucine  e  fonii  di  fusione  di  fmoidi  rame 
e  di  piombo,  melatli  die  escaransi  in 
quantità  dalle  vicine  nuniere. 

Il  capoluogo  è  un  ameno  boiso.  pres- 
so la  Biaistra  nva  del  Cervo.  Pnineggia 
tra  gli  edi6iii  il  palazzo  Gallian.  ma 
dovrebbe  esser  conservata  decorasamen- 
le  iB  casa  in  cui  nacque  Pietro  Hicca. 
di  quei  prode  piebbo  che  generteo  sal- 
vo Tonno  daiiossaiio  di^li  stranieri  col 
sagriuiio  delia  propria  vila.  Ri  Carlo 
Alberto  non  dimcntici  di  inalzare  un 
monnniento  in  bnniot  quel  prode,  fa- 
cendolo collocare  nel  corine  doli  Arso- 
naie  militaro  di  Torino.  Popol.  IGtS. 

/InffraustNun.l  Prou.  di  Terra 
dOiranuj:  circontl,  di  Galupoti:  mond. 
ui  Poifciardn.  li  suo  lemtoriD  produce 
mandorle  in  gran  copia. 

llcspoluogoòunaborgalache  fupoi- 


Drgilized  Dy  Coogle 


cipe  di  Marano  di  Casa  Laracciolo  Pop.  1 
1793.  1 
Andro**  (Prov.  Sard.)  Prov.  di  | 
Torino:  cinond.  di  Ivreai  monil.  di  Set- 
limo  \illone.  Tutto  il  suo  lemlono  pro- 
duce specialmenk  uestiame  o  seKajii;LHiiie  | 
perche  ut  silo  mollo  ruonluoso,  sflibene  [ 
nei  cdli  volli  a  Lbeccio  non  maochino  i 
gebi  e  te  vigne. 

Il  capnluDgo  è  alle  Calde  del  Uonbarone. 
nlk  via  che  conduce  al  Varco  ileUa 
Sem.  Snl  suo  campande,  dell  altezza 
di  metn  8ti  iopi«  il  livello  del  mare, 
deiermini  il  P.  Beccaria  il  mendiuio  di 
Tonno.  Piu  laidi  quello  luogo  tu  scelto 
da^li  Astromnu  Piemonlesi  come  ter- 
mine boreale,  per  1  arco  del  meridiaoa 
di  Tonno  da  essi  misuralo.  Non  lungi 
da  Andrale  trovai  un  piccolo  stagno 
prodollo  dallo  scioghinenlo  delle  nevi. 
Popol.  973. 

itnAvf'  (Cumnoe  del  Veneto). 
Pnn>.  di  Udine:  dutr.  di  Jluniagu, 
I\ei  SUOI  campi  coltivali  si  trovano  molte 


1  llu. 


latrt'tii.  'S^ii>-1  Prov.  di  Prmc. 
ulu  nr™j.i  ili  S.  Aiij.l.j  lU  Lombar- 


e  linai  ni  enVe  dallJ  famijjlia   liii[ii.  i  ^j|e. 

pofw/.  ma. 


vidiiiinia  scicnia,  i  iwrcnl  <li  AuJiia 
sareLliLTo  forse  i  più  firlill  (idl-aiiUco 
rtamu.  <■  j^o  avreliU'ro  da  ioviiliare  ai 
più  ricclii  di  Ijiraliardia.  Non  sarà  dun- 

lui  cllrldi!  1  i  tiriin'ntidotiro 
durre  il  moderno  camLiamtnlo  ili  rcfii-  ■ 
me  dal  Uorliuuico  nel  Sabaudo,  la  mi- 
Capoluogo  e  uua  citUi  vescovile,  fon- 
data secondo  alcuni  dai  Greci,  ma  più 
probabdmente  nel  bec.  \.  e  Ilo  d  allora 
ebbe  un  primo  vescovo  eletto  da  Papa 
Gelasio  I.  Fior)  uu  tempo  per  industria, 
nu  le  guerra,  i  lerremob.  e  pid  di  tut- 
to la  crasa  ignorsiua  degli  amministre- 
lon  di  beai  che  appartengono  per  la 
masaima  pane  s  luc^i  pii,  furoDO  ca- 
gione di  veijogneso  decadimento  di  que- 
sia  ciUà.Ai  lempi  di  Guglielmo  ilbno' 
no  ne  godeva  il  possesso  d  Conte  Ber- 
teraimo.  e  piu  taidi  i  Dudu  di  UoD' 
t[4C3!>Uasa.  l'asso  poi  nei  Del  Balzo  che 
'  la  pcrdellero  per  fellonia.  Nel  I3TT 
I  ac^ui^to  in  compra  un  Conte  di  Hi' 
nervino.  Appartenne  in  seguito  ai  Bar- 
biaao.  ai  Dentice  ed  agli  Aeqnavivs, 
Indi  ne  recuperarono  d  dominio  l  Del- 
Ualzo-  Col  volger  Jc^li  anni  no  ebbe 
il  possesso  Consalvo  di  Corciova  detto 
il  Gran  Uapilaii  ' ;  ma  dupo  la  meta  del 
Secolo  XM  1  siii-'i  silfi ■i'^>-ori  icndtro- 
no  ']ucl  f.'udo  ai  tliiruUa,  i'opoJ.  iì<:tai. 

A,..l.  l«.,  (Comune  del  Trentino). 
r,„-..l ,  ,1,  U,.l/:iriu:  diJfr.di  Lana.  Il  suo 

.  1.  ttrinorio  b  di  aria  malsana. 

I  per  l'-^^iT  vicino  a  certe  paludi  formalB 
[  dal!  Adige. 
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U  Villaggio  dutuiato  s  ctpohiogo  j 
e  mila  pendice  di  un  amate.  Pepai. 

AmUi  (Sardegna).  Prm.  di  Sas- 
■an:  arconti.  dOzien:  tnond.  di  Bene-  I 


nella  ValcsnKHiica.  preaso  lo  nve  dot  Lag» 
d'Irto.  PopA.  im. 

Ancera  (Locnb.)  Pros.  lU  <:<jm(i: 
cinonil.di  Varese:  mand.  vi  Aiilwii 


delta  lìacca  di  Anfn.  c 
Veneiiani  per  t»r  fronic 
ge  eoi  npiano  d  ona  i: 
proletla  da  una  acosccs; 


li  Eoi 


l:  Qlt™ 


il  Forte  resta  chiuso  da  ui 
gliata  nel  vivo  masso:  e  per  ascenuere 
nill  allo  della  rocca,  6  forza  traveraare 
gallerie  soUerranee  comunicand  con  pol- 
li scarali  nel  macigno,  nel  qnale  fnro- 
DO  tagliali  1  gradiui  che  gerrono  di 
Mele:  e  ad  onta  di  tuttoetò  nel  t796. 
dopo  la  battaglia  di  Castiglione,  i  Fran- 
cesi lo  diedero  l'asaallo  e  la  preseco. 
Nel  18(agIiAnsiriacivìpo8eroilbloo- 
co,  e  dopo  1  trattali  di  pac«  ge  ne  re- 
sero padroni,'  aggiungendo  poi  nuovi  la- 
vori di  difesa,  p«r  cui  è  lunula  come 
inespugnabile.  Pojml.  G70. 

Anfarro  {l.ainbard.)  Proo.  di 
Brescia;  circond.  di  Dreno;  mand.  di 
Brpno,  Alpcstreòilanotcnitorio.ovenon 
non  si  trovano  che  boscaglie  epaatnre,e 
pochi  campi  attivati  a  biade  e  vigne. 

Il  capoliK^o  6  nn  vills^gìo  Bilnato 


nu  l'on  linoni  ailreschi.  Ne  uispiac 
uover  rammcdiaro  che  nel  lOafiinoC- 
oasLuno  nello  diapulc  insano  Ira  i  Preti 
ammogliali  ea  i  celibi.  Analdo  AlciaU 
Fuggiasco  caduto  in  mano  della  Ihiiane 
contraria  fu  consonato  in  Angera  alla 
Contesaa  Oliva,  nipola  dati  Arcivescovo 
Guidone,  la  quale  ebbe  la  sfrontatezza 


per  la  quale  iniquità  Oliva  fu  ehiainata 
la  Jei^le  e  la  Brunedùlde  del  Ter- 
bano,  Popol.  S4GS. 

Mnghiari  (Toscana).  Dekg.  di 
S,  Sepolcro;  Prefct.  di  Areno.  Il  suo 
lerrilorio  è  ripartilo  come  appresso. 

1.  Coltiiato  a  vili.  Quad.  8736.57 

2.  A  olivi  e  viti.        «  1164.46 

3.  Lavorativo  nudo.     ■  3380.11 

4.  Bosco.  >  14010.80 


Stgut  t  87(91.94 
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nipoTlo  -  a710l,9Ì 

S.  Selva  di  castagni.  :<009.1.'i 

fi.  Prati  nalur.  earlific.  «  5S.3j 

7.  Sodo  a  paslura.       j  SiOo.lii 

8.  PnidolU  divereL  i 

9.  Fabbriche.  .  149.56 
10.  Corù  d'Acque  e  Str.  «  mi.'S6 

Totale      Quad.  10185.03 

La  prima  memoria  di  questa  rag- 
guardevole terra  dod  risale  al  di  Hi  del 
Secalo  XI,  Essa  obbcdiia  in  quell'e- 
poc*  ai  Sigg.di  Galbino,  ma  oel  1104 
BandÌDo  la  donò  ai  ricchi  [Donaci  del- 
ITram  dì  CaoMldoL.  Fa  quindi  gt>- 
Tcrnaio  il  eulello  da  Conioli  vuaalli 
■I  Priore  dell'Erano;  Sncbè  Guido  Tar- 
lili Signora  d'Arcuo  non  ae  m  im- 
poaNesb  eoa  (allo  il  conudg.  QaiDdo 
pM  Vier-SacQMw  vendè  la  paiiia  a  Fi- 
TCnn  [1337],  fa  ddia  BqipaUiiioB  ee- 
dìOo  U  castdlo  ai  t\>nigÌBÌ,  i  qnab 
eambiamoo  m  fortiliiio  il  mooutero  dei 
Camaldoleiiù.  Tontb  poi  ai  Tarlati,  mdi 
ai  Fiorentini  e  nella  znffii  ivi  afcadnta 
ad  1440  Ira  qnnli  ed  ìlPiccinioo.  gli 
abitanti  eoflerseio  tiravi  disastri  e  ten- 
ie qual,  i„„j,i,  i...r„l„-,  :,i;u  .Li  iiuiuiralo 
di  Cu^iiim  I.  .■H..>.cro  A„i;hiaii  a  tali  ' 
rovian,  da  non  potere  piìi  ricu|u;rare  j 
l'antico  splendore.  Nel  ricinto  dell  auli- 
co castello  umo  lurido  le  abilaiioni:  er-  { 
le,  Lortuose  ed  angaste  le  vici  neil  allo  : 
è  l'amica  roccii  ed  il  pretorio.  Dal  ca- 
stello eì  discendo  alla  piazza  dei  merca- 
ti, ove  comincia  il  nuovo  paese  di  ri- 
di'ole  e  piacevole  aspetto.  Un'ampia  cuii- 
trÉicla  chi  ai  diateode  lungo  il  declivio  | 
liei  rolle  è  fiancbE^ista  da  comodo  e 
lieccnti  abitazioni,  disposte  in  modo  che 
i  toro  tetti  ai  sovntUno  a  foggia  di 
gradinata.  In  cima  di  qneaU  via  i  il  j 


soppresso  Convento  degli  Zoccolanti  det- 
to della  Croce,  ove  si  animiraiio  prege- 
voli dipinture  l'uiia  dei  Pasagiiano,  Tal- 
Ira  di  C.  Dolci.  Di  <]a\  scoi^esi  la  vai 
di  Tevere  in  un  prospetto  di  sorpren- 
denle  amenilà.  Sella  chiesa  preposito- 
riale  è  il  Cenacolo  del  celebre  So^lianì 
e  una  Deposizione  del  Puligo.  In  un  lato 
della  lena  prime^^gia  il  palazzo  Corsi 
con  aiin(s.iì  giardini  e  grandioso  Oralo- 

corjtiguo  al  palazzo  un  teatro  di  medio- 
cre grandezze  me  di  budna  architettu- 
ra. È  nolo  in  ToBcana  il  cerai  co  awe- 
nimento  del  catorcio  rapito  a^i  Angbla- 
teai  da  quei  di  S.  S^xdoro.  Ne]  Giugno 
del  44BO  recalisi  i  Boi^igiam  a  ta- 
aleggiare  in  Andari  11  giorno  di  S.  Kb- 
Ira,  appicoarooo  miachia  e  le  diedero 
lermun  poco  onmvole  colla  Foga;  di 
cbe  poi  vergognando,  letrocedertmo  m 
naggur  numero  e  anoeti;  per  daisi 
perii,  come  fecero,  a  nnova  fuga,  col 
meschino  trofeo  di  un  catenaccio  lollo 
da  una  delle  pon«  del  castello.  La  nuo- 
va insolenza  masprl  gli  Angbiaresi.  i 
quali  poatisi  loato  aullonne  dei  fuggi- 
tivi ed  incontrata  invece  una  coiniliva 
delle  loro  donne  presso  ti  ponto  iM  Te- 
vero,  le  sfr^nrono  degli  abili,  tuflion- 
da  loro  le  gonnelle  smo  alla  cmtiiru  :  a 


all'Archivio  del  It.  l'isco.  I  loiiUi  delle 
recise  giKinelle  SI  conservarono  nella  Fra- 
ternità di  Anghiun,  finche  le  tarme  non 
gli  ebbero  consumati.  P«l.  Nomi  acna- 
se  un  poema  eroi-comico  la  CaloTceide, 
cbe  meritava  di  veder  la  pubblica  luce, 


ina  l>.,ti,ali.  c™irg  I.  Ir,,,,,,.  Fra, 
Ile  liiuccavano  ManiOTn.  Ivpoi.  \y. 

Allevio  I  i.(iitil).-ivrl.l  Priii'. 
rascia  :  circond.  ài   Rreaa  :  mand 


e  gli  aiutri  ria  frulla,  l  bosciii  daoi 
tei>DaniG  anche  ua  costruzione:  ei  i  p 
scDii  aiimcnlano   nioiiissiina  bestia  m 


Nuir 


lata  dalia  \ai  ui  acaivc:  non  lungi  irò- 
vasi  un  pn:coJo  Jago  ui  cuna  ad  un  alla- 
monlagnn,  le  Cui  acque  »  geltano  nel 
Desso:  vi  ebonda  uoa  specie  di  pic- 
coli pesci  delti  vaironi. 

L  capoluogo  È  un  villaggio  che  pos- 
siede unlatiUito  pio  a  fmara  dei  poveri- 
delio  della  Uisencordia  Popot  769. 

Aacrl  {Napol.]  Prau.  di  Princ. 
cit  :  arcani,  di  EMleroo  :  mand.  di  An- 
gri.  tisi  Bua  terrilorio  si  ranno  ricche 
raccolte  di  granaglie  e  «i  si  irovaoo 
ubertosi  pascoli  :  è  ramo  di  cnmniLTCìo 
spensje  per  alcuni  deauoi  abilauu  iiuui- 
lo  uei  legnami,  e  uci  tessuti  di  colane. 

Piccola  città  i  11  capoluogo,  con  due 
chiese  iiarrocciiisu.  Dopo  avere  sppar- 
lenulo  a  van  signori,  passa  la  uliiino 
nella  fanilL'Ila  Uoria  dei  IViiicIpi  di  An- 


.'C  uistaiua  dal 
da  acitae  di 
CI  Bacciiiglione.  del- 


la larghezza  dun  n 
lunghezza.  Papol.  oiHlI. 

M0—lttaru  {Coniaae  dello  «tato 
Pontificio)  nella  Comarat  e  nel  Dutret. 
di  Uoma.  Nel  suo  lem  tono  incoouncit  il 
'  viaggmlore  a  testar  sorpreso  dalla  sqnal- 
:  lidezta  c  dallo  spopdainento  di  una  con- 
trada, eoi  la  natura  era  stala  A  prò- 
digadeisniH  doni  nella  leracilà  dei  suoio  e 
ndla  mileua  dei  clima:  iNezu  ubertooi 


attendere  ai  furii 
jpero  dei  puuiuici 


Aasrosna  iProv.  aani.)  Proi 


:  Il  celebre  ir.iuuiioru  ueiia  Meta- 
morfosi di  Ovidio.  Papa  Benedetto  XIV 
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DB  [oTToìi  un  [elido,  con  litula  di  Duca- 
to, per  la  faniigliii  del  Urlila.  Popot. 

Anniro  (Lomb.)  Prav.  di  Cre- 
mona ;  dnond,  dì  Cremana;  mand,  di 
FiEOghelUiiie. U ma  teiritorioè  reeo for- 
ti! Usi  mo  ddle  co|ttoe«  iirigaziom:  vi  ù 
laceolgono  peitib  io  copia  ceteili,  viiu 
e  lino:  uè  nuneaMi  buoni  puedì  e  put- 
ti gdti. 

11  capahH^o  b  tm  borgo,  con  casIeUo 
reso  celebrB  per  esservi  stalo  arresluto 

1!  poi  condolto  a  morte  il  ]irode  e  aslu- 
ii^Miii,,  CapiLinn  Galirin.o  Foiidulo,  ri- 
LlHc  al  Duca  Filippi)  Visconti  indi  usur- 
patore di  Crrraoiia.  J'npol.  HSG.l 

AaoJ»  (Napol.)  J'rov.  di  Calaliria 
ulU  I.;  circotid.  di  Palmi;  maad.  di 


Ginquerronde,  1  loro  rertili  terrmi 

ducono  vino  in  gran  Fo|iia,    e  pr 

ipB- 

della  loro  poiiiionc.  Popol.  dé 

riore  118'J  PoptA.  iltlrinfrriorc  1 

AlinOHB  (l'rov.  Sard.)  Pro 

AU>*sandria:  r-VconJ.  di  Alci'ai 

mand.  di  Feliizana.  Abondano  oc 

terreni  lo  vigne  il  legname  ed  il 

sel- 

va^iume,  1  tanlo  rinocnati  vini 

uiuìi,  det^  di  A^li,  si  ottengono  da 

li  capoluogo  ò  nella  ralle  de 

Ta- 

naro  sulla  riva  sinistra.  Crcdcsi  che  pren- 
desse il  nome  da  un  termine  migllariu 
dei  romani  ad  rionum,  indicante  la  di- 
Mania  da  Asti.  Fu  rocra  celebre  nello 
guerre  dei  bassi  lenijii.  Ora  lia  bat  sta- 
zione della  via  ferrata  da  Tarino  a  Ge- 
nova. Questo  liorgo  muralo  ha  di  ncile- 
vole  il  palazzo  comunitstivo,  la  piazia 
maggiore,  e  il  pubblico  passeggio  sugli 
^ti.  Popol.  359B. 

Anaonr  (Lomb, }  Proe.  di  Como  ; 
àramd.  dì  Lecco  ;  moiul.  di  Oggioooo. 


In  questo  brace  territorio  conumilaUvo 
ai  oUei^oDo  in  copia  cereri  e  vini,  o 
vi  prosperano  i  gelsi.  , 

La  borgata,  c^tuogo,  è  licinla  di 
mura,  e  travasi  in  vicuaiua  di  un  La- 
go che  porta  lo  sleaao  nome  :  è  mollo 
■nlica,  e  lakmi-preeamooo  die  iòese  ron- 
data da  UDO  dei  trenU  Oucbi  Longo- 
bardi i  quali  regnarono  con  vera  anar- 
chia dopo  la  morte  di  CleG  :  sa  non 
che  Tolomeo  addila  fra  le  cittb  dei 
Becunii  una  con  nome  di  i4noniuin  o 
forse  era  qucsla:  da  es^a  trasse  origino 
la  fauiiglia  Annoni.  L'audace  i^apilanudr 

del  Forte  di  Foentcs.  ripetè  più  volto 
in  Annone  le  ostili  sue  scorrerie.  Pop. 
1203. 

Ammmme  (Comune  del  Veneto). 
Proo.  di  Teoeiìa;  dislr.  di  Porlogrua- 
ra.  Nei  snoi  terreni  prosperano  lo  vigno 
eil  i  gelsi,  e  non  mancano  ubertosi  pa- 

preJW  b  via  postale  da  o'derid  a  For- 
iDjiruurii.  I':>p.>t. 

Antettniilc  (Lami,.)  fV.m.  di 
Beliamo;  circond.  ài  Treviglio;  mand, 
di  Uomauo-  Molto  fertile  è  11  suo  terri- 
torio porcbè  bene  irrigalo;  l'agricoltore 
vi  raccoglie  cereali,  vini,  foglia  dì  gelai 
in  gran  copia,  e  lino. 

La  borgata,  che  Berve  di  capoluogo, 
favorisco  l'induBlrìa  commerciale  degli 
abitanti,  essendo  ivi  l'incroci omciilo  delle 
vie  die  da  Bergamo  conducono  s  Cre- 
mona, a  Milano  ed  a  Brescia.  Popot. 

aoii. 

Aul^i-iro  (  Comune  del  Trentino): 
Cirmio  di  Trenlo;  dittr.  di  CavalesB. 
Nel  iuo  territorio  M  fa  ricca  raccolta  di 
granaglie,  a  vi  si  trovano  molte  prate- 
rie, ma  non  vi  atligniiiM  nb  le  viti,  nò 

La  poeiiione  dd  vill^^,  destinala 
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mòto  ' Anicreu,  tlcLla  poi  cIeiì  Iciicsdii 
Allrci,  corruziono  manitosU  di  Aolorivo. 
Popot.  'òìl.  . 

Anier  S.  André  (Prov.  Sani.) 
ProB.  dì  Torino;  ciVcond,  4'  Aosta  ^ 
mtmd,  di  Chititlon.  1  suoi  terreni  sodo 
alpestii,  con  molli  larici,  pini  ed  sbeli. 

Il  capoluogo  ò  ti  ])iù  antico  patae 
di  ValtoumaDohoT  posto  sulla  vìa  cho 
cooduce  p«l  varco  di  l'orlola  Della  vallo 
di  A\ace.  U  da  notarsi  elio  gli  stillanti 
si  danno  cura  epaciale  dell'iglniiione  dei 
loro  figli,  (eoendo  per  essi  aperte  scoole 
nei  med  invetiudi.  PojmI.  lOU. 

Antcr  L>  IbgdelBlne  [Prov. 
Sird.]  Prov.  di  Tonno;  etrcond.  di  Ao- 
Oa;  maad.  di  Chatilbu.  I  buoÌ  Urreni 
Bono  di  Dttnra  alpestre. 

II  capoluogo,  die  preso  il  nomB  da 
un'anticn  oratorio  ciunpealie,  trovali  tra 
dirupato  rocce,  ed  è  lorniata  dì  me- 
schine casette  coperte  di  p^Ui.  K  ar- 
verta  che  questo  connine  Tu  disUccalo 
diU'iltro  di  S.  Andrea  nel  1795.  Po- 

poL  m. 

«  (ConUme  del  TremtiDa). 
diitr,  di  Wclsbci^, 
blende  in  una  vallo 


a  Uoviano,  Popd.  TiUO. 

4itUcoU  { Comune  dello  Sialo 
Pontificio].  Delegai,  c  distrcllo  di  Fro- 
slnono  NpI  sud  territorio  in  gran  par- 
la montuoso  si  raccolgono  in  copia  ca- 
stagno c  ghiiindc  0  aliondano  1  pascoli, 
coino  puro  \c  IcL-na  da  ardere:  rIi  abi- 
tanti M  dedicano'^  all' industria  ihìh  fab- 
bricazione di  i;rosse  lelu  di  lino.  Vi  ai 
trova  una  sorgoote  di  acqua  acidulo-sa- 
lioa  sopraccaricata  di  gas  acido  carbam- 
co,<!  molto  cibcace  nello  aifezioni  dei  reni. 

La  borgata,  die  è  eapoluc^,  è  in 
riva  al  Piume  Sacco,  Popol.  19  ti. 

Anllcniuto  (Pier.  Sud.)  frou. 
di  Alessandria;  dnxmd.  di  Aali;  moiul. 
di  S.  Damiano.  S«oo  prodoui  principili 
le  granaglie,  le  frutta  ed  i  vini  di  ol- 
Uma  qualiiì, 

Giai:e  it  capoloego  in  meno  a  rì- 
denti colline  presso  il  Tanaro.  Vi.  ai  os- 
servano le  rovine  di  grossi  bastioni  an- 
tichu  Popol,  1675. 

AbIUI*  [Sicilia],  Proo.  di  Mes- 
sina; oiVoond.  di  Caatroreale;  mand.  di 
Savoca.  Rinomato  é  il  suo  lerrilono  per 
le  molle  vigna  die  danno  vini  sqni- 

Siede  in  un  colle  la  borgata  desti- 
nata a  cai«luogo.  /'opol.779. 

Anlt»ttnft  {Comune  di  Corsica). 

Cantone  diVciani;  nel  Circoad.  di  Cor- 
te, ii  un  pifcnio  viliaf!f;io.  nel  quale  ai 

.'tnloitlnilnn  (Napul)  l'ruv.  di 


Il  capoluogo  È  una  borgata.  Pop. 


Dighized  by  Coogle 


Awtfdw  (N*pol.)  IVm.  di 
Abruzzo  nlL  II.  cùcsìuf.  di  QttaducilB! 
numi,  di  Anlrodoco.  Ferula  i  il  nw 
Umtcno  in  vigne,  oliveti  e  ncclii  ^- 


acM  d'acqua  dilaniali  Pmtt  d' inferno 
che  ei  predpiu  fr*  1b  rapi  in  modo  ii 
incanlevole .  da  venir  prolenta  a  quelle 

di  Tivoli  e  di  raderla. 


ssdiò 


I  Sovelli 

Giugni  ne  goderono  jl  possesso  feudale. 
Popol.  3703. 

AnlrMm  pluuk  (Prov.  sard.) 
Proo.di  Somnicireond.  di  Ossola;  mand. 
di  Uomudoasula.  Ndia  volle  cbe  prendi; 
il  suo  nome  si  trovano  miniere  di  Terrò 
idrato,  e  di  feiro  eolforBlo  aunlera  ed 
argenlirero.  Questo  comune  dii  il  nome 
alla  valle  di  Antrang,  la  quale  si  estende 
per  dieci  nùeiie  circa,  ed  il  suo  nome 
dice»  derivate  dagli  antn  o  caverne  de! 

Il  capoluogo  è  in  un  ripiano  delU 
valle  che  da  lui  prende  ii  nome,  ed  ha 

'Alleila  III  1111  iìiii:iiu  Hiiiii;imv7.£ii  di  lar- 
L-h('U3  Mcntu  ricordo  la  [rana  accaduta 
i^.'l  iLmin.  IV«,li  nel  le*a.  in  fona 
i^i.'iiJ   Jl'  wiiiaruno  Oltre  la  chiesa 

i  crsoiie.  Popol.  oVii. 

4nirr«»:N  !.l  /W.  ili  Aliruz- 

ull.  H.  ciVcond.  di  Sohnona;  mand. 
Il  Introdacqna.  Ubertoso  e  il  suo  territo- 
rio, Menta  tMcrvuione  nella  sue  vici- 
dunnel  sito  detto  li  aurdiDD,  un* 'ca- 


vate provano  la  Sua  remota  siiticlii- 
Appartenne  nei  passiti  tempi  in  feu- 
illa  mensa  vescovile  di  Trevico.  Pop. 

7, 

AnBUUO  (Lombard.)  Prau.diComc^ 
and.  di  Como;  n.^nii.  di  Erba. 
Il  cjiHjluuiiu  6  un  vilb^jgio  poBlo  nel 
della  Piuno  d  Jiiia  in  aiiifotósiina 
resa  rideuie  da  belle  [irosiict- 
tive.  L'antico  castello  fu  poi  convertilo  ' 
nella  aooluosa  villa  Calcano,  da  cui  go- 
desi  serprendenle  veduta:  ed  un  eguale 
deliuoao  punto  di  vista  ulTresi  a  dii  si 
reca  a  Fabbrica  nel  Palazzo  Durini.I'op. 


posto  questo  capuluogc,  che  il  Quverio 
reputìi  essere  la  forte  Anxia  itgU  an- 
tichi, rammenlala  da  Livio,  ma  il  Giu- 
aUniani  di  cib  non  conviene.  Esisteva 
beual  nei  baasi  tempi,  tostochÈ  il  Tele- 
EÌno  e  Falcone  fienevealino  narrano,  r)it 


a  forte  e 


a  fiiuf 


e  presa  da  Ite  Huggiero.  SotU)  Carlo  I 
d'Angib  ne  venne  infeudalo  il  De  Ugot, 
e  p«ai  poi  nella  fami^ia  De  Foresta 
Guevara  e  Canna, 


resla  che  il  U^co  della  Fsrneta.  In  un 
colle  (IeLIo  la  l'ciigo  trovaci  uu  laghello. 

Papoi.  mo. 

JkMMÌam  (Prov.  Sard.]  Proo.  ài 
Norara;  arconti,  di  Ossola;  numd.  dì  Bao- 
nio,  D  SI»  Ufrilario  comuilativci  ì  mon- 
looao,  e  Moo  penìb  prodotti  piiadpali 
il  legname  e  il  beatiame  pecorino:  è  ra- 
mo d  industna  apeciak  h  maniiaUuiadBl  le 
caiuiiu!. 

Il  capouK^o  è  «olla  pendice  d  un 
manie,  presso  la  destra  npa  deii  Anza. 
n  COSI  ueiui  PiuD  ai  .liiitno  e  una  cima 
riiun IVI  1511. C7ii^  sprvi  nii  nm'inzLUTii  iriLTr 


ni^KKiorc  frcsiala  di  bulla  dijiinUire,  0- 
sfurn  i;  b  suo  origine,  mn  cerlflmcnle 

Uliziu  i;!ie  era  muiiiUi  di  muta,  di  torti, 
e  di  r<6se;  In  occaàoae  di  alcuni  scavi 
SI  rrnvemiGn)  monete  consti  e  impe- 
riali, e  due  àppi  creduti  dell'eli  di  Au- 
gusto. Popol.  3675. 

jfl««s*Mle«  (ComuQo  della  Svine- 
rà Italiana].  Ditir.  di  Lcrenlin^  CiVcoto 
di  Gionuco.  Nello  pendici  meridionali 
dei  lemiono  si  irovaoo  divetse  tigna. 

Il  capoluogo  e  sui  dorso  ano  monia 
iru  i.avasnsgo  e  i-Dioneo,  una  ombiie 
lavina  nriKiiiiiiu  nel   limo  aopra  ([uesto 


ventali  resia  privo  de 
beoni  ricco  di  pascoli. 

stiaiae.  Nelle  sue  vicia 
miniera  di  lemt  piuit 
tanto  la  sterilita  del 
molti  anitanii  ad  emig: 


miiiai.  Pren,  ai  Bolo- 
gna: emond.  di  Bologiu;  maad.  di  a. 
Giov.  IO  Perticeto.  U  eoo  lemUaio  é 
puno  e  fertUianniD. 


un  Tigna  Dalle  posuwoi  migliori. 
Piccola  Qtili  t  u  capoluogo .  poeu 


a  piuttosto  grande  e  ben  hUtineus.: 
81  disturne  ira  gli  ediBiu  la  Chieda 


dei  lerriiono.  il  cnina  di  queaiB  moD- 
tuosa  VBue  m  cerio  atagioni  e  asaai 
miie.  ed  u  ireddo  mvanate  mollo  m- 

Aosta  6  ciili  londata  da  Pretonano 
ai  tempi  di  Augusto,  e  pcroio detta jlu- 
«usio  PreioriH  la  orieine;  a*  soo  ohe 
suise  sulle  rovine  di  Cordalb  antica 
capitale  dei  Salassi.  Dopo  la  meU  del 
secolo  TI  sopportò  pa  due  volte  i  m- 
Tasuoe  dei  Loi^bardi:  lUKuponla  di 


nuovo  n«JI  Italia  ai  tempi  di  Carlo  Ha- 
Sno  focinò  parte  della  marca  d'Ivrea:  con- 
scsuenlomcntf  i  Marchesi  di  Ivrea,  di- 
venuti Re  lì  llalia.  erano  altresì  Conti 
di  Aosta:  lo  stesso  Umberto  1  di  Savoja 
Dm  udegDb  quel  titolo.  Pretendono 
CUOI  «tona  cb«  al  temlorio  d'Aoal* 
fase  dito  il  grado  ili  Dacato  nel  mcdbi 
Xm,  ina  1  pubblili  documenti  dictuarano 
che  cib  avraniM  un  secolo  dopo,  quando 
IlDipeittlore  Amgo  ne  inreell  il  Conte 
Amedeo. 

Sono  da  oHemrei  id  questa  città 
bastioni,  mora  con  tom,  porta,  ]ionte  e 
■reo  InonUev  tatti  avami  della  grandez- 
za romana.  La  Cattedrale  vuoisi  cosiraita 
da  un  Re  dei  llorRopnani:  entro  la  me- 
,lr,ima  Irovdii  il  (naiis,ileo  di  T.immaw 
■il  Savoja .  e  del  .Vart=c]jllu  tìcinllanl  : 
in  un  ^     j     I        MI  I  ] 

donu  l'iii^Mii  1  p,-;,„-,]„  a,.ii,,  .;, 

&  \op  I  i 


'"u    1      ì  1.  ' 

il  N 

t  n    1,1        I.Z  1 

utl    .  1  1    W  1 

lìr5Han/Ai  .lai  tuo  s| 

lanl    La  cosi  <letta 

torre  del  lebbiw 

fu  resa  celebre  ilagl 

scritti  del  ric-Jlol 

aire.  Aggiungeremo 

die  in  Aosta  lenu 

il  domiciliu   5.  Be 

rnardo.  benemerito 

fondatore  dei  dee  ijspizi  del  Gi-ande  o 
del  Piccolo  b.  Bernardo,  e  perciu  cliia- 
idbIo  lapwtolo  delle  Alpi.  1  contorni 
delb  città  sono  amen),  bea  coltivati  a 
copuKtmente  ungati  da  fònlane.  Tra- 
viai ori  anbarbio  aodie  redi&io  dal 
giooco  dd  Tini.  PopoL  T757. 

ApecAto  (Ibrehe)  Prae.  di  Pe- 
saro a  Urbno;  etr«Dn({.di  UrtHua;  tnand. 
di  Urbaoia.  Fertile  è  il  auo  tamtam, 
m  cni  pra^ieraiio  pnncipalinente  la  n- 

ed  i  ([du,  ma  vi  a  raccolgono  al- 


tresì molte  granaglie,  e  nelle  parli  pib 
montneee,  cbe  banoo  feraci  pascdi,  sono 
copiese  le  gbiude. 

Il  viUaj^,  capduogo,  à  m  riva  al 
lorranla  Heoatoia:  t  oioto  ui  parie  di 
mura,  ma  gli  edifiti  sono  di  meechino 
a^lo.  Popol.  3690. 

Aplee  [Napol,]  Prm,  di  Beneven- 
to arctmd.  di  Benevento;  numi,  di  Pa- 
doli.  Nel  auo  fenda  temicno  ei  laoeol- 
gono  u  copia  grande,  vini,  olio  e 
rnilta. 

Capoluogo  i  tffla  attlt  polta  in  col- 
lina, che  ai  tempi  del  Normanni  eia 
mumta  di  un  fòrte  oaatallo,  chinai  nel 

quale  r1i  abitanti  aostennero  velorosa- 
niente  ;ili  assalti  di  Guglielmo  U  Jfnlo; 
molli  iiltn  cittadini  pssaiono  con  Gu- 
(ilielrao  il  Buono  in  Terra  Santo,  ed 
('bbera  in  ricompensa  notabdi  privilegi. 
Il  Miij  M  iiiie  SI  crede  derivato  d^i  la- 
.\..|  terremoti  del  1356,  1688,  e 
-.nij-js  ri)jctutaraente  gravisaimì 


.Ipir»  <II  riiisoll  I  Mìii-hi-  ]. 
Ir       \    M  i    ]  SU::.-- 


[iiu  alpestri  abondono  le  gliiande  e  i 
buoni  pascoli. 

Il  capoluogo  c  cjLta  posta  m  ameno 
sito  jiresso  la  sinistra  riva  del  Musone: 
non  ba  né  molli  ab  belli  edilizii.  ma  è 
cinta  di  mura.  U  capitolo  della  Collegiata 
di  S,  Urbano  era  un  tempo  ncthisaimo. 
i^ipoJ.  31  SO. 

Ap«llmm  (Nap.)  Pro»,  dt  Bene- 
vento; artmd.  di  Benevento;  mand.  di 
Himteaaichio.  Ne)  ano  temteno  si  nc- 
colgww  molte  granaglie,  e  vi  si  trovano 
pmgm  pascoli,  ma  1  ena  non  b  molto 

n  capoluogo  i  una  borgata  che  ap- 
partenne alla  bmiglia  Bieca,  foi  agli  Spi- 


igrim.  Papa  Pio  IV.  dell» 
1  Uibnne.  ebbo  la  Ap- 
a  pausu  poi  nei  BinoiL 


Ap|iiKiia»o  [.llun;])^).  Proo.  di 
n..vii.io,  i^riwu.  Ut  MacBTBHi:  iiuinil. 


Il  capolui^o  m  un  npiwio  pntBo 
la  denis  nva  deu  Adigo.  bassi  tem- 
pi Vi  doimiiaroiio  due  Ènugiie.  impegna- 
lesi  nelle  guerre  coi  GhibriJIni  dpl  Ti- 
roiD.  Posl«normeaie.  passando  dn  un 
leudaiano  neli  aiLro,  pensane  nei  FuAi 
1  qnaii  lo  cederona  ai  linvorn»  "l'I  <  H9l 
Popol.  1820. 

ApplMO  <I.Uintl  I  f'iviF'  ili  C'inifi' 
eireottd.  di  Gomo:  miinil  ili  Vm.ls...^ 


i.a  uo^aia,  rapoluogo,  irovasi  pres- 
Hi  lu  laaii  aei  [orrenie  Mooocchia.  Ha 
piccoli  s  pochi  bbhRCBiL  am  <]nalch" 
palazzetLo.  Fu  già  castello  difeso  da  so- 
iiuu  mora,  e  da  oiLo  bastioni-  dm  d<>i 
queii  luiiora  easlenli.  Vuoisi  che  noi 


..iM  viiiuTOimicMiu  u[4Hirru  aim  inv;i-  |  .IlIIpIcwI)!  (ITov.  hunl.)  ['roti,  ili 
sioni  ui  Feaengo  il  Tiranno.  La  chiesa  I  Porlo  Maurizio:  cinond.  di  S.  Remo  : 
piaggiorc  )u  ncoUruiia  per  cura  dt      {  maad.  dt  Ddeeacqua.  t  suoi  lerreni  u 
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tIendoDO  «lUo  peodici  deJrAppenuino, 
e  i^iKam  oUo  eccelleale,  e  buoni  Ti- 
ni. Sd  H.Friua  vegeti  do  in  eofà»  gli 
abeti  di  straordiurit  groaaem. 

]1  eapolooga  siede  in  cima  ad  ua 
meate,  ma  in  aprica  pwiiiaDe.  È  un 
letnato  villania,  d>e  «[^larleniiB  ai  Do- 
na, e  ri  re«U  in  piedi  luUora  l'antica 
rocca.  Popol.  1737. 

AprlMOM  (N*pol.l  Pro»,  di  Ca- 
Ditanaia:  arcami  tu  Sauevero:  mand. 
ih  Anrirpna  .  Allo  Milo  dui  ninnto  Gar- 


cit;  circoad.  di  Campagna  ;  mand.  di 
Sant'Angelo  Fasanella.  Secando  db  che 
no  scrisse  il  Maisella  questo  capoluogo 
prese  il  nomo  dall'abondama  delle  sue 
acque.  È  posto  in  un  colle  d'aria  salu- 
bre, in  mem  ad  un  rertiia  territorio, 
nel  quila  vengono  &tte  ricche  raccdte 
d'olio  a  di  Tino.  La  raniglia  S{mielli 
ne  godb  il  pcaseno  feudale  con  titolo 
di  Ducalo.  Qui  nacque  il  DomemcSDo 
P.  ivone  Che  tra  le  altre  opere  araaiie 
cne  Jascio  iravssi  nura  un  traiuio  solla 
Memoria  ArlifiaaU.  PofOl.  3369. 

Aanlla([<iBpoL]Proii.  ai  Abniiio: 
Hit  LI  :  nrrrjnd.  di  Aaniis;  mond,  01  AuDl- 


■(iniujia,  uiii  I 
li  l.onil>nrdi. 


Cihbna:  RIE.  arcana.  01  Cosenza:  mona, 
di  Apriclieoo.  Nel  suo  fonile  Urritorio 
DrMpmno  le  viu.  gli  oiiTi  e  gii  albe- 
ri da  butta. 

Sccaccu  6  la  pendice  in  coi  trova- 
si qsesia  cine,  cne  rooiio  sofleree  nei 


allrest  U  Letterato  Scbettmi.  il  rmi 
to  poeta  PiFo  aeito  ii  santo  :  e  t 
menta  II  Ccwnuw)  altro  lellereio  e  poe- 


anlileelro.  ):  opinion»  mollo  probabile  che 
nel  aecoto  Xii  un  aoilanLi  ai  aivetse 
Ulta  di  auei  contorni  cadute  in  rovina 

diteea  aelh  scorrerie  dei  ladroni  stra- 
niert  e  indigeni  molu  numerosi  in  quei 
tEmni  :  si  avverta  perb  cne  moiu  sup- 
pongono londaion  ai  Aquua  iimpenl- 
tore  Re  di  Sicilia  federigoncbeiedonb 

ijiirio  n  Angiòmi  Aonuani parle^ierono 
per  gli  AngioTini  contro  gli  Aragonesi.  Al- 
lorqnando  Cario  v  et  unposseesÒ  di  Na- 
poli. 1  Francesi  aai  camo  loro  presero 
Aquila,  la  aitale  presto  in  ripresa  dal 


/l'iuiiii  iinu  ia.'i>iiii.'[iui  iiorui  a;  mi- 
mo la  dcsciUzione.  e  ii  uccaoiineaia  ici- 
lanuca  prosperiti,  cne  mai  pm  nsorae. 
Lo  sua  mura  inbtti  si  stendono  più  di 
tre  miglia,  ma  ima  gran  pme  deii  m- 
Urna  b  lenaiB  a  giardini  :  ebbe  in  an- 
tico dodici  porte,  otte  àeia  quali  sodo 
«3  murale.  Le  vie  urbane  sono  in  retu 
linea,  ma  molto  anguMe:  je  ave  piazze 


caddero  in  rovina  :  moiti  aet  stcandi 


hana).  DiUr.  di  [llraio;  p  ndaVroio  di 

Il  «poluogo  giace  sulla  riva  èìdÌsIm 
ili'l  Krcitno  .  iniI  un  iKiiik'  \a  h  tama- 
niciirc  colla  destra.  /'opoJ.  H71. 

Aquino  I>i!i>rJ.1  l'rm'.  ili  'l'i  rni 
diUvoro;  nVcond.  di  Sora:  mond-  di 
Boccaeecca.  Pianeggia  ii  auo  territatio 
(rft  1  Guim  McUb  b  Lui-  in  Tiomanii 
delia  montana  su  ou  sorge  u  celebra 
monastero  di  Hoslecamno. 

La  ciiia,  capoluogo,  la  landala  dagb 
Ernici,  c  poi  VI  Ib  oondolla  una  colo- 
nia romana.  A]  tempi  di  straboaa  en 
iKipoiosa.  e  VI  ai  lacere  ammalo  com- 
mercio pcrchi  tramsBla  dalla  via  la- 
tina, ausante  lutloru  un  alla  mnraglui 
di  pietre  quadrate  senza  cemento:  eUw 
i[i   lUHiuo  un  Bonmoso  lempio  d  ordi- 


Porto  Uaun 


I.  di  Piet 


monluoEO  e  ' 
boscaglie  di  i 
ci:  Il  prodotto  pnocipale  i 
bestiame. 

Il  capoluogo  è  un  vGD 


.di,.. 

dunque 


avo  di  quel  b.  Tommaso,  dua- 
li Dottore  Angelico .  e  eoa)  giu- 
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flnDente  lodalo  ilal  Lcibulii,  da  En- 

lenli  Poeti  Luigi  (ji.iconiu,  e  Monaldo 
tulli  dell!  d'Aquino.  /'oj»(.  liii*. 

Ara  (Prov.  Sard  ]  Prov.  di  Novara; 
emond.  ài  Noiara;  mand.  dì  Romagnano. 
Dm  suoi  teircDÌ  si  ottengono  ottimi  vini,  e 
tì  si  Irovano  malte  cavedi  pietra  calcare. 

Il  capoluogo  mi^  sulla  cima  di  aJt« 
coUin»  sopra  Grignasco.  Di  stilo  antico, 
ma  di  meschina  archi  lettura  è  la  an  a  piC' 
cola  chiesa  prroccijiale  dedicala  a  S, 
Agaia,  Popoì.  m. 

Aradco  (Niipol.)  l'roc  di  Tcrrn 
J'OiraFiIu:  rircm.l.  di  i;:i!li|-,.|i  :  wiwul 
di  fialaloiip   r(.Prlo^(i^i.  il  suo  Ifiriio- 

Questo  rapoliingo  k  una  liurgata,  in 

Ionia  greca,  Popot.  1777. 

Araconn  [Sicili.n).  l'rov.  di  Gir- 
gpnli  ;  circond.  di  Girgenti  ;  maniì.  di 
Aragona.  Abonda  il  suo  Iciritorio  di 
bnoai  pascali,  ma  vi  prosperano  altresì 
le  viti  ed  i  mandorli.  Io  luogo  dotto 
Maptrieo  sgotga  ana  sorgente  d'acqo* 
■alhrea:  e  nd  vidoo  lago  di  Hacaluhi 
■i  odano  Tumori  succeduti  speau  da 
etnnani  snlRiree  e  vi  si  trova  rasfato. 

Li  cittii  che  serve  di  capoluogo  è 
sulta  pendice  di  una  collina.  Ha  AWet- 
gì  cdiGzii  sacri  al  culto,  o  non  pochi 
Istituii  ili  benelicciiZB.  In  passato  ne 
godeiDuo  il  dominio  feudale,  col  tilola 
di  Principato,  i  Naselli,  Fopol.  9G3G. 

APMmeDga  (Prov-  Sard,]  Proo. 
di  Alenandria;  àrcond.  di  A.iti;  mand. 
di  Cocconatii.  Sono  suoi  prodotti  .prin- 
cip.-ili  il  legname,  il  selvaggiume  e  gran 
cu)iia  di  Faoglii,  non  esclusi  ì  lartuQì;  e 
nei  SUOI  baschi  si  lì  ricca  caccia  di  sel- 
vaggiume. 

U  capolwgo  siads  in  mi  colte  irri- 
galo «Ila  Mde  dal  rio  Hainia.  Fa  git 


feudo  dei  Conti  Radicali.  Popot.  4132. 

AvMM*  (Piov.'  Sud.)  iVoD.  di 
Novara  ;  ciVcond.  di  ValHMB  ;  aand.  di 
Boigosesia,  Ne]  sue  lerrìlorio  ai  racco- 
glie in  abbondanza  granturco,  canape, 
castagne,  ed  altro  irutla.  o  non  poco  vi- 
nu.  Il  muuuj  Aronio  è  cnoparto  di  ca- 
stagni e  di  roveri. 

U  capoluogo  b  un  villaggio  posta  in 
riva  ana  acsia,  co^  strettammte  cir- 
condala da  alia  montagne  che  per  ire 

il"!!,!  .-.;],r;L  m,  di-,'-,iu  ^lordine  dorico  : 

siilidi..  piiuir,:   Po„'.L  270, 

.lrn»n«  (Comune  della  Svizzera 
Ilaliana)  nel  Bislr.  di  Lugano:  e  nel 
rircoio  oi  Dreno,  ^el  suo  icrritono  lu 
sco,,c.tta  una  miniera  di  {erro. 

?tKi  cajloliiogo  eblio  i  natali  nel  se- 
colo XVn  l  orchilelto  Uoni,  l'clU,  Topo- 
laxiixic  aii8, 

.irba  [Comune  del  Venelo);  nella 
Proti,  di  Udine;  a  nel  dittr.  di  Hania- 
go.  Nel  suo  terrilorìo  si  aritinno  util- 
mente le  viti  ed  i  gel». 

La  bollata,  capoluogo,  b  posia  pres- 
sa le  rive  del  torrenlo  Uvenia.  Pepo- 
buioat  tSSS. 

Arhrit»  (Comune  della  Sviuora 
Italiana)  nel  Dislr.  e  nel  Circolo  di 
Bclliniona,  Il  auo  lorrilorio  mollo  ame- 
no, È  ricco  di  vi^ne,  1-^  IraverGstu  dalla 
Muesa  che  si  passa  sojira  un  allo  ponto 
eretto  nel  Secolo  XV  dopo  la  eangui- 
noaa  battaglia  detta  d'Arbedo  tra  i  Vi- 
sconti, a  gli  avinerì:  in  quell'azione 
memoranda  il  Duca  di  Milano  spediva 
sotto  i  celebri  l'iipitani  Carmsgnola  i' 
Peigola  ventiquaUiuiiiilu  uDHiiiii  canlio 
tremila  sviziori,  i  (piali  fin  nun  dimeno 
ebbero  il  valore  di  ballersi  un  giorno 
inUero.  Nella  Chiesa  di  S.  Paolo  detta 
rccsa,  parchi  ooet  difMnla,  sono  la  lom- 
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Sari 


9  loro  aruejicte  lesciaui  in  BciiiDJuing 

•npot.  801. 

Ai^altmtti  (ComnoB  Uolte  Cor- 
uoRtmie  01  Onneio;  circomJ.  ai 
un  piccolo  TiiiBggio  poslo 


MiUi  T 


luna  loealiib  abona 
ietti  apeae.  uouio 
B  pioggie,  mi  ao 


wa  Dri!:iiie,  e  vi  si  os6orv«nD  gli  annu 
di  un  lortiiizio  che  tawn  ta  pietu  an- 
che nei  passalo  Secob  AVfU.  Olire  K 
parrocchia  vi  si  contano  arni  oiuaDB  b- 
oiDzi  sacri  ai  eolio,  ed  akoiu  uuuiu  ai 
beneiiceoza.  Ariius  n  onora  ai  aver  aaio 


aDHca.  SI  raccoglie  iirincioaimenie  eran 
[|ueii[ilà  di  riso,  e  si  coltivano  anche 

ucspicua  Dorgata  e  u  capoioo);o.  po- 
slo fra  il  Cervo  e  la  Seaia.  È  totalnen- 
le  apeila  ed  ha  vie  irregidari  che  lotte 
si  rìnniscoiKi  in  una  pobbliea  [huzb.  Ne 
godi  in  pHtalo  il  feudale  damkÌD  la 
famiglia  degli  Aiborìi,  une  delle  più  il- 


lano;  circond.  di  Lodi:  manJ.  di  Paul- 
iiialiiiic  iii  tilici;ili.  •.}  VI  Si  la  sllresl  bua- 

Il  villaggio  capoluogo,  e  io  vicinanza 
della  deatra  riva  dell'Adda  Pop.  977. 

ArMcnac*  (Lomb.)  Prov.  di 
Milano;  nmmd.  di  HUino;  maid.  di 
Melegnano.  1  aiun  laireai  sono  lenuli  a 
paltora,  e  visi  coltivano  altresì  i  cereali. 
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Capoluogo  il  un  villaggio  che  giecc 
prema  la  riva  siotstra  del  Lambro  me- 
ridionale. Popol.  SS(. 

Are«  (NapoL)  Prov.  ài  Terra  di 
Lavoro  ;  utreand.  dì  Sora  ;  mand.  di 
Arce.  U  «DO  territorio  b  in  gran  parte 
coperto  di  boeeaglie,  ma  in  diversa  lo- 
colite  pruperano  udw  le  viti  ed  i 
gelsi. 

La  ciUÌ,  capoluogo  è  piena  le  fal- 
da di  un*  ooUiiia.  Da  alcum  atoiìd  voolsi 
ediScata  ai  lempì  di  GicucMi  e  di  fatti 
Quinto  SUD  fratello  ii  possedè  una  villa. 
Gisulfo  I  Duca  di  Bmevento  se  ne  im- 
padronì :  fu  poi  devastala  dai  Saniceoi, 
iodi  presa  da  Roggero  Ro  di  Napoli 
ijuaado  pugnava  contro  Papa  lonoccnzo. 
l'ochi  anni  dopo  Fario  Durrello  la  in- 
cL'udii);  poi  vi  pose  l'assedio,  e  di  nuo- 
vo vi  pose  il  fuoco  Enrico  che  guerreg- 
i;iava  contro  Manfredi.  PoEleriormciito 
il  Cardinale  Stefano  pretese  tti^ierla  al' 
l'imperatore  Federigo  11  e  darla  al  pa- 
pa, ma  dovette  soccombere.  E  Bao  di 
j\zio  non  solamente  resisti  allo  armi  di 
Gregorio  L\,  ma  sconBsse  altresì  le  sue 
soldalesclic.  Fatta  poi  la  pace  col  Papa, 
rìmperatorc  fu  assoluto  dalla  scomunica 
presso  Arce  nella  cliiesptla  di  S,  Giu- 
sta. Vuoisi  qui  ricordare  che  la  pianura 
la  quaie  Etondt:ai  fra  Coprano,  Arce  ed 
Aquino  tu  sempre  il  teatro  delle  guer- 
re fra  i  pretendenti  al  regno,  cciny  \aofp 
il  più  comodoper  entrare  nel  medesimo. 
Popd.  61  Si. 

ArceUaaoo  (Lomb.)  Prau.  ài 
Como;  eiramd.  di  Como;  mand.  di 
Erba.  Isuoi  terreni  si  stendono  nel  cosi 
detto  Pian  d'Erba  tra  i  monti  della 
Brianza,  e  sono  coltivati  a  viti  e  gelsi. 

Il  capoluogo  è  un  villaggio  non  mollo 
diaUilI«  da  Krtia.  Popol.  TàG. 

Arecne  [Lomb.)  Prov.  di  Ber- 
gamo ;  eirtoad.  di  Trev^lio  mand. 
di  VmleHe.  Nel  suo  fertile  Imilorio 


si  faiuio  buoni!  raccullc  di  granaglie,  di 
Foglia  di  gelsi,  e  di  lino;  vi  si  liuvaiio 
altresì  piccolo  vigne. 

La  borgata  cbe  serve  di  capoluogo 
era  munita  di  un  fortilizio  che  sostenne  di- 
versi assalti  nei  bassi  tempi  ;  fu  pi  con- 
vertito neir  attuale  cliiesa  [airoccliialu 
ornala  di  stucchi  e  di  pitture  iiioder- 
namcnteda  Filippo  Cernerlo,  Popoi,  163S. 

ArcGvIw  (Marche).  ProK.  d'An- 
cona; circond,  di  Ancona;  mand,  di 
Arcevìa.  Uontuoso  è  il  territorio  di  lut- 
to questo  distretto,  traversato  dai  due 
Gami  Hm  e  Vigsàa,  e  da  dna  via  pro- 
vinciali ohe  coadocooo  a  Seaiguglia.  I 
campi  collivati  mdd  ptntloBlo  (ersci.  Tra 
le  sostauB  mìn^i  h  liovaiio  piriti  di 
rame  e  di  fèrro,  ed  II  traverlÌDo. 

Areevia  6  posta  in  un  monte  poca 
distante  dalle  cime  ddl'Ai^eniiiDo:  b 
anticbissinu  tempi  eUn  il  gnd»di  dt- 
1&,  dia  pCH  aveva  perduto,  e  che  > 
vemieisetituilo  nel  4817  daPapaFM  VII. 
1  eooi  ediGiii  sono  disttibmtì  m  modo 
da  dai^e  la  %nra  d'una  nave  ;  in  modo 
che  corriaponderebbe  alla  piqipB  l'ami- 
co Contro  ora  oonveato  dì  eappocci- 
ni,  ed  alla  prua  il  Belvidtre  da  cai  si 
godono  deliiiose  vedute.  Il  dirupo  in 
cui  fu  costruita  ne  renderebbe  ollremo- 
do  difficib  l'altscco  :  vi  si  gode  un  aria 
purissima.  Il  Vescovo  di  Senigaglia  ha 
ivi  un  jiabzzo,  ove  suol  passare  i  mesi 
estivi.  Tra  i  distinti  soggetti  che  qui 
ebbero  i  natali  ricorderemo  il  valente 

lorilo,  Popol,  yl  i"* 

«rchl  (Nai.Dij  /'rei.  li.Al.iiu™; 
eli.;  ciVcoiid.  di  Vaslo;  inn-iil,  Ji  lioinba, 

l  Adriaiico,  ricompensa  l'agriiwltare  con 
buone  rnccolle  di  grano,  orzo,  IcgumL 
vino  e  olio.' 

11  cspolao^  <■  ciil^  e  vedonsi  (ut- 


co 


no  quattro  larri.  11  Sandro  scorre  viciiu) 
a  questa  cllLà,  domlnuUi  in  paiisalu  ilu 
diversi  feudaUri,  ultimi  (lei  quali  gli 
Adimari.  Vi  i^bbc  In  cuna  il  dÌGtÌDt«  litte- 
ralo,  Ulojuro  e  tFulogo  Tommaso  Verri, 

Popoi.  soie. 

AreldBDO  (Sard.)  Prov.  di  Ca- 
f>Vmt'\:  circond.  di  Uristaiiu;  inund,  di 
Terralba.  Il  suo  territorio  di  Torma  cir- 
colate ò  alquanto  inkfesato,  o  perciò  in- 
gombro di  paduli  che  rendono  Paria  ai^ 
sai  malsana;  per  cui  gli  abilanli  ram- 
menta ollrcpassana  i  cinquanta  anni.  Vi 
vegetano  in  gran  copia  i  liclii  dindin: 
Del  vidno  liume  Harccddi  si  h  ricca  pe- 
sca di  anguille  che  vei^ono  Bmerciate 
in  aiin  paesi  ilopo  essere  state  salaie: 
le  donne  tessono  telerie. 

Il  capcJuogo  È  un  villaggio  giaceoie 
Sdì  intende,  tn  prossimiu  oei  golia  di 
OnstaDa.  la  nva  ai  ìtarceddi.  in  bassa 
posizione.  Papei,  luut. 

ArsidoH*  iiusiìuoiM.  friiv.  ui 
Grosaeto:  eircoml.  di  liiossdo:  <lclr;. 
ai  Arcidosso.  Fu  rocca  e  cjsii-iio  iii'i^ii 
Aioabranoesetu,  dai  auaii  loconinraruno 
1  aenesu  ■•(muco  cassero  poeM  sulla 

suo  recinie  troTeei  ii  Pretorio  e  la 
dei  Comune,  i  isDuricaii  sono  uisixkìii 
a  riuiaiu  Niuia  i«^niiii:u  mei  iiiioiiain;  hi:i>- 


da  Conti  btte  ccetniire  dai  Sanaoi  He- 

1  Coltivato  a  vili.  Qmd.  SG1  iO 
S  ~  a  olivi  c  viti.  >  tIS  £9 
3  UiToralivD  nudo. 


a  Selva  di  Castagni  • 

6  I^^natur.eaitìGc.  > 

7  Sodo  a  paslura.  • 

8  Frodolli  diverai  i 

9  Fabbriche.  i 
(0  Corsid'acq.  eatrad.  ■ 


SS<6  66 

me  86 

Ì9Ì5  n 
623  36 
8870  n 
6t  16 
'  33  95 
?<5  38 


Totale  —  OimhI.  S7<G6  U 

Papol.  6360.  — — — 

AralMUe  (Lomb.)  JVmi.  dì  Como: 
eirconn.  di  virese:  nuuid.  oi  Arcisate. 
UontooBO  e  ii  ano  temtono  nel  quiie  s  i 
irovano  vaste  boscaglie  e  buom  pascoli: 
iD  località  bene  esposte  si  coluvano  viu 
e  gelsi.  0  poclu  cerealL  in  alcune  par» 
alionuano  cavo  ui  marmi  ui  uuOoo  uua- 
iiij,  Dcr  CUI  molli  auiianii  si  occupano 


in  Aiiiano,  i  (luaii  uno  aai 
arrogavano  il  uiolo  di  ai- 
luve  di  Arasele.  Pofioia- 


erginc  incoronata,  sui  noiauo  aeiia  sua  |  vele,  alberi  da  trutta  e  geisi  :  diiat 
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SI  fa  buon  conuDerciodi  olio,  ai  vin 
di  seU,  Le  boscaglie  sono  di  tomn 
>eU.  querci.  cupiDt,  onUni  ed  olmi 
alcune  parli  si  trovano  audio  de 


11  capoiuopo  e  ciUa  posta  eulla  via 
comunitaiiva  che  dal  Carua  conduiMi  a 
Trento.  Klbe  HI  aulico  una  forte  rocca 
dominata  dalla  casa  D  Arco,  la  quale  so- 
Slenne vane pogne col  aigoorc  di\cr<uia, 
Uastma  Ddla  Scala.  Il  di  cui  successore 
Can  Ddla  Scala  lascio  il  paese  agli 
Arco,  ma  sotto  il  di  Im  allo  donnina:  e 
Bllnttaalo  praticarano  i  Visconti  dopo 
la  cadute  àtgfx  Scaligen.  DiTeane  poi 
Arco  Contea,  ma  nel  (Sii-  1  Austria 
M  ne  impadron).  Pqpol.  3300. 

AtmIb  (Prov.  Sard.]  Proli,  di  Ge- 
nova: enttnd.  di  Levarne;  mane/,  di 
Teziano.  Il  suo  territorio,  bajjuato  ual 
Game  Blagra,  predace  in  copia  gnioaglie. 
caMagDe,  agnini,  alberi  di  frulla,  e  yido^ 
vnt  tfea«  del  quale,  di  aqunilo  guato, 


ì   I  un 

Piccdi  (lovornolure  di  ara.  f  pnl  Am- 
ciaiore  ui  bpagiia,  l-opol.  So:;, 
Arrote  (  iàiiiiuiio  ilol  VimipIo  1. 
Irov.  di  Verona:  nel  distr.  di  S,  Bo- 
iifazio.  li  duo  territorio  e  coperlo  di  ca- 
lali e  di  acque  paluglri:  aiui  quello  cbe 
slendesi  Ira  l  Adige.  e  I  Alpone  non  b 
una  palude  impraticabile,  mlene- 
cata  da  due  o  tre  argini,  uno  dei  quali 
coodoce  ad  noe  girello  ponte  sul  se- 
condo di  quei  Gumi.  e  di  Ik  al  viilagLio 
di  Arcole.  NemorandoÈ  1  ardimento  con 
nel  novembre  del  ^^1o  le  tmppe 
Nap^rieooicbe  tenlarono  di  sorprendere  la 
retrcfoanlia  anslruca  cipilenata  dal  Ge- 
nerale Alvinzy.  die  eraa  inoltrato  verso 
\eront.  Per  tre  volte  i  Croali  e  (ili  Un- 
gheresi respuiacro  i  soldati  di  Napoleone' 
al  di  la  del  Pome,  sul  quaic  iiucl  prode 
«di  piantare  una  bandiera,  aia  tu  get- 
tato uel  subjacenu!  pantano,  t^iiperalo 
che  ebbe  Banapartc  quei  gravissima  pe- 
riglio getto  un  altro  Ponte  sulJAlponc: 
il  valoroso  Augeniu  seconda  uiirabil- 
mcnle  lo  mosse  citi  Gran  CnpHano.  Ai 
17  no  q    Ila  =.  n 

n  n  he  0  \ 


<|    ir  a  mi^elnl 

tima  mano.  Verso  la  metà  del  secolo  XIII 
gli  abiUnti  di  Arcola  qipressi  dal  Mar- 
ciieec  jiDcella  dello  spinsucco  npaiareno 
in  aanana:  il  tcmlono  la  ceduto  ai 
SarcBDen.  e  da  questi  dopo  vane  vi- 
cimde  pasabiB  potetedella  GeBoreaeRe- 


Hoberl  con  allri  cinque,  l-opoi  iliO, 
ArranNUs  iLomb.)  Prou.  m  Mi- 
lano: circolili,  di  Abbia icKra^so  :  raand. 
à-  Cugaiono,  Pioncipia  il  suo  imilotio 
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Arowiu.  Tra  le  modcrr 
qui  pDBlB  dwinguesi  aoi 
Ma.  PofoL  'i£67. 

AVMM  {Loinli.l  t 
circond.  iì  Uoaia:  man 
le.  Numerose  sono  le  c 
giaiura  cbe  si  Irovnno 

delie  unugue  Donni  <>  i 


Logndoio.  La  ma 
lina  delle  pìb  u- 


GgliH  di  GennaaiDo.  e  sorella  deli 
peratore  Ciligola.  Nd  Xlv  secolo 


Dito  da  I 


irortUii 


3018. 

Mfcugium»  luimune  usi  ve- 
neto]; ProD.  e  ditfr.  di  Vicenza.  Il 
suo  terrilorio  ussdI  ubeHoso  ò  coltivalo 
a  vili  e  gelsi,  ed  ha  ricchi  pascoli. 

Il  villajiglQ ,  capoluogo,  6  presso  la 
Ibcc  di  UD  lorrento  nel  Bacchlglloac. 
Popof.  2866. 

AreamecKla  (Lomb.)  Prmi.  di 
Como;  ci'rrand.  di  Varese;  jnand.  di 
CutÌo.  Il  tt^rritorio  comuniUitiio  è  col- 
tivalo principalmente  a  vigne,  od  è  sl- 
InA  ricco  di  pascoli.  In  alcooe  località 
si  Irovano  tormaline,  con  proprietà  ma- 
gaeliche  positive  e  Degative. 

Il  villano,  capoloogo,  è  nolla  Val- 
CDTia  pressa  ]e  hide  di  un  monte.  Po- 
pò!. S68. 

Artera  (Ptov.  Sui.)  Prm.  di 
Sassari;  àreand.  di  02u<rij  mmuL  di 
Ibree.  Kel  suo  lerriUuio,  di  lempenlo 
clima,  proepenuw  lo  vigne  e  alberi 
da  butta,  e  vi  ai  trovano  nberton  pa- 
scoli. Ti  ai  aliava  altreal  numeroso  be- 
■liame,  del  quale  si  là  lucrosa  uallico. 
In  alcune  partì  esistono  antichi  Nuraglà. 

Il  capoluogo  neir  S-ì  Secolo  era 
munito  di  forte  recea*  ed  in  passalo  la 
sua  pt^lazione  era  più  IlDrida  che  aeì 


;]:ukr,ili,  ì'Ojid.  HV.i'J. 

Arilvnnu  (l-umb.)  Prou.  Hi  to- 
o;  r/rcoiiif.  lii  Vanesi-;  mmiJ.  di  Ar- 
sale. Il  Buo  terrilorio  b  montuoso,  e 
m  produce  perciò  che  castagne,  orren- 


di piombo  argentifero. 

Il  capoluogo  è  un  villai^io.  situato 
in  vicinanza  del  Lsgo  di  Lugano.  Pa- 

poi.  m. 

Ardenti*  (Lomb.)  Prou.  di  Son- 
drio; nreond.  di  Sondrio;  numd.  di 
Horbegno.  Nel  ano  fertile  territorio  pro- 
sperano principalmente  le  viti- 
li  oapdnago  è  nn  viU^o,  che  gia- 
ce ndla  Valle  di  HsMno,  presso  le  ri- 
ve deU'Adda.  PofA  S03(, 

^unlMe  (LombeEd.)  Prou.  di  Bar- 
glJjoj  cimml.  di  Ginaone;  mimd.  di 
elusone.  Nel  ano  alp>eElre  terrilorio  si 
trovano  vaste  boscaglie  e  buoni  pascoli  : 
nelle  migliori  iocalilà  bÌ  raccoglie  giano, 
e  segnie.  In  alcune  parti  trovansi  mi- 
niere di  rem,  per  la  lavorssone  del 
quale  sono  lenntc  in  altivilà  due  fu- 
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LiL'iitalo  dai  divoli.  Pupoi  HHj. 

Arriiiln  N.  Marlii»  lL>i 
roti,  di  Cremona:  ciWojirf.  di  Cro 
it  maini,  ili  Cremona.  Il  suo  Icrrit 


asi  sulla  via  pstak-  di  Mainava.  Papu- 
Ardorc  (^opol.)  Proli,  di  Caia- 


quale  sj  fi  buona  raccolta  di  biade, 
nso,  e  Sigile  di  gela). 

La  bmgata  che  nrve  di  capoluogo, 
è  in  una  collina  ba^iau  alle  &lde  dal- 
la acque  del  mara  Jonn.  Il  lerremoto 
del  4783  le  recò  gnmganni  danni.  Pa- 
pol.  6309. 

MtVMmm  {  Comune  di  Coreica  ). 
CaMone  d  Atgaide  :  circ.  di  Calvi.  Il  suo 
imilorìamoaluoaoècopcrLo  di  boscagMc. 
oenbuoni  pascoli  ma  in  qualche  parte  si 
coUivano  lo  lili,  e  prosperano  gli  aranci 
ripotali  ì  migliori  della  llalagna;  nome 
di  Ina  delle  quattro  Provincie,  nelle 
quali  dividovasì  un  tempo  l'iEola. 

La  borgata  destinata  a  capolai^o  t 
a  traiBonlana  dell'Isola  presso  il  Lillo- 
rale.  La  sua  antici  cliiesa  della  TriiiiUi , 
ornala  di  busti,  bassi  rilievi  c  pitture, 
è  la  più  antica  del  Secolo  Xlil,  ma  mi- 
naccia tesina.  Popo(.  IU(i. 

.«rena  (LoniU.)  frav.  di  Pavi.i  : 
nrccml.  di Vu^lic-.a  , manii.  di  Stradtllj. 
Nel  montuosa  suo  territorio  si  trovano  va- 
lle boacaglie  di  roveri,  e  mollo  selvag- 


nondai 


I  P 


•  ed  i 


terzo  dei  >cgri  che  forge  in  moz 
borgo  :  il  ipialo  possiede  altresì  un  pic- 
colo Ospedale.  Mollo  sono  le  caso  di 
villeggiatura  disseminato  nei  suoi  din- 
lorni  Pop.  34SG. 

Arena  (Napol,)  Prav.  di  Calabria 
vit,  1):  arconti,  di  HonteleoDe:  mand, 
di  Arena.  Uburtoeisaima  è  il  auo  ter- 
ritorio, nel  quale  si  &ano  ncche  rac- 
colte di  granarie  e  di  olio.  Vì  n  tro- 
vano allreal  estese  boacaglie  eboadanli 
di  eaccia. 

Il  borgo,  che  Berve  di  capoluogo,  fn 
molto  dsnne^iata  dal  temraoto  del 
1763.  Ebbe  m  anbco  una  hite  rocca, 
cfaeesuteva  ai  temp  della  seconda  guer- 
ra ponioa:  cadde  quel  iòrtilÌEio  nel 
terremoto  del  fu  rieoelruilo,  e  il 

terremlo  del  1783  lo  h  andaredi  nno- 
•'a  in  rovina.  Avea  resistito  ai  Saraceni, 
e  poi  i  Narmanni  ne  fecero  Ita  posaasao 
feudale  goduto  dalle  [àmiglie  BHonto, 
Condubet,  Acquaviva  cCaraccfoli.  Po- 
poi.  277Ì. 

Arcnxano  (Prov.  sani.]  Prov. 

iond.  d:  Genova;  mand. 


i  Voli 


Il  SI 


le  alle  falde 


ielle  rupi  dei  dinlomi  di  Aren- 
0  mollo  estesi  i  filoni  di  pietra 
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calcare.  Nella  eovrapposla  calcna  dc^u 
Appennini  si  Irovano  Viruhi  (imln  .il.jl: 
dai  cavalli,  c  ciò  avtvoU  il  conuin-i  l-jìi 
del  ferro  c  del  ItRnjiiic  coi  )>u(.-=l  Ji 
oltreiiionle.  I'.  pmUosIo  fionda  in  quGSUt 
coEiiiinc  I  iiiiliistria  delle  selene,  dei  te»- 
suli  m  Colone  e  delle  cartiere  :  chi  ddh 
cerca  lucro  in  i|iielle  olEcine.  Bi  dedica 

La  Lordala  co|)oluo<:(i  ni^rf.  sul  ma- 
re, ed  ò  travci*iila  v.,i  dui  Ulto- 
rale.  E  munita  di  ca=li-l[(,  fortilizio,  e 
primeggiB  fra  gli  edilizi  la  villa  Palta- 
Ticiai,  Il  quale  eoi^e  in  aa  npiaao 
GircondaUi  da  campi  oUimamente  colli- 
vitt,  e  Inverali  da  lunghi  lìlan  d'al- 
ben,  eoa  grotte  artifiaah  e  peschiere  lo- 
g^nosaaienlo  dulnbiute.  Pepai  3334. 

Areae  (Lomb.)  Proo.  di  Milana; 
ctrcond.  di  Hilano:  maad,  di  Bollale. 
Il  suo  uberUso  temlurio  e  collivalo 
pnncip^oienle  a  granaglie,  o  ti  si  rac- 
ooglio  m  gran  copia  la  Toj^lia  dei  grhi. 

Il  villaggio  capoluogo,  ove  trasse  la 
ongme  Iillusire  raoiiglia  Areie,  e  si- 
Inato  sulla  via  postale  da  Uilano  a  \a- 
reae.  Popol.  15i9. 

Arsno  (Toscana).  Delea.  d  Arci- 
V>;  eireonJ.  dAreiro:  Prcfel.  dArei- 
to.  F.  in  Val  di  Chiana  ed  ha  una  su- 


perGcie  di  miglia 

toscane 

\iO.U.  11 

suo  temtona  ò  riparlilo  co 

me  oi)prc.s.wt 

1  Collivato  a  VI 

Quad 

i3«!t  lia 

3371  1)3 

3  Lavorativo  ni 

do  . 

«91.1^  98 

l;iu20  68 

S!)U,Ì  40 

r.  l'ralo  uatur. 

r'iit,  .1 

i7;i  ;ì:ì 

7  Sodo  a  pasLu 

aiiSUJ  78 

8  Trodolti  dive 

TfiO  49 

9  Fabbnche 

7(G  Oi 

10  Corsi  d  Àcq. 

Str.  » 

■im  36 

Totale  Quad.  11273S  3i 
Popol.  36469,  — 


Mede ',1  l',rl.4lo  ed  t!n  Delegato.  Ila  un 
rriiiiiniile  di  |-  Litania  e  due  Pretori 
civili  e  criminali  di  'i'  classe,  dei  qua- 
li uno  escrcila  la  propria  giurisaiiione 
entro  le  mura,  I  altro  nel  lemtorio  co- 
munitalivo  siiburhano.  \i  è  un  Ministro 
Esattori!  del  Reeislro  con  LUIiilo  di  Con- 
swiazione  delle  Ipntrclie.  la  llogana. 
l  A^li'iida  dui  Sale  e  Tabacco,  una  Di- 
reiione  postale,  on  Ingegnere  in  capo 
di  2-  classe,  e  un  ingegnere  di  Distretto 
di  1*  classe.  Contava  questa  città  nel 
mS  9740  abituili,  e  109S5  nel  185S. 
La  MB  Cattedrale  è  ma  delle  piA  bel- 
lo d'italn:  gli  ultimi  ingrandnoenU  ad 
casa  tatti  presentano  una  nunune  di  la- 
lon  dei  piA  valenti  artisti  modemt- 
L  antichiasima  Pieve  possiede  il  wntuoso 
altare  del  Vasari  eotlo  cui  riposano  le 
sue  ceneri,  ed  ò  decorala  di  bello  pit- 
ture. Ira  1  molli  oR^etti  di  belle  arti 
mentano  osservaiionc  quelli  ddle  Chie- 
se delle  Derelitte,  della  Trinili,  di  S. 
Croce,  di  S.  M.-iT^hcnta e  delr Annun- 
ciala, dello  Spirilo  Santo  e  di  S.  UaiU 
in  tirado.  Il  palazzo  pubblico  e  molti 
altri  di  particolari  Niiio  riccamente  or- 
nati. Nelle  case  Itcwi  e  Bacci  aooo 
due  prepcvoh  muiei.  E  neco  di  oggetti 


1  t  ni     I  1         ni  ^ 

l.t  ..latiia  m  n.,Trmo  di  l'crd.i.ando  111. 

Il-  quali  Uowsi  II  pubUliru  lealro,  ed 
in  vicinanza  la  l"refcIUira.  Palazzo 
Ludomin.  Lo  Spedale  4  voelo,  comodo 
e  ben  regolato.  Nel  Collegio  ncei,onu 
educaiione  Isica,  molale  ed  iBlniitivn 
olire  ai  70  conviUon.  Per  ledncaiione 
delle  fancnlle  esistono  tre  Conservaluni. 
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punio  centrala  di  coaunercio  ira  la  pre- 
detta mlls  e  la  oitU  di  Hiboo  e  di 
Como.  Pa^  663. 

ArfclHlo  [Emilia].  Pro»,  dt  Bo- 
logna: areend.  di  Bologna:  maud.  di 
a.  Gmgn  di  Pmdov  Pertilmmo  à  ii 
aoo  lem  tono  luUo 


nsgiie,  canape  e 
capoiuoHO,  giace] 


^d^nna  molle  i 
Circonilaui  d 


■ago,  da  CUI  prendono  sorgerne  i  uumi 
Stim  ed  Ubaja,  e  nei  qude  non  tito- 
ap  1  pesci  pei  «oretcbia  ngideua  di 
clima  Di  antica  origine  i  Argenlera,  ai- 
vestigia  della  ro 


(ore  Granano  contro  i  Germani,  e 
tccoio  XVL  FnuKesco  1  di  Fimei*, 
mea\n  atm^era  daBKdw  Cuneo.  Po- 
polazione S»». 

Ardile  (i<:miiiai  Proli,  di  Bologna: 

eircond.  di  Bckuns:  mand.  di  SS.  GNi^ 
gio  ai  FiBDo.  Il  ivo  Dioncgglante  terri- 


Ara«B(cra  iPtdt.  aard.)  iTov.  I  di  Brvssana  si  u-ova 
di  Cuneo:  ctrcond.  di  Cuneo;  ntond.  di  !  argiUa,  che  danno  a: 


si^U.  liuto™  un  imin:i>  OiiU'lli),  fjnlio 
di  e;u  bt'Jk  nio^lrd  duu  in3i:ni>ici  |>ii- 
lozzl.  l'op.  HiH. 

Afffiufta  [Comuni;  di  Corsica) 
del  Cfl-Kune  di  PclreLo  ;  nel  Circond. 
di  Sarlcns.  E  un  villaggio  con  popojo- 
iione  aoa  cunosciola. 

ArsncUo  iPcov,  Sardo.)  Prou- 
di  Cuneo;  dnxnd.  di  Alba;  nuinJ.  di 
BosBolisco.  Nel  suo  Iciritoria  si  raccol- 
gono q>ecialmento  dei  cercali,  ma  non 
in  ffm  copia. 

II  villuggio,  capoluogo,  è  sulla  sini- 
slra  riva  del  Gums  Balbo  ;  fu  ua  tem- 
po mimito  di  fiirte  rocca,  di  cui  vedonei 
luUora  la  vestigio.  Lo  poModorotio  ■ 
Marchesi  di  Cova  e  di  Corlamiglia 
nEU'occMHme  m  cui  ilHardieae  Bmib^ 
Bo  del  VaatoToUo  dirìderei  propri  sUti 
in  i  miai  E^L  Pop.  m. 

Arcut*  (Nap.)  Pne.  di  Cala- 
liria  ulL;  eiroontl.  di  Calinzaiv;  mnkf. 
di  CbiarsTallc  Uoho  fertìlo  È  il  nio  ler- 
riLorio,  a  talnbre  è  il  clima. 

Siede  in  un  colte  il  TiiUggb  desti- 
nato a  capoluogo  Popol.  711, 

Ari  (Napol.)  Pro»,  di  Abrano  cil.; 
nrcond.  di  Ghieti;  nuiul  di  Bordiia- 
DÌco.  Fertile  è  il  aao  istritoria. 

Il  capolnogo  i  m  un  aitura  di  aria 
puriaeima.  la  pasaalo  ne  goderono  il  pos- 
sesso le  ram^gJto  De  Aro.  De  Vcsa, 


I  MonlE 


.  K  d' 


origint 


)  minerale,  h  t 


'andosene  ricordo  nelli 
Storici  Latini  e  Greci  scgaalnmeDlc  in 
Orazio,  Ebbe  un  tempo  un  ricioto  mu- 
rato che  racchiudeva  le  cime  di  tro  Gal- 
line sopra  le  quali  questa  cittì  È  posta  ; 
resta  tuttora  in  piedi  un'antica  rocca  dal- 
la cui  alture  daminesi  gran  porte  di'l 
territorio.  Nei  bassi  tcm|)i  andò  sogget- 
ta agli  attacchi  dei  Saraceni:  nel  1133 
ti  pose  l'assedio  Ruggero  di  Sicilia, 
rinnovato  poi  da  Arrigo  di  Luxembor- 
go  indi  dal  Re  Manfredi  per  punire  gli 
Ariane^  che  parteggiavano  per  la  fa- 
liooe  guelfa.  Sul  cadere  del  Secalo  XIV, 
quando  la  Regina  Giovanna  diiamb  • 
accederle  Luigi  d'Angiò,  quel  Prìncipe 
■aelee  Ariano  a  aoa  dimora;  ma  lerw 
Ib  metk  del  Secolo  XVO,  il  icnqw  delle 
rivolutioù  di  Napoli,  il  Duca  di  Gd'im 
recò  di  nnoro  a  qoeala  città  i  danni 
di  un  aasedxk  A  eib  si  aggiunga  obe 
questa  dttà  b  stala  molle  e  molle  vol- 
le devastata  dai  terreni 

1733  mdii 
tatto  le  Chi 
mero  di  cituiuirii  ti 
in  Ariano  il  uroiiu 
due  Goniaga  Ferrai 
lerato  Namoii;  mot 
giureconsulti  e  ni  mi 
IKi  lungo  fii 
I-op.,i  \:ì:;. 


^  nel 


di  Vi 


a  poco  saluuru. 
Il  capoluogo  t  Q 
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.Ii-tprii,  (Cumune  -iaìlo  Sluto  l'nn- 
1.1','  m\li  Co-jmrca  e  Distr.  di  llo- 
1   IV.hl,'  (■  il  «IO  tcrrllorio,  tJ  (■  m- 


ricorJarc  clic  Oraiio  Klucfo  c;  iiiulli  al- 
di illustri  peisonaggi  romuni  amarono 
di  pa^aare  una  parie  dcll'anDO  in  qut'i 
rìdeoli  iili.  Quella  porzione  di  teireno 
cbe  si  slendB  tn  i  colli  e  l'udugalo  la- 
go Aricino  predace  granaglie,  e  tìdì  ed 
ha  Luone  pesti  re. 

Il  c^ioliK^  6  uns  borgate  di  anti- 
chisaima  origioe,  pos^a  in  vicmitaa  ilelln 
cini  di  Albano.  La  sua  chiesa  prima- 
ria è  archìicUura  del  Beruino.  Tra  le 
mod^ne  viue  delle  aae  adiacenze  pn- 
nwggia  quella  dei  GhigL  dulinu  con 
utolo  baronale  fiachì  «m  esMCiLarono 
1  dinUi  leudali.  Tra  gli  edilsi  dùlin- 
gum  qudto  dei  Pnocipe  ai  Caoino.  cno 
lece  coetrDirvi  anehe  tm  l'ealro.  Pofo- 


467». 

rProv.  Serdel 
di  ToriM  :  cireond.  di  Tonno  : 
di  Riva  ui  Cnieri,  i  suoi  terrei 


Ptou. 


'\  l'itnidiitE.,  J>upo(.  n:ìN 

ArluIII  (N!i|,ol.)  /'rou.di  Abrimo 
1.  :  circond.  di  CliifL]  :  niand,  di  Tello. 


ipoliioi^o  K  uii  borgo  po3to  sulla 
pcndicu  d'un  cxille,  ore  rcspin^  un  aera 
discrt^tamcnlc  &IIIO,  /'opol.  I33i. 

Ariscbiu  (Napoli)  Proa.  di  A- 
bruiio  ult.  Il  ;  ciramd.  d'Aquila;  tnand. 
di  Pizioli.  HouluoBO  è  il  suo  terri- 
torio nut  dì  aria  salabre.  I  prudulli 
dell'agriarihira  csonaislono  prìncipalmen- 
le  in  olb  e  vino;  vi  ri  trovaao  allresì 
nberioSG  pasture. 

Il  capoiiiogo  è  una  baicela  riluaUi 
in  luogo  alpenre  e  ngEcIta  olle  allu- 
vieni.  Popol.  1807. 

Arltao  (Sard.)  Prao.  di  Caglia- 
nufflj.  ui  Ari- 


,  Nel 


lo  Halle  vaste  i 


1  quali  con^mano 
una  BiH^ra  ixtsia 
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copia  le  caalagDc.  ma  vi  sovrabiiuniiiiui 
pnncipalaienle  je  pastore.  In  alcune  io 
caiitti  SI  iroviDO  Hloni  di  tnro  spanci 


le  Oodela.  Vuoisi  clic 
dd  «10  uemmi,  the 
Ho  di  leiTO.  Popol. 


visitalo  un  niugnilìco  palazzo  della  !am\- 
glia  l'riiiD.  fi-pot.  fUbU. 

Jrfrnn  (Comune  nello  ^lalo  Poà- 
tiricio).  Deleijas.  e  ilislT.  di  Vitei-bo. 
11  Bua  lerriiorlo  iraversalo  dall'Arrone 
jMiaeggU  in  porte,  ed  hi  poggi  «  coUìim: 
i  BUOI  prodoUi  coQBislono  in  camdi,  olio 

11  ViUaggto,  capoloogo,  b  in  riva  ti- 
r  ■meaianma  Lrgo  di  BolRoa.  PAcbe 


ID  un  angolo  la  rocca  in  quei  lempo  co- 
struita. Popot,  jiu. 

Ariana  (i'rav.  bard.  J  Prou.  di 
Milano:  «reoiul.  di  (lallerate^  fniuiil.  di 
Rho.  Pian^gianle  e  ii  suo  lernlorio.  cbe 
ei  stende  ira  i  rnimi  Ticioo  ed  Oiona. 
0  11  SI  fanno  ricche  raccoiie  di  fogne 
di  gelsi,  di  fi-ulU.  e  di  vini  cbe  rie- 
acoDO  di  un  gusto  eccellerne. 

Prciendcsi  do  aicnni  storici  che  la 


uai  Lardioalo  Pouoboneiii.  Pop.  tltt. 


DisutjoiuiD  al  coDsumo  UCUB  popolaiioni: 
comunitativa. 

la  Dna  collina  tutu  ricinla  da  diru- 
pate rocce  su  il  capoluogo  ìnàgnilo  del 
titolo  di  cittì,  i  di  mi  abitanti  furono 
mollo  &Tor^  di  ]HÌTÌlegii  da  Gn^ielmo 
II,  perehi  Ibmirono  il  nio  eaercitu  di 

Terra  Sanie,  P<ipol  3581. 

ArnUa  (Lomb.)  Proo.  di  Como  ; 
ct'rcenif.  di  Varese;  nuind.  di  Maccagoo 
Superiore.  Honluoeo  è  il  suo  territorio, 
die  slendosi  sulla  sponda  orientale  del 
Lago  Alaggiorc. 

Il  capoluogo  è  un  vill^io.  l'opol. 
iU. 

Arm»  (Prov.  Sard.)  Ptw,  di  Por- 
lomauriziu  ;  ctrcund.  di  Portomaurlzia  : 
mani,  di  Pieve.  Scarseggiano  nel  suo 
territorio  te  raccolte  dei  graui,  e  dei 
vini,  ma  sono  invece  copiose  assai  quelle 
dell'avena,  dell'orzo,  e  delle  castagne. 

il  capoluogo  ò  un  villeggio  che  giace 


k-lla  I 


I.L-lll>. 


Jrtn*  (  Comune  del  Iremmo  j. 
:  Cirwnd.  di  Boveredo.  nel  diilr,  di  Cou- 


Digilizefl  Dy  Google 


pule  boschivo  ed  oOre  agli  armenti  1 
■I  pMColi,  ma  non  manca  la  eoltivM 
da  cacali.  Gli  abitanti  delle  parli  n 
toose  sooo  pallori  o  carbontn. 


nella  valle  di  Vestina  in  \ta  fimo  ele- 
nio a  gam  di  promontano,  bacato  alla 
bidè  del  Rio  Aimindle.  Popol  300. 

Amaacla  (Hard.)  Pw.diCa- 
glian;  nnead.  di  Cagliari:  mand.  di 
hnh  Gemu  UbertiBiMinia  è  il  me  ter- 
niono,  pMcbì  vi  u  raccoglie  il  dodici 


ed  li  vmlietnqae  in  ftve: 
alimi  le  vigne  c  gli  alberi  di  fr 


.«pnMM  [Prov.  Hard.)  Prav.  di  Ge- 
nova; oreonii.  di  Albeag^  immil.  diAI- 
benga.  11  eoo  lemiono  è  ungnCo  da 
molti  Iributan  del  CenU.  Ti  ai  raecd- 
gono  m  eopia  grano,  oro.  legumi,  pa- 
lalo, fidii.  vml.  ed  olio. 

U  GapolDOgo  i  rm  viHag^  posto  m 
Sito  montUDM:  nella  vicina  borgata  di 
villa  Reza  Eà  di  se  bella  moalia  il  pa- 
Popd.  m. 
[Umò.]  iVon.  di  IfilaiMK 
eiTCOnd.  di  Gallarate;  mand.  di  Galla- 
rate.  Il  tuo  territcno  produM  m  copid 
biade,  vino  e  fòglia  di  gelsi. 

n  villaggio  capoluogo  é  in  nva  al 
lotrenlcllo  Amo.  do  cui  prese  il  nome. 


UWL  PopoL  9o*. 

Armmao  lllumiiiiE  He!  Tremino  1 
Cmtila  di  TrenW.   nel  iii<ir.  lii  Jlule. 

Il  capoluogo  1^  posio  nella  vnlle  dona 
di  S*it.  a  un  m\A  di  disianza  da 
afaU.  Popot.  300. 

Arttmwn  (  Comune  nello  sialo 
RMltiBcio].  Dàeaa*.  e  dittr.  di  (TO' 
anona.  luoi  tenera  pianeggiano  in  par- 
te ed  la  parte  conSHtono  in  colline;  i 
loro  pnaeipali  prodotti  aono  le  gramaglie 
il  vino  e  d  fieno. 

II  capoluogo  b  una  boigeta  posM  ib 
breve  diaiaiua  dal  flume  Sacco,  e  cin- 
que miglia  circa  da  Prcetnoae.  P<^I. 
IG59. 


\o  la 

e  ili  virliiao/a  rìdlo  elrello  di  Bard.  Nei 
sani  uinEorni  sono  notabili  il  laotnano 
drila  Madonna  della  neve,  e  l'antica 
cusleilo  dellii  famiglia  Vallcss.  Popolo- 
Iione  1581. 

Arnesano  [Nopol.)  Prov.  di  Ter- 
ra d Otranto:  cirrand.  di  l.ecre;  mand. 
di  Monlorone.  Nei  suo  lemiono  [■laucg- 
gianta  sono  coltivati  utilmente  i  cereali, 
e  vi  81  trofiiao  buoni  pascoli. 

Il  capoluogo  è  una  borgata,  poeta  m 
pianura  ed  in  sito  di-bnoaa  aria,  cbe  m 
addietro  porlb  il  titola  di  i 
Popol.  m3. 


lH>nu  III  iiuuiiii  luiKiiiii.'.  1 1 
altresì  vinto  boecagiis  par  a 
tanto  carboni]  da  costituire  ii 
ptiDcipale  àegii  abiianu. 


benefleeiua  po»iedo  un  Uonlc  pio  orci- 
to  da  S.  Carlo,  ed  un  Ositeàile.  VI  si 
trovano  aitrert  pobtuichs  scuote,  un  oe- 
minano  ed  un  Uooastero  di  Salesiane. 

.  Gjonssi  qneslaborgaia  di  evere  dau> 
I  natali  a  a.  Carlo  Borromeo,  ai  cui 
vedesi  ii  colossale  monumenio  sou  aito 
a  un  vicino  poggio.  Qua  colosso  aiw 
melri  31  fu  lavoralo  da  un  Zanella 
111  iMviii  V  UHI  l'imoni  ui  i.uj!uno  :  o 

[Clio,  irannc  le  nani  e  ii  capo,  lusi  dai 

saium  ni  Dieire  da  coi  sporgono  bsr- 


Digilizefl  Dy  Google 


77 


fece  nnlruire  un  sonluoso  paUizo,  ora 
posacdnio  dilla  binigli*  Bwii,  Nei  con- 
lornl  di  Arotb  rurono  ditsotUrati  eepsl- 
cri,  con  lucerne,  nrmlUe,  a  monete  dei 
lempl  mmani.  Popol.  997. 

Srmio  iCnniiini^  nella  Sviu.  Ilei.) 
Jhtir.  di  Lugano  :  Circolo  di  Breno. 

11  capoluogo  sorge  in  un  sito,  da 
CUI  godonsi  lielissimc  vedute  sulle  valL 
vicine  rmn  al  Logo  Cercsio.  l'opol.  £33. 

Arpala  (Napnli).  Prov.  di  BeiH>- 
i  cnto:  nrcond.  di  Benevento:  mand.  di 
Airola.  Mollo  èrtile  ò  U  suo  trrrlluria. 


■m]  iiltre  I  ferjiri  pasi'jjh  o  It;  vigne  clu 


rono  :  quel  iito  tanto  runoato  agli  invasori 
fu  poi  chiamalo  Fcrchi  Cauujni'.  ed  ora 
dicesL  siretlo  di  Arpaja  :  qui  giovi  di  ri- 
cordai!! cho  i  Sarinill  per  infrenare  l'or.- 
goglio  dei  nomici  incrociarono  due  lance 
e  Ibrzaiono  i  vinti  soldati  romani  a  pas- 
sare sotto  quella  specie  di  forca  a  capo 
nodo,  C  colle  mani  li?gatc  sul  dorso.  .Ar- 
ptija  nel  1  l'iG  Fu  quasi  del  tutto  distrutta 
dai  Icrremoti:  la  juissederona  poi  in  feudo 
non  meno  di  dodici  famìglio,  ed  essendo 
morto  nel  decorso  aecola  ridlimo  fénda- 
Urio  dd  Priacipi  Ddla  Binia  nma  auo- 
ccaori,  fassb  II  dominio  nello  St<to, 
Pt^.  1382. 

ArpalBO  (Nspol.)  Prov.  ài  Be- 
nevoDtc  ;  ànimd.  di  Benevento  ;  mand. 
di  Bencveato.  Pianeggia  il  suo  territo- 
rio, coltivalo  principalmenlc  a  cereali, 
con  molli  olivi,  c  ricchi  pascoli. 


Il  capdiugo  ò  un  villaggiu.  Popol. 
4313. 

Arpia*  pispoli)  Prue,  di  Torra 
di  tavoro  ;  eiroonil.  di  Som;  tnmd.  di 
Arpino.  Il  teiribxio  ò  di  un'amenilì 
pittoresca,  selibeae  monluoN  e  con 
molle  boscaglie:  i  rampi  della  valle  del 
Gani^liann  di  nslnra  alluTialo  aonn  as- 
sai produttivi.  Nelle  pendici  dell  A[q»i- 
umo  abondano  lo  miniere  di  iérro.  e  le 

lulo  (il  rosso,  eu  anche  di  color  giallo. 
Il  1  nd         d       n  1  ni 


1       11  1 

pei  sum  hmUo 

1  z 
e           l;„t,>    111  llll- 
!               1    I  1 

1           I  ^ 

1  111    1  1  (  n 
fc.nl            i  nne 

f!  Citta,  che  sor^e  in 

all^lre  eioinenz 

ed  0  mollo  celebro 

Al  tempio  uei  \o1bci: 

mano  dominio:  la  ciltù 

he  Ar]»no  vecchio  era 

sulla  cuna  di  uni 

vicma  ripida  balia. 

attestandolo 

vanii  di  ealicbe  mura 

ciclt^iche  sema 

cemeatOk  ed  un  arco  a 

la  punta  d' una  frec- 

Divenula 

na  alleata  di  Coma  si 

oppose  allo  irruz 

oni  dei  Sanniti,  ed  in 

ricompensa  gli  abitanti  ebbero  i  privi- 
legi della  ciUadinanza  e  vennero  loscrìtlt 
nella  Irìbù  Cornelia.  Nacquero  in  Arp- 

Quinlo  Tullio,  e  Man»  Tullio  e 
rooe,  Nell'isoletta  triangolare,  (brinala 
dalle  acque  del  Fibreoo  e  dd  Liri, 
credei  che  Cicwona  poucdesw  una  casa 
di  delitia:  io  vicinania  b  un  cdiGiìo  ora 
deserto  e  quasi  distrutto  detto  villa  di 
S.  Domenico,  perchè  nei  bossi  tempi  vì 
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ftSU,  cne  paru  Ecmura  u 


le  di  Ca- 


Nei  Dioderni  lempi  ebbero  ih  cnoa 
m  ArpuiD.  Giacomo  praiesaore  n  Boto- 
gn».  Il  dolio  teologo  CuveJli.  r«p|d»i- 
duo  paiore  Genri.  it  valenU  arefaiiotio 
HulroKiDiiL  II  celebre  caolaaUEgmeilo. 
u  ctDDDieta  TÌDceaiio  de  a.  Germano, 
l'abate  dei  CeleUioi  Giovanni  battiloro. 

Pofoi.  laiso. 

Ir.  ai  Uovigo.  11  Boo  ter- 


Bro»- 

sano.  che  epoA  ma  G^ia  naturala  dei 
Petrarca.  Hoiu  sono  i  viaggiatori  che 
accorreiH)  a  visiure  la  eaaa  e  ja  tom- 
ba del  divina  poeta,  opportunamente 
reaWuraie  dalia  loderole  generoeiUi  dei 
anta  Cario  Leone  di  Padora.  J>opoi. 

tm. 

Arqokte  (Harchei,  Pro»,  di  A>- 


I  fossi.  P<fol.  275S. 


PelrErca 


poi  11  domicijio  uno  aija  Dione  avveuuia 

nna.  Il  commercio  ai  iiansiio  nroance 

-ouaiiro  anni  uopo,  aorge  uiiloni  in  un 

lucro  agli  abiianii,  i  quan  pero  io  irag- 

piceno  la  casa  oei  oinno  Poeta  ;  un  a- 

inu.  una  ama.  mlm  cauiLTC.  un  orni,  ihi 

un  auguslo  conile  compongono  quel  sa 

11  capoluopu  fi  in  liorso  .circondalo 

i>ciie  iHircii  ui  lina  iiuiiv  l'uiiii'tii  ii'i;- 

•la  ameni  pgRi,  |«aiu  iu  rua  al  iiuine 

geei  11  Bonetio  scriiu)  di  proprio  pugno 

Scrivia  sulla  via  ferrala  di  Ccnovo.  Fi- 

dall AUien:  e  in  ut  piccolo  gabinetto 

no  dal  aecoiD  iS  jo  muniva  un  tasld- 

«onaHvaai  ut  una  niccfaia.  difeea  da  gra- 

Id poosedolo  dai  veicovi  di  Tortona:  in- 

tella m  rame  o  da  Tetrr.  lo  scheletiv 

di  dai  monaci  di  s.  Ambrogio  di  Mi- 

imbalaamato della  Gttla  prediletta  dal 

lano;  pìii  tardi  dagli  Estensi,  pCH  dai 

Poeta;  tì  ai  conaervain  iltre^il  ano  Re- 

MaUapini: e  finalmente  dagli  Spinola  di 
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Caniotieài  Siri  di  Orano,  e  nd  circoad. 
li'itjaccio.  £  Dn  vilkggio  con  160  abi- 
unli. 

Arvm»  (Umbria)  i>rMi.di  Umbria; 
etrattid.il  Temi:  nund.  di  Temi.  Unw~ 
lemlono  c  m  gran  parte  montuoso  eeo- 
wrto  di  boscaglie,  producendo  pvrcia 
wino  pai  mentii  gliiantie,  e  legna  da  ar- 
tieri': in  qualche  portesi  (i  raccolta  dolio. 

Il  ciiiKiluoyo  c  un  vilIflKgio  formato 
<li  ]«chi  fabbricali.  Popol,  1635. 

.ftruKo  ILomliard.)  Prou.  di  ller- 


buone  strade  per  liicdiUirDe  il  trasporta. 

La  borgata  capoluogo  b  situata  sulle 
Bccease  peodici  dol  Tone».  Popoi.  334!. 

trémtt  (Comune  dello  italo  Panti- 
Goo,        Coatorca  di  Udina  antljDi'Ur. 
di  Tivoli.  Fntilusima  i  il  Mia  tanloiio, 
nel  quale  ai  raccolgono  in  copia  inm.  olio 
e  foglia  di  gelsi,  c  nelle  parti  piii  mon- 
tuose ghiande  e  lieiio.  >el  monU  Bni- 
gaa  ecsiurisce  da  una  Frana  quell  acqot 
I  Marna,  la  migliore  die  bcrevafii  in  Ro- 
:  ma  aniica.  e  che  ora  perdeu  nel  Tera- 
,  rune,   iiu-iilre  era  cmdoUa  m  Cilti  Col 
meiio  di  ' 


At^lé  {Lomune  del  Vcnelo  | 
di  fiellntu}.  nel  i>iilr.  di  Fonug 
coltivazioni  principili  dei  mioi  l 
SODO  quelle  delle  vigne,  dei  gelai  t 
le  praterie  arliliciik  le  parti  nm 
MM  coperte  di  boacsglie. 


Il  caiioluogo  è  un  boi^o  posiomun 
I  pt^io  di  ana  moho  salubre  e  in  vid- 
nauza  del  quale  la  belliaama  mostra  il 
.  l'alazzo  aiassimi.  Arsdì  fn  ereilB  in  Prin- 
I  cinuln   nel   iSili  da  Papa  Uooc  XU. 


Il  del  Ven 


mono,  Gouij  di  mol- 
mii  la  bua  sorgentedi 
.4iifiirn«o-sBlina  e  [red- 

il  11  d.  .ii.. 


aduomiuali.  ottengono  [acilmenie  la  loro 
guarigione  dalluBo  di  quesie  acque,  la 
ptOMimilk  delle  quali  sgorga  un  altra  polk 


eubc  ancno  casa  ricscirD  mouo  uni 
Il  capoiuogauunviuaggioposkinr 
<  UD  emissario  del  Togliamenlo.  l'm 


mvu  ijiu'j  iiuoniiiT 
non  nspiannb  ne  i 
ur  capiare  aa  niiinci 


per  Ib  nuEBima  porte  coperto  m  pasture 
e  di  boKigiie.  dalle  quali  si  trae  tanto 
cariMDB  da  tonnare  a  quelli  oDiiantt  ua 
ncM  conunercio. 

Il  capoluogo  è  una  bollata  posta  m 
allo  moDluoso.  e  divisa  aa  Aveia  aal 
lOTTeoie  Pellico.  La  chiesa  cbo  serve 
di  parrocdinle  è  piotloelo  rimercWole 
ja  torme  erctiilel- 


'ilippo  Biot 


nto  di  Artò  SUD  patri 
il'mia  Pia  Opera  dcst 
uone  della  giovcntii, 
uei  pio  mdigcDU.  Poh 
ArlsgDc  (i/Miii 


'Iliw:-l>i<>rMr. 

Il  tapoiuogo  e  un  villaggio  che  giace 
111  leriiic  Dianura.  ed  ha  saf^etui  idoiid 
uorgaic  iiostc  in  collina.  Popal.  lOiS. 

Araac*  (Lomb.1  Prav.  di  Hiiano: 
arcwd.  di  Gallerete,  numd.  di  aomwa. 
Nei  suo  mule  lamlorio  ai  raccolgono 
gianagiie,  vini  e  toglie  di  gela. 

isembra  olle  II  villaggio  deatuialo  a 
capo  luogo  aia  di  luitica  origine,  auesian- 
dolo  gli  BcaTau  ruderi  di  maniresin  la- 
voro romano.  La  aoa  diitea  iniaiii  de- 
dicala a  S.  ViUore  tu  costruite  mali 
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centnle  deJl IsoJa.  Popot.  ìh'óS. 

ArxMio  [ixiii.j  rtw.  ai  ni 
nramd,  ai  Cssorta:  «land.  liSsona 
iwiiuii  II  Mui  LviTiwnu.  iii^i  iiimu: 


molli  easuu  per  viuBgguiUini  sparii  Dei 
ani  coDlotm.  liei  Kcnb  X  cauunavBgi 
vlrttiMiun.J>ti]N>j.  1859. 

Ai^trmm  iCamuiie  dei  veneioi. 
l'rov.  di  Udine:  JHtìr.  di  S.  ITito. 

Il  cupoluiieo  e  uà  viiiag^n.  poslo 
iij  t'>Mj  la  aestra  npa  dd  Tagiiamenu). 

C'r-OM^r  (i-niDuno  aci 
Veseto).  rroD.  di  Padova  :  diilr.  di  Pia- 
ve. Nei  SUDI  fertili  terreni  si  (àiuiD  buo- 
ne raccolte  lii  Rrandglis.  viiii  e  foglia 

lIi  nelso  ;    ulitrtosi  altrfM  forni  i 

11  i  I   kijj,u      k       II  , 


ctrconil.  di  Nicosa  :  manil.  ai  Ataro. 
VerlUa  b  il  suo  tcrrilorio,  nel  iiunle  bì 
raccolgono  granoKiio ,  vini,  o  omo  :  vi  si 

Piccola  cillà  e  il  capoluano.  uoiita 
in  tin  monte,  i  roUamiai  moaumci»!  sc- 
ticbi  che  ai  dwattcrrauo  uouun  dintorni, 
W«iitiinD  che  esiM  esisteva  Odo  dal  lem- 
[K>  dei  Siculi,  Furono  ritrovale  nei  suoi 
(liQiorni  aii'Hii-'liL'.  iiimiolc.  e  medaglie 
,l<l  i:-.,.-.,.  oliL'  v.-nnav^LinUDbll 
ii'iii-iio:  . incieli  i/n)  lu  saccheggiato  da 


Il  bgono  micolle  di  vidi,  e  di  To- 
^-l'isi.  1.  mino  spcciolL-  dmdu- 
;tr  iiiulli  aiutanti  la  lesEitura  di 


l  antica  furldiiio  coslrmlovi  dagli  Scali- 
geri Sigoun  di  \erona.  Nei  trascorsi 
tempi  gli  abitanti  di  Arzigiuno  diedero 
saggio  (Il  valore,  e  di  amore  alla  patria  : 
celebre  a  nrlla  stmia  1  ardimento  cai 
CUI  nd  Sec  XV  nspinscro  un  orda  di 


l,n,r,     .1  i:..,nm:.  .■   I  Jui'  .l.a- 

icr:  i..ii;i:  (;aot,.lb  11  .'^riiriuii/.ii.  I:.- 
poi.  ai)  17. 

Asce»  (\a|)ol.]  l'rov.  di  l'rinc. 
cit.:  circiMiiI.  di  Vallo;  manrf.  di  Pj- 
sciDlla.  Il  suo  ubertosa  icrnUina  e  co- 
pcrlo  di  olivete  di  vigne,  a  di  alberi 
da  frutta  :  vi  si  fa  altresì  buooa  rac- 
colta di  cercali,  torma  ogijGllo  di  nC' 
co  commercio  per  molti  abitanti  la  pe- 
sca di  acciughe  e  di  sardme. 


Il  c31>ii1ui>;:q  c  .ma  lx,rf      chi;  sor- 
ni  ,m  ì:Aìl-  paco  dIslautE  dal  Me- 
li ttiTcaiii'o.  u  dulie  sommiUi  uel  quale 
{fodcEi  un  mBunuico  pauorams  msriliiiiio. 

Popol.  a7ts, 

Aatlah  [  CamnDe  dell  boia  di 
Ualla).  Casate  nel  Diitr.  di  Zeilun. 
cbe  fu  fondalo  dai  aictliani,  l'opoì. 
1466. 

Afl«t>iiV  (Toscena).  Diitrtao  di 
Hontalcino  :  conparfinienla  di  oieoa.  L 
m  vai  d  Ombrana  SGoese  Mperiore.  con 
luperfiele  di  migli8kecaiie78.  8it. 

Il  suo  temUHio  e  rqniuio  come  ap- 

1  CoItÌTalo  a  viti  Quadr.  4SS9  9i 

S  —  a  ol«i  e  viti  »  2187  97 

3  LavoraUvo  nudo    >  36091  8S 

4  Bosco               «  7(65  Ci 

5  Selva  di  castagni  •  6  HU 
e  Pratonatur.  eamr.i  0  16 
7  Sodo  a  paMot*  ■  10907  31 
e  Prodotti  diveni  >  SS  76 
9  Fabbriche          »  2U9  :>ii 

10  Cqrsidacq. estrad.a  Sim 

Totale  Quali.  63;n.>  Il 


Il       I  cm 
p        S    \       n  I 
ville  lisciano  in  uiit'  u.iiii:  i <ir ii'i itale 

ed  a  CUI  donno  accesso  ahrc  une  porte 
uno  della  del  Comune,  e  l  altra  delle 
Forni.  Entro  la  prima  e  la  vaila  piaz- 
za uul  miircato.  con  Comi  pulSIiliche  fre- 
giate di  buono  sculturi*.  Une  soliborgbi 
ba  questa  terra,  uno  dello  di  Campai^ 
boli  fuori  di  pona  de  Bianchi  :  I  altra 
assai  pili  grande  chiamato  il  Praio- 
ovè  un-Mpfiressa  convento  di  Pranc«- 
■cani.  ^opol.  7147. 

Atrm  (Comnne  di  Conict).  Can^ 
toHt  di  Csaliiàa,  b  nel  Ciramd.  di  Corte. 
È  un  viUaggio  di  701  abitanlL  NeUe 
sue  vidnama  si  trovano  bagni  medici- 
nali ooQ  ucqna  moiio  proncne  apecial- 

AhpoII  [Marche].  Proe.  di  Ascoli: 
m        d  I 

limi  \Li  iiubiaie  conduco  da  Ascoli  a 
l.,iMi„LL  Mi,  ni>iTta  traBoma  ad  A^i 


d  La 


del  ComoDo.  la  torre  dell  oroh^io.  i  O- 


n.  Accorse  allora  aeivi 
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SnIiiiiw  clic  [Idicllù  I  cudwicrDli  e  li- 
licni  l'dinjKTi.  Ni^Il'oiino  soguenle  essendo 


Roma  diElrn  U  suo  i^irm  Inmhìe  vidcsi 
ptruno  la  roogJic  ai  \  enimio,  premano 
ti.s  I  niuiaiiii.  Mie  luruivu  un  mnriiiiia 
Mt'ile  braccia.  Poetenonnente  n  Tu  con- 
lioHH  una  Romana  colonia;  ma  iopt  la 
cauuu  aeuinftwro.  i  barbari  idoIki  la 
tianDeggiaroDD,  indi  dal  v  ai  J>ii  secolo 
restarono  gli  sbiunti  ndla  wrvjLa  dei 
loro  vescovi.  Nei  pnnii  anni  del  secoro 
Xm  Papa  Inoocmio  ili  aie  Aaeoli  agli 
Estensi,  ma  fnm»  MuiIredL  e  poi  Carlo 
àAosao  a  nconqaiBUroDD.  I^■ste^o^' 
menie  te  ne  iiapadronirono  i  Ualstesti 
di  Bimmt:  poi  Ladidao  Ja  lumi  al  reame 
di  Napoli,  ed  IO  s^ito  uiovbdm  ii  la 
die  in  dommio  ai  PnnciDi  di  lisrrara.  tic 
non  die  Papa  Uanuw  V.  nrolitlando  di 


Hiniiglia  di  Napoli.  Nei  suoi  coutonii  soF- 
uinosa  sconiilta  dei  nomani 
Epiro.  XpIIc  guf^rre  di  An- 
iiiiiiiK' (.'Il  ji!<robni  mal  coni  i^i  a  la  mente 
pei  CfliiaKÌne6Ì;  ina  dopo 

 MMi/.iimi'  di  Cartagine  subentrarono 

si  i  veterani  di  Roma,  cho 
VI  <;on'iu&.ìo  iKiscia  una  Cdonla,  Nei  bassi 
lemp  lece  parte  della  Magna  Crocia  : 
nciia  invasiODodei  NornunDÌ  Tu  distrutla 
OB  Ruggero  I,  e  posteriormente  rìedUI- 
caia.  Ascoli  fii  patria  di  quel  celebre 
Francesco  Stabili  detto  C«co  SAteoli: 
ooiuBsimo  nroteesore  in  Bologna,  accusalo 
e  peiseguiiato  dairìnqni^ziane.  i  di  cui 
barbari  ed  ignorantissìini  esecutori  lo 


altresì  Ja 


Ital.)  Capo! 


705. 


negli  Stai 


ianaima  AfpidttiH,  della  qwiie  lu  lanio 
scntto  onde  spiegare  gu  effaiu  uei  suo 
nwrsD  BUI  coqw  ununo. 

n  copolgogD  e  ciiu  peata  in  uii  coiie 
presso  le  me  oei  Canpella:  vi  risiede 


:c  granaglie,  castagne  c  gliiandi;  ed 
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AHcran  (iTov.  KarUc).  Pro<:  ih 
Nizza  :  ctreand.  di  Nizza:  mand.  àt  T'og- 
gcUo  Tenicrs.  IJ  tetKe  suo  Icri  itono  » 
coltivalo  a  ccrenli.  ma  principalmi'nic 
temilo  »  pascoli,  perchì  ivi  al1Iuis<»no 
I  Franerai  a  ftr  compri!  di  besuatne. 
Vaste  Bgno  le  tioBcaglia  di  poi  e  di 
qncrci.  nello  qualli  errino  molte  lepri  o 
VI  irovBDD  Datrimentc  numerose  mandre 
pKonne  e  caprine. 

Il  villaggio,  capoluogo,  è  in  eita  pen- 
dice snile  dnlra  del  Varo,  ed  appar- 
tenne un  tempo  ai  Conti  Di  Boglio 
Popot.  337. 

AmUtao  [Comuni' del  Vonelo):  ea- 
poluogo  del  Distt.  omonimo:  jwov.  di 
Vieenia.  Il  pianeggiali  le  suo  tpmlorio 
e  circondalo  da  elevali'  oollide  cojier 
le  di  boscaglia:  il  no  i:lii>  lu  Iraiti^j 
moto  0  molini 


ir     n  n  m      li         1  c    ,  f 

Il  l««f;n  dfsliiialo  a  capoluogo  nel 
Si'colo  l.\  a{)p.:rlencvB  alla  CbLesa  di 
\<;rcellt.  per  donaziooc  dell  Impcralorc 
Carlo  II.  lira  munito  di  un  fortilizio 
con  prcBidio.  che  MSlenne  vane  guerrc. 
MpralNUo  contro  i  Hardiesi  di  Voaki 
rato  uel'1!17.  Popof.  3331. 

ABlnalOBC»  {Tosaana).  Dden. 
di  Asuuhinga:  nreond.  di  Montepulcia- 
no :  Prif.  di  Slena.  È  m  Val  dì  Chiana 
ed  ha  una  si^rBcw  di  miglia  loscano 
!8,  (0.  ]l  ano  territorio  s  rciiartilo  ra- 
me appresso. 

1  Coltivato  a  viti  Qaad.  7GS6  »7 
e  -  *  olivi  e  Tiii  •  '30(9  B3 
3  Lavorativo  nudo    t      3<S!)  S6 


altri  opilicii.  11  i< 

7  Sodo  a  pastura 

»      I.tJO  Hi 

'  Uobe 

8  Prodolli  diversi 

0  rs 

9  Fabbriche 

'■■'l'"!""!-'"  '■' 

10  r      dac,  in 

T.iMl,.  lì 

1-       K3.-Ì  IT 

a,l   -limi  Hi 

M     1  1  ^ 

1     n  1 

ì           c    cr  "  e  1 

i^ione  i>o|mlarc,  che  i 

daKerdinai!do1:da  >ar 

pruni  AtìXaaU  di 

Atu™  russerò  Cimbri. 

rau  enu  iiriindiiisi  alide 

C      pi    1  SI 

RC  di  Cajn  Merio.  Oui- 

vauii  in  esS5,  come  jmre 

1  S.  Lucia.  inS. 

(lovcino  Veneto  gmie 

Croc        ci  ( 

l  lUr 

jlo^pacsc  sonori 

ai;o  fu  jialria  dell'Ala- 

niati  i>re;!ev"lis-.iuie  pil 

c  lei       e    „    lo  e 

\    H.        L    |Htl  le 

clic  liorna  sul  tmire  del  decorso  seco- 

decenza e  monuezza. 

1   teatro  «<  di 

lo.  Popol.  583S. 

grandezza  adattata  alla 

popolazione  e 

AttlicIlHita 

(Frov.  Satd.)  Prw.  di 

di  buona  architettura.  Pavol.  BiiO. 

Novara:  etm>nJ. 

di  Vn-eclli  :  mand.  di 

jlalnura  (yard.^ 

'rw.  di  aust- 

Deaana.  Ij?  pianu 

re  del  suo  icmlono. 

n  :  nrrond.  di  aassari 

tamd.  di  Por- 

imgW  da  molti 

canali,  prtxlucono  in 

lo  Torrea.  Il  sito  Icmlorio  è  ncco  di 

VI  flXiCIOnillllU  l'ori;!!!  II!UÌ!J.'  1!I!'!!1'  1'  li!!- 

uui'iHii  uoinia.  ueiia  Rim!ni!:!!M!/a 
0!  veni!  miEiia  circa,  V!ioigj  ai>U!a  nn- 
so  II  nome  tUgJi  umi  silvatici  clic  un 
tempo  a,  popotarano.  in  anuco  la  cnia- 
mau  tniala  Htrmht.  o  EraÀea.  Nei 
iwgsi  veatfi  ebbe  ud  Hunaitero  di  i^a- 
nuldalemi.  dipendente  da  antàm  ai  Moo- 
tecruto.  Le  guerre  ira  i  uenovai  c  i 
PiHai.  e  poi  le  incurainni  dei  ninni  di 
Berfaena,  che  vi  porìtroM  aiiche  la  pes- 
idenii,  cagMaamna  lo  spopoiamenio  ai 
questa  boteUau  Nel  17711  il  Ke  Vitto- 
no  Amedeo  la  die  u  lendo  con  iiioio 
di  Ducilo  ai  marchese  ai  Honteniaggia- 
re  Aalonio  Manca,  ftypol.  S66. 

ABmMKaiLamdard.jiVm.diGoina: 
Cmond.  di  Como:  mond.  di  Como.  Fc- 
cando  e  il  mo  lemtono.  od  qaaio  aiini- 
vano  vaste  vigne  e  moiu  gelai:  presso  le 
rivi:'  dei  aevasa  »  trovuo  oeposiu  di 


!!  capoluogo  !:  un 
va  al  Silvera,  nresm 


maggio  posio  ir 


^Ospedals. 


manie  Pia.ed  aiuiisu- 
le.  Popm.  5*67. 
neto  ).  Capoluogo  dei 


pFCorine,  e  la  loro  lana 
:i»ì  cne  uorgBM  queato 


tra  ManlusQ  v  lìrcM^b.  Anticu  e  la  sua  . 

origlile;  l'ntendesi  daalcuniciio  esuiles-  i 

te  leiOanmpnmadeiisravotgare;  che  ! 

Brenno  la  distrOggeve,  e  la  ricoslruiBsc  1 

poi  un  suo  tiglio;  fono  lopposizioiii  onc  j 

iianno  molle  del  pMtieo.  Corto  è  che  il  I 


Liuonc  <lipiiitDro;|KK)3!Cil!;  uno  speilalcca 
un  Ginnaaio.  ed  alcuni  palaui  sono  assai 


uranilinsi.  Vr.,  uìi 

.«■«riiilnl  jSiii'.l  i  l-ny.  .h 

qoi  nacquero  vuol^ 

FrsDCcsrn  ho  lancio 

Ini  0 

ANprH  (riiil 

'  r 

la)  Prov.  d'L'mbna: 

mollo  b^tliarac:  iiiii  il  cliraa  c  [[iiilsano 

aand.  di  P(^RÌo  »ir- 

leio.  il  suo  tcmlo 

0  è  coperto  di  colli- 

Lo  tu  e 

agiie.  olio,  0  vino  ; 

de     g  ans  è 

osa  prosiicrsno  mone 

ropio^n  qiH'Ua  <<ol   vm„  i,m.-\:,\n-nU- 

querti  h1  auondan 

dol  moscatello  inolio  ricercalo  i)cr  la 

m  un  colle  bagnalo 

SUB  leszcrcm.  Uendila   princi,.ale  e 

elle  falde  dall'imell 

a  a  1 

queua  che  proviene  dalla  [wsca.   ed  è 

re.  La  iwL'ala  e  c 

nta  di  mura  con  Ioni. 

buon  ramo  d  industria  anco  la  cottura 

o  moUi  pililLf.iu 
la  CùspiTÌ.t  Jci  Su 

vo  un  lempo  sorgova 
ini.  della  quale  si  ve- 

ueiio  siovigiie  grossdane.  hello  parti 
più  moniuosa  si  trovano  folte  boscaglie 

dono  alcuno  vcstif, 

di  querci,  m  gran  parie  destinale  al 

mincian:  dell'era 

volgare,  e  pare  che 

iBgho. 

Aspra  nascesse  «ul 

B  ane  nnine.  P<^L 

Il'capohiogo  è  una  baiata.  Popol. 

ms. 

1868.  , 

le  [Prov.&Brd.tfVoi). 

AmIiI  {Umbria),  i^a.di  Utnfana: 

diNim:  ciTcmd.  di  Nim^moniI.diLe- 

arcond.  di  Foligno:  nmiul.  di  Assisi. 

venio.  oaJubemiDO  k  il  clima  cbaai  gode 

Ubertoso  &  il  no  territorio  che  produ- 

nel suo  lemlono 

coltivato  ^  Tigne  od 

ca  m  copia  biade  e  vidi;  vi  sì  ncco- 

oliveli:  scarec^iao 

pei6i  cereali. 

glie  ailresi  molla  fòglia  di  gelsu  agor^ 

La  boigati  che 

acrve  di  tapolnogo  è 

gaoo  in  alcuni  sili  vane  Borgenli  di 

polla  m  alto  poggw  bagnalo  alle  Talda 

aeqae  minerali. 

del  Vaio:  quindi  poco  diUantsdalla  fron- 

Asaisi i  eitU  vescovile  poeta  mila 

tiera  francese.  Pass 

0  come  Siiiiibria  fon. 

pendice  di  una  collina  ohe  ai  eleva  tra  i 

dale  di  famiglia  in  1 

iìumi  Topino    e  Chiasso.  Gli  antichi 

S.iv,ii;ì           (7i|J  r.i 

avanzi  qua  e  la  disseminali  fauno  te- 

a  fortezza,  allj  quello 

c^ìrmin  infalli  ricordala  da  Tolomeo,  e 
ih  Slnibouc;  [■ul  nime  di  .h>.,ii    i  ro- 

n ( 

gnlori  iion-hS  -oA 

osi  dallo  6UJ  cim,i  ki 

dami:!  T;im>irr  ^.''.\lTn!!''i'ir  un' u™j!io 

/ardo  Po;ioi.  1797 

Ciijui  .r  oiH'r.1  urrliKelliiiiira  <\ii\>i  il  l'.nn- 
llifiiTi.  iir'11.1  diie-ii  di  S.  llu,lino  ronser- 

nhard.l /Vou.  di  Mi- 

n                             n  Fn 

lano:  drcoud.  di  Ì\ 

ano:  mand.  di  Mila- 

uimione  c  luana.  Ui  jjrflnniosii  magnih- 

0  SI  raccolgono  moni 

cenm  ò  ii  convi'nio  ciie  ivi  sorge,  ed  a- 

buone  pastore. 

bilaiu  do  quel  Francescani  i  quali  ben 

viiiagKiu  poBio  neua 

presto  uimeniicando  i  uinnla  raccoman- 

disianza  ili  migli 

due  <iB  (jorsico,  e 

OBia  oal  santo  istilulore,  si  resero  pas- 

quaUro  da  Milano. 

Popol.  HB. 

sklenli  col  titolo  di  Cimvcntuali.  Fu  pa- 
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a.  Chiara,  e  dei  ceidjre  poeui  «.esorro 
HiUMauD.  Pop.  13873. 

Aaao  iLomb.i  fron.  ai  Como:  ar- 
cond.  di  Lecco:  mand.  ai  Canio.  Ame- 
inenusmio  e  u  Suo  lenimno.  perche  ol- 
tre u  ptodniTe  cereali  e  lint.  possiede 
auresi  cagiagc 


10  di  ddiiiose  v 
u  di  acqua  deii 


i  Pai  Ttom 


iiroburgo. 


grande  aem  Eondaxioi 
l'orni.  450. 

Aall  (PniT.  a»tA.Ì  Pnm.  di  Ales- 
sandria; tmand.  di  Asti:  mand.  di  As- 
iberiosiBBimo  A  ii  ma  icminrin.  ■ 
•  sue  in^c  n  oiungcoo  equieui  vi- 
ti CUI  rendila  e  pnoeipal  commer- 
iiei  paese:  vi  aDondaan  aitreti  gli 


B  Boma: 
volgare,  i 


conunerciaie.  Insorsero  maleBuguraiamen- 
te  le  bzioni  gueib  s  ghibellina,  e  i 
cittaaini  stanchi  della  discordie  iratema 
SI  erano  daii  in  accomand^a  ad  un 
capilano  ai  essa  di  bbvoib;  ma  ii  po- 
polo sempre  instabile  proicri  di  setlo- 
moitersi  ai  re  di  Napoli  Roberto,  ani 
cadere  deiseodo  Xiv  Galeazzo  viscan- 
u  s  impadronì  di  Ant.  dandola  in  dote 
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di  Eiinlli! 
pWTOccni 


Ilo  degli  inoigem  e  degli 
Mraiueri  quella aeuAiiwri;  uqmie pri- 
meggia Irà  1  lanu  Domllii  illustri  che  ui 
Asti  ebbero  i  nalali.  e  che  uofp)  lungo 
sarebbe  lo  emiioerarii.  Popoi.  38581. 

Aldetn  iNspol.)  i-nm.  di  Abrnz- 
lo  luu  etramd.  di  i 
Penco  CiKlanzo.  Ferii 
Il  capoluogo 


a  del  Saiij 


.  «I  Sanasvennn,  ai  Caracciolo  ai  Ca- 
llo. BiFilomannoedaltri.  Pup.  3767. 

A(MM  IMaii.)  Pn».  di  ALnizui 
.:  areoad.ai  vbbio;  nuiniJ.  ai  Aiessì. 


poetai 


pageaui  pui  e 


rrona,  ui  oora:  maad.  di  Ali- 
K'rrcai  sono  imgaii  dal  Ueiii. 
inni.  Posse^ono  ubectaM  pa- 
nino ricco  prodono  ui  iwi>aii 

IH  riua.  capoiut^a.  presati  i<> 
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a<il\i  sua  Eacidc.  Brslò  cvvoJta  nclb  de- 
va«lazìoiie  dd  lago  AlinatG  nel  di 
Humaipiù  tardi  la  devasiaroDO  i  Goii.  e 
in  seguilo  i  Langobariii.  Fu  più  [»rdi 
rìoNlniila  dai  Ducili  di  Bencvunio  dieso 
De  resero  padroni.  PosienomirBii;  domina- 
rooo  i  Saiaceni,  |iui  iiu^fj^oru  ii  Lioiiiiiiii- 
00,  e  Gnalnienle  (lolTrpdo  Borgia  )>riuci;>e 
di  SquilUce,  e  figlio  ilei  Alcsuodru 
Yl.  Nel  secolo  XVI  gli  ibilanti  putcggia- 
roDO  per  Lgigì  SU  di  Fnncia,  indi  per 
C<»nlvDdiCoRlova,elìiuliiKnte  l'acqui- 
etarana  iiteoai(a«ÌT(beniadÌMaiia,a 
divaMi  alili  penonsggi  dopo  di  essi.  Molti 
DODUO)  illnttri  ebbeni  in  Atina  la  culla: 
Im  gli  aotichi  U  prode  G.  Pelieio.  doq 
meno  di  sei  ddla  ^miglia  Planco.  e  due 
aaiununi.  Tni  i  modenu  u  pittore  e  lette- 
rale Riuui:  l'abate  di  S.  Vuiccnzo  Marino 
laudatore  delia  Rocchella:  molti  doni  me- 
dici, e  giureconsuiii.  e  leojogi.  Pop.  ilii. 


cil;  arconti,  u 


o:  maiid.  di  Amai' 


Airi  (Nap,!  Prou.  di  Abniiio  ull.  I; 
rcond.  di  Teramo:  mand.  di  Atti,  Fer- 
ii e  d  suo  iLTTiiorio.  dal  niiale  si  ol- 
iiuoiiu  in  roma  vini  id  olio,  generi 


1  par 


Il  . 


colle  al  di  CUI  piÈ  ecorro  il  Piomba:  al- 
ani vetusta  e  la  suj  un^jine,  poiché  ere- 
desi  fondata  dagli  Etruschi:  ceru  è  che 
vi  nacque  l'imperalore  Adriano.  Alcuni 
presumono  che  da  Atri,  e  non  gik  da 
Adria  oiuk  del  Veoeto,  pcendesse  Dome 
l'Adriatico.  Nei  traseoni  tempi  ebbe  tre 
miglia  di  àrcanfetena  il  too  rioolo 
murato  con13porte;questcoiaD<m  sooo 


Negi 


sesso  gli  AcquariTi  di  Aragona,  ed  ebbe 
1.  Ora  è  sede  vescovua  con 


iieiza  die  talisegnidiprema- 
nia  da  esser  paragonato  a  Pi- 
iindoi*.  Papa  Ciemanla  XU 
rdioale  nel  I73S.  Pi^. 

*l(ln  [>nu,)  Proa.  di  Priac, 


usuine  scaltrezze  del  \  ice-Re  ^gouo- 
lo,  Popct.  m9. 


00 


e  producono  perciò  Id  copia  vini,  atriinu 

Il  borgo  di  AtWo.  posto  m 
a  CilUvecchù  e  «Ila  Talleila.  \a  m-ur 
vìdnaiiiB  maquedotlo  che  porta  le  li,{^ui' 
alle  pred«Ue  due  cillà.  Popol.  u&7, 

AiagUmna  (Umbria).  Pr;v.  di 
Ombri»;  tirtoad.  di  firni;  mand.  di 
Amelia.  Nel  ano  lem  Iorio  vegetano 
molti  olivi  0  gelu,  nb  mancano  gli  uber- 
tosi pascoli  :  ri  si  raccolgono  altresì  gm- 

11  capoluogo  È  un  viIlaf;gio  poaio  in 
riva  al  Tevere,  laJdove  i]ucslo  Bume 
gerro  a  dlviiierc  la  provincia  di  Spoleto 
da  quella  di  Viterbo.  l'opoL  457. 

Animi»  (  Comune  del  Veneto  ). 
ProD.  di  Udine;  nel  diilr.  di  Cividale. 
Net  saoi  terreni  ei  trovano  vigne,  gelsi, 
e  buoni  pascoli,  ma  la  massima  parta 
del  lertitorio  è  nwDtoDSo. 

La  borgata  destinata  a  capolnego 
giace  preas)  h  riva  del  torrenle  Como, 
alle  làide  di  un  moDle.  Pretendano  al- 
cuni che  sia  l'anlica  ^fiiui  rammentala 
da  Plinio  e  da  Tolomeo,  ma  queat'  o- 
]NDÌone  non  ragga  sotto  l'esama  di  sana 
critica.  PopoL  SGOS. 

Atoar»  (Said.]  iVott.  di  Cagliari; 
«reonil.  dì  LanWN;  maai.  di  Soignui. 
Nei  monti  fi  trovano  qnenà  di  grande 
altezza;  ì  suoi  confini  comnnitativi  hanno 
Ggora  triangolare,  c  racchiudono  terreni 
nmidissiiiii.  Ciò  [lomUineno  vi  si  racco- 
^ie  vino  in  copia,  (granaglie,  l^umi  o 
frutta,  ed  i>.  inolio  attiva  k  manifattura 
dello  Iole,  0  dei  panni  ordinari.  Nel  tcr- 

di  essi  menta  di  etser  visitato,  perchò 

11  capoluogo  È  posto  in  una  valle 
umidissima;  ha  strade  Frangose,  e  l  ana 
perai  È  molto  iitìalubre.  Pop.  IliOS. 

Aodltore  (Hfarche).  Frou.  di 
Pesaro  e  Urtwio;  riramd.  di  Urt>ino; 


mand.  di  Uriiino.  Il  suo  territorio  la 

jrjn  parte  montuoso  t  ricoperto  di  quer- 

j.iuilijiui,  ma  nelle  migliori  posiiioni  M 
i'jt:t.'i>];:iiiiu  allreat  granaglie  e  vini. 

Il  capoluogo  è  una  borgata  posta  in 
un  rnoutc  0  composta  di  poehi  edifin, 
ma  circondala  de  buMW  mura.  Popol. 
UG7. 

Aalett*  (Nap.)  Pron.  di  Prineip. 
cit.:  circonil,  di  Sala:  mand.  di  Cag- 
giano.  bi  raccolgono  in  copia  nei  suoi 
terreni  coltivali  olio  e  vini,  ma  prodotto 
principale  e  quello  della  manna. 

Il  capolui^  ò  un  borgo  che  credeal 
costruito  in  origino  da  una  colonia  gre- 
ca: ora  non  vi  è  di  notabile  clic  la  Chiesa 
primaria  m  nella  architettura.  Trovasi 
in  ameno  collo  lambito  alle  falde  dal 
Tanagro,  sulla  via  postale  da  iSapoli  a 
Beggio  di  Calabria.  Verso  la  melii  del 
aecolo  AVI  sostenne  «n  asMdio  postola 
da  Carb  V,  petcbè  in  allora  ben  di- 
fesa da  solido  moia  a  da  bastioni  :  ap- 
partenne alle  fìumglie  Berengario^  De 
Gmtaldo,  Lodovisia,  e  De  Gennaro.  Po- 
pol. 3518. 

Adii»  (Emilia).  Proo.  di  Kana  e 
Cairara;  (àraind.  di  Uaaaa  e  Gamra; 
nuatd.  di  AuUb.  Stcndeu  il  suo  terri- 
torio ù*  acoBcen  monti,  ad  è  traveraalo 
dal  lìuine  Aolelta.  Vi  ai  rsecolgono  bno- 
ni  vini,  e  vi  si  trovano  ubertose  pasture. 

Vuoisi  che  il  nome  dì  Aulla  derivi 
dalla  corte  che  vi  tennero  i  suoi  primi 
Signori,  tra  i  quali  Adelberlo.  Nel  seca- 
lo XI  vi  tenne  la  rcsidcnia  Alberto 
U^fo  nipolo  di  Guglielmo,  che  formò 
stipile  ai  signori  di  Massa.  Posterior- 
mcnlD  passò  Aulla  in  un  ramo  dei  Hi' 
lap|iina  tlie  la  venderono  ai  Genovesi; 
111,1  rinip  Carili  VI  U  ritolse  loro  e  la 
H'sIiU.i  agli  amichi  Signori.  Più  lardi, 
in  forza  d'un  trattalo  di  Vienna,  questa 
teim  fu  coduta  come  feudo  e  Ricciarda 
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d'Eue,  e  crai  passb  sollo  il  giogg  dei 
Doehi  ài  Modena.  Popoi  1169. 

ifHdMir  (Comune  iIeIJ'IsoIb  di 
Conica);  dei  Cantone  di  Serra  di  Sco- 
pamene ;  ctrcond.  di  SarteDG.  È  un  vil- 
laggio di  1033  Bbitaoll. 

Aurano  (Prov.  Sard.)  Prov.  di 
Novara:  circond.  di  Pcilanza;  monii  di 
IdUb.  Slcrile  é  il  suo  lerntarìo,  e  so- 
iMnmU  ricco  <U  ferro  Bolfonb}  ed  an- 
libro.  Nelle  me  boNa^ia  ibaaiaM  le 

U  capohrago.  t  on  tiU^gia  patio  in 
un  paggio  preaw  Is  Ht^cnli  del  finine 
S.  GtofiiM.  P^ti  H09. 

^HCMato  (Comune  della  Svizze- 
n  Italiana):  Distr.  di  Locamo;  cìrcolo 
di  OnBeraoiie,  11  suo  lerritorio  è  ass.ii 
Mrile. 

Il  capoluogo  6  un  villaggio  seiiaraW 
dall'aliro  dcUo  di  Loco  per  un  preci- 
piiio  [trafondo  alcune  migliaja  di  piedi. 
198.  ■ 

Atififfnm  [Comune  della  Sviz- 
zera llaliana):  Dislr.  di  Va  Memo;;*;  la; 
'circolo  di  ìlajgia.  il  suo  icrrilorio  ò 

Il  capluf^o  giace  in  riva  al  Msg- 

tii  naAi  porgano  acquu  da  profonde  fen- 
dilun',  J'opof.  2U7, 

Aarig*  (Prov.  Sard,]  Prov.  di 
Porlo  Maurizio;  orcond,  di  Porlo  Mau- 
rliio:  mand.  ài  Bon^omaro.  Rictlic  rsc- 
lolli'  si  fanno  nc'suoi  terreni  di  grana- 
glip,  ma  |)rlnci|)8lmcn[e  di  olio;  vi  si 
contano  in  fa  Iti  molti  edifizj  per  niacioa- 

t'iedc  il  villaggio  in  allo  monte,  cui 
conducano  ripide  vie;  restano  tuttora  le 
Tcsligia  di  antica  rocca,  gii  |.ossesso 
feudale  dfL  Lascaris  di  Venlimigliu  nei 
bnà  lempL  Popol.  357. 

Mmrumta  (Comune  del  Veneto)  ; 
.upolDogo  del  Dittr.  omonìnio;  pniu. 


di  Belluna.  .Alpestre  è  il  suo  lerrilorio, 
è  perciò  con  folte  boscaglie  e  vasti  pa- 
scoli, sebbene  nelle  migliori  località  pro- 
spcruio  le  vigne  ed  i  geki. 

Giace  il  borgo  tra  due  ismì  del  Cu- 
me  Piave,  alle  làide  di  un  mnide.  EUm 
m  antico  una  rocca,  di  oui  bod  (««buia 
che  le  mura,  esM  pure  digtmtle.  i>opa- 
latioae  3862. 

Abmu  (Sard.)  Pno.  diCaglìiri; 
etrtoui  di  Lannsn;  mand.  di  Tonare. 
II  «10  teitilono  ciitoodslo  da  alle  mon- 
tegne  ed  m  clima  molto  freddo,  b  ir- 
ligOo  da  wj  lorrenlelli.  ed  è  coltiva- 
to ■  viffte,  orzo,  legumi,  ed  alberi  da 
frutta:  vi  ai  fa  gran  commercio  di  panni 
ordinar],  cbe  adao  comprali  in  gran  parte 
dai  genovesi.  Nelle  boscaglie  riesce  3»- 
sai  ricca  la  eaccia  di  cervi,  daini,  e 
cinghiati. 

Il  capoluogo  è  situato  in  uno  basta 
valle  esposta  ai  venti  settentrionali,  e 
db  nondimeno  il  suo  clima  in  estate  ò 
caldiaomo,  ma  l'aria  poco  salubre.  PopO' 
latìone  610. 

JLmwmr»  [Prov.  Sard.)  Prou.  di 
Nizca;  nreonil.  di  Nizia;  mmd.  dì  Pog- 
getto  Hienìers.  L'alpestre  suo  territorio 
è  coperto  di  boscaglie,  e  di  pascoli;  vi 
si  la  ricca  cuccia  di  eelvaggiumc  e  mollo 

11  capoluogo  b  un  villaggio  posto  in 
un  poggio;  possiede  un  monta  pio,  che 
somministra  grano  alle  povere  Eimi^ie, 
tenute  bensì  a  restituirlo.  Popol,  40S. 

AuuMte  (Prov.  Sard.)  Proo.  di 
Novara;  àramd.  di  Novara;  mand.  di 
Goziaoo.  Nella  parte  montnoia  del  ano 
territorio  vegetano  roveri  di  straordina- 
ria groSKua;  la  parlo  pianeggiante  b 
fenile  in  cereali. 

Sorge  in  Collins  il  capoluoijo  a  poca 
distanza  della  via  provinciale  che  con- 
duce a  Novara.  Pojiot.  305. 

Armpettm  (Connine  di  Conica]  ; 
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dd  Cantone  di  Algajob;  cinomi,  di 
Calvi:  E  un  villaggio  ili  iGS  abilanti. 

Aveini*  (Pfov.  bard)  7V(iu.  di 
Genova:  cireonrf.  di  Ocnova:  m and,  di 
Hfcco.  Monluoso  e  il  suo  Icrnlorio.  niu 
pir  notidimpiio  produce  curcaii  in  (Ti|iia  : 

Art-f/nii  e  ■  in'ii,.  :^^uiyi.i 

Italiana  1  d,,lr.  Ji  \  ;illci.:ii;;c[a  .  nd 
oVeolo  di  SlncKi^.  Il  sui,  Ieri  nono  Got- 
ferse  dauni    iiruncnsi    |wr  gk  slraripa- 

11  capoluoga  È  il  primo  villaggio  che 
mcaotrasi  nella  valle  Maggia,  passala  la 
gola  di  Fonie  Broda;  e  in  ma  alla  Mag- 
gia sulla  via  maestra  che  di  li  passa. 
Popol.  3-t'J. 

Avella  (  Napol.  )  Proti,  di  Princ. 
ull.;  arconii.  di  Avellino,  mmid.  di  Baia- 
no. ProducoDo  in  copia  i  eiioi  teireoi  vino 

0  [rulla:  mollo  pii^i  altresì  sono  isboi 
paBcoli,  e  vi  li  &  ricca  rsccolu  di  mide. 

Aniicbiaeiaia  i  hciUliaipohtogD,  rì- 
coidata  iabtii  da'Straboae,  da  Virgilio 
e  da  Tilo  Livio.  Fu  conquialala  dai  San- 
niti, ai  cpuli  la  tolsero  i  Bomaai.  Sello 
il  domìnio  dei  Coli  ebbe  i  suoi  Duchi; 
■otto  quello  dei  I/nigobardi,  prima  i  Ca- 
staldi, 0  poi  i  Conti.  Del  suo  possesso 
feudale  goderono  successivamente  le  b- 
miglifl  Rocca,  del  itali»,  Jan  vili  a,  Carac- 
ciolo, Orsini,  Pellegri.  i^offredu,  Spinelli, 
Caltaceo  e  Doria.  IH  in  un  culli'  amenis- 
amo  presso  lo  sorecnii  del  Oanio.  Pop. 
S27D. 

Avellino  (Napol.)  Prnu.  diPnn- 
cip.  ull.;  etVcond.  di  Avelbno;  taaad.  di 
Avellino.  Il  Ino  torrilorio  i  traversalo 
dai  Fiumi  Calore  e  Sabbato,  che  vi  <i)r- 
maoo  gli  atagai  prodottiti  «ri*  malMn*. 

1  tCfreoì  coltivali  hm  Eerlili  in  cereali 


vescovo  Gno  dal 


I  h'ioìq  I\.  .Nri  vi>\ii«u  itmpi  fu  abitata 
:  'hiììi  lr{jmi.  ),oj>Dl]  ilulla  Campania,  e  Bo 
I  111;  trova  ricurdc  nel  geografo  Tolomeo. 
I  Nei  bassi  tempi  la  derubarono  e  poi  U 
I  rlistrusicro  i  Longobardi:  jitl  IX  secolo 
fu  ricdilicala.  Poslenormcnle  ue  cagio- 
narono quasi  la  totale  rovina  iterrcoioti, 

degli  abilaoli.  \  i  si  contano  tuttora  molti 
edibzii  sacri  al  culto,  un  collegio,  e  vani 
Istituti  pii.  Sorijo  a  breve  distanza  m  un 
erto  colle  il  santuario  di  .Moale  ^'cri^ine. 
già  Monastero  ilei  Kenedellinl  nel  secolo 
XI,  che  vuoisi  costruiLo  sopra  le  rovine 
di  un  tempio  pagano,  ^el  secolo  XVI 

dei  DoglÌMÌ.  Sulla  sua  vasta  p'niH  mi^ 
il  Team  ediScsio  nel  1817.  L'edilìuo 
dell'antica  dt^iana  lìcco  di  marmi  s  sta- 
tue fu  fatto  reataunra  dall'insigiie  archi- 
tetto Panzaga,  il  quale  fece  ìaaliarB  an- 
che l'obelisoocan  la  statue  delBoCarloD. 
AvellbiD  vantasi  di  molti  uomini  illauri 
cbe  si  distinsero  nella  tctteratura,  nella 
storia,  e  nelle  scienze  Sacre,  fop. 10003. 

Avcnonc  [  Lombard.  )  Prov.  di 
Brescia;  nVcoRij,  di  Salò;  «lanii,  di  Vesta- 
ne, Moaltioso  è  il  suo  territorio,  ma  vi  pn>- 
sperano  ciù  non  dimeno  le  vigne  ed  i 
gelsi,  e  vi  si  raccoglin  molta  l'anapa. 

Il  capoluogo  e  un  viilas^io  situalo 
nella  Val  Sabbia,  piL>?ii  U-  rive  del  Fiu- 
me Chiesi;  sulla  \in  die  dal  Lago  di 
Garda  conduce  al  L,ago  di  Jdro,  da  cai 
b  diitanie  un  miglio.  Pop.  S90. 


Digtllied  ti/GoogI 


ma  l)orgai3  d  caslcllo  ti  ci 
.eipaio  di  Carrora.  in 
e  del  LIUuralo  del 


diretta  da  >apoli 
el  secolo  XI  un 
iiaroato  11  a  mollò. 


DO  tonente  Avcnza  tktto  ancbe  Car- 

Nel  secolo  \II  il  vescovo  di  Luni. 
letru.  diè  Eacoltà  là  alcuni  di  c<>«triii- 
a  boi^'ata:  eailorqua 


vescovile  Lunense  Tu  tra^rcn 


.  il  i 


loio  di 


quel  vescovo,  Senon  che  CaslruccioCa- 
itnetnò  direaalo  Signore  dì  Uieu  nin- 
ni Avcost  d'un  EocUliiia,  e  li  fece  eri- 
gtn  un  palaizo  per  tao  diporto,  Iacea' 
dono  [ùu  t^i  un  dono  alla  moglie  sue 


aetd  a 


(  Lombard,  j 


la  1  fece  t 


c  Andrei 


Questa  citU  vescovile  possiede  molti 
ubblm  Btabiliownti:  In  i  qaeli  pnmeg- 
giB  lo  spedab  dei  Heniantu,  modcrna- 
te  landMo  dal  OoUoro  Linguiu;  m 


eoa  Ktnaut  umanità,  e  gli  eMrdtali  nel- 
la nuoiea,  nel  ballo  e  nel  euU»  più  b- 
citmeoie  ricuperalo  la  «marrita  ragione: 
h  Fianda  e  llt^ilterra  ateoa  non  iide- 
gaBioDo  di  adottara  quegu  ottimi  aisto- 
nu.  Aversa  iii 


lllU. DlA  imitali  queelB 


ra  a  utraou^  «rconu.  ai  laranio;  m 
di  UaDdnria.  Uontusao  è  il  auo  t 


zo  ult.:  circond.  di  Avuzzjno:  mand.  di 
Avcuono.  1  SUOI  lerreni  producono  gra- 
naglie c  canapa,  aia  G<i|iraLutlo  oUimi 
VIDI,  dei  i^uali  vicn  faUo  ulile  coinmcf' 
CIO  con  psofii  vicini  e  Jonlaoi  anuira.  ] 
non  pocbi  sbitaoU  che  si  danno  olla  po- 
lca nel  Isgo  Fucino,  no  traggono  molto 
pesce,  edèncercaloperchè  diguslo  pia- 
La  dta  è  di  Bulica  origine,  cosinii- 
ta  GÌ<»  il  tonpo  dei  Bamimi:  ù  Toole 
Euui  edUìcata  nlle  totìob  ddl'anlica  Al~ 
pbi  primaria  ciuà  d«  Uami,  o  sccoo- 
do  alili  fioraia  ove  i  Bomani 
aderano  coolùiire  i  Re  prigionisrì  di 
gnana;  ira  i  i]nali  m  tale  aupposIzioiiB 
devrebbeio  ticNdarsi.  Sifece  llediNu- 
midia,  Penso  Ra  de'Macedoni  col  figlio 
Alcanindro,  e  Bitinlo  Be  degli  Alvemi 
Un  viale  ombr^gislo  cooduce  alle 
tire  del  lago  di  Facino:  e  quasi  a  egaai 
diBlania  ba  Avemno  a  Luca  restano  le 
auliche  coBtruEiDDi  del  grande  emissario 
cominciato  da  Cesare  e  lerminalo  da 
Claudio,  che  vi  adopero  non  meno  di  30 
mila  uomini  pel  corso  di  dodici  anni.  E 
nolo  die  1  caW  non  liiiono  di  ijuyi  Itn- 

Furono  ripriji,  mi-  m  Icilii.'  .hr  le  hotlci- 

nsciu2Eraimto  del  LiL'o,  l'opot.  .17IS. 

.«Binilo  (  Comime  ild  Veiielu  ì. 
Capolui^o  del  Diilr.  omonimo,  nella 
Proti,  di  Udmo.  Nei  suoi  terreni  Bi  rac- 


[lOKto  m  un  cnlle  the  eoì>'c  presso  le  Talda 
di  Montr  Calcilo  tia  i  Uuini  Ceì'ma  e  Li- 
ycm.a.l'vp'ìt.ùmi. 

Ai'lHdco  (l.umb.)  l'rov.  Ai  Bcr- 
^'amo  :  rircùnil.  di  Kergamo  ;  maud.  di 

Iorio  e  copcrlo  di  boscaglie  e  di  pasture  ; 
III  poche  parli  e  coltivalo  a  cereali.  Gli 
stillanti  jier  la  massima  parte  mano  la 
lana  por  le  fabbriche  di  Beigemo  e  di 
Val  Caudino. 

11  villaggio  cqioluDgo  è  suiralto  di  mi 
peggio  oetla  Val  Serìaoa.  Nella  chiesa 

quadri;  nan  credulo  del  cdebro  Horone, 
e  l'allro  dell'Orelli  il  vecchio.  Popnlmo- 
ne643. 

ATlfllBiu  {Prov.  Sard.)  Ptoo. 
di  Tonno;  artcnd.  di  Suga;  tnand  di 
Avigtium.  Producono  i  snoi  lerrem  gra- 
naglie e  vino,  nb  lUBocanD  ubertosi  pa- 
scoli. Nei  laghi  ai  b  buooa  pesca,  e  nei 
boschi  molta  caccia:  in  varie  parti  panta- 
noso sov[abl>anda  la  torba.  La  parte  ele- 
vata del  paese  è  spesso  dominata  da  to- 
nosi  venti .  e  pei-cib  vi  Furono  costruite  vie 
lorltiose  |icr  romperne  I  impeto, 

11  l.uri;o  die  servo  di  c.ipoluogo  A 
l<T^-i,  li:  fLikli-  ddle  Alpi  Colie,  fra  la 
Ihiriii  llipaiia  p  due  piiTuh  laglii.  Cre- 
i  i  li  1  1  h  vi  l  S  Fie- 
li   1  [  1  1  1  1  D 


|K>rEe  soiiu  opere  dei  Lassi  tempi:  1  an- 
Uca  rocce,  io  allora  ben  munita,  giace  ora 
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in  rovine.  Avii^liana  servi  ài  contine 
fta  1>  due  providM  ài  Torino  e  di  Susa. 

W  piìi  grande  di'i  due  lai^lii  [u  anne- 
galo Filippo  di  Acajo  nel  Sema 
adodsro  t'opiaionc  degli  stonogralii  quali 
Mi[^)osero  essere  Avigliana  l'aalico  Oin- 
/luRum  ricordato  in  un  decreto  di  Carlo 
Magno.  avTertircnio  beoa)  cho  Arddni) 
HI  bisava  di  Adelaide  amò  di  iàrvi  Id  eoa 
nsidcnzB.  Qui  nacque  poi  Utnberto  li 
conte  di  Savoja,  ed  accrebbe  {nae  le  (br- 
tiCcazioai.  Pedeiiga  1  dopo  arera  incen- 
dUto  Snsa,  fece  devaitare  anche  Anglia- 
n.  Pìii  (ardi  Amed»  VI  la  didiiaiA 
piana  tranci,  e  tale  n  nwniiniini 
all'isvssioae  fnuieeie  del  1B36.  Il  maro* 
sciallo  Catinai  few  demolire  ì  mn  br- 
liliij.  Popoj:  atil. 

AvlSlUuw  (Napol.]  J^.  di  Bo- 
nlicata  ;  a'rcond.  di  Potenza  ;  mmd.  di 
ATÌgUano.  Haiti)  angusti  bddo  i  coniìni 
di  questo  territorio  comunitalivu.  ed 
ctsoido  la  sua  popolazione  in  pru^rcs- 
eivo  aommio,  non  pochi  tra  gli  abiiaoli 
sono  costrelli  a  cercarsi  mezzi  di  vivura 
in  altri  paesi.  Vestì  euendo  ed  ubvr- 
um  i  luoi  pascoli,  vi  si  ailwa  una  Bp«cie 
di  bestiame  boviiio  reputato  il  migliore 
di  tutto  il  regno. 

La  ciui  capoluogo  e  in  sito  ulpc^tTr 
alle  bidè  del  Caruso,  unii  ili'i  |iili  ìlIu 
monti  dell^ Appennino,  [irea^ole  »^rj;c'rili 
del  Gumo  Bianco,  per  cui  e  considerata 
rome  b  ciLtii  Italiana  la  più  elevata  sopra 
il  livello  iiiaritlirao.  Le  dirotte  piogge  fe- 
cero cadtru  tin.i  [;r.iii  parte  dal  |X^io  su 

collegio  i..il.-..'iia  ipiei  ildlu  più  bussala 
chiesa  t'ullci^Kiia.  adijrna  come  lu  altredi 
marmi  ressi  traili  da  una  cava  detta  di 
Rìparossa.  Il  terremoto  del  1851  recò  ad 
Avigliauo  gravi  danni,  [iti  trascorsi  tem- 
pi ne  goderono  il  ponc«8o  feudale  le  &' 
miglio  Caracdolo,  Znnica,  Tonila,  Ar- 


cella.  di  Somma,  Della  Marra,  e  Daria. 
Pnpol.  ISfiSa. 

Anta  {Comune  delTrentino],  Dislr. 
di  Ala,  nel  Circolo  di  Boverodo.  11  suo 
territorio,  bagnalo  in  parie  dal  rio  Aviana 
tributario  dell'Adige,  b  coltivato  a  cereali 
a  Tigne  ed  a  gdai,  e  vi  ai  trova  anche 
qualche  olivo.  La  ma^ior  rendita  per  gli 
Bbilanti  è  quella  della  sM:  eì  contano  di- 
fatti  circa  80  caldaie,  ore  s<nia  fdali  an- 
nuaEmeule  oltre  a  centomila  libbre  di 

La  bai|^,  capohragD,  (paca  alle  falde 
del  mmte  BtllM  «dia  dMia  ripa  dell'A- 
dda. IlHanlorì  trorb  nmìnUo  Avin  tn 
cn  docunMnlo  dalT  878.  Vi  furano  dìa- 
Bolternils  dna  lapidi  sepulcndi  del  teoitri 
romani  ed  una  «ilonnGUa  nùUiaria,  fiuM 
percU  ivBg)  rAd%n  era  data  aperta 
una  via  romana.  Nella  Parrocclm  conso'' 
vasi  un  S.  Antonio  del  Guercina  da  Cento 
donato  a  quella  chiesa  da  un  abitante  ài 
Avio.  Pepai.  3i00, 

AtImc  [Prov.  Sard.)  Prou.  di  To- 

II  9i,o  tenilorio  irridilo  dì.l  Viitóson 
proLluce  iiriin^niiee  pa..^f(ili. 

Il  Mll.ijigio  eapoliK^o,  È  i"oslo  tra 
monti  jcDici'si,  prMSO  la  vallo  detta  Val- 
[li;^iic.  !  .'noi  tre  aniichi  castelli  Fnrooo 
diroi't'.iti  Lil  ora  servono  per  usi  dvili  ; 
Umberto  11  avca  [atto  dono  di  Avise  nel 
1040  ad  alcuni  canonici.  Popol.  612. 

At»1«  (Sicilia.)  Prov.  di  Nolo; 
circoiu^  di  Nolo;  mand.  di  Avola, 
Il  suo  territorio  bagaito  in  parte  dall' A- 
vaia  è  fertitisuiDO,  per  cui  vi  si  fanno 
ricche  raccolte  d'ogni  spede  t  molto  ri- 
cercalo è  il  BOO  buon  miele,  che  celebra- 
reoo  gli  antichi  col  nome  di  miele  di  I- 

ealrae  lo  zucchero.  Siccome  mollo  sovra- 
bondauo  i  piodolli  al  consumo,  so  no  fa 
percib  gran  anHitio  in  paesi  alnmicri, 
apecialnunle  di  mandn^e  e  di  carrubi. 
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Iella 


Bi  SOM  terreni  sono  i  ceretii  ed 
villtggKi,  MpcdiM^o.  e  smi  *ito  di 


n.  Cirio  Enunueie  i  e 
UB  Avuglioiiù  pei  Po 

Arma  IPtm.  Stri 
nno:  tiramd.  ai  Aosta 
ris.  nei  terreni  nun  i 
raccourooD  Brano,  ed  m 


iL-lln  iMllBilii  di  Un- 
I  marditti  ai  Unn- 


ui  aci  MppirBiii  di  siviciia- 
II  Lagnaico.  l»  toma  ai  ». 
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AsMneU»  [Lomb.]  frou.diCre- 
tDom;  tireoad.  di  Cremona;  maad.  di  So- 
rcs'ma.  FerliliwimD  A  il  luo  lem  (orto  par- 


lili, e  d«  q 


I  del  naviglio  di 


cidi. 

Il  capdhMgD  è  va  borgo  posto  Ira  il 
hme  Ogiio,  ed  A  naviglio  di  Cremona- 
Popol.  1336. 

Amamam  [Piem.]  Prov.  di  Aìcs- 
anidiia,-  circond.  di  A9I1:  ninni/,  di  Uni- 
ci di  AiuM.  Sono  ricchi  1  piouuiii  ugi 
nioì  terreDÌ  in  taciolte  di  corcali,  le- 
gumi, e  Tino. 

Di  aiilica  origina  i  d  villaggio  de- 
sinato a  capoluogo,  ed  ebbe  un  mona, 
siero  fondato  oel  secolo  \  iiiil  Ut  il  lt:i- 
Jm  Bcrcnpano  0.  È  posto  in  collin;i  i.rf^so 
Il  Tanaro.  Popoi.  55i. 

AssADo  (Lopib.i  i-rot>.  ui  litr- 
■-■imo:  circmd,  di  Bergamo:  mnnJ.  lu 
i>i-ii;aniu.  Le  coiiivaziODi  principali  udì 
MiLii   iiTrpni   sono  c[ociie  delle  biodo  e 


Siede  altresì  u 
poveri.  Popoi. 


Il  capnlaogo  È 


lolto  produttivo  di 


jmsMMB  (Veneto).  Prov.  di  Udi- 
ne, nel  DiOr.  di  Vordennoae. 

II  capoluogo  e  una  bollita  ntuila  in 
VKinania  di  un  Gumìcallo.  Popot.  i2<9' 


Aasttle  (LomL.J  /'rou.  di  Como  ^ 
eireond.  di  Varese  :  vuaid.  di  Varese. 
Nel  eoo  delizioso  territorio,  ricco  di 
v^ne.  di  gelsi  e 


leggiatura,  e  vi 
prospetlive. 
Il  borgo  die 


i  di  VÌI. 

iitioriche 


0  ui  Vareee.  Fu 
arcivescovo  di 
rocca  era  uata 
«  palai; 


)  della 


questi  ulUmi  tempi  no  fece  acquisln  la 
"jgiaa  Marta  Cristina  vedova  del  Ile 
Larlotclico  ai hi>rdi>!;iia.  Li  imrrocM'tiiale 


).  e  di  Ire  miglia  da  Uavicate.''pop.  403. 

AHMue  (Lonbard.)  Pron.  di  Bar- 
ino: etreond,  di  Clusone:  nund.  di 
iisonc.  Montuoso  b  il  suo  territorio,  e 
rcio  sono  prodotti  ]>rinci|Kili  le  legna. 


L  per  la  massima  parie  sono  paitóri, 
l>oacajoli.  eorlionori.  e  fabbri -ferrai;  al- 
cuni SI  occupano  nel  commercio  del  ferro. 

Il  viiiaL'Kio.  ciiiNiluouu.  i)  nella  vai 
01  bcalvu-  sulla  sinisira  ripa  nel  lorren- 
ic  tìfzo.  tu  in  nruieo  una  grossa  terra, 
molto  irdvas^liala  nei  secoli  di  mezzo 
ilallt!  fazioni  guelfa  e  =liibelliRai  come 
avanzo  di  i|uei  tempi  infelicissimi  r<:sta 
tulloTB  m  piedi  una  solida  torre,  ove  n- 
1  altoalmente  il  Monls  Fio.  Vi  si 
trova  alimi  m  isiilulo  pei  poveri  detto 
Itsencordia.  PopoJ.  769. 
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B. 


Itacena  c  eroico  (Piem,)  Prim. 
di  Novarn;  eirconj.  d'Ossola;  momf.  di 
Cuneo.  Nei  suoi  lerrcni  ili  collina  si 
collivaitD  vigne  c  alberi  da  frutU,  enei 
più  iJpegtri,  nei  quali  bì  pr^ca  mcUto 
bnn^gio,  iboadBDo  i  fieni.  ?Ttt&>  le 
r«(de  di  «n  sito  SMOts  tnvui  un  la- 
ghetto, nel  quale  si  la  buon*  pese*  di 
iroie.  . 

Formano  capolnogodne  bordate,  Ha-' 
ceno  e  Croveo,  discoste  Isa  loro  Ice  mi- 
glia circa,  e  godo  poste  nella  vallata  di 
Aougotio  sulla  sinistra  della  Devena. 
Ndlt  b«if;UÉ  di  CroMo  ss^  un  tem- 
pio sacra  alla  Veigias  smv  liequentato 
dai  deioti.  PopoL  t033. 

Bacali  (Nap.)  ProD.dìKapoli.nr- 
cond.  di  Napoli.  manJ.diPonuoli,  Quasi 
tutto  di  natura  Tulcanica  è  il  suo  terri- 
torio, quindi  [i^rlilc  assai,  e  produce  priii- 
ci|i3lmpiiic  vini  siiuleili,  Bo9ti  il  r*m- 
mt-nUirc  diu  qucllf  campagne  chesleo- 
donsi  lino  u  Jliseno  chiamavausi  i  Cam- 
pi Elisi,  in  grazia  della  loro  soipren- 

Il  capciuogn  o  una  borgalo  vicina  al 

N'e'suoi  duilotni  vedoosi  gii  avanzi  del- 
rsntico  BsqIì,  con  trai  via  sepaknle  in 


luogo  detto  J/cRolo  del  StbHo,  e  colla 
batosa  Piteìna  mirabiU.  Qaetl'aiUieo 
edifluo  concita  in  noa  inuDensa  vsscf 
con  volta,  sosteouta  da  qnanatotto  pila- 
stri sui  quali  si  derun  sessanta  ueate: 
rintonaco  delle  pareli  i  or*  lutto  oo- 
perto  di  «tllsttili.  Pietendesi  di  alcuni 
che  fosso  quello  un  vivaio  per  le  murene 
lauto  Kcadite  nelln  cene  dei  Itomani;  altri 

corata  nel  vicino  porlo  Miaeno,  potesse 
IVI  procaccianii  1  acqua  necessaria.  Certo 
e  che  USL  dmtonii  nonn  vedono  che  ru- 
deri di  vdle.  di  snCteairi  e  di  sepolcri, 
e  tn  quei  vetusU  monumenti  distingue- 
vasi  II  tempio  ai  Mora,  fojwl.  1800.  com- 
presi gli  abitanti  deirisaleua  dì  disila. 

Hacaceo  (Nspol.)  Prou.  di  Abr. 
utt.  otreonJ.  di  Penna;  munii,  di  Bisenti. 
Il  suo  territorio  è  montuosa  ma  lérlite  : 
nelte  sue  boscaglie  si  trovano  mollo  quer- 
d,  e  malti  ia^i,  dei  quali  si  servono 
gli  abilanti  per  la  rabbcicaiionc  dei  re- 
nii.  Sgoipa  in  unii  jiartE  del  territorio 

certe  maLatlie  cutanee  e  del  Fegato, 
U  capduDgo  i  un  borgo  po«lo  ptm 


4uelIo  dell  olio- 
In  una  pondico  [i 
D  Ceppo,  a  tro  ora  di 
borgata  cho  6  rapoiiK 


«d  11 


;  Pull'A 


Ipl. 


m'ospedaie  e  van  IsLitnIi  i.ii.  Pnp. 

SSOi. 

-  Badia  (Lomb.)  Prov.  di  Pavin: 
eiroond.  di  Pam;  imnid.  di  Cort«olo- 
ni.  1  Mot  terreni  sono  ubertosi,  e  dai- 
no peroiò  ricco  pivdotlo  di  cereili  e 
peaiure. 

11  capdoago  ^  m  nlteggio  siloaio 
Ira  Ib  ttaistTB  del  Po.  o  la  via  pcsuiie 
che  da  Paria  conduce  a  Gasalpustericn^n. 
Popat.  STO. 

BniHa  (Cenilo).  Capoluogo  dot 
Disir,  di  qucsio  nome,  nello  prov.  ui 
Ilovigo.  Ne  8001  lermii  ei  faimo  ricche 
raccolie  di  granaglie,  di  Uno,  di  ca- 
napa c  di  foglia  di  gelsi.  Molto  a- 
niinalo  è  il  commeraio  di  lormagsi. 
euojanii.  seta,  e  Torro:  vi  sono  ahresi 
molle  fabiinrlic  di  ni;iiolrdir  o  rii  U'ir«. 


ureenti  bisnKni  ilei  poveri.  Popol.  iSiu 
nnaia  [Trentino].  Dislr.  di  Ma- 
rebbv:  nrcolo  di  Puatens.  hel  Suo 
lerriiorui.  liagoato  dal  torreola  Gadis. 
SI  raccolgono  molle  granaglie,  rnimento. 
orio,  s<^alo  e  *ona, 

11  ciiimiHoao  0  im  villaggio,  posto 
nella  valle  di  Marebbc.  Popot.  1900. 

natfta  f  .'nInrPMR  (  VenolD.) 
Diitr.  di  Tnegnago.  Prov.  di  Verona. 
Hontnoso  A  il  sud  Iwntono.  ma  ciò 
H» dimeno  pndnoe  vuu.  e  fnitia.  in 
alcuni  looghi  si  trovano  cave  di  bei 
niarnii.  In  aniito  formo  parlo  questo 
tcrniorio  di    un   diatr4!Uo   dtito  dei 


Trtdic, 


Repubblica,  la  i|i)ale 
Rranai  privilegi.  Portti  andie  il  oome 
di  I  icanalD  dille  MO/taant.  una  delle 
quali  detta  del  Carbone  mandava  no 

ir  ~ì  0 .  I 


iwdaoa  aei  Tedalai.  conse 
die  mozo  ai  granaezzi  ; 
01  lOideaza  u  Pretore,  e 
IO  nsu  iD  bccia  6  aa  em 


Il  c^iioiiiUKO  0  iin  vuino  r.np  eaca 

loDrs  neiiB  diManza  ai  muiiw  ««dici 
iefgia.  Pofai.  1586. 

MmsKt»  iLomb.]  fVdv.  01  Hilimo: 

race  e  ii  suo  mmcno  nti  qdbib  n  lac- 


■  Moscese  btUe.  u  sua  posi- 
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colgono  tDolW  gtauaciie.eu^ 
ps:  le  vigne  poi  danno  prodoui  a 


CDB  01  tequa  \ua  die  i 


91  dia  I  BUOI  sobborghi  WDO  i 


fletto  e  oa  nouni 
mio.  Il  icatro  ui  i 
non  nocni  palmi  e 


lUicnunii.  luiao' 


.  «ba  1 


Z037. 


iudiMle  Rsno. 

k  [Lombunl.]  /■mi.  di 
I.  ai  Bobbio:  numi,  di 
Ilo  u  ano  temlono  dalla 
niiH  cin  tfjorgMt  ineaao 


DigilizedliyGoogU 


iicuilo  di  muia.  e  aa  godeva  il  [kisbi-sso 
(oudale  [1  vescovo  d'Iniala.  Pofwl.  <7iS. 

BaSnara  (Nap-}  Prm.  di  Bene- 
veulo:  drcond.  ài  Benevento;  maad.  ài 
Ueacvcnto.  Pertite  è  il  suo  Unilorio, 
die  £Ì  slencla  lungo  la  frODliera  napo- 
liUna.  Popoi.  *73. 

Ba^BHrm  (Nap.)  Prou.  di  Cala- 
bria nlL;  einottd,  di  lleggio  ;  mand.  di 
Bapura.  UonUMM  t  il  ivo  trtiibirio,  e 
tSi  DM  di  BWBO  produca  ouìdh  tìiu  : 
vi  ti  tacoD^om  altnal  molta  abe  me- 
diandi,  e  -ri  dlipiUM)  le  Mei  in  bmla 
capa  dt  PUnttnerB  ma  lieca  labbrica 
di  vebi  neri  da  boU^lie.  RMlano  lui- 
Um  lo  veaLigit  di  anlidn  terme,  ed  6 
da  Dotarsi  dia  dopo  easera  Mate  perdu- 
te quelle  ecaturigìni  mioerali  in  (órca  del 
terrtiDOIo  del  4763  reatarono  di  nnovo 
i-coperle.  e  l'analisi  chimira  le  lia  im- 
valc  cariche  iti  sale  alcalino  P  di  ferro. 

Lui.-.  I.a  wcin^n,;^  ,(['1  liltijr.ik:  fj  si  die 
riidli  ubilanli  cercano  lucro  nella  i>esca. 

Il  capoluc^  è  cillà  giacente  in  riva 
al  mare,  in  un  silo  niollo  opportuno  per 
farri  un  Porlo.  A  breve  dislania  sorgo 

Itufgcro  VI  fondò  noi  IIIM.'I  la  cluesa  di 
S.  Uaria.  e  dei  dodii'i  A^ioetoli,  donan- 
do poi  il  feudo  di  Bngnara  al  clero  di 
quella  chiesa:  se  non  che  Giovanna  II 
diè  in  pegno  al  conte  di  Sinoi>oli  que- 
sta cillà  |>er  ducali  (3  mila,  ma  dopo 
idcuni  anni  tornò  al  R,  Demanio.  È  da 
nolarti  clic  nel  prcindicato  disastro  de] 
17X3  non  rimase  in  jiiedi  che  una  pic- 
col»  cappella  sacra  alla  Vergine  cliia- 
mata  ora  Boi^o  Salvo.  Popat.  S537. 

Bngmnrin  (  Veneto  ].  Diitr.  di 
Palou;  TroD.  di  Udine.  Nei  buoi  feraci 
leireni  ai  mxolgono  in  copia  granaglie 


11  cajwluogo  è  uti  borgo  vicino  alla 
riva  aiaislra  del  fiume  La  Castra,  presso 
la  rnnliera  del  Trentino.  Pd;ioI.  £510. 

Basnarvln  (Lomb.)  Prov.  di 
Cremona;  circonif.  di  Cremona;  nianil. 
di  Cremona.  No'suoi  tórreni  copioaamn»- 
te  irrigati  si  raccolgono  in  copia  biade 

Il  eqnluDgo  i  un  villaggio  litoaio 
solh  m  poaule  dt  Cremona  tFÌBdna, 
nelb  dittauB  di  miglin  e  di  Crerawn. 
PopoL  I8t. 

(Piemont.)  Proe.  di 
Cuneo;  circond.  di  Btondoii;  mond.  di 
Bagnesco.  I  prodotti  vegetali  del  (airi- 
torio  di  Bagnaaco  consistano  in  grani, 
legumi,  castagne,  vini,  geU^  e  canapa. 

vaate  foreste  con  molti  bchì,  tigli,  rag- 
gi, querci,  e  frassini  Baedundono  alea- 
ni  terreni  copioGi  strati  di  Ugnile,  colla 
qnalo  utilnieole  ai  alimenta  una  fabbrica 
di  vetri  coslruìlavi  nel  <S39.  Abonda- 
I  no  in  alcuni  monti  limpidis^me  sorgen- 
'  li  di  buone  acque  e  nella  valle  detta 
di  Armano  si  trovano  \a  copia  pinti  dt 


un  monticello  sorgeva  un  cmtello  antico, 


\  che  fu  distrullo  dal  maresciallo  di  Bri- 
I  »acco  nel  liiSii.  Nella  regione  detta  di 

Candia  vuoisi  che  fosso  sepolto  Valerio 
'  Massimo;  vi  si  trova  infatti  una  lapde 
j  ora  conservala  ncll'universitll  di  Torino, 
\  colla  iscrizione  u  Hic  jacet  Valrriai  b 

Popol.  SOiB. 

■■gnaM*  d'Asti' (Piemont.) 

Prou.  di  Alessandria;  eirconti.  d'Asti; 

mond.   di  Montaiia.  Il  territorio  di 

qiic;lo  comune  è  coltivato  a  vigne  e 


MI  i  nica  di 

iioccoualo.  feudo  dei  JUdccali.  l'op.  a?*. 

lIuCnudeM  (Lomtj.)  l'rcv.  di  Ber- 
guno:  eiTcand.  di  Trcviglio:  tnand.  di 
JUartineiiga.  Molle  sono  le  coUmcuu  di 
questo  (emlono  comuoitaliTo  e  produ- 
cono  vuu  generou:  nei  Mitipi  piaosg- 

mw  vasti  I  bo- 


schi ceduL 
II 


aglina,  con  eliiew  paitocchialB  usai 
beUa.  PepoL  iU9. 

B*SiU  CMBlaaUlMl  (Si 

Proti,  di  Noto;  eircond,  di  Siracuu; 
mand.  di  Fbridia.  Nelk  disianza  di 
miglia  ^^  da  Situusa  o  f5  dal  maro 
trovasi  quuto  capoluogo-  11  M»  tenilo- 
rio  6  ubertoso,  b  vi  si  raccolgono  in 
copia  grano,  riso  e  frutta.  PopoL  40!9. 

Basai  H.  GImUm*  (Toscaoa). 
PnfeL  di  Pisa;  eircond.  di  Pisa;  dtlm. 
di  Pisa,  (^ace  il  lerriiorio  comunitativo 
nella  pianura  pisana,  con  luperUcie  di 
miglia  toscane  33.77.  Il  suo  lerriiorio 
b  ropar^to  coma  appresso. 

i  Coilivaloa  vili  Qaad.  mòS  77 
viti  2(a7  99 


8  Prodotti  diversi 
U  FabbricliB  ^ 
fO  Corsid'acqueestrad.  u 


111 


U  di  due 

tre  parli,  ma  con  uu  so\  nome  dr^Un  i 
palazzi.  In  due  ciegnoibisinii  recinti,  uno 
dei  qiuUi  dello  ii  Lagou  di  levante, 
imirg  deiiii  regina,  l'sistono  le  terme  ed 
bagno  ap]iartalo  ci 


so  deliaci 


degli  muigeoii.  Sulla  via  del  monte  In 
la  dogana  ed  il  pretorioi  iHaU'nttro  laio 
è  laciiiesa  parrocchiale,  in  cui  ai  snerva 
uu  S.  Barlolomeo  capo  d'opera  del  Fer- 
retti, Le  diveras  abitazioni  soo  tutto 
di  elegante  ardùtettura.  Pepai.  46177. 

Bmcuw  (Nap.)  Pnm.  di  Abruzzo 
ull.  nrconif,  di  Aquila;  mmd.  di  Aqudtu 
Ni'l  «l'o  lerriiorio  li  raccolgono  gran»- 
glic,  vini  c  molta  canapd;  quindi  è  molto 
attiva  l'industria  dellti  telerie  veodote 
in  quaniilk  nei  |iaesi  cìrconvicinL 

Il  capoluogo  è  un  bo^o  detto  andiB 
Bogna  grande,  por  distinguerlo  da  un 
villaggio  oiuoninio  poslo  nelle  sue  vict- 
naiuG.  Popol.  33!iO. 

Uitcua  u  Curkcnit  (Tomana) 
Prefet.  di  Lucca;  eircond.  di  Luoca  : 
mand-  di  Uariia.  li  in  Val  di  Sercbio, 
id  li.i  unj  rii|htrlinL>  aijjirossiiaativa  di 

Il  i'.i[«>l<K<^>>|>M'ruU'iliioin<'  dall^sue 


-     i    idu.    jiuu    liUUL  HI   MI   IMUH  |ireWD1 

ToUJe  Qaad._ìlmj_l    |  jj  poni^  ^  Serraglio,  ponto  quasi  a 
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.lfct.i]LM,]i„  .■,lL;ii„r!,>|,ulu,„.,L,ita  lidia 
NL^ova  sira.lj  ™,LruLij  ,id  KSIS,  ed  ivi 
si  Ifovaua  ulliiiii  iilLi(r]^)ii,  elcgunli  ca- 
lia! ed  ogni  altro  comodo  nMcesacb.  La 
Lima,  ricca  di  Ji[n]iidii  acifue  nelle  mlig- 
giari  fiiccitì,  contribuisce  a  rendeme 
^rato  il  eoggiomo.  Dal  poDlo  BBCcodesi 
per  comodiseiaia  via  sulla  piezza  dei 
ISagno  caldo,  ove  sono  ediliiii  di  bel- 
l'aspello.  La  falibrica  posla  più  in  basso 
serve  all'uso  di  Bagni  o  di  Casino  di 
piacere.  Di]  canno  aKendendo  al  Bagno 
S.  Giovanoi,  e  diKendendo  pai  a  quello 
della  Villa,  «i  oflnno  amene  e  piUorc- 
sthe  TSdale.  Da  gruppo  di  eleganti  pa- 
laziattì  fonna  il  villaggio  del  Bagno  alla 
villa;  snlla  via  che  conduce  alte  terme 
UDtiBÌ  un  jttUt  edìGùa  cbe  fu  gib  dei 
Baanvin:  jilx  inbano  un  fi.  Casino  co- 
eiruih)  nel  dai  Btàoccbi.  Conti- 

nuando  la  discesa  pmentati  la  borgata 
di  Cottena  formata  di  belle  e  comode 
^italiani.  —  La  molta  dCcacìa  delle 
tanna  Incdieai,  auirando  ai  bagni  gran 
folta  di  penane  d'ogni  ceto,  rendeva 


accomodalo:  i:  cs 
!  infermerie 


dezza;  otlim 
indigenti  vi 


Bacn*  n  Bipoli  (Tose)  Pre- 
(cttara  di  Firenze  ;  circoni  dì  Firenze; 
deteg.  di  Fir^e.  Questo  lerrilorio  co- 
tDDuilaliTo  è  situato  nel  Val  d'Amo  T»- 
reatino  aiqierìan,  ed  Ila  ona  aiq)Gfficiedi 
m^lia  toscano  S6.  58  :  il  suo  territorio 
è  repertiio  come  appresso  : 

(  Coltivalo  a  viti  Qua'i    10?^  S' 


I  infatti  uno  spedalo 
neceseiia  (li  cdill- 


193 


i  07 


3  Lavorativo  nudo  «  <  i3  130 

i  Bosco  .  GOiO  03 

5  Selva  di  castagni  »  1  33 

S  Prato  osi.  e  artilic.  •  t7  78 

7  Sodo  a  paslura  <  fi092  87 

8  Prodotti  divcrei  «  30  68 

9  Fabhriclie  a  2i!9  7i 
10  Corsid'aci[.cs[rad.  ~  <00G  00 

Totale  Quail.  2ì'X.\H  22 


lOllllOlllI   H  IITIUNII!.   lflIMIlL'91  USI  l'OniO 

ifuiiio  puma  al  nuovo  spulate.  Di  uuon 
giMto  arcniteuonico  e  i  euiuiu,  e  con 
Bldta  iniaU^ema  ad  allogò  d'infenni 


SUCCIO  uopo.  desiinanuoiB  mi  nei  lUjQ 
a  resiocnza  aci  generali  oeu  eroine,  co- 
poL  14385. 
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Bacno  In  Horoik|Ciia  (Tosca- 
na) IWff.  ii\  Vìtcm-c;  oVcoiid.  <1L  Hoc- 


1  Coltiva 


,   QuaJ.    Hll'J  II 


I  40 


3  Laioiativo  oiiào 


.  io,uH6  oa 

aoG35  0( 
S  Selva  di  «stagni  -  9273  32 
G  Pialo  oalur.  a  artiF.  <r     5iD  !)2 

7  Sodo  a  pastura      «  35765  SI 

8  ProdoUi  diversi      a      33  1 6 

9  Fabbridn  <  «37  78 
(0  Coni  dacij.o  strade  «  300027 

Totale. . . .  Qnnd.  6S48I  tT 
Il  capoluogo  devo  la  sua  origine 
allo  nccho  sorgenti  di  acque  saline 
tormaL.  non  iRnoto  forse  ani'  '"i"'''' 
S»rainali,  o  ccrlameiilo  tcnulo  dai  ro- 
mani m  mollo  pregio. Questa  terra  me - 
rili  la  predileiioue  dei  (jitidi,  ma  fu 
ptrdulu  da  essi,  come  luili  i^li  uliri  Jo- 
iiiimi.  i>er  nbcliionc.  aicdo  Uasno  »u11j 


Sutlu  riva  del  Savio  ò  un  liei  [lasseg- 
),  Popot.  7 ilio. 

Bagnoli  (Vonelo).  Dislr.  di  Coii- 
Ivc;  ndIaProu.  di  l'adova.  Mollo  Uber- 
to e  d  suo  lerrilorlo  nel  quale  si  fan- 
I  binine  raccol le  di  cereali,  ed  È  soprat- 
tlo  rinomalo  il  suo  vino  deuo  (rivtaao 
eguale,  o  pi^r  la  specie  particolare  dei 
vitigni,  0  per  la  qualitì  dei  terreni,  rie- 
sce uno  dei  migllon  e  pi»  pregevoli  del 
Padovano. 

11  capolui^  A  m  villaf>R'io  posto  in 
rivB  al  Csml  Gonon,  alla  distanza  di 
quattro  migiui  dall  Ad^B.  Popol.  S760. 

BNSwaU  (N^L)  J>n>lf.dl  Prin- 
cipato ullenoco:  arconJ.  di  sant  Angelo 
deLwnbardi:  maitd,  di  Bagnoli.  Fertile 
è  il  suo  terniono. 

U  capolnagD  è  Cilu  che  giace  pres- 
Bo  le  falde  degli  appennmi.  e  porla  d  ti- 
lole  di  Ducato.  OpmBno  alcuni  dia  sta 
1  anlico  Batubim  rammentata  da  ViigUii). 
tu  palna  di  molli  insigni  lellerati,  e 
di  uomini  illustn:  i  due  fratelli  Amici  ri- 
nomati poi'ti:  Silvio  veSTOVO  di  Nardo  : 
il  dotto  medico  o  lilosofo  Leonardo  da 
Capila;  I  applaudilo  poeta  ALCiaiii,  il  me- 
dico l'd  aslroluao  ALiio^i  ■.  l  iutr^i^rrimo 
magistrato  Avi'n.'. .  il  <l,)Lii-jno 
rilo  Pollante;  lerii  Ui.,  j,,.,.L.,  Il -ais  e 


Il  SI  racoolgooo  in 
i;  pingui  altreSt  so- 


maldol  mi        i  1 1  I 

apresi  un  vasto  [iraio  ove  un  campinilu 
con  pubblico  orologio,  poi  il  borgo  di 
Mito  diB  tonnina  alla  |)orta  romagnola. 
Fnon  di  essa  6  l  oratorio  di  S.  Lucia: 
poco  al  di  sopra  quello  del  cannine, 
indi  un  panie  sul  no  della  cappella. 


"opo(.  1 


I  lire- 


scia;  cinond.  lU  ly.i-i-i.:.  ii.wuu.  m  ba- 
gnolo. Fortiiee  iIjUoiuiiLluciu,  iiuaio 

gelsi;  VI  SI  Invano  allreek  buoni  pascoli. 


Digìlized  by  C' 


Il  capotuDgo  è  UD  borgo,  posto  Bulla 
via  che  da  Brescia  conduce  *  Cren 
PapoL  S87i. 

Bajinolo  (Lomb.)  Proe.  di  Cre- 
DUJoa;  dmmd.  di  Crema;  tamd.  dì 
Cren».  I  suoi  letreni  bras  irrigati  ai 
coltiviao  a  cereili,  ed  ■  prati  ariiSuali. 

Il  capoluogo  i  un  borgo,  posto  in 
TÌdouut  della  via  cho  da  Lodi  condu- 
ce a  Crema.  Popol.  S007. 

BM«nala  (Ptetn.)  Prue,  di  Cuneo: 
arermd.  di  salano:  mand.  di  Bar^e. 
La  parte  centrale  del  suo  territorio  è 


>  molli  pascoli. 


B««Nol<»  (Emilia).  Awi.  di  lt%- 
gioj  eÌTtottd.  di  Ileg^;  Jbncl.  di  Cor- 
r^gio.  Nella  diaunia  di  Duglia  7  da 
Reggio  trovasi  questo  viUlg^  ',  il  di  eoi 
territorio  eomunilativo  irrigato  da  due 
canali  fcmollo  ferldi;,  e  ricompenia l'agri- 
colloTB  con  ricchi  prodotti  di  cereali,  di 
vino  e  di  (iiglia  di  gelsi.  Pop.  3S03. 

AojpnalB  «Il  a.  r«*  (Vraieto) 
nella  Prooinida  e  nel  dtitr.  di  Haatova. 
Imperano  nei  smi  terreni  le  Vigu,  i 
gelsi  ■ 


0  pra 

capoluogo 


□  la  dcil 


I  J'iil 


1  Mbi 


Bagnone  (Lmilia).  Proli,  di  Mas- 

e  (.nrnìrEi;  circ.  di  PontreOMll:  memi. 

BsjjnDiii^.  Comona  compreso  in  pas- 
to nel  tomforbnmlo  Toscano  di  Pi- 

.  mi  rcuuio  al  (lucala  di  Parma.Nei 

ui  iiTriui  SI  rocoilgono  granaglie  vini, 

Il  cjr>ijliiD»o  a  im  IwrKO  giacente 
II'  iLiiac  UL  ijuclm  parLG  di  Appenni- 


„       n      i  1  I  ii 
■l^liri;;ri.  /'ujlu!.  o700. 

■tannalo  (.Nupol.)  /'ruti.  di  l'cr- 
3  d  Otranto:  ctrcond.  di  Lecce:  mand. 
Il  CiupignuK).  Pian^iano  i  suoi  fertili 
urreu  ricchi  di  vigne,  di  oliveli. 


Il  &i|«iuopo  t  un  villugi^io 
preiso  la  dotra  rivo  del  Tarta 
DHglia  dal  Fb.  Pope!.  I^SO. 


)  :  prouucono  granaglie  dIh 
)i  geldi:  ubcriosi  allresl  so 


Pop.  877. 

11  capuluDSO  e  una  cii 

1  lUsi,.  di 

alcuni  sarcLlic  il  i\o,n- 
fa  nieniione  Plinio.  Cerio 

h  die  liei  G  II) 

(([).  Ferace 

era  ciita  poss<^uiG  uai  1. 

Desiderio .  avrebbe  loini 

.-he  SI  chia- 

e  di  Cioita.  pi  |.revalse  .|"'-ilu  di 
nnitn  Jteiiium  trauotto  da  Dante  in 
ao  Regio-  Ai  tempi  di  Carlo  Uaguo 


pusb  sotlo  il  uominiopontuicio,  ma  nrho 
imperveraaro  dello  faiinni  poierono 
abiUnti  cmanciiiarsi:  ciu-  su  ai 
del  III  Ottono  I  pnpi  m  ricu|ii.Tiuoiiu 
li  possesso,  dovellcro  poi  rinunirarunuo- 
vatnenle.  lindifc  le  ciua  Umbtc  e  To- 

aHidaw  il  governo  a  prelaii  e  calcinali. 
In  dirmi  tempi  Fu  molto  tnvagliBU 
qupsla  citta  dai  (erreiDob. ano  d«l  quali 
distrusse  gli 


.  I  n 


ospedale  e  un  monle  pò.  Dicesi  eh» 
qui  avessetniteli  il  fruKcsCBiieS,  Biid- 
uiTmtura.  Popol.  3ÌfiS. 

KtmMmm  (Lomb.)  iVoc-di  Itre- 
taa:  artond.  di  SalA:  mand.  di  Ve- 
ttoae.  Nel  ma  lerritono  comunità Livo  si 
trovino  molla  fonderie  ed  ofliciiiii  \ier 
U  bToraiioDe  del  ferro  s  dell  acciaio,  o 
non  poche  fabbriche  di  panni:  nn  canale 
alinenlato  del  Cal&ro  sene  el  nuvi- 
mento  di  luUi  quegli  opillci. 

n  capoluogo  t  an  grosso  borgo  posta 
in  vai  sabbia  sulla  su 


li  Un 


0  alle  delizi 


p volo  col  frequentarla  per  fnr- 
c  la  mitezza  di'l  clima,  l'ef- 
;  acque  lennali  BUggorirono 
nlon  dp|  mondo  conoscioLo 
I  case  di  delizia,  che  Sai  GiU- 
publilioa  addivennero  powM- 
'  questi  agginn- 
pcacaje  c  vi»») 
per  nutrirvi  pesci  coi  qumi  imbandivano 
le  loro  mense.  Ncib  invasione  nei  bar- 
bari soDeran  anche  Daia.  benché  non 
(anta  sollecitamente,  ruberie  e  devasta- 
noni.  Ha  poiché  ewi  nn  porto,  e  unB 
rad*  che  possano  Doverarei  fn  le  mi^ìori 
del  Mediterraneo.  Carlo  T  Tece  erìgera 
una  fortezza  nella  somppotts  rape;  e 
sul  cominciare  del  lecdo  XVtU  ta  ereU 
(a  lina  rocca  ancor  nell  uoletla  che  sot^ 
^(!  nel  [wrlo.  e  che  reati  nnila  alla 
spiamela  per  mezzo  di  un  ponte.  L'oe- 
servaiorc  che  si  reca  a  Baja  snoie  vi- 
sitare j;li  avanzi  del  bagni  di  Neraoe, 
del  famoso  ponte  Tatto  ccelruire  da  Ca- 
\\e,oh.  <lel  palazzo  di  Giulio  Cesare,  le 
ccnlo  camerette,  forse  caserma  di  una 
coortu  romana,  del  pri  che  le  vestigia 
dei  templi  di  Uiana.  di  Venere,  e  di 
M  (Il  1  latini 

I      0  flaj  ,,™,,r 


boscaglie  ili  qucrri.  e  vi  \ivniw  I  jniiii- 

di\ja  presso  il  aolfo  .(i  N.iiwli,  tra 
Poiiooli  0  11  promontorio  Miscno.  Stra- 
bene. Plinio.  Suclonio,  Tacito,  l'omimnio 
Mela  parlano  ui  Baja  come  di  una  cu- 
lt, ma  Orazio  la  chtamb  Cicus  perchè 
ai  suoi  tempi  fona  era  tale.  Fu  la  mei- 


0  ]io[ioios.i  lem.  di  cui  venonsi  diversi 
nianiiiiienLi.  Trovasi  in  sito  pianeggianlL- 
e  perciò  soggetto  allo  alluvioni  per  le 
molte  acque  che  scendono  dai  monti 
eopiwunti.  PopoL  WSi. 


)(Ì9 


nalnrdo  ILimiria]  Prov.  di  Por- 

Balp» (Piem,  )  Prov.  di  Torino: 

lo  Maurilio:  circondano  ài  aan  Hemo  : 

cireoniJono  di  Ivrea;  mond.  di  A^. 

nianil.   iii  tenuità.   Prodacano  i  suoi 

Ferule  0  ilsuo  terniono  in  vini  e  granulie, 

Wneiu  vini,  olii)  e  caEUi^c.  e  vi  ei 

ma    pnncipal    prodotto  è  quello  ddla 

alimenliino  i  liesiiami  doniesti(i  in  copia. 

Il  capluoEO  e  un  borgo  che  sorgo 

Il  eajiociiogo  e  un  borgo  situalo  ni^l 

in  un  colle  lambito  allo  Tolde  <li-l  tor- 

ripiano  ui  un  culle  nilomialo  d:i  bosca- 

rcnlello Bondn.  Crcilcsi  clic  lo  Tondosse  un 

glie,  F,bbe  in  antico  a  difesa  un  forti- 

Cavaliere  della  Tavola  rotonda  chiama- 

li:iio di  cui    vedenti  le    rovine,   e  clie 

lo  Rinaldo:  maDifesiasi  cliiaramenle  la 

possederono  come  fe-di   i  marcht-i  di 

sua  amica  origino  0  la  confermano  le 

Monferrato.  Questo  viliasi^iu  diede  i  na- 

vestigia  di  una  rocca  dei  bassi  lampi. 

tah  al  De  Micheli  archiatra   dei  Duchi 

Bella  !■  la  sua  chiesa  prrocchraif.  «  il 

di  Savoia  nel  secolo  W\:  la  sua  tomba 

Santuario  della  >V.idDnna   di  13ar|;n  è 

e  nella  cattedrale  di  Torino.  PopiUa- 

mollo  frequenlato  dai  divoti.  Selle  suo 

lione  mi. 

virmanie  passarono  nel  1800  i  Tede- 

Attirali (Italia  fiaticcae}.  Prov. 

schi  iD  numero  di  laOOO  comandali  dal 

e  diilr.  il  Nizza;  maad.  di  Villan.  L'olio 

UOu.  Popd.  1838. 

e  le  frutta  sono  i  prodotti  pmi^i^.dai 

Bi^eA*  (Lomb.)  Pnc.  di  Como  : 

snoi  teireoi.  dei  quab  «  trovano  allre- 

cimmd.  di  Lecco:  taand.  dlnlnMno. 

«1  moltusimi  pini,  ed  diri  alberi  di  alta 

U  nmituosa  suo  Icrtilono  di  nccopro- 

doUo  di  castagne,  ed  ha  ubertosi  pa- 

Il capiduogo  b  un  boigo  che  gitM 

scoli  In  alcune  parti  ui  esso  si  trovano 

sulla  destn  riva  della  linea,  alle  falde 

numera  di  ferro  spatico  od  ocracso:  la 

del  Diente  Doaminaa.  Ha  tielconi  tempi 

mamma  parte  dtgli  abilanti  trova  ta- 

Iste  parie  della  eoot»  di  BogUo,  eedate 

vora  ìp  quelle  cscaTaiionL 

quindi  con  Villa»  ael  ISSI  da  Carlo 

II  capoluogo  è  un  viUa^io  posto  in 

Emanuele  1  ai  Solaro  di  Sogliani.  Pe- 

VatsasGiaB,  pressa  nn  torreolc  impetuo- 

polasiene STO, 

so  che  SI  sena  nella  Piopcrna.  Pop.  zzx. 

Ualso  (Lmiha]  /'rov.  di  lIcK^ìo  : 

Baja  (Piem.)  Prnu  di  Tnriii»  :  nr- 

cirroriJ.  di  Itoi^gio  :  tu™./,  di  Castel- 

coni,  di  Ivrea:  manri.  di  i.essolo,  Nel  sud 

1                   u,  ....  .  ..IIm            il  tor- 

lornionn. piuitosto  elevalo,  si  raceobono 

rente  l-uienla   <ìul-ìLi  Lorgala  ;  nel  di 

prani,  vini,  e  castagne.  Vi  ti  trovano  cave 

cui  fertile  lerrilorio  si  raecoijonu  in  co- 

ih  ferro,  di  piombo  e  di  vetriolo,  e  \iie- 

tenuesi  altresì  che  ve  ne  sieno  oi  oro  e 

ui  argento.  Sono  numerosi  m  questo  lerr 

\  1 

rl'^r.o  .  go;!'"!  e  '  c^t'n' 

1 

Il  ^p„|""-o   n-'"'-'"  pc"o 

ali'slluiia  di°BOO  nielri  sul  livello  <h\ 

allei iL-i  .In;  jH'i mniun.i  ,i;j1i  .ihii.iiiU  un 

mare  e  cu-eondalo  aa  alti  monti,  bone 

l'Ili  ili  MJII  r  1^1  <j1i<i.  iMiillo 

da  DotaiEi  le  vestigia  uella  sua  aulica 

rocca.  mccndiaiB  dagli  spgnoli  nel  secolo 

ri       ^  1  ^ 

XVII.  Nh  passali  tempi  ne  Rodetono  il 

pOMesso  lesdalcuuanm  dj  Ivrea. fopof. 
US. 

mono  eui(;ai:i  ueiic  malattie  uegn  oecni 

e  della  cole. 

Digilizefl  Dy  Google 


II  capoluoTO  È  1111.1  div- 
elle forniBiia  il  Cantone  |  <i 
u  di  teglie  6  da  Ajm.'.u 
397. 

BalanKcro  jl'H'in 

rlm:  cmondario  di  T^ii 
LaDzo.  Produce  il  eoo  l<'i 
g[ie.  legumi,  [rutta  e  vini. 


LI.  l'uj.^i  ani. 

:ro  [l'ioni.)  ^Vou.diTo- 


!    ci  r 


,  K  ti 


d'Ivrea  e  Ue  d'Italia.  Popot.  10(8, 

mffeM»  (TrenUDo)  nel  dutr.  di 
aieiuco:  e  Del  arteto  di  Bovorado:  Ca- 
pitaxalD  di  Hans. 

Il  capoluogo  6  an  vuiaggio  posio 
pressa  u  rio  di  Val  Hamii  »  fiinimn 
nigla  da  Slaaiiìa.  Popal  230. 

:  IHem.)  Prov.  il'A- 
>  di  Aali;  inanJ. 


j  perto  ili  boscaglie  produc 
^nti»  bi^bliuiilc.  In  vane 


Il  apoluogo  È  un  borgo  aitnato  in 
iliziaso  colta  tra  Sopei^  a  Andezzera 


i  Balilii: 


produci 


migcuo  malie  casUgne.  e 
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(lo  III  alcun?  carti'  àvi  si'Culu  XI.  Popol. 
830. 

UBlcs(rH(c(Sk'iliiL}.  l'rov.ili  Pa- 
liTmu;  ummJ.  di  Palermo;  mand.  di 
Paridi™.  Il  Mulledo  «vvcrLu  clic  i|uB. 
Slo  comune  porta  9nche  il  Dume  di  bii;- 
cìara;  ammetLontlo  ciìi  sarebbe  compreso 
odia  praviacia  e  nel  diatrctlo  di  Pa- 
lenno,  c  nel  drcondario  di  Parteuico. 
La  ai»  popotaiimt  gard>be  di  U6i 

BnIUU*  iBftotove  e  Sn- 
pevlave  p«iid>.)  Pro»,  di  Como: 
cirnmil.  di  Leccai  fflond.  di  Laxo. 
Sì  inTSDO  nel  lora  Unilorio  mioierG  di 
tcTTO  e  di  piombo. 

I  capitnc^lii  sono  duo  viHaggi.in  bre- 
ve dislBiiza  l'uno  dall'altro,  presso  le  fal- 
de del  monlc  Rcsegone.  Popol.  dui  ca- 
poluogo inferiore  3t3eclvl  superiore 

BaUao  (Saidcgna)  l'ruv.  di  Ca- 
gliari; ct'ri^ond.  di  Cagliari;  mand.  ài 
Pauli  Gerrti,  Fertili  sono  i  suoi  cumpi 
[ollivali  e  prmlucuno  [lurciò  in  cu|iia 
ccri'ali  d' ogni  s^cie,  viuo,  olii),  e 
frullai.  Si  avverta  essere  Oggetlo  di  iiun 
|)Hi!i)lo  lucro  lo  smercio  deli  ulio,clio  i  ie- 
ne islrolUi  dai  molli  olivastri  delle  jii  ii- 

simrede  uiiallro  ramo  d  indu^ina  lali  s- 
siuira  dei  panni.  In  nualtln;  silo  1  .iria 
e  insalubre,  S|ipcialmcnlc  in  auluuno,  |)or 
cagione  di  lille  iieliliie. 

llcapoiuosu  ò  u,i  villai!HÌo  mal  co- 
struito come  tintigli  altri  dell'Isola:  è  si- 
tuato all>  fdida  bari'ale  di  un  allu  collo 
presso  il  liumc  Uosa,  l'opoi.  !)i>G. 

Ballulrlnv  (L^uria)  Prou.  di 
Genova;  circondano  di  Albenga:  manJ. 
di  Loano.  Nel  suo  torrilorio  si  raccol- 
goao  granaglie,  vino,  ed  olio:  ma  ijuesli 
prodotti  basUmo  appena      consaini  di 


Ire  mesi:  si  supplisce  quindi  con  ijuetli 
assai  copiuai  del  bestiame,  lana,  formag- 
e:o.  butirro,  11  torrentello  Baresciono  è 

11  capoluogo  giace  tra  due  montagne, 
ed  in  passato  andò  soggetto  a  frequenti 
scorrerie  di  soldatesche:  nello  guerre  del 
1704  questi  due  monti  furono  furtiticati. 
In  passato  fu  signoria  fendale,  col  titola 
di  nurcbesato,  6im  ramo  della  fanùglia 
Dd-Garretto.  Popol.  743. 

AaniNa{Trentii)o}.0u(r.  distoni- 
co, nel  circolo  di  Roveredo;  capitanata 
di  Tiene. 

Il  capoluogo  e  in  riva  a  un  piccolo 
lago,  che  porta  lo  atesso  nome,  sul  punto 
piii  elevato  della  via  che  da  riva  conduce 
alle  così  delle  Giudicarie.  Popet.  130. 

BoUoec*  e  Baalla  (Piem.) 
Prou.  di  Novara;  oirami!.  di  Vercelli  ; 
numd.  di  Arboro.  I  Suoi  pianeg^anti  ter- 
reni sono  quasi  totalmente  collivali  a  Ri- 
saie, \ier  cui  gli  abitanti  vanno  spesso 
s<^gi'lti  a  iiialallie  febrili. 

Il  duiilico  nome  del  caploogo,  che 

lliiluico.  e  l'allr/sul  vicino  |ioi;giu  di 
Ifeislia.  Pi'!H>l.  HliSI. 

Halnic  G  «.'IilalambcrlcMo 

iPiem.)  Proi:  Ai  l'uri im  ;  circondono 
di  Tuiuu,;  mudili,  di  Ctis.  Il  suo  ter- 
ritorio jWIO  iiulU  viillr  .li  Ala  è  tulli 
monlinteo.  cona\W/./.3  sul  libello  inani- 
li.no  di  1 171!  metri.  Nella  stagione  in- 
vernale lutto  il  paiìse  ii  sppolto  nelle  ne- 
vi, per  cui  molti  abitanti  sono  costretti  a 
procacciarsi  altrove  ■  meizi  di  sussistcn- 
la:  basti  il  dire  civ  i  iada\eri  stessa 


neve.  L'a'proiin  dei  clima  fa-^-i  clic  nel 
suo  territorio  non  si  raceo^ono  die  piote, 
segale,  ed  orzo.  Presso  il  piano  dello  delle 
Mossa  si  Irovano  granali,  ed  altre  pietre 


rodii 


a^oecupaiigiic 


DO.  TI  »  nccoIgoiN  aiireai  ^«Dagiie  e 
Vini-  Hahi  SDilanii  n  damu)  iii  manstna 
otite  Movitue  a  ai  aure  urr^e.  a  te 
dooDB  IrovaDo  occupauons  naue  letva. 
1  ctpoluogo  e  OD  borgo  poflo  sdì 


rialto 


a  fteddo  iaa\.  e  mdu»  nmioo  n 
stagione  invernale:  i  sodi  eaiuzi  e 
mai  eoslnim.  Popot.  iiSz. 

Baachcttc  (Piein.1  Pro», 
Tanno  :  nnaiul.  di  Ivrea  :  matta. 
Pavone.  È  moiui  «lenie  ii  bdo  lc 
Ufffo-.  quindi  gL  BDiianti  hanno  c 
dei  botieme.  isccnaonu  commercio 


dono  l  ana  pesanto  a  insalubre.  Popo- 

B«nnio  iPien.  I  Capùluoao  di 
mano.:  circono.  ai  OsEou:  Proo.  ai 
Noi-ora-  I!  suo  lemtorio  produce  rasla- 
izn'.i  v  wiiHC,  ^■a  un  nccni  iiii»i:ult.  uiu 

Il  caiwiuoi.'o  V  mi  viua'^icio  iiosui  in 
vane  An/asca  ernia  ncaLm  riva  uvii  An- 
ta.  Popol.  7  SS. 

B>niine  i  Sardegna  i.  Prm.  di 


Diccelo  villaggio, 
te  di  Cam.  Nel 
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l            1   -a        1         1  1 

■Inriin»            Pnm.  di  NuikiIi  : 

piigaacolo.  [x)3Su(lulo  in  li'inlu  JuIill-u- 

urroud.  di  Puiiuuli:  mand.  di  Ucliia. 

lo X dalle indoiana  [aim.lij  .Mciliravrrji  : 

N^l        1     1                  td  sa 

alla  quale  appartenne         I.l><^iIi.i,  un- 

gile diEcacciala  da  l'.zzL'lino  il  iiianLno. 

Il  cajiuluiiizo  e  un  linrgo  nel  quale 

per  ugionc  delle  atroci  discordia  in- 

91  i:  reso  notabile  1  aumento  alraordina- 

sorle  tra  f;li  Eizelmi,  c  i  Camposam- 

ria  di  popolazione,  stantecbe  nel  (Siti. 

pien:  il  conte  Zoni  ne  Fi.'ce  ai^omentu 

VI      contavano  poco  più  di  mille  ahi- 

tanti    "  secondo  d  U'^ltedo  "'a  ascen- 

BhpuUU {Sai±)  Prov.  di  Ga- 

dono  ai  3aU6. 

glnri  :  nrcond.  di  Orislauo:  mand.  di 
BaresBa.  Pianeggia  il  sua  terrilono.  nel 

Bapuiiule  (Lomb.)  Peov.  di  Mi- 
lano: circ&nd.  di  Milano;  mand.  di  Bal- 

quale si  raccol!>ano  granaglie,  legumi. 

late.  Sono  fertili  i  suoi  terreni,  nei  qaali 

olio,  rmtia.  0  vino  in  cujiLa:  ma  qui'sii 

91    nii:uilguno  in  copia  cereali,  vino  e 

prodotti  non  basuma  per  alimcniare  la 

Fonila  di  gelsi;  ubertoso  e  vaale  sono  le 

popolazione. 

DW.  Diaierio, 

Meschiaisaima  terra  è  il  capoluogo. 

Il  capoluogo  e  un  villanie,  posto  in 

eqHwta  a'  venti  nella  parie  più  alia,  ed 

vicinanza  ueiia    via  [losiaie  uaiuiLano  a 

in  baso  qnaai  del  coniiauo  ricoperta  di 

Varese.  Popol.  i'.il. 

DcMiic.  Popot.  119. 

Unraaao  (Lomb.)  Proo.  di  Coma; 

Biir>ctuia  (Nap.)  Proti,  di  Ba- 

cireond.  di  Varese;  mand.  di  Vartle. 

nlicata;  circoiuL  di  Potenut;  mani,  di 

Fertile  à  il  tuo  lerrìlorio,  nel  quale  n 

Picerno.  Sterile  amai  i  il  aoo  tmilorio, 

himn  rìcdiì  prodotti  in  uerealj,  è  Gjglii 

«  miseiabili  perciò  gli  abitanti 

di  gelai,  ma  il  genere  cbs  piti  abondt 

11  capeliK^  ù  un  borgo  lilnoto  in 

b  il  vino,  ed  è  di  buoDiaaìaui  qualità. 

collina,  chiamato  al  tempo  dei  Normanni 

11  capoluogo  è  un  villaggio  che  sorge 

Sandro,  Aligno,  GaiBCNolo,  Bcndone,  e 

duta  del  lago  di  Varese.  Popol.  621.  . 

Arcello.  PofcL  3040. 

Barale  (Ijimb.  1  Prov.  di  Milano: 
tirconii.  di  Abbiatearasso:  momÌ.  di  Bi- 

Mae; ànond.  di  Canpobessa;  capoluogo 

naseli.  1  SUDI  terrem  bene  irrigali  sano 

di  munii.  Nel  suo  tenitorìo  si  raccolgono 

rcnilissimi,  producendo  cereali  in  copia. 

molti  cereali  e  ai  troiano  bnMii  pascoli. 

ed  oilrendo  pingui  pscoli  al  tiesiiame. 

ma  il  dima  è  insalubre. 

11  capolutgo  È  un  villagRio  posio  a 

La  borgata,  destinala  a  capoluogo,  fu 

breve  disianza  dalla  via  postala,  la  quale 

posacdutii  in  passato  da  vari  feudatari.  È 

da  Silano  conduce  ad  A  Lbial  egrasso. 

tradizione  die  i  budÌ  edilizii  fo^ro  co- 

Pojrof. 3G8. 

struiti  coi  maturiali  di  un  rovinalo  ca- 

BoriUUl  (Sardegna),  l'rov.  di 

slello  die  sorgeva  in  cima  al  Vairano, 

Cagliari;  arcaad.  di  Oristano;  munii,  di 

e  perciò  dello  Vairanello,  e  poi  Dara- 

Cabreaa.  Producono  i  suoi  terreni  grano. 

ncilo.  11  Irrn^molD  del  11106  vi  cagionò 

orzo,  ceci,  frutta  ed  uve  in  gran  copia; 

granili  rovine.  11  ministro  Zurlo,  che  lece 

anzi  i  vini  che  vi  ^i  bona  trovano  nulla 

parlo  del  governo  nel  deceimio  del  do- 

smerdo. Gli  abitanti  ai  dedicano  in  gran 

minio  francese,  ebbe  i  natali  in  Barsoello. 

parte  alla  tessitura  delle  tde,  trascurando 

Pepai.  3206. 

l'Eserciib  di  ogni  altra  arte  meccanica. 
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HBadiiniaiuiK)  vtuiggio.  t  ii  capoluo- 
go, posto  u  pianura,  di  duna  caldo,  e 
■nudo  edi  ani  umliAre,  eoe  tudm  tm- 
itlo  m  epoca  remota  da  dué  pastori. 
Btu^HL  Pepai.  BS6. 

BaralanlB  I  Pind.  I  Prov.  di 
Tonm:  aramd.  di  Tormo  :  mand.  di 
Tono.  Alpestre  alqnanio  e  ii  suo  lem- 
lono.  Il  di  CUI  DTodoiui  principale  ner- 

Giaco  il  Tillaggio,  chp  ò  capohiogo. 


«na;  areond.  a%  Aneani:  manil.  di  Co- 
niuldo.  Fertile  6  II  suo  territorio,  dia 
■oninuDiairB  buoni  pradolu  di  j;r(uu  e 
di  Ttoo.  ed  una  discreu  raceaiu  di 


di  Torùic 


0  panagl 


trore  iodo  vbHo  boacaglie  con  caeta- 
gneti,  e  praterie. 

H  «apoloi^  ora  *  OH  borgo  aiiuaio 
lOfta  iB  colle,  ma  nei  traecoisi  tempi 
fu  castella  lortiGcalD  e  turrito,  attestan- 
dolo la  molle  rovino  lutlota  eslslcniì.  ìit- 
rila  ewr  vintala  la  sua  parroccliiale  di 
belh  ardiitettura.  Fu  patria  del  celebre 
Drontti,  gik  Console  di  Francia  in  Egit- 
le,  cbe  n  rese  benemerilo  per  la  sua 
generosa  cesnane  al  &e  di  una  grandio- 
sa iM«olla  di  moBumenli  Egiui.  PfpoL 

ms. 

■«rbani.  (Harche.)  Proo.  di  An- 


cdilizi.  k  in  un  rollo  ba^irato  Mi-  (Me 
dal  Bioiia,  in  c]iiella  parto  ddi  anlloa  &- 
ireria  cnuunaui  aaoiuia.  lì>  ciiiosa  pci- 
marÌB  (  cdlegiata.  Il  castetb  coi  suoi  con- 
tomi è  un  Teudo  baronie  del  numicì- 
pio  di  Boma,  il  di  cui  Senatore  vi  de- 
lega un  Govematora.  PopoL  IMO. 

Bar  bare  (  Pienunte  ),  Ca- 
poluogo di  taand;  arcani,  di  Alba;  jn-oo. 
di  Cuneo.  Sono  prodotti  principati  de 
EOO  territorio  le  granaglie,  t  It^mi,  ed 
il  vino;  il  n(&&iDlDpoiè  ,qnalilbTÌceTca[is- 
sinia.  Alcune  solventi  di  acqua  salsa  tem- 
perata con  acqua  dolce,  servirne  di  com- 
penso aUn  scardili  del  tale.  '  '^'^ 

Il  borgo  destinato  a  capolui^i^  è  sulla 


conservalo.  PojJoi.  i-io/. 

Barbarica  M.imiiIi.  I  /'rui'  ih 
Ilit?scia;  ciTcond.  di  ItritìCin:  munii,  ui 
Bagnolo.  1  suoi  Icneni Loncimauii uanno 
ricco  prodoiiii  ui  metili,  in  vino,  ir  iii 
fogiia  di  gmi. 

Il  ca|ioiuogo  b  uà  villaggio  [idsio  in 
TÌdnaaze  dcJ  Iiumc  Stronc.  Popol.  i03l) 

Barbuta  rLomb.)  Prov.  di  licr- 
gamo:  circund.  di  Trevigiio:  manif.  ui 


e  biado, 


0  ol 


rijjsCi  privi 
gflii:  vi  Bono  anche  dei  boschi  cedui. 

II  capoluogo  è  un  villaggio  giaceote 
presao  la  via  postate  da  Hilano  a  Ureacia, 
noQ  lui^i  dal  canale  naviglio  di  Cremo- 
na. Papol.  (36. 

Btifbemg»  {  STÌziera  Ilaliana  ). 
Circolò  di  Carona,  nel  Dt'dr.  di  Luga- 
no. II  Bua  lenitorìo  ci  esUods  nella  par- 
te più  bama  del  piaoa  di  Scairolo. 

D  capoluogo  ha  come  dipendenze  i 
piccoli  calidari  di  Fi^no,  Q^acciR,  Ca- 
nova, Garavi',  Gemeao,  Cadetnanoe  Ca- 
Boro.  Popol.  69S. 

narberlaa  di  Haitello  ITo- 
scana)  Pnf.  ai  Fatmic  nreond.  di  Fi- 
noK-.Delea.  di  Scarnerid.  È  in  vai  di 
Bievo  ed  na  una  Euperiice  di  miEiia  lo^ 


llarbrrino  ili  tal  d'i'Jiia 

|Tosi:aiia)/>rf/"cHuradiFircnnii  nreond. 
di  Firtiiie:  Dilca.  di  S,  Casciano.  E  La 


5  —  a  olivi  GviU  •  10SC8  d;( 
3  Lavorativo  nudo  o  3S78  9< 
i  Bosco  »  Ug3&  36 
B  Selva  di  castagni  •  —  — 

6  PrataDatur.eaf^.i  119  97 

7  Sodo  a  pastura     ■  1688  1S 

8  Prodotti  dìveni    i  ii  tT 

9  Pabbiicfae  •  4S3  (6 
10  Corffld'acq.estrad.!  <0<S  <8 

Totale  Oiiad.  3G091.  13 


iii;i|.irsLiuu  J'i  "V     I         II  cauiuiiDiju  i<  un  uorjO.  IIOBIC 

Totale  Quad.  461 3a  tS    |  la  destra  dell'laarco.  Popol.  liOO. 
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nobUi.  da  lui  BlituitoinPaviB.Pjti.l23». 

J>«r«(awo  lEnuJia.)  Prov.  ai  Per 
rara:  emon(I.diUiga,  Nei  suoi  lerrcnisi 
nccolgoDO  carcDii.  Tini  ed  sitrcaarme. 

Il  borgo  desliaaLo  a  caDwuogo  e 
naurchevoie.  perche'  lu  pstna  ai  quel- 
I  Albengo,  detto  <(  Sarbiano.  ruta  ma- 
la Capiuso  di  vemnn.  Tirerà  quei 
prode  neiwcoIoXlT.qauido  Bioèm»- 
leaDgDntameDte  gii  iiuuuu  avevano  ab- 
baodonau  larte  delia  guerra,  i  loro 


0  cniamarai  comp 
onte  di  BlrblBDO 


□  1  Ml^SIIintl.  Il  l'IlUJJlIOUII  t!  IIIIU  citili, 
iiuiiu  viviDanio  ueiia  niuiiu  crcuiMi  ne 
uiDDo  eoe  Gerooa  nporUeae  la  su  ce- 
lenre  vitlona  sopra  i  Uamertini.  Pana 
di  meuo  ^ii  ediGu  urbani  ii  liunie 
Longano.  PuddI.  19199. 

Bmfcetima  iTrenllnol  Circolo  di 
Roveredo:  DittrUto  di  Vai  di  Ledra. 

Il  capoiui^o  e  un  villaggio  cne  tro- 
vasi iD  vai  di  L«dn>.  niua  riva  destra 
del  Lago  di  Carda.  PopA.  13S. 

■archi  (Marcile.  I  Proc.  di  Peaa- 
ro  e  liroiDo:  arcond,  di  Pesaro  :  manti. 


.1  villaggio,  capoluogo,  e  m  riva  al- 
io, a  bnve  distanza  dalla  via  postale 


che  ci»irOglio  TOoduce  □  Bn« 

<    1  p  l 

336. 

«.  di  (-.n- 

mo:  r-rcond.  di  U'cro  :  ™ 

d.  di  h- 

Irobbio.   Nel    euo  Icrnlorio 

le  boscaglie  e  ubertosi  i  pascoli,  ma  si 

mccolgono  ali  resi  creati  e 

Il  capoluogo  È  un  villag 

ValsBSiana.  io  ailn  tempi  as. 

">  P'"  P"- 

poUlo,  ma  nel  17G4  roritib 

del  soprastante  monte  Pendaglio,  e  di- 

Mnuec  molle  abitaiioni  col 

morte  di 

non  poche  persone.  PopoL  ! 

■82. 

B>rd    (  Piem.  ]  Pn 

.  di  To- 

mw;  artmd.  di  Aosta  ;  msm 

i.  di  Don- 

ME. Nel  san  alpestre  lerrito 

colgono  ceslegne  e  segale,  e 

n  BUI  u  IroTino  vigne. 

Sorge  il  capoluogo  in 

na  stretta 

gola  tra  scoscese  mnnla^c  | 

resso  le  ri- 

YC  della  Dora  Kalloa,  Rinom 

rorllli7iinvi  Inalialo  (ino  dal 
|>i,  e        la  sua  pc^i/.ione  b 

jsssi  lem- 

inipos5il>ilu  i>rL>njtrlo  d  assalici;  ciò  non 
dimeno  colla  fona  delle  anni.  Amedeo  IV 
se  ne  impossesso  nel  13!iS.  poi  il 
Duca  della  Feti  llade  nel  1704.  e  fiiul- 
meole  Napleone  liuonaparle  nel  1801) 


quattordici  ;;iorni  di  resisleniu  :  rpiindi 

Re  Carlo  Febee  e  poi  Carlo  Alberto  ;i 
diedero  Bpeciale  premura  di  tarlo  ncu- 
stniire.  Pop.  6i!. 

■wrdMMftBa  t  Pieni.  )  Ptoe. 
di  Tonno:  eireonrf.  di  Tonno  ;  i»onJ. 
di  Sciolzc.  I  SUOI  terreni  producono 
frumento,  grano  turco,  vino  e  foglia  di 
gelso  in  copia:  n  si  troiano  altresì 
caie  di  pietra  da  calcina. 

Il  capoluogo,  ora  villaggio,  fu  ter- 
ra antichissima  gib  compresa  nella  Re- 
pubblica di  Chieri:  restano  tuttora  gli 
naroi  di  un  antica  castello,  il  quale, 
dicesi  die  sennsse  di  careere  si  tem- 


;  i>i  della  Hc|iijlitilic,i  di  (.hieri.  Ncll'an- 

:  lerranei  di  un  anlica  rocca.  Popol.668. 

JBurdpllo  (Lomli.)  Prof,  di  Co- 
mo ;  cireond.  di  \  arei-e  :  mand.  di  Ga- 
virale.  Fertile  e  il  suo  lemlono.  da  cui 
SI  ottengono  principalmente  ricchi  pro- 
dotti di  viDo  0  di  foglia  di  gelsi. 

II  capoluogo  e  un  villaggio  posto  in 
un  colle,  bagnato  alle  falde  da  un  e- 
missario  che  dal  Lago  di  Varese  mcUe 
foce  nel  Lago  Magiare.  Si  hanno  mc- 
morio  di  questo  loogo  nel  H70:  da 
esso  ebbe  origme  la  TanigUa  Besoraidi 
CUI  SI  traratio  ncordi  n^li  nhimi  anni 
del  secolo  XII.  Popel.  633. 

Bardi  (Emd.)  Capoluogo  di  numd. 
circnnd.  di  Fiorenzola;  Prov.  ài  Piacen- 
II.  Ameno  e  fertile  e  il  suo  territona 
coperto  in  gran  parte  dalle  vigne,  seb- 
bene VI  SI  facciano  altresì  buone  ns- 
eollc  di  grano,  e  legumi,  e  vi  si  ln>- 
VI  no  ubertosi  pscoli. 

Il  capoluogo  è  una  oorgala.  con  an- 
tico castello  fortilkalo  posto  in  sito  di 
difiicile  accesso,  e  tuttora  ben  muDito, 
perchi  m  questi  uUimi  tempi  destinato 
a  pn^iDnc  di  sventurati,  giudicati  m 

^         'i     1  i\r  ,     I  iWi 

MI        M      I  n      j       11    \  ^r» 
di  fiareiuii  die  ne  iiiriMidarono  i  .■unii 
di  Bar.li.  Piii  lanli  siihenlri,  il  coinune 
1  di  Piaccia,  dal  quale  lo  coniptù  il  conio 
I  Ubertino  l.anrli   il  veudiio.  Sci  primi 
■  anni  del  secolo  XV  il  duca  Gio.  Mwia 
Visconli,  divcnijlo  Signore  di  Piacenza, 
fece  di  Bardi  una  contea,  dichiarata  poi 
marcliesato  dall  iraperalorc  Carlo  \.  Ne 
fil  pili  lardi  disputalo  il  dominio  tra  il 
Duna  Farnese  e  i  conti   Landi.  fuKliè 
nel  (iiov anni  Andrea  Dona  Landi 

10  cede  in  vendila  al  Duca  di  Parma. 

11  fantasticare  degli  etimologiali  fece  sop- 
porre  a  taluno  rhe  il  nome  di  Bardi 
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dtriii  dj  Barra,  alludendo  sll'ullimo 
(Iti  'Jl  Glffanli  condoLti  ia  llatia  da  An- 
nibjk-,  0  ciorlo  presso  il  Ceno:  poteva 
iMiTiiaginursi  )>iù  strtuui  supposiziooo?  Po- 
(«[aiione  7307. 

Bardlneto  (  Liguria  ).  Prav, 
di  Genova;  cirninil.  di  AIbcaga;  mand, 
ài  Calitiano,  Nel  suo  montuoso  Wrritó- 
lio,  ricco  di  pascoli  c  coperta  di  bosca- 
glie, si  raccol|jono  palale,  segale  e  ca- 
EUgae.  KuiQcrosa  essendo  le  pianto  di 
alto  Fusto,  spedalmente  atte  per  co- 
slrnikiae  di  navigli,  so  at  fa  gran  coni~ 
mefc'io  dagli  abitantii  ì  quali  posseggo- 
no *llrc£)  olGciae  par  lavomre  il  Ferro, 
c  segbo  per  l^nanie.  In  alcune  parli 
si  irovaao  cave  ài  pietre  aienaiie,  e  di 
pietre  calcrfree.  Sul  monto  Calvo  alion- 
dano  le  erbe  medicinali. 

11  capoluogo  è  un  villaggio  posto  in 
uoa  piccola  pianura  tntU  ricinla  da  alti 
mootl  sua  antica  rocca  tenne  Torti-' 
Ècua  od  17911  dagli  luitro-urdi,  i 
quali  ni  mtannero  un  fòrte  combatti- 
mento cdle  InipperraoceBi.  Pepai.  99<. 

BwFfllM  IIiisTO  o  Uitrdl- 
B*  veceUo.  (  Liguria  ).  Prou.  dì 
Genova;  cinomi,  di  Albenga;  mand.  di 
Pietra.  Nel  loro  torrilorio,  sebbene  di 
posizione  alpestre,  si  trovano  vigne,  oli- 
vete, e  alberi  da  frulla;  ed  essendo  co- 
piifri  i  buoni  pascoli  vi  si  alimentano  nu- 
iiiLTOie  mandre  pecorine  e  caprine. 

I  due  villaggi  destinali  a  capolut^a 
■.  ikjUl  1,1  le  siano  stali  costruiti  nel  X  secolo. 
Apjvirlciii.ero  alla  Repubblica  Genovese, 
indi  ai  vescovi  d'Allieiiga,  poi  alla  casa 
di  Savojj,  ed  in  scRuilo  fccuro  jiarlc 
del  inarclitsalo  di  Kinalc.  Po;io(.  di 
Bardino  m.ovo  li i7. /Vjiof.  di  lì^idiim 
vcocliiu  SSI. 

MtardoHno    (   \'enclo  }.  ■ 

coltivato  a  cereali  olivi  e  gelai;  prlnci- 


palmente  però  abonùano  le  vigne,  dallK 
quali  &Ì  ottiene  un  vino  eccellente,  util- 
mente venduto  in  Lombardia  e  nel  Ve- 
li capoluogo  è  un  ilo: 

diill'Aiiij,.  ,  KmUi  >i™ida  1     d  I 

Logo  di  Carda.  I  luoi  edi 
li,  e  disposti  a  foggia  di  anliiealro  go- 
dano il  vantaggio  di  un  piccolo  porto, 
dio  serve  di  ricovero  alle  barche,  le 
quali  solcano  il  Lago.  Nei  passati  tem- 
pi ne  goderono  il  do  mi  ma  i  Fermi, 
faniiglla  esiiot^^i  nel  secolo  XVI.  Gli 
antl<iiiari  vUrovano  tracce  di  edifui  di 
romana  arci] i lettura,  ti  notabile  il  sua 
anlico  forliliiio,  del  pati  che  le  belle 
ville  dei  Guerrieri,  e  dei  (jiaiililippi. 

Popoi.  xm. 

BardoacecblB  (  Piem.  }  Prou. 
di  Torino;  circond.  dì  Susa;  mand. 
di  Onli.  Nel  suo  alpestre  tarritario, 
eoviabbondante  di  pastore,  ù  fa  gran 
tralGco  di  armenti. 

1!  capoluogo  è  un  villaggio  pceto  in 
una  valle  donata  da  Carlo  Uigao  e 
successori  al  moDBateni  della  Ndnlesa. 
Ne  godt  poi  il  doaiiiue  la  cwUM  Ade> 
laide  di  Toiino,  e  dopo  essere  pesaata 
sotto  i  DelGiu  ià  Tieiini,  in  liina  della 
paco  di  Utrecht,  questa  viUe  fn  re-~ 
eiiluila  al  Piemonte.  Nel  I70S  di  -qui 
passò  l'esercito  piemontese,  diretto  ■)- 
l'assedio  di  Brianione.  l'Ofol.  Hit. 

Barecilo  (Lomb.)  Prov.  di  Mi- 
lano; circoiid.  di  AbLiategrasso;  mand. 
di  Abbi  a  les  tasso.  Nel  suo  torrilorio  si 
fanno  buone  raccolte  di  granaglie,  di  \  i- 
no  c  di  foglia  di  geU. 

Il  e  11  pu luogo  i;  una  borgata  postu 
I  jiii'^iu  la  via  postale  da  Milana  a  No' 
!  tara  in  antico  appartenne  al  manaslera 
di  S.  Ambrogio  di  Milano,  cbo  vi  lo-. 
I  neve  un  giusdicente  per  ranuniniatrai 
I  zione  della  giuatiiia.  PojmI.  SG83. 


DigiUzed  by  Google 


Muiiiu  II  siiu  Li' 


Ilio;  arcmul.  di  Ik'igaiiiu  : 
Piana.  NcU'alpcslro  euu  k 
boDciano  le  boscaglin  t^l  i 
cui  gli  abiUnli  sono  nella  m 


Il  capolnogo  6  un  villaggio,  della  Vai 
Bmtibmia,  posto  in  nn  colle,  da  cui  go- 
d«8Ì  bellisMnw  viiduta  dei  paesi  circon- 
vima.  P«poL  St9. 

BareM»  (Sardegna).  Capnluogo 
di  mand.  Pnm.  di  Cagliari;  circond.  d'i 
OrìUono.  Nel  ano  pianeggiante  (errilorin 
gadni  nell'  inverno  di  un  dolce  clima. 
a»  nell'estale  diviene  caldisdimo:  pro- 
duce vini,  olio,  frolla  e  grunaglic. 

11  capoluogo  è  un  villaggio  che  sor- 
ge presso  ad  un  altro  tolalinenle  distnil- 
lo.  Popoi.  6S3. 

Barate  (Napol.)  Prav.  di  Abrai- 
10  nlL  n.;  dramd.  di  Aquila  :  tnond.  di 
fùioli.  Nel  suo  lerrilorio  si  raccolgo- 
no vini,  biada,  e  lino  in  gran  copia, 
quest'ultimo  prodotto  Fornia  ramo  din- 


astria  spepial 
Il  lomo.  I 


Falde 


6  l'ralo  nalur.  e  srlii 

7  Sodo  a  pasture 

8  PradoUi  diversi 


«35  <  Ì3 
6t53  63 
357  ii 
4S58  40 
69  7! 
m  92 
iOH  B8 
ToUle  0u«1^9590  24 
Il  capoloogD  è  noagn«aebelb  lem 
posta  presso  it  Seti^io,  sopra  un  colle  ri- 
coperto di  vi);neti;  io  amena  EÌtuaz:one. 


10  Cor^  d'acque  e  str. 


di  AgoMiniani,  oro  sopprima. 
feti»  filondindla  è  una  be 
per  puetgffo  «  per  giuoco;  i 
fa  il  aniprai 


0  beli,!  s 


>  di  Zoccolanti, 
c  della 


Rabbia, 

nenie  a  un'accademia  della  dei  DiQercn- 
lì.  Vi  si  Irova  ollresl  UDa  società  lettera- 
ria sdIIo  gli  auspicii  del  cei.  Bargeo.  Far 
l'inniiaoB  dellB  TiiicinUa  tÌ  ò  unCon- 
Mmitorio  Pepcl.  77&9. 

Bw(bCU  (Uguna).  Pnv.  di  Ge- 
nova ;  aretud.  di  Genova  ;  mmd.  di 
Tomiglia.  Il  no  territorio,  ricco  di  buoni 
pascoli,  prodnee  altfeit  in  copia  frulla 
ed  oriaggi. 

U  capoluogo  è  un  bnigo  posio  alle 
rddsdei  monli  Bnsalla.  e  Trapena,  pres- 
so le  Borgenli  del  Biaagno.  Popel.  ÌmOO. 

Biurstmo  (Loinb.)  Prov.  di  Mi- 
lano; ctTcond.  di  Lodi:  mand.  di  An- 
gàa.  11  SUD  temlorio.  è  collivalo  a  ccruali 
ed  a  praterie. 

L  capoluogo  c  un  viUagK'o  poslo  in 
al  Lambro.  preiso  la  via  postalo  da 


Lodi  ^ 


miniodetla  casa  di  Savuja,  ne  Tennero  poi 
infeudati  i  Castellani.  Ai  noslri  gìomi 
inlunlo  quella  piccola  cillà  è  salita  in 
alta  fama,  pichli  il  prode  e  avenLuiato 
Callo  Albcrlo,  dopo  la  dislalia  eotfer- 
I  a  .Vovara,  nel  risolverai  ad  abbando- 
are  l'ilalia  asconder  volle  il  suo  nume 
i  i  suoi  regi  liloli  oell'aecuro  noma 
di  Conta  di  Batgo.  Popol.  B739. 

"Uargbe  (Lonb.)  Proti,  di  Bie- 
aircond.  di  Saib  i  mmil.  di  Pre- 
seglie.  Ne  suoi  terreni  si  fanno  bnono 
raccolte  di  olio,  e  di  liiglia  di  gelai  ; 
molti  dei  SUOI  abitanti  trovano  occupa- 
:  nella  manifàttura  delle  ttlene.  e 
laniGcj. 

I  capoluogo  è  un  villaggio  che  in- 
contrasi ali  ingresso  di  Tal  Subbia,  presso 
lì  Game  Chiese,  sulla  via  postalo  da 
Brescia  a  Prwgiie.  Popol.  6(3. 

Bari  (Sardegna).  Prov.  di  Caglia- 
ri :  circonif.  di  l.anusei  ;  imn J.  di  Tor~ 
toh.  Il  territono  è  in  bassa  pianura  ed 
lo  amido  clima.  Vi  abbondano  gii  alberi 
da  frutta  e  le  nve  di  vana  Eitecie.  clic 
producono  una  qualità  di  vino  del  ijiiale 
vien  fatto  grande  smercio  ai  f^enovcii. 
\  I  3)  raccoglie  sllrcsl  mollo  lino  c  molto 


a  in  aleni 


nona  argilla  fwr  I 
prossimo  mediterra 
capoluogo  e  uti 


.o-jaliLk 
*.  ^el 


Po.  1 


ivo  n 


e  del  Gliiodone  trUiutario  del 
a  E>i|ira  il  livello 

vuoisi  che  esislesae  al  tempo  dei  roma- 
ni e  la  Duinivano  in  passato  duo  for- 

onto  di  niiura.  La  loodema  città  ba  vane 
chiese  di  bella  archilellnra,  possiede  di- 
reni tstitali  [Hi,  e  i  sud  dintorni  aono 
reu  ameni  da  ombreggiai  viali.  Dopo 


s.[»lcra 


1.  Po- 


poi.  1478. 

Bari  (Napol.)  Capoluogo  di  Proe. 
di  eircofifi.  e  di  tnand.  Nei  suoi  terreni 
ai  fanno  buone  raccolta  di  granaglie,  vini 
ed  olio,  ed  è  da  noUisi  che  nel  capo- 
luogo si  b  gran  conuneccio  di  erbe  t- 


(lue  moli,  che  gli  formano  ripaio  contro 

ciò  non  ilimcno  ti  il  rmjueDlaUt  do- 
po quello  di  Uarlotla. 

La  cjLLù  di  liari  riconosce  Is  fondll' 
zione  da  una  colonia  di  Greci;  e  dopo 
la  cadula  dell'impero  rooiiaa  pusò  sot- 
to il  domiaio  degli  imperatori  d'ocieols 
p(H  dei  Longobaidi,  Diicbi  di  Benevento. 
Nel  secalo  IX  vi  erano  approdali  i  Sa- 
jicem,  nu  l'Imp,  Lodovico  gli  discaccib. 
I  sovrani  di  Coaiantinojioli,  volendo  con- 
aeivare  i  loro  dinui  sulla  Magna  (irc- 
cia.  lonianmo  a  impadroDirei  ai  Bari, 
e  VI  fecero  risiedete  un  Govcrnaiorc. 
Nel  1070  uddiv^Mmu  anche  questa  cilU 

poi  iollo  Hugi;ero  Ite  di  Sic'ilia.  l'apo 
Lrba     11  |     l  '  n 


delle  3 


R 


Mollo  .-tnCica  è  b  Itoigata  ca]>aluugn, 
aLlestandolu  le  JisìoUerralu  anticaglie 

HarlcrllB  (Emilia).  ProD.  di  Bo- 
logna ;  circend.  di  fiolo^a  ;  Mond.  di 
Minerbio.  Il  ano  lerriUvio,  tallo  piineg- 
gianlo  a  bene  inigato,  produce  in  gran 
GOpia  cereali  e  canapi. 

Il  eapolnogo  A  una  botata  di  na- 
marosi  e  decenti  edilìiii,  ma  poets  in 
sito  non  troppo  nlobre  perdiì  in  mez- 
zo alle  due  valli  di  Ualatbergo  e  di 
Dugliolo,  Una  comoda  vis  la  mene  in 
comnnicaiione  con  Bologna  da  un  Iato, 
c  con  Ferrara  dall  altro.  È  d  origine 
mollo  antica,  trovandosene  ricordo  in  DO 
diploma  del  Tò3  del  ile  dei  Lonj^obanli 
Astolfo,  fopol.  S085. 

Bnrilc  (Nap.)  Capoluoqo  dimani. 
/Voti,  di  Basilicata:  circon,/.  di  MAii. 
Molto  fertile  è  il  suo  lerrilorin.  l.n  rol- 
Ima  prossima  al  capoluogo  la  parte  dei 
(■c;e»re  monte  Vulture,  di   cui  parlano 


so  d  mausoleo  della  liui^iieasa  ut  bari 
Buona  sforza,  come  [>iir  [luuiru  <li  Ku- 
bcrto  di  Bari,  che  uindannu  a  illune  lo 
Bvenluralo  Corradino:  poesicuo  uliresi  un 
Collegio,  un  Liceo  e  varj  Istituti  pii.  >a- 
ciguero  in  {{uesta  citta  mrJit  uoniini  il- 
lustri: S[iaranD  da  Bari,  fra  Elia  Del  Re. 
Giacinto  Gemma.  Emanuele  Dola.  Nic~ 
cola  Piccioni  e  Unti  altri.  /'o;iDf.  ài  ;ti7. 

«ariana  (Lomb.)  Prov.  di  »pri:a- 
DIO  :  eirconJ.  di  freviglio  :  mond.  di  ilo- 
numo.  Nel  suo  ferace  letrilorìo  ei  raccol- 
JieSigtiBdigelsi. 


dai^ue  consolari  d  argenio  :  indizio  ni 
qualche  cassa  miliiare  ripostavi  et  lemp 
delia  Repubblica,  ncll  occasione  di  quai- 
CEiR  fatto  ui  ?rini  tra  i  Romani,  c  gii 
Irpiiii.  opiiure  tra  i  primi  e  i  Cartajii- 
nesi.  In  addietro  ebbe  il  titolo  di  Du- 
cale. Alcuni  fra  i  suoi  edilizii  sacri  ti 
culto  mentano  di  essere  osservati.  P<B- 
Giede  altresì  questa  cilS  non  pochi  Isll- 
tuci  pii.  Popol.  4278. 

BarlMlan*  (Nap,)  CafoUuso 


i  -..o«d.;  Proi:.  di  Aliru 


C|ualclie  ImprUDìa.  Popot.  :<t87. 

BaPliaHslnn  (Lomli.)  Capoiiiow 
ij:  mand.-.  prov.  di  Mdanc:  circonil.  di 


Il  rapino 
Milano  3  Coni 
del  Scveso.  Nei  bussi  lompi  ora  muDito 
di  forte  rocca  e  di  lorri.  delle  quali  vG- 
donsi  tuttora  lu  rovine,  M  letnpo  delle 
tàzioai  guclla  e  ghibelliou.  il  pre;iidio  di 
quel  fortiliiio  sostenne  diverti  aBSolti. 
Nelle  sae  Tieiniaie  eccaddoro  btti  molu 
Doievoli  :  nel  IsaS  li  dometucano  Pietro 
daVenuiB  (a.  Pier  lurtire).  che  n  eem- 
ptgmadi  imallro  [nte  ncBTBSida Como 
a  UitBoo  per  puoir  di  morte  gli  eretici 
IVI  ncoverUi,  restò  ueciM  presso  Bar- 
Ussina  col  compagoD.  e  coé\  aoa  eb- 
bero efFelto  1  saoguimini  decreti  dell  In- 
quiìuioiie.  ^cHa8Gl«lleaeBIelCDIaa- 
schi  qui  tennero  un  congresso  per  ferniii- 
1  (Il  pac:e  ira  essi  trattata:  ne! 


UHI 


baodn 


uno  speujic.  poi  camu 
«1  Olì  in  Scinmario.  P. 
Ilnrlflt»  l\aii 


cfivoliere  di  Francia,  e  ciò  fu  causa 
della  lanio  naia  disiuia.  egregiamente 
descnlia  ual  buon  patriotla  Itaiiano  Has- 
suno  d  Azeglio.  Io  Quaralo.  posto  lu 
mezzo  tra  Barletta  e  il  campo  fnin.xse. 
ebbe  ellètto  quella  disfida  nella  quale 
«no  dei  nenua  Tu  ucciso,  e  lutti  gli' 
altri  CiUi  prigionieri:  al  qua!  tnonb 
control  priocipalmente  il  valore  di  Et- 
tore Fieramoeca.  Popol.  S6if/9. 

BmtmI  (Lomb).  Pnv.  di  Como: 
cirranil.  di  Lecco:  mand,  di  Caozo.  No[ 


le  Tigne  ed  i  gelsi. 

L  eapiduogo  6  un  villaggio  «linaio 
in  Valsassina  sulla  sinistra  del  Lambro. 
presso  le  sponde  del  lago  ui  Como. 
Nei  irascorsi  lempi  lu  feudo  del  Mona- 
sl»ro  di  Civaie-  i'opol.  :!;iS, 

BHralo  ;  l'iiTii,  1  l'rov.  di  Cu- 
n  M 


'linciami,  abbono  ni 
I  ana  sia  resa  poco  si 


Uarona  {l^mh.)  Prnv.  c  circond.  | 
(li  P.ivi;i:  man-l  .li  ltH!;i„Ì060.  11  iiin-  \ 


UBroiiG  (Piem.)  l'rov.  Ai  Tonno  ;  ; 
ei'rcomJ.  dì  Ivrea;    marni    di  Oiluso. 
Nei  suoi  uberloai  terrmi,  i  uiutU  di  <'^Li>- 
sa  praterìa  bene  Irri^^iiL',  m  [jil-ui^Iìi' 
mollo  fieno,  ed  eccLliinti  sojiu  i  vim 


snnmiaigtrBli  dalle  d'i  uollina. 

Il  capoluogo  è  un  villaggio  imslo 
alla  laida  di  un  calle:  presso  di  esio 
giacciono  la  rovino  ili  uo  entica  wixa 
gii)  posseduta  dù  conti  di  Vsipcrga.  l'o- 
fol.  875.  - 

di  mond.;  yrou.  di  Princ.  cit,;  ciVcond. 
di  Salcmi). 

I  suiM  terreni  sodo  coltivati  a  gra- 
naglie, vili  ed  olivi  ed  hanno  buoni 
pascoli.  Vi  «mo  molte  maniratlure  di 
punii  e  di  laoiBdi. 

II  capoluogo  é  DO  boigo  aituaio  ia 
colUns.  Popol. 

Barra  (Nlpol.  )  Capoluogo  di 
mond;  pron.  di  Napoli i  circond.  di 
Napoli.  Nei  tuoi  fertili  lEireoì  prospi>- 
rano  la  vigne,  gU  alberi  da  frulla  e  gli 

Il  capoluogo  ò  una  piccola  cittì  po- 
eta presso  la  via  férrata  da  Napoli  a 
Nocera,  alle  làide  del  Vefuvio,  in  vi- 
dnania  degli  scavi  di  l^rcolano.  Sorso 
dopo  i  tempi  degli  SvevI,  c  poslcrior- 
roenle  a  llcaina  c  l'onlicL'Ui.  .Nti  suoi 

deliziasi  casini  di  Oiiinji:i);na.  Popaiii- 
ironc  8176. 

Barrarruncu  (Sicilia).  Cnpo- 
luo^o  di  munii.  ;  ;irnit.  di  CallaiiistLU  ; 
nVconi/.  di  Piana.  Nei  suoi  terreni  si 
fiuino  buone  raccolte  di  cereali,  vini, 


commprrin.  ollrp  l'olio,  priiicipalnicnic  i 
roriiia^ii. 

sia  sopra'  un  ruile.  Popò/.  8;t:i.i. 

Barrali  (Sarde-nii).  Proti,  e  rir- 
cond  (li  Cagliari;  mand.  di  Giiasilfl.il 
.'^uo  tciTiliirii)  i:  tenuto  a  pascoli,  ma  vi  si 
Imvuim  aÌLrBSl  molto  vigne,  e  alberila 
fiLiltn,  e  vi  si  raccolgono  cereali  e  legu- 
mi .  \i  n'gtitóno  con  gran  lusso  i  fichi 
(l'India,  die  somininistrano  cibo  ai  poveri. 

Il  cajiohiojjo  (!  posto  alle  falde  del 
Moiitiulda.  presso  la  via  provinciale  (lel- 

vine  dell'aiitiro  pocse  (li  SflntodV  Po- 
pol,  299, 

BarrcB  (Naplij,  l'rcv.  di  Abruira 
uIC  II  ;  circond.  di  Solmona;  maniJ,  di 
Castel  di  Saogro.  11  suo  territorio  rlcialo 
d*  DMHitagiM  è  tenuto  a  pascoli  e  oe- 

U  capoluogo  i  m  borgo  ove  nacqoa 
Benedetto  di  Virgilio,  pastore  di  orìgine 
e  boon  poeta.  Pepai.  1683. 

BaPtnaato  (Lomb.]  Pron.  di  Co- 
mo; circond.di  I^cco;  mand,  di  Oggioo- 
no.  Nel  suo  territorio  prosperano  le  vi- 
gne ed  i  gelsi. 

il  sua  cupoluogo  ó  |io9lo  fra  i  doa 
Laghi  di  Annono  e  di  Cariate.  Pigiai. 
2St. 

BarttveMeUm  (Veneto).  Nelli 
ProD-dìKovigo:  e  nel  didr.  di  Badi*. 
Ubertosi  sono  t  suù  lemni  Untiti  ■  ce- 
liali e  gel^  e  con  ricchi  pascoli. 

il  capoluogo  h  brmato  d*  duo  villig- 
gi  posti  in  riva  al  Castsgnaro.  Popal. 

im. 

■I Bramini  (Sardina).  Capolnogo 
di  lamd.;  pnni.  di  Cagliari,  circond.  di 
Cagliari.  Si  ottengono  ne'suoi  terreni  rio- 
che raccolte  dicemli;  vi  prosperano  al- 
tres)  le  ligne  e  ^i  alberi  da  fratta,  ed 


)igtlizetì  by  Google 


In-  uiiD  <1d>  dìù  ami'ni  olii  di.-llii 
Bnenia  o  aiuaio  u  capoluogo.  Nei  seccia 
XI  &ibMo  ÀrciTCtcotD  di  Uilano  go- 
derà il  poMtaro  di  quoto  pieie,  ìmaato 
poi  in  dono  dl'o^iedale  di  S.  Dloiun 
di  UUaoo,  da  c»o  fbadalo.  Veno  la 
metà  del  aecob  XVU  ne  godevail  pos- 
tem  feudale  la  bmiglia  Brebbia  col 
tìlolo  di  Comi.  Pofol.  1450. 

Baraamt  (Lomb.)  Aw.  di  Ber- 
gamo; mremiL  di  Bergolo;  numi,  di 
AhaenDO  S.  Ealvsdore.  Il  eoo  terriiorio 
di  b«ont  prodoui  di  cereali,  di  vino,  e 
di  Foglia  di  gvlsi. 

11  lapoluogo  >i  uD  villeggio  poslo  a 
iirevedelanzadclladcsirsriva  del  Bicni- 


bo, 


di  un 

>l.  397, 


DarzBnIsM  [Lomb.)  Proo.  e  cir- 
cond-  di  GrcmoDa  ;  tnand-  di  Sorosiiia. 

Imo.  e  biade. 

Giace  il  villaggio,  copolui^o,  prosEO 
b  via  poslale  da  Cremona  a  Bergamo. 
Popol.  902. 

marMua*  (Lomb.)  Proo.  di  Coaio; 


laudale  d«i  Conli  Be- 
0  Mie  parlegciarano  per 
|[  nel 


ni, 

ramno  EigDOriie'  ora 
u  DarrocchiB  t  Bi- 
li Villaggio:  la  piccola 


uaiaino  riroviiDO.  o  cerio  lunzioni  dia- 
aoUerrate  maDilègtaiio,  che  io  lutichi  tom- 
pi  ivi  e«sl«Ta  m  tempo  (àtio  costrnire 
da  una  matnuia  romana.  Popol.  433S. 

Btiral*  (Lomb.)  Proti,  di  Como: 
eireónd.  di  Lecco;  mimd.  di  Inlrobbio. 
NeU'alpestn  suo  tenitorio  si  racco^ono 
midte  eanagoe  a  si  trovano  pbgnì  pa- 
scali; pemib  vi  sì  alleva  medio  butiama, 
e  «  ESnDO  oUimi  {brmaggi,  oggetto  di 
lociaeo  smercio.  In  alcnns  bcalilk  com- 
pariacoDo  liaece  di  miniere  di  pioDd>o  a 
di  argenta 

Qace  il  cqnlM^  preseo  le  falde 
del  monte  PoDdagfio  in  Valnssina  :  iti 
ebbero  i  natali  Giovenale  Sarchi,  e  la 
poetessa  Francesca  Manzoni.  Popol.170. 

Baralxn  (Lomb.)  Prov.  di  ller- 
gamo  ;  circonil.  di  Clusone  ;  mand.  ili 
Gandino.  Nfl  suo  tcrriUiiia  ]>rD»|>ci'ana 

buoni  pascoli.  Allo  faldo  del  monte 
Fano  trovasi  unu  pietra  fosforica  slmile 
a  quella  tanto  conosciuta  della  provio- 


0  pressa  ta  àeatn  iti  Lerarao- 
B  in  ptedi  1  tuiiico  coìieiiD  già  pc 


IrtneeM.  PopoL  IGC9. 
(Umb.)  Prov.  ài  Umbria 
di  Ponigli:  niand.  dt  Perugia 


luogo.  Popoi-aat. 
i.J  Capoiuaiio  di 
11  Sin  BarlDlom- 


mea  ìa  Cddn. 
veaio.  hei  suo  lermorn  a  elevano  mol- 
le colimetto.  coltiTUe  a  cemb.  n  vigno 
a  cuireu  e  ad  aiben  da  fhUu  !  se  ma 
cne  ipei  terreni  vanno  Miotti  a  irene . 
Tier  CUI  nei  mìi.  dopo  diroue  pu^e. 
SI  lemc  la  rovina  di  imu  u  paese,  m 

□erale  mollo  eOicBce. 


D  Mar. 


Cina,  posiasuuo  pea- 
nai  bassi  lempi  i  oc- 
ini.  e  POI  ne  ebbero 
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Il  caiwluo 


iis'lla  via  [loslflltì  da  Mi- 
lana a  Bergamo.  Popol.  852. 

Baalsllo  (Lomb.)  Prov.  c  circoad. 
di  Uilano;  tnand.  di  Locate.  Il  ami  itir- 
rilorio  rìccameale  irrigato  è  molto  fer- 
tile, e  coltivalo  a  risaie,  biade  e  praii 
uliEciali. 

Il  capoluogo  i  un  villania,  che  gia- 
ce pnoo  la  via  postale  da  Uilano  a  Pa- 
.  liB.  Pop.  869. 

JBtwnmrIfa  {Slati  pontificii).  Di- 
Ug.  e  iittr.  di  Tiicrbo.  I  suoi  terreu 
piodoeono  bnoae  raccolte  di  -vini  e  di 
cereali  e  n  ai  IroTano  Ttne  pastore.  In 
CSM  si  irora  U  Ugo  Taldimoos.  il  Val- 
dmaut  Laou  ie^i  antictu.  ori  quasi 
dueùccuo.  È  ladnstriBspeeialed^iabi- 
taau  la  Mibncazioae  dei  vasellami  di 


uola  dì  dis»- 
■1,  un  giardino 


r 


IO  sii  Elicili 


:  Ezletì 


da  Itoroaiio.  di  funesla  celebi 
nulTDire  ima  taire  che  porta  tuttora  il 
suo  nome,  nella  quale  Isngoipooo  non 
poche  <nttime  della  soa  Esroce  tirannide. 
11  signore  di  Padova.  Francesco  da  Cir- 
raisi.  Mecednto  agli  Gzselint,  abbellì  la 
cittì,  e  ne  sumenlò  leroniTicaiioni.  Psssb 
pm  sotto  1  Visconti,  che  nel  <I01  le 
cederono  aVenezia.  e  fino  al  ITiiS  restò 
■otto  quel  doniiniD,  Giovi  qui  il  ricor- 
dare che  Bassano  fu  decorata  del  titolo 
di  citta  dalla  Si!:iioria  d<  Venezia,  sul 
cadere  del  1770.  CMrt-     In  vlltoria 


nao  I 


l>bene  il  pi-odc 

sano,  li  eelEbre 
.  J-aziaro  Buo- 

l'ijicisori'  Viil- 
Bassano.  Nella 


a  lodusma  le  lauunciiL'  ui  oiipeiii  iti 
paglia,  le  concie  di  pel»,  c  le  manifattu- 
rc  di  piani  lani.  Debbeai  avvertire  che 
Boo  ili  secolo  XVII  i  Remotidini  sta- 
bilirono ia  BaGBSno  una  stamperia  ed 
una  calcngrafia,  che  recò  gran  giova- 
menlo  alle  lettere  ed  alle  scienze,  per 
l'inunenso  autnero  di  opere  che  ivi  fu- 
rono puUjhcale. 

Bassano  è  cititi  edilìcBU  nei  bassi 
tempi  in  riva  «I  Brenta,  alle  bidè  dei 


I.  Papot.  i2:m. 
(Lomb.)  Prov.  di  Brt- 
mand.  di  Vcrolannova. 


copia  cereali,  vino  e  foglia  di  gelsi,  a 
non  mancano  gli  ubertosi  pascoli. 

Il  capoluogo  è  sulla  via  postale  de 
Cremona  ■  Bresua.  tra  i  finmi  Uella 
e  Strana.  PopoL  Htu. 

«■■•asso  M  Mairi  (StaU  Fon- 
tiGg):  nells  Dtha.  e  nd  distr.di  Vilei- 


bo.  Sci  SUD  turrilorio  Eorgono  moUc  coJ- 
IIdo  quindi  vi  si  fanno  buone  raccollu 
di  vinoe  di  grano,  e  non  mancano  i  liuniii 
pascoli. 

[wlnogo  l  ptlriluila  i^h  iil.it.nli  di  Su- 
di Papa  ianu  iV,  e  stTOiiilo  allri  di 
Alessaniliu  11[.  Di  bcll'a^irattu  Eono  i 

fondala  uoÌ  1646  da  Innocenzo  X.^Dc- 
{jno  di  speciale  conaiderazione  è  il  Pa- 
lano dei  Cooli  dell'Angui! lara,  pcrchò 
fregiato  di  prezìoai  dijunti  dell'Albano 
e  del  Domenichina.  Nei  suoi  dinlorai 
giaeclano  rovina  di  antichi  edilìzj,  tra  i 
quali  il  foro  Oandio.  Papul.  1790. 

AnaMntw  In  Tewmf  imm  (Stati 
PantìOw).  Nella  <lelcj.  a  nel  di'Hr.  di  Vi- 
terbo. Il  SUD  temiorìo,  parte  in  colle  e 
parlo  in  piano,  possiede  vaste  olivete,  e 
boschi  di  qucrci:  vi  si  colLivanp  peri)  an- 

II  capoluogo  è  una  borgata  cinta  in 
parte  di  mura,  e  poltn  non  lungi  dalla 
deatra  riva  id  Tevere.  Popoi.  4050. 

/laaatat»»  (Stati  PonliSci].  Nel- 
la Usas,  e  nel  ditlr.  di  Velletii.  Moa- 
tuoeo  è  il  sua  territorio  in  gran  parte; 
quindi  molle  qnerci  e  ubertosi  pascoli, 
ma  sui  colli  prosperano  gli  ulivi- 
li  capolw^  è  un  borgo  posto  in 
viràwnii  delle  rive  dell'Obnlo  1  suoi 
privati  ediliiiì  sono  piuttosto  numerosi  ; 
la  maggior  cliiesa  è  collegiata,  Popal. 

BdmalSMUM  (Piem.)  Cafniun-io 
di  numi.;  nella  |in>ti.  e  wajnd.  <li 
Alesiandria.  Nel  suo  territorio  fertili  ssimo 
ai  fanno  ricche  raccolle  di  cercali  c  di 

Antichii5Ìma  è  la  borgata  che  servo 
di  cajKiluogo,  posta  presso  la  canOuen- 
za  del  Tanaro  ai  Po.  Fu  gii  colonia 
romsne.  Nei  basM  tempi  ebbe  a  difesa 


in 

furliliira  •■  linliianli,  ma  furono  in  prto 
smanLtIliili  nel  IGill,  e  totalmente  nel 
ITt'i  l'Vte  parte  un  tempo  dei  duolo 
di  Villana,  ma  dopo  la  noguincsa  bat- 
Uf^tia  detta  appunto  di  Basslgnana  tra 
i  gallo- ispan',,  c  le  truppe  di  Carlo  Ema- 
nuele 111,  avvenuta  nel  1746,  panb 
solla  il  dominio  dei  Beali  di  Savoja. 
Pup.  3345. 

Bfteltca  (Cornea).  CapolDogo 
di  Cantone  del  circonil.  di  Ajaccio.  Uber- 
icei  Bcao  i  suoi  terreni,  ed  i  prinwpati 
prodotti  che  da  essi  si  ottengono  consi- 
stono in  vini  od  olio,  SÌ  avverta  perii  che 
mùlto  vaste  sono  le  boscaglie. 

In  vicinanza  del  Gume  Gaveuo  tro- 
vasi la  borgata,  che  k  capohiogD  del 
oomuDO  e  dd  Canttma,  alla  i^iaijQTa  di 
7  leghe  da  Ajaccio.  Non  è  altrimenti 
vero  die  qui  avesse  \  natali  quel  Sam- 
piero,  giuslamenle  duamaio  fondatore 
delta  libertà  Corsa,  pcKchè  nel  1b64 
era  pervenuta  a  caodara  dall'isola  i  Ge- 
novesi, che  fino  dai  busi  tempi  se  ne 
enno  rea  padroni  o  duramente  la  li- 
nuin^HrOEia:  sappisi  duoqne  ohe  quel 
prede  amico  della  patria  sua  ebbe  la 
cuna  b  DonùnUmcce  borgata  obe  resta 
quasi  a  contatto  di  Bastelica.  Che  ss 
indi  a  non  molto  l'isola  ricadde  in  ser- 
vitù, ciò  fu  nebndo  eSetto  di  un  as- 
sassinio commesso  contro  lo  sventurato 
Sampiero.  11  di  lui  ll;;lio  Alfonso  Or- 
nano, rifugialo  in  Francia  dopo  la  morta 
del  padre,  fu  inviato  dal  U  Enrico  am- 
basciulore  a  Genova;  poi  eletto  generi», 
e  luinhìU'nti!  maresciallo  di  Francia. 
\'uulsi  iu  verlire,  come  bizzarra  costu- 
manza (li  questo  Cantone  da  pochi  anni 
cessala,  che  le  unioui  malrimoDiali  sta- 
bilite in  ottobre  non  potevano  esser  ce- 
lebrate che  per  la  Madonna  d'Agosto,  e 
reca  sorpresa,  che  ad  onta  di  si  lunghe 
prove,  non  possa  citarù  il  caso  di  im 
solo  inalrioK(ÙD.Ì>ep<if.  2314. 
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ibilu.  Sci 


.1  m  i  ili^i)[so  scialo.  Popul.  ICnOO. 
■iH.li»   (iimbriaj.  Pro«.  dTm- 

i,  t.rroiiif.  eli  Perugia;  monrf.  di  Pe- 
li suo  lemtario  i  pian^iaate  ed 

Il  [L-rUle.  prodocendo  in  copia  gnna- 


]>rlli.  e  Qcll  Lmbcia.  sulla  via  juslsle  die  da 
«rio  è  Foligno  conduce  a  Penigia.  Nei  iraMorai 
ji  veo-  lempiporloiluomoif/ioioBomaBOiBWn- 


mal  sicuro  :  ai  sua  u^caso 
1  DMie  acque  uno  scoglio 


■■  la  ncii^oDD  baaiuMU  e  i 
■  di  anGteairo,  e  perciò  a  i 
prnsiHTinvB  sin  mi'OllP 


casidio  ed  alcuni 
coDsidemia  come 


a  iDriiiuro  II  limo  rerzio 
incile  ua  CicBrooo;  ma  i  Pen^i  ver- 
so Il  sBDoio  II  poterono  wciBBarlo.  Al- 
lora Basua  aadivenoe  caetello  bea  ter- 
kiiiuiw;  «e  noDEoè  nella  guerre  civili- 
dei  busi  [empi  le  eoe  lom  (urooo  at- 
terrale, e  non  regUronp  io  piedi  che  le 
anucne  mura  munì»  di  beSUorn  eoa  sei 
porte.  Neu  nrtemo  I»  Tuia  pinza  6  or- 
aaiM  di  una  Gnie  pubblica:  la  chiesa 


Per  b  ii 


titola  di  ( 


CI  tagabonni, 
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ttaìb  ptdrono  Amedeo  mi  mica  iii  nn- 
voja.  l'opvl  1086. 

HaaCMB  de  •«■!  IPieiPOnle.) 
iVoo.  di  Pavia;  anend.  di  Voghera; 
momt.  di  CMÙ-Genjla^  li  ano  territorio 
è  ìd  pirte  coltivilo  a  gr*na{iu«  e  -ngae, 
ed  in  pina  fe  coperto  di  praolB  cedne. 

Il  capoluogo  £  un  villaggio  ntaalo 
alb  ctollDenza  del  Gnrone  nel  Pb  :  fn 
dello  and»  Bulida  de  Torti.  Pop.  3S7. 


da  Camta.  Nd  iSO  il  Catdont  cbe 
capitanava  i  eaereito  ipaBaoob.  reHor- 
nto  da  orÌ9  tedeadie  a  pontiGoie,  •- 
-mUw  valuto  aisediire  la  cittiddla  di 
BatUE^ia  e  poi  assai IB Ha.  ma  cotKMiuta 
I  impussibiiiia  di  vincere  quel  prendio 
comaoaeio  dai  celebre  Andrea  OriUi, 
dove  comeniarBi  di  dersaian  IO  Cam- 
pugne  cinnnvicine.  Popol.  87SD. 

BMtlIMls  (Pienoote.)  Proe.  di 
Cuneo:  etreond.  di  Hondovi:  manil. 
di  B*gnÉico.  Nd  soo  tonUino  n  fanno 
uuoDB  raccolte  di  cereali,  di  pBtale.  e 
di  vino.  P.  ramo  speciale  d'industria  dc- 


pSEno  ai  3.  Francesco,  e  mon  id 
Assisi  nei  primi  anni  secolo  XlT. 
/■imK.  7,ìii. 

■iHttniln  ll.iiiiili.l  Prov.  lii  Pawa: 
rcoiid.  01  ral  la:  mand.  di-  Bereguar- 
>.  1  fimi  iiMTi'ni  sotio  bene  imgau  da 


BversBU)  da  auc  pomi,  aeconao 
nome  di  UaUaglia  deriva  da 


ci'ruuii  VII  a  iinncnii. 

Il  capoluogo  è  nM  borpla  dn  giace 
die  Udo  di  un  monte.  Poput.  S93t. 


B«>«M!« [Siati  PoDt.]  DeUg.edisli 
di  Fiosinonc.  Fcrlile  aseol  è  iJ  sno  ter 
riU>rÌD,  da  fui  si  ricavano  io  copia  grò 

Mica  dell'olia.  Le  parli  boschive  paia 
COBO  molla  ghianda  ed  oOtodd  buon 

ti  capelluto  b  un  borgo  posto  pres 
«o  un  emlKorio  del  fiume  Sacco,  la  vi- 
cinaoia  della  [rontiera  Dspolitsui  dc^l 
Abruzzi  ;  è  coDiposlo  di  numerosi  Teh- 
bricati,  ma  noo  tulli  di  buona  condizione 
In  snticbi  tempi  acquisii)  celebrità  pcr- 
cMs  Clodia  qui  In  occim  da  Milone.  o 
àb  diè  trgoneola  all'ioimcirtalo  Tullia 
per  li  «oa  qileadida  oraqooe  Unto  co- 
tWMiati.  I>^.  33S0. 

UtofAM*  [Sndv»).  Prar.  di  Ci- 
bIhh;  nreaod,  di  OrutuBj  «land.  di  Jfi- 
lic  1  luw  Emeni  sono  teouu  a  p»cdo 
a  V)  pTMfieraiui  gu  olben  do  iruUa.  na 
*i  »  fanno  Bitreai  rsccoiie  di  granaglie, 
di  [Mtate  0  (li  cotono. 

U  capoluogo  i  un  viuaggio  posto  a 
(Mè  di  una  cdlioa  vnlcBDiu  presso  ii 
Gaam  Cepiri.coa  temperalura  assai  mite 
in  unerno.  ma  in  calate  rcEa  inaoiin- 
bile  dal  eran  calore.  Popol.  1>77. 

1  .  n  I 


sua  maggior  chiesa  di  S.  Maria  credcsi 
edilìcau  nell'Xi  secolo  da  una  figlia  di 
Gania  IV  Re  di  Navorra.  In  poca  di- 

gala  un  Icmp  considerevole, /'of.  1703, 
llHTarl  [Liguria.)  l'roi,.  di  (in- 
nova; ciVcond.  di  Genova;  manii  di 
Staglisiio.  Nei  suoi  Icrrcni  si  funao  co- 
piose raccolto  di  granaglie,  di  leguzni, 
di  callsgaa  e  di  olio,  li  ramo  speciale 
d'industria  la  monirattura  del  coralli. 

Il  capoluotjD  posto  alle  Taldc  di  un 
monte  presso  la  soigente  di  un  loiren- 
tello  dello  anch«  CHO  Bbtitì,  ò  una 
borgata  ben  coetniiu  con  greodiaii  pa- 
lazzi di  nobili  bm^ie  ganovoi.  Pcpet. 
Soli.  ' 

BaveM  [PiemODts].  Proe.  di  No- 
TSn:  eiroofld.  di  Pallaaia:  maad.  di 


altresì  uni  cava  di  granilo  rom.  imi 
meo  bauo  dellegunnq,  siecoma  pu- 
sono  bmo  lede  le  dne  colonne  che  ai 
ammirano  neirintemo  del  Ouonw  di  Ul- 

rame,  ed  una  cava  di  terra  da  porcellani^- 
II  capoiuoHO  B  un  borgo,  che  incoll- 


ile qvangii  abiianii 
c  anai  laiioriuiii  si 
idell'anno.  Abonda- 


Lu  tiorgala  di  Baunei  vuoisi  rondata 
nei  \  sreolo  da  unaiamigiia  di  capran. 
Travasi  suiii  pendice  mendionaia  diaion- 
te  Sanlo  m  tbm  lempcratiasinio-  La 


610,1-  cirmnd.  di  Messina  (  mand.  di 
ucsEO.  1  BUOI  terreni  producono  vini .  olio, 
e  trulla. 

Baiuso  e  un  uiccolo  comune  meni' 
(imo.  posio  in  vicinania  del  Uedilem- 
neo.  Pop.  S'jì. 


■un  ui  Douiii  inge- 
a  uciussime  pitlara 


I  gran  porte  6 
i  ili  Val  Cm», 


ediHzii  dio  ^nao  slau  dinno^iBIi,  ed 
ordino  la  comruiiODs  a  m  lortiiiuo. 
Nciln  cniem  a  Bmniirtin  buona  piuure 
dd  C*ùuniu.  dsUo  aimoDe  d(  Pesaro, 
ed  altre  moderoe  dei  QandoiG  cne  qui 
ebbe  i  oiriBli.  Pop.  !933. 

•oMlard  (PieUMDte).  Prov.  di 
ToriiKi;  cÌTCond.  diauia:  munii,  di  Ouix. 
Nel  suo  «ipoaira  urntono  si  raco^iio 
Truinento,  «egaia.  nvena  ed  ono. 

il  cepoiiiogD  a  un  villeggio  posto 
sulla  destra  delia  Bardoaeggia  presso  i 


>  di  SesBB. 
i:!ir)niuni:ii  e  lircsMi  le  sorgenti  dei 
ngoiciu.  cliB  poi  coofloendo  for- 
■  Liaoia  tribularii  della  Tro. 

m. 

b  (Lonbard.]  Pno.  di 
di  Brescia:  numi,  di 
Lonaio.  I  auoi  terreni  bdoo  Eidirruì  ■ 
cereali,  vigne  e  geki.  Vi  ai  tiwriDO  al- 
cune lucine  per  la  iBimaiioDe  del  feiTO. 
Il  borgo,  capoluogo,  c  Bolla  praiUce 


non  lunsi  liaHago  di  I 
cbiale.  P<^.  i31i. 


arda.  Prin 


:  cmond.  di  Borgolero:  mond.  tii 


Il  capoinogo  k'iacp  suiia  desina  oci  , 
Vedeggio,  a  breve  distama  del  ponw  | 


ci  e  r  s  B  m 

Jhrtfi^fte  (Sviu.  llsl-l  Bisir 
Ltrtaìiaa,  arcalo  ui  Airolo.  Molta 
peslre  t  li  tao  (cmiorio,  ii?l  qual 
i[u3Si  pcrpeiua  lii  stagione  invcniu.e 


17i 


Per  rendere  meno  [iciicoloso  ii  passo 
delia  Lufeua,  che  coodoce  nel  \aiiese. 
Irorasi  OD  Oquuo  nel  luogo  dello  Acqui 
tU  8.  Carlo,  i^(pol.  390. 

BedMilta  (Lomb.)  Pnv.  di  Ber- 
gSEM;  eitttnd.  di,  BÓpmo;  taand. 
di  AlaenDo  &.  Salvatore.  Il  suo  alpe- 
stre Itnilaria  è  por  la  niaauina  parte 
coperto  di  boscaglie  e  di  pascoli,  con 
qualche  campo  collivalo  a  cereali  iipni' 


l)aslc 


questi  è  occupazione  apecisle  la  inulina 
della  lana. 

Il  cipoloogoè  un  vilUggÌD  della  valle 
Imagna,  cbe  fu  di  qnaldw  celebrili  nal- 

,le  malaoguratc  guerre  mosse  dni[o  lu  ; 


Ila  di  lorino,  la  quslo  cliiamosi  »er- 
ò  Sionora  di  Bcinasc.  P„p,.l.  IS78. 

lli'liieltr:  ll>ii'iiii>nli'l.  Pri.ii.  i\i 
HOMI  arcond.  di  Curimi:  mand.  di 


ero  anciie  il  commercio  uei  legnami. 
Abondano  le  raidite  quarzou  per  la 
fabbncanone  dei  vetri,  s  sano  altiest 
in  alliviik  due  olEguie  per  ferra,  e  ita 
fobbridis  di  carta,  delle  quali  ai  fa 
grUr  smercio  m  Tonao.'tn  Genova  ad 

t  monumenti  romani  qui  e  ìk  dia- 
none opii  imperaiorc  Claudio  II.,  ram- 
mcniana  che  in  antico  fu  qucsia  una 
citta raifl^unrdevoiB dot  \agienni:  il  sutA> 
iD  cut  giace  la  moderna  borgata  È  baaao. 
ed  umiuo  in  vicinanza  d  un  laghetto  eh* 
porta  IO  stesso  nome.  Net  pnmi  anni  del 
secolo  Wll  u  principe  Eugenio  di  Sa- 
voia IVI  tenne  un  accampaiuento.  Popo- 
lazione ms. 

BvlenstFO  I.Naiil  Prou,  di  i.a- 

inurLO  iHi,  il:  nrrmui.  ai  Calaniaro;  mond. 


)  cereali,  fo^ia  di 
fi  la  buona  po- 


'  equa  sahna. 

I  11  capoluogo  e  una  ciiia  posia  alle 
I  falde  degli  Appennini,  preaso  alle  nve 


)igtlizetì  by  GtXigle 


da)  Tacina,  t  otto  miglis  lii  disunzo 
dall'Adriatico.  La  sua  urigine  è  assai 
rsmoU:  ben  fortifìcalo  è  il  aslello  clis 
sarge  a  sua  difesa.  Di  buona  archÌMl- 
tnra  p  la  cairedralo:  vi  si  trova  altresì 

l^io.  .Apiarlcnni!  ^ii  Iluiro,  ni  Cenlcliss, 
.11  (;u...iT(i.  irAvolDS,  ai  R-Araguna, 
ai  Pi^^nnlidli.  a^li  Spinali,  ai  Semale, 
ed  ai  i'ocrio.  I^clestro  alcuni,  ina  er- 
roneamente, cha  qui  nascer  S,  Tom- 
maso d'-iquino.  Popi-I,  1017. 

Btifimr  M  PttrriU  (Veneto) 
Prm.  di  Veraaa;  diitnl.  di  S.  Bonifaiio. 
Nel  ano  fertilB  teniloriDii  buio  boone 
neeoltc  di  neraati  e  vi  ^KmdaDo  i  riccfai 

Il  capaliugo  ^ace  a  breve  digtaoia 
dalla  rive  dell'Adige,  ed  acquisti  ce- 
lebriti per  l'aspra  battaglia  ivi  ancce- 
duta  tra  i  Piuicesl,  egli  Auatriaci  nel 
novembre  del  1796.  Mentre  appunto  Na- 
polcone  ern  bvorilo  dalla  vittoria  di  Ar- 
eole,  il  geHcrale  UtuscDa  trotUosi  qui 
>  mal  partito  coU'anmta  ntmica,  po- 
'  Modo  il  MIO  «appello  uUii  pnoU  lUI* 
■pada,  eoi  [in  ooaiiiona  animb  ^im- 
'  geliti  teUui  ittmodo,  dtc  ■bbeudcoui- 
da«i  a  hmm  impeto,  lòc«n  orrenda 
*tnge.  di  nemld.  Popal.  1260. 

■Mhrte  {Hai«be).  JVoti.diVaGe- 
rtla;  dnoad.  di  Mscsi^la;  marni,  di 
Tolenlioo.  Il  suo  tertitoris  h  pane  in 
eolle,  e  parte  io  pianura  \  aomminietrs 
quindi  biiooi  prodotti  di  granaglie  e  di 
vino,  e  poeuede  obenosi  pascoli. 

Il  capoluogo  è  una  bordala  cinta  A\ 
mura  posta  presso  le  rive  del  TichIl,  a 
breve  distania  dalle  suescaliingmuiii  altri 
tdmpi  il  paese  era  ben  furUln-aln  e  U- 

cci'B  parte  del  ducalo  di  r.m  n  N'i'l 

1790  alcune  orda  di  muiiL.i^i.ni  ili  |i.li  imo 
pontinoio,  sostenuti  dalle  ^nklati'M'Iie 
d'Ancona,  sbaragliarono  diversi  carpii  di 
repubblioBni  rraacea.  Popol.  (847. 


B«ir«rtc  (Piemonte)  Prm.  di 
Alesai" ndr io  ;  nVeonJ.  di  Novi;  Tnand. 
di  Ovada.  Nel  luo  territorio  non  tanto 
fertile,  si  raccolgono  vini  e  castagne,  e 
non  mancano  i  pascoli,  ma  con  tutto 
ciò  molti  sono  costretti  a  procacciaisi  il 
vitto  fuori  del  jiaese.  Molto  solleisero 
sul  cadere  ilei  deuirso  secolo  gli  abitan- 
ti nel  passaggio  delle  truppe  francMi  e 

11  capoluogo  è  in  collina  preMo  la 
rive  dell'Orba.  Nd  eoo  antico  cavalla 
tenne  la  regjdenia  Gnglìalnia  il  Grande, 
marchese  di  Honiénato.  Pepai.  723. 

B«ir»r<e  (Marche).  Ptbv.  di  Pe- 
saroeUrhino;  circand.dillrljiDai  matuL 
di  Macerata  Fellria.  Nel  suo  alpestre  ter- 
riloria  si  trovano  copiosi  pascoli,  essen- 
do poco  adotto  ad   altre  coltivaiioni  : 
vaste  bensì  sono  le  boscaglie  di  qucrci. 
Il  ca|)oluogDÈ  in  riva  al  Gunje  Foglia, 
I  presso  le  falde  degli  appeoniaL  Nei 
'  passali  (empi  era  ridalo  di  ount,  deUe 
quali  si  vedono  tuttm  gli  avuti.  Pa- 
pol.  IS9. 

BelCl«|éM  ILatò.]  Pn».  «U 
Pana;  ànmd.  di  Pavia;  ■tond.  di  Bet- 
gipjMo.  II  tao  teniteaio  rìonamenle  ir- 
rigato, dt  buoni  prodotti  dì  ecreali  e  di 
fruita,  ed  offre  ^  beoitit*  domestico 
un  copioso  alìmesto  in  vaile  pnterie. 

li  capoluogo  b  Boa  boagala  poMa 
tra  il  PA  a  l'ObM,  mila  via  poMde 
da  Pnia  a  GremaiiB,  In  tetiMi  tempi 
ebbevi  luogo  l'inbuata  acondlta  di  Sci- 
pione battuto  da  Aombale.  Nel  J800  il 
I  generale  Lanoes,  insanito  dalla  annata 
austriache  sotto  il  coipando  dt  Ikiat, 
.  Cfce  ivi  eseguire  una  ritirata  olle  tue 
truppe.  i)i  liella  costruiionc  È  il  castello 
ili  Mi 'UiDji l'ili,  leso  celebre  dalla  dipuns 
K'i  iV'iM   1L41   i  riuice.sco  1  di  Francia, 
(        |M  iL:miiiiTo  dopo  In  disfatta  holTer- 
j  la  a  Pavia:  scrivendo  qnci  ro  a  Mar- 
I  gherila  di  ?javarra  fece  gran  ptnao  atta 
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cortesia  degli  abiUnli  di  BelgiDjosD, 
cbiiUMadoG  nobili  e  gentili  io  modo,  iti 
avar  dìmeàticKi  pnaao  di  cmì  ta  to* 
mala  aorU.  Nel  leeola  XV  psub  in  ' 
(ondo  BelgkyòW  ai  «witì  di  Barbisna 
d'Ella  col  titob  di  piìncipahi,  ed  ori 
•ppirtìeM  all'  iUuure  haà^  BelgiojoM 
di  Milano.  Popot.  3643. 

BvlcIrBte  (FicmDDle)  Proti,  di 


uno  qwdala,  a  diveni  istituii  pii  Pen- 
urono  alesili  ehi  Bdl*  si«  atalt  edifi- 
oalB  Mila  ìovioa  dell'siitica  Mnnitlronf, 
por  CMMei  ritrovati  nei  noi  diatomi 
■kam  aepidereli  e  mcnets.  Formi  p<e- 
8GIBD  ai  Carsodolo,  dai  qnaK  fttA  in 
divene  bmiglie  llooliè  riiomb  ai  pimi 
p««wsMh.  Popol  UST. 

Bell  ac  io  (Lomb.)  JVÓe.  di  Conw; 
cimmd.  di  Como  :  «unii,  di  B^^. 
Nei  luoi  larreni  si  lanno  buone  ikcoI- 
to  ai  vuD,  ai  iniUa  e  di  tjgitt  ni  gela. 
In  BfHaao  trovati  uu  ItbbncB  m  aa- 


Belgoderc  quel  monaco  Fucci 
di  esure  ascritto  Tiii  ejii 
della  Ciuscs,  v  che  fu  segreu 
ncralc  Paoli.  Popol. 

Brìi  a  (Napol.)  Proo. 


Tigna  ed  alberi  da  fmiia,  e  nej  sui  pio 
monlaosi  tooo  coperti  di  bMcaglie  c  di 


colle  baffuta  alle  tilde  dai  Bueioo.  Ha 


la  prima  dalli  Sfondrau  td  on.  dai  Sor- 
belluni.  l'opol.  2708. 

H«'Ilwnn  (Ijjiuii.)  Prov.  Ai  Como; 
cirsond.  di  Lonio:  mand.  ài  BeUano.  Il 
Sen    lErrilono  b  collivalo  a  vigDO  od  a 

Deiiioo  0  un  Dorgo  poMo  in  riva  al 
Lago  di  Como,  ralla  via  che  da  Hiltao 
condnoe  tUò  Spinga,  alle  laide  del  monte 
HoDCodias.  Antica  t  la  sua  origina  nei 
primi  anni  dii  kcoIo  Tin  era  Tendo 
    lOioeliaiOpMA 
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KiMm  BoldoDi  ' 

do  della  itcsu 


lai  poeta,  iiksoio  ene- 
ajtresi  iiiiusire  pocia 


Bcllaatc  inapol.i  Proti.  (U  Abnii- 
o  uu.  i:  etrcend.  ai  lannm:  numd,  ai 
lUDDU.  uberloBD  e  u  tao  lerniorio.  nm 
luue  lagncoiumoIlHiiBDunn  nocolw 
Il  oeieaii  e  ai  vnw,  «a  u  paitore  ila- 
re ìaagai  psuou  aa  aiimenw  a«lle  sue 

il  c«|xiiutfgo  e  UD  UU1750  cno  gnrRi! 


ODI  sponde  sana  coperta  ai  boschi  kl- 
uraimi,  CDB  somoiinubemi  tqn»  id  gran 
oopit  irasfuttew  pH  tHdBn.  VMteel- 
LroB)  mao  IO  TV»  «k  aboDdino  le  rae- 
GDiw  ai  cereali,  ai  dodl.  e  di  casual, 
che  DToducaao  1  manODi  tMlo  ncehati 
per  11.  km  (HwSo  BtpM>a:  .1  Mmni'  miì 


Digilizeò  ir/  CoOgle 


Il  cspoliu^  è  aa  borgo  poslo  prefai 
i]  Naviglio  della  Maritami,  eiilla  via  clic 
da  Milano  conduco  a  Brescia,  f'i^uia- 
liimc  12iO. 

arlHni»na  iS^'if  llnl.l  C"/">- 
(«ono  di  Jif/r,  p  A-  nrrf„ul.  Al,.,-I,<^ 


)  al  I7a8  P39I  VI  maudarono  i 
Nel  ISOO  entrarono  in  Iklliawi 
iti'di:  poi  onctio  qupsla  citla  c 
erritorio  segui  le  sorli  del  CanloT 
I      ci     ìì         n  onol 


oogo  è  sul  declivo  di  un  col- 
danza  di  miglia  U  dal  mare. 


giù  dalle  Abi  scendevano  m  llalia. 
abbandonati  iiercne  inaiiii.  jiniiciiis 
I!  I  angine  di  iiueeio  luogo  cniamaio 

njuo  battuti  da  Uaggiorano.  nei  ac 
VI  eaisicva  tm  fiirie  ctoeuD.  ora  e 
ti  -àak,  e  nei  secoli  Xll  e  XIU  r^iò 
HgpUa  ■  Con»,  mollo  lofl'niaoo  i 
gocne  dei  coosschi  coniro  i  min 
Bnehi  bb  divcnu  pidrons  Ottone 
acoBli;  le  noooiié  d«I  mcdIo  Xiv 
micenU  pmb  qociio  aominio  nei 
set  di  Como  :  poi  in  Alberto  ai  i 


Il  capoiuoL'o  credesi  di  antica  edi- 
cazione.  e  ohi  cniamata  da  un  tempio 
ri  teutente  etera  mh  dea  Bellmn,  ope- 
1  Ione  negli  Bnticni  capuani.  Giace  die 
lUB  aei  monti  Calucali,  «  quindid  mi- 
Ila  dal  mnre.  Popol.  836S. 

BelloaCBMd*  (Napot.)  Pran. 
I  f^nnpato  rat.:  siroHuI.  di  Camp*. 
Ila:  mano,  di  sant Angelo  Fwinclla. 
auD  temtonoB  mnUoslo  osino  ed  è  «s- 

11  capoluogo  posio  in  àto  ove  re- 


fnronocoattetti 


Icbrc  baltaj 
nata  a  iUeli 

rimuera  paciuci  pooscuon  n 


DigilizeODy  Google 


{a^w  ss  servine  n  toh  tralGci  tont- 
merciaii.  e  non  ad  tgmoiua  le  discese 
sdlu  pemwla  delts  soldatGEche  atmue- 
n  coodoiie  ad  invadere  e  depredare. 


diuu)  :  IJ  medico  Zcnini  ed  il  poaleGc^ 
Cai^llari  Gregorio  XVI.  Popol  ISflSO. 

Ben«UH>*  (Lomb.)  Pro»,  di  MUano  : 
ctrcond.di  Uonn:  manti,  dt  vimercate. 
Auonda  u  tuo  lemiono  d  i  oiumi  vini,  c 


pi' 


distala  di  un  miglio  dalle  mms  urba- 
ne. L  episcopio  lu  cosiruiio  EO].ra  io  ro- 
vine di  un'aulico  castello  elio  era  munilo 
di  grosse  toni.  Vi  si  trova  un  ncco 
spedate,  un  monte  pio,  un  ginnasio,  un 
Beminario  ed  una  copiosa  biblioteca  pub- 
blica. Dopo  molte  vicende  Belluno  nel 
15H  si  diede  in  accomandigia  ai  veneti 
B  ne  segui  poi  la  sorte.  Nel  1SDS.  al- 
lorché il  veneto  fu  tmilo  al  regno  ita- 
lico, Belluno  fu  uno  dei  dodici  ducati 
lilolari  desliiiali  dn  Napoleone  in  ricom- 
penaa  dei  più  prodi  de  suoi  generali  : 
il  maresciallo  Victor  ebbe  allora  il  ti- 
lde di  duca  di  Belluno.  Numeroso  etuolò 
di  nomini  illustri  oQre  Belluno,  e  troppo 
lungo  sarebbe  b  annoverarli:  rammen- 
teremo Pier  Valeriane  ;  il  medico  Asp- 
go  ;  i  pilori  Dolabdla,  Bicci  e  Digiam: 
e  tra  i  modcmi  il  Unio  crlebrc  aerala 
mventore  della  solidincazioDC  dei  corpi 
orgamci  (  sebbene  per  veritt  nato  in  Ve- 


icmp  in  cui  questo  paese  riguarriavas 
come  il  giardino  della  Calabria.  Nei  vi- 
cini monli  abondano  le  cave  di  marmi 
di  bei  colon,  e  lo  areno  del  mare  smo 
quarzose,  e  aparee  di  scisti  micacei  molla 
lucidi  e  di  varialo  colore. 

Il  capoloogo  b  {riceola  cita,  diBw 
da  nn  forte  castello,  ohe  sorge  nel  pn»- 
simo  colle  non  lungi  dal  mare;  sopii 
il  quale  godciì  dalla  cittì  di  nn  esUM 
oriuonte.  Nel  1810  un  convoglio  IM- 
miiina  spedilo  dal  re  Murai  da  Napoli 
m  Sicilia  Tu  predato  dagli  inglesi.  Po- 
poi  Ì15B. 

Ilciniftnfe  (Sicilia)' /Vou.  di  Fa- 
termo:  etrcond.  di  Palermo;  tnond.  di 
NisilRiCrì.  Il  suo  territorìo  b  in  Val  Un- 
zara,  ed  ò  mollo  ubertoso. 

Il  capoluogo  chiamiisi  anche  Meoa- 
gna.  ed  è  distante  selle  miglia  circa  da 
Palermo.  PopaL  33S7. 
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Belmaute  (Napol.)  Prou.  di  Ho- 
Uso;  drcond.  di  bcrnia;  mond.  di 
A^noDC.  Il  suo  (crrllorio  aaa  maaca  di 
fettiliUi. 

11  capoluogo  è  edificato  in  poaiiione 
MotMsi.  PopÓL  1709. 

BcImMie  (Ooibrìs)  Pnw.d'Um- 
int;  àrcond.  ài  Rieti;  rnand.  di  Rocca 
Sloibalda.  II  suo  ttrritario  I:  piuttosto 
Mao:  e  in  e,raa  parte  tfiiuU)  a  pasco- 
lo per  alimentare  u  mono  DOiiiamo  cno 

II  capoluogo  è  noa  borgata  lormsia 
III  iiiioDi  iàbbricsti.  posta  in  aito  oicva- 
lo  ries»  la  sinistra  ni-a  del  Turano.  Il 

.l(lì;inlii./f|[lk  Bflsio  0  ra=ia.  Jdia 


nel  marzo  del  1663  «d  orribil  diiaslro; 
(lanlechè  io  una  Iromenda  eruiioD»  del- 
l'Eioa  le  cofTCnii  infnocals  avvolterò 
lutto  il  paese  e  Io  sonunenaro.  Uni 
parte  degli  abitanu  trasiéri  il  domicilio 
presso  Catania,  ove  al  oostniirono  nn 
sobborgo  :  alcuni  perb  preNdactrìA  del 
nativo  luo^D  lomaroDO  a  edillcare  sulla 
lava  nuove  abilaiioni  al  di  eopn  di  quel- 
le cho  lestanmo  sepolle. 

II  capoluogo  È  m  vmaggio  poeto  alla 
luide  meridionali  dell  Eiaa.  ohe  prima  di 
essere  disirutio  coniava  olire  gli  8000 
abUanti,  ora  riaoLtì  15S7. 

UclHll»  (NapoL)  Pnm.  di  Gala- 
uria  cu;  fircoiiit.  di  Cosenza:  mima,  di 
Rf>^liEiiiu        suo  lerrlwno  si  raccoI;^< 


BcImoHlr    (Mardie).   Prw.    di  \  inolile  ni,M  l^iv^.  dMi-  snrgentì  del  Sa- 
uliL  nm-ii'l.  (Il   l'i'iinii:  iniiìnt.  ili  '  ini'  >.niiiiii.  ni  i'  iiiici^'calo  (lalia  via 
rod  G 


Velie  parti  montno- 
■e  ai  tronno  i  boom  pascati,  e  ai  la 
ricca  caccia  di  lepri  e  di  volatili  :  vi  ai 
trovaiM  attrai)  molta  volpi,  e  nwiti  lupL 
U  capobogo  i  ailnalo  in  no  monte. 
Pepol.  1081. 

BelpMM  (Sicilia).  Prov.  di  Ca- 
Inia;  cireend.  dì  Gstaoia;  mond.  di 
B(l[i^u  II  so»  torritorio  andb  aoggetlo 


nhtunruln  nel  I UO,  ma  poi  la- 
n  aiibantiono.IUanifciUiil  Buo  oo- 
ìeoni  della  sua  posizione;  e  ai 
11  rcnotiuima  anlìchitì.  Ro  Gia- 
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no 


curno  ili  Sicilia  tcnlò  impailronùseiHi  nel 
I28S,  ma  |;li  abiLantl  lo  respinsero  om 
gran  valore.  Fu posassorendaicdci  San- 
gcnelo  poi  ileiSanscverino,  e  linalmente 
dei  Carafla,  Fu  patria  di  uomini  illustri  ; 
il  enppuccino  S.  Banielto;  il  proda  Flo- 
relti  Dilli  ;  l'eccenenlo  Fdola  Pisani  ;  Luca 
di  OIcadtroeAnlonia  Pei».  Popot  5205. 

Belvedere  (Emilia.)  Prov.  di  Bo- 
logna: dramd.  di  Vergato:  mund.^Por- 
retla.  Il  sud  lemloriu  nella  missuna  par- 
te mooluoeo  produco  ghiande  o  casta- 
gne, e  nei  più  bussi  poirgi  aIi]uanio  vino, 

11        I  ,0  0 

pressa  ai  onnuiii  «nt.i  Tn^onii  nei  yia 
Steli  Estensi:  gli  sovrasta  c]uella  rima 
delTappenoiDO  conosciuta  col  nome  di 
Como  alle  Scale.  È  vetasUanma  I  onv'ini-' 
di  queeio  easiello.  sicoime  Io  aLic:.uiiio 
le  rovine  da'  suoi  antichi  rorlilizi.  P.i|ia 
Leone  X  ne  aveva  infeudala  la  famiglia 
Coslelli  col  titolo  di  Conli,  ma  Clcmea- 
teVI)  annullo  [juella  donJiiouencI  1ìtj3, 
/•opi.1.  30a7, 

Ufi»  filo  re  l\:ii<)l.l  /'nj>;.  'li 
(     L  !l  Lo 

/   ]   S    n  0     11  0 

i  I  'l  P 

lUOl, 

Hclivilvrf  ;i  iiunli.'].  /'r<n>,  ili 

Alessandria  :  circo.>d.  di  Asti  i  mand.  ili 
Mombercelli  .11  prodotte  principale  uesuoi 
alpestri  terreni  b  quella  dei  fleni. 

Il  capoluogo  È  posto  in  riva  al  Ti- 
glioDo  :  fu  gili  feudo  imperiale,  l-opot. 
U-à. 

llrlvtiderr  II'iL-iiinnIe.l  Pruv.  i\i 
Canea  :  circoiid.  di  Manilovi  :  mand.  di 
Uogliani.  Dallo  mollo  >ignfl  coltivate  nei 
SUOI  terreni  si  raccolgono  pregiali  vini, 

aicue  il  capoluogo  sulla  vetta  d  un 
monte  da  cui  godosi  ampia  veduta  delle 
Alpi  manttime.  e  Cane:  come  pure  di 
gran  parie  del  Uonfcmilo.  e  del  corso 


del  Tanaro.  Itestain  vicinanza  una  gros- 
sa torre  che  fece  parte  di  antico  castel- 
lo amaotellato  dai  Francesi  nel  secolo 
XVII.  Popol,  599, 

Belvedere  {Piemonte,]  Pro»,  di 
Pavia;  eiVcDnd.  di  Pavia  ;  mand.  di  Bel- 
giaioso.  In  alcuni  dei  enei  terreni  8Ì 
rBCColgraio  gratiaglle  e  Trutta;  in  illrì 
aboodano  i  caslsgneti  ed  i  pasodli  e 
la  parte  pianeggiante  ed  irrigala  ab- 
bonda di  risaia  ed  è  perciò  molto  tfo- 

aarge  il  capoluogo  nella  velie  detta 
(loruubsra  m  sito   elevalo,  circondato 

limuiue  acquo.  Questo  borgo,  posBcduto 
in  paiolo  col  molo  ut  Contea  dai  Bn- 
sciitiii  ui  Cliien,  iHiria  il  nome  di  Belve- 
dere <■  ilaii  !imeiiiij  nel  suo  Boggiomo.  imo 

[    d   z        II  L    r  e  Nel  179 
VI  pose  il  camp  il  Generale  Austriaco 
Dovins.  eu  ebbcr  luogo  diverso  zuffe 
tra  Francesi  o  Tedeschi.  Pnpol,  2il, 

Ri-lvrileru  IMaiTlii'I  Priir.  di 
\  !        \     n        rid  d 

M       I  1  no  ICO 


lo  a  il  Ile 

I  II    «     I      1  .  0 

iiumcrusi  fauiiricali,  molli  lioi  ([uali  di 
beli  aspetto,  sono  ricinii  ih  mura,  \i  si 
conserva  un  aotico  archivio,  custodito 
de  un  notaro  lino  dal  USO.  Papa  Si- 
sto \  presso  in  collegiata  la  chiesa  pn- 
maria  nel  i;i87. 

Vuoisi  che  nesuoi  dintorni  esistesse 
ranlicji  ciltii  detta  Osira,  distrutta  da 
Alarico  c  si  allungo  che  ah^i  dei  di- 
spersi sliiianli  la  ncostrumero  m  Bel- 
vedere: i  M'igins  del  quale  in  Ul  etto 
risalirebbe  ai  primi  anni  del  leiioki  XV. 
PopoL  S3i5. 

BeM  {  Sardegna  ].  Pro»,  di  Ca- 
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IH 


gliari; 


ond.  di  Ltìiuii 


pascoli,  e  molto  EeivagiiiiinR':  .su  i  colji 
piupeiano  le  ngne,  Aboiiuaiio  sui  monti 
Is  terre  csiceree  ed  argillose,  per  cui 
quegli  abitanli  nlnggono  vistoso  lucro 
ddla  bbbricBzuiae  di  tegole,  matteni  ed 
altre  terre  da  costrviione.  1  boschi  sono 
popolati  da  ogni  specie  di  aeivai^iunie, 
U  capoluogo  0  sulla  peodjco  ucl 
iDoDte  GcDOB  di  Crobu.  d^  umido  clioia 
ma  di  aria  non  malsana.  Pnpot.  ia.>. 

Boia  (Lomb.)  Proo.  <<i  Sondila. 
ettewd,  di  soodrio:  mand,  ui  norbi;- 
gnO-  H  tao  lemkiria  quasi  tuiio  mon 
tucM  Don  oQVe  ali»  prodotto  cheqadla 
delle  pasture. 

n  capoloogo  ft  Da  villaggio  potlo 
nella  valle  del  Bitte,  a  duo  miglia  da 
MorbegDO.  Popol.  97d. 

Beae(Piem.)  Prov.  6i  Cuneo: 
circond.  di  Moodovi  :  mand.  di  Beoe. 
Sodo  prodotti  prmcipeli  del  suo  lem- 
tono  I  cereali,  il  tido  e  la  seta  ;  id  al- 
ctme  pam  ii  trova  malta  argilla  per 
lavDfi  da  lonuet. 

la  cMk  di  Bene  credasi  (ondata 
toDe  lOTine  dellantica  Augusta  dei  po- 
peCTagienni.  Nel  \  secolo  Alarico  la  ui- 
Slnme:  risorta  dalle  suo  rovine  |>assò 

\  secolo 


XIV. 


n  presso  la 
1     ne  IO 


0  XVI 


0  I  dlFrai 


I.  Nel  1762  Carlo 
Emamiele  III  diè  Bene  in  appannaggio 
al  figlio  Duca  dello  ScKiblese.  cu]  titolo 
di  principato.  Popot.  GIS7. 

Bene  (Loiob.)  Prou.  di  Como; 
circond.  di  Como:  monti,  di  Uenaggio. 


Il  SI 


e  nei  aiti  nugliori  coltivansi  il- 
B  Vigne.  Trovasi  il  villaggio  eapoliw- 


no  infs!(i  le  falde  del  monte  Galbiga, 
.HLiii.L  -tu  eoe  da  Menaggio  conduce  a 
Voiìnia.  /'-,pol.  5G3. 

lIciH^atBre  (Na|iol.)  Prov.  di  Ca- 
labria oli;  circond.  di  Gerace;  mand.  di 
Ardore.  Il  sua  territorio  è  (àrtiliiaimo. 

Il  eapoloogo  e  una  bollala  pesta  in 
collina  ed  in  amena  siliiaiiene.  Popò- 
fazione  3031. 

Bciwtulll  ISardogua).  Prnv.  di 
oasaari:  circond.  di  Ozieri;    menci,  di 

tuosi  Si  recatile  grano,  orzo,  lino,  e 
vino:  altrove  sooo  ricchi  pascoli,  e  molto 
selvaagiome.  Presso  le  vestigio  di  an- 
tichi bagni  porgano  acque  termali. 

Il  eapoloogo  giace  a  pi6  d'un  monte 
dirupalo  ut  fèndo  aUivaUs  di  Goeeaio; 
era  munito  di  eoa  ratea  della  qnelo  si 
vedono  gli  avanzi.  nebbie  e  la  piog- 
gia asaai  frequenti  ne  rendono  l'aiìa  po- 
co salubre.  Pepof.  1758. 

Beacrcllo  (Piemonte).  Prw.  di 
Coneo:  arcond.  di  Alba;  numd.  di  Oia- 
DO.  Nel  800  alpeatie  territorio  si  Tacoo- 
gbo  molta  legna  da  fuoco. 

AntKO  villaggio  ò  il  capduogo,  di 
GUI  trovasi  menzione  ui  aleaiw  carte  del 
iìaO:  il  trattalo  di  Cherasco  ne  messa 
10  potere  la  R.  Casa  di  Savoja;  poi  ne 
goderono  il  possesso  feudale  i  Della  Chie- 
sa di  Saluzzo  col  titoto  di  Conti.  Pi^- 
pol.  iai. 


I  J^D;llinlento  nello 

L  I  [1   di  alto  fusto 

smi.'uraii  sono  i  nnci:  e  poiché  l'igno- 
ranza popolare  die  loro  unaqutiche  ce- 
lefariUi.  ricorderà njo  quel  Noce  di  Bene- 
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delle  Iradizioai  popolari  che  la  voleva- 
no cdilicBla  cinque  secoli  prima  di  Ro- 
mo.  ne  del  teschio  del  cinghiale  cdc- 
donio  ranimenUla  da  rroco|>iD:  cerio  è 
pera  che  fu  la  più  polente  cittì  della 
conlederoiionc  Mnnitica,  occupala  dagli 
Irpini.  ui  anicino  chiamata  Malocntum. 
poi  BentotBium  àti  Homani  che  ne  Te- 
cero  la  conquiata,  deducendovi  una  co- 
lows.  hclia  guerre  puniche  i  bmeven- 
tam  rimaiti  fedeli  a  Roma  [urono  pumti 
da  Anoibsje,  maOilavUno  Augusto  non 
risparrnìZi  ripamìoni  u  danni  soSetli, 
dtDdolB  il  titola  di  Cotania  Augnila.  Nel- 
ripTimoDe  dei  barbari  i  Goti  la  deva- 
staroiKi:  noi  i  LonEobanli  la  resero  Tan- 
lico  liiilro.  rarmandone  lU  ducato  che  dal 
570  Gno  il  4077  annoverb  tren lasci 
Duchi.  Papa  Leone  I\.  che  vantava  di- 
ritti aopra  ulcunc  chiese  uella  Germaniii, 
ehhE'  In  comiiciiso  JiiI  111  Arrkn  lo  sta- 


a,  «cuoio  comunali  ed 
ricca  biblioteca.  Per 
non  mancano  Dèoapuj 


Debili  di  speciale  o 
gli  avaazi  di  antichità  che  ti  si  imau- 
rano;  terme:  leatn:  l  arco  di  Traiai»  ora 
|xirla  Aurea  della  cittii.  magniGco  e  Su- 
peri» moiiumento.  Popol.  18888. 

Beunit  (Plemonle].  Proti,  di  No- 
vara :  ctrcond.  di  Biella  :  mand.  di  Can- 
delo.  Nel  suo  temlono.  in  parte  alpe- 
atre,  SI  raccolgono  vini,  ed  è  copioso  il 
sclvagginme. 

OiacD  il  ctipc4iiogo  presso  le  risaje 
di  Villanuova  e  Buronzo  :  merita  di  es- 
sere omervato  il  suo  vetusto  cailelio,  con 
loiTS  ed  ampia  sala  ornate  di  dipinlora. 
Benna  t  salico  fèndo  deijli  Avi^adrì. 
Pomi  S!3. 

Ber  ben»*  [Lomb.]  Prav.  diSon- 
dno:  circDDif.  di  Sondrio:  mand.  di 
Sondrio,  11  suo  tcmtono  in  gran  parlo 
e  caperlo  ui  boscaglie  con  buoni  pasco- 
li ca^Hiluo^u  e  un  viII.il'l'io  ]>uiio  in 


ediGn  primola  la  UolropoliUna  in  CIO-  j  che  ladomano.  /'opol.  IOTI. 
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Bcpcttto  Ilìniiliiil  l'niv.  di 
ina  ;  ci'rcond.  di   Bor^olaro  ;  ma<,d.  di 

e  perciò  vi  si  preparano  molli  formag- 
gi.  e  VI  SI  rmm'Anc  ceni  o  iiiieie. 

p               P  d 

no  alle  cime  degli  Appennini  :  sui  qiicli 

1.™  iiiiiiiwiio  cslosi  pascoli,  ma  la  neve 

ganlino,  A  .Monlaento  vedousl  le  rovine 
d'un  antico  caslello.  Popol.  liSli. 

n^ie,  tsflianne,  [ieno,  palaie  e  icsna  : 
U  vino  e  le  ghiande  sca,..gyÌBno .  k 
faw  e  11  Braoo  lurco  raramente  giun- 

lIcrrcuaGSO ii.oiiim. i  frori.  <ii 
Como:  c/rcond.  di  Como:  numi,  di 

ne  raccollc  di  cercali,  di  vini,  e  di  fo- 

i;  "  i:''"-'- 

B    d  me 

gono  a  maturità.  \i  si  alleva  bctisi  moi< 
to  bestiame,  e  le  maudra  peconne  e 
capnna  danno  aa  latte  ecodleate. 

L  onguM  ddia  bmigaia  di  Btrceto 
nsaia  al  tempo  di  certi  inmaci.  ivi  dt- 
scem  da  ima  viciai  moat^a  che  fra- 
aando  TOtieo  :  nei  aecob  IX,  ai  teripi 
di  BcDedotto  III.  Berceto  aveva  una 
chiesa  con  canonici,  conceduta  ai  vesco- 
TO  di  Parma  dal  re  Carloinaano.  Nel 
4  i  a 

ToBcatio  daii  imiicraiore  Arriso  arsero  e 

poco  niifirin.i*rator«,  sovrano  straniero, 
né  ìnrctidò  i  Fieschi:  e  non  molfanni 

miglia  tre  de  Appiano.  Popoi.  eOl.  - 

■er«tuvda  |Lomb.)  Prm.  di 
Fara:  eirtond.  di  Pavia:  manil.  di 
Beregoanlo.  il  suo  territorio  tutto  pia- 
nef^iante  è  cdirvaio  a  risaie,  biade  di 
t^i  specie,  viu.  gelsi  e  pratene  n<- 

Ii  captiiit^o  giace  a  sinistra  del  Ti- 
cino, Dciia  diatante  di  miglia  due  dal 
porto  di  PisBareuo  in  luogo  basso  e  poco 
salabre.  U  canale  che  da  esso  prende 

nomo  non  deve  esser  coniuso  con  quciio 

Hlil  I  che  più  non  esiile.  Si  avverte 
bensì  che  la  navigatone  di  questo  ca- 

Bo™!""  lolle  Bercelo  ^"p^Ìesdir  ler 

gli  Scaligeri,  i  Da  Correggio,  i  Far- 

eILuÒ',"r!'JolLo  l^^^,^^^Jl^o"^ 

stri,  .lùi*  di  aver  fallo  parie  di  'nn  di- 
partiintaio  francese,  fu  ndlSU  riunilo 

■IrrCHIilHiM-u  ll'it'ni.l  l'rrn.  di 
AlesE^andria  '  c'rfoiiit.  di  Acuui  :  mand. 

Ittri'i'to:  l»rsc  it  il  Sallus  ci  iirat-itia 
lf.ru.ff..  della  tavola  Traiana,  Popa- 

mnniuoso.  ed  in  uarie  ingombro  di  col- 
line, iiiiindi  secondo  io  divene  locaUtì. 
ho3c3i:iie  c  vigne,  il  legname  6  cretto 

«crchlddii  (Sardegna). Prw. di 
Safari  ;  cireond.  di  Otieri  ;  mand.  di 
Osthiri.  Sono  prodolli  principali  del  suo 
territorio  le  granaglie,  i  legumi  ed  li 
lino  :  nei  molli  boschi,  che  Bommimatra- 
m  I^Daine,  wm  anebe  buoni  puceli, 

11  capoluogo  t  in  una  altura,  siccome 
!o  indica  il  suo  nome,  il  quale  comin- 
cia con  Bers,  voce  teutonica  indicante 
monti^na.  Popol.  1567. 

■ercama  (Lomb.)  Prm.  di  Ber- 

onil.  di  Borgomo  :  mand,  i 


Ile  di  Germania  scc«e  m  Italia  ■  con- 
batterc  Berengario.  OKcdia  Bergamo,  e 
pai  l  abliandonb  al  sacco  delie  sue  fe- 
rola Boldaiescho  acìvig^e.  Nel  succcssi- 
vosDc.  X  fu  anelli'  più  orribilmrnle  mal- 
1  p         I  1)  alfa 

Itv  n  In 
sano:  ciii  iiraluiii.'  ii.^l  lk'i;;:i.iL;Mbi  .lut-1- 

d  1  """"r  I 


I  industria  di^bbaao  a^i;iuiii;ursi  <l|uciii 
della  caccia  oUrerniNloabonuanlenFi  lirr- 
gamasco.  Rinoniaiv  suno  li;  sue  olliciiie 
di  ferro,  le  ijuali  erano  Qecauuic  ua  va- 
T}  anoi  per  la  groa  quaiiiita  che  sa  no 
parlava  dalla  Cannila,  o  uall  a  stiri  a.  .Mol- 
te SODO  le  oOicme  ui  seteria  o  Io  car- 
tiere, e  nnomaie  le  fabbricbe  ui  or- 
gani. 

Il  Beisamesco  incomma  h  territorio 


L'ori^pe  diBaigama  6  Tetostisàma, 
povhi  risale  al  tempo  degl'i  Orolui,  cu) 
chiamali  dai  greci  monlaiiarì.  L'antiqua- 
rie Bota  mole  Bergamo  assai  jaa  anti~ 
ca  di  Boma,  di  HìIbdo,  di  Ciemona  e  di 
altre  cittì:  se  dod  che  recentementa  il 
Bota  vuole  di  Bergamo  fòaditorì  i  galli 
dopo  aver  discscdaii  di  Ik  li  elnuchl 
Certo  è  che  dea  secoli  prima  delFera 
volgare  paseb  Betgtcìw  sotto  il  domìnio 


e  nel  ! 


;.  IV  i 


ancdio  dallo  Stona  col  lionato  Ui  Lodi 
del  1)54.  per  le  curo  dd  frale  Simo- 
nella, sul  cauero  dei  decori)  scriilo 
XVm  i  francesi  ciilrarono  in  Bergamo, 
e  cjuesla  citlè  segui  poi  la  sorte  di  Ui- 

Gli  edilìzi  di  Bergamo  sono  diapoatt 
a  fo^ia  di  aolìteatf^  la  parte  più  ele- 
vala, forte  di  eoa  natora  è  aocha  ricìa- 
ta  da  mura  di  macigno  di  smnurobile 
Bolidìlì,  erette  iti  veneti  nelisei.  L'au- 
tìca  rocca  fortificala  da  Beniabb  Visconti 
ed  ora  chiamata  cittadella,  ha  servilo  ai 
di  nostri  per  prigioni  pmvini^iali.  Sulle 
mura  m  travaoD  amen  issi  mi  passeggi.  Ma- 
giupco  è  il  tempio  dutlo  la  Basilica,  dove 
Invasi  il  mausoleo  del  celebre  Bari.  Col- 
leoni;  nella  chiesa  di  S.  Alcssaadro  det- 
to in  Colonna,  trovasi  il  più  pcrfello  or- 
gano del  Serasai.  Bergamo  lia  spedale, 
monto  pio,  orfauolroUo,  ateneo,  semina- 
rio, scuole  di  bello  arti,  ed  una  ricca  bi- 
'  blioleca.  Sulle  piana  maggiore  eorge  la 
I  statua  colossale  di  Torquato  Tasso,  oriun- 
do BerganiscD,  pwchè  sa  egli  naeqM 


iD  Sorrento,  certo  è  cbo  Bernardo  s 
padre  era  di  Bergamo.  Numerostìsi 
&irt'[iDera  gli  uomini  juiuln  che  euac 
qui  13  cuns:  ticor^Bremo  u  prode  Aid 
rii-o  da  Uosciale:  Bari.  CoUeoni:  i  Co 
oiM.nii  i.uiiimdiniiMi  e  nuns.  e  i.ni  i 
ir.  irai  nuali  il  Mai:  il  Calepino:  il  1 
r^boschi:  il  Volpi;  il  Nazari;  U  MaBch 
roni  :  le  poetesse  auarai:  molli  vaici 
ìmuiii  e  piiiriGi:  b  BcnUore  Bensor 
I  arcniieiio  QDgraighi:  Il  eelebie  Uaeei 
DoniizeUu  e  tanti  e  tanti  eJlri.  Popi 


Padova, 
tifidi. 


iberu: 


itroTedei      Stati  Poo- 


H  capoIiK^  6  Odi  borgata,  nei  aia- 
lami  della  qaala  li  dugotterFanuia  moi- 
t»  urna  aniidiedi  tena  cntU  cDDteneui 
mcdbgGe  d'argaHo  e  di  bmuo  ;  e  ciò 
bicbbe  anpperre  l'ewateu»  di  una  terra 
aUlau  Gno  dal  tempo  Bomani.  Po- 
«oL  SG35. 

■crccMl  ILiKiiria).  /W.diGe- 
man-  arenati,  ai  Bavuoa;  niand.  di 
NoIl  u  prodolto  principale  del  Suo  ter- 
ninrin  «  quello  dellouo. 

il  rapoinogo  è  Bulla  tipida  pendice 
ih  un  monte,  che  sovrasta  alla  via  da 


uii/i  111  M'iiLsiu   I'  <.'i:ltbru  It^Jia  di 
anaci  Linnensi.  Popol.  457. 
M«ra*l*  (Piemools).   Proo.  di 


Pqpol- 


e  ai  Ioana  ui  gciai. 
Il  iiaiMMuuuo.  (luiaiiw  ri 


^riiiiE>  ri.»iiii>.i  iToo.  m  (.li- 
mo: circond.  ui  Lecca:  marni,  di  his- 
aagiiA-  Nei  Auni  teireni  abondauo  m 
gne  ed  ì  gelai. 

]|  capoluogo  b  un  villaggio  cha  ta- 
luni erroaeatneate  cmIoiuIom  con  for- 
nai del  Diatr.  di  Gorgoanolft  a  della 
Prov.  diUÌIaDo.  Pop.  332. 

BevMddM  (Kapol.)  fVo«.  di  Ba- 
silicata; eireoful.  &  Uateia:  manti,  di 
Pisticcl  Hel  suo  terrilorio  ai  &  copioaa 
■accolla  di  catene  e  zaDerano  i  uel  Gu- 
me  Basalto  ai  la  ricca  peaca,  e  nà- 
ie adiacenti  boscaglie  molta  cacoa. 

11  capotile^,  che  ha  il  titdo  di  Du- 
calo, k  in  riva  al  Basento.  Si  vuole  che 
ila  d'i  qualche  anlicbilìi  e  coatmito  au^ 
le  rovine  dell'antica  Camarda  :  restano 
^li  avanci  delle  antiche  munr  con  due 
.  {lorlc.  Se]  IS06  i  Francesi  condotti 
,  lisi  Generale  Duchesne  occuparono  Bcr- 
I  Balda  dopo  la  battaglia  di  Compolentse. 
I  Popol.  5981. 


BaFMnreccl*  (Piemonle].  Pro», 
di  HihiDo;  circond.  di  Monza;  monil. 
di  Timercate.  Il  suo  renila  Icrritono 
abondadi  campi  sa  tìvi,  di  v  igne  e  di  ^elsi. 

Il  rapoluogo  è  un  villaggio  àie  die 
i  natali  a  quel  Benone,  die  nel  Ii!77  si 
distìnse  coma  Delegalo  dell'Arciv,  Ol- 
teoe  Visconli  nella  riforma  deeli  Statuii 
Himìdpiili  di  Milano.  Pop.  iill. 

f!(Lamb.)/>rou.di  Milano: 


Abbiali 


Berrn  (ìlalia  Francese).  Dipart. 
di  Nizza.  Sì  raccolgono  Dci  snoi  terreni 
vini,  olio,  Teglia  di  gelsi,  castagni  a  Cchi. 
Il  CBpoluoea  c  posta  sull'alto  d'un 


vetusto  cutelki  da 


-etto  in  BorODia.  Popal.  650. 

Aeraone  (Trentmo).   Circoto  di 


Magcni 
gli  ub. 


bL  fanr 


Il  capoluogo  e 
IO  lungi  dal  fici 


sa  moderna.  PopoL 

Bernale  (l.anib.)  7>rai 
'  onJ.  dì  Como  :  mand 


Noi 


Il  fertdi  t 


piose  raccolte 
foglia  di  geUL  Popal.  371. 

BernMM  (Pieinonlc).  Proc.  di 
Cuneo  ;  eirconif .  di  Cuneo  ;  maad.  di 
Caraglio,  Montuoso  b  il  sdo  leniloiio, 
nel  quale  si  raccoglie  molta  legna,  a 
colla  foglia  dei  suoi  numerosi  gelsi  si 
alimentano  molli  bacbi  da  seta.  In  alcune 
parti  si  trovano  tracco  dì  rame  cubo- 
nato  TCrde  ed  azzurro,  e  di  rane  sol- 
Inato:  esistono  molte  care  di  pelra 
■renana,  di  geaao,  e  di  im  tiavettioo 
di  ookr  giallsslro- 


origiae,  attestandolo  le  vestigia  di  ro- 
mani edilizi  ed  i  ruderi  di  Bntii:o  ca- 
aello.  Ebbe  un  tempo  i  propri  Signori, 
dai  quali  passò  alla  K.  Casa  di  Savoia 
nel  1363.  Popol.  3316 


I.  /'ojwl,  3a0 
a.]  Prou.  d 
nanJ,  di  Berti 


c-saluh 


ti  d'Italia 


Il  possidenti  preparano 


:  basti 
preparai 

^lle  loro  uve  dei  vini.  perTetta- 
simili  al  Cipro  e  alla  sciarapa- 
inteeliÈ  quei  masti  declinano  dol- 
I  verso  la  Prov.  di  Ravenna,  de- 
losi  in  colli  coperti  di  vigne. 
Questo  territorio  è  traversalo  dalla  gran- 
diosa via  dsiui  Emilia. 

Piccola  città  Teacorila  6  il  capoluo- 
go, posta  in  allo  colle  alle  cui  làlds 
scorre  il  Ronco.  Nei  Inscoraì  lempi  cr» 
ridata  di  buona  mura,  cod  furia  rocca 
costituta  ai  lempi  dell'Imperalore  Fede- 
rigo 11.  Nel  Secolo  XI]  appartemie  a 
quella  contesa  Aldrsda,  die  nd  <174- 
conlriuse  l'Arciveseovo  di  Mìgonza  a 
levar  l'ussedio  di  Ancona  pastori  dal 
Itarbarossa,  Addivenuti  padroni  dì  Ber- 
tinoro  i  Mdstesta  di  Hiniini  ni  feoen 
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ceselona  ai  P^-i  ;  e  Alessandro  \i 
Irasse  parlilo,  pfr  inveslirne  il  figUd 
sire  Bolgia  di  rimesta  rinomanza,  i.ii' 
mente  VII  ne  Tcce  poi  dono  a  Leonini» 
l'io  di  Carpi,  ma  nel  Secalo  W\  i\- 
Umìi  BoUo  il  giogo  paaliGcio.  La  catta- 
dra  vescovile  di  questa  cittì  (u  ivi  irasfe- 
TÌ(B  nel  1370  da  Porlimpopoli;  vi  sì  con- 
Uno allic quallra  chiese  parrocchiali;  visi 
tron  allrcBi  in  Seminario,  un  Coiiscrva- 
lOfioperfdnciulle  e  un  monte  Pio.  Vuoisi 
■vverUre  che  in  certe  annue  ricorrenze 
è  Blraudinefio  il  numero  di  quei  che 
vi  Mcorrom,  «sendo  reso  onnu  pro- 
verlniìe  lo  qiirìlo  ospUle  d^i  ibiluili 
di  Bertiooro.  Popol.  SOU. 

BrrtM»  (Veneto).  Prav.  di  Udi- 
ne ;  nunif.  di  Codroifo.  Nel  suo  montuoso 
lerrilrrio  si  alleva  mollo  bestiame,  e  Se  ne 
fa  principale  e  ricco  smercio.  In  alcuni 
terreni  perù  s>  coltivano  anche  i  cercali, 

Grosffi  terra  del  Friuli  t  il  capoluo- 
go. Popol  ,31110. 

Berlsnlco  (Lomb.)  Prou.  di  Mi- 
Iidd:  a'rwqfi- di  l/idi  :  moiiif .  di  Casal- 
puslerleogo.  Nel  sud  temlorio  Ei  trovano 
ubertosi  pascoli,  ed  è  posseduto  per  la 
massima  parlo  dall  Ospedalu  Maggiore 
di  Milano. 


Il  capoluc^o  0  un  villaggio,  siiualo 
tra  l  Adda   od  il  canale   della  Mniia. 


del  S>IO 


chi  ptoduui  di  buon  vino.  Nii  lra.'4;nrfi 
lenipi  i]u«iii  terreni  fecero  parlo  udì  an- 
tico conialo  di  Cocconalo. 

1!  capoluogo  giace  in  mezzo  a  ri- 
denti colli.  Popol.  Gt3. 

BersMo  (Piemoote}.  Proe.  di 
Alessandri^  arcond.  di  V  iguzzole.  mand. 
il  TortoDa.  Pianala  \\  suo  lemtorio. 
ma  i  nciDlo  da  coilme.  salle  qmdi  m 


i  terra  calcarea 

Il  r^iiniiimiii  «iiicn MI  pianura  cinon- 

Unricnlo  {l'ivin.j  Prou.  di  Cuneo; 
cireond.  di  Cuneo;  mand.  di  Vinadio. 
Nel  suo  territorio  riesce  un  buon  prodotto 
la  pesca  ed  il  commercio  del  bestiame. 
k  industria  speciale  di  alcuni  abilinli 

sorgente  di  accjua  termale,  e  una  mva 
di  sol  lato  di  calce. 

Sorp  il  capoluogo  nella  pib  alta  vat- 
ta  della  valle  di  Stura;  ebbe  un  tempo 
la  dìTeKt  di  un'  aoticliinima  rocca  do- 
minala dai  March di  Saltino'  e  di  altri 
piccoli  IbrtìUzi  restano  gli  avanzi  nello 
regioni  di  Caat«lvecctuo  e  di  Culdlo. 
Vuoisi  altrea\  avvertire  che  nel  G30  di 


Ruma  C.  Flavio  Fiacco  qui  rìportà  una 

vittoria  sopra  i  Ugnri 

tninutpini,  n  per 

ricordo  della  quale  In 

mento. /'opol.  6(6. 

(Iflm.l  Proli,  dì 

Brescia:  CI rcond,  diBre 

nD:niand.di£do- 

lo.  1t  SUD  territorio  b 

n  gran  parte  mon- 

pianeggianlilun- 

fio  10  ^ 

nii  SI  danno  al- 

irii  montuose  alla 

[>3^,tDrLiiLi:  noii 

cri,  trovano  lavo- 

ro  ni'Uc  miniere  del 

erro  e  nelle  fu- 

1      «,1  Eo 

andit  IleiioSo^ 

pt  0  e 

■lllaiil^io  iwsto  in 

un  monto  delU  \  al 
lOGi, 

n       /  poi 

llcr  j:»  -  ÌHtrr 

l„re  [Lomb.) 

P       d  B 

corni,    di  iireno: 

niond.  ili  iimio,  Ne 

hanno  buoni  prodotti 

di  cereali  e  vini. 

B  nciio  pam  più  eleva 

e  prosperano  i  ca- 

siagneii.  le  l>oscBeiic 

ceduc  e  quellu  di 

allo  fusto.  Molto  ricche  eraao  in  alln 

di  Terrò:  quindi 

113 


uni  gnu  p»rte  degli  jìmeiiii  Iruva  mi- 

l      II           <                     U   1     di     dLl  SUD 

piogo  nella   riduiioDt  di  ijLicI  unLiiJy, 
esislendo  a  lai  uopo  due  ì:jjwÌ\  edm 



' ■    '  ■" 

E,l.l..l  lrJ^B.-l 
..Ila     n.T  di 

iit  a  doppio  meglio.  Ntn  Lrain-nirL  [nm|i' 

■' 1 - 

,1.  Mila- 

lencvasi  acceso  un  fomu  d\  Uis,m\<-  um 

...ll,  j.^be.^1. 

i.r,,.  Borro- 

le  fucmc. 

0  ^        1         1"  il  1' 

Il  capoluoEO    ua  villaggio.  |ki51u  tra 

il  Unente  Gngnn  ecl  il  liunie  Oi>lio.  iti 

■mena  pianura,  l'op'ii,  Cj7, 

via  niaeslr!  the  da  Varese  ■ 

■orae  (Lomb.)  l'roo.  ài  Iki^amo: 

lo  Morcottc,  La  fua  eliit 

eirconJ.  di  Bt^i^amo:  laand.  Ai  Trascor- 

fonduta dalla  Hci^ina  Teodolinda,  era  nei 

re-  Il  suo  tcrrllorio  t  Irml-ì  m  °riiii 

pascili  tempi  molto  freqHenlala  dsi  di- 

parte  a  boscaj^lie  ed  a  ji^sluri.'  i^ii  <;ujiI 

voli,  e  in  .special  modo  dagli  attaccati 

che  colle  coltivasi  la  vi^'na. 

di  malattie  scrofolose,  per 

la  supcr^li- 

Il  capoluogo  e  un  villu^ifio  della  \  al 

zKisa  credcnia  che  pli  ab 

anli  del  vil- 

Cavallina  in  luogo  alquanto  «levato  ed 

ameno:  la  sua  parrocchiale  Cu  eretta  sulle 

la  maialila  col  licncdire  gl 

infermi.  Pop, 

rovine  d  un  antica  rocca  ed  6  frceista 

a37. 

di  buone  pitture  di  artisU  bcrgamascbi. 

Beaalc  (Lomb.)  Pnm.  di  Hdaoo  : 

Popol.  646. 

cireonii.  di  Abbiategrasso: 

nxmd.  di  Bi- 

JBwwiHi  (Svit-IlsL)  droolo  di 

DMCo.  Il  ano  territorio,  che  si  stende 

OoMnone  ;  dit.  di  Locaraa.  U  tao  ter- 

Ira  le  rive  del  Tidno  e 

•  M  naviglio 

ritario  si  alende  fra  Loco  e  Uoiogno,  a 

di  BeregmidD,  ba  uberloa 

«  camp^o, 

{)i«t«ndeGÌ  da  taluno  di  rìctrGonie  t'eti- 

mdte  delle  quali  (eBoIs  a 

rìBaja. 

malogia  in  una  frase  sassone  in^cante 

li  oapolnogo  h  un  villaggio  eoa  bello 

campo  dell'  orm 

ediSiM  nem  il  cuho  e  <fts 

la  pani.  Kel 

Dal  capoluogo  dipendnao  Ire  [uccda 

X  Baccio  ere  munita  di  un 

rocca,  drila 

borgate.  Popol.  !S0. 

quale  si  einno  impadroniti 

i  Pavesi  nel 

BoMuia  (Lamb.J  Prov.  di  Milano; 

imo,  ma  1  Milanesi  vi  posero  1  assedio, 

atcond.  il  Hqnu;  numtt,  di  Gnale.  Le 

e  dopo  lunga  resislenia  ne 

ricuperarono 

cellule  del  suo  lem  tono  sono  ubertose; 

il  dominio.  Poco  più  lardi,  nel  4S39 

e  VI  prosperano  le  vigne  ed  i  gelsi. 

cioè.  1  Milanesi  stessi  diedero  fortunt- 

Nabli  terra  è  il  capoluogo  i  di  cui 

tamente  la  più  sanguinosa 

scooGlla  alle 

ediftzi  sono  parto  incolleo  parie  in  pia 

orde  imperiali  di  Federigo 

n.  Popola- 

none 

ppt'To  e  Inferire  Fu  feudo  d-lh  b  - 

Utuntin  'Sm/  ii:i[ 

(ir   h  li 

li        /    r    1  1 

di  .Milano  CiJrilicrto  die  vivcii  iicl  •J\K: 
riu  1    1    a.  i,ol  Mi,  11 

I  d. 

i  Mullo  l  ic- 

bolJi,  nij  verso  b  ineiii  .(l^  =i.ralt.  .\V1 

die  sono  le  bue  cave  di  i 

restò  molto  dannesuiula  djilt  nil,cric  dei 

del  genero 

delle  came  :  surebbevi  altrcs)  del  man- 

BCMUia (Lomb.J  Prov,  di  Como  ; 

ganese,  ma  neè  trascurata 

eireend.  di  Varese;  mmd.  di  Arcuate. 

It  capolnogo  6  on  tìUi 

M  situBiioDe.  Secondo  alcuni  il  suo  no-  i 
me  (Ifnverelibe  da  Bisacnum  ranimen- 
Idlu  da  Petronio  :  altri  però  lo  fan  de-  : 

per  !p  suucavedibroccalello.  ftjp.  9l)0, 
BcMtapr  (Luinb.)  l'rov,  di  Pavia: 
rircund.  ài  Pavia  :  rnsnif.  di  Pavia,  i 


:l  da  1 


riga- 


prciio  il  no  l.isonL-,  cht  scorre  fra  I  due  |  ìiscoi 
Lanibri.  Popot.  lluo.  i  liiziom 

Iir»entno  (Trentino].  Circoncl. 
di  Kovercio:  distr.  di  lìoveri^do-  Nel 

temperalo,  perche  dilcso  a  tramontana 
dalle  pendici  moalaose  dello  Scanuppia. 
Suoi  [nxidolli  pnocipsli  sono  d  vino  e 
la  seu,  mt  neicoDO  copioM  (ncbe  le 
raccolle  da  cereali. 

U  capolnogi)  è  un  villaggio,  posto  at 
piede  dei  mcmli,  nitla  destra  ddli  th 
die  da  Borendo  eoodoce  a  Trento. 
P0J.0J.  1310. 

Besen>*ne  (Emilia).  Prou.  di 
Piacenza  :  circonii.  di  t  larcDioia  1  mand. 


;  argilk 


■a  cbo  Bla  mollo 

il  lempi  fomib 
gcva  in  allora 
Ila  cosiruire  dai 


limone.  Nella  prima  mclù  del  secolo 
Mll  Oprando  da  Brcsnale  eoslral.  con 
colomiu  di  marmo  rosso,  il  piilpilo  che 
ora  veilcsi  in  b,  Ambrogio  di  Milano. 
Pojio;.  <iiì. 

Uesozs*  (Ij)mb.)  Proo.  di  Co- 
mo; circolili,  di  Vaieee:  nUMd.  di  Ga- 
virate.  Le  acque  del  Doesio,  ohe  Iraver- 
sano  it  suo  territorio,  pongono  ra  moto 
gli  opitiz]  di  divorae  cwtiere.  I  «noi 
terreni  produecm  in  copia  Tino  e  fegla 
di  gdsi,  ed  hanno  ubarfaMe  patene. 

Non  piccola  borpta  è  il  eapotuogo, 
gi!i  dialmta  cai  titolodi  nurcbcMla  Sisde 
in  ammo  colle  conloraato  di  giardini  e 
di  ville:  nella  rupe  soprastante  resta  la 
piedi  lantica  rocca,  che  nel  1410  «a 
Hiiio  11  doniiniD  Teudaie  di  Facino'  Cane 
come  di  Ilisndraie  :  da  queli  aluira  si 


a  parri 


cinque 


i.  Kclla 


.,  l'o;^  1710. 


Popol.  l7Ua.  I  Wliiuri'. 

e  ILoiUD.J/'rov.  Oi  Siuiuio^  1  11  i;apoiuùgù  pitiiu  111  uii  avi'aiuimeau 
órtmd.  di  Gal  irrate  ;  maad.  di  Galla'     alle  Talde  del  monte  Pelao,  era  in  antico 
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VS3I  [io|Kili»o.  ma  iii^l  «pi'ulo  1  rcslu 
ijuaai  tflUlinenie  Uisiruiiu.  l'opol.  O  li. 

Mewtmga»  (Liguria],  Prov.  di 
Pollo  Maurizia;  cirtonit.  ai  Parlo  Mau- 
rizio: mand.  di  OnegliB.  li  prodotto 
pruicipale  de  suoi  Icrreni  è  1  oliu,  per- 
chi;  coperli  di  vasle  olivele:  vi  si  rac- 
colgono altresì  ed  in  copia  vidi,  d  seta. 

Il  capoluogo  fu  npi  passali  Uiropi  un 
fastello  nssai  torlo,  sotloposlo  ai  Marchesi 
di  Slonfcriiilo  fi.10  al  (i30  ;  auno  in  cui 

eleo  Vili ''di  Savoia,  Poslcriorrnmlc,  nel 
IfiTG  CIOÈ,  allorquando  la  U.  Casa  di 
Savwi  acquìsUi  il  prìncijialo  d'Oneglia, 
in  quel  nuovo  possesso  n<stù  compreso 
nache  Beetegno.  Popol.  3S7. 

Beotaaa*  (Lomb.)  Prua,  di  Mi- 
lano ;  cinxmd.  di  Abbiat^rasso  ;  mand. 
di  Alibialegwsso.  Nel  ano  Icrritoritì  si 
coltivano  corali,  ma  prinGÌpaliDentD  b 
tenuto  a  prali  arlifìciali. 

Il  capluDgo  i  un  villaggio  che  tro- 
vasi a  pocu  disianza  dal  Kaviglìo  gran- 
de, fopol.  i71. 

BeltoMC*  [Lomb.)  Proti,  di 
Cremona  ;  eiVconiI,  di  Cremona  ;  mand, 
di  Robecco.  Feraci  sono  i  suoi  terreni 
in  cefcali  o  pascoli. 

Il  capoluogo  é  uu  villaggio  Ddqaala 
ebbe  la  cuna,  o  almeno  Tu  originaria,  la 
unto  rinonviUi  tn'riuoM  di  canto  cma 
ami  dirai,  Santi  :  trovaai  sulla  vìa  cbo 
da  Cremona  conduce  a  Brescia.  Popol. 

eoa. 

Bettola  (Emilia).  Prov.  di  Pia- 
cenza; «treond-  di  Piacenza;  mand.  di 
Bettola.  Il  ano  territorio  atendesì  Um 
monti;  nei  («nem'pìA  bossi  e  non  e^Mstì 
alla  tramontana  ai  bnno  buone  raccolte 
di  granaglie,  di  uva  e.  legumi,  ma  le 
pendini  pid  alpestri  sono  incoUe,  perche 
sterili  di  lor  natura  e  soggctlc  allo  frane. 
I  boschi  cedui  aono  estesi,  e  i  castagneti 
non  unto,  nta  i  pascoli  wno  copoii  ed 


eccellenti;  quindi  ■■  allevano  numente 

mandrc  bovine,  porcine  e  peconoe 

11  capoluogo  giaco  ui  riva  ella  Nnre 
che  lo  divide  in  duo  borghi,  di  aito  mal 
sicuro  perchè  soggoilo  alle  mondazioni: 
0  di  falli  sul  coQere  del  decoreo  serolo 

lerio  degli  cdiHii:  disastro  dia  fu  pre- 
ceduto du  altro  cousimiliinel^Tnlo  Wll- 
Vorrebbe  il  buonLanonira  CnnipL  gli 
fosse  derivalo  ii  nnijii>  ili  Sfi^ui  LimuMq 


>  addivi 


\\I 


po  hci^lIuraLo  ui  civili  discordie,  ucr  fu- 
ribonda sole  111  uiu  u  <ii  niiiiimifi  i<iii 
prepotenti  c  lacinurosi  fcudalon  Gamia 
B  .Nicelli.  Pjpol.  5707. 

BeHann  (Umbria).  Proo.  d'Unt- 
bria  ;  dramd.  di  Pcnigia;  mand.  di  Pe- 
rugia. In  pianura  e  in  collina  si  colli- 
vano  corcali,  viti  e  olivi  ;  nella  parto 
montuosa  abondana  i  pascoli,  le  querci 
ed  altre  piante  arboree,  che  in  parie  ac- 
conciate per  coS(ni2ÌDDe  ed  in  parto  ri- 
dotte a  carbone,  costituiacono  vn  prodotto 
assai  lucroso. 

Il  capoluogo  è  una  terra  formata  da 
numerosi  edlGij,  ma  di  non  buona  coelru- 
uooe  :  amjH*  bensì  è  la  piaiaa,  e  U 
colle^ita  fu  OMtruiia  recentemenie.  At- 
tiguo alla  mora  che  rìcìngono  Bettona 
trova»  m  borgo  :  |Meeime  sona  le  ripe 
del  Topino,  che  poche  nliglia  al  di  aoUo 
sbocca  nel  Tevere.  Anlicbi»ina  è  rori- 
gine  di  questa  tene,  raìnmentaia  da  Plinio 
e  da  altri  eerìttort  di  quel  tempo  ;  man- 
cano però  i  doonnnati  •  BOSt(^  del- 
l'opinione di  dii  la  voirdtbe  ibnclala 
dell'umbra  Tino  Velenio  verso  il  2000 
della  creazione.  Nei  primi  secoli  della 
chiesa  ebbe  sodo  vescovile,  ma  nelle  in- 
cuisioni  e  ruberio  dei  bassi  tempi  fu 


nirla  alla  sede  di  A 


^  lai.Ilai 
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feudali!  fu  cagione  di  lunghi,  o  |ii?rliiiaci 

quel  iradilore  Slalali-sta,  che  vPndÈ  Fi- 
nnic  a  Clumcnle  VII.  polt  averne  il 
dominin  m  ricompensa  della  sua  [lerlìdia, 
ni  IVI  nii>rl  ;  se  non  ehe  sul  finire  del 
«ocello  XVI  Bellona  era  rilomala  alla 
Chiesa.  Popò;.  S636. 

B«ara  (Picmonle).  Proo.  di  Nove- 
ra; a'rcond.  di  Oraola;  inaniJ.diDoiiiD- 
doBsola.  la  uno  dei  suoi  montì  «  eatraggono 
lastre  di  pietra  rìcercslimiiiie  in  Lombardia, 

Il  capoluogo  giace  alle  bidè  del  moD- 
le  omonimi^  presto  le  rive  drilt  Toco. 
In  vkniatBi  del  madaima  pessamno  in 
anlichi  lemjà  le  legioni  romane  condotte 
da  Manlio.  Al  tempo  dei  ViBconti  essi 
vi  tenevano  guarnigione  e  un  presidio  : 
ora  <|u.'ll'aiitiea  fortezza  è  ridotta  sem- 
plice abilaiione.  l'opol.  5S0. 

Beragnu  (Umbria),  Prou.  d'Um- 
bria, àrcond.  dì  Spoleto;  maad.  di  Be- 
Tagns.  Ameno  ed  ubertoso  c  il  suo  ter- 
rìtorìo  sopra  lutto  per  le  vaste  vigne 
che  vi  ai  cohivano,  dalle  quali  si  liauno 
alcune  uve  reputate  le  migliorì  d'Italiai 
quali  sono  il  fisxelelto  e  l'uva  cernc 

numeroao  m.mdrD  di  pecore  a  bianca 
lana,  destinate  pei  sagrilìii.  Ora  ò  o^- 
getto  di  lucroso  commercio  la  vendita 
delle  tele  canapine  :  in  riiialclie  parte 
trovasi  del  carbone  fossile,  o  lignite  al- 

Piccola  città  0  il  ci5i)o!uogo,  con  sedo 
vescovile  Tmo  dal  VII  serolo.  Antica 
mollo  e  la  sua  origine,  essendo  siala 
fondaLa  dagli  Umbri  col  nomo  di  Me- 
vanin;  ma  era  da  essi  considerala 
uno  dei  litogbi  di  maggiore  imporlanin, 
comò  deducesi  da  cib  che  ne  scrissero 
Catone,  Slnbone,  Columella,  Servio,  Nar- 
ra Livio  che  nelle  gnerre  dei  Bomani 
Mgli  Umbri,  questi  riuniroDO  le  loro  Tor- 
1»  in  Horaaio,  e  funao  diibUa  da  F*- 


vero  riraperalore  Vileilio  accoinpagnalo 
dal  Senato,  quando  tentava  opporsi  a 
Vespasiano,  Le  devastazioni  cagioaatcdai 
barbari  dei  bassi  tempi  fecero  perdere 
a  Bevagna  la  sua  sede  vescovile  ;  quU' 
di  la  ciltì  fii  allora  considerata  come  on 
piccolo  castella:  e  quando  incominciaTS 
a  risorgere  le  di6  il  guasto  l'Impera- 
tore Federigo  IT,  poi  le  recarono  noa 
minor  travaglio  le  fazioni  suscitate»  net- 
te cittì  dell'Umbria.  I  Trinci  di  Foligoo, 
e  |uà  tardi  ì  Bagtiom  di  Porugia,  se  go- 
derono il  possesso  fèndale,  ceduto  p« 
alla  chiesa.  Nel  1838  Lame  XII  resti- 
tuì a  Bevagna  il  titolo  di  dtll).  Gli  abi- 
tanti si  vantano  a  buon  drillo,  elle  qni 
e  non  altrove  ebbe  i  natali  l'iminartaie 
elegiaco  Prni)enio.  Popoi.  ii70. 

Beverino  [Liguria),  Prou,  di  Ge- 
nova; circonil,  di  Levante;  mand.  di 
Si>ezia.  Sono  prodotti  principali  dei  suoi 

le  castagne  e  il  sclvaggiume. 

Sorge  il  capoluogo  in  un  collo,  sulla 
via  regia  da  Genova  alla  Spezia  presso 
le  rive  della  Vara,  Età  in  antico  feudo 
imperiale  lirann^ato  dai  Uardtesi  :  nel 
1£17  gli  abitanti  ri  diedero  in  acoo- 
mandigia  alla  Repubblica  di  Genova. 
Popol,  S57e. 

Bwilae^ua  (Veneto],  Prov,  di 
Verona  ;  DislT.  di  Legnago,  Nel  suo  ter- 
ritorio si  fanno  buone  raccolle  di  cereali, 
di  vini,  e  di  foglia  di  gelsi. 

Il  capoluogo  è  un  borgo  pMto  in 
riva  al  "Fogno,  fiume  che  divide  il  ve- 
ronese dal  padovano.  La  sua  posizione 
è  reputala  importante  assai  dai  genio  mi- 
litare. Le  famiglie  di  Verona  e  di  Fei^ 
rara,  di  cognome  Bevilacqua,  trassero  l'o- 
rigine da  questo  tiorgo  ove  eressero  un 
forte  castello,  che  nel  1617  Gtovan 
Francesco  fece  amanldlare  e  ridurre  a 
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■iUi  co» 

ma.  /'il 


iliiz^Q  por  uso  di  villa,  se 
jje  uiumc  guerro  fu  incen- 

Ma        (iiovedl  banlo  del 

•ccn  fTrcnIinol,  Cir--.  diRo- 


;Nipol.)  IViw.  di  Cak- 
bruratenoro:  cintonii.iliGiseiiiaifniind- 
di  Scigliano.  U  aao  territorio  è  Eertila  in 
olivi,  viti  e  bada:  nei  siU  mcntooci 

abonuano  i  ptiscoli. 

Il  copalnogD  0  ua  tilloggio.  cho  coi 
cogoli  ad  efao  Bggr^U  coni*  Mot 

BUncu.  (Na|«l.)  Prau.  di  Calabria 


USI  ijualcDO  piccola  vi- 
gna: pili  cslesa  e  la  coltivuianc  dclgeiso.  . 

Il  capoluogo  6  un  villaggio  posio  la  \ 
luogo  ameno  :  il  torrente  Assai  lo  divi-  I 
de  in  due  pam  ;  b  borgaia  Ufnra  dna- 
mala  lo  Vili,,  ha  i  iati  ™..crll  di  La- 
ta ni  tegolo  uii|iD  linceiulio  del  1H:T. 
La  E<r<iiia  maravigli  osa  OMUcn^inieniG 
aporia  nei  dirupi  eoo  ire  gallerie,  e  che 
mette  m  comunicaiiODe  la  volle  di  Le- 
dro  eoa  Riva,  fu  promogaa  dal  benemerito 
Cis  nativo  di  questo  luogo.  Popol.  o3a. 

JMocffita  [TienUna].  Circ  di  Ro- 
veredo:  dtilreUD  di  Val  di  Ledro.  Mon- 
tuoso A  il  Hio  territorio.  Ilcapnluogoeun 
viUaggio.  Pop.  ari. 


Il  catKiluogo  e  uoa  borgata  ebe  gia- 
ce in  riva  al  mare  Ionio.  IVei  Iraacora 
tempi  fu  molto  popolata,  ma  d  terremito 
del  i78.(  ne  disilluse  quaai  la  meU. 
Popai.  181S. 

I  (Piemoate).  Prav.  di 
cireotui.  di  Novara:  mand.  ài 


Uiandral 


cialù  iudualria. 

Borgo  autichissimo  e  il  capoluogo, 
gli  capitale  di  nnonala  contea  :  trt  i 
SUOI  ^iignon  bitdatai]  Optzzone  *pos6  nu 
nipolB  di  Berengario  II  re  dltolia.  I  sd^ 
abitanti  Bi  ressero  poi  «  comune  per 
mezu)  di  musali  fiso  dai  secalo  XI. 
Ebbe  a  diren  dna  vetostiMwe  roOclM 
cbo  gli  qiagnoli  attemrono.  .Biandnto 
acquista  ceiehnlli  tlancadu  11911  uticbi 
conti.  PANILI  S5S. 

■HkBdraBB*  iLomb,)  Prov.  di 
Como:  arcani,  di  Varese:  mond.  dì 


edilitjjla  ovu  era  un  lenip.  ranllt,n  /r.f 
Questa  aiàdieinouilia  quel  Irai 

biicfi  un  Poema  sotto  11  tiioio  ai  (ice 
^t'o  dH  MonaHiUo.  Popri-  lOTCi. 


Jl  c,i[>ulu(ii;o  1'  un  villaggio  PoStO  ia 

IMI'  Stiii'i>vn  a  sua  iWMa  nei  passati 
lETTini  liti  easieiii>  già  posseduto  dagU 
arcivescovi  di  Milano,  e  nel  1161  at- 
terrato da  Goiioruu).  creato  amia  dal 
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U  di  buam  adreschi  dui  Loiiu  :  hq^Iio 
la  pairoccbiale  ha  Iwlliìsipie  dii>inturc 
dei  Palma.  Popol.  32». 

Blanai  e  CmrpcncKo  {Vieta.) 
Proti,  di  Novara;  ctrconil.  di  Vercelli; 
moni',  di  Lifomo.  hei 


parte  impti  a  fumo  bnow  raccolte  d^  l^iatuis,  tra  le  quali  si  disungue  quella 
risa,  e  di  granaglie.  n  .    -         '        -  — 

II  capoloogo  b  pasto  sulla  via  che 
da  Toriao  amduce  a  filano:  è  da  no- 
t«ni  che  nel  1S3S  Tu  ivi  creilo  uno 
spedale  «Ilo  la  prolciioiie  del  re.  ho- 
pai.  SS9e. 

BluMiie  (LomL.)  I'tov.  di  Son- 
drio: ctrcnid.  di  Sondrio:  maini,  di 
Tirano.  >el  suo  piccolo  lemlorio  si  col- 
liviino  inolio  ulilmeate  le  vigne. 

Il  capoluogo  è  un  villaggio  ddia 
\alti  liinii  posto  in  rivo  ali  Adda,  e  Ira- 
i,r,-j[o  (lab  via  che  conduce  allo  blfl- 


cimo  deuo  Volma  venrsi  la  neve  buciie 
MI  pib  caldi  mesi  estivi.  In  alcuna  grolle, 


dcliolisi 


ipoliioso  pblic  lacuna  qui'H'ar- 
Anspcrlo  lionfuloiiiari,  clitiiel 
3  governo  di  Corto  il  Grosso 
l'^crcilu  in  alligno  uUiiiicnlc  InsavraniUi 
nedincandonc  le  mum.  e  riparando  i  gravi 
danni  recati  agli  edilizj  dalla  barbone 
di  un  nipote  di  Vitige.  Nei  passati  teoipi 
BiassoM  ebbe  le  sue  mura  eoa  porte  ; 
ora  b  circondalo  di  ridenti  case  per  vil- 


della  tamiglia  'Veni.  Papol.  HSST. 

BIbblwnu  [Eimlia).  Proti,  di  Reg- 
gio ;  circond.  di  Reggio  ;  mtaid.  di  Moa- 
Icccliio.  Nella  distanza  di  miglia  9  da 
RcR^ia.  c  34  da  Modena  i  posta  la 
Lur<;uu  di  Dibbiano.  in  vicinanza  della 
i|ualo  trovasi  il  vdlaggio  di  Barco.  I 
Icrrcni  di  quelle  due  loCdliCa  Sono  irri- 
gali per  mezzo  di  un  canale,  che  prendo 
le  acque  dal  lìume  Ensa. \ublsi  avver- 
tire che  quei  terreni  hanno  uno  strato 
di  pini I  argillose  le  quali  sliorano  poslcap- 

dl  OUii™  uuiiciine  |UT  h  iiuLeiie,  l'u~ 
pili  :ìoSO. 

Bibblcuu  (  l'oicana).  Prefettura 
d  .\rczzo  ;  circonii.  di  Areiio;  dfltg.  di 
l'a)>pi.  in  ^al  dj^NiD  cascntinese, 
ed  ha  una  siiperlicifl  di  miglia  toscane 
31.60.  Il  suo  territorio  e  repartilo  co- 
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I  ColLivato  1  viLi  Qaad.  368<  il 
a  —  a  oUvì  e  vili  «  104  (7 
3  LaTorativo  ondo  c,  Se<j7  35 
t  Boera  «     lOtg  91 

5  Selva  di  castigtu  «  nCS  G3 
li  Pralo  naL.  e  oriuic.  »  7  7o 

7  Sodo  a  pasUira       i  38 

8  Prodnlti  diversi  i  :iN6  63 
»  Fabbriche  «       US  S< 

(0  Cowi  d  acq-  g  Btrade  «       -J-Sà  7ì 
ToUle  ^Bd.  2536!)  «;ì 
Bibbiena  capotuaga.  È  li  più  jiapoia- 
ta  e  ncca  (erra  del  CascplinD.  La 
possedevano  i  veacovi  di  Arezzo,  ma 
Guido  Tarlali  la  donb  alta  ana  famiglia, 
e  Pier  Saccone  yt  ruedè.  Nel  i  M\)  fu 
amanlellota  dai  fiorealini.  per  aver  duio 
'  ncello  ai  Uedici  allora  banditi.  La  cliie- 
aa  preposiLorale  è  anteriore  al  WO. 
L  cuDVpnta  dei  minori  osservanti  fu  edi- 
liraU)  noi  <  ili  :  ricco  di  stul^clli  È  l'o- 


)  Cultivalo  a  vili  Quadr.  aii'J  ICi 
£  -  a  olivi  c  vili  >  6oG  :i3 
J  Lavorativo  nudo     »    7760  ab 


7  Soib  a  paslura  »  11)07  Tj 
«  l>ro.lotti  iliieisi  »  liO 
9  FabliricliG  ■>  !i:l 

O  Coreidaiq.esir.iin'  1       S;  I  il 
Tolalc  Qfwilr.  iMiCt  S.S 
Bibboni.  capoluogo,  eun  casioiio  ri- 
bellakm  nel  secolo  XIV  dai  pusoieda- 


ti  di  H.  Scndajo.  Lmlica  rocct  6  tot- 
lora  abitata.  Gli  ediBiii  del  mndenn 
cagtello  sono  assai  decenti  :  qoetb  dei 
Gardini  è  vaslissiino.  Preso  di  esso 
e  la  pieve  ricoslruila  oeì  si>cd1o  XIV  ^ 


Alla  c 


del  comune  è  apposta  un  iscniion^.  che 
ricorda  i  restauri  fatti  agli  ediliiii  nei 
Iblo  Gotlo  Cosimo  IL  Un  elegante  ora - 
tono  in  croce  greca  edihcalo  dal  comuni: 
nnl  Ii9l.  trovasi  a  breve  diaUinEa  dal 
cariii'lid.  sin  Tosso  aeuo  perciò  della  Ha- 


j  IJibi 


hcl  capoluoso  è  notevole  il  palazzo 
della  marchesa  di  Rojì.  codtmilo  sulla 
rovine  dell  antica  Castelbori.  L  antica  sua 
rocca  c  le  mura  rcataiono  mollo  danpg- 
Riaiu  nelle  guerre  eccitate  od  secob 
\VI  dai  Valdesi,  che  n  sotlavarooo  ia- 
sicma  cogli  Ugonotti  Foggiti  di  Francia. 
Popol.  3190. 

lUcBkrl  (Kapol.)  ProB.  di  Cepì- 
lanala  :  nreond.  di  Foggia  :  aioimI.  di 
Biccan.  Il  suo  territorio  b  in  grai  parte 
montuoso,  ed  ivi  ricco  di  pascoli  e  <»- 
]iciiu.ui  iiosciiulie  nelle  quali  ai  ranna 
uEione  cacce  :  sui  poggi  e  nei  colli 
prosperano  ^h  olivi  o  le  vigne. 

11  capohio!;"  o  sulla  pendice  degli 
\,  i         ne  darinsa- 


vigDO  e  gelsi. 
t^iD.  Ptfol. 


*  {Svis.  It«L]  BittnOo 


e  Imo:  nelle  pmi  boschivu  jtKinuu  ii 
Bd»»ggiumc. 

Giace  il  capoluogo  in  una  valit  liii- 
gnata  dal  Tino:  le  sue  strade  sono 
strelta  e  Bcosceie.  La  aua  parrocchiale  e 
nnlM  antica,  ed  6  cDStniila  era  piitro 
qnidrate  e  levigate.  Popol.  3i0. 

BieOm  (Sialo Pont.]  Dtitr.edelea. 
di  Viterbo:  $00.  di  Yetralla.  Il  suo 
teirilorìo  È  bdetsecata  dall'lntica  via 
Claudia,  datti  quale  rimane  tuttora  il  ve- 
uma  ponte  detto  dtlla  rocca.  1  campi 
collnili  MDO  parte  in  Bollina  a  parte 
ìd  piano,  e  rìeaeono  piuttosto  copiosi  1  pro- 
do  UÌ  di  graoD,  di  vino  e  di  legna,  ni 
mBncana  i  boDoi  pascoli. 

Il  capotai^  i  una  borgata  potta  ut 
:i\a  al  Diodaso,  DSd  luogl dalb  via  pro- 
vinciale che  da  Viterbo  cooduce  a  Ci- 
vici vocdiia.  Tra  i  malli  e  decenii  siini 
[abìjricati  trovasi  la  chiesa  coUcpiain  ti>ii 
titolo  ili  concitlcilisli:  ;  stante  ulw  in  tii- 


cirrond  di  \arcse:  uinnJ.  di  Macoagno 
suijcriuic;.  Il  suo  [(Tiilono  è  alpestre. 
1111111111  III  Ki"ii  l'iirn'  coperto  di  bosca- 
glie  .  a:  pslori.. 

Il  tupgiuOKo  ir  un  piccolo  villaggio 
posto  sul  monte  Paglione,  al  conlino  Uetti 
Lonitianlia  col  cantane  Ticino,  e  m  breve 
ilidianza  dalla  riva  deslra  Uel  Lago  Uag- 
gioie,  presso  le  sorgenli  del  lorrente 
Giona,  Popot.  167, 

Uirll»  ll'ici  Ii'l.  Prm.  ili  No. 

vara:  c-Tccud  di  liii.lla :  moni/,  di  Biel- 
la, oano  prodotti  copiosi  dell  mduetna 
degli  abitanti,  e  nel  tempo  Mmd  og- 
getti di  Jucrow  «omnierdo  1  vini,  le 
causgDB,  la  lete  caoapiae.  1  mid>iti  di 
leguD,  e  I  tem  lavorau  :  pnocipatmeote 
poi  le  bici,  che  per  bontà  di  tempera 
superano  le  migliori  delb  Germania. 

Il  capoluogo  0  ciila  vescovile,  1  di 
CUI  ediluj  a  guisa  d  onlilmirn  <inn;<inD 


1  IlieiU 


177,  ed  Icilb. 
'1  11)51,  quando  ciiii^  b 


Anlichinsima,  ed  u.~sai  celebre  cid.i  i  im- 
£C3  [u  Bieda.  della  anche  £lera,  di  cui 
(anno  menzione  Plinio  Tolomeo,  i.uiuao 
ed  altri.  li^  un'altra  ciuh  elrusca  sorgeva 
nelle  suO' viciname.  attFelandoto  gli  esca- 
vali sepolcri,  i  rollami  di  colonne  di 
[lei  pari 


1  iiloli  I 


elibert 


i  oalali  i  due  pontefici  Sabiuiano 
Pasquale  il.  Popol.  luSO. 

UeSM  (Lomb.)  Prov.  di  Como: 
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Irigiia.  E  li 


11  Mpoinogo  0  un 
deU*  VslJc  Camonlca.  i 
colia  presso  le  rive  uci 

ffi  tovraslavti  un  castello  emco  ii  qiiaie 
era  siaio  ediCcaio  na  monasuro  ai  Be- 
nedauini  ora  soppresso.  Popoi.  1632. 

JMeitMa  iTroDliBol.  Circolo  di 
Trento:  capitanato  di  Boruo:  dt«r.  ai 
birigno.  Il  suo  lemuino  consisie  in  una 
vane  dia  giaco  ira  i  menu  L*irc  e 


BieniiDB  D 11  capoluogo  :  lu  credulo  da 
alcuni  cho  qui  si  irovasso  in  reraoia  eia 
Il  fumi  leromae  di  Tolomeo,  ai  aa  ran 
certma,  cnc  la  raoderoa  iprra  eguten 
nei  IX  sGcdo.  Pnissa  la  porta  dei  eam- 
panue  trovasi,  ai  di  loon,  roratono  di 
S.  Domcoico.  e  al  di  dratro  la  pÌBZz«l- 


0  parto  aei  leuoo  ai  HdIosiaiD  e 
:u)  le  sorte,  fopol.  63t. 


BigaÈ^n»  (Vcoelo).  Di'ilrrlfo  di 
Mantova.  Atiomla  11  atio  Icrrìlorio  d'u- 
bertosi pascali,  lanlo  piti  die  viene  at- 
piosamenle  irrìgato  da  un  canale. 

Il  capoluogo  c  un  villogsio  poslo 
sulla  via  ]>uitalc  clic  conduce  ad  Osti- 
gli, iircsso  il  lanak.  dotto  .ilo lindi o,  al 

Illsli»  ilwLib.  )  l'roi:  .11  Como; 


collinu,  sulUdcslra lidi' Adda, cuu  chiesa 
sopcurbale  ildu  [larrocdiia  di  vul  Gre- 
giientino.  Popol. 

MlBuamcm  [Sviiz.  lUl.]  Dittr.  di 
Valle  Uaggiii;  àtcolo  di  Bovana.  Pia- 
neggia il  Euo  lerrilorio  bagnalo  da  duB 
tocTCnU;  nelle  pendici  aQ  poco  elevale 
Bbondano  i  eulagneti  a  ran  maocano  lo 
vigne.  In  varie  parti  si  escavano  pietre 
o  Urre  oUarì  eccellenti  per  tame  elo- 
viglie  di  ogoi  specie. 

Il  capoluogo  6  m  pianura  presso  to 
rìve  del  Maggia.  Popot-  SIO. 

BfffOfno  (Corsica).  Circonii.  di 
Bastia;  carifone  di  Campitello.  >ei  suoi 
tcrieni  prosperano  le  coltivazioai  dulie 
vigne  e  degli  olivi. 

Il  capoluogo  e  uno  dn  cinipie  comu- 
ni die  formOHO  il  tiinloniidi  Campiid- 
lu.  Po|»(, 

HUin  il:orsica).  Coiiioiic  e  nnon  J. 
di  Satlene.  Facendo  parte  del  Itrritorio 
di  bartcnc  può  asserirsi  ctieauchei  suoi 
terreni  siano  mollo  fertili  c  dio  produ- 
cano ):ranj|;lie.  olio,  mollo  bestiame  c 
lefiEdiiif. 

Idilli  u  1^11  iilln;;L;ii(.  tii^lji.tc  tre  mi- 
gli. ,  r     I    ^  I-i  S 

Ui„»H'i"  ,I:i.imi.ì:.  Circolici,  di 
Bastia.  ^  1  Bi  laccogiie  olio  in  gran  copia. 
Nel  territorio  e  un  piccdo  lago  obs  por- 


la lo  slesBO  nome;  il  quale  eomanicando 
ed  mare  somminiaimagli  abitanti  il  sale 
pei  loro  consumi,  e  pub  tani  in  esso 
ricca  pesca  di  anguille  ed  alui  peecl:  ha 
Ire  leghe  di  lui^beiia  ed  una  mena 
lega  di  lai^bem;  la  Sue  acque  sono 
in  parli'  stagnanti,  CBBlando  in  Eilubrì  va- 
lloni, che  molestano  periino  gli  abilsoli 

lli;:ii;lia  ora  6  un  villaggio,  masuc- 
i:i'i!i'  iillii  nobile  citlì  di  Mariana,  già- 
I  (■■i})iljlii  dell'Isola  durante  il  governo 
<)d  Pisani  Questo  castello  fu  preso  da 
Vimenielb  d'Istria  clic  fece  in  esso  in- 
gresso tTÌoulile,  dopo  aver  balluti  efatti 
prigiuni  i  (lue  capitani  genovesi  Frego- 
lo e  Siiuardalìco,  Allora  egli  invocò  una 
consulla  generale  cho  lo  tiesse  Conlcdi 
Corsica:  quel  fottiliiio ora  non  i:  che  un 

sorgeva  l'antica  torre  della  >loriula,  di 
coi  ora  non  esiste  che  il  muro  che  la 
redugeva.  Nacque  in  questo  Comune 
Giacomo  da  Diguglia,  scriilore  del  bcc. 
Wl  che  compoas  un  opera  sull'lsolsdi 
Coisicn.  Popoi.  sei. 

BliUiS*  {Lonb.]  Proo.  di  Como; 
eireond.  di  Como;  tnanit.  di  Appiano. 
Fiel  auo  territorio  abondano  le  vigne  ed 

\  1  gelsi-  e  non  mancano  gli  ubertosi  pascoli. 

I  bopra  un  ameno  colle  sorge  il  vil- 
laggio, lu  alili  tempi  brlc  castello  fatto 
costruire  dai  Slilancsl  contro  gli  insulti 
dei  (..umaschi  ;  i  quali  però  nel  4IS1 
«ai^c^iegijinrono  prima  Varese,  qui  accsm- 
p.iruii'i  e  losirinseio  gli  abitanti  Bchin- 
dcr->i  nella  rocca,  diilruggendo  col  TiiCCO 
la  1ioik:iIj  die  In  poi  ricostruita.  PoflA. 

■tiiiitt  in  iLomb.)  Prof,  dì 

Cri'inunii  :  nri-nui/  di  Cremona;  mjn<J. 

I  fanuii  buoue  racwille  di  granaglie  e  di 
vini:  B  il  besliamc  trova  copioso aiinien- 
I  to  nelle  pasture. 
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tiarraBO  slcum  elonci 
0  capoluogo  ovvfni^-i: 


i:<  grai 


'C  iiLicrUiaL  1  nascoli  eia  iilimciiLere  ingrùn 
.copia 'I grosso besiiamc:  cornei  sbonuanzu 
■dflte  granellilo  serve  a  molli [>li caro  no- 
.Ubilmcnte  il  pollanic. 

ut  uor^aìa  uusiiuaia  a  uipiui^u 
jG(|ul3Ui  iunesls  (.■eletirilii  nel  secolo  XV, 
pcrdii  l'iniquo  Duca  Filippo  Moria  Vi- 
.«conti  fece  riocbiiidere  in  quella  rocca 
U  neniuraUi  moglie  sua  Beatrice  di  Ten- 
da, loTluruidolB  prima  dì  Tarla  uccidere 
per  tupposlo  delilta  di  tradita  feda  co- 
ojngaJe.  Anche  il  poeta  Biuaacbi  per  al- 
cuni versi  satirici  contro  i  Francesi  in- 
vasori del  Hilaneiie  nel  secolo  XVI,  qui 
Tu  poslo  in  umid«  prigione  o  vi  perde  la 
vists.  Ai  gionù  Dosili,  nel  JUaggio  ciac 
del  i796,  l'esercilo  Irancese,  clic  era 
ijul  di  passaggio,  poni  l'assassiaio  di  al- 
cuni suoi  eoldali  coll'ioceDdìo  dì  Binasco. 


i  ha 


provvede  di  doti,  td  altre  |jie  ebrfjiiioni 
la  classo  povero,  l'ojiol.  129d, 

Ulndo  (Lomb.)  i'rDU.  di  Como; 
orcand.  di  Leccoi  maad.  di  Introbbio- 
Uà  suo  territorio  si  fOnno  buone  rac- 
colte di  vino  e  si  trovano  vaste  e  rcraci 


11  r 


'»5o  \e  tMv  di  li 


foll(il>orrc  iinclic  Uindc  al  disastio  ^là 
soUcrlo  dai  vicini  ]iaesi  <!i  Gorra  c  di 
Barcone  i  per  allontanare  il  quale  peti- 


1  Caraffa  e  i  De-An-ells.  P,ipol.  i:i15. 

Illa>aga  (I.omli.)  Prov.  di  Mila- 
no; FircontJ.  di  Monza:  mani.  <i>  Barls»- 
Eina.  ^cl  suo  fertile  Ipmiono  si  fanno 
copiose  raccolte  di  cercali,  di  vino  e  di 
foglia  di  gelsi. 

11  capoluc^  è  un  villaggio  elio  tro- 
vasi salla  sinistra  del  Sevceo.  in  vìci- 
lUBiti  della  strada  CcmasÌBa.  Lasna  chie- 
fa  t  sncoiiiSBle  della  psrrocchia  di  Ce- 
sano Hadcmo.  fopol.  898. 

Jtlasgto  (Sviz.  lisi.)  CtVcalo  di 
Agno;  diitr.  di  Lugano,  11  suo  terri- 
torio tulio  alpestre  non  produce  che  ca- 
stagno c  pascoli  ;  di  tempo  io  lompo  lo 
danneggia  il  torrente  Itiano.  Si  avvcrU 


I  quak 


I  clul  f 


coi^uce  [iPr  laude 
incolte  e  pantanose  ;  in  alcuni  colli  però 
prosperano  lo  vignr.  Il  cajiuluogo  t;  m 
.ll'Aj,,.;  „.,,,„  Ip  ™,.clFJ- 
coni  scullore  c  fmidiloi'e.  che  ntl  1tìl)7 
lavorò  con  Siro  Zanella  di  UUano  n^ 
foruiaiionc  de!  colosso  di  S.  Carlo  posto 
in  Arena,  l'opot.  i.iO. 

Biadilo  (l'ietn.)  frou.  di  Navara; 
drconJ.  di  Biella;  mond.  diBìi^io.U 
!uc  feraci  colline  tignate  alle  bidè  dal 
tiiirnile  Sirena  producono  vini  ecssta- 
gnc  :  in  alcuni  luoghi  si  ( rovino  tiscca 
di  ferro  mognotico. 

In  vicinaou  del  capoluogo  trovoil  il 


153 


sulle  pi'nuicL  ili  tiiui  cuwini.  ufi! 3  quale 
SI  donuna  Lugano,  ii  suo  lago  c  i  sudi 
dmlomi.  Popot.  i-jv. 

Blonu  (Pieni.)  Prov.  àt  Tonno: 
circoniJ.  [Il  Aosta:  rnonJ.  di  Gignod,  11 
SDO  lenitorio  è  Ticuilo  da  nUHi lagne  al- 
tiSMme;  nelle  quii  abradmo  penyo  bo- 
scsghe  e  pascoli  e  fi  tiaileva  mollo  be- 


0  foce  parlo  oei  trascorsi 
tempi  della  Si^ioria  di  Oyace  :  ua  un 
weo  dei  monti  che  f{li  Eovrmlano  si 
disceDde  nel  \alleae.'  ma  seguenua  un 
sentiero  iracciato  nel  ghiaccio  Papol. 
300. 

Blame  (Lomb.]  Pne.  di  Brescia  : 
eiramJ.  di  salb  :  mand.  di  Pieseglie. 


V  un  grosso  viUaggio 
Chiese,  a  monodl  del 
!  a  ponente  di  Prese - 


e  coltivi 


gne  e  gelsi. 

Il  capoluogo  è  OH  villaggio  che  tro- 
vasi in  bella  posiiione  mila  via  poetale 
da  Uilano  a  Como,  Trai  suoi  edìGiìi 
prinicg);ia  il  |ialazia  Gasnedi  ora  Hai' 
moodi  eoa  delizioso  giardino.  Di  qui 


jiapreniie  i  setta  Casali  tegueaii . 


peno  ui  alberi  frutureri.  È  diUaoUi  miglia 
t>  circa  dalla  \aUella,  Popoi.  10OO. 

Alrsnfe*  {Sva.  Ital.)  Biitr-  ài 
Lugano  :  circolo  di  Tareme.  Alpestre  è  d 
•00  terriloria  ed  un  piccolo  villaggio  b 
ti  capoluogo.  PopoI.  tSO. 

Blrorl  [Sard.]  Aro».  ^  Csglian: 
ciramd.  di  Orislano:  mand.  di  Uaco' 
mer.  .Nei  .suoi  terreni  prosperano  mira- 
bilmcnie  le  vigne.  Mancano  numonlile 
piante  gliiandifere.  ma  vi  abondano  in- 
vece quelle  ua  Trulu.  Il  clima  prcdoim- 
unle  é  leraperalo  assai. 

11  capoluogo  e  in  una  piccola  altura 
■ovraslante  al  Marghinc.  ua  cui  gonidi 


al  lSI3,''quandD  il  suo  voscovato  fu  uni- 
Io  a  iiucllo  di  S.  Angelo  liei  Lombardi. 
Nel  t(j9i  fu  mollo  danncpijinlo  da  u 


crolhin 


sesso  feiidsle  delle  fnmiglit  da  bisaccia. 
Colignj',  Aquino,  Della  ìlaria,  Di  Som- 
ma, e  I^gnalelli  che  l'ebbe  col  titolo  di 
duca.  Popal.  6St1. 
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VI  td  alberi  di  FrulUi:  e  non  maii- 
.n  favorevoli  localilii  i  buoni  pascoli. 


[jeso  da  Alfonso  ne[  MU.  Popi.  \ 
Bile  (Napol.)  Ptov.  di 
circond,  ài  Barlella  ;  n 


molto  allJvi  qeI 

La  ciUk  che  Krve  di  capoluogo 
Toolsi  di  uliolulì  remoUseima,  di  oltre 
quattro  secoli  aoterior^  a  Boma.  Nello 
guerre  Ira  i  romani  e  i  sanniti  sulle 
suo  torri  si  ponevano  le  vcdolle,  allora 
dette  vinidoe,  L  occuparono  i  greci  liot' 
toponendola  nel  governo  a  uaprotoicnba- 
Boberlo  Guiscardo  ne  fece  dono  al  conU 
di  Trani.  Quando  nel  1180  fa  presa 
Olranlo  dai  turchi,  i  Bisciellesi  nemse- 
ro  di  mura  la  loro  città  racchiudendo- 
Tl  anche  il  soliborKo:  quelle  mura  fn- 
rona  rcoatruile  con  più  eolidil^  ai  lem- 
pi  di  Filippo  IV.  La  poìscdrrono  come 
feudo  moUissme  dislmle  ramiRliL-,  tra 
le  quali  i  Monforli,  i  \M  lUm.  i  fior- 
Eia,  e  vane  allrc.  Il  tliimictj  | iniri'F,-jirf 


tciito  MuljoiS.  Popoi.  2ly. 

■llHliEnuHu  INiiml.l  l'rm>..ìi  (in- 
labria  Citeriore;  cinoud.  di  Coscenzfl; 
mand,  di  Bisignano.  Nel  suo  rerliliasimo 
teirilorio  si  ranno  ricche  raccolte  :  nella 
boscaglie  molla  caccia,  e  nei  liunii  Gra- 
ti e  Uoccone  copiosa  pesca. 

11  capotai^  6  città  vescDvile:  in 
uno  del  colli  sul  quali  b  posta  resta  in 
piedi  ma  rocca.  Gh  scntton  dhlabresi 
la  credono  antidioaimB.  Al  tempo  dei 
nonnanni  ne  godeva  il  possesso  un  nc- 
ohissmn  barone  dnamalo  Tm;  il  quale 
essendo  sialo  Allo  pngianieio  dal  Nor- 
manno Roberto  sborsi  Torli  somme  pel 
ed  alcuni  opinano  che  par 


'  di  tanto  denaro  acquolassa 
-arJo  :  ossin  isin- 
10  Giovanni  Aqm- 


<li  Pcscina.  Il  suo  turntono  è  in  gren 
parie  moniiioso.  o  ricoperto  di  boscaglie 

II  capoluogo  è  in  un  monte  di  gran- 
dissima  alteziza.  Po;io[.  Ìij(t. 

Hlii«ntl  (Napol,)  PrntJ.^di  Abruz- 
zo uit.  1:  eireoiuJ.  di  Penne:  mand.  di 
Bisenli  Fertile  t  il  suo  terriiono  m  vi- 


\rn\K  di  ilidiuiiza  da  Uorle.  Popol 
CoT, 

ftimino  [Trenlmo],  Ctrtolo  di 
Trento,  I  suoi  terreni  aboodano  di  pra- 
terie e  producono  ^oalcbe  cereale:  mol- 
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li  Koo  i  gelsi  a  dai  mli  vigneti  ti 
ottengoBO  ottimi  vini. 

L  capo] Dogo  ì  mila  fioisM  rì?a 
ddràd^.  Popol.  POO. 

Blal*  (Pienunle).  Prov.  di  Ales- 
nndria  ;  «ùvmtd.  di  Navi  ;  monil.  di  Ga- 
aielleua  d'Orba.  Ndle  parti  noaluMe 
del  sua  Isirilorio  ù  eatnggona  dai  bo- 
achi  moi'l«  legna. 

Il  capoliu^o  giace  Ìd  [HaDura  irri- 
gala dui  torrente  Lemme.  Fu  Teudo  dei 
Guasclii  di  Alessandria,  Pel  trattato  del 
1738  passò  insieme  colle  Langhc  Gotto 
iJ  dominio  dei  reali  di  Savoja.  Popola- 

«  .. 


colle  loro  rovine  ;  volle  dtml  du  &)■• 
ae  fórtilìcato  eoa  butioni.  Ma  toiri 
ed  una  rocca  di  cai  reltaiw  ^  avami, 
ptrichè  nel  socola  X?D  gli  apagnoli  U 
gmaalellaroDO.  Katagno  tonnò  feudo  • 
varie  làmiglie  del  Uonrerralo  ;  rnnmo 
ultimi  i  coati  Della  Bovere  di  Gasala. 
Pepai.  1889. 

BlaDoeU*  (Lond),)  Proo.  dì  Co- 
mo; circond.  di  Como;  mand.  di  Ar- 
cisale.  Soviasla  al  suo  li'rritoria  uo  mon- 
te con  rocce  ealcartc,  e  qualche  strato 
di  argilla  bianca.  Lon^o  la  vis  princi- 
pale che  lo  traverso,  s'incoolrano  enormi 
ma^si  di  granilo  e  di  porlido,  provenienti 


ccdia  nvien  <b  ponente,  dando  cereali, 
vino  e  pdlami  per  kver  sale,  olia,  pesci 
salau,  agiapu  e  lana. 

11  borgo  01  Bulagiio  e  uno  dei  Din 
regoiannenle  CMlruiii  nella  Rivirra:  ai 
bello  aspetto  song  gli  ediBzj,  regolari  le 
ne,  vaata  la  pìtu»  e  di  baone  archi- 
tetta ra  la  panocshia.  Nm  baacorsi  tempi 
enno  Ire  b«fhi  che  ìl  veeeovo  di  Acqui 
lece  diroccare,  licoakncudo  il  aodenM 


,  [Napol.)  Pr^ 


volto;  poi 

IO  il  Malo  la  aoltopoae  di  nuovo 
itaaslro  nei  iiot.  ed  nn  eccolo 
dopo  tomi  a  rovinarla  Corrado,  perchè 
gli  abìtanii  parl^nveno  per  Pepa  b- 
nocenio  IV.  Verso  il  (SEI  venno  riedì-  ' 
fìcata,  ma  non  giìi  nella  primiliva  sua 
eetenaione;  tanto  pii  che  nd  ISOO  una 


pestilenza  cstinsc  gran  parte  ie'i  su 
abilanli.  CostUuila  In  Feudo  ebbe  divci 
:  gli  Aueniiolis;  gli  Airnitav 


i  Culonn. 


i  CaralTa; 


[  Gc 


DoAngclie.  l'opd.  ilSSò. 

■Itonfa  (Xapol.)  Prov.  di  Terra 
di  Beri;  circond.  di  Bari;  mniiti,  ui 
Bitonto  FErtila  è  il  suo  tcrriloria  in  ce- 
reali, olivi  e  vili;  obondsno  alireei  le 
ftuerie,  ed  i  buoni  pascoli  dì  monte. 

Il  capoluogo  è  cilli  posta  in  pianura, 
nella  distanza  di  miglia  S  dair  Adriatico  ; 
crederi  ióndala  dagli  ateniesi,  essendo 
Elate  disaotleralo  medaglie  con  1  clìigio 
di  Pallade  e  con  iscrizioni  di  vetusto  ca- 
raltere  greco;  tra  gli  scrittori  andchi 
Marziale  ne  là  menzione.  Dopa  la  metà 
del  secolo  X  ta  presa  dai  saraceni.  1 
suoi  ediGzj,  molti  doi  quali  assai  cospi- 
cui, sono  ricinti  di  mura  e  sorge  a  loro 
difesa  un  Ibrte  casteilo  :  ha  bello  r  ninr- 
Ic  chiese,  e  la  calledralc  i  di  m^!i>ni^i- 
ca  coslruiione.  Modernamente  fu  ciriio 


Calabre  Giordani,  nello  oioderDe  sione 
i  rammenlata  la  baUegiia  di  Biionio 
de'SS  nuggio  1731.  In  foni  delia  quale 


BIUI  (Sardegna.)  Prm.  £  Baen- 
ri  ;  nVcMid,  di  Nuoro  ;  mand.  di  Fitti. 
L'ordibarì*  occupazione  degli  alnUiili 
È  la  pastomu;  pachi  si  dediMno  alle 
arti  meccaniche.  Le  alture  monbww  so- 
no coperte  di  lusmr^iente  cdlivaziooe  : 
abooda  m  esse  il  selvagginme.  e  vi  tro- 
va buon  nutrimento  una  gran  quan- 
iitè  di  besLiame.  I  colli  sono  ricoperti 


m  ogni 


11  villa 

gio  0,  limi  e  posio  flmla 

pendice  di 

0  d 

sposie  ad 

decente  asp 

una  {(mvzrs.  o  di  anuclii 

NuraiAi.  P 

uni.  ili  MW.i. 

H  (Siciha).  Prov.  di  Gir- 

nJ.  di  GirEciili:  mand.  il 

lo  i-  iUuolnrilono  ingra- 

ni ].ln-i,i  |w(,IL  In;>lfu^ 

lii  ndk-  .,.,.l.ilh..  ouLiiiM^ 

ZIO  nomano 

"'   '  -i 

viriL    n\m       un  Kuele 

„.„  ;■  :„  „„  ™ll,.  e  Man» 

d  pc»- 

i       a  od  to- 

Nel  suo  tGcriurÌD  «ano  molte  le  collise  c 
coperte  di  vigne,  che  danno  ottimi  vini.  [ 
Il  capoluogo  i  an  villaggio  «iiuaio  ^ 
presso  il  conGnc  delti  provincia  di  Co- 
mo, e  dclcanlonffBvuzero Ticino. /'opoJ.  t 

RU>»>rr»  (Unili.)  l'rov.  di  Co-  1 

mo;  rirronil.  ili  Viii.^e:  mii.i.l  d\  Va-  s 

re^.  -Nel  suo  li>rtilorio  si  coUivano  uLil-  [ 

mcnle  le  vigne,  i  Rclsi,  e  gli  alberi  da  \ 

frutta.  11  così  dello  monle  vecchio  ha  1 

cave  di  p:clra  arenaria  detta  mnUipia,  i 

della  quale  si  fa  grande  uso  nelle  fab-  f 

bricha  del  llilanese.  Da  quel  sasso  po-  i 

Irebbe   cslrarsi  in  capi  l'allume  col  ' 

meno  della  calcinazione,  la  alcune  lo'  ^ 

calila  comperigcoiiD  tracco  di  solfo  e  di  1 

bilame.  i 

Il  capoluogo  è  un  villaggio  posto  io  : 
alto  colle,  bagnalo  alle  Falde  dall'Olona, 

presso  le  cui  rive  si  Blende  un'amena  | 

valle.  Popol.  Sin.  I 

niefiaio  ■Trcnlinol.  Cajiilaniito  di  | 

rio  sppsrlieae  ad  una  delle  sello  l'ievi  i 
delle  Gtudicarie. 

Il  capoluogo  Ila  la  Chiesa  jarroc-  i 
duale  que^  al  tutto  isolata.  Pof/ol.  OOO.  I 
BleUo  (Lomb.)  Proti,  di  Bergamo  |  ] 
cuvmJ.  di  Beiamo;  mand.  di  Zogoo. 
HoDhUWD  ì  il  suo  (crrilorio,  e  ricoporlo  I 
perab  di  boiGSglìe  e  dì  pasture.  i 
Il  dpalnogo  è  un  villano  alpestre  i 
della  'V^  Brembant,  prcBso  il  nw  con- 
fine colta  valla  Imagna.  PoptL  U8.  i 

BleaucM  (Lomb.)  iW.  di  Co- 
Dw;  ànmd.  di  Como  ;  manti,  di  Gas^ 
glioDB.  Kil  no  inoDtiioso  temtoiiosoiM 
copulai  i  pascoli,  e  b  alenili  pog^  di 
bnMa  espoaìuona  A  colUvana  le  i%ae. 

11  capduogo  è  un  alpeglra  nll^io 

della  valle  di  Intelvi,  mm  Imigidalla  apco-  . 
da  abitua  del  Lago  dì  Cóiiw.  PqHd. 
3IS(. 

neri*  {Lomb.}  /Vod.  di  Coma 


n'reoml.  ili  Como;  mand.  di  Como.  Nella 
parie  monlunsa  del  suo  territorio  si  iro- 

Ma  il  capoluogo  6  un  aggregalo  di 
casali  posti  in  riva  al  lago  di  Como, 
chiamati  per  ischerto  le  aetlo  città  di 
Ulevio,  Quei  gruppi  di  abitazioni  non 
SODO  che  jHiveri  casolari,  ma  la  loro  bella 
posizione  c  la  dolcem  del  dima  cfas 
vi  si  gode,  hanno  reso  quella  spooda  del 
Lago  un  luc^o  di  vere  deliiie  per  la 
quanlità  dei  casini  di  campagna  che  vi 

mo  la  villa  Sannaza^,  la  villa  Tanzi  ora 
Taverna,  la  villa  Camplon  detta  il  Bel- 
vedere, la  villa  della  celebre  cantanle 
Pasta,  e  quelle  del  Ite^ionico  ed  Aria- 
ria,  ntligui  alle  quali  si  liuvanu  deli- 
ziosissimi giardini.  Pojiol  806. 

BoiifH  (Venelu).  Prou.  di  Rovi- 
go ;  tJi's/r.  di  Rovigo.  Kel  suo  territorio 
formsno  prodotto  principale  gli  uberloM 

alleta  gr.jn  quantità  di  bestiame,  del 
<|iiale  viene  poi  fallo  lucroso  comiuercio. 
Vudsi  anzi  avvertire  che  il  noma  dal 
comuoe  deriva  dalle  muDerose  Diandre 
bovine,  che  in  etao  errano  in  ima  gisn 
parte  dclTanDO' 

Il  capoluogo  poste  sulle  destra  del- 
l'Adige, non  lungi  da  Boara  Padovau 
die  ^  resta  in  tàccia,  porta  il  nomedi- 
s^DUvodiBoaradiPoleàne.  Pof.  3£iO. 

Baanv  (Venelo).  iKitr.  di  Uoit- 
adice;  ffrav.  di  Padova.  I  auoi  lerreni 
chiamati  dold  da  qeegliagrieollori,  sono 
assai  fertili  e  danno  ricchi  prodotti  di 
ftumenu,  grano  torco  e  canapa. 

11  capoluogo  ^Bce  in  riva  all'Adige, 
ed  È  cbismslo  Boara  Padovana,  perdi- 
slingunlo  dall'altro  comune  che  trovati 
sulla  riva  oppoela.  Papol.  SStS. 

B*hfelMte  (Lomb.)  Prw.  di  Co-  ' 
no;  dreoni.  di  Varese;  nuuuf.  di  Va- 
rese. Il  suo  tciritorìo  b  uberlou  e  ricco 
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Ilohlii»  I'k'III.i 

iioiu  ui  icuiiamo  :  ii. 


lecci.  IO  qoerei  e  io  lown,  in  r  nu  vi 

iiiiiii  cniunii'ii:iu.  ui  111:1111111  nu  iiiiuni: 

tilÌ£Ìo;  ma  cos'i  ()uc=lo,  corno  il  ricinlo 

irole,  e  gli  alili  lonenli  non  mancano 

«1  alUm-e  Iheise  [ulle  minerali. 

-co  P 

Bobbio  t  una  piccola  ciu&  diu  gia- 

me'schiniasimo.  Tra  i  sucri  edilizi  pri- 

la  connueniii  del  Bobbio  colia  Trebbia. 

mcRgia  per  vciusia  queiio  nio.  v-oiom- 

Orrido  è  il  silo  tulio  àiiuii  fra  elevali 
moDli,  c  EoK^ollo  a  dannosa  umidii^:  i 
circonvicini  poggclli  son  copiTli  di  vigno 

EIruiUi  dai  Iknedcllini.  Celelwrriina  à 
leso  la  KiblioU'i'ii  ili  <iiii'l  cvnotiio  iwr 

paese-  Dal  Bobbio  che  no  lambisca  i 

sriiiu.  aie       uci  iiii!iii  niisiuiiiino  ai- 

me  riociWveliiMissiniocerobio,  poidive- 
nuUcittà.llmoiiBca  irlandese  S.  Coloin- 
oano  oresoDuivasi  in  Uiiano  ai  He  uingo- 
uuruo  iMiilnllo  verso  il  uvu.  ihi  ouono' 

cana.  e  gli  ulliini  olla 'itiblioleia  del- 
l'Universilà  di  Torino,  buon  dello  mura 
aveano  un  convenio  i  Minori  osservaou. 

vSlliceIJu  imialU  dui  IIoIiIho.  Dai  iirmu 

ai  anali  saccederono  i  Canonccini-  Sa- 
niiriwno  e  1  osiiuuiii  civiir.  cui  u  uniio 

cnc  IVI  ai  coHsaurarunu  ■  viia  vrimiiuni. 
fiirono  aiiusLi  1  circonvicini  nuDunan 
a  diBsadare  gii  incoi»  urreni.  Fraiianio 

eque  in  quw  cogoUbIì  la  imaiui  di  pro- 
miacDire  Ib  loro  giurisdiuoM  ecdetii- 
■ticB  col  doiiMiio  lemponle,  LnngM  cod- 
tiwii  KMeniiera  quei  moucì  par  lai  n- 

un  Orranolnilio.  In  racclu  a  aueU'edir»- 
zio  elevasi  un  leininello  sacro  alla  Ma- 
uonna  dttijituta.  in  aiiii  icmni  idoiia 
viaitMo  dai  nevou.  l cpiitcopio  Miiicato 
nel  tuo  è  in  cilU.  Il  Seminario  b  il 
■alo  ìatitoto  d'iatnaioaa  che  Uovaai  in 

uuole  ancha  i  aecoUrt;  ae  nan  diÈ  il 
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TtfKOVD  Cavilierì,  conreoore  di  Car- 
la Alberto,  tra^erì  le  scuole  in  un  col- 
hffo.  Pofol.  t5a3. 

BobMo  (Piemonle).  Proo.  ài  Ta 
rioo;  nVconJ.  di  Pioerolo  ;  mond,  di  Torre 
ili  Lusenu.  II  suo  (erritorio  è  composto 
ili  Ire  valli,  Mille  pcodìci  montuose  delle 
quali  abondano  caslagnB  e  pascoli  ;  dai 
ijuali  si  ollengORO,  come  principati  pro- 


gi'va  il  fgriiliini  ci;  Miralioiie  smantellalo 
dai  franceii  nel  )7'ili.  Due  spcoU  pri- 
ma danni'^'giaroDo  il  paese  le  Taiioni  in- 
torUt  fra  i  Valdesi,  e  le  truppe  di  E- 
inamiele  Filiberto,  Pupol-  tS87. 

Bmtm  (Piemonte)  Pnm.  di  Nova- 
ra; eircoml.  di  Novara',  miMiI.  di  Bor- 
goounero.  Il  Bua  territorio  b  cinto  da 
férUli  collioa  addoasate  a  pendici  moo- 
iBoes,  la  boacagtie  delle  qoaJi  eonniiai- 
(imo  legBB  da  rooco,  e  buone  pasture 

Il  ctpolooga  nra  panati  tempi  tùrtab 
poHCSGo  feudale  ai  Ibrcbeei  Kovedt  di 
IBIano.  Popot.  (318. 

tf*«CMM0*  (Trentipo].  Caplan. 
e  Hot.  di  Tione.  Il  »w  lerràorio  non 
produca  che  Ctt'eali  ;  mt  i  prati  ed  i 
paacolì  MC0p4DD  rsttenHODa  maggiore, 
fl  perciò  la  peslariiii  fónda  la  rendila 
priiKÌpale  del  peew. 

Cn  villaggio  È  il  capoluogo  posto 
della  vaU*  di  Reodeni  sulla  ùnislia  del 
Sarca.  Pi^l.  540. 

AbnuM  Cil.  1  mrcond.  di  Chieli  ;  manti, 
di  BoccIiìnìgo.  fiuBt  questo  capoluogo 
su  di  DQ  ainbn  «  fertile  cdle,  sltor- 
oialo  da  pccole  volli  cbe  verso  ponente 
guidano  al  pian  dì  Hare,  e  verso  mez- 
zD^^iomo  a  quello  di  Fara.  È  collr;:iain 
la  priucìpal  dliesa  di  Boechianico,  che 
9  fornito  altreA  del  Honta  di  Pietà  e 
di  altre  {ne  fondasoni.  Il  benerico 


lei 

Camillo  de  Lcllis,  istilMlorc  deUa  con- 
gregasionc  delU  dei  Ministri  degli  in- 
furmi  e  meritamente  inalzalo  all'onore 
degli  allori,  ebbe  nascita  in  questo  co- 
mune. Nel  I  iMi  ft>cf  hianlcD  era  ilole 
della  re;;ina  (iioianna.  ma  nel  1Ì1I8  Cu 


nq,  che  ò  eonsicicraU)  come  il  migliore 
dell  Ahruuo  cileriore.  Popvt.  3917. 

BaecbUlleno  [Naiwl.]  Priv.  di 
Calabria  Cit.;  ormW.  di  Ro5a3m:raancI. 
di  Campana.  Nel  suo  territorio  si  ruc- 
colgono  in  copia  cereali  e  vini,  e  non 
mancano  i  buoni  pascoli:  Plinio  (èco 
encomio  di  quei  terreni. 

Il  eapalui^a  è  mia  borgata,  posta 
tra  i  fiumi  Sanlacioce  e  Laurcniie,  alta 
distanza  di  miglia  19  dall'AdrìtIico. 
Ptfol.  107S. 

BwMbljpian*  (Umbria).  Prof. 
d'Ombria;  eirdond.  dì  Bieti;  mimd.  di 
Poggio  Bertela  Nel  suo  territorio  n  fat- 
m  buone  racedte  di  ecre^  b  di  vino. 

n  capoluogo  è  un  vill^ìo  poeto  io 
riva  al  Tevere,  neHa^dinania  di  nù^ii 
3  da  Poggio  Mirteto.' Popol.  37i. 

B*eel*le(s  (Kemoole].  Proo.  di 
Novara;  eìrtonJ.  di  Valaeaa;  mand.  di 
Scopa.  Nei  buoi  alpestri  terrai  coperti 
di  boscaglie  e  pasture  è  alimentato  nu- 
meroso bestiame  bovino,  pecorino  e  ca- 
prino. VI  si  trovanoaltreAUoni  di  pietra 
arenaria  per  edilizj,  e  da  qualche  tempo 
È  tenuta  in  alttvia  una  Gwderia  di  toro. 
A  questo  eoraanB  nel  183S  venne  ria- 
aito  il  temtoriD  cetnonitativo  di  Pet^ 
vento.  Merita  ralleniione  del  viaggiatara 
in  Valseflia  la  coni  della  Torre  di  Val 
Serraensa:  vuoisi  chesia  formala  (la  una- 
sola  pietra  della  figura  di  un  parallelloa 
grammo,  e  tanto  alla  da  superare  lo 
Piramidi  di  Egitto,  basti  il  dire  che  sulla 
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I  VI  SI  raccoguo  iromento  ,  .casiagnc, 
itM  turca,  patsto.  luvc.YCCcic.  e  pociio 
ve.  Molli  iDiianii  per  mancanza  d  lodu- 


plid,  e  in  aivasi  luogl»  mire  che 
tengono  del  lerro. Ì*uddi. 

^•rimgmnmm  (Corsica].  Capo- 
uiogo  ai  emione  noi  cifcono.  u  Ajaccio. 

Sodo  daqne  i  connuii  'che  Tonuma 
questo  cutaDB.  BooagDmo  incantn 
prasso  lo  Auto  ddla  gol»  (IpcBtri 
aelvigga  di  VizUDiuva,  e  praaiede  i 
cuna  labbriehe  di  pumo  groesoltao  chia- 
mato pelone.  È  questo  il  texao  d'indo- 
ttrìa  quasi  unico  degli  obittnli  ;  dei  quali 
petti  vnolsi  rammentare  una  coalvn 
piuUoaU  lodevolp,  qnelln  cioè  di  Ibrnlre 
aiuti  Epoolaod  ai  loro  vicbi  nel  modo 
aeguenlo.  Ogni  qualvolta  un  oliilantc  del 
Tillaggio  daoideii  di  eoetruitc  ima  casa. 


i  quali  I 


dengo.  BiUnesco.  Bidesco.  Popol.  370. 

B*IIalor>  iLomb.l  Proo.  di  Ui- 
lano:  arcmd.  dt  Abbialegraaso:  mand. 
di  Blagcnia.  Fertile  e  ridente  ì  il  suo 
tenitoiio  Del  quale  si  raccolgono  ottimi 
Tini,  e  si  coIiìtbmi  ulilmeole  cereali  e 
gdai:  nei  vicini  iwKbi  del  Ticino  ena- 
DD  i  cervi,  e  molle  altre  spacie  di  sel- 
Vl^giuine,  ma  quelle  c^fcie  agno  liser' 
vate.  Nninerwi  sono  i  csaigì  di  tam- 
pagne  e  i  giardini 

Il  capoluogo  b  un  grosso  villaggio, 
posto  sul  Navìglio  grande  nel  punto  ove 
si  incrocia  colla  via  cbe  da  Milano  con- 
duce a  Novara.  In  questi  ullimi  aniù 
era  Biaiione  di  couEne  doganale  della 
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di  Morbogno, 


celi 


che  da  Magcnla  conduce  di 
le  al  Ponte  del  Ticioo.  È  qucj 
ZIO  magDiIico.  e  dei  più  sonia 


di  i^mnito  e  soslenulo  con  eleganza  o 
solidità  da  dodici  arcale;  la  sua  lunghez- 
za oltrepassa  i  300  metri;  si  die  prin- 
cipio a  quel  lavoro  nel  1809  e  tu  ler- 
miiialo  nel  1828  col  dispcnilio  di  /ron- 
,/u  :!,3til,000. 

Ilolfalora  è  rammcnlalo  nella  slorio, 
p(Ti;)ii;  nel  Novembre  del  ISili  i  Mi- 
lanesi ebbero  il  coraggio  di  hr  fronte 
«Uè  solditeeche  di  Fedsrigo  H,  c  di  re- 
sjHiigerle  il  di  là  delTidnello,  Nei  mo- 
derni lemjH,  e  Bt^natimente  net  1800, 
un'STai^ardil  di  francesi  FnrzA  il  Ge- 
nerde  ustHaco  Laudon  a  sgombrarle  il 
pano  per  Hìlano.  Pofot.  1701. 

BMOklara  (Lomb.)  Proti,  di  Hi- 
ÌBUOÌ  eìteoni.  di  Lodi;  taand.  dì  Lodi 
(Conani.]  dbetioso,  s  ricco  perciò  di 
pradoUi  È  il  NU  leirilorìo. 

U  apolingaèanville^iopotlapTea- 
M  laainÌBlra  dell'Adda,  «olla  via  postale 
da  Treriglia  a  Lodi,  dalla  quale  cittì  è 
-  diduili  miglia  tre.  PapoL  730. 

■•lEeUo  (Lorab.)  ProB.,  di  Son- 
drìi^  àrtiini.  di  Sondrio;  nani,  di  Ponte. 
Jl  tuo  tenritorio  abonda  di  pasnnli,  ma 
m  colti  pToeperaDo  le  vigne  e  in  certe 
pendici  monlKee  lilravano  miniere  di 
ferra  spatìeo  e  di  rama,  e  di  [uriti  di 

n  capelmgo  h  un  viUaggio  posto  in 
Talldlina,  «dia  peidice  di  una  mcota^ 
limlntt  alb  fidde  dalTAdd*.  Sol  comia- 
dare  del  secoie  XTn  molli  de'woi  atn- 
umt  aveano  abbracciato  il  cahriDismo, 
n»  nel  16^1  enendosi  ribellati  i  Yal- 
leUineii  wnUo  la  Uiamùde  dei  Grigioai, 


Sobrio,  d,  ,  , 

CBlisi  in  BoIVclto  presero  uomini  uonne 
e  fanciulli  e  gli  gellarouo  nel  torrente 
Arabria,  col  ditpg;;io  della  proLesia  di 
far  ciò  |«?r  lavarli  dall'eresia.  Boffcllo 


lemio  il  pianeta  ili  Cerere,  e  clic  nel 
I8£G  muri  in  Na!>oli,laselaiiJa  fama  eu- 
ropea. Pup.  iìOi 

UogllBiteu  (  Liguria  }.  Proo.  di 
Genova:  circond.  di  Genova;  monJ.  di 
Kervi.  Slendesi  il  suo  lerrilorio  alle  falde 

già  del  Lilloralo,  Sulle  pendici  con  pe- 
sluro  si  alimenta  mollo  Lesliame:  nelle 
buone  esposizioni  prosperano  gli  agrumi. 
È  ramo  speciale  d'industria  feminiDile 
la  tessitura  di  tele,  trovandovi  impiego 
motte  centinaia  di  donne. 

Bcgliasco  k  in  riva  al  mere.  La  sua 
parrocchiale  ricca  dimanniètra  le  piil 
bette  chiese  della  Riviera.  Nei  mei  dìn- 
lomi  soifiono  grandiosi  palaiii  di  villcg^ 
^aUiraeondelinoHgiardinLPo)»!.  <e34. 

Baglio  [Itali*  Francese].  Prof, 
di  NiuB.  Il  prodotto  principale  del  ano 
territorio  à  riir«e  dalla  nmneroM  man- 
dre  che  n  si  troTano. 

Giace  il  capoluogo  Tra  i  Barn  Taro 
B  Tinea.  Koi  trascoim  iera|n  Ib  capo  di 
Dna  Baronia  coi  diede  il  nnma,  aeia, 
in  Contea  nel  ISSI.  Popol.  730. 

BsciiMne*  dentr*  (pieffl.}. 
Prm.  di  Noren;  eiVcond.  di  Osala;  mmif 
di  Domodossola.  Il  suo  territorio  è  tatto 
cinU  da  elevale  ed  aridisame  montagne, 
rese  tanto  più  inFccoiido  perché  rìgido 
Jl  il  clima,  assai  lungala  durala  dei  geli 
e  iatempcslive  le  brine.  Ora  siccomegli 
alitanti  sono  molto  robusti  ed  alti  al  me- 
iliero  delfarmi,  emigrano  perciò  in  gran 


I«  pilluro  che  la  fri 
Pr™.  di  Novara;  a™ 

Ul  KUIIIUIUSHIU.  I  SI 

collare  pan  copia  u 


ini  uuuni liuto  i<i  oii- 
I  niai>l«  Calvo  so- 


i 
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culla  via  posuik-  elio  d.n  Mibiio  cdiiiìucu 
a  SfSlo  CulcDilc.  Qui  nacque  quel  Mar- 
cetlliiD  Arrigbolti  che  nel  l'ilio  eoltevi) 
b  plebe  contro  i'Aroivescnvo  Sellala,  o 
coDlRi  i  noliili.  che  furo»  tulli  cuccioli 
ilalla  cittì,  e  venne rospin naie  le  loro  caso 
dopo  essere  state  messe  u  ruba  dai  po- 
paloal  Popot ,  G 1 3. 

JVefrNdHn  (Trentino).  Diat: 


Main  ; 


li  Cli's.  !\fì 


Dislr.  di 


BolKlBuo  (Luinb.)  Prati,  di  Mi- 
no ;  rsTc  iid.  di  Milano;  immil.  di 

lerritorio,  die  di 


11  ca|K)lnogo  è  un  villaggio  posto  in 
.  al  Lamliro,  nella  dislonia  di  miglia 
a  Milpno,  l'tipiL  'ibi. 
Bolladdle  (Lumb.)  Prof,  di  Mi- 
drf„ml  <li  GailarMi,':  mmJ.  di 


pastorizia.  Il  moulo  da  cui  prende  il 
nome,  sorge  tra  la  vnllcdel Noco,  e  quel- 
la di  Kabiii  :  la  sua  ossolura  k  quasi 

11  capoluogo  è  Dn  villaggio  eitnalo 
sulla  simstia  del  Noce,  in  Val  di  Sole. 
Aipol.  300. 

Bdatto  (PieDionle).  Pne.  di  Ito- 
Tara;  cinont.  di  Novura;  mand.  di 
Orla.  B  suo  tenìurÌD  bagnalo  àa  molle 
aeqoe  A  intersecalo  da  nanliiaM  rapi 
più  o  meno  elmle:  MMsdo  ìd  unn  al- 
lena superÌDre  di  due  migFia  à  lago 
d'Orli,  offra  alimento  a  nuiDeroM  imh- 
dre  che  danno  bnito  «  formaggi  eccel- 
lenti. 

D  opobn^  è  nn  acmplice  villag^o, 
preso  il  quale  SOi^e  in  una  rupe  il  bel 
Sanluatio  della  Madonna  dil  Sasso, 
erello  od  1767  a  e)KSO  del  patrizio 
Hinola  :  n  si  eseendc  per  c^imoda  via 
a  da  piante  orboroc.  Popal. 


BalXkrc  (Lomb.)  Prou,  di  Ber- 
gamo; àramd.  di  Bergamo;  naad.  di 
Trencore.  Nel  suo  territorio  si  Tanno 
riccbe  raccolte  di  cercali  e  di  granaglie, 
ma  in  special  modo  di  grano  turco  ;  vi 
pcoaperBDo  ittreA  i  gelsi. 

Il  eapdwigo  i  va  villaggio  poalo 
presso  la  w»lra  riva  del  Cherio,  nd 
mi  dinlonii  foraiw  diwoUemte  varie 
iscrìBoni  romne.  Popal.  »43t. 


11  capoluo(;o 
l'Ulona  ed  il  to 


.  tra 


scorsi  tempi  fece  ]iarle  del  conlad»  del 
Sei^rio,  eil  api>arl('nne  alla  miglia  Jfarti- 
gnoni  ;  uno  dei  i[uali  fu  quel  Lorenzo  che 
dopo  esserei  eatiota  la  linea  dei  Viscon- 
tì  Duchi  di  Milano,  venne  ivi  eletto  nel 
ti47  Cepilano  della  liberi.  Popof.  731. 

■•ilM*  (Liguria}.  ProB.  di  Ge- 
nova; ctmnd.  di  Levante;  mond.  di 
Saraana.  I  piodotlì  principali  de'nioi 


avevano  fallo  costruire  aa  fbite  caaiel- 
lo:  cib  nondimeno  nel  ISOU  gli  aln- 
tanii  si  diedero  In  accomandigia  alla 
camera  di  S.  Giorgio  di  Genova.  Po- 
poi.  18j8. 

BallKlc  (Uinli.)  IVdu.  di  Mila- 
no ;  circond,  di  Mikino  ;  niani^.  di  Bol- 
late. Fertilo  è  il  suo  lenilorio  nel  i|ualo 
si  fanno  ricche  raceollo  di  cereali,  ed 
il  bealianH!  vr  trova  pingui  pascoli. 

Il  capoluogo  i  un  borgo  che  incon- 
Irtai  ndli  dìflnia  di  miglia  6  da  Mi- 
lano, mila  via  elle  da  Bollale  conduce 
a  Vareae.  Noine  celebre  nelle  storio 
italiane  È  quelk  di  Ambrogio  da  Boi- 


il  livello  di'l  mai.'.  Di  maestà  borgo  si 

SII,  Nl-I  na3  cbbiTo  ivi  luogo  alcuno 
luQe  Irs  piemontesi  e  (raaccsi.  Popat. 
770. 

Bollcn(a  (Piemonte).  Proo.'ii 
Torino  ;  circend.  di  Ivrea  ;  niani^.  di 
Ivrea,  Slcudesi  il  avo  Icrritorio  in  pia- 
Duro  ed  in  monte  ;  qumdi  vi  si  faniio 
buone  raccolte  di  grano,  di  vini  eceel- 
lenli  e  di  castagne  :  numerose  mandr« 
eiTsno  DC'Uo  pasture. 

11  capoluogo  è  un  antichissimo  ca- 
Etcllo,  che  nei  trascorsi  tempi  Fu  ba- 
luardo chiamalo  nello  vecchie  carte  Ca- 
Itelferte.  Fece  parte  del  marchesato  di 
Ivrea;  ló  ebbero  in  Feudo  i  marchesi  di 
MonEeinto  nel  ;  indi  portò  il  li- 

lolo  di  conte  ■  diversi  di  cospicue  (a- 
miglie.  Popol.  S38I. 

Bollita  (Napol.)  Pnm.  di  Basi- 
lieaU;  àreand,  di  Lagunegro;  numil. 
di  Rotoodella.  11  suo  lerritorio  «mniii- 
nlKia  ricche  raccolte  di  granaglie  «  di 

Il  capdiHgo  i  una  boigala,  putta  in 
TictnuH  deir Adriatico.  Fu  lètids  ddia 


sono  piii  utili  che  iionvi...  Ovunque  p<ri 

specie  riputate  le  migliori  di  tutta  Italia. 
lo^pssBlo  eram  molto  numerosi  ì  gelsi, 
ne  fu  poi  trascurala  la  coltura,  ma  ora 
toma  a  fiorire.  Nei  monti  meno  elevali 
si  sono  Fatti  tagli  di  boscaglie  seoza 

di  :  nelle  alture  montuose  sono  vaste  lo 
selve  di  querci,  di  abeti,  di  faggi,  di 
dei,  di  frassini,  di  pini  e  dì  aceri. 

L'origine  di  Bologna,  gik  chiamala 
Frisina,  risalo  a  tempi  anteriori  all'ìa- 
vasionc  dei  galli;  forse  la  fondanuii)  gli 
ciriiscbi.  Non  polerooo  i  romani  «cqm- 
Elarnt  il  possesso  ee  non  dopo  la  Se- 
conda guerra  punica,  quando  cioè  cad- 
de nel  Evrvaggta  lulla  la  Galtia  legala. 
Nella  fazioni  che  preluderono  alli  lii«ii- 
nide  Imperiale,  gli  abiluti  di  FelMoa 
parleggìarano  per  Harcanlonio  ;  cib  wm- 
dimeno  Augusto  concedè  loro  privilegi 
ed  aumento  di  temlorìo.  Dopo  li  cadnu 
dell'impen)  i  «ooi  Aitanti  furon  dei  pri- 
mi a  proclamare  la  liberti  mnmdpale, 
G  diqiiegainio  gran  fennena  ndl'op- 
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poni  ^lle  inTBsiani  imperiali;  buti  il 
ricordarti  che  quel  fiero  popolo  avendo 
avuto  nello  mani  Enzo  figlio  del  secondo 
ri^iierigo  nella  baLtaglin  iti  Fossato  del 
1216,  ntin  vaLsero  oc  preci,  nt  minacce, 


è  olTi^rlc 
printiipo,  , 


SS 


bellina  Ìd 


>.  Nella  a 


cspoluoga 

del  dipanicnenu  del  Reno.  Nel  1SU 
tornò  soUo  il  gi^  cardinaliiio  ;  mo- 
denaineiito  ne  resib  libera. 

Bologna  è  in  posizione  rìdeDlissima, 
•Ile  falde  di  deliziosi  colli  e  in  vicinaoia 
di  ferace  pianura,  il  riclnto  delle  mura 
è  in  pentigono  con  IS  porle.  1-e  vie 
urbane  pL-r  la  massima  parlo  sono  fian- 
chetiate  di  portici,  e  mollo  bello  sono 
Ir  piOEzc,  U.I  le  quali  raromentetemo 
la  magfji  are  ornala  di  grandioso  fonie  con 
egr^ie  staine  di  Gian  Bologna,  e  fatta 
costruire  di  S.  Carb  Botronieo  mentre 
«n  legilo.  Tm  gli  edifiij  eicii  al  enllo 
Hoo  nolndi  quelli  £  S.  PelniiuD  e  di 
S.  Pietro  ;  riltro  di  S.  Domenico  è  reso 
qilendido  d«  capi  d'opera  e  diUe  tombs 


che'raechindo:  nelle  mohissime  altre 
chieee  abondano  le  dipintura  dei  tanto 
celeberrimi  utìsti  che  ÌRimorlalari>iit>  la 
scuola  bolognese.  Tra  i  tanti  istituti  di 


di  prigio 

e  funeste  fazioni  gueire  e  ghi- 
juiiiarono  orribilmente  lio- 
cial  modo  dopo  il  tragico 

ProfillHrono  di  quel  disastro  i  Popoli  che 
tiranneggiarono  la  patria  esponendola  e 
gravi  sciagure,  finché  uno  di  essi  ne 
fece  obbrobriosa  nendiU  all'arcivescovo 
VitcontL  Più  tarili  usurparoiu  il  potere 
i  Bentivoglio  :  e  quando  1  Halreiu  ten- 
Uivmo  di  ditpogliarli,  loprapgiuDn  Tini- 
qoo  Borgia  ad  accnpare  la  dttt,  la  qn^le 
in  eegnito  cadde  eolio  il  poten  dì  pa- 
pa Giallo  11. 

Keì  movineotì  rirolunopani  degli 
oliioii  tenp,  e  eq^Mlameole  del  4T9S, 
popolari 


a  Bolf^na 


d'Italia, 


0  di  dot- 


pubblica  boncHceniB.  Grantlitiso  è  il  pa- 
lazzo del  potcsiii  ;  bellissimo  il  foro  dei 
mercanti  detto  {a  nicrcanzio  :  del  pa- 
lano dell'arte  degli  slracciajoU  fu  ai^ 
chi  letto  il  celebre  Francesco  Francia.  Tra 
te  lente  antiche  torri  rettano  in  piedi 
quella  delta  degli  AmnelU  e  la  Garì- 
itnda  :  la  pendenia  dì  Torre  iDozia  pe- 
re che  d^ba  attribuini  a  instabili- 
tà del  terreno,  ma  te  ripetula  tcotea 
dm  terreniMi  non  ne  fecero  lemen  la 
rovina.  Quattro  aono  i  teatri,  il  pib  gran- 
dioso d«  quali  detto  4H  Cornane,  fpii 
pelano  dei  Bentivoglio  distrutta  dal  ta- 
na pppotare,  ebbe  ad  aichitetu  il  Bib- 
biena. Nel  suburbio  meritano  di  eaeeee 
osservati  S.  Hicfaele  in  bosco,  il  San- 
tuario della  Madonna  di  S.  Loca,  •  t| 
superbo  Cimitmi  detto  della  Cerltm 
perchb  un  tempo  mcnastera  di  Cerloai^ 
-ni.  Pùfal,  96660. 

■atosoMM  (Napd.]  Proti.  d'A- 
bruno;  cit;  efrooNiI.  di  Qnetij  mand. 
di  San  Valentino.  Fertile  è  il  suo  t«v 
ritorio:  è  ramo  speciale  d'industria  di 
alcuni  de'  suni  abitanti  la  fabbrica  di 
conia  da  strumenti  che  trovano  smercio 
Don  solamente  nelle  province  napoli- 
tane,  ma  allrest  a  Rome  od  in  altre  parli 
d'Italia. 

I!  capoluogo  e  in  un  poggio,  che 
«orge  in  una  valle  presso  i  flumi  Ortg 
e  Pescaia.  Papol.  969. 

MélmgavM»  (Uarehe).  iVon.  di 
Haoenta  ;  «irtùnd.  di  Camerino  i  maad. 
dì  CimerìoD.  In  gres  parto  è  montuen 
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lituana  Crivelli  e  i 
MtnIoHf  I  II" 


grondciu  colasBalu:  nulla  piaoura  pro- 
sperano te  vigno,  e  gli  glbcri  da  tniita. 

BglDtana  ò  ai  pib  dei  manti  di^l  Mar- 
ghine.  in  dolcs  declivio  esposto  al  meno 
di  ed  in  posizione  smenissima.  Vuoiti 
che  sbtiia  avuto  origine  dalla  dislruiia 
ciltà  vescovile  di  Oltana,  che  sor-jcva 
nollo  ano  viciname  nei  pimi  anni  del 
«ecalo  XIV,  Nel  territorio  comuiiilativo 


a  l'Ili 


:i  poi  dalle  rio- 
lle  interne  di- 
ferro  del  Con- 
rovinò. U  città 
0  avanti  Gesù 


ino  le  elaiuc  trasportate  dai 
n  Roma.  Risorse  cib  non  di- 
urno, ed  ebbe  i  diritti  di  ro- 
iicipia.  ma  le  immoni  dei  bar- 


toso  tra  i  Viui  di  Viterbo  e  i  Monal- 
de^'hi  d'Orvieto:  nel  U68  questi  ui- 
linii  fiiroDD  discacciali,  e  IMscnn  vcduIb 


nuni)  oiouoiii  onncipHi  dei  comune  io 
'jr.ind^iiL',  li  vina  o  le  inillB.  e  in  Bpe- 
ciai  niouu  \Q  i>esch«  di  sqweilo  gnlio. 
Popul.  3671. 

jr.lMiH«  (Veneto].  Biurtilo  e 
pm>.  di  Ykeou.  Le  cotuvuioni  do  suoi 
lerrcni  cousiono  id  gnins^iio.  legumi. 


riii  lusuiii  u:i  \ic,i'B7,i  ii  I  k'vini.  un  a-  i  liuii 
to  ia  ainisin  [iva  ilci  Dacchigiioae.  am  |  Notare:  i 


end.  ui  Nnvara:  mond.  di 
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Giniua.  AbDndnio  nei  piccoio  vii 
(orlo  ic  raccolle  di  ogoi  specie  ni 


Ito  to  I 


1  che  desolò 


Pomi.  SIOO. 


■■■Il»  l^iiijiil.l  l'riiv.  Oi  Alin 


ll.n.ii(.'  Sii|>.rl..r. 


gevoie.  Popol.  S*7U. 


>  (fjardeguB),  Prov.  \       Il  capoluo 
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incontrisi  lulla  via  provinciale  che  da 
Bergamo  conduce  a  Treno,  l'opolatio' 
nt  tSiO. 

Benufe  Inrerlore  (Lamb.) 
Prou.  di  ficrgimo  ;  eiVconii.  di  Bergamo  ; 
nonif.  di  Ponte  S.  Pietro.  Le  condizioni 

di  Bonalo  superiore,  il  quale  non  è  di- 
sUnlfl  chp  01  solo  miglio.  Solamcnle  6 
da  notarsi  che  le  donne  di  qiltslo  (ae- 
EO  si  occupano  per  la  massima  prie 

Il  capoluogo  di  questo  romano  pos- 
sedè in  antico  una  chiesa  che  vi  aveva 
fatta  costruire  la  Regina  Teodolinda, 
ma  ora  non  he  ne  vedono  che  poche 
vestigia  ia  mezzo  a  piante  boschive.  Si 
aiT>rla  altreaV  che  in  quei  dintorni  fu 

•MMiBlg*  (VeDclo).  DìAt.  di 
LegDigi),  e  Prof,  di  Verona.  Nel  eoo 
Inritorw  à  fiumo  copiaH  nccolle  di 

Il  cipoliiogo  È  uD  borgo  che  giact 
prcM)  Il  liaìttm  riva  dell' AcUge,  nelli 
jÌMawfl  di  miglii  5  da  li«gDi0>,  Po- 
poi.  !030. 

B*B«eiut  (Emilie).  Prof,  di  Fer- 
i»ra;  ciVeonJ.  di  Ferrara;  monJ.  di 
BoDdeno.  Molto  basso  6  il  suo  lerritoiHo. 
ad  quale  percib  ai  Eanno  pri  nei  pai  mento 
coUiraùoDi  di  riio  e  di  canapa,  e  di 
granaglie  «nCora. 


Hitilde  ridue  la  noon  terra  di  man 
e  di  btBg  e  la  noni  di  niu  rocca.  Gli 
Eatoui  diSnuKro  quelle  difese:  noi 
Eduardo  li  Oni»  di  Parma,  pose  ^  ucci 
D  pacM  nel  I6i3.  Ma  in  seguito 
eweado  Ferrara  in  poter  dei  Ponieiuii 
BoodeM  iieMcallai«rle.Pap.  18078. 


Bvndlone  (Lamb.)  Pnm.  di  Ber- 
gamo; nVcond.  di  Clusone;  mand.  di 
elusone,  Mooluoao  ed  alpestre  è  il  lua 
territorio,  per  cui  vi  si  trovano  molli 
pascoli  che  alimentano  numeroso  be- 
stiame, e  vaste  boscagle  di  allo  e  baa- 
so  fusto  che  danno  molto  carbone,  E 
questo  11  necessario  per  alimentare  i  for- 
ni di  fusione  del  ferro  che  vi  ai  trovano. 
Difetti  abitanti  slanno  qoeai  tulli  oc- 
cupati nello  scavare  miniere,  nelle  fa8Ìi>- 
ni  e  nel  commercio  del  ferro. 

11  cepolu<^o  è  un  villaggio  silualo 
nella  Valacriana  a  breve  diaUnia  dalla 
Valteilina  e  di  una  valle  lectaidada  dia 
porla  il  suo  stesso  nome,  del  pari  die 
il  lìuniicello  che  la  traverta  Pop.  186. 

Bonam  (Tremino).  BittrUta  di 
Tione  ciVmJo  di  Boverédo.  Ne!  no  al- 
pestre territorio  Boa  ri  baniM  che 
prodotti  di  alcuni  cereali;  «joindi  la  pa- 
storiiia  è  principale  «^getto  dì  rendita. 

Il  c^Mbngo  6  no  Tilla^io  posto  ia 
rito  elevato  b»  le  «argenti  del  Sarei 
e  del  Tieee.  Pi^.  Ui. 

A*M«ttMe  (Trentìno).  DiUr.  di 
Candino,  e  circofo  di  Borótdo  ;  Capi- 
lonaladi  Tione.  L  ano  teiTÌurìo  prendo 
il  nome  da  un  roonla,  la  cui  citna  ai  eleva 
sopra  il  livello  marittima  8!30  metrìi:  le 


lapps 


imolitìco,  eqne- 
r  nntrìncaiioni. 


Ida  l'ctello  [l.omti.l  J'n 
uno  :   circanij,    oi  Bergam 


poeto  in  dolce  pendiae  presso  n 


aran  codib  giDiusiic.  uen> 
ccczidoe  ucra  ariia  ciiic- 
D  mare  m  ib  ricca  p«sca  ai 

capoiiiofìo,  0  pinza  ai  guer- 


cosiruiiv,  Bmiriiannuu  iiihi;j:iio  lun 


bosco  presso  i^rioo  e 
dueato  cargo,  rtpoi. 


Il  Mniont.  nel  nromuL  ai  Sutow.  i 


lo  liciiigoiui  iD  fatti  dt  ogni  lato  AH»- 


BimiiouD  1  riiani.  cmi  iiDire  aei  «colo 
Aiv  lavoro  imi*  eniesa  ai  a.  rnaa- 
Bco  i:.Drico  aa  Pinola:  m  avveri*  enein 
iiuuiD  itcn  eaiDuo  irevui  una  sorgonu 
perenne  ai  acqua.  t.a  casa  delia  mue- 
ncocdia  o  nn  uiinto  pio,  anicnors  al 
liiOO.  ne  lortiiKononi.  eoo  scais  ni  inar- 
mD  aoDD  beo  cooaerrau.  i.  aunaie  poi- 

aeiiB  citlì.  rondaUre  di  fionibcla  fa 
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Uolti  documeDli  ìlluKraDa  Ja  ilona  di 
Ipusta  cilli:  lammenlcrciDo  laprudigio- 
n  dìfeM  dei  saoi  ablianii  couiro  la  nu- 
merota  anuu  di  AlFonso  V  di  Ara^ 
Da  die  ri  tenne  l'assedia  per  cinque  in- 
tieri mesi:  gli  abitami  loatennero  gli  as 

ba\  piimipalmenle  l' acisninienlo  delle 
donne  nello  eccitare  1  umgiuDli  e  gli  amici 
conlro  il  nemico,  chè  dovè  poi  levar  le 
vele  alla  compraa  dello  galere  dei  Ge- 
□Dvesi./'opol.  3031. 

BantfMI  (^apoL)  Proti,  di  Cala- 
bria CÌL;  dramd.  di  Paola  ;  mand.  di 
Belvedere.  L  ino  lerreiu  è  in  parte  ai' 
peslre.  me  ti  si  trovano  vaste  olivete, 
molti  alberi  da  frutta  e  castagaeti. 

il  capoluc^o  6  un  borgo  molto  an- 

.i  breve  diaUinia  dal  mare.  Ila  un  pic- 
colo porlo  naturale,  ciie  serve  al  ricoviiro 
ilcllc  barche  pescarecce:  ne  godeva  il 
possesso  il  Friocipe  di  Bisignano,  che 
nei  primi  anni  del  secolo  XVII  Io  ymiò 
a  Gr^orio  Valero.  Popoi.  3319. 

■Mdrata  (Lomb.)  Pro»,  di  Hi- 
Ittn;  areonct.  di  Abtiiaiegrwso;  nuuid, 
ài  Binasi».  Il  suo  lerritoria  bene  irri- 
gua i  tenuto  tutto  a  pnrterìe. 

.  Il  capolut^o  è  sul  Naviglio  grande, 
■Ih  meli  della  strada  che  da  Hilano 
cOÉdDce  «d  Abbiategrasao.  Popot.  9*9. 

■mito  (NapoL]  Prau.  di  Pmu- 
jMa  nlL;  tktwd.  di  Aiìbdo;  naad.  di 
GraWinuMeia.  Ub«it«n  i  il  no  leni- 


iD  tntlo  d»  lemmoU. 

Hanoi  nUi  fiwttiera  della 
t,  a  del  Dorato  di  Bene- 


il  DsEcib  dei  terremoti,  nel  leeolo  XVI 
aoflerse  quello  della  peslileoia,  e  od 
XVII  il  ]ii;i  funesto  ancora  delle  faiioni 
(lOjKjIari.  Appartenne  a  Giordatio  Conte 
di  Ariano,  poi  ai  Motlafaleonc,  da  Can- 
tone, d'Aquino,  Pisaucllo,  e  Bonito,  li 
degno  di  speciale  oascrvaiione  del  collo 
viaggiatore  ii  copioso  Museo  diRomuaUo 
Caisitlo,  del  pari  chè  il  Gabioetto  di 
storia  naturale  e  la  Libreria  di  Federigo 
Caasitto,  dotto  e  benemerito  agronomo. 
Nacquero  in  tjnesli  borgata  il  Vescovo 
Pisanelli,  il  latinista  Flumeri,  il  filosofa 
Gio.  Antonio  Caaailto,  ed  il  teolc^a  ed 
oratore  facondo  Luigi  Casaitto.  Popof. 
*37i. 

nano  (Sardegna).  Proo.  di  Sas- 
sari I  circonil.  di  Ozicri  ;  mand.  di  Bono. 


alpestre 


e  [cs 


registi.  Vi  godooo 
Iasione  gli  sgrami, 
ado  la  coltura  degli 

le  pendice  del  Mon- 


vaUec 


i  la 


i  della 


co  orìzzonK.  Nel  4807 
era  stalo  crealo  capoluogo  di  Provincia. 
Qui  nacqne  qsel  Professor  di  Legge,  e 
poi  Giudice  Angioi.  die  nwlM  iaflnl 
DM  mai  politici  deiriula  del  179»,  e 
dw  »  tivrb  poi  Musi  retto  a  ancira  t*- 
ningo  io  enUo.  PopoL  SSS5. 

Mmmmm  (Sudegni).  Pnv.  di 
Saasvi;  mevid.  ài  Alghero; fflond. di 
Bonsna.  Nel  no  lerritoriii  il  cIìhb  6 
pinttoMo  luaido  per  le  nebbie  molto  Ira- 
qnaDli,  ma  raria  b  discrstamiDte  nlu- 
bre.  Gli  abitonli  allendoDo  in  parie  «Ite 


boedai»  ani  menti  gli  sibrai  ghiendiléri, 
Cd  pmdouo  dei  quii  è  «UaenUU  molto 
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I  di  I 


n  luogo  dello 
il  Campo  sgorgano  urgenti  minerali  cal- 
da a  Tredde.  I 
BoDocva  gi(ce  alle  làida  del  nionio  ' 
S,  Simeone.  Nella  suo  vicinania  ri|virio  j 
il  Dorili  completa  vittoria  contro  gli  Ara-  i 
gonesi  nd  1347.  Popol.  4883. 

«•MMMT  (Italia  Frann'i,').  Prov  i 

di  Nizza.  Le  me  collitii^  ^lonu  ropi'i-Lt;  I 

11  capoluogo  b  in  cima  sii  una  rii|in  . 
che-  sorge  a  destra  della  T[iiej  pres 
foci  della  Vesuvia:  anche  nei  due 


Bonvlcliiu  |\j{<uLj  l'mv 
laliria  uit.;  circond.  di  l>;iola;  „ 
Belvedere.  II  suo  territorio  è  : 
parte  alpestre,  ma  ciò  noodimea 
fanno  buone  raccolto  di  cereali, 
0  di  foglie  di  gelsi. 

Il  cajialiiDga  c  una  liorgi 
quattro  niijjlia  di  distania  dal  Medi 


divorai  aveniidi  anticliitì.  Pojwt.  ^t5Q. 

Hvnviclno  (l'ienionle).  Proti,  di 
Cuneo;  circond,  ài  Mondovl  ;  mand.  ài 
Dogliani.  Molto  alpealra  b  à  suo  leri  i- 
lorio,  coDSittendo  in  mi 


del  ti 


qDUtro  eiarUi  poggL  Ndii  meno  di  duo 
tene  parli  dei  lerreni  ai  tengono  a  ca- 
li villa^io  destinato  a  capoluogo  6 
nel  centro  della  valle.  Popol,  66!. 

Bonso  (l'icmontc).  Prou.  di  To- 
rino; crVcond.  di  Torino;  monif.  di  Ce- 
rea. 11  territorio  è  liitlo  alpestre,  per 
cui  i  prodotti  che  si  traggono  dai  suoi 
pencoli  constano  in  bcsliome;  e  vi  si 
ti  BdtreA  ricca  caccia  dì  wliaggiiinK. 


emljre  ul  'i'j  IJcnnaio  restano  al  tolto 
i  ile.  rilusi  soliiri.  l'opol.  SB7. 
UorhDH»  (Niipl)  Prov.  di  A- 
■10  uU,  II.;  circ<i„d.  di  Cittsducale; 
•d.  di  l'osta.  Snllc  rovine  di  HacU- 
1,  che  gli  Aquilani  distrussero  ni! 
0,  crederi  edìiicata  la  borgata  di  Bor- 
g.  Sorge  questo  capoluogo  ii 


a,  nella  disi 


a  17  di 


era  liiveiiina  erede  più  tardila 
ca.  Popol.  f(ili3. 
Ft-rit  o  #f  nctia  (Veneto).  Di- 
l'icvc  di  Cadere  :  prov.  di  Bel- 

giio  lerntuiio  produce  cereali 
mii  soprattutto  pascoli  feracissì- 
quili  trovano  copioso  alimento 


le  falde  i 


villaggio  posto 


montagna,  accaduto  nel  ìi  Aprilo  del 
fSìi:  anclw  al  tempo  d'oggi  cammi- 
nando  su  quelle  rovine  veggonsi  spor- 
gerò alberi  capovolti,  e  ceppaie  rove- 
sciato e  meiio  sepolte:  il  celebre  Ca- 
tullo ne  lasciò  una  memoria  epistolara 
Pofol.  (090. 

Boran—o  (Veneto).  Diiir,  di  Ge- 
mona:  froo.  di  Udine.  Mollo  fertile  è 
il  suo  territorio,  nel  quale  si  raccolgono  in 
copia  cereali  e  vini:  sono  vasti  altreal 
gli  ubertosi  pascoli.  PopoJ,  SOS. 

'«  (biguiia).  Proo-  di 


Porto  lUuniio  ;  ciVccnJ  ili  Sen  Heiiio  ; 
mand,  di  Bordigheni.  Nei  euoi  t  rreni 
e^MOti  all'inniuso  di  dolclsaima  clima 
praperano  le  vigae,  gli  oliveti,  le  pal- 
me e  gli  aranci.  Sul  plagio  della  Dor- 
dighera  godeai  di  iina  superba  veduta, 
poicli^  domina  il  sublaccnta  seno  ma- 


caaelte  :  alle  falde  di  i|uesto  nionle.  In 
liudD  il  galla  della  Rotta,  scsLunicc 
una  eo^eate  di  Bc<[na  stdiorosa  lirnui» 
come  elEcacisaiiiia  contro  le  maialilo  cu- 

soi^no  due  santuari;  una  dello  della 
Jfodonna  delia  floUo,  che  vuoisi  fon- 
dalo dal  Cavalieri  ài  Rodi;  l'allro  chia- 
malo di  Sonia  Amptglio,  e  prossimo 
alla  punta  del  cape  che  dn  prende 
Il  nome.  Ivi  esisteva  l'anlico  castella 
Mulinilente  nel  quale,  ai  tempi  dell'Iiti- 
peislore  Onorio,  riparò  L'anacorela  Ani' 
peglio,  pravcnìenle  dalla  Tebaide,  e  vi 
paasb  la  vita.  Ora  è  da  a»p«ni  àie  nel 
1  i70,  iTflnitdue  bmiglie  ioseme  rianiie 
paUniroDO  di  ricwtnure  a  proprie  apne 
qod  Tetuto  castella  detto  poi  Bordi- 
ghera,  e  pollo  allora  nella  giDriidiuo- 
ne  di  VeoSmiglia;  se  Dondibnel  1683 
gli  abkanli  uniti  a  qoellì  di  altri  bcUb 
fàeoM  puci  niilerD  formare  la  coA  ebla- 
mala  HtputUidutla  degli  OUabàogki, 
la  qaale  ai  goTsrnli  eoo  le^i  pn^is 
DM  aouo  l'alto  dooiinio  di  fimora.  fa 
questi  ultimi  lem|H  il  naiDen)  delle  oa- 
*e  coatmile  Sua  ddle  nora  lupera  in 
gran  lunga  quello  d^  btenie.  Pspol. 

Mttrémgam  da'llanel>l(Lomb.] 

Pnw.  di  Btipmo;  oircond,  di  Bergamo; 
nsnd.  di  Pinza.  Alpeitre  è  il  nw  ler- 


tiloi  io,  co|iert.o  di  boscaglie  e  di  pastu- 
re con  rupi  sterilissimo.  Molli  abitanti 
perciò  sono  olibiiRali  a  star  fuori  di  pa- 
trio quasi  lutlo  i  anno:  ciò  non  dimeno 
si  Ironano  nel  paese  due  conce  di  pelli, 
ed  una  cava  ><l  lumachella  a  fondo  nero: 
anzi  pretendesi  che  in  antico  vi  esiates- 

Capolui^n  e  un  piccolo  villeggio  della 
Valle  Brembana,  posto  In  mouluosa  pen- 
dice, l'opol.  m. 

Dardoluno  [Loinb,]  Prou.  di 
Crera utili  ;  cjVconJ.  di  Cremona;  mand. 
di  Sortsina,  Nel  sua  fonilo  Icrritorio  si 
fanno  rjcche  raccolto  di  cereali  e  di  vini 

11  (a|Kiluo^o  è  un  villaggio  posto  in 
riva  all'Oblio,  presso  una  via  maestra  che 
conduce  a  Breiwia.  l'opoi  1263. 

Bopetlo  (Emilia].  Proa.  di  Rag- 
gio; circond.  di  (iuaslalla;  mand.  di 
Brescello,  Nella  disianza  di  miglia  18. 
da  Reggia  e  33  da  Modena,  è  poaia  la 
borgata  di  Barello,  il  di  cui  nonw  si 
tiene  come  una  corruzione  diPi-Holtt^ 
e  di  iRtti  cosi  appelliraai  nai  Insconi 
tempi  questo  luogo.  11  tarrltorio  conui- 
nitativo  è  ^dD^iante  e  mollo  tdwrUM. 
Popal.  388S. 

-  Uoripu-ell»  (Lomb.)  Proo.  dì 
Pavia;  oiVeand.  di  Pavia;  nonil.  di  Pa- 
na. I  suoi  tensni  uno  coltivati  a  rìsaje, 
■  peroib  Farìa  che  vi  si  reqiiia  non  è 
Irqipo  sau. 

'  Il  capoluogo  b  m  vilbj^o,  die  paee 
in  riva  al  Naviglio  grande.  Pajwt.  678. 

Stm^tmra  TovImm*  [Piern^] 
Ptav.  di  Torino;  otraonil.  di  Torino; 
namL  di  Casells-ll  «no  territorio  era  in 
panalo  reputito  fia  ì  dua  villaggi  di 
Borgaro  e  di  Altezzano:  dopo  il  1638 
fu  diilaecato  Allezxano,  che  Eno  dal  1700 
pratava  il  non»  di  Vaufia  Stale,  per- 
chb  terra  destinala  alla  caccia  della  R. 
Corte.  Nei  lerreni  di  Borgaro  ti  tacco)- 


gmio  «reati,  o  lui  poggi  fleno  e  legnsmf. 
Vi  BÌ  Irova  allresì  una  carliera. 

Il  ca|xiluo)jQ  ÌDCOatraBÌ  Bulla  \  ii  che 
da  Trino  và  a  l^nza:  la  runiglia  Biragi 
vi  possiedo  un  palniiD.  Papal.  I06S. 

BvrKClla  (Sicilia).  Prou.  di  Pa- 
lermo; circond.  di  Paterma;  manti,  di 
Psrtinico.  Il  suo  territorio  è  fertile  in 
alberi  fnilliteri,  olivi  e  cereali. 

Il  capaluogo  è  un  borgo.  Popil. 
B778. 

BOFffhcUo  (Umb.)  P,o«.  di  Mi- 
lano; cìrcond.  di  Lodi;  mmj.  di  Bar- 
ghetlo.  Il  suo  territorio  b  reso  ollremodo 
ubertoso  dalle  grandi  irrigaiioni,  quindi 
li  si  ranno  copioso  raccolte  di  granaglie 
e  di  lino:  vasti  altrt^  sodo  i  prati  or- 
tilìciait,  0  dai  numLTosi  beslismi  che  vi 
trovano  alimento,  si  ottiene  un  latte  che 
ii  gli  ottimi  formaggi  lodigiaoi. 

Il  capoluogo  giace  in  riva  al  Silero. 
non  lungi  dalla  foce  di  quel  liumiccllo 
nel  Lambro.  Popol.  S320. 

BvrckeUo  (Napol.)  Proti,  di  A- 
bruiio  ulturiore  li;  circoad.  di  Ciltsdu- 
cale;  mand.  di  Antrodoca.  Il  eoo  ter- 
ritorio è  circondato  dai  monti,  ma  es- 
sendo piuttosto  fertile  >i  ai  fanno  bvone 
raccolte  di  granaglie  e  di  vino,  e  nei 
àti  fiii  alpeatci  ai  trovano  motte  pulore. 

Giace  il  capoluogo  presso  il  Gume  ' 
Tdino.  PiiiMiI.  1661. 

■wBbcM*  (Ugarìa).  Pmr.  di 
Porto  Haariiio;  aVwnd.  di  San  Bemo; 
mani,  di  Baidi^en.  Nei  auoi  poggi,  in 
ffvia  del  dolca  dima,  ai  hnao  ricdn 
laccolie  di  uve,  di  Bcbi  e  di  agnnni. 

H  capoluogo  è  nd  declive  d'ira  enlle, 
bigoato  aDe  bidè  dal  BoighetlOioIiG  scen- 
da dal  monte  Gaggio  ad  entra  in  mare. 
Nei  Boai  dintorai  aorgono  dnqua  Ioni 
lidoUeoraadtuadiabitBiiona,  ma  dioeii 
diB  la  eoalnii*Mro  gli  aintanli,  par  oanani 
oa  ricovera  eonbo  le  iocarHOiì  dei  Sa- 
raceni. Ptfol.  t(6. 


isa 

i.  {       llM^AeCto  (Trentino).  Dùtr,  di 
I  Ala  ;  tapiianato  dì  Hoveredo.  Uà  ano 
e    territorio  godono  pToepeni  vegaUiioiia  i 
a    CLToali.  lo  viti,  t  gelai,  e  qua»  tutta  la 
pianto  dell'Italia  aupcriore. 

Il  capoluogo  6  un  villaggio  [loeto 
i     presso  il  conline  del  territorio  veronese, 
1    sulla  sinistra  dell'Adige,  o  nella  distania 
di  miglia  5  da  Ala.  i'opol  SGO. 

BOF|th«Uo  di  Borbcro  (Pie- 
monte.) Proli,  di  Alessandria;  circoiid.  di 
Novi  ;  round,  di  Serravalle,  Il  suo  ter- 
ritorio è  parteinpianura,  e  parleincolli- 
]     Da.  Molli  sono  i  castagni,  i  noci,  e  i  gebi 
i     che  vi,prosperBuo  :  da  qnelle  vigae  si 
i     ottengono  generosi  vini.  Sono  rami  d'in- 
dustrie speciale  una  concia  di  pelli.  Dia 
i     cartiera  o  una  Glanda  di  aela. 
3         II  capoluogo  era  in  antica  ricinta 
da  mura,  di  forma  quadrala  con  usa 
lorro  in  ciascuno  dei  quattro  angoli  :  nn 
}     ponte  levatoio  dava  accesso  all'abitato. 

palano  marchionale,  gili  posseduto  dai 
Lonali  di  Milano  Marchesi  di  Vignale 
lo  un  calta  vicinoaorge  il  santuario  della 
Madama  dalla  Neve  tenuto  in  graa 
I  vanerazione.  Popol.  673. 
i         Borctactt*  (UPIeTe  (Liguria). 

Prm.  di  Porlo  Uauriiio;  eircnnd.  di 
I  Porto  Haurizìo;  mand.  dì  Pieve.  Nei  anoi 
colli  proaperano  gli  olivi;  nei  poggi 
i  sbenda  il  selvag^pnme.  Sono  tenuti  in  at- 
;  livili  anco  varie  letan  di  £Io. 
\  U  capotuogo  anlla  via  die  da  Pia- 
I  ve  di  Tacco  conduce  ad  Albenga.  Po- 
poi.  1». 

BwBkeMs  di  VarM(LÌgDria). 
Proo.  Genova  ;  circond.  di  Levante  ; 
munii,  di  Levaoto.  Kei  colli  di  questo 
i  terrilorio  ai  Erano  buone  raccolte  di 
i  granaglie,  di  vini,  e  di  dio  :  [rib  in  ake 
poifiarano  i  cul^d,  e  in  qneì  pascoli 
b  alìmenlalo  nnnwrcao  baatiune,  e  vi  d 
laabandBale  caodagione.  È  indnatria  epe- 
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ciale  di  quei  monUDin  lo  acconciara 

Il  capoluogo  ebbe  ungine  da  alcuni 

tavole  di  faggio,  dello  quali  poi  IkiDO 

abilanli  dei  viMul';;!  posti  ^ul   uotiit  di 

S  (oillaLe  mi.  o  ^„ 

Quecto  borghetto  gigce  sulU  via  re- 

gelli come  erucm  .ilii;  fieiiui'iUi  indir- 

gia dj  ToBCUpa-  alla  conlluen^a  del  Po- 

gliaschino  in  Vara.  Nel  1838  venae  uni- 

ai Roiva  'di  .Vi aglina.  Inni  Si-nore  feu- 

to a  qutaLo  comune  il  bor^o  di  Casara 

dale,  di  cosiruics.  ili   luo:;o  inii  sicuro 

staccaDilalo  Ai  quello  di  Piguonc.  Nel 

sauluario  della  Msdoiiou  di  Hoverano 

sia  iHirtL-e  il  nome  di  llorKiii.  il^  nel 

gì  conserva  un  quadro  di  valute.  ;-o- 

ilS.i  rpslù  (|ua,i  dislrullB  dal  imcmo- 

BtirKli>-)<)>  M.  K|ilrl(u  11  i!:U' 

sue  levine,  l'optil.  iSSi). 

ria)  Prnr  di  Gonovn  ■  circond  di  Al- 

BorcUUo  (Picm.)  Pran.  di  Ta- 

bcnisa: mand.  dlAlbcD^U.  blendcaiil  suo 

rino:  otrctmd,  di  Ivrea:  mand.  di  Cuor- 

gnA.  L  suo  ternlona  inigalo  dal  torrente 

dtl  clinic  mollo  contribuisce  a  rendnr 

Toa  essendo  io  gran  parte  moptuoso.  ti 

copinii  1  jirodotti  di  grunaj;lie,  olio.  Trulle 

Ei  alleva  molto  bestiame  vaccino  del  qua- 

le si  la  poi  lucroao  cimimercia.  Sui  calli 

QuesLo  BorRliello  porla  il  dislintivo 

e  in  piano  ai  raceolgcaw  cereali  e  Ihitu. 

di  S.  Spirilo  da  un  anlico  Spedalo  e 

Il  capolnogo  è  in  un  aito  della  talte 

della  di  Caatdnuovo,  cinto  i»,  monti  e 

tHnpi  Giace  in  riva  al  mare  prc""  lo 

colline.  Popal.  1<78. 

rive  del  Varalelle.  alle  falde  del  munlo 

BopsI*  (Ligomi].  Ptoo.  di  Geno- 

Piccaro dell'allura  di  859  metri.  In  faccia 

va^  arcmd.  di  Albenga;  mmd.  di  Pie- 

■ quel  monte  sorpc  il  pofigeltc  di  Ca- 

tra.  Il  suo  territorio  stendisi  in  gran 

Jtc/laro.  ove  si  fo.tllicaronu  i  lodescbi 

parte  sul  mtre,  e  vi  ai  Eanno  buoM  rat- 

nel  Ì7U5.  intantocli^  i  francai  tenevano 

colle  di  olio,  vui,  B  ort»ggi  portati  in 

vendita  nei  mercati  dello  riviera  di  p«- 

di  S.  Spirilo  1  gli  austriaci  si  rilicarono 

dopo  KUguiDOGd  ballatila,  l'opol.  G5o. 

Borgio  è  in  vicinania  del  mare  tuUa 

Barcfcl  (Emilia].  Prov.  di  Fori)  • 

via  che  da  levanlc  cooducc  a  Finale,  a 

areoad-  di  Cesena:  rnand,  di  Soglia- 

da  poaento  a  Pietra.  Popol.  -iSi. 

nò.  la  grsD  parte  moaluosD  e  il  euo  ler- 

«•fffMonp  (Sviz.  lUil.]  Circolo  di 

rilorio,  e  ivi  sono  esUai  i  buoni  paEcoli 

Ueleua;  dijfr.  di  Locamo.  Alpestre  è  il 

e  copou  Ib  nccolte  delle  ghiande;  più 

io  bsEBO  li  otleigooa  buoni  prodoKl  di 

restale  caiicale  di  acqua;  orridi  dirupi, 

cereali. 

del  pari  che  una  vasla  estensione  di  pra- 

Bcrghi è  uclla  piccola  valle  del  Fia- 

terie  e  di  boscose  penJia.  Pnpot.  i\0 

micino,  e  sorge  in  un'altura,  nella  disian- 

Borgo  (Corsica).  Capiino'jo  di 

za  di  migiii  9  da  Cesena.  Popol.  SOM. 

«Hifone,  nel  circund,  di  liaslia.  lloiiluoso 

Bmlria  (Napol.)  Prav.  di  Cala- 

A il  Buo  lerrilorio,  c  )>erciù  coperto  in 

bria  ulL  U;  Mrond.  dibUuaro;  nuin 

gran  parie  di  boscaglie. 

di  Borgii.  Nd  no  lemloria  lì  fanno 

Il  Borgo  6  poslo  aulla  conica  velU 

buone  rwcoUe  di  olio,  &  lògli*  di  gelai 

di  una  monlagne,  da  cui  fii  domina  tuUa 

la  apiag^B  orientalB  dell'Isola.  La  aua 

China  di  S.  Appuno  e  ai  bcim  aiciii- 
lellura  ;  e  un  retto  di  lopoMaiimB  po- 
polare Il  wppoiTe  une  la  chiave  di  quei 
Mmpio  poau  rendere  la  ulnw  u  quu- 


neliB  quale  u  Paoli  ou«i 
dw  nn  piccolo  colerico  c 
iènderai  coatro  un  oumco 
quei  boio  Rirvenimenui  ai 


roml  ilRO. 
Hurft»  l  lri 

vuisii^unn,  uiii^  i 


ct.'lsi:  ed  infetli  la  Ma  i 
icipali  prodoLu  aei  temiocu, 


uomo,  cannino 
Awiuiium:  lì  lirm 

poni.  MoJtC  EDDO 


Barca  la  IlasMan»  I  tMcanai. 

Pretti,  ai  uieta:  nroond.  ai  uicca: 
daea.  di  Borgo  a  Honaao.  %  m  vai  di 
sercnio:  ed  ha  una  niperGca  ni  mieua 


Olia  L-  ucua  jw-  I  i:iiiauutaic;  mana.  qi  Borco  Golioiega- 
propagaudoai  la  j  io.  nancEgiano  i  suoi  icnroni.  e  sono 


to)  ihjtr.diGoDUgaipnni.  diMmloTi. 
Nel  UH)  lerntwio  ai  raccolgono  biade,  e  vi 
OTBDo  buool  pauoli,  mi  in  gran 
parie  sono  terrani  di  allnvioiiB  iterili  e 

paludosi. 


:    coperti  di  gii,.] 


laggi  0  borghi  ;  |iriinario  dei  quali  e  . 
qucElo  upoluoCD.  (.diliuto  dm  vercel- 
lesi dopo  la  mela  dd  fecola  AHI.  ed 


^tsgneti,  Fonna  ramo 
d  indiislna  anche  la  lavoraiiono  del  fcr- 
roe  la  lessilura  di  paimine,  ma  di  questo 
nOD  t  più  lanlo  florido  il  cumniercio 

Il  capoluogo  era  ua  borgo  della  Val 
Cavallma,  ora  fleni|Jie«  villaggio,  posto 
in  nva  al  Cheria  a  breve  disianza  da 
Teno.  Passi  ui  mezzo  ad  esso  la  via 
piOT lucilie  efae  da  Bergama  coaduce  a 
LovCra  :  gli  edifiq  ohe  Io  formano  sono 
di  dettnts  «petto.  Sorgevano  m  antico 
nelle  me  vicinanzB  diiem  fortilizj.  per 
CUI  nei  baan  t«nipt.  in  accaaione  dello 
)!uerre  cinti  dei  bergamaschi.  i|neslo 
borgo  andò  spds.'^o  soggello  a  sacch^gi 
ed  incendii.  Popol.  6Ìi. 

tfarv/ttrle  mdeura  [\  tao- 


Ma  pl1^t.alD  cliu  iJii  Mantova  con- 
a  Modena  :  ed  ivi  e  il  passodel  Pò 
li.  Pop,  3730. 


.  [Pie 


He).  Pro, 


di  Torioo:  ciTCMd.  di  1 
Sellimo  ^  illone.  ProdoUi  pnncipli  del 

e  da  coslruziooe.  che  si  cstraggono  dalle 
sne  boscaglie.  Sui  colli  si  fa  raccolla  di 
vino  eccellente:  per  conservare  il  i|uale 
si  trovano  1^0  grolle  nello  pendici  della 
raoDlagoa  volte  a  levaole. 

Il  capoluogo  0  in  paludosa  pianura, 
presso  la  sinistra  riva  dellla  Dora  Boi- 
Ura  la  edilicarono  i  vercellesi  nel  1300, 
e  gli  abilanli  Eodevaoo  di  esenzioni 
e  franchigie,  più  lardi  perdute.  Ne 
ebbero  il  domuue  i  mtuvhcsi  del  ICdd- 
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rerratOf  poi    passò  coti 

Ivrea  eotlo  i 

iinur'lCr.H.  ' 

HapcofriaHco  II' 

emonie!.  Proli. 

i\  PavU;  cl'cond  A\ 

eiiiTia;  monJ. 

di  Pieve  del  Cairo.  Qu 

ai  pencolo  di  dBniic^  co 

rroiioni:  vi  si 

binnn  lir^niì  rni<irxn  nea 

tiniltndel  Pb. 

NpIIé    «econrlM    mntk  de 

«ccula 

erwi  coll^aw  con  Pavia 

ma  (ioglielmo 

marchese  di  HonierriLo 

•edio.  B  gli  abitanU  bi  on 

•esero.  Pili  lar- 

di.  Dd  Ui7  cioè.  Lodo 

••ut  fiofrnnrn  i 

Il  cipcduogo  è  m  anueo  c 
posio  tulli  pendice  di  nn  ernie  e 
aato  dalla  vi*  iKOVincide  «ne  a 
coqdnce  >  aavwa.  Papot.  t8x. 


di  miglia  S  da  Sermide.  PopoJ.  SlSO. 

llM>*a-l<«TeBaiir»  [Piomonlnl, 
iVini.  di  Novtn:  emtmd.  di  Novam: 
moni  di  Veqwltne.  Nei  tao  lem  tono 
irrigalo  dall' Agogna  ronuno  oggetto  di 
ricèbezn  le  raccolte  del  liao  e  dai  boi- 
idU  ;  lì  ^  iTOTana  inblti  diTerse  SUnda 

Del  capoluogo  si  troia  menaioDe  ne- 
gli Statoli  di  Novara.  Nd  aecola  XIT 
pagava  le  decime  alla  chiesa  di  S.  Gau- 
denzio, ed  eraoe  in  possesso  il  mar- 
chese di  HaDlemlo;  a  danno  del  quale 
fu  incendiato  per  barbaro  comando  dei 
Viiconti.  Pormà  canlca  Pcudolc  ai  Ca- 
sali milanesi,  iodi  fu  marchesato  dei  Xor- 
iiielli  dì  Novara.  Pofai.  ìfàlì. 

BorKaiiiMle  (Piemonle],  Pro». 
di  Cuneo;  CiroonJ.  di  Alba;  numd.  di 
Oiano,  Nel  ano  lanilofio  sodo  nnoti  « 


Mi 

dichiiiro  Itorgom^ncro  il  pr^.oo  «  in- 
signo  boreo  uci  novarese,  v  i  si  coniano 
dieci  chiese  e  varj  istituti  pii.  11  Pro- 
posto  Corto  li  aperte  ad  ITit  no'O- 
spiiio  o  ricovero  per  la  doBne  cadala 
In  povertì  ad  iijermieco.  PoftA.  78B7. 

BorcaMur«  (ligisìa).  Preo.  di 
Porto  HMiriiio;  circond.  di  Porto  Mau- 
rilio; nmd.  di  Borgonaro.  Nei  suoi 
lerreni  beneficati  da  dolce  clima  ai  rac- 
coglie olio,  frutu  ed  ortaggi  :  nei  soprap- 
pusli  bosdii  funghi  e  tiUBD. 

Il  capoluogo  diviso  dal  Gume  Im- 
pero è  reso  di  pittorico  aspetto  dagli 
archi  del  suo  ponte,  lìen  costruilfl  sono 
le  sue  abitaiionl  e  indicano,  l'agialczia 
degli  abitanti.  Ricca  di  marmi  è  la  par- 
rocchia ;  daralo  ed  aculiMimo  il  suo 
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campanile.  Nei  paegsti  Mmpi  il  ctslello 
ù\  Naro,  hugo  principale  della  valle  e 
di  M  coarebesalo,  appoM  valida  dihsa  ■ 
dilati  teedlì,  ma  nel  16U  In  quello 
■blogli  dai  GenoT»  e  degli  Spagnoli 
il  goErale  Sroglra  perii  li  vile,  e  il 
castelb  fu  amintellato.  Per  ule  disastro 
Borganaro  «a  ridotto  un  mescbìno  vil- 
laggio, ma  emenda  rimiUo  distnitto 
aacEie  '.\  vicina  borgo  di  Hlceto  diiuso 
da  grata  ninni  con  porte, 


e  U  h 


tilde.  Ke  avevano  gpdnlo  il  domiiuo  i 
corni  S  TcDiimiglia,  poi  i  Lascarìs  di 
Tenda  easendone  rinuala  erede  Anna 
unitasi  in  miirimonio  con  Renato  di  aa- 
vpja  dilla  11  Gran  Bailario.  succede 
ad  essi  Claudio  Governatore  di  Proven- 
xa.  poi  qneii  Onoralo,  che  avendo  ncu- 
saio  di  oubedirc  au  laimio  comanuD  di 
trucidare  ^li  Ugonolli,  fu  fallo  assassi- 


un  villaggio,  distante 
dna  miglia  dal  L^o  di  Igeo.  PtpoL  69Ì. 

»»rj— a  (Piemonlo).  Pnu.  di 
Torino;  àreani,  ài  Susa;  maad.  di 
Condovo.  AttoadaiM  noi  suoi  lerrMÌ  le 
vigne,  ma  le  acquo  ddli  Dora  stagnando 
nelle  parti  più  batss  vi  producono  ni- 
lignità  di  clima;  vi  ai  trovano  inbUÌ 
molli  cretìiù  e  gozzuti,  e  à  avverta  che 
i  prodoui  del  anelo  non  baelun  ai 
consoni  degli  abilanU. 

Trova»  il  eapolnogo  in  Tal  di  Suaa 
preaso*  la  Dora  Biparta.  Sorgeva  in  al- 
tri teap  nelle  tue  vidnin»  «tu  Torie 
rocca  munita  di  tom.Alkniera  seiuna 
delia  Taiie  Ansasca  ed  apperleww  aHa 
sigDons  di  Vogcgna.  Pofol. 

BèrCBM  (Pienuniel.  JVon.  di 
Novara;  orconil.  di  Ossola:  nomi,  di 
Bannio.  i  suoi  icrreni  montuosi  sono  co- 
mii  <i riiosr.iujiri.  «niic  iiiiuii  viene usirai- 


L'  ed  iQ  patte  copcriu 
iiu,  <!  iieiiii  iiune  inselli 


Iter  (OBI  u«i<: 

1.  Borgdiiuovo.  I 


(iajini.  A[ii)dla5i  lloi^onuovo 
im-T\o  Uullanlico  Borgo  di  S. 
Il  caMeuo  venne  noi  abbra- 


cUta  e  dlMiiitlo  dalla  rondanienU  i^l 
1338  im  FiH«lmi,  a^inch^  non  vi  s\ 
riewmtee  l'Inpttalrae  FMatigo  (1.  Nvl 
Hit  il  Dna  ^lippo  Maria  Visconli 
le>b  Boi^onuovo  dalla  giuHsdiiìone  di 
PiMtim,  e  lo  «Lbero  in  tèndo  i  Mar- 
cimi Zandemarìa,  i  quali  bdcIib  oggi- 
di  poeit^goao  un  castello  abitalo.  Il  ri- 
cinta  dt'lla  moderna  boi^au  h  qusdrsn- 
ìp\ire  ;  [t  sue  vie  sono  regolarmente  d^- 
striliuilt^  0  ^li  abitanti  godono  il  van- 
taggio di  averle  illnminote  ntlle  ore  nol- 
torno.  U  abilanoni  per  la  mnsaima  par- 
lo Ila iinu  un'aspetto  raoltodrccnle.llaun 
piii'olo  Spedale,  od  alcuno  stuoie  primarie 
Fopol.  6171. 

Bore*  Pm*  (Marche).  Proti,  di 
Pesaro  p  Urbino;  ciVeond.  di  Irbino; 
msnd.  di  Sant'Angelo  in  Vado.  Montuoso 
è  il  suo  territorio,  irrigato  dal  MeUuru, 
(he  ivi  nasce.  Gli  ubitanti  trassero  co- 
pioso lucro  dalle  l^a  da  ardere  e  da 
firne  carbone,  perchè  molto  vaste  sono 

Il  capoluogu  è  un  piccolo  miofiniu, 

via  che  da  Urbino  conduco  s  b.  Sii]>ol- 
cro  in  Toscana.  Popol.  1  UT. 

«arco  PKnls*M  (Kmtliaj.Proii' 


ed  èlenutopel  più  fei 
eia:  Muia  noi  prodott 
i«all,  il  vino  e  la  can 
Il  capoloogo  è  un( 
terra,  che  trovasi  a  X 


ossa  e  popolosa 
iglia  da  Bolo, 
ce  a  Modena. 
1  Reno.  Popol. 


pressa  la  sinistra 

m&. 

Barcwatlo  (Pirmoote).  Prov 
di  Alessandria  ;  circonJ.  di  Ak'S.iaiidru 
mand.  di  Casaine.  Il  suo  turritonu  i 
buso  e  piane^iantB  dalla  pane  del  (in 
ras  Bonnid*,  «latàa  a  levante  ;  a  ponenenlt 
poi  «eleva  in  poggi  che  BittendauTarw 


l'alio  Mod'amio.I  principali  prodotti  eon- 
aistow  in  vino,  TogUa  di  gelù  e  fieno, 
ma  li  férliliA  del  nnta  diniinniMe  a 
msan  cha  à  diac«ata  dal  nume,  s  dal 
nuovo  canale  iirigatorio  Carlo  Alwto. 

11  opolnogo  i  Bulk  via  provincialB 
da  Acqot  a  Savona.  Nei  paiiati  (empi 
fece  parte  del  contado  d'Aleaaaalria,  e 
ne  godè  i  privilegi.  Popol  91!: 

Bor(*ratlo  (Piemanle].- Proo. 
di  Pavia:  circond.  di  \oghera:  mimd. 
di  Monlalto.  Il  EOO  territorio  Ì  traver* 
salo  dal  torrente  Ghiaia.  Nelle  me  pen- 
dici montuose  si  alimenta  nnllo  be- 
stiame, e  vi  SI  Ta  ncca  caccia  di  setvag- 
Kiume.  Nel  colle  di  CDSt9|H?lota  è  aper- 

OSsettodi  spenale  iiidvflEi.i  l.i  1;.<-iIhtii di 


Maorizio:  niinJ.  di  Onerila.  U  colline 
del  suo  tDmtoriD  sono  ricoperte  di  oli- 
velo,  dallo  quali  IraggirtD  gli  abitanti 

Il  cainluogo  &  sulla  riva  delllmpe- 
ro.  che  ivi  SI  vahca  sopra  uti  poole  di 
]iietra.  Nei  passati  tempi  lo  ponedeTaDO 
gli  Amoretti,  ed  titolo  di  contea.  Po- 
pò;, m. 

BaPK>  H.  Berainrdln*  (Emi- 
lia!. Prou.  di  Piaienia  ;  eireond.  di  Pia- 
cenza: mand.  di  Bettola.  La  posuionc 
di  questo  comune  non  è  [avorevole  al- 
la vegetaiione.  per  le  nevi  che  lunga- 
mente Il  trattengono  snlls  montagne  e  in 
ferzo  dei  venti  settcntrionsli  che  vi  domi- 
nano, ed  aggiungasi  anche  per  le  fnt- 

coL'oiio  sroiii.  live.  ?;ii'cistinant»  ne  luo- 
ghi bassi  e  poelic  castagno.  1  pascoli 
servono  ad  ahnienlarc  sulhcienti  mandre  : 
VI  ai  allevano  pum  tu»  pochi  majati,  ad 
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j  hosà\\  di  [dggi  e  ili  ruM.'rì  auiio  nul- 
lo Cileni.  Gii  abilanLi  [bddo  cocnncrcio 
di  carbaao,  e  di  cjuei  buoni  raviggiuoli 
di  pecora  conosciuli  col  nome  di  ruttore, 
II  capoluogo  è  un  borgo.  Al  mmo- 


li  sorBB 


ì,  dal  punleGc;  faolo  ili  elio  lu 
fece  erigere  nel  1540,  od  in  quel  lor- 
no.  l'u  deinolila  dagli  abilonli  di  Val 
dinuro  ne!  1S4T,  accnduta  l'uccisioiiD 
del  duca  Pier  Lui)ji;  il  duca  Ollavia 
Karucse  la  fece  riedilicure  nel  13C2. 
11  vicino  Bio  di  Harbarooc,  che  sbocca 
uella  Li 


Li  Ul  ni 


XVI  le  liizioni  fL'u'iali  dei  Gamia, 
h'iecUi.  Giovaani  Csmia,  addivcnu 


cuudolto  il  suo  a!Jn5;iin[);  il  ijuale  pelò 

fa  fcurv  del  carnellL'.  Popoi  iiSGii. 

Borfa  ti.  DAlmMZMa  [ricni, 
I'tiid.  di  Cuneo;  eirconJ.  di  Cuneo; 
mand.  di  Borgo  S.  Dalmauo.  1  jiruddt- 
ll  ilei  iudì  terrrai  consi^itono  iti  cereali 
d'ugni  ipEcio,  IcguTai,  frulM  t  tuglia  di 
gelsi  :  nolabilc  é  la  raccolta  dei  bo'zuli, 

l^rle  boschiva  ubonda  il  be.iliaiiir'  Sd- 

ed  una  di  argilla  da  terraglie.  EìÌAh 
jllrcsi  una  raflincna  per  il  rame. 

Il  capokiugo  ò  un  borgo  pooU)  sM-i 
Ma  regia  di  Ki^ia,  prpswj  la  divisione 
lidia  valle  del  Geseo  da  quella  della 
Sluta.  I^bbe  le  sue  mura  di  dilesacd  era 

secolo  XVI,  e  clic  resU  Iutiera  in  piedi. 
A  |Hji:hi&iinia  dislania,  sulla  via  Emilia 
che  conduco  in  l'roventa,  sorgcia  l'an- 


Ufi  tieeiiiu  \  s 
-a  andata  in  rovi 

■U  in  ^nóre  di 
di  Ili 


più  lardi  e 
fu  coslruil 
mezzo  per 

'  di  Ili  marlor 

dai  Longobardi 
poi  distrutto  dai  Saraceni.  Popaf.  4054. 

Borso  S.  Donnino  (KniiliLil. 
Prov.  di  l'orma  :  rirconj.  di  Borgo  San 
Donnino;  mand.  di  Borgo  San  Donnino.  Il 
ano  territorio  produci 


di  beat 


e  di  l^nc. 
1   fabbrica  c 


-  riia  J 


11  capoluogo  è  una  piacela  ciLIà  ve- 
scovilo  siluau  in  uiiLiievuiu  piuuiu'a,  Kuiia 
grande  slmdii  cmiliii  i  diritta  deUo  Sli- 
rone.  Fu  un  tempo  un  luogo  composto 
di  pochi  co9olari  o  di  una  cliieaeltii  de- 
dicata a  3.  Donnin 


KlJon 


Bi«slio 


uel  e. 


la  fede  ; 


cine,  il  quale  nel  1115  lo 
une  di  Piacema.  Nel  MBU 
conclusa  fra  Parma  e  Pia- 


a  di  Piac 


nel  11  US  i  Parmigiani  condotti  dal 
prode  Rolando  dei  comi  Rossi  lo  ticu- 
[lerarono  colla  forza  delle  armi.  Passò 
poi  nel  dominio  di  Oberio  II  PallaTÌ- 
cino,  per  investitura  ricevutane  nel  tìi'J 
dBirimiieraloreFederigolI.Fra  il  t268  a 
il  1369  ricaduto  ìl  Borgo  in  potere  dei 
Parmigiani,  no  furano  distrutte  lo  mura 
e  )e  torri,  e  nel  1499  da  Luigi  MI  Be 
di  Francia  fu  donato  in  feudo  a  Giro- 


Dlglilzad  Ijy  Cgoglc 


■■<>ri:»N.  Iliirlliii 


di  ricordo  quei  Cremouim.  ciif  in  ci^rc- 
uio  iiiiiiiro-imuio  n  ivi: ni  um'uiiuii,  rn- 

Borgo  S.  Loreiuo  (Tuscana). 
Prefet.  di  Firenze;  «rconii.  di  FireniC ; 
dtlcg.  ài  Boip  San  Lorenzo.  Ginco 
questo  conitmo  io  Val  di  Sicve.  ed  ha 
tua  sup«rlicie  <1Ì  miglia  tascBae  S3.  lì. 


A  Coltivato  a  vili  gtiod.  SST6  31 

S  —  a  olivi  e  vili     >  1203  13 

3  Lavorativo  nodo     ■  3393  06 

i  BiMo                  ■  13713  38 

S  Selva  di  easlagiii     >  3U3  19 

a  Prato  natur.  e  arUf.  •  733  68 

7  Sodo  a  pastura      <■  9675  36 

8  ProdoUi  diversi      a  3tG  Xì 

9  Fabbriche  .i  'iUÌ  i' 
10  Corsi  d'acq.  e  strade  «  SiS  4u 

Totale, ...  Qua,i.  4a01S.il> 

Il  capoluogo  ò  Eitualo  sullo  nvu  diilld 
Siove,  torse  ov'era  l'anuco  Jnini-jnimm. 
li  la  più  ricca  o  popolata  leirìi  dullj  \  À 
ài  Siove,  Gli  Ubaldiui  ne  cedemno  il 
domiaio  ai  Vescovi  Fiureiiiiiii.  che  la 
governarono  lino  al  secolo  M\.  La  sua 
prìncipal  cbiesa  tu  in  diveiai  icmpi  re- 
staurata, ma  con  poca  rega'antli.  Bello 


ne  raccolto  di  riso  o  mcliua;  dalle  parli 
hoschivc  SI  cstrac  molto  legna  e  dai 
gregei  numcrusi  crranii  in  quei  pascoli 
SI  ottiene  gran  copia  di  burro  ed  il 
formaggio  chiamato  siracckao. 

Sala  era  I  antico  nome  di  questo  bor- 
go, che  press  poi  quellodi  boigoS.  Si- 
ro da  ima  diicsa  dedicata  a  quel  Sanlo. 
In  vidoaiua  scortf  il  Tvàaa,  e  di  la 
DBBsa  allres)  la  via  nravìneiib  che  da 
TigevaDocatidiKa  a  Pavia.  Pepai.  1146. 

B«rKOMi(oII*  (Lomb.)  Prm. 
di  Brescia:  circmd.  di  Brescia:  mond. 
di  Uciialo.  Nel  sao  l^'rrilorm  si  Tanno 
1  1111  1 


Il  . 


auro  ■niiilia  da  Brescia.  Pupoi.  liiliT. 

llorK«iieaI«  (Picm.]  Proa.  di 
ivara:  cirirond,  di  Valsesia:  mand.  di 
iraosesia.  ^eI  ano  lemlono  ai  laccol- 
no  cercali,  legumi  o  fogliB  di  gelai. 
.'Ilo  parti  \»a  viavau:  si  U  buona  cac- 

li  dt  diversa  specie.  Un  grandioso  li- 
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u  capojuogo  giace  m  riva  auo  aesia 
in  ndeaia  ed  aperta  pianura:  Da  tu  lar- 
ghe e  bea  lelaau.  nnapiazta  fiaocnc^- 
giaiB  da  portici.  MI  cpi«se.  un  ornilo, 
cinque  scoole.  uno^iedale  eniu  isiuuu 
pii:  aàla  miaain»  parte     edifiii  pri* 


itrnitt  e  di  beii  aspei- 

to.  Nai  bassi  li 

IDDI  nuesiD  borgo  lu 

dello  fiunea:  eoi 

m  patera  di  div 

mi  anm  dei  deco 

di  Borgataro,  i  s 

D  in  poca  paiu 

di  albina.  Produce 

nentii  emna,  viuo 

CBitagne.  iedo.  pa- 

ire  porle  :  ha  edilizj  ancho  di  bello  a- 
speiio.  con  urade  lasiricaie  iniic  di  Pie- 
tro arenane,  La  eoiesa  magiiiare  e  pa- 
sta in  Dna  piaiia  in  bccia  ai  Taro,  nei 
Toeao  BUB  quale  a  mtlza  un  obelisco 

in  mamn.  di  caiiivo  guaia,  postovi  a 
memona  di  Eiuabeua  Fameso  aiiorcoe 
andava  regina  in  spagna,  A  mui  moiia 
distanza  dalla  porta  verno  ti  Taro  incoo- 
irosi  un  soiiao  poaio  di  DicUa  di  pa- 
ririYiiL  .irciu  sul  torrente  nedeairao,  a 
mi  ^iiiu'.ml^i  mi  esteso  etiliitiu  cno  m 

ed 

[rn\jdi  il  mainilo  di  fèrro  ddtlo 
Borg  ro 
Ua 

di  nietru:  e  kso  quvi  silo  deitxioso  per 
l'ameniu  aeiia  posuMiiD.  o  por  gii  al- 
beri che  In  Btlomioiia.  Un  IslKulo  lon- 


m 


tempi  Sten  pwto  della  contea  dì  Pam- 
hit,  t  della  «ignoria  dei  Borromet.  Po- 

poL  mi. 

■•rc^-VereelU  (Plem.)  Proti, 
ai  hovani  :  etreoad.  di  Tiuvara  :  mimif. 
di  Borgo  VercelJi.  Nei  suoi  terreni  pia- 
n^iBDii  ea  imgao  et  ruccocue  iru- 
nenio.  e^Hie.  e  moiio  riso  :  vi  si  nu- 
iriacana  iiju'eiii  inoiu)  anoire  eu  ociic. 

Il  capoiiu^-K  m  SII»  suono  e  dm- 


allevano  tic 

juì  molli  ap,  D  il  miele  che 

Bt  DC  (ava 

è  mollo  ricercalo.  Nei  Suoi 

dirup  erra 

aa  le  cimorap,  e  vi  m  trova- 

no  lagiani 

e  fraocDlioi   di   monle.  Sul 

iiionU)  7.oh 

u  0  uii  iiiunu  ai  sp»io  Wl- 

CHIÙ-,  iai> 

laiiiili .  iiirili  «rMnicali.  e 

colorami  aciie  quali  bi  ti 

VI  SI  irovano  aiiresi  nno- 

mali  bagni 

Il  .'Jiii: 

"'e"^""  ""b^U  pi 

Ili  cjiiitiUu  deirunUcu  conica 

01.-1  la  estremila  scllenlrionalc 

borgo  sorge  on  DCi  ]iai 

5  rd 

giaasa  Tornoaio  lasio, 

6  di  strullura  |;olioa.  . 


Si 


ai  iiiiiruiiciiio  ueiiii  aiiiiiiiiii.  in  'iiiaiciic 
luogo  ai  coiiivB  la  vigna,  ma  non  si  oi- 
HGiK)  cne  Bcaraa  raecoiu  di  vino.  Tre 
lemara.  ed  alcuna  labbncuo  di  careni 
per  bolli  danno  lavora  t  non  P<x:iii 
oper»|. 

Il  eapoloogo  e  adis  rive  dei  tor- 
rente Bormida.  òt  cui  prese  ii  nume. 
PapoL  ioai. 

Barmla  (Lomb-]  Pnv.  di  Son- 
drui  «nonil.  di  Sondrio:  numd.  di 
BonniO.  Il  nwDHiosa  suo  lerrilono  con 
dima  laati  treddo  um  produce  cne  or- 
ioli, poca  segale,  piuie  e  Geno  :  vi  si 


;i  ragno  dita- 
ino  Lomoardo 


Ilio  1  iiaisii  ui  murecun-sii 
SioKHii.  l'ofol.  mi. 
Iiornaica  imiiuh.i 

zota.  Nei  suo  l«Tiioria  i 
raceoua  di  vino  e  di  io 
U  suo  capdnogo  è  ui 

gora.  Piq)ol  US. 


Mmrmtmf  (I^mb.)  Pnm  ò\  Pa- 
lli; einoHd.  dì  Vtvit;  mmd.  Ai  Pn- 
via.  Il  tao  MntDno  ò  coltivalo  a  ce- 
reali  e  pucoli. 

Il  ctpolaago  b  aa  villaggio,  situalo 
sulla  uiida  che  da  hvia  conduco  a 
Hilano.  proni  la  ni»  d««(n  dellOIonD. 

Popoi.  2n. 

■•rnale  (PiemonU).  Prm.  di 
Novara;  drennd.  di  Biella:  mand.  ài 

producono  vini  e  mpli|;a  nei  siti  di  doke 
din»:  bplle  patti  toontuose  si  Irovnno 
coHagneh  ed  atiro  piante  boschine. 

Il  copotuoiio  Riacc  presso  la  foce  uel 
Sessara  nella  Smia.  alle  falde  di  un 


BarvMdAa  (Sardcgm).  Pree. 

di  Caeliari  ;  draond.  di  OrìlUno  :  nunil. 


le  folte  nebbie 
campi  coltivati  n 


.  Ti 


wpeimia 
di  piccola 


le  vigne  ma  sono  poche 
ealensione:  abondliw  mtct 

glie  di  selsi. 

Il  capoluogo  e  poslo  ili  un  avval- 
lamento. Nei  dintorni  si  Contano  gli 
avanzi  di  sei  Auroo'ii.  Popol.  186. 

BorBre  iSnrdefrna).  ProB.  ili  Ca- 


iri.!, di 


10  roTinc  di  onlica  rocfa,  l'Dpol.  Mli.  I  M.ic. 
B*rn>tB  (l^mb.)  Proo.  ài  Rre-  [  aliali 

scia  :  eirrond-di  Chiari  :  mafia,  di  Adrr>.  i  vi  si 

Nel  suo  temiorio  sorgono  molle  idllme  i  nr™ 

riF[.erle  di  vigne,  e  vi  a  bnno  aiiii-.i  i  Sul 

buone  raccolte  di  biada  e  di  lòaim  ili  i 

E,!.i.  I 

Il  capoluogo  è  un  villano,  posto  a  | 

i-uiiip  da  Adro.  Ptjiol.  1067.  '  ninc 

Barn*  (Lomb.}  Prm.  di  Br^srui  :  :  un  i 
n'rrond.  di  Breno:  tnonif.  di  fin-m   i  n  .■■i 

11  suo  temtono  mollo  estoso,  e  puinej- 
Riante  io  parte  ed  in  parte  raoniuoto  :  mi. 
!•  tenuto  per  feitile  e  nceo:  somminL-ir.i  m 
inlalli  buoni  prodolli  di  granajjlii-.  <ii  i^im 
vino  e  di  olio  :  ha  vaste  lioscuj>iii'  e 
Imoni  paseoli- sono  tenuti  in  atiivnu  iii- 
vorsi  odilizj  per  la  lavorazione  del  fer- 
ro e  del  legname,  e  non  mancano  gual- 
chiere per  la  lana. 

Il  capoluogo  0  un  grosso  villaggio 
della  Val  Camooica  con  edifizj  di  de- 
ccDle  aspetto,  con  bella  chieia  parroo- 
chisle,  od  altra  giEi  di  nlormat]  france- 
■cani  fregiata  di  booni  dipinti.  1  cap- 
puccini hanno  in  Bom  un  convento, 

popti.  im. 


asi  gran  copia  di  bestia- 
lEio.  di  CUI  SI  fa  lucro»! 
a  bontà  singolare. 


Il  !  00 

del  1783  c;  l  o.  riudiltcalo.  evra  forma- 
lo possesso  feudale  dei  Hullo,  Ma  re 
Fonante  nel  HTì  ne  aveva  fatto  dono 
al  gran  cancelliere  De  Alanco.  die  po- 
chi anni  dopo  lo  vendè  ad  Agnello  Ar- 
csmono  ■■  pssaii  in  seguito  in  doonnio  di 
Isabella  d'Aragona  Bglia  di  Albo»  Il 
e  moglie  di  Gra.Galeam)  Sform.  Po- 

B*rrlu«  (Pienoale).  frotr.  di 


49! 


Novara;  arcami,  ài  Bidla:  manH.  di 
Mongrando.  1  suoi  pionPK^innti  terreni 

sono  copioetnnenie  iiriRaii  àsWe.  acque 
dcll'Elvo;  in  quei  ricdii  pascoli  Lmvano 
■limoib)  sumemee  muidrt!  bovine.  Por- 
TDB  oggetto  di  lucro  «nel»  il  molto  1a- 
gnnno  obe  si  cHne  da  quelle  piante 

Il  capoluogo  i  un  villano  che  (pa- 
ce in  pianm.  Pufwt.  G38. 

BMmno  (Lomb.)  Prao.  di  Ut- 
lauo;  etnoai.  di  Abbiategranoi  mand. 
di  Gaggimo.  Nel  suo  territorio  sì  col- 
livano  cereaG  e  gelti.  ma  il  m'^lior  pro- 
dotto i  queUe  dm  vini  che  riescono  d: 
ottima  gusto. 

n  cepoluogo  i  un  filteg^o  cho  in- 
nmlrasi  a  breve  dilUnia  da  Busto 
Anizio;  e  die,  si  lanU  a  buon  diritto 
di  aver  dato  i  natali  nel  secolo  XIV  a 
SiiDDno  Dorsano,  uomo  dotto  c  di  santa 
vita,  crealo  prima  Arcivescovo  di  Mi- 
Isuo  e  poi  Cardinale,  fopol.  lOSi.. 

Uor»ca  (Veneto).  Dislr.  e  Prmi- 
di  Rovigo.  Nei  suoi  terreni  si  Tanno 
buone  raccolte  di  cedali,  di  canapa  e 
di  roglie  di  geU  ;  e  nei  suoi  Feraci  p- 
Bcdi  Inive  nutrimento  molto  bestiame, 
spedalmente  cavillino. 

li  capoluogo  è  un  villaggio,  pcHo 
fldla  via  da  Rovigo  a  FoleHlla.  PopoL 
1175. 

M»rtm  (Tensto).  Dittr.  di  Asolo  ; 
prov.  il  Tren'ao.  Il  suo  terreno  lia 
molle  pasture,  ma  vi  a  raccolgono  al- 
Iresl  biade  c  vinL 

11  capduogo  è  un  villaggio  die  tro- 

jmI.  S780. 

BmrtlsaU  (SardeEoa).  Prov.  di 
Cagliari;  ctramd.  di  Oristano;  marni, 
di  Uacomer.  I  suoi  terreni  sono  ì  più 
Terlili  dell'Isola;  il  grano  e  Foiio  danno 
ordinariamente  il  2D  per  i.  Sudo  vesto 
I*  boKiglia  di  querci,  e  di  elei;  quindi 


<1ini  poi  mercato  di  BosB.  L'ossatora 
dei  |io^i;l  ù  d'ordinario  di  Origine  vnt- 
eani»  :  il  più  alto  di  essi  o  chiamato 
ii  Sanlo  Fidrr. 

TI  capolunfjo  è  im  villaR^io  posto 
allo  falde  dei  Santo  Padre,  con  clima 
umido  per  la  lunga  durata  delle  novi. 
Fii  patria  del  Fnis  cho  scrisse  di  giu- 
rìsprodema  crimiivile.  Nelle  vicìoanie 
restano  le  veetigie  dì  dne  auliche  bor- 
gate e  di  alcuni  JfumjAt.  Popol.  263t. 

Bw(ÌclMI««  «■>■  CBMftrd 
di  BorUtrladas  (Sardegna].  Pnv. 
il  Sassari;  rireotul.  di  Tempio;  ntMd.  di 
AgioB.  Il  larrilorìo  è  per  la  mataima 
parte  montuoso,  e  perdb  quasi  lutto 
coperto  di  selve,  nelle  quali  bend  si  la 
buona  caccia  di  cervi,  cinghiali  e  daini. 

Il  capoluc^o  resta  quasi  nascosto  trai 
monti,  c  non  è  visibile  cbe  dalla  via 
regia.  Tulle  lo  caso  sono  coperte  di 
corteccia  di  su|heri  e  non  di  tegole  : 
le  vie  sono  irregolari.  Popol.  HSO. 

Uoraagm  (Trentino.)  Ciifr.  omo- 
nimo ;  capitanalo  di  Hane.  Nel  suo  ler- 
rilarlo  si  fanno  (accolte  dì  cereali  ed 
ationdano  i  pascoli- 
li capoluogo  è  nella  valle  dì  Bcn- 
dena,  alla  destra  del  Sarca.  Popol. 

ssa. 

Baratte  (Sardegna).  Proti,  dì 
Sassari;  ciVcond.  di  Alglioro;  mand. 
di  Thiesi.  Il  sua  piccola  terrilorio  si 
estende  sulle  pendici  del  monto  Pclao, 
ma  i  prodotti  die  somministra  in  grano, 
vino  e  formaggio  non  bastano  ai  biso- 
gni della  popolaiiono. 

Bomtta  è  sulla  pendice  di  un  mon- 
te. Sotto  la  rupe  detta  LVari,  chosostieoo 
l'antica  chieda  di  S.  Pietro  giii  catte- 
drale, si  covano  alcune  cMveriii'  la  quali 
Comnnicano  Ira  di  loro  ripiene  di  tt^^^lo, 
Nelle  vicinanze  giacciono  le  rovine 
dell'autica  cittì  di  Sotto.  Poptl. 


BsrsoU  (Liguria).  Pnv.  di  Ge- 
nova ;  eiramd.  di  Genora  ;  mand.  di 
Srslri  il  Ponente.  II  «UD  Icrrìtorìo  si 
slenilc  in  montuose  penilirì  che  scen- 
dono sul  I  inorale  ma  ri  [timo,  ropvrlo 
nàit  mif^linri  {>s|ioi{izinrii  ih  oiivrlf  e  d» 
vigne.  Dalli;  numeroso  prej^c  ivi  ali- 
menlate  si  («trae  gran  copia  di  latte 
portata  in  venditi  b  Genova- 
li  capolvoga  6  in  nlo  elevalo: 
nei  ditoaviGini  colli  sorgono  molti  pa- 
loni poaedDii  da  coepteue  bm^iie  ge- 
novesi. In  antìolii  lempi  qoeslo  luogo 
mttìtb  di  rieoven)  ai  rDonueili.  che  tro- 
TOVlDD  iÌMile  naacondiglio  nelle  folle  selve 
cireoimeine.  Gli  abiUntì  nel  1800  eb- 
bero rardinmlo  di  ineoti^  MDiroSOOO 
Francen  ewtdoui  del  Uanena.  I  vicini 
tamnli  iogroKano  Ulvolla  con  taoU 
rapìdiib,  da  rendeni  mollo  perieokeo  il 
lor  goado:  dlblli  nel  1746  nel  tocrenle 
Secca  ntiarono  annegate  molte  Inippe 
tedMdt&PopoI.  SÌ8(. 

■•PBonxea  [Ligurìa.J  Proo.  di 
Genova;  einond.  di  Chiavari;  taaad. 
dì  BoRonaMa.  Nel  sno  lerrilorlo  in  gmn 
parte  noDtooso  ai  nccolgono  cereali  e 
fniila,  ma  il  maggior  prodollo  sono  le 
ghinde  dai  nui  querceti  e  il  motto 
bestiame  cbe  vi  trova  alimento.  Vi 
si  Et  ahrisl  buon  comnisrcH)  di  legna- 
me. Non  pecttt  atulanti  si  oconpano  in 
leanti  dì  eopvle  di  lina,  di  Crastagni 
e  di  paniu  ordinar]  per  aUli  da  coola- 
dioo,  smerciati  poi  a  Chiavari,  in  Bdt>- 
bio,  in  Savona  ed  in  Genova. 

n  capoluogo  trovasi  snlla  via  di  S. 
Slelàoa  di  Avvio,  cbo  da  Cliiavari  con- 
dttce  a  Bobbio,  La  sua  chiesa  abballale 
ba  una  torre  gotica  di  maravigliosa  slrul- 
tnia.  In  qatUs  vicinanze,  nef  474C.  i 
ledesdii  loSnsero  una  completa  scon- 
fìtta. i>apol.  ti15. 

Bm»  (Sardegna),  Pro»,  di  Caglia- 
ri ;  eiraond.  di  Oriatano  ;  mand.  dì  Bo- 


I  SD.  Il  SUO  terrilorio  si  presla  a  InUe 
I  le  cokivaiioni,  e  in  qualche  {«rie  ò  di 
^  una  maravigliosa  fcroinliiii.  U  vigne 

temono  il  confruiilo  dei  piigliuri  di  Ku- 
j  ropii.  Vailissime  sonu  lo  olivete,  e  som- 
lana  più  di  venti  frantoi,  Numerceo  e 
il  bestiame,  specialmente  il  vaccino,  il 
pecorino  e  il  caprino.  Nel  vicino  golb 
ai  r*  copiosa  pesca  di  sardelle  e  di  co- 
ralle. 

Bosa  t  cittì  vescovile,  adiOcat*  mi 
H13  dai  Marchesi  Halaapina.  U  an- 
lidio  mura  caddero  in  parte,  sd  in  parta 
Turono  atterrate.  La  eiUedrale  inerita 
di  essere  notata  oone  uni  delle  pi& 
belle  àà  Repto  :  l'altm  maggiore  à  di 
BniEBln)  marmi  ed  fa  fragiato  di  pietre 
preuose.  Questa  cdtd  fn  lolla  ai  ili- 
Ue^at  nel  1308  dd  Gindid  di  Aifao- 
reh  ;  pin  segui  le  sotti  delTIioIa.  Nelle 
fidnaua  vedoosi  gli  àvaui  di  ima  eii- 
lA  più  sn^ca,  e  Tarano  dissoUerrati  va- 
si, monete,  iicriuooi  ed  altri  oggetti 
dei  tempi  ronum.  Popol.  6I3f. 

atmr»  (Veneto).  IHttrtIto  di 
Poleaetla  ;  prov.  di  Bovigo.  Il  ino  ler- 
ritmio  b  Tertile  prodoràndo  in  copia 
cereali  e  vino  ;  vaste  allrea)  sono  le  sue 

n  capoluogo  è  un  villaggio  cbo  tro- 
vasi Ito  la  sinistra  del  Po  e  b  destra 
del  Tarlare,  Poput.  ISSO. 

loacAi  «.  Anna  (Veneto).  J)iK. 
di  Legnago  ;  prov.  di  Verona,  Fertili  e 
ben  coltivali  sono  i  suoi  terreni,  cbe 
producono  in  copia  rormentone,  lino  e 
canapa. 

Il  capolui^a  è  sulla  via  postale  di 
Mantova  a  Padova,  presso  la  sinistra  ri- 
n  deirAdige.  PofoL  1315. 

■mm  (Pienwaia).  Pnv.  ài  Ales- 
sandria ;  eirrand.  dì  Alessandria;  nuutd. 
di  Bosco.  Nei  suoi  lerreni  ai  bniM  buo- 


De  raccolle  di  grano  e  meliga;  quella 
poi  delle  uve  è  aboudanlissiaia.  Molte 
e  vBgt«  sona  le  sue  praterie,  bene  irri' 
gKle  diirOrba. 

Boi^  inaigne  ò  il  cspolui^o,  in  vu- 
^ntó  tempi  diiiniato  Attilia  Silva  :  cri 
cinto  da  Bolide  ferii  lir  ai  Imi.  u  munito 
di  rocct  di  cai  ù  veUonu  li;  resliitla. 
Ivi  cercareoe  ricovero  skunu  roinsnc 
ramiglie  nello  peisecuiiosi  dell'  iniquo 
Nerone.  La  borgata  prece  il  nome  di 
Bosco  sul  cadere  del  secolo  V,  ailurchè 
Manlio  Lugo  fuggitivo  di  lioma  riparò 
ia  quella  terra,  ricingendola  ]mi  di  mu- 
raglia 0  di  Tosse. 

La  posizioDQ  di  llosco  sulle  rive 
dell'Orba  lo  rose  talvolta  teatro  di  san- 
guinose zufte;  nel  {7(7  i  francesi  ivi 
Hirono  vinti  e  ne  fu  fatta  orrenda  stra- 
ge. Nel  1806  piacque  a  Napoleone  di 
Btabilin'i  una  colonia  di  Veterani,  già 
EDoi  commilitoni  in  Egitto  e  nelle  cum- 
papK  d'Italia:  erano  iOii,  e  furono 
Ira  M8i  repanili  i  viisii  campi  dei 
soppressi  Domenicani,  che  in  numero  di 
(OD  occupavano  il  vastissimo  convento 
per  essi  ediiicato  nel  1367  dal  Pon- 
tefice Pio  V.  Dopo  il  ritomo  nei  suoi 
■tali  dellj  r.  Cesa  di  Savoia,  quel  con- 
TBDlc  fu  restituito  ai  frati;  merita  di 

greca  ricca  di  marmi,  di  pietre  preiiose, 
di  aonlture  e  pitture  tra  le  quali 
dei  capi  Inveri  di  Haffaello,  del  Bo- 
namU,  di  Alberto»  Duro  e  di  I'udIo 
Veioneee.  Bosco  di^  i  natali  a  S,  l'io 
V  dei  Ghialierì.  Nei  primi  anni  del  se- 
Boto  XIV  ifiveDO  itivaso  il  suo  territo- 
rio le  tmppg  di  Roberto  re  di  Proven- 
n,  ma  il  Viacootì  lo  ricuperò  e  brucib 
Bouo.  Dopo  la  «11  ricosiniuone  tmxA 
parte  del  Ducato  di  Hilaiio,  poi  cedu- 
to ai  Heali  di  Savoia  coU'ollie  Po  pa- 
veea,  in  fona  del  trattato  d'Utrecht. 
Popol.  3G61. 


Busco  (Lomb.)  Prov.  di  Como 
rirconJ.  di  Varese  ;  tnond.  di  Luvino. 
Il  suo  territorio  in  parte  montuoso  ti  co- 
perto di  boscaglie  e  di  pascoli,  ma  nel- 
la migliori  esposizioni  si  coltiva  la  vi- 
gna. 

II  ca|ioluogo  b  un  ulla^io  poeto 
in  un  monte  della  Val  Cuvia,  b^to 
alle  falde  dalla  .Margcrabbia,  ove  passa 
la  via  maestra  che  da  Varese  conduce 
a  Luvino.  Popol.  iiU. 

Bosco  (Lomb.)  Proti,  dì  Cuneo; 
cirewd.  di  Varese  ;  mond.  di  Gaviratà 

m  collina,  coltivato  perciò  a  vigne  e 
gelai. 

Il  capoluogo  trovasi  a  un  miglia  di 

abitanti  appartengono  alla  prrocchia  di 
Uggiuno.  Popol.  239. 

lioTo  [S\iiz.  Ital.)  Circolo  dì 
Agno  ;  Dislt.  di  Lugano.  11  Suo  terri- 
torio è  mollo  alpestre.  Il  capoluogo  i 
sul  dorso  meridionale  di  un  monte  che 
sporge  in  Vald^a.  Po;iaI.  3O0, 

Botro  (Vcoelo).  DiUr,  o  proo. 
di  Verona.  Nei  suoi  terreni  ebondano 

10  olivete,  le  vigno  ed  igeisi;  e  di  fatti 
è  uno  dei  ])rincipflli  prodotti  la  seta. 

Il  capoluogo  È  un  villaggio  clic  gia- 
ce presso  la  confluenza  coli' Adige  di  UD 
suo  tributario.  Popol.  S6bO. 

ttoHfo  (Svizz.  Ilei.).  Circolo  di 
Hovana;  dislr.  di  Valle  Ma^ia.  11  suo 

vdliamcnto  che  sbocca  verso  Ceventino. 

11  industria  speciale  di  elcuoì  dei  suoi 
abitanti  la  fabbricaiione  di  uleosili  di 
legno,  Diaudati  poi  ai  Uercati  di  Locar- 
li capoluogo  è  un  TÌUaggio  che,  se- 
condo l'BMioMMno  Oriaiu,  si  elen  non 
meno  di  3000  piedi  aopra  il  livello  del 
mare.  GU  abitanti  inom  quel  oomtto 
tedceco  che  può  dini  conmns  odia  pò- 
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[juUiiiono  ileUalki  Valletc.  Pepai.  40:1. 

Uoscomure  (Liguria).  Prov.  d'i 
IVlQ  Maurilio;  circonj.  di  San  Ben» ; 
mand.  ài  Sanlo  SLelàno  al  mare.  Sun- 
deai  una  pane  del  suo  Icrrilorio  lungo 
il  mEr«,  in  onaìo  coperto  di  vigne,  oli- 
Mli  0  di  alberi  da  [mila;  l'olio  È  il 
principal»  dai  noi  prodoUi,  ed  è  portalo 
in  vendita  a  Porlo  Ueuriiio. 

UaqmluagopnHilaomaaauiia  vuia 
sclfB,cliecD[fivatuUiinioÌGontanu  iti- 
le61ded«iiMndmmalniara.iVipel.4t8. 

■••••■ero  [  PìeoMiite  ).  Prcv. 
di  Torino;  etrccml.  di  Tortoo;  mwuf. 
di  San  Benino.  Pianeggia  in  parie  il 
mo  larritorio  ed  in  parte  è  in  pendice 
mootniM;  quindi  vi  ai  oUienB  il  duplica 
prodoM"  di  cercali  a  vini,  ■  di  It^ime 
dia  Awca  a  da  cottrnziane,  aui  qoe- 
st'ultimo  lUUMle  (èrma  la  principile 
riccheui  itflì  abitanti,  etSQulo  duUo 
Miste  c  folte  la  boMagUe 

li  capdnogD  è  in  riva  all'Orco  mila 
\  ia  iirovìnciale  da  Torino  ad  Ivrea.  In 
aulico  fece  part«  di  EUvarolo,  da  coi 
fu  sineinl)rato  nel  1641.  Pepai.  1760. 

Bmm  Reale  (NapoLJ  Prov.  di 
Nqmii:  n'rcend.  di  CaateHammsre:  mand. 
di  Torre  Annunziata.  l'ìaneggiante  è  il 
san  lerrìlorio  alle  falde  del  Vesuvio,  nella 
di  miglia  IO  circa  da  Napoli. 
Al  tempo  degli  angioini  porlo  il  nome 
di  tenuti  Schifati,  e  serviva  alla  caccia 
dei  prinni»  di  qndli  r.  famiglia.  Più 
tardi  nei  ead  fertili  terreni  incominciò 
la  coltivazione  e  dimionimno  le  bosca- 
glie; eì  coetniirono  diverse  abilaiioni  e 
i  PP.  Celeelini  vi  cdilicarouo  una  chie- 
setta divenuta  in  seguito  parracchia. 

Il  capoluogo  è  considerala  una  piccole 
ollUi.  Ladislao  l'aveva  data  in  feudo 
a  l'iurldaseo  Capec^ialo  ;  appartenne  poi 
ili  l'icoolomini.  Ferdinando  U  di  Ara- 
gona lo  cedè  in  vendila  a  Maria  51tir- 
lano.  Pepai.  0376 
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■l»aro  Tre  (;i>Bc  (  Napol.  ) 
I  Prov.  di  Napoli  ;  rircond.  di  Caslellam- 
;     mare  ;  manti,  di  Bosco  Tre  Case.  Il  ino 

-  lerrllorio,  che  si  Blende  alle  falde  del 
)     Vesuvio  in  silo  di  aria  saluberrima,  pro- 
duce ottimi  vini  e  trulla  squisile.  Kel 

1  lerreniolo  del  solTcrsc  danni  gra- 
]    visaimi,  e  ncll'anua  stesso  re^  quasi 

coperto  dalle  ceneri  del  Vesuvio. 
1         L  capoluogo  ò  distante  dna  migUa 

-  dal  mare  e  1S  da  NnpcdL  PùpoL  QtlS. 
BmaeMllno   (Treotioo).  Ih'Kr. 

di  Levico;  capii,  di  Borgo;  eimh  di 
'.  Trento.  Sà  aao  alpestre  territorio  ai 
I  Innano  ubertosi  pucalì  a  ai  raccolgotM 
}  cereali,  Bosentino  ò  un  villaggio  aitoeto 
)  «olla  via  dimontagni,  dw  aerve  di  co- 
B    moiucatiw  In  le  dna  vnllì  de)  Brenta 

-  e  dell'Adige.  Fapvl.  S10. 
e        Bsala  [Keninta).  Pnv.  di  Canapi 
a    efrcond.  di  Alba;  nuMd.di  Corlemi^ia. 

1  auoi  lenani  beasti  dal  Belbo  pròdu- 
t    cn»  m  copia  eeteali  di  ^feiea  specie 

I  é  vino  di  mediocre  qnalilà. 
li        II  capoluogo,  detto  nei  btau  tempi 

BoMMda,  ffKB  presso  le  rive  del  Bel- 
li   bo.  Popot.  i3l. 

I.  Boalalo  (Lomb.)  Pmv.  di  Godmi; 
il  circund.  di  Lecco  :  marni,  di  Og^onno. 
a  Fertile  è  il  suo  territorio,  nel  quale  si' 
i.     fanno  linone  racmlie  di  cereali,  di  viiù. 

II  Ameno  villeggio  h  Beeirio  polo  m  m 
b  colle  volto  verso  la  spanda  oricDlale  del 

-  lago  di  Pusiano.  Alta  meli  del  se- 
e  colo  XV  il  Piccinino,  dopo  la  morte  di 

-  Filippo  Murili  Visconti,  qui  fece  pren- 
dere ed  impiccare  Luchino  Palmieri 

a     Sforza  per  conio  dei  Milanesi  che  avo- 
li    vano  proclamata  la  Bepubbtica.  Bosisio 
li    die  i  natali  a  due  sommi  ingegni,  l'e- 
gregio poeta  Parini,  ed  il  pittore  delle 
grazie  Andrea  Appiani.  Popot,  iSJÌ. 
B«  IH  nasca  (Lomb.)  Proa.  di  Pavia 
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àrtxmd.  di  Voghera  ;  niaiiij. 
Beccan».  11  maggiore  e  qua^i  i: 
dolio  de'  Ìddì  campi  coiuraii 
del  vino,  delta  massima  parie 


Itonit 


Il  lapoiuoi 


gli  villa  del  celebro  [irof,  Searpo.  Il 
vicino  [iume  Barooneggio  diiidevJi  i  rr. 
Stili  dal  HiacenÙDo.  Fopal. 

Baaaleo  [Lomb.)  Prov.  di  Ber- 
gamo; ct'rtonJ.  di  Clatooe-.  rnond.  di 
Lovere-I  I  suoi  codIìdì  comunitalivi  si 
stendoDO  Mpra  pendici  nionluosD  coper- 
te di  boscaglia  e  di  pascoli. 

Il  capoluogo  <!  un  villaggio  ddia  val- 
lo Cavallina,  die  Unte  da  Lovere  nuglin  ! 
Cina.  Popol.  503. 

BaaMlaaeo  (Fiomonle).  Prov.  ài 
Cuneo;  arcond.  d'Alba;  tnoniJ.  di  Boa- 
BobMO.  Il  NO  terrilorio  per  la  massima 
parie  i  messia,  quindi  vi  si  fanno  nc- 
chB  raccollo  di  uslagne,  e  nei  vasli  pa- 
scoli trova  ab'menlo  numeroso  beaiiamc. 

Sorgo  il  capoluogo  in  elevalo  colle. 

COScritlo  dallii  alpi,  l'ormò  [Kasesso  feu- 
dale, coUilolo  di  EiiarchcsuLo,  al  del  Car- 
retto ed  ai  Uusca,  poi  fu  Icudo  impe- 
riate. Pepo;.  (  I  i7. 

Bolidda  (Sardegna).  Prou,  di  nns- 
saii  ;  ctrconil.  di  Oiieri  ;  mand.  di  Bono. 
In  queeto  territorio  il  clima  b  lemperalo 
ma  in  certe  elegioni  l'aria  non  e  salo, 
bre,  predoni  io  andò  l'umìdilà.  Il  !>ii(iiu 
fecondo,  ma  dm.  Iene  parti  fon'i  iiwii. 


mccolle  di  granaglie,  e  di  lino  di  ollima 

11  capoluogo  è  presso  la  riva  occi- 
dentale del, Serio  nella  dislania  di  miglia 
3  da  Crema.  Pojiol,  ili, 

Bergamo;  circond.  di  Bergamo;  mand. 
di  Ponto  5.  Pietro.  Cereali,  foglia  di 
gelsi  e  vino  sodo  le  raccolte  che  si  otten- 
gono da  ([uei  campi  coltivati. 

U  capoluogo  t  on  villaggio  che  giace 
prtaeo  la  emiatra  riva  dell  Adda.  Nella 


Tale  le  dipuitore  del  Taìpmo  da  Sal- 
nieui.  iVpet  U74. 

B*tted*  [Lomb.J  Pniu.  di  Mila- 
no: cireoni.  di  Lodi:  numil.  di  Lodi 
(comuni).  I  luoi  terreni  aono  tenuti  a 
pascolo,  ma  vi  si  raccolgono  ancbe  dolio 
granfie.  Bottedo  h  soUa  nva  del  ca- 
nale di  scolo  Uaza.  nella  dialania  di  mi- 
glia i  da  Lodi,  l'ofol.  £83. 

BoKlolnu  MhIIIìisc  Balli- 
rluo  Sera  (l.onib.)  Prov.  di  Brenna: 
circaiid.  di  Breicia:  nianiJ.  di  Renato. 
[  temlori  di  questi  due  comnm.  tra  di 
loro  confinanti.  Bono  coperti  di  vigna  e 
VI  proepaiano  nnmeroai  i  gdsi. 

I  (rnpiluQgbi  so^onoambeduo  in  ral- 


pia:  buone  allreaì  seno  le  raccoUc  dell 
granaglie  o  dello  fruita. 


I  ne|igi.inii  SI  fanno  copi'>so  raccolio  di 
I  cercali,  legumi,  frutta  ed  erbari.  Nelle 
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pralerie  sono  sii men Iole  numerose  tiun- 
dro  bovine  e  cavalline. 

si™  del  fti,  a  breve  distónm  doil  isola 
di  Adriano.  Pofol.  SSili. 

BoD»on  (l'iGcnonle).  Prov.  di 
Torino;  cirrond.  di  Susa  ;  nianiJ.  di 
Cesana.  Monluoao  è  il  tao  tcrrilorio, 
quasi  tulio  coporLo  di  Loscaglie  di  k- 
rìci  e  di  pilli:  ubertosi  sono  i  suoi  [lascoli, 
ove  errano  molle  mandie  boline  e  |ie- 
corine.  dalle  quali  si  hanno  formaggi 
in  copia.  Vi  si  trovano  due  laghi;  uno 
detto  Lago  Nero;  l'altro,  osaai  più  pic- 
colo, Laijo  Verde. 

li  capoluogo  è  composto  di  due  bor- 
gate nperìere  e  inferiore,  divise  da  un 
torrente  chiamato  Bippe.  Gli  Bbitaoli  del 
cmurae  per  la  massinia  parte  passano  i 
tneei  mTcnali  In  Francia  *  pcllinare 
eanape,  conciar  pdli  a  vender  merci  mi- 
mite.  PofOl.  t9i. 

Bava  (Napoli].  Prov.  di  Calabria 
Ult.  I  ;  àremd.  di  B^io  ;  mani,  ài 
Bota.  Fertilisainio  b  il  tuo  lerrìlorìo,  ma 
ricìnto  da  dirapi.  Uoili  danni  sotTerse 
ripetntamente  per  orione  di  terremoti; 
terribile  tu  qoallo  del  4703. 

Bora  b  cilUi  vescovile  ]>osla  in  un 
colle  ben  diléio,  scelto  dagli  ebiianii  che 

ìntiriltimR  del  coolinuo  e£)iosta  alle  di- 
Mcw  devastatrici  dei  Saraceni.  Vudsì 
che  la  ediOeaaKro  gli  afaiianti  dell'aali- 
copitMMiilarioZetGrio,  ìqDalidimonvaao 
nelle  vtanaue  deiraotichisslma  Locri  : 
certo  6  che  vi  si  parla  tuttora  un  gre- 
co corrotto.  ADlidiisslmo  h  il  ^uo  vc' 
■covado,  e  forse  risalo  al  V  secolo  ;  oltre 
In  bella  cattedrale  possedè  Bova  un  se- 
minario, un  Qq)«dale,  e  un  Monto  pio. 

Il  Panagia, .  celebre  antiquario  del- 
l'imperatore Carlo  VI,  ebbe  qui  i  es- 
uli. PapoL  1020. 

HvralUo  (Napoli).  PrvD.  dì  Ca- 


labria L1t.  I  ;  rircoN  J.  di  (icrace  :  «land. 
di  Ardore,  Fiei  suoi  terreni  a  tiuno 
buono  raccolLD  di  cereali,  di  vino  e  di 
foglia  di  gcUi:  il  turremolo  del  1783 
vi  cagioni,  gravissimi  danni, 

vano  in  feudo  i'  MaruUi  ;  nel  sec',  XMI  i 
Lollredo;  dai  quali  pa^  nei  Del  Negro, 
ed  in  ultimo  nulla  famiglia  Pescara.  Po- 
pul,  1673. 

Bovciciaa  (Lomb.)  Pmi.  di  Bre- 
scia; ciVconc/,  di  Brescia;  raond.  di  Bo- 
vcgno.  li  suo  teiriloiio  è  in  vai  Troni- 
pia,  tenuto  a  pascoli  e  coperto  di  bo' 
scaglie:  se  nonclie  nei  cainj>i  piatiej;- 
giaoti  ai  raccolgono  cercali  e  vini.  Nelle 
alle  moatagne  cbo  fanno  corona  alpestre 
al  terlilorio,  abondeno  le  mìoiero  metal- 
liche e  >i  ai  trovano  perciò  molti  forni 
fuaqi  e  ua  gran,  numero  di  muiifinturs 
di  ferro  e  di  armi, da  fuoco.  In  luogo 
detto  le  Trovine,  dialaale'  un'ora  circa 
da  BovtgiM,  sgorga  ona  solente  d'acque 
ferruginose  modernamente  salite  in  cele- 
brità per  la  loro  enicacie  coalro  paree- 
cbis  malattie. 

Il  capoluogo  a  nn  grosao  villaggio 
che  incentrasi  nella  parte  superiore  della 
valle,  sulla  via  che  la  percorra  presso 
la  destra  riva  del  Emne  Bella.  Popò/. 
I8U6. 

BoTU  (PiemanleJ.  Prua,  di  Cu- 
neo ;  eirewd,  di  Cuneo  ;  nmd.  di  Bo- 
VGS,  Prodalli  principali  del  Mo  territo- 
rio sono  il  grano,  la  segalo,  la  meliga, 
il  vino  e  la  Ibglia  di  gelsi:  nelle  porti 

castagni.  Sul  monta  detto  Besimande, 
di  metri  di  altezza,  si  trovano  mdle 
cave  di  marmi  bianchi  e  di  lavagae. 
Gli  abitanti  molto  industriosi  lavorano 
nn  filatoi  di  seta,  negli  i^ìBci  di  lana 
e  alte  lòmaci  di  mallont. 


II  capoluogo  0  ira  liorgo  iu  addietro 

dmlorai  veanero  tllEsolleiTtile  ami  ci  io 
iscriuoDi.  Popol.  0395 

Botcim  (Lomb.)  Pnm.  di  lire- 
sci*  ;  cinond.  ài  Bresds  ;  mand.  di  Uri-- 
scia,  1  suoi  terreni  tono  collìvali  a  ce- 
reali, viti  e  gela.  Boveiio  sulla  via 
clic  dii  Krcicia  conduco  in  Valtrompia. 
nella  distaua  di  miglia  i  dallu  predella 
ciLlà.  Popol.  1)13. 

Bot  ile  (Piemonlcì.  Pro»,  di  Torino; 
circo»  J.  di  Pinerolo  ;  ntond.  di  Ferrerò.  Il 
suo  Icrrilorioclutlo  monlnoso,  nè  vi  si  rac. 
toglio  elio  avena:  vasli  e  uberlosi  sono 

ni'lla  valle  di  S.  Martino:  una  parto  dogli 
abitanti  ò  calloliea  ;  le  altre  famiglio  sono 
vuldrsi.  BovilB  fu  eonlea  dei  Iticlielmi, 
fanii^^lia  or^  estinta.  Popot. 

novliio  [Na|iol.)  Prov.  di  Capite- 
vino,  Fertilissimo  ó  il  suo  territorio,  nel 

li  ca[ialuoga  è  cittì  vesoovile  e  e\ 
dico  esser  l'antica  terra  de'  Dauai,  datta 
llibìnum,  più  volle  rovinata  dai  Icrrotnali. 
1^  in  ua  monte,  da  cui  godesi  la  veduta 
di  quasi  lotta  la  Puglia.  Era  cinta  di 
mura  e  dì  alle  Iwri,  delle  qmìì  brtUt- 

Appertrane  m  anlim  il  Duetto  Bene- 
ventano, e  ibrmò  poi  poiKUO  léndile  di 
divene  bnu'glie.  Vi  ^be  la  calla  Gia- 
cinio  Alfieri  rinomalo  medico  e  Mggw 
OlotDfi).  Popol.  7071. 

Bavlal*  (Lomb.)  Proo.  di  Milana; 
einwiil.  di  Uonia;  mand.  di  Barlassioa. 
Piaoqgia  il  tuokirritorioriciiiUidacot- 
iiae  presso  i  coofiai  ;  quindi  vi  si  rac- 
colgono gransglis,  vini  e  liigliBdi  gobi. 


I  Uo\ism  111  rJVù  al  Kevcso.  ^ulli  via 
'  L'Ili:  ilii  M.liino  conduce  a  Como.  Ansel- 
[iiii  U  .i  c,n..iC[ivo  di  Milano,  che  mori 
,  .1  (:^..l,i[iii[jo|,oli  nel  1001,  qui  ebbe  i 
iiiiiail.  l'opol  1163. 

Horoleufa  (Veneto).  Diilr.  di 
l'iove;  /'roTj.  di  Padova,  i  suoi  ter- 
rem  irrigati  dal  Bacchigliene  e  dalla 
Brenta  si  prestano  ad  ogni  specie  di 
callivazione  cosi  di  granaglie  come  di 
foraggi.  Vi  prosperano  pure  i  getó  o 

11  capoluogo  è  presso  il  canale  di 
Poolelungo,  a  breve  disianza  dal  taglio 
nuovissimo  della  Brenta,  La  Repubblica 

meolale  le  (brlilicazioni,  ma  i  Veneti  sul 
cadere  del  secolo  XIV  Lutto  distrussero: 
se  non  che  Francesco  Novello  di  Carrara 
lo  aveva  Tatto  ricdilicare,  ma  il  suo  ca- 
slellano  vendè  la  rocca  a  Venezia.  Nel- 

dino  Penada.  Qui  nacque  l'Abate  Silli- 
lialo,  valente  professore  d'eloqueoia  in 

i  Padova.  Popol  31  Si. 

i  Uovoloue  [  Veneto).  Distr.  di 
isola  della  Scala;  Prou.'  di  Verona. 
Ameno  ed  ubertoso  È  il  suo  territorio 
con  molle  vigne  e  molli  gelai  :  princi- 
pale prodotto  è  la  canapa,  che  sommi- 
oielra  materia  alla  fabbrica  di  eardami, 
«peeialB  e  IncresB  industria  dt(|li  abt- 
UDli. 

Il  bor^  di  Bovabne  i  b  riva  al 
fioma  Henago.  Bella  6  la  sua  eluesa  b 
fregiala  di  bneoi  dipinti.  Tn  1  privati 
edifói  primeggiaw  U  palano  Salvi,  e 
quello  del  vaacovo  di  Verona,  Popel. 
3iB0. 

Bmtxtma  (Trentino).  Dit^.  di 
HalÈ;  CofU.  di  Cica;  rire.  di  Trerto. 
[tei  suo  monlDOSD  tenilorìo  n  oellivaiio 
i  cercati,  ed  in  alcune  pendici  volle  a 
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meuod)  «i  trova  qualche  vigna,  ma 
possono  dirsi  le  nilinie  viti  della  volle 
del  Noce,  Bozzana  è  situata  nella  valle 
di  Sole,  alla  sinistra  del  Noce  sulla  vìa 
tta  ClM  e  Male.  Popot.  3<S. 

B*ni*le  (PioiKiDte].  Prm.  di 
Alemndrìa  ;  «iranid.  di  Caule  ;  mani 
di  Tidnetto.  Nel  ano  fartile  territario  ti 
bui»  rìedift  raccolta  di  cenali,  e  molto 
Ttau  UBO  la  pnterta.  Soao  filila  albttA 
le  idn  dw  in  Yarìa  parti  ai  inconti*- 
BO,  ed  è  Bp«óab  ndcbma  degli  ibi- 
taali  il  bettiamB. 

n  capoluogo  è  un  villq^a  posto  in 
riva  alla  Gnoa .  Binoisati  «HW  i  suoi  eilMg- 
gi,  m^iedalmodogli  w^aragi.Pajnl.TST. 

»>aiBl«  (Lomb.)  Prm.  di  Cre- 
tnooi;  cùvasd.  di  CaMlmagglore  ;  mond. 
di  Bonolo.  Il  5D0  tnriloria  è  tiitto  in 
pianura  ed  uni  rettila,  per  eoi  vi  ai 
bnno  ricdw  raccdle  di  biade,  rÌM,  le- 
gumi e  vino:  ri  à  eoltÌTino  «ncha  i 
gdn  per  alimento  di  molti  filugelli.  Tutti 
i  eonladini  si  danno  enm  di  propagare 
il  pollame.  Bonolo  6  un  boigo  di  mol' 
lo  pMngf^o  B  di  attivo  commercio. 

Il  cipolongo  à  una  popolosa  borga- 
ta nauta  di  noia,  mila  via  postale  che 
da  Cienou  cooduce  a  Mantova  :  fece 
pirla  del  ducalo  di  Guastalla  ;  poi  si 
un)  llb  repubblica  di  Cremona  ed  al- 
Iota  ebbe  una  zecca.  Nei  primi  anni  del 
Eacolo  XT  gli  ahilunli  prelerirono  di 
dini  ÌD  Bccomandigia  ai  Goniaga  mar- 
cbw  di  Hanlova.  Attenendosi  Carlo  T 
al  BDD  arbitrario  sistema  politico  di  di- 
sporre dei  paefi  d'Uclia  a  iioriìio  dei 
suo  capriccio,  fece  ili  Uoizulo  un  pnii- 

appannaggio  ai  cadetti  di  quella  ra[iii- 
glia  che  vi  fecero  erìgerò  U  castello  tut- 
lore  eaìitenla:  quella  Une*  dei  Gonza 
ga,  duchi  £  SabUoaela  e  pi^ncipi  di 
Bonob,  ai  ealinw  nel  1T03.  i>ojioJa- 
iione  3m. 


Hfb  {Piemonte],  Ptod.  di  Cùneo; 
àreond.  di  Alba  ;  mand.  £  Bla.  Le 
principili  raccolte  dei  eooì  letreni  con- 
ristom  in  raglia  dì  gelai,  •  rino  di 
aqmiìto  Npore.  Holli  operai  trorano  la- 
voro iella  6latnra  dalla  Ma,  nella  con- 
cia della  pelli,  nella'  leaMlari  d«  fm- 
itagni  e  nella  rondeiia  dei  meUUi.  Ani- 
fMtisainio  èilcammercioeal  genorenato 
in  bestiame,  tele,  filo,  temati  di  coUoe, 
coperta  lavorale  ed  altri  generi. 

Di  vetusta  origina  è  la  dtUi  di  Bra 
ehiunata  in  antico  Braida,  di  cui  al  tro- 
va la  prima  meniione  nelMKxdo  X:  fu  do- 
>  minata  dai^Doriind^MDdanti.cheaaeteii- 
neto  gneire  contro  i  marohen  di  Honfer- 
nto.Snloominoiate  del  Hcolo  XIV  cadde 
Bra  Milo  Roberto  re  di  Provema,  die 
la  cedè  al  próinpe  di  Acaja  Filippo:  no 
ebbero  poi  il  domimo  ì  ViaconU,  gli  Or- 
leena,  e  diverai  ahti  rendaUrl  Nel  16GS 
Emanuele  Filiberto  espugni  la  dia  al- 
lota  ridnta  di  Bitti  moraglie  e  munilt 
di  rocca,  e  fece  tulio  dwnolira;  realb 
poi  aottonesH  a  Vittorio  Amedeo  I  nel 
1651.  Be  Cario  EmanuelB  ID  le  dtè 
tìtolo  di  dui,  e  ne  fece  eppinntggw  al 
Duca  della  Sdablese. 

Nei  dintorni  di  Bra  sorge  no  aan- 
tuerìo  sacro  alla  Madonna  dai  fiori,  cui 
conducono  due  msgniGci  viali.  Sulla  via 
diretta  ad  Alba  sorge  il  castello  det- 
to di  Pollenvi  dal  nome  dell'antica 
città  romana  che  ivi  sof^eva,  ora  ridot- 
ta a  semplice  villaggio,  ma  con  nota- 
bili vestigia  di  teatro,  acquedotto  ed 
niLri  romani  edilai:  il  moderno  caatello 

lii  ruiionio  tu  amplialo  e  abbellito  dal 
lardile  i'  sventurato  Be  Carlo  Alberto. 
Pojioi  12916, 

Braeea  (Lomb.)  Proli,  di  Baiga- 
mo  :  circond.  di  Bergamo  ;  nMniJ.  di 
Zogno.  11  »uo  territorio  t  in  Val  Bren- 
bana,  in  gran  parte  monluoao  e  diru- 
to, quindi  coperto  di  boscaglie  e  di 


rtu  vru  ammano  ai  un  ixncnie  ini- 
caio  nei  secolo  Xif  poueduui  diuii 
lamigiiB  Onini.  Quesii  icudauri  sosten- 
nero  upre  unis  coi  Coloniu  e  coi  Bor- 


.e  raccolie  ai  cereali 


ra  dei  Po.  neiia  distanza  di  un  miglio 
mezzo  circa  da  quel  bume.  Pop.  <j38. 

Bpandio*  (Lomb.)  Prav.  di  Brc- 
iia:  tiTCond.  di  Brescia:  tnond.  ui 
igooJD.  Il  ano  letTiLcrH)  Blendesi  luUo 
una  uberloaa  piaoura.  ii  villaggio  di 
rtndiGo  irovBEi  «una  via  che  da  Bre- 
ta  conduce  ad  Oninovi.  Pop.  367. 
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BrandlxEO  (Piemonte).  Prov.  di 
Tarma;  circoiid.  di  Torina;  moiid.  di 
Valiiiano,  Mollo  tuKile  il  il  suo  U-rnUJ- 
rio  da  cui  riltae  l  igcitolttire  ricco  ]iro- 
dutto  di  cervili,  ma  i  suoi  campi  suno 
apcMD  dinnegguli  dalla  cornwom  del 
Fd,  e  dalia  strtripere  dei  tori«pli. 

Il  cqdDoga  b  Ita  borgo  nato  dalle 
idtÌbs  dcQ'iDiica  Muletto  «d  Dmmim 
td  iccTBMialo  par  la  diuruiione  della 
Ticini  antica  Diilpitia  :  giace  »Ua  via 
t«ìIb  delta  dlUlia,  preaM  la  nnisba  ri- 
va del  Po.  Pqpol.  U8:l. 
-  Mitmtl»  (Conica}.  Cipduego  ò 
CioUoni  ;  eirtond.  di  Bastia.  Kal  «no 
ubcrtoto  leiritorio  si  trovano  molle  vi- 
gne 0  vaste  olivete.  A  meiia  lega  di 
diatenis  da  Erbalunga  merila  di  essere 
osservala  la  [ùtlarìca  caduta  di  acque, 
che  precipita  is  una  altezza  di  30  pie- 
di, iti  alcune  cavo  di  marmi  su  ae 
catrao  orni  specie   screziate  di  belle  Icr- 

(omtto  con  ejucl  marmo,  do)io  le  [>io^- 
gie  risaliaiw  quelle  acreiiatnre  mirabil- 
mtnle.N'ellRborg*tadiBrandoebbc  i  Da- 
tali bKorìco  dottore  Semidei.  l'op.iW- 
nMilriauo  (Piemoale).  Proti, 
di  hrà  ;  «treooiJ.  di  Voghera  :  tnand. 
di  GanUima.  11  tao  tmriiorio  è  tutto 
{nanegginta  e  «  trovano  b  csao  disse- 

altresì  cereali ,  vino  e  foglia  di  gehi. 
Il  c3|)oluoga  e  un  viiiag^iio.  neiie  cui 

e  gotica  struttura.  F'opol.  bto. 

Brusi  (Lonib.)  Proo.  (ii  Bi-i-c- 
nia;  circond.  di  Bergamo:  manu.  in  luu.- 
'.i.  1  suoi  nwntuiHi  terreo  1  tionu  tuiu  ru 
falle  abetine  ed  hi  i..i-<iii.' 
(ili  abilanli  infoili  t  .  iiiiImj 


inercio  di  tonnag^iio,  recatovi  dai  tilla|:Ki 


Il  capoluogo  è  nella  Valle  Bremba- 
Di  supcriore,  presso  lu  conllucnza  dei 
due  priuci|>ali  rami  del  Brembo.  Sopra 
lino  di  questi  elevasi  va  ponte  di 
pietra  di  un  arco  solo  da  una  rupe  al- 
l'altra, fuio  all'altezza  di  80  e  pib  {Hcdl, 
quindi  la  poaiiioDa  del  viUaggio  vita  reaa 
pittoresca  dai  dintorni  Popol.  769. 

Srasae  (Lomb.)  Ptim,  di  Bra- 
BGia;  Mreond.  di  BroDo!  tnand.  di  Bre- 
m.  Il  villaggio  di  Bioona  trovali  nella 
VelcamoDica  io  neua  ad  no  larrir 
Iorio  «HniniitaliTa  coperto  In  pule  da 
boscaglie,  caatagoeti  a  praterìe,  e  nelle 
miglion  etpasiuoni  oollivato  a  cereali. 
Vi  ai  trova  allreal  iiaa  fuoina  a  grosio 
maglio  pel  létm  Popol.  t39- 

Br*  (Svti.  bai)  Cireofo  di  Pre- 
gassuna  :  diitr.  di  Lugano.  A  lavante  di 
LiiKano.  in  un  nailo  dello  di  S.  Got- 
tardo, siede  il  capoluogo  Dr6,  da  cui 
donsi  vaste  e  belle  prospcilive  delle  mon- 
tagne citconucioe.  Opinano  alcum  che 
il  nome  di  questa  alpestre  borgata  derivi 
da  pre  o  prà  eluione  di  prato.  Popoi. 

3Ta 

BrtsMil*  (Lomb.)  Proo.  di  Cobkk 
eiTOOnd.  di  Varese;  miiRd.  di  Gavirale. 
Il  suo  territorio  che  ileodeci  prewo  IV 
mistano  del  lago  di  Tar«M  dal  lago 
nia<:giore.  i  nao  iMalobif  dalls  aujiia 
^lagnanti  :  vi  ai  trovano  benaì  ubertod 
pascoli,  e  SI  fanuo  diaciete  raccolte  di 

Multo  anuca  i-  I  erigi  ae  di  ilrebbia, 
■^à  fui  le  castello  lino  dai  tempi  dei  Ro- 
iiisni.  die  vi  avevano  costruito  un  tem- 


1 1  n       I  do- 

I  minio  a.curfajvili;  liiio  al  XIV.  Nd 
I  luogo  ilatto    il    Caiteilasto  Irovavui 


^la  a  quel  Prelati  fi^mlalari  nel  Lonijin 
delle  faiioni.  Quel  h-aio  passò  più  unii 
nel  Be»zl-Reb3gllDnl,  pni  nel  Bcrnacchi 
fino  al  terminare  del  decorso  secolo. 
Popol.  HB6. 

Breccia  a  Breeehia  (LoTnb.) 
Prou.diComo;  cfrtond.  di  Como:  maad. 
Ji  Como,  l'ertilo  e  queslo  tcrrilorio  co- 

a  Varese,'' "fila  dislania  di  un  miglio 
da  Como.  Popni  lOii, 

nrrda  (  Veneio  ).  DiìIttUo  e 
prou.  di  Tr«vi90.  Nello  cullino  del 
KDo  lerritorlo  si  fanno  ricche  mccollc 
di  cercali  di  vini  e  di  foglia  di 

Giace  il  capoluogo  presso  le  rivo 
del  Silo,  ncn  long!  dallo  sorgenti  del 
Huaeelre,  sulla  via  postale  da  Treviso  a 
Udine,  ed  è  circoDdaloda  colline.  PopsJ. 
8796. 

nredH4«'Bagnl  [Lomb.)  Prnv. 
di  Cremona;  ciVeond.  di  Cremona; 
mmd.  di  Pizzighetione.  Noi  guai  fer«- 
ci  terreni  ai  raccolgnao  biade  e  axdlo 
lino.  Brada  i  vocalwlo  latino  barliaro 
derivilo  forae  dilln  voce  lenlanica  brtitt 
che  ngniBcB  aja  o  prato  di  nna  certa 
ampiem,  quindi  ai  Iramia  cwl  cMama- 
ti  DMlti  lu^'  di  Lambirdii.  Breda  da' 
Bagni  ì  sdII«  -ria  poetale  da  Cremona 
a  Bergamo.  Popof.  866. 

Brcda  CI«a>«aa  (Lomb.  ) 
Ptob.  di  CremoBa;  eiremd.  di  Casal' 
maggiora  ;  marni,  di  Piadena.  Kei  anni 
'piaDeg^anli  lencni  ai  ncwIgOBO  in  co- 
pia i  cereali  e  moltlaaima  lino,  di  cui 
ai  b  loenu  e  aitivo  eonoterdo  eoa) 
del  gr^io  come  del  filalo. 

11  capoluogo  è  mila  vi*  poetale  da 
Ckamona  a  Haatora.  Popol.  916. 

BrecaM*  [Lon^)  Prm.  di  Co- 
taa;  etmmà.  di  Vame;  «and.  di  Ga- 
virate.  CbetUM  t  il  iiw  lerritoria,  ed 


Ila  UH  plcoulo  \af.n  In  un  colle  sovi»' 


un'antica  rocoa  spesso  occujiaia  dai  fa- 
llosi nei  basai  lempi.  Popai.  Ì8i, 

Hreaamr  (Veneto.)  «>«(r.  di 
Maroadca;  prov.  di  Vicooia.  Si  raccol- 
gono ne'  SUOI  terreni  molli  cercali,  ed 
iibcrloii  ^no  i  suoi  pascoli,  ma  (wdoiu 
principalmcnLc  rinomanza  i  suoi  ollimi 

Il  villa^^^io  di  Rreganie  è  in  un  colle 
pressa  le  sor^cnli  del  Bue  buglione,  e 
non  lungi  dslla  sinistra  riva  dell  Astica. 
Popol.  ;)302. 

arranniona  [Svizi,  ll^.]  DÌ- 
str.  ili  Velia  ;  circola  di  Logano.  Sten- 
desi  il  suo  territorio  in  amene  e  bm 
coltivate  collina,  domÌMnli  il  lago  di 
Lugano  nella  parte  di  ponente.  Popot. 
S30. 

BrcclU  (Lomb.)  Prou.  di  Como  ; 
drctmd.  di  Como  ;  manil.  di  Mena^^io. 
Nei  suoi  bene  irrigati  lerreni  si  trova- 
no vasti  pascoli,  e  sui  colli  la  vigne. 
Bt^lia  i  un  lillaggÌD  posto  in  jin  monte 
ohe  aorrasla  alla  riva  occidentale  del 
lago  di  Como,  In  na  sito  elevatu  e 
pitloreaco  sorge  on  Santuario  aacraal- 
la  Vergine,  tenuto  m  granTeneraiions  da- 
gli abitanti  delle  ri»  delLago.  Pop.  379. 

BfegUm  [Italia  Franceae].  Prw. 
di  Nìna.  Principale  prodotto  dei  anoÌ  ter- 
reni è  l'alio  d'idiva;  nei  cani[H  pianeggianti 
la  canapa;  anila  pendici  dei  oclli  pasture 

caprine  cbe  damo  fonnag^  in  eopù. 
In  alcune  parli  aono  aperte  cave .  di 
mimo  sera,  e  nera  e  biinCo,  di  grwu 
fina  e  compatta  capaci  dì  bel  pulimenta 
Presso  la  via  reale  da  Genova  a 
Mina  a  piÈ  iji  una  rupe  con  erto  tnon- 
la^6  ilie  le  eomstaoo,  giace  il  capo- 
luogo, presso  il  quale  sì  vedono  gli  »- 
vanii  di  un  (orto  castello  diroccalo  dai 
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Saraceni.  L'n'pJtra  vetusta  rocca  cliia- 
malg  Trivella]  aveva  prolungale  Irincero 
con  Ire  porle  e  ponti  levatoi.  Di  Bro- 
glio goderoDO  il  posaesao  feudale,  con  ti- 
tolo di  marchesat<i,  i  Solarì.  Popal.ìSSl- 
Bresnano  (Lomb.)  Pr<w.  di  Co- 
mo; drcond.  di  Como;  mand.  d1  Co- 
mo. )  suoi  terreni  fiono  tenuti  a  pasturi! 
B  ri  ai  raccoglie  altresì  molta  foglia  di 
gelsi.  SdIU  via  che  da  Como  ccnduto 
a  SaroDDo,  preHole  rived«lLura,  tro- 
vasi il  capoluogo  del  comune,  l'orai. 
SI  23. 

Bi-«0UIt0  (Trcnlino).  Distr.  di 
TioDO;   dreolo  di  Roveredo.  Nei  suoi 

gli  Ebitaoli  Iraggono  il  soslun  la  mento 
dalle  boscaglie  l-  dalla  pastorizia.  Itre- 

rArno,^tnbularìa  del  Sarca.  Popol.  600. 

Urt^m  [  Piemonte  ).  Prov.  di  No- 
vara; drcoad.  di  VeUésia;  nwnd.  di 
Varatlo.  Uoolsosa  è  il  «uo  territorio,  e 
perei!)  non  vi  si  raciMiIgDiiD  chs  a^lfl 
e  castagne;  lecnso  prodoUo  ■omiDÌai- 
atrun  bcoaì  le  mandia  bevine  e  pece- 
li  eipolnogo  è  nlli  deelra  del  tor- 
reola  Stnnt,  riemlo  da  bilii  e  dirupi. 
Pofot.  733. 

»i  UBifcWli)  di  Sopra  {Lomb.) 
Pne.  di  Bergamo  ;  nreoiuf.  di  Berga- 
mo ;  flund.  di  Ponte  S.  Pietro.  Fertile 
i  il  nw  territorio  in  biade  e  gelsi,  ma 
CMendo  manmnte  dì  baecaglie  e  di  pa- 
alare,  gli  agricoltori  sono  coatretii  a  ccr- 
Mre  gr  ingrassi  nei  comuni  circonvicini. 
It  capoluogo  è  in  riva  al  Urembo,  e  da 
•8W  nei  bassi  tempi  ebbero  angine  i  conti 
di  Brembate;  i  quah  vi  possedevano 
altresì  una  rocca  molto  tammentata  nelle 
biioni  dei  Mcoli  XiE  e  XIT.  l'opol. 

Brcm'bate  di  Sotto  (Louib.) 

Pno.  di  Bargamo;  dntnd.  di  Berga- 


0-i 

j  mo;  mond.  di  Ponte  S.  Pietro.  I  suoi 
terreni  danno  in  copia  citcjIì  e  foglia 
di  gelsi.  Gli  abitanti,  iranne  pochi  à- 

I  gnori,  sono  agricollori,  o  taglia  pietre; 

I  sono  tcnnle  in  nitivilii  alcune  filande  di 
seta.  Bel   villaggio    posto  in  deliziosa 

I  eminenza  è  il  capoluogo,  nei  cui  dintorni 

I  si  trovano  molle  case  signorili  [>er  villi^- 

lorri  e  di  fosse  è  ora  ridolta  a  casa 

Upeinblllii  [Lomb.)  Prov.  di 
Bergamo  ;  nreiind.  di  Bergamo  ;  raand. 
di  Ifogno.  Mollo  sterile  e  d'orrido  aspet- 
to i:  il  suo  lorrilorio.  Lo  circondano  ru- 
pi inaccessibili  e  nei  pocbi  epaii  coltiva- 
bili non  si  trovano  che  pasture  e  bosca- 
glie ;  quindi  gli  abitanti  sono  pastori  o 
carbonai.  In  quei  monti  si  trovami  cri- 
stalli quarzosi  di  notabile  grandeua,  o 
Bolturi  di  [erro.  Vi  ti  trova  altresì 
ima  sorgente  d'acqua  miueiale  tdliirea. 

Il  apolnogo  prende  il  nome  dilla 
Valle  BrendMlla  ove  b  ótuato  e  dal  lor- 
reota  che  la  irriga.  Lagna  vecchia  chiesa 
è  fregiata  di  pitture  anlicfae  ma  d'incer- 
to autore:  il  «M  campanile  era  inclina- 
tisiimo,  ma  in  questi  aitimi  anni  h  de- 
molilo. Pepai.  996i. 

Bremblo  [Lomb.)  Prm>.  di  Mi- 
lano; ctTamii.  di  Lodi;  numi,  di  Ca- 
saipusterlengo.  Il  suo  territorio  liccB- 
mcnle  irrigalo  sovrabonda  di  praterie 

le  quali  si  ottiene  gran  quantità  di  quel 
formaggio  lodigiano,  improptiamenle  elet- 
to parmigiano. 

Brembia  b  un  Tillaggb  poeto  in  riva  al 
torrentello  Brembido  sulla  via  che  con- 
duce da  Lodi  a  Casalpusterlengo.  Popol. 
9B8I. 

Bremc  (Piemonte],  Prou,  di  Pa- 
via; circond,  di  Lomellina;  mand.  dì 
Saitirana.  Nei  campi  coltivali  al  ranno 
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Nei  lU'imi  ioni  ilei  tveoio  X  il 
caeu  Aaaibeno  ai  jvrea  vi  lonuo  ' 
nxuiBIleto.  ai  cai  rvau  u  «mpani 

'^retM(«ln  [>cnclol.  Uisfr 
Prov.  di  ViCEBia.  l  guni  culli  tono 


lu.  ai  iireno:  moad.  ai  Bieno. 
joi  suo  lomiorM  tono  oopcrli  n 
;  10  nnnaici  monUiose  ai  boscaglii 

rosso  e  signonip  bonpia  n  Breno 


BruiuB.  posto  in  ndenie  collina:  m* 
UBI  biBsi  itmin  Miif;w»  la  iub  tomi. 
«nga  aia  b  piccoli  ciuesB  pwrocduile^ 
Ptpot.  866. 

Brenner»  iiraiUDOi.  Bfm.  ai 
Slcrmng:  are.  ai  roMcrl*.  nei  buoi 
(erreiii  dod  si  raecoItcìDo  che  pochi  ce- 
mui:  u  pnncqitte  prodono  ei  nirae 
aaiH  pasture.  Brennero  non  u  cne  un 


bollai  ai  grandiosa  cosi rn nono  encca 
ai  punrs  a  di  arredi  o  la  inadenl,  cui 
e  uugua  Dna  niDiioteca.  i  cappuccini  vi 
avevano  un  convcow  tft*  soppraiao.  Po- 
pU.  2667. 

Brcno  ruiniD.i  Prw.  di  Bsrgi- 
too:  aroma,  ai  Bergamo:  mano,  ai 
iicniunio.  uin  icrnwno  ausi  aiuano  e 


Nei  suoi  [crteni  prosperano  le  vigne  ea  |  Brema  (svii.  iisi.)  upolnogo  ai 
i  gabL  11  capolm^  à  un  vilLagglo  u-  \  Cìretlo  nel  àiitr.  di  Lugano,  Vasto  è 
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il  suo  lerrìlorìo,  Del  quia  si  trovano 
tmne  ponuom-  Uolto  devote  som  le 
Rime  dei  suoi  monti,  e  coperte  in  gran 
ptita  di  bosoiglie.  Oebbcìn  anzi  hvvct' 
bra  dn  in  >lGDne  ecrìttsce  dei  bua 
tempi  II  voce  Brm,  cbo  credai  d'ori- 
giBB  nell'u»,  l'^iGcB  buBo.  Pop.  395. 

BrSBto  (Loab.)  Pno.  di  Con»  ; 
einmd.  di  VtrelBj  numi  di  Covio. 
1  nioi  lerreni  fauno  mdls  vigne,  molti 
gelai  ed  abertov  paHoolip  Brsola  è  un 
vill^io  posto  in  Val  Cnvis.  aolia  via 
rfae  <Ja  Luvino  conduce  a  Laveno  sul 
Liico  \i>WvMy.:  Pomi.  762. 

del  IGiS  i  tuoi  ediCii  subissarono  per 
lo  scoscendimento  del  tetreoo  tu  cui 
erano  costruiti.  Nei  primi  anni  del  se- 
colo XHI  i  Cstlelbarco  ollamero  dot 
prineipo  di  Trento  dì  CMttuire  in  Ber- 
tonico  un  palaxzo  fèndale,  e  ne  conaer- 
varodo  iunganenlc  il  doniinM.  Pqpofa- 
noM  9800. 

Breonto  [Veneto).  DiUt^la  di 
S.  Piera  ia  Cariano;  próu.  di  Terooa. 
Hoatuoao  è  il  suo  Isrritorìo  '  prinupal- 
uMOle  raltinto  ■  pastura  a  pochi  ce- 
reali, con  vigne  n^e  n^liori  eeposiiioai. 
L«  Blruttom  del        monti  oBérse  ma- 

fifeiilino  (VPDcLal.  Mislr.  di 

iena  di  nu»  atudi  ii  geologi,  e  uhlu- 

gniugiie  e  le  vigno,  e  sono  uoerioai  i 

lu  canuiiiisiiKno  :  neitcriii:  ostiuo  ut 

Giace  il  villaggio  ali»  Taldo  orientali 
uei  nioDiG  uaion.  auiia  vi»  ikmiuic  ciie 
coiuiucr  US  i'(.'sciiicra  a  noviTraii.  ii 
liri.'vo  distaniii  (lui  Ixca  di  (ianla.  1 
vmggisxori  cne  ummano  percorrere  ii 
monw  Belao.  qui  commetano  a  aalino 
per  la  grandiosa  acaiinau  dona  dejia  co- 
rona, 1  CUI  graoini  sono  lasiuEi  neiia 
rupe.  Popoi.  una. 

UrrnlnHlen  [l'icnlMiol.  llislr. 
Ili  Aluri  ;  nm.  di  llnvnrrilfl.  INi'i  mini 

iiiu  limi  net»;,  e  Dii'ire  locmo  ui  vano  co- 
lore ed  in  tanta  copUda  rarne  commercio. 

Reggio:  nrcond.  oi  iiuasiaiia:  «uind. 
ai  uresceuD.  Questo  lemiono  canrani- 
uuvo  e  neii  angoio  più  setteomonaie 

la  di  Modena  o  «li  Ui.|;i;i(.  l-,iiil.i,litò 

il  BRrdelti  sul  =i.d  imme,  .lii- 

e  Scllu  lntci|ictr;itc  A»  tua  per 

urraurairo  n  un  viiin^iRin  |K.sin  »uiin 
l^nJicii  boreale  di  Monte  Bnidc-,  i'i  re- 

iien  (U  befliiame.  ma  nel  dO  Decem. 

US  lacoltosi  abitanu. 

906 


Dai  gravi  disaslri  ai  quali  mib  Brc- 
icello  uggetls,  come  moìle  altre  citU 
vicine,  sembra  che  riaoJ^esse,  poiché  nel 
45S  la  eoa  chiesa  era  vescovile,  e  la 
reggeva  Cipriam:  arai  «oppose  il  eh. 
padre  ASb  che  nella  devaslaiaoae  di 
Breaulto  la  sede  tmcdvìIb  rosse  tra- 
Eportata  a  Farnia,  poiché  la  ven  serie 
dei  TCKOTÌ  di  quBSt'altinw  dlU  non 
ineominda  che  nel  VII  secolo.  La  vi- 
cinaina  di  Brescelb  alla  ma  destra 
del  Po,  a  l'eBBere  eolidamente  fortificalo, 
lo  rese  agnello  a  Irequeati  sventare. 
Antan  re  de'  loi^obsidì  lo  disinun;  ne 
tacquero  poi  le  storie  Beo  al  ««rio  de- 
cimo. Pu  allora  ivi  fondato  aa  nona- 
stero;  e  poidib  le  contesi  Matilde  nel 
4099,  donava  ai  monaci  qndla  rocca, 
convien  dire  che  gli  edi&i  in  parte 
erano  stati  ricostruiti.  aecda  XII 
obber  luogo  b  Brescello  sai^iaose  xuF- 
fe  Ira  i  cremonesi  e  i  parmigiani,  ai 
quali  allora  apparteneva:  nel  serale  suc- 
cessivo, mentre  Federigo  li  assediava 
Panna,  Tu  di  nuovo  distrutto;  ma  indi 
a  poco  i  Parmigiani  reslaorarono  le  sue 
rortiOcauoni,  e  per  lungo  tempo  se  ne 
manlennero  in  possesso.  Durante  il  secolo 
\1V  molto  solfcrspro  i  Bii'fiepllpBi  i.i'i- 
caaionoooi  ijorreagicscni  siRnon  di  Par- 
mn.  twi  caddero  sotto  il  kIoeo  dpi 
Visconti.  Nel  liU'J  erano  padroni  di 
BrefcellH  i  vcnr^ionl.  ma  fu  loro  rilol- 

v,...il  Rrusnio  Trivulzi,  poi  lo  ccdÈ  al 


qoali  in  occasione  dì  una  ritirala  sortir 
polosscro  di  leinprario  ricovero.  Tra  i 
molli  edifiii  sacri  al  cullo  primeggia  il 
iiollissinio  tempio  moilernamenle  costrui- 
to, ed  aperto  nel  4837.  Il  convento 
delle  benedettine  è  ora  one  vaMa  ca- 
serma. Bello  i  il  fabbricalo  cb«  serva 
di  reaidenia  comnnde  ;  non  meo  bello 
l'altro  ove  alloggia  il  potesti:  al  prima 
è  contiguo  l'ardiiviD  noUrils:  mi  cockh 
do  fafaluicato  è  destinalo  per  divetn 
nlToj.  ed  alilo  alle  pnbfalicbo  acnole 
gioDindi:  sulla  piatta  maggiore  veda- 
si la  sialna  colossale  di  Erede,  eretta 
nel  172i  ai  lempi  del  deca  Rinaldo  L 
vuoM  che  M  opera  di  greco  scalpello, 
e  torte  il  siaiDleav  del  nume  gih  ado- 
ralo dalla  romana  colonia.  Ha  ndl'atrio 
della  comunale  reaidenia  som  conser- 
vali molli  antichi  monumenti:  tn  questi  è 
oncippoinarmoreodiseotteiTalonel  1735 

in  questa  vetusta  citlà  di  Da  coUepo  di 
militari  artisti  detti  centenari.  Il  reraeissi- 
mo  territorio  di  questo  comune  pntdnca 
in  copia  cereali,  pascoli,  biade,  gelsi  e 
vili  Popol.  48GS. 

Bpeaela  (I^mb.)  Prof),  ài  Bre- 
Sf  'iìi  :   circand.   di  Brescia  ;  monil.  di 

cne  la  divide  in  due  pani.  La  sua  prw- 
socne  uuaoraia  coniiguraiione  compren- 


u  duca  Ercole 
Gallo-l^Mni-  nel 
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sia  coidìocIb  il  cast  detto  scqucdotlo 
celato,  costruito  ai  tmipi  dell'Impera  tor 
Tiberio,  pel  qual  soUerranto  iiitriHiii- 
con^  Je  acque  nella  cillì.  Se  se 
Brescia  di  contrade  magnifiche,  nu  ha 
però  di  vislose,  come  la  slradn  dei  iiiiiii- 
baro,  la  strada  nuova,  il  corso  de  cal- 
derari,  la  slrada  lniga,  riinaichB\  olo  que- 
sta per  le  belle  pitluru  ondo  il  Gambara 
e  il  Bomanino  rregiarona  l'eslcmo  delle 
benp  architettate  case  che  la  Ironli 
Tra  le  diverse  pìaize  di  Brescia  siiiiu 
osservabili  quella  del  Duoioo  cdd  Ton- 
lana  e  statua;  quella  del  Broieiui,  u 
Piana  vecchia;  l'altro  del  Mercato  nuo- 
vo con  luntana  essa  pure,  ed  ombieg- 
giaia  da  bei  lilari  di  piante,  E  qui  ac- 
cada parlare  deU'Biilico  tempio  scoperto 
nel  18S2,  edifìcio  di  marmo  bianco  eoa 
petiatilio  a  sei  grandi  coloone  corintie; 
eoo  (re  porte  che  accennano  elle  tre  celle 
compoDenli  l'interao,  e  sono  separate  da 
un  imbulBero  onde  tutto  l'edilizio  è  ri- 
ciolo:  riscriiioDe  trovata  sul  fronlona 
■DMtn  la  dedica  del  tempio  ■  Vespasia- 
no ndraaiN  72  dall'Eri  Cristitua  ;  Ira 
vari  tnmniBDtl  di  bromo  ritrovali  negli 
Kivi  è  ma  fUtna  mtiliebce  alala,  cre- 
duta rappcMSDim  una  TiUoria,  ope- 
ra di  tsicoia  belluta.  Fra  gli  «diDà 
oooMoali  al  salto  dirtingooiiw  rantìea 
catteditle  detta  Duomo  vtcAio,  iì  [òr- 
ma rouuida,  la  cui  foodaiione  riportasi 
da  taluni  all'epoca  del  re  Grimoaldo; 
ha  buone  acullare  ;  ed  alcani  quadri  di 
pennelli  breadani  che  maaifestano  lesciio- 
ia  del  Tiziano.  Udoomo  nuovo  è  un  vasto 
ediliiio  marmoreo  fondato  ntl  1604,  che 
■ebbe  compiuta  la  Cupola  nel  1828,  e  che 
si  reputa  b  maggiore  dopo  la  Vaticana 
e  la  Pionttnai  bi  «tatoe  del  Possenti  a 
del  Corra  H(W«riDr*  •  la  migliDii  Kal- 
■■  ■      "g  Cale- 


lU'iMÉU  HDO  di  . 

vi'W^aamiiD  a 


a  chi«aa  di  S.  Keira 


liano.  del  Tinlorelto  e  di  Paolo  Vero- 
nese. La  cliiesa  dedicata  a'  SS.  Nauaro 
e  Ceka  ha  icullure  del  Calegari,  e  buoni 
dipiati,  ma  ogni  opna  di  pcnaello  qnivi 
esistenle  rimane  oscarala  dalle  cmque 
'  lavale  cbe  unite  fbnnaao  il  quadro  del- 
l'aliar principale,  lavoro  ohe  nicì  dal 
Usiano  nell'anno  1553.  Vetusto  mano- 
nienlo  6  la  cUesa  did  Salvatore  eoiru- 
nilo  monaslero,  ridello  oggi  a  militare 
alloggiamento,  odo  dei  più  famosi  nel- 
rarcbilalluis  lombarda,  obe  rimonta  al 
re  Denderio  il  quale  con  Anna  ina  mo- 
glie ne  fa  il  Ibodatore  tra  il  757  e  il 
761.  Quivi  Atuelberga  I^lioola  di  quel 
re,  prese  il  velo  inaieme  con  due  so- 
lelle  e  vi  [n  abbadesaa  ;  e  in  qnrila 
chiesa  ordinb  di  esser  sepdla  U  sua  . 
madre  che  lasdò  al  monastero  la  pre- 
ziosa sua  corona  reale.  Tra  gli  edilìzi  di 
ragion  pubblica  primeggia  quella  del 
Brcdeito  destinalo  a  residenza  dai  Ua- 
tjiatrsii  municipali  e  dei  giudici  eretli 
verso  il  1 187  ;  nel  1S13  si  ricorda  per 
la  prima  volta  l'anneasavi  torre;  nel  1610 
si  videro  compite  la  porta  orimtale  e 
le  scala,  indi  it  loggiato  del  eorUle  se- 
dici anni  appusH  :  ora  serve  di  abita- 
rne del  B.  Governo.  Al  I39S  ù  ri- 
parta la  bodaiians  del  Palauo  munici- 


li  di  ferro.  Fra  i  yaìni 


vati  merilaitD  di  esser  veduti  qnsliodel 
Conte  FtancMCO  Hsrtiaei^  CesareMO, 
e  rallra  de'  Conli  Higgi  alla  carili.  Ani' 
minui  ÌD  Brescia  copia»  oolleiioDi  di 
intigni  pitture  vintanilo  le  Gallerie  Ave- 
rsldi,  Brognoli,  Lecchi,  Penanrii,  e  Te- 
ai,  ed  m  angaiGco  Uniw  poaieduto  dal 
Sig.  Gente  FrdnceMO  Halmeohelli.  )  euai 
territori  sono  tibertsai,  a  gii  abitanti 
pieni  d'indmlrìa.  PopoL  3493!. 

mre»ttM»  (Tremino).  DUtr.  di 
Ae»:  circolo  dì  Trento.  GII  abitanti  del 
tuo  nwnluoso  territorio  dovendosi  con- 
tentare di  una  meaohina  raccolta  di  ce- 
reali, traggono  partilo  dalle  vaste  e  pin- 
gui praterie  nelle  quali  allevano  nu- 
neroao  beitfatne.  Olire  di  ciò  essendo 
qnella  ptndici  montuose  coperto  d'al- 
beri di  ogpi  tpeoic,  vengono  latti  an- 
 ni  lucri  per  la  vcn- 


i»uUem«  UaUeanilc  luruiii)  daie  i;icganu 
r Episcopio  è  piulloslo  vasto  e  dì 
grandioso  aspello,  Bresaanooe   Iw  un 


tu  del  ki 


Il  gene 


[ululo  fino  all'Adige  i 
ili  Trento,  por  esser  poi  trasportalo  nei 
jiaesi  delJc  paliuli  circompadane, 

11  villaggio  (li  Hrosimo  «  posto  in 
riva  al  Nocff,  ed  è  formalo  da  un  grup- 
po di  nuscliini  odiliii  con  diiest  lla  dipen- 
dente dalla  pairocdiia  di  Livo.  Pop.  Sto. 
A-MaaB>«a«  (Trentino).  Co- 


Ginn 


eepÌDO  di  Zoccolanti  ;  on  altra  dì  cappoo- 
cini:  nn  convento  di  Clarìne;  nn  isliinto  di 
In^esineed  anodi  Teniaria.  Ì{  Uvliuone 
che  il  suo  teseoTO  viveas  verso  il  360: 
certo  è  che  nel  lOiS  DC«upavn  qnella 
sede  il  prelato  che  poi  creato  Papa 
presa  il  nome  dì  DanusO  H. 

Questo  tintorio  conntnilalivo  pro- 
duce in  o^»B  granaglia  e  vini,  e  poe- 
aiede  vasti  paaeali  nei  quali  ai  alleva 
gran  quanlili  dì  bestiame  venduto  poi 
nel  macelli  di  tutta  la  vallata  dell'Adi- 
ge. Luonieo  è  alma)  il  commercia  Aà 
legnami,  che  I*  comate  ddl'lnrco  con- 
duce a  Borano,  ove  ridotti  io  asse  smlo 
poi  col  mezzo  dello  stesso  fiume  Iraspor- 


■ll'Adisf 


i  della  cillìi 


sono  por  In  inanima  parie  mollo  dvli- 
ziosi.  Nei  bagni  ili  Uurgatall  sgorgano 
sorgenti  mollo  ellìoaci  nella  malattie  di 
debdeiti.  Popol.  SSID. 

e  Prou.  di  Vicenia.  Auaì  copioaa  «odo 
le  raccoiLc  che  qui  si  fannodi  gnnaglieedi 
vino,  ti  iiberLoBc  iillresi  sonule  jnepatturs. 

Il  ciipoluojjo  è  un  boi^  diaUate  da 
Vicenza  miglia  9.  Popol.  I67S. 

BresM  [Lomb.)  Crov.  di  Milano; 


Dignizefl  Dy  Googli 
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ciTCOHii.  di  ÌIiUoq:.  mand.  di  ìiilano. 

BrianmalB  1  Lomb.  ).  Prov.  di 

Il  suo  leiritorio  (i  fcratieiimo  come  quel- 

Coma :  rircond.  di  Lecco  :  maad.  diSii- 

lo  de^  conumi  circonvicini,  slcndcadosi 

vio.  ^el  SUOI  terreni  praspenao  te  vi- 

im presso  \c  man  di  Hthaa.  Bresso  in- 

gno  ed  1  ^l&L.  essendo  mellO' ubertoaì/ 

Talti  È  on  viilagaio  ci[slanle  Ire  mielia 

e  con  dili^nin  collivati.  Brianzola  è  proc- 

sima  ai  coli)  di  Drionia  ed  al  villag^^io 

colo  XVl. aliar  ({uando  i  rrancesi  ki  era< 

di  hava,  dutanle  da  Brivio  miglia  cin- 

no iinpadroniti  dello  Etnia  Mibonn.  nsl 

que.  Pofol.  bw. . 

riloma  da  una  incarsione  da  e^i  falla 

HrlaUeo  (Noool.)  Preti,  di CaK- 

lontre  quelli  usurpatori  sacchi^iarono 

briault.1[:cifcoBcI.di  Honteleone;  mand. 

1^  pi  incen'liarono  Urea».  l'upA.  iHO. 

di  Briatico.  Feracissimo  c  il  suo  lerri- 

Uret  (Trentino!.  DiKr.  ài  Fondo: 

loria  nel  quale .  si  raccolgono  derrate 

Copilnmilo  di  Clei.  Il  prodollo  princi- 

doj^i  specie,  sono  lennte  allresl  io 

aliività  manifelture  ordisarie  .  di.'  lino, 

atralo  dille  abertocc  pmcriF  e  dalla 

di  kna  e  di  cotone- 

pMoniifl.  wbbene  ì  cereali  f^un^aoo  a 

Piccola  cittit  e  Uriaiioa  giacttMeulle 

muanUi  e  erNooiio  in  qualche  parta 

plagia  nianltinia.  Aveva  liiolU»  wnirU) 

aasba  le  Titt  ed  i  gelsi.' 

nel  lerrenuKo  del          ma  quello  dal 

Brez  i  DB  villaggu  nel  qudo  ebbi 

17SS  ne- fece  no  anipmasao  di  rovina; 

1  naMh  il  Ca))paeeiM  Raffini,  scrittore 

adi  e  peoe  a  poco  riaona.  Ne  gode^ 

si  nioi  lempdiuqiulclie  gridò,  volgeir 

ndo  il  posMeiB  fendale  i  TrejaD»,  i  Su;' 

nentachniiUeP.  Gitwoule.  ^i.  \  3Ut 

IìUm,  Leone  di  Eeggio,  Bieeldò  d'Aqù' 

so;  poi  i  RnOb,  ì  CdIoMm,  i.KpMtdli 

Pnm.  di  Como;  enoead;  di  Vanea; 

e  vaq  altri.  Pd  pitriidl  quel  frel^  Irae' 

rnmad.  di  Lnnno.  Nei  san  iMrem  li 

etecano  Oadnaf  eba,  fatta  ulliaTa,  dai 

bumobncoe  neMto'  di  viù  «  di  Irib 

Torelli,  abbnooii  poi  ITilmiiiani  e  dal 

U,  ad  iboodm  i  biuói  pNofa~i 

palo  dì  capitan  di  '•marim-i  hU  iUb 

11  nUa^ìo  di  Bedera  ara  uri  |M»> 

dignilk  -di*  aamiingKe.  AnjiolMwnai 

Mli  teopi  iiapolDago  di  Val  ^hanglÌK 

B!6S.  -, 

K  adk  pcndiea  d'unincata,  leotf  hl- 

llnoicvaead.  di  Milawii  aamt^i  tUift 

Inmì  tei^  mjUlo  mODitodi  uoft  n&- 

Ubertoeiniau}  è  il  ano  tv^toiioi  tatto 

CBt  di  cm  on  DoQ  lartav  ofae^.  pooha 

piÉtitjgiante.  .Binaci  A  mh  iviHlggia 

rame.  PoptL  T41.                 i.  ' 

òbe  iMMtnaii  fniil  Qdme  £Mqbn>.e  il 

llrlaHlla  (PÌMiwrW)  'Pmv.  ^ 

tofreate  Ualgo^L  IfapA.  iti.       .  . 

Cmco;  oànowJ.  di  Mmdevì';  nnuidi  di 

BrlekeKaalo  (Rnmante}..  JVge. 

Tìao.  li  territorio  è  meatuoeo,  ma  'nelle 

di  Torino;  areuRiLudi.Piaeralo;fnaiu(. 

pià  baiK  pendici  gi  trovano  lecoadi  vi- 

di'Brieheraiia.  Le  Me  iridoui  coIIìhb 

gneti  liba  dumo  vini  ii|iii*iti  special- 

teao  oolliiate'  a  tì^.  e  danM  y'aà 

ntflle  il  nuesadello.  Nelle  pani  più  eie- 

eccellenti.  Nei  aiti  più  nmtuQii  vegit 

niefariMDarìoca  prcdoUoiI  lagnameda 

Una  noci  e  ctatagoi  fi.  aolH  qmtpi  ; 

nei  loro  paKoU  arra  aollo  bwiagw  1»- 

rino.  Nella  colllBa.  di  8.  Webele.w  «■ 

■Ih  contea  di  Vico,  da  cai  naiò  sepa 

scavano  graGti  .e  ten«  caolinn:  iltniw 

laio  nel  (796.  PepnJ.  608, 

igoigano  tonieDIi  d'Kqw  remigianaa. 

L'antica  e  grassa  Una  Bridie- 
roib  moki  ohe  abblB/piiaK)  il  nome  Ji 
brìc  «  m,  Toà  mdiolnU  Bell'idiocni 
dd  jmnie-  oMi  •  pÌHM.  I  ausi  falibri- 
eUi  aia  ciati  di  moia  con  qiuttru  por- 
le. Ebbe  i  «uoi  reudalsti,  che  sìil  Unire 
M  Secalo  XII  ne  Tccera  dongiioDe  al 
monaelerD  di  Slailarda:  un  secole  ili^ 
quegli  abati  ne  iniatirooa  altri  Signori, 
i'  qnili  readerono  poi  '  )oio  dirilli  ai 
conti  di  Slvoia..  Nel-  m  ì  Carb  Eimi- 
anel*  I  lo  lobo  Ù  Fraaceai  che  »  ut 
Are  DO  impidFCiBti  :  nelle  Tunesta  guerre 
del  Secolo  :ì:vn  i  Valdtal  lo  poterò  in 
liamme.  Popi^.  3Sìi. 

WtIcbb»  (Lomb.)  froD.  di  Co- 
mo; tiraond.  di  Como:  flKnui.  di  Co- 
mo. Montuoso  e  diinpalu  è  il  suo  ìfr- 
rilorio;  pute  vi  po6]icraiio  ie  vitine,  « 
in'gran  iiniriGro  rIì  kIIoti,  dai  quali  rslng- 
goao  gli  abilSdli  il  cosi  dello  olio  Lau- 
rino. Bfienno  ii  un  villaggio  elio  gia- 
ce sulla  riva  occidenlala  del  Lago  di 
Como,  ove  si  godo  di  nn>  superba  ve- 
duta e  di  un'  aria  la  più  salubre.  Sa 
non  che  i  suoi  cdiliii  dispogli  lopre 
pendici  niontUDic  oiservali  dal  lago,  fan' 
no  supporre  che  una  cesa  sia  sUila  edi- 
ticola  sul  letto  deirallra:  il  peggio  ti 
è  che  l'intemo  del'  villaggio  e  di  orrido 
aapetlOi  e  le  sue  vie  addivengono  Mrreali 
in  Itmpo  di  pioggia  l'opol.  iòO, 

BhpleMB  (Napol.)  Pro»,  di  Ra- 
nlteaw;  eircand.  di  Potcnta;  duhuJ.  di 
Brienia.  Si  hanno  buoni  prodotti  nel  suo 
territorio  di  cereali  e  di  tino  avi  abon- 
dano  i  buoni  pascoli. 

llrii'iiiB,  piccDb  città,      poatd  alle 

Torno.  Al  liinpo  dei  normanni  portava  il 
nomn  di  Burgeiilia.  Sotto  (iuglielmo  11 
gli  abilanli  conli  ibuirono  energicamente 
nel  eoMecilare  una  spedliione  in  Terra 
Santi.  Btimio  ai  tanta  a  ragiono  dì 
avPT  dato  i  «alali  a  Franocico  Maria 


Pagtrio,  flosob,'  gÌurispnitó,<magiilnlo 

illustre  auioro  di  opere  mollo  f^Htmài- 

te.  P„pcl-  i>m. 

Hrl([H  (Piemonte).  Prtn.  di  No' 
vara;  «rrond.  di  Novuri;  ninil,  di 
Borgomaneru.  Il  suo  territorio  è  in  una 
pianura  ricinta  da  colline  ;  nella  prima 
si  raecalgono  molti  cen^aic  :  sui  colli 
vaste  SODO  le  vigne-  e  i  vini  generoai.  ma 
(  troppo  angnati  cotilinìcomuiiilalivi  [ob- 
bligano aaa  pochi  diitanli  a  cenarsi  la- 
voro riuii  dì  peeat,  Bdl'eaanitb  dì 
vari  mcatìerì. 

il  capoluogo  è  is  Mt  putra  Itt- 
vtMSta  dall' jIgojMi  lo  Umib  nell* 
secondi  meli  dal  sooolo  IX  un  aipo- 
Totto  che  gli  diide  il  nome:  oellegaci^ 
re  civili  dVI  secolo  }^1V  reekò  distriti 
lo  e  poi  ncoBtruito.  Pepci.  768. 

Brica  (Piemonte).  Prctì.  di  No- 
vara;  ciVrond.  di  Novara;  mand.  di 
Boi^omanero.  Monluoso  è  il  suo  territo- 
rio con  vaatisaima  foreate  :  nelle  i)ub1ì 
si  raciwlgono  molte  piante  medicinali  e 

Inghilterra.  Producala  eltic^  notetole 
lucro  le  cave  di  pregiali  menni  die  vi 

pe  il  noa  sorgente  d'acqua  tatermiltcnte. 

Molto  antica  a  la  borgata  di  Briga: 
nelle  storie  trotasi  diilmta  col  nome  Ji 
Brii/a  l'icennuni,  i  cui  ibilanli  lacevi- 
DO  gran  traOico  di  lane  con  Kizza  e 
Marsilia:  le  sue  anticlio  case  hsnoD 
quasi  tutte  ronna  gotica.  La  M  chie- 
sa di  S.  Martino  è  molto  stimala,  per- 
ché ricca  di  memcrie  di  aria  e  di  ^lorìl. 
Popol.  768, 

Brinila  no  (Piemonte).  Prou.  di 
Alessandria  ;  cirroiid.  di  TortoaB;  fnoiuJ, 
di  S.  SebaUiano.  Alpestre  è  il  auo  ter- 
riloi'io,  aqierlo  diculagneli  e  dì  aelTC 
di  ginepri:  nei  suoi  pascoli  errano  nu- 
merose gregge  pecorina:  te' priaupala 
raccolta  i  quella  'delle  catU^» 


I 


DO  le  lilandc:  ^uidui  auui  ncu)  ii  cam- 
marciD  delti  Mia. 

Brignano  t  un  grosso  e  bel  vinario 
posto  nella  C03\  delta  Gen  d  nana. 
Nei  bassi  tempi  ^ra  una  ben  muaiiu 

Uij  :  nona  tuttora  praticaliili  due  iiuiii: 
d'iagresBO.  Gcaodioso  ò  il  paVu/ji  iiin 
giardini  e  deliziose  adjaccnzu,  ciic  ivi 
htimo  i  Visconti  di  Milano.  Bolla 
èia  parrocctiialc,  con  organo  moiu)  iir» 
gerole  dei  Serassi.  l'opol.  SOIitl. 

BFlndlal  (Napol.)  l'rov. 
n  d'OliJUilo;  drcond.  di  BnaJisi;  iiuinit. 

dì  Brindisi.  Trista  c  lajrimevDlu  u:  

olbe  il  capoluogo  di  questo  Uiruorju 
cooniniUlivo  t  Una  cÌLlk  coii  circuiui  ui 
tre  nuglia,  f/ik  lennin^  alla  mti  bella  lia 
le  grandi  vie 'regima  i  'cofnZn  i^t^qs 
pure  lodale  di.Plinio  ;  dovìjpoBl,  ***S^ 
cttDi0i  popolWHffniFna  { scila  d'onedte 
roDMai,  a  d'occidaiW  pei  greci  e  par 
gli  saltici,  IreqneatatiàaitM  in  antìeo, 
ora  noa  b*  che  pewmB  vie,  povere 

vada  mai  entrare  \m  barca  nel  tua 
porto,  direoDta  Eelida  gora:  non  ha  abi- 
tanti dw  bialÌDO  a  coltivare  la  decima 
parte  dì  un  tarritorlD  ciu  l'aere  guasto 
0  matetico  cafona  cooUauo  epopoUaw^ 
A  tale  è  ridétta  la  ntosta,  |a  «etebsr- 
rima  Briadin,  A«  siede  in  ua  pntjnoii- 
Urie  quau  al  coGaa  d«  duo  oh» 


-Il  lùuli  cunJodi  da  Dionicdo,  o 
I  </iiini,i  ui  y.vi^wiii  uiiiuiiii  oài  irupu.  ci 
i-iie.  III  mivi  iviiuii  minai  ISO  ani  unii 
nveteggiava  con  Tanuio  nrttibiia 
dell  Imio.  La  bravila  imuosiaci  ua  'in 
comuilazione  non  ne  cuaiuiiiG  ui  ri< 


LUI  li;  iiivo-iiuiii  iiJ  iiiiiuuiiaiiii  li  ili  au- 

remoii  e  ai  pcstiimic.  t-ario  u  n  Àngio 
avuva  nrnvvciiiiiu  iiiiu  bDiiruo  vii  ai» 
riapertura  aei  l>Drto;  ma  u  prnmiM  di 
Taranto  pfT  Doo  iBd«rlq  ilkaoigiweeB 
Aiienao  d«  aooaoo  la  bacca,  dte.  bob 
potè  pia  na{nm,  yaftnwfc  ««■  lavori 


del  decoraosfcrio.  Nella  ktftmnolaxw 
diàqta  in  m  <xoimì.qa««ffWi  ci  li- 
mitèhni}  ad'uTvortue,  oba  tlÙtiiiMio 
latta  eoBlmue  dal  re  Ruggero,  poasedeu 
aamiurio,  dna  ^i^dali  td  w  e< 


GoDw  in  ifnW  d 

cercato  ricDVfCO  in  addietro  novv  ma-  ^ 
gli'  di  religiosi,  e  due  di  moBadia,  " 
Popol.  88il. 

BriBdtBl  (NafoL)  JVov,  di  Ba- 
silicata  ;  mrconA  di  Petenw  f  Mwrf.  di 
Trivigno.  Nel  on  territorio  ai  hnoorii»- 
cbe  ramile  di  cereali  d'ogni  apccìa, , 

Il  capoluogo  6  un  bo^  posta  iq 
un  colte  ia  vieiaHaa  dalla  riva  d«l  Ba- 
attfa,  io  altri  tanpi  «umI»  di  farts 
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I6i»4  Io  rovin*  comiiluisincmc.  c  m  poi 

trova,  Papol.  839», 

Brii»lw  lUiiili.l  Pro"  ili  Cmim: 


maad.  di  Cuviu.  Noi 

Hin  inODIUD!,0  tcir 

Iorio  non  manraiin  m- 

lo  nula  la  a-a-' 

np  ••e  n'a'^'-'—R  -l- 

minbusilLùIi.  VI  ^ 

tioia  Oli  \mm\o  bpo 

poco  proLonuo,  i:ru 

niu  <la  alcuni  cra[oru 

d      D  !l 

rano    f-ipol.  ii\ó. 

Briaiia  (l'Ii 

vara  :  circund  .di  C 

ar|Mgnanii  ;  moiiJ.  di 

Carpigi»no.  1  migl 

uri  del  suol  Iviriyiii 

danno  vini  mollo  R 

Il  tapoliiogo  e 

sulla  via  provinclak- 

ohe  ua  Novara  co 

uuce  in  Valsosia  :  fu 

ta  rocca  di  Brloaa. 

ed  alcono  colonne 

Rln  capilolli  SUI  cjuali 

b  «colpita  1  Brmo  i 

ei  Visconti  rtmmen- 

Uno  rhe  ijueela  t«rra  Tu  una  di  quello 
incmiiata  poi  à»  Galeitzo  con  la  mira 
di  aluggiirM  le  mmud*  ingleti  che  ivi 
ri  •rana-rioaveraW  PopoL  WfS. 
■  MH»me  (treq^ino].  Cii|R(aiiiUa  di 
Hmm^  a^.  dt  Condii».  Montuoso  6  il 
■no  imitorlir;'  «vile  pendici  df[  monte 
Butta,  alla  dcMra  dcl  Chitae,  trovasi  ti 
villiK»  (testinsto  a  capoluogo.  Pbpol. 
240. 

Btteu  -(Lomb.)  Prov.  di  Brescia; 
btcokJ.  di  Brèsoia;  maad.  di  Brescia. 
Si  collivaiift  aà  aiot'  terreni  la  vigna 
ed  i  gel»,  UB  in  gran  parte  son  lasciati 
i'  paMohi.  Briona  Ò  un  villaggio  posta 
in  meizoa  colline,  ove  inconiiniiiBta  Valle 
■ftonipia.  P«jioÌ,  602   ■  - 

(Svili;  Ilal.)  Diilrnio  di  Locamo;  eir- 
rond,  di  Kavegna,  11  biio  Ipriilorio  b 
tutto  montuoso  e  il  capoluogo  ò  un 
meediina  villaggio.  Popol.  610. 

Bfi»*»»  VèrtMtm  (Svili.  iNl) 


rmrrU^  di  Lonimn  :  i-irnnd.  d,  \„t 

I     I         H    n  n 
p       n  a  7dd  q  lo 


Krlauea  (I.oiidi  )  J'rnv.  di  Mila- 
no' ciVfonri.  di  Mmia:  innnd.  di  Ca- 


panni Ivi  arrecati  dalle  soldatesche  del 
Harliaros«a  ad  1160,  nicnlrc  rII  a-'l- 


Torto.  PSpiiUi  dai  veneziani  per  aver 
preso  parto  per  Filippo  Maria  Visconti 
duca  di  Udano  ;  qui  prese  angine  la 
famiglia  Briosclu,  cui  appartenne  Paaino 
capitano  di  Como  aul  lenninaro  del  se- 

colo  XIV.  pofoi.  isse. 

'Brl«l|fi«nN  {Emilia).  Pnm.  di 
Rnenna;  eirtond.  di  Faenn;  mmd. 
i\  Bnsi'ghdia.  Il  suo  territorio  si  elenio 
par  una  valle  subaf^tenoiiia  molto  feriilo 
c  nella,  quale  ri  fanno  buone  raccolte 
di  vIm  e  di  anaci,  m»  si  ha  cara  s»- 
pratmtò'drt  gelsi,  Taceida  gli  abitanti 
gran  conimcrcia  e  molto  lucroso  di  sete. 
Tra  i  minerali  si  trovano  ligniti,  gesso. 

Brisighclla  fu  nei  trascoisi  (empi  for- 
te e  rinomalo  castello;  ora  b  semplice 
borgata,  non  aervendo  le  vecchie  mura 
minaceilnli  rAnna  che  a  &r  conoacere 
la  Idra  antìea  solidezza.  Tra  gli  edìBai 
sacri  primeggia  la  chiese  tntggiare;  tra 
i  privati  le  poche'  case  mademe  con 
migliori  forme  coatruìle.  La  popolnìoiiB 
di  Brisigbdla  fu  in  antico  mollo  ^uer- 
rìM:  qoet  suo  spirito  maiziale  le  aog- 
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gert  di  recingere  nel  <S09  Iff  mtilD- 
teschc  di  Giulio  11-,  ma  queste  vinwro 
in  foTia  àet  maggior  niitnraD,  e  puniro- 
no dumneUe  la  uauii  rtsisUniB.  Bri- 
sighelta  ha  uni  ooogregunne  di  cari' 
li  compenti  di'  iH  iMitsli  pii,  «fa«  per 


pofore  bocii^  Papal.  fltSl  ' 

■risili*  (PiaioiHile].  Proo.  di  No-, 
vera;  eircoai.  di  MlanM;  mOMl.  di 
I>eM.  Uà  ma  terrilorio  Mrgoao  nMÌ 
b  oglihiB;  in  ai  rnxdgaMi  '  vini 

gMerosi;  pib  in  allo  segale,  granotur- 
co a  caalagiK.  La  via  del  Seoipione  at- 
traversa questo  Comune. 

Il  capoluogo  ò  un  villaggio  posto 
presso  il  liumicello  dello  Hislc  nil^io- 
re:  la  Bua  [larotcliia  è  molto  inlica, 
Popoi.  Hitì. 

Jlrinwffo  (Svizi  fiat.)  diUretto 
di  Locamo  ;  et'rcolo  delle  Isole.  Sleii-> 
deel  il  MD  lerrilorìo  Mila  rive  del  Ver- 
bana  D  Lago  Maggiore,  '  ricìnta  in  di- 
Md»  da  eleTstiaimi  monti.  Lo  rivo 
del  lain  clip  b  oni^stn  rnmiinc  anonr- 


gllrce)  Urissago  dal  talenta,  pittore  e 
srcliitelto  G'  " ~  ' 

1870. 


btiJia).  Prm>:  di  Como;  wreond.  di 
Vareas!  «und.  di  Lonoo.  Ueotuoao  d 
il  eoo  territorio  dì  .oNNm  éakuM  e 
Mi'  tfotk    biTCDO  lornalìne  e  traua 

&  carbon  foBKÌe.  Briidago  b  «nviUag- 
gio  della  Tal  'baraglii,  dìataatar  Biglii 
t  cnw  dalle  rìf*  oiieBidi  del  Lago 
mag^ore.  Popoi.  iiti  -  ' 

MrlMvitM  (Piemoole).  Proe.  di 
Torino;  ci'nonii idi  Aosta;  mond.  di 
QoDit.  Una  gran  parte  del  eoo  territo- 
rio ó  iogombro  di  montagio  coperudi 
foreste  ed  iaacceasbili.  Fumico  prodot- 
to di  lucro  i  legnami  cheseoa  eetrag- 
gODO,  il  mollo  besiiamé  ivi  tenuto  a 
pMoolo,  a  h  caccia  di  seliaggiaioe.  Io 
alcune  parti  à  trovano  treece  di-  ferro 
■olfeTtlD  miìforo,  di  barile  i^BbA  e 
crìataUinati,  e  di  oli  tetàt  grigia 
quarzosa.  Sulta-  monugaa  dei  Luna 
souo  alcuni  -ligh^li  ini  hi^bi  dai  quali 


capoluogo  i  sulla  deatra  della 
takea:  apparlenno  in  feudo  ai 

ny  di  (Ginevra,  |IDÌ  si  sij^ri  [li 

[Napnl.)  /Voo.  d[  Alirui- 


1  giorni  SUOI  nel  1779.  Fu  pitris 


no  i  pascoli.  Brittnii  «  un  liorgo  posto 

■Irl.lD  -iJai,.]  Pr-w-^li  Como; 

Assai  fertile  ò  il  suo  lerrUono,  nel  quale 
sorgono  ntolle  e  ridenU  colline  ;  princi~ 
pali  prodotti  lono  i  tìbÌ  o  la  foglia  di 
gelsi  :  vi  ai  aUerino  infalli  moltiaùau 
filugelli,  che  danno  mtarialo  t  17  fi- 
landa, o  IO  rilit(^.  Le  tetre ,  iooolle 


amo  lawiitt  ■  paacolo,  o  vi  trovauu 

Beiti  bcig*U  b  fidvta  posto  ia  riv;i 
all'Adda  aul  lagbetUt  di  Brivja.  Era  iu 
anlicD  mo  ha»  «ailalla  Hggetto  alla 
corte  di  AIjmumk  poi  ddoalo  da  ua 
mola  d»  Leoco  dia  otUtdrale  di  Ber- 
gamo. Popcl.'  mi. 

■tmm  [»apal.)  Prav-  di  Temi 
di  LavOTD  ;  .Mnnn^.  di  Soia  ;  mW.  di 
Sora,  Di  piccola  eBlen^Que  è  i]  auo  Ur- 
litorto.  ma  tono  crei  (upiwa  la  raccol- 
te di  grdna;;LL',  di  lino  e  di  olio,  da 
farne  coimidcrabile  comiiieteio  cui  [neii 

salubm.  l'opol,  Ì0t6. 

BragUmt»9  (Vciiclo)  distrcUo 
di  Valdajjno  ;  Prati,  di  V'ioeaza.  Ameni 
ed  ubarloai  aauo  i  suoi  terreni  :  ìndu- 
atrioaiaBimi  |IÌ  abituili. 

U  «apoluogci  con  dna  pacrrocdiìa  i 
in  rid  ole  alo  è  diaiaott  da  Vìmo- 
wm^ia  13.  Popol  IMI. 

«f  «jH«  {8<rts.  Ilal)  diurttto  di 
Valla  Ha^  ;  rircnul.  di  Pmo.  Nflla 
piì  barn  perU  dal  no  larrUono  nge- 
tanole  niiinapit«la  sucwdooo  adeaaa 
la  le^om  dei  pim,  e  dei  cauagoi  della 

Il  capfllaogo  giace  alla  «aiHneain 
daHa  L«nnat«MÌ  Ma^ia.  r«pal-  410. 

GiUnta  iilt.n;  «noaiJ.diHEKitalqawi 
■Hwd.  di  Sem.  Gopiowncoolia  di  ce- 
nali e  dt  filila  si  oUMgeoa  nai  «uoi 

b«ona  postnn.'  Biupieturo  è  aulU  pco- 
diea  di  nn  calle  di  (reddlsalnD  cliina. 
Nel  lenemoto  dal  1783  MtferM  dajtoi 
imBuiisi.  È  da  Bolarai  cbe  la  popla- 
lione  TH  scemaiida  del  continuo,  perché 
di  intto  in  tratto  ai  sviluppano  febbri 
epidanudie,  della  quali  non  fu  ancora 
ditMpeitt  la  causa.  Pcfcl.  lOU. 


■alo  (Siciba.)  Pruu,  ii>  .Mc&sina; 
arcond.  di  Palli  ;  nmiici,  di  S.  Angdo 
di  Brolo.  Nei  auoi  feraci  terroni  si  racarf- 
KDOD  oereali.  (rulla,  olio  e  foglia  di  geln. 
Ilboiga  di  Brolo  è  in  Val  di.  Daioima 
a  non  molla  diaUnut  dal  niars.  In  b4- 
dictin  fu  feudo  del  .  Harabese  bingarìnt 
apiianenBDte  alila  bipigUa  Abate,  i's- 
fd.  4033. 

l|jr«lp*aImo  (Lomb.)  t'rov.  di 
Cremona^  eircojid.  di  Cromoni;  inand. 
di.  i'cscarolo.  Kci  auoi  feraci  terreni  si 
fanno  ricche  raccolte  di  ceraali  e  di  ilno, 
Ural|i«aino  è  un  ville^^io  (tasto  in  vi- 
cinanz;i  delle  rive  dell  Oglio.  PopoJ.  H7. 

BrsBdelItt  (Piemonte)  Proo.  di 
CuDco;  dVoMiil.  di  Salutaci  nunJ.  di 
Saluta.  Sono  pme^ali  prodotti  dei 
suo  territorio  cereali,  frutta,  e  vini  «qui- 
aiti,  tra  i  qnat  il. «od  detUtoaUteb  e  la 

U  «palnogo  i  V  borgo  d»  tnmà 
pressa  le  jo^nti  del  (wreota  Brands 
eia  BUIO  nanito  di  (wtt  tocca,  m*  nel- 
le gner»  dvili  del  mcoIo  XVD  Ttetii 
diainiut.  Ne  goderono  il  dmiiHo  prima 
1  Alanb»  di  SalnuD,  poi  i  ngaori  della 
&mi^a  Piade.  Pofoi.  933, 

Bro«l  (Piemonle).  Prw.  di  Pi- 
via  t  BÌTCoad.  di  Vo^>eia;  fflond.  di 
Broni.  Pianeggiano  in  parto  ì  som  terre- 
ni, ed  in  parte  sono  coperti  da  amene  col- 
line. Le  vigno  danno  vini  generosi  tra  i 
quali  il  cosi  detto  omo  saato  :  nei  bo- 
«dii  n.  trovano  larlulli  bianclù  riccrca- 
\Ìwi\aà  e  diTcrae  specie  di  piaste  aro- 
matiche nedioinalL  A.  oou  molta  di- 
stami a  da  Broni  ^rga  uaaaorgcnte  di 
acqua  acidula -ferruginea. 

Borgo  di  remoiiaain».  origina  i  il 
capoluogo.  La  ana  parrocchia,  obe  ap- 
parlenne  Uno  al  lilOa  alla  diocem  Picen- 
lini,  fu  allora  aggregata  aquella  di  Casa- 
lateael  4817  all'altra  dì  Tortwa.VÌH 
icoTUo  due.  untole  cofwmiii^ve,  w 
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bibliulwa  e  ilÌM-rsi  hùMi  soggiac- 
que BroDÌ  allt  Vin<e  vicissitudini  AeWe 
Tidofl  ProviDcw;  c«l  LraLUUi  del  <7  t9 
DB  jfteee  possesso  la  H.  Cosa  di  Sa- 
na. PtifoL  mi. 

Bi^n»na(3viu.Ual.)  dàtrOlo 
di  TaUe  Ibggii;  rifeond.  di  LitÌiists. 
Il  Boo  lIpcMte  0  dìniptlo  terrilorio  vi 
soggetto  B  sc««ceildinienti.  No)  Novem- 
b:e  dei  <S5S  dilla  nwalsgna  sovra- 
sUnte  bI  villaggio,  che  è  capoliiu^.  9Ì 
■laccò  on  enormi  masso  di  SODO  metri 
mbici  ffi  Otti  il  tareoo  soUopcelo  rì- 
BentmdsM  b  [muione  mioBociiva  di 
cedete.  feneMi  quindi  la  rovina  del- 
le abitnioià  itt  pari  àie  il  pericolo 
ette  ti  iMM»  KeadeDdo  «Ila  parta  piò 
sbMta  doSa  vdl»  pateMp  «mMareil  cond 
del  Banw  Mt  ■N^tm  la  ViUé'  lUggii. 
(1  Ocnww  dovb  proVvedfM  al  riane* 
ro  di  qotffi  abiMMi.  Popol  i75.i  . 

Br*Nto  (Sicilia).  Proo.  -di  Cui- 
BM  ;  wrcwid.  £  Catawi  ;  Monrit-di  Bren- 
te. Annano  ai  ooiiHini,  e  «i  iaadano 
fuori  det  nM'WnritarioBniiii-DitDdorlcs 
piuacdii.'fcmaggle  wtk.lD«lBime  per- 
ii irovMi  m'  v^Hm  ecrelhnte  per  la 
poneUut,  nen  hm»  Meet  di  mio»* 
Dici  prodotti. 

Bnnie  è  ma  [ficcali  rial-  età  tr»- 
TCB  alto  Mdo  diU'BtM;  n  cMds  an. 
lidMmt  e  di  aieie  evalo  iimonemc 
da  ■»  ià  inclopi.  Vnoln  avinrtirs  che 
Fndiimda  IV  ne  aran  fatto  uo  fendo 
col  tilala  di  ducato  a  favore  degli  erodi 
di  NebòD  in  rittaipensa  di  imlo  lilw- 
nto  da  GnMeeì.  Ib  Brente  nioqne  il 
eelttra  patta  e  ginreeenntt»  Pai^  Or- 
lali, adilFile*!»)  SpadalinicnalodaKo 
VlEaamMedÌS.Pietro,iabb<naiioD  ap- 
pwteaasH  aHa  wrialib  nmaBa,  Pap.Htl. 

nrwMeolfat  (Trentina)'.  Hiilntt* 
di  Efnia;  ciivrad.  di'Btlaaao.  Pallido^ 
W)  fe  il  tea  wniUri*) .  iMtn^nfoeote 
eoUifata  a  gclii. 


Il  capolnogo'i  aulla  <tia  pcslalo  d* 
Trento  a  Btdiaao,  aUa  «ia^  d^' Adi- 
ge. È  luogo  di  ■UmMipai'  la  safiga- 
lione  che  9Ì  Ta  .iB  qoel  EwM.  Pcfei^ 
itont  SSQ. 

IlraMil*  •  Bmala  (Pinn.) 
Prof,  di  Tonno  \  eìnmd.  di  Torino  ; 
«and.  di  Bruiaico.  Pn^  s  coUine  iór- 
mano  il  suo  terrilorio  :  Eono  queste  ri- 
coperte di  vigne  ohe  deono  vini  eccel- 
lenti: vi  si  fa  alliesi  mollo  lii-ca  rai> 
colta  di'  cau>|ia,  della  quale  le  ilaime 
del  contado  tanno  lucroso  smercio  nella 
piDvinoia  di  Binila. 

Il  capolnogò  è  in  DR  colle  che  do- 
lina gli  altri  ciroanvitini.  Fu  maoilO 
nei  traiGei'ti  'tompi  di  biationi  «  di  bne. 
NéUartua.partOMliiala  nterita  Mattva- 
liana  aa'  allue  &  dcagUola  (buasima. 
Bmado  b  la  prima  ddia  oait  dette 
«rn'ens  poBednte  idaiU  famigUa  Badi- 
cati,  e  ai  avverta  che  Bobalb  .Ma  la 
eeconda  s  Canlbor^oe  tt  tan."  PO- 
fol.  S03. 

.  I  Mi  owea.  (Kemoata).  Aw.  di 
GaBeo;  rireond.  di  Salano;  aioid.  di 
Venaaa.  Nd'  no  montana  territorio 
tma  alimania  molto  baatiama.  b  antico 
erano  tesala  in  atlitilk  diverta  (aiua 
per  k  btmttiaM  dal  ferto,  pà  abbando- 
■ateii^ù  trota  in  stdioadantai  Udente 
sciatosa  ed  il  fami  saKeraio.  Sul  monte 
Pradera  è  «pene  una  eM  di  mimo 
bianco  in  diveni  teidpi  -Uli^aW  per 
decoiere  i  HK.  Ma»,  e  la  idueB  di 
S.  Pìlippo  di  Torino. 

Il  capobogo  b  nella  valle  di  Vara- 
itt'  pmeo  la  falda-boreale  del  monte  di 
S.  BarWiameD.  Vi  si  vedono  ^ì'  areo^ 
ii  un  anlico  cMtello  già  poeaedulo  dip 
mordiaai  di  Salano.  Popol.  ilOft 
I  B»«H«i  (PicmenlEi).  Prte.  di  To- 
:  Irina;  iartond.  d'Ivrea;  nand,  di  Vico. 

Wsooi  monti  vegetano  ì'  caatagM,  ai 
I  raccolgaM  patate,  e  vi  trovano  •  barn 
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iami.  Nei  tniKorei  lem-  |  ]> 

fli  vi  si  ftcmBO  ricche  escavazioni  di  |  ^ 

teno  t  di  altri,  minerBli  :  ne  h  fvdr  la  1 

lung*  Blrria  lutla  selciaia  presso  la  |  '< 

quale  giacciono  rovine  di  non  pochi  i 

edifiij  deslmiti  alla  fabbricBuonc  del  I  P 

Terrò  e  HI  altri  invtsUi  :  ora  igot'Ilp  bb-  \ 

bricaiiooi  sono  rìilallo  a  piccolo  nuinvrc  I 
;>or  la  scaraiUi  di  rambuslihile. 


a  alla 


liiircnte  pianora  giac<:iono  gli  avanzi  ^ 

i|oaìo  trovasi  il  coa\  detto  piano  Jelìa 
inltagtia  in  memoria  di  una  tiem  zuf- 
fa stetenuta  da  quei  di  BrosEo  contro 
le  aoldalcsche  del  marchese  di  Monfei^ 
rato.  Vuoisi  che  in  origine  Brosso  fossa 
ediScala  da  una  colonia  romana  manda- 
tavi ad  escavare  le  miniere.'  Certo  è  die 
nei  basai  tempi  varj  agnori  ai  godero- 
no il  dominio  feudale  col  titolo  di  coo- 
tL  PupoL  801, 

BeMeH»  (Piemonte].  Prm.  di 
Novara  ;  circmul.  di  Pallanza  ;  nand.  di 
Lea.  .HoUM»  ed  alpoln  è  il  sua  tcr- 
riiorio,  coperto  di  querceti  é  di  altre 
piante  arboree  di  dÌTerÉl  specie.  Le 
•raocaltB  eoamtamo  in  Mgate,  palale, 
caitagne,  nod,  e  noociole. 

Il  eipoluqjo  t  io  uuriaho  che  torge 
{ix  dna  mrenli,  i  quali  riuniti  aboccaoo 
poi  nd  Lago  mggiore  col  nome  di  Er- 
H.  Ì>op>l.  4SI. 
'  nr*wUa  (Upiria].  Proti,  di  Ga- 
nova;  «troond  di  Savom;  -moaiJ.  di 
Cairo.  I  nooli  cba  urgono  nel  Wo  ter- 
rilario  bawM.il  Insto  aqwtta  dì  uno 
Melila  nudiU  :  veti  il  VedoBO  inbui  obe 
padM  qtwni  in-aleuBa  pattLiNei  poggi 
deprtMi  e  mi  colli  ai  Et  rocaoba 
divino. 

11  oapohiDgo'b  mn  hmgttk  delta 
quib  ai  Ima  risordooiek  caiie  del 
aecal*  XU.  HiMinn  lo  iveMigii  <U  no 
lotico  caMcHo  OOD  (arra.  No  tennero  il 


D  feudale  i  Del  CarteUo  di  6»- 
PopoJ.  i66. 

r»Hl  (Toscana).  Prtf.  di  Vt- 
drconii.  di  Firenze;  Mt<f.  di 
\  i.  in  v;il  li' Arno  ik>raalÌDa  M- 

ca|>r)luo;!u  di  qiK'Sio  nome  è  una 
c  di  Loi'fiaUi.  ilii;  ^ianch^iano 
les"  i'ircDzc  al  Paggio  a£a)a- 
Un  delira  riva  dcll'AroD  b  luaaa 


Nel  I32)>. 


citata  in  una  bolla  di  Grcfiario  VI  del 
iOie  ed  in  un  islrumenlo  del  1051, 
in  forza  de  quale  uno  dei  Cattaui  di 
Cerciiia  alienò  iiuelle  ed  altre  Qotù. 

inoliratoaì  Coo  a 
impo,  depredando 
quella  borgata  e  le  circonvicine.  J'oj.o- 
Ji>Hlm<  S77.4. 

.,  BroM*  (Lomb.)  Proti,  di  Uri-scu; 
eirconi  di  Brescia  ;  mand.  di  Dovegna, 
11  monluDSo  avo  leniloda  à  leaulo  a 
pascoli,  e  vi  si  trmuo  nùtiete  di  ferro. 
Brouo  è  un  villaggio  della  .Val  Trom- 
pia  posto  in  riva- od  Aknella.  P«fcl. 
ili. 

nt'M9fM«  (Veneto)  dia*.,  di 
Piave;  iVov.  di. Padova-  ll.teiWDodeì 
auM.oampi  coltivati  è  di  oUima  specie 
e  ù  presta  pfircifi  ad  ogoi  genera  di 
colinazione,  epeciajoienle  dei  cereali'  e 
dei  foraggi. 

firugineèa  piccola  diaunza  di  Piove. 
Il  marcliese  De  Leziira  ctie  qui  jMsaiede 
un  elegante  paiazzo  condolto  sul  diae- 
gno  del  l'plladio  e  fiegiato'  di  pitture 
da  Paolo  Verooese,  volle  aumenlaroe  le 
delizie  dando  prima  d'ogn'allro  Sigoaie 
Padovano  l'eaemino  dei  giatdiai  cot\  det- 
ti airiogleae.  Popol.  3135. 

Bracia*'»  (Piemonte).  Pro»,  di 
Genova;  «rcond.  di  Lavante;  otonil.  di 
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,piL.|r^ll.l,i^dl^.  .•WC^.l  MJL^HQilC  olLIC  0  4il 

Ili:)  fu  inatziiM  alh  cIIkiiiIù  vescovile 
e  soUopotiUi  aUn  cìuesd  eli  drnuva. 
PiBcque  Ei  Cii-guno  IX  di  liuniHa  bIIu 
chiesa  ili  Noli,  c  ud  Alt'Ssaiidm  l[l  ili 

nta  di  te.iriDna.  l'apol.  TJli. 

Urngnri-a  l^  ^'llelo]  dnlrHto  di 
Sociic:  prnif.  di  l.ditie.  LbiTtosissiuio 
è  il  suo  turriloi'io  iil'1  quaU  si  liiiiuu 
ricche  rattoIlK  di  cfreuli. 

Popoloso  boi!!o  1^  il  capolnoRQ  nUc 
giace  m  riva  u   Laivraii.o.  1  comi  l'or- 

conservarono  il  possesso  teudale  lui  presso 
il  termine  del  passato  secolo.  Pop.  .l.Jjb. 

Bralno  (PLemoolo).  Prov.  di  To- 
rino: areond.  di  Torioo  :  iiuuitf.  di  Or- 
tiMBaDO.  (tei  BUOI  terreni  si  raccolgono 
IQ  copia  graoRglie.  vino  e  fogha  di  gelei. 

U  c3|>oliujgo  A  tm  vills^io  daniict 
angina  moniU  dd  lempo  di  rocca.  L  im- 
peralore  Federigo  li  oe  imeaU  nel  1  !50 
TonmMo  1  conte  di  Sffvow.  Pop)l.  68S. 

BnuHMM  (Umb.)  ÌV«e.  di  Ber- 
gsina  ;  Circenil.  di  Bergaing  ;  tiumd.  dì 
Almenno  S.  Salvatore.  L'aIpMtre  tuo 
terrìlorlo  ha  vmto  boacaglio  a  pingui 
peicolL  Vi  si  Imaia  allreék  esteie  raccc 


I     \l  iiiaPrcMI, 

«rullate  [t.'>mh.)Proo.<i<(:onm-- 
!  r.rroud.  di  Como.  ™nd.di  Como.  I  suoi 
icrrnii  ii™1lcoiio  «rciili  m  copia;  ed 

mciuc  ricercale  e  apprezzate  le  grossii' 
iime,  e  i;us(oso  cipolle  che  qui  »  rac- 

llriinale  e  un  villaggio  posta  in  un 
ripiano  di  eria  nioala;^s  eoprastanto  a 

vpncral»  ima  beala  diigheliiima  sorella 
di  un  Re  di  ltu;1idlerra  che  dicesi  esser 
fugsitu  dalla  icgflia  ed  aver  qui  cer- 

lirc  al  drado  di  archilrlla.   autore  dt'i 

Viiticano.  ebbe  i  iiaiah  in  lirunalo.  seb- 
bene alcuno  lo  faccia  uBti\n  di  Bicone 
sul  lago  di  Lugano.  Popol. 

Ilruitrrro  (Trcalino).  Copoluo- 
qo  ài  dislr.  nel  Circolo  ili  Pusleris. 
Lbertosi  e  vasti  sono  i  pascoli  del  suo 
territorio  nei  quali  SI  alleva  gran  nu- 
tneru  di  bestiami,  cho  lonnano  il  prin- 
cipale 0  lucroM  commercio  del  paese. 

La  citladi  Branecco  Irarui  in  ame- 
na posinone  sulle  riTS  ddia  Rienia. 
Poco  dopo  la  mela  del  secolo  XllI  il 
veiCDVo  Bnuo  principe  di  BreasannDoa 
ne  fn  il  rendalora.  Qoesla  atta  sobl  le 
eorU  di  Btossaniume:  nel  centro  di  essa 
sorge  il  fortiliuo  o  caUello  io  coi  risie- 
deva nei  inscorsi  lempi  itCasuldodel 
vcftcoTo.  La  eoa  chiesa  parroccbiile  di 
moderna  archllettnia  è  ir^tata  di  bua- 
oc  pitture.  Pofol.  SODO. 

■nmcUa  (Lomb.)  Prov.  di  Co- 
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ind.  A'< 
»  fanno  <ìi 
,  sono  quelle 


!  iiisii  tempi  L'bliD  la  sua  rocca  posscduU 
:  poi  ila|;U  Scarampi  cui  titolo  di  eoulea. 
■  Popot.  Ì61, 

■IruNitHCO  11*  uiiln).  Pn,v.  ili 


gami):  circoad,  di  Itergamo:  mand. 
Hcrgamo.  Il  suo  lerntono  ha  pmiiu 
collmc  0  pendici  montuoso:  questo  so 
neoperle  (il  boscaglie  a  di  uiatugau 
aiiL  colli  E>  raccolgono  vini  ccc«llei> 
in  pianura  abondano  i  cercali  e  la  I 
glia  di  gelsi,  Brunuuo 


Ik);  e  presso  lo  faide  del  monto  Canto, 
Popol.  380. 

BpnMtporlo  [[jimb.)  /Voi),  di 
HergamD  ;  circond.  diTrcviglio;  maiid 
di  Uarlinengo  ;  i  suoi  terroni  sunu  sas 
soai,  e  ben  poco  fenili,  tranne  quclcbo  col 
le  su  CUI  prospera  Is  vigna,  dando 
vino. Danna  cavadi  pietra  arenari: 
goiiD  estratti  copiosi  materiali  da  coelruzio- 
ne.  Dnisaporto  è  un  villaggioche  siede' 
un  collo  isolata  io  mezzo  alla  pianiin 
non  lungi  da  ciao  in  elevata  pendii 
giacaono  gli  svanii  di  un  antico  fon 
liiio.  Pùfol.  619. 

di  Aleaandtia  i  ciramd.  di  C««le;  mand. 


in  .nltti  ^iinn  molti  boscbi  cedui.  Nel  silo 
detto  Val-Pisclla  si  trova  molta  lignite. 

Il  capoluogo  b  diTBo  in  dna  bor- 
date :  una  È  sulla  pendice  dun  oiUei 
I  altra  n<^lla  subiacente  pianara:  nellt 
parie  più  alta  sorge  un  superba  castella 
rjin  giardino  attiguo.  Nei  bassi  tempi 
rni  suggello  at  marchesi  d  Ivrea  :piil 
tardi  alla  chicsadì  Vercelli.  Popol.  U33. 

Brnacian*  (Napol.)  Proo.  di 
Terra  di  Lavoro:  circand.  dì  Nola; 
ma«d.  di  Harigliano.  Nel  suo  ferace  ti- 
ntorio SI  fannn  tali  raccolte  di  grani  e 
di  Geni,  cba  forma  aggetta  di  neco 
smercio  la  rendiu  di  quelle  demlsnei 
mercati  di  Napoli. 

Il  borgo  di  Unisciano  b  m  pianura, 
ed  alcuni  hanno  opinato  che  in  antico 
appartenesse  alla  romana  famiglia  dei 
llruli:  ignorasi  però  con  quali  prove  ciò 
Appartenne  a  Teodosio 


ai  Co- 


siamo, si  Duchi  di  Ariano,  ai  CaraiTa 
ed  in  iillimo  alla  famiglia  Mastrilli.  Po- 
poi  2Kì:ì. 

Brnalmplana  {Lomb.)  Pron,  dì 
Como;  eircond.  di  Varese;  nianii.  dì 
Arcisale.  Il  suo  territorio  si  stende  lui^ 
le  rive  del  li^o  dì  Lugano  fin  prtSM  la 
frontiera  lombarda  col  cantone  Ticuo. 

I  villaj^o  p«sio  snlla 
occidimtalo  del  lago  prett»  «a  iDonte 
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n  meizo  31    irupi  rowsi  1  rapo- 

mensa  arcivcscoi^'  iiTmìI  "       "  l'n' 

duto''da'i  Conti°  dl'chanont"  e^'^ruriTi' 

lullara  gli  avanzi'dcllà  s  '  ""a  U 

roccalo   PoBoi   ni9  '' 

cÙb   h  ib^'^"  H™ 

Piè  di  Croce'  circnnd  di  Corte  llni- 

Dislr  ™Lu*ano'^''"''d  q"^-   ^  [ 

Bmaaffllo  {Lomb  )  Prov  di  Ui- 

l'alpestre  suo  territorio  IravasUina  mi 

iuno'  A^ol'ferfil/'i>°"il  s™ij"K'triìo'rio 

mera  di  ferro.  Molto  searse  sono  le  rac- 

"ono  dkMttrbcro'da^i''  .^g""^""  "f 

Mi'lanese"''Brusu*'!io  Tln  'Ta!a"'"io  che 

p^coli'^"^"                            °  °' 

incontrasi  oresso  Ti  'sevcso  '  non  lonai 

Il  capoluogo  giace  alle  Taldo  di  un 

altura  montuosa  die  ivi  si    slendo  a 

laoo  Die  ■9i'""r"'^  "      ""d^'ui  i 

nÌK«ro       '  "  ^        *'"h         '"di  sn- 

rivi  dSl'rai^ca  'òco'^uiJa  "s"  i' 

impero"'È  tradizione  aUtesl  che  qoi  avos- 

e  Awiùo  BiKiiilìca  eocondo''  °  '"^r' 

flo  i  nauli  qn-l  prete  milanese  Liprando 

arx.  ^qnt.  390. 

simo^'  Xk^ii<^i"&Qt^^m  ver 

dar                  l^r"^  'ma'"**" 

M  M^te  ^ifl  'tìlii'"'' nelli  bceia 

Ricca  è  b  rBUflolta'^^  '^'l 

per  tosati  opposto  il  milrjniwùo  dei 

dille  liraB  coUiTaie  mi  u'^M^ta 

uiumuii  ha  iiiItoun»IÌD  m  deloion 

h  di          <m\ia  NbII  "*     b  h' 

cua  di  caapegpa^poi.  G4S 

ai  &  buona  uccia  di  le'  ^"  '  "* 

AfMZvIftv  [Stìz.  Itil.)  DittrtUo 

Il  capoloMO  è  un  II 

to  ceUe-Ml  dmeìo  ohe"  1^    '°  la 

ni  Mgmn  [rimmiihi).  Prm.  di  To- 

di  W  belhi  inoslni-  Popoì.  SOO. 

rS^  Konita»  *U*'"'LrriÌori'  '^'^*d' 

laDo"nV«OTid"dt  M^bno  ■'tiwnJ.  di  Mi- 

no^ra^M  bestia      ''^bl'  h'"  r° 

come  tli  '  adi'àcé  l''"°cs'l  ^ÈndaJ"Bn 

trovano^^a  lupi  Tra'^'^inera(i^m&! 

ò'^rTriva'  a^Sete»  [MW»  Il  »ii"^ 

riia  esser  natati  una  tp»àa  di  ferro 

siale  da  Milano  i  Coaw.  Qnl  nacque 

o^^idulo  dibouto  :  è  in  sUìtìIìi  una  fu. 

quel  prode  Pantr*,  che  nel  Htì  am 

cliia  per  liTonre  il  rem».  Vi  si  coniano 

un  colpo  d'aalo  rovescib  di  citbIId  il 

7  piccdi  laghi. 

Re  Edio  i  lo  Teee  prigionieni,  metlen- 

jrio  SI  raccolgono  uermt  u  osni  sni 
Il  capo  inogo  si  vuoie  cdiucjio 
irciii  :  «irto  o  aio  nei  lussi  lomm  c 


anali  sovribmdano  ui  na- 
ti, liiibbiBao  incontrasi  Lia 
Il  Ik'rcgusrdo  e  u  TicjDelio. 


>  (Lomb.)  Prov-  < 
lino:  rtrconif.  ai  AUDmlrgrasso ;  i 


di  hMa  ed  haDDO  vasli  |  Lori»  ci!,  tr. 
i.  iiucciiuco  giace  Ira  u  Gonli.  Pope 
lo  0  duello  di  PavLo.  Po-  Itndtli 


<,  ki^nalo  alle  falde 


cailllnuii  „-m-,.Tl,'  ..l'.lioi.i  .<i  nini.i.mr'nli  i         UudrI»  llviìlllial.  Priiv.  (Il  Kull] 

anviclii.  Viva   Lriiano   \l  poiBonmlaLi)  I  gna ;  circond.  ai  Boioi;na  ;  monti,  ui  m 

ila  Uarb  111  ili  lliirs^iu.    ii'itIi  un  ri'  !  ilriu.  l'iauniLiiii  il  suo  titmln   immi 

coverò  in  Uuciìdo,  Pcpol.  7  12(1.  :  cinerei  urodolli  e  nrincipaH'  quello  ae\ 

Unelue  M'usrjuul.  Prrirt.  <li  A-  I  ù  l'Jiiuiiui  elio  ivi  e  .li  oUiiu.i  i]m:i1ii. 

rciai:  «rromf,  ili  Arriio;  IMn.  ili  1  ii  iciiula  lincio  tome  Jii  iui;-i:i'i  >■  nn.i 

ij.  Giovanni.  Qunsio  capoluoso  à  poaw  I  no;  ne  »ieii  lanu  bij"iiì!>'ii"j    ■  - 

in  Val  a  Amo  supcriore.  I  spociaioienio  ui  nueiui  nuuii.i  j  eoi  un}! 
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?liCB  lìulolia  Sannini  ve- 
lli un  loc«le  conUftno 
ina.  Leretta  di  qucM 
Il  affreschi  del  Poccelti. 


ui^ki.  Il  vUlaggio  di  BiJgin)  ù 
snM  l'oiiMle  e  Lnrce  preaso 
s  conduca  da  Uilaoo  iCnmo. 


Anluniu  di  Bertolino  da  Dudno  giure- 
consullo  dol  eccolo  XIV.  Qui  pLIjb  al- 
tresì la  cuna  il  Uollore  Balanzoni.  Po- 
pot.  15917. 

Uacdwno  l'I'osamn.l  l'rrfrl.  di 
Lucca:  circand.  di  Lucu  ;  iJefr'/.  di 

li  capoluaso  b  poslo  allo  laido  dol 


collo  ! 


I  I 


1  .[ua 


il  l'ic 


c  la  ?iei 


ì  fitazionD  della 
ijLradii  leiruLi  LucdiCBC.  U  pieva  Tu 
costruiLu  nel  secolo  e  riedmcata 

poL  nel  1773.  ^cl[a  sua  facciata  ó  un 

della  diUniaiane  della  diiesa  di  Cap- 
piano.  Nella  chiesa  ui  S.  Alarla  delle 
UenedeUino  rcslaarala  nel  17711  si  os- 
BemiDO  buono  tela  del  llardclli  e  del 
CiTlini.  La  cancelleria  U-ovasi  sulla  Piaz- 
za dol  Mcroaio.  la  (|ualo  li  assai  vasta 


.  Il  1 


10  col- 


di  Uulgon>llD  k  in  riva  alla  Lura  non 
longi  dalla  via  cho  conduco  da  JHilano 
a  Como,  Pop.  618 

Balte!  (tìardcgna.)  Prov.  di  Sas- 
di  Ozieri  ;  mand.  di  Ben- 


I.  Di  > 


te  pioniuosa  abondano 
eri  e  i  lecci:  il  be- 
1  goainnmatra  il  latta 
L  boolà  «pgdlrg. 


Nei  campi  bene  esposti  t 
cereali.  Imo,  canapa  e  vino. 

Il  capoluogo  ò  un  villaggio  posto 
alle  falde,  del  Goceono,  ed  e  diviso  in 
due  noni  da  un  fìuinicella.  Trovasi  quasi 
nel  ceniro  della  Sardegna,  e  vi  si  gode 
di  un  clima  sempre  temperato  ma  non 
del  pan  salubre.  'Vedoasi  a  breve  di- 
stanza le  rovine  di  ITsuftn  o  di  altre 
abitazioni.  Vi  si  Iravano  a]trca\  due 
J^uraglii.  Pofiol.  994, 

Balzi  (Sord^ia.)  Trou.  di  Sas- 
sari ;  circond.  di  Sassari  :  manj.  di  Ca- 


iL'vole  I'  I  i^lulo  per  le  fanciullo  tbn- 
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S^cadi™  <lel  secolo  XV  eli  abitami 
lanwD  sorpresi  o  moiw  oauneggiasi  ubi 
PiuuMSL  Allretlanui  ad  essi  accauae 
nella  riToloume  del  tU&.Pop  3165. 

BwuaBar*  laardegiia.j  Prou. 
di  SuBm:  tirami,  di  Aglisro  :  mond. 
di  Tbien.  Nei  umpi  puneggiinti  ii  c«l- 
tmiw  eeraali  e  «igne  ed  oUimi  t^ni. 
nelle  patti  moiitDOM  viena  eiercitaU 
dblmeate  la  pistoriiia,  eeseado  nunw- 
roM  le  mudre  ivi  alimealale  che  danno 


II  capolaogo  i 


n  borgo  di  me- 


;  diUg.  ■ 


via  regia  romana,  cne  w  diTids  la  mez- 
V3  da  porta  ■  porla,  i  curi*  di  bnoos 
abiuziom.  Su  di  esa  i  U  Prelorio  e  fa 
Pieve,  usila  quale  bduo  diputore  della 
puma  marnerà  Bmeee.  nxdto  impMlaiiti 
alla  itona  dell  arte,  in  Ekchi  sua  chie- 
ta  è  1  oralono  di  a.  aetnaliano.  GmiLÌ> 
glia  ad  eaw  è  la  caia  del  Comune  tea 
spedaletlo,  acvola  pnbUiebe,  ed  a«iHso 
di  Cqipaccuii.  Sembra  cbe  la  locanda 
annesH  a  Porta  romana  beae  l'antico 
convento  cbe  dii  nona  al  aui^.<Poiw(. 
3113. 


UiiMittlo  :l.  1.  I  l'r 


lianchcggiano  ia  riva  a 
Popol.  Hiit. 

Bnxllo  (l'ii-mniil 


allo  laiao  ai  un  monto  sulla  sinistra  acl- 
VAdda  tra  le  duo  valli  Uaiino  o  Ma- 
roggia.  Popol.  832. 

■■■iniM'a(Napol.]  AuD,  ili  Abroi- 
IO  (III.  Il ,  FirconJ.  di  Solinana:  nianrf. 


no  [inaili  comose  raccolte  oi  scia  e  àt 
VIDI  molto  stimali,  timanio  villaggio  aera 
Brìanza  b  Biileiago,  posto  in  riva  il 
Lambro  noa  lungi  dal  lago  ài  Pusium. 
Nei  suoi  dinlorai  ranno  di  so  mostra 
ekgenli!  varie  rase 
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giardini  Dllignii  principalmentis  poi  ii 
ptlftiK]  TBrerna.  Popol  S09. 

BnonpenalcFR  WnAarì  (Sic.) 
Prati,  di  CaltaaiBcltii  :  drcend.  ii  Cal- 
taniseUB;  mand.  dì  Serradifalco  II  suo 
ubertoso  territorio  Uandeai  io  vai  Mas- 
sar»  B  brars  distann  dal  mora.  Bnon- 
peosìere  k  un  boigo  die  giace  olle  folda 
di  ini  niDiiU;  ì  auoi  abiUnti  TcndoDos 
quelli  dei  pwn  tieni  granaglie  e  man-  ' 
dtvle.  Pufol.  SS3. 

BmBpietPB  [Sicilia),  Pro»,  di 
Pslermo  :  circotuf.  di  Ceblù  ;  mand.  di 
Petralia  Soprana  Và  fecondo  suo  ier- 
riloTÌo  si  lacMtitaiio  biade,  Tini  e  fruiM. 
H  Tilla^ia  di  Bnonpielro  è  ditlanle  nii- 
giia  (6  da  Ceftlli.  Popol-  8398. 

nmrmt»  'Lenib).  Prtm.  di  Milano  ; 
eirtvnd.  dì  Xonia  ;  mani  di  Vimerca- 
(e.  I  suoi  reraciiaimi  terreni  sono  rico- 
perti di  vigne  e  di  gelai  ;  di  ouimo  go- 
alo  sono  i  vini  dia  ai  raccolgono  dalle 
prime,  in  gran  copia  i  li  aela  die  ai 
alliene  dai  Glngelt!  stimentati  coi  ae- 
condi.  Bnrago  è  un  viìlassio  posto  in 
rira  al  folgora  nella  ilietania  di  un 
m^lio  da  Viniercaie  Pop"!.  977. 

BarM»  (Lomb).  Pnv.  di  Bre- 
scia: ciramd.  di  Sal6;  mand.  di  Salb. 
Nei  Booi  reracissimi  colli  ei  raccolgono 
m  copia  fini  e  Toglla  di  gelsi.  Burago 
h  ira  piccolo  tiltaggio  giacente  in  riva 
al  (hime  Chiese.  PofoI  fi7. 

Bw«H*  (Veneta).  DiXrtKo  e 
prim.  di  Veneiia.  È  uoa  isolelta  della 
laguna  veneta,  presso  un  golló  chiamata 
Porlo  dei  (re  porti. 

Il  capoluogo  È  cillù,  la  {li  cui  orÌRi- 
ne  risale  al  ijuinlo  seculo  el  tempo  del- 
l'invasione dei'  barbari,  albrijuantlo  cioè 
Aitila  infestiva  le  provinole  del  imdo- 

1.0  donne  lavorano  assai  bene  i  tnerlet- 
li.  ed  in  Venezia  si  recano  a  vendere 


]icsce  minuto,  o  a  larvi  Iraflico  di  vefU 
lacere  c  vecchie  La  Ungua  di  terra  SU 
cui  siede  Burano  ti  piena  di  fabbrìcnli 
per  la  massima  parte  di  buono  aspetta 
Ni'lla  àtima  pcrroccliiale  sono  osserva- 
bili buone  pitture.  Ai  Icinpi  ilella  Ile- 
pubblica  veneta.  Ilur^iiu  aipi'jiii'va  ilalU 

dell'aria  salubre  che  vi  si  gode,  il  pre- 
tore ivi  risedeva  piuttosto  die  nel  capo- 
Inogo:  ed  allora  vi  ai  Irovavanu  Ire 
conventi  di  religiojee  uno  spedale.  Qui 
ebbe  i  natali  quel  Vitaliano  Donati., 
in;.<e^nere  infau^ilB,  die  vena  la  metà 
del  decorso  secolo  ginnM  «  leaiidagliere 
quasi  tutto  il  mera  Adriatico.  I  bonueti 
nsadb  il  dialetto  veneto,  me  con  pi^- 
noniin  pactio^re  e  awlio  divena.  Po- 
pot.  S897. 

'■n^el  (Sardegna).  ProD.  di  Ca- 
gliari ;  «reooil.  di  Cagliari;  nuuid.  di 
SinnaL  I  sooi  teireoi  per  la  -massima 
parte  aablHDat  sooopiiiadaUati  alla  otdti- 
vaiiona  deH'orzo  che  e  qndla  del  gra- 
no: le  viti  peri  B  gli  nlberì  da  frnUa 
vi  prospera»)  aasai  bene.  Nei  Bnm'ieelli 
che  Mversaoo  il  territorio,  ai  pescano 
anguille  e  trote  io  quantità.  Nei  boschi 
di  montagna  etnno  mnSloni,  cervi  e 
di^hlali.  Nei  mercati  di  Cagliari  ìmw 
niollo  ricattali  i  form^  di  questo  piie> 
se  ;  vianannereiau  altceaì  notàbile  quan- 
tità di  panni  Ioni  toMili  dalla  donne. 

Il  TÌllaggio,  capo  tnogo,  vuoisi  fón- 
dalo da  alerai  pssiari  della  Bsrbsgia. 
k  io  situaiione  inolio  elevala  ed  espo- 
sta a  tutti  i  venti.  Mite  é  la  tempera- 
turo  e  salubre  l'aria  che  vi  Si.Ki^iia; 
ma  la  grandine  e  i  iulmini  sono  I^Ui 
che  spesso  ai  ripetono.  Restano  due  nu- 
raghi, ma  quasi  affatto  disimtli.  Popo- 
laiiane  86S, 

Sur-s«M  (Trentii»).  IHifr.  di 
Gtorenza;  etreond.  dell'alia  YmdsU.  Il 
castello  di  Furstemburg  (allo  costruire 
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dal  T(«coto  di  Coirà,  CorrHdo.Dcl  mi 
a  poca  diatania  dal  Tilla^gio  ài  Burgeb 
chs  i  vescovi  di  Coirà  possederoiio  Hoo 
ai  primi  anni  del  corrente  ucolu  XIX. 
Popol.  1000. 

Barala  (Sicilia).  Prou.  di  Girgeo- 
ti;  dreond.  di  Bivoiu;  mond.  di  Bur- 
gio.  Nei  iudì  lerrai  ti  fanno  ricche 
ncoolte  di  granaglie,  olio  e  micie  Kui^io 
è  pieook  dllè  porta  in  un  monle,  nei 
bMcon  Itmpi  conceduLa  in  (cuilo  »! 
GonMUbUs  CMonoa  V>  Mi^ra  i  [lalali 
il  doUD  iBologO  SebaMiauo  Sacco  «  dui' 
ddk  funì^i*  Tarano,  uno  giureconsullo 
e  l'altro  utrooomo.  J^opol,  MÌO. 

amrgom  [Sirdegu].  Pro»,  di 
Suuri;  cinwul.di  Ozieii  ;  fflond.  di 
Bono,  di  ' tbit*nti  altendooo  principal- 
mcnle  lUi  paitoriiia,  perchè  il  terrilorio 
i  in  gru  piTlo  montuosa  e  ooperto  di 
boHaglÌB  ghiandirare;  ma  nei  siti  pia- 
niggifUiU  e  bene  eaposti  si  fanno  buone 
nòoolla  di  granaglie  e  di  legumi,  come 
pars  di  fratta  di  diverse  epecie  a  di 
agrumi  ancora.  Il  clima  ù  mollo  Freddo 
perchè  Balle  cime  cadono  Bpeaaa  le  nevi,  e 
\Ì  si  addeoBBOO  altresì  impeluui  uragani 
che  cagionano  molti  danni. 

Fra  lampe  del  castello  di  Goceano, 
s  la  falde  di  qoelU  montuosa  catena 
giace  il  TÌUeggio  ora  destinalo  a  capo- 
luogo.  In  proBeimilà  sorge  sull'alto  di 
aspriuitna  rape  l' antica  rocca  di  Goce- 
aiM.  che  diede  il  nome  al  dipartimento 
e  poi  alla  contea  goduta  dai  giodici  di 
Art>orea  Uno  a  Mariano  IV,  poi  dal 
□urohesi  di  Orislaoo,  ed  in  ultimo  dai 
Hb  dell'Isola.  Lungo  sarebbe  II  ricordare 
gli  avvenimenti  storici  di  quell'antico 
[bttiliiio  munito  di  validiasime  difese; 
avvertiremo  unicamente  che  dopo  l'sbo' 
liaioiie  dal  msrcbesuo  d'Oristoìto,  i  He 
di  Angona  ncu  (emendo  pid  nemici 
nell'isols,  tbbandossroDo  qatlla  tirteiia 
■Deditarrsan  ;  la  qosle  eerv)  poi  di- 


bandili,  a  disertori  ud  a  malfattori. 
Popol.  058. 

nurualalt  iTrcntino).  Z>i'(Ir.  di 
Merano  ;  «rconiJ.  di  Bolzano.  Sulle  pen- 
dici di  nn  monte  giacciono  le  rovine  di 
un  castello  dominato  nei  passiti  tempi 
da  una  famiglie  che  portala  il  name  di 
Bui^tall.  A  poca  diaisnia  fu  poi  co' 
Blruilo  il  villaggio  che  serve  ora  di  ca- 
poluogo posseduto  In  feudo  da  varj  Si- 
gnori Udo  a  questi  ultimi  temfÀ,  nei 
quali  venne  occupalo  dal  dominio  au- 
striaco. Popoi.  3S  I 

BorlBBCO  (Piemonti^].  Pro»,  di 
Torino;  circand.  di  Pinerolo  ;  muniJ.  dì 
Duriasco.  Pianeggiante  è  il  suo  territorio 
nel  quale  si  fanno  ricafao  raccolte  di 
cereali  a  di  foglia  di  geU  ;  abondanle 
più  per6  è  quella  dei  bonoli,  ed  è 
ramo  speciale  d'iadustria  la  hiatura  del- 
la seta.  Sui  colli  protrano  le  vigne. 

La  borgata  ere  in  addietro  divisa  in 
superiore  ed  inferiore:  giace  in  pianura 
prosso  la  riva  eiaistra  del  Lemina.  Nei 
bassi  tempi  ebbe  aa  ricinlo  minala  e 
solide  Fortilicazioni.  All'epoca  del  mardie- 
ai  di  Susa  ne  goderono  il  domioia  i 
Gigli;  poi  fu  possedute  col  titolo  di 
contea  dai  Ferrere  di  Pinerolo.  SnI  c»r 
dcrc  del  secolo  XVI,  le  aoldaUacba  dd 
generale  Lesdiguiares  Io  sacebegglarona 
fopol.  20115. 

Bupcla  (Piemonte).  Proti,  di  To- 
rino; circonil.  d'Ivrea;  inand.  dì  IvrcL 
Buona  raccolte  di  cereali  e  vini  si  otten- 
gono ne'suoi  campi  coltivati,  nel  quii 
vegeta  anche  l'olivo.  Nelle  pendici  mm- 
tuose  abondsoD  le  pasture,  e  UUÌcìbì 
in  copia  danno  gli  armenti  d»  ii  tto- 

La  borgata  di  Burdo  geige  a  gnin 
di  anfiteatro  in  ridente  collina  :  resiam 
la  vasUgia  dd  ano  antico  castello.  Eb- 
be ioTatti  nei  basii  tempi  I  tMH  parli- 


coUri  Eignori.  e  più  tardi  Tu  creilo  ìd 
coalea  a  favore  de'  Lodi-Cevtris  di 
Uarentino.  che  lo  venderoaa  ai  Vercel- 
lesi, fepoi  999. 

BwraaB*  (Pienunto).  Pnw.  di 
Ka*in  ;  otroand.  lU  Vercelli  ;  mand-  di 
Arboro.  Kiao  io  ct^ia  nella  irrigala  pia- 
nnra,  enulUi  lelTaggiuineii^piita  bo- 
BGhiia.ave  DDD  maDcaaa  feraci  pAscoli,  co- 
sliluiecopo  i  prodotti  priocipali  del  paese. 

h  capoluogo  o  flullo  via  provinciale 
da  Torino  ad  Arena  pressa  le  rive  del 
Cervo.  Di  là  non  lungi  in  deliiiosa  si- 
tuazione Boi^B  l'antico  convenlo  di  Ago- 
sliaiini  scalzi,  convertilo  poi  dalla  [a- 
roiglia  Avogadro  di  Cerrctto  in  un  bel- 
l'edilizio per  villeggiatura,  di  grandioso 
e  perfetto  disegno^  con  giardini  e  vi- 
gneti attigui.  Popoi.  4093. 

Boaaclal  (  Sardegna. }  Piva,  di 
Ciliari  ;  ànxmd.  di  Oristano  ;  mand. 


^tati  pmn  nei  Iwnilwllì  uba  titstim- 
no  il  Inrilorìo.  11  dima  è  lem  perito  e 
rtrii  «Inbre,  ne  aà  mtù  estifi  mo 
freqnMi  ^  nngnii. 

Il  npoloogoi  on  aemplice  viUig^ 
TD*  in  •ddlietra  fa  capo  di  provioeii, 
diemdoiì  di  Bandii  qndlo  cbe  era  por- 
la il  noaw  di  OrialaDo.  1  sodi  edilìzi 


trovano  agate  «diaspri.  Gliabilanti  traOi- 
citno  in  grano,  rìso,  olio,  lino  e  canapa. 

In  questo  capoluoga  nacque  Fiebv 
FanUnella,  che  nel  MCoIo  XVII  cUm 
plauso  coma  dotto  teologo  e  mbwìMI. 
Popof.  869i. 

Baaalla  (LìgurìB).  Prte.  di  Ge- 
nova; àrcvnd,  di  Genova;  faBMl..di 
Ronco.  laccata  è  la  eateoiione  del  suo 
territorio,  nel  qoate  scara^giano  i  ce- 
reah,  ma  vi  si  raccolgano  buoni  vini  e 
molto  caauigne:  numeraso  nltresk  è  il 
bestianie  che  trova  alimento  in  quei  pa- 
scoli e  forma  la  princijiale  riccheua  di 
quegli  abilaoli.  Anche  da  una  cava  di 
pietre  si  trae  nolaliile  lucro. 

Il  capoluogo  è  sulla  via  ferrala  da 
Torino  a  Genova  e  forma  ataiione.  Nei 
tmcocn  tempi  fa  imo  dei  &odi  impo-  , 
riili.  Pepai.  S734. 

~     ama  (EmiUa).  Pne.  di  Bo- 
llii, di  Reggio;  mand. di  Cu- 
laguu  Hontwm  t  il  sio  te 


a  l'ui 


gltei.  Ne  spiace  di  i 
un  che  gli  abitanti  abbis<^ana  d'iaUs- 

•ItiiaBi  dn  preslBt  fede  sgU  anwatlia  nienti, 
ai  Stri,  «1  altre  Mtoiiedi  filtaocliieri; 
Immì  il  din  cba  se  stpriniene  un 
unpanla,  di  possiede  anni  di  tuooo 
asse  a  ftr  giana  centra  la  pioggia  sd 
■  hlnùni  I  PtpDl.  4938. 


«  di  osraiU  e 

Bustu  è  nn  nlbigpa  pcau  in  sagola 
vino  le  «Ip.del  Cerreto  presso  la  tìb 
dsUs  Lwù^sna.  Formi  parta  il  ano  ter- 
ritorio, iibÌ  tresconi  tempi  dei  poBcaai 
del  maidieie  Donilaiio.  Uà  serolo  ni 
vi  fn  Gosuriita  una  rocca ,  poi  data  in 
fendo  dagli  Estensi  ai  «gnori  diDsUoj 
da  questi  pan5  um  Gullai^i  di  Fer- 
rara, e  linalmeate  n^lt  ZambecDiii-ZsB- 
cbini  di  Bologna.  PopeJ.  (3T7. 

(Piemonte].  Proe.  di  To- 
rino; cireond.  di  Torino;  mand.  dì  Ri- 
vale. È  in  busa  poMBOBO  il  ano  tsiri- 
toiio  ed  è  di  «Un  malnoo;  óib  bob- 
dimeoo  tì  «  b  disereta  tsecolia  dì 
grano,  meliga  •  «iw.  Ti  U  fthhiwt» 


dlSOlLCITBll. 
(I  IVIIIIW  HI 


e  delle  cinc|ua  porla  nrinna  ne  i» 


al  di  Nolo  «olio  pcn- 

e  Pofoi.  asaa. 


dell'Adige.  Paptì.  ITU. 

(LigncitJ.  Pro»,  di  Porto 
Hiurada;  eiramd.  di  S.  itemo;  nomi, 
di  Ti^.  SooQ  pndoui  ptìniiipdi  il 
graiw,  i  l^Bii,  il  vino  a  I'  olio  die 
vendiu  por  le  edbbìii»  ptrte  a  Porto 
Uauriiio. 
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licelio  di  forma  raiii^  le  'rovine  di  un 

rotnoni.  Mei  bassi  lempi  appartenne  ai 
conti  di  Clavesano  e  di  Vmtimiglia  ; 
indi  aJla  repubblica  Genovese.  La  for' 
cena  che  wuje  nella  fraiione  di  Anna 
fu  coelniila  veiso  il  15115.  Non  lungi 
Ji  la  trovasi  una  Erolla  della  del  San- 
luario  dell' Annumiala ,  visilalo  da  Pio 
Vii  reduce  dalla  Francia.  Popot.  7i5. 

BuMcra  [Lomb.]  Prou.  di  Mi- 
lano; àrcoad.  di  Milano;  nand.  di 
Gorfoniolo.  Nei  Buoi  feracissimi  lerrcni 
ai  [anno  copioso  [accollo  di  vini  e  di 
Italia  di  gelsi.  Busserò  È  un  villaggio 
poeto  a  brave  distanza  dalle  rive  del 
Ba%ora,  a  an  miglio  circa  da  Gorgon- 
id1>.  Popat.  UlS. 

Basaeta  (Emilia.)  Prov.  di  Par^ 
ma  ;  einaié.'  di  Bor^o  S.  Donnino  ; 
mmd.  di  Buueto.  Salta  destra  dell' On- 
gina  m  baasa  {Hanora  giiM  la  piccola 
dità  di  BuBSto,  eoa  ridillo  di  vecchie 
ama  eadenli  in  nivim.  La  via  ma^io- 
TO  e  pià  ccBirals,  t  iaoclM^iiia  da 
portid  e-  pone  in  cooiDiiiotuiìaM  «olla 
dia  dna  [Hocoli  eebbm^i.  Nd  lato 
orientala  apreai  la  pobblìca  ^aua  sa 
coi  sorga  la  coUegiala;  ntl  lata  di  po- 
nente si  eleva  la  rocca  coti  la  torre  del 
pnbblico  orologio;  a  mezzodì  fa  di  rè 
bella  mostra  il  palazzo  del  Commie,  ed 
a  tramontana  priin^gia  fra  i  privati 
cditiij  la  casa  Dordoni.  La  precitata  roc- 

Imida  parati  t  il  Teatro  aittiau  in  qod 
ridaloi  dbiHodinwM  poamde  Bmaeto 
m'eoedlentB  aonda  naùialt.  Obn  la 
Collegiata  ba  qoMla  ditk  altre  minori 
idiieH  ed  ortlori,  e  difone  eaae  rdt- 
^DM.  Poniede  aKrail  ptibbliobeieiiol^ 
Ubreria,  Oapadaie  a  dilani  lettoti  di 
bawficwBa.- 


Busaelo  è  alleraztong  dell'antico  Bu- 
xtlum,  derivalo  forse  dai  molli  bossoli 
dio  vegclavano  in  quei  contomi.  Ne  vol- 
lero alcuni  fondatori  i  romani  t  sembra 
però  che  debba  la  sua  origine  e  una 
colonia  di  creranneai  che  ivi  fermarono 
il  domiirlm  dopo  l'usjira  puRna  fra  le 
soliluti'sche  di  Ollunu  i-  di  Vileilio;  di- 
fatli  restò  aggregata  alla  diocesi  di  Cre- 
mona, lìncht  non  venne  ietituila  quella 
di  Boi^  San  Donnino.  Busseto  formò 
possesso  feudale  dei  Pelavicino,  poi  det- 
ti Pallavicino,  e  più  tardi  la  dichiara- 
rono capitate  del  loro  piccolo  stalo  :  l'Im- 
peratoru  Carlo  V  insignì  la  terra  del 
titolo  di  cillà.  Ai  Pallavicino  succodero- 
no  i  principi  Farnesi,  poi  gli  altri  du- 
chi di  Parma. 

Busselo  è  luogo  d'indullria  e  di 
commercio  ;  il  suo  territorio  comunità- 
tivo  produce  granaglie,  legami,  vini,  ca- 
nape e  fos;lia  di  gelsi  :  ha  concio  di  pei- 
h,  lilatoj  di  seta,  fabbriche  di  lii]uori 
ed  allrì  opiHiJ  Pollai.  S2iì. 

Basai  (Napol.]  Proti,  di  Abruzzo 
UlL  Q  ;  àntmd.  di  Aquila  ;  mond.  di 
Capestri  no-  Nei  uoi  aberMi  terreni  si 
raccolgo»  in  copia  cereali  e  vino,  té 
abandano  i  paacolì.  Sono  altreat  tenuta 
in  altìntk  non  podio  fabbricba  di  ma- 
inlioa. 

n  villaggio  di  Boni  è  in  amena  col- 
lina, diaria  nlnbre.  Appattenne  ai  Can- 
lelm'i,  ad  ai  Faoti;  poi  na  fece  acqui- 
sto il  pudnca  di  Totem  Ferdinando 
per  la  aomnta  di  dniali  SIOOO  ;  era 
poi  pesato  quel  pogeawi  nd  Bortioai 
di  Napoli  in  far»  di  anooMnooi  mo- 
dioae.  PapcL  4890. 

BoM*  (NapoL)  Prut.  di  Hdiae; 
emmi.  di  Canpafaaaao;  taond.  di  Bt- 
imik.  Sà  rmì  lancnì  m  nmalgooo 
cereali,  rtmlU  ed  olio.  Il  e^Mloogo  t  in 
un  colle  di  Mia  aalibte,  nella  diatania 
dimisi  daCampobaiio. ì>b]m1. Z3BG. 


SmmoIvm»*  (Veneto.)  Diiimto 
e  pnw.  di  Veroni.  Ferace  è  il  suo  ler- 
rilorìo  nel  qoile  si  nccolgooo  io  copia 
cereali,  vini  e  foglia  di  gtM  ;  e  dod 
msDcano  le  pralerie.  Ha  il  lucro  princi' 
pale  degli  abilanti  dipende  dalla  vendila 
delle  tele  die  visi  rsbbriceuo.  e  npnillul' 
lo  dal  commercio  di  Iranailo  delle  merci 
che  dal  Tiralo  aaeo  portate  nelle  città 
vicine  id  Po. 

Il  capoluogo  A  un  bo^  posto  in 
riva  all'Adige,  non  lungi  dal  lago  di 
Garda  sulla  via  postale  da  Verona  a 
llovcttdo.  Ili  E^lreaiiLu    .\^|hi'tlo   mnu  i 

delb  venola  n-puliUcfl  era  tapoluogo 
dtllocamiH(inB(ii  Verona.  Mollo  so llorae- 
ro  i  suoi  abitanti  nelle  guerre  degli 
uilinii  anni  del  dacorso  secolo.  1  Fcance- 
si  e  gli  Austriaci  se  ne  contrastarono 
pili  volte  il  possesso;  ma  nel  novembre 
del  I79G,  due  giorni  dopo  la  sanguino- 
sa battaglia  di  Arcole,  i  rtpubblicaoi 
condotti  dal  Maiuena  dopu  micidiale 
iulh  ff  ne  ÌLn{ii.Jruii irono,  l'op.  3708. 

■lusHOlpno  (PiemoalG.)  frov,  di 
'l'oi  !tiu  :  circolili,  di  Susa  ;  mand.  di 
Bussoleiio.  Le  sue  terrò  sono  ]ioco  fé- 
cinde  benché  irrigate,  ma  ipicllc  acque 
danno  moto  ad  alcuni  opiEicj,  e  servo- 
no al  trasporUi  di  cretti  da  coslruiio- 
ne.  Nei  pascoli  mootuoà  è  alimenlala 
mollo  bestiame.  Vi  si  trovano  molte  ca- 
ve di  marmo  macchiato,  come  pure  fer- 
ro piritoeo  «alle  cime  dèlia  Balmetta  ; 
calce  Mirata  e  «elenite. 

Il  oapidoogo  è  una  borgata  traversa- 
la dalla  Doni  sulla  via  postalo  di  Fian- 
eÌB;  vi  si  tmvsnD  svanii  di  antichi  edi- 
Gq,  come  qoallo  d'un*  rocca  detta  Ca- 
«lel  Boriilo.  La  C«rtoM  di  Btsda,  datti 
qnatadirmoNÌ  Paltn  di  AngPaiw  «m 
■tata  fauilMa  ia  qMMo  lerriloriD.'  Bw- 
arino  éab»  i  Moimanhan;  indi  paHt 


in  dnmmio  di  aknai  DobiK  di  San,  i 

Giusti  cioè,  gli  Aprini,  i  BartokHamsi: 
a  questi  ultimi  appartenne  uno  dei  più 
grandi  giureconsulti  del  Secolo  Xlll,  bXIO 
poi  Cardinale.  Pa;io[.  !319. 

Buaaallss*  (Piemoote.)  Proti,  di 
Torino;  circtmil,  di  Tarino  ;  numd.  di 
Gassino.  Nei  suoi  colli  si  raccolgnao  vini 
e  fruita  :  dai  boschi  si  estna  molu 
legna. 

11  oapolaogo  è  m  nn  iHo  oolls  obn 
saiga  presto  la  destra  dal  Po:  nssisM 

luUora  quel  forliUiio  che  nei  bssn  lampi 

serviva  di  difesa  agli  abitanti  contro  la 
sioritni;  ilei  nemici.  Appartenne  ai  mar- 
clii'^i  di  Monferrato  e  per  li  jace  di 
Clierasco  del  lOitl  pissó  alla  Casa  di 
Savoja.  Popol.  i34, 

MssclMHfM  (Corsica.)  CtmnMl. 
di  Corte;  eonlone  di  Sermann. Pio«i|(p. 
villaggio  di  cui  non  si  trovano  Speciali 

BiaatlRlier»  (Lomb.)  Prat>.  di 
MUaoo;  dromi,  di  Milano;  moiui  di 
lìustigheia.  Nei  suoi  irrigati  terrraii  si 
coitivuo  a  prefemui  i  prati  erlilìciali, 
mi  non  mancano  i  campi  per  granaglie, 

11  villaggio  di  Buatighera  ò  situato 
tra  il  canale  delli  Buia  ed  il  Limbni. 
Popo(.  152. 

Uual*  Aratsl»  (Lomb.)  Prov. 
di  Milano;  circond.  di  Gallarale;  mattd. 
di  busto  Araizio.  Stendesi  ii  suo  leni' 
torio  in  una  qiuioai  piaanra,  il  di  coi 
snnlo  è  di  aUuviooB  recante,  eoa  •abbia 
e  ghiaja  doè,  sottilmente  coperte  da 
terra  vegetale,  quindi  è  necessaria  uni 
diligente  coltivazione  por  renderlo  pro- 
duttivo: ed  in  graiia  appunto  di  quella 
accurata  iDdustria  si  oUengona  buone 
nccoUe  di  biade,  di  vino,  di  bglia  di 
gel»  0  di  lìMggL  Vi  li  THpia  un'icia 
pura  ed  dsMÌca  ma  md  è  mo  il  Oa- 
geUo  dtUa  gr^olo;  toiIm  altcert  li- 
conlare  che  nel  4601  tmi  msim  ^ 
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gliarda  di  lerremolo  fn»  traballare  lutti 
i  raUirìcati;  al  qnal  nigella  Mccess* 
uoB  trìa»  A  toAe  cbe  rovinò  tatla  It 
raccolta  delle  granaglie.  Auiviasima  b 
r  ìnduslrla  mauEaltiiHera  e  commercia- 
te: nei  traacorù  tempi  Boriva  l'erte  dei 
cuojaj  e  dei  livorenti  in  Dio  di  Ferro  ; 
ma  dopo  la  metà  del  secolo  ivi  furono 
introdolti  gli  opifici  del  catone,  i  quali 
Don  Eolanieate  teogono  occupala  gran 
parie  della  popolazione,  ma  molli  primi 
operej  altresì  dei  circonvicini  parsi: 
basti  il  dire  che  in  Busto  sono  tenuti 
in  iDoto  'àttOO  e  più  lelaj,  che  fabbri- 
cano annualmenle  non  meno  (31, ODO 
pezce  di  telerie,  o  sia  due  quinte  porti 
di  tulle  le  filature  della  Lombardia. 
Grossa  buttila  t  Basto,  e  se  la  sua 
origins  non  rìsale  ai  tempi  romani,  certo 
che  nei  bassi  tempi  [u  forte  terra 
validamenta  munita  di  fosse  e  di  torri. 
Luogo  «arebbe  il  cUar  qui  gli  avveni- 
»eDli  dei  quali  queau  luogo  fu  teatro. 
Ci  timileremo  a  notare  ohe  le  numerose 
e  belle  àùtu  sono  il  principale  eraa- 
manto  di  Busto,  cama  piM  ampie  e 
apuioM  Mm  te  me  piim  Qui  libero 
i  salali  molti  distinti  eoggeUi;  il  peata 
Bom;  il  prode  Bnrigono;  il  pUtora 
Crttpi  detto  Buttino;  il  «ilaue  diia- 
gnitm  Ginoeppa  Boai;  ì  veioiirì  Buaa- 
■ìgoori  a  Ton;  •  il  P.  Posti  distinto 
IfaMiR)  di  mMM  san*.  P»peUaamt 

iasio. 

BMto  GwaU»  pMob).  Proo. 
di  Uiltnoi  ciremi,  dì  AbUalegttMO; 
mand.  di  Cogginno.  II  eoo  tenilorio  ì 
in  ridante  pianura,  e  db  noDdimano 
coUvtto  prauxpaimanle  a  viti,  oba  danoo 
un  tino  (qoiiita. 

Di  antica  origino  b  qoetto  borgo 
cMindo  ben  «Mteinto  ftù  dai  tanpi 
dalBarbmM,  allorquindo  Mnin  di 
MoSoa  al  Canada  nUantta.  Anai  bella 
è  la  sua  diieaa  pantwobiale,  e  delìriose 


sono  Io  casediTlDeggialDradeidinloniì, 
in  special  modo  poi  quella  dd  litta- 
Uodignani,  che  nm  traaconi  I«npi  go- 
derano  il  poaseaso  féndate  del  paese. 

Papoi.  aeis. 

Bntertt  (SìcUia).  Prov.  di  Cat- 
tanisetta  :  àrcond.  di  Terranova  ;  momf. 
di  Butera,  Tra  le  sne  copiose  raccolte 
quelle  del  grano  0  dell'ono  chcsopravan* 
tano  ai  consumi,  fornuno  Dggello  dì  lu- 

La  piccohi  cìttii  di  Butera  si  crede 
una  delle  Ihte  fondale  dai  Sicsni  e  do- 
minate da  Buie  Be  de'Siculi.  Al  tempo 
dei  Normanni  pare  che  vi  si  slebilisse 
una  eolonil  di  Lombardi.  Nelle  sne  vi- 
cinaaie  è  tuttora  in  [Hedi  un'antica 
rocca  ;  di  li  DM  lungi  sgorga  ima  sor- 
gente di  acqns  sollivoca.  Fa  fendo  della 
lam^ia  dà  Principi  dì  KaWpada.  Del 
Principo  di  Boterà  Ercole  ai  namoo  i 
pradigideUa  sna  fona  stnocdbaria,  per- 
chè fii  di  coloanlopenoni;  neglio  pari 
è  il  ricordare  dw  fii  kwIm  gneraso  e 
benaGco.  Popot.  ilTS. 

aaslftijsigft  w  (Tenelo).  Frev. 
di  Verona  ;  ditir.  dì  Terono.  Sti  tuoi 
terreni  sono  tiocbe  h  raccdia  di  vini  e 
di         di  gelsi. 

Il  capo  luogo  i  un  viD^o  dw  in- 
Gontiui  tnlla  vìa  postile  da  Vuona  ad 
OHì^ia,  pitaw  nn  panHo  riochesoende 
nel  Bomo  Tirtani.  PofuL  SBT. 

BMMcllevM  tPAM  (Piem.) 
Prov.  di  A1eMandria;einoful.  di  Asti; 
mmd.  di  CastclDmvo  d'AaU.  Nei  sooi 
terreni  si  ntccolgano  molti  cereali  e  G»- 
no:  nmnarao  i  il  bestiama  alimentata 
in  quelle  pastore.  Ti  si  trave  alIrMi 
nn  orto  botamno  appartanente  ai  Pan- 
galla,  in  paanlo  almeno  molto  rioco  di 
varie  qneie. 

D  capo  looga  fu  mito  net  ISEO 
inlla  rovma  dì  Porcile,  luogo  primario 
di  un  contado  cb»  apparteneva  ai  conti 


di  Biandrela  di  S.  Giorgia,  e  i 
Asligìtui  dlstnuBero.  Popat. 
BaUlcIferB  di 

Prav.   di  Torino;  ciramd.  Ji  ^ 
munii,  di  Atiglians,  Nel  suol  co 
Fonco  buone  roccolle  di  cereali 
vioi:  nelle  parti  mooluose  è  olimi' 
numeroso  beslisme. 

Il  capo  luogo  è  sulla  via  regiti 
di  Francia  proso  In  Dora  Hipariti  : 
fliite  tuttora  l'antichissima  torre  r 
da,  che  dic<>ei  aver  eervilo  aei  t 
meizD  per  sognali  militari.  Ant: 
fjotico  disegno  b  la  sua  chiesa  di  ». 
Ionio.  Nel  questo  twi-go  Lii 

parato  da  Avigliaaa  ed  eretto  in  c 
da  Carlo  Eoianuelc  1  a  Tavoro  ai 

rt  di  Slato,  l'opol. 

BaMlraso  (Lomb.)  Frov.  it 

gioioso  II  reraeo  suo  tcrriloriorici 
irrigato  ò  tenuto   a  rit^aje  Dutli 
un  villaggio  che  trovasi  ]ircsso  ir 
dell'Olona  sulla  strada  cha    da  ' 
conduca  B  Lodi.  Popal.  <0O. 

Ballocno  [Ì>iem.)  Prav. 
vara;  ci'rcmd.  di   Ossola;  manu 
SanM  Maria  Ma^lore,  I  suoi  i( 


Hulli't»  in  u(n 


0  ^lee  tra  i  culli  >  bn- 
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Cahbio  {Svii.  lidi.)  CiVrond.  di 
Caneggio;  diilrel.  lii  Slcndiisio.  (Polibio 

sulla  rlvii  sini£i.rd  <leiln  Kro^^ia,  i|uaaL 
\a  becia  a  Cascine  :  la  sua  >:hie&a  v^nne 
ricoEtruiU  dal  celobre  Caatoai,  Montuoso 

il  suo  twtiUiri  o,  Icnnta  («rcib  nalla 
Itwwimii  pula  a  pmlure.  Popolaiio- 
m8Ì7. 

CBheOa  (Piein.)  Pro».  d'Al«e*ai>- 
diìa;  nVwiniJ,  di  Novi;  nan<ldiBoo' 
cb«tM.  I  mw  temau  wu  aasai  Hwili, 
e  idAeM  non  maucluBO  le  raoMlu  dì 
graniglia  e  eaMgee,  eib  nondimeno  uni 
grm  parte  <iteglt  abiUsti  n  tnna  costisl- 
u  ■  earctni  lavora  e  gnada^  in  alui 
pMH  per  Mi  meei  almaDa  dell'anao. 

n  borgo  di  Ctballi  a  preaao  na 
torrentello  ehiiinato  Borbort,  o  laeoodo 
■Ilii  AgMlo-In  nna  eaunena  peata  • 
lennw  agcge  no  paluo  aoliiw,  mi  di 
pKgoTole  «rdHteiUira  poMedoio  dai 
Prineipi  Doria^ofili,  ftodalari  no 
tempo  di  qoaito  eonime.  Pop,  1801. 

CMMAcUa  (Lonb.]  ftìXi.diCo- 
ma  ;Dtnmrf.di  Vareoei  miaitl.di  Cnvìo. 
SicTid»  il  800  terrilorio  nei  dnhiIì 
della  Vaknna,  ia  pcnitoM  lelilam  ma 
(liuttoalo  aaiai.  Quei  colti  non  colti- 
tati  quanto  la  loia  aitnaxHW  lo  con- 


sente t  vBstisimc  e  [olle  erano  nei  ira- 
scorsi  Icnipi  le    sehe  ;    ma   in  questi 

dal  laglio:  vi  si  trovano  quegli  elei 
dalla  eorteccia  dei  quali  eiUaesi  il  vi- 
schio :  vi  si  trova  aitreol  buona  argilla 
ds  BloviBlie- 

Cabtaglio  è  la  oa' altura  cui  ai 
aaeeade  per  il  Tavia  in  nano  a  rupi 
calcaree.  Pei»!.  i88. 

C>»MM«  [LÒDib.]  i>ro«.,di  Como. 
cireeml.  di  Como;  ound  di  Canti).  La 
parta  nWfidionale  del  territorio  è  colti- 
Tata  a  cereali  e  getsì;  nel  Iato  di  u- 
ntooiani  ai  ehmio  cidGne  coperte  di 
vigne  ebe  danno  vini  leni  geBeracL  Gli 
abiieolieonqaui  tolU  egtiooltorì  molto 
at^Ti;  «louù  pelò  trovano  lavora  aà- 
r«He  del  Uegname  e  AbbricMia  mduU 
encbe  di  luaao. 

Il  Tiliqgio  di  Gitùate  6  adii  via 
che  dt.Hìlùia  audnce  a  Cuib  ed  a 
Coaio  :  I  inw  edifiii  restano  diviei  da 
uo  lorrmlaUo.  Uà  diatomi  b  di  ei  betta 
moitra  11  palano  del  conte  Pednlli  che 
sorge  io  Mto  doTtto,  da  cu  godeii  la 
veduta  del  Hilanen  e  di  «la  parte 
delb  Brimu.  Pofwi.  1000. 

CafeMW  {Sarde^).  fW  di  Ca- 
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Hhati;  circa; 

.  di  (JnaVuao:  numJ,  di 

(cmlono.  d  qnak  preseoU  un  ndente 

Cabraa.  Nel 

aapelto  per  \a  malti  plicilt  delle  vigne. 

e  raccollL'  di  Rrani.  vini 

delle  olivete,  dei  gelsi  e  degli  agrumi. 

0  frulla  :  ma 

forinano    altresì  i^gcUo 

Il  capoluogo  siede  in  un  promentorie  del 

di  notabili 

U'idn^ni    la  peBca  iDVit- 

lima  e  di  ac 

ua  dolcd.  Del  rimancn- 

Salti  Popò!  3G6 

ili  e  le  uve    \iiase  sono 

raccolte  eoa 

co|>iDSC .  del  pan  che 

Moline  :  «rcond.   d  Isemia  :   nuutd.  di 

lincila  doll'ol 

t.  da  farne  molLo  smereio 

poluop)  che  un  meschino   viIIhi;rio  di 

Uc'l  "non  "^mi 

Lo'di  nOO  lelar^^pertc'- 

pochi  tihilanli.    Ap|iarli>npva   in  allora 

silari,  di  pan 

alla    sii^noria  di   Ilarlolameo  CaralTa: 

Cabras  i 

passo  poi    nelle    fanuj^ho  deCarfaneis. 

dominato  da 

de  Italie,  e  Petr^.  e  cosi  a  poco  a  ]ioco 

la  troppo  ealdo  Icniiw;- 

andò  od  ingrandirsi.  Caccavone  e  posto 

citld  di  Tam>  Popol.  3719 

liHeoam»  (Sicila).  Prof,  di  Pa- 
lermo: «recntj.  di  lermim:  mmd,  di 
Caccomo.  Di  origine  dei  (empi  Nnr- 
nunni.  per  ijnanto  credesi.  è  questa 


In  esistesse  lantii»  Cariatine  ^lClll^. 
ma  ([ueiKii  opinione  non  lis  1  apjxi^gio 
di  documenti  slorici.  Mollo  sullerse 
cjuosla  cilla  nello  |;ncrre  della  casa 
d  Anj;io  con  quello  d  Aragona.  Fu  fendo 
col  titolo  di  Ducato  della  ramigita  Amalo; 
in  questi  ullimi  tempi  appartenente  al 
Conu:  di  S.  Sieliiiio,  dalla  famiglit 
Spucclies,  Vasto  6  il  suo  lenitorìo  eh* 
produce  in  copia  grano,  ona,  mandorle 
ed  «lire  derrate,  delle  quali  viea  fatta 
iDcroM  connoerdo  nei  paesi  cinuavi- 


«  diaspri,  UDO  io  apeciG  di  color  verde 
•Dcetitlo  di  giallo.  Pepai.  7038. 

CaMtMvnr*  (Lomb.)  Prov.  di  Bre- 
■eia  ,■  mramd.  di  Salò  ;  numd.  di 


Ifrritono  comunitativo  mollo  fertile,  il 
di  CUI  pnnciple  prodotto  è  quello  dei 
vini.  Popol.  3039, 

(^ueeBFl  (Napol.)  Pro». di  Calabria 
I]lt.II:ci>cend.diCatrone:nianJ.dl  Sfr- 
velli.  La  bollata  di  Caccun  è  in  posi- 
none monlnosa  di  clima  rreddissimo.  Nel~ 
lo  pendici  mef^lio  esposte  si  fanno  co- 
I  di 


fruita.  Tn  u 


I  del  t 


setto 


le  di  Niet 


di  piombo 
solforalo,  ed  in  alcuni  la|;lietli  di  acqua 
mincralo  delti  Avis  dai  molti  uccelli 
aciiualici  che  gh  frequentano,  furoDO 
Irorati  ruderi  di  antiche  terme.  U  raoM 
epeciale  d'industria  la  teesilura  di  Ide 
ordinarie  e  di  aa  panno  lana  rustico, 
chiamale  aròaeio.  Caccuri  fa  feudo  dd- 
le  dua  famiglie  CareBa  a  poi  Cavalcanti. 
Si  onora  >  ragion  dì  aver  dato  i  natali 
ai  due  fntelli  SiroiHiMta  l'egregio  ed 
inldiee  FrtoceNO,  cioè,  legreiwM  della 
Sfòrw  duci  di  lf~  '  ' 
iotiighi  d 


PofoU  usi. 
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Uanitvoffll 

(Loinb.) 

m^os-jl    \l    '  0  ' 

J.  J.^, 

™a 

lanrf  d 

c'e'mo'ilaTe'' 

svò  te^ 

ani  quale  si  Idono  per 

lu  buone  raccolte 

aliotideno  le  n 

di  castagne   e  lieno. 

di  tonarne  da 

d  V 

cosiruiione  e  da  [uoco 

posi  p 

anura 

tosi  SODO  1  pascoli.  V 

tra  rOs 

Pd  nella  dist 

nza  di  un 

ne  e  bovine  che 

mislio 

Illa  vi 

e  da  Cro- 

danno  bario  e  Tornuig 

mduce 

'  S.  Giovanni 

Irov»  fagiani  e  permei 

nelle  boscaglie. 

Popnl. 

jfiS. 

Nelle  pendici  più  lias* 

<■«  i 

OFII  (Umb.; 

Prov.  di 

Bsggio;  areotul.  di  Reggio:  mand,  di 
CnldiuM>n>  di  Smio.  La  del  bosco  diso- 
pia s  CldittmKO  di 


àid  1 


nmaai  io  luticp  VimponorD  a  vi  «bbero 
ma  corte  i  BeoadtftiBi  di  Fanne;  m 
non  ebe  pù  tardi  vi  «raawro  un  fwli- 
liiio  i  TÌMNli.Cadtlbawodt  «otto  era 
pocaedoio  v<no  b  Bttk  del  hmIo  XK 
da  HalapercH  dal  GeÌMo,  ebe  lo  vendi 
al  mmeat  di  Haggie.  U  torritorio  dei 
dm  nlbggi  t  obartoao  e  eonumaiBtn 
liactia  raowka  di  carelli  •  di  vIdo. 


Ca  do  BriU  (Lomb.)  Prov.  di 
Milano:  circonj.  di  Ledi:  mand.  di 
Bor^helto.  I  suoi  terreni  rasi  fertUi  dalle 
irrigai  ioni  danno  copiOBe  raccolte  di 
cpreali  e  di  lino,  e  rendono  mollo  ric- 


0  ìiflK 


di  Sospiro.  LburiQsi£3imo  È  il  suo  ter- 
riiorio  |ier  cui  si  oUengono  ricclia  rat- 
colle  di  cerenli.  di  lino  e  di  ro|;lia  di 
1,-elsi.  Queslo  villaggio  e  posto  sulla  via 
che  da  Cremona  condnce  a  Maolova, 
l'opol.  a  16. 

C»  dceiMCd  [Lomb.)  Pnx.  di 
Cremona:  circotd.  ài  Cremona:  mand, 
rrigulD  o  nberlOBO  il 


ebe  da  Cremona  e  l'iadeoa  conduce  n 
Heatina  sul  ccolina  deLa  dna  pmviiH 
aie  Gramonne  e  U  auto  vana.  Pof^. 
Ut. 

OmMI' A««Mk(Lomb.)  Proe. 
ài  KtaDO;  tirami,  di  Lik1ì;ibi»kI.  di 
S.  Angelo.  Iuwcod&ù  CMnni(alivÌBÌ 
■undoM)  ia  [ntila  a  bella  piaimra,  nella 
qtiafa  abandano  prìneipalmenia  le  fas- 
ta rk  artilioian  a  lo  coUìvaiiooi  dai  co- 
ralli a  dal  Udo.  U  ctpo  loogo  pan  il 
DOOM  dal  trovant  in  viciaam  dì  un 
groMO  aboeco  dal  Linibro,  da  aoistac- 


I  Locaroo.  u  Mniioria 


tlhiaveiuia  e  il  Hìglio.  U  ano  tioiiie  lo 
uteib  u  votgD  dal  pnnuUva  di  dm  di 
Dio.  Cosi  appeusvau  un  isutuiu  di  be- 


ate memoria  ai  consorvaDo  ucii  aniitu 
uiUDinjuDU.  Il  umiiti  I1|I^U1VJ1  iii'i  mirili 

rigo  di  Germania 'lirmO  m  quel  luogo 
un  buii  ut'oiviu.  ma  uiu  iHiijiiiieii7ji.  o 
hucoiiiiii  kiic.uni  scriiiuri  uuKiw  USI  iii'ju 
ULiiU'uiuu  luiiu  la  [Kiwiiaziunu:  au7,i  jire- 
twdesL  GIÙ  una  mu  nmlisto  Mipenuie. 
per  dupetsiume  m  togliesse  is  viia.  il 

suo  Circolo  e  li  consioera  come  luogo 
prmcipBia  tu  esw).  in  un  moiiU)  cub  gii 
sovrasla  sorgo  un  Tumiloriii  dcdicaUi  a 
S.  Zenone.  Popol  41i7. 

«.'«dendcia  (StIz.  Ital.)  Circolo 
di  Giuviauo;  diilr.  di  fiallinzou.  Il 


4'»  ar-,  Vuiuswiii  ijjiiiihi.  J'rnu 
di  Cre  mona;  «rcoiiJ- di  Cremona. -noni 

riccaiiitnic  imgaio.  Il  villaggio  »  Bullt 

via  Cile  aa  uemona  «mauM  a  Bou»- 
10.  c  poi  a  Unnuiva.  l'opct.  aa*. 

CtHfn'MMB  (Trenunoi,  Capita 
nUo.  e  dittr.  di  Twdb.  Sulla  Hva  ai- 
nutra  del  liume  Sarei.  neUa  valle  di 
Ronuena,  in  lemwrio  coiuvaio  a  ceraili 
0  ricco  ai  pascoli  iroviBi  il  «maggio  ai 
Caderzuae,  la  di  cui  cura  è  liliale  della 
parrcojiia  di  llendena.  Popol.  Ì00. 

Ca  de'  ttrirMdraU  (  Lomb.) 
iVou.  di  Crenwna  ;  oireatid.  di  Cnoo- 
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Ita  ;  mand,  di  Cremona-  Uic^iie  raccvjLo 

OlebIo  villaggio  giace  presso  la  via  po- 
sole che  da  CremoDa  per  Bozzolo  con- 
duce a  Uaatora.  Popat.  370. 

Vm  do'  Sensalnl  (Lomb.)  Proo. 
di  Cremona;  ciVconii.  di  Casalmiggiora  ; 
mand.  di  Piadena.  Le  raocolle  di  ce- 
rcali e  di  lino  tba  si  fimoo  nel  ano 
toriUino  SODO  tssei  ricche,  come  molti 
nbartoH  bcgo  i  udì  peiccli.  Il  capoluogo 
è  tulli  TÌa  pottals  daCrsnona  a  S,  Giu- 
tuaù.  Popol.  iSi. 

C»  do'  SUall  [  LoTnb.  )  Proo. 
di  Cremona  ;  drcoiid,  di  Cremona  ;  mand, 
di  Sospiro.  Pianeggianle,  bene  irriga- 
to ed  obertoso  assai  è  il  suo  terrilorio. 
Ci  di' Suoli  è  sulla  -ni  puule  da  Cre- 
mm  a  S.  GbTMuii,  odia  disinola  di 
musila  cinitDe  a  meno  da  Cremona. 
B<7. 

Om  «tfCHellMl  (Lomb.)  Pn». 
di  Cmnona;  «irtoiuL  &  Crémiiaii 
iMHil.  di  CieiDoai.  Cercali  io  eopia, 
moboiimo  Uno  ed  oboloM  pula* 
HDD  la  tre  prinaipali  «wgenU  di  lucro 
pv  gU  (UIidU  di  questo  (enilorio. 
SbUi  TÌi  postale  da  Cremona  a  Piadeni 
trovasi  i]uesto  capoluogo.  Fapot,  STi). 

de'  Tediali  (Lomb.)  l'roa. 
di  Pavia;  orconcJ.  diPavia  ;  mand.  di 
lleltjiojoso.  Vaste  praterie  si  trovano  in 
t]<ies[o  lerritorio.  nel  <|uale  si  fa  altresì 
ricca  raccolta  di  cereali.  Sulla  via  po- 
iiak  da  Pavia  a  Ijidi  incontrasi  questa 
cBpaloc^.  Popcl.  S83. 

Ca  de'  Seeebl  (Umb.)  Prolu- 
di Hitiaot  «reood.  diLodi;  mind.  di 
I«dì  tomoli.  Le  copieaa  irrigazioni 
■•«miicma  ngapooo  1«  ululale  fertilità 
di  qqagto  (cniùnio.  Ca  de'  Zeochi  è 
preoo  la  Vn  postele  A»  d*  Iddi  con- 
diKB  a  Uiltw).  PopoL  368. 

Cm  tU  mm*M  (Veneto).  IVmi,  e 
dtrir.  di  Vvgu.  Snlh  fit  poU«l«  da 


Mantova  a  Verona,  nella  dlGlaiua  di 
miglia  6  da  questa  seconda  città,  ó 
situalo  questo  villa^io.  capoluc^ocon 
fertile  territorio  nel  qualo  sona  princi- 
pali prodotti  quelli  del  vino,  dell'  olio, 
delle  Trutta  e  della  seta  ;  e  vi  si  trovano 
altresì  rici^ie  pasture.  Popof.  iìQi. 

Cndlgnano  (Lomb.)  Pro»,  di 
Brescia;  eiriond.  di  Verolan uova; mand. 
di  \'erolsnuavB.  Alla  sinistra  del  fiu- 
micrllo  Slrune  eulb  via  die  da  Bre- 

sando  r  Oglio  mette  capo  a  Cremona, 
trovasi  questo  villa^io  in  mezzo  a  un 
territorio  che  dà  ricche  raccolto  di  gra- 
naglie 0  di  Triglie  di  gelai,  come  puro 
di  Meno  che  servo  di  nulfimenta  a  on- 
meroao  bestiame,  ftyot.  676. 

Ciuf  Ine  [Trentino.]  Copi'liBuilo  di 
Trento;  dislr.  di  Verzano.  Il  nome  di 
Cadine  deriva  a  quetlo  capoluogo  dal- 
la tónni  di  calino  che  pmeola  il  suo 
lerritorio,.  la  fondo  *1  quela  Irofiri  il 
laghetto  di  Teriago.  Nei  drMDvieìiù  col- 
li abondano  le  tigM  ed  i  galu.  Ora 
poiché  la  {Mcizicoe  di  Cadina  6  fra  le 
(ab  salobrì  del  poesB  percU  dìfaea  dai 
monti,  varie  fonuglia  iteutioe  amano 
peniii  di  panare  in  i  masi  della  *il- 
leggiUpra.  Papol.  820. 

«Wwaagite  (Vaiulo.)  Pnv.  e 
dislr.  di  Padova.  Presso  la  destra  riva 
del  Brenta,  nella  distanza  di  miglia  3 
da  Padova  giace  il  borgo  di  Cadonegbu 
in  mezzo  a  terreni  nei  quali  si  lànno 
copiose  raccolte  di  granaglie,  sebbene 
non  manchiiw  ah  le  vigne,  nè  i  gdsl. 
l'opoL  m3. 

UadoFtiCo  (Lomb.)  Prou.  di 
Como  ;  circond.  di  Como  ;  mand.  di 
Appiano.  Sulta  destra  del  lorreule  Lura 
in  lerritorio  riciulo  da  collineUe,  e  nel 
quale  ai  fanno  copiose  rsccolle  di  vino 
e  di  foglia  di  gelsi  trovasi  il  villag^ 
di  Cadorago,  natia  dirian^n  di  nùgUa 


(Lomb.)  Pro,,    di  Como:   nreoud  Ai 


iviiro  iifsii  opiuci  (li  colono  e  di  laiu. 

f^aifff'o  l.'5viz.  lliil.l  Circolo  di 
rsìprE^Ec  ;  msir  di  Lusano.  A  ijueUo 

ne  8  di  Bel- 

ijiiD.    iJ.i   i..ii;i..ii:)  -1  ^^fiuono  piltore- 

iL'o  il.  l.ii:;iUH)   l'ofal.  £S8. 

r.iali  .Mjrchc  I.  l'rav.  di  Pesaro: 
rrr,,,.;.  ri,   I  rliino:  mani  di  Cagli. 


I  „  .     c  0  l|  t  or 

salo  da  un  seniiero  che  conduco  nclia 
Val  Salda  della  vicina  Lombardia.  Po- 

Cnerrnm»  (Veneto)  Prw.  di 
Treviao.  dutr.  ài  Honlcbelluno,  Sulla 
Tia  postale  da  Trenao  a  Peìlrc.  in  ter- 
ntono  monUnSD.  ma  coltivalo  a  ^rana- 
|lie,  viu  e  gelsi  wede  d  villoEgio  <u 
Caciano  nella  disianza  di  miglia  ii  ua 
TroviBo.  La  CtucM  pamccfaiale  di  que- 
sto capoluogo  non  maoca  nella  facciata 
di  elegante  architettura.  PaftÀ. 

Ha  rame  (Pieni.  )  Pno.  di  To- 
nno: areoad.  di  Tonno:  mand.  di 
tiano.  ^el  Suo  iterilo  territorio  ecar»^- 
giano  le  raccoUo  dei  tiraci,  c  anno  tae- 
scliine  aiircsi  quelle  della    mehj^a  e 

ii^cc  Cìhssi  aUc  falda  dcMa  sie- 
ri lo   mu  augna    chiamala    Basso,  l'ù- 

poi.  vxy 

tiWKSlMia  (Napoli).  Proti,  uel 
PnncipaU  ciL.  eircond.  di  Salai  numi, 
di  Cagguno.  Caggiano  è  nn  borgo  si- 
loah)  in  monte  proen  il  Bmne  Torno, 
deeoruo  di  bdli  ediEij  taori  al  onho  e 
ricco  di  Tiri  IMKuli  di  tMoeticenia.  Nei 
•noi  terrani  l' agrioolinnt  fi  boniB  lao- 
eolie  di  vino,  di  olio  e  di  fnilla,  e 
ITH  aUieal  InotoSD  partito  dt  idierlMi 
necooli.  Um  parte  d«gli  abitiRli  cerca 


via  [iosia 


1  Fan 


In  a 


da  Fuli 


10  conduci 

11  CaUium 


e  dicesi  edilicala  In  allora  dai  Sabmi. 
sebbene  altri  eosii<n>!ana  esserne  stati 
fondatori  i  romani  cIid  poi  vi  manda- 
rono una  colonia  con  dirmi  municipali. 
Nelle  in-'BSioni  dei  barbari  fu  più  volle 
fma  e  dsnnefreial".  H  He  de  branchi 
PiiMtio  la  tolse  al  Ro  de'  Un|;ebardi 
Astolfo  per  famo  dono  ai  Papa.  Poste- 
ipadKjnirono  Ollonc  IV 


I-  d 


11. 


imiferversarono  i)iu  che  altrove,  in 
modo  elio  la  cilUi  fu  quasi  del  tutto  di- 
stratta. Papa  Niccolò  IT  feee.nooMnuria 
prii  m  allo  me  ora  ai  tron,  ed  Hrabbe 
Tobiio  die  lì»e  chianMa  afid  A  5.  An- 
gelo fifolr,  m  gli  iiniHli  am  tderl- 
TODo.  EMcrìormenta  fece  parte  del  Dd- 
cato  d'QrluM,  Bnohé  eatinU  nel  1IM 
la  Knea  dei  Duchi  delU  Rovnt,  rioadde 
Cigli  mn  il  pontiAoiodeaiiniD.  Pop.9W9: 
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VmÌIIm*  (Piem.)  Protr.  di  Aln- 
Mndiia;  einond.  di  Caule;  moni',  di 
Tanw.  Prodollo  principale  i  assai  ricco 
dd  «noi  terreDi  è  quello  della  foglia  dei 
gelti;  vi  n  Eaimo  in  iaui  copiose  rsc- 
eolle  di  bouoli  tSEai  ricirceli.  Vi  si 
innno  molte  csve  di  gMao  e  solfalo 
di  calce,  in  Ticicsma  dslte  qotli  agoi^ 
una  Eorgmte  di  tcqus  soUbraa  datti  la 

C^Kano  Ai  in  lotica  nnniilo  di  Ciirte 
rocca  e  rìunlo  di  mora,  ma  di  quei  for- 

[iartemiG  ai  raarcfaesi  di  Uonferrslo: 
nella  prima  metà  del  Botolo  fu  re- 
partito  quel  feudo  tra  divani  aigoori,  c 
col  volger  degli  ami  lo  ebbero  i  conti 
di  Gocoomiato  dai  quali  lo  comprarono 
ì  Boba  e  da  qnetU  pMtb  negli  Scena. 
Nel  1681  i  franceai  dialnasero  quasi 
Malmenle  questa  boiata;  nella  quale 
ebbe  i  natali  il  celebre  pittore  Caccia 
detto  il  Moocdio.  Pofoi  SSae.  . 

CalllMS  (Lomb.)  Pnw.  di  Como  ; 
dnond.  di  lecco;  nani,  di  Brillo. 
Nei  colli  della  Briaua  in  meno  a  ter- 
reni che  dinao  ricdia  racoolle  di  Tino 
e  di  foglia  H  gelsi,  trovasi  il  piccola 

corsale  della  parroccliifl  di  Giovenisna. 
Questo  capoluogo  è  nella  dislania  di 
miglia  i  da  Brivio.  Popo(.  327. 

C'attllopl  (Sardegna).  Vrov.  di 
Cagliari  :  aVcond.  di  Cagliari  ;  mand. 
di  Cagliari  Costi-Ilo.  1  prodotti  princi- 
pali (lei  terreni  coltivati  consistono  iu 
cereali,  legumi  e  palata.  Vi  si  alleva  il 
bestiame  in  ^ran  copia,  del  pan  che  il 
jHjIlome.  Le  selve  sboodano  di  cinghiali, 
daini,  cervi  e  vi  errano  alcuni  iati IHoni. 
Il  vicino  mare  aOre  riccfaissima  pe^ca, 
1  tiumi  e  le  paludi  sodo  ricche  dì  mi- 
gostle.  Fra  i  miueraU  non  mancano  le 
miniere  di  ferro  ossidalo  e  eolCorato  ;  di 
pombo  sdfimta  ;  di  nermi  e  di  «de- 


sia legolare:  in  alcnae  localitt  ai  Iro- 
vana  bacini  con  uipia  saline,  ma  il 
sale  ai  eacaia  Md  lilloTale  prteómo  «Ila 
cilft.  le  erti  meccaniche  Mno  medio- 
cremente (rsitatc;  rozia mente  n«  til- 
laggi  :  numerosis^me  sono  bensì  le  ta- 
Isra  tenute  in  sttivìtii. 

Oscura  6  l'origine  di  Cagliari,  per- 
chè anteriore  ai  tempi  alorSei.  Gli  Ar- 
cheologi hanno  avanzate  ralla  eoa  ori- 
gine sleone  congettme  a  nnlla  pib.  Gli 
avanzi  deir  antica  Cagliari  dimoelnno 
che  essa  ebbe  «na  estensione  msgginre 
della  moderna;  lotti  perì)  aano  di  n>- 
slruzioue  romana;  il  litoslrolo  che 
rappresenta  Orfeo  con  M  animali  e  che 
conservasi  nel  mitteo  di  Torino,  h  molto 
pregievole.  Tra  gli  avanti  degli  antichi 
edifiii  sono  da  citarsi  un  anBteatro,  od 
tempia,  vasto  cisterne  ed  un  grandioso 
acquedotto:  i  «epoloreli  aperti  nel  vivo 
saaso,  nei  quali  farono  rinvenuti  sarco- 
fagi bellisnnri,  sono  di  origioa  molto 
antica  ;  vnoU  che  andie  i  romani  ti 
bbbricaiaaTo  un  Acropoli.  Scarse  sono 
lo  notine  storiche  antidw;  nel'SiO 
avanti  G.  C.  Camelie  Scipime  pad 
quei  di  Cagliari  per  aver  datorieoveio 
ai  CarlB^inesi:  negli  anni  B(7  e  837 
Tito  Manlio  Torf|uaio  discese  nell'Isola 
a  punire  di  nuovo  i  Cagliaritsoi,  e  odia 
seconda  di  quelle  spedizioni  miHlava 
nelle  file  romano  il  padre  dalli  poesìa 
latina  Ennio.  .Nel  706  finrim»to  ot- 
tenne Cagliari  da  Giulia  Cesa»  i  pri- 
vilegi di  Municipio. 

La  ciuk  è  Mnls  di  mura  e  mmnta 
di  molte  opere  di  diEssa:  il  caMello  Ca- 
stro, opera  ddl'arahitstto  pisana  Pnr 
lino,  serve  di  r»denia  àtìie  iMorilh 
dei  nobili  e  dei  ricchi.  Il  bssliena  di 
S.  Caterina  è  destinalo  a  piMSggiaU 
Dell'inverno.  11  porlo  adiacente  è  vasto, 
sicuro,  come  pure  la  rada  li?nnata  a 
dilesa  da  on  banco  dì  aabbia.  U  Cai- 


ledraleinMinincIaU  dii  Pisani  Del  13(3, 
h^rminala  dagli  Aragonesi  nel  1331  fu 
rirormaU  dall' Arcivescovo  Vico  nel  1699. 
11  Palazzo  regio  è  di  solida  arcIiilcllDia  : 

lius  bei  rilralli  dt^l  Mai^liiai^tli,  rappre- 
f.cnUinti  Carlo  Felice  e  Carlo  AlberW, 
L'arsenale  è  un  edificio  di  bella  snelli- 
lettura  :  raaesloea  È  la  torra  dcll'Elelanle 
bua  castraira  dai  Pistni  nel  1307. 
Olire  il  MoÙDarìo  ircivescDiilo  pos- 
«ledo  ima  R.  Uniicrsilà,  due  Spedali, 
un  Uanicomia,  un  Orfanolrolio,  ed  un 
Conservalorio  per  povc™  fanciulle.  Il 
Tcalro  civico  fu  rccenlenienlo  iiigran- 
(lilo  sul  di^gno  del  Caniinotli.  Si  onora 
Cagliari  aver  dalo  i  uaUli  ad  un  gran 
ouDWro  di  penooiggi  illustri  per  bbh- 
lilb,  per  vlloni  e  per  doUrina.  Irti  i 
quali  Uuio  e  Simmaco  Pon  telici  Bo- 
mani  e  bidoro  soriuora  eloquenliiaiaio. 
Popot.  -£100. 

CMlIa  (Locnb.]  Pnw.  di  Comoj 
ànmd,  di  Lecco  ;  mnnd.  di  Canio. 
Nell'estreniilè  boreale  della  Brionia,  ove 
appunlo  incomincia  la  Valassioa,  trovasi 
questo  territorio  comunitalivo  ricinlo  da 
alte  montagne  e  coltivalo  nulle  più 
dolci  pendici  a  segale,  miglio,  patate  e 
canapa.  Si  escavano  bensì  in  alcnae 
parti  buone  argille  per  terraglie. 

Il  villaggio  di  Caglio  è  distanle 
miglia  3  (la  Canio  e  IO  da  Como. 

CafiM  (Liguria).  Prov.  di  Ge- 
nova; ciVcontf.  di  Savona;  mand.  di 
Otffi.  I  sucn  letrepi  sono  divisi  in  bo- 
reali B  meridionali;  in  questi  lono  flo- 
ride la  coltÌTaiinai  ;  negli  nitrì  ataai 
meno  perchè  sqraati  ai  venti,  e  di  di- 
ma più  irtddo.  Non  Unto  seatM  Mao 
la  laonrile  dell*  biide  e  dei  Icgotoi. 
Sdie  pmdid  bene  apule  «odo  bmIIì  i 
ligBiti,  neUe  numtiwM  i  oMagoelt. 

('ago*  è  in  un  colle  irriguo  dal  rio 


delle  romici  non  lungi  dalla  sia  coa- 
fluenii  col  Lodislo.  Uull'sntico  iòrtilìiio 
non  restano  die  pochi  avami  di  mura- 
glia. Popol.  31'). 

C'affunno  (Corsica).  Canloni  dì 
Luri:  nrconJ.  di  Uealia.  Nella  dislania 
di  miglia  5  da  Basili  trovasi  qunto 
lerrikirio  comuni  la  tivo.  che  ha  per  ca- 
poluojro  un  villaggio.  Popol.  681. 

CagfiBiio  (Napl.)  Prm.  di  Ca- 
pitanata; circond.  di  SsnSGvero;  mand. 
di  Cagnano.  In  vicinsnia  del  Li^o  Va- 
rano, ed  in  un  colle  addosnto  al  Gar- 

i  gano  trovasi  la  borgata  di  SagUBDO,  i> 

I  aito  che  offre  deliiiosa  vedala  dri  luo- 
ghi circonvicini.  Di  solida  •rehitattiiTa 
sono  i  labbricati  che  la  co  tu  pongo  no,  e 
in  special  modo  la  chifel  principale; 
gli  abitanti  godono  aline)  il  beneliiio: 
di  uno  spedale  e  di  diversi  pii  istituti. 
Nel  suo  ubertoso  territorio  si  fanno 
buone  raccolte,  e  in  speciale  modo  dì 
manna,  chu  e  d'ottima  quaUlì,  Ma  la 
popoloitone  ritrae  principalmente  nola- 
bilissimi  lucri  dalla  pesca  e  dalla  cac- 

<  eia  di  uccelli  acquatici  del  rammentalo 

I  lago  Varano.  Popol.  53  i8. 

Cxsnana  (Napol.)  Proo.  di 
Abruuo  ulL  II:  ctrconii.  d'Aquila; 
mand.  di  Pinoli.  Il  ano  territorio  ha 
pianure,  colline  a  pcndiu  nonliiose; 
sulle  quali  si  bnno  ricche  cacoie,  come 
altrove  si  laccolgono  cereali  e  liai.  U 
capoluogo  ha  nei  diotomi  motti  lìllaggi, 
di  uso  dei  quali  non  reMano  cfaa  poofae 
vest%ii  eoo  DDB  obieMta  dedicata  « 
S.  Anna:  nella  sopra poati  aoumkl 
nwoMon  giMcioDO  ivami  di  mnglie 
di  un  antica  caMdIo.  Cenano  In  in 
alui  tempi  ftodo  dei  Bernal,  dai  quali 
paiab  D«  Tones.  Pspef.  S6li 

CmgM*  [TimliM].  CapioMlo  di 
elea;  4ttlr. anoatnw.fa  udì  delie  pib 
bella  poibÌobÌ  delU  valla  di  Non,  ripa- 
rate dai  noeti  a  setlenlrioae  ed  aperta  ■ 
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mtno  di,  Innasi  il  villaggio  di  Cagna 
tra  la  Novtlla  ed  il  Nocb  si  piedi  del 
monte  Ozulo,  I  campi  :ii  quello  terri- 
torio safrrono  di  arsura,  tua  i  gcM  vi 
erescono  rigoglioù  e  le  ligne  producono 
vini  forti  e  gnttcai;  gli  dMltnti,  dopo 
di  avere  nttaw  ai  lavori  rmli,  cercano 
nell'inven»  lavoro  in  *lLri  paesi,  la  un 
alluni  soprastante  a  Cagnb  giacciono  le 
rovino  dell'antica  rocca,  ora  delta  il 
rajlrlinm'o  che  rormò  possesso  feudale 
ai  Conli  di  Than.  Popol.  150 

Citcno  (Lomb.)  /'rou.  di  Como; 
eireond.  Ai  Como;  ntaniJ.  di  ('omo. 
Nelle  colline  del  suo  lerrilorio  si  rac- 
colgono vini  e  Friitla;  nei  campi  di 
pianura  cereali  s  Teglia  di  gelsi.  Cagno 
in  riva  all'Olonn,  no»  lungi  dal  con- 
line  della  IjjinliBrdia  col  Cantone  Tici- 
no. Quando  i  l'oniasclii  eliliero  guerre 

min;?  non  poclii  comLaltinicoti  ;  o  Irò- 
vasi  registrato  negli  annali  di  Como, 
clic  on  tale  Pierino  d'i  Cojno,  liglio 
ili  {wvero  conladinn,  dlÈ  prove  di  lai 
\alure  da  Mlire  ni  grido  di  Capitano. 
l'cpot.  SÌ3. 

CataacUo  (NapoL)  Pro»,  di 
Terra  di  [jvoro  ;  oirconiL  di  Caserta; 
mand.  di  Teano.  Nellt  distinia  di 
miglia  quattro  da  Thdo  e  nuglia  trenta 
circa  dnNapoli  Irovaai  qtiesic capoluogo, 
del  quale  non  iacontmnm?  aitrenotiiìe 
cba  delia  mdta  feracità  dal  aiu  terrì' 
torio.  P,^  930. 

Ci^iuM*  (Napol.)  Prav.  di  Ter- 
ra di  Lavora;  MVMij.  di  Piedi- 
HMoie;  mand.  di  Cajmo.  Nella  pen- 
dÌM  di  un  monta  binalo  alle  laida 
(Ul  Voborao  irané  U  ciuk  di  Ca- 
joito,  di  antichiwiBi  origine,  ebian*- 


e  lìM  M  lampi  di  Hoi:  dieoai  pint- 


toslo  che  la  dominarono  gli  Osci,  i 
i[ub1ì  di  Tatto  avevano  inalzalo  un  tem- 
pio a  Pria)»,  prediletta  loro  divinilii, 
aiccome  ne  faceva  iistiinDuisnra  iin.-i  ini- 
magine,  per  vcrilh  non  decente,  ma  che 
poteva  conservarsi  in  luogo  segregato 
sema  comaultere  l'atto  di  barbarie  con 
cui  sul  cadere  del  decoiso  secolo  ven- 
ne dai  missionarj  distrulla.  Dagli  Osci 
passò  questa  ciltb  in  dominia  dei  Cn- 
mani,  indi  dei  Toscani,  poi  dei  Saimili. 
Ma  gli  abitanti  si  confederarono  più  tar- 
di  con  Roma,  col  privilegio  di  gover- 

Tanno  leitimoniauca  anticlie  iscriiioni. 

Kei  bassi  tempi  Cajaiio  Tonno  feu- 
do con  titolo  di  contea.  Più  tardi,  al 
tempo  cioi^  degli  Angioini,  passò  di  fu- 

OHI  per  vendite  lino  a  questi  ultimi 
tempi  nei  quali  ne  godè  il  possesso  la 
Uorentioa  bmiglia  Corsi,  col  titolo  di 
niarclieaato.  Sopra  nn  eolie  soprastante 
alla  città  sorge  un  antico  castello  mu- 
nito di  torri  di  struttura  longobarda.  Ite 
AlFonsO'l  fece  ivi  erigere  una  grandio- 
sa torre,  amando  passiona laiotnte  quella 
residenza  :  nella  quale  non  di  rado  tnt- 
tenoeti  in  segreti  amoreggìaoMuli  con 
Loueua  figlia  del'oamll^ della  torre 


terrun  a  volta.  HagiuBu  bllDuonio; 
di  bella  archilMbm  il  Pali»  <naooTÌ- 
la;  di  bell'eapMto  molti  «llrì  ediBq  m- 
ctì  et  coito.  Neeqnero  i»  qaeela  cilU 
medioo  Fidfioi  l'egregio 


dùnioe  Coielli  ;  i  vaieoMnù  medici 
de  FakoaGiaimeUìj  anqtw  dvtìxità  mig- 
getli  della  caN  Mirto,  e  virj  altii  let- 
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■I     Dio  VIDodi 

gi  B  rrotta.  Nel  Voliiitib  >  -i  i  r-i  ir  

gran  qnantilì  pesci  m  iiivr  rjL'  -:«  [ 

nei  luoghi  RiiiltÈMniiii  jracoc  r.-  m- 

bondano  i  caprioli,  i  i-iiijiiuii.  n'  ii-pn. 
M  monle.  deito  firaimi'.  CMEiva-i  im:i 

''"«'fa  o"nTo  "nel  '  Te 
wrlii,  f  nel  monticalo  dello  li-Coiii 
unarEilla  con  [wniciic  d  oro  oiiirao  per 
vasi  do  cucino  PofiU  HiOO. 

Cnldntp  (l^^mh.)  f>rou  di  Mila 
no  :  arcond.  di  Galiarate  :  nond.di  Som- 
ms.  11  villacL'Io  di  Caldaie  è  in  ameno 


lieiia  e  la  cjin'w  <u  iiiii'Sio  capoluogo. 
Klbe  in  aulirli  a  sua  difesa  una  rorca 
elle  eonserva  all'esterno  le  forme  d'un 

villcfi^iatuta  dalia  easa Biglia ."pop.  6M. 

fjaiello  [Lomb.)  ^rOD  di  Mila- 
no: Dircoruj.  di  GiiIaisM:  rnond.  ni 
Gallarale.ÈtradizionejiopoIsrc.  ma  priva 
oDauo  dell  appoKEto  dt  (locumenn,  che 
il  rondalcre  di  Caiello  sia  slato  m  epo- 
ca rooiotissima  un  iif^iio  di  Enea,  iti  pot 
sopolLo.  1  erto  ò  cbc  eolamenio  nella 
carte  ael  secolo  X  si  irova  moniiono 
di  queaio  capoluogo,  i- sso  e  IjOsio  pr,>E30 
la  via  cha  da  Callarate  conduce  a  Pa- 

vmi  e  Ibglii  di  gel=i.  Popo/.'iST. 

Caino  (Laaib.)  Prau.  di  Orescia: 
ciramd.  di  Bresckaj  mand.  di  Bresoia, 
Prtaso  le  me  del  fiume  Gena,  allo  iMe 
del  monte  Loache.  giace  (.amo.  villag- 
gio i  di  CUI  abitanti  Irovono  iii)piego 
in  molte  bbbridie  di  lilaloi  e  di  (e- 
lerie,  ed  in  altre  destinato  a  cartiera: 
mentre  la  claese  dei  contadim  ctdtiva  i 
■noi  uberloai  lerrenL  PopaL  761. 


1  i|iiantili  di  be«tiaine.  Popola- 

'll. 

<.n*l<^n  fl.oinbl/'r«.  di  lire- 


quale  fin  che  I 
poleonico  din 
impiegare  mol 


colio  di  ursnaelie,  di  vini  «  di  fnglia 
di  gei!ii.  Popoi,  ultì. 

«'Hlrunii  l\iii>iil.]  <'roi'.  ili  l'riii- 
cip,  ull:  circonii.  di  fi,  AnEPlo  de  Lom- 
bardi :  mnnd.  di  An.IrHIa.  In  una  dello 
sommili  dell  appenninu,  in  clima  salubre 
uressn  la  sinistra  riva  dell'Ofanlo  tra 
va^i  la  borgata  di  Cairano,  con  tam- 
tono  molta  ferule  o  cou  boecaghe  oidio 
pendici  montuose,  ove  si  fauno  buoiim- 
simc  cocce.  Popol-  Ifiuì. 

<;iil(>a<f  il-omb.)  Prou,  ui  Milano: 
cirrond.  di  baliaraie  :  monJ.  ui  Busta 
ArEizio,  Amena  6  la  posinone  di  questo 
territorio  c  saluberrima  è  1  ana  cbe  n 
SI  respira,  li  capolaogo  poi  è  on  villag- 
gio \Ks\o  m  altocollebàgaataalle  fìdde 
dall  Olona.  >ei  Irascorei  telici  tìtàtatt- 
vasi  Carratt,  e  Ione  vi  abili  la  Ho- 
mana  famiglia  AUhuib-  deduoendoai  d« 
una  iKnzKxte  mduotterrata.  Gerla  6 
che  pu  boga  lampo  vi  ai  reso  celebre 
{sodalo  da  udì  (Ignara 


:s.  Trovui  intani, 
più  laidi  messa  li 

sa  Merla  Ui<|K)litana 


ITJo 


nel  1798  un  treno  d'artiglieria  francesa: 
nei  -IT'JS  ricreilo  Austro  ltasso ;  nel 
iSOi  un  corpo  di  lru;ipe  francesi  ;  n«l 
t8ìì  l-enreilo  «natriaco  direno  ad  A- 
.  IcsMiUcti,  km»  tutu  viBÌle  delle  tjuali 
gli  abiUnti  di  Cairo  aiiabbero  volalo 
oMT  diapennlL  Popal.  t3l. 

Coire  (lignrìa).  Pro»,  di  Geno- 
va; rtmihÌ.  di  Savona;  ami,  di  Ca- 
iro. Qosito  oapolooga  6  lituato  snil*  si- 
nifitr  >d*t  Hannda,  in  amont  posiuoM; 
L'attravena  la  tu  pnrvlnin^e  cbs  da 
Savona  eoadoi»  ad  Acqui.  Parecchio 
inedaglie  couDlBri  rinvennla  in  questo 
borgo  OS  fiMio  credere  laaai  lonlaia  la 
.  Kei  timp  «ooiv  Boigevagli 


iDviHChi^du  >tipoli  condni^< 
mnio  ed  in  mezzo  ad  ulxrlc 


eapoluDKD  ii 


sì  il  bellÌMima  FareodiS 
non  che  la  iicinaaie  del  Clamo  rende  I  aria 
dei  conlomi  non  troppo  salubre,  catendo 
nolo  cbe  da  qud  liome  «  Taa  dinnw- 
ns  diveni  eaniletU  por  fonaaie  ponan- 
fhera,  nelle  qaali  viene  macerata  la  c*- 

CaivBDo  fu  lÌHido  dei  Saulangeb  ; 


là  del  a 


lo  XV  IH 


cquiilo  per  Gompra  il  Duci  di  Sem. 
Vtìì  ludi  il  Re  Aironi»  ne  fèce  la  vm- 
dita  ai  Galano:  dai  quali  paaai  nei 
ColoDH  da  Gaprona,  Pigualtelli,  Caraf- 
fa, S[iinelli  ed  in  vari  altri.  Nei  primi 
anni  del  secolo  XVIII  qui  naeqae  il 
nabiialìUa  Brauccì,  primo  promotore  in 
^Bpoli  d  on  Orto  boUnÌM.  Pop.  iiUS. 

«alMbrlMB  [KapoL)  Pron  di 
Princip.  ult  ;  «nond.  di  S.  Angelo 
de'L(md>ardi;  mond.  di  Calabritto.  Sorge 
in  un  colta  il  borgo  di  Culi  bri  tto  preso 
il  Gusta  Sila.  Nei  soni  ubetton  oaaipi 
ai  {urna  boone  nccolte  di  vini  «  di  fb- 
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(Unni  oiTiDiu  ■  qaeato  pMse.  Popola- 
noM  3990. 

CotaMMcto  (Corauw.l  Capoluo- 
go di  Cantana  oel  nreond.  di  Curie. 
Cinque  sooo  i  camaii  che  eosuiuuco- 
no  qncuo  caidoDs.  11  capolnogo  di 
lacuccu  è  diataate  i*  Corto  3  iegUo  e 
mezzo.  P<^.  m. 

Calali»  (Veneto).  Proo.  di  Bd- 
Jmio:  dislr.  di  Pieve  di  Cadore.  In 
temlorio  moniuoso.  coperto  oi  bosca- 


UiamMuuano  t  m  aiio  colie  presso 
la  rive  del  Btìtia  ;  era  monilo  in  aulico 
di  farla  roco»  pooeduLa  da  Moli  Ccu- 
daUrì,  ullimi  dei  quali  furono  i  Cordara, 
Nei  primi  anni  del  setolo  Xlli  gli  aLii- 
lanli  erano  soggetli  agii  Aleseandrini, 
che  tnrono  dÌMicciaii  da  qui-Ui  d'Asii; 
se  non  che  ì  primi,  pochi  anni  dopo,  vin- 

iiii  delia  boi^Dla.  Si  succctierono  poi 
in  quealo  possesso  gli  Asligiani,  il  niar- 
cheee  d>  UonCcrralo  e  Amedeo  VIU  di 
Savoia.  Popoi.  ilìi. 

CalKmouael  (Sic.ì  Proo.  di  Gii^ 
genti  ;  circond.  di  Divooa  ;  mnnj.  di  Kie- 
bn.  Piccolo  comune,  nel  quale  perb  si  rac- 
JiiTlgftnfh  pcimnptkiHiue  Usto  vino  ed  olio 

NiU*  dUaUon  di  miglia  Gdalmue  èair 
Ivtla  ia  {Mmn  il  borgo  di  Galuni' 


naci.  eoa  in  paento  fu  bodo  osa  titolo 
di  Banmla  daua  limigliB -Uont^Mi to  del 
principi  di  RaJadale.  Popol.  75S. 

Caltuiciunna  iSardegoo.  i  Prati, 
di  Sassari:  eirtcnd.  di  Tempio  :  nund. 
di  Calanaianus.  Vasto  Biaai  è  quMto 
L>miarin  conuuulativo.  I  di  CHI  prodot- 
ti lìrinciiiaii  cunsisloiio  lu  vino,  grano 
ed  orzc  Gli  abitanu  Unno  ahresl  at- 
tivo tnlTico  di  lesniu  di  ima  e  di 

ij  cspoioogo  giace  e  piè  di  tra  cono 


laborgùladii:;ii.iniia  nella  dislania  di  miglia 
quauro  dal  niare.  Si  vuole  di  antica  origi- 
ne, e  gli  avanzi  di  un  diruto  castello  ne  la- 
relibero  testimonianza.  Fertilissimo  ù  d 
auo  lerritorio  nel  quale  ai  fanno  copiose 
raccolte  di  cercali  d'ogni  specie  c  di 
foglia  di  gelsi,  e  vasti  sodo  aliresi  i  suoi 
pascoli.  Nei  trascorsi  tempi  furmò  pus- 
SGfi»  feudale  ai  RulVu,  ai  Palaiii  ed  ai 
CaraiKi.  Nel  tremendo  terremolo  del 
ilS'.ì  scllcree  anche  questa  paese  '^ra- 


i.  Popò 


V0I8 


CitlHiifiH  (Piem.)  Prou.  di  No- 
vara; rircond.  di  Ossola  ;  maiid.  di 
Bennia.  I  suoi  prodotti  territoriali  coa- 
sisloDa  in  negale,  legumi,  patate,  o&- 
slBgne,  [rutta  di  divo^  specie  e  vino 
bianco  in  poca  qtiantitli  ed  assai  aspro. 
Sulle  pendici  plìi  elevate  allignano  i 
larici,  gli  abeti  e  le  roveri  :  te  molte 
pMlore  servono  di  nntrimealo  a  non 
poco  beatiuK;  i  gr^i  p»ooiiai  poi 
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vi  »i  lasciano  errami  senza  cmUdia  per 

nlosa.  Genovesi  e  Napoletani  [reuuen- 

cinque  mesi  dell'anno.  Trai  rnlaGrali  fi 

laiio    nel  jara    i    H,r     i  f-trarnc  salo 

tmn  un  GloDa  di  marmo  oBrastro  q  io 

vini  0  corduncelll  di  palma. 

ynit  porii  di  Ferro  soirorsto  nurjforo 

LaliìsetLa  e  j>osta  nella  piccala  isola 

eorgentiFero  c  quarzo  lU'isLaUiizaloA  uol- 

di  S.  Antioco  0  venne  fondala  da  vna 

ai  av'verlire  che  la  cima  del  vicino  monl« 

colonia  IVI  ap[)rodBta  nel  1769  dal 

S.  ilartiao  servi  ad  optraiioni  trigono- 

Piemonte  e  da  Tabarca;  la  abitasoni 

sono  m  un  piano  sabliioso  e  molto  pea- 

CaJasca  b  un  viliaggio  dtilla  Valle 

dento:  lana  lusalubro  che  vi  si  respira 

AuHBfica  auJla  via  che  per  lo  cime  el- 

e  cagjune  di  frequenti  malatlte  Popol- 

[Hoe uprastaut  i  conduca  uolla  valle  di 

ai. 

Suona.  Popel.  Sin. 

CalaiMbUn*  (Sicilia).  Prou.  di 

CalBsd belila  (Sicilia).  Prou  di 

Latania;  ctrcond-  di   Acireale  i  motifi. 

GAltanueUn;  dnond.  ài  ¥\iiia  ;  mand. 

di  Linguarossa.  l'resfio  le  falde  orientali 

dì  CHlaaclbetLa.  Siede  in  un  monte  que^ 

dell'Etaa  òùtuato  il  borgo  di  Calalabiano, 

sta  piccala  città,  nella  disisoza  di  mi- 

che in  altri  (empi  fu  feudo,  con  titolo 

glia  i'i  dal  toare.  Fertllisaimo  è  il  suo 

di  contea,  dei  Gravina  principi  di  Pa- 

terrilorio dia  oOre  ricctù  prodoUi  di 

temi),  UbertouEsime  aong  le  sue  cam' 

gmuigliei  olio,  fruila  d^o^  apfcio  e 

pagne  dando  tali  prodotti  di  eeroali, 

foglia  di  gelai  Si  trovano  ne'atioi  dlit- 

di  l^umi  ed  olio  da  avanume  in  copia 

Icnu  froEiìQda  onveraa,  cha  per  tradì - 

ai  GDOBumi-  In  alcuni  dai  auiH  terreni 

uone  mìiolpgwa  bI  erodono  abitata  oti 

ai  trovano  petra  qnanoMi  con  tiaoaa 

Umpo  dai  ciclopi.  Sgorga  allnaì  nel 

di  miniare  di  fami:  ilcwiì  natutaliaii 

Sdo  lerritorio  naa  sorgenla  di  acqua  aci- 

aneiiacono di  avervi  travato  dei  gia- 

dula  cavoli CA  dotta  acqua  Cambra  o  di 

dnd.  PopeL  1774: 

ArtUo,  e  ri  ù  rinvengoco  inilene  bl- 

CatataBMl  (Sicilia.)  Pnta.  di 

tununoM.  Pepai.  iB67. 

Trapani;  einonà.  di  Alcamo;  tiwnd. 

C«I«mIo  (Napo).]  Ptw.  d'Abrni- 

zo  ult  U  ;  Are  di  A(|nila  ;  mond.  di 

giace  ({oeota  oitft  oba  ^  coBImita  al 

KarL-iano.  In  Htoalpaclre,  ma  di  Dllimi 

tempo  delle  dUceae  dei  saiaceni  tieUlao- 

iìr\a  h  pcalo  il  iMugo  (ti  Cfllaicjo.  Co- 

la.  Fu  feudo  eoa  titolo  di  bwnla  dal 

[liote  raccolte  n  &iiUMi  nei  mai  camp 

coDle  di  Hodict.  Dili  i  natali  a  divani 

coltivai^  e  nette  pandid  monUaH  ricca 

uomicii  diailaii,  tra  i  quali  addìtoretno  i 

ntftftitffiaìfi  NoUa  aocoada  noLi  del  eo- 

duo  glureconHullt  l^ìdo  e  ScomOi  come 

colo  XV  ne  godè  il  poasEiao  fendale  il 

pare  il  medico  e  poeta  Franceaco  Abo- 

Duca  di  AnulG,  Antonio  Ficcolomini. 

bi.  Questa  territorio  comenitalivo  è  léc- 

tile  asai,  e  vi  si  laccdgOBO  in  copia 

CalaaeHA  (Sardegna).  Prou.  di 

derrate  d'ogni  apode.  PofoL  9196. 

ragliali  ;  etreoncL  di  IglwBHft  ;  mand-  di 

Cnlavln»  (TrenUno.)  Cofitanalo 

HOTin  i  (irincipali  rami  d'industria  d^li 

è  un  gro^  villiisj^io  posto  alla  falda 

iiljjUinli.  (.olir  loro  uve  fanno  quei  di- 

accidentale  del  monte  Boldone,  In  que- 

lic^U  zililibi  spivliti  |iol  fuori  dell'isola  : 

dai  vini  di  Spagna  e  di  Francia  estrag- 

i  migliori  vini  del  Trentino  :  si  ha  molla 

.gmo  Dtia  qwcie  d'acquavi»  imllaspi- 

cura  dei  gelai,  e  poiché  il  dina  6  mite 
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.  posla  Bou 
r^ia  pi9toLMf.  u  QnesB  Ptovinia  ha 
RUB  naigU,  n»  e  assai  grandtwa 
tu  ncdiiicau  nd  i7S9.  ed  amala  di 
marmi  e  dì  stucclir,  L' oralono  di  S. 
UlcIwjs  aarve  ad  uso  di  CnnJntErnita. 
La  i-icra  trami  m  an  iato  dd  ban;o  ' 
l'orUono  6  m  meno  au  sbiiaCo.  Po- 
pot.  3i71. 


I  Lomb.  I  Pro»,  di 
Beisamot  areaid.  di  Treviglio:  manffi 
01  Uarimengo.  Groaw  «diiggio  è  Gbi- 
cmaw,  polio  pteeao  la  iia  postala  che 
da  Bergamo  conauce  a  Bttecia,  m  ler- 
riurio  aaai  r«iito  e  dia  produce  prin- 


nio  di  Savoia  qui  ai  azuiHb  cai  E 
di  vandoiua.  e  dopoua  DenBanno  a 
buiinlealo  pretesaro  ambodn*  i  Ge 
niJi  di  esserne  nlcui  viUonoai:  codi 

I  altro  atdrerie  peidiie  gtvTisdDe  n 
gaadDgno  aleano.  Popol.  SUO». 

Colei*  (Lomb.i />roD.diB«gai 
etrMml.  di  IHvigiio  :  marni,  di  i 
mano.  Nei  bdoi  Icrreni  di  sedu» 
nredomiBun  le  ghiaie,  per  cui  la  < 
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di  grano  torco i  bucni  isMÌ  toao  i  tini, 
prodotti  doUi  yìfpB  poste  io  wllo  •  «o- 
pra  tutto  SOM  nnmcroM  uni  )«  piaoticl* 
di  ffìA:  i  bonoli  infitti  di  CRlciowno 
molli  riseradi  •  li  loro  rmdita  fbrniB 
il  principale  prodotto  del  paese.  Nola- 
bile  t  pun  il  lucro  cba  «  ottiene  dsl 
iBolta  tnOìce  con  Beiamo  di  olio  di 
GBini  di  tino,  ed  in  (ma  di  certe  im- 
nmnllk  in  pnaato  n  distillava  in  gran 
copa  r  acqua  vile  «  h  (acers  gran 
«eudiiB  di  naol]  ;  ramo  d' ÌDduttria  ora 
io  pule  diminuito. 

-  Il  borgo  di  Calelo  giace  praio  la 
deslra  jiit  daU'Oglio,  talla  via  poetale 
da  Bieaoia  a  Milano;  6  abbellita  da  di- 
vari casini  ptf  ^ei^lDliiia  di  diatiuie 
ftniglie,  tta  i  quali  uno  da  notarsi 
quelli  dei  o«Ui  Secco  e  dei  Tudlni-Ot- 
dofredi.  Nei  tnaconi  tempi  Calcio  Tu 
capoluogo  di  m  circondano  dello  la 
Caldana,  gii  polsedalo  come  [onda 
dolalo  dalla  mcgtie  dal  Duca  di  UiU- 
110.  Bernsbì  Viacenli.  t'issb  pei  qnel 
fèudo  nei  Secco  di  indi  in  al- 

tri obe  asmmmao  il  lilob  di  Conilo- 
mmi  àeUa  Caldana,  e  ciò  Edo  al  4797, 
anno  in  coi  Calcio  reelA  incorporato 
nella  prorincia  di  Bergiuio.  Pop.  2853. 

CmIm  (Lomb.)  Proe.  di  Como; 
eireoui,  di  Lecco;  mand.  dì  Brivio. 
I  SDoi  terreni  sono  resi  rideoli  dalla  pià 
[irospcra  vegulaiioDC  dulie  viti  e  dei 
i;chi.  Il  villnggio  di  Calco  ò  in  vici- 
nuii/.a  della  t;raadiiua  vie  che  da  Uileao 
i:{>ik1ucl'  f  Lecco,  e  il  là  sale  sullo 
S|ilii}|a.  Und  tradinuae  popolare,  toKe 
nilevole  perchÈ  non  sosIi^Dula  da  doiu 
menti  storici,  fece  crederò  che  il  nome 
ili  Calca  derivasse  da  un  eroe  greco 
di.'Llu  Calcos,  cui  fu  deto  in  dono  quel 
ym're  dal  Ile  Longobardo  Arioaldu,  in 
riiwmjicnsa  di  aver  difesa  I'  onestà  della 
Remila  Gimdeberga  sua  moglie.  Cerio  è 
che  il  Duca  Ftsooeloa  SGkia  spoMo  ai 


Intlenne  in  Calco,  daaslito  da  quei  ter- 
rfzani  nella  frequenti  luETe  che  dorb  ao- 
Bleaare  eoi  Veneti,  Pigiai.  1311. 

CitMVai^  [Trentino).  Ctrcoto  di 
Bobeno  ;  capoluogo  di  disfredo.  Il  borgo 
di  GeUm)  h  sitosto  ndb  dettrt  del- 
l' Adige,  ed  esiste  fino  dal  eecolo  x.  In 
passato  ebbe  a  difeea  un  lòrtiliiio,  che 
appartenne  ai  aignorì  di  Betlen^rgo,  e 
sulle  di  cui  rovine  fu  cceCruilo  nn  eco- 
vento  nel  IGiS.  Amena  ì  ta  poaiiicoe 
di  CaMaro,  e  nel  ano  leniloiìo  coperto 
di  colline  aon  coltivata  a  preferenia  le 
T^ne,  e  poi  si  fa  gran  commercio  di 
vini,  Pepot.  1310. 

OaMamtla  (Marche).  JVou,  di 
Macerata  :circoniI.  di  Camerino;  tnand- 
di  Celdarala.  Grossa  borgata  è  Csldn- 
rola.  già  della  Caldm'oJa.  perchè  in 
aniicbi  lampi  accorrevano  gl'inièrmi  a 
corti  suoi  bagni  leimali.  dei  eguali  si 
perderono  le  acalurigini.  Di  beli' aapeUo 

pie  edirìlle  le  vie:  grandiosa  la  piazza 
flamdieggiaia  da  ponici  con  piazzi,  ire  i 
quali  primeggii  [(uello  dai  l'alleila,  b«- 
semeritì  del  paese,  a  con  diverso  chiesa 
di  buona  architeltura.  11  municipio  pM- 
aiede  altresì  varj  Istituti  di  benefiosDia 
per  lo  classi  povere, 

Uollo  industrioai  sono  gli  aintanli; 
ricercete  assai  sono  le  pelli  che  escono 
dello  loro  conce,  come  ie  migliori  della 
provincia.  Ni  1  imilorio,  parie  in  collo 
e  parie  in  plj»o,  si  coltivano  granaglie, 
vili  e  olivi:  va^to  sono  le  boscaglie  di 
querci  che  danno  un  ricco  prodollo. 

Caldarola  nei  bassi  tempi  fu  sa;!gella 
eali  obbdti  di  S.  Clcmenle  dell'  Isola 
Pcscaria;  poi  fece  parlo  del  Ducato  di 
Camerino.  Dopo  la  mula  del  siculo  Mll 

di  Sansevprino  :  più  (ardi,  nhijjiiul,' 
arbìtrio,  Papa  Aleeaaodro  VI  »  fece 
un  fendo  pél  liUDigerflto  GgUo  Boipa: 
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l-nt-b  111  sollecitò  Caldarolo  sib  S.  Sc- 
ile, li  de  >obili.  seguace  in  [lUiiira  ili 
Michelangelo,  e  lo  eculiore  e  pnwre  ile 
Uagislrig  EoriiroQO  in  quesia  iene  i  na- 
toli. PopBÌ.  303M. 

C.'ulftrPHrn    >  l'rw  ili 

Bologna  :  c.rconiJ.  di  lìolosna  ;  iniind.  ili 
Bologna.  Kella  (iislania  di  midia  sci 
circa  da  Boli^na.  t  a\  misita  noe  nana 
via  poetale  che  da  quella  cuta  conduce 
■  Hodena.  gucoil  villa|^<:io  i<i  Culdenirs 
in  DD  Wmtono  fertdifiainio,  nei  quuic  si 
fanno  copiose  raceviic  di  t;ranagiie-  ca- 
napa 0  vino.  Popol.  iilSi. 

f 'fiMr*  i  r  mino.)  CiipXnnnlo  di 
CIbs;  dislr.  di  Malè.  Nella  distanza  di 
nn  miglio  da  Moie,  sulla  sinieiradel  Noce, 
traiaai  il  villaggio  di  Caluea.  Fu  castello 
nei  trascorsi  tempi,  e  dslia  famiglia  che 
lo  possedeva,  vuoisi  clic  derivasse  il 
famoso  lisa  Candido,  che  nel  secolo  l\ 
si  espose  a  scomuniche,  per  aver  fano- 
rilo  snlinapi.  Lalla  famifilia  Caldeno 
pasaù  poi  questo  feudo  nei  comi  di 
ThuDD.  Popol.  SaQ. 

CaUiffm  (Vendo.)  i>rou.  di 
Verona;  diitr.  di  A  pie  «  un  colle, 
presso  la  via  che  da  Verona  conduco  a 

lehro  por  le  sue  acque  minerali  rmomaie 
lino  dai  tempi  di  Augusto,  secnnno  I  opi- 


acquialò  Caldi  ero  dalle  batiaglic  ai 
nostri  (empi  ivi  npetiitamcnic  combal- 
[Dle  tn  1  (raoccM  e  gli  austriaci  nel 
1796,  nel  I80B  e  nel  <8I3.  Popola- 
àant  4gS6. 

Vattlagn»  (Veneto.)  Pnw.  e 
di'itr.  di  Vicema,  sulla  via  postala  da 
Vicen2^8  Bovenido.  presso  la  foce  di 
an  trijwlana  del  Bacchiglioae.  guica  il 
lillaggio  di  Galdegno.  nella  diMuze  di 
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l^nmo  ,V,  liorio:  dùlr.  di  Levico,  A 
Il  viiia-^ii)  di  talaonsiio  m  amico  ca- 
ca ì:  una  Mi,-  più  'noLeVoU  rovine,  che 
si  iiiciintmna  sui  nilli  della  ValEiii(ana  : 

fiaiiiii.  ed  CÈisiono  documcmi  d=iia  sua 
cn.^tniiione  nel  1201.  I-a  casa  di  Cas- 
Lelnuovo  ne  c^oue  ii  possesso,  imcliè 
non  venne  discacciata  da  Federigo  duca 
di  Ansinaipoi  I  arciduca  BigismondoM 
infeudo  la  fam  glia  Trapp.  che  db  reeli 

SUI  colli,  casiagneii  nei  monti,  e  nei 
campi  prossimi  al  l^o  gì  trova  buona 
raccolta  di  cereali  e  di  vino,  di  frutte 
e  di  scia.  Popol.  SSSS. 

l:aIfind>««o  iKiiidin.)  Prmi.  di 
Piacenza  :  circond.  di  PiaceniB  :  mimi 
di  Cast.  S.  Giovanni.  Nella  pane  piA 
elevata  di  questo  ccmnne  il  terreno  à 
di  buona  qualità  ed  è  ben  coltivato: 
più  In  Ims^o  si  trovano  acquitrini  « 
depositi  di  sabbie.  Raccolte  pnooip»- 
li  sono  quelle  ucl  frumenlo.  del  gra- 
no turco  e  oel  iieno:  copiosa  6  lalli» 
del  vino   ma  essendo  di  inuma  qualitt 

trame  acquavite,  che  d  venderlo  per  USO 
comune.  Lungo  le  rive  del  Po  si  tran 
inolio  bosco  ceda».  •AJcvu  wnlaJini 
proliiiano  dei  deponli  Ae  lucuti  tor- 
rente Tidone.  per  canm  [«rlieaUe  d  oto 
in  quelle  arene. 

<,iue>to  pianeggiante  lenitono  co- 
munilsUvo  comprende  i  due  angoli  for- 
niali  dal  Po.  a  Uoscoac-Ciisaoi  e  a  Uta- 
UJM  Vigoleoo.  CilendasGO  È  una  borgaU 
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poslB  nd  punto  il  piii  cfritml?  dtl  co- 
mune. Nei  Ira.worsi  icrajii  era  capace 

nel  1i8!  fu  presa  d'assolto  dalle  truppii 
ntlBDCsI,  alle  queli  riuscì  sloggiarne  An- 
tonio Gonralonlerl,  clic  vi  ei  icnea  chiuso 
cai  genera  Otlavìano  San»verino.  In 
remoli  lempi  prl6  il  nome  di  Caie- 
mucuBi!  nel  il  duca  llanuccio  il 

la  dio  in  feiidó  a  Fabio  Perieli!.  Pdjm- 

ifi=.oBf  atae. 

f nIfHtnnn  [Corticc.]  Capoluo- 
ga  di  Canlont  nel  dramd.  di  Calvi. 
CiIeanDa  t  na  borgo  ood  lerrìton'o 
uberlom  ricco  di  paieoli,  e  netijnale  si 
fanno  buono  nccolle  di  olio  n  di  Truu 
ta  :  vi  ti  luno  altresì  buoni  vini  e  tì  ò 
dovab  di  miele  e  di  cera  :  dlratli  lo 
slemma  del  cennDe  rappresenla  dello 
■pi.  Sì  tiorano  dbIIb  TÌcinanu  enonni 
muai  di  porfido,  e  il  torrente  viebo 
trascina  leco  belliasimi  pezzi  non  di  solo 
porOdo,  ma  di  granili  altr»\  di  vai]  co- 
lori. Uno  dei  più  antichi  e  venerstl  esn- 
tnari  dell'bola  Ò  quello  di  S.  Realitula, 
coatniilo  Forse  al  tempo  dei  Pisant.  dol 
pari  che  la  porta  della  chieselln  di  S. 
FieIRl  fregiata  di  grosse  teste  di  leoni 
di  pijtra.  Anche  la  china  parrocchiale 
6  rìee*  ^  minnL  Ttotbiì  in  questo 
torrìloriD  it  OMl  dotto  Campo  dà  Te- 
dridii,  ore  annualmente  nel  sabato  san- 
to si  reca  il  etera  in  pvcefsione,  spar- 
(jcndodi  acqua  nnti  te  terra  che  coopra 
le  tante  cwa  ìtì  sepolta  nella  lunga 
guerra  di  mesi  IS  incomincìalanell'agosto 
del  1731  eoDlro  i  tedeschi  anailiarj  dei 
genovesi.  Pitpd.  8100. 

CuleuMBno  (Tose)  Prov.  di  Fi- 
renie  ;  rireonJ.  di  Firenze  ;  dcltg.  di 
Fiienie.  È  nel  Val  d'Amn  Sorenlino 

In  collioelta  ricaperla  di  olivi  siede 
quello  castello,  capoluogo.  Nel  13!8 
vliie  mollo  a  solTrire  dalle  genti  di  Ca- 


slruccio  che  vi  posero  il  fuoco  ;  pochi 
anni  dopo  anche  l'Oleggio  io  preso  e  lo 
scicchE>ggiii  L'ÌTi^ressa  meridionale  del 
castella  6  dello  le  FoHacce  ;  di  tristo 
B^tlo  in  quel  lato  sono  le  mure  cas- 
tellane ;  angusla  i  l'interna  via  chiusa 
ira  umili  cuseltc  ed  orli  eà  esse  inler- 
pOBli.  Nel  mezzo  del  castello  e  l'antico 
Pretorio,  presao  cui  elevasi  una  solida 
loiTe  ore  campanile,  dentro  la  quale  erano 
>n  basso  le  vecchie  carceri.  Al  di  là 
dd  Pretorio  trovasi  un  vesto  casamento 
del  marchese  Gioori,  cai  aoua  dovuti  i 
restanri  della  rnnra  e  drila  porta  di  tra- 
montana. Soprattuite  al  Pretorio  è  la 
Pieve.  Contigao  alla  ma  pisnttta  6  un 
vasto  prato  ddia  ville  già  Uedici,  di 
contro  alla  quale  trovasi  un  oratorio; 
il  suo  eampanilfl  serve  anoort  di  pab- 
blico  orciolo.  Pofiol.  5786. 

Caleppl*  (Lomb.)  Prw.  di  Per- 
gamo ;  àremd.  di  Bergamo  ;  nmA.  di 
Samìco.11  caitetlo  di  Calappio  sorge  in 
altissima  rupe  sopraslsnto  all'Oglio,  in 
mezzo  a  due  proTonda  e  selvagge  Tsl- 
licellc.  Veduto  dalh  parte  del  fiame  pre- 
jìenta  l'aspetto  di  boigata  moderna  ;  ma 
dal  bla  oppaslo  conserva  quello  di  roc- 
ca antica  con  fosse,  ponti  levauij  e  con 
alcune  torri.  Pittoresca  oltre  ogni  erode- 
re è  la  veduta  del  lerrìtnrio,  che  pio- 
tai attomn  al  capoluogo  a  foggia  di 
anCteairo.  Li  benignitn  del  elima  cono- 
■cesi  dalla  Doridi  vegetukna  ddia  di- 
vote;  il  vino  poi  iòrma  il  prindpals 
prodotto  del  paeBB,  percU  sa  ne  li  ia 
gran  copia  ed  A  stimato  il  migliore  dei- 
la  provincia. 

Fino  dai  tempi  di  Bvngarie  diba 
Caleppio  i  suwBonti  eoa  diritto  budele; 
nel  1198  In  un  trattalo  dì  pace  con- 
eluso  tre  i  Bei^amaschi  e  i  Bresi^i, 
È  uno  dei  patti  ohe  t'alappio  Sia  resti- 
tuito ai  conti  di  Hirtinengo.  Si  avverta 
benal  che  quel  castello  che  snaiisie  tul- 
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sardo,  clì  Veneiia  dis  in  teaAa  luliii  la 
volle  di  Taleppio.  per  aver  soslinule  con 
ardore  le  parli  di  quella  Ile  pubblica.  .Nel 
casolo  detto  la  Tomba  ei  trovano  apa- 

dislrullo.  ('opoJ.  in,  '* 
C^Hlealuno  [Emilia].  Prov.  d  i  Par- 
ro3  ;  ciVcoJid.  di  Parma  :  mand.  di  Cale- 
slano.  Kaleodcai  in  monlasna  questo  ter- 
ri  torto  e  produca  pri  dei  pai  metile  irrea- 
li, Itgumì  e  Trutta:  Etacsengja  b  rac- 
colta del  vitu,  e  non  è  di  Luana  qua- 
litì.  I  campi  BODO  bea  coltivati,  ma  in 
alcuna  perii  vanno  s<^getti  allo  Frano.  Sono 
piuttosto  vule  le  boscaglie,  nelle  quali 
trovano  alimento  numerose  maudre  bo- 
vine e  pecorine.  Frattanto  non  pochi 
del  paese  per  alcuni  mesi  dell'  anno  si 
recano  oltre  Po  in  traccia  di  lararo. 

Snl  deslro  margine  della  Braganza. 
appio  del  monto  Fragno,  siede  le  bor- 
gata di  Caleetano  di  circa  aoo  [abbri- 
cati.  con  arciprfllura  pievania,  e  con 
Ima  scuola  elementare  manteauta  dal 
comune.  Sino  dei  primi  anni  del  seco  ' 
lo  XIV  il  settimo  Arrigo  ne  aveva 
feudalmente  investilo  Carlo  Fieacbi  di 
Ijenova.  Le  Tairani  che  iravagliavana 
tutta  Italia  lacero  più  volto  ei  suoi  di- 
scendenti quella  signorie,  delio  quale 
però  ritomanHia  rmelmente  al  poaaes»; 
B  lo  aUasi)  Renaccio  I  doo  ricusò  in- 
budame  nel  1600  Scipione  Fiescbi  con 
tilolo  di  conte.  Ma  Ono  dal  1370  vi 
evea  traslerito  da  Parma  il  domicilio 
un  cavaliere  francese,  cha  dal  noma 
della  patrie  sne  fu  detto  Taratoiii,  poi 
itolienizzalo  in  Xetssconi;  or  siccome  i 
dissendenti  sani  era  do  pervenuti  a  cu- 
mubre  coipicee  riccbeiie  e  molli  beni 
poaiedevaiM  nell'alu  valle  della  Brini- 
M,  eompraioDo  noi  lOSO  ancha  Celo-  | 


;  stano  dai  Fitschi  per  33.0011  ducati,  e 
:  Il  Duca  Kanuccio  11  approvò  quella 
vendilo,  fopoi.  25Ì7. 

ChIÌcc  (Li);utiaj.  Proti,  di  Geno- 
va :  circonJ,  di  Albenga  ;  mand.  di  Fj- 
nulborgo.  1  SUOI  prodotti  principali  con- 
sistono m  frutte  dt  squisita  queliltl.  la 

(.iiliuf  1-  Tjn  Illirico  die  giace  presso 
ak-uiii  iiiii|ii  e  |iiT  lj  sua  pogiiions  fii 

dinlonii  Irotati  la  deliziosa  cass  di 
compagna  del  conte  itaimondi,  che  servi 
talvolta  di  quartieri!  si  generali  in  tem- 
(lo  di  Kuetra.  La  cinese  parroccbiale  ó 
ricca  di  marmi  e  di  lavori  d  argento 
tratto  dalle  viciname  del  paese.  Pepai. 
(58i. 

Calice  (Emilia),  Proti,  di  Massa  e 
Carrara:  circofid.  di  Massa  a  Carrara; 
nmiiil.  di  1  uhce.  1  due  uaticfai  Feudi  di 
l  aiit-e  e  di \cp|io  forniMO  coi  loro  ler- 
rilorj  questo  comune  i>oslo  in  Val  di 
Vara.  I. alice,  capcluogo.  ò  in  un  pog- 
getto  situato  in  meizo  alla  piccola  valle 
dell  l  gurana.  L'  antica  rocca  o  fortili- 
zio e  un  fabbricalo  quadrangolare  assai 
vasto,  che  in  questi  ultimi  tempi  era 
destinato  a  pretorio:  sotlo  il  quale  tro- 
vasi un  grii[ipctlo  di  abiiaiioni.  Ileslagli 
in  faccia  un  ampia  o  belle  pia2:fa-inua 
angolo  della  quale  sorgo  la  parrocchia 
abbellita  da  mederai  reataun.  Le  ma- 
mone  di  Calice  nselgono  ai  1035:  un 
secolo  dopo  1  Imperatore  Federico  I  db 
infeudava  i  Halaspna,  uno  dei  quiJi  lo 
vendè  poi  (1  Granduca  di  Toscane;  ma 
nel  I8i7  ta  incoipoialo  nel  Ducato 
EeleoH.  Nel  suo  territorio  si  raccolgono 
castagne,  giano  e  spella.  Papol.  3064. 

CnUee  OmoIbdo  (Piem.)  Pno. 
di  Novara;  eireond.  di  Ossola;  mand. 
di  DonKidoBsolB.  Pianeggia  io  parte,  ed 
in  parte  è  mputuoM  il  suo  territorio  : 
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iene  perche  copioum«nw  imgau).  iro- 
vM  u  viu^gn  di  (.augnano,  nella  di- 
8UIU*  di  iniguB  emqne  di  Ptvw  e  ire 
ila  Belgiii)DM.  Pspoi.  5i9.  ' 

'  Ualloieri»  (Napol.l  Prov.  di 
Tém  d'Otraolo;  ànumd.  di  Locca; 
fliooil.  di  Martano.  Nella  dtauoai  di 
miglli  8  da  Lecce,  e  4  d>  HarUno 
trovasi  il  bor^o  diCalimera  innmzoad 
ubcriDso  territorio  ricco  special  mente  di 
vssli  vigneti,  che  jirodiicono  vini  dì 
squisito  guaio.  Pop.  SfB3  . 

Cullila  [Loiiib,]  Proti,  di  Breseia  ; 
lircond.  di  Chiarì;  mand,  di  Adm. 
Qui'lla  via  che  partatido  da  Brescia, 
tlop  breve  Iratlo  si  dirama,  condu- 
cendo  per  nn  lato  ad  Isèo  e  per  l'altra 
a  Palfluuolo,  viene  a  chiudere  in  mezzo 
questo  lerritoria  comunlletivo  assai  tor- 
tile, e  che  ricompensi  gli  agricoltori  cou 
ricche  raccolte  di  vini  e  di  foglia  di 
gelsi.  Il  villa^io  che  serre  di  capoluo- 
go è  distante  da  Adro  miglia  It  circa. 
Popol.  635.  ' 

CMlUrI  (Napol.)  i>roD.  di  FrÌDC 


-iano,''sal>raM, 
I.  Papol.  GI63. 


ie  gran  quanti 
'  e  da  coatn 
in  gran  parie  cai 


bonnzaio  per  alimenlare  ii 
nera  dei  paeae.  natie  quau  irovano  im- 
piego e  lacTO  iion  pochi  open». 

(^aiiuino  era  in  aim  tempi  neinio 
di  anta,  con  porta  munite  di  torri  La 
tot.  ben  difésa  rocca  restò  quau  al  lotto 
denwlile  dalle  Irappe  di  Franoia  nel 
ISOQ.Mel  hcdIo  XU  ippaiienne  Calli, 
zano  ad  ano  dei  figli  del  marchew  di 
Savona,  Bonibzio.  Posleriormenle  lo  paB> 
sederono  i  marchesi  del  Carretto  per  in- 
vestitura dell'impemtor  Carlo  IV,  ma 
furono  di(,cacciati  da^li  abitami  eccitai 
a  rivolta  dagii  enormi  aggravj  di  quei 
Feudaturj.  Noi  primi  anni  dd  Secolo 
XVII  ne  acquistaroaa  il  dominio  i  Ge- 
novesi, ricuperandolo  dopo  cssorscno  im- 
possessati i  re  di  Spagna.  Popal.  ÌSS3. 

CallablanB  (Picm.)  Prov.  di 
Novara  ;  cirraiid.  ili  Biella  :  nuuid.  di 


vaccino,  È  rama  Epccmlc  d 
iDBDiraUura  i\  pelUiii  di  cum 
repnUli  i  migliori  della  i>n 

A  breve  diEtanza  dal  vili 
n*Lo  ■  cspolungasor^c  in  cu 
Uarcaue  un  Saaluano.  Nei  p 
Cellabiana  fu  wnlea  deì  [«aiuiri  di  Si 
vigliano.  PopoJ  6'òlì. 

ValHan»  (Trentino).  CapOanal 
e  dillrillo  di  Uovcredo.  U  suo  temti 


dciU- 


perche  ghiajoso.  ma 


I  fertile 
1  col- 


CalaUla  (Lomb.)  Proi>.  di  Ber- 
lino :  ciroinii.  di  Bergamo:  nmnd.  di 
aprino.  Il  villaggio  di  Caleliio  è  nella 
ille  di  S.  Martino  in  cima  ad  un  oc- 


miglia  Trapp  c 
miuia  Gdo  kIIo 
Nella   Gloria  t 


•Miro  (Svii.  lui.)  Circola 


l'opol.  Mlli. 

Vaiò  (Lomli.)  ProL.  di  ÌIibiM  : 
eircond.  di  Monza  :  mand.  di  Caiai,!.  Il 
Tdlaggio  di  Calo  ijiacL'  pri'^  la  sima- 
ira  nva  del  Lambro.  ove  rainincia  la  llri- 

Moeui  VIDI  a  (Il  logiiu  ni  geii».  rup.  toa. 
-  -       »  (l'iemooie).  Prw.  di 


di  Lm.  Nei  Moi  lerrani  higB*^  dal 
Fianezw  (boaduo  i  prtti  trllficbli,  nei 
quali  trovi  DO  copÌMO  «linunto  Damerò- 
la  iMudra  bov'uM  e  pecoriae. 

Calogni  è  un  TtUt^i^o  compouo  di 
poohi  e  mesdiiiii  ibituri.  Popol  iW. 


ra,  fidi..  <:uale  si  fanno  iiuone  raccolto 

si>ecial  mudo  di  lino,  giace  il  borgo  di 
Calopcizale.  olio  credesi  fondala  da  Gi- 
rolamo Hulfa  sul  cominciare  del  Eccolo 
XIV  :  difilli  Re  Itobcrlu  raccomanilava 
|Mr  leuer*  a  ijioriiDuo  ui  v£giiafa  tm 
ooModia  dalla  ntioin  terra,  per  euuarla 
•Ile  iiuidia  di  Federigo  di  Sicilia.  Col 
volger  d^ii  ami  eia  peanto  in  ieudo 
dei  Caputo  e  dei  La  Uam,  ma  Ladis- 
lao ne  lece  reatituiiana  ai  Ruffo,  al 
quali  suGcederono  più  lardi  gli  Abioan- 
li,  poi  i  Caraffa  indi  i  Sambiate.  Pa- 
poku.  ties. 
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cua  rrut  un  iioco  imi  iii  auo.  fom- 

%:atpr»na  istiz.  llal.l  L'irculo 
di  Canna  ;  diilr.  di  Lugaao.  Alle  [«Ide 
del  nMte  S.  SilTodore  ^aea  Ctlpriiu, 
cui  ttMoa  in  fKeia  i  dinlonù  Lugane- 
«i.  E  tridiziom  popalue  che  od  pie*- 
lima  piino  di  Sesirala,  nei  tnscorai 
Mn>|u  resluH  aubimla  una  ciltà.  C»r^ 
to  ì  ebe  nai  tSO,  ooMnieadoai  la  nuova 
via  da  Lugano  a.  Helide,  TuroDo  di^i- 
lemU  400  e  |ub  moDete  romBne,  ulen- 
sUi  di  Ì«To,  vasi  Isci-imotorj  e  luccinc  ; 
quindi  pteKodeei  che  ivi  esisiessc  una 
colonia  muM.  PDpiil.'3o4. 

CBUNbell««a  (Sicilia).  i>nHi. 
di  Giigenli  ;  eirmmd.  di  Stùacca  ;  nund. 
di  CaltolMUoltL  Oro  w^ea  I  anlicB  Trì- 
tatt  reM  cdobrc  nelle  guerre  aervili 
dei  tempi  ronnni  e  loiIaU  da  Uicdoni 


ironrai  naue  grandi  «Uà.  i.unga  e  la 
WTie  oegli  oomuu  luuiin  ai  qui  nauvi, 
letdogi.  giuiecontotu.  nedici.  e  uniscati  : 
il  BuoBiniio  dei  bastai  Rsetbia  raecnl- 
la  le  memorie  sUriobe  di  quMa  eoa 
pairìt. 

Vorrebbero  sleoni  ohe  il  proda  G»- 
rone,  vianiU  cinque  ucoli  prima  det- 
l'era  volgare,  sia  ualo  il  tiiidakiie  di 
Caltagirooe.  Certo  i  che  od  secolo  Vili 
se  no  erano  impadroniti  i  nnceni,  cba 
qucEti  furono  diacacciati  dai  geoofeeì, 


abLiainlanarla  ;  e  Re  Hng 
si)  gli  Bbiiaoli  di  aver  liberala  U  loio 
palria,  con  onori  e  privilegi  speciali. 

Ubcrlosi&iniO  è  il  icrritorio  comu- 
□itativo,  dagli  abilaati  dal  quale  sodo 
spediti  10  conunercio  granaglie,  soda  e 
liquiriiia,  del  pari  che    molli  imi 
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del  BarramaiiD.  Vi  si  inxadLrt»  un 
Collegio  per  gn  stuau  uno  sitcuoi''  oa 
mi  Hanle  dìo:  è  anclic  mazta  ùi  Ewin 
con  lorw  casuilo.  lioiii  sonu  un  nomi- 
m  uiosin  ai  qui  dbuvi:  ii  caniiiinie  r  er- 
rata, il  giareconauUo  Aronica,  ci  il 
celebre  gesóiU  Tamburina,  uodio  di  «im- 
m  doUrini  Pop»!.  ITHÌO. 

Oi»ltaTNtiir«  ^Sicilia).  Ptob.  di 
Palermo;  eùcoad.  ài  TermiDl;  mand. 
di  Hentemoggìore.  Preaso  lo  falde  di  ua 
auinu  giace  CalUvuluro,  obe  fa  m 
lempo  pwaetso  feudale  dei  dncbi  di 
FeiraodÌM.  Ubertoeo  ò  il  tao  lerritorìo 
nel  quale  soptavanzSDD  ai  eounrai  le 
granaglie,  l'olio  ed  il  «ina.  Nello  pendi- 
ci di  un  monta  escaveno  due  belle 
ipecia  di  diaspri,  ddd  giallo  eoa  mac- 
chie verdi,  e  l'alt»  verde  con  macchie 
gialle.  PopoL  iISS. 

CMtiinaBS.  (Piemonte].  Pron.  di 
Novara;  ouvond.  di  Novara  ;  nisnJ.  di 
Homo,  hci  foci  terreni  pianri;j;lBTili  si 
raccolgone  »raali  e  riso;  nelle  pndici 

quali  Bi  fa  ricca  caccia  di  permani,  di 
beccacce,  di  (leniici  e  di  lepri, 

Cellignagg  è  un  villaggio  pesto  Ini 
l'Agoijna  e  il  Terdoppio  sulla  ria  pro- 


vino. PoEoi.  ri73. 

4;alui>««  llmì\i.\  l'riiv.  ili  tlcr- 
eamo:  circonif.  di  Bcrsatno:  mond.di 
l'onte  o.  nciro.  Neiia  aisianza  di  miglia 
undici  da  Btrganto  e  di  mi^ia  ielle  da 
Ponte  S.  Pietro  inconlrasi  il  villaggio 
di  Calusca,  [ircsso  la  falda  del  tDonlo 
Giglio.  In  cinta  a  qnealo  sorga  ona  gran 
torre  riciata  da  foniBcalleni  in  gran  par- 
te distrutte,  ed  ere  apparteaenta  alla 
hnaiglìa  Colleoni.  Preiendeei  che  il  no- 
me di  CaluBoo  sìa  derivato  da  Cajmt 
Lami»,  percbb  in  addietro  poeto  pran 
on  riata^  di  acqoe  formato  da  uno 
atrtrìpamenla  dell'Adda  :  callo  è  die  hi 
castella  beo  ronìOcaia,  alteslandolo  le 
vecchie  Ioni  ed  allro  Iracda  di  forti- 
liij  che  loUnra  snssiatono.  Kei  nwi  fenili 
terreni  si  fenee  beone  raccolte  di  cereali, 
di  vini  e  di  taglia  di  gfbi.  PopoL  4639. 

CitlaM  (Piem.)  Prw.  di  Torino  ; 
ci'rconrf.  d'Ivrea  ;  mand.  di  Celino.  Fer- 


i  hianclii  che  si  fanno  con  porlicolaria- 
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Appartenne  CbIuw  nei  bassi  lempi 
ai  signori  di  ValjWrga:  passò   poi  nei 

d'Ivrea  che  nei  primi  anni  del  secolo 
Xlll  ne  subinreudarono  il  marchese  di 
Jlonfcrralo.  Se  uoiiclié  ne  riciiiH'rarono 
il  dominio  i  Vaiper^B,  possessori  di  ona 
gran  parie  ilei  canavese.  Qufila  lerra. 
che  [rovasi  suIIq  via  [irovinciale  da  Ivrea 
•  Torino  i-  inlcrstcala  a  fni^gia  di  cro- 
ce da  quella  ^l,ada  pim-i„c,„le.  o  da  un 
canale  delio  La  ÌJcalfra  ili  Caluso;  vi 
si  Irova  un  Collej^ii),  un  Tealro,  e  va- 
ij  Istituii  di  bencfìeenia  e  di  educazio- 
ne. Si  dislinguono  im  gli  ediliij  le  duo 
ville  dei  conti  della  Triniti!,  a  dei  con- 
li  di  Valperga.  Qui  nacque  quel  riDD' 
msto  unics  dì  Viturio  AIGeri,  Tom- 
mau  Vilperga  di  CaJuM,  raro  madetla 
di  sana  oiiUci  in  ogni  nmo  di  letien- 
tun.  fopoL  6108. 

C*lTmf»e  (Lomb.)  Proti.  Ai 
Bretcii  ;  ttrtead.  di  Bresda  ;  naljiJ.  di 
Lottato.  Calvagus  è  no  villtgfpo  patto 
B  bnie  disluuB  dalli  rivi  ainittra  del 
ChiMs,  con  Imilorio  nel  quale  M^ono 
molte  colline,  ma  ia  gran  parte  arenoso 
B  poco  renile.  Se  nm  cfae  aella  parte 
occidentale  la  lolBnìa  degli  agricoltori 
ottiene  copioai  prodotti  di  lino  e  di  lo- 
glia  di  ftìm.  Popol.  938. 

Calnanlw  (Napol]  Prov.  di 
Princip.  cit.  ;  circond,  di  Salenu  ;  mand. 
di  San  Semino,  b  un  colle  di  terreno 
idierlofiniiM,  nella  distaoia  di  miglia 
selle  da  Salerno  siede  il  borgo  di  Gal- 
vanico, capoluogo  di  no  conune  cbe  con- 
ta U93  aitanti. 

OnItmthm  (Sicilie).  Prov.  di 
Meaniu;  tirtond.  di  Uetuna;  tnand.  di 
Gesao.  la  aoa  valle,  e  nella  dttianza  di 
miglia  S  dal  mar  Tirreno,  6  ailuato  il 
i)orgo  di  CalTanao,  in  terreno  tterile 
che  non  offre  ae  non  neachtni  prodotti 
di  grano  e  di  vino.  Vi  ai  trovano  beati 


molli  gelsi,  perchè  gli  abitanti  si  danno 
molta  cura  Dell'alimentare  i  Glugelli. 
Popoi,  ua7. 

t;«lT«t«iie  (Lomb.)  Prov.  di 
Cremona^  circonJ,  di  Casalmaggiore ; 
rnnnd.  di  Piadena.  Galvalone  è  un  vil- 
laggio situalo  tra  il  fiume  Oglio  e  la 
via  elle  da  Cremona  conduce  u  Manto- 
va. Kei  suoi  terreni  si  fanno  copiose 
raccoIlB  di  granaglie,  di  vini  e  foglia 
di  gelsi,  l'opol.  I7li3. 

Calcello  (Na{>al.)  Proli,  di  Basi- 
licata: circond.  di  Polcdza  ;  mand.  di 
Calvello.  U  citlb  di  Calvello  trovasi  in 
meno  agli  Appennini  con  terreni  che 
somministrano  derrate  di  ogni  specie  ed 
io  copia.  Le  piìi  elevale  pendici  sono 
ricoperte  di  boacaglia  di  castagni,  come 
pure  di  carri  e  di  qnerci,  die  servano 
ad  ii^jraaeare  numeccae  mandrs  porcine. 
Sopra  UDO  dei  verlioi  montnoù  cbianato 
Fultonno,  godm  la  vedala  del  maie 
■abbena  dialanld  n^ii  dnquuta.  Le 
mora  della  ciub  anno  Untila  dalle 
acque  del  fluma  Tarn,  cbe  tenrcM 
ad  inalBaie  ì  giardid  inlemi  e'dd  su- 
builiio,  e  ndle  qnli  ai  pescano  altresì 
angnille  e  eaidine.  Pofol.  tildi. 

Ci^mMV  (Venelo).  Prov.  dì  Vi- 
cina; e  A'dr.  di  rune.  Nella  distan- 
H  di  miglia  16  da  Tieenia,  preaao  sa 
ramo  del  Bacchiglione,  travasi  Galveae, 
capoluc^o  del  comune,  in  monloneo  lerrì- 
torio,  ricco  di  pascoli,  e  od  bassi  poggi 
con  vigne  ecampi  ed  ti  vati  acerealì.P.9S0. 

CaWeRMiiav  (Lomb.)  Prov.  di 
Bergamo;  circoad.  di  Treviglio;  mand. 
di  'l'rciiglio,  11  suo  territorio  potto  od- 
ia così  della  Gera  d'Adda  i  di  fanda 
ghiajoso.  ma  gli  abilanti  motto  indu- 
striosi ollengono  copiose  raccolte  di  ce- 
raaD  e  di  lino,  ed  è  loro  cura  specido 
la  pcopsgaaione  dei  gelsi.  Bsccolgono  in 
latti  bandi  in  gran  copia,  e  posseggono 
varie  Glande  per  la  seta. 


alla  U 


vilume  della   pcalilenza  die 
dominii  nel  1630.  Popat.  1383.  I 
Cnicera  (Napol.)  Prov..  di   Ha-  . 
Ealicala:  circoniJ,  di  LiKonejiro:  mand. 
di  S,  Giunco  Raiiero-  11  borgo  di  Cal- 


0  renile 


Di  è  la  n 


forte 


inirunDi 


jiosiu.  >ell  anlii:a  dividiODe  dell  Isola  in 
dicci  Provincie,  dava  Calvi  il  nome  ad 
una  di  esse,  ed  ira  delle  più  eiUae.  me 
coperta  di  mantagiie  incolte  e  di  deserti. 

Calvi  fu  edilicata  da  Gioianninelio. 
detto  Pietra  all'Aretta.  alleato  di  Geoo- 
TB,  ed  a  Genova  appunto  si  sottomisero 
gli  abitanti  nel  t  S76,  anlepoBendo  qnella 
nuova  a^Doria  al  dominio  dei  piiani._ 
Reatamin  poi  leaipre  lédeli  a.  Genova, 
ma  non  aenlìlono  egud  aimpalia  poi 


■ascrnio  ollualo  È  ì  sniico  palano  dei 
iovernaton  Genovesi,  ^el  tempio,  la  cui 
iiipola  fu  molto  denntfgRiala  dalle  Ijom- 
)e  nel  17:14-.  non  ha  di  rsB^uiinlevole 


uuslo  eccellente,  e  die  i 

circonvicine,  Popola- 

sica).  Capoluooo  di 
npr.'nile  sei  Cantoni 
li  Calvi  nn  solo  co- 
la d  uoa  piccola  peni- 


I  TdiniKlia  llaplioi 


qoel  Crotilisso  cl.e  fu  esposto  sui  bas- 
tioni nella  notte  pri'Cedente  la  jibora- 
iionf!  dell  assedio  dei  Gollo-Turclii  nel 
1jj3,  Prelesem  un  tempo  fili  aiutanti 
elle  m  Lampi  iiiìsce!iiie  il  Colombo:  ve- 
ro e  bensì  che  fnroco  osai  fra  i  primi 
Corsi  che  a  imbarcarono  p«l  nnovo  mon- 
do, (.alvi  tu  patria  di  quel  Giulio  Gui- 
di, che  nella  feconda  melft  dei  secolo 
W  I  desto  m  Pailova  la  universale  am- 
miraiione  per  la  sua  prodigiosa  memo- 
ria, P'ipol.  US7, 

ChItI  (Napol.)  rroc  di  Tma  di 
Lavoro:  circond.  di  Caserla;  mmd.i\ 
Pi^'iiataro.  Piccola  ed  antica  cittè  vei- 
covile  à  Calvi,  i  di  001  avanti  di  an- 
tichi monumenti  indicano  il  Bua  ceCMlO 
fpiendore.  ijoando  i  Uomam  sa  ne  im- 
padroainwo  «i  dedoseero  nna  coboia, 
che  ai  tempi  di  Cieeroiw  era  elevata 
al  grado  di  oiunicipio.  Fn  celebro  pe'snoi 
vini,  pei  vasi  d'argilla  delti  oMw  natme 
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|i«r  la  fabbrica  delle  falci  o  per  le  me 
top»  acidule  nentowe  da  Finto.  La 
gvem  11  diatnuMTO  ifltienmeate  per 
cui  «i  dinoUmBno  del  continua  vui, 
medaglie  ed  altri  rrtatuini  di  itHiaamen- 
ti.  Et*  dihea  da  fime;  ed  ebbe  nn 
collega  di  Angustili. 

Nei  basai  tempi  Re  Buggero  npu- 
gnò  Calvi,  che  dai  Longobardi  pagali 
mi  Cftvmatuii.  Riccardo  pripdpB  di  Ca- 
pna  la  restilnl  alla  sua  chiesa  vescovi' 
)e  col  castello  di  S.  Hanriiio  dello  la 
roeclwlta.  Nel  si»  ferace  temioria  ai 
fanno  NMolle  eoe)  copiate  da  far  IraC- 
fico  di  derrate  cu  pani  ainianvidai.  Io 
una  vaala  boKagjia  del  lerrilorio  di  el- 
mi, freraini  ed  altre  piante  arbotee, 
emoo  cinghiali  e  lepri,  beci-acce  e 
germani  in  pran  numero.  Popul.  2570. 

Calvi  (Umbria).  Prm.  deH'L'm- 
bria  ;    nroonil.   di  Temi;  mand.  di 

>3rni.  fa  elevalo  colle  aorge  la  borga- 
t3  di  Calli  ediDiSta,  per  quanto  dice», 
dagli  alMtintì  della  distrutta  città  di 
Ocrta  posta  nell'adjeceale  pianura.  La 
oodema  terra  ji  ricinla  di  mura  con  un 
aubborgo.  PoasiedB  ona  Collegllila  e  un 
■nanaatera  d'Oraoliae,  fondato  da  un  be- 
nebilore  nel  1708  per  la  edncazione 
delle  bnciolle.  8ul  cadere  del  deconu 
Ef  colo  i  napcdilani,  che  si  erano  in  ('al- 
vi irincierati,  furono  espniai  dai  fran- 
cesi die  di  citi  non  conlenti  veliero  pai 
dare  il  aacco  al  pane. 

Nei  colli  di  quesla  (erritorio  ù  fan- 
no bnone  raccolte  di  olio  e  dì  vino: 
nella  parte  monlmaa  sbandano  le  ghian- 
de e  i  buoni  pascoli.  Poptl.  'IG65. 

CnlvlKiaaBa  (LonA.)  f'rou.  di 
Pavia;  arcond. di  Voghera;  mtmd.  di 
Munitilo.  Calvisinano  è  in  posizione  mol- 
tu  elevala  presso  le  rivo  liei  tihisra, 
Liibulario  del  l*o.  Appartenne  alla  fa- 
miglia Fanloui  di  Pavia,  e  piii  lardi  si 
Uuio  da  Fconno.  NoUe  ine  colline  ai 


racco^ono  vini  e  faglia  di  gelsi  :  nelle 
pendici  montuose  abondano  i  castani  ed 
altri  alberi  di  alto  ^to,  «  vi  si  raccol- 
gono in  copia  funghi,  ira  i  quali  moli! 
Urtnffi.  J>oiioI.  316. 

CbIvIewmco  (Lonb.)  Pron.  di 
Milano  ;  eireond.  di  Abiatefcrasso  ;  mand. 
di  Rinasco.  Presso  il  naviglio  di  Bere- 
gnardo,  nella  disuma  di  miglia  Ire  da 
quello  di  Pavia,  giece  questa  villaggio 
in  mezzo  ad  ubci'losa  terreno,  nel  quale 
si  raccolgono  in  copia  granaglie,  riso  e 
vino,  essendo  altresì  Mese  le  praterie 
a  pastura.  Popel.  511. 

CalTlrano  [Lomb.lPrw.  dì  Bre- 
scia; oircand.  dì  Castiglione  ;  numd,  di 
Hoatecbiaro.  In  amena  pianura  tra  il 
fiume  Chiese  e  il  lorrenldlo  Seriola  è 
posU)  il  vilttg^o,  0  funttosU)  la  boi^ 
la  di  [:alvisaDO.  Dìceai  che  nei  Iras- 
coiai  tempi  fòsse  eiltà  popolosa  e  mollo 
floridi.  Abondano  IWÌ  tuoi  terroDi  le 
laccolle  di  eerMill  e  di  Ki^ia  di  gelai; 
mollo  estesi  sono  ì  suoi  pascoli.  Papo- 
laaane  33SS. 

C'Hirlala  (Liguria),  Prov.  di  Ge- 
nova: ciVcobJ.  di  Albensa  ;  mond,  di 
Fiaalborg').  Nei  campi  pianeggianli  e  sui 
colli  si  bnno  raccolle  mollo  ricche  di 
olio  odi  vino:  nei  siti  jàìt  elevati  si 
trovano  folte  boscaglie.  Formano  ogget- 
lo  d'industria  apeciale  tre  Eabbricbe  di 

11  nome  di  Calvislo  deriva  dal  Mon- 
te Cairo  eulle  cui  pendici  fucosiruito; 
vien  chiamalo  altresì  Lacrimata,  perchè 
al  gruppo  dei  primi  cdilhj  era  alalo 
(iato  il  nonio  di  Cri-malo.  ì'opoi.  'Mii. 

<:ul(t>iiiin«  l'r„r.  ili 

Napoli  ;  wcmd  ili  i  i^ru  :  „i,ml  di 

sono  com|ifn9alc  lo  fulidio  dell'  ai:jicol- 

frulla  e  fo^jlia  di  (jcisi,  sulle  pendici 
drl  monte  Maraao  siede  11  borgo  di  (^at- 
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villano,  nella  dislanja  ili  miglia  cinque 
àa  Napoli.  Popò!.  92R1, 

ramaena  fPipmonLi'ì.  Prov.  Ai 
Torinq:  circond.  di  Turino  ;  mand.  di 
Bivara.  Dalle  vipie  dei  tool  colli  si 
attengono  in  copia  gnalogi  vini;  ^na- 
glie  «  TnitlB  un  lerrcni  pilntgsianti  : 
Mgtie,' cBVttgne  e  nooi  nelle  pendici 
piÀ  devau. 

Caowp»  6  in  iUkan  pressa  le  rive 
del  lorrmltllo  Viau.  Ebbe  in  (dIÌco 
nn  fMiliib  creduto  di  uetroiione  ro- 
muii,  in  victit  di  certe  uerìuoni  che 
tra  quelle  rovine  ftmiw  disaotterrele. 

C!«Bia|M  (Piemonte].  Proti,  di 
Alessindria;  tiramd.  di  raaale:  monil. 
dì  Vigntle.  Va  Buoi  fereciainii  terreni 
tu  ft^  prìiKÌpelnienle  grm  raccelu  di 

CamBgnR  è  in  un  colle  che  aonte 
m  i  tomntì  Boteldo  e  Gran*  Nei 
trasooni  tempi  questo  borgo  ere  mu- 
nito di  rocca,  che  fu  nnanlelleta  dal 
capitano  dei  Visconti  Francesco  da  Co- 
tignola.  Poslertormenle  Ibrmb  tèndo  con 
titolo  di  marchesato  ai  Sannazaro,  e  poi 
ai  Grisella,  P.ipof.  1976. 

Tamafore  (Toscana).  Prefct  di 
Liifca  ;  aVcnntf.  di  Lucca:  rf.ltfl.  di 
Cimajcrc.  Prcs^^"  lo  fslde  dei  monli 
Aj.oam,  0^*  ricongiungonsi  i  torren- 
telli Lombrieci  e  di  ^occh^,  siede 
questi  grou*  e  florida  terra  da  poco 
tempo  iiwgmta  del  titolo  di  città.  Le 
me  minti  fette  ccemire  ne)  1965  da 
Gaiteatda  Piemnnt*  Potestà  di  Luc- 
cSi  Nno  rettangolari  con  terri  e  fosse 
di  cirooavatlaiione.  Ampie,  regolari  e 
ben  laatricate  som)  le  vie;  k  (isnch<'!: 
giano  comodi  ed  elegenli  edilii].  Il 
maggior  tempio  ìnaignilo  del  titolo  <ii 
CidlegtBla  hi  tre  invale ,  cnpola  e  iri- 
bnm:  risile  al  tSTS  li  boi  fonda- 


£58 

;     sculiiire  del  fonte  batlesitnsle,  ed  un'An- 
nun£Ìaiinne  del   Tofanclli.    La  chiesa 
i     di  S.  Michele,  giii  unica  parrocchia  di 
i     ramajorp.  k  ora  semplice  oratorio.  Nel 
i     aiibborso  di  ponente  è  un  lonvenlo  di 
Francescani  ri  Forma  li.  Qoeata  piccoli 
:     cittò  ha  nn  teatro  e  dae  pubbliche  acno- 
i     le.  Di  ramsjore  trovasi  ricordo  dopo  la 
meth  del  secolo  Tllf.  nel  qual  tempo 
9    enaleva  11  Badia  dì  BenedeUini  deno- 
}    minala  di  S.  Pietro  fn  Campo  Major». 

ranujore  in  allora  era  un  gruppetto  di 
i    poche  abita»ani,  qnasi  tnlle  osterìe, 
per  comodo  dei  TÌaDdanti,  Dopo  ta  lom- 
mlssione  dei  raitanì  al  governo  di  Ldo- 
i    ca,  divenne  cospicM  bergali  ;mai  snoi 
abitanti  andarco  Bigetti  a  non  podiì 
i    disastri  nelle  diverse  guerre  da  quella 
i    Repubblica  sostenute.  PopoL  t5,t*(S. 

CTantnlrMM  (Lomb.)  Proti,  di 
9  Stilano;  a'rconij.  di  Lodi;  mand.  di 
i  Caselpusleriengo.  H  suo  territorio  b  reso 
-  produttiva  e  mollo  ricco,  perdtè  vi  ai 
I  alternano  le  coltivaiioni  a  granaglie  ed 
a  prati  artificiali;  in  forza  dei  quali 
1  numeroaisstme  sono  le  nundre  d«  be*- 
j     liami  che  vi  rilroiano  cofàolO  slìIMnto. 

i  nanza  della  destra  ri la  dell'Adda,  nella 
i  diatania  di  miglia  quattro  da  Caial- 
i     pusltrlengo.  Popot.  i  f  48. 

Camundona  (Piem.)  Proti,  di 
>  iVovW»;  eiremd.  di  Biella;  inoniJ.  di 
I  Homo  S.  HaHa.  Non  lungi  dal  (lame 
!  Stnua,  proso  la  via  proviociele  che 
I  conduce  a  Biella  trovasi  questo  bor^, 
già  Coni*»  dei  Slargheri  e  poi  dei  Mar- 

•  chisi.  k  notevole  i]  palazzo  dei  BttWO 

•  di  bella  archiletlurj.  Possiede  Ìl  Unni- 
cjfiio  una  Congregazione  di    caritil  ed 

I     una  scuola  pubblica. 

i        Nei  iciTcìii  coltivati  si  raocolgooo 

cercali  o  vino:  nella  pendici  mootnose 
abonilano  i  pascoli,  che  larvano  di  iti- 
I    mento  a  nonwroso  bM^ame.  &  teanto 
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Cirio  UmoDuoÌD  I  ucr  lo  &< 
cena  :  morto  il  qaiio  acaui! 


Ciimuiwiwn  ii 
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uiBiinKUlind  viirii'  i;nKSO  ; 

CBIOlUQira  WIHIICUl.'  Llllll'iil 

di  beneiKoiza.  Neiie  posi 
espoelG  dei  luo  lemuino  i 


dici  moiiuiDse  cssiDiini;.  meliga  e  lieoo: 

Bd  ivi  ti  UAVaUO  VISU  LOHMIglie. 

Ctmerana  A  in  m  celle  a  piè  d«l 
quale  nisce  ut  tribnluio  delb  Bont»- 
di.  ApporlcDiM  usi  bmi  (empi  iiU  shie- 
n,  e  poi  ai  uiditM  di  SaTona  i  udì 
ai  Del  Can«Uo,  e  poBlarinnMDM  ai 
manbesi  di  Stiano  e  di  UonEunto. 
Finaimeale  nnt  163t  ne  presa  poeteMO 
la  c«m  di  Savoja.  PopoL  <6QS. 


Uescnina  iiiiaggio  e  quasio  di  Ca- 
meni!, pobu  a  ureve  omamaQai  le- 
verooa  praao  la  Edda  di  un  idcdW  «al 
oodEek  goll'antìca  t^do  della  dtw  Bi- 
dlie.  Pepai.  750. 

<lMMCv«t«|MaMli«).  Aw.  d'Aa- 
taa;  eireand.  d'Ai 
Meato  Harciano.  In  m 
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del  iittorale.  Biede  Camerati  con  edilì- 
zj  circolarmente  disposti,  difesi  da  mura 
fortissime  e  con  piccolo  sobbollo,  l  buoi 

di 'funlia  di  Relsi,  dandosi  gii  aLitaiili 


\\   1  1     1  ' 

di  [.»i|«rd  1.1  rn  .li  \.  cn  l  i  di 
l'occujiavano.  l'iù  lardi  venne  tieoiliuiu 
dui  Impelo  Jclb  Gmnii  soccur»,  in 
iiucll  irapresa  d»l  comune  d'Ancona,  Po- 
polazione 816. 

CaincrMta  (Lomb.)  Prou.  di  Ber- 
^:.mo:  •:ircond.  di  Ucrgnmo:  mand.  di 
IWa.  Kella  distaaia  di  miglia  19  da 
Bergamo  trovasi  cpieato  villiigj^io  della 
\  al  lirembana.  sulla  via  della  ^ran  gio- 
ii.ija  che  costoggio  d  corso  del  Brembo. 

cordo  delle  [oneste  e  S3n<;uiii0£e  fazioni 
;;uelfa  e  ghibellina.  A  sollievo  dulia  classe 
povciii  possiede  questo  cspolaogo  vari 
Istituii  pii.  Tutto  moDluoso  e  il  suo 
lemtono  tenuto  perciò  a  praterie,  e  con 
pochissimi  campi  per  granaglie.  Gli  abi- 
tanù  infitti  provvedalo  alla  custodia 
dells  numeroBe  loro  Diandro,  e  dsi  greg- 
gi, e  non  poeti  ai  damw  *1  mesUere  di 
CsrboDBjo,  «alMiniiie  enendo  k  bceca- 
glie  cbe  coopnoo  qudls  peadiei  man- 
Uwoe.  Piipot  1030. 

CtMMerl  (Pianmte.]  Prov.  di  No- 
van;  evcsod.  lU  Novnra;  maad,  di 
Nimn.  UbutosD  è  it  suo  lerritorio  ir- 
rìguo d«l  Ticino  che  ai  passa  con  ponte 
di  blròba.  Nei  terretii  pianeggianti  si 
nccoigono  vini  e  riso  ;  più  in  allo 
Mgale,  grano  torco  e  legna  da  fuoco. 

11  borgo  di  Cameri  giace  fra  il 
^cino  •  il  Tsrdappio.  Hm  buu  ìampì 


I  era  munito  di  forte  rocca  atlcstandolo 

(Idrjiìo  ViM^jnli  ncM;i:i8  lo  face  in- 
[:i'[idiiin.  jiiT  Utot  lonlaiii.  \c  mi.STHiilc 
I  „l.  is  11  L  li  nirJe  i  di  Mou 
(.■rriito,  Pupol.  .ililO, 

«^uiiiorlno  [Murchc.jProu.  di  Ma- 
i-cr.iM  ,  n>™d.  di  Camerino:  moiid.  di 
•  ^ini'iirui.  U  coplOM  raccdle  di  cereali 
I'  III  1  IMI.  ed  I  visti  a  fèraei  peacoli  del 


nilijnu   fanno  conoscere   qnanto  sia 


rluo.  con  piccola  diversila  detto  in  al- 
lora Camirinum.  Vuoki  dio  lino  dal  111 
secolo  abbracciassero  gli  abluinli  il  Cn- 
sliauciima:  due  secoli  dopo  il  vescovo 
della  loro  cbicsa  assisteva  in  Roma  ad 
un  concibo:  verso  l'SiiO.  il  patrono  S. 

lito  1  natali,  venne  lusigoito  della  dignità 
vescovile,  perche  accellissimo  ali  Impe- 
ratore Lodovico  li,  Si  risale  alla  citata 
epoca  del  secolo  ili  dai  cronisti,  che 
dicono  cuGtruila  la  maggior  chiesa  sopra 
le  rovine  di  un  Icmpio  consacralo  a  Gio- 
ve :  [a  di  sè  bella  DMstra  la  Coll^ìaia, 
nel  sotterraneo  dells  quale  (éce  cotbiiire 
Dna  ricca  cappella  ii  Cardinale  Camari- 
ncee  Pier  BenodeUi. 

Mohi  «RM  i  pubblici  e  privali  edt- 
Gti  di  Cameri  DO  di  nobile  ispeUo;  pri- 
meggiano tra  tiiUi  il  Dneale,  ilYcMovile 
ed  il  Comonale.  11  primo  serve  ora  di 
residenza  al  goverm;  ha  trevuli  cntili, 
uno  dei  quali  rioinlo  di  portici:  il  sc< 
condo  b  grandioBmttilB  omllo  ODat  il- 
l'esienio,  come  all'interno  :  nel  Comnaala 
trovasi  il  pgbblieo  Teatro,  ed  b  D»rvtbi- 
le  la  sala  in  coi  si  conservai»  pr^noli 
iscriiioai  ed  une  serie  di  busti  di  disiia- 
ij  eiUadiù.  SulU  maggior  pana  sorge 
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Il  autna  ui  bmao  m  sialo  V  in  m»- 
coon*  deUa  sua  geniuiee  cne  ^be  m 
Cameriaa  unii  cuUe.  Ha  una  ned. 
iQoaiiineDU)  idii^  di  archiwiiura,  ibiu 
Gostniire  Bel  iGOS  da  Papa  Aiesiandni 

oana  aacdo  rnsoO  Cameni»  i  douui 
del  teiToroalo.  gin  soCTerto  nei  i&79:  a 
qnei  Bogeiio  anecedeira  i  ailro  deua  inenr- 
reuone  «miro  ■  Franccai.  m«  i  migliori 
ciitaaini  ne  tennero  lonlans  le  laUlì 

VI.  Udds  Xa  nel  ISSI  fece  lisorgere 
li  pubblica  DniTeniUi  rondala  nel  ^Til 
di  Benedetto  XUl,  e  dio  le  poliiiclia  vi- 

conseguenze,   con  aedizione.  m  ippa- 

rt;nzB  almeno,  spantaocii.  Ptfoi  f  18S5. 
C'HuiGriiiiB  [LomD.i  Preo.  di 

Uiu  di  beaeficDon  dietinKvrai  io  spcuaiu 
degli  «poeU,  ancfae  per  la  tirenuioaiia 

Como.  Camerista,  drgione  di  con  mtr- 
iitta.  e  1111  viiitiiii:iu  cne  serve  come  dì 

dal  labbncato.  Dopo  avere  suuiio  uamc- 
rmn  [Qoitp  disasLrOAC  vi4:i^nap.  or  iiran- 

iJunìmi  ripeiiftc  dell'  linpereliire  Fcda- 

III  oiunga  menu  ai  eounorgni  ni  Como, 

uaiie  cmineoin  EU  cui  soi^c  aueeio  cs- 
ihiiuol;»  eoiiesi  eiiiciia  viiiuui  nei  colli 

Hgoil  e  ad  lylio  Enio  nel  liiifl,  fuque- 

lesto 

un  uiH'M}  iiFOim  iH?ri['uiiK4i  iKTcnir  inieslalo 

UFI  TI  lui  uni  inni  :  ura  vi  ai   nroi  1111:1  reno 

it'iii'ic  10  quali  Eiova  non  poco  1  ottimo 
iv.iiijiii  untalo  ui  educaziDoe  nuacbite 

iiH-i(i.iU'.  iiircLtoda  mi  tal  CksulliDi. 

f  -.-..Ili                    ili  l'rin- 

w  P 

principe  vi  signoreggiò  ])cr  cimine  anni, 
indi  a  non  moilo  venne  la  meuie  a  Papa 
Giulio  111  di  mrendarne  ii  nipote  Bai- 
duino  dei  Uonie.  ma  ne  lomb  poi  ai 
poaM«ao  la  Chie«a.  aul  cadere  del  do- 

.ninij  L  luiiiiuiii  iTiiiL-iiiiui  Qi  questo  tei^ 

uti  mare  aiiirn  non  pocni  abitanu  a 
cercare  lucro  neiia  neeca.  ed  aiin  nei 
traBinriri  mariLcimo  di  merci  di  oiversa 

CualcUHO*  (^apol.)  Pno.  di 

DIgitizat  by  GoOgle 


Terra  di  L»»oro;  eiramd.  di  Csaertn; 
Biand.  ài  Pìf/Mm.  In  qtKHo  pueg- 
gi*iiM  temlwio  comnniuUvo  à  MMn- 
RODo  eapio»  raccolte  di  vini,  olio  e 
raglia  di  giià,  «  vi  sbiMindMi)  altrtal 
gli  obertni  pascoli.  La  borgata  di  C»- 
m'^ligno  travasi  nella  dialanu  dì  m^lii 
Tenti  da  Nipoli,  due  da  Fotaataro,  e 
Badici  dal  mare.  Popal  tOSS. 

€'mmt<rmmta  (Svia.  ItaL)  rinw- 

10  di  l^TCnn  ;  conAm»  di  Li^no.  Al- 
le falda  di  davata  b  selvasa  mmiagna 
trami  Camìgaolo ,  presso  lo  sbocco  di 
Tal  d'Ima,  IsUa  siniBlra  d^l  lorri^nle 
Todoggio,  poco  lungi  dalla  strada  poeta- 
le. Nei  tmcora  tempi  questo  bot|:o  era 
munilo  di  rocca,  fattavi  co^lruirc  rial 
Buaea  nei  primi  anni  del  secolo  XV. 
AipoI.SS8. 

0*aal«none  (Lomb.)  Prcv.  di 
Breacia:  dramd.  di  Broscia  :  mani,  di 
Ospidalolto.  Sulla  <i«  che  da  Breacia 
conduce  al  Lego  d'Iseo,  In  mezzo  a 
fèrtili  terreni  nei  quali  prosperano  le 
Tigna  ed  ì  gelii,  fiiace  il  vìlia^RÌo  di 
raaignane  nella  dijidnia  di  mi|;liB  un- 
did  da  Bresda.  E  Tamignono  è  altresì 

11  Dome  delU  vicina  alta  moalagni  ;  che 
se  talaio  non  iadegna  di  sscendere  eul 
di  Ini  vertice  trova  compenaato  il  aolTer- 
10  dtngio  dalla  vedala  eatcslulma  di 
une  gran  parta  della  Provincia  Brescia- 
na. Popol.  B5S. 

P— al— «■  (PicmoDle).  Prov.  di 
Pavia:  anunil.  di  Bobbio:  munii,  di 
Zavatlarelto.  In  alcune  parli  del  suo 

ili  roveri  e  castagni,  abondano  le  casta- 
gne, specialmeato  sul  monte  Bisfola. 

Cantinata  è  lolle  riva  del  Tidone  in 
luogo  buao  anai.  Fu  baia  delli  eh'iegj 
veMovile  di  Bobbio,  a  poi  dti  ouilì  del 
Vertoe.  Popol  689. 

«uafnl  {Napd.]  Pro»,  ài  (UU- 


bria  uIl  I  ;  drtimil.  di  Gerace  ;  mond, 
di  Stile^  Siede  b  nn  colle  la  borgata 
di  Csmiu,  nella  diatama  di  miglia  qnat- 
Im  ìA  mar  Tiireno.  L'^ricollore  rac- 
coglie in  qnesto  terrìtarìo  comnnilBiivo 
granaglie,  vino,  fratta  e  Taglia  di  geU. 
JV<-  ''76. 

Cumino  {Piemonte).  Pro»,  di 
Alenandrìa;  cinond.  di  Caule;  taand. 
di  Ponte  Slara.  fopleee  raccolte  di 
boooi  vini  e  di  cereali  ai  lanno  nei 
suoi  terreni.  V.  ramo  speciale  d'indnatiia 
In  fimnaiione  di  mattoni,  o  quadrelli  di 
vario  colore  per  uso  di  pavimenti 
Trovasi  ramino  tra  la  destra  del  Po,  e 
la  sioistra  del  Dordogna,  Suasisle  tut- 
tora il  suo  amico  caslello.  e  vi  si  con- 

liiblloleca.  Fu  feudo  dei  msrcbesi  di 
Monrerrsto.  poi  degli  Scarampi  d'Asti. 
Popol.  1032. 

rnHtfiM  [Tenelo].  Pro»,  di  tliìi- 
ne;  dittr.  H  Codraìpo.  Questo  ferace 
territorio  comunilativo  dt  ricchi  prodotti 
di  granaglie,  di  vino  e  di  foglia  di 
gelw.  n  villaggio  che  serve  di  capoluo- 
go è  tituato  eolia  ainiatra  del  Teglia- 
mesto,  nelle  dialann  di  miglia  tre  da 
Codroifì).  P^l  <30n. 

GMaalBNM*  (Lomb.)  Prov.  di 
Cremona;  etrcoii£  di  Crema;  mmd. 
di  Crema.  Un  caBlello  di  gotica  arehi- 
tellura  dominato  da  TeMtieainia  terra 
alleata  die  nei  baMt  teiQ[B  gli  abitanti 
di  Camiisno  preaero  parte  attiva  nello 
civili  discordie  che  ufeatavano  la  Loio- 
bardia.  Ora  ò  nn  lillsjgio  «empiee 
pD9io  a  breve  dialanu  dalle  rive  del 
Serio,  e  nei  auol  terreni  gli  agrieollori 
famio  copiose  iiecolte  di  granagUa,  di 
lino  e  di  (taglia  di  geki.  Pof»!.  106t. 

CannfMMe*  [VeoMo).  Proo.  di 
Vicenza  ;  capoluogo  di  lUilr.  Tra  i  dna 
Bnmi  Bronla  e  Bacchiglìnne,  In  vidnanu 
della  via  ferrala,  dw  da  Vicenza  gmh 


queslo  BDcondo  dislintivo  lino  al  IS53, 
compreniiiiDdQ  in  allora  qod  itiì^qo  di 
di«!i  commi.  Popoi  3117. 

Ctammaradi  (Sicilia  ).  Prov.  di  ' 


Csmmrebi.  QubsIo  terrii 
tivo  ha  bioci  pascoli  g 
e  vendono  perciò  spedili 


I        Canio  (Pieinonle).  Ptdd.  di  Cu- 
neo: m'rcond  di  Alba;  mand.  di 
'  Slcfano  Tlr'lho,  Kel  suo  montuoso  ler- 

di  caataRni.  Un'arenaria  bi- 
cecavosi  ia  gran  copia  per 


I  olivete. 


il  dominio  rW  al)i(3i 


Man- 


ia del  ti 


1  altresì  una  |  di  Chsrasco  ne  venne  al  possesso  lo 
gerama,   una  soi^;enle  i  casa  di  Savoja.  Popoi,  ÌÌO. 

CamitKll  (Lijiuna).  Proo,  di  Ge- 
disepro  rosso,  nova;  circond.  di  Genova;  mand,  di 
Recco.  Nel  suo  territorio,  che  si  slMido 
io  riva  al  Mediterraneo  ai  raccolgono 
granaRlie,  legumi,  vini  ed  olio.  Antichis- 
simo è  il  porto  di  ramo^li,  nel  quale 
possono  appena  gettar  l'ancoro  venli  le- 
pni  mcrcanlili.  mentre  non  meno  di 
4500  marinai  trovano  da  impiegarsi  in 
130  e  pib  navi  appartenenti  a  capilaiu 
del  comniRi  e  aib«i  ipiegi  col  follo  dw 


sali  iLiipi,  con  llolo  di  contea,  dei  ìll^n- 
cada  principi  di  Paternò.  Popol,  .1036, 
Caninaffi»  (Lomb,}  Prov.  di  To- 
mo ;  circontl.  di  Como  ;  mand,  di  Co- 
mo, Sulle  rive  del  torrente  Coaia  che 
lambisco  le  mura  di  Iconio,  in  dislanu 
di  un  sol  meuo  miglio  da  quella  cittli, 
trovasi  il  villaggio  di  CamDa,>o  io  mez- 
10  a  terreni  i  quali  ove  pianaf^ano, 
daajio  ubertose  raccolte  di  vini  o  di  l(>- 
glia  di  gelsi,  mentre  sullo  pendici  dei 
monti  abondaao  lo  castagne,  Popala- 

Camnaitu  [Lomb,]  Protj.  di  Co- 
mo; n'rcnnd.  di  Como:  mand.  di  Co- 
mo, Le  condiiioni  tcrrilorleli  di  questo 
comune  sono  eullamente  uguali  a  quelle 
."(WfJplùi.icapoluogo  di  sopra  descritto. 
■^cLlies  solamente  avvertire  che  questo 
nlia^io  non  è  suburbaoo  a  Homo,  Iro- 
vindosi  alla  distmia  di  miglia  ciuque  da 
quella  oilti,  e  nel  lato  di  ponente,  mcn- 
Ire  l'altro  è  Mila  parto  oiienlale.  Po- 
P01.3Ì4. 


mercantili  navigano  lempre  in  miri  ton- 

nd  un  angusto  scoglia,  come  in  uita  rapa 
vicina  sorge  il  suo  antico  castello  cbe 
servi  un  tempo  di  balusrdo  contro  i  ne- 
mici dei  genovesi,  i  quali  ciA  nDodimeno 
nel  ti60  in  gran  parte  lo  demalirow). 
La  chiesa  parracchiale  6  ricca  di  pre- 
ziosi marmi  e  di  belle  senltore.  Uerilero- 
lissima  d'esser  visitata  è  la  gnlti  tata 

due  golii  di  Ra|>3llo  e  di  GCnon  ;  stante 
che  air  uscita  di  quell'antro  ri  apro  un 

trovare  farse  l'uguale  in  qualno^ne  altro 
silo.  L'astronomo  Prospero  Di  Canioglt . 
lo  aioricd  ScbiaQina ,  il  giurisperilo  De 
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Negri  e  il  pillare  Caprio  qa't  ebbero  i 
naUli.  Popvl.  61S3. 

fniHartto  (Sviz.  lui.)  Circolo 
il  Giubiuco;  diilr.  ài  Belliuiona.  la 

gono  vìdì  tHanchi  di  cuinui  qualilà ,  e 
vi  si  trovano  cavo  di  pietre  da  fàbbri- 
ca e  da  calcini.  Un  fiaraicello  che  scende 
dai  monti  di  bone,  donn^ia  spesso 
que'  lerrenl  colle  Bac  piene,  e  in  anti- 
àù  tempi  cagioab  quasi  la  total  rovina 
del  opoloogo.  In  un' allora  a  quealo 
vicina  sorge  li  chìeu  di  S.  Martino,  nella 
quale  si  conservano  basai  rilievi  lasai 
vetusti.  Popel.  3!0. 

Canapamui  (Napol.)  Proo.  ài 
Prioccit;  «rcond-diCampagna  imond. 
di  Campagna.  In  ani  Gontr>dK  di  non 
bello  Bspello,  perche  ricinla  da  selvag- 
ge montane  che  rcndona  aiui  fredda 
la  lemperatora,  trovali  la  cittì  vesco- 
vile di  Campagna,  duplice  titdo  che  es- 
sa ebbe  ani  Tunisi  che  esistesse 
lina  dal  doro  secolo,  ma  in  allora  es- 
sere non  poteva  che  un  villaggio,  poi- 
chò  l'arcilTSCovo  di  Salerno,  Romodo, 
•wn  fece  edificarvi  una  chiesa  prima  del 
<  I GO  ;  bene  b  vero  che  ne  suoi  dinlorni 
bpcsso  si  escavano  vasi,  staine  e  msda- 
glie.  Ne  goderono  il  possesso  feudale 
le  faniglie  Grimoaldo,  Caracciolo  e  Pi- 
ronti.  Fu  patria  di  diversi  uomini  illu- 
stri; di  S.  Antonino  abate  venerato  in 
Sorrento;  del  letterato  d'Aquino:  dei 
ilue  Nigris,  uno  giurisperito  e  l'altro 
siorieo  ;  del  dotto  sacerdole  Capaccio 
fondatore  dell'accademia  degli  roiosi,  e 
in(xlcrnament«  del  brava  Generale  Nud- 

Sono  principali  e  ricchi  prodotti  di 

eccellente  qualità  ed  il  vino  di  guato 
squisito.  Nei  due  fiumi  Arra,  e  Pensa 
si  pescnno  in  copia  trote  e  capitoni. 
Vuoisi  ricordare  che  oell'  sgosto  del 


(85)  un  violentissimo  uragano  tedi  dan- 
ni immensi  nella  città  oneidintorni.  Altra 
avvertenis  far  dobbiamo,  ma  di  speoia 
ben  diversa,  trattandosi  di  rammentare 
che  nel  secolo  XVI  fu  aperta  in  Campa- 
gna una  stamperia.  Popol.  9S5B. 

fatHpoivna  (Veneto).  Prm,  di 
Vcneiia;  editlr.  di  Dolo.  Il  villaggio 
di  Campagna  t  posto  presso  l'ultimo 
laj;lio  fatto  alla  Brenta,  io  vicinanza 
delle  lagune,  in  territorio  plndoso  pro- 
ducente  buoni  pascoli,  e  nel  quale  si 
fanno  altresì  ricche  raccolte  di  cereali, 
Popol  878. 

Camptjffnamo  [Stalo  Ponlif.) 
Comarca  e  dìilr.  di  Roma.  Di  ottima 
qualità  sarebbero  ì  terreni  ii  questo 
conunie,  ma  per  la  massima  parte  sono 
lasciali  per  pascoli,  detti  lenule  per  le 
Diandre  pecorine  erranti.  In  qualche 
parte  vedonai  sai  colli  piccole  vi^ne,  ed 
in  certe  altre  località  si  fanno  semente 
di  cereali,  ma  tutlociò  non  dh  che  pic- 
cola prodotto,  qui  incomi  ociatido  quel 
deserto  della  romana  campgna  che  re- 
ca orrore  qiiando  si  conaideri  la  gran 
feradtà  dei  terreni,  del  tutto  disprezza- 
ta e  abbandonata  dagli  agricoltori, 

Campagoano  è  in  un  colle,  ed  i  tuoi 
fabbricali  roDO  ricinli  da  muraglia  :  del- 
le due  chiese  primarie  una  ha  il  canq»- 
nile,  che  dicesi  ereUo  ani  disegno  del 
Vignili.  Sembri  ohe  la  vetostiasima  e 
gratutioM  eitil  di  Vejo  Eéase  non  mal- 
to lungi  dilFittoala  capoluogo:  nella 
vicina  Necropoli  o  Sepolcreto  furono 
rinvenuti  vM  einiMtù  d'ogai  specie.  Po- 
pol. 14TB. 

CaHipacMMO  (Lombi)- Ai4(>^  di 
Como;  ctrcontl,  di  Varese;  %and, 
Macnagno  Sapetìore.  Honluoso  ed  assai 
sterile  è  il  suo  lenitorio,  nal  quale  si 
raccolgoDo  alcune  specie  di  cereali,  ma 
scarMgginio  oltre  modo  le  vigne  ed  i 
gela.  CanpagoaDo  t  un  villsgpa  della 


valle  Vedasca.  che  Kioct  non  raoitn  lun^i 
dalla  riva  rJcalra  ilei  Loco  mapRiorr.-. 
Popoi- 

4;ihiii|iAlciiMiiii  r^il1l1JL  i  l'rtir,  iii 

Terra  di  Lavoro;  c.Vcot-J,  rìi  Pi,:,llraon- 
lei  mmd.  di  Cmmo-  Alla  falde  dei 
monii  Caialini.  |jri'S5n  le  riva  del  (ì™e 

qoe  da  Cajeizo.  giace  il  borgo  di  Csmpa- 
gaano.  id  mezzo  ai  un  lerntono  nel 
quBlo  ai  raccolgono  m  copia  Rranagjic, 
vini  e  frutta.  Popd.  ISn. 

ttampiiKniidOBp'iMcaniil.  l'rrf. 
di  Groaseto  :  aremid.  di  Grosseto'  dtten. 
di  Growelo.  Qoe^  capoluoi^o  o  mi 
caUelto.  poalo  «alta  cinu  di  allo  poi^i^m. 
alla  ainisira  dell'Omtirooe  che  ne  rade 
le  làide.  EUw  i  moi  Visconti,  ik>i  lu 
«ignori*  dei  Tolomei  di  Siena.  Nel  go- 
Teroo  del  b«nefie«Dii»in>o  G.  D.  P.  Leo- 
poldo »i  preleae  it^rmdir  Campagnalico. 
e  rame  citli,  reatanrando  il  eeniiuiru- 

10  <:BEsero  e  palazzo  dei  Conti,  non  che 
lutti  gli  altri  dnoneggiali  edifizii,  ed 
erigendo  auovi  Tabbricati.  Vi  Fu  atabi' 
lilB  una  vetreria  ed  un'orologeria,  o  fu 
progettalo  di  aprirsi  anche  una  slampe- 
rlD.  Ms  laoti  e  si  vari  progetti  dispar- 
Tsro  appena  nati.  Beali)  agli  abilsnti, 
fino  allora  miaarabili,  il  frutto  dei  gua- 
dagni cunnlali  oells  nnave  bbbricazio- 
ni,  poi  d«  ean  impiegati  nalla  compra 
di  terreni  gili  fórmaali  un  latifondo, 
•equlslalo  per  ordine  del  beneTico  so- 
miKi  e  rivenduto  Bparlilamenle.  La 
chi  Me  parrocchiale  di  Campagnatico,  ha 

11  titolo  di  Propodilura.  Popoi  1007. 

CuapaciMl*  (Emilia).  fr<iu.  di 
Seggio  ;  eireoni'.  di  Guastalla  ;  mand. 
di  NovellBTt.  CsDipagoola,  già  castello 
dai  aigion  da  Correggio  ed  or  sempli- 
00  bw^ta,  eiiiteia  nel  Ili  col  nome 
di  Cam/mieta,  avendola  donala  in  tal 
anno  Ke  BeHdario  al  monaUero  di  S. 
Giulia.  Nelli  forte  rocca,  gii  eaisunte 


2G6 

1.1   C.Quh-sia    Miitildoi    ivi  firmava 
lnr,iUÌ  iLlciini  diplomi  nel  KOS.  ed  ivi 
I      fonilo  allriii  il    celebre   monastero  di 

■i     riiifiiandiii  lento    dei    ror^?E:i escili  fu 


dei  loro  donimi  ■  " 
aero  asli  abitami  d 

el  KiSl  es..,  p.rm.- 

allora  fu  daloprinc 

pio  alla  tabbrirs  M- 
tuale.  l'opid.  -tUI. 

a  (Lomh.l  Proi:  di 

r 

Il  Crrn,!.  -  mand.  di 

Tji.^  ijii.)  ^1  ifc 

■\\^'-r,a  di  fanifit- 

.1  migliu  diaiBntada 

Hccmiieni^ale  le  fa 

che  raccolte  di  cen 

tali,  di  hno  e  dib- 

glia  di  gelsi:  atà 

OOi  pSKOll  poi  UO- 

va  alimento  mnoM 

cM  bestiains,  P«- 

poi.  330. 

Campana  (Napol.)  frac,  di  Ca- 
labria cil.  ;  nVeonrf.  di  Rossano  ;  moni 
di  Campana.  Campana  È  borgata  ciala 
di  mura  posta  pre^  le  falde  dei  nunli 
della  Sila  ,  non  lun;ji  dal  fiume  Leca- 
nelo  ed  io  silo  di  aria  salubre.  Fiapot- 
seffio  feudale  dei  Sambiaai,  e  vi  ebbe 
la  cuna  il  dotto  vescovo  e  poeta  Franca- 
ICO  MarinL  Granaglie,  legumi  e  vini  in 
copia  si  raccolgnno  nel  ferace  suo  itt- 
rilorio.  Popoi.  3161. 

GUBparad*  (Lomb.)  Prto.  di 
Uilano;  circond.  di  Ùunza;  munii,  di 
Vimercato.  Tn  i  fiumi  Lambro  a  MalgD- 
ra,  nei  colli  della  Brianza  trovasi  il  nl- 
It^gio  di  Camparada  con  feraM  tani- 
lorio  ben  coltivalo  a  cereali,  vili  ■ 
gelai.  Questo  capoluogo  è  diaUDie  (Bi- 
glia diecisaelte  da  Hilano,  e  cinque  da 
Vimerwie.  Pofut.  i88. 
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Campecdne  (Emilia).  Prov.  di 
Reggio;  Ortond.  di  Urasio;  mani,  d, 
Castel  d  [  L, 

bIu-1  lempi  CiiFnpitiTirji,  i.r,i  iiii  i  \ios- 
sessi  peduli  nt'I  ìtcolu  XI  i,n  nionm 
Kf^isdi  di       lTos|icro.  Fu  poi  dipcn- 

voueio  gli  aliUBU  ieguire  la  sorlo.  Il 
suo  urrniono  È  ubertosisaiaui,  e  vi  si 
Ialino  ncclio  raccolle  di  cereali  e  di  lii' 
glia  di  gclEi.  Nei  dinlonu  sgoi^aua 
alcune  soigeau  di  acque  magoesucbs 
sperimentale  utili  in  alcuna  malatlie. 
Popò!.  3169. 

CuBpcIli»  (Umbria).  Prov.  del- 


l'Umbria:  a 

rcond.  di  Spoleto  : 

mand. 

di  Spoleto, 
compoalo  d 

Campello  A  un  v 
diversi  ediiiij  in 

l'uuo 

dal!  alLro . 

miglia    ouo  d 

leto. 

Il  temlo 

in  monte  ofl 

ilo  di  ^ghiande  e 

pasUirc,  luen 

ol^ono 

granaglie  ed 

olio.  Popol.  1395. 

Ilo   1  l 

ov.  di 

ond.  di  \aUesia:  m 

and.  di 

Varallo.  Non 

le  vigne  e  1 
Dxatuaee  TCf 

olivete:  ma  nelle 
elann  mirabilmente 

liegi,  0  Si  tn 

vano  vaste  aeire  d 

bfSgi  t  lana 

Copennoe  o 

1  amno  IO  gran 

Cigno 

cigioDÒ  talvolta  gravi  damii  celle  sue 
inondazioni  :  di  funcato  ncordo  furono 
quelie  del  170<.  1756  e  178).  Pupo- 
iasione  76. 

«;Hiiipe  ri  ugD  V  iriemun  lej .  frop. 
di  Novara  ;  circond.  di  Valscala  ;  moniJ. 
di  Scopo.  Bicinlo  È  questo  territorio 
da  atti  monli.  e  perciò  soao  eooi  prin- 
cipali prodotli  la  legale,  le  patite  a  le 


Il     castagne:  noi  suoi  pascoli  bensì  Irovann 

i-  Il  villaggio  di  Catnporii^no  giace 

:i     sulla  simsira  riva  della  Sesia.  Gli  abi- 
lanii  fanno  uao  di  nn  dialetto  lentonico 
0     motto  alterUo.  b  Iradnione  che  l>rclico 
BolciDO.  trovato  da  Dante  nell'inferno, 
,1     Ibsse  arresiato  nel  cosi  dello  Vaino- 
li    Uonga  di  q  oriu:  hiiiniir.-i  [leiò 
che  CIO  accadesse  sulla  rupe  di  ilosaa 
a     non  lungi  da  Trivorio.  Popol,  778. 

0  *.-amtM-'lfo  I.Svii.  Ital.)  Cir- 
I.     caio  di  Tenst          unir,  ui  Lugano, 

Sono  {razione  di  questo  el^ieslro  comune 
il   vill^^io   di  Oddogno,  e  parie  di 
quello  di  Bettagna:   non  se  oc  trovano 
:i     altro  notizie.  Popol,  160. 

tunpl  IMiinol.l  Pnv.  di  l'erra 
ì     d  Otranto  :  circonii.  di  Lecce  :  mand.  di 
(.ampi.  Pianeggiamo  e  questo  territorio 
conuinilativo  sul  quale  si  fanno  raccolto 

1  caB\  copiose  di  granaglie,  d'olio  e  di 
3  Vini  da  polome  smerciam  notabile  qnaa- 
3  Illa  nei  panai  limitroU.  Campi  è  tia 
I     borgo  distante  miglia  8  da  Lecce.  In 

passato  fu  ppaetan  [elidale  degli  fiari- 
1  quei  e  poi  dei  Pilomarini.  Popstgiu- 
i     ne  1869. 

1  4;Biiipl  ( Toscani I.  i're/'ef.  di  Fi- 

1     renze  :  circond.  di  t  irenie  ;  dtUg.  di 
Firenze.  Lnnga  quella   ponione  della 
via  Cassia,  che  dai  romani  fu  prolnitla 
I     lino  a  Lunt.  vengono  indicale  dalla 
)      Tavola    Peuitngtnana  due  maniiom 
1     Ira  Firenze  e  Piatoja.  nna  delle  quali 
!     della  ad  soiana  crodesi  con  molta  pro- 
1     babililà  del  Lluvcno  che  fosse  Campi. 
Contiguo    quoto  cesiello  agli  auliciii 
cooliai  del  coniado  Irarentino,  spesso  fu 
uanneggiitu  nelle  (joenu  repubblicane,  e 
mollo  •oE'erse  specialmente  nel  seeo- 
I     lo  XIV  dalla  cune  ostdi  di  Ca»iruccio, 
poi  dell'Oleggio.  Le  man  che  lo  cinge- 
I     vano  sono  ora  In  gran  parte  dinile,  m 
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di  bella  upetlo  le  abitazioai  che  in- 
cheggiano  la  sua  tu  principale.  Da 
un  lato  di  essa  apresi  una  piuii  riso- 
lare, SD  coi  corrispoodc  il  Pratorio,  U 
casa  del  Cooiuae  e  la  Pieve  :'di  qaesU 
chiesa  Lrovaa  mBniiDOe  nel  Uo.  Xi^  ma 
i  mccesiivi  rcsUori  le  humo  lolto  ogni 
alleila  di  aolidiità.  Pras»  la  Pieve  b 
UD  oratorio,  indi  la  sola  porta  caatclisna 
che  resla  in  pinli.  Nel  lato  D)>|ioiLo 

piajaillB  dello  vecchia.  A  breve  di- 
destra  riva  r  antica  rocca,  ora  Villa 
Strozzi,  iodi  un  grosso  villa^io  detto 
ìxiifp  reale,  la  di  cui  parcocdiia  come 
lu  altro  circonvicine,  prcnilono  b  d«- 
noroiiiaiione  da  Campi.  l'opoL.  10682. 

CfHàfia""  (Veneto).  Ptov.  di 
Vicenza  :  dislr.  di  Unigo.  UborU»is- 

tallio,  co])erlD  in  gran  paite  di  vigne  e 
di  geisi,  vi  si  Sa  perciò  lucroso  conimer' 
ciò  di  vino  e  di  seta,  vendendo  quei 
ganeri  fuoK  del  paese.  Il  capclui^o  b 
poMo  in  vicinuna  di  un  ramo  del  liume 
Ganoae.  Della  disianza  di  miglia  7  da 
Lonigo.  Popola  IGBO- 

VamplKlU  (  Tiiscana  ).  Prefel. 
di  Pisa  ;  cÌTcond,  di  Volterra;  manJ, 
di  Carnpiglia.  Nd  dominio  Loogobardi- 

fosscro  i  Glicrardeaca.  lira  posto  al- 
lora in  aito  più  emioente,  (lampiglia 
moderna,  capoluogo,  Cu  lionata  nel  se- 
colo XI  alla  Badia  di  Serena,  che  la 
codA  poi  ai  Pisani  ;  quindi  cadde  con 
etgi  in  potere  dei  Fiorentini.  N'el  Udì 
«e  no  ìmpoaseasb  il  Piccinino,  ma  neik 
successila  pace  fu  ratiluiti  a  Firencc. 
Nel  U17  il  Re  di  Ara-ona  leniò  in- 
vano l'assalto  della  sua  fune  rocca.  K 
posta  questa  in  una  delle  duo  emi nen- 
ie cbiuw  entro  le  mura,  della  perciò 


della  TWa  a  ^Séim  dtf  idu  dua- 

maia  il  Poggiami.  Era  la  rooca  fertiv 
Ito»  è  ben  mimiU  ;  U  .aoe  aUMe  ro- 
vine tcau  imponsati.  Campigli*  ha  qnatn 
Irò  porte  castellnoe  cfae  tnlta  oonducaiH 

a  fonti  pubbliche  eeterne,  1  piò  BBlicbi 
bbbricali  furono  ingranditi  ed  abbeìlili; 
anche  lo  vie  inconiedissinie  e  mal  set 
ciale  venneto  restaurate.  In  parte  ele- 
vata ò  il  Pretorio;  una  piccola  piaizetla 
Il  sotto  di  cseo.  Più  in  basso  trovosi 
la  Prcpositura  ricostruita  nel  4788  ;  te 
resta  in  faccia  la  caca  del  CocoDoe. 
Contiguo  alta  porta  di  meuogionio  è 
un  vasto  Spedale  capace  di  oltre  50 
letti.  Fuori  delle  perle  s)  iacoolrano 

vanni,  foiae  antica  pieve,  6  un  vasto  e 
solido  tempio,  di  mirali  ile  bolleua  nella 
sua  ecmphcitì.  l'op.  mi. 

CanplBllM  (Piem.)  Pn-o.  di 
Novara;  circonif,  di  Biella;  motid,  di 
Andomo  Caccioma.  Nei  suoi  montuosi 
terreni  ai  trovano  bcecagUe  e  pasture  ; 
dalle  mandro  che  in  queste  trovano 
copioso  alimento  à  trae  quanlitli  nota- 
bile di  burro  e  di  tonnaggi;  nei  boachi 
errano  camozi  e  lepri,  B  vi  si  iànno 
atiresl  buone  cacce  di  fagiani,  penici  e 

Il  capolnogD  è  un  villaggio^  che 
giace 'nriì' alta  valle  del  Cervo:  bella  6 
la  ena  chiesa  parroccliiile,  c  merita  at- 
treaì  di  esser  visitato  il  proasimo  San- 
tuario di  S,  Gio.  Battista  adomo  di 
pregiate  piiiute,  PnpoJ.  912. 

(.'amiilcllii  In  ClsaavcM) 
jl'icm.)  Proti,  di  Torino:  c^rcond.  di 
I  Ivrea;  marni,  di  Pont.  Ne'auoi  alpestri 
I  leireni  si  alimonia  mollo  bestiarao,  e 
se  ne  <rag;ionij  molle  iegna  da  ardere  ; 

I  parte  degli  abitanti  procaciwi  guada- 
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geo  aHrovs,   iMMmdD  ÌMifit^  nelle 

11  cap^nigo  è  m  «Ha  etenla,  ri> 
ctnht  da  atli  anoti.  Nei  Inecoisi  tempi 
ne  godeniao  il  pMsesao  linidale  i  conti 
di  S.  MarliaD,  poi  con  titolo  di  Msr- 
chc«alo  i  Mocchia  di  Cuneo.  Fapoia- 
»ionc  i79. 

i^amplKUBne  (Piomoote).  Proti, 
di  Torino;  cireoniJ.  di  Pioeroio:  mantJ. 
di  Cavour.  l'rodaUo  priitcipule  de'euoi 
terreni  è  quello  dei  vioi,  mollo  utU- 
meote  smudati  dagli  abitasti  a  Pine- 
rolo  e  a  Saiuiza. 

Cunpigliwle  è  no  villaggio  posto 
presso  le  ma  ià  Po  mMt  i»  di  Fc- 
nik'.  Dibe  ooH  rocca,  passeduuinantico 
dagli  Alberlenglii.  Esistom,  anCDra  due 
aalichi  palazzi  di  Signori  conlsudatu- 
n.  Popoi.  1049. 

<;«rui|>(fr  (  Corsica  ).  Capoluogo 
di  Conloae,  no!  circond.  di  Biislia. 
QuP9M  bollata  trovasi  nella  distgnit  di 
kglie  <ei  circa  da  Bastia.  Popol.  712. 

CanpIonD  (Lomb.)  Prmi.  di 
Como  ;  circond.  di  Como  ;  mmd.  di  Ca- 
fiislioae.  Sulla  riva  orieoUle  del  Lago  Ce- 
rciiio  0  di  Lugano,  entro  i  coolìoi  del 
cantone  Ticìdo,  ai»  colla  dipeodeoia 
dalla  Lombardia,  Iroviei  il  TÌlla^io  di 
Cannone  o  di  Campigltone.  Giace  in 


[Huiura 

presso  U 

riva  dei  lago  pre- 

deUO, 

ndono  erte  pend  ici 

ji  ricoperte 

da  boacbi  di  casta- 

gni,  no 

|>ochi  dei 

quali  furono  moder- 

namcnLi 

n  piccoli  appeua- 

clie  vigne,  ed  altri 

de.  In   luogo  detto 

la  FùT 

a  rli  ià  ó« 

La'^p  è  un  piccolo 

laslri 

prrM,  il  ( 

retinali  a 

patibolo  quando  il 

ro  governa 

lo  da   un  capitano 

.^vLEzera;  quei  pilaatrì  fortmo  aUetrati 
nrl  ÌBH,  ma  tcslù  il  nomo,  a  quella 
fimesU  localilì.  La  Parracdlitle  é  un 


MBdo  non  biUo  eoo  rane  unbm 
IcDgobaidielw  ;  di  bnoM  ardiit^tiira 
è  la  chiew  poti*  [nari  dal  TÌlUggios  ri- 
cinla  dì  portici  con  belle  pitture  del 
celebra  Biaochì  oatiro  di  Campione. 
Nei  dinloroi  furooo  apesso  dinotlerali 
avanzi  di  monumenti  antichi,  medaglio, 
monete,  una  statuetta  in  rame  di  Bacco 
che  attesta  forse  la  qosotilii  e  aqniei-- 
lena  del  vino  cbe  in  altri  tempi .  ivi 
si  raccoglieva  ;  basti  il  ricordare  che 
io  fona  di  uno  Statuto  dovevano  que- 
gli abitanti  portarne  cinqaantasei  brente 
al  monastero  di  S.  Ambrogio  maggiore 
di  UtlBDO,  a  titolo  di  decime.  Alcimi 
tra  gli  abitanti  dì  Campione  ai  reraoo 
in  stranieri  paeai  per  esercitarvi  l'arta 
di  muratore  e  di  capo  macMn).  Qui 
giovi  il  rammentare  che  Ualteo  da 
Campione  fu  il  primo  Architetto  che 
diresse  U  costruzione  dal  Duomo  di 
Hilano,  e  che  uopliò  la  Cattedrale  di 
Uonu.  Popol.  m. 

Cmwpitello  (Conica)..  Capo- 
luogo di  Cantone,  nel  circonii.  di  Ba- 
stia, (^e  comprende  cinque  comuni.  Il 
capolui^o  di  Campitello  ò  distanuj  da 
Bastia  cinque  leghe,  l'npoi.  ii'iS. 

C-itHitiMla  {Trentioo].  Capi- 
tanato di  Cavsleso;  diilr.  di  Fassa. 
Sulla  destra  dell'AvIsic,  nella  valle  di 
Fassa  é  situato  questo  villaggio,  Tre- 
qnenlalo  per  le  sue  posizioni  da  vìag- 
gìalori  e  da  aaturalisti,  che  nei  din- 
lomi  trovano  piante  assai  rare,  C  pro- 
dotti mioerali  non  comuni.  Nell'alpeatra 
suo  lerrìlorto  cresce  il  gruo  cbe  «  ma- 
tura a  stento,  e  perciò  Hm  prafail*  la 
sementa  della  sc^e  e  dall'anali  ;  Il  pa- 
Btoriiia  è  «Mai  pitt  prndottìv*.  Papala- 
lionc  G!3. 

Campii  (NspoL)  Prac.  di  Abruz- 
10  alt.  1  ;  tàramd.  di  Teramo  ;  mand.  di 
CamplL  Presso  le  laida  del  monte  Follo- 
ne auUe  rive  d'un  fhimicello,  giace  la 
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Cina  ili  Lampli  didiiaraia  vescovile  nel 
Itìli  da  Ckraomo  Vili.  Carlo   V  no 

no  X  Alessandro  do'  Medici.  Nel  )5S8 


landavG.  Fu 


libila  Poh 


orientali  :  vi  nacque  alircst  il  piitOTC  del 
secolo  XVII  BuDDCorc  che  mollo  lavo- 
rò  in  Plancia,  e  1  altro  pittore  e  di- 
sUnlo  lelleralo  l'aria  del  secolo  XVII. 
^cl  SUOI  terreni,   irridali    da  due 


.'ino  e  fruì 


legumi 


Olivi 

Titano  comunitativo  è  adjaoenla  ■  tre 
sboccili  di  diveru  vallUo.  uti>  daUs 
quali  cliiBinala  Tolgartnenle  CcDtnl,  è 
ricca  ;>iu  delle  dltre  di  boKtglie  e  di 
{viBcoU.  LnH  Borgeote  di  loqiia  auuanli 
bLiorija  nelle  vicmanie   del .  capoluogo. 

IJampm  (TroDlino).  < 
di  elea  ;  dtilr.  c 
la  desti?  del  Noce,  nella  vaUe  di  Vm, 
trovasi  questo  villaggio,  nella  distania 
di  un  nii^iit)  circa  da  Ucnna.  Il  suo 
uTriiorio,  octovMndo  la  miL-imr  parte  dvila 


di  \  Ila  s  L  ^ 

miglia  dodici  da  Ue^jgio  trovasi  il  bor- 
go di  (.ampo  in  meno  uu  uLcruj^  u;r- 
rilono.  che  produce  in  copia  vuin,  imi- 
la.  foglia  di  gelsi  e  coLono.  Pop.  2 INS. 

Campo  lHvir.  Uni.  I,rrn,(ri  ili 
Itovana  d  tir  d  ^  I  1  ( 
unito  alle  borgate  di  Liiniiiiimuo  c  .Ni- 
va  [ormano  questo  lerruotig  coiiuiniiOLi- 
vo.  (^ampo  Ita  case  di  belio  aspetto 
perchb  gli  abitanti  esercitando  in  Ger^ 
mania  diversi  rami  d  industria  vennero 
a  cumulare  cospicue  ricchezze:  Otmai- 
molio  0  un  meschino  casale  in  situaiio- 
ne  montuosa  :  a  ^]va  appartiene  un 
piccolissimo  lenirono.  Nacque  in  i.ampo 
Mariino  oi  Pieiri  acchnello  che  lavorò 
Illa  corte  di  S|iai!na.  Popoi.  506. 

Campa  (Piemonte).  Prou.  di  To- 
rino :  ciVconiJ.  di  Ivrea  :  maad.  di  Da- 
stcìlamooic.  In  vicinanza,  nelle  eorgenii 
dei  iiumicelu  Dena  e  Halesiita.  e  posto 


.ampo, 
«reali  e 


ioppref 


0  Ital 


D  di 


Nagioleone.  Popol-  i 

Ciun|>ah>a«a  (Napol.)  Pnm  di 
MoliiìO  :  nrcona.  di  i.ampohasso  '  mand- 
di  Campobasso.  In  mezio  aj:h  Appen- 

al  quale  spresi  un  ,i[iuti.i  c  vjuta  pia- 
nurs,  e  {losta  la  i-in.i  lu  i  ^niiuiiasso. 
luogo  principale  del  ramano  di  Molise. 
La  Eua  fondazione  risolo  ai  tempi  di 
mezzo,  e  credesi  che  Toase  diiaa  ut 
due  borghi  chiamati  (.amjius  deprala. 


spedale 


0  dUi 


VAmpchello  di  Hi 


d  re  RuR^ìcro.  ebl 
rampobas^o.  ma  Guglielmo  \\  moro  volla  ; 
r«roo  dono  al  grao  conlcsUbile  del  He-  i 
gDO.  Posienormcnle  qupsto  possesso  fa-  I 
udale  passò  in  nna  liinRa  sene  di  ti-  ■ 
ranaelH.  Hiichd  gli  abitunti  col  disborso  i 
di  ducali  )S  mila  olUnnero  nel  1739  di  ' 
■pputroera  al  K.  Demanio.  Menu  epe-  ; 
Ciale  ricorda  ciò  che  accadde  Del  1 58S  ' 
anno  in  cni  per  Opra  di  un  beDeGco 
cappacciDO  la  popolanone  urbana  w 
era  divisa  in  due  quartieri  del»  della 
Trinili  e  di  S.  Maria  della  Croce,  e 
che  per  lungo  tempo  si  erano  tra  di 
loro  fieramente  odiati  fino  al  paolo  di 
non  cnutrarre  pm  scambievoli  matrimonj. 

:ii  quel- 


li Trapani 
ì.  di  f  aslelTetrana.  Sulla 
la  Lieala  fiiaco  i!  bordo 


I  Neil 


ino,  mandorle  e  fuglia  di  «eli.  Fu  fe- 
io  in  altn  tempi,  con  molo  di  Docato, 
m  principi  Resullano.  Poj»(.  4U8. 

Cainpoohliii-slNaiKii.l^rou.oi 
nl>ie  :  arcond.  di  Isernia  ;  mand.  dj 
oiano.  AJle  falde  del  monte  Matcse.  ic 


o  ed  0 


,tti  di  (granaglie 
ria  ed  attivo  com 
a  popolfliiono  uri 


i  casi  i  Gambact 
'  lonna.  i  Melch 
p,l  2167. 


di  Genova!  cinDnii  di  Albenga:  «and. 
t  Albenga.  Le  piti  copisee  raccolte  cbe 
r  fanno  in  qneua  territorio  Bono  quel- 
!  dell'olio  e  dei  legumi,  ed  invece  scer- 


LUglie.  vino  ed  olio  sovrab- 
II  cooBumi  e  perciti  spediti  m 

k  fofoi  mi...  .  ... 


.  (Yen 


sompiero.  In  riva  al  Piovego  6  »iluiilo 
qDcato  capoluogo  di  coaiiiiu?  dulaule 
miglia  dodici  da  Padova.  Il  vino  e  la 
ibglui  dei  gelsi  aono  i  predoni  priaol- 


Digilized  Oy  Google 


li  Chi 


pili  del  Bua  tnsoe  lerriuwio.  Pojioln- 
ai'oni  290i. 

(^Hmpn  III  »luv«  l'rm. 
di  Abruiio  ult.  II  ;  ciVrond.  di  Solmons  ; 
mand.  di  Solmaiu.  Presso  lo  falde  del 
monte  MajellD,  in  eilo  di  aria  salubre, 
ed  in  meno  ad  omeuu  e  ferale  terri- 
Iorio.  Del  quale  si  raccolgooo  in  copia 
cereali,  vino  e  olio,  è  posto  il  borgo  di 
Cimpo  di  Giove,  nelle  cui  pendici  mon- 
tuose  d  boi»  buooe  cacciagioni.  Il  Re 

Ferdinandi)  I  di  Aragona  ne  infeudò  i  che  Fu  aperta  la  nnova 
Niccdb  di  Procida.  mercè  il  disborso    io  Spinge  ,  continuo  è 
di  Dna  eonuna  :  appartenne  poi  ai  Bei- 
prato,  ai  di  Capua,  ed  ai  Becupito. 
Popol.  345 1. 

tiuni|Htillnirlr  l^nplll.l  l'rotì. 
lii  Terra  di  Uvoto:  circond.  di  Gapla  ; 
manii.  ili  Fondi.  In  mcito    a  dirupaLi 


evenne.  Il  villaggio  di  Campo* 
.  della  Valle  S.  Giaeoaia  è  oeUa 
ina  nlle  falde  delb  Spinga,  in  rtn. 
>.  È  circondato  da  eWvite  tooo» 


lome,  come  pare  TeMerviatad  coatniiti 

nolli  casini  di  vill^iatura  dalle  pib 
i^iale  liiniiglis  di  Chiavenna.  Ora  poi 
■  redel- 

iaggiatori, 

mercio  di  transito  a  prò  d^li  abitanti. 
Popol.  1515, 

Campofellee  (Sicilia).  Prov.  di 
Palermo;  eircmd.  di  Cefalii:  tnond.  dì 


vilIsBglo 


edilìcato  ove  sorgeva  l'antica  Apiola. 
rammentala  da  Plinio,  e  da  Tilo  Livio. 

ad  un  monte  vicina,  ed  il  psese  i 
chiamb  Campo  di  Fiori,  cambialo  pi 
nel  nomt  altunle.  Ora  nulla  conscrv 
della  sua  aulica  grandetta  e  nnii  resti 
1  fabbriche 


di  sepolcri.  I 
produce  grai 
Popol.  8i3. 

<Jiiiupo4lplclP>  (Napol.)  Prof, 
di  Uolise  :  ciraiad,  di  Campobasso  ; 
Riand.  di  lÈlsi.  Sulla  pendice  d'una 
collina,  nella  distania  di  miglia  Ire  da 
Campobasso,  io  mez^o  ad  un  Torace 
territorio,  clie  produce  in  copia  grana- 
vasi  li  borgo  di  Cam  podi  pietra,  che  nei 
traicorsi  tenqit  appartenne  ai  CaralTa  di 
Andria.  Popol.  <TÌ1. 

V«np»d*leliao  (Lomb.)  Prcu, 
di  Sondrie;  imond.  di  Sondrio:  nwid. 


ranlasetle  da  Palermo,  fl  dieci  da  Ce- 
fali, trovasi  il  piccolo  cooptine  di  Gaii>' 
pofelics  con  territorio  (ertile,  e  che  ik 
buoni  prodotti  di  cereali,  vIdo,  e  olio. 
Popot.  ÌBO. 

f^nmpoflIsMn  (MarrJiel.  Pron 
di  Ascoli  r  circond.  di  Fermo:  mand. 
di  Gruttamare.  Poco  lunsi  dalla  riii. 
eiaislro  dèi  lìume  Aso.  nella  distania 
di  un  miglio  dalla  via  dio  costeggia  il 
litlorale  dell'Adriatico,  trovasi  la  bragala 
di  Campofibne  ricinta  di  mura.  Pianeg- 
gia in  parte  il  ano  territorio,  e  sorgono 
altrove  non  pochi  colli  sui  quali  si  rac- 
colgono vino  ed  olio,  mentre  in  piaonn 
ibrmino  il  principale  prodotto  le  grt- 
naglie  ed  i  paacoli.  Popol.  1113. 

GamponarK»  (Sicilia).  Prati. 
di  Palermoict'rconiJ.  dì  CorleoneinUBu'. 
di  Rusacquino.  Il  villanie  di  Campo- 
liorjto  disiaole  miglia  ventìfei  da  Pa- 
lermo è  posto  in  nbetloia  territwìo  nel 
quale  al  [anno  riccbe  rtccdla  di  gra- 
iiauiii',  vino  e  mandorle.  Popol.  H91. 

t  nutgiofantttm  (Veneto).  /Ver. 
e  diair.  di  Udine.  Cunpofònnio  dod  è 
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che  un  vlllofigio  BÌlualo  a  Uste  Jiatiin 
uaua  airada  un  uaine  coaauce 
rurdeiune.  m  letritona  ubetlo»  coli 
vaio  a  ccresii.  viii  e  gebi. 

Nell'Ottobri  del  1797  acqui. 

IHT  •iìaeru  »uio  ivi  iioiiuiKriiiu  u  i:<'i 


Unmimfpnridii  II 

di  Genova;  circond.  di 
mmd.  ai  ViBinpoircaOD. 


(.'«mpuil  llliiuol.t  Proi 
ivento  ;  ciroond.  di  Becevenl 
:  Viiuleiio.  Uiiiwli  t  iin  Mi 


maio  Brcnu  veochia. 
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i.ampnmQrio  ii.oinij.}  Pnv. 
1  ravia  :  cmond.  ai  Pavia:  numiJ.  di 
IIV1B.  reniiissiiao  e  qoesio  («mWto 


uno  sa  Ben  gii  Agogli- 
I  dal  fóndalore.  Pepa- 
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trovo  percBo  eoDrauoDaiuio 

Popot.  S9iia. 

CaBiiMtrffiBiio  iiM 


le  rocca  ciKiLniiUi  nel  AlV  Ut.  i 
la  ein  d'sllora  a  roudnnui  delgiu- 
B  delUi  Vicaria  di  cui  era  capa- 
li tua  dislraUo  camuniUUvo  eri 
ni  lefnrlilo  in  pccoli  iéudi  à- 


boscliivc  niDlu  uleanuri,  i  nuaii  esE«nao 
di  color  resicelo  prOUiHieiii  aie  «uuiu- 
Do  d*lo  il  oame  al  capoluogo  j  aa  non 
cbe  allri  opiDua  cbe  quel  disliniivo  sìa 
derivato  dal  colora  roMO  (arrugiaao  dei 
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stia  Nenia  :  era  muoii 


!aan  dei  paenc.  Uova&i  eI  vilNu-r^ir' 
CainpnraUjndD .  cspolDogo  di  yic.a 
coranno,  ^  fendo  della  fumi- 
Hoacada.  e  poi  dei  Decdaio.  Pi^p 
G37. 

t.uiiiporoloiMloiIII 


di  ihc, 


li  Caldar< 


>nd.  di 


del  Yiai 

porotondo.  Della  disianza  ai  in 
da  Camenno.ed  è  formiiio  dii  un  gruppo 
di  bbbncali  di  mcscliino  aspelW,  Mon- 
luosa  e  in  gran  parlo  il  euo  tcirilano 
ne]  quale  si  considerano  come  prodotli 


dna  ode.  del. 


le  legna  <ia  ardert 


Pniu.  di  PadoTi: 
Campo  Ssmpicro  i 
presso  li  Illune  Mu^ 
diroSi  da  Illuni  u  e 
Di  qui  irusii!  «riiiii 


<'Hn>i>«!tHnta  (Riniliii).  Prm- 


tuiiu  (ili  esortili    prolescro  compiuta 

>ro  [ouroni  del  ciimpo.  a  ^li  tjp»- 
uuoli  furono  coslrulli  a  nliraisi.  ■  Po- 

<;iiiii|HiH|tlHOH»  li'icm.)  /Vou. 


.  da  llon: 


cercali,  uni,  lino  e  foalia  Hi  giilsi.  Vi 
fii  trovano  alireel  nianiraltur<i  di  telo  e 
concio  di  pelli.  >acque  in  questo  borgo 
'1  fecondo  poeta  latino  fiaratella.  Popo- 
tiuioiH  S7UI). 


po/ai.  7iil, 

(;iiiiipa(oii(a  [\3p0l.)  Pro»,  di 
Abruzzo  ult.  Il:  arcond.  di  Aquila; 
mand.  di  Honleri^ale.  Nella  diatinia  di 
miglia  lucciolio  da  Aquila,  in  climi  n- 
gidiseinio,  ma  p«rroc«bic  Mltoptate  alla 
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Diocesi  romana  di  UiFti.  trovasi  il  borito 
<]|  Campolofto,  nrl  lii  cui  ti^rnlorio 
ahondano  nli  uiierUKi  [lastoli,  ina  nei 
luoghi  di  dolco  lpcii))oraliir3  ven^an  fal- 
li di  bglia  di  gelsi.  PapiU.  -i-.u.; 

tampcvio»  li.uniii.l  i-Tor.  ili 
Sondrio  :  arcond.  di  bondriu  :  manil.  ili 
TraoDB.  E  qucBio  un  villaggio  dslla  \  al- 
l«llin.i  posto  in  uroa  ad  un  pofUio  so- 
vraslanlG  olla  dcElra  dell'Adda.  E  Ira- 
diEioDc  che  il  nome  gli  derivi  dal  di«u 
dei  hilini.  e  da  un  campo  che  qui  len- 
niTU  iniiceraW  i  Romani  eontro  le  in- 
la.-ìLoai  dei  ReU.  Nei  suoi  lorreDi  si 
ttovauo  uberUjei  pascoli  :  vi  ai  raccolgi^ 
11U  fruita  di  diverea  specie  e  mollo  vina. 
ma  Lutti  gli  altri  prouatli  scargeggiaDO 
assai,  Pbpol.  a36. 

C^antuBiiHDO  (Emilia).  Prou.  di 
Bok^a  ;  ciVcond.  di  Vci^alo;  tnand. 
di  CvUglioDe.  Slcriliasimo  è  qu(«la  tcr- 
litorìo  oinniailativo  che  ai  Blende  nella 
parte  montuosa  della  provincia,  ove  ti 
raccoglie  ]K>ca  quantità  di  vino  ed  alion- 
daao  I  soli  pascoli,  li  cApoluo|^o    b  in 

Ji'lla  Limenlra,  nella  disianza  di  miglia 
sei  circa  dai  bagni  della  Porretta.  Po- 

p«ias.  mi. 

«.'nnnie  (Stalo  Pont.)  GoBcrno 
ditir.  c  deUg.  di  Civitavecchia.  Scila 
disinola  di  miglia  tre  dai  l^go  di  Brac- 

chia  incontrasi  la  piccola  e  mal  costrui' 
la  borgata  di  Canale,  preseo  le  rive 
del  Mignooe.  Nei  lerreni  de'aooi  din- 
locai  soa  dolUvati  i  cereali,  ma  gli 
BlMlanli  hanna  speciainieDte  cura  del 
grooo  beeliulle,  poiché  il  mio  cominer- 
<M  procen  ad  cmi  nm  Recidi  Inai. 
Sulla  lelU  dal  Mprwtanie  moote  Vir- 
ginia IrovMi  un  cenobio  di  CanndiUiii 
ebe  vitODo  in  aeparale  oelleU«,  tfom 
entra  una  boMaglla  tunla  di  unirà. 


I  Presso  Canaio  vedonsi  gli  avanzi 
I  dell  amica  citui  di  Jfonfaniiia.  cho  fa 
,  un  Icmpo  di  cospicua  grandcExa.  or^ 
;  ricoperto  di  squallore.  Qui  si  Irovano 
altresì  le  sorgpnli  lermali  e  muieiali  del- 
i  te  di  bltqiiano,  forse  le  anticèa Tenne 
Taurmo,  ora  ijuasi  abliandonate.  Canale 
:  Tu  Icudo  in  altri  lempi  della  Taratila 
Allicci,  /'opol.  7b6. 

Canaio  (Piemonte).  Prou.  di  Cu- 
neo: araynd.  di  Alba:  mani,  di  Ca- 
nale, Il  suo  prodotto  principale  couiste 
in  vini,  dei  quali  vian  bUo  molto  lu- 
croBO  commercio.  Sono  lenuti  m  attivi- 
li due  ùlau>j  di  seta,  ove  Irovano  la- 
voro non  pochi  opora|. 

Il  capolumjo  e  in  riva  al  Borbore, 
diviso  in  due  horgale.  con  vetnatiuime 
casiello  die  fu  smantellato  nei  pnmi 
anni  del  corrente  secolo.  Nacque  in 
Canale  un  faniiizerato  capitano  di  ven- 

secolo  XV.  Se  goderono  il  possesso  feu- 
dale Guida  da  lliandrale,  poi  varj  altn 
signori.  Bella  u  anLita  è  la  chieaa  par- 
rocchiale :  belle  le  piazie,  qnCiaLneule 
quelle  del  mercaio;  vi  ai  Irma  nno 
spedale  e  scuola  elementare  comnoiU- 
liva,  Popol,  1376, 

Canai  S.  BAv«  (Trentino), 
ta^iitanafa  di  Cavalese;  didr.  di  Pri- 
miero. Vasto  sseei.  ma  non  men  pove- 
ro h  questo  tcmtono  comanilaiivo,  per- 
ché è  tiiimio  in  una  valle  chioso  tre 
alti  nomi,  senza  di  die,  le  molte  selve 
che  eooprivano  quelle  montuosa  pendi- 
ci, niroDo  baibaiamente  distrutte  per 
coDtrssti  In  i  loro  posHasorì  ;  pm  un'or- 
ittAo  dinipameato  del  monte  Colmili 
dro  cagidoi  le  rovine  di  alrau  villani, 
e  venaa  a  pmduiM  no  bgo  ove  «cano  i 
migliori  campi  coltivati.  ATveitMi  perà 
ohe  non  vi  all^uno  aè  viti  nè  gelsi  ; 
i  cereali  e  in  specie  il  gmw  turco  danno 
buona  iscgoIIb:  Ì  pascati  oflrono  il  più 


Digilizetì  Dy  Google 


amico  l..m|.u,.  l.'li. 

l....^/o(V,.|;ct.ì/'roi., 

di  Uovi^o:  r/r-fr  (Il  l'uli'^r.ki.  Il  capo- 


del  Gifll^nc  Carifao  ;  ni^l  arconti,  di 
Corto,  /'opof.  *a7, 

Cnnnxri  (Trentino},  Cojiilanafo 
di  Tiono;  dislr.  d'i  Fas»a.  Alpestre  e 
molto  devata  è  ìi  |>a£Ìz>one  di  questo 

non  si  raccolgono  che  palate,  orzala  c 
aegalD  :  la  postoriiia  è  il  solo  og^jctlo  di 
notabile  rendita. 

Il  villag);ia  di  Ganoiie  6  siiiia  de- 
stra dcll'AviBia,  in  (ondo  alla  valli*  di 
FssGS,  nell'altcì^a  di  metri  liS9  sopra 
il  livello  del  maro.  Copol.  8li8. 

«aaccUara  (Napol.)  l'rov.  di 
ItasiliealB;  dnond.  di  Potenia  :  maiiil. 
di  Tolve.  la  questo  recacissimo  territo- 
rio conmnitativo,  nel  quale  sono  prodotti 
priocipali  le  frutta  ed  i  enei,  trovasi 
un  bosco  detto  Colla  (fella  noce,  lo  di 
evi  annosissime  qucrci  danno  ghiaodo  in 
gran  copia. 

Il  borgo  dì  Cancellara  t  in  una 
valla  eoo  antico  castello  di  bolla  arclii- 
lellnia.  Ne  godeva  il  possoaw  feudale 


I  l'elnjccio,  liei  ijoalc  jioasó  agli  durali  ; 

I  te  non  che  Salvatore  di  quella  [ami- 
glia,  essendoli  ribellato  a  Federigo,  quel 
Ito  vendf'  il  feudo  a  Sanbasile:  po«le- 
riornicnle  ne  jioderono  il  dominio  gli 
:\il1illa.  I  Caracciolo,  i  Pappacoda  G  i 
C.ii.illii,  l'opol.  30B1. 

<'uiifcllo  [flnpo].]  Proti,  di  Terra 
di  I.iiioro;  rircond,  di  Tasetla  :  mond. 
di  Capila.  In  una  pianura  di  clima  non 

,  troppo  sano,  nflla  distonia  di  miglia 
sedici  da  Niipoli^  trovasi  il  villaggio  di 


riiic,  pmlif  L'Ii  aliilanli  suppon- 


t  nurtir  jViinli.ì   /Von,  di  Hovi- 
■j.;:  ,(|-i,r.  di  IliiliLi  l.«  ova  il  Casta-  | 


glia  lìodia  da  Kovigo.   Abondano  nel 
SUD  Icrriturio  lu  rnccolto  dtllu  biade  e 
del  lino,  dei  quali  generi  gli  abitanti 
[anno  gran  iranico  nei  mercati  settima-  | 
uali,  e  nelle  annue  fìere.  Popol.  1515. 

CbiiiI eliaco  (Liguria).  l'roo.  di 
l'orlo  Maurilio  ;  circond.  di  l'orlo  Man- 
che servono  loro  di  ri[iaro  dui  venti  di 
tramontana;  quindi  si  ottengono  ricche 

al  Marchi^a^^Del  Maro;  nelle  guerre  dei 
primi  anni  del  secolo  XVII  dovit  sup- 
ponaro  danni  gravissinii:  nel  IG7Ì  se 
no  Grano  impossessati  per  sorpresa  i  ge- 
novesi, ma  il  Duca  di  Savoia  ben  pre- 
sto lo  rico|ierò.  Popol.  220. 

CandelH  (Na[w!.)  ProB.  di  Ca- 
pitanata ;  ci'rconiJ.  di  Bovino  ;  mand.  di 
Candela.  Sulla  vetta  di  un  colle  di  tu» 
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salubre  ed  in  ameno  altnazIoDO  sorgo  I 
il  grosso  borgo  di  Candela  con  ricco  Ed  ] 
iiberloso  terrìtorio  in  prodolLi  d'  o^;ni  | 
specie.  N'cl  secolo  X[[  era  un  pìccolo 
pnese  posseduto  dai  raraccblo:  Car- 
lo V  ne  fece  dono  al  Principe  d'Orange, 
dopo  la  morte    del  quale  passò  nei 
Daria,  e  poi  nei  rimGlij  di  Roma.  Po- 
poi.  GI24. 

flJaadelura  IMarchel.  Prmi.  di 
Fooro  B  Urbina  ;  anond.  di  Peaani  ; 
mani,  il  Pesaro.  Sui  colli  vicini  e  Pe- 
saro ed  m  amena  sitiuiEione  sorge  il 

run  cAiUzi  di  mcsdiino  aspctlo.  monire 
iiiiji  hi  |[e  sono  lo  case  dcll  adiaccnlo 
soliliorgo.  Mollo  bene  coltivati  sono  i 
SUOI  terreni  nei  quali  abondaiio  le  rac- 
coUe  dello  aranaglle.  dei  vini,  di'll'olio 
e  della  foglia  di  eelsl.  Popol.  ie:iS. 

Candels  (Piem.)  Prav.  di  Nowb- 
n;  circonJ.  di  Biella;  mmd,  di  Can- 
delo.  PrincipiliBsiino  e  noco  prodotto  è 
quello  del  Tinoi  e  si  avverta  cho  nel 
wo  intico  csBlello  si  irovano  M'ridi  sol- 
terranei,  I  quali  gervono  ora  di  DUime 
cantine.  0  perciò  presa  m  aliitlo  dai 
possidenti  per  conservarvi  il  loro  vino. 

Vuoisi  far  risalire  1  origino  di  Can- 
ddo  ai  tempi  romani  ;  certo  e  che  in 
addietro  era  as&ai  po|ialoso,  Nel  1191 
lu  goderà  il  possesso  la  chiesa  di  Ver- 
celli, poi  nevODoero  infeudati  i  Fontana, 
e  piii  tardi  i  Ferurri.  Altre  due  Torti 
roccba  sorgevano  nei  dintorni,  una  della 
Sangadda  e  l'altra  Castellaiio.  ma  que- 
ste erano  dominate  dai  Gazzari,  Nacque- 
ro in  Candele  Ire  Molinialo,  due  giure- 
consulti ed  un  Dwdico.  Popol.  i3ì9. 

CBndUt  di  I.OTaeUlnii  (l'iem.] 
Proti,  d'i  Pavia  -,  rircond.  di  Lomellina; 
iiiuiiJ.  di  Caudii.  1  suoi  terreni  pianeg- 
■^unu  producono  riso,  cereali,  legumi  e 
lino;  nelle  parti  piìi  elevate  ai  trova 
molto  Mlva^iun». 


Candia  «  in  riva  alla  Sesia  presso 
via  provinciiilo  che  conduce  a  Ca- 
i.  Nel  secolo  XVII  ebbe  qualche  im- 


dei  Cambieri,  o  quelli  dei  Sannaizi 


^Igiojoso,  poi  lo  possederono  i  Galla- 
ti di  Cerano.  Nei  1799  vi  prose  al- 
ialo l' esercito  Austro-russo.  Popolo- 


di  Cui 


alinicnlato  mollo  besliamc. 

Candia  è  in  riva  alla  Uoiia  Beitea 
sulla  via  proviociale  da  Torino  ad  Ivrea. 
In  cima  ad  un  monticeUd,  che  dotninB  il 
subjacenle  capoluogo,  elevasi  m'anticB 
torre.  Nel  ssccdo  XI  formò  leodo  questo 
territorio  alla  ctiiesa  d'Ivrea;  poi  ne 
goderono  il  domìnio  ì  Valperga,  i  Som- 
martini,  i  Usui  ed  i  Birago.  Qni  nac- 
que il  riDoniBla  medico  Piatto  che  iio- 
riva  in  Torino  nei  primi  anni  del  aeco- 
lo  IVI.  Popol.  SfSI. 

Candida  (Napol.)  Prov.  di  Princ. 
ult.  ;  ciVconi.  di  Avollino  :  mand.  di 
Chiusano.  In  silo  alpestre,  ma  con  lor- 

no,  di  canapa  o  di  lini,  è  situalo  il 
bo^O  di  f^andida  nella  distanza  di  mi- 
glia quattro  da  Avollino,  e  sette  da 
Montelow».  Ne  godò  il  possesso  Feuda- 
le Giovanni  Cotacciolo,  indi  il  Principe 
di  Avellino.  Po;mI.  1351. 


Ji  Uureana.  In  silo  moni 
pascoli,  e  nelle  prti  |iiu 
bene  eaposu  coperle  <ii  ' 
ben  da  Trutln  e  di  oliv 
i|ueEla  piccolo  coidudo.  il 
luogo  0  disUnlo  mi^itia  di 


uc  fanoni  noi  ISIil.  Popol. 

«'hiivIII  ll'rur.  Siinl.]  Pr»v.  ili 
li-ssaniiiia  :  arcond.  d  Asti:  mand.  ui 
diiL'iii.  1  jaoi  terreni  «squitnnoBi  nei 
Ilo  ucnoeiiEale  [oYoriscono  lo  nropaca- 


iprcsix  celli  alligna  In  viL.  Pa;iLil.  ìllO.  '  un 
l;iinc)(pale    [Lonib,]    l-rav.   di  i  va 
Mano  ;  circoiiu.  di  Mlaralo  :  laand,  di  cu 

Jl    a     d    [  i;  'o    11  )zgo  n     '  C 

I  SI  unno  nccEic  raccolte  ui  vini,  e  ili 

iL'iia  ui  KCi.  Nella  rimesta  diacoidit 

^1  poixjbn  di  uiIbdd  pMiai  «otta  il 

inianuo  uui  lotruDi  contro  i  oobdi 


namic 
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utiu  camvn  ui  ijicosnaia,  lonoo 
a  pDSseauK)  oai  Beigiaioso  ai 
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lo  eresse  in  fciiJn.  M  pan  clu"  il  n- 
cino  villaR(;io  di  Musi^ana.  por  la  fa- 
miglia  di  Luciano  Buonaparte.  Quel  pnn- 
cipe  eresse  io  Canino  un  f;randio»>  Pa- 
tena. B.  dolio  com  era.  impie^  ulil- 
menle  un*  pane  delle  «db  nccfaeize  a 
prò  degli  slndj  arcbeologio.  faccnda 
eseguire  m  quei  dmlomi  maltiplici  sca- 
vi. I  quali  proda^sero  la  preiioaa  sco- 
perti di  iBCriiiOni.  visi  dipinti,  bronzi, 
ori,  ststna  e  sepolcreti  etruschi,  del  pa- 
n  cho  le  vealigis  di  Dna  lelnatissm» 
eitlk  prosaiine  ai  Vedenti  e  da  remo- 
tusimo  tempo  distrutta.  Pepol.  ISEO. 
Caalacbla  (Piemonte),  Prue,  di 


Torino 


onJ.  ài  Ivn 


Catirgnfi.  Vaste  boscaglie 
RranaRlie  nella  e 


pali  dd  comune,  t  altresì 
d'industria  per  pli  ahi- 
del  ferro  e  diversi  allri 


naglie,  legumi  e  «igne.  Irovoai  il  villag' 
Hio  di  Cenotro.  che  pc«siede  nno  spe- 
dale, un  iBlituto  di  benefkenta  e  di- 
verse scuole  elementari.  Fu  feudo  di 


dna:  ,1  ME-.irr.  l  liiTkso  e  ricc»  di  pro- 
ilulti  e  il  suo  lerritono  ;  per  COI  gli 
sbilanli  fanno  gran  eommercio  di  gr«- 
naiflie.  di  vini,  di  ticatiame  lanoto  e  di 
selB.  Popai.  ISSe. 

Canna  (Napol.'  Prnv.  di  Calaliria 
cit.  ;  circoniJ,  di  Caslroulbn  :  marni,  di 
Oriolo.  Nella  ilistsiiza  di  mi^ilia  cinque 
dal  mare  Tirreno,  alle  faille  dtl  monte 
^lncara  b  posto  il  l>ar^>i>  di  Canna-  eoa 
terreni  cho  producono  in  ebboadania  olio 
e  fc^lia  di  gelsi.  Il  maiclicse  di  Villa- 
nuova  veade  questo  possesso  al  Viiga- 
glito  per  ducati  quaranta  mila  circa  j  ma 
gli  aiutanti  dumandarono  di  appartenere 
al  Regio  Demanio,  e  lotteuieni  nel 
1788.  Popol.  *192. 

4, un  un  Io  II  EH  l^^Iyll,l  Prw,  di 
Pnnc  cil.  :  circon(i.  di  Vallo  :  mmil.  di 
Vailo,  In  una  pianura  ricinla  di  collii 
con  teirilorio  che  produce  in  copia  ogni 
drrrcLa  di  prima  necrssilu.  siede  il  borgo 
di  Catinalon|ia  nella  disianza  di  miglia 
Forma  og- 


,cip.l. 


Il  di  questo  ( 


CnnnHra  (Umlrial  Proti,  del- 
ILmlina:  circond,  di  Fiiligno:  numd, 
di  S|>ella.  Sulla  sinistra  del  Tiume  To- 
pino giaco  m  pianura  la  terra  di   (  an- 

Bttigm.  Quei  lerrcmolo  elio  nel  I8a2 
desolò  fimbria,  reco  a  questo  capo- 
luogo non  piccoli  danni,  hei  suoi  lei^ 
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I  di  GuraCE.  Io  mezza  ad  un  renilo  ter- 

,  rilorio.  nei  quale  pruicipalD>eale  si  coltt- 

;  vano  molti  geUi.  presso  le  falde  degli 

r  Apponnim  giace  i)  villaggio  di  Canolo. 


Corraiio  li 


ircpas'iDriile  e  di  rccenUi  e  buo- 
uftoDi!,  ricca  di  morini.  di  pu- 
Ji  .-upptliellili.  !  tsneni  di  (inc- 
line sono  fenili  ed  olliiDamenle 


0  [iresiecluio  ua  un  Propoalo 

i»n  1  Proo.  di  Abrui- 

irroii'i.  Hi  I  uii'ii;  monti,  di 
un,  I-.  <ii  i.anoM  ginoe  in 
ii.i  .11  .li].,'  iMiali.  uno  deMo 
,'Liii)  \i'n,rii(i.  I-.  in  una  dolce 


lina  dIU  I;  circoniJ.  di  beracc  ; 
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Canosa.  Sulla  «{loiida  dosirs  dcll'OfanlD 
nolla  iluLanza  di  poche  miglia  da  Caa- 
ne  ò  situala  l'anlichiEsima  citlii  di  La- 
nosa cbiamata  dai  Lalioi  Canusivm,  < 
deolto  le  cui  piuni  ei  rifugiarono  i  Ro- 
muii  dopo  la  di^ralta  eolTerla  a  Canne 
Si  Tuole  die  ne  foBSe  Ìl  fondatore  Dio- 
■nede,  ed  inizili  i  suoi  campi  porlant 
sempro  il  di  lui  Domo,  Nei  suoi  dintor- 
dì  furono  sempre  del  continuo  ecavatt 
a  delle  quali  cor 


vaio  nel  [80  un  cor))0  di  (;uc 
annatò,  una  lampada  di  rame  e 
vasi  dipinti.  Entro  la  cillii  si  con: 
no  gli  avanzi  di  un  acquedotto  if 

militare  ed  un  ari:o  Iriuiiriilii  Hrau 
Tareniio  Varane.  Di 


:  dann 


i  Long. 


poi  1 


e  volle  essere  Aeiioiui 
lo  auesla  il  n 
tedisi  nella  (jhicsa  ai 


*Mo  IPiem.)  ;>ro 


di  Cu- 


PrsiM 


Il  s 


I  ò  nella  vallo 
della  Macra,  ed  in  gran  parte  è  mon- 
tuoso; per  cui  sono  principali  prodoUi 
l'orzo,  la  G^ale  e  i  marzuoli.  e  nei 
suoi  pascoli  errano  numerose  maodr^ 
bovine  u  caprine:  ramo  speciale  di  In- 
duslria  i  la  tessitura  dei  panni  e  te- 


filli  Servagno  e  Cogne 


le  1  ne  Infeudò 


9  al 

lardi  Carlo  Eminoa- 
eonle  Ferrerò;  po- 
'niii  nu  uDUeiDno  il  posuuo  gli 

I  CarriL  PopoJ.  650. 

I01B  e  C;a>nMOTB  (Lomb.) 
li  i.iemonii:  rircond.  di  Cre- 

II  un  V  litio  posto  lo  vici nan- 

l'iiu  inuru,  non  lungi  da  Culel- 
iieiiii  iiifluinia  di  miglia  due 

ima.  Ubertow  uni  b  il  Bm  tar- 
isi qu^  n  iiDDo  ricdn  iw>- 
dcrrale  d  egni  specis.  Popola- 


del 


.;  aretnd.  di 
EzighelloDe.  Preuo 
la  via  poBlaiu  cno  aa  Piulgbetlona  coo- 
duce  a  Cremona  e  siiuato  questo  vìUag- 
izio  uisuiiio  immia  uinque  da  quella  cit- 
la.  Anonaanti  raccolte  si  otleni^oiio  Del- 
l'ubertoso  SUD  lemlorio.  Popol.  363. 

<!a  K»n  d'  OOrcdl  (Lomb.) 
Proo.  di  CtcmoDa:  arcond.  di  CreoM- 
Da;  nuBid,  ai  Sosoiro.  In  meuo  a  uber- 
tosi Lurnini  Dei  iiuaii  aboDdano  la  rac- 
10  a  di  bglia  di 
uiiisi.  iriivasi  iiiMstu  villaggio,  dittante 

da^SM^iro  PopjJ.368. 


1 
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ca  Cesi  Acqua  Sparla.  Qii«ilo  lerrilorio 

nionluose  paslurB  e  legna  da  fuoco.  Po- 
]kI.  739. 

r-anlnlnpa  Rni-rf^rta  (Stato 
Poni.)  Comarca  di  Roma;  distr.  di 
Tivoli;  30U.  di  Ascoli.  Nel  suo  lerrilo- 
rio irrigalo  da  un  torrentello  tribularìo 
•I  di'  .\niene,  ai  raccolgooo  cereali  in  quel- 
le parti  che  eoa  M>no  lasciale  a  paicola. 

Numerosi  e  di  bell'aspetto  sono  gli 
ediliij  eomponenli  questo  casale,  tro  i 
quali  primeggia  un  palano  ili  ric^ 
architeliura.  Questo  caiflluogo  i-  distante 
miglia  dieci  da  Tivoli,  sulla  via  pro- 
vÌDciale  che  cosleggiando  l'.Aniene  met' 


te  ia  eomu 

icazione  quelle  due  borea' 

le.  Popol.  560. 

a«  (Nepal.)  PrOD.  di  Be- 

toni/, di  Ucnevealo;  manj. 

<li  Vitul'ano 

Di  questo  cnpoloogo  non  si 

eciall  nolizie.  Popol.  78*. 

Alessandria 

ciVeonJ.  di  Asti  ;  mand. 

di  Baldichle 

n.        «.miflll  ,„-,„„  i 

i  quali  danno  allagncoilo- 

re  discreti 

irodolii   di   cereali,  vino. 

frutta,  foslia 
da  fuoco  e 

di  gelsi,  liciio  c  legname 
da  coslruiione. 
a  ha  lo  sue  abitazioni  dis^ 

da  dare  a  questo  ca|»>liiogo 

UD  aspetto  : 

raordinaiio.  In  antichi  tempi 

1  popoloso,    ma   le  jicque 

paludose  e  le  guerre  lo  daiiiiegi;iarono 
grayemenlo.  Popof.  G3B. 

Canlpt-atta  (Sialo  Poni.)  Co- 
marca  di  Roma  ;  jDUfrno  e  dislr.  di 
Subiaco.  Sulla  Binislra  del  Teverone 
alle  falde  di  un  cullo  giace  il  villa^io 
.11  Canterano  formalo  da  uo  gruppo  di 

tliu  la  popolazione  viva  non  tanto  co- 
loodaitieate.  11  terrilorìo  è  parte  ia  piit- 


nura  a  parie  in  monto:  nei  campi  pib 
feraci  si  (bdmi  buone  raccolte  di  gra- 
naglie e  di  Vino;  altrove  tbondaiM  le 
paslnre  e  le  legna  da  fuoco-  Popola- 
»im<  680, 

Candvno  (Marche;.  Prov.  di 
Pesaro  e  Urbino;  oVconiJ.  d'Urbino; 
mani. di  Cagli.  Sulla  via  Flaminia,  pres- 
so le  rive  del  fiume  omonimo  giace  la 
borgata  di  Canlien)  ridala  di  mlide 
mura  eoa  bella  eh'ieBa  collegiata  e  eoa 
divetai  aubborghi  alligni.  CredesI  che  in. 

vetustissima  eillà  di  LmccbÌì,  fondata 
dai  Pelasgi,  e  che  dopo  l'era  crialiana 
ebbe  sede  vescovile,  ma  venne  poi 
amantellata  da  Narsete  in  castigo  di  aver 
gli  ebìluiti  parteggiato  pei  Goti.  la  qnei 
dinlomi  furono  altresì  diMOltente  la 
vestigia  di  na  tempio  dedicato  a  Qava 
Pennino. 

Questo  territorio  comunilativo  *  rc- 
parlilo  in  pianura,  colliuc  0  monti  ;  nei 

0  sui  colli  noD  mancano  le  vigne;  ma 
il  prodotto  maggiore  0  piti  lucroso  è 
quello  delle  ghiande,  dello  legna  da 
fuoco  e  dei  pascali.  Popol,  i)^3T, 

Cantvlr»  (Piem.)  Prov.  di  To- 
rino ;  cifcoììd.  di  Torino  ;  nianJ.  di 
Cerea.  Assai  bene  coltivali  sono  i  suoi 
terreni  leuoli  in  parie  a  piatene  «rti- 
Ikiali,  ed  in  parte  a  campi  con  cereali 
e  con  vigne. 

Cantoira  giace  sulla  sinisLra  dello  Stu- 
ra nella  valle  del  Lanio,  0  nell'aliena  di 
ISSO  metri  circa  sopra  il  livello  ma- 
rittimo. In  un  luogo  dei  dintorni  detto 
Casa-GolTo  è  un  piccola  fortilizio  di 
forma  gotica ,  sulla  di  cui  fondazione  cor- 
rono nel  paese  iradizioai  assai  strane: 
nell'sliio  si  vedano  tuttora  dipinti  quat- 
tro saccrdoli,  e  il  signore  del  castella 
con  bcrrella  hi  capo.  Popol,  iìU. 

CMB(*Md«  (Lomb.J  Proo.  di 


HilanD  ;  eirrnnd.  di  Lodi  ;  laand.  di 
Cm^xaterieiigo-  In  tenitorio  nberloM- 
Mma  iirigMo  dal  Limbra  trorui  il  vii- 
liggio  di  Cubmila  salii  deliri  liva  di 
qii»I  Some,  8  miglia  óra  à  di 
del  Po-  Hiecbs  nuolls  di  cenali  ivi  n 

mento  in  qneOo  taals  putnre.  Popela- 
mmt  90. 

CantA  (Lomb.)  Prm.  dì  Conto  ; 
artond.  di  Como;  mani,  di  Caniìi. 
Portile  aHii  b  qnetlo  lorrìLorio  coma- 
nitativo  nel  quale  n  &0110  ricohe  rao- 
colto  di  corcali  0  di  legumi  :  abondano 
dlreA  le  frolla  di  direno  qwcie,  e' 
par^colinnenle  i  Sdii  di  oUhiu  gotto: 
DcUa  calibe  ai  raccoglie  mollo  mo  e 
•piriuea;  i  gdd  poi  «fuaboodano  da 
per  tatto.  Fmobò  la  m^  dei  terreni 
appirteue  a  eorporaiicai  reli^ooo,  ntol- 
le  pendici  u  laìeiaroDo  coperta  di  bo- 
■cegll^  mi  tostoebè  rettarono  «oppresse 
qoelle  fraterie,  ragrìcoltiira  migUorb  0 
n  arricchì  OH  ben  direte  diaaodioMntì. 


lo  telata  por  liTOri  di  lieo  e  cotime  e 
pei  meiieUi:  k  «età  offre  molto  lafom 
alle  donne  che  li  traggono  e  la  incan- 

Cantb  è  la  più  groeu  Iona  di  tutta 


ciao  che  b  BaocbeggiaBo,  quiai  totle 
di  non  bello  atpetto,  tranne  ^erò  il 
palano  Archinti,  e  le  caso  ligoorili 
Selterìo,  Alveoli,  Calvi,  Corcano,  G»- 
reregli»,  Giusti.  Numeroso  assai  Bono  io 
chiese,  a  quattro  dille  quali  eroDO  in 
possalo  alligue  allrcIlaDta  caso  retigio- 
oe,  ora  aoppresse. 

Vuoisi  che  CioUi  feniiM  di  resi- 


demi  in  Tdnsti  tempi  li  Caturigi,  o 
Cantnrigi,  tiibb  GaUo-Inaobrica,  bne 


0  U  m<n 


ledi  al 


Galli  e  pw  dei  Bomani.  Nel  qnarlo  aa- 
eolo,  quando  Tu  introdotto  il  cristiane- 
simo, pare  che  il  bo^  ai  ohkmaaee 
Gallteoo,  e  Canlnrio  il  IcrrìloTio  circon- 
vioba.  Al  tempo  dei  ^^aconti  i  Gtbm 
di  Caotii  si  resero  pidraii  dì  qaeHo 
loro  luogo  Dativo,  ma  pm  doreroDo  ce- 
derlo ai  Signori  di  Milano,  della  doo 
famiglio  Viicond  e  Slòria  :  qneet'nbima 
ne  eooeedBTa  il  poneiso  budele  ai 
Pietnsaato,  ma  nel  I3S7  se  ne  reas 
pidrone  Gian  Giicomo  Hedici,  che  do- 
vè poi  riomuiaro  a  quella  muipsiioM. 
Poeteriormento  Csntb  tega\  aen^  lo 
«orU  del  Ulaneae.  PopoL  6G76. 

Oauan*  (Napol.]  Proo.  di  Abrai- 
IO  ull.  I;  otroond.  di  lenmo;  maud. 
di  Teramo.  Neil*  distalo*  di  1  miglio 
da  Teruno  presso  le  riva  del  Eome  Vo- 
mano,  in  aria  non  molto  lal  nbre  è  li- 
luato  il  borgo  di  C amanti.  I  tuoi  fèr- 
tili terieoi  sono  coltivali  a  cereali,  vi- 
gna e  gelm,'  ma  gli  abìlsoli  trovano 
altrea)  non  [hccoIo  lucro  nella  caccia  e 
nella  pesca.  In  paaaato  apportarne  Can- 
zan>  sii*  famiglia  Meodoia.  Popol.  ^  96t. 

Caa>«  (Lomb.)  Proo.  di  Como; 
nreond.  dì  Lecco  ;  ffloml.  di  Canio. 
Grosao  villaggio  della  Vstassina  ò  Can- 
io, che  ^ace  elle  falde  di  un  monlo 
chiamato  Comi  di  Canto,  e  la  cui 
cime  si  elevano  lOTB  peài  lopra  il  li- 
vello DiriUlma.  Nei  suoi  terreni  si  ranno 
copioso  nccolle  di  vini  e  di  foglia  di 
gelsi;  ubertosi  altrest  sono  i  pascoli  nei 
quali  errano  numerose  moodre.  Ricco 
prodotta  è  quello  della  asta,  occupando 
ulilmeoto  gran  numero  dì  lavoranti.  Nei 
trascorsi  tempi  qui  fioriva  la  manifattura 
dello  saje  ;  ma  il  governo  agnolo  op- 
primendo l'iodastria  con  lasse  gravissi- 
me (u  la  cagione  funesta  che  enchs 
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<\\in\'i  opilìpj  restarono  iuoperosi,  Po- 
pò!. Sliò. 

rnarte  (VcBflo\  Proo.  di  Ve- 


tipua.  dislr.  di  Bo 

gogrgaro.  Sul  lillo 

rale  dell 'Ad  Kb  ti  co. 

iresso  la  Cuce  dei 

duL'  rumi  della  l.lv 

b  rti  ci.i  diocai  re 

Palrisrruto  di  Vono 
IìcÌli  .lei  I81M.  In  . 

a  per  bolla  poiiM- 

di  Cap™/..  forst-  i 

p.  Pare  che  il  lido 

dm  o  fu  inaliata,  fosaf  atiiuto  onctia  al 

lnn|.n  dei  Romani, 

della  citti  di  Con- 

te molle  navi  nel- 

l;i  prossima  laguna  Lonule  a  presidio 
nell'Adriatico  doi  Romani  :  mollo  lapidi 
diiMlLcrrate  nei  dinlorni  danno  talora 
il  lali  supposizioni,  Nelio  funesta  invs- 
,-iMne  degli  Tnni  uvvenula  nella  meli 
del  V  secolo,  pare  che  gli  abitanli  di 
Concordia  e  di  altri  luc^hi  circonvicìoi 
rendessero  pepolect  e  mggaardevolo  Cmt- 
le:  la  ciul  fa  dnla  di  doppie  mnra 
turrite,  e  direaa  con  lÌMee:  ss  noDchb  le 
«ueeeesive  irnizioni  dei  Loogoberdi,  dei 
Franchi  e  d^li  Uogherì  danneggiarono 
notabilmente  la  eiiti;  la  quale  di  an- 
tico null'allro  Ora  conserva  clie  la  chieea 
di  S.  Sterano,  rìeeatmita  nel  1038,  ma 
in  tempi  posteriori  piil  volle  danneggiata. 
Gii  abitanti  sono  per  la  massima  parte 
vignatoti  0  pescatori,  i  quali  vivono 
mescbin*  vita  col  loro  eommereio  di 
erbaggi  a  di  pesca,  ferrando  im'aria 
moltii  inalidire. 

Uerìta  ricordo  spedale  un  avveni- 
nieoto  del  93(,  allorqnanda  cioi  aleimì 
abitaali  deirislrìa  reeatiai  io  Vcoeiia, 
alla  vieta  di  dodici  giovani  sposo  dì 
rara  belleua  s  riccaniente  aUiigtiale, 
nacque  in  loro  la  malnati  brama  d'ìm- 


I  pad ron irsene  le  Borpreeero  infatti  nella 
chiesa  di  San  Pietro  in  mtello  e  im- 
barcatele sui  loro  navigli  Be''ne  fuggi- 
rono a  Capraia,  ora  detto  Caorle.  Se- 
nonch»  Ìl  Doge  stesso  coi  mariti  delle 

giovenlù  ivi  sorprese  gì'  Istriani,  che 
restoron  tulli  annegali,  e  le  donne  tu- 

e  più  secoli  si  ò  praticato  in  Venezia 
di  soljnnii;are  con  feste  popolari  quel 
folto,  adottando  l'uso  di  vealir  riccamen- 
te nel  giorno  anniversario  (2  littelle  e 
conducendole  nei  luoghi  più  frequentati 
della  citl^  per  conservar  memoria  della 
liberazione  delle  apose  rapile,  Popoìa- 

timt  nee, 

Ca*rBO  (Emilia),  A-ou.  di  Viì- 
eema;  ànond.  di  Fioreniola;  maad. 
di  Monticelli.  Stendesi  il  suo  pianeg- 
giante Icrrìtorio  tra  la  tiare  e  la  Chia- 
veona,  ed  è  (raverento  dalla  Nnretta  e 
da  alcuni  canol'i.  Som  enei  predoni 
principali  la  granaglie  ed  il  vino  :  ove 
i  terreni  sono  più  aterili,  vengono  allevale 
numerose  mandre  bovine  e  porcine. 

La  grossa  borgata  di  Ceorso,  for- 
mata  da  cento  e  piìi  ediBij,  è  divi»» 
dalla  Chiavenoa  in  due  parli,  le 
piccola,  in  cui  sorge  il  tem|»a  parroo- 
cbtale,  h  sulla  destra  di  quel  torrente. 
Il  nome  di  Caorso  aembra  corruzione 
dell'antico  Casa  Uriilia.  Il  Duca  GÌo- 
van-Galeaizo  Visconti  ne  infeudava  nel 
1389  Olio  Handello,  in  ricompensa  di 
essem  ilancialo  il  primo  a  trattenere  la 
mula  cavalcata  da  Benuibt,  il  qual  si- 
mulando di  racsni  a  iciogliere  un  volo 
alla  Tedine  ^  Varese,  lenuva  prender 
la  via  di  Hiliiio  per  meignorirsene.  Nel 
1t!9,  il  Duca  Filippo-Maria  confennb 
riavcsfitni*  teodile  di  Ceorso  a  TavorB 
dei  ^li  di  Otto  e  dei  «uoì  auccesaori  ; 
nelTultiitw  di  essi,  mancato  di  vita  nel 
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Bio  d.  S,  Pietro,  eli 
Questo  lerriEario 


[■niicipi  di  Salerno  d>bc  .  sudi  conti.  U  sun  IWochio  Prcpoaitum  è  dedi 

tra  L  quali  il  Sonaevcrino  dm  ptr  due  caW  a  S.  Quirico.  Non  offre  Caponnor 

voliB  DB  perde  ii  dosstsio  per  rinculo-  monumenio   alcuno   noiauiie   anuco  < 

ne:  pasib  poi  nei  nionunno.  inni  nei  moucmo.  Pnpol.  tu.iiSi. 
Grimaldi.  Popol.  S083.  C'upcPidiaiiICH  ILomli.)  Prùc 

(JupMI  lUlclllHl.  ^roti.  (ti  J'airrr'  lii  IIitieiimik  :  nr-wnl.  lii  Cri'iiiii:  mawl 

ino:  arcana,  di  Paierrca:    mona,   di  eli  ^iiii.i       i-\w  M  i.ri'm,i  rnn 

Canni.  È  situato  io  un  colle  il  iiorErn  duci'  n  l.a.li.  ni  v.n  ii?^  tii<,i  i.i  ,'nmiini 

di  Capaci  neUa  distanza  ili  ramila   1U  UHisu  '.mi:..     c    il.c         i  ii-di 

da  Palermo.  Produce  il  suo  lerrilorio  piodi.lli  di  gKiii.i^l..     ,li   liim,  uovai 


mi.  Uiii'SIo   Ciiiduonn,    dm    fu    feudo      l.orli.  r<j,.ol.  1211 

ueua  lauiijjiia  l'iiu,  u  uiniuiiiilo  Uà  Iìli-  i;ia^aii>AU<i  (.\a|>ui.{  i'rov.  Ui 
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luardi  cooosctai  che  !a  sua  oriEiiie  risalo 
HI  bassi  Icmpi,  ma  non  se  ni!  conscr- 


C;aplstrclla  (Napol.)  Pi 
Abruzzo  iilt.  Il  :  crrrond,  di  Avi 
manti,  di  Avezzano.  In  alpestre 


Sete  poi  acijiiisto  pi^r  wini|ira  il  Gran- 
duca di  Toscana  Francesco  dc'Mcdici 
|>er  farne  dono  o  Don  Anlonio  suo  t^lio 
B|)uriu.  il  quale  pm  lardi  cedu  quei 
SUOI  iliriiu  al  dranduca  herdinando  I 
suo  zio;  e  ijnesti  nv  infeudava  m  segui- 
lo il  sccondogeniio,  liticlie  da  Rutila  f>i- 

lìorlMti  di  NjiJh.  Pollili.  JaiM. 

Cuplaso  (l^mb.)  f'rou.  di  I.oRio: 
tirconif.  di  Como:  manti,  di  Como.  Ti-n 
il  piccola  lago  di  Uoalorlano,  e  la  via 
che  da  tomo  per  Caaui  conduca  a 
MotuB,  IroraM  qneito  capaluoga,  picco- 
lo villaggio  poslo  in  laeno  s  un  tsm- 
Utno  piioeggiante  m  parla  ed  in  parla 
coperto  di  coilme,  di  suolo  pialtoslo 
ferace,  per  coi  gli  agncoltori  fanno  buo- 
na raccoltó  di  vino,  di  frulla  e  di  Ib- 
gliB  di  gcln.  Popal.  TbS. 

Capiate  (Laiub.]  Prov,  di  Come  ; 
ctrcond.  di  Lecco;  mani,  di  O^ioao. 
Picetdo  idiaggio  ò  Capiate  posto  alla 
destra  d^l'Adda  sulla  vìa  che  da  Lec- 
co conduca  a  Monza  ed  a  Njlano.  Nei 
sua!  terreni  ai  faniw  eopioee  raccolte  di 
vino  0  di  foglia  di  g^N.  l'apA.  801. 

CiwMraNO  [Mapol,]  Prm.  di 
Calabria  nlt.  II  ;  etnwuf.  di  Uonleleo- 
ae;  mand.  di  Uonteroaso.  In  silo  pia- 
negg>«Dle  a  di  aria  Calabre  siealeai 


e  i>asli 


)  di 


ijlia  ao  da  Aqui- 
la. Popoi  am. 

C;HpUonc  (L'mbria).  Ptov.  dcl- 
Ulmlina  :  cmond.  di  Ferni:  manJ.  di 
TiTm.  bulla  via  postalo  da  Todi  a  Bo- 
ma  presso  la  destra  riva  del  Nera  tro- 
vasi il  villBi:i:ia  di  Capitone,  di  ben 
meschino  aspetta.  Il  sud  ternlono  fi 
nella  parie  occidentale  del  govamo  di 
Torni,  ove  questo  codina  collaltro  di 
Amelia.  Due  sono  i  prumpali  pradoui 
che  in  osso  si  oUengono,  quello  cioè 
dell'olio  e  delle  ghiande.  Popol.  836. 

Opini  {Sicilia).  Prav.  di  Hea- 
sina  :  eireend.  di  Histrella  ;  monil.  di 
Capiisi.  Sulle  pendici  di  ila  moale, 
nelle  distanza  di  miglia  IS  dal  mar 
Tirreno  è  poeto  il  be^  dì  Cafnui,  con 
ubertoso  tenìtdrio,  in  ona  parto  del  qt»- 
le  ai  raccogli»  olb  e  liiglia  di  gelai,  e 
più  in  allo  caelagne,  evo  u  trovane 
I  anche  ricche  pasture;  Capiuì  fa  feado 
'  della  famiglia  S.  Giuliann.  Pvpoloiio- 


I  (Lomb.)  iVot>.  di 


della 


Digllizedliy  Google 


li  buoni  prodotu  ui  cereali  e  di  io^iia 
Il  gciBi.  Eiieee  seno  le  Uecagiie  ed  i 
:asUgnetì.  Popti.  1763. 

Vapo  M  Pamle  (Veneto).  Prov. 


fniUB.  d«i  pan  cpo  ubeclosi  paecoi 

(Mp*  «Il  l'onte  iLomli.)  Prw 
di  Brescia;  cireond.  di  Breno  :  mani 
di  Breoo.   Grossa  e  mercantile  vi 


ailro  villaggio  di  Cen 


)  fàmigi 


uaaEneggiBiB  da  beili  od 
no  le  0ilH3iie  cne  possieii 


fai.  Uolte 
speuilDira 
ca  di  cappdii.  La  chiaaa  erciprc 
di  modema  e  buona  coslmtione. 
11  teiriMrio  conninilaUra  i  (e 


Digilizeò  by  CoOgle 


4;upolonii  i  lun 

.rczio:  crcond.  di  ! 
rcz/o.  Km  Uapolona 
Un!     n  11 

n  I  I 


L 


S.  Michele.  Presso  .i;.esl'ulllma  sor 
avaozi  dellaatico  casieLio  canvcim 
meole  dsUo  il  LatltUuaio:  più  in 
«0  è  un  grappo  di  case  TLSidic.  ì 
la  metà  del  secolo  W  latiLaiJia 
«Mme  commenda  dei  Torulli.  q 
dei  Dali.  poi  dei  marchesi  della  atala 
Sdo  verso  il  laaO.  Estinta  la  loro 
Dea  c«dde  id  ronna 
poi  ridotto  a  viUa  can 
sione  StSS. 

f  ;ap*anjia  1 1,< 
Milano  :  ctrcoiuf.  ui  : 
Vimercaie.    Sulla  ùcs 


Molgora 


iluogo,  c 
li  fertile  e 


di  cui  principale  prodotto  >! 
ottimi  viai.  Nel  IX  lecoto  dipoodeva 
dall'arcivcacovo  Adsdììho,  cbe  vi  poau- 
deva  miilli  {badi,  da  eata  poi  tisciati 
all' ««pedale  di  BiaBono:  gli  Umiliali 


della  popolazione,  molli  eliitaiiii  velino 

re  [li  PiiL'Iia.  di  Roma  e  di  Urbetellu. 
Pepili  Udo. 

Capoaele  [Napol.) Proti,  di  Prin- 
riiinio  un.:  circond.  di  a.  Angelo  de  Lom- 
li,mli.  7,ia,,d.  di  Calahntlo.  Il  nome  di 
iiiifSLu  comune  e  mono  espressivo,  per- 
chi:  desLinuiD  a  rammentare  la  posinone 
del  suo  c;i)joiuo^o  pressa  le  Sorgenti  del 


ricordare  che  nel  IQO  t  la  maggior  parla 
delle  case  rraharona,  D  non  Tu  piccolo 
il  nomerò  dei  morti  e  dei  Rraveinenla 
feriti.  Nei  campi  coltivati  si  fauno  huone 
raccolte  di  cereali  e  di  vino:  uLiertosi 
SODO  i  paacoli;  copiota  lo  pesca  di;lle 
iroU  nel  Sale.  Popol-  iS3T- 

CMpwterra  (Sarde|^).  l'rov.  di 
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querei  VI 


I  i    »l  i 

II  n    I  I  La^ 

elio  ai  molla  irailiila.  /'iijio(.  101 1. 

<;t>ppi«lorllt  [.N.i|iiil.l  /'rriu.  di 
AliruziD  ult.  II  :  etrcond.  dt  Avtzzano  : 
numd,  di  Tagliacouo.  In  una  cu|)ii  mol- 
to scosceea  ed  alpestre,  pressa  jl  Immc 
Lin.  è  posto  il  borgo  di  Lappeoacia.  il 
suo  lerntono  non  produce  che  castagne 
u  LOCI  L  '^uiikIi  !;ii  abilami  si  induatriano 
in'uj  iiasloniia,  siiieraando  molli  latti-  | 
Lini  Ufi  iiiiirdiili  Jl  Acuita  o  di  Taglia-  | 

VaiiitrUa   iVimiiioj.    I-tiib.    ii  i 
<Jii(r,   di  Cciicda,  Nella  dislania  di 
miglia  a  dalla  via  |ioslalc  clie  da  Tre-  ; 
viio  conuuce  a  l-oruenone  e  eitualo   ii  ! 
villaggio  ai  Cappella,  il  i:ui  ubertoso 
Icmlnrio  aa  liuoni  prodotii  di  granaglie, 
di  VIDI,  di  caDB|io  e  di  Foglia  di  gelsi. 
Popol.  )7li9. 


terr  lor  o 

/Vjm./.  GIS. 

«  iipnicotta  (hapol)   PfOV.  di 

.■lui.M  -  nrci.nd.   n\  laffrnia  :  mand.  di 
■1,11-1(1  ij.    ]■.  |wiio   in  un  monte  d 
n  mezzo  ad  un 
iriJi.uim  ri.'i  liii.iLi:  .ii  i.iiinO  buODB  rac- 

d  Dio  Ne 

sNui  miiluiiii  sgorga  una  BOrgentu  di 
aci]ua  sulfurea,  alla  quale  ricorrono 

■4."  383»'  '"^ 

CBpradDsao  (Marcile).  Proe-  di 
.\ecoli;  ciTcond.  di  Aecoli  :  moncf.  di 
MoDlallo.  (jucEto  villaggio  era  un  tempo 
situaloallD làide  del  monte  l'olcsio.  detlo 
oeil  jYsceisione.  e  dalia  sua  figura  di 
dorso  01  capra,  gli  dvrivb  il  nome  che 
porla.  ..\ljiestre  e  montuoso  k  1]  suo 
territorio:  nel  quale  si  raccolgono  gra- 
naglie, e  SI  alimenta  numeroso  bestiame 
nei  SUOI  iiascoli.  Fopoi  SeO. 

C^ttpr^J»  [Toscana).  Itejel.  di 
1-irenze:  circoli,  di  san  Mimato:  deien. 
di  Empoli.  Capraja  b  un  castello  posto 
l>resao  Hoolelupo  Sulla  opposta  nra 
dell  Amo.  bbba  1  guai  cooh  mollo  po- 
lenti, e  dei  pid  rennl  nel  resulere  si 
l'iorenuni.  ai  quali  poi  cederono  dbI 
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4269.  NdIIii  trovasi  in  ijiiesta  costetlo 
che  pam  inierenire  le  arti,  essendo  i 
cuoi  libbriciti  di  raglico  aipeUo.  Fa~ 
folaàent  318B. 

Oapraja  (IjgurìB).Itala  nellaPniu. 
di  Genova  ;  ànond.  di  Genove  ;  nunil. 
di  Capraja.  La  Gaprsj'e,  una  delle  Iiole 
dell' Arcipelago  TMCano,  è  poste  nel 
Caneb  ddln  Conica,  quasi  intermedia 
Ira  rBlb*  e  la  Gorgone.  La  aua  mag- 
gior diatenia  da  Porto-Ferrajo  b  di 
circa  Si  miglia,  mentrs  Genova  del  di 
cui  gormo  dipende,  le  resta  lontana 
non  nwno  di  mi^i*  90.  la  sua  roima 
k  irregolste.  Si  compone  Cepr^ji^  di 
vallicolla  interposte  Ira  scoscesì  diru{ii. 
Nel  lato  di  tramontana  un  angnslo  an- 
golo del  lltloiale  ha  la  apiaggii  ueoa- 
cea  ;  di  ii  non  Inagi  ecendono  b  mare 
elevati  scogli  leglieti  qnui  ■  )ncco.  Nei 
nfolli  Beni,  sebbene  aogaiù  ed  irrego- 
lari dell'Isola,  sogliono  geitars  l'ancera 
le  navi  che  ivi  approdane,  lebbeae  non 
vi  reetino  al  Bicaro  che  quelle  di  [uc- 
cola  capaoitli.  Sul  iitloralc  ledonsi  di- 
vene  avemeUe,  una  delle  qnali  è  detta 
Grolla  dtUo  Zolfo,  e  li  accerta  che  !e 
soe  pareti  sodo  tappezzale  da  na'efQo- 
reseenza  di  quel  combnslibile.  Si  ascende 
nei  soprastanti  ^pi  eoo  estremo  disa- 
gi e  non  tempra  soue  pericoli:  il 
aentiero  che  ei  opre  in  mezzo  al  parlo, 
meno  erto  e  diS'icile  ccoduee  in  pia- 
ne^ianie  valtieelle,  che  divide  l'bola 
in  dne  ineguali  monlucse  regioni,  la  pib 
alta  della  quali  elevati  all'allena  di 
3S0  metri  sopra  il  lirello  del  mare. 
L'origine  dell'Uola  è  vulcanics.  Tutte  le 
rupi  sono  fumale  di  Iracbile  variotinta 
poco  coinpalla,  anzi  friabile:  topreb- 
bonda  la  traèfiile  cinerei  ;  di  bdraspeiM 
è  la  rono-giallastra,  e  preuo  il  capo 
Zeni^do,  t  rosso- (enuginea  e  rrìatrilis- 
aima.  Le  stoviglie  die  sì  fabbricaao 
dagl'indigeni  non  sano  d'impasto  argil- 


loso, ma  di  tr*d>Ìte  ridotta  all'ultimo 
grado  di  diasolniione.  Alla  grotta  dello 
Zolfo  asncnrano  gl'  indìgeui  che  la  so- 
stanza trasodanle  dell'eBlorescenu  delle 
pare^  è  gialla,  nnluose,  aslringente,  vul- 
neraria. Bine  b  petroleo.  Al  Capo  Zs- 
nopdo  incontrasi  nne  spe«e  di  cratere, 
cosperso  di  pozzolana  mista  e  frammenti  di 
pomice.  Ottru  tra  leghelto  sull'alto  di 
nn  monte,  delta  lo  Stagoone,  ha  altri 
piccoli  stagni  nelle  praterie  naturali 
circonvicine.  Ha  diverse  sorgenti,  le 
quali  sommiaistrsna  acqua  potabile  a 
saUihn  ^gl'leolani  :  la  pia  ricca  £  esse 
ò  delta  la  Fontana.  Mei  calori  estivi  la 
vi^eiaziona  delle  piente  Istruisce  re- 
pentine mente,  non  tanto  per  la  «eciti 
atmoaiéries,  come  pel  frequente  sodio 
di  venti  diversi,  e  per  la  aalora  del 
terreno  essai  compatto.  L'agricolinra  de- 
gl' Isolani  b  ciicoseriiia  a  nmpieelli 
cesi  anguaU,  da  non  permutare  rum 
dell'araGt),  Alla  donne  principalmente  ne 
viene  affidata  la  coltivauone.  In  quei 
lembi  di  SDolo  seminano  esse  un  poco 
d'aito,  e  coltivano  le  vigne,  la  raccolta 
delle  quali  è  seaise  assai,  e  mediocre 
ne  i  1*  quanti,  non  eccellente  eone 
alcuni  aaaerirono.  La  voiaeitli  dei  co- 
nigli aalvaUoi  addiverrebbe  na  vero 
ttagello  alla  mcaehmìtb  delle  ordinarie 
raccolte,  se  i  galli  lasciati  liberi  non  no 
diminnissera  la  propegezione:  dehbesi 
avvertire  che  per  legge  governativa  non 
possOBS  questi  ammanarsi,  pel  benefi- 
zio che  arrecano  all'agricoltura.  Se  si 
rìdncesssro  in  campi  salivi  ed  in  vigae, 
o  per  b  meno  in  praterie  attili^i  ì  non 
tanto  piccoli  appezzanenU  di  ottimo  ter- 
reno in  disiioia  mag^ore  dal  capotooga, 
scarseggerebbe  naho  meno  il  bestiame; 
le  po^  Tacche,  i  bovi,  le  capre,  le 
pecora  sempre  erranti  e  lasciate  anche 
nella  notte  all'ari*  aperta  potrebbero 
me^io  propagarsi  racchiusa  uelle  alalie 
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tenia  dinpiTSinna  di  rnnnimp    I!  clima 

it  tempio  di  S,  Maria  Maddalena  eretto 

sul  disegno  del  Buonarroti,  ma  non  poco 

chi  qualche  vnlta  lUnni-L'^iaTiii  i  fabbri- 

deturpato  per  opera  di  altri  architetti. 

|  -   ■  il'                  "  i        ■'^To  che 

torio  le  olive»  i  pascoli  e  Le  legna. 

_.                     .-^.j.  1    -.^  "  oraeiii 

Popò;,  )S5S 

^'aftÈ'anifn  [Stat.  PonL)  Dfleg. 

C    ■        F  l    l            h    q  \'ifo\à 

e  Juir.  di  Viterbo.  A  mciiodi  del  Capo 

rltinmain    d^glt    nfiLt<^h>    C"p'-"ria  ed 

nella  dlitan^  di  mi;:lia  ^''da  Siilr^  n 

fri-i-a  rnl/nio           lY  ci>rri|i.  cr";!  rifil- 

ili Montecriato.  una  rnlnniR  di  Cenobili. 

Ataai  fèrtile  è  il  suo  terriloriO)  nal 

Dui  primi  anni  àitì  'Instiunpiinin  fìno  al 

quale  abondaoo  i  prodotti  di  vino  e 

n6S  rh»  |a  Rop-ibbl""  G'"'""ese  ceda 

In  Cors^''^  "Ih    Pran"»»  quella 

ne  S096 

neo'  circortd    di  Koiidovì  ■  mand  di 

lIinpOTO  Friini:^^^  ed  ni  Dipe^tiniento 

OntieB  Solla  coleo»  dell'Appennino  tra 

U--  -  na  oLla  della  t"  leu"  che  «uor- 

reno  fllncllre  e  slerila  e  circondalo  da 

d  1  N°  1         iTsU  lati 

r»ciol"ooo'aeeale  e  avena  nMhi  'leaàml 

llec  '    sH   1  ■    d  DOT  """mIìI 

e  mol^  castano  bfalti  nonpodii^i- 

mealc.  ma  nel  Trattato  di  Vipnna  del- 

lanti  si  trovano  costretti  di  corcaru  la- 

Papol.  6te. 

racGogliere  oliva.  PopoL  56Ì- 

OKp'RlbB  (Lomb.)  Proti-  di  Cra- 

Crema-  In  mnuo  n  vanta  eA  anifiaa  pia- 

gaU)i  mand-  di  Velato.  Nella  diataum 

fuo»  tra'^'l'Goma^Reno'  a^  iftoi^é 

connnicatA  "  diversi  ctnali  dal  Gume 

Senn.  irnv«s[  il  viljaggin  di  Capralba 

Sella  è  posta  onesta  borsata  oomuHU 

-  1      ()  C3  "capei 'goT'di- 

diaioati  a  tra  i  '  qaali  nriniMria  la 

no  di  s''v11d:  jjr.  di  Siihiln:  m- 

dinlomi  ta  villa  BftrbazzL    Di   là  non 

lungi  incoDlrasi  un  bel  pontA  sol  Rodo, 

che  SI  crede  ediGcalo  verso  il  1300. 

.VniicB  è  la  eua  origine,  e  fn  glk  ca- 

quasi t  miglia  da  Palestrina  e    10  da 

stello  munito  di  rocca  ;  per  coi  nei  basti 

Subwco.  Animimi  in  quesio  capoluogo 

tempi  ondi  «oggetto  ad  «sMdj  e  deva- 
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|.i'nJici  d\  iilevatiss„m  tulli,  w  II 
tusidlo  di  r»|,ri.rolu.  cIk,  coiiIÌimio  molli 
e  liuL  fdLliiicati  riclnli  Ji  soMl-  mura. 

upiTfl  clan,..,  pprchi^  i  principi  tarncsi, 
aJesaù  dalle  dellzit  di  si  Lidia  poui- 
ziouc  %'olluro  rar\']  cdificaro  un  grandioso 

Lltl)r„  Vignob.'ln  p)oiH>sllo  dtl  quale 
castello  ramnien [eremo:  die  alluri|U8ndo 
i  Farni-ci  ijoilovano  il  dominio  di  RoD- 
cl^lione,  il  cardinale  AEe^andro  nipoLo 
di  Paolo  111  Dcovca  Tallo  incomlaciaro  Ja 
costrnzione  da  Antonio  da  S.  Gallo; 
ma  1(1  dovò  poi  Icrminare  il  Vignola, 
clic  lo  conduEi^e  sopra  uo  diaegno  quan- 
lo  maei^iot^D  ahretlaalo  cibante.  La  par- 
ie esierna  t;  in  psotagono;  presenta 
quindi  il  duplice  eBp«tto  di  palazio 
D  di  (orlili^io:  le  ampia  aalo  veo- 
Deru  Fcci^ialo  di  buone  dipinture,  tra 
le  quali  alcune  dello  Zuccari  :  i  j^itintini 
che  ricin^ona  l'ediliiin  conlritiuiscuno  a 
reodeiDe  delizioio  il  aoggiomo.  Alla  sua 


I  antica  campana  dui  {«polo.  Il  plano 

[jodic  case  ruslidio  sono  sparse  ali  in- 
lutno  Papid.  <99ì. 

Cuprezso  (l'iem.)  Prov,  di  No- 
vara; circand,  di  PalUnxa;  tnand.  di 
Intra.  Sul  moiiU)  di  Caprezzo  poalo  nella 
valle  InlragoB,  mila  emieln  del  Ùucob 
San  Giovanni,  siede  questo  capoluogo, 
li  di  CUI  temlono  b  slenliseimo.  eccetto 
che  nelle  pendid  ricoperte  di  Tag^,  di 
roveri  e  di  castagni  con  buone  pasture  ; 
per  cui  possono  considerarsi  come  pro- 
dotti principati  le  castagne,  Ìl  barro  ed 
ii  formaggio,  conio  pure  avena,  miglio  e 
poco  vino.  Popol.  i57. 

Capri  (Isola)  (Napoi.)  Proli,  di 
Napoli;  fiVcDniJ.di<;asleIiammare;raiind. 
di  Ciipri.  Questo  comune  k  Oenlro  l'isola 
che  [Mirla  lo  stesso  nomo  :  k  distante 
miglia  3  r  Isola  predetta  dalla  punta 
delia  Campanella;  e  celebre  t  l'anti- 
chitù  di  cui  contiene  anclio  tuttora  ini- 
]>artatiti  avanzi.  A  giudizio  di  qualche 
geologo  altro  non  i  quest'isola  clie  una 
parte  degli  Appennini  slaccata  dal  ri- 
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<!Mprl  (Sicilii).  pToe.  di  Vessina; 
tirtoni.  di  I^lii;  maad.  di  Naso.  In 
Val  di  DemoDG  giace  il  villilj^io  di  Ca- 
pri nella  distaDu  di  miglia  i  dal  Tir- 
reno a  100  da  Palenno:  appartenne  in 
addietro  come  fendo  alla  famigliB  Pi- 
langeri  dei  conli  di  S.  Hareo. 

Fertile  é  >il  ma  tenilorio  e  vi  b 
ranno  buone  raccolte,  ma  il  prodotto 
principsle  proviene  dalla  (o^la  dei  gelai, 
con  la  qnlle  è  alimeillata  gran  quan- 
tilt)  di  flagelli,  ed  È  poi  amerciata  la 
seta  rùeri  del  pae».  Pqpol.  G39. 

«.'nprtona  (Tramiao].  Capita- 
nato e  iittT.  di  CeiBl««e  sei  eiVeoIa  di 
Trento.  Montuoso  6  il  villatjgia  di  Ca- 
priana,  del  pari  che  tetto  il  suo  terri- 
wim  i  è  aìtuato  presso  la  deetra  rive 
dell' Avi»o,  nella  distanza  di  miglia  5  ila 
Cavalcde.  Nella  parte  più .  meritlionalG 
incomintiano  ;i  vegeUire  le  priiiK^  vi^[ii!. 


M.'oli.  Psful.  691. 

CAprIwM  [Lomb.]  Prov.  Xi  Bre- 
scia; tiratad.  di  Brescia;  maad,  di 
Bagnolo.  jVlla  Eiaisira  M  Hello.  [)rciSSo 
le  taldc  di  una  collina,  in  vitinunia 
deUa  via  che  da  Itrtiscla  t-omluc^o  a  CJuiii- 
zano,  giace  il  villaggio  di  Cj|irlani)  in 
OD  lerriloria  assai  {urtilo.  Pojiol.  1 1  i^. 

CapriBB*  (Lomb.)  Prov.  di  Mi- 
lano: eirsond.  di  Monza;  mand.  di  Ca- 
rote. Sulla  sinistra  del  Lambro,  in  mezzo 

e  gelsi,  iifiiubi  'iiii'sio  cjjxiluogo,  di- 
Btanto  niiiilij  :i  il..  Carato,  /'opof.  9(8. 

(.'HprìalH  (l'iumonli:].  J'rou.  di 
Aie!sai![tiLU  ;  rircaiul.  di  ^uvl  ;  mand. 

La,  sulla  vlìi  provincialo  di  Ai:i[ui  giace 


rignione  d'un  Uumicello.  Sorgono  ndlo 
altro  parti  dehiiiMa  callbielle,  e  sulle 
pendici  dot  tato  di  tramonUma  alendesi 
uoa  tastlsaima  boscagtia  della  il  Gara- 
h.  In  quelle  vidnanie  venoa  a  Ibnnars 
la  nobii  terra  di  Capriata,  munita  di 
munì  e  di  rocca,  e  torse  così  delta 
dalle  mirile   mandre  caprine  erranti 
nel  Gnrolo.  Prima  del  eccolo  X  gli 
,  abitanti  si  reggevano  a  Comune,  ma  il 
,  paese  appartenne  poi  al  marcheae  del 
I  Bosco  discendente  del  Grande  Aleramo. 
.  Per  ben  duo  volle  gii  Alessandrini  po- 
sero Capriata  e  i^rro  ed  a  fuoco.  Nel 
aecolo  XIII  fa  dietrntto  l'anlioo  ceelello, 
I  e  poi  dai  Genovesi  rìedltìcato  :  ma  verao 
I  la  metà  del  aeeolo  XVt  ancbe  qael 
nuovo  ediTnio  fu  diroccato,  e  Del  1BS9 
I  furono  loUl  di  meuo  anche  i  suoi  rol- 
li cljma  di  Capriata  è  Salubre  nello 
ullc  {■!  iiilici  e  molto  umido  nella  pia- 
nine. Le  plaghe  estive  favarìseono  lo 
svllup{>o  di  funghi  eccellenti,  la  raccolta 
dei  qusli  produce  noa  pccolo  lucro. 
CoFÓosB  diresì  suol  essere  la  raccolta 
delle  uvi^,  del  iichi  e  delle  pesche  ^  in 
|iiaiinra  <|iii'lla  del  cereali.  Nel  bosco 
ik'iiii  V.i1lijr;i  Iruid.-I  un  vaslo  Strato  dì 


«.'upriulu  (iNii|iol.)  Proli,  di  Terra 
di  Lavoro;  ciraiad.  di  Pìedimoola; 
mand.  di  Capriata.  Alle  bidè  di  un 
monlG  volto  a  mezzo  di  siede  il  borgo 
di  Capriata  con  territorio  eomui  ' 
feracissimo.  GII  abitanti  inbiti  si 


o  quasi 


stende  ' 


CHprlute  (Lomb.)  yroc  di  Bcr- 
inio  ;  nrcond.  di  Bergamo;  mand,  di 
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tumioriD  comuaiiavivo  eoe  proauci 
t,  ciBtagnB  e  irmia  01  aivcrgg 
PopoL  USO. 
f  riic  [PiBmonie.i  Preu.  ai  ìia- 


ffliUira  della  ul»  :  l'inlenio  del  bo^ 
cDDlieoe  bella  caie  e  pataai,  poiché  vi 
BoggioniaDObiii^eili  Sigiwri  e  doiìiiosi 
commerdanlL  Gnndiosi  e  di  bel  diu- 
gno  del  Pdlegrìnl  b  la  parroccliislo 
franta  di  b*8BÌ  rilievi  'in  bronzo  e  di 
pregevoli  piUnre.  Nel  tSII  tra  sacer- 
dote di  u^Doma  Rosa  lucib  al  pub- 
blico una  scelta  e  ricua  KbllaUca:  il 
municìpio  h»  un  pio  latitato  a  fuToro 
ddta  cbsse  poveri.  Gli  ivaou  dello  an- 
tiche mura  eoa  porle,  e  delle  veccliie 
rortirifBziMii  con  torri  tuestma  che  i 
Caprinesi  preserD  fifa  patie  nette  Ts- 
zioni  dei  seeeli  Xlli  e  XIV.  Ambrogio 
l%lio  naturale  di  Bernabò  Vl^conli  ivi  ta 
scmilillo  cil  1.1-eiso  .Ui  (Jiirlli  nel  1373. 

^,ll,>  ,1  C,.|l.dll     a    U-lli    111    A    ^Dlsi,  Il 

tigieni;  td  special  caia  dm  poeaidcnti 
di  introdurre  i  mlglìoii  metddi  per  la 
custodia  dei  Glegelli;  basii  il  dire  che 
ivi  prima  che  altrove  Tu  ratio  uso  di  llu 
stufa  per  facililaro  lo  sviluppo  dei  Vir- 
mi  dallovo.  Papol.  Ii7l. 

Cnprlvlo  (Lomb.)  Proli,  di  Bri- 
fli  ia  :  circond.  Ji  Chiari  ;  numd.Si  Adro, 
Sulla  sinistra  dfU'Oglio,  a  breve  di- 
slam»  dal  Lago  di  Iseo  travasi  il  borgo 
di  Capriola,  gli  castello  fbrtifìcato  di 
molta  importanza.  Ora  è  no  grasso  vil- 
Uiggio  posto  in  amenn  «itoMioae,  i  dì 
cui  abitanti  nelle  fazioni  del  secolo  XIII 
[>rcterirono  dì  trasferire  il  loro  domici- 
lio nflU  capitale  della  provincia,  ossìa 
in  Brescia.  Popol.  1836. 

Gaprana  (Lomb.;  Proti,  di 
Como;  circonJ.  di  Vare.'e  ;  «and.  di 
An^rra.  iu  mezEu  ai  la^bi  di  Coinab- 
liju  e  ili  Moniilv,  e  pcrciù  ad  cgual  di- 

Ncl  suo  territorio  si  raccolgano  in  co- 
pia cereali,  vini  e  foglia  di  gelsi,  ma 


il  dina  non  vi  b  troppa  ealnbre  a  Cit- 
^one  delle  paln£  che  lo  circondano. 
Mei  secolo  IX  ne  godeva  il  ponesso  la 
vedova  del  Re  LodaviooU  AngUbei^, 
ta  quale  svendo  presa  il  velo  monaòiln 
nctrSS?  donò  qiHÌ  saoì  beni  ad  nn 
monastero  da  essa  fondalo  ìn  Piacenza. 
>'el  passalo  secolo  ne  ersna  feudatari  i 
Scrbclloni.  Popol  SII. 

Chpbb  (Sapol.)  Proo.  di  Terra 
di  Lavoro:  circond.  di  Caserta  ;  mand. 
di  Cspun.  Nella  tanto  celebre  ìIiIìbiki 
contrada,  dio  gli  antichi  gìusumenie 
chiamarono  Campania  ftliee,  trovasi 
Capua  non  tun^  dal  paolo  ove  sorgeva 
l'antica  ciUÌ  anonima.  Vnelsi  ricordara 
che  Floro  l'annoverò  tra  le  più  rag- 
guardevoli, paragonandola  a  Roma  e  a 
l'arlagine.  Tolta  dai  Sanniti  agli  Etro- 
schi  accolse  Capoa  Annibale  e  le  snu 
truppe  dopo  la  battaglia  di  Canne,  e  nu 
pagò  aspra  pena,  poiclil;  i  Domsm 

I  prowro  dopo  lungo  issedio,  no  vende- 
rono gli  nhilanti  all'incanto,  e  dopo  aver' 
l.aituu  i  Senatori  Con  verghe,  gli  fecero 
ilirapiii^ie.  Celare  le  resa  gli  anUchi 
jiilvile^i  Q  vi  risiederono  i  Coniolari 
dulia  Campania.  Il  vanddo  Genserico  la 
devaslò  nel  scc.  IX,  ma  risorso:  per  ben 

'  due  volle  assalita  dui  MaanKltanì  rese 
inu^li  i  loro  sibrzi  ;  fu  poi  da  essi 
sorpresa,  sacch^giala  o  incendiata,  e 
gli  abitanti  andarono  schiavi.  l)a  indi 
in  poi  non  restarOM  cba  avanzi  del- 
l'antica  grandezza  ;  i  ruderi  dell'aniitea- 
Iro  Campano,  un  arco  trionble  sulla  vìa 
Appìa,  gli  avanzi  di  uni  Porla  urbana 

I  e  di  reij  sepolcri.  Nel  secolo  IX  fu  ri- 
coelrulis  Cspua^  secondo  skani,  dal 
Conto  Landoiro,  secondo  altri  da  Co- 
stantino Porlirogenito,   SoSr)  nei  bassi 

'  tempi  assedj,  incendj,  devastazioni  e 
saccheggi.  Discordano  le  opinioni  inlomo 

:  al  lemjio  in  cui  fu  fatta  sede  Metropo- 

I  litaoa;  il  Bellarmino  fu  Ua  i  suoi  Arci- 


vescovi.  1  due  Puiilvlli;!  Pa 
Gelasio  II  vi  Icanero  un  ce 
Fodcrigo  di  Aragona  vi  [u 
net  1197.  Giace  l'apua  in  vssls  pia- 
nura e,  come  piana  d'armi,  it  cmls  di 
bi';:lic  fui^p.  c  niunilu  di  TorU.- caaldia, 
ha  ailre  opcru  di  dir^sa  dirette 
mi  1718  .lai  Vaulian,  jWai  ragguardi:- 


cademia  futla  lìoriro  da  Duinillo  i 
lagrìao.  Fu  pelris  questa  città  <li 


mandorle  ecceilenti.  Popol.  1900. 

fiwrabtHiw  [Svii.  Hai,)  Ci'reolo 
di  Caruna;  ilìsir.  di  Lugaao.  Forma  il 


lite  da  Ugnio, 
aspetto  d'una 


l'el 


11  turriloiio  di  Ci 
da  lutti  gli  scrittori  Ituinani  per  la  atia 
straordinaria  rcrliliià,  ed  iiiralll  forniva 
a  Honia  ogni  genere  di  vvlluvaglio  ;  e 
tuttora  sono  raccolte  in  granio  aJjon- 
danza  granaglie,  legnmi,  vino,  olio, 
frutta  d'ogni  specie,  ortaggi,  canapa  c 
tino.  Si  trovano  altreS)  nel  lerrìtorìo 
buono  argille,  sargenti  di  acque  mioe- 
e  pascdi  in  tanta  copia  nei  eoa) 


detti  I 


ento  nuinerase  tnandns  buralino  a  vao- 
cine  che  producono  ricercati  (ormaggi, 
N«l  Valturoo  à  Tanno  ricche  pesdia, 
talvolta  anche  di  storioni  e  di  lam- 
prede. Nei  bosdii  ebonduM  la  lepri,  e 
i  volatili  di  <^i  apode.  Paptlàiiùne 
(0,7*3. 

CapWM  (Napoli  Prm),  di  Terra 
di  nari;  cirtond.  di  Bari;  numil.  di 
Capnrso.  Giace  In  pianura  il  borgo  di 
Caporso:  è  ricinta  di  mura,  od  ha  at- 
tiguo un  popoloeo  sobborgo  :  b  assai 
guardevole  il  palazzo  baronela  costniilo 
a  lòggia  di  castello.  Si  raccolgono  nel 


.  (Sv 


,1  Cin 


Carabbiol 

la  è  un  piccolo  e  recenlissimo  comune 
formalo  con  uno  smembramenlo  di  quel- 
lo della  Grancia  ;  ma  i  suoi  abllanli 
sono  aggregali  alta  parrocchia  di  Hoi- 
CDte.  Pupo!.  7t. 

CaralTA  (Kapol.)  Proo.  di  Cala- 
bria ull.  1;  ciramd.  di  Gerace  ;  moniJ. 
di  S.  Luca.  Sulla  destra  del  liumicpllo 
Pvtra  trovasi  il  villaggio  di  CaralTa  con 
territorio  eomnnitstivo  uberttEO,  e  che 
ricompensa  l'agricoltore  eoo  buona  rac- 
colto di  cereali,  nno  e  foglia  di  gelsi. 
Ptfol.  098. 

CarmlOi  (Napol.)  Prou.  di  Cala- 
liria  ult.  Il;  ànond.  di  Gatamtaro; 
mani,  di  Tirìolo,  In  un  mante  sa  cui 
N  res|nra  aria  puriaiinB  è  posto  il  vil- 
laggio di  Caraffa,  detto  anche  Gasal-Ca- 
ral&.  Lo  fondarono  gli  albanesi  nel  tei- 
rilorio  di  Bianco,  ed  i  auoi  abitanti 
parlino  Inllora  un  greco  corrotta  Fa 
fbudo  nei  passati  tempi  dei  Cigala  di 
Tirìolo.  Il  suo  territorio  produce  cerea- 
li, villi  e  foglia  di  gelsi.  Popal.  1203. 

CaPNBllo  (Piem.)  Prm.  di  Cu- 
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vigne  ed  a  geki.  Popola- 
f  ni'iino  [l'miLiMLi     i  in.-in  il 


nlair^  chi 
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IH  mole  e  pel  upoce. 
di  lucro  mn  piccolo 
1  che  gli  coiuva.  Po- 


«iiriivln»  : 


iijisiiM.  Eobe  la  auora  a  di- 
icca.  poi  disIniUB.  Ora  pos- 
ili Luto  pio  ed  udì  icdoU  oo- 
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lacsi;  i\»iiu  DBrii  iiutiiiiivi!  ki  u 
cicei»  di  pcroLci  e  di  lordi.  Pop 
(,'»•■  Aftff Mono  ihioi.  l'I 


Che  uopo  II  158U  ma 
lUnti  obe  nel  I8!1:  b 
I8S3  Io  dithìanno  Co- 
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113:  vj  u  la  un  cacio  giiUD 
atiu;  vt  aboudaiKi  ■Itraei 
riuagiio  e  pefoici.  Pofoi, 


scrjase  la  itonB  sommaniGnK-  loHuu 
le  recondite  noiizic  un  [<il^M  l<'iili< 

terreni.  specielmenLc  in  ir^jiiiiii  ut 


duto  dii  nobili.  Tri^vL- 


V—fhftlo  l<.:un<K;ul.  C'irrond.  di 

cric  :  cantorìe  ai  rictiicrocc.  \e11j4  di- 
anzu  ai  miglia  due  da  Bastia  trovasi 


1  h.ii'hariHSii :  vi'u-  :      ili  \iiim:  l'oiìul.  'MI. 
DZ>  di  mollo  tom  |        llKFalaso  (l>iein.)  Frov.  di  No- 
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irmiiB  era  soggetta  si  Me- 
3cie  di  iribsto  ohe  omialsn 
iiatrare  il  miele  el  6avs.  Po- 

tl«  n.^L:>iiii<l.  Proti,  di  Gè- 

ILI   --.Li-orni  :  mand.  di 
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goDo  iliresl  frulla,  Toglia  di  geUl  e 
miels,  ma  tultt  quali  prodolti  non  ba- 
sUno  al  consamo  degli  abilanli.  l'opo- 
lat.  308. 

Cw-exKano  InforlaPc  (Piem.) 
PrtB.  di  Alessandria;  eircond.  di  Tor- 
Lona  ;  nunJ.  di  VillaliErniB.  Questo  vil- 
\tg^io  è  posto  sulla  destra  del  liumi- 
cello  Rile.  tributaria  della  Scrivia.  Lo 
ricingono  montagne  e  colline;  quindi  vi 
si  &  copiosa  raccolta  di  castagne,  ed  t 
scarsa  in  vece  quella  di  cereali  e  detta 
raglia  di  geln.  In  alcuni  Itaoghi  si  iro- 
vaoo  tracce  di  ferro  fosTatico.  ino  i]iri'l 
metallo  è  m  picrola  qoanlitli.  Cs.«-7.- 
xano  nei  Iraacorsi  tempi  fu  si^n(ii'E'i>- 
giato  dai  vescovi  di  Tarlona.  f'opo- 
lat.  809. 

CnPcuaDO  saper  loro  (Pie- 
monte). pTov.  di  Alessandria  :  eircond. 
di  Torlona;  mand.  di  Vijialvernia.  Alla 
destra  della  Scrivia.  suU'  allo  <i'  una 
monlagns,  sorge  qiieslo  villaggio,  in 
antico  posseduto  anch'  esso  dai  vescori 
Tortoneai,  e  con  lorritorio  che  produce 
grano,  meliga,  vino,  foglia  di  gelsi  e 
fieno.  Popol.  3H9. 

CM>aw(be  (Sardegna).  Proti,  di 
Ranari  ;  ctreond.  di  Sassari;  «land.  di 
tinaie.  Nel  campo  detto  Uela.  in  sito 
non  Unto  «levalo  ma  da  coi  godeat  nn 
beli' oriiionic,  siede  questo  ville^io,  di 
clima  non  tanto  buono  per  la  soverchia 
iimidill  die  vi  regna,  1  suoi  terreni  sono 
recoadtssimi,  ed  h  principale  occii;er.i(>- 
ns  degli  aUlanli  l' agrìceltura,  lanlopiìi 
che  le  ani  meccaniche  vi  sono  cono- 
sdnto  appena.  Lo  derrate  che  sovrabon- 
dina  ai  consumi,  sono  smerciate  ani 
mercato  di  Saaaarì,  e  consielono  in  gra- 
no om>,  vino  e  rrulta.  In  alcune  parli 
sponjono  solanti  minerali  di  tanta  ef- 
lìcicia,  cba  tnrooo  paragonale  a  quelle 
di  RsMaro  nel  Padovano,  Pop»l.  iT8, 

Cmrgei»  (Goriib).  Ctr«ond,  di 


Ajaccio;  eoi 

di  Piana.  Qaealo  vii- 

foggia  di  aniileslro  so- 

''ra 'il 

d"no'  r^a-^ 

jranili  di  vari  colori,  e 

le  pendici  n 

esposte  sono  ricoperto 

di  gelsi.  Ne  fu 

fondaloro  U  de-Har- 
enne  allresl  eretto  in 

beuF.  da  cui  n 
marchesato;  rai 

lopelalo  da  una  colonia 

Greca,  rico 

asi  in  Corsica  vèrso 

il  1676.  Vi  SI 

ed   il  popolo  uca  prò- 

miscuamcnle 

,oma  greco,  T  italiano  e 

il  fninrusc.  Gli 

•^tcfEionpoli  sono  delle 

<:npfiiara  f(.oraica),  Circond. 
i  Siirtcìw;  canronc  di  SanU  Lucia.  Di 
ucslo  piccolo  villaggio  distante  tre  le- 
lio  0  mezzo  da  Sarlene  non  Irovaai 
□tizia  alcuoa  speciale.  Popol.  9S0. 

«lartnti  IHamU  Prov.  di  Gala- 


dal  greco  Cori 


■  memona  alcuna  ddla 
fondazione  e  nemmeno  di  quella 
del  SUD  vescovato.  Fuvvi  chi  scrisse  che 
it  vescovo  suo  Menecrato  asaislà  in  Roma 
ad  un  sinodo  leauto  da  Papa  Simmaco, 
ma  quella  notizia  inconlrti  giuste  Oppo- 
sizioai:  pkittoslo  svvertil«liK(  che  vergo 
la  meli  del  secolo  XIV  era  stala  riu- 
nita alla  Diocesi  di  Acerenia,  ma  ven- 
nero poi  di  nuovo  sqiarate.  Narra  il 
Barrio  che  i  Turchi  devastarono  questa 
cilti  col  sacco  e  col  fuoco  ;  forse  per 
lai  motivo  11  sua  popolazimie  restò  sem- 
pre scona.  Si  conserva  il  muralo  ri- 
cìnto  urbBDo:  entro  il  medesimo  t  la 
ctUedrala  di  mescbino  ditcfpio,  e  mt 
suburbio  nn  Ospito  di  Cappuccini.  Il 
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SemiDarÌD  è  un  rdilìiio  piulloElo  vaslo: 
fa  ìa  easa  educgto  ni  buoni  studi  il 
l'relito  AdIodìo  di  Girolamo,  mollo  scal- 
tro nei  maneggi  potilici  gotto  i  papi 
Leone  X  e  Cleowite  VII;  vi  nac<|ue 
altresì  l'illuitre  giuKfWUuIlo  Palriii.  Di 
Cariali  era  infeiìdata  la  Timiglia  Spì- 
ncili  dei  Duchi  dì  Seminira  ;  la  quale 
cedi  quel  Tnido  1Ì  Sambiaso  Principi 
di  Campana.  Questo  territorio  comuni- 
talivo  dà  buoni  prodotti,  ma  princi{>al- 
nenie  di  manna,  reputata  la  migliore 
delle  Calabrie.  Papof.  3433 

Oaridft  (  Nepal.  ]  Prov.  di  Cala- 
brìn  ulL  lidrcmd.  di  Palmi;  munti, 
di  Laureane,  In  tcrrilorio  poco  [ertile, 
sebbene  piane'g laute,  giace  il  villaggio 
ili  Caridn;  in  altri  letnpi  assai  popoloM, 
ma  dopo  il  turremolo  del  1783  ridotto 
a  poche  case.  Popal.  1146. 

Carile  (Napol.)  Prim.  di  Princi- 
pato ulteriore  ;  nreonj.  di  AriauD  ;  marni. 
di  Caetel  Baronia.  È  ailnalo  in  collina 
il  borgo  di  Carìre,  che  conserva  una 
bella  Cbicaa  ed  uno  Spedale,  e  che 
poaiiede  «llrea)  vai4  latitali  di  benall- 
cerni,  ma  in  divN»  tempi  retiti  quasi 
disIrnUo  da  tre  Tartiasimi  terreninli.  Fu 
rendo  della  Simiglia  Capobianeo.  Popò- 
ÌOMoni  5054 

Cuisnans  [Piem.}  Ftw.  di 
Tniinnj  nreoad.  di  Tonno;  mond.  di 
Carignuio.  Car^nana  b  ciuk  di  piccola 
ealenaiwia,  ma  dì  bell'aspetto,  ed  b 
poata  in  ailoretaoioioNedBmenn:  ignota 
b  Tepooi  della  sua  fon  dazione  ;  tal  ca- 
dere porti  del  5  Hoolo  vien  rammen- 
lala  in  un  diploma  <lel  terio  Ottone  eoi 
noma  di  fiiniiantnn.  Cario  Emamiele  1 
la  iwbilìli  eoi  titolo  di  dui.  Delle  mg 
mora  e  delle  varia  Ioni  che  la  aerii- 
rooo  un  tempo  di  diitea,  deUa  su  ao- 
tie*  forleua,  (ieiDolila  dopo  la  baltagUa 
dì  Geresole,  altro  non  resta  che  la  ao- 
lidisaima  terre  quadrala,  tultora  inlalla, 


e  destinata  ■  eampanite,  4à\t  prepoaì- 
tura.  La  urbane  Stazioni,  quan  tutta 
di  diacrelB  grandena  e  di  decanta 
aspetto,  [àtuo  conoscerà  l'agialeiia  do- 
gi' ìodustriosi  abitanti.  La  principale 
delle  pubbliche  piazze  b  ornala  di  por- 
tici, Eopra  i  quali  toi^na  cassmenli 
piuttosto  grandioei.  Il  tempia  principale 
costruita  dopo  la  mat&  iti  secolo  de- 
corso con  Aiaegfio  deir  areUletlo  Al- 
lierl,  sorga  in  (seda  al  l'alano  ciiico, 
presso  l'anlico  caaleHo  dei  Princìpi  di 
Carignano.  Anlìdiiaaima  È  la  cbie«a  di 
S.  Chiara  oaatrvila  per  la  clarim  nd 
1320  per  munlBcedia  dei  Profana.  li^ 
chiesi  unita  al  conrenlo  degli  AgosU- 
niani  delta  di  S.  Marie  delle  Graiie 
riposano  le  ceneri  di  llianca  Paledoga, 
sposa  del  Duca  Carlo  L  GÌ'  inrermi  di 
miserabile  condiiione  vengono  raccolti 
in  uno  spedale:  i  fanciulli  privi  di  sul- 
sislcnza  o  i  vecchi  cs<ìol\  \a  poveri^ 
sono  ricoverali  in  una  cosa  pia;  le  fa- 
miglie pressate  dal  bisogno,  o  minsc- 


lala  Cgllo,  notaio  anch'esso:  nelle  pub- 
blidis  acDole  y'na»  avviala  la  giovenlil 
ai  boom  studi.  Varie  sono  le  antiche 
rocche  disseminate  nel  territorio  drcon- 
vlcino,  e  già  possedute  dai  Pnjvan»,  dai 
Romagnani  e  da  altri  feudatari. 

l'isncggia  qacsto  territorio  comnni- 
tatiro  e  ptoduce  in  copia  cereali,  vino, 
frulla,  canapa,  legname,  e  vi  li  fa  mollo 
smei«io  di  GtugeUi.  PopoL  79 IS. 

Oaclmata  (Lomb.)  Preo.  di  Co- 
moK>i'«oiH).  di  Cono;  nionil.  di  Can- 
ti). Sulla  cima  di  daliiioso  colla,  che 
sorga  preno  le  rive  del  lorrenle  Se- 
renia,  siede  ìl  grasso  Tillaggio  di  Cari- 
mate,  non  lun^  dalla  via  ferrata  che  da 
Milano  conduca  a  Corao.  Dal  ano  an* 
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lieo  eulello,  M)brica  graodiosa  in  mal- 
toni  deUo  Mila  del  300,  ^oàm  un  de- 
lìaion  punto  di  vista;  del  pari  che  dal 
non  Isolano  noole  Solaro. 

Gli  ibìlenli  eono  talli  t^ricollori, 
ma  piuttoito  poveri  percbè  mancano 
d'iiKluslria,  abbeachb  le  colline  siano 
ricaperla  di  vigna  ad  abondino  i  campi 
per  cereali  di  ogni  urla,  e  fólte  bo- 
scaglis  di  «ODDM  qoarci.  Popoi  1380. 

Carla!  [Sicilia].  Prav.  di  Paler- 
mo;  einead.  di  Palennoj  mand.  di 
Carini.  Fcbudo  gli  antiqueri,  che  ave 
trovaai  or*  la  cilli  di  Cariai  caiìtcssi; 
Iccai-i;  Mcondo  altri  Tanlica  Ctlana,  e 
al  parere  di  Aatonioo  Meeara.  Ceiio  é 
che  palla  vetusta  oìllk  qui  csisltnlt 
ebbe  la  cuna  la  tanto  celebre  bellissima 
laidt,  della  quale  parìtrono  l'Iutarco, 
Pionnia,  Gieerone  ed  Ovidio.  È  nolo 
oba  quella  pioatiinla  rormb  poi  il  do- 
midlio  In  Corinto;  cho  Dcmosiciie  si 
gloriò  di  averla  visitala,  cho  Arislippa 
le  dedicò  le  soe  opere  Glosoliclie,  che 
Diogene  aleeso  ne  ammirò  le  grazie;  e 
che  la  scultore  Hieooe  ne  fu  perduta- 
nuoto  Invsgliito. 

Serga  Cariai  sall'alto  d'un  colle,  alle 
noi  bidè,  apresi  una  vasta  pianura  lolla 
rioinla  da  dovati  monli.  Id  quei  Icr- 
rem  uliertoai  si  raccolgono  granaglie, 
riso  e  regoliiia,  dei  quali  oggetti  vien 
fallo  smercio  andie  altrove.  Popola- 
none  10319. 

tJuFln*l«  (Kapol.)  Proo.  di  Terra 
di  Lavoro;  or'rcond.  di  Gaeta;  numJ. 
di  Carinola.  È  opiaìoae  che  questa  ca- 
poluogo sia  stalo  edilicslo  dal  Longo- 
bardi, ove  era  un  tempo  la  sannitica 
Canni,  cui  poscia  i  Homaai  diedero  il 
nume  di  Foro  Claudio.  Sia  alle  laide 
mcn.lioi.ali  .lei  .Massico,  m  luogo  piul- 

dal  Samo  e  da  alui  |i>ceoh  Numi.  È 
città  vescovile,  ma  il  Prelato  risiede  in 


Casale.  Bella  è  la  Cattedrale;  ampio  il 
Seminario.  Fu  insieme  con  Sessa  légdo 
del  Grin  Capiieno  (Jonsalvo  di  Cordova, 
dal  quale  passi  a  diversi  slporì,  lauto 
che  quando  il  Giottiaiani  b  descrìveva, 
ne  erano  possessori  i  Grillo,  e  poeie- 
rionnente  il  Himpoldi  ne  accennò  come 
allimi  Teudalsrì  i  CaraDa. 

Qucfilo  lerrilorÌD  ò  rertilÌB^ma  o 
produce  olio  e  vino  di  qualitìi  molto 
pregevole,  per  h  ragione  clic  il  suolo  i> 
la|iillc3o  e  di  orione  vulcsoica;  qnindi 
anche  ^li  anlichi  mollo  lodarono  questo 
vliiD.  A  piccola  distanu  dal  Uaasico 
trovasi  un  Iago  nel  quale  ai  tii  ricca 
pesca  di  celali,  ma  aerveodo  le  aue 
sa^uc  alla  maceraiione  della  canapa  e 
del  lino,  ciò  contnliuiscc  a  renderò  l'aria 

polaiiuae.Se  non  die  il  inolio  nel  1835 
scriveva  che  Carinola  era  quasi  disabi- 
lala,  mentre  nella  citlà  e  nel  lerriloHo 
gli  abitanti  asccndevana  a  G702. 

Carialo  (Piem.)  Pror.  di  Nova- 
ra; circond.  di  Vercelli;  tnond.  di 
Santhià.  Sulla  dcslra  del  lìume  LlIvD 
presso  li  via  provinciale  che  conduce 
nella  Svizzera,  trovasi  il  Borgo  di  Ca- 
risio, con  TeslÌ)pR  di  anticfae  fortilica- 
zioni,  B  Boggeilo  a  feudatari  cbe  ne 
prlBvano  il  doom.  Sono  prodotti  prìn 
cipli  dei  suoi  terreni  il  riso  ed  U  vino  : 
dai  ]»ggi  di  Briano  si  esirae  mollo  le- 
gname. Po}ioi.  uaa. 

lafiMolo  (Trenlioa).  Cmoto  di 
ttovercdo  ;  Capitanalo  e  rfi'alr.  di  lìo- 
ao.  Qacsto  villaggio  è  situalo  presso  il 
iiuma  Sarca  in  un  territorio  caliivalo  a 
ceteali  B  eoo  vaste  pasturo,  nelle  quali 
viene  alimentato  mollo  bestiame,  pro- 
venendo in  fatti  dalla  pastorìiia  il  solo 
oggetto  di  rendita.  Pofot.  B76. 

CarUntlM  (Nepal.]  Prm.  di 
Capilanata;  eireùod.  di  S.  Severo; 
mandam.  di  Celeua.  Sopra  un  monte 
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reiiiliEsiino  con  [iii^ui  )>ascoIi.  trovasi 
Carlantiao  nella  dLstania  di  miglia  10 
dal  mare  Ionia  Sono  prodotti,  che  so- 

volto  a  levante 
beato  d  ^3 

giace  i]uesto  borgo  for- 
1  b 
rio-  m  17^7  una  co- 

prabondano ai  conBumi  e  emerciaii  per- 
ii vino  ed  1  grani  mollo  ricercati,  e 
detti  CarìaMini.  Vuol»  che  ne  fosse 

reco  «  ri|>opolBro  qucsio  cnpoluogo  ;  le 

d          1            1                     1  II 
spello  por  la  rci:tilarii:i  [li-lln  loro  co- 

fondatóro l  lraperalorB  Carlo  V:  cerio 
è  che  ne  [urono  reudatar]  i  GiriU'rli 
Pofol.  tG85. 

CarlB»*  (Lomb.)  Prov.  di  Uo- 
tno-  ai'COnd.   di  (.omo  :  mand.  di  l'or- 

nsto  caldo  perche  scir- 
iK  :  ma  l'arìa  il  buona 
to.  Uk  abilanti  attivi 
riiD^i    dedicano  in  gran 

lem.  In  un  silo  eterile  e  moDiuoKo,  a 
tramonlana  del  lego  di  Lugano.  ]iresiio 

li        i  II  ' 

rh'l  corallo,  dello  saiw 
^lic  e    del   loaao.  11 
FLi'  è  furmalo  da  un 

il  liume  Cuccio,  ed  a  bravo  disianza 

l'uno  di  CarW 

dalla   via    che  da   Porlczza  conduco 

lino  alla  distane 
dal  borgo.  Le 

a  di  un    «loiio  miglio 
accolte  dei  campi  colii- 

che  mescliino  raccolLc  [ler  la  loro  aie- 

n  vino  e  in  frutta.  Dai 

riliii.  Pnfol  1175. 

t.'urlt-ntliii    ISi<'.ilial.  Pfoi,.  di 
Nolo-,  ciVcond.   di  Siracusa;  tnW.  di 

boschi  si  cslrao 
pani  SI  irovano 

molla  IcErna.  lo  alcune 
tracco  di  ferro  e  dia- 
hacqucro  in  Carlofoitt 
0  di  mare  Vittorio  Por- 
letterato  Tommaso  Ne- 

lamini.  .Vlla  dislaraa  di  miiilia  IO  dal 

il  prode  Capila 
Cile  e  il  distinin 

V  fondasse  !a  ciLtà  <h    Carluntini.  11 
IPrremolo  del  ICS!)  no  ciigiani)  la  ro- 
vina: fu  poi  riedilicflta.  ^t'l  ano  lem- 

poli.  Kel  1793 
iuoL'o  a  viva  fo 
scr.^i'rn  i  Tnnil 

Francesi  presero  questo 
u.  0  nel  1768  vi  di- 

tono  fli  raccolgono  Branflelie,  vini  ed 
ohe,  0  poiché  quei  Rcneri  soprabbon- 

«merclo  allravc.  Pofol.  lUli). 

Carlino  (\  encio;,  Proii.  di  Udiny; 
M     1    1  1  "> 

la  maggior  parte  degli  abnanii.  Pojw- 
iaiioae  3405. 

t;arlapnll  INapol.)  Proti,  di  Ca- 
labria u1[.  II.:  arefmd.    di  Nic^tm; 

slrelta-  Sulla  pendice  di 
distanza  di  miglia  1S 

l,.ii(,  die  vanno  pui^a  turinai-o^  il  liumi- 

0  poco  salubre  :  vi  abbondano  brM.ii  \r 
praterie  ed  errano    in   esse  numerose 
niaodre  di  bestiame- 11  viilasRlo  d.  Car- 
lino È  distante  miglia    10   da  l'dlnia. 

l'    ?  j  i        ì  ' 

«iiinnax 

Torino:  eiVcond 

lolB  (Pieni  ]  I'tov.  di 
di  Torino  :   inn.irf,  di 

4:iirl»ror«r  ISaidfiiiial.  I'tob.  ili 
Cagliari  :  areatid.  di  Iglesias  :  manif. 

giace  (.armagno 

1  Po,  che  viene  traver- 
dal  Uelletla  o  Mollea, 

di  Carlofortc.  Nell'isolella  di  S.  Pietro. 

a.  nei  basei  tempi  Co- 

ini'ola  deoDOiiDBU. 
Per  proetccìariB  il  vano  pregio  di  un'an- 
tica origine  ai  iena  stadiale  nel  suo  Da- 
me 'tpeeioae  coagettare.  Vero  è  che 
Timo  il  UDO  fa  nàala  CarnugnolB 
dì  mura  merlale  a  turrite,  eatro  le 
quali  restarono  necbìnsi  i  due  borghi 
di  SdAirene  a  di  Nwa.  Ha  per 
inq^Dre  direaa  degli  abitaeti  avevano 
btio  eoetraiie  Ì  Uaidieffi  di  Salnuo 
on  castello  nel  lalo  dì  tramonUna,  che 
nel  1435  rescto  ancora  pù  [brts  eoa 
rtatonri  e  nuovi  baatìoDÌ:  pochi  anni 
dopo  fecero  elevare  la  torre  che  ora 
sene  alle  campano  della  chiesa  di  S, 
Pilij^D,  sopra  roiuaglie  di  Btraordioiria 
groaseoa.  Vaso  te  metii  del  secolo  XVI 
caddero  qneUa  Kirtifiiwiiod  ia  mano  de- 
gli SpagBoli,  ■  ■■ 

vennero  discacciati.  Vmuù  ripari  A  po- 
'      1  io  stesso  i«- 


XVU 

forl^  essendo  tWi  atlert«U  i  pradetti 
bastioni:  le  mora  nwriate,  e  le  dìcias- 
feUe  lorri  ohe  le  moniiano,  Tennero  al 
lutto  denwUle  nel  1819,  perche  rtsc 
iuvIdoso  dalla  incoria  o  dal  leni|>a.  l-a 
regia  strada  di  Niua  sltraversa  l'ali!- 
lato  nella  eoe  maggior  laogbeiia,  ed  k 
liancheggìata  da  bei  Abbricali  con  por- 
tici, del  pari  che  ta  maggior  piazia  di 
forma  retUDgolare.deoominB  13  di  S.  Ago- 
stina, dalla  chiesa  che  su  di  essa  cor- 
risponde: ivi  È  pure  il  Palazzo  Civico. 
La  collegiata  dei  SS.  Pietro  e  Paolo 
venne  Evmata  da  Papa  Sisto  IV.  La 
Chiesa  Boldetta  di  S.  Agoatino  fu  co- 
struita nei  pimi  anni  del  secolo  XV: 
i  nurnii  della  porla  primaria  Furono 
scippiti  oà  1i96  da  Dn  tale  Amedeo 
~  :  abbdlits  di  riochi  fregi  à 


pare  la  grandiosa  chiesa  che  Giovanni 
Uingsnino  negii  ultimi  anni  del  secolo 
XVU,  e  nei  primi  del  snccessiro  beava 
erigere  coi  materiali  del  vecchio  castello, 
e  delle  demolite  fortifieuìoni,  e  venne 
dedicata  alle  Trinili,  sebbene  diced  di 
S.  Filippo.  Carmagnola  ha  un  Ospedale 
che  soccorre  con  medicinali  ed  altri 
sussidj  anche  quei  maiali  die  bramano 
farsi  curare  in  caia  propria:  ha  un 
ospizio  di  carità  fondato  e  dotalo  nel 
4783  da  Lorenzo  Cavalli,  e  àapo  la 
meli  del  secolo  decorso  unii  tal  Dome- 
nica Tnninetto,  coadiuvsM  del  GanoDÌco 


di- 


chiarato teitnlo  regio.  Diverse  pubbli- 
che acacia  Irovanai  m  Caim^ola,  fra  lo 
quali  merita  cuciale  memione  qnetki 
etabililavi  nel  ISSO  dal  Cav.  Domenico 

Nel  seeob  XI  dipendeva  qneela  terra 
'  dalla  Contessa  Adelaide,  ohe  sa  aveva  in 
patto  InfeDdaia  la  Eiimiglia  dei  Romagoani. 
Bonibiio  del  Testo  l'a^regb  colla  forti, 
deirarmial  marchesalo  di  Salncto,  crealo 
ptì  figlio  suo  Uanfiedi  genero  d'Adela- 
ide. Sol  cominciare  del  secolo  Xlll 
JlanFrcdi  11  acquistò  ancIiD  le  ragioni 
tcM  dm  Itomiigoani  :  ma  i  suol  mic- 
ti'ssori  travagliati  ik  <l;£9cn9loai  dome- 
sticlie,  esposero  i  loro  dominj  ella  ìd- 
VBSiane  dei  francesi,  in  mano  dei  quali 
cadde  anche  Carniagoola.  lodiepettiii  gli 
abitanti  della  mslatedo  dei  diuronalori 
stranieri  pervenncio  a  discacciai'li,  ed 
in  tale  afono  d'amor  plrio  si  distinse 
quel  villico  di  nome  Bussane,  che  do- 
vila poi  immortalarsi  col  nome  di  Car- 
magnola. Tornati  i  aquari  di  Saluiaa 
el  [lossesao  di  questa  loro  oiltt  per  di- 
mostrare la  loro  sadisTsaionB  alla  lédeltì 
degli  abitanti  vollero  inaignlli  i  loro  pri- 
mogeniti col  ^tolo  di  Conti  di  Carma- 
gnola- Pur  Is  rottura  della  pace  Ira  i 
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Princi|H  Saluzicsi  e  In  Casa  di  Savoja  1 
lornb  il  lerrllorio  di  Cannagnola  ad  es-  | 
acre  invaso  dalle  truppe  straDiere,  Uni^è  1 
il  Duca  Carlo  Emanuele  1  s'impoaseesb 
colla  lórza  di  Cannagnola  sul  finire  del 
secolo  XVI.  Negli  Bcoavotgimcnti  poli- 
tici ogionali  dalla  riToluzione  rrancesc. 
il  terrìlorio  di  qucsu  citli  Fu  lealro  di 
luioai  sanguinarie ,  perchè  nella  riLirala 
che  baltsrODO  nel  1799  gli  «confitti 
repubblicani,  vennero  impnidcnleoienta 
niatoalati  dalla  insorta  popolazione,  e 
Prassinot  se  ne  fece  palmare  aspramente 
il  fio.  E  questa  una  prova  del  grave  : 
sbaglio  in  cui  cadde  il  Raiopoldi  con  ' 
altri  moderni  geografi,  i  quali  assccirono 
che  i  Carmd^nDlesi ,  invasi  da  epiila 
rivoluzionaria,  invenlsrooD  le  atroci  danze 
ed  i  cauli  sanguinar]  detti  ta  Carma- 
gnola. Quegli  orrori  profanavano  la 
Francia,  prima  che  i  suoi  soldati  var- 
cassero le  Alpi,  sicchb  Hillin  ietcsso 
mostrasi  indignalo,  che  del  nome  di 
Carmsgnala,  il  quale  esser  dovrebbe  un 
nobil  grido  di  guerra,  pel  molto  valore 
nnnifeetato  sempre  dai  carmagnolesi,  ne 
abusassero  licenziosamente  i  suoi  con- 
nazioiudi  adottandoln  come  segnale  di 
atlenlali  esecrandi  1 

A  Ire  miglia  dalla  Cittk  trovasi 
r  antica  Abbadia  di  Casanuova  che  i 
fratelli  Ugone  e  Manfredi  1  Uarchesi  di 
Salrazo  fiHidannio  nel  1 137,  e  dotarono 
riccunenta  di  beni  nel 

CarailMio  (Nipol.)  Prou.  di 
Tenq  d'Otnnlo;  àrcoad.  di  Lecce; 
•nomi,  di  Novuli.  Giica  la  pianuia  il 
viiloggio  di  Curali (00  con  terreno  col- 
Unto  1  Tif^,  oBieto,  alberi  da  frulla 
e  cotone.  Dieen  che  «ia  l'anlico  Car- 
imnÌMMim  distante  miglia  3  da  Honie- 
roni,  e  7  da  Lecce.  Popol.  1SS9. 

CwpmIk>a>*  (ToBCua).  Pref. 
di  Fiieuzo;  ctrnmd.  di  Pinoia;  idtg. 
di  Frale.  Celebro  è  il  cutello  di  que- 


sto capoluogo  situato  sul  dorso  di  ben 
coltivato  poggio.  Appartenne  ai  Pisto- 
jeei,  ma  nel  cadde  in  potere  dei 

fiorentini,  che  poi  lo  restituirono  a  pallu 
però  che  fosse  disfatta  la  sua  rocca.  lì 
[loichè  Carlo  di  Valois  la  donò  reslau- 

ciarc  del  secolo  successivo,  i  fiorentini 
tomai^no  a  demolirla,  Podii  anni  dopo 
i  castellani,  indignati  della  tìranaida  del 
Tedici  signore  di  Pistoja,  si  dieden)  ■ 
Firenze,  Gli  avanzi  delle  mura  castel- 
lane e  della  rocca  sono  In  sito  eminen- 
te, ove  ora  è  il  Pretorio;  nella  cui 
torre  conservasi  la  campana  del  Comune 
ed  il  pnblilico  orologio.  Poco  al  disotto 
trovasi  una  borgata  detta  tuttora  il  Co- 
alello  ;  ivi  era  la  Pieve  ora  soppressa. 
>el  ripiano  sotto|iielo  è  un  grosso  vii- 
lai^gio  di  fOO  e  più  abitazioni,  Uan- 
cfaeggiaDli  un  vasto  piazzale  ;  ove  ter- 
mina r  abitato  presentati  un  convento 
di  Francoscani,  ora  aopprelBo,  ndla  di 
cui  vasta  Chiesa  fu  Irasferiu  la  Pieve. 
Pupol.  93fl3. 

C'ttfmta——ia  (Veneto).  Proa. 
di  Padova  ;  ditir.  di  Cittadella.  Molle 
vigne  0  molti  gelsi  vegetano  prospera- 
meole  in  questo  ubertoso  territorio  comu- 
ntìitivo.  Il  suo  capoluc^o  6  un  villag- 
gio distante  miglia  9  da  Vicenza,  e 
i  da  Cittadella.  Popol.  10S7. 

Ornas*  [Lomli.)  Proo.  di  Co- 
mo; circond.  di  Varese  ;  mand.  di  Tr«- 
date.  Tra  1'  Olona  e  il  Gnmicello  Amo. 
nella  distanza  di  miglia  3  da  Tiadale 
giace  il  villaggio  di  Camigo,  ove  ap- 
punto incomincia  quella  catana  di  ameai 
e  fruttiferi  colli  nel  Hitaneae,  che  uà 
lato  di  tramontana  distendesi  Gno  a 
Varese.  Abonda  quello  teiTÌterio  comu- 
nila^TO  di  vigf»,  di  geltd  e  di  piante 
di  fica  dio  damio  frulli  molto  ricercati 
PrstKideM  da  qualdie  ttorioe  ohe  a 
questo  cipotuogo  derivi  il  pome  da 
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ceHi  popeU  ilrila  GMt  aMmiirati  Car- 
funit  che  tccMra  nill'  Inrabria  olto  te- 
coli  prìmadcll' era  vatgan.  Certo  òche 
Dei  primi  limi  del  secolo  XVi  quelle 
devuuirid  orde  di  S*!ii«rì,die  fnron 
cbiimMs  in  lUlia  di  Pip»  ffinlio  II. 
per  GttodaR  i  Frannai,  deratfanuia  oi> 
ribilnwnte  «m\  questa  come  ì  oìnnni- 
eim  picei.  Pepai.  1307. 

Varnafabk  'Umbria).  Fn».  del- 
l'Ombria; nreend.  di  Orvìeio;  mmd. 
di  FicnUo.  Sulla  rìva  siniGlra  della 
ChilDi  elle  va  a  metlcr  Toce  nella  Ta- 
gli», trovasi  il  villagE^io  di  '  arDajola  eoo 
terrilorio  comunità livo  piullosto  montuo- 
so, che  produce  granaglie,  olio  e  ghian- 
de, e  possiede  uberiaai  paMoli.  Popo- 
lai. GfO. 

CapMte  (Lemh.)  Pma.  di  Ni- 
lano;  eìnoad,  di  Uenza;  mand,  di  Vi- 
mercata  Amba  qunto  capolocgo,  diviso 
in  due  borgale,  superiore  ed  inreriore, 
vuoisi  rondile  da  quei  Cimnntì  che  ca- 
larono io  liaJiB  dalie  dllia  condotti  da 
BclIovGso.  Veneodo  ■  tempi  laai  più 
moderai,  e  metio  incerti,  ricorderemo 
die  sul  cadere  del  secolo  XV  en  Malo 
qui  coatruilo  dai  Carmelitani  un  coo- 
ven  lo,  soppresso  nel  pusalo  secolo  dal- 
l' Imperatore  Giuseppe  II,  P'ipol.  8G7. 

VarobbI*  (Lomb.j  Prov.  di  Ber- 
gamo; cironnd.  di  Bergamo;  mand.  di 
Trescore.  Soltl  via  che  da  Bergamo  con- 
duce in  Talct1e[^a  pretto  la  sinialra 
riva  del  Serio,  iDcauiraai  il  lìll^io  di 
Caiobbio  dÌTÌso  in  Ire  Traiionì,  a  ca- 
sali, UDO  dei  quali  della  Terrazza  da 
una  gran  torre  cfae  ivi  solleva  si  tempi 
delle  faiioai  civili.  Nel  fare  qualclie 
scavo  furono  apeseo  trovate  urne  scpol- 
crali,  monete  e  armature  e  fondamenta 
di  solide  muraglie,  oggetti  che  indicano 
l'Kiisieniadi  un  vetusto  caatello  gili  da 
mollo  tempo  distro  tio. 

lo  queelo  tenitorio  ai  raccolgono 


cereali  e  liiglia  di  gelsi,  ma  le  vigne 
poi  sono  estesissime  In  altri  lem|n  qui 
si  faceva  un  commercio  mollo  attivo  di 
frustsgni,  ora  un  poco  decadulo,  ma  che 
por  si  sostiene,  Popol.  .160. 

CaMlel  (N'apol.)  Prov.  di  fsla- 
brìa  dteriore  ;  cìrcund,  di  Cosenza  ; 
moHl.  di  Dipignano.  In  luogo  alpestre, 
ma  con  terreni  piutioMo  fertili  trovasi 
il  bttfp  di  Cardei  nella  diilanzi  di  mi- 
glia i  da  Cosenza.  È  opimone  del  Bar- 
rio  che  ivi  m  trovusa  l'antica  /inai.' 
certo  è  che  nei  basti  tempi  (a  feudo 
dei  Mcndosa-Alircon.  PopoL  SG4S. 

Cai-sasa  |  Svii.  Ilei.)  Dior,  di 
Lugano  ;  circolo  di  Carena.  Carona 
capoluogo  principale  del  cìrcolo  omoaì- 
mo  siede  «olla  pendice  accidentale  del- 
r  Arfaoslora.  Qoesta  Inra,  sua  di  quello 

delle  privìItgiaU,  è  cii 
ben  coltivati  e  dì  boecbetlì,  che  ne 
rendono  pù  dilettevolo  la  dimora.  A 
breve  diatania  aorge  nn  lempiello  sa- 
cro alla  Vergine  della  la  Kadonna  di 
Ongiero,  coi  (regib  di  belle  dipinture 
nel  1GS<  il  Caronese  CaT.  Peirini.  Si 
avverte  che  in  Caront  ebbe  i  natali  an- 
che Marco  scultore,  elio  laverb  nel  Duo- 
mo di  Milano  nel  secolo  XIV.  Popalo- 
tione  m. 

«Jai-ona  (Lomb.)  Proo.  di  Ber- 
gamo ;  ctrcon  J.  di  Beiamo  ;  mand.  di 
Piana.  Nella  TtUe  Brembana,  alla  dc- 
alra  del  Brembo,  e  iti  distanza  di  mi- 
glia 3  da  Sondrio,  trovasi  il  villaggio 
di  Carena,  in  posìiione  di  inalo  aspet- 
to, percliè  chiusa  tra  erte  montagne. 
Molto  vasto  è  il  suo  territorio  comnni- 
lativo,  ricoperto  di  ubertoslsaimi  pasco- 
li, nei  quali  trovano  alimento  copiose 
mandre  ;  anzi  Carona  è  un  emporio  di 
formaggi  jiregiali  e  dei  quali  vien  liitlo 
mollo  smercio  in  ogni  parte  d' Italia. 
Vi  ai  trovano  altresì  rìccbe  cave  di  et- 
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tinu  [erro  Epatico,  e  non  mancando  i 
combnatibiii,  n  fu  «elruito  nn  Tornn  ili 
rusiane.  Nei  bassi  tempi  anàio  Corona 
era  mnmla  di  IbrLihiio  e  imu  Mlora 
in  piedi  una  lorre.  poiché  ad  onta  della 
sua  poaiiione  secrcgau  ni  pure  pene- 
liò  a  recar  danni  i]  furore  delle  razio- 
ni, Popol.  580 

«Varani*  (Sicilia).  Prav.  di  Neg- 
ala; arcond-  di  Hetrella;  marni,  di 
SaoU)  Stefano.  Nella  dislaniB  di  un 
miglio  dal  Urreno.  presso  le  rive  di  un 
[iiimicello,  Riace  la  cittì  di  Caronia, 
ove  rIi  antiquari  opinano  elle  esielrase 
l  antica  Cnlacla:  questo  nomo  lo  de- 
rivi! dall'amenità  del  lido  a  lei  vicino; 
la  edificò  il  capo  dei  Siculi  Dacecio. 
dopo  essere  sialo  vmLo  dai  Siracusani. 

d  un  vaso  fittile  ton  iseniione  eRiiiana. 
VI  si  trovarono  allrcs'i  diverse  medaglie: 
ed  *  nolo  che  ai  lompi  di  AuRusto  vi- 
vijva  in  Uoma  un  celebre  otatore  chia- 
malo da  Atttneo  ffniio  da  Calaeta.  Nel 
lato  di  tramontana  vedesi  una  vetusta 

Sodo  ameniuime  le  colline  di  Ca- 
ronta  sempre  verdengianli  e  floride -ri- 
coperte di  folte  boscaglie  con  pinfjui 
pascoli,  nei  quali  viene  allevala  gran 
quantità  di  bestiame  :  vi  si  fa  altresì 
ricca  caccia  di  volatili  e  di  quadrupe- 
di. PopoJ-  mi. 

OFaiin»  'Umli.)  Prov.  di  Mi- 
lano; cirtead.  di  Gallarale:  ma«d.  di 
-Saroono,  Sulla  riva  sinistra  del  torrente 
Lura,  e  traversato  dalla  via  che  da  Mi- 
lano conduce  a  VEiri^e.  incontrasi  il  vil- 
laggio di  Caronno.  in  mazzo  ad  uber- 
toso territorio  coltivato  a  cereali  ed  a 
Uelsi.  Nella  sua  chiesa  condotta  sul  di- 
segno del  Mangone.  mentanD  osserva- 
zione speciale  egregi  intagli  del  Caslelli 
e  ^na  pre)(ovole  pittura  del  Uorazione. 
Popol.  sn37. 


i        raponno  toplM-Ilmra(l.oinli  ) 

I  Prov.   di  (.omo;  rirconif.  di  Varcsei 
I  nuvtd   di  Tradale.  In  un  colle  bagnato 
alle  falde  dall  Olona  siede  questo  pic- 
colo villageiD.  dipendente  dalla  vicina 
parrocchia  di  rastiglione.  Sono  fertili  i 

SI  raccnglie  aitn-s)  in  i:raa  copia  la 
«aggina,  ossia  il  lorgo  dei  Latini  Po- 
pò!. Ila. 

llHPonno  Ulilrinchrila 

[Lomb.)  Prou.  di  Como:  cirnond.  di 
Varenet   mnncJ,  di   T.adaie,   Presso  il 


hcl  territorio  di  questo  comune  aoc^ 

^e  che  danno  ottimi  vini.l^ella  sua 
chiesa  conJotlu  sul  disi'jiio  dri  MniiRone 
mentano  os.^erva;ioiie  speciale  ej;regi 
intagli  del  C:asielli  ed  una  pivgevole 
piUura  del  Morazzone.  Popol.  IC39. 

CaroBlaa  (Napol.)  Prov.  di  Tem 
d'Otranto:  arcmd.  di  Taimlo;  mand. 
di  S  Gioirlo.  In  mezu)  ad  una  pianare 
con  feraci  terreni  prodiicenli  in  copi» 
granaglie,  vino  ed  olio  trovasi  il  borgo 
di  Cnroaino  nella  distanza  di  mi|;lia  7 
da  Tarante.  La  fainiplia  imperiale  no 
godt  in  passato  il  possesso  feudale,  Po- 
pol. I6B3. 

CaravlCDO  (>apiil  )  Prnv.  di 
Terra  d'Otranto:  circond.  di  Brindisi; 
mand.  di  Sanvilo.  Nella  distanza  di  mi- 
clia  3  dall'  Adriatico  in  sito  elevato  e 

dotti  di  granaglie,  di  olio,  di  catone  e 
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no.  e  pOEio  II  uorgD  di  v-aroviui  tu 
so  le  sorgenu  d»J  Buow  T.igno. 
passali  umpi  ne  gode  ii  pcasesso  i 
uala  la  tanigua  Aienandro.  Popoi 
3007. 

(TurpanvMW  ii  utnim  rriiB.ui\ 
Bob*CCO-  Tra  il  l>o  c  T  O^iho.  in 


d  11  vino  di  Miimii  qualiU:  e  vi  il 
iieva  (liren  mao  beeutm. 

U  lerra  di  Carpusio  è  lormila 
lana  riuuuwe  di  circa  SO  «diGzii.  ua  i 
lUDii  reala  in  piedi  i  antica  rocca,  m 
iiiri  lempi  qui  rmsdevano  i  Uirchesi 
icoiii  da  vigohno  con  doroioio  (eudaie 
<ui  lemiono.  Prewnacai  ài»  ad  epoca 


ia  di  selvaggiume.  Sul  Caire 
OTAo  Secolo  si  ACfamparoao 
i  buono  aiaio  vi  ai  irata  i  agricoiiu-  |  aua  vicinanie  ora  gii  .AUBlruci. 
i:  aoDO  prodoiii  pnacipiii  le  graniglie  [  i  Pnnceai  :  quesu  uiiimi  unirono 


Digiiizedliy  Google 


il  Ministro  FossoDibrani  c  i. 

/  m<mli  ddia  Carpcgna 
guno  Bii  Appennino:  Bono  pr 


lioni.  Popoi.  1308. 

l»r|irii««l»Ii>  IIJJI11I1  I  I 
Brescia:  circon.f.  di  Cssuizlioni^: 
di  Montochisro.  Sulla  àcArii  del 


e  gli  AlMltlBCi:  lurono  ([uciii  1:031 
a  mirarti  ed  1  primi  si  recarono  i 
■irtSMdio  di  Marnavo.  Popol.  tiii 
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t^nrpinrlo  K^oruiuu).  (  irrona. 
di  Coite  :  cantone  di  fiedicrocc.  Tro- 
vasi Il  viiloggio  di  i.DTpiDeio  nella  di- 
sunì di  leghe  5  da  Corte.  Pop^la- 


AntQaYe  nei  Bissi.  Po^al  1115. 

4:«ir|>liivla    lì\  .1  J'rni'. 

LtuiiO  "11.    1:    dmud.    di  l'cn 


Cnriiiicnlnv  ll'ii'iii.]  l-rm.  di 
ovuru  ;  »Vco»(f.  di  l'alIjuzEI  ;  ma:id.  di 

td  d 


di  CsgD«iiO.  Nel  cenlro  del  monto  Gar- 
gano.  m  cima  «d  un  colie  di  «rw  sa- 


in  Uonalo  di  Sixa- 
■  di  gran^iiu  0  cu 


case  Cvbo  HaJaspma. 
mura  iiriuDG.  iiiwrnu 


reali  c  di  vigne,  e  m 
dano.  Quuls  boqsaU 


I  uume  BiccbiEiioDB.  un  ai- 


1  [DBsdn  bo' 
e  parti  a  tro- 
larmi  nnRuigni 


noo  vuli  1  C88Uiga«li.  le  boecs^ji 
moiu)  heBUiine.  aei  amie  vien  ixii 
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fonzonp.  Sapra  scoscesa  rupe  die  do- 
mina In  rive  dell'Erro  sta  il  villaggio 

Uiracei  pnxlucenli  poclii  cereali .  e  non 
Bufticienti  ai  consumi,  ma  bensì  con  va- 
ste yi^ne,  csfitasneli  e  hoBcaglie  dalla 
qulti  ai  eslrae  molto  carbone:  frallanto 
molti  abilanti  Bono  coalretti  a  cercar  la- 
voro nei  parai  circolivi  ci  ni. 

Sembra  che  queaio  villaggio  sia  pa- 
sto in  viciiiania  dell'  antica  Camfum, 
ove  narra  Livio  che  i  Bomani  recera 
orrenda  strage  dei  Liguri  Slaiielli,  e  dì- 
fàUi  di  trailo  in  trailo  ivi  si  dÌMot- 
terratw  «vanii  di  antichi  monunenti. 
Nei  busi  tempi  ebbe  Cartesio  una  ben 
■nnniu  forletia,  aueuandolo  la  torre 
quadrala  e  le  grosse  moraglie  ebs  re- 
stane  in  piedL  Tra  i  medoniì  edifbf  di- 
dinguonsi  qusF;li  dei  martbesì  di  San 
UiruDe  e  dell'arvocito  Slitto.  Veno  la 
meti  del  Mcolo  Xt  rimperalore  Ar- 
rigo III  avea  donato  in  (éude  Carloào 
alla  Chiesa  di  Acqui:  nel  ItSS  Ame- 
deo Vm  ne  fece  acquisto  ndlB  pace  di 
Totioe  ;  paiab  poi  n^li  Aonari.  Pe- 
pai. tOBS. 

Cmfimra  (Veneto).  Proo.  di  Pa- 
dova; diMr.  Ai  Conaelve.  Ingrandito  di 
aeUB  fruioni,  qoaMo  capotnogo  b  puto 
pmso  il  canale  di  Ponielungo,  t  S  mi- 
glia di  disianza  dalla  via.  che  da  Pa- 
dova condDce  a  Rovigo.  Nel  eoa  terri- 
torio n  Femio  copon  necolle  di  gra- 
naglie, ma  le  vili  male  vi  alligneoo, 
perchè  il  terreno  6  troppo  argilloao:  vi 
proqieraiD  bensì  ì  gelai.  Pepai.  837S. 

Carabert»  (Lomb.)  Proo.  di 
Cremonei  nreonJ.  di  Casalmaf^ore; 
nunil.  dì  Casal  maggiore.  Sopra  on  ra- 
mo del  Dogale  Delmoni.  presso  le  via 
che  da  Cremona  conduco  a  Casalmag- 
giore,  giace  il  villaggio  di  Caruberlo 
nella  distanza  di  miglia  15  da  Cremona. 
Nei  tooi  fertili  terreni  li  fanno  buone 


raccolte  di  cereali  e  vino  e  vi  abon- 
daoo  i  pascoli,  l'opol.  Ì07. 

Cnra-xMc  (Lomb.)  Proti,  di  Mi- 
lana; dramd.  di  Monza;  mand.  diVi- 
mcrcale.  In  amena  piannra.  che  ai  di- 
stende Ira  il  Lambro  eia  Uolgora  giace 
il  villaggio  di  Caragate.  nella  distanza 
di  mlRlia  S  da  Vìmercate,  odi  miglia  t 
da  Gomoniola  e  da  Monza.  Prodotto 
princ^la  de'sn^  terreni  è  il  vino,  e 
si  dice  esser  di  buona  qualità;  anzi  il 
Rampoldi  pretende  cbe  aia  ottimo,  ed 
in  proposito  della  tradiutHie  aloiica  che 
il  HI  Airigo  di  Francia,  reduce  dalla 
Colonia,  e  rermalosi  iu  no  antico  chio- 
stro dì  Religiose  gili  esistente  in  questo 
vìll^pio.  avendo  trovata  buonissima  l'ac- 
qua colla  quale  potft  diseetani,  volle 
spedirne  alcune  botti  a  Parigi  ;  dichia- 
rava il  Rampoldi  predetto  che  avrebbe 
dovuto  invece  spedire  in  Pranina  quel 
vino.  Pepo!,  tm. 

Caraaw  (Lomb.)  fVeu.  di  Como; 
tireoad.  di  Como;  mand.  di  Cantù. 
Alle  folda  d'un  orile  su  cui  nei  trascorsi 
lea^i  sorgeva  una  rocca,  rammentata 
nelle  carte  del  secolo  IX,  giace  il  vil- 
lanie di  rango,  i  di  cui  abitanti  par- 
t^iando  pei  nobili  Milanesi  nelle  di- 
scordia insorte  Ira  essi  e  la  plebe  nel 
138S,  furono  poi  puniti  cdìa  rovina 
delle  loro  abitaiioni.  Nei  dintorni  sì  tm- 
veno  divenn  caaim  di  eempagni  di  b- 
miglie  signorili.  Pop.  1079. 

OBmchlo  IMàpol.)  Prou.  di 
Abrazio  Citeriore  ;  oifeond.  di  Vesto  ; 
mand.  di  Gelenza.  In  sito  montuoso  con 
territorio,  tenuto  nelle  pendici  miglio 
e^ioeto  a  cereali  u  a  vigne,  e  più  in 
allo  a  pasture,  è  situalo  il  borgo  di  Ca- 
runchio  nella  disianza  di  miglia  16  dal- 
l'Adriatico. Prima  i  Caraccioli  poi  ì 
Marinelli  ne  goderono  il  pissesso  feu- 
dale, Popol.  !56i. 

CIutIm  (Lomb.)  Pn<«.  di  Rer- 
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jprao;  ciTCOnd.  <ii  Ber^tflnio  :  moniJ  <li 

munilalivo  parie  in  pianura,  c  patte  in 
collina  È  mollo  Terlilc  dando  buoni  prò- 
ilolti  di  cercali,  di  Foglia  di  gelsi  e  di 
VIDI.  Il  capoluogo  t  un  villaggio  posto 
■ulla  via  provinciale  che  da  Bergamo 
conduce  oli  Adda.  Dipendono  da  esso 
Mìi  casnli.  in  uno  dei  quali  e  il  ca-^ino 
di  campagna  dei  conti  Med ola ^o-.\l barn. 
ed  m  un  altro  la  villa  dei  Conti  Vec- 
chi. Popol,  87 li. 

Curngo  Prou,  di  Ttrc- 

scia:  nrcond.  di  Brescia:  mand.  di 
Lonalo.  In  un  alto  colle  nella  dielania 
di  1  miglia  circa  dalle  rive  deH.lueae 
h  posto  il  vilJaf;Kia  di  CariB^o.  il  di 
CUI  (emlono  comunilnlivo  ])rodiicu  in 
copia  cereaU.  vino  e  foglia  di  gelsi. 
Popcf.  S8a. 

«■nrinno  [Treiilinol.  Capitan,  e 
dìitr.  di  Sorgo.  Nella  valle  del  ÌEaso. 
alla  sinistra  della  Drenla  e  posto  que- 
sto villaggio  in  luogo  elevalo  e  nella 
dislaoia  di  un  orn  circa  da  Borgo.  Il 
SM  lernlono  e  coltivalo  a  cereali  ed  a 
pOKoli.  Popol.  3a0 

f  tunblnnra  (Corsica),  Circond, 
di  Bastia  :  cantone  della  l'orla.  Il  vil- 
lai^Rio  di  Ca3.^!>ianca  trovasi  alla  distanza 
di  Icglic  scile  da  Hii-lia.  Popi.  210. 

l!u.al>Bni>  INapol.)  Proli,  di  Ca- 
hbria  iili.   Il:    circmd-    di  Colrone: 

Irovcrsato  àn  due  iiunii  c  posto  il  vd- 

gl^  2i  dal  Tirreno.  Sono  fertili  i  suol 

pendici  più  elevale  lenuli  ii  pascolo.  In 
luogo  delta  bparliizi  .'gurguno  sorgenli 
d^ocqiia  aulturep.  I  liuniicelli  del  terri- 
torio olTrono  ricca  pesca  di  anguille. 
P.>poi.  a092. 

l'auBcalcntlv  (Napol.l  /  roti,  di 
Molise:  eircond.  di  Lariin:  maad.  di 


I  Casacalerria.  Alle  falde  di  un  colle,  ove 
.  credesi  elio  esistesse  un'antica  ciltii 
I  detta  Kalcaa.  giace  il  borgo  di  Casa- 
ealenda  ricinto  di  mura,  nei  bassi  tempi 
chiamalo  Caxa-Telenda.  I  suoi  abiUnti 
Bono  molln  industriosi  :  e  poiché  le  rM>- 
eolte  del  Fertile  temtono  sopnbboadsoo 
m  gran  parte  ai  consnini,  aB  vien  bUo 
I  lucroso  smercio  coi  paesi  circonvicini. 
:  Se  non  che  questo  capoluogo  fu  tal- 
volta il.innegL'ialo  dai  terremoti:  ami 
quello  del  <  ìfili  ne  aveva  cagionaU  la 
totale  rovina  :  ora  <■  formato  di  buoni 
ediliii  iravcrsali  da  belle  vie.  Tra  i  Si- 
gnon  che  ne  goderono  il  possesso  Tea- 
dale  per  dono  regio  o  per  compra,  tro- 
vasi anche  un  Gherardo  Appì«ni  figlio 
di  Ciacomo  III.  Signore  di  Piombino: 
sul  cadere  del  secolo  XYI  godoVlDO 
questo  Feudo  i  Sangto  col  titolo  di  Du- 
ca. Papot.  6Ì5.1. 

4:ui»i«iiniII<«Ili>  Nnpot.)  ProB. 
di  Abruzzo  ritcrioret  ctrcond.  di  Chi»- 
li:mnn'/.di  Itocchianico.  Sull  nllodiuna 
collina  da  cui  godesi  un  deliiioso  pa- 
norama sta  il  borgo  di  Casacanditelta 
nella  disianza  di  miglia  sette  da  Chieu. 
Vasto  e  fertile  il  suo  territorio,  di  cui 
SI  traggono  copiose  raccolto  di  cereali, 
vino  ed  olio.  Appartcnae  questo  capo- 
luogo come  feudo  alla  famiglia  \align>- 
ni.  Pd;>dI.  isso. 

t.-mmtitta—e  (Corsica).  Ctnond. 
d  Ajaccio,  e  cantone  di  San  d'Orano. 
Nella  distanze  di  leghe  qMUro  da  Ajao- 
ciD  trovasi  qu««ta  villaggio  posto  in  tór- 
ri Inno  nuntuoso,  ricoperto  di  boscagbe 
e  con  vaste  pasture  nelle  quali  è  ali- 
mentata gran  quantità  di  bestiamo.  Po- 
poi.  270. 

fnunlabrira  (l'Unica  ).  Cir- 
cond.  di  tìxlene  :  canloni  di  PUreM. 
Nella  distanza  di  leghe  quattro  circi  da 
Sarteno  mcontraai  il  villa^io  di  Canl- 
brivB.  Pojwl.  STO. 
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di  \bro     Cile^re'  ciVtW  di  Va 

no""ina"J  "dr'll'm'lttdiio"  Ndli  vj'ìit 

sto-  monJ  di  Alcssfl'  Sullo  pendice  d^ 

di'  '  W l'i -Il ano  '  ™  '«''i'iu'lKTrimu  '  cl''inia' 

r  Ad"' l'     i^tmU)  il' L   "  d'°C 

T'i  '^'d'  '^ILrrrd'rf"ulla''''^^s\'l''ki'''^^l 

ria  iu>  c  pos  ^^^^    o^o  ^  ^  asa- 

bo're  '^di  rasallmr'  ii"ll    cu!  1  Ta  ' 

lerreni  (;runa(jliL-  e  uni .  e  godo  ricchi 

zi  T'^ntid'ii  \  m!i  di""a\      '  l" 

Tm  """ll^ur^"   ircand  Ji^uiji- 

olniiii  'av  iii/i' «t'unì  Vi  un- Vti 

mand  di  Vilna   G'atu  ijucslo  viUii(!(;io 

Lul  "n  XV^iilvannl  l"uravi'a"d  '""^ 

in  meiM  ad  un  u.rriMrio  uberlttio,  dtl 

■  .  ihT"*'  r 

"**^o  p^l  j|)Q5* 

BÌ!ìL^Qtìno  \i.'lle  guerre  fra  Carlo 

flyAMllidCrMniO  (Piem  )  Prov 

c  fVi^inaiido  il  di  Aragona  kuno  qui 

di  B'^dr  W** iTu''  dL^Èa"d*  "^"l^' 

UbXn   '    *aulla  "  ■  ira  dell""!" 

VtiHHlbar  ouc  Il'iem  )  ProB  di 

"  t  Dosto  a  tao    illae  "    tra  erMiò 

Torino'*^ rconij"**! "Torii»     mand"  di 

dnlll  'udied*  Borìra-V  r'ili'mndu 

CnaalbòrsonB  In  mMio  a  fenili  coli' 

"      DUto  ■'  Be  a""!^     '  ^tra  "* 

da  T  rioo  «md  ce"  Casale  su'"'  ^to 

^^'in  "      Lo  nel  «»il«b"dM'rta 

gUWTB    [»                 *°  ' 

Noi  bu^Umoi  f  da^aaiiilo  da'lre- 

OMWllMrdUw  [Nspol.]  f*n>e.  di 

ilhi^^la  m'  wmT"  i     ■  G  TBW' 

Haoarali  e'  Brogl^^n^prinii  ami  dd 

di      ooltoiUB     ■  TaM  atendes'''^ 

yueMo  "T™""  'ut  ^(^^ 

brucialo  aiòxma  Io  JleUmo  la^^ 

d!^'  1^  ilT  cariiuu^  K  "  ^K^^ 

Ticincmiio.  Anàio  aà  Caiani  nloitti 

'tìUuitì-'     ■   '  ^1^  "uT" 

C       *'  nranuT  di  Cremmu -mond 

in  piedi  almne  paretl"del  M™as™o  di 

di  Kebecm.  SuUà  vis  poslala  cha  di 

San  Steboo  di  GÌ9len:ÌGn;<i.  l'AbaU-  del 

CrMDOW  condnoa  a  Bergamo  ineoatrui 

qule  canabio  raerciuva  (jiurisdiiianc 

la  popolosa  e  ricaa  borpla  £  Cuslbotu- 

m  tatto  il  CamDoe.  Pijiol.  4i)88. 

no,  i  di  ani  obitanU  fanno  gran  oom- 

OMWllMFe  (Napel]  JVm>.  di 

mercio  di  uterie  coli'  Olinda  a  l' lo- 
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Vitul  «Il  Prlnclitr  Z^iihiI  1 
PrM.  di  Terra  di  Uvuro:  aVcon,!.  di 
Caserta:  mmid.  di  Tremula.  Qutsio  ler- 
nUmo  comuiiilaiivD  produce  m  cuura 
granulili,  vino  c  canaiia.  ma  la  vici- 
n«iia  ael  uumo  Clamo  no  rundii  i  ma 
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Il  PenigiDO.  Il  UoDCaivo.  u  Perr 
tu  je  seuiiure  primegEcrcDDa  un 


ei  'luaii  dh  tana  d  srgeDU  doralo 
}a  baccaDti  a  bmo  nlisvo  :  neii  Ar- 
Divu).  e  DEUS  sagreaiB  un  Crociiueo 
1  barbara  soulum  loluiigii  Alesun- 
noi,  e  motti  mim  di  Uno  marma. 
i«  pertinenu  lu  miico  aiun  di  o.  Bn- 
o.  Tra  1  |niU)iici  edillq  è  da  ram- 


ame  inaigraie  ;  na  asiio  per  io 
Giulia  poeie  in  nerigno  usua  innperi 
congiirata  sua  gnvorib:  na  Orfano 
e  dua  OEpedeii.  uno  dai  quaii  ueii 
S.  Kpirita  fondato  dai  l'aJeoJodhl 
(477.  serve  andw  di  manicomio:  b 
Monto  oio  Ibodato  Rno  dal  1573 
istuna  di  ».  Bernardino  da  Feltra 

0*0  loi^en  nei  b«)8iiem|ii 
gmopo  éx  case  runiche,  evi  ai  s 
nome  iKuenco  di  Carne,  era  cs' 
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londsno  I  pncaii.  Popolo- 


(Jaaale  [iosi;ìiiuii,  . 


*  oei  bga  maggiore  j 
ncim,  lorge  quMio  i 


Of'erfl  Casale  Vtcchio,  ora  alTallo  di- 
rnUi.  Di  Gasalo  nuoto  troiDsi  mcniD- 
ria  Gdo  dal  1004-  i  Conti  di  Monle 
Scudaio  nel  1106  lu  cederona  si  Fio- 
rentipi.  Nell'alto  del  colle  è  il  ricinto 
dell'antico  ctstello  con  porli  muniu 
d'antiporti;  nella  mattar  ninniiii  era  la 
rocca,  ora  ridotta  a  lerraiza,  e  presso  di 
esso  è  la  parrocchia  assai  angosta.  Sotto 
il  casifillu.  nctb  [lendice  nK^ridionale  b 
uii  srosso  liorgo  con  pubblico  oratorio, 

Popoi.  iiau, 

Ctiaalecckla  di  neno  (Ktnil.) 
Pror  Ji  Bologna  ;  circond.  di  Bologna  ; 
munii,  di  Bologna.  Nella  disianza  di 
mi.Elia  3  da  Bologna,  sulla  via  che  can- 
anee allu  Ponetlg.  allo  laide  dei  colli 
so^rastanli  alla  rive  del  Ueno.  trovasi 
i{iie&to  capoluogo  in  amena  e  ridentis- 
sima  posiiione:  e  dilatti  nei  suoi  din 
torni  sano  numerose  le  case  di  villeg- 
giatura dei  Signori  Bolognesi,  Appar- 
tiene a  questo  comune  la  cos'i  delta 
Chiuta  di  Casatecchìn,  stupenda  opera 
idraulica  da  cui  prende  origine  il  canal 
Ntn^lio,  che  traversando  Bologaa  c  la 
busa  proviocia  aerve  a  un  tempo  ella 
navigazione,  ed  glia  irrigazione.  Nel  suo 
territoKo.  non  privo  di  fertililA,  accadde 
nei  1109  quel  sanguinoso  fallo  d'armi 
in  cui  resU)  sconlillo  Giovanni  Benlivo- 
glio  dalle  soldatesche  di  Gian  (ìaleazzo 
Visconti.  Popoi.  20;t:ì. 

CaMlegsIa  (Piemonte).  Prov.  dì 
Alessandria;  circond.  di  Novi;  mond. 
di  CasieUetio  d'Orba.  Questo  capoluogo 
i  ua  villaggio  gii  munito  di  rocca  pos- 
■sdoto  un  tempo  come  feado  dai  Fer- 
rarìi  di  Ripalu,  ai  quali  ne  aveva  fatto 
dono  il  UÙcbew  di  Monferrato  e  nei 
primi  uni  del  decorso  secolo  XVIII 
peSHIo  nei  lUltori  Genovesi  con  titolo 
di  UlrcblMto.  Giace  alle  falde  del  monte 
Hoadorilo  a  airocco  di  Acqui  :  ebbo  in 
panato  una  rocca  che  tu  smantellala. 


Il    territorio  comunilativo  sleodesi 
:  fino  alle  sorgenti  del  Fiotta  e  del  Gor- 
.  zenle  ;  le  di  cui  acque  producono  diverse 
,  cascato,  una  dello  quali  di  (5  metri  di 
altezza.  Nei  suoi  alpestri  terreiù  si  Eau- 
no  scarse  raccolte  di  rmnmiti  e  di  me- 
liga. In  alcune  parti  u  trova  no  tracco 
di  Terrò  solforalo,  e  di  aibbia  urìTera. 
Popol.  SIS. 

CaaMleRSi*  (Piemonte),  l'ren. 
di  Novara;  circond,  di  Novara;  munii, 
di  Carpignaiio.  A  ponenle  di  Novara 
giace  in  pianura  il  borgo  di  Cosate^io 
irrii:9to  dal  canale  Itusca.  t  principali 
prodotti  de'suoi  terreni  coltivati  conù-  . 
stono  in  riso  e  pascoli,  nei  quali  tro- 
vano alimento  malte  mandre. 

Verso  la  mel^  del  secolo  IX  appar- 
tenne alla  chiess  di  Novara,  e  passi) 
fai  a  quella  di  Vercelli  cbc  ne  formii 
un  feudo  per  la  famiglia  Lodigiana 
Della  Scala.  Posteriormente  ne  fece 
acquisto  il  comune  di  Novara,  ma  Ga- 
leaiEO  Visconti  nel  1361  lo  fece  inct'n- 
diare.  e  tre  secoli  dopo  la  saccheggia- 

aci.  Popoi.  596,  ^ 

CBsHie  la  ContradB  [Napol. 
Ptob.  di  Abruizo  Citeriore;  oVcond,  di 
Chicli;  mani,   di  Chicli.    Nella  di- 
stanza di  miglia  b  da    Chieli   e  40 
dall'Adriatico  è  posto  questo  Casale,  in 
;  un  colle  di  aria  buooisaima  con  terri- 
i  torio  comunitatifo  molto  rerlile.  La  fa' 
,  miglia  del  Gindtce  ne  godeva  nei  tR>- 
;  scorsi  tempi  il  poaaeaao  fendale.  Pe- 

CaMfeoase  (Veneto].  Proti,  di 
di  Verona;  dittr.  di  Sai^uinelto.  Que- 
sto capoluogo,  cui  b  unita  la  freiione  di 
Sustinenia,  gode  i  vantaggi  di  una  vera 
:  riccheizo  agraria  essendo  copiosissimi  i 
j  suoi  prodotli  in  cereali  e  riso.  Popola- 

ji'one  Ì55<J. 
I       CM>leM«  (Napol.)   Prou.  di 
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I'ii[ii-i|,iiuj  Cii.ilun':  i;rn,iid  di  .s«la  ; 

manti,  di  CaaUil  S.  l'ietio.  In  un  colle 

ma.:d    iIl  Viliunali.  In  una   valle  lia- 

Cile  aorge  presso  il  lìuine  Sanlerno,  nella 

goais  cidi  ijumt  llaiiicin-lia.  e  nella  ói- 

distanza  di  miglia  18  da  Bologna,  b  po- 

sUaxe <i-  iiii^liEi    U    dal    raap  Tirreno 

sto  questo  castello,  pi  ncioto  di  mqr». 

trovasi  i]  |iii^aId  borico  m  l'asaletto  con 

di  babianb  e  di  torri  ora  cadute  in  ro- 

IfliTilorlo  uberlofiù-  nei  quale  Eorlcna  di 

pniBpera  vegotniono  {^li  olivi,  gli  alberi 

Imola  poi  SI  Bo]o''na.  indi  ai  Malvicino 

Noi  pasaii  (empi  fu  fmi'Jo  della  fami- 

di  aiL'naii.ivallo  e  linaImcnU)  di  nuovo 

Ldia  (inlieLti.  Po^ioI  ■ìi!H. 

ni  KoioEJnnii.  Ben  |>nco  fertile  e  li  Sno 

V-HH'iMta  (l^mli  )  r<-oi'  di  Mi- 

terni or  10   jv^iiiimiliitivo    nel    ifDBlc  si 

lano*                 1  od' ■ —anrf  li'  Ifl'l' ■ 

vino  Popol.  3ÌM. 

Lro.  e   idb   disuma  di  mÌE<lia  lì  da 

radiilcriinde  iKmdiai  Prou.  di 

Lod      ^                     R       1     1       1  0 

llr-io:  r.i,rot,H.  di  Heaclo:  mand.  di 

ali  e  a  gelsi.  Popol  9liM. 

torrente  Biassone  e  nella   ilistanza  di 

CaiialAtCs  CvmianD  [Lomb.) 

miglia  fO  da  Regf^in.  Irovaai  questo 

dotti  di  e'^iai'lie.  di  vino  e  di  lóglia 

del  Tornio,  tributario  dell  Adda,  siedo 

dj  gelsi.  Qui    nacquero  i  due  distinti 

medici  (tiìiei  Simone  fiuidelli  e  'lemì- 

disunii  di  miglia  Ti  da  Lodi  e  4  da 

Crema.  1  «noi  terreni  sono  coltivati  a 

Cranista  Celare  Medici'' Po/mi.  .'ÌSIÌ. 

CABBicraftiM»  (Piem.)  Proti,  di 

geldi.  Pa;io(.  1  H  < . 

Cuneo  :  circontf.  di  Saluizo  :  mand.  di 

la  via  ctia  da  Raluzzo  conduce  a  To- 

mand di  '^oni- 1  o    Vlla   distanza  ili 

miglia  ì  dalh  v'-  i  o  l  i  -  d  a  da  Croma 

stano  tuttora  In  |iiedi  due  fortUlii.  roa 

conduco  a  Itor^aimi.  e  non   Inn^ji  dai 

la  sua  pievatissmia  wrre  venne  aileirata 

nel  ISI3.  Era  una  bonrsla  del  contado 

U  vili  Li: ■   d'  Casal'lto  di  sopra  il  di 

nel  1396  Appartenne    ai   Principi  di 

liraltrie.  Popol.  (31. 

Il  ano  territorio  e  assai  ferace,  sic- 

(;iii>»lvtlu   luprio    i  I^ml).  \ 

come  lo  alletta  il  dislinlivo  del  suo 

Ptbv.  di  Cieinona  ;  ciramd.  di  Crema: 

Dome;  te  non  che  lo  dann^iauo  di 

«land,  di  Crema.  Sulla  destra  del  fin- 

trailo  in  lialto  Is  acque  dei  fiumi  dai 

micelio  Travacconu  e  niella  disianza  di 

qnali  è  traversalo.  Le  granaglie,  il  GeDO 

viNa^jio  ™n  "lomlorio^iCurt'alivo  non 

dotti.  Popol.  UU8. 

vasiu,  ma  fcrlilo.  l'opat.  uli8. 

(!»itiillrrliln  Onpiil.)  fraii.  di 

Canni    OumlncNe  (l'.miUa). 

Pnnc,  tit:  eirconJ.  di  Vallo  ;  mand.  di 

Ptdd.  di  Bologna  ;  cÌKOn<J.  di  louda  ; 

Pollice.  Casalicchio  è  m   un    colle  di 

Digiiizedliy  Google 


337 


vini  Unlo  genuraii  dio  1  jVnloniiii  nella 
SUB  Lucania  gli  paragoab  ai  miglmn  di 
Spagna  :  nel  picse  sono  chiaDUti  ver- 
naccia dalle  uve  bianche  di  quet  Dame 
die  sovrabbondano.  Cauhcchia  lorinb 
Teuilo  ai  foderici,  e  poi  ai  GriBom.  Po- 
pò/. 33^6. 

CtMialIn*  (Pi emonie',  Prov.  di 
Novara;  circonJ.  di  Novera:  rnond.  di 
Novara,  (riace  in  pianura  presso  i  coti- 
fini  del  bisòo  Novaresi^,  ^flla  prossima 
Trazione  di  CaraiTianc  sorgiiv»  un  an~ 
lica  rocca  incendiala  nel  1361  da 
Galeazzo  Visconli.  Nei  primi  anni  del 
secolo  XV  ne  fece  acquisto  il  mar- 
chese di  Monferralo  :  poi  formò  fe- 
udo pei  oouLi  Leonardi  di  ^lovara.  Lna 


al  fc-radc  di  I 
pros|>«tlo  il  ' 


da  un  abate  milralo.  e  fregiata  di  buone 
pitture  del  Fiotti  nativo  del  luogo.  Nello 
guerre  che  arderono  nei  secoli  XVI  a 
XVII.  questa  cittì  fu  più  volle  occu- 
pala ora  dai  trancesi  ora  dagli  Auatrì- 
aci.  Fu  patna  di  uomini  celebri  in  armi, 
in  lettere  ed  m  arti;  ricorderemo  il 
medico  Arisi,  l'erudito  Baccanti,  il  giu- 
reconsulto Porzio,  il  pitlore  Pelizod  s 
I  abate  dio.  Romani,  che  \taàb  «crilti 
sulla  lingua  italiana.  Maria  Teresa  elevb 
nel  IToO  CssalmaKgiore  al  psdo  di 
citta,  Popol.  (S.(S2. 

CiHiilHiorHno  (Lomb.)  Proe. 
di  Lremona:  cirrond,  di  Cremona;  nuniJ, 
di  Soreaina,  Sulla  vi»  postale  die  da 
Lremona  conduce  lino  a  Bergamn  giace 
i\  villaggio  di  Casalmorsno,  il  di  cui 
fertile  lemlono  irrigalo  dal  canlla  Pal- 
lavicino produco  in  copia  cereali,  vini 
e  lino,  Pd;ioI.  184i. 

(Iitswlnaaro  (I.omb.)  Prou.  di 

:  Brescia:  circoniJ.  di  Castiglione  :  niond. 

:  di  Asola,  tìnlla  suiistra  dd  Chiese,  in 
vicinanza  dei  contini  del  Mantovano  col 

I  Bresciano,  =ta  questo  villaggjo  quui  3 
ini):liH  a  tramontana  da  AmI*.  Nei  noi 
Lorreni  si  fanno  copiose  raccolte  di  ce- 
rcali e  di  vini,  ed  uberloai  uno  i  pa- 
scdi.  Popò/.  1083. 

«iuMMliiaovtn  [l'iem.)  Prov.  di 
Alessandria;  cirrond,  di  Torlooa  ;  manif. 
di  Volpcdo.  " 


li  cullino 


1  Baiti. 


e  quali  sovrastano  mon- 
Jici  coperte  di  boscaglia  giace 
Il  Cesalnoceto,  cosi  detto  della 
tua  di  quegli  alberi  fmttiferi 
ssalo  ne  ingombravano  i  din- 
sto  villaggio  era  stato  distratto  ' 
arossa  :  fu  poi  ricostruito  a 


digli  Spi- 
cbiamano 

ìlveccliio.  Sono  prodotti  prindpali 
luo  territorio  le  castagne  ed  il  le- 
gname: le  boM^tia  abbondano  di  ael- 
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4! uovo  lINi 


iiD  c  ai  tini,  1  nuaii  eovrabbmduio  m 

(jHBiainnDTO  ii'iapoi.)  ProD.  ui 
asiiii^ia  :  circond.  ni  i^^onegro  :  tnonil. 


«^nMdltiiinvo  INnni>l.l  /' 
Csnilanata  :  cireond.  di  Mneevcn 
di  CutcìDuovo.  Presso  un  t 
ohe  sbocca  nel  Candellsro  i 


logiifl  ai  geisi.  Popola- 

movo  (Napoi.)  Pnyv.  di 
;  nrcond.  ai  Caslnivulin: 
^rchiari.  N«ub  disUnza-di 
mare,  nuaiuira  dnn  pog- 
II  nnjrruno  ilug  lorrenti.  « 
ijoriio  con  lernlono  comn- 
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CiihiiIlKiSlI»  ll.unilil  /'rni 


r.-ircuru.  uuuurouo  mcuiii  aiv 
dei  RomsDì  qui  eBuUM»  un 
Pitlorum  o  Casale  dei  [orai,  ti 


Bbwirdinario  della  sua  popoioi 

crebbe  sttaorilinarianifiur.  ii^f 
cardare  che  nnl  Idua  h  tuiii 
questo  comune  ammu. 


li  Savoca.  In  Val  di  Dem 


ClaMiBce  (Napol.l  /'ruu.  di  Terra  ,  lupiulficrl  ivaiioi.l  l'rov.  di 
(Il  Lavoro:  cireonJ.  ui  i.ascria:  manil.  li  mi  m  Uvoio  ;  arcoMcl.  m  Sora  : 
di  Avvrsa.  Giace  i|uC£Ui  boritala  m  marni.  <h  AriMn».  Snll'  alti  di  un  iios^' 


I.  Popol,  ì 

CajiMMa\a:mreond.  di  Nii 
di  CMelDooTO.  Honiuoso 
t  qDMto  tetnlono  coni  un 


iri<l.  I 


IEP  Ciuiu.  ■rroiJii  .iiifflo  MlbjiCio  nella  Val 

ic-  a  l.uvino.  E  pollo  in  meno  ad  «Ita 

colle  di  C«r«ali.  di  vini  e  di  foglia  ui  moniagne.  sulle  pendici  delle  qolli  aboD- 

geln.  In  alo  pmu^anle  giace  d  borgo  dano  i  casUgneli  ed  i  pueoli.  Pap^ 

denindo  I  capoluogo,  e  gli  abitanti  sono  lai.  Sii. 

in  gran  parte  di  origine  Albanese.  Po-         CaatimarctaH  (Corda).  Cir- 

poL  ìitti.  cond,  di  Carle  ;  aaUmt  di  Galacncci*. 

0«Md*««eM*  (Si(alia].l>rov.  di  Questo  villaggio  è  aitaalo  Mila  deslra 

HeMisa;  efreotiJ.  di  CMlroretfei  imikI.  del  fiome  Gola,  nella  dicuaia  dì  mi- 
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di  Terra  di  Lavoro:  nrr. 
roand.  ui  NoJa.  r-uiid  i^imi 


lUnU.   Crii  f  r^sn- 

mollo  iiiante  di  gelsi,  e 
ÈlaeDCli,  dai  c|ub1ì  vie 
carbone.  Popol.  IHii, 


lunifaliure  di  Ima  e  di  ca- 
irn I  muli  il  celebra  mae- 
3  Pasquale  AnroSBi.  Pofo- 


lrl■•ol^s|lol.lJVDu.al  Nii- 


Cuvuiiitiu    IloinUiir.)  /'riir.  di 
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liiiBi^.  e  poi  IO 
Aodifceiti.  Popm. 


ndia  à\iV^az3  di  aii'iìiS  13  da  Hwli. 
/•<i,ml.  Miil. 

4;iiHii|iullM  l?-iim\.ì  l'rimnni:  lii 

Terre  di  Lavoru;  «rcon.f.  di  (.W.ia^ 

:n<,ad.  di  f^aiiU  Miirk  Da  un  inhco 


C»»na  (Li-^Ha),  Proo.  ili  Go- 
tiova  ;  circDnJ.  di  Chiavari  ;  miutEl.  ili 
Scolli  (li  Levante.  In  una  pianuia  irri- 
ijuLa  ila  tre  liiimicelli  sulla  via  provin- 
ciale da  Ciiiavari  a  Varese  giace  queslo 
viJIaggio,  eretto  capoluogo  di  aKnnm 
nel  1798.  Nel  no  tBirilorio  ai  rwcol- 
goQo  cereali,  vini,  olio  e  Trutta,  e  visi 
mantiene  mollo  bealiimft.  Popel.  STOi. 

CsMiMM  fPitm.]  Pnm.  di  Ales- 
sandrìa;  ànond.  di  Tartdu;  monadi 
C:art>agiii.  In  gito  monlnow  a  alquanto 
sterile,  tn  i  fiumi  Grue  e  Curoae  tro- 
vafli  questo  villaggio,  cui  è  annesso  l'al- 
tro di  Uograseo,  1  Longobardi  ae  Bvctno 
fallo  dono  al  monastero  di  Bobtiio,  ma 
pessò  poi  nei  Malaspina ,  indi  nei  Uar- 
chesi  Bussetli  di  Milano.  Noi  suoi  ter- 
reni ai  Eenno  poche  raccolte  e  scaraeg- 
gia  anche  il  heslìame.  Popoi.  499. 

4;aiiiiM>o  (Lomb.)  Prov.'Ai  Como; 
drconil.  di  Como  ;  mand.  di  Gasliglio- 
nc.  Ili  una  delle  piii  elevate  posizioni 
della  valle  Tulelvi  sorge  il  villaggio  di 
Casasco  prmai  in  sorgenti  del  torrente 
Breggia.  Nel  suo  alpestre  territorio  non 
n  raccolgono  che  palale,  castagne  e 
canapa:  dai  semi  dei  fafigi  i  montanari 
traggfHio  olio,  [rangendogli.  Popol,  45S. 

GaMtfcnaovs  (Lomb.)  Prov.  di 
Como;  Dfconii  di  Lecco;  mancJ.  di 
Missaglia.  Sorge  in  un  colle  dell' ameoa 
IIHanza  questo  vilIaf::^io;  sull'origine  del 
quale  prelesero  alcuni  di  assoriri-  elle 
un  Vicario  dell'  Imperatore  Lotarici  II, 
discacciati  i  tiranni  della  contrada,  qui 

edi&ii.  Vero  i  che  nel  vicino  casale  di 
S.  Giacomo,  giii  convento  di  Domeiii- 

mava  lalcolta  di  villeggiare  l'apa  l'io  V. 
In  questo  fertile  territorio  comimilalivu 

vini  e  di  foglia  di  gelai.  Popoi,  2367. 
CsMllM  (Lomb.)  Proli,  dì  Pa- 


via; circond.  di  Pavia;  mond.  di  Bere- 
guardo,  ^ulla  riva  ainialra  del  naviglio 
di  l'evia,  nella  distanza  di  miglia  G  da 
quella  cittì,  giace  queato  capoluogo  detto 
anello  CasadiCD,  con  terreni  tenuti  a  ri- 
aaje  e  prateria,  l'opol,  SSO. 

CuBlUmB  (Piem.)  frov.  di 
Pavia;  oroind.  di  Vogliem;  mand.  di 
GasBiisma.  Tra  il  torreule  Coppo  e  il 
fesao  nuovo,  tributari  del  Po,  sulla  via 
che  da  Voghera  conduca  alla  Stradella 
trovaaì  questo  borgo,  il  di  cui  tertìtorio 
produce  cereali  d'ogni  sjiecie,  vino,  le- 
gumi a  foglia  di  gela;  e  nei  suoi  pa- 
scoli è  alimentalo  mollo  bcatiame  vac- 
cino. Popof.  IS82 

Oacla  (Cmbria).  l'rov.  dell'Um- 

Cascia.  Montuoso  è  queato  iciritorio  co- 
munitalivo.  sterilissimo  e  in  gran  parte 
incapace  di  esser  coltivalo  4  quindi  è 
ollremodo  meschina  la  condizione  degli 
abitanti  i  quali  contar  nun  (Hissono  che 
sopra  raccolto  di  castagne  e  di  ghiande. 

Il  capoluogo  6  eliti  giacente  in  piano 
Balla  rive  del  Como  ;  la  conit>on;:uno 
ntolti  fabbrìcati,  ma  non  di  bell'aspet- 
to; la  aua  Cbieia  principale  ha  il  titolo 
di  Collegiate  insigne.  Vuoisi  che  sia 
l'antica  Canuta,  che  nei  primi  secoli 
:  dell'era  volgare  ebbe  aede  vescovile; 
;  Sórse  perù  quota  era  dove  ora  esiste 
j  Ciui'la  di'  Caino.   Cerio  è  perb  elle 
'  nei  suoi  contorni    furono  dissotterrali 
I  avanzi  di  antichi  ediliiii,  idoli,  moda- 
glie  ed  altri  monumenti  consimili:  furon 
trovate  altrmì  alcune  tracce  dell'antica 
Via  Giulia  che  di  qui  passava.  Si  avverta 
;  pai  che  se  Cascia  resta  segregala  Ira  erti 

I  obilaiili  di  Korcia  e  di  Spoleto  lenlaronn 
di  Impdronirsene.  Popal.  tT3l>. 

CnBclaso  (Lomb.;  Proti,  di  Co- 

I  mo;  circond.  di  Varese;  mond.  di  Va- 
rese. Sulla  via  che  da  Varese  conduce 


Beilo  ti 


ì  posla  presso 
I  l'oMlcdera  e  Pise,  La  eua 
vicinanza  a  quesla  cillh  Ie  afrvl  di  direaa 
nelle  guerre  repubblicane,  ma  dovè  poi 
cadere  anch'esse  in  potere  del  Fioren 
tini.  È  cinta  di  mura  quadrangolari  ca- 


e<lia.  liQvasi 
Presso  la  chies 


Ledo- 


.0  da  u 


versi  laghetti  nelle  sue  vicioanie,  Ne 
godevano  il  possesso  i  Marchesi  di  Suga 
dai  quali  em  passalo  nei  Conti  di  Sa- 
voja:  se  ne  rese  poi  padrone  il  Mar- 
chese di  UonrerraW,  e  AmedM  VI  lo  ri- 
cuperò; me  dalla  metii  del  secolo  XIV 
fino  agli  ultimi  tempi  ne  goderono  il 
possesso  feudele  malti  Signori;  ì  Va- 
gnoni.  i  Cenali ,  i  ConU  di  Val|icrgn  .  Ì 
Capponi  di 'lohnD.  jih  Avellati,  i  Uau- 


da,  ( 


Sui  colli  i 


a  baue  quadrate,  ora  cani-  |  resinila  a  idrofana  ed  euRMidi.  Popei,  G8G. 


Casella  (LigurìB).  Prov.  di  Geno- 
va; ciranuJ.  ài  Ùetma;  monti,  di  Sa- 
vìgnone.  In  sito  alpectra  nulla  destra  dal 
RreiMiift ,  a  non  lunRÌ  dalla  ScrirU  h 
posto  II  villaKgio  di  Gasalla  alla  bidè 
del  moota  Giovi.  Produce  il  sao  letn- 
lorio  molti  alberi  da  Fnitla  e  vi  e!  al- 
leva mollo  bestiame  vaceiao  e  pecori- 
no, vendoto  poi  nei  mercati  di  Genova. 
PcpoL  I99B. 

Cnadle  [Lomb.]  Pnv.  ài  Hilaiio  ; 
druenJ.  di  Abbietegniasa  ;  numil.  di  Ri- 
roaca  Tra  il  naviglio  di  nereguoido  e 
il  Tieiaello  è  aitnaio  Caselle,  in  mano  a 
lerreni  cdtivatì  a  praierìe  e  riiaje.  Po- 
pai.  !5D. 

CMclla  (Piem.)  Proti,  di  Tarino  ; 
rirtond.  di  Toriao;  mmKl.  di  Casello. 
Sulla  ainiiira  riva  dello  Stura  £  Lanio 
giace  il  borgo  di  Caselle,  che  nei  bassi 
tempi  era  rìcinlo  di  mura  con  fosse,  ed 
era  altred  munito  di  farle  rocca.  In  an- 
tico era  OH  borgo  del  contado  Torinese. 
.Sotto  i  Harehea  di  Honl^rrato  ne  fa 
hUo  va  Feudo  per  diversi  Signori  ;  poi 
Carlo  Enunnele  1  Io  eresse  io  Uarehe- 
■ato  pel  900  (eraogenilo  Principe  Tom- 
maso di  Carignano.  Dopo  la  metì  del 
secolo  XT  Caselle  fii  reso  celebre  dal 
lipograro  Fabrì  ohe  vi  foodb  una  Stam- 
peria, Possiede  tuttora  questo  bo^o  il 
palano  dei  rarignano  e  ono  Spedale. 
Principali  prodotti  dei  aooi  terreni  sono 
i  cercati  ed  i  li^onii.  Nel  capoluogo  sono 
in  attiviti  diversi  oditìzj  per  lìloiura  di 
lana,  di  lels  e  di  cotone,  e  per  concia 
di  pelli.  Pojnl:  49B5. 

Cteaelle  (Napol.)  Prou.  di  Prioci- 
palo  Citeriore;  circond.  di  Sala  ;  nund. 
di  Senza,  In  un  colle  di  aria  salubre  e 
reso  ridente  da  boWc  vedute  trovasi  il 
villaggio  di  Caselle ,  bagnalo  presso  le 
Falde  dal  Busentu,  che  scende  dai  monti 
di  Sania.  Salubre  è  1'  aria  cbe  vi  si 
respini ,  e  molto  fertili  i  terreni  die  lo 


circondano.  Appartenne  in  passato  alla 
famiglia  Cristiano.  PopoL  SIGO. 

C«*«ll«  (Lomb.)  Pro»,  di  Wiano; 
eireond.  di  Lodi;  «unul.  di  Sani' A n- 
gelo.  In  vieinsnia  del  fiume  Lambro  tro- 
vasi questo  villaggio  in  meuo  ad  uber- 
toso tarribKio  ricco  di  pescoU ,  e  net 
quale  si  Fsnno  copiose  raccolla  di  gre- 
nsgrie.  Popol.  10S4. 

CBMile  Iiaiadl  {Lomb.}  I^ov.di 
Hilsna  ;  dreonJ.  di  Lodi  ;  rnanJ.  di 
Haleo.  Snlla  sinistm  riva  del  Po,  nella 
distanza  di  miglia  setta  da  Piacenia,  o 
miglia  dodici  da  Cremona  giace  questo 
grosso  villsggio.  con  territorio  molto  Fe- 
Ttce  tenuto  ìn  psrto  a  pascoli  ed  in 
parte  a  cereali.  PapoL  SG9S, 

OMelUu  e  Torvi  (Toscana). 
Prrftl.  di  Fireoie;  ejrcond.  di  Firenze: 
Dei'g.  di  Firenze.  È  qneslo  Gomnne  nel 
Val  d' Amo  fioreotino  inferiore;  Casel- 
lina  ò  vills^io  posto  sulla  via  regia  Pi- 
sana a  4  miglia  e  un  terzo  da  Firenze. 
E  formato  dalla  riunione  di  poebe  abi- 
taziool;  la  sub  cura  b  la  Pieve  £  Set- 
timo. Popol.  S8S4. 

Caserta  [Napot.]  Proa.  di  Caser- 
ta; eiVeonif,  di  Caserta;  mond.  di  Ca- 
serta. Varie  sono  le  opinioni  sali*  orìgine 
di  questa  lecra,  ma  sembra  la  più  pro' 
babile  esssre  stata  ediEcsla  dai  longo- 
bstdi  di  Benevento,  e  poi  cùA  denomi- 
nate a  motivo  della  sna  posiilffiic  in 
loogo  erto.  Il  Uszzella  ne  riconosce  in- 
cert«  l'origine,  ed  J  monaco  Ercliem- 
berlo  è  il  piii  antico  scrittore  che  abbia 
parlato  di  Caserta,  ma  non  ne  ricorda 
la  Fondaiioue.  Narra  «gli  soltanto  die 
LandolFo  nipote  di  Pendone  IV  detto  il 
Rapace,  conto  di  Capua,  sottrattoei  allo 
110  audassc  ad  occupare  Caserta;  e  la 

serie  di  Conti.  Fra  i  quiili  si  annoverano 
RanFredo  e  Pietro  Gaetano  della  famiglia 
di  BoniFazio  Vili  pervenne  il  eonladv  di 
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a  cena  Urcggia.  un 

ha).  Frm>.  di  Re^io; 
:  mand.  di  Carpineti. 

di  questo  capoluogo. 


Digilized  by  CootjTc 


sleliello.  oeut  duiaaia  di  miglia  i< 
Como.  Nei  buoi  lerrcni  n  raceuu 
cereali,  vini  e  lògiig  di  geiai.  cuii 
none  M'i. 

Cuvlliio  lUiiiiti  1  /'ri>ii.  iti  lÀi 


(Lomb.)  Proti,  di  Co- 


:  i.jiriLini:  rimimi,  ili  mn'M  ii  i.nrra- 
a  :  mand.  di  FivizzonD.  Caaalo  b  poeta 
■a»i  nv.t  drstra  del  Tassanars  In  ub 
e  d«la  hie 
iiura  casieiiane  era  angusto,  ma  dop- 
ilo. L  amico  castello  idi»  b  due^  due 
acche:  una  di  qnesie  serve  ara  di 
lULibiico  orologia.  e  di  campanuo  alia 
parrocchia:  auisuo  eri  un  budone  n- 
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dolio  ora  a  giardino.  La  Ouma  c  di 
mediocre  grandciiu  ma  fregiala  di  mar- 


cali: eeJciale  o  piiniej^g'diiii  le  vie;  una 
gora  riciDge  il  Bubbolio.  Stenle  e  que- 
llo lemlorio  comunilativo  non  prodn- 
cendo  cha  easlsgne  o  poBColi.  Popola- 


t,  (Napol.)  Pro, 
aramll.  di  CaBLellamiiiare 
Gragoano.  Giace  dtmh  fu 
del  moDLc  Àcquaro  :  c  pr 
in  aulico  ei  chiamasse  Cui 
vsiiervi  un  leuipio  dedicalo 
iiufsla  vtiiiiulu^ia  e  mobo 
le  rjccoiie  di  quesio  lerriu 


ere  Ilo  nel  ISSS.  llMitulo  dello  DotolM 
crealo  nel  <Sal  dal  Cardiaals  Soglia,  e 
VI  SI  liuvQ  akitiii  lina  scuola  di  leolo- 
gia.  Urlìi  e  (luliiiusi  aonu  allreèl  gli  edi- 
Imi  della  cain{iagni.  P"jio[.  i136. 

Cavale  [ToEC.)  Pref.di  Siena  :  cir- 
cofliI.diSieaa:<Icfej.  di  Colle.  Giace  qua^- 
alo  Comnne  in  vai  d  Lisa.  Castro  e  una 
terra  cinla  di  mura  in  porto  diruto:  i 
fdliliriiiiii  son  repariili  da  Ire  vie  princi- 

|>Dli  I 


1  l'rclorii 
i  l'adrì 


a  Volterrana  m 


Cappuccini.  10  ajjedajB  di  a,  umor 


Digilized  by  CoOgle 


Popol.  8S0. 


■ncnUilc  .L'ilf  ,l^n.  Ijlli  ,vi  acca-  j  Ji  P.ryola  ndla"j1.rca,  />(,fo(,  KU80, 
duli  DO  baesi  lumpi.  Noi  lìJ'j  i  Hi-  |       Vaiarlo  (Piem.)  l'rov.  di  Alca- 
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r  no  avulo  luogo 
l.  ucrtou  b  quc- 
avo.  coltivalo  a 
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SoDiirio;  cima 

ili 

Sondrio;  inand. 

ili   Sondrio.  Ca 

<!  un  viUagRio 

della  Vullcllina. 

0  ndia  pm  alla 

Md 

■TK  ili  ijaacoli  e 

ronu  ^reci  e  Ijiuh.       nimiiia  \i  fu 

LiLiti  ,;li  abi- 

dedolla  da  (juiii^iii  M.ieiiiiiiii.  eu  t'  ti'.ti- 

1          a  Ma 

avvprle  cho  fu  poi  mciiiaiaia  municipio. 

I-rclcndusi   elio  di  Cosa  fossero  alaU 

adulo  m-l  1SUI. 

lonaalori  i  hi  barin,  scello  avcnilo  un 

rij'iano  coronalo  da  scile  colli  :  ai  volls 

Hirono  a  col|ii 

1  e  foK  ep- 

aUrosi  trovato  ad  ognuno  di  essi  un 

pclliLo  nelb  di  1 

nome  speciale,  e  Bi  aggiunse  che  ta  mo- 

liglio  ili  un  prui 

[Vo 

ciò).   Froo.  di 

quclio  chiamalo  jlrii.  poi  Marno  ed 

Udinu:  di  tir.  di 

Tare 

nlo.  oullfl  dcsira 

ora  llat'milo.    Bi   decantano  altresì  i 

nv»  del  Ininiicello  Najaro.  nella  disianza 
di  miglia  8  cosi  di  Udine,  come  da 
Osopo  gitce  questo  Tdlaggio.  cui  iodo 
aggr^te  tre  frasom.  Sono  prodotti 


molti  templi  eretti  in  GoEsa  a  (jiore.  a 
(.astore  e  l'olluce.  a  Minerva,  alle  Mu- 
se, g  Venere,  a  Vulcano.,  a  Marte,  ad 
[iide.  a  Uercuno.  alla  Dea  Sagena  ; 
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iianiandoKi  lù.itna,  aluliLla  cioè  da 
ut'IlB  u  luslissMiu  popluziaii.:  che  Tu 
'Ile  ^initie  ad  apijrndare  alle  Italiche 
iiai^ge.  Nelle  guerre  soHenute  dai  Si- 
li ili  cai  LuCTMi,  col  CotroniaU  e  i  Pe~ 
nani,  restò  Cosa  diatrgttB.  del  pan  che 
capilslo  e  laute  altre  città  miDon 
e  Sibaritica.  Nella  lavasione 


■i  olirai 


spiùgrai 


.sano  poi  della 


Fina  dal  leiDpc  di  Federigo  II  pa- 
I  che  rosea  CDosiderato  il  regio  de- 
lanio.  Micceisivamciitu  ali  Angioini  no 
ircudaiono   un   tal  jligiinch.  il  quale 


decotao  secolo  X\lll  ne  iilra 
nna  rendila  di  ducati  iO  mila 
ottenerla  aommamento  maiiigiore.  s 


1  fi-dd 


1  ad  D 


..  Popol.  TMT. 
L'u»<.ti»o  (Nspol.)  Proti,  di  Terra 
lìi  Dan:  arcaad.  di  Alkiinura .  mand. 
di  CaiiUao.  Presso  la  falda  di  colline  ad' 
dowate  alle  pendici  deli  Appennino,  eoa 
terreni  ricchi  di  pscoli,  ma  che  danno 

borgo  di  Casino  nella  distanza  di  ini- 
glia  IO  da  Altamum.  Papol.  iò'Ji. 

Otusana  (Napol.)  Prua,  di  Prin- 
cipato L'itenore;  circond.  di  Seni  AD' 


gelo  de  Lomtiardi:  manJ.  di  Uontella. 
Sull  allo  di  un  colle,  alle  cui  Falde  acorra 
li  liume  Calore,  siede  il  borgo  di  Caasa- 
Do.  che  oltre  la  Gnesa  parrocchiale  pos- 
aiede  uno  Spdnle  ed  nik  Monte  {NO.  Po- 
poL  mi. 

Cmmu*  Ilomb.)  Prov.  di  Co- 
mo: eir«MiI.  di  Con»;  nontt.  di  Erba. 
Sulla  TU  dia  da  Como  conduce  ad  Er- 
ba, IO  aroenn  pogiiMna  ed  in  muta  ad 
un  temlono  diligentemeole  eolticalo  a 
Yili  e  Keki.  troTBii  questo  villi^io  pa- 
sto sul!  dio  di  ameno  colle.  Popol.  50£. 

Camanm  [CorEics]  mreaiuL  dì 
Calvi;  cantone  di  Calenuno.  Nella  di- 
sigilla di  leghe  due  a  mezzo  da  Calvi 
trovasi  qoMo  capolni^.  Pepai.  i6S. 

Cunno  (BHuaa).  (Lomb.) 
Prov.  di  Con»;  arconiJ.  di  \arcse; 
mmd.  di  Govio.  Id  un  colle  posto  in 
Tal  dt  Cnria,  alle  cui  bidè  scorre  il 
Ndi^abbia ,  presso  h  vta  -che  da  La- 
vello conduce  a  Lavino  b  posto  quealo 
vtllsi^io  nella  distanza  di  miglia  olio  da 
Varese.  Nei  suo  territorio  si  raccolgono 

jwi.  iil.  ^ 

«^nnSHit*  <l'.\(lilH  (l.iiiiib.l  Prov. 
di  Milano:  eircond.  di  Mdano,  mand.  di 
CasEano.  ti  nueslo  un  grosso  ed  ameno 
borgo  posto  in  un  colle,  alle  cui  fiiide 
Adda  presso  la  iiiiova  via  fcr- 


e  fogha  ih  gelsi.  Op 
li  iaa  nome  derivi  <lai  C.ssiani  domici' 
hall  in  «cnzu.  manoiiK)  i  documenti  na- 
ccssarj  a  pruvarlo.  Corto  6  bensì  che  la 
posinone  di  queste  borgata  a  cavaliere 
dt'l  humc  spesso  la  tsposero  a  fatti  mi- 
cidiali per  cagione  ilul  pas^aRglo  del- 
l'Adda,  dai  tempi  di  l'ulibiii  lino  ai 
nostri.  lUmmenteremo  che  poco  dopo  la 
meta  del  secolo  MI  i  Milaocei,  ciie  guer- 


rcgsisrono  contro  i  Bartorossa ,  lurono 

ma  ed  unica  aconlìlw  noi  pugnar?  con- 
iro  II  Duca  di  Veiidome.  lili  flessi  in- 

C-«-.«»ro  (Sicilia).  Prof,  di  Noto: 

«:««-..no  M....>uc«  (Uml,.  ) 

^    r-™™:™.  [Svili.  U.)^CiVro!o 

ima  groesa  pianLa  ai  qucroc  rovesciala 

''oio  "  t;'A"'  " 

ha  pochi  terreni- coltivali  a  cereali:  nella 
niaviina  iurte  e  conertn  ai  cosrseiie  ti 

niiiiirrniie  niiindre  mi  mesii  eaMvi,  Sodo 

mi  vini,  l'umi  S!KSH 

raBHKua  Npinolii  fl'inii.l  l-riw. 
di  Alessandria;  ciVconif.   di  Tortona; 
manil.  di  Viltaliernia.  Sulla  via  pro- 
vinciale da  Torlona  a  Gtnova,  presso 
la  destra  riva  della  Scrivia  incontrasi 
questo  villaggio,  che  nei  passati  tempi 
appartenne  a  quel  ramo  degli  Spinola 

diio  in  Tortona.  In  allora  Cassano  Spi- 
nola ebbe  Corte,  ed  era  munito  di  Elocca 
devastota  dalle  truppe  Francesi  nel  1499, 
e  fu  luogo  di  altivissimo  commercio  di 

C*""-  l  Prov.  di  Co- 
mo; fiV^d.  di  1.,.™,;  tnand.idi  In- 
trobbio.  Questa  Cassina  6  un  villaggio 
di  Vakassina  ,  posto  Bull'  alto  di  un 
monte,  presM  le  Borrenti  della  Pioyenia 
con  territorio  coperto  di  castagneti  e 

Ferro. 

Si  avverta  che  la  voce  lombarda 
Cassina  equivale  alla  Cascina  dai  To- 
scani, e  serve  a  indicare  un  casale  ru- 
stico, posto  in  pianura,  o  sol  nnoti,  in 
■neuo  ai  pascoli,  abitalo  d'ordinario  da 
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pasture,  con  Elalle  per  maDdre  vaccine, 
liitDrtue  K  caprine,  il  iiOHie  deriva  dal 
lulino  coieui  dolio  cacio  (lai  Toscani, 
percliè  ivi  orili narianiviili.'  si  manipola  il 
fiitmaj^jlo  di  varie  siucie.  Fiumerosls- 
sime  luno  le  Cassine  o  Calcine  in  Lom- 
bardia :  qui  sarh  falla  menzione  di  quelle 
destinale  a  capeluoglii  di  Comuni.  Pa- 
pol.  3ao. 

4i«BaIi>B  AII|irBii<ll  i1,uii]l>.) 
Prou.  di  Milano:  ciVcuiiJ.  Ai  Monza: 
inaniJ,  di  Uesio.  Questo  villai^gio  e  m 

l*aa  GondoM  a  Uouia  ed  a  (.omo.  Il 
suo  (ertile  lerrilorio  «  coltivalo  a  cerea- 
li e  vili  e  gelai,  Popol.  7IG. 

Caaiiliut  Anuta  (Loiiib.)  Pne. 
di  Milano;  circojÉ.!.  di  Mon^a;inand. 
di  Bailassina.  Questo  capoluo|;o  e  tra- 
versila dalla  via  postale  dm  da  Milano 
conduce  a  Cuma,  È  un  bel  villaggio 
puto  io  teirilorio  rcrtìliMiiiiD  nel  quale 
ai  Duina  ricche  raccolte  di  cereali.  Pe- 
paL  475. 

Caaalna  BarBgsIa  (Lonib.) 
Prov.  di  Milano;  circond.  di  Monza; 
mand,  di  Vimcrcsto.  l'iccolo  villaggio 
ó  qutfilo  cspoluogo  posto  sulla  via  clic 
di  Milano  roiiduce  a  Viinercate;  ma  ad 

meDlalo  nelle  carte  dell'  8'à-i ,  i^uando 
cioè  i  monaci  di  5.  Auibru^'io  avevano 
un  monasleio  e  pieno  dominio  au  tulle 
il  paese.  Dicesi  che  in  quelle  vicinanze 
venne  a  formarsi  un  ritiro  la  lorells  di 
a.  Ambrogio  Marccllioa,  cui  si  unirono 
alire  vergini.  Popol.  1307.  . 

CaiBlaa  de'  Hpaeebl  [Lomb.) 
Prou.  di  Como;  cirtond.  di  Lecco; 
laand,  di  Miasi^Ita.  Nella  Briania,  pres- 
so il  torrente  Molgara  trovasi  questo  vil- 
laggio in  uu  lerrilorio  mollo  gliEajoao, 
miconcnia  speciale  cotlivalo,  per  cui  vi 
proaperano  così  le  vigne  come  i  gelsi, 
L*  Ha  parrocchii  è  in  Galgiana;  la 


chien  della  Cunne  b  siMidiirì*,  Po- 
pot.  74i. 

CteMln»  ««'Skltl  (Lomb,] 
Prou  di  Uilano;  dreortd-  di  Mooil; 
mand.  di  Ucnzn.  Presso  1*  destri  rive 
I  del  '  Lninbro ,  nella  dìatimEa  di  migli* 
.  cinque  coi  da  Uilano  come  di  Monza, 
e  in  vicinami  della  Blisd*  che  da  Mi- 
lano conduce  a  Vinwcale,  trovw  que- 
I  sta  Gaasina  con  Isrritorio  coltivato  a  ee- 
I  reali  ed  a  pascoli,  Popol.  48S. 

CaMtn*  dto'P«e^l  [Lomb.] 
ProD.  di  Uilano;  oircond.  di  Uilano; 
mand.  di  Go^cnzola,  Sulla  via  postale 
che  da  Uilano  -conduce  a  Bargimo  e 
Brescia,  a  breve  diMOnia  dal  nariglio 
uella  Uarlesana  trovasi  quedi  Cassina, 
ndla  quale  si  fanno  boooi  formaggi, 
detti  ilroccAini  per  la  fertilill  ed  abun- 
danzB  del  suoi  pascoli.  Popol-  840. 

Clansina  del  Peiv  (  Lomb.  ) 
Prùv.  di  Uilano;  circond,  di  Milaao; 
mand.  di  Bollate.  Pressa  la  slnislra  del- 
l' Olona,  traversato  dalla  via  che  da  Mi- 
lano conduce  a  Seilo  Calende,  giace 
questo  meschino  villaggio  in  poniions 
di  aria  malsana,  in  moto  ad  un  ter- 
rena uligineao  per  le  circonvicine  risaje 
e  le  praterie  tenute  a  marcila.  Popol. 

Caanlna  Ferrara  (  Lomb.  ) 
Proti,  di  Milano;  eirconij.  di  Gallara- 
le;  mand.  di  Saronno.  Sulla  via  die 
da  Saronno  conduce  a  Bregnano,  e  con- 
^iungesi  poi  all'altra  che  va  a  Coma, 
giaco  questa  Cassina  con  fertile  territo- 
rio coltivato  a  bialc  e  vigne.  Pop^A.  600. 

CaHMliia  MarlRCB  (  l^mb.  ) 
Prof,  di  Como;  ci'rco'irl.  di  i^co;  mand. 
di  Canzo  .Vile  falde  dei  colli  di  Can- 
i.a.  sulla  destra  del  Lago  di  Segrino,  in 
mezzo  a  uii  territorio  coltivalo  a  cerea- 
li ,  vili  0  gelsi  trovasi  questa  Cassina, 
[jui  è  unita  un'  altra  della  di  BIngora. 
Popol.  683. 


VaMliiB  nu«*a  [Lomb.]  Preti, 
di  Nblano:  circond.  di  Uilano;  mand. 
di  Bollate.  A  breve  diatania  dalla  va 
poatDÌe  che  da  Mdano  conduce  a  Como 

'{iialo  a  [.inno  buone  raccolle  di  cereali 
c  (li  to^ha  di  gelsi,  (Ju«slo  villageio  ù 
butano  ila  llullato  un  solo  miglio  e  mei- 
10.  Poi-ol.  8tìl. 

(.'«•nIiiw  lVrt>I«l.^ll■•  |l.uiiili.| 
Troll,  di  Milano;  crrcoiui.  di  lialbra- 
Ui:  marni  di  Saranno.  Quella  Cue^ma 
è  un  piccolo  villaggio  che  Riaca  [iresso 
la  via  dia  da  Milano  conduce  a  \  arejc; 
B  uDilS  alla  parrocdiia  di  Carolino .  da 
CUI  e  lontana  un  miglio  circa.  i\ei  suoi 
terreni  collivab  si  raccolgono  cereali, 
vini  e  Teglie  dì  gelsi.  Popd.  ■d^^. 

ChshIìiw  PoliblH  (Lointi.)  ProiF. 
di  Milano:  circond.  di  Abbiategrosio ; 
ntonii.  di  Magenta,  bulla  via  poetale  elio 
dn  Mitanv  coaduca  al  ;juule  di  bullulo- 
ra,  indi  b  Noiara  giace  [[uislo  ijuculu 
villaggio  m  mezzo  a  terreni  con  ubi'ilosi 
pascoh  e  con  molle  vigne.  P«poi.  ^31. 

Cmbììib  BlaxardI  (  Lomb,  ] 
ProB.  di  Coma;  circuniJ.  di  (.omo: 
mand.  di  Como.  Con  Icrritoiio  diligen- 

ijucita  Cucina  Ira  la  sii.liira^  del  Lura 
e  la  VM  die  da  lldano  conduce  a  (.0- 
mo.  Popol.  7I18. 

(^liimlnii  Kiidiia  (l.uiiihJ  l'nv 
di  Milono:  Circoad.  di  ÌHima:  mand. 
di  Itarlaasina.  Ad  una  chiesa  dedicala 

ala  Casaina,  biacc  ealla  desLra  del  bn- 
veto  non  lungi  dalla  via  che  da  Miia- 
DO  conduce  u  Hjibssrna  til  a  Lonio. 
Nei  woi  t,.,-,r..m  .1  raccolgono  cerca- 
li, vini  e  foRlw  di  incisi.  i'u/Jo(aiionc 

Cnaiiliiiiaco  (l'icm.)  Prov.  d'A- 
li^&sandria  :  circoi,d.  d'  Ao.|ui  :  mand.  di 
iiuuiiio.  nul  veruce  iii  una  canina  presso 


la  deatra  riva  del  lorreute  Beghona  slede 
(.aosmasco  giù  munito  di  [ortiliiio  dì 

pure  in  rovina.  Apparlenne  ai  Marche- 
si di  Muiirerrato  :  imli  fu  Feudo  dei 
Oalva^jm  di  Debbio:  poi  dei  Falielti  di 
Barolo:  ma  nel  1615  le  truppe  Pran- 
co'savojarde  gli  diedero  il  sacco  e  poi 
1  incendiarono.  Il  suo   tcrnlorio  comu- 

prodelta  ò  quello  delle  castagne,  e  nei 
suol  pascoli  sono  allevato  molle  mandre 
pecorine.  Presso  il  casale  dei  Cauiilni 
j  SRonia  una  polla  di  acijiia  solf,.iosa  Ircd- 

piil.  9CI. 

«'iiimilnn  Trinisi!  1  Ijiiiib.)  /'rui>. 
di  Milano:  circonil.  di  Milano;  nuiniJ. 
di  Bollalo.  In  meiio  ad  un  lemlorio 
mollo  ubertoso,  ma  tenuto  per  la  mes- 
sinia  parte  a  praterie.  È  posto  questo 
villaggio,  ^ulla  via  [jostale  che  da  Mi- 
lano conduci^  a  Varese:  gli  abiUnti  «Ono 
oiyrciiati  alla  parrocchia  di  Quarlo- 
L'ghcrio.  Popol.  a7, 

ipaHxliiii  ti^rxIiirPH  il.omb.) 
Prm.  di  Milano:  circonJ.  di  (Jallarate  ; 
mand.  di  (iallarale.  Nella  disianza  di 
un  miglio  circa  dalla  via  principale  che 
!  da  Milano  conduce  a  Sesto  Cslendo 
I  sta  questo  villaggio  con  fertile  territo- 
rio tenuto  a  pascoli,  e  nel  quale  si  fanno 
'  altresì  buone  raccolto  di  granaglie  e  di 
foeha  di  gelsi.  (>1l  abitanti  sostengono 
che  in  (luesla  Cassina  avesse  1  natali  la 
B.  Giuliana  l'iiricelli  :  ma  1  Uoslesi  con- 
trastano loro  un  tale  onoro.  Pofoiaiio- 
ne  »I3. 

CuBflIne  (Tieni.)  Proo.  d' Ale>- 
:  eaniliia:  arconti,  d' Alessandria  :  mand. 
di  Liii^iiic  In  un  allo  {lOggio  liniiirofu 

(.assine,  alla  suiisira  del  Bormida,  lungo 
'  Id  via  che  da  Alessandria  discende  a 
I  Savona,  [lei  passati  tempi  gli  aiutami 
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ani-  S.  Vito.  formanD  il   upoluo^o  di 


pendmtTjflUa'  par™  1 

i'""'  'pij  ni' 

f^orgono  sopra  un  moni 

di  Caliìonazio.  o  bruc 

dnirallro.  in  m™o  a  3C 

C'allnanFro  (\.wluV  Pro«.  di 
VlMiiia:  (Jiitlr.  di  Rarlianino,  l'rpsso  la 
riva  destro  del  Bacchinlione  è  EitusM 

di  VillaganierlQ.  LLierlo^o  è  il  suo  ler- 
riloriD.  oc\  quale  si  ranno  buoDe  rsc- 
colle  di  vini  e  di  fòglia  di  gelai.  Presso 
il  capoloo^a  trovasi  una  lignite  chianiBlD 
volBaraitnlo  Imluflla.  pcrchft  percossa 
col  raLirtc^llt.  liiimamla  odore  ili  tartufo 

l'opot.  ì:m. 

di  Pisa:  f  ii-rai.<(.  di'  Vollcrra  :  .iJhii. 
di  Castagiiplo.  IJueslo  Coniniie  t>  in  Val 

ulia  iW\  GlimrdcLa.  die  nei  Fa^ti  della 
l'isniu  UopubWica  licno  un  posto  cosi 
iiimiiioBo,  0  che  nelle  sue  granili  svcn- 
iiiic  (illcrse  immortale  suliiello  alla  di- 
MM  musa  di  Danto,  perduto  il  domi- 
nio di  Pisa  resto  nondimeno  padrona  di 
vasto  ternlono  e  di  Torti  castella.  Alolle 
eniDO  iiuesle.  ma  per  vari  avvenimenti 
restarono  in  diver»  tempi  smembrate. 
Una  porzione  dell  antica  Contea  forma 
il  lenitono  della  Comunità  di  cui  b  ca- 
poluogo (.astagnclo,  in  («issato  Ghcrar- 
desca.  Nel  recinto  dell  anliu  rocca,  co- 
etmiU  nel  1311  ed  ora  demolita,  tro- 
vasi il  palaizo  dei  Conti,  cui  e  annessa 
Ìb  puTOCcliia,  Molto  Bono  le  objtaiioni 
fonnanti  I  attuale  Castello,  in^irandilo  con 

CH«l»si>cf(o  (Plein.]  Proti,  di 
Torino  :  eircoud.  di  Torino  ;  nianrf,  di 
CaKalborgooe,  (Jueelo  caf^luogo  e  diviso 
ia  due  piccoli  borghi:  lidi' ulto  di  uh 


vicino  colle  lorregsia  "»  superho  ca- 

c  perciò  detto  Casfonclum  qusndo  i 
monaci  di  I  ruttuana  ne  godevano  il 
possesso,  ^el  1^27  eranc  stalo  mCou- 
dalo  il  marchese  di  Monferrato  :  un  se- 
colo dopo  lo  possedevano  i  Principi  di 
.Acaja.  e  nel  !3<J7  Facino  Gene  lo  in- 
di bavojo  Io  clihero  i  Provana,  poi  i 
Blandii,  indi  i  Trota  di  Doinasco  :  circa 
il  fGSD  era  contea  dei  Trabucco  di 
Cuneo.  Nei  suoi  terreni  si  raccolgalo 
vini  e  foRlia  di  gelsi,  che  bene  vi  aU 
liRoano.  A  breve  di  stani»  dal  capoloogo 
l)res!0  la  chiesa  di  ?..  (jcnisio  sgorga 
una  forsi'iile  d  ai;qiia  minerale  rmoma- 
li.^iimu.  percliL'  molto  elboacc  nelle  pel- 
l.ifjm  eil  in  ollie  malattie  colsnce.  come 
pure  In  divPISi  cronicismi.  Popofii- 
monc  I9i8. 

CanlUKnUa  (  Piem.  )  Prov.  di 
Cuneo:  circond.  di  Alba;  mand.  di 
Canale.  In  meiio  a  fertili  colline  presso 
la  via  provinciale  di  Asii  ed  in  sito 
piuttosto  elevato  sorgo  il  villaggio  di 
CaslugnitD.  nel  quale  si  vedon  tuUorB 
I  ruderi  dell  antica  sua  rocca,  unti  delle 
principali  gi^  esistenti  nei  barn  tempi 
tra  il  Tanaro  l-  il  Borbore.  Fece  parte 
del  contado  di  Asti,  poi  ne  vennero  in- 
Teudali  i  Rovero.  Nei  buoi  terreni  si 
raccotgODO  granaglie,  vino,  fo^^lia  di  j;el'^i 
e  noci.  Sol  colle  detto  il  Castellerò 
trovasi  una  cava  d)  gesso.  Po|>nl.  lU  IO. 

t:a»tagnola  [Sviz.  Il.il.)  fli«r. 

|<arata  dai  venli  di  Iraniontan»  e  posto 

Ito  piocolB^i  ricciole.  olire  eiros- 
Gervatoru  amenissime  prospettive  Mi 
lago,  sm  colli  e  sulla  alìh  di  Lugano, 
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Qui  ebbe  i  nalah  il  valuntu  pilluro  Ui-  !  Il  MaTilc-ìi  rii  arr.;.'!  dHk  Lance  o  Lnnie, 
scapoli  detto  IO  Zoppo.  Nei  terreni  coi-  cni'  m  i  l  m-m  m  ii  im  i  runa  [■rimn  metà 
livBii  ai  lanno  buone  nca>ne  di  cerea-     oin  miiiìh  mm.  i h-h'  inrnic  io  si- 


poi.  S)8i.'* 
(Pera  P 
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Jano  meni  al  Ticino,  si  dirama  per 
Oleggio  e  per  >ovara.  In  anlico  vi  (io- 
IDIDÒ  il  celebre  codio  di  lliaadrale.  c\ie 
signoreR^iBva  JT  caslelh  del  Novarese, 
ma  nei  |iii[ni  uiiiii  ik-l  secolo  \IV  ap- 
parteneva a'^li  Arcivescovi  di  Milano. 
Kd  1363  fu  rovinosamenle  Jonnegsialo 
dal  sacco  cho  gli  diedero  In  Inglesi 
compagni«di  venlure  stipendialo  dai  Vi- 
scunli  sotto  il  Gomindo  del  coat«  Landa. 
'■I  Oltohni  poM^gono  una  deliziosa 
ville>igiatuni   m  Castano,  PopolaiiDne 

€4>ateBgla  (Lonib.)  Prou.  di 
Pavia  :  circolili,  di  Vogliera  :  marni,  di 
Caaleggio.  Sulla  via  di  l'iuccma  presso 

lurriluiio  iiianej^panto  m  parte,  ed  in 
[wrle  coperto  di  colline.  Al  tempo  dei 
Romani  chiamnvasi  Clastidium  e  vi  fu- 
lOOO  dissotterrate  lapidi  e  medaglie.  Ai 
tempi  di  Annibale  era  sUlo  ndollo  in 

10  invaatiro  le  Go[diili.'i>clie.  aiiz^  ael  ÌSOO 
IVI  accadde  tra  i  francesi  e  gli  Austriaci 
la  famosa  battaglia  di  Muiitobello,  >ei 
bassi  tempi  ne  goderono  il  |i03seBS0  teu- 
d«le  con  titolo  di  Conti  i^li  Sforza  .^li- 
hnen  Harcliesi  di  (.araveguio,  Siipjxine 

11  Bampolili  che  nello  btone  Hoinaiie 
questo  luogo  sia  riputato  il  teatro  della 
favola  di  Fetonte  I 

Gli  abitanti  dot  territorio  in  gene- 
rale robusti  c  di  svegliato  intcllctlu,  si 


impieg 

delle 

rli  nieccanictie  e  del  commercio. 

Otten; 

ono   co)noae  raccolto  di  cereali. 

0  a  Voghvra  ed   a  iSuvi.  e  dei 

Pavia  ed  a  Milano:  vi  prospu- 

tresl  i  gelsi  od  io  gran  numero. 

Uivers 

e  fabbriclie  jier  la  concia  delle 

pelli  e 

di  Bllrs  tnaaililtun  olTronD  la- 

I   vari  0  lucro  a  non  pocln  del  popob 
Popoi  Sili.  f 
Ca«lcstm(c  (l^mli.)  Proti,  di 
I  MiLiio:  circoiiif.  di  dallarate:  moniJ.  di 
I  Busto  Arsiiio.  Sulla  sinistra  dell'Olona, 
I  presso  la  vìa  che  da  ìlilano  conduca  a 
I  Sesto   Culende.  giace  questo  villaggio 
alla  di  CUI  prrocchia  sono  sfregati  gli 
abitanti  di  Castellanza,  I  prodotti  |>rm- 
cipali  del  Suo  ternlono  consistono  in 
vini  e  foglia  di  gelsi,  Popol.  691. 

Caalep»l«  (Lomb.)  Prou,  di 
Drcscia:  arcond.  di  Brescia:  man  d.  di 
Ospitalotto.  Sulla  sinistra  riva  del  tor- 
rente Gandovero,  B  nella  distanza  di 
miplia  6  da  tlrescia,  incontrasi  iiuesto 
villa^zi^io  :  nel  di  cui  nberlo»  ternlono 
si  fanno  ricche  raccoUe  ili  cercali,  di 
vim  e  di  fofiiia  di  gelsi,  Popol .  S0^. 

VnHttl  Aircpo  ll-ieni,]  Prou. 
di  Alessandria  ;  circonil,  di  Asti;  monii, 
ili  l'orlacomaro.  In  ameno  pi^io  ba- 
gnalo alle  falde  dal  torrente  Vena, 
pre.ìso  la  via  [irovinciale  che  da  Asti 
conduce  a  Casale  trovasi  questo  antico  . 
castello  che  prese  il  distintivo  del  Sin- 
daco Oggerio  Aiteno  che  lo  restaurava 
nel  ima.  Nella  foresta  di  Calliaiwtto 
vedonsi  gli  avanzi  di  una  torre  dell  an- 
tica rocca  chiamala  dei  Salice  verde; 
in  quelle  boscaglie  errano  molto  lepri 
e  pernici,  e  si  racuilgono  in  copia  fun- 
ghi e  lertulb.  Ollimi  sono  i  vini  del  ler- 
ci Ione  ed  abondantissime  le  raccolte 
dei  cereali,  Popof,  £060, 

Cattrlbaltlo  (Veneto),  Pron.  di 
Padova^  <liifr.  di  Montagnana,  Sulla  si- 
nistra dell'Adige,  in  vicinanza  delle  Valli 

castello  validaineiile  forti licalo,  Dicesi 
cho  lo  costruissero  i  Padovani  nel  1383 
per  difendersi  dalle  frequenti  invasioni 

viciname  la  segnalata  vittoria  njKirtBUi 
dal  Signora  di  Padova  Francesco  di 
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Garrare  contro  Anloiiia  Libila  ScaJa  pa-  Caolelblanca  (Ligur.)  Proti,  di 

potente  fiiini^liii  .ilil'Uiuluni;  \m  il  [>rin>  ;  di  AlLion^a.  In  una  collina  che  sarge  a 
eipita  di  ViTDEia.  I  sinislra  dA  lurrenle  Pciiiiiivario  Iribula- 


gota  dall'Adige  e  dalla  Fratta  [iroduco 

in  mezzo  ad  crLc  rupi  nelle  quali  ationda 

in  gran  copia  ttumento  o  grano  lucco, 

il  calcareo,  con  grotta  sotterranea  nella 

tatto  lucroso  atnercio-  l^opul.  z5oT. 

belk'iza.  Questo  Icmtono  comunilativo 

produce  in  copia  ^ranuglie,  olla,  vino, 

manti'  di  Caatel  Baronia-  Sul!  alto  di  un 

CnM^l  Uvlofnftv^  (Emuiaj. 

Albi,  aiedo  il  bni^o  di  munilo 

nano,  di  GdbUìi  fioU^ese.  Presso  la 

un  lempo  di  boi  forliluio.  Kel  euo  ler- 

via  postale  che  da  Bologna  conduce  a 

pno  negli  ablUnlI  trovano  lavoro  in 

e  Paema  ;  giace  m  amena  inanora  ed 

ra,  lorri  e  fosse-  Soudi  e  di  buona  ar- 

roae  a  lem^ocOp  PopoL 

chiiettura  Sono  ì  suoi  edlEd,  ed  alcune 

t'n»lentrlfarle  iVonelo.) 

via  Banclieggiate  da  portici  come  in 

ttrtìto  dì  Roverìwllo,  Presso  il  canale 

Bologna  :  due  Bono  le  porte  d*  iogiesso 

Uoiindla  è  aituato  queati}  capoluogo, 

al  castello:  sidia  pbzia  pubblica  so^e 

nmui.'^orol.  mi). 

li^.  Holli  sono  gli  ediSii  aacii  «1 

di  Abcim;  areond.  di  Adcodì  ;  mowt. 

raininantarai  quelle  dnlo  Teresiaue,  e 

alcfli.  Sulla  delira  nv3i  dellEsino  a 

delle  Domenicane  cbe  si  dedicsoo  alla 

breve  dMaoxa  da  [esi  Irovaii  (|iiefllB 

educsiione  delle  fanciulle.  Non  manca 

borgata  ibrmota  di  deconU  ediOzì  rì- 

TorfaiMitrofio,  no  ospedale,  un    etile  Pio, 

cinli  di  mori  eoo  aubbwgo.  Snppoae  il 

scuole  P"''^^'^  *^  "'"^  IsliUUi  di  be- 

ordina  allorquando  (^li  abitanti  della 

aorgODO  delizioBe  ville  BlgnoriLi,  tra  le 

oilU  Pltmyui  si  rìbigìarono  in  qneals 

quali  quella  àà  Bragaldl  die  ba  im  teni- 

collina:  le  opinioni  degli  elorlognG  Bono 

piello  di  greca  architettura  eie  rodo  le 

tatvolEa  assai  llbefs.  Nfl  Uvfjt<rie  co- 

tombe  della  famiglia-  Nel  pianeggiante 

muailBtivo  ai  famn)  buone  nccolto  di 

territono  sì  raccolgono  in  copia  grana- 

giano, granUueo,  d'olio  e  di  vino.  Pa- 

glie,  legumi,  TrtiUa,  vino,  lino  e  ctsa- 

pai  779. 

pa,  e  questa  i  reputata  della  miglior 

C-nttrOfUm  (Treulino).  Cirtctù 

qualilt,  e  percib  se  ne  fa  speciale  ri- 

di Bollano  ;  dùlr.  di  Schlanders.  Trae 

cerca  in  Bologna.  Atte  Selòt  della  col- 

il Mo  nome  da  un  bel  castello  efae 

lina  Seria  Irorasi  nn  vulcaocUo  con 

Boige  presso  k  riva  siniiU*  dell'Adige. 

psalaiione  di  cocenti  vapori,  e  in  tempo 

Ebbe  in  antico  i  suoi  Conti  che  lo 

di  notte  ai  vedong  strisce  di  fuoco  a 

tennero  Qno  al  <89S.  PtfoL  320. 

tnveno  il  Anto;  Iì»m  t  aliiDentaio 
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(la  un  depoaito  di  petrolio.  Popolai. 
S378. 

CastelbeUneelo  (Napol.)  Prnv. 
di  Molise  ;  circond.  di  Larmo  :  marni, 
di  Civita  Cainpomaraao.  Sull  ella  di  un 
colle  bagnalo  alle  falde  dal  Bifemo  Irò-  I  Lhian 
vwi  il  borgo  di  Castel  boi  laccio,  ntllg  |  Brcsci 
diBlania  di  miglia  8  da  Lanno.  >ci  suoi  |  riva  i 
terreni  coltivati  si  racFoli^onu  vini,  olio  :  ;;io.  d 
n  frulla.  Popol.  IGI I. 


IDI  prodotti  f 


i  (Sicilia).  Proi 
i  eliÙ:  ,aanù 


glia  G  dal  Uar  Tirreno  giac 
■l  i^Jre  0  iislio  Al 


grano,  il  gran- 
;:o,  Ja  EC'};ali'.  le  castagne.  1  olio  ed  il 

Cantei  covati  (Lomb  ]  Prov.  di 
scia:  circond.  di  Cbian  :  mand.  di 
Nella  aislanza  di  miglia  15  da 
c  di  solo  miglia  i  dalla  siaiatra 
11  Ogiio,  trovasi  questo  viUag- 
  0  dà  ric- 


pascoli.  Popò  Isa  Olir  'Uf 

Catleteellete  (Mali  i'uniilici]. 
nfltij.  e  dislr.  di  \itorboi  ftoutrno  di 
llai^noics.  Piccolo  e  questo  capoluogo 
ma  cioW  di  mura  e  con  sobbollo.  Il 
?iio  IcmloriD  i'  irrigato  da  un  liunnccUo  | 

dA  viaiì.  'pop'ii.  ass.  j 

tuMlelclemcntlno  (Marche).  I 

Pf-Du.d'Asooli:c<rcond.d;F<>rmo:inaniÌ.  j 

di  Santa  Vittoria.  11  nome  di  qucslo  | 

ne,  slantcclié  fu  edilicalo  nel  177^  jwr 
cura  e  sotto  gli  auspicj  di  Papa  Cle- 
mente XIV.  Ivi  es'ial4iva  la  borgata  di 
Scniialiano,  ma  le  eopio  del  Zena.  . 
straripando,  ne  atterrarono  gli  ediiiij,  e 
perciò  sull  altra  riva  del  liumc  in  amtna 
pianura  furono  faLliricatt  nuove  caso  di 
beli  aspclio  e  ben  dminbuite, 

i  pianeggia 


chi  prodolli.  Pop')/. 

tJni-trletitva  (Veneto).  Prov.-li 
Treviso:  dhtr.  di  Asolo  Presso  il  monte 
(iiappa  nella  distanza  di  miglia  3  dalla 
stale  ctiB  da  Treviso  conduco  a 
e  situata  questo  villoggio.  Nel 
riUjito  sono  principalmente  vasti 


trcio.  Popol.  IX)9. 
C'aHlcl  d'Accia  (Sicilie).  Ptod. 
Palermi;  circiW.  di  Palerou);  momJ. 
lla^;lima.  Piccolo  comune,  la  di  cui 
Hill  1  indirà Eione  dipende  da  SaiiU  Fla- 
a.  Pi.pol,  Ì509. 
I        Castel  d'Affagaa  (Piem  }  Prov. 

di  Pavia:  circonJ.  di  LomclliuB:  tnond. 
I  di  >dorlara,  Dal  fiume  Agoima.  sulla  cut 
:  sinistra  riva  siede  questo  villeggio,  ceso 
'  trac  il  suo  nome  distintivo,  £  traver- 


da  <)uella  via  ci 
ad  Alessandria 


a  Moria 


granaglie  «  (ofilin  di  gcl^/'opol.  6H3- 
Cwolcl  <|-AJ  (l'iinilial.  Prw. 


m  parte  ed  in  parte  o 


1  collii 


I  :  sono  .  conduce  nell  alto  Uodcnese  ed  ii 
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lei  Gl>.<IIcc  (Napol.) 


siriaco  Khrav,  PpvoI.  C'iT. 

4;itB(rI-»fllln»  l'ii'v.i.  /'F'i.r  ih 
Cutim;  ciVcoTicl,  Ji  S.,lu/.,i,    ,„.t„J.  ri; 
Sanipci-re.  Questo   mIIì.^..;,  ..i..,,Il> 
og   m  ^OTO 

J'Italii  e  la  Francia.  Lo  lacEva  co- 
ttmire  vereo  il  13^0  L'berlo  11  Ucllino 
di  Viiona:  o  à  avvcrla  che  ouei  Diua- 
Bti  ai  chiainavana  Dellioi,  purchii  doi- 
do  Vm,  priina  a  portar  qoel  nomo,  ul- 
nari conte  GinbleDiB  nell'tlino  e  dcIIo 
scudo  un  DelGno.  Ma  queHo  caetelto  di 
coolìne  Tu  pìb  volte  contnatito  tra  le 
cuc  di  PraQcia,  di  Salutm  e  di  Savoji, 
e  talvolta  vi  accaddero  Berìnimi  coni- 
battimenti'  Si  avverta  die  ti  fondatore 


lii  r'-i'  1  >■'>!■  luoniaiine  i 

ore  che  a 

imi'L  Hill.!.)  n  (i,.L(>  u  lunjie  ai  fondo  de- 

t  attrl  ttfl  Montr  (Veneto). 

Proli,  (li  Udine;  *jlr.  di  CiyWale. 
Qupsio  viiiogeio  ton  cmquE  fraaoni  è 
posto  iD  sito  moDtiioso:  chè  ee  oei  iee- 
rem  più  Ins»  e  meglio  eepoeu  »  col> 
livano  vigtiB  e  gebi.  uvrabondano  in- 
vece 1  paicoli  lUada  il  pui  ricco  pro- 
dotto. Pepot.  T'JS. 


(!iàii(rl  ricl  ■•limo 

;  /  !  d 

-■■J-  -  —  — 

«'llHlrl   •It-'ltuttl   ll'll'III.:  /Voi). 

1  ia 

■]ii.-:.,  i,i[„,iut.-u  UH  sono  soggelli  sei 

.noiln-iiiil»i.,,|  i,,M'L'.'i..ij'-  lun  .■III,/,  ili 

'.lll,|J^Jl.  l.liimiia^i  dei  Itatii  percliè  la 
1.II1II4II.I  omuiiiina  ne  lenne  il  posscsao 
Il  i.'i.iii  -  [11  1  siili  ^nuto  rortiliuo  vedonti 

p  a  ^ 

i:ir™vin[H..  Vi  .■!.l"Tr.  .Imi  , 

.•l.iL^no  ed  1  Hill                      ai  ain- 
(■  ild'  oilione    In  alcune  luculltii  tsi- 

\l\  n 

1.I.T  SUGO  Nonni.  Il  Prolorio.  la  Idl-lj 
.Il'I  MiTcBlo.  la  ca^ia  del  Comuni:',  dm 
forili  Duliblidie  e  duo  belle  diic^.:  li.i- 
i.ibLiii  riinianienlo  ili  Gustai  del  Pjjlio  :  m  i 
Il                           al  p 

flono  (Iqioiili   ai    liKnite.  PofoW-.io- 

<'ii<.(rlill<<riii!f.M.ii.lii'l  Vrur 

ili             nr.'  mi.  di  A.-cdi;  mimd. 

\               e   t  e 

\.                 \          Io/,  7 
<M-ltfl  lidi  «ti»    l'jlllllii  .  l'fur 

ili   CiisoLl    V.ll.-|.mi,    Qi.1-1.1  iMi'ulim^i, 

t,i      n  n           .0      n.\l  U 
uasuoli.  /'upo/.  ^;8. 

C  unte  Idi  (Ione  ì.am\>  )  Ptm.  di 

l"'.';!!r"ai'  i'm.i'uì  tuih't'rur'dì.i 

CiIuIl-     iL'Ii!,    Ili v,ll,- liei IIIUIM,  .1  li[l.M. 

n  1  1 

Elo,  nel  di  cm  fertile   icrr.iono  alioii- 

a             1                          n  d 

i  di  I  [  r» 

U     1       Al  an 
T>n               I                 1     1  fa 
miiilia  iiiu  [tue  fuiiruiru  11  bui  pome 

scorre  il  SODleroo.  Il  Muuicipio  nossiede 
uno  bpuudie  |icr  infeniii  e  [mr  cspuaii. 
..■li  Ila  pio  Isiiiuio  per  uoU  aiie  fadaLiuf. 

»l>jisa  ui  colli   produco  grano,  priin 
lurco,  csiiUigm)  e  viDD  ui  copia  .Pop,  Sa7U, 

dauD  le  raccolte  di  cereali  e   di  Imo. 

popiji.  \in. 

«Inaivi  )il  Klct  IMarrhol.  ProK. 
di  Uibitio  e  l'esaro:  circond.  di  Vriii- 
no:  inand,  di  s,  .Vgala  Felina.  L  una 
piccola  terra  cinta  di  mura  Situala  presso 
lo  rivo  del  acnalello.  non  lungi  dal  eoa 

e  pn>$siina  ai  couliai  della  Toicaaa:  vi 
SI  iiii;cuii.:ono  |{raiiB);lie  a  legna  da  fuoco. 

vigno.  Popoi.  Hii.  , 
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Ciwicl  d'Ieri  [Kupl)  l'roe.  di 
Abruzzo  riL.  IL;  circmd.  di  Aquila; 
nmnd.  Ai  CaslFUrcchia  Suliuijuo.  Fina 
iiU'oUubrt!  <lfl  C^lel  d'Ieri  non 

era  che  un  villajjgio  coraia-L-so  nel  oo- 
mnoa  di  IjoriiDO  Sicoli;  nell'auno  pre- 
detlo  ne  fu  dùtaccalo,  ibnniDdo  un  Icr- 
rìlorÌD  comuoitativo.  Popot.  13U9. 

C'alici  di  Las*  (Umbrie),  Proi>. 
deirUmbrìa  ;  ctmmd.  di  Temi  ;  mand. 
dì  Temi.  Sorge  in  m  colle  questo  m- 
poluoga  000  tui^i  dalie  rive  della  Nera 
■uHIa  diataaza  dì  miglia  7  da  Terni. 
GiaecioDO  neiauoi  diaUinii  le  rovine  del- 
l'aalico  caalello  di  /scia.  Le  granaglie, 
il  vino  e  l'olio  >ono  i  [utxloUi  princi- 
pali del  suo  lerrilorio  pianeggiante  in 
IBTte,  e  Lnveraato  da  colline.  Popo- 
lat.  HO. 

Cantei  M  M«s>a  (IHarchc). 
Pnv,  di  Uiijina  e  l'csaro  ;  circoad.  di 

che  sorge  presso  !>'  rivi'  di'U'.Vilri^lira, 

duce  a  Itiniini  è  \>os\o  [)iii'Sto  ca])DÌuof;a. 
[  suoi  terreoì  booo  di  alluvione,  uia 
discrelameiUe  renili  :  vi  si  nii:i:ul);aao 
granaglie,  vini  ed  olio.  Pnpol.  bitì, 

Castel  di  Sanerò  [Ka[iol,) 
Pfov,  di  Abruno  Ull.  Il;  circoad.  di 
Selmoni;  mand.  di  Castel  dì  Saugro. 
Il  ooniB  di  questo  capoluogo  derivò  dal 
Gunw  Sangro,  cho  acorre  alle  Talde  del 
monte  su  cui  b  posto,  ed  appartenno 
Dome  fendo  a  una  bmiglìa  omoaima. 
Nei  suoi  dintorni  l'aria  noa  è  troppo 
salubre,  ma  i  terreni  sono  nudlo  uber- 
lOW.  Oltre  i  [irodotti  dpll'agricolturii  dcb- 
btmo  notarsi  i\ue^\i  della  oaecia  e  della 
pesca:  sono  rami  EjK'ciali  d'mdualria  la 
bUlricaziane  dei  tappeti  di  lana,  delle 
candele  di  sevo  e  delle  carte  da  ginoco. 
PupoL  5H8, 

CaateleMa  Stura  {Vaimj  Prm. 
di  Cuneo;  circond.  di  Cuneo;  maad. 


di  Cuneo.  Sulla  sponda  destra  dello 
Slum  ineridiDnale  e  sulla  via  elio  da  Cu- 
neo conduce  ad  Alba  è  posto  questo 
villaggio.  Nei  bassi  tempi  era  munito  di 
un  piccola  fortiliiiu,  che  apprtenne  ■ 
varie  làniiglìa  di  Mondovt,  lincbè  oon  lo 
acquisii  in  compia  nel  HSO  il  Ve- 
scovo di  Asti.  PoMeiioimente  b  ebbero 
con  titola  di  conti  i  tonte  di  Scarna- 
rci, poi  ì  Lamberti.  I  cereali  di  ogni 
specie  soiio  i  prodotti  principali  del  t^- 
ritorio,  irrigato  da  canali  clie  alimenla 
io  Stuta.  Popol.  Ili7. 

OHatelBdard*  (Uarohe).  Prov. 
di  Ancona;  eircood.  di  Ancone;  mond. 
di  Osimo.  È  questa  una  grosa  borgata 
poata  sulle  rite  del  Musone  t  poca  di- 


i  suoi  fabbricali  ricinli  da  mura  con 
aubboigbi:  bvlla  ò  la  piana  ao  cui 
sorge  la  Collegiata.  Poco  dopo  la  laett 
del  secolo  XIV  Kodollb  da  Vim»  qui 
sconnsse  i  Gbibellini  eoodotli  dal  Ua- 
latesta.  Nel  <799  ona  sebien  dì  moo- 
tanari  ardiva  annlbisi  con  acctnimento 
contro  ima  Kvìbìoob  fiancese  acquar^ 
tierala  in  questi  contorni. 

Nel  Icrrilorb  abondano  i  gelei  eoi 
quali  sona  alimentali  iwlli  bachi  da 
seta:  l'agricdlore  raccoglie  in  copia 
granaglie,  ^umi,  olio  e  vioo.  Ptpùa- 
sone  U3U. 

OMtel-VI*r«M(lBt«  (Toeeana).  ' 
Pnfa.  di  Firtme;  ànond.  di  S.  Hi- 
niato  ;  dtteg.  di  Empoli.  È  in  Val 
d'ICIsa  la  Comunill  di  Cnatel-Fioreatìtm. 
È  florida  e  vaga  tens.  In  punto  eau- 
la chiesa  di  S.  Ippolito  con  batlialcro, 
da  qualche  anno  rMUnrala.  Sul  dedi- 
vio  del  Eolie  è  la  Collegiata  dicondaU 
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fdhbricati.  Discoidesi  pai  al  borgo,  il 

'juale  SI  ilisleniln  lino  al  Gnine  o  chi 

eonda  melii  d-l  -  !■■  \i[  

per  aiDpio  ponlo  conLDDLca    olir  EUa 

a.  bignori  i   T        (  J 

anoessc  le  pubbliche  scuole  per  le  po- 

ed alla  loro              \  III 

vere  f.incLuile.  l-Lori  di  ciucilo  borgo  a 

ne  ave.i  i"f..i.ibiii  ..[,         |,„|,,  ,l',\„- 

meiioUi    trovasi  la    .Misericordia,  nii 

sliia.  ma  net  1:^:1      i  \-,n,u.  ,\  jk,-. 

diiossi  di  CunveotoBli.  frejil^Ha  di  an- 

se.ssD  ai  Ttiiiii .  clii.'  m  r^.w^u  Liliiitii 

liohi  airr^schi  con  duo  superbe  cap|iel 

tem,,  n.  .^d          1  (,„ 

le.  11  icmpio  di  S.  Vcnliana  che  gli  ù 

verno.  Popi,  ^-^n 

conliguo  V  un  bel  modello  di  forme  ar- 

CaNteirorlc          1 1   ,'  n.v  di 

Terra  di  l..iM,r.>.   ,„..,„.l.  ,1,  Cai.ln- 

IKirziODi  di  buon  guata  ed  o  decorato 

niand  di  T  '(■■  1  i           ■!  - 

di  pregevoli  dipinture.  Al  di  EOtlu  del 

eie  ,-;,lrn,r.,.     |.^,.,,  [,„.■.{  i;.„,.|;.i„„ 

auo  pannianto  conservasi  la  cella  ove 

e  alla  ilisUii/.^  ili  1  mii'ii.i  diil  llediEer- 

VÌSSE  rinchiusa  molli  anoi  S,  Verdiana: 

ranco  sorwe  il  l)Qrj;o  di  Ca.-lfifurli' :  nel 

prova  inconleetabile  delle  naturali  col- 

quale  "i    ammira    un  amica  ■liisiimi 

ouite  prodotte  nella  vallo  por  le  allu- 

torre di  pietre  squadrale,  come  un  al- 

vioni dell'Elsa  del  soculo  lY  si  dt  no- 

tra  conseriasi  nel   vicino   villaggio  di 

stn  Fuori  del  paese  c  unJ  Blaziono 

Ventosa.  11  suo  territorio  pianegi^iu  in 

della  strada  ferrala  centrale.  Popola- 

pana  o  stendesi  «llies)  upra  pendici 

iioae  6805. 

monluose  -  vi  si  mccalgono  cereali,  vioi 

CiiHlolBaniata  t Marche).  Dekn. 

ed  olio,  l'opol  Ì9£8. 

c  ifislr.  di  Cameru».  Presso  la  destra 

CnMeirraiiel  (Napol.)  Pnv.  di 

riva  del  fiume  Patena  giaco  questo 

Principato  Ultcnoro;  arcami,  di  Sani  An- 

capoluogo, dello  anche  aemplicemeate 

gelo  de  Lombardi;  maad.  di  Monteou- 

tiunialB.  11  ma  larrilono  montuoso  è 

rano.  Queeto  borgo  c  nlla  deetn  rivi 

ricca  solameate  id  buoni  pucoli.  Po- 

del  iiuiDe  Calore,  in  sito  alpeMm  ma 

pai.  Kfl, 

con  lerrilono  che  in  alcune  \yv\\  da 

CuKil  VoeotBMia  {Toscana). 

raccolte  di  vino  e  di   nlio   di  ultima 

Pnfet.  di  Areno:  nriond.  di  Areno; 

qualilil.  Al  leiiipu  dei  Noriranni  ne  fu 

detta,  di  Poppi.  Trovasi  qnesla  ooniu- 

fallo  un  posii'sso  Itiidiilc.  l'ufoi  iiOO. 

Dila  nel  Val  d  Arno  Casentinese.  Ca- 

Cutcìrranco {\imiìa).  Prvv. 

stel  tou^nano  ebbe  m  antico  i  suoi 

di  Uohgna  :  circi^nd,  di  Uologna;  marni. 

Signori,  ma  nel  1320  per  tradimento 

di  Castel  franco.  Questa  grossa  a  popo- 

del Piavano  fu  presa  dai  Tarlati.  (Ira 

losa  borgata  c  posta  presto  il  MoOne 

is  mnplice  vdlaggio,  risiedendo  le  au- 

dei gli  stali  Ivslensi.  e  la  trsvem  la 

torità  municipali  ne)  Tutina  boi^a  di 

via  Emilia  Della  disianza  di  migln  IS 

RtiBiH.  PopoL  3263. 

da  Bolc^.  Di  beli  aspetto  e  regolar- 

CmatelgatHl»  [TrentiDo].  Circ. 

meale  distribuiti  sono  i  suoi  cdiBij,  al- 

di Trrolo  ;  eofiiuKato  di  Cica  ;  ditfr. 

cuni  dei  quali  con  portici.  Doe  sano  le 

di  Fondo.  Nat  documaili  anucbi  questo 

chiese  parrocchiali,  in  udb  delle  qoali 

capoluogo  cbunuTUi  JMongo  e  preso 

ammirasi  una  btUiMiiwi  AwmaoiM  di 

poi  il  DODM  dal  vicino  oaslalla.  Kei 

Guido  Boli,  ed  taa  Ssota  BartMrt  del 

tempi  di  niBzia  ebbe  i  «noi  DiuMi  che 

Unncinoi  anco  ndltltra  eodo  btioae 

fosse  stata  una  brliiisimn  rocca  dei  b^i 

eleijoiile  cd-un/.wif  e  .ilirc-i  ]i  mixietno 

tempi,  atlesundolu  i^li            delie  suo 

Tealro.  Ui=jlr  loi:^        il.  nmMo  a- 

mura  e  delle  torti:  dii>  in  essa  lossp  tenuio 

Uolotll             1       1  i     >  1     'n  nlo 

iiUo  imamm  d,^!'               lu  Cu^trui- 
ronn  rii4  Il'l'i;      lii  mmiiiodo  di  Ija- 

dessero  il'  ]>rivile^io  di  irandii(;ie  divcr- 
lui  1    1  !  il  .   1     u  d    (a  (d- 
l-r,i,i,;,   I,,.-i:l>.-.l  mi  (imrciordini  clic  ai 

Ln^in  dei    Ile  aragonesi  eia  forLilifiu 
di  emiMiliTev^le  iiniwrlBnza;  devastato 

discacciali.  Cadde  poi  in  mano  Jqi  \i- 

da  un  incendio,  |jeido  ^isa  pi  te  degli 

sconLi  che  lo  fecero  occupare  dai  loro 

edilizj    cen^eguentemeale   resiò  anche 

LBpilsai  di  noia  riaomaiua.  Niccolò  da 

scarso  di  aliitanli.   biodo  in  un  altura 

lolcntino,  il  (jallamelula,  il  Piccinino, 

di  aria  salubre,  tua  di  rigido  clima  : 

il  Uqì  Verme  :  ma  gli  abilaoli  si  leu- 

oltre  la  prrocchiale.  vi  ai  trovano  va- 

nero Ecmtiii!  Ti'Ji'li  ei  Bolognesi.  Vuoili 

ne  altre  chiese,  una  della  quah  gii  uf- 

ramniwiUirQ  chciid  fSaOeCarloV  enxnb 

lluata  dai  Conventuali.  Al  tempo  dra 

i|ui  il  di|ilanui  d'inveUiUita  di  Malia  o 

Ite  nonnaoni  en  feudo  che  dava  due 

lavoro  doi  Lavalien  Gerosolimilmii  ai 

mdili:  eoUq  gli  Angiomi  na  goderono 

(|ub1i  era  stala  lolla  E  isola  di  Rodi  dai 

il  possesso  t  Dt  Salerno  e  i  De  Bu- 

Turclii.  l'ioalnuinlo  nel  <G!8  Papa  Ur- 

Bcooe. poi  gli  Slòrxa  e  i  Gnevana,  Verso 

bano  Vili,  che  lece  costmire  d  viaao 

la  mali  dal  secolo  XVI  «i  signoreggia- 

ForlD Urbano,  oidiDO  a  un  tempo  la  de- 

vano  1  Caracciolo  :  a  questi  euccederono 

molizuKiB  delie  mura  e  della  fertiGca- 

1  Ssngro,  e  lìnaimoale  i  HirelU  Principi 

noni  di  Casleliranea.  A  tulio  cib  ag- 

di  TeoRi.  Popol.  SSHb. 

giungemno  che  lanlico  l'ora  dn  Gatti, 

CaattUruam»  (Mapol.)  Proti,  di 

ove  avvenna  la  baltagiia  dei  coiaoli 

Calabria  ciL  ;  circond.  di  Cosenn  ; 

Imo  e  Pbdzb  con  Marco  Anionto,  ea- 

dhdhI.  di  GenssDO.  Alla  Ude  degli  Ap- 

«tovi  m  quelle  adiacenze. 

pennuti,  in  dima  aalnbrs  ed  in  meno 

U  lernloria  comunilalivo  (ulto  pia- 

ad  un  lerntorio  mollo  ubertoso,  trovati 

Deg^inota  e  molla  fertile,  ed  abonda  di 

il  borgo  di  Caslelfraaeo.  OpilA  il  Bai^ 

cereali,  di  vino  e  di  caaapii,  dui  ijuaii 

no  che  Tosse  quesla  1  antica  Ponloo'a 

gepen  vico  fallo  lucrosu  ismcrcio  in  ccile 

edilicata  dagli  tiiotri;  mancano  i  do- 

ricorrenze  dell  anno.  Popol  11.374. 

comeuti  per  provarlo.  Popoi.  1070. 

Camearawnos  ;i\apoi.j  frov.  ai 

OMielb'Uleo  [Ugnna].  Proo. 

Benevento;  drcond.  di  San  Barltdomeo 

di  Porto  Maurilio;  otroinil.  di  San 

in  Caldo:  mand.  di  Culeitranco,  Presso 

Hemo;  mand.  di  Dolceaoqui.  SoUi  si- 

le laide  degli  Appennini,  eoo  terrilorio 

nistra  riva  della  Kervia  >t  «tualo  que- 

che (noduce  in  copia  cereali,  vini  e  fo- 

sto boi^o  di  orione  assai  antica,  e 

glia  di  g«ln  ì  poeto  questo  borgo  di 

vuoUi  che  acquislesse  il  dislinlivo  a 

CaMelfranca,  nella  diatanu  di  miglia  7 

Franai  \kt  avere  otUnotO  gli  ablunli 

da  Bovino. 

di  poter  traversar  oAle  merci  il  mar- 

Prima  deiroltimii  reparliiioDe  delle 

ohesato  di  I>olceaci[ua   senza  ]Higare 

Provincie  falla  eoUo  ì  Borboni  appe[>- 

gabelle.  Nei  bassi  ieTO[jl  lo  niimivu  un 

Icnoo  questa  lem  al  Principalo  Ulte- 

EiH^liilo 0  rocca  cuti  i|uallio  torri,  ora 

riore.  Noiò  giuslamenie  il  Viiali,  uba 

ridotte  ad  ebilaiiono  di  [lopolam. 

V  GiDvunnL  Bel  c 
I  è  Cosleirranro 


Cremona;  cV™ 
moni',  di  Piau 


«ruflfeirniiH-»  tll  «ulto  (Ti>- 
San  Uinidto  ;  d^tn,.  di  Fuceccbio.  Quo- 
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vntinu  ditUma  di  Castelfranco  k  ii 
CallDiia,  sduuio  t  aofqiia  ca lentia  per 
u  pus^io  aa  iu«iceui.  eoUraiio  buI- 
1  Arno  preno  odi  pescaia  nec  iBiO 
d  ordine  di  FraDccsco  i.  Popol,  «as». 

VttMtMatmtl»tf»  lavn.  l  uni.)  : 
C'inarcali  distr.  di  Homa  ;  oof .  nnvi-  ! 
irgiaio  dei  MaggioraoniD  dei  Papa,  iia  ' 


a  pmlileiuiDa  quei  aoggwnw.  Pio  TIII 
M  ratUdnra  te  viiia  aopo  i  danni 
caUII  ne]  1798.  e  Gr^orio  Xvi  vi 


ii'iizumioiio.  1:111.'  Ila  iiii 


itarliGrini,  ora  Dani 


4;BMtMKOffmla  ii^nmii  1  Proti. 


Vaulrlaomhri-la  (Vi'iiiil  )  Pi-.i- 
eiia  aisunia  01  miglia  •  aaiia  «a  po- 
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a  uiar.n  iiiMui  cimciiu 


«■■Hll-lCMllI»! 


lOD  II  lemune  dei  da- 
ti tolo  di  (Urchui. 
Naa  i  dintoni  ei  UMi 


deus  ainque  porte  che  daisoa  inpa 
aui  bollata.  In  queiia  pornoH  di  le 
Mono  ohe  stende»  lungo  m  iiiunia 
oiTrono  quattro  comodi  aùOMm.  a  qgi 


nono:  quindi  noo  pocJii  Iniiui  lavoro 
elEi  (u*  lUitnn.  PopaL  69lB. 

VaatoU'  allo  (Napol.)  Pne.  di 
.brullo  L'ii.  I  :  etraind.  di  Teramo  : 


..oogle 


capciliiògD  ai  quesM  Minwie  i 


8.  Vilo  e  U  capo  di  (iauo.  irovau  av&- 
Mi  Giua.  cne  poniede  un  dumi  porto. 


irrmu  suuin,  niBdauiio.  sj^iHi, 

i«  ongiae  «II»  eoDgtiuu»  cne  gii 
alameli  aopo  la  imo  diapemooD  ives- 
aeni  (bndaia  sul  man  uni  imoTa  citta. 
Biccome  u>  aUetlerebbon  ucune  iwi- 

liairao  e  buio  imIico  duuM  u  no- 
me di  suina  a  un  GaalellaUO  manUi- 


Qi  Napoli  :  tircoad.  ai  CutelianuD 
<ii  sMDia  e  ciui  vescoviiB  tulTtigaiu 


luiodi  a  lar  pirie  aei  pau'ii 


rem  di  Bari  ;  ciVnm 
Il  Caeteirani.  Castellai 


Digilized  Dy  GoogI 


vilJ»(^io  dtl  CtmUins 
l  liircgndario  di  BbsLib. 
e    6    [egbc.   Popola-  i 


[ii:iia  uislaaiB  di  Duglia  a  ime 
jucdilerrueo.  Su  btitt  Mnqji  e 
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dit  usa  via  di  mille  meiri.  In  litri  tei«|N 
lo  rendeva  A  popolato  li  llarideiu  ^ 
commwGÌD,  cha  i  fabbrìcaU  diaeende- 
ytaa  fiso  fótao,  ed  erano  divisi  nei 
ciiiqiie  qgtrtlerì  del  Ubigio,  del  Sole, 
del  Bluarro,  di  H.  Aguzzo  e  del  Bor- 
ghetlo.  Kella  pluieite  che  spreai  in 
quello  del  Sole  è  un  proGindisniDo  poi' 
za,  io  cui  r  acqua  vieo  conservala  ad 
inuneUtnle  livello  da  una  inlerna  cor- 
reote,  die  rDDUHUsamenle  lo  traversa. 
Antichisairoo  i  il  maggior  ttmpio,  tro- 
vandosi ramiDenlato  in  documenti  del 
1\  secolo  ;  della  sud  rondaiione  a  dei 

boro  copiose  Dolili c.  ee  un  arciprete  sul 
cadere  del  decorso  incuoio,  non  avesse 
venduta  a  ]>esa  di  carta  ad  un  librajo 
piacentino,  una  voluminosa  massa  di  an- 
liclie  acrittutcl  N'clia  sacrestia  ù  con- 

da  Paolo  111  nel  1BI3,  ivi  recatosi  per 
visitare  la  figlia  sua  Cmania.  Hello  va- 
sto e  di  grandioso  aspetto  È  il  palazzo 
del  pubblico,  di  gotiche  forme.  Gli  abi- 
tanti godono  i  vantaggi  di  un  Atonie 
Pb  e  d'abbondanza^  di  uno  Spudaletio, 
di  una  Boote  per  gli  abbandonati ,  che 
vengono  poi  trasportali  in  l'isccnza;  di 
pubbliche  svuole  pei  fanciulli;  di  un 

|iio  delle  suore  di  S.  Orsola  istruiscono 
le  fanciulle  del  paese;  di  una  ricca  fonie 
di  acqua  perenne ,  costruita  bno  dal 
4i9S  nel  palazzo  degli  anlichi  eignori  ; 
di  un  pubblico  ombreggialo  passeggio. 
Tra  gli  avanzi  di  un  edificio,  posto  presso 
Castell'Arqualo,  e  che  serv)  di  convenla 
ai  Rirormati,  resta  un  ricco  mausoleo 
marmoreo  di  uno  Sfiirza  ConUi  di  Santa 
Fiora.  A  piè  del  colle,  suiU  destra  del- 
l'Arda, in  luogo  dello  ora  le  Cose  arse, 
vuole  la  tTadizione  volgare  che  esistesse 

1  .1  panioDili  per  le  antiche  origini 


pretadnno,  obe  m  ni  Torquato  oMì 
lios  romano  ime  11  todalora  di  qua» 
su  Idra,  ma  di  e«a  oca  trovati  meda 

zione  anteriore  al  666.  Un  patente 
signore,  per  noma  H^o,  che  ne  pos- 
sedeva il  dominio,  ne  dono  nei  770 
al  Vescovo  dì  fiaceaia.  Nei  primi  emii 
del  secolo  XIV  se  ne  contraatarotu)  il 
possesso  gli  Sediti  e  i  Visconti:  dal 
tirannico  gii^  dei  due  osurpalorì  libeiii 
gli  abitanti  nel  43Si  il  valoroso  Usn- 
fredo  l^ude,  poi  per  8000  horini  gli 

i  Visconti  al  pacifico  possesso  del  ter- 
ritorio, Lucliino  vi  fece  nel  1317  co- 
struire quella  rocw,  che  lullora  testa 
in  piedi,  sebbene  minacciante  ruma  E 
i„\  cominciare  del  decimo  quinto  il 
Duca  Filippo  Maria  ne  trovò  cosi  grato 
il  soggiorno,  che  distaccatolo  da  Pia- 
favori  ;  ed  avrebbe  voluID  che  portasse 
il  nome  di  Castello  Visconti,  ma  la  po- 
polazione non  seppe  conformarsi  a  tal 
CDmsndo,  e  (jli  conscrvii  quella  di  Ai^ 
quale,  che  in  lampi  anteriori  dìcevasi 
Quadrato  ed  .^J^odro.  Hai  primi  anni 
del  secolo  XVI  ne  Fu  investito  Hosio 
Sforza,  marito  a  Costanza  figlia  natu- 
rale di  Paolo  111  ;  1'  silo  dominio  fassii 
nella  casa  Farnese.  l'upol.  iìGli. 

Csatcllumo  (Piem.)  Prov.  di 
Alessandria;  circond.  di  Alessandria; 
mand.  di  Cssiellaizo.  Tra  !a  Bormida, 
e  l'Urbu,  presso  la  conlluenza  di  questi 
duo  fiumi,  giacfi  Castellazzo,  chiamato  in 
anlico  CosiRoniUTa,  poi  Gmonìum,  e  nei 
bassi  tempi  Gammdiini,  Furono  i  suoi 
primi  abitatori  i  CoanOROMl  di  orbine 
celtica,  confinanti  cogli  Slaiìelli.  Cbe  se 
questo  origini  primitive  sono  reputate 
dubbie,  cerio  6  che  nelle  vicinanza  eai- 
slò  la  ciltà  Ligure  chiamala  da  Plinio 
Bardcrate;  e  cbe  sotto  la  atirpe  dei 
Carlovingi  ap[iartenne  questo  ricco  paese 


10  pos«eBso 


^treond.  di  nrpmona' 
a.  QuifllD  capoluogo 
!0  con  mura  poslo  p 
a  Ad  Serio-Molto.  Si 


le  lanose  soldalesche. 
ri  luiiFSla  colcbriia  per 

la  Creterna  fra  i 
.1  i.rfmona  che  reala- 
u  iDirii  Fu  sccllo  a  fe- 
rino Fondu  lo  che  ne 

3I0  di  Marchrao: 
11  nono  cadde  io  mano 

1  taioalo  piimce  Ono- 
iiur  solvaro  II  proprio 


cortigiano  riel 
-io  obondsno 


CMlellcra  (Piem.)  Proo.  di  Ales- 
ssndna;  Mreotul.  di  AOì;  manu.  111 
BaldiiAiNi.  Sulla  pendice  di  alla  collina 
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«MioDB  am  unien  ai  VRrcaiu  cns  ne 
rafendb  i  Conti  del  CaoBieiB.  PoFterioi^ 
minte  na  fnnina  imeitìti  i  Conti  di 
Su' Htrtino,  poi  i  Nomia,  ìndi  i  Mo- 
■raoi  di  Bisaiè.  Le  gnuiglio  e  il  tìoci 
tona  i  nccolii  prìneipili  de'  mIiìvuÌ 
lerreu^  Pl^.  906. 

CMrtolleMo  diUrra  [Pìbiu.} 
Aw.  d'Alenaodriaj  ànoitd.  di  Acqui; 
maad.  di  Biibgno.  lo  un  orile  dia  sw^e 
.«Ila  Binktra  dell'Erro,  tn  le  doe  Bor- 
mide  Mcge  qucito  villano,  o<e  u  wor- 
gmo  tDitora  le  vestigia  dì  uo  inlieo 
tirtiliiio  pcoedulo  dil^  Chiesa  di  Acqui, 
e  ancemiTBnieDle  dni  Marcliesi  di  UÓn- 
ferrelo.  dalla  Cam  di  Savoia  e  da  altri 


raancio  in  rovina.  Arila  parM  nipmore 

inferiore  una  Prenoìiiura.  ambedoe  pir- 
roccliiali.  Ai^rtenne  CasletlMle  ai  Uar- 
MUìBi  ael  nosco,  poi  gii  lUiiuiu  ai  me- 
derò in  aODoinandìgia  agli  AtesemdriBi, 
cfie  doTetlero  fiune  cewioae  ai  Mircbesi 
Dd  VonCerrato.  Se  ne  oontnatuuna  più 
tardi  il  poeeeesa  gli  Spagnoli  e  gli  Im- 
periali; tei  primi  anni  dei  secolo  XVIII 
pauk  aoUo  la  caia  di  Savaja.  Produ- 
cono i  «aol  terreni  granaglie,  e  vino 
scedlente  del  quale  vien  Titio  ricco 
anercio.  Vi  u  Ima  altresì  una  srafjetiie 
■olforosB  mollo  sHìaBoe.  Popol.  SiH. 

Caa(«ll«lla  Meadailo  .;Loni- 
baidia].  Prua,  di  Milano;  «rrcond.  di 
Abbiategrauo;  tnond.  di  AbbialegraswK 
Giace  questo  villaggio  tra  il  naviglio 
grande  e  il  Ticioello  nella  diuanu  di 
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miglia  salici   ila    ì'tt\ia.  Pap-iliniuu: 

C^nlr 'l  z^ll!rSu^ii!'\ler 'i^imiilu! 

ino 

Cantellella  Mrrll  (Piemante). 

Riaco  iiufsw  CaatfllelU).  I  due  piccoli 

Prov.  di  Alessandria;  ciVcond.  di  Ca- 
sale: m^id.  di  Vdiadcali    W  inciu  a 

forliliii  ilic  solvono  nei  duo  lati  dilla 
vallicella  apparlennero  al  Marchesi  Del 

frriili  ,-,.1l[u..  |„,-:i  ],■         del  Calo- 

Carrello,  e  sul  cadere  del  «colo  XIV 
pasiaroDO  negli  Scaranipl.  indi  nei  Ve- 

dei 411.11,"  ^.„lu,.n..  il  |,...=fs.:u  fcuJalu* 

glia  di  Alba.  PoBlBrionnente  sì  eucce- 

non  lliciir,  ,ii  oU-  1j:i,Ji,>    /'upol.  )ili3. 

derooo  in  queaU)  possesso  rU  Appiani, 

i  I)l|;a  e  molti  allri.  PofÀ.  G33. 

Prou.  [1  Ali--.lniln.'     Cirf.TiJ.  (il  Ac- 

L'amfcllcUo Villa  [l'icni.)  Prou. 

qui,  mji;,,/  ,i,  JI,m,l„,iL,//.,j  I-m  i  Kdirt, 
n  la  lionuiria,  in  iiir/m  a  (cuti  colline 

di  Novara;  cifToiid.    di  Biella;  rnond. 

di  Mas.serano,  t  posto  in  colle  queslD 

villaggio  presso  la  via  che  da  Gadinara 

furie  rocca ,  die  [losseiltiono  ojn  lilulo 

conduco  lino  a  Torino.  Fu  dipendenia 

di  conti  i  Porta  di  Aoiiui.  J'.^fio/.  3fi7. 

in  antico  de)  Castello  di  Soslcgna:  for- 

<;»<i(ellc««o Mnnrorlc  (l'ie- 

mò  poi  ]KJS9esso  feudale  ai  Nomis  di 

mon(i').  rrop.di  Cuneo;  ciVf.mJ.  ili  AHia; 

Valfeneia,  dai  i^ueli  passò  nei  Moroizo 

iiianiJ.  di  Uonrortc.  Sa]>rs  un  culle  lia- 

di  Biatiii'.  )'ij,ai.  3i6. 

mialo  alle  falde  dal  Talloira  è  ikisId 

CHalcIII  (Napul.)  Prou.  di  Abruz- 

i^npslo Caslellcllo,  ora  piccolo  vills^io, 

zo  llil.  I;  circond.  di  Teramo;  mani. 

pl'i-  céjsi™e"'[li  '"c]uci°  di'Ulonfemt^ 

di  Toaùcil.  la  luogo  awnluoBo  ii  puslo 

Cwlelli  con  terrilorio  di  mediocre  fer- 

i-lie poi  fece  paTlc  del  Matchesalo  di 
Monforle.  Popò/.  83. 

tilità.  Fìdd  d*i  t>ai|u  di  Plinio  fa  fatta 

nneoilene  della  iodualrie  degli  Abruz- 

^■■tellcU* HcMsaaa  [Pie- 

zesi  nella  fabbrica  di  terraglie:  in 

RionLe].  Proti,  di  Alessandria;  ctrcond. 

Castelli  pili  elle  altrove  »i  facevaao  va- 

ih AIcseandTia:  monJ.  di  S.  SolvAlorn. 

sellami  di  creta  fregiali  di  pitture,  r 

So|>ra   Da   colle  amenisBiou)  presso  la 

se  De  spedivano  annualmcDle  a  Siai- 

via  provinciale  di  Cawla  Irovasi  i]uesto 

gaglia  lino  a  5000  casse  ;  ma  |«i  qua- 

^^rnsso villai^o,  tnvenato  dalla  Ma  che 

si'  Eiftc  decadde,  /'opof.  8895. 

da  Alessandria  ennduce  a  Casale.  Ap- 

«:aslC!lilHB  df  Clilantl  (To- 

scana), PrfCd.  di  .'^iena;  nVcond.  di 

r/raW^oi  ai  Mifllutli  di  S,  Saivalorc. 

Siena  ;  dfWij.  di  Colle,  Di  vago  espello 

/'opJ.  11)12. 

l'aia  lei  1  cita    Hoprw  Ticino 

aniiclic  mura  castellane.  11  suo  felibri- 

(Plem.j   Vrno.  Ji  Nuviira.  nVcW.  ili 

calo  am^isie  principalmente  m  uaa  cu- 

Novara;  manJ.  di  Hi>r);o  Ticiim.  Sulb 

deslra  del  Ticino.  .ìims,  ii.  U-ru  !,  .<i- 

,U.  Calendo  travasi  «iufsUi  UrpM, 

l«)i  al  ramo  del  .Sii;nori  di  Q\i"^\a.  di  Rosifjnano.  (JiiesLo  ca(ioluogo  illawid» 

Popol  i0«7.  diiin)jocjjio,  dettodci  S«h  4ia«eii",|>er- 

Cantellell*    I  zaone  (Piem.)  chi;  nudi  filoni  di  alberuo  bimobaggiulO 

ProB.  di  Cuneo  1  riraind.  di  Albi:  |  sulle  me  cime,  tu  già  feudo  dei  Mu- 
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.dwn  IbdicL  È  od  villiggio  di  comoda 
e  d«ceiiti  tbituiodi  oircoadtts  d*  c*mp 
ben  collinli.  Popol.  1B93. 

CutclUM  (E^iol]  fVo«.  di 
Holin;  dnmd.  di  CimpohaMo;  moMl. 
di  Hooti^uw.  Il  borgo  di  Gartetlioo  i 
in  meno  id  m  aberUno  tcnìloni, 
nelle  di  eoi  putì  boecfain  à  h  aatb» 
buoni  oooia.  Alcuni  lopognQ  hanno 
tioUU  una  cert*  UaUrdaggine  negli 
tbiunli,  che  taliiriti  pootcclò  loro  non 
lini  diHurbi.  Popol.  1613. 

Caste  111  M  (Kemonu).  Prov.  di 
Coneo  ;  cimnid.  di  Hoodoft  ;  Mond.  di 
HumuDD.  Sulle  deMn  del  T«Mn 
in  cime  ed  un  colle  aiede  qnaMo  lil- 
laggio  gii  munilo  di  rooca,  d«ll*  qmle 
più  non  resta  che  nn'  alli«ima  Wm. 


Ccva 


feudale  pei  Gerowni.  dai  qnali  paiaò 
nei  Vivaldi  Signori  di  Iglisno.  Popoi 
950. 

C«BleU>  (Lomb.)  Prm.  di  Co- 
ow;  dnond.  di  Lecco;  mnnd.  di  Lecco. 
Nella  dìuama  di'  un  aolo  mif^io  da 
Lecco  iaooatrai  -tpaio  grouo  villaggio, 
i  di  eoi  diiUBti  non  eUendowi  >oli- 

Bieore  in  nij  rami  d' indialria.  ape- 
cielmenla  nelle  fucine  del  ferra.  Queeto 
capoluogo  ha  ma  Cam  privala  di  edn- 
raiiooe  niaachile  elemenlere  e  ginna- 
«iale.  leST. 

Cutell*  (Napol.)  IVoo.  di  Terra 
di  -  Laroro  ;  eircaid.  di  Piedimonte  ; 
mand.  di  Piedinuala.  Ibdli  bobo  i  vil- 
la^ cba  portaoo  il  Mine  di  Caalello: 
que«a  i  ntoUo  in  clima  aelobre  ed  in 
leiTilorio-Boko  «bertelo. 

Arrertìreino  ohe  in  un  allro  luogo 
delio  Coilello,  di  Teira  di  Lavoro 
presio  Fondi,  aactjne  l' impera lore  Cei- 
ba,  ad  in  una  vicina  grolla  Sejaoo 
nt>i>  la  viu  •  Tiberio,  hfoi  ÌIM. 


OantcU*  (Lomb.)  Prm.  Ai  Co- 
no; nroond.  di  Tireee;  BMmd.  di  La- 
tino. SoUn  rire  orientale  del  Lago  Vcc^ 
baw  gieos  queeto  villaggio,  che  eon- 
■erva  il  nome  dell*  tua  «ntiea  rocca,  io 
ellri  lenpi  leoaia  per  ineepugnibìle. 
Pepai.  aSO. 

CMMto  (Lomb.)  Pm.  ii  Como; 
a'nond.  di  Corno;  moKit,  di  Porletn. 
È  queeto  no  villaggio  della  TaMda, 
coli  chiamalo  da  no  eeatello  btlorì 
erigere  dal  Conte  di  Aglìeie,  Slebao 
fionblonieri.  Papol.  S03. 

VmateU»  (Trenlina).  Capìlimato 
dì  Tiooe;  dittr.  di  Condiao.  Sul  mon- 
te BDonipnli,  alla  destra  del  Chiese'è 
aitnalo  qnealo  villeggio,  dietaate  S  mi- 
glia da  Condino.  Popol.  089. 

CmaleUm  (C-emalcM)  [Trent.) 
CapitanMv  e  di'itr.  di  Cavalcae.  Cuttì- 
io  t  ora  un  villaggio  poeto  odia  <rdlo 
di  Piemme  alla  distra  dell'Aviaiaì  ove 
eorge  in  un  colle  la  Bua  chicaa,  lorreg- 

dooai  le  vestigia.  Uopo  diversi  pM^i 
da  un  Signore  iirallro,  oD  ireidnca 
Ferdinando  avea  inveilito  di  Cnatelhi, 
cone  contea,  la  casa  veneta  Zembìo, 
ma  nel  1777  ne  f«  caduta  la  giuriadi- 
liooe  el  principe  di  Trento.  Pof.  4 133. 

CM(«lla  Ml'AMinR  (Lomb.) 
Prrm.  di  Sondrio;  àrtond.  di  Soadirw  ; 
mand.  di  Ponte.  In  qneali  nldmi  tetqi 
Cestello  dell'Acqua  era  (railoaa  dd 
mune  di  Chiuro,  grosso  villagpo  della 
Valtellina,  di  cui  sari  fatu  meuiaM  a 
ano  luogo.  Popot.  40i<. 

CMtclMuae  (Nqwl)  Pne. 
di  Abrano  DIt.  Il;  àreond.  di  Avel- 
lano; mand.  di  Tigllacono.  Nella  di- 
sunii di  miglia  60  dall' Ad  rialioo,  e 
non  dal  Mediterraneo  come  scrisee  il 
Giustiniani,  è  pcelo  CaBlelloTiume.  Po- 
jiol.  I66Ì. 

MMta  (Vento}. 
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/■rou.  di  Belluno;  diUr.  di  Loigvooc, 
ihsce  alla  destra  della  Piava  il  capo- 
luogo, nel  quale  ai  ti  attivo  coausmio 
di  ferro,  di  rame,  di  seta  a  ài  boa 
greggia  e  GIbU.  Popol.  3U99. 

CmmteUm  IMmlè}  [Ttenlino). 
Capitanato  di  Cles  ;  dialr.  di  Mali,  in 
■ita  OootiUtO  Irovaai  quello  villaggio 
sulla  SDiain  del  Noce,  nella  vaUe  di 
Sole,  e  nella  disuma  di  miglia  7  da 
Malo.  PopoJ.  iiO. 

ClMleU*B«  (Napol.)  Proo.  di 
Terra  di  Lavora.  Due  sodo  in  Tem  di 
lavoro  i  oapiluoghi  chiamali  (^aateltone 
Uno  di  eesi  che  Uovoù  nel  dialretlo  di 
l'iedimonte  era  in  aulico  un'Abbadia 
dvi  moiuci  di  Sonle  CasBino-  L'altro 
elio  ò  ni^t  distretto  di  Gaeta,  credcsi 
l'Ile  sia  l'antica  Furmia.  Popot,  di  Ca- 
stellone  di  Piedimonle  leOH.  Pofol- H 
CaslelloM  di  GieU  ISSO. 

<;aMelF*Mrato  [Napol.)  Prati, 
di  Terra  diL«voro;  nreoad.  di  Gatl« 
mimd,  di  Gaeta.  In  un  monta  eba  do- 
mina la  marina  dì  Scinde  «iada  qne- 
slo  capoluogo,  che  ùao  al  tWI  Gi 
xemplice  villaggio  aggregalo  al  Mauna 
di  Maranola.  PopoL  90i. 

CMrt«UB«ebto  (Lonb.)  iVoe. 
di  Cremona;  aroonil.  di .Ciwiniaggiora ; 
nuad.  il  llarcaiii.  Balla  ainiatn  riva 
del  lìume  Oaooe  è  litoalo  qneato  borgo, 
i;ui  tnvarea  la  strada  d»  da  Hanlon 
conduce  a  Crenunti.  i'opol.  3639. 

CmIcIIuccIb  (NapoL)  i>rDu.  di 
Principato  Cit;  circami.  di  Campagna; 
m/mt.  di  Hocca  d'Aspide.  Nella  prov. 
di  Prindpalo  CiU  due  anno  i  capoluo- 
;^tii  chiamali  Cwtelluccia.  Quello  coro- 
[ireco  mI  arcon^  di  Hocca  d'Aspideè 
[losto  in  loogo  eievalo,  nells  diatann  di 
miglia  U  dal  mare.  CaMellDCcia  dal 
nVcond. di  S.Giai^lixniir*ado«Cio- 
vanni  daCardooa,  pei  ai  DncbidiHaale- 
leona,  •  Saalnait*  a(li  SpiaaU)  di  Lau- 


rino. Popai.  di  Cutdlucda  di  S.  tiior-. 
gio  fiQS.  Poptl.  di  Cailallnceia  di 
Rocca  d'AifHde  tlOO. 

CMttoUawaU  (Siiulit).  Pro»,  di 
Veeaina  ;  etrcond.  di  Hiauetia  ;  mutid. 
di  llistietla.  In  Val  di  Bemont,  alla, 
falde  di  un  moote,  e  nelle  diitania  di 
miglia  ^i  dal  Uedilerraneo.  trovaei 
questo  borgo.  Popol.  SOTO. 

CaMellMMl*  (Napol.]  Prov.  di 
Terra  di  Lavoro  ;  circonJ.  di  Sora  ; 
monJ.  di  Sarà.  Sutl'atlo  di  ameno  oolle 
trovasi  CaaleUuccio,  ónlo  di  entidia 
mura,  in  parte  dimte,  e  csn  dna  porta, 
una  delie  quali  gntrdaU  Bw  al  18U 
da  alla  torre  che  cadde  in  nreisa.  Po- 

pvi.  mi. 

f}«»t«llM0l*  Aeqwkwr» 

lui  (Nspol.)  Prov.  di  Muli»;  citamd. 
di  LarioD  ;  tiumd.  di  Civita  Campoma- 
rano.  Nella  disianza  di  miglia  18  dal- 
l'Adriatico giace  alle  bidè  del  monte 
Haola  qpeaio  Csatelluccio,  in  aito  di 
■ria  ecc«llanle,  «  con  leitila  larrilorio 
ricco  di  acque.  Poftl.  3876. 

CastellMMte  «1  S«M»  (Nap.) 
/Vm.  di  Capitanata  ;  «ùvonj.  di  Bo- 
vino; tmuid.  di  Bovino.  Capoluogo  di 
piccolo  comune  è  questo  Gaitelluocio, 
situato  in  no  coUe  di  aria  salubre,  con 
territorio  cnnpreao  nelle  ubertose  cam- 
pagne della  Puglia.  Popnl.  680. 

C«rtella«el«  la  Terrlis»  • 
Verrino  (Napol.]  ProD.di  Molise;  cir- 
coni,  di  laemia  ;  moiul.  di  Agnone.  In  ter- 
ritorio ubertoso,  e  idi  cai  abitanti  aono  toUi 
dediti  all'agricoltura  è  poeto  questo  Cb-< 
slelluecioi  capoluogo  di  piccolo  comune. 
Popol.  907. 

CaateUmeel*  SM^rtore  e 
Utortore  {Napol.]  Pm.  di  Basili- 
cata àmmd.  di  L^os^ro;  marni,  di 
Etotqpda.  Nella  brava  diUanaa  di  miglia 
S  ai  tranoo  i  dna  capiduoghi  di  Ct- 
tt^becie,  ubo  detto  Nficrioie,  e  l'ai- 


Il    ll,'L    L<'|[||  i  (Il    l'illlio.   Pojiol.  di 

lhj.:[:i[>  Slip.  SISJ.  Popat.  di  Ca- 
nali US.  ;<I5I. 


>.  (Il  Capitainta:  aimiid. 
uiiiJ.  Ili  Tnija.  QiKSlo  Ci- 
ni bor'jata  mmU  Me  Mie 


n  Ma  a 

mio:  glln  poi  is\  oiillo  ili  Alari 

poi.  m. 

4jiih(4iliii4*ZK»iin  iNiiuni. 

d    U  I 


1  di  Ilovino,  Po-  ■  nei  s 


f.aitM  Uailniitn  IM 


nnirj.  Ptijiol  Cn-i(plnovrtta  (l'iom.)  Prto.  di 


dcrnanii'Eilu  cru^i-iuii  iii  ìilnIil-iIiei.  /- 

poi.  4.;t<:i. 

VolijrBna.  In  un  anjjuiu  uuila  vallt 
lìrnna.  rii:>nlo  da  alli  mrnill.  Irovi 
i|uc9lo  ia|)oluui;o.  chu  Jicpsi  aver  [iri 
nomi!  Aa  un  Sunio  t'ho  ur  RotTrr.^ 
nuiiliiio,  luH.  » 

Cuotclninrlr  (l.unili.)  Pro» 

(.arno,  oalla  eiDOlra  del  Lambro  Ir 


rano  ic  vigni; 
*  nutrì. 


6.  Il 

tapoluujjo.  I  di  eli 


Brandì  vali.  Veronesi,  è  p. 


I  porta»»  ag' 
■0  De  Comma.  Popoi. 


4'>k.r<  ln»i.><l.-I  /.III 


giWDP.  Ki'1  iiiiMfii  ti:iTiiii    III  iiivHD  lui  ;  4iuii(fìliin»»v  [iJiniiriiii.  I' 
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Prav.  ui  Ht'ijirio:  circond.  di  Hcugio^  lamiw  inuiiaiicru  ui  ruiid  rm 

mand.  di  Casieinovu  ui  aoiio.  Tra  le  |  Gurueiileinme.  imai  atadvMee  ' 
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Cremoiu:  circoncf.  di  (.rema:  nund.  di 
Crcmu.  In  virinania  dd  ^l'nn  un  mi- 
gtiD  Cina  da  Crema .  e  migiia  nove  d» 
Lodi  iDConUag]  quello  villaggio  con 
■0  di  pascoli.  Popol.  tl5. 
>  (LoiDb.]  froit.  di 
Como:  aramd.  di  (.omo:  mond.  di 
Appiano.  Presao  la  via  posale  clicda  (.omo 
conducB  a  Varehc.  nella  di.~Uiica  di  mi- 
glia 9  ci™  dalla  itrmia  di  n^dl.  du. 
ciltii  ir  posto  questo  villaiy;iu.  Pop.  iiO. 

CaMcluuai»   ll'n'iii.l  /W<.  ili 
Cuneo  :  eiranid.  di  Mondavi  :  mand. 
I.  In  un  colle  dielante  miglio  i 


a  «traila 


1  l'rii 
IO  capoluogo.  Ni'i  I 


l„.di  ci,,  una 

di  itst,  l'upot.  HO, 

ciieLol,  Proo.  di 

\       i     1  li  i 

1.0.  borgo  qua- 

.1 oapol 

li:  l<,ì!:nala  alle 

raldo  dal  TiuLiL'Ib.  Se 

d              1  1  ■*  1 

XII  mei  XV  i 

Veneziani  ne  infeudarocK 

Il  prode  Ca,^ 

luagoola,  in  ricompensa 

di  Brescia.  Nel  1736  i 

Generale  Mas- 

«■Ila  riporlù  i[ui  iinu  v 
\            r  j  i  SI 

itoria  sopra  gli 

CiiHtrI  ■ 

/       d  \i  d 
Idi  11 

irl  1 

lUN^i  di  Acnul . 

tnin  di  niiidia  4 

dir     ^  'd    \"q  ' 

nducu  ad  AIcs- 

quolli  famiglii  di  Coui.  dicuiilerin-. 
rooo  gli  Ugurgen.  e  i  Balgbenni.  La 
sua  iMuiHiu  a  Siena  Cu  lagioae  p« 
Seneai  di  «pogkarne  i  [eudalarii,  coni' 
deraodolo  cooie  perLiaeiiu  dd  subuiiM. 
Popol.  7614. 

di>  (Umb.)  Prou.  di  Milano;  ànmd. 
di  Lodi:  mond.  di  Malto.  Sulla  ainì-' 
atra  del  Po,  dod  lungi  dalle  foci  del- 
I  Adda,  e  nella  diatania  di  Digli*  7 
coei  da  Codogno  Mme  da  Cremona, 
giace  questo  villania.  Popot,  SI57. 

C'utehÉMV*  BaraiMa  (Pie- 
monte). ProB.  d Alexandria;  armaJ. 
di  Acqui:  iiumd.  di  Kivalta.  Sulla  de- 
etfa  riva  del  Barmida.  da  cui  prende  il 
nome,  i  eiiuato  questo  villaggio,  piecao 
d  quale  ai  vedono  tuttora  le  vestigia 
dellanlica  Via  bmilia.  che  in  retta  li- 
Dea  coaduceva  a  Torlona:  ivi  il  lìumt 
ha  liaciato  nell  antico  latto,  delle  to^t. 
Stanianii  dalle  qwli  IMWIO  tmitù 


mandria.  Pcyol.  ISSo.  , 
l:iialeIiiuo«o  IfcrartlciicH  ' 

(Toscana).  Prtfel.  di  Siena  :  drcond.  I 
di  Siena:  dcleg.  di  Sieoa.  CastcInuoi.'O 


(Pian..) 

Proti,  di  Alcatandna  :  ttnoiid.  di  Aali; 
mand.  di  Mombercelli.  ta  mciEu'a  fe- 
raci coltme  giace  questa  CaMelmiavo, 
che  prete  il  diatiiUivo  di  Calce*  pel 
gran  comotercio  che  vi  ai  b  di  pioln 
da  Calce.  Pojwl.  (tìOa. 

«walvlanv*  d'Aall  (Pieoi.] 
Prini.  di  Alcsaandna  :  circond.  di  Asti; 
mand.  di  Caslalnuovo  d'AalL  A  piè 
d  un  ai\e  giace  questo  Castelauovo  in 
faccia  al  quale  ai  Btendono  coltivati 
campi  0  praterie.  Ha  due  aorgenli 
di  acqua  miaerala  aolfurea.  Pofol. 
3303. 

(;aafelM*(e«<a  ^  glk-aiaitiag 

(llal.  Frane.].  Siede  lu  un  rialto  circou- 
dsto  da  alti  monti,  che  ricingono  la 
valle  della  Bulclta.lldiBlintiro(f£(rw 
MI  deriva  oal  laiiait  later  omMi  por 
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Ja  «a  paniÌMie      im  rani  dal  Viro. 

PopoJ.  S70. 

C»>(elnM¥«  di  Client* 

rNipoL)  Pro»,  di  PriocipBlo  Cil.;  rir- 
coud.  di  VaJIo;  mand.  di  Vallo.  A.  Ire 
miglia  dai  Mir  Tirreno  lorge  in  un 
nwot«  cjaesto  Caslelnuovo,  die  Ferdi- 
nando li,  sul  cadeifl  del  secolo  XV 
tolse  ai  Agnello  di  Senerchìa,  accusato 
di  fellunla.  e  oa  Fe  dono  ai  CtrtS». 
Popal.  967. 

CaslelnraT*  41  0*bmb  (Ni- 
poi.)  Pfoc,  di  PtineipWoCit.;  areetul. 
di  Gampagu  ;  nuuiiJ.  di  Utìuio.  Nelli 
disUmia  di  mi^ii  i  Mi  città  di  Conia 
siede  qucMa  bn^u  die  apparUnns  ai 
Mirelli  di  Teora  a  ehe  (b  coitmilo  aul 
cadere  del  «ecote  XIV.  Popol.  ITS*. 

C!MtolaM*«  di  HB«r«  (U- 
giiria.)  Proli,  di  Geoevi  ;  circond.  di 
I.Biranle:  mond.  di  Saruna.  In  ciuii 
ad  un  colla  che  prolurgaa'i  da  levanle 
a  penenle  fìno  alla  distaoiadi  300  me- 
tri dal  maro  Liguatioo.  aorge  questo 
CaalelnuOTD  cbe  prende  il  nome  dal 
riame  irrigante  la  valle  cui  aj^oKiene 
Popot,  SG9i. 

e-a*fr(HHava««  #•«•(«  (SU- 
lo  Pont.)  Governo,  digr.  e  Coinorcadi 
Doma.  Pream  la  deatra  riva  del  Terere, 
sulla  via  Cile  da  Civitacaetetlana  con- 
duce a  Roma  ò  ailuato  questo  capo- 
luogo, ove  appunto  incomincia  il  deserto 
chocirconda  il  Cittli eterna.  Popol,  930. 

<7u«chiM*«<ll  9.  Gemano 
[Napol)  Prou,  di  Terra  di  Lavoro; 
rircoad.  di  Gaeta;  mand.  di  Rocca- 
Kiiglielma.  Nella  diatania  di  miglia  1  il  da 
-Monte  Casaioo,  in  silo  moutuou,  ma 
con  [erlilo  lerrilurio  e  di  aria  salubre, 
trovisi  questo  capoluogo,  gib  Badia  dei 
Casaincnsi.  PopnI.  'JC.'i. 

VmitelDuutv  di  fi.  Vlnacai- 
«i«  (\apol,)  ProD.  di  Capilanata;  ct'r- 
rond,  di  Sanaetero;  mand.  di  Cutel- 


nuovo.  La  borgata  che  serre  di  capo- 
luogo È  in  un  colle  che  al  eleva  in 
meiio  ad  un  territorio  ubertoso.  Po- 
pol.  3086- 

Caatelnaovo  di  Val  di  Ce- 
eInB[To9canii),  Prtfel.ù\?iuiartond. 
di  Volterra;  drlfg.  di  Voltein.  Btrar- 
ramente  coatruito  sor^e  quoto  capo- 
luogo scila  cima  di  un  monte  sopn- 
alante  al  Pavone.  Visto  in  diatania  ha 
la  iìgura  di  un  pinnacolo.  In  cima  la 
chiesa  che  tu  ampliata  nel  1716,  ed  in- 
torno ad  essa  è  l'antico  ricinto  della  rw!ca, 
P<^1.  31  SS. 

Cutclnuevs  GberardI  e 
VlUanora  Alsblal  (Loml.)  Proti, 
di  Cremona;  circond,  dì  Cremona;  numd- 
di  Robeo».  Presso  la  via  che  da  Cre- 
mona conduce  a  Robecco  indi  a  Brescii, 
e  nelle  dislinia  di  miglia  6  di  Creimw 
n>,  in  mezzo  ad  ubertoso  territorio,  giace 
questo  uslcllo.  Popol.  5i5, 

f^telnnavo  ■erlcla  (Pie- 
monte). Prou.  di  Alessandria;  circond. 
di  Tortona;  mand.  di  Castelnuovo  Scri- 
tia.  In  amena  pianura  presso  le  sponde 
dello  Scriiia  giace  questo  Castelnuovo 
col  distintivo  preso  dal  Come.  Fino  dal 
quinto  secolo  questo  caatello  era  stato 
forliBcato  con  ordine  di  Teodotico;  fib 
lardi  lo  munirono  di  nuove  difese  i  Tor- 
looesi  perchè  servisse  loro  di  antemu- 
rale contro  gli  abitanti  di  Pavia.  Po- 

t;aBtelptiKano  (Napol.)  Proe. 
di  Benevento;  arcond.  di  San  Barto- 
lommeo  in  Caldo;  mand,  di  S.  Croce 
di  Morcone.  (iìace  in  una  valle  la  bor- 
gata di  Castelpagano,  con  lerrìlorio  arpl- 
loso  cretaceo:  è  benll  coperto  di  bo. 
scaglie,  di  querci  e  di  cerri.  Popola- 
zione ÌSS9. 

Caatelpeti^M  (Napol.)  Proti, 
di  Molise;  eireoad.  à'  Isernia  ;  mand.  di 
Cirinnane,  Sieda  in  dmi  ad  un  moaie 
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r|ucsli)  tslwluoKO,  "fila  diatonM  lU  mi- 

Vaiar  Ir 

mi^io.  i-opol.  ogi9. 

di  Uniise  ■  drcoad.  di  Ibctuìb  :  >Ran<f. 
Ili  (iHiiiHini-n.  (iMi'Riu  lerniiirio  ami  - 

rocca.  Pnpol 

C-uitlcI  Mniiio  (Marcho],  Prou. 

KUI  CHIUiMDLFII    11    (Ilici IO    'il    \/ll£tPi  liri 

/'l'crnu.  Diesi  che  i  suoi  «linij  venin- 

ili  Bergamo; 

l'iLlii  ik'liii  l^fi'iimu   For.nl.  m)H. 

VuiHvl  ■•o»m«nv  f[.i>inl>  )  fira- 
viacia  i\  CrCRiODa:  ciVconi.  di  Cusal- 

Fiva^Bi  Duglie  del  Hom.  e^U«  dt- 
tUoza  di  inighl  due  dalla  rnra  simura 
del  Po  e  posto  qaém  iiiiaggio.  Pepol. 

di  PrinciiBU 
moniJ.  di  To 
Bugfjicro  se 

CHlrlpat*   Ihapiil.)   Prtm.  di 
Benevento:  nrcondiirto  di  Benevinlo: 

|,rolo  il  borgo  di  Caslelixilo,  nella  di- 

onpoiuogo a 

sianza  (li           i  (la  Benevento.  Popol. 
«:■»•■<■■    ■liiiiiKind»  l.\1iiri'liii\ 

neirij.  0  ni 

CHMtfl  Iflitilrll  iI'iiiImi.i].  I-t'w. 

ria  Spulcio  giace  in  pianura  qurslo  ca- 
i^lello,  uin  wiiipi  ben  collivati.  Popo- 

luu'niir  \  m. 

Prdu.  ili  Tli 

onJ.  di  Trev>i>lio:fliM(j. 
avmW  (^ooiiiogo  un  vii- 
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i  some  d«  wi  tolt- 


C'HBlcI  Man  ■•■trcn'.n 


anj.  di  1 


1  fertile  pli 
spoluogu  di  questo  comune,  io  viciDan 
elle  ine  del  liunie  Cslore.  l'ofola'i 
e  -iiìO. 

Vtintcl  Shii  IVIocoU»  (Toscaii 


oppi.  Siede  Castel  S.  Nic- 
i-uili  sopa  elevalo  colle  sulla  du^tni  ripa 
del  Solano.  AppaneoBB  ai  Guidi  (ino 
uMilj,  ma  il  popLilo  gli  discaccio 
iiH  i:U2,  e  ci  diede  o  Firenic.  Lao- 

L-  cJ.'iili    fV;wl.  INln; 


I.  di  Cadici  San  l'ietro.  La  borgata  | 


di  ihto:,U 
Oiand.  d 


ior^e  in  nia'o  presso  il  golfo  di  Torres 
iiede  quelita  borgata  a  fo^ia  di  cllla- 
Iella.  Popol.  ISii. 

GMtolHpri*  (LomUJ  Pmn.  di 
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Como;  «rMDiI.  di  Vorcse:  tnnnii.  di 
Trtdate.  Questo  capoluogo  fu  città  di 
riDoauDiiii  DcUe  elorie  Lombarde,  ma  di 
cui  ora  non  restano  che  poche  rovino. 
Ne  léee  memiono  l'olihio,  c  vuoisi  che 
fòssa  una  delle  primarie  sedi  degl'  In- 
Mbri,  d'onda  poi  le  voci  Subriam  e 
Sifrnm,  Certo  è  che  nei  bassi  tempi 
era  moniti  di  odo  rocca  farLiasimB  e 
repaliU  insuperabile,  ed  era  centro  di 
un  <k[pÌDÌD  mollo  esleso,  Popol,  490, 

flastelapla*  (Pieni.}  Prov.  di 
Alessandria:  àrcund.  di  Alessandria; 
raand.  di  SeziÈ.  Giace  in  piaonra  que- 
sto caBlello  presso  le  rive  della  Bormida, 
nella  distanso  di  miglia  6  da  Alessan- 
dria, m  im  i  Francesi  presero  di 
asnllo  la  sua  rocca  ;  pMleriorroente  se 
ne  impadronì  Facino  (^ane.  (^onvien  diro 
che  in  aeguito  ne  ottenesse  il  posses- 
so la  bmiglia  Malvicini,  |iolcìii-  cliia- 
mavasi  Villa  Malvicinorum.  I'opal.906. 

VBatcllcrmlnl  (Sicilia).  Proii. 
di  Gtrgenti  ;  circonJ.  di  fiivona  ;  rnonJ. 
di  Cammarata.  Alle  falde  del  monte 
dello  Pecorajo,  presso  il  Nume  Plalani, 
e  nella  distanza  di  miglia  %3  dal  mare 
Africano,  i  poeta  questa  cittì,  il  ili  cui 


Popol.  6Ht. 

Vaalrltrmlna  (Trentino).  Capi 
ioniKo  di  Borgo;  dislr.  di  Stri 
Valle  di  Tèsine,  sulla  sinistra 
lirigno  b  situato  questo  villag^ 


Nella 


salga  all'Imperatore  Claudio. Popnl.  3U9. 

Vaste Ivcectalo  (Liguria).  Proti, 
di  (Jcnova  ;  ci'rconJ.  di  Albeng»  ;  manJ. 
di  Albenga,  In  aito  alpeatre,  sulla  via 
che  ccnducf  ad  Albenga  trovasi  questo 
capoluogo,  in  meixo  a  montuose  pen- 
dici. Popot.  730. 

Vutelnerhla  (Ligur.)  Prov.  di 
l'orto  Jlaurliio  ;  ciroond.  di  Porto  Mau- 
rilio; nund.  di  Oneglia,  In  un  pro- 


montorio lagnslo  alle  falde  dall'Impero 
siede  questo  capoluogo  presso  la  via 
provinciale  che  da  Oneglia  conduco  a 
Mondovl.  Popol.  -.m. 

').  Proti. 


i  Etiet 


balda. 


[jucsta  borgata.  Uà  di  rovinoso  aspello 
sono  tultpni  le  mura  che  le  circondano, 
del  pari  clie  i  suoi  ediliij.  Pnpol.  1  i39. 
dastclvrrrlil»  f»Hlici|i>« 

(Napol.]  Prov,  di  Abruzzo  Ulter,  11; 
nVcofliI,  di  Aqoils;  nianil,  di  Castel- 
vecchio  Subequo,  L'  antica  popolaiime 
degli  S^i,  0  Equicoli  occupava  que- 
sto paese;  al  disotto  del  quale  stendcsi 
il  territorio  comunilalivo  cliiamsto  ptr- 
ciò  Suhequo,  ossia  posto  al  disotto  del 
paese  abitato  dagli  lìqui,  Popol.  IIÌI8. 

«■■(clcenere  (Napol.)  Proti,  di 
Bensveolo;  circond.  di  Cerreto;  mand. 
di  Guaidis  San  Framondi,  Questo  ler- 

»i  si  respira  un'aria    insalubre.  Nelle 

ruderi  antichi  di  diversa  specie,  Po- 
pol, 460, 

CaBtelvcFo  (Piem,)  Proo,  di 
Alessandria;  ciVcond,  di  Casale;  taaail. 
di  Nontiglio,  In  un  poggio  che  si  eleva 
a  libeccio  di  Casale  sorge  questo  ca- 
stello, il  di  cui  nome  vuoisi  derivalo  da 
C<ulro  Teiere  dello  poi  Castel  Veiro, 
indi  veto.  Popoi.  213. 

C'HslelTCPo  (Piem.)  Proo.  di 
Alessandria;  eirconj.  di  Acqui;  ■mliid. 
di  Nizza  UonfcrratD.  Sulla  desira  del 
torrente  Bagliona  tributario  della  Bor- 
mida  in  luogo  circondato  da  alti  monti, 
e  sulla  via  che  conduce  ad  Arqui.  tro- 
vasi questo  Cartello ,  die  in  antico  fa- 
ceva prte  del  Contado  di  Ac[(uoSiLna. 
Popol.  tOOO- 

CMtolTclcre  (Napol.)  Prov.  di 


JHotcìvetr*  (Bmib*).  lVai>.  di 
as  :  cirtma.  ài  Uodeni:  mond.  di 
»a.  la  un  aocumenu  dei  uSa  far- 
mi la  iirima  vnii»  (ii  i.aclrum 
I,  i)ni  I1ISIUI  iier  »irruiion(i  Caelel- 
.  Ila  ni'llu  Sluria  della  Bulla  di 


vii'ui.  in  un  ixiiiv  lambito 
la  raglia  sgrge  qiKU*  bor- 
ii di  stpetlo  boi  DHwhino 
aei  pDlauD  Spada.  Popo- 


i  i«iii:nij[>riii  ui  iiiwvriniu  ne 


1  Muuticclli.  Kul  IlUIlUl  11  Ulil 

t>i  grauda  arw  che  lorma  i 
no  alveo.  daUafocedeUa  Cbia 


:ji  l'UiuiiuiiR  iiuuaw  l'-aiKIIUDgo 
lauDriuti,  ma  i  buoi  amtai  e 
Il  dulona  90O0  tbbaUiu  da 
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cMlello.  gi&  d^ii  AL( 
dei  6eiieai.  Era  numi 
cinlo  di  «tiBnme  mura 
BUnali  rovine  tnoatrana 
d^ii  Aidobrandeschi  ni 
sto  rortiliiio.  P<ipo(.  i'. 

«■all||ll«nr  IK 
Csisnia:  circond,  di 
à  iCBStigiione.  Nella  ui 


1 1  capoiuoijo  D  una  bargau  che  socge 
III  una  dtiii^  une  velie  deii  Appciuiao. 
l'ii  laudo  dei  l'cnoli  di  Bologna.  Po- 
IKìt.  IKI1. 

Vllf<liSll»IH-  l>  -l]    r^r  -Il 


fnmltitUnuf  III.  l'VI  /'iji.'.li  M/.- 


«^UKlIsllaiic  fl.iuiiE'ia,.  l'rm.  ili 
ijenova:  oirmnd.  di  L.iiia«ari  :  mand. 
di  .Sesln  UvuiM.  5uU«  desUa  nva  del 
Torrente  Pelronio,  ncinto  da  dirupata 


li.  Popol,  im. 

OwlIsUane  (Piem.l  Prov.  di 
TentHi:  CwAmhI.  di  Torino:  mmd.  di 
Gbbsioo.  Sopri  un  goijb  che  Mrgo  pi<aso 
la  (IcstTE  del  Po.  in  ameuB  posiiioM  d[ 
icmperaio  ciimn  imvaai  questo  C*ati~ 
L'iione.  muniio  va  tempo  di  lorte  rocca, 
ara  demolita  in  pirte  ed  m  parto  re- 
etaurat*.  A[qiartaten  *i  HardicBi  di 


C'it«(ICllnnr  il'jiiiLI  l'rn«.  ih 
Lumo:  cirtontf.  ài  l.oniD  :  iruinij.  m 
(^ujtiglione.  Queslo  villaggio  ucila  vaili; 
d'Imelvì  e  aiUialo  in  vicmania  della 
riva  occidcniale  M  di  Coino.  o 

la  sua  iiarroccliia  c  pnmauolc  m  luiia 
la  valle.  Popol.  Clii. 

i;aBllKll»ii«  ll'ii'in.l  l;»u.  ili 
AlessiDdria:  ciVcond.  di  AsLi:  man.Ì.  di 

filila  smiElra  riva   del  Tansro  trovasi 

n'irò  ad  secolo  IX  apparte.nva  dia 
Chiesa  Oi  Asli.  Popul.  lirii. 

I  ntlifflln—-  irmitii'ii;  i':  un  ul- 
ijHgm  del  Cantone  di  Uinesse.  ntl  i.ir- 

louiic.  Popol.  ;ia7. 

4;bbiIkIIuiic  allK  l-cncitrit 

(Napol.)  /Vou.  di  AbruEzo  Lll.  1:  r.V- 


ruHdClluiir  Hlln  ValIrlNa- 

poi.)  Prav.  di  .\UrL]«o  flit.  1:  circonJ. 
ai  ri'rjiiiii  :  ntimif  ui  Tossici»,  [a  un 
nii|i!  d  :iri:i  i^diiiirp  ed  in  meiio  aS 
ubertosi  terreni.  siluato  questo  Casll- 
FlroKc.  111-IIj  [li.-i.iii/.a  di  mislia  9  da 
■r,TaiO[i.  /'ii;i.>I.  :'NN'.». 

«:>ii>tlsllunr  ilRl  I.uc«(lin- 


rla). 


I  ("ni 


and.  di 


Castiglione  del  La- 
go. L  aoLica  (  asluls  o  Cailelho  preso 
più  tardi  il  nomi-  di  Castighono  del 
Ldgo.  Giaco  questa  boiata  sulla  riva 
occidentale  del  Trasimeno,  in  recaca 
ma  busa  pianura.  Popet.  USSO. 

<:«iiilllCII*a  dell»  Peso«]a 
(Toscana).  Prefettura  di  Grosseto:  cir- 
conrfr7rio  di  drosseto:  dcico.  di  Liros- 


ino  1  l'ircoloiniiu.  uai  [[unii  lo  compro 
.leonora  di  Toledo  nlii  Jiriiiii  anni  del 
riQciiialo.  Pup'il.  2083. 
CihliKliiiiic  dvllr  Mtl»i<-rn 

.imiU  j  /'rou.  di  llroscia  :  crcand.  di 
asii!£LiiMiL>j  ijisii'i.  ui  Casliguune.  La 
iccula  l  illa  (Il  i]iii-iio  nome  ehbe  già 
luto  di  l'rinriiiuiu.  e  con  queHo  fu 
Dsaciiiiia  ua  un  lanio  cadetto  dei  Gon- 


(TiiNdcllone  d'O 

riM:  III  Novara:  nroonJ,  di  Ossola: 
.mii.  Ili  hannio.  aulla  pendice  del 
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ProV'di\^uaeo:  ctrconit.  ai  ,^iud:  ttiana.  ai 
Honiane.  tiuUa  siDisln  riva  del  torrenlc 
Talloira  Inviai  questo  Uaslmliune  con 
boi^  aiiiguD  aiumaio  la  Dnacca.  :?us- 
BisM  luiiora  i  aiiuca  rocca  mmuia  aj 
quBiiro  Uim.  Popoi.  aat. 

(]MtIcIlwn  VlboMtal  ITiMe,) 
Pftiti.  di  Arauo:  mramd.  di  Arezzo: 
ueicv.  ai  a.  Giovaiiiii.  Aoum  Caueiio 
ciDio  ai  caaenu  mura  quauraogolan. 

va»  s  CuuKiioik  Fiboccni.  È  compo- 
HV  (Il  circa  uu  umili  ninit  iii  tmtru  tua 
iiuuii  11  lu  iiiiii'ia  uii:iiiiirau  unmic- 
tliialc  nel  passalo  Mfolo.  Poi«sl.  B88. 


Rinado  [Adpoi.i  Proti,  di  Afanino 
VII.  i:  circona.  di  Penns:  «uui.  di 
Bisenu.  Aeiia  maitnia  di  migtu  i6  dal 
mare  «  8  da  immo.  Ncde  la  no  colle 
questo  Casuglione.  u  di  uu  teirilono  è 
ctuuvsLo  a  parte  i  careati  e  vigne,  ed 
in  parte  a  paalure.  J*opoi.  atSS. 

Ctte(l«ll«n  TlaeU»  lì'icm.) 
Pnv.  m  Cuasa:  oirami.  di  Alba; 
mtuid.  di  S.  Stallina  Balbo.  Siede  in 
collina,  suiu  aesira  del  unenie  Tisdla 
e  In  lerieno  uuasi  luiio  biiBceo  quaila 
I :^»;iL4riijìtiei  em  Appartengono  wi  ^lUag- 

(.'nHiiKiiOH  alMtriiua  uose.) 


Va  »(  leu  ni  IO  Ululi 


capoluogo  Qi  arcana, 
vasto,  in  aito  nxniuosi 
utivaai  queMo  cspoioe 
tn  CaatiglMKiB  e  lor 


Km  vil- 
^loroaaglie,  eel 
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K  di  Cun 


Tra  1; 


Ib  niiale  C.'SLi- 
[OSSO  occupa»  dai  Hanci.  in  aivuni 
piai  aei  icinni  ai  AogusM).  Popoiauo- 


deiiB  paatonzia  :  alcuni  bodo  tei-f 
bbbrieabm  oi  inni  da  fuoco,  e  noi 
cbi  N  ocei^iaiio  ndh  lesti  tura  de  J\> 
lerif.  PojmI-  "M. 

C->Hnona<».vr>-ailn  IViv 
Prov.  di  Udine:  iJi'ilr.  di  Psim: 

posiDie,  che  us  Paima  conduce  a 


1,  Sono  pnncipali  pro- 


<;HMrifrai)c»iit 


■  dei  Umbro,  m  ramo  *d 


CiaBtPixiiunu  dr^  nvecl  ina- 
pol.l  Prov.  di  Terra  d'Olmiilo:  rir- 
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nd.  di  CuslrojiDvsnni.  (JieslB  cilli 
vasi  nel  centra  dell'Iula.  e  perniò 
n  deUs  volgarmente  timbtUco  dtUa 


ili'  l  .:..i||<^iui,<ii:ii  Liodo  UDO  dei 
iirr..,Lli  I'  [M.i  lidll  ^{l«[L4C0ll  die  oF- 

1,1  Sicilia.  Popol.  I3.3B3. 

(.nslronn*  (Lomb.)  Proo.  di 
Ilio,  circond.  di  Varese:  mand,  di 
militi:,  uu calo  capoluogo,  erroneamentii 
,Lu  Lasirenno.  irovaa  alla  diEiania  di 
miglio  dalla  via  che  da  (iallarate 
iducy  a  Vatesc.  Popol. 

lemo:  drcond.  di  Termini:  mo«d. 
(.aslronuavD.  biullc  pendisi  d  nn  alto 
iute,  nella  du^^tan'^  di  miglia  30  dal 


rirrond.  di  Clusono'  tn/ind.  di  LovGrs 
Tii,  il  argine  del  lago  di  Is™,  o  la 
jiiccutd  gionaja  che  divide  quoiiio  tcrn- 
torio  coinunitiitivo  dalla  valle  Cavallina 
iiiconiTSBi  questo  piccolo  villaggio,  situa- 
lo sopra  una  penisola  rornuUsi  da  in- 
terranenii  ivi  deposti  dii  ud  Guim.  Po- 
pol- 398. 

Onolrs  Plllpp»  (Sicilia].  Proti. 
U'GiHjBBti;  eircoNcL  di  dii^eoti:  mmd, 
(Il  Nara.  Nella  disianza  di  miglia  IS  dal 
naie  AUncam.  sUe  falde  di  un  moale 
-  "'"Oto  questo  borgo  con  lemtorio  ay 
.nuDiUtivo  n»lu>  [èrtile.  Popoi.  2t9B. 

CaMro^vwud  (Sicilia].  Prov. 

CaltaniiMUi  aramd.  di  Piana; 


0  fu  1 


t'Ho  crcdcsi  ediiicalu  dal 
I.  Popoi.  4021. 
uovo  (Napol.)  Prm.  di 
iiiii^.  di  Lagonrgro  ;  maml. 
elu.  Questo  territorio  co- 

drlla  Certosa  di  ChiarBinonte.  Il  capo- 
luogo e  posto  m  un  colle  che  sorgo  fra 
due  tsrrenU.  Popot.  30SO. 

4:ia>tiV|ilsi»uo  (Napol.)  Pro», 
di  Holise:  «rcond.  di  Canq>obaaBo; 
maad.  di  CastropignlDO.  Al  tempo  dei 
Mormauni  questo  cepoluogo  chiamaraai 
CiMlro-PtRiano.  e  Piniono.  k  di  orì- 
gine roolto  antica:  sotto  Guglielnto  il 
buono  gli  abitanti  nuliUrooo  in  Terra 
Santa.  Pofwl.  3150. 

Castro  Beale  (Sicilia).  Proti,  di 
Mesaina:  emoni'. di Casiiweale:  niaml. 
di  Cutfotaala.  hellt  distuua  di  miglia 
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in  cosi  M  UeditPiTsneo,  come  dal  mare 
Ionio,  h  pDSlo  in  vai  di  Demone  Castro 
Reale,  cui  sovmsla  un  antico  fotiilijio, 
the  vuoisi  edilìcBlo  da  Federigo  II  di 
Aragona.  Popof.  TSIG. 

Caatntrcclo  [Napol.]  Proo.  di 
Calabria  Clt;  cifcond.  à\  Caslrovillari  ; 
mand.  di  Amendoler).  In  un  monte  che 
ai  eleva  nella  disianza  (li  miglia  iO  da! 
mare,  è  poslo  questo  ca|»luDgo,  abitalo 
pér  Ib  tnessitna  parie  da  Albanesi,  al- 

eroco.  Popol.  1393. 

Caiitr  odi  lari  (Xapol.)  Proti,  di 
Calabria  Cit.;  circond.  di  CaslroviUari  ; 
marni  di  Castrcvillarl.  Sf  il  Barrio  non 
si  fusse  conlradello  si  sarebbe  creduto 
chtf  (]uesla  città  fosse  l'aniifa  Apruslom 

origine,  ma  so  l'Aceti  non  prese  abba- 
glio derivandole  il  nome  da  Caiintm 
poMO  s  diresa  de' villaggi  circonTÌcini, 
nnbbe  mollo  probabile  che  la  sua  ha- 
dnione  non  risalisse  al  di  tà  dei  bassi 
li-m[n.  Slode  in  cima  ad  ,in  colle  bici- 


tlHliifurlii  iN.ijoi  /'roo.  di  Ca- 
labria Ult,;  «rcjiij  di  Reggio;  mand. 
di  Gallina.  A  breve  distanza  dal  mare 
Siciliano  e  a  7  miglia  da  Rciggia.  è 
situato  questo  capoluogo,  di  ubertoso 
territorio  «imunitativo,  il  quale  non  è 
che  nn  piccolo  villaggio.  Popolaiiiy 
ne  Ì7I9. 

OOnla  (Sicilia).  Proo.  di  Ca- 
tania; àrctmd.  di  Catania;  mand.  di 
Catania  Catania  ha  il  pregio  di  essere 

seconda  dopo  Palermo,  e  la  più  sin- 
golare di  tutta  l'isola.  Giace  a  piè  di 
Dn  tolcano,  in  riv«  al  mara,  inaliaui  gg 
fari  itnili  di  live  e  [DÌDaedala  di  ec- 
cidio. L'odìeroB  Cuanii  Tedeai  CuStnutB 
COI  Tegoltra  disegno',  loipi»  e  diritte  ' 


lia  le  strade,  tagliate  perù  in  modo  chè 
sempre  le  domina  il  sole:  simmetriche 
ne  sono  le  piaize  e  abbellite  di  fonti, 
gentile  1'  aspetto  delle  abitazioni,  luUe 
fabbricate  di  lava,  di  cui  sono  pur  la- 
stricale le  vie.  Popol.  61,748. 

CalanEaro  [Napol.]  Prm.  di 
Calabria  Hit.  Il  ;  drcoad.  di  Cataniaro; 
mand.  di  Cataoiaro.  Inutil  cosa  6  me- 
scolarsi nelle  controversie  degli  alorici 
sulla  fondazione  di  Cataniaro;  esisteva 
però  senza  dubbio  questa  ra^ardevote 
cittì  nel  principio  del  secolo  XI.  Po- 
poJ.  15718. 

CatenanuoTa  (Sicilia).  ProD, 
di  Catania;  ci'mmd.  di  Nicosia;  nwml. 
di  Centorbi.  Nella  distanza  di  miglin  SS 
dal  mare  Jtmia,  trovisi  il  boi^  dì  Ca- 
tenanuova,  ii  di  cui  tenilDrio  i  nulla 
lèrcie.  PopeL  (114. 

Cmtrmmtt»  m  Cmttinattm 
(Sviiz.  Ita!.]  Circolo  di  Giobittca  :  Jiatr. 
di  Bettiozona.  Questo  capoluogo  dividiai 
in  Gadenaizo  di  sotto  e  Cadenauo  di 
sopra  :  travasi  il  primo  sulla  biforcatura 
dello  due  grandi  strade  di  Lugano  a 
di  Locamo  ;  e  il  secondo  sulla  pendice 
del  monte  vicino.  Popoi  8)6, 

(^atUnanu  iNaiwl.)  Promn.  di 
Abruzzo  Ult.  I;  circmd.  di  Penne; 
mand.  di  Catignanc,  Siede  Catignaoo 

in  mezzo  ad  un  territorio  fertilissimo 
irrigato  da  un  numiccllo.  Popol,  3402. 

Cataua  (Napal.)  Pro»,  di  Cala- 
bria Ult.  1  ;  circond.  di  Reggio  ;  inanif. 
di  Villa  San  Giovanni.  Nella  distanza 
di  miglia  6  da  Reggio,  siede  in  un  colle 
Cstona,  in  faccia  al  Faro  di  Messina, 
ed  lia  un  territorio  fertitissimo.  Chi  si 
imuaica  per  iieasina  stegiie  u  oruina- 
rio  il  porto  di  Catooa  come  il  più  pros- 
simo a  quella  parte  di  Sicilia.  Popo- 
liuione  S83i. 
'       Vmllrt^  (Caruca).  È  nn  vilUg- 


ino.  li  grossa  vmaggio  di  Cavi 


a  elio  ài  Mi'll 
Il  u'niiHi  III' un 


t  uvuKiIeKo  il 
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Brusasco.  r.  v 
i:a|ioiuD|;a  aiia 


CavalUrlo  (f  lem.)  Proli,  di  no- 
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v«n:  etrcOTid.  di  Noara;  nunuJ.  di 
Bomignana.  Sulla  duUa  del  fìumicella 
StroDa,  presso  la  via  clie  dt  Arotia 
conduce  a  Romagnano,  da  cui  È  di- 
sUnle  miglia  tre.  trovasi  qui't^lo  villag- 
gio, credulo  dal  Bescapc  il  i'ìais  Ro- 
montani.  ehiamato  no  tempo  Cavaili- 
cem  e  CaviUliregii.  la  cima  ad  un 
pog^o  vicìdo  giacoiooo  le  rovine  dì 
un'antica  tom  quadrata.  Pepai.  9ÌG. 

(  Lomb.  )  PrOD.  di 
Milano;  oi'rcond.  di  Lodi;  mand.  di 
Borghetlo.  Presso  la  destra  del  liume 
Adda,  ed  ove  trovasi  il  (Ki!fD  detto 

poluogo  in  vitMnuna  della  \ia  |Ki!italG 
die  de  Lodi  conduce  a  Casaipusterlco- 
go.  Popol.  13(4. 

CavKDdonc  (Picm.)  Prou.  di 
Novara;  circond,  di  Psllania;  mand. 
di  Pallsnza.  In  territorio  poco  Fertile  e 
da  «li  non  si  Uuogoao  die  neschioi 
prod'llti  trovasi  quello  villaggio,  presso 
)a  vìk  che  GondiKO  «  Bieno,  nella  di- 
aunndi  inizia  8  da  Pallanza.  Popol.  !60. 

Cmtmrtmm  (Trentino).  TapilanalQ 
di  Ck«;  tUitr.  di  Fondo.  A  due  miglia 
da  Fondo,  «ulh  via  che  conduce  a  quel 
boffp,  tnrad  il  vìUaggio  di  Cavarene, 
le  di  cui  nbeiUM  campagne  producono 
frunwnta  e  pano  turco.  Popol.  750. 

C»rar(M  (Lomb.)  Proti,  di  Co- 
mo ;  ctroond.  di  Como  ;  mmd,  di  Por- 
lene.  Le  valle  delle  Csvargna.  che  ti 
apro  un  poco  sopra  a  Porleiia,  sul  lago 
Ceresio.  o  di  Lugano,  die  il  nome  a 
qneelo  villaggio;  i  di  Cui  abitanti  dal 
1300  al  IfiOO  si  acquistarono  turpe 
celebrità  per  la  loro  vita  errante  a  fi^- 
gia  di  lingari,  perìuilraudo  la  Lombar- 
dia, «  vendendo  oggetti  aupersliiioai  ; 
gli  abitanti  attuali  di  questo  comuv 
ombiuDoo  amai  totalmenle  di  eutume; 
sono  poveri,  ma  padfiei  ed  iadistriou. 
Jilppi-  tIO. 


Cmvmrttm  (Veneto).  Prov.  di 
Veneiia:  diUr.  di  Chioggia.  Queelo  ricco 
comune  fa  esteso  coiomercio  di  besli»- 
mi,  di  gtsnaglie,  di  foraggi,  di  Bela  e 
di  legna  da  ardere.  Il  capoluogo  tiae 
il  nome  dalla  sua  ntuaiione  presso  il 
termine  dell' argìnalDia  delTAdige;  qui 
e  coTuùooe  di  Ct^  di  Ar^ne.  Po- 
poi.  1(187. 

C'arato  (Veeelo).  Proii,  di  Tre- 
viso; Jirtr.  dì  Asolo.  Il  Uirgo  di  Ca- 
vaso  è  a  breve  distanza  dalla  via  che 
da  Traviso  conduco  a  l'eltri.  Uberto» 
è  il  territorio  ed  attivi^ìmo  il  com- 
mercio, Popol,  asiiì, 

farà  fa  (Veneto).  Prov.  di  Udi- 
ne; distr,  di  Afaniago.  Sorge  Cavano 
in  un  monte  presso  un  liuroicetlo  cho 
mette  foce  nel  Tagliamesto.  U  ano  al- 
])cstre  territorio  è  coperto  di  bcocaglia 
e  di  pascoli.  Popol.  £315. 

Ca«a  TIs«bbI  (Lomb.)  Prou. 
di  Cremona  ;  ctrcond.  di  Cremona  ; 
mand.  di  Fiuìgfaetlona.  Gli  abbassa- 
menti del  terreno  prodotti  dalle  corro- 
aioni  del  Po,  e  dagli  stagni  del  canale 
Norbasco  diedero  a  questo  capoluogo  il 
none  di  Cava ,  e  il  distintivo  specilica 
gli  venne  aggiunta  dalla  bmiglia  Ti- 
goni. Popol.  690. 

^am.]  Prge.  di  AIe«- 
aandria;  ctrcond.  di  Aoqui;  mmd.  di 
l'ooione.  PrasKi  la  destra  riva  dell'Er- 
ro, in  cima  ad  un  piccolo  coUa  ì  po- 
sto questo  villaggio  non  lupgi  dalla  via 
che  da  Alenandria  conduca  a  Savona. 
Nei  basai  tempi  ne  dibe  Ìl  dominio 
prima  la  cittì  di  Acqui  e  pn  i  auoi 
Vescovi.  Verso  la  metà  del  secolo  XIV 
Carlo  IV  ne  fece  dono  al  Uarcfaese  di 
Honrarrato;  ma  nel  1703  passb  sotto  la 
Casa  di  Savoja  con  tutta  la  Provincia 
di  Acqm.  Pepol.  TSO. 

CaraNUas  (Veneto).  Pretesela  di 
IHinBj  ifitir.  dì  Talmeao.  È  montocao 


nundimeoo  vi  sboodano  Je  vigne  ed  i 
getti  Popol.  SUO. 

i;arttzufrmrina  (Venato].  Pro- 
itincia  di  Venezia:  diilr.  di  S.  Doni. 
Pretto  l'alveo  della  Piave  lecchili,  in 
liva  al  canale  omonimo  ed  a  breve  di- 
Blania  dall' Ad  rìaUM,  è  sitoato  questo  vil- 
la)^io,  i  di  cui  dovizioai  terreni  pro- 
ducono in  copia  cereali  e  ortaggi,  l'o- 
pol.  S3ii. 

Care  (Hlat.  Pont.)  Coaiatca  di 
noma;  dislr.  di  Tivoli;  jouer,  di  Ce- 
sura è  di  jwperioo,  che  viene  estratto 

Lho  da  esse  appimlo  prende  il  suo  no- 
me. VcrBo  li  r.a  di  Horoa  ([ui  i-hliero 
luogo  eanguinoae  pugne  Ira  i  Homani  e 

ti.  Sul  cadere  del  aecolo  X  S\i  costruita 
l'attuale  boiata.  Popal.  ì^'-iQ. 

CawdaffO  (Trentino).  Circolo  di 
Trento  ;  dUlr.  di  Meno  Lombardo.  Quc 
alo  territorio  comuailalivo  è  in  silo  al- 
pestre della  eoal  detta  Tallo  di  Andalo. 
Il  capolui^  6  un  ^lìUe^o  distanls  mi- 
glia S  da  Spormeggiore.  Popot.  600. 

CammitÈte  (Trentino),  fapitaaato 
di  Treolo  ;  diUr.  di  Veuaiw.  Nella 
valla  di  Cavadìne  post*  Ira  il  Sarca  o 
il  Beadons  trovati  il  villaggio  omoaimo, 
capolnego  di  ipealo  comiioB.  Pvpala- 

OaTcMC*  (Loinb.)  Prov.  di  Mi- 
lano; eittoni  di  Uofia;  tnaniJ.  di  Vi- 
mercate.  In  mena  ad  nbenoaa  pianura 
ricoperta  di  vij^ne  e  di  gelai  giace  que- 
Ho  villanie,  nei  basai  tempi  ben  forti- 
ficalo castello,  che  il  llarbarossa  inutil- 
mente assediò;  e  nel  quale  dicosi  clic 
•Uoggiaaae  l'ultimo  ano  discandenie  Cor- 
radiiio.  Popof.  H90. 

Cmm-g»*  (Stìo.  Ital.}  Cirtolo 
dì  Konna;  dittr.  di  Valleaungia.  Que- 


tla  capolm^o  giaco  in  ferlila  pianura 
presso  la  sbocco  della  Lavizzara  in  Val 
Ma^ii.  La  masiinia  pria  d^li  abi- 
tanti trova  lavoro  nella  escavaiinoe  di 
terre  ollari  da  stufe  e  da  stoviglie.  Po- 
fol.  isa. 

Cavernaco  (Umhar.)  Pro»,  di 
Bergamo;  circond.  di  Treviglio:  mand. 
di  Martineogo.  Sulla  via  postale  che  da 
Bergamo  conduce  a  Brescia  è  posto  ciuc- 
ata villaggio,  tra  i  due  lìumi  berio  e 
Cherio.  (ìraniiioao  e  il  castello  chu 
appartenne  al  ci^lcbrc  Bartolommtro  Lù\- 

W  IGOO.  Papd.  firiO. 

CiavcmMcela  (Lonib.)  Proti,  di 
Como;  circoniJ.  di  Conioi  ntnnd.  di 
Como.  Nella  dislaniB  di  miglia  t  dal 
conline  della  Lumliardia  col  Cantone 
Ticino  incontrasi  questo  viUaggin.  Po- 

Ovexaii  (Kiuilia).  Prue,  di  Mor 
dena:  circorJii.  di  Mirandola;  man d,  di 
Uiiandola.  In  viciuunia  della  destra  riva 
della  Secchia,  presso  la  via  che  da  Mo- 
dena conduco  alia  Mirandole,  li  posto  in 
neuo  a  fertile  pianura  resa  asci»  più 
ricca  di  prodotti  da  diversi  cariati  che 
la  circondano.  Popol.  mi. 

VmvtaB»  (Lomb.)  Prou.  di  Mi- 
lano; cirronJ.  di  Lodi;  mand.  di  Bor- 
ghetlo.  Tra  l'.Vdda  o  la  via  die  da 
Lodi  conduce  a  Piacenza,  e  nella  di- 
stanza di  miglia  i  della  prime  di  qu»- 
ste  due  diti  ìiiciHitiaBÌ  quealo  villaggic , 
il  di  cui  territorio  t  usai  fertile.  Po- 
poi.  723. 

VarUfta  (Sviz.  Ilal.)  Circolo  di 
Gambarogno  :  distr.  di  Locamo.  Questo 
capoluogo  e  il  siiu  territorio  comunila- 
tivo  sono  a  contano  del  conline  Lombar- 
do: nel  luc^o  uifalti  di  Dirinella  tro- 
vasi una  B;cfui'lor.a,  Pi^dI.  33ì. 

C-aclglian»  (Smi.  ital.,  Circeo 
di  Ucleua;  diilr.  di  Locaroo.  (Juealo 


duce  a  LuviDu 
4-II1  « 


ouesui  luogo  m  devssisio  0  poi  dtsiruiio 
aa\  baneeai  ui  Fraasineio.  Fino  dol 
mi  lo  ebbero  i  conti  di  Savoia,  Po- 


j  iiiniiiiiM  di  I        C'aaiOMO  iii 


<lur!illà  giace  Caiioiic. 
ne  im. 

f  Vrrniin  I  Ki'l 


in 


porgo.  I  molli  ruderi 
mi  mi  dintorni  di 
hanno  biio  nipparrt 


frriiH  ui  JHitn ferraio 


ima  sembri  un 
■j  borgaU  di  Ro- 


tilo e  di  BtrBDa  coadolla.  Popol.  i 
Celina  (Lomb.)  Prm.  di  Li 
rt'rcimiJ.  di  Tanve;  mnniJ,  di  Gav 


>  di  Cetiatica 


ISliil.    l'unii    IMrn.  n 
.  iliifr.  di  inerbi):  -im.  ili  'l'l>iii<:iTii!llii. 

.  nella  distane  di  miglia  7  dal  Ia°a  di 
•  BracciBDo  e  poaia  quosm  uonz^iLH  con 

I1U1II  I!  \\v»a       lauiincaii.  sunucnc 

aaw  di  mura  :  menire  è  di  un  upelui 
iii^Ri  inii:Lore  J  aiiiguo  subbntgo.  Pop»- 

I       Cellino  I^apol.l  Pnv.  di  Abnu- 
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IB  borgaU 
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V«»ltTi>  [L 

/'ror.  di  l'orlo 

luBlo  queslo 

Haunao;  circoini 

tuuao  it  suo 
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Halli  e  della  Noce  irovaei  questo  vil- 
bggio  che  apparlfone  un  lampa  al  Mar- 
chesato di  Maro.  Fopol.  332. 

CeBtvIl*  (Piem.)  Proe.  di  Cu- 
neo; ciTCOnd.  di  Cupeo;  nunif.  di  t.eo- 
lallo.  Unico  Coninnc  del  mandliinento 
omoDimo  t!  Centallo.  cui  perà  sono  au- 
nesu  alliB  boigale  e  jiiccoli  villaggi. 
Giace  il  capotoogo  in  ampia  prateria  ba- 
■^lala  dallo  Stura  e  ilai  Grana.  Popò- 
laiionc  mi. 

Ce  ni  e  mero  [Lonib,  Prou.  di 
Como;  rirrcn''.  di  turno;  miiul.  di 
Erba.  ^ eli  amena  Hnama,  sulla  ai niatra 
del  fiuDU)  Lambra,  e  nella  distaau  di 
miglia  3  dal  lago  di  Pueiana,  giace  que- 
sto «iltaggio  con  ubertosa  territorio.  Po- 
poi.  61)6. 

Cento  (Lnidia).  i>roii.  di  Ferrara: 
circond.  di  (.ento  :  marni,  di  l.t'iita. 
Sulla  sinistra  riva  del  lletio  sorge  la 
piccola,  ma  ridente  cilla  di  Cento,  resa 
lantu  illiiiiiri.'  lUì  (jiicicino  cui  dif  la 
cuna.  Uiic^i  <jhe  ivi  il  lUno  >ipnnlÌ3.^c 
in  antichi  tempi  le  sue  acque  nella  ia- 


quella  borgata  fosse  riumia  da  mura  ca- 
stellane. Pefil.  )B3tìl. 

CcnlBU  (Napol.)  Prov.  di  Pnn- 
npatoCil.  ;  circond.  di  Vallo:  maini 
di  risciulla.  A  li  miglia  dal  mare  tro- 
vasi Cetilola  io  un  colle  ].reaso  l' iin- 
LoceaLura  dal  l'orlo  l'aliiiuro:  nome  die 
vorrelibe^i  dato  da  quel  pilota  della 
nave  di  Knca  che  m  fece  naufragio. 
Pofùl.  2628. 

Ccnlarbl  (Sicilia).  Proti,  di  Ca- 
tania ;  cireond.  di  Nicosia  ;  mand.  di 
(.enlorbi.  L  anticbiasimai  Ccniuripe,  ri- 
cordata da  Tucidide  edi  Cicarone.  era 
una  delle  più  graodiose  citta  di  bicdia, 
a  iKHaodeva  la  maggior  parte  dei  fe- 
iioadissiiiu  campi  dell'  Eloa,  Per  luogo 


tempo  prospero  il  suo  eommetT^io.  mi 
sollevatosi  contro  I  Imperatore  Federi- 
go Il  fu  inisenmenle  dulrnlU.  Sullo 
rovino  di  quell'  antica   città  fu  co- 

n(  7l3i).     "  '™ 

(TFiitraehe  (  Na]iol,)  Prov.  di 
Calabria  1  11.  Il  ;  nr.oW.  di  Catanzaro: 
mand  di  t>as|ii:rina.  Distante  miglia  IN 
da  Calamaro  ^  poslo  d  villa'jgto  di 
(.enlracbe.  che  siede  in  una  collina,  cir- 
condala da  terreni,  nei  quali  nll  sbl- 
taiili  raccolgono  in  copia  ogni  derrata 

C'enluri  Coreica).  È  un  villag- 
gio del  Canlone  di  Roglianu  n>^l  cir- 
condano di  Baetia.  da  cui  e  distante 
leghe  7  l|ì.  i;  chiamato  da  Tolomeo 
Cdituriiiuni  citilns.  Ila  un  piccolo  por- 
lo, clic  |iulrclilie  essere  ingrandito:  in 

Cfiilui-io  e  C-roi,;.!!  Popol,  tìIS. 
CepHXttlll    (  Napol  )    Pro»,  di 
l  Abiuiio  Ut,   I:  'ircoad.  d,  Pernio: 

sto  comune  chiamasi  anche  Geppiptti, 
e  Castel  Ceppa^nlii.  Giace  in  piiDura 

olivtle.  Pop-il.  i:l77.  ' 

(.'epeda  (Lomh.ì  Praii.  di  Mila- 
no: nVriiii.;.  di  Lodi:  mand.  di  Itor- 
glictlo.  Sulla  vili  postale  cbe  da  Pavia 
conduce  liiiu  a  l'iiiighettonc  lucunlrasi 
questo  |]itcolo  vill^gu  con  terreni  al- 
terna ti  vanien  le  coltivali  a  cereali  ed  a 
praterie  Popol  193. 

licpino  (l-omb.l  Proti,  di  Uer- 
gaiiio  :  urronii,  di  Uergamo:  mand.  di 

gna,  sopra  una  jii'odit.-  di'l  b.  Heruardo 
e  situalo  l.epmo,  dello  aiidic  (.eppino. 

zione;  il  Santuario  dello  la  Madama 
I  della  Coraohuu,  e  una  fontana  inter- 
!  iDiUenlv  detu  lai  dAHda.  che  dardi- 


Digilizetì  hy  GtWgle 


■no  quattro  volle  al  ^lurnu  ara 
tenace.  Popol.  ìl'J. 

f;vppi>lonl  I  Nupjl.  I  l-rm 


f.'rjM-«j(»  iMiii.  l'rjiii.i  Imv'i.. 
i:  le  SDlicBgiie  ch«  vi  91  uiBco[>ere«ru 


«  delle 


sorgoaac  la  11  noi 
dui  Voleci  dislruita  dm 

ofs  sorge  Ponlecorvo. 
(Vpwnil  (SinlNi].  /' 


Kndi  e  di  ra^si.  Pnpl.  Utìt. 

(«p«no  'J'iqui.    Proi-,  di  ^ava- 
ra.  nri-auil.  di  Nmaw  :  i^irf.  di  Trt- 
>-  I  1  I  I    n    j.  d  Ce 

ra™  awanle  da  miH  un  nilRlio 

oaM.  auesiandolu  1  l'unti  levsloj .  lo 
profonde  fossn  chi)  tuttora  si  Todnuo  0 
le  UDÌ  viciae  localilì  chiaoiate  1  fortini. 
PiprÀ.  4712. 

Ceranova  (Pieni.'  Pron.  di  tV 
vìa:  nVranif.  di  Pavia:  m<md.  di  Bel- 
gioioso.  Tra  1  numi  Olona  »  Larobni. 
nella  dislanra  di  niÌL:lia  6  da  Pavia  0 


iduceiiM  d  rnieiiu  ui  ituui^i 
acardo,  Rtiggen,  diede  la  (,ri\ 
«I  Mori  0  Siciliani  riuniii  in  in 


lezza  di  oiuln  TuO  sopra  il 
ntiimo.  Borite  il  tanto  cclebr 
della  Madonna  dHU  Gaat 
lai.  31  iS- 

f^crano  (Lomb.)  Proe.  di  Iconio; 
rrtwnif.  di  Como;  mand.  di  flaslrglio- 
ne.  Nella  valle  lutelii,  nella  distanza  di 
miglia  S  da  S.  Fedele  ineoalmi  Ceni- 


I.  Pupi- 


iimc  irovBSi  questo 
a  l'iaeroto.  Ild  se- 


i:uiu  A  lo  posSLfiovano  i  HircMIi  di 
Susa.  Popol. 

C^rceplccvla  (Napol.f  Prof,  di 
IMoIise;  fiVcoiieI.  di  Campobasso:  mand. 
di  SepiiiD.  lììice  in  ]iisnura  il  capoluogo 
di  Cercepinuls,  ricoalruila  ove  esiileiiii 


iiroQucoDo  granaglie,  campa  e  ut 
fisei^iiona  uuertoEi  patcoli.  Popolo 


uiace  aiuMo  viuaggio  diviso  aa  auei  i  fumi,  4Ì» 
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f^em  (PiemO  Prw.  di  Torino; 
•  ìrcond.  di  Torino;  mnnd.  di  Ceim- 
Trovasi  qutslo  capoluogo  nella  valle  d' 
Lanio,  coslruilo  sopra  una  specie  di 
promontorio  bagnalo  alle  falde  dallo  Sto- 
ri. Vd(^  che  Ceres  abbia  pre«o  il  Da- 
me dille  gran  co|Ha  dì  Ciliegi  «dittìoi 
elle  ivi  nn  tempo  TcgeUvano.  Poftolo- 
xkmt  1800. 

CercMuw  (LoDib.]  ProB.  di  Bre- 
aÒÈ;  cmoBd.  di  Cuiiglione;  mand.  ili 
Asoli.  Nelle  dittarne  di  m  miglio  circa 
delli  nnliln  rive  del  fiume  Osone,  e 
DUO  lungi  dalla  vie  po«Lale  ch«  da  Noo- 
loT*  condoca  ■  Brescia,  incontrasi  que- 
sto capoluogo,  le  di  cui  fertili  camjia- 
gM  KDo  ben  coltivate.  Popot.  1809. 

CercMt*  (Piem.)  Prov.  di  Ales- 
«andria;  drtmtd.  di  Casale  ;  maid.  di 
Ottiglio.  Sulla  via  provinciale  die  da 
Taa^  conduce  a  Uoocalvo  poi  ad  Aslii 

me  vuoisi  derÌTala  come  quello  di  Ce- 
re», dalli  gran  quinlità  di  Ciliegi  salva- 
tici che  ivi  un  tampo  si  tinvavaDo.  Po- 
fBlùi.  1290. 

CerMale  OamncMc  [Picmont.) 
Proo.  di  Tarino;  «ircDnil.  di  Ivrea;  tnanJ. 
di  LocuB.  In  una  valle  che  si  apre  a'piè 
del  OMMte  iMiaoo,  non  lungi  dille  sca- 
turìgiai  del  fiume  Orco,  giace  questo 
Ceresela,  chiamato  Canavese,  per  di- 
stinguerlo dall'altro  di  Albe.  Ì>i^a- 
«OM  9B0. 

Cerenle  di  Alk«  (Picmon.) 
Preo.  di  Cuneo;  àremd.  di  Alba; 
Buind.  di  Soninieriva  de]  Bosco.  Nella 
disianza  di  niti^lia  Ire  dalla  via  (wslale 
che  da  Saluzzo  conducu  a  Torino  tro- 
vasi questo  vinaio  presso  il  llumicello 
Hicaardo.  Nelle  vicinanze  esisteva  una 
rocca  detla  di  l'alenno  ed  un' olirà  nel 
capoluogo  di  cui  resta  lultora  in  piedi 
una  torre  destinata  ad  uso  di  campaoi- 
*e.  i-opol.  4739. 


Cerclc  (LomL.)  Prou.  di  Berga- 
mo; cireond.  di  Chjsoue;  mand.  di  Cln- 
Bone.  Nella  Valseriaoa  superiore  Ibrmano 
capoluogo  di  questo  comune  i  due  vil- 
laggi di  Cerete  alto  o  di  Cerela  btsu. 
Pnfùl.  795. 

Cretto  (Piem.)  Ptoo.  di  Cuneo; 
ciroonj.  di  Alba;  mand.  di  BossoImco. 
Sulla  siniatre  del  Belbo  io  meno  « 
poggi  e  eolliiie  giace  questo  villaggio 
munito  un  tempo  di  lacca  ccn  quattro 
torri.  Fece  parte  in  antico  del  Conlsdo 
di  Alba.  Popoi.  6(6. 

Vcrcttm  [l'iem.)  Prw.  di  Nova- 
ra; ciVcond.  di  Biella;  monit.  di  Ces- 
sato. Sulla  pendice  di  una  coli  ina  tro- 
vasi questo  Ceretto,  gii  munito  da  un 
rorlilizio.  Appartenne  alla  Chiesa  di 
Vercelfi  che  ne  inreudò  gli  Avogadri. 
tie  non  che  nel  1G8t  [te  VKtorìo  Ame- 
deo 11  concedeva  le  signoria  di  questo 
luogo  e  di  Qosreoga  alla  famiglia  Fan- 
toni,  ad  un  ramo  della  quale  apparten- 
ne il  nostro  celebre  lìrico  Coate  Gio- 
vanni, chiamato  Labinda.  PofaL  359. 

CereU*  della  Madia  (Pieo:!.) 
Prou.  di  Aleeundrìa;  ànond.  dì  Toi^ 
tona;  aand.  di  Vignnfllo-  Tra  l'Assona 
e  il  lomnte  delle  Gme  soi^  m  un 
colle  qnesto  TÌItsg^o;  nel  di  eoi  pic- 
colo tOTitorio,  merci  la  wlma  degli 
■gricollori,  li  ottengono  iieoha  raccolte. 
Popol.  367. 

CersmaR*  (Piem.)  Proo.  di  Pavia; 
àrcnad.  di  Lomellins  ;  numd.  di  San 
Giorgio.  Sulla  sinistra  dell' Arbogoa, 
tributaria  del  Terdoppio,  presso  la  via  che 
da  Hortara  conduce  a  Carlascu  trovasi 
questa  bor);ata,  giii  cnnlado  dei  Lomel- 
lini  di  Carmagnola.  In  un'  altura  appa- 
risce un  amico  castello  detto  di  l'Iezza, 
Popoi.  HB8. 

CerlBle  (Ligur.)  Proo.  di  Geno- 
va :  àrcond.  di  Alt>enga;  fnand.  di  Al- 
beoga.  Sulla  riviera  ligure,  tra  Albenga 
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mCE/.o  al  paese,  e  Ialini  in  una  vicioa 
Hllura.  Popol.  I08S. 

r>^p|..na  [[Jj:i,r.)  l'rov.  di  Porlo 
Maiiriiro:  circond.  di  San  Renio;  mand. 
ili  Uf!r;™   Ndio  omonima  sulla 

ilfslia  lid  torrente  OriiuM  yiace  quL-SIo 

V.  siilii'a  tradizione  elio  ne  fosse  il  fon- 
ilalore  un  Proconsole  Romano ,  chiamalo 
Cereano:  aliri  suppose  die  il  nome 
ilei  borico  BÌa  derivalo  da  un  anlico 
Losco  dedicalo  a  Cererò,  Popoi  !39(. 

Cenano  (Lomb  ]  l'rov.  di  Mila- 
no; oVcond.  di  Monia;  maniJ,  di  Bar- 
lassina.  Il  lerrilorio  di  i[UMIo  capoluogo 
ronlinanlc  colle  coA  delle  Groane  (Iratlo 
ili  ^racse  nella  provincia  di  Milano  ei- 
LuaLo  a  Iramonlsna  di  qnclla  cilli,  lungo 
ini[;lLa  IS,  e  ìar^o  5)  ha  il  beneliiio  di 
un  l.:i^o  oililicialc  che  alimeDU  diversi 
l^illlali,  L  ijii.ili  irrigano  prima  una  ri- 
s;ija,  e  yui  terlilif.iano  vaste  pralerie. 
l'opiil.  8lil. 

CerUnitlo  (Piera.)  Proti,  di  Pa- 
via ;  circolili,  di  Debbio;  manJ,  di  Ol- 
t6!ic.  In  lerrcnu  montuoso.  Ira  i  lìumi 
Trebbia  e  Avclo,  non  lungi  delle  FroD- 
liiTJ  piemonleae  coH'e»  Ducalo  di  Par- 
ma trovasi  t]ueBlo  villiggìo,  gii  feudo 
imperialo  coggcito  ai  Doria,  poi  poese- 
duto  dai  Malaspiua.  Popi)l.  <0e7. 

CerIsnolB  ,'N'apol.)  Proti,  di 
Cspitinala  ;  ci'rcon<j.  di  Foggia  ;  nianiJ. 
di  Gerìgnola.  Cerignola,  o  Cirignnla  vien 
reputala  città,  sebbene  in  tulle  le  carte 
(teposiule  nell'Archivio  della  R.  Ca- 
mera sia  aiiuoverala  tra  le  terre  del 
Iti.'eno.  Il  Kiriatli  che  vi  ebbe  ta  cuna, 
volendola  illuslrare  con  memorie  Ìslo- 
riche  pubblicale  nel  ITS!ì.  la  disse  co- 
no, rammentata  da  Livio,  da  Appiano, 
da  PluUKO,  da  Fluro  a  da  Polibio, 


facendo  eco  in  lai  guisa  a  Paolo  Gio- 
vio;  se  non  che  già  da  grsn  Imnpo  lo 
slesso  Leandro  Allicrti  avea  notata  l'er- 
roneilà  di  quell'opinione  da  alcuni  ero- 
nisli  promossa.  Popol.  I711S. 

Cenone  (l'iem.)  Pron,  d!  Nova- 
ra; circand.  di  Giella;  mand.  d'i  Saìw 
I  sola.  In  un  risilo  presso  le  conDueiua 
doli'  .Mlobia  coir  Ivivo  trovasi  Cenone, 
munilo  un  tempo  di  due  caUClli  Che 
restano  tuttora  in  piedi,  uno  dei  quali 
I  in  cima  alla  Ressa  e  t'  altro  sulla  ceìlÌDB 
Mongirelto.  Popò/.  1608. 

Cerliians  (Napol.)  Prou.  di  Ca- 
labria Cit.;  ci'rconii.  di  Cosenui;  monrf. 
di  Cerisano.  Questa  terra  distante  (jual- 
Iro  miglia  da  Cosenia  giace  allK  Tatde 
degli  Appennini  in  silo  di  aria  salubre. 
Popol.  3380. 

Cermcnate  (Lomb.)  Proo.  di 
Como;  eireonil.  di  Cofno;  marni,  di 
Como.  Tra  la  strada  postale,  che  da 
Como  va  a  Milano,  e  la  provinciale  che 
conduce  a  Saronno,  giace  Cermenalo  in 
mezio  a  fenili  terreni.  Popol.  ÌHiS. 

Verutlfinnna  (N'apol.)  Proli,  di 
Abruuo  Olt.  L;  circond.  di  Penne; 
mand.  di  Risenti.  In  un  colle  dì  ana 
salubre ,  e  con  vasto  e  fertile  territorio 
comunilalivn ,  travasi  il  capoluogo  di 
Cerluilgoano  detto  anche  Cermignano. 
Pocbo  localilì  olTrir  possono  un  esempio 
piii  manifesto  delle  condizioni  Irialisai- 
me  in  cui  si  trovavano  gli  antichi  pos- 
sessi feudali;  basti  il  dire  die  dalla 
meli  del  secolo  XV  lino  a  quella  del 
decimoscato  alcune  bmiglie  ai  contra- 
stavano la  s«sU,  l'ottava,  li  dadiMsinu, 
0  perflon  la  ventuìnu  quarta  rratianB 
del  Teudo  di  Cerìmignano.  Popo/anone 
2197. 

Ccrnobblo  (Lomb.)  Prouin.  di 
Como;  ci'rcond.  dì  Cnmo  ;  mand.  di 
Conw.  Nella  diatania  di  miglia  3  da 
CooUi  «til  confine  del  Cantone  Ticino>  e 
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nome  d,  Cirrflum.  h,>c  wrcl...  mll,.  MLljlia  S  .1,,  Wm.iii  L.iane  if  bL-o  di 

Popol.  GM.  la  riva  ilcslra  rli'l  Titlo  In  for- 

Orrlna  (l'iHii.    fVtiii.  di  Al.'::  :  ulir  imilim...  /'nimI.  70  i. 

sandrii  :  circonrf.  di  Cassie:  nand.  iii  :        t")Tr«  n.ici.ii.    rrou    m  .iiilann: 

Mommllo.  In  meno  a  coujuc  i«  sur-  .  cjrt ithI.  m  .mi, liiu ;  i.i. jrid  m  ilci['i."iani). 

3ul  roniiaciare  nel  stco\a  Mll  appar-  iuni:i  uallB  via  postale  che  da  villano 

teneva  al  niDnasten)  di  Luccdio:  passò  conduce  a  Lodi  k  Bituato  questo  vil- 

pDi  alla  chiesa  ui  Vercelli,  inili  ai  Mar-  lasmu  con  ubertoso  Icrritono.  Pepo- 

chcsi  di  Honfetraio.  Pr,pt,l.  (17".  '  hi.  fiiiK. 

ferro  (>an(,l.   /'r(,c.  di  .M<,ii-;i.:  <Vrro  l.orali,    Prov.  di  Como: 


ai;a  famifilia  C 
una  Kadia  di  ' 


nsrono  cho  ivi  csisiesae  lamico  Anca-  nono  manienuia  nnla  prinnuii'  [armr. 
rioRul.  Popol.  4190.  e  Tremla  di  preziosi  airre>clii  dd  Cav. 

Carr*  a  Cet-m  (Veneto).  Prov.     Benvenuti  e  di  ilìuaive  iscriiioni  del 
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cdebre  GÌotiIbdì,  p«r  con  delti  coUi»- 
riini  Dama  C.  Lddiodì  cbe  ne  gode  la 
pnifniett.  Popal.  Gli  (5. 

Cmflofn  [Svii,  llal.)  Circolo.  i\ 
Soavieo;  diilT.  di  Lugano.  Nel  suo  ler- 
litorio  imtm  m  lago  chltoiaU}  del 
Cobno,  in  un  monte  cbe  aorgs  Ira  la 
dna  di  Hoocucco,  «  la  Colma  di  San 
Bernardo.  Puf  ti.  US. 

C%r«a  (Napal.)  Proo.  di  Calabria 
Ult.  II;  circoad.  di  CaCaouro;  mand. 
di  Cropani.  lo  una  valle  giacente  tra 
gli  Appennini,  nella  dieianEa  di  miglia 
H  dal  mare  Ionio,  e  di  miglia  i\  da 
Calamaio,  trovasi  il  villaggio  di  Cciva; 
nei  di  cui  nbertoai  terreni  si  Tanno  buone 
raccolte  di  lino  reputalo  il  migliore  della 
praviocia.  Pi^i.  960. 

C«f  Mtv  (Stai.  Pont.)  ComarM 
di  Borni:  diOf.  di  Sphtaco.  La  [ami- 
glia Hbntidecctii  cbe  nel  I33i  dÌTÌde< 
nai  in  più  rami,  diò  origine  a  questa 
borgita,  oaatmita  d>  tuw  di  csn  ebe 
qni  Taimb  il  aoo  domicilio  :  a  pdchè  Tu 
adottato  aallo  atcmma  conumilativo  l'eT- 
figÌB  di  OD  carro,  da  cii  nacque  il  nome 
di  CnvBM.  Pofol.  4^3. 

Ceftmfrar  (Veneto).  Prou.  e 
diMr-  di  Padova.  Sulla  destra  dei  Bac- 
cbigliow,  prcMO  il  coalìne  della  pro- 
TÌoda  di  Padova  con  quella  di  Vicenza 
i  poMo  questo  villaggio,  io  territorio 
nooiuoia  ma  foiile.  Popnl  I95S 

derma  (Napol.)  Prm.  di  Terra 
di  Lavora;  àremd.  di  Sot«;  mand.  di 
Cervaco.  Fu  mi  tempo  Cervaro  uno  dei 
fèndi  ddli  Badia  CHeioenae.  È  pnaio 
in  <Mma  ad  ameno  colle  coperto  di  gelii, 
di  vigne  e  di  olivi,  presso  le  pendici 
dal  monte  Cassino.  Popol.  iUS. 

CevTHol*  (Piem.)  Prot>.  di  No- 
vara; eircond.  di  Tilsraia;  mand,  di 
Twalla.  Sulla  ripida  pendice  di  un 
monte  Itagnato  lUe  falde  dal  Bagnala, 
a  dal  tlastellone  b  BÌlualo  queeto  capo- 


luogo con  territorio  cbe  dt  KSréi  pro- 
dotti di  cereali,  per  cui  abitanti  n 
industriano  colla  prtqiagaiione  dd  be- 
atiime.  Popat.  1S0S. 

Cervana  (Piem.)  Prov.  di  Cu 
neo;  ciVconrf.  di  Cuneo;  moniJ,  di  Cu- 
neo, (ili  Op«rti,  Tamiglia  derivala  da 
i|ui'lla  dei  Selmour,  posaederooo  un 
tempo  questa  borgata,  che  trovasi  presso 
il  Gume  Stara,  ma  lungi  dalla  via  die 
da  Cuneo  conduce  per  Saluzio  a  To- 
rioo.  Le  anticaglio  dissotterralo  nei 
suoi  dintorni  fauno  supporre  cbe  un 
tempo  ivi  esistesse  uni  qualche  bo^la 
coslruila  dai  Homani.  PojK>;.  S68G. 

CcFvalt»  [Piem.)  Proo.  di  No- 
vara; ciTccnd.  di  Vabesie;  tmmd.  di 
Varallo.  Siede  in  un  monla  questo  vil- 
laggio alta  destra  del  Uattellone.  È  di^ 
condilo  da  pmdiei  montuose  quasi  aJ 
tutto  nude:  a' inoootrano  beoA  in  quei 
dlraiN  molli  camoni  •  ne'  fàggeli  e 
nelle  abetaie  annidano  ùfpuu  e  stame. 

Oei-vcna  (Lomik)  Proo.  di  Bre- 
scia; circond.diBreao;  Diniul.  dì  Bieoo. 
Giace  Cervono  in  riva  ail'Oglio  nelli 
Velcamooica  presso  le  falde  di  uu  monte  ; 
con  territorio  piuttosto  sterile  perchè 
ghiaioso,  ma  produttivo  in  legname  e 
pasture.  Popol.  CIÒ. 

Ccrvcro  (Piem,)  Proo.  dì  Ca- 
nee; circoad.  di  Satuuo;  tnoad.  di 
Cavallermsggiore,  Presso  i  coalioi  della 
Provincia  Saluucso  sorge  in  uo  colle 
questa  borgata  non  lungi  dal  tlume 
^tura,  e  veggonai  tuttora  gli  avanti 
delle  !ue  forti  Gcaiiuui,  tri  le  quali  una 
altissima  torre.  Popol.  S3I0. 

Cervellina  [Piem.]  Prou.  di  Pa- 
via; circond.  di  Voghera;  numi,  di 
Casd-Gerola.  Fr«uo  la  conQuenia  della 
StiBora  nd  Po  gius  questo  borgo,  gik 
fendo  dei  Conti  Tavami  di  Hilanc^  Pt>~ 
poi. 


CM<elerl  (SUI.  Pont.)  Dthg.  e 
dtiir.  di  CinUicccfaia.  Tn  il  Medi- 
temuto  ed  il  \tga  di  Bncciana  siede 
t»  an  eoli»  Cerretsrì  rormslo  di  pochi 
e  nusdiÌBÌ  bbbnoli.  E  queste  ))erò  la 

che  vuoisi  edilicBts  dagli  Aborìgeai,  o 
dai  Sìculi  qualkitdtci  secoli  priioa  ilcl- 
J'ara  volgare.  Secondo  alcuni  sloriograQ 
(jdi  rìpiramno  i  Tarquinj  cacciali  da 
Roma  per  li  loro  diasolutezia  e  tiran- 
Dide:  qai  pure,  dicesi,  che  foawro  ac- 
colta Ig  Vestali,  che  ruggissche  seco 
portavano  il  fuoco  MCio,  quando  i  Galli 
B'imptdnninoo  di  Rania.  Popol.  309. 

CevvlM  (Emilia).  Prm.  di  B*- 
vem;  mTtend.  di  Raienna;  tnand.  di 
Cervia.  Antica  è  la  città  di  Cervia  : 
aiede  b  riva  all'  Adriatico,  con  piccolo 
porto,  cni  però  ai  giunge  col  nrnio  di 
un  canale  :  nei  auoi  dinlarni  l' acre  è 
reso  iaaalubre  da  ona  vicina  palude  e 
dai  Irequeoli  slagoi,  comecché  da  que- 
gli liiraggasi  oioho  sale.  Pnpoi  Ii733. 

Ccrvleall  (Napol.)  Prm.  di  Ca- 
labria cil.;  sircmd  di  Co3i:nia;  mand. 
di  San  Marco.  Sitdi^  in  cims  ad  un 
(Kjfipio  quetlo  capoluogo,  eposlo  a  tulli 
1  venti  e  circondalo  da  eelve  di  caata- 
Hni  e  di  querci.  Popol.  157). 

4^erTl|cnana  (Lamb.)  Pfon.  di 
Milano;  circond.  di  Lodi;  mand.  di 
l'aullo.  Tra  la  destra  dell'  Adda  e  la 
einiatra  del  Cenale  9luiza  È  posto  que- 
eu  villag^o  con  ferace  territorio.  Po- 
pol.  8Ì6. 

Clca^nara  (Napol.)  Prov.  di 
l>rincipalo  Cll.  ;  ciVcond.  di  Avellino; 
mand.  di  Ccrvinara.  Il  burgo  di  Cer- 

i^tie  dunno  un  legname  ri  cerca  lisaimo. 
Popot.  7917. 

CJcrcIno  (Napol.)  Prou,  di  Terra 
di  Le\oro  ;  ciramd.  di  Caserta  ;  tnond. 


di  Maddaloni.  Nelladialania  di  miglia  U 

villaggio  di  Cervino  ;  nei  di  cui  ter- 
reni si  raccolgono  in  tania  copia  lo  prin- 
cijali  dcrralo  da  farne  copioso  smercio 
nei  paesi  limitrolì.  Popol,  307S. 

Crr«ian«  (Carsica).  Capotuogo 
di  Cantone,  nel  CirconiJon'o  di  Bastia, 
da  cui  è  diataate  leghe  9  i\ì.  È  una 
piccola  àitìi  posta  sulla  pendice  di  una 
collina  in  meno  ad  oliveu,  castagnali 
e  vigne  ebe  danno  vini  di  «qnisilo  gu- 
sto. Popat.  1167. 

Oerr*  [  Liguria  ).  Prov.  di 
FtntO  Hanriiio  ;  cireonJ.  di  Tono 
Hanràio;  nwnd.  di  Diano  Castello. 
Trovali  sulla  pendice  di  un  erto  collo 
quello  villaggio  in  amena  posiiione.  a 
breve  dislsoia  dal  liltorale  marittimo, 
ove  appmito  i  vicini  monti  scendono  a 
tonnare  il  Capo  di  Cervo.  Restaoo  in 
piedi,  in  parte  almeno,  le  mura  e  i  ba- 
Blioni   dell'  antica  Sus  rocca.  Popola- 

Cerxef»  [Napol.)  Proc.  di  Ca- 
labria Cil,  ;  eircond.  di  Cusenio  ;  mancJ. 

Ionia  di  Albanesi  piuvenienle  dall' Epi- 
ro fondassero  Ceneto  sui  primi  soni 
del  secolo  .VVI  :  e  pr  verità  gli  abi- 
tanti conservano  foggio  di  vcsliro  e 
modi  di  esprimersi  di  tipo  albanese  :  a 

oerali  osano  i  canti  funebri  delti  nenie. 
Popol.  5943. 

Cena  (Mapol.)  Prov.  di  Terra  di 
Lavora  ;  circond.  di  Caserta  ;  tnnnd.  di 
ISuccivo.  A  breve  disiauin  della  oillà 
di  AversB,  presso  la  via  che  da  NipoG 
conduce  a  Capita,  è  gituato  il  villaggio 
di  Cesa.  Popot.  1917. 

Cesann  (Lomb.)  Proo.  di  Como; 
circond.  di  Lecco;  mond.  di  Oggionno. 
Tra  i  due  lajihi  di  Posiano  e  di  An- 
none, sulla  via  postale  Che  da  Como 
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HiliDcsi,  per  avere  gli  ibiUali  partug- 
gialo  pel  Barbarossa.  PofoL  G06. 

CesauM  (Pinm.]  Pro»,  di  Torino; 
ciramd.  di  Uosa;  «lanil.  di  Oi»aiia.  In 
«ilo  Dionluosa,  s  nell'aliena  di  4317 
melri  lopra  il  livello  inariuimD  b  poeto 
que«U>  villaggio,  traversalo  dalla  via  che 
da  Siua  conduce  a  Briancon  io  Fran- 
cia. Il  SUD  terreno  ó  (utlo  circondato  da 
rupi  e  da  erta  pendici  oiontuou.  Po- 
folaiimt  980. 

0««Ma  (Veneto;.  Pron.  di  Bel- 
luno; diUr.  di  Pdlre.  te  primitive  ine- 
morie  di  Cesena  rìsatgono  al  eccolo  XII. 
Le  tre  Guniglie  Flergerìa,  Mnzia  e  Colle, 
che  uttimaniente  ai  disperaera,  doaiina- . 
vano  inaicme  ta  coni»  di  Cesena,  te* 
ncndovi  per  Vicario  un  (liuriaperito. 

'  CevHna  BMOone  [  Loinlisr. } 
Proti,  di  Hilano;  ctrcaid.  di  Milano; 
fnand.  di  Slilano.  Nella  dislalia  di  mi- 
glia 1  da  Milgoo,  non  longi  dalla  via 
che  da  qui^ln  citta  conduce  ad  Abbia- 
legruan.  è  pcMo  queslo  villeti|;io,  che 
n«  bassi  tempi  fu  una  delli!  undici 
Pievi  dell'anlico  contado  di  llilino.  Po- 
pot.  CI9. 

Cckann  llodcrn*  (Lembar.) 
Prov.  di  Uitano;  circond.  di  .Mania; 
nomf.  di  Bir^aseina.  Sulle  rive  del  Se- 
Aleso,  a  levante  delle  Groane,  e  nella 
diatama  di  mi^ia  ì  dalla  via  ferrata, 
ohe  da  Silano  conduce  a. Canna  à  po- 
eto queata  villaggio,  che  nel  aecolo  XI 
era  munilo  di  fijrliinina  rocca  acuita 
alle  Heligiue  di  Anna.  Pii  volle  len- 
tans»  gli  atntaaiì  di  emaneijiani  da 
quel  giaga  reUgioM,  e  finalmenie  Do- 
menico Dell'  Acqua  nel  liSlI  volle  ai- 
rogarai  i  diritti  del  monariem,  ma  i 
Goneoli  di  llilano  lo 


'costruire  le  liaiilìcaiicai,  ed  a  ricono- 
scere il  dominio  dell'  Abbadeesa  di 
Arena.  Pi-pol.  1903. 

Ceaiira  (Piem.)  Prov.  di  Nova- 
ra; circond.  di  Kovara;  nanil.  di  Orla. 
Nei^nlro  di  una  valle  bagnala  dal 
lorrenta  Qualba  o  Acqua-Alba  giace 
queslo  villaggio  ricinlo  da  monti,  rico- 
perti di  castagni,  di  cerri  e  di  querci: 
ed  intatti  gli  abitanti  ù  occupano  prio- 
cipalBKnle  aéi  preparare  carbone,  che 
smerciano  prò  nel  basso  Novareee.  iPo- 

pot.  m. 

Cenr*  {Sicilia).  Prm.  di  He»- 
slnai  circond.  di  JlisttetU;  maad.  di 
Ceearò,  A  ponente  di  Bront^  ed  a 
miglia  di  diilania  dal  mar  Tirreno  è 
posto  questa  capolungo  del  Cveonl. 
omonimo,  Qiìt  kudo  dei  Colanaa,  e  con 
territorio  comuoitalivo  assai  ferUle,  Po- 
poi.  Ii:j4. 

CcmUo  [Lomb.)  PniD.  di  Kila- 
Do;  etreand.  di  Hilano;  numi,  di  Bol- 
late. A  ponente  delle  Croane,  in  vici- 
uania  del  lorrento  Griaa  u  non  lui^i 
dalla  via  che  da  .Milano  conduce  a.Sa- 
ronno.  6  aìtualo  qucalo  viUag^o.  Il  suo 
territorio  b  io  parlo  coperto  di  bosca- 
glie, ma  nel  lato  di  ponenui  ha  vasti  e 
uberiosi  campL  PopoJ.  4S0S. 

C«'>rAm*|Venela).Prau.di  Udi- 
ne ;  dùtr.  di  Tolmiuo.  Nella  parte  ma- 
ridionale  del  cog\  detto  Canale  ^  Soo- 
chieve,  che  inette  foce  nel  Duine  Felia, 
trovaci  questo  Tillaggio  con  tetritorio 
Dioatuasa,  ms  nel  quale  db  nondimeiu 
ai  otleiqpio  buoni  prodotti  di  cereali, 
di  vini  e  di  fratta.  Popol.  718. 

CraeUi  (Umbria).  Prof,  di  Um- 
bria; arcon^  di  Spoeto;  aumd.  di 
Spoleto.  Questo  territorio  comunilativo 
parte  in  colla  e  parte  in  piano  produce 
grano,  grano  turco,  canapa  e  lino.  Lo 
Iraverea  e  b  irriga  il  Oume  Nera,  sulla 


di  CsmUì,  dmaDle  miglia  5  ila  tìpo- 
leto-  Popil.  S7S. 

COMM  (Emilia,.  Prov.  di  FirtI; 
àftmuL  di  Cesena;  manil.  di  l.>'si.'uu. 
Alle  Ude  di  ridente  |Wggeito  ctiianiuiu 
Colla  Gtnmpi,  pretto  b  delira  riva  d«l 
SjvIo,  sieda  CMMg,  ti«Yeitat«.d»l  Bw 
(Ji»told,  cbe  poca  il  di  soiM  eonDuisce 
cui  predella  lìonn.  In  lilo  elevalo  vo- 
donsi  gli  iTuizi  dell' uitico  caslello.  che 
cred«gi  erelu  i  bui  difesa  dal  secondo 
Federigo;  dsceate  i  l'sipeila  degli  ixli- 
lùii;  i  pajaizi  ChiatiinDnli,  Duiniiiii. 
Guidi,  Ghiori,  Koiuafinoli  sona  uiinsi 

pìtloriclR'.  ha  vili  liuuclii'g^idUi  cid  por- 
liei  :  suIIj  nuigjjior  jiiaua  surgt  il  la- 
Una  del  pubblico:    il    più    beli  oriiu- 

nienlo  delle  sue  pareli  ÌDt«rne   n 

ìladonna  con  varj  Eanii,  a  uiii'rii 

dui  Fiaucia:  iiprga  in  facciu  a  quel- 
r  ediBzin  udì  foiiw  rìcci  d' acque,  de- 
conu  dì  uu  alnlni  di  Pio  VI. 

Nei  priscfai  lenqii  poni  ^gestaatlk 
il  Dome  ài  Coaamia  e  Catitaa  dagli 
avsmi  di  una  nata  e  (blIissinM  selva 
cbe  fu  tagliata  o  dal  Cudù  Cooiu 
ogff,  CaUeae,  piccolo  eastle  liliiato  in 
riva  al  Piiciilelto.  Vmlai  cbe  ivi  esi- 
aieasa  la  Selaa  Ulana  nella  quale  i 
r.iWs  Boi,  drca  a  dm  secoli  pr'ni^  del- 
l' era  volpre,  icoaBMeni  le  romioa  le- 
gioni cotidotta  dal  Connlo  Lncia  Po- 
alufflio,  schiaccìaodole  col  niveaoiameiUa 
SD  di  esse  di  annose  piante.  Certo  è 
cba  Ceaeoa  (a  ramana  colonia.  Papa- 
JoKOM  33,15i. 

CcM»lto«  (Emilia).  Pm.  dì 
Fodl;  dmmd.  dì  CeieDa;  nond,  di 
Cam*.  Qnfuto  tmgo  cbiunasi  CescM- 
tico  persU  posto  nel  lenitorio  di  Ce- 
sena', gisee  ia  riva  al  mare  ed  i  tn- 
veraito  dilU  m  ciw  da  Bìoum  cooduce 
a  BaieoM.  Non  mib  la  sua  origine  al 
di  Ih  dal  poolifieato  di  Gioraniu  Xm 


Il  ponle  Eui  csaals  ella  oamOBiai  col 
porlo  fu  fatto  sdiBcare  oon  ditatn  edi- 
lizi nel  da  Papa  Gregorio  XUi. 
L  amica  sua  rocca  venne  uteeudiaU  d«- 
glloglesi  allocchì  visbarcBTODO  nel  18(9. 
PopoL  5583. 

Oc  al  (Umbria}.  Prùv.  di  Umbria  ; 
ammd.  di  Teroi  :  mand.  di  Terni. 
Grossa  e  cospLCua  borgata  6  tesi,  po- 
sta alle  falda  di  diruplo  colle,  nella  di- 
stanza di  inii^lid  la  da  npolelo  e  ti  da 
Terni.  Tra  i  suoi  belli  edilizi  pnmeg- 
g;i;i  II  Palo'.^o  Jci  Cesi.  Duchi  di  Acqua- 
sjaru  e  di  ipiLMo  iwcau  Popol.  1684. 

«:L-Mluale  (>-.Apol.)  Preti,  di  Prin- 
cipauj  Lk. ,  circuiid.  dj  .Vvellino  :  mand. 
di  lUripaNla.  In  amena  posizione  tro- 
vasi il  vill3i:i:io  di  Lesinala,  nella  di- 
stanza di  miglia  IG  dal  mare  e  tnlglia 
lU  (la  .«onLefusoflo.  Popol.  1379. 

Cesio  (Ligur.)  Prov.  di  Porto  Uaii- 
Tizw  ;  circoniJ.  di  Porto  Uannzio;  mand. 
di  Borgomato.  A  pib  d'un  oolle  aolla 
via  che  conduca  a  Uondovl,  e  nella 
distanza  di  ore  cinque  di  caminino  dal 

bassi  tempi  di  un  fortilizio  del  quale 
vedonsi  gli  avanzi.  1  Uoria  del  .'Uaro 
De  godenwo  un  bimpo  il  possesso  féu- 
dnlo.  Popol.  27!. 

Ccato  (Venelo'.  Pnm.  di  Belluno, 
'  e  diilr.  di  FelU«.  La  posiziona  di  Ceab 
in  ua'allun  lo  b  chiamare  C<a>o 
aaggiart,  pfer  distinguerlo  ds  una  sua 
fravoae  posta  in  buio,  e  'detta  Caio 
miuors.  Trova»  questo  cspoliMgo  sul- 
l'ani oonfiiM  dei  due  territori  disel- 
lano s  di  Feltro.  J>iipoI.  3373. 

CJeiMla  [Piem.)  Pnm.  di  Tori- 
no ;  eirooHil.  di  Insa  ;  mand.  di  Set- 
timo ViUone.  Sulla  via  che  da  Ivrea 
conduce  nella  Valle  di  Aosta  trovasi 
queslo  villa)(^o,  a  breve  distanza  dalla 
Dora  Balua,  Fu  «io  nome  priml^vo 
quello  di  Cenimla.  A|^rta)ne  priou 
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«i  VMaivi,  poi  ni  Cornane  di  lim.  Lo 
abiMio  m  rendo  i  Giampietri.  ed  in 
stguito  con  titolo  di  Comi  i  SctLo  di 
Setti oo  VilUna  Popol.  -i-W. 

Crmtmllm  (Veneu).  Prov.  di  Tre- 
viso; dislr.  di  Odeno.  Nella  distanza 
di  Diiglia  tre  daJta  vis  postala,  che  da 
Treviso  condnce  verso  Goruia,  riaiedo 
questo  bor^o  con  terrilwio  in  patta  pa- 
ludoHO.  PofU.  3»09. 

CbsmuMU  INapol.)  PtOB.  di  Ca- 
labria UlL  II;  «l'nond  di  Uanleleone; 
ffiond.  di  Briilico.  Qnealo  capolut^o 
trovati  quildiB  volta  enoneanieals  chia- 
mato Ceatauili:  an  leggo  del  (816 
atabitt  la  retti  denomuatione  dei  co- 
ami  del  Hegno.  Ceaaanitì  è  in  pianura 
di  atia  nliAra.  Piip<>L  4977. 

Cesupalaank*  (Htrcbej.  Ptoo. 
di  HaoMta  ;  eiraind.  di  Camarinoi 
moni,  di  Cddarola.  Nella  diMsnu  di 
miglia  IS  da  Camerino,  presso  le  rive 
del  Piastra  tribularìo  del  Chienti,  giace 
in  pianura  quaalo  capoloogo  con  lerri- 
lorìo  ÌD  gran  parie  montuoso.  Pofo- 
[oaoaa  lIGT. 

CcMMile  (Piem.)  Proo.  d'Alessan- 
dria ;  a'nxnid.  di  Acqui  ;  maiuJ.  di 
Rebbio-  A  piè  di  eoa  collina  sulla  i>i- 
niatra  della  Bormida  è  poeto  questo 
villaggio,  gili  munite  di  roniliilo  che 
aoi^a  ave  ora  irovaù  il  Cimitero 
pamiechiale.  Popol.  lìIS. 

Ucliir»  (Napoi.)  fruii,  di  l>rioci- 

di  Vietri.  iJdilia  o  no  allnlmiisi  il  nome 
di  Celara  a  Ctlarit  ovvndiloridipesce, 
certo  6  die  questo  borgo  esisteva  nel 
qsinto  secolo;  e  nel  IX  ebbe  mollo  a 
soirrire  dalle  scorrerie  dei  Senoeoi.  Pifi 
tardi,  nel  1533  cioè,  discese  in  Celaro' 
il  nolo  corsaro  tunisino  llarbarossa,  per 
oui  non  pochi  abilaoti  si  rirugiaroiu  in 
Napoli,  ove  però  si  condussero  con  lauta 
msdenia,  die  il  popolo  gli  notò  come 


perturbatori  della  pubblica  quiete.  Ed 
anco  in  qnmli  ultimi  anni  i  Cetareai  ai 
reaero  aslai  odiosi  con  la  lero  riprove- 
vole coadoua,  e  ne  furono  puniti  eoII'ìo- 
cendio  dato  al  paese;  alante  cbe  nel  1798 
presero  parte  graudisaima  al  brigantaggio 
ordinalo  e  sostennto  dal  Famigerato  Car- 
dinale Rulfo,  che  Irascinandogli  nel 
parlilo  reazionario,  iwD  lece  che  espoi^ 
gli  al  preindìcalo  disastro.  Popolmione 
*707, 

Ce(*  (Lomb.)  Prov.  di  Brescia  ; 
circonJ.  di  Breno;  mand.  di  Brew. 
Sorge  m  deliziosa  ed  amene  coIIìdb 
nella  Valcamonica  il  villaggio  di  Ceto. 
Il  Ino  icrritoriu  e  coltivalo  in  gran 
porte  a  cereali  e  vigne,  ma  san  vasle 
■l(re«'i  le  boBcaglie  e  le  pasture.  Po- 
pel.  967. 

CeloM  (ToBoana).  Pnftt.  di  Sie- 
na ;  arami,  di  Hoolepulciaiio  ;  AAtg. 
di  Chiusi.  Itsmolissiira  à  l'origine  di 
questo  capoluogo  ;  mancano  però  i  mo- 
numenti storici  per  crederla  di  Fonda- 
lione  romana.  Appartenne  ai  Menen^ 
d'Orvieto,  poi  ai  Senesi,  triwimu  I  ne 
lurmò  Fsudo  \k\  cckbre  capitano  Chiap- 
pino Vilolli,  il  quale  essendo  morto 
senza  successori,  la  terra  tomi)  di  nuovo 
allo  Staio. 

Siede  Celona  in  collinetta  tufacea 
calcarea,  di  Forma  conica.  vortice 
è  l'antica  Ibrlezza  ;  i  Fabbncali  compo- 
nenti li  castello  sono  disposti  circolar- 
Dicnlo  sulla  pendice  del  colle;  nel  ri- 
piano {«alo  a  tramontana  sotto  il  castello 
dislendesi  un  grasso  borgo.  Popoln- 
jti'unD  1096. 

Vetritra  (Napol.l  Proo,  di  Cala- 
bria Cit.  ;  «VconiJ.  di  Paola  ;  mand. 
di  (^iraro.  In  una  rupe  esprissima  e  di 
dilGcde  accesso.  la  quale  molto  s'inoltra 
entro  i  Flutti  marini,  è  situato  il  borgo 
di  Celraro,  ove,  por  quanto  dicesi, 
eaiatè  l'ratica  Latipcma.  Sa  ne  impo*- 
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Cev«  iPiein.)  Pn». 
iVcond.  di  Hondovì:  nm 
moDtuoBO  lemujrio  ai  Licra  i 


>  Nt.-«n»cln>e 


Chttmit  de  ■•rui 

Il  loruu:  circomj.  m  a 
vere^  SuJJs  destn  dei: 


aueMo  e«f»iv^  cna  nrenae 
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mplaa  da  C:*l  ll'iemonlrl. 
Prati,  di  Toiiiu  ;  cinomi,  di  ausa  ; 
mand,  di  Cesona.  Nella  lalle  di  Ceeana 
B  pib  del  monte  Seatrieres,  julla  Eirada 
del  Honginevra  spena  nel  I8!i1  dal 
gOTSmo  Francese  ile  quealo  capoluogo, 
che  in  vetnatieimi  tempi  fu  capitale  dei 
popoli  Segoiii,  Popol.  i  18. 


iloii' 


md.   il'Aosla  ■ 


■Itirslo 


gaio.  Apparitone  nei  bussi  tei 
Baronia  dei  Trev(io\.  ciUudiTii  r 

Popoi  mi. 

Charron»*!  (I'i''ni  )  / 
Tonno;  cttond.  di  Aosta:  m 
Qoarlo.  SdIIo  pendice  di  un  m 
SI  elevs  preB90  le  destra  riva  iti 
siede  questo  v 


iacliQ  Ar? 


ce  ad  Un 


lechè  nei  passali  tempi  Io  |K)S3eilerono  i 
Rapet.  poi  iFerod. e  Bill  cadere  del  decorsa 
secolo  I  bignon  di  Aiiac.  Popol.  TK. 

CbMIIIoD  (Piem.)  l'rav.  di  To- 
rino: drcmd.  d'Aosta:  mand.  di  Cli^- 
Iillon.  Sulla  sinistra  della  Dora  presso 
la  sna  confluenia  col  Tournant  t  situa- 
to queslo  capoluofTO  di  comune  e  ih 


costruire  dai  Romani  sul  torrenlo  Uar- 
moire.  Nei  busi  tempi  Lli9tillon  fu 
beronia  feudale  dei  Signori  di  Chslisnt.  i 
Popol.  SS9S. 


B  [PiQm.)  Prov.  di  Cu- 
li M<.ndDv\;  -and.  dì 
>nfluenle  drlla  Stura  col 


eollineila.  siede  la  piccole  ma  bella  ciitb  di 
Chcrasco.  non  lungi  del  confine  di  que- 
ste provincia  con  qnella  di  Alba,  Li 
sul  cerchia  di  more,  m  gran  psite  con- 
servata, lo  dà  la  fórma  di  un  quadralo 
quasi  perfetio:  b  mtersecaao  ampie  e 
reiidinee  caatrade.  in  meno  elle  quii 
scorroM)  nvolelti  di  acqne  pereoni.  L> 
primaria  delle  predette  vie.  chetrOTerm 
la  cittì  m  lotta  la  sua  lunghezza,  ter- 

prospelto  dell'ahro.  Popol.  8B10. 

«'■■iTi-miiln  (Siirileaiuil.  /'rot>. 


CinMNi.m  [■  rr(j;.iNTmi,  ma  S  ignora 
I  epoca  sua  luodaiione.  Gisce  m 

punura  alle  faliit'  del  colle  di  Siala 
Crore  oi'Ua  distanza  di  sole  migliB  Ì 
da  Napnii.  Pupoi.  obiT. 

CU  lui  uni  ber  tu  iHiem]  Prov.di 
Torino:  cirronJ,  <li  Torino:  rnnud.  di 
Ceree.  Nella  vaile  di  Cani»,  e  ainisM 
dello  arare,  non  lungi  dal  conBoa  dellB 


rhliinrlir((^llu 


cJri.  m  HODtepuJcisDO.  Siede  iiuesto  i  luna  I 

aimuogo  Gonmniuiivo  in  Bmenissimo  [  a  ava 

ulle.  Li  Collegiau  fa  mUuraU   nel  1  dissim 

6i8:  m  etai  eoo»  ntiia  cniesa  dei  1  oniid) 

wttutara.  ddla  FrencMcan*  e  dslw  |  puiui 
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in  gran  parie  diruti. 

In  alcune  localilb  ai  tnivann  tracce 
di  [Igniti  e  di  antracite.  Un  vulcano  tra- 
nunda  rumo  caotiDuiinente  di  piccole 
Dpertnr«.  Popol,  lG9o. 

Fon»  'Vi 


Calabria  UlU  IÌ  ;  ciTCond,  di  Catanuro: 
d.  di  ChiBravalle.  Hlsorae  per  cura 
di  Ferdinanda  IV  in  miglior  furma  e 
lituazlons  questo  capoluogo  dUtmtlo  gii 
;errcnialo  del  tlSÌ;  non  presenta 
da  osacnarc  io  oggi,  che  il 


u.  di  Treviso 
■eslo  hors„  : 
i  ronlins.  del 
e  di  Venezi 


r,  di  Udoi 


.  Lo  li 


I,  Papal.  ^laS. 

larsTikllF  (Lomb,)  Prati,  di 
arcnnil.  di  JlitaDD:  munii,  di 
Nella  tlistania  di  miglia  3  da 


due! 


quel  d 


ja  parroci 


)  ha 


IDipl 


,  Po- 


poi.  3(iG3, 

ClilHrl  a.niiili.1  Proti,  di  Bre- 
:ia:  «rconJ.  di  Ulnari;  mand.  di  Chia- 
I,  11  rafiguardevole  bo^o,  onde  eÌ  de- 
umina  il  Comune  e  che  o'  è  il  capo- 


à  dulia  r 


ubbllca  lialiir 


61  m 


secolo  Xl|[ 
lendevano  a 
1.  h  tuttora 


la  stravageniB  con  cui  suiia  cupcia  di-  ; 
ttgoni  volleu  elevare  un'  alla  torre  per  : 
le  campine  sopraccarìcau  da  una  gran 
piramide,  aggravando  eoa)  d'Immauao 
peso  la  più  debole  parte  dell' ediGiio. 
Popol.  (355. 

CblaFBnHf!  (Marche).  Prou. 
di  Ancona:  ciramd,  di  Ancona;  mand. 
di  HnnU  Haruana.  Sulla  riva  einlMra 
dsU'Eaioa  Bi*cs  qasata  rìdente  borgata 
GMDpoall  di  molli  e  comodi  fabbricati 
cbiga!  da  mura,  ■  con  due  sobborghi, 
nei  quali  vani»  del  continoo  aumentando 
le  caH  per  li  prospera  ooodiiiooe  in 
M  ITOTUio  gli  abitanti.  Popol.  3SiG. 
~  -  ~B  (Napol.;  Prw.  di 


li  Chiar 


irrori,/,  . 


da  Giovanna  il  ad  AnUinia  Sanseverino, 
si  maotcnno  in  questa  {^miglia,  detta 
poi  de' Principi  di  itisignano,  la  signoria 
di  ChlaromontD.  linoatl'  ultimo  dei  tempi 
feudali.  Sorgo  ijuesUJ  cupluogo  sopra 
alto  tuoute,  guardando  ad  ostro:  Cu  ua 
tempo  terra  murala  con  tre  porte  e  un 
turrita  caetello;  di  quelle  DOtogaDoIe 
sole  vestigia  ;  questo  è  raa  aUlabile. 

Popol.  ìm. 

CJkton*  (Svio.  Itti,]  Circolo  di 
Dalema;  didr.  dì  Uendriaio.  Grosso  « 
b«l  vitUggio  è  ChìasBp  situato  sulla  via 
poetala  nella  diitaiua  di  miglia  dus  da 
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viilaggio  cipoluogo  iiaIg  ui  uni 
«oogiuosa;  qwaegueaiemeiitc  ì 

Popoi  77a. 

Cbientl  [NBjHil.)  Proo. 

lutata  ;  eircond.  ài  Ssnsevcro 
di  Semcapriola. 


denie,' percliè  vi 
l'Adriallco.  U: 


aUemia,  Popol.  i'ÒHS. 

Cblcrl  (J'icm.l  Pri- 
àreond,  di  Torino  ;  munì 
Presso  io  bidè  di  lui  culti 

malttl^na  torinese  addossa 
Iichissinia  Ch^eri.  Chi  un  c 


■e  m  |)iaiiuni  d 
in  [losiziane  rì- 
e  la  veduUdel- 
i  mgra,  ba  due 
I.  poeto  a  brava 


|iroviacÌB  di  Belluno  e  di.  Udine.  U  ler- 
rìlorio.è  nuMdiuBo,  af  molla  fèrtUa  io 
cereali  ed  io  p««coli,  PapaL  16t8, 

Cblc»  (rjapol }  Ptob.  di  Abniuo 
cil.|  àtconi.  di  Chiati;  tnand.  di  Chieti. 
L' aDlica  sloTÌR  di  Chieti  lì  coodwde 
con  quella  de' Uaiiucciiii,  ^ucbè  lotta 
la  toro  cooliiderauoiie  si  restriiigen  a 
Irate,  inneme  col  vieta  /nieipniitu. 
e       Ofpidtim  l'ottUiam. 

Sarge  la  eiLlà  di  Chieti  i2i  lasv 
al  di  «opra  del  pelo  del  lìume  l'escara, 
o  1 15^  piedi  sopra  il  livello  del  man-, 


par  10  ha  la  Uajelle  a  ponente;  \ 


In  XIV  a  difea,  di.|i,.  , 


Ctitr»  tf  AliHiffo   (VcDQta)  ! 

Proli,  e  diXr.  di  Belluno.  QmìIo  cii- 
poluogo  è  dello  anche  Citi  d  Alpaiin. 
-£«iil}oqo  poMo  m1  confine  d«lle  due  | 


n  qui  acoadulo  sol    17  J6; 


i 
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Ausinoci.  aje>;lio  è  u  uimeoLicare  £idilil 
ricordi.  P-^ol  .(ns. 

rblKiivIo  .'l'iL'Eii  :  Vnm  <li  Sir 
vara;  circmd.  di  Palleiiia;  mana.  di 

j:iuti.  quasi  IH  Uceit  ali  Isola  llrlb. 
iiK'EM)  ta  via  uni  Sempione.  ni  i:i  Miie.- 

liiiuDO  suppose  che  qui  fosse  I  ami  1:0 
CuaiiD/um  rorainenlaio  daii  IniperaiorB 
ArriL'ii  In  un  diploma  dui  I  l<ll.  l'opo- 
Ui.  <IOK. 

ClilKnala  .Lomb.)  Prnti.  di  ller- 
[zamo:  CìFCùiìd.  di  BergaiDo:  nunc^.  di 
l'onte  S.  l'ieiio.  Tra  I  liuuii  Bramila 
ni  Adda,  e  nella  distanza  di  miglia  6 

^à^'^ìo  In  un  uKura  dod  lonlann  dui 
i:iipnLuouù  aorge  il  palazzo  dei  Lonii 
Uono^li.  diedlcesì  coslniUo  ù^U  avsn- 
ii  il  un  aulica  rocca.  Papol  1030. 

CMan^i^t  [Veneto).  iVou,  0 
elisir,  di  \ene2iB,  Chii^i»  (tosa  Uau- 
iiia)  citlB  mollo  anlicu.  Llibe  ddl 
Doge  OrdelalFo  Fallerò  il  titolo  di  città 
(lell  anno  1 1  IO.  Giane  l.hiog^ia  ui  un  iso- 
la unita  al  coniiiieale  per  meuo  ui 
un  ponie  di  pietra  di  4a  arcate,  lungo 
Sol)  passi.  Ila  salme  di  molU  impot- 
luiiia:  il  suo  porto  difesa  alla  bocca 
Jall  esagono  castella  di  s.  telice  e  da 
un  allru  Torle.  non  che  il  sobborgo  Sot- 
lomaTiua  pruictio  da  quaicne  baiieria, 
la  fanno  riggaraare  come  ponto  ben 
tortilicaio  delle  bgnne  venele.  Il  esnaie 
.uML'abdo  dello  la  Vena  la  divide  in 
(lue  laiu,  cric  31  caagiungoiKi  par  nove 
IHiuM.  Il  limilo  dei  quali  verso  Veaeua 
CUI  un  arco  sola marmoieo ed  assai  bello. 
Popol.  tS,3[)8. 

.CblomoiUc  iCieiii.j  Priiv.  Ui  Tiv 
riDO  ;  circuniJ,  di  ausa  :  manu.  di  ausa. 
[Tesso  la  v»  postale  clie  da  ousa  ceudu- 
co  iD  Sanija  trovavasi  Chiaioixile  siUa 


e  /  p 

(^hloHt  .11   IMrlw  tl>.«ddH. 

4;iil«sl  di  ■••iPtu  t'rvni  ^nr. 

4:liluiil  di  V»rt»  Ur  cu  11'..  11. Ilio  li  I 
Pro»,  di  Milani):  «rconiJ.  di  l.odi . 
mand.  di  Ijjui.  tal  nome  ui  Chiosi 
tono  chiamati  1  vilia^^i  e  caiiuii  che  cir- 
condano la  cillb  di  Lodi,  ai  quali  si  dava 
in  altri  tempi  il  titolo  di  Cor^t  amti. 
thpeDdevano  un  tempo  dal  municipio 
della  cillìi,  ed  ora  formano  ire  comuni 
distaccali  1  una  dall'altro.  Popoi.  di  Porla 
d'Adda  1036.  Pofol.  di  Cliiosi  diParU 
CrciDoiicec  IUB6.  Pgpol.  di  Chiosi  di 
Porta  Itesele  2i0U. 

f  hififinaf/o  (Veneta).  Pf  Ou.  di 
Venw.ia,  •h^ir  ili  Mesire.  Nella  diUaiuii 
di  inijiiJ  1  ila  Ji'^ire.  in  vicinanu  della 


d  \  1  \ 

Poppi,  guoato  sapolui^o  in  \ji  d  Arni, 
(.awnlineae  e  un  aggregalo  oi  viliaL'i;i  si- 
tualo sotto  le  Alpi  di  Calenaja  in  ani;u- 
nu  udì  luiwuuiiimB  .valiti,  iiagiiiiu  ujiu 
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lini  JiArc^udi^vi  liiiniic.  tulloro  ,.na 

(luce  0  carrciciabilc,  ma  simprc  iianciieg- 

quale  rc^la  V  mlu-i  ■::<-><  ,h-\  pi.-Jifwill 

..„™l„r,.  iii.IIii  CarluLia.  Popci  U75. 

«'111               Il  ojiii'  1  /'r'ii'  II.  ni'i 

Ili 

<  1 

'■1         '1'            "1"  l'I  -ì'"-"" 

l'IllllSII    .i'l"'ll  '<    l'M"<         I.IIIK'O  . 

ur  -Ld  ili  C'iMv.,  witid    6i  Chiusa, 

dio  le  prime  vllumo  dc\h  'ùrnhth 

ì6t'J.  rotisero  appunta  alllLiiili  di  Cliiuro. 
Popol.  1378, 

Chlaaii  ISicilMl.  /'r<,t>.  <li  1'liI.t. 
ino;  drcrmd.  di  Curleone;  mand.  di 
(Chiosa.  Alla  falde  d'una  collina,  dia 
Horgti  in  distanza  dal  mari!  allricana  mi- 
Kiia  i8  trovasi  quesio  capoluogo  già 

di.11,1  1  l.i,..-..    I„i  l..:.;;,,i,i   0  pifi-ulj  ca- 
ia d,-,-im,iij  .L  ,M[,,!,„.^:„^Jiiama[ada- 
g                                   X  de 
vci  pidi'ni-.'  il  ^fcuiul.1  di  questi  nomi 
peidie  ii^lijuo.  siiYuiiie  Italiano  i  li  suo 

ina  di  NiLull  Blasru  valeiil?   |wala  o 
dislinlo  l,.itoraio  del  secoli)  XVI.  Po- 

..UlIU. 

tu  . 

ne;  elisir,  di  Mosgiu.  1  imcc  Chiuda  pri'^- 
so  le  rive  dd  Coriifvoi.-,  sidlj  via  Ji!> 
0  1 

UilUIIU  Hill   VlllilLlLIU  IKIVHSI    Ull  VLIIiM 

detto  la  (  Aiusu  di    Ifiiionr.  die  tu 
eempre  cusioaiia  o  loniiioaia  uui  irae- 
ziuu  e  ebe  cosuiuisce  tuttora  una  vbimib 

;.„;,i,i  imiu               ^  ^ 

«JilukiiMlro  !M:.'iiiiii|.  rriT:  ut 

!„■  tj^.ili.  uiiodeiqudiddWil  castello; 
l'iiiip  111  iia>.'^ii»  a  sua  dness  una  rocci. 
Ani'Lìiii'ime  im  tempo  ad  DD  Cwt»  della 
pi-n^aina  [lei  LandolG  di  PoTU  Uaunoo. 

Popol.  m- 

I 
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rUoMUM  (Pi«m.]  ProD.  di  Al«». 
■Bodrà;  nrconij.  di  Attì  ;  TnanJ.  di 
UontccbiutL  È  bìUmU  qneslo  borgo  in 
luogo  miiDiuon,  e  pretcndeai  che  fosM 
eoMiuito  al  leoipì  dai  HomauL  Ne  gft- 
denno  II  possoBoo  luogaoienta  i  PelieUi  : 
poi  YiUorìo  Anwdeo  II  ne  ioleudb  con 
titolo  di  Coota  il  Seulore  Cainolli  di 

Nizza.  Popoi.  see. 

Cblnaanv  (Napcd.)  /Vod.  di  Prin- 
cipato Ulu  ;  circond.  di  Alelliao  :  mani/, 
di  CbiusiDO.  Erga»  Cbiussoo  tu  di  uoa 
iDODtagna,  lo  di  cui  acque  fornuEido  un 
lorreolc  v.inno  a  precipilarsi  ad  Salato: 
apiiaiiennc  m  feudo  ai  marcheM  Toma- 
r  db  clic  lo  vendè  ii  Tiliurio  CMiffa; 
passa  quiudi  nella  famiglia  Anaalaaio  con 
tilolo  di  Baronia  Popol.  S70i. 

GhiMaTCMlUi»  (L.ig.)  Prm. 
di  Porto  Uaurìiio;  ctramd.  di  Porto 
Haurìzio;  stand,  di  OuegUa.  Presso  la 
destra  del  liumo  Impero,  che  ivi  ai 
piaaa  sopra  uo  ponte,  giace  i|ueelo 
villaggio  ;  già  feudo,  dei  Cernuadii  di 
Torino,  poi  dei  Tomalia,  finditi  Carlo 
Emanoete  11  no  feco  una  Csnwa  pel 
S^retario  di  Sialo  (ìr^orio  Giovan- 
nini.  Pi^l  997. 

CbiBKdlu*  (Toscana).  PrefiLdi 
Siena;  cireand.  di  Siena;  nuind.  di 
Cbiusdioo.  Nelli  parte  più  elevala  del 
Gattello  è  la  Propositura,  alla  quale  è 
contiguo  l'oratorio  di  S.  Galgano.  An- 
che la  vicina  cu*,  ove  nacque  ed  abitò 
quello  Santo,  era  Mala  ridotta  ie  due 
onImìì  che  rorooo  poi  «opressi.  Sulla 
via  madia,  la  quale  si  stende  da  porta 
a  porla,  i  il  Pretorio.  Il  vicino  oialo- 
rio  di  S.  Marlioo  era  una  Badia  di 
Vallombrosani.  Popol.  3ÌGU. 

Chiusi  (Toscana).  Prefet.  di  Sie- 
na ;  nrcond.  di  Uontapuldano  ;  diltg, 
di  Cbiuai.  Antica  e  celeberrima  sede 
del  potaale  Ponaooa,  gib  della  Camori, 
poi  rluium  fn  Chinri.  I  Galli  Saoonu, 


i  barbari  di  oitremontu 


e  cagionarci 


niudcrj 


presso  l'aulica.  Popol.  iiJu.gfcJfaJ*»— hhi^*- 

miuHl  I»  <;>ie«n(lno  (Tose.) 
Prtfet.  di  Areiio:  circonJ.  di  Arezzo: 
rfrfeg.  di  Poppi.  Chiusi  in  Caeenlino. 
capoluogo,  li  dello  nuovo  per  dialin- 
guerlo  dall  Etrusco  :  aulico  Laslello  dei 
Tarlati  di  Pielrainala.  ove  risiedeva  il 
C,  Orhuido  cbc  ceùb  V  Alvernia  a 
S.  Francesco.  Ora  6  un  ammasso  di 
rovine.  Eia  palesi^  Lodovico  Uuonar- 
ro(i  net  1474.  quando  gli  nacque  il  di- 
vino Uicheluigiolo.  Popol.  24!3. 

ClalN**  [Lomb)  Pnm.  d!  Conio; 
d'rcond.  di  Lecco;  mand.  di  Lecco. 
Sulla  sinistra  dell'Adda,  presso  la  via 
che  da  Lecco  conduca  a  Bei^aino  è 
posto  il  villaggio  di  Chiuso,  dia  mal 
Chiuro.  Papota- 


(Piam.)  Prw.  di  To- 
rino; ctrcond.  di  Torino;  mond.  di 
Cbivasso.  £  tradii'iope  vdgare  ohe  al- 
cuna ^miglio  di  pescatori,  le  quali  tro- 
vavano assai  ravorevolo  all'eieniiiio  della 
loro  induslria  la  confluenza  dell'Orco  ool 
Po,  incominciassero  a  Gibbricare  non 
lungi  da  essa  alcune  umili  caselle  alle 
quali  diedero  il  nome  di  borgo  S.  Pie- 
tro. Qoesta  opinione  è  mollo  piìl  proba- 
bile che  il  supporre  IòndaU  Cbivasso 
dagli  abiianli  del  vico  romano  Ad  Dt- 
eiimuir,  presse  cui  con  maggior  fonda- 
mento trovamiBo  Drsndiiio.  Fu  bena) 
dissollerraia  in  questa  città  una  colonna 
eretta  in  onore  di  Coatanlino,  ma  con 
cifre  numeriche  cancellate.  In  antìcha 
carte  trova»  denominala  Clenuìum  e 
CIoiNuiiuni ,'  nel  X  secolo  se  ne  fa  men- 
aone  come  di  torre  ragguardevole.  Po- 
pol. 8730. 

ChHttm  (Trentine).  Copi'Mnuto 
di  Bovsrede  ;  diil.  di  Ala.  11  villaggio 
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o  prigionieio  d>i  lurahi  aa  gioì 
IO.  abbrMCiQ  pai  la  religione  na 


Ito  la  giunsaiiiDite  padiO' 
Ite  di  Nola.  Ormai  di  Pi< 
'  pcrae  i  sodi  dinltt  per 
0  in  ieg«  con  Carlo  V.  Pa- 


iwi  Lorna  a  panai 


IjiKiae  nuanis  un  miglio  cuxa  DillB  vig    ni  un  migiio  a.ilie  rive  ael  wiine  fiive 
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cnunnau  tolgormciiie  \ioei.  &  pano  io 
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Clnaslla  (Pìem.)  Pro»,  di  Aìes- 
stùdiia  :  cirtond.  di  Asti  ;  maad.  di 
Hoatcchiani.  Sulla  pendice  di  ua  colle, 
neiti  dialwm  di  miglia  5  da  Asti,  a 
presso  U  vi»  che  coiduce  a  Ceslet 
nuovo  indi  a  Torioo,  è  siUalo  questo 
villaggio  t  che  nei  pasaali  lempi  fece 
parte  delia  Contea  di  Chiusano.  Popo- 

loMìont  loee. 

ClnicU  de'BoMI  (Lomb.)  Proc. 
ili  Creinon 


ro.  Sulla  vi 
i  S.  Gio. 


a  Casil  Hsn: 
io,  pBpol.  il 


!,  ^\ace  questo 


Cingoli  (Marche).  Prou.  di  Sla- 
cerala; circonJ.  di  Macerala  :  iiiarid.  di 
Cingoli,  tjueeto  cajxiluogo  di  comuao  c 
di  maDdimenlo,  nei  bassi  tempi  detta 
Ctn^ujini^  i  siuato  «illa  poidice  del 
mania  di  Circe  o  Cìngono,  presso  le 
eoi  IUd«  oecidenlali  «wtn  il  MusoaB. 
Vantali  Cingoli  a  ragiona  di  Teluala  ot^- 
g'ma .  il  Hu  ingrandiinenlD  lo  riconobbe 
da  TìloL  abieno,  luogoienenle  di  Cesare 
che  n  dedum  una  wlmia  H  veterani. 
Nelle  iacorsieni  dei  Geli  eclisBb  l' an- 
tico tuo  luitra.  Papol.  1SU9. 

ClnlBlM*  (T<i«ana).  Pnftt.  di 
Gnaeloj  «l'rcoflil.  di  Grosseto;  dtlcg. 
di  Arcidoaso.  Questo  capoluogo  comn- 
iiitativo  è  situato  sulle  cima  d'nn  collo 
lubceo.  Apparleona  agli  Aldobrandesclii, 
che  nel  sito  più  eminente  avevano  co- 
Hlniita  una  rocca,  cedole  poi  b  rovini. 
Pofol.  4130. 

(Lomb.)  Pw.  di  ili- 


oUnmodo  itoloai.  Hai  cadere  del  s 


'  colo  XI  era  Signore  di  Cinisello  Un- 
'  Irare  Delle  l'ile.  P,-pol.  t66&. 

Cinlal  (Sicilia).  Proli,  di  Paler- 
^  ma;  drcond.  di  Palermo;  mnnif.  di 
Carini.  In  vicinanza  d'un  promonlorÌD 
detto  l'unta  dell' uomo  nnirfo,  ed  alia 
disianza  dì  un  solo  miglio  dal  Medi- 
terraneo, giace  tu  pianura  questo  cspo- 
li>Oga  cou  fertile  leirilorio,.  Popolaxio- 
ne  oi7t. 

Cln«  lUuIi.)  Prov-  di  Sondrio; 
nìrcoiid.  di  Sondrio;  monil.  di  Traona. 
Cina  <■  un  villaggio  della  Valtellina,  pò- 
sio  Eullc  pendici  dei  monti  cho  fian- 
elie^gieno  la  rivB  destra  dclf  Adda, 
nella  à\mna  di  miglia  <G  da  Son- 
drio. Popol.  ii82. 

CinquefraBdl  (Nepol.)  Prav. 
(li  I^IJaliMB  Hit.  1;  ctrconil.  di  Palmi; 
maini,  di  Cinquerrondi.  Cinqurtrondi 
^iace  in  pianura  d' aria,  salubre.  Dieta 
che  in  antico  prendesse  il  nome  di  Cin- 
quefmndi  dagli  engati  delle  cinque  torri 
che  Borgereno  a  difesa  del  sub  muralo 
ricinta.  La  ramigli*  PcMira  esercii^  do- 
minio feudale  in  Cinqnefrandi  con  titoki 
di  Unnjmalo.  PopoJ.  t6i7. 

«Sitano  (Piem.)  JV<n>.  di  To- 
rino; orconiJ.  di  Ivrea:  raand.  diCa- 
atellemmouie.  In  una  pendice  mminosa, 
che  sorge  alla  sinistra  dell' Onu,  nelb 
digtania  di  miglia  2  dalla  Strada  che 
da  Ivrea  conduca  a  Torinn  incontrasi 
quesla  villaggio,  che  in  altri  tempi  fece 
patte  della  Signoria  di  Caslelnunio,  do- 
minata dei  Conti  di  S,  Martino.  Popò- 
Iasione  Gli). 

Ctniriftnm  (Trentino),  CafU. 
di  Borgo;  diitr.  di  i^lrìgnn.  QueaUicB- 
polnogo  è  netla  valle  di  Peano  sulla 
destra  del  torrente  (ir^no  nella  dislanie 
di  miglia  i  da  Slrigna  Pepol.  903. 

(Veneto).  Prnu,  di  Vene- 


fiagogna  c  Meduni  giace  il  borgo 


di 


capoluogo  c 
sperar; 


e  la  canapa.  Popot.  Ì9'óti, 
ClnuaHo  (Fiem.)  Pr'ni.  di  To- 
nno; ciVeoniJ.  di  Torino;  mani.  i\ 
Sciolze.  In  ameao  colle  bagnalo  alU 
bldo  dal  rio  di  Casalbon-one   è  po> 


il  > 


e  della 


1  di  Cini 


'i'or 


parla  della  Conii'S  e  )iai  della  diocesi 
Tonneae,  nia  sul  finire  ini  secolo  XUl 
se  DO  impsdrooLTona  i  JUurchesi  di  Uon- 
lèrralo.  E  allorquando  la  casa  di  Sa- 
voja  ne  divenno  padrona  in  Torui  del 
Inllalo  di  CliGrasoa,  ne  infeudò  prima 
i  Dovere  e  jiiii  i  Chiesi  di  Saluno. 
Ptfol.  60!i. 

f»arl)uio  (Napol.)  Proo.  di  Tern 
di  LaviWD;  cinrond.  di  Fiediniente  ; 
mand.  di  CapriaM.  In  sil«  monLucsu  è 
poMo  li  «illiggio  di  GoHaao,  i  di  cui 
sbilanti  li  procwxiiDO  i  meni  di  aua- 
sìMcdu  coir  tgiindMira  e  coli*  caccia, 
Pofot.  1488. 

Clppcan  (Uguria}.  Pno.  di  Pnrlo 
Mamùlo  ;  ànmd.  di  San  Hemo  ;  nund. 
di  Suto  Slo&Do  al  Ilare,  Sul  liuorale 
gepoTM*  giae»  quella  villaggip,  prcMi 
Oli  BotRa  tgttue  ranlicoIortllniDdeUo 
di  Gallinira  o  Turre  dei  Murmi,  eatra 
il  ,¥iate  GCKivBw  rkxnero  lUlaiui 
nelle  diece»  dei  Smceol  PopiA.  S7S. 

ClMCll*  (Napd.)  froD.  di  B*- 
nevenio;  ànond.  di  S.  Bandomn  ìr 
Caldo;  nnid.  dì  Colle.  Il  bu^o  di 
Gùcello  ba  an  tenitoró  piiM^iBiile  io 
pnie,  e  cga  iMtilr  colli;  per  cui  vi  li 
dlMgwt  MCtolU  Hffioiiali  al  Icrow- 


enlamento.  Il  capolvago  è  distante  mi- 
ia  ìì  da  . Lucer).  Nei  psasetì  lenpi 
(l'uiio  successivamente  dà  lagoncaH, 
?i  CarolTii.  degli  Avolot  a  dei  Somma, 
'opol.  i07t. 

tIrccKis  (Piem.)  Pro»,  di  fio- 


che produce  segale,  o- 
rulW.  /'opol.  SIB. 
m.)  Proo.  di  Torino; 
firvond.  di  turiao  ;  mand.  di  Cine.  Dal 
nome  di  S.  Ciriaco  cui  e  dedicai»  uoa 
chiesa,  vuoisi  derivala  la  deuoniipauoae 
di  Giriè.  Questo  grosso  borgo,  del  di 
cui  muralo  ricinlo  vedonai  Ulloia  le 
veMigia,  È  oomposto  di  uni  lunga  Hra- 
da  prìncipala  fiancbeggiala  da  portici 
nei  dna  lati. 

Pianeggia  queelo  terriUirio  oomoni- 
lalivo,  ma  cib  nondimeno  è  poco  fenile. 
Sono  rami  di  industria  i  tilatori  della 

cuncic  di  pelli  e  diversi  ediliij  mecca- 
nici. Poptil.  4360. 

Clrl«llano  (Napol.)  Prou.  di 
Basilici  ti  ;  cirronij.  di  Ualcra;  mand. 
di  Stigliano.  Cirigliano  è  io  uà  colle  di 
aria  salubre  nella  disleali  di  miglia  30 
dal  mare.  Tr^  i  prodoUi  di  prìm  ne- 
ceanlà,  nccolti  io  copia  nel  suo  tani- 
lorio,  è  mollo  apprenato  l'olio  per  la  m 
boatit,  e  finisca  allcaal  l'indnrtrìa  della 
Mia.  Popal.  mi. 

CiFlMirf*  [Lomb.)  JVon.  di  Co- 
010 T  nrcond.  di  Como;  vmA.  di  Ap- 
piano. Kella  ditlaan  di  m%IÌB  8  do 
Conto,  e  di  miglia  3  dilla  «il-  poMile 
ohe  da  quelli  cilik  eoaditee  *  Uiltao 
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B  di  S.  Hartino.  IuJIb  via  prò- 
:ne  a>  Baiamo  condDos  ■  Ce- 
iiiinii  nei  ptiuuiiiu  ii  iiiu  no- 


lu  Hill.  i-upoE.  ijiv.  oajja  siraaa  cno  do  Milano  amduoo  a 

fci"  iiii^iiiiiioi,  L'JiJiiniin;o  tai.rr  nemamo  n«i  suoi  itrtill  terreni  mollo 
Lii*  in  vii:ina;i<a  'ici  [uime   ,>gLe,     nro^wiaiio  i  cereali  ed  i  geut.  Popolo- 


.  ui  rtiwnp;  inumi,  i 
la  deatn  aei  none  Nrvi 


Oitan»  ll.Miiiil  l-rm:  Hi  ll.'>:;i 


Digilizedliy  Google 


m 


Sul  ctitn  tUI  Beoolo  IX  Cidago  era 

trovasi  GìBore  nella  distaaia  di  miglia  3 

cwU  del  Vmcoto  di  ToruiDa,  cha  de 

da  DooodoBsela.  Questo  territorio  co- 

vendi  il  fatene  al  Duca  Ollone  padre 

munilativo  i  dei  più  ferlìh  del  man- 

di Gr^orio  V  et«IUi  Papa  nel  996.  Nei 

damento.  Papol.  HO. 

primi  -anni  del  aecola  XVI  il  paese  fu 

CIsiBiae  (Piem.)  Pfov.  di  Cuoeo; 

mÌBerauieoLe  dinn^giiio  dalle  misitadB 

in'raood.  di  Alba  ;  mood.  di  Bonolssco. 

STinere  cendoiu  dal  Cttdiuale  Veacovo 

È  fono  ia  smen*  «ollioa  questo  vil- 

di Sion,  da  coi  vcdm  infaBlaUl  una 

laggio  ofas  in  antioo  era  monito  di  forte 

gran  parte  deUt  Lombardia.  Popolo- 

rocca  caduta  ora  in  mine.  Ere  in  prin- 

none S3SS. 

cipio  sollo  il  dominia  del  Harchni  di 

CidiMs  (Umb.)  ProB.  di  Ui- 

SiluuD  dai  quali  passò  in  litri  [euda- 

bno  ;  àrcoad.  di  Abbiategrano  ;  maad. 

lari  ;  ne  non  che  nelle  guerro  del  Pic- 

di  Abbiale^ras^o.  Sul  oooGoe  delle  due 

inonle  colla  Sp^na  nel'XVIl  secolo  an- 

lirovindo Mibnese  e  Piveae,  a  S  mi- 

che Ciesone  realò  distrutto  Popolasio- 

glia  di  disianza  dalla  via  poeUle  che  da 

ne  ili. 

Milano  coiiJuti;  3  >q*sra,  risiede  Ci- 

ClaWrDB  {Picm.j  Proti,  di  Alea- 

ghauo.  Popol.  1 182. 

asndrie  ;  drmnd.  d'  Asti  ;  mand.  dì  S. 

Citut—  [Venelo;.  Avo,  di  Vi- 

Damiano.  Sorge  Ciaterna  sulla  cima  di 

woiB  ;  ilialr.  di  Banano.  È  posto  il  ca- 

erto  pc^io,  ed  k  una  grossa  borgata  di 

|H)lnDf;o  aellB  .valla  del  Breoto,  ivi  dmm 

cinque  oootrads  difesa  un  tempo  da  ben 

ira  i  monti  in  modo  cbe  aembra  esaa 

munito  casttUo  tuttora  eaiatenle;  lesto 

priva  di  agni  utoita.  Il  borgo  ebbe  in 

in  piedi  anche  una  porla  che  dava  ao- 

aolico  noa  rocca,  di  cui  non  rimangono 

ceeso  elle  forlilicsrioai.  Siccome  Cistenia 

veiti^a.  Nelle  ano  vìcioanie  dibe  luogo 

fu  feudo  papale  fino  al  1T3S,  percib  si 

ima  memoraMla  battaglia  nel  seitembro 

vedon  tuttora  bdIIb  porta  aniidetla  le 

del  1796  (ra  f^i .  Auatriaci  condotti  del 

tre  penlolette  campqgianli  nello  stemma 

marne  Wurmaer  e  ifraDCe«i  condotti  da 

Fignatielli,  fcne  percbi  fii  costruita  ai 

Bonaparle:  morirono  In  qeella  uiflà  SUOa 

temp  di  luDOcenzo  Xlt.  Avvettaai  però 

ledeachi  «  1200  raUrouo  prigionieri. 

che  in  slleia  godevano  Ì  Sai  Fesa  l' In- 

vestitm  di  questo  fèudo  col  liiolo  di 

damme  (Veneto].  Prm.  di  Tn- 

FrÌDCÌ|H  dell»  CÌBieiDi,  aiceome  lo  at- 

vìbo  ;  ifiilr.  di  Ceoed*.  In  un  monte  oba 

teata  una  iseriiìooa  del  IfiSi. 

sarge  peana  il  confine  delle  dna  pro- 

Nel  tenilcria  si  elevano  alti  ooUi 

vmcie  di  Tieviao  e  di  BeUnno,  in  vici- 

di  nalora  argillota  e  nodi  di  aostauo 

uuua  alle  sorgenti  di  un  trlbntario  del 

sulfuree,  per  osi  le  viti  danno  i  nùgitori 

Sila  è,  posto  Cilene,  che  vantasi  .dì  pos- 

vini diiaretu  e  butnelii  e  neri  ancora. 

sedere  eoa  chiesa  perraccfaiale  SNaì  bella 

Popol.  3SD6. 

e  riccamente  fregiata.  11  tue  territorio  ba 

ClaMvM  (N^L)  Proo,  di  Tma 

[ungni  pascoli,  e  produce  in  copia  ce- 

di latore;  càroond.  di  Nola  ;  mand.  di 

reali  e  TmUa.  Pefot.  35f8. 

Marigliano.  Sulla  via  ohe  da  Napoli 

Osare  [Piem.)  Prua,  di  Noierai 

conduce  a  Nola  e  sd  AveUlno  giace  is 

cirsond.  di  Oàiola;  mmd.  di  Domodes- 

pianura  il  villa^lo  di  Ciatania  cbe  ere- 

mla.  Sulla  sinutrs  del  torrente  fiogu. 

deft  coMmila  sulle  rnviue  di  RtàfoM  o 

die  interseca  la  (psoante  pianura,  e  cba 

Huftat,  lammenlata  da  Virgilio  e  da 

Ernesta  alcuni  rivi  irriganti  la  piaterie. 

Strabone.  Nel  mo  obertoaD  territorio 
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uestD  un  isvio  d. 
1.  Popit.  I3UI. 


VUtH  ilvlla  Plf'vr  I1]iiit>riit| 


Boini  passando  per  VelleLn  co 
Terra  cinB,  presso  a  un  liumicpli 
malo  AnLico.  «  nella  diaiaaia  il 


futi»    III  <«: 


III:  Al  la  diBcendrageio 
Ita  111  L.  Questa  città  bi 
validi  liaMisaa,  e  ciP' 


I  aspellD  sono  i  labLucaii  di  qucalo  ca- 
poluogo che  1'  cinlo  di  mura.  Nei  bassi 
tempi  fu  luogo  forulicslo  <li  molta  im- 
porlanza:  i  Goti  lo  distrussero  e  gli  Are- 

lero  poi  ncuperaroe  il  possesso.  Pop.  i361). 
C'ifrà  CamleU»  (Mallal.  i\f1- 

I  lulernit  dell  isola  d  Ca^fllo  e  la  sola 
Ofm  lórtilicBlB  che  occupa  lo  spazio 
di  Hi  metri  quadrati.  Antichissima  e 

II  ^  {oadaiione.  ma  d  tempo  e  )(li 


riedilicalo  nello  s 

rale  intorno  alla  ru[ 
Popol.  3706. 


>a  [iiai 


altra  parte  sono  pendici  moniuose,  ina 
con  tutto  CIO  mollo  fertili,  e  perciò  n 
Bi  tanno  buone  raccolte.  Popol.  iiìtì. 

■  VUUtaflIa  (Veneto..  Prof,  di 
Padoia;  dutr.  di  Ciiudella.  Piccola 
cittì  veramenlB,  fecondo  il  suono  del 
nome  piuiiosto  che  bm^a  e  da  dirsi 
i)ue91o  capoluogo,    popolato   da  quasi 
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Abnuzo  Uli.  Il',  circonn  ui 


.ìi  Pisi  i  giBvsni  dpIlB  Bua  patria  formU  cuti  dei  Veslini.  /-opal.  7S83. 
<ii  uoii  ingegno  o  ui  uaitr*  m  ogni  anno         Ciuisuo  |LguiD.,  ma,  ai 


mo  :  ctrcond.  di  Vi 
vio.  Nella  Val  Cuv 
da  Laveno  conduce 


"'eiTBle  {Lnmb  '  Proli  di  Como: 
Btreand.  di  Lecco:  mand.  di  OiKiontio. 
Amenissinio  viiibceio  è  Civaie  posio  in 
nn  colle  deiia  Brianid.  chp  specchiasi 
nel  sotiopoFio  àeMiOsa  i»'jn  di  Aiinunc. 
e  che 
la  \ 


1  stilla,  coaiciihf.  I  aliale  residente  io  M^iÉ«- 
no  Riniea  aopra  Civciina  potere  BBcerdo- 
I  laio  e  icmiioraio  socia  conirailo  sitano. 
1  Popolaitone  MO. 

CItmm  (LiKona).  Prof,  di  Porlo 
I  Maurino:  orfonrf.  di  Porto  Mauniio: 
I  marni,  di  Porlo  Maurino.  In  cimi  ad 
■  1111  i-oL^sio  presso  i  confini  della  provin- 
riii  III  .-^  IiE'mo  sieus  questa  eiptiliKij;a. 
Il  (Il  CHI  lerniorio  irrigalo  da  DQ  Bn- 


leneniiosi  ir 
nobili  Milan 
nel  1163  p 


impenaie,  Khne  in   quel  lernpo 


acmia  ivi  raceolla.  Popol.  1198. 
VIvclIn  (I/jmb.)  Prov.  di  Como: 
Olia  di  Como,'  moni/,  di  Como.  Sulla 
Eira  della  via  che  da  Como  conduce 


rtppreienlata  ìb-  piaMin 
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(|uaDLa  sembra.  Ciltà 
I  ricastnula  nei  iecolo  Xll. 
al  Ducili  Cesarmi.  Po- 


.  u-  i,..M..,       -i  ■  i  .l'L.i.i  i,.iicilu,  tliK  doiM  un  cono  di  miglia  IO 

i.".L  I        i.iii'i  Lui  I  liiiiiiii  e  le  boscaglia  geUSBI  Gon 

le  .'il  [l'.L    -  .iiLii.<.ii„i.iii.i..|    I    .luiJ  j]:i"!rijLL   cajtau  nel  .lungro.  Popo- 

1I..II..I  !..  i.j.          \   Cltldi  \i>»i   Snuul.ì  Pnv.  di 

.■  M  •■■        \         M^nii  ,.iMu  ,i.-l   I.  aWnia;   monJ.  di 

Id  LiLul...  -^.iM..!.    /VjW  .V.VMI  IN        s,„n.  1r,,M-,.-..,ii\ldl  liumi;  Tri- 

€lvlt»ctl  iiciiiit.-  l'r^i:  Lijii  Juiil,.  Iiiniluiiu  dii^  mch, 


a  iTJUca,  appDoiaio  l  [hu  inuuerni  ijiviuiiavii  lu  e 
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calo  per  U  .tai»  Cesarini  :  lia  d'ellora 
(uOQ  comici  nel  suo  leiritorio  ìlonlt 
Coltro  e  JforrDvoJlr.  Il  gratioso  vil- 
laggio dello  Porlo  iti  Civitaiioca  giace 
[iruaa  la  riva  [uarillinia.  e  lo  inversa 
1*  ria  the  oonduce  si  Tronlo. 

Nacque  in  Cititanova  il  porgalissimo 
loriUon  Aoaibal  Caro.  Popaf, 

Glvlteattiw  Proli,  di 

Abnuio  L1L  111  aramd,  di  Aveiiatio; 
mond.  di  Ciiritella  Boveli).  Chiamasi 
anche  Civitandìao  tfieoo  capoluogo,  che 
trovau  nella  valle  di  Ravcla  bdU'bIIo 
di  un  colle  di  aria  salubre  c  eoa  Lcrri- 
lorìo  ferliliuimo.  Ccedi'si  che  ivi  esi- 
alesee  un  tempio  del  Sale  chiamato,  se- 
conda alcuni,  nell'idioma  Frigia  jluina.  ^ 
Fu  il  cerio  cillì  ragguardevole  dei  | 
Mirii:  si  ledono  lutura  gli  avanii  di  ' 
forti  mura  ed  una  porta  a  bone  qua- 
drate dalla  quale  enlravasi  in  Campa- 
nia. Dopo  la  meli  del  soculo  XV  Fer- 
dinando d'Aiaguna  ne   (ice  un  fpudu 
pel  SUD  capitano  j^i'iicrale  Duca  l'icco- 

Colonna.  Ifopoi.  t77U. 

CIvUHqnaiiM  (Napol.)  Prov.  di 
Abruua  UH-  I;  cireond.  di  Penne; 
mmtd.  di  Calignano.  Fino  dai  primi 
tempi  delia   rioinin;<zionD  Normanna  o 

iwluogo.  1-1  111  un  eolle  nel  quale 

prosperano  prineipal niente  le  vigne,  duUn 
^  qvali  ai  attiene  un  vino  di  ottima  gusto, 
e  perqb  comprala  aiwbft  it^i  abitami 
dei  paesi  circonvicini.  Popal.  3601. 

Civll»  VeocblK  (Napol.)  Pno. 
di  Molise;  circand  d'IsenÙB  ;  mund.  di  1 
Frosolone.  In  viciuuaa  delle  rive  del 
Durana  è  posta  Civita  Vecchia,  che  in 
virtù  delle  anticaglie  che  si  diBaotlena- 
rooo,  pob  supporai  che  basa  in  antichi 
lemp  ia  Dmonia  dei  Sanniti-  Kei  basai 
l«mpi  Tu  leudo  della  tàmiglia  D'Ali!»~ 
aaqdio.  PofoL  9131. 


CMfMwrmJito  [Stai.  Pont  ]  0<- 
lig.;  dislr.  e  goti,  di  Civitavecchia, 
Questo  ca|ioluogo  di  distretto  e  di  go- 
verno, dallavetusta  Cmlumci  Hoc.  per  cor- 
rolla  elisioDB  poi  detta  CinciiU,  prete 
forse  il  nome  di  Civitavecchia  ai  lempì 
di  Trajano,  por  avervi  Fatto  costruire 
quell'Imperatore  un  vasto  palano  desti- 
nalo a  residcDU  dei  Giudiri,  chininati 
da  Boma  a  proannùare  senteue  alla 
SUB  pre«eiiu,  o  pintlosto  A»  un  quartiere 
mililareaiuiile  alTiburtino  repellilo  cioi 
in  (recnifo  crUs  o  camere,  il  luo  allual 
poito  è  riguardalo  come  il  nùgltom 
e  il  bello  dello  Stalo  PontiEeio; 
qud  vasto  bacino  di  tbrnu  drcnhre 
e  un  veto  modelhi  d'arte;  ellretlan- 

a  rrdnj.'n>i  \  \VM\  marmi,  l.a  primitiva 
idea  di  i[ufilopera  firaiidlosa  e  dovuta 
all'imperatore  Trajano;  ma  gli  sniicbi 
bracci  caJuli  in  deperimento  resInroDO 
eccentrici  ai  moderai,  latli  costruire  dai 
l'onlelni  eopra  una  linea  pili  riiUella; 
andic  l'argine  minacciavi  di  fraDaro  in 

aitile  I  dimni  con  solidlaami  ripari. 
Il  suo  territorio  ^lendeti  InngD  la 

spiaggia  niaiiiliina  non  iooltrsndeai  verso 
lena  clic  |ier  piccola  grandeiia.  Di  sua 


cine  Bcndira  eol|ii(a  dalla  slerililì.  deveii 
cercarne  la  cagione  nelle  stetae  condi- 
liooi  che  bono  dell'agro  romano  un  de- 
serta per  cagione  dei  latirondi.  /'«poto- 
Stl3. 


€l*ltcll«  (Toscana).  pTr(H.  di 
Areno  ;  circom^.  di  Areno  ;  di 
Mante  S.  Savino.  Il  Castello  di  Cìvi- 
lella  è  situalo  soib-b  erto  monte.  Gli 
avanzi  delle  sue  mura  ricordano  che  Tu 
rocca  di  gran  diie^a  per  1  Vescoi  i  Are- 
lini,  che  BpcsBO  vi  leniiei'o  domicilio.  La 
wt  cUwa  è  di  meschino  aspello  ;  coo- 
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t  questa  e  udb  ConiraierDi 


n  LcDipo  uDuinia  leudme  Sopra  ic  no-     iL-rriwia  iiiuiio  lerliie,   Ferdinudo  I 
iiaiiuni  circoavicine.  Pofoi.  ijSj.       ;  <i  Arrat:ona  iie  lornib  OD  l«udo  p«i  Co- 
(»rUellit(naiiol.l/'roK  diAlMi]/,   .  luniiii.  .Iki  i>ui  iwiub  iici  CarafTi.  Po- 


SàU.  Papol.  I8UÌ. 

CiTllellit  I  f'r   hi^- 


d.ii  Man-Wisilii   a.   Orvielo.  PopoJ'^ 

t.itiK-ilu  dri  Troni»  [  .^ìiihii.j 
ivoii.  ui  AUrutio  un.  li   nreona.  oi 
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^tu^a  cibcc  dursio  uomo  coridisU)  <ii  :  uno.  irovsii  uneMo  borgo  con  si 
lueia  atì  suo  urniorio  nnunta  campi  i  auiii  ii  oUbd^ho  ouimi-vuii.  .mi 
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siiliiliri'   I'  iii'l  aii.i  ,:\,.,  .Il  hAk   fmiul  i-l-.l>. 
I  SI  mauluijiici  III  ouiiki  OtIoKnu  [l.uiiili  ]  l'rnr.  ili  nii- 

i>opol.  47^0.  lanii:  circùad.  di  Lati:  mand.  di  to- 

(VBMto).  ProD.  di  P*-  dogno.  Mallo  cospicuo  borgo  «  Coda- 


generale  aaiMtm  potrehbi'ra  coliurailo  Fra Doidno lo  avi'va  incendialo nrl  1:106: 
Fra  le  alti.  Qulvi  eblie  Iudlio  uno  scon-  alcuni  anni  ili>|>u  I»  ncosIrulroilD  gli  Al- 
iro  nel  ni6  ira  g\i  S|iaj;niioli  e  s\i     fiali  noliili  Vcrcdlesi  :  pui  ne  goJeronn 

kIi  Spajjnuoli  Turano  cosireUi  a  ciiloro  1  chia  ui  Cuneo.   Noi  monte  Kuroi 

e  abbandonare  anche  Lodi  e  Milano,  i  trovano  Irsccio  di  feni)  solforalo 

bono  lenuio  in  aitmia  in  Codosno  molle  i  serpentino.  Pnpol.  rill). 

tilan'ie  di  9eia  a  vapore,  fabbndie  di  :  Cocllulc  (Lcmh.i  Proi>  Hi 
peNatni.  di  caroelii,  di  iclciip,  di  maio-  lann  :  aiVco,„(  di  Monna:  manù 
1  ca  e      j  n  I         r    \   lii  d  r  ^,  a 

e  1  cen  0  I  I  a       an       a   S  a 

Lodigiano.  P.ipof.  uli;u.  ■  khico  quesio  viibL'i:io.  il  di  cui  ■ 

C'otirolpo  (\i'ni'H).  /toh.    di     Iorio  coni  uni  Ulivo  ouremouo  ubci 

Udine:  cap'iluooo  di  diilTclia.  È  poam  :  ofTii-  licitile  raccolta  di  cereali  e  d 
Codreipo  m  vicininin  do  duo  liumi  Sulla     ^ha  di  eelsi.  È  do  nolar^i  ciù  m 
e  Tiglumenlo,  in  Biluaiione  che  molto     meno  che  a  niE>i/o  aiorno  conlina 
fcyoniCB  d  trasporlo  delle  merci  om-     c.ui  delle  (.rorinr.  P' jnl 
l'Italia  in  Germania  e  vn-ever.-a    lii  foi/lio   f^viii.  lijl.l  Cortei 

feudo  nei  bassi  tempi  uei  i.imui  <ii  l.u-     )lai:^iii  :  Ji«r.  di  Val  .ilii-aa.  fi 

glisno  della  casa  tonhasco.  \  nolsi  ri-  i  i  o^iio  ufi  bio  simsiro  dtiu  \ai. 

cordare  che  nel  Uana  del  ipiaouo  i  ^lui::ii].  li  celebre  hon^iciicn  Tu  : 

1  Francesi  passarono  il  Taiuameniu,  era  |  paxo  in  una  casa  co^iroiiii  in  iiint. 

in  Codroipo  li  quaruere  p'neralc  au-  :  nifniure  O"'  ei  ne  facesse  minuii 

Blriai»  di  SSmilauoinini.  Popoi,  trtii.  !  dem i/iune  l'o}ial  IfP^i. 

4:odranKl4>i>uH   'Sun!     I'tiu-  l'cicn.-   I'  1    f'j»i-.  ili  To 

d   Sata  ^  I  Va 

d  1  losche   \  I        1  !  I  la 


aelciBle  o  fangose.  In  umn-m  u-miiicfi-  cnp  ifi  i\  -n  .n.i  n.i  ì.i.-:i-ihj  ii.uiiim 

■leva  un  altro  Codroniiianiij.  ciic  tn-r  m  ii».,i.  h  <i  i.iiiU   hi— (uui.i    u.ii  \f- 

eauM  Ignote   reslù  disirimo.        mcon-  n-rivi  .n     in.i.i     1-,    ii.i.i  /  Liiii'  I  111-  unj 

trano  nel  territorio  tiiuiii  nin.i^m.   tu.i  niioii.,!  <ii  i.iiìimn.  ii<iii  i.u'mu  >i<i: 

nono  degli  «bllanll  o  l  jji  irijllin.i  l-o-  li..ij,il„     n^ilu      vm-        .iMUnli  ii-ano 

poi.  1061.  111^  d.,:iU(i  L-jii,,K.-.lj  di  ^-n  CL-lliclie. 

(CoraicBj.  \ii|j^-i.'iij  uci  -amene,  uunc  e  p.emtinicsi.   nono  ne- 

CinlonediVico.nElCirconuaii'i  di  Aiac-  ciicjia  piincipaic  del  pacsu  le  muiiere 

adda  CUI  è  diHanle  G  leghe,  l-op.  o-M.  ui  ferro,  di  nimc  c  ui  inan|Ue>e.  h 

dasatel*  {Piem.^  Prav.  di  No-  quaii  aumentano  i  forni  dell  alla  falle 
nra  :  areonJ.  di  Biella  :  miuiJ.  di  Uomo  '  dj  AoM».  Popol.  1B7I. 
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ogi  dipenuono  cinque  aura 
alcuno  parti  si  [rovino  vene 
>raio  aunfero  ed  ln;enulé- 


viniijL-iu  [ii'iid  (iis^an^.a  ui  inuIl:!  li!  <i,i  iikilU  .S[>ccidiiEBima  ivverlenia  che  di 

uaii'  /■i-vùi  .ìli  nucsio  luo^o  era  onginant  la  Euniglil 

Coguruo  iLiuiii'ia..  l'rou,  di  Lic-  f>ua2io  dell  immoitale  HaSwllo.  Pefwt- 

i»VB  :  ciiwui.  di  Chiavali  :  numi,  di  i  1701*. 
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Il  !  ua.ie  uarthe  urovtnwnii  àt,  Ltcco  e  da 

piccoli  Como  ;  esse  porWno  gnao  e  oggetti  iti 

m  da\  latso,  e  caricano  carhooe,  fini,  Infami 

urodoUo  I  ed  aitre  murai. 
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«•llBimcrarB  ll'nitirMV 

di  liieii:  circond.  ui  1111:11:  ma 

Bieli  titlb  detsim  dt   niiglm  o  li»  tnan,!  di 

BieU  aede  la  un  ernie  quello  piccolo  i^na  ■>••  •  n':' 

villaggio  in  meao  ad  no  lernloria  cue  un  colli,'  iìlii'-i 
produca  grano,  uno  e  pulure.  r'opoJa-  1  dona  va 
lieni  Hi.  iita  che  v> 


ItT 

i  il  no  temlono.  I  IVurnondi  ne  g»-  1  di  Umbri*  ;  oreoml.  dì  Fuligno  ;  man 


Pcpit.  (SBS. 

C*lle4lauiBn  (Napol.)  Pn». 
di  Abrooo  CiL  ;  ciremd.  di  Tosto  ; 
Bwnd.  di  Bombi.  Dairosser  putto  qua- 
tto capoluogo  oelb  pendic*  ceoirale  di 
aa  colte,  at»  prends^il  suo  nomo.  È 
in  diiunui  di  mìgiii  IB  del  mare  e 
30  da  Qìieli.  Nel  soo  fertile  territorio 
■i  oUei^o  ricche  raccolta  Popola- 
nW  1711. 

CalleCloTC  (Urnhrla).  Prov.  di 

(!ai  leni  urto,  ("olirgiove  (■  in  colle  lifl- 
^nrtlg  all<^  Tjlde  ila  un  rivolello  iribu- 
Uho  M  Tur.mo  nella  dÌEiatiza  di  idi- 
glÌK  SO  da  Rieti.  11  suo  territorio  « 
coltivato  a  cereali  ed  a  vigae  Nei  monti 
abbondsQO  le  ghiande  ed 
Popò).  4Ì7. 

Collccna  (Piein.)  Proti,  di  To- 
.rioo;  eircond.  di  Torino;  itand.  di 
Pianera.  Lamico  castello  di  Coll^, 
già  detto  CnUtijijio.  del  di  cui  solido 

ci^islnir'nle  rinomalo  pel  grandioso  '  mo- 

Madsme  (Instioa  di  l'rancia  lo  lece  editì- 
eare  per  essi.  Mancava  Ell'ediliiio  una 
facdata  coororme  alla  vantiti  dei  quar- 
tieri ioterni,  e  Carlo  Eoionuele  111  ne 
OrdinA  la  costruzione  nel  1737.  Il  vii- 
leggio  di  ColleilMU  rormò  feudoad  un  ramo 
della  nobilissima  casa  Provano.  Popo/a- 

Csllclonvo  [\apol.)  Prou.  di 
Abniizo  UH.  Il;  cireoiul.  di  .Svezzano; 
mani,  di  Trmcco.  Il  villaggio  di  Col- 
leloogo  k  io  nn  pogEio  circondato  da 


In  lilo  monlDoao  n 
Btsnia  di  miglia  0  da  Spella  tronai 
questo  eapotuogo  eooipoato  di  pachi  e 
meediiiù  edilizj,  sebbeaa  resti  Inltora 
io  [Medi  Dna  parte  delle  goe  nuit«.  Po- 

CiMrpaeikt  (Stat.  Pont.)  DAts- 
e  iittr.  di  Frcaiown;  gav.  di  Alain. 
Io  Ticinsnu  di  un  tributario  del  Sacco 
ed  "in  silo  ricinlo  dai  moaM  Eniìei  tro- 
vasi le  picoolu  terra  di  Goliardo  Kir- 
mata  di  meschini  Fabbricatj,  ma  che 
conserva  io  parte  lo  sue  mura  turrite, 
opera  dei  Colonoa  nei  batisi  tempi.  1 
suoi  diotorni  furono  privilegisli  dalla 
oatura  di  novità  sorpreDdenli  che  si 
presentano  airosservatore  sotto  l'aspetto 
di  ecene  ora  ridenti  ora  orride  ma 
snnpre  pittoresche  in  modo  maiaviglio- 
so;  il  Poi»  Sanlilh,  le  Grolla  di 
CoIlejKmlD,  la  sua  miniera  d'oro  sodo 
altrettanti  oggetti  meritevoli  della  spe- 
ciale osaervaiìone  dei  viaggiatori.  Po- 
poi-  I2Z7. 
.  CsllcpIetFo  (^apol.)  Proti,  dì 
I  Abruzzo  Ult.  Il;  a'rconJ.  Hi  Ariuila; 
anJ.  di  Capestrano    Que^lu  pirciila 

S  dal  m.ire;  non  se  ne  rinvennero 
>lizie  topogialìche  speciali.  PopoUiio' 

CulIcrrdoCaolcIniio  va  [pie- 


la  in  fiedi  cho 
.olinì  di  Ciots- 
I  Santuario  di 


:iiiU>'^ 


&oa»  conduce  ■  Foligw  e  Mua  diMuu*  i  come  credcai.         tniMcmo  iv.  N« 


TSrde  ■  boàù  toUo.  Vi  i 
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del  Chiese.  auM  am-MWM  u 
Riu  dm  lago  ui  i.awiu. 

ron*:  capoluogo  di  u'». 
UDO  du  busi  lempi  pone 


Calosne  iLomii.i  l'rt'B,  ui 
sci»;  dnond.  di  Cbiarl;  man 
iihiari.  Allo  tauie  menuianaJi  ani 
Orlano,  presto  m  via  cne  da  ii 
coaduce  (  Be^ma.  gioca  ii  viiiau 
Gologne  oeUi  dialuu  di  miglia 
Ghian  »  16  d«  Brcecii,  Seììe 


t.'<rloAcii<»lu 

 ■ 

rov.  Ucrgjin 

0  ;  maad  di  [) 

mamo.  Nella  disuniB 
lì  umluce  a  Lodi  è 

marni,  di  Nere 
tilia  8  i!uWA>\ 
sieJe  11  borgo 

'""W  questo  vii 

apgia  In  messo  ad  un 
rio.  Ebbe  io  aolico  a 
xca,  i  di  cui  avanzi 

d  liifeia  unn  re 

aria  iiuribjim.i. 

parlengono  ora 

Cicetoti^'  nella 

I  baronale  i 


Laoo  aicum  pci^  coioi 
«0.  i17. 

Oolorliiw  lijiiviii.l  r 
drlo:  circoad.  ii  Sondrio 


di  Soa- 
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iimuinu  di  miytu  3  da  Sleoico 
iH  none.  1  WMi  lerreiu  sudo  col- 
ili «  [imliric.  Capai,  £14. 
oiiuriaiìu  Lomb)  Pri».  di  Mi- 
rtramd.  di  lliboo  ;  mand  di  Me- 
a.  ■l<*  il  CQDdle  d.'lla  Muiaa  ed 
luiii  II  jiora  disljiiM  del  piinla  iu 
u  uorrenti  ai  uniscuiiu.  giaco 
I  ciimiDU'^jo  lon  Uirilorio  CullivvM 
iiii  0  eoo  [«ngui  [lastora.  Popo- 


li CdI< 


si  danu'tiG.  PopùL  lOU. 
Colsolnil  (NbjhiI  )  I  rov.  di  Gh- 
Idliiia  Gii.;  ciramd,  di  Ca^^iou;  manJ. 
.lì  Sci);li3iia.  Coluiiini  b  in  un  tiilli'  Ui- 
ilrula  miglia  S  da  Scigliaiia  in  iml'z/u 
H  fiTiili  Wrrmi  knuli  a  cervuli  e  [lu- 
icrie.  PopoJ.  i234. 

C«l  Man   eiiiTunnl  (hrm). 
l'rou.  di  Torino:  etriond.  di  Twin.,; 
"lanJ.  di  Viù.  Ni'lia  vgllt  di  Viii,  e 
{«llK;i|isl  lori-a  di  i-ssa,  liav.<ii  quf^lu 
uipuliiugu  in  r»C('i.i  al  l'arto  di'llj  l.liul- 


II'  oll.'z: 


u  viUai;|!m  ti  di  cui  fmile 

[uuliu  ai  ui'Lsi.  Popol.  lìo6. 

taiBwiv  (U>inl>..  Pno.  di  Ber- 
imo;  circaad  di  Cimane;  nund.  dì 
;<iiaiiiu.  Mrilii  %alle  iìcrÌBiia  alla  delira 
ri  Kume  Seiiu  f;iiicG  il  villaggio  di  Col- 
lis ninf  III  cosuiiiLo  un  edilbio  deili- 
ilo  ad  orabino  aacro  a  S.  Palriuo.  Ivi 

UH  |H)Eiu  di  t.'l  piofundilì,  cho  di- 
:ii  pollalo  a  livi'lle  dvllc  acqua  dri  Se- 

□  ;  quindi  ad  e&iD  pure  fu  a|iplicBtD 
Diudu  proveitiiale  crkiiivo  al  pouo 
libnila,  fili,  difesi  Profondo  cmi  H 
s:n  ài  S.  Palriuo:  quraia  pi>rù  di 

ulzjii'  ILI  ijiaa  pane  otluralo  dai 
«lei  mli  che  vi  ai  gcilurunD.  Frpjjiavano 
jrsl'uiuiuiio  alcune  |)iUurc  d^  Sai- 
eim  chH  ruiuD  [loruie  a  Vrliova:  vi 
consrrvaiui  )jli  aUhsdii  del  Cwesa. 
opol.  37  S, 
t  uninKlilo  (Lomb.,  Pr.m.  diCo- 

□  ;  f,r™W.d,  V.ioso:  m.md-  di  JUi- 
la  U  un  coli.!  clic  ^u>,a=W  al  la- 


roKSi.  (iraiin  nIJ'  alLlvIlIi  u  ul 
dei  Conaschi  lagncoitnrB  e 
emi  al  mussioia  grauo  ui  pene 


Dia  usto  periodo  cioii 
i.  Popoi,  957. 


1  aouco  cuteiio.  già  prediieiio  sogginr'  1  piinia  dalia  Bua  poamoDa.  ì.  nciia  di- 
ga d«  ugdi  nioi  leuaaluj.  h  Comi^eiio,  i  suDza  di  miglia  i  >  dei  mare  e  jo  ua 
Appartemiaui  lempi  runoluaiDii  ai  MalB'  ;  Napoli.  Popol.  Sdtl. 
g[jiiu,  1  quali  pili  unii  lu  lecerg  ces-  i  tjuHrn  [i^ihic^j,  tuiaggiù  uei 
sione  al  CoronnB  di  l'iscenza.  Ut  sul  Canlone  di  l'ortoveccliio  nel  Circolili,  di 
caclare  del  Kcoh  XII  1  Laodi  ne  luur-  Sartcne  da  cui  è  disiarne  leghe  7,  3lt. 
parano  LI  dunisio,  e  aebbeiie  in  diversi  '  NeIJc  vicioanze  Iruvasi  uaa  proEaada  laai:- 
tenipi  ad  «ai  mdUmUIo,  dui  ds  bceio  cedibile  grolla,  dalti  di  Naama.  Sor- 
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[.  ili  lìovii.  Amico  feudo  dei  llufFo 
lonlai.n  l  mii:liri  daTma'p  Innin. 


dia-  ciò  accadde  noi  \'iH.  Popot. 
G701. 

(;anraprKiiii  'i.nniii.i  fTnu.  ni 
llilano  :  ciVtnn.f.  di  Monw  :  mand.  <li 


.pfcn.  Id  Concori 
:1ii  iarom  sconiìl 


di  ^.^il  si  danno  .«nwial  curn  dti  filu- 
::dli.  Pumi.  i'JT.i. 

*:  tovv  l'iim  1  Pnv  di  To- 
rino: rircmul.  di  Siiaa  ■  mnm(.  di  Con- 
^  dove.  PiTS!»  In  via  |iravinciEile  ctie  da 

'  della  Dora  IWtca  lro^nil  ijiiesLo  vllla[;- 
■  ciò  Klà  (fonica  d,:i  Pevrflli  di  Saluiio. 
■  Popol.  972. 

Comlr*  '.-Cicilia).  Prev.  di  Mm- 
.  «ina:  firro^it.  di  Mei^nw:  "W"''-  di 
.Mib»o.  Ni'lla  AaUnia  di  miglia  SO  da 
Messina  i;iace  in  meiio  *d  una  VBlle 
d  vii{az::ia  di  Condro  con  Terlde  lern- 
loriD.  Ila  CUI  CI  eslrasKOi»  in  copia  olio 
«  via».  P-Vol-  »W- 

»'oiirK/K«i.»(Venelo\  Pr™.  di 
Trniso:  c^pnUo'.a  di  dUtrrllo.  Coiie- 
dianu  Bi  rw-si-  a  iro|ir>lo  lino  al  !l6o. 


jìi-rdi  I 


[b  consueta  venddtn  Inquisitori  a  le. 
uno  stuolo  di  partigiani  diesi rcpiilatano 
credcnli  lo  ansassi  narono.  La  boritala  Tu 
data  in  rendo  nel  IliUO  ai  Signori  di 
Scsive.  Poooifls.  8-;  SO 

r:«H(»na  l'tVcnlinn  .  Vawl„^,:l.> 
di  Tione:  e  disi',  d,  Coiidmo.  Al  di- 
etrvllo  di  Condìno  3i>|ìaitieiie  l'e^Lri^ioa 
|,irala  meridionale  del  Trcnl'no  siliiala 
n  ponenie  del  lìenaco  e  denominala 
Valle  Vestina.  Tra   lo  valli   minori  .n 


■  re  de'  Tr-nchi  Teo.ieii, 


appiè  di  CUI  MisLono  le  doppio  mura 
li  un  anliro  caslellQ.  Collegllano  e  pa- 
lma ilei  rinomalo  pillore  filo.  Ballulg 

dell  sllro  pittóre  Heccarussi.  Popolaiio- 


'llii  aspetlo.  Piipol  nOO. 

€Bnd*rurl  (Xapol.)  Ptw.  dì 
alabrìa  UH.  I;  eircond.   di  Heggio: 
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3->,  .™|>,  al  Du- 

;  borgata  diaunie  2o  munii  a» 

Ferra» 

non  Ji.  c"in  piaHl  "mi  6  a™ 

--  "-osso 

',   Panlali-one  di 

3ioni!  9878. 

nalbli,  P,.po(«- 

le  coUivazionl  u«.i.U.  Pcp.A.  5 
f'nntpfrr  (Voiillu)  Pn 

IO  diPa- 

€»nflKiil  ll.'iiiln 

II.'.,..  ,\  ì:... 

dova  :  ^,1/10/11000  di  dUtrttto.  Nelli  di- 

bria:  ctruMid.  di  Rwt 

ii  nianrf  di  l'os- 

■ 

wHo  di  Itlftì  con  nudi 

n  1  Ila  ciiLj.  0  posto  11  bOTKO 

di  Gau- 

qurtto ..Il  Rniu  uuu  11 

-^i-iM-  iiiijl:i>  a^sai  meroaniiie.  D 

cùB-ìoce  a  Temi.  Mon 

r;..,.;.  .  u  ,1. 

col  nonio  a\  lodui  auioos.  PopoioiiD- 

i'»ii<iidiak  ili  Ituntn 

..   ^.  ^  ■ 

ì'nv.  di  i:onit>;   ciTcìmd.  di 

'n"""  ]■ 

molili.  Ji  tìoaffi.  ['resso  la  spanda  si- 

Nirsiro';  ™ir  di  ■ 

falde  di  un  monto  il  b 

ori»  di  Conlk'nli 

inoiill  di  ^<;ravedona,  giaco  in 

sale  di  Coi^llpmi  S«Ra 

l;».iHmiiin  (l.oinli.l  JV». 

di  Og- 

mand-  ui  Bor^nmiirD. 

1^1'  Z2ó  ■ 

^loniio.  Sin  colli  dilla  Brianza  i 

ail  »[i  Icii  lloiio  ™lliiaU)  a  vigi 

«■  e  gl'I» 

mi^tlin  H  da  Onerila 

■  intorimiiiLo   iii  , 

111  iiiiKiid  il  ua  i.uEuu  1!  miKii 
Oi^LiliMio.  l'orni.  ÌM. 

ia  3  da 

fnnlnH-a  iVcnclo).  . 

l'nv.  di 

(■..■>l»l..  .l'I  1 

Ilovnio;  Jijlr.  di  Adria.  W 
slo  upoluoKo  tra  i  monlicelli  . 

li  ubbia 

torrltorio  il  laglio  di  Porlo  Vir 

butario  travasi  qui^m 

licB  sua  tocca  cliiama 

vasi  ^rcml>a<so, 

atlivuVopor.lTÌU.""'  ^ 

niD  (li  Coniola  derivò  < 

ciw  iiimR  in  Airaiia  la  iiuaia  uu  Mim-  i  cu»  si  citvu  Kiiiia  sixiiuiu  (iimiia  aci  l'a- 

calvo  conduco  a  (.asaio.  Popel,  800.  i  giiODe  c  Eiiuaio  CoDlcs,  cniamau  Dei 

Cmiieiice  i  tmiiia  i.  Prov.  di  1  basu  lempi  Conipdte  e  poi  ConuiM.  Qdi 

navcuna  :  circiind.  di  Lugo  :  auatd.  di  |  gioia  forte  u  ricordare  che  gu  auticbi 

MuM.LofntMrda.  .Coaielica  è  una  gnau  cfaiiDutaDa  ConifnJinn  un  luogo  ebeai- 


Luato  fosse  allo  ibocco  di  molte  alrade. 
Popol.  1860. 

CvnlCBMt  (Sicilia).  Prov.  di  Va-  | 
lermo  :  circond.  ài  Coileone  ;  maad.  di  | 
Bu^auiuìne.  Alcune  famiglie  fuggiasche  < 
dell'  Albania,  quando  t  Turchi  a'  iin|ia-  ! 
droairooo  del  loro  paese  e  dopo  la  morte 
di  Catiriola,  ossìa  versa  il  1 182  die-  ' 
dero  origine  a  questo  capoluogo,  i:hc  di  ', 
fatti  ò  una  colonia  di  greci,  albanesi  e 
siciliani,  i  quali  professano  disliotamente 

Si  trovano  in  questo  territorio  pinti  di  ^ 

rame.  Popol.  3597.  | 

t^ontlcIlHOO  (Umbria).  Pron.  di  : 

Umbria;  nVconiJ.  di  Rieti;  mund.  di  1 
Rieti,  l'oco  ]uni;i  dal  Ijunie  Turano,  tri- 

cuopem(jlticiJec™ti(jbljrii;ati.  Vuoliide-  . 

lilla  città  degli  Itali  pruiìilivi  di&trulla 
dai  Goti.  Porta  II  nome  di  ConliglLano 
anche  il  vicino  lago,  nel  quale  scrisaero 
gli  BUticbi  trovarsi  un'  Isola  ualanlo.  Opi- 

sponde  MÌtUne  II  /oruni  Dtcii.  del  qua- 
le perònonreatano  vestigia.  Popol,  il31). 

Cmml»mf  [Svili.  Ital.)  Circolo  di 
Gamharc^no;  distr.  di  Locamo.  Il  ca- 
poluogo detto  anche  Cantone,  è  pusto 
sulla  via  che  da  Magadino  condui:o  a 
Cadenazzo  alle  falde  del  monte  Ceneri: 
una  tal  posiiione  procaccia  agli  abitanti 
un  [ùccolo  lucro  nel  trasporto  delle  nierci. 
Nel  paisa^  tempi  Cmloue  fu  euninie.iiia 
dei  Cavalieri  di  Malta  col  (itolo  di  S. 
Giovanni  di  Monta  Ceueii.  Popol.  139. 

CvntrB  {Lomb.)  Proo.  di  Como; 
etrcond.  di  Lecco  ;  mand  di  Mrsssglis. 
Conlr*  'b  db  piccolo  tìII)^ gio  dell*  Brìan- 
ta,  di  poiitioae  molto  loieiu  e  per- 
rab  contomata  da  dimru  owbì  per  vii- 
IcggialnrL  Popot.  <!56. 

Cmmtrm  (Svia.  lt«L)  Ciraeb  di 


Rav^na ,-  diafr,  di  Locamo.  Tra  questo 
villaggio  e  rallro  di  Brione  eslendcsi  la 
COSI  detta  Val  di  Cuntra  ;  in  meiio 
alla  qnale  trovasi  un  gruppo  di  abituri 
delti  Case  di  VUtia,  reputato  le  più 
antiche  abitailonidei  popoli  circonvicini. 
Popol.  198. 

rantrudik  { Napol.  )  Proo.  di 
Principato  Ult,  ;  ctVcoRJ.  di  Avellirfo! 
riiand,  di  Monteforte.  In  paiaalo  Con- 
trada era  un  villaggio  aggr^lo  al- 
l'ani ni  In  istraiione  comunitaliva  di  Forino, 
e  da  pcco  tempo  fu  eretto  in  comune. 
Pupol.  ÌI8Ì. 

CantroKacrra  (Na|>ol.)  Prou. 
ili  Abruiio  Hit.  l  ;  c.-rronrf.  di  Teramo  ; 
mind.  di  Ancsrano.  In  vicinanza  dei 
Tronto,  lontano  iiii;,^!;»  <T  da  Teramo, 

ileroiiu  successivamente  il  possesso.  Po- 

Canlrone  { ,\a;>ol.  )  Proo,  di 
Priucipjto  Citeriore  ;  circmd.  di  Cam- 
pagna ;  mand.  di  Postiglione.  Uno  dei 
diciannove  siti  reali  con  regio  castello 
e  giardini  attigni  è  Controne.  che  tro- 
vasi preiiso  II  llunie  Calore,  sul  quale 
venne  eretto  un  ponte  di  un  solo  arco, 
fondato  su  due  colline  dette  della  Ca- 
stellnccla.  Piccolo  mu  molto  fertile  è  il 
lerritono  com unitati vo.  Popol.  16lt. 

Contami  (  N'apol.  )  Prou.  di 
Principio  Gii.;  circonii.  di  Campagna; 
iBOHd.  di  Contuisi.  Sulle  rovine  di  Sa- 
jinaria,  eittè  degli  Useniani,  vooU  «ha 
sia  cuatruito  il  borgo  dì  Cootuni;  il 
quale,  secando  Antonio  Pepe,  (nm  il 
nome  dal  conte  Orso  di  Coma,'  alleato 
vene  la  metà  del  nono  aecolodet  Prin- 
cipe di  Salerno  oontro  il  Duca  di  Be- 
Dsreoto.  Siede  Centura  in  on  colle, 
che  si  elava  tia  i  due  fiumi  Seh  e 


rioruDu  II  puswuK»  ivuuuiu  ;  Ululila  ir*  :       4;uriU*  (im^i  ;  rm 
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:  iiijir.  ui  jingnii,  tiiice  iiiH'siii 
inumano  in  »Ui  paiui>U%  per  cui  gii 
j[ii!nii  ini^gono  i  pnneipali  incn  dille 
isca  e  njiid  i:aiiiTBEiaiie  degli  eriia^i. 

(Si.1.  l'oDt.)  D,U.j. 


hliaila  Clio  ilu  Faviu  I  m'I  dal  l'^ul 


CorMu  (Veuclol,  ;'rw.  òillo-  I 


Digilizetì  by  Google 


Corcirtla  (Toscana-.  Prifrt. 


i  ma  dt  un  coNe  da  cui  godoosi  pittorc- 
I  Bche  vedute,  sebbene  nctDW  di  prafiuKli 


(L,g, 
■.  di  tli 


CidgDS.  Sulla  1 
falde  del  monte  Rosa  giai-tì  it  vj|la4;>;io 
di  CoreKlia  io  alLri  LempL  popolosa  terra 
dipend«Dle  dalla  Contea  di  Piacema.  Pd- 
pol.  (HO. 

Cwrcaa  (Napol.)  Prov.  di  Terrj 
di  Lsioro  ;  mramd.  di  Gaels  :  rnand 
di  '  nocdgngtielaii.  In  alpestre  terrilono 
ed  ID  cimi  >d  od  monte  siede  if  bon<a 
Il  CorpDo  circondino  da  erti  dirupi  che 


n  parie 


|Ii  tolgono 


la  del  b 


l'opoi.  laso. 

Carena  o  CoMnno  ;ÌJinib.) 
Pi-m.  di  Como  ;  circonJ.  di  Como  ; 
mand.  di  Bellanu,  Sulla  sponda  oricn- 
lale  del  lagu  Lano  trovasi  qucslo  tiI- 
lapgio,  le  di  cui  Ctisc  sobo  disjKisle  in 
au>do  che  vedute  nelle  ncque  del  pro- 
fondo lagosembranocapovolle.  Pop. 

Corcxuna  (Lomb  )  Prov.  di  Mi- 
lano; circond.  di  Monta;  mand.  di  Ca- 
raic.  Questo  villaggio  della  BriaDza-è 
posto  a  levante  della  Pecorina,  in 
luogo  aiucnisBima  in  cui  aoi^ono  molle 
collinette  coUivaie  a  vigne  ed  a  ^Isi. 
Pepai  399. 

Cere»*  (Lomb,;  Prov.  di  Hila- 
oo;  circonil.  di  Gallarale;  mand,  di 
Somma.  Presso  il  lago  di  Comabbio.  e 
nella  d^^l^nIa  di  miglia  S  dalla  via  che 
da  Somma  conduce  a  Sesto  Calende. 
trovasi  questo  villaggio  in  amena  posi- 
zione, popoi.  m». 

Cmt-i  (Stat.  Poni.)  Legatlone  e 
dùlr,  di  Velletri;  300.  baronate  dei 
Gnwervalori  di  Roma  Capoluogo  di  un 
(jenetoa  baronale,  targa  Coti  suH'bUb  ch- 


ilJrailia].  Proo.  di  Foi>- 
Hiiiuni  :  mand.  di  Co- 
lo di  Coriano  astendesl 
-a  il  UaraDO  ed  II  Con- 
re  in  luto  il  lato  ccci- 
denialo  la  Repubblica  di  S.  Uariw. 

Popoi.  ner). 

t  or  Iella  no  (>apol.)  Prov.  di 
Terra  di  Otranto:  araind  di  Lecce: 
mand.  di  Cutrolìano.  -Nella  disianza  di 
miglia  15  da  Lecce  slede  in  pianura  il 
borgo  di  Corigliano.  I  Pugliesi  lo  ter- 
sero ai  Greci  nel  l'iSi.  Appartenne  poi 
io  ai  Del  Balso.  Vi  nacque  nel 
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Popol.  S92 

VarltcHano  (Napol.)  Prov.  di 
Calabria  Cit.;circond.  di  Bossaou;  iwind. 
di  I^on^liano.  Suise  Corigliaoo  dopo  ti 
[listni^ioiie  di  Viacana  e  di  Torilliuti, 
e  sotto  i  primi  re  ADgioini  la  awn  lem 
tu  iiiiigniia  del  tìtdlo  di  cilii.  Papol. 

Ourinaldo  [Marche],  Prm.  di 
Ancone:  ciVcond.  di  Ancona:  numi,  di 
COTinaldo.  Tra  il  Misa  e  il  Cesatio  sorge 
anieoo  e  ridentissimo  colle  in  cui  aiede 
Corinaldo.  già  ConnoJlum,  che  Papa 
Pio  vi  insigniva  del  titolo  di  cittì. 
Popol.  IÌ959. 

Carlo  (Piem.)  Prov.  di  Torino; 
eircand.  di  Tonno;  mand:  di  Cerio.  In 
amena  poeiiione  difesa  a  traouDtiiu  di 
elevale  montagne  giace  Cerio,  il  di  cui 
territorio  appartenne  in  passato  per  meti 
alla  marca  di  Susi,  e  per  l'altra  alla 
marca  di  Ivrea.  Popoi.  5730. 

Cottppo  (Svili,  Ital.)  Circolo  di 
Verzasca;  iitit.  di  hxuao.  Giace  Co- 
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rìppo  sulia  destra  sponda  àeì  LorrcDte 
Venaaca  ire  Vogamo  e  l' EvcrlcziB,  dui 
quale  ullima  paese  distanlo  un'ora  di 
cammino.  Popoi.  S9t. 

CoFleone  (Sicilia'.  Pnv.  di  l'a- 
lenno:  eìreond,  di  Cor^eone;  mmd,  ài 
Corlroae.  Sulle  pendici  di  un  colie  alle 
cui  falde  apmi  un'amena  pianui?  con 
Dbertoù  terreni  trovasi  la  città  di  Cor- 
leone,  creduta  da  alcuni  l'antica  Scitra. 
N'augnerà  in  fssa  distinti  medici ,  let- 
terati e  teologi.  Popcl.  IS,897. 

Corlelo  [Napol.)  Prou.  di  Basi- 
Uoati;  àrcond.  di  Potenu:  mand.  di 
CorlMo.  Sii-de  in  un  monte  il  boqjo  di 
Corleto  nel  di  cui  Ibrlilissimo  territorio 
si  raccolgono  buoni  vini  ed  olio  in  co- 
pia. Popat.  389.I. 

Corleto  (NapoL)  Prou.  d.  Prid- 
cipato  CU.  ;  eirennd.  di  Campagna  : 
maiid  di  Sant'Angelo  Pasanella,  lu 
uu  monte  di  aria    saluberrima   e  con 

trovasi  il  bo^o  di  Corleto;  della  di  cui 
antica  origine  fanno  teslimonianiale  rovi- 
ne dei  suoi  forliliij.  Fu  feudo  di  novediver- 
tti&mislìe,  tra  le  quali  i  Sanseverino,  Ì 
Pigoalelli,  i  Capece -Galeota.  Pop.  ÌÌM. 

CopiuHno  (Lomb.)  Prou.  di  Mi- 
lano: circond.  di  »iboo:  manJ.  di  Hi. 
lane.  N'cite  ^  icinanzc  di  «Mano,  in  mezzo 
ad  emena  pianura  di  un  terreno  Terli- 
lissinM  giace  Connano,  che  nel  secalo 
XVII  fu  ia  fendo  il  conta  Beaoizi, 
Peftt.  mi. 

Carma  (Lonb.)  Pro»,  di  Ber^^a' 
nm  ;  ctroond.  di  Bergamo;  mond.  di 
Almenno  5.  Salvatore.  Il  villaggio  di 
Coma  sorge  in  una  rupe,  ed  è  forse  cosi 
detto  da  quella  sua  posiiione,  perchè 
Del  linguaggio  del  paese  Como  signilka 
altura.  Pe^.  63  <. 

Coppali»  (Lomb.)  Prov.  di  Ber- 
gUDOl  ciroMil.  di  Bergamo^  moni,  di 
ZogM.   QoeUo   vitliggia  della  valle 


'  Brembana  è  in  terreno  raonluoso.  e 
prese  il  nome  dalla  nuda  e  biancheg- 

;  Una.  Pop:.(. 

Coptiitlc  (Piem.)  Prnv.  di  Pavia; 
j  cireoni  di  Voghera,  mmrt.  di  Casel- 
I  Cerala.  Presso  la  conlliieiiia  del  Ciiroi» 
!  col  Po.  nella  distanza  di  miglia  6  da 

.'  tempo  fece  parte  del  Marchesato  di  Ga- 

1  sei.  Pop-J-  1010. 

C*rn«r«:da  (Lomb.)  Proc.  di 
-Milano;  rircoad.  di  fìallarate;  mand. 
Hi  Rho  Sulla  destra  dÉlla  via  che  da 
Milano  conduce  a  Novara  in  ineizo  ad 

di  praterie  e  di  pelei,  trovasi  Cornare- 
do  rammentato  nello  carte  del  secolo  X. 
Popol.  J780. 

Cornate  (I.omb  ;  Prof,  di  Mi- 
lano ;  tircond.  di  Milano:  maini,  di 
Gorgonzola.  Cornate  o  Coronato  è  no 
,  villaggio  di  antica  origine  posto  SdII* 
destra  dell'Adda  Popol  1536. 

r«i-nnf*  (VenPlo).  Proo.  di  Vi- 
cenza; dislT,  di  Valdagno.  Non  lungi 
dalle  rive  del  Brenta,  e  nella  diatania 
di  miglia  8  da  Vicenza  è  posto  q netto 
capoluogo  in  terrilario  nel  quale  sor- 
-000  multe  colline.  Popol.  3768. 

l'orncKlIuno  (Piem.)  Pno.  di 
'  Cuneo:  oirco'iii.  di  Alba:  mand.  di 
CortK^iliaao.  In  una  piccola  pilaura  ri- 
cinta da  colline  è  situalo  qneito  Mpo- 
luogo  di  cornili»  e  di  mandamenlo, 
munito  un  tempo  dì  valide  dilcae,  ticco- 
me  lo  attestano  un'alta  torre  decagoM 
tuttora  in  piedi,  e  lo  rovine  di  allrelwfi 
e  di  una  rocca.  Popol.  1960. 

C;oraeKllBno  'Lomb.)  Proo.  di 
Milano;  circonJ.  di  Milano;  mond.  di 
Cacano.  Tra  il  lìume  .\dda  e  il  canale 
della  Hiuza  trovasi  questo  villaggio. 
Puful.  5S6. 

CmmsUbm  (Lamb.)  Pno.  di 


«olgena  ciò  nmaineno  U'sniDai 


DijiiLZGd  ti/Coogli) 


>r»l  Nwnildl  PitTlaII>iGin.) 


rive  de]  Hedil«lT»Mi>  il 
irropoli.  cne  possiede  b^ie 


ConaiCB  iLomu.i  /Voi 


ò  Piccinino.  PoDol.  KVTO. 

Li. 

a;  «rcoRiI.  <li  Asli;  tnanJ. 


u  fiTlil,:.  Pu^dI.  :!3n.  <   UiIhIe.  Iruvdai  ijuulu  Ld|«lu<.gO  la  UD- 
■■  ■ lo  (mM«  àei  PelloHi, 
I  Popol.  iÙ8. 
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.3  della  Trebbia 
i  rilorladi  Bob- 
>iiii^  il  di  etti 


l'urtrmuj(«l.iri'  |I.Lii.lj.<).  iV 
Pincen.8  1   r,>ci,ii<i.  di  1-iurcnlo 


■;>.  ^oìl'  •  >im  jblUlllll  ^ri.vi>- 
.  iissit  II  ncordaro  la  ^gui- 
iin  qui  dita  nel  t!37  diH'lm- 
t'utrigo  [I  contro  i  MiianeiH. 


BUrtineDgo  e  Hamiim.  Hni  anni  iviiipi  :  wi  abuuUdUo  i  LiuudI  (ib.'<i»i>.  ropti.  naii. 
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De.  ver^a  I  cuniini  delle  Provintiu  ili 
Aujui.  di  Alcsiiaadro  o  di  Asti  giacv 
qu<^sUl  villeggia  miiiiilo  un  (cmpo  di  br- 
(iliiio  ora  DDU  più  abiUbile.  Papola- 
uene  lOii. 

C*r(leelle  (  Lon^b.  /  Prov.  di 
Brncu;  cinmd.  di  Brescia:  mmd.  di 
Bapnlo.  Sull4  àealra  àd  Hella  giace 
Lorticelle.  Nella  aie  vicmania  accadde 

ghibellini  nel  ST^Agoeto  iìa^Popola- 
aonc  698. 

CawHrln»ra  (bviii.  lui.)  Cir- 
colo (il  Teurreu:  i/iilr.  di  Lu);am. 
CorllciGSUi  i.  suir  («irenio  conline  di_  Val 

rolla.  ;v'  -11- 

Ctirdln  Nau  »ar<ino  (KiniJ.) 


il  ciJlti 


,  \lll  il 


a  da  Parma,  i^ulla  vu 
di  Colonia  in  1uo;;d  dello  Valsuiciia. 
>ei  dintorni  dell  abbaikdaiiala  AtibaJm 
Mina  aparee  luche  e  isolate  abilazioni. 


I  AreuD;  Mag.  ài 


alla  ri 


le  delle  i 


di  Cortile  b.  Manioo.  Pvi-ot  37li>. 

Cm'ttnm  (Trentino).  Circolo  di 
IMiano:  ilittf.  di  Caldaro.  Sulla  deilra 
dell  Adige  Irovasi  il  villDg^io  di  Corli- 


Arexa);  cifconif.  i 
Cortoaa.  Anpu  e 
Lmbri  chiamb  Dionisia.  Carlona:  fu  poi 
capitali!  dei  Pela^o-Tirreni,  indi  romana 
coIduu.  è  siliuta  lungo  il  doreo  «ila 
ed  inconuxlo  di  ilio  ponili.  Papela- 
am>  Sd.0B7. 

Ca»**Mi*>i  iTrentuio).  Cireolo  di 
Puslens;  diUr.  di  Harvbbe.  Tiovui 
quHta  villaggio  nella  valla  detia  di  Ba- 
dia. Alpealre  e  alerilo  k  il  no  tetrilo- 
no.  e  mollo  rigido  e  il  dioia.  Pop.  iiO. 

Corvara  Oapol.t  Proo.  di  Abrai- 
10  Ult.  l:  «ircoiul.  di  Torre  de' Pvw- 
ni  diilr.  di  Caia  t).  Angelo.  In  un 
monte  che  sorge  in  meuo  a  ferule  ter- 
nlario  e  ntaato  questo  capoluogo  ddta 
anche  Corbaro.  Vi  ebbero  dominio  feu- 
dale gli  Oriim.  poi  1  Colonna,  iodi  i 
TaliguDt.  Pojml.  680. 

Canino  (Pieni.)  Proe.  di  Pana. 
ctrcond.  di  Voghera,  marni,  di  CaBteg< 


ciiuduce  Imo  a  Crema  k  paslo  quesia 
capoluogo  con  terreno  chu  da  ricclii 
pradotli  di  ccreab  c  di  figlia  di  geUi. 
Popol.  lOiS. 

f 'oi-ioHno  (^Vlix.  Ital.)  CiVcoìa 
di  Caitio  :  nel  Jiitr.  di  Val  di  lllenio. 
(iiace  queiiUi  capultiogo  aulla  destra  del 
Breniio  veiso  tudiano.  l'-pol.  369. 

Votrttma  (Veneto).  Pm.  di 
Ldine:  iJisIr.  di  S.  Damele.  Sulta  riin 
di'Slia  dol  Gume  Coma.  nsUi  diUania 
di  miglia  I:  da  Uuine  e  posto  CoiMiu 


I  dlllgenlfUlHlU 
i  I  «j.  fopol.  19 
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t!i>f>Htin»  ll.iMiiM  l'rm 


a  inmiù  lui^i  daiid 


uuce  1100  a  Lodi  è  DUiBtO  quoto  vtt- 
I  i<iggiD  «in  ternUinD  laolU  brtile.  Pd- 


Digilized  by  GoOgle 


lioHimcns  d'iem.]  Pruv.  di  No-  :  già  ui  LosU  cuti 

vara:  ctrTond.  ili  l'allania  :  mand.  di  :  per  le  raccolie  cti 

rullaiua.  SuUi  sinislra  dfl  Kialt  Inbii-  1  rcab.  <)i  Imo  i'  ili 

uno  d«l  San  Beraardino.  alle  fma  di  1  gui  {la^iurL-  ci\e  n 

DB  monla  sia  CngsoL'iio.  l'opol.  I  lO^i.  1        t.atlii  Hlm 

CoMnlnr  (Snt^li'L'iNil.   l'rmK  ili  I  i!  •Ut.lr.  di  Vii:n» 


Bonorva. 


onJ.  di  . 


J  \ 


di  una  u  {iiii  camort:,  Menia  oisi^rvj-  i 

xione  in  questa  ternlotio  un  baraito  ui  : 

euDrnie  praFondilà  aello   l/amniusionr.  1 

Pofol.  1330.  1 

Cuaasmbrwto  (I'iimii.I  Prau  A\  I 

^ìlirsdaadnii  :  circonJ.  di  Afiu:   mand.  \ 

Al  jionlechiaio.  -Sulla  pcnd  io«  di  uo  colli:  ; 
ptcsio  lj  via  pronuciala  che  fioiiducc  ad 

Ivrea  trovasi  quusio  capoluogo.  Po-  i 
poi  7liO. 

Comla  [Corsicn).  Villaiiglo  disi  Can- 


■.■«(VeMo),  P™. 
I  ^'  ^ 


<:oHi>iti'ixiiit(<-  ii.ii 

I  :Uibi.u:  nVi-oiiiJ.  di  Mote 


Coittt  (l'ieiD.)  Proo.  di  Alessan-  Pojii 
ria  ^  circoJul.  ui  Torlona:  mand.  di  !  i 
illiilvuriiia.  nulla  poiidice  di  un  colle  |  Proi 


,l>.) 


di  Ki'ipLiio  :  ctcoud  di  I 
mand.  ui  frescore.  E  questo  un 
'  villaggio  poelo  nelU  Vii  Caleppio.  ^el 
:  SUOI  dialomi  sorgono  tuttora  divene 
:  torri,  quali  avunii  di  iórtiliq  diroccau. 

«'••HlHOlSerliMt  (Lomb.)  IVov. 

di  bt'i^.<iiiiiL  '  ircoiid.  di  Bsi^ino:  mand. 
di  /.iiLiiii  i.)iit6to  villaggio  della  toUb 
IW<ii|jn<i.i  ^iipmiire  ndle  cane  del  ae- 
.'.iL  W  r  rhi.iiiidiii  Costa  di&'am&n- 
i:'iri  i'.  iiii-ui  !-i]!  iii>i.~i<  di  un  tnonle 

■   \:.  Illaliir:,  .Iflii  lami.  Puj.oJ^B37. 

Coutil tl'Onrallu  ll.iuiii..  J'r'm. 
1  ili  Porlo  Maurilio  :  aramd.  di  Porto 
.  Uauniiu;  nuind.  di  Uneglia.  Sulia  n- 
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CasIlKlIoIr  d'AMI 

•ron.  Al  Ali^iidrla  :  oimnj  . 
land,  il  Cosu^liak'.  Siedp  in  ui 


mcaa  ad  un  fer- 
tio  <li  CiHti^liale 
lini  l.iRUrt  dfjjd 


,:i.on.l,.ì 


:i<>i«  u  (l''.Miiki}. 


I 


nani/,  i 


orW  di  Pavia: 
doli  Olona  siedo  questo 


ne.  Nella  di-  Uno  11  ca^U'lb  di  CuKi^nah.   in  a 

la  postille,  che  j  icmpi  bene  furUlicaW.  ha  le  mura 

icritanio:  ira-  !  cgdmli  in  mvina.        patria   ai  lai 

IO  la  cosi  detta  >  celebre  Giacomo  Attendola.  al  di  i 

SU.  ;  ],adre  F.i  dato  il  nomn  di  Sforu. 

:  (l./>nibl  I  ron'bzione  <U  CoUunula  ri^^le  si  I^HIi. 


J 


noi.  fiiilO. 


l-usscduio  coRiv  Tendo  dal 
Delgioioio.  Popi.  I  ir.l. 

f  'uir»  Sm  ini!  rr,. 


istania  di  un  solo  mighu  da  l'er-'ini 
opoJ.  350. 

f  oalccitinfio  (Vvni4ui  l'nu 


sntìo  (armato  'bile  radici 
.orvara.  L  odierno  suo  [Wtto 
tremiioto  del  ITB3  fu  van- 


I  lilicato  cafiello.  /W.  j9io. 
I        CotrnnrI  ul:uapuiirl  fNiiiui.) 

I  ProK.di  Calabria  UlI.  Ì1  :  «rconiJ.  di 

:  (.olrone:  manJ.  di   sinta  Severina. 
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mi  Ticini  e  Noti.  l'tBal.  n\u\ 

«•«•nello  ll'liiliri.il    rn,r.  Ili 
umbra:  ciraona.  ni  imiti,  munì,  ai 
Poggio  Hirleto.  Sonra  li>  rovini'    rti  lli 
d  C 

l'osirmio  Caiianeiio.  compMio  di  moni 
ir  aipizo  diruti.  Dcnchè  cimi  di  imni 

r 


(brunii  con  liIHtliicno  i 


<;rMnii  hmiiu  Munì 

■  lluKKlHiv  d'ii'ili  l  'TU",  ili  ■■'"VI 
ra:  «rcond.  iJi  Ossala:  mand.  di  Crai 


0.  Popol.  700. 


Digilized  by  GoOgle 


n  l| 
(.rmi-KKli)    I  l'I 


sRia  di  Crecchia,  t 
t;rrduru  il.ui 


vjionle  mec-  i|u»ltro  piii  foni  che  usisievano  in  Iw- 

[iillorc  della  lia  avanli  clic  fosso  lalradolio  I  uso  del- 

n  Ijjndra  si-  i  artiglieria.  Il  irrrilorio  di  quesio  co- 

Pro,:  di  No-  Fulclipria.  o  si  psun.lp  anelli'  ■.i-r'O  il 


ili  \icenw.  Non  lungi  dalla  via  posiale     mo:  rireoncf.  < 
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(7; 


coilu  che  airgc  pressa 
laijarate  conduce  a  ae- 
!    posto  II  TIlll^lO  di 

amico  ebbe  ubi  rocca. 


ni  una  ferma  Uuluoga  dod  nule  Cfnjutd^fm  IVenfilo).  Prov.  di 
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I.  vigne  e  geui.  Po- 
<  ri-ii'in.l  Pro».  <li 


Tra  I  liumi  Agogna  »  T.:rJ(,pi,iii,  a  villasa")  ^  Vdl  à<    VtJm,    tra   i  dui; 

di  ridenti  culline  giaco  (iiicMo  villiig^io,  ;  [omini  Voce  c  lli.r.i.i,  e  vi.oiii  die  in 

che  aoDarlenne  un  leitino  alla  SuFuona  '  anuco  Tu^c  niitiar^.ito  come  cupo  della 

•lui  ItoirDWo.  Pow>l    uni  .  valili!  iin/.i.ii'iii<    In  ..unii  «d  udì  ildla 

<;rcNaoci>«  ttiiitvrifirr  Li.iiin-  sut;  niiiiiiiiL:ni]  tniv^iii  un  xco  aiiinca- 

bard.1  Pfm.  di  Cointii  amad.  di  Co-  ulo  da  erniosi  snrgeate.  PopoJ.  llS7. 
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imi  Tm. 


4;rurr  ili  11» 


TAfn  (Goraid).  ViUi^iD 
T-aniDiie  nei  Lirtondano 
□  CUI*  disiarne        6  1|2. 


1  eramo  e  2»  aai  mira,  b 
niccgia  CQmunB.  Pafiot, 
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Dt;  ditir.  di  Cologna.  Pneao  la  riva  i 
•inistra  drll' Adige  giace  Cacta  in  li-  j 
deate  piinura,  culiiiaia  a  cereali,  vigne,  : 
panie  di  Tiulla  o  gvht.  Pojiol.  S^UÌ 

Kaieewra  (l'iem.)  Prue,  di  Alea-  : 
.eandria;  cìrcond.  di  Casale;  mand.  di  ; 
Vigiule.  In  un  colle  che  si  eleva  sulla  ' 
fin  BÌoiiLra  del  Wrreale  Grano,  è  pò-  i 
Ila  iJ  villaggio  di  Cuccerò  preaso  la  via 
provinciale  che  da  Uonlemagno  conduce 
ad  UceiniiaDo.  Ebbe  nu  tempo  a  difésa  1 
PIÙ  Torlo  rocca  di  (orma  quadrata,  il  di 
CUI  presidio  soslenao  lunehi  assudi.  Po- 
poi.  9  lì. 

Cnecaro  (Nli|hiI  l'rìu.  ili  l'nii. 
cipatoCil:  circond.  di  \.iIid.  jnuniI.  ili 


giace  Cuebria ,  tre  il  fiatm  Varo  >  il 
torrente  Slerone.  Popol.  360. 

CiiSdonii  ll'iitil).  i'rsu.  di  Mi- 
lano ;  i-ircond.  di  Abbial^raaao:  mand. 
di  Cu^);<ono,  Giace  (|veslo  borgo  tra  il 
Naviglio  grande  che  esce  dal  Tìgìdd,  « 
la  Ita.  postale  cbe  da  Uilano  conduce 
Gno  ad  Oleggio.  Di«id«ai  io  due  gruppi 
di  ebiiaiioni,  ano  delle  qnali  nmggioce  e 
r  altro  minore.  Popol.  iT6B. 

Oaltllate  (Lonb.)  Prao,  di  Co- 
ma: cìrcond  di  Varese;  mani,  di  Li- 
vido Nella  ralla  di  Harchinrio,  prtwo 
Ib  via  che  da  \  arcso  conduco  a  Ponle- 

.iu  n  ,iL>id-iieo  [jascoli.  Popoi.  TòO. 


1,  Popol.  I  la7. 


dcnoininaiiuiie  dail  anlica  Gmtuawa 
di  lulutneo:  ihcunlranii  inCalli  nel  nio 
lerrjlono  molte  vtHigii  di  coflruiigui 
j  romana  che  indicano  essere  le  rehquie 
della  predetta  citlì.  Popol.  4200. 

OuffttfMco  (aviz.  Ital.)  Circolo 
di  lUvf^oa  :  rfi.ir  di  Locsrno.  TrovaH 


I  guaiti.  Dalle 


Ch-M*  [lisi.  Fare]  Ptom  di  Xii- 
1.  In  looga  orcoodaio  da  sUriii  calLoe 


)..(.  I9U7. 
/>r™.  di  B*g- 
niand.  di  Cu- 

agSio  in  luogo 
iravecnto  dal 
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imme  Secchia,  e  nana  uradi  giif  i-uu-  tiirono  cormderaie 

duce  iti  Liimaana.  Era  In  amica  mu-  p„p„ì.  ?^.r,  0. 
mio  di  rucca.  P..piil.  1371.  f,,,.^,-..  .Tr.., 

*■  Iiiil'l  il'iiT".!  IniM  111  -l,,;,!,,:  ,l,.tr.  ,1,  |- 


l^iintlxiiitiio  I 


i!  'Ilo  I 


art,  Pop.u 

V  di  Novari 


ili.)  drcolo  ài 
.iMitao.  Tnivui 
aia  cooduenza 


^ii  Berga- 
mand.  dì 
Uirgamo 


■;  Pr,w.  di  Terra  di 


 j»j    /'apol.  lOiO. 

d  \  ari; 
Dni>- 

(::ati[.ot>io.  ed  in  OD 
a  dalle  me  dei  dr- 

iMsaiD  di  un  grom 
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RTo  che  si  getta  nel  Lago  Maggiore. 
VerM  ponente  inconlrasl  il  eoa)  ànui 
Scuro  iJi  Finero,  spventoso  passaggio 
In  quesla  valle,  Popoi.  S30. 

rurlnt  olo  {VfnMo).  Pr«.  di 
Padova;  Ji'Ir.  di  Caraii.s.iMpipto.  Prpsao 
la  riva  Binislta  del  Um.La  ^iace  Cur[a- 
rolo.  ndla  distania  d,  mi^lifl  7  da  l'a- 
dov3.  Nd  SUD   U'rnLono  cDiniinitalivo 

Curlntoff  (Loiiib)  Prou.  e 
diitr.  di  Mantova.  Curlaloiie  t  sulla  via 
pouale  che  da  Mantova  conduce  a  Cre- 
mona in  vicinanza  del  Lago  Superiore, 
e  con  ubertoso  territorio.  Presso  Curta- 
lone  nel  ISIS  ebbe  luogo  la  sanguinosa 
ZII&  Ira  gli  Austriaci  ed  i  volontari 
giovani  Toscani.  Popol.  6035. 

CbpII  (Napol.)  Proo.  di  Terra  di 
Laioro  ;  eircond.  di  Caserta  ;  mand.  di 
Santa  Uaria.  In  amena  posiiione  tro- 
vasi il  villaggio  di  CurU  nella  dìstania 
di  miglia  15  da  Caserta,  con  territorio 
ubertoso.  PofHlI.  S476. 

CusnRo  (Lomb.]  Pruv.  di  .Vitano; 
rircMiJ.  di  Milano  ;  mauri,  di  Milano, 
NelU  dislan:^a  di  miglia  C  da  Milano, 
ili  mezzo  a  fertili  lerruni  trovasi  Cusa- 
go,  volgarmente  dello  Cassaijo,  e  nel 
secolo  nono  Casiacum.  Pofol.  I  M8. 

CiiBniia  (Lomb.)  Prav.  di  Milano-,  i 
circottd.  di  Uonia  :  marni,  di  Desio,  i 
Sulla  sinistra  del  Seveso,  in  mezzo  a  < 
terreni  coltivati  a  cereali,  vigne  e  gel-  i 
si  è  posto  questo  villaggio.  Popojaiione  I 
1373.  I 

Cnaano  ìNapol.)  Prov.  di  tiene-  ; 
vento;  citcond.  di  Cerreto;  mand.  ài  \ 
CuiaoD.  Alle  Falde  di  nn  monte  cliia-  | 
maio  Jfufrt,  e  circondato  da  altri  assai  . 
più  elevali,  sui  <|aali  cadonn  le  prime  ' 
nevi,  è  posto  il  borgo  di  Cusano.  Po- 
polauant  4939.  | 

CnUa*  (Lomb.)  Proo.  di  Como  :  { 


circond,  di  Como  ;  mand.  di  Porlezza. 
Nella  valle  CnvarRnla  presso  le  rive  di 

villaggio.  Popò;.  S99.    '  ^ 

«.■■••Ila  (Lomb.)  Proo.  dì  Bei^a- 
mo:  ci'rcond.  di  Bersamo;  mand.  di 
l'iazza.  Nella  valle  Averara  è  posto 
questo  piccolo  villaggio  chiuso  tra  i 
munti,  ed  k  diviso  in  superiore  ed  in- 
feriore. Pop ol.  397. 

CBiaalma  o  CeraoHno  (Na- 
pol-l  ProD.  di  Basilicata:  eiVeond.  di 
Lagonegro;  tnmd,  dì  Noia.  Trovasi 
questa  capoluogo  comunltaiivo  alla  di- 
ataniB  dì  miglia  tS  da  Matera,  ed  è 
posto  in  una  valle  con  buon  territorio. 
Fino  al  cadere  del  passato  secolo  chia- 
moi^  Circinsmo.  Popol.  I0D3. 

CdIIcIIsb*  (Toscana).  Pn[il.  di 
Fìrenio;  ctrconi  di  Ratina  ;  dtttg.  di 
San  Marcello.  Cutìglìano,  capoluogo  co- 
munitativo.  è  la  più  grossa  terni  della 
montagna  pIsloiesB,  ma  la  sua  ùtuatione 
è  poco  Felice,  Kisa  b  posta  inietti  sul 
dorso  dirupalo  dì  die  colline  soprastanti 
alla  Lima,  alle  quali  Inlerponesi  on  tor- 
renlello  detto  Rio  del  Piattoni.  Erto  ed 
incomedo  è  l'acceeso  ai  due  poggelli. 
ed  il  terreno  di  cui  aon  formati  è  in- 
stabiliaaimo.  Popol.  £69S. 

Cntr*  (Napol.)  Proo.  di  Calabriu 
Ult.  n  ;  circond.  di  Cotrone  ;  mand.  di 
Cotrone.  Dicesì  che  questo  capoluogo  si 
chiamasse  Clutrooe.  e  fosse  poi  detto 
Culro,  parchi  ingrandito  dagli  abitanti 
di  Colraae.  Trovasi  in  luogo  alpestre  e 
di  freddo  clima,  ma  con  fallile  territo- 
rio. Popol.  9703. 

CalrvBMno  (Napol.]  Prou.  di 
Terra  dì  Otranto;  circond.  di  Lecce: 
mand.  di  Cutroliana.  Non  altro  presentii 
da  mentovare  il  capoluogo  di  questo 

architettata  chiesa  parrocchiale  ;  supe- 
riora in  popolaiÌDne  gli  è  Car^Uano, 
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lerra  regia  mursu,  con  un  piccoj  ca- 
stella ergila  su  (il  una  coccia,  il  [juaie 
la  ditcnde  dalla  parie  di  qiaesiro.  !■</- 
poi.  21  ìi. 

C.■■l«(^S'I■»  f[.i>irih.1  fri»!  di  Cii- 
<no  :  rirron^l  ,li  V,,r>-|.  ;  rpuTNiJ.  Jl  Cu- 

]  la 

1     no  i„\  0 

Popol.  aS^. 

(;uiio  rLomb.]  Prov.  di  Como: 
cifomu.  di  Varese!  mand.  di  Cano. 
Presso  k  VII  che  da  Liveno  conduca 
«  Ldtim  nsiede  questo  villaggio  dt  cui 


prende  il   nomo    l'ampia  Vai  Ci.vii 
(iiiilpoiin  ii.iiiiiii'  l'riir   III  Mi 

In      oFij     r  II  i 


CTusEAKO  il'ii'rii.i  Itiiii  <ir  No- 
vara: nrconu.  ur  raLja[i;a:  mniin  di 
OraavBgSO.  Sulla  fiinislra  UfJ  ihiiiil' To- 
ce.  che  scendo  nel  I-ilio  maj:i:iurL'.  fa 
costrailo  qoealo  villaggio,  ne  mio  da 
icoBceai  monti  ricoperti  di  faggi,  di 
roven  e  di  cutagni.  Popol.  18i. 


D 


OaKDCntc  (Pieni.)  Pfoo.  Hi  i\a-  i  l'iiid 

vara;  circoniJ.  di  Novara:  raand.  di  :  IHI 

Aruna.  Siede  Uagncnle  id  ejevalo  colle.  | 
da  CUI  SI  JoiDina  la  parie  mfenore  del  Ni 
Lajjo  .Maggioro.  Popol.  ai2.  vii 

DulroKO  iLuiull.)  Prtiv.  il  Mi-  va 
bno:  arcotid.  di  Abbiaief^rasso:  niiiiii.  gh 


d  un  coQlaJq  di;im  La  Burnaria.  Po 
poi  'Jol. 

ttnJano    (Irunlinoì-  CapilaaaK 


un  miglio  da  IJavalL.-.e,  „lle  bldr  ,M  />«,,(«   V,.,i,.u.:.  Prov.  di  lldlu- 

mo  L  „a  a  ali  z 
i.^    0     0  a»  D    n        ;.  I  i  oi, 

ItHiHIlHP  (l.iiiiili.l  l'run.  ili  Kit  :   .Imi  'Iir'  S  Ni.  i'.iIn.  U  1,1111  Iitj'iIiiiki 

Inaino:  circund.  ui  rrcvj::liu:  niaii-l.  Ji  1   ni>iiiiiiiiUliiii  r   iii(]iiIqu.sj    ma  fLTIile. 

ViTddlo.  Udmliie  col  villaggio  ili  Sab-  |   Popol  ^Ui. 

nluUH.  Popol.  ."('JU.  '  Tiene:  (/.slr.  di  Coiidiiiu.  Nulla  ilj.,Laiiia 

tttilpr  !S\u  M.)  lUilrmo  di  di  iiiidi.i  (ì  il.  lliiiiiiiiKi.  snILi  smiKiia 
Lcvcnuna;  circolo  di  uumto.  iNfi  ixc-  iiumu  Cinese  c  ]io;u)  Uaone,  11  di 

Siro  laLo  ueila  vaile  (ifi  ricino  Mruii  in      cui  icrriiorio  e  cuiieno  di  boscagiio  e 

pendice  monluosa  il  villaggio  ui  Dai^ie,  1  di  jasiure  Popol.  bBu. 

DOD  lungi  dalla  caricala,  die  di  [roule  a  |       UuftliM  (Trenlmo).  Capitanalo 
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di  elee:  diMr.  di  MeizolomlMnlD.  N«lla 
valle  di  Non.  olla  siniBlra  del  Noc«,  e 
»IUi  diBlinu  di  migli*  6  d*  CI»  Iro- 
vui  il  villaggio  di  Dirdine,  1  di  cui 
lerreni  uno  ricoperti  di  pseoill.  Popo- 
la. U9. 

O-i-è  (TrvaltDo).  Capitanala  e 
.lislr.  di  Tiene.  Nella  valle  detta  Acn- 
itena,  alla  desira  del  liumc  Saren.  e 
4  mÌKlia  S  da  TioDe  siede  il  villaggio 
di  Daio.  1  ih  CUI  terreoi  sodo  coluvati 
a  cei«iili  e  prak^ie,  Popol.  33S, 

Uarf»  (Lomb.)  Pn».  di  Brescia: 
rircond.  di  lli-cno;  fiHiniJ.dì  Breoo.  Salla 
siDiBlra  nva  dell  Oglio  trovasi  la  vai 
(.amonicB  il  villaggio  di  Darfo.  Pvpola- 

0AI-O  (SviK,  llal.)  DIslr.  e  circolo 
di  liollinions.  oulia  pendice  di  vo  nxinle 
aiede  il  villagRio  di  Darò,  cui  formano 


Piccolo  villaggio  della  vai  bdda  e  questo 
capoluago .  il  di  cui  leiritona  b  tutto 
taontnoso.  Popd.  137. 

DitTcrlu  (Lomb,]  Prati,  di  Co- 
mo :  ctrcond.  di  Tareae  :  numi,  di  Vs- 
reee.  In  posinone  d  ana  lalnlm,  tro- 
vasi Davono.  nella  dutania  d  un  miglio 
circa  dalle  riva  del  Lago  di  Varan. 

pi^L  set). 

Dnreuro  (ti vii,  llal.]  DiiIrrUo  di 
Lugano:  circolo  di  Fregaasona.  aulla 
pendice  di  una  montagna  da  cui  si  go- 
dono belle  vedute  e  poslo  il  viUu^io 
di  Daveeco.  >o  euoi  diolomi  Co  diasot- 
terrela  una  lapide  antica  e  grossobna- 
menle  scolpila,  che  vedesi  in  una  mu- 


ingo  la 


I,  ^e  fa  pubi 


di  Hot- 

niavcr  opino  che  <juci  caratteri  fossero 
gh  ucati  dai  Celtiberi.  Popol.  Ì'J'J. 
Ditvoll  [SeiHiLi  Proti,  di  l,.alabria 


;rc,ò  «liginosa.  Popol.  3389, 

UmIo  (Lomb,)  Pro»,  di  SoBi)ri< 
rconJ.  di  Sondrio:  niand.  di  Traon 
1  un  sito  alpeslre  della  Veltcilina  In 


lannu  (SiirJt^,)  Prof, 


I.  Popid,  n67. 
Nair,/yÓD.diCali. 
Il  >icastro:  nond. 
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11  Mrmtretta.  Quesui  comun 


i,  giace  Deggiino  con  [emwno 
vaia  s  cereali  e  pasurc.  Popois- 


>.  narcelliiio  porgono  argomenio 
i\i  iiiiasi  auoiuM  che  neiio  lue 
FSisleue  J  antica  Aanale.  Pa- 


passa IO  yjf 00110.  Popoi.  ooi-i.  1   >Biie  ai  ,\on  aiia  atsii»  aa  noe*,  neiia 

wciiooM  inaixii.j  froii.  ai  i-api   |  aisunia  ai  miglia  a  a»  JieiiauniMniu 
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è  poato  Deicolo,  i  di  cui  terrsoi  sono 
oottivsU  a  yi%B»  «  geln.  Popal.  300. 

Wtirgmnm  (Umb.)  Pno.  di  Ati- 
lino;  drccnd,  di  Uilano;  mand,  di  Mi- 
Ino.  Dergano  colta  fruiooe  di  Derga- 
niiM  fonnma  questo  conuiue.  Pepol.SSi. 

JMrMHf»  (TreaticD).  Capilatalo 
t  dalr.  &  Cles.  Kella  Volle  di  Noo 
alia  ónittr*  dd  Koce,  disutile  inigliB  S 
da  Giù,  siede  il  villaggio  di  Dermulo 
con  fem»  terreni.  Popai.  ISO. 

BnrBlee  (Piem.)  Prm.  di  Ales- 
tndriaj  ànond.  di  Torlooo;  nkin<I.  di 
Gariugin.  1d  sito  tlpestre  rìcloUi  do 
(telili  mmli,  \tmm  il  lillaggio  di  Dur- 
nicB  pitsso  le  falde  di  <m  tDonlicello 
»ulla  cui  cimo  vedeù  va  dimcelo  ibr- 
liliziu.  Popal  891. 

De-Rovere  (Lomb.}  Proo.  di 
Cremona  ;  circoniJ.  di  Cremona  ;  mand. 
di  Sospira  À  pocba  miglio  dallo  vie  che 
do  Cremana  conduce  a  Cagslmaggiorc 
giace  il  tillaggio  De-BoTorai  il  di  cui 
torritorio  abonda  in  cereali,  lioo  e  prò- 
lorie  btIìTicìbIL  Pifiol.  3S7. 

Derata  (Dmbris).  Prov.  d'Um- 
bria ;  ùiramd.  di  Perugia  ;  mand.  di 
Perugia.  Sulla  via  cbe  do  Perugia  con- 
duce a  Todi  olla  bìdìsIi'b  del  Tevere, 
ed  a  breve  distaoia  dalla  foce  del  Tof- 
Bno  nel  pradetlo  lìnffle,  giace  io  pia- 
nura la  terra  di  Deiuta  cinta  di  mura 
con  aubborgo.  Poptl,  lOGO. 

Darrlo  (Lomb.]  Prov,  di  Codio; 
«romd.  di  Cdou;  mand.  di  Bellaau. 
Sulla  sponda  orìeolals  del  Lago  di  Co 
ma,  e  Bulla  slroda  postale  che  nien^t 
allo  Slelvio  ed  allo  S|>lu|;a,  Lrovaai 
Dervio,  gii  |;roiifl  borgata,  ora  piccolo 
villagftio  Popol.  704. 

UcBHDa  (l'icai.)  Prov.  di  Nova- 
ra; circniiJ.Ji  ViTcalii  ;  mand.  di  lìr- 
saiia.  I  sett^  comuni  di  questo  manda- 

Dura,  che  giace  l«  Vergili  ed  il  'l'o. 


N  el  punto  il  piii  centrale  di  esM  trovasi 

Deeana.  La  via  proriDciale  ohe  da  Ver- 

celli conduce  alla  capitale 

interucco  i  Tabbriuti  dì  qoeato  cipo- 

loogo.  PepoL  4  STO. 

DcaesMn*  (Lotob.J 

Pno.  di 

Berganw  ;  eireand.  di  Berga 

HI  mmd. 

di  Atiana  Hag^ore.  Nella  n 

Ile  Seriao* 

inreriore.  e  aulli  via  maeglra 

villaggio  di    Descnxano.  Popolaiùme 

I0S3- 

ProM.  di 

Brescia  ;  drcmd.  di  Brescia 

marni,  di 

Lonalo.  trulla  riva  occidcnlal 

del  Lago 

di  Garda,  eoa  parto  attiguo 

nudo  0  mollo  frequeolala,  gi 

c«  la  belle 

ed  amena  borgata  destinala  a 

capoluogo. 

nella  quale  è  atUvisùmo  il 

di  transiU).  Popol.  i067. 

Deacrica  (Piem.)  Proi 

K.  di  To- 

fino;  circond,  di  Susa  ;  ma» 

d.  di  Ce- 

sana.  Sorgo  in  altura   il  v 

taggio  di 

D(«ertcs  alla  sinistra  della  [ 

ria,  in  mezzo  a  terreni  coltivai  a  cerea- 

li e  vigne;  ma  nelle  piil  elevala  pen- 

dici abondano  le  pasture.  Popol.  !89. 

Dtialo  (Lomb.)  Pnm.  i 

Uilano  : 

«'reami,  di  Ucoza;  manj. 

Vuoisi  cbe  il  nomo  di  De^ 

derivi  da 

uo  aulica  lapiuo  uiigliariB  del  Ronuni 

ad  Dteiimm.  PoftÀ.  5360. 

DcBDlo  (Sardegna).  Pt 

ou.  di  Ca- 

gliari;  aVeond.  di  Lanusei; 

Fuinil.  di 

lonox.  Presso  le  ^de  del  monte  Casta, 
io  vicinanza  del  Uontcorgentu,  trovasi 
Ueauio  con  obilazioni  roiianente  co- 
struiie  e  coperte  di  legnemo.  Salubre, 
è  d  clima,  ma  rigido  molto  anello  in 
estate.  Sono  notaliill  due  Nuraghi  e 
vasto  spelonche.  Popol.  1703. 

Blamanlc  {N'apol.)  Piov.  di  Ca- 
labrid  Cit.  ;  ci'rcond.  di  Paola;  mnni/. 
di  Belvedere.  In  dvliiioaa  posizioae 
trovasi  Diamante,  che  sorge  in  una  pe- 
nisola sul  Tirrooo.  Molli  abitanti  oerca- 
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no  locro  Delta  pesca  del  mare  Ticino. 
Popoi.  1633. 

Dlaua [Sicilia;.  Prov.  ili  Palermo; 
circoud.  Ai  T«mini  ;  mand.  di  Mezio- 
laso.  Nella  distanza  di  miglia  £0  da 
Pelermo  e  13  dal  Tirreno,  sieda  in  un 
colle  il  villaggio  di  Diana,  nello  cui  vi- 

hagni.  Popol.  672. 

Dliino  [Njpol.)  Proo.  di  Princi- 
palo  Cit.  ;  circond.  di  Sala  ;  mand.  di 
Diano.  Terra  deliziosa,  amena  e  tulla 
ricinU  da  tnonli  È  Diano:  il  Tomagro 
che  li  manda  le  acquo  per  vie  soller- 
noee,  le  fa  scaturire  da  una  grolla  Con 
grandÌE9Ìnio  rumore.  Diano  è  in  aituaiio- 
ne  validamente  muaita  dalla  nilura  e 
dalfane.  /'«poioiione  7Ì8S. 

BlMiio  (Picm.)  Prov.  di  Cuneo; 
cirond.  dì  Alba;  monit.  di  Diano.  In 
elevalo  poggio  sorge  mano  circonaaio 
da  CollineUs.  Diano  serba  le  vestigia 
dcU'uuic*  rocca,  dw  Tu  la  più  Torte  della 
prtmncia.  l'opol.  1981. 

mano  Armi  In*  (Ligaria). 
PrOB.  di  Porlo  Hanrìzio  ;  dramil.  di 
Porlo  Maurilio  ;  numi),  di  Diano  Caslello. 
A  breve  digUnia  dalla  rìrim  Ligure 
di  poneiile,  troTui  il  «Hnuno  dì  Diano 
Aranlino  cocoposto  di  bd  aggregalo  di 
cinque  borgate  trt  la  quali  b  il  capo- 
luogo. Le  abitaiioni  di  queato  bom)  di-^ 
tpwle  Mpra  due  cline  montuose.  Po- 
poi.  52ì. 

Diana  Barello  (Liguria),  Prov. 
di  Porlo  Maurizio  ;  circond.  di  Porta 
Msurluo;  mand.  di  Diano  Caslello, 
Stendesi  gu  ridenti  collina  il  terri- 
torio comnnitativo  di  Diano  Borello; 
untica  borgata  con  un  tempio  parroc- 
chiale cotliuilo  nei  bassi  tcmpL  Papa- 
lax.  910. 

.  Diana  Calderina  (Liguria). 
Proo.  di  Porla  Maoriiio  ;  cireoiul,  di 
Porlo  Haurìiio;  mand.  di  Diano  Cu- 


stello-  Quattro  borghetli  che  aorgono  in 
cima  a  ridenti  colline  lòrmano  riuniti  il 
;     comune  di  Diano  Calderina.  Da  quelle 
cime  godesi  una  superba  prospettiva  del 
I     mare  adjacente  e  del  littorale.  Popida- 
1     none  SII. 

DIano-Caotell*  (Ligur.)  Proo. 
i     di  Porlo  Slauriiio;  ciramd.  di  Porlo 
Maurizio  ;  mand.  di  Diano  Castello.  Sulla 
creala  di  ameno  colle  che  sorge  tra  t 
i    due  torrentelli,  e  che  colle  sue  laide 
i     meridionali  ai  etende  fin  presso  la  riva 
I    marittima,  mede  Diano-CaBlello  ossia  la 
terra  principale  ddle  due  vaUelte.  Sus- 
I    bìsIooo  le  anlicbe  mura,  ma  hcip*d  di 
difesa,  percfaè  sema  lerrapiena.  Popola' 
I    lìoat  lOiS. 

man*  Marina  (Liguria).  Prou. 
di  Porlo  Maurilio;   ciVcond.  di  Porto 
I     Maurizio;  mand.  di  Diano  Castella.  Prca- 
I    SD  ja  spi3|;gia  rDBriiiima  nei  centro  ai 
fertile  pianara  slendcsi  il  territorio  co- 
munitativo  di  Diano  Marina.  Questa 
icrra,  già  capo  di  cantone  ai  lem[ù  del 
governo  Francese,  it  guardala  da  un 
I     forte  e  da  una  batteria.  Popoi  2191. 

Diano  8.  Pietro  (Ligur.)  /'roi>. 
I    di  FVuio  Maurilio;  cireond  di  Porlo 
I    Maurizio;  tnand.  di  Diano  Ca^telio.  Nella 
valle  di  Diano  è  posto  questo  capoluogo, 
'    cbs  pr«nde  il  suo  distintivo  dal  Dome 
del  Santo  coi  e  dedicata  la  parrocchia  : 
È  un  aggregato  di  elio  villaggi.  Popò- 
laiionc  867. 

Dleamana  (Toscana).  Pnfit.  di 
Firenze;  ciriond.  di  Firenze;  dtle^.  di 
PootaasievD.  Ampio,  popolalo  e  bel  ca- 
stello situato  presso  la  confluenza  del 
torrente  omonimo  colla  Sieve.  Popola- 
ii'onc  i064. 

Oielhrmritn  (Trentino).  Capì- 
tmalo  di  Posteria  i  dittr.  di  Bninecoa. 
A  due  miglia  da  BniiKceo  giace  in 
mezzo  a  (ertili  laireoi  il  villaggio  di 
DiethansiiD.  Popoi.  330. 


lUffitm»  'Venelo}.  Prov.  di 
Udine  :  dhir.  di  S.  Daniele.  S.dla  via 
posiale  che  da  Codroifo  i:[jnduci>  in  Xi- 
lolo liÙvai.  Dignano.  l'op'A.  1870, 

nunaro  (Tremino)  Capir.inaM 
di  Cies:  dislr.  di  Aìlb.  Nella  valle  di 
Sole  alb  destra  del  Noce,  presso  lo 
sbocco  delta  Valle  Selvosa  di  Campi- 
glio b  situato  Dimaro,  i  di  cui  abitanti 
(rovino  lavoTD  nel  taglio  c  nell'accon- 
cittura  dei  Ipgnami,  del  pari  che  in  al- 
cune fucine  di  ferro,  l'opot.  Hi. 

DlnHinl  [Napol.]  l'roi:  d'i  Cala- 
bria Hit.  Il  :  circoad.  di  Monteleone  ; 
jiiond.  di  Arena.  A  poche  miglia  da 
-\iena,  e  lo  dal  mare  trovasi  il  vil- 
laggio di  Dinami  io  ameaa  paglione  e 
em  territorio  mollo  fertile.  Papalasio- 

M  ms. 

mplffnan*  (  Nupol.  )  Prov.  di 
Calabria  cU.  ;  n'r«)ncl.di  Cosen»;  mand. 
ih  Diplgnano.  Io  luogo  naonluaBO,  me 
il'arii  buoniaam*,  siede  qQeslo  casale, 
lino  ià  Unti  gili  compreai  nel  ttrTÌtorio 
di  Cosenza.  Popol.  3939- 

na»  (Napol.)  Proli,  di  Terra 
d'Otranlo;  anxmd.  di  Gallipoli  ;  marni 
tli  Poggiardo.  Nella  distanza  di  miglia  ì 
ila  Culro,  in  mio  pianeggiante,  di  uria 
nlnbre,  ed  in  meno  a  ferliii  terreni 
trovasi  il  villania  di  Diso,  de[to  anchu 
Disio.  Popol.  302S- 

Dlmalmo  (Pieia-)  Prov.  di  No- 
vara; ei'fTOmi.  d'Ossola;  monJ.  di  S. 
Mal  ia  Ha^iore  e  Crana-  Nella  valle  di 

metri  di  altana  l>  )>osio  Ulssìrid,  sulla 
via  provinciale.  PopiA.  IDI- 

DlTlxnBDB  :l'icm:  Pr™.  di  No- 
vara ;  nrronJ.  di  Novara  ;  iiiauJ.  di 
Bo^a  Ticino.  In  un  rialto  piane^^iaiilv, 
su  lo  sergcati  dei  due  lìomicellt  Agamo 
e  Rito,  è  post»  Divignano  circondalo  da 
Inasi  colli  ben  coltivati.  Ebbe  io  anlicD 
a  SUI  difesa  una  rocca,  ora  gbitaiione 


'  semplice,  da  cui  godevasi  liellissima  ve- 
duta. Pryil  iniil, 

DlzmHca  (l.omb.;  Proti,  di  Co- 

;  ma  ;  ciVrnnd-  di  Como mand.  di  Casti- 
glione. Nella  Valle  Intelvi.  presso  la 

di  miglia  duo  da  .\rBegno  sul  lago 
'  di  Como,  trovasi  Diziaaco  rìcinto  di 
I  colline,  con  terreni  poco  alti  alla  col- 
tura dei  cereali,  ma  che  oifrono  amene 
I  vedute,  e  clie  sono  ricoperti  dì  vigne  e 
,  di  gelsi-  Popcl.  663- 

DmcIs  fPiem,)  Prov,  dì  Novara; 
cÌTCord  di  Valseaia;  numd.  di  Boi^- 
Aesia.  Sulle  pendice  di  un  colla  presto 
la  destra  della  Sesia,  risiede  il  villag^o 
di  Oocito  in  meno  a  sterili  terreal 
Pofol.  3SS. 

DoslUnl  (Piem.)  Pnw,  di  Ctueo; 
circoad.  dì  Moodovl;  numd.  di  Doglii- 
ni.  Nel  discendere  che  ti  il  Taaaro 
Terso  tramontana  tra  Bene  e  Monforte. 
in  quella  pouiione  ttiaagolare  di  terrì- 
Iorio  che  ivi  resta  chiuso,  trovasi  Do- 
glianl.  Le  più  an^che  notiiie  dì  Doglianì 
non  risalgono  al  dì  là  del  iììQ.  Popo- 
lai, mi. 

Daitllal»  (Napol,)  Provtn,  di 
,SbruiEo  Cit,;  ci'rconJ,  di  Vasto;  tnonil. 
di  S,  Buono,  Dogliola  o  Digliola  è  in 
une  valle  di  aria  malsana,  ricinlB  da  Ira 
colline:  le  irrigaiioni  del  Trigno  TÌ  lit- 
voriscooo  la  coltivazione  del  riso.  Po- 
pol. 830. 

AsflU»»  (Veneto].  ProB.  di  Udi- 
ne; dislr.  di  Moggio-  Giace  Dogma  o 
Dogna  in  riva  al  l'ella  in  silo  circon- 
dalo da  una  calenu  di  alle  montagne: 

;  se  non  che  le  bassi:  pendici  sono  rico- 

j  j«.rte  di  vigne  Pofot.  UH. 

(Veneto).  Prov.  di  Vero- 
na; distr.  il  S.  Pietro  Incariano.  Unni 
sinistra  dell'  .Vdìge.  a  poche  miglia  dal 

,  monte  Baldo  e  dal  l^o  di  Gadda,  b  si- 
luaki  Dolce,  cui  traversa  la  vìa  postile 
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che  da  verona  conauce  a  Roreredo,  ■  aan  tre  Pievi,  in  posinone  amena  e 

ij^i  ,iacn„c  Lodolai™  Dolce.  srnUore  tidenle.  ed  ove  i.  mollo  florido  il  codi- 

iTinlm-Miui.  ili'l  H'a.lu  itVl.   P.;,u,l.,-  mcrno  /'onol.  MHT. 

.1;  '  INf'.'  »«i»r«»«    IVhiiUuI.    /W  di 

Dulrcarqun    l.i-unal   l'roo.  >ii  Delluuo:  <lisfr  di  l'ieve  di  Uadora.  Il 

fono  ,iiji!ri/.;[) .  ■■ir-D'i'(.  ili  .1.  iicrao  :  miassio  a\  Domaggs  colie  dne  iruiODi 

msnci.   (Il    DiiLcc.ic.ìLL.i.    iJoicirjciiua    r  (ii  vsiieseiia  e  Crei  lormnn  qiMMo  Co- 

una  rai:.:ii,ifi;^i'uii-   N't.i  u.iiit,;  g.ii  runne   con   terriiorio  pigllcalo  leciue. 


noiv<-<i< 


quello  cepoliwga  :  tmemt  e 
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Tiojui.  iiun  luniri  uhi 
amicne  proTiDcie  di 
Popol.  )!86. 


Il  'i:i  min  U1  IIKHIK.  cna  ser- 
inpo  dalVeo  iiti  Dora,  s  di 

Illa  via  proviDcigte.  Popola- 


ci KOnrf.  di  Como;  mana    ui  uonso.      uoi.  /J- 
Danio  0  Dimgo,  ciig  uh  udiiciii  caia-  .■      Uorcall  (snrdcgi 
I  prcssDta  di     sgiwri  :  eimnd.  di  niu 
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d.  di  flergamo  ;  mand.  di 
^iiiORO  di  questo  comuns 
18  piccoli  cosali,  separali 
3  r  uiavinii  con  noma  spe- 


0  ui  Dosso  eoa  lecnUino  alpe- 
io  non  olTre  3Ìtn  pradDtu  w  non 
hi  cereali  e  delle  pasture,  Po- 

i. 

iruHrilo  Lomb.jProu. 
rimmel,    'li  Crnimna. 
id.  di  Roli«ccD.  Huììa  via  che  da 


una  torre.  Popof.  ÌSO. 

Doaolo  ,Loiflb.)  Proti,  di  Cre- 
mona; circoniJ.  di  Gasalmaggiorc  ;  msmJ. 
di  Viadana.  Sulla  sinistra  riva  Ac\  Po 
il  posU  la  grossa  bollata  di  Dosolo  in 
nicuo  a  terreni  in  qualche  jiarvo  riun- 
perli  dalle  alluvioni,  fid  allrovo  foili- 
vati.  Popol.  3666. 

n^HCB»  (Lomb,)  Prov.  ài  Str- 


ia CicmoDB  conduce  a 
e  posto  questo  TlUaggio 

-.1  cereali  e  praterie,  Popol.  ITB. 

Bou*  del  Ut*  (Loodi,)  Prov. 
di  Coma  :  armnd.  di  Como  :  mand,  di 
ijravedoDB.  In  noi  valle  nointt  datiti 
monti,  OH  in  poBitioDe  amena  e  di  im 
salubre  giace  questo  villaggio  di  Domo. 
Popol  7n. 

Itoavcs  (Piem.)  Prw.  di  Tonno 
areond.  di  Aosta;  maiuJ.  di  Gi(pod. 
In  allo  alpestre,  nel  punto  in  cui  vanno 
n  ricongiungersi  le  due  vallate  del  gran 
S.  Bernardo  e  di  Valpellina,  è  posto  il 
villaggio  di  Douves,  dello  anche  Dovei. 
Popot.  767. 

Uovadola  (Toscana)  Prtfel.  di 
l'irenic;  circnnJ.  di  Bocca  H.  Cascia' 
no;  deUg.  di  Rocca  S.  Cnsciano,  Pic- 
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oca  terra  suiia  destra  aet  .'uanione,  1  prm.  di  Nizza  :  maita.  di  Sdrenl. 

Aaùantaae  si  comi  ijuiai  delia  iena  :  ijisce  aiie  luae  ai   un  coite  presso 

lineo,  n  SI  veaoDO  eh  svanii  aeii  an-  1  ii   wrreni*    ra,;iioiiB  questo  villaggio 

lica  rccca.  Popùl.  iàlH.  \  a  1  mulia  ili  itigUnza  del  Mediterr*- 

DovcpB  Usuili. 1  J'rDii.  Ili  iiM.  ilo  una  rjvii  di   un'Ira  iln  Uxlio 

mona;  circomJ.  di  i.reniu  :  mano,  ai  ewai  Bu™uonK'.  Popoi.  ouu. 

rnndino.  Queaio  leinujtm  rara  li  munivo  ln-rau  i  in'nuriDi-  (  ainiaaato  di 

oflra  twooe  nccoue  m  citt.iii  e  ut  ii-  nofifreiiu  '  iitur.  m  .mi-o.  i>eiia  aisuiizn 


iiivD,  dia  produce  in  cdpiJ 
ha  pii|ai  puooli.  Dni- 
e  miglia  7  da  Lodi^ 


pu.  Potisi.  27/1. 

Mtmplio  liuii.  r ranci 
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par  qatlli  dei  circoni-iclni  romiim   Po  I 

fMi.  osa, 

01^  (Tremino).  Coftlanato  di  Ro-  I 
venda!  dislr.  di  Arco.  Drò  ò  il  |.iù 


»uc  mail''  (Luti 


!  di  Due  Miglia 


colla  Macta.  Popol.  761 


darona  Orucnt  slienandalo  do|io  pliche  DuKiiuno  (Lamb.)  Proa.  di  Mi- 

«Dai  d  lavorìi  dei  Miilbelli.  I':bbeii  difesa  lano  :   nVcOTid.   di  .Monia  :  nund.  di 

noB  rocca,  ma  questa  cadde  m  rovina.  Do^io.  Prcssu  la  vm  sinistra  del  Seve- 

Pcjio;.  ìm.  ■  so-  ni-lb  disuma  di  miglia  3  da  Uod- 

DruDCno  (Piem.    Prsu  di  \d-  '  la.  Lruvasi  il  villagiiio  di  Diigoano.  ove 

vara:  circond.  di  Ossila:   mand.  di  .;bl)i>  uniine  !a  biilidia  omonima,  ed 

Sanla  Maria  Mavsiore  e  Ciana.  Pr«len-  '  uve  n^c.|.i.-  quel  Maiifieiiu  eonKile  di 

deal  cbe  a  queslo  capoluogo  lo«e  dato  .  Uilanu  oel  M5il.  Popi. 

il  Mine  di  Druogno  dai  primilivi  auoi  Dumcnsn  Lamb.)  Pri<D.  di  Co- 

Bbitanli.  I  quali  poriavaDO  quasi  luui  ino:  circaniJ.  di  \  arese  :  manil.  di  HiC- 

qucl  ci^uome.  Trovasi  Druoguo  in  vi~  cagno  Superiore.  Uno  dei  villaggi  della 

cioiDza  della  Croatiera  pieiaonuee  calia  Val  Travji'lia.  molla  nnomelo  per  li 

niuerau  Pepai.  377.  surreale  chianiilla  la  Carniera,  e  ripu^ 

BruBCM  [l'iem.)  l'roc.  di  To-  laia  <>lli<:;i.:i-sii[ia.  è  .Hlu  di  Sumenia. 

nao:  etrauid.  d  Ivrea:  mand.  di  \ii:a.  pmin  in  inrinliiuso  ternlnTiu.  l-npol.  oSS. 

Alli  doslra  della  Uara  BaKea.  pr.>s-u  Dono  (Umb.)  Prnv.  di  Gomo: 

UBI  ma  comuni  UHI  va   che  coiniui*  a  cireoiid.  di  Varese;  mand.  di  Cuvio. 

Vili.hiusella  giace  Dnisacia.  detlu  anche  Preaso  le  EaoU  del  Boelio.  nella  diataou 

Drusaiuo,  in  ineiiu  a  terreni  inulM  ale-  .  di  miglia  S  da  Colia.  IniVBM  DuDO, 

nli.  Popal.  Sbl.  villaggio  della  TalouTM.  Nei  colli  d«l 

nnitlehi   batde^.)  /'rou.  di  Ca-  ano  Icrritorio  prosparaiiD  la  vigna:  i 


ond.  di  Gri^ 


e  pratens:  ma  qu» 


Sedilo,  11  villa;(gia  di  Dualchi  siede  nel  sie  seno  Epesso  iDondili  d«1  lorrenti  die 
npisiM)  del  Martibine  in  una  specie  <li  :  dividono  la  Valouria  dal  Lagomaggiore. 
prò moD Iona.  Trovaai  cspoaUi  ■  lotti  i  I  Popui.  ÌGB. 


Digilized  by  Cooglc 


■andni:  nrcond.  di  abii:  vuuuì.  di 


lieo.  Popoi.  S8I 


E 


Kboll  .Ndpl.)  Prou.  di  l>riiic. 

di  bboli.  Siede  Lboli  sulla  cima  piu- 
iipggiuntc  di  un  colle,  cui  fan  corono 
jllrl  (W|;gelli  di  dlleltovolo  aniBnilà.  l'o- 
poi  7873. 

iberica  [  Corbica  J.  CtrctitiilaTio 
dAjuccio  ;  ean/onir  di  BuMelica.  Kccieu 
p  un  villaRgio.  di  cui  non  può  addilar^i 
che   il    wguenlo    ricordu    stonco.  I' 

dennap  del  Iiib7  il  bampiero  (u  assas- 
sinalo alle  «pile  m  eid  ^rovella  dal 
im  cunii'lente  Viltoio.  Popol.  oìT. 

fcdolD  (LonibBnlid).  l'rov.  di  llre- 
>cia:  ciTcmiL  di  fircno  :  imiul.  ui  r.ljolu. 
Nella  Va<caiiionica.BulIa<l,'..lrd.lHIU;:l>.>. 
UOD  lungi  dalli  via  che  oiniiiirij  m  h- 
rolo.  giace  it  borgo  di  Edolo.  In  alcune 


località  3i  trovano  cavo  di  mmerali,  ed 
ollicine  por  fonderli  a  lavorarti.  Po- 
pul.  1797, 

lif/geittol  ilrciUinol  Ciri-nindi 
Bollano:  dislr.  ili  k,i[iii'iil    Alle  laide 

da  quella  di  (.ardano,  e  pofito  il  villa^- 

torio  disuiiUniento  ferule.  Popof.  8li>. 

£0fM(  (Trontioo).  Circolo  di  Bol- 
lano :  edpolui^o  di  DisIrtUo.  Alla  si- 
nistra dell  Adi^e,  sulla  via  postale  che 

nij  eufiKetlo  alle  inondaiioni,  sieda  il 

leni|)u  Iliimani  chiamavasi  Eadine 
l'iiml  n:ìu 

iClu-rnbm-g  (Trenlino),  Circolo 
di  PusteriB.  <Jii(r.  di  Bruneco.  Sulla 
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BÌoitln  del  lrànig  Rìenz*  giace  il  vil- 
lag^g  dewingto  a  etpalw^o,  e  nelle 
Boe  Tidnaaie  vedesi  una  rocca  omoni- 
ma, gik  docnioBla  dai  fsudalarì  conli 
KDalgl,  ed  ori  ridotta  e  loro  Titlc^ia- 
tnra.  Popcl.  900. 

fcllee  (NapoL)  Prm.  di  Abniio 
Vii.  l;  àreend,  di  Penne;  mmd,  di 
Giuà  S.  Angelo.  Elice,  deUo  anche  EIcr 
D  nella  diatana  di  miglik  Mite  dal  mare, 
e  sulle  qoauro  da  ' Cittì  S.  Angelo.  È 
posto  in  silo  TKontuDga  di  ditna  salubre 
e  di  terreno  ubertoso,  l'opolatiant 
IS01. 

Ellnl  [Sarii^aa).  Proti,  di  Ceglìa- 
rì;  circond.  di  Lanusei;  nund.  di  L«- 
nuaei.  In  nn  avvaltamenlo  circondala  da 
piccoli  monti,  eccello- che  nella  parte 
otienUde,  ove  apresi  l'orinonle  sulla 
spiaggia  marìttiioa  dell'  Ogliastra  è  si- 
tualo il  villaggio  dì  Elini,  di  aria  non 
mirilo  nlnbre  perché  molto  calda  ed 
uDÙda.  Nei  dinlorai  al  trova  un  solo 
norago  od  in  rovina.  Popol.  3<3. 

Ellerià  (Liguria).  Proa.  di  Geno- 
va; ci'rcond.  di  Savona;  maad.  di  Sa- 
vona. Svile  rive  del  Sanaovia  b  poeto 
Ellera,  villaggio  di  sito  montuoso,  ciu 
sono  aggregali  altri  Jodici  casali.  Era 
riuoilo  queslu  terrilorio  al  Comune  d'Al- 
biscola,  e  ne  fu  dislaccato  nel  1803. 
Alpestre  sono  le  sub  vie  e  non  pra^- 
bili  che  da  pedoni  e  da  bestie  con  So- 
nia. Popat.  (076. 

Bllàm»  (Trentino].  Circola  di  Po- 
steria; ditir.  di  Bnineco.  Nella  dislenia 
di  miglia  4  da  Bruneco,  snlla  sinistra 
dd  fiume  Hienia,  trovasi  in  pendice 
■Doninosi  il  villaggio  di  KUina.  Papoia- 
xSoni  m. 

Elio  (Lomb.)  ProD.  di  Como; 
ainond.  di  Lecco,  mand.  di  O^iotno. 

ohe  nei  bassi  tempi  dipende  dal  mona- 
stero dì  Givate.  Nei  suoi  dintorni  si 


Irovsno  delìsposa  case  di  villeggiatura. 
Pepo!.  7S3. 

Blmaa  (Sardegna).  Prou.  di  Ca- 
gliari; circond.  di  Cagliari;  nisnd.  di 
Deeimomannn.  Sulla  destra  riva  del 
Maizeu,  in  clima  ealdo  ed  umido  tro- 
vasi il  villaggio  di  Elmss  con  abita- 
tieni  costniite  con  mattali  Gnidi,  ma 
quasi  Inlte  abbellite  da  attìgni  giardì- 

irovano  molte  aulicbìli  dei  tempi  Ro- 
mani. Pùpoi.  673, 

Eira  (Piem.)  Prov.  di  Cuneo: 
ctrcomf,  di  Cuneo  ;  numd.  di  Prezzo. 
Sulla  sinistra  del  fiume  Macra,  nella  di- 
stanza di  poche  miglia  dalla  Trantiera 
del  Piemoute  con  la  Franaa,  giace  Elva 
in  un  piceelo  bacino  fra  le  cime  dei 
monti  che  separano  la  valle  di  Haìr*  da 
quella  ^  Varaita.  Popol.  I04S. 

eua»  [Trentino).  Cirtalo  di  Pit- 
ueria  ;  di'tir.  di  Breswnnone.  Tra  i  due 
Iknu  nienza  ed  Eisack  è  puto  in  un 
monte  il  villaggio  di  Elvas,  nella  di- 
sianza di  un  solo  nùglio  da  Breasanno- 
ne.  Popol.  ISO. 

'  Biiuw««e  (Piem.)  Proti,  di  To- 
rloa  ;  oinond.  di  Aosta  ;  mmd.  di  Cht- 
tillon.  Tra  Cbàtillon  e  Terris  è  posto 
io  montagna  il  villaggio  di  Emarese, 
Bolla  vi*  che  conduce  alla  valle  di  Ajts. 
Mollo  estese  sono  le  Toreste  dal  terri- 
torio, il  qnsle  è  anohe  ricco  di  mine- 
rali, ma  Bcars^ia  easai  in  prodotti 
Bgrarj.  Popol.  676. 

Hnpoil  (Toscana).  Preftì.  di  Fi- 
renze; circond.  di  S.  Minialo;  dtltg. 
di  Empoli.  Tra  la  Pesa  e  l'Elsa  «ulla 
riva  d'Arno  i  posta  la  grandiosa  e  bella 
lìmpoli,  terra  la  piii  considerabile  della 
Toscana.  Fn  Teudo  dei  conti  Gnidi.  E 
celebre  il  congresso  ghibellino  ivi  tenuta, 
nel  quale,  se  Farinata  nnn  ets,  sareb- 
besi  decretata  U  rovina  di  Firenze.  Po- 
pai,  ii,m. 


!n«enna  [Umb  ]  Prou  (ii  Ber- 


1.  In 


;e  Bremi 


JL  Raion 


Prps-'o  il  Msale  di  MaIpMo  vedonsi  ffli  i 

avanzi  ili  un  antica  rocca.  %A  possedutj  , 
[la  Manno  Olmo,  capo  de'  guelll.  Po- 

iS2  I 

Criillnr  Ugnili.)  Prue,  di  Bor-  : 

-■:irno .  nrond  ih  Illusone  :  »iì.f»I.  di  1 

l-ovtrc.  I.iin;o  la  via  nrovinciale  che  | 

i;oiii':;si.'i  il    lUEo    di   Spinone,    presso  | 

colu  nalio  del  mo me  Rota,  siede  in  Val 
Cavallina  il  villacsio  di  Endine.  Popo- 


borco  di  lìnego.  p 
le  rovine  di  un  ai 
fonone  3202. 


1  Buco  d&  Corti 


nolla 


liti  e  Blelammili.  Pofol.  COI. 

fi'tiIfflifMf*  ■•JH"..  ÌTanr,.j  /h- 
vit.  e  prod.  di  Nizza.  Giace  Rniraunea 
in  prossimilà  del  Varo,  alla  disianza  di 
50  mteliB  al  KoH-Ovest  da  Niiu,  e 
ron  china  rigidissimo  nel  remo  per 
I  immensa  cojiia  della  neve  ohe  vi  cado. 
P,ipoi.  71)0. 

Encle  [Picm.)  Proti,  di  Cuneo: 
circond.  di  Ssluzzo  :  m<xnd.  di  Rcvello. 
Appio  del  .Mombrano.  i 


o  di  Knv 


ne  dei  Vibii. 

mi    .li  '1 

lOpUcoplH  (Napal.)  Prou.  di  Ba- 


V  di  raine.  l'pp  d. 

ICnifiilta  (Trentino).  Ctrenla  di 
Hoveredo;  d'S'r.  di  Udrò.  Nella  «Um 
ib  Lcdro.  sulla  sinislra  di  un  liumicellu 
I'  situalo  il  villaggio  di  1-.n°uisa.  nella 
disianza  di  miglie  2  dalle  Pieve  di  Le- 
dro.  l'opot.  z(>3. 

Knlmqur  ll'it'ni.l  ''rov.  di  lÀi 


dier 


siede  il  bor^o  di  Episcopia.  Popolojio- 
ne  ì:89. 

Erba  [Lomb.^  Prou.  di  Como! 
c%rcimd.  di  Como:  mand  di  Erba.  Lui 
delle  pib  dehucae  località  del  Comasco 
è  il  boi^  di  hrba,  che  trova»  nel- 
I  amena  Drianza.  .Nel  ternlorio  di  Lrb» 
ciirae  in  quello  di  En  Iran  co  trovasi 
una  profonda  e  vasta  caverna,  della 
Bum  ddpwmbo.  Popol.  1589. 

Erl.»Hii»  lUiiil.  1  Pror,  dj  Bre- 

W.J  ,  (,Vr..;,.(  a   Hll.Ill,  ,  „u„ul  lil  i;-CI10- 


a^i  per  la  sua  p 


Eotrallea  (Lomb.)  Prou.  di  Ker- 
•BiDo:  amind.  di  Bergamo;  numd.  di  . 
rrescora.  Trovon  Eniraiico  sull  logrcMo  < 


Ki-òé  ^Veneto),  Prou.  di  Verona; 
iKr.  di  Isola  della  Scala.  Sulla  sponda 
Distra  del  lorrcnlv  Tmne.  giice  il  vil- 
iggio  di  Erbi.  in  Ticinlnu  della  via 


che  <li  Verona  conduce  «1  Osliglia,  Po- 
poi-  1*6^- 

Ki-hr»ta  (Venolo).  Prne.  e  dufr. 
ili  Verena.  Nella  disUaia  di  miglia  1(1 
da  Verona  Iroiasi  il  villaggio  di  Erbezzo. 
in  mano  ad  ubertosi  Isrreai  collivali  a 
vigne  a  gelsMi.  Pofol.  970. 

Erbnae*  (Loinb.)  Prav.  di  Ure- 
scia;  circmd.  di  Chiarì;  nuiu'.  di  Adra. 
Xella  distanu  di  miglia  13  da  Itmscia 
e  sala  9  da  Adro,  (roviù  il  popoloso 
viUa^io  di  Erbnsco,  della  anche  Der- 
buMo  in  un  colle  ricoperta  di  gelseti 
e  di  vigne.  Popol.  ST49. 

Ervhle  [Napol.J  Prou.  di  Terra 
ili  Otranto;  ciramd.  ài  Brindisi  :  nuiid. 
di  Uria.  Nella  distanza  di  miglia  7  da 


slo  il  villaggio  detm  n 
plano,  Teni|>erato  e  il 
prcdoininario  i  venti.  P 
EmoIcb  (.Sardegi 


iCrsliLosa.  Popol.  a'IO.  ° 

KMorcdD  [Sardcì^na].  Pro 


lara  in  pu-iiionc 
n  sovertliia  unil> 
Esine  [Lomh 


Krll  (Ligii 
onJ.  lIÌ  Alt 
I  Falde  dell 


Bai  libre.  Popola!. 


mand.  di  Albenga. 
a  Darbena  sulla  si- 

Cenla,  giace  Erli,  eui  sono  aggregali 
DOD  meno  di  Kl  villaggi.  Pafoì.  717. 

Kflo  e  Camao  (Veneto).  Prav. 
di  Udine;  iJislr.  di  .Maniaco.  Siede  in 
un  colle  il  villaggio  di  Erto,  cui  e  vi- 
iMnissiinu  l'aliro  di  Csiao.  Alla  Falda 
di  quel  risilo  scorre  Ìl  Colina,  nella  di- 
^\.at>ta  di  poche  miglia  da  Matiiago.  Po- 
poi.  I3:iy. 

Epve  (Lomb.)  Prou.  diBerfiamo: 
c.rconJ.  di  licrgarao  ;  mand.  di  Capiitio. 


Nella  valle  San  ilailinD  in  uno  dui  colli 

lialdvJ.  tributario  dell' .Vdda,  trovasi  . 
Ili  faccia  ud   Alginata   il   villaggio  di 
lOrve  nella  disianza  di  miglia   IO  da 
Caprino  Popol.  SUO. 

EncaltiplBDa  [Sardegna),  /'rur. 
ili  Cagliari  ;  circond.  di  Uniiìui  :  maa.l. 
di  Sevi.  Sulla  pendice  di  un  poggio  che 
siede  nel  meiiD  a  dna  lìumicelli,  e  po- 


.  ilei  pruni  crifitiani.  Popol.  ^M^. 

KhIiib  Iiircrlorr,  kiilno  Sa- 

i  perlap«  (Lomb.)  ProD.  di  Como: 
cifcoiul,  di  Coma;  mand.  di  Bellano. 
1  due  villaggi  di  Eaino  servono  di  ca- 
poluogo a  due  distinti  comiui,  ma  han- 

■■  no  una  sola  parrocehia.  la  alcuni  luoghi  di 

!  questo  terrilono  si  scava  quella  specie  di 

3H7.  Popol.  di  Lsino 


iferiorc  .117, 

Elio  ll'iem.)  f 
rcond.  di  i'allanza  : 
ella  valle  lQlra.icj.  : 


I  \ovai 


EoniKlc  [Lonib.]  Prov.  di  Ile 
io:  circomJ.  di  Clusoni:  nume/,  ■ 
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nno;  arcond.  di  Aosta;  man",  di  i^ucsla  :crra,  e  nel  media  evi 

gnod.  NeU'altezza  di  KiO  piedi  wpra  ,  castella,  del  quala  redonsi  m 

il  tinello  nMritlioiD,  «nlla  via  dal  Gnu  '  drrì.  Popei.  HOO. 
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l'Hii»  Ailrlun»  »  V 


in 21  ne  Longobard». 
.  Prou.  di  Umbria  ; 


i  era  )l  '  A  ddu  I  Lonib.  i 
ino;  circonA  di  Trevi- 
irevigiio.  i  Longobardi 
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qua  sìa  i  certo  che  i  v«M»vj  di  Bsr- 
gtn»  diramiti  poucstorì  del  piew  se 
ne  msntaanero  ptdroni  (tao  al  1784. 
Ebbe  Fara  un  ricinta  murato  d'ona 
rea»  a  ma  dilua.  Popol  1196. 

Far»  Flllwam  Pelrl  (Nap,) 
Prvo-  di  Àbrami  Cit.;  anond.  di 
Ctrieli  ;  mmd.  di  BoccbiBnico.  Quella 
MpoltK^  ctuamTalt  Fara  Tiao  dal  se- 
eolo  SUI:  igaoTsn  la  derivaiione  dai- 
.r^pmtR  di  Pijioram  Patri.  È  pomo  in 
un  colle  dialHnla  miglia  otto  da  Chieli. 

Popoi.  nss. 

Fara  OUvaaiB  (Laanb.)  Proti, 
di  Bergamo;  nVeonij.  di  Trevlglioj 
minul.  di  Romano.  In  vìcinania  della 
rive  del  Serio,  presso  la  vìa  che  da 
Bergamo  condoce  a  Cremana,  giaco  il 
villaggio  di  Fara  Olivana.  Pop. 

Para  San  Martina  (Xapol.) 
Prov.  di  Abrazio  Cit.  ;  aroond.  di 
LaBcimo;  «and.  di  Lama.  Io  posiiioae 
d'aria  Mlobre  eoo  rerlile  lerrilorio  ba- 
gnata dal  Onme  Verde,  le  di  cui  acqua 
pongono  in  mola  diverai  edillij  Idraulici, 
b  poeto  qnealo  capoluogo.  Ua  tal  Re- 
viglione  nel  ISBl  comprò  questo  luogo 
par  ducati  1900,  poi  dichiarò  che  quel 
denaro  lo  aieva  aboruto  il  Capitdo  dì 
S.  Pietro  di  Roma  e  con  tal  pretesto 
ad  eS90  lo  sottopose.  P'ipol.  3^07. 

FardoIIa  (Xapol.)  Prou.  di  Ba- 
ailicsla  :  cirrond.  il  Ugonegro:  mand. 
di  Chiiromontc.  In  una  piccola  valle 

distanza  di  miglia^ !S  dal  inar«  e  soli 
2  da  Chiaroroonte.  l'opol.  15311, 

rarfengo  (i.oinb.)  Pruiv  di  lìic- 

Oninuovi.  Nella  pianura  cho  ei  slcnio 
tra  il  Scria  -Morto,  o  la  via  che  da 
Cremona  conduce  a  Berganio  giaco  Fnr- 
fengo,  nei  di  cui  forlilissiini  terreni  bene 
irrigati  vengou  fitte  copiose  raccolte. 
Pop<^.  003. 


Vartcliaao  (Pìem.)  Prm.  di 
CuDfO  ;  cireoiHf.  di  Uondovì  ;  niond.  di 
Dagliani.  Nella  valle  del  Tanaro,  alla 
destra  di  quel  fiume,  preaso  le  falde  di 
un  colla  giaee  il  borgo  di  Farigliano. 
Terso  la  m«à  dei  «colo  XVI  1*  mia 
rocca  Ju  atterrala  dai  Francesi.  Popo- 
lai, il  SS. 

Farinate  {Lomb.1  Prai>.  di  Cre- 
mona; ci'rcond.  di  Crema;  nuintl.  di 
Crema.  In  vicinanza  della  via  ohe  da 
CrenuMiB  condoce  a  Tieviglio  h  posto 
il  villaggio  di  Firioale  ;  nei  di  cut  ter- 
reni bene  irrigali  al  raccnglie  mollo  risa. 
Po^iot  375. 

Farindola  {Napol.)  Proli,  di 
Abruzzo  Ult.  I;  ci'rcond,  di  Penne; 
mand.  di  Pernia.  Nella  distanza  di  mi- 
glia 18  dal  mare  e  aule  3  da  Penne 
slede  in  un  moole  il  borgo  di  Farindola, 
ove  godasi  aria  Baiubre.  e  Ì  di  cui  cir- 

vlgne.  Popol.  3210. 

Faftnote  (Corsica).  CiVeond.  di 
Bastia  ;  cintone  di  S.  Fiorenzo.  Antica 
castello  dell'Isola  k  Farmela;  e  per 
quello  che  narra  il  Lamponni,  fu  qne- 
slo  il  secondo  lórmizio,  di  cai  ai  impa- 
[Ironl  nel  1378  la  genbvese  società  diia* 
mala  la  ifanm.  Pepai.  538. 

FttFnrfe  (StaL  Poni.)  Dtift/,  dì 
Viterbo  ;  joo.  di  Vaienlano.  Cinti  da 
mura  sono  i  molti  e  decenti  fabbricati 
che  Formano  la  terra  di  Farnese,  la 
quale  Ila  un  sobborgo.  Si  suppone  an- 
tica la  sua  origine  mancando  perù  i 
docoinE>nti  per  [irovarlo.  Chiamasi  Par- 

,        Ducato  di  c'a2t),  Ndb  disianza  di 

I  miglia  5  du  questo  capoluogo  soi^e  una 

I  colonna  eretta  a  ricuido  dell'ira  elTre- 

'  nata  con  cui  Papa  lnni>cenio  X  ordinb 

i  ia  totale  dislruiione  di  Catlro.  PtpD- 

1  lan'one  ISOO. 


f  affn  (fi  itipAH»  I  >i 


\tco  arancio.  Pur  teiera  dei  conu 
I.  ScDihio  nel  1316  ai  ribelli  a 


Vicenza  e  <U  iole  3  &. 
Ili  BcbiD  nwdnce  a 
qneau  viuaggio  di  l  arr 

^linne.  Poji^f  .!20(i 


fVou.  ili  {ic- 
ari :  mmd.  di 
Lcinia  da  dirupi 
!Dlc  dell'Entella, 


I  uviiu  laguiia  veneu,  pre^  i»  r. 


ila  Venezia.  Popol.  IGHl. 

FuverEano  (Lomb.i  l'rov.  di 
Urcscia:  circoliti,  di  Vcrolanuova;  marni. 
di  VeroianuDva.  Faverzano  dello  anche 

Ih  via  che  da  Brescia  coaiace  a  Cre- 
mona. Popol.  530. 

'CaTliinaiiB  (Cicilia) .  Pnv.  di 
Trapani:  cireond.  di  Trapani;  monil. 
di  FaviRnana.  A  mezzodì  di  Lcvanzo. 
nella  disianza  di  miglia  11  da  Trapani. 

isola  che  ha  una  circonferenza  di  mi- 
filio  18,  Nel  di  lei  centro  elevasi  un 


rorlili/.j.  Ila  due  l'orli,  o  in  osiate  ad 
atmoEfera  liaii>|itillii  sptsjìo  v»lesi  il  Tc- 
nomeno  della  h-ila  .IA(ryana<  vi  si 
trovano  vane  grolle  conlenenli  stallaliU. 
Le  sue  coste  soniininislrano ,  corallo  allo 
pesca.  Popof.  ìliU  >. 

J''nrOHMfi  Trenlino .  Lapilanalo 
ài  Holzanoi  diilr.  di  Cal.kro.  .^iilla 
sinistra  dell  AdiRo  e  poslo  quello  ci- 
paluf^o  diviso  in  due  bordale.  Favo^na 
di  sopra  e  Favogna  di  sotto.  Molto 
Btenle  ii  il  suo  lemtono.  Popol.  170. 

PavrlB  fPiem.)  Prou.  di  Torino; 
circond.  ài  Tonno  :  maniJ.  <Ji  lliva- 
rolo.  Giace  in  fertile  pianura  la  borgata 
di  havna.  un  tempo  cinla  di  mura  e 
iiiuniU  di  castello,  il  i|uale  puro  resta 
tullora  in  piedi.  Popol.  S61j. 

Fnvria  (Treotino).  taptianalo 
di  rione  :  diSlr.  di  Manico.  A  mezzo- 
dì 1  avrio.  nulla  disianza  di  miglia  .i  da 
Slenico.  Popol.  Ifil. 

Fecllno  [Liguria).  Prou.  di  Ge- 
nova; nrcona.  ai  Aioenga;  mano,  ni 


I  i'  """"^  'Il   ri^lino  indica 


di  iiTruMiii,  fiie  possiede, 


I-op,t.  TOH. 

l.'tI«».o«ll«  /'.(,,.  ,li  Cu- 

neo ;  cimiul  di  Alili  .  mmd-  di  llos- 
^Kilaaco.  -Sulla  destra  del  lEclbo-  in  mazzo 
ad  amene  colline  Kiaco  il  vdla^io  eli 
Feissogho.  Feis90^lio  ebbe  in  aniico  un* 
rocca,  /'opol,  771, 

Fele*-  (Corsica).  Circond.  di  Cor- 
re ^  roiicoiir  di  valle  di  Alenai.  Hu- 
cano  noliiie  speciali  di  questo  «lUiggHl 
|)osta  nella  disianza  di  miglia  IG  da 
l.:orlc.  /'opol.  ;ì81. 

Felolto  (\cnelol.  Prof,  e  ifis/r. 
di  Idmc  IJi  im  liTrilonri  nliMto.^o.  nel 
liliale  vengon  fjiie  ricche  tacieUi;  di 
cereali  o  di  Taglia  di  ^ebi  e  capliicgo 
il  tillaggio  di  Feletto.  disUale  miglia  0 
da  Udine,  Popol.  1664, 

FcletlD  (Ptem.)  Prot>.  di  Tonno: 
«ireond.  di  Tonno  :  tnand.  di  S.  Be- 
nigno, l'rcsso  la  rive  dell'Orco.  Sulla 
via  che  da  Tonno  conduce  a  Rivamio. 
^lace  il  villaggio  di  Felello.  die  nel 
secolo  XI  apprtenne  ai  manaudi  Fcnl- 
luarìa.  e  piii  tardi  ai  Conti  di  CMIri- 

Gnme  Orco  si  Iruvano  pagliuzze  di  oro 
nalivo.  Popol.  ItìUe. 

FtUtreto  (Corsica).  Circond.  di 
Calvi:  raiilone  di  Al^ajala.  Maocann 
speciali  noiizie  di  citila  villagijio  di- 
stante miglia  0  da  Calvi.  Popol.  609. 

Felina  il^milia).  Prou.  di  PerioB; 
circond.  di  l'arma:  mand.  di  Langhi- 
rano. ^uUa  destra  riva  della  Bragania. 
dialanlc  mi(^lia  10  da  l'arma,  0  posto 

lato  ne'ìb  Stona  delle  Uiiooi  civili.  È 
Ignoto  ù  iandatore  della  sua  rocca:  cerio 
e  pero  cne  i  nosai  vi  lecero  vaiioa 
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Il  comprai  nel  mand 
iBDo.  resUno  chiusi  i 
TeoBro  s  i  conimi  ueJ 
Mie.  mauDO.  ffh  I 
EtondiM  dai  BanuDi 
sioDS  dei  Licun.  Ni 


filigli,  disluDte  miglia  ire  di 
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nana,  ai  Cesuu.  in 
]  capoiui^o  portava 


j  uianil«.  poi  p 
Adi  dinlorDi  ii  Iran 
1  laoDricne.  l'opoiax. 


ia  4  da  Url>iao.  1  Fdllbricati  a 
i  mura.  Popol.  SieS. 

Vcrrno  ÌTAìtcM.  PtW'.  il 


DODiBU  Boi^enu  ai  acaua  si 
ilebralissìiiie  anche  ncll' an 


D  da  Aolo,  trovasi  il  comuoe  i  Palmi;  nuinil.  di  Laurcana.  Quc?t 
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lieo  castella  0  naiuzio  dei  una 


vantarsi  di  rcmou  orijjme.  Ad  una  uor- 


in  una  piccola  valle,  -siede  il  boi^o  di 

cDjiello  fortificalo  cou  porle  di  ferro  e 
poQle  IcvalojD.  l'opoi.  iìi3l}. 

rei-rlere  (Krail.]  /W.  di  f'ia- 


posla  la  borgata  di  tiano.  Credeai 
he  il  suo  nome  derivi  da  tìavianam. 
tliL-  CUOI  loaso  chiuinolD  un  [losetsso 


posizioni',  l'opoi  bi^^!■ 

■'rrrHtn(l<iem.)/>roii.iU 
tiramd.  di  Vulie^ia  :  mnnd.  <i 
ssaia.  Sei^e  in  un  pof-'Cio  l'cri 
CHI  godonai  superbo  vcdulc. 
lemp»  u  eoa  difesa  una  rote, 
era  vedoosi  lo  rovine.  Popol.  4 

Ferrnuitno  (^B]la].]  Prov.  di 
(.ainbna  UIl.  I;  arcomi.  di  Geraco; 
Tnand.  di  blaiH.  In  un  pioole  di  aria 
lalubre  e  con  fertile  lerrilo 
il  villagiiio  di  Fcrruzzuuo  oe 
di  miglia  l>  dal  mare.  iNe 
d«l  I7S:I  gli  aliiiuiui  all'era 
Sin»  rovine.  Popoi.  Il  TI. 

Jfm»fff/in  (Svii.  ila].)  Circolo 
1  Brano:  nel  ditlr.  di  Lugani  ~ 


e  Veiio 


uliborgo,  Popol.  aiiiU. 

flaré  (Irenlioo:.  Cupili 


a,  giaco  il  villag- 
sl  delle  giudicano 
a  di  miglia  7  da 


nnaDDit  speciale  noliiia.  Po;iol.  177. 

l'Iiironn  »  l'Iui-ronti  rIVini. 
Prov.  di  Alessandria:  cirroiid.  di  Nu- 
VI  :  mm,d.  di  tiavi.  In  alpestre  situa- 
zioQO  irovasi  il  villaL'gio  di  l'iacone, 
sulla  via  che  da  (iavi  conduce  a  Gc- 
iiuva.  l'ofol.  981. 

VliinilXnnno  iMapol.)  l'rov.  di 
Abruiio  Uil.  Il  ;  nVfonJ.  di  CilLadu- 
cale;  rnand.  di  Fiami^nano.  Di  questo 
capoluogo  D  del  suo  comune  non  si  ri. 
trovano  notizie  speciali.  Popol.  3bll. 

FHintt  (Stai.  Pont.)  Cornar™  di 
Kiima  :  oot>.  di  Gastelnuovo  di  PorUi. 
Nella  diBtania  di  miglm  da  Roma, 
non  lungi  dalla  deatn  riva  del  Tenero 


f  ir»J«  (i:o.siea],  C.rc 
ia:  cambine  Della  l'orla.  M 


ino.  castello  aiiVicliissiiiio.  Popol.  I!ia7. 

FiCHritBzl  (Sicilia).  Prov.  di  Pa- 
rme: circond.  di  E'alcrmo  :  mand.  di 
aglicna.  Nella  distoiiEa  di  poche  mi- 


1  Stnli  PanliOcii.  Popol.  3:181. 
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nosto  II  villaggio  di 
no  ubartOM.  Popola- 


t-IlHlt»  (lj,iiib.)  l'Tov.  di  berill- 
io ;  arcana,  ai  BergaiQD  ;  tnond.  di 
ODle  .S.  l'ietro.  Da  mit  Lacui  tudIbì 
iiuiriLiuj  II  iiuina  ui  uuiMio  varwiuutiu. 
IT  un  tiiiJiiiiiiiciiu)  in  veLiiRii  wiDiii 
Hill)  aciiuL'  iiui  lueiiiiio.  i'jilm  ■  sua 
uess  UD  cisiciiii  di  cui  si  Tsdonn  lui- 
>ra  gji  tianii.  PddoI.  765 

Fllandarl  (Napol.  )  Pnm.  di 
laJabna  LJI.  U:  arcond.  ai  Moateleo- 


aocbe  il  cotaae.  f'ODol.  lS!s. 

FlUMlerM  (Knillial.  Prim.  dì 
JbBSR  e  Uimirii;  circond.  di  Ponlre- 
mi,ll  i  ninnif.  di  Itauiiniic.  tiìL'dv  in  cul- 


uìia  l-  t^.  villaggio  che  srcueii  meale 
cnumiio  dai  moiu  uberi  di  Schi  Popni. 
vesetouD  nesuoi  terreni.  PeuoJa-  |  Fi 


ricoalnini  in  piene»  une  piccole  ciUl,  I  di  eorte  alcuna.  Popol.  1660. 
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CiM.  È  ia  rideule  collina,  alio  cui 
laida  tgxffaa  U  aoi^i^nii  del  Si^vceo. 
PopiL  17». 

timm  (Lomb.)  Prav.  ili  Itergamo; 
tircaid.  di  Clwoe;  nuuid.  di  Cluaoae. 
Puxolo  lilbj^io  dalli  valla  Sariana 
supariore  è  Fino  ohe  trova*  in  amen» 
pasltione  di  cai  si  dominano  ridenti 
paesetti.  In  altri  lampi  gli  abitanti  erano 
impioti  nei  tomi  di  Veneiia  ;  ora  so- 
do i^ricoltori  o  paitwi.  Popolaxion' 
832. 

Vl*mu>a  (Lomb.)  Ptov,  di  ^i^^t- 
gamo  ;  circoBiJ.  di  CluMne  ;  manfl.  ili 
Gndino.  Nalla  valle  Seriana  miglia  è 
poiUi  il  vill^gto  di  Fiorano,  il  di  cui 

con  pochi  campi  jiiancggianli.  Popnla- 

VlaPBBa  (Dmilia}.  Prov.  dì  Mo- 
dena: circoniJ.  di  Modena;  tnonfJ.  di 
Sassuolo,  In  pendice  montaoaa  trovasi 
il  villaggio  di  l'iorano.  Fino  dal  secolo 
XI  ebbe  a  sua  difesa  una  rocca,  che 
nel  XIII  posse'levano  ì  l'io  Sigaori  di 
Carpi,  lilcneadola  lino  al  IT9U.  Po- 
poi.  S90a, 

Flurnna  (Pipm.)  Prou.  di  To- 
rino; eirconiJ.  di  Ivrea;  maniìam.  di 
Lessolo.  Presso  la  via  che  da  Ivi'ea 
conduce  a  Turino,  in  vicinan/a  della 
rivi  destra  della  Dora  Ballea  b  posto  il 
villaggio  di  fiorano,  in  mozza  a  forlìli 
tcrrODi.  AUiviaaimo  è  il  commercio  del 
minerale  di  ferro  che  gli  abitanti  tra- 
sparlano dalla  valle  di  Drosan  in  qnella 
di  Aosta.  Popol.  1085. 

Vlordlmonte  (ìlarche).  Proo. 
di  Slacerala;  circonJ.  di  taincrmo  : 
mand.  di  Camerino.  Nella  dietania  di 

lio^.  Po'pol.  381. 

FIoFcnaala  (Linilia).  l'roc.  lii 
PiftMwa  ;  arcond,  di  Fioreniola  ;  moni'. 


di  t'iorcazola.  liiece  questo  clpoln^ 
'  in   amena    |,i3nurj    eiilla   via  Emilia 
■  presso  1^  sinistra  rivi.  dell'Ardi.  Vb- 
donsi  luitora    le  vesiigia  dei  rtcìnli 
I  che  servivano  dì  diresa  t  questa  ter- 
ra :  ijuatlro  torri  simmelricameale'  di- 
I  sposle  cliìudevaoD  in  meuo  un  iórtc 
castello.  Ne  sorgeva  una  quinta  nel 
punto  il  pii~i  centrale,  c  resta  lullora 
,  in  piedi  nella  pubblica  piazza.  Popoia- 

FIorenEBolu  (.Marche).  Proo. 
.  di  Pesaro  ;  circoad.  di  Pesaro  ;  mand. 

di  Pesaro  Piccolo  castello  è  Fìoreniuola, 
^  che  snr-^e  in  colle  nella   distanza  dì 
1  miglia  sei  da  Pesaro,  e  ì  dì  cui  bb- 
!  ùricBli  sono  in  parte  cinti  dì  mura.  Di 
I  qnall'allura,  che  si  eleva  qnasi  a  picco 
I  sul  mare,  godesi  li  vedota  d'un  magni- 
I  lieo  orizzonte.  Pnpol.  799.  ' 
\       Plrcnae    (Toscani).   Pre[il.  dì 
'.  Firenze;  n'rcinil.  di  Firenze;  delej.  di 
1  Firenze.  Questa  città,  giii  capitale  del- 
I  l'ex  granducato,  sede  arcivescovile  e  ca- 
poluogo di  Prefettura,  risieda  sulle  duo 
sponde  dell'Amo,  quasi  nel  centro  della 
valle  di  questo  Game.  Un  libra  pinllo- 
;  stochi^poclierigheoccorrerebbeBdaccen- 
i  nani  and^c  di  volo  i  sacri  e  i  profani 
l'ilifìzi  onii  t  fregiala,  e  1  tesori  artistici 
onde  va  superb;i.  tliipo  di  uno  dei  pili 
'  ;;luriosi  Comuni  d'Italia,  il  quale  nel 

per  tutto  il  mondo,  era  di  gran  peso  nella 
I  (wliiica  del  bel  jiacse.  hm»  possiede 
olire  alla  Lniversità  teologica,  un  Isti- 
tuto di  studi  di  perfezionainenlo,  un 
Istituto  tecnico,  a  31  slabibmeali  d'Mni- 
uaaa  ragifuardevoliBsimi.  Molta  e  Taria 
e  \i  sua  industria,  liorents  il  commer- 
cio, e  vede  la  sua  importanza  cresciuta 
il  assai  per  le  vie  ferrate  cui  è  centro 
primario.  Non  meno  di  SO  sono  le  pie 
istiluiioni  di  pubblica  beneTicenia.  Fi- 
nalmente noa  meno  di  12  sono  i  pub- 


u  ui  iioccnu 


Kfan  quaoulà  di  geiEi  ciie  [irui|ieran 
;l  sa.0  leiTilorio.  Pepai.  1800. 

3'lnmir  iVonalol.  /'ruu.  il  lliliiii 
isir.  Ui  Pordenoiie.  Presso  la  va  ci 


riHiiilnl  HaKl«riì  IS:i 

n  d 

and.  di  Klumlni  Mar'L-Inrr.  l'„- 


CiUOLUOgO.  Popui.  (9j. 


:„  i.:.,.,,).  C,™.J. 
e  ui  Piedicorto  di  L»g- 
leciaii  Douzie  di  questo 
1  miBlia  IO  da  Corte. 


dipinture  K  «...it^no  m 
dale  e  l'eaucatorio  deili 
Popol.  77r.i. 

Pojnn»  I  ( 

vento:  nVW  ili  S 
Gaido:  mand.di  Bostlicc 


delta  daglt  o 
purga  dollc  1 


ftra  ddl'  Adige.  È  silualo  il  vilbggio  di 
ruian.  ni  iin  niiHunr.ii  iii  niii:i]j  i  mi  nu- 
saredo.  Po;jdI.  l6a. 

Fmigaria  (Trentino).  CaptUmalB 
di  Hoveredo  :  capoluogo  di  di«r.  Foi- 
gana  i  duo  dei  setti  comuni  del  Tren- 


iTiui.  Iliaca  la  iKir- 
:  tradizMno  che  la 
mini.  Bche  nm  urdi 


■'«■if  khpNo  ili  frrri-IIIi 


■''OHtnuPlliX 

<]i  Parma:  circoli  I 


I  ail  Augurio.  Papoi  HSÌ.  FamUuo  (Lonili.)  Proc.  di  Ilei- 


ulUi  D[iera  idrauiicu.  r 

■'•ppOlO  1.1111111 

tfnaa:  ciTCond.  di  mr. 


nato  alle  fildc  dal  6<iiiie 


tilu  (Napoi.i  /toh.  0  f  ircond. 


■  Ili  vili  ItUSUim  Idilli  l'OIILIIHU! 

e  poalo  l'orcoia.  Popoia- 

■■(ClBiina  ISiinl.l  /'ror. 
nrcoiìd.  di  uruLfliio:  mcjnd. 
mas.  Al  icmpo  di!i  Romani 
:EÌa  situalo  nella  valle  del 

che  t\  chiamasse  foruni 
ìei  bassi  tempi  era  ai  c«rtj> 
}cca.  atifSlaDaDio  io  sue  ro- 

II  villaggio  sgorgano  acque 
Doraii.  0  SI  scorgono  vesli' 
c  del  Umpo  dai  Bomiai: 

■on  quelle  del  Gume.  Po- 


I  [»co  danneggialo  dal 
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boscaKLie  di  aiu>  e  bano  ta-  ,  tmst  tempi,  fopol,  ^^3^. 
■  BOSS.  [       Fori*  rnipol)  Pnm.  di  Hiptdi: 

iLonib.l  Prati,  di  Ber-  .  eireand.  Ai  PmxaoH:  naad.  dì  Pano. 


>  di  Tuinriilii 


di  Mdd 


I' orllm|ioi>oll  I 


t'orino  l>.iLHil  ]  ff-.r.  Ili  l'rinci- 


>  a.  NiCMI*  vedonai     dalle  i 
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dell'anDo,  Po;«J.  I33f. 

Forno  di  HiTara  (Piom.)  Prua. 
ili  Torino  ;  circoml.  di  ToriiiD  ;  mand, 
di  Rivsta,  Sulla  riva  del  lorrenle  Vuna 
giace  queslo  capoluogo  cui  sodo  a^re- 
gati  aoa  insm  di  Si  casali,  Furn»  fcu- 
do  al  Rifarà,  poi  ai  Beccali,  e  giiii 
laidi  V  Vilparga.  Popol.  iSiS. 

r«rw»rfiJ!(>M*  (Vaielo). 


I  0  due  privali  edilìij  ora  altemli  nello 
I  pnmilivo  forme  dei  DMdenu  rMtauri, 
'  che  un  valunte  aulìquarìo  avea  tÌdooo- 
I  sciuii  di  auiichisaima  nMnÓDiK,' Fo- 
I  f>Dl.  3S91. 

fornoTo  (Lomb.)  Prav,  di  Ber- 
l^amo:  circcHiJ.  di  Trevigltoi  munii,  di 

I  Treviglio.  l-ornoio 

... 


I  .d'Adda,  p 


I  étsUt  del 
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chi  molli  ocslruila  ubi  Lonf^oDardi. 
Pepili.  37(51. 

Pnw.  di  Cremona:  nr"oird.  di  I 

Scoto  dello  Ui'iinona.  v  poilo  q 
vrilaggio  desiinaio  a  unuiuoeo  in  mei- 


Ponogruaro.  ^o^  menu  ui  ìi  so 
ffswoiii  aggregale  a  questo  mpo 
chs  giace  presso  la  t  iii  posiale  il 
do  Porto!<ruaro  a  l'alni^,  i^opof. 

#'»»«rrff  .V.  »>»■»  (^^ 

/•ro 


.1  V,T 


;.  Ihinii 


.  .Il 


iliiLili  assaki  ddio  SForia,  a» 
I  11  Borgia  M  na  impadronì  fl 
I  pose  a  sacco  u  paeae.  Qui  nacque  u 
leto:,  Prov-  ài     uoiio  liiurecoiuujto  cardiaaiB  Gheiardi. 


r  fuce  ne}  pocui  <h  Cone- 


pol.  l»<7,  ,i,uito.  i-cp:.i.  i;j;ì3. 

P«aiian«  Ihiirii.)   I'tiiv.  Di  Cn-  :        Fhbhcuu  ll'ii:in.l  I 

nto\  arcatid.  di  Cuneo;  tnanJ.  di  Fds-  |  vara:  circonu.  ui  l'aiiani 

.^no.  >~eJJ'  angola  Torniato  dalia  Blnislra  i  Lesa,  aieae  in  un  coiie 

uva  dello  talora,  o  dal  conrioe  delle  due  !  rii-.ingnna  alLi  nionU  coni 

Provincie  di  Cunvo  e  di  SaluEzo  eicdu  ;  ffKti-  Popat 
lille  falde  di  riccl<l£.siius  valk  b 


JPm*A  (VeneUi).  l'roo.  ili  veue- 

di  FoBSanu,  cui  rv-sta  adiiiFt'iiIi'  I.1  piii  eia  ;  dùlr.  di  Dolo.  È  poSU)  il  villaggio 

torace  punuro.  La  aua  fmidiizioni;  non  .  di  Fossi  sulla  nnìltra  tiva  dal  Brenl^ 

risale  al  di  ih  dai  ba^si  ti-inpi,  c  lino  ,  Della  dlaUnia  di  miglia  i  da  Dolo.  Po- 

aJ  )ì.-ìli  non  era  che  i:na  Uureole  hor-  ;  poJ.  436ii. 

;,'jia  <li)iendeiiLc  dall'  imixiriale  dominio,  FaBBombraae  (Marche).  Pr». 
scilo  il  Koverno  feudale  dei  .Marchesi  di  di  Urbino  e  Pesaro;  circoad.  di  Urbi- 
li  naca.  Ma  pole  CIÒ  oooJimeno  aosleoare  ;  no;  numd.  di  Foisombrone.  Ove  i  Ro- 
luoghi  assedj,  spenìaluiiiiile  dal         al  '  maal  aveano  cusiriuto  il  forum  Sen- 
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fTonii.  liDvssi  ora  la  oitlà  di  Foasoni- 
braDG)  preaso  la  BÌniatra  do]  Melanro, 
sulla  via  postale  giii  Flmnlnia.  la  urigine 
fu  Torse  liorgala  dc^li  Umbri:  curio  è 
clis  il  console  Sempronio,  conr]uÌ3lalore 
dui  Piceno.  j)rovml«  al  suo  ingrandì- 

d«oia  di  UD  prcfetla  AugiMtale,  Una 
poaiiiiHie  dclln  cittì  è  in  pvnrlice,  l'altra 
in  pianura.  Sui  verlico,  h'ederigo  di 
Houle  Feltro  avea  fjtlo  cuslniiiu  una 
solida  rocoa.  Pojiol. 

f»ttn  (Vcnelo),  Proo.  di  Vicen- 
za; diilr.  di  Asinina.  In  pasiiione  mon- 

e  non  privo  di  vigno,  trovaci  il  villag- 
gio di  Fmia,  in  riva  al  Brenta,  nella 
distsDza  di  miglia  6  d«  Asiago.  Popol. 
1859. 

fotr—m»  [Coc»ca].  CinwniJ,  di 
Sarlane;  cnnfonc  di  Olmeto.  Amena  6 
le  posiziono  di  Foizano.  dal  campaniln 
della  di  cui  chiesa  godesi  la  veduta  di 
nna  ferlile  vallau  ridente  di  olivete  e 
di  vigne,  ed  in  meno  alla  quale  acorru 
il  fìamiccllo  di  Itaracd.  Ne  duole  il  do- 
ver ricordare  che  quealo  borgo  è  uno 
dei  [hIi  ruueetu^  dalla  vilupravsp  con- 
seguenze di  od]  rraleriu.  PÒfol.  633. 

VralMW  8»pr>n»  (PicmoDte). 
Pnm.  di  Cuneo;  manti,  di  Mondoir); 
emmd.  di  Fraboaa  Sopran*.  Id  terri- 
lorio  lotto  montuoso,  bagnato  da!  Iof~ 
renio  Cersaglia  Irovaai  questo  capolno- 
f^o.  È  tenuta  in  atlivitti  una  BajEneria 
del  (erro;  anii  vuoisi  dia  il  none  Fn- 
boM  derivi  da  Perrana  ad  ioteoi.  Il 
coA  dallo  marnw  di  Fraboa  vani  imI 
colore  dal  bianm  al  verdognolo.  Pyìol, 
338S. 

VrabvM  S*Mm»  (Piemonte). 
ProD.  di  Cuneo;  nrconiJ.  di  Hondovì; 
Jnaad.  di  Frabosa  Soprani.  In  alpestre 
sìiuiiìone  sorge  quatto  capoluogo,  con 
dirupi  ricchi  di  minerali,  con  Gleni  di 


manoD  di  diverso  colora,  con  feraci 
praterie  e  campi  coltivati  a  cereali.  Po- 
pai.  4S88. 

FracofalB  (Lombar.)-  l'nv,  di 
Cremona  ;  cxrr.ond.  di  Crema  ;  mand.  di 
l'aiiilino.  Sulla  sinistra  deli'.Uda.  presso 
:  la  via  podlale  elio  ila  Lodi  ixinduce  a 
1'revigliu,  poi  a  Benìamo  é  posto  il  vil- 
laggio di  l'recchla.  fopol.  Hi. 
I  #'>-nrri>n  (Trontitio).  C^iiimiafo 
di  Hurjjo  :  ilislr.  di  Slrigno.  Fracen» 
col  vii;jno  villaggio  di  Ivano  sono  posti 
dietro  un  antico  caBlello,  detto  appunto 
di  Ivano,  e  sembra  cho  foseora  entrambi 
colonie  armigere  di  quel  feodaiario.  Que- 
sto capoluogo  è  sulla  sinistra  del  Bren- 
ta, non  lungi  da  Strigno,  Pepai.  3i7. 

VracaRiiana  (>apol.)  Prm.  di 
Tona  d'Otranto;  «rconiJ.  di  Taranto; 
maniJ.  di  Sava,  In  pianura  di  aria  dod 
tanto  ealubro.  giace  il  villaggio  di  Frv- 
gagnano  nella  dIsUnis  di  miglia  13  di 
Taranlo.  Popot.  Si9l. 

Vra«ne(a  l'AbMe  [Nap.]  Proe. 
di  Benevento;  circand.  di  Bentvento;  mand. 
di  Peseolamazia.  In  ameno  aito  h  posto 
questo  villanie  di  Pragneto,  che  dieesi 
edlBcato  nel  1033  col  nome  di  Fwni- 
lum  7olon»,  a  che  il  nonnamio  Eli- 
berto  Cnnte  di  Arieno  denb  alla  Badìa 
di  Benevento  mi  1099.  È  in  (meiiB  pon- 
lìone  quMlo  capoluogo,  i'ojiat.  SOS!. 

VraUBCla  ■•aifBplB  (Napol.) 
Pro»,  e  dramd.  di  Beneveiito  ;  mand. 
di  Pescotimam.  Fu  (èudo  dei  Pinella 
questo  capoluogo,  ohe  giace  ìn  sito  non 
troppo  amei»,  mi  In  meno  ■  lèraci  ter- 
reni, nelb  ditUDU  di  nùglìi  sette  di 
Benevento.  Popul.  3ÌSt. 

Vrslne  {?fepoI.)  Proo,  di  Abrnzai 
Cit.;  nmuuJ.  di  Tasto;  mand.  di  Ga- 
Bligrnoe.  Siede  in  un  colledisria salubre 
il  villaggio  di  Fraine.  Uoni  che  *!■  molto 
graziosa  la  foggia  ddle  vesti  osata  dalle 
donne  del  Coamne.  Pop.  1703. 
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l'runcutlll»  '^illlI>i  I  l'ri, 


ancaviiiB,  che  lu  distraila  dai 
,  i>oi  nediGcalB  dai  GenoTesi. 


Calabria  [!lt.  Il:  drcanJ.  di  \ic3stro^      buoni  «li (ili.  l'u   Ikidn  di  Cravicu  il, 

mand.  di  l'iladellia.  Nella  diiVaiua  di      Pallagorica.  Popol.  iHili. 

mjfiLii  30  do  CaUDiaro  giic«  in  irrtile  i       FrancoIlM  (L>apol.)  Pnv.  ai 


niello  dei  n^- 

II  loro  bei- 
mi.; Pnv.  di 
■  manJ.  di  Cm- 

Ipilo  Monte  Po)- 
lerlile  lemlono. 
3i  veoU.  Popal. 

of.)  Cirrato  Ìl 
Lugano.  La  pie- 


I..)  /'r«,.  di 
jssaie:  mand. 
I  oei  lorrecM 
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lira  il  poesia  cupuluu^u.  Nel  <  43  <  Pran- 
cesM  Sfona  lo  sacclip^giù.  Pii  lardi 
Formò  kaia  a^li  AvDgadrl  o  a  diversi 
aliri  SigDori.  /'opoi,  I  S49. 

FraDsIucrc  ;i'iem.  Prou.  di  To- 

ibve.  Sulla  deslra  del  lorrcnlo  (iraiio, 

Dilli  lungi  dalla  via  postale  die  da  livella 
lillà  conduce  a  Torino,  giace  il  villag- 

Homana  o  fiià  [eudo  dell'  Abbazia  di 
S.  Giusto,  l'npùl.  (516. 

FraHln«l*  (i'iem.)  Proo.  di 
AlesModria;  cireond.  di  Casale;  mand. 
ili  Ticinetlo.  Sulla  de9lr«  del  Po  tro- 
vasi  il  bo^  di  FrasaineM ,  cui  appr- 
tecgono  li  borgate.  Popol.  2191. 

FraaalneUo  (I'iem.)  Proe.  di 
TonuD  cjrcond.  di  Ivrea  ;  mand-  di 
Pcale.  Siede  iji  un  ripiano  questo  ca- 
poluogo circondalo  da  Folle  boacaglie. 
Popol.  1883. 

VpaHlno  (Piem.)  Prcv.  di  Cu- 
neo; cireonil.  di  Saluizo  ;  manij.  di 
Sampegre.  In  Fondo  alla  valle  di  Vreila 
è  poeto  rra3BÌD0f  oofll  chiamalo  dalla 
quentilì  di  que;;!!  albeK  che  allignano 
u«l  auo  terrilorio.  Pi:fiol.  173!. 

Fraasluoro  (Emilia).  Prav.  di 
Hodena;  ciVcond.  di  Pavullo;  mand. 
di  UoDleBorìiio.  Dal  lauto  celebre  Mo- 
naatero  di  Praaainora,  denominato  in 
antico  FroauRonum  lembre  avere  avuto 
origioe  questo  capoluogo  comunitati«o: 
nel  suo  territorio  passava  nel  secolo  XIV 
la  strada  die  da  Modena  conduce  in 
Toscana.  Popol.  lOUl. 

#■.■««€. (Corsica).  Ci>™nd,diCor- 
le  ;  canit/nc  di  Jlorosn^lia.  fiancano  spe- 
ciali nolttie  di  questo  villaggio,  distante 
miglia  18  da  Corte,  l'op.  \ói. 

FrBHio  (.Napol.)  Proo.  di  Bene- 
vento; circond.  di  Cerreto;  mand.  di 
Solopica.  Il  borgo  di  Frasao,  che  tro- 


vasi cbiamalo  talvolta  Terra  Colombina, 
aia  sulla  {lemiice  dell'erto  monte  di  S. 
Angelo.  Pojbì.  1979. 

FraNHo  (Umbria).  Proti,  di  llm- 

■  tiria  ;  circond.  di  Rieti  ;  mand.  di  Fara, 

duce  a  llwua.  sulla  sinislra  riva  del 
rilorlo  il  villaggio  di  Presso.  Popoio- 

:  siotic  li;;, 

FraltB  (Umbrial  Prou.  di  Um- 
bria ;  cìrcmd.  di  l'erugio  ;  mand.  di 
Fratta.  Il  cospicuo  borgo  della  Fratta, 
in  antica  FriKia,  giace  sulla  ainlatra 
I  riva  del  Tevere  che  ivi  tragillasi  sopra 
I  un  ponle,  Inalialo  non  lungi  dalla  Bua 
conlluenia  col  Kog^o.  Resta  tuttora  In 
;  piedi  la  torre,  entro  la  quale  fu  rac- 
chiuso nel  1393  Fortebraccio  dal  Ca- 
pitano Tulio,  poi  d>  Biordo  ÌUiehelDlti 
liberato. 

Vorrebbesi  avesse  eaislilo  presso  le 
,  rive  del  torrente  Carpino  che  mette  foce 
in  Tevere,  non  lungi  dalla  Fratta  il  Foro 
di  Giulio  Umbro,  I-omm  lulii  Conni- 
liknsc,  con  un  tempio  sacro  a  Vulcano, 
'■  allusivo  alia  dealreua  degli  abilanli  nei 
I  lavori  di  ferro  e  nel  trattare  le  armi. 
Intanto  gli  Umbri  scrittori  npÌa*DD  ebe 
sulle  ru\iiie  del  vcluslo   Pitidum  lor- 
gG£^  Frali»,  {ler  cura  dei  Cgli  di  Un 
lai  Uberto,  i  quali  ne  goderono  poi  II 
!  signoria.  Popol.  93ii. 
I        Fralla  [Veneto'.  Prou.  di  lio- 
l  vige;  dislr.  di  Lendinara.  Di  ridente 
I  ospello  è  il  borgo  di  Fratta,  essendo 
.  Formata  da  un  gruppo  di  ben  ceslruili 
edillij  eoo  aliigui  giardini.  Pretesero  al- 

done  fundulori  gU  Klrusehi.  Anche  i 
]  suoi  terreni  sono  ridenti,  di  bella  e  llo- 

■  rida  vegciaiione.  l'opd.  i8o3. 

FrHKtt  111  rlKà  di  Castello 
i  (Umbria).  Proy.  d'Umbria  ;  àrcand.  di 
Perugia.;  nuinil.  di  Citlb  di  Castello. 
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Fruttib  III  1 

di  Todi.  Presso  la 
vere,  non  lungi  uul  t 


Popoi.  Iii7, 

>lì  Napoli  :  àrcond.  Jì  « 
di  Fraila  MaBHior..  (.i.l, 


dal  Cesano,  nella  ilisUuu  di  miglia  <9 
da  Benigallu.  iroiui  la  tem  di  Fratte, 
circondata  di  munì,  con  sobborgo  «Iti- 
ffio  inolio  popoloso.  Amenuainii  sono  i 

siini  cnnlorni  per  vagtieiia  di  ledule  v 
[,<:t  krUlAi,  ili  suolo.  Popol,  I!i4. 
^.,.rr!,„i«  (iiniluio).  fV"- 


ndla 


0  ila  Ve; 


1I.1VHI0  (li  iTavfL'Kio.  Popol.  371. 

rrH»»nò  [tiicilia  .  Proti,  di  Hes- 
na:  arcono.  di  Patti:  nuintl.  di  Naso. 
ella  dislanni  di  mi^it  l  dtl  Hlditet- 
ineo  t  ;>osla  il  nlUggM  di  PruUDb, 
I  meno  B  feraci  lerreai.  PojwlajBih- 
t  1^37. 

Fiv/iaÈta  (Yenelo),  Prov.  di 
rcvi90  :  diilr.  <li  aeravalle.  \oa  Ionici 
jEia  ria  che  da  Cornfgliano  condocc  a 

laggo  di 


dai  Re  ovevi.  aul  canari 
81  trova  per  la  pndia 
di  Fratta  .Ms^siore.  Tr 


Guglielmi,  il  Giosef,  il  Piccini,  lo  S|>e- 
radia,  il  Finarola  e  oon  podii  altri. 
Popol.  10.800. 

Vpatle  iNapol,)  Prou, 

di  Lavoro  :  circond,  di  Caetii 
Ito  a  I 


i  potabile- 


(Napol,) 

Proli,  di  ALruijD  Cit,:  ci'rtond.  di  V«- 
Bto:  tnond.  di  S.  Bmoo.  Fnw  detu 
anche  frua.  itomi  mila  duUnn  di 
Tarn     miglia  Ì0  dall'AdrìMìco  s  Ì0  d(  Chieti. 

md.Ai     Popol-  i:in. 

I'  i-ii-  l''rr««niirii    (  l'ii'iii.  I    Pian,  di 

1.  \     a      H  W         \l  -Iria; 

aiutano  llrllnd  di  Ko^i^».  Ili  un  l.isrin  rW-  si 
[juL'i,!  Menu..  ijr,^s«  ,1;  nvo  ueh  Urba  giace 
r-ri.'s'.niirii,  «otta  anche  iTesconara  e 
I  l'e-  hiasfonara.  fopol.  1308, 
m.  iÌl  ,  trlseata  (Napol,)  Pnni,  di  Prin- 
1  falde  I  ciptlo  LIt.;  nfcoiul  di  S.  Angelo  dei 
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Uiuluiili.  "imlI.  di  IVisciilo.  NeU'aii- 

Brescia  i  circo  nJ.  di  Brescia;  itionrf.  di 

liLio  lerrilono  Jegli  lrpi„i,  m  cima  ad 

Bagnolo.  Tnito  in  passato  al  conume  di 

UD  RiDDl!<  Ah      eluvii  Dun  lungi  dalla 

Itarbariga  è  ora  un  capoluogo  posto  in 

amena  pianura.  Papol.  3S2. 

chissinu  cilU  [li  Fri{:eiiLo,  siccome  Io 

Fronduo  (Marche).  Prw.  di  Po- 

■Ueilana i  sepolcreti,  i  marmi  e  taole 

sero  ;  cìrronJ.  di  Urbino  ;   maiid.  dì 

altro  memorio  ivi  riaveoutc.  Pop,  3538. 

Maccrataféltria.  Piccolo  borgo  b  Fron- 

Fritmino  mu^Klore  e  Fri- 

tino,  di  poche  0  meschino  abitaiioni,  e 

CWUW  ploeole  (N'a|>aL)  l'roo.  di 

con  mura  in  gran  perle  diroccale.  In 

Tem  di  Lavoro;  cimnd.  di  Caserta; 

alcune  parti  del  territorio  coltivasi  il 

MBil.  di  Trtnlola.  DI  amidi  Issi  ma  ori- 

grano, ma  esseodo  molto  montuoso  sono 

gine  WOO  i  due  Frignaiii  caiioliioglii  (il 

suoi    princi^>ali    prodotti  i  pascoli,  le 

Ghmiiw.  GiacckuH)  m  pisnuia,  jirosso 

ghiande  e  le  legna  da  srJi>ro.  Pop.  4Ì3. 

la  rive  dd  Cnnia  in  tnrrilorio  rcrlile. 

Fronlsnc  (Marche).  Proo.  di 

Pifolaiiona  dì  Frignano  nieggiare  £735; 

Peserò;  ciVcond.  di  Urbino;  mand.  dì 

di  FrigDUo  piccolo  3434. 

Cagli,  Alle  rjldc  boreali  dell'AppennlDO, 

Vrlne*  (Piem.)  Prov.  di  Alts- 

non  lungi  dalle  sor;;pnli  del  Cesano,  « 

itandria;  cimmJ,  di  Asti;  maad,  di 

nella  disianza  di  miglia  5  da  Cagli,  Ir»- 

Portacoioaro.  lo  atoeiu  collina,  sulla  de- 

vasi la  liTid  di  Frontone,  tuttora  cinla 

tira  del  loneotello  Versa  giace  Frincu. 

in  paiiu  di'  mura,  e  Ira  i  di  cui  edÌG(j 

gli  feudo  dai  PellettI,  dei  Tarchi,  dei 

primcg^iiano  il  palaizo  Dsronala  a  11 

Horoagoani  e  dei  Uazzetli  che  lo  poE- 

Torro  dell' Oroli^io.  Le  antlceglie  dis- 

aederoDO  niccessi  in  mente.  Pop.  I3<19. 

Bollerrate  nel  dintorni  provano  il  ina 

Frl*>  (Napol.  )  Prov.  di  Abnii- 

antica  origina.  Popol,  (jS3, 

10  Cit.  ;  cinond,  dì  Laocìano;  mniuì. 

FftiMMr  (SlaL  Pont.)  Dtlej. 

di  S.  Vito.  Nella  ditianza  di  miglia  i 

e  dine,  di  Viterbo,  È  situata  questa 

ibll  ,\dnB^co  sieda  in  piaiuiiu  il  villag- 

cit  Ih  sulle  (icndici  di  un  colle,  ed  oc- 

f;io di  Frisa,  gli  feodo  dei  C>c«ÌDtiini. 

cupava  in  antico  una  piccola  parte  della 

Popol  mi. 

pianura,  conio  lo  mostrano  le  raliqnia 

Fritattn»   [Veneto).    Proo.  di 

della  sua  muraglia,  io  luogo  della  quale 

Udine:  diilr.  di  .Vaoingo.  Presso  le 

ha   ora  casn  abitate.  Fu  aDtlcaroenls 

sorgenti  del  Colvara.  tributano  del  ile- 

Oppido  rinomato.  Irosinonedovfttasu- 

hire  molte  sciagure.  .\ac)ie  durante  1  im- 

capoluogo, nella  distanza  di  miglia  <U 

puro  di  Napoleone  sollrirono  i  Frosinali 

i»  Spilimliergo.  i>opaI.  'Jliti. 

frequenti  iravai^li  per  fatto  dai  malan- 

Front (Piom.)  Prov.  di  Torino: 

drini.  1ravai;li  ohe  si  aumenlamno  dopo 

nrctmd.  di  1  orino:  manJ.  di  Harbe- 

Il      1           }  1  1    /  p  2662 

rino.  Sulla  ilMtra  riv»  d^l  Mallone  è 

l'I-»  ■.<■■<■  HI-    <\.i|»>n    ProB.  di 

posto  li  vilLggiD  di  Frani,  che  in  |>as. 

\f                           II                     1  d 

salo  ebbe  a  difesa  un  fortilizio  costruito 
a  foggia  di  nave,  con  tono  iriEnsolan^ 

1-                      1  c 

1.      .  .  l.      ii.i  1  ..  ,  rwlsuliir  1»;. 

che  rappreseolava  ìalbero.   L  nolabile 

Ili                     1  II 

giorno  a  Crislina  di  Francia,  Pop.  I.llfi. 

Franllcaai»  (Lomb.)  Prov.  di 
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trovò  appellalo  Fuliolone,  e  Furiolonc. 
Queela  lerra  k  xiluaU  id  luogo  nion- 
looso  d'aria  saoissiina.  Popol.  GliiS. 

Fr*awa««a  (Piom.)  Proo.  A\  To- 
rioo;  eircomi.  di  Pinarolo  ;  mand.  di 
Burissco.  Nella  dietama  di  miglia  o  da 
PiniTolo.  prijsso  le  rive  del  Lorrenltllo 
Noce  giace  Krossasco,  castrilo  lultora 
tiolD  da  mura  e  con  quatlro  porte,  ma 
coaedillijdi  ineschino  aspllo.  Pop,  ISOS. 

FvnKBr*l*(Pieiii.]  Proo.  dì  Alee- 
SBodria;  tirccod.  di  Alemandria  ;  nuinif. 
(li  BoBco.  Pressa  In  >ia  che  ia  Torino 
conduco  a  Genova,  in  vicinaaia  delle 
ri»  dell'Orbi,  giace  Frugarolo,  o  Fre- 
garolo, detto  io  antico  Filicariolum 
daJle  molla  felci  che  ne  ingombràvana 
i  dintorni.  Popol.  Si94. 

Fnblne  (Piam.)  Prov.  di  Alea- 
aandria  ;  eircoad.  di  Gasate:  mand.  di 
Vignole.  Pressa  il  torreotello  Grana,  in 
meiio  a  due  valli  molto  Fruttirerc,  iro- 
vaai  il  borgo  di  Pubine.  Nel  secolo  XIII 
gli  abiUnti  si  reggevana  a  comune,  poi 
si  aniroiio  agli  Alessandrini.  Pop 

Faocochlo  [Toscaaa).  Prrftlt.  di 
Fireoie;  circon'i.  di  S.  Minialo  ;  tii'Jej. 
di  Fuoecchio.  In  vai  d'Amo  inferiore 
deatro  è  questa  grande  e  bella  Terra, 
originata  da  Borgo  nuoDO,  da  cui  pre- 
aero  il  nome  i  aaoì  Conti,  Pop.  IO, '131. 

Falpiana  (Lomb.)  Prov.  di  Ber- 
gamo; nrconii.  di  Bergamo;  mand.  di 
OIUMM  S.  SiWalore.  Nella  valle  Brem- 
bina,  in  pendice  raoniuosa  che  liun- 
ehrg^a  la  ri»  del  Bremba  siede  in  ele- 
vala ed  amena  altura  il  villaggio  di 
Fnipiano;  noma  ohe  credeai  originato  da 
RiRi  PloBia.  b  antico  era  circondalo 
da  roHB  e  da  battìoni  :  a  breve  dialania 
sorge  in  una  r^pe  uoa  vetusta  rocca, 
da  cui  godunsi  niaenilìctie  vedule.  In 
ruip.nno  .■bbf.  I  n.ul,  .1  C.riam.  uno 
,1.1  migliori  allievi  d.l  celebre  pillore 
IJiorgione.  Poj»!,  425. 


Fulplano  (Lomb.)  Prov.  di  Ber- 
gamo; circond.  di  BergajnD  ;  mmL  di 
Zogna.  Ultimo  villaggio  della  ville  InU' 
gna  b  questo  capoluogo,  ninato  in  ud* 
altura.  Popol.  SS7. 

rullsaD  [Umbria).  Prov.  di  Um- 
bria ;  rarcond.  di  Futigno  ;  mmil.  di 
KnligiK).  Di  questa  antica  e  mbite  città 
probabilmente  ne  fiirono  fondalorì  g)i 
Umbri  alcuni  secoli  prima  di  Roma.  Fu 
cerlamenlo  una  della  quindid  che  rov- 
inarono la  Confederaiione  Umbm,  e 
delle  più  aollecile  ad  associarsi  e  Bomn. 
Verso  r  Vili  secolo  cadde  in  disiruiione 
il  Foro  Flammmio.  già  eaislcnlo  ove  or 
trovasi  la  parrocchia  di  i-^r/f-rarai.  sull» 
ùoistra  del  Topino;  la  poiiolaiiono  riparò 
in  FuligDO  di  cui  venne  cosi  ad  sccr»~ 
scere  la  lloridem.  PopoL  19,078. 

ftiMmne  (Veneto).  Pron.  di  Ve- 
rona ;  dittr.  di  S.  Pietro  Incarìana 
Presso  le  rive  di  un  torrente  omonimo, 
irlbuiario  dell'Adige,  giace  il  villaggio 
di  Fumane,  a  breve  distami  dalli  via 
postele  che  da  Verona  cooduce  a  Ro- 
veredo.  Popol.  3107. 

FuMonr  l'Sial.  Poni.)  Oclfi).  di 
Frosinone  ;  jou.  di  Alalri.  Kei  monti 
che  sorgono  tra  Alatri  ed  Aoagni  tro- 
vasi l'anticliissiniD  borgo  di  Fumoue, 
alla  di  cui  difesa  era  alata  eretta  uu 
rocca,  or  disliutta,  e  mollo  rammaalau 
nella  sloria.  /'..poi.  1836. 

Furato  (Lomb.)  Prou.  di  Milano; 
àtcmd.  di  Abbiategrasso;  mmd.  di 
Cuggiono.  Furalo,  detto  anche  Furate 
è  UD  villaggio  che  trovasi  presso  la  via 
provinciale  che  da  Milano  va  a  Toma- 
vento,  ove  ai  passa  il  Ticino  per  recaiai 
ad  Oleggio.  Popol.  3S3, 

Vurcl  (Napol.)  Prou.  di  Abmno 
Cil.;  circsnd.  di  Vssto;  ramui  di  S. 

)>oijiiitine,  nella  dislania  di  miglia  'i  dal 
mare.  Pojiol.  <S60. 
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I  Ravenni:  arcana,  di  Lngi 
;  Lago.  Sulla  sinialrB  del  Ci 


l^aurllu.  l'i«sso  In  rive  del  MelG  giaca 
In  BOB  vallicella  il  riUaggia  di  Fntuii. 
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SBbblans  [Piem.>  Prov.dÌ  Ale»- 
gudni  ;  tirand.  di  Caula  ;  mand.  di 
GibbiiDo-  Sulla  deatra  del  Po,  ■  po- 
Binle  di  Cesala  ;  Iravwi  Gibblino,  che 
in  muco  fu  muoilo  cU  un  culello.  Pre- 
Undeai  che  lo  edìGcatsero  i  Signori  Ba- 
giennl,  o  Gableni;  certo  è  die  fu  Corte 
di  notabile  considerazione.  Popoi.  35DS. 

Cl'bMuM  (Lomb.)  ProD.  di  Bre- 
soia  1  tireond.  di  GbÌBri;  mani,  di  Or- 
xianovi.  In  mao  ■  ridsnle  e  fer^»- 
àwa  ptaan,  %ae6  GaUnuo;  villtiggb 
diaunte  miglia  i  da  Orunnovi  e  ÌO  da 
Vnm*.  P^.  SUB. 

GabbUav  [Lomb.j  Proo.  di  Cre- 
inoli*; einoad.  di  CrMpai  taaad.  di 
CraoM.  SilUa  linittn  riva  del  Gums  Se- 
rio, pi^no  1»  via  cbe  da  Milano  con- 
duca a  Breacia ,  6  poMo  Gabbiano  in 
meno  a  feraci  lemnl  PofóL  391. 

fial»M«Ml»  (Lomb.]  Pnm.  di 
CramoDt;  drttnd.  di  Cremona;  mand, 
di  pNcarolo.  Preaio  la  confiuvoia  del- 
l'Oglio  ool  IMIa  trorasi  Gabbiooeta.  È 
luiuta  io  piedi  l' MÙeu  foiiilixla  cinta 
di  larga  foBaa.  Popoi  1036. 

«ablee  (Harcha).  Proo.  dì  Pmn>  ; 
etmndl  di  PeeBro;iiKm<l.di Pesaro.  PÌo- 
ntliaaima  terra  k  Gabica  ùnto  iq  parta 
di  mura  con  subborgo.  Siede  in  un  colle 
nella  dislaiua  di  niiglia  8  da  Peaarai  È 
quasi  a  picco  sul  mare.  euI  quale  ai 
Elande  a  foggia  di  promonlorio,  detto 


Punta  dH  Gottcc,  tonala  ai  Bwrinah 
dei  vidni  parU  a  dei  venti  chiamali  d* 
Dante  Vali  dì  Pacara.  PopaU  6(3. 

««doaov  (Lomb.)  Prou.  di  Cre- 
mooii  ;  «Tcond.  di  Creiposa  ;  miatij.  di 
Cremona.  PresBO  la  via  potlals  cIib  da 
Cremona  conduce  a  Hanlora  ò  petto  il 
capoluogD  di  GadeMo  odia  ditUnia  di 
miglia  5  da  Cremona  eoa  feraoB  leni- 
Iorio.  Popol.  3il. 

Ondonl  (Sardegna).  Prou.  di  Ca- 
pitari ;  nrconilano  di  Lannaei  ;  «and. 
d'Aritio,  Kella  parta  più  monuostdel- 
l'isola  è  posto  il  villaggio  di  Gtidoni.  La 
molto  specie.d' uccelli  di  >ap\M  db*  nidìQ- 
cano  in  Sardegna  frequentano  tolta  idirHj^ 
di  GadonI,  e  gli  ahilanti  Irornao  «nUano 
nella  caccia  d^Ì  avvollq.  Pop.  70S. 

Sacta  (Napel.)  Prov.  di  .Temidi 
lavoro;  eiroond.  di  Gaeta;  mand.  dL 
Gaeta.  Siede  qoesla  cittì  sul  declivio 
di  una  collina.  La  sua  origine  è  aati- 
chisBima.  Gaeta  k  qudsi  isolala  nel  more 
e  non  comunica  col  continente  che  per 
una  lingua  di  terra.  Il  suo  porto  che  ì 
grande  e  comodo  fu  costruito,  o  almsDO 
riataurato  da  Aulonino  Pio.  Il  intaa- 
menlo  più  rimarohevolo  di  questa  oiui. 
si  risconira  in  una  torre  della  Terra 
J  Oriundo.  Le  me  mura  aimo  nnaiu 
di  iHilioM  a  SanohBglpaie  da  ridotti; 
r  attualo  forUliiìo  è  itif^flji  un  dtà 
pii  forti  caalalli  modami.  Pop.  I6,3lt. 
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GaKKl  tSIciliaj.  rrm.  di  Messi- 
na :  cjVronif.  di  Castroreale  ;  mand.  di 
Kraiii:avilla.  Non  lungi  dalli  riva  del 
mare  Ionio,  e  nella  dislania  di  miglia 
37  da  Messina,  Irovaai  il  piccolo  comuno 
di  Gaggi.  Popol.  i39S. 

GacRtana  (Lomb.)  Prov.  di  .Mi- 
Uno;  circoncl.  d' Abbialegrasso  ;  mand. 
di  Binasco.  Sul  Naviglio  grande  di  Pa- 
via, nella  disianza  di  miglia  'i  così  da 
Koaale,  come  da  Coreico  siede  fiaggia- 

arliliciali,  e  percib  in  aria  poco  salubre 
per  soverchia  umiditii.  Pojxii,  Stì. 

6>SSlno  (Lomb.)  Ptqb.  di  Co- 
mo; circond.  di  Como;  mand.  di  Como. 
Ndia  disiarne  di  miglia  6  da  Como  e 
.li  rnij^liri  ì  dal  coDiine  col  cantone  Ti- 
111.0,  trovasi  Gaggino,  nel  dicui  le rri Iorio 
.-urgLino  riiienliasirae  colline.  Pop.  .'i'jS 

«iliiKJtlo  di  MniiOCntt  (l'.inil.) 
l'rov.  di  Bologna;  ciramd.  di  Ycrgl- 
tD;  mand.  di  Porr«tla.  Nella  parie  più 
inonluosa  della  provincie  bulogaese.  e 
nellj  dialania  di  sole  olio  miglia  dal- 

<'aggiu,  in  alerili  pendici,  È  luogo  di 
amica  origine  e  vudIeì  che  nel  seco- 
lo Vili,  appartenesse  alia  moglie  di 
AslolraKedei  Longobardi.  Pop.  31i<). 

««RllHnloa  (Piem.  )  Proti,  di 
Novara;  circond.  di  Biella;  mand.  di 
Gandilo.  Gaglianico  giace  in  pianura  ir- 
rigala da  un  canale.  Nel  capoluogo  ve- 
dasi tuttora  un  antica  cestello  con  par- 
co, violi,  giardino  e  romane.  Pop.  706. 

e>«llHn«  (Sicilia).  Pfoc.  di  Ca- 
tania ;  circond.  di  Kicoaia;  man di 
Aggira.  Nella  ditlaDia  di  miglia  30  del 
Uedilerrgeeo  è  poala  le  borgaU  di  Ga- 
gliano, che  da  uIddo  credeai  eaeer  l'en- 
lice  Gatkria  dtl  CIuditid,  le  quale 
serviate  di  rifugio  li  Lencesi,  io  occa- 
liona  di  iciuTerii  dei  Pirati  Afbicaol 
Popol.  3619. 


QmIIumi  (Napul.1  Proti,  di  Terra 
d'  Olranlo  ;  circmd.  di  Gallipoli;  mmd. 
di  Gagliano.  Questa  capaliK^  è  posto 
in  un  colle  che  eorge  in  quell' eslrema 
parie  d'Ilalia,  che  vien  chiamata  taU 
lonr  dtìlo  Slivùti:  e  in  amena  po3Ì- 

dule,  Nei  passati  tempi  seni  di  rifugio 
per  gli  aliilanti  del  Capo  di  Leuca, 
quando  erano  minacciali  dai  Pirati.  Po- 

pot.  mii. 

fiBKltano  (Nap.)/>riiu.d'At>rumi 
Ull.  II;  circofld.  d'Aquda;  nidnil.  di 
Castelvecchio  Subequo,  In  sito  monluoe» 
^  poslo  questo  capoluogo,  intersecati)  de 
monti  ed  aogusle  vallicelle  nella  di- 
sianza di  miglia  il}  da  Aquile.  PopU. 
nifi. 

ni>Kllii(a  ;Xapol.}  Prov.  di  Cu- 
labria  VII.  II;  ciramd.  di  CaMDiara; 
mand.  di  Chiareialle.  In  udoib  posi- 
zione di  arie  selubre,  e  eoa  tamni 
mollo  fertili,  travasi  Gigliato,  diilute 
rniglie  6  dal  mere  «  20  de  CaUnnro. 
Popol  9fil. 

UagllaTolM  (Piem.)  Prov.  di 
Pavia;  ci'rcond.  di  LomelUna;  miuid.  dì 
Pieve  del  Cairo.  Nella  dìstenui  di  mi- 
glia 10  da  Morlare,  giace  in  pianura 
Gagliavola  sulla  destra  del  Nume  Ago- 
gna. .Mollo  uberlosi  sono  i  suoi  terreni. 
Popol.  7dS. 

«Ballale  (Marche).  Pro»,  di  Ma- 
cerala; nrcond,  di  Camerino;  mand. 
di  Camerino.  Piccola  terra  è  Gegliole 
cinta  di  mura  con  sobborghi  :  è  eilueta 
aulla  einistra  del  liume  Potenza,  disiente 
miglia  IO  da  Cenierino.  Pretendesi  che 
DS  fossero  fondalori  i  Galli ,  a  per  ve- 
rità nei  dintorni  si  dissotterraroDO  noa 
poche  enticeglie.  Popol.  <3BT. 

Oe^wlml  (Veneto).  Prov.  di 
Treviso;  dittr.  di  Conegliam.  Cod  ri- 
dente territorio  oel  quila  utna  disaemi- 
nate  anmeroM  eaaa  per  lUleggiilara 
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iB  cose  per  tU- 


jjci  ui  l'ilippo  Alarla 
I  ilcgii  slorza  Zia- 

!  codiarlo  di  gbi8j«. 

lo.  I^pai  6889. 
.D     )  i  0   n  d 
^rmnl.  di  Caslel- 
i:  mmd.  ài  V.ìUi- 
iLiduoM  sulla  Tur- 


;l  1371.  Popol.  3933. 


KHlllr.'lil»  I.N;n> 
.silicaUi  :  circml.  di  l'u 
Monlecnurro.  Nella  disiai 


ire  quesio  lograio  suolo.  Popo.wionc 
ÌT'J, 

Kalìi-np  {Mai.  l'oni.)  flcifq.  di 


di  a  mona  posizione.  tuia  vesco- 
vile, ed  ha  il  tiialo  d>  Ducale.  \au- 
ciiissima  b  longine  di  liallese.  die  dopo 
l;i  radula  deir  Impero  ocudenlale.  ob- 
lieill  agli  ImperalDri  d  Oneiil«.  Pufoi. 

loeo. 


del  lasq  di  Varese  siedo  Oaelialc  o  (ini 
nate  cspoiiiDgo  che  nel  secolo  W  er. 
assai  più  popolalo  c  lo  muniva  ailrea 
un  rorliliiio  di  cui  rcslano  gli  avanii 


a  ba  e     !  I  V\l 

/■uyol.  41  a, 

«alliiXe  (l'imi,  l'nv.  di  No- 
vara: cirrond.  di  Novara:  marni,  di 
GalliaUi.  bulla  deslra  del  licino,  in  silo 
liiBDeggiaiHB  bagnali)  ual  cjoaie  bioria 
giace  Cagliate  :  caalello  cicuito  di  rosse. 


\  Male 


maniJ,  di 
ciglia  hi 


oolic  di  vino,  olio  e  Frullìi  trovasi  Gal- 
hcchio.  Popoi.  i;iat. 

«alile»  Niiiierlere  (Napoli). 
Pniv.  di  Calabria  UH,  1;  atcond.  di 
IleL'gio:  mand.  di  Villa  S.  Giovanni.  U 
uiversa  posizumB  topografica  dei  due 
villaggi  chiaraati  Galileo  diè  loro  il  di- 
sliDlivo  di  superiore  e  mrenore:  que- 
st  ultimo  dipende  dalla  aiDmmistJBiiDiia 

iranibi  in  riva  t\  mare  lonio.^e  vuoisi 
iicordare  che  nel  ter  remo  lo  del  1783 
restarono  quasi  di^tmlli.  Popol.  WVi. 

€lHmrt  n  |\Bneloì.  J'roo.  di  Pa- 
dova: d.stT.  Ai  Treviso.  Sulla  via  po- 
siaie  cho  da  \  iconia  conauco  a  Treviso 
iiresso  la  riva  smisira  del  Brenta,  giaco 
Gaiiiera.  in  mezzo  a  couina  e  vallicella 
iiroducenu  vioi  e  fruita  per  la  massima 
nane  irasportate  in  \eneiia.  Popolai. 
ii7i. 
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Adcdm.  Le  mescili  n  E' 
ligMno  miao  ncinie  >: 
sa*  or^na  n  perac 
sto  opoiuoga  i  vosiu 
iribaUrio  dal  Musotic 


n:  Jiilr.  d' Aai! 
I  AMioo.  pnMo  iG 


capoluogo  di  UDO 
quiu  vieoa  unio 


d'Olramo:  oreimif.  di 
di  GaUipoii.  sopra  nn 
quula  cita,  ciaU  lu 
voogiuiitie  con  urrà  le 


.1  Pnw.  di  Tern  d 
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IDEO  ild  comuDB.  /'opol.  881. 
iumliul^  [Pjei,,.)  Prou.  di  Pa- 
rirrom/.  di  Uniclliiia  ;  mojiJ.  di 
min.  :^o,i3  imi^ira  nei  Ttruoppio 

|]L>Li'uii.o  nt'i  Hill  UDii.onie  duido 


li.gd9ievi6ne.Poii.la7l. 


Digilized  by  Google 


GMtdelItno  (Lomb.)  Proe.  di 
Belatalo  ;  dreaad,  di  Clusime  ;  munii, 
di  Cluaone.  Gandelliiio  6  un  TÌll8ggÌo 
della  ViberìuM  posto  in  rìvs  il  Seno 
ed  in  paasaU)  unito  si  comune  di  Gronw, 

porti  si  IrornnD  miniere  di  Ferro  od  una 
sorgcnle  di  ac'iua  minerele  ricca  di  os- 
sido inariiale.  Popol.  1172, 

euiidlne  (U^mb.]  Prov.  di  Hor- 
gan» ;  circoBd.  di  CluBonfl;  niaiid,  di 
Gaodiiio,  Danno  ingresso  a  Gitndiuo,  in- 
»gne  hoi^  situBto  in  luogo  emiiieiilc  v 
ameno,  Belle  porle  a  piedi  di  altrcLiaiiLe 
lorri.  Ha  poi  di  nolabile  un  camiiaiiile 
oUigDoo  altiiumo  e  di  bella  Tornia.  Po- 
poi.  3536. 

SinndOBaa  (Lomb.)  Prou.  diBcr- 
gann;  nrconiJ.  di  Bergemo;  mand,  di 
Sarnico.  Piccolo  villa^io  della  Val-Ce- 
lepio  è  Gandozio  o  Gandoaso,  «ui  sono 
vicini  diversi  casali.  11  terrìiorio  b  re- 
parti te  in  vigne  e  boscaglie,  ed  appaS 
tiene  a  pachiuimi  possidenti,  quasi  miti 
livellari  del  Conte  di  Cnlepio.  Pop.  Sol. 

entirfi-ta  (Sviu.  lini.]  Circolo 
di  Fregssaona;  dìilr.  di  l.ugnno.  l'n'sfn 
il  conlìne  di  Valscida  sul  l»i;o  ('cr^'sio, 
e  nella  dislnnin  di  miglia  S  da  Lugano 

rcrlilodoll'umiinu  iiiduslria,  n  ridcnio  {H;r 
gli  agrumi  c  lo  frulla  d'ogni  specie,  che 
vi  allignano  rigogliose,  /'ujioi,  "iS'ó. 

CHilgl  (Sicilia),  Prov.  d>  Palermo; 
ci'rcond,  di  Ceralù  ;  mand-  di  Gan^i, 
Capoluogo  di  grosso  euinone  e  Gjii^i, 
posto  in  sito  d'aria  snliiLre.  ed  in  mezzo 
a  feraco  lerrilono  ricco  sopratutlo  di 

Ourialtlilol»    o  Gamblola 

(Urab.)  Prou,  di  Como  ;  cirroiid,  di 

disWnia  di  raigha  duP  dal  Lago  Mag- 
giore trovasi  il  pictolo  villaggio  di  Ga- 


rabbiolo  dipendente  dalla  pirroccbia  di 
Campagnsnu,  Popol.  330. 

G>raca>a  (Napol,)  ProD,  di  Ita- 
Siliuta  ;  eircond,  di  llateni  ;  tnond.  di 
S.  Mauro.  Montuoso  è  questa  terrìtoria 
comunilgtlvo,  fertile  bena),  ma  di  aria 
non  troppo  salubre.  Il  rapduogo,  gii 
feudo  dei  neverUia  di  Salandra,  molto 
soDèrse  per  un  lerrenwto  del  l6St, 
PopoJ.  1103. 

(JnpbHcna  [Piem.]  Proo.di  Ales- 
sandria; cirrond.  di  Tertoui;  manil.  di 
(iBTlu!;na.  Anlicliissimo  Tcudo  dei  Ve- 
scovi di  Tortuna,  poi  di^i  l'iincipi  Doris 
tu  r.arba^na,  della  di  cui  antica  rocca 
giacciono  le  va>l(^  roMnc.  Popot  1477. 

UiirlH>iii>a  (Piem,)  iVaa.  di  No- 
vara ;  etVconii.  di  Novara  ;  mand.  di 
Vespolale.  I  Caroelli,  gik  Conti  dì  Te- 
Bpolate,  po«ederoDo  Garbagna  col  (itolo 
di  Harebeaaio!  questo  capcdnogo  giace  io 
pianura  sollArbogna.  Popol.  93t. 

Gap  bag:»  lite  (Lomb.)  Proti,  di 
Uilano;  ciVcond.  di  Milano;  maad.  di 
Bollale  Garbagnite.  detto  Iforcido,  per 
distingnerlo  dall'altro  capoluogo  omoniniD 
della  provincia  dì  Como  è  un  villaggio 
giacente  io  mezio  ad  ampia  piaoiira 
PopoJ.  1881. 

(Lomb.)  Prov.  di  Como;  circoiul.  tU 
Lecco  j  numi,  di  Oggicnuo.  Garbi- 
gnato  dello  Uoneslero  dall'aulica  CSM 
religiosi  di  S.  Uattino  ivi  esisMnta  od 
secolo  XIII,  è  no  villano  della  Brian- 
V-  in  prossimità  del  Dume  Bavera.  Po- 
poi,  10(3. 

«■rbatela  (Lomb.)  Priw.  di  Ui- 
lano; cir^ond.  di  Uallotate;  numi,  di 
l\bo.  Tra  la  via  che  da  Milano  conduce 
a  Sesto -C  alea  de,  e  il  lorrentello  Boi- 
Ipnle,  tiDvaai  il  piccolo  vill^io  di  Gar- 
batola con  piccola  chiesa  dipendente 
dalla  parrocchia  di  Kcrviano.  Pop,  it7, 

«««•dn(VcneUi).  Prou,  di  Verona; 


DigilizedbyGoogU 


f.-ff  (■((»( 

ciislr-  di  Trpn 
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:»U»  Il'iorn.l  l'rov.  di  Nii 
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dai  1^0  di  Garda  sue  colli. 
fere  venRMu  rall.-i^nlL.  da  ndcni 


quelle  d  mi  tbbandoD.iio  milli: 
fol.  876. 

ClnrMD»  (Uimb.)  Fra: 


del  castello  di  UootebruuD.  sor- 
1  lempo  Ganigiians:  capoluogo 
nato  da  cmqne  borgate.  Popet. 
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f  piltiire  Jé  Uomenicliino,  !  ni.  Pupol.  Sa 
i>  r  .Il  .illn.  l'mmt.  If.t.  UaUuU. 
,if,f,  (Tremino].  CtcoI,,  di     Hep(iio  ;  nrc, 


l'oniirliL  III  mi'  '  ('"li 
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legna}-  Proii.  di  ! 
Nuoro;  aaad-  d\ 
iC  di  essere  di  ori 


padnia  di  bcarJii 
noQ  iroppo  comof 


.  Tra  il  Gume 
isi  Cazzo,  nella 
OSI  at  Baisano. 


E'urU  Maurilio;  urtuitJ.  ili  1WU>  M>u-  Ucniuiauo  (  kiniilia.)   fruì.-,  di 
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,  IntroduUi  dal 
il  Sposi,  Popol. 


1. 1  Prov.  di  No- 
Qu;  mand.  di 
ossalo  alle  pen- 


nurpiiKiino  IIjiidIi.ì  /Toi 
.tliiiino;  cirtcuii.  ui  iiuiiamic;  nkinu.  ni 
.'iamiino.  In  mezzo  ad  ubertosa  pianu- 
ra, trovasi  (iercniano,  sulla  via  che  da 
Milano  conduce  a  Varese,  e  nella  dì- 


rijjmb.)  Prov.  di 
omo:  mand.  di  DoD- 
inonii  che  BiDcheg- 
innin,  è  poitD  Ger- 
la ^il  in  Olanda  per 


proaigios 


1  forii 


popolo  come  uno  strettone.  Popol.  IToS. 

«crxel  {Sardegna).  Prou.  di  Ca- 
gliari; circonda  di  Lanusel;  mand.  di 
Isili.  Alle  Falde  del  poggia  delta  Giara, 
coperta  di  olivi,  di  pioppi  e  di  i|uerer, 

rilorlo  qualclie  nurajo,  Popò!,  lyCO. 

fìCFmaKnano  (PleiQ,|  PrOD,  di 
Torino;  ciVcond.  di  Torino;  mand,  di 
Lanio,  Nella  valle  di  Lsnio  trovasi  (Jer- 
nia^jnana ,  circondato  in  ogni  patte  da 
alle  mnatagne,  Popol.  703. 

Oernaannedo  (Urnib.)  Prtni.  di 
Como;  eirtoad,  di  Lecco;  mand.  di 
Lecco.  Nella  distanza  di  miglia  dne  da 
Lecca,  sulla  slaislra  dell'Adda,  giace 
Tiermagneila.   Supposero  etcuni  che  tn 


Pepo!.  5 in. 

eernlKnHttB  (Lomb),  Prou,  di 
Como;  eircond.  di  Varese:  mmd.  di  La- 
vino. Sulla  nn  destra  del  Lago  m^- 
giore.  ui  vicinaniB  della  Tace  del  Tre- 
sa  siede  in  amena  posmooe  nella  Valle 
Travaglia  (>ermiRnaga  ,  nelle  cui  vici- 
nanze il  COSI  detto  liume  oftre  il  pro- 
spetto di  trema  e  più  cascale  priuu 
d'entrare  nel  La^o  Po;ìo1.  1003. 

bcnicitriic  (Napol,)  PfOU.  dì 
Calabria  Hit,  Il  :  «rconiJ,  di  Monteleo- 
ne:  mand.  di  Soriunn,  Presso  la  rive 
di  un  tributano  del  .Ifetrarno,  nella  di- 
sianza di  nudila  B  da  Sonano,  è  posto 


villaggio 


valle  del  Billo,  tra  i 
IO  sulla  slUBira  del- 
n  Gerola  uei  minien 
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Val-Saasina,  Popò!.  (057.  hw}io   (]i=l,iiiU.  la.KltT  1 

«rroH»  ll.orah.l  /W.  ili  IKt.tìi-  c™  1iTri1,nr.,  mnlir,  ìniAi:  l'ut 
iim:  nrcon'i  iji  tifi i:iiinii:  nw;!-!  iii /.ij  iirsi..ri  ,>ii(iii"  njii  it 


«erre  «:hlnam<i  [l'iorn  I  I 


ivt'rsaLa  da  uu  cauuie  n>- 
capniuogo  e  idudUo 
Ilo.  Popùl.  3173. 
.c  (Piera.)  Prov.  di  No- 


«•hriiu  J'icni.)  l'rov,  di  .Mivara: 

UNII.   (IL   .MIV  IKIIIU.    Ul  JllllDI. 

:i'  m  rwimj  iinriio  .  circondai»  di 


(;IiII»1-<h  ( Sii mI l'Ili liil.  /W.  Ili 
(Ime  Cj;;ll:iri;  {irconJ.  il  Omlano;  tiiand.  di 
:  uui  ;  iiuiiiru    III  LUI  ritiui  noi  jnur^jitiiiB . 


mollo  domina 
piccglo  tonili 


lengo,  ln|)ianuia  che  >U'i 
t  del  Seno,  (jresso  b  v 


muDila  di  rur[i(iciizluni.  Pajiof.  HTf. 

UlilHlltrKnss  II'kmii.I  />r'iiii.  di 
Novara;  amnd.  di  Vercelli:  maini,  di 
Afboro.  Sulla  deslra  della  S«sia  giace 
Ghialorei^o,  gib  posaeduto  dalla  chieiia 
di  Verfielli,  e  nei  prinii  anni  del  seco- 
lo XV  daloai  in  accumaiidi^iia  al  Duca 
Amedeo  Vili  di  Savoja.  l'opol.  7il, 

«AlKsnf  (CorMca).  Canfoi»'  fli 
Veiiafli;  nnond.  di  Curie.  D«l  vlllag- 
gio  di  (linoni,  distarne  mtiilia  IG  da 
t.orle,  non  si  hanno  speciali  nouiie.  Pu- 
pol.  \6H. 


.  iVen, 


Pnu.  di 

Rovigo;  dulr,  di  Badia.  Prema  la  riva 
deSM  del  CaaMgnani  e  non  lungi  dal- 
l'Adige trovasi  Giaocuni),  il  di  cui  ler- 
ritorio  «  iDlierSEDenlO  oohivato  o  cereali 
e  canapa.  Popol,  17ìl. 

GluKlIoiic  (Piem.;  Prov.  di  To- 
rino: cimmff.  di  Susa:  mmd.  di  Susa, 
I  Hipa  poasederona  iin  tempo  Giaglioae 
col  titolo  di  Conti,  ^ul  monte  omooimo 
iTDvui  ferro  spaUco.  Popci  1606. 

«lanleo  (Umb.)  Proe.  di  Ure- 
acis:  arcimd.  di  Brcno:  mand.  di  Bre- 
no.  Già  meo  o  lanico  giace  nella  Va  Ica - 
IDOolca .  preSM  le  rive  del  torrentello 
Ite,  in  vicinanza  della  via  die  da  Darfo 
conduce  al  lago  di  Isiv.  Popiil.  TSS. 

Ciana  (N«pol.)  Proi;.  di  Terra  di 
lavoro:  circonii.  di  Caserta:  nuin^J.  di 
Pjgnaloro.  Dn  antico  tempio  dedicalo 
a  Giano,  vuoisi  che  prenda  origine  il 


nella  Sviu 


I.  Po- 


«iHrdlnl  (Sicilia).  Pruo.  di  Mes- 
sina; eircowd.  di  Caslroreale:  monJ.  di 
Taormina.  Alle  bidè  dell  elevalo  monte 
detto  Toro,  nelU  diitsnii  di  migtw  12 
dal  mare  Ionio,  troTaai  il  eapolnogo  di 
Giardini,  con  temtono  molU  hftile. 
Popai  15ì:ì. 

«Iurole  (Piem.)  Proe.  di  Alee- 
aandna;  circonif.  di  CbbbIg;  mond.  di 
Occimiaoo.  Sulla  destra  del  Grana, 
giace  m  pianura  Giarale.  gii  conlea, 
poi  nuroheealo  dei  Sannazaro  di  Ca- 
sale: abondn  il  lemtorio  di  cereali  e  di 
bcstianic,  del  quale  si  fa  ricco  smercio 
nei  paesi  circonvicini,  Popol.  1003, 

Cilurrutanu  (Sicilia).  Proti,  di 
Nolo,  fircond.  di  Modica:  mancJ.  di 
Monterò^,  ^lede  in  un  monte  il  borgo 
di  (jiarratana.  presso  il  qualo  vedonsi 
lullora  oicuDi  reati  à  antichila.  1  suoi 
terreni  sono  molto  ubertosi.  Popol.  3.fSo. 

etorrc  (Sicilia).  Proo.  di  Cata- 
nia; aramd.  di  Acireale;  meniti,  di 


DigiUzed  liy  GoOgle 


dulia  rivo  dell'  1 
di  «ni  ediBij  soi 


.kisiru  cipi  irmn  nemar- 
zia  di  Diedi  aapra  u 
imo.  ironli  Gìgnod.  delU 
I  ri>cca  reaUDo  gli  «Tana. 
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»ll<ton(- 


I  1)1'  tilwla 


Ila.  in  mezzo  a  lerreni  celdvsii  a  ce-  I  voile  uaiineggiala  d»  aaraceni.  dagli 

ali.  vili  e  Olivi  è  pofiio  Giae«trelo.  i  Angiomi  e  dai  Turchi,  poi  dittniua  in 

distaniB  di  miglia  u  da  Cesen*.  :  parta  dal  lerremoio  del  1783.  Popol. 

ofol.  liS8.  '  t:m. 

4:iH»Hi>  ISmA.Ì  /'rolJ.  ili  T.ini  «Jlvlnott  fSinliJiI  /W  di  (Mt- 

0  m  mand 

limosa.  So|>rd  ili  mi  collii  m  sna  di  {iiuio.'ia.  In  tilo  m  jiarte  elevalo,  ed 

Olio  laiubre  sorgo  nucsio  capoluogo  ■  in  parte  pianeggiaoie  giBci;  quism  m- 


Digilizstì  by  Google 


[giungo  ,  àtf.  iiìiò  SDggcUo  nei  passau  i        Slrasol  (SardegiiB).  Prue,  di  Cj  - 

tempi  a  j^iiiritiliuutiK  ranfia!».   Piipol.  gliari;  cinoiid.  di  Linugei;  mand.  ili 

R:y->\.  Torloll.  ]d  vicinania  del    mare  («lave 

»loln>a  ISitilia),  Prav.  ili  Jfcs-  Cilrasol,  in  silo  d'  aria  poco  salubre  per 

binn;  rirr:o;i(^-  di  J'ulU;  ma;iJ,  di  Pai-  le  maìlc  paludi  cho  le  £0110  vicine  e 

ti.  In  rus  ^1  Meiiiieiranoo,   presso  il  per  la  Boverchia  umidità  o 

lijpoCsIiiia  I'  situalo  il  bot{;Q  di  fiiQiusa  venli  di  levarne.  Si  M 

fJiafnlea  [^ytL  Iid.)  Cqioliiojfa  '  poi.  308. 

del  circù((>  ciiiniiijno;  lit^tr.  ili  Li'vaii-  GirKenli  [Siciiia).  Pnn.diGir-' 

-  ...    -  ^ 


i.  i A'jriijtMvmo Ajn- 


a  del  Tevi 


I.  d'Umbria; 

d'  Amalia. 
e  posto  Gio- 


ve, antico  castello  di  forma 
oon  nieSEbÌDi  bbbricili,  ma  di  re 
coatrazions,  atteslandolo  le  tracce  d 
posa  maraglìa  die  la  reciageva 
vie  sottemnet  tlin  conducevnno 
di  esia.  Pofii.  9»i. 

OI*TC«Bn<i  (l«niti.ì  rVii 


(itcnza.  Il  bel  molo  fu  coslrutlo  con  gii 
avanii  del  tempio  di  Giare  Olimpico,  il 
suo  terrilorio  è  feracissimo  e  vastissimo, 
e  vi  ai  trovino  miniere  di  ulto,  gaso, 
Strooiiana,  salgemma,  bitume,  pirite  di 
nme  e  di  ferro.  Empedocle  Glosob  e 
medico,  Sofocle  oratore  rinomstissimo , 
ed  altri  sommi  giureconsulti,  iloHci  e 
poeti  ebbero  in  Giigenti  i  natali.  Po- 
uni,  ifi.nvo. 

(Jinfuiro  I^Jlilol.l  /Vo".  di  (la- 


tmd.  di  llurLii 


I  del- 


lonio.  Popol.  i737. 
■■pnnieit  iLoinu.i  Pto\ 
circond.  di  Como:  mond 
Quesio  capoluogo  di  Geroi 


fUmUat^  (Svili.  lui.)  Circoto 
del  disiretU)  di  Bellinioiu.  Sulla  via 
cfae  conduce  b  Hagidino  e  Lugana , 
nella  distanzi  di  un  miglio  da  B^llin- 
zoni.  trami  qneslo  villaggio,  la  di  cui 
ilnc-qa  parrocchiale  è  notabile  pei  la 
-rande  anlichilì.  Popol.  633. 

fi:iu«li>n«ll»  INiiiioi.l  rVniMl! 
Tcira  d'Otranto:  ctVconJ,  di  (;alli|>oli; 
ma7,d.  di  Maglio,  Tu  amena  posizione 
siede  r;iuggla.iello.  nella  disiania  di  mi- 
glia 8  da  Oiraalo  in  mezzo  a  terreni 
mollo  fertili.  Popò!.  483. 

«Inclinilo  fNaiinl  1  l'n.v.  di  ^a- 
poli;  ciramd.  di  Casoria;  mand.  di 
Giugliano.  Questo  capoluogo  è  distante 
miglia  5  da  Napoli.  Si  pretende  fondata 
d;^li  antichi  Cumaat.  Nei  documenti  dei 
nwni  (empi  b  chiamato  Giugliano  Jul- 
lamtm,  e  talvolta  JuHamim.  ]□  altri 
corte  del  secolo  XV  Itjaana  e  Ju<,liam. 
P.  posto  in  silo  anienissimo.  Popol. 
11,178. 

Glugrllano  [Nap.]  Prou.  d'Abruzzo 
Cìt,:  drcond.  dì  Tollo;  monJ.  di  Chieli. 
Héìia  M^'i'^  di  miglia  9  orai  da  Chie- 
ti  come  dall' AdrìUieo ,  Mrge  Ìd  ud 
colle  Gìigllgoa,  con  aria  uinbre  ed 

.liocre  fertilitli.  Nei  basai  tempi  fu  chia- 
malo  Miaaum.  Popol.  I  100. 

«laliBna  (Sicilia).  Prou.  di  Pa- 
lermo; drcond.  di  Corleone;  nianif.  di 
Cbinaa.  Nilla  diatania  dì  miglia  15  dal 
mare  AffricaDO  aiede  in  no*  rupe  Giu- 
liana con  teiritario  lértiliseinia.  nel  quale 
ei  trovano  agate  e  diaspri  mollo  pre- 
giati: di  più  scrisse  il  Faiello,  che  qui 
er*na  state  scoperte  in  passalo  miniere 
d'ora,  d'attuto  e  di  ferro.  Nella  di- 
stania  di  miglia  3  dal  capoluogo  ve- 
doiui  le  rovine  di  Coroisrhio,  già  abi- 
tato dai  Saraceni.  Popal.  3i4S. 

tliuliaHrllir  i^lal.  Pont.)  Li- 
gia, di  Tellalri;  Gongmo  di  Valmon- 


tone.  Alle  laido  di  un  monte  disuinte 
miglia  S  da  Yellclri.  giace  iìiulianello, 
villaggio  del  quale  non  s'  incoulra  no- 
tiiia  alcuna.  Popo(.  301. 

tlitillnna  [Slat.  Pont.)  Leyai.  di 
Prosinone,  Goucrno  di  Ceccano.  Di  co- 

poluogo  di  Giuliano ,  la  di  cui  chiesa 
ha  il  titolo  di  Gollegialo.  Popol.  \S%3. 

«liillimo  <tl  l'iijclla  'Niiii.il.1 
Prou.  di  Molise:  circond.  di  Bonefro; 
mand.  di  Larino.  Siede  questo  capo- 
luogo BU  di  una  collina  di  aria  salubre 
con  territorio  fertile  ed  abbondante  di  ^ 
acqua:  i  circondato  di  mura  con  torri, 
ed  b  distonie  18  miglia  dal  mare.  69 
da  Napoli,  20  da  Campobasso,  3  da 
Bonefro,  e  1  <  da  Urino.  PopoL 

«illiillH  li  NrrplM  iHapol.J 

Prov.  di  Molise  ;  drcond.  di  Sepino; 
mand.  di  Botano.  Non  si  sono  trovate 
di  ijuesio  comune  speciali  notizie,  Po- 

èlBllHiiDava  .'\apo1.)  ProD.  di 
Ab.  uzzo  Uk.  I:  drcond.  di  Teramo; 
man  1.  di  Ciulianuova.  Questa  terra  i 
attuati  in  un  colle  alla  cui  falda  passa 
la  regia  via  raarltlima  d^li  Abrujzi  in 
brevissima  distanza  dal  mare,  ed, io 
mezzo  ai  due  Homi  Salinello  e  Tordino. 
Popof,  505i, 

ttitautaiiìio  (Svizi.  Ital.)  Circolo 
di  Jlsggia:  iiiHrfKo  di  Vallo  Maggia. 
Sulla  sinistro  riva  delia  Maggia,  tra  Co- 
glie e  Someo,  giace  Giumaglio.  Il  tor- 

rupe  in  rupe  alla  Maggia,  formando  pit- 
toriche cascate.  Popò/.  it3. 

€liHHcaggin  (Corsica).  Coniane 
di  Picdicortc  di  Gaggio  ;  circonJ.  di 
Corte.  Il  casale  di  Giuncaggio,  distante 
miglia  15  da  Corte  non  olTre  particole- 
rilt  meritevoli  di  essere  indicale.  Po- 
pol 310, 

«UtmeUml»  (Corsica).  Cantant  a 


circond.  di  t-ai 
miglia  3  d.  Sa 
laggio  di  Giuac 
che  Ilo.  Popoi 


e  di  r  1  ,  Ili  ^nano  alla 
dalania  di  inylia  l  ria  Olranlo.  l'op.  608. 

«luaHavo  (Tjlinb.)  Z'™.  di  Pa- 
via: cirrond.  di  Pavia:  mW,  dt  Be- 
rcguardo.  In  mcrìzo  a  ricche  risaie  giaco 
(iiussaRO.  presso  il  Naviglio  di  Pavia, 
nella  disianza  di  migha  7  da  quella 
cilla  B  5o\o  ì  dalla  Unto  niicmala  (.er- 
tola. Popùl.  768, 

einaaana  (Lamb.)  Ptov.  ih  Me- 
tano: eifcMuf.  di  Mraia:  nund.  ili 
rale.  Sulla  via  che  da  MUano  coaàMce 
□ella  Volasslnn  fwde  in  allura  prc=^u 


Cdiiarta  aliondano  lo  uoscaRlte  e  la  pa- 
sturc.  lu.poi  7,U. 

Cftofltio  (Trenlitm:,  Circ.  e  di- 
.-(r.  di  Tione.  Presso  la  sinislra  riva  Je! 
Sarca,  in  Val  Bendeaa,  giace  GiiuUnD. 
nella  disianza  di  migka  7  d«  Tioae- 
con  lerriliino  clcopBrto  di  pltteiiB.  Po- 
poi,  .mi 

(;iii-vcill>  (Liguria),  Pnm.  di 
(ii'iiu.,!.  I  :'nind.  di  Savona:  laand.  di 
lli'!;u.  Non  meno  di  eette  bo^te,  po- 
rle aicunG  iQ  montagna  ed  alcnne  bui 
colli  comprendo  questo  territorio  eoma- 
nilatiTD:  il  di  cui  capoluogo,  gli  com- 
preso nel  marchesato  di  Dogo,  si  chia- 
mò in  antico  Visiovalia,  nel  quale 
iravavaji  un  abhaiia  distrutta  dai  Sa- 
raceni. Pùpal.  lìiO. 

Olvolclto  [Pieni.]  Prov.  di  To- 
nno: circond.  di  Tonno:  mand.  di  Pin- 
na. Givoletto.  forblicato  nelle  guerre  del 
secolo  XIV.  prese  il  nome  da  una  va- 
sta boscaglia  di  ii6uli  o  pini  selvaggi, 
che  Dccupavana  la  pianura  e  le  pendici 
monlnose.  Popoi.  577. 

GIsBCrl»  (\npol.)  Prov.  di  Ca- 
labria Uh.  II:  circond.  di  N'icaatro  : 
mani!,  di  SambiBse,  In  iicinann  del 
idilli)  ili  .-1.  Eufemia,  alle  falde  di  un 
ii>lli'.  m  »iio  d  aria  salubre  in  meizo 
a  ;^'^^lll  ii  rreni  trovasi  &uzenit .  già 
l.uib  Ilei  (.avalien  di  Malia.  11  lerrc- 
nioio  Jt'i  I7SJ  qui  reco  gravo  danno. 

fcl«.-.-,.:n    'Trentino).  Creolo 


dici .  detto  Giovanni  dalle  Band 
Popol.  !il6. 


miglia  dalla  tiievia .  varco  nlpino  che 


conduce  nei  Gn^iooi.  liia  cnki  di  mura 
lino  dalla  mcù  del  secolo  XVI  ;  ma 
nel  1799  i  Iraacesi  lo  inceDdunmo. 
i'opo!.  ilHO. 

(ànUCnanu  (Lonib.)  Proti,  di  Pa- 
via: nVcond,  di  Pavia;  rnonrf.  di  Pa- 

rt'iklL.  nsaLO  a  praterie  e  po3lo  Gcngna- 
DO  che  nel  «ecola  Xll  appsrleiine  al 
Muuaalero  milanese  di  S.  Ambrct^io. 
l'opol.  837. 

tlnatea  (Snizi.  luLana).  Cncolo 


di  Ticino:  dislr. 

di  ikllinzooa.  Giace 

ntilla  disLaiua  di 

Italia  i  da  .Mente  La- 

rasso.  l'apol.  IBj 

CiodHno  (Liguria],  /'ron.  di  Ge- 

nova; circond.  d 

Levantc:  niand,  di 

Godano,  (ili  abita 

stro  per  Iuiiì;o  le 

npo  a  Comiine  libero. 

poi  iiaaaarono  »ol 

D  1  Genovesi  nel 

Tutto  muniuoso  i 

0  di  folte  boscaglie. 

Po/J.  3S!i7.  ^ 

enclo).  Prov.  di  Tre- 

vi=o:   J/'Ir.  di 

pollale  che  dii  T 

i^ne  l  di  ijd»:. 

cr,eto|-  l'rov-  di  'IVi:- 

vÌm:  <(.j(r.  d.  U 

della  via  postale 

che  da  Tr«-iao  coe- 

vasi  GodcRO.  ti'r- 

co  in  copia  cereali, 

Isi,  Popol.  isso. 

via;  nrcW.  di 

Vo^liìra:   ma>id.  di 

(JcdiaSL-c.  Sulhi  1 

esLra  riva  dello  S:af- 

fora,  pres.so  le  fiilde  dd  raonle  Itarldc- 
perlo  di  pascoli  o  bxesie.  ma  nel  quale 


Bi  hopo  scane  raccolte  di  cere^.  Nel 
tMnlono  si  Irovano  in  copia  calco,  car- 
bonaio e  solb.  Non  lungi  dal  borgo  di 
Sale*  egorga  Dna  aoi^enta  di  acqua  sa- 
lma ,  mollo  elGcaca  in  certe  malaUie. 
Pupol.  1775. 

I  V»<lrian»  (.Sicilia).  Prov.  di  Pa- 
leriTio;  arconj.  di  lerniini:  manJ.  di 
MfHouJ^o.  Gajioluogo  di  piccolo  comune 
<>  Godraiio.  distante  nii^liii  to  dal  >le- 

I  ditcrraneo.  e  ila  l'alernio.  Le  inulu: 
Trutta  clie  si  raccolgono  sul  suo  ferace 
territorio  formano  oggetto  di  lucroso 
smercio.  Popoi  763. 

Horflnn  ilrentino).  (  irro/o  di 
Holzano  :  i/islr.  di  bclilanders.  doellan 
ò  [lusto  sulla  d<.jira  dell'Adige.  Tra  i 

l-itorio  è  'da  ra'^mcnUrsi  una  cava  di 

d,i^li  sculluri  ddla  limitrura  Germania. 

Coj»!. 

CiiillloiK-  «oprii;  noKlInnc 
Holli.  ,I<jiul.uiiliiil.  ì'mmttiia  di  lire- 
I  scia:  c^TwxA  .li  S^.ilò;  manà.  di  Salò. 


10,  biillii  destra  Jrl  llmuo,  presso  la 
via  die  ila  Jlaiitova  couiluce  a  Ga>li- 


i^lione  ilelle  Siiviere,  e  posto  il  borgo 
,  di  Goitu.  Nei  trascorri  tempi  ara  ca- 
I  stello  rorQlicato  e  le  bus  adiuaiiie  ser- 
virono di  tesiro  a  non  pocbe  battigie. 
I  Popol.  >40j. 
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Cadore  dei  scco- 


lo.  Fdpol. 


rii  111 


dislT.  di  S. 


ice  Golilrai 
I  di  miglia     ia  Suiia 
ders.  Popoi.  iiH. 

dolente  (tmiha'.  Pn 
circonu.  di  I-orma;  monu 
oraiio.  CoD  pianeggi  ante 

rigalo,  giaco  Goieae  ,  in 
Am^exiam,  neliB  disiali; 
UB  Parma,  Popnl.  JJ«4. 
(■oIFrrcDX»  ii  n  i 

Paviii;  .iVotJ.  di  Vogh» 


Pan- 


otTrona  nuirapcnsa  nniabiic  a  ctii  le  col' 
I  uva,  Abondano  aeiie  manugne  i  uioni 
metaiiic!.  e  in  special  mndo  ii  piombo 


ninu  del  c*pt>- 


sa   uLidoasaLo  ed 

I  num^i  qua  « 
1  gnu  pula  di- 
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ss  m 


..  Popol. 


eai-fferfo  o  CarilerUt  [Svizi. 
Kal.)  Circolo  di  Maggia;  di'tlr.  di  Val 
Maggia.  Sulla  sinialra  ilei  Rumo  Maggia 
ò  posto  (iordevÌD  □  Cardevio,  in  silo 
non  nullo  salubre.  Popai  373. 

ttBi-a»ln  (Sviz£.  lui.)  Circolo 
di  Navtgna:  di'sir.  di  LocaniD.  Sulla 
via  che  coDduce  a  Uelliniona,  lungo  la 
riva  delira  del  Ticino  sta  Gordole,  noi 
di  cui  diolomi  eiisle\a  una  casa  reli- 
gicea  abbaodonala  per  limora  delle  (re- 
qocDli  alluvioni  di  quel  iìume.  Vuotai  da 
alcuni  icrittari  che  nel  aeoDto  \i\  n 
Lago  RUggioresi  tM«nileBse  Bno  a  liur- 
dota.  Certo  h  che  in  una  vicina  aiuiru 
sorgeva  nei  bassi  lemp:  una 


Pofol.  ^aii. 

6ord»iia  (Lomti.;  /'roi 
drio;  eirctmd.  di  Sondrio; 


e  A. 


ui'i  insilo:  iiuuniiano  iiCDSi  i  uanni  la- 
scoh.  Popol.  ssa. 

fJofyo  IVi'nvtu).  />roV,  <Ii  Truri- 
80  ;  dislr.  di  Oderzo.  I  vini  e  le  gra- 
naglie sona  le  raccolte  copiose  della 
bella  e  fertile  pianura  in  cui  giace  Gor* 
go,  presso  In  destra  riva  del  nume  Lì- 
cania.  Popol.  ?657. 

GargaclloDe  (Kapol.)  Ptov.  di 
Basilicata;  ciVconiJ.  di  Matera;  mmd. 
di  Sli<!liano  Siede  In  un  collo  Gorgo- 
glione con  fertile  icrritorio  nella  disian- 
za di  miglia       ài  Siigliaro.  Pofol. 

nei. 

fànrconzolB  (l.nmk'  Prov.  di 


:  battute.  Pafvl.  itm. 
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laall  iNji|ii>I.)  Proli.  ,       (mprbM  Inrrrisrri  r 

di  AbruBD  UH.  Il:  ctrcond.  d Aquila:  1  niUe  Supcriore  (Lomb.]  Pm 

«sana,  ai  Gasici  vecchio  eulieijuD.  diacc  1  Lomo:    arcani,  ai  Conin:  mnni 

questo  capolui^o  m  una  valle,  la  posi-  ;  Trailsle.  la  nva  airOlona  ^m-x 

none  non  buona  .  ina  con  lerrtni  clic  preinrliaiii  uup  ca{ioluoj.'U.  uL'Jia  ni 

danno  cereali  e  vidi.  Popct.  Ii>yj.  -  la  u  un  rniiiiio  r.irta  ira  I  uno  o 

(ditrlunovulll  'Niiivi..  l-riii'.  m  no.  \.   ii/imirj  l'iir  lu  )):iriurdi 

Abru!(o  L'It.  II:  drcond.  ài  Aquib  :  1  domate  inferiore  liiiìi!  in  vi.Ulsu 


!  daEii  SpagDuoli.  Popat.  7ti8, 

Gurrcto  i  I-ieni.)  iVoo,  di  Pivw: 
irconil.  Oi  llobbio:   moncl.  di  Ouone. 


ira  di 


(uiglia  £  trovansi  i  [>rcindicaU  ca|>iiuii- 
gbi  ui  comuDO  sulla  emisLra  delKiiuna. 
presso  lì  confine  delle  due  pn>viiit.i' 
Milanese  e  Conasca.  Popol.  di  (iorl^i 
ma^iore  lìTfi  :  di  Goda  miuure  I  )1)0 

Uople  (Lomb.)  Prov.  di  Bcrgu-  . 
mo:  etrconiJ,  di  Ikrgamo:  munii,  di 


11  eonuiic  uelie  due  pto- 
e  Uoadoti.  giace  dor- 
D  tempo  di  EDrIilizio.  e 


Il  cbe  atlesuno  il  ma  ntariulà.  Po- 


OiaitrzGd  l>vCnO';Te 


reme  bsiio.  S,  trovano  nul  dlDlorni  del 

deducosi  cliv  cslsleva  anche  nei  secoli 
di  mezzo.  Popò!.  13). 

cr«aaM»  (Veneto].  Prov.  di  Bel- 
luno ;  diilr.  di  Agordo.  Trovasi  Ira  i 
monti  tiosaldo,  con  pendici  rtcclie  di 
buona  pEslure,  ma  ove  naa  ai  fanno  che 
scarse  isccolle  di  Granaglie.  Vi  si  al- 
leva benst  motto  bosliame.  Popolazione 
27  i5. 

<fo*  iT  C  I 


biade.  Popol.  2 

17. 

tioUro  {U 

mb.)  Pnn.  di  Como; 

PreIo'*ia'''vii''d 

e  da  l'orlezza  condace 

'aia      Uni'"'i  /'d^ 'co! 

terrilorioùalqoa 

nio  alerile.  Popol.  ii9. 

iem.)  Prov.  ài  Cuneo; 

cinond.  di  Alh 

a;  mand.  di  Govone. 

Siedo  queslo  capoluogo  alla  sinialra  del 

Tanaro,  sulla  . 

s  provinciale  che  ds 

Alba  conduce 

d  Asti,  e  piegando  a 

sinistra  a  Villa 

uo^-a  e  a  Torino.  La 

foDdaiione  di  < 

ovone  risale  ad  epoca 

di  bei  dipinti  a 

a  un  niagniiìca  giardino 

0  riMlù  apparta 

enti.  Per  lo  paawto  fu 

i,ia-«  fQrte,  e 

Tu  soggetto  alle  mio 

n  secolo  acoDiobera  il 

Piemonte.  Popol 

3<ii6. 

(Piem.)  Proe.  di  So- 

vara: n'rron.t. 

di  Novara;  numd.  di 

fciovnw  letico 

iacenia:  nrcorui.  di  Piacenza;  numd. 
1  Rivergaro.  Sulb  destra  della  Treb- 


I  Goz., 


t^lflp 
dì  Satoi 


Ila.  Popol.  Olio. 

fStat.  Poni.)  flfiej.  di 
r.  di  Valenlano.  Siede  iu 
ipposto  al  Lago  di  Bolse- 
di  quella  borgaU  alala  di 
10  amene  proaptttivc.  Ao- 
incerta  è  la  sua  originB, 
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poslo  li  villaggio  di  GralTignuui.  Popol. 

ma. 

araatgun-a  IStal.  Pont.:  Lr'/. 
di  Viterbo  :  goarr.  di  UaRnoroa.  Non 
luDgi  dalla  riva  destra  del  Tcvi^rc  c 
nella  disianza  di  miglia  <^  il  \iwba. 
trovasi  (irallignano  furmato  da  pnàie  e 
noD  btile  Bbilaiioni.  Papoì.  i>3(i. 

CraKlIu  (l'ipm.)  /'rai>.  A<  Nova- 

tlia.  I.iocc  quuiiu  cajioluoso  comuniia- 
t.vo  fra  colli  bagnati  dai  lorrenLl  lilvo 
ed  Ara.  MqIIc  sue  vicinanze  havvi  di 
rimarchevole  un  aanlnario  dello  il  Cal- 
vario. A  poca  dialaoca  ila  questo  ain- 
mirast  una  bellissima  chieaa  dedicala 
alla  Madonna  di  Loreto  cui  sono  an- 

ralo  per  rirovcro  gratuita  dei  roreatien 
nlie  61  recano  a  visitare  il  dello  lem-  I 

«rasila  (l'iom.)  !-rav.  di  Nova-  ' 


!■  «datari .  Po- 


Nel 


lo  \  II  ne 


0  per  compri. 


GrB^llo  (Umb.)  Proo.  di  Co- 
ma:  eircond.  di  Varese',  mand.  (li  Mac- 
cagno.  Nella  disianza  di  miRlia  quattro 
dal  La^D  maggiore .  alle  Tulde  di  un 
iDonte  bagnalo  dal  lorrenta  Giona,  giace 

perlo  di  boscaglia  e  di  pascali.  Pop.  Gin. 
CìrBjiiiano  (Na|iQl  !  PruI'.  di  Na- 

poggio  ndi'nLr  uciio  -■liin,.  iicn  l.auro 

castella  con  torri,  ma  attualmente  non 
gli  reslB  in  piedi  che  I  antico  tortiliiio 
Pi^.  11,376. 


eti  ultimi  lo  acquistar 
■  Popol.  3G1I. 

Cfcnnpin  [Svii.  Hai.)  Circolo  di 
:  Tarona  :  dislT.  Ai  Lugano.  Nel  piano  dì 
I  ^^cairolo  giace  drancia.  nel  di  CHI  dio- 
I  torni  SI  fabbricano  In  copia  VBaellimi  di 
I  terra,  ;>opol,  101. 

I  Qrancino  :Lomb.)  Prov.  di  Hi- 
I  lano:  circonJ.  di  Milana:  monif.  di  Hi- 
!  lano.  Presso  la  via  postale,  che  da  Hì- 
:  lana  conduce  ad  Abbial^raaso.  quasi  ìn 
!  riva  al  canale  Naviglio,  Irovam  Gnocd- 
no,  <Jie  produce  ID  GOpwi  graMgliB,  ed 
!  è  altresì  coperto  di  pralerie  irUGoalL 
;  Popcl.  830. 

CVniiPonM  (Veneto).  Proo.  dì 
\icGDza:  dislr.  di  Barbaraao.  In  vid- 
naoìa  della  via  ferrata  aperta  alle  fkide 


e  [Lomb.]  Pnv.  di  Go- 
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Mll 


Inno,  Popot.  15  IS. 

»run(ola  (Urah.)  Prav.  ili  U- 
iiio;  circmd.  di  Varese:  mand 
vino.  GraiiLola  trov.-isi  soll.i  (le 
della  llo^orabbla.  Nei  dintorni 

esser  quelle  roccie  un  porfido  ni'i-o. 
■iiribu«ndon«  l' erigi  no  all'oiionn  uei- 


<lle  di 

il  ATItio,  di 

Mto  capolno- 
lO  di  Ctat- 
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GrATedonn  (Lomb.)  Pron  di 
Como;  circond.  di  Cunio;  tnand.  d'i 
Gravedons.  Bello  e  ra^guardevaiu  Largo 
sulla  ri  <aoccidi<nlaletlelLariot.'(ìravfdoDa, 
Reggovasl  a  cornane  nei  XII  eccolo:  d'indi 
in  poi  so^iaciiua  al  Comaschi.  È  no- 
tabile fra  i  monti  vicioi  quello  di  Sasso 
amia  di  cui  il  vertice  è  intieramente 
di  quano,  lucido  cosi  c!ie  pare  ua  cri- 
stallo. Popol.  IC18. 

GraTcllona  (Piein.)  Prov.  di 
Pivii'.  circonJ,  di  LomellinB;  manJ.  di 
GrarelloDB,  Gravettona  6  un'aperta  boi^ 
gata  di  discreta  ampiena,  noa  lungi  dal 
Terdcq)fw,  in  rartiliaaitna  ^anura  poco 
diauoie  da  Tigevano.  P»pot.  S20t. 

Craverc  il^enu)  Prev,  di  fori- 
no; eìnond.  di  Sun;  tMud.  di  Soaa. 
Gnven  portò  in  antica  il  doow  di  Gb- 
laua,  borgata  che  era  naniu  di  un  for- 
tilitìo  dstio  di  S.  Francesco.  In  alcune 
rupi  trovasi  piombo  solToraui  ed  argeO' 
libro,  misto  al  rama  carbonato.  Popol. 
IS3t. 

efaewMHS  (Svii.  lui.}  Circolo 
di  Taverne;  diilr,  dì  Lugano.  In  un 
angolo  del  circolo  di  Taverne,  presso  il 
tronco  di  strada  elio  dall'Oste  ri  e  Ilo  con- 
duce ad  jìgiin,  e  poi  a  l'onta  Trcsa, 
movasi  (JrjiiSJMO,  è  ii^j^r^pla  la 
fraiione  di  Alli-lioscbclli.  Popoi  1 49. 

Upui'lnu  ,y»pa\.i  Prov.il  Tetra 
ài  Bari  ;  circnnd.  d  Allamurs  i  mand. 

escavato  al  disotlo,  ed  in  parte  ridalo  da 
più  elevale  sommila.  lO.SlìO. 

UmvInB  (Sicilia),  l'roii.  ili  Cata- 
nia; ci,co!ui.  Ji  Calania,  manti,  tli 
Hascalucia.  All^  t.ilJ,.  di-if  Mina,  prL.^SD 

suol  dare  1' jg;;iunto  di  Plachi  a  Pla- 
cliii.  Popol.  mi. 

HritxBiinclla  (Louib.)  Praa.  ài 
Uitano;  circond,  di  Lodi;  nui»d.  d'i  Bor- 
ghetlo.  Presso  la  vi*  cbe  da  Lodi  con-  ' 


[  duco  a  CaaalpustÉrlengo,  non  lungi  dalla 
riva  destra  della  }i\uaa,  è  posto  Grai- 
zanello.  con  lerrilorio  ubertoso  e  bene 
irrigalo.  Popol.  Si8. 

Gruuanlne  [Napoi.)  Proe.  di 
Terra  di  Lavoro;  circonj.  di  Caserta; 
mand.  di  Cdjiua.  Sulla  sinistra  del  Vol- 
luroo.  presìo  uoa  via  provinciale,  che 
da  Capna  ueaduce  a  Castel  Volturno, 
giace  GrBzzanise,  nella  distanza  di  mi- 
glia 9  dal  mare.  Popol.  3208. 

eraicBito  (Picm.)  /'roc.dl  Ales- 
sandria; etrconil.  di  Casale;  mand.  di 
Uoncaivo.  La  bengala  di  Gnuana  Te 
creduta  da  ilcnni  di  nrigine  romana;  e 
di  bui  nel  «DO  teiTllorio  sì  diSB0Ue<- 
rsno  di  tratto  in  tratto  remane  antica- 
glia. Gli  Aleianù  ri  rondaraao  ons  gran- 
diosa Abbszls,  nella  quale  il  celebra 
Alenme  ebbe  poi  la  tomba.  In  antico 
1  questo  capolnago  era  cinto  dì  mora  eoa 
(brtilizj.  Nel  secalo  XVI  difc  i  natali  al 
I  distinto  letterato  Ansehno  Mam.  Po- 
I  poi.  <393. 

i  Grcools  (Uarche).  Pron.  d'Um- 
bria ;  ctrconJ.  di  ItictI  ;  mand,  di  Rie- 
i  ti.  Sulla  sinistra  del  Some  Velino,  in 
vicinanza  del  conGne  tra  le  provincie 
nspolitane  e  le  romane  trovasi  la  bor- 
gata di  Creccio,  che  sta  in  un  colle,  al 
di  bopra  della  via  cbo  da  Hieti  Coodoea 
a  Terni.  Popol.  (oGI. 

Ciri-cl  (.\apol.)  Prof,  di  Princi- 
pato CU.',  circond.  di  Ariano;  miDul.  di 
Ursar.1.  Nel  secolo  IX  i  Saraceni  di- 
struiserQ  (|ucslo  capoluogo,  riediOcalD  poi 
nel  1  (iJJ  per  concessione  di  Pandolfo  11 
l'riiicijic  (li  lleoevenlo.  Siede  in  un  col- 
le, ^il  iil>crlo.si  sono  i  terreni  die  lo 

di  origine  Albanese.  Popol.  3830. 

UpfkkIu  iPiem.)  Proo.  di  Nova- 
ra; ctrcond.  di  Vercelli;  mand.  di  Ar- 
boro.  Sulla  destra  della  Sesia  giace 
Greggio  villag^o  posto  in  meno  ad  an 
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■loso.  i.iiiiMlo  capoluogo  i 


Mono  lutlora  tri^  antiflii  casieili.  Pop.  S'JS. 

«rOMMUii  ll'iwnl  /Vn».  ili  lori- 
ao-  cinond.  d'Aosta:  manii.  di  AoiU. 
In  Sila  piiDeggiaoie.  suiia  destra  deiis 
Dora  Bailea.  giace  Gresraa.  eapoiui^o 
a  CUI  UDO  uniie  ailre  undici  bargaie. 
In  quatlrg  diverse  velia  momnose  «b- 
boodano  i  pascoli,  s  le  fóreate  di  lanci 
e  di  pim:  e  poichb  si  troia  io  udì  di 
esse  Doa  nunign  di  rem.  la  m  parciA 
coitnulai  una  rtDùient  di  quel  metallo 
nel  ISSO.  PopU.  4063. 

GreaB«naef-lia-VrlnlfA 
I  Piem.)  Prov.  di  Toruio  :  mreand.  à  Ao- 
sta ;  DUMif.  di  Ooaaai.  Sulla  destra  dsl 
locmiB  Lyi,  alle  tilde  dà  DMOte  Ron, 
Uoiasi  quetlo  capalnogn  nelT  sileni  di 
1663  metri  eapra  il  livello  marìliìnM. 
Nei  sooi  dirupi  si  trovano  traccie  d'oro 
li  di  rame.  Popol.  909. 

erevHoney  8>  Jean  (Piem.) 
Proti,  di  Torino;  ciVconi/.  d'Aoslfl: 
mand.  di  Donna:.  IVcsdo  !c  rive  <ic\ 
Lorr™iB  I-j. 


Il  granaglie 


livello  11 


PoBoi.  ',m. 

tlrrxttiènt  I  teneioj.  Proii.  o  <Ji- 
tlr.  di  Verona,  suiia  destra  nVH  d  nn 
piccolo  tributano  dell  Adige,  nella  di- 
siania  di  miglia  7  da  Verona  troviM 
Grezzana.  nei  di  cui  diniarni  n  diaot- 
terrano  del  coniinuD  legeiabui  ed  am- 
mali in  gran  parie  pirlnlicaii.  Ueritt 
Il  fontt  dt  Vtja, 
fra  do»  Dwnla^ 
in  meno  ad  orridi  dirupi.  PoptAm. 
3648. 

6Pi«Httt  {Lomb.]  I>r«t.  di  Cohn; 
wtoniL  di  Cama  ;  mmd.  dì  HeiM^ìo. 
Alle  Talde  di  un  monta,  che  si  eleva 
alla  ainialra  del  Lago  di  Coma,  in  quel 
'  punto  che  esso  apparisco  della  luiggiore 
!  iargliezu,  è  posto  Grlante,  il  di  cui 
'  territorio  b  uno  dei  più  deliiiosi  ed 
ameni  del  Lano.  l'opol.  670, 

liwMsnano   (Napol  ]  Prou.  di 


di  ii  borgate.  Vuoisi  avvertire  che  nei 
dne  comuni  di  (Ircssonej'.  gli  abitanti 
osano  r  Idioma  tedesco.  Popol.  S30. 

Greve  (Toscana.)  l'rtfcn.  dt  b'i- 
renie;  cìrconil.  di  F ironie  ;  (Wi'y.  ili 
S.  Casciano.  Grosaa  borgata  bulla  rini- 
sua  del  iinme  omoninu).  La  vssia  |iiar.i:> 
è  di  ^ora  Irìangolare  cinta  di  abiia- 
M»i  con  porliin.  P«pd.  40,699. 


and.  di  : 


0  ad 


r.'>'J»><«ilo  I  Vontlu],  Proi-.  e  di- 
slr.  di  lluv!|>u.  In  vicinarla  della  via 
postala  che  da  Uovigo  conduca  a  Fer- 
rara  Ma  tirignano,  non  lungi  da  Rovigo. 
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e  incoDlrMi  il  pwile  cm\ 


lo.  In  sdLicq  il  capoluogo  cbianidvdsi 
Godinianunt.  ed  era  uno  dei  più  vetu- 
ati  della  provinaia  di  Bergamo.  Popol  : 
370.  i 

Grlgaaneo  (Pii'm  )  Prov.  iJi  No- 
vara: tircond.  <li  Novara:  i^iLirii/.  ili 
Roraagnano.  In  meno  aa  ameni  loi- 
li  giace  Gngo.iSL'o  sulla  siDisira  della 
Seaia.  Di  Gripasco  trovasi  menzione  in 
aotiebi  roonuiiieiiii  ael  secolo  \.  Popol. 
1691. 

tlHgmm  (Trentino].  Circolo  di 
Sorgo  :  dtsir.  di  Singno.  Sulla  vw  po- 
stale che  da  Buraoo  cooduce  ■  Tren- 
to giace  Grinno.  in  un  terreno  Mugello 

iillo  moDdanoni.  Io  un  vicino  colle  mc- 
:;eva  una  roccn  a  sua  difeio.  fitta  at- 
leirare  ni'l  I  ii>->  ua  Francesca  da  Car- 
rara. Paful.  iJ7. 

€iriinai^a  [\eni'io:.  /tuo.  ih 
Udine:  dtilr.  di  S.  l'iero  degli  Schia- 
vi. In  un  colle  ai  di  cm  pifui  scorte  il 
NatisoDO  i  posto  Gninacco.  il  ui  cui 
lemlorio  è  intierumente  coltivato  a  vi- 
^c.  Popol,  IoaO. 

nrlmuldl  INiiiiol.'.  Pn»;.  ihCn- 
lalina  Cu.  :  circnnu.  ai  (.osenia  :  mand. 


(Veneto  I.  Proo.  di 
a.  Doni.  Bulla  nva 
e  r  Eiluato  il  borgo 


^rlmollu  0  (.ÌplN»Kli«  (Nauol.) 
Prou.  di  Calabria  Citar.  :  circDnd.  di 
Paola:  ntatiil.  di  V«rbicara.  In  un  monu 


nella  diatama  di  miglia  6  dal  mare  Iro- 
VKi  6n»^ia  :  nd  di  cai  larniono  scot~ 
roM  dna  SnnucelU  ed  no  tagheUa  dte 
a  rorou  nel  verno.  diMoeeudwi  poi 
nolla  stagiona  estiva.  J'opel.  i)S36. 

GrocMFd*  (Piam.)  Proc.  di 
Alesaandna:  circoad.  di  Acqui:  taand. 
di  Ponzane.  In  meiio  a  terreni  nei 
quali  SI  raccolgono  in  copio  vini  e  Oi- 
slspxe.    travasi   (ironnardo.   presso  il 


.\elle  vicinanze  oel  ca|xiiuoRO  sgorga 
solvente  di  ocqua  acidula  mollo 
:acc  in  alcuni  moli.  Pojiol.  7i)i. 
GroDio  (Uinb.)  Prùv.  di  ller^- 
niofiiJ.  di 
superiora 


ond.  di 


Talloira  siedo  Griniane.  di  cui  resta  (ut-  I 
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lempi  due  nccìie  a  sua  difesa,  canver- 
tite  ora  in  cau  di  abilazionc.  Popol. 
779, 

Arana  {Latnb,]  Prou.  di  Coma; 
etreond.  ài  Cerno,  mand.  di  Menaggio. 
Sulla  via  che  da  Mciia^(|;io  conduce  a 
Porli'iza  b  poiin  il  villaggio  di  Grana, 
con  terreni  coilivati  a  vigne.  Nella  peu- 
dici  poi  montuosa  abbondano  lo  boiscB- 
sì'ta  e  i  ducdIì  e  «i  trovano  irtccie  di 
Mrbon  iimiie  a  di  lérFo.  Pùpot.  saS. 

C)roD<l»M  1  Pi«ni.  >  froi'.  ili 
AietHDdni  :  etnoad,  dt  Novi  :  toma, 
il  semville.  Gace  Gnndoos  alle  falde 
d  DI  colle,  sulla  cai  cima  toireuEFiava 
I  Baum  i«rtiuiia  ora  diroccalo,  l'cnnt. 

ms. 

S««ao  [Lonm.i  Prou.  ui  iinriM 
mo:  areDniI.  di  Beliamo:  maiui.  ai 
irencoro.  in  uo  nocino  iieiin  vaiki 


Croppell»  1  Lotiiti.  )  Proti,  lii 
ailiaDo  ;  circand.  di  Jlilano  ;  mand.  di 
Ca^no.  L'araenissimo  villa^i;ro  di  Gro- 
[lollo  0  {;ro[i]itllo  f:  Iravciaalo  dal  Na- 
viglio disila  Marlesana,  die  ivi  si  pausa 
sopra  un  Lei  l'onle.  Popol.  Sol). 

«roppcllo  (l'icin.)  l'rov.  di  Pa- 
via :  circand.  di  Laintllina;  mand.  dì 
GatJasco-TrovasiliroppeilD  presso  le  rive 
del  TlRlna,  ia  mezio  a  rerLìli  terreni.  È 
qoeMo  il  Som  paese  di  Lomeinna.  in  odi 
iiaora  aiaai  irovaia  loriia  Gbrost.  Popti. 

Groppa  [Piem.1  Frm.  di  Alcs- 
sanuna;  aramd.  di  Tortona:  mand.  di 
toiiwan.  ;:iuiia  aestra  aeiia  aianora  iro- 


«lìruiiliiriK 

RoLi'cco.  Nvlb 


game,  siede  GronWrio  in  mmo 
oberlosa  ea  amena  iiianura.  l'olio!.  u».i. 

fcroppuri-ii»  (i.miiiiij.  mw. 
di  Piacenia:  circand.  di  Fiorenzola  ; 
mona,  ui  <..arponelo.  aorge  in  collo 
Gropparello  tra  i  torrenti  Ilio  e  Vez- 
zano.  li  aoo  territorio  h  tulio  moatitoso; 
r  alia  salubre  \  robnitì  yli  abilsntL  I  ler-, 
reni  sono  tolti  feraci,  ma  in  abuno  parti 
■oggaUi  ■  frane.  pBfd.  4047. 


Uru«>icla  (Tose.)  Prc/',  di  Groe- 
eelo:  ctrcond.  di  Grosseto  ;  delegai,  di 
Urosselo.  È  posta  in  vasta  pianura,  un 
miglio  circa  dalla  destra  dell'  Ombrone. 
Piccolo  TÌCD  nel  secolo  X,  ii^ndl  dopo 
la  rovini  dì  Roielle.  ÌVij.  4 165. 
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lica)  <onJ  1  -1  ^  n  M  ni 
d  Aiaccio.  -Non  luiiei  lia  Aieiccio,  nclb 

Ira     I  (  /  ;  i^l 

Cin.^si.  ;l'..:„  i  /v..,.,  d;  Turiim: 
ciVcnl/.  .1  "l.ji  -M,  T/iijTi.;.  <ir  Citili. 
Ir  -'il         n>  di  un 

popolosu  tiiSlLlb  LNi^malu  l  ie ,  formo 
Signoria  Tuud ale  successivameiile  gi  mar- 
chiali. 91  Cavalieri,  ai  Cartel.  Bi  Giaeo- 
inelli  B  finalmente  agli  Armanni.  Po- 
pò!. 438. 

Càrosaolla  (Lonil).)  Proti,  di 
Sondrio:  cireond.  à\  Sondrio:  mand. 
di  liraae.  Sulla  deslrs  riva  dell  Adda 
e  del  Unrenle  (irosama  giace  Ciroa- 
soUo,  el]e  dii  i  luiili  a  i|ue!  TaiiO' 
H  Giaooma  Bobnnelli,  clie  nel  IGÌO 
eccilb  uni  nvoluzKnia  in  VaUellii».  U 
quale  produse  orrende  ilragi  di  rironnati 
eh*  VI  Bi  enne  nrugiiu  ecbe  ugiDUBrono 
aspnuinie  gnetre  per  un  venieniuo.  Po- 

jwi.  mi. 

GffuMa-AB>*lliw  (  Martha 
PrDU.  di  Ascoli;  àmmi.  di  Fermo; 
fBMid.  di  FemiD.  Tra  i  Oonleelll  Tenia 
e  L^tB-VÌTo.  nella  distanza  di  miglia  7 
lia  Fermo,,  trovasi  questo  capoluogo,  vii- 
liigj^io  ijiisio  in  un  fienile  lemtorio- 
Popol.  1131. 

Urotinsllc  (Napol.)  Ptao.  di 
'i'rrra  d'CJIranto;  ciVcoiiJ.  di  Taranto; 
mnnd.  ili  Cruunaiie.  i-a  luiTa  ili  (Jrul- 
laKlii;,  dia  occupa  o  avviclnii  la  loca- 


(li  rri(K-;]i,(;o  Hi.:  cinond.  di  Ariano; 
melili  (I;  I.Lili.i  lliiiarda.  Questo  capo- 
liNi^u  i'  j'ii.'iii  Milla  strada  che  da  Na- 
poli con  jiicc  11  l'Oggi» ,  con  lerritorio 
coltivalo  a  Titi.  frumento,  erbaggi  e  pa- 
scoli, fiel  6  «eltaoi.  del  I6U  (n  qias 


inLeranipiite  rovinalo  dal  lerremola,  ma 
In  i^tir'li.i  il is;iv ventura  non  panrono  che 
dicL'i  jUTsiinc.  Vuoisi  elio  tragga  il  no- 
ni e  iij  un  atitii-a  mmii'ra  di  r«ae  ora 
uliluniloiijUi,  Popò).  411 18. 

rullìi  III  mar  e  (Merclie).  Prou. 
d'Ascoli:  nrrmd.  di  Termo:  mand.  à\ 
(irottamniare.  l'rosso  la  foce  del  Tesi- 
no, sulla  sua  ripa  sinistra  sorge  una 
cullinotla.  dall  allo  della  quale  tino  alla 
soggiacente  spiaggia  marillima  disleo- 
doosi  gli  edilizi  coRipoDend  la  borgata 
di  GrottsmiDare.  Sopra  piccola  piana 
sorge  la  Statua  di  Sialo  V.  alanlechè 
gli  abitanti  couIeDdono  a  MoDlallo  la 
cuaa  di  quel  pooteBce.  Nelle  bslls  e 
deliziose  ville  dei  suoi  dintorni,  prele^ 
aero  alcuni  di  ravvisare  la  veaUgM  di 
Capra  ManUtma.  PopoU  3797. 

Orotte  [Sieilia).  Ptdd.  di  Gir- 
genti:  eiromil.  di  GirgenU;  laand.  di 
Grotte.  Siede  su  on  colle  la  bocgiU 
di  Grotte.  IO  mezzo  a  terreni  necbi  di 
csreari.  di  vigne,  d  olivi,  di  gelo  e  di 
mandorlL  Popol.  5936. 

€}r«««erl>  (NapoL)  Aw.  diCa- 
labrìa  th.  I  ;  cireonil.  di  Geraoe  ;  mand. 
di  Gretterìa.  In  uu  valla  fra  i  dne  loi^ 
lenti,  il  Mbla  oioè  a  il  Bdveide  giaca 
questo  capoluogo.  Riroasa  in  parte  at- 
terraU  dal  teiramolo  del  1783.  Popei 
5340. 

tlt  nttp   .V.    t.ofPHso    (  Stati 

^IIj  Jull.i  [in.il.ilL'  die  eonduce  in 
Tu.^rjiiii ,  il  ijiictto  capoluogo  posto  in 
imo  ili'i  i-olli  l'iifj  faiuio  corona  al  l.ago 
di  1!d1m.'u>i  '  tinti  di  inur,i  Fono  i  suoi 
bei  fu  II  lirica  II,  Prende  il  nome  dalle 
molti:  grotte  che  si  trovano  nei  Buoi 
contorni,  l'opol. 

tlfoltf  a.  Slrfanm  (  Slati 
Pool)  DeU^.  e  Goti,  di  Viterbo.  Nella 
dblanza  di  miglia  6  dal  T»vei«  e  9  da 


Viterbo ,  SUI  in  un  Colle  qdestò  capo- 
lunga,  ttrttiaìo  di  pochi  ibitari  qoui 
lutti  KWtti  nel  turo.  Sulk  via  eba  ad 
esso  condii  De  furono  scavili  nel  (817' 
<WB  beaili  di  tntmali  di  gpeeis  peidute. 
Fenol.  900. 

C}r«««le  (Napol.)  Proo.  di  Bt- 
silicata;  àrtand.  di  Hstcra;  mand.  di 
Triurico.  In  silo  montuoso,  ma  GUn  ler- 
iLl.  iL'rroni  trovasi  Grotlole.  il  di  cui 
l>(j-.sps.''o  Feudale  fu  goduto  nei  lussiiu 
LiMupi  da  sei  diverse  famiglie.  Pepai. 


a  (Veneto).  Prou.  di  Ve- 
di l'orlogruaro.  PriiSHO  il 


ascoli.  Popoi.  ni8. 

»piiKllHi.cw  li'ii: 
orino;  circoli J,  di  Tori 


1'  ultimo  dominio  francese  aerv. 
grafo.  Popof.  £iG6. 
Uriamvllw  il. 


Bergamo.  eituato  qiKSlo'-Gmmello 
pream  la  strida  postale  eha  da  Beiamo 
conduce  a  Vaprìo  e  a  Milano,  Ha  nn'an- 
tiea  Torre,  «d  nn  territorio  lérlile  in 
Inade  e  gelN.  P<^«1.  Ui. 

Grnmell*  del  Hoaile  fLnmb.l 
ProB.  di  Bergaoki:  aremd.  di  Ber- 
gamo; mand.  di  SSmico.  Eiiede  questo 
capoinogo  in  un  eoUe  traveisalo  dalia 
via  che  da  Bergamo  conduce  i  samieo. 
RidentissiinB  sono  le  pendici  ohe  gii 


otlerrsnei  lurono  uiscopetls  urne,  armi 
I  noDeie  anticne.  Popoi.  i67G. 

(■rumeno  (Il  Xitiiofii  ii/iimi.j 


j  Ceralwa  irovaii  ii  capoluogo  di  i; 
e*  Ira  Graono  e  Valdi.  Pofol  71i 
CciiHio    (Treniinol.  Circolo 
:  dislr.  di  Meziolonibardo.  S 


rocca  dominata  di  un  marchese  leuaa- 
Mrio.  Pofft.  Mas. 

SrmneUv  (Lomb.)  Pron.  di  Ber- 
gaiDo:  m'rceixj.  di  Bcrgan»':  mand,  di 


■UBI»  l»auol.1  l'rov.  ili  l'errt 
:  circond.  ui  Aiiamura:  mand. 

me  rovme  di  Grvmum  cnll  me- 
te*  dei  Fsucezi.  h  luogo  ameno 
I  *  cavaliere  di  nnt  atrada  pio- 
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vinclalu  che  conduce  a  Napoli.  11  Wni- 
torio  *  fertile  c  l'orla  6  sana.  Popol. 
7403. 

Grumo  [Napol.l  Prov.  ài  Napo- 
li; circond.  di  Casorla;  nuu»'.  di  Fratta 
Maggiore.  In  arDem  poBiiione,  poco  m> 
pra  una  strada  proviacinle  che  conduce 
a  Xapoti,  trovisi  Gnimo  con  fertile  ler^- 
rilorio  d'aria  salubre.  Qui  nacque  il 
dotto  ginreconaullo  Capasco,  ed  il  ce- 
lel)re  medico  Cirillo.  PojhA.  Ì678. 

CcifMio  [Siiz.  llal.)  Circolo  di 
Castra;  dìHr.  di  Val  Blennio.  Sulla 
tinìslra  riva  dd  Bienne  trovali  Grumo 
con  lerrìtorìo  comunilalivo  di  ben  pic- 
cola CBtensione.  siccome  lo  indice  il 
sef^eete  numero  d^ti  abitanti.  Pop.  ti. 

tJftténolo  tifila  BnHraar 
(VenetoV  Pro»,  e  dtttr.  di  Viceaia.  In 
cjup.qlo  ternlono  comunitativo  si  fanno 


I.  di  V 


18  da  Bnndiai.  17  da  Lecce,  eil  1  so- 
lanieulP  da  Salice.  Popol.  Ilitì-- 

Knafina  iCorsica..  Cantone  di 


da^ll  aitila 


piped,  l 


!lcl>ra 


terme  di  r,uiigno.  per  la  loro  molla  ef- 
ricacia,  Popoi.  7il. 

GuHldo  iKmilia).  /'rou  di  Ma- 
cerata; circDiid  di  n  a  cerala  ;  monil.  di 
Sarnauo-  Siede  Gualdo  in  elevati  col- 
line d'at»  nolto  pure  e  con  ameni 


diatorni.  Nel  busi  tempi  fu  grossa 
boi^Ui  con  solide  mura  e  lÒMilìq,  sic- 
come lo  atleatano  le  USm  ché  tuttora 
reaiano  in  piedi.  PopoJ.  16S!. 

«nalda  Calta ■  e»  (Ombria). 
JVof.  di  Ombrìa  ;  mmmd.  di  Spoleto; 
mimi,  di  Bevegoa.  In  un  oolle  bagnato 
alle  folde  in  un  lato  del  Paglie  Iriba- 
lario  del  Tevere,  e  neU'*1iro  d*  xa  xa- 
Quenle  nel  T^mod,  ì  pMlo  Oul!A>  cbe 
porta  il  diatbtifa  di  Gattineo.  i'epoi 
S939. 

eM»ldBTa«laM[Dmbrii).iVo«. 

d'Ombria;  nreoml.  di  FdI^:  numi. 
di  Gualdo  Tadino.  Alle  Iside  AAYK^ 
pennino,  sulla  via  postale  della  del  Porto, 
giace  quealo  capoluogo  insluto  al  grado 
di  cittì  da  Gr^orio  XTI  nel  1833. 
Press  il  distintivo  di  Tadino  dalle  vi- 
cine rovine  della  cittì  romana  di  quel 
I  Goti.  ]>oi  I  Lonpoliardi  ne  denneg- 


ono  grar 


0  i  fubbric 


0  pnn 


in;l  IRIj  a  Ruma.  Pofwl-  ''Ul^ 

(lini Iti ruiK'v  lUmt).'  Proi'.  di 
l'avis  :  «rfOTiJ.  di  Pavia  ;  rm.n<i.  di 
l'avia.  In  vicinanza  delle  rive  dell'Olona, 
e  non  lungi  dalb  strada  che  da  Pavia 
oonduce  e  .llilano  qiace  Gualdrasco,  in 
meno  a  terreni  coperti  di  paalure,  di 
cereali  e  di  risaie  pn  nei  pai  meo  le.  che 
ne  rendono  I  aria  non  lrop{io  salubre. 
Pdjjoi.  M7. 

4iiiHlll<-irl  M'iimlia).  Prou.  di 
llcpjjio  :  circond.  di  Uuasialla:  mattd. 
di  (iuBstalla.  Presso  la  riva  destra  del 
Po.  sulla  via  |iosule  che  da  Parma  per 
Etrvscallo  conduce  a  liuastalla,  trovMÌ 
In  amenissima  posizione'  la  boiata  di 
Guultien.  Menta  essere  osservala  le  botte 
sollerranea  fatta  costruire  da  Cornelio 
BentiT^lio  nel  I5TS  per  der  adito  alle 
aoqBO  uagnanU  del  territorio.  Oualtitri 
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•nuevà  nel  secolo  XI  ed  appitlcimc 
db  Chim  di  Pinna.  Pofwl.  SSsT. 

fioaUlerl  e  SiMminè  (Sicl- 
lit).  Proti,  di  Me8slDB;eircDn(f.iii  Uei^iiia; 
momI.  di  Sula  Lucia,  la  viciamu  delie 
rin  ilrl  mare  Ionio  giace  (iualtìerì  con 
lerrìlorio  (ersciiaìaio,  dal  quale  li  eMrag- 
gooo  in  copia  cereali,  vino  ed  olio. 
Aipol.  mi. 

fiBMMMKtf  are  [Sard.]  iVo«.  di 
C^liui;  oircoiHl.di  Csglitn j  nuuid. di 
Cuniili.  In  vicinanza  della  via  postale 
che  traversa  la  bard^aa  da  Cagliari  a 
basiari.  e  poilo  duamag^iiore  in  luogo 
\iaD\aniìSo  ed  assai  umido.  Tra  i  nun»- 
i/lii  che  in  questo  territorio  ai  incon- 
trano, quello  chiamato  Uonlaeuizo  e  ' 
beoissinw  coourvalo.  Popol.  7un. 

CtuBrilabaaoHC  r l'ietti.)  l'roo.  : 
di  Novara:  circond.  di  Uielb:  ,na„d 

dlS    VjI    ili    lll.-im,.     M.VIC     IN     nei'  bLllUIiJ 

liaijnala  i"j!  ìi-  iljilo  Mraiu'IlJ.  11  .-lid 
]  ciol'  LI  1  (  ti,  In  1  1  .un 
laLivo  f,i  rl,^l,i,-c^Ui  dal  .1, 
Crovacudre  rid  n.t'i.  /'u;io/.  7li), 

<d ■■  uni JikHit Itilo  11,1111111. 1  /'nu- 
di Slibno:  CiVcoW.  eli  Loti:  madd.  (li 
Lodogno.  Nflle  viiinanie  (1  un  canale  ili 
scolo  Hello  Jlortitia,  a  cavaliere  ddia 
via  poàuile  da  Lodi  a  L'iacenia.  imva^i  . 
(iiiarjiRiiglio.  Nel  \l'Jb  il  deaerale 
TranctSB  l.atiarpc  ivi  stabili  il  suo  ijuar-  | 


«nardAValIc  (ha|iol.  l'rjv.  di 
Calabria  Ult.  Il;  circoniJ,  di  (.aunzaro: 
faond.  di  Badolato-  In  una  valle  ncinla 
da  alti  monti,  giace  Guardavalle.  Nacque 
in  questo  capoluogo  il  dolio  antiquario 
(Ordinalo  Sirleti.  Popol.  a3)3. 

VuaraticPitPln  (Venelo).  Prou. 
di  Roiigo;  diilr.  di  Poiesella.  Per  di- 
stiifiierìo  da  un  villaggio  cbe  gli  sorge 
in  faoeia.  ma  che  ai^rlieoa  al  Urrilo- 


rio  di  Forata  cbiamati  .qnMia  wninna 
GuardaveaBt*,  «Heado  pMlo  aiHi  liw- 
slra  sponda  del  Po.  Papol.  902ì. 
Cluai4eB  0  6iaaMlla(Unibcia]. 

Pro«.  d'Umbria;  eìrcoad.  di  Teraij 
maad.  di  Amelia.  Guardeaè  inripano 
Bub'alto  di  un  colle,  ma  per  maggiore 
oomodilì  gli  abitaou  acesero  a  poco 'a 
poco  al  piano  cosiruendoai  diecele  abita- 
lioai  eba  ora  formano  il  capoluogo.  I  suoi 
leneoi  che  si  atendono  lino  a  i  miglia 
di  duUnza  dal  Tevere,  producono  grana- 
gUe,  vino  e  olio.  Popol.  S8i. 

fiurdl*  (Napol.)  Prua,  dì  Ba- 
nliiala  ;  oiroMd.  di  Polenia  ;  mand  di 
Corlelo.  Nella  dialania  di  miglia  iO  da 
Malera  e  situalo  Guardia,  con  (erlilo 
tcrnlorio  0  la  aria  salubre.  Popol.  1673. 

Gnardtii  (Napal.ì  Prou.  di  Ca- 
labria 1.11.:  circolili,  di  Paula;  mand. 

Ili  [\i-tj,o  Liljic^lrc  1.-  eoa  stenla  larnlo- 
rio.  tr<iva-i  (.u.ìidiJ.  disianl*  migli»  G 


(.iiiti-illii  «.ii-cle  (^apol.)  l'roq. 

ili  .',li,  luij  (.|[  cirranJ.  di  Chieti: 
iJWJiJ  ui  iju.ir.ii.i  iTclc,  Oueslo  borgo 


dissullerrate  presso  la  strada  che  con- 
duce a  Filetto.  Popof.  Hì(i5. 

IJuitrillitlllrFik  l\a|>ul.l  /Voti, 
di  Molise  :  cirCLHtii.  di  1  Jrmo  :  tnnnd. 
di  (.iviia  Campo inarano.  Ui  origine  au- 
lica, aia  Ignota  e  Guardialtiera.  che  Siede 
la  ua  colle,  distante  un  miglio  circa 
delle  rive  del  Kirctno.  Nei  dinlomi 
sgorga  una  sorgente  di  acqua  aulfiirea, 
nella  quale  cuocer  possono  (àcllmeale 
le  più  dure  civaie.  Vi  «i  reapita  uoana 
poco  sana  e  apeuo  vi  ai  aenlono  i  lar- 
remoll.  Popol.  180!>. 
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CHaardlit  l.amhBnII  i  Nìi|>dI  ! 

Prov.  iì  Principato  UH.;  ciVranii.  di  1 
S.  Angelo  ilo'LoniliBrdi  :  mand.  di  S. 
Angelo  de' Lombardi.  Troiasi  in  un  i 
monte  la  boiata  dì  Guardia  Lombardi, 
e  li  etede  ediGetU  di  quei  barbari.  Il  { 
800  lerritoriD  In  spesso  dsoneggitlo  dal  | 
Ismnolo,  e  ^ecialnwnhi  da  quello  del 
1694.  Popol.  Sm. 


■  (Napol.)  Prm.  di 
ctnond.  d'Iserni*  ;  mand.  ài  Boisno.  Il 
borgo  di  Guard'n  Reggia  è  poeto  in  db 
territorio  rieoi  dì  eerasli,  di  l^ini  e 
di  ^DO.  Nelle  liolninie  merita  ossem- 
KÌone  nn'Abbania  di  bella  cMlranoin. 
Popot.  3401. 

«■wtll«  S.  VrwaMdl  (Nap.) 
Prov.  di  Benevento;  eittimd.  di  Cer- 
reto; ma»d.  di  Gnardii  S.  Framondi. 
Li  roodutone  dì  questo  borgo  deriie 
della  ftinugli*  Senframonda  do'Contì  di 
Cerreto,  che  lo  edillcirono  come  luogo 
di  difesa.  Ha  nel  metze  on  ceatello.  L'aria 
v'i  saliAerrinia  e  II  terreno  ferlile.  Lninag- 
gtor  patte  degli  abitanti  si  occupa  nella 
concia  delle  sole,  e  perciòchiainesi  da  ta- 
luni Gitardia  dd  Salt.  Pop.  il!!?. 

«■iwrdUlallofTiHcansV  Pr'f'll. 
di  Pisa  :  ciVmnJ.  di  Volterra  ;  dd/fi-  di 
Caalagrelo.  Ajuiarlenno  ili  Glierardcsca, 


villag- 
11,  nel 


fìuaallB  fSanlegn»). 
Cagliari;  circonit.  di  (';igtiar 
di  Gvasila.  (iuasile  A  un  z^o 
gio  ani  Ica  mente  detto  Goy- 
lerritoria  del  qnale  s'iaconti 
iranzi  d'antichilb  e  nuraghi,  che  aono 
enimmatiche  e  celebri  tombe  o  pita- 
midi  vetustiesime  di  cui  si  contano  io 
Sardegna  olire  a  3nOI>.  Le  footi  di 
Gnaiila  pnUtlicfaa  e  private  danno  actjoa 
amara,  delta  qnale  non  n  pad  lar  nso 
per  beraada.  Pepai.  S06S. 

«awatallM  (Emilia).  JVwe.  di 
Beggio  ;  «remili,  di  GaasUdh  ;  numd. 
di  Gnistalla.  Koeola,  ma  di  elqamis- 
sìma  aimmetria  è  qnesla  dtik;  le  me 
mora  seno  circolari  con  seltagoDO  for- 
malo da  alireltanli  baetioni  cbe  damo 
loro  la  fitrma  di  stella.  PtfoL  SfiU. 

OMBMala»  (Lomb.)  Proo.  di  Mi- 
lano; ct'rcend.  di  lodi;  numi,  di  S. 
Angelo.  Presso  le  rìrs  del  Lambra,  a 
non  lungi  dalla  linda  che  da  Lodi  con- 
duco  a  Pavia,  ala  Gnauina  il  di  nù 
Tertile  territorio  è  principalmeote  tonato 
a  pasture.  Pupo),  liiO. 

6BUaBF«(Piem.)  Prov.  di  Alea- 
sandrìa  ;  nramd.  di  Tortona  ;  mimi,  di 
Salo.  Sulla  dealra  del  Tinaro-Po  e  presso 
le  loci  del  Hih  giace  Gnanor*,  -rillag- 


I.  perchè  anche  aiiora  ivi  si  paMva 
no  aoDra  una  chiatta.  Prodnm^bero 
li  lerreni  granaglie  in  gran  copia, 
l'anno  epesso  sogeeiti  alla  inoada- 
I  per  I  escreacenia  dei  dee  Gumi. 
.1.  tilii. 

Uubbio  [Lmbrial.  Prof.  dUto- 
;  circond,  di  Porueia;    mand.  di 
 ii-la,  alleMdedi 


:  ciiileitonici.  ne  ha  per  comprovare  in 
I  esso  lo  tanto  nnemala  ToDolf  Euptiin*. 


Kf«i/ltirfauNl  irvi 


-  Ptpoi. 


«•Mto  {Usa.  IlaJ.1  Circola  di  Ti- 
cino :  iutr,  di  Beuiuana.  m  un  sngoio 
dd  circahi  di  Ticino,  verso  U  parie  di 
Lacan»  b  posto  Gudo.  m  aru  non 
troppo  lalnbre^  t  motivo  ddla  pdudi 
del  piano  di  ìàapàaso:  nei  suoi  ^lli 
però  II  racoolgcuo  pr^uU  vuu.  Popvi. 
396. 

«auto  VlMOuM  iLomh.l  Trou. 
di  HiIboo;  arcond.  d  Abbimegrassa: 
mtmd.  di  BiDueo-  Helle  vicmaaie  dei 
TicincUo.  uovui .  questo  upoiuogo  u 
dt  CUI  Mme  duuDtivo  proceda  da  un 
iica  rocca  ivi  areila  nei  basii  lampi  dai 
Viscouii.  Il  100  lemUmo  e  rertilmuno. 


léDclluHO   I  niiiHiii  1,  /'roo.  di 


Abrui 


Ji  Cbiet 


capoluogo.  Pvpal. 

C1bì3I*mbI  [NapoL)  Pno.  di 
Uoiise  :  circoniJ.  di  Lariao  :  moiul.  di 
GilgiioDCH.  Qneito  borgo  gnr^  m  colle, 
ed  0  quello  aletta  cbe  i  (rancaM  oni- 
dcimeuM  sacchaggiaroiio  nel  -lUG  ndle 
guerre  Malcaute  contro  Fcrdiunda  II. 
Popol.  5232. 

fiocun*  [Lamb.)  Prw.  ài  Ui- 
lano:  cireond. dj Lodi:  mond-  di  Lodi, 
auiis  destra  riva  dei  fiumicello  Cuaooe, 
a  nulla  uistaua  di  miglia  8  da  Lodi 

lanuo  ricche  raccoiie  dt  cereali  e  di  iioo, 
e  DDu  VI  maucaDo  i  buoni  paacou. 
Popol.  :il>i. 

Quldluolo  [Lomu.J  Prov.  di 
reacia  :  cireond,  di  CaBUgliooe  :  tnaml, 
.  Casticllonc.  11  Wgo  ài  Guidizzolo  k 


anLiciiiGi^mi  luiiuricaii  con  mura  caiìuii- 
lana  maaite  eoa  qaaltn>  tornoiu  roUndi 


I  «Lanca  di  miglia  Ì3  da  Maouu,  uovaai 
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munilatiro:  nel  natie  si  Tonno  i^cMilUi 
di  vino  e  di  olio,  ma  ben  poco  di  quei 
generi  avonia  al  consumo,  Popof,  83y. 

GhUIIa  {KmiHB).  Proir.  di  Mo- 
dena: Circond.  di  l'avuHo:  mnnd.  di 
Gniglia.  Ameno  villaiiKio  i'  queslo  |«)sLo 
sopra  un  colle,  nella  cui  più  dlla  parlo 
•orge  «ma  bella  rocca,  cho  vaglicKiiifl 
gran  porzione  della  provincia  de!  tignano. 
Ne]  MM  IciTitono  trovisi  ona  Fanlc 
d'ioqua  medicimla  die  conlwne  gas  vo- 
laLile,  a  eoa  la  qalle  M  tingono  le  erbe 
td  I  sassi  di  aoa  soslani*  at^lloM  di 
cotore  giillo  ;  bevendola  ha  ti  sopore 
vetrtoliM.  Popot,  tOT6. 

ClufKRutMm  [lui-  Prtoc.]  Prm. 
di  h Hit;  divu.  di  Niua;  nwnJ.  di 
GnillÉiniBs.  Questo  borgo  è  ntmlo  olla 
sinistra  it\  Varo  s  circa  800  metri  siil 
livello  monttimo.  e  a  poche  nii>:lia  dalla 
frontiera  fpancew,  È  opinione  essere 
Sisto  edilicslo  al  lemiia  di  diotonna  I 
di  ^apol^  biRnora  di  Provenza,  Delle 
SUB  fortificali oni  vejiRinsi  lo  mura.  Uin- 
vengonsi  noi  suoi  diutomi  alcuni  mine- 
rali fra  1  quali  il  ramo  piriloso  aurifero. 

Popot.  tino, 

QnllDil  (Napol,)  Prov.  di  ,\!irii',/o 
(.II,  :  oirconii.  di  Vaslo  ;  marni,  di  l.ifii, 
!iiedo  in  un  colle  la  bnif:al»  di  l.uilnii. 

«ulilZHIIO  .,l.(lllll,.l   l'rJ.  .il  l'.l- 

via:  nVronJ,  <ii  l'aviti.  ,1i  Ik-- 

reguardo.  Nella  pianura  clic  giaco  tra 
lOlona  e  d  navidio  di  Pavia,  e  nella 
diBtania  di  miglia  6  da  quella  cilla,  in- 
coulrasi  Guinisno,  nel  dt  cui  feracissimo 

colto  di  cercali.  Popùi  UH. 

€tuitfra   (Carsira).   Cnjilonc  di 

un  villaggio  distante  miglia  18  da  Alac- 
elo, dia  nei  dmtomi  pomede  sorgenti 


li  acquo  sulfureo  termali  di  sperimentata 
I  ellicacia:  m  due  diveise  stagioni  ivi  ie~ 

corrono  gli  infermi,  nel  (iiugno  cioè  c 
I  nel  bettembre,  Pofml.  ^»5. 

Cnrono  (Lomb,)  Prue,  di  Lorna: 
■  citeonii.  (il  Varese:  mond.  di  Vartae. 

della  via  clie  da  Varese  conduce  a  Gonio 
'  t  posto  (lurone.  i  di  cui  terreni  sono 
i  ricoperli  per  la  massima  prie  da  vigne 
e  ^elsi.  PofrÀ.  òba. 

Guren  (Piem,)  Proo.  di  Novara: 
eireond.  di  Pallanza;  mand.  di  Caniio- 
bn.  Nella  tbUb  Cannobiana  in  meno  a 
diraptle  pendici  a  presso  le  lenungini 
del  torrente  Cannobio,  trovasi  Gorra, 
meschino  villaggio  con  temlom  assai 
sterilo,  il  di  cut  principale  prodotto 
consiste  IH  le;<name,  PnjiiA.  966. 

fiuBpIni  (Sardegna).  Ptik.  di 
Caijliari  :  circond,  d  igleaias;  mond.  di 
fìnspiui.  .Alle  falde  di  dna  alti  amali, 
non  lungi  dal  mar  morlo  di  Mareddi, 
giace  (luspini.  in  silo  d  aria  salobre. 
In  riva  al  Mareddi  giaccioco  le  rovine 
dell  antica  A  capoli:  alcuni  nuroeAi  sono 
tra  I  più  grandiosi  dell  isola  perla  enor- 
'  mila  delle  pietre  colle  quali  furono 
coslrnili.  /'<.,>o[.  i,33S. 

«■■««itxa  (Lumb)  l'rov.  di  lire- 
:  5da:  eii-ianil.  di    Itrcacia  ■   inariif.  di 


AU:u  ^(.illr,       T„ini|,i3.  (ili  cdiliq  dll 

vane  manif^ilnco  ili  colune.  Pop.  Illa. 

GiisRolit  lj)iiili,i  />roi>,  di  Cre- 
di Lasutma^giore.  ^clla  distanza  di  mi- 
'  glia  ^  dal  Vo.  e  dalla  via  che  da  Ca- 
:  salma^cioro  conduce  a  Piadena,  giacs  il 
.  borgo  di  tiussola  in  suolo  ubertosisaimo. 

e  nel  quale  principalmente  ai  fanno 
I  baane  racoolla  di  vnw.  Pep^.  3309. 


H 


HaM  (TrciJtKio).  C.rrolu  e  dUlr. 
dell'Alia  Vtno^lu.  nell'ai- 
lezza  di  5000  piedi  s,)|,ra  il  livella  ma- 
rittima in  Elio  alpestre  d  di  pessimo  ac- 
cesso. Nel  Ilio  era  stalo  ivi  rondalo 
un  Os|Nzio  abiuto  da  un  capo  con  di* 
versi  inservienti,  che  nella  nolti  bur- 
rascoso uscivano  c«n  lanleme,  liini,  vino 
c  pane  per  poi  lar  socrorso  ai  vianilanti 

si  fossero  snkarrìll.  Furono  poi  aperto 

in  Ospedale,  /'ofol.  UUO. 

Uiuio  (Lomb.)  Proo.  di  Urescia  ; 
circond.  di  Salb;  nuDuI.  di  Vesione. 
Alle  falde  del  moola  Uenos,  non  lui^i 


dalle  vie  del  Lago  di  Idru,  j>resdu  il 
coniine  della  Lombardia  col  Treniino, 
giace  Huio,  nel  di  cui  leriitorio  abondano 
i  cereali  ed  t  buoni  pascoli.  Pop.  793. 

Mttfrn»  ( Treniino}.  Cireofa  di 
Pusleria.  Trovasi  Harem  sulla  desila  riva 
dell'  Arienza,  distante  iniglie  6  da  Bru- 
neco.  Popol.  330. 

■Une  (Piem.}  Prov,  di  Torino; 
cinoni.  di  Aosta  ;  nund.  di  Danaai. 
Sulla  destra  dulia  Dora  Bsltea,  io  un 
rialto  che  distenderi  fino  al  pii  della 
rortezu  di  Baid  trovasi  Bòna,  g\i  Si- 
gnoria dei  Gippax,  ftu  Coatado  d«Ì  Ha- 
relli.  Popof. 


I 


iMDi^a  (Napol  )  ProD.  di  C>la- 
brit  Ull.  il;  cireand.  di  Nicastro;  manti, 
di  Cariale.  la  silo  nnlto  elevalo,  di 
ari*  ninbre  a  con  fertili  terreni,  tro- 
vasi  lacnrso,  nell*  disuina  di  miglia  6 
da  Vicvsiretto.  Pepot.  1753. 

JkMbibH  o  «NMrliirtI  (t4a- 


p(di.]  Prof,  di  Caisbria  Ult.  I  ;  dncnd 
di  Badieeni;  mand.  di  Palme.  Uiace  in 
piano  Jauriooli,  l' aria  è  insalubre  ma 

remoto  del  I7SD  ne  cagionb  la  più  ler- 
ribila  d'atmiione.  Pn  fendo  dei  Crimal- 
di.  Pifcrf.  S50«. 


I  leniu,  Nel  Lerrilorii 
ana  salubre,  ha  vasi 
incygiiinio  rdtcoglie  i 


'  1., 


ad  u<i  c 
Popat.  iUI. 

Idru  [Lomb.]  l'ruo.  di  Jlrtscia  : 
nrceui.  dt  Salo;  marni,  di  \e£loDe. 
Uro  b  tua  piccola  borgata,  che  giace 
mila  [Ito  DrisnUle  del  Lago  che  ;>Drla 
quello  stesso  anme:  si  distingue  in  idro 
baBuo  vd  in  Idro  alto;  □«!  pnmo  l'aria 
(resa  malsana  da  iiob  |iBlude;  il  Secondo 
ò  ia  uoa  amena  posizioDe,  da  cui  si 
godoDo  deliiiose  vedute.  Popd.  833. 

IclKl  (Napol.)  Pro»,  di  UoIìmì 
mreond.  di  Campobism  ;  nuutiL  di  lei- 
sì.  Sullo  paidid  dì  OH  inDUle,  alle  cui 
laide  ecorre  na  finmiGello  ditimalo  an- 
ch' e»o  lebi,  giace  questo  capoluoga,  i 
di  cai  abilauli  si  dbiiiiD  ^l' agricoltura 
ed  alle  maniratture  delle  telsris  di  co- 
lODB.  Fu  fendo  de'CereirB.  Popol.  £SI8. 

Jgmme  (Stat.  Pont.)  Comarca  di 
'Honia  ;  gm.  e  ditir.  dì  Subisco.  Nella 
dialasu  di  miglia  B  da  Subiaco  trovasi 
JeuDe,  compoBlo  di  numcroGi  rabbricali 
e  di  bnoo  ispeUo.  Pofiol.  10G3. 

Jmf*c«  (Lomb.)  Proti,  di  Milano; 
àntnd.  diGalllrate;  mand.  di  Galbrato. 

dell' AiiKi,giacaJerago,ovL>.st'ujnilu  il  Ci-  I 

fu  axà  basai  tempi  uua  rucca,  orii  pi-  '■ 
laizo  dei  Bossi.  Popoi.  olii. 

Imn  [Sardegna].  l'roo.  di  Va- 
gliarij  eireond.  di  Ununti  ;  ntand.  di 
lersa.  Sella  pendice  di  un  collo,  posto  1 
presso  la  hn  destra  del  fiume  ISacu- 


pcr  la  vicinanza  dell  Etjiao,  Le  soe 
mura  nou  molto  solide  tiano  etate  Gao- 
chesgiate  da  grosse  loiri,  l^i  era  no- 
verala tra  Ir  romani!  mUiiv  Pub.  1R.T86. 

*ai"9  (Tremino).  Circolo  di  l'u- 
storia; montJ.  di  BrunccQ.  N'tila  distanza 
di  mi|jlia  Ji  da  Bruncco  è  posto  Uling, 

sterilissimo  territorio.  Pollili.  160 

Isloalas  (Sardeg.)  Pnm.  di  Ca- 
gliari ;  eiramd.  d'iglesies;  numd.  d'Igte- 
sias.  l'nteadeai  die  qneeta  ciuk  iblNa 
prete  il  nome  dal  gran  uitnero  di  chieM 
oha  nel  medio  età  Idronvi  erette  ;  egli 
è  perb  certo  obe  nel  <S5i  t  PiBanì  mi- 
sero piciie  io  qnuta  lem,  e  diodero 
alla  citili  il  nome  di  ArgenUiia  per  le 
DÙniere  d'argeoto  cbe  vi  rinveonen».  fi 
ciuta  di  mura  eoa  toni  niellale,  •  eiede 
in  un  bacino  Ira  le  goUìm  che  ai  dira- 
msno  dal  Dauco  occidenUle  del  Harga- 
uaì.  PojidI.  5*18. 

■Silano  (l'iem.)  Prou.  di  Cuneo  ^ 
circond.  di  Jlondovl;  maniJ.  di  .Murai- 
zano.  Sulla  destra  riva  del  mrreole  Ca- 
sina già™  ](iliano,  in  salico  compreso 

lidi  dui  Sauri.  (^o;jo1.  Ì17ì, 
no  (Sanlfgna) .  Prou.  di  Ca- 
■cond.  di  Lanu^ci;  maini,  dì 
Alle  Udc  dfi  niouli  dulia  liar- 
™sti>  Illioiio,  il  di  cui  l<:rTHo- 


i.  l  nu- 


rai/hi  cho  qui  si  tfovaao  uno  ir 
parto  ditbui.  Ptpal.  4341. 
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JttMri  (Veneto),  Prow.  di  VeroM: 
Jùlr.  dì  l^^nago.  In  meno  ■  dehnow 
colline,  diB  n  ilandano  me  iiMe  ii  un 
BtMil^nB,  presw  le  me  aei  Pn^no. 
IrBnlirb  dell'Adige,  e  nella  diaunis  ai 
aifìi»  9  d»  Verona,  trovisi  masi.  Po- 
foL  ai5S. 

Mn»mrn  {\taLPna.]  Prm.  e  Dutr. 
diNbn;  mand.  di  Viiiars.  È  posto 
ipotìo  mila  destra  dei  Tme*.  w- 
pra  aa  ardno  f\ogo  a  aam  tante  me- 
tri sni  liTello  del  mare,  ed  e  aiiUnie 
ia  miglia  di  Tillan.  PopoL  6S0. 

inarsl  (Strdeg.)  Pne.  di  Susa- 
ri;  oireoiiil.  di  Otierì;  mand.  di  Bono. 
Nella  valle  del  Goceano.  a  me  neii  ui- 
linjD  monte  della  ulena  nei  ninruniii" 
^Icridcsi  il  (errìlorio  d'inorai,  u  ai  cui 
i-ipoluogo  fu  coapÌDuo  barge  assai  nan- 
nc^iliialo  dalle  pestilenze  e  aaiio  uuvn" 
civili.  Popot.  950. 

Imbcrlda  (LomU.I  l'rvv  [>i  Lu- 
me; ci'rconii.  di  Lecco:  nuinri.  cu  ui; 
gionno.  \ei  colli  della  iinaniii,  v  iiun 

amena  posizione,  e  con  «rreni  aiir  i>ri)- 
iliicono  io  copia  vini  e  logiie  ai  seni. 
Fif«i.  51 S, 

ImItePNaBo    [l  -mj.  ih 


Con 


ond.  ài  Ln:. 


via  die  da  Vimcrcate  roimiicn  u  iicr- 
gama,  6  posto  Imbersa^».  iiciiii  uva  ao- 
tioa  rocca  resta  in  pittai  una  lorro  in 
parte  dirota.  f'opoi.-9M. 

Mtnrr  (Trentino),  uuiiiiunuio  iii 
Cavaleae;  ditir.  di  PriiiiiiTn.  Alla  na- 
stra del  Cismone,  nella  vanv  <ii  rriniii'- 
ro,  trovaci  Imer,  primo  nei  viiiauKi  ciio 
li  inoontrano  entrando  ubi  iBOeui  neiia 
valle  amidatta.  Popol.  958. 

(■isiM  (Emilia).  Prw.  ài  IMo- 
gM;  àreaud,  d'Imola:  mand.  dimoia, 
la  ferace  {uannra  alle  mina  di  ridenti 
coiline  giace  Inda,  praio  la  unum 


riva  <ieJ  Sanlcmo.  In  vicinanU  di  quel 
Imma  aorge  la  ve  urna  rocca  lattavi  co- 
itmire  nu  Loi^nardo  He  CieB,  dopo 
I  gnaiti  diti  ai  pasae  da  Naraeie.  Nella 
cnieaa  di  a.  Domenico  guccHno  le  apo- 
giie  mollali  del  prode  Hogfainardo  da 

aeii  antica  Forton  Comedi,  erano  per 
le  cure  deiia  noniiisaima  romana  ftmi- 
glia  dei  Comeli.  Popoi.  S6.949. 

ImolDs  iLomb.)  Prov.  di  Como; 
etreond.  ai  i.omo;  mand.  ai  r.rua.  Tro- 


coiiina  II  oapoiDOgo  d  incisi.  Cni  Mno 
a^jr^ie  non  poche  borgate.  OpiMrono 
aicnni  ene  tosse  qaeua  i  antica  .i.iiar- 


>i;ia  ;  circonJ,  ili  Itrcno  ;  mand.  di  Kdo- 
tn.  In  riva  all'Oblio,  nella  Valcamo- 
niea,  non  lungi  dalla  Velldiina,  irovasi 
Incudine  in  lerriwrio  sterile,  ma  ricco 
di  boscaglie  e  praterie.  Popel  t)Ì7. 

MHileutlnl  {Svii.  Llal.)  Ccrrolo 
ili  Gamborogno;  ilislr.  di  l.ucarno.  Nella 
|ioEÌiione  più  «levala  del  drcolo  di 
(iamborogno  h  posto  Indeniioi,  ed  È  da 
nolani  <^b  in  quelle  pendici  montixwe, 
mancando  i  prodotti  delle  neceaiarie 
derrate,  no*  ptrte  d^li  abitanti  recaa 
(bori  del  ratnnna  ad  «Mnùtare  le  ani 
del  fflonton  e  del  taglia  pietre.  Po- 
pot.  iOD. 

Indano  (Lomb.)  Proo.  di  Camo; 
àmond.  d!  TarMe;  mand.  di  ArcìMie. 
Alle  falde  dal  manta  Poleiw»,  pn«o  le 
rive  deirOloM,  Iroraii  Induno.  Nei  Immì 
tempi  Tu  nn  rorliaiimo  watello,  i  di  cai 
avanzi  eì  vedono  nel  palano  di  quella 
[amii-lia  Modici,  che  dlè  alla  CbieBa 
]>io  IV.  Nelle  ticinanze  egoi^  una  sor- 
gente detta  dtgli  AmBialati,  perchè 
creduta  elTicace  in  alcune  malaltie.  Po- 
peL  1970. 

ladnno  (Lomb.)  Prof,  di  Mila- 
no ;  circond.  di  Abbialegrasso  ;  monil- 
'ii  Cufigiono.  In  vicinania  delle  rivo  del 
Ticino  f  ili  quelle  del  Naviglio  grande, 

/■opol,  668. 

(l>,(!mì  /Val-,  ili  Tonno: 
riVfonJ.  ili  Uti'ìi,  ili  l'uni  SiiiLi 

strc,  da  cui  non  si  ollensono'  d'  ordina- 
rio  altre  raccolte  che  di  segale,  palale 
e  castagne:  nelle  praterie  viene  nutrito 
non  poco  bestiame.  Popol  970. 

iMaane  (S>iz.  llal.)  Circolo  di 
Sooiico;  diUr.  di  Lu^:eno.  Nella  perii^ 
inferiore  di  Val  Colla  giace  Insone,  di 
cai  ntaneano  apaoiali  notitis.  Popol.  175, 

■nIImInm  (Lomb  )  Pne.  di  Co- 


I  mo;  rircond.  di  Camo:  mand.  di  Can- 
i  tù.  .\i;lla  dietania  di  miglia  3  da  CbdIii, 

conduee  a  Como,  irotaai  Intimlsno  in 
I  silo  d  aria  salubre.  Il  capoluogo  divi- 
I  desi  in  superiore  e  infsriol«:  «Tt  ecr- 

por  vill^ittura  dei  Uiraiohì.  Aipol. 

IntrB  (Piero.)  Prov.  di  No^ra  : 
clrinad.  di  l'allanza;  <niind.  di  Intra 
Nella  distanza  di  miglia  SU  da  Pailaou 
b'ovasi  la  cillì  di  latra,  folle  sponde 
dal  LagHEB^iore.  Le  è  sUigne  un  ini- 
plo  e  Bieun  porta,  con  mio  e  foro  ao- 
tuoalo  da  OM  cdomn  gruitiCB.  Net 
buBì  tempi  era  nn  meichiiM  pacn  che 
i  conti  di  Biandnts  h^nndirone  nel 
4S0O,  facendolo  capolne^  di  tolta  la 
ville  IntrMca.  Popal  Ut». 

liilrosna  (Plem.]  Pm.  dì  No- 
vara; ànoitd.  di  Falena;  nond.  d'In- 
I  tra.  Nella  parte  più  alpestre  della  valle 
I  Tntragna,  e  ricinto  da  erte  montagne, 
'  trovasi  il  capoluogo  d'Intragnl  preoo  li 
I  sinistra  riva  del  I.,agoniaggiora.  Sterile 
I  t  il  suo  territorio.  Popol.  UBI. 
'       tttlfnffnn  (Sia.,  llal.]  Capoluogo 
:  del  ci'rrofo  di  Melleiia  ;  JiVir.  di  1.o- 
camo.  A  questo  comune  Sono  aggr^ate 
diverse  fraiioni  ;  e  vuoisi  avvertire  cbe 
il  principale  viUnseio  è  Calezo  posto  a) 

lii'tri.liio  11  tiitrobhio  Lomb 
Provin.  di  Como;  circond.  di  Lecco: 

I  mand.  d' Introbio  Patria  di  iforlino. 
Fidpfio  e  Napaltone  TotriaHi,  ipnaii 
successivamente  alla  ilgaorìa  di  Milano, 
e  di  Iacopo  e  Pagano  Torrioni,  i  qnali 
tiel  ti31  protessero  la  rilirala  de' Mi- 

,  laneei  battuti  dal  Karbarosea  a  Corte- 

I  nuova,  Tu  s'iempi  de' Visconti  residenza 
del  Vicano  della  Va]sa«aina.  Nel  1635 

{  aoffrl  dai  PrtneeÀ  il  sacco,  fi  da  ve- 


dpnii  la  bella  caecalii  del  prossimo  liu-  1 
me  Trogjio.  Il  tcrrilorio  di  qiiosW  co- 
maoe  <•  alpc«rp.  od  ha  cavr  di  marmo  ■ 
occhialino  c  bindelli!»,  come  anche  mi-  ' 
niere  di  ferra.  Popol.  S08. 

latMd  (Pieni.)  Hm.  di  Torino; 
aVcondL  di  Amia;  fflswt.  d'A«Ma.  Nelli  j 
dtoDM  di  vnsjii  10  i*  Agii*  riedein  ; 
coIIÌdi  lotrod.  press»  1*  di  cai  pamo-  j 
ehi*  mirffi  nn'aatici  torre,  fpfe  ret'idenu  ! 
ilnidtlt  dei  Seniod.  PopoJ-  9(7.  j 

Abnmo  XJlL  II  :  emond,  di  SolmoD»  ;  , 
maai.  d' tnlradaeqiu.  Quetlo  cspolao^  | 
«eden  sopra  un  alto  colle  Ir»  due  ni-  ! 
Metti  die  da  esso  diBoondono.  Introdao-  | 
qna  era  altre  volte  circondalo  di  mora.  . 
e  Tendo  con  titolo  di  principato,  Popol. 
93Si.  I 

IiitroHo  (Lomb.)  Proti,  di  Co-  ' 
mo;  ciVonJ.  di  Como:  ™nnJ.  di  Bal- 
lano, Alle  falde  dpl  I/^gnone,  preaso  le 
rive  del  Yarrotir.  e  nella  i  iilams  di  I 
un  miglio  circa  dal  Lago  di  Cimo  giace 
lotroiio,  11  6U0  iPrrilorio  i'  lOperto  di 
pascoli,  di  boscaglie  c  pasturo;  ò  tenuta 
in  Bltivilà  una  Tircina  per  ferro  con  forno 
alla  Svedese.  Popol.  Sii. 

Inverilo  (Lomb.)  Prou.  di  Cu- 
neo: rircoad.  di  Como:  mand.  di  Can- 


III.  T 
nccide 

rovaai  Inierigo  pn 
Titale  della  Brianza. 

da  Mi 

lano  conduce  a  t'.on 
Mtnaziotie.  In  una  |. 

nn>  statua  coloss; 

si  Koil 

■'■  r"  ^'"V'I  !^"^rlill 
,9i  -letta  n^rnmh. 

(jijjnip.-  VI  s. 
at«.  e  dairallo 
[>i  là  8i  sale 
iiontiinso  edi- 
architptlo  Ca- 

KTiolfl, 

e  treEialo  ili  pciiI 
Oltre  diveRP  altre 

lure  del  Slar- 
ddiilosu  CHFe 

npagna  menta  os=ei 
orrido  d' Inverino 

formato  più 

dalla  1 

naUra  nha  dall'arte.  Papoi.  fISO. 

Inverno  [ìjmb.)  Prov.  di  Pa- 
via: cireond.  di  Pavia;  manJ.  di  Cor- 
teoloas.  A  due  miglia  dall'  Olooa,  sul 
conlìne  del  Pavese  col  Lodi°ianD,  e  in 
vicinania  della  via  poalale  che  da  Pa- 
via condii  ce  a  Ledi,  trorali  Inverso  in 
mezzo  a  terreni  cdlivili  ■  tonali  a 
praterìe.  Popol.  ^085. 

Inveiwt  Plimsm  (Piem.)  Pron. 
di  TonDO-  cirantd.  di  Pinarolo:  nmJ. 
di  Parola.  Praau  le  riva  det  Ch'ltona, 
alle  filda  di  nn  oionle  ehiimilo  Salma- 
Acqua,  è  eiloato  qgesto  capoluogo,  gii 
fendo  dei  coati  Bandai  di  Pinerolo.  Nel 
ano  terrìiorìo  non  ai  trovano  che  tmaca- 
glìe  e  pascoli  natornli.  Popol.  8SS. 

InTepM  Pap«e  [Piem.)  Pmo. 
di  Torino;  n'rconil.  di  PÌDarob;  Tnan<l.- 
di  S.  Secondo.  Salii  aiaistni  del  Chi- 
eone.  nella  dittaaia  di  rnigìi»  3  da  Pi- 
nerolo,  trovai!  Inversa  Porte,  in  terri- 
torio montnoso,  da  cni  non  pub  eitrarsi 
che  legname  in  gran  copia.  Popol.  649, 

■nvepano  [Lomb.1  Prov.  di  Hi- 
tsno:  drcond.  dì  Abbiilegraegn;  mnniJ. 
di  CiniKiono.  Invernilo  0  Invruno  i  on 
Rros.'o  villai.'^io.  olle  trovasi  sulla  via 
che  da  Milano  si  dirige  lino  a  quel  passo 
del  Ticino,  varcato  il  iiualc  si  va  ad 
Olepaio.  Popof.  al92. 

Inropin  Inrerlore,  e  Invo- 
rls  Supcriore  [l'Iern.]  Prou,  di 

.\rona.  In  amena  |>osÌ£Ìoiie  alle  falde  di 

^lio  tra  di  loro.  Il  superiore  ebbe  in 

torio:  nel  vetusto  flirtili  zio  dell'inferiore 
resta  tuttora  in  piedi  una  bella  torre 
quadrala.  Popol.  dell'Inferiore  3191: 
del  Superiore  486. 

InsHKo  (Lomb.)  Prov.  di  Milano: 
eireond.  di  Milana;  hnnd.-di  Cassano, 
.Sia  0  no  Inuffo  l'antico  vlnficiiKuin, 
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oppon  V InmbMmagiom  M  beimi,  c 
ora  una  groSM  borgala  |^os^a  sul  navi- 
glio àtlìl  MartcSBna,  la  vili  (>o- 
■lals  che  d>  Hilauo  conilucc  a  Tr.:vi- 
glio.  Verao  li  melà  del  sKo\a  IX  era 
un  forte  castella  soggetto  ai  monaci  di 
S.  Ambrogio  di  Milana.  La  primitive 
parrocchia  «sisleva  nel  1li8,  idb  fu 
HKXÌerDaiiieDte  ricoatrutla  a  spese  della 
Uarchesa  Castelli.  Popol.  35IÌS. 

Inaino  (Loiiib.)  Pnv.  di  Brescia; 
ciVund.  di  Itrescia^  mand.  ili  (lar^o- 
□e.  Nelli  Vallroflipii  inFeriore.  eulla  de- 
lira del  Nella  giic«  Ialino  nella  disianza  di 
miglia  It-  da  Dreacia.  Popol.  519. 

■•■adi  (Napol.)  Proe.  di  Cale- 
bri*  CIt,  II  j  cirMfut.  di  Uoaleirane  ; 
•mmì  di  Mileto.  Malli  diatana  di  mi- 
glia 5  da  MUsto,  giace  in  msao  a  Tar- 
lili larrmi  Iraidi.  Popol.  1f41. 

lappolo  (Napol.)  Proo.  di  Oa- 
Itbria  Ull,  11;  ctVconil.  di  Monleluin; 
moui  di  Nicotera.  In  un  colle  vicina 
■I  mara  aiede  lappola,  bottata  dislanla 
n^ia  9  da  Nicotera.  in  mto  di  aria 
iMD  booniaBima.  Orribili  diaaatnsalTerseTO 
i  uni  abitanti  nel  lerrenwlo  del  1783: 
dieui  ohe  qni  naacesae  il  celebre  filocolò 
Agottioo  N'ifa.  Pcjioj.  i66i. 

I»*«Bfaii  (Piem-j  Pn».  di  To- 
nM:  arconti,  di  Aoaia:  mand.  di  Ao- 
ala,  Snlla  dcatra  della  Dora  Rallea.  nella 
dialama  d^  miglia  3  da  Aoets  giace  in 
pianura  il  capoluogo  di  loven^in.  la  di 
cai  chiesa  fu  fondala  nel  secolo  X.  Po- 
poi-  m. 

il>fitiM  (^■pn^;Hl).  l-rav.  di  Udine: 
dislr.  di  Civiilale.  Presso  In  destra  risa 
del  Cumo.  nello  dislania  di  miglia  i  da 
(      1  ;  di         I  Ipplis; 


ciao  t:  pesta  Ingna,  ore  è  tradiaooe 
che  nei  bassi  tempi  rvCSkto  an  con- 
vento gli  Umiliali.  Nelle  basse  acque  del 
Ticino,  e  nella  stagione  iovemala  viene 
eretto  un  ponte  di  legno  con  vimiai  per 
coniunicaro  col  capoluogo,  e  perciò  detto 
Tonlir  delle  (ratrlu:.  Popol.  .'iT4. 

Irsoll  (Sardina).  Prof,  di  Sas- 
sari ;  drcond.  di  Nuoro;  mand.  dì 
Uorgalé,  Nella  gran  volle  del  Cedrhio, 


i  querceti  ed  i  pascoli.  Si  incontrano 
divergi  nuraghi  ed  alcuni  di  gasi  tao- 
nuDWDli  chiamati  aepolUre  di  giganti. 
Popol.  695. 

Irma  {Lomb.)  Prw.  di  BreMU  ; 
etrsmd.  di  Breaeti;  nxnMt.  di  Bonino. 
Nella  VallroDiHa  soperiore,  aUe  GUde 
del  monta  Ario,  e  preMo  la  (iatstn 
dal  MaUa  Biada  Ima,  i  di  eoi  lem  ni 
(enuti  in  parte  ■  cereaU,  Mi»  allnn 
ricoperti  di  bcieaglie  e  di  pulnre.  Ap. 


fiGS. 


•  (Piem.)  ProD.  di  C 


cireonil.  di  Salnuo  ;  mand.  di  Venam. 
Opinarono  alcuni  che  la  moderaa  bor- 
gata di  IsBsca  liiase  l'antico  Iriaiì  To- 
lomeo. Popol.  iìi. 

ime»  (iVapol.)  Proo.  di  Calabiu 
Ult.  Il;  circond.  di  Calaniaro'.  noniJ. 
di  Badolsta.  In  atnenissima  colle,  ed  in 
meno  a  terreni  ollremodo  fertili  aiede 
laca  nella  distanza  di  miglia  £0  da  Ca- 
lamaro. Popol.  2iH. 

iHvIilit  (Napol.)  Pr».  di  N'apalij 
circanJ.  di  l'ozzunii;  monif.  d'Ischia. 
Quella  citta  è  mnaita  di  castello  cheè 
piazza  d'armi  di  lena  classe  a  cui  si 
Jrriva  per  un  loa»;o  ponte  e  molo  ani 
mare.  li  territorio  di  tutta  l'isola  è 
raciasima.  Le  aoqoa  de'auoi  b^ni  ab~ 
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ira  II  lago  predeu 
Popol.  3:18. 
M»rMa  <; 


e  acica.  ui  «iumiki. 
ro  0  11  lago  d,  Itoli 


esiOé  uniDiica  cilU.  ttei  auoi  teireoi 
N  laccolgono  cereali,  vini  ed  olio,  ni 
■DUKUO  le  nberUte  punire.  Papa  Pia 
Yll  volle  lOSigaiTe  del  titolo  di  taar~ 
diete  {[ItAta  1  immortala  Canova.  Pop. 

no8. 

■■cUtolta  [NapoL]  Prov.  di  Ci- 
puvnau:  ciKond.  di  a.  aevcro :  nowf. 
di  Bodi.  iiiede  II  borgo  d'bchiulU  in 
un  cdls  nella  vicinanu  deii  Adriiuco, 
eoa  terrdono  in  parte  coperto  da  «Jben 
(b  4lta  (iuto.  e  in  patte  celiivato  a  ce- 
rtalu  tigM.  Olivi  e  ilben  da  rmiia. 
Ptfol.  Ì566. 

|Loml)-l  Proa.  di  Brescia: 
arcond.  di  Breaeia:  mond.  d  bea.  Co- 
ffiicuo  botgo  muralo  con  peno 


e  dal 


«otto  1  intiero.  Botio  il  dotauMO  ducale 
e  nelle  ineurMOiii  dei  barbari.  Il  tene- 
moio  del  <80a  abbaile  due  lem  del 
ansi  rabbricBK.  PofOl.  8188. 

lalll  liiardegDi).  Proo.  di  Caglia- 
ri; emonil.  di  Unusei:  mani.  iimu. 
Giaee  Isiu  ulla  earemiii  meridnnate 
dell  Altipiano  dei  Sarcitano.  1j  «ima  è 
trtddo.  ed  u  awla  m  generale  è  poco 
renile.  Vt^goosi  bIcuds  vestigia  di  aa- 
tichi  bbbncau  di  cui  «  i^ra  1  epoca 
e  la  causa  per  un  andareoo  in  rovina. 


.  1 


lago 


I.  Proli,  di  Palep- 
lu  :  ntond.  di  Col- 
ili miglia  9  dal 
0  capoluogo,  che 
ucnde  da  Ctdle- 


#■»  pviu.  iiai.)  (.iruiiuai  Jiguo; 
(liur.  di  Lugano,  b  aito  montuosa  lia- 


L'i'i'iiuu  uuuruiiu  giuct'  uuiJ.  uuiui  ui- 
suoiadi  miglia  9  da  Teranio.  fop-  3318 
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GoUtiDe.  Vii  pm  vollt  depredati!  dai 
barbareschi.  Pojnt.  Ul:i. 

(Nepal.]  Proti,  di  Terra  di 
Limro:  arconti,  di  Sora  ;  marni,  di 
Sora.  La  ciUi  di  Isola  dova  il  sno  name 
»Ul  poai»DD«  in  mezzo  a  due  rami  del 
fiume  Lirì.  La  citta  è  in  pianura  periélla. 
preno  un  rialto  in  cima  al  quale  aorf^e 
nn  fono.  La  sua  ori|;ÌDe  risole  ai  secolo 
X:  pQiò  non  è  Tantica /nlcfamna:  più 
volte  Bolferac  incendi  e  Mccheggi.  Po~ 
poi.  ÌK27. 

la  «In  (Lomb.]  Proti,  di  Sondrio  : 
cùcMd.  dì  Soodrio  ;  manti,  di  Ghia- 
VMUia.  Nodi  vai  Tellint  presentasi  tt 
piltwMOo  vitltggio  d'Isola  sui  dorso  di 
«levato  poggio,  che  gndaMnieiiia  solla> 
vndoai,  con  superficie  ricoperà  di  pa- 
store,' oSre  (ila  visu  dei  disseminali 
aUlnri.  Nelle 

una  caKBts  i  dì  froaie  ad  Isola  elevasi 
no  monls  radissima  su  le  cut  pendici 
ledesì  la  strada  ladiata  mr  lungo  tratto. 


I  363. 


Il  )>gs 


>.  Popol. 


■■«iBiMilla  (l'ieiD.)  ProD.  di  To- 
rino; circonii.  di  Torino;  mand.  Ai  Poi- 
ri  no.  1  Marchesi  di  ijaluuo,  poi  i  Beozi 
di  Chieri  ebliero  il  donuoio  d' liolabella, 
connine  che  slendesi  presso  i  contini  del; 
r  Astigiano.  I  più  copiosi  prodotti  dei 
suoi  terreni'  con^atono  in  granaglie,  lino 
e  eioapa.  PopoU  697. 

(Ligorn).  Proo.  di 
Porlo  Hsikìeìoj  arcòni.  di  San  Hmdo; 
round,  di  Dolosacq».  Presso  la  «tnwU« 
ri»  del  Nerria,  troTHÌ  Itols  Elona,  gìh 
mnnìta  di  od  Gmilixia  di  cui  li  radoM 
i  ruderi,  e  un  tempo  presidiata  dsi  Hn- 
cheai  dì  Ddceaequi.  Nai  cantoni  sgoi^ 
una  sorgente  soltòiosa,  Psfwt.  1008. 

/«•Kirrto  (Contea].  Cùcontf.  di 
Corte;  eontoiu  di  PniNsllL  Htnotoa  no- 
tizia speoiali  dì  qnsMo  boigo.  Popobc 
ia07. 

■tMUm  ttmtm  atmim  l-Vemlo.) 
i-rm.  e  amr.  oi  lerona.  Trs  i  fiwnt 
lario  e  l'iuanzo,  ni?iis  aistani*  di  mi- 


Mebaelmno  He  ili  l'ortuRBilo.  Pupoìai. 

iMaludclPlMiislMardiK],  ftov. 
di  Pesaro:  circonJ.  di  Urbino;  vumd. 
di  Fossombrone.  Nelia  distanza  ui  mi- 
glia a  Ha  PoEsombrone  e  »  da  Lrbino. 
Irovasi  queslo  capoluogo  con  cerritono 
che  da  buoni  pn>dDtli  di  ccreili  c  di 
viDo.  e  aeìie  pendici  awDtnoaa  ghiande 
e  ìtg/a  da  arde».  PofoL  tQ87. 

di  Fm*  {Hmba).  Pno. 
di  PeMTO;  nrsand.  di  Urbiao:  mand. 
ài  Fcennibroae,  QueaU  capoluogo  b  on 
piccolo  boi^.  che  giace  nella  pianura 
irngau  dal  MHeuro,  nella  distnnia  di 
miglia  Ira  da  Foasambrane.  Pofol.  SiS. 

Mmmtm  «N  «>>l«  (Veneio).  Prou. 
e  ihMr.  di  Vicenza.  Giace  Isola  di  Malo 
presso  h  tponda  sinialre  del  (jura. 
nelli  duliDM  di  miglia  6  da  Vicenza, 
Nei  inol  fertili  terrcDi  si  raccolgono  la 
ooptt  cereali,  frulla  e  foglia  di  gelai. 
PopA.  3!36. 

ImIh  ItoTNFCBe  Lomb.)  /'rov. 
diCremona:  tnrrond,  di  riminone:  <nand. 
di  l'escarolo.  Presso  la  desirn  riva  drl- 
l  Oglio.  Bolla  «a  (Hjsialu  Ja  (,renn)iia 
a  Mantova  giace  I  boia  IJovareee  con  ifr- 
lile  lemtorio,  che  dì  copiose  raccoiie 
di  cereali  e  lino.  Popol,  1099, 

lMls-PeMar*ll  (Lomb.)  l'rov. 
di  Cremona:  ciVcond.  dilirtmona:  mixmt. 


Popol  t40. 

tnali  f***-rnrlis<t  (  VcneU)  i, 
Prov.  di  Verona:  dittr.  d'Isola  della 
Scala,  Questo  capoluogo  e  un  grosso 
borgo  siluato  nel  basso  Veronese,  ijuasi 
in  riva  ai  Boaselo,  s  presso  vaste  pa- 
ludi sulla  via  che  da  Legnago  conduce 
a  Verona.  Nei  sodi  '  terreni  ai  coltin 
spcoielniBnle  il  mo,  Poptt.  2161. 


fola  CBHn  (Lorsica).  Cmoad. 
di  <:a!vi:  capolusno  di  Cantone,  Piccola 
Cina  Sorto  e  marittima  Isola  rossa,  che 
giace  in  riva  al  mare.  >o  incommcio  la 
costruiione  il  denerale  l  aoli  nel  \lah, 
non  curando  i  continui  assalti  per  terra 
«  per  mare  (Ini  genovesi  per  impedire 
quei  lavori,  Ura  e  ijuello  un  emporio  di 
amercio  di  tuUi  i  prodotti  della  Ha  la- 
gna. Sembra  eha  d  Dame  di  Bmm  tu 
derivilo  a  qnnit)  eapidiuigo  de  certi 
■cogli  riMMln  cbe  gli  nrtuo  in  fio- 
cia.  ma  deve»  iltreal  notars  cbe  poco 
tempo  h  fu  chniso  lo  stretto  che  ne 
lÓTinev*  un  laob  perchè  serviva  di  ri- 
ceUacoto  ai  Contri.  Ptpot.  4046. 

laolit  8.  Ab(«d>*  (FiBin.}  Proe. 
di  Pavia:  ctrconif.di  Lomellinc  mani. 
di  l>ieve  del  Calia.  Verso  la  meUi  del 
secolo  XVI,  gli  Uimbardi  di  Pini,  feu- 
dnlarj  di  Pieve  del  Cairo  formarono  uni 
colonia  di  contadini  presso  isole,  eoa) 
detta  perchè  circoadnli  da  vsn  rmi 
del  Po  e  del  Tmiero.  Popol,  IIOS. 

f«»lH  H.  Iiilullo  (Piom.)  Prcu, 
di  \ov:iro:  cmond.  di  Novara:  mnnd. 
di  Orij.  IjiiMto  capoiuouo  trovasi  quasi 

111  .S.  iriuiio,  Nel  IV  secolo  incouiin- 
ciarono  a  tenervi  domicilio  alcuni  abi- 
tanti. Mtriia  osservarsi  nelle  vicinanze  la 
rascaUi  Mei  iiuniicello  di  Acquabella  c 
la  nninii  <ii  UQ  antico  furtiluio.  Fopol. 

■hoIoIIb  il'iuin,)  Prov.  di  iNova- 
in:  eir<wifj.  di  Vahe^ia:  nioniJ.  di  Itor- 
1  I  no 

Isilclla.  iid  di  CUI  LeiTilorio  il  raccol- 
gono casiagoo  a  siranu  pur  besuami;-,  io 
acque  della  aesia  nanna  buona  pesca- 
gione. Po^ol  SOi, 

■•aitilo  (l*mb,)  Proo,  di  Cre- 
nwni  :  mrcond.  di  Crenona  :  mmd.  di 
Pescamio.  Nella  distuua  di  miglii  b  di 


Digilizefl  Dy  Google 


583 


Peecgrolo,  ed  BitreUante  di  Piadena, 
giaca  IsoleIJo,  con  lerreni  ch«  Aiaao 
ricche  raccolle  di  corcali  e  di  lina.  Po- 
poi.  <5i. 

taomf  (Svìi.  Ilal.)  Circùio  di  lìia- 
bid»^o;  diilr.  di  HellinioriB-  Nella  valle 
che  porla  il  nome  di  Isone  trovasi  il 
cafuliinga  omonimo,  in  atezio  ad  sili 

Duca  Sforia  do  Feco  dono  a  DeliiDiona. 
Popoi.  78y. 

■■•rclla  (lAimb)  Pr 


di  Ledi 


u.  di  lire- 
!a;  mond. 

\a  rive  del 


Ntriglio,  trovasi  Uarella  a  («alotla  eoo 
(«rritorio  coperto  di  cereali,  di  vigno  e 
di  ggki.  Pof«j.  tm. 

bpanl  (Napol.)  l'rov.  di  Princi- 
pato oÌLicircand. di  Salò  ;  manii.  di  Vi- 
beaUi.  Siedo  Ispni  in  collina,  nella  di- 
«Uma  di  miglia  6  da  l'olicaslro.  limo 
territorio  v  malto  stenle.  PopoJ-  I^OS. 

Isprit  (Liunli.)  ProD.  di  Conto; 
ttteaad.  dì  Vnw  ;  dì  Aagai*> 

Alla  deftn  dal  Tniiano,  in  no  pdggio 
«be  toqtt  in  ateno  i^i  icogli,  «i«<b 
0  dw  erede»  derivilo  d«l- 


l'Mj 


i.  Al  d 


di  llHl  lili*ggi( 
d'acqui  aDllànwa.  Popal.  1H0. 

bBl«U«  (Pien.)  Pro»,  di  Tonar, 
cuvMuJ.  di  hret;  nund.  di  Tittrarig. 
Giaco  io  pinnra  lieiglto  «  pii  f  naa 
Mllina  :  in  antico  fu  Tendo  dtjla  menu 
VMaomle  d' Ivrea.  Nei  suoi  terreni  ti 
■•ocolgona  palalo  c  castagne,  meliga  e 
untai.  Popal.  76U, 

Iwlme  (Piem.)  l'rov.  di  Toriaa; 
cinoad.  ài  AMta:  mmd,  di  Doiuiaz.  I 
prodoUi  del  beiltjaie  formano  la  mag- 
gion  ricohenv  di  questo  lerritorio  co- 
nuoiiaUvo:  vi  li  raccolgono  «Itreel 


lilO. 

iKtlmgrn  (TrentiDo].  Circolo  di 
Pusleria.  Non  lungi  da  bruneco  trovasi 
io  un  monte  lisingeo  ,  villaggio  che  ha 
«otto  di  sè  varie  piccole  fraiiooi.  Po- 
poi.  180. 

laao  (Lomb.)  Prou.  di  Bergamo  : 
àrcond.  di  Treviglio;  mand.  di  lioma- 
no.  A  cavaliera  della  via  postala  die  da 
Milano  conduco  a  Urescis,  osila  dislanu 
di  miglia  \ì  da  Uergaoia,  ó  posto  Uso 


li  getti, 
li  Tori- 


■■■0(110  (Piem.)  Prou. 
no:  circond.  di  Aosta;  montf.  di  Verrea. 
Sulla  destra  riva  della  Dora  giace  1»- 
sogne,  cui  sono  aggregale  otto  borgate. 
Fa  feudo  della  meos)  vescovile  d'Ao- 
tta,  poi  dei  coati  di  Schaland,  che  vi 
costruirono  una  rocca^  la  quale  retta 
lutbm  m  piedi.  Popal.  S5i. 

imirmmm  (Venato).  Proo.  e  AiUr. 
di  Treviao.  Io  mano  ad  obartoH  pia- 
oara  giiCA  ktrani,  i  di  coi  abiiaaii  ai 
denotilo  per  la  aiMNiiia  porte  lUuinaai- 
fàtiDia  dal  cotone.  U  campanile  della  cbicN 
bdidiae^^iaa,midimi)denM  edele- 
gute  csertroziopa.  Poinf.  86». 

IIkIs  (Sioilia).  PtOB.  di  HeMna; 
eimnd.  di  Hewos;  tnomf.  di  Ali.  NdJa 
dliUoM  di  miglia  2  da|  man  le^  e 
11  d*  UevM,  Uovaai  Itala;  che  twl- 
r  aaumnaltiBtivo  dipenda  da  AIL  Po- 
poi.  1436. 

Ulrcdda  (&id(«aa).  Pnw.  di 
Sauari;  rireoaJ.  di  Oiim;  nond.  di 
More».  Sulla  deatra  riva  del  Tem»  giace 
Itireddu  con  viciname  paludoso  cbe  ren- 
dono Taria  insalubre.  In  una  altura  e^ 

ibrtiliiio;  in  varj  luoghi  si  irovano  «u- 
rofh'.  PopA.  6i3. 
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ItrI  (PJapol.)  Proo.  di  Terra  di 
LtToro;  eircond.  di  Gaeta  ^  mand,  di 
Fondi.  Ilri  è  di  origine  ignolB  cerUmi^iile 
(Dlicbisaima.  Nelle  vicInaDze  vedesi  un 
salico  edilizio  di  forma  rotonda  con  base 
quadrata,  e  credosl  essere  Ìl  sepolcro  di 
Cicerone,  inalzalo  dai  Buoi  liberti  nel 
luogo  o>e  fu  ucc'iao.  In  una  sammilì  di 
magnilico  oriuonta,  sorge  il  SaDinario 
iMo  delia  Civita.  J^opol.  6)80. 

miri  o  nirl  (Sardegna).  Pm. 
di  Samrt  ;  eireand.  di  Saturi  ;  mand. 
di  luirì.  Siede  qtiHU  capolngo  in 
ania  nolo  quali  Ì»  «gn  patte  dt  pic- 
cole alture,  Il  commercio  dtgli  ilnUDti 
«i  h  principelineaie  eoa  Algbara,  a  oa- 
gione  detta  aMde  prinoipate  ohe  vi  pi»- 
n.  Pepai.  IU5. 

fVTMi  (FioaMute).  Prue.  d'Ivrea; 


SS3 

li  circond.  di  Ivrea;  mand.  di  Ivrea.  Sorge 
i  qaesta  cillì  rolla  BDistm  apooda  della 
e  Dora  Billea  o  quasi  alle  bidè  delle 
Il     monlagne  elle  accemuDO  alla  valle  d'Ao~ 

>  sta.  Un  lungo  ed  elevato  bastione  riun- 
i  ge  i  [abbricaii  de  greco  a  ponente,  ma 
I  le  sue  antiche  dilese  venoora  demolite, 
i  Sorge  tuttora  il  vasto  cestello  con  qost- 
)    tro  Ioni  rotonde.  Fra  i  verj  illdstri  aog- 

gsui  cfaa  ebbero  li  CDD*  In  Ivrea  umveraai 
l'imiuiMle  Cerio  BoUtehiemuacamane- 
.    DWDtfl  il  Tacilo  PiemoDleaa.  Pop.  9BS3. 

(Lenb.)  Proti,  di-  Ctapio~ 

-  D«;  etraotul.  di  Crema;  moÈtd.  di  Cre< 
i    EU.  Preaae  il  confìM  delle  doe  protio- 

-  eie  LodigieoB  a  Cremoneee  giaoe  luano, 

>  con  fertile  teirìtorio,  nai  qnals  ebondaw 
le  reeeolle  di  oereeli  e  di  fòglie  di  gel- 

;       PopnL  taOO. 


K 


Kai-nria  (Trentino).  Circolo  ài 
RoUano:  ca|KiliioEO  di  diilT.  Siede  6ul- 
I  sita  d  un  poL'iiia  Karncid  muniio  d  an- 
tica  rocca,  fità    poaaeduta  dai  Conti  di 

indi  dalla  citta  di  Holsano.  Pop.  Ì3ilu. 

Ariitn/fc^H  ilrentiuoi.  Cimiin 
di  Pusleria:  rfitlr,  di  AnncmBsse.  Presso 
la  sinistra  nva  del  Lache  giace  Krma- 
ibeii.  ni^Wo  du^^idnza  di  un  miglio  circa 
da  TaufiTH.  Popol.  3Ì0. 

ttiriiberg  (frentino).  Cironlo  di 
Pusloria:  Jislnl.  di  Bmneco.  In  vici- 
nanza di  Briineco  trovasi  il  piccolo  vil- 
laggio di  Kienbcrg  composto  di  poche 
case.  Popoi.  IO. 

JKvraeA  (Trentino].  Circolo  di 
Boltano  :  duir.  di  ScUander*.  Io  ter- 


'  ritorio  montuoso  trovasi  Korscli  a  breve 
distanza  da  Schlanders,  La  sua  origine 
vuoisi  che  a»  mollo  antica.  Pop.  SSO. 
I  KranrblH  (Trentino).  Ctretlo 
i  di  Pusleria:  diilr.  Ai  llresssnone.  Nella 
disianza  di  inil-'lia    i  da  itiessanoiie  b 

rem  coltivali  a  cereali,  c  npi  quali  non 

A-Hf-Ha^lTrentinoi.  Circolo  di  Kol- 
zano  :  disir.  di  Merano,  Nella  disltoia 
di  miglia  S  da  Merano  trovasi  Kuens 
con  Fertile  territorio,  nel  quale  prospe- 
rano anche  le  viti,  l'opal. 

ttfrini  (Malta  .  L  capoluogo  di 

I  s*U.  tra  1  quali  quello  di  krendi.  Po- 
I  poi.  4961). 
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Mitm»  A  J^anM  {Trentino).  Gire. 

tennero  per  Inogo  di  deliiiB;  e  di  bui 

di  Bolzno.  Sulla  liva deeira  dell'Adige 

fi  si  escanno  dal  conlinM  Brani  di 

SP»ce  queMo  upaloi^o  comoniulivD  nel 

antiehiU.  Pofwl.  ICSf. 

coi  terrilorio  non  abonduio  iAb  i  pa- 

. Iim««*bI»  (NsmiI.I  Pm.  di 

scoli,  «Menda  ii  luógo  amano  ma  aot- 

Pnnupalo  Bit.:  eireonA  di  &  Angelo 

uipoato  ad  un  ngonwo  infeinfl'  Popal- 

dv'iin^birdi  -  mmid.  di  Lacedimra. 

m. 

eedoDia  citta  vescotiie  a  posu  lopn 

Labro  lumbnai.  Pfiw,  d  umbri d: 

arcond-  di  Rieli  '.  mand-  m  Ttieli.  ii 

vdrso  grei^  Tra  ii  L>arapeiie  e  i  OFioto. 

capoluogo  carnpDoesL  di  varigmoai  ai 

Alcuni  la  voenono  i  amica  /iquilonia 

Aiuuoni.  ed  e  posto  pres»  il  contine 

dral'lriiini.  Il  caKli'lln  antico,  eoe  vi  si 

delie  doe  prafiooie  di  Bieti  e  ai  ^po- 

osserva,  ers  torse  is  residenia  dei  suoi 

Ido,  in  Tiananu  duna  via  provinciale. 

Daroai.  aeipiaii  i  ultimo  e  stato  u  Daria 

Vaoi»  che  ui  antico  iti  Mistesie  Ja  vino 

di  Canio,  dednceadoio  da  anticaglie  dis- 

IiManl isami^nn).  Pron.  di  Cn- 

sotterrale.  Popcl.  Aisi. 

siian  :  circonij.  di  Lannsei  :  mand.  di 

Idi  C!mih>  iPiem.l  Pro»,  di  To- 

■.scoili. i.aeoni  o  una  erosa  ti:rrs  molls 

rino:  circona.  di  Torino:  nund.  di 
Kiann.Presflola  desini  rivaitel  tnrrpnipf:?- 

popolata,  ma  t»n  strane  poco  regolari. 
In  r,illo  di  antifliità  non  irovaiisl  oel 

;uo  lorritario  che  pocae  costruioai  iw- 

rnaniCMi!  o  nuaiciio  nicmiH  iinnarenza  di 
abilaiionj  antiche,  Papol.  i077. 

Xin  f  .'rofx  [11^1.    tninr.)  Divi*. 

l.H<-<-l>li>rrllit  ILoiiili.l  /'rmv<li 

e  prùv.  a\  nizza:  mand.  ai  P<^etto 

risilo. 

a;  BInasco.  QucsU)  ospuliiogo  è  un  grosso 

no  18 

vllla-id  tKxto  sull'Olona,  in  Icmio™ 

I.»Z>ki>H<ll  |>^n»,l    l'nH'  lii  Ga- 

luogo  in  situazione  ampnissima  :  mollo  j  Bolzano;  diur.  ai  tgno.  Questo  capo- 
iMice  (<  Il  suo  terrtiono.  i  HonMni  ki  {  itngo  non  «  sbilaM  ohe  di  KeiMoi,  ed 
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b  dialanle  9  miglig  da  Salomo.  Po;»'!.  | 
130.  j 

ÉMghi  (Veneto).  Distr.  di  Schio;  : 
pnv.  il  ViceniB.  Il  borgo  di  Leghi  è 
diiUnle  miglia  li  da  Schio,  e  S4  circa  | 
da  Vicenza.  In  un  angolo  dei  tcrriUirio 
si  trovano  due  Ughelii.   Popal.  SIS. 

■.•■Il*  (Lomb.J  Proli,  di  Como  ; 
cÌTttaid.  di  Como;  nund.  di  CotBo-Tni 
TMTÌglii  a  C«ial«  «lede  in  ilio  coli* 
Ltglw,  ia  «ni  ■  dota  ina  li  ipondt  m- 
màaauk  dèi  àgo  Lino;  vuU  dittin- 
goera  quMto  vilUggm  dtLilfio  dd  B«f- 
ipmiica  Pnpsl.  EifiO. 

(Piem.)  Pnw.  di  Co- 
neo  ;  eireend.  di  Sitano  ;  '  mtad.  di 
SaluiEo.  l'resao  la  siniatra  rica  del  Bame 
Vaviiila,  traversalo  dalla  via  che  coo- 
ilijce  a  Savigliano,  e  poi  ad  Alba,  è 
[«sto  LiguaEco,  giìi  compri'so  nell'au- 
lici Contea  di  Auriate.  (ii  cooUdo  tut- 
tora Del  Unìkno  Ira  OMtalli  laudali. 
Popol.  St94. 

■dis*  (Nipal.)  Proti,  di  Calabria 
Cit,  ;  circond.  di  Paola  ;  mond.  di  Araan-  ■ 

>lu  riF^li  A))pennini  :  il  suo  capoluogo  fu 
nei  lias^i  tempi  f^'udo  dei  Tocco.  Popoi. 

ha  origine  in  queslo  ouniglie  il  SdIijjo 
iritiutario  della  Piare.  Molli  abitanti  del  ! 
l  apoluDgo  e  del  vioioo  villaggio  di  t  raila  i 
SI  procicciano  la  sussialenia  colla  pceca. 
J'opoi.  817.  j 
IiiaS«egro  (Napol.)  Prof,  di  I 
UssilicBta  ;  circond.  ài  Lagontgro;  mand.  j 
ili  La^negra,  l'rs  le  terre  meglio  pò-  i 
polite  della  provincia  si  annovera  l^-  ' 
tfonegro,  che  giace  alle  falde  dt'g li  Ap- 
pennini, s  premi  cai  scorre  il  Tans^ro 
detto  >DCh«  Ntgra.  In  non  molta  di- 
Huu*  hi  le  urgenti  il  Siano.  Poji.  57 1 S. 

(Emilia}.  Proti,  di 


Ferrara:  nreond,  di  Comacchio ;  monil. 
di  Godigoro,  Crossa  borgata  i  qnealo 
capoluogo,  che  giace  nelle  valli  di  Co- 
macchio,  nella  diaUnia  di  miglia  6  da 
quella  cillì.  È  pollo  in  un  iatmo  che  ti 
inoltra  nella  laguna  pel  oorw  di  S  mi- 
glia. Popol.  1630. 

L«la(ln  (Toscana].  PrtfiU.  di 
Paa;  eirmtid.  di  Pisi;  ddtg.  di  Lari. 
Antica  cartello  m  di  un  colle  che  domtnt 
l'£n  e  le  Steni.  I  Fianiriiu.  febbero 
bA  1MB.  SoNesaiTtmanla  col  vicino 
Ocrauioo  fonò  narctesito  ddl«  bni- 
gjii  CofBini.  Popel.  ISSO. 

Mutf^mm  (Tnotìno).  Cùpola  di 
Botano;  Jiilr.  dì  Chigfa.  Siede  Lijeni 
in  amene  posizione,  presso  l'Isarco,  a 
breve  distanza  da  Chiusa.  Popol  «100. 

<rf>l/'era(TreDtmo).l  ircoloediilr. 
di  Bollano.  Giace  questo  capoluogo  sulle 
strade  postale  per  Bolzano  e  tt  miglie 
di  distania  dal  msdesìmo.  Ì  nxao  epe~ 
ciale  d'iiiduBlrie  il  connerato  dei  legni- 
mi. Popol.  1Ì00. 

LitlKucKlIw  (Liguria).  Prov.  di 
<]enova  ;  circonci.  di  Albcnga-  raand. 
di  Alassio.  Sulla  rada  mariitima  del 
Capo  .Mele,  clic  diilendesi  3000  e  più 
[□etri  dentro  il  maro,  giace  Laigueglia 
0  L3ni;mplia,  fria  co.j|'icua  lerra  posse- 

jLalnute  .l.onil>.)  Prou.  di  Mila- 
distanza  di  miglia  3  da  llilena  è  poslo 
Lainaie  o  Lcinate,  Del  quale  Gi  di  Bè 
splendida  mostra  la  villiggielDra,  fera- 
meitteprincipescai  del  Duci  Litta.  Popol. 

lj>lno  (Lomb.)  Prou.  di  Como; 
cireond.  di  Como;  maini  di  Castiglio- 
ne. Nella  vaile  lutelvi  sorge  in  altura  il 
capoluogo  di  Laino,  dalla  di  cui  p*r- 
roccbla  godeti  no  bel  poolo  di  villa  m1 
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lago  ili  Lugano  sutiiacenle.  Laino  non 
dove  confonderai  col  vicino  villaggio  di 
Claino  Popot.  Hi. 

I.alao  Bsrico  rNapol.)  Prof,  di 
Calabria  Cit,:  eircond.  di  Castrovil- 
ìuiyiaoid.  di  HornuiDno,  QuesM  ca- 
poluogo È  diviso  da  Laino  Casello  da 
un  panie.  Slendesi  il  suo  lerrilorio  so- 
pra inclinale  pendici  coi  fenile  len-i- 

Lorio.  Popoi.  am. 

Laino  ChvIcIIo  (Napol.)  Ptov. 
di  Calabria  Cit.  ;  circoad.  di  Castroiil- 
lari  ;  maitd.  di  Moimanno.  Il  suo  capo- 
luogo dello  ancha  Superierr,  è  molto 
amico:  Irovasi  in  aito  alpestri!,  ticinto 
di  monti  :  an  tempo  ere  munito  di 
rocca,  di  cui  vedonai  ora  le  dirnlfl  mu- 
ra. Fn  fèudo  dai  SaiueveriDi,  poi  dei 
CudonM.  PofU.  4653. 

iMirru  o  I^lrr*  fSard^). 
PrM>.  di  SiMari  ;  «irenici,  di  Sa«urì  ; 
mmd.  di  CBatebudo.  Meli*  valla  di  Ad- 
giani,  alle  laide  del  monte  dùamila 
Sasso  di  Knlvi,  a  cinto  da  ette  moo- 
lagne  è  sitoato  Lairco,  con  tenìtarip 
braoissimo  :  i  lentìsdii  coprono  ani  tana 
pule  dei  auoi  terreni,  e  danno  non  meno 
di  SOOO  barili  d'olio.  Si  contano  in 
questo  cannine  non  meno  di  8  miraghi, 
ma  samidinilt.  Popoi.  7£l. 

IinUIo  (Lomb.)  Prov.  di  Barga- 
nw;  n'reand.  di  Bergamo;  maad.  di 
BerganM.  fiali*  disUnia  di  miglia  3  da 
Bergamo,  anlla  vie  postata  cba  conduce 
a  Uijaoo  b  ponto  il  piccolo  capoluogo  di 
LalliOi  in  metto  a  terreoo  ferliliBaimo. 
Popol.  i7<. 

Lk  (l'iem.)    Proo.  di 

Torino;  eireend.  ài  Torino:  maniJ.  di 
Caricano,  Nella  pianura  che  distcndesi 
tra  il  Po  e  la  Chisola.  traveraalo  dalb 
vi]  regia  che  da  Torino  conduce  a  Nizza, 
trovasi  questa  capoluogo,  già  caulea  dt^i 
Darmelli,  poi  ilei  Galli,  indi  Uaronia  dei 
Briiai-FalleUL  PqmJ.  U4ft.  . 


LnnaB  (Marche).  Prov.  d'Aacoli  ; 
circolili.  d'Ascoli;  mand.  di  Oflidi. 
Poco  lungi  dalla  via  provinciale  cbe  da 
Ascoli  (induce  in  quella  del  littoralc 
slendesi  questo  tenilorio  eamunilativo, 

gruppo  di  1i>  piccoli  villaggi.  Popol. 
ii34. 

Lbiuh  (Nepol.)  Prou.  di  Abruzzo 
Ut.;  nVconii.  di  Lanciano;  numi,  di 
Urna.  Nella  distanza  di  miglia  (Gdal- 

cui  godesi  amenissimo  orizzonte.  Le  nude 
ertissime  rupi  che  si  inalzano  al  di  so- 
pra del  borgo  lo  direndono  dai  venti  di 
ma!!Stra.  Fu  Lama  dei  Capua.  Ha  pm 
degli  Aqaino.  Popol.  31  £9. 

M^mmm  (Conica).  Coatona  del 
eÌTtond.  di  Bastìa.  Qaesto  nOaggio  6 
disunte  i  i  m^  da  Baalk.  PofiA. 
U66. 

liB  Ibat»  (Pian.)  Proo.  di  Co- 
neo;  oirewul.  di  Salmo;  auwL  di 
Temolo.  Tn  ¥en«alo  a  Salono,  in 
vicinanu  ddia  via  provimaale  di  Cu- 
neo giace  La  Mania,  alle  falde  di  tu 
pt^io  ooltiTBto  a  vigne,  e  piii  in  allo 
coperto  di  csalagni.  Popol.  IMS. 

Iiunbrate  (Lomb.)  Pron.  di  Mi- 
lano ;  eiramd.  di  Uilauo  ;  numi,  di  Hel- 
zo.  Nella  distanza  di  miglia  I  da  Hil*M 
sane  I^mbrato  quando  quella  dttl  fa 
devasUta  nel  <I6Ì  dal  Bartnrossa.  U 
capobcgo  è  composto  di  due  fiUsggt, 
snperìcre  e  inbriore,  e  prese  il  aome 
dal  Game  Lambro  che  irriga  il  ano  tar- 
rilorio.  Nel  maato  rapo  d'ItaUt  di  Na- 
poleone, ivi  era  stata  eoaimita  la  kb- 
brica  delle  polveri  con  somme  ìngMÌ. 
Popò!.  1602. 

■.Bm bruco  (Lomb.)  Proo.  di 
(^oLiio  ;  rirfond.  di  Como  ;  numJ.  d'Er- 
l>a.  ^elb  llrianza  trovasi  questa  capo- 
luogo presso  le  rive  del  Lambro,  ove 
appoMo  la  coineioni  di  qaal  Game 


□olaurooo  iJ'  lago  Euplli,  Jasaiaodo  i 
l^lHUi  AUerio  s  Pusiano.  l'apolnaa- 

m  654. 

fantttn  (Venelo).  Diitr.  di  Fon- 
g(N;  prov.  di  BeUuao.  Uoutuoso  è  que- 
tfo  letrìlorìo  conuuilalivD,  Del  quale 
tb«od*lM  i  piKoli  B  ti  trDV*DO  vule 
bMCiglie.  Lunog  ba  due  fruioni  e  Ire 
pirrocchi».  Pùpel.  5SI8. 

XmnMW  (Svit.  ItBL>  Ctraolo  di 
V«iM  ;  diitr.  dì  Lugana.  Giiet  LtOMM 
alla  Uda  di  m  noole,  a  qualche  di- 
tttnx*  dtUt  <rit  poauie.  U  lertiUcw  dh 
Tini  pi^iu  È  LunoneH'la  &atiglia 
de  Banaidia,  dt  ani  mdiMiDiiUui  di 
bella  fama:.  Popof.  347. 

■.■MparcBBiq»  (Twcau).  Prtf. 
di  Firenie:  cmond.  di  Piflouu  ditta. 
di  Pistoia.  Taaln  oonudo  m  meno  ■ 


incipi  Jiospisl 
I  di  Luca  d 


sulla  via  cIr>  conduce 'a  Livuma. 'ncI 
ili'.iv  lu  KiiHiiiiurdiu  UH  i..rviici!miiiu.  u 
lo  eouero  la  tendo  i  conti  Pastores.  tu 
luogo  di  meroUnn.  dello  perciò  Empo- 
rio. 001  comMumeate  Ltaqioro.  Popol. 
1^45. 

tana  (Trentino).  Circolo  di  Bol- 
/auo;  cipoluogo  di  ditlrein.  Lana  siede 
in  mDDte  are  ei  cedono  ■  nderi  di  due 
caslelli,  uno  dei  quali  eppartuDoe  alla 
famiglia  Urandis.  che  diede  akuni  por- 
aonBggi  ragguardevoli.  l'opot.  391)0. 

IiKiialM»  (Nep.i  Prou,  di  Abniz- 
10  Cit.  ;  circond.  di  Lanciano  ;  mand. 
di  l<BBÌH»  beli*  •  ricca  citU,  di  *n- 


Drigin. 


è  1  sciano,  detto  da 


a  Freni. 


guerla  dall' 


n  per 


dei  Salenti  ni 
dice«  Ca^lellaiK)  o 
Santa  Giusla.  (!iace  Mpra  ire  colli,  l'u 
patria  Lanciano  di  molliaiiini  uomini 
ìllualri.  Pnpol.  <6.6j3. 

IiWkdlonB  (l'iem.)  Proif.  di  Mo- 
vara;  drmod.  di  Noiara;  mand.  di 
Garpignano.  Landinoa  g&  Contea  dei 
Canjla  di  No?an  oa  munita  di  rocca 
ora  ridslta  a  semplice  abilaiiooe.  Giace 
in  riva  al  Sesia,  con  tBrriuuia  coltiralo 
a  granaglie.  Pspol.  799. 

■•■Bdrlan*  (Lomb.)  Preo,  di 
Parìa  ;  dreottd.  di  Paria  ;  budJ.  di 
Pavia.  Grano  villag^o  Irareisalo  dal 
Lambra  è  questo  capoluogo  posto  in 
mezzo  a  riMue  e  prateria,  hella  prima 
metfa  del  seoolo  XVI  i  francesi  reatarooo 
qui  sconlitu  dal  De  Lbjy»  generale  di 
Carlo  V.  Popof.  il  89. 

(Emilia).  Proo.  di 
nd,  di  Panna;  maad.  di 
Quesia  borgali  di  circa 

"Il  lu  K  orno  del  castello 

),u  tra.Hsa  il  rio  Scaglia, 


I.  11 


t  [erti Ili 


chilelli 
Popol.  IfiUC. 

M,aH!,tmttef  (TrenBuo).  Ciré, 
dell'alia  VenoEla;  iislr.  di  Nanden. 
Sorgo  qucelo  capoluogo  la  monta,  alla 
distanza  di  poche  miglia  da  NandeiS. 
Po;id1.  1)3  U. 

Lama  (Corsica}.  Contont  di  San 
Lorenioi  tiramd.  di  Corte.  Qoeelo  tìI- 


Popot.  m. 

Cagliari:  aTCoad,  di  Lanuaei  :  marni,  ili 
Lanusei.  L»niisei  è  una  lerra  ui  oliru 
3S-J  case:  siede  vicina  ad  un  seao  Ui 
mare  die  da  essa  prende  il  nome  ui 
dnlfo  di  l.anusei  :  le  strade  angurie  e 
toriuose  Eoio  da  |ioco  tonino  in  qua  suiio 

Uano  vealigia  di  nurao/it.  Popot.  :!\aa. 

IiMnaBda  (Lomli.)  Proti,  di  ban- 
drlo:  drcond.  di  Sonilrio:  mand.  di 
Sondoo.  Kvlla  valle  Ualltnco.  allu  falde 
del  monte  Tremolala,  presso  la  uesiia 
nvB  del  lorentello  Lantema.  trovasi  Lan- 
mda  iD  lutf^o  hidiiIddgo  e  slerile.  Popcd, 

m. 

timmM»  (Piem.)  iVot;.  di  Toriito; 
anwuJ.  di  Tarino  ;  maniJ.  di  Lama. 
Un»  è  bbbrictto  «il  iÒDCd  e  «Ile  bidè 
di'  UDB  HKiDtigiia.  Id  ima  ammli  poeta 
a  cavajiera  del  poDle  Oh  Rat  pwotan 
U  Tednla  più  ridoola  e  jnttoreaea  di 
tutte  lo  TÌDÌDtiiza  di  Lanio  ;  ivi  solava 
l'aotica  rocca,  che  i  banceai  pmera  e 
demoliroiM  poco  dopo  la  metb  da]  secalo 
XVI.  Popot' 

Iahs  (Lomb.)  Prixi.  di  Como; 
einmL  di  Como;  mand.  di  Castiglio- 
ne. Noi  DlOOli  dslla  valle  Inlelvi,  sulb 
via  che  conduce  «d  Arogoo,  villaggio 
del  cantone  Ticino,  e  poslo  Lamo,  e 
serve  di  luogo  di  conliiio.  Popot.  6Ì\. 

LtkOrCA  (Lomb.)  Prov.  di  Como; 
àmmi.  di  Lecco;  mand.  di  Lecco.  In 
amona  e  ridente  aliuia  siedi-  Laorca 

ranuoe.  Ndfe  tue  vicinanze  iiieriia  e:<- 

sUllelliti     e  di  Mlalldinuiil],  Popolai. 

•m. 

I.apcdon>.  [Mardie].  Prav.  ili 
Ascob;  n'rconJ.  di  Fermo;  mand.  di 
Fermo.  Niella  détuna  di  o^Wa  6  da 


l'ermo  e  pO!;iu  Lapedona,  ina  buoni  fab- 
bricaLi  ricinli  da  mora,  Popoi.  1i7i- 

l.nfifMiin  (lui!,  l'iaii.  Hi,-hii,iu- 
e  priiu.  di  Nizza  :  mand.  di  Poggello 
,  FeDier^.  1.  Bitnalo  questo  Tillaggio  aolU 
I  desila  del  Varo  aUadMania  di  mi^ia  5 
I  dal  l'o;.'getta  Tenisn.  e  tcden  tottori 
i  una  turrc  fabbricala  dai  Templvu  Pt- 

Laplo  (i\apal.)   rrou.  di  Pnnei- 
pato  LIt.:  circond.  drAvellina:  nund. 
.  di  Chiusano.  Lapin  e  in  un  eolie  d  ani 
I  salubre  ed  in  meno  ad  un  xrliie  ter- 
:  ritono.  Popoi.  £68tì. 
I       i^ppacM  (Trentino),  Circolo  di 
I  l'uateria:  diXr.  di  Taufers.  siede  Lap- 
pach  in  inonte  alla  diatanxa  di  miglia 
MI»  da  IBoters.  Fefol.  tOQ. 

LappBM  (NapoL)  Prov.  di  Ca- 
labria Cit.;  nrwìtul.  di  Gsena;  matid. 
di  Celico.  Io  Bto  DNDiiiiMO,  ma  di  «ria 
nlidire  e  eoo  terreni  TmiìIÌ  •  beo  col- 
li va  li  Umad  Lappano.  P<fpoL  HSS. 

JLtn-Omrm  (Trentino).  Ci'reofo  lU 
Boieredo;  dutr.  di  Tiooe.  bt  *«t  di 
Bono,  lUa  deaun  dell'Adana,  giace  Lar- 
dare, Popol.  )0Q. 

I.BFd«ra  (Lomb.)  JVov.  di  Hila- 
:  no  ;  nrcafuj.  di  Lodi  ;  matid.  di  Maleo. 
'  Snlla  destra  dell'Adda,  nella  dittami 
I  di  miglia  S  circa  da  Codogno,  è  poeto 
;  Larderà  in  meno  a  terreni  coperti  di 
cereali  e  di  praterie.  Pepot.  Hi. 

Lu-dlroKO  (Lomb.)  Prou.  di  Pa- 
via ;  eiramd.  di  Pavia  ;  tnond.  di  Bel- 
'  gioioso.  Tra  i  liumi  Olona  e  Lambro 
I  Eic(!c  in  mezzo  a  risajc  Lardirego,  reso 

'  ;>er  b  sconlitla  ivi  soflerta  dai  Pavesi 
debellali  da  qui'i  di  Milano.  Popolai. 

]  ass. 

I,afgnrin  li.il  C,,- 

gario  sdUb  desila  del  ISrcno.  Ira  i'unte- 
I  Valentino  e  il  iMTonte  di  Casacota.  Gli 
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abiUnti  <iccu|>aaai  in  gran  prie  aeih 
pBHomia.  Papol.  15, 

IdtrI  (ToecoDB).  Prcftti.  àH'iea  : 
dmmd.  di  Pisa  ;  deley.  di  Lari.  Ten  i 
■ilaala  in  do  colle,  cui  (bùùo  corona 
ntolti  «lui  di  [ideaiissinia  «apeito.  I  Vio- 
nritni  imutellanKio  vano  il  ii'M  la 
m  totìa  tocca.  Lari  Iib  Fuori  di  porla 
pÌBina  dae  aobboighi  detti  Villa  alla  e 
Vitta  bMia.  Popoi.  mi. 

M^fitf  [TrealiD.)  CiroAt,  di  fio- 
rando; dittr.  di  Slenieo.  Larido  è  si- 
tuato in  lungo  moBldMa  ■  punenia  da 
3,  Croce  nùta  dmin  del  Stict,  ed  alli 
dìsinai  di  3  inigli*  nto«  da  Campo. 
/Va'-  ™- 

LarlM  (NapoL)  Pn».  di  Holìts; 
nreond.  di  Lariao:  moiuf.  di  Luìdo. 
AaUea  eiUli  detta  Lamum  o  Lonnot 
t  LamM.  ed  i  eoo)  abitami  dieetann 
noputt  lannolum  o  Lanmott.  Ha  qnan 
U  G  miglia  di  oircuilo,  è  totu  munta 
f.on  lem.  e  KTUle  o  è  u  temlono. 
ì'op«l  5817. 

l.arTeyo  [Ligunai.  Prov.  di  i^e- 
nnva  :  arcana,  di   kitnova  :  nianiJ.  di 


8i8. 

tianlua  (  Trenlino  ),   Circolo  di 

TrCDto  ;  dislr.  di  Vcizano.  Con  lerri- 
lorio  produlLÌvo  di  vili  e  di  gelsi  giace 
l.aeiiiu  al  |iieil<i  oc<:i  di' male  dW  monle 
BoiidoDe,  alia  sinistra  del  -Sarca,  fra  i 
villaggi  di  llaodr-jiio  e  Slravina,  ed 
alla  disianza  di  m^lia  i  da  Vezzauo. 

Popoi.  uao. 

IdwniK*  tLomb.)  Prm,  dì  Como; 
dreoud.  di  Lecco;  mmd.  di  Ganio.  In 
un  monte  cbe  Mrge  alla  sioittn  del 
Lamhn^  naflt  Valianint,  trartH  Lami" 
go,  UDO  dei  più  antìcbi  paesi  dalla  Pieve 
di  Ano:  in  uno  dei  noi  edifiij  fu  di- 

letenDo  dell  8-  Legume.  Popebuto- 

M  m. 

Im»  Hmmm  [Sardegna).  Prov. 
di  Cagliari;  anoad.  di  Cagiiln:  maad. 
di  Baimnuu.  Nm  lungi  da  fiaramin^ 
irorau  Laa  Plasaae.  la  questo  eomime 
noD  mancaoo  nura^  Popct.  isS. 

Mmalm  Mmame  I Veneto).  DiHr. 
di  acbio:  proum.  di  Vicenza.  In  hui 


blil.  In  vicinamB  dalle  rive  del  Tirreno 
e  poeto  Laaeeri.  nella  dutanta  di  nugiia 


#.flr^p(T  [filaL.  l'oiiL.I  Uintrctto  u 
deiea,  di  iiicrho:  mi:,  ui  laieiiiBuo. 
Alle  ièiuo  uei  monti  che  luinciicitgtano 
a  ponente  le  me  del  lago  di  Holsena. 
trovali  u  cspolnogo  di  Lat«ni,  £r«Ma 


DigrltzBdby  Google 


genie  di  acqua  aciduli  idni^lCuralo, 
fopoi  im. 

LMerlo»  [Toscatii}.  Prcfitl.  di 
Areuo;  eirtcnd,  di  Arezzo;  dcUg.  di 
S.  Gh)v4diiì.  Castello  siuulo  nsl  Valdarno 
supcriore  fra  la  Bregna  e  il  Lorena.  Nel 
secolo  XII  era  signoria  dei  Guidi  ;  nel 
1  iSa  cadde  in  polei-e  dei  Fiorentini,  che 
lo  niuniroDD  di  cassero.  Sul  cominciare 
dei  secolo  XIV  gli  UlierUni  se  ne  im- 
padronirono, ma  pociù  anni  dopo  il  ve' 
ticovo  d'Arezzo  lo  foce  apumara.  e  i  Fio- 
reatini  lo  ricoetnMaro  nel  f33G.  Pc- 
foL  2044. 

Luterà*  (E4ipoL)  Pm.  di  T«cn 
i  Otnnlo  :  oftoni.  di  Gin  eoa.  lo  no* 
vnlla  di  clima  anai  mite,  e  eoa  vasto 
l«mteno  nel  qoile  sbandano  le  acque. 
IrafM  Litent.  che  noi  prjmi  anni  del 
«Nolo  XT  applrteDeva  in  feudo  ad  uno 
dalla  eoa  Biho^mnii,  il  quale  no  fu  di- 
filato per  relloDM.  Popal. 

I4i  Tluun»  IPiem.)  Froe.  di 
Torno:  ttreoad.  di  Aosta:  taend.  di 
Morgex.  La  Thuille  ò  in  colimi,  e  Fu 
ma  uiiinao  ui  castello  pefiaedulo  dalla 
t^m'iAii  .SdlF.ì.  ciiUppartenue  S.  Fran- 


I  Popol. 


■  .Illlltll»  .Niilxil  1  l-<u\ 

a                    I  I 
di  limano.  In  mi'^Lo  a  tcil 
nujia  distanza  ai  miglia  4  i 
giace  d  villaggio  di  Laliain 
uel  comune.  Popol.  i717, 
l.nli*nnH  i  V  lui.  C 


an^i  K  >  l-Dt 

a  una  deliziosa  tioi^^dla,  ene  nei  pts- 
1  tempi  fu  farle  cMlallo  goremalo 


qnarn  tampra  da  piltiaj  della  funiglù 
Mocenigo.  N'alia  adÌK«au  veoBaro  di- 
sotlerrate  iBolto  entka^  tdimbb:  ora 

è  luogo  di  attiro  lammanio.  PtpoUu. 

4353. 

liit(r*nleo  (Napl.)  Ptw.  di  Ba- 
■ilicala;  drcand.  di  Lagonegro  ;  maniL 
di  Lalronico.  Il  re  AIIÌMiao  vendelle  oel 
I1Q7  questa  capoluoiio,  allora  sempli- 
cemente Casale,  a  Cola  da  InaLa  de 
Nola,  togliendolo  a  (liavannello  di  UoD- 
temuro  che  n'era  possessore.  L'ebbero 
poi  i  Sauseverino,  dai  quali  il  re  Fer- 
rante lo  passò  a  Cammino  Pescarla. 
Dopo  altri  paasBggi  in  diversa  mani,  il 
Giitsliniaai  ne  addila  i  Gesuiti  come 
fendalari  Gno  alla  loro  espalaiOBs  avve- 
rata Mi  mi.  Pepili,  usa. 

MimUeh  f&etAui.)  CimoIo  di  Bol- 
lano: diilr.  di  Scbidira.  Gioea  Balla 
Afoa 


da  S 


;.  Fertile  i 


e  il  il  b 


una  sorgente  di  aoqoe  muwnli  aila- 
lare  per  vane  maUUM  e  spaMalnuolu 
pei  reumatismi,  soibbia.  eoMingie  ec 
Popot.  900. 

KiBltarlM  (\apal.)  Pm.  di  Ga- 


I  del  paese  chia- 


labria  Cil.^nrcai 
di  Monlallo.  Gli  abitae 
mano  quealo  luogo  i 


lenta  dil  Giustuuani.  Popol.  i* 
MMUfmn»  (Trenimo).  t.irf 
alzano  :  ditir.   di  Chiusa.  Tre 


;'o,w( 


li  Tulm 


:  proa.  di  Udiuo.  Presso  la  riva  de- 
a  del  Ludioo.  Iribuinria  del  Tiglia- 
iuto.  giace  Lauco  in  terreno  monUioea 
tioco  Fenile.  Popol.  i3Ti. 

t^nnmm^  (Napol.)  Proe.  di  Ct- 
ina  UlL  I:  nrtoni.  di  Palmi,  mamd- 
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di  LaareMiii.  Narra  il  Succo  cbe  quesis  { 


•  Fu  c 


sulle 


liei  eitU  (11  Borello.  Il  terremolo  Talalc 
dd  1783  complelamenls  la  duiruue. 
Ha  FardÌDindo  IV  provvide  poi  alli  rt- 
etwUniiaM  di  «louii  edifio.  PeptUu. 
OSSI. 

IiMrBBM  (Nipol.)  Pnmin.  di 
Prineipalo  Cìt;  a'rcond.  di  Vallo;  raand, 
di  Torcfaiara.  In  sito  di  aria  salubre  ed 
in  meno  a  fertile  territorio  Irorui  que- 
sto capoluogo,  sol  quale  ebbero  nei  pas- 
Btìi  tempi  daminio  fèndala  i  SasFalice. 
Popel.  1757. 

Mmmrmgmm  (Traatino).  CifooIo 
di  Trento;  dUtr.  dì  Fondo.  Alla  di- 
ttatta  di  podia  miglia  da  Fondo,  alla 
siiùHrt  della  Pescara;  nella  valle  dj 
Propu,  e  eoB  territorio  ubertoso,  ito- 
vai)  Lanregao.  Papol.  4l>0. 

EiAHrenann  (.\apoL)  Proti-  di 
IlasiliceU;  cinoni.  di  Polanxa;  maad. 
di  Laorenianl.  Fertile  6  il  territorio  di 
Laureazana.  puri^imo  l'aere  cbe  vi  si 


1  Itusill 


Lauria.  (Jucsta  ragguardevole  terra  ol- 
lennc  fama  di  vetustà  da  laluai  scrit- 
tori cbe  la  vogliono  l'antica  Ulci,  presso 
i  Latini  Vulim.  Distingueti  in  (uplrtori 
ed  inferiori,  e  presso  le  scorre  il  crai 
detto  ^ume  gronde  o  della  Noce.  Popol. 
10,158. 

LbupIdo  (Napol.)  Pro»,  di  Prin- 
cipato Gii.;  circond.  il  Vallo;  laand. 
di  Laurino.  Siede  questa  terra  in  colle 
di  aria  salubre.  Nelle  carte  dei  IIK.  ar- 
chivi è  cbtarualo  Laurino  ie  ciliare  sa' 
prone.  Popol.  S707. 

Laurlta  (Napol.)  Proo.  di  Pria- 
cipelo  Gii.;  circoniJ.  di  Vallo;  maini, 
di  Laurito.  Questa  terra  è  situata  sul 
declivio  di  un  po^io.  Sul 


ed  n  breve  diltaaia  io  luogo  di  Ful- 
ginle  si  vigono  i  ruderi  di  djatralti 
rocca  con  grotte  ove  fone  ripennmo 
alcune  ratniglle  nella  ineantou  dei  S>- 
racooi.  Popol.  17Q8. 

Iiur*  (Nopol.)  Prm.  di  Princi- 
pato Ult.  :  ojreoiut.  di  AvcICm;  mmd. 
di  Ltaro.  Di  bb^oi  origina  ò  l'oro,  nv 
non  qaaalo  alenai  preteoderelibero.  Nel 
1799  i  Francen  gli  diedro  il  hboo. 
Popol.  1700. 

■■avaCM  (Liguria).  Proe.  dì  Ge- 
nova ;  a'reond.  di  Chiavari  ;  mand.  di 
Lavagna.  Questa  (erra  Gorentissima  pel 
traffico  della  ardesie  da  lei  dette  looo- 
giK,  e  di  altri  rami  commerciali,  siede 
Bulla  vb  regia  in  imenissima  «ito.  Delle 
situali  cava  degli  sciuiDoneoprevviflero 
memc^e  antaristi  al  secolo  X,  mi  da 
tempo  immemorabile  fecero  uso  i  Liguri 
di  qiMtle  UUre  par  coprire  gli  edilìij. 

In  en  veccfaio  doeumeoto  conaarvato 
nell'Abbadia  di  S.  Fnittooso,  sono  ri- 
cordali all'anno  99  1  i  conti  di  Lavagna. 


rooo  il  loro  conUdo  al  comune  di  Genova. 
Popol.  eosi- 

Mia€agn9  (Veneto),  DiiIreUo  e 
proti,  di  Verona.  Nella  distaoia  di  mi- 
glia 5  da  Verona  è  posto  Lavagno  in 
solitario  monte,  dal  quale  si  esirse  in 
gran  copia  quella  pietra  cbe  serve  a 
lasb'icare  le  vie,  ivi  detta  maiegnia. 
Popol.  188f. 

£aealJe  [Veneto).  DiUrettn  di 
Agordo;  proti,  di  Belluno,  Di  qneeto 
capoluogo,  cui  non  è  aggregata  veruna 
rraiiouo,  non  si  rinvennero  notizie  spe- 
ciali. Popol.  1645. 

Cr(iraPOM<>  (Trentino),  Circolo  di 
Trento;  diilr.  di  Lavico.  Lsvsiona  siede 
in  monte  al  ooifioe  did  Treotioo  col 
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Venelo  ed  a  G 

l,nrtHaaaio  (Coraical  Villagiiio 
del  cantone  A'A\ffiio\ì,  nel  circond.  di 
Calvi,  da  cui  diala  due  leghe,  l'opal, 
381. 

LatcIIo  (Napol)  l'rov.  di  Basi- 
licata; eÌTCond.  di  Uelfi;  mtmd.  di  Ve- 
oou.  Di  remota  origino  e  ia  ronduione 
di  Uvello.  Nell'839  vi  fu  ueciio  Si- 
cardo  duca  di  BeneveoLo,  e  pib  tardi 
TÌ  Kurt  di  veleno  limpsniore  Corrado, 
Nel  atcolo  XI-  abbe  aedo  Tocovila.  pai 
Mrfcrita  iliron.  Il  lerrsmoto  del  ISttI 
recò  grave  danno  ^li  tUBt],  •  in  ipe- 
eial  modo  al  maggior  tempio,  poi  reataa- 
rato.  Qui  nacque  il  prode  Capitai» 
Ttriagif*  cbe  tanto  ai  dìiilnae  aotlo  il 
Duci  di  Milano  Franeeseo  Sfona.  Popol. 
V6*9. 

iHkvem  (Lomb.)  Pim.  di  Como  ; 
MFMnil.  dìTarese;  numd.  di  Ar«uie. 
L'ameno  cipoloogo  di  Lavena  b  posto 
m  riva  ai  lago  Ceresio  o  di  Lugano, 
pmao  il  confine  tra  il  Comaaco  e  il 
Canlone  Ticioo:  ì  divin  in  tre  piccola 
borgate.  Popol.  ST3. 

■iMTcn*  (Lomb.)  Prou.  di  Como; 
cinond.  di  Varese;  maad.  di  Gavirate. 
Piccola  ma  bella  bordata  6  il  ce]>oluqgo 
di  Lavenq,  uno  dei  porli  più  ragguar- 
devoli del  la^o  Verbsno.  E  terra  mollo 
antica,  pia  presidiala  dai  Horaani.  o  clie 


[Svili.  Ital.)  Circolo  di  Vereaao  :  diur. 
di  Locamo.  E  dominato  Laverteazo  dal 
moDle  del  suo  nome,  ed  ò  l'ultimo  con- 
(ine  delle  viti  in  Laveiiara.  1  pochi 
campi  e  prati  sono  coltivali  soltanto  <bt 
vecchi  e  dalle  donne,  perchè  molti  di 
quegli  abitanti  espatriano  in  tempo  d'o- 
state onde  procacciarli  il  vitto  per  la 
cattiva  stagione.  Popol- 

lAviam».  (Napol.]  Proti,  di  Prin- 
oipato  CiL,  otrconi'.  di  CamtagM; 
lamd.  di  Lavinuo.  QnMU' tnnA  oom- 
ptean  nella  dioaeai  di  Comn,  «dAiena 
qnelb  «Ità  ni  nel  Priwnpnto  nUniore. 
E  titanio  in  lugo  montnon  ^  m*  bob 
troppo  Minbre.  n>pol.  KTSG. 
•  f-avlna  (Lignrìt).  Proo.  ii  Porto 
Hmriiio;  nneniJ.  di  Porto  Manirio; 
munii,  di  Piove.  <A(Ib  falde  dì  nm  nrao- 
tagna,  presso  le  rito  del  Chiosa,  Iribn- 
lario  dell'Arroeoia,  giace  Lavinn,  ivi 
costruito  dopo  cbe  l'antico  bor^  cadde 
in  rovina  per  eHetlo  di  una  [rana.  Peptt. 

m. 

£avte  «  /CvM*  (TTMlino).  Cir- 
eolù  t  dittr.  di  Trento.  Gìmo  qneMo 
capoto alla  dentr*  dal  Bunie  omonimo, 
ha  una  bella  parrocchiale,  onn  grande 
piazza  e  nobili  cdillzj.  /'opul.  iHnO. 

i.STrlano  (l'iem.)  l'rov.  di  To- 


j  frc( 


:  isole  florr 


e  ed  a 


Il  Iseo.  Nel  18.ÌS  fu  (juartiere  1 
d'un  Comandante  del  corpo 
[ione.  Popol.  mi.  I 


Liuzatc  (LDiub.)  Prvv.  ài  Mila- 
no ;  circond.  di  Monta  ;  maini,  di  Bar- 
Umìm.  Nella  diitinai  di  un  mi^io 
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cinta  dalli  ria  pMlale  cfae  da  Milant 
condoce  >  Como,  traiasi  il  capoluogo 
di  Lattate,  preno  i  codGqì  occidentali 
dcile  cos^  delle  Groane.  Papol.  (Oli. 

iMee  (Napol.)  Prnv.  di  Terra 
d'Olranto;  dremd.  di  Lecca  ;  mand. 
ài  Lecca.  Qaett'antica  città  tmcovìIs, 
rorliScala  nel  <6i8.  bea  febbiicata,  in- 
dualrs  e  mercaalila  «lede  n  di  no  | 

iricemnit  iBdintto.  11  MBianita 
d«lla  TMU  Nttadnh  mna  di  rioan»- 
MidNBto  a  dìnàoDB  pei  aniganii.  I 
Romni,  MpM&  fa  edam,  U  àmm 
ùgfia  0  L^iai.  h  e«n  nioqMra  <dtr« 
DOD  podii  aomini  na'^ù,  Giu^lit* 
Goanao,  Se^iiaoa  AmmiitUi  e  Giuseppe 
FiloMri.  pèfiA.  4&>19. 

IiMce  (Napol.)  Proti,  di  Abrnixa 
tilt.;  oinead.  di  Avenano;  mand.  di 
Gioia.  la  aito  nontaot;  e  con  lerreai 
poco  leitìfi  trovati  il  cepoloogo  di  Lecce, 
nelle  di  cai  dirupate  pendioi  ai  Ta  lal- 
*oka  la  eted*  orai.  Popoltiiaiie 
U93. 

Leve*  (Lonb,]  Pnv.  di  Como  ; 
tircDod.  di  Leceo;  «onci,  di  Lecco. 
ImporUote  titUi  per  la  sua  aitoaiioce, 
per  la  ftodeiia  di  rarro  e  pel  conuntr- 
cio.  Nel  medio  evo  sveva  mura  e  lorri 
ed  ampio  porlo.  Surj;?  sulb  sponda 
boreale  di  un  ramo  del  Ljriii,  ei  ha 
sull'Adda  ua  poole  di  olio  archi  co- 
struito con  romano  ardimenlo  da  Azza 
Vi^cooti  nel  1;i3S.  Popvl.  STI8. 

I^effe  {Lomb.)  Prov.  di  BergaiDa; 
drcond.  di  C^usone  ;  mand.  di  Gaodino- 
Nella  vallo  Soriana,  tra  i  torreuli  Rino 
e  llotnraa,  trovasi  il  capoluogo  di  quc- 

canlilp  villat^Rlo,  l'opol.  1600, 

I.eK«lan«  (Lomb.)  Prov.  di  Co- 
mo ;  circond.  di  Varese  ;  imnid.  di 
ti  evirate.  Nella  dialanza  di  ud  miglio 
dalla  rita  orieotak  del  Lagomaggiore, 
qmi  in  raccia  alia  iaole  Barroaw»,  (pece  \ 


Leggiuno,  con  chiesa  dia  eaisteva  nel 
inoAo  IX.  Popol.  6S3. 

ftrgnnff*  (Venelo).  CapiAiMgo 
di  dittT,  e  di  comune.  Terra  illualre  è 
Legnago  fui  mililari  fazioni  accadute 
premo  le  sue  mura  aul  finire  del  aecolo 
XVIIL  L'Adige  lo  divide  in  dna  parti, 
cbe  conwnicaoo  l'ona  coU'altraiDediaiile 
DO  tolidD  peate  di  lepw,  fornito  di  ]»• 
W4  alle  doe  ealreMitk.  Pefol.  10,795. 

KAViMta  (ToHWDa).  enfia.  Ai 
Pirinu;  aireand.  di  Fìmam  ;  Mtg.  ài 
fama».  Borgo  nel  ValdarM  6oi«tiÌM 
anperiore,  diatante  od  miglio  da  Fireoie. 
Credali  coi)  danominala  dai  molli  inli- 
ohi  depeoili  di  l^umt  per  nao  daUa  eitll. 
P<>poL  41,300. 

IiegMMW  (Umb.)  ProD.  di  Hi- 
lano;  «mand:  di  GaHante,'  wiamd,  di 
Buato  Areiiio.  Sidla  rifa  dsitra  del- 
rOIooa  trovati  U  gnww  borgo  capo- 
lui^o  del  comune  di  LegoMM).  Tra  j 
diversi  ricordi  sUirid  basti  ciUr  (jaell* 

Barbarosaa  e  le  repubbliche  I.ombarde, 
cbe  poterono  emancipai-si.  Popol.  0005. 

Kffftnrn  (Veneto).  Prov.  di  Pa- 
dova ;  diilr.  ài  bene.  In  Fertile  territo- 
rio, cbe  olire  ricchi  prodotti  dì  cereali, 
vino  e  foglia  di  gelsi,  è  posto  Lt^joaro, 


;regate  ! 


apetùGco  portano  quello 
aggiunto  di  Legnero.  Popot.  Ì9,il. 

gjrgtu  (Trentino).  Circolo  di  Ro- 
vefedo  ;  dittr.  di  Ladro,  tiiace  queaio 
villagfiio  alla  destra  d'un  rivolo  dello 
Fonale,  ed  ha  160  abitanti. 

liCi  (Sardegna).  Proti,  di  Saaari  ; 
àrcond.  di  Nuoro;  mand.  di  Bololana. 
Presso  le  Talde  ineridionali  dei  monti 
del  .Manchine  è  eiiuato  Lei  in  aria  sa- 
lubre. 1  suol  terreni  sono  in  gran  parte 
sabbiosi.  Qm  si  trovano  due  nuragiù, 
ma  aemidiruli.  PofiÀ.  4(6. 

LcMilo  (Piam.)  Prw.  di  Terino  ; 


anmd.  di  Turino  ;  mand.  di  Viù.  NellR 
valle  (ii  1-anio,  presso  le  rive  del  Wr- 

Lemlv,  la  di  cui    chipsa  parrocchiale 

■iCmni)  (Lomti.)  Prov.  di  Como; 
dnxmd,  di  Como;  mand.  di  Como.  Allo 
rolde  di  DB  monlo  che  giace  pressa  le 
lire  del  Lario.  Itotisì  Lemna,  non  lungi 
dilli  tÌb  che  conduca  al  piano  del  Tì- 
vSDo.  Sembra  dia  U  ano  nome  ramneoli 
ima  nrìgiae  greca ,  fbrw  perch6  aleooe 
ftniiglie  di  greca  origina  ivi  (emuroDO 
il  domicilio  al  tenqw  dw  Rocnani.  Popol. 
3)7. 

di  ditir.  e  di  eomu».  Tenr*  asaai 
guarderai»  i  Lendinars,  tèe  diede  orì- 
gine, pomo  e  ligaorii  illi  prìncipcaoi 
biiiwlia  dei  Lendinsr*  eatinit  poi  nei 
Bedoerì  a  negli  Eelenii,  le  quele  li  fe- 
ce oonoacera  nel  lecnlo  XIII  per  la  sna 
iaimioitia  cogli  Scaligeri.  Popol.  &Ì60. 

licnna  [l.onib.)  Proo,  di  Dent- 
ino; etrcaniJ.  di  Bergamo;  mand,  di 
Piana.  Sulla  dealra  del  Brembo,  presso 
il  luogo  ove  i  due  rami  di  questo  liume 
ai  nniicona,  Irovagi  il  capoluogo  di  que- 
lla comune  formato  da  diversi  casali, 

PopoL  eoa. 

■■enm  (Lcmb.)  Pro»,  di  Como; 
n'rcond.  di  Comaj  mand.  ài  Uenaggio. 
Sulle  rive  occidentali  del  Lario,  nella 
coal  della  Trameziina ,  trovasi  questo 
oapolw^o,  ameno  villaggio,  celebre  per 
le  Tario  anlicbiia  che  vi  si  rinvennero. 
Popoi.  1S3S. 

Irftno  (Ijjmh.)  /'roti,  di  Brescia  ; 
ciVeonii.di  Verolanuova;  maad.  di  Leno. 
Il  borgo  di  Lrno  sta  «ulla  destra  sponda 
del  Serio.  Sono  notabili  i  suoi  tibtoi  da 
Beta  e  i  locali  per  la  lesaiLura  di  tele 
di  lino  e  di  cotone.  Pofol.  :tS79. 

I.eii«la  (Napol.)  Pro»,  di  Terra 
di, Lavoro;  ei'reonil.  di  Giela;  Mond. 


di  Fondi.  Nella  distanza  di  miglia  4  da 
Fondi  ed  altrettante  dalla  Via  Appia  è 
poeto  Le  noi  a  che  vuoisi  già  edificala 
i{u anelo  restò  distrutta  l' auticbiasima 
Aniicic,  i  di  cui  abitanti,  diceoi,  che 
ivi  riparasaero.  Qui  Dacqne  il  keUerato 
e  pittore  Pandozii,  e  l'illnlra  aiieBsiils 
Notariani,  morto  in  querti  otltidi  annU 
Popi).  3013. 

Iicnta  (Piem.)  Proo.  di  Novara; 
àreond.  ài  Veroelli;  mand.  di  Gatii- 
nara.  Salii  dMtm  dal  Sesia,  traversato 
da  tua  na  prorinciale,  tronai  I.atta,  gii 
peasadnto  daUe  religMee  BenedeUÌoe,  jni 
dalla  chM*  di  VmM.  Pq»!.  9<7. 

l«nt>to  (Loob.]  Prov. di  Cerna; 
nreonil.  di  Taraaa;  mand.  di  Angara. 
Formano  tapoloogo  i  dna  *iU*^  di 
Lcnlaie,  a  di  Oraaia,  dia  bamm  «bttnta 
parnMOhia.  LenUM  t  m  ob  ooUe,  àtt 
sorge  tra  i  dna  laghi  Tarbmo  e  di  Ma- 
nate. Popol.  6BS. 

iMtofe  (Lorob.)  Proo.  di  Milano; 
eireond.  di  Monza;  mosA  di  Btrlaaaiia. 
Presso  la  strada  Comaaiaa,  alla  «niain 
del  Seveao  sia  Leniate.  Popof.  SMO. 

■icntella  (Napol.)  Proo.  di  Abro*- 
EO  Cii. ;  ctrcond.  di  Vasto;  t*and.  tU 
S.  Buono.  Nella  diilania  di  migln  7 
dsl l'Adriatico  Mcde  in  un  eolie  LenUUa, 
con  fertile  terrìlorio  irrigato  da  oopiMa 
acque,  Popat.  6iB. 

Lenllnl  (Sicilia).  Proti,  di  Noto  ; 
ci'rcond,  di  Siracusa  ;  mand.  di  Leo- 
tini.  Ove  gioco'  questa  antica  ciuò,  ri- 
fabbricata dopo  il  terrenmto  del  (698. 
era  l'antico  Linnlium  fonJLito  da  una 
colonia  Calcidica  guidata  da  l'eocle. 
Vedonsi  lutiavia  i  nuitn  delle  sue  mura, 
degli  acquiilotli,  non  che  di  un  monu- 
mento trionfale  e  del  caelello  di  bn- 

Iria  di  inaliisaiini  uomini  illustri  Ira  i 
quali  il  tragico  e  comico  Agatone  di- 
acapolo  di  Soctato,  a  mnieo  di  CaloM. 


rod'lp- 


l'QiBlore  Giorgio  ed  Eradico 
pocrau).  Papal.  75Ì8. 

£«Mi(fHr  iTrentiiiD).  Cinato  di 
Hoveredo  ;  diilr.  di  Kogaredo.  Pic- 
colo vUliggio  è  quMlo  situalo  «Ila 
dMtra  dell'Adige,  e  dee  ore  dì  di- 
«tnita  di  Boveredo,  dì  anlictiiMima  ori- 
giae,  becndosene  menzioas  Del  pljeilo 
Ceoolo  in  Trenlo  nell'Sift,  par  eui  era 
gik  ailora  una  ten*  del  Trentino.  Po^ 
pai.  33S. 

£n*c«UH«  o  IieMtmwm  (Tren- 
tino.)  Circolo  di  Enereto;  dùlr.  di 
Ykl  di  Lalro.  Gisoe  in  mu  laUioóiate 
detta  Cooiù,  alla  distanu  di  8  dùbIì* 
aJ  Darà  da  Kore.  Popol.  330. 

(Napol.)  Proeiaei»  dì 
Abnow  Hit  11;  timmd.  di  Ciltadn- 
eale;  «and.  di  Lmmmm*.  Alle  Udo 
d'un  multe  detto  La  Rem,  pecofaì 
mila  ma  einia  toneggiara  io  Mtieo  oa 


wdiai 


■i  ripdo.  En- 


ttao  area  a  30  villaggi.  PofotoMÌOM 
700». 

Ii«Mtérto  (Sioilie).  Avrai,  di 
Catania;  dnmd,  di  Nicosia;  monJ,  di 
Leonfoite.  In  Eerlile  lemlorio  e  nel  quale 
ai  eBcavaoo  minerali,  combusllLiili,  bilu~ 
me  ciao,  aafallo  o  petrolio.  troiaBÌ  quD~ 
sto  capoluogo,  già  feudo  dei  Braocirurle. 
Popol.  1I,U4. 

I^parttns  (Napol.)  Provìn.  di 
Terra  d'Olrenlo;  drcond.  di  TaraDlo: 
mond.  di  S.  (ìiorgio.  Diceei  che  il  noinii 
di  Lepora DO  derivi  dall' bdUe»  Lejiora- 


mentale  anclic  da  Oraao  per  le  sue 
pregiale  raiic  civallma.  Pepoi.  U76. 

M^OMlifa  iSvii.  lui)  Cifooio  di 
GaslTo;  di'Hr.  di  Val  BWno.  UiaoB 


Brrano.  quasi  dirimpetlo  all'acque  Boa- 
aa.  Popol.  m. 

M^tirigmano  (Slat  PddL)  Co- 
marca  e  diUr,  di  Itoma  ;  gov.  di  Ca- 
slelnuovo  di  Purto.  Terra  murala  è  Le- 
prigoano  dislaole  miglia  SO  da  Roma. 
In  aulico  vitolai  che  i«i  eaiUMae  Lt- 
pronianino,  fbrfio  perchè  i«i  poaaedevi 
laliiondi  la  famiglia  Apronie.  Sul  cadera 
del  «ecolo  XI  aveva  il  titolo  di  «uirum. 
Dalle  molle  anticaglie  die  Furona  dia- 
sotterrate  pn^wDderebbe  il  Calindri  a 
ricoBOtoere  in  quel  lilo  le  rovbe  del- 
l'aolies  Pernia.  PapoL  800. 

licqMlln  (Napiì.)  Proo.  di  Tetra 
d'Otranto;  oreoiKt.  di  Lacos;  moiul. 
di  8.  Cecario.  In  meno  a  iérsca  pia- 
nura paca  Lequile,  ndia  diataoB  di  mir 
glia  3  da  Lmko.  PopoL  itM. 

ILeunto  (Piera.)  Pno.  di  Como; 
efnond.  di  iloodovì  ;  mund.  di  Bene. 
Tra  i  Gami  Taaaro  e  Aloudolaiia  è  po- 
sto Leqnio,  ove  al  leiuiio  dei  Homani 
abitavano  i  Vsglenni.  Nei  basai  lampi 
ne  goderono  il  posseaso  i  vescovi  di  Asti; 
sul  cadere  del  secolo  XVU  fu  eretto  in 

Lcqnl*  (Piero.)  Prov.  di  Cmieo  ; 
tircond.  di  Alba;  maad.  di  Diano.,Siade 
in  collina  il  capoluogo  di  Leqnio,  piMe> 
dillo  in  aaiico  dai  nardMsi  di  SsTooa. 

Popoi.  »i5. 


a       da  Ten 


i.  Po- 


IiCPlcI  (Liguria).  Pron.  di  Geno- 
va ;  circand.  di  Levaale;  mnnd.  di  Le- 

lioae  torgt  il  caudio  di  Lerici  con 
loiTÌ  di  pietre  da  Uglia  Eaeo  è  in  co- 
manicaiione  con.  altri  Airtìliq  che  gli 
staN»  all'  intMno  o  obe  aerrooo  di  di- 


(mi  al  golte  della  Spezia.  Il  porto  di 
Lerìei  i  Mui  freqnoDUIo.  In  qasita  l«r- 
lilDrio  M  rinvMgoaa  mnui  di  di*«ife 
'  qmlitk,  ««Ice.  e  pelle  eiteari.  Popel 
5170. 

I^rma  (Piem.)  Prov.  di  Mes- 

Casteilello  d'Orba.  Alla  dralra  di?l  Gioi- 
ta, presso  il  colle  detto  di  Hbsìdd,  tro- 
vasi  LenDS.  È  ramo  apeciilc  di  indn- 
strìa  la  miDÌbttara  dei  rrintagni  e  delle 

Siapioe.  fopol.  1556. 
■B  (Piem.)  Prctiin.  di  Norara  ; 
.  dì  Pallnia;  mmd.  di  Lesa, 
nj^uardflvole  borgata,  posta  sul 
Iago,  li  piedi  di  un  sito  monte,  M 
■ddoaaatB  mi*  rideou-e  iarlile  colilo 
U,  riccperti  di  scelli  vigne  li.  La  gran- 
dioia  via  d*]  ScMpione  traversa  Loa, 
e  ne  agevole  (a  Eomuaicaiiiiae  <xHe  ar- 
oaaTÌeiBB  lonalitl.  Per  difesa  degli  abi- 
lutì  tarc^im  ia  ahh  tenfH  «al  lag» 
ou  valida  roOM  ;  di  cai  «  n  ndmo 
la  mia  KHigia.  Pcpoj.  1fl07. 

liMWBM  (Piwn.)  Proti,  di  CoDeo; 
ainend.  di  Haodort;  mand.  di  Ceva. 
Tra  la  riva  deetra  del  Coreaglia  e  la 
ginialra  del  linaio  i  poalo  Lea^na,  oc- 
oqals.dn  Beali  di  Savoja  nella  prtma 
meth  del  aecolo  XVI.  ma. 

iMiSMHM  da' Baciai  (Endl.) 
Pm.  di  Rum  ;  eirtond.  dì  Pam*  ; 
maad.  di  TrMensUlo.  Salta  dtatn  riva 
della  Parma,  in  ueiio  ad  aawna  collina 
eiHtewi  Mi  beni  tenifà  «t  caslello  do- 
minaU  dai  Canti  Roaai,  poi  dagli  Sfor- 
za, e  rinalmeuM  dagli  Srorza-C«5> 


Popol.  ^907. 

l.csiKa«DS  di  l>iilmlH  l'i  jiiil.l 

Pronn.  di  l'arma;  cirooiHl.  di  Palmi; 


Inivaai  qneeto  lerriliHÌo,  il  dì  cai  capo- 
hogo  pnods  il  diniotiTO  di  Palmia  da 
un  TÌeÌM.camDdlo.  Cnrinse  a  veder* 
sono  certe'  alle  rocce  chiamate  talli  M 
Diavoio.  Papol.  i-m. 
.«•Ina  [Na|iDl.)  l'rc 


■conder. 


d' Apricene.  La  citik  di  Lesini 
pianura,  in  aito  d'aria  dod  bue 
cagione  della  \ 


mania  di  on  lago  mi 
incerta  1'  epoca  delh 
sua  landaiione.  l'opoi.  Ì3t2. 

LcHino  (Lomb.)  Prov.  di  Uilano: 
cìrcond.  ài  Honia;  mand.  di  Vimercs- 
te.  Presso  la  sinistra  del  Lambro,  al- 
l' iogreno  dell'  amena  valla  Pacotioa  6 
poeto  Uano  ove  on  Umpo.  nbbe  Uiot 
casa  di  villiggiHiii»  il  ecMm  poeti 
Carlo  Malia-Maggi,,  loteo  dal  It«du  Po- 

■  liM— I»  (Pian.)  Pr*B.  di  Toma; 
tùaiad.  d'tma;  aaond.  di  Useoio.  Oli 

antiobi  feodaUn  di  Ltttolo  wreM*  erelU 
a  loro  dilsaa  diverga  caalelll,  della  qnli 
non  restano  che  poche  vestigia.  QhM 
bordala  richiama  ippem  1'  atleiB<wi  dal 
visitatore.  Pepai.  1873. 

l<eMM*  (Piaw.)  Aon.  di  Ho«a- 
n;  eiraond.  dì  BiaUt;  nmi.  dì  G» 

Diatra  delln  Stona.  L'- antico  castella  eia 

munito  dì  quattro  torri  rotonde,  ad  ap- 
 Taiedli.  Po- 


«oM 


ri  «altivMia 


poi.  tuo. 

trmUttm  (Tem 

ili  Udine,  In  meno  a 
vigne  e  gelsi  ii  poeto  Leetixai,  «oniBDe 
con  due  parrocchia  cut  aono  ign'  '■i'*'' 

soi  fraiioBi.  PopoJ,  3367. 

Ijrtliw  (Corsica).  Villaggio  del  Can- 


c  ài  Vici 


a  Icglio 


1.  d,  Ajao 
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Xetlo*  (Napol.}  Ptob.  di  Terra 
di  lavoro;  ciVcmuJ.  di  Piedi mo nte ; 
mmd.  di  Caprials.  £l  foa,o  in  un  monte 
LMido,  ma  il  suo  lerrlLoho  è  piuUosU 
fartile.  Si  rendono  eingaleri  le  donne  di 
questo  villaggio  per  la  loro  foggia  di 
volire.  Popol.  13t3. 

IiCtlere  (Napol.'  Prof,  di  Tsìpa- 
li  ;  ciraatid.  di  Gaalellaniarfl;  nand.  di 
(iragnaDO.  In  un  colle  d'aria  atlaber- 
rima  ed  io  ateiio  a  fertili  leintà  è  po- 
Mo  Lettere,  di  oui  vollesi  ìadariura 
r  Bliawlouia,  nu  restò  mopre  ineerla. 
CMo  i  d»  'i  Bcnaoi  pradiligevu»  quel 
MggiaciU)  per  1*  dotegm  del  dima,  aie- 
Ooms  r  ■ttottno  le  dieaoltemte  iscii- 
lioai-Qw  DHqBe  ìl.rinoiMU  (pnrecoii- 
lulta  FrMceKO  fiocca  Po/oL  fi9M. 

l««to>i»pp^  (MipeL  ) 
Pno.  a  Abruao  CUt.  ;  wmmI>  di  Ghie- 
ti;  mmd.  di  MUMppaUo.  Alle  Me  dell* 
ll^jrila,  ik  àa  i'mmUan  a  co*  hnii« 
UrìIoiìo  tnran  qeeilo  aepoluego  ÌDrió- 
Buui  di' Hiiinpalla  Gli  abiUnti  Mg- 
gmio  fuàla  -óaUa  enaraiiaiu  di  mete 
Eoiforoie  e  bilnniiMNa,  e  di  pielni  da 
Bcalpelb  e  da  Kga  mollo  «onpaue.  Po- 
pò!. 23Sft. 

Vtttmpmltmm  (Nipd.)  Prav.  di 
di  Abnuse  CÌL;  .àreond.  Ài  Lanniano; 
«11»^  dì  Piku.  Pnuo  lo  Iktde  detli 
Uijeila  ia  fertde  terriloib  giace  questo 
capluogo  cbianiatD  Letto  e  prossimo  a 
i'ultnd.  La  sua  diitanza  dal  mare  è  di 
miglia  £4.  Popol.  mi. 

Levtuito  [Liguria).  Prof,  di  Ge- 
nova: arctmd.  di  Levanlo;  nuuuJ.  di 
Luvaoto,  Ihìce  io  colle  questo  capoluo- 
go, l'aria  vi  è  purissima  e  possiede  uD 
castello,  It  lerriloru  è  poco  fertile.  Nac- 
4uero  in  Laranlo  akimi  diaiùU  peno- 
naggi  fn  iqiali  'BaBedetto  Tigliicanie, 
prccetlore  dei  GgH  di  Fnnceaoo  I,  e 
UeoedeUo  &i,  dw.  da  eorwn,  nel  USO, 
diwnae  ooaudaaMdìTiuuM.  Pop.  i6a7. 


■nevata  (Lamb.)  Pr«v.  di  Crenio- 
na  ;  nrcond.  di  Cremona  ;  nunil-  di 
Uobecco,  A  3  miglia  dalla  riva  deatn 
dell'  Oglio,  e  i  da  Cremon*,  fiace  Lo- 

078.  ^ 

Iievat«  (Lomb.)  Proti,  di  Berga- 
mo; circond.  di  Treviglio:  maad,  di 
Verdello.  Presso  la  tia  postale  per  Lodi, 
io  neizo  e  fertdi  terreDÌ  giace  Levala 
ma  cbieaa  fregiata  di  buone  pitture  del 
Bei^Biuco  Zncco.  Popol.  lOli. 

£m(>MM  (llal.  Frane)  Divitime 
e  fnm.  di  Niiia  ;  capoluogo  di  mani. 
Giace  Leveno  alla  sinistra  del  Venibia 
e  nelle  vicinania  della  frontiera  piemoo- 
laae  colla  Francia,  ed  il  Vaco  p««a  nel 
loo  teniioiio.  Antica  è  rorido»  qoe- 
«W  bcago:  ptariede  usi  monM  di  Fer- 
rioB  an.  impoTtmlfl  posto  nililan.  Fn 
ptUta  del  geoerala  HaNeai,  usa  dei  ]nb 
grandi  «apUni  del  niMra  aecolo.  Pop, 
(«IO. 

'  l.«TCMM«  (Nipel.)  Prw.  di  Tana 
d'Chranlo;  ci'rcond,  di  Lecca;  nand. 
di  Copertiuo.  lo  questo  '  leiTÌtj>rio  co- 
muni tilivo  l'aria  ooo  i  In^po  ailobre, 
parchi  vi  li  trovano  estesi  paduU.  Il 
capolaogo  chiamali  anche  Lamn.  Po- 
pol. 31H. 

■iBwlae  (Pisn.)  Pm.  di  CoDeo; 
àrtoad.  di  Alba;  numd.  di  CorUmi- 
glla.  Io  DO  poggio  che  sorge  alla  deain 
del  Uormida  siede  Lev  ice,  in  vicànaoia 
del  quale  giacciono  le  rovine  di  an' an- 
tica rocca.  Popoi.  123*. 

£.cr'PO  (Treiiiinoj,  Calumato  e 
diilr  di  Horpo.  Allo  falde  dtl  monld 
l-"ronlc  ricci)  ili  ini  more  a  peci  al  mente  di 
vetriolo  e  di  ferro,  ^iacu  Levico  sopra 

Brenta,  bagnalo  allii  dinl^lra  lIllÌ  ilio 
Maggiore  a  IravyrsaLo  dulia  strada  pi>- 
■tale  della  Valsugana.  1.^  distanza  da 
Tfada  A  dì  10  miglia  e  usuo.  Prasae 


quota  boi^o  MUanBcaoD  liue  forni  mi- 
nerati  di  acque  mIìqk  Wma 
■daperau  io  bevsQila,  i.'  I  viliuniu 
p«r  b^ao.  lUvvi  uno  suIjjIilik'iiLu  au.ii 
cuiDoda,  e  l'clllcacia  dulie  acijuii  \i  ul- 
Irac  ogai  anno,  a  malgrado  l'aspreiia 
dei  monli.  un  buon  numero  di  eccorreoti. 
Popoi.  liiNO, 

Jbrrif  a  M^min  (Conica].  Capo- 
JuAjo  del  Cantane  del  suo  nome.  Levii 
piturescamenle  collocala  sopra  sei  poggi. 
D  uno  dei  più  anlicbi  e  più  storici  vil- 
laggi della  Corsica.  Vi  ai  fa  commercio 
di  beatiame  e  d.  «avalli.  PoftA.  !84B. 

l^Tono  (l'icm.)  Vrm.  di  Torini^ 
^moad.  di  Torino  ;  maxi,  di  Rivan. 
Alle  hlds  di  un  calle  detta  Soperigi, 
nlle  rivo  di  aa  lonenta,  éat  porlt  Mi- 
di' «Ma  il  ooote  di  Levom,  giue  qua- 
tto capoloogo  pnww  sotto  il  dooiinio 
dalla  cut  di  Savqia  nel  4631.  Pepai. 

leso. 

IieiVM(e  (Lomb.)  iVoo.  di  Br»- 
idaj  «reami,  di  Satb;  mnul.  di  Ve- 
•taoe.  In  vai  Sabbia,  anllt  «nialra  del 
Tigsoaa,  giace  Lmai^  m  «ita  mon- 
lUMO  coperto  di  boaaaglie  e  di  pasture. 
/•opoL  148. 

I/C7al  {Pien.)  /Vou.  di  Tarino; 
eiroond.  di  Tarìno  ;  marni,  di  Caselle. 

loia  giace 


a  del  n 


sldlo  e  lorre  ara  mlDaccisDli  rovioa. 
Fece  prie  nei  bassi  [empi  del  conuulo 
di  Ivrea,  poi  formò  poescseo  a  quei  ve- 
scovi. Popol.  3709. 

■«uà  (Lomb.)  Pro»,  di  (iomo: 
àrvond.  di  Como:  mani.  <k  l'irba.  Nel- 

sla  Leiza  sulla  destra  dvl  l^uiliro.  con 
terreni  colLivali  a  vigne  e  gelsi.  Popol. 


Llbrlnl  (Sicilia.)  Pron.  di  Mes- 
sina; oircond.  di  PatU;  nanil.  di  Patti. 
In  viciuauB  del  Nedilerraneo ,  e  con 
terreni  che  producono  in  Ea[H>  olj  a 
cMtagne  è  poeto  Libriui,  nella  diaUaU 
di  migliH  40  da  Messina.  Popol.  1760. 

■.leste  (Sicilia).  Proo.  di  Girgea- 
ti;  BÌr«MkJ.  di  Gii^cnti;  moniJ.  di  Lt- 
wta.  Licata,  delta  »che  Alicali  t  ciiii 
peata  in  riva  al  mare  Affiiaaoo,  ptMM 
le  riTe  del  SeU».  È  data  da  mora  a» 
bahanli,  e  h  nniMeM  doe  lonilixj  uno 
■olla  vetta  d'  bb  eolla,  l' altro  ^  ma- 
il Inog»  oro  k  liadisooo,  cba  IÒNe 
stata,  eratta  una  rwoa  eluaiMta  PWs- 
nwn  dal  oone  dd  faiaigento  liranoo 
d'Agrigento  Falaride.  Popol.  15,010. 

ficvtaia  (Stat.  Pont.)  Cotnaroa 
di  Roma;  iittr.  di  Tivoli;  di  Ala- 
seli. Presso  le  falde  orientali  del  owate 
Uumaro,  nella  distanza  di  Duglia  IS  da 
Tivoli  è  posta  la  terra  di  L' 


di  m 


il  gran  lirico  Uraùo.eDeUo  vianamesao- 
sisiooo  tultor*  la  antìdio  grotte,  tìn 
servivano  di  rifugio  a^ialanchj  armeo- 

iL  Popol.  890. 

Llccnic«  (Lomb.)  Proti,  di  Cre- 
Riniia  :  rirroniJ.  di  Cremona  :  mand.  di 
l'iiiigtieltono.  Presso  h  via  cbe  da  Cre- 
mona conduce  a  Soncino  od  a  Berg- 


li Licei^, 


mo,  è  posto  il  capolnogi 
villaggio  dislanle  da  Cren 
e  mezzo.  Popol. 
I       Lliwfaaiut  (Emil.)  Prov.  di  tlatsi 
I  e  Carrara  ;  ctretmd.  di  Mani  e  Carw- 
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ra;  nund.  d'Aulla.  L'mtìco  cutellD  di 
Liccini,  cbe  dii  il  nome  a  oa  fsodo 
imperwie,  itede  aopn  oni  pendics  del- 
r  >lpi  di  LiDtri,  f^tm  k  d«air«  ri** 
del  nwDne.  AipsI.  3413. 

Urhtrm^rrg  (TrentìDo).  Cir- 
ddl'  Alla  Vennli;  dulr.  di  Clo- 
nai*. È  «tniM  qaetlo  Tilltiigm  db  d«- 
Mra  dell'  Adige,  hIU  vai  Teooaii,  *Ua 
dieUma  di  nilglii  9  dna  dt  GloreiiiB. 
Pretto  a  LiohtenlMrg  esiaM  un  cattello 
d'nna  hin%lit  dellp  stMBo  dodk,  ihe 
BppiTticnB  ora  V  conti  Kom.  Pop.  5!0. 

I.MCWB*  {Napol.)  Prm.  dì  ^*■ 
poli  ;  «reoHiI  di  CHoria:  mànd,  di  Po- 
migiiano  S  Arco.  Nelli  d'utami  di  mi> 
glia  5  eoa)  dt  Napoli,  eome  dai  mare 
giaae  in  p'amin  Licigaano  o  Lucignano. 

Popot.  mi. 

■.leudln  (Sicilia).  Prou.  di  Ca- 
di Ucodia.  Nella  disLanie  di  miglia  18 
dal  mare  Ionio  e  da  Catania,  sia  Li- 
codia  ^li  fe\iào  di  monaci  Gasgineosi. 
Popot.  6007. 

LleonaMO  {Lomb.]  Pro»,  di  Pa- 
via ;  csrcond.  di  Pavia  :  mond.  di  Be- 
reguardo.  Tra  l'Olona  e  il  naviglio  di  Pa- 
via ijiice  Liconasco,  in  mono  a  risaje 
e  praleria,  nella  diatgnia  di  miglia  6  da 
Pavia.  Popol.  SiU. 

LIcDKKtl  (N«pol.)  Prov.  di  Pnn- 
cipalo  Cit,;  cirtoncJ.  di  Valloj  marni. 
di  Camerata.  Nflla  ilijtanza  di  miglia  3 
dal  Tirreno  trovasi  Licuaali.  il  di  cui 
territorio  è  molto  fertile.  Popol.  1218. 

LlernB  (Lonb.)  Ptob.  di  Como; 
drcond.  di  l..ecu;  mand,  di  Lecco. 
Preaso  la  riva  orientale  del  lago  Lario. 
bulla  via  postalo  dello  Spinga  o  deilo 
Stervio  trovasi  Lierno,  che  ia  antico 
ebbo  a  sua  difesa  un  Farle  castello. 
L'  uso  dei  suoi  vini  è  raccomandato  a 
ebi  aoltre  di  calcoli  e  di  podagra.  Po- 
pot. lOSO. 


■JfpiMa  [Piem.;  Prov.  di  No- 
vara; cinond.  di  Vercelli;  mond.  di 
Deaane.  I  canonici  di  San  Martino  di 
Torna,  poi  i  Marchesi  di  Monferrato  poa- 
aederono  io  antico  Lignana,  che  giace 
in  panari  a  Ubeooio  di  Varoelli.  Il  auo 
lerritarìo  è  tenoto  a  TÌiBjB.  PopoL  (185. 

lUcoMltl»  (Emilia].  Preti,  di 
Beg^o;  orcaiut  di  R^io;  mand.  di 
Co  lagna.  In  vimaania  del  IcrrenMllo 
Oida,  preaw  le  Udo  dall'Appennino, 
s  DcUi  distinia  di  nuglia  HO  da  Reggio 
iTovaai  LigoDchio,  picoolo  coisnna  di  al- 
peetre  territorio.  Popol. 

Xrfffarw^ra  (S*ii.TuL)  Cmolo 
di  Stabio;  dialr.  di  Mntdriaio.  Trovali 
r]ueeto  capolaogo  comunitatiio  tra  Sta- 
'  bio  e  Rancate  a  un  quarto  d' ora  dal 
,  conrine  Lombardo.  Nella  piazza  dì  San 
I  Cinseppo  vennero  scoperte  medaglie  ro- 

La  chiesta  del  suddetto  Santo  era  tnti- 
I  camente  un  tempio  conaacrafo  a  Mer- 
I  curio.  Popol.  700. 
i  tigoMiillo  (Veueto).  Prov,  di 
I  Tolmeizo:  diar.  di  Udine.  Alle  làide 
!  delle  Alpi  camiche  presso  il  torrente 

buoni  pascoli  t  posto  11  capoluogo  di  1.1- 
gosullo.  che  non  ha  parrocchia  né  fra- 
[ione  alcuna.  Popof.  461. 

IMiirn  .Trentino),  Circofo  di  Pu- 

Biacc  fra  monti,  in  rigido  clima,  ed  il  Suo 
lerrilorlo  e  tenuto  a  pascoli,  prati  e  sci- 
ve.  PoK  13"''. 

■.Illlttiie»  ;rl?iii.)  Proti,  di  To- 
rino ;  rirconJ.  d'  Aosta  ;  marni,  di  Don- 
DSz.  Nel  centro  dL-llu  valle  dell' Eaa.  tri- 
butarie della  Dora.  Itovasl  Lllllanes.  e 
vuoisi  elio  in  antico  (onnussu  una  spedo 
d'isola  chiamau  Insula  llarliana.  Hon- 
tnoio  è  il  suo  terrìUrio.  Popol,  1 131). 

£4iH«iM>  (Veneto).  iVo».  e  diA-. 


ili  BelluDO.  Nella  diaunl  di  miglia  4  | 
da  Belluno,  in  riva  ad  UD  Corrente  rmpe- 
luoao,  chiamato  anch'esso  Liidana,  Iro- 

l.laiiiklulii  (Nspol  j  Prnv.  ài  Uc-  i 

K.  A^alB  dai  Goti.  Non  ìt  provola  da 
docummli  glorici  che  LlmalalB  sorgessi' 
sulle   rovine    di  aulica  dlU>,  ^h\,ent 
sianvi  siale  dÌB80tlerral«  non  pochn  anli- 
ca^lìc.  Cerio  è  che  al  tempo  tiai  Longo-  I 
bardi  se  ne  Inivsno  noliiie,  e  dipende-  i 
vnna  da  Limstola  diversi  villaggi  poi  i 
dÌBlrulli.  Nel  secolo  XVII  il  paese  mallo 
solVerse  per  cagione  di  due  a]luvioni.  e 
di  nn  Icrremolo.  Popof-  1  757. 

■.Intbarfl  (Napol.)  ProB.  di  U ala- 
liriatllt.il;  nVcond.  di  Monte  Leone; 
laand,  di  Nicoters.  Nella  distania  di  mi- 
glia 3  dal  mare,  ed  slirelianto  da  Nico- 
lera  è  posUi  Limbadi  ca|iDlua§D  dri  co- 
mane,  cui  sono  aggregati  diversi  villaggi. 
Popol.  37S2. 

LImbInte  (Lomb.)  />roc.  di  fila- 
no; cinond.  di  Milano;  mand.  di  Barlaa- 
sina,  Limbiale  è  alla  destra  del  Sebcso,  . 
e  ne'suui  dintorni  si  vedono  due  laglielu.  [ 
Pcpot.  I9ja. 

£iinrnn  (Veneto).  Prua,  e  ditìr. 
di  l'adovB.  Nella 'dislBDU  di  miglia  5  da 

quella  citlè  conduce  a  Cilladella  trovasi 
Limena.in  meiM  a  campagne  fariil issi- 
me.  Ivi  nacque  quali'  architetto  Colio, 
che  nel  1 17S  laaiiò  m  Padove  il  i'alai- 
10  della  llagiooe.  Fopoi.  <  Ì39. 

■.Intldo  (Lomh]  Prov.  di  Como j 
ci'rcaniJ,  di  Como  ;  mand.  di  Appiano. 
In  meiio  ai  torrenti  Lura  e  Uoizente, 
non  lungi  dalla  via  iJie  da  Milanaconduce 
a  Varese,  giace  Limido,  distante  miglia 
M  da  Comn.  Popol.  SSI. 

LiDBliiM  iSiciha].  /'roti,  di  Mes- 
sina: cimifief.  di  Caslroreaie  ;  mand.  di 
.'•avoca.  In  territarin  uhrrloea  disUnie 


miglia  e  dal  mare  Ionio  è  poalo  Limi- 
oa.  Popoi.  li'il. 

Limito  (Lomb.)  Prov.  di  MìIsdo; 
circond.  di  Milano;  mand.  di  Helio. 
Presso  la  vis  Ferrala  che  da  Hdano  va 
a  Troviglio,  in  pianura  nbertosÌBsiiDa 
giace  Limito,  così  detto  forse  petchè 
posto  ai  conlini  dei  powesai  goduti  dalle 
doe  potenti  ramiglie  Torriani  e  Vnconli. 
È  distante  miglia  6  da  Milaoo.  Popoi. 
Iti. 

Limono  (I.,omb,}  l'rov.  di  Bre- 
scia; ci'rcond.  di  Salò;  mand.  di  Gar- 
goano.  ,^ulla  riva  occidentale  del  Lago 
di  Garda  è  posto  Limone,  in  mEUO  a 
nude  balie  e  romita  spiaggia.  Di  tetro 
aepetto  tt  la  bus  positione.  ma  non  vi 
mancano  ridenti  giardini  di  sgranti. 
Popol.  567. 

LliD*ne  (Piem.)  Ptob.  di  Coneo; 
nVeond.  di  Cuneo;  mand.  di  Limone. 
Giace  la  terra  di  Limoni  a  piò  del  Varco 
di  Tenda,  al  conllueme  del  Valpeggis 
cai  Vermenagra,  e  resta  al  lutto  chiusa 
da  mootagnc  di  elevatissima  cima.  Dal 

non  praticabile  in  passalo  che  dalle  sole 
bestie  a  soma.  Popol.  3ltìU. 

Llmvnta  (Lomb.)  Prav.  di  Co- 
mo ;  circond.  dt  Como  ;  mand.  di  Bel- 
ligio.  Nella  valle  A&stna,  in  un  colle  che 
sorge  presso  le  sponde  occLdenlali  del 
La  rio,  è  posto  Limonta,  ia  silo  issai 
pericoloso,  perchè  il  terreno  che  lo  so- 
stiene minaccia  di  jtrecipilare  nel  la^o; 
minaccia  che  nel  IHiS  comparve  di  [le- 
ricolosa  Imminenia.  per  cui  si  rese  ne- 
cessaria la  costruzione  di  validi  sostegai 
e  ripari.  Popot.  HO. 

Llnosano  (Napol.]  Prov.  di  Mo- 
di Castropignsno.  Sul  declivio  di  un 
moDle  è  posla  Limosaao  in  vicinanza 
delle  rive  del  Hifemo.  che  ivi  si  Ira- 
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vma  eoi  mena  di  m  bel  ponw  ItUa 
cnitniire  dil  tmmvo  Onioi,  poi  Bs- 
oeddio  XUL  Popol.  S&06. 

Llnar*!»  (Lomb.)  Pro»,  di  Pa- 
ni; amni.  dì  Pavia;  mand.  di  Bel- 
ffBwoi.  Presso  la  strada  che  da  Pavia 
Madaae  a  Caaale-PuaterlengD  è  poMO 
LinarolD.  in  Lerritoria  uberloso,  ma  poco 
ulubre.  e  che  ai  estmde  Ila  pre^  le 
rive  del  Po.  Popoi 


ond.  di  A 


realo  :  mand. 


li  di^lte  folte  boscaglie 
^  Popol.  1757. 
liitXHCxllcUit  il.i'jiini 

.rU)  iU<»r,z<^  :  <:ircond  di 
maiui.   di  S.  SLefjno 


Il  l'JC 


leghe  «  rnsiio.  Popof.  3i8. 

LlitEanlcv  leniti.)  Prov.  di  Co- 
mo :  aramd.  di  Lecco  :  fmiihi.  di  Lecco- 
bulla  via  cba  costeggiaodo  il  \a^o  di 
Lomo  ole  allo  SlelviD  ed  aUo  Spluga 

coperto  di  ciUagm  e  di  paacoli.  Pofol. 

Lloiil  (Napol.)  Prov.  di  Principato 
llll  :  circand.  di  Aujielo  ile  Lombardi  : 
manti,  di  ».  An;jeio  do'Lombardi.  Lioni 
detto  ancba  Lom  e  alle  falde  di  un 
colle,  in  larritorio  fnlile  ma  d'aria  poco 
salubre.  Il  lerreniolo  del  1791  ne  fece 
un  muccbio  di  rovine,  poi  fa  riediGcatu. 

popoi.  ilei. 

Upu*  [Sidlìa).  Prov.  di  Maa- 
■ìn;  citbmJ.  di  Ùenina;  auxL  & 
Lipari.  Fa  l' itola  Lipari  wIobìi  ctegH 
EiruMlii,  poi  da'Caitaginaai  e  fimlmiiH 
de'Bonniu.  Il  tarrilorio  h  TmìUmibo.  a 


il  diiM  '«iBUre.  L'antica  cittì  ara  bb- 
brieMB  «opra  una  nipa  bagnata  dal 
mare;  ma  dopo  ohe  là  interamente  ro- 
vinala dal  BarbaroBsi  nel  16ti,  To  rie- 
diScata  da  Carlo  V  preaao  i  poco  nel 
aito  iaiauo,  ma  coll'agcgiunta  dì  un  fòrte 
oaalello.  Pofol.  18,509. 

Llpcma  (Loipb.)  Prgn,  di  Como  : 
ctrcond.  di  Canto  ;  mand.  di  Como.  Sui 


siedono 


iigha  'ò  da  Como.  Popal.  Ì80. 

■ilriD  (Pieni.)  Proli,  di  Pavia; 
irconiJ,  di  \oghera:  mond.  di  Uoutalto. 
resse  la  sinistra  riva  del  torrente  Scher- 


t,c«  fotiiliiio  /V"'.  "Jf4. 

Linci»  [Sa^ul.)  Prov.  di  Abruuo 
Lit.  :  Bircoiiil.  di  Vasto:  munii,  di  S. 
Buono.  Liscia  siede  in  cima  ad  un  colla, 
nrllu  disleniB  di  miglia  13  dall  Adria- 
tico: in  altri  tempi  cbiamavaai  Liaia. 
PopoI.  I!>35. 

LiaelwD*  (Harcbe).  Pro»,  di  Ateo- 
li  I  circonJ.  di  Ascoli  :  nund.  di  AacolL 
l're^  la  destra  riva  del  Tronto  Irovan 
Lisciano,  cjmpaato  di  pochi  e  mal  co- 
struiti ediliij.  Credeai  di  auichiasìiiM 
ondine,  e  che  Papa  Nìccdb  IV  ivi 
>veaae  i  natali.  PopoI.  1331. 

■iIhIab*  (Umbria).  Pree.  d'Da^ 
biia;  BÙeoad.  di  Perugia;  vmd.  di 
Uagioue.  Sulla  pendice  dei  colli  oha 
fiancb^iaiw  il  lago  TraaaMao,  e  nella 
dialtina  da  Mao  di  m^a  G  Icuméì 
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questo  capoluogo  cinto  di  mura,  che 
racctiiude  edilìzj  mi  ni  celanti  rovina. 
Popoi.  30SB. 

t.lMlift»ngo  [Trenllnn;.  Cifeolo 
di  Trenlo;  dUlr.  di  Cembra.  Qi 


0  tì\a  d 


ill'Avl- 


m,  alle  falde  del 
.alla  ditUDit  di  m'ora  da  Cambra. 
PopaL  iS6. 

■•■•I*  (Pieot.)  Prov.  di  Cuneo; 
Rraamt.  di  Hondovl  ;  mand.  di  Bagna- 
«00.  In  nn  ripiano  bagnalo  dal  lorrente 
Soma,  e  liidntD  da  alti  monti  giace  Li- 
aioi  fpi  poaiednta  dai  marchcn  di  Sa- 
vooB.  Pofwj.  799. 

MA»waft  (Londi,)  Proti,  di  Como  ; 
einond.  di  Tareae  ;  mand.  di  Varese. 
Tra  Vare»  ed  il  lago  onumino  è 
fitto  Uiaago  nella  disianza  di  mì^ia 
t  da  Givirate.  È  in  amena  pcsìzione  da  eoi 
•i  Rodono  belle  redole  del  Isro  vìoìdo 
a  delle  colline  che  git  fanno  corona. 
Popal.  36Ì. 

UMMnsB  (Lomb.)  Prov.  di  Co- 
mtf:  nreand,  di  Varese:  mond.  di 
Angera.  In  vicanania  del  lago  Maggiore 
Irovaii  Lisauia  o  Liuanta.  borgaU  che 
nei  bassi  tempi  ebbe  a  dilesa  un  forte 
castello  di  eni  ai  redono  le  rarine. 

PtfMj.  toe. 

IilMone  il.omb.)  Prou.  di  Mi- 
lano :  tnrcond-  di  .Monza  :  monu.  di  Mon- 


ai  CUI  CBfxilcogo  0  fiosEO  0  4  niiLiJi^  ri 
V  estone.  Pojinl.  30:i. 

Llverl  i^apoi.l  Prou.  di  Terr 
di  Lavoro  :  eiraatuJ.  di  Nola  :  nuutd.  c 


Savlana.  Liveri  duto  anche  Livari  t  in 
fenile  territorio  e  di  arìa  labbra.  Nel 
secolo  XVIII  un  suo  feudatario  Bcrisse 
commedie  molto  applaudite.  Popol.  1317. 

Ijlvl«a«  (Lomb.)  Prov.  di  Uoa- 
drio;  circonJ.  di  Sondrio;  maad.  di 
Sondrio.  Troraai  Lirìgno  nella  nUa  «ina- 
nime, la  quale  confina  io  tbi]  lati  co) 
paeie  dei  Grigioni,  lotta  mootuoea  eoa 
pascoli  e  boscaglie,  per  evi  il  tnmlorw 
comunitativo  é  poreriaainio.  Popol.  7S9. 

<>lcéMaf«n0a  (Trenino).  Care 
di  '  Pnaleria  ;  Capoloogo  di  dùtretio. 


ed  in  lamlorio  in  gran  parte  iioile. 
Appirlenaia  fino  dall'Xl  SMoIo  ai  to- 
■eovi  di  BresaanoD^  che  ne  iontUrono 
i  aignuri  dì  Scboenee.  Pap«l^3&6Ì. 

Uwm  (Lomb.]  Prou.  dì  Cwca; 
aramd.  di  Como  ;  miMd.  di  Grandeoai 
In  un  monte  chiamato  dagli  antichi  Litio 
trovasi  questo  t^poluogo.  food  alo  nel 
1a!3  dagli  abitanti  di  Domaag^  qn) 
cercarono  un  asilo,  dopo  le  deraHunu 
fàue  nel  loro  paese  dai  UdaDem  e  dai 
Comaicht  Popol.  36i.  .      .eoi  i 

£<r*  (Trentino).  CapUmato  e 
diitr.  di  Cles.  È  LiTo  villaggio  iosigni- 


li  fra 


la  parie  di  quel 
lunemenlB  Mez- 
11  Ucrncs  e  il 


Livorno:  circond.  di  Livorno:  delta,  di 
.  Livorno.  Cittì  vescovile  Gn  dal  1806  e 
I  pano  franco,  regolarmente  fabbnrata  m 
I  riva  al  .Mediterraneo,  e  una  delle  pno- 
:  cipali  [liane  mercantili  u  bunqia.  Dera 
la  bua  origine  Sila  digiruuone  dell  sa- 
lico ponu  pirano  gib  situalo  in  faccu 

iiunare  le  molte  aie  panicdariti,  ci 
.  tewringeremo  a  Dotare  la  piaua  U  at- 
I  nagoga  d^i  ebrei,  i  oanUeri,  i  molli 


racri  edirnj,  la  Blatua  in  ma 
dinaddo  1  lavorala  da  GIovbdi 
e  i  i  acbiavi  avvÌDlL  agli 


HoDte  p 
9U,8n 


)  Spcdulc.  . 


LItbpo»  (Piem.)  Prof,  di  No- 
vara; circoliti,  di  Vercelli;  maniJ.  di 
Lìvmuo.  Uvonto,  grtim  bor^U.  gieie 
il  puma  nel  Uto  ocdduttls  deJli  pro- 
nao*. Otti  lungi  da  CtaiTHta.  Vuoili 
die  tu  rutUM  Ltttnaa,  avo  il  lirto- 
no  CogUutmo  ebba  laiTUO  (Mia  nurta 
di  Fallomoo  gananle  delle  itappe  di 

■iIvrNC»  iLomb.)  Proa.  di  Mi- 
lano: cirrond.  di  Lodi:  mand.  di  Ca- 
saliiiislcrleniio.  lo  vicingnia  delle  rive 

UBiie  quali  SI  iimiiD  buoDi  fonnaggi  aiia 
Lodigiina,  è  poala  Livraga  o  Luraga. 
Pope!.  86S3. 

iUttmmm  (Timbi»]'  C<>p>t<«M<> 
di  flovarodo  :  dtttr,  dallo  aleno  Dome. 
Il  villaggio  di  Linana  è  iitoato  in  ler- 
rvno  ubertoso  di  viU  e  gala,  ed  a  bme 
maialila  da  Raveredo.  AalicailieBle  pot- 


iiioggib 


all'i'Slreinilà  superiore  della  valle  Serii- 
Da,  i:  i>i)Sto  Liczole  in  aprica  pandìoe 
(la  cui  godoDsi  spaziose  proapeuive, 
subhme  al|esLn.  Popol.  582. 

I.aana  (Liguria),  Prav.  di  Ge- 
nova: circonJ.  d'Albenga;  mand.  di 
Loaao.  (iiace  queala  cillà  io  riva  al 
maro  sulla  via  regia.  I  primitivi  abiUoki 
iTean  nreferito  dì  t 

bollata  Bulla  i| 
rebba  siito  lodevoiiN 


egia  una  perle  di  quei  leirani 
retlù  coliDala.  PnpoL  3163. 
!•  (Piem.)  Proe.  di  Ales- 
«aadna  ;  oircond.  d  Acqui  :  mand.  di 


I.  1d 


e  ohe  eo 


a  uMira  dei  TineiiB  Bteda  Loazzoto, 
di  soiiTB  <iti  quale  vedoosi  le  vaati- 
dnoa  rocca  uistruiia  nel  «ecob  XV. 


Popol.  [Uai. 

■iiUM*  (Lomii.j  frou.  ai  aet- 
gaaio;  c>pmmL  di  Ckatma;  mani,  di 


yo  aei  msiriHo  e  aei  nrcoio  onianipio. 
E  poala  questa  eillti  boUd  liira  ocoidaa- 
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-■a  000  malto  salubre  per  la 
ic  di  acqua  augnami.  1  suoi  a 


la  prioia.  volta  in  una  carM  del  7S9.  e 

urna,  e  Lrocarmum  uliaione  oredeai  da 
Loaucamium.  perche  lino  do  quei  lempi 
«nporio  del  beslianie  dealioala  ad  ali- 
nmtare  i  macelli  di  Uilano.  Pepai. 
S676. 

Ibocarn*  (Piem.)  iVou.  di  Ko- 
vanj  ànovd.  di  Valaesio;  mand.  di 
Tarlila.  Giace. in  pianura  Locamo,  sulla 
dntn  dd  Game  Sesia.  1  auoi  produai 
territoriali  cdoàstono  in  segale,  palaie, 
ava,  «Magno  e  canapa  :  in  alcum  parti 
ai  trovano  Ehmi  dì  rem  e  di  iwm  pi- 
.tibMO.  Popol.  !19. 

Locate  (Lamb.)  Pme.  di  Berga- 
mo; ansoni.  di  Bsrgino;  mand.  dì 
Panie  S.  Pietro.  Nella  [Hannra  della 
ItoU  a  due  miglia  da  Paola  S.  Pietro, 
giace  il  capoluogo  di  Locate.  Nei  pag- 
anti lampi  Locale  ebbe  a  difesa  una 
rocia  di  cui  si  vedono  i  ruderi.  PofiÀ. 
U% 

Iioeate  (Ptem.)  Prov.  di  Como; 
«rcond.  di  Como:  mand.  di  Locale. 
Tra  il  lorrenle  (jardalusio  e  la  via  che 
da  llilauD  conduce  a  Varese  è  pasto 
qDesto  capoliH^o.  in  meiza  a  rertile 
territorio.  PopoL  1889. 

l.a«Ml«  (Lomb.)  fVoD.  di  Stilano: 
tireond.  di  Milano;  mand.  di  Locate. 
Sulla  ainislra  del  timbro  Inxaai  Lo- 
cate detto  San  Vittore  par  disiinguerla 
da  altre  vicine  localilè  omonime.  Gli  ai 
dà  aJlretl  il  distintivo  di  Tridiio  per- 
chè in  antico  fa  Tendo  di  quella  nobi- 
liaaima  famiglia,  alla  qnak  li  o»  Me- 


sclo 


cale  è  distanle  miglia  T  da  .Mdano. 
Pcfiof.  SU33. 

liMBlcIlo  (Lamb.)  Pron.  di  Itor- 
gamo;  circond.  di. Bergamo:  mand.  di 
Almeono  S.  Salvatore.  Nella  valla  lau- 
Kna.  EuM'ci  Ui  pendice  di  un  monte  che 
la  separa  dall' allni  della  valle  Biembilta 
è  posto  questo  eapolnogo  con  terreni 
lenuli  a  pascoli  e  boscaglie,  per  coi 
molli  abitanti  annualmente  emigrano. 
Popol.  6!it. 

/,acpn  [Trentino).  Circolo  di  Lo- 
varedo  :  ditir.  di  vai  di  Ledro.  Piccolo 
villaggio,  in  [ertile  terreno  ù  Locca  nella 
valle  del  Conzei.  Popol.  48Ì. 

Laceri  (Sardegna).  Prov.  di  Ca- 
gliari; dramd,  di  Lannaei;  aumd.  di 
LanmeL  In  nna  picoda  ielle  neiatt  da 
coUioe,  giace  {«ceri,  oon  aria  ren  poco 
nlnbre  dalla  frequenti  nebbie.  Le  d>i- 
Uiioiù  sona  Iravetaete  da  giardini  di 

vano  nrj  «irajJU,  ma  «emidirati.  AipoL 
S6t. 

JLor^t  (Svin.  Ini.)  Circolo  d'On- 
semooe;  dìilr.  di  Looarno.  QoaMo  Co- 
mune alteroB  oon  Bnaao  il  diritlo  di 
capoluoga  di  nove  in  nove  aniu.  SnUo 
a  Loco  fu  )!Ìllalo  un  ponte  Eopi*  va 
profondo  precipiiio.  Papol.  600. 

XiO  corotond*  o  lia*||wr*- 
tamUm  (Napol.)  Prov.  di  Terra  di  Ba- 
ri; ciroond.  di  Bari;  mand.  di  Loro- 
rotondo.  Looorotondo  cob  popolaiiooe 
piuUoeU  nnmeniM  aorge  in  ametw  «cdle 
e  di  aria  salubre,  non  lungi  dal  confine 
della  terra  di  Utranlo.  Popol.  1Ì9S. 

Iiocall  (Sardef-na).  Prov.  di  Sas- 
sari ;  cimond.  di  Nuoro;  mand.  di  i)or- 
gali.  In  un  paggio  che  si  alu  a  breve 
distoBia  dalle,  rive  del  Cedrino,  ò  n- 


I.  Popoi.  Sia. 

»  (Svili,  lui.)  Circolo  di 
ll^ia  ;  di'ifr.  di  Ysl  M^gis.  Giaoe 
Lodino  uiIIb  siuisln  del  lìume  Uaggia, 
ed  il  suo  teiTÌtorki  comnniuiivo  è  dei 
più  fertili  della  v«Ue.  Poput.  140. 

LwH)  (Sardcgw).  Ava.  di  S»t- 
aii;  eirtond.  di  Nuoro;  mond.  di  Si- 
mKoU.  Nella  itile  MdhuRmi,  ■  piè 
di  un'elio  callina.  è-iitaMa  Lodb  in 
■ilo  dirii  inula  te*.  11  gno  tetrilorio  è 
qtiui  latto  teoacGM  ed  alpest».  »  in>- 
TSDo  nel  larntwo  du*  uh  nurajb. 
nu  divene  ooéI  della  cwe  di  Fate. 
PapoJ.  1011. 

iLonb.j  iVov.  di  Hilno: 
ar^and.  di  Lodi;  inoiuf.  di  Lodi.  Ltmi 
mecluo.  mrulodai  Milanesi.  «Dimò  II  Bor- 


sari; nVcond.  di  Nuoro;  mand.  di  Fon- 
ai. Nella  valle  del  Massuri .  ealla  sioi- 
Elra  riva  di  quel  fiume  siede  Lodine, 
in  sito  mollo  dominalo  dai  venti.  Si 
vedono  qua  e  là  villaggi  rovinati,  alcuni 
Duroni,  e  grolle  scavale  nel  mauo. 
Pofoi.  I!3. 

Iiodial»  (Liguria).  Pnw.  di  Ge- 
aavB  ;  otreond.  di  Ssvobb  ;  numd.  di 
Dego.  In  alpeatra  poaiiioae  Irovasi  Lo- 
diaio  cfae  conpoiMd  di  due  borgate. 
PofnL  m. 

■iMiriM  (Lonb.)  Proo.  di  Bw- 
Hia;  rnmmd.  di  Bresina:  monif,  di  Bch- 
TcgDo.  Nella  Val  Tiamuia  sotto  il  monta 
dd  Como  di  Lodrmo .  a  lavante  del 
Heua,  tremi  qaaMo  capidoogo  traver- 
Mlo  da  una  via  coniDoiiaiiva  ohe  da 
Tal  Trompia  malte  is  Vababbia.  Po- 
poi.  710. 

JLotIrmo  i.^vii.  imi.i  i.iiraio  n 
unir,  ni  itivicKi.  r.  i>usu>  LXKirmo  eiiiia 
destra  del  Ticioo.  inreriormeale  al  Tre- 
gua. VI  prosperano  le  viti.  UoiU  Igi- 
nio vipu  irasponaio  da  un  tarreale 
cLi  isti'  ua  un  lunEO  vallone.  II  qnal 


>  (Lomli.)  Prov.  di 
Hilano;  drcond,  di  Lodi;  nunil.  di  Lo- 
di. QoesUi  capoluogo  era  l'anlico  Laiu 
Pomjitja, digtrUUa  dai  Milanesi  nel  IH  I. 
Ora  k  un  bot^  poeto  sopra  un  canale 
artsAllo,  alimentato  dalle  acque  del 
Lambro,  le  qnali  servono  a  [eriiliizare 
i  drconncini  terrod.  Pepot.  StSÌ. 

e  (Sardqina).  Proo.  di'  Sa»- 


lauii  dalle  fcliLin  endemiche  a  cui  vanno 
soggelli.  Popoi.  ii4. 

Lotp-Bto  ((..omb.)  Prou.  di  Bre- 
scia; nreond.  di  Brescia;  mand.  di 
Ospitaletlo.  Scila  via  che  conduce  ad 
Oczinnovi  ed  a  Crema,  e  nella  distanza 
di  miglia  S  da  Brescia,  giace  Uigialo  in 
tarlilo  territorio.  Popol.  990. 

IiaijM*  (Emilia).  Prtw.  di  Uato- 


DigrltzBd  by  Google 


eoi 


erra  s()ggLEC(|UB 
11  1«itUdcìo  al- 


l' Aplicnnino,  abonda  di 
l'opvl.  iùua. 

MmaKi»  (Lomb.j  Proo.  Ai  Co- 
mo; aimmd.  di  I«ccd;  mand.  di  Mis- 
Siglia.  Sulla  sioittn  dd  borrente  Hol- 
gora  è  poua  Lodugna.  obi  neUi  primi 
nutà  dal  Mcdo  SII  Ibnnan  una  pic- 
coli Kepubbliu.  Popot.  Sii. 

li«iMi»nliw  (Lombar.)  Prm.  di 
Conio;  nreomf.  di  Lecco:  maod.  di 
Miaaglift.  Sulla  tìaiaira  dot  torrente 
Uolgon.  ui  vicuiBniB  dei  colli  di  ìtonlc 
VBCcfaia.  ridenti  di  belle  cokivazioni  c 
pOBlo  il  csinluoiio  di  Lomaniea  nella 
duOiiiia  di  un  miglio  da  illisaaglia.  Po- 
pot U9. 

■••■uiuo  (Lorob.)  ProK.  di  Co- 
mo :  mnnHtd,  di  tomo:  matd.  di  Ap- 


unita di  rocca.  Popoi.  lOGS. 

l,»mi.-ll»  ll'ieoij  l'roB,  di  l'avii; 
rcDniJ.  di  Lomcllina;  m  ind.  di  Mede, 
lilla  duBtra  liva  dell'  Agogaa  trovali 
Loaiello,  elio  oel  romaao  domioio  era 
jiuno  u  siJiiionu  militare.  Fu  poi 
.  e  resideoza  dei  He  Longobardi, 
ciiD  la  munirono  ai  valide  mura  e  di 
rocca  ;  poi  fece  parta  della  marea  di 
Ivrea.  Popol.  j603. 

Lamiuac*  (Lomb.)  Pnc.  di  Co- 
ivi; dtemd.  di  Varcn:  maod.  di  Va- 
nw.  AH  iagresM  della  Tal  Bum  twda 
in  allo  eolle  il  capoluogo  di  Lomnago, 
presso  il  quale  vede«i  eopra  na  ntouli- 

torri.  Popol.  m. 

M.m»  (Treulmo),  Capitanato  di 
Tronto  ;  dtttr.  ix  Veizaso.  Piccola  t3- 
laggio  che  giace  al  piede  del  noal* 
Gaiia  tra  Ciago,  e  Fnvq|§io,  in  Icc 
tvao  fertile  e  alla  diataoM  dt  nmte 
miglio  da  Veizano.  Pofol.  83. 

L»iMt(«  Iwppla*  {l«mbardiai. 
Proti,  di  Como:  nrcond.  di  Vareaa: 
manti,  di  Trauale.  diaca  Lonale  alla 
sinijim  di'll  Omiia,  e   dictai  v.epiimo 


■.•■Il  II  rimira  rl'iii 
Turiao  :  circoli^  di  <>inci 
Panualieri.  A  levante  d 


,)  /'rou.  < 
lo:  niand.  c 


ui  queiiiu  cuniiuin  :  v»uL>i  molto  ai 
la  sua  orinini-.  />"pol.  JBUB. 

Loniita  (l.iHni>,)   l-rov.  di 
scia  :  arcoad.  di  Brescia  :  nuind 
Lonalo.  CeMM  borgo  per  la  i» 


nel  1706  daU  Bsi  suoi  GOnLorni  ilai 
Fiaaeoi  agli  Amtriwt,  a  par  h  resa  dj 
qnétli  aum  •  NapolaoM  sei  1796.  Fa 
ami  coMHjtribUe  prinw  cbe  le  diKor- 
dia  ttnli  mi  Mcolo  XII  c  la  pcalileim 
mJ  XVH  U  ipqwlaMBrD;  banefaè  nd 
tempo  intermedio  air  un'epoca  a  all'al- 
Ira,  oioi  nel  1337,  dicano  obe  per  Aim 
Tigeonii  rìwras  con  mura  e  con  [hìi  fòrte 
IDOM.  Popol.  6730. 

LaadK  {Tose»*}.  Prtftìt.  di  Fi-  | 
renze:  araMd.  di  Firaou:  Mei.  di  ■ 
Pontaoiefe.  In  ima  lagua  di  Iena  fot-  i 
nula  dai  doe  torcenti  Niaeine  e  Hoacia  | 
iiode  qntato  castello  che  conta  Sì  bb-  ! 
bncati  difipaMi  aUoroo  ad  nni  pitu».  [ 
prodotti  del  un  tetnlwio  aono  pnnci*  | 
palmaota  di  tmo  ed  olw  :  gli 


Fa  bndo  no  tempo  dei  Guidi  col  titolo 
di  COMI,  poi  dei  Gnadagni  ohe  ne  hauno 
d  poaacaiQ  anche  attailmente  col  titolo 
dimareheai.loraaceordaioda  Coaimo  III. 
Popol.  laOO. 


destra  della  l'ii*o  nella  dislsau  dì  mi- 
glia S  di  Bellnoo  trovasi  Longarooe  che 
comprendo  oti»  fniioni,  I.e  frequenti 
inoDdnioai  della  Piave  ricoperaeni  at- 
enni  terreni,  ohe  mederaiiaente  a>  tentò 
di  ricDperare  con  praterie  a  marcila. 
Papol  9738. 

LaMchcM»  (Lemb.)  Pro»,  di  Bre- 
scia; drcond.  dì  Breecia;  nund.  di  Ba- 
Knolo.  l'reaso  la  via  che  da  Braeoi»  coa- 
duce  a  \crolanuovB,  s  ncha  dislenu  di 
miglia  6  da  Bagnolo,  e  posto  l.onghena 
in  pianura  ricca  di  cereali.  Tini  e  lóglii 
di  gelaL  Popot.  d68. 

Lomcl  (Sicilia).  Pne.  di  MeeslDe: 
«tfwmd.  di  Patti  :  mmd.  di  Tortonoi. 
A  10  miglia  dal  Hediterraneo  in  looto 
Tertila  trovasi  Longi .  i  di  cui  abitanti 
fénno  copioso  ameroio  di  seta,  viao  e 
csHlgoe.  Popot.  46^6. 

IionttlBn*  '  l'.milia  ).  Prov.  di 
Forh:  circonJ.  di  Cedrna  :  niand.  di 
Sav^Riiano.  Nei  colli  che  lianchejjiaiio 


IjUHXitriiBrfi  [l.ornii.j  Itiiv.  hi 
iremonsi  cirtaiid.  6,  Cremona;  wniid. 
1  Cospiro.  Alli  sinialra  delia  vm  che 
a  LreiHona  conauce  a  Lasal  mBg<;iore 
po-elo  il  viiiaL'uio  di  Loaganlore  la 
iczzo  a  ivcrcni  coltivati  a  cereali  e  li- 
0.  /'opol.  788. 

tiongare  (Veoeto],  ProB.  e  aut. 
I  \ieenia.  Siede  in  ua  collo  [.oriL'urc. 
Ile  CUI  [alde  scurrc  il  Lavaida  nella 


'  nobìiceo  della  diocesi  rasaneaE.  secondo 

:  il  I  nulsno  tn  antico  si  nliianiava  Ttk- 

I  mrsma  dalle  copiose  vene  di  maialio 

I  esolMti  Dal  auo  territorio.  Di*  la  oana 


ji  celebre  chimico  e  medico  Bruni,  cni> 

Mr>ne.  Ni'L  [•3.i>y  tempi  Loranzè  cbi^~ 

VI  lìoiì  nel  Xlll  secolo,  l'ertile  i-  il  aao 

lerritorio.  Po;»!.  8960. 

n,.in-->-  ili  1-™  N'^n  lim-i  <lj  ■]■>■■- 

lineane  (Looib.)  Pro«.  <li  Co- 

-to c-pul""KO  so'We  l'sn'-o  ---'i-ll'- 

ma;  einend.  di  Lecco;  mand.  ài  Can- 

Blaorato vene  la  mc'à  di'l  ^fj^ì^- \V1  - 

io,  la  ameno  colle,  che  sorge  fra  il  La- 

e  al  di  sotto  giacciono  le  rovine  d  un  ni- 

ghetu Sirino  e  le  rive  del  Lambro 

tro  rortilido.  detto  laf,  in  vicinanza  de) 

sorgi)  LoagODS  aelle  di  cui  vìcÌDai»e  lro> 

quale  vennero  dissotterrati  sepolcreti  con 

«Hi  il  caole  di  Galliano.  Popoi  'Ó(ì6. 

urne  cinerarie.  Popol.  S91. 

lt*B|(»nc  lUnibriul.  Prov.  di  Um- 

EMfrffffia Veneto^.  Dìitretto  di 

bria;  circond.  di  lliclt;  moniJ.  di  llocca 

(lamposampiero  ;  proti,  di  Padova,  Nella 

SinttMlda.  In  id»io  ai  duo  Numi  Tu- 

valle  irriiiala  dal  Ilusone,  proso  la  riva 

nuM  e  Telino,  nella  duiaou  di  miglia 

Sinistra  di  quel  Game  ^ace  Lorella, 

Ire  da  Rocca  Sioibilda,  trojan  il  pìccol 

nells  CUI  TÌdnanie  h  o»erv*bile  la  beli* 

caUello  di  Longone,  on  lempo  fòrtìS- 

oasadiviUaggiaturadeìPolcaun).  Poptl. 

Gito  e  cinto  di  muri,  itile  qWi  vedonai 

3tS9. 

MaolL.  ilopo'' 

tmmtf»  (TeiMio].  Gipohiaga  di 

v*n  ;  àrauid.  ài  PiUm*  ;  mmUL  di 

diOr.  e  di  coebdu.  Aniica  apparìace  iti 

Onngiu.  Gi*oa  LoregHa  naili  nlla  d^ 

«uMeini  di  Lonigo  dagli  avaaii  di  vao- 

Straoa.  I  mi  terreni  sono  circondati 

diia  DM»'.  coeisfTB  laUor»  doe  galde 

d*  srl*  perniici  ricche  di  pscoli.  Vi 

lorri  mUt  «niun  rin  del  tentate 

li  trora   altres)  una  cava  di  ferro  ed 

GvM.  Booai  ne  aoaù  geoenlniMte  i  Ìid>- 

vm  di  marmo  bianco.  Popol.  '.i'JÌ. 

brinatl,  né  manca  a  chi  visita  Lonlgo  la 

liopeolliis  (Limb.)  Proti,  di 

aoddiihzioaD  di  ammirare  il  Palladio, 

BerRamo:  circonJ.  di  Bergamo;  mand. 

giaecbè  la  cima  ih  una  fra  le  colline 

di  Caprino.  Nella  valle  S.  Mtrtìiw  lul 

che  lo  circondano ,   mostra  un  elegante 

monte  che  fiancheggia  h  similfa  parte 

ediGiio  di  quell'architetto.  Fu  patria  di 

della  valle  dell' .\ddB,  sorge  l'ialico  vil- 

.\tccoli> Leoaiceno,  di  Giulio  Ponledaia 

laggio  di  Lorcotino.  Sulla   porta  ddl* 

u  di  CamillD  Bonioli.  modici  riputatìt- 

soa  chiesa  era  allìssa  una  lapide  dedi- 

aau. Popol.  7819. 

cata  a  Diana,  che  ora  c<ni9ervgai  nd 

t^pagtm  (Sviz.  Ital.)  Circolo  di 

Museo  di  Bergamo,  e  forde  quella  an- 

TaBaereto; diOr.  di  Lugano.  Presenta 

tica  Dea  ebbe  nel  vicino  bosco  un  tem- 

LopigBD aaaai  belle  vedute  dal  piane- 

pietto,  Popol.  i37. 

roltob  in  cui  giace.  Popol.  ilO. 

CerfHtntfo  (Veneto).  Distrtito 

MMpIg—n  (Corsica  .  Vitiag;po  del 

il'Auronior  prou.  di  Belluno.  Questo 

cantone  di  Sari  d'Orcinu  :  nel  circond. 

capoluogo  è  situato  alle  falde  di  allo 

J'Aiaccio.  distante  li  la^^lie  da  qnast' ul- 

monte, ai  cui  piedi  scorre  la  Piave. 

tima  cilli.  Popol.  idi. 

Popol.  9SÌ, 

/.oppio    (Tremino).   CiVeoio  di 

Uoveredo;  J.Kr.  di  Mori,  llisiede  Lop- 

-li Pisa  ;  e;r«m,J.  di'  l'isa  :    .Irlr^.  d, 

pio  in  terreno  ubertoso,  e  a  non  lungu 

Lari.  !ti,iede  in  collina  i-optrta  di  ulivi. 

tratto  da  Mori,  Popò', 

!!iull'ultu  della  quale  vedunsi  jùi  aianii 

lioranù  (l'iem.)  l'nm,  di  To- 

dell'antica rocca.  Fu  feudo  dei  conti 

rino:  ctrcond.  di  ine*;  hmkL  di  P«- 

Lorenii  Gn«atÌDÌ.  PopoJ.  iWi. 

iMfro  (Veneto).  Prw.  di  Ho- 
ule <!el  c^ls  die  porta  quella  steaso 
DoaM.  foiMl.  3134. 

Ii*reto  (lUrdia).  Pm>.  d'Aneo- 
Di  ;  tutanà.  d'Ancoiw;  moni,  dì  La- 
rato.  Non  longi  dtUa  (bc«  del  HuaoM 

nt  delizÙMo  colle  b  di  aè  beltà  ma- 
«i«  la  oita  di  Unto.  A  [mì  dal  pog- 
gstto  diuindoaai  gli  edilìq  dia  hanno 
per  difMi  ont  muraglia  merlala  aiolidi 
bu^i,  CUI  due  porla  d'acceteo.  Il 
aubborgo  di  JTontereoJ»  ba  [abbricati 


r\w  oirrono  ua  punto 

di  fiata  rideatis- 

^^^n<>.  Ammirul  in  Lento  11  tardo  ce- 

h'iiri!  SsDinirio  dallt  Vocine  Lauretau. 

fo^ol.  8701. 

Iioreto  :KaDol.' 

Proa.  di  Abruzzo 

L'Il,  1:  tir^«»d.  i^ 

,-iine  ;    mand.  di 

UreW,  È  in  i.»  ™ll 

il  linrgu  di  Lo- 

dt'rivi  il  noinc 

/  f  !  ' 

ospoiana  nel  ino 

iMffta  Ili  t  i 

V,tlas,jio  del  Cd-i/on 

■  di  Vcjseuvado: 

mI  circonj.  di  lìasli 

.  da  cui  ò  di- 

1   1  n 

uarli,  l'opai  Sii. 

Lorrta  ai  T 

Ilann  iLiirhiitll. 

\  Il    1     1  1  C 

e  ili      Lucio,  nel 

i  k.^h,.  e  ir.  ,i„..U    J'.,,,oi.  \':<>. 
Ma          \  /Il 

dÌMlr.  di  Cd^LelfldElCD 

riva  del  tlus-ju.  uv 
bume  viene  ingrossau; 

4>ppnuto  qiie=lo 
d        i     d  n, 

nel  di  cui  lerr^- 

ioni)  pmsjieriiiu  le  va 

«Hl  1  ^IHI.  l'uyOl. 

k«i>o  (ToKua) 

PrifrU.  di  Arei- 

IO  ;  dremd.  di  Arei 

ao  ;  deleg.  di  5. 

Giovano!.  GMtello  litui 

lo  Bulla  CiuQlenna. 

Fiu>ri  di  OMO  alla 

liaìatfa  del  tot' 

mia  a'en^e  il  bello  e  grandioso  Oratorio 
dadioato  a  NoMta  Donna  in  fòrmi  di 
croce  Ialina  con  pietrami  air  ealeno,  « 
nelrinterno  eoa  ielDCcbi  e  booM  dipin- 
ture. Popol.  5(47. 

limr»  [Hardie].  Proti,  di  Mi  ce- 
rala ;  mmmd.  di  Macerala;  Moml.  di 
S.  GineM^  Conaidanrale  Wgila  ò 
Loro,  flit  rieioU  di  mora,  en  buoni 
(•bbrìeali  s  bolli  {dam  eoa  portisi. 
Fino  al  mmIo  X  li  driimi  LtKium, 
ed  apparleone  al  monagtero  di  S.  Cle- 
mente. Popol.  ilSI!. 

I^rslsB  [LlRuris].  Pron.  di  Ca- 
nova; circond.  ili  Chiavari;  mand.  dì 
Cicogna.  Comprenda  quealo  (MHne  Bea 
meno  di  tS  bo^lOi  Ìb  dkzu  a 
montagna,  «dbpMIo  in  cin»  ■  àti  ftfgi. 
Popol.  KtS. 

iMtat»,  ■.•ni*,  0  VIII»-!.*- 
mmtm  (  Lomb.  1  Prof,  di  BerBamo; 
aramd.  di  Brescia  :  taand.  di  Breno. 
liiace  queelo  capolooi 


jTids  : 


3,  poco 


la  la 


1  uiU  tagliata  a 
Dcoia  ai  «abn  alla 
Ite  11  gran  torre. 


.  di  nari 


Qclic 


miRlia 


la  ItAri 


mra  mollo  ferace-  Popei-  Tts! 
Loalne  (Lomb.)  Prof,  di  Hre- 
'  arcond.  di  Breno:  nuind.  di  Bre- 
.^ella  vaue-camunica,  aniia  Einiaira 
poeto  Loaine  con  teneu 
di  bella  cdtivaiìoni  e  diaaemi- 


iU.ll'0;;l 


li  di  c 


i»le,  Del  diatr.  di  Locamo.  Giace  que- 
■to  capoliioito  tra  Aicona  ed  Intn^na, 
■  DOQ  motta  dielBoia  dalla  confluenza 
della  Melena  e  deU«  Matita.  11  suolo 
è  umì  fertile.  Popol.  Uì. 

£*m«H«  (Svili.  Ital.)  Capo- 
Ahijo  del  circolo  di  Castro:  dis'r.  ài 
Val-Blniio.  Sta  Lot^Rna  sulla  ginislra 
M  Brenna,  sopra  on'eminenu  domt- 
nnte  li  vi*  niMatrs.  A  poca  distanza 
da  quoto  oapolo^o,  alle  radici  di  un 
moole  «catnrìtoe  sn'wqaa  icidala  fer- 
mgiDon  detU  l'Acqoa  Bona.  Qaeat'ac- 
qM  ì  Ihnpida  ma  depone  un  ibbon- 
d*ole  tedinento  di  color  gìallorono, 
dw  diMeculo  diviene  rrìabile,  ed  il  un 
Mpore  b  acre  e  «alato.  AdqwrHÌ  in 
b^i  ed  in  bevanda  ed  atilinanla  in 
nolw  malattìe.  Popol.  136. 

I«HbIo  (Piem.)  Prav.  di  Cuneo; 
oirconrf.  di  Cuneo:  «laud.  di  S.  Da- 
miano, Lotlulo  è  poslQ  iti  vai  Maira, 
boIIb  ainÌBlra  di  quel  fiume.  Alpestre  ò 
il  lerritorio  b  poverissima  di  prodotti. 
pBpeL  S96. 

IiBVeB»  (Lomb.}  Proti,  di  Conio; 
oireonil.  di  Cmoi  mand.  di  Iilenaf|g;io. 
A  levante  dei  monti  che  aorgono  preseo 
la  riva  oooidentale  del  laio  di  Como, 
m  nto  devoto  ed  ameiM  i  pesto  Lo- 
veM.  nella  dieunii  d  on  migluda  Ue- 

L«veM  (Lomb.j  Ptm-  di  Bre- 
laa  :  cmond.  di  Steno  :  mood.dEdolo. 
Xelk  VakaoMUioa    ove  casa  coolina 

<»ll'Hltra  di  Scalve,  presso  la  sinislia 
riva  ddl'AIlQiie  s'uce  l.ovi^na  in  alpe- 
^^Lre  IcmturiD.  ricco  (iitL.  tli  inijiim  Ji 
kt,o.  chs  ^limfiiljQo  un  forno  di 
Morif.  n.'l  .|n^1m  iKivano  im|M<-<:(,  i]ii.j-i 
um,  ,1,  .l,ii.,nu.  ^' 

I...-  l'rnilm..  '.     (•.••n:l:,  'li 


Ito  sul  monte  npra  Dercolo  alla  d»- 


6  do  .Meiiolombarilo.  Popol.  ;UI(. 

Intero  (Uml).)  Prbi>.  di  IIl'I- 
j^aoio;  cirtùnd.  dì  (Jusone  ;  mand.  di 
Lovere.  SorRc  qutiloraKpiardevoleborgo 

[ale  del  la^o  lì'Isi-o.  .\vpa  tre  castelli, 
or  ne  restano  i  vestigi  ;  clif^  le  guerre, 
le  pesti  e  il  maUnimo  di  Pandolfo  Ma- 
latesta  lo  slrcmaroDO.  Popol.  3357. 

littver*  (l.omb.)  Pfon.  di  Foo- 
drio;  dtamd.  di  Sondrio;  mand,  di 
Tirano.  In  ridentÌMima  posiiione  aulU 
aimitn  dell'Adda  Irovui  Loveio,  in 
hceia  al  detto  lago  di  Senio:  qne- 
Bto  borgo  h  Inveraato  dalla  via  che  salo 
tlb  Sialvio.  Papol.  4071. 

Imm  [Lomb.]  Pran.  ài  Cono; 
eiroond.  di  Varese;  vmmd.  di  Tradite. 
Slede  I.OZI»  in  delizioso  colie  alla  de- 
stra dell'Oloni,  e  della  strada  che  di 
Milano  conduce  a  Varese,  ed  è  distante 
13  mielia  da  Como.  Popoi.  331. 

«Olii  (Cotsical-  riJIossio  dd 
coRlDiie  dì  Calacucda.  nel  circonil.  di 
Corte,  da  cui  è  distante  3  leghe.  PupoL 
75i. 

Iiontt,  0  IiMlo  [Lomb.)  Proti,  di 
Brescia: c>rcoBiJ,diBreno:niaiiii,  di  Bre- 
no.  In  ameno  colle  presso  la  riva  destra  del- 
l'Olona BO^  il  villaggio  di  Uno.  non 
Iuhkì  dalla  via  che  da  Milano  conduce 
a  Varese  in  mezio  a  terreni  coltivali 
a  vigne.  Popoi  S3B. 

Z,ott«  (Veneto).  l'rov.  di  Ilei- 
Inno  :  di-:lr.  di  Anronio.  Nel  territorio  di 
quesiu  TÉipnluoRO  il  lavoro  delle  nuoiete. 
il  t.iL.'li<,  dui  luschi  e  la  pastor<ii<  danno 
la  s,i!i;is.m;a  alla  massima  parte  degli 
 '■'■/""  •■•■'J 

e.,,::.,    W-.w'.;]    Pror.    ili  P.Jo- 


il  quale  30W  la  magmiica  villa  della 
veneta  Tamiglia  Correr.  Popol.  3510. 


|M»»>  (Umli.)  /-r™,  di  Como;  i 
ttrcond.  di  Vsreae  :  imad.  di  Usixi-  \ 
gne.  GasM  quesu  capoluogo  buUi  Falda  i 
occidmtile  domooLÌ  che  upardito  il 
iBirilorio  di  taccagno  dal  CaoUmo  Ticino, 
poco  IooUdo  dalla  froaUerB.  Popol. 

■j*h«1«  (Pism.)  Praia,  di  No- 
nr>  {  eiramd.  di  Vercelli  ;  nunJ.  di 
Gbhìdvb.  ìd  dd  riilto  dcU»  LoMno, 
data  da  maati,  IraWi  Lquola  ■  M- 
hubUdi  di  Ttroalli;  delli  quii  oHU 
ìiega\  per  qutUtie  tempo  la  Botli,  Tor- 
mando  poi  leodo  ^li  A«og>drì,  iodi  u 
Toroielll.  Pof^.  602. 

LoBMral  (Sudagna).  iVoo.  di 
CsgliBri;  tinnd.  di  Lanoin;  mód. 
di  Tortoli.  Nalb  mareauna  di  OgliaaUa 
è  aiaito  hoaarit  diviao  io  dna  bar- 
gale  :  l'alia  die  vi  li  raapira  è  ma  ìn- 
nalubre  in  eerte  stagioni  dairumldilà  che  j 
emana     lo  vici  De  poludi.  Sulla  cicna  di  un  . 


S;ilvalurc,  .Sulla  ciraa  M  più  allo  mll.' 
dtlb  provmcia  d'Alc^anJna  sorpe  l.o 


teodefii  i^bo  in  ariLico  fosse  l.ii  un  /j.^o 
o  bosco.  Popol-  :llb.). 

E,nt.,-hino  |Slat.  Poni  i  ilii^l'. 
p  deieij,  di  Viterbo;  ijbiì.  di  Udgiiorea. 
Nulla  dialania  di  miglia  Kd  da  Viterbo.  : 
irovaai  il  piccolo  boi^o  di  Lnbrlano 
l^Ttiso  lo  rive  del  lìumicello  Agliana.  | 
l>.:pU.  701. 

LuFcu  (Toscana),  l'rov.  di  Lucca; 
(-iVconJ.  di  Lucca:  «onci,  di  Lucca. 
Questa  cillii.  chr  rsialeva  al  tempi  degli 
Klruacbi  veiso  il  ITO  di  Roma,  fu  dei 
Ijgurì,  cui  dopo  3  «coli  a  meno  la  > 


Idae  Domino  Calvino.  Addiveaue  in 
Rutto  coloaia  e  municipio,  indi  aedo  di 
dnt^i.  poi  repubblica,  e  ai  tempi  ultimi 
naideuu  di  un  sovrano.  Le  singoUiri 
sue  mura,  il  palairo  ducale,  il  grandioM 
acqoidotto,  la  cattedrale,  opera  de)  1S° 
aeoolo,  tutta  coatruila  di  marmi  squa~ 
drili  di  gotica  aatina  maniera,  alcuni 
avaui  del  teatro  e  dall'anGtealro  dai 
tempi  nniMi,  la  due  baailidM  di  Sai 
EredieDo  e  di  San  Uiobela,  il  B.  Liceo, 
i  tre  gabinetti  di  Gaio,  di  Gwilagia  siU 
cbimica,  l'orto  holanico,  la  bibliolaaa, 
la  acuoia  di  disegno  e  di  piUwa,  l'altn 
di  mutuo  inaegninienUi,  il  coUefpo  di 
educazione  pai  maschi  a  i  dna  iatitoti 
per  le  zitelle,  U  H.  Accadamia  Lno- 
chese  lii  scienie,  letlere  ed  arti  e  gli 
archivi  meritano  di  eaaere  esaminali  in 
quella  ciltii.  ti  vescovato,  la  cui  orì- 
gine ridale  al  556,  divenne  srcivescovslo 
nel  iliè.  Popol.  65,179. 

Lnccu  iSicilia).  Proo.  di  Girgan- 
li  ;  àrcond.  di  Hivona;  mand.  di  Bor- 
mio. Nella  AiASMiì  di  miglia  \%  dal 
mare  .\lVricono,  in  ibbÌsiodo  amena  e 

]jas.>{alo  111-  i;u[lcrano  il  possesso  Tcudale 
I  Fibni^LTi  di  Culò.  Pofol.  16:j3. 

i.iirrtnm  (Coraica).  Viilaygio 
ili'l  rriNinnr  di  Borgo,  nel  circand.  di 
lld^:liil.     tlistanle  de  qucsla  cittì  i.  le- 

l.ut'vru  (NapoL)  Proo.  di  espi- 
larla la  :  circond.  di  Foggia;  mand.  di 
Lucerà.  Quest'antica  Cittì,  forse  delle  più 
cospicue  dei  Dauni,  siede  in  un  rialto, 
cinu  di  mura  con  quattro  porte. 

Lnecra  fu  colonia  romana.  Dipoi 
presidiala  dai  Longobardi,  distrutta  dal- 
ini|ier3lore  (.oslancull  e  dalle  sue  ceneri 
nsorta.  per  volere  di  l-eden^o  11  si 
vide  astretta  a  ricoverare  SO  mila  Sa- 
raceni, dai  quah  la  liberò  nel  tt6H  il 
primo  re  AogUNoo-  Pofol.  If.136. 
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e  [lidi,  l^rini!.}  Dvnit. 
«  prav.  di  Nim  ;  mand.  dì  Searens. 
OmMo  borgo  aotieoi  com  lo  provano 
•Imna  tMiiticai  .romww,  bi  no  easMUo 
cm  torre  «  Miti  di  mira  con  ire  par» 
oostruita  oca  pistrs  d«  taglio.  È  «ilm- 
Id  *  904  metri  sul  liwil»  dal  Dure  in 
tra  nlle  omooinu.  ad  b  dìAiDU  10 
miglia  di  Nini.  Papti.  (316. 

■AMraato  (Lomb.]  iVan.  di  Hi- 
Irao;  otrconif.  di  GallaraUj  mmd.  di 
Bba.  Piccolo  villaggio  poUo  alla  destra 
deirOloni  è  Luceroits,  il  di  cui  lerri- 
torioì  coltivalo  a  biade  e  geki,  Pofol. 
1S3. 

■■■elsnaai*  (ToicaDa).  Prr/tU.  di 
Areno;  eireand.  d'Areno;  dtUg.  di 
Monte  S.  Srvìoo.  Nabli  lem  eoo  Ori- 
logiala  fregiala  al  par  dalla  diìesa  della 
SSi  Aaauoiiata,  di  balle  tavole.  In  S> 
FriDceaco  ai  coniena  una  Croce  e  nn 
reliquiario  a  loggia  di  albero  intagliati 
a  niello  nel  1^71.  PcpA.  37SS. 

LnelaaMO  (Liguria).  Pno.  di 
Porlo  Haariiio;  aretynd.  di  Porto  Ua- 
uriiio  ;  otand.  di  Bargomani.  In  do  eolle 
che  Boi^e  pnno  le  rive  dellin^ro, 

elevaei  il  monte  Acqiiarone  tra  Unfglia 
e  Porto  .Hauriiio,  Popol.  673. 

Laclno  (l.omb.)  frott.  di  Coma: 


tellata  dai  Mila 
684. 


Lnelto  (Nh|>oI.)  Prou.  di  iiollEe; 
eiroond.  di  {.arino;  mond.  di  Campo- 
marano.  Questo  capoluogo  A  in  nna 
valle  circondilla  da  pendici  iDOntooae, 
nella  dislaniB  di  »t  miglia  dail'Adria- 


nelle 


LiiM  (Napol.)  Ptm.  di  ALmmo 
Ult.  Il;  cireond.  di  AvezEano;  numi. 
di  Tmsicco.  Alle  lidde  d'uo  monte  che 
sorge  preaao  il  lago  Fucino  è  poalo  Ld' 
co  in  rertile  terriiaria  a  dì  ari*  salobre. 

p«P^  aess. 

■iBMll  (Napol.)  Pran  d'Abmto 
DIt.  Il;  àrttmd.  di  Aquila;  moML-di 
Sam.  Ove  nn  tempo  lorBev*  U  ctle- 
bra  Abfa*dia  d«  BeoedeUini  dì  C<dlt- 
meato,  btu  coatniiro  nel  1077  d«l 
conta  NomuDso  Odorilo  e  pcn  lep' 
\>rwa  da  l'io  II,  Iroiaai  ora  Lnooli. 
uello  cui  adiacenze  si  csciivano  msmii 
rossi  e  gialli.  Popol. 

bmltmmo  (Svi»,  lui.)  Cirrob 
di  Ualvaglia  ;  dim.  di  Tal^^enio.  È 
poeto  Ludiuo  «dia  tetra  del  Bnono, 
e  eoo&ia  col  drcolo  di  ChIm.  Tra  Ln- 
diaDo  e  SemioDa  Vba  nn  gna  monte 
di  materie  allonaii-  PopoL  389. 

Iimirlana  (Lomb.)  Proti,  di  Bre- 
sda  ;  anend.  di  Chiarì.;  mmd.  di  Or- 
linnoii.  Alla  ainislra  di  on  canate  detto 
Villa  Chiara  i-  posM  Ludrii 


Copo 


ose. 


1.  Popoi,  : 


rcnnr/. 


.  Ila!  )  Ori 
Lugano.  ' 


b'ioreiiioia  ;niand. 
^iie^ta  bcrgsla  di  circa 
place  sull'Aula  presso  le 
I  ti  loco.  Probabilmente 
/undui  lucaaiatais  della 


il  che 

<i  prossima  Veleia.  Forse  tn> 


FùpuL 


abitarono  aui  colli  circonvicini 
Ì6T5, 

liBCacnua  (l^b.)  Pre«.  di 
Milano  ;  circonii.  di  Abbiate^raiM;  ntoml. 
d'Abbialegtwao.  A  Ire  migli*  da  Ab- 
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iiaWgruio  e  3  dal  TiciiKi,  giace  in  rivi 
il  Nsviglio  gnnda  Lugagnano,  vills^io 
:ui  È  iiLigDO  il  casale  di  Caaainatla  riu- 
nii entio  una  Mia  puTooohii.  Pcpoi. 


bosco,  dal  quale  Iraaae  il  Dame  dì  1m- 
«un  e  ZtKwnan,  a  giace  proBo  il  lago 
Cerea»,  il  quale  occupa  la  parte  cea- 
Uala  del  territorio  ed  oSre  uno  alu- 
paodo  qmdTO  «olie  tue  rive  di  grappi 
di  caso,  B  «olle  pendìiii  di  colli  (uui 
rideoU  dì  oampl  e  di  vigne.  A  molli 
oooiìdì  dialinli  ndle  nneDia  •  nelle  arti 
diede  Lugano  la  cinii,e  per  tnUaEart^e 
apedelnienle  m  Bittda  ai  «panne  gli 
artiali  Li^aneai.  L'archÌMto  Treniu 


ìli.  Mosca  iacendiata  nel  lt)l:naorw 
lìi  Ijella    per  opera  uei  luganiui  ar- 
lilflti.  Pojiol.  Siti. 
l'UKiiaooo  (Piani. )  Prov.  di  lo- 
  mnd.    di  VI- 


Vuolsi 


■conJ.  < 
].  Sulla  perni 


Igono  al  di  lj  dd  70D.  Popoi.  HHi. 

LuKo  [Immilla),  /'rov.  di  Harenna; 
rconiJ.  di  Lugu  ;  mand.  di  Lugo.  Giace 
leela  cillà  im  il  Senio  e  il  SanlerOO 
lerreno  ingombro  di  boicaglie,  dalle 


ó  Iradizi 


latti  i: 

Diana.  Nella  prima  invaiione  iuliiaa  dei 
iiToluiiDiiar]  di  Francia  BVeodo  i  LugbMi 
rioinalo  la  aETerle  tiallalive  di  paca,  il 
generale  Augernu  ne  prsa»  aagn  Ten- 
(leita  colla  strage,  col  secco  e  aol  Imxo. 
Popol.  £3,181. 

MMg»  (Veneto).  iVoti.  di  Viean- 
diilr.  di  Tieoa.  NeUa  valle  del- 
l'Asij  co  a  t  miglia  da  Tiene  «  IG  da 
Viceoia  6  poeto  Lugo,  il  di  cui  terri- 
torio è  ricinio  da  nwoiagoe  altiatiaie, 
ricoperte  in  gran  ptrte  di  boscaglie  e 
di  pasture.  Popol.  tT7S. 

Auffo  ai  jVMsin  (Conica).  Vi'I- 
laumo  del  contoM  di  Veiuni,  nel  oir- 
eonJano  di  Corte,  da  cui  è  distante  7 
legbe.  PopoJ.  464. 

tngmill  r«TOM*  (Corsica). 
VijJanoio  del  canjone  di  Serraggio,  nel 
circond.  di  Carte,  da  cui  ù  disiatile  i 


•  lUml 


1  Cre- 


II  SCOLII  cue  sorgono  a  ponenu 
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uri  ; .  Mrcoiut.  di  Nuoro;  mond.  di  Uiltt. 
Nel  cenlro  d'una  valllcelU,  che  sleodrai 
alle  fdtde  dd  .VoiiUlUi,  Iruvusi  Ula 

dì  bte  e  rovinati  lillsggi.  Popol.  UW,. 

XiMMNsa*  (Ligarii).  Pj-ou.  di 
Ginavtij  circowt.  di  Cbiavari  ;  mand.  di 
CioigDB.  Repartito  iu  qusuio  frozioui  ù 
il  Comn«  di  Urti^vn),  il  di  cui  vpv- 
luogo  ì  poaw  In  vicinsaza  dei  monti 
Cvai»  e  Borado.  Popof. 

Iiitfiwnn  Pieve  (Umb.) 
Prm.  di  BrescLi;  etrcond.  di  Braoia; 
moRiJ.  di  GardoDB.  Questo  capoluogo  è 
•al  Molla  Della  dutanu  di  miglia  3  da 
Gardone.  È  raoiD  di  industria  apeciale 
IO  quello  comuDO  la  lavoruions  del 
&m>.  PopoL  Uas. 

(Lomb.)  Pr<,v.  i\  Uro.fdu;  nrcoml.  di 

tagoa  chi;  M'ji.im  ìs  \ji  h'iunjjiii  il^illa 
Tilubbia  e  yosla  cpiLMo  c.i)hjIud|;<i  :  nvl 

cine,  ove  si  fabbricano  Imic.  coltelli,  e 
qneaU  pure  di  fórra,  clic  iti  mandano 
poi  B  perreiMWarO  a  Merchcno,  l'opi,l. 

dulr.  di  Belliniona.  l'eco  discosto  ilulb 
destra  sponda  del  Mocsj.  iiresao  la  via 
che  da  Ekll.niciia  coiidccij  a  ll.iviureio 
niella  vsllu   ^ItKokiiij  ^vìcb  l.iiuiiiia  a 

che  dividon-si  in  larjihe    tavole.  Popi.i. 

e.itmia  (I.ursicj.,    l  id^rir/io  del 

Lalii,  diiionic  da  queslo  una  Ifga  e 
metto,  /«opol. 

III!  tilt  nini  runa  iNiniefil  Proi 
di  (.agliaru  cirronij.  ili  Laglian  :  mani', 
di  l.unanuitrona.  Luaamalnma  b  ua  vil- 
laggio foca  [lopolalo.  alleao  la  mal  aria 


che  «I  regna.  La  chiesa  parrocchiale  ò 
una  delle  più  lielle  della  provincia.  Po- 
poi.  8130. 

Iiiiuaias  [Marche),  ProB.  di  Po- 
sata; ctVcond.  d'Urbino;  mand.  di  Ma- 
cerata ieltrin.  La  (liccola  borgata  di  Lu- 
iiaiio  giace  presso  la  einlalra  riva  delb 
i'oglia.  al  piede  dei  colli  che  ai  distac- 
cano dai  monU  di  Carpigna.  Popola». 

JLuniia  (  TtenUno  ).  CiTtola  di 
rione:  dulr.  di  SUaieo.  Quella  vil- 
laggio è  Bitoalo  dls  (ilde  dei  monto 
(iBMie  tnlla  deiM  del  rivo  di  Loma- 
■OD,  alla  diaUnia  di  3  night  da'  Sle- 
nico.  U  Bw  tetntorm  produca  viti  e 
gelai.  PopcL  338. 

Lwbcvhb  (Tanna).  Gocenio  da 
LiTOino  :  cireond.  di  Liromo  ;  dtllg.  di 
Livorno.  Comode  «  decenti  «odo  m  gran 
fiarte  le  abitazioni  ani  Port«.  In  b  1  nf- 
iizio  tLitiiUriD.  Nel  colle  aopnppMto  i 

!  iioiiB  l'iipjio  111  di  hpagna  fece  edifi- 
care da  un  valentissimo  arcliitetCo.  Easa 

I  apparteneva  ua  tempo  al  re  di  hapalu 
l'opol.  .mi. 

I        liUiiKro  [Nspol.)  Prov.  di  Cala- 

I  lina  Ci... -in,,,,-!  .lM:a-ircvjllan:mW, 


luaia  sulle  pendici  della  montagna  della 
Petrosa  in  luogo  mollo  ameoo  a  delt- 
iiitìo  da  CUI  godin  di  un  vailusiiDo 
poi.  ;io«a.  pw«»"» 

III!  e  Ito  r  alanti*  (N;i|iiil.  l'rov. 
di  Terra  di  Ilari:  ei'rcond.  di  Rari.  È 
situalo  in  collina  queno  capoluogo  presso 
Il  liume  «iaiore  alla  distania  di  7  mi- 
glia da  HootefiMcalo.  Popoi.  5000. 
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Prinoipslo  Ull.;  cinond, 
de'  Lombardi;  laand.  di 
colie  di  Bria  aaltibre  e 
coIiìtiIo  a  vili  ed  (Jivi  i 
UDO,  oetlK  diatinza  di 
tona.  Popot.  1046. 

■iMparM  (Napo).] 
m;  dnand.  di  Larim); 
viu  Campai 

bado  «1  <fB*Ì9  Iti»» 
riaola  di  Tremili.  Nei 
cMicsb  Luparia.  PoptI. 

■>■»«•  (Lonib.) 
emend.  di  Como;  mar 
lago  è  OD  TÌllasgia  de 
li*  ci»  da  Milaoi)  Ta 
ricÌDlo  da  ed  li  •aMniiaii 
nel  aacolo  IX  ì  Lnraghi 
roaocoDiereadatari  iGiu 


inÌElÌ>  3  da  Pa- 


!UB. 

Prou,  di  Como; 
ut.  d'Erba.  Lii- 
ila  {IrìaDia  sulla 
1  Como  ia  aito 
ni.  Qui  liorìvaiM) 
H  quali  niccede- 
anai.  Pdp.IOSO. 
toiae  [Lombari 
md.  di  Como: 
orno  t[»ciiiTO  01 


'Abate  di 


pliciano  di  Milano  ne  fu  il  fendatario 
lino  dui  eccolo  XII  ne  veane  da  eìb  3 
nomG  di  Lunate  Abate.  Popat.  Ì67l. 

r.ufl  (Coraica).  Cmlone  del  ci'r- 
oonif.  di  Bastia  ;  captduc^  del  eantODO 
del  rao  nome-  Qneato  eanlom  comprende 
i  oomanì  di  Baretlali,  Capano,  Lnri, 
Jteria  e  Pino.  Ed  i  distante  42  miglia 
da  Bwlis.  Popul.  jOSt. 

£«*t*<M«  (Conica).  Antica  ciuk 
dalla  Corsica,  Dominata  da  Tolomeo  Lu- 
nnum  trt  le  cita  tibiale  &a  lem.  Gli 
editori  della  alorìa  del  Fìtìp(iii]i,  nell'lp- 
pendioe  comfarando  la  geogreSt  aulica 
deir  itola  alle  moderna,  ri  limilino  a 
dira  che  Lnrmo  con»  Falaaea,  b  oAni 
nff^  nel  SotaoM. 

II.)  Prùv.  di  Terra 


I    «:iMi»npKlr   III  LiiflC 


tooontneou  cniameti  M]i(iiture  di  gi-  1  cniara.  Del  ricinio  muniLo  ai  Da»ioni 
santi.  Pop^.  i83S.  i  eoo  porte  catteilane  e  un  iórte  non  « 
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vtàooo  OT*  cbe  pochs  t««Ugi«.  In  una 
della  tre  piaue  b  di  Eò  bella  moslra 
il  castello  0  palano  del  Marchesa  d'Ali-  ' 
gregna.  Popol.  15f7. 

■■■■vraefta  (l'iem.)  Prov.  di 
Torino;  rìrewut.  di  l'iniralo:  manti,  di  j 
Ltuema.  A  PMuodl  di  ì.aseroi  f-'iace  , 
■Ile  bidè  di  iìcdiiì  colli  Ln^crnMia,  >□  j 
poalzions  HMnlnou,  Quando  i  Valdesi 
IbroD   pBrstguiliti.  ai  tempi  di  Carlo 
Emiraile  U,  Lusemeita  molto  BolTersr, 
Popol  637. 

MiiiMfr^rm  (Veneto).  Prov.  di 
Udine;  dìHr,  di  l^reanto.  Pi««m  It 
■pondi  aimiln  del  Torre,  poco  luigi 
diUs  filda  dol  mogie  Unì,  Irmtù  Lu- 
Mien  in  meiio  ■  lerrsoi  lei  quali 
■bondsno  le  «igni,  i  gela  e  le  pasture. 
Pt^Ml.  mi. 

iTeneto).  Pnm.  di  Londi- 
nnra;  diitr.  di  Rovigo.  Presso  la  riit 
destra  dell'Adige  irovtai  Luaii.  Qaealo 
comunB  appartenne  in  antico  ai  Vere- 
nesi.  ma  nel  1079,  il  ca|>ilBno  di  Ve-  ' 
rena  lo  die  in  livello  al  llarclieao  Aiio 
di  Eate.  Popol.  Ìil9. 

£HfnnM  (Veneto).  Prouin.  di 
Asiago:  di'slr.  di  Vicenza.  Il  ca|iulu(j<:o 

si  riguardano  come  ]iriiif i|ijli  iiifizi  ili 
aosalsteoia  per  gli  abitanti  la  )>astDrÌ2ia 
e  lo  scavo  delle  pietre  da  costruiione. 

Popol.  :ìsoi. 

■.■■■■■lè  (Piem.)  Proli,  di  Turi- 
no; eiramd.  d'Ivrea;  mand.  di  San 
Giorgio.  Presso  la  sinistra  riva  del  Ila- 
Ioana  giace  in  pianura  Lusiglic,  il  di  cui  , 
antico  castella  resti  smantellalo.  Pepol. 
783. 

Luatr*  0  LuBtra  [Napol.]  Prati. 
di  Principslo  Cit.;  circoiid.  di  Vallo; 
mand.  di  Torchiara.  In  colio  d'aria  sa-  | 
lubre,  e  eoa  terreni  coltivali  a  viti  ed  | 
olivi  trovasi  Lualn  nella  distaoui  di 
migli!  45  da  Stiamo.  Pofot.  H74,  I 


i.ultarHa  (Tienlino).  Circolo  d, 
Pusliria;  J.ifr.  di  Tdurers.  f.isce allade- 

3  miglia  da  Taufers  P^poi.  iOO. 

LuTlaate  [Lomb.)  Proo.  di  Co- 
mo; circond.  di  Vareie;  mand.  di  Va- 
rest.  In  un  eolle  prossirao  alla  via  ebe 
di  Varese  conduce  a  Laveno  «iede  La- 
vinate  o  Luioate.  che  nei  bai»  (empi 
fu  munito  di  forLiiiiio.  Popol.  557. 

lincino  (l.omli.j  Pne.  di  Como; 
àreond.  di  Varese;  mand.  di  LovÌdo. 
Prsaso  la  tpooda  orientate  del  Vertwoo 
sorge  con  comodo  porlo  il  dilìiioM  Ln- 
vinD,  il  quale  b»  dalo  i  ulnli  •  Ber- 
nardino Luini  discepolo  illnnn  di  Leo- 
nardo da  Tioci.  Popol.  2B35.  „.  . 

Lbbuìuì  (tARib.J  Pno.  di  Ber- 
gamo: etrcoiHl.aiBerganiKBtand.  ai  Tre- 
■cora.  I1CC0I0  villaggio  aeua  t  aueCavallm 
b  Lunin*  poeto  auiia  paoikce  oneouJe 
dei  monio  amoaiaw  prenoiu  destra  nn 
dell  O^io.  tiui  maaM  ncioo  «l  cootua 
non  meno  di  I!  casali.  Popol.  3Ì!3. 


Cil-i  «reonrf.  d,  Cctótiiio:  m<.n,(.  di 
Rose.  Nella  cosi  delta  \  alle  lii'l  Ur«ti  r 

rituriu.  In  rsw>  ebhero  \t  <'.uun  i  due 
Pirrao.  noo  aoniaunua  poeia  e  i  aiira 
Bomnw  ieltemlo.  Popol.  aSiu. 


□Igitized  by  Coogle. 


(517 

Vmmtmtmm  (Pieni}  fVw.  àìHo-  I  Signorii  di  Onegai.  Il  ne  lemtoria  h 
wn;  rinoftJ.  di  Pinum;  mtmd:  di  rica>  di  pModi,  •  TÌ-m  stava  il  mar- 
Om egira.  HéOa  nlh  della  Strani  ^ìèm  dw  MiUnia,  dal  pari  che  udì  Itgnita 
LnmgDd  o  LwMgno,  ^  comprew  nella  ]  Bbraa.  Pcf«t.  i79. 


M 


perlore  fLomb.)  Proo.  di  Tonin  : 
arcnnd.  di  Varese:  mund.  di  MarfSL'nn 
I  d.i«  •KloLii'i  di  MMasno  inrm<,r<>  e  au- 
perore    1  n."    n  il  I 


superiore  e  un  maiiaizmo  di  salu  per 
fornirne  eli  abilaml  del  Csolone  Ticino^ 
I  inferiore  tu  chiamalo  un  Icmpo  impe- 

(Jllonel  nel  SRO.  P.>p,  di  Macca^™  infe- 
llonì m.di  Maccagnu  superiore  .*58. 

HuceuntoriiK  (Lomli.)  Proti,  di  . 
Milano;  circand.  di  Lodi:  mand.  di  i 
Malen.  Sulla  doaira  riva  dell'Adda  e 
nella  disianza  di  miglia  ^  dalli  sua 
conlluenza  eoi  Po,  è  liluala  il  villBt;gio 
di  .llaccisslorns.  capoluogo  del  comnDe 
omonimo.  Popol.  403. 

Miirchrrloii.llaiilicrlo  ifjim- 
liardia).  Proti,  di  Milano  ;  eircond.  di  i 
Monza  :  mand.  di  Monza.  In  vicinanza  j 
de)  H.  Parco  di  Slonza  è  posto  Mac-  ! 

nissimi  dalle  vicine  rive  del  Lambro  e 
dalle  niolte  colline  ridenti  di  coltiva-  I 
uoos.  Pepol,  4  SU. 


MamliU  d' laernla  fN'npol.) 
l-roi\  a  lucrala  :    orrond.    d  Ipcrnia: 

l:ijci'  i]"fsl(i  rapoluo(!o.  È  ncinto  di 
munì,  ed  i'  circondalo  dai  Sami  Lordi 
e  <.av:di(>rc.  La  sua  diatinis  dal  miTB 
I.'  d^  \.,mh  e  di  miglia  SS.  s  tre  da 
l-iTniii.  Pnpol.  81  J, 

Hi>ri-lil»GnifciiH  'Nnrul.l  Pmo. 
di  Mijilsc:  rirCd-K.'  di  l?i'[  Ili-I,  mW. 
d  r  n  i  ^  ^  I  „  uh  „o 
in  silo  mniuuQiio.  ma  di  dolce  clima  ed 
in  mezzo  ad  ulierluai  terreni.  E  distiD' 
te  mii;lia  lì  da  Campobasw.  Pop.S&ll. 

MiirehlHvairvpMre  (Napol.) 
Proli,  di  Molise  ;  ciVcond.  di  Campo- 
basso; mand.  di  Sant'Elia.  Siede  in  no 
colle  qneeto  capolaogo  ove  respìnsi  un 
aera  purissimo  ed  in  mezzo  a  terreni 
molto  feraci.  Possiede  nna  bella  paroc- 
chia  od  uno  spedale,  ed  b  lontóno  migli» 
ai  da  Lucerà.  Popol  )948, 

Hitcclv  iLomb.)  Prov.  di  Como  ; 
ci'rcond.  di  Como  :  tnond.  di  Como. 
Presso  la  via  cbe  cendaee  »  Tareae,  e 
nella  distanza  di  Mie  4  ini|jia  da  Cerno 
b  posto  il  cipaluogD  di  Hacde.  Pepol. 

tm. 

HaecUa  (Piem.)  fVou.  di  Tarmo  ; 
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eiramd  ài  Pinerolo;  mand.  di  Ruria-  ' 

SCO.  fJiacp  In  |iianiira  Macello;  borgo  i 
munllQ  ili  un  rurtiliiio   quail  rangola  re  < 

lorre  assai  alla.  Vuoisi  che  in  antico  b 
abilaa.>^erD  i  yUxM.  tribù  mmmenlaLa 
da  Plinio.  F'ipot.  ?I39. 

MncrriXa  [Plmilia].  Prov.  di  Ma-  I 
oprala  ;  ciVc^ad.  di  Macerata  ;  maini,  di 
Macerata.  Sinin  ijiipsla  bella  conlrada  , 

ceno  ricinla  di  eolidissiina  muraglia  con 
dne  porle  prìncipali  noa  delle  quali 
fregiata  di  graodioia  arco  detto  delle 
Tre  Porte.  AppiA  del  colle  su  cui  mrge 
ginun  nei  trascorsi  tetnpi  la  vatn- 
■tiiiima  ciui  di  Sedila  tRneiMti  dei 
Poleou.  Mollo  ^ero  ■  nffrin  i 
Hecenleai  ulle  divetsa  epocbe  per  le 
ineunioni  dei  barbari,  per  il  tireonico 
Feudile  dominio,  per  le  «traniere  occu-  . 
peiiooi  flacMtsODe  impossessarono  i  Papi,  | 
e  Gtovumi  XXII  la  inalzò  a  Cittì,  e  j 
piii  lardi  Sisto  V  le  prociccib  la  pre- 
miDeiiu  eopra  le  altra  circoavicine, 
J>()wl.  10,632. 

■Merato(Napo1.)  Prav.  di  Terra 
di  Lavoro  ;  raromit.  di  Caserta  ;  mand. 
di  Uarcianlte.  SolEa  ^a  ferrata  che  de 
Capna  conduee  a  Calerla  inconlraei  il 
lillaggtD  di  Macerate  in  ameno  aito  e 
con  lèrlila  territorio  nella  dialanu  di 
miglia  3  da  Capni.  Popol.  3!i3. 

MBMnUaftaUrlu  (Umb.)  Prin. 
d'Umbria  ;  «VeoniJ.  d'Urbino  e  Pesaro  ; 
moni,  di  Macerata reltria.  Questa  ber- 


cione, tbbcra  grande  poteoie  nel  dacolo 
XIV.  Popol.  SHi. 


HaeUdl*  (Umb.)  Fron.  di  Bre- 
scia; cìrcond.  di  Brescia;  mand.  di 
Odpitaletto.  Sulla  vìa  postale  che  da 
Brescia  conduce  a  Sonciuo,  ed  in  un 
territorio  nn  tempo  paludoso  ed  ora  r«$o 
ridente  dalle  colliva:iani,  giace  il  vil- 
la^igio  di  Maclodio.  Merita  ricordo  la 
battaglia  che  qni  si  accese  nell'Ottobre 
del  I  lìT  tra  i  Veneziani  comandali  dal 
Carmagnola  e  le  soldatesche  dei  Visconti 
condotte  dal  Malatesla.  Popoi.  :194- 

Ma««iner  [Sardegna).  Prof,  di 
Cagliari  ;  àreoad.  d' Oristano  ;  numd. 
di  Uecomer.  In  tuto  piano  baMllieo 
chiemalo  Campida  eiede  Macnmer.  So- 
pra una  rupe  vedonti  la  rovina  di  un 
antico  oiBleUo.  Ti  predonuna  il  freddo. 
Poi»/,  im. 

Novara;  entand,  d'Onola;  mmd.  dì 
Bannio.  Nella  valle  di  Hacngnega,  Ut- 
voEsata  da  dirupi  coperti  di  gbiiCcio  e 
di  orrido  aspetto  ì  posto  il  capoluogo 
cmoaimo,  formato  da  una  rinniono  di 
luguij  di  1^0  :  cib  nondimeno  b  ri- 
nurebevolo  II  ano  belUssimo  tempio. 
Popol.  679. 

HaiddKlena  (Sardegne).  Proit.  £ 
Sassari  ;  oirconij.  di  Tempio  ;  miuuJ.  di 
Maddalena.  Sulla  sponda  merìditmale  del- 
l'Ieote,  rimpBllo  al  promontorio  del  Fe- 
bo giace  questo  borgo  in  territorio  af- 
illo sterile.  Il  porto  denominalo  della 
Maddalena  bt  on  fondo  che  permette 
cbe  vi  si  sncorino  dei  brich  da  guerra. 
Il  principale  è  cbiamato  Ueuoscbiro  dove 
possono  stare  legni  da  guerra  di  qua- 
liini(iic  portala,  e  persino  ftolle  intere. 
Pepo!.  ni2. 

MaddHlonl  Napol.)  Prou.  di 
■|>rr.i  .il  Lavoro  :  nrcaml.  di  Cssert^  : 

di:  monti  Tibli.  ndla  diflania  di  mi- 
glia 3  da  CasBria  e  1:1  da  Napoli  è 
pceU  la  oittii  di  Haddaloai  edta  via 


la  posizione  di  quella  Cile.  ercUa  al 
.Ihiaiowf^  e  Va^Mo'ium.  voce  d  o 


acorrcne  di  ladroni  siranien.  tu  baro- 
Dia,  poi  ducato  :  i  buoi  baroni  ai  aegoa- 
lirow  ai  tan^  di  Gngtielmo  il  Nor- 
miiuiD.  fofùi.  16,Slfi. 

■adera*  [Looib.)  Prw.  di  Bre- 
scia; tirtand.  di.  Sali  ;  mond.  di  Gai^ 
gauw.  In  un  uno  del  lago  ili  Garda 
troTMi  Mademo  Iraversalo  dalla  via  che 
da  Salb  conduce  ■  Gargnsoo.  Vi  si  ve- 
dono  tuttora  gli  avanii  di  antiche  Far- 
Ulicazioni.  l'op..l  m%. 

Maittff  (TrenliDol.  Caplmoto  di 
Tione  :  diUr.  gindiuale  di  Stenico.  Giace 
Hadice  alla  siniHra  d  uo  lorrontello  ed 
alla  distanzi  di  3  mislia  da  Stenico.  K 
piccolo  villaggio  Biiuaio  pelle  Giudicano 
<'»U'rir>ri.  I>m\;l.  'L'in. 


di  Trenlu  :  dUlr.  di  Vfiiano,  .Madrui- 

10  non  Ila  di  rini3ri:iievala  che  il  ve- 
luBlo  suo  ca  a  Itilo,  posto  in  colle,  io 
amena  situaiionc.  Fu  sede  di  leudalaii, 
uno  fra  i  quali  diede  la  »:rie  dei  Cardi- 
nali che  tennero  per  119  anni  il  do- 
minio della  cillì  0  del  principato  di 
Trento.  Popol.  200. 

M—entH  (Stat.  Poni.)  Governo  di 
Piperw;  dihg.  di  Pnaimnei  dine,  di 
Tenacina.  E  ntnata  m  di  od  colle  Maen- 
la,  a  [NGMia  distanza  dai  monti  lu- 
pini La  ma  antica  rocca  s  caslello  ò 
ora  palano  baronale.  Appartenne  alla 
romana  ramiglia  dei  Gaelani  che  la  mu- 
nirono di  molle  e  aolide  rortilkazioni.  È 
fama  chu  in  una  Etania  del  castello  al- 

11  <r  11  1.UU  ieriii.,1111.  (vijmi. 

Mngaun  rm'nliiin).  C'ifrofo  di 
Roverifoo  :  diar.  di  \.nnaiijo.  iiiai»  ui 
moale  .uaiia»  nella  ual  detta  vai  di 
vestine,  distante  nn  inigiia  da  Turano. 
Pmml  ì;1(I. 

««««■  Il']  -Il  Mi. 


iTranliw).  CmoJo  |  sizzone.  i 
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bradenaoiiewcbssiBaglioi^.  Pqroi. 

pol.)  PrcB.  di  Calibri*  Ult.  Il  j  àrumd. 
di  CtUDztro;  mond.  di  TavtniB.  1d 
lungo  moDUioa»,  p«r  noD  lungo  tratto  da 
TuTiiniB  mi  in  teicilorio  fertils  giaco 
questo  cipoiuogo  comimitalivo.  Popol. 
225D. 

Maitbernit  (Locnb.]  Proo.  di 

Curli^olaDa.  Tra  l'Olona  ed  il  Lambro 
giice  Msgherno  Della  dUlanis  di  miglia 
t  da  lldKiaiceo,  in  mezzo  ad  uberLoii 
terreni.  Popol.  IblO. 

Haclane  [Unibria).  Proti,  ài  Zm- 

Uigione.  <,li]f...l,i  lnu^iil.i  .-urli'  ^o]ir.i 
elevilo  pof:^iu  -j  IcwinU'  liil  Ti ii-.mt'nn 
e  diilanla  mi/. ili  i'tiiw^i^.  Il  ino 
territorio  è  ferlilo  di  cereali,  di  vili  e 
di  olivi.  PopoJ.  G0G9. 

Hacllono  (Umbria;.  Prou.  d'Um- 
bria; circond.  di  Rieli^  mand.  di  Ila- 
glia  no.  Siedo  .il affilano  in  un  punto 
quasi  intermedio  fra  Otricoli  e  Civita 
Castellana;  ed  in  quell'altura  di  ridente 
ameaità  ove  la  illustre  romana  Tami^lia 
dei  iUanlii  pasa«dev«  una  villa,  nei 
busi  tempi  venne  aoelituito  un  castello 
riciuto  di  turrita  mura,  ora  lemidirule. 
Fertile  ne  è  il  territorio,  e  trovaai  io 
■HO  Dn'toqot  mioerale  «perimenuu  di 
salutare  elTeita  epedalmenta  per  le  dm- 

luti*  cHiuM.  Popol.  soai. 

■tadlMio  (E4ap.)  Prati.  d'Abnu- 
10  CIL  II  ;  nreond.  d'Aventno  ;  numd. 
d'Avenaw).  Sopra  ameniuinui  oolliaa 
in  tBirew  ubKtON  apeciatmente  per 
vim  veda  Miglili».  Tenne  edificalo 
vana  il  finire  del  medio  evo-  Fu  in 
questo  luogo  die  il  Cerdioile  Colonoa 
si  forti  Sci  nelle  guerre  che  ebbe  cogli 
Oisim.  Popol.  3Ì05. 

■■«IIW  {Hlrcbe).  Pron-  di 


Aitali  ;*«r«MiÌ.  di  ..Fanno;  mhL  £ 
Uimtegioi^  Saifp  ai  di.  un  mila,  la 
coi  bidè  nm  bagute  dsl  fioma  Teona, 
Usgliano,  alla  diatuia  dì  8  miglia  da 

Fermo.-È.cioto  di  mura  ed  il  aootcv- 
riurio  dì  pingui  prodotti  di  grwo  vino 
ed  olio.  Popol.  lOtB. 

HacllaDO  (riem.)  Prov.  di  Cu- 
neo; circond.  di  Hoodovt  ;  numd.  di 
CaiTÙ.  Alla  delira  del  Pesto  trovasi  Ala- 
gliano,  coooscinto  dei  Uomini  e  nei  baE«i 
tempi  incorponla.  nel  contado  di  brello. 
poi  eretto  in  oomuDe  mi  1698.  Pi^.  2318. 

MNCllaBO  (Fiam.)  Proo.  di  Cu- 
neo; nVcond.  di  Alba;  nunuJ.  di  Covone. 
Siede  in  coUini  M^tiano  •  sinistra  del 
'i'anaro  :  uno  òe\  monti  vicini  è  cfaismato 
lic'  n'tti-  |'i'ji-lii.  allrellintiior- 

i^.''.  "  iii.ii...  Mil!.  si^e  cin»  Uà 

ci^ldii,  dL  JI,i;;lijnD.  citl/uilo  nei  bsai 
Lcnipi,  coiise,v,iM  iiiit,  scnlloio  dell'im- 
niortale  Allien,  die  ivi  passava  talvolta 
la  villeggiatura.  Po;id1.  1ti07. 

■iMfcUsao  (Toecana,.  Prou.  di 
Grossclo;  circond.  di  Grosseto;  dtleg. 
di  Scansano.  CaEti-llu  nel  ripiano  di  una 
collinetta,  che  Fu  di'gli  Altlobrandeschi, 
e  poi  della  repubblica  aeneae.  Cosimo  I 
ne  inrendb  i  marchesi  Jlontivoglio  di 
Ferma,  che  lo  ritennero  Uno  a  queati 
ultimi  tempi,  Popol.  1097. 

■■4k^laa*velere  (Napol.)  Awo. 
di  Priocipalo  Cit,  ;  etroond.  di  Vallo  ; 
wmd.  di  Gioì.  Risiede  in  laciea  mwi- 
luOfOi  ove  ai  vedooo  encar*  laui  £ 
antichi  monumenti,  questo  capoluogo.  11 
suo  territorio  è  Fenile,  ed  è  a  30  miglia 
circa  da  Salerno.  PopoJ.  <i32. 

JVoffftoa»  (Svizi.  Ilal.)  Ci'nolo 
di  ìlagliaiioa  ;  dlttr,  di  Lugani).  Giace 
IMagliaao  sulla  lia  ohe  da  Agno  metta 
a  Ponte  Treea.  Nella  fioipanw  eoigava 
nel  secolo  XII  il  raatello  di  S.Giorgio, 
il  quale  vuoisi  liisse  edifioale  dai  ^Ui 
g  retteunio  dai  Lon^nbardi.  PqML  435. 
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Usila  {Napol.)  Proo,  di  Terra 
d'OU-ulo^  dramil.  di  Gallipali;  nvand. 
di  Mdglu.  È  «itualo  in  ul>erkHa  pia- 
nura questo  capolut^o.  (Iredesi  che  fi'i 
abiunli  assecnasera  per  lun;:a  lempa  >l 

miyliu.  Po/ioi.  --jili. 

HukIIoIo  (Li^nridl  Prov.  di  Ct- 
DOva;  circonii,  di  All"'nga  ;  nioiiJ.  di 

^lioJo  da  cui  dipcndi^nu  uovt:  fra^riLiiit. 
11  torreule  Maramola  La^na  i  codIìdÌ  dvl 
SUD  territorio  comunilaUvo.  Pop.  4035. 

Hasllone  [riem.)  Prov.  di  To- 
rino; cinond.  d'Ivrea;  mand.  di  Itor- 
gomasino.  Sulla  pendice  di  un  colle  è 
poslo  Uaglione,  che  nel  \iH  fu  ceduto 
da  Guido  conte  del  dliieae  ai  comune 
d'ivrea.  che  più  l^rdi  ne  inreudava  i 
Ualperga  di  Uatino.  Popoi  913. 

Macntig*  (Lomb.)  Priw.  di  Mi- 
lano; dmond.  d'AUiiategnssa;  mand. 
di  CnggioDo.  Tra  l'Olaoi  e  il  Ticino  e 
poalo  Magnago  otlli  distanu  di  miglia 
4  di  CaggioDo  ■  Mie  3  d«  BusU»- Ar- 
ano. Si  ivvarli  di  dod  confondete 
qneato  upoloogo  odo  CBHano-Hagiiga. 
.Ptpoi.  mi. 

M«*HU«  {HeniJ  Proe.  di  No- 
van  i  einond.  di  Biella  ;  inaMt.  di  Sa- 
bMMla<  I>  meno  a  coUioe  ^aco  BU~ 
gaatw.  Appartenna  in  antico  alle  chiesa 
dk  Veicelli,  e  db  Furona  poi  feudatari  ' 
gli  AfogS^i:  la  sua  mucs  rocca  è  un  ^ 

Tarocnlo;  froe.  di  Udine,  (liaeo  Ma-  | 

gnu»  mila  drada  postale  che  da  l'diue  ; 

BDoduM  al  Halborghetu)   in    lerrilorio  1 

liKntuaBo  e  alla  dislaniia  di  14  miglia  i 

il  nord  da  Udine.  I'o}.ol.  1643.  ' 

■bacn*  (Lomb.)  l'rov.  di  lirescia;  i 
etrtend.  di  Bretcia;  mand.  di  Gardone, 

All'«Mr«iiitj|  4aUa  lal  Ttompia  kafariore  | 


e  preaio  la  via  proviaclale  dw  trainM 

la  valle,  sorge  in  altura  il  capoluogo  di 
Magno.  Pupoi.  H6. 

M—gnmemt^ll»  (Veneto).  Prov. 
di  .Uanlova  ',  Jislr.  di  Sermida.  Queelo 
ca^ialuogu  è  cliuiiiiili)  ancite  Uagoica- 
vallo:  ifiiicir  in  Inriltirio  piuttoUo  Tertile 
ma  pdluiloziu  m'Ha  disianza  di  migli*  9 

'  MW-one  (l-iHuria).  l'rcv.  di 
(knova  ;  cVro-J.  di  Sj^oiia  -,  mW,  di 
Nuli.  yuuÈU,  .oiimne  prrsr  nel  1«5H1 
nome  di  Portio.  V.  po&to  in  collina  il 
capoluogo  preiiso  cui  vedeai  un  aulico 
ferlino  mezio  dislrultOT  chiamalo  porto 
di  Spai/na.  Vuoisi  che  il  nome  gli  de- 

miciliaia.  Pcptl.  509. 

Mitf  «BBln*  (Piem.)  Pnm.  di  No- 
vara ;  circolili,  di  Pallanu  ;  mand.  di 
Lesa.  Sulla  via  regia  del  SecopiMM, 
pressa  il  canline  del  suo  comune  col 
LagD-oiaggiore  trovasi  UagspiiM,  obe 
fece  parte  un  tempo  della  «ìgporìl  di 
L^.  Popol.  ìH. 

Mmft-mm  (Trenliao].  CopitaiuUo 
di  elea;  ditlr.  giodiiiale di  HiU. Giace 
Hagru  alla  «imatra  del  fionw  Noce  a 
meno  mi^io,  e  BuUi  via  di  Halà. 
Pupol.  401. 

Mmmfé  (V«utc4.  Pro»-  di  VioM- 

la;  didr.  di  Schio.  Pie«ao  la  destra  riva 
del  torrenlo  Lettre  a  ^  miglia  da  Schio 
e  7  da  TiuDe  in  feilil»  lerrilorio  giace 
Jlasré.  Popò;.  1743, 

.Uag,  éa  ,««».■«•  (d  (Tremino). 
Circola  di  BoImuo  ;  liulr.  di  Caldure, 
liiace  quesw  villaggio  alla  destra  del- 
l'Adii^B  con  teinloriosoggttto  alle  inon- 
dazioni di  cjutsio  liuniB  e  a  15  miglia 
da  Tremo.  />oj.ol.  630. 

MnKrcslio    (Ijimh.)    Prov.  di 

Canzo.  Niella  Vallassina,  sulla  via  che  da 
Canio  conduce  a  BoUagip  9  posto  Ha- 
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greglLO.  nelJe  di  cui  adiac 


Il  US  u  mini  UH  u  ■■acomiitlMii 


I  i  poato  Httnana,  osile  ou  vwioiDEe 
I  vedonsi  lutloTD  le  vestigia  dell  Bntico 
I  castella  di  Lagorara.  Popùl.  SSTà. 
I  Maia  (Trentino).  Circolo  di  Bol- 
.  zano  :  aistr.  ai  Morano.  Dividevi  questo 
I  ii'rriluriu  in  disopra  e  disotto.  B  breve 
.  iii^iania  I  iinu  iiail  auro,  h  opinioae  cbe 

ti,r^i.>s!U  sulle  ruvJiie  u  iia  aotica  citlk 

ri>m.iiia.  Popul.  ^OOU. 

HBjcra  [Napl.)  Pnv.  di  Calabria 

i.u:  circond.  di  laoia:  tnond.  di  Ver- 

tjii'.iro.   Sopra  una  rupe  siede  Majerì 

n  I  S 


uoii   niolUi  disuitte  da  Vizzo,  l'opol. 

.Ilutrux»  ILomlj.t  ProD.  di  Mi- 
Isrio:  crcoJid.  di  Udì:  munii,  di  Dor- 
glicllo.  Tra  Ih  rive  della  Uutia  e  la  via 
che  da  Lodi  conduce  a  Piacenza  giace 
il  villajtgio  di  Uainga  nella  diatania  di 
migtia  i  di  Lodi.  Popot.  48ilf. 

■alna*  (Lomb.)  Pro»,  di  Bre~ 
■cit:  areond.  di  BreaciB:  nuuid.  di 
Bagnolo.  Tra  le  nit  del  Hella  e  h  via 
che  da  Brama  conduce  t  QainzaDo.  è 
posto  Mainmo  nelli  dulanxa  di  miglia 
3  da  Bagoolo.  Pupol.  1239. 

Mnifemgo  (sviu.  [tal.)  Ctroolo 
di  Faido;  ditìr.  di  Loveniina.  Trovali 
alle  falde  dei  monti  a  non  grande  di- 


■alnsuita  (Liguria],  Prou.  di 
(renova:  ctrcond.  ui  Lhiavan:  monti, 
di  Varese,  lo  situazione  montuosa,  preau 
le  rive  del  Bona,  tnbntuno  della  Vara. 


limolali,  che  ba  il 
navali  al  celebre 
laajiate  Bponlioi. 


m»<«tru  di  mi: 

Pof<Ì.  iwn. 

Hulolo  [Marche).  Prov.  di  Pesa- 
ro: anond,  di  Lrbino  :  mond.  di  baa 
Leo.  A  poca  disianu  dal  Harecchia  sa 
di  un  colle  ai  eleva  Haioln.  Fu  u  di' 
lieo  munilittiiM.  e  del  pan  che  la 
vicina  rotea  di  S.  Leo  ebbe  «  ao- 
sienero  «sedj  e  vane  vicende  di  goetn. 
Le  He  ninra  aiiaili  aono  picMn  ohe 
dinile.  Pofoi.  ^^^M. 

Ibtlorl  (Nspol.)  Prov.  di  Prioce 
peto  Cit:  areaid.  di  Salerno:  nmd.  di 
Hai  on.  In  piccoli  pianura  oircoubu  da 
monti,  solla  nvt  manltnna.  in  posiiioDo 
amena  ed  in  fertile  territorio  giace  Malo- 
ri. Fu  fabbric 
i'VIU  «.colo,  f 
ohejjijiala  per  ortiine  di  un  tale  pirata 
eliminata  sicardo.  Questa  cittì  b  di- 
elantc  8  miglia  da  Saioroo.  Vopol  4976. 

Hitlajciilna  (Lomb.)  Proti,  di 
fìremooa  :  circond.  di  Cremona  :  mand. 
di  Cremona.  Nella  distanza  di  miglia  i 
da  Cramona  presso  I*  via  obe  da  qnelU 


cmi  CDDducs  a  Casalina|;i:ior<i  Irotaai 

sinistra  del  ^oce  Mal<^  alla  diatanza  di 

il  piLUjro              ai   ^lalB^nmo  capo- 

m>,i             loro  q 

HhIcSii»    I,i>iii]>.I  l'vm:  ili 

HHlialbrpttu  (Kmilial.  l'rao  di 

sda  :  cromi.  Ji  Rii^tin  :  uiatid.  d'i  Ike- 

no.  fto\iì  Vaicamomca  eieuc  in  collina 

di  MiMriiio.  Presso  il  confine  del  For- 

.MaiF);na.  nellL-  cui  vicinanze  trovasi  uno 

rtnse.  alti  iiMma  di  miglia  <7  da 

Spedale,  ed  e  noiabiie  che  sulla  pori» 

ElotogM  e  S  d»  Peirsra  giace  qiiesLo 

deua  chiesa  ad  esK>  auiacente-  ai  tro^ 

horuo  che  prende  il  Suo  Dome  dallaere 

vano  scolpile  diverse  cifre  numeriche 

malsana    che  vi  ai  respira  (  cagiono 

indicami  tDoche  di  pe^iileoxa  e  prezzi 

uciEo  paiuui  omonimo  che  ingombrano  il 

di  pranaglic.  Pope!.  8U0. 

3LI0  lerniono,      sianone  postalo  della 

HalendHXns  oIlKlcndMCO» 

sirada  nazionale  clia  congmoge  Bologna 

(Napol.)   Prof,  di  Terra  d'Otranto: 

a  Ferrara.  Popol.  NI68. 

eirconit.  di  Lecce:  nuind.  di  Ventole. 

JWafB«»rfì0  (Veoeto).  Pro»,  di 

In  territorio  fertile  ed  alta  diatanza  di 

Vanozia:  <ji5lr.  di  Venezia,  h  Mala- 

ÌQ  miglia  «rea  de  Lecce  giace  qnnlo 

iucca  luogo  antico-  comiociando  ad  ca- 

capolooge. Popol.  SI  al. 

ler  popolalo  solla  natii  del  T  secolo. 

■ale*  (Lomb.)  Pruo.  di  Hilano: 

allorqneodo  gli  abuanti  di  Aitino,  di 

nrcond.  di  Lodi  :  maiirf.  di  Hateo.  Tra 

PadoTt  e  di  EalB  rigirano  ie  scorro- 

Codogeo  e  Pizzigbettone  aulla  thi  che 

m  dai  barbari.  L  uola  ralla  quale  ri- 

CDoduee  a  Cremoas  iroraH  la  boifal* 

aieda  qnsato  capoluogo,  è  un*  lingua  di 

di  Maleo.  che  lehino  tappate  fondate 

lem  potta  nll  Adriatico  e  tulle  lagune 

dal  ninirao  Lnolo  Haleolo.  PopaL  3762. 

a  breve  tratto  al  sud  di  Venezia.  Il 

MaloBco  (Piem,)  Prov.  di  Nova- 

sao  porto  È  frequenlato,  il  territorio 

ra  :  circolili,  di  Ossola  :  maniJ.  di  aanle 

feriale.  Popol.  y|8. 

Marie  Maggiore.  Nella  valle  di  Vegezio. 

fretta  la  riva  uesira  dei  meleiio.  iro- 

(Ital,  Frane]  Dwis.  e  prov.  di  Xian  : 

jMi  UalcKO.  elle  possiede  uno  spedale 

imnid.  di  Villara.  Questo  villaggio  di- 

ed  DOB  nnola  delta  JUelleno  dal  noma 

alanta  S  miglia  urea  de  Villirs  com- 

del  bodalore.  Popot.  (99. 

poKft  di  due  contrade  dette  di  aoprs 

■alelte  (Sicilia).  iVoo.  di  Ca- 

e di  sotto,  alla  disMoza  di  meno  miglio 

tania:  circond.  di  Catania:  numil.  di 

tra  loro.  Popol.  wun. 

Rrxmte.  Siede  Uoletto  al  B«ri  ovest  del 

lUmlrpiiine  (Veneto),  l-rov.  di 

MonRibeiio.  In  terreoo  nberloM,  ed  alla 

Verona:  diitrelln  di  Kanlolino-  ^"Wi 

distanza  di  ^  miglia  da  Catania.  Popol. 

MutgKimB  (Lomo.)  Prati,  di  Co- 

cna                               Q  Mal 

mo:  nrsmd.  di  Varese  i  nunJ.  di  Ga- 

^fnP^A   .1,  r.   non 

hiandmiio  ^E^de  in  im  colle  Ual^sso. 

avpndc  ili  vi*l,i  ilio  u.i  lama  del  raonlt 
1                        n              ]>  n 

Ili  anlico  thiaiiiHlo  M,:inresius.  Popol. 

MulKFutr  ll.uihli.l  /'ruK.  di  Co- 

Malé (  Ircntino).  Circolo  di  Tren- 

mo; circond.  di  Lecco;  mand  di  Lecco, 

to;  dirir.  delio  itcMO  nome.  Giace  wlla 

Sulla  riva  occidentale  del  lago  Lari  in 
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taccia  a\  borgo  di  [.ecco  è  posto  Mll~  1  s 

!;ralo,  munito  un  tempo  di  forte  caetallo.  e 
che  occiipavono  i  t.uraaschi  discacciati  '  ( 

poi  diii  Milanesi.  .Nelle  prima  metà  del  I 
secolo  XVI  ebbe  qui  ino;jo  un  san^ai- 

nosn  conflitto  tra  le  soldatesche  dt  (iian  ( 

(iiaconiti  Medici,  e  le  soldslescbe  di  ( 

Francesco  11  Sforra.  Popof.  770.  l 

Malinre  iLiguria).  Proo.  di  Ce-  i 

nova;  eireonJ.  di  bsTnna;  mmd.  Ai  < 

Cairo,  lu  oDa  valle  di  rigido  clima  tro-  i 

Tui  Hallare  aggregato  alla  11.  Casa  di  ( 
Savoja  nel  f708.   lleslano  tuIWra 

avBnii  di  due  rocche  che  lo  munivano.  j 
Popol.  1810. 

Malnate  (Lomb.)  ProB.  di  Como;  t 

cirtond.  di  Varese;  nund,  di  Varese,  i 

lo  (meoo  colle  bagnaui  *1ìb  (Ude  dal-  < 
f  Am  sieda  1I*1bU«  traversalo  dalh  tìi 

eht  da  Camo  eandni»  a  Varese.  Ebbe  1 

in  altri  teni[H  no  nunaMero  di  Orsdina  ( 

e  poHÌede  tatlcn  va»  bella  china  a  ] 

Ira  navale,  dia  dicesi  CMtmiu  ut)  so-  i 

colo  Xlll.  Popol.  S3  lfi.  I 

Malti  (Veneto).  Prov-  ài  Vicenza;  J 
dislr.  di  Schio.  L'oaionimo  capoluogo 

dicesi  fondato  net  VI  secolo  da  un  Amati  ] 

capitano  ostrogoto.  Aveva  nn  castello  < 

esso  pnr«  di  gotii»  ToDdaiione  :  ora  sulla  i 

Tovios  di  quatto  sorge  la  ofaiesa  priaci-  i 

pah  del  luogo.  TI  rimaneoto  ià  diatreito  ■ 

ma  offre  nemna  sii^larilì  da  fame  i 


9.  Popet.  ms. 


Mal*  MI 

tm  (Lomb.) 

PfW.  di  ììre- 

di  Brmo; 

naad.  d'Edulo. 

Uno' dei  più 

grossi  villa 

T,i  di  V.l,-.- 

manica  ó  Molo 

nnn  pcito  in 

la  dosira  .i. 

antico  ira  (o 

odevano  h 

no  (Iqc  grosse 

Ieri.  La  gra 

Aiosa  parrò 

chia  la  di  si 

bella  mostra 

in  un'alta 

rupe.  Popoi. 

Ì!H. 

>•  (Trentin 

].  Capitanalo 

di  eia;  Hil 

*.  gindiiiale  di  Fondo.  Alla 

sinistra  del  Novella  siede  Maloseo.  ed  il 
suo  castello  appartenne  ad  una  famiglia 
onionima.  k,  distante  i  miglia  circa  da 
Fondo.  Popol.  i93. 

iSwIpalprni»  (Piem.)  Pron.  di 
Cuneo:  circond.  di  Mondovi  ;  mand.  di 
Cova.  In  alto  monte  che  sorge  alla  de- 
lira del  Tanaro  siede  Uslpotremo.  <^ 
nel  secolo  XII  era  compreso  nel  mar- 
chesato (il  (.èva  :  passò  poi  successiva- 
mente in  feudo  dei  Cambiani  e  dei 
fiuerra.  Popol.  Sii. 

«aUlffnano  (Marche).  Prev.  di 
Ascoli;  ciVcond.  d'Ascoli;  «and.  di 
Ascoli.  Piccolo  boi^  è  Maltignano  si- 
tuato  poco  limgi  dalla  riva  del  Tmato 
a  S  miglia  da  Ascoli,  pres»  ti  cmEiiie 
di  Abnim  Ull.  I.  Afot.  77fi. 

MmHfmattm  {Siìn.  ItaL)  Capo- 
hogo  del  etroolo  dal  no  nome  ;  dittr. 
di  Val  Blegiw.  Con^Miigow  il  ootonoe 
pareediife  terricciMla,  e  travat»  in  que- 
sto leirìUrio  vena  di  aeqne  il  mì  se- 
dimento lira  a  <u  colare  g^Uognolo. 
PoTioI.  «647. 

ll«lT«C>i»  {ffieifiaV  Proo.  di 
Hcarina;  emenj.  dì  Gastrarsrie;  Mand. 
di  Pranoavilla.  Tnvan  Malngoa  a  10 
miglia  dal  mare  looìo,  ad  t  opiùoae 
che  sia  l'antica  Titia,  lodata  da 
rene  per  rsgricoltiusL  FortUa  i  il  no 
territorio.  PopoL  S86, 

Naiviolao  (Piem.)  Preo.  d'Ales- 
sandria ,  nVcond.  d'Acqui;  mmd.  di 
^|ii^ti[>.  Sulla  pendice  di  una  moDlagna 
che  Al  eleva  a  sinistra  dell'Erro  sieda 
Malvicino.  nella  dislanaa  di  miglia  6  da 
Spigno.  Popoi.  3i6. 

MalTlna  (i^em.)  Pron.  d'Ales- 
sandria; circond,  dì  Toltooa;  moad.  di 
Villalvernia.  Io  nni  valla  inveisaU  dal 
rio  detto  delle  .baie,  è  posto  Kalfino, 
coi  sono  aoneese  tra  rraiMoi.  PtpoL 

m. 

Matrita  (Hapol.)  Prov.  di  Cala- 


alcune  Borgpnli  di  acquo  mìner^ili  ed  è 
disUnle  da  Coscuza  e  dall' Adriatico  ÌO 
miglia.  Popol.  1615. 

Man  mola  (Kapnl.)  Prov.  di  Ca- 
labria Ull.  ;  circoad.  di  (Jerace;  mand. 
di  Himmola.  Biade  alle  Talds  di  aa  colle 
e  alla  (inisira  d«l  6iunlcello  Locano 
qaejlo  eipolDogo  di  conrane.  La  sua 
diataoia  di  Genoa  è  di  6  miglia,  Poptil. 

stag. 

■MÉolNd»  (Sard^i).  Proti  di 
Siiaari  ;  àraind.  di  Nuoro  ;  mond.  di 
Pobdì.  In  mezzo  a  montagne,  ed  in  Inogo 
piuttosto  umido  ù  situaLo  f^ueeto  capo- 
lut^o.  Nel  Icr  ■ 

raglie  ;  come 

Peiraa  im-jas.  Popol.  nOG. 

■Innciaiia  (Toacana].  l'rifilt. 
Grosseto;  àrcond.  di  Grosseto;  dcleg. 
di  Piligliatia.  Castello  posto  in  alto  pog' 
già  tra  l'Albcnga  e  la  Fiora.  Appartenne 
aulicamente  agli  Aldobrandeechi,  nd  I  ?1 9 
re«tb  alla  lìnea  dei  conti  di  Sovara,  e 
più  lardi  ne  ruroiw  eredi  gli  Orsini  ai 
(gualilo  lolsero  i  Senesi  Bel  1116.  Popot. 
30S8. 


>i<jl,i  chia 


'  sepolture  di  giganti.  Popol.  3076. 
I  Handatorleelo  (Nepal.)  Prov. 
'  di  Calabria  Cil.;  etreoniJ,  di  Itosaano; 
I  mand  di  Cariali.  In  torritorio  fertile,  e 
a  poche  miglia  da  Cariati  trovasi  IMan- 
,  datuficcio.  Popol.  aO'JT. 

HHiMlrllo  (Uiub.)  Prou.  di  Co- 
mo: cirtond.  d'i  Lecco:  mand:  di  Lecco. 
Presso  la  sponda  orientale  del  Lario  è 
poeta  m  un  promontorio  la  bordali  di 
Mandello  dal  di  cui  aulico  forlilizio  ro- 
sta io  piedi  uaa'  torre  quadrata.  Nei 
baMÌ  tempi  Mandello  Cu  capoluogo  di  va 
Capitanilo.  Popol.  107S. 

Mandella  (Piem.)  Pro»,  ii  No- 
vali; DÙcond.  di  Novara;  nund.  di 
CarpigDHio..  Sona  vìa  ooiMMiiutiva  di 
'  inbodato  mi 


ond.  dì 


(Sicilia).  Prot 
lì  Me  ' 
Haad) 


«•d  di 
Dvaai  alla 
Ionio,  in 


.Messina.  Popol.  983. 

Haiidaa  i&ardcgna).  Prou.  di  Ca- 
gliari :  circond,  di  Ca<jliari  ;  mand,  di 
.Mandas.  Giace  in  un  piano  alla  somaiilè 
del  gran  terrazzo  UR-ridiojiale  Mandai.  Le 

regolari,  te  case  ben  costrutto:  nei  din- 
torni trovasi  un  marmo  bianco,  bardiglio, 
ed  uno  strato  di  lignite  fragile.  Non 
mineaBD  nura^',  e  vagolai  dve  di 


:  è  in  piedi  totUnl 
udì  torre  di  idIÌm  coHraiom.  Popol. 

tar. 

HanArln*  (Lomb.)  Proo.  di  Pa- 
via; drcond.  di  Pavia;  mand.  di  Hat- 
drino.  Tra  il  Ticinello  e  l'Oloni  Ironn 
Mandrino,  non  lungi  dalla  rind*  <Im  di 
Pavia  per  Campomorto  condtco  •  Mi- 
lano. Popoi.  345. 

Mandwia  (Xapol.)  Proti.  diTm 
d'Otranto;  ciramd.  di  Tarulo;  bmikI. 
di  Uanduria.  Siede  sopra  un  aoelo  cil- 
care  pieno  di  oalriche,  ed  altre  specie 
di  conchiglìB  e  peici  impietriti  Mandu- 
ria,  11  clima  è  freddissimo  nell'inyBrno, 
ed  allreltanlo  caldiaiimo  uell'estale,  per 
cui  vion  chiamata  I'  Alfrlca  dell'Italia. 
Dicesi  che  questo  luogo  sia  Etalo  fab- 
bricato dai  Tirreni.  Della  sua  passala 
graodezta  nonvedonsi  cbe  rovine.  Popol. 
8S68. 

MauerliB  (Lauib.l  Prou.  di  Ilre- 
sci»  ;  drcond.  dì  Salò  ;  marni,  di  Salò. 
In  un'  altura  die  domina  il  lago  di  (iar- 
da, dittante  va  aoUf  mmo  mìglio,  sirda 
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laiKiriru.  />o;io(.  i:t87. 

llHiiiTlti»  il.uinli.l  l'riii:  i!i  lliv 
c.rco.iJ.  di  Ytrolsnuova :  mam/. 
di  Lodò.  Sulla  via  lIio  iJa  llruscia  >j 
a  LreQiiina.  praa»  le  nvu  di?!  Mi-llii 
che  qui  ai  paia  aopra  un  punm  ili  Ituuu.i 
CMlmiona.  troviai  la  fitasia  d  beJI;i 
borgata  di  Msnerbio.  con  irrntono  fer- 
OJiseinxi.  l'opoi.  41 15. 

Hwarpcilsnla  I.Vaiiul.l  Pror.  di 
CapiiaiiBla:  ciTCond.  di  To^Kia:  mand. 
di  Maarrfdonia.  Quc?sla  ciUe  aorta  dal- 


bIIo  falde  il 


rullile 


e  Un 


«icllo.  Ila 


iiDodo  G  spaiioiD.  Iro- 
vaai  alla  diataua  di  lUU  migtia  da  Na- 
poli. Po]wl.  8I0Ì. 

M«ai(l«liq>*  (Lamb.)  Proe,  di 
Piria;  drnmd.  di  Pa*ia;  mand.  di 
Pavia.  Tra  il  lorrenie  LiaMoe  ed  il 
Limbro  è  poelo  il  picoolo  villaggio  di 
ningìilDpo  capolaoga  dd  esanue  ono- 
BÌnw.  P<^.  408. 

.  Ha  IMI*  (Pisiit-)  Prm.  di  Gddw; 
MrMiKl.  di  Alb*;  maml.  di  S.  Sutfiu» 
Bdbo.  UiiM  Hugo,  ìd  diÉUmt  di  nù- 
gUa  i  di  8m>  StAfimo  Belbo.  AipaJ. 
491». 

■baaCM  (Nipol.)  iVM.  .dÌ  Ca- 
Unii  CiL;  rirMod.  diCoMiizo;i>un(l. 
di  Hoglino.  la  lito  laoiitDota  con  Ler- 
nad  ferine  e  a  S  miglia  da  Coaeuig 
Intviii  Uidgane.  Popol,  ±Tl  I. 

JTMMtaya.'Vueto).  DitltiUa  della 
proli.  d'Udine.  E  opinioM  che  queUo 
groMD  borgo  aìlDilo  alla  «inìUn  d'ao 


ne  dull  anlica  cilUi  di  Celiiu.  Ha  satt* 
su  II  comuni  ed  i  dielanle  IO  mi- 
la da  Spilimbergo.  Popal  467*. 

ManlcitUiill  (Na|H>l.)  Prov.  di 
rinnpiilu  l:ll.  ;   rurorul,  di   Avellin<,  : 


rino;  aVconJ.  di  l'i  «ergi  u  ;  mand.  ili 
Ferrerò.  Nella  valle  di  S.  Jlarlmo.  sulla 
sinistta  della  tictmana»»  b  posLo  Ma- 
niglia, da  CUI  dipendono  sctlc  lior^alp. 
Fu  feudo  dei  ^  il)<i  di  rrdU.  Poyol  ìm. 

Manno  (Mii.  lui.)  Circolo  di 
Taverna  :  dttir.  di  Lugano.  Nella  «alle 
d  Agno,  tra  brevesaiio  e  Uioggio  a  tre 
miglia  da  Lucana  trovasi  Mauno.  Fu 
patria  dell' ecce  II  ente  sluccalore  ProviiM 
l'orli,  mono  Del  1813.  l'opoi.  275, 

llnnappvllo  [Nnpol  I  Prov.  di 
Abruuo  Cit.:  circond.  di  Lhieti:  mand, 
di  HanDjifiello.  Alla  melìi  di  un  monte, 
nelle  viciDame  del  Some  Pescaia  gasa 
MaDoppello.  U  suo  terriloria  prodoie 
olive  s  grani,  ed  è  dinante  8  mi^ia 
drei  da  Ctueti.  Pepai.  4403. 

Mmimné  (Veoeto.)  DUlntto  di 
Odeno;  froo.  di  Trairiao-  Giaae  alla 
detira  del  Lìuan,  nells  viraname  daBa 
linda  poaUla  che  da  Trariao  t/Doàime 
•  Perugmam  •  a  PalmB,  Hanaai.  Il 
•00  tarritorìi)  è  oberleai}.  PtpoL  3807. 

Hftntolla  (Lomb.)  Prco.  di  Son- 
drio; ei'rcmd.  d'i  Sondrio;  mmd.  di 
Traona.  Nella  Vallellioa,  alla  daatnd^ 
l'Adda,  ivi  pBsaaia  sopra  un  ponte, 
trovasi  il  villaggio  di  Mantello  la  di  coi 
chiesa  è  propoaiuin,  P<ipoL  33S. 

jr<iHro«a  (Lendi.l  Proo.  di  Hio- 
tova;  arcond.  di  Uanton;  moadL  dì 
UentOTa.  Siede  Manioca  ìa  meno  ■  tma 


catìello  ai  corle;  i  odierno  paiano  im- 
penolc  i  amino  paiono  ddio  raiiione: 
i\  psJuzio  vescovile  e  quella  del  Tnbu' 
naie  pravincialc  sono  euiiuj  inolio  rag- 
guardevoli. Bellissimo  6  li  Buburbano 
paJBiEO  ducal»  ue]  F.  di  Giulio  Uoma- 
10.  La  citli  posaieue  altresì  due  Tea- 
tri e  un  AaTileBlro.  k  abbaatania  noia 
k  oeltbfiU  della  CìtUdcllB  o  forleiza 
di  Manlan.  die  hi  roroia  di  borgo  con 
eaSB.  bgueghe  »  «buia.  11  moderno  vil- 
lano di  Pietola  b  I  antico  Àndti.  pa- 
tria di  Titgdio,  ofB  1  GoKiaga  fecero 
edificare  l'edi&ui  dMto  la  Virgibaoa. 
Pofol.  81.000. 

■aipcil*  (Umb.)  Prou.  di  iler- 
gamo:  nrMHxI.  di  Keri^aino  :  marni,  di 
Paul«  &  Pietro.  Alle  Falde  dui  monle 
Taoto.  m  un  luogo  uello  no  l«in[io  . 
•  luaara  d  Itola  e  posio  Hajtello.  la  ni 
i.m  parroucliia  sorge  in  ua  aliura.  Popol.  i 
Ib7a. 

Mniiznnn  [Trentino:.  Capfonnio 
1    Ho  e    0    i  I       e  « 

Risiede  in  monle  a  due  miiili^  d»  ^luri. 
Popol.  il 5. 

t.ividale:  prou.  di  Udine,  ^ellfl  vici-  : 
nanze  dei  Naiisone  in  ferlile  lemlorio  | 
a  a  miglia  ua  Ciridale  siede  Uanzano.  i 

Mmmt4mtm  (Suu  PodL)  (he.  «  \ 


l  gac* 


Mara  (haruognu).  Prou,  di  Sas- 
sari :  ciTCmd.  d  Alghero:  maad.  di 
Pouomaggiore.  Ali*  Tildi  di  una  coibni 
e  situato  Mara  con  lerritorio  non  nolto 
fertile.  Vi  sodano  parecchie  ennami*. 
e  trovansi  spelonche,  delle  quali  una 
della  capaciti  di  mille  e  più  pecore,  ed 
akra  nùtevele  per  molte  coocrei^ioni  cal- 
caree, hullfl  sommili  d  un  cdle  va- 
golisi le  rovine  dell  antico  caslello  di 
Bonvicino.  Popol.  610. 

Mitri»  «julasonls  iSard^oa). 
l'rav.  di  Cagliari:  cirroiiil.  di  Cagliari: 
Tnand.  di  sinnai.  Giace  a  piè  del  monte 
hcttefrati  in  distanza  di  circa  i  miglia 
dal  mare  questo  capoluogo.  11  clima  è 
cocente  nell  eeiaie.  umidisaimo  nelleal- 
(re  stagioni.  1  aria  oca  molto  ealiAre. 
11  territorio  è  vasto  e  moalooso.  Po- 
pol. 'J»5. 

Harandla  (Lmilia).  Prou.  di 
.Modena:  circolili,  di  ModeiMl  mand.  di 
Saasuoìo.  Haranello  e  borgata  con  ca- 
stello, ora  in  gran  parto  diroccati].  È 
adusto  in  piano  e  colle,  ed  e  laterw- 
cato  dalla  via  di  comunicaiione  colla 
Toscana.  Qui  ebbe  la  cuna  diovuiiB 
Maria  Tagliadi  o  Tigliadi,  celebre  la- 
tinista. Popol.  S88(. 

Hnrano  IbUI.  Poni.]  Conurca 
di  Roma:  nov.  di  ti  rotta  mmare  :  iJiiIr. 
e  ddcq.  ui  l'ermo.  Marano  poco  uisco- 
aio  dalla  riva  deli  Adnaiiro  lia  molli  e 
buoni  ralibricaii  cireonuaii  di  mura,  ed 
un  liei  borgo  poeto  in  solla  manna.  I 
SUOI  dintorni  sono  [ertili  e  beo  coltiva- 
U.  Popol.  <806. 
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mmrmmo  (N*pol.)  Prov.  ài  N«- 
peli:  nnmtuj.  di  Pouuoli  :  numd.  di 
HtTUD.  la  emcat  posizians  siede  Ma-, 
ndo.  È  looga  aDticliisdimo  e  vi  si  ri- 
■odoMdo  preiiosi  avanzi  di  IsinpU  ro- 


disUaU  i  miglia  cicce  di 
poi.  im. 

HaPMaa  (limilia]. 
deal:  nrconil,  di  Modeo 
\igiuil>.  In  piana  amo 
■  fertile  temtona  giace 


Sepoli-  /'o- 
oo.  iti  .Mo- 


rta I  nKmb.  u  leni  Iona  ptrtiaoUrnM 
colunto  a  olili,  tà  i  diaUple  SO  n 
glia  da  NqxiU.  i>c)wj.  £IS3. 

ManiD*  Marobmate  (Napo 

Prev.  di  Calabrie  CiU:  dreond.  diC 
'  «cnza:  mand.  di  Rendi^. 

Hupiiiio    l-rlncipnlo.  Iti 


cerna:  di'ilri^Io  di  Tione. 
provinciale  cli<!  da  fidM 
Bgssaoa  giaco  Mai^nu.  È  lìis 
glie  da  Tiene.  Popoi.  SOtìU 
Maruno  (tlarchc).  Pr 
li;  eireond.  di  termo:  man 
(amiiuire.  Qoesio  ca|>uluoga  trovasi 
poca  dutaeia  dalle  riva  dell  Adrial 
presso  allo  sbocco  del  iiumc  omonin 
è  circondalo  di  mure  fuori  delle  qi 
è  DO  liei  bor^D  posto  in  sulla  meri 
PopoL 

•  (Vanew).  Prov.  d  L. 


niw  PorpMto  b  ailualo  nelle  vicinaoie 
d«U'  Adriitiw  fttma  una  palude  della 
laguna  dt  Haitno.  Dalle  ine  fóttificft- 
iwu  vaggOMi  aloum  ruderi,  l-opol.  989. 
M*  (Pieni.)  Pnv.  di  Not»- 
L  ai  mnara;  imm^  d'Okg- 
~  re  dal  Tuàna  giaco  Hartao 
la  di  Norm.  Vi  ai  tmIoid 

1  dai  Cmigliwi  di  Uilanck 


>  (NapoL)  ProB.  di 
Tura  di  LaTOfo;  nroDwL.  di  Gaata; 
ntond.  di  Caela.  Swde  quetUi  Mpoloogo 


i:tie  Maraizi  e  siiueto  ]ireiM  il  PonLe- 
rouo.  in  mezzo  ad  akure  dominale  da 
foniluj.  11  sua  Icrrilono  e  Iraveiselo 
dal  Bisogno.  Popel.  37 II. 

Hmraica  [Napel.)  Proo.  di  Baal- 
licata:  ctreml.  di  Lagao^ra:  bmmJ. 
di  Hantea.  lo  nv*  al  UedtUmneo  giica 
Haiatea  ;  diTida«  la  lartMSH  e  aope- 
norc,  e  mmo  poeo  awcceie  i  ma  dal- 
raltra;  la  prima  in  db  ooUe,  la  woooda 
alte  EUds.  Antìi»  ne  i  l'orlgiin  menda 
itala  abilile  dai  Greci.  La  asfierìore  è 
circendata  da  mura,  ed  «rati  un  porto, 
elle  fu  mollo  QoreDle.  Popel.  7134. 

Marmilo  (Lomb.j  Prm.  di  Mi- 
lano; nnead.  di  Abbiatcgrauo;  moni 
di  Uigeola.  Sulla  liniaw  <W  Nniglio 
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guida  e  nella  dltUnze  di  miglia  i  da 

scia:  ci'rcontj.  di  Brescia;  tnond.  di 

Buff^ora  ^ÌBce  il  villaggio  di  MarcallOi 

(■ardane.  Nella  valle  Trompia.  presso  la 

Udì  cui  nooiB  si  suppone  da  alcuni  de- 

doblr^  del  Mella.  e  sulla  via  provinciale 

rinto  da  voci  garraanicho  iDdìcanCi  luogo 

di  mercato.  Popol.  \lìi. 

cui  abitanti  si  occupano  nel  pulire  i  la- 

Harciirla {ì.omh.)  Prov.  di  Cre- 

vori  di  ferro .  di  oLtone  e  di  arciajo 

ivi  portati  da  alice  fucine.  Popoi.  li^fì. 

£  Haniaria.  Ameno  è  il  liorgo  di  Mar- 

HBPDliiralo  (I.Dmb.)  Prov.  di 

eirà  ndli  ma  ainialn  dell'eolio.  I  suoi 

Como  :  cirtmd-  dji  Vare»  ;  mand.  di 

lUltBii  n  occQpaDO  piinoipaliMalB  dei 

Lafine.  Alle  iidda  di  un'  nlla  aHmlagna, 

bachi  da  uia  lUeMsdoiie  uni  eontldt- 

cbe  ri  eleva  a  ponente  del  lago  Cere- 

rende  «puatità.  Popol.  7093, 

lin,  è  poeto  Herchirolo,  noa  lungi  della 

MaawedaM  [f(apol.]  Prm.  di 

lii  oba  da  Leneoo  conduce  a  Logino. 

Calabria  Ult  II;  areònd,  di  Cilann- 

Nel  Ì7H  eruppe  da  quelle  monligM 

m;  namd.  di  Crapaiù.  Giioe  in  eott» 

un'  euoraie  quantità  di  acquo  laiuadtDti 

UareeduM  in  tris  bnonl,  e  terrilorio 

dtsaslroee  sommeraionL  Popol.  B27. 

allo  a  qualunque  siasi  ooltura.  Fu  edi- 

HiirelMK  [ToBCana].  Goomo  di 

iic-jio  queMo  villaggio  dal  famoso  Gioi^io 

Livorno;  circmd.  dell'Isóli  ddl'EU»; 

dde<j.  di  Parloièrrslo.  È  une  lena  sani 

flussi  tulli  di  origine  AUianeae.  Popol. 

popolata,  poeta  sul  doceo  di  doTali  mon- 

510. 

ti,  in  meno  a  Mte  aeUe  di  cauegoL 

Mmrcrihtm  o  m—rcrUi*»  (Ve- 

Nella epieftgiB  subìacente  ì  la  Marina 

neto),  iliafr.  e  prav.  di  Terana.  Gitoe 

di  Marmami.  Popol.  8047. 

Marcdiae  prewi  *d  tu  inllMiile  del- 

HarelMlae iNapol.)  Prvv.  di 

l'Adige,  s  Bella  vicinenu  della  sLradi 

Terra  di  Lavoro:  eircond,  di  Caserta; 

bnala  e  poUile  à*  Verona  a  Venezia 

mand.  di  Marriaoise.  lo  luogo  basso. 

il  UimtoTÌD  uberloso.  e  ella  dìilanui  di 

nelle  vicinan2;e  di  varj  laghetti  giaco 

miglia  6  da  Verona.  Popol.  fOÌIa. 

ma  U  '  [|  a    m!"  i  i""!  i>r™  o  ^ii  blrtoso  '  Nel  U 

Narcnlllnupi*  (>a)Hil  )  Prtiv.  di 

Calabria  Ult.  11:  circond.  Ji  Cìiukm™: 

SUL!  ■,i(:iii;in/,i  vi  Ila  I:ì  ^t^ada  ferrala  da 

ma«d.  di  Tifiolo,  iNel  luogo  [iiu  :iir,.i[ii 

Na]>(ilL.i  Cj.^cii.i.  !■;  o|ii[iione  cho  tragga 

d' Italia  ffa  i  ma..  .\1,^daerraiiQo  o  Ionio, 

|)iu  dedicato   u  Mane,  Ebbe  quivi  1( 

ritorio  ferirlo  imvaiil  Alarcdlmara.  Ila 

1:1103  c{jel  Paolo  di  Miijo  del  quale  veg- 

da  Catanzaro,  l'opoi.  liibtl. 

di  ÌVai«li.  l'opoi.  U.ioB. 

Hurcclclll  (Umbr.)  Prou.  d'Um- 

Mi>rol«D« [Toscana].  Prefeu.  di 

bria  ;  cÌTCond.  di  Hieli  ;  maad.  di  Ca- 

Arezzo  ;  circoad.  di  Arazzo  ;  dtleij.  di 

nemorto-  Trovasi  qoesla  piccola  borgata 

Caali^lion  Fiorentino.  Piccolo  castello  in 

poco  lungi  dai  conlini  della  provincia 

Valdicbiaoa  con  avaazi  di  antiche  mu- 

Keatiu con  qnaila.di  Abnusu  Ult  II. 

ra.  Nella  Pievania  e  nella  Canfralemila 

Il  suo  territorio  t  in  eolie,  e  produce 

vi  sono  buone  lavole  di  scuola  senese. 

Krano,  vino,  ghiaode  e  oasUfpe;  Popol. 

Pspsl.  ^381. 

S91. 

■wrelcaKiEs  (Lomb.)  Prov-  di 

hnia;  eirtoml.  di  Pitìii  vmtd,  di 
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Beregmrdo.  Malia  diitania  di  miglii  S 

da  Uereguardo  trovasi  Marclgnago,  er- 
ronea inenle  dello   Ifarignago.   V.  ram- 

ecODliila  clic  i  ):uelli  d'i  Milano  dicdi-ro  a 
^[iicl  di  Pavia  nd  ll.lì.   fopot  [iT.t. 

Unrrn  llVcnlim.),  Ojj^lnFir.Jo  ili 
Um^Tolo;  J.slr.  umdi/iiilo  -Idli)  =h'.-,-^ 

nelle  sue  viciaaDZC  al  trova  un  dinipa- 
mento  allisBimo  di  monUi  di  orrido  &>pel- 
lo.  ove  alcuni  erudili  opinano  die  il 
Divino  l'oela  traesse  da  ciò  l' iies  dd 
suo  loremo.  Popoì.  UH. 

Marr-OH  (V^nclo).  Prov.  di  Vc- 
i,s.,,.a  ;  d.slr.  di  lieslre.  Sulla  destra  di 

d  6  miglia  da  Venezia  ini:oiitra^i  il  ca- 
poluogo di  Mircon.  Popol.  UiO. 

Hureap«aca  (l'iem.)  Ptob.  di 
Torino  ;  circond.  di  Tonno  monif.  di 
Hruaadco.  Siede  in  cima  ad  un  colle 
Jlarcorongo  [nesso  i  confini  dd  Territo- 
rio Astigiano.  Aji[Hirtenne  ai  marchesi 
di  Monferrato,  |>ai  u  diversi  [eudatar]. 
Popel.  W4. 

Marcbbt!  [Trentino).  Circolo  e 
ffi'ilr.  di  Pustcria,  Quest'antico  villag- 
gio db  il  nome  ad  una  vallo,  ed  ap- 
paitaoDB  gib  ai  eoDti  di  PuUerii.  L* 
ma  diMaBxa  da  BcasannoaB  b  di  iti  mi- 
^  PtfoL  BOO. 

JVmvto  (Tnatino).  Circola  di 
PdUcria;  rfùtr.  di  SurIi^.  Giaco  Ha- 
téa  in  tarrilono  alpanro  Dalla  nlle 
detti  di  Gail  a  4  miglia  da  Starni^ 
Popri.  900. 

tbnrmm  (VmMo).  DUtr.  di  Co- 
o^laao  ;  prm.  di  Tretiso.  Kalla  viei- 

rilarìo  a  6  miglia  di  ConegliuM  tnitui 
Uvea.  PepoL  290». 

■iHwaw  (Pìm.)  Prm.  di  Cmieo; 
oìrwmf.  di  Salano;  mmi.  di  Caval- 
Urmiggim.  A  levuM .  di  Salai»,  e 


I  ItaversBlo  dalla  ria  prarinciale  di  Alba 

trovasi  Marene  eoa  grandioso  castello 

!  colle.  VI  nu9  IVI  MLiLe  Iho^d  la  bsl- 
i  taglia  ddia  ili  Savlj;l,ano.  Popol-  ^377. 
lUurenllua  (Pie'hj.)  l'reu.  di  To- 
rino ;    circond,  di  Tonno;   nianj,  di 
Segnile.  Siede  in  collina  non  lungi  da 
Turino  ipiceto  t^polut^o  in  antico  cinto 
j  di  mura,  Appartenna  ai  Marcbaai  di 
I  .Monferrato,  poi  alla  cin  di  Savqa,  cbe 
'  ne  iureudò  i  Fonerì  di  bein.  PoptA. 

.  C80. 

HarcUo  (Kem.)  PrOB.  d'Alea- 
ìandna  ;   tinond.   d'Alti;  namd.  di 
Monlalia.  A   maeatro  dì  Asti  è  posto 
Maretto,  che  appartenne  in  antico  ai 
j  Signori  di  MellettD.  Nel  secolo  XV  lo 
,  acquistarono  i  Montalia  di   Cari  grano. 

Popol.  eia, 

HwFBapIta  (l'iem,)  Prou.  di  Co- 
mo; oirconJ.  di  .^lutidovl  ;  mand.  di 
Morouo.  Sulle  rive  dd  liuniicdlo  Urob- 
bio  giaco  ìlarganla  o  la  Margarita,  lo- 
'  caiità  che  al  Lcmpo  dei  U emani  era 
aiigregala  alla  tribù  Cammilla.  Nei  bassi 
tempi  dipcodé  dai  .Moroizo,  poi  dai 
Marchesi  di  Moolerrato;  e  nel  1400 
passii  sotto  il  dominio  della  casa  di  Sa- 
Toja.  PofiA.  mi. 

Mwfn*  (Lomb.)  Prm.  di  Coui^ 
mremd.  di  Lacco;  dhiwì  d' lolrabbio. 
Ndia  ValBawl^  in  viomaau  del 
renla  Piovana  b  poiia  il  tOlaggio  di 
Margno,  la  £  cui  partooofaia  edificata 
in  anHurt  aìtoaflooo  è  molto  aolica,  poi-, 
otib  credm  dal  aacolo  XL  Pfd.  Zìi. 

Mmr^mnm  {Tnnliiw].  C^Mmplo 
di  Trsnlc;  diur.  gmdiaÙt  di  Valla- 
no. GiaoB  HaigODB  ni  peitiUD  nmidio- 
uJe  dd  metile  Gina  ■  dna  miglia  da 
Vea*DO.  PoimI.  113. 

MfmHm  (itaL  Ftanc)  Prov.  di 
Niua  ;  moni,  di  S.  Haitiiw  iMmt*. 
Giace  Haria  uaBe  noinanw  dal  Tiua 


Digilized  Dy  Google 


531 


■  pii  di  uDD  roccii  db  disUnis  di 
3i  miglia  di  Nina.  Pupet.  300. 

■Ariana  {Lomb.)  Pno.  dì  Hre- 
Ma;  dreond.  di  Caatigllone  ;  marni,  di 
Cuncto.  SuIIb  mistn  spanda  del  Tir- 
tan-Fabresso .  e  ìa  viciaania  del  Tar- 
IKO-Rabbioso ,  [rovssi  il  villaggio  di 
Harnna,  capoluc^o  di  ubertoso  lerrito- 
na  comuD itali vo.  Popal.  613. 

MBrlano  (Lomb.J  Proti,  di  Ber- 
gimo;  ciramd.  di  Traiiglioi  lamut,  di 
Veidello,  Prcoo  la  via  postale  che  coQ' 
dui»  da  Bergamo  *  Hilsoo  trovasi  Ma- 
rina, credala  dallo  ZaneU  di  fónda* 
aoM  nmuuut.  Un  tuogn  dello  il  G»- 
■Udo  ikordi  dw  ivi  eiiaten  on  tdcm 
né  bairi  tempi.  PofnL  70S, 

MariaB*  (Lomb.)  JW.  di  Co- 
mi; eirtwtd.  di  Como;  mamd.  di  Can- 
Ib.  Soli*  via  cbe  da  Hilano  ooodoos  a 
Chm  trami  r  ameno  borgo  di  Hiria- 
ao,  ebg  gU  anliqaai)  anppouro  fondato 
dalla  romana  famigli  dei  Haij.  I  dio- 
lorai  sono  abbelliti  da  DumCniee  villeg- 
gialare.  Popol.  Ì8i7. 

Marlttnopall  [Sii:ilia).  Prof,  di 
Otllamwtla;  dreond.  di  Callanisells  ; 
nond.  dì  Viltalba.  Marianopoli,  D  UaD- 
chi  giace  in  bella  pogiiione  con  terreno 
lertite,  ed  è  distante  lì  miglia  circa  da 
(jltanisella.  Popol.  1601. 

MarlBllaneU*  [Napol.)  Prof, 
di  Terra  di  Lavora;  nrronJ.  di  Nola; 
marni,  di  Harigliino.  Trovasi  questo 
capoluogo  a  8  miglia  da  Napoli  e  al- 
trettante dal  mare,  H  da  Caserta,  uno 
<la  ìhrigliano  e  i  à»  Nota.  Popolai. 
Ì7S1. 

MariKlIan*  (Nipol.)  Prov.  di 

iBOnd,  di  Mapigliano.  Fra  le  Bipartii  ftr- 

e  1  Nola,  in  bella  posiziuns  ìiede 
riglBno.  Credesi  rabbricalo  da  Cajo  Me- 
rio; fèrtile  è  qoeelo  lenilorio  comuaì- 


talivo  ed  è  distante  8  miglia  da  Napoli. 
Nel  passalo  secolo  Tu  Janni'^iato  da 
un'eruzione  del  Vi^suvlo.  Papoi.  lO.tiUe. 

Maria""""  (Corsica).  Canlone 
di  Esiso;  ciVeonif.  d'Ajaccio.  Di  que- 

tracciare  speciali  noliiic.  Popot  66.Ì. 

Harlnco  (Sicilia).  Prou.  di  Pa- 
lermo; circond.  di  l'alermo;  mand.  di 
Hsrìoeo,  Questo  borgo  giace  nello  vici- 
nanze di  un  liumlcello  omonimo,  in  fer~ 
tile  territorin,  ed  alla  distenie  dì  10  mi- 
glia da  Palarmo.  Piftol.  77SÌ. 

MmHtto  (StaL  Peni.)  Goocrno 
oA  ditlT.  e  CoKorea  di  Rotnt.  Siede 
Mariao  in  amena  e  ridentìBain»  poai- 
lione  Mpni  un  rìpìaw  della  lUdx  di- 
pendente dalla  cresta  di  Albskmga  eoa 
belli  e  rìcdii  bbbricati.  Fu  chi  dii  ■ 
Marino  per  fbndalom  il  celebra  C.  Ma- 
rio, ma  solo  nei  basai  tempi  la  cbiamato 
Jfarimiiii,  e  non  mai  fiijfa  Morii, 
Tmbi  àie  tulle  roriae  ddia  die  trutta 
città  di  Pereoto  o  Firanto  eorgeno 
l'odierno  Marino.  È  memoria  cbe  i  Goti 
vi  lermassero  «laBxa     iì  caslTainHO 

demolito  tempia  dr  Diana  Arìeioa.  In 
Marmo  tioriroiio  uommi  e  donne  illoslri, 
e  fra  ■(iic.'ii-  l.i  i-Hrlu  Jiissim»  Vjliwia 
Colonna  nuiii  mJi:  I.ì  luce,  come  fra  i 
primi  il  valente  scultore  Macchi  e  il  cele- 
bre medico  Gagliardi,  l'opvt.  S078 

■arllama  (Toscana).  PrcfiU.  di 
Firenie;  etrtoud.  di  Pireoie;  diteg.  ii 
Pistoia.  Antica  castella  sui  mroli  della 
Serra,  eco  vi^ccliio  niiira  quasi  alTattO 
(Urtile.  U  chiesa  Pinaaia  ha  buon  di- 

^ecolu  nurrwite.  Popoi.  lOH. 

Unrlliiiftì  Tr.'Mi;na).  Ci'rcafo  di 
\i.,\7Anc:  t/i«r.,l,  LiiMii.  Uiace  Jlarlinga 
allj  .lo=tr,.  lidi  Adige  in  («ntono  cul- 
j  livato  soprattutto  a  vili  ed  alla  dietania 

I  di  un  miglio  da  Hwano.  Pepai.  4700. 
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Harmenllno  {l/)nib.)  Prov.  di 

devote,  rat  nei  bissi  tempi  devastato 

Brescia;  ànond.  di  Brescia;  mand.&i 

dalle  rsiioni.  Popol.  ÌÌG. 

Bovino.  Nella  vai  Trompa,  alle  Falde 

Mmrm  Cxvtclls  (Liguria),  ^rou. 

dei  Rianli  che  lìancheggiaqo  il  Uella, 

di  Porto  Usurizio  ;  circond.  di  Porto 

e  che  Beparono  quella  valla  dal  Tal  tra 

Maurizio  ;  mand.  di  Borgomaro.  1  Conti 

della  Val-Sabbia  giace  Harmentioo  la 

di  Veolimiglia  possederono  un  tempo 

s\U>  alpestre  e  con  tertilono,  nel  quale 

questo  cajioluogo;  gii  munitn  di  rocca 

non  mancano  indiz]  di  ricche  miniere. 

atterrata  dai  Genovesi  nel  16£5.  Siede 

Pofol  731. 

in  un  poggio,  che  si  alza  presso  le  riva 

MnpmlPDlo  (l.onib.^   Prou.  di 

dell'Impero-  Popoi.  (7Sj. 

HiDlove;  ditlrMo   111  di  Uoverbella. 

Maroaata  (Svizz.  Hai.)  CireoJo 

Sulla   strada  guatalo  che  da  Mantova 

tonduce  a  Brescia  giace  Msrmirolo.  f'u 

qìiesto'^'vi'l'la'ggio'su  quel  ranio  del  lago 

ngguardevale  questo  luogo  per  avervi 

di  Lugano  che  s'insinua  lino  a  Codilago  ; 

erella  nel  ^  iSO  un  sontuoso  palazzo 

ubertoso  ne  è  il  territorio.  Pefal.  214. 

Harotla  jSvizz.  Ital.)  Circolo  di 

mangono  che  i  ruderi.  l'opoL  S5i)0. 

Castra  :  di'jlr.  di  Val  Hleoio.  Poco  lunga 

HMrmara  (Piem.)  Prov.  di  Cu- 

da Castro  ^  situato  Marella.  Papol.  136. 

neo;   eimmd.  di  Cuneo;   mand.  di 

Hupone  'Lomti.)  l'rov.  di  Dro- 

Praiu).  In  nna  vallicelb  irridala  dal  Us- 

erà trovasi  questo  capaluOKO  da  cui  di- 

Iseo. Sulle  rive  orientali  del  lago  d  Iseo 

pendono  diverse  borgate,  la  cima  al  colla 

giace  Marone,  i  di  cui  abitanti  si  di- 

dello  <lei  muro,  giacciono  le  rovine  dei 

coi>erle  di  lana,  Popol.  10i2. 

nel  (742.  Nei  primi  anni  del  secolo 

Marapall  (Naiiol.)  Proli,  di  Ca- 

A Vii  ns  godeiona  il  poesesso  feudale 

labria  Ult.  1;  nrcomi.  di  Palme;  tnand. 

un  lilolo  di  maicliasi  i  Ferrerl  di  DIeila. 

di  GinquefFODdi-  Questo  capoluogo  di 

iV*-  'OS- 

dislanzs  di  6  miglia  ds  Cinquafrondi. 

Nudria;  eireoni,  d'Asti;  «aad.  di  Coe- 

Pojtol.  &095. 

etmttt.  Hamoriw  en  conpreM  mi 

Maiwe  (Emilia).  Pf«D.  di  Par- 

nmlada di  CoccodbIo  a  ne  erano  bo- 

ma;  àmmà.  di  Parma;  niniil.  di  Sin 

dalarì  i  Btdicoti.  La  ana  lotico  rooca 

Doosto.  Siedo  Klirore  io  pianura  ed  in 

fu  dbtrutU  dagli  Spagonoli.  Popnt.  616. 

fertile  terriurìck  Non  ba  oorpo  di  oaaa, 

llwtwMc  (Umb.)  Pm.  di  Hi- 

irapDfi^ocohè  cne  sono  sparse  qua  e  Ih 

fiao;  mooail,  di  GalUrela;  mand.  di 

ed  i  distoalo  S  miglia  da  ^srnia.  Po- 

Butto  Arsbùo.  In  on  collo  bagnolo  alle 

fol.  iSOT. 

bidfl  dairOtona,  in  aita  aneM  ed  aber- 

ir«r«>ffM  (VensL)  DiOr.  dalla 

toM  siede  nomala,  gii  dominio  di  inolte 

proo.  di  Ticeozi.  HaroiticB  binoito  di 

nobili  famiglie.  Papcl.  731. 

muro  e  easiello     eretta  dagli  Scaligeri 

■■raiB  (Lomb.)   Prav.  di  Ber- 

od Mcolo  XIII.  Di  questo  hugo  on 

gamo;  circond.  di  Bergamo:  mand,  di 

nativo  Prospero  Alpino  medioo,  viq- 

PoDteS.  Pietro.  Presso  le  rive  del  Brera- 

gtalore  e  boUnioo,  ohe  ebbe  bmi  di 

bo  travasi  il  piccolo  villaggio  di  Uame, 

Bvar  (ulo  cimeoeere  io  Europa  il  caSb. 

in  on^GO  ben  mini  ito  ed  aasti  rsgguBi^ 

PoptA.  3191. 
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Hnrraill  [Toacjna],  Prifell.  di 
Firraue;  eireoad.  di  Fireme;  dtltg.  di 
Hvradi.  Grassa  Terra,  una  della  pri- 
mula della  Bonisgiia.  Apparlenne  un 
tempo  ai  Gnidi,  ma  i  Fioreatiai  <i 
«xjiualaroiio  uà  dirìUo  aina  dal  ISHT. 
Nsl  piil  <ra8lo  dai  palaui,  Fabroni,  al- 
log^trcMM  Haddalsoa  d'&nUria  e  pepa 
Gmlio  IL  11  pubblica  lauro  Sa  aperto 
ad  1800.  Harradi  ba  dm  cast  di  de- 
poiito  pai  Gattatellii  •  lo  Spedale.' 
P^.  7G50. 

■arrsMu  (Sardegna).  Pro»,  di 
Cagliari;  eìfcond.  d'Oriauno  ;  mmd.  di 
Tarralba.  Giaee  eapra  una  coUlna  non 
mollo  diatanteial  grande  atagnodi-Sana, 
snlla  riva  diBIra  deirUtelln»  Hamibii]. 
Sii>iigiano  la  questo  terriloiìo,  in  gran 
p.irLe  piano  e  asMi  vasto,  av(HÌdinu- 
ra,jhi,  rad  ni  dì  «Dlicbe  mora,  e  di  un 
recipienla  a  Bilialto>  oba  vuolaì  ìkIìzìo  di 
tanna  in  aaiatìle.  Popol.  lOBI), 

HarMMUia  (Piem.)  Pnv.  di  Cu- 
neo; cimmd.  di  Uondovì:  mand-  di 
Huraziano.  Marsiglia  {u  cnmprm  un 
tempo  uc!  marcheMlo  di  Crcvcsana.  Vi 
ebbero  dominio  i  marchesi  di  ilonCer- 
rato,  poi  quelli  di  Seluuo,  indi  lo  eb- 
bero in  feudi)  i  Pensa.  Popol.  9ST. 

HarwtlK  (Sicilia).  Prou.  di  Tra- 
ptoi;  drtnnd.  di  Trapani;  nuin<J.  di 
Uarsala.  Bella,  ricca,  iadustriosB  e  colla 
città  è  Marsala  poals  in  rira  al  maro 
AlTricano.  ed  b*  on  casldlo  con  quattro 
hastioni.  Fu  bbbrìcala  dai  Saraceni  nel 
IX  «ecolo  sulle  rovine  deH'antico  LilS>eo. 
Vi  ai  ammira  la  Grolla  e  il  Poao  dello 
delia  Sibilla  Lilibelana.  e  la  solvente 
d'acqua  che  ii  credea  porlenlose  e  mi- 
rabile. Nei  suo  territorio  si  Irovano  sa- 
lii Marsala  pblwro  cuna  uumiuL  illustri 

giareconiullo  e  poeta  latino  nel  XVI 
Hcolo.  PojjdI.  /I,IT3. 


HaraelaaiQ  (Ombria).  Prw.  di 
Umbria  ;  circoiKt.  di  Perugia  ;  nmd.  di 
Perugia.  Narscbm  è  oircoodala  dì  mnra 
a  a  miglia  da  Perugia,  o  i\  daTodi, 
Ferace  è  il  ano  tenitori».  Tenne  edi- 
ficala nel  976  dalla  Tiniiglia  di  Bulgaro 
di  Uouresle,  che  per  ooncwiooe  £  Ot* 
(ODO  II  impeiutore  tI  caaraiib  i  diritti 
di  Signoria.  In  qnei  primi  leni[ù  A 
denonùnb  Uonte  Gitou.  Pspoìaàiwt 
93GO. 

Mwilca  ntM»T«'[Napol.]  Pro». 
di  BanlieaU;  «Vmnil.  di  ENitsnu  ; 
nund.  di  Umica  uno». 'Giace  questa 
citU  la  eolie  con  dima  ftaddo.  Credeai 
fobbricala  dagli  anUohi  UarsL  Bti  fèr- 
tile terrìlorio,  6à  b  distanla  60  miglia 
circa  da  Salerno.  Popol.  9861. 

Mar  KleoTctcre  (NapoL)  Prm. 
di  Basilicata  ;  cirand.  di  Polenta  ;  man  J. 
di  Vi;:^lano.  GÌBCa  in  monte  quello 
antico  borgo  :  poededo  alooDO  beilo  chie- 
se ed  È  IG  miglia  distante  da  Polenu. 
l'opct.  3701). 

Mai-ta  (Suto  Pont.)  Dùtrau  • 
ddeg.  di  Viterbo.  Sulte  riva  meridio- 
nali dd  Ugo  di  Bobena  giace  questa 
piccola  terra  in  amenisuma  posisone. 
I  auoi  non  molli  bbbricatì  aono  cinti 
in  parto  di  mura.  È  a  i  miglia  da  Vi- 
terbo. Marta  fa  n^ti  antichi  tonpi  de- 
nominata LaerlB,  ìndi  Larta.  la  lua  orì- 
gine i  vetustissime.  Popot  1050. 

Martano  (Nspol.)  Prm.  di  Tem 
d'Otranto;  '  eircond.  di  Leoea;  mond. 
di  Martano.  Giace  in  pauura  o  eou  fer- 
lile  territorio  Martano.  La  sua  dìilsuia 
daOtranto  è  di  18  mifiUa.  Popcl.  3Bfi9. 

marleUmg»  (Venato).  Proc.  di 
Venezia;  di'dr.  di  Ueatie.  In  fenile 
territorio  a  i  miglia  da  Mestre  trova» 
Martellago.  Popot.  ÌSS!. 

MfrMIm  [Trentino}.  Cirsato  di 
Rollano  ;  dwlr.  di  Schlaodera.  Sia  in 
una  valle  onxMima  e  in  suolo  elpealre 


Martello  a  6  miglia  di  distanza  da 
SchliDdeis.  l'opol.  100U. 

Mnt  flgnnrra  (Venelo).  Pron. 
di  Udine;  dUlr.  ài  Udì ae.  Sulla  strada 
provincisle  die  da  Udine  cooduce  a 
S.  Danielr,  in  terrilorìo  fenile,  e  alla 
diEienia  di  G  miglia  da  Udine  iDCoa- 
trssi  (jueslo  capoluogo  comunità ttvo. 
/•opoJ.  Ì5li5. 

■■rtiamana  (Piem.)  Proti,  di 

SaorrouL  Sulla  riva  destra  del  l>o,  a 
poneale  di  Saluizo  siede  Marlignana 
delU  anche  Uartiniaaa.  Giacciono  sulla 
cima  d'na  TÌdoo  colle  le  rovine  del 
tao  antico  fortilìzio  detto  Caslelgroppo, 
che  appartenne  un  tempo  ai  signori  di 
SaJunTO.  Popol.  1838. 

Martlgnuia  (Lomb.)  Prov.  di 
Cremona;  n'rconJ.  di  Casalmaggiore ; 
rnand.  di  GiBalmaggiore.  Freno  la  via 
che  di  Casalmeggìore  andiics  a  Pia- 
4efiB  Lranaì  Hartignaiu  con  ferace  ter- 
rìtorìo  che  ai  Uenda  hingo  la  aiaiatra 
rive  del  Po.  Pepai.  4667. 

Mar(l«n«M  (NapoL)  Prm>.  di 
Tarn  d'Otranto;  c»>on^  di  Lmco; 
mond.  di  Solato.  In  tibertoM  territorio 
ad  in  aollina  {paco  UarligoiBo  «Ila  di- 
Btanu  di  18  miglia  da  Olraalo.  Popol. 
816. 

Itoi^u  (Napol]  Ptùo.  di  Terra 
d'Otranto;  mreànd.  di  Tsi«la;  taand. 
di  HartioB.  la  amen*  mUiaB,  ma  di 
oUma  ioaalnbre  giace  qnaato  ctpolaogo, 
il  (ni  territorio  i  fèrtilà,  a  diatanla  18 
miglia  da  Taranto.  Popol.  46,869. 

MwUiiB  (Lìgarii).  iVoo.  di  Co- 
nova;  etreoHd.  di  SiTDoa;  moitil.  di 
Saiaello.  la  ttto  montOMO,  tra  i  fiumi 
Orba  e  Tighetto  è  pMa  Hartìna,  da 
ODI  dipendono  tre  tcniom.  PapU.  t67i. 

■arUneaco  (Lomb.)  Pro»-  di 
Bergamo;  tirtoad.  diTraviglio;  ntond. 
di  Uarlinengo.  A  ina  miglia  di  dittanit 


dal  Serio,  o  poca  più,  Iroveai  Hartinango, 
bar;;o  considerabile  niiiraLo,  forte  di  torri 
quadrale,  o  circoodato  da  fosse.  Popol. 
4313. 

Martini  (Sicilia).  Prof,  di  Mes- 
sina; dromi,  di  Patti;  mand.  di  S. 
Angelo  di  Brolo.  Giace  a  6  miglia  dal 
Mediterraneo  in  territorio  ubertoso  e 
lungi  60  miglia  circa  da  Mesiioa,  Mar- 
tini. Popol.  &n. 

Martlrano  (Napol.)  Prov.  di 
Calabria  Ull.  U;  eiVcofi.J.  di  N'icastro  ; 

circondata  da  alti  tncnti,  L  terreno  fe^ 
tile  giace  Martirano.  Nelle  sue  vicinanze 

sere  slata  fabbricata  sulla  antica  cittii 
di  Mamerto.  La  sua  diatania  da  Co- 
senza A  di  15  miglia.  Popol.  263 1. 

MwUa  (Sardegna).  Pron.  di  See- 
aari;  nreond.  di  Sassari;  noniJ.  di 
NuItì.  Giaoe  Martia  aella  (alle  di  An- 
glene  a  pi6  -d' una  montagaa.  Il  terri- 
torio i  ODO  dà  più  iértìlì  della  Strd»> 
gna.  Nelle  roeoie  ri  oeseryanD  Traomienti 
reticolati  di  caleedonia,  di  diaapro  rotei- 
goo,  di  argilloUda  e  di  aelce  piramoca. 
Snaaisiono  alcui  numjti.  i>«pol.  9(8. 

MartoDB  (Napol.)  Proe.  di  Ca- 
labria Ult.  1;  riroond.  dì  Geiaoa;  momf. 
di  Gioioai.  (lento  viUt^gio  o  canlello 
giace  alle  falde  dell' AppeDoioo,  alla  ai- 
aitirB  del  Sume  Locano  e  ■  S  miglia 
di  diitanm  da  Caelelntere.  Pep«l. 
1789. 

Maral*  (Lomb.)  Proe.  di  Hili- 
00  ;  mramd.  di  Lodi  ;  nuaid.  di  S.  An- 
gelo. Nella  pianare,  che  «teodeaì  ba  il 
Lembro  orieolsla  ed  ilmeridiooale^  siede 
Harsdo  Della  d'atania  di  aùglit  2  da 
S.  Angelo.  Popol.  78t. 

M»rmggl9  (NspoL)  Proo.  di 
Tetra  d'Otmita  ;  ovoaml.  di  Taranto  ; 
mand.  di  Handorìa.  A  tin  miglio  dal 
mare  Ailriatico,  in  olim^noo  trtfipo  ai- 
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Uaraggio.  Fu  già  feudo  dei  cavalieri  di 
Malia,  ed  »  distaals  36  miglili  circi!  da 
Lecce.  Pop<-l.  t5S3- 

M>F>itlcnKO  (Lami).)  Proo.  di 
CninonB;  drcond.  di  Creiannai  mand. 
dì  Bobecco.  Sulla  via  che  de  Cremona 
CDodiM»  I  Bergamo,  nella  dlstama  di 
miglia  G  dalla  prima  di  qudie  due  culi 
trovasi  llarialengo  con  lerriuino  irri- 
galo del  canale  Pallavicino.  Popol.  SOS. 

Hnr»no  (Napui.)  Prov.  di  Terra 
di  Lavoro;  nrconiJ.  di  GaeU  ;  mand. 
di  Rocce  ma  ni  ina.  Giace  in  celle  Mar- 
zano.  Il  terrilorio  comunilBlivo  c  iiiriiniiu 
di  buoni  vini,  ed  è  disLaole  D  iiiiuiiii 
circa  da  Teano.  Popol.  i96ì. 

Mwrsuno  [Napol.;  i'rou.  di  IVin- 
cipala  Ullcriore  ;  eirconj.  di  Avellino  ; 
(natili,  di  Lauro.  In  silo  monlncso,  nellu 
vicinanze  della  strada  che  da  >i 
duce  B  Nocera  siede  Mariano.  Ciiiui'rva 
ancora  un  avanzo  di  veccliia  torre.  Il 

da  Nola  è  di  miglia  ;l,  l'opol.  iiiii. 

Murxunu  [l.onib.]  f'rov.  di  Pa- 
via; oircond.  di  Pavia;  maiid.  di  B«l- 
glaiDSd.  Presso  la  deslra  riva  del  Lambro 
maridionile.  e  nella  diatania  di  miglia 
6  cosi  da  Delgioioso  come  da  Saol'Aa- 
geto  incoolTui  il  villaggio  di  Mariano 
capoluogo  di  quesLo  comune.  Popot.  109. 
■>l  (Mapnl.)  Pr 


HaMBlr  (Lomb.)  Prof  di  Milani 
itd.  di  Milano;  mand.  di  Gorgor 
loia.  Tra  (iorgoniola  e  Vaprio  irova 
llaggio  di  Masale,  capoluogo  di  i 


Mascai;  chfl  vnoki  sorta  dalle  rovine 
dell'amica  Gallipoli,  ila  vasto  ed  uber- 
toso territorio.  Popol.  S970. 

HuNOialaclK  (Sicilia),  i^rou.  di 
Gal3ni.i:  tircoud.  diCptaoia;  mand.  di 
Mascaliicid,  Trovasi  questa  capoluogo  in 
vidiiiiiua  iii^l  mare  Ionio,  ella  falde  deU 


I.  Piipoi.  3813. 

iHurhKo  (Ndpol.)  Proti,  di  Ha- 
ll :  ciVconiJ.  di   Melli  ;  nianJ.  di 
za.  Appiè  degli  Appennini,  in  aria 
ed  in  te 


'conci.  < 


Hogliar 


Mam  il 
n  luogo 


ieazi.  Popol. 


stante  lamiglii 
13S7. 

■armlo  (Lomb.)  Proit,  di  Como; 
ciVcond,  di  Varese;  maini,  di  Arciaalc. 
Nella  valle  Frigcria,  ricinla  da  alti  monti, 
tra  i  quali  primeggio  il  Poncione.  trovasi 
Marzio  nella  distanza  di  un  iniglio  dalla 
locali  lì  detta  il  Ueaerlo.  e  di  miglia  8 
da  Arciflote.  Popol'  138. 


li  ed  alcune 


o-  Quivi 


ila  Vi'nii>.u  e  di  1  miglia.  l'opal.  37òS. 

HwacliiKa  (Lomb.)  Prùv.  di  Mi- 
laoo;  ciri:i'nil.  di  Mooza;  mand.  di  Dar- 
laaaina.  Prrssa  la  riva  destra  del  Seve- 
90,  e  uno  lungi  dalla  via  posinle  po- 
sto MasciaKO,  nella  distanza  di  miglia  i 
da  liarlassma,  Popol.  7)3. 

HMoclaso  'Lomb.)  Prou.  di  Co- 
mo ;  oVcomJ,  di  Virefie;  mand.  di  Cuno. 
^'on  lungi  dalle  liorgenlj  del  Morgorab- 

re»  rideote  dalla  coltivazione  delle  viti 
e  dei  gelsi,  c  posto  Mosciago  nella  di- 
stanza di    miglia  5  da  Cuvio.  Popol, 


i  Tre- 


1  posspssa  (ili  Asti' 
idrioL  Nel  IStSTeo- 
101  slatuli  aunniiLU' 


blrsUB  che  (ia  Padova 
ce  e  a  Ilovigo.  11  suo 
Sii  DIO  ti  è  diiUnIg 
Padova.  Popot.  SÌ17. 


Sto  capoluogo  20  miglia  da  Padova-  Pop. 
8274. 

.Hnitl  tfi  riflo  (Treolino).  Ca- 
pitanala di  Cloe:  disr.  mtidiiiaU  di 
riezcolombardo  .  I'.  Masi  il  primo  vil- 
la^igio  che  a  incontra  ealrando  pel  passo 
della  Rocchella  nella  valle  di  Noo.  e  giace 
sulla  sinistra  del  Noce  a  Ire  miglia  da 
liirjiulombardo.  Pnpol. 

HuHlno  (Pieni.)  Prof,  di  Torino  : 
circond.  di  Ivrea  :  mone/ 
amo.  jiniioi  castello  c  ue 
nei  baisi  tempi  jUaaino.  p^die  cap- 
luogo  di  UDB  contea  dei  Valperga.  1'^ 
poslo  in  un  colie  che  domini  le  adia- 
centi [uanure.  Popol.  409. 

HmI*  {Piem.)  Pro».  d'Alassu- 
drìa;  nreond.  d'Ataasindria  ;  mond.  di 
Oviglio.  Pcsteodeai  ohe  Mtéa  ti*  di- 
«  Maiuio,  ìaofft  di 


VÌ%K,0 


.  Popci. 


li  Uorgoma- 


HaflnaB*  iJ.aoib.i  Prou.  di  Co- 
mo: «rcond,  di  Varese:  mand.  di  Va- 
rese. In  ameno  colla,  die  domina  da 
un  lato  il  s($gi8cenle  lago  di  Bodno.  e 
da  un  altra  parte  il  maestoso  Sanlotrio 
disila  Madonna  del  Monte,  siede  Haanago. 
sulla  Via  che  da  Varese  conduce  a  La- 
veno.  Se  meritasse  Tede  una  iscriiione 
posta  nella  facciata  di  vn  oratorio.  la 
antico  qui  avrebbe  avuta  un  terapio 
Giove,  fatto  distruggere  da  S.  Ambro- 
gio. Popol.  1)17. 

MuKOH  (Veneto].  Prov.  di  Vi- 
cenza :  distr.  di  Moroslica.  .Sulla  strada 
comunale  die  uà  ."71:1110  conduce  a  Bas- 

tertile  giace  iilason.  /'opoi.  1145. 

HuHone  (l.igaria).  PrOD.  di  Ge- 
nova :  ciTcond.  di  Genova  :  mond.  di 
Campofreddo.  ^ella  valle  del  Urrenle 
\eiiola.  in  luogo  chiamalo  1  cremilono, 

limo  tempio,  lo  vicinanza  trovasi  i\  ca- 
poluogo il  di  cui  lortilizio  fo  diatnitto 
dagli  AiiMriaci  nel  1746.  La  repubblica 
di  Genova  na  infendb  divene  nobili  fa- 
miglie. Popoi.  iiia. 

■uia  (Emilia).  Pm.  di  Haan  e 
Carrara;  àrantd.  di  Vaata  e  Carrara; 
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BUBid.  il  Massa.  Dividesi  MaesB  in  nnavn 
e  iccduì.  La  prima  s;Fde  siil  monte,  e 
l'allra  giace  in  piano,  K  va^a  ciltJi  |>er 
bdle  contrade,  solidi  cdi&j.  e  duo  spa- 
liiMe  piane.  Itidenli  no  sono  i  contorni. 
Nei  bassi  tempi  le  denuin  hai  ioni  di  .Massa, 

la.  Le  Coni  di  JTassa  e  Carrsra  v^gonsi 

(bina  di  Ottone  I  dell'anno  963.  Massa 

darono  soffietti  gli  altri  Eiieghi  dei  do- 
minj  di  quelli  slati.  Fu  patria  di  molti 

Farselli  celebro  giorecansullo,  il  pittore 

Vacca  e  Ginnasio  Vitali.  Popolaàoac 
(5,068. 

MasBB  (Harche).  Pnv.  di  Ascoli; 
circond.  di  Ferino;  mand,  di  Monte 
tiiorgio.  6Ibc8  sopra  di  un  colle  questa 
botgala  alla  rad  Uds  acorre  il  Uu- 
Uorlo  pr«Bn  ai  coabi  delta  provincia 
HacMMs,  disunte  da  Fermo  li  mU 
gita.  È  ointa  di  man ,  a  la  indoatria 
apaciala  degli  ablunti  k  la  &bbclcailoiie 
dei  cappelli  di  pa^ia.  Popof.  ISSS. 

Wbtm»»  (Nipol.)  Pro».  d'Abrmu 
niL  II;  àreond,  d'AveuatiD;  mand. 
d'ATemao.  Questo  capoluogo  di  pic- 
colo caaniM  trovasi  alla  distanza  di  60 
miglia  dal  mera,  <43  da  Napoli,  ì{  da 
Aquila,  S  da  Avenano  e  14  da  Marzi. 
Pipot.  3341. 

■mm  (Dmbria),  Proii.  à'  Um- 
bria; vimnd.  di  Pert^;  mand.  di 
Todi.  Suol  diatingueta  quota  (erra  col 
DMM  di  J/oiM  di'  Todi.  Holti  B  belli 
•ODO  )  bbbiicati  isecbÌMi  trt  le  «db 
mota  Doa  ohe  quelli  de'  suoi  boi^hi  eate- 
rìorì.  Le  pana  da  presso  la  strada  pronin- 
«ìale  che  rinniue  Oevagha  a  N'ami,  os- 
Ùi  l'antica  lia  Flaminia,  l'opot.  WH. 

RMwamla  (Marche).  Preo.  di 
Ancona  ;  c»«M<(.dÌ  Ancona;  nond.  d'Ieai. 


Alla  distanza  di  circa  IO  miglia  da  lesi 
giace  in  collina  Massaecio.  Vuoisi  che 
qui  fosse  l'amica  Cupra  Montana,  Fo 
cnstello  assai  importante  travaglialo  pib 
volte  dalle  fazioni,  essendo  stato  espu- 
gnalo da  Fra  Motiale  nel  secolo  XIV, 
ed  Dcenpalo  nel  successivo  da  Forte- 
braccio  e  da  Francesco  Sferza.  Pop.  i  279. 

MHNiia  ili  Somma  ( Napoli). 
Proli,  di  Napoli;  circond.  di  Napoli; 
mand.  di  Sant'Anaslsaio.  Alle  falde  del 
Vesuvio,  sulla  strada  provinciale  che  da 

dULanza  di  !>  niij^li»  da  N»,ioli,  incoo- 

pol.  I73G. 

HuBia  e  Cosallo  {Toscana). 
Preftit.  di  Lucca  ;  a'rcond.  di  Lucca  ; 
deleg.  di  Uonsummano.  Maiia.  È  EÌlnata 
in  Valdioievole  aul  dorM  dì  un  poggio. 
La  bella  chiesa  dell' Arcipretnra  fu  reala- 
ursla  nel  1686.  CouiU.  Antico  caalello 
situalo  in  erta  aommilì,  il  di  «opri  di  Mu- 
sa mezzo  miglio  nrca,  con  ohieaa  parrae- 
cbiale  e  due  oralar].  Popel.  3678. 

■taMB  ViMaclI*  (Bmil  )  Pnv. 
ài  Ferrm;  ctrcond.  di  ComBccfaio; 
mand.  di  Codigora,  Al  nord  dello  Valli 
di  Coiroeeblo  e  alla  destra  del  Po  £ 
VolaiM  Ut  tOTÌbirio  abertoea,  ma  di  aria 
malmia  giace  Hsan  FiaoagUa.  PtpoL 
3U6. 

Haasarra  (Napol.)  Proti.  dìTerra 

di  Massafra.  Giace  questa  cittì  sovra  nn 
colle  degli  AppcDoioi  in  terreno  per  la 

chleas  ed  6  distante  8  miglia  circa  da 
Taranto.  Popol.  99)S. 

MaMingno  (Svìzz.  Ilal.)  Ci'koIo 
di  Tezit;  dùlr.  di  Lugano.  Nelle  vici- 

attraiersato  della  atrada  pcatalo.  Fu  pa- 
tria deU'Archiletto  Carlo  Anicoio  Ber- 
nawwe.  Pcpel.  3». 


MaMnlenno  (l.omb.)  /V, 
Milana;  circonil.  di  l.cili ,  mnj. 
S.  Angelo.  Nella  dt^un»  .1,  .m 
da  Lodi  coms  da  S.  Aii^;<'[ii.  i 
UsssalengD  non  lun;;i  djllj  riva 
della  .Muzza.  Popol  >i\i. 

MavNii  l.ombnr(lit(l':inLl.) 


di  Mussa  Lomb 


Lombardia,  PofiÀ.  S003. 
Maiaalubpensv  (I 

:  àramd.  di  < 


I  Ratenoa,  passando  per 
Boli^na,  lo  suolo  uber- 
Lombards.   Fu  già 
a  e  Fu  edilicata  dai  Bo- 
per  ricoverarvi  i 
"      ■  s  dalli 


Mas; 


D  (Napol.)  Priw. 


di  Napoli 

nuni^,  di  iHosaalubrenaa.  Quesla  cillì 
cbiamala  anche  Uaaaa  di  Sorrento,  ò  una 
specie  di  penisola  circondala  dal  mcdi- 
UtcrlmM,  unendosi  solo  dalla  perle  eal 
osa  Sorrento:  il  eoo  territorio  e  Tertile 
EOpratluUo  in  viti  e  olivi.  Negli  antichi 
tempi  venne  chiamala  Oppidum  Mi 


0  dedi- 


va, del  quale  v 


torà  le  vestigia.  Aveva  per  lo  passalo 
UD  bel  porlo  che  rimase  distrutto.  Po- 
poi.  8i<3. 

■BMania  (Sardina).  Pnni.  di 
Cagliari;  einmd.  di  Oristano;  aumd. 
di  SotirosH.  Siode  sai  gran  campa  di 
Arborea,  ralla  Ondi  da  Cagiiirì  a 
Pnct^-TDitM,  tftmma.  &  qnesU  peste 
d' ori^Da  DUlla  antica  ,  e  Tuabi  che 
abbia  preso  il  none  della  lia  ffnitrm 
che  lo  alttawiMva.  Popol.  360. 

Mmw  awlMIniK  (ToNana). 
Prtftlt.  di  GroMeio;  etivond.  di  Groa- 
aa>o;  d^tg.  di  UaseamarluioML  Sia  o  no 
la  Unita  Vitirptntit,  certo  è  cba  in- 
grandì per  la  rovine  di  Popolonia,  e  che 
i  Haateù  amancipiti  dal  donùnio  veaeo- 
vilo,  nel  <S36,  caddero  wuo  quello 


1  Senesi.  Il  palazzo  del  comnne  fu 
I  del  seoato.  Il  tempio  sembra  opera 


con  Tonti  pub- 
miche.  L'atx:o 


OQD  degni  d 


a,  e  Io  E)iedale 
le.  Popolatime 

Matimniago  [Veoeto).  Prim. 
di  Padova  ;  dtiir.  di  Campnaampiero. 
Alls  sinistra  del  Uusooe,  in  lerritorio 
ferlilo  a  cereali  e  gelsi,  giace  Maasan- 
lago  a  5  miglia  di  distanza  da  campo 
S.  Piero.  Pofoi.  Mi'ù. 

Mnitsnrl  de'  Melzl  (Lombar.) 
Prou.  di  Bergamo;  circond.  di  Trevi- 
glio;  taand.  di  Treviglio.  Il*  nome  di 
questo  capoluogo  applicasi  colleltiva- 
menle  a  diversi  casali,  dei  quali  gode 
il  possesso  il  Duca  Helzi  di  Milano  da 
remotissimo  tempo.  Popoi,  al  3. 

M«„a  tfupf  iotv  (Veneto]. 
Quinto  di^li  otto  Distr.  ond'ò  compo- 
sta la  prov.  di  Bovigo.  Questo  boi^ 

no,  e  con  bei  fabbrìcau.  Nella  ane  vi- 
cinanze osservasi  un  anlìco  castello.  È 
distante  <T  miglia  da  Rovigo,  i^opal. 
3181 

■laMan*(Piem.)Prei).di  Nofara; 
àramd.  di  Kella;  mani,  di  Candela. 
Apparlenne  nn  tempo  Uaaeaiia  alla 
obieaa  di  Tareelli  e  m  vanosro  poi  in- 
fendali  gli  Aiogadri  dalla  HoUa.  Giace 
m  pianura  il  c^iuogo,  a  aoigen  in 
od  celle  tìcìm  it  ano  aulico  castello. 
PopoL  386.  ' 


Ferrerò-  Alle  falde  d'una  montagu  detta 
del  Pi>  giace  HaMello,  già  fendo  dai 


Vih6  di  Praics:  dipendono  da  ei» 
l'orgalc.  Popd.  76i, 

Manscmno  (rioni.)  Prm 


i  Popoi.  99  i. 

.«■■•■lala  (i'iem.)  Prov.  di  No- 
vara :  ciVconci,  di  l'allama  ;  mani,  di 


<C05.  ed  i\  boTRo  k  lultoca  cinto  di 
mura.  Popol.  ^333. 

MiMiierlc  (N'apol.)  Prov.  di  Terra 
di  Lavoro;  circond,  di  Caaerla;  mond. 
di  Marciaoise.  Giace  in  pianura,  io  clima 
non  troppo  saluberrìmo  ma  ia  fertile 
territorio  Masserie  a  poco  Intto  dalli 
strada  ferrata  da  Napoli  ■  Casnta, 


a  dello  S 


nelle  e 


miglio  c 


a  da 


fopol.  I4.U, 

ManalKnana  (Marctie).  ProB.  di 
Ascoli  ;  «non J.  di  Fermo:  mand.  di 
Ripalransooe.  Piccola  terra  murata  eoo 
bor^  esteriore  è  Itlassi^nano.  Siede  sui 
mUÌ  che  si  elevano  alla  distanza  di  3  o 
i  miglia  dal  mare  Adrialico.  tra  1  Dumi 
Aso  e  Monocchia  g  distante  da  Fermo 
circa  la  miglia.  Popol.  I8i8. 

JVnitaimrna  [Trentino),  Capita- 
nalo di  TioDe;  diitr.  giudiziale  dello 
Messo  Dome.  È  situalo  Massimeno  alla  | 
sinistra  del  Sarca  7  miglia  distante  da  I 
Tiooe.  Popol.  3it.  j 
HHDHlinlii»  {Liguria.)  Prov.  di  ! 
Genova  ;  circond-  d'AIbcnga  ;  mand.  di 
Calizzana.  Presso  la  destra  riva  del  Ta- 
uro è  posto  Uuaimitia,  chs  lerso  la 
prima  melt  del  Mcub  Xll  faceva  parte 
del  Marclie«ata  di  Ceva.  Pcaleriormente 
lo  acqnisiaroDo  i  Del  '  Carretto,  com- 
pcendeadolo  nella  marca  di  Finale.  Po-  • 
fU.  tl9.  , 
Maaslao  (Piem.)  Preu.  di  No-  j 
Wi;  oVcond,  di  Pillaaii;  maini,  di 


roide 

adoperato  dagli  scultori,  l'opot.  3Ì0. 

Mamotum  (Ital.  Frane.)  Proti,  e 
divis.  di  Nizza  ;  mand.  di  Viliars.  Giace 
sul  Gumo  Varo  questa  terra  antica  che 
ebbe  gili  una  torre  sull'area  della  quale 
o^i  vedesi  nn  oratorio,  ed  è  distanls 
SS  miglia  da  Nizza.  Popol.  iOO. 

MatMUnn  (Trentino).  Cafila- 
nnlo  di  Cles  ;  diilrrllo  ^itdiiialt  di 
»Blè.  Giace  Mastellina  alla  sinistra  del 
Noce,  3  miglia  a  ponente  da  Malè  sulla 
via  della  valle  di  Sole.  Ptifal  !37. 

ManllH*  (Sardeiina).  Proti,  di 
Cagliari  ;  eircond.  d'Oristano;  mand.  di 
Mogoro,  Nel  fondo  di  una  valle  sulla 
destra  sponda  del  Tracia,  giace  Masullas. 
iVelle  parecchie  colline  di  questo  terri- 
lorìo  trovaosi  varie  spelooche.  U  ricco 
di  minerali,  trovsndavisl  il  calcidonio,  Ìl 
quano,  il  diaspro,  la  selce  pironuca  ed 
altre  pietre.  Il  lentisco  è  sparso 
ogni  parte.  Popof.  1008. 

llBlelleB  (Marche).  Proti,  di  Ma- 
cerata ;  d'rcand.  di  Macerata  ;  mand.  dì 
Matelica,  Giace  in  pianura  Uatelica  sulle 
rive  del  Qume  Sant'Angelo  a  6  migìia 
da  Fabriano  e  £6  da  Macerata.  Nel  suo 
territorio    fertile  di  cereali  e  di  vili 


reniM  di  Tivoli,  PopeL  B065. 


!  al  Tra- 


■afera  (Napol.)  Proe.  di  Basili- 
cata ;  citcond.  di  Matera;  mand.  .ìi 
Maiera.  Siede  questo  capoluogo  fra  uc 

10  cbi«H  sovra  le  cue,  talché  umbrdf  o 
pEndeDli  Mpra  loro,  e  coi  lumi  Dollunii 
compi riacoiio  come  illuminato  teatro. 
Crcdesi  di  ontichis^mo  origine,  ed  è  di- 
stante 30  miglia  circa  da  Ilari.  Popol, 

i*.m. 

MMb\  (Piem.)  Proo.  di  Torino; 
circoad.  di  Torioo;  mand.  di  Lanio. 
Prosw  le  rive  dello  Stura,  non  lungi 
dall'ingresso  nella  valle  di  Lanzo  è  pa- 
sto Malhi,  nìi  eapoliK^o  della  praindi- 
eata  valle.  Varso  la  metà  del  secolo  XIV 

11  principe  laeopo  di  Acajo  ne  faceva 
cessione  a  Manfredo  di  Saluizo.  Popol. 
1185. 

HuMn.  iNa]iol.)  Prav.  di  Terra 
d'Otranto;  ctrconi^.  di  Gallipoli:  mand. 
di  Parabila.  In  ameno  e  delizioso  colle 
aiede  iUatino,  sotto  al  quale  la  popo- 
lare tradiiione  vuole  eeeere  stalo  sepolto 
il  celebra  Architi,  poeu  di  Tanoto.  Il 
terrilcrto  è  fèrtile,  Tuia  lalubre,  ed  è 
distante  1 1  miglia  àns»  da  Cadrò.  Popol. 
3180. 

Mnirtt  (Corsica).  Cantone  di  Moi- 
la;  crrcDiuf.  di  Corte.  Questo  villaggio 
fu  ^echeggialo  ed  arso  dai  loldati  della 
banca  di  Sangiorgio  ia  Genova,  vitto- 
riosi al  combauimenlo  di  Lsvecchia  nel 
<i87.  Popol.  £66. 

Malrlee  (Nepal.)  Pro»,  di  Uo- 
tlae;  ctreoni.  di  Cimpobuso;  imuuJ. 
di  S.  Giannina  Gildo.  Stette  in  moa- 
bMW  colle  Hairìee.  Il  territorio  i  ièrtile, 
l'aria  «elntare,  e  ella  distanu  di  3  mì~ 
glia  circa  dt  Campobasso.  Popol.  I7SS. 

HMtaCalIvoe  o  MsCtetato- 
ne  (Kapoi.)  froo.  di  Calabria  Ciu; 
eirtend.  di  Cialrovilltrì  ;  mand.  di  S. 
Scui.  fi  poeto  in  monte  questo  otpo- 


UTn(<.ria  ubertoso,  PopoJ.  1 105. 

l/'f/fnt'pf/s  (Trentino),  Capilo- 

ii/iio  lii  T^eiilo;  diiIrrUo  giwtitiaU 
■  lii'llu  -slcaio  uDmc.  Il  villaggio  di  Jlat- 
I  tirello  SI  distenSh  verso  oriente  su  per 

I  stinta  coM^^di  fattarello  di  sopra. 
I  3h  a  c^^BUella  strada  {Hislale  da 
I  Raveredo^^^k  Pnpoi.  1578. 

IIhMIg^V.)  Prov.  di  Tarino  ; 
1  àrcond.  di  Suea  ;   f^aniJ.  di  Susa.  In 
alpestre  situazione   trovasi  Matlie  alla 
destra  della  Dora  Itiparia.  In  cima  ad 

caslalto  di  cui  non  restano  che  le  ro- 
vine. Popol,  SfSO. 

«Tniiaalr»  iCoraica).  Canlont  di 
Olmi;  circond.  di  Calvi.  La  sola  noti- 

Bto  villaggio  è  la  sua  rlistania  di  j  leghe 
da  Calvi.  Popol.  lo3. 

HuBiauv  (Umb.)  Prov.  di  Bre- 
scia ;  circond.  di  Brescia:  mand  di 
Heizato.  Nella  distanza  di  miglia  &  da 
Brescia,  sulla  via  che  da  questa  ciUà 
conduce  s  Sslb,  giace  Hazzano  alle  falde 
di  ameni  colli  ridenti  di  bella  coltiva- 
zioni. Popol.  Ì3I3, 

Wniinnu  [Slni,  Pont.)  Governo 
di  Campagnano;  Comarca  di  Rama. 
L'origine  di  questa  terra  è  molto  antica, 
e  ad  essa  furono  soggetti  un  tempo 
molti  castelli  dei  dintorni.  E  poeto  in 
colle  mezzano.  Appartenne  ai  conti  del 
Tuscolo,  e  dopo  alcuni  passaggi  per 
donazione  a  per  Tendila  divenne  pro- 
prlelli  della  Camen  epcstolica.  PopoL 
IfB. 

Maunra  [Emilia].  Pm.  di  Tra- 
pani; oraonil.  di  Maizaia  ;  Dund.  di 
Ifssara.  Giace  la  piccola  ciltii  di  Uax- 
zara  in  una  valle  omonima  ebe  pel  pas- 
sato fbrtnava  pua  dalle  ire  grandi  di- 
visioni  della  Sidiia.  La  atisda  da  Tra- 
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pani  a  Miiun  corra  cosUntemente 

Mi'inanza  del  lido,  in  piacevole  piar 
n.  ed  alla  meli)  non  lui^i  della  cu 
s:  vedono  alcune  piccole  Isole,  in  i: 
iJclle  i^uali  s'inalzava  l'afflica  .Moliu.  < 
!,  Qui  nacqae  (iiiifi:] 


I  lura  Tu  parroco  qnol  Uedici,  direnalo 
poi  Papa  col  Dome  di  Pio  IV.  Ptpol. 


disimi 


del  E 
I  Sangue,  l'opot. 


sia  feudo  degli  Spalafora 

Fopd.  lan. 

MnzBiarlno  [Sicika). 
CaliiniEetU:  t^nond.  di 
mmi,  di  tiìaz: 


alla  i 


n  miKlIa 


i  da  Palern 
tter  dala  la  cuna  al  Famosa  Ministro 
a  cardinale  Giulio    llaiiahao.  Popol. 

Uam  (Piem.)  Proti,  di  Torino;  ! 
a'fCDnd.  d'Ivrea;  manti  di  Caluso.  Siedo  | 
in  allo  poggio  Mazzò  o  )!assò,  da  cui 


Appari 


orni  del  Can 
m  fecero  cessione  al  comune  di  Ver- 
mIIì.  che  tornò  poi  a  restitoire  il  do- 
mìnio ai  Valparga,  ramo  principale  dai 
conti  del  Canareso.  Popol.  3330. 

moti  in  (TrctUiu)].  Ccptlonalo 
di  Cifilew;  di»,  giudiiiale  di  F*Ma. 
BMeda  Hniìn  db  deam  delTAviuo 
•Hi  distania  £  Ut  miglia  da  Vigo  di 
Fiew.  PopoJ.  «SS. 

■n»*  (Lonb.)  Proo.  di  Smdrìo; 
etreond.  di  Sondrio;  numd.  di  Tiraso. 
Piewi  la  ainiaini  mi  dell'Adda  tramai 
Hano,  traverta ta  dalla  Va  che  conduce 
■Ha  Stalrio.  IMk  sai  antica  Anipre- 


UliLi,  disLanla  un  miglio  circa:  mollo 
lerlile  e  qoeslo  lerHtorio  comonilativo. 
Popo(.  7J-1. 

lUattntn  o  Mmiatln  |Cor«io.) 
Coniane  di  Sermano;  circond.  di  Cor- 
te. Vemoa  speciale  oolizia  ai  è  potuta 
rintracciare  di  quatto  villaggio,  tranne 
la  sola  diBiania  dì  S  leghe  da  Corte. 
Popol.  236. 

NitsKoIcnl  e  Falcherà  ILora- 
liardia  .  Prou.  di  Bei-gamo;  circond,  di 
no  S.  Sal- 
,  prtisso  le 


Borsai 


Alm 


cillk     falde  del  i 


puluOgO  CI 

ghera,  da 
Popil  <}■• 


■conti,  di  Urei 


i  Albent; 
.  trovasi  .Meziolci 

ne  dipendi 

ib.]  Prou, 


altri 


Bre- 


no.  Presso  il  principio  della  valle  di 
Scalve,  eiilla  sinistra  del  [lume  Ueiio  b 
posto  Matzuno,  capoluogo  in  vicinanza 
del  quslc  è  nolabile  una  lunga  gradi- 
nala Falla  a  scalpello  nella  nuda  roecia, 
che  dal  basso  della  valle  condnco  mI- 
1'  alto  della  montagne,  Popvl.  33!. 

Heasu»  [Piera.)  Prou.  di  Totino; 
eircoad.  di  Sota  ;  mond.  di  Seta.  Salii 
fia  che  condnce  al  varco  delle  Pbeatm 
ItoTtai  Heaoi,  ponedola  m  Eatalo  nel 
1370  dal  Dottor  Baiala,  e  poetalo  in 
aqnito  nei  Hipa  di  Gittone,  i^opol. 
1604. 

HeMB  (Sardegna).  Prpv.  di  Ca- 
gliarij  n'reond.  di  Laouaei;  mond.  dì 
Aritio.  Sol  pendio  d' una  montagna 
giace  Meanai  Le  laoiia  montuoaa  pib 
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oauini  di  qusito  territorìo  sodo  Is  cai-. 
ouMche  htoBO  una  calcina  mollo  bianca 
e  teDics.  Si  contano  8  nuraglii,  alcuni 
dsi  quali  rìmarcheroli  per  grandeizs,  per 
ronnt  inuraa,  mmi  che  per  la  enormilb 
dei  nwMi.  piipol.  iUS. 

Ha«M  (Piem.)  Pnm.  di  Torino: 
«l'rwnd-  di  Pinsrolo  ;  maad,  dì  Feiie~ 


e.lTi 


0  Maan.  Tro- 


di  Giubiiico:  cIi'(lr<<(o  di  Bellinzona. 
Afedeglie  o  Hedella  giace  praaso  le  ToDli 
del  Itome  Agno  a  3  miglia  di  dislania 
da  Cacnignolo,  uno  da  Robasacco,  e  7 
da  BeUinaooa.  Popol.  469. 

MedcMM  (Einili*).  Prov.  di 
Firma  ;  o'rmMif.  di  Borgo  S.  DoudIoo; 
mand.  di  NoceU».  Forte  i  l'antico  Me- 
I  dal  Irovarai  io  meiio  al  Pago 


i   chioM  OOOBl 

MN*  (Treouni 
:  iiitrttio  mui 


Saltio  parn 


iìbIo.  Carlo 


Mctiu  'i.i>iii]>.  J'i 

tiroaso  e  bel  villd,>>:io 

di  un  colle  duitnie  m 
■ano.  Nei  baut  Mmpi  i 


Mnil»  luffa 

urie  S.  Piloro. 


daiui  roggia  sa  ni  rana,  ea  inieraecaio 
dalia  via  provinciale  cbe  volgea  Talenu. 
Pcpoi.  KtS. 

'iiu.  lui.)  Cireoio 


■■«(■•le  ii.oTiiii  !  Pro»,  ui  uioscia; 
cireOMt.  ai  liaBUglione  ;  minuf.  tlj  C«- 
MigliinM.  Praao  li  via  che  d*  Uantova 


6i3 


conduce  a  Rrescia  iacontrasi  Usdole. 

la-'oan-  l-'a-p  —c-lo  -a—l-opo  nello 

che  in  aiLri  lempi  formò  parlo  del  m'" 

vicinando  della  stiada  iioslak;  da  Man- 

la^a.  Nelle  sue  vicinanie  riicrlì 

■■'■""o-  ed   a        i  ni'glia 

vUiofia  il  pnacipo  Eugenio  di  =fl"o'a 

circa  da  lIonlaKnana.  Pcpo(.  Ì[i7. 

e  nel  17%  Bonaparta  sconfisse  gli  Au- 

MeiuB (Piem.)  Prou.  di  Novara: 

striaci.  Popof.  Si9ì. 

circond.  di  Norara  ;  mand.  di  -Arooa. 

Mcdoll»  (Emilia).  Pro«,  di  i\o- 

Sulla  via  del  Sempione  ìnconlrui  Heina. 

dena  ;  circond-  di  Mirandola  :  maiid.  di 

presso  la  sinistra  riva  del  Lago  maggiore 

Siiraodola.  Giaco  Medolla  in  bella  e  ter- 

ed  allraversalo  dal  torrente  Fiasca.  Ap- 

lilp  pianura  presso  la  strada  che  da  Mo- 

pacieiine un  tempo  alla  Signoria  di  Lesa. 

dena  conduce  alls  Mirandola  e  a  He- 

Popol,  911. 

Mrt  [Veneto],  Prou.  di  Belluno  nel 

posseduto  nel  medio  evo  un  castello  che 

primo  dìsircllo.  Il  popoloso  e  muralo  borgo 

appartenne  alla  poleDCe  Taniiglia  da  Fredo, 

di  Mei  già  posseduto  dai  vescovi  di 

e  che  venne  atterrilo  nell'anno  Ì3I8. 

Ccneda  cho  no  lendetlero  la  metb  ai 

Popol.  363S. 

Trevigiani,  passò  ai  Veneziani,  i  quali 

JTpifHMn  (Veneto).  (Voo.  di  Tre- 

nel  mi  lo  diedero  in  feudo  al  laro 

Mso:  diilr.  di  Odenzo.  Alla  sinistra  del 

plriiio  Giorgio  Giorgi;  lo  tennero  quindi 

l.ivenia  in  ubertoso  lerrilorio  giace  Me- 

i  l.oredani,  a  poscia  i  Grilli  a  titolo  di 

duna.  È  distante  3  miglia  da  Uotla, 

cornea.  Ha  sul  conlluente  del  Cordevolo 

Popol-  't83. 

nella  l'iave  un  castello,  che  fu  motivo  di 

grandi  conlese  ne'  Irsscorsi  aecoli  fra  i 

ne  ;  iliur.  di  Spilimbergo.  Presso  un 

vescovi  sunnominati,  ì  TreTigltni  B  i 

liume  omonia»,  io  silo  nuutnoM  giace 

Gaminesi.  Popol.  GSM, 

Hedooo.  li  mo  terntorio  b  fecondo  in 

Mrta  (Corsica,)  Cantone  di  SioU 

gelai  B  Tignati  Popol.  3287. 

Loda  di  Tallaoa;  àreond.  di  SaiUie, 

MenlaBs  [Unibria}.  Proa.  d'Um- 

da cai  b  disunte  3  leghe.  Teruu  il- 

bri!  ;  àreond.  di  Spoleto;  nund.  di 

in  uMiua  N  b  potuta  raccogliere.  Po- 

Spoleto. Sul  veiMata  orienule  dei  nonli 

pol.  153. 

ohe  wparino  la  villa  di  Spolola  d« 

jr«litNs  [Stìb.  Ital.)  (Wo  di 

quella  dal  Some  Neia  h  pano  Heggiaoo 

Cerealo;  dittr.  di  Libano.  Siede  Me- 

a 9  miglia  di  (UUaui  de  Spoleto  ed 

lano  sul  Gereaio,  Ira  Uanggìa  s  Capo- 

ii  dalla  linda  pravlnéala  che  riuni- 

Iago,  alla  base  di  m  KMQle  che  (otga 

ac8  Terni  s  Noniia.  Pi^i.  ibi. 

quasi  a  piombo.  la  aolico  eerrì  di 

porto  kì  Comaachi.  Tra  Melano  e  U«- 

(Veneto).  Proo.  dì  Padova;  Jiilr  di 

roggia  sono  alcuni  antri  che  gik  rieel- 

Montagoana,  Giaco  nollo  viciname  della 

tavano  masnadieti,  ideile  mootlgM  tro- 

strada poetale  che  da  Mantova  per  Mun- 

vasi  molto  porlido,  Popol.  3S8. 

lagnana  couduce  a  l'adova  ijucsto  capo- 

Mela»» (Piem.)  Pron.  d'Alei- 

luogo  coDiunilalivo.  11  suo  lemiorlo  è 

sandria  :  circoad.  di  Acqui;  tHand.  di 

rettile,  ed  è  distanle  3  miglia  da  Mon- 

Aci|ui,  Sulla  pendice  di  tut  colle  obe» 

ta^nana.  Popoi.  iìì9. 

alza  alla  delira  dell' Erro,  t  poeto  Ma- 

MtgUmMfo  S.  rUate  (Ve- 

lazzo, nel  di  cui  antieo  oaslallo  b  ora 

neto).  pTOB.  di  Padova  ;  ditàr.  di  Hon- 

coltivalo  un  orto  botanico.  I  teecovi  di 

A«|DÌ,  poi  i  marchesi  di  Monferrato  e  i 
diversi  raudalari  ne  goderono  il  posses- 
so. Nel  Ii31  fu  sacdicMìislo dalle iruppe 
di  Francesco  Sfona.  Popol.  10i9, 

HcIdalB  (Emilia).  Prou.  di  Farri; 
dramd,  di  Forlì  :  mand.  di  Uflldola. 
Prewo  li  conlin*  dello  Suio  Pontificio 
oolls  ToasoB,  ed  alla  sinistra  del  Ronco. 
ÌB  fallile  territorio  ed  in  vaga  |)OBÌziiKie 
«orge  Meldola.  Fu  feudo  della  casa 
DOTÌB-PenGli  ed  p  distante  S  miglia  da 
Forh.  Popol.  5838, 

Mele  (Liguria).  Prov.  di  Genova; 
nraonil.  di  Genofa  ;  numi,  di  Voltri. 
In  meno  ad  trù  dirupi  i  pento  Hels, 
in  vinMiu»  del  q«le  mt%a  va  unpio 
nero  «Ib  Ttmine  delu  dsir Acqua  Sm- 

u.  Popoi.  «eoo. 

MnlvgnBMlI*  (Lomb.)  Prov. 
a  Hilaoo;  ùirBuuL  di  Lodi:  manJ.  di 
GasalpoMerleago.  Tra  la  Multa  e  la  TÌa 
eh»  da  Casalpmterleago  coodoM  a  Lodi 
mwwi  queaU  capoluogo  di  comune,  cui 
è  ùDila  la  fraziono  di  Teremano.  Po- 
poi.  780. 

■clf-Kiiano  [L.Drab.)  Prou.  di 
Milano;  ci'ri-onJ.  di  Milano;  mmd.  d'i 
.Helegosno.  Il  borgo  di  Melegnano  ha  non 
pieoola  parte  di  slorica  rinomBoza.  Quivi 
riaiederODO  i  aignori  di  Milano  Visconti 
0  Sforaa,  ed  in  ohioM  i  (noi  giorni 
Giangalaauo  Visconti  nel  MOÌ.  Sul 
pools  di  iUelegnano,  coaie  raccontasi, 
Bamabb  Visconti  ricevette  ne]  I3li^  i 
lagali  mandatigli  dal  Papa  lonoccozo  XI. 
H  li  costrinse  a  mangiare  la  bulla  di 
aoocnunica  che  gli  recavano,  unilanieute 
al  sigillo  di  piombo  sud'  era  munita. 

Popof.  ioie. 

■elFndncno  [Napol.,  Prow  di 
■Sem  d'Otraiilo:  c.Vronii.  di  I.lv-™  : 
mand.  dt  \^!,mì,-.  CW:  in  |,i.iiii>  M.'- 
lerdugno  con  U'iriluiiu  ferule  di- 
stanza di  {(I  miglia  circa  da  Lecce. 
Pepai.  3151. 


HoleUa  {Lomb.)  Prou.  di  Mila- 
no ;  circoiuJ.  di  Lodi;  nunil.  di  Maleo. 
Alla  EÌoietra  del  Po.  e  nella  distania  di 
miiilia  due  dalle  foci  dell'Adda  giaco 
Reietto,  con  territorio  comunitalivo  mollo 
basso  ed  iai^mbro  da  paludi  ,  e  cth 
nondimeno  fruttifero  in  biade  e  prals- 
rie.  PapoL  1 1  <9. 

Hclfl  (Napol.)  Ptov.  di  Baulicata; 
oi'ramd.  di  MelG  ;  iniiniL  di  Ueliì,  Sis- 
da  io  colle,  alle  falde  del  celebra  monte 
Vofuire  la  città  dì  Uein.  Ha  una  m*- 
gniflea  cattedrale,  ed  nn  rinaeuta  cam- 
panile, fatto  ooatroire  nel  XU  eeoolo  da 
Rofaerlo  Guiacardi.  Oscura  6  l' orìgiiu 
di  questa  ciuk,  ma  la  piì  ooawne  opi- 
nione fi  quella  che  Ibsee  edificala  ■) 
tempo  dei  Normanni.  It  eoo  iMiilorio  è 
lécondo  in  ogoi  genere  di  prodotti.  Po- 
poi.  9S87. 

HrllBucM  (NapoL)  Pnm,  di  Ca- 
labria UU.  I;  circoniJ.  di  Palmi;  «aiuf. 
di  Seminera.  Questo  capoluogo  di  co- 
muno  unito  ad  atiro  villaggio  omanimo 
relle  Prou.  di  Calebiia  ult.  11,  ànond. 
lii  ArrnA.  mand.  di  Honleleone  al  quie 
è  iiTiiio,  e  da  cui  non  il  mollo  dialsnle, 
trovasi  a  i  miglia  da  Seminan  a  6  da 
Palmi.  Popol.  1952. 

Melitta  (Sviiz.  Ital.)  Circolo  di 
Carena;  diilT.  di  Lugano.  È  posta 
llelido  sulla  lingua  di  terra  che  sporge 
a  destra  nel  lago  di  Lugano.  Qua  e  Ift. 
il  territorio  comunilBtlvo  presenta  palu- 
di, ma  io  i^euBrale  ò  assai  fertile.  Fu 
|ialria  degli  egregi  arasti  Kontaua,  Po- 
poi,  S7:i. 

Helllll  (Sicilia.)  Prou.  di  Moto; 
drcond.  di  Siracusa;  moml.  di  Uelillj. 
Terra  antichissima  è  MeliUi  situata  io 

<h\  mare  ionio.  Popof.  [683. 
hcIIk-u  (Najnl.)  Prou.  di  Cala- 
bria Ult.  li  ;  circoBfJ.  di  Colrone:  mand. 
di  Girò.  In  agile  d'aria  buona  a  7  mi- 
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glia  dal  man  Ionio,  cop  T^^lils  terziario 
giace  HeliEsa.  l'ngeiede  sargeDti  di  ac- 
ijua  solfuica.  Crederi  essere  alala  Tub- 
bricala  qusMa  ciUà  d^i  Creleai,  ed  è 
ililUiiM  50  miglia  cicca  da  Cosenza. 

.m^W»  (Napol.)  Prov.  di  Napoli; 
chvoihI.  lii  Cuccia  ;  manti,  di  Mu^- 
n».  in  [uminrt,  o  sulla  Hrada  poilsls  da 
KipoU  vi  Avena  aieds  Iblilo,  ia  fer- 
tile terntorìD  ad  alte  ^glann  di  cinm 
S  «uglit  da  Napoli-  PopoL  3S2I. 

HMU*  {N'apoL]  Prov.  di  CaUtri* 
DlL  I;  «nxHwI.  di  Seggio;  numil.  di 
Uelilo.  Id  fèrtila  lecrturio  di  cTuna  m- 
oiasimo  gitca  quatto  eapolnogo  oonfu- 
□iLaiivo,  &  19  nBglit  di  TÌftfPf'T  da 

itei^eio.  PopoL  dm. 

MolM*  (Napol.)  Prw.  di  FtìmÌ' 
palo  Uli.;  cirèond.  di  Aiì^w;  TWBid. 
di  GroUiDiinarda.  QoasU)  capolaogo  co- 
mnDÌUtivo  giace  in  fenile  lerritorio,  di 
aria  salubre  a  36  miglia  dal  mare  di 
Salenio,  IS  da  Napoli,  SO  da  AvelliDO 
B  3  da  Grotumioarda.  Popof.  I38&. 

HeltaMM*  (Napol.)  Prov.  di 
Benevento;  cireend.  di  CartUo;  moud, 
di  Solopan.  Alle  Elido  del  moote  Ta- 

loriD  C  ubertoso  sopraltutU  in  vino,  ed 
t'  disUnle  IQ  miglia  da  Bcoaicolo.  Po- 
poi.  ^366. 

JT^ftafd  {Veneto).  Pnm.  di  Ro- 
vigo :  dislr.  di  Uaasa.  Alla  sinielra  del 
Po  ed  alla  destra  del  Tartaro  è  situata 
Mellara,  ed  a  poco  tratto  dalla  provm- 
cia  ilantovana.  Popol.  ai7l>. 

■cllv  [fmii.]  J'rou.  di  Cuneo; 
circond,  di  Saluizo  ;  mand.  di  Venasoa. 
Nella  Valle  di  Varaita,  al  disopra  di 
Brossasco  è  posto  questo  capoluogo  gii 
muailo  di  due  castelli  e  passato  io  feu- 
do ia  diverso  ragguardevoli  famiglie. 
PoftA.  2347. 


di,  Torino;  cifcond.  di  Sasa;  rtumd.  di 
Oul\.  lielia  valle  della  tJardooeccia,  tilt, 
sinistra  del  locrenle  omooimo  b  posto  il 
ca|>oluago  di  questo  tecriloiio  dichisralo 
comune  gib  da  quallio  secoli.  Diceai  che 
il  nome  derivb  da  Ueleize  voco  gallica 
iodicante  larice  e  percib>  chiamato  in  It- 
tiao  loriaitum.  Popot.  619. 

HcUo  (Umb.)  Prav.  di  Sondrio; 
einoMj.  di  Svodiio;  nunui  dì  Tr*ana. 
Alle  bldf  dei  tnonU  cbe  GencbeggiMO 

Csata^li  a  da  Vigoe  ^ace  Uello  nalla 
diUinai  di  1  da  Uotta^iw.  Po- 
pot- i17e. 

Mrlmm  (Yeoeto).  Pitti,  ài  Tre- 
ii»  nel  ptioM  dùtrMito.  G'wM  nella  vi- 
cinanu  dal  fiome  Silo  Nelma,  ed  a  ca- 
Tallero  di  un  rivdo  omoaime.  11  loo 
lecrìlorìo  i  ubeilMo.  Popol.  3063. 

MlelM^I*  0  HcIimU*  [Na- 
pol.) PpM.  di  Calabria  Ult.  1;  nroosd. 
di  Pakù  ;  hmmL  di  Oppido.  In  lemao 
fertiliBtinio  a  di  aria  nlobre,  alla  di- 
sianza di  5  miglia  circa,  da  Oppìdo  ^acs 
questo  capoluogo  comoBilativo.  PopoJ- 
2ìa3. 

UelplKiiaii»  [NapoL]  Proo.  ài 
Terra  d' Oiranlo  ;  cireond.  di  Lecce; 
mand.  di  Martano.  Disiede  in  fertile 
piaoura  .Melpignano  alla  distaaia  di  IS 
miglia  da  Olraolo.  Popol.  741- 

jr^Hinn  (Trentino).  Circolo  di 
BoUano;  iliitr.  dì  Komei.  Giaco  Uet- 
liua  alla  sinistra  dell'Adige  in  aito  looa- 
luDSO  e  9  miglia  distante  da  Uolzano. 
PopoL  llliO. 

Helso  (Lomb.)  Proo.  di  ìlil^no; 
cinXHuJ.  di  Milano  ;  mmd.  dl  Mulzo  Li 
grossa  e  bella  borgjita  di  UeJzo  u  di- 
sunte iniquo  ■•  da  Uorgoncola  e  10  da 

i'auUi^a  U'fjiiirR,  una  delle  dodici  città 
eiruscho  di  là  dall' Appeonioo  distmlta 
dai  Galli.  DeU'Mttule  capoluogo  DOO 
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n  •  ns  viowiniB  w  aeramparono  i 

orto    ennwo;           'pj,^-  ^" 

1  Bnlun»»  ^'"">  '  J^'' 

BlpM^a.  in  «orgenli 

nBo;  etfoond,  di  Gotoo;  mona,  di  He- 

preso  nel  meicbeaato  dd  Naro.  Pepot. 

itf^D'  Prvtto  II  rivi  ocddeiiiBlc  del 

Lario,  e  prano  il  tomnte  San^ri  tieÌB 

MendlalnB  (Nepal.)  Proe.  di 

Minalo  in  Eindo  di  una  cala,  anll'allo 

Calabria  Git.  ;  oinond.  di  Cownta  ; 

di  cai  aUfirgaodMGglì  Love  no,  fai^a  un 

mand.  Ai  CerÌMoo.  Giace  \a  gli  Ap- 

proapMbl  grandioso  a  obi  vi  giunge  pei* 

ponnim  m  nrja  salubre  e  tcmlono  ler- 

"tt"*!»'  'Ti'^H^^'™*^!     7  XVI 

.!_  SLrd  _..o-  Ha  cave  di  ^eUe  Ibcaio 

'^lo  "ff"  ml°i5la^dr°° 

Tentonere  di  Brinzio  eoe.  coi'Mggiando 

tfruth^iitin  iSti£Z,  IIbI-)  Gapc^ 

Il  lago,  rapiv*  fanWDlli  d.  dotiz  ow  fa 

luo^o  del  C.r-olo  e  del  rfMirrttó.  Qo^ 

°"un.'  '*ial"]w'°'^*"^' '''nd^' 

.to  g.osM    ngo  a  c          a  ete 

uccideva.  Ebbero  Daeciiaento  m  Aleiurg- 

eminenza  sulla  aimda  che  da  Conto  con- 

gi«  ilpitlore,  seullore  e  a  d.  le.lo  Leone 

d  ce  aLgano,  od  È  aurevernlo  dal 

ranceaco      a  vo    prin  o  a   p_  . .  _a.e 

nno  men  one  pe    a  prima  vo  1 

(ero.         ■    '     ■  . 

1                  h^^p'  d' 

fio;  circon  .     i  .  on 

"     -        .-legrasso;  mand. 

fortna*!!'^  duo  o""!!" 

a"           --|-aD  rat  e  ai  Stendo 

nella  valle  della  Fui  cola  "-"--'^  i  

■       'h        d  ^  al'""'    d  Tt'' 

di  miglii  Ire  daChiaMnng.  Pop.  ...S. 

 .  ■                    "  praWrie. 

Mf^Mam  (TreotiDo)-  Capitanai<^  ili 

Pupo.. 

CIh;  diXrefta  jiurfiwslt  d.  Ha.è,  T  . 

mi    enae  in  ^"^^  ^,^'4"'^"  ■ 

■|          11  nf*^     ^  ■          '.J^  l'i 

oiKa  dft  Mitè'  PopoL  1x4' 

due  miglia  dal  mare  AlFncaoo,  0  di  50 

da  P.l.  mo  nella  così  della  vai  di  Hm- 

/nja    lAjn   uDeiLoso    lernlono.  Popol- 

Vaì-ìt  '  r^èrm'arch esalo  "  Va  i""  d 

Mti-nlnna  (Slsl.  Poni]  Covcrao 

diPalombara:  ifiHr.  di  Tivoli;  comarea 

dei  (|uali  apparlenncro  in  feuUo  Di  Ha- 

di  llonu  È  una  piccola  borgaU  Men- 

lupina.  Popai.  iiil. 

lana.  unta  la  parte  di  mtua  e  ■  13 

miglù  d>  Rohm.  È  celebre  perchè  in- 
dica il  Idc^  in  cui  sorgeva  l'actica 
NomBntam  rinnila  a  Roma  per  meno 
della  via  NamealanB.  Kbbe  qui  i  naUli 
quel  FainoM  Cresceazio  che  tenlb  di  ri- 
chiamar Roma  all'antica  libertà.  Popol. 
145. 

Miniane  [Una  dello  tre  comuni 
del  Principato  di  Honacoj.  Giace  que- 
sta amena  cittì  sulla  riva  del  ìlediter- 
raneo,  in  clima  temperato  e  d' aria  salu- 
bre. Vi  passa  la  nuova  strada  postale 
che  da  Genoia  va  a  Mina.  Reuebè  aulla 
sponda  del  mare  pure  noo  ha  no  porlo  : 
EDoavi  però  molte  barche  peschereccie. 
l'opol.  3000. 

MentoDllea  [Piem.)  Prm.  di  Ta- 
rilo ;  circond.  di  Pinerolo  ;  maad.  di 
Feneetrelle.  .Nella  vaile  di  Pragelato  a 
maestro  di  Piaerolo  trovasi  Meutoulles 
in  altri  tempi  ricinlo  di  mura  e  munito 
di  rocca.  Fo  creilo  in  feudo  pei  nobili 
l>aseri,  ci»  nel  1758  lo  csderono  al 
comune.  Popoi,  Olì. 

MeiHaso  (l.oinl)  1  Troti,  di  -Mi- 
lano; circond.  di  Galbraif;  maiid.  ili 
Somma.  In  vioinanza  della  via  elio  da 
Gallarate  conduce  a  Varese  siede  in 
ameno  colle  Meniago,  io  mezso  a  pen- 
dici ridenti  per  la  coltivaiione  di  vigne 
e  di  gelai.  Popol.  Hit. 

Mtf—anta  (Sviiz.  Ital.)  Circolo 
di  Llviizara  ;  diatr.  di  valle  Slaggia. 
Travasi  Menionio  nella  parte  inferiore 
della  vallo  di  Lavizzara,  in  sito  emi- 
nente anlla  destra  della  Maggia  e  co- 
munica colla  strada  maestra.  Popol,  l7T. 

«r<>«r»  (Venctoj.  Prou.  di  Vene- 
lis;  dislr.  di  S.  Doni.  Sulla  sinistra 
del  Biime  omonimo,  in  Bilusiiono  amena 
e  ia  territorio  Fertilissimo  giace  Meolo. 
Pup„[,  8313. 

Heran*  (Piem.)  Prqv.  d'Ales- 
■aiidria;  circond.  d'Acqui  j   mand.  di 

BpgM.  ?tmo  li  ùuMrt  riv«  del  Bor- 


mida  è  Hersna  ove  resta  in  piedi  un'an- 
tica torre  già  spettante  ai  marchesi  di 
Spigno.  Popol,  iti.j. 

Mrrnno  (Trn.tino),  Circolo  di 
Bolzano;  capluogo  di  disircllo.  Risiede 
alla  sinistra  dell'  Adige  ove  la  valle  di- 
verge e  prende  il  nome  di  vai  Veno- 
sta :  sul  pendio  dei  monli  che  stanno 
a  settenlrione  della  città  sorge  il  ca- 
stella di  Tirolo  del  quale  preaero  il 
Demo  i  principi  del  paese  nell'Xl  secolo, 
11  suolo  i  fertile,  l'aria  ò  salubre,  Popol. 
2700, 

Hcpafe  (Lomb.)  Pmu  di  Come; 
circond.  di  Lecco  ;  manti,  di  Rrivio, 
Presso  la  via  poetale  che  da  Milano 
conduce  a  Lecco  aorge  io  un  colle  l'a- 
mena borgata  di  Morate,  munita  un 
tempo  di  solida  rocce  che  restb  distrutta. 
Nel  secolo  XI  ne  goderono  il  possesso 
Feudale  I  monaci  di  S.  Dionigi  di  Mi- 
Ibdo,  e  vi  ebbero  un  convento  anche  lo 
Umiliate:  più  modernamente  i  S ornaseli i 
vialahilirono  un  ginnasio  che  tuttora  e us- 
3iste.  Popd.  ÌHO. 

HereKlIa  (Lomb.)  Pror.  di  l":o- 

gera.  Presso  le  rive  meridionali  del  pic- 
colo lago  di    Coma  bilie,  da  cui  è  di- 

.Vercalle,  il  di  cui  territorio  è  resa  ameno 
da  ridenU  colline,  Popol,  Iii9. 

Hi:p«atell(i  {.Marche).  Prue,  d'Ur- 
bino ;  circond.  d'Urbino:  maad.  di  S. 
Angelo  in  Vado,  Appiè  dell' Appennino, 
presso  a  quel  luogo  dove  i  due  rivi 
Meta  od  Auro  uniscona  le  loro  acqua 
ed  assumono  il  nome  di  Melanro,  |iaca 
ìlercatello.  La  sua  distanza  dal  eonGae 
Toscana  è  di  8  miglia,  a  cui  si  gimige 
per  la  bellissima  strada  provinciale  che 
ha  principio  da  Urbino,  Popol,  HK- 

Hcreal*  Saraoeao  (EmiUa). 
Preu.  di  Fori);  einand.  di  Cesena; 
maad.  di  Mercato  Sarueoo.  Siede  qne- 


sto  borgo  prona  il  Smto  al  oenSne  de- 
gli Mtì  PmiiSq  colla  TtMBii».  La  sua 
disunì*  da  Cmbdì  6  di  miglia  19. 
PapoL  EMI. 

■tereraasM  (K«m.)  Prw.  di 
Torìin;  Btreoiuf.  dima;  «umd.  di 
Sirambiiw.  Sieda  in  oollhw  qnMiD  ct- 
polingo  aull*  na  cbe  da  Ima  condtica 
a  Chifuao  :  la  Ma  antìea  rocca  fn  di- 
atniUa.  Ne  tenoero  il  pataeasa  i  mar- 
dieai  del  Hoahrralo,  poi  i  Vsiperga. 
indi  i  Hanè  e  Soilmeitle  la  ea»  di 
Samja'.  Popol  SII8. 

nereocllano  (Napol.)  fVov.  di 
Principato  Ull.;  circond.  d'Avellioa; 
mmd.  di  MercoEliono.  (lìace  questo  ca- 
poliiofio  appiè  d'un  monte  Tra  rIì  Ap- 
pennini, ove  ai  estollo  la  Radia  di  Mon- 
tevei^ne.  La  sna  origine  t  ineerlo  vi 
si  TeggoDO  perb  tuttora  la  veslieis  drlle 
ane  mura  con  porte,  ed  un  ostello  nelle 
Bommitì  distrutto,  rame  dicesi,  da  Rvs- 
gero  I  nell'aDDo  fUO.  Fertile  6  questo 
territorio  comunitstivo,  ed  è  distante  3 
miglia  da  Avellino.  Popol.  3M9. 

HcrrucnanD  o  HmrrnKnn- 
gnn  [Lomb.l  Prou.  di  Milano  :  n'rcond. 
di  Hiiano:  tnaniJ.  di  Merciii^ano.  Nella 
distanza  di  tin  miglio  dsUa  via  che  da 
Milano  conduce  a  Panilo,  giace  il  ca- 
)»liiago  di  qupslo  cornane,  piccolo  vil- 
iBgsio.  ms  rirlnlo  ila  campagne  uber- 
loaiasime.  Piipol  ORfl. 

ll.-rriir>ie<>  JPii'ra)  P,ov.  di 
Novara;  cirrom/.  di  Ni,vara:  riiand.  di 
Arona.  Giaco  Merciirago  tn  riva  al  lago 
Maggiore,  e  lo  divide  da  Arona  il  tor- 
Tenia  Vivere.  Nello  vicinanze  si  rio- 
vennero  romaoe  inticaglie,  tra  le  quali 
no'  iicriiiooe  a  Hercurio,  o  da  cii  forse 
U  auo  nome.  Popoi  I3:<6. 

Mrr^H»  M  T»mhn  (Vsnet.) 
PfOT.  di  Udine  nel  primo  dulreiio.  Ri- 
siede in  piaonit  qoeato  capalnt^  a  i 
nilglii  dalla  «UwU  pottali  cta  da  Udina 


ouDdoce  I  Oodniipo  *  a  Poidenooa,  e  ■ 
10  da  Odine.  Pópnt.  S323. 

Merco  (Marche).  Prstr.  d'Anco- 
na; ctrconJ.  d'Ancona;  fflonil.  di  Monte 
Carollo,  Troiaai  Mergo  io  colle  idia  «- 
nistra  del  lìume  Eaino.  Ha  non  cMtin 

piccolo  borgo.  Popol.  887. 

MfÈ-f/om^n  (Svili,  llal.)  Cfrcolo 
di  Mavegns:  diitr,  di  Locsmo.  St« 
Mergoscia  all'  ingresso  di  Val  Tsrassca 
in  sito  piuttosto  elevato  ;  è  fecola  terra 
collo  cdTB  ajEiElanierate  la  une  alle  al- 
tre. Popof.  5B8. 

Mei>Ko»a  (Piem.)  Prov.  di  No- 
vara; cinand.  di  Pai I ama  ;  nwnd.  di 
Omavaseo.  Jfe^oizo  it  oells  Tslle  che 
porta  lo  ste^  nome,  e  non  lungi  dal 
lago  esso  puro  omonimo.  Sorge  in  1Ì- 
cinania  il  monte  Orfano  composto  di 
!;ra[iiio  p  ricco  ili  liti  marmi.  Questo 
camme  a|)|iart?nne  un  lem[«  alla  signo- 
ria di  Vogosna.  Pnpol.  Snll 

Meri  0  Merli  Siciliaì.  Prof,  di 
Mi-Sfioii,  orMnii  di  <'n='.mrealc:  TTi^-d. 

nella  cosi  dptia  Y.l  l')oiii„iii>  Mia  di- 
stanza di  S6  miglia  da  Messina.  /'opo(, 
928. 

.tferin  (Corsica),  ranfcme  di  Lq- 
ri;  circond.  di  DaBlia.  Giace  Heria  in 
quella  prte  dell'Isola  chiamate  Capo- 
corso presso  la  rita  orientate  del  me- 
dilerreneo,  6  leghe  a  nord  da  Bastia. 
Popol.  570. 

Merlar  0  Mrrrtr  {Svii-  llal.) 
rircelo  di  Riva  ;  dittr.  di  Mendrisio. 
Giace  questo  capoluogo  poco  Innge  dal 
coofme  lombardo  verso  Hesana  e  verso 

cave  di  gesso  e  di  carbon  fossile.  Po- 
pol. il5. 

Meftura  (Veneto.)  ProD.  di  Pa- 
doia;  didr.  di  Montagna.  Giace  alla 
(iiuitn  dalla  Fratta  vecdiia,  a  brava 


Digltized  t)y  GoOgle 


irello  dsU' Adige,  in  Cenile  lerritono  : 
MtrI»™.  Pojwl.  iin. 

Herlliio  jUmb.)  Prov.  di  Milg- 
OD  :  circonJ.  di  Lodi;  mond.  di  Paullo. 
Tn  l'Adda  e  il  unale  delit  Muzu. 
nelli  diaWnU  di  miglii  dna  di  Paullo, 
Uoiw  (|ikMo  opcdoago  cai  sono  uoits 
Ut  rraziooi,  che  hanno  ìnUe  feruie  ter- 
ritorio. Popal.  889. 

Mer*Be  (Lomb.)  Proti,  di  Como: 
nrenid.  di  Como;  maad.  d'Erba.  Fre 
Kajam  e  MeoRiuio,  presso  le  via  po- 
stile che  da  Milano  conduce  alle  riie 
ilei  Umbro,  troTUi  Henne  in  una  delle 
{nd  anuoe  poAiiaw  deUt  Brianu  per 
Il  riciiuDzl  del  Iqo  PiwaDO.  Popot, 
375. 

HeMCae  (Napol.)  Prav.  di  Terra 
d'Oiranlo;  eireond.  di  Brindisi;  ntond. 
di  Mesagae.  la  amena  pianura  niace 
qgetlo  eapolaogo  ;  è  circondalo  da  (orli 
mura  di  pietra  qoadnue,  con  (erri  e 
fona,  ed  ha  nn  cMiello  eoa  ponic  le- 
latojo.  Fu  patria  di  Epibnio  Feidinandn 
iiorica  ed  tntiqnirio  di  qualche  marito, 
ed  i  diataala  8  miglie  da  Briodiii.  Pa~ 
pel.  7736. 

Meae  (Lomb.)  Proc,  di  Sondrio; 
nreond.  di  Sondrio;  mond.  di  Cbi»- 
Kou.  Solla  rìia  del  Ken,  wm  iDugì 
dalle  eooanaaia  nel  Liro  b  poMo  Heee, 
il  di  BOI  teiritorio  oomnailativo  6  diTlm 
e  tnddinao  fri  aamaMÙ  pOHldeatì,  Po- 
pa(.380. 

leweMW  (Lomb.)  Prov.  di 
Como  ;  einond.  di  Teme  ;  taand.  di 
Loiiiuk  Nella  Talle  Travaglia  preaao  le 

con  terriiorio  ridalo  da  elevele  mont»- 
gna.  Popol.  Ki. 

Hrser*  (Lomb.)  Pro«.  di  Ulla- 
no;  n'roMul.  d'Abbiategraiio;  nunuL  di 
H^ta.  Nella  diatania  di  miglie  8  da 
AUHategraaao,  e  3  da  SoSiloi»,  preuo 
la  Va  che  da  Milano  condnce  ■  Toroa- 


vcDlo,  trovasi  Uesero.  il  di  cui  terriio- 
rio apparteono  in  passalo  per  la  mas- 
sima parte  ai  Certosini  di  Ganzano. 
Popof.  H3U. 

HcMtU  (lìmilia).  Proc.  di  Fer- 
rara; eireond.  di  Conacdiio;  nund.  di 
Codigoro.  Alla  destra  del  Po  di  Coro, 
in  sito  paludoso  e  di  aria  malsana  siede 
ìiesala.  Fu  già  borgo  cinto  da  mura  ed 
e  distante  3ì  miglia  da  Ferrara.  Popol. 
5633. 

Mriitrtr  (Venetr>).  Secondo  dei 
setta  diitrellt  della  proti,  di  Venezia. 
Heatre  aveva  mura  e  castello  che  fo- 
rono  diatrutli  dagli  imperiali  circa  il 
IS(!,  facendo  allora  la  famosa  lega  di 
Cambray  contro  Venezia:  è  preeente- 
mente  ragguardevole  terra  aperta,  ben 
Fabbricala,  con  alcune  chiese,  qualche 
bel  palano,  eomndi  alberghi  e  nn  teatro 
di  buona  cottniiione.  La  strada  Sno  e 
Trevieo.  detta  il  Terraglio,  b  Gincb"!- 
giau  di  mori  Klvatici.  e  b«  non  poche 
caso  di  deliiia.  Pofiot.  TSSO. 

MrtftHm*  (Veneto).  Proa.  di  Fe- 
dov*  lal  primo  dùtrtUo.  Fra  ì  Borni 
Criaose  a  Braalella  uUt  «rada  poetale 
da  Padova  a  Ticoiia ,  e  preaao  la  fisr- 
lale  che  ve  a  Veoeiia,  trovali  Heetrieo 
in  vaga  poniosa,  e  eoo  fértillMino  tn- 
rilorio.  Pojwl.  1810. 

MaaMlM  (Sieili*).  Pn».  di  Mee- 
■ìnB;  eimmd,  di  HeaMe;  ohhiI.  di 
Haaaina.  lo  peeìiioBe  feliraaima  i  poaUi 
Henna  aa  quello  atreiio  che  porla  il 
ntedeamo  nome  e  che  divide  k  Sdiìe 
dall'Italia  conti  oentak.  Tnolai  da  alca  ni 
sdiBoata  18  teedi  prima  dalTEra  vol- 
gare da  tua  Colonia  pw*  appro- 
date; fecondo  altri  le  edilicanino  i  Sl- 
eali 400»  anni  avanti  G,  C,  Si  chiamò 
Zaade,  ma  per  averla  seccorati  i  He»- 
eeù  fu  poi  detta  Messane,  indi  Messi- 
na. Gwone  dì  Siracusa,  poi  i  Cartagi- 
ne», quindi  i  Romani  ae  ne  impadro- 
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DÌroDo.  Nei  buai  lampi  U  occuparono 
i  Saraceni,  poi  fu  trav8RliaU  dalle  sol- 
datesche di  cfai  H  ns  dispuleva  il  do 
minio.  Il  suo  porto  è  Ira  i  migliori  drl 
Hedilemneo:  ha  rìcinlo  muralo  e  selli: 
porte,  con  cittadella,  baalloiit.  castelli  i- 
ibrlini.  La  reodooo  di  biUo  ospelto  cio- 
que  piiue,  lei  fonlane,  non  meno  di 
60  chieio  parrocchiali.  iO  nonastfri, 
un  Hinbarìc,  an  collegio,  uno  spedale, 
no  lanarello,  un  banco  pubblico,  due 
teatri  s  Ira  HonU  di  peli.  Popolai, 
S4,133. 

McnraoB  (Kapol.)  Prov.  di  Cs- 
labrii  DIL  II;  oireond.  di  Cotrone; 
mand.  di  Policutro.  Giace  Mesuraca  in 
poniiooa  molto  lolida  per  natura  e  per 
arie  t  15  miglia  di  disunza  dal  maro. 
Si  oMBiTiDo  i  ruderi  di  antichissime 
labbriche.  alcune  delle  quali  credesi  die 
appartenessero  ad  un  tempio  dedicato  a 
Giove.  Popel.  2i9S. 

HelH  {Napol.)  ProB.  di  iVapoli  ; 
circond.  di  Castellamare  ;  mand.  di 
l'iaoD.  Nei  iioiro  di  Napoli  od  io  ame- 

dislaoia  di  3  ioìkIìb  circa  da  SorrciiM 
con  territorio  producenle  albori  da  frut- 
ta, olii  squisiti  ed  agrumi.  P'ipol.  76iì. 

Mcltone  (Lomb.)  Proo.  di  Mila- 
no ;  eirtend.  di  Àbbiiiegraiso;  mand.  di 
Knuco.  FrtMo  U  riva  desUa  deifOlo- 
u,  DtUt  distanu  di  miglia  11  da  Pa- 
via e  3  da  BiuMO  è  poUo  questo  ca- 
poluogo, piccolo  villaggio,  che  Gw  il 
seoob  XVI  fece  parie  della  punodiia 
di  Caairale.  Peftii.  lOB. 

■masUiw*  (Fien.)  Prov.  di  Ta- 
rino; drooMl.  Ivrea;  mand.  di  Tifo. 
In  nna  pendice  moaloosa  della  Tallo  dì 
Broaao  6  poeto  HgagliaiM,  in  vidaama 
del  quale  Iroiui  in  cima  ad  un  poggio 
un  laghetto  ricco  di  looci  e  di  lioche. 
Popol.  S60. 

Meww  (Lomb.)  Prw.  di  Mi- 


lano; circonj,  di  .Monia;  mand.  di  Vi- 
meroiilc.  Tra  l'Adda  e  il  torrente  Mol- 
^or^  ^'iacc  JIczza^iD,  ni'lla  distane  di 

mn/ionnv""  !n  [lassalo  qui  possederono 
un  Ostilio  gli  Umiliali,  Popo(.  H91. 

MraxanH  (l'iem.)  l'rov.  di  No- 
vara; cireond.  di  lliella;  manJ.  di  Cos- 
salD.  In  un  terrilorio  irrigato  dai  due 
Gomicelli  Ratto  e  CÌRliaf;a.  è  posto  que- 
sto capoluogo  di  comune,  che  appsrlenoe 
UD  tempo  al  conlado  di  Mortiglieugo. 
Popol,  1131. 

[Umb.)  Proo.  di  Mi- 
lano; ciramd.  di  Gallarale;  mand.  di 
Somma.  A  breve  disinola  da  Somma 
trovasi  McEisna,  la  di  cui  chiese  fu  Pie- 
vaaia  lino  dal  secolo  111  ed  ora  è  Pre- 
positura. Sorge  nelle  sue  viciusnze  il 
lempiotio  di  S.  Maria  de'te  Ghiande 
teouto  in  gran  venerazione.  Popol.  672. 

Mcx»na  (l^mb.)  Prov.  di  Mi- 
lano; circond.  di  Lodi;  mand.  di  Co- 
dogno.  Presso  la  sinistra  riva  del  Po, 
nella  disianza  di  mi^jlia  6  da  Codogno 
^iace  Mezzana  0  Slezzano,  il  di  cui  ter- 
ritorio [u  molto  dannet^ijialo  dalla  alltt- 
vioni  del  Po.  Popol.  993. 

llcBBani  BIkH  (Piem.)  Prov.  di 
Pavia;  ciVcond,  di  Lomellioa;  ftionj.  di 
Pieve  del  Cairo.  Tra  i  due  Gumi  Ago- 
gna e  Po  giaca  in  panura  Menane  dtUa 
Sigli,  perche  ì  coati  di  quel  nome  ne 
goderono  il  posseaao  lendala.  Fino  al 
1800  fece  parla  del  cornane  ài  GenlB. 
PopoL  S9B7. 

Mcmsanai  Bottei-Me  (l4em.J 
Prov.  di  Perii;  eireond.  di  Voghera; 
monil.  di  Casatiama.  Giace  in  riva  al 
Po  questo  espolaogo  di  cornane.  diaUnte 
miglia  e  circa  di  CtMiisow.  PopoL 
715. 

HcMan»  ftab»ltmi«  {Piem.) 
Prov.  di  Pavia;  ctrcolui  di  Pavia; 
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prima  del  HSI  dipend 
Kecs  prie  della  provincii 
e  lo  ebbero  in  feudo  p*r 


capoluogo  die  ' 
èva  ds  Pavia.  ' 
i  di  Lomellinu,  ' 


UritriHP  ttl  -olio  iVenclo.) 
Proi>.  di  Verona;  òstr.  di  Trppiiag 
IVosso  un  inlluenle  dell'  Adige,  in  r 
dtnlo  pMiiione.  ed  a  6  miglia  da  Vi 
noi  incoatraà  questo  capoluogo.  P< 
pel.  1903. 

■e>xanc(«  (Liguria).  Prov.  i 
GenoTa;  eireond.  di  Chiavari;  mani 
di  Bonoiiasca.  Varie  boiate  sono  ag- 
gregale a  qoHlo  capolDDgo,  il  di 
(enitorio  è  bagnalo  dal  torrente  Storia. 
Sidiieino  nMMite  'ialU  vadonsi  la 
dcVaniidiu^ais  lìa  Emilia.  Popolai. 
S8I9. 

■eMwal  (Emilia.)  Prtm.  di  Par- 
ma; eirconi.  dì  l^rnM;  maaé.  di  Co- 
tomo.  Hemani  o  Menano  iareriore  colle 
Fraiioni  di  Caaste  di  Gdoraa,  Mezzano 
mperiore,  e  Ueiiano  di  Bondani,  «la 
Tra  i  coDauenti'dci  linmi  Ptrma  ed  En- 
ea nel  Po,  aut  confine  del  durato  di 
l'arma  con  quello  di  .Vodens.  Fertile  È 
il  ano  territorio  (allo  in  tiianura.  Po- 


barc».  Popol.  1 

He 
Prou. 


1  che  il 


raccia  alle  iòci  del  rio  Torto, 
\  da  quelle  dell' Olooa  lift- 

1  maggior  fiome  aopr* 


!  {Lombar.) 
«reond.  di  Lodi; 
Ila  dPi^tra  d^llo  Scolo 


più  ra^uardevale,  poiché  ani  cadere  del 
secolo  Xll[  la  su»  Piera  m  GollegtatB. 
P«fBl.  717. 

■«saesaw  (Lonb.)  Proti,  di  Co- 
mo; ànmà.  iX  Con»;  mond.  di  He- 
naggio.  Nella  dìaunz*  di  miglÌB  i  di 
Henaggio  e  7  da  Porleut,  io  sito 
monluolo,  con  lerrilorìo  nel  qolle  ai 
trovano  Iraecie  di  ferro  e  dì  carboa  foa- 
sile  giace  Henegra.  Popol.  790. 

McHcnlle  (Piem.}  Proe.  di  To- 
rino; nrcond.  dì  Toiìno;  mmd.  di  Ce- 
rea, fv  rinato  nurelo  CBpotnwto  Della  valle 

osservazione  la  groUa  daiu  .flonu  di 
l-wmtl .  cnn  tKlle  aiailauiti.  Hinzeniln 
ID  [euoo  aei  Belirami  poi  osi  Franee- 
selU.  PopU.  !6l9. 

UcbssUbm  ISiciIlal.  Prof,  di 
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imponibile  lo  avvedeneoe.  Pnpòlavont 
6305. 

Hewaldv  [Uinib.}  Prov.  di  \ict- 
gimo:  arcofid.  ui  Bergamo:  mand.  ai 

deera     I  1  |  o 

capoiuono  roniDi'^io  tu    in  ijIiJì'lii.  in 

lupi  che  |irivariii  amianu  del  ao\e  in 
una  parie  dell  anno.  In  Meuolda  esiUe 
un  sentiero  assai  frequenlalo  cba  con- 
duci nella  Vakellina,  e  di  Ik  i  Oorbe- 

gUD,  Popol.  6  IJ. 

■eszoliiiiiliiird»  iifiii  .(.api- 

yaifnar.  0  (aiibncato  in  forma  di  mei- 
zaluna  parte  in  pendio,  parte  in  piano. 
Il  suo  lernteriD  si  eMende  tiell  ambilo 
di  due  lalli.  ciou  nella  Naunia  infénore 
cbe  SI  chiudo  al  passo  della  Roccheiia. 
■  nella  valle  dell  Adige  alla  qoBle  spet- 
UDO  I  vilbggi  di  Meuelombardo.  Uei- 
lotedeaco.  Roveri»  e  Zambaoi.  Popol. 
1000. 

HeBmomcrlov  (Piem.)  Prou.  di 
Novara:  «rcond.  di  Novera:  mand.  di 
Ol^gu.  In  elevato  pt^gio  iiede  Uezio- 
mwico.  già  mniuta  di  rocca  le  di  cui 
roTme  vedow  nel  iilo  detto  Culdlazio. 
Fa  tBDdo  dei  Contubii ,  poi  dei  Boai- 
peiti.  Papil.  IGi. 

Mrti9lf^«trm  (Ireatmo].  Ca 
film^  di  dee  ;  dàirtua  guidiàalt 
di  Mcaiokiinbinlo>  Gtaw  Mcootadeico 
alla  dMlia  dell'Adige  io  sta.eiraoDdato 
di  wodU,  ed  il  eoo  tnrilorio  i  per 
gtsn  paiU  «oggetto  allewiidaiioDi  di 
qmM  Oome.  Popot.  6007' 

mffmrtr»  [Svia.  Ilal.]  Ciroolo 
a  Tavene;  dùtr.  di  Lugano.  Giace 
In  BirowB»  e  Sigirìoo  Meuovico.  Diede 
i  oMali  ■  Gio.  BiLtiata  Canepa  celebre 
■tiKcilDM  eba  tivorì  in  Bologna.  Po- 
poL  Ì6B. 


MlititllBiio  l'iem.l  Prov.  ili  No- 
vara :  circoniJ,  di  lliclla  :  mnnd,  di  An- 
n  0        s  a  del 

CiTso  licvasi  Mie^li,.no.  iiià  <iii>e[i>lenle 
ilai  vescovi  di  \eicelii.  poi  dai  Benola- 
ni .  cric  ne  iccero  omaggio  aila  casa  di 
.Savoid.  Pomi.  :II6. 

.Mianr  iVenelo).  Prmi.  ài  Tre- 
viso; disfr.  di  Valdobbiadene.  Giace  in 
gito  circoodalo  da  moDli  Hiane  ella  di~ 
aUniB  di  miglia  a  da  Valdobbiadene. 
Popol.  3(73. 

Hiaalno  (Piem.)  Prov.  di  Nova- 
ra; rirconiJ-  di  Novara:  mand.  di  Orla. 
In  ameno  Cdlle  sieda  Uiasino.  detto  aa- 
che  MeniBsino.  e  Jligliasmo.  Trovaai 
eulia  ma  orienlaln  del  lago  d'Orla,  ed 
ha  un  pi»:olo  Ammano  ed  una  var^tie- 
sima  coiess  capace  di  dodicimila  e  più 
persone.  Popol.  HuO, 

Hla>«ln»  (Piem.)  I'tou.  di  .No- 
vara: mrcmd.  di  I-allaiua:  matid.  di 
Pallaai*.  oulle  pendici  montuose  del 
Piiio-PeniiB .  che  vuoisi  cosi  detto  per 
la  gian  copia  delle  Bue  pernici,  incoo- 
Irasi  Miazzina.  con  lemlorio  coperto  di 
castagneti.  Popol.  46.1. 

■ivUlIuno  .Naiiol.)  Prov.  ili 
Abruizo  Ult,  II:  ariond.  di  CiUaduca- 
le:  nuoid.  di  AniTodooo.  Giace  nin- 
nano m  Fertils  Imilono.  io  bella  pò- 
■mone  ed  a  pnoha  nugliB  di*  Antrodcca 
Popol.  757. 

MICCiudMNS  ^iein.)  Proo.  di 
Novara;  eirtond.  di  Palluia;  nund. 
d'OmavaiBD.  Giacaia  {HaBora  mU*  de- 
fUa  della  Tace  qneeto  capolwigo,  cbe 
appertenw  nn  lenpo  elk  Sgnorìi  di 
V^na.  Popol.  631. 

MlKClana  (NapoL)  Pm«.  di 
Terra  d'Otranio;  eircótid.  di  GtlEpoli; 
inand,  di  Trictse.  Presso  nn  pmnooto- 
ria  amaaimo,  in  territorio  fertile  ed  in 
amena  poaiiione,  a  8  miglia  circa  da 
(hranla  giaco  Miggiano.  Popol.  H37. 
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Hl|[lliknlea  'Napci.ì  Prou.  A  A- 
CiL;  circond.  di  Cliieti;  mand. 
di  TdIIo-  !■:  eiiuaio  in  colle,  l.£^i 

^nia  di  0  mj(ilia  eiria  da  ClMeli,  Mi- 
glisaico.  l'opal.  ìiSi. 

HlKlIitno  (\spal  I  Prou.  di  l'rin- 
clpalo  ClL;  cinond.  di  Avelliao:  mand. 
di  Jjuro-  Giace  alle  falde  di  un  monle. 
m  lernuno  fertile  MpnuuUo  m  gelsi  e 
VIDI,  UjgluiHx  1a  «u  duienia  da  ^a- 
pcL  È  di  ciroa  miglia  18.  Popeiatione 

MIcllaro  (Kmilia).  Prou.  di  Fer- 
rata ;  circonil.  di  Comacchio:  mand,  di 
Codigoro.  Giace  alls  destra  del  Po  di 
VelanD,  e  al  nord  daile  valli  di  Comac- 
chio  .Migliaro.  La  Bua  distanza  da  Fer- 
rara i'  eli  12  miglia.  Popol.  J99I. 

MiffHfgIta  [Sniz.  lui.)  Circolo 
di  Hleno:  distr.  di  Ltigauo.  Siede  Mi- 

limurofo  a  uTno  e  Uiimenza,  comunilà 
loinbarde.  tra  le  quali  elevasi  l'alta  cima 
del  Cuceo.  PojuÀ.  51 1. 

■Ivllcrina  (N'apol  ]  Prou.  di 
Calabria  Ulu  li  ;  ctrcond.  di  CatsDza- 
n  ;  mond.  di  Tiriolo.  Gia<:e  in  monte 
r»  i  nari  Inuo  e  Medilonaneo,  io  amena 
peràiooe,  Higlierina.  U  wo  lerritorio  non 
i  mollo  terme,  ed  k  distmle  óre*  16 
niglii  da  CaUnuro.  Popol.  3S6G. 

HldfoBlrà  (Napol.)  Prou.  di 
Bulicata;  tiltand.  di  Matera;  mand. 
di  Hooteaé^ioao.  Giace  in  colle  Miglio- 
liat,  ed  i  diatanle  Si  miglia  circe  del 
BMC,  e  8  da  Haten.  Fertile  è  il  suo 
Unitaria.  Pojml  i<  IS. 

■I|rawne(a  (Liguria).  Prou.  di 
litnova;  einond.  di  Genova-,  moud.  di 
nuladeainKi.  Questo  tenilorio  comuiu- 
UUfO  cbiamami  io  antico  Magamieo. 
lo  coHitwKow  oinque  rrwou,  U  pri- 
muia  delle  quali  t  wU»  dauia  dal  Bn- 
DW  Rkcò.  Nel  ì  Ghwtoì  qui 


I  disk'coro  lo  Imppe  Savojorde.  Popò/. 

Allenano  (Napdl.:  Prou.  di  Terra 
.11  Lavoro:  drconiJ.  di  C-Serta:  manJ- 
di  Sli^Hano.  So|ira  un  i>ici»lo  l.urai^,  iii 
ttrrilorio  a  ull^i  e  ^H-^l.  ed  alla  di- 
SUnaa  di  li  mislia  circa  da  Inaivi  Riaci: 

Mlsncltc  (Lomb.)  Prou.  di  Mi- 
lo. Presso  la  riva  destra  dtll"  .\dda,  un 
miglia  dalla  riva  sinistra  del  Muiia  e 
due  da  Panila,  m  sito  fertile  giace  Hi- 
gnetle,  Poyol  516. 

Milana  {Lomb.)  Prou.  di  Milano^ 
ctrconii.  di  Milano;  mand.  di  Milano. 
CitlÈ  delle  più  belle,  ricche  e  ragguar- 
devoli d' llalia  ù  Milano.  Vuoisi  fondala 
dai  Celli  sei  secoli  prima  di  C-  C.  La 

sode  d' impcraiori.  Devastala  da  Attila; 
Uucalo  sotto  i  l.ongobardi;  Contea  t^iito 

vescovi,  indi  Tu  capo  di  Kepubblica. 
Uopo  molle  e  molle  vicende  nel  ITlR 
resiò  alla  Casa  d' Austria;  ma  l'attuale 
Eie  d' llalia  collegale  eoi  Fraucesi  seppe 
riconquistarla  nel  IS&U.  l'nmeggia  Lra 
tutti  gli  edilì^  della  città  il  iluomo,  uno 
dei  più  MDtnui  templi  della  eristianiU, 
e  si  avverta  ctae  in  «»o  si  «dcf  ra  il 
rito  Ambroaiuio  differente  dal  Roìnaiw. 
Tra  le  tante  altre  chiese  meriu  qieciala 
ricordo  S.  Ambrogio  oome  la  ^ix  anti- 
ca. Undici  Bon  le  Porta  artiuw.  L'Arco 
del  Scmpione,  disegno  del  Ca^nida,  è 
UDO  dei  più  bolli  tra  i  monumeoli  mo- 
derni. Vaile  SODO  le  piaiie,  grandioai  I 
psilzii,  noltlplici  gli  lalituti  di  benefi- 
ceaia,  tra  i  quali  l'Ospedale  magfitore. 
Oltrepassano  il  numero  di  16  ■  Teatri  e 
quello  della  Scala  è  uno  dei  più  gru- 
diou  d' Italia.  Ne)  suburbio  maritano 
oaservaùone,  il  grau  Cimiteli),  il  Lana- 
retto,  r  Abbazia  di  Gbìaravalle,  la  Cor- 


il  Caslellmo,  il  Borgo  dì  Saroono.  Po- 
poi.  2!  9, 188, 

HIliuKo  (Sicilia).  Prou.  di  Ues- 
sioa  ;  drcond.  di  Messina;  tnand.  di 
Milano,  Milano  o  MeJaizo  ù  cillà  tna- 
riLLima  c  forma  una  penìsoiat  resLremità 
della  quale  chiamasi  capo  di  Uilazio  o 
Melazio.  È  divisa  in  sita,  e  bassa  cit- 
tì, 0  come  lg  dicono  Cittì  morata,  s 
Ciuì  nuova.  La  btsu,  non  ha  che  nna 
bassa  torre,  l'alta  b  cinta  di  grosse  mo- 
ra, dì  bastioni'  »  di  altre  ronificaiiani, 
che  cominciando  dalla  Mmmiti  discen- 
dono Elio  ai  mare.  11  eoo  porlo  b  ca- 
pace d' on  armalB  nivale  ed  il  golfo  è 
famoco  per  middiali  cowbeltinienti.  Il 
territorio  è  fence  ed  amAio.  Fu  patria 
di  nomini  disimtì  fn  ì  quali  Franoeeco 
CatEarello  milemotico,  Fnncuco  Flaco- 
nio  poeU  e  P.  Baeli  poeln  s  storico 
nel  secolo  XVIIi.  Popol.  H,Q96. 

Hlleta  [Napol.)  Prou.  dì  Calabria 
Ull.  II;  eiramd.  dì  Honleleone;  mand. 
di  Uileia.  Giace  in  pianura  di  aria  sa- 
lubre e  con  fèrtile  lerritorio  Uileto.  È 
opinione  esaera  alata  Tabbricala  questa 
cillà  dai  Mileai,  popoli  della  Grecia. 
Venne  ampliali  satin  Bui;j;ero  Guiscardo 
principe  di  CalaLiria  e  di  Sicilia,  È  di- 
"twile  10  miglia  circa  dal  mare,  i?  5(1 

Calamaro,  Popr,;,  B637. 

«Ul»  {Sardog.}  Prov.  di  Caglia- 
j"!  ;  "^ond.  di  Oristano  :  manJ,  di  .Mi- 

■"assa  dei  moali  Slonomlm  che  lo  lii- 
fendono  dai  venti  boreali  e  macslruii,  Il 
•«Tilorio  ó  feriili^simo,  ed  è  cekLr.- 
esso  U  cosi  della    Vrja.  valle  inizili.. 
^  lliertoeissima,^  dove  |ier  uno^spii/iu 


najjd.  di  Mililella.  Credesi 


ts,  0  calce  solFau,  non  che  liei  marmi 
ed  alabastri,  l'apol.  9411. 

MIIKcII»  di  Tal  Demone 
(Sicilia).  Prou.  di  Messina  ;  drcond.  di 
Patti;  mand.  di  Sant'Agata  dì  Militel- 

Siede  Mìlilello  di 


Patti  a 


miglia  dal  I 


terriiorn  fertilissimo  ed  a  dialante  80 
niglie  da  Palermo.  Popel.  S034. 

Mlliatire*  (Pian.)  Prae.  di  To- 
rino; ctrcoad.  di  SoKj  mand.  ài  Onlx. 
Nella  valle  di  BaMoneeda  bIr  Hillnnres 
a  poDeate  di  Sini,  ed  4  de  doIsisì  cbe 
in  antico  questo  terriloriD  era  incorpo- 
rato nel  conume  di  BaJdonecda.  Poptit. 
t46. 

lillIeflIaM  (Liguria).  Proo.  di 
Genova;  anond.  di  Savone;  mani,  ài 
Uìlleainu.  Qoeslo  capoluogo  portò  in 
antico  il  ueme  di  Mtiemo:  I*  denomi- 
nazione attuale  vuoisi  derivata  dalla  ^- 
cinaoia  di  UDS  [uetra  tniglìare  ad  mil- 
Itsimvm.  Appartenne  si  Uerchesi  di 
Savona:  nel  secolo  XV  se  ne  impadronì 
lo  Sforia.  e  vcr^o  la  mclè  del  XVIII  fa 
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Verolanuava.  Alia  destra  del  Mtlla .  m 
ukiUBO  (amlocio  traviai  Mdzanu.  l-o- 

Mine»  (Sìcilùi.)  Proe.  di  Cui»- 
□la:  circ0ruj.  di  CdlagiroDe  :  manii-  di 
UìDbo.  Trovaci  qu^Lo  capoluogo  iii 
imcDisgima  siiuaiione  Ira  Callaj(iratie  e 
Lmiine.  e  presso  la  sorgente  del  finmG 
bla  Paolo.  Le  sub  campsi^nc  Simo  di 
0  i  !     \  i  I  I 


e  1  alira  di  gas  idro- soli  ureo  (iresso 
PalasoQia.  Si  osserva  nelle  soe  vicinanze 
un  ornila  caverna  chiamala  Lama,  e  vi 
SI  vFgSona  le  veeligia  di  un  gran  moni- 

'ica  fortezza  delia  Garloae.  Fopol,  S3ìb, 
Winrrbf  l\eiietol.  Prou.  di  Ve- 
rona: diifr.  di  Legnago.  In  ferule  pia- 
nura fra  I  Adige  e  il  Tt^na.  e  presso 
ia  linda  poeialp  da  Padova  a  Mainava  : 
giace  Minerbc.  Popol.  39li.  I 
■Inerbi»  fl::aiilia.)  ;>roi>.  di  Bn-  < 
logna:  cmand.  di  liologna  :  mand.  di  ' 
ilinerhio.   Minerbio  o  Minerbo  giace  in 

:iaveao  ed  Idice,  disiarne  1:  miglia  da 
Bologna,  /'opoi.  6674. 

Minervino  (NapoL)  Prov.  di 
Terra  di  Bari;  ctpconii.  di  Barlella  ; 
rnanJ.  di  Minervino.  Sopra  smeno  sas- 
soso colle,  nelle  viciname  del  fiume  Au- 
lìdo,  in  ferule  territorio  trovasi  quello 
rapaluogo  di  origine  antica  ,  invaso  nel 
IX  secolo  dai  Saraceni,  occupato  dai 
Francesi  nel  |g03,  e  liberalo  poi  da 
liiiniales  di  Cordova.  E  dislanla  miglia 
IS  da  Barlella.  Popof.  t3,i4l. 

Hliicrvlna  [Mapol.)  Pnw.  di 
Tem  d'OlftDloj  eireaid.  di  Gsilipoti; 
vuaid.  di  Po^rdo.  Biiieda  Iù  [uuiir* 
ed  alla  (UUuia  di  circi  miglia  S  da 
Olnalo  qDMta  capoluogo  comuDitUiii). 
iVi.  88)7. 


ninap 

mo  :  ciVconJ 

1» 

di 

(Lomb.)  Prov.  d 
Como:  tnanJ.  d 

Co- 
Co- 

da  Como  'inv. 

di'lla  stra'ia  poita 
.Miiorio.  a  mnia 
Il  1 

IH  Inori 

1  p'p 
/d'i     ^  ' 

11  1 

Il  Ul 
■crlile  ò  il  suo 

falde 
abi- 

Iorio,  ed  è  dista 

j>  da 

Sslemo.  Popol.  3076. 

ninnolano  ll^iiiilial.  /Tot),  di 
Massa  e  Carrara:  circoiuJ.  di  Csstel- 
nnovo  di  Garfagnana  :  mand.  di  Massa 
e  Carrara.  Giace  Minuccisno  presso  la 
falde  setlentrionali  del  monta  Pisaniao. 
k  terra  antichissima.  Ebbe  1  «Uol  feu- 
datar]  noi  Mslaspina.  Popol.  S!51. 

lUimuiito  [Sviz.  Ital.)  Circofo  della 
Navegna  :  dulrrlto  di  Locamo.  QneMo 
comune  ha  nel  suo  Lemlorio  un  acqua 
acidula,  che  salta  questa  denominaiione 
viene  dpscntla  nell  opera  che  ha  per 
tilolo  le  Alpi  che  cin!:oiio  I  Iialia.  Ado- 
perasi per  uso  mierno.  e  giova  nelle 
malattie  dc^li  inleslinl,  nelle  ipocandria- 
si.  nei  calcali  e  in  quasi  tutte  la  ma- 
lattie per  cui  sono  consigliate  le  aa\ae 
di  San  BernardiDO.  Popol.  891. 

MIssIla  (Liguria).  Pnm.  di  Ge- 
nova; circontl.  di  Savona;  mand.  di 
Dego.  In  basso  aito  giace  HioglÌB.  e  lo 
circDodana  alti  mooli  e  sterili  colli.  So- 
pra un  yidno  colle  giacciono  le  rovine 
d'un  antico  fortilizio.  Al  capolut^o  sodo 
unite  10  borgate.  Popof.  1018. 

Mla—f  (Venelo).  Proti.  d'Udine; 
iiUraUt  di  Bigolalo.  In  fértilB  tsrriui- 
rio  ed  ■  poca  ditti  ina  di  aìgotilo  (pace 
UioM.  PopoL  13!8. 

MIrm  (Vculo),  Prov.  di  Tna- 
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zia:  àittrmo  di  Dolo.  Giace  in  riva  del 
BrenU.  questo  capolnogo  e  diridMÌ  in 
Mira  di  qua,  e  in  Jlira  di  tb.  I  giioì 
dintorni  aono  ridenti  s  la  ina  diatania 
d*  Teoezia  è  di  18  migtia.  Popotos. 
1580. 

Htralaell»  (Kapol.)  pm.  d) 
Principilo  Ult;  «irMnrf.  d'Ariano;  «luiii^ 
di  MiraMJi.  Giaca  in  colle  ed  in  nber- 
lON  Urritarro  questa  antica  «itti,  ctie 
Mona  ediBctIa  snlle  mine  di  Actpiapii- 
«rida.  Po  (popolata  vA  1856  p«r  pe- 
Mileou,  e  Del  (691  qnaai  diumlia  dal 
lemmoio.  Ptrpoi  SST9. 

■lrMb«lla  rSiciiia).  Prw.  di 
Catania;  oireotuf.  di  Caluginwe:  nuuid. 
di  HiraMla.  fi  Hinbelia  cornane  lon- 
tana 1B  miglia  dal  mare,  51  da  Cata- 
nia, lOD  da  Patemw,  ed  ha  rartiliasimo 
territorìu.  Fn  gik  tendo  della  famiglia 
Palarnft.  PopoL  33  (5. 

■ili«^|la  (Nspol.)  Pnv.  di  Mo- 
Kae;  einwtd.  di  Ùmpotxfso;  mand.  di 
Campobeaso.  Io  emin^nl?  insiiioDe  cod 
teintorio  nberloao  ni  a  tre  miglia  da 
qnesla  ultima  città  trovasi  il  villaggio 
di  Mirabella.  P-pol.  23!M. 

Mlralirllo  [Pieni.)  Proti.  diAles- 
aandrin  ;  nrmnd,  di  Casale  ;  laand.  di 
OcciiDisno.  Trovasi  Mirsbfllo  golia  do- 
"M  riva  del  Grana.  Appartenne  ai  mar- 
ài  Monferrato,  cho  ne  infeudarono 
i  nureberi  del  Boaco.  dii  quali  pasaò  in 
divem  aliR  gigaoh.  L'antlM  fOTtUino 
eia  nniaito  di  dtie  imwe  tom.  Popol. 
9818. 

,  ■ilvalacllo  (l.0Tiiti.l  rrm>.  rii  l'ji. 
*J*i  etreond  di  Pavia-  ,.,.,.ul  ,1, 

Gieoe   (juestO  /•:,.»>!„„..,,  u    ^  ,n, 

^«   P»"».   uno  dal'.NDv.gho  .r.^Jc. 
e  un   tireve  tratto  alla  sinistra  della 
ol»  de  R„i,  pe,  Campo-mcrto, 
•P">«  di  LocM.  wndnce  e  Milano. 

!•  (Lomb.)  1^,  di  Hi- 


luio,  eircond.  di  Lodi;  mW.  di  O»- 
do^.  Villaggio  a  dne  miglia  dalk  riva 
«niitrt  dd  Po,  da  Casal  Pntt«ri«igo, 
e  1  da  Codogno  è  Hirabello.  Nel  suo 
territorio  ai  fa  mollo  oanìo  Lodigiami. 
Pop^.  HI. 

Mlrabell*  (Lomb.)  Proo.  di  Cre- 
mane; etraond.  di  Cremona;  mand.  di 
Soreane.  Sei  NaTÌfdio  dì  Cremona,  alk 
dieira  della  ria  che  da  Grsmou  ia  a 
Soncino,  Botnann  e  Hergamo,  in  tai^ 
ritorìo  fertile,  giace  Hirabello.  Aipot. 
3i7. 

■nrMtol*oabw4*l*  (Loo- 
bar.)  Prav.  di  Pavia  ;  énumd.  di  Pe- 
TÌa:nand.  di  Corteolnoa.  Tiilqtgioalle 
falde  delle  colline  di  8.  Colombano  iti 
aito  di  ottimi  vini,  k  qnMIo  capoloogo 
alla  distanza  di  migli*  S  da  Corte-Ok>- 
na.  PopoJ-  m%. 

Mlr«ai««  tNopel.)  Proo.  dì  Mo- 
lise; «ùncMd.  d'Iaenria; Mond.  Ultu- 
nia.  Siede  Miranda  in  Inogo  monlmao, 
con  tarrìtorio  ubertcao  ad  a  tra  miglia 
circa  da  laeraia.  Pdpol.  838S. 

■lIraaadriB  [Emilia].  Praa.  di 
Modena;  mtonà.  di  Mirandola;  monti, 
di  Mirandola.  Siede  in  bella  piannra 
Mirandola.  É-attravemta  dalla  magni- 
fica etrads  di*  partendo  da  Modena  con- 
doce  a  Borgnforte  e  a  Maulova:  il  suo 
territorio  è  fertile.  Veggonsi  tuttora  gli 
arami  del  suo  sotico  castella  e  palaiza 
(Iplla  famiglia  Pico,  e  delle  sue  foniri- 
raLtoni,  SolTrl  la  Mirandola  diverse  disa- 
Hlrosc  vicende  aotLo  i  suoi  fendBlarj,  ed 
BoDerae  larj  aa- 


Taglio  di  Mirano;  le  amena  case  di 
villeggiUnra  che  aorgooo  ne'uoi  «on- 
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Lmi,  io  rendona  assai  grata  a  chi  vi  Hlfiaaclla  (Lomb.)  Pro»,  ài  Co- 

ìo^H'ont.  Popol.  mo  :  nrcond.  di  Lecco:  mand.  di  Mls- 

HIpIb  ibiiMliaj.  Itov.  di  ^lessina:  s^^lia.  hino  all'arni»  S35  rimonl^no  le 

ertond.  di  l'alili  mond,  di  Naso.  Tro-  memane  chs  si  hanno  di  qtiesto  borgo, 

nn  questo  camuns  m  distanza  di  t  mi'  i  La  sua  piazM  del  mercato  rammenta  lo 

;lia  dal  Tirreno  e  <00  da  Palermo,  ta  i  zelo  apoatolico  con  cui  San  Bemardino 

pi  feodo  dei  Filangieri  di  San  Uarco.  |  di  Siena  in  predicava  contro  gli  eretì- 

Oii  nacque  Francesco  Cupaai  imigoe  '■  ci,  ed  ove  non  ha  ^uari  esisteva  il  pul- 

tnlnica.  Pepai.  (211.  'pilo  di  sasso,  testimonio  del  fervore  che 

Mlsano  Emilia],  Prov,  di  Forlì;  {  «pinse       mlitori  ad  mveire  con  pietre 


orconii    di  Rimini  ■  mand    di  Coria- 

contro  gli  elerodosai  ivi  presenti  Popol 

m.  Fu  Misano  rorle  castello  Burlan- 

Ii46. 

dolo  la  parie  rimasta  delle  antiche  mu- 

MI ■Mane  Ilo    (Napol,]   Proo,  di 

ri.  Il  BDO  territorio  si  distende  in  colle 

fìaailicalB:  «rroniJ,  di  Potenza:  mimd. 

■d  fai  piano.  Popol.  Si^fi, 

di  Hanlemurro.  fìiace  io  fertile  territo- 

rio ed  alla  distanza  di  SO  mif}\i  circa 

no  "nVcond  'dT^rrLiglir-'  «Mnj'^di 

Treviglio.  In  territorio  fertile  giace  Mi- 

livo,  Popol, '^(070,  ^ 

sano,  villaggio  della  Gera  d'Adda  inler- 

Min  ter  bianco   (Sicilia).  Proti, 

secata  dalla  strada  comunale  fra  Trevi- 

di  Calania;  eircond,  di  Catania;  mani. 

glia  e  Vallale.  Popoi.  988. 

di  Mislerbtanco,  Sorge  in  bella  posi- 

HImbd  (Lomb,)  Proti,  di  Pavia; 

cireond.    di  Pavia;  mnnd.  di  Pavia, 

w3         ai''uBvàno  BTamfdl  ulicbé 

Villaggio  proso  la  sinistra  dell'  Olona  è 

fabbriche  e  delle  termo.  Fa  fèndo  dei 

Milano.  Il  KI3  tmilorio  ò  da  lisaje  e 

Trigona.  PopoL  0356. 

{vitnia.  Pof^  300, 

MlBlrMU  (Sioilia).  i>roi>.  di  Hw- 

MMImwl  (Sicilia).  Proe.  di  Pa- 

tina;  circonil.  di  Hiuralla;  mand.  di 

hnDDj  Arcond.  ^  Palerioo;  nunul,  di 

UiatreUa.  Belli  dttt  t  Ulttratu  a  nova 

ntiglia  dal  'Krnmo  a  78  da  Patermoi 

noD  nbflrtovOi  orv  truvMtti  baUiavme 

Cràdaii  adiBoata' auUe  nnina  deirantioa 

nra  di  numo  e  ipeeìilinniie  di  dit- 

iritrùfnUum  o  Amukata,  caletmi  Dtlle 

ipra  nSBo  rapo,  lisda  Hiiilmeri,  ilU 

puniefaa  goana.  Il  ano  Uiriioria  i  br- 

dmi  Dslte  nómnM  i  radirì  di  nn 

piriti  di  tUM ,  omAvì  bmit  ad  nna 

utiea  cwl^  ine  «oorgonti  taU«n  totrì 

■argante  tutnmiien  oomnnttmnte  datta 

nnkta  qwdrìlrtere,  inboocbMii,  soale 

la  Pottdma  tUTOKe.  Popol.  1S.03&. 

1  cUaeeMi,  wU  cortile.  Pop.  <0,539. 

jn>**i«  (Veneto).  Am  di  Te- 

MlBiBto  (Lomb.)  Prou,  di  Uila- 

rona ,  nel  prioM  Dàìrttlo.  Giaca  alla 

Do;  «iraond.  £  Uoma  ;  laand.  di  Bar- 

destra  di  un  Gom'u^  che  natta  nel- 

Inrira. MMnto  o  Uisento  giace  sidla 

l'Adige  Miiiole.  La  sua  dlelaDtt  da  Va- 

oinantà  oaudenMle  dalle  Groine,  a  S 

rona.  &  di  quattro  mi^ìa.  Pepol.  <U4. 

ai^  •  DMzn  a  ponuie  da  Btrlun- 

■•an»  (Ugnria).  Prm.  dì  Fono 

N.  11  no  tenitnio  è  httile  di  tnid^ 

Hanritia;  artutd.  .di  Parlo  Hiurino; 

(d  i  ipino  da  collinetta  di  vigoMi  e 

moni,  di  Ptere.  Alla  Elida  d£  on  nlle, 

fiboNbi.  PopiÀ.  1567. 

anlle*  rin  del  Tinello  giaoa  Haaao,  gtt 

u 
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dipendeDte  in  BDlico  dal  caslello  ài  lec- 
co. Nei  bassi  lenipi  accaddpro  nelli>  vi- 
uinsnie  Banguioose  fazioni.  Popof.  TK'J, 
Iloaaca  (Piem.)  Prou.  rl  Alfs..an- 
dria;  circand.  di  Asti;  maid.  i\i  C.i- 
nelU.  NeUe  TÌciniDie  iloi  coniini 
viaciili  di  AUi  «i«do  io  collina  .Mox~t';i. 

groBseiia.  Nel  1308  i  Molari  ili  iiartito 
coclfu  lo  ,]Lsiri.9*i^ro-  |iosli.TÌormiTil«  l'i. 
fi,.Liilo  ilfl  èmU  Soardi  di  lìcrjjamo. 

.Moro  [Corsica  .  Cantone  di  Pe- 
treto:  cirroniJ.  di  ISarlene,  Moca  Irovaei 
alla  dislania  di  ó  leghe  di  Sarlene.  ed 
alb-e  nolizie  non  ai  «ano  potute  rintr*o- 
iMare.  Popol.  a9l. 

Maeehic  (l'icin.)  Proo.  di  Tori- 
no; RTOHid.  di  Sosa  ;  monif.  di  Coo- 

del  Gravio  stendesi  questo  comunilativo 
lerrilDrio  montuoso,  lo  luogo  dello  il 
Culellazzo  gisccioaa  le  rovino  di  una 
antica  rocca.  Fino  alla  prima  metà  del 
secolo  X[  ne  goderono  il  possesso  i  Ke- 
nedellini  :  nel  XV  i  Barali  di  Susa.  Po- 
poi,  iilO. 

HocconCHl  (Liguria).  Proii.  di 
(icQOva;  circon<^,  di  Chiavari;  mand.  di 
Cicagna,  Hlcinto  da  alle  mootagne  è 
il  territorio  comunitalìvo  di  .Moccooesi. 
Comprendo  33  [raiioni  repartite  in  3  par- 
nxcbie.  fopoL  Ì6(IS. 

Mo«*sno  (Emilia).  Proti,  di  Mo- 
dena ;  ciVconJ.  di  l'avullo;  mand.  di 
Lama.  Trovasi  Moco^oo  aila  distanza  di 
ÌS  miglia  da  .Mudena.  Aveva  antica- 

nel  )ai2  ai  signoti  di  iloiitecuccolu.  o 
Del  liOii  passato  in  dominio  dei  l'io 
Signori  di  Cari".  Popò/.  30;i9. 

MsdcHH  iKcnil.)  Prof,  di  llodena; 
eircond.di  Modena;  niiuid.diModena.Tra  i 
Gumi  Secchia  e  Panaro ,  in  Fertile  territorio, 
e  ciieDiid«t«  da  mora  eoa  ciUad«lli.  in- 


contrasi questa  città.  Venne  sMediata  dt 
.Marc'  Antonio  nel  70'J  .  0  sol  principio 
dd  !<.-c.olu  IV  da  Mas^eaio  :  dopo  V«rie 
Irai  ci-,ii>  passi  alla  ra^.i  d'Estfl,  e  nel 

secolo  XV  Vfnno  frMij  m  ducato.  Fra 

tiiiu  ::li  cdii^/i  lidia  nnà,  b  Cattedrale 
incominciata  djlln  Coiitcffii  Matil'ic  nel 


ili  campanile.  In  essa  conservasi  la  fa- 
mosa secchia  cantala  dal  Tassoni.  Ha 
molto  tillie  chiese  ricche  di  ammirabili 
dipinti,  <!  rii  pregevoli  monumenti,  11 
palazzo  Ducale  inalzalo  nel  XVll  secolo 
è  isolalo  ed  ha  macsio^  facciaU  sulla 

Lbso  e  DiB^ailiccaza.  Ila  una  biblioteca 

un  Museo,  un  Osservatorio  Aslronoinico, 
ed  noa  Galleria  pregi evilissi me.  QucsU 
cilth  i  rimarchevole  ancora  per  copia  a 
boni,"!  d' acque.  Popol.  60.396. 

llodlFa  (Cicilia).  /Vou.  di  Nolo; 
ci'reond.  di  Modica  ;  munii,  di  Modica. 
Chiamavasi  dai  Saraceni  questa  città 
llohac  e  di  poi  Alotycad  o  Motuca.  Ha 
un  forte  csslello.  ed  il  euo  terriWrio  è 
fertile  e  vasto.  In  distanza  di  circa  sei 
miglia  dalla  città  trovasi  la  omI  d«Ua 
Cava  0  Valle  d'Is^iica,  nella  quala  nl- 
servinsi  moltissime  abilaiioni  inClTUe 
nel  sasso.  Popoi.  S9,7U9. 

HodUIInna  (Toscane).  Prefetl. 
di  Firenze  ;  oi'rconii.  di  Rocca  S,  Ca- 
Ecisno;  dclsg.  di  Modigliana,  Ne)  1838 
iioltanio  Fu  dichiarala  cU'i  nobile,  e 
nel  (830  vi  Fu  eretla  una  sede  vesco- 

conti    Guidi   la   considerarono  sempre 

Ila  teatro,  parterre,  spedale,  uo'  accade- 
mia scienlilica  e  il  monta  Pio.  Popol. 

&oie. 

Mvdlsnuo  (Unub.)  Proe.  di 


Milano:  arcond.  ài  Lodi;  mai»j.  d 
Panilo.  AH»  diBlania  di  un  mi|;lio  dall 
linda  che  da  Melegnano  conduco  h  i-o 
il.  preiao  il  canale  ilotza.  con 
Ifcnlona.  Lrovasi  Uadiituano.  Da  questo 
iillaBKio  trassB  il  nome  un  rair 
nobile  famiglia  Lilla  della  Alo 


iianze  del  liuma  l.ela  Morto,  tu  paini 
di  <ientili!  da  Mogliano.  ardilo  ivvcnto- 
Hera .  che  divemw  nel  XIU  Mcolo  Bi- 
enoro  della   Marc*  AncODitana.  Popol, 

*039. 

trogllntto  (Venelo).  Prov.  di 
Treviso;  nel  I."  Dislretlo.  In  lerritorio 
ubertoso,  a  cavaliere  della  sirada  po- 
:^lale  da  Trevj.so  a  Veiiraa,  dulia  quale 


Ttcsnuraglies.  Appaiti  ne  va  un  [empo  que- 
sio  villaggio  al  regno  del  l.ogudoro; 
Siace  lu  [ondo  ad  im  liacino  cinto  da 
colline.  \l  scarseggiano  le  fonti,  l'apol. 
366. 

Mo«KÌo  [Umb.)  Prov.  di  Coma; 
nreond.  di  Lecco:  marni,  d  Introhbio. 
\ella  pule  più  aiu  della  Valsassina, 
pnMD  lo  fottìi  del  lomate  Pioverna 
|iace  Hoggn.  È  ^lito  dai  hIi  man- 
dnul  e  TI  M  (ma)  ecMllanti  «nccbi- 
n.  PopoL  3M. 

Mmgglm  (T«nelo).  Qaittordiceai- 

010  dei  10  Dutmn  delli  frm.  d  Udi- 
ne. Giace  moggia  m  pMinone  montuosa 
ftefso  la  nn  ie»\m  del  Fella  sulla 
'[aì\e-  \vB%»  UDÌ  bella  unula  che 
duce  in  AMtrU  par  TiTiis  e  Tillaco, 
■orge  anche  Fonteba  in  allimma  loca- 
lilà.  Poyol.  3Ha. 

■r<ti/A('g»a  u  ffOfl/irnaiSvii. 
Ilal.)  Circolo  di  Maggia;  Jiilr.  di  Valle 
HiggiB  (iiace  questo  capoluogo  presso 

11  deelra  del  Some  Ha^la  Ira  /  ' 
gMD  e  Lodano.  Popol.  39!. 

MmgUmmm  (Harche.)  Pne.  di 
Ibonta;  eiVcoiul.  di  MtceraU;  miinil' 
a  Pnmla.  Gii^a  HogliiDo 


Un  lempo  appartenne  al  Kegno  di  Ar- 
borea,  l'opol.  Vi\- 

Hosoru  (Sardegna).  Prov.  di  Ca- 
Rllari;  cirmnd.  d'Unslano;  manti,  di 
Mogoro.  Alle  falde  del  piccolo  allijnano 
omonimo  giaco  MoKoro.  Il  suo  lernlo- 
i\0  e  nella  massima  parie  montuoso  e 
VI  s  incontraiiD  due  soli  iiuraeAi,  ed  io 
gran  parte  diruti.  Popoi.  ÌI\Ì. 

.Mainimi»  (Venelo).  Proo.  di 
Udine;  diilr.  di  Cividale,  A  9  mietila 
circa  da  quest  ultima  cuti,  ed  m  fer- 
tile terntono  giace  Moimacc«.  Pupol. 
1069. 

.  Muti-  (Corsica),  CspoluaflO  del 


i  ed  1 


}  leghe  1 


meno  da  Corte.  Popol.  6iO. 

Uvjmnm  (Loml),)  Prou.  di  Como; 
ctrvend.  di  Como;  mand.  di  Erba.  Vil- 
laggio vicii»  alla  aponda  aaatnia  M 
lago  di  Puaiano  è  Itojana,  ed  i  dottate 
3  miglia  (d  oatro  levante  da  Erin.  Po- 
poi.  3S0. 

■•Jana  (Kapd.)  Prov.  di  Bene- 
veoloj  oinond.  di 
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stanza  dj  miglia  3  circa  da  AiroJa.  Pii- 

stanza  da  Uan  b  di    li  miglia  circa. 

Popol.  II.Rii. 

HbJo  (Ns;«I.|  Prov.  di  l'nndpalQ 

Mola  (^apol.l  Prov.  di  Terra  di 

Cil.'  fiVconrJ.  di  Vallo:  mand.  di  Valili. 

Lavoro:  ctrcond.  ili  Gaeta:  mand.  di 

k  poslo  iD  calle.  id  clima  [elice  Mojo. 

tiìfli.   Sull  aulica  via  Appia.  a  brava 

Ed  0  dietanla  40  miglia  circa  da  sa- 

trailo  dalla  sponda  del  Meditertauea,  e 

terno.  Popot.  1364. 

■•Jo  (Lomb.)  Prmi.  diBergainn. 

Mola.  11  potata  \  rnosino  in  special  modo 

eiTccnd.  di  Bergamo  :  mand.  di  l'iaizn. 

l'iccolo  villaggio  di  vai  Bi«nibana.  oltru 

uno  dei  pili  deliziosi  ed  ameni,  È  di- 

la  (jORfjia,  0  Mojo.  K  diviso  m  ]>iii  ca- 

stanlu da  hapoli  iO  miglia,  e  4  da  Gae- 

ta, Pnpol.  SWi. 

chi  campi,  molti  boschi  e  pascoli,  iiiii 

Holiiro  (l'icm  1  Prou.  d  Alessan- 

Popof.  a  ia. 

M,.|-....           .Uy.;f  \<   quattro  ore 

■laj*  [Sicilia].  Prou.  di  Messina  : 

[li  .aniniini)  da  Acqui,  in  una  valle  del- 

circond. di  tastroreila  :  mand.  di  trun- 

l'alto  Munfcrralo  giace  Molare  sulla  aì- 

cavilla.  Siedo  in  «tiianB  poaiuone  con 

nielia  dell  OH».  11  suo  lerrilono  ep- 

lerrilona  ferii  1  mimo  questo  capoluogo. 

parlenne  un  tempo  ai  marcliesi  Del  Bo- 

alla duUnta  di  B  miglia  di  Culroreale. 

sco,  poi  ai  Matas^iina:  e  linalmenle  dopo 

Popol.  366. 

la  metà  del  secolo  X\  i  Paleologi  del 

■•JalB  (fiem.)  l'nv.  di  Cuneo  ; 

JUanlerralo,  poi  i  lioniaga  vi  domins- 

circond.  di  Gnooo;  mand.  ài  DemoDte. 

rono,  0  nel   IIOB  succede  a  qunii  la 

So{ira  una  via  provinciale,  nel  basso 

caia  di  Savoja.  Popol.  18IS. 

di  una  valle  raciihiu&a  tra  ertissimi  monti. 

HolaHBna  (Liguria).  Prof,  dì 

resta  come  se)iolto  questo  eapolui^u 

Genova  :  circond.  di  Genova  ;  nuoid.  di 

[H-ivD  in  certe  are  del  giorno  della  luce 

Stagliono,  Molasssna  trovasi  presso  le 

solare.  Il  viciminia  scorgonsi  le  rovine 

foci  del  torrente  Scirsto,  che  enlra  nel 

d'un  monastero  di  lienedeltini  roitillcalo 

Itisagno.  Restano  nelle  adiacenze  le  ro- 

■all'un dei  diiostri  aoiiclii.  1  l'aseri, 

vine  d'un  fortilizio  itato  eretto,  per 

poi  gli  Aleesi  ne  Furono  feudatsrj.  Popol, 

quanto  dicesi,  a  ditesa  conlro  àà  S*~ 

1109. 

raceni,  Popol.  4S8S. 

■Mml»  (Sicilia).  Prov.  di  Hessiiu; 

HalMtmM  (KrniL)  Prott.  diUat- 

simuli,  di  GiMrocaalB  ;  monti,  ii  Thf- 

Ba  a  Catrara;  cinamd.  di  CatlelooTO  di 

Dùai.  A  3  migli*  dal  mare  Ionio  in 

GubgaBBi;  «and.  di  GallicHW.  Hshna- 

rìdente  poBsone  a  kerrewi  alMiioi>BÌ- 

DB,o  UtUanlDediaUnlc  m^lii  t  di  Cai- 

mo  giaoe  Noti.  E  ginlo  di  unir*  ed  ha 

■telnovo  di  G  arftgniM,  nede  ip  mentF  non 

m  aoUoo  eaMdb.  Popol.  880. 

lorrilario  poco  fertile,  Trovanù  ual  mo 

■■•1»  [Napol.]  Pnm.  di  T«mi  di 

teniiario  abbondanti  eaire  di  tufo,  preiN 

Bui;  tinoKd.  di  Bui  ;  nond,  di  Mola. 

beUe  Migeati  di  uqoe  che  cadono  nd 

Sorge  nlla  apiaggia  dell' Adrittieo  ed 

canale  di  Tatcbema.  Popol.  SiOO.  . 

il-  bella  sileezinoe  Moli.  È  siili  nlies. 

«•Ir*»  ISvin.  tuil.)  Cii«lo  di 

Ha  HO  oadallo  «dia  aplasia,  il  qn^ 

Ticioo;  dtitr,  di  Belliniona.  Tmaei 

eetviTi  di  dirti»  nei  «Meli  penMi  ooa- 

Hdano  mlb  rÌTi  destra  (M  lidno;  lo 

tni  I*  acorrerie  battereiclw.  La  «la  dv- 

divida  da  Pnouo  uà  twiaole  ebeapesso 
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reca  non  Jwi  diDBi  wUe  ne  laonda- 
zioni.  Popol.  U3. 

Molfclte  (Napol.)  Prou.  Tin.i 
di  Bari;  cinond.  di  BarlelU  :  manti. 
di  UolCelia.  IflCODlraei  questa  dllii  ^uild 
riva  dell'  Adrit 


il  IV  a. 


Talde  dei  monii  cha  lidnclie^giaiw  la 
sponda  oriBntilB  del  lago  dJ  Coma  giacf 
MoliDB.  D»U«  parU  di  ponanta  giarda 

il  goiioposlo  ligo,  e  ti  di  Bopia  o  do- 
niinaui  dal  Pian  dal  TLvuia.  Popol. 
331. 

MoUnara  (Napol.)  Proli,  di  Jia- 
ne«eiiki;  nreotiil.  di  tì.  Biirlolomeo  iii 
(ialdo:  manJ.  di  S.  (iiorgio  la  llolara. 
(ìiuco  sovra  di  un  monte  ed  ia  terhh 
terrilorio  il  borgo  di  Holiuara.  Popol 
'iilS. 

HsllnellS  (Emilia).  Ptov.  di 
boìoEns;  circoniJ.  di  »alo;:ns:  mand. 
di  Hgdrio.  Sul  codinP  ddla  uronneia 


l«n*  dìMinte  miglia  (8  di  Bolcgoa  e 
1$  da  Fonre.  Un*  strada  pfoiiucitle 


JbHM««*  (luL  Fiua.)  Oiporl. 
di  »iu>;  mMuL  di  S<«|MlkL  IfeU'alM 
nU*  dalla  Bnera,  •  inm  la  angeati 
di  ^nl  Sinas  è pMtaqoaitO'  capalaoge, 


CI  XIV  dalla  Ciuà  di 


\  11 


De.  alli<  rjlde  dei  hiddu  che  Ic  *e- 
no  dalla  vd  C.iitppie  giace  quella 
Li^iu  alla  disumi  di  16  miglia  da 
:ainu.  Popol.  i3S. 
■olili*  de'  Torli  (Pinni)  Proti, 
di  Alessandria:  circond.  di  Torlona  : 
mand.  di  Castelnnovo  N;riviB.  I'.  \iotXo 
calo  capoloogo  sulla  desLra  del  Po.  e 
le  frequenli  inondazioni  e  corrosioni  di 
quel  grosso  fiume  predust^ero  in  meno 
di  selle  anni,  la  rovina  della  parrocchia 


liadiMuale 


UollM!  (Napol.)  Prov.  diUolise; 
circr>niJ.  di  Lampobasfio  :  moru^.  di  Ca- 
Blropignano.  Il  lenilono  di  quesb)  co- 
[nnn«^  c  maotuoso.  vulcanico  e  poco 
ftrlile.  l'vr  la  [requenia  de  terremoLi. 
la  prov.  di  Molise  fu  della  Terra  tre- 
molile. Il  Riferao  1  attraversa,  naseeado 
dalle  allure  del  Malese- ferboli,  ed  eiv- 
geai  sopra  usa  pania  ira  due  acuì.  e*> 
senoo  quasi  il  emiro  oella  costa  Ira 
Ancona  e  Brind'iai,  luogo  adatto  a  porto 
per  natura.  La  duà  di  HoliaB  b  «diB- 
cala  Msli'Xi  aacob  dai  Witnunni.  ed 
b  diatante  41^'  miglia  d«  Gapn.  Popal. 
968. 

(Nipol.)  Pree.  di  Bk- 


diB  tngga  il  nome  dalli  voce 
terni,  nome  che  conserva  un' 
re,  la  cjualB  daU  dall'VlIl  eccola.  Popol.  ' 
6623. 

HdIIIo  (Nepol.)  Ptoo.  di  Calabria 
Citeriore  ;  citoiimJ.  dì  CoMUia  ;  mand. 
di  Grìmildi.  Non  si  aono  potute  ria- 
tracdire  di  questo  ctpdnogo  notìzie  al- 
eme.  Popat.  2W0. 

HolIlK  (Piem.)  Prov.  di  Novara  : 
nrcond.  di  VitMBÌa  ;  nvmd,  di  Scopa. 
Ndl'ugnato  angolo  della  valle  irrigala 
dal  Sesia  giace  Mollia,  cui  eodd  aggre- 
gati (S  villaggi.  In  alcuna  dello  sue 
chiese  HÌ  ccDBervaDo  pregiati  alTreschi- 
PopoL  ili. 

Malllèrefl  [Piem.]  Ptob.  di  Ta- 
rino; cinond.  di  Scsa  ;  mand.  di  Ce- 
sane. Alle  Calde  occidenUli  del  varco  di 
SeslMeres  è  situilo  ijupato  capoluogo  ce- 
duto dalla  Francia  alla  casa  di  Savoja 
col  Itatiato  di  Utrecht.  Popot.  159. 

Molo  (Ptem.)  Prov.  d'Aleseiodria; 
circond.  di  Novi;  mand.  di  Serravalle. 
Presso  i  oonGni  della  provincia  Torto- 
nese  è  posto  Molo  cui  sono  aggregali 
selle  villaggi.  Il  capoluogo  chiamaai  an- 
che Honaalero  da  un  antica  convento  di 
BenedellÌDÌ:  ebbe  a  difesa  una  rocca  ed  una 
lomdicd  mttao  le  rovine.  Popol.  .Ì6i. 

■M»  (Sidlia).  Prov.  di  Girgenli; 
«ireond.  di  Girgaotì  ;  mand,  di  Girgenli. 
nuvM  qoMo  eapalni^o  di  cornane 
illt  d'Manzt  di  3  mtglii  di  GìrgentL 
Popol.  30!tS. 

MalvfM*  (Loinb.)  Prov.  di  Ber- 
gamo; otrnmd.  di  SerguM;  mand.  di 
Trescora.  Nalti  ni  Ctnlllnt,  prono  il 
luogo  OTB  il  finme  Cberio  esca  dal  Ugo 
di  SpinenB  Inmri  Holagno,  cbe  in  tn- 
tieo  ebbe  un  (órtiliiio,  di  cui  resta  il 
nome  in  un  ncino  eanle.  La  aua  chiesa 
nttò  «epahi  in  un'  alluvione  del  tor- 
reote  Drions;  li  nuora  aoiga  anlle  sud 
ruina.  Popol.  fiSt. 


t  InflBplDre  (Liguria). 
Prou.  di  Porlo  Siauriiio;  circoniJ.  di 
l'orto  Maurilio  ;  mand.  di  Dalccdo.  Fra 
due  rieoletti,  che  riuniti  prendono  il 
nome  di  Caramagna,  giace  Molledo  in- 
rerioce.  La  borgata  di  Montegrowo  d* 
esso  dipendente  possiede  un  autgario 
di  antica  e  gotica  costruiiono.  Popol. 
871. 

Hpltod*  ■■pcriMre  (Ligoiia]- 
Proo.  di  Porto  Huriiio;  «ireond.  di 
Porlo  Maurilio;  nand.  di  Dot  cedo.  Sieda 
queatocapoluogo  sulle  pendici  di  una  ool- 
lina,  non  lungi  dal  confine  della  provin- 
cia di  Oneglia,  Vuoisi  che  il  noma  dai 
due  Moltedo  derivi  dall'antico  Jfi/rfMum, 
luc^o  cioè  pieno  di  mirti.  Popol.  353. 

MoUene  (Lomb.)  Prov.  di  Como; 
ciVconil.  di  Lecca:  mand.  d'Oggionno. 
Sulla  via  che  da  Oggioono  conduce  ad 


nella  > 


e  dal 


lago  di  ['usiano  ò  posto  .Holleno  sulle 
pendici  di  un  colle  coltivalo  a  viti  e 
gelsi.  Popol.  1058. 

mBllifao  (Corsica).  Conlonc  di 
GastiFero  j  circond.  di  Corte,  da  cui  e 
distante  i  leghe  e  tre  quarti.  Popol. 
825. 

■olIrBHlo  (Lomb.)  Prou.  di  Co- 
mo; eircond.  di  Como  ;  mand.  di  Como. 
Presso  le  rive  occidcniali  del  Iago  Larìo. 
quasi  iu  faccia  alla  Pliniania,  e  nella 
disuma  di  miglia  5  da  Como,  irovan 
Holtraiio,  villaggio  Iravamto  di  od  tor- 
rente. La  magnifica  villi  Furalacqui 
con  vaiti  giardini  molto  conlribniMie  alla 
uneaitk  di  quel  Inogo.  Popot.  SSB. 
MaUt^mi*  (Teaeio].  Proe.  di  Vi- 
nzi;  diilr.  di  MirMÌci.  Nelli  vlnuum 
della  stradi  Oommiale  dw  di  Sdiio 

li  diuann  di  migUa  Ì3  da  Ti~ 
■  aedo  Holtcna.  Popol.  ISSO. 
■•■BbaldaM  (Piem.)  Pron.  di 
ondrii;  eircaid.  d'Acqui;  mand. 
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di  Bacciverina.  HombddoDS  è  porto  in 
n  nuiile  da  cui  prende  il  aome.  Sus- 
Mie  tnllora  l'aallco  casldlo  posseduto 
da  del  Carretta;  da  quei  marchiai  pa&iò 
poi  negli  Asineli,  indi  negli  Scerampi. 

■•mfenwar*  {Pi«m.)  Pnv.  di 
Cmo  ;  cireond.  di  HondoT)  ntmd.  di 
Hgpcaglio.  A  qnegio  capoluogo  vieti  da- 
te ore  il  nome  di  Villa,  rm  io  antico  | 
cn  licinlo  di  miire  e  difeso  da  una 
moM  di  cui  reslono  i  ruderi.  Nei  basai  i 
tempi  ne  goderono  il  possesso  i  mar-  , 
diESi  di  Cova,  poi  quei  di  Saloizo  :  po-  ì 
ileriormenta  si  succeJerono  in  questo  ! 
feudo  gli  Spinola,  i  Falletti,  i  Sanches 
e  L  Vivaldi.  Popal.  115-^. 

M»Bib>ruu«  (Piero.)  Prm.  di 
AlfMlndri» ;  cireond,  d'Acqui;  nund. 
di  Humbaruizo.  Mombaruiia  ebbe  in 
inlieo  un  ricinlo  di  alte  e  solide  muro, 
munite  di  torrioni  e  di  una  rocca  ben 
fiulilicata.  Appartenne  ai  marchesi  di 
MenTerralo,  dai  quali  passb  nei  Ponzone,  j 
iodi  nei  Faa.  Nel  secolo  XVII  ne  go- 
dati il  dooÙDio  un  Gonzaga,  al  quale 
McoederoM  aà  dUerse  lamiglie  noUli 
GeaoTcai.  Pofnl.  St8!. 

HanhaalsUo  (Piero.)  Proc.  di 
Cnia))cinond.  di  Uondovl;  moad.  di  n 
Caia.  Appirl«nDe  in  antico  ti  Harcheri 
di  Suona,  poi  a  q;aalU  di  Cna,  Ham- 
iMÌglio,  pwto  a  KÌrom  di  HttidoTL 
I>  leDqti  pib  nodarni  ne  ftiioBO  Ceodi- 
in  i  Tratti  di  Fonau),  poi  i  Palla vi- 
ODD.  PepoL  4S6B. 

IbnNbdltit  (r<«m.)  Proa.  di  To- 
iìm);  o'roond.  di  Torino;  mand,  di 
Bira  di  Cbieri.  Porla  qoeMo  Uomballo 
il  didintiio  di  Torino  per  diuingaerto 
àtIS  akio  detto  di  Caaale.  Appartenne 
ma  pure  ai  march  sii  di  tloofer- 
<■<«;  D»  nel  aecelo  XIT  aa  ne  impa- 
^  la  repobbliea  di  Clueiì,  e  poi 
'•OH  Cane.  PoeierienMnia  li  locca- 


derono  non  meno  di  13  fendalarj.  Po- 

MoHihcllu  'Piem.;  Prou.  d'Ales- 

Mombel'lo.   Siede  io  collina  Mombello, 
diviso  in  cinque  fruioni,  e  che  com- 
prende tredici  borgate.  Nel  aecolo  XII, 
era  ricinlo  dì  mura  con  dne  porte,  e 
munito  di  rocca.  Appartenne  ai  mar- 
I  diesi  di  Monferrato,  poi  ni  marchese 
Guerriero  di  Mantova.  Popol.  S6)6, 
Mombclia  (Louib.)  Prof,  di  Co- 
,  mo;  circontf.  di  Varese;  mand.  di  Gn- 
I  virale,  Ne[la  dislsnca  d'un  miglio  dallo 
I  rive  del  Lago  maggiore,  e  duo  da  Laveno 
è  posto  Mombello,  che  io  antico  ebbe 
un  ronvenlo  di  Umilieli,  nel  quale  abi' 
lava  quel  Frate  Farina  che  tentò  di  uc- 
cidere S.  Carlo  Borromeo.  Popol.  (Sii. 

MomberecIII  (Piem.)  Proti,  di 
Alessandria  ;  cireond.  di  Asti  ;  mand, 
di  Mombercelli.  Sul  vertice  di  un  colle 
che  sorge  in  riva  al  Tigliooc  siedo  Jloni- 
j  berceli!,  il  di  cui  antico  rorliliiio  ò  ora 
ridotto  a  privata  abìlaiione.  Appartenne 
ai  marchesi  di  Incise,  poi  a  quelli  del 
MoDlérrato,  dai  qanli  piésii  ella  repub- 
blica d'Asti.  Popol.  3087. 

Mani*  [Piero.)  Pro»,  di  Nornn; 
nnreond.  di  Novera;  naod.  di  Moiao. 
In  riva  all'Agogna,  a  tnmonUna  di  No- 
T*ra  i  poeto  Homo,  nei  buci  tempi 
aiolo  di  nua  dia  Teonaro  allemte  dal 
Barbaioiii.  Nelle  aoB  adiueiiM  fa  ia- 
sMUnata  una  iaeriziane  numoa.  Fonni 
rendo  ai  Penati  di  Nowa.  Popol. 
IB46. 

■ompMler*  (nani.)  Pro«.  di 
Torino;  arwond.  di  Snea;  wiaid.  di 
San.  A  tiamonlui  di  Sm,  fottio  le 
falde  della  montegna  detta  ftocdemelo- 
ne,  giace  Mompenlero,  la  torma  del  di 
cui  castella  ledoatt  in  m  licite  rialto. 

PopoJ.  mi. 

MMapc*  (Dodiria).  Prm.  d'Um- 


bria;  ciVcond.  di  Rieli;  mand.  ili  Fara. 
Siede  Slompco  in  cima  ad  un  allo  colle 

lichili.  Sembra  che  questa  liorgaU  pren- 
desse il  noniB  da  una  villa  di  Pompeo 
ivi  esislenLD.  e  quindi  la  caniuna  naassa 
nel  suo  sigillo  l' epigrafe,  Comuailai 
ponlpfjnna.  Il  suo  lerrilorio  6  piulloslo 
fenile.  Popol  S79, 

Mompcronfl  [Pieni. |  Prov.  di 
Alessandria;  circond,  di  Tortooa:  mand. 
di  Volpodo.  A  Boirocoo  di  Tortona, 
prtmo  la  destra  riva  del  Curone  sta 
qnwto  capoluogo,  da  cui  dipendono  90 
(rntooi.  In  una  vicina  altura  sorgeva  la 
ma  rocca  da  poco  tempo  diatmlla.  Ne 
goderoDo  il  dombin  reodate  i  Giudcbmii 
Cavalchini.  P<>pol.  i83. 

MompbiiM  (Lomb.)  Prm.  dì 
BrcMii;  draonA  di  Brwìt;  mand.  ài 
Bracda.  A  dna  miglia  da  Breacia  uede 
il  grano  filiamo  di  Hompiano  «opra 
■meiM  oolla  lambito  alle  Ude  dal  Gur- 
n.  Pofol.  im. 

Mfmrttt  o  JTMinwta  M 
Oreiitt  (Coraea).  Canloiudi  Pit  di 
noce;  dfeond.  di  Corta,  da  coi  è  di- 
«tmM  B  legha  e  inaiio.  Ha  bbbrìche 
di  Uarlglie ,  naDe  qoBli  anln  dell'  a- 


■I  (Napol.)  Proo.  di  Utdia»;  nreoiui 
iti  CampobaMi;  nuntt.  di  8.  Elia. 
Glaoa  in  {uBnnra,  in  ari*  non  troppo 
felice,  ed  alta  distanza  di  1  mi^ia  drca 
de  CempoliusD  questo  capoluogo  coedu- 
nilativo.  Popol.  2871. 

IHontiro  (Principato  omonimo]. 
Giace  questa  cittì  sulla  9|)onda  del  Me- 
diterraneo fra  lo  PrDvmcio  di  Mzia  c 
di  S.  Henw,  È  fabbricala  su  d'una  roc- 
eii  cbe*Bporga  ani  mare  in  amena  e 
bella  pDÙiioEig  cbe  presenta  magniGdie 
vedale,  ed  ha  nn  piccolo  porto  oba  gli 


unlictii  cbianiBvano  Moooeco.  Ha  un  b«l 
palazzo  priiicipsco  con  deliciosi  giardini, 
case  molto  ben  costrutte,  ed  il  terniorio 
che  \i  circonda  b  ubertoso.  Popoi.  81100. 

Monale  (l'iem.)  Proo.  d'Alessan- 
dria ;  ciVconJ.  di  Asti  ;  mand.  di  Baldi- 
chi<!ri.  Il  castello  di  Monale  era  nel  seco- 
lo XII  mollo  considerato.  Giace  questo 
capoluot;a  parte  sul  pendio,  e  parie  sulle 
falde  di  una  collina,  Pofol.  931. 

Honunlcro  i'iem  )  Crou.  d'Ales- 
sandiia;  circonJ.  d'Acqui;  mand.  di 
Dubbio.  Sulla  sinistra  del  Dormida  oc- 
cidentale giac«  questo  Monastero.  Ila  di 
notevole  un'  antica  torre  che  comincia 
col  cosi  detto  castello  che  fu  gili  cenobio 
dei  Benedettini.  Popoi.  4396. 

■aawatera  (Pinm.)  Prou,  di  To- 
rino; ÒTtoni-  di  Torino;  mand,  di 
Ijnio.  Solla  pendice  orientale  del  monta 
dn  a'ele»S  tra  il  Tasso  e  lo  Stura  giace 
Uonaslen,  o  Uouasterolo,  Assunse  il  Do- 
me da  nn  convento  di  Benedettine,  Po- 
poi.  t7S6. 

M«aM(«ro  (Piem.)  Prou.  di  Cu- 
neo; mreonit.  di  H<»dovl;  mmd.  di 
HoEulavl.  È  attiarmato  qneato  capo- 
laogo  dal  tomnlcllo  Nieve  die  si  versa 
Mll'Ellero.  SI  riafengono  nel  siio  ter- 
gile, tao»  Il  «10  DO«ae  da  un  antico 
coBTento  di  BeoedeUinL  Pojioi.  1901. 

MMl*«ter*l«  (Piem.)  Prov.  di 
Cddu;  «mwomI.  di  Salano;  mand.  di 
VillainwTi  Solaio.  Irovuì  a  levante  di 
Salnno  *  metri  S<0  wpca  il  Utalb  del 
mare.  Fa  git  loogo  dato  di  bUificai- 
zioni.  Popol.  4004. 

■snaaterala  [Lomb.]  Pro»,  di 
Berganw;  ctrconil.  di  CIumih;  ounuL 
di  Lovere.  Neil*  valle  Cavalli»,  sul 
mai^e  dd  Iago  di  Spnane  tiovw  llo> 
naaterolo,  ed  è  tradivoDe  obe  qmvi  ed- 
steaae  tn  monaataro  di  Clual*ceMÌ,  ma 
non  può  annoaltein  cbo  lo  diatrnggea- 


loD  >  Loi^oblrdi,  perchi  il  loro  ordine 
fi)  initiiiu  mi  9)0.  Fopel.  iSQ. 

■•naatoral*  (Piem.)  Proti,  di 
Como  ;  dnxmd.  di  Hondori  ;  moiut.  di 
spiralo.  Siede  ìfonulerolo  anlU  Tetu 
d'un  pwnle,  illi  dotn  del  torreale  Ci- 
■oUo.  Si  linTeima  in  qnMto  urrìtorìo 
•■'mira  lapde  nei*  tA  Ercole.  P»- 
foL  m. 

■•■■«■toral*  [Piom.)  Pror.  di 
ToriiM  ;  eiretìnd.  di  Torino  ;  mand.  di 
Tmo.  a  pit  dd  moole  Hombawo,  a 
ataci  del  Cnroadi  è  ulnaM  Tra  due 
colli  ipesU  umiorìa  comunltativo.  Po- 
poi.  626. 

.VwoHMHrr  [Vensto;.  Prov.  di 
Treiiso  nel  1'  Diilrello.  Monasiifr  o 
HootHlero  giice  presso  la  riva  ilei  Val- 
li», ed  b  diaunie  5  miglia  da  Ciiiadella 
e  G  da  CMUirnna».  Popol.  •Hit). 

Manastlr  {Serdei^).  Proo.  dì 
C^Uwi  ;  àreond.  di  Ctglìui  ;  mand.  di 
UoDUtir.  Sol  pendio  di  un  colte,  m 
climi  non  mfpo  ealobre  lieda  qoMto 
cspduogo:  il  no  terrìWrio  i  rortilissi- 
mo,  ma  trueonU.  È  Inogo  amico,  ed 
è  distante  8  miglia  da  Nniaminia.  Po- 
pai,  iste. 

MonAfe  [Lomb,]  Prou,  di  Cono; 
cimmct.  di  Varese;  mand.  di  Gafirt- 
(a.  Solla  riva  seUeDlrìonaTe  del  lago  omo- 
nimo giace  Menate,  unito  di  parrocchie 
col  Ticino  «unune  di  Travedona.  Forsp 
da  questo  villaggio  derivò  11  soprannome 
di  Honalti  dato  dal  Milanesi  al  bec- 
rfiini  cheraccoglicvanocadaveri  in  tempo 
di  pestilenza.  Popol.  301. 

Moitrate  [Corsica).  Conlone  di 
llalenwna  ,  circmd.  di  Calvi.  .Xoncaie  o 
Mocale  era  filS  lifitlo  Moz-.flh  .Vr.cale. 
Popò;.  XM 

MouoilliTl  Pk'iiH  Prr.i:  di 
Twino:  circond  di  Tonno;  raa.yii.  di 
Moncalieri,  (ìiace  sul  decliviod  una  col- 
liu,  alla  dg«M  del  Po.  La  citik  ere 


altre  ralle  cinta  di  mora,  ddia  quali 
kimÌsiom  non  pocbi  tratti,  non  cfae  gli 
a*ann  della  torri  e  delle  porto  con 
ponti  lenloj.  Il  culallo  aealù  «d  abi- 
tnds  dimora  del  Re  Vittorio  Bnnniie- 
te  n  ai  ita  realaamndo  ed  abbdlendo. 
Popol.  10,fBI. 

MmuIt*  [Piem.]  Prof.  d'Alet- 
sendria;  nroond.  di  Caule;  nond.  di 
Moncalm  Tra  Asti  a  Gasila  siede  Hon- 
csIto  in  slUra,  cilt&  con  lemfw  gotico 
nel  quale  si  conservsno  stendardi  della 
Crociale,  econ  ruderi  di  un  antìco  for- 
!  lilliio.  Appartenne  ai  Duchi  Gonnga 
i  dai  quali  paasA  nel    ITOt  alU  CSM  di 
I  Savoja  ed  acquislò  il  titolo  di  cilll  nel 
mi.  Popol.  i007, 

MonccHtlno  (Piem.)  .Pros.  di 
Alessandria:  n'rcond,  di  Cwale;  monil. 
di  Gabbiano,  11  capoluogo  siede  in  fe- 
race collina  che  si  eleva  Ira  il  Po  e  la 
Hacra.  Appartenne  un  tempo  ai<  Si- 
gnori del  Heorsrrsto.  Popol.  909. 

Hvaetaleiv  (Piem.)  ProD.  di 
Cuneo:  M'rcond.  d'Alba  ;  mind.  di  Mon- 
forte.  In  altri  tempi  il  capoluogo  chia- 
maiasi  Uontecfaiaro.  Era  compreeo  nel 
marchesato  di  Uon Serrato ,  ma  In  eb- 
bero in  fenda  i  Del  Carretto.  Le  sue 
for^GcBzioni  furon  demolite  nel  1527. 
Popol.  160. 

■aneblo  (Emilia.)  Proa.  di  Par- 
ma; ciVfoiW,  di  Parma:  mand.  di  Cor- 

.  e  dirupalo,  il  iu"»  Bosgioroo  delirnevi 
;  ed  i  venti  del  nord  ne  rendono  scarsi 
\  1  prodotli.  È  dlslanle  ■!«  miglia  de  l'ar- 
:  ma,  Popof.  2,ÌSS, 

MooFrlTrllo  (riem,)  Pr>^.  di 
Xovara;  nrcrtnd.  di  Vercelli  ;  manrf.  di 
'  iRliano.  Siede  in  collina  questo  capo- 
laogo  non  lungi  dalia  Dora:  lo  Iravena 
I  anche  il  Naviglio  d'Ivrea  ed  ha  nn  pic- 
I  colo  lago.  Appartenne  ai  Teaoovi  di  Ver- 


celli.  Sul  cadere  dd  secolo  XIV  gli 
abitanti  ai  sottoposero  ad  Amedeo  di 
Savoja.  Popol,  2^13. 

Moncnece  (Piein.)  Prov.  dì  Ales- 
nodria  ;  drcond.  di  Asli  ;  marni,  di 
CaslelnuovD  di  Asti.  Resta  tuttora  in 
piedi  l'antico  rorlilizio  di  Moncucco.  Ap- 
partenne ai  marchesi  di  Jionferrito,  poi 

10  ebbero  in  feudo  i  Grisella,  i  Garroni 
ed  i  Solaro.  Nel  1631  ne  acquittarcno 

11  ponevo  i  reali  di  Savoja  nella  paca 
di  Charuco.  Popol.  ITU. 

■■•■■•■ee*  (Lomb.)  Proo.  di  Hi- 
Imo:  otremid.di  Monu;  numd.  di  Hobib. 
N«ll(  dituoz*  di  migli*  3  da  Homi, 
•d  nn  wlo  miglio  dalla  rive  del  Lam- 
bro,  la  lerrilorio  ridante  plano  di  Tille 
sgnorìli,  l^aai  HoBonoco,  e  merils  ri- 
cordo cfae  nel  1783  Paolo  Aodraani  di6 
l'eiempiD  di  eleiaraì  in  un  globo  arao- 
Mìko.  PopoL  4046. 

HnneM«*  (Loidi.)  Proo.  di  Hi- 
Iino;  oi'raMid.  di  Abbialagraiio;  mand. 
di  Binssco.  Nella  dtatanu  di  miglia  3 
d«  Binasco  trovasi  questo  capoluogo  cut 
tono  aggregale  le  rraiiont  di  Horivione 
e  Holino-veccbto.  Popol.  618, 

Mondala*  (Ennilia).  Prov.  di 
Porli;  «tpBond.  di  Rimini;  miind.  di 
Salndecoio,  Sopra  ng  allo  colle,  alla 
diitaaNidi  18  mi^la  di  Bimini  giace 
Uodàiino.  Net  aoo  tern(iirÌQ  ve^onsi 
gli  avaazt  di  lontoo^  bagni  aatai  anlichi. 
PcfNil.  IS16. 

■mmIatI*  (Hardw).  Prw.  di 
I'«hid;  Mreonil.  di  Pe«CDi  nunil.  di 
Kondavio.  8o|m  ridante  collina  sorga 
Hoodnio,  {4  mura  cbe  dnmidano  i 
ami  edifitai  balli  e  numerosi  aono  asaai 
[òrti.  Fa  OD  castello  Enrtilìcato.  Andf> 

Fabbreschi,  ai   ddla    Uuvtrc.    Popal.  j 

ioli,   "  I 

Hsndoir*  (ìlarche),  Prou.  di 
Peauo  ;  «mmd,  di  Piaaro  ;  nond.  di  | 


Uondoiro.  Siede  MondolFo  sudi  un'alta 
e  ndcnto  collina,  lontana  dal  mare  non 
|>ui  die  ')  miglia.  Molti  e  buoni  Fab- 

è  cinto  di  mura  ed  'ha  unito  un'  bel 
lior^o.  Nei  più  antichi  tempi  si  chiamti 
Monte  Offa,  da  cui  venne  ralluale  de- 
nominaiioDe.  Popof.  3GC0. 

Mondonico  (Iximb.)  Proti,  di 
Comoi  cirea>d.  di  Lacco;  tnmd.  di 
Brino.  Il  lUlaj^o  afae  servo  dì  capo- 
luogo a  quatto  territorio  comualtativo 
troviM  nella  Brieou,  a  3  miglia  da 
Brivio,  in  meno  a  terrtiu  con  Kcnia- 
tezza  coltivati.  Pqiol,  S99. 

Mamdaml»  iPiam.)  Prov.  d'Ales- 
Mndrìa  ;  otreonL  di  Asti  ;  flxmit.  di 
Gastelanovo  d'Aiti.  In  ob  oolle  lolto  a 
Imnte  siede  Hondonio,  gìa  castello  dato 
di  mnia  con  iòrtlliiio.  dal  quale  ora  non 
resta  che  uni  torre.  Af^ileane  ai  mar- 
chesi di  Honfarrato:  pesili  nella  casa  di 
Sevqand  1631.  Pofiol.  t!1. 

Hondsvk  (Piem.)  Pron.  di  Ca- 
neo;  circond.  di  Hondovl  ;  mand.  di 
Mondovl.  Sono  incerta  le  notìile  atorl- 
che  antiche  di  questa  ciltt  0  provincia. 
Pare  che  dopo  la  distinzione  di  Adi, 
Tatlgdal  lìarbarosse,  Fosse  reputala  oppor- 
si^ àwhì  suoi  abitanti  nel  1  £90  av^ao 
comprata  la  loro  indipendenia,  ma  le 
viciraitudini  poliiicbe  gli  fecero  paiHre 
poi  sotto  il  dominio  di  diversi  pedrom. 
La  bausglia  di  Hoodorì  del  17K  «peiM 
l'adito  a  BoBaparle  eH'inTaeicae  ddl'alu 
Italia,  Popol.  16,9&8. 

■•«draitwiie  (Nip>l.]  Pro»-  di 
Terra  di  Lavoro  ;  aVcond.  di  Gaeta  ; 
mond.  di  Carinola,  lo  amena  poeizione 
I  ed  a  due  miglia  dal  Me<!i terraneo  giace 
I  ìlnriflraRune  roniieue  alconi  b«Ui  edi- 
I  fìij,  fra  i  qusli  un  Palano  Reale.  Nei 
suoi  contorni  esistooo  cave  di  aara», 
\  miniere  di  mU),  d  torgeoti  di  ioqoe 
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miglia  15.  Popol.  3081. 

Honilronc  (Piem.)  Prov.  di  Te- 
rino;  circond.  di  Torino;  mand  di  Ce- 
ro, Presso  lo  rive  dei\o  Silura  nella 
talle  di  Ale  trovasi  Mondrone,  il  di  cui 
cooisdo  a|i|i3rLeiine  un  leinpo  agli  Ati- 
dreis  di  Cuneo.  Nelle  sue  licinaiue  lo 
Sion  ha  diversa  cascato  ed  una  fon- 
lum  preasD  la  riva  destra  chiamata  di 
Fùirdo.  Popot.  167. 

MoncBllB  (Liguria).  ProD.  dlGo- 
non;  eircoad.  di  Chiavari;  mand,  di 
Sntii Lavante.  Fiorita  Uoneglia  ai  tempi 
di  Taodoiio  il  Graado.  Dipsndeva  da 
Gwora  e  nel  1177  fa  saccheggiata  da 
troppe  lombarda.  Giace  sulla  marina  nel 
centro  di  an  amo  cui  fanno  corona  alle 
npL  Fa  pltna  del  celebra  pittore  Luca 
Cuabiua.  Popul.  1065. 

■■•iWBicllo  (PieiD.)  Proti,  di  Cu- 
dm;  cìreond.  di  Hondotl;  mand.  di 
Honesiglio.  È  poato  Uonenglio  presso  la 
data  dalla  Bormidi.  Si  Irovano  nelle 
■diMcua  naaii  di  «diBij  romaiu.  Era 
comprcM  nair  ueko  eooiBdo  di  Alba. 
Toola  DOtaceBheMgodeniiioiiSigaorii 
fèadale  iSsIiuzo,  di  quel  nino  cui  appir- 
Mnoaro  nudanudwiit»  tre  CBlebriccrìl- 
lorieU  poeMM  DiodsU.  Popol.  1389. 

HvnrMUM  [Emilia].  Proi>.  di 
Hodctwi  idnond.  diPivullo!  nund.  di 
Ftvallo.  HodImìdo  o  Uontefesiino  sieda 
mi  dono  dì  m  alto  monte.  L'antica 
OMca  ebo  tuttora  esiste,  sebbene  nbban- 
doMU  e  trasoniala,  domina  non  solo 
IBIU  1b  aoggetta  pianura,  ma  si  erge  bq- 
taa  Mpr>  gran  parte  dal  bisso  Frignano. 
Pepai.  5267. 

■•nrarle  (Sicilia).  Prou.  di  ìles- 
sioa;  àrcond.  di  ìicssina;  mand.  di 
Hilaizo,  locontraei  Motirurlc  a  tre  miglia 
dtl  Mediterraneo  alla  di.Uiiiu  di  iiii^lin 
48  circa  da  Hessioa,  e  con  fertile  ler- 
rilcfio.  PopoJ.  3(73. 


Monrovte  (Piem.)  Prmi.  di  Cu- 
neo; circnnd.  di  .Mlia  ;  mand.  di  MoD- 
forte.  Pr^e  il  name  questo  capoluogo  ' 
dalla  sua  forlissiina  rocca,  oiB  nella 
prima  mola  del  secolo  IX  SI  rifugiarono 
i  .Manichoi.  Appartenne  poi  si  marchesi 
di  Moiir<irralo  che  ne  invcElicono  i  Sa- 
litiia.  Popd.  aìl3. 

Monfttmo  {Veneto).  Prou.  di 
Treviso;  di  tir,  di  Asolo. .  Presso  la  ori- 

giace  questo  capoluogo,  in  sito  circon- 
dato da  monti,  ed  alla  dislania  di  U 
miglia  da  IrevL».  Popol.  978. 

Monsapdlna  (Piem.)  Prou.  di 
AlBSSaodria  ;  «l'rcond.  di  Asti  ;  mond.  di 
lincea  d'Araivi.  l  Haimondi  conli  di  U- 
sio,  possederono  un  tempo  qasMO  con- 
tado nel  quale  il  Compreso  anche  il  tìI- 
iaggio  della  HadooDB  dalle  GMtia.  TrovMi 
il  suo  capoluogo  a  meuogiomo  di  Asti 
Popol.  1^18, 

Honcbldara  (Emilie).  Pnw.  di 
liologoa;  cirooNiI.  di  Bologna;  mmi. 
di  LoisDO.  Sorga  questi  borgata  in  Ino^ 
moolnoso  ed  alpeslra.  Vi  transils  te 
atrada  postale  clìe  da  Bologna  conduce 
in  Toscana  e  denominasi  della  Filigare 
e  di  Scerìuliaioo,  È  distante  £0  miglia 
di  Bologna,  e  £  ap|iena  dal  confìne  To- 
Bclno.  U  lerrìtnrio  e  sterile  ed  il  castello 
di  antica  origine,  appartenente  un  tempo 
alla  famiglia  di  Lojani,  indi  ai  Bologneei. 
Popol.  .ItH. 

■lonclan»  (Napol.)  Proo.  di  Ca- 
labria tilt.  Il;  ànuBd.  di  Uonleleona; 
■Hmd.  di  Sem.  La  popolauone  di  que- 
sto WDiBae  è  luili  •  qnella  di  Eabriui 
da  coi  è  diitiiils  non  inngo  Inlto,  ed 
ascende  a  K.  1118, 

HoiiKtiirdlna  (Piem.}  PrDD.  di 

sono  B^regale  3i  Prazioni.  ed  in  quella 
di  Vergagai  Irovaai  un  Santuario  Saoro 


<S98. 

■anKi  arili  no  (Lami.)  l'rao.  di  | 
Hilnnar    circ.o:i-i.  d\  Lodi:    marni,  di 
S.  Angelo,  .-idli.'  rivt  dtl  lnimiCL^llD  Si- 

S.  An'^e\o  e  1  da  l.odi  trovasi  Mun- 
di [lasturt.  l'opoi  -ìij. 

HaiiXriandu  (l'ieni.)  l'roo.  di 
\uvara  :  drcond.  di  Hidlj  ;  .nanj  di 
Mongrando.  Tra  i  lurrtnLi  Viupa  ed  l'Ivo 
ilendcji  questo  lernlono  ri:!  i»nUido  dei 

Popò!.  37  U. 

HangrnsBaDO  [Na|K>l.)  Prou.  di 
Caliibria  tii.  ;  «Vcond.  di  toseoza  : 
marni,  di  Cmclo.  Giace  il  borgo  di 
UonKra^sdno  alli:  bld.^  di  un  colle  di~ 

nbcrtoEL^iiiu  iijriiloiio.  h  atiiULo  in  ^ran 
parto  da  Allunir^i  die  vi  ei  eLabilirono 
fino  dal  W  siculo:  ad  e  diiilanto  il 
miglis  da  Cosenza.  l  op<À.  S77(). 

ManguBBO  (Lomli.)  l'ruv.  di  Co- 
nn;  artmd.  di  Como;  nuiuJ.  di  Erba. 
Mongmio  è  un  villaggio  della  Unania 
pOMo  Ira  I  dae  laghi  Puauino  ed  Alss- 
r».  Ked«  B  un  boUb  di  figura  pirami- 
dale, pweili  detto  in  mlico  JfoniifcuUu. 
poi  Konle  AaOe  e  p«r  elitirae  Uou- 
gamo.  Popol.  T8S. 

Hasls»  [Lomb.]  Pfoo.  di  Uraoia; 
einemd.  di  Btèoaaj  mond.  di  Lowlo. 
la  un  alto  colle  da  cui  godeai  ettaaa 
vedala  ani  lago  di  Gadda  aiede  Hooi- 
ga.  non  loogi  dalla  via  provinciale  ohe 
da  DesenuDO  conduce  a  Salò.  Cbìaniaai 
Hooiga  del  Lago  per  diatinguerlo  da  on 
altro  eaaale  delta  Uonip  del  Boeoo. 

Calabria  UlL  [;  dnoad.  di  Gence; 
mimd.  di  Siilo.  Qiiaalo  oapdnoy  w 


[  LI  ki  Ulta  Ilvo  incentrasi  alla  diatama  di 
ungila  0  Ai  Siilo,  ao  da  (ierace  e  6  dal 
inort,  PofoL  K!tì. 

9laiil(;ulc  (Pieni.)  J'rou.  il'Ales- 
san.li.a:  erro.»;  Ji  To.lon..  :  inanJ.  di 
VoI|.h!o.  SilILi  i.iiiii.ltu  ilei  Cnroiie  B 
|i06to  <ii]r,.lo  ™riiune  con  terroni  [.arte 
1.1  iilont.j:;nii  0  i,artc  iti  collina,  l'u  con- 
Udo  dei  Guidolioiii  CiivalcWi  di  Mi- 
bnii  centro  del  ra^uluogn  vedasi 
un  riiiHo  sn  cut  larre^^jiava  lanUcocai 
sitilo,  Popi,;.  6(j7. 

Monna  li.omb,)  Prov.  di  Brescia; 
circond,  di  Dreno:  mand,  di  Ldolo. 
.\clla  ValcatDonica,  ella  destra  dell'Uglio, 
0  \xisìo  Monno,  nelle  di  cui  adiacenza 
Bi  la  lueroEo  commErciQ  di  beeliame 
caprino   e   pecorino  Pofol,  9bO, 

Mauopoll  (NaiH,l..  Prov.  di  Ter- 
ra di  Dan  :  circoRd.  di  Dan  :  mand.  di 
llonu{iuli.  Siede  sulla  nva  dell'Adriatico 
questa  cilLì.  È  io  tideoto  posinone,  ma 
e  mai  rabbticaia,  ed  il  suo  lernlono  è 
rctlilisaimo,  tu  edilicala  nel  V  aecolo 
sulle  rovine  di  Egnatia.  che  chiama- 
rono Monopoli  1  iiita.  da  Sloniis  solo, 
e  Peli.  Cloe  ciltìi  Boia  o  solilaria.  L  c»^ 
coadeta  da  mura  e  il  suo  csstclla  fu 
ediUcato  da  Carlo  V ,  ed  è  dietanle  !8  mi- 
gliacirca  da  ilari.  Popal.  iO.ÌOtt. 

jr«M*rn(v  (Vanelo).  SesU  d<^li 
otto  VUtr,  della  prov,  di  Padova,  il 
borgo  di  Honsaiice  è  cinlo  di  mora  mer- 
lato, e  fopta  nno  dei  cwUi  da  ani  i  al- 
loniato,  vedonai  gli  svann  del  caatalla 
dello  Resta  di  JHoMaltc*.  tlooialieo  fa 
guasta  da  Attila  oal  Ì63  e  poi  ri&b- 
brìcaia  da  TeodoriGD-,  tueee88ÌT«nent« 
ebbe  mollo  traraglio  dalla  tiranmda  dì 
iìiaalino.  Trapanai  in  questo  lerritorìo 
due  Latomie,  da  una  dalle  gnali  rica- 
vasi pietra  bigia  e  salida  per  fame  ael- 
ciali,  dall'altra  si  escava  pietra  bianca 
buona  per  sdillxi.  Le  molle  vipere  che 
produce  il  lerritorìo  suaso  oambiano  la 
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vraefica  loro  natura  in  salutifera  nelle 
moni  dei  Veneti  Farmacisti,  i  quali  ado- 
peraoa  quei  rettili  nelle  conreiioue  della 
lerisca.  PopoL  6^3S. 

■•nanmmano  (Tose.)  PrefeU. 
di  Lucca  ;  ciVcond.  di  Lucca  ;  dtlti/.  Ai 
Hooranoaiann.  Grosso  borgo  situalo  in 
TaMinievole  allo  làido  del  dirupato  mon- 
te «o  cui  era  l'antico  castello.  Lg  Pro- 
pofftora  è  ornala  di  pregevolissimi  alTre- 
acbi  del  Hiiinoaì,  del  Silimbenì  e  del 
Poceettl  Vi  ha  avnto  i  natali  Giuseppe 
GiiBlL  Popd.  e3B5. 

Mmmt^  [Pian.)  Prm.  di  Gddm; 
etronul.  di  Alba;  tumd.  di  Cnila.  1 
oooti  di  Biindraie,  poi  il  Manna  di 


immiUtiTo.  Entro  i  «adì  eonSai  trami 
il  Banlnaiig  del  Sapokn  «d  m  caalello 
Brandnao  dei  Uam  di  Ltniim.  Pmot. 
9887. 

MSB«akMe  [piea.)  Proci' Aim- 
•ndria;  mreond.  d'Aeqni;  mond.  dì 
BìsIiBDo.  Appartamia  im  tvmpo  alla 
obiiBB  di  Asqoi  quatto  eapoleogo.  che 
nel  HOO  paaib  ntl  cannule  di  Caaa- 
mionj  iodi  na  vennero  al  poeaeeso  i 
DMrdiBEi  dì  Monftrralo.  In  nna  chiesa 
detta  da  Diaciplinaiitl  si  coDBerraDo  su- 
perbe pitture  del  MoncalTo.  Popol.  683. 

■■•■ta«ito(Piem.)  Prov.  d'Alea- 
Nndria  ;  aramd.  di  Tortona  ;  mmd.  di 
S.  Sebaniaiio.  Sul  lerlìee  di  un  monte 
btpato  Èlle  falde  dal  HoMglia  giade 
questo  oquhKgo,  il  di  trai  an^  ca- 
lie in  aidicc  In  reaidenia  féudate  dì 
«inqna  diterai  Sigoori,  nllinii  dei  quali 
^  Spinola.  Popol.  6SÌ. 

Mantaaa  (Piem.)  Prm.  d'Ales- 
sandria; àreond.  di  Asti;  manil.  di 
Monlalia.  L'antico  cMlello  ii  Honlalla  fu 
abitalo  dai  principi  di  Prancavilla.  Ap- 
paiienne  in  origina  alla  cbieaa  di  To- 
nno ad  idtnni  feadaUrj  fonwe  i  pn- 


dslti  imperiali 


Frane: 


'illa.  Popcl. 


■ontacans  (Napol.)  Prou.  di 
Molise;  circond,  di  Campobasso;  miinil. 
dì  Montagano.  Siede  in  un  colle  questo 
capoluogo  ;  fertile  no  c  Ìl  terrilorio.  Fu 
patria  di  quel  Damiano  Petrone,  il  quale 
essendo  arciprete  della  parrocchia  di 
quel  boi^o  dava  per  penitenza  ai  anoi 
parmcciiiani  di  piantare  carte  nnmaro 
di  alberi  nei  propri  fondi,  u  a  rìdnm 
a  cf^tivazione  terreni  iscdtj,  per  modo 
obe  tdsa  eoa  lali  mezzi  gran  nnrnero 
di  quegli  abitanti  dalFoiio  e  dalla  pol- 
trooeris  condnoandoli  id  ODa  vita  atiita, 
mentre  bcoia  proaperare  ragricolian. 
Popol.  360B. 

■antiMIM  (Lw^)  Prae.  di  Son- 
drio; àntud.  di  SoDdrio;  «and.  di 
Sondrio.  Sopra  no  monte  die  Banoh^ 
gin  la  rifa  deatra  dell'Adda,  distante 
miglia  dna  da  Sondrio  è  poeto  qneato 
capoluogo  ibrmato  dalla  rionime  di  oin- 
qne  ti^aonì.  Popol.  ^8^&. 

(Venato).  Prov.  di  Verona;  diXr.  di 
Caprino,  GiscH  alle  falde  del  mante 
Balda  questo  capoluogo  a  dna  miglia 
circa  da  Caprina.  Popol.  BU. 

Mt»t4lngmaHn  (Voneto).  Qaarlo 
degli  otto  distnili  della  prof,  di  Pa- 
dova. Siede  Idootagnsng  in<«n'aDmiaa 
Cattile  aituaiicoa  preao  ìl  canale  detto 


di  fóoa,  al 

taaUn  e  nn  bell'orto  bolamco,  Popof. 

Il»l>»«tia«i  111  II  (Sicilia}.  Proo. 
di  Messine  ;  efrooiul.  di  Patd  ;  mond.  di 
PaUi.  t  siluate  a  8  n^lia  dal  Hedi- 
terraneu  questo  sapdmge  in  temleiio 
ubertoso  in  olivi,  vili  e  ^lianda.  PoptI. 
iìS7. 

Jf»aalwgaa»lw  (Svin.  Ual.)  Cir- 
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colo  di  Agno  ;  diitr.  di  LugaoD.  Sor^e 
Montagnolo  sopra  un  poggio  a  breve  di- 
sUdu  da  Lugano.  Hi  grande  «alenatone 
ò  il  lerrilorla  comuni Ilvo,  Popoi.  Sul. 

HontiiffDt»  (Na|>ol.)  Proi.  di 
Priflcip.  Ull.  ;  oroond.  d'  Ariano  ;  mand. 
d'Orsara.  Giac«  ia  co^leiJ  borgo  di  Mon- 
laguto.  Scorre  alle  sue  falde  ii  Brao- 
dano,  ed  è  lontano  da  Gravina  I  i  mi- 
glia. Popoi.  2217. 

Honlulone  (Toscana).  Prefctt. 
di  Firenze;  circond.  di  S.  Uiaiulo  ; 
deltj.  d'Empoli.  Terra  già  eiula  di  mura, 
la  chicM  [a  ìagraiidila  per  lar^iiioni 
dell'  AmminU  il  jiuniorf,  di  cui  il 
niaoiunenlo  è  a  piè  dalla  tribuna.  Popoi. 

Hontulbano  |Sicilia).  Prov.  di 
Uessiaa  :  ciVconJ.  di  Caslroreale;  mand. 
di  Uonlalbino.  Sul  penilio  di 
colhoB  [ircsfio  il  liuiiiB  Oliveri,  fra  ii  iti- 
ritorio  di  Arcimuaca  e  quello  drCasiil- 
nuovo  siede  .Monlalbeno.  Nelle  bu»  vii:i- 
nante  si  trovano  [iitili  di  ferro  e  di  |«jr- 
lìdo.  Popoi.  il31. 

Mnadilbuno  (Napol.)  Proii.  di 
Basilicata:  circond.  di  iUatcra;iRand.  di 
Piatimi.  A  II)  miglia  dal  mare  Ionio,  in 
lamaD  ubsrtago  ed  in  amena  poailione 
i  aiuto  quello  MgolaUnDO.  La  av  di- 
atanuda  Potedia  6  di  miglia  10.  Popoi. 

ma. 

di  AneoDa^WtoHcI.  d'Ancona;  mmd. 
di  HoBiiUimUo.  Par  oonoeaaioM  del 
Papa  Ko  TI' porla  Honblboddo  il  ti- 
tolo di  dlUr^  la  nàaguia  tdida  mma 
munito  di  bdlo  in  Mito  di  graaoe  toni 
Dalle  nuM  dcUa  oittt  di  OalRtmuial- 
llU  dai  Saneeii  nel  IX  aecolo  aorte 

qneala  duk  datla  in  principio  J/uiilc 
M  Poggio,  JHoM  Podiui,  indi  ìlonic 
CatìtUo  per  e««TÌBÌ  forliricali  alcuni 
pnFughiAaMMilanieSenigalliesi.  Popoi. 
6B17. 


HoHtBlniiio  'l'iir.i^iinir.  PrtfttL 
di  Siena:  circond.  di  Siena:  dlUg.  di 
Montalcino.  Ntl    KGS  Pio  11  [a  ioalib 

concailedrale  di  l'ieiua:  e  Uemenle  Vili 
no  la  separo  nel  Ib9&.  E  posta  ira  lOrcia 
e  rUmbi-one.  Il  coalello  appartenne  agli 
abali  di  S.  Antonio,  e  poi  se  ne  inipa- 

(jnato  di\  Ve|;ni.  l.a  Madonna  del  Soc- 
coiso  i>  abbellita  dagli  alabaalri  di  Castel 
Nuovo  dell'  Abile  o  dalle  dipinlure  di 
Vincenio  da  San  Gimignann,  del  Meche- 
rliiD  e  del  Vanni  Allo  spedale  è  conti* . 
guo  un  orranolroTio.  Kel  contervalorio  di 
S.  Caterina  ricevono  iatruiione  gratuita 
le  fanciulle,  e  nelle  scuole  del  aemiiurìa 
i  giovanetti,  l'opol.  Hiì. 

HiMilulilru  (l'ieio.)  Ptou.  d'Alna- 
nandria;  circond.  di  Novi;  mand.  di 
Caslvlietu  d'Orba.  Siede  in  collina  Mon- 
taldeo,  detta  ancbo  Uontaldello.  Lo  di- 
slruasero  i  Genovesi  nel  )22i;  pm 
l'ebbero  in  feudo  i  D  Orin:  ma  nei  1738 
fu  ceduto  al  He  di  Sardegna  come  feudo 
imperiale.  Popoi.  77i. 

MoiKhIiIo  (Liguria).  Prov.  di 
Porto  Maurizio  ;  oircond.  di  S.  Ramo  ; 
mand.  di  Trìora.  Dì  quealo  paese  Don 
ai  sono  TÌtronto  nolìiia.  PopeJ.IIO. 

M*nM«*  (Fiao.)  Proc.  di  Cu- 
nao;  eùeonil.  di  Mondali;  nuauL  ài 
Psmparala.  In  qnealo  larribnia  oamn- 
nilativo  forow  diaaotlerTati  aDliohi  boi 
uainMtt  ed  nna  b|ade  romana.  U 
capoluogo  era  munilo  ìn  antioo  d'una 
rocca,  mma  lo  alteataoa  la  (na  ranno. 
Si  ebianb  m  tempo  Eremo  di  S.  Am- 
brogio ed  appartenne  ai  marabed  di 
UoDrerrala.  Kpol.  2067. 

■lBU(ald«  (Piem.)  Prou.  d'Ales- 
sandria ;  circond.  di  Acqui;  mand.  di 
Carpando.  11  comune  d'Alessandria  ti- 
gnoreggiò  un  tempo  quest'antico  caaleUo, 
ma  nel  (t4i  fu  conpreeo  nel  nwdn- 
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■ito  di  Mvm.  PMib  lotlo  dirtra  leii- 
diUri  ira  I  qmli  i  PaiiaTicmo  Spinola 
<b  Genova,  Popol.  1l8i. 

MMiteldo  IPiem-l  Prov.  di  To- 
niu  :  mnand.  di  Tanno  :  marni,  di 
ScWlie.  Qaeato  HonLaldo  h  Séodo  della 
duna  di  Termo.  tM  «eno  u  pnooip» 
dd  HCida  XT  lòriaa  parte  deUi  giun- 
■doMu  dt  Cbiaci.  ani  cadere  dal  ibgoIo 
XlT  il  me  lamioiio  b  deniuio  da 
Paeuo  Cute:  pxtò  poi  •alto  diMiai 
faudalaii.  PopoL  SU. 

MMrt«U*MM>r»(Pieai.)  Preti, 
dì  CmMDi  tmend.  d  Aiba:  wuma.  ai 
CoraigliBno.  Qamo  capoluogo  iu  signo- 
ria dell!  ehieea  di  Asu.  pasranoo  poi 
m  lendo  dei  Roera.  odi  quali  oreie  il 
oarae.  Po  muniio  un    lempo  ui  lorie 


Signori  di  San  Giorgio.  Tre  aeoiJi  dopo 
IO  aaiicfaG^KinNW  i  Praneeai.  Pepai. 

usa. 

■■•■(■iBrs  (  Piem.  l  Pam.  di 
Aieasaadna:  areimd.  di  Caaale:  mand. 
di  Hombeib.  Qaaato  capoinoga  portò  b 
aeiieo  u  Doma  di  Moni  Launa.  La  aoa 
appantaae  ai  conti  di 
S.  SalnWra.  na  nei 
iramoiai  umpi  n  ebbero  ginnsdiiione 
I  oooti  delM  Tana  poi  i  Hanetti.  Po- 
pol  608. 

■•iitalfiBSlla  (Uarahel.  Pm. 
di  Pfsaro  :  ctroMaJ.  di  DctHno:  mond. 
ai  l'emciia.  A  pifioola  dMaaiB  dalla 
siraaa  ntovinciala  cne  condocb  aUa  Per- 
gola incorrasi  qnesio  oaptdDOgO  <dia 
sarte  Eovra  di  no  colle.  I  and  Ulbri- 
caii  SODO  mciiocri.  ii  suo  iGmlono  ste- 
rile, /'"pni.  Oli, 

Honolivcpo  imciiNi',  rmo,  di 


MnndiiriiKnr  ii'iein.i  ITOV, 
lotiDo:  circDmJ.  a  Ivrea:  mand,  ai  li 
luu,  I  Biaodrati  poatederoDO  un  lam 
Ihnlale^^ba.  iooewlwto        ma»  t 


laKa  iNapol.]  Proti,  di  Ga- 
.  :  «reond.  ai  Goeeoia  :  nund. 
D,  sovra  di  aito  a  rioido  moalB, 

pieIN  molan.  La  aua  dntann 


87* 


di  Comm  e  di  8  migU*.  Pap«latiaue 
9S88. 

■ootalt»  (Marahe).  Pne.  ài  Ve- 
aro  ;  nrcDod.  d'Orbino  ;  tnand.  di  Fo*- 
Borabrane.  8«cge  questo  borgo  io  un  colle 
«III  digtiM*  di  (Atre  ■  3  mi^u  di  Fu- 
aonbroae  con  IsitÌIoiìd  mnlooto  ma 
fatue.  PopoL  4931. 

Momlnir»  (SlBl.  Pont.)  Gootnio 
di  Corinto;  diitr.  e  iileg.  di  Ct<iu- 
nccbia.  Sovra  dd  colle,  appiè  del  quale 
■corre  il  flame  Frora.è  posta  qneata  bor- 
g*U  cbe  rBCchiode  pochi  e  mediocri 
hbbtjcati.  È  cinta  di  coora,  e  fu  castello 
fortificato.  La  foca  del  Fiora,  difesa  da 
mie  torre,  forma  ua  piccolo  porlo.  L'aO' 
tiet  via  Aurelia  riunisce  Monlallo  a 
Cometa  e  quindi  a  Civitavecchia,  Pcjul. 
431. 

■■•atalt»  (Piem.)  Prov.  di  Pavia  ; 
circond.  di  V<^bera;  mand.  di  Mon- 
tello.  Sta  in  colliaa  Monlallo  a  levante 
di  Voghera,  e  dipendono  da  esso  quat- 
tro piccali  borghi.  Nei  trascorai  tempi 
fa  date  io  faudo  ai  marchau  di  Belcredi 
di  PiTia.  Popol.  1313. 

■iMtAlto  (Piem.)  Prav.  di  To- 
nno; cirmnd,  d'Ivrea;  laand,  d'Ivrea. 
PrewD  le  Falde  del  monte  Crovero  Im- 
ym  quello  Honialto,  ed  à  tuttora  in 
buono  alato  il  ricinto  miu'alo  della  sua 
antica  torre  quadrangolare.  In  un  pog- 
gio del  territorio  Solleva  un  forltliiio, 
In  la  cui  rovine  rurono  dlssolterrati  molli 
ulicfai  (erramenti.  Pi>p«l  i:iS5. 

M*B(àll*  Licore  (I^em.)  Proo. 
di  S.  Homo  ;  dreend.  di  Nìzia  ;  nuind. 
di  Triora.  Sopra  un'  altura  alla  ùoiatra 
dell'Argentina,  con  tenitarìo  fertile  giace 
qoeelo  capoloogo.  Possiede  due  chiese 
rimarchevoli  ed  ha  un  raiit;nilicn  cam)>a- 
nile,  quello  di  S.  Gio,  lìatiiala.  Popol. 
(OSO. 

HontannrM  (Lomb.)  Proo.  di 
CremoDi;  einond.  di  Grefflou;  numd. 


di  CrtowM.  Nelli  disUoM  di  m^lia  7 
da  CienuDi,  prcao  b  vi*  che  da  que- 
lla eitik  conduce  a  MoBlovi,  liovaai 
HoBlanart,  e  le  ne  adiiceiiM  Mrnnmo 
di  leatro  a  non  poche  battaglie.  Powl. 
4(7. 

■Mbaur*  (Piem.)  Prao.  di 
Torino;  circend.  di  Termo;  moMiL  di 
HoDtinan).  Pes«ede  qoaalo  npidoago  le 
«ne  «Dlicfae  mora  a  le  quatln  porte  ea- 
ileUaiie  ed  rieÌBla  del  castello  Esodale. 
Vnolai  che  b  antico  ai  cbiamaiae  Vil- 
lalunge.  Appartenne  ai  marchesi  di  Hon- 
ferralo,  che  nel  lo  cedettero  illi 

Casa  di  Savoja.  e  da  questa  lo  ebbero 
In  feudo  diversi  signori.  Popol.  435£. 

■■•ntaBiM*  (Londi.)  Pron.  di 
Milano;  «noiut.  di  Lodi;  mawl.  di 
Paullo.  A  due  d*  Lodi,  tra  le 

rive  dell'Adda  e  dalla  Uuna  giie«  Hod- 
lanaso  con  territorio  nel  qnale  «i  fanno 
ricche  raccolte  di  cereali  e  di  vino.  Po- 
poi,  517. 

■■•■binerà  (Piem.)  Proti,  d 
Cnueo;  nreond.  di  Uondovi;  munii,  di 

Uorouo.  U  duà  di  Coneo  poaaedè  od 
tempo  Hontanera ,  I*  qoele  esaendo  ri- 
masta deserta  nella  prima  metk  delae~ 
colo  XV  per  cagionB  dì  guerre  e  di 
pestilenze,  fu  poi  ripopolala  dagli  abi- 
tanti del  marchesato  di  Cava.  Diversi 
aigoori  ne  goderono  il  poasesso  feudale. 
Popol.  815. 

Manfano  (Mapol.l  Prov.  di  Prin- 
cipato Cit.;  circoad,  di  Vallo;  mand.  di 
Laurito,  Queelo  capoluogo  coinnniiativo 
risiede  in  territorio  abboodlnliniaio  in 
noci,  castagni  e  querce ,  ed  il  ma  ali- 
ma è  dei  migliori  della  provind*,  ed  è 
alla  dislania  di  miglia  60  da  Salerno. 
Poi)ot.  2699. 

Mvniuuo  (I,omb.)  l'rov.  [li  Co- 

Nella  dielania  di  miglia  i  da  Coma  tro- 
vali il  capoloogo  di  qoaita  comune,  con 
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>  oiDDo  audu  pradotlo  ai  vini 
I  di  S.I.Ì.  P^.  576. 

Li[.:  arcana,  ai  HonieniilM- 


lorma  on  leono  pei  cwiltere  Pe«efab  ìd 
ncompena  asi  nrfigi  ad  «aso  prestali. 

ilI»B(e  ii^oniu.)  fnw.  di  Pavia; 
uiirr.  ui  i:0n8  uioDa.  l'naao  li  ònitlra 
uei  uDiuro.  o  Deim  uhMdh  di  Duglia 
t  ua  o.  ADgeio  invasi  qunto  capO'  ' 
lunun,  W.UO  oucno  moDte-BologDoIs  da 
unu  irsiione  aa  esso  unita.  Popol.  241. 

Munir  iiAiniij  i-rov.  di  Cremona; 
nreoiKl.  ih  Cri'niii  :  ninnif.  di  Crema. 
Weui  cui'uliiuifu  UiaUinte  migli»  S  da 
ruDiiinn  e  i.i  ua  i,:unia  porta  anche  il 
iHHDe  DI  IHonW'TBiano.  per  dÌElinifaerlo 
iiHEii  BJiri  mixtiiieiKii  omonimi.  Popal. 


iena  valle  di  Maggia. 


I.  e  perù  chiuso  ui  ma- 
»iia  alla  duuma  di 
rione  ai  AscoiL  Popoi 
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MMrt«  Arimitarle  (Toecna). 
Prtfttt.  di  Groneto  ;  àttond.  di  Gr<w- 
nU;  mani,  di  Orbetf Do.  Giace  qBe«to 
eapolilDgo  in  odi  nmiGcazionedclnitup- 
penniuo  MnMeb,  cbe  ai^ngesi  ia  mare 
a  fòggia  di  pMOMaUrio,  o  ]hdIIo9Io  d'uni 
pewMh.  Ha  da  nna  parte  dd  aeno  chia- 
malo Porto  Ercole,  dairsllra  un  gdro 
detto  di  TaiamMia  ad  anche  di  Santo 
Stefano,  agli  aatichi  nato  col  nome  di 
/■orlua  ad  Cetariat.  Popal.  3S9!>. 

■Ionie  BarMsl*  (  Marche  ]. 
Prou.  di  Pesaro:  eiVcoBif.  ili  Pesaro: 
mand.  di  Pesaro.  Grossa  e  llorido  torra  c 
queala,  e  la  piii  importanle  di  quelle 
comprese  nella  provincia  di  l'esaro.  Siede 
Mvr«  di  un  colle  con  molli  ebuoni  fab- 
bricati doli  di  mora  athi  quali  è  attigna 
na  bel  boi^o.  Net  «do  territorio  n  tro- 
tano  due  cave  di  pietra  aemi-solfarea, 
h  i]uale  cotta  nelle  fomad  e  minnla- 
■neot«  tpollter  inala  produce  una  eccel- 
lente qualità  di  gesao.  Pop«t.  3650. 

Muaitobell*  (Kapol.)  Pnw,  di 
Calabria  l'Iter.  :  dramd.  di  Reggio; 
mand.  di  HI  ti  ilo.  Risiede  in  amena  posi- 
zione questo  Munteliello,  io  aria  non 
troppo  buona,  ma  con  terreno  fertile  ed 
alla  distanza  di  niitilia  70  circa  da  Ca- 
taniaro.  Po;icl.  Ì7t1. 

MantrbcllD  'Ndpol.j  l'rov.  di 
Alinmn  Cil.  I:  cirro» J.  di  IVnne: 
marni,  di  Pi'iine.  Alla  ilii^lbnza  ili  18 
minila  da  Ttranio  e  3  da  Penne  Iru- 

di  un''monlt.''fd  in  Litilc  tcrrUonu 
fojjol.  17i;i. 

HoiiIpImMIo  (Miirclip).  Prov.  lii 
Pesaro;  cirrond.  di  P.'Sjro:  ran.iil  ih 
Mondavlo-    M^nLeleilo  e  circond.ito  di 

Ui.,la  a  pota  distari'^à  il»l  .MfUiuru  e  e 
17  miglila  da  Stni)(ailia.  l'ofol  TUii. 

Honlebello  (Piem.)  Proii.  di 
Pavia  \  etreond.  di  Taghnv  ;  numi,  di 


Caiteggio.  Sopra  mi  ddce  declino,  alta 
siniUra  del  toirenle  Schifata  Iroveei 
Hoatebdlo,  fèudo  dei  marcheal  Spi- 
nola Duchi  di  Seato.  Herlla  apeeiate  ri- 
cordo che  net  1800  il  prode  Lannai 
acquisib  il  titob  di  duci  di  Hontebello 
per  la  vittoria  da  nao  oUemita  colla 
ada  aua  diviaionest^  18  mila  Austria- 
ci comandai  dal  Generele  Otto,  f'opol. 
17)7. 

jr«M(r*rrfs  (Veneto.]  Pro»,  di 
Vicenza;  dtstr.  di  Loaigo,  Sulla  via  cbe 
conduce  a  Verma,  In  vloinenu  al  Itniiie 
Aldr|;a  giace  Uonteballo.  Questa  terra 
segna  il  confine  veroaaw  dalla  parla  di 
levarne.  Popol.  3886. 

MmmtrMItfiur  (Teneto).  Sesto 
degli  otto  ditìrttli  dalla  firoe.  di  Tre- 
viso. Presso  il  botto  del  Sootello,  il 
più  considerabile  della  Veoeiia,  come 
qoello  che  ii  cMende  per  eelU  miglia 
di  lunghena  sopra  nnt  laighena  di 
quattro,  soige  su  delìzioM  eolla  Honls- 
bellona,  borgo  cnnaidciebile.  Le  aua  rocca 
era  allrevolte  asaai  Forte.  Popol.  Gi!5. 

Houle  Bal*KnolB  {Piemoale}. 
Proo.  di  Pavia;  tircond.  di  Pavia;  mand. 
di  Corteolons.  Di  questo  paese  non  ai 
sono  rintraccialo  notino  alcune.  Popof. 
257. 

HonlthPHiio  (Lisuiiaì.  Prof  di 
Toni^^liEi.  Fu  aulica  signoria  dei  D'Oria 
TrelbiJ.  SorRc  la  sua  antico  porioccbia 

/n-rflii  (^iiidicuii  iiulio  prfgavoli,  Po;)o(. 
8ii7. 

.«oiilcliDono  UmL.ta.  Proo. 
(!■  Cralina:  nm.id.  di  lli,-li:  nwi.ii.  di 
PoKi^lo  MiiUlo.  Suri;,.  .Muri  telino  no  io 
colle  con  turiilono  impalo  dal  lorrente 
Campano,  cinto  di  mura,  a  9  miglia  da 
P<^io  Hirteto  e  16  da  Rieti.  Ne' suoi 
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tUotorai  inoontniui  Ig  tmi^i  di  inlicfai 
BdiGij.  Pepili.  1015. 

■■•MlceaiT*  lUerehe).  Pnw.  di 
Aacoli;  airtmuLd' &»eo\i;  nuwd.  d'Ar- 
i{nsl«.  Troiui  xpello  Mpolnogo  a  ti 
migUi  di  jUcoli.  Il  Boo  territorio  moa- 
iDoeo  è  tnversaUi  dal  Hume  Cb31c11udo. 
PopoJ.  im. 

HontrcalVD  (Marilie).  Proli,  di 
Pi.^a™:  f,™»J.  il  LVliiiio:  mand.  di 


gliirdiMroi  per  dibadeni  diUs  •Hot io- 
ai.  Popuf.  619, 

HvnlecwrlB  (Toacana).  Prr/i«. 
di  Lucca;  circDiid.  di  Lucca;  delrg.  di 
Resela.  Sulla  ciioa  di  un  poggio  deUe 
Cerbole  «diiicò  questa  lem.  nel  1333 
Carlo  libilo  di  GiovauDi  re  di  Uoemia  e 
signore  di  Lucca.  La  (Jolle^lalB  è  siala 
Treijigla  dibliicclilni^l  I7B2.  ^«pol.  HiS. 

Houle  4:Hrull»  fMari'li,'!.  Proti, 
ui  Aucona;  tireojid..  ai  Ancona:  Diami. 


ECBiTall  (Toscana).  Prefell. 


Ualvi.  ui  ruiQo  uuiiD  suo  mura  o  min  i 
■ttcMlK  cbs  fa  EarlIwiiDt  rocca,  k  de-  i 
gaa  dì  otwrvnione  il  licoalruiio  tem- 
pio. Papol.  iSiS. 

Mantframnam  (Sviz.Ital.)  Ca- 
pDlu'ipo  del  circolo  di  Ticino;  diiIrcHo 
di  Sdilniona.  t  siluBto  qucìio  cajKiluogo 
a  un  miglia  circa  da  Bvllinioiia,  alio 
ibocco  dell'orrido  vallooe  di  Senuatliu 
9  acUi  tlrada  ina«lra.  Hs  »rgw  ffr- 


capoluogo  siluslu  presso  la  siniiln  del 
Taoaro.  1  Bellingeri  che  ne  erano  alfinari 
□e  fecero  censione  agli  abitami  d'Ales- 

slrulre  la  loro  cattedrale.  Nel  (UT  un 
venne  io  poueuo  il  Due*  di  Scvoja 

pojNij.  mi. 
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MmCmuMIII  (Umbria}.  Prm. 
d'Ombrii;  eirtwd.  di  Terni  i  monil.  di 
Tvrni.  Terra  mania  poala  tópra  di  un 
cdlls  cbe  eorga  in  prasaimitì  delia  strada 
pnivinotBle  elle  da  Todi  eoniaea  aNarni, 
è  Honleoulrilii.  lì  dÌBlantA  mi^ia  10  ds 
Karai,  B  12  da  Terni  i>o;wl.  iiìi. 


«In»  [ToMana).  PrtfeU.  di  Pisa  ;  dr- 
cond.  di  VolUrra;  lìtteii.  di  Tollerra. 
Caitelio  gih  dei  tiscdvì  di  VolLeria,  poi 
dei  Belibni  e  nel  4172  dei  FiorentÌDÌ. 
Nella  maggior  «omnilì  del  cdla  mia 
in  piedi  nna  gran  paratone  dell'  anlict 
torre.  PapoL  10^. 

HonlccBllnl  di  Val  di  Mie- 
[Toscana).  Prefrti.  di  T.nccd  ; 
anond.  di  Lacca:  d-'ir^i.  m  .iiun-uiii- 
mano.  Castello  an  dì  lonti^^miu  ilununulD 
aai  cDDti  Lombardi,  ixii  ujl  vi'^i'uvi  ui 


lloDt«ocfaÌo-  GiaoD  alla  diatn  deU'EinEB 
a  poche  miglia  dalia  strada  postate  Emi- 
lia, e  eoi  contioe  del  ducalo  di  Modeaa 
eoa  Parma,  quest'antico  villaggio,  in  pon- 
lioae  deliàesa,  e  clima  selubcrrimo.  Il 
suo  territorio  i  nbarUwa.  Pepolonom 

mo. 

Mantceerlcmne  [Ibrc.)  Proo. 
di  Pesaro;  dreoad.  di  Urbino;  mmuJ. 
di  Uaceratareltria.  Pochi  bbbricati  com- 
pODgana  questo  capoluogo,  die  è  io  parte 
circondalo  di  man.  Si  vuol  notare  coi^ 
rispondere  a  questo  il  JfoM  Cigmu*, 
ricordata  da  Strabone.  Popolsnons 
(083. 

■lAnIcofalar*  o  Monteehla- 

rl  (Lomb.)  Proti,  di  Brescia  ;  nrconci. 
Ili  I jstiuiione  :  mowJ.  di  sonlechiaro. 
Leaiesa  campagna,  cne  olire  il  dame 


Aogni.  eoo  siazi 
lucchese,  fopoi. 


Giace  presao  ii 
atrade.  postai» 


iiisiaiiiu  ua 
H*ntc< 

U^gio;  circoniJ.  di  Itvgyio:  numd.  ui  1  Wsù. 
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(Emilia). 

hoc.  di  Panni;  mnond.  di  l'arma  ; 
•mid,  ài  TraverBeloij.  (ìiace  quesio 
otldlo  tulli  ùniwra  òell'Eaia,  al  pie 
dei  collL  Li  magai  lica  rocca  fai  Uri 
«liOcare  ad  UOG  dal  conte  Guido  To- 
rrtìa  «edesi  in  gran  dFcgdimenlo,  ed  in 
molla  parta  inabitabile.  Popol.  tODfì. 
MonlcrlccBi-do  (Marche).  Prou. 

Ilo  colle,  clic  SI 


.rcond.  i 


(N'apol.)  Proo.  di  Priiir.ipam  CiL^ciVcond. 
di  Salamo;  manrf,  di  Mnn  lecervi  no.  Alla 
disianza  di  i2  miglia  da  Salerno,  e  dal 
mare,  40  da  Napoli,  e  i  da  Hoatecor- 
vino  Bovella,  giace  questo  capoluogo. 
Popoi.  mi. 

HontccoFsIno  BavellB  (Na- 
poli). Pnv.  di  l'rinciiiato  Cil.  :  circond. 
di  Salerno;  iMnJ.    di    Munti" corvino. 


nef*.  Trova>i  di,^t.iniu  ,\,  30  mi-lj^ 
da  Ijicera.  Popò/,  ÌIH. 

Monto  Colomha  (ICtnil)  Prov. 
il  Fotll;  cirtond,  di  lliraini:  mand.  di 
Curiaoo,  Siede  quesiu  capoluogo  sopra 
la  alto  colle,  cui  s.-j)rre  alle  falde  il 
r«nca,  presso  la  via  che  da  Urliino 
condece  a  Rimini,  ed  6  chiuso  da  mura 
cw  piccolo  borgo.  Pojiol.  1803. 

Jra»te</OMt|M*(W(Stal.l'ont,) 
'lovemo  di  Frascati  ;  dìilr.  e  comarca 
ili  lloiiia.  IJuMto  capoltK^o  cinto  di  so- 
laio mura  ò  ricco  di  molli  e  ragguar- 
devoli Tabbricati.  Nel  punto  piti  elevala 
e  il  palagio  con  la  torre  della  princi- 
feta  faniigliB  Boi^hesp  alla  quale  questa 
utiehiiiima  terra  appartiene.  Popol. 

mi. 

M— «e  (March.)  Pron. 

^  Pesaro  ;  dnaBd.  d'Urbiiia  ;  mand.  di 
Peonabilli.  Il  ptesa  di  Uonle  Go|^iolo, 
■i>da  io  lito  montnoK,  e  d  compone 
lU  pochi  e  meachini  Gibbricatl  Popol. 
Vìi. 


diri  Se 


u  .llonie. 


vico  il  moro.  Popol.  liiiU. 

Honleereto  flilinilia).  Proti,  di 
Modena:  «rcond.  di  Pavnllo  ;  mand, 
di  Sestola,  Siede  Hontacreto  la  una 
elevatezza  di  monte  ove  domina  il  Tento 
con  molta  gs^l  aidU:  è  iateraecalo  dal 
Gume  l>aaaro  o  distante  da  Modena  IO 
miglia.  Popol.  imi. 

ar»Hle  Ili  .ir«l«  (Veneto).  Pro», 
di  Vicenza;  di'ilr.  ili  Mal^.  È  posto  in 
ailo  nrantnoao  questo  capoluogo,  nelle 
vicinoniB  della  strada  postalo  che  da 
ViceuB  conduca  i  HariicdD,  e  a  IO 
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miglia  da  quesl'  ultinn  «ittb.  Papol. 
(«OD. 

■•nte  di  Mara  o  Moato  di 

Karc  {Hurche).  fniu.d'Aicoli;cir«Hiif. 
d'AaMii;  iMnd.di  Hoatillo.  È  opiiùooe 
eh»  quetu  Urrà  toua  «diOula  da  nove 
'    e  cbg  perciò  t*jas« 


M  il*Ut  diitnitMns  deUi  dtik  -di  No- 
no*, operata  dai  Goli.  Giaco  alla  wiiitca 
riti  daa'Iaaiiw.  PtfU.  ^^ìi■ 

ÌÈmmttdmr»  (Sidlii).  Prso.  " 


todoTDHi  di  UDÌ  montagna  Popol.  1 9S8. 

■•otcrubbrl  (Hirciw).  Pnx.  di 
Peaaro;  cirrond.  di  Urbioo;  nund.  dì 
Urbino.  Giace  MonU-rdjbti  sui  culli  che 
ataaoo  a  greco  da  Urbino  da  cui  è  di- 
atanle  circa  7  miglia.  Popol.  949. 

■iMilefkkicisnc  (NapoL]  Proti. 
diPrincipato  Ulloriora;  eirccnd.  di  Avel- 
Imo;  mamJ.  di  UoDlemilello.  1^  dislanlc 
i  miglia  circa  da  Benevento  queaio  ca- 
polnogo  uluaio  iu  monte,  in  poeiiione 
amena,  a  con  (eneno  lérulo.  Popol. 
3192. 


•  (Umb.)  P 
bria;  oìreonil.  di  S  pale  in  : 
MonleEilco.  Siode  qu« 


Benevento;  tireond.  di  S.  BatlolonM  in 
Gsido;  nand.  di  CaMelTiaiiMi.  ti  aitaalo 
Bugli  Appenoini  in  amena  posinone  Hoo- 
teTalcone.  Il  tao  territorio  è  hniUasimo. 
Popol.  Ì9B6. 

■tentoCalewa*  (N^.)  l>roti.dì 
Holiae;  àramd.  di  Larino;  «aonrf.  di 
Uonlehloons.  Giaoa  in  monto  qoolo  o*- 
poliHigD  ed  b  dinaale  8  m^ia  cicca 
da  TrivMUi.  Popol.  3368. 

MMrte  Fbbm  (Haitfae).  Ptm.  di 
Hacenta;  cinond.  di  llaccrall;  aun<l< 
di  BeoBDUL  In  alaTala  o  ridente  poai- 
zioDe  eiolo  di  man,  b  Honle  Fano  cba 
diceai  &ibluicalo  da  molli  ir*  i  oitttdini 
di  Fano  TBrMoti  nelle  ùaotà  goatTe  e 
ghibelline.per  ritirarei  ■  più  ripoealo  vi- 
vere, ed  in  poca  digtaou  dal  loogo  otb 
eaisLeva  la  ciltè  di  Veragra,  o  Peragra 
atterrala  dai  Goli.  Popoi.  3078. 


1.  di 


Foasombrone.  Si  compone  il  oapolaogD 
di  Uonlefelcino  di  molli  e  boom  fab- 
bricali circondali  di  mura.  Popol.  TD4. 

Manlcrcrrante  {Napol.  Prcn. 
d'AbmizaCiticirDand.di  Vaelo;  manti, 
di  Bomba.  In  bella  posizione  di  aria  aa- 
luberrima.  ma  in  poco  fertile  lerrìlorio 
rigine 


(Ila  cui  laiiiit  vmrri-  il  luf" 

all'  XI  secolo  ed  era 

ia;  «alubre  e  lana  che  vi 

tìaniiro,  I-  (lisUiilc  30 

ridenti  per  beUii  colUva- 

l'I 

rni.  Goaaerva  MaBUTaico  il 

.r#..H /.■/).»<■»» 

cercfaio  delle 
4935. 

ne  aniidie  mnra  Porrai. 

S  II  11 

■onte 

falovBC  (Marche).  Prou. 

sto  dal  lago  di  Uolsen 

di  AbcoIÌ; 

itcaad.  di  Fermo:  moni^ 

di  SlantDilascoaa.  Fu  ne 

di  s.  vitio 

a.   Siede  sopra  nn  colle 

Nonteralccne  alle  cui  falde  (corre  pre- 

rad.  disila  quale  Don 

cipiueo  l'Asc 

me  0  Aao.  Ha  mediocri  (ób- 

cunl  avBiiii.  Nolcvoli,.-; 

bricati,ed  i 

iitanle  10  miglia  da  AecdIi. 

a  da  S.  TiUi 

»ia,  e  16  da  Pemu.  Popol. 

J            d    q  11 

4194. 

■oric  delle  rovine  dell' 

■witei 

r«l«Mie  {Mipo)^)  Pfctt  di 

dei  Fallaci,  mentre  a 

feudo 


ella  CI 
glia  da  Gbieti. 

(.•ilat,  PonH 
.  di  Viterbo. 
a  poco  disco- 
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dico»  derìisU  da  uaa  cotonin  ili  Fisca, 
àvk  dei  Macedoni,  die  vennero  ad  atii- 
Uk  quraln  moal^,  per  cui  li  chiamò 
Jfgiu  Mj/Kon.  d'oDile  per  corruiione 
n  diau  |iiìi  Unii  Jfoiii  Flaicon  o  fYo- 
samia.  Pofel.  S5ii. 

■rate  Vl*rc  (Maidie).  Prov.  di 
!<^;  eirecnd.  di  Himini  ;  mani',  di 
Siindeccio.  Sovra  un  alto  ca}le,  alle  c^i 
Alda  scorre  iin(i«tiHisa  il  Conca  aiede 
Hmi  Fiore.  U  questa  una  delle  più 
nikba  Urrà  iMla  Homagua,  e  nella  sua 
eriffai  fa  mollo  fortificala.  Gli  attoali 
MM  bhbrtctti  ledonai  eotro  un  nwlto 
ampio  nciDto      man.  Popol.  2CI6. 

■•iita  rtore  («arche).  Pn».  di 
Axdi:  eiKond.  di  Fermo;  mand.  dì 
Kula  Rubbiaoo.  Presso  la  sinistra  riva 
del  Uenocchia  bd^  il  bel  ftfte  di 
Uonte  Fiore  ricinto  di  mora.  Vuoisi  che 
:afae  edilicato  nel  medio  eto  dai  Iteca- 
naie^i.  e  che  dai  lùrili  suoi  campi  preo- 
Uise  il  noma.  Popol.  il:!6. 

M o lite ll»r Ilio  (l':inilia).  Prav. 
Ji  .Mod^a  :  .^irCDiid,  di  l'avullo;  mand. 
Ji  «(.memorino,  |-ino  dal  M'JT  trovaci 
iwrainaLo  Monldioriiio  Como  castella:  cijbe 
ilomi  reu'lat^ri.  e  circa  la  meO,  del 
leraloXVi  il  marchese  Leonello  d'Eate 
cunccileva  che  fosae  sede  di  Poleatà. 
l-opol.  3468. 

.Hnti/r  flnrt»  ISlat.  Pool.)  Go- 
".rm  Al  Palorabara:  ditti:  di  Tivoli; 
itiimirca  di  Roma.  Il  cardinale  Flavio 
vijini  nel  sectdo  XV 1  fece  fabbricare 
furalo  botao  per  raccogliervi  il  popolo 
Fuggitivo  dal  raaleilo  di  .Mandili.  Il  suo 
iBNtorio  è  inontooio.  f'opol.  iUI, 

Honfr/'nrlc  iVunriol.  Prav  di 
Veiona:  diitr.  di  S.  Honildcio.  Presso 
U  destra  dell  Alpone,  a  \  I  miglia 
<i>  Verona  e  i  da  ban  Bonilacio  giace 
«ooletoilo.  P.ipol,  3978. 

Mwutorurle  (Nipol.)  Pro»,  dì 
Pràdpilo  UlL;  cìfconJ.  d' AvdEno; 


manil.  di  Hoaterorte.  In  IiMgo  UMBlno- 
ao  siede  questo  capoluogo.  Parlile  ì  Q 
suo  territorio,  ed  e  distante  4  miglia 
ciica  da  Avellino.  P-fA.  1366. 

■■•ntororte  (Napol.)  Proa.  di 
Principalo  Cil.;  ciramd.  di  Tallo;  wund. 
di  Gioi.  Sotfte  ia  silo  moolooso,  cir- 
condato da  collinette,  Uonlebrte,  ed  è 
dislanle  30  miglia  circa  da  Salerno. 
Popol,  838. 

■ante  rortlno  (Marche).  Prov. 
d'  Ascoli;  àtanid.  d'  Ascoli;  moiKt.  di 
Amandola.  Questo  borgo  non  maoca  di 
discrete  case,  e  giace  ai  piidi  dal  nwole 
che  ai  elera  sopra  di  eno  altisaimo  dal 
lato  di  menogiomo,  e  perb  gli  toglie  la 
veduta  del  sole,  il  che  i^li  accresce  ì 
rigori  del  veroo.  Nel  suo  territorio  ba 
origine  il  fioma  Tenna.  Popol.  2131. 

MitHtrftifUna  (Stat.  Pont  )  Go- 
«tmn  di  Valmonlone;  diiir.  e  (tflai.  di 
Velletri-  Sopra  un  alto  t^olle,  ai  cui  piedi 

stello  di  ^lontefortino,  ed  ò  posto  nel- 
I'  antica  retiionc  dei  Volici,  l'u  feudo, 
della  famiglia  Conti,  dei  Colonna  e  dei 
Ilorphesc.  l'opal.  SSIG 

Hontcfran»  (Umbria).  Prou, 
d'  Umbria;  circonii.  di  Terni  ;  mani,  di 
Temi,  Siede  sovra  un  colle,  a  Cui  piedi 
scorre  impetuoso  il  Nera,  quealo  capo- 
luogo, cinto  di  mura,  e  eoo  borghi  eate- 
riori.  È  dialante  miglia  7  da  Terni,  IO 
da  Spoleto,  e  4  dalla  famosa  Cascala 
delle  Marmorc.  Popol.  fiìS- 

Montcfredane  (Napol.)  Proif. 
di  Principato  Ult.;  ciVcond.  d'Avellino; 
nianiJ.  di  Atriplda.  Il  horp  di  Mon- 
lefredane  ^^lace  in  mente,  in  clima  buo- 
no, ed  in  fertile  territorio,  ed  è  distante 
da  Avelliao  circa  3  miglia.  .Popol.  195i. 

MBnlcfaiieo  o  Ho  alerà  sco- 
lo (Xa{«l.)  PrDt>.  di  Princip.  tilt.  ;  cir- 
cotut.  di  Avellino;  mand.  di  UonUb- 
Ko.  Gioca  in  goUb  qDaaia  cilth  in  po- 
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BRÌDoe  iiMM,  e  con  Umile  tenitorìo. 
Fu  «rMU  i»i  Longobardi,  teer«spinta 
dii  Nonnanm,  ed  ocoopnia  iti  Rn  l^n- 
credi.  Setto  Psdarìgo  n,  (a  defulaia.  È 
ditUnte  -  4&  niglit  dna  di  Nqnli. 
PopoL  eOfiS. 

■tonto  fiafeMane  [I}mbii*]. 
Pw.  di  Umbria;  eirtond.  d'OrTÌelo; 
mmd.  ài  Fienile.  Presso  si  connoe  di 
Perugia,  poco  discosto  dalk  strada  pro- 
tincisle  che  da  Ciitk  della  Pieve  guidi 
ad  Orvieto,  sorge  soprsdiuo  colle  Uonie 
Gabbione.  Popel.  403!. 

Ml»mlf^niaa  [Veneto]  Fno.  di 
Vicenia  nel  1'  dislrello.  Ginco  Honte- 
galds  sulla  cima  d'nn  ameno  colle  ove 
vedeai  un  antico  castello  circondalo  da 
fossato,  ed  è  alln  sioislra  del  Bsccbigiio- 
ne.  Popol,  1750. 

MoMlpi/twIftflIa  l\vmo\.  Pran. 
di  Vicenni,  wì  r  distrEtlo  di  Padova. 
In  Urrilorio  iiliPiloso  ili  cercali,  di  vi- 
ti r,  i\  £  IO  miglia  ua  l'adova  a 
7  da  Vircniii   inconlrasi  Montegalueiia. 

Popoi.  nia. 

Huntr  (Julia  [Jisrciini.  l-riie. 
•V  A.™li  ■  raVconJ.  d'  Ascoli  ;  mand. 
d'Arqujla.  .Monluoso  6  questo  lerriiorio 
corannilalivo.  Il  ca poi uoro  sudu elio  si 
conipono  di  molle  case  sparse  au  miiPiOO 
dacché  quelle  che  furmavjno  ■^■o 
paese  caddero  m  rovrau  per  .c.-.-d. 
Hs  ongine  in  quesia  lerra  ii  iiuro=  I  ■- 
gliane.  che  mette  nei  irunu.  i -pJ- 
3U1. 

■■•nto  Olhcrtul.Miiii'lii'l  ''n,ij. 
di  Ascoli  :  circonu.  di  Monio  HuIjliujiii.. 
Bicinlo  di  mura  e  Moni.e  Gibeuu,  lUi^ 
aoi^e  presso  la  ueslra  riva  del  iiunii: 
Lesa,  t  distaine  :!    nuotila   (In  'Ionie 


Uu,>f,;i<iiii  l'.-^vur.  Il.il  I  l'ir- 
eoiù  di  Seasa:  distretto  ai  Lu^anQ.  Gia- 
ce Honieggio  sulla  deatra  del  Treaa,  e 


gli  Mao  aggregale  dhene  tciriceniolel 
Pofol.  Mi. 

■•nteclM»  (Piem.)  Pro»,  di 
Aleeaaudrìa;  eireond,  diTorlooa;  numd. 
di  Tolpedo.  L'antico  castello  di  Honte- 
gioeo  paMo  in  mtnlBi^a  t  ora  ridollo  ad 
abitauona  privala.  Nei  iraacorsi  tem- 
pi i  BneaMii  ne  goderono  il  po9se«o 
Teodate.  Popol.  ?39. 

Monteklerditna  (N'apol.)  Prm. 
di  Calabria  CU.;  ci'rconif.  di  Caslro- 
villari,  maad.  d'Ariolo.  Boi^  ((''^"to 
io  un  rialto  è  Honlegiordano.  Ha  ter- 
ritorio ubertose  ed  è  dittanlo  4  miglia 
dal  mare  e  60  ciita  da  Coemta.  Pop«l. 

mi. 


Manie 

einrffls  (Harefae].  Proo. 

rconil,  di  Fermo:  mand. 

di  Monte  Giorgio  In  alto  pofigiD  Ira 

il  Terna  ed 

il  Lcla-Morto  sorge  la  mo- 

derna  horsa 

a  di  Monte  Giorgio  nel  Ino- 

Ti:,n^,m.  Sul  di  che  dubbie 

ed  inccnc  si 

da  mura  co 

borgo  ed  il  suo  territorio 

è  ferlilÌ!Him 

/■opoi.  Ì93G. 

Monte 

làloir  iliniunai.  Prov. 

l  1 

1  P 

OHI  I'  min  rabbnciloi  qoe- 

vra  don  colle 

Z"Z1 

i]i  miL'11.1  ui>  da  Onielo 

.  /'<i,wi.  536. 

HiiiKr 

(■ranuroi  Marche:. Proo. 

TCand.  di  termo  :  marni,  di 

S.  Kipidio 

moro.  Sorge  questo  bor- 

L'O poco  di 

iante  dalla  sinistra  riva  del 

Lel,-i-.Morlfi, 

a  III  miglia  da  .Marnala  e 

Ila  buone  e   bdle  caso 

11   Jireiione    a  chi  vuole 

iiirl'i  ui      l'.lpidio  a  mare. 

eridolto  lEmdia).  Prou. 

1  0. 

cond.  di  Himioi:  mond. 

di  aaludccu 

0.  i>  intli*  queato  borgu 
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wpra  un  colle  illa  liniMn  del  Tsullo 

■nlejBal  (Napol.)  Proo.  di  terra 

i'  rimane  pressa  il  conGoD  Forlinese  e 

di  Otranto;  etrcond.  di  TtrMto;  nond. 

ili  Urinilo.  Incerta  db  è  la  origine  ;  Le 

di  CroUeglie  II  villaggio  di  UontejlH 
^iace  in  (ertile  territorio,  ed  alla  ditttnl* 

Pepai.  1013. 

dì  circa  10  miglia  da  Lecce.  Popot. 

Mpiitcltrlinaao  (Hsrclie).  Proo. 

1685. 

iìPettn:    circond.  d'Urbino;  mand. 

■fonte  l'Bltluite  (March.)  Prou. 

ili  S.  Uo,  Antico  castello  del  Jlontn- 

di  Pesaro  ;  eireond.  dì  Pesaro  ;  mond. 

fìllro  è  Monlef-rimano,  Sorgo  poco  di- 

di  Pesare.  Siede  sovra  un  colle  cjueato 

ìonlo  m»  iinislra  rivs  del  Conca  ed 

capoluogo  ed  alle  eue  Falde  eccrre  il 

eikinlo  in  parte  da  mora.  Pop.  iiOS. 

liume  Foglia.  Una  parte  delle  sub  case 

Hontcvrlno  [Lomb.)   l'rOB.  di 

rorma  il  castello  che  è  circondalo  di 

CoiDii;  ciVconJ.  di  Varese;  maad.  di 

mura  semidirulc.  Popol.  Ul» 

Lotìho.  In  cima  ad  un'alla  montagna 

bignaU  alle  falde  dal  Bolgorabbia.  Eor|;e 

[li  Segni  ;  distr.  e  Icg.  di  Vtllelri.  l'™s- 

MoBtegrlna  con  territorio  coperto  di  pa- 

so  un  lorrKnlello  che  mette  cel  (lume 

SMra  e  castagneti.  Sembra  probabile  che 

Sacco,  aalle  ramilicaiioni  dei  monti  di 

il  diitiDtwo  derivi  della  loce  Grun,  o 

(^ore.  e  alla  dialania  di  miglia  9  da 

nrdc,  di  origine  germanica  e  forae  len- 

Teltetri   incontrasi  questo  capoluogo. 

pbirda.  Popol.  lOOD. 

Popoi.  mo. 

MoatesrasM   { Piem.  )  Proti. 

(T  Aleaundria  :  eircanil.  di  Asti  ;  mand.  di 

d'Abruzzo  Cit.  ;  circond.  di  Lanciaoo; 

■oMbercelli.  Sulla  aiaiMn  del  Tiglioue 

mand.  di  Villa  S.  Maria.  In  silo  moD' 

Md«  h  un  colle  Montegroaso,  presso  il 

luoso  con  lertile  territorio,  a  U  miglia 

i]mle  Tsdoosi  gli  avanzi  dell  antica  rocca 

circa  dal  mare  ed  a  30  da  Chieli,  io- 

ebe  poitb  il  nome  di  Heasadio,  a  che 

coatrssi  igoealo  villaggio.  Popol.  914. 

^fmaa»  m  lampo  alla  cbiosa  di  Asti. 

MMtelMB»  (Napol.)  Pnxt.  di 

la  dinni  lampi  furoo  derasuii  i  suoi 

Calabria  Ult.  11;  nreond.  di  Monteleonai 

untni  àt,  orda  atraniere,  Todeccbe  e 

mmd.  di  UsatelMiie.  Una  dalla  pib 

G^bpaM.  PùjpcL  aS07. 

nagnlBcba  eiub  dette  Calabria  t  Hoo- 

■Mt^ppMM  (LigiviB).  Pm.  a 

tdeooe.  Nslk  n*  or'igiBe  GblantlTui 

Porto  tborìtio;  etrMml.  di  Porto  Ma- 

Ippona, ed  t  (fmìoos  ohe  la  bbbri- 

vì  sia;  mmd.  di  FìaTB.  la  alio  monta 

cssaero  i  Locreai:  n  oswmDo  Inllam 

dM  A  elevi  preuo  la  detM  rin  del- 

I-li  avanzi  della  «n  giudeii*.  11  ter- 

TAitmìi t  poMo  HonWgraaM,  obe  prima 

remoto  del  1783  diiInMe  molti  da'snoi 

del  ncolo  XIT  boa  parto  di  so)  lam 
(MtdbBÌB.  Ptfot.  389. 

MM«ec«UMaI*(lbi«h.)ÌVM. 

di  Pwra  ;  nrcoiut  d'OibIno  ;  mand.  di 

ediGzj.  PofMl.  iO.W. 

■UBW>le>M  (Napol.]  Preo.  di 
Prlooipala  DIL;  eiraond.  di  Arìu»; 

mond-  d' Acoadia.  Giace  m  mania,  ■ 

DrbÌDo,  Trovui  in  colle  alla  diatanz*  di 

rìointo  da  mura,  Honleleona.  11  soo  lei^ 

S  miglia  da  Urbino  e  7  da  Fowoinbrane 

rilorÌD  6  fertile  e  la  sua  diiunza  da 

Henleguid uccio.  Pochi  e  meschini  sono 

Ariano  t  di  circa  otto  miglia.  Pepol. 

i  [ibbricali  rinchiusi  nell  interno  del 

3544. 

paese;  migliori  qaelli  che  compoogooo 

H*B(a  Iieoaae  (Umbria).  Proe. 

il  borgo  Nteriore.  PepoL  (329. 

d'Umbri»;  dreand.  d'Onielo:  tnond. 

di  PicuUe.  Questo  capoluogo  à  compo-  j 
sto  ili  molli  Fiihbricali  ncinli  di  mura.  , 
Sor^i'  Olivia  un  rulli;  Me  cui  !Me  gjas^a  la 
slruiid  ijrovintisli;  die  da  IVrugia  con- 
duca ad  Orvielo.  Popol.  I1ÌT3.  i 

M«nle  Leane  (Umbria).  Pro», 
d' Dmlirìl  ;  einaniJ.  di  Spulata  ;  mand.  \ 
di  Cucia.  Quuhi  capfdoogo  dallo  an-  I 
che  Monta  Leone  di  Cucia  è  situalo  a  | 
poca  dlHBDia  dal  conGne  dell' abmuo  | 
N'apoliUno  e  distaate  6  miglia  da  Ca- 

cA  alpestre.  l'opoi  166^. 

Monte  Lcvne  (Uioliria].  Prov. 
d'Umbria;  ctrcontf.  di  llieli;  manJ.  di 
Rocca  Siaibalda.  Sorge  sopra  un  allo 
collo  Della  vallala  del  Turaoo,  Munle 
Leone,  presso  al  quale  vedesi  il  luogo 

7"rfiula  ifu/uico,  e  vi  ai  trovano  gran-  ' 
diose  rovine  di  termo,  scquidulti .  tem- 
pli, e  moliiEsime  iffriiloni.  P-pid.  f  359. 

Moalo  Leone  (Marcile).  Proii. 
d'Ascoli:  oircoRc^-  di  Fermo;  mand.  di 
S.  Vittoria.  Sopra  un  alto  colle  e  con 

cotopase  di  poche  csm  die  baslano  a|i-  { 
pODa  agi' abiunti.  Popat.  1134^. 

l'avia;  circmd.  di  Pavia;  mand.  di  Cor-  | 
leolwia.  PruBo  te  collioe  di  S.  Coloni- 
Inno,  nella  j^taaia  di  miglia  tre  da 
Sant'AngeJo,  i  fMo  quello  capoluogo 
con  lerritarjii  abertoso ,  ma  di  aria  as- 
sai grave,  fiopat.  Sii. 

Moailclcaiie  (Sardegoa),  Prm. 
di  Sawari;  artoad.  d'Alghero  i  mund, 
di  Villanaon  Moateleoae.  Giace  b  colle 
qoeato  villaggio,  e  per  lo  punto  por- 
ta» il  titolo  di  Castello.  Vedonei  ancora 
i  ruderi  di  anlichi  Tortiliq.  Popolo*. 
3S6. 

HMtelepre  (.Sicilia].  Proti,  di 
PalHmo;  ctraood.  di  Pllenno;  mand. 
di  Parlinico.  È  lituato  Nontaltpre  a 


piedi  di  un  monte  nelle  viciname  di 
Morrcale.  Popò).  3603. 

Uonlp  l.ihfrm  (Slat.  l'onur.) 
Cmrrun  A,  Pdloniliara,  Jijir.  di  Tivoli; 
coiFHirM  di  K^ma  In  ameni  [«3iiionE 
e  fertile  territorio  [iiare  Munle  i.ibreUi; 

Tivoli,  Popoi  760. 

Montella  (Napol.)  Proti,  di  Prin- 
cipato Oli.;  circond.  di  S.  Angelo  di 
Lombardi;  mand.  di  Montella.  K  Cotn- 
peslo  ili  casfili  questo  Wgo  ohe  giace 
in  rollina.  Nel  suo   Icrrilerio  però  tro- 

di  un  anlira  castello.  K  distaote 
■l"  mij;l.a  eirca  da  .Napoli.  Popoi.  707i, 
!HuntrlanK«  (N'apol.)  l'nn.  di 
Sioliiie;  cirnond.  di  Larino:  ramiì.  di 
S.  Cro<:e  di  Magllano.  Siede  in  monte 
di  clima  saluberrimo  queslo  villaggio, 
ed  il  ricinlo  da  mure  con  torri.  Popol. 
IH7. 

Montelparr  (ìlarchc).  Prof,  di 
Ascoli;  circond.  di  Fermo;  mand.  di 
Santa  Vittoria.  Uontelpare  o  Uonlelpane 
fa  bella  mostra  di  si'  sopra  un  monte 
ai  cui  piedi  Ecorre  il  [lume  Aso  0  Aeodb, 
ed  ha  un  territorio  diligentemente  colti- 
vato a  viti  e  gelsi.  Pofol.  t6H. 

Hontelnpo  [Toseanaì.  PrtftH.  di 
Firenie  ;  cinond.  di  S.  Miniato;  dàeg. 
di  Empoli.  Castello  situato  in  Taldamo 
iaferiore  sinistro,  presso  il  confluente  deUa 
l'ess  e  dell'Amo,  sul  colle  sovrappcalo 
all'antico  .^lalborghatto  dei  conti  Albeili 
da  Capraia,  che  fu  spianato  dai  Fineo- 
tini  nel  IS03.  Nella  chieu  prindpile 
«vvi  oni  aopecfai  tai^  dal  Gturiuduo 
ed  altre  pregevoli  dipiolnte.  11  leitro  b 
alta  &QÌa  degli  utiebi.  Pop ebuioM 
61 S9. 

Haatelap*  (Piera.)  Prati,  di 
Cuneo  ;  àteond.  di  Alba  ;  mand.  di 
DiiDo.  In  pendice  montuosa  trovasi  Hod- 
lelupo  a  meno  giorno  di  Alba.  Appara 
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passò  Dei  Malvagi,  nei  Kaogoni,  nei  Ca 
peJlini,  e  nei  I-bussooì.  Pojioi.  600. 

Monleluponc  (Marche),  t'rc 
di  Macerata:  ctrconiZ.  di  Macerala;  man 
di  Monte  Santo.  L'origine  di  questa  ter 
I.-  assai  antica,  ed  ha  chi  crede  che  i 
a}n»  dsiJe  rovme  della  vetusta  città 


□  ed  ai 


capoluogo  SI 


uiu  linea  parallela  al  corso  dei  fiumi 
Patonu  e  Cbienli.  ed  è  circondalo  da 
man.  Partile  è  il  sua  lerriUno.  PojidJ. 
3900. 

.  ■•Rl«BiBCCl"(«(SÌeifo|,/>rov, 

di  I^larnio;  dreend,  di  T«nnÌBÌ;  nand. 
di  HoiMnagiiare.  Giks  Monuingg^ora 
■  .pit  d'imi  eoli  ina  b^ntU  dal  Iìdim 
Torto  io  tMiit  UfriUrto.  QotM  pie- 
cala  citili  i  diMate  dna  migli*  d*  Ter- 
mini e  33  di  Ptleran.  Papol  aaSS. 

Mmml^4tm„glorr  (Corsica). 
Conlow  diCilMiiiiDR:  circoBd.  di  CalTÌ, 
da  0DÌ  i  diotmta  S  leghe  e  un  quarto. 

p^.  m. 

HoateBMffKIare  (March.)  /'roti, 
di  Pesaro  ;  circond.  di  Pesaro  ;  mand. 
di  Mondavio.  (Crossa  o  ben  costruita 
boigaW.che  sor(;e3u  di  un  collc.èMonte- 
maggiore.  1^  dialaole  5  miglin  do  Mon- 
davio 0  iS  da  Senigallia.  Po/ialaiionc 

im. 

MonlcmBffno  (Piem.)  i'ron.  di 
Alessandria;  circonJ.  di  Casale  ;  momJ. 
di  Moalemigno.  1  Marcitesi  di  Monfer- 
raio  signoreggiaronD  in  antico  il  caalello 
di  Monlemagoo  silnalo  aulla  pendice  di 
un  colle  1!  luttora  fr^ialo  di  pitturo. 
Popoi. 

HoiiIpmiilF  Pr'JU.  di 


da  ArijD 

Honlcnutle  (l'icm.)  Proit.  di 
Cuneo:  ciVronJ.  di  Cuneo;  mand.  di 
Valgrana.  Neli'alteua  di  oltre  1000  me- 
tri sopra  il  liiello  marittimo,  in  aria 
montagna  di  Veldigrana,  urge  Monte- 
male  con  avanzi  di  aulica  rocca,  pri- 
mHtivamen te  soggetta  al  comune  di  Cuneo, 
poi  ai  marchesi  di  Saluuo.  Popat,  I31t. 

■■«Die  Manta*  (Napol.)  Prou. 
di  Priacipalo  UlL  ;  eiromd.  di  S.  An- 
gelo de'Lombiidi  ;  nuincJ.  ii  Monte  Hi- 
rano.  Io  inienB  potinoti*,  ia.meuo  a 
rarlik  [enilorio  giace  w  monte  di  me- 
diocre allsiaa  queita  ciUi.  Dietri  fab- 
bricata dai  Sanuili;  laalendi  belli  ediBij 
B  BBori  templi.  Sotto  Gr^io  VII  (a 
ereUe  in  meovato;  e  nel  t'SSS  dimm 
■  fero  e  a  Timmo  dal  n  Hoggero.  È  di- 
•lanle  circa  miglia  SSdt.Saleno.  PopaL 

Mmnl»  ■mtcIsm  (tbrcbe). 
Proti.  d'Ancona;  DÌnoad.  d'Ancona; 
maad,  di  Uontemaroiioo.  Siede  anlla 
cima  d'un  colta  queali  borgata  a  li  mi- 
glia da  Ancona,  ed  altrettante  d«  Itm. 
Saure  alle  SUB  Ma  l'Eaioo  ed  è  bm- 
bita  in  altra  parto  dall'Adriatica.  Dicon 
originata  da  una  coiwi*  dlDatmili.  Ebbe 
iu  altri  tempi  una  rocca  ed  un  murato 
riciolo.  Fertilissimo  uè  è  il  territorio. 
PapiA.  4aSS. 

■■•■■(e  Marenso  (Lomb.)  Proo. 
diitergamo;  ctrcamJ.  di  Brrgamo:  nuuid. 
di  Caprino.  Nella  valle  di  S.  Uirlinu, 

dell'Adda  a  (rovino  due  parrocchie  ep' 
parlaoenti  a  questo  capolnogo,  S.  Got- 
tardo, cioè  e  S.  Paolo.  Popol.  563. 

M»al«na»ralB*  (Piem.)  Prou. 
di  Alenandria;  ctrceiul.  di  Tortona; 
mmd.  di  Volpedo.  Siede  in  moo legna 
alt*  MÙiIi*  del  Curane  McatemattiMi, 
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moni;,  dj  (Jraitaiflie.  Siede  In  lerreco 
che  ài  viU.  ulivi  e  biade,  eii  alla  di- 
itanta  di  miglia  circa  8  da  Taranlo,  que- 
sto borgo.  Popot.  filici. 

MoalemexsD  (Umb.)  Pro»,  di 
Como;  circond,  di  Como  ;  mand.  di  tira-  , 
vedona.  Sulle  poodid  inuntuoao  che  lian-  I 
cbeggiano  l'ukiino  lembo  seUeDlrioDale 
dfl  la^D  Ijrio,  io  quel  punlo  in  cui 
allocca  l'Adda.  Irovaai  Moatstneizo  di- 
Blaolo  UD>  iDBzz'ora  di  oammino  da  Se- 
rico. Popol.  i7t. 

■■■nlcmlcnnla  [Toso.)  Prifrll. 
dì  Areno;  circond.  di  Arpuo  ;  drlrg. 
di  Poppi.  Suasislono  in  questo  poggio 
gli  avaoii  del  palazzo  dei  coati  (iuidi 
e  l|i  torre  principale.  Pvpol.  ÌQ\ \. 

Honicmllctto  [Na|>]|.)  l'rov.  di 
Principato  Ull>  ;  circoad.  di  Aiellino  ; 
mand.  di  HoatcmilsUo.  Borgo  aoliebia- 
lìmo  in  moatc  di  aria  boom,  e  a  10  mi- 
ii  cine  da  AtbIIidd,  è  HantamilelU, 
rinarcbavols  il  nn  aolico  palagio 
ImmuIo,  ove  p«r  das  toIia .  dhnorò 
Gida  in  di  BnboM.  Ft^oJ.  i29i. 

di  Uaoetata;  «rewd.  diUaaeraUimanil. 
di  l^aja.  Sulla  veto  del  coU*  OTe  ora 
tiade  Uooieaiiloin ,  o  Honlenwlane  ve- 
dolai  la  nnÌBS  dalT  aatioa  eiut,.  aho 
vmln  [iiiinaaii  quealo  Moia.  Ha  molte 
»  boDOa  ean  cbiiue  d*  mura  oon  pie- 
ooId  borga  iim  di  Porla  romaD*.  Po- 

Builioala;  eirOmd,  di  Heltì;  mand.  di 
Pahm.  Villaggio  aSOmiglia  dall' Adriati- 
i»,eda3GoircadaHatera  è  Montmlione, 
acatHTitarioDlMrtoHK  PopoJ.  3483. 
mmmi»  Mma»tm  {Mandw).  Pm. 


aulico  Blalulo  municipale  ii  trova  scrit- 
to; ifonocua  itlam  fondavit.  Sussistono 

male  ricingono  le  pocbe  e  incomode  case 
del  paese.  Popol.  1619. 

Monte  UoiilHnara  (Marche). 

mand.  di  Fossombrone.  Piccala  terra 
murala  è  Monto  ilootanaro:  sta  in  colle 
ed  è  diglante  i  miglia  da  l''D>sombroae 
e  8  da  Urbino.  Pcfol.  314. 

HoaitcBinrl*  (Tirana).  PrefUt. 
di  Firaue;  sircond.  di  Firenie;  étUg. 
di  Prato.  CaiteHa  nella  valla  dell'  OiD' 
brone  piatoìeae,  poeto  «opra  aa  colla  al 
di  cui  piede  irovavaai,  secondo  il  Gin- 
verio,  r  antica  mansione  Slellara  sulla 
via  taasia.  Lo  hanno  iucceesivameute 
padroneggialo  i  Guidi,  i  Guellì  piatoieai 
e  ì  Burenlini.  Quivi  la  vendetta  medicea 
oolae  Filippo  Sliozii.  Uaccio  Valori  e 
molti  altri  prodi,  Popol,  345S. 

Hontenarra  (Napol.)  (Vov-  ài 
BaMlicaia;  eimond,  ài  Potenia;  mand. 
di  KoBiemiiiTO.  Ndle  vicinante  del  Tui- 
me  Aeri  o  Aciri  ìdcmIhiì  queMa  borgo, 
che  credeai  ediRcaio  da'  Saraceni,  h- 
eando  derivare  la  parola  Hontemurro  da 
Jfont  Vonit.  È  diatanto  S5  miglia  circa 
da  Folranu  Popnl.  mb. 

irVHfrftar*  (VVnfto).  Prov.  di 
Udine;  dittr.  di  Gemona.  Alle  falde  di 
un  monte,  a  3  miglia  da  Gemona  in- 
contraai  Hootenara,  Popnl.  1660. 

Msnleaiero  (Umbria  )  Pron.  di 
Umbria;  ciVconiJ.  di   llieti;  numd.  di 
Itieti.  Siede  Uantenero  sopra  «ooaceao  e 
'  dirupato  fianco  dell'Appennino  e  9  mi- 
j  glia  da  Rieti  e  8  da  poggio  Mirteto.  Si 


t 


■ante  OaaoÌAn»  {Piem.^  Proc. 

di  Nijvara:  drcond,  di  Or^fioJa^  niand. 

rimirile,  come  gli  Ontni  e  i  MoUei  di 

di  DorrLodesfitjlii    In  eilo  aipestrp,  poo 

Hoiitencro  «Il  BluaccU  (Na- 

|fion&  IrDvaal  Ironie  ObsoIboo,  io  vici- 

pol.)  I'tov-  di  Molise  ;  cireondr  di  La- 

ponto  di  un  solo  arco  castmllo  n  doe 

d>i  re  Longobardi,  ed  è  dinante  4U  mi- 

gliSDO,  t'opùt.  iSi. 

glia  circa  da  Lucerà,  l'opol.  'mS. 

Moole  Oltane  (Uarche),  Proti. 

iloiB(di«r*d«in*  (N'ap-)  frov. 

d'Ascoli:  nVcond.  di  Fermo;  mand.  di 

sonTcinii d^*" miM"  il' »uo^toTÌiUMÌo'"pn6 

pn  ina  rapa  è  MoitnnrodiuDo.  Fa  gii 

dirai  del  pih  nberton,  o  buone  vis  co- 

cha  è  dislBiUe  35  miglia  oiro  da  Risii» 

iÌMe  colle  terre  lieim.  Popol.  17BB. 

■hiHt^lkBSsnv  (Napol-)  Pruo,  di 

Abruno  UlL;  ctroond.  di  Tenun;  nioMi. 

(Kapd.)  Pitm.  di  Hiriiae;  «nomi,  di 

di  NolartMi.  Giics  in  oolle  bagnato  dal- 

laoroia  ;  numil.  di  Forti.  QoBah)  borgo 

rAdriatìco  ed  ìd  lérUle  tuTilorto  Hcuh 

Jatto  luche  Ugotoniro  Talcocduira  ilia- 

tepaguo, h  cui  ^itMii     Tonno  b 

de  ttt  gli  AppeMÌoi  in  Icrmo  poco  o 

di  M  miglii.  Ptpol.  tOit. 

odk  fbcondoi  e  ■  fit  m^ii  tàttt  dt 

VAMCflpanufto  [Napol.)  Ptoo. 

Tritento.  PopoL  HS!). 

di  Terra  d  Otranto;  dreand.  di  Tirait- 

AncHT-'B^OTiT"  AnMm°'mOTj  d' 

ìwlt*  poainina^e^a'l'°ia!gli^eÌRS  da 

Cariaaldo,  Su  di  on  alto  Colle  è  Biinito 

Tati  Dio  giace  Hontepareoo.  Popibu. 

i^neHo  boi^,  «d  è  dislanle  18  oiiglia 

pai.  «iSi. 

Cabbra  UlU-U;  etreoML  di  CeUniac^ 

immL  di  Giaperìiii.  Sopn  di  tmeoo 

di  \mo.  TroTlri  io  imeBD  ootle  qne- 

capoluogo  di  remote  origine,  dioeodori 

ito  borgo.  En  gii  oìdIo  dì  mura,  n  vi'. 

fsbUncalo  suir antica  ciUg  di  JninM.l] 

d»i  ancora  uo  cBaUUo,  È  diatinto  a 

tern^moio  del  1783  roTieò  quMi  tulio 

rDi)(lia  dall' Adrialico,  e  3  da  Taato  Po- 

qiiealo villaggio.  Papol.  H90. 

pò!.  )98fl. 

MoHfrpvIaHo  (Sapol.)  Pree.  di 

Monte  «Uaapl»a    {l/niitiiir.  i 
l^ov.  di  Como;  drcond.  di  Como;  mand. 

liai^iiicais:  circund.  di  Malera;  nuin<f.  di 

noniciTioso.  In  luogo  elevato;  e  riciota 

di  Cerno.  Questo  capoluogo  k  r.hNiiiL:i;ii 

di  muta  con  pone,  incontrasi  questa  città. 

'%HlOTsr!,i.i°slol"d°,torli 

l'tiuio  i-^isL  llo  Popol.  o'JOy. 

clu  da  Coma  conduce  oella  iiviuciii. 

JTtftaft-  forUo  ;SlaLl<onL)  Go- 

eertm  di  Frucati  ;  dùJr.  e  conorca  di 

DighizsdliyCoOgle 


Koma.  Alle  Eeide  del  niontu  Cavo  i.  si- 

distania di  Ì8  miglia  da  Paleraw.  Popol. 

tualo  questo  bo^o,  oiii  ii|i{iurU'ri!'(ii<'  ai 

Principi  Itorglieai,  ed  i  rii-wrili^  IO  mi- 

■iMlci-eM (Toscana].  PrefM.  dì 

glia  da  [(ama.  />oriol.  1  uni. 

Arpiio;  drconil.  di  Areno;  Meg.  di 

■onte  l'Olilo  i>brdiu].  l'rov. 

S.  Sepolcro.  Castello  nella  valle  T<be- 

MOT'd^irnrrcnNfq'  -^òm'^n"^  00 

chc9i  del  Colie  o  dei  Moatc.  dai  vescovi 

u  Arezzo  e  dai  |ierngini-  la  renubbnca 

l'rali  Lrcii.  Trovasi  in  emena  altura 

12".  Popoi.  STiii. 

MonlL'  l'ritiio;  il  nome 

MuiKcrfiilP  Oniiiil  '  JV"".  di 

tempi  bassi. /"opor  lU  lH. 

Monte  Prandonc  (.Marc.)  Pro u. 

Ahruzio   Uit,  11:    nrwuii.  <ì\  Ai.iiila  : 

monil.  di  Monlereult-,  In  collf  di  aria 

dì  AmoIÌ;  eireond.  di  As'-n»-  miaid  A- 

B.  Bsoedelto.  Sovi«  un  colla  che  mrne 

■  3  miglia  di  dutaou  dpi  maro  Adria- 

tico b  psatfl  questo  capoluogo.  1^  di- 

dai  Lcrrcmclo.  La  sua  disianza  da  Aquila 

itnM  IS  miglia  da  Ascoli,  e  aae  aii 

e  ui  iu  miglia  circa,  fopoi.  ddjd. 

codIìdS  del  gik  r^no  delle  due  Sicilie. 

Jlstiffccnfr  (Veneto:.  P'ov.  di 

Pepol.  3371. 

tìdine;  diiir.  di  Avìbdo.  Alla  destra  del 

HmM^dIcIum  (Tese.)  Prtfai. 

lìnmiceltD  Celina,  con  territorio  lértile  In 

di  Sivaa;  nrconil.  di  Uonlepdciaoo  ; 
lUtg.  di  MonlepnIwiKi.  Gita  i>«Baavile 

cereali  a  TÌii,  inconiraiì  qiMto  opol Do- 

go. aHa  distaots  di  3  mi^  da  Avìtno, 

Ga  dal  I5G<,  ì  ailuau  iti  TaldiGhiana 

Popci.  3m. 

mi  decTive  di  un  pafjgio.  Dei  suoi  tem- 

■iBnlciwnM 0  HaiMMCB- 

pli  beili,  e  ornati  •  fregiati  di  boooo 

(Emilia].  Awn.diBologok;  «ùvomL 

di|Bnlat«  è  prìcM  per  l'archiiettnra  mo- 

di Bologu  ;  mmd.  di  Loiano.  Siedeqoo- 

derna  quello  di  S.  Biagio  costruito  in 

•(0  capolnogo  in  un'  nllnn  eh»  à  dan 

travertiDO  con  disegno  di  Antonio  da  San 

tra  ridica  s  U  Siiliro,  alla  diHsou  di 

Gallo.  Possiede  un  ampio  spedale,  i]  monte 

U  miglia  da  Bologna.  AtpeUree  sterile 

^0,  seminario  e  l.ixo,  un  educatorio  in 

è  il  ano  territorio.  AppeUcnsi  in  antico 

5.  Bernardo,  con  elrglDlo  teatro,  e 

Uont»  di  Anuolo  ed  anche  CaUM»  di 

pobbtieo  paAseggio-  È  rÌDomato  pd  suo 

A<iUH)lo-  Le  sue  prime  neniorie  risal- 

Tino.  PcpeL  12,907. 

gono  al  99B,  bencb«  sia  da  crederà  pih 

MMalc  Bad*  [Uatdie).  Prm. 

antica  la  soa  origint.  Tedonii  le  vestigia 

d'ApoHia  ;  nrcDDii  d'AiKona  e  auauL 

di  mi'  antica  rocca  ora  ridotta  ad  ibt- 

di  Senigallia.  Sovra  od  colle  che  sorge 

taiione  colonica.  Pofot.  336(. 

preaao  la  destra  riva  del  Cetano  poggia 

■••tcrlmMi  (Tono}.  Pnfea. 

Monte  Rado  eoa  fertile  tmitotio.  Papal. 

di  Siena;  ctroond.  di  Sena;  ddtf.  dì 

H!i7. 

Siena.  È  situato  in  Valdelsi  con  poche 

HontcFaKO  o  M— twag» 

e  mescbiiiB  sbitaiioni  sprse  fra  gli  ulivi 

(.Sicilia],  ProB.  di  (ìiiigenti;  eiramd,  di 

a  le  vigne.  PopoJ.  'AMS. 

Sciaceli  :  inanii.  di  S.  Margherita.  Giace 

■tante  Biiiald»  (.Marchia).  Prou. 

questo  capoluogo  in  vai  di  Heuana  a 

d' Ascoli;  eireund.  di  Formo;  laaad.  di 

jncbe  miglia  dal  mare  Abicano^  ed  alla 

Santa  Tiltoria.  Sìtnato  sopra  na  oolle 
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a'cai  piedi  scorre  l'Asone.  lia  Monte  Ili-  , 

ltì,ianiì.  lieo  eonscrvalt,  /•opof.  9:!t).  j 
Monte  R«her<o(llairk'),/'rou.  ■ 
d- Ancona:  cirrond.  d'ADcona  ;   ma„d  ! 
Jlesi.  Ebbe  orinine  quMla  terra  dalle  . 
roioe  della  cilU  di  l'ieoioa  o  Plaolo.  Nel  | 
letrilotio  trovansi  grosse  muta,  acjjui- 
dMli,  mosaici,  msdaglie,  idotelti  e  lapidi. 
Ugole  Robbio  ha  buoni  rabbricsti  cinti 
di  mura.  Popol.  IStS. 

■•ntcrodanl  (Napol.)  Prov.ii 
Mae;  ciramd.  d'isemia;  mond  d'iser- 
iiil  È  siliulo  ipieBlo  borgo  in  un  monte, 
cbe  i  una  diramaiiooB  degli  Appennini. 
Il  Mo  territorio  è  ubertoso.  Si  veduto 
pli  avanzi  del  bdd  antico  caslullo,  ed  è 
disunte6  miglia  dalaemie.  Popol.  3054. 

]|»n(c  Rolo  (Mgrchfl).  /Vov.  di 
Pfsaro;  cirnmif.  d'Urbino;  marni,  di 
Pergola.  Sa  di  db  colle  appiè  del  [[uale 
UotMi  U  Mndl  cbe  dalla  mafina  con- 
dio*  «Ila  P«^Ib,  e  presso  le  rive  del 
Gemo,  nede  Mante  Holo.  Popò!.  634. 

Mmmtr  Hmfui—  (Stai.  l>aot.} 
Socwno  di  S.  Spirilo  io  Suaii;  dittr. 
<  iM^.  di  CititBvecchi».  A  cavaliere 
deb  linda  Ebe  da  CoroMo  conduca  a 
TiUrbg,  b  ddìiion  ponuone,  ad  8  mi- 
giii  dalTAdriitioo,  •  \i  da  Ch'iUie»- 
i^ia,  gbcB  Vmte  Bomano.  PofoL  '1000. 

■toatteMBl  (TotcuH).  PrtfM. 
di  Sieu  ;  einimd.  di  Sena  ;  dà*3.  di 
Sina.  Piccalo  vìllagRii)  inlb  dea  tra  riva 
M'Arìiia.  Era  caatdio  ben  minilo  qoui- 
d«  nrirnitioa  lotu  aoHaonta  dai  Sanati 
par  ulrar  la  repnU^i  Piero  Stroni  vi 
■  brtìBob  eolie  sue  truppa.  Popol.  S7SÌ. 

■sateroal  (Napol.]  Pnw.  di 
Tana  d'Otranto;  «inwuL  di  Lecca; 
Mad.  di  HoBUroni.  Tiilaggio  «imio  b 
fiaiiara  eoo  br^  larritorio,  ed  a  i  mi- 
cim  da  Lecca,  è  Ucntenni.  Papii. 

uos. 

«MaatMaf  (Sut.  Pool.)  G«o.  di 


Campagnano:  diitr.  c  Comarca  di  Rama. 
A  cavalieri!  (Iella  strada  postala  cbe  da 
i:iviLai:a9lcllatia  ronciiice  a  Rana  giace 
.Munit^io^i,  alb  ili'.iuDia  di  m^ia  !iO  da 
lloma.  Popo(.  60(1. 

MonScraaaa  (Nepal.)  Prov.  dì 
Calabria  Vl(.  Il;  ciVcond.  di  Monleleone; 
mand.  di  Monlerosso.  Fu  editicato  alle 
Talde  di  un  monte  quello  borgo;  il  ano 
territorio  è  fertile.  Nel  4783  quasi 
lutto  rovinalo  dal  lerreinala.  La  tna  dì- 
Elania  da  Cataniaro  bdi  30  miglia.  P<if. 
8719.  . 

HoBtepsaM  ISicitia).  Proo.  di 
Nolo;  «ireDnil.  di  Modica:  mand.  di 
Monterosao.  Sopra  un  monte  dominante 

a  jrack'  miglia  dal  mare  Airricano. 
Popr.f,  fi;i65, 

Monlerovao   (Piem.'i  Pro»,  di 

Cuneo;  «'rconrf.  di  Cuneo;  -nand.  di 

domingrono  questo  capoluogo  neile  di  cui 
adiacenze  ai  escavaiono  un  tempo  mi- 
niere d'ora,  di  argento,  di  rame  e  di 
ferro.  Il  ospolnoga  è  in  un  monte  che 
ai  clava  a  ainiatra  delki  Grana,  fopol. 
(7*0. 

liMterHM  (Liguria).  fVov.di 
Geaon  ;  cvcond.  di  Le*aDla  ;  mand. 
di  Laranto.  Varia  ioni  a  ninne  dì  teo- 
chi  Ibrtaiij  veggoatf  latlon  m  qneslo 
capoluogo  polla  m  Tioinaou  del  mare. 
È  UDO  del  cinqtia  tilliggi  pmeaini  al 
borgo  della  8peiia  ohiamaU  lo  vùufu 
Tur».  PofoL  4iSI. 

Governa  di  Palonbara  ;  dùU.  di  Hwiì  ; 
«OBMrea  lU  Bonu.  Il  borgo  di  Ucn- 
te  RotCDdo  giace  slla  sinislra  del  Te- 
net», presao  la  strada  cbe  da  Doma  con- 
dnca  aHieti:  possiede  uiiagiico  castello 
di  pertinenia  della  casa  Barberini,  ed  r 
distinte  IS  miglia  da  Boma.  Popol.  SìOO. 
KUmU  «HhbiBCU»  [Umbria). 
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de,  e  pascoli.  Pofiol.  li^n. 

Monte  nubliluii»  iM.iulii 
Prov,  di  Ascoli;  circmul.  di  lormo; 
ma,id.  di  MoDle  ItubbiUno.  Nuii  n  liaDoo 
memorie  deli*  sua  origine,  ma  mollo  bì 
parla  di  quulo  boi^o  Delta  sloria  del 
prìdcipio  del  gecolo  jÌIV,  Buone  e  co- 
moio  SODO  le  case  del  paese,  discrclc 
le  vie,  con  un  ncinlo  di  mura  in  parie 
dirule,  ed  un  liorga  ^i  nuova  eoslriiEiane. 
Popol.  iH2i. 

Monte  8.  Anxelo  (Napal.j  Prov. 
diCB|HUnaU;  circoniJ.  di  FoijgiB;  mand. 
di  MtHite  S.  Angelo,  Siede  questa  citlì 
«ul  vertice  del  monta  Gargano  in  amena 
pol'iiNue.  Fu  fabbricala  nel  V  secolo. 
La  Ma  baailioa  è  noa  dalle  pia  belle 
del  gii  regno  di  Napoli. 

1*653. 

.H«Mr«  S.  Ctovonni  (Slat. 
Poni.)  GoveruB.  dUtr.  e  deliy.  di  l'ro- 
siooiie.  Presso  al  conline  col  S'^  rfgno 
di  Napoli  ed  alla  deìlra  del  liume  Lire 
incoiiirosi  i|ueato  liorgo  distónle  miglia 
a  ds  ^'roaniDne.  Popol.  30IIU. 

Huille  S.  CloTBiiiiI  (Umbria). 
Prou.  di  Umbria;  cVconrf.  di  Rieti; 
mand.  di  llieli,  li:  posto  qaeMO  capo- 
luogo sovra  un  allo  poggia  dislante  mi- 
glia H  da  Uieti  e  da  Po^io  Mirteto.  1 
suoi  fabbricati  «duo  pinttuto  raimeroel 
e  non  ditprt^Bnili.  Popol.  ta71. 

MMite  m.  ClaUu*  [Sioitia). 
PrOB.  dì  Trapani;  crrcDnd.di  Trapani; 
mand.  di  .Monte  S.  Ciulisno.  La  mo- 
derna club  sii'de  E^ipra  b  monlatfna  del 

(Donle  di  Trapani  per  la  sua  po8Ìiione.  Del- 


,  Molile  a 


anticaglia.  Pop. 


Momir  s.  Martla*  (IIWBhe). 

ni.  di  Macerala  ;  tàreoad.  di  Uane- 
I  ;  Dowl.  di  SanuM.  Pretto  alti  u- 
ra  del  Tenni  sopra  tm  calle  oba  ferma 
Gne  tn  il  Haceratese  e  il  Fermano, 

n  bnooi  fabbricali  In  borgata  di 


a  [er- 


).  Popo(.  ( 


Maialo  M.  Pletraucell  (Mar- 
che). Prof  di  Ascoli  ;  eircotid,  di  Fer- 
mo ;  Tnind.  di  Fermo.  È  questo  capo- 
luogo un  antico  castello  Fendale  cbo  lorge 
sopra  nn  allo  colte,  ai  cui  piedi  «corra 
il  lorreute  Lels-llorto.  Le  sue  bnone 
case  in  aoniciente  numero  sono  cirooa- 
date  di  mura;  Tertile  è  il  ano  lerritorio. 
Popoi.  fiiia. 

MsBle  H.  Pietro  (Emil.)  Pro», 
di  Bologna  ;  ctrconJ.  di  Bologna;  mand. 
di  Balzano.  In  sitomontuDKi  poco  distaalB 
dal  lorreoleSanx^gia,  sorge  questo  borga- 
ta distante  miglia  1  i  daBologni.Ls  piii  aa- 

ollre  limetàdil  nooloXa^DiiMdioerB 
fertiliU  i  il  BW  teirìkwio.  Pdpol.  3t37. 


(Mardie).  Prov.  di  Alcali  ;  tirtMd.  di 
Fermo;  mmd.  &  Santa  Tittoria.  One- 
sto capolnogn  dello  anciis  Sta  Pier  Mo- 
rico  sorge  pravo  la  nnialra  del  Lela- 
Vito:  il  borgo  eoo  polari  MibrìeUi 
ricinti  di  mura  ed  h*  doe  buona  alndo 
coouDili  cbe  lo  tengono  in  oomuuei- 
noM  con  Honie  Leone  e  Honia  Ouom. 
Popol.  693. 

MMt«  a.  PmUt  (HaidM).  Pron. 
di  AbooU;  eirvoBcLdi  AmoIì;  tdoikI.  di 
Odida.  GroMi  terra  in  fonile  lerrilorio 
e  Monle  S.  Ma.  La  parte  più  mtÌM 
de'sDoi  Uibrioali  ì  rioinli  di  mura:  beltà 
e  Domode  ima  le  abitiiiiKii  del  borgo 
eeterao.  Phh  per  U  leiriloria.lt  belli 
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iilìia  che  nuoiace  Ascoli  allu  marina, 
t'J  ^lla  slraita  DBi]ana!E  elio  corre  luugo 
:j  i[icUf9io)a.  l'opol.  ill7. 

lIuHle  H.  l>ol«  (Marche).  Prov. 
ii  Macerala:  drcoud.  di  Camerino'. 
maaJ.  di  CacDeriDO.  Trovasi  questa  pic- 
cola borgata  in  luogo  roonluoso,  a  IO 
miglia  da  Csmenno  e  6  da  CoIGorito. 
/'ufol.  633. 

■onte  S.  SbtIuo  (Toscana). 
Prifeli.  di  Armo;  eircond,  di  Arezzo; 
tóq  diMonle  S.  Savii»,  Kotól  unra  ai- 
iMla  in  amena  collini,  con  mura  e  torri. 
L'Aidpreliin  fa  Cremata  dì  bnano  piltnre 
dtJ  Vanii  e  del  Fona.  Aiich«  ia  anU 
Qnart  aono  due  sculUra  di  Della  Hob- 
tn  fl  uo  e,  AnUaio  del  Sauorinii. 
L'tbeluco  in  UeroMo  b  a  uemorìa  del 


Ionie  pio,  ia  iiiirerla  oon  mineo  dei 
Bmà-MaUti,  lo  apedole  e  il  |Hecalo 
Mtre.  /'opol.  7661. 

mmmU  a.  VKo  (Uircbe).  Pron. 
di  Ancona;  «ireond.  di  Ancona;  monti, 
di  UoDte  Marcia»).  Haiti  e  bei  fabbri- 
cali lieinLt  di  mura  rendon  di  pitcovoi 
nata  MoDte  S,  Vito  ani  colle  dove  ìs 
riteatg,  e  a  pib del  quale  scorre  l'Issino: 
bi  en  piocolo  ma  beUitsinw  bargo.  Pop. 


quMio  borgo  in  fertile  territo 
distante  SO  miglia  circa  da 
Popoi.  607  i. 


l'aviii  ;  cirfond.  di  Pavij  ;  mani/,  di  Bel- 
i.;iojaEo.  A.  due  miglia  da  Belgioiosa  ÌD 
lerieno  reso  mollo  ferace  dalla  irriga- 
zione d'un  canale  jireao  dall'Olona,  Iro- 
laai  il  ua|ialuQ);a  di  <|ueelo  comune. 
Popol.  Si-i. 

Monte  S.  Maria  [Tose.)  Prcf. 
di  Arezzo;  eirroiul.  di  Arezzo;  dcleg. 
di  S.  Sepolcro.  Fortissima  rocca  aituata 
Bulla  vetta  cuspidali  di  (lU)  muoia,  ora 
colle  mora  in  parie  dinite.  Dalla  veonla 
dei  Prtnceei  l'henno  posaedulo  i  mar- 
ebeai  del  Colle,  e  ano'  ora  bodo  di  loro 
proprietli  le  ca«s  degli  ibilanU.  Pop«l. 

zm. 

MAOto  Sani»  Maria  (Umb.) 
Pree.  di  Umbria  ;  arcond.  di  Rieti  ; 
mand.  di  Fara.  Sieda  aa  di  ameDO  celle 
questo  upoluogo.  Alla  sua  falde  sooira 
il  piccolo  Farfa.  I  saoi  fabbricali  mod 
cin^  di  mera.  Popol.  480. 

H*nle  Sama  (liarcfae).  Prov. 
dÌMaceral8;etr(ioniI.diUaeKaU;  nund. 
di  Monleaantd.  Sul  delizioto  colle  che 
li  eleva  alla  destra  del  Poienu  riede 
il  coB|Hauo  bnrga  di  Uonia  Santo.  Di 
elegante  coalnuione  e  r^olarmenla  di- 
stribuiti sono  i  suoi  ediliij.  In  riva  dal- 
l'Adria lieo  torreggia  sn  Ei^lido.  NelU 
so^giiiccniF  pianura  fi  di  ab  bella  ma- 
stra la  vetusta  e  ricca  abbazia  di  Po- 
lenza.  Popel.  S33i. 

■•nlesanto  (Cmbria).  Pron. 
d'Umbria  ;  ctnwnd.  di  Spoleto  ;  mand. 
di  Trevi,  ii  un  pìccol  borgo  Monles«nlo 
posto  sovra  elevalo  colle  che  -si  ap|>ag- 


An-r 


I  del 


il  .Sel- 


ma (Lomb.)  Pm),  di 


Htrrlilu  (Napol.)  Proti. 


I  mand.  di  .Montesarcbio .  In  amena  po- 
I  siiiona  ed  in  tarlile  terrìlorio  giace  qna- 


slo  borgo.  É  Idi^o  antico  «1  in  ps- 
nlo  h*n  EjrtiBialo.  K  disianip  W  nii- 
glil  «re»  di  Napoli.  Pap"l.  HTM. 

NoNleaaaSllaWt  (Nagn:  )  l'rov. 
di  Biaìlintt;  dreond.  di  Mslera; 
tnmd.  di  MonlMctslioia.  CitU  lilnaU 
■Il  colle  iì  ITU  ulnbre  i  qWMo  capo 
luogo,  od  è  duunio  IS  niglu  dal  mare 
Ionio.  B  6  aita  di  Msun.  Papoi 
7838. 

■MleaniM  iKens.)  Proa.  di 
Pmi:  nnwiil.  di  Voghera  :  mand.  di 
Montù  Beccarli.  Dell  tube*  sigoone  di 
Brani  fece  parte  no  tempo  Hontescano 
poeto  in  collina  alla  aiDislra  del  torrente 
VaiM.  Il  no  lemtono  b  farniato  da 


Il  fi 


I.  616. 


(Piem.)  Prof, 
di  Novara  :  etreomi.  di  Oawla'.  monJ. 
di  Domidoaaota,  Nelle  valle  di  Antro- 
na.  fra  aeppiani  e  Villa  giace  il  ca- 
poloogo  di  Hooletcheno.  nel  quale  e 
tenuto  in  attiviti  un  maglio  per  fonue- 
na  di  meUlli.  Popol.  SG6. 

HoirfciieuilMlo  iTosranai.  Prt- 
filt.  di  Pisa:  arcnnd.  di  Volterra; 
dtlro.  di  Caalagnclo.  Caatelto  in  Tal- 
dicecina  posseduto  no  tempo  dai  Gho- 
rardpsca.  Sotto  di  easo.  per  la  parie  di 


Cecina 


vedani 


Badia.  Popol.  HÌ6. 


Mniiipsp.  Siede  in  moole  quella  capo- 
iucgu  presso  la  fraiUisri  losona  ed  ha 
una  rocca.  È  Incgo  piuttotlo  ebfaando- 
nalo.  fcrm  par  raaneBiuca  di  lni«n«  «Irtds 

e  le  prime  menione  che  m  ne  hanno 
■000  del  IlaT.  Appartenne  alla  cui  Hn- 
laspina  dalla  Roia.  Poftl.  nSi. 

Hontraceas  lUarehe).  PrM.  di 
1-esaro:  ctrcond.  dUrbioo:  monJL  di 
Pergola.  È  posto  MonI«9ec«)  al  confine 
della  provincia  di  Pesaro  cna  quella 
d  Ancona.  A  piedi  dtl  colle  su  cui  è 
aitnelo.  scorre  il  Cesano.  PopnI.  SM. 

■■•n(e«ee«o  (Napol.}  Proti,  di 
AbrneED  Hit.  I  :  eircond.  di  Tennio  : 
numi,  d  Aln.  In  dima  Mleberrimo.  e 
a  10  miglia  «irca  da  Teraroo  giace 
MoDieseoco.  Popot.  Iiia9. 

(Picm.)  /'poD,  di  Pavia  :  eircmi.  di  V»- 
shcia  :  mand.  il  Godiaeco.  Appartenno 
^  tempo  alla  nienia  vescovile  di  Tor- 
Iona,  poi  contado  dei  Gambarona  mila- 
nen .  indi  dei  conti  Palatino  di  La- 
mallo.  Popol.  98t. 

MonlnKlrtaro    rMarchel.  /■rini. 


dAnc. 


md.  . 


irgo  composto  por  esso  di  buone  abi- 
liioni,  Popol.  1199. 
MAiilrmllvuiin  (Nanni)  Pme. 


mdipendcnu  naiionele.  Popol.  Ì7aT. 
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r««o  (i 


spot 


pai 


fbvaei  tra  i  iiuitii  Tenoa  e  Leu-Uorla, 
coniposio  m'iiB  inaKKinr  liariD  ui  taiim 
luiiuricau .  umiauLa  ua  i-ermo  i  mi- 
glia, e  S  da  Saut  EipidiD.  Popoi.  !UI6. 

MMrtcN  Roor»  [pìam.]  Prov. 
di  Cmiea;  oreMui  dì  Alba;  nuinil.  di 
Canaio.  È  putto  in  cullili»  qoMocapo^ 
luogo,  che  osi  secolo  IX  diiamavan 
JfiNU  Cunfanua.  L'iinp«ralare  Fsdari- 
|D  DB  diè  il  poHcsw  ai  BiandralB,  e 
questi  lo  venJarono  ai  Roiarl,  o  lloeri. 
Uullo  TBSla  è  l'anLico  Aio  Fortilizio. 
Popol.  i873. 

Hontevac»  (Sicilia).  Proti,  di 
lijrgenti  ;  cinoad,  di  Sciacca  ;  mand, 
il  S.  Mai^berìla.  Giace  nella  Val  di 
ìliEiata,  ■  pocha  miglia  dal  mare  all'ri- 
uDO.  e  18  d*  Pai  armo  qiuMo  capoluogo. 
PopoL  3200. 

MmmtmtwéU  (Tctcau}.  Prefitt. 


broD(^,  a\cdD  aioiitcvccchio.  l-opol.  7,10. 

Hunicicclls  (Emilia).  Prov.  di 
Bologna  :  tiTcoud.  ai  Bologna:  mand. 
di  BaiuDO.  Terra  murata  b  UoalneBlio. 
posta  m  coite  presso  ai  torronw  Sa- 
moggia,  a  IO  Duglia  da  Bologna.  Il  ma 
territorio  è  ntonliiaM,  e  quindi  poco  fer- 
tile. Fti  detta  h  intieo  Jloni  BiUiau 

che  poche  mine.  Popal  2.192. 

HMatoTcrde  [N'apot.]  Ptte.  di 
Priuiipato  UU.;  a'rcmd.  di  S.  Aogelo 
de'  Lombardi  ;  mand.  di  Carbonari.  Con 
aria  Baluberrima.  in  gito  mootuoM,  e 
lertll  territorio  iTOtaai  qneet*  cìlll. Te- 
desi  ancora  il  san  utieo  oatlaUn.  Fu 
danneggiata  dai  terremoti  del  1S94  e 
(851,  Popol.  3SS3. 

Moaitcverdl  (ToacanlQ.  PrefOt. 
di  l'isa;  «rcond.  di  Volterra  ;  (Mag.  di 
Campiglio.  Caslello  tia  Tal  di  Cernia  e 
Val  di  Cecina,  già  feudo,  invienu  eoa 
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«  Viiioii  i.'orrado  lì 


ta  riva  slnialra  d«l  Teni 
dalla  Binda  nrovincialfl 
a  Ferma  raatiggig  nueai 
nuMio  capoluogo  eoa  < 
Ila  iniin.  Popai.  itsiì. 

Ha MtcBcmala  iPiem  i  Pmn.  > 
mata:  Btretmd.  ai  inondoTi;  mani 
III  mora.  Tra  la  wrgcali  dal  BeJbo 
Lisi  CdvgIU  wnige  in  un'  allun  Manli 


Appartsone  ti  inarctieai  di  Cev«  cbs  ne 
lec«n)<wraons  sgli  Aaligiaai.  fofol.  01)7. 

i  (Sardegna),  l'rm.  di  Saa- 
(Ldi  Oiierì  ;  roond.  di  Oachi- 
.  Giace  1(1  una  vaila .  ed  al  pit  di 
collina  questo  villaggio  dì  ari^  inealubra, 
n  recl^l^rritorio.  Popel. 


(i;i 


Prou. 


ma.  ed  aiia  diaiania  di  ne  miglia  dal 
nars:  ii  ciinia  non  a  troppo  aaiuLre. 
ma  U  lerraoD  k  lertile.  PopnI.  lUl. 

HoBlleellI  (Lomh.)  Prav.  di 
Pana:  aramd.  di  Pavia;  mond.  di 
iiOrMotona.  A  piccoui  dsUinzl  daila  riva 
siniaira  dai  i-a.  e  oirci  miKiii  8  ddi* 
boi  del  Lambro.  giace  tHoauceii],  che 
apparieuie  db  wntpo  ina  pravincw  ria- 
centina.  Piipot.  ÌHB. 

MaadcelU  (Lomb.)  Pro»,  di 
Ber);anlDj  nrcond.  di  llerganio  ;  mond. 
di  Tteacore.  Sulla  viii  {iravinciale  che 
conduco  in  ynt  Calcino  o  ]<osìo  il  ca- 
non b  che  una  cappcllmiia  di|ienilcnle 

dalla  panocchia  di  Coau  di  Uemie. 
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in  lato  del  quale 
irò  la  Cecina. 
Disi  derivalo  ÌI 
1».  Il  Pretorio  fu 


o  io  e 


lielJ'lsola  llossa;  circvnil.  ili  Calvi,  da 

ftjwl.  763.  * 

Hoiillecllv  (Lomb-I  mni.  ni 
Cimo:  cireonn.  di  Lecco:  mand.  di 
MlMiglia.  Queara  capoluogo  è  on  villag- 
gio delta  BniniD  e  poaio  in  un  aiiura 
di  CHI  gode»  ib  nn  coipo  doccbto  ib 
veduta  di  nii*  vastissima  csteoaione  di 
paesa.  Rella  aelwidu  mali  del  secolo 
Xii  «i^rienne  ai  moiuci  di  Civaie. 

PtfoL  ma. 

■■•nlldcll»  Hranall  lljimh.l 
Prw.  ài  Broscia:  circond.  di  Bmcia: 
nand,  d  neo.  oiii  ioni  neiia  rrancia- 
Corta.  ove  lia  le  su<i  iorct^nli  il  liuiro 
Cnd  E 
dislanu 


Popol.  Ì36S. 


Wii. 


ì  liei  ligu  Iseo.  Popat. 


iVenelo).  Prou.  nel  primo  disireilo  di 
Viceuia.  Questo  mpoluogo  detto  anche 
KonliiMllo  del  Lo.  giaca  nella  vicinanze 
della  Ursda  poattle  che  da  Vieenta  con- 
ima  a  Treviso,  ed  alia  distanza  dalla 
prima  ui  queaie  uue  cilU  di  6  miglia 
liirca.  Popol.  tiGM. 

Munilciitiio  iT.fcaTiu).  l'rrfril. 


n.)  Proi7.  di  Alce- 
Casale;  maad.  di 
.annullo  I  niarcni'si  di  Moaferralo  do- 
unirono  un  tempo  Montiglio,  ma  du- 
inLH  la  iiriiiioma  ui  Guglielmo  VII  l'oc* 
jproao  gli  Astigiani.  If  eapoleosonede 
I  un  colie  ncinlD  da  alti  poggi.  Popot. 

■■•BlIcusM  (Emilia).  Proo.  di 
assa  B  Liarraru  :  cireund,  di  Uasn  e 
idrrara  :  nuuid.  di  Uasea.  Sorge  Uoa- 
gnoso  in  una  insenainra  di  pi^i,  alla 
nisira  d  un  caule  omonimo.  Nelle  sue 
iGinanie  esiste  un  castello  detto  Aj^ì- 
oiEo.  erano  dai  Longobardu  VnoW  fon- 
dato da  una  deiie  oologie  dell' antichia- 
simn  «tifa  di  Luai  Mrca  l'inno  077.  È 
distante  cir«  Si  miglia  da  Lucca,  Pop. 

tm. 

HantJoTct  (Piem.)  Prov.  di  To- 
rnii. d'Aosta 


Ridia 


a  Dam 


la  via  provinciale  dAoula.  Iromi  questo 
capolnogn,  cui  sooo  riumts  non  meno 
di  S8  borgate.  La  «ua  roaci  appaileana 
alla  casa  di  Chellant,  ma  In  dutniUa. 
Popct.  1316. 

■■•aatlrone  (Lomb.)  Prw.  di 
Breacia:  aircond.  di  Brescia:  i7iiMd.di 
llagnnlo.  A  tre  miglia  da  Bagnolo  Iro- 


Moaallcrl  rlck^utin»!.   l'reftll.  <li 

Greawto  ;  orcond.  di  droaiato  :  dtltu. 


btaglieoo.  Valida  rocca  arava  questo 
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Ili 


d 

ugna 


Monlnlutn  [Min.  l'iinM  >iM.. 
.str.  e  ddeij.  ili  Macerala.  Ciuco  que- 
a  citi»  ali»  [l..'strB  del  Chicmi ,  ricinta 
1  mura  ed  la  lenile  UrriUna.  Trae  ii 
noe  di  no  Oimo  di  siraardioaru  gnw- 


MouiitprHiii)  iijiiiiii.i  I 

Como:  circORil,  di  (.omo:  m 
Codi),  in  riva  ad  un  piccolo  le 
porla  ancbcsso  ii  nome  ui  Mai 
giace  quesio  capoluogo  diaiBoic 
0  da  Codio.  Sulla  ciroa  d'un  vicia 


HmImc  [  Umbria  1.  Prou.  d 
Umbria:  aremd.  di  Perugia:  nuin<J.  u 
bnlU.  Sovra  on  coue  cne  si  eleva  uree» 
■Ut  dealn  tpooda  dai  torrenw  uarpini 
■ude  questo  antico  boigo,  oircoodaio  d 

BOVO  cba  iB  lOTine.  Fu  Mgaoieggitii 
di  diTsni  bndilBij,  sfu  ut  MonUae  ( 
luniglii  dei  Portdiracci.  ds  cui  u«cl  il 
rtmoM  Braccio  che  ei  oiiamù  Jltonione. 
e  fu  uuo  dei  iiiu  grandi  camuni  dei 
secolo  XlV.  Popot. 

Hulop*!!  iToscaoal./WriJ.  di 
FirwMi  ctrMiuI.  di  ».  Uuualo:  lUro. 
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»  di  Teramo.  Popot.  3873. 
»rl*  INapol.)i>r«a.dilIi>- 


itae;  ammd.  di  LariM:  numd.  di  La- 
1100.  È  luago  anUGo,  pm  volu  dutiuKo 
0  nadiGcaUi,  quaalo  Uontono.  Vi  N  Te- 
dono  aocoiB  1  rndart  di  anliefai  fijrtiliq. 
Ptfol.  SiStS. 

Mtanlartm  (Veosto).  Pro»,  di 
BTona.  nei  pruno  dialretlo.  'DoTisi 
reasD  un  iiumicelto  ed  ID  amena  poai- 
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È  ditUDM  4  miglui  da  Tgiwh.  Pifot. 
I80S. 

M^mlmrlm  JIdmimh*  '  Sialo 
[\iatiGcn)).lj(ir«rfw  di  Pabnbari;  dtttr. 
di  TiToFi  ;  cornarci  di  Bnma.  Giace  id 
luogo  amene,  •  a  IO  miglia  da  Tirali 
qaealo  cspoloogo.  Popol.  700. 


pvrlare  (Napol.)  Proti,  di  Pnaoipato 
nt.;  «treond.  di  ATellina;  nunut.  di 
Vontora.  la  dmominBziona  di  questo 

bnTfo  litma  da  (auriis.  pcrchò  gli  su- 


di Bm;  mrMiul.  di  Bari;  mrad.  di 
Cmmlo.  In  na  bìao  plano,  n  clima  in- 
■alnbra  ed  ■  9  nuglia  eirc*  da  Ban 
Irovan  Hmtrone.  P^poL  !883. 

■■•bIA  B«e«aH«  (Pietn.)  J>n>t>. 
di  Pavia;  eiroDuI.  di  Voghara;  tnond. 
di  Honlb  Becona.  Spila  peodice  di  alla 
ooUiiui  ad  Honiù.  che  preae  il  datiodro 
di  Beccaria  dalla  famiglia  Paveaa  che 
in  aoUco  ne  godeva  il  posseaio.  Nella 
prima  meih  del  secolo  STI  quei  Si- 
gnori ne  avean  Fatto  dono  ai  Padri  Itar- 
naliili,  che  11  apprsnro  un  rnllrmo.  sop- 
|.r,'ssf,  al  ipnipo  del  dominio  Franco?. 


1  I  f  re  rOìlI 
speli  Prov.  dite- 


si qiie 


c  a  poi  N  oso.  Pepai. 
9  (Veneto),  Pro' 


di 

0  di  Aisi» 
IO  composto  di  ellt  colli,  ed  alla 
ma  di  l  miRlia  dn  Mnntet>pllo,  jiiace 
to  capoluogo.  Popoi  K>fl:i. 
HuntrcBla  (':nr,-l,.!.nj'.  Pro»,  di 
■ori  :  areond.  d  OiLstaiio  ;  mani,  di 
.  r.iace  sulla  penillce  Ai  m  tnontc 
10  villagnio  In  fertile  territorio.  r,li 
nti  sono  pigri  e  Teroci.  e  motti  ai 
0  al  furio.  Popol  698. 
Montrlxlaaco  (Ptem.)  Proo.  di 
i  Novara;  rnand.  di 


.  In  rt 


1  p091I 


-  ed  , 


sinistra  del  Vevera.  s-iace  Monlriifias™. 
Kr>  altre  volle  dello  Monte-Oleggiasco. 
Popol.  450. 

WM<r— e  {Napol.)  Pm.  di  Tarn 


d'un'  adiaceme  collioa  b  chianuu  Oi- 
Jc!  Vrntn.  l'opnt.  3i:i. 

Hniltll  Ilei  «Bhbl  irii  irKiiiti  l 
Proo.  di  Pavia:  eircond.  di  Viijii'ia: 
TRond.  di  Bronl.  1  CanJiant  <ii  Pavia 
ebbero  no  tempo  il  possesso  fendalo  di 
questo  comune,  cni  sodo  annesso  lo 
fraiioni.  Grandioso  è  il  palano  di  rjim- 
pagna  che  qui  ai  trova.  Popol,  S37I. 

.Hnnlufnnn  (»tat.  Pont.i  Gov. 
di  S,  Elpidio  a  Slare:  <Jiilr.  e  rfrfe^. 
di  Fermo,  Nelle  vicinsoio  dell' Adriiuico, 

liunie  Tenne,  e  posto  llonlurano,  l,a  sua 
disianza  da  I  cmio  è  di  ^  miglia.  Pop, 
1700, 

HonTalIc  (Lomb,)  Prou.  di  Co- 
mo: circond.  di  Varese:  mand,  di  Ga- 
virate.  In  un  rialto  che  sorge  nella 
<Ii»tanza  d  un  miglio  dal  l.aEO  majz^iore 
piede  il  villsgi^io  di  Monvalle,  la  di  cui 
parrocchia  esisteva  nella  prima  meli  del 
secolo  Al.  Ebbe  aocora  mia  rocca  ut 
I  coiai  TedoootnUora^inanii.Pofi.^lS. 
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■od»  (I^tdI).]  Prau.  di  Hi}>nci; 
eireand.  di  .Mania  ;  niani/.  di  Mouia. 
La  Cina  capoluogo  di  qticslo  comune  b 
siUistB  Bill  Lsmbro  che  la  Iruversa.  Lo 
SUB  caLtedrale  fu  erella  ds  Tcodeiinde 
Hegine  dei  Longobardi,  ed  è  ricca  di 
sculLure  e  pillure.  In  una  delie  sue  cap- 
pelle veniva  coiisarvau  le  Corona  di 
/erro.-nel  {859  fulotala  degli  Auslriaci. 
e  liluno  dir  potrebbe  che  la  deruba- 
rano;  ma  Intlandoai  di  no  diadema  di 
r«iro,  noi  invece  diremo  che  a  buon 
dìrillo  ripresero  quel  simbolo  dei  tempi 
ferrm  tatti  da  essi  sop{iiiTtare  s^li  ita- 
liani. Il  He  dell'Italia  risorta  deve  e^ser 

non  di  ferrai  llolh  ellri  eono'  gli  edi- 
fiij  di  questa  ciltè  sacri  al  cullo,  mori- 
tevoh  di  speciale  memoria.  Ci  limilsrono 
ad  indicare  il  pa  lezio  comuni  tali  vo, 
bell'cdirnio  costruìlo  du  Pidro  Viscooli 
nal  Bccolo  XIII.  MelU  viciname  irovui 
la  villa  reale  della  ghialamenle  il  Tei^ 
tailiw  di  Lembardia.  L'arciduci  Ferdi- 
nanda feca.erìgerli  nal  1 177  ad  diwgM 
del  Herìni  ;  il  viceré  Napoleooico  Engenb 
vi  ^ginnae  tu  grandioao  parco.  PoftL 

Braoia  ;  nroond.  di  Caatiglions  ;  manà. 
di  VolUi.  Svila  deatra  del  Uinoia  im 
Pescbiera  e  Volta  irovaai  la  borgau  di 
Momambatia  rna  celebra  dalla  vittoria 
ohe  ivi  riporlb  conlro  gli  Aostriaci  il 
Bnine  ital  1800.  Dna  aoto  divisioni 
prole  Ila  da  40  cannoni  varcarono  il 
Game  a  fronte  di  un  intiero  eaerait«  e 
k  debellaroDo:  noi  ISOB  fu  poi  forlili- 
Cllo.  Popui.  9690. 

■•■mune  (Lmilia).  Prou.  di  Bo- 
logDS;  ciroond.  di  Bologna;  mond. 
di  Lojano.  ^ei  monti  che  sorgono  tra  i 
torrenti  Sevena  e  Sella,  a  1G  miglia  da 
Bologna,  6  situato  Kgnuino.  È  di  anti- 
0*  origina  e  fii  gik  un  caitoUo  brtìO- 


calo.  il  suo  territorio  b  montuoso  e 
sterile,  Popol.  H)li. 

Hopuno  iNapol.]  frou.  di  Clla- 

inand.  di  Morano,  tiiace  parto  in  colle, 
e  parie  io  una  valle  ciroondala  da  monti 
ijucsUi  ciliii.  Il  suo  territorio  ji  aterile. 
Nella  sommità  vedonsi  i  ruderi  di  un 
castello  fabbricato  dai  Noroianoi,  Conte 
pure  ad  un  miglio  da  Morano  csialono 
le  ruinc  di  una  cittì.  Pofol.  UJ97. 

Mornn»  (Piom.)  Prof.  d'Alea- 
Eandrìa;  circonil.  di  Casale;  niond.  di 
llalzola.  1  marchesi  di  .Monrecralo  pos- 

mutiiialivo,  che  si  stende  sulla  riva  sini- 
stra del  l'o.  Nel  1  Vercellesi  lo 
danneggiarono,  e  nel  tornarono  a 
devastarla  i  Visconii.  Popol. 

HarHMaenco  (Piem.}  Proo.  di 
Alexandria  ;  ofreomf.  d'Aali;  munii,  di 
laminalo.  Nella  marca  dd  Hoofwralo 
eA  in  anticn  compreao  queala  enmuDe, 
il  di  cai  capotoogo  b  poeto  in  mano  a 
dirupale  pendici.  Sotnate  tnltort  l'an- 
tìeo  eaatella,  che  Tn  occupalo  da  divani 
feodauij.  Popul  Sii. 

■•vumsme  (Lomb.)  Ppm.  di 
Como;  «roond.  di  Vanta;  manti-  di 
Tredale.  In  «DM»  a  ndenUannto  colle 
liedo  Horaxume,  di  reniola  origine,  co- 
me lo  atleaune  dna  grandi  lapidi  aca- 
vala in  quei  oontonii.  Heaa  Calabre  que- 
sto capoluogo  la  cona  cba  iri  ebbe  il 
pittore  Uauucchalli  denominalo  il  Mu- 
raiione.  Popol.  4S7& 

■■•pbecn*    (Lomb.)  Proli,  di 
Sondrio;  eircond.  di  Sendrìo;  1M»d. 
di  UarbegDD.  Soi^a  HoilMgno  alle  falde 
del  Legooue  od  è  intonacalo  dalla  airada 
che  tanducD  allo  Slelvio.  Dalla  aommitli 
del  Legnooe  die  si  eleva  Bi3B  piedi 
I  Bul  livella  del  mare,  presentaai  magnìQEa 
i  la  veduta  dell'  imtnenaB  pianura  Liunfaanla 
I  Sno  B  Milano,  dei  laghi  di  Como  e  di 


Luguo.  della  Vdleltina  o  della  imm- 
ItKM  Hlm  che  le  circonda.  Ha  Mor' 
bcgoo  UBO  spedale  ed  od  HsdIb  pio,  e 
nttHt  di  tnr  dito  ì  nateli  al  celebra 
JnL  Tommaso  Nani,  e  alla  piurice 
Angriiea  Reuftmm.  Pepel.  SS». 

■•rMI*  (Pian.)  Prov,  di  Alee- 
mdria;  eÌT«nd,àì  Aoqaij  mmd.  di 
FSnone.  Salii  datn  dd  Tìmm,  in 
meno  ad  elemts  moaUgne,  i  poelo 
lorMlo,  dell*  di  coi  antiea  fwo*  n- 
doM  tallara  gli  ivaui.  Cli  ttàunà 
pMaaniao  ntU  il  donmii»  badale  di 
dirern  ignoti,  nllimi  dtt  qaelì  rorooo 
iFlllavÌDÌni  di  GanoM.  Pepol.  1359. 

jr*a-*(a  ttffMmi^,  MmrU» 
Swprrtmt^  (Sró.  M.]  Horbio  tnEe- 
tise;  nrcolt  di  Balemaj  dùtreUo  di 
Mtndrisio.  Horbia  Soperiim;  ctreolo  di 
Cine^rgio  ;  ditlnUo  Ai  Hendriiio.  Pertils 
il  lerrilorio  di  Morbio  inferiope  die 
a  mozE'ora  da  Baiema  a  ievaote 
ilellii  9lraila  posUle.  ed  è  poaki  .Morbio 
superiore  qoa^i  alio  sbocco  di  ral  di 
Huggio  in  fertile  territorio  es»a  fiore. 
hpoL  di  Morbio  loferiora  700  ;  di  Mor- 
bio anperiore  306. 

■•rM  (Pieni.)  Prov.  di  Novara  ; 
artmd.  di  Vabeaia  ;  rnond.  di  Varallo. 
Foco  loDgi  dalla  destra  della  Sesia,  io 
ima  pendice  divisa  tra  erte  rDonlagDO, 
siede  Uorca,  i  di  cui  abitaoli  nei  par- 
sali tempi  traevano  la  auasiiteiiza  dalia 
»>la  {lesca.  Popol.  306. 

Marciana  (Napol.)  Proti,  di  Terra 
d'Otranto  ;  circond.  di  Gallipoli  ;  nuind. 
di  Galliano.  È  situalo  in  collina  Mot- 
ciino.  ed  in  posizione  amena  :  la  sua 
diataoia  del  mare  è  di  miglia  due. 
Popoi  10.(6. 

Marcane  (Napol.)  Proti,  di  Be- 
oeveoio;  circmd.  di  Cerreto;  maiid.  di 
Mormone.  È  posto  questa  boi^o  alle 
Uìie  del  Mateso,  in  aria  buona  e  ler- 
<Mo  EsriilÌBiaia.  È  opinidoa  che  *er- 


geate  Kfra  nn'  antica  città  det4a  Mur- 
jond'o.  La  nia  dietamB  da  Campobaase 
è  di  miglia  tO.  Pofiiil.  66I)S. 

M»WF»le  (Svia,  lui.)  Cireolo  di 
Carom;  £ifr.  di  Lagene.  Ueraole,  toI- 
gannenle  Meigo,  bvian  aalla  punta  del 
«uo  wna  in  riva  al  Cemiio.  In  u  le- 
ramento  di  praprietà  du  Paleiii  gi*»- 
cime  i  radati  di  un  cartelle  eretlo  pel 
lOOa.  Popot.  481. 

li*rdMi»  (Bnùlùi).  Pttn.  di  Bo- 
logna; oneonA  di  Imnb;  manà.  di  Imo- 
la. A  daecenlo  palai  dal  Bantarso,  chi 
colk  li  tnwiUa  lopn  ani  btret,  sieda 
qneito  borgo  manto  con  poche  e  non 
belle  Ma.  Non  trami  manurie  del- 
l'origina di  quieta  Una.  É  diataate  4 
ndglia  da  Imola.  PtifA.  S3Bt. 

HaresNM*  (HarelM).  9tvb.  di 
AmoIì;  cirtond.  di  Fimo;  «Nmt.  di 
Monte  RnbbtBoo.  Fedii  fibbricali  diiiM 
da  mura  (Ninno  qneato  piooolo  («eia, 
che  giace  8«1  pendio  di  on  eoUe  tra 
.Monla  GiUierto  e  Petritoli.  Papol.  fOS. 

Morendo  (Lomb.)  Prov,  di  Ber- 
e>ma  ;  dreend.  di  Treviglio;  maad.  di 
Itomano.  Sulle  via  provinciale  che  da 

delle  rive  del  Serio,  giace  Morengo;  nei 

mura  e  da  una  profonda  fossa  tuttora 
esistente  :  ora  È  un  piccolo  casale.  Po- 
poi.  963. 

Maiali  (Sardegoa).  Prof,  di  Sai- 
sari;  circond.  di  Ozieri:  maad,  di  Ho- 
rcs.  Allo  falde  d'un  rialto,  ed  in  ler- 
ritoric  fertile,  giace  ijnelta  oapolnego. 
Ha  alcune  sorgenti  di  acqua  lermili,  ed 
è  distente  15  miglia  circi  di  Stnari. 
Popol.  3219. 

Horesca  (Marche).  Prou.  d'Asco- 
li; circondi,  di  Fermo;  mand.  di  Monte 
Itubbiaao.  Sopra  elevala  collo  verso 
I'  Adriatico ,  aorge  Horeico,  con  poche 
OHeeneiiilodicetit<remin«.  PoptI.  8SI. 


HorrKik  H'ifltn  )  Prov.  Ji  Cunpu, 
ciVconii.  di  Ssluiio:  maad.  di  Moretta. 
Viiolqi  chp  i  K^nedeliini  rondassero  ia 
Dri^inn  questo  cspobogo  col  vecchio  ca- 
stplfo  die  rimane  cncara  in  piedi.  Certo 
k  rM  nelU  {iricna  meli  del  secolo  XIV 

ceder^na  poi  diverse  altre  fatsiglio.  Po- 
poi.  3S63. 

■orfttMO  (Emilia).  Prov.  di 
PiaceDu:  mremd.  di  Fioreniola;  monti, 
di  Lof^i^aDO.  Giic«  Tra  monli,  sulla 
iMn  della  LubiBoa  ilorrosso.  eoo  ler- 
mii  diacretamcDle  fertili.  Popol. 

Marn-n  I  Veneto.  )  ^rou.  tiel 
prìno  dittr.  dj  Treviao.  Nelle  vicinanza 
d«II(  «Iradi  poMsie  dn  Trevi»  a  Vi- 
cena.  in  lerrìtoriù  fertile,  ad  ■  6  miglia 
di  Treviw  ìocoDttw  quatto  capcdnago. 
A71PI.  1781. 

Maricex  (Piam.]  Pna.  di  Torino; 
atrmad.  d'  AoMa;  mond.  di  Moi^. 
Horgai  ta  sempre  conudanto  some  ca- 
pitala dalla  Valdigne,  e  non  andb  mai 
aofitfiUo  ad  alcun  lèadaltrio:  disili  nel 
1639  un  Roacana  ne  avavaoUeanto  la 
Signoria,  rat  n«a  pati  aasroiUrvi  giam- 
mai vanta  atto  di  dominio.  SiwrialOBO 
tuttora  dtlB  anb'chi  ctttalll.  PopoJ.  1116. 

ll*r|i*n|rlM'l  (Sanlagai).  Prou. 
di  Cagliari;  oiraond.  d'Orialana;  mtmd. 
di  Alai.  Giace  nel  rifMano  dd  moDle 
Arci,  in  tarriiorio  aberioao,  quatto  ca- 
ptdoogo,  ad  è  diiUDta  6  mi^  da  Alea. 
PopU.  015. 

Mfmri  (TrantiDo).  Capitanato  di 
Rovereto:  dutritta  gùidùàali.  Trovasi 
Veri  falla  atiada  poBUl^cba  dalla  valle 
dell' Adige  coodnce  ■  Riva  e  al  lago  di 
Garda,  in  territono  fertilissimo.  Nume- 

tarnlorio,  eia  coltura  del  tabacco  rornia 
una  dalla  prima  a  speciali  Dccupiiioni 
dell'  agricoltort.  Mori  è  sicuramanla  il 


:  |iaese  dove  si  raccoglie  il  miglior  pio* 
I  dotto  di  questo  genere.  Popol  3O0O. 
Moi-tnffn  (Veneto)  Prou.  di  Tra- 
via»; dtsir.  di  Valdobbiadene.  Siede  in 
monte  Uoriago;  alla  falde  del  quilo 
scorrono  due  lorreolelli  che  metloDO  nel 
Piave.  La  sua  dislania  da  Treiiso  è  di 
miglia  iì.  Popot.  ÌGiS. 

.Horiroiif  (Stat.  Pont.)  Goiitnio 
di  Palombara;  dislr.  di  Tivoli:  comarca 
di  Knma.  Presso  uà  (iumicello  che  mette 
nel  Tevere,  in  amena  posizione  e  a  10 
miglia  da  Tivoli,  aiede  Uoricone,  /'opol. 
600. 

Morlcrrnll  [N'apol.)  Prou.  di 
Principato  Cit;  circoad.  di  Sila',  mand. 
di  Santa.  Siede  in  colle,  in  l«rreao  fer- 
tila,  a  S  miglia  dal  mare  e  68  da  Sa- 
lerno, Morigerali.  Popol.  1ÌI9. 

■orba*  (Napol.)  Prov.  d'Abnzio 
UlL  II  :  «Hvond.  di  Aveaano  ;  mand. 
di  CÌTÌtelh-rovala  Sieda  in  colle  di 
aria  Hlubre  Horim,  alla  disunia  dì  40 
miglia  oirca  da  Aquila.  PopoL  SOSJ. 

Marlsnd*  (Piem.)  Pro»,  di  To- 
rino; a'mW.  di  Toriuo;  taimil.  dì 
Riva  dichiari.  Trauejl  nane  qaetloea- 
polnogo  da  un  monte  a  variice  tolido 
io  cui  Biade.  Molla  antico  6  il  suo  for- 
tiliiio,  ad  alta  ì  la  lorra  che  Jo  BUVÙva. 
Po|wJ.'8SB. 

Moi-lum»  (Stat.  Font.)  GoMmo 
di  CwtoInDoni  di  Porto  ;  iftifr.  e  co- 
marta  di  Bona.  Alla  destra  del  Tevere, 
in  bella  poaìziooe,  e  a  H  miglia  da 
Roma  incootraai  Horlopo.  PopoL  1140. 

MArmautB*  (Kapd.)  Pro»,  di 
Calabria  Cit,;  otrcoad.  di  Cattrovillaii; 
mand.  di  Hormanno.  BoifO  in  silo  mon- 
tuoso ed  alpestre  t  Mormanoo,  8  (2  mir 
i;lia  dal  mare  e  30  da  Coaania.  I  aooi 

migcri,  ma  ignorauU.  '/'opol.  72SS.' 

Harnaso  (Lomb.)  PrOV.  di  Ui- 
lano;  «rcond.  dì  Gallaralei  moitd.  dì 
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CisuuMU  d'Orba. 
prMao  je  Mrgsnu  dell 
Honirae.  Tondiut  nei 


cbinto  di  UoDUllo  a  tamtanodi  Uor- 
DDD.  nel  di  cm  ospoiiiogo  tivfBSi  un 
jtlum  detto  ii  tatìtUo.  PvpA  SV-ift. 

Marnles  (Lomb.)  Pniti.  di  Bsr- 
gn»;  eimmd.  di  Trafiglb;  ta»d.  di 
IbrtiDei^  Non  lungi  dalla  coaBuenza 
dal  Qierto  otri  Loglio,  giace  il  grosso 
vilbggio  di  Uonuco,  apcMO  rammeatato 
mUì  eiItiiiiloM  noria  delle  fazioni  del 
medio  avo.  Le  tue  dieso  «ano  Tr^ate 
di  bello  Ditlne.  Panai.  1839. 

.««••A*  iStat.  PoaLI  Gimmo  di 
rercDUao:  ititr.  e  iMra.  di  Frvainoaa. 
Borgo  edificata  alle  deatra  dei  fiume 
aicco  e  Unrnin.  ii  hiki  lerniono  n  lur- 
lile.  ma  [rsacuriU).  ed  è  dislonte  lU  mi- 
^  da  froainone.  PoboI.  fim. 


:  manJ,  di  Mon 
!  di  Cuneo  trov 


uxiera  Ito  paiono  loiio  •  ic^ia  di  fòr- 
Uliuo.  PefiÀ.  4S66. 

■■•r»  iPiam.]  Prue,  di  Cuneo: 
«rcond.  d  Albo:  mani,  di  itforra.  inailo 
colle,  alla  daaira  del  Tamro,  «orge 
Marra,  gifa  munito  di  (brio  caaletlo,  ag- 
getto ti  Hercbesi  di  HoiilwTalo,  poi  ai 
Duchi  di  HiIbdo,  e  od  1T6S  ceduto  al 
Be  di  Sardegna.  PojhA.  33i5. 

mmttm  (Napol.)  Ptm.  di  Princi' 
peto  Ulk;  ciraond.  di  S.  Angelo  de'Lom* 
bardi:  moad.  di  Andrena.  In  Inogo  non 
mollo  lertiie,  e  a  (  miglia  da  qneat'al- 
tima  diti,  giace  Memi.  PefiiL  2680. 

MorrcBle  'Mei  /Toc.  di  Paleraw; 
«rcond.  ai  raiermo:  m 


ieCa- 


B  aU'  e| 


>r  Tenta,  che 
:a  strada  che 
quale  è  tolta 
ili  a  balli  odi- 


Morra  (HIrel]e^  Prov.  d'  Anco 
n8-  circond.  d  Adcoeib  :  ruand.  ul  Wìhi 
lalboddo.  HopBia  Morrò  sopra  un  colla 


l'owi.  ti  17. 
Horr«  [Imbrm).  l'rc 
areond.  di  Uieti  :  mand.  i 
desi  che  quBU*  boi^aU  ior|>fsse  d»lle 
rnine  doli  bdUci  citià  di  Jfarruuio  < 
Sabini,  citi  noo  tudIai  confondere  d 
MuTuvio  dei  Hnni.  biede  m  coUb 
A  disUnls  da  Itieli  10  miglia  e  H 
Temi.  Una  strada  comunale  la  pone 


n  la 


1  provi 


I.  Popoi.  riS7. 
Horrouc  Napoi.)  Prov.  di  Terra 
di  Lavoro:  ctrcond.  di  Caserta  :  iuiihJ. 
di  CiBNta.  In  «meoa  posonne  sai 
miglia  circa  da  GaMrla,  con  lemlono  a 
«III,  olivi  «  grano,  giace  Homiffi.  PufoL 
2*78. 

■■•ma»  Wapol.)  Prof,  di  Ho- 
Vm,  einemtL  dì  Larino;  tnand.  di  Ca- 
Moakndi.  Giaoc  in  idooIa  l'anlktaiai- 
BKi  bofgd  dì  Morroaa,  a  vedonsi  Mllo- 
ra  i  mdafi  delle  Bue  mura  con  porte 
ed  uo  caalello.  La  sua  disunza  da 
Campobasao  ì  di  ii  miglia,  Popol. 
3685. 

HarMmlIe  (Marche}.  Pne.  di 
Macerala;  cuwnil.  di  Macerala;  mand, 
di  Civiltnova.  Giace  qooato  borgo  nelle 

ttmrmm  (Veneto),  Prou.  d'  Udi- 
m;  Diitretto  di  Sao  Vito.'  Alla  deatra 


iluna:  ^ircojid.  di  .Milano:'mW.  di 
ocalc.  Alla  destra  del  Umbro,  .in  vici- 
anca  deda  strada  cl|e  da  Milano  guida 

l  anlla.  giace  noraenchio.  alla  distama 
I  due  miijlia  da  Milana.  i>opo[.  Ì89. 

MIai-riglia  (Corsica).  Confono  di 
emiliano  :  «rcond.  di  ftsslia.  Morsigiia 

alorsipiio  pisce  a  poca  dislsnza  dal 
lare  lirrono.  ma  non  ha  («rio.  e  per 
luagervi  bieo^na  sliarcrv  i  (.entui^. 
aniSBi  di  aver  dato  i  nalidi  al  celebre 
[edico Cesare  Anlannuirchi.  die  fu  pre- 
;l'Iio  da  Lclizia  Itonaparlc  per  aaai- 
cro  1  iinpiTaiore  Napoleone  nella  sua 


Ikdi'iite,  sorgo  morlatio.  che  Ila  molli 
e  nella  maggior  parie  buoni  tabbncali. 
E  diaiaale  ^&  miglia  da  Forlì.  Popot. 

mi. 

Marta ra  [Piem.)  Prov.  diPam: 
ctmmi.  di  Lomelliu:  mand.  di  Mor- 
ula, Nel  centro  ddli  LoomIIids,  ib  db 
pDDto  Blrategico  hnporlaBtiBwn»  par  la 
riunione  di  dinna  atrade,  giace  la  «ittk 
di  Hortan,  i  ili  coi  più  notev«U  «di- 
lìij  sona,  il  palano  di  dut,  il  corpo  di 
gnardia,  le  due  chiese  di  S.  Lomte  a 
dì  S.  Croce  e  l'ospedale,  la  enltoo 
chiamavagi  Pulehra  Siflva.  ed  atOmu 
cronieli  prelendcnn  che  M  driaOMM 
pi  (Uortii  Ara  per  udì  •IragediLao- 
(lobardi  ivi  latta  dai  Praiicbi.  Bn  mo- 
li lU  nei  basai  tempi  di  solida  rocca  cfie 
Tu  smantellaU  dai  Milanesi;  Federigo  1 
l'aveta  Mttopoala  »  Pavia;  odia  paca  di 
Vormaxia  dal  1743  ne  fu  Fatta  cesuo- 
ne  alla  R.  Gen  di  Savoia.  Popol. 
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■•rlaao  (Tranlino]. 
di  Tuiib;  ilitIreUù  giudiiiale  dello 
lUao  nome,  V,  poslo  Horuu  uelEs  valle 
di  Jteadena,  alla  delira  del  Sarca,  e 
ilk  diMinu  di  &  miglii  da  Tiene.  Pe~ 
700. 

M*r«eiÌlaB*  (Veoalo}.  Prov. 
'd'UdtDB  ad  prów-distreilo.  Giaeenelte 
Miume  della  uridt  po«Mle  d(  Por- 
iam  a  Fallai,  eoa  fertUe  l«rritorw,lliH^ 
(«gliua.  È  diaUiiU  7  allùda  Udin*. 
hpoL  3181. 

Godo;  eùreeud.  dì  hecao', 

spaiano  il  di- 
atnUo  di  Lecco  dalla  valle  Taleggio, 
Ircrasl  UorterDoe.  preso  le  Borgeoti  del 
l'Entia  IribuUrio  di'l  Grembo.  Kell«  suo 

irgentirero.  Popol.  380. 

M«r(lè  (Trcatino).  Circolo  di  Uol- 
laoo:  diariUo  di  Sublaodcrs.  tiiace 
mila  desini  dell'Adige  Mortiè.  a  3  mi- 
glia da  Schlanden),  e  eoa  tSO  abitami. 

■■•rUsaa  (Koiilia).  Proo.  di  Pia- 
cema.  urcoml.  di  Piaceua:  mW.  di 
Ponlemire.  11  nome  di  Hortiua  indica 
atbaalanza  le  qualità  malellche  comu- 
nicale IVI  ali  aria  dai  rstagni  delle  acque 
Il  depone  il  Po  coi  suoi  alraripa- 


li  di  < 


Pel  t 


>  del  real  1 

cello  I 


■0  ornae  pri|{iaai.  Apparisnae  ai  inar- 


Popoi 

Uambobim  (Lomb.)  Prov,  di 
CreiBOiia  ;  circond,  di  Crema  ;  mond. 
di  Creoia.  Tra  il  Serio  e  l' Adda,  ooo 
longi  dalla  confluenza  di  qoeiti  due 
Sbdì,  è  pcelo  Uoaoanano,  a  cinque  gri- 
glia da  Crema,  con  lèttile  lemlorio./>otwJ. 

»5e. 

prinoipalo  UlL  ;  mmmd.  di  Anllino  ; 
ntand.  di  Laure.  la  ora  valle  alla  di- 
aiatiza  dì  14  miglia  d*  Napoli  giace 
HoK^iaoa.  f>ofi«l.  1&S5.  . 

MsMilu*  (Na|Mri.)P»«i).  d'Abnn- 
zo  Ulti;  «rcvniì,  di  Teramo;  maxi. dì 
Giulienova.  Giace  io  colle  di  dalizioaa 
posiiiooe  a  3  miglia  dall'Adiialioo,  o 
ti  citila  da  Tentno,  qoMla  borgo. 
Popol.  GIGD. 

■■••eliin*  (Marche).  Proti,  di  An- 
cona :  circond.  d  Ancona  i  matuj.  di 
Iesi.  Questo  capiduogo.  che  presa  oo- 
me  da  Jfan>  Sanut.  ha  pochi  bbbn- 

da  oiura.  Feni^  ò    il  suo  territorio. 

Popoi.  tesi. 

■•Mollae  (Lomb,:  Proti.  diBre- 
BCia:  circonJ.  di  Salò:  mand.  di  Salò. 
Sul  oolU  del  balodiamo.  preaeo  la  via 
che  da  BrNciB  conduce  a  belò,  trovasi 
Mostoline.  dello  iiiii  r oirella.i.eole  Me- 


0,  Moscufo.  Popoi.  tm. 
■a  (Svili.  Ila!.]  Cinolo 
iàtiT.  di  Locarno.  Giaco 
tra  Benona  o  Rimo  HMogno:  dividesi 
lu  uietUM*  a  aupeiiare,  •  pooe  unuc 
I  i  il  NO  tamlDW.  Pofoi  a07. 
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««•■UN*  (Vonelo).  Proi).  di  Vi- 
oonn;  diUr.  di  Barbarano.  A  quaiiro 
Duglia  dalla  dUtra  del  Baco  lugli  un  e.  m 
Eertìla  territorio,  giaee  Mussano  alla  di- 
itanu  dì  9  aiiglia  da  Vicenia.  Popol. 

ms. 

Hmm  8.  HmU  (Piem.)  Proo. 
di  Nonra;  «iramd.  -di  Biallt;  mond. 
di  Umm  S.  Hiria.  SnlTalto  di  un  monto, 
a  tnnMataua  di  Bislb,  neda  Nomo  S. 
Uirìi,  gii  «ntado  dai  UngM  di  Cu- 
■wo.  Pepai.  4598. 

Jtfsffa  (Veneto).  Proti,  di  Trevi- 
so; dittr.  di  Oderga.  Al  con  Quelite  dal 
Monteganonel  Liveoio,  Irovaai  l'iuduslre 
e  popolalo  borgo  di  Hot»,  della  cui  an- 
licliit^  è  prova  la  moniione  fallane  nel 
Codica  Teodosiano.  e  nelle  slorie  di  Pao- 
lo Diacono.  È  vsnlo  di  qi 


i  al  dolio  Cardinal 
0  al  ctlebre  profes 


lui.  l'upol.  4810. 

Hottu  :^Bpol,)  l'rav.  di  Calabria 
tilt,  l;  ciTcand.  di  llpj;i;io;  oionJ.  di 
Gallina.  In  i«,*iiionc  ss^ai  vaga,  can 
fertile  temlocio.  ed  a  ^Iib  inif;lia  da 
Hegglo,  inconirasi  Molla.  Popò!.  .13(18. 

Moti»  UhIuIII  (Lomb  ;  Ptov.  di 
Cremona  ;  crcond.  di  Cremona  :  Jnù„J. 
di  Sospiro.  Tra  il  Dogale  Delmona.  e  la 
riva  Ginisira  del  l'o.  giace  Motla-Baluf- 
li,  nella  distanza  di  miglia?  da  Sospiro, 


reoi.  PoBol.  H05. 


capoluogo  nella  vai  Demone,  a  4  miglia 

da  MiilreVla,  e  3  da  Santo  Stefano,  io 
IcrriidriD  clie  produce  olio,  mandorle  e 
aela.  /'opol.  ?:i3l. 

Molla  du  tomi  (Pii^m.i  ('rou. 
di  Novara;  circonJ.  di  Yncdii:  m-irii. 
di  SlroppiaoB.  I  t;L[n'lli  \  i^ui  i 

Sammarlini  di  IlLiidissi-ro  i  lil.cru  il  pos- 
gosao  feudale  di  Molla  col  liwlu  di  tonti, 
restato  poi  al  capluq(0.  Il  forliliiio  di 


1  difesa.  Popol.  UTJ. 
Molta  noulcoarvlM*  INapol.) 
IO.  di  Capitanala;  arcmd.  di  Fog- 


pol.  1900. 

Malta  8k  

cilia].  Proti,  di  Catania;  circW.  di 
Catania  ;  mand.  di  Uisterbianco.  Grosso 
borgo,  in  bivla  urrUorio,  6  UoUb  StnU 
AnasiaiÌB,  alli  diuson  di  6  miglii  da 
Catania.  Ns'suoi  dimeni  n  rinvomero 
avanzi  di  antichi^  Popol.  S7SS. 

Malte  S.  MamlaM  (londi.] 
iVeti.  di  Pavia  ;  oimMil.  di  Pavia.; 
'  rnand.  di  BelgiaioM.  Hella  dirtann  di 
miglia  3  da  Pavia,  e  4  da  BelgioÌBKi, 
non  lungi  dalla  conllDgiiia  dal  Tioioo  col 
l>o.  giaco  Hotu  S.  Daaóano,  m  bneo 


..  Pretendati  ohe  nel  7<3 
ivi  realawe  aconRtto  da  Aa|Mado,  il 
Re  de  Longobardi  ÀrilMcto  II.  Popoi- 

871. 

Holtit  Hun(>>  mela  ÌKapoL] 


l&iiDu  iLomb.l  Proti. 
nari,  di  Lodi:  mtmd.  di 
a  via  che  da  Lodi  con- 
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71)3 


[luce  a  Jlor^liPtlo  è  posto  il  capoluogo 


e  acque  delia  U 


Motte  VIitcond  (Lomb.)  Prov. 
ili  UiIsDo;  ararnd.  di  Abbiategrasso  ; 
mind.  di  Binosco.  Sulla  elrada  che  da 
Paila  candiice  ad  AbbialeKrassa,  nella 
dialaniB  di  un  miglio  dal  Ticino,  è  po- 
siti questo  cjipolnogD,  chn  dcuni  snppo- 
sero  essere  stalo  fondato  di  Berengario 
ed  Ugone  nel  fO!6;  nwntrgdtriiie  tanno 
lieriTara  il  DOnM  diU*  UolU  o  tuemblee 
M  TilvUK^,  obe  Dal  1108  «i  risai- 
IMB  per  «miDdpoiR  dalli  don  Mrvitb 
dtì  bnditaij.  PopA  8316. 

■•mielata  (Pian.)  Pro»,  di 
Nnara  ;  nranid,  di  Bielli  ;  taand.  di 
'  Cndelo.  Il  cHtrilo  di  HoUi,  prean  il 
mbIìm  della  pnnincn  di  Bieilt,  h  féado 
digli  Aldaii,  a  poi  coiiUda  d«gli  Kva- 
gidri  di  Tillawm.  ìa  antica  Tn  nnoilo 
di  dna  forUIi^,  del  qinli  li  vedono  ora 
le  roride.  Popol.  1ÌS9. 

Ma(lnliaoMo<olii[Napal.)Prov. 
ili  Terra  d'Olranio  ;  etVeoniI  di  Taranto; 
nanit.  diMotlola.lnnncol!e,oveallipa  in 
quintili  il  rosmerìno,  giace  qneata  cittì 
cirandaU  da  mura.  La  sua  diatania  del 
goifo  di  Taranto  A  di  8  miglia  circa. 
Popel.  63B9. 

Ii*«zMpagDa  (Napol.)  Prou. 
di  Abniuo  Cil.  :  circon^.  di  Lanciano  ; 
aand.  di  Lanciano.  Risieda  in  bella  pò- 

UncieDo,  questo  capoluogo,  PopoL  W^^. 

Mo»aBule«  (Lomb.j  Prm.  di 
Bergamo;  cimnil,  di  Traiiglio; nunuj. 
di  BomaiiD.  Pruao  la  destra  riva  del 

Serio,  sulla  via  che  da  Dergamo  conduce 


(ui  vinse  una  Latlaijlin  contro  i 
mi,  Fi^ceaco  SIbna.  Popolai. 


[Lomb.]  Prw.  di  Co- 
mo ;  nmmj.  di  Como;  mand.  d'Àp- 
piuo.  Prsaao  le  riva  del  Boaeote,  sulla 
vie  ohe  da  Uiluio  condoo*  a  Varaaa 
ineoolnai  l'uiieDO  TÌIIiggÌa  ^  Uonale, 
ove  lenninano  la  nùtaBen  piauve,  e 


Nel  1610  il  eoo  larrìUrio  In  bratal- 
meUedevaatalo  dalle  mamada  arìiien^ 
dia  il  Caidinile  di  Sion  avaa  ondeiia 
inlidia  iDHKMono  diPspiGiiiUo  II.  Po- 
fd.  mi, 

Mottrvmtt^  (Venato),  prao.  di 
Vermia;  didr.  di  TiUarrama.  Preoola 
strado,  ferrsla  e  posisle,  da  TeraM  a 
Mantova,  in  territorio  tibertoso,  giace 
Uoueoana.  1814  ebbe  cpiivi  Idoro 
un  Sera  eombaltimeolo  fra  il  Kareseìtllo 
Ambisco  Bellegside  ed  il  Principe  Euge- 
nio; quest'idtimn  ebbe  ti  pegpo.  £  di- 
stante miglia  10  da  Vemia.  Po^l. 
8189. 

■•mmU  (Piam.)  Proo.  di  Nova- 
ra ;  ànmd.  di  Ossala  ;  numd,  di  Grodn. 
Nella  valle  di  Antigorio.  siede  in  on 
monte.  Hozzio,  ove  resta  in  piedi  tut- 
tora Il  torre  di  Rondola,  che  servi  di 
td^afb  sotto  il  domiaio  Francese.  Po- 
poi.  !67. 

■ioszo  (Lomb.)  Prou.  di  Berga- 


ond.  di  neri 


and.  di 


Ih  lietgai 
I  manm  di  Ho: 
ggio  che  servi 


busi  ten^i  ebbe  un  oaMello  di  odi  re- 
stano la  vetU|ia.  Atìitt  è  I*  m  ocì^^m. 

ivi  «iomU  ;  ma  6  arbitniu  rapnÌMia 
ohe  M  (mm  tuta  il  {nndatore  H  dtM- 
diM  TOUiMio  Hniio,  Afol.  n6. 

Mn  (Lomb.)  Pm.  di  Breicii  ;  eir- 
tmd.  di  BreDo;  moiul.  di  Edehi.  Nelli 
YiIcaniiDÌca  troTHÌ  qiMtlo  Mpalnoga 
dÌTÌK>  la  dot  eonlmle;  un*  detU  Kb, 
a  l'iltra  Ùpo  di  Fante.  Qoi  anno  u 
utico  dae  ncdie  hOe  demolire  d«lta 
niptibblia  meU  nel  U3t.  Papotano- 
lu  7SD. 

■aeclM  (Uirchf).  l'rov.  di  ile- 
carata;  ànond.  di  Canifrino;  maad. 
di  CBmemio.  Giace  Muccia  sulle  rive 
del  Chianti.  I.a  stnda  postele,  che  di- 
•ceode  de  Colftorìio  e  mena  e  Toli'alÌDo 
e  UtCMita,  inleraeci  il  paese,  che  si 
oonpone  di  molti  ma  Doa  troppo  buoni 
IU>bricalj.  Popol.  1644. 

Maeeno  (Lomb.)  Pnm,  di  Como; 
tirtond.  dì  Varese;  mand.  di  Luvino. 
.Sui  monti  che  liancheggiano  a  levsnle 
il  LsgomBggioTD  trovasi  il  capoluogo 
di  Hnceno.  nelle  distaiuB  di  miglia  4 
da  Luvino  ed  uno  «olo  de  Mtuarino. 
Popol.  348. 

MfÈtgrnn  (Svizi.  lui.)  Circolo  di 
Breoo  :  diitr.  di  Lugano.  Siede  questo 
capoluogo  in  silo  niomuoso  al  di  lii  di 
Vezio,  La  famiglia  .Vcrcoii,  che  diede 
egr^i  artisti,  conserva  il  toro  studio  con 
parecchi  Inetti  di  bello  arLi.  Popol.  175, 

■lasciano  (Lomb.)  Prov.  di  Mila- 
no ;  etreond.  dì  Ùilano  ;  mmd.  di  Hi- 
liDo.  A  due  ouglia  di  Conico  «d  uno 
sotlanto  da  Cesano  Boicoue,  da  cui  i 
unito  di  parrocchia,  è  posto  Muoiano, 

vigno.  Popò;,  894. 

Miifigta  (bvizz.  Ita!.)  Circolo  ài 
Can^o;  ditìretto  di  Uendrisio.  Giace 
questo  capoluogo  U  dora  krmiu  la 


valla  onuoima  appiì  d^i  altj  manti 
V'ebbe  i  miali  l' pregio  architetto  Si- 
nteMe  Cuiom.  PopoL  691. 

HbvkI*  (Lomb.)  Pro»,  il  Hik- 
m;  nreoMl.  di  Uona;  mond.  di  Uoa- 
u.  Anno  tiUaggio  t  H.ggib,  mo  ri- 
dente dalla  ddiiioH  TÌUe  dai  CaiUi  c 
degli  IrimbinU.  lineato  npohiogo  t  di- 
Maou  miglia  S  da  Homi,  «d  1  f|3da 
Desio.  Popel.  (769. 

WÈmfiumm  (NapoL)  Ptau.  di  Ha- 
poli;  etreolul.  di  Casoria;  maxi,  di  Hn- 
gnano.  Questo  capolungo  giace  in  amena 
siiDaziane,  presso  la  strada  cba  da  Na- 
poli conduce  s  Caserta,  ed  i  distanta 
miglia  t  da  ^iapoli.  Popol.  i303. 

■■■«BiaM  (Napol.)  Pno.  di  Prin- 
cipato lIH-j  otrooòd.  di  AfdlÌDo;  wtand, 
di  Bajano.  In  nn  raba  piano,  preaio  la 
alrada  maeana  che  condnea  i  Napoli 
giace  quatto  Ungnami.  Fn  bbbrieato  net 
X[  secolo:  boootranai  uel  no  bmitorio 
reati  di  aniiohi  mianmenti,  per  mi  opi- 
nasi eaaere  stalo  fabbricato  sull'antica 
Litto.  La  SOR  distama  da  Napoli  i  di 
18  miglia  circa.  Popof.  4090. 

■■ul«r«l&  (Sardc^).  Prov.  di 
Cagliari;  etrumd,  di  Oriatano;  tnand. 
di  Macomor.  Aggregato  di  poche  casu- 
pole, inoaliala  a  foggia  di  capanne  pa- 
storali, è  Mulargia,  Gli  abitanti,  che  sono 
quasi  selvaggi,  ascendono  a  circa  1S7. 

Hul«H»a  0  Hnlaszo  (Immilla). 
Pto<i.  di  Mdssa  e  l.;arrara  ;  circond.  di 
l'oiilremuli  ;  maad.  di  Atulassa.  la  un 
poggia  diriiinalo  dall'Appennino  di  Cor- 
neviglio,  0  liagoalo  ai  pio  dalla  Mangio- 
ta,  sulla  destra  della  ìlagrs,  soifO  il  0*- 
Stello  di  .Multiusa,  dm  dià  il  titdo  ad 
UDO  di-^li  anticiii  feudi  dei  Ualaspina. 
Popvl.  ilOu. 

Mulnzcano  [  Lonil.  )  Prou.  di 
Mttano  ;  ciVcond.  di  Lodi  ;  mand.  di 
Faulk).  Nella  dislsnia  di  un  miglio  dalla 
destra  riva  della  Huaa,  di  mi^ia  4  da 
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Mt'Icgnuaa  t  :l  da  l'aullo,  Irovudi  Mu- 
biibrao,  con  liTreDi  collivaLi  a  «areali  e 
liiiu.  l'opol.  mi. 

Mullia  (Tremino).  Circolo  di  l'u- 
iWrla;  dtilr.  di  Steraing.  È  siluato  nella 
valle  dell' IsarCD,  in  torreua  non  mollo 
fetlile.  a  10  lotgiia  da  Sleriing.  Po- 
poi,  eoo. 

Muto  (I^mb.)  Pro»,  di  Mantova; 
dàtr.  di  Revere.  Sulla  via  che  da  Oali- 
glit  e  Revero  conduce  alla  Mirandola  e 
posto  il  capoluogo  di  Mulo,  nella  dUtBDia 
di  miglia  3  dall'  antica  CodIìhb  degli 
siati  esleau.  Popol.  IliSO. 

Multado  (Ugnrìa).  Prou.  di  Ge- 
nova; circonJ.  di  Gcnofe;  imnd.  di  Se- 
slrì  Ponente.  Sulla  via  proTÌnciale  di 
Samna,  ia  pHÌiioDS  montuosa,  è  poslo 
Holtodo,  il  d't  cui  antichieeiniD  castello 
wìtf/s  presso  la  marina,  ma  è  qgaai  di- 
HraUo.  %  oggcllo  di  enrioritii  ytt  al- 
cuni viagglal«rì  la  liau  del  lieino  bosco 
Lmélim.  Popel.  <B3!. 

MwtClBfll  (^iliaj.Proo.  diMes- 
«ina;  tireend.  di  Cailroreale;  tnond.di 
Taormiiii.  Uaaginili  o  Songiutti  oUon- 
giiMli  b  bagnalo  da  un  piccolo  Einme,  e 
sitaUo  •  4  miglia  circa  dal  mare  Ionio; 
fa  gii  fèudo  dei  Bao-Corrsja.  PopoU 

Maro  (Lomb.)  Prou.  di  Breada  ; 
eireood.  di  Salb;  numi,  di  Veatone.  Nei 
monti  che  al  elevano  ira  la  vai  Torere. 
•  la  vai  Nezia,  laierali  alla  valle  Sab- 
ina, trovasi  d  villaggio  di  Slura,  cbe 
Berve  di  capoluogo  a  questo  comune. 
Pepol.  697. 

(Corsica).  Canlone  di  Samggia  ;  eir> 

conJ.  di  Corte,  da  cui  b  dtsIaDle  una 
k-SB  L-  niciiD.  Popol.  3:ì0. 

"  .H»i-nHO  (Veneto).  Prev.  di  Ve- 
Dczla;  nel  \mma  dUlrcUo.  Nelle  Ugune 
veneto  siedo  Murano,  citlk  anlichlisimi 
libbricala  da  pocbi  italiani  cbo  fnggi- 


rono  dalla  spada  del  barbari  nel  V  m- 
colo.  r»  pallia  di  Pietro  Zeno,  uno  dei 
più  grandi  ammiragli  del  XIV  secolo, 
dia  avesse  la  veneta  repubblica.  Trovasi 
alia  dlstanca  di  un  miglio  da  Venezia. 
Popot.  4065. 

Mufata  (Conica).  Capoluogo  del 
Cantone  del  suo  nome.  Comprende  que- 
sto capoluogo  quattro  comuni  ed  i  di- 
Stante  i  leghe  da  Itaelia.  Popol.  673. 

Cagliati;  circond.  di  Cagliari;  nutmJ.  dì 
.Muravera.  Giaco  alle  laide  d'ima  catana 
di  colli,  In  (ertilo  territorìo,  questo  co- 
polnogo  alla  dlstanu  di  30  miglia  circa 
da  Cagliari.  Popol.  £051. 

Cuneo;  eircoRiI.  di  Mondo  vi  ;  nuinJ.  di 
Murazzano.  Sulla  cima  di  un  colle  ttiode 
Murazzano,  gili  munito  di  Fortn  castella, 
eretto  prima  del  1000  e  posseduto  in 
antico  dai  marche»  di  Saltmo.Nel  1796 
iri  ebbe  luogo  tuta  aangoiooM  biUaglia 
Ira  1  FnEtcea  e  gli  Anatro-Sardi.  Pe- 
pai. SK9. 

Marcii*  (Piem.)  Pro».  H  Cuneo; 
nreowi.  di  Sihnii^  moMi.  di  Viltannov* 
Solare.  HurellD  Tn  dominnui  un  tempo 
dai  marohem  di  Buee*;  pani  poi  la  eoa>- 
menda  ai  Tamplari ,  qaìiidi  ai  cavalieri 
Geroaolioùtani.  Nelle  tne  TÌdDamo  tro- 
vali il  NnUiarlo  della  JfadonNB  digli 

Horlatllo  (Piem.)  Proo.  di  To- 
rno; otTMwJ.  d'Urea  ;  taaad.  di  Ca- 
stellamoDle.  In  arto  c(dla  nella  valle  di 
Castebmoto,  prteio  te  rive  del  Ma  Ioana, 
siede  llurì^io,  fendo  dei  Saounac- 
dai,  poi  del  Biriìaiidi-UarcheUi.  Pofol. 

m. 

MarUldo    (Liguria).    Prou.  di 

.Millesimo.  Tra  due  diro)jalB  montagne, 
che  sorgono  alla  sinistra  della  Bormida, 
resU  chineo  Unrialdo ,  giti  aignocia  dei 
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lilolo  di  comi.  Popi. 

Hnrlo  (TaSF.)  Prcf.  di  Siena:  cir- 
CDniJ.diSlcna:ifc%.di  ìluMglciDo.CaslolIo 
silnolo  III  deliziosa  collioa  al  contlufoie 
dell'Ombrone  ulb  H«m.  Fa  delio  di 
DiiconaiJti  perchè  gli  arciiSMOii  di  Sipoa 
VI  esercitarono  tongamnite  usolvlo  do- 
minio. Popol.  S5I3. 

■Inro  [N'a|)ol.)  Prov.  di  llasilical^: 
circonJ.  di  Melli:  mand.  di  Aluro.  Cillà 

le.'^Q  diceai  hbiirkaa  dai  Lucaci,  ma  i 
[iiu  la  credono  del  \  secolo  dopo  G.  C. 
l-DSEiodo  un  CBSiello.  «d  i  circoodala  da 
mura.  Henla  di  essere  oservalo  il  1m- 
ralro  chs  sia  osi  dinlorni.  Popol.  9304. 

Moro  (Nspol.]  Prov.  di  lem 
d'Oti«Dlo;  àremd.  di  Gallipoli;  «and. 
di  Uaglie.  In  [nano  di  bella  lilouiocie. 
ed  in  protsimilì  del  Guinicelliildrok  gitM 
Uuro.  Ne'iDoi  ^otonJ  scorgonsi  restì 
di  antichiU,  ed  è  diatanle  olio  miglia 
circa  da  Lecce.  Popol.  lìH. 

Murm  (Conica).  Cantone  di  A1- 
gajola;  ciVcond.  di  Calli.  Giace  duro  io 
niello  B  boscaglia  ed  è  patria  del  re- 
gicida Fieschi.  A  meua  l^a  di  distaiiia 
sorge  l'anlica  torre  di  Achille  Cempo- 
cBuo,  celebra  montagnuolo,  caldo  dircii- 
tan  del  popolo  contro  i  feudatari  e  It 
■otoria  Genovesi,  Popol  Wfii. 

Mara»  (Sardegoi).  Proo.  di  Sas- 
aarì;  tàamd.  di  Sasairj;  mand.  dì  Oa- 
si. Alle  Talde  di  un  monte,  pruso  il 
Snme  Melai  e  a  cinque  mlKlia  da  Ossi, 
iratui  quuiD  villanie.  Popol,  396. 


ìaa.  ciTCond.  di  Varese:  mand.  di  l.u- 
vmD.  A  levante  del  Lagomggi;iare.  da 
CUI  è  distante  vn  solo  miglio,  m  silo 
montuoso,  me  ben  collidalo  a  vi^ne  e 
^elsi.  h  posto  il  villaggio  di  ÌMusadino. 
dislanic  miglia  h  da  Luvino.  Popolai. 
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Si^Prra.  in  suolo  fertile  e  \irKO  lungi  da 
\  illamassai^ia.  llu£ci.  Popol.  Dil. 

Mniirllaro  liSii|iiil.1  Pniu.  d'A- 
brui7.a  Cit.  :  circoniJ.  di  Cliieii  i  mand. 
di  Caramanico.  È  situalo  in  posiiione 
ameni  con  territorio  fenile  e  alla  dì- 
alania  di  t  miglia  circa  da  Caramanico. 
questo  capoluogo.  Popot,  Tòl, 

Muslano  (l.niilia).  Prov,  di  Bo- 
logna :  circoRiI.  di  Bologna:  mand.  di 
Bologna.  Mosiano.  che  denominossi  Ua- 
sigliano,  fn  brit  ed  antico  castello  mn- 
aito  di  torre,  e  giace  ali*  deeira  della 
Saveoa,  distanlo  laìglia  6  da  Bologna,  e 
sulla  strada  postala  cbe  da  detta  città 
mena  a  Lojano,  e  quindi  in  Toscana.  Il 
territorio  non  6  molto  Terlile.  Popot. 
SOU. 

■asltnaa*  (Lomb,]  Pro»,  di 
Como  ;  circond.  di  Varese  ;  mand.  di 
^taccagno.  Presso  la  sprada  orientala 
del  Lagomaggiore  siede  in  pendice  mon- 
luosa  Uusignano,  con  terreni  nei  quali 
acaise^iano  le  lùade  ed  abbondano  in- 
vece la  castagne  ed  i  pascoli.  Popol. 
I9t. 

MlMtlr  (Veneto),  Proif.  di  Ve- 
neiis;  dislr.  di  S.  nona.  Alla  destra 
dei  l'iave,  m  territorio  [orlile,  ad  un 
miglio  da  Doni,  giace  Elusilo.  Popol. 
t87ì. 
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3  JLilli 


□  da  Milano  ed  a 
e  poslo 


iB  È  IO  Quarlo- 
U';':uro.  Popol.  M32.  i 
Hnsita  ILoDib.)  Proti,  di  Coma:  . 
cirfonu.  di  Como  :  manti,  di  Bongo. 
Presso  la  riva  occidentale  del  Ingo  La- 
na, nella  dislanu  di  no  niiglia  da  Uaogo 
«  3  da  Gravedana.  è  pasU»  Mussa,  com- 
preso nella  Tre-Pievi.  s  soggetto  a 
quella  di  Dongo.  Era  celebre  il  suo  forte 
GalteUd  eiello  sai  Snire  del  secolo  XIV; 
ma  nel  <SOQ  fa  diitrallo  dal  tedeschi 
a  dai  ghibeUini  condotti  dal  cardinale 
Ascinio  Slbru.  Fn  poi  ricoatmito,  a  nel 
di  nuovo  diitintta  dal  Grigioni. 
Ptfol.  80B. 

jraaM«Ieaaf«  (Venetoj.  Proo.  di 
Vicenia;  dittr.  di  Bassan 


B  di  Vici 


iella  ili 


TraTiso,  a  pocbe  miglia  dalla  strada  po- 
alale  che  tb  a  BaasaDO  ed  a  Padova 
troTaei  Uoaolenu.  È  dietaota  4  miglia 
da  Baraaiio.  Pepo!.  S3U. 

■aaatfmell  (Sicilia).  Pro»,  di 
CaltaniaatlB  ;  cireoad.  di  Caltaaiaetta  ; 
■Miul.  di  Mnnoauli.  U  conte  Hanrredi 
di  CbiaraoMMila  Fa  il  rondatoro  di  Hns- 
aotneli,  ed  b  queiti  appartenne  bIitcsì 
tin  antico  caitello,  di  cui  vedooai  luiiora 


SI  ritrovano  miiiicro  d'agita,  di  diaspro, 
solfo  aiiurro  c  Bai  gemina.  Pu  patria  di 
Uiiavio  Caracciolo  dottissimo  gim^oO' 
bullo.  Pojiol.  S3ij. 

■udcnnno  (^apol.)  Pran.  di 
.\briiE2o  l!lt.  I  ;  cireond.  dì  Teramo  ; 
maad,  d  Atri,  [a  poaiziona  amena,  cir- 
condalo da  colli  e  monli.  giace  Muti- 
gnana,  giii  feudo  della  usa  Frosini  dì 
Modena,  La  loa  distanza  da  Reggio  é 
di  urea  7  miglia.  PopoJ.  SOGO. 

ITMimna  (Veneto).  ProD.  di  Udi- 
ne; diitT.  di  Latisana.  Trovasi  presso 
la  strada  poaude  che  da  Porlogrnarci 
a  Latisana  condnce  a  Palma,  in  terri- 
torio fertile,  iftMù  capolnago.  &  alla 
dialanza  di  (  miglia  circa  dall'Adriatico, 
e  7  da  Latisana.  Pepai.  973. 

«Tanfint*  (Svio.  IlaL]  Circolo 
d'Agno  ;  '  diitr.  di  Logano.  Troraai  Hnz- 
zano  m  (èrUle  collin*,  allecni  falde  giace 
il  pceola  lago  onymitno.  Popol.  887. 

■kumw  (l^en.}  Prou.  di  No- 
vara; nVeond.  di  Biella;  maiuj.  di  Gra- 
fia. Moiiaiw,  cbs  giaco  sulla  deatra 
dell'Elfo,  era  un  tempo  fraiione  comn- 
nilativa  di  Graglia,  poi  fa  eretto  in  con- 
ica pei  Balano,  dai  quali  passb  nei 
D'Uallot  di  Donano.  Pi^ol.  738. 


N 


imcDti.  per»Uipende  pmure. 
mugli  dei'piu  VBICDII  artisti. 
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SI  duo  slatun  equeelri  in  bmnio.  ani' 
del  Canova,  o  l'allra  M  NaimlrìanD  Ciii, 
olirp  quella  di  Slercalelto  .  •■  hi  vli--1is- 
sjnia  del  nercalo.  famosa  per  I  ih^-ciImi 
di  Curradino.  e  h  iasurreìiuno  ili  Un- 
iomclla.  Il  Museo  llorbomco  o  splendidi 
e  ragguardevole  manunienlo.  tìohi:  i: 
ài  raro  pregia  sono  le  Diblioteclie:  i<"n 
manca  un  Osservatorio  astrononiico.  uiia 
Specola  di  marineria,  un  vasloe  benTor' 
mio  Orlo  botanico,  molti  Islilnti  arli.'ilici. 
economici,  istruUivi.  accademie,  ospizj  c 
luoghi  (Il  asilo  pei  poveri,  e  numerosi  con- 
v«itidismboises''i,VaniSDnDiTi'3lri.  ed 
il  S.  Carine  il  principale,  cui  non  re^fie 
al  paragone  che  la  beala  di  Jlilano,  t  rii 
la  cpere  moderno,  rimarcjsi  il  (.ampo- 
Wnto  diEsemmalo  di  monumenti  di  sva- 
nita archilellura ,  con  viali  ben  di- 
Hribuili,  e  ben  coltivale  pianlagiQDi  di 
piante,  e  di  liori.  Oltre  lu  acijue.  che 
col  mezzo  di  acqnidotti,  provvcdotio  al 
bisogno,  va  ne  ba  di  minerali  abbon- 
danLi,  conosciute  coi  nomi  di  K>irurea- 
Terrala,  ed  acidula.  Il  terriloriD  e  feracis- 
sima, 0  lo  maniratlure  indostriab  di 
ORU!  genere  non  lasciano  desiderare 
quelle  Btraniere.  Fra  i  loogbi  poi  più  men- 
tevoli  di  estera  vimiati  nei  contorni  di 
qpesU  EttU,  la  cui  origine  A  invilappau 
noli'  oacariià  della  bvola  dell*  pib  re- 
noli  antictulii,  havvi  il  THavìo,Ercolano, 
Pompei,  1«  SolTaurt,  U  eorion  grotta 
del  une,  k  strada  nd  monte  ^lipo, 
e  molte  iltrs  ebe  lungo  nrd>lM  il  *oler 
descrivere.  Popol.  417,163. 

IVnvballao  HarhallK  {Stai.) 
Ptov-  di  Cagliari  ;  ciVcoml.  d'Ocislana; 
nxnij,  di  Hills,  Alle  Falde  meridionali  dei 
Henomeni  giace  questo  villaggio,  nel  quale 
«mietono  tuttora  gli  avanzi  di  un  ca- 
stello ediGuto  dalla  gindichesai  Eléo- 
ncin,e  vi  ai  Ctotino  S6  flurai)U,  Pepel. 

mi. 

KtarcM  (Sardegna).  Prov.  di  C»- 


.1.  r      ,r   niJ    1  ,      V.  l 

s  nt  1    !l  \  r  I   n  n         no  r  n  r 
I      tz     .1    ,     /  ,  (  '!!( 
\i.r(l<.   iN,ii-(.l.i   Proli,  (il 

di  Narilo,  l.anliciiissima  ciiii  di  Nar- 
do lu  siLinorcn^Eata  ds  molti  Itudjtarj, 

lagoneSB  Fedendo  ne  fece  dono  agli 
Aequaviva  nel  U a 7.  essendo  poi  ri- 
masta con  tilolo  di  ducalo  m  quella  h- 
miglia  fino  alla  csliniione  dei  diruti  fou- 
dali.  Nardo,  SHualo  m  Mliiiia,  poi^-icde 

d  k  un  em  n  r  I  i  ili  luti 
di  pioli,  P'ipot.  \\i.'.n\. 

marni  (Umlirial.  J'rou,  d  Unibria: 
circonii,  di  Terni:  mand,  di  Narni.  ao- 
])ra  dirupato  colle  fiiaco  questa  antichis- 
sima i-ilià.  M  muniia  di  vecchia  torre. 
ORgi  .prigione  di  hiaio.  Hello  u  i!  lagbo 
della  via  Flaminia  praticato  nel  vivo,  e 
pillorcscbo  lo  vcdiilB  desìi  opiiosli  monti. 
11  Tiera  V.  si  Irasilta  su  di  un  ponto 
di  mattoni  che  ne  congiunjftì  le  due 
rive,  ma  si  ammirano  ancora  i  grandi 
archi  del  ponle  di  pietre  quadre,  cosini t- 
lovi  da  Augusto  colle  spoglie  dei  domati 
Cimbri.  Fo  patria  dell  imperttoro  Ner- 
VB,  di  Pupa  Giovanni  XIU  e  di  Galia- 
Melala  capitano  generaJe  dei  TEueziani. 
Meschini  sono  t  ssoi  edifiij,  bella  Is  cat- 
tedrale. Popot.  81  Si. 

«mr»  (^lia).  Proo.  di  Gii^eoti; 
Mreond.  dì  Girgenli;  numd.  di  Nani. 
Gisce  alla  einistra  del  Guine  omodoKi 
qneeta  cittì,  die  sì  suppone  fondata  dai 
Saraceni.  Fn  fendo  dei  Chiaromonts  e 
vi  si  vede  ancora  l'antico  castello  con 
quattro  torri.  Il  Tasso  nella  sua  Geni' 
talauaeliberaU  la  cbiaoia  Sùb.  Popof. 
10319. 

Mara*.  (Lomb.)  Proo,  di  Como; 
arooiut  di  Lecco;  nuaid.  di  Introb~ 
bb.  Sni  manti  della  VatlaainB  sorgo 
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liulun^o  alla  disianza  di  !i  cn 


di  Jluiiduvi:  mine/.  ,lir:li|.ra 
Ij       \    I  le        11  I 


I  Nava.  Conserva  un  antico  cuu 

I  Euo  territorio  trorui  aat  cava 

I  mio.  ed  aoche  un  bel  menni 

.  l'Iieiia  non  iDleriore  i  qaello  i 

.\OT«  (Lomb.)  iTov.  di 


B  pascoli,  /'opol.  u  I  i. 

nraao  ISicilid).  Prou.  di  Messine: 
cxmnd.  ài  Patti:  monif.  di  t\ieo.  Qae- 

Dimo  È  rammenUta  fino  dal  XII  secolo. 

di  buona  ardiileltum.  \cucei  Tubbncau 
eop»  le  roliDe  dell  aniica  ciua  m  >d- 
tlit,.  In  essa  nacque  quel  diocomo  Ciif- 
Uro.  poeta  ameniBiinio  del  XVI  secnio, 


D  perni 


)  del 


tabacco.  Po 

Hmtmea  (Trentino).  Circolo  di  Kol- 
uno;  dittretlo  di  Merano.  Sulla  sini- 
strt  dell'Adige  ni  trdvnquMlo  villaggio 
dialanta  i3  mlglie  da  Herano.  Pnpol, 
1800. 

JVmIt  [TreotìM).  Cireslo  dì  Pn- 
steria  ;  di'MrfUa  di  BreMUone.  In  luo- 
go DKUiUiow  fra  r turco  a  la  Rienp, 
ed  ■  6  m^ia  al  nord  BraManonO: 
incoDbaii  qunto  v illag^o.  Popel,  iO^). 

Hmvm  (Lomb.)  Pnni.  ■  di  Como, 
dVcoml.  di  Lecco;  mand.  di  Rrivio. 
Sull'alto  colle  detto  di  Brianza,  giace 


la  strada  rrgia  die  corro  bno  a  Napoli. 
SI  pretende  cfao  non  mollo  lungi  abbia 
esistilo  Cincitta.  luogo  Torlo  dei  Veatioi. 
È  distante  da  Aquila  lomiglia.  Pepol. 

,Vnrc  .V.  Mtorro  [Trentino:.  Co- 


marca  di  Iloma.  E  poslo  queslo  vil- 
laggio prewo  il  Tevere,  lontano  10  mi- 
gliacirca  al  nord  di  Roma.  Popol.  6t0. 

Nè  (Liguria)  Ptoo.  di  Genova  : 
aùtRMiil  di  Chiavari  :  maiii.  di  I.ava- 
gna.  Giaco  queslo  capoluogo  nella  vallo 
ddls  Rep[HB  al  confluenlo  del  Gravegtia 
neirEntella,  Herilano  conùderaiione  va- 
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gnofollo.  Niruii.  (iatilMhìu.  /V./nJ.  :i 

Neliltliiiio  [t>ji'iti  )  froi:  ili  Nu- 
rara;  circond.  tli  i'blluiiiu:  mand.  di 
Lea.  Sul  pond'io  d'una  collina  giece 
Nclìbiuno,  bagnalo  dal  rivo  Strolo,  che 

gli  abitami  di  nuEslo  villaggio  furono 
ridalli  da  una  liero  peslilenia  a  soli  4. 
Pojwl.  564. 

IVegavttte  [Veneto;.  Proo.  di 
\mna-,  dislr.  di  S.  Pielro  Inearieno. 
In  vicinanza  della  Eirada  poetale,  che  do 
Veroni  conduco  a  Roviircdo  ed  a  Trento, 
giace  .\ogarino,  sUa  distanza  di  miglia 
9  ds  Verona.  Popol  1 167. 

Xeaa'o  (5>'ÌZ'  lui.)  CìtcoIo  di 
lla|lia9ina;  dtslr.  di  Lugano.  Sulla  ^' 
nistra  del  torrenteìlagUaaiDa.  poco  lunge 
di  Pura,  ipcoDiroai  questo  capoluogo  di 
oMiianE.  Pofol.  !03. 

IV^grttf  (Veneto].  Proo.  di  Te- 
igu;  iiHr.  S\  San  Piero  locariRM.  À 
quattro  Dùglia  dilla  strade  poaltle  elle 
da  TeFona  condnos  ■  Bomedo,  incoo' 
tiui  Hegrar  II  ano  tibenoM  lerriiorìo 
produco  quel  buon  vino  detto  appunto 
di  Kegrar.  Peftd.  !itD. 

NHroBe  (Liguria).  Ptob.  di  G«- 
novi  ;  eiramd.  di  Chiavari  ;  mmd.  di 
Cingoa.  In  luogo  alpestre,  e  alla  sini- 
Hn  del  torreole  Nierone,  giace  questo 
eipoiunga.  Nella  rraziom  di  Roccaia- 
glbta  vedoneì  le  ves^gia  di  antica  ca- 
rtello. j>epo(.  331S. 

II«lT«  {Pieni.)  Pfoti.  di  Cuneo; 
linond.  di  Alba;  mmà.  d'Alba.  la  coU 
lina  ed  ella  dcatra  del  Tanaro,  giace 
NeiTe.  Nel  ano  tenitorìo  trovansi  sorgenti 
dì  acque  oaline.  Fa  gié  borgo  romana 
MiriUa  alla  trìbH  Camilla.  Popolai. 

HeBihro  (Unnb.)  Prmi,  di  Ber- 
gtmo;  dnotid.  di  Bergamo;  marni,  di 


\lzmo  iì:.'-^,o.c  Grotto  vilis-io  della 
■.111  SiTLHMii  infiTiorf,  i.  \embro,  che 
iru-iiiilra^i  ^ulb  sirada  che  da  Bergamo 

I  niorio  c  inUTSfcalo  dal  Serio  e  dai  due 
grandi  canai!  chu  coriJiicono  1«  ac^uo 
a  itergamo,  e  si  irovauu  in  naso  cave  di 
un  alabastro  calcare  di  colore  Icsluggi- 
noEo.  Vi  sono  inollre  alcune  fontane  ric- 
che di  un  sacco  petroso  che  rBcendA 
presa  sopra  minuti  vegetabili  gli  in- 
crosta e  gli  impietrisce.  Popotaàtme 
S803. 

Xeitii  (Stat.  Pont.)  Governo  di 
Gemano  ;  dialr.  e  eomorca  di  Roma, 
Sorgo  questo  borgo  nella  prossimilà  di 
un  Isgo  cui  dà  il  nome ,  che  tu  appel- 
lalo Specchio  di  Diana  per  essenn 
quello  acque  in  antico  consacrelea  quella 
Dea  nel  vicino  bosco.  Dopo  il  passeggio 
io  diversi  feudatarj,  Pio  VI  Io  eresse  in 
Dncalo  nel  178G.  Atlnalmente  ri  ba  un* 
magnifica  villa  il  princapa  di  Canino 
Boneparle.  Dal  lago  di  Nami  arnosi  sco- 
perti ed  estratti  notoToll  avanzi  della 
pompora  nave  che  rimase  alliindita,  e 
nella  qaale  deliuavaai  l'inpentore  Ti~ 
berin.  P<^  mo. 

MbbmU  [Napol.)  Proo.  di  Beull- 
csta;  «Veonit.  dì  Legonegro;  duriJ.  di 
Lagenegro.  Siede  in  nbertoso  territorio 
NemoIi.La  sua  dlstBoza  da  Lagonegro 
6  di  4  miglia.  Popol.  W(<i. 

Heanell  [Sarileg.;  Prov.  di  Ca- 
gliari; ànmd.  di  Oristano:  mancf.  di 
Bueaebi.Siede  sopra  un  colle  Neoneli,  già 
marchesato  dei  Ripol.  Si  osurvano  tut- 
tora gli  aTSnii  dell'antico  casteUo  e  della 
terra  di  Orìsetlo.  Popol.  8G3. 

lUrpt  (Stat.  Poni.)  Goo.  di  Civita 
Castellana;  ditlr.  e  delcg.  di  Titert». 
Cillà  è  Nepi  ricinia  di  solidissime  mura 
di  pietra  quadrate,  e  della  eoa  antica 
rocca  noa  vedomi  che  i  ruderi.  Nella 


71: 


glia.  Popol.  2000. 

NrrHo  l\ui>oi.|  I-ro 
UH.  I:  «rcond.  di  l  uriini 


0  ^     0  lo 


viso:  rfii'r.  (Il  Molili 
Narveas  aicdc  in  lerr 


da  iiali  ed  arsole  ncoperle  i 
dt  fnitla  primaticcio  e  di  eio:u 
ri:  a  Tunclieggia  nei  àne  loLi 


ni  (iu- 


gia  con  molle  case 
deiza.  cfin  qualche  palasio  tinto  di  vivi 
coloii.  Popol.  i6iV. 

il'rrrloito  (Lomb.)  /tdu,  di  i\ii- 
lano  :  circond.  di  CiSilarale:  Toand.  ui 
Rho.  Questo  liorgo  b  situato  aull  Olona, 
a  BiDistra  della  strada  che  da  villana 
conduce  a  (ialUrato  e  oesio  Calende. 
Nel  medio  evo  era  cinto  da  mura  e 
bea  iótUBcaia.  Popol.  i)2T8. 

ne*«  (Loaib.}  iVou.  di  Bergamo  : 
nreond.  di  BergaoM:  mand.  di  Aliano 
Uiggiore.  Preaao  on  Ini  mi  cello  omoauno 
i  Mluito  questo  viilaggiD.  PomaoB  del 
tao  territorio  giace  id  pmnta.  e  parie 
hUs  falda  dai  moDli.  È  daunte  6  mi- 
glia da  Bertsamo.  PopoL  891. 


M'ir 


e  galloni.  Popò/. 

.(Si,  ■ 


l'onl.)  l 


sopgeuo  al  C 
dittrella  e  comorco  di  llonia.  Giace  Net- 
tuno a  poca  distanza  dal  .^leui terraneo . 
ali  esldelCapod  Anzo.  e  precisniucnta 
nel  luogo  occupato  deli  anlica  Conto. 
Nelle  sue  sdiacenie  veggoitsi  le  ro- 
vine dell  jdiifiutn  capitale  uei  Volaci, 
li  piccolo  porto  di  qupsio  boi^o.ua  In- 
nocenzoll.  vrrso  la  mela  del  secoloXMl. 
venne  guarailo  di  una  rocca,  ma  nel  suc- 
cessivo XVIII  Tu  fornulo  da  Ucnedel- 
10  XIV  quello  più  ampio  che  ora  v< 
esiste.  Vi  SI  distingue  il  palazzo  dei 
CoMini  ed  6  assai  deliziosa  la  Vula  Al- 
bani. La  sua  distanza  da  Boma  è  di 
30  miglia.  Popol.  aOOi). 

nfeuall/t  (TreDlmo).  Circolo  di 
Puateria;  dittr.  di  Drasaanoae.  Giaco  alla 
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Mnisira  dell'  Isarco  ciuesto  villaggio.  È 
(Lì-'i^rvabile  nello  sub  licingaie  ud'  Ah- 
hszzia  rondata  nel  Xli  s«coloda  Armaiia 
•.escavo  di  Bressanone.  La  sua  chiesa 
ii  stupendn  aichiteLtura  venoe  fabbri- 
cala Del  f7lO.  Popol.  500. 

WcTlano  (Mapol.)  Prou.  di  Terrt 
d'Olrsnto;  eÌTeond.  di  Gallipdi;  mand, 
di  GilBimw.  Neviano,  o  Neviamo  giaci 
in  alton,  cireandalo  di  fartile  lernlorio, 
ed  a  7  miglia  da  Nardb.  J>(ipoIa^aiM 
1788. 

{Emilia].  Prm.  di  Parma;  «mmtl.  di 
Pana;  maad.  di  Travaractob.  Gian 
parta  io  colla  e  parte  ia  monte,  ed  In 
lerreoa  pooo  brUle  qnedo  lilltggio.  Ti 
si  imieDgano  alcwa  pilote  msdioinali, 
ri«  la  quali  t  Ainpa  bdiadamii.  È 
dittarne  da  fette»  16  migli*.  Popof. 
SSS3. 

laerldle  (Piam.)  Pm.  di  Cuiwo; 
tùtend.  d'Alba;  nani.  d'Alba.  Giae* 
ia  pianura  «Ik  deura  del  torrente  Ti- 
nslla  quetto  «illagKio,  ealicaoiente  sog- 
getto ai  praprii  ùgnori.  vassalli  dei  mar- 
obeai  di  Bowa.  Nel  1317  si  eottooiise 
alle  città  d'Alba.  PopoL  636. 

KlarAi  (Lomb.)  Prou.  di  Brescia; 
eireand.  di  Brena;  maad.  di  Brano. 
Questo  villaggio  della  Vatcamouica  giac« 
alla  aÌDÌ«tn  dell' Oglìo,  a  dne  miglia  da 
Bmo.  Alcuna  torri  mulilale,  e  mezzo 
digtrulle  qoi  e  Ik  disseminate  fanno  cre- 
dere aniieo  11  paeae.  Popol.  SJ8. 

aiMlui*  (Smilia).  Prov.  di  Pia- 
cenza; OMond.  di  Pitceoia;  maad.  di 
Pianella.  Alla  «inialra  delTidone.  fraga  la 
frontiera  pannense  cogli  stati  del  pie- 
monta  giace  Nibbiapo,  villaggio  munito 
per  Io  panato  d' un  castello,  ora  ridotto 
ad  abitaitoua.  Il  lenilorìo  ì  brtiliui- 
o«,  e  *i  «  filano  vini  eccellenti.  È  di- 
itHle  miglia  SS  da  Placai».  F^l 
383S. 


Wlblilal»  [Piem.)  Prav.  di  No- 
yara  ;  cìrcond.  di  Novara;  mand.  di 
Vespolate.  In  pianura  presso  I'  Arbogaa 
giace  Nibbiola,  giii  signoria  dei  Torniel- 
11,  poi  maichesala  dei  Caroelli.  Vedesi 
tuttora  una  vetusta  rocca  turrita,  Popol. 
(091. 

Nlblsiiia»  (Lomb.)  Prov.  di  Co- 
mo; «irsond.  di  Como:  mond.  d'  Erba. 
Picccdo  villaggio  dall'amena  Bruma  t 
NibieoOD,  che  giace  alla  nniitri  del  Lam- 
bn».  Popol.  (1i9. 

HlMustv*  (Napol.)  Prae.  di  Cala- 
bria Oli.  )];  omoni.  di  Nioastro;  ntond. 
di  Nicatbn.  La  pDBiiiime  di  quieta  cittk 
è  alle  falde  aiHtrati  degli  A|qwanini,  lon- 
tani Ki  miglia  dal  mare;  vi  si  goda 
di  assai  delizioso  orìuonta.  Nei  barn 
lem[M  fu  dapprima  atùta  al  damaiuo; 
ma  poada  aegul  il  destino  deUe  altre 
cittì  aolto  il  flagello  di  rondatarii.  Ifìcaslro 
ebbeun  valido  foitiliiio,  cbe  rovinalo  nel 
4095  vciue  ricosimita  67  soni  dappoi,  e 
servi  uu  volu  d'aUiargo  a  Cilliito  IL 
PepoL  1S.S30. 

HlchelIlM*  (FHem.]  JVoe.  di  To- 
rino; ei'rcond.  di  Torino;  maad.  di 
Uoncalieri.  Giace  questo  capoluogo  in 
pianura  fra  il  Sangona  e  il  Sangooettot 
e  vedesi  tuttora  il  castello  de'inoi  feu- 
datari. 8'^  cantone  del  nniniinpìo  di 
UoDcalieri,  fu  poi  inreudalo  a  conti  cha 
si  intitolarono  de  esso.  Popol,  1006. 

NIcolOBi  (Sicilia).  Prou.  di  Ca- 
lauia;  ci'rcond.  di  CelaniB;  mond,  di 
Delpasso.  Questo  bornio  è  Tnllimo  punto 
della  regione  inreriore  dell'Etna,  Sul  cui 
Banco  meridioiule  è  fabbricato,  ed  è 
distante  t  miglia  da  Catania.  Da  Nico- 
losi  ai  sale  alla  grolla  dtUt  cafri,  e 
quindi  per  Verta  ai  giunga  alla  nata  dt- 
jlì  Hijbsi.  Pofot.  SDBS. 

NlMFVl*  0  HilwFi'*  (Piam.) 
Prov. di  Pavia;  otroond.  di  LanellinB  ; 
man-idi  Robbie.  Giace  in  piaaora,  ed 


Vi  «  ««r.,  m  .ntì«.  p.1.7»..  R.»  di  . 
propridii  dei  (icsmli.  l'opol.  OHN.  I 

NIcokIm  [Sicilia].  /'roD.  di  Cau- 
nii  ;  dnimd.  di  Nicoais;  mand.  di  Ni- 
Cosia,  Sapra  due  alle  colline,  alle  f*lde  dei 
iDOnLÌ  Erci.  pretso  le  sorgenlì  del  Si- 
cova.  Cradesi  essere  l'amie»  llrliiis  di 
Tolomeo.  Dall'alto  della  raciiiU^na  su  cui 
A  fabbricala  mo^Lis  le  tuvini;  di  un 
caslella  eoo  due  lorri  supri  due  tii\» 
congiunte  da  un  luni^o  mura,  ^ei  din- 
lami  ha  schisla  ari^iilaSD,  pinle  di  Teito. 
nna  ricca  miniera  di  aal-gemma.  duo 
Mrgenti  di  |ietroleo  e  molte  soirurosr. 
Pepai.  (3.061. 

Klentera  (Napol.)  Proe.  di  Ca- 
labria Ul(.  Il:  circond.  di  MonleleonB; 
mand.  di  ^icole^a.,  Siede  queata  cittì 
io  Inof»)  tminenlo  ■  breve  dialania  dal 
golfo  di  Gioja.  Fu  nn  leispo  popolosi 
s  ricci,  ma  in  appresso  pib  di  una 
TolM  II  danneiigiarono  te  scorrerle  dei 
Saraceni;  poeterìonnenle,  il  lerreniolo 
del  47S3  ne  atterri)  noii  pocbi  edìBij. 
Lo  MÌeglimenlo  del  tomUliaino  trorb 
Nieoleta  in  aignoria  dei  HuBb  Prìncipi 
di  Seilli.  Pofwt.  6763. 

tstrtirrami-f  (TrentÌDo].  Cindo 
di  Ptiateria;  A'flr.  di  'Wellber;.  Nelle 
Tkinaina  di  queMo  Tlllaggio  Ironn  il 
ftnioN  passo  della  ilpi  di  TobiMOo,  ed 
t  rimrcbevale  perchè  dd'iooì  dintoiDi 
liOTintì  delle  Rcqno  minenti  Mili  so- 
pntniiD  par  te  perdite  di  nngiie.  Ls 
tua  dieUnz*  da  Webberg  t  di  6  mi- 
glia circa.  Pofol.  1100. 

NItiIlB  (Plem.)  Pnv.  di  Coneo; 
ttrecmé.  di  Hondott:  mand.  di  Vico. 
In  una  valleUa  ed  alla  sinistra  del  Ta- 
naro,  in  tcrrilorio  che  produce  vini 
aqniaìli,  incontran  tjanelo  villaggio,  cbe 
•r*  rollioia  lena  dgll'anlioo  contado 


d'Allra;  ed  ra  snpnilo  signoria  dei  S. 
Cioriiio  di  Ca,sU'llHr(;™iD,  e  dei  Vaselli 
della  HasLia  V,  .i  osservano  (ili  ivanri 
àt\  vMuElocasldlo feudale.  Popol.  2137. 

«Icllu  llelbo  (l'iem.)  l'nv.  di 
Cuneo;  cf'rcond.  di  Alba;  mand.  di 
Bossolaeca.  Alla  destra  del  Relbo,  ed  a 
scirocco  d'Alba  giaco  quello  villaggio 

^Isoline  (l.omh.)  ProB.  di  Bre- 
scia; drrnn.;.  di  Ciliari:  mnnd.  di  Adro, 
INiV^ia  «lu  tollideliaFunria-Corla.Ni- 
goline.  E  rlustanle  ì  miglia  da  Adro,  e 
l  da  Iseo,  l'cfiol.  i39.' 

.\ljEuurdii  (Lamb.)  Pnv.  di  Mi- 
iano;  circond.  di  .tlilano;  mand.  di  Mi- 
lano. Incontrasi  questo  capliicifiu  sulla 
strada  postale  die  da  Milano  va  a  Desio 
pai  a  Lecco  e  nella  Valsassina.  Il  tor- 
rente Seveeo  lo  biparte.  Da  alcuni  avanzi 
di  antiche  porte  dedncesi  cbe  fnase  gib 
lao|;ii  muralo.  N«  tuoi  dintorni  veggonai 
Inlioia  le  leatigit  di  un  monaHero.  Ha 
belle  contrade,  deliiioti  giardini  e  amene 
vill^itture:  merita  speciale  osservs- 
liooe  la  villa  Stelli.  grandioM  palano 
coUmiio  nel  eecnlo  XVII.  Popol.  S009. 

mtttU  (Veneto).  Protr.  di  Udine; 
dùfr.  di  TiKcnio,  Giioe  in  aito  rooD- 
tneso  Ninit,  ed  n  B  miglia  circa  di 
Faedia.  Kalts  ase  vicìnime  Ironsi  nn 
untnario  in  nnnre  della  Vgigine,  mdl« 
IrequenUte.  ApoL  3388. 

nUcMl  («Dilia).  Bno.  di  Gal- 
Uniieita:  ouvomC  di  Tsmnott;  mand. 
di  NÌHaml  Sul  eonSne  dal  lenitario  di 
CalURÌrone ,  a  non  mollo  dìilanls  dal 
mar  Tirreno  tneonirasi  questo  cipolaogo 
deUo  nncbe  S.  Uaris  di  NÌMemi.  Nella 
occupaiiooe  dei  Saraceni  tn  borgo  asmi 
iórti6eai«  cinto  di  grona  mi»*,  ebeed- 
l'avaniarti  dal  tempo  ronoanmo.  Po- 
pò!. 8U5. 

Hlasarba  (KoìIìb).  Ptm.  di  Ce- 
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^1  Appenni 


so .  ma  ameno  per  la  sua 
«Noanu  Biw  aMuua  di 
■ca  da  Nogaredo.  Paj»i. 


itlzau  llon  remilo  (l'iemoD.) 
l'rov.  di  Alessandria;  circond.  d'Acqui; 
marni,  di  \iiia  lloiifcrrato.  Al  coiillueute 
del  lorreiilB  ^IIM  col  Belbo  giace  que- 
«la  ciuk  capoluogo,  Aatenormeote  al 
secalo  XI  ebbo  solida  forliUcezioni;  s  ai 
resM  luoganwDle  a  comuae  lin  dopo 
dai  la  nelii  d«l  wcolo  XIV,  quando  si 
dii b SGCooMiiiIigu  si  nurcheiidi^l  ìlun-. 
(errato.  Soffn»  in  diveni  (empi  disa- 
Umh  uwdii,  Bniilib  m\  IStS  i  frsa- 
ee«  ne  lUetmooo  le  fortilicazioai.  Nei 
primi  «Dui  del  secolo  XVUI  ne  preie 
PONCHO  k  CUI  di  Savoja  in  rena  del 
UMUIo  di  lorioo.  Popol.  5390. 

MlwMllM  (Lomb.]  Pnm.  dì  Mi< 
lano;  draowJ,  di  Gallante  i  maid.  dì 
BuMo  AiMÌo.  Piccelo  liUiggia  prasw 
la  aterìle  Cerrina,  fra  il  Banente  e 
rOlooB,  è  Ninolbi.  Pam  [ertile, b  il 
tuo  larriloiìo.  Popof.  803. 

jVtMil»  (Tenelo).  Prua,  di  Vene- 
lii;  diOr.  di  Urano.  A  cavalitice  del 
GomiMUo  Hananego  gtea  Noak  Ua 


Diilagos, 


0  jiroduCH  curvali 


a  pascuh.  Popol  ìàS. 

(Vocerà  (Unibna).  Proti,  d  Um- 
bria; circoad,  di  Fuli^no;  numd.  di  Mo- 
oera.  PrMM  la  acalurigine  del  Tinoa, 
alle  falde  dsU'AppetuuDe  incoUraai  quo- 
M>  ciiik.  Fra  i  malti  viUaKS'  al 
Gomuae  b  ad  snumranì  quelle  dei  Ba- 
gni di  Nacera,  celebre  per  la  eaUibrìia 
dalle  acque.  Ha  bel  pilaizs  e  comodi 
locali  pei  lòresuerì  die  ri  coocomno 
nella  uà  giace  estiva.  È  a  SO  miglia  di 
diUanm  d*  Foligno.  Pqiol.  50S3. 

HMerK  {Napol.]  Proti,  di  Cab- 
brìa  UlL  11;  oincnd.  di  Niaaalio;  fRond. 
dì  Noceia.  È  situala  la  terra  di  Neeers 
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.   Iiirt-riorr  I' 


UDO  Bpedale.  e  t!u<i  monti  p«.  La  ricca 
ramigLiB  AcquBuva  di  Arragona  ne  go- 
deva il  dominio  reuilale.  Pofoiai!ow 
878:t. 

WoelKlIa  (>apol.|  Prov.  di  Terra 
d'Otranto:  di  i:ulli|.o1<:  n.W- 


■  (Veneto).  Prov.  di  Ve- 
rona :  dislr.  d  boli  dtUa  scala.  Gwce 


in™  a  Legiugo 
-li^ianu  da  Ve- 
..,,oJ.  3483. 
:ui}.  CapilamUe 

11^.  l'd  alla  di' 


;arlo  d  A 


)  frali 


■evo  di  Toledo  B  Banlo:  lo  alotico 
Paolo  Giovio.  Fopol.  Infer.  N.  7814. 
Super.  U.'JNS. 

Noceto  Kmilial.  Prou.  di  Parma: 
circnnd.  di  ]<ort;a  h.  Donnino:  mand. 
di  Nuccio.  Alla  destra  del  tarrenlello 
Btcchi 


a  ed  un  < 


rntono  è 


ubsrlow  e  di  su  un' 
PapoL  Hf.'Ji. 

Noci  {NapoL]  Prou.  di  Terra  di 
Dan:  aramd.  di  Allamura:  manJ.  di 
Moci.  Sieda  Noci,  o  tiaa  io  no  eolie 
di  sna  Btlabre.  ciranKlBio  da  lermi 
aMU  feraci.  Potaisde  queato  capoltugo 


spoglie  di  vegel-zioiie,  Pop.l.  1850. 

Jlogafair  A  lo:.  Itov.  di  \i- 

ceaza:  diilr.  di  Anignano.  la  meiio  od 


«niello,  i 


miglia  circa  da  Anignano  i 
Nogarale.  Popol.  lOOO. 

JV»gnrmle  (Veneio).  Pnv.  ài 
Verona:  diilr.  di  Villafmnea.  Gibm  ^o- 
garole  aul  bume  Tioae  sd  alla  diaUnaa 
di  12  miglia  da  Verona.  Popat.  988. 

N^|M  (Napd.)  Fnm.  di  BaNUcata: 
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àrcmd,  di  Lagon^ro;  mnnd.  ili  Noja. 
Gìkb  Koja  sopra  di  un  raoTilii-ello  in 
m  raiolire.  1  Pigna LIdli  u'eliLcro  lul- 
tiau  signoria,  /'opo/.  l-iSO. 

Koja  (Napol.)  l'rov.  di  Temi  di 
Idri:  circond.  di  Bari;  msnJ.  di  Itu 
ligiiafio.  A  ire  miglia  dal  mare  ed  a  H 
di  Bari  inconirasi  Koja,  piccola  cilici 
'idia  Puglia  bagnala  dall'  Adriatico. 
U'  infiusla  Mlebniii  è  la  peslp  the  la 

ii[  wi  mesi  e  meno,  e  Cu  cagiune  di 
eileiminio  d' inlere  famiglie.  PopvtfU. 
7600. 

N*l>  (Napd.)  Prov.  di  Torri  di 
llniro;  eÌTemd,  di  Noie;  mand.  di  No- 
ti, Du'  delle  pih  aoticbs  e  rìnomiM 
litu  è  Nula,  che  apnMi  cdiScata  dagli 
bnuebi.  Era  di  vula  «Meosìeoe  ;  eb- 

Implt,  g  GODtan  magolGoi  latUeatn  da 
quU  «sdoiui  ì  rudni  Gouieiie  aloani 
tv»  di  aalichi  ediBij ,  e  vaij  moderai 
bbhricati  eoo  slcune  belle  cbiese:  in 
gutrale  la  citlì  è  di  Itiiìto  aspello.  Fu 
ftUit,  di  S.  Puliuo;  del  \«ù  gon  lib- 
KÌo  del  Mcoh)  XVi  liiunUnu  Kruno, 
cbe  fu  bruciato  vite  a  UoTua  |ier  le  sue 
cndiBu;  di  LdgI  Tanùllo  distiutiaìiino 
|i««U.  È  diuante  d*  Napotì  circa  12 
ad^.  A^.  t3,9E(. 

Male  (Piem.)  Pm.  di  Turino  ; 
liramd.  di  Torino  i  mand,  di  Girife. 
\'lh  Val  di  Stura  ad  alU  lànialro  del 
Kuiidola  iocontraN  il  oapolaogo  di  Noie. 
Popi.  2291. 

Kmlì  (Liguria).  Prou.  di  Genova; 
fireMd.  di  Savona;  niand.  di  Nuli, 
Qaealo  territorio,  incui  godeaidi  undi- 
n  anti  temperalo  e  salubre,  piesenla 
oda  N|ierticie  due  dinerai  aspetti  ;  ri- 
data cioè  e  ddizioso  preseo  il  mare. 
^ttOre  in  tutto  il  reato.  Incomincia  in 
ÌMÙ  monti  r  oasatura  predomiuantB 
TAppeooiDo;  fflmi  cioè  d'aiauri*  o  dm- 


disraciiuenLu,  tra  le  raesie  dei  quale  sono 
interposte  aniplisEinie  interne  grotte.  Pc- 

poi.  nux 

niDDiacHa  (Piem.)  Prof,  di  To- 
rino; circoruJ.  d'Ivrea;  tnand.  di  Setti- 
ma Vittone.  Giace  Momaglio  sul  prndm 
d'una  montagna,  ed  è  bagnalo  dal  Viu- 
na.  Fu  già  gignorìa  dei  Giampietro  di 
Monteslniuo,  poi  contea  dei  Mola  di 
Btioasco.  Popol.  763. 

jVampJilno  (Trentioo),  Capìla- 
Rofo  di  Doveredo;  diitr.  di  Mori.  Siede 
io  arneoi  montuosa  posiiioae  NometioD, 
alla  distanza  di  doe  miglii  ti  nord  da 
Horì.  Popol.  3Ì0. 

IVotni  (Trenlìno).  Capponato  di 
Rovarelo;  dìitr.  di  Nogaredo.  Trocaii 
alla  destra  dell'Addi  ed  ■  6  miglia 
da  Nc^redo  queito  liUaggio,  apparte- 
nflule  in  anlieo  ad  una  ramlgtia  emoni' 
ma.  11  suo  terriloria  i  renile.  Popol. 
900. 

Itaaaa(*l«  (Cmitia).  Prov.  di 
Modena  ;  circond.  di  Uodeoa  ;  mand,  di 
Nonantola.  Giace  questo  borgo  nelle  vi- 
cinanze della  fronlien  degli  alati  ealensi 
con  Bolina,  ella  deain  dal  Panaro,  ed 
a  poco  tratto  dalla  belli  Mrada  cbe  cen- 
dnoe  da  Modena  *  Finals.  Il  ano  teiri- 
torio  6  uberuaiaaimo.  Marita  spedale 
riconlo  la  ma  antica  abbaila,  ctw  di- 
cesi foodata  nel  secolo  Vili.  Ammirasi 
un'  alla  lorre  costruita  dai  bolo^ncai  nel 
stcolo  XIX  ed  un  seniiMdrio  fundaio  da 
S.  Carlo  nul  secolo  XVI.  La  sua  di- 
stanza da  Modena  i  di  a  nii^jlia.  Popol, 
3635. 

Itone  (Piem.)  Proti,  di  Torino; 
ciTamd.  di  Pinerolo;  mand.  di  None. 
Giace  in  pianura  ed  a  greco  da  Pine- 
roio.  Dal  tennma  muuano  od  Aonum 
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oradwi  urer  ivoUt  onumu 

>a  s""  deoo- 

di  Oriilauo;  mand.  di  G 

ila ria. 

■ninuLMie.  Pi^l.  Sm. 

lipisuo  dd  JlarghioB  in 

jiQlras 

Monia  |Pi«ni.)  Prov 

di  .Novara: 

capoluogo,  ovo  nuraerao 

aiVoanJ.  di  Novara  i  man 

J.  di  Oiui. 

Poi,oi.  7  1!- 

Trovasi  Nooio  alle  miiu 

di'l   Li.' 

Mn  iifHn  llii'iiti 

d).  C. 

Gregna,  nel  cui  lerrilunii  i' 

di  serpeolino  venie  m  uui 

.1, 

UQViLS.  drimboctatura 

L.N.I 

.Tomo  (Coraii 

ll'JI'lUriU   

Uove 

cantone  del  auo  name,  k 

lualo  quMuo 

deatra  del  Lodo.  Popnl. 

Mm. 

villaggio  aulla  apia^gia  ma 

Xmi-mn  (Stau  Po 

L)  Go 

costa  oooideoule  lìeli  ma 

oeiia  :  feoai.  e  Jionii  c 

\ 

di  din] pala  rocca.  Funiiu 

.b  parlo  de. 

trfi  IriuÌi  della  eiuiisaiiiona  di  Capo- 
corsa.  Il  suo  ostello  [u  11  primo  a  cadere 
nel  1i79  nelle  mani  delia  socieià  gr- 
DovesB  delti!  la  Maona.  Popoimiuw 


a,  all'oc 


il  08  ti 


Kvrela  (Umbnal. f rou.  d'Umbria: 
cinond,  di  Sjxileto  :  mand.  di  horcia. 
Città  è  Norcia  aìUiaU  io  melio  agli 
Aj^mmini  eojx»  farti»  ed  amcDO  ri- 
pino.  K  cinta  di  loltdo  mura.  Par  le 
ibbaulinti  boicaglie  gbiaodifere  di- 
meolaulo  nomams  miadre  di  uuintli 
neri,  dei  quali  ti  la  gnu  tnflieo.  tb  è 
dermU  il  noma  di  Horano  a  ebi  ii 
ogcnp*  di  ippiwurB  te  oanu  ntata  di 
majals.  Norèli  dib  a  Boma  il  graa  ca- 
piUno  Sertario.  La  ma  dtfaoM  ita  Sp<»- 
lato  à  di  30  Dùglia.  Pofel.  979K. 

(Sudagiw).  iVoti.  di  Cagliari  ;  timtti. 


Ha  Homt.  Popui.  2100. 
jsadcllo  ;L/)mb.)  frov.  di  Lre- 
circond.  di  Crema:  mand.  di 


lo 


dell»  Uera   d'Adda,  ed 
miglia  al  nord  da  Lodi,  Pofoi.  M. 

[InMKIc  [ijiinii.i  rror.  ili  i^1iI;imii 
ctrcond-  di  AuuiaiegrasBo  :  mand.  mi 
(.ugijiooo.  Poco  lontano  dal  oavjgbo 
graude  a  !S  mijjiia  du  Milano,  inconiraai 
questo  capoluogo,  la  di  ori  deBominB- 
ziune  vuoisi  aitnbmre  a  hoao  dt  aUìtn 
da  noce.  Papai.  iGU. 

[[.omb.)  PruD.  di  Milano  :  ctreuut.  di 
Milano;  moncf.  di  LooMa.  A  9  mi^ta 
da  inilano.  aulla  strada  che  da  questa 
cittì  conduca  a  CbianvaUe.  a  in  Imti- 


toria  ubertoMiiiMb  gnca  quauo  cap»- 
iDOgo  di  Domune.  Pop^.  3SJ. 

l««l>r«M*  (NapoL]  Pnv.  di 
AbruDO  Ulb  1:  mnmd.  di  Teraow: 
mand.  di  >Dl*reKO.  la  colle,  a  ftme  i 
Gnine  Tcmuio.  giaca  quella  Borgo.  È  cid- 
lo  da  mura  la  auolo  (brute,  ed  alla  dutao- 
udi  8  miglia  dall' Adriatico.  AipoJ.3(9t. 
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nvt»  [Sicilia].  Frov.  di  Nolo;  cir- 
eond.  di  Noto:  nuuid.  di  Nolo.  A  Ire 
miglia  a  levante  dal  mare  Ionio,  tra 
Sinciu  e  Modica,  carne  a  meno  della 
pnniDcia,  nede  queata  città  licca  di 
Mli  «difidi,  fonit*  di  largin  a  dirilte 
tai*,  ti  tbbellita  di  imew  V*^' 
gius;  e  chiainit*  ancbe  Noto  nncTO 
per  cEitingiieri*  da  Nolo  veccbio  ^ 
Umlto  D«i  tcrrsiDOto  d«i  1693.  Do  Par- 
luneuto  SieQiiao  coaaan  ■  Noto  il 
Ibb  d'ug^mM  pcraht  ebbe  molli 
umÌDi  iHiBtrìdeliH^XIT,  cba  lun- 
go méibe  l'maman.  A  4  miglii  di. 
diiUua  or*  F  latici  àUk  di  Eloro, 
alle  Toci  del  fiume  omoDÌnm,  ti  appreuo 
Macara  altra  piccola  Baiica  cittì.  Incoo- 
imm  liei  coDloroi  ruderi  di  aetichiiè,  e 
prfs.vi  il  lido  mariltiiDD  una  piramide 
sguzzi  di  pietre  quadre  aenza  cemento: 
Ampio  e  fertilinimo  è  il  ano  lerriibno. 
induitrioei  gli  abilonti,  e  Don  manca  la 
cittì  di  pii  tttbilimentì,  •  ooopicui  isti- 
tuii per  la  IstnuiDDe  morale  e  civile. 

Popd.  ie,9ei. 

Han  (Lomb.)  Prov.  di  Milano; 
ànond.  di  Uonu;  mand.  di  Deaìo.  È 
«tute  qneslo  borgo  presso  li  einda 
cba  da  Milano  conduce  a  Desìo,  indi  in 
Brìaua.  La  ana  denominaiione.  di  ori- 
romana,  dicesi  eccennare  le  diatania 
ili  S  miglia  da  Milano.  Popolaiioni 

mi. 

lV»raaaÌa  [Siiu.  Itel.)  Circola 
di  Bfeoo;  diiir.  di  Lugano.  Fra  due 
monti  verso  il  terri Iorio  circolare  di 
Sffsa  giace  Kovaggio,  cui  è  aggregaU 
ta  Fra^iuoe  di  Carato.  Popal.  441. 

.\arnlp  (Veneto).  Prm.  di  Vi- 
eecza  ;  dxstr.  di  ValJ<>f!ni>.  Alla  deatra 
4'an  lorenlello  ed  alla  dislania  di  15 
miglia  circa  da  Viceuza,  incontrasi  Novale. 
Poi»!.  <59l. 

iVavBfprfa  (Treatioo).  Cajn'Janoto 
«  dùtr.  di  Borgo.  Villaggio  b  Novaledo 


situato  Balla  strada  rtgia  fra  Dotgo  e 
Levico,  alla  sinistra  del  itrenti.  La  sna 
distanza  da  Borgo  b  di  fO  miglia.  Po- 
foì.  806. 

NsTBleu  (Piem.)  Ptoo.  di  To- 
rino; «uwnd.  di  8DM;maaA  di  Smb. 
Nelli  nlte  Ctnini  giiM  NotcIcm.  Nd 
mo  territorio  tcotui  urne  p'iriloM,  e 
■olferMo,  ad  un'  toiiei  minim  d'om 
nel  «ilo  doUa  U  pielis  gìilk  Uerittio 
«Mervanane  gli  ivini  deirintichiiMmo 
e  odtbra  moaMterD  fbadito  730  da 
AbboM  Psliina.  Popot  1 1S6. 

IWniM»  (Piem.)  Prov.  di  Norin  ; 
otreoml.  di  Nofm;  mand.  di  Now» 
Cittì  veieofile  i  Novara,  le  dì  coi  cat- 
ledralo  venno  finidata  nel  0*'  woilo  ed 
è  ricci  di  SGDltvra  e  pittore.  Anco  b 
basilici  di  S.  Gaodemcio  ba  buoni  [joidri 
dol  Moncalvo  :  la  eoa  terre  fa  inoaliaU 
sul  <iise)-no  rtell'AKierì.  Il  palano  civica, 
l'altro  di  i^in^tiziB.  ed  il  veacavile  sodo 
eJiliz)  molto  ragguardevoli;  altreltanlo 
dicasi  del  palano  Uelliiii  e  di  varj  altri. 
Novara  si  gloria  a  buon  diritto  di  aver 
dato  i  natali  ad  illusili  soggetti  ;  tra  i 
quali  il  Poligrotto  Cattaneo;  il  dioico 
Lanfranco;  il  pittore  Caccia  a  la  poe- 
tessa Livia  Toniielli.  Popol.  S6,B63. 

WovarB  (Sicilia).  fVoe.  di  Hae- 

sina  ;  ciVconil.  di  Gastrorsala  ;  moacl.  di 
Novara.  Questa  città,  della  ancbe  Nolia 
credasi  essere  l'antica  Koa,  e  fil  «M 
di  quelle  che  servirono  di  ibltuiooe  li 
Lombardi  clie  vennero  in  Keiiia  eoa  1 
Normanni  di  Unsero.  Nello  «ne  «oU 
lunze  si  troTBoo  miaiere  d'argeolo,  di 
ramo  e  di  piombo.  Pofol.  7187. 

NnvarccliB  (Piem.)  Proo.  di 
Torino  ;  eireond.  d'Ivrea  ;  mand.  di  Vi- 
co. Sulla  sioialra  del  Chiosella  «  aiCualo 

un  miglio  da  Vic^.  PajxÀ.  SI3. 

ni<»Tat*i  ^Lomb.)  Pron.  di  Hitaao; 
M'nond.  di  Milano;  mani,  di  Bollala. 
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Alla  dltlania  di  G  migli*  da  Uilano  ia- 
conlrasi  Novale,  e  nelle  vicinanze  della 
Elrada  poslale  che  cundiice  da  Milsao  a 
Como.  Popoi.  8188. 

JVsrate  (Lotnb.)  Proo.  di  Son- 
drio; circond.  di  Sondrio;  nuniJ.  di 
Chiavenna.  Presso  la  apooda  deslra  del 
lai;o  di  Alenala,  sulla  strada  poslale  che 

dello  Spli^>.);iaGe  Novale  io  meuo  ad 
UD  territorio  Tra  burrooi  e  dirupi.  Dal 
vIcìdo  niODle  5.  tedelino  si  calrajigoDO 
quelle  lunghe  laalre  di  (granilo  che  ser- 
ia citiè  dulia  Lomliardia.  Popol.  97S. 

movale  (Lomb.)  PrOB.  di  Como; 
circand.  di  Lecco;  mand.  di  Itrivio. 
Nella  bella  Kr^aaia,  fra  Hobbiste.  e 
Merme,  a  un  miglio  e  fneiio  dell  Adda 

Popol.  415. 

^sfHMMMO  (Sviu.  IlaL)  Cintolo 
di  Stabbio  ;  diilr.  Ai  Hendriaio.  A  brere 
diilania  dal  condì»  lombardo  ed  a 
mau'ura  circa  di  viaggio  da  Hendrisio, 

»ariB  frazioni,  s  piccoli  luoghi,  Popol. 
(038. 

/¥^r  (Veneto).  Proti,  di  Vicema  ; 
diilr.  di  Uaroalica.  Trovasi  alla  ainislra 
del  Breola,  Nove.  11  suo  lerritorio  6 
ubertoso  ed  è  dislanle  li  miglia  da 
Vicenie.  Popol.  1654. 

IV*vedrN<«  (Lomb.}  Prw.  di 
Conto;  oircond.  di  Como;  mand.  di 
Canlii,  k  breve  diatama  d«ll»  spooda 
ainisln  dal  Savito,  a  vìeliM  «11*  via  fèr- 
nlB  ohe  di  MUano  eondiKa.t  Cmo 
Biade  Novedrale,  diiUote  S  migli*  da 
queat'ultiiM  citllL  Ti  n  ammira  ana 
magniGn  villi  dalla  bmiglU  TsTem*. 
Popol.  801. 

Xmtsgrm  (UHob.)  Prao.  di  Ui- 
Imo  ;  tireottd.  di  Miluo  ;  aimd.  di  Hal- 
lo. Traviai  aalla  tìmdui*  dalla  linda 


postale  da  Milano  a  Trevigllo,  in  terri- 
torio ubertoso,  quealo  capoluogo  PopoL 

Xovéììar»  (  Immilla  ].  Pnni.  dì 
llcRgio  :  circanil.  di  (iuaslalla  ;  mand. 
di  Novoilara.  (iiace  in  pianura,  in  lerrito- 
rio uI'erlDsitLsiniD.  e  a  i  miglia  dalla  strada 

i|talla  ed  ii  >l3nlava.^  i|uesUi  capoluoi^o. 

nominala  lin  dei  X  secolo  in  un  di- 
ploma di  Ottone  I.  Vi  si  rimarca  l'an- 
tico plano  dei  conti  con  gallerie  di 
quadri  ed  oggcili  di  belle  arti.  PopoJ. 

Novrilo  (Piera.)  Prov.  di  Cuneo; 
circond-  d'Alba;  >nanii.  di  Sierra.  Giace 
in  colhna  e  presso  al  Tanaro  questo 
borfo  amico,  ceduto  nel  1ì83  dagli 
Astigiani  ai  marchesi  del  Carretlo,  e  fu 
poi  contea  d^li  Origlia  di  Kariglini». 
Vedoui  gli  (vanii  di  antichissima  mu- 
raglia di  tua  rncca  distrutta  dai  Goti. 
Popol.  4SB0. 

.t'orcH/n  (Veneto)  PrMi.  di  Ve- 
nezia; dislr.  di  S.  Dona.  Giace  Bolla 
sinistra  del  Piave  questo  Nolenti,  Fu 
luo|>a  rimarchevole  e  con  lilolo  di  oitlk: 
è  distante  14  miglia  da  Teneiia.  Pop. 
3Ì7I. 

JVore-lm  (Veneto).  Prof,  di  Vi- 
cenza; dislr.  di  Looigo.  Incontiaai  nella 
ticinanze  del  fiume  Gua  questo  vill^-: 
gio,  alla  disUniB  di  miglia  8  da  LoDÌgo. 
Partita  ì  il  «00  territorio,  Popolarìona 

JVmttemta  (Veneto).  Proo.  e  diKr. 
dì  Padova.  Alla  destra  dei  Brenta  ed 
in  ameni  poaizione.  siede  questo  villag- 
gio, eoo  fertile  territorio  e  hello  villeg- 
giature. È  disUate  da  Padova  circa  3 

migUi.  Popol.  UI7. 

IIOTl  (Piem.)  Prov.  d'Allewaodria: 
shwoikI.  di  Navi  ;  m«nd,  di  Novi,  Giaco 
Navi  appt  dagli  Appeanim,  wn  lungi 
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dtBo  Bermi.  DeDa  tttiHU  m  fitrtiD- 
cuMQi  nau  in  piodi  dm  torre.  Tn  gli 
(dibi  dsllt  QUt  pnmeggiaaa  i  pdmi 
Durano.  Adorno.  Bubi.  apinoU  e  Bri- 
ciole: net  primo  di  «8si  coueriisi  oni 
liUra  di  marmo  Bulla  quale  fu  uepoilo 
u  prode  jauberL  ferilo  a  morie  oelb 
lulUglia  del  1799.  Popoi.  <l.:)Ug. 

Noti  l\uii(i!,l  ITuv.  di  l'iincii>elo 
GiL:  drcond.  di  Vallo  :  mand.  di  Vallo. 
In  colto  di  aria  buuiid  ed  a  i6  niiiiliu 
JlSllenio,  giBOB  Novi.  Popò!.  ICTJ. 

Hm-I  fEiailia).  Prav.  Ui  Modcoa 
euamd.  di  Hlnndoia;  maad.  di  Novi. 
Allobldedell  AppenoiDo.  nove  mboitiiii- 

quesu  anlichisgiiiiH  cMì.  Vuoie  la  ira- 
uiEioi^e  die  irHosao  it  uome  da  nove 


d Otranto;  ureond.  ài  Leena:  mmul. 
di  HoToli.  È  Nlutlo  iD  pianara.  slU 
diBiinn  di  10  m^lu  da  Lecce.  Nuvoli, 
in  feruta  larnlorio.  Popol.  4S6D. 

I««ua  (Lomb.)  Prm.  di  Brescia: 
areond.  di  Sali  :  aund.  di  Teatona. 
Giace  selli  Yalubbu.  nllt  iMdi  pro- 
vinciils  dia  da  BroBUa  e  del  saloduna 
iiiiernasi  oeliaiaiie.  questo  cs 


.a  da  E 
miglia,  Popot,  ^u.i. 
ledo  n  Aiicetlo.  o  MM«(fl 

Prav.  di  L.nDeo!  artond.  di 
^1  :   niand.    ui    BagnBSco.  helta 


[tiirlicn  con  (. ■■•iiiipvii-  di 


^rave.  ed  iiisLiam 
Popci  8S0. 

IVaVlIlnrB  (Il 


I  [Napol.)  Pnv.  di  Torri 
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Parie  in  pianura,  e  parte  in  inDnlB):DB  Blen- 
deai  qnestovillaggio.VuDÌairosae  colonia  di 
Orvia  e  di  Chiarainoutf.  l'opal.  $S04, 

lVa«iw  ean  li*ll«vc  (Sardcg.) 
Proti,  di  SasMri;  eirami  di  Nnoro  : 
«land,  di  Nuoro.  Alli  fildi  ocddulale 
dsl  molile  Orloieoe,  giiet  qnnti  dita 
cspolnoga.dclla  qotle  non  restano  di  antico 
ebs  le  vestigia  do' Buoi  forliliij.  Nel  uo 
territorio  comunitativo  si  contino  16mi- 
raghi.  Nuoro  era  compreso  un  tempo  nel- 
l'iDtieo  r^no della Galtuin. Pop.  6IGS. 

Nnrmebl  (Sardeg.)  Proti,  di  Ca- 
gliari; cirt»nd.  di  OrìiUno;  nunil.  di 
CebrtB.  Giace  Nunchi  nel  Campidano 
d' Ariiorea.  Tedonsi  kIì  arami  di  un 
narago  nel  mezzo  dell'abitalo.  Antica 
èia  cbiendi S.GioT. Battista. Pop.TIO. 

HaraRVB  [Saideg.)  l'ne.  di  Ca- 
glitri;  nrcmuf.  di  Lanusei  :  mand,  di 
Lteod.  Nelli  tsHb  ira  la  Giara  di  Ge- 
(tnrì,  ed  il  Sarcidano,  .giace  Nnragus 
con  7  nuro^At,  ed  aie  vedonsi  le  mine 
deirinticR  ciuk'di  Tnlenza.  Pop.  1137. 

NnrallM  (Sardeg.)  Prov.  di  Ca- 
gliari; dreond.  di  Lannsei;  mand.  di 
Iaconi.  Giace  in  eminenti  Nursllao.  Sr 
Tedone  le  roiine  di  antiche  terre  ;  di 
caverne;  grandi  petre  piramidali  e  6 
nuraghi.  Popol.  I0?7. 

Moramlnla  (Sardegna.)  Prov.  di 
Cagliari;  nVconiJ.  di  CsKliari;  mand.  di 
Nuraminis.  Giace  in  pianura  questo  ca- 
pei uoita.  ove  vedonai  le  rovine  di  anti- 
chi edilizii,  ed  un  nurago.  Popal.  1703. 

IKarasInledda  (Sardeg.)  Preo. 
di  Cagliari;  nrcond.di  Oristano;  tnond. 
di  Oristino.  Tenne  edificato  questo  vil- 
Isggio  nlle  rovine  dell'anlìc*  Kddalon- 
gi,  ed  en  camp^M  nel  miretwaito  di 


Arcala.  La  sua  etimologia  ai  fa  credere 
derìiBre  da  on  nurocfo  di  pietre  nero 
di  biaalto.  Popof.  990. 

NapcBl  (Sard^.)  Prou.  di  Ca- 
f^iari  ;  emwid.  di  Oristano  ;  mand.  di 
S«ni8.  Nel  meno  >  coIIÌm  giiM  qoe- 
eto  Tiltaggio.  feggmsi  le  rovine  del- 
l'antica  tsm  di  Genadu,  e  ai  contino 
tre  nuraghi.  Popol.  SOO. 

Naarrl  (Sirdeg.)  Prof,  di  Caglia- 
ri; ànend.  di  Lannsei;  tnonet.  di  Nurri. 
Alle  ftide  del  Cortores  giace  Narri.  Te- 
dunai  ruderi  di  antichità  nel  luogo 
detto  Gozzini,  e  si  coniano  nel  mo  ter- 
ritorio 30  nuTaghi.  Popol.  !33D. 

IVna  (Piem,)  Proo.  di  Torino; 
oond.  di  Aosta:  mand.  di  Qnirt.  Sulla 
strada  provinciale,  ed  alla  sinìetn  della 
Don  inconlnsi  questo  villiggio,  già  ba- 
ronia deii'i  Scanmpi  del  Carrstto  di 
Proney.  Tedonsi  tuttora  le  rovine  del- 
l'antica eoa  rocca.  Pojnl.  !903. 

Nisaeo  (Napol.)  Proe.  di  Princi- 
pato Hit,;  ctrcDRil.  di  Sant'Angelo  de' 
Lombardi;  mand.  di  Bagnola.  Allo  Udo 
di  un  monte  bagnalo  da  un  iEomioello 
che  si  pordo  nel  Calore,  giace  qneeu 
citt!i,  della  cui  passala  grandeua  ve- 
donsi  alcuni  ediliij.  Popolat.  4i7t. 

nfuialciilo-HiiTalera  (Lomb.) 
Prov,  di  Orrsci»'.  ciVrond.  di  BreiciB; 
mand.  di  Renato.  Sono  questi  due  vil- 
laggi, ciascuno  dei  quali  forma  un  co 
mune.  Giacciono  presso  la  strada  che 
da  Brescia  conduce  a  Salò  .  e  aono  di- 
stanti circa  6  miglia  da  Brescia.  Lo 
popolazione  di  Nuvolento,  o  Nigtdento  è 
di  907,  abitaaU,  e  di  130!  quella  di 
Muvolere,  o  Nigoletto. 
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•achlepp*  iBflerlAM  (Fiam.] 
Pnv  di   Novara;  nreand.  di  Biel[i 

mand.  di  Mongrando,  Alla  Binielra  del- 

sprucl.,  l'opoi  I5a2. 

Oceblcppo  saperlore  (Pie- 
moole).  pTOV.  di  Novara;  circond.  di 
BìsIU  ;  mand.  di  Graglii.  Alla  Falde  del 
Hacroue  aà  alla  linistra  dell' Elva  giace 
qucMo  espoln<^,  che  Tuolai  di  origise 
romaiiB.  Vi  si  vsdono  gli  annzi  di  an 
casiello  del  SII  awOo.  P<rfai.  1639. 

OtreMfhrH»  (VcnsU)}.  PrtO.  di 
Qoiigo,  opolaogo  di  dìatrsUo  b  di  a>- 
niDDa.  Nella  fieÌDiiii*  dalla  nnlatra  dal 
Po,  in  uberkHQ  lerritorlo,  iacontrHi 
qnnlo  TÌIIaggÌD  di  aaiai  balk  bbbri' 
(•DOW,  dialiDM  18  niglli  dm  da  Ro- 
vigo, /■spai.  3878. 

OmImIbm  (Pi«m.)  Pm.  di 
AlMModria;  timmd.  di  CmJo  ;  maucL 
di  OeeimiBDO.  Ndl*  Valle  di  Gnn,  a 
limut  del  urreate  aiUBaiM,  (paca  Oc- 
ciaiiaao,  TÌUa^;io  antioo,  creduto  primi- 
Ina  tede  dei  marohen  di  Honreiralo:  vi 
«  TadoM  i  riidaH  di  leioate  lòrtiUea- 
mdì.  PopoJ.  £271. 

Onpe[Napal.)  i'roe.d'Abruuo  lil- 
Uriore  11;  cireonJ.  di  Aqaila;  inaatf. 
di  Aquila.  Giace  alle  falde  di  aa  monte, 
e  ai  compone  di  vane  piccole  freiioiii 
Ocre,  io  ferule  territorio  ed  a  6  miglia 
ciia  di  diatania  da  Aquila,  i^opol. 
11)1 


I       Oddalenso  grande  (l'iem.) 

Prou.  di  Alesaaaiiria  ;  droond.  di  Ca- 
I  sale;  mand.  di  Gabbiano.  In  collioa 
I  presso  lo  Stura  giaca  queMo  piccolo 
i  rastello  diii  Marcbeai  di  Porletlo,  glk 

iMinta^D  dvi  Gouani  di  TrarillB.  Peptl. 

UiU. 

Mdalena»  plM*l*  (Piam.) 
ProD.  di  Alessandria  ;  eircond.  di  Ca- 
sale; mand.  di  Villadealì.  In  collinl 
alla  deatra  delloSlura,  giace  qneUo  ca- 
poluDga,  che  chiainavaei  anticeineDla  dal 
l'ralo.  Popol.  6H1). 

Ortrt-iB  (YeneioJ.  Secosdo  dagli 
otto  diafrctli  della  prov.  di  Trarito. 
QueUa  aDtichiuinw  cittk,  e  gik  r«g- 
guardavole  colonia  ranUBa,  dialniUa  dai 
LoagobBidi  pel  TI  ««cab,  gtioe  io  pit- 
Dur*  ed  ìd  fertile  lerrilono.  Ila  belle 
piiue,  magmOei  palmi,  laigbe  via.  La 
badaiiaae  ddU  principale  cbieM  naale 
atl'Xl  aecolo.  Ti  li  ouerTaoo  i  ruderi 
del  castello  gik  paeaedBlo  dagli  Euetioi. 
Popef.  07i5. 

Odala  (Lomb,]  Prm.  di  Breecia; 
àreoad.  di  Salb;  mtmd.  di  Presaglie., 
lacrailiwì  qiMito  TÌUaggio  della  vai  Sab- 
bia aspra  nn  allo  colle,  a'  coi  piedi 
Bcorffl  il  Breoda,  cb«  «carica  le  Hia  acqua 
nel  Chieae.  Vi  sono  bbbricbe  di  «biodi 
0  di  lanificio.  PDfioJ.  1033. 

OroDB  (iSapol.)  Prov.  d'Abnuto 
Ult.  Il;  cireond.  ài  Aquila;  mand.  di 
Capeetrano.  Borgo  n^li  Appannini,  lon- 
lano  30  migita  da  Aquila,  b  Ofeu. 


G. ...do  fra     e                0  ^ 

/         i        1           \  i 

^     «»3Ill»  »>l      O.icllliio   ,1  ) 

male  lirl  Mu-h  Jolar'  -i-- 

„.,:f.,l    .1.   (].'   :>„..,.      l.rl  I,,,,'.',. 

vaila  da  apoplessia,    l  oi  [iiiuuiiii  e  il 
luiilono  comumUtivo.  /'opol.  di  lO. 

 1  1,.,  .1,    s.  1  .,1 

OtTMcna  (Marche),  l'rou.  di  Ad- 

d     u         mi             c     uj^     a  c 

COna:  eircond.  di  Ancona:  mana.  di 

U^ciiinnd.  Lurido  c!i<^  s<>mbro  di  orii:ine 

Oaimo.  sovra  di  alio  colle  lamino  ulii^ 

miri.  Infatti  la  suo  bella  e  graodiosa 

b\àe  dal  Uusone.  sorge  OlTauna,  rieiiiLa 

i  riiesa.  cut!  raccliiuda  oggetti  preiiosi  di 

da  mura  e  con  piccolo  bornio.  t-eiLiie  v 

Li'lle  mi.  csibieva  Bino  dal  )S88. 11  lago 

il  luo  ternlona  dmlante  H  nii|iLLB  da 

d  Og^iDono  Ila  ne  suoi  coulotni  molta  tor- 

Osima. e  qnaai  I:  da  Ani'nne.  l-opol. 

biere  che  ai  estendono  bno  al  lego  di 

l'usiBDo.  lo  Oggionno  ebbe  i  natali  iJ 

Ottanta^  1 1  jiinli.l    I-roii.  ni 

ilistinlD  abbate  vivente  diacinlo  Longoni. 

Cremona:  circond,  di  Cronis  :  mana.  ui 

buon  letterato,  indefesso  cultore  di  cow 

Croma.  Sulla  strada  che  da  Crema  va 

[latrie,  sullo  quBli  ha  pubbbcato  vario 

a  Soncmo  e  lireacia.  sulla  aponda  aini- 

memorie.  Copol,  Ìli5. 

alrfl  del  aerio.  inconltnsi  qupBm  capo- 

«slinninu  (l>iem.l  /'roti,  di  To- 

rioo:  arcoad.  di  Tonno  :  mand.  di  Ri- 

Popot  iìlH. 

varolo.  In  pianura  presso  1  Orco,  giace 

OUdu  ..Marche).  Prw.  di  AgcoIì : 

questo  viIIbri^io.  Vi  si  vedano  i  ruderi 

mrcoiitJ.  di  Ascoli:  mand.  di  UIbda. 

dell  a  olich  ISSI  ma  chiesa  deiio  npirtto  nanto 

Allo  destro  del  Tesino.  Sul  vertice  di 

con  avanzi  di  pitture.  >el  i  .ìSH  fu  po- 

ndentiBSiiDO colle,  siede  il  borgo  di  OF- 

sto  in   Gamoie  dsi  leueschi.  Popot. 

Odo.  Vuoisi  che  cjncsl»  terra  Totse  edi- 

1011. 

iicala  dai  Mennu.  Ferlile  è  il  temlono 

OftllaslF*  (iNapol.)  Proo.di  Pnn- 

comuniUtiio.  a  gli  abiUUIi  molto  dediti 

lupaio  Cit.  :  ctrconil,  di  \alh>:  maod. 

elle  induMne.  Popet.  UU. 

di  Torchiara,  sorge  io  colle  nelle  vici- 

OMagK   (Lonb.)  Pnv.  di  Bre- 

oonie  del  mare  ed  in  amena  poni'one 

•aa:  ttrtond.  di  Verolaenova  :  mand. 

questo  villaggio.  La  ma  diilania  da 

di  TenduoDia.  È  ataUo  OlSSegi  od 

Salerno  ì  di  dO  miglia.  Pojwl.  1833. 

Oflisga  prean  la  deatra  del  Malia,  ■  B 

OgUaMra  [Sicilia).  Ptob.  di  h- 

miglia  d*  VnolninciTa-  e  6  da  Lo». 

lemn;  nrtml.  di  Palermo:  nmaJ.  di 

896. 

HimlmerL  Giace  qnttta  piceolB  eiuì  in 

•C(«bM*  (l'iem.)  /Vov.  di  Mo- 

amena  poHUDae  sulla  ainittn  dal  Titmie 

vtra  ;  nrconiJ.  di  Pallanu  ;  mand.  di 

Miliclata.  Si  vuole  che  prend*  lo  ani 

loln.  Gioca  in  collina.  Oggebbio,  sulla 

denomuaiioiie  dai  molli  din  cba  aoao 

riva  del  Lago  maggiore.  Bra  Tendo  dei 

sul  Fertiliasimo  suo  terrilerio,  B  dagli 

Horiggi*  di  Miiaoo.  Popal.  SÌ8. 

olii  di  cui  abbonda.  1'.  distante  tO  migli* 

•gjluiMM»  n  Ogg  !■  la  ■  [Looib.) 

dalmedilerranFO,  e  1 5  circa  da  Memo. 

Pnv.  di  Hilai»;  arconti,  di  Gallaralc; 

fopul.  1G14. 

*ii«<f.'di  Galbrate.  Brmw  il  lonmte 

Ol-ng  (Trentino).  CtroeU  di  Fn- 

Anw,  >  deatn  dalla  «rida  «be  di  Gil- 

«teria;  di'slr.  di  Webberg.  Giace  lUt 
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9ÌDÌslra  della  Rleni>,  Olang.  PasaìedB 
un'acqua  solforosa  alculìna,  la  quale  ha 
proprielì  diuolventi  al  tiaasi  anche  nei 
datori  di  reni,  di  lombi,  nelle  anritidi 
e  podagra.  1^  sua  distama  da  BrunecCO 
ò  di  8  miglia.  Popol.  ÌOO. 

Olttlc  iLomli.)  Proti,  di  Como: 
circond.  di  Lecco  ;  mand.  di  Lecco,  V, 
lilnato  Olale  Tra  i  due  torrenti  (ìalilone 
e  Choreozone,  alle  Talde  del  monte  Re- 
i^Dne,  in  meno  ad  ubertosi  vigneti. 

Olba  (Liguria).  Ptoo.  di  Gnoia; 
circmd,  di  Savona;  maad.  di  Saasello. 
la  rnezzo  di  alle  montagne,  ed  «Ile  «or- 
geoii  dell'Orba  incoDlrsai  qnuto  villag- 
gio, ove  nel  17!t9  iccaddaro  bui  d'arme 
Ira  i  Fnaeeii  •  gU  Anttriiei.  PmL 

ile. 

nwmemg»  (Pieo),)  Pn».  di 
Novara;  eiremd.  ii  Tanidti;  maad. 
di  S.  Gcrnwiw.  GiaN  in  ptainin,  bagnila 
iliirBIvo,  questo  del  qaile  m- 

iIohì  gli  ivauL  Fu  ceaUdo  dai  Ricci 
di  Bricherado.  PofnL  I09S. 

•lei*  {Lomb.]  Pnin  di  Coma; 
areonil.  di  Lecco;  mond.  di  Lecco. 
Lungo  la  riva  duira  del  Lana,  nUt 
■liada  miliUre  cbs  va  alla  Stelvio  ed 
allo  Spinga,  Il  quab  poi  ^blemi  Mio 

in  passato  Olct'utn  ed  anche  Auetim. 
Nel  EVO  territorio  trovaei  una  cava  di 
marmo  nero  assai  pregialo,  fopol.  SOi. 

Oldenl«>  (fiem.)  l'roo.  dì  No- 
nra;  circùnd.  di  Vercelli;  mand.  di 
Arboro.  In  pianura  li  conlluente  del 
Cerro  nella  Se3Mi.[;iate  OI<leiiico.  Po- 

OIcsKio  (Pi™.)  ProB.  di  Nova- 
ra; ciVcond.  di  Novara;  minid.  di  Olrg- 
gio.  In  collina  presso  il  Ticino,  giaco 
questo  bor^o  antica  mente  fcrlilicalo,  di-  , 
Matto  da  Galeazzo  Visconti,  poi  rifab-  | 
Wcaio  •  eoggelto  ai  duchi  di  Uilano.  | 


Vi  ai  Mserva  la  torre  dei  llagliotli,  dio 

LorcL,  e  la  stabilimento  baineo-Eanllerio. 
Popol.  7y:i(ì. 

OlccKla  Cartella  (Piem.)  Prov. 
di  Novara;  circond.  di  Novara;  tamd. 
di  Arona.  In  altipiano,  alla  deatra  del 
Vevera,  giace  questo  villaggio  gii  mo- 
nito di  un  castello  fortilicalo,  che  ^li  diedo 
il  nome.  Deliziosa  È  la  villa  Visconti 
che  vi  si  ammira,  Popol.  840. 

Olrlla  (Corsica).  Canlane  del 
eiVcond.  di  Bjistla.  Giace  questo  borgo 
a  nord  dell'Isola,  a  poche  miglia  dal 

di  molti  distinti  ingegni  tn  i  qmli  il 
oaate  Rivirolo  e  il  madico  SiliceU,  La 
eni  diaunza  da  BnUi  è  di  «ei  migiii. 
Pvpai.  2309. 

Otmm»  (Siti.  Pont.)  Gwetm 
di  GenuzaDo;  dùtr.  dì  Tivoli;  oomoica 
di  Soma.  Sol  dediv'io  d'in  poggio  giace 
Olevana;  malagarole  b  l'ieeeHO,  na  ri- 
deutimma  la  ponzioiie.  Prece  il  ooma, 
diceiì,  dalla  ramiglia  Olttiria,  e  qoei 
predj  ruHici  fuiono  chiamati  di  ifoaia 
CeanHono.  Nel  ino  tirrilorìo  m  Irora- 
reno  ruderi  di  vetuatenlle,  •  molli  pre- 
gevirii  mona  menti  di  aniichitt.  fa  dittan- 
te e  miglia  di  PileeiriiM  a  7  di  Sn- 
bÌMO.  Popol.  30tT. 

Olevam*  (Piem.)  Pm.  di  Pini; 
et'rconJ.  di  Lomellina  :  mmd.  &  fi» 
Giorgio.  A  sinisUii  deli  Agogni  iiMMl- 
tresi  questo  villano.  Poinode  no  ci~ 
etello  con  antica  torre,  ed  &  diataute  6 
miglia  da  Mortara.  i>opo^  ISOB, 

Olevano  (Napol.)  Prov.  di  Prta- 
cipeto  Cu.:  circond.  di  Salerno;  mmd. 
di  Montccorvino.  Giace  Olevano  in  rito 
montunso  e  nel  mezzo  ad  ubertoso  ter- 
rilonii.  I  a  fiia  ili^lant^i  da  Salerno  è  di 
1j  n  t,lé  /  ;  (  7 

Olgla  (Piem.)  Prou.  di  Novara; 
cirEoid.  di  OmoI*  mond.  di  Sanli  Ma- 
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ond.  di  Voghera:  mand.  lii  Moiilallo. 
cima  ed  un  colle  sieoe  Oliva.  \i  ei 
Diis  il  palino  Isimlunli  di  Milano. 


SouLb  Javaaet  W  ianebare  alb 
auns  del  di  lai  maiiLo.  il  come  i 
sudro  Greppi.  PojnL  l^tU. 

Olcliiii«l0  (Loaib.)  i'rov.'di  Co- 
lata aroond.  di  Varese;  mand.  di 
.  vìiaie.  Olglauio,  dclU  luche  Olginuco, 
gioca  fra  b  svada  cbe  da  Vtreio  ooo- 
iIdob  ■  Lavano,  a  il  Lago  m^j^ore.  An- 
Ucuaenle  •ppatlaw  qatata  luogo  ad 
Pamactm  (M*.  Fopd.  3SI. 

«HciMrte  (Lonb.)  J*ro«.  di  Co- 
mo; areond.  di  L«MO  ;  rand.  d'Og- 
gionno.  Giaco  OI^dbU  presio  la  riva 
dnut  dell'Adda,  on  il  Qui»  ftnna  Da 
t*ga  chiamtlo  «ppuila  d'OlginUe.  È  io- 
Icnecalo  dalle  vìa  militare  che  da  Hi- 
Imo  va  a  Lecco,  e  coMeg|<lsDdo  11  lago 
sino  a  Colico  eala  poi  ai  colmo  dello 
Slclvio.  e  dello  Spluga.  Popoi  4567. 

WleoB  (Uardeg.)  Pnw.  di  Sw- 
•arii  tiremd.  di  Nuoro;  mand.  di  Ku»- 


Utaii.  giace  queuo  capoluogo. 

OlivadI  (NapoL)  Pnw.  di  Cala- 
ria  LIL  11:  oircond.  di  CaUniaro  ; 
mand.  di  Guperina.  Giaco  m  coUina 
Olivadi,  con  forlile  lemlono.  Nelle  sue 
iccia  aciUoM-criatalliiui  b  pieiiB 
di  granuli.  0  cooiiene  ricchi  depoeiu  di 
fraine  :  so  meno  ad  essa  giaccioDO  al- 
cuno mesdc  di  om(acilt.\i  sono  ancbo 
delle  gurgeoli  di  acqui:  mancali  silurale 
di  solfalo  di  [erra,  l'opol.  1:08. 

Mlvaalrl  (Liguria).  Prav.  di  Porlo 
Maurilio:  arcond.  di  Porto  Maurilio; 
mand.  di  Oneglil.  ^eUa  valle  dell  Im- 
pero, a  IramonlsH  d  Oiu^,  inconlnai 
Olivastri  cbe  tu  buda  dei  Doria  e  dei 
BariUa,  qnÌDdi  caDtHÌo  d«  UombellL 

Ollrerl  (Sicilia).  i>roi>.  di  Hcé- 
sina;  ciVcond.  di  Pelli;  wutad.  di  PatiL 
Sulla  co«ls  sHIenIrioaale  della  Sicilia, 
a  36  nigtii  da  Messina,  eolia  sponda 
dee  In  del  liodaro,  giaco  Oliveri.  Un  on 
oaMello,  e  nella  viciauio  osMrvensi  le 
rovine  deiraotico  lyndarit.  P^tlat, 
1£90. 

Olivete  (Napol.)  Prov.  di  Priooi- 
pato  Cil.;  nrcond.  di  Campagna;  «lanil. 
di  Coniuiei.  lo  ameno  colle,  poco  lungi 
dal  Sila  giaco  questo  borgo.  Nelle  ane 
viàiieiaa  sodo  aorgenti  M  aoqos  miae- 
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eUveto  (Nipol.)  Pno.  di  Btai- 
Ikila;  oiVmiuI.  di  HU«ra;  mani  di 
S.  Uanro.  In  larrilorìo  coctmUmeote 
lèitila  ed  in  anm»  puiiiane.  giace  0ii- 
Mo,  deoominalo  ancbe  Otivtto  Nuova. 

OHrrIn  ICmliria],  Vr'-v.  d'Um- 
bri*; circoiid.  <i'i  Hieli  :  manH.  di  Boira 
SInibalila,  Giace  questa  piccala  bordala 
a  ponealB  dei  colli  che  fiunJiejigiano  la 
vall.iiB  if\  Bame  Tarana.  11  tao  lerriiorio 


li  rsiende  pnnCipBinHinte  in  ooijid 

a.  l'n- 

tiignod.  .M 

falde  del 

poi.  Ì38. 

DDfjiiaiu  iiai 

Bouisr.  tra 

•Ilvala  (Pìun.)  Ptee.  d'A 

Nei  suo  leiT 

dna:  evnend.  di  CiMie:  monrf. 

li  OU 

rame.  Pepai 

GÌ6. 

ligi».  Qaeato  cipaiuogo  iieda  m 

a  iKardegn 

ed  b  bamiita  dai  Rolaido.  Fu  a 

dri  rvlInrTS  l>  dpi  Verrant-  rviì  MiilgHn 

di  Alsheia 

Sul  declivio 

dd  CandiaDi,  dei  Cavalli  ed  illr 

^iaCEOlmda 

c  VI  SI  conta 

P«(.  3;tS. 

Popoi,  ;i86 

«liroiip  l^ivii  Itili  l  Circ 

Olm<-n 

( 

ai  contano  nel  mio  lerritorio  4  nnrajit. 

OllalBl  (Ssrdeg.)  Pfm  di  Su- 
san ;  nroaiul  di  Nuoro;  mMil.  dt  Gavoi- 
Snl  declivio  della  moata^  omonima 
giace  Ollolaì ,  lem  aaaai  potente, 
decadute  pM-  le  geeite,  e  l' iiutndio 
del  UTO.  Si  contaDO  nel  suo  tenilorio 
i  nuTaghi.  Preeao  ai  contini  con  Gami 
trovasi  sorgente  di  acqua  medit^nale,  dÌiH 
retica,  e  mollo  utile  nella  con  ddls 
felibri  terzane.  Popid.  SBO. 

Ollomont  (Piem.)  PpW.  di  To- 
rino :   ctrcond.  di  AcUn:   ffionil.  di 


OD.  di  Cre- 


orsicai,  CapolDOgo  dei 
I.  Qneslo  paese,  ncco 
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mi  maueiriMO.  rimembra  hiii 


inati  del  Drtgo; 
ua  minerale  ed 
imo  pramoieals 
una  cav*  di  bel 


e  Valiico,  Popol.  7US. 

Olm*  (Piera.)  Proti.  d  Ale^n- 
dna;  arcami,  di  Acijui  ;  inomf.  di  Koc- 
uverano.  Sul  pendio  d'uaa  collina,  e 
bagnato  dal  Tiilorbi,  f^iace  Olmo,  caslello 
feudale  con  torre  quedraogolare.  l'er- 
venna  alla  casa  di  Savujj  pel  trattato 
di  VeuTaliB.  Popol.  135. 

Ola»  ILomb.)  /Vou.  di  Bt-rgamo; 
circond  di  BiTBamo;  muad.  ài  Piana. 
Vgllaj'ijio  i'  questo  della  vai  Brembaoa, 
olire  la  Uoggia,  al  luogo  dove  si  uni- 
scuiio  due  principali  diramazioni  dal 
Brcmbo.  I!  suo  [errilorio  è  quasi  tutto 
alpestre.  Popoi.  US. 

Ollen  (Trenlinoj.  Circolo  di  Bol- 
lano; di'ìlr.  di  Lana.  Questo  villaggio 
forma  un  comune  della  valle  secondaria 
dell'Adige.  Era  anlicaoiente  feudo  della 
famiglia  Trapp.  ^  distante  1  miglia 
circa  da  Deluno.  Vi  si  trovano  ba< 
gni  di  acque  Batino-fermginoM  utili 
pir  la  emom^e,  p<n  tumori  glandolari, 
e  per  lo  •morroidi.  PofoL  B600. 

«Ure  11  CMIe  (Lomb.)  Prov. 


fernt*.  Grlouldo,  ù  Olire  il  Colla  b 
la  prima  parrocatua  che  gme»  alla  radici 


bema,  in  mano  a  praterie  a  bcaoagiie. 


(«siiione  più  vaolagijiosa  a 
Oltre  Colle,  fra  vai  Camura 


tnntriQoali  del  monle  Pre^lana ,  fra  i 
torrenti  Glene  e  Npmbo,  in  luogo  basso 
e  poco  favorevole.  È  formato  da  i  par- 
rocchie ed  i  disiarne  da  Bergamo  i% 
miglia.  Pepol.  790. 

mu-fotra  (Trentino).  Cirtolo 
di  Ucveredo  ;  dislT.  di  Arco.  È  poalo 
il  villiggie  di  Oltresarca  presso  il  liumo 
Sarca,  ed  alla  diilania  di  7  miglia  circa 
da  Uoveredo.  Popol  351)0. 

OHrewcDdM  silln  e  Oltre», 
■endn  iMaM  (Uimb.)  Prov.  di  fier- 
gamo  ;  nVconJ,  dì  Clusoog  ;  masd.  di 
CIdiooo.  L'Ollreaseodi  aka  Intnsi  alla 
delira  del  toireota  Ogu,  cbe  rorou  la 
vai  d'Ogna,  e  Vahnri».  L'Oltreasenda 
twaaa  è  alla  sinìaira.  Andu  i  coouuii 
aunno  a  bammUna  di  Qumum  da  cai 
sono  dialaoti  3,  D  t  miglia,  ed  al  più 
d'un'  alia  gii^ia  di  monti  rìvidtt  a  po- 
nonle.  Po^id.  di  Olmneiida  du  K.  167; 
baaw  N.  Sii. 

aUnwB  (Lomb.)  Ptoe.  di  Ùidw  ; 
cireoiul.  di  Como;  ommI.  dt  Appiano. 
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kIis  di  dibU.ni:i  ih  Como,  fopoi.  Ì73. 
OllroHH  iLomli.)  l'roD.  di  Como; 

Giace  questo  villaggio  sulla  sponda  ot\ea- 
uIb  del  lago  di  Varese,  a  6  ini);lia  da 
qiKM'ultiQis  terra  ed  uua  e  mezzo  da 
Giiirale.  l'opol.  41)7. 

OUnl  (Sardegoa).  Pnm.  di  Sa»- 
uii:  eircond.  di  Nuora;  nkuxj.  di  Ga- 
vai.  Sulb  pendice  de!  n»Dle  Ollolli 
iiada  queMo  lillaggio.  Il  cutello  di  Gu- 
iMa  cln  vi  81  oawni,  è  tnteriora  al 
SIIncoId.  SìcdotiDDiai  nuraghi.  Pepai. 
1177. 

(Lomb.)  ProB.  di  Hilsno; 
nmmiL  dì  Motm  |  «umd.  di  Vimer- 
cila.GUoe  alla  niii*ln  dal  UwreBlfl  Hot- 
io-  belli  poùlooe,  Omita,  b  1 S  mi- 
glii  di  dirtama  da  Uilano.  Poptt.  ln% 

•mbrlikBw(Loiiib,)  Proo.diCrt- 
owu;  nmnd.  di  Crema;  mand.  di 
(^ema.  GiMe  a  OTalidre  della  atrada 
pwtale  ob*  da  Hilaao  a  Lodi  coadnae 
a  bima,  in  tenitarlo  fertile,  OmbriiDo. 
Qoeito  grosso  villiggio,  uneados)  ooll'al- 
uo  vkÌdo  comnae  di  Poru-Ombrian, 
fanu  qaan  come  na  aobborgo  della 
dUà  di  Cr«Pta  da  cni  &  ditleiile  no  mi* 
gtio.  Pofol  Wi.  . 

•mm  (Lomb.)  Prati,  di  Brescia; 
nroBHiJ.  di  DresGte  ;  mand,  di  Odpi- 
takUo.  Questo  villaggio  della  Fraacia- 
certa,  giace  aopra  un  colie  io  riva  al 
Mreale  Candovere,  a  5  mi^^lia  da  Uspi- 
uìMo  ed  akrellaole  da  Iseo.  Popal. 

\m. 

Omega»  [PitmoDle}  Prov.  di  tio- 
vata^  circond,  di  Pallinza  ;  mand.  di 
Ilait<.'iia  Appiè  ti  uoa  moalegna,  al  nord 
iti  ia^a  d  Orla,  giace  questo  villaiigio, 
AmmirBai  una  grotta  oel  oioale  ìler- 
gouslo.  Popol.  1SB6. 

•nxwMi  [Cursica].  Quctlo  cajio- 


luogo  del  cantone  omonimo  h  situato 
tra  Bollo  e  il  liume  Gota,  ed  è  distante 
da  Corte  due  leghe.  Popol.  889. 

Onicnano  (  N'apol.  )   Prof,  dì 
l'rinr.ipalo  Hit.;  ciVconJ.  di  Vallo;  mand. 
I  di  l'ollica  Sorge  sovra  mi  asiìt  votlo 
I  verso  il  mare,  Oraigaaito,  diatanla  36 
miglia  da  Salerno,  Sterile  è  il  mo  ler- 
riurio.  Pepai.  1306. 

OnMil  (Saidegna).  Prof,  dì  Sas- 
sari; circond.  di  Nunro  ;  tnaad,  di 
Bitti.  Giace  nel  meuo  a  po^i,  Onani. 
Si  oootaDO  nel  suo  terrilorìe  3  nuraghi 
con  eaTsme  sfiorali.  PoimL  SD6. 

Om«m*  (Sul  PonL)  Gootn»  di 
AcqDSpendeate;  dùtr.  e  dtltg.  di  Ti- 
isrba.  Incooirasi  Onano  ■  maectro  dd 
tega  di  Bolse  DI  ai  oonDoi  della  Toscana. 
È  ridDlo  dagli  svanii  delle  Me  ancelle 
a  Ibrli  moni.  Questa  terra  fu  detta 
prìnu  OhImb,  poi  Unagnor  fa  sog- 
getta a  molti  feudatari  ^  ■»  xlttow 
agli  Sroraa,  dai  quali  passò  sotto  11  go- 
verna ponliTicio.  PofioJ.  I8B9. 

•«alBS  (Piem.)  Prati,  di  Cuneo; 
nroond.  di  Salnuo;  mand-  di  Paessna. 
Nella  valle  del  Po,  giace  Oneioa,  git 
signoria  dei  coati  di  Silouo  di  PaeMda. 
Pspol.  tSU. 

OaesllB  (Liguria].  Prw.  di  Porto 
UsDrìilo  ;  au'oaiHi.  di  Porto  HaDriiio  ; 
mand.  d'Oaeglia.  Alla  falda  occidentale 
del  capo  Berta,  e  bagnato  dalle  acque 
ileirimpero,  trovasi  questo  capoluogo. 
Delle  Bue  vetuste  forti lìcaiioni  odo  ve- 
donai  che  gli  avaoii.  Di  magniBce  ai- 
chileuura  è  la  obiesa  di  S.  Gio.  Bat- 
tista, innsliata  nel  f739.  L'aoUco  pwlu 
vuoisi  rotto  e  rìenpiulo  nella  guerra  dal 
I6Ì3;  sul  finire  del  trasoorso  tacdon 
tentò  di  riaprirlo,  ma  inuUlmenie.  Fa 
però  recentemente  costruito  un  molo  per 
le  navi.  Il  ponte  sopra  l'Impero  a  due 
arcale  i  ricco  di  marmi.  Ha  scuole,  a 
pii  Istitatt,  PopaL  6489. 
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Oncia  (I.omb.)  Prou.  A\ H-rRUnlD; 
cÌro,nd,  di  elusone:  ma.iJ.  di  Cl.isuue. 
Giace  KPlla  vai  Sfrbna  Euppriorc.  , 
falde  del  monte  A\hen.  Oncia.  II  sa»  j 

Ouircpl  0  Oimirerl  (Sardegna). 
ProB.  di  Sassari;  cireaad.  di  Nuoro: 
mand.  di  Grani.  Oniferi.  detUt  ancho 
Uoìveri  0  OunirBri,  Irovasì  alle  Talde 
d'uni  collÌDa,  con  SS  nura^i.  Papa!. 

m. 

•■lallM  (Sirdo^ini).  Prov.  di 
Susari;  eircond.  di  Nuoro;  mand.  di 
Dorgali.  Nella  «alle  del  Cedrino  Irovasi 
quealo  opotuago,  s  ti  ai  codIido  dei 
nuraghi.  Popot.  438. 

•nn*  (Lomb.)  Prev.  di  Como; 
lànimd.  di  Lecco  ;  mand.  di  Capio. 
loconLraai  questo  xilleeg'o  in  proaaìmiih 
della  sponda  linistra  del  lego  di  Como, 
ramo  di  Lecoi  ;  è  in  poco  (elice  utuaxione 
perchè  lovraaMbi  d»Ue  aspre  rocce  del 
Honls-renle,  per  coi  si  sale  alla  valle 
Aaaìna,  passanda  per  vai  Brona.  Ha  peiA 
bella  proapelliva.  Popel.  tOT. 

Ab*  (Lomb.)  Prm.  di  Breacia; 
eircond.  di  Brano;  mand.  di  Breno. 
Giace  nella  Velonwiiiea  alle  pendici  di 
monla  Odo,  ditamalo  Tolgannenle  Do:  i 
malerìBli  ebs  itninnDo  delle  eovruianti 
oims  vi  porlaOD  nvenle  il  guaslo.  1  nianti 
drccDvicini  rodo  a  atrato  di  oerbonaM 
di  ealce,  •  <rì  ei  trova  enclie  marmo 
nero,  bianco  e  Tartegeio.  Popot.  513. 

(Lomb.)  Prou.  di  Bre«cia  ; 
«rcond.  di  iSalb;  nnin^  di  Veaione. 
Troraai  nei  nutnli  delle  vai  Sabbia,  alle 
ainisira  del  lorrenle  Dinnone,  e  a  Ì6 
miglia  da  Breseii  e  4  d*  Veelooe,  questo 
capoluogo.  Popol.  716. 

Onvpe  (Lomb  ]  Pnv.  di  Bergamo  ; 
drcmd.  di  Cluaone  ;  mand.  di  Cloiooe. 
Giace  queaio  villa^ìo  nelle  vai  Seriana, 


.30 

I  nell'angolo  Tornielo  dal  lorrenlello  Gler*, 
e  dal  lorrenle  Gorlezia,  unendo  le  loro 
I  acque.  Parie  in  [Mano,  e  perle  in  monte 
j  ft  il  suo  tsrrilorio.  e  la  ana  distanza  da 
Deigamo  t  di  Si  miglia.  Popol.  393. 

Onao  (Liguria).  Pfou.  di  Genova  ; 
«rcond.  d'Àltien^a;  mand.  di  Albenga. 
la  altura,  ed  ai  conlini  colla  pmv.  di 
Onct:IÌB.  |:iai:e  questo  villajigio.  gib  Tendo 
dpi  RiBiciiesi  di  Clavesane,  pvi  ceduto 
si  Gponteei.  Popol.  iill» 

Opera  [Lamb.]  frov.  di  Milano; 
cireiod.  di  Milano;  manJ.  di  Locale. 
Poco  Inngi  dalla  spanda  ànisiTa  del 
Lembra  meridioni,  e  i  S  miglia  da 
Milano,  incontrasi  questo  «illaggio.  P^ot. 

m. 

Opl  (Napol.)  Pro».  d'Abnino  Cit. 
Il;  eircond.  di  Aveitano  ;  mand.  di 
Gioia.  Non  ai  eono  potnta  rintraoiiiare 
di  questo  comune  apecisll  notiiia.  J*opol. 
700. 

Oppmna  (TeDeto).  Ptob.  di  Ve- 
rona ;  ditir.  dì  Isola  della  Scali.  Giice 
alla  destra  d'un  lon«ntella,  in  lerrilorio 
lértilc,  B  <9  m^lii  da  Tereon,  OppHoo. 
Popol.  !896. 

Oppido  iNapol.l  Pron.  di  Cala- 
bria Ijlt.  I  ;  eircoad.  di  Palmi  ;  mand. 
d'  Opinilo.  SursB  .il  tem|K)  dei  Saraceni 
Opi.itlo.  lo  CUI  denomici azione  è  lislt» 
dal  latino  Ofpidum.  Fu  giè  luogo  fiir- 
tilicalo.  Sojira  un  piccolo  colla  vedonai 
le  rovine  dell'  antico  Oppido  diMnitlo  dal 
lerremoM  del  4783.  11  no  lemtorio  b 
fenile.  Fu  patria  di  Cristoforo  Palombi 
cronista,  dell'  Architetto  Francesoo  GrU 
maldi.  e  del  Giurista  Francesco  Hi^ìo- 
rini.  Popol.  ei53. 

Oppido  (Nspol.)  Prov.  di  Baaili- 
cala  ;  eircond.  dì  Potenia  ;  mand.  di 
Accreoza.  Giace  allo  bidè  di  un  monte, 
in  vicinaaia  dei  liumi  Brandano  ed  Alni, 
questo  borgo,  distante  5  miglia  da  Ace- 
reni».  PopoJ.  SUO?. 
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di  Novara:  arcmd.  di  Pai 
di  CsnitobiD.  Nelln  valle  Csnnobina.  in 
tao  monluoso  giece  Orasio.  \a  cui  dune 
puroccbule  i  credula  li  più  salici  di 
talli  la  ralle.  PoiioJ. 

OraMM  (KipoL)  Pro»,  di  Uoli- 
m:  «reofuf.  dt  CaaqMbuM:  monJ.  di 
GiEopobuBo.  Alta  diMnia  di  6  miglia 
cvca  di  CaoqwbaMO.  in  nnio  a  lèrula 
muono.  iDceotnai  Ortuiift.  PopaUu, 
USL 

•rbuMUi*  (Piant]  Prm.  di  To- 
nali; areosd.  di  l^tnao;  moml.  di  Or- 
bottno.  GiiM  in  pintura  ad  ì  bagaalo 
dal  SaagoM,  Orbaiiaaa  ;  vadowl  tuUora 
la  nnine  del  «uo  antÌM  caitallo.  /*«- 

OriNiton*  (Toioau}.  Pn/Vu.  di 
GnMMa;  citmiuI.  di  GnMUto;  deltg. 
a  Matello.  Fìccda  ma  Mia  ciuà  wil 
Uà  ^  aistrala  della  maremma  loeca- 

B  poeia  aH'eeueino  pnato  di  nn'aa- 
pita  llagaa  di  terra  die  peuetis  in 
■iMtu  allo  aiagDD,  da  cui  tmergooo  8 
«dotti,  l' UDO  wcaBlo  di'  allre;  nel  i' 


i  di  agaricu  [ler  labbncar  Ivsca. 
Illa  H  miglia  da  Seaigaglia.  e 

lin^lLonlo  dall' Adnalico.  Popol. 


11.  Popol.  ' 


[1 


|>reizo  della  liurenlipo  cilUdiDiDia.  l-o- 
poi  8>S. 

Ore*  (Lignni).  Prov.  di  Geaova: 
sirMHid.  d  Albaoga:  maitd.  di  FiasU 
borffl.  In  «ito  moutuoao  nede  Oroo.  Ve- 
doDSi  i  ruderi  di  teuialo  catiello.  Po- 

foL  mi. 

•rem*  [Lomb,]  Pron.  di  Uilano; 
eiTtond.  di  Hoei*;  «umd.  di  Vimereate. 
Ad  un  miglio  circe  dalla  elrada  postale, 
che  da  Uilioo  a  Monn  condace  a  Lecco, 
iacoatragi  Oreno,  che  aniicamenle  chia~ 
DiiTaai  OprtBUm  od  Eporenum.  È  di- 
Manto  U  miglia  da  Mdano.  Popof. 

issi. 

Orer*  (LigurÌBj.  Prov,  Ai  Geno- 
ve; nrcond,  di  Chiavari;  mand,  di  Cì- 
cagna.  Nella  valle  di  tontaiabuona  giaco 
iovra  collina,  Orerò.  PopoJ.  t161. 

Orc%»m  (Lomb.)  Prof,  di  Bei^ 
game;  eireoiK^.  di  Umane;  niond.  di 
Gindino,  Piccola  villaggio  della  vai  Se- 
risna  di  mena  è  Orauo,  a  6  miglia  da 
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UaodiDO.  Ila 
duta  medici  I 
marmo  nero,  l' altra  di 


soi^enle  d  aoqna  m- 


e  auopemla  per  uso  dei  paTimenli. 
Pepai  SSi. 

Orglano  (Venelo),  Prov.  di  Vi- 
cenza :  dillr.  di  l^igo.  In  terrilono 
uhmaso.  ed  alla  disLanu  di  1:  miglia 
circa  da  quesl  uUima  ciliì.  inconliasi 
UrRiano.  Popol.  3013. 

OPKnaxa  (Lomb.)  Prov.  di  Hi- 
h«o:  ciroond.  di  Udì:  mmd.  di  S. 
Ani;i'iu.  ilrnniii:a.  o  Ornasa  giace  a  de- 
.ir.    Mh  Hirmli  che  da  S.  Aitalo 


OrlMB*  (Limib.)  Pnv.  di  Brt- 
Ku:  nnond.  di  Cfaian:  mond.  di  Om- 
nnovl.  Quoto  villaggio,  i  a  migln  di 
OmanoTi.  gi«M  id  Dbertua  temtono. 

Popol.  9Ì7. 

Orlan*  (Lomb.l  Pron.  di  Como: 
drcoad.  di  \x(.ì:o:  mand.  di  .Misaeglia. 
VillaSRio  delia  [inuma  e  qupsio  capo- 
luoRO.  ed  e  insiaiiie  1  j  miglia  da  (.omo. 
Popo(.  :i67. 

OrlHDO  {l.amb:  Prov.  di  Milano: 
circond.  di  (Esilaralo  :  mand.  di  Som- 
ma. Giace  nelle  viananie  diSMIoCa- 
lende  questo  vilia|;gio.  il  cui  temtono 
comuoilati va,  assai  fertile,  appaitenne  por 
la  mafigior  pane  ali  ospedale  m^gior* 
di  Milana.  Popol.  317. 

Orificio  [Lomb.i  Prov.  di  Udun: 
dircond.  di  dallsrate  :   mond.  di  S«- 


Le  sorge  a  maestro  u 


on.  I 

ino.  Questo  villaif^io  incoi 
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BiBna  :  mand.  .  di  r..rr»  <ira  abbandonale.  Popol. 

■  I  1«<i- 

UiiHi  (ImlHiia.  I  Oronel  ISiinl.l  /'roi>.  <1i  baa.'uin : 

numU)  di  Urre  nVcnnd.  di  N.iuro  :  mand.  di  Dorgili. 

un  avanzi  u«i  Nella  valle  aei  i^edrino  |;iKe  queMO 

cSL  u  unalan».  |  capoluogo.  Tedonsi  i  niaen  un  aio  «u- 
tieo  cBswiiD  e  VI  ei  coniaBo  dei  miraggi. 

ou.  di  Cuneo;  !  Popat.  181». 
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a  MaoCredoiiu  la  esten 
Kinur*.  xiMoe  Urli.  Ji  di 
ine  asn»  da  Orto*,  cne 
I.  ptriiUo  piano.  Pepai. 

iKil.l  Pnm.  di  Tem  di 
a.  di  Liiserta:  moaii  di 
:  m  Bmeoa  pitnura  di 


coli  imptuiu  di  aivsm  imperatori  ài  l  odliicsio  ni 
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di  Gua^b.  \cl  baciao  ddia  Trtcì 
mcoDlraai  Ortacetiu,  Pofol.  la). 

<>.-/r  (S(*t  Pool)  Cm.  Jiaii 
Mra.  di  Tilsrba.  Nobile  cittì  ein 
sembra  easere  llitB  Orte.  Li  sub  oriL 
Il  perus  nellMCurili  d«i  leitipi.  (n 
luipra  ua  devato  colte  lobceo  alle 
[Me  nume  ii  Tevere.  Il  suo  c^i 
inicrno  Don  presenta  l  immaeino  acii 
bea  sua  grandQiia.  Vii<,l5i  dio  da  L 


leiiana.  alls  sinistri,  del  Nbco  JiIj 
alle  di  bole.  l-ofoi.  (Tu. 

OplodoHico  (,\apol.)  Prav.  di 
nncipaio  (,il.:  ctrcond.  di  Villo:  moni. 
1  i..isU'N abate.  Sorge  in  cotiina  nella 
iiMiiaiiie  del  mare  questa  capaliti>ga. 


isianie  iS  mijjha  da  Viterbo,  /'opoi.  1 
33!>.  I 
«nelle  [Napol.'   Proo.  di  Terra  | 


d'Ascoli^  aremi.  di  termo:  monrf.  di 
aanla  Tiltorie,  Ha  il  psoe  poche  a  cat- 


10  :  '^nd.  di  ['.-gl'ina.  Giace  alle  [al- 
di un  monte  bagnato  da  un  bumi- 
10.  in  territorio  ubertceo  e  a  SD  mi- 
a  da  Aquila,  questo  borgo.  PopfJ. 


Hinaldo.  Huntc  Ottone  e  .Monte  Vidon- 
Combatte.  Popol.  Bt>i. 

Orti  (Napol.)  ProD.  di  Calabrii 
nil.  I:  circolili,  di  Re^io;  maad.  d 
Reggio.  Trovasi  in  ridente  posiziooe  i 
t  miglia  dal  mare,  ed  alti 
Rpgfio.  in  mezzo  a  Fertito  lemiono.  Olii 
Pepai.  2746, 

4*rllc»i>no  r  lo^i^aiiiil.  Prrk 


.\reizo;  mr^ond.  . 
Poppi.  Povero  e  ucso 
Vildarno  casentinese. 
MiDprito  de  Gregorio 


amd.  ( 


1.  Farti 


□  colle. 


nure  è  questo  borgo  dell  entice  terri- 
torio di  Lenii,  nveodicatoai  in  liberiti 
nel  UOO  e  peauto  quindi  ietto  le  prò- 
1  £>.  Giorgio  di 


Geno' 


.  Fra  le  o 


le  ddi'ii 


>  di  'i 


Lo- 


da 


iai:ne.  ed  ella  sini- 
eiita  ijiace  OrUxero. 
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IO  I3k.  II:  ciVcond.  di  Avellano  :  nunu'. 


uh  bUli  ponili 
perbo  il  pai  ai 
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OsLlu,  9 ul  munte  mrla  dulli  ciUà  ili  Kem^mo,  p«r  Ib  qolie 
.  caiioiUDCO.  locon-      ai  va  a  .iiiiano,  vuoisi  lossa  gm  luogo 


uliuiiQ  nel  mn.  iid  11  iliiilsntcì 
la  iln  IMimi.  J'flpol,  lhs;i. 
OmvrHalrtln  IVi^nnU».  I 


Olla  111  Moprn  (l.onih.)  Pr.i 


I.  Om  di  Scopra  mcoDtrasi  l  l.ale.  yoyol. 
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OniH-ihiUtln  lii'ilii 

ilo  viusKPU.  die  Kiaue  Jiia 
Brenli.  rorma  un  comune  col  i 
zaie  ed  È  dislanW  8  miglia 

lerritorio  P^pol  Hill. 
«•i|i<-il»l(rttv  ll.uii>l>. 


«].  Cri- 

le due  Binde  di  cai  1  oaa  n 

Mn«*Bor- 

no  1. 

Kneiio.  e  1  altra  b  Caialpusleileiwo.  È 

aidtanta  a  miglu  da  Bei^oi 

asale  Bron- 

Il9t. 

da  lloi^o. 

ertilo  è  il 

bardia).  Prov.  di  Creowaa: 

eintmd,  di 

l'rov.  di 

eiTODete"^ 

m'ini.  di 

non  molta  dtatanu  dslla  str 

da  poaùle 

-Ib  dirada 

cbs  Ta  da  Cremona  a  t>anc 

Her- 

Cli  8  Coi^ 

gamo.  PopaL  710. 

tono 

•■•HHrHSii  il.iiinii.i  1 

/.  di 

1  -ral» 

ILomb.l  I'To<i.  di  Brescia:  tircond.  di 
Brescia  ;  mo„d.  di  0-ii.i  tale  ILO.  fi  lunw 
sosBiomo  oei  ^^al)cJll  al  lerminare  dei 
aecola  Vili  sulle  deliiiou  colline  ch«  ai 
atendoDO  diU  Olito.  \i  doire  sbocca  dal 
lago  d  Iteo.  e  ll  lllunglno  verso  Brescia 
per  quaai  16  m^lia.  bi.  secoado  alcuni. 
procacc4att  la  denomuiBZWi»  di  ìran- 
eiaearta  t  qudls  r^iona.  nella  quaic 
trovan  il  villaggio  di  Oipitiletla.  Lo  in- 
teneoa  la  strada  postala  di  Brescia,  l'ap. 
1S97. 

Omco  (Lomb.)  Proc.  di  Mila- 
no: oreond,  di  Lodi:  mand.  a\  Bor- 
ghelto.  Giara  Ossago  nella  pianura  fra 


M  iiriva^iane  nel  -Sale.  La  sua  par- 
i:h]aie  elisie  da  tempo  immemorabile, 
alla  ucslni  II  .\oce  ed  è  distanle  16 
lia  da  .Mali^.  Popol.  Ti). 
OmhI  (banlnLiim).  Proo.  di  Saiss- 
rtrmni.  di  .Sassari  :  mand.  il  OssL 
campo  .Mela,  alle  Talue  di  uni  CoUinl, 
^e  questo  capoluogo  comunitauvo,  di 
e  vedoisi  le  rovine  del  villaggio  di 
11.  tu  baronia  dei  Hanca.  Pqpol.  ÌIIGQ. 
Oaalmo  (Lomb.)  Proo.  di  Bresoia; 
ond,  di  Breno:  mand.  di  Breuo. 
imo  0  Osimo  giace  nella  Valcamo- 
I  alla  )>eiidii:e  dei  monti  che  costeg- 
iQ  questa  valle  a  destra,  Divideti  In 
enore  ed  inferiore.  La  chies*  par- 
^iiiaic  d  Ossimo  inrerian  h  coslrutl* 
e  rovine  duo  anliM  eaatallo,  PojwJ. 


Oh  no  Ih  ru  [l,omi 
mona  ;  circoiiJ.  di  Cri 
l'i^iigheLtóne.  Giace  a 
lalla  strada  cbe  da  ai 


.)  Prov.  ài  Cro- 


mo;  areond.  ai  i^mo:  nund.  c 
Ilario.  È  luogo  muco  Ossucdh 


mirasi  aueski  boi^o  artaso 
mpiiu.  l'i^r  lu  imsiiau  era 


D.  Fra  annii 
ideai  appoggista 
un»  torre  qua- 
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prima  meta  dei  XVIiI  ucoUl.  e  dagli 


I.  |Mi  tinoiolum  ed  Oia- 


7i 


hm.  e  Uoim  alla  diiUnia  di  circa  16 
miglia  da  l'jvla.  Vi  nacnufro  alcuni 
maini  dialinti  ptr  amore  di  piria,  come 
n  Sniiooe  da  Onero  ;  un  Csrnelc- 
noo,  ed  on  Uberto  che  nel  it-^'i  ressa 
con  MmiiM  giuatiiii  la  cidi  dì  Dologoa. 
Popof.  1075. 

(tatlerl  ^Sardegna!,  Prov.  di  Sas- 
tari;nV«mrf.  di  Oiieri;  mmd.  di  Oiitri. 
[iiDn8eni>prDrDndo.  aperlo  al  setlentrio- 
ne,  iaeonliasi  qncela  cillii  che  ha  Collegio. 
Scuole,  pli  Isliluti.  Uj|icdale  o  Jlonle 
di  ptii.  La  sua  Cattedrale  è  anUcs. 

rao  monte  Carmelo:  vi  si  contano  20 
mranlii,  fra'quali  il  llarghiddo,  deeeritto 
dal  La-Uarmora.  Popol.  Tm. 

OMMno  (Picm.)  /W.  d'AlHMn- 


ilriii  :  erronei,  di  Casale:  mani,  di  Rosi- 
Kiiaoo.  Oziano  li3[;nato  dal  torrento  Gal- 
lola  giaco  in  collina.  Fu  baronia  dei 
Sannaiari,  conti  di  Gierolo  e  di  Cunldo. 
Vudonsi  gli  avanii  delio  raur»  b  del 
castello  rcudalc,  Popol.  1469. 

IlEXHiia  di  mipm  [limi  Ila). 
PrOB.  di  Bologna  ;  circond.  dE  Botogoa  ; 
mind.  di  Kologns.  Siede  sovrl  ua  pog- 
gio, lamb'ito  Bill)  falde  dal  Centoiiard, 

origine  dagli  abitanti  di  Clalenu.  la  mi 
cittìi  Tu  distrutta  dai  Ikolognesi  imo  il 
secolo  XI.  Le  sub  mura  e  le  soe  Ioni 
lo  fecero  annoverare  tra  i  più  forti  Fe- 
race è  il  territorio,  e  rideoM  di  b^e 
cottivBzioQÌ.  Popol,  3616. 


Pabllloala  (Sardegnal.  Proti,  di 
Cagliari;  drcond.  di  Cagliari;  manJ, 
ili  S.  Gavitio.  Alla  sinistra  dot  fiume 
Sacro  incoQtraai  questo  villaggb  che  fu 
sacchrggtBtc  dai  Saraced  nel  lOSi. 
Si  contano  nel  suo  territorio  tre  m- 
"Shì,  e  MOO  otMrrab'li  le  rorine  [Iella 
chiua  di  S.  Lonor^o.  -Popol.  <3T7. 

Pucci  Mao  AuaTa(tJinb.).  Prm. 
i'ViiMa;  eirt«Hd.  diOrvielo;  mond.  di 
Cut  della  I^era.  Giace  alla  Calde  di 
rinata  collina  qnaato  Capoluogo  di  oo> 
nana.  Conacrra  ancora  II  rsoìnlo  dolte 
ne  antìiihe  tamt'.  parte  dolla  me  abit«- 
noii  coitituiMOM  un  borgo  eMcriore. 
loUle  t  U  no  lerrìlorio.  Popol.  40Bf . 


Pace  0  Paaela  (Sicilia).  Prùo. 
di  ilessina;  ciVcand.  di  Mesaina;  mnnd. 
di  Pace.  SdIIo  stretto  di  Messina,  di- 
rimpetto a  Villa  S.  Giovanni  in  Cala- 
tsria,  siede  questo  capoloogo  che  divide 
quasi  per  mel&  la  «tradì  da  Messina 
all'eslretna  torre  del  Faro.  Sulla  sua 
coau  ai  ù  abbondante  pescagione.  Po- 
pài,  mi. 

Paaeeo  {Sicilia).  Proo.  di  Trapani; 
draond.  di  Trapani  ;  mand.  di  Paceco. 
Borgo,  in  aanna  pogiiione,  a  4  migtia 
dal  mare  affrìcano,  è  Paceco,  il  coi  ter- 
ritorio h  nbenow.  Popol.  3909. 

PacenlM  (Nsp.)  Prov.  d' Abrono 
Ult.  Il;  drtond.  dì  Solmonai  mand. 
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di  SolmoDa.  In  silo  montuoso  ed  io 
rerlile  lerrilorio  giace  Psccnlro.  Popot. 
3911,"). 

Puclitno  {Sic'diA  Prov.  di  No- 


piccolo    porlo  dallo    /''I  .'nnr  /''jrfiis 

Popol.  4305. 

r>ulemrtae  [Lawh  )  Pn,v.  di 
Brescia;  oircond.  di  iircjtia;  mand. 
di  lunato  Sopta  di  ameoo  tulle,  lam- 
l>llo  alle  Falde  dalle  acque  del  lago  di 
Garda,  sitde  Psdenghe.  Fenile  è  il  Buo 
lerriwrio.  Popò!  litìtì. 

Podci-xiionc  (Trtolmo!.  Capi- 
tanato ii  TrfiiW;  d-ilnwt  limdiziatc 
di  Veiiano.  Sul  poiidiu  the  volge  verso 
il  lago  di  ToblLno  ed  il  Sarca,  a  3 
miglia  da  Veiiano,  giace  l'odergnone. 
Pofi.  335. 

■■adcrna  (Piero.)  Prov.  d'Ales- 
sandria ;  cireonA  di  Tortona;  raand. 
di  Villalveniia.  In  cdIIIiib  e  ad  ostro  à,\ 
Torlom,  gìaea  Paderna.  ove  DPniir^n.-j 
Je  mine  di  anlica  casleIJo.  Fu  rocni.i^u 
dai  tortonesi  ed  appartenne  in  rL'iiiiu 
agli  Spinola.  Popò/.  31S. 

Pudcrnullo  o  Paderell» 
(Urab.)  Proli,  di  Brescia,  circonj.  di 
Cbiarr  ;  mand.  di  Oniinuovi.  A  G  miglia 
da  Oriinuovi,  e  a  5  da  Verolanuova.  io 
lerreaa  uberlosiagimo.  ioconlrasi  quealo 
villaggio.  PnfA.  9it. 

Padern*  (Lomb.)  Prov,  di  Cre- 
mona ;  eiraittd.  di  Cremona  ;  mond.  di 
Pinighetlone.  Groua  villaggio,  nn  mi- 
glio e  meuo  ■  ainislra  della  strada  che 
da  Cremona  coodecs  a  Soocino,  è  Pader- 
DO.  Uherlosisaimo  è  d  suo  territorio.  Ers- 
vi  allre  volte  on  casleilo  di  cui  riman- 
gono ancora  lo  vestigia.  PaptA.  SU9G. 

r«dwn*  (Lomb.)  Prm.  di  Ui- 


1  lano  ;  nrcond.  di  Mooia  ;  maniJ.  di  De- 
sio. A  sinistra  del  torrente  Seveao, 
presso  la  strada  poslale  elie  da  .Milano 


lliianzB,  appii  dei  colli  di  Robbiaie, 
[iresso  lo  tiniatn  dsli'Add»,  pma  qus- 

sio  capoloogo  di  comune,  11  navìglio  di 
l'adcroo  è  un'opera  msgoilica,  ligliala 
nel  iiiiiri^iiie  di  un  raonii;  chiamalo  il 
Sa5.so  di  S.  Ili,-I,i-!...  i'upol.  9Ì9. 

■•u.Irr..»  [I.(„„l,j  ProB.  di  Bre- 
scia; circond.  il  llrt.,i:ia;  mond.  di 
Ospiieli'tta.  Questo  villaggio  iacontriBi 
a  doe  miglia  da  OipiielcLlo,  circondala 
da  fenili  colline.  Popol.  717. 

Padocn  (Veneto).  Capoluogo  di 
^rOD.,  e  di  ditlr.  Siede  questa  cillì 
presso  il  Brenla  e  il  Bacchiglione.  Ha 


-■If'  ed  i[if,;ul,iri  II'    i!i.Ldi>,  Uimarche- 


vGle  e  il  |iiiljz2D  di -iu^liiia,dellodella 

vaiiilf  quella  di  S.  (iiiistma  per  maeato- 
sità  di  arcliitelturo.  S.  Antonio  però  è 
tempio  insigne,  mB|ni(ico  c  forie  unico 
nel  mondo  per  eccellenza  di  lavoro  e 
profusione  d'oro,  argenlo,  bromi,  gra- 
nilo, ed  altre  pietre  preziose.  È  pura 
da  Giurai  il  CaHù  Pedrocchi,  coma  il 
[Hìi  graodiosD  d'Europa.  Il  ponle  dì 
ferro  è  mirabile  per  In  svelleun  dello 
sue  poponioni.  Ila  una  celebre  univer- 


di  pvlibUca  l)eaelic«iua.  ^ra  le  piana. 
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ti  distingDg  quella  della  itatiw.  nogo- 

lare  sapraluUO  per  le  dfillidSB  isalella 
clinica  che  vi  rorma  nn  canale  d'acqua 
correnlB,  che  posa  eu  quattro  ponti.  Ab- 
IxinJaii temerne  produttivo  è  il  Uirito- 

ii'riccalo  da  copiose  correati,  in  clima 
ilok^ssimo.  Nei  colli  Euganei  ai  cavano 

vaao  pure  sor^ealì  termali  assai  rino- 
mate. Popot.  ii3,993. 

Padrla  (Sardegna).  Prov.  di  Saa- 
tarj  ;  cirtond.  di  Alghero;  monj.  di 
l'uiiomaggiore.  Allo  falde  del  Tremon. 
Il ,  irrigalo  dal  Temo  vedeai  questo  ca- 

reccJii  Nuroyi.',  sepolture  di  KÌj:anii ,  e 

Curali,  Popol.  IHia 

Pudula  (Sapol.)  Proti,  di  princi- 
pato Cit.  ;  eireonJ.  di  Saia;  mand.  di 
l'adula.  Gi*c«  in  ni  calle  «vile  riva  del 
Tanagro  queMd  vilUggio.  I  mai  rabbri- 
un  si  distendoDO  Boa  alla  Calda.  Popel, 
S109, 

Padall  (Napol).  Prov.  di  Bene- 
vento; circond.  di  Benevento;  nwnd. 
di  l'aduli.  Siede  eul  doisa  d'uoa  colli- 
na questo  vinario.  Assai  fertile  è  il 
suo  terrilorio.  Eleganti  e  di  buon  aspetto 

(lisiingue  il  palazio  baronale  poeto  in 
dcliiiosa  posiiione  che  gli  ha  procacciato 
il  Dome  di  Buon  abìLacolo.  Possiedo  un 
ospedale  e  due  Pìoati  di  pietà  Popol. 
3396. 


Paesana  (Pieni.]  Prov.  di  Cu- 
neo: eirconJ.  di  Saluiio  ;  mand,  di 
l'aoeana.  Nella  valle  del  Po,  ed  a  po- 


Aiinne  lo  vendè  nel  M6'<  ad  Amedea 


di  Savoia,  il  quale  lo  investi  nello 
SMSBO  Azione,  Popol.  G15I. 

faeM  (yeneU).  Prue,  s  diitrit- 


lo  d'i  Traviso.  Keda  questo  viUaggio 
eulla  strada  postale  da  Vicenza  a  Tre- 
viso, e  a  2  miglia  circa  da  questa  città. 
Pofoi.  2500. 

PHcnnI  (Nspol.)  Frav.  di  princi- 
pato Cit.  ;  nroonj.  di  Salerno  ;  mand. 
di  P^agani.  Incontrasi  quesW  villaggio 

S.  Enidio,  S.  Lorenzo  e  Corbora.  Po- 
poi.  («,570. 

PaCuniea.(Nap.)  Prov. d'Abmi- 
10  Ult.  11.  :  circond.  di  Aquila  ;  mond. 
di  Paganica.  Alle  falde  di  un  colle  ed 

Riagnifìco  palano  dei  feudatari  duchi 
di  Costanza  con  eleganti  giardini.  Ila 
molle  chiese,  delle  quali  la  principale 
chiamata  castello,  posta  in  alture,  ove 
prima  doveva  essere  qualche  torre.  Fra 
Camardi  ed  Assergi  trovasi  la  vera 
niiia  tesctaruFfl  usata  ài'sìi  indigeni  per 
ungere  in  rosso  i  gross-jlani  loro  vestili; 

vicina  Buziaao  veggonsi  snttcrrauei  di 
un'  opera  reticolata,  un'  ara  Irggiadra- 
manle  intagliata,  e  graodiosi  avaoil  di 
antica  abitazione.  Popol.  4Ì90, 

Pacanleo  (Umbria). /'mw-  d'Um- 
bria ;  àrcmd.  di  Rieti  :  mand.  di  C»- 
nenwrlo.  Pochi,  ma  non  al  tutto  diaprs- 
gevoli  bhbricali  costituiscono  qneato  bor- 
go, che  giace  poco  discosto  dalla  deetra 
riva  del  Turano.  Fertile  È  il  mio  terri- 
rilorio.  Popol.  804. 

PBKHZatano  (Lomb.)  Pnv.  di 
ller^aRio;  circoniJ.  di  Trevigho;  mand. 
di  Treviglio.  Villaggio  della  Gm  d'Adda, 
verso  la  destra  del  Serio  è  PagaiiSno. 
l'ertile  b  il  suo  territorio.  Ilu  un  vetusta 
castello    munito  di  profonda  fossa  con 

Pagliara  (Sicilia).  Prou.  di  Ues- 
lina;  eireond.  dì  Me  asina  ;  mond,  di 


i  Adriatico  qucsLo  capotuoj^o  comuDitJi- 
Um  UbertoM  è  il  suo  Icrnlono.  l'o- 
pot.  4I9S. 

J»OBi««M^»  (Veneto).  Proti,  e  di- 
tlrtlU)  d'Udine.  In  temiorio  fenile .  e 
a  poca  disunia  da  qnest  uiiinia  chili 
Litcontnn  pBgna<»».  Popot.  1YU<J, 

PaCfiBn»  0  l'acuiio  iUiiiili  l 
Pree,  di  Como;  arconii.  ai  l*cco  : 
mand.  di  Cuuo.  YiiigiiLiia  aeìla  vane 
Amnl  è  PagraoD.  biace  nr^^Bo  la  ri- 
dalla Hrada  T*i  Assira,  mmi.  ti'iu. 

Paca*  iPiem.l  l'rov.  m  Uuneo, 
nrcon^  di  aaluizo:  induri  ili  .''iiliirai. 
Nelli  Ttlls  di  Brande,  a  t;>'.i  mtlri  sul 
tinllo  del  mire,  giaco  queelo  >ilie^ia 
ami  aolio^  postoduto  con  uio[d  di  gi- 


■■■CnoM  ii/iinii.i  Cri. II.  <ii  1:11  nk'  ili  rumo,  (ili  iiDiiiinii  amia  iwaion 

mo;  circond.  di  Lecca:  :iimui  il  iiiimt)-  '  n  mmaiort.  a  luciiiien.  d  carboaai.  Po- 

trio.  Qoeato  vijiaciiiii  ni'iiii  viii  r>.is-iiiii  .  uiii.  -i.!!. 

giaoe  alle  hlds  àei  tnosw  Le^none,  Pkltone  (Lomb.)  Vrov.  di  Br«- 
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icia  :  cr'rFonJ.  di  Salò;  mand.  di  Sa- 
lò. Nella  vai  Pabbo,  e  sulla  strati*  che 
da  Saio  ptr  Cavatilo  e  Renalo  melle 
alla  posLale  di  Breacia,  incanlrasi  que- 
llo villaggio.  Nel  SDO  Mrritotio.  che  non 
ài  che  biado  e  frulli,  ai  trovano  pre- 

■•»IaKi..>o  i;m  ).  prò.'.  Mi  llo- 

MooLélIariao.  Giace  in  monie  ed  a  9H 

Palanmans  (Emilia).  Prov.  di 
l'arma:  cinond.  di  Parma;  marni,  di 
CorniRlia,  Alla  destra  àeì  lorrenle  Ge- 
diB  giace  PalaDiano,  e  a  mena  eoaU 
di  un  feroce  monte.  Popol.  ÌUO. 

■■■Unso  (Lomb.)  Prou.  di  Como; 

Allo 

ilan- 
jarte 

mi):lia  da  Modena  questo  capluogo  co- 
roiuKCiHiia   0  Pair*ian* 

oche 

iiu  aiimcDiare  ku  aniianu;  idoili  vmign- 
DD  attesterà,  fopcl.  am. 

fnlnurn  ii«raicai.  oanron*  dì 

que- 

i'nl„at,ra.',  [.'-n/..  lul.l  (.if. 
destra  della  Meluiia  trovasi  ^'al,ig,i,.iirii, 

die  per  aette  setti iDane  celi' ini,^erii(i  ,i;li 

l(.  iin'ii  ili  S.  Aivlii-a     ili  Olmi.  Mta 

"7; 

■•uluEoiilw   I.Sii:ili'l.    /'rou.  ili 

and. 

marmo,  gib  misan  pobblica  vi- 
ora  pili  dì  icqoa  mia.  Poftl. 


[ano.  Sopra  di 
ifuesta  TÌllaggiD. 


cillì  sul  liulii.!  Olliu.  il  nucslu  i:aiii)luti- 

Urtdi  poaula  che  aa  Brescia  conduco 
■  Bergamo.  Ha  beila  case,  ua  ueiro. 
DU  nugniQca  cturn  ed  odo  apenaii^. 
Il  uio  KndoocBSitna  luuuri  susiisLiiiiiiu- 
SI  iDMilo.  aimei»  »i  enemo.  Evvi  aure 
ma  iiuninM  torte  di  mnan  roiomla 
■dUa  COI  cima  vedeai  oaa  iiaua  colsa- 
aals  di  a.  Fedele,  circondata  da  dodi- 


cullo,  pano  ad  abiiaiiaui  e  parte  i 
Bcu  per  la  matuiauura  dei  paoi 
cne  is  aisde  nnamania  Boa  aai 
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cdia  le-  I  ni  iparJIni  ò  la  RfRi 


■reniteltara.  Bcuiiura  o  aoviiia  u 
|li  ediuou  Mon  »i  cimo:  one  se 
0  Hnu  muto  sono  iiiii'i  iiiiiiiinrr, 
BOX  per  pMuioDc.  c  circoadaui  ai 


il  coUe  di  CsalagDola.  Ua 
boua  a  privali,  ooliti. 
mduuiB.  s  peaiieDzuni. 


di  Callbrìl  UlL  I  :  arcond.  di  f.erACj: 
mand.  di  SÌUU.  Giace  m  iibctLo^  Li'i 
Mono  quulD  capolnego  di  comune. 


H  piuiuj.  l'Tim.  ai  iiir^aa- 
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citni.  Un  Di'Ciclo  regio  dea  1 1 
Hoa  tn  creilo  in  comnnB  dipen- 
:  iDdiidameDlo  di  TraUliu».  Pop. 


il  TuOlli.  a.  da  osserva, 
naie  tuiloni  «DiiUnte.  c 
8  qiuBi  loacoesBibue.  P 

pd.    l'rov.  di  Terra 


uetto  |juio  11  ?aki.  giac 
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gio.  Il  tontorio  b  sessi 

di  Tivoli;  comarM  di  Ilei. 


f«f«:in  (V,.neU.;  ProP.  d  l!Ji-  ;  Aveva  pine  ^:^l,'ìh  ili  ii. 
;  capoluogo  del  di(lr«lli)  omommo.  |  bino  che  qiuUra  torri  meclsle.  t 


ritorio  c  Lberl03Ì98Ì[[iD  di  [mlta  Polio/ 

l'HiitasIna  (Liaoris)   Prov  di 

Calubc  lu  Cu    ùircond  di  Coscnzli'  mand 

h"'*  v^Tl  ■  '    dello  La"  CsBtT'  " 

'a"  P  1 

miì    *  "^'"^    ^    "° '^"^  "P""' 

p"')  'iiV^  "'^    isoniione  e    o  o. 

PHDicate  (l'inLria)  Prov  d'Vm 

linai  circofiJ.  di  Perugia;  mand.  di 

Sicilia).  Proo.  di  TrapaDli  tiVtonJ.  ili 

{.asiighon  dvl  Lago,  borno  Panicale  su 

Trapsni.  mand.  di  l'ante  Ut  ri  a.  L  coni- 

1    '  Lj         m  ''''       °  "™ 

Lri  duella  Sicilia,  il  ciub,  capolooRC, 

■''tii-   '    in    10  '      '           n  cj  II 

'■  p^Kon     e  'a'  r  d       '    S  ^  '''oca 

che  euuo  inoiLS  imporiania  e  Sorniona 

0  di  a.  Leonardo,  tie  stenle  ne  i  il 

Il  terniono  il  mollo  Ferula  e  assai  ben 

lerriiono.  abbondante  vi  si  irova  i  m- 

coliiviio.  Popol  .1177 

^  ' "»•' ^  rmilcomili 

■       n '    '    ■  '  1  n     V        '  ■ 

l  a       a    '■      *  ■  "  an  oa        P^' o' 

nmii  f;  .  jr™,  a  sei  imj;  id  i  ,i  i  .i|,(i 

'*    ■•»■■( IkIIw lo  0  ■■untilllulr 

,        ji         .  ,, 

'Lomb  )   PfO0  d'  H'iano  -  crrcon J  d' 

M'Ibdo'  marni  d'  Uelio    Alla  S'n'Blra 

■  ^                                  un  irmi 

Idillio  'a  le-''to'''o  "be^'oS"  '^c-^a'. 

un  ranTlc  que.tó 

villaggio,  [  u  feudo  deib  bmiglia  Ca- 

l>u»Ia  INaKiil.    ffon.  ili  l.al.iliriii 

racoido,  P„p.,l.  I8BS. 

C           onJ      1  (a 

■•UHUI  iNaiw!  j  Prou,  di  Cici^a- 

P„-,T,I.,,  1.U  .k,,n:^   CI.-.,      rada,  di 

..,1   ...  ....   r.1  U.:.   1..     r  ...1., 

,!"l''i'"li',ir'                      v'ì  IZlth 

"^1   

M'unuoin  1' 

HI  Rovereto:  diUr.  iiiuijiitil«  ai  jiorj. 

riilniiioi.^.  .-irauniiiiarlii      la  fwLililii 

In  mczio  Illa  valle  di  Gantumo.  sulla 

Midi  comiiDala.  giics  Puuione.  Popol. 

ili. 

Cina  quel  S.  Francesca  rondalorn  deU 
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Catalani.  PoikI.  H.WT. 

PiMillitc    u  PHOlinI 

Prm.  a  BeriRvi^nto:  circond.  di  Bi^iie- 
vento:  mand.  di  Airola.  In  lernlono 
ubertoso,  a  podio  miglia  da  Airoii  m- 
contrtsi  questo  villaggio.  Popol. 

Papitaldero  [Napol.l  /Voti,  di 
Calabria  Cil.:  mrcond.  di  Caatrovillari  : 
numd,  il  Mormiado.  batrn  un  ^nn 
■asso,  lambito  alle  falde  da  due  liami. 
chs  ilopo  breve  corso  pigliano  il  Dama 
di  Herinirio.  in  leml'>no  nella  mageior 
parla  scosceso,  giace  PapaBidero.  Popot. 

Papiano  {Umb.}  Prov.  di  Pa- 
via ;  eircond.  di  Pavia  :  mand.  di  Be- 
rrguai-do.  l'ressa  la  ro^iiiia  Minchia  giare 


poi,  ( 


.  eai)ol 

'roo  d'I 
id.  di  ■ 
0  composto  di  b 

13  poco  distante  i 
le  .Vamore.  Ko 
■o/id!,  fiGft. 

Adria.    Alla  sin' 


lissimo.  /'opo(.  :oll. 

Paracarl*  (>apol.)Prai<.  di  Ca- 
labria Ult.  1:  cmmd.  di  Inalali;  tmuuL 
Itali,  lo  coli»  di  *na  «allibra,  b 
lernlono.  giace  questo  vittlggio. 
Popol.  *  I  68. 

Parvi  leo  (Lomb.l  Proo.  di  Bre- 
scia: circond  di  Chun:  mand.  di  Adro. 
rtsao  la  riva  destra  dell'  Ollio  giace 
uralico.  Il  sao  territorio  è  molto  lo- 
,ncio  alle  vili  rd  ai  gelsi.  Popol.  899. 

Phi-co  .Lomli,)  ProB.  di  Palermo; 
rcond.  di  Palermo:  mand.  di  Morrea- 
.  (iiaco  alle  faide  d  un  mante  il  borgo 
.  t'arco .  uno  dei  più  ameni  luoghi 
:lla  .Sicilia.  l>rDce  è  il  sao  territorio; 
.novi  cave  di  marmo  e  di  agata,  ed  è 
li  miglia  da  Palennn.  P.^ol.  aii5. 

Pare  (Lomb.)  Pnv.  di  Como; 
rconJ.  di  Como:  mand.  di  Como.  È 
lirò  un  villaggio  diatSDle  circa  i  mi- 


castello.  Popol.  ;<!<.>. 
'■■(I  (Sa|»l.)  Pro»,  di  Cala- 
circond,  di  Cosenza;  mand, 
IO.  A  poca  disuma  dal  Gaiiw 


vegetaDili  giace  Parenti. 


nreond.  di  (.rtlUp/ili:  mand.  I 

1 


tran  Parete,  sniico  borgo  credulo 
jrjcalQ  d«i  Loi^obardi.  l'opel  ÌÌ'jÌ- 
■•■rei*  (Liguriat.  Prov.  di  de- 


ii^rtiiano  scavami  areiw  ed  argille  che 
servono  a  far  cristalli.  I  anoi  monti  eoa- 
tengano  miniere  di  ferro.  Ptrpol.  HI. 

PHrma  ibmilia].  Pro«.  di  l'armai 
tmmJ.  lii  Parma,  mand.  ii  Parma. 
Slede  questa  cali  in  bella  ed  ^iberLosa 
funnra  a  pocbe  miglia  dall  Appennino 
■  ail  Po,  ed  ■  eanUen  del  liomf  omo- 
UDodiS  b  diTide  ID  due  peni,  chiamato 
al  di  qua  e  al  dt  liì  dell  acqua,  elio 
H  cangiDUgODO  meduiite  ire  ponti.  L 
«Dia  di  mura  con  bastioni  ed  ha  ctn- 
i^oe  porle.  La  tia  Emilia  biparlD  la  citi!i 
Ui  porla  S.  Croce,  e  quella  di  S.  Mi- 
chela.   Le    Bifide  sunD  Rcnoralmento 


ietlo  belle  arti  :  l'anhlea- 
>:  gli  archiuj  dello  auto, 
1  reale.  Anche  d  palazzo 

nsideraciune.  Grande,  TO- 
jenimo  è  1  edilizia  della 
anche  ben  tornita  Parma 


i>ro>>.  di 

di  belio 

assai 

comode  abita 

ioni  e 

llsIaUia  UH.  11  :  circond. 

1  UoDleleo- 

fabbriche 

di  prop 

ioti  di  priva 

.  Ha- 

ne,  manti,  di  Tropea.  Horg 

Knifico  ed 

Oltre  il  !> 

ardine 

ducale,  Parma 

prov- 

dd  mare.  Fertile  è  il  ano 

errilorio.  Il 

vednla  di 

pubbli 

questl 

lertemolo  dd  178  <  recò  e 

a  ijuesia  lerra.  Popd.  UH 

Tra  le 

■'wrlniow  n  Prrla 

eo.'Umb.) 

Prcv.  il  Como:  eireonJ. 

di    Lecce  : 

mand.  d  Introbbio,  ViLl^^g 

0  della  vai 

aia  nel 

Giace  aile 

fdldc  dei  monti  che  lìanche 

giano  la  si- 

della  mag 

lor  pa 

uri  di 

:iisita  del    torrente  Pioveir 

a.  Nel  ano 

Parma.  Ha 

ed  eleiianu  [iia//.i',  trii  le  quali  disla- 
guesl  la  co^ì  della  lirande.  Tra  |i 
fdilmi  publilici  priinei^gia  il  pala(^ 
Duole,  die  se  non  presenta  Ki^nlie^ì 
tnignihceiiza  ha  però  molta  elegania,  eil^ 
ba  belli  e  principeaciii  apparUmenU  ;  ' 
mulo  e  gnoutoM  «iiiiiKi  e  qneiio  detto 


Iti  ;  ospedali  :  oapiij  ;  isib  di 

a:  conservaUirj:  monte  di  pietà. 


Nel  ll.su  la  cenlesss  Matilde  l'ebbe  in 

i;li  Lsnit  di  fortilicailom  falle  da  que- 
aii  ultiini;  o  diroccalo  dagli  hpagnuoli. 

■•«Mldo  (Piem.)  Proi..  di  Cu- 
neo :  ciAnd.  di  Mondovt  :  mand.  di 
Sluruzan|j*)Siil  pendìo  d  una  collina,  a 
bagnalo  daF<lDrrenle  Bovina,  incontrali 


aa  feudale,  Pc/iol.  758. 

l'iaavllar  o  l>MpallHl  (Ni|>uL! 
■óB.  di  >4'incipato  tlU  ;  oircQiid,  Hi 


.cunn  ed  oggiiu  di  belle 

0  ^  auai  rsriiie.  PopeL 

)  C.p« 

r    ,,<iiL  111  licraoo.  Aiu 

1  .  .  iK'il.i  valle  VenoMa. 


!vn.  Ha  UD  tempieUo  go- 
imi  dui  McoU  XIV  •  XV. 
]  castello  i«(uuie.  Popel. 


Lomb.!  Pnv.  di  Bre- 


a  quieto  lUMg' 


Storio  c  l'Addu  >iic< 
gio.  Popol.  ii3. 

Pa»er>in>  (Firn.)  Pr.,v.  d'Ales- 
sandria: ctrcDiuJ,  di  Asii:  mand.  di  Alon- 
Ulù.  Bagoslo  dal  rivo  Verneto,  e  sul 
.pendìo  d'una  i»llin>  trovasi  qui'Slu  vii-  ' 
l'^io  ch«  ha  caatcilo  (èudile  tubiiricdia  \ 
sulle  rovine  di  vetuM  fertmi.  Pfiwl.  I 


PB*len«  (Ngpoi.)  JVoi).  l 
di  Lavoro:  drcond.  di  Gaala;  i 


mond.  di  PignaUro.  id  leriiie 
a  £0  migni  arca  da  Napoli, 
(jusaui  capoiui^  comuDiiaiiv 


come  lu  indica  il  sua  nome,  è  PaBlu- 

fsso.  Popot.  -.m. 

■•i»tnraiin(l'iGiD.)  Provd'Ali^- 
Eaadria;  nramd.  di  Novi:  viand.  di  Ca- 
priata. Alla  destra  del  Riotorto  incuu- 
Irasi  l'oMurana.  Ku  eignorii  àei  iUr- 
chesi  Spinola  di  Tassarolo.  l'cpot.  -iTO. 

■■«■loro (Lomb .]  Prov.  di  Como: 
dramd.  di  Lecco  ;  mond.  d'inirobbio, 
Villa^ìo  della  Vilussina  l'asluro. 
Giace  alle  bidè  del  monte  (irigna.  Ila 
ca»,  che  per  earere  coUrntle  di  pietre 


Palermo  (Napol  )  Pfou.  di  Cala- 
ria  Ciu;  circond.  di  Cosenia;  mund, 
i  Diiiigcano.  Alle  fulde  i1pì;1i  A[.pen- 


rosa  popolazione.  L'aria  cho 
/^uogMuna  i  Tauraiini  ed  i 
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mente  dalle  loro  laleroiilà.  Piqial.  3Md. 

Patera*  (Hircbe).  Prov.  d'An- 
cona :  ammi  d  Ancona  :  numd.  d  An- 
cona. Contine  pAtómo  pocbi  fi  mewhtiii 


l'ulrlcnuiir    (lli.rdii!).  Pro^ 


l'ulti  (Sl.-llNll.  l'fOI 
oad.  di  Palli  :  naiid. 
,i  vaga  È  Palli  ;  gi.cn 


abbadi 


minila  Ruggero,  d«iia  cui  suoEU  Aa^idiui' 
Tfidui  unn  ujoibg.  li  lerniono  c  lucoauo 
«sai.  VI  II  lauunuinu  luoiuiffiiini  vgei 
di  terra  e  Iracai  anclie  buon  parlilo  da 
dne  tonnare.  Pofol.  6i;TI. 

PatD  (Napol.)  /'roti,  di'  Ti-rra 
d'Oiranto  ;  anond.  di  UiIJip^i  ;  mand. 


■•Milli  <;i:rr)-l  .s.<],l  I  /'rrii 


iiMlii:liil.>).  l-mml.  !I7  I. 
■•uiililHliuo    IKiini.l  I 


vanzi  ati  cahieiio  di  istrapaia.  fopùt. 
PhiiII  1-lrrt  (Sani.)  l'rm.  di 


;  Paullo. 


l'HuIlw  ll.imli.l  fi 
tirtor.U.  01    l.iWi  .  Illilli 

lirosso  viUuggio  presso  la  einilln  rin 

riva  dal  Ialino- barbaro  Padalt,  e  Ule 
dovevi  ewere  il  suo  territorio  |irìiM 
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meiè  de]  decorsi  Eccolo  che  ingombro 
ai  grosse  pietre  le  inipliari  praterie,  il 
Tallone  prese  un  aspeUo  di  squallore 
che  non  Ila  antorii  perdiilo.  Pepai.  AllO. 

l't-ccloll  [Ttriaiu  .  l'nlrll.  rli 
Pisa;  orconJ.  di  Vist:  dclrn.  di  l.an. 
Terra  BiLuala  sulla  desìi»  nva  deil  tra. 
1  Klnrenlini  ne  divennero  assoluti  |>a- 
droni  nel  Uiìy.  Il  Slatino  del  comune 

inalzare  sul  poRiiio  uelia  Casieuaccia  da 
Cailrucciu   Popol.  3175. 

l-ecB»  (i'iom-)  Prof,  di  Torino  : 
circonii.  di  Ivreu:  fRancI.  di  Vislrona. 
nulla  cima  del  colle  Arrandeila.  Bieue 
Pecco,   \edtu  tuLiBvia  I  Bnlichiniino 


t'vtrtln  ll'iHii  1  frov 

d-  T  r  no 

etVcontl.  di  Tonno  :  mam 

di  Chieri. 

10  ce  Pecetlo- 

Fu  cenili  do  dei  CavorpLti 

mira   f'n,,ol  Sllf.S. 

■•creilo  III  Vulei 

>B  (Pieni.) 

nd.  di  Alea- 

s.iTi<irlB:  mand.  di  Valonia 

Sopra  un 

allo   'olii',  si   conlini  dt- 

^1  i|i.>«1.o  ^n,>Mh...^n.  0 

\  l 

1  ,...1  

u  Ira  1  fran- 

cesi  e  1  rossi,  fnpnl.  iU3 

■•ernrurn  (hoiUia 

PrCV.  di 

l'isc^nza.  circonJ.  di  l'iac 

ma:  miniJ. 

di  l'iaoello.  Sulla  deslra 

<  1  Tidoncello 

l'ecorara.  Il 

suo  leinlorio  6  soKgello  a 

e  frane  Po- 

poi.  SB7U. 

■■rilHCV  [Napoi.)  l'r 

bria  dt.:  circonil.  di  Cjs 

[li  P,>..iwoo(;ianili..  Sulle 

s{K,nde  d'  un 

Il            r     B.ce  TI 

-mi. 

DO.  di  Cau- 

nia:  circond.  di  Calonia: 

suo  lerriiurio  è  alilKindanle  di  vili, 
le  danno  ottimi  vini.  />"piii  35i7. 
Fcd«M»  (.Marcile),  /'roti,  d"  Ascoli: 


T>an<f.di 


I  dell  Ah  giace  Pe- 
dasQ.  sulla  atrada  maetlra  dia  eoaleggia 
il  liuorale,  ed  a  8  miglia  da  Grotttm- 
mare  e  da  Ferma.  Fenile  è  illerritorio. 

popot.  eoa. 

■•cdHioli  (Nan'l.)  Prùv.  Ut  Ca- 


li l'ec 


^  UH. 


A9|,romonlo,  Popd.  iJSt.  ^ 

■Vil<-iii<i»(t:  llri'iiliiiiiV  OiiiiM 

Lovico.  Quffslo  vilIsKsio.  capoluni'o  '1. 

d-AaiiM.  PopoJ.  55G, 

Priirrcnuxii  iIjiiiiii.i  rriir.  ili 

q  a  e  q  el 

1.  rn-i.ouiiiL.i  iMur  ILO  i.wiiii;c  IViiUa.  vino. 

ITllrlil.xi    l.flllj.!  l'fOB.  di  Mi- 
Lmo.    rir^nJ.  .il    MiLiiin:   mand,  di 

da  biada  e  pascuii.  Popoi.  7S>i. 

feUfif-ttr  (Svili.  Ilal.}  CircoJo 
di  Balema  :  duir.  di  .iiendriaio.  oiedo 

rijsccli-  Popò/.  817- 

l'rilKrolibH  iVciOTOP.  Pron.  ui 
Treviso:   ditìfélla  ii  ^onle'Oeìhm.  In 
iFrniona  scarso  di  cereali,  ma  abiKm- 
Hanie  di  linoni  pascoli,  giace  PedoroDua 
Popol.  7(10, 

.^(iiira   una  cnunciiza    l'cdrinate.  Offre 
LI t' Il t.'.^ imi!  vfduu  :  oiMini  ed  abbcodauti 

i'fffrf%l>fi-ff  1  rreiltioo).  Cliptt. 

di  l'i.sit'iia :  iiiiiT.  iiiuJ.di  Brciwnone. 
(iiace  quealD  cipoluogo  di  comma  ni 
ii'rriKini)  l'iie  nrnaucn  ccnKii  o  pascoli. 

fVf/ri-iirnn  0  f'cff ri 

garedo.  e  auiii  aesiM  asii'AaiEB.  incontrali 

f»f»Hn    l'I.il     iT.''i.|    l-'r..:  fl, 

qmato  cipotnogo  comuniiaiivo.  fopoi, 
■•«dCHlD»  (l.omt<.)  ('roti,  di  Koii- 

terriMjrw  giKQ  uutsuj  timbi^ezio.  neiie 

pATMiiB;  CIO  lu  camone  cnp  si  aenonii- 

liiiiura  l' amica  [orle  dMlo  il  Uaatcllai- 
ZD.  ea  ammiTaiiai  le  viiie  unna.  Boatan. 
ijimollini  orli  Uallaaro.  oti  il  ciamiM 
di  Fian  di  Lucco,  non  eoe  il  luogo  ai  oe- 

Ppill.llilirllitiii.  S  ...    J'rn.i  ri; 
Calabria            nr^s,;./  '  ri,  llosenia; 

Bergamo.  Alla  ainisila  dd 'serio?'il''w?- 

1  compoag™»  UD  piccolo  oorgo  Mie- 
ore.  Popol.  7Ò8. 
Isella  0  JPrIllu  ILnmt>)  l'rn». 
i-orno  :  arcond.  di  Conia:  monct.  ai 

>.  ner  la  «Bleso  veduta  dei  lago  Lane, 
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Prillo  (UmlM  Prrm.  ili  (/.inu  ; 


1.  SI  dividT  in  sup 


l'-ivil.  Iì;1() 

I>i-nitni[»  IJ'ii'Mi.l  rriìv.  iJi  All'» 
!>nnili-ÌH:  r.Vm.iJ.  ili  Cbanlii:  rn 
ToncD.  Gbce  in  calllaa  bagnalo  dal 
lorreole  Grana,  Penando.  Fu  con  Indo  dei 
Cam|iislron,  s  dei  Mossi  di  Morano,  /'o 
poi.  ni7. 

l>ond.l»<e»  (Urah.l  Pro,,,  di 


MarccchiB.  gace  Pennabili.  distante  !6 
miglia  da  Urbino.  Era  signore  di  qua- 
sta  nobile  terra  un  individiK.  dell*  pre- 
clara e  veiusla  famiglia  Carpinea.  so- 
pra echi  amata  Malalesta.  Popol  3:i63. 
Pmiiudom*  (Kapal.;.  Prvo.  di 


vano  veaiigia  ai  amiche 
Clima  TI  e  rigido  per  ii 
loate  deUa  Maiella,  i>ii- 


I,  cLi  in  ii^riiiu  icrriioiiu  sioue  |        n-eimimn.iapoi.j  itoh.  u  autuzio 
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2iie  DoDui  e  Disbes.  i-cp. 


luno  ;  UKir.  ai  l'isv»  ai  ijauure.  io  uua 
«■ila  alt»  daitra  del  Suine  Baita,  in 
fèrtile  Unitario,  giics  Peraiolo.  Nel 
fa  distratto  da  ane  frina  del 
monte  Sarda.  Pregati lemenle  cooiiiicla 
a  risorgere,  e  ti  lì  leggooo  bei  caaeg- 
giati,  PapeL  KOO. 

R^^ilr  (Stat.  Paci.]  Governo 
d'AieoU  ;  (Ji rir.  dì  Tivoli  ;  eomoroa  dì 


nulvi.  iM-M  10  una  vano  i-eriugas  eu 
è  bagnato  del  Termo.  Fre  Je  cose  ma- 
ritevoli  di  tesare  osservete  in  questo 
territorio  sonovi  nuraghi,  Tceligia  dal 
villanie  di  Bungios,  e  niina  del  ceMello 
roBBO.  Pofal  4S30. 

^fi-giif  [Trentino].  Cuptlonato 
e  ditir.  giud.  di  Trento.  Parlino  èai- 
laato  «olla  via  poatalo  eba  da  Trento 
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[Ha 


opù 


,^  1,1  ■i-.f 


VDJB.  Fu  palria  dell'autronomo  Ginn  Gia- 
coma Cassini.  Popoì.  M'ii. 

Perito  [Nepol.)  rroa.  di  l>rÌDCÌ- 
ftU  Cjl.;  MrcomJ.  di  Vallo;  mand.  di 


IVpiio  ll'iirm.1  l'rm:  ili  Cunra: 
t/rcond.  di  Alba  ;  mwd.  ili  liDnforie. 
bielle  in  rullina  aii  oslro  di  Altia  que- 
sta capuluci|>(i  che  Tu  conudo  dei  dal 
Polio  della  Cisicma.  Popol.  iOJ. 

JRero  (Cofsirji).  Cnnlone  d«l  or- 
eond.  di  Basila,  b  Pera  ud  gneM  borgo 
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raro,  m  cealro  deib  v^llc  owanma. 
a  mieatro  da  Pi.ierolo.  sk'dc  <|;.i.>sLo  vil- 
Itggio.  Fu  luoKO  aDiicammle  forl.li.aio. 

1708  cou  tutta  la  valle.  1  Valdesi  VI  fli 
nfogiarono  m\  IrHM.  Popal.  476. 

Pcmlco  (Lumi).)  Prav.  di  Cre- 

Kahaco-  A  tro  miglia  da  Cremona,  lo 
iMTitorio  coltivato  a  biade,  lini  e  Rclai 
giaca  queaio  villaggio.  Popot.  8S3. 

Fri-mane  (Trenlina].  Capitanalo 
di  Cles:  dulr.  giud,  dì  Loodino.  Alla 
di^itra  di  un  torrontollo  e  a  ID  miglia 
circa  da  LondiDO,  iDConlnti  Peraoae. 


1  taiD«rga.  vedesi  il  castano  it 
'«poi.  1003. 

PpruKiB  (Dmbiia).  Prof,  d 


<«Di  psr 


1  dell'ac 


la  podiiu 


aravigliose  vedute.  Tra  le 
sue  porle  È  notevole  quella  di  S,  Pietro 
0  Romana.  Ampia  e  diritta  strada  è 
quella  del  Corso  con  laatrlco  di  pietre 
quadrate.  La  via  papale,  e  quelle  larga 
sono  le  più  ragguardevoli  dulia  cillì,  ed 
è  lungo  le  medeaime  che  «orgoDo  i 
migliori  ediDcii.  Li  piana  madore,  olia 
diceai  del  Duoidd,  è  «cMeoola  dt  ampli 
mufagliOM-        buo  meno  Km  una 
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in  ogo,  d,ro<,.ae.  Popd.  10,7Ji. 

■'riurv  IMvidwI.  Frov.  ili  ['i 
Baro;  cìreond.  ài  Pesaro;  moniJ.  di  Pi 
etm.  Nella  eairema  pone  dulia  v^l 
Isaurlca,  dcIIb  pianura  die  dalle  fiili' 
dei  colli  Ardiij  ai  distende  insino  n 
l'Adriatico,  ove  il  l'oglia  mslte  Toco, 
di  lè  leggiadra  mostra  qi 


fra  Je 


)  ctie  per  moderai  «plsadidiBiiDii 


lima.  P»poi.  : 
PI.  (Naiwl.)  P 
ond.  di  CliiBl 


I  vili  0  goisi 
DI). 

0.  d'Abrui- 


n  modo  aocpreDdenle.  Nelle  vi- 
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suo  Itrrilorio.  s.tm> 
dei  Uunie  ;  o  quell  ancot. 
«to  fra  i  :n.gliori  .he 
Abrum.    Popoi  al  li. 

1*e>(cur<»lu  ,]  Al  hi  ir 
mona  ;  circonJ.  di  (.iti 
l'eEcarolo.    Alla  uestra 


cirwnrf,  di  Lplci> 


■  rlilt^PH  il-Iiiro  ll.uilil>:iril.) 


In  te  I 

■Unte  da  lierma  i  nii;;lia.  /-of 
■•oclilrl  INjihjII.  J'nii 

di  Vico,  i 


■i«de  Pese 


i  di  Sanstv 
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10  DlL.  11.  rirrowl  d.\'>'f.iM<,-.maad.  i 

[[iieelo  ca|!oluoj;o  11  casi 

elio  chi: 

1  yÌ  sorge 

di   IVfciiia.  Uuc.-^La    anlii-liliiimii  cilU 

sembra  opera  dei  baesi 

tempi. 

Nei  suo 

giace  sulla  riva  ilt,.lta  di]li.i  (iiovencola  , 

lerritorio  la  collivaiiono 

'  ha  h 

iaogoo  di 

in  lerrilorlo  ferule  di  ogiu  wrla  di  ve-  ' 

esser  migliorata.  Popol. 

:ì677. 

geUbill.  1  fabbricati  tosa  posii  su  di  una 

>]>  )  Pnv. 

eoilint  cilcirei  ove  siippoDesi  vaisicsso 

di  Molise  :  àrcoad.  di 

Isernia 

liDtica  Alla  Amnlia  V]  si  trovano  pie- 

. di  CapracoLlB.  Alle  Fald 

edein 

■onte  Ca- 

tra buDca  calcarea,  aicunu  lesiieia  di 

FabbricaU  e  d<  lori-i  «nlla  ■■•ma  d'nn 

,  territorio,  l'opol.  ìiW. 

manie  nelle  vicinaoie    una  Lorna  <i,e 

\ 

ni  ■  /'mi: 

hero  k  cuna  in  P(«cina  il  celcbic  lei- 

.mI."                ili  II  

lmUi,  In 

I^'rato  P.  Marso  ed  il  Cardinale  fiiulia 

Maimrmo  che  [u  mioLstro  alla  cono  ui 

e  0     pio  \ 

Francia  nel  secolo  XVII.  Popol.  i36U. 

maiali,  Po,ral,  S^US, 

l><iM>ln«ltunl>riiiili>H(o  (l'ili 

I*4'itr4rmtii4i»iir« 

iDonla).  Pr«ti.  di  Tonno  :  orconj.  di 

d'Abruiio  Ult,  Il  :  circ 

ni 

Tonno;  moni,  di  Ceres.  >ella  valle  di 

«mnd.  di  Torre  dei  Pd 

Nflle  li- 

denominata  la  Berna  di  l'ugnet,  l'i^pol.  Pi-sniniollila  iNaiiDl) 

itS.  TiTFd  di   i  M%om  :  ciTcoad.  ■ 

Pcaca«*iiliiiiaa  (Napol.)  Pniv.  mimd.  ili  ^o^a.  Anpie  de^ii  . 

d  Abruzio  Hit,  U:  circonJ.  di  Bolmuiu  -,  |.  con  liTtiie  territorio  trovasi 

mand.  di  Peacocostanzo,  Luogo  di  qual-  hao,  Popol.  Ì.IH'I. 
che  coiwderaiiDne  è  queste  tilla^giD,  CrsNiiiia  (Lomb.)  Proi 

sorge  in  siio  montuoso  e  ferace  di  viti  lano:  circond.  di  Milano:  matid 


l>ri>r»lHnii>»i 
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Piccolo  villa^giu  lidia  Val^sìaina,  che  ne 
E>  quui  un  so\o  con  ijupIIo  di  Frima- 
Ibdb. 6  PNsina.  Popol,  \H. 

Pcleaola  (Umbria).  Prou.  d'Uoi- 
brìa  ;  circond.  di  Rieti  ;  nund.  di  Ca- 
nemorla.  Alla  sin  latra  del  Turano,  a 
poche  miglia  dalla  frontiera  pontificia 
mila  naplitana  ed  alla  disianza  di  IS 
miglia  da  Rieti,  incontrasi  Peiescia.  Po- 
;xj(.  U37. 

■■cllnn  (Ndpol.)  l'rov.  di  l'rinci- 
r,i(ii  ril.;  cirrond.  di  Cainpafina;  maiid. 
di  ri>su<iliane.  Giace  alle  falde  del  monte 
Alburno  ed  m  fertile  territorio  questo 
capoliiosD  comunitalivo.  Fopnl.  1833. 

Pctrallii  Hoprnnit  (Sicilia.) 
ProB.  di  Palermo;  circond.  di  Cefalù  ; 
nuRd.  di  [Vlralia  Sii|>rana.  Alle  falde 
delle  nion!ai:iie  Mailonie  -iace  quenlo 
borgo  ^u  rihvalo  colte,  e  ohiamasi  Sa- 
vino bitumi ,  asfalto  ,  carbun  fossile  ,  e 
molta  creta,  Popol  5703, 

PrIrallK  NuUhii»  (Sicilia], 
Proi.,  di  Pdlermo:  circo.id.  di  Cefalù; 
•nand,  di  PcLralia  Sottana.  Questa  terra, 
inferiore  s  Pctralia  Soprsna  circa  un 
miglio,  giace  nella  valle  sulla  quale  poasa 
un  Capo  del  fiume  Seln.  Vi  si  fa  Iraf- 
fico  di  grano,  caccao.  olio  e  solfo  delle 
varie  cave  de' suoi  diatorni;  dove  si 
trovano  pure  echielo  bituminoso,  piriti 
di  ferro,  asfallo  e  petmlio.  Popal.  1903. 

Pctrellw  (Napol.l  Prov.  d'Abruz- 
£0  Ult.  Il:  circond.  di  Cittadacale;  manrf. 
di  Fiamignano,  In  territorio  ubertoso  in 
ogni  sorta  di  vegetabili,  iacontrasi  Pe- 
trella.  Pnpo;.  Ì3U8. 

Petroli!)  (Napol.j  Proo.  di  Mo- 
lise; circond.  di  Campobasso;  mand-  dt 
MoDiagaiM.  In  posiuone  poco  amena, 
mi  ia  Fartils  terrìtorin  cha  produce  olii 
delKali,  irovaaì  qaealo  villaggio.  Popol. 


.  Fpli-plo  e  nitvhfntiu  (Cor- 
sica), Cantone  del  nrcond.  di  Sarteoe. 
Comprende  sette  Comuni,  ed  ha  7il 

PctrItiiMi  (Marche),  Prov.  di  Pe- 
saro; circond.  d'  [Irbino;  rnond.  di  Ur- 
bino, Piccola  boritala  è  PetriaoD,  che 
trovasi  a  7  miglia  de  Urbino  e  9  da 
Fossombrone,  Formasi  questo  capoluogo 

I  iloni,  Popol  67i. 

Pcirlolu  (Marche).  Proti,  di  Ma- 
cerala; nVcond,  di  Macerala;  mand,  di 
Pausula.  In  prossimitli  ilei  territorio  dova 

■  sorgevano  le  città  di  Urbe  So(«io,  e  di 
Pausuta,  giace  Peiriolo,  .\otcvolc  b  una 

agnina  l'acqua  che  al  meiiodl,  ed  alla 
sera  di  ciascun  giorno.  Popoi.  2308, 

Petriloll  (  Marche  j.  Prou,  di 
Ascoli;  circond.  di  Fermo;  mond,  di 
Monta  Rubbiaoo,  Presso  la  riva  detl'A- 
Bone  incontrasi  questo  villaggio.  Fa  mo- 
stra di  buoni  fabbricali  ricinli  di  mura. 
Fertile  è  il  suo  territorio.  La  sua  di- 
'  slancadaFermoé  di  6  miglia.Pop.  3615. 

PeIrizKl  {Napol.)  Prop.  di  Cala- 
bria Ult.  Il:  circond.  di  Cataniaro; 
inand.  di  r.asperina.  Giace  in  monte 
Petrilli  a  i  miglia  circa  dd  mare  Io- 
nio. Vi  si  vede  ona  torre  detta  la  torre 
di  Petrilli.  Popol,  il  37. 

Prlponit  (Napoi.)  Pnni.  di  Ca- 
labria Ult,  11;  circond.  di  Colmne;  mand. 
di  Policaslro.  In  bella  posizione  dalla 
quale  godesi  la  visla  del  mare,  siede  Pa- 
trona. È  luogo  moderno ,  non  contando 
la  sua  origine  che  dal  XVIII  secolo, 
Popol.  2I7S, 

Petrnr»  (Napol  )  Pro»,  di  Prio- 

ili'  MofilL'fii-ri:o.  Alle  falila  di  un  colle, 

!  ijggio.  Pofioi.  m. 

I       PeWeiHMO  (Piem.)   Prof,  di 


Digilizetì  by  Google 


.r...h  prnvinciale.  inoonlrusi  l-elleaasco.  fu  ctintaJo  ilei  Siccardi  di  Tonno.  Po- 

'0,..;.  un.  !  ,,oi  iim. 

■'rKliirnCB   li'ii.m;    /'ror.    .li  i        l'i-KKHKr  (i.iiiiil).   /Viir.  <li  Bre- 

ovara  ;  ci>MHd,  di  Etiella  :  manJ.  dì  '  scia:  nramd.  di  Brescia;  mand.  di  Bo- 

luiliio.  iiui  iicmiio  a  una  touinii.  Buua  i  vpRno.  y  inalino  delia  vai  Trompia,  buUv 

rsda  provinciHie  i>er  Varano,  aiace  que-  ;  u\ne  dei  monti  che  cosietgianq  la  valla 

Il  viiiu^kiiu.  uà  labbrirhir  ai  ma^jiiD  d]  :  a  ponrnie  .  in  un  lerriiono  chs  dh  fo- 


Il  r»<liic>l  ILomb). 


■Villi»!»  <II  Tiitiivziinr  MI. 

:non<.-  Lunib.)  l'rov.  di  MilaoDi  dr- 


I  pnhbliro  psspfigio.  fra  i  suoi  «di- 


,no  le         del  picco!  bun.<, 
"1"" 

■•liiii  <ll  tirtt  :T.iM';iiiu  I  /-rW 


(Lomb.)  PtvB.  ài  Bergamo;  circonrf.  di 
Clusooa:  mand.  di  Lovere.  Kolio  il  no- 
mo di  PtangaiBiH)  Bi  inwndana  i  uuaiiru 
piccoli  vubggi  di  Tdioaggiora.  Para, 
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fi'  upi  iiru  1,  I    l'i'iTutu  ui  ur-  lui  i;ro-so  iiianii'i.  i:  nri  iniini'i  mi  ktmi 

ae  lenncro  npi  passali  i*inpi  u  do-  iiiwie  ui  |]uuin;;a  vemosnuja  uiv  si  iin~ 

I.  PoBoi.  \a:S.  :  pittila  in  muli  <ia  manna,  rovoi,  liu. 
IVnnI  ll.ii:iiriii .  l-riiv.  ili  l'orUi  I  rivn»  ll.nnil>.l  /'rai>.  ili  Como: 
i:io:  r^rronil.  di  l'orlo  Maurizio:  eirconiJ.  Hi  toiuo  :  mand.  di  Porlnu. 

II.  DI  t'urlo  ,11  a  un  ZIO.  irovasi  in  nassa  siede  l'iano  In  riva  ad  un  piccolo  lago 
Il  capoiuDi:u  ai   Piani .  il  di  cui  I  omuniiiiD,  e  suiia  sirsda  cbe  da  Por- 


[Laab.j  frov.  di  iler-  |  giano  oraiDanamenle  aule  praocciani 
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Mnd.  di  Clu- 
a  vili  Seriaaa 


,  .li  Tri^viBo:  diiir.  il  OdecEO.  la 
iosa  uianura  [rs  i  GuiDi  Pwe  e 
iiie.  liiaca  questo  liLlaggio.  Popol, 


di 


diswncloalilicccmriei  iiionli  clic  liao-  ]  UH  winf-aifiie,  lia  magniiicne  mLefio  e 
il  «u"  larilorio-  ""poi-  i6iì-  \       Plituu  (LmiUs).  Prov.  di  Massa 


Digilizetì  by  Google 


775 


r.orfasDJna  :  mand  di  liini.cciunu, 
ipmpi  trascorsi  era  questa  mrru  yuar- 
data  da  un  castello,  o  ne  erano  feuda- 
tari i  ■'^011  di  Lucca.  La  chiesa  della 
l'ieve  fu  detta  ancora  di  S,  nlelro  d. 
CiLitcllo,  e  trovasi  caA  i.uiicaia  in  tii- 
.-ersi  diplomi  dei  |.onle[ici  Eii(!eaio  III 
0  111  del  liiO?. 


del  tlk9  e 


0  XIV  I 


là  di  Piai 


cliiamavasi  Comune  l'icbis  Castelli,  l'o- 

PIhzzu  ìLomb.)  Prilli,  di  Como: 
dri-oniJ.  di  Como;    mam/.    di  Como. 

jt'  alJe  falde  dei  monte  Bisbioo. 
]\Aii..\.  Ami^na  ò  la  eslesa  veduta  sul 
Larioda  Como  alla  Pliniana.  Tra  que- 
sto ville;;;:iD  e  Hovenna  è  la  caverna 
della  il  buco,    la  grolla,  o  petlugio 

li  iriio,  ed  il)  alme  grolle  se  ne  rinvie- 
ne di  venato,  Popol.  làì. 

'Voe.  di  Ifc-Ba- 


■ocidri. 


1  Gastaldi,  1 


l'iHXKu  hI(»  e  ■■liiKEn  hiiniiio 

(Lonib.)  Ptov.  di  lleisamo  :  cirtad.  di 

nella  vai  Bremliana  inferiDre  quesLi  due 
(capoluoghi  comunità  livi.  Piazzo  allo  è 
Tormato  da  precchi  casali  che  eor^ono 


qiittito  capoluo|o  di  10- 
»  i\"iTielol.  Prao.  di  Pa- 


r.\rline.  fm  PuniJiuio  e  Villa  ci  a 
nnii  o.a  di  diiUnzu  da  Nujatedu  /  o- 
poi  ahi. 

■•Itimaulorcuriuiza-Turro 
(Lomb.)  Ptov.  di  Barganno;  àrrond.  di 
Ilergaoia;  mand.  di  l'isiia.  Nella  vai 
Brembaaa  oltre  la  gog^ta.  in  siiuaiione 
«UvalB  e  ridente  giace  questo  villaggio, 
11  «uo  lerrilorio  eiLvsiSiimo  è  fi.i^la.dulo 

(ornalo  alio  s^ullo  dalle  seuiceso  mon- 
ligae  graaiioae  chs  iani^\am  colla 


luogo  assai  eommircioiilc.  Ai/jui,  l>m\ 
l>lau«la  (Lomli..  Proti,  di  Qer- 

Piazza.  Piccolo  villangio  della  vai  llreni- 
liana  Sii|ieiiore.  delta  oltre  la  GDggii,è 
l'iazzolo  11  siio  territurio  Ira  le  vallette 
0  \e  falde  dei  monti  è  coperto  di  Mesi 
bostlii.  Popol.  Sio. 

Flrclano  'Napol.i  Prou.  d'AbniZ' 
i>,o  Ull.  1  ;  ciVi-unif.  di  l'enne:  mW. 

;'.LVii„L,i  r,.  ::i,i  i,..'i^  ahliadia  iiJ'im, 


m 

PIcKaro  (Umbria).  Proo,  d'Um-  ( 
liiia  ;  circond.  di  Orvieto  ;  manJ.  di  n 
Citili  della  Pie«i>.  Arlichisgtma  casteiio  c 
è  Piegani  posto  sa  don  colla  alle  cut  < 
bidè  si:«Ta  ti  NhIotc.  Lo  me  fabbri-  n 
dia  noa  molla  comoda  ni  Mia  sano  r 
riointe  dalle  tiiticlie  more,  alla  quali  i  c 
iltigiK)  an  peeolo  bat^  Memo.  Fer- 
ola 6  il  fDO  Urritorio,  KM  It  lavortiiaaa  j 
del  ictio  b  11  piii  inportanta  industria  i 
dalla  boiata.  Chiimansi  nà  bini  tempi  i 
Plagariim,  a  b  na  prime  metnoria  1 
b  ddk  DwU  del  mmIo  Xm.  Popol.  i 
3761. 

nea>«[TaB<:Btu).  PrtfHt.  di  Sie-  i 
Da;  dnwd.  di  HoatepalciBao ;  dtlcg.  1 
di  Pienia.  Dare  il  già  piccolo  csstcilo  i 
di  Conignew  alraier  dato  i  natali   a  < 
Pio  n  il  sno  ingrandimento  e  nobiltà  e  I 
il  lildo  di  dai  vescovile,   prA  con  i 
cattedrale  pria  di  Montslcino   e  dal  i 
1773  di  Giungi.  L'engoalo  dtladino 
volle  ancora  che  dal  suo  nome  si  cliia-  i 
mwee  Pianza.  È  a  Til  d'Orda  ■olla  i 
don  pianeggiante  dì  deliziosa  coUTna.  D  I 
duomo  i  erCbiMItnre  di  nemardo  ae-  i 
neaa  ani  modello  di  quelle  di  Siene,  i 
con  eleganti  ornali  nella  Teccialà,  e  bno- 
ne  tavole  di  antica  scuola  senese  egli  ai- 
uri  IliUifSima  •.•  la  torre  del  pretorio, 
e  mjL,'nilica  il  piazzo  Piccolamini,  dei 
quali  si  vede  il  sepolcro  nella  chiesa  del 
seminario.  Popol,  3334. 

Pleawnlea [Lomb.]  Proo.di  Cre- 
BMma;  cireend-di  Crema;  mand.  di  Cre- 
ma. Snlla  Uradi  comunale,  che  da  Cre- 
DM  n  a  Treviglìo  ed  a  Bergamo,  giace 
Piennici.  Popol-  tlS. 

^frflus  (bai-  Freno.)  Proo.  di 
NiiiB  ;  mand,  di  Vìllara.  Entro  la  val- 
lioella  omooima  b  situata  questo  villag- 
gio, bagnato  da  un  inllucDte  del  Cians, 
Popol.  Ì56. 

PIcfpa  (Liguria].  Prov.  di  GenO' 
n,i  cveoncf.  d'Albenga  ;  mnd.  ài  Pietre. 


Gli  aUtaati  di  (ìinsteniee  coMmìrono 
nel  aecolo  Iti  ìl  castello  di  Pietra,  il  di 
cui  ToTtilniiD  la  poi  diroccato,  I  gCDO- 
vaai  reeqnisianioo  in  compre  per  70 
mila  Gerìni  da  I^pa  Urbano  IV.  11  co- 
ro dell*  parrocchia  ornò  un  lampo  la 
ctUedrelB  di  Uarsiglia.  Popd.  17Bf. 

Ple«pabb*nd)tnte  (Mapol.) 
Prov.  di  Molise  ;  off  nnul.  dleemia  ; 
mand.  d' Apone.  È  labbricilo  sopra 
Dna  rupe  qneaU)  borgo,  ed  é  distante 
15  miglia  de  Iterala  e  i  da  Agtione. 
Pojwl.  3735. 

nelTBkPuaa  [Liguria].  Prov. 
di  Porto  Hanrìiio  ;  eircond.  di  Porlo 
Hanrìzio  ;  aand.  di  Dolcedo.  Snlla  pen- 
dice di  un  monte  che  sorge  e  siniMn 
di  Oneglìa,  è  posto  il  capoluogo  di  Pie- 
trabrene,  nella  diauni*  di  miglia  1! 
da  Prelti.  Nel  ano  comune  abbondano  le 
olivete.  Pojiol.  77(. 

PlctFMnmel»  [NapoL]  Prov. 
di  AbnitM  Hit.  l;tiremd.  di  Teramo; 
mand.  di  Toasicua.  Giace  qnesu  tìI- 
laggio  nel  eos)  detto  Sasso  d'Italia,  os- 
tia monta  Corno.  Sterile  è  il  sno  ter- 
ritorio quasi  tulio  a  pattare.  PdjwI 
9593. 

PlelraeateliB  (Napcl.)  Proo, 
di  Molise;  nreond.  di  Cempobiito; 
mand,  ài  S.  Elia.  Borgo  situale  m 
d'nna  rupe  i  Pietracalella.  Ferece  di 
buone  pasture  è  il  suo  territorio.  Ti 
siuio  dello  sorgeuti  d'acqua  acidula  o 
solforosa.  Pd;;dI.  3593. 

PlelpBcnpa  (Ntpol.)  Proo.  di 
Molise;  eirtund,  di  CanipabMto  ;  mand. 
di  Triveoto.  In  alpestre  ntoaiione  sie- 
de Ketracapa.  Il  ano  lerrilorio  è  abba- 
atania  Tertile.  Popol.  f  160. 

Pietra  dcTaiil  (I4apoI.]  Prov. 
di  Principato  tilt.;  circond.  ài  Avelline; 
mand.  di  Moatetusco.  Siede  su  di  ame- 
na  collba  questo  borgo,  che  opinasi 
rabbrìealo  nel  XII  secolo.  È  notevole 


>  e  rumiicato.  Pefolai 
isnlin  (Nupol.)  l'nv. 


Ini    dvl    CInrsi  ll'ii. 


Camene  del  crcmul.  ,ii  Cr.r 

villaggio  capoluago.  dislante  Filarini.'' 
tn  dt  CorLe.  Pvpol.  S^7. 

Plelrarnranaiia  iNiiii.i  ^kji;. 
di  Abraiw  CiL:  cirronJ.  di  Vaslo: 
mand.  di  Bomba,  sopra  un  erta  col- 
lina giace  qneslo  villaggio,  in  feitile  ter- 
niono.  e  presso  la  riva  del  sangro 
Popol.  730. 

■■Iclrurcaa  o  PIcIrafCMiiik 
(Napol.)  Prov.  di  Basì  lice  la  :  circond. 
di  l'oirnia;  mand.  Al  Dncuzn.  Alle 
falde  dell  A|i|ìennino,  presso  lo  sorROnli 
del  Torno,  giace  qucilo  CB^mluogo  di  co- 
mune. L  cosi  chiamalo  da  ona  groEsa 
apaccstiira  dtl  viciau  motilo.  che  [orse 
era  lamico  llaliilio,  l'opol.  SUjI. 

■>letr»niti>  (Napol)  l-Tav.  di 
Cbblma  l.it.  :  cirtonJ.  di  Cosenza; 
mand.  di  Aprij;li3no.  In  luogo  monliioso 
con  lerrilorio  ferlile.  siede  Pielralilla. 
Popol.  3t;l3. 

Pieli  n-Fuaro  (Ital.  Frane) 
PrOLi.  di  IViiu  :  mand.  di  Bocca»erono. 
Siede  questa  villaggio  sopra  una  rupe 


alle  CI 


falde  SI 


l'I  et 


bo 


h  \,IL 


un  monte  sorge 
i[  capoliiii^'O  Lli  l'iolra  davina.  della  di 
CUI  sniicii  rocca  vedonai  ore  le  rovina. 
Fu  marclieialo  dei  Malupini.  aignoreg- 
t'iato  jiiu  lardi  dal  Tambarelli.  PofiA. 

■■icfrnl,-l..i.  iN,i[.d)  Pro»-  di 


e  di  Ca- 


I  Pukiì 


■,  11  il 


tóso.  Pofot.  2C7I, 

riiMriiliMiKit  lUinbri,!).  Pt<ib. 
di  Linbna  :  circond.  di  Perugia;  mand. 
di  Fralla.  Queelo  borgo  coniposlo  di 
mediocri  Tabbncali,  trovasi  alle  falde 
dell  Appennino  :  e  circondato  di  mura 

slruzione.  bcar^  i'  la  collivauone  dei 
cereali  per  In  ualura  alpestre  de  suoi 
h'rreni.  ina  abbondante  quella  dei  pa- 
Bcoli.  delle  ghrande,  e  delle  l^na  da 
fuoco.  Questo  castello  fu  dapprima  detto 
Pi'alolon^n,  nome  comune  alle  praterie 
Irrigate  dal  Carpino.  Essa  esisteva  del 
pari  che  la  sua  rocca,  or  rovinata,  pri- 
ma del  700,  l'opol  3335, 

PletraniBla  [Ns[iol,)  Proo,  di 
Calabria  Cit,:  cWcond.  di  Paola  :  inoud. 
d'Aii'Ilo.  Allo  taldu  di  allo  collo  Riace 


.  Avo 


i!ai  furto.  Abbondante  vi 
Sila  seta.  PojHJ!.  1831. 
PlelruoiBraul  [Piem.)  Prm. 
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.^(■■11  II  Iti  IH  re  uri' Il  IO  iii.i 


■  -■viriinlc»  M.iiiiii.i  : 


■•Irrira pallili  l[Miiiul.l  J'roi 
Calibri  Cu.;   orconci.   di  Uois 


Il  uivBla  Emo  su  cui  gia- 
MtOa.  Parai.  3tl9. 

a  (Sidlia).  Prou.  di 

 ,  d,  ia  Pima  ;  mand. 

li  PUtnperzil.  Giace  questo  villaggio 
Il  1(1  di  Bota  ■  !8  mlgiìi  dei  mare 


e  7B  c 


a  d«  P 


poi.  9364. 

Plc«rap«VKl«  {Pisin.]  JVoo.  di 
Cimeo;  eiretuiì.  dì  Cuneo;  mand.  di 


■Mclpiilliihliin  IMiiidii'l.  Pr 


in  dd 


i.  Chi 


Popol. 


(Nepol.)l'r<w. 
iji  )>rlDCIplilu  un.  ;  dtTWbo.  lu  aibuIud; 
mand.  di  Uurcoglieno.  Id  Mnilorìo  col- 
livato  a  viti  od  slberì  frntlìEari,  gin» 
questo  villaggio  (Jl>  diiteoM  di  6  mi< 
glia  d*  Bcuavenlo,  Pofoi.  33U. 

PIe(raw>lvid>»  (Nepal.]  Ptob. 
di  Tem  dì  Lavoro;  orMiid.  dì  Ceserta; 
mand.  di  Pielnmelira.  Alle  falda  d'un 
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marca  uni  belli  collegiali  ed  uno  spe- 
dala. Fulils  b  il  suo  (errilorlo.  Potiol 
3030. 

Pieve  (Ligorii).  Prov.  di  ['orlo 
Minriuo;  àramd.  di  Porlo  Maurilio; 
nund.  di  PIdve.  Alla  TildD  di  erli  maali, 
bagniti  dalle  acquo  dell'Arroscia.  giace 
il  Ctpotuogo  di  Piave,  i  di  cui  aLiteDli 
ai  ressero  per  lungo  Icmpa  f 


li  Tori 


i  Geno 


Defili 


I.  Popol.  ai5i. 

PIcTC  (Lomb.]  l'rov.  di  «ihno- 
arami,  di  Milano:  tnand.  di  Locate' 
Piave,  della  anche  Pieve  di  Locate  o 
Locate  Sani  Alessandro,  è  villaggio  alla 
destra  del  Laoibro  sulla  diradi  ctie  da 
Uilano  conduce  a  Pavia,  passando  per 
CampomQrlo.  Popol.  IDSii. 

l-lr«<r  .IHilxiiolitll'ii'in.l  J'rw 
ai  Pana:  circonJ.  di  Pavi.t  :  »,„.„i  ,11 


ilraona.  giaco  quealo 
vo.  l'cful  5iG. 
aitoi-e  [Vendo). 
capoluow  Ae\  Ji- 


Diia  I 


Plc\v,  Boilsllniiu  (.M»i.l<..] 
Prou.  di  Macerala;  circonj.  di  tlame- 
riaoj  mand.  di  Camerino.  Fra  i  monti 
che  Gaacheggiano  a  mezzo  giorno  la 
«inda  postale  che  conduce  uelle  Marche, 
non  lungi  da  della  strada,  giace  queslo 
borgo  di  nnlica  ma  oscura  origine. 
Fertile  e  il  auo  tcrrilorio.  Pepo'.  90Gii. 

fiere  O'AIpngo  (Veoeto).  Proti, 
e  diilr.  di  Belluno.  In  lerrilorio  fer- 
tile a  a  brava  dislinii  da  Belluno,  in- 
lonltaw  qnealo  villaggio.  Popoi.  1800, 

PI«VG  del  Cairo  (Piem.)  Prou. 
di  Pavia  ;  eircmd.  di  Lomellina  ;  marni, 
di  Pieve  del  Cairo.  Eolia  via  che  con- 
duce a  Novara  sorge  in  queslo  terrilo- 
rio  comuoilstivo  un  arco  trionfale  eretto 
nel  1G99.  Il  capoluogo  fa  nech^giato 


o(Tfemiuo).C- 
ilillr.  mad.  di 


[0  di  Ledio,  Popò/. 


da  ocCidenlalo  del 
a  13. 

Pieve  di  Olmi  (Lomb.)  Prou.  di 
CrentoiB  ;  circond.  di  Cremona;  monj. 
di  Sospiro.  È  questo  un  villsggio  che 
iccoDlrasi  a  due  miglia  da  Sospiro,  3  di 
Cremona,  e  ì  dalla  riva  sinistra  del  Po, 
per  cui  una  parte  dal  no  (enilorio 
verso  questo  lìiime  ippartenev»  altre 
volle  al  ducalo  di  Parma.  Popol«nona 
169  i. 
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di  1>evisDi  diMr.  di  CntedB.  So- 
pri dì  un  urrai^llo  dw  metu  foc«  uà 
Piare,  in  territorio  rertUe,  giace  qNMio 
lillaggio.  PàfoL  S300.  - 

Pieve  di  Sort  (Lignrig).  Pno. 
di  Gewni;  eircond.di  Canora; manti, 
di  Becco.  Gmco  in  rieintiiii  del  mire 


parroccbiile  dd  X  ncolo.  Popolai. 

PIen  VomIhbm  [Enulia] .  iV«o. 
di  Uaaaa  e  Camn  ;  envond.  di  Gi- 
Melanoro  di  Gar&gnaiit,  mand.  di  Ca- 
EleliDoro.  Qoeato  rilliggìo  sieda  presso 
l«  sponda  dntra  del  Sarchio,  oon  lungi 
dilla  ED*  coDAcenia  col  Sillico:  comu- 
DÌe>  eoo  CaMelnuora  mediante  una  bella 
«  comoda  ttiada  csrrFpi^iuliile.  Anlica- 
monte  fu  la  (erra  più  Torie  di  questa 
parte  della  Garfagnana  o  la  lediamo 
□omimM  io  un  diploma  di  Alessao- 
dn>  III  ddl'anno  )<7S.  Il  paese  era  po- 
ito  su  di  un  colle,  ove  vedesi  qualche 
ivaOM  di  Ihbbrìche.  Nel  suo  territorio 
trortà  noa  aorgente  d'acqoa  lermole 
ami  riaomata.  Popol,  Ìi07. 

Pieve  FeIa«o  (Emilia).  Prov. 
di  Uodeoa;  dramd,  di  Pavullo,  rnmd. 
di  Pieve  Pelago.  La  denom inazione  ili 
Piare  Pelago,  Pifis  de  Pelavo  vi.olsi 
originata,  come  quella  di  ellri  luoghi 
vicini,  dalle  molte  acque  cho  oca  volta 
irovavansi  in  quei  contorni.  Il  paese  con 
bei  Tabbricali  è  posto  sul  monte,  altra- 
versaio  dalla  strada  della  Giardini,  che 
eooduca  in  Toscana,  ed  i  eiluato  presso 
il  liume  Scoltenna.  Popoi  1813. 

PlcTG  Porto  Moroue  (Umb.) 
Prou.  di  Pavia;  eircond.  di  Pavia; 
mand.  di  Corteoinns.  Giace  questo  vil- 

delto  il  Porlo  del  Morene,  ove  poi  si 
flange  la  strada  dw  ra  da  an  Ilio 


1  Kmoih  e  dilTahri)  a  Voghera.  Pop. 
3095. 

Pieve  8.  niMemo  (Lomb.) 
ProD.  di  Cremeea  ;  o'rcond.  di  Creioo- 
na;  mand.  di  Cremons.  Villaggio  poco 
distante  dalla  sinistra  del  cosi  detto 
DeiiDona,  a  7  miglia  da  Cremona  e  S 
da  Soapiro,  è  questo  tapolnogo  coniu- 
DÌlativo.  Pepai.  iiOt. 

[Haatora].  Pros.  di  Hanlora;  diitr.  di 
Bevere.  Presso  la  destri  sponda  del  Po, 
in  territorio  ubertoso,  g^'aco  questo  vil- 
laggio. Nelle  anmerose  sue  rgiìna  bb- 
bricansi  direni  peni  d'armi  da  fuoM, 
Popol.  1166, 

PIcTB  S.  Hitarbio  (Lonb.) 
Pttiv.  di  Cremona;  circond.  di  Greim- 
na;  manJ.  di  Pescarolo.  Tra  il  Dugale 
Delmona  e  la  strada  postalo  che  da 
Cremona  conduce  a  CaSBlmsggiore,  giaci 
questo  capoluogo  comnnitativo.  Pop.  108. 

Plere  8.  Stefana  {Toscana). 
Pre[iu.  di  Aretio;  eircond.  di  Arezzo; 
ddtg.  di  S.  Sepolcro.  Io  bassa  [naniim, 
chion  tra  i  monti,  (paca  la  terra  di 
Piere  S.  Sleboo  al  conflueale  dell'An- 
scioae  col  Tevere,  Non  è  dispiecerola 
l'aspctiD  esterna  di  questo  capoluogo,  e 
lii>ii  compartiti  eoi»  al  di  dentro  gli 
c[lifi£j.  Le  rie  sono  essai  incomode 
per  il  ciottolalo  di  selce  riva.  Nella 
chiesa  collegiata  osservaosi  alcnne  nati- 
che dipinturei  la  Facciata  del  palano 
pretorisle  è  Fregiala  di  molti  stemmi. 
Popol.  1436. 

Pieve  Tfirmitnl  ii.oitiIi.i  /w. 
di  Cremona:  circond.  ui  i.remons: 
mand,  di  Pescarolo.  Queslo  nllaiL-uj. 
deUoenche  Pieve  Terragna,  aiarc  iire.sso 
il  numicello 
Pescarolo.  l'unuJ.  Iiìipì, 

M'Ieve    r  o 
filmalo  Ai  Borgo  ^  diitr.  oiud,  di 
Strìgoo,  Ad  oriente  da  atrigao.  a[^ò 


ed  Illa  vii  Flamli 


3178. 

1  IK  H 

Maurizio;  cirrsni/.  di  S.  llFcna  ;  munii.  . 
Ili  iiuimiiiiiim.  filili  ui'Miu  urlili  :m:i- 

^el  traicorai  tempi  iu  conudo  ufi  i.i'o- 
Urdi  e  dei  Daialia.  Si   vedono  luliora 

600  [ftrLtorKi  lrova;i  una  sorscnle  sol- 
fon.ìì  l<^,iii..k  rliR  scaluriscc  da  una 
rui,..  di  s,l.u.  calcara  neticcio,  e  dopo 
breve  corso  si  mescola  colle  aciiue 
della  Uova.  Pofiol.  3ìt  I. 

Plgmalaro  (N'Hpol.)  Pnv.  di 
Tem  di  Lavoro  ;  eirtond.  ài  Csecrta  ; 
tnanil.  di  PignaUro.  Alla  Talda  del  mon- 
te Ctl^olt  i  «dtllcalo  qur«U>  Mpolnoga 
ìd  mmo  ad  ubertoso  («rritorìo.  Pepol. 
3t09. 

PICBattaro  (Nspol.)  Pro»,  dì 
Tert*  di  Lawo  ;  anonil.  di  Sort  ; 
matti,  di  3.  GemifnD.  Giace  in  pia- 
Dnrt,  ad  Ìb  ferlile  terriUrio  queuo  vtl- 
laggio.  FepoL  3279. 

Plftamo  (Ugurìa).  Pron.  d!  Ge- 
Dgva;  dnmd.  di  Levoato;  diiduI.  di 
Levanlo.  Sulla  lintBlra  del  lorrente  didd- 
Dimo  ed  in  una  altura,  iaconlraai  Pignone 
con  terrÌLorio  produltivo  ulivi  e  legnami. 

Popoi' 

Plsr«  (Loml).}  Proo.  di  Como  ; 
piftond.  di  Cono  ;  numd.  di  Hoonigio. 


SmIs.  Incontruil  .[iii'Slo  eapol-ii^o,  PopoL 

.Tremino).  Ccpilanato 
di  Rovorelo  ;  iJi'i'r,  niud.  ii  Ala.  Sieda 
alia  uesira^  ueii  rtuige,  e  au  un  miglio 

Lalivo.  Popoi.  m. 

l*l\T.nac  (Umb.)  Prov.  di  Bre- 
scia :  cirrond.  di  Drcecie  ;  monJ.  di 
Istu.  Alk'  Tdlde  di  nn  monte  che  innal- 
is~\  iliil  IjIo  orientala  del  lago  Sebino, 
a  due  mif:l'a  da  Iseo,  giace  PilMne. 

Pofoi.  aio. 

l-iuiciKcI  ,Sa[di>^na).  Prou.  di 
Caiiliari:  circomi.  di- lingliari  ;  mond. 
di  Uuaiilti.  In  un  colle  irrigala  dal  rivo 
Nuraaci,  giace  Pimenlel,  dio  trHia  il 
Doioe  dallo  alraoioro  feudalario  che  poi- 
godeva  Trccenta.  Vedoou  le  rovine  del- 
l'antica villa  Dei.  Topol.  GIO. 

Plmoiite  [Napol.)  Prm.  di  Na> 
poli;  «nond.  di  GHtellaniare;  nani. 
di  Gragnaoa.  Ap|Hb  del  molla'  Ganro 
{pace  Pimenle,  odo  rertilo  lerrilorìo. 
Popol.  1S43. 

PlBaral*  (Picm.)  I*rm.  di  Pa- 
via; «ÌTtaid,  di  Voghera;  rnand.  di 
Bntitnelio.  Giace  in  pianura,  ed  «.greoo 
da  Togheni,  Piniroln.  Tooltì  adiGnlo 
txA  XV  secolo  :  della  gna  forte  rocca 
nDnrìoungoDoobe^aTanii.pDp.  1338. 

PliMsea  [Pien.)  Prov.  di  Tori- 
no; dremd,  dì  Pinerolo;  mand.  ài 
PeroM.  Qoeata  tapdhmgfi,  die  fa  nei 
trucorsl  lampi  coDlado  dei  Picconi  e 
dei  Gamba  di  fioatto,  incantraà  nella 
lallB  del  Ctnnne.  AfNiL  SSef . 
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,  JPhteNtw  (Venuto).  Pmi.  diHo- 
vigo;  JiiiT.  a  PolsKlb.  In  suolo  nher- 
toso  dì  carsali,  gelsi  a  canapa,  a  a  8 
mi^  airca  da  Rovigo,  bcoatnù  Pio' 
ma.  Pofol.  1900. 

fiMè  (TteotiiM).  Capilonafo  di 
TreoU)  ;  iliitr.  giud.  dì  Civeuaao.  Seda 
Pisè  Della  valla  bagnala  dal  Silh,  e  dai 
In  IigheUi  di  Soraji,  Piana  e  .Treaul- 
la.  Popol.  GSIt. 

PlMr*to  (Piani.]  Prw.  di  To- 
raw  ;  eirconil.  di  Pinecolo  ;  mand.  di 
Finendo.  Città  veacovila  pula  ani  de- 
clino di  un  esile,  «ila  siniatra  del  Clu- 
aone,  è  Pinarolo.  La  eoa  ettledrale  risata 
al  XI]  aeiiolo,  a  la  chieat  di  S.  tUmi- 
lio  ba  ubb  magnifica  torre  gotica.  Antico 
b  l'anenalB,  venuto  il  pilatio  dei  prin- 
cipi d'Anja.  Sino  dai  1 169  «isievs  in 
Pinenlo       lipogiaBa.  Hi  scnole,  col- 

i^tolL  PopoL  <3,tGl. 

PiM*  (Umb.)  Ptbv.  di  Como; 
ttreond.  di  Tnreee;  maaJ.  di  Uaccagoo. 
Presto  la  epooda  orÌMilalo  del  lago  Ver- 
bww  il  conBoe  coli'  elTOlìca  cantone 
Ticino,  iiKCDtrasi  questo  villaggio.  Pop. 

Plao  (Piem.)  Preo.  d'Aleeaandria  : 

CìKond.  d'Alti;  mtmd.  di  Caateinnovo 
d  Asti,  Fu  Puw  nei  Irascorsi  lampi  ai- 

gniina  degli  Scmia  di  Oziano;  giace  in 
collina  a  marslrale  d'Aili  Pupoi.  ooO. 

■>lii»  111  «;lil<'ri  l'I'ii'iii.l  I'<m. 
d   T    n  (    1    I     n       n  d 

di  Chien.  tìiciio  in  collina  tignala  alle 
{aldo  dal  Tcpico  il  capHuoiD  di  questa 
comuni!.  I'.  diBianiG  da  Lhiun  miglia  J 


finzano  [Lomli.ì  l'rov-  (ij  Mi- 
lano; ciTCond,  di  Milano;  raain/.  ói 
Bollate.  A  levante  delle  Grosac,  e  sul 
coUe  cbe  comiacia  da  Senago  e  proM- 


gue  ma  ■  CD{mao,  giiee  PÌmido. 
iVpot.  (Oi. 

J>jMMfM«  (Veneto).  Proo.  d'Udi- 
ne; dislr.  di  Spilimbergo.  In  aito  pro- 
docente  cereali  e  pscoli  e  alla  disianza 
di  42  miglia  da  l'dine,  giaco  quesLo 
villaggio.  Popd.  S  ìOf. 

J*fM**Iii  (Trentino).  Capilaaato 
B  dittr.  givd.  di  Tioae.  Alla  simstra 
del  Sarai  di  Nimbino,  nella  valla 
Bondena,  giaco  qneato  capoluogo  coran- 
niiaUvo.  Nel  no  lenitorio  trovisi  qnu- 
10,  cba  alimenti  imi  Eibbrica  di  vetro. 
Popol.  1333. 

Plvbul  (Piani.)  Pnv.  di  Tori- 
no ;  cinond,  di  Torino  ;  «sniJ.  di  Ci- 
rigMno.  GÌDce  in  pianura  il  oapoloogo 
di  Piobesi,  nella  diatenia  £  miglia  tre 
circa  da  Carìgnano.  Fu  liirte  EUtelIo 
feudote,  ma  Luchino  Visconti  nel  1347 
gli  diìtorrlbil  guasto. Lasua  psrroccbiale 
Fu  costrnila  nel  secolo  XI.  Popol.  S3S7. 

PlobcBl  (Piem.J  Prov.  di  Cuneo; 
nVcond.  di  Alba  ;  mand.  di  Comeglia- 
DD.  Id  una  pianura  ricinta  da  ridanti 
collina  giace  il  capoluogo  di  I^cbeei  a 
breve  distanza  da  Comegliano,  B'Oiae- 
Uro  dalli  cittì  di  Albi.  Papelaùme 

m. 

Pl*kl«o  0  Plobbl«o  (Harahe). 
Pro»,  di  Teasra  :  aroonJ.  dUrbino: 
mand.  di  Urbaoia.  Sulla  destra  nra 
de!  Candiffliano  giace  questo  villaggio. 
Alla  dislaiiEB  di  circd  :  miglia  s  innalza 
la  jran  mele  dal  manie  >eroee.  I  suoi 
TabbricaL  non  oUrono  nulla  di  notevole. 
PopoL  Ibi;). 

Plodo  (PIcm)  Prov.  di  Novara; 
circonil.  di  Vanesia  :  mand.  di  l^copa. 
i;i^rc  .;l[ll^lra  mirila  Sesia.  Tiode  e 
il  ..,.<.  n.„i,i.  ,l..|  jìrando  smercio 
di.'  M  .M  1,1  III  l„.irr  bcisiose,  volgar- 

riiunu  iiiiucondo,  parte  degli  abitanti 
emigra  per  vivere.  Pofol.  3SÌ. 
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PlBitello  (l^mli)  Pnv.  di  Mi- 
lano; ciVcofiJ.di  Milano;  mniiii  ili  Mi'liu, 
Villaggio  s  5  miglia  ilii  Mio  e  lì  lis 
Milano,  i  l'iolldlu.  Il  suo  lcrr>lario  k  a 

l  cliiamaLo  Mauldlo.  l'vpal.  IBiU. 

PioniMno  (Toscana),  Prf/Vl/uro 
<ii  Pisa;  circond.  di  Valletta;  cJc/fj.  di 
Piombino,  l'iccola  citlì  niaci»ima  di 
Toscana,  munita  di  muta  e  di  due  rot- 
tene. La  sua  ottgine  Eembta  del  se- 
colo IX.  La  dominatono  succeaaìvameDle 
i  Pisani ,  gli  Appiani ,  i  Ludovisi  e  i 
Kuoncompsgai,  Naa  ha  molto  fotmò  ptin- 
cipato  sd  Elisa  Baonaparle,  e  nel  iHli 
fu  tiunila  col  suo  lettitotio  al  gtandu- 
calo.  L'amico  palazzo  Appiani,  tiiìotlo 

i  lavatoi  e  le  cinque  fonli  d'acijua  po- 
tabile ivi  condotta  fin  dal  lìll:  lo 
spedalo;  il  tegio  palazzo  etetlo  nel  punto 
più  elevato  di  piazza  d'arme;  due  sat- 
cofagi  della  btniglia  Appiani  nella  chieia 
di  S.  Aoumo;  e  il  Ptelorio  con  torte 
del  pubblico  orologio,  sono  gli  oggetti 
più  Dotabilì  di  questa  dtti.  Pqiofai. 
3766. 

Piombilo  (Teneto).  Prov.  di 
P(dan;  dùlr.  di  Nodo.  Io  l«nÌtario 
faHila  b  uieili  a  vili,  ed  ili*  diHtua 
di  20  migli*  da  Viìnt,  giaco  qtuMo 
lillaggUL  PofuU  3t00. 

Plapae*  (Marche).  Pnm.  di  Ma- 
cerata; ouwnil.  di  Cacnerino;  mand.  di 
Camerina.  Pteaao  li  tioistra  sponda  del 
Potaou  b  aituito  in  [Nain  il  piuttosto 
csieao  Tillaggio  di  Pioneo,  me  i  mooti 
quasi  da  «pii  parta  gli  Tln  comu,  ed  b 
cinto  di  mula.  È  pttneipale  imliiB(rÌB  di 
quelli  abilanli  la  TabbiicexIaoD  della 
caria.  Peptl.  15  H. 

PiMMUie»  (Piem.)  Prov.  di  To- 
rino; oramil.  di  ToHiki;  nond,  di 
OrttwsBDo.  ÀUo  Aldo  d'an  moule  dello 
di  6-  Giecgio,  bagoato  da  t  dipanati 


liumicclli  i-  poslo  Pio?fasco,  castello  di 

l'iojiaai^a,  clii:  da  ci'i  appunto  presero 
il  non,c,  Po,,ol  :i7US. 

■>loTB  (Piem.j  Prov.  d' Alesaan- 
dtia;  circond.  di  Casale;  mand-  di  Uon- 
tiglio.  Siede  in  collina  il  capoluogo  di 

bagnati  dal  rio  Fabiaaco.  Fu  contado 
dei  Cbteppi,  poi  dei  Ricci  di  Cerreae- 
10.  Popol.  iiiO. 

Pio„F  (Voueto).  />rot>.  di  Pado- 
va; capolnogo  del  diìtr.  omonimo.  Nello 
vicinauie  del  Kteola  vecchia,  intetsecato 
da  uD  canale  chiamalo  il  liumicello,  in- 
contrasi questo  botgo.  Per  lo  passato 
era  circondalo  da  muta  con  torri  e  rol- 
so.  Vi  si  osservano  magnilici  palaiii,  «d 
è  paese  manifatturiero,  i'opol.  6320. 

nocnttr  (Veneto).  Proti,  di  Vi- 
cenza; dittr.  di  Schio.  Alle  falde  del 
menta  SammanD  giace  Piovene.  Nel  (do 
tenitorìo  troranà  cave  di  piatta  da  bb- 
bricB.  Lnngo  la  via  oba  eoodnca  a 
Santarao  tì  bi  di  Hteroie  una  ranwn 
qieloDet  detta  gratta  Lorenza.  Pop-  140Q. 

Pl«Tm«  (Piam.)  Ptm,  d'Alea- 
sindrir,  oireon^  di  Tortona;  moni  di 
Sale,  óiaòe  in  [Daann  aoDe  rive  del 
Tanato  il  capoluogo  di  Pioraia,  nella 
dituoia  di  migli*  6  da  Sale,  la  (ùrts 
caatello  tendale  tnnnito  di  toni  e  ri- 
cinto di  fono,  domioato  un  Innpo  dai 
Balbi-Fionra.  i>epol.  IÌ59. 

m«aM  (Piem.}  Pnii).  di  Cimao  ; 
oireond.  di  Uondovl  ;  mand.  di  Carri. 
In  tm  eolie  aorga  PJozio  preaao  la  ei- 
nlstra  riva  del  Tanaro.  I  Gang^ano 
goderono  il  ponaau  fètidtia  di  qneMo 
castella,  nel  di  col  oratorio  aacro  •  San 
Beraardó,  ai  amamno  anlicba  pitlora. 
PofiA.  1685. 
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Jfipfrtto  (Slat.  Pont.)  Governo 
nel  dislr.  e  deUg.  di  Froemone.  Cele- 
bre e  nobllisdiiaa  cillà  dei  Volici  i  l'i- 
periiD  che  giace  sulle  aUure  poco  di- 
siaati  dall'antica  Pivemum.  V.  cinto  da 


iarde  voli 


pale  di  CMtiiuiaDG  golici ,  la  contigua 
cuiedrate,  ed  il  palazzo  dell'  episcopio 
fuori  delle  mura.  Popò;.  3693. 

PlvalM  (Sicilia],  l-roe.  di  Mes- 
sina; circonii.  '  di  Patti;  mand.  di  ^ao 
Ang^  di  Brolo.  Giace  wl  mar  Tin  tno 
Piraino  a  ÌS  miglia  da  Utsaioa.  Ferlile 
i  il  tuo  territorio,  e  fu  feudo  con  titolo 
di  ducato  delta  taoiiulia  Denti  dei  unii- 
eipi  di  CisLellaua.  Poval.  3oaii. 

Plrrl  /'roti,  ili  Ciiulikiri; 

cimmd.  di  Cagliari;  ma„d.  di  tìelargios. 
Vubtii  d  origine  usai  remota  questo  vii- 
taggicael  quaje  e  uiia  meniiane  in  un 


molto  alb'o  vestigia  dì  utichi  moni 
menti.  Ornamento  eun  maggiore  il  oi 


a  di  belle  arti, 
m'accademia  ecde^eetica,  im  tselro, 
in'  arena.  11  guo  vescovado  sali  ad  ir* 
:Ìvescovado  nel  109£,  a  nel  313  il 
tuo  vescovo  Gaudeoiio  iuterrenne  a 
^ncilio  tenuto  dal  pontefice.  Hdchiade. 
Popof.  i%HS. 

[Piem.]  Pnv.  di  Novara; 
cmid.  di  Pallania;  mmd,  di  Lesa.  In 
riullu  bagnato  alle  Taide  da]  torreole 
Tiasca,  tributario  del  Lagamagijiore,  siede 


l>i.ffn»u  IStst.  I>ont.l  Couertio 
Il  S.  Vito:  dislr.  di  Tivoli  :  comorca  di 
Soma.  Questo  capoluogo  di  comune  ha 
[aoDncaii  in  nacie  amichi  ed  in  parta 


mi^tlia  da  Homn.  Pop. 
.  IPieni.l  Prou,  di  Torii 


pos 


e  credeai  urta  motto  in- 


ile*.  Hi  1  breve  dbUnu  il  medilerrauo, 
e  lecondo  È  U  ino  larriUmo.  Pop.  1893. 

JPlMOpl*  [Napol.)  Ptou.  di  Ce- 
labria  UlL  U;  anonil.  di  Monteleom; 
mond.  dì  Uouttlspne.  Piccola  comtuiB  h 
Piicapia,  che  giace  in  (èrtile  lerriurìo  » 
8  miglia  dal  mire  e  S  da  UoUeleoin. 

PopA.  loes. 

Plsogne  [Lamb.)  Proti,  di  Bre- 
scia; àrcond.  di  BrcDo:  niand.  di  Usa- 
la. Grosso  iilla|(;io  ilclla  Valcanitniia 
è  PiBOgoe.  Giace  sulla  sponda  orientale 
dsl  Jago  d'Iseo,  dirimpelU)  a  Uvnre 
H(  contrada  balte  s  regolari,  graodiusa 
piana  ccD  portici.  Scorgoosi  ad  ogni 
poco  Del  ano  terrllorìo  rtsidui  di  vcc- 
cbi  (ortiliz].  È  luogo  di  mirilo  traflÌGD. 
la  parte  miiDtnaM  b  tutu  coperta  di 
ricche  miniere  di  rerro,  e  «arie  di  pie- 
tre da  mulino  gattine  e  tardi.  Ptfol. 

zm.  ' 

Plasarell*  (Lomb.)  Proti,  di 
Pavia;  tirttmd.  di  iSvi^  mond.  dì  Be~ 
regnardo.  Snlle  sinisira  de]  Ticino,  e  B 
un  miglio  da  Bereguardo,  incontrasi  que- 
sta villageio.  Popol,  SjI. 

l'imlccl  I   Proi'.  di  Baei- 

licala  ;  circon<i,  di  Matera  ;  niond,  di 
l'isllcci  In  silo  inoiTtuoso  e  a  Vi  mi- 
glia  dal  mare  siede^qnesla  cillh.  1U  va- 

pietà.  Il  suo  (ertile  territorio  abbonda 
di  boschi.  Popd.  lòia. 

PI|(*U  (Toscana),  Prffell.  di  l'i- 
renio;  Ctreond.  di  Fircnie;  deten,  di 

Della  valle  dell'Ombro  ni',  cuii  imira  mu- 
nite di  baationi  o  foricela.  Verso  d  <  SOO 
era  capo  di  repubblica  .  o  i  suoi  citiii- 
dini  predominati  da  spinto  di  [uri. 
furono  poi  i  [onesti  amori  di^lU  lii/.iuin' 
Bianca  e  Nera.  L'  ebbe  Castrui  cKi  i'  tu 
line  i  fioreMini.  Ilentano  di  (.■ssiti'  os- 
aervali  il  dnon»,  che  esisteva  nel  Ec- 
colo V,  il  tempia  dell  Umiltb,  e  San 


Paolo,  San  Pier'  maggiore,  Bau  Barto- 
lomeo, S.  Andrea,  antichi  templi  del 
Mcolo  Tlll;  il  Liceo  Forl^uerri,  l'er- 
fanntrolìa  Puccini,  le  due  bil^iotechB,  il 
teatro,  l' ospizio  per  le  orfane  dvlli  e 
il  ceaina  di  Mcietì.  La  orìgine  dei  tool 
vescovi  rìncnu  al  TI  secolo.  Popalax. 

l'Istelem  (Plem.)  Proti.  £  No- 
vara: ciraind.  di  Biella;  nwmJ.  di  Mwso 
!^Linla  Maria.  Siede  in  Collina  il  Capo- 
\<i%a  di  i(ueslo  comune,  i  di  mi  lerrem 
sono  bagnati  dai  dtie  rivi  Paola  s 
Carjmezzana.  1  Ghibaudi  di  Cuneo,  poi 
gli  Alinei  di  Elva  ne  furono  reDdalsrj. 
Po;iol.  330. 

PltcElls  (Toscana).  PTtfttt.  di 
Firenze;  ctreond.  di  I^sloia;  dtltg,  di 
S.  Uarcdio.  Piccolo  cutello  posto  in  mi 
rialto  montuoso  presso  la  siniBlra  della 
Torieochia.  L'  anlichi^mi  tarre  o  for- 
lilizìo  è  ora  il  campanile  della  parroc- 
chia. Popgl.  33S6. 

PI  II  Silano  (Toscana).  Prifilt.  di 
Grosac^tot  circonil,  di  Grosseto;  ititj. 
di  l' 111 (.'1 13 no.  Bella  e  grossa  terra  nella 
vai  di  tiora,  su  di  un  colle  (nlaceo  ba- 
gnato allo  falde  dal  Procchio  e  dal  Lente 
a  tramontana  e  dal  (osao  Meleta  a  mez- 
zodì. Gli  Aldobrandeschi  la  ereditarono 
dagli  Orsini,  che  la  lecero  capitale  di 
loro  contea  dopo  la  perdila  di  Sovana. 
L  altissimo  {jilastro  coi  due  archi  soste- 
nenti i  aci|ucdotlo  fatto  costruire  dal 

contribuiitce  alla  belleiia  dell  ingresso 
in  Pitigliano.  nel  quale  inoltre  si  ain- 
jnira  la  solidissima  forleiza  e  I  antico 
palazzo  dei  conti  .  la  evelllBSima  tone 

i  "l    (Ir  1  lil'  lo 

'  l'iiilie;::!  ;Ld[i.1,)  /'ruf.  di  lire- 
scia  :  ciTcoad.  di  Castiglione:  manti,  di 
Asola,  hella  pianora  fra  IOaone  e  il 
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Tulmi-RabbioMi,  in  Fertile  Mrrìtorìo, 
|ju!a  Piub^  Popel.  I3SÌ. 

Piar*  (Lomb.)  /'rou  di  Scnilrio 
orand.  di  Sondrio:  manti,  di  Chia- 
*eDtu.  Trovali  all' ingresso  della  Val 
Pregagli»,  in  ndeiile  posizione.  Piuro. 
Eiso  è  formalo  dai  meschini  avanzi  di 
un  borgo  altre  volle  considerevole  pei 
industr».  per  commercio,  e  pei  belli,  e 
onli  «diSzii  dal  quali 


distrili 


la  (raDs  aticcata  dal  n 


[■  aera  del  i  settembre  16<8.  cbe  lo 
seppellì  con  lutti  i  buoi  abilaoli.  Popol. 


ti  strada  cbe  da  Uitano  a  Lodi  con- 
duce a  Cremali*  e  Uaulova.  Popatai. 

Pluo  (NapoL)  rr<n>.  di  Calabria 
Hit.  Il:  arcond.  di  Uonteleone:  tnanil. 
di  Pizzo.  In  bellisaima  Bitniitana.  au  di 
un  allo  bc^Im.  ohe  sporge  ani  golb  di 
S.  Eulémia.  giace  Pino.  Il  eoo  porto  è 
poco  aicuro.  11  Ismlono  è  abbondanto 
di  granilo,  e  di  minna  bianco,  giallo 
e  nero,  Questa  cittli  i  nnuata  bnwsa 
nella  alona  par  eMern  stato  gradi- 
re Gwvac- 
e  tro- 


;i  sorgei 


L  Nelle  . 
Il  d  acquo  maniali.  Ti 
^slcUo  bamoalo.  Popola*. 


i  dislaaza  di  miglia  3  e  mcizc 
;i>lia.  trovaai  Piveroae.  gii  bar 
CamoUi.  e  poi  dei  Putnt.  l'opal. 


ughellone  |ier  mezz 
legno,  ila  due  ponti 


....  |t™u..|.  r.jji»»,  a 

noDiuoso  G  poco  brille.  tioTUi 
16  miglia  da  Menno.  Popol. 


di  Calab-'- 

l»ri;  mt 

Mdc  d'un  mmilr 

leggio.  Papoi.  1 


noucncnna  (Emilia].  Prou.  di 
'ssa  c  i.arrara  ;  «rconcJ.  di  Vassa  e 
\and.  di  Trcsana.  Sulla  do- 
ra dei  Magra,  giace  l'odenzana.  Le  BM 
>cca  è  pur  tutUira  in  porle  consenati. 
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i  r,'itik  liTfilorio.  Poocl.  .'lisa, 

Pop  l-'ìUit,  Poat.l  Kotiumo  di 
Ceptano  :  ifiiir.  b  dina.  à\  Frosinauc, 
Sovra  CDiiina  irmibilg  «(e  Tside  dai  To- 
lero,  g-acB  Poli.  Dalli  parto  che  guarda 

fonT'e  cillo  IdL'n'slUlall™- 
IBlilani.  Trovaosi  nd  suo  imitorlocavo 
di  eccellenti  [jiolre  da  mob,  e  Iraccic  di 
carbon  tossile,  Pop-.l, 

foggrlto ,  a  Poafllo  Ito- 
altmgo  {ini  Frane.)  /Voti.  diNizu; 
tnand.  di  Paletto  Tcnicra.  Qucstn  me- 
Mhino  vills^io  giace  in  gran  parte 
■opra  UDB  roccil.  e  Ìd  IcrrcDO  sterìls. 

Popvf.  m. 

t*^getHf  Temler»  (Hai.  Fra  n- 
«m].  Pro»,  e  diDi'i.  di  Nizza.  Qneaio 
Mpolooga  di  nundajseolo  grac*  «Ila  m- 
DÌslre  del  Varo  ed  è  luogo  antico;  vi 
li  MHrvSDo  i  nideri  d' un  (wstello  cfaa 
sorgavi  aspra  una  rupe  cbe  doniina  li 
cìtilt,  couarvandoDD  imponente  i^lto. 
È  oegtdl,  dopo  quello  di  Soapello,  il  piA 
inporlanla  della  provineia  di  Nizza,  e 
gìoriaa  di  aver  dato  la  unii  al  celebre 
abate  Papon  autore  della  storia  generale 
di  Provenza.  Pop.  1I9B. 

Porsi  [Liguria).  Prov.  di  Porlo 
Haurizio;  eireaad.  di  Porlo  U  Borii  io  ; 
mtnd.  di  Porlo  Slauriiio.  In  cima  ad 
nn  colle  ai  cui  pi6  acorro  il  lorrcnle 
Priao,  Biado  Poggi,  capoluogo  d'un  co- 
rnane, farinaio  nel  1790,  ni^l  quale  anno 
Ib  distaccalo  da  Porto  Maurizio.  Popoì, 

183. 

r»ggtmrdo  (Napd.)  Preo.  di 
Tem  d'Otranto  ;  eirtand.  di  GallipoU  ; 


1  X«l 

ai  Slena  :  circond.  di  Siena  ;  diUg.  di 
Colle.  T^ni  ccsracua  ddla  Toscana  tra 
l'Elsa  e  la  Staggia.  L'antico  castello  ara 
n?i  vicino  coue  che  le  resta  in  lacciB. 
e  Uno  dal  secolo  Vili  diiamavlai  Poo- 

010  ioniiio.  Li  collegiata  i  anim  ma 
ui  non  bello  aspetto.  li  leairo  ib  eie- 
ganiemenie  ricosirniio.  il  commercio  e 

11  passaggio  oei  loresiiffri  la  rendono 
1 1 or LiJ Insilila,  roaol.  7Jlj. 

Fottaio  'Uanloval.  Prof,  di  Man- 
lova;  dtslT.  fli  Seimide  Borgo  i  Pog- 
gio, Cile  giace  a  sinistra  ania  strada  elle 
conduce  alla  lliranriola,  indi  e  Modena. 
il  rormato  di  malti  casali,  ed  il  suo 
territorio  b  fertile  assai,  fopof,  390. 

Poesia  Butonr  (Utllb.}  JVou. 
d'Umbria  ;  ei'mind.  di  Bieti  ;  nund,  di 
nieti.  In  iDogo  montnoBO  praaso  ai  con- 
lini della  provincia  d'Abruzzo  Hit.  Il, 
giace  questo  vill^lo  aicondalo  di  nuira, 
e  cbe  racchiude  lunimsi  e  piattona 
buoni  fabbricstL  Fertile  ì  il  sim  terri- 
torio. PdjmI.  1 175. 

Po^Slv  CMIns  (UmbrìB).  Prov, 
di  timbria  ;  oi'rcond.  di  Rieti  ;  mand.  di 
Poggio  Kirtelo.  In  elevala  ed  amena 
posizione  siede  ijneslo  cspolnogo  comu- 
nitstivo.  È  cinlo  di  mura  ed  ba  un 
borgo  esteriore:  vi  a  veggono  btN»i 
fabbricati,  tra  i  quali  primeggiano  il 
palano  baronale,  e  la  cbiesa  parroo- 
chisle.  Notevole  ò  il   pubblico  -acqtia- 

trasi  una  voragineo  precipizio  di  notabile 
eslcnBtono  ;  credesi  il  cratere  di  un 
cslinio  velcino,  owenun awsllamento 
del  suolo.  Alta  stessa  distanza  verso 
mezzogiorno  trovasi  Colino,  eaalello  an- 
liccfaissime,  rabbrìetlo  sopra  od  eolle. 


a  ì,  brille,  ed  il  Callndri  fi 
e  di  una  qnaiiui  di  munio  e  di 
tra  iiiograiics,  ossia  pietra  pa- 
glie ni'j  [iioniQ  f',  L.09nno.  Popoi. 


:  numi.  A  Apriceni.  in  ii 
rio  travasi  questo  capoluogo, 
sliilato  da  inuividui  alDanisi. 


l'ocKio  (tnlUo  (LmLii'iBl.  Pro: 


iiimLj  .li!  NjiiiiIi.  PuubI.  l'IT  17. 

■■«svio  Mirlcts  LllinD.I  Pro\ 
dTmhrb:  nrcond.  <\\  ILieti  ;  mand.  i 
Poggio  Mirlelo,  Sii^de  sovm  ii 
colle,  lamblia  alle  iMe  dal  rio 
questo  ca|ioluogo  di  coniunp,  cJ  i'  i 
tico  Diijcnìia  ricoiiislo  da  Oiazk 
chegglaLD  B  levante  da  quella 
DMitUDsa  che  Eepara  la  valle  del  Terei 
di  quella  del  Turano.  È  clrcondHifi  i 
jjiura.  Fra  i  suoi  nuineroii,  ma  ava  li 


a  sorge  il 


Il  paiauo  baronale,  o 
Il  ituui  niitichi  Signori. 
a  Calvo  per 
nuda  di  pianto.  Fenile  t 
Popol.  9 18. 
-utC*lo  Pleenxe  (Ntpol.)  Prof. 
ruiiD  Lll.  Il  1  cirDonif.  d'Aquila  ; 
{.  di  DariediDO.  Io  meno  (III  Tallo 
>niB,  ed  in  Icrritoria  uberlo»,  siede 
o  capoluogo  di  piacelo  comuDC. 
<{.  S30. 
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Poggia  Reniitleu  e  fraalo-  | 
ne  ili  Salllorit  a,  Hlalslra  del  I 
Keiio  (Emilia).  Prov.  di  Ì',.Trara;  ' 
i;iri;i>n<l.  di  Cealo;  mand.  di  l'a^jijio 
Reaalito.  Trovasi  in  pianura  quuslo  ca- 
poluogo di  cuniune,  doq  lungi  dalla  si- 
nsln  riva  del  Reno,  da  cui  Irasse  la 
tua  denominazione.  Bello  e  rldento  ò  11 
■no  rabbricaio,  e  fertile  il  lerriiorìo. 
Popal.  3Ì33. 

V*ggl»  8-  liorens*  [Umbrix], 
Proo,  d'Umbria;  dreoni.  di  Hieii; 
mani,  di  Bocci  Siaibalda.  In  amena 
coUiiH,  e  sdii  b«tla  tUtia  dip  motendo 
d(  Bieti  attraveraa  d«IIb  ma  lunghezza 
]t  provincia,  a  per  Coren  conduce  a 
Roma,  giace  qneMa  piccola  terra,  cinta 
di  oiqra,  e  eoa  dna  ;hccoEì  borgbi  Nternl. 
Nella  tue  adjasenzs  trovami  aianii  di 
•utiòhi  edifìzj  romani.  Fertile  è  il  eoa 
tenitorio.  Nella  località  deoomìnata  Etct 
fa  rinvenuta  Dna  cava  di  marmi  brec- 
ciati,  cbe  vennero  classificati  fra  te  pie- 
tre  coralline.  Popol.  535. 

P»K«Ìo  8.  Marcello  (March.) 
Pri.u.  d'Ancona;  eirciiiid.  d'Ancona; 
munii,  di  Monte  Ca rotto.  Queato  capo- 
luogo giace  sui  colli  che  Bancheggiano 
la  strada  provinciale  che  va  da  lesi  a 
Fabriano,  costeggiando  la  siniatra  aponda 
dell'Eaino.  Popol.  1393, 

P<W(Iare>le  (Sicilia).  Prot>.  di 
Tnpni ;  ctreoHiI.  di  Alcamo;  mond.  dì 
Gibellina.  Alla  distania  di  tS  miglia  dn 
PalernM  e  18  dal  mar  Tirreno,  ineoo- 
traai  Poggiorealo,  in  mento  ad  nleto  e 
rsnile  ictTitoria.  Fu  feudo  della  famiglia 
Naselli  dei  principi  d'Aragona.  Popol. 
3556. 

PoKlIono  [Lomb.)  Prov,  di  Mi- 
lano; R'rroncJ.  di  Gallarale;  mand.  dì 
Itilo.  A  destra  doll'Olona,  in  fertile  ter- 
tilorio.  giace  PoglianD,  Debb' essere  Inogo 
mollo  antico  esaendoaì  trovale  licriiiani 
liferibili  a  certi  Albati  che  quivi  abi- 


tavano lino  dai  Icnipi  roniatil.  i*i!po(. 
13 IS. 

PoKitanii  I.Dmli.i  Proo.  di  Como; 

pendio  d'un  monto  che  costeggia  il  lato 
orientale  del  lago  Lario,  giace  questo 

coperto  da  boschi  e  paicoti,  ed  he  po- 
cbisaimi  campi  a  ripiani  lostenati  da  muri 
senza  calce.  Freno  la  Colma  delle  Guar- 
die ovvi  nn  luogo  dette  Premen  uva  nel 
centro  d'una  pr«t«ria  vedcai  una  von- 
gìno  0  poEzo  ntlorale.  Popol.  i7t- 

PaSBWds  o  PasnUB»  [Lomb.) 
Prov.  di  Bergamo;  eiramd.  di  Treri- 
glio;  mand.  di  Verdello.  A  due  miglia 
da  Verdello,  e  ad  uno  a  levante  della 
strada  che  da  quest'ultimo  villano  con- 
duce a  Travìglio,  in  fertile  teititorio, 
giace  queato  capoluogo  comunitalivo. 

Poppi,  mi. 

P*gn»  (Piam.)  Proo.  di  Novara  ; 
ctrcond.  di  Novara  ;  mond.  di  Goatano. 
In  un'  allora  montuosa,  da  cui  discenda 
un  torreotello  Irìbntarìo  del  Gorra,  i 
situalo  Fogno,  nella  distanza  di  miglia 
i  area  da  Goiiano.  Nei  anw  alpestri 
lerreni  abbondaso  i  legnami  ed  i  pa- 
scoli. Popol.  920. 

Poto  (TrentìDo).  CapiUtnato  di 
Tiene  ;  diiJr.  j>ud.  di  SlemCo.  Piccolo 
villaggio  b  Foia  ailuBto  in  fertile  ter- 
ritorio e  a  S  mìgli*  da  Stenico.  Papol. 
KT. 

J>«/HH<a  (VeiHto)  Pro»,  di  Vi- 
cenza ;  'diitr.  di  Lonìgo.  Gisoe  alla  ai- 
nislra  d'un  loirenlello  immiUeate  nel 
Qua,  in  fertile  l«rrìlorio  e  alla  di- 
stania  di  S  nùgliti  circa  da  Lonigo.  Po- 
pai.  i600. 

PolPlna  (Flem)  Pron.  di  Torìiw; 
n'rnmd.  di  Tonno;  nmd.  di  Poirino. 
Della  ana  anticbiU  non  vedonsi  cbo  gli 
avanzi  dì  castelli  ed  dd'  alta  torre  qea- 
drata.  Tnoln  fondato  dai  nimani;  fa 


Popol.  C:iU1, 

■•alnteno  (Lomb  ]  l'rw.  (ii  Dre- 
sda* ciToiind-  ài  Brescia:  nvind.  di 
Gardono.  Vilb|!j;io  delia  vbI  Trompn, 
Dia  che  SI  acco^U  ali  amrno  diaIretUi 
della  FraDCia-Corla.  e  rolaveno.  l'opol. 
S38. 

M'olfcnia»  (Pereto).  AdUco  e 
pr>i-oldtó  caslsllo  Joll  allo  IVilili,  vicino 
al  nKintlcd  allo  sorbenti  dd  Livcii^a.  è 

la  cui  9i  laceosiie  la  miglior  sela' d'el 
l'iiuli.  fopol.  4(i50, 

Poicnso  [Lomb.)  Priw.  di  Cre- 
mona: ciTctìi\d-  di  CrorDona:  mctnd.  di 

a  10^  miglia  da  Piizi^heLno.  c  G  da 
Cremona,  all.i  sinistra  della  strada  die 
da  quesia  ciUà  conduco  a  Casal-liut- 

colle  acque  del  naviglio   i't'lavicina.  « 

ubartela.  Popol.  8d7. 

IPaìenrtta  (Vendo].  Prof,  di 
Bongo;  eapoluogo  del  dfiir.  omoniino. 
Sulla  anistrs  del  Po.  e  di  un  canale  a  cui 
dk  il  DOCDe,  gi*cc  Polecella.  Il  uo  ter- 
nlocio  b  Uberto»  io  ogni  ganere  di  ce- 
reali. Per  lo  panata  riceva  parlo  della 

staccato  Aofo  il  1815.  Popol.  3100. 

PalCBlne  [Einìlùi;.  PnK>.  di  Par- 
ma; nnonj.  di  Borgo  S.  Donnino,' 
amd.  di  Zitello.  Sdii  destre  del  Po, 
giice  PolesiDS.  Fertile  6  il  ino  teniu- 
rìo,  ma  uggetlo  igli  «lligamanti  di  quel 
.Game.  Popol.  3109. 

#>»n  (Stai.  PonU)  Goo.  e  diilT. 
di  Tivoli;  canorco  di  Boma.  Antico 
cauello  è  Poli,  in  imeDa  potiiione  con 
nomereioli  e  buoni  EiibluicalL  EUm 
qnivi  11  dosa  quel  Ifidielttigelo  Conti 


,-!ii]:tiar,>  Innaccnzo  Mll.  -Non  regni  dia 
.U  ii;i'-;.  l;u  per  la  sua  i  ni  e  li  e  per 
1..  -,i,i  .ii...Mi„iu.  al  nc]-otismo  fa  com- 
piamo dai  romani.  Pi;i«À.  \m. 

l'oIlK  (N  1'  Ili  cu  in 

Ult.  U.  ertone!  J  N  'Il 
Fdadclfia.  Sorjje  ni  tùiiin.i  lun  ii-riila 
terrilorio  questo  vill.i|;(ji(i.  ,-  i-i  -hhjI  din- 
torni  vcilonsi  i  ruderi  deli  antita  I  olia 
rovinala  dai  lerremoli.  Po/iol.  Mlii. 

PnIiriiHtr»  l^a[wi.}  f'ro".  <ii 
Calabria  UH.  U:  órcond.  di  Colrcae; 
monii.  di  Policastro.  Sulla  riva  del  ma- 
re appiè  d'una  collina,  in  Tondo  «1  golfo 
amonimo.  giace  questa  cillh.  Sicuro  è  il 

uberlDsn  il  territorio,  malsana  lana  per 

10  vicin?  paludi,  l'u  cdilicata  sullo  ro- 
vine di  Velia,  aatichi^ma  collina  di 
Sibnri.  La  sua  caltedrale  è  di  gotica 
forma.  Popol.  60H. 

■■olIritNir»  )i  huntu  Mitri» 
0  Manta  Uarina  (.Nopol.  1  Pro», 
di  Principato  Cil.:  circond.  di  Sala; 
manJ  di  Vibonali.  V.  golfo  sul  Tirreno 
questo  Policostro .  sul  quale  apresi  un 
piccolo  porlo  che  servo  alle  narche  tra- 
jettizie.  ed  i  uuilo  al  comune  di  SanU 
Uarina.  Popol.  1758. 

PollfiianB  (Napoli  'Voti,  di 
Terra  di  Bari:  circond.  di  Bari:  fRonJ. 
di  HonopolL  Sulla  sommiti  di  enorme 
locoia  cfae  soi^e  perpendicolarmente  ani 
mire,  siede  pòligneno.  Alle  falde  della 
detta  roccia  vedisi  la  cosi  detta  grolla 
di  Palino,  e  nelle  cnì  Ticinanis  giace 

11  ma^ilÌM  mlico  monulero  dei  SS.  Vi- 
to, Modesto  B  Ctttzttao.  FeriGa  di  pro- 
dotti ì  il  ano  territorio.  Popolanone 
7199. 

Prilsoano  (Emnia).  Proo.  di 
PilceiH»;  ànoad.  di  Fioreozola:  mand. 
di  CortemiggiotB.  Il  territorio  di  Poli- 
I  gouo  b  ittreveitato  dil  cavo  primario 
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Popol.  32;i3, 

Palino  (Uiabriaj.  l'rov.  d'Umbria; 
dreond.  di  Temi  ;  nianj.  di  Terni.  Ai 
piedi  DccidenLaLi  d^lr  Appenpmo»  prif&so 
al  passaggio 


0  Pollo 


tlcito  buoni 


inoiiiuoio.  yopof.  383. 

PollaMim  (Napol.)  Prou.  di  Ca- 
labria Uk.  1;  circolili,  di  Palioi;  mand. 
di  Polisliu.  Allo  falde  dell' Appeonioo 
giace  qoeBto  capoluogo  di  comUDe.  De 
Ogoi  parte  doir  amena  gna  posizione  si 
gode  di  ua  esteso  ofiizonle  sul  medi- 
terraueo,  dal  quale  è  disunie  C  migiia. 
Pepol.  9i77. 

Pallzzl  0  Palimsl  (Sicilia). 
Prou.  di  Palermo  ;  circonJ,  di  Cefuiil  ; 
aa«d.  di  Polizzi.  A  91  migli»  da  Co- 
blìi,  a  i8  da  Palermo,  incootrtsi  qnesto 
villaggio,  credulo  snUctiieeima  colonia  di 
qiziiai,  0  ranlici  Ippona,  Nel  suo 
Icrrilarìo  ti  Itoodo  lo  zinco  e  il  solfo 
ia  (bboodtina.  Popal.  Si}lì. 

Palla  (Napol.)  Pnv.  di  Principato 
Cit,;  eiVeoniJ.  di  Sila;  mand.  di  Polla. 
È  questa  tetra  una  delle  miliari  com- 
prese nel  cos'i  detto  Vallo  di  Diano.  In 

licn  iicrizione  ia  marmo  conttaente  le 
disianze  di  alcune  antiche  ciltk  lungo  la 
Tta  sporta  dai  ronuni  tra  Ctpua  e  Seg- 
po.  Fertile  è  il  suo  lenilorio.  Popot. 


itti)  Cinoto  di  Giomioo;  dìttr.  di  La- 


ica questo  vitlaggìo 
I  livello  del  mare, 
territorio.  Popol. 


Pollc^ln  (Piem.)  Proo.  di  Torino; 
rrond.  tìWosU;  mand.  di  Quart.  Sulla 
un  della  Dora  Balua  sieda  Poliein, 
ci  trascorsi  tempi  fu  signorìa  dei  Ila- 
■t  e  dei  Ferrod,  Popol.  331. 
PoIIcnn-TritcebU  (Napoli). 
Proo.  di  Napoli;  citcond.  di  Napoli; 


natul.   di  Sant'Anai 


questo  capoluogo.  Fe- 


dialania  da  Napoli  è  di  circa  6  miglia. 
Pafol.  S8li. 

Polllca  (Napol.)  Pnw.  di  Princi- 
pato Cit-ì  circond.  di  Vello;  nonil.  di 
Poilica.  Appiè  d'nn  monte  tnl  mar  Tir- 
reno, gisce  Pollica.  È  assai  ubertoao  il 
suo  lerrilorio.  PopoL  SeBS. 

Pallina  (Sicilia).  Proo.  di  Paler- 
mo; ctrcoiul.  di  Geiàlù;  mand.  di  Ca- 
ateibuono.  Siede  nellB  vai  di  Demone  » 
3  miglia  dal  Hediierraneo,  Pollina.  Al- 
cuni credouD  cbe  aia  l' antica  Polonia, 
mentre  altri  la  collocano  Ita  Cenlorbi 
e  I'  Etna.  Possiede  un  porlo  con  torre 
di  guardia,  detto  il  Finale,  cbe  serve  di 
ricovero  alle  barcbe.  Popol.  1936. 

Palleae  (Piem.j  Prov.  di  Nova- 
ra; «'roond.  di  BieHa;  mand.  di  Graglia. 
Alle  falde  del  monle  Hnerone,  bagnata 
dall'  Oremo,  giaca  PoUsne.  Fn  nai  tra- 
scorsi tempi  signoria  dei  Nomi»  di  To- 

porDdo.  Popol.  1538. 

 '1  (Napol.l  Proo.  d'Abmz- 

id.  di  Vasto;  numi,  di 
}  situalo  ea  d'un  collo,  a 
itre,  è  Pollutiì.  È  circon- 
tm  ceilella  ed  il  terri- 
Popol.  3167. 
(Piem.)  J>feu.  di 
Canea;  dremi.  di  &lnnoi  mand.  di 


IO  Cit.  ;  ciré 
Fagliela.  Boi 
3  miglia  dal 


79Ì 


Hontte.  QHSto  cipolnogo  del  quale  it- 
dmn  gli  nimi  del  caHelb  rendile, 
trovasi  aalh  Orai»  piDTÌnNale  di  To- 
rinD.  Fu  MDUdo  un  tempo  dei  Costa- 
Cbieri.  Popùl  16S6. 

P»lpcn*wae  (Lomb.)  Pron.  di 
Bnticii;  cireand.  di  Salò;  numd-  di 
Salò.  Grotso  lillt^io  fra  gli  ameni  colli 
del  SalodiaDo,  sulla  rìva  orieDiala  di  un 
peeol  lago,  in  tenilorlD  che  produce 
ottimi  lioi,  i  Polpenaue.  Popnì.  <t7i. 

Pafprrarn  (Veneta].  Proo.  di 
PedD«a;  di,lr.  di  Piove.  Giace  ia  vici- 
nama  della  strada  che  da  Padova  con- 
dnce  a  Piove.  FertitisEÌmo  è  il  suo  ter- 
ritorio. Popot.  MOO. 

Pslverifl  (Marche).  Pnxi.  d'An- 
ecoia  ;  etreonJ.  d' Anooua  ;  tiuaid,  di 
Ostino.  Tra  le  rìdenti  collin*  che  aor- 
goDO  a  maestro  dì  Oslnut,  siede  Polve- 
rigi,  detta  nN  beni  teai[H  Polverinum, 
È  lerr*  niuiau,  •  racchiude  poche,  ma 
por  belle  rtutaiioDii  Uteae  e  enciie 
migliori  SODO  poi  qnrile  del  borgo.  Po- 
poL  S1SI. 

Poin*r«nee  (Toscaus].  Prtfttt. 
di  Pisa  ;  ctreoiul.  di  Volterra  ;  ddtg.  di 
Volterra.  Pemoranee,  gib  Rifomaramt , 
terra  munta  grossa  e  belli,  stolta  in 
vai  di  Cecina.  Federigo  1  la  donò  >d 
un  Pallavicino;  contrasUU  pin  tra  il 
lescoTo  ed  il  oomime  £  Vpltem,  SdbI- 
mente  fu  presa  dai  GomnlÌDÌ.  La  chiesa 
psirocdùale  b  di  eolica  costnnione,  e 
ti  si  oisemno  «kme  dipinlon  del 
Ceroi(paai.  Ha  un  p'coolo  pedale.  Pa- 
fwl.  7SB3. 

Pamwretta  (Piem.)  Preti,  di 
Torino;  cinond.  di  Pìnerolo;  tNwid.  di 
Percaa.  Fra  la  Germanssea  ed  il  Chi- 
eone,  trovasi  Pomi  retto,  il  di  coi  tarrì- 
lorio  produce  vini  eccellenti  e  pomi. 
Pofel.  78S. 

PwMWlM  (NapoL)  Pnv.  di  Ba- 
■ilicila;  eirasnd.  di  Ualera  ;  mond.  di 


Uonlesciglioso.  Giace  in  colle,  lambito 
alle  laide  dal  Braudano,  b  IS  miglia  dal 
mare  lodo,  qnesio  villaggio.  Popolai. 
5301. 

PoniAro  (Emilia).  Prau.  di  Pia- 
cenza ;  n'reond.  di  Piacenza  ;  mond.  di 
Agsuano.  In  deliziosa  porzione  vedesi 
PonHro.ll  suo  terrìtorìoi  se  non  i  molto 
Fertile ,  è  però  ben  coltinto.  Pojiolas. 
SOI  3. 

PoBuar*  (Piem.)  Proc.  d' Ales- 
sandria j  eirconil.  di  Cassie;  mand.  di 
Ticinetio.  Alla  destra  del  torrente  Grana 
giace  in  collina  Pomaro,  che  nei  tra- 
ecorai  tempi  fu  marchesato  dei  Delia- 
Valle.  Popol.  11!9. 

^•asesD^I*  {TrenliDo].  Cajnltt- 
naM  di  Bovarato;  éìilr.  giudi*,  di  Ro- 
ga redo.  Giace  alla  desta  delT Adige,  in 
amena  posiziona,  Fomaroll).  Pianila», 

m. 

Pombls  (Piem.)  Proti,  di  Nova- 
ra; circond.  di  Novara;  mand.  di  Borgo 
Ticino,  Nella  valle  del  Ticino,  preMo 
la  eirada  del  Ssmplone,  iaconlraai  Pom- 
bi*.  Fa  antìcaments  capo  di  cospiona 
contea  e  da  ultimo  marchesato  dei  Fer- 
rare di  Tarallo.  PtfWl.  mi. 

PsnalCllBiM  d'ArM  (Napot.) 
Prev.  di  Napoli;  ctrcond.  di  Casstia; 
mand.  di  Pom'igliano  d'Arco.  Sulla  vis 
che  da  Napoli  ccodnoe  a  Boia,  inoon- 
trasi  qoetto  vill^io.  Nei  sooi  dintorni 
si  vedono  preziosi  mduri  di  anlìdiitì. 
L  suo  territorio  b  tibertotistima  PopoL 
SCSi. 

PaaalaJlMMi  «AMI»  (NapolJ 
Prm.  di  Napoli;  eneond.  di  Csiorti; 
mand.  di  Fratta  Usgglon.  £  i&tanta 
questo  TÌlls^io  6  nigUa  dal  mire  e  da 
Napoli,  e  nelle  sue  vicinsnta  esisteva  li 
làniDsa  AleUa  Coofana.  Pqpal.  23BS. 

PMMpcjMK  (Ugnii].  Proti,  di 
Porlo  Uaorizìo;  eiVcond.  di  San  Bem^ 
mmd.  di  S.  Stefano  al  mare.  Giace 
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Pompeiana  alle  falde  d'una  montagna  io 
meno  a  terreni  bagnali  dal  GiiiDicelll 
Uorla  e  Canevaj  die  acenileno  al  mare. 
Preiendasi  che  Pompeo  II  Grande  re- 
duce dalle  Spagne  rondasse  qnesUt  luo- 
go: certo  è  che  presso  l'amico  e  vicino 
rIUaggla  di  S.  Slefano  passava  la  to- 
mau  via  Emilia.  Pepai.  898. 

■'■■nplan*  (Lombar.]  i'rov.  di 
Brmìi;  nrtoncj.  di  Chiarì;  mand.  di 
Oniamvi.  Sulla  ttrtde  pMlaIg  che  da 
Breccia  conduca  a  OniouDri,  in  bella  e 
térlile  pianura,  giace  Pompiano.  Pop.  830. 

Pomponoaca  (Lomb.)  Preti,  di 
Cremona  ;  circond.  di  Casal  maggiore; 
nuiTid.  di  Viadana.  Presao  la  ginislra  del 
Po,  a  3  miglia  da  Viadana,  giace  Pom- 
poneaco,  Int^  antico,  come  appare  dalle 
ìacrìiìonì  romane  iti  scavate,  e  dalla 
tomba  di  on  Pnmpeo  Cesare  che  ivi  an- 

villaggio  trailo  il  nomo    Popol.  1831.  '. 

Fontpu  .'Sardeg.l  Prov.  iIl  Ca- 
gliari ;  aitcond.  d' Orislano  ;  ninnJ,  di 
Hogoro.  Ciiace  aiie  faille  del  monto  Arci  j 
ijueslo  capoluogo.  Fapoi.  190.  1 

PonaBralc  (Umb.]  Proti,  di 
Breicia;  circond.  di  Itrescia;  mand.  di  | 
Bagnolo.  Alla  destra  del  (iume  Melone 
giace  qneUo  villaggio,  li  suo  Ii^riiiorio 
ai  estende  a  ponente  sopra  k  così  deus 
collina  di  Capriano.  Popol.  lO'iii. 

Ponderami  (Pitm  )  f'rov.  di  , 
Novara,-  cireond.  Ji  Hicllj  :  mnnrJ.  di 
Biella.  P^■.■>^^^  \,'.  r'.xc  loni-iiLe  Dromo  ; 
giace  in  pianura  il  rjjioluiij;rj  ili  Pondtrjno.  , 
che  nel  pas^Liti  limpi  furmu  conlado  dei  : 
Del  Pozzo  della  Oiloriia.  Popol.  1176. 

Panna  o  Pana  (l.onib.)  I'rov. 
di  Como;  eirconJ.  di  Comoi  monrf.  di  | 
Caslighone.  Qiicslo  comuna  È  dliijo  in  i 
tre  rraiioni.  Ponna  suiieriore,  Ponna  di  i 
mezzo,  e  Panini  inreriore.  Giacciono  que- 
sLi  iie  piccoli  villaggi  nella  valle  Intel- 
Vi.  Popoi.  i33.  I 


PaoMM*  (Toscana}.  Pnfw.  di 
di  Pisa;  nrcsRd.di  Pisa;  dtie^.  di  Pon- 
tedera.  GroMa  B  bella  terra,  già  mar- 
chesato dei  NiceollDi,  ulnata  sulla  i;iiii< 
slra  della  Cascina,  nel  piano  sIcseu  in 
cui  i  fiorentini,  capi taoaU  nel  1363  dal 
Farnese,  pescio  in  piena  rotta  i  piBnoì. 
Popoi.  3099. 

jPanaa  (Veneto].  Proti,  di  Pado- 
va; diitr.  d'Este.  In  bella  ed  ubertosa 
pianura  e  a  circa  t  miglia  da  Eslo 
incoatrasi  questo  Tillaggio.  PojioJaiiond 

iena. 

P*nl  (Piem.)  Proti,  dì  Torìnn; 
circotul.  d'Ivrea;  nund.  di  Poni.  Nella 
valle  di  Soana,  a  libeccio  d'Ivrea  i 
posta  Pont,  cui  venne  data  origine  sa- 
tichissima,  e  si  B(;(;lunse  esaere  stato 
rorlilìcalo  dal  Ho  Alduinot  ora  non  re- 
stano die  gli  avanzi  di  una  pnrta  ca- 
Blelbns  e  di  due  torri.  Popof.  4S88. 

Ponlucna  (Lumb.)  l'rou.  di  Bre- 
scia; nVcstiJ.  ili  Rrmo:  m.vni.  d'Kdulo. 
Piccolo  v.lbpslo  della  ValcaiininiM,  alla 
sinistra  dciruilio.  e  lungo  ia  sliada  pro- 
vinciale che  conduce  all' uliinio  contine 
della  valle,  c  Pontagna.  Il  ano  terrilorio 
non  somminislrando  quanto  D»;orre  per 
ia  sussislenia  di  quegli  abitanti,  qoesli 
emigrano  nel  verno  onda  procacciarsela 
allrove.  Popol.  211. 

PoulusHicvc  (Toscana}.  Prefell. 
di  Firenze  ;  circond,  di  Fireaie;  deici- 
di Ponlasaloie.  Ricco  e  popeloM  castello 
nel  Valdamo  «opra  Firen»,  adificaio 
dai  liorentini  nel  1363.  Popolaiionc 
9976. 

Poni  Bacet  (Piem.)  Prav.  di 
Torino  ;  circond.  d'  Aosta  ;  mond.  di 
Donnaz.  t  posto  in  montagna  qncsto 
capoluogo,  i  di  cui  terreni  sono  bagnali 
da  un  torrente,  che  prende  eroina  nei 
Diacciai  di  Cogne ,  e  sceude  poi  odia 
Dora.  In  qnei  terreni  alpestri  erra  molto 
bestiame.  PopoJ.  lÙ'ò. 


pelo).  Prov,  di 
a  da  Crespino, 


uisd  mannoso.  a  sitau  iirizzonuii.  ma  i.n  fui:  itiur.i  anno  in  slato  di  decadi- 

ulora  irregolari  e  au  amalo  acuia  tra  mi'Tjio.  ed  na  ssi  none.  Gli  antichi  e 

di  loro.  Pofoi,  ano.  ineiiiocn  emnii  Eono  swìj  migliorali.  U 

na—wrbba  o  Fnmeba  ivo-  iurofliiiioui  mi  iiim>nii  ruanura  emincnle- 


f'BMrf  «  xjii'irijiP.i                 i  i.arwiano  ini;omiani  ((uefilo  capoluogo 

iiiiii.in.i:   I  iri'fjii)  ili    Iivmihi':  iii.iir.  :  in  luniiiuC!.  (linDiiiio  usi  doe  sabbor);hi 

III  i.iiL        i.Mi'r.i»  viNaivriii  iiiKiii'iii'  iin.i  :  iiiMi  jiiiDUiiiiau  c  01  s,  Rocco.  Le  mura 

i  Sii  riK'ii  III  su  :iiii'  iiiiiiiiii  il  III'  riiii  IO  oircoiiaauo.  iwr  la  forma  e  la 

SCO.  ira  ir  iiiinii  iiiui  ri  ri.i  jiUriiiiiii.i  :ii  mulo  nello  uiptro  ni  oui  sono  lauuricale, 

l.i'riiio  I1J1  alniiii   r  il.'  .illn  ji  il  I.i  li<  liiniui.  lo  IoonHLl^  i  seplcri  ed  altri 

iiiri:ionii.  la  iiiiaiii  i'  iiiin'  \.\\  li  unii  inolili  ni  unii  oiin  vi  u  irovana  dimoslranD 

ae\    niu   vaiami   iiiiini    iji    i.ioii.ir.ki.  in  i'i'Uikiii  inni  oriiiiiii>.  La  cascata  arti- 

PopoJ.  SG!.  [icialo  del  (iariuliano  Aie  fa  moavero 

Palile  Chic   ilhiiihi.   iT'itv  v  moli:  lU'i  i:iiiii<i  ti  Mia  a  voileisi. 

di  Pjvii;  aramd.  ui  và\i,\.  mana.  hi  ionio  nmaiiiiiwiinm  i-  n  magnifico  ponle 

P  -sa  il  detto  liome 

coDOUCO  a  anano.  iiassanda  iior  (.amno-  nrr  lintrarn  m  <:iiid.  o  che  si  credo  opera 

no  da  uiaac.  riso  e  oratene,  ziaco  l'onte  acmi  tauiincaii  irii  i  i(iiaii  primeggiano 

IjHtiii'.  yiinoi  l'jn,  ii  niiiui/.iniiinncniaio  ii  l'cpisco|iio.  Sotto 

l'onir  liiiiHiiiiia-  ni'in  i  f'riir<  ii  nijinii  .x.iiniiciiiie  in  dato  l'ontecorvo 

(Il  i:nniifj .  iircnnii.  ii:  ^!iijiii/ii .  tjiiit  injiiir.'iiiiiin  iiornunoiie.  poi  ra  di  Sve- 

ai  .-binili ii'V re.  .iiwn   illu  sili  i Mniiiiii.iiiii  /lu.  iiuniiii  i iitiiiiD  iui  impero  Trancese,  e 

oeiia  vane  ai  laraiia.  i>ci  suo  lerrnorio  {  nel  loia  niomaio  soilo  l'autorilli  dei 


I 
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atc  III  Lcsno  (Lomb.)  l'roe. 


poi.  9759. 
Porto  IHouri; 


i  di 


e  vedoRBi  le  n 


.  Popò!. 

■■•nlcdcelmo  (Liguria).  Proo. 
di  (teaovB  :  circoriJ.  di  denova:  nunij. 
di  l'onl^decimo.  Appiè  dell  Appeiiiiiii'i 
giace  questa  villaggio.  La  strada  che  da 
Pontedecimo  conduce  s  Genova  o  iian- 
cho^iala  da  magnificila  iiUeggioLuni 
Ti  e  la  alaziooe  della  ab'ada  ferrata  un 
Tonno  ■  Genova,  e  vi  ì  pare  la  km 
none  della  posta  dei  cavalli.  Nel  1X33 
il  comune  di  S.  Cipriano  assunse  ti  nome 
di  questa  bollala.  Po^ol.  ;JB70. 

Pould  ilrirMIIo  u  fliai' Ol- 
ito (Emilia).  Prov.  di  E'iacenia;  cir- 
amd.  di  Piacela;  maad.  di  PddId 
dell'Olio.  Sulla  destra  della  Nure.  in 
un  piano  circondalo  da  vaghe  collioe, 

se  non  i  molto  fertile  nella  parie 


l*oiB(c  ili  j%DKzn  iLomh.)  Prov- 
ài  Hergamo:  circonii.  di  Clusane:  taand. 
di  elusone  Al  pie  dai  monti  clie  co- 
steggiano a  destra  la  vai  benans  supe- 
riore, sulla  strada  provinciale  al  puato 


Ji  soda.  0  belle  lastre  denlriliche 
luma  BU  diia  teggiuli.  rop. 


Ponlcdera  (Toscana).  PreffU. 
di  Pisa  ;  cirtond.  di  Pisa  ;  delcg.  di 
Pontedera.  Grossa  terra  nel  Valdaruo 


1.  11  su 


temlono.  Popoi.  3000. 

l'oilU'  ■•Biiilolf»  (Napol.)  Prou, 
di  Benevento;  nVcond.  di  Cerreto: 
mond.  di  l'oatelandolfo.  .Sotf;e  in  un 
colle  con  murato  riuinio  eJ  ebLr.  una 
munita  rocca,  questo  borgo.  V.  luogo  an- 
tico e  mollo  solferse  nelle  goerru  dal 
XT  secolo,  che  tanlo  slraiiurono  le  larre 
napolitane.  Popol.  49iU. 

P«B(elatano  (Napol.)  Ptob.  di 
Terra  di  Lavoro;  cireon<J.  di  Caserta; 
inand.  di  Formicola.  Giace  in  celle,  e 
credesi  luogo  amico  edilicalo  sopra  Tri- 
buia.  Popol.  i  |:i9. 

(Veneto).  Prov.  di 


Padova  ;  dislr.  di  Piasc.  in  territorio 
ubertoso  a  cercali  e  pascoli,  giace  Pon- 
idongo.  \i  ai  fa  un  attivo  comoiercio 
pel  canale  di  Gagnola,  che  clilsmasi 
anche  di  Pontelongo.  Popol.  1900, 

PoiKenure  [lùniiia).  Pro»,  di 
PiacBDia;  drcond.  di  Piaeenia  ;  niond. 
di  PoQlenure.  Luogo  mollo  antico  è  quo- 
fllo  capoluogo  com  uni  tati  vo.  E  posto  sulla 
via  Emilia.  Ad  <Ja  miglio  distante  in- 

S  cinque  a^le.  Pd;.d(.  riODO.  . 

Psnleriànli^  (Lomb.)  Prev.  di 
Deismo;  eircand.  di  Bergamo;  manti, 
di  Bergamo.  Ponleranica,  o  Ponto  di 
Ranlca  giace  in  una  yalletla,  e  possiede 
un  territorio  che  si  estende  in  gran  parte 
sulle  faide  adjacenli  del  monte  l'anlo. 
ed  in  collina.  (Ili  abitanti  sono  iniln- 

denti.  Da  una  argilla  che  traesi  dalla  QoA 
detta  Uipa  di  l'alo,  si  fabbricano  sto- 
viglie. Popò;.  lOiS. 

f'«ii/r  .V.  .VfcoM  (Ven.)  Prou. 
e  dislr.  di  Padova,  Presso  b  strada 
comunale  che  da  Padova  conduce  < 
Piave,  in  territorio  ubertoso,  e  a  4  mi- 
glia da  Padova,  incontrasi  questo  villag- 
gio. Popol.  mo. 

PantoS.  Pietro  (Lomb,)  Prou, 
dlBergstno;  eiTemd.  diDergamo;  mand. 
di  Ponls  S.  Tietro,  Villaggio  antico  è 
questo  capoluogo  comuni  la  live.  Giace 
sul  liume  Prcpbo  ed  b  intersecato  dalla 
strada  proiieciale  che  da  questa  ciilb 
conduce  a  Lecco.  Da  Ponte  partono  due 
altre  strade  che  si  dirigono  verso  l'Adda, 
ed  allraversano  questo  Hunie  l'una  al 
porto  d'Inibersago,  l'altra  a  quello  di 
Treno..  Ha  belle  esse,  varie  tintorie  ed 
una  labbricB  di  Tetri,  la  nle  che  esiste 
Mila  proviBcia  bergaataaci.  Il  territorio 
i  tutta  in  pianiira;  in  ceni  luoghi  è 
Br«sMO  ma  in  generale  feTtile.  Pojioj. 
ISS8. 


Panfeaeiilo  (Lomb.)  Proti,  di 
Milano  ;  circond.  di  Milana  ;  mand.  di 
Locate,  li  un  villùggio  Pontesealo  che 
giace  sulla  sinistra  riva  del  Lambro  me- 
ridionale, dio  quivi  ei  tragitta  sopra  un 
ponte.  Il  suo  territorio  È  ubertoso  di 
cereali  e  di  pascoli.  Popol.  518. 

Ponle  Stara  (Piem.)  Proti,  di 
Alessandria;  eircond.  di  Cosale  ;  mond. 
di  Ponte  Stura,  (iiace  in  ]iiaiii)ra  il 

sin'istra^iva  dillo  Stura.  Fu  liunilo  in 
.nlico  di  fortissima  rocca;  e  perciò  vi 
risederono  per  qualche  tempo  i  niar- 
chesi  del  Monferrato:  se  non  che  sul 
cadere  del  secolo  XVII  l'occupi)  il  prin- 
cipe lìugetiio  di  Savoja.  Popoi.  2liil, 
Patire  T.-<.«n  (Svili.  ltal)Cc>- 
folo  di  Ma^liusma;  dislr.  di  Lugano, 

l'emissario  Trcsa,  Un  ponte  lo  mette  in 
comunicazione  col  territorio  lombardo. 
Eia  luogo  abitato  fico  dal  secolo  IX. 
Pojiol.  40S. 

M*9Hle  WatKMlino  o  boiata 
(Svii.  Itti)  CrrMla  di  Cutro:  dùtr, 
di  Vii  Blenio.  Sulla  deatn  del  Bromo, 
T«iM  Largar Ico,  ineontriii  qoeMo  capo- 
lue^  di  connine.  Popol.  51 S. 

PMteTlra  (Lomb.)  Pron.  di 
Gracia;  dramd.  di  Vcrotenuova;  ntond. 
di  Verolantiova,  Grosso  e  bel  borgo 
presso  la  rira  ninintra  dell'  Ollio,  sulla 
strada  postale  che  da  Brescia  conduce 
a  Cremona ,  ò  Ponlevico.  È  cinto  di 
mura.  Il  suo  castello  tuttora  eaietenlt), 
era  altro  volte  molto  forte.  Vi  prospera 
il  commercio  s^iecialmenle  delle  derrate. 
Popot.  0202. 

l'onlv;  (Piom.)  Prov.  di  Torino: 
eircand.  d'Aosta;  mand.  di  ChùIilloD.  la 
sito  alpestre  presso  la  destra  riva  dell* 
Dora  Ilaltea,  trovasi  Ponley,  nella  di- 

ChSlillon,  Popol.  iT7. 
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Fanti  (Lomb.)  Prev.  di  Brecci*; 
«reoniL  di  Cutìgliaiw;  mand.  di  TolU. 
PresM  3  Sumicello  Bslliw,  in  un  le^' 
rilorlo  ani  quale  à  pdDDgmo  e  jtmm 
graditamente  BMiwindo  la  eollina,  >d 
«atra  dal  Ugo  di  Garda,  giace  Aniti. 

Aipoi.  lise. 

r*nU  (I^em.)  Pro».  d'Aloiaadri*; 
«ironi.  d'Acqai;  mm^  di  Bìatagno. 
Affli  d'ina  coiUiM,  ad  m  iiiananza 
ddia  dwM  riva  dalla  Bonnida  «cieata- 
le,  ^aca  il  capolaas»  di  Ponti,  spk  fòrte 
caatetlo,  ia  odì  nsiaderaoD  i  Dal  Car- 
tello. Pofd.  KM. 

rmtlcent  (Napol.)  JVotr.  di 
Napoli  ;  ttreeitd.  di  Napoli  ;  mand.  di 
Barra.  Io  amasi  ed  nberlon  piunra 
pace  PoDlloelti,  ed  i  dittante  3  miglia 
circa  da  Napoli.  Pop^,  <1G6. 

P*BUBTn«  (Liguria).  Pm.  di 
Genova;  cireonJ.  di  Savona;  momJ.  di 
Dego.  Ponlinvrea,  i>  Ponte  dai  Prati 
troiui  eull'  Biro.  Presa  qucdo  nome 
per  il  posaeno  avutone  un  tempo  gli 
Linea  ftttaj  geooveai,  dai  ^niJi  paasò 
agli  Imperiali  dì  Genova ,  poi  ai  prin- 
dpi  imperiali  lU  Napoli.  Popol.  918. 

P«ntlr«lo  (LoRibar.)  Proa.  ài 
Ber);anio;  cireond.  di  Treviglio;  mand, 
di  Treiiglio.  In  vicinania  della  aìnistra 
dell'Adda,  con  fertila  territorio,  trovasi 
questo  vìUb^ìo.  Dna  vecchia  torri,  ora 
ridotte  ad  uso  colonico,  rammenteco  i 
dimdii  de*  tempi  di  mazio.  PopoL  (159. 

P*nUral«  (Lomb.)  Prov.  di  Cre- 
mona; eiVeond.  di  Ciul  maggiore;  mand, 
di  Piadena.  PooUrolo,  a  Picciolponie  è 
villaggio  cba  giace  alla  deatra  della  : 
ebada  dm  da  Cremona  cooducn  a  Pia- 
deal  ed  a  HulovB.  Popol.  SD!. 

Pantlte  0  PoiKMa  [Lombar.} 
Proe.  di  Bergamo  I  o>feon<l.  di  Berga-  , 
ma;  «nomi,  di  Capcino.  GroMo  e  signo- 
rile villaggio  mila  alrtda  die  da  Ber- 
gamo ePnileS.PielroooadiiGeBLecco 
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;    ed  and»  a  Srivio,  h  quetto  villanie,  U 
monte  Canio  lo  adombra  da  ottra  e 
priva  del  sola  meriggio  una  poruona  del 
}    (DO  ealaiD  e  fartde  territorio,  nel  qnale 
I    m  vedono  gli  avanii  di  anlicfai  caatelli 
e  fóttilii],  dw  aecaDUi»  la  parte'  die 
ebbe  Pnilila  nelle  buoii  dal  medio 
;    evo.  Popol.  2033. 

PraMtllo  (I«mbarJ  Pron.  di 
>    Brescia;  etrcond.  di  Chiarì;  mand.  di 
Chiarì.  Qneato  villaggio  ofaiamalo  anche 
9    PonloUio,  0  Pania  air  Ollio,  ^aoe  enlln 
«iniatra  dell'  Ollio,  eba  quivi  seorre  in 
intta  la  ma  ampena.  Fertile  i  il  mo 
i    letrìiorìo.  PapaL  (Bit. 
i         PMtvcMBalI  (Emilia].  Proti,  dì 
i    lliaaa  e  Carrara;  emond.  di  Ponlrsmoli; 
L    nand.  di  Pontrenoli.  Al  oonlloaiita  dai 
due  groasi  Gnau  1*  Hagri  ed  il  Tarde 
i    e  nel  eentra  qium  di  diveraa  taci  delle 
i    A^i,  «orge  questa  oitik  di  orì- 
i    fpne.  Ha  aei  porle;  le  mnm  iono  ben 
I    condotta:  molle  rabbrìche  riattale  all'oso 
I     ntoderno  con  elegante  omUo  di  pietre 
Il  rendono  vaga,  •  ne  lànno  deliiioio  il 
soggimiio.  Fra  i  aooi  edifiiii  merìla  par- 
ticolare numiooe  la  cattedrale.  Popol. 
12,180. 

P«n<  SalntiHaHlB  (Piem.) 
Proo.  di  Torino  ;  einiond.  d'  Aosta  ; 
mand.  di  Donnu.  Alle  falda  d' un  colle 
in  riva  ella  Dora,  ò  posto  Pont  Sainl- 
Hartin,  a    breve    disianza  del  quale 

liario.  1  Nicola  di  Bard  ne  goderono 
il  poSGSSo  col  titolo  di  baronia.  Popot. 

PoiUB  [Napol.l  Proo'.  di  Terra 
di  Lavoro;  circoniJ.  di  Gaeta;  momt  di 
Ponza.  È  (jucsta  la  maggiore  dell' isole 
Porne.  OlTre  l' immagine  di  un'  alta 
trincea;  è  tagliata  perpendicolarmente  da 
ogni  parte.  La  casa  del  governatore 
b  posta  all'eatremitk  àià  porto  ed  è 
allinanle  alla   forteua  che  racdùo- 


.        ..LI^KUW.      ...                   ,.,m     V,,.  .- 

sandna;  arconJ.  ui  i.asaio  :  manti,  di 

«oso,  ed  alla  siuistra  del  lorrentc  Men- 

deilB  Punta  druu  iladoHita.  n  tciiuu- 

rio  dell' iBola  è  tutta  [ursce.  e  Ja  co)li' 
vazioas  vi  i  porta  roirauiimeini!  a  piu- 
filM.  ¥1  SI  ossonano  avanii  ai  arcoi  ui 

IWIa  Clii,..;a  ili  r.inmno,  PopoJ.  5Ì3. 
a-nnznic  (i.nrau  ]  rrov.  di  CoiniK 
 —   '  ■ -  —  ^•■<^-  A 

lUir,  e  voriB  tiruu"  iiiuiiiiuii  iriu  wivi 

ad  un  migfio  a  Iraraonlana  dalb  strida 

lrl°i7'onp,"il  cui  Irr.torrm'  '^L 

psKna  dimorano  ncll.-  grolle  sotterranee 

nell'i^ilaic  molla  frcsdima.  È  piazza 

■-OIIXOIIC  [i.iiinii.i  i'roii.  J'Ales- 
W.  di 

il' arcui  ed  ha  uno  aoedaie  miUtiiro, /'o- 
M'anso  IStat.  Pont.;  Coturno  e 

1  Oli  «imi.  ira  1  l'.riu  11  il  usonii  elevali 
una  collina  su  cui  siede  Ponionc.  Ffl 

capolu^ogo  in^  Mlico  di  marchesato  pi- 

^uDiaco  iiancneneieiMi  u  timatm  nra 
aeii  Amene  e   isverooe.  guce  Prom. 

l'opuii  (i<(upol.l  rrov.  0  A  brano 
Ult.  Il:  eirconif.  di  Solmoiia:  mand.  di 
Popoli.  La  posiziono  di  nuesto  villaggio 

Iorio.  P<i]io:.  9 St. 

J*(M*inns  iBiai.  Paai.i  Govrrtio 

nel  laudo  deUa  valle  Pallida,  sulla  de- 
aira  aell  Alerno.  cne  ivi  prenda  i[  DotDB 
di  Pescara.  La  sua  siinaiume  ò  rea 

Ai  Castclimaio:  dmr.  e  comarca  di 
Doma.    Anui6   ili'!    nioiito  SoniUo.  « 

iRipoiiaDW  dalie  molte  atiads  carroiia- 
1111 1   one   aaiii  si  combinaiio.  11  ter- 
niono  0  S'JitiCKiniciiiunLu  lorEiin.   Vi  è 
sorprendente  i  arie  di  reiociiiare  nei 

Ponzano  (MaW)  Pror.  d'Asco- 
li; circonif.  di  Fermo;  mand.  di  Monle 
llubi.ino.  Sovra  un  collo  che  sorge  a 
btcvc  Hi.sianza  dalla  destra  sponda  del 
Leia  Vi™,  liede  qneslo  picco!  villaggio. 
Popoi.  mi. 

JPoman»  (Veaetol.Prou.e  iliXr. 
di  Treviso.  In  lerrilorio  die  produce 
cajresli,  vili  c  Relfii.  ed  alla  dislaoia  di 
3  miglia  da  Treviso  incontrasi  questo 
vilia^io.  Poptl.  mO. 

PsMBWB*  (l'iem.)  Prov.  d'  Alu- 

iiK.s\  iiivurnoii  IO  manie  tiniiiio  colle  ac- 
(|iju  del   Callisl'ro.  rianimarne  c<isì  li 
vegelaiione  e  renderlo  frultiferc.  PopoJ. 
CU79. 

Poppi  jToseanai.  Prcfdt.  di  Arei- 
zo;  circond.  di  Arcuo;  dcleg.  di  Pop- 
pi. Nol>ile  e  |>rlniaria  lexrs  del  valdamo 
caseniinese.  già  residenza  dei  Guidi  dei 
quali  resia  il  palaiio.  Sono  colti  da  no- 
tarsi lo  spedale,  il  oonveula  delle  Ago- 
stiniane con  iscDoU  per  le  EuHHDlle,  il 

naia  al  pubblico  dal  C.  Bìlli.  Ptfoltu. 
6277. 
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l'or  [Trentino).  Capilan.  e  ditlr. 
ijiudtsialt  di  TIoDC.  Siede  Illa  sinistra 
del  uirreoM  Adiaate  e  alla  dislania  di 
i  miglia  da  CondiDO.  questo  villaggio. 
Popot.  370. 

P»r>M«  [Umbria],  Proo.  d'  Um- 
bria; circond.  d'  OrvieM:  maad.  d'  Or- 
vieto. Questo  villaggio  e  coiiipoilo  di 
pochi  Tabbiicali  ;  è  ciato  di  muri  e 
Irovasi  a  due  miglia  da  Orvieto.  Nei 

)«r^nza.  Il  suo  territorio  di  natura  vul- 
canica produco  eccelleati  vini,  l'cpolai, 
88U. 

Parehlii  [March.]  Prof.  d'Ascolii 
cÌTcond.  d'Ascoli;  mand.  di  Moniallo. 
fucili  Tabbricati  cutiluiscono  questa 
[erra  posta  sui  colli  che  si  distendono 
tra  l'Aeo  e  i)  Teaino.  Fertile  è  il  suo 
lerrilorio.  Popo(.  900. 

Porehiano  (Umbria).  Prov.  di 
liDibriJ  ;  nrtond.  di  Terni  ;  maad  di 
Amelia.  Sui  colli  che  sorgano  nella 
parte  occidentale  del  tarrilorio  Aineri- 

corso  del  Tevere.  »;iaco  Ponliano.  Fer- 
tile è  il  EDO  territorio.  Popal.  ^i3. 

Porehlana  [Marche].  />rou.  di 
Ascoli;  circond.  di  Ascoli;  mand.  di 
.\xcoli.  Sorge  questo  piccalo  e  mal  co- 
struito villaggio  a  greco  di  Ascoli  mi- 
glia 4,  ed  a  libeccio  di  Monlallo  circa 
miglia  7,  Popol.  3il. 

Foi-rla  (Venclo).  Prov.  d'Utllm.; 
(/ijlr.  di  Pordenone,  [n  fertile  IcrrilurEij 
giace  l'orcia,  ed  è  distatile  5  miglia  da 
l'orde  no  ne.  Popol.  2800. 

Parelll  [Kspol.)  Proo.  di  Prin- 
cipato Cil.;  ciVconcJ.  di  Vallo;  mand.  di 
PoUica.  Alle  falde  del  monte  Stella,  ed 
io  [eitihssiuio  tsrritono,  giaco  questo 
vUlagi;io.  Vi  allignano  benissinio  le  pian- 
te del  «iirn,  dello  luccliero  o  del  pape. 
Popof.  IGi3. 

fmrilrnmtr  (Veuto).  Prov.  di 


Udine;  capoluogo  del  i^ilr.  omoninio. 
In  riva  ad  un  lìumicello,  intersecato 
dalla  strada  che  da  Venezia  a  Trevìra 
conduce  oeirilliria,  a  in  Germania, 
giace  Pordenono.  Questa  cittii  è  beo 
fabbricata,  e  li  circondano  mura  castel- 
lane. Vi  nacque  Licinio  Bcgillo  sopraijf 
nominato  il  Pordenone  ed  allieva  di  Ti. 
tiaoo.  La  sua  cattedrale  di  architettura 
gotica  e  stala  ridotta  a  formo  noderaa. 
Popol.  6000. 

Poplena  (Lomb.)  Proo.  di  Co- 
mo; circond.  di  Como;  marni,  di  Por- 
kizi.  In  riva  al  lago  Ceresio,  all'  in- 
gresso della  Val  Soldi  e  deUa  Val 
Cavargna,  giace  questo  borgo  gii  [mu- 
nito di  un  forte  castello.  Il  suo  lerrito- 
rio  vedesi  sparso  quaà  lutto  fra  valli  e 
moniagae,  e  per  conseguenza  poco  fer- 
tile, |ier  cai  molli  fra  gli  abitanti  emi- 
grano annualments  recandosi  in  altri 
paesi  ad  esercitare  ijnalche  arta  od  in- 
dustria. Ila  due  KMUeiiti  Abbricihe  di 
vetri  e  cristalli  all'un  di  Boemia.  Po- 
pof.  iZU. 

PornasBi*  (Liguria).  Prou.  di 
Porto  .Maurilio  ;  circondi,  di  Porlo  Mau- 
rilio ;  mand.  di  Pieve.  Questo  eapo- 

ma    d'un   poggio.    Nel  suo  territorio 
trovansi  cave  di  marmo.  Popol.  )9yi. 
Porrcda  (Kiiillia;.  Prou.  di  Do- 

Porreitj.  Onerili  urii^^^  [erra,  composta 

la  pic^tra  sereni  che  si  adopera  tanto 
utilmente  ad  uso  di  costruzione,  e  poi 
aelciati  delle  vio.  La  Importanie  e  Ilo- 
riderla  di  questa  terra  è  dovuta  princi- 
palmente alle  lue  terme.  Popol.  397C. 
M'urli  {Corsici).  Cantone  del 


■••rtw  CitrriXloB  r 

Prcfia.  ai  Piraiie  :  arema.  a. 
aeleg.  ai  riauia.  Qnesla  cdidii 
pe lille  sndie  ConinH  ai  fona  i 


1>«P|11  «Hill 


jCHcao  (Tose.}  /'rt- 
conJ.  di  Pialojii; 


meta  dai  cialtoli, 
levi  dsirOrabro- 
d^llo    Slpllo.  Ha 


jiDllcghe  ed  olii 
no  [l^rab-lProi 


HI  111  inailo.  iu»iiilr39Ì  sulla  aiiads, 
LUI)  aiti  coDQuce  a  Lodi,  e  i  di 
\:^iiii.i  SI  uroLunpao  quasi  Una 
Imbrìano.  tlbcr- 
1 1'  Il  niiD  Lcrriturin.  Popol.  <  IGIi. 
rliu-la  [Umbria].  Prinl.  d'Uni- 
rcona.  01  Terni  ;  iimiihI.  di  Temi, 
iii'HLo  [Kiriio  ani  diatania  di  circa 
I  (liilln  dnlla  ultima  città.  Usuo 
i>  un  niiinio.  ciMo  e  piano,  l'op. 
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fn  le  quali  primeggia  quella  delle  Celle 
Fabroni,  ora  Caselli.  Popol.  89ST. 

Porte  (PÌeiD,|  JViw.  di  Torino; 
àrcoiul,  di  Pinendo;  numi  di  Pine- 
ralo.  Nella  vall«  di  PerotB,  e  bagnato 
dil  GbìioDB,  nsda  Forte.  Nel  suo  Mrri- 
lorio  iDcoottsoai  etite  di  gneis,  e  nel 
1630  «egun  i  limiti  colla  Francia  sul 
Gbiaone.  Pofal.  83t. 

Parleae  (Lomb.)  Prav.  dì  Bre- 
scia ;  aratali,  di  5>lb;  «land.  i\  Sali). 
Giace  Porteae  aopra  un  pendio,  preew 
la  fionda  del  lago  di  Garda  dal  lato 
Dwridìoaale  del  golfo  di  Salb,  entro  il 
pcomoniorìo  di  S.  Felice.  Il  ho  teni- 
toriD  b  nxdto  Teriile.  Pepai.  S59. 

Partlat  (KapoL)  Proe.  di  Nipdi; 
cirMiMt.  di  Napoli;  moni,  di  Ponici. 
Traveù  nella  coA  deU*  eoilj«ra  ài 
Portià  sul  golii)  di  Napoli,  a|^ii  del 
TeBafio.  Udì  delixicea  «radi  Inngo 
il  mare  dal  ponte  della  Uaddalena  Goo 
■Ut  torre  deU'Aimimciata  pub  din  la 
eonliaDaxionediqoMIo  bo^o,  chek  cen- 
tro di  elepnti  caabi  di  TÌIkggiainre. 
È  coetmilo  lopra  l'antica  cittì  di  Er- 
colano,  ed  il  rortìiw  che  domina  la  rada, 
e  che  chiaoiasi  il  Graoatello,  è  di  Ggure 
Irìangolara.  Vi  si  ì  Mabìlìta  nnt  strada 
ferrata  cba  condtice  a  Nocera.  Il  palano 
reale  che  speccbiaii  sei  mare  fn  edifi- 
calo nel  1710.  Ha  belle  e  •agaifiebe 
loggia  cbe  of&ono  incaolerdi  redute. 
Popof.  9818. 

PsrtlB*  [Nspel.]  Pnm.  di  Terra 
di  LiToro;  en«ond.  di  Caserta;  nwmd. 
di  HarcliDisa.  Giace  in  lenile  territorio 
qoeato  capoluogo  comnmta^vo.  Aipol. 
1tS7. 

PwrllM  (ToictDa).  Pttftllma  di 
di  Firenie  ;  eiftnnd.  di  Rocca  S.  Ca- 
■ciiDO;  ddtg.  di  Bocca  S.  Casciano. 
Cutelto  gii  dei  Gnìdi,  litoato  sella  si- 
iiiatra  dal  Honteiw.  La  pine  io  luogo 
emipente  è  deiu  di  Gìhoo.  Nella 
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0  lurn;  cho  sormonla  una  porlicciolfl,  evvi 
il  |)iibl,llou  (iroloijio.  Popol,  2539. 

;  Porlisllol»  (Nop.)  Ptov.  diCala- 

-     brid  Ul(,  l:  ciri^Md.  di  Gerace;  noiid. 
S     di  Gcracc.  In  territorio  chu  produco 
rrnmenlo,  vino.  It^mi  o  rnilla.  e  a  5 

1  miglia  da  Gerace.  inconlraai  qupslo  ca- 
1     poluogo  coiniHiilativo.  Po/wi.  1771.  • 

*»«Wi»«i(//a(é  (Veneto)  Prou. 
di  Trovilo;  distr.  di  Oderzo.  Giaco 
k     qnesto  boi^o  aulia  sinistra  del  Game  Li- 

>  venia,  e  In  gili  forte  castella.  Le  navi 

>  di  quasi  SO  tonnellate  possono  disccn- 
I     doro  dal  maro  Goo  a  questo  bor^n.  ciò 

cbs  lo  rende  assiii  commerciante.  Pnfol. 
3000. 

;  rmrtmt»aaaaK  (^apoi  j  Prav. 

di  Uoliaa;  circond.  di  Latino;  nuind. 
1  di  Guglionesi.  Sorge  in  pianura  questo 
I  Tillsggio.  Ha  belle  vedute  sul  Jlediter- 
)  ranco  e  eoi  luogbi  limitroQ,  ed  è  cinto 
)    di  mura.  Gli  abitanti  sono  quasi  tutti 

•  te  i  loro  uti  e  Goatumi.  Pofiol.  !IS9. 
Parto  0  Por  tod' Adda  (Lomb.J 
Prou.  di  lUilano;  cirroniJ.  di  Milano; 
,  iminil.  di  Goi^niola.  Sulla  riva  deatra 
1  dell'Adda,  ove  esiste  il  porlo  e  passe 
1     di  questo  Gume,  e  precisamente  ore  It- 

>  niice  il  Naviglio  di  Paderao,  siede  que- 
■    uo  villaggio.  Popol.  399. 
I         Porto  0  Porto  di  Bedcrs, 

0  di  VbI  TravaKllB  (Lomb.)  Proe. 
dì  Como;  ci'korcI.  di  Varese;  mmd. 
i     di  Luviao.  Sulla  spanda  orientalo  det 
lago  Maggiore,  giace  Porte.  Ila  due  bello 
I     fàbbriche  di  cristalli.  Ntlle  vicìiMiiie  ai 
trae  sano  calcare,  e  nel  pioaainKi  torrente 
si  HOTtoo  motta  gnuale  cba,  le  aoqoe 
i     trasportano  dal  vicino  monte  di  achìslo 
marmoso.  tWIa  così  detta  pnnta  di  La- 
vello 0  dell'Avello  ewte  on  sasso  mar- 
moso 0  calcare  intonacato  da  una  specie 
I     di  bitume,  per  cui  arde  a  brave  ten^ 
I     Pof  ol.  67  i. 
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rmrf  «  Port*  MsrMto,  di 
Are  Ivate  [Lomb.)  Prm,  di  Como; 
eircBod,  dì  Vare«;  mmd.  i' ÀteìtaK. 
Giaco  queau  villag^o  lulla  puDla  au- 
straJe  del  lago  Ceresio  o  di  Logaiw,  a 
pca  disuma  del  confina  col  cantone 
Ticino.  Popol.  569. 
*  Portoderpalo  (Toscana),  Gm. 
ài  Livorno:  raVcond.  dell' laola  dcll'Elbii; 
dclig.  Ai  Ponorerraio.  Piccala  ma  forte 
e  belli  ciltk  poala  aul  declivio  di  un 
forts  bicipite,  con  porto  e  daruna  dì 
singolare  apparenza,  Rinonuti  ò  la  tór- 
ima'il  Folcane  a  cui  si  congìonge  la 
Sitila  per  mciio  di  on  cammiDO  di 
ronde,  e  fra  queste  il  jialauo  ove  abitò 
Napoleone  nel  tempo  che  dimori  at- 
l'Elba,  Si  consenana  ancora  oome  oj>ete 
di  Lai  te  belle  teaderie  Beavate  nel 
mina,  e  il  teatro  e  la  celebre  villa  dì 
S.  Hariino  a  3  miglia  di  distanza  dalla 
ci  Uè,  citB  il  principe  Demidoff  grandi»- 
samente  arricchì,  pochi  anni  or  Bono,  dì 
un  mirabile  museo  recchiiKlenle  moUif- 
aimi  oggetti  una  volu  di  propnetb  di 
Napoleone  e  sua  famiglia.  Coaiou  I  Teca 
di  Pcrlaferraio  eoa  piana  forte  vateii' 
do»  dell'  architetto  Camerini ,  e  Ferdi- 
Danilo  II  nel  la  dichiarò  cilli. 

Sono  por  degne  di  ol9ent(EÌone  le  sali- 
na, il  pubblica  ginnasio,  le  caserme  mi- 
Klari,  il  preturio,  il  vasto  spedale,  e  lo 
Blabilimenlo  penale  con  torre  ottangolare 
cbiamata  la  LTugnella.  I  bagni  costruiti 
da  poco  con  delitioBa  via  sol  mare,  si 
uniBcono  al  otima  per  favorire  glì  egri 
ch'ivi  si  edducimo  per  gnarire  da  mi- 
nacciarne tisi.  l>opaI.  (9SI. 

P*rl«Bai«  (Liguria).  Prov.  di 
Genova  ;  cireoad.  dì  Chiavari  :  tnonJ, 
di  Rapallo.  A  levante  di  Genova,  sni 

sopraslanli,  giaca  questo  bor^o.  Il  suo 
territorio,  bagnato  dal  maro  da  due 
parli,  aliasi  a  modo  di  anlitealni  sino 


alla  sommili  del  manie.  Un  fiirlilitio 
snga  ini  Btncbt  del  ;voinanlorìa ,  e  si 
OMCfVB  di  Boleiola  anctia  il  lorU  di 

fondalo  nel  OSI.  Si  lOèrm*  non  e»- 
aersi  mai  vedalo  in  questa  cornale  m 
caiaib)  0  molo  per  mancaou  di  sinde. 
Popol-  11  SS. 

M'ortvffrmn-m  (Veneto).  /Voli, 
dì  Teoeiia;  capoluogo  del  diiir.  omo- 
nimo,  Sai^a  in  riva  al  Limene  ed  è 
circondila  di  mura  questa  cittì  cfae 
laccbiade  discrete  abiuiioni.  È  luogo 
C(jmm«rciile  topnllulto  mediante  la  co- 
manlcaikne  del  detto  fiume  odia  la- 
pna.  Nelle  sua  viomanie  è  rimarche- 
vole r  antica  città  di  Concordia,  ora 
ridotta  a  liligggio.  Popol.  7000. 

Parlo  nmCK'a'c  (EmiLi  l'roo. 
di  Ferrara;  circond.  di  Ferrara;  rnanJ. 
di  Porlo  miggiorc,  ii  borgo  formato  dì 
aiolti  ed  aggradevcli  fabbricali,  aura- 
Tcraato  da  un  canale  che  va  a  versare 
le  m  acqua  nella  prossima  laguna.  11 
no  teirilorìo  6  baaio,  ed  in  alcune  lo- 
calità amido ,  ipecialmenla  dove  si  ac- 
costa alla  lagone  ComicchiiBe.  PtfoUa, 
13,S8Ì. 

Parto  Hanrlalo  (Lignr.)  Proo. 
di  Porto  Maurizio  ;  n'rconil.  di  Porto 
Maurizio;  maad.  di  Porlo  Maurizio.  So- 
pra uno  scoglia  londeggiante,  siede  que- 
sta città,  mticamenla  cinta  di  forti  mo- 
raglie  con  baluardi,  di  cui  non  restano 
che  poche  traccìe.  A  levante  scure 
l'Impero,  ad  occidente  il  Prino.  Dopo 
Genova  è  l'orto  Uauriilo  la  cilli  più 
commerciale  della  Ligana  ed  era  una 
delle  sei  ciuli  della  riviera  occiden- 
tale che  ai  reputavano  conueniionotc 
con  Genove,  e  non  suddiie  di  dirìtlo. 
La  più  antica  menziono  di  questo  luogo 
rimoala  al  secolo  XI.  Popol.  enSO. 

Parlo  H.  eiorBla  o  Parlo 
di  Fcrana  (Marche).  Prao.  d'Asco- 


Digilized  ir/  Google 


Digilized  ir/  GoOgle 


806 


cadfnii.  le  vie  Fangose  :  il  terrilorlo 
pprn  1^  ffrtilo^  fi  nel  medesimo  travansi 
mnUi  tturaiihi.  Il  cLnia  e  lemperaLo,  ma 
l'aria  umilia  e  ]>oi:o  salubre.  Pùp.  t5ir>. 

Ponantti  (Lomb.)  Pro»,  di  Ber- 
jjama:  areoad.  di  Bergamo:  mand.  di 
ZogoD.  Villaggio  della  vai  Drembins 
inrenare  k  Poscante.  Sorge  sulle  falde 
setlentrianali  del  monte  Canio  Allo.  U 
pane  bene  esixiai»  del  suo  lerriuiria  È 
fenile  fopol.  21JÌ- 

PoMtHn  (Veneto).  Prou.  di  Vi- 

Ulti  ferule  lerriloria.  siede  Posina.  Por- 
none  degli  aliiianu  occupasi  a  fuLibricar 
chiodi.  Pupo!.  aiiOil. 

POHltano  (Napol.)  J>rai>.  di  Pria- 
cipto  cu.:  eircond.  di  Salerno;  mond. 


quel  Mavio  Gio]a.  che  Tu  I  inveeUire 
della  husulu  pei  naviganti.  Popol.  3092. 

Pofn„no  iVonetn).  Troo.  di 
TreviEo:  iJiiir.  d  Asolo.  In  monlnosa  mo 
amena  posizione,  siede  Possagao.  È  laego 
nmarchevole  avendo  dalo  i  natali  al  Fi- 
dia nudenu.  Antonio  Canova,  il  quale 
VI  ercn«  tin  lempio  in  cui  rscehiudonsi 
le  spoglie  mattali  del  grande  artisu.  Ha 
un  noseo  detto  Canoviano  nella  cesa 
dove  il  Canova  ebbe  culla,  ricco  delle 
incisioni,  dei  gessi,  e  di  tutte  le  opere 
dell'  illuHre  Pcesaguese.  Pepai.  SOOO. 

pMtA  (NapoL]  Prev,  d'Abruzzo 
Ult.  n;  eireond.  di  Citudueale;  mond. 
di  PoaU-  AUb  falde  di  un  monte  giace 
questo  villaggio,  che  credesi  fóndalo  sul 
linire  del  aecoto  XIII  e  il  cominciare 
del  XIV  :  Fertile  è  il  terriiono  che  lo 
circonda.  Popol.  9<SI. 

PMtaleal*  (Lomh.)  Prou.  di 


Sondrio;  circond.  di  Sondrio;  mand. 
di  Sondrio.  Sul  pendio  dei  monti  che 
costeggiano  la  destra  dell'Adda,  in  ter- 
ritorio molto  diligeolamenle  coltivalo, 
giace  questo  capoluogo  comunitalivo. 
Pofwf.  640. 

rasdeetola  (Umbria).  Pm.  di 
Umbria  ;  «rcond.  di  Rieti  ;  numd.  dì 
Rocca  Sinibalda.  Giace  alla  sinistra  riva 
del  Turano,  a  circa  3  miglia  da  Bocca 
Sinibalda,  e  li  da  Rieti,  qneilo  capo- 

VoBlidlaiM:  (Napol.)  Proti,  di 
Principato  Cit,  ;  circond.  di  Campagne; 
maad.  di  Postiglione.  Sopra  una  Falda 
occidentale  del  monle  Alburno,  giace 
questo  villaggio.  Nel  secolo  XI  vi  fu 
costruita  una  ciUadella  che  reeta  tut- 
tora in  piedi.  PofwJ.  3S5I. 

■■«■Ina  (Piem.)  Pro»,  di  Novara; 
I  u'irontl,  di  DiellB  ;  mand.  di  Crevacuore, 
;  In  tu  ripiano  lotte  chinu  tra  monti, 
alta  destrà  dello  Stronella  pretto  i  can- 
oni colla  Valaeaia,  iDcontnsi  Peatoa.  Nel 
suo  lerritoria  trovasi  una  minisra  di  ferro 
solforato.  Popol.  tiOi. 

Psteaia*  (Napol.)  Proo.  di  Basi- 
licata; circond.  di  Potenza;  mand.  di 
Potenza.  Questa  città  dì  remota  origine 
aedo  sovra  amena  collioa  degli  Appen- 
nini, presso  il  Fiume  Valente  o  Balesto. 
anticamente  denominato  Canenruni.  La 
Boa  cattedrale  è  bello  edifnio  d'ordiuc 
gotica.  Pvasiede  dd  seminario,  un  col- 
legio, DD  liceo,  un  oqwdale,  un  mante 
di  [Helli  e  vai]  conventi.  È  ricinia  di  mn- 
ra;molta  fertile  A  il  ano  territorio.  Vi  si 
trovano  gran  qnantìlì  di  cavalli,  e  vi  ^ 
allevano  bovi  di  Dotd>ila  grandezza. 
PapoJ.  12,780. 

/••re  o  (Veneto).  Prou. 

di  Yicenit  ;  diHr.  di  Bastano.  Sorge 
preaeo  la  uniatn  del  Brenta,  appiè  d'un 
colle,  In  moto  fertile,  e  >  due  miglia  da 
BatiaM),  questo  vUlaggio.  Pepol.  ItOO. 
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PorrgUana  (VenoM).  Ptov.  di 
Verona;   disir,   di   Viilafcanr).  Giace 

S'emlorio  uLertoso  p«  ogni  sorladi  ce- 
tMli,  Povegliano.  Il  a  IO  mifilia  da  Ve- 
rona. Popoi  fOOO, 

PovIkHo  'Emilia].  Prou.  di  Hcg- 
gio  :  circoniJ.  di  GussUlta  ;  maini,  di 
PoTiglio.  Il  posto  questo  capoloogo  in 
plsnura,  ove  l'aria  in  generale,  e  maa- 
iHDamenle  in  esule,  è  assai  grave.  Il 
terrilorio  6  molto  fertile.  Popol.  3299. 

foco  (Trentino),  CafiUaiatit  di 
Trento  ;  dUlf.  jiuii.  di  Civeiiano.  Povo, 
detto  aocbo  Pinlè,  giic«  in  gmena  po- 
sizione per  Io  bella  e  deliiioie  ville  dia 
gli  fanno  corona.  Degna  di  fgsero  ri- 
cordata è  la  »m  celledrale  di  moderna 
architettura.  Foft>l  35Si, 

/•mralrtto  (Veneto).  Prof.  d'Udi- 
ne :  diilr.  di  Fsedia.  In  territorio  mon- 
tDOSo,  a  8  miglia  da  Udine,  Incontrasi 
questo  villaggio.  Popol.  3600. 

J>oisa  (Trentino).  CopiWnoio  di 
Cavaiese;  diilr.  giud.  di  Fava.  Giace 
Pozza  alla  sinistra  dell'Avislo,  e  nel  suo 
fertile  territorio  trovasi  una  solvente 
d'acqua  eolfarosa,  utile  per  la  cosi  detta 
5co6iu.  Popot.  tìaS. 

l"o«ia«;ll«{Unil)rial.P™.  d'Um- 
bria ;  circoud.  di  RiBLl  ;  mand.  di  Ca- 

lambiLo  alle  falde  dal  Turano,  giace  Poz- 
zaj^lia.  Nei  suoi  dintorni  veggonsi  gli 
avanzi  di  una  celebro  abbaila  di  mo- 
naci Benedettini.  Fertile  è  il  suo  terri- 
torio. Popol.  137*. 

P«BMCU*  (Lomb.)  Preo.  di 
Cremona:  nreond.  di  Cremoiia;  maad. 
cii  Robecco.  A  cinque  miglia  a  borea 
da  Cremona,  ■  tei  ad  «atro  da  Hobecco, 
^lacB  Pozzaglio.  Il  saa  territotio  irrigato 
dalie  acque  del  Navìglio  Fblavìdno,  è 
uliertoso.  Popol.  630. 

VnmmUm  (Kcili*],  Proo.  di  Moto; 


!  ciVconrf.  di  Hodica;  maiirf.  di  Spsco- 
fomo.  Siede  sulla  riva  del  mare  Affri- 
esno,  in  ampio  e  fcrtils  territorio,  Poi- 
zallo.  Ha  buona  rada  per  anoorirvi. 
Pop.  S683. 

Poasllll  (Kapol.)  Prav.  ài  Mo- 
lile; circond.  d'iseruia  ;  maitd  d!  Ve- 
nafro.  Io  amena  posizione  ed  in  mezzo 
a  fertile  territorio  giace  Poiiilli.  Popol. 
2108. 

■>oz>o  [Lomb.)  Preti,  di  Milano; 
ci'rconij,  di  Milano;  mand.  di  Cassano. 
È  questo  un  villaggio  die  s'Incontra  a 
due  miglia  a  ponente  da  Vaprio,  ed  è 
situato  in  fertile  piaunra.  Popol.  <IS1. 

Vmnm  (Marcliei.  Prou.  di  Pesaro; 
dramd.  dì  Pesaro  ;  mand.  di  Pesaro. 
Alle  Falde  di  quegli  ameni  colli  che 
lianche^iauo  la  sinistra  sponda  del  Fo- 
glia, giace  il  castello  di  Pozzo,  ricinto 
di  mura  s  con  pochi  fabbricati.  Più  in 
basso  ha  un  picciol  bor;;Q,  detto  Santa 
Maria  di  Pozzo,  per  cui  transita  la  bella 
strada  che  da  Pesaro  mena  ad  Urbino. 
Fertile  è  il  eoo  torritoi-io.  Popol.  039. 

l'otto  [Veneto).  Prav.  di  Vicen- 
za; dWir.  di  Marostica.  Sorge  in  siin 
montuoso,  alla  destra  del  Brenta,  con 

■  fertile  territorio.  Pozzo,  a  1 1  miglia  circa 
da  Vicenza.  Popol.  1300. 

l'ozzB  Uaroitilv  [Lomh.) Pnv, 

1  di  Cremona:  circoBcf.di  iTemona;  mjJiiJ. 
di  Pescarolo.  A  iì  mÌ!;lia  da  CremonB, 
e  ben  due  miglia  dalla  strada  postale 

territorio  ubertoso,  incontrasi  questo  vil- 
laf;gio.  Vi  si  vede  un  bel  piazzo, 
che  in  parte  mantiene  tutlora  la  forma 
antica  di  un  castello  feudale.  Popol. 
Slt. 

Pouol  del  Groppo  (Piem.) 

Proti,  di  Alessandria  ;  circonij.  di  Tor- 
tona |  DUiiitl.  di  Volpedo.  Alla  sinistra 
della  SulTora  e  alla  destra  del  Curone, 
gitee  qtiulo  villaggio.  Nella  parie  del 


mODlc  ciis  sleodesi  ad  ostro  dell'urtico 
castello,  Irovosl  ligniti  carlranOBi.  PojioL 
Wi. 

PosKoIcnSD  ([.omb.)  Prov.  di 
ItrfSi'La;  circond.  di  Dresda;  niaruf.  di 
Lonalo.  Giace  l'osioiengo  in  un  terri- 
torio  spareo  di  colline,  a  7  miglia  ad 
ostro-Io vaote  da  l.onato,  o  J  ad  oslro- 
poneate  da  Peschiera,  l'opol.  30j3. 

P*anl  Formlcaro  (I'iqiq  ) 
Pm.  il  AlsMandria  ;  nrcoml.  di  ^o- 
ii;  mand.  di  Movi.  A  l»™  ili  Nuvi, 
«d  in  TsMCe  pianura,  inoinU-at^i  queslo 
«■stello  licMlO  di  mura  e  di  tratto  in 
tratto  protetto  da  torri.  Verso  il  sud 
ti  oCMrtano  gli  svanii  d'alux)  castel- 
lo denominnlo  del  Gauo,  c  varj  ca- 
scinali delti  Crocetta  del  Gatui,  h 
Casslneile ,  CasBine- Spinola  ec  Nello 
antiche  Carle  trovasi  chiainatn  PiUcnlus 
Fomuce  e  PiUedus  de  florlojca.  Po- 
poi.  3801. 

PszebId  iLomb.)  Proti,  di  lire- 
scia;  o.>ira..(J.  di  Castiglione;  marni,  di 
Volta.  Sulla  sinistra  del  Mincio,  con 
torrilorio  ^|>ateo  di  belio  coKivaiioni, 
giace  Poziolo.  Popol.  lilS. 

l'BsavHiHBKiore  (  Sardegna  ), 
Prov.  di  Samari;  circond.  di  Alghero; 
munii,  di  Ponomaggian.  Siede  in 
grembo  a  diiMM  coUìrb  quMo  apa- 
Idogo.  N«l  no  Iwrttono.  ibbutama  Ter- 
lile.  iaconlranai  parecchi  nttr«|U,  b  se- 
polture di  giganti.  La  vicìnania  ddla 
grande  «inda  dell'  isala  favarisce  il  com~ 
mercio  di  quelli  abitanti.  11  climi  6 
lamperalo  e  l'aria  abbtslanu  pura.  Piy- 
poi  3763. 

Pottotaro  (Veneto).  Prov.  di 
Padova;  diitr-  di  JloEiselice.  Pri>9ìa  la 
Ktrada  postale  da  Padova  a  Itoviga.  in 
fertile  terrilorio,  e  a  43  miglia  da  Pa- 
dova, incoolrasi  questo  capoluogo  di.  co- 
muDe,  Popol.  1900. 

P«Mn»ll  (Nepal.)  Pro»,  di  Na- 


poli; eireend.  di  Poiinoli  ;  mand.  di 
PoazQoll.  Siede  questa  cillà  sul  lato 
orieiilale  del  ^ollo  omonimo,  cinta  dal- 
l'Olibano, dai  colli  Leroogel,  dai  monti 
Ganro  e  Nuovo,  e  dalle  alture  che  se- 
guono Edo  al  promintorìo  Hiwno.  La 
su  origina  li  perde  sdl'warili  dei 
secoli.  La  cotta  vi  (orma  un  porto  ua- 
torala,  rinarelievols  avamo  dell*  sua 
antiohia.  Sopn  lo  rorino  d' un  tempio 
dedicato  ad  Angario  mgn  la  cattedra- 
le; b  di  manno  sana  csmeaio,  con 
grandi  colonne  d'ordine  corintio.  Nella 
piazza  vedasi  da  un  lato  la  status  di 
S.  Gennaro,  o  dall'altro  quella  conso- 
lare di  Quinto  Flavio  .Mesio  E);nazia 
Lo;;1iano.  Attraversando  il  cosi  detto 
Largo  detta  J/uluo  scorsesi  1'  edificio 
con  torre  che  il  viceré  di  Toledo  aveva 

caserma  niilllare  ,  fd  i  suoi  pardini  in 
pobblico  iiassepiio.  L'  anStealro  che  vi 
si  ammira  pini  dirsi  emulo  di  quello  di 
Capila,  e  del  (lulus^co,  e  superiore  a 
quelli  di  Pompei  e  di  Verona.  Il  suo 
Irrritorio  ò  fertilissimo,  e  fra  le  indù- 
j  Sirie  degli  abitanti  primeggia  quella  dei 
sapni  asssi  ricercali.  Ne'  suoi  diplomi 
ritrovasi  una  specie  di  larra  rossaalca 
vulcanica,  della  quale  si  fa  oso  per  for- 
mare un  cemento  opportnnissimo  ad 
edificare  nell'acqua,  e  che  cbiainasi  poi- 
sofona.  Gli  immensi  campi  l'Ie^^rei, 
quelli  Elisi,  la  plude  Achcroniia,  il 
L^o  d' Agoano,  la  Grotta  del  (Jane 
l'antico  e  grande  sepolcrelo  od  altri 
molti  ammirabili  monomcnli  ricordano 
la  storia  e  la  favola  dell'  antichità.  .\c 
tnen  da  osservarsi  è  la  Solfatara  della 
in  antico  Forum  fulcani.  l'ra  le  nulle 
acque  termali  e  minerali  disseminato  in 
ogni  parte  può  dirai  finuMi  qoella  dei 
l'isciarolli.  UerilOTole  di  anccedm  allo 
antiche  ville  rumane  può'  dirai  qneH* 
Cardilo,  0  Don  poò  laioiuri  tncanide- 
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ma  la  strada  AalÌDiana  cosleggiala  di 
tombe.  Scorie,  pmici,  ed  aUre  produ- 
ziooi  di  eslinti  vulcani  si  riaveogono  aei 
Bau  di'ntornL  Popol.  19.80!. 

Pazsaolo  (Umb.)  Prov.  di  Mi- 

rano.  Vicino  allù  ìlradu  ferrata  d:i  Mi- 

civili  CBseggiali ,  fra  i  i^uali  diaiioiuesi 
[juflla  della  famiglia  Monticelli.  È  al 
c^rLo  luogo  aulico,  come  si  deduce  da 
alcuni  avauii  di  vecchi  ediiìiii,  e  da 
nomi  starici  ctis  tuttora  conserva  in  al- 
cuni luoghi,  li  letrilorio  è  fertilisiinio, 
l'opol.  I3i1. 

#»oim»to  (Teuelo).  Proo.  e  diitr. 
di  Udine.  Io  territorio  nberlosisgima  io 
cereali,  vili  e.  gelsi,  alla  distanza  di 
circa  4  miglia  da  Udine,  trovasi  Poi' 
luolo.  Popol.  ma. 

Rrà  (Liguria).  Proo.  di  Genova  ; 
eiVeonil,  di  Genova  ;  mond.  di  Voliri. 
Sulla  strada  littorale  ad  oriente  da  Vel- 
tri, bagnalo  dai  rivi  liarnaga  e  Foce, 
^ace  Pia.  Vuoisi  che  il  suo  pnrniiivo 

SCODO  legni  mercantili ,  e  fabbricano 
cmiloggi  ad  uso  marittimo.  Sapra  una 
roccia  vereo  levante ,  sulla  spiaggia  de] 
mare,  sorge  dd  castello  tnuailo  di  due 
cannoni.  Popal.  1)86. 

■■padalans*  (Lomb.)  Prou.  di 
Korgamo;  drcond.  di  Derganu;  maad. 
di  Aliano  maggiore.  Nella  vai  Seriaua 
inferiore ,  alla  destra  del  Serio  ed  ap- 
piè del  mante  Misma,  giace  questo  (il- 
lagl^io.  La  parte  maggiore  del  suo  ter- 
riloriD  è  montuosa.  È  quivi  nolabile  nu 
jiozìo  inlertnilteniB.  Non  i  molto  pro' 
rondo,  re«ta  aUàtto  seni'acqua,  poi  een- 
lesi  uscirne  un  leggìer  soffio  d'aria,  indi 
un  mormorio  come  d'acqua  goi^ogliante, 
la  quale  esca  forzalamenle  da  un  per- 
tugio; ed  allh  fenomeni.  Popol.  13U. 

frmOmttima  (Vemto).  Proti. 
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ii  a  diar.  d'Udine,  Giace  in  fertile  ter- 
-     ritorio,  ed  a  3  miglia  circa  da  Udine. 

!i   Popol.  mo. 

FradlcTCs  (Piem.)  Prou.  di  Cu- 
neo ;  circond,  di  Cuneo  ;  Tjuinii.  di  Val- 
grana,  la  un  ripiano,  stia  sinistra  del 
torrente  Grana,  giace  questo  villaggio, 
n     Alcuni  dei  suoi  casali  sono  Bpsrsi  sulle 
.i     adiacenti   montagne  assai  aterilL  fina 
il     pochi  dei  facchini  di  Torioo  sodo  ostivi 
a    di  Pradleves.  Popol.  1l<>9. 
9         Prado  (Lomb.)  Prou.  di  Pavia; 

drcond.  di  Pavia  ;  maad.  di  BelgiojoM. 
I.     In  vicinanza  dell'Olom  a  della  strada 
che  da  Pavia  candnco  a  U)di,  eoa  ter- 
ritorio a  biade  e  tao,  ìneootrasi  Prado. 


Popò;.  2B5. 

l'radur* 

Swsao  (Emilia). 

Proo.  di  Bologna 

circotiil.  di  Itologna: 

mond.  di  Bologna 

Tra  1  colli  che  giao- 

ciono  a  libeccio 

a  Bologna.  iun£!i  da 

questa  citli  arca 

questo  borgo  un 

luogo  dove  il  Iteno 

riceve  alla  sua  d 

sira  sponda  il  torrente 

Setta.  Fertile  » 

sorgenti  di  acque 

da  Bologna  conduce 

alla  Porretla  pone 

questo  comune  nella 

più  bella  condici 

rio  delle  Slarsvii; 

cormole,  lapislan; 

pietre  del  psrci-u 

e,  rape 

(Picm.'i  Prou.  di  To- 

Pineroio  :  mond.  di 

Feneslrelle.  Prage 

«lo.  Pragalislo,  o  Pra- 

gelas,  giace  nella 

piò  del  varco  di 

fieslrieres:  è  bsgnato 

dal  Oiisooe.  Nel 

00  torritono  v  henoo 

foreste,  ricche 

Sul  colle  di  Br 

t  trovasi  rome  car- 

boaato  e  piriloso.  L  ecoeeaiva  rigidez- 
za del  clima,  che  vi  Copre  per  luogo 
tempo  di  ghiaccio  i  preti,  gli  ba  fot» 
aunbuito  il  noow  di  PngeUu.  Popot 
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fi-off»  (TrenliDo].  Capi'lanota  di 
l'usleria  :  dislr.  giud.  di  Welsbcrg.  In 
sito  monluaso  b  siluato  questo  villeggio. 
lUioarcBsi  nel  suo  territorio  nM  fonte 
d'acqua  iniaeralo  per  la  quale  IibvtÌ  uno 
slabilimenlo  trequeolalo  ogn'anno  da 
molli  accorrenli  a  proCllarae.  Popol.  GOO. 

Praluno  (Napol.)  Proa.  di  Prin- 
cipalo  cit.  ;  Rrcond.  di  fialerno  ;  mand. 
di  PosiLsno.  Giace  questo  villaggio  ssrra 
d'uni  collina  ed  ha  no  piccolo  porto 
pel  urico  di  ballelli.  Assai  ferlila  6  il 
suo  territorio.  Popol.  V-ili. 

Pralbolnv  (  I.otnb.)  Proti,  di 
Breflcia;  ciVeond.  di  Vcrolanuova;  niond. 
di  Leno.  Allegro  ed  industrioso  borgo 
sulla  riva  sinistra  del  Molla,  non  lungi 
àaì  conline  della  provincia  di  Cremona, 
ò  Pralboino.  ìi  luogo  di  Biolto  commer- 
cio, i-opoi.  aess. 

Pp«ll  (Piem.)  ProD.  di  Torino; 
circond.  di  l'inerolo;  moiuJ.  di  Perrero. 
l'rali,  PralcB,  o  Praly  t  capo  della  val- 
letta omonima,  e  bagnato  dal  torrente 
Germaeca.  Nello  sue  alte  montagne  tro- 
vidbÌ  piccoli  laghi.  Popol,  S99. 

PpHlnpmo  il'iem.i  Prou.  di  To- 
rino; circond.  di  Torino;  mand.  di 
Poirino.  In  collina,  e  bagnato  dal  no 
Verde  e  dal  nlolorla,  giace  Prstormo. 
L'anlicu  castello  lenoe  riformalo  sul  di- 
eogno  de  Ir  archi  letto  cav.  Melano.  Poco 
lungi  dnH'sbitala  trovasi  un  serbatojo 
d'acqua  piovana.  Popol.  lìiOT. 

■■ralntiKvo  Pr  Atala  ■■  Ko  (  Pi  e  - 

niella;  mand.  di  Biella.  Sul  pudlo 
d'una  collina,  e  bagnato  dall' Oropa,  aiede 
questo  villaggio.  Fu  contado  dei  Pro- 
fana di  Miisa.  Popol.  1Si6. 

Pfa—aggtarr  (Venato).  Proo. 
di  Venezia;  dittr.  dì  Porlo  Gniaro. 
Sulla  strada  cbe  di  TreviM  conduce  a 
Porto  Groaro  e  a  Pdma,  ■  poche  mi- 
glii  dal  Gumg  Utenu,        questo  vll- 


li^ia  Ubertoso  i  il  tuo  lerrilorio.  Pop. 
1700. 

PrwnoUo  (PiuD.)  Proe.  &  To- 
riiu;  emond.  il  Pioenilo',  «Md.  di 
S.  Secondo.  Sul  pendio  meridionilB  del 
manie  Lamit,  giace  Fnnallo,  È  ba- 
gnalo d*l  lOTrenu  ftisaglìardo.  Pi^poL 

ma. 

PrMBdacU*  (Loinb.)  Proti,  di 
Brescia;  cireond.  di  Salb;  manti,  dì 
Salò.  Sopra  UQ  pendio  die  sta  alla  de- 
stra del  Chiese,  presso  la  strada  che  da 
Brescia  coodoce  a  Salò,  incoatrasi  Pran- 
daglio  eoa  territorio  fertile.  PojmI. 

fnunm  (Trentino).  Captalo 
di  Rovereto;  diilr.  gitid.  di  Riva.  In 
amena  posizione  ed  in  fertile  territorio, 
giace  Ptanio,  distaoto  i  miglia  circa  da 
Riva.  Popò!,  Ì4'J. 

Prarolu  (l'iem.)   Prov.  di  No- 

Stroppiana.  Presso  la  destra  dtlla  Sesie 
ad  ostro  da  Vercelli,  giaco  Prorolo,  il 

vaje,  rrulla  e  legname,  Popol,  1510. 

PrnroadD*  [Pietn.]  Proti,  di 
Torino;  ctrcond.  di  Pinerolo ;  nund.  di 
S.  Secondo,  lo  montuoso  terrilorio  giace 
Prarostino.  Tra  le  viscere  di  una  mon- 
tagna, posta  tra  questo  paese  e  S.  Se- 
condo, eÙBte  nna  via  arliliciale  che  vuoisi 
comunicasse  con  Angrona,  e  fosse  rifugio 
dei  ministri  Valdesi  nel    1560,  Popol. 

\m. 

■Vniic»  (PiPm,}  Pror.  d'Alessan- 
dria; nVcoTid,  di  Aanii;  inwid.  di  Mo- 
lare, lo  altura,  e  bagnato  dal  Caiamagnl, 
incontrasi  Prasco,  già  luogo  rortlGc»- 
lo.  Antietmente  «r«  chitmato  Pedra- 
Bco,  e  Irovasi  ricordato  in  niM  carta  del 
eecoh)  X.  Popit,  607, 

PraMoruno  (Piem.)  Proti,  di 
Torino;  circond,  d'Ivrea;  numd,  di 
Cnorgnè.  Giace  in  una  valletta,  snlla 
riva  destra  del  Gallengu,  alle  falde  del 
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monte  Sparandone,  queslo  upolai^. 
OsBfirtasi  lina  casa,  ctie  secondo  Is  Ira- 
di  ijoq  e,  sarebbe  sUla  ab  iota  dalla  ce- 
lebra Marchesana  Adelaide,  i-opol,  1019. 

J>i-«*o  (Treolino).  Capii,  di  Tio- 
ne;  diilr.  giad.  di  Condìno.  Alla  de- 
lira del  Icrrenle  Adanate,  e  a  t  miglia 
cirta  da  Gondino,  giace  queato  capoluo- 
go conmnilalivo.  Popol.  570. 

ffala  (Veneto).  Prov.  d'Udine  ; 
julr.  di  Fordecane.  Presso  la  deeti-a 
d'un  fiamicello,  con  territorio  ubertoso 
in  cereali  e  pascoli,  giace  Prata.  Papol. 

mo. 

Prata  (Napol.)  Prou.  di  Princi- 
pato Ull.  ;  ciVconJ.  d'Avellino:  maniJ. 
di  Montefoeco.  Sopra  di  un  colle  alle 
cui  Mie  scorre  il  Sabelo.  giace  questo 
villaggio  in  territorio  ubertoso,  l'opat. 

Praia  (Napol.)  Prou.  di  Terra  di 
Lavoro;  oircond.  di  Piedimonte ;  mond, 
di  Capriata.  È  divisa  questo  villaggio 
in  doa  quartieri;  il  primo  sittuto  «opra 
declivio  saaano,  i  delta  Prata;  l'altro 
•diflcato  al  pino,  chiaioasi  la  Pagliara. 
Nd  primo  feggonù  ivaiui  di  mura.  Il 
loritorìo  b  (Mila.  Popol.  19!6. 

Praia  (Napol.)  Proe.  d'Abmiio 
Hit. II;  aìrconif.  d'Aquila;  mmd.  di  San 
DsmalrÌD.  In  Prata  si  Mnrvana  reliquie 
di  grandi  edlfidìi,  ed  avani  d' un  arcoi 
ctio  tppBittaaenì  ili'  tetàca  PeUuina,  o 
PoOtcàtràin,  nobile  e  chiut  àui.  Nel 
HO  tetriiorio  non  mollo  maa,  tì  tM- 
eof^m  dell' ottimo  uSènno.  CItco  il  e«- 
pohogo  in  nto  monbioao.  PopA  1613. 

Prato  (Lanb.)  Prov.  di  Sondrio; 
emend.  di  Boadrio  ;  oumd.  di  Chit- 
vnu.  PreMo  la  «nda  portile  ohe  do- 
di iUd  Splogu  doTB  il  Uro  lieeie 
le  aoqne  del  Man,  iDOoatnai  Prata:  Nei 
noi  coatoni  ai  Ntnggono  lofi  per  lo 
grolle  arliBsiali  dei  giardini  a  par  lo 
lolle  ddle  omo.  Pc^.  9&3. 


PrallKUone  (Piem).  PrOT.  di 
Torino;  «rcond.  d'Ivrea  ;nunil.  di  Cwir- 
gnò.  Soli'  allo  d' isolata  collina,  Ire  gli 
influenlidel  torrentello  Viana,  Borgoque- 
ato  villaggio.  Pi^i  lOSS. 

Praia  (Toscana).  Prefrll.  di  Fi- 
renze; ciVconJ.  di  rirenie;  dtici).  di 
Prato.  Nobile  e  industriosa  cittì,  siede 
Prato  eutla  riva  destra  del  liume  Biaenzio. 
Nei  secoli  XUl  e  XIV  ai  resse  a  comune, 
ma  nel  1313  datasi  in  sccomandigia 
a  Roberta  re  di  Napoli  fu  dai  auoi 
successori  venduta  ai  fiorentini.  Venne 
dichiarata  città  nel  11119,  e  nel  1653 
insignita  del  lilclo  di  Concattedrale  di 
Pislcia.  Dello  lì  euu  piaiie  la  più  va- 
sta b  quella  della  del  Mercalale,  ove 
si  fauna  grandiose  fiere.  Venti  sono  le 
chiese  primarie,  e  nella  cattedrale  ai 
ammirano  sculture  e  pitture  di  valentis- 
simi artisti.  È  vasto  lo  spedile,  ricchi 
i  due  monti  di  pietà,  grandioso  il  lìcoo 

teatro.  Popol.  :i5,7i.l. 

Prato  iPiem.)  Proti,  di  Novara; 
circond.  di  Novara  ;  manti,  di  Rima- 
gnano.  In  una  vallicells  alla  sinistra  della 
Sesia,  incontraai  Prato.  Sul  paggio  detto 
Serra-Monte  si  veggono  gli  avanzi  del- 
l'aotico  castella.  Popol.  <39G. 

Prata  (Lomb.)  Prou.  di  Cremona; 
cireaMiI.di  Cremona;  raaad.ài  Robecco. 
A  poca  disianza  dalla  strada  postale 
che  di  Cremona  conduce  a  Uanlow,  io 
DbeitoMinmo  loiritorio,  «ode  Piato.  Po- 
pol. H!6. 

Praia  o  Prato  AH*  (Lomb.) 
Prei.  di  Bnaàa  ;  msend.  di  Salb  ; 
mand.  di  Teatone.  Giace  qtKsto  viUag- 
glo  nella  vai  Torere,  i  poDenla  della 
Tal  Sabbia  lolla  aummilk  di  mi  maale. 
Deve  Torsa  il  ano  noma  ai  prali  o  pa- 
Bcolì  che  copionii  il  (uo  territoiìo.  Po- 
pof.  300. 
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J*twf*  (VeDClo).  Prou.  d'Udine; 
distr.  il  Rigolato.  Giace  in  montuoso 
icrritorio  Delle  vicioBnie  del  TagliamcDUi, 
queslo  villaggio.  Popol.  2100. 

Ffalo  [Sia.  Ital.J  Circolo  di 
Laviuars;  Jisir,  di  velie  Uaggia.  Gli 
edilìzi  di  queslo  villaggio  sodo  per  la 
maggior  parte  costruiti  in  piatra  e  di 
bell'aepetto,  e  dod  pochi  fra  eaai  furo- 
no ieelzsti  dopo  la  metà  del  secolo  'XVI. 
11  lorrenle  Scodalo  vi  cigioDa  daDoi 
frequenti.  La  chiesa  di  questo  capoluo- 
go ha  nn  tesoro  di  oggetti  preziosissi- 
toi,  Popol.  106. 

JPral»  (Stìi.  Itti.)  Cittah  dì 
Quinto;  diifr.  di  LeTcntiul.  Sulla  de- 
Blra  del  Ticino,  ira  il  Dario  e  Dalpe,  terso 
la  Levaalina  di  mezzo  da  cui  lo  separa 
la  gala  di  Monte  l'iotliDo,  giace  Pralo. 
Popol.  Ì2L 

pPBtolB  (Nipol.)  Preti.  d'Abruiio 
Ult.  H  ;  circond.  di  Solmona  ;  msncf.  di 
Pntoia.  Presso  la  aiaislra  riva  d'un 
lìumic«lla  cìic  molle  nel  Pescara,  in 
gaoln  fertile,  giace  questo  capalua^o  co- 
launitalivo.  l'epol.  5i9i. 

PrHloU  (Kapol.)  Proli,  di  Prin- 
cipato Ull.;  n'rconiJ.  di  Avellino:  mand, 
di  Mon  temi  letto.  Pressa  il  Qume  Salialo, 
in  terreno  fertile,  ina  con  aria  poco  sana, 
incontrasi  qneslo  villaggio,  PopoJ.  2312. 

Pratoveeehl*  (Toscana).  Pre- 
feltura  di  Armo;  arconil.  di  Areno; 
dficg.  di  Poppi.  Terra  ragguardevole  del 
Valdarno  casentineEe,  inaigno  pdi  nol)ili 
ingegni  a' quali  fa  cuna.  I  Guidi  vi  ri- 
liederono  io  cerli  tempi  ;  nel  secolo  XV 
ti  diede  li  fiorentini.  11  palane  dei 
Coati  t  ore  bImuio  da  monache  camal- 
dolengi,  e  à  trova  sulla  sleesa  piazza 
dov'è  il  teatro  edilicato  nel  1739,  e 
cbafaa  un  ingegiioùsaima  meccanismu  per 
es^ire  inatantinei  canibismenti  di  de- 
Goniìoot.  Ntlla  essa  Tramontani  è  degna 
di  enera  memla  la  raccolta  di  pro- 


dolti  naturali  della  valle.  Pojioiasvm^ 

Prnrisrfofnlni  o  I>a>ouatfo- 
•Hini  (Veneto).  Proti,  di  Udine;  diilr. 
di  S.  Vito.  Giace  al  conPuie  della  pro- 
vincia d'Udine  con  quella  di  Venezia, 
questo  villaggio.  Fertile  A  il  suo  terri- 
twio.  PopoJ.  I30D. 

Vraj  (Piam.)  Prou.  di  Novara  ; 
ctrconJ.  di  Biella;  mand.  di  Slosso 
Santa  Maria,  In  montagna,  ed  alla  si- 
nistra della  Sesaara,  incmtraai  Pray,  o 
Prai  Coggiola.  al  cui  contado  anlica- 
mente  apparteneva.  Popol.  S33. 

Prua*  {Piem.j  Prou.  di  Cuneo; 
eiranid.  di  Cuneo;  mand.  ài  Frazzo. 
Nella  valle  dì  Hacra,  sulla  tbiatra  del 
Eume  omonimo,  paca  Prazin,  e  disUn- 
gnssi  in  superiore  ed  iniérbre.  Le  loccie 


di  cui  è 

composto  il  territorio  sono 

scistose-cal 

arde-... 

«aale  s  csicl  Pcpol.  279. 

l'icn^ino].    Capilonii/D  di 

Roverclo: 

LiT.  'jiud.  di  Ledra.  Alla 

sinistra  del 

liu  di  fonale  fra  Iliacess  o 

Molina  inco 

nlrasi  Prè.  Popof. 

■■r«!viic»i^  oO^•l^l^eupr[^il 

pel.)  Prou.  di  Calabria  Ult.  I;  àrcotid. 
di  GeracD  ;  mand.  di  S.  Luca.  In  ^to 
alpestre,  a  li  miglia  dal  mare  Ionio,  in- 
contrasi questo  villaggio.  Pvfut.  Ì80. 

frrrrniro  (Veneta).  Prou.  di 
Udine  ;  di'ilr,  di  Latisaaa.  In  suolo  uber- 
toso a  non  lungo  tratto  da  Latisaaa,  in- 
centrasi Prccenico,  Pepoi,  1100. 

Preci  (Umbria),  Prou.  d'Umbria; 
einxmd.  di  Spoleto;  mand.  di  Noci*. 
Giace  sovra  di  un  colle,  Praei,  «Uè  cui 
falde  esistono  sorbenti  di  acqoa  Mlatni 
tenute  in  molto  canto.  Fuoti  dell*  «db 
mura  si  distende  un  boi^  presto  a  CMÌ 
scorre  Ìl  piccolo  torrente  Campiano. 
Pregiasi  di  aver  dalo  molti  uomioi  alti 
cultura  delle  scienze,  e  fra  quesU  si 
annovera  quell'Anlonio  Benevoli  che  neo 
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detto  comunemente  da  Norcia,  il  quiJe 
vissuto  contemporaneo  sì  Volsalva  ed  al 
Morgagni,  contribuì  pur  egli  si  progressi 
che  a  quel  tempo  fece  la  Eciecia  ana- 
tomica. Popot.  S8t7. 

PrceottooPralo-asUo  {Lom- 
bardia], Prov.  di  Uilaaa;  circond,  di 
Miiano  ;  mand.  di  Milano.  A  cavaliere 
ilell'umena  strada  postele  che  da  Milano 
conduce  al  parco  di  Monza,  giace  questo 
villa^io.  ISei  tempi  di  mezzo  chiama- 
vasi  PulcBclam.  Popot.  851. 

PredBppIo  (Marche).  Prov.  di 
Forh  :  tinond.  di  Forlì  ;  mand.  di  Ci- 
TÌtella.  Giace  Predappio  sopra  un  colle, 
alle  cui  Calde  scorre  il  lìume  Rabbi  ed 
è  attraversato  da  ooa  aUada  che  lo  con- 
ginoge  a  Ciiitella.  I  suoi  fabbricati  aoDO 
poveri  e  bruiti.  La  Fertilità  del  suo 
terrilorio  è  poca;  e  scarsa  allreal  tì  è 
la  coltivazione.  Non  lungi  da  Predsppia 
è  una  delle  più  ragguardevoh  e  Frutti- 
fere solfatare.  Popol.  8803. 

frrttaxto  (Trentino].  Capilanalo 
e  Jiilr.  gituL  dì  Cavaleae.  Giace  questo 
Tillaggio  b»  l'Aviùo  e  il  Tmignolo. 
Sigido  b  il  clinui,  abbeatùn  fertile  U 
lerrilorio,  ne),  quale  u  ric«v>  buon  le- 
gname da  coatmiione  e  trovasi  noa  mi- 
niera di  Ferro,  una  di  rame,  ed  una 
cava  di  marmo  assai  ricercato  die  non 
cede  al  carrarese.Nei  suoi  diolorai  interes- 
sante è  il  monte  Munial  di  granito  e  Feldspa- 
M  roseo,  enei  quale  irovansi  vie  setterra- 
■we  che  sembrano  essere  state  costrutte 
per  l«  estrazione  del  Ferro.  Pop.  ìiiS. 

Pvcdoi«  (Lomb.)  Prov.  di  Ber- 
gamo; eiramd.  di  Bellina;  numd.  di 
Semico.  Nalta  t«I  Caleppio,  mille  sponda 
Noialn  del  lago  Sebìno,  rimpeUo  ad 
Iseo,  appiì  dei  nuoli  ebe  aorgano  eì 
liU  del  lago  «Uno,  Rade  Fred  ore.  Fei- 
lila  è  il  temlnia.  Ha  ma  civ*  d'ottimo 
giMo,  ed  an'  altri  oo^tm  di  tato  Bt»- 
lattilico.  Pcfcl.  9Ì6. 


Prcdoan  [Piem.)  Ptov.  d'Ales- 
sandria^ eirconJ.  d'Alessandria;  mand. 
di  Sezzè.  In  pianura  sulla  sinistra  del- 
l'Orba, giace  Predoia.  Fu  siRnoria  dei 
Guaschi-Gallarali.  Popol.  13l£. 

fffgatttiol  (Veneto).  Prov,  e 
di'ilr.  di  Treviso.  Incontrasi  sulla  strada 
postale  da  Venezia  a  Treviso  in  Fertile 
territorio,  questa  villaggio.  Popol.  i:iOO. 

M^regnttnn  (Trentino).  Capit. 
di  Rovereto;  dislr.  giadis.  di  Ledro, 
Questo  villeggio  è  situato  allo  Falda  del 
monte  l'aliar,  che  sorga  alla  sjionda  oc- 
cidentale del  Garda.  Popol.  H9. 

Pfegatuonu  (Sviz.  Ital.)  Ca- 
folaogo  del  Circolo  cmonimo;  dislr.  di 
Lugano.  Trovasi  questo  villaggio  alle 
bidè  del  monte  Brè,  nella  Tallata  che 
spigasi  a  settentrione  di  Lugano,  Popol. 
iU. 

Fi-tgUfta  (Trentino).  Cofntan. 
di  Cles;  dUlr.  giudii.  omonimo.  11  Bu^ 
nes  uscendo  dalli  valle  di  Bresimo,  ed 
il  Pescara  da  quella  di  Ramo  si  ver- 
sano nel  proFoode  bscino  del  Noce  e 
cingono  UD  vago  altipiano,  che  per  le 
acque  che  lo  Gancheggiano,  preads  Ibrma 
di  penisela  :  è  qni  deve  ^ede  Pceghe- 
na,  Popol.  735. 

Prcflla  (Piem.)  Prov.  di  Nove- 
ra ;  circrmd.  di  Ossola  ;  mand.  di  Do- 
modossola. Giace  sulla  sponda  deatie 
della  Toce,  ed  h  irrigoto  dal  torrente 
Bogaa  questo  capoluogo,  nel  cui  terri- 
torio passa  la  strada  reale  del  Sempio- 
ne.  Ila  una  cava  di  gneis  di  grana  lina 
e  mica  bianca.  Pepai,  319. 

presDHna  (Lomb.)  Proti,  di  Mi- 
lano ;  àrcond.  di  Gallerale;  nwnd.  di 
Hho.  Nelle  viciDanie  della  destra  del- 
l'Olou,  in  (ertile  lerrilorio,  giace  Pre- 
gneiM,  La  ooUle  bmiglie  d'Adda  di- 
etribBÌMM  doti  anima  alle  eontadine  Aa 
preetBDD  U  loro  iqMia  nelle  mw  eeteae 
tenute.  Popol.  980. 
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anta  da  HìIboo  a  Trotigllo.  con 
o  lultìvaLo  a  bude  e  proli  ar- 


Pra»  (l.i,.ri..l 


brale;  mand.  di 
da  che  da  Galla- 
ruie  cuiiciuce  a  Varvse.in  terreno  da  gelsi 
vili,  lacontraai  Premezio.  Pop.  30S. 

PvemU  [Pìem.)  Prou.  di  Nova- 
ai  «irtMid.di  OmoI*;  mand.  di  nr[>do. 
Tiire  di  Antigono  .  alla  slnisLra 


D  naluralifta.  Popoloa 
B  [[.omh.]  Prov.  di  Co- 


Legnonc  lambllo  dal  i 
e  liancheggiatii  da  Ki\ 
nuiisimo  È  il  prodollo  ì 


li  vario.  Lo  donne  hanno  una  foggia 
ibiio  loro  particolare, /'opoJ.  H3S, 
u-larno  (Veoelo).  Preo. 


d'Udini 


ì\  CWiàtk 


«  sbbasUnta  Tertile,  giace  que- 
sto villa^Rio,  distante  6  miglia  circa  da 
Cdiae.  Papal.  lìOO. 

Premcno  oPremenlo  (Piom.) 
Frov.  di  Novara:  ciVconJ.  di  Psllsou^ 
numi,  d' latra.  Giace  questo  capoluogo 
□ella  vaJJs  Intrasci,  ed  in  silo  alpestre. 
Da  nw  scoglio  poco  discosto  dal  villag- 
gio letigrbce  ona  ronteoa.  Nel  eno  (er- 
ritorìo  furono  rinreiDti  fninmcnti  di 
*  anlichs  arnulvre,  e  raattri  ai  avelli, 
PopoI.  iti. 


M  Toce, 


inferi 


0  di  minerali  e  di  granate  ap- 


quelle 


I.  Ila 


n-  antica  torre.  Popoi- 

Premll«uarts  Clwi-Jin.l  l'rrkr 
i  Firenze  ;  ànend.  di  Rocca  S.  Ca 
ciana;  dchg.  di  Rocca  S.  Cacciani 
Lotico  cislello  posto  sulla  deetra  di 
latibi.   Appartenne  i 


poi 


.  Con- 


1  Toscana  le  òombordc,  aveu- 
le  nel  i:i90  Iacopo  dal  Ver- 
mi) capitano  dei  Visconti.  Popol.  ÌSlì. 

Prrmionr  (Trentino).  Capii, 
di  Tione;  ditlr.  gMii.  di  Slenico,  Pic- 
'llaggio  è  Premiane,  situato  sulla 
L  del  Sarca.  Popol.  Sii. 
remalo  (IjiiDb.)  Pro»,  di  Bv- 
circond.  di  Ciusone;  mand.  di 
e.  Nella  vai  Soriana  superiore,  s 


trovai 


1  tatde 


.endesi 


tuose  ed  alte  cime.  Popol.  ili. 

■■rviai*Mill*  u  l'mto  IHoitcl- 

■«  (Piem.)  Proo.  di  Novara  :  «Vconii. 
ai  raiisnza;  mona,  ai  urnavas».  sulla 
strada  del  Sempione,  sulla  sinistra  del 
Tace,  ed  alle  falde  del  Pino  delle  Pe- 
core, incontrasi  questo  paese,  cui  so- 
prurk  l'Alpe  Quagione.  Popol.  US8. 
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Pretntc  (Venelo].  Proo.  d'Ddi- 
ae;  diilr.  d' Ampezzo.  In  silo  montuoso, 
alla  destra  del  canale  di  Socchieve,  giace 
Preoae.  Popol.  700. 

«>>vonia  {Svii.  Ita!.)  Circolo 
di  Ticino  ;  iJiifr.  di  Bellinzona.  Giace 
alla  deatra  del  Ticino  Ira   Gnosca  e 

/'opoi,  ioa,  ^ 

Pre*re  (Trentino).  Capitanato  e 
dislT.  giudit.  di  Tione,  Snlla  ainistra 
del  Sarca,  giace  Preore.  La  saa  chiesa 
ó  mollo  antica.  Popol.  337, 

Pt-eiHitlo  (  Veneto  ].  Prof,  di 
Udine  ;  tlistr.  di  Cividile,  Al  confine 
della  )>rovlancia  d'Udine  colla  Goritla  , 
e  a  9  miglia  da  Udine,  incontrasi  que- 
sta viiibrsìo-  Pofei.  ma. 

Preqaartera  o  PreqBBrtc- 

r*  (Piera.)  Prou.  di  Novara;  àrcond. 
di  0»ola;  rnund.  di  Btooio.  Sulla  pen- 
dice del  mDDt«  Solino,  giace  qatiU  ca- 
poluogo. 11  lorrenta  Adu  che  KUMnel 
euo  territorio  lo  iaotidb  pib  volte.  In 
un  sito  appellato  Morgano,  trovasi  ferro 
aatforala  aurifero  misto  al  qnBrio,  Po- 
fol. 

Vrh  8.  Didier  (l'iem.)  Prni. 
di  Torino;  circond.  di  Aosta;  munii, 
di  Uorgej.  Alle  falde  del  monle  Cra- 
monl,  anila  via  che  molle  at  piccola  S. 
Beroardo,  è  situata  questo  villaggio.  Snlla 
riva  destra  della  Dora  Irorasi  una  aor- 
gante  d'acqua  talipa  lannale,  c«o  bagni; 

peri  eoltivaU,  di  ira»  bigio  et^erto  dal 
TBtM  cartmoalo,  e  rama  bigio  nel  qnai~ 
V>.  PofcL  BS9. 

FreseaUe  (Loo^.}  Pm.  di  Bra- 
Bcia;  areead.  di  Salb;  naaà.  di  Pra- 
segTiB.  Naih  vai  Sabbia,  in  Ala  tnUo 
liónio  da  ahi  monli,  ^aea  qiiMio  capo- 
liMgo  eoaumilatiTO.  Vi  prodiera  l'indo- 
alrìa.  Popot.  1i8B. 

PvcàeS»*  (Lonb.)  Pro»,  di  Bre- 


scia; circtmd.  di  Salò;  mimil.  di  VeMone 
Nella  valle  Ponlicetlo,  a  lato  della  lal 
Sabbia,  in  lerrilorio  a  pascali  e  baschi, 
giace  FreK^no.  Popol.  Ì9t. 

Preaenuma  (Napol.)  Prou,  di 
Molise  ;  circond.  d' Isemia  ;  mand.  di 
Venafro.  Alle  falde  di  na  manie,  in 
aria  non  troppo  salubre  e  a  3S  miglia 
circa  da  Napoli,  trovasi  Presenza ao  con 

Prencixo  o  l'rE'iiFHao  (l.oinb.) 

Prou,  di  Bergamo',  cinond.  di  Bergamo; 
mand.  di  Ponte  S,  l'ielro.  Sulla  strada  cbe 
da  Ikrgamo  va  ai  ponti  di  Brivio  e  d'Im- 
ber^go  sull'Adda,  con  terrilorio  fertile, 
ioooolrasi  questo  villaggio,  Popol,  (018. 

Prealcee  (Napol),  Prou.  di  Terra 
d'Otri nto  ;  «Vconif.  di  Gallipoli  ;  moniJ. 
di  Pr«sicce,  Sorge  questo  capoluogo 
sul  suolo  una  volta  occupata  da  Poiio- 
magno  che  fu  distrutta  dai  turchi,  11 
soo  lairitorio  i  ubertoso.  Popol.  S7SS, 

rana;  iJiitr.  di  Colcgna,  Giace  in  tar- 
rilono  ubertosissimo  ed  a  fS  miglia  da 
Verona,  Pressane,  Popoi,  m<\. 

JPmaan  [Trentino).  Capii,  di 
Cles;  distr.  giud.  di  MalÈ,  Piccolo  vil- 
laggio situato  alla  sinistra  del  Noce, 
sulla  via  fra  Honclassico,  e  Dimero,  è 
Presaon,  Popol,  S35. 

Preatlne  (Lomb.)  Prou,  di  Bre- 
scia; dnond.  di  Brem;  mand,  di  Dre- 
no. Nella  ValcamooicB  alla  destra  del 
Gnmicallo  Grigna ,  siede  Prestine ,  e 
malimante  PresteoODB.  Ha  fucine  di 
gioiSD  maglio  per  ridurrà  il  farro,  ed 
nna  ma  di  gesso,  che  adoperasi  nei 
lavori  di  acalurs,  e  di  basso  rìlisTO. 
PqMl-  548. 

PpetoM  (Napol.)  Prov.  d'Abnn-  • 

10  Git;  dnond.  di  Chìali  ;  nMmd.  di 
Gnaidiigralo.  Giaos  in  edie  Pretoro.  Il 
suo  territorio  t  scosceso,  qaindi  starila 

11  dima  freddo.  Psrte  de^i  abitanti  eroi- 
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gra  per  procarani  il  villo.  Popoltuione 
(93!). 

■•pctiiro  {yapo\  )  Prov  d'Abrui- 
iD  UH.  Il  :  ciVconiJ.  di  Aquila  ;  mmd. 
ili  .'«flssa.  In  lerrilorio  produllivo  in  jia- 
scoli,  o  a  5  miglia  da  Aquila;  iocon- 
irasi  Preluro.  Popai  1815. 

■•resEa  (Sapol.)  Prov.  d'  Abruz- 
zo Ult.  Il  ;  ctrcond,  di  Solnunu;  mmd. 
di  Pntota.  SnlI*  Binda  cbe  da  Napoli 
ondace  a  Sohaana,  da  età  è  disUole 
4  miglia,  traTari  Praua.  Popolaiime 

lees. 

Fmf  [Tr«nLÌno)  Captlanalo  di 
Tìobb;  diMr.  gmdix.  di  Coodino.  Alla 
deun  del  Chiese,  di  htxXo  a  Gok^na, 
B  3  miglia  circa  da  Condii»,  iaointr^l 
qnealo  capoluogo  di  comune.  Pop.  ii7. 

Prlaceo  (Pieni.)  Prou,  di  Tori- 
QO;  circond.  d' Ivrea;  mond.  di  Cuor- 
gnè.  Nella  valle  di  CaaleliiuoTO,  preaso 
r  Orio  trovasi  Piaceli.  A  ridosso  gli 
slaano  imboschili  diobIi.  La  sua  par- 
rocchiale risalo  ad  eli  molto  remota. 
Popol.  871. 

Prier*  (Piem.)  Proti,  di  Cuneo; 
circonif,  di  Mondovt;  mand.  di  Pricro. 
A  iB6,  metri  sopra  il  litello  marillimo, 
ed  aH'eslreinitk  d'una  piccola  pianura 
nella  valle  del  Covetta,  giace  Priero,  Vi 
ai  osservano  gli  avanzi  delia  aua  antica 
fortezza,  gii  circondata  da  muraglie,  o 
proietta  da  sette  torri.  Nacque  in  Priero 
il  domenicana  Silvestro  tozzolino,  Tra 
le  opere  del  quale  vuoi»  notare  quella 
lUl  ntodo  di  lam^urart  i  dttaooj  die 
danno  ntttaria.  Popùl.  ISSi. 

Prl«nu>*  (Napol.)  Prov.  di  Prin- 
cipato CiL  ;  aroond.  di  Vallo  ;  mmd, 
di  Torchiara.  Siede  in  collina  Prigaeno. 
*  Nel  suo  terriloino  si  Irovano  alberi  che 
danno  buona  |iece.  Ebbe  in  questo  villag|^!o 
la  cuna  quel  Bartolomeo  Perignani,  che 
Tu  poi  Papa  sotto  il  nome  di  Urbano 
VI.  PopoJ.  <4S8. 


in  ter- 


18  miglia  da  Reggio,  Popol.  3757. 

PrlBBBlana  (l.omh.J  ProD.  di 
Como;  eircund.  di  Lecco;  nunJ,  d'In- 
trobio.  Giace  nella  VaUissina  alla  de- 
stra del  torrente  Pioverne,  questo  vil- 
laggio. Fu  luogo  un  tempo  rìetnlo  di 
mura  e  munito  di  castello.  Tedgai  «o~ 
Cora  in  rovina  una  grassa  ed  alta  torre. 
Nei  suoi  contorni  trovanaì  molte  pietre 
refratlarìe  o  resisleati  al  fuoco,  e  varie 
miniare  di  fèrro  B  dì  cirboa  Fossile.  11 
vicino  monte  h  calcare  in  alto  e  di  rocca 
micacea  odia  parte  inferiore.  Pop.  iSQ. 

Prlmesllo[Piem.]  Prou.  d'Ales- 
sandria; «reotiJ.  d'Asti;  nuind.  di 
Casleinuovo  d'Asti.  In  collina  ed  e  maa- 
Btnile  de  Asti,  siedo  Primeglio,  Antica- 
mente era  munito  di  castello.  Nei  suo 
lerrilorio trovansi  cavedi  pietra  da  calce. 
Popol.  473, 

Pfimipro  (Trentino),  CapifaRdfo 
e  diilr,  giud.  di  Cavalcae.  Trovasi  que- 
sto borgo  in  territorio  montuoso  nel 
qoale  esialono  miniere  di  ferro  :  alla  sua 
destra  passa  il  lìume  Cismone.  ed  i  a 
ÌO  miglia  di  disianza  da  Trento.  PopoL 
1550. 

Priora»  (Pieni.)  Prof,  di  Cuneo  ; 
cireond.  d'Alba;  mand.  di  Covone. 
Siede  tra  feraci  colli,  sulla  (naisCm  del 
Tanaro  a  breve  disianza  dai  cooBai  dalla 
provincia  di  Asti,  Priocoa,  A  ponenta 
del  suo  territorio  ecorre  il  torrente  Bor- 
bone.Qooslo  villaggio,  gii  dello  l'tdroca, 
nel  secolo  XI  era  posseduto  dagli  an- 
tichi signori  di  Covone-  Pofoi.  SI76. 

Prlala  (Piem,)  Prou.  di  Cuneo; 
circond,  di  Uondov^  ;  mand.  di  Gares- 
sio.  Sulla  sinistra  del  Tanaro,  in  pic- 
cola pianura  dominata  a  ponente  dal 
monta  Hindino,  giace  questo  viUaggi? 
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Napoli  daJJ'lsoIa  d'Ischia,  sorge  Precida 

ravigliosaiDFDle  TertilF.  Ila  dd  castrilo,  e 

dedicati  si  c<iboui;:gia,  ei  al  irairicu  to- 
pra  il  mare.  Le  sue  aliiuzioni  eonn  di- 
Bposte  in  bull' ordine  sulle  basse  collimi. 
0  disceadoDa  in  anllleatro  verso  il  lido. 
Vi  ò  uu  palsiio  tcsie;  ha  chiese  e 
conventi,  ed  un  orboolrolìa.  Popol. 
I3,Ì79. 

PrBputv  (Liguria].  Prov.  di  Ge- 
nova ;  circond.  di  Genova;  rnand.  di 
Tornella.  Alle  falde  del  nonle  Antola. 
alla  .sinistra  del  torrente  Drugneto  a 
Brigoalii.  che  si  scarica  nella  Trebbia, 
giace  f'ropata.  Ani  ich  issi  IH»  è  la  sua 
parroocliialo.  Popol.  483. 

PrOHCrplo  (Lomb.)  Prou.  di  Co- 
iDO  ;  circond.  di  Lecco;  mond.  di  Canio. 
In  silo  montuoso,  nelle  vicinanza  di 
Castel  Uarte,  giace  Proserpio.  Gli  Stau- 
ranghi  vi  hanno  una  villeggiatura.  Pop, 
5i6. 

ProapItMM  (Lomb.)  Prov.  di 
Uilano;  eireond.  di  Gallarate;  nund. 
di  Biuto  Arniio.  Presso  k  lìniBIrB  del- 


io territorio  [ertile  o  distante  ti  miglia 
da  Brescia.  Popol.  ISIT. 

ProTasllo  di  sopra,  Pro- 
TK(lla  di  motto  (Lomb.)  Prue,  di 
Brescia  ;  cirCMd.  dì  Satù  ;  maad.  di 
Presegli!!.  QuesU  duo  villaggi  omonimi 
lormano  ciascuni)  Bcpa ratamente  un  co- 
mune. Giaccicno  nella  vai  Sabbia,  sulle 
làide  dei  monti  che  slanno  a  levante 
del  anme  Chiese,  in  territorio  tutto  mon- 

dall'altro.  l'opiÀ.  di  l'rovagho  di  sopra 
353  ;  di  sotto  373. 

Prot'ciEKe  (Lomb.)  Proo.  di  Bre- 
scia; circond.  di  Bresùa;  moiul.  d'Iseo. 
Fra  le  amene  colline  deUa  Franci*  Corta 
giace  Proveiit.  Nel  suo  tanitoiia  ha 
origine  un  ramo  del  loirente  Candovere. 
Popol-  856. 

Provldciitl  0  l'roi'videDtl 
(Napol.)  Prov.  di  Moliso;  circonJ.  di 
Latino  ;  marni,  di  Casacaleniia.  Alle 
falde  di  un  mania  giace  questo  villig- , 
gio.  che  credeai  ftbbrìcoto  ani  luogo 
dell'antica  G«rianc.  Vi  ai  rimitca  una 
bella  coUegiau  ed  uno  apedaic.  Popat- 
802. 


Frun  (VeneM).  Pnm.  di  Vero- 
na :  diilr.  di  S.  Pietro  lacaniDO.  Giace 
PruD  in  lerrilona  moDtuo»,  a  poca 
tnllo  ilalJa  via  postale  che  da  Verona 
conduce  a  Roveredo  .  e  a  10  miclia 
da  Verona!  /'opol.  2IOU. 

f'rnnrlMtfi  J''(Mmo>-«o(i:i>r 


Questo  capoluogo  e 
ili  i]oarln  classp  Pojiol. 

nm:  arconti,  di  Slondc 
MonesiKiio.  bieui.'  in  ccmnn,  ed  nl.a  ac 
atra  del  Borniida.  l-runcuo,  >oi  punì 
più  cnlminanle  del  viIislil'io  ìimuh  1  aci 
lica  rocca  feudale,  l'opui.  Ilil. 

PB««B«(n(l.onili  .  [■rov.  "i  lire 
BCI):  artond,  di  Salo:  mnnJ.  di  bali 
Giiee  ID  collo  Puesnssf.  i>ri'Sio  io  sirad 
postale  che  da  salo.  cosi^L'iiiundo  i[  is 
go  di  Garda,  ainduce  a  l'esciiiora.  e 
:o  ad  ubertoso  territorio.  Popola: 


:ì.  di 


anlempo  de  Muscetljila.  e  elei  Lupe 
Popol.  ìàliU. 

■'■•■■eiicnKO  il.onii>-i  Proi 
Bergamo  :  ctrcond.  il  Trevisiio  :  n 
di  Romano.  Giulia  destra  dell  Osi 


,0.  p»,™;,  mo. 

M'ara  ,'Sviii.  Ilal  )  Circolo  della 


73J. 

Paffnnln  iLomb.)  Prov.  di  (.re- 

Soapiro.  Fra  il  Dogale  Oslniona  e  la  ai- 
milra  del  Po.  giace  Pogoolo.  in  terrilo- 
no  ubertoso  di  cereali  0  lini,  Popot. 
721. 


»['.a 


•reo.  di  Cadi 
oud.  di  Pula 


I.  Il  SI 


da  il  iiome.  incontrasi 
rilotio  L'  celeltruto  per  la  eua  feconditi: 
e  parte  in  piano  e  prte  in  monte  e  Ei 
stende  daila  spiaggia  maritlima  alle  ra- 
dici del  Monto  baoto.  Vi  ai  osservano 
le  TosUgia  dsir antica  oUà  di  Nura,  Fra 
le  qrali  le  roTine  del  casiello.  Ila  vene 

di  piombo  sollòrato  argentifero,  Popol. 
>148G. 

PalKBIIO  <J   l*llll|i|>lll»  l>lllilil.! 

Proo.  di  Terra  d  lJlniiitu  :  nrco'ul.  ili 
Taranto;  mand.  di  S.  (nur^io,  iiiactr 
m  pianura  questo  villaggio  che  Cu  feudo 


I  Ij-I 


ermo  l'ellegrini.  detto  Tibaldi.  uno  dei 
più  celebri  arcbitelli  del  lecolo  WI. 
Pojiol.  S30, 

PulM* (Lomb.)  Prav.  di  l.oina; 
eirconJ.  di  Lecco;  mand,  di  Oggionoo. 
In  ridente  poaizLone,  presso  un  lago  o mo- 
mmo, od  in  fertile  territorio,  giace  Pusia- 
Do,  Fra  meno  a  questo  villaggio  corre 
la  strada  postalo  cbc  va  da  Como  a 
Lecco,  PufNil.  070, 

PntlBcBrl  (Sardegna),  Proo,  di 
Bsssan  :  eirconJ.  di  Sassari;  mand.  di 
llin,  Kul  pendìo  d'nna  collina,  in  ana 
malsane,  gisce  questa  viilaggioL  bertihS' 
Simo  e  il  EUD  territorio,  nella  parte  mon- 
tuosa del  quale  trovansi  il  diaspro  rosso 
serenato,  la  selce  piromaca  OBCora  a  il 
quano  concre^iiinaiD  in  decompcemoDB 
liuto  m  verde.  La  fonaaiione  di  qoHto 

J  paese  usale  idia  seconda  meli  del  Beco- 

I  lo  XIV.  Popof.  613. 
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l'atlcnuoo    (Njpol.)  Pro<i.    di  i  liiulto  .li   f^mit^Ue   odiate.  Un  IP 

Terra  di  Bari  ;  ciVcond.  di  Bari  ;  manÀ.  !  i]uejia  t^rrp  appotlani^va  al  caTalier 

<ll  Poliniiano.  Ciacfi  in  collina   .jiitslo  |  MalLa.       suo  Lornlorio  prosperano 

capoluogo  comuni  lati  vo.  Ila  molli  odili-  1  i  rami  d'agricoltura,  ed   ha  labbr 

cu  Meri  il  culto,  uno  Spedale,  quattro  d'industrio  roonitaUuriere.  Popolai 

inoDti  pii,  DO  conscrviUnio  per  le  gio-  |  10,711. 


Q 


«nutlrrllr.  (Napol.)  Prou.  di 
I  n  0  CU.:  ciV™,J.  Ji  Av,.llrao, 
.(.anJ,  II.  Baiann.  Anplò  d' un  moni,' di 
<i.id  .m.jna.  111  ferillf.  Imilorio,  giaco 
questo  cupoluopo  comuni  la  ti  70,  disiarne 
18  mielia  da  Napoli.  Popol.  I23:J, 

Quadri  (Napol.)  Prov.  d'Atiruzco 
Cil.:  circimd.  di  LanciaoD;  mand.  di 
Villa  Sanla  Maria.  Appiò  d'un  monte 
in  vicmanza  nel  liumo  aangro,  giace 
Quadri,  Fu  feudo  della  famiglia  d'Am- 
brosio. Popal.  U16. 

VuaKllrllu  (Napol,)  Prov.  di 
Principalo  bit.  :  circand.  di  S.  Angelo 
de  Lombardi:  munii,  di  Cslebritla.  Borgo 
situato  sopra  una  roccia  è  Quagliella. 
liimliilo  alle  falde  del  llume  Sele.  Ila 
f      I  ci  ria  salubre,  yopol. 

ViihaIIiix/.o  I  l'ieni.)  l'rav.  di 
Torino:  rirri.nd.  d'Ivrea;  man d.  di  Pa- 
vone. Sull'alta  ripa  ainislra  della  Chiù- 
sella,  giace  Quagliuzzo.  H  Suo  terrilorio 
i  fertile  ed  e  irrigato  da  varie  eorgenli. 
Popol.  i85. 

«axllaiio  (\3pol)  Prou,  di  Na- 
poli ;  circond.  di  Cdsoria  :  mand.  di 
Giugliano.  In  amena  posiiiniie  con  fer- 
tile lerritorio  ed  aria  buonissima,  aiede 
Qnalìino.  Fu  già  baronia  del  monastero 
di  Santa  Chiara  di  Napoli.  Popd.  1399, 

Quaranti  [Piem.]  Proti.  d'Ales- 
sandria; àreotid.  ài  Acqui;  ntond.  di 


I  Uombaruiio.  Sorge  sulla  sommilii  d'un 
!  colle,  m  suolo  tufaceo.  Quaranti,  ~ed  è 
Uai^nnlo  n  iramontana  dal  rivo  Cenino. 
Vuoisi  fonduta  da  una  colonia  romana. 
Il  suo  teriitorio  produce  cereali,  uvo 
e  frolla.  Fu  contado  dei  l'alia  vicini  di 
Mombanizio.  Popoi.  :n7. 

OnarcEDH  (Piem.)  Prou.  di  No- 
vara; circond.  di  Biella  ;  mand.  di  Con- 
salu.  llisiede  su  ai  una  collina  alla  si- 
nistra del  torrente  Guargnasco,  Quaregna, 
con  suolo  modiocremento  fertile  in  coi 
abbondano  però  i  vigneti.  Vi  si  osser- 
vano ancora  i  resti  di  un  antico  caslello. 
Popof.  305. 

QuarKOCnt*  (Piem.)  Prof,  di 
Alessandria;  ctrconJ.  d' Aleasandria; 
maad.  di  Felizzano.  In  pitnora  irrigala 
dal  rivo  Molina  aedo  questo  viliaggia. 
Vuoisi  che  fosse  auiioiia  romiDa.  PofiA 
aS87. 

QoBrDB  di  BopPK  e  Qdbv- 
am  di  motto  (Piem.)  Prov.  di  No- 
vara; citcond,  di  Pallaoia:  mand.  di 

gin  di  comune  alle  falde  ilei  monte 
Alauuccone.  11  primo  è  irrigalo  dallo 
Strana,  in  poco  fenile  territorio,  nei 
quale  trovasi  quano  pinloso  argentifero; 
il  secondo  bagnato  dui  llagnella  tia  vari 
casali  pusli  sopra  elevali  baiti,  ^el  suo 
territorio  scarseejiano  1  vegelahih  ma 
sono  considerevoli  invece  1  prodotti  del 
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ai  Ghibdlim 
{■mi  c,.r.  inic. 
Pofol  67  V. 


e  piccole  squame. 

]  Prof,  di  Torino; 
nianii,  di  Quarl.  In- 
a  provinciali^  ed  alia 


iiesia  :   manti,  di 

driai  aVcoBd.  d-  Asti:  marni 

ra,  sulla  sinistra 

isramaro.   Presso   la  elrade 

provincalu'  A« 

PiaceEiia.  ed  alla  smisira  de 

a  Varallo.  que- 
rilorio  6  fienile 

trovasi  qiicsto  vjibs^.o.  irr.gaL 
omonimo,  li  suo  territorio  non 

a  moDta^na  delta 

[ascoi  1  e  fluita,  rrcilesi  fos.. 

graoilo  di  «rana 

stallone  romana.  Popal.  G06. 

fenile 


«  brevp  dislaaia  dalla  borgata  dì  San 
Bnibelenif  Inveri  piombo  solforato  ar- 
gCBIìFeni,  ed  ia  altri  luoghi  poro.  Ha 
una  iÌMdcrìa  di  rame.  ShhÌsm  ancora 
r  anlico  ctiletlo.  Popal.  !300. 

QmvM  (Plem.)  Prvo-  d'AlesBon- 
dria;  àrttnid.  di  Guato;  mond.  di 
Ponte  Stara.  SÌ«da  in  uoUioa  ed  alla 
destra  dello  Stura,  QuBtì,  b  temlorio 
rertile  ove  iocontTaii  ma  cava  di  pietra 
da  calce.  Popal  6SS. 

QnarUuia  [Lomb.]  Prov.  di 
UtTano;  ei'reond.  di  Lodi;  mand.  di 
Paullo.  Alla  deaira  del  Qume  Mulgora. 
B  quattro  miglia  ad  ostro  da  Paullo,  ed 
un  miglio  a  mezzo  a  lennle  dell'Adda, 
ineonirisiqatUo  capidoago  comanitativo. 
Popol.  817. 

Quarto  [Sardegna).  Pron.  di  Ca- 
gliari; àreoni.  di  Cagliari;  nutnJ.  di 
1.  Sopra  un  piano  inclinalo  presso 


iQipic,  ma  Caagoae.  Nel 


Qnavlik  tkl  Hue  o  Quarto 

G«naTMe  (Liguria).  Proti,  di  Ge- 
nova; etreond.  di  Genova;  tnond.  di 
Nnri.  Nella  riviera  lignalics  di  levanla, 
fra  delbioN  e  lèrad  colline,  «lede  que- 
sto villa^io,  la  ed  etimologia  deiìva 
dal  letmioe  millisrio  Quatm  a6  uri* 
lmì)M.Pof.  S636. 

Qauirto  CacBlM  (Lomb.)  Proe. 
di  MiImd;  àrtoni.  di  ITilaoo;  mand. 
di  Bollate.  PmasD  la  etradt  pollile  che 
da  Hilano  conduce  a  Novin,  in  uber- 
loto  territorio,  giace  qneelo  villogRi*  di 
anai  bella  costrodcoe.  Popet.  3G7. 

Qmrtaealo  [Salderà].  Pnn. 
di  'Cagliari  ;  eircond.  di  Caglieri;  moni, 
di  Quarto.  Io  ndninca  del  mare  ed  in 
un  ;uaao  inclinato,  giace  quello  villaggio 
di  aria  non  molto  salubre.  Di  piccola 
estensione  6  il  suo  terrilorio.  Ha  tma 
scuoia  elementare  ed  «n  isliloto  di  be- 
ntficenii,  Popol.  2051. 

Qutuifuara  (Corsica],  Cantone 
di  Santa  Hariii  ;  «rcond.  d'Ajaccia,  de 
cui  k  digtante  sei  leghe  e  meuo.  Po;iot. 
639. 

Qai^aaolo  o  CsaMOlo  4' 

Trea  (Piem.)  Proti,  di  Torino;  ctrcond. 
d'Ivrea;  mand.  di  Lessolo.  Sulla  destra 
rita  della  Dora  Dallca,  alle  falde  del 
piccolo  S,  Ucrnardo,  in  ferlite  territorio, 
giace  questo  capoluogo.  Vi  ei  oaserve 


DigilizedDy  Google 


l'ia've  e 'circondai' da  moti'ir  inlonì'Msi 

^gnaHardls^iem.)  Prou.  il' A  Ics- 

Qq  ni    a      '      '     oio          i  m  g" 

di  "  mÌ^oIa  col^dTwmwtràìraHB 

da  F'itre.  Pipo'  "QUO 

Vi  ha  di  noleioirncì'soo'la  r*i   '  Ta 

'mesi  darVrancesi'  neT"  SS  i  ^T'^'h 

confluenza  M  lorrenle  Oiiosaola  o  7i- 

pace  dUuecht  ó  in  colere  dcllu  casa  di 

i^uHUru  Vaatclla  (Umil.)  Prov. 

un                  ma  ■           '  '  ta  da 

rii  ricgsio  ;  circond.  di  Reggio  ;  monrf. 

ili  S.  Polo.  ChiaoisvaBi  a  ni  ics  m  ente  Qua  1- 

QHjaitfilu«>Ìt«    IINiirii  t    pr^ti  ili 

i™  cT''^so^rEono^'aujUro'°cÓNiiit"io  ra 

solo.  tìuWA  destra  nella  iJora  Uallea,  alla 

nomò' di  Monllveiro  ìlonleluccio  Moo- 

B^UM  '  Qn  i  ncìnaltó  "In  "'l  errUorio  ^fertile  ' 

Kiiano  Bianello    Òaèidl    Iranné  Bla- 

eoa  cave  di  buona  calca   e  di  silicato 

uello  non  presenlano  che'  un  avanio  di" 

di  raanaanm  nul  raonlo  Jlirolo  l'opol 

roTine,  Popol.  3196. 

1393                                   ■      P  ■ 

Quindici  [Napol.)  l'roo.  di  Priii- 

d  l'olla  uro  '  iu*^'  oratali  0  'ìli     ria'  cTr^"n- 

ad  un  comime  comusta  dei'  lilla  ""T 

iuUi*MÌ  cóttimi  di  Hanlora   P  ì 

che  IraeeTu 'iioine"da"  ouinlo  Dm"' 

Qurtttm  (Corsica).  CanU/n*  di 

0H(HMnfaf«  iLomb)  Pno  di 

Seedìia  Innanii  la  metà  del  sccob  XIV 

di'^rampimtrabi'latB  ^r^U  ed  mai 

il  lemlòrio  era  deserto  ed  inrecondo" 

male  cowerttle  U  ebieu  imirocch'  la 

ma  per  le  bonilicaiiom  fatto  in  aeguitó 

ha  no  dipinlo  *nl  leena  ^»i^'an« 

è  di  mollo  miglioralo.  Popol.  Ì378. 

QDlnlano  (l.omb,)  Proti,  di  Cre- 

della  Porta  ;  dreond.  dì  BbiIìb.  Qunio 

Crema.  Sulla  destra  della  atrada  comu- 

villaggio i  distante  «elle  leghe  a  un 

nale  che  da  Crema  conduce  a  Treviglio, 

qatno  da  Bastia,  ed  lit  304  ebiUnii. 

in  fertile  lerritorio,  giace  questo  villag- 

(HMmala (6ardq[M).  Prov. 

gio.  Pop«l-  £78. 

di  Svmm  ;  aireond.  di  Sewari  ;  mand. 

QtéMm  (Veneto).  Prov.  di  Vi- 

di Tieei.  Siede  ani  pendio  di  od  mcots 

cenza;  diitr.  di  CamittDo.  Incontrasi 

qnnlo  upoliMEO,  ia  euob  abbautDa 

qnnlo  T^liggìo  nelle  vidnanze  delta 

[t  ù  irii;.'lia  Ju  \  icenIJ.  l'cp'Aasionc 
loUO. 

^iifnfo  [Venelo).  l'rov.  e  dislr, 
{li  Verona,  h  silualo  ptesso  ua  immil- 
Itntc  lidi  .Uifje  ed  m  suolo  ulierloso. 
c(iii!iio  villjppo,  ed  a  .1  miglia  da  Ve- 
totia.  Popol.  1100. 

ifiiiitr»  i\ciii'to|.  l'rov.  c  ((i,s(r. 

Sil^  fra  le  .-l.arh;  ,»1.]U  .1,  Vicwiia  ^ 
Trevia»,  da  \W.zia  a  qiit-lì.  tiuà, 
giace  Quinto,  Popol.  Kitlll, 

^iflnfo  [bvi£z.  Hall  Cap(ilua;!Q 
ilei  orcond.  omonimo  ni.'l  dislr.  di  Lc- 
ventina.  è  Quinlo.  Possiedo  ood  liella  e 

fenoli  TjcÌZ  n!^riTv\no»Ì'noU6 
cagiono  d,  rrequenli  disastri.  l'roi.rK.larj 
dello  impDrlBTite  alpe  di  l'iora  lUino  i 
più  DDUchi  palriiii  di  queauj  comuao. 

QDinto  al  HHre  (Liguna).  Prev. 
di  Genova;  circonrf.  di  Genova:  mnnd. 

da  irgia,  incuniiasi  questo  capoluogo.  Vi 
si  D^rvano  le  rovinodi  un  TarlB  sman- 
lellBta  nel  1811.  Popol.  1731. 

%Nlra(«dcclnia  (marche)./>r(iii, 
d'Aseeli:  circoad.  d'Ascoli;  mOFii;.  di 
Arquala.  tiiaae  questa  borgata  sulla  de- 
stra riva  del  Tronto,  che  quivi  si  passa 
per  ineuo  d'un  ponte,  Ubeiloso  è  il  suo 
lerritorio.  Topol.  1 1(9. 

9alnlo  ttamuno  (l.onib.)PrDu. 
di  Milano:  circoni.  di  Hiiano;  nunrf. 
di  llollaie.  Presso  la  strada  cha  da  Hi- 

sizione  e  fertile  territorio,  siede  Quinto 
Romano.  Popol.  630. 

«Knlntoaale  ([.omb.)  Pno.  di 
iUIIana;  cirtond.  di  Uilaoo;  «land,  di 
Laeil«.  Alla  destri  della  Urada  che  da 
Uilmo,  patMndo  da  Vigentino,  condnee 


(jLiiiiioEoie,  ;>opij;.  ssa, 

^atliifo    icrrrlltMin  il'ieiii.1 

Proli.  Ji  Novara:  circond,  di  Vercelli: 


mena  qoalche  paplmjia  d  oro.  i'opofo». 


Qulnsanello  (Lomb,:  Proo.  di 
ltri'SLi.i  :  circomì.  di  Brescia:  mand.  ài 
lla-Dolo.  (lince  QoiniEinello  alla  sinistra 
^el  Gume  Mells.  in  territorio  ben  «liti- 
vato.  l'opùl.  70J. 

QnlnzBno  (Lomb.)  Prov.  di  Mi- 
lano: circonii.  <Ii  r.allarate;  nrnnd.  di 
iiormona.  A  un  miglio  dalla  strada  cLe 
da  dallaraLo  conduce  a  Varese,  aiede 
Quintana,  l'ertilo  ò  il  suo  territorio. 
Vuoisi  che  il  nome  sia  derivato  da  un 
QiiinziJiio.  arusjiice  e  custode  di  un 
tempio  della  l-uriutia.  Pupot.  3Ì0. 

9altHBuo  (Lonib  j  frati,  di  Bre- 
scia: eirconJ.  di  V  eroi  innova  ;  mand. 
di  Verolanuova.  Grossa  borgo  attnrer- 
sato  dalla  strada  postale  elio  da  Brescia 
conduce  al  porto  di  Bordolano  nlI'OUio, 
è  t^uinzano.  Amena  è  la  Mn  poaiùmie 
ed  II  territorio  abertduamtno.  La  par- 
roccbidle  ha  buoni  dipinlt,  ed  Dn  or- 
gano del  celebre  Àngiolo  Amati  parsM. 

PopoL  iosa, 

9iifnsans  (.Veneto).  Proo.  e  di- 
slreUa  di  Verona,  Siede  preSM  la  stia- 
da  postale  che  da  Verona  conduce  a 
Roveredo,  alla  sinistra  dell'Adige,  ed  in 
buoId  ferlila,  Quinzano.  La  sua  dtstania 
da  Verona  è  di  circa  dne  miglia.  Pofol, 

ma. 

QuttIttI»  (Lomb.)  ProD,  di  Uin- 
lova;  diitretlo  di  Bavera,  fìiaca  alla 
desila  dal  Gume  Secchia,  Quiatello.  Mei 
1731  ne'sDDÌ  coatonu  ebbe  loogo  un 
micidiale  combaltlmenlD  in  cui  gli  im. 


Diqilizcd  ti'/C'JOiili: 
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mona:  o™nd.  ili  CrCTiona:  niind,  .li  j  a.l  i 

Hobocco.  Risiedo   Quislro   fni  le    rliie  NriI 

xErir'ifh  cnu  runnino  aa  ijr<i  jiu,  i  i   .  fi-t 

va  a  Rrescia,  e  l'allra  a  Mantova.  l'o-  U  : 

poi.  :i8tì.  ]  B"C 

QalKenK*  (l'iviii.)  ITou.  ui  Nu-  |  |jaii 


ttahallo  [«alla).  Vaslo  soMnir- 
go  della  citlà  Kolahilo  è  llabatlo.  Ha 
molle  chiBBo  ed  un  convento  di  Dono- 
nicaiii.  Sottu  Is  chieN  ili  ^.  Paulo  aprcsi 


luogo  di  riunione  ai  [edeli,  e  vedesi  lul- 
tiTÌa  divisa  in  Ire  parti  separale  da  griglie 
di  Sano.  Al  disotto  di  qneato  villa^io 
troiaoai  poro  catacombe,  Popol.  8198. 

Babbi  [Trentino).  Capila»Blo  di 
Cica;  diilr.  j-Wii.  di  Malè.  In  riva  al 
liiiinicello  Rabbics,  giace  queslo  villag- 
gio. Incontrasi  nel  suo  tcmlorio  la  fonte 
aciduta  salino-ferrugino^,  una  delle  prin- 
cip*li  dal  Trentino,  ove  i  nameroai  con- 
correnti  trovano  eleganti  edilìcj  eretti  in 
qoel  tuogn  al  servizio  dei  medesimi. 
Mell'iniio  1816  altra  tonte  venoa  sco- 
perta in  TicinatiEa  dalla  toddetls,  che 
sciiariice  in  nwzzo  td  no  prato  ed  ha 
l'upetto  di  un*  breccia  «i liceo-calcarea. 
Gli  abitanti  tivono  per  gran  parte  di 
pKtoreccia,  e  nei  mesi  invernali  emigrano 
in  tracdi  di  lavoro,  Popoi.  3383, 

kMKle  (Napol.)  Prav.  di  Terra 
d'Olraoto;  circond.  di  Gallipotij  marni, 
di  Cuarano.  Giace  in  pianti»  Bacale. 
Ha  nato  e  fectila  lerritorio:  possiede 
quattro  ehìeae,  un  cconoto  ed  un  ospe- 
dale. PopoL  1899. 


Inulto   0  ItacHlmDte 

rov.  di  (ilrgenti;  cirrond.  di 
mand.  di  Decetmulo.  Giace 
'0  nella  Val  di  Mauara,  a  li 


e  Airric 


I,  ed  i 


renile  lerrilorio.  Popoi.  SiSG. 

Bneeotana  (Veneta),  f'rou,  di 
Udine  :  distr.  di  Mog^^io.  Siede  in  monte 
Haccoldna  :  allo  sue  falde  scorre  un  tor- 
rente omonimo,  A  benda  in  pascoli  il 
suo  territorio,  e  possiede  una  miniera  di 
ferro.  Popoi.  litOO. 

UhccoiiIkI  (l'iem.)  Proti,  di  Cu- 
neo; ciVcoW.  di    Hatu/.io:  mand.  di 


I.  i're 


cillì  0 


sera  visitalo  è  il  caslcllo  reals  con  ma- 
gnifico parcn.  Possiede  uno  spedale,  un 
collegio,  scuola  elenimtare  e  comanile, 
ed  nn  teatro.  Ubertoso  è  il  sua  terri- 
torio, Rscconigi  ì  seiione  della  strada 
ferrala  da  Tatino  a  Guaco.  Popalat. 
10,416. 

BMrabt  (Sidlia].  Prov.  di  Hes- 
sìna;  cireonil.  di  Patti;  mand. di Bao- 


□  igitized  by  Coogle 


su 


Raddk  (Toscana).  Prifell.  ii  Sie- 
ta  ■  dreond-  di  Siena  :  deUs.  di  Colle. 
Castello  dei  Chianù  nella  Eommilà  di 
Ila  poggio  elevanlcsi  Ira  le  aargeati  della 
Pesa  0  dell'  Arbia.  Popol.  ;iO:jl. 

Ilbna  Tilt.  1:  arcoad.  di  Palmi;  aand. 
il  Ridictna.  Biaiede  m  pianura  qui^sLo 
capoluogo  coQiDDiiaiivo.  L  am  è  in^uilu 
bro.  ma  ubetloso  è  il  lerrilono.  /  tifoi 
1099. 

Hodidofitnl  I  liuc.aTiiij.  i-t<  f.v. 
di  Siena:  nretmd.  di  MoniepLilciano : 
delej.  dli  Radicofani.  Casicllo  in  v^l 
d'OrOt.  Adite  DO  IV  vi  lece  cosiruiro. 
udì  rorlHim*  rocca,  la  quale  due  se- 
eoli  dopo divsuie  lasiloJelfanioso'ilu- 
nodlTiuMi.  Sul  costui <.>^inpK>  jiiu  l^irili 
«aneiinpidroil  UTarlu^lia.  dm  h  vendf.' 
pM  SI  WBMl,  Popò!.  Jilll, 

■«dleaadoll  (T<-^i-;iiu:.  rVil.Ki. 
di  Siena:  cireoniJ,  di  biena:  deleg.  di 
Chiiudino.  Grassa  terra  degli  Aldobran- 
deiehi.  poi  dei  senesi  e  dopo  la  metà 
del  XVI  secolo  dei  Rorentini.  La  chie- 
sa delle  Agosiiniane  cunserva  buone 
pitture.  Popol.  ;J82Ì. 

HalTit  (Loml).)  Prni.  di  Brescia; 
circond  (li  ti3\ò  :  mand.  di  Salò.  Gia- 
da baio  sulla  siriida  postale  cbe  conduce 

sopra  un  territorio,  clie  dà  pregeiole 
vino.  Popol.  ÌSL 

RulTaddlc  0  IlalTiadall  (Si 

cilia)  Prov,  di  Liirgenti  :  cirCDnd.  di 
Girgenti  :  mand.  di  KalTadale.  In  cinia 
ad  un  colle  c  a  9  miglia  da  (iirKenti. 
siede  questo  villaggio.  Il  suo  territorio 
tutto  [Dontuoso  abbonda  di  buoni  pa- 
scoli. Fu  edilicalo  nel  secolo  da 
Pietro  di  Montsperlo  sulle  rovine  di  al- 
tro villaggio  abitato  già  dai  Saraceni. 
Popol.  5783. 

nnssl*!*  [ToMana].  Prrfettara 


ài  Areno;  circond.  di  Areno;  ilrteg. 
di  Poppi.  Casielto  pnsio  sul  piano  onen- 
lale  di  Pralomagno.  in  vicinanu  deliu 
conlluenia  del  torrente  Barbazzali  colla 
Tegfiina.  Appartenne  ai  (jgidi,  die  lo 
ereòilarono  da  ìlarro  Tarlati.  Nel  U59 
«i  dia  a  i'irenie.  Popil.  SOt. 

Hngogna  iVeneio,.  /-rou.  d  Ldi- 
np  :  rfisfr,  a,  Daniele.  Giace  questo  vi  1- 
lau'^'o  (  tesso  va  iiumicello  oinonitno.  ed 
in  itrr  Kjrio  produiiivo  viti  e  gelsi.  La 
V.1.Ì  .ii-ia,.;^,  da  Udine  6  di  (8  miglia 
avf.-A.  Payal.  3000. 

HBEiisa  (Sioiba).  Prof,  di  Noto  : 
arcand.  ili  llodica:  mand.  di  Itugusa. 
Inconiriisi  questa  cittì  sulla  destra  sponda 
del  piccolo  liume  omoniuio.  che  si  getta 
nel  .Mei  li  terraneo,  È  Tabbncata  soli'  allo 
d  unii  collina,  ed  è  creduta  una  delle 
Iblo.  0  altra  terra  di  molto  anteriore 
ali  era  voli:are.  Le  sue  strade  sona  ele- 
ganti, belle  le  sue  chiese,  ed  ampii  i 
monasteri  che  vi  si  contengono,  11  ba- 
rone di  S.  Filippo  VI  possiede  un  rag- 
guardevole orto  botanico,  !dollo  fertile  e 
il  sua  territono.  ed  ha  fabbriche  di 
tessuti  di  lana,  l-opol.  r3.477. 

HBjBno  (Napol.)  Proti.  d'Abrui- 
zo  Ult.  Il  ;  circoniJ.  di  Sulmona  :  mand. 
di  Pralola.  Giace  in  ubertosa  territorio 
questo  capoluogo  comunitativo.  Vistn- 
marca  un  acquedotto  tagliato  n  IraverM 
di  una  rupe.  Popof.  3193. 

Ri^aa*  (Napol.)  Proti,  di  Jtnt 
di  Lavoro;  nrconJ.  di  Piedimoalo: 
inand.  di  Cajazzo.  Siedo  aopm  un  colle 
cmlo  di  profondi  valloni  questo  Rajano; 
VI  61  entra  per  meno  di  ponti:  calli- 
vissiiìia  <■  l  ana,  e  fertile  ne  è  il  tenl- 
torio.  Popol.  lUOS, 

HnnacMa  (Sicilia).  Proti,  di  Hes~ 
Sina:  arcond.  Si  Messina:  mand.  di 
Hametla.  Nel  centro  del  distretto  iies- 
siaese.  a  a  IO  miglia  dn  Heuina  incon- 
Irasi  questa  cittì,  gik   castello  dei 


Sii 


ler^moto  del  1T83.''ubHL0M  è  il  sud 
lerritorìo.  He  un  Mlisgio  reale  per  gli 
siudii  di  lellera  e  GhwoEi.  Popofaiione 


■iMminaeM  (Sicilie),  Prm.  di 
CaLania;  eireoitd.  di  CllUginnej  nunrf. 
ili  Rammgcea.  Sorga  qaeMo  vill^io  a 
poca  disiarne  dalle  antica  Paiice  [ondata 
da  Duc«EÌo.  Non  lungi  inconlnmi  il  lago 
Nfllìlie,  dpllo  anco  lago  di  Mineo  esa- 
lante odore  bituminosa,  Popoi.  S0S7. 

Hauta  at  J>a(a  (VenetoJ.  Proti, 
di  Ilovigo  ;  dittr.  di  Leadinara.  Presso 
ua  inOuenle  della  destre  dell'Adige,  in 
suolo  uberloso,  e  a  8  miglio  da  Roiigo, 
ioconirast  quelto  villaggio.  Pofol.  SIOO. 

nainpml*  o  BmpugB* 
(Lorab.)  PnM.  di  Como;  ànend.  di 
(^omo  ;  mand.  di  CeMiglìone.  Nelle  telle 
lotelti  inconlraai  cjiieHlo  capoluogo  co- 
muoilalivo,  e  presso  la  alrada  clie  da 
Argano  conduce  a  Oilenio  in  territorio 
poco  fertile,  Popol.  4ì7. 

ammaie  (Svliz.  Ital.]  Circolo  di 
Ulva  :  àhtr.  di  Mendrisio.  A  raczno  mi- 
glia crea  da  Mendrialo,  giace  Rancale, 
die  dttle  la  enea  allo  sculture  Grazioso 
Kusca.  i>oi>ol.  tì31, 

KBiifllo  (Lomb.)  Prou.  di  Como  ; 
eiVcond.  di  Lecco  ;  manJ.  di  Lecco.  In- 
contrasi Rancio  alla  destra  del  liuinicello 
Cherenuine  ed  alle  einisira  della  strada 
per  la  qnale  da  Lecco  si  sscende  a  Ba- 
Uibio  e  nella  valle  Sassina,  Pofiil. 

BanH*  (Lamb.j  Pmv.  di  Como  ; 
errtomf.  di  Vare»:  mand.  di  Cuvio. 
Nella  vai  Curie,  e  dettn  della  strade 
eha  candoca  t  Luirìno,  leoveai  questo 
capoluogo  camnoitaiira.  NeWieiiwmDBte 


avvi  una  miniera  di  carbon  Ibsàlo.  Po- 

niiiipo  (l.omb)  Prou.  di  Como; 
rirriind.  ili  \ areae;  ninnii.  d' Angera. 
Povero  villaggio  a  Itanco.  che  giace  in 
rita  el  Lego  maggiore,  in  lénda  ad  ud 
promontorio  cho  ivi  ristringe  eeosibil- 
mento  il  lago.  Popot.  tS3. 

RMnduao  (Sicilia.)  Proti,  di 
Catania;  àreond.  di  Acireale;  mand. 
di  Rondazzo,  Giaco  questa  cittì!  sulle 
destra  sponda  del  fiume  Alcantareo. 
Crcdesi    Innalzata   dove    cm   1'  antica 

muraglie  con  «li  avanii  di  un  bagno, 
.\elle  Bue  viciname  i-  il  lago  Gurrida 
che  nella  siale  rimana  asciutto,  e  nel- 
le ^ji^ziD  di  [HO   iiii^ÌL.1,  PopotaaGne 

Unnica  (Lomb.)  Pnv.  di  Berga- 
mo ;  circonJ.  di  Dergamo;  mand.  di 
Bergamo.  Nella  vai  Seriana  InTerioni 
sorge  ilanica.  Feracissimo  è  il  suo  ler- 
rilono,  Popol,  883. 

Itanaanico  (I.nmb,)  Prot;.  di 
Rergamo;  ciVconrf,  di  Clisone;  mand. 
tli  Leverò.  Villaggio  della  vai  Cavallma 
6  Ranianico.  Siede  sulle  pendici  del 
monte  Quaranta  ed  in  amena  posinone. 
Il  suo  lerriloriu  ha  estesi  boschi  ed  al' 
cune  vigne,  l'opoi.  liGli, 

Bansl  (Liguria).  Proo.  di  Geno- 
va; circolili  di  Albouga;  flioniJ,  di 
Piena,  Giace  in  collina  non  molto  lungi 
dal  mare  questo  capoluogo  comunitati- 
vo.  Ila  lertils  territorio  nel  quale  sor- 
gono tra  monii.  delti  Calvo,  Amena  o 
Pian  da'  boschi,  Popot.  3i3. 

RauBo  [Liguria,]  Prov,  di  Porto 
Maurilio,  circond,  di  Porto  Maurilio; 
mand.  di  Pieve,  In  alpestre  eiiaatiDna 
e  bagnalo  dall'Arrescia,  siede  llanio. 
Ha  una  vetusta  rocca,  ed  il  ano  lerri- 
lorio  à  Tertile.  Vuoisi  die  Pmei'o  léssa 
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Pafolas.  Ijdi. 

Bantigglo  (Coraica.)  \illagsic 
del  cantone  di  Pi6  di  troce  nel  c.rcorrJ. 
di  Corle  da  cui   è  disUDte  cjn<uiQ 
glio  e  uu  quarto.  Popol.  luj. 

KapnciiBHO  [MiiiN'iiin.  l-yr.w  ii 
Ascoli:  ciTCond.  di  Icnno;  Tanna,  n; 


(Najiol.l  frou.  di  1(891- 
i.  di  nielli  ■.  mand.  ai 
fra  gli  Appenaim  .Ile 
0  Voiiura.  Itapolla,  citlà 


.-^rdi  di 


cbo  da  Hprmo  conduce  ncua 
di  Macerata  a  Sant'Angelo  in 
Le  colline  clic  fonnana  il  ttr- 
niinilaLivo  sodo  fertili.  In  fìa- 


ebbc 


1  papa  I 


Baet 


XVIU  della  famblia  Siccoiie.  l'ofil 

natuitr  I  i:ni«ini  |.  V  :i.io  .1.' 

mone  di    Murato,  nel  àremd.  d 
,nte  i  leghe.  Po- 


poi.  137. 

napnllo  (Liguria),  l'rov.  di  Ue- 
DDii:  eiTcond.  di  (.biliari:  mand.  di 
Hapallo,  bulla  via  regia,  che  diecrnde 
dalla  Huta.  in  capo  ad  un  golfo  oma- 
niiDO.  mcoatmi  questo  copolui^o  comu- 
nilBlÌTo.  Ubartoao  è  il  suo  territorio. 
Sodo  iDdutria  di  quegli  abitanti  i  mer- 
letti di  Dio  e  cotone  ;  ha  fabbriche  di 
cera  e  sapone:  notevole  è  poi  il  San- 
tuario di  nosIr«  Signora  sul  monle  Al- 
legro. Popolai.  10,0(8. 

RBpln*  (Nipol.)  PrOD.  d'Abruz- 
zo  Cit.;  draaid.  dì  Chicli;  miiiiJ.  di 
Giuidiagrate.  Sopra  m  piano  iDclinala 
tra  due  colti,  lorge  quatto  borgo  gntìeo, 
dittante  9  miglia  da  Chioti.  Popolai. 

%m. 

Rnpslano  (Toscana),  Prefettura 
di  SioDB  ;  ciVcond.  di  Siena;  detti/,  di 
'AsciaiKt.  Nella  valle  dell'  Ombrone  se- 
neae,  in  un  colle  ben  coltivalo,  aicde 


Pp 


1  Croi',  di  Haai- 
I  licata:  circond.  di  MclH  :  mand.  di 
I  l'cscopagano.  Alle  falde  di  un  monte 
;  detto  Piaterola.  siede  Kapone.  in  teni- 
I  tono  fertile.  Popol.  ^137. 

Rmm  (Piem.)  Proti,  di  Novara: 
circond.  di  Velseaia:  mand.  dt  scopa. 
Alle  falde  di  Dna  monlagna  lamblia  dal 
torrente  sorba  e  aal  sassofeiida.  io- 


li sopra 


e  Ter» 


iiTOni  for- 


pioinbo  solforato  ar»;emirero  misto  al 
ferro  solforato,  come  puro  conodoM 
amorfo  bigio-sooro.  itimangooo  gli  avao- 
zi  di  Do  palazzo  dei  Fassola.  le  cdÌ 
torlnMO  scale  coodocono  a  teneimsi 
sotterranei.  Popol.  Ì7G. 

RaiiurH  (Lomb.)  Prou.  di  Son- 
drio: ciVconil.  di  Sondrio;  manri  di 
Morbegno.  Villagfiio  nel  lato  occidenlala 
delia  valle  del  lliito  ed  a  tre  miglia 
da  Morliegno,  è  Ra.sur8.  Popol.  289. 


,  [Si 
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Girgunli  ;  ctrooniJ.  di  Girgenli  ;  mani, 
di  Ravauu»!.  Non  lungi  dalla  riva  de- 
Etra  del  fiume  Salso,  che  separi  la  pro- 
vincia di  nitrenti  da  quella  di  Caltiai- 
^tta,  giace  qaeiito  capoluogo  comuiutft- 
livo.  Pojwl.  7600. 

RwwrlB*  (Emilia).  Proa.  di  Me- 
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delle  (.randi  sveùw™. 
li  d'iulis.  Sul- 
l'AdriaLìco  ha  due  piccoli  porli  ;  uno 
ill  esi,  il  vecchio  ;  e  l'olito  al  noti),  il 
nuovo,  lulla  sponda  del  IUooIodb.  Le  sue 
vetusis  iuBra  Sono  ora  in  parie  diroc- 
cala e  cadute  ;  sei  le  porte  urbane  ;  le 
strade  di  discreU  ampieut  ed  obba- 
"aiiza  regolati.  Pocbs  e  non  nullo  am- 
pie le  |H>Ke,  alcune  però  non  prire 
d'ennto.  Splendidi  e  augnifiei  gli  edifici 
(onsicrati  al  culto  ;  aupnlii  tanto  gli  an- 
liclii  che  madami,  di  potblie*  co- 
me di  priiala  praprletk.  Degne  di  spe- 
ciale gmmiraiiaiu  sono  le  tombe  di 
Galla    Placidia,   di  TeodDrico,  e  dì 


(^apol.)  Prov.  di  Terra  di  LaTero: 
circand.  di  Piedimoute  ;  tnond.  di 
dicnonle.  Sul  [«nd'LO  d'una  montagna 
poco  distaDtB  dal  Vollutno,  sorge  que- 
slo  capoluogo  comunitativo.  Popotasio- 
nc  1  [Gì. 

Re(l'ieni.)  Prou.  di  Novara;  cinxmd. 
di  Ossola;  maad.  di  Santa  Ilaria  Uig- 
giore.  Nella  valla  di  Vegeew  ed  alla 
sinistra  del  Ueteuo,  Be,  ove  le 

inontigne,  aiviónandosi  al  Ando  dalla 
valle,  non  leeciano  cbe  l'aoGialD  varco 
al  fiume  cbe  vi  dUtcmm.  Scaru  lono  i 
prodotti  del  tcirìlario.  V'hi  un  Mnturio 
deU«  dì  Haiia  Varane  àà  Sugne,  Kn~ 
mirata  per  la  bella  qnaUlb  di  marni 
che  tdornuo  il  ano  povimcDUi.  Popol. 
Hi. 

Kca  [Piem.)  iVoc.  di  Pivi*; 

tirtend.  di  Vogbei«;  nund.  di  Caaa- 
tiaoM.  In  pianura  sulla  deatr«  del  Po, 
■orge  Bea,  preno  la  via  proviuoiste. 
Scarti  KM  ì  prodotti  del  territorio. 
PopoJ.  819. 
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Rcalmontr  [Sicilia).  Prou.  ili 

Macerata:  circonJ.  di  Macerata:  niand. 

Girqi'nii:  ctrcniid.  tu  ( Tiriji'uli  :  mand. 

di  Recanati,  Sul  declivio  di  un  colle 

di       1       \   1      1         .  bl  mire 

co'auoi  distesi  edilicii    sorgo  liecanali. 

Allr            111     1       r  t  r  Incoo 

ira<i  hi.tlixi.nii'        r<'ii'!o  lidia  hm- 

belle  muraglie  e  terrapieni    con  molte 

fihn  Alim  li.i.'^ii  (il  l.iisiro  Fili|>|>o. 

port«.  Il  sovrapposto  verUce  del  coite  è 

Popoi.  nsu. 

bipartito:  nell aTralIamealo  giane  una 

Ufiinn  Ycnetol.   /Vou.  e  JiJlr. 

j^russa  bollata  dotla  Caslol  nuovo.  Sono 

di  rdine.  lo  suolo  dm  pruduco  cereali. 

in  essa  alcuni  palazzi  «  dna  piazze.  La 

vi.i  l'oilaln  peri-erre  questa  lunga  con- 

vili  e  Ri^l-ii.  e  ^  poco  corso  da  Ldms. 

inconirnsi  Ileana,  Popol.  S80I), 

ir  1     !        Il        meritevoli  di  es- 

Beano  IPitm.)  Prou.  di  Tonno; 

.      M          II     di    ii^pedali,  un  se- 

rircmd. di  Siisa:  mond.  di  Avigliiina. 

minano.  Slaliilimenti   di    benericcnza . 

In  una  vallclla  itrinraantP  la  collinadaila 

pubbliclie  scuole,  11   tcrritoria  comuni- 

di  Rivoli,  giaco  queslo  villaggio  circon- 

tativo e  di  una  atraordinano  ferlihla. 

dalo  da  rolli  nrclii  di  casLat;ni  e  di 

Popoi.  18,940. 

rnveri.  l'osaiede  una  cinesi  di  diaogno 

Hecco  (Liguria).  Prov.  di  Geno- 

foUco-normanno  ed  ha  due  scuole  in- 

va  :  circoiui.  di  Genova  ;  tnand.  di  Hec- 

stituilo  dal  principe  della  Cislema  che 

co.  Fra  1  due  loireali  Fn^ig*  e  Becco, 

oblia  ranlico  castello.  Popol,  1037. 

in  riTB  al  meiv,  giace  qnealo  villaggio 

ttrhMa  (Corsica).   Villa^^io  del 

il  cui  territorio  ò  ecagrioso  e  mDulnuso,  e 

cantonn  di  Sermano.  circond.  di  i.orle. 

fornisce  abbondanti  fruita,  erbaggi. ulivi  e 

i\ti  cui  i:  distante  cinque  leghe.  Popol. 

pscoli,  V  ha  una  cava  di  ardesia.  Pop, 

m 

Rclililn  ILomb  )  Prou,  di  Conio: 

ItrrrMti  o  Itlcvtt»  (l'iemonte). 

ci'nnnil.  di  Como^  mand,  di  Gomo,  A 

Proti,  di  Novara:  circond.  di  Novara; 

mand,  di  liiandrale.  Sulla  sinistra  della 

Illudo  di  comune.  Anticaraenle  doveva 

villa^iRio  con  territorio  scsrao  di  pro- 

c^'^er luogo  di  molta  importanza,  come 

dotti,  Popol.  1465. 

.'icinbrano  accennarlo  le  mnilo  lapiih  ivi 

Mteeoaro  iVeneto),  Prou.  di  Vi- 

c^'iMvale .ilono  delle  iiuali  appartenenti 

cenza:  dijlr.  di  \aldagno.  Iresso  le 

a\h  famiglia  dri  Phnii.  l-opol.  771. 

fonti  dell  Agno,  [loco  lungi  dagli  alti 

Rnlirtrt'o  0  Ittrltccvii  i.-^arii  ) 

monti  che  dividano  il  Vicentino  dui  Ti- 

Prou.  di  bassa n  :  cireond.  di  Alghero: 

rolo  Italiano,  ed  in  territorio  ubertosa, 

mORiI,  di  lìonorva.  Giace  alte  falde  del 

trovasi  llecoaro  Popol.  5000, 

gran  pianoro  di  Cam[ieda  aopra  la  valle 

nccar ratio   (Lomb,)    Prou.  di 

del  Campo  Giavesu,  Uehecco,  il  lem- 

Cremona:  circoRiI.   di  Casalmaggiore  ; 

lono  i:  amai  fertile,  e  vi  si  incontrano 

mani,  di  l'ìadena,  A  due  miglia  da 

parecchi  nurojfci.  Popol,  Ìi7. 

l'iadena,  in  territorio  diligentemente  col- 

BcealQ (Napoi.)  Prou.  di  Terra 

tivalo,  giace  ueconano,  f'opot.  oOG. 

di  Lavoro;  circond.  di  Caserta;  manrf. 

RcdBTBlIc  0  HcdCTallD  [Pie- 

di Marcianise.  Incontrasi  in  pianura  Re- 

monte), Proti,  di  Pavia;  etrcwul.  di 

cali)  con  territorio  nbertoso,  Popoi,  2187. 

Veglierà;  marni,  di  Santa  Giulialti.  Huà 

Keeuall.  [Marche}.  Proti,  di 

in  coliina,  e  melil  in  pianoit  è  Ijnesto 

cnpoluago,  bagnalo  dalia  Roggia  Cap- 
[iclla.  11  suo  territario  è  lèrtlls  di  pro- 
duzioni vegetati  ,  ed  è  attravereau) 
dall'aulica  itndt  EmilÌB.  Popelatìane 

MO.Ì. 

Kcdama  (Lomb.)  Prao.  di  Ber- 
gamo; ciramd.  di  Becganio  ;  maniJ.  di 
Siuigaioo.  Villaggio,  che  dalla  pane  sei- 
LcntrioDale  di  Bergamo  forma  quasi  ua 
sobborgo,  è  qoeslo  capoloogo  comnDÌU- 
livo,  il  cui  territorio  è  ridaaleed  oberioso. 
Vi  lii  osservano  ancora  le  vestigia  di 
due  cartelli.  Ila  varie  fabbriche  di  ma- 
nifatture, ed  una  pia  essi  della  il  Con- 
sorzio, Pipili  [ì.i-l. 

RcilunilcACO  (Lombi  PrOB.  di 
Brescia  :  ciVconJ.  di  (iastigliooe  ;  mand. 
di  Canaeto.  la  un  lerritorio  nberloso 
Icconlrasi  Redondesco.  Vi  si  scorgono 
tuttora  gli  avanzi  di  un  castello  fatlovi 
erigere  dai  Visconti,  i'apol,  I9i7. 

Bef rancare  (Piem.JProu.d'Ales- 
sandtia  ;  drcoaJ.  d'Alessandria .  mmd, 
di  Feliziano.  Sni  colli  presso  il  Casa- 
lasco,  a  ponenlo  d'Alessandria,  giace 
ij^icflo  viibcgio.  Il  suolo  b  poco  fertile. 
Fnjiol.  180.-,. 

Mtefronloto  (Veoelo).  Prov.  di 
Treviso  ;  dÌHr.  di  Coneglisno.  .'■ul  de- 
clivio di  smeo issimi  colli,  non  lungi 
dalle  lòali  del  Monticano,  c  circcndalo 
da  vigneti  che  danno  vini  squisiti, 
trovasi  questo  v'illaggio.  Popolazione 
201G. 

Be«»lbDto  0  llealbato  (.Si- 
cilia). Proti,  di  Catania;  ciVconc;,  di 
Nicosia;  mand.  di  Regalbulo.  Giace 
[(iwalo  capolw^D  comuoitativo  alla  sini' 
Un  sponda  d'un  influeale  del  Platani. 
Vi  si  b  tnfEco  di  grano,  vino,  som- 
macco  a  solfo,  che  si  ricava  dalle  soifa- 
ttra  etì*tenli  nel  lerritorio,  dove  incon- 
MdU  porecave  di  gesso  bellissimo,  e 
di  Mlgemma.  Popof.  SI>I7. 

BeMeU«  (Toscana).  Prcftttnn 


di  Firenze  ;  ciVconJ,'  di  Firenie  ;  dtU^- 
di  Figline.  Borgo  io  Valderao  snpeKore 
a  piò  dei  monti  sul  Rtta>  eatctn.  La 
grandiosa  torre  costruita  di  eDormi  bozze 
di  granilo  fu  iaespngnabila  fortilizio  fino 
al  secolo  X111  a  favore  dei  fanatici  pa- 
lerini  che  ri|iaravano  presso  il  polente 
Guido  dei  Cacciaconti,  Popol.  (0.335. 

Boni*  (Napol.)  Ptqb.  di  Cala- 
bria Ult.  I;  ànoad.  di  Iteggio;  mand. 
di  Reggio.  L'origine  di  questa  cilli  per- 
desi  nel  bujo  dei  secoli  ;  ed  c  ])oata  in 
fertile  pianura  aireslrcmiliL  degli  appeo- 
I  mai,  e  della  penisola  italiana,  «lilla  de- 
eira sponda   del   liume   Celopinaca  ìd 

dell'antica  citlà.  Uislriillo  il  suo  porlo, 
ora  le  grosse  navi  si  fermano  nella  rada, 
0  le  piccole  barche  si  arint^pauo  ri- 
parando^ dietro  un  cbvalo  rmiragllone. 
Nuovo  editicio  è  U  cattedrale,  splendido 
di  moderni  dipinti  :  notevole  per  la 
profusione  de'marmi  ed  agate  è  la  cap- 
pella del  SS.  Sacramento.  Possiede 
He^^ioconservalorìi  di  femmine,  spedale, 

pietà ,  collegio  ed  allri  slabilimeoU 
d'islruiione.  Papol.  30,319. 

ltcsK>».l^o>iliO-^ou.  di  Reggio; 
circond.  di  Reggio;  maad.  di  UcKfiio. 
Bella  città  posta  in  amena  e  fenile  pia- 
nura, nella  via  Ira  Modena  e  Parma,  è 
llet>gio.  Vaghe  o  spaziose  Sina  le  suo 
conLrade,  mngnilìci  i  palazzi,  maestosi  i 
tciDpIi,  [r:i' 1)11  ali  merita  speciale  ricordo 
quello  di  Maria  Vergine  della  Ghiija, 
per  arciiileliura  e  per  ornamenti.  Ila 
ospedale,  ed  altri  stabilimenti  di  be- 
neficenza, non  che  d'islrotiooB  :  il  mani- 
comio merita  singolare  menzione.  Gran- 
dioso e  vago  sarà  il  leatro  che  si  va 
ora  erigendo.  Fertile  e  ridente  ti  Ìl  suo 
territorio,  f'opol.  I>^>,iiì. 

ne|»lole  (Emilia).  Prov.  di 
gio;  circond.  di  Guastalla  ;  mmd.  di 


Beggiolo.  È  posto  in  piamira  quealo 
capolDi^  comuniiaiivD.  La  sua  rocca 
ha  un  OBpelIo  assai  pittoreBca,  Avvi  uu 
el^nW  teatrina,  uno  epcdalcUo,  e  scuoId 
comuneli.,  Popcl.  6966. 

Roriiu>  Flltarcxu  (Lomb.) 
Pmu.  di  MÌIbuo:  circond.  di  l^di  : 
mand.  di  Codogrw,  Piccoio  viiiagsio.  m 
un  territorio  uberio^o  è  queslo  capoluogo 

H.-lii.>    N.       I    ('fin    lii  Kriiir- 


B«nde  (Napol.)  Prov.  di  Caiabria 
C'it.]  cìramd.  di  Cosenza;  mand.  di  Rende. 
Appiè  degli  Appennini  incontrasi  que- 
eto  borgo,  che  credesi  l'snlica  Arinlha 

si  vedo  un  ontico  castello.  Pop.  5079. 

«pnna  I  Corsici!  I.  VÌIIsl'liìu  iIkI 
coniotie  ai  \ico,  ctramd.  di  rtiaceio. 
da  CUI  è  distante  olio  leciie.  l'op.  810. 

Hetuna  i'ri\-t  <ii  iVi.- 


na.  Popò!.  ( 
ttfintn 

di  Udine:  dù 


tono  6  ferule-  Popot.  3138. 
Ilvicitlil»    <<  RracHlilliiit 

l-omb.)  Proo.  di  Milano;  drcond.  di 
allarsle:  mand  di  Saroneo.  Due  di- 
luii comuni  SODO  Rcscaida  o  iiescaidi- 
I ,  uuB  lurinsno  due  aeparaio  parrocchie, 
laceiono  fra  il  torrente  roiienle  e  il 
imo  Ulona.  Popol.  di  Rescalda  m  : 
.  Ilescaldina  (ISÌ. 
He»in  IVenew).  Prov.  d'Udina; 


Popot.  del  primo  <37l: 
secondo  G7i. 

Ilo  (Lomb.)  Pfov.  di  Mila- 
in.  ai  Monza  ;  mand,  ai  l.a- 


liella  parruccliiale  ei  un  pio  legala  i 
beoeluio  dei  porerì.  Popot,  1131. 


Kewiua  i^apol.)  Pro: 
cirdond.  di  Napoli  :  ma 
i.  Sul  golfo  di  KapoU  ioi 


aparso  di  ameni 


un  teatro,  ed  al- 

fggialure,  fra  le 
agni  bea  del  pnn- 
cipe  di  Salerno.  Popol.  I-L.^^l. 

Hcmiutta  (Vernato)-  Prnn.  d'  Udi- 
ni! ;  unir,  ai  aiuggiu.  liigcg  quetio 
villaggio  a  caialiere  delia  strada  po- 
stale che  da  ladine  a  S.  Daniele  « 
.Malbatglietto ,  va  poi  in  Austria.  Uon- 
inou  i  i]  suo  lerrilorlo.  Pop.  850. 


IUmì adami  (Sicilia,).  Proti,  di 
rallanisclla  ;  circoad,  di  CalUDisetti; 
mand.  di  Santa  Calerina.  Sulla  dctlrl 
spoodi  del  Sako,  giace  qunlo  borgo. 
1-crlil,!  c  il  suo  lerrilorio.  Popolazione 

■■im. 

Retorbldo  o  netoclilo  (Pie- 
iDontc].  ;Vou.  di  Pavia;  oroond.  di 
Voiitiera;  marni,  di  VogliL'ra,  Alia  de- 
sini dtlla  StalTora,  appiu  di  coIIìdc,  gis- 
co  flolorbido.  11  lerrilorio  *  ferace 
d' ogni  produiione  vegetale ,  e  vi  si 
Iravano  aorgeoli  d'  acqua  minerale  soi- 
Imoia.  Popot.  ft&6. 

RcvcUd  (  Piem.  )  Prov.  di  Cu- 

Kevello.  All' imboccatura  Ùle  valle  di 
Po,  appiè  del  llombracco,  trovasi  Re- 
vdlo.  Ufgli  Rnlichi  rarliHij  non  restano 
che  i  ruderi  c  la  torre  dell'  orologio 
liello  della  Haddaleaa.  Poseiede  illa- 
lure  di  seta  c  Ferriere.  iDcontranai  nel 
suo  territorio  monnmeiiti  rointni,  e  sella 
ciillmii  di  Hevelio  quano  salino  piisma- 
lieo:  allo  falde  del  Mombrano  trovasi 
l  adjua  delta  della  Sanili.  Popò/.  iieO.X 

fK»r«  (Loml).)  Prou.  di  Man- 
lava .  i-dpo|u(^o  del  disir,  omonimo, 
iiroiso  borgo  sulla  riva  destra  del  Po, 
dirimpeilo  ad  Oaliglia,  k  Rovere.  Mei 
medio  evo  ci^  un  torte  CBatello,  ed  il 
suo  lerritorio  ei  estendo  lungo  il  Po. 
PopoL  mi. 

ncTlcllBMO  (Piem.)  Prov.  di 
Torino;  circond,  di  Torino;  mand.  di 
Moacalleri,  Sovra  ua  colle  bagnalo  dal 
torreale  omonimo,  e  da  quello  detto  di 
'Pariglia,  loi^e  questo  capoluogo  di  co- 
mune, detto  Hevigliaaco  di  Torino.  Sus- 
siste ancora  utia  parte  dell' anlioo  ca- 
stello. Id  un  rivo  che  scorre  ira  Re>i- 
f}'ii<xi  0  Pecette  trovasi  calce  carbonata 
giillognala  incrostante  il  musdiio.  Po- 
pò!. 650, 

ReTlsUasea  (Pìem.j  Ptod.  di 


AI«.anJri.i;  eirjonii.  d' Asti  ;  ni^d. 
d' Asti.  .Sulla  slniiira  dei  Tanaro.  allo 
falde  di  ameno  colline  che  presentano 
campi,  prati,  boschi,  e  i;CTbidi.  incon- 
trasi Eli.visliaBm,  dKto  d  Asli.  Vi  si 
veggono  gli  avanzi  di  tornio  caslpllo.  e 

statue  d' alabastro.  Popol.  MHU 

Oevinr  (Veneto).  Proo.  di  Tre- 
!  viso;  dislr,  di  Serravalle.  A  poche  mi- 
I  glia  da  Serravalle,  giace  questo  villag- 
j  gio,  I  suoi  abitanti  sono  industriosi  as- 
sai, e  sopperiscono  coll'sssiduo  mer- 
caoleggiare  di  ihiUa  alla  poTeHk  del 
suolo,  dal  quale  tntUtTÌa  IraggooD  quel 
prolìtto  cliB  posMiio  maggiore.  Popol. 
1126. 

ReszBffo  (Lomb.)  Proo.  di  Co- 
mo; rircomi.  di  Lecco;  mand.  di 
Canzo.  Villaggio  della  valle  Astica  po- 
sto in  territorio  montuoso,  più  abbon- 
dante di  pascoli  che  di  biade,  è  questo 
capoluogo  cumunitativo.  Popol.  390. 

Rcuala  [Lomb.;  Proti,  di  Bre- 
scia ;  circond-  di  broscia;  mand.  di 
Ileuato.  Incontrasi  questo  villaggio  ove 
la  strada  si  divide  in  due:  la  r^la 
e  postale  procedendo  verso  Lonalo, 
Desenzano,  Verona;  e  la  provinciale 
entrando  nel  Salodiano.  Gode  Rezutto 
di  ridente  posizione»  a  ne*  suoi  cootornt 
ha  uoa  cava  di  pielra  da  Eabbriu.  Po- 
pohzione  1995. 
j  Rmm  (Liguria],  Prof,  di  Porto 
Maurilio;  circond.  di  Porto  Maurilio  ; 
nund.  di  Pieve.  Kella  valle  omonima 
e  circondato  da  alle  montagne,  trovasi 
Reuo.  Suwiate  ancora  l'antico  palano 
de'  nurcbeai  di  Cravesan.  Popol.  1 1  Si. 

HesMade*  (Lomb.)  Prou.  di 
Como:  o'rcond.  di  Como;  nund.  di 
DoDgn.  Ameno  villaggio  presso  la  B^iDn. 
da  occidentale  del  lago  di  Como,  è  Rei- 

dsi  Hai].  Ti  si  oasanaiio  tuttora  le 


I  queau  ix^u 

II  TDura.  ADUonoi 


la  YiiiD  aci  icvore,  a  aesira  aeiia  va 


circonu.  u  Amili  :  manu.  lu 
Fra  il  Ik'Ibo  »<l  il  Kiirmlilii.  in 

•ge  niciiiQonB-  fopoi.  in- 
ai uniDoiHiMKi  :  mam.  ai  iiii:- 

ciiu  na  vwo  ed  aberuco  ur- 
ea QQ  piccola  liga.  ivpoL 


DigllizsdliyCoOgle 


UIcc*  (Liguria).  Proti,  di  Geooia; 
cinond.  di  Lerente;  miind.  di  Spezia. 
Sorge  in  mcoUgna  Biecfr.  Ne]  Tarlile 
ma  territorio  troiaai  arenaria,  lignite  Q- 
brosB  e  carbonosa,  o  calcareo  bigio- 
gifllliccio.  Popò!.  2173. 

1  (l.omb.)  Proo.  di  Cre- 


ond.  di  Crei 


Villaggio 


i  dalla  r 


smatra  ilé  Seno,  a  i  miglia  da  ( 

lliccngo.  Pepai.  Sii. 

RIclcllans  (Napol.]  Proti,  di 
Piìocipalo  Cit4  areond.  di  Campagaa; 
nand.  di  BuccIdd.  Borgo  sitoalo  in  colle 
è  Hicigliano.  Nel  fertils  bdo  territorio 

l'o/wi  ^ 

Rlclarctto  (  l'itni  )  Prov.  di 
Tornio  ;  circond.  di  Pinerolo  ;  mnnd.  di 
Ferrerò.  Nella  vaile  di  S.  .Uartino,  giaco 
Kidarello.  Nel  euo  territorio,  Tcrlilu  di 
prodotti  diversi,  trovanEÌ  pianto  mcdici- 
dbIì.  Pepili.  7ÌÌ. 

Mle»«  [VeuetoJ.  Prov.  di  Treviso; 
dittr.  di  Castelfranco.  Risiede  io  proa- 
iimiti  dì  DO  immiUente' del  Brenta,  ad 
in  posizÌDOB  piutlesto  amena,  questo  vil- 
li^io.  Popol.  334e. 

aical  (Sicilia].  Preo.  di  CalUni- 
aalta  ;  cwemit.  di  Temosva  ;  mand.  di 

46  miglia  dil  mire  Àflrìoiwiv  neda  que- 
■lo  borgo.  Hi  nel  Mo  ferUlo  tenitorio 
ottimo  (olfàtire,  coma  poro  vi  li  rio- 
*ieoe  il  GoA  dello  tolGHo  di  barile.  Pop. 

WeU  [DoM].  Pnc.  d'Umbria  ; 
dreond.  di  filali;  manil.  di  Rieti.  Que- 
sta antica  dui,  gft  diaonùiuta  Reale, 
giace  ('piedi  di  un  colla,  aalla  Hva  dal 
Velioo.  E  riciota  di  bnona  mura,  e  rac- 
chiuda un  bnoa  anmero  ^'abilaiìcoi. 
Comode  e  regoSqri  Bono  le  vie,  ampie 
MiBcealemapia  k  pme,  dtM  delle  quali 


decorate  di  fontane.  Dislinguoiisi  fra  i 
Buoi  edilicii  publilici,  il  comuoale  ed  il 
teatro.  Grandiosa  b  pure  il  Ino  princi- 
pai  tempio.  Ila  istituti  di  beneiìcenza, 
ospedale,  arfanotrelìi,  rase  di  rifugio, 
ginnasio  comunale  e  eemioarìa  vesco- 
vili'. Il  suo  tmitorio  è  ia  una  valla  Fe- 


.  (Pi™.)  p™.- 


ond.  di  Sali 


I  Cu- 
:,aad.  di 


Rateilo.  Giai 
del  Po,  in  no  seno  fariDato  dal  Moin- 
brano,  queato  villaggio,  il  cui  territorio 
comuDÌtativo  dì  cereali,  grani  e  bestiami. 
Popol.  S!3. 

Bigma  (Hai.  Frane.)  Prov.  di 
Nizza  :  mand.  ià  Poggio  Teniet«.  Sorge 
in  CDllioa  Rigand,'  a  metri  653  «opra 
il  livello  del  man.  Ti  si  innalzi  un 
poggio  detto  Colte  di  Dina,  e  lo  cin- 
gono altri  gioghi  altiisimi.  Poastede  vai] 
iatitnii  di  beneOceoza.  11  suo  terrilorìo 
è  assai  forlile.  Pepai.  5H. 

BIsuMns  (Toscana).  PrtfiUura 
il  Firenze;  ctrcoml.  di  Fireme  ;  ((ekg. 
di  Fontasueve.  È  in  Tildamo  luperìore, 
e  prende  nomo  dalTantichiHÌino  panie 
tuli' Amo.  la  meno  id  eoo  boi^  con- 
terrà» no  tabaraHcdo  con  buoni  aSre- 
Bchi  di  sowla  gietteaca.  Popot  iiBi. 

RICBAD*  (Napoli).  Pnv.  di  Ca- 
pitauit;  àreond.  di  SanHvero  ;  monit. 
di  S.  Uarco  in  Lamia.  Sopra  tuia  mon- 
tagna, presso  la  sinistra  sponda  del  finme 
Caoilclaro,  sar^o  Rignano  con  aisai  Ter- 
lile  territorio,  c  od  i|uele  Sgorgano  polle 
d'acqua  sulfurea.  Popol.  (807. 

Migtmnm  |5lat.  Pent]  Gomma 
di  Culelnnovo  di  Porto;  JiiIrtUo  e  eo- 
taana  di  Roma.  Alle  pendici  meridio- 
nali del  monto  Sonitle,  enll'  antica  via 
Plaminta,  incontrasi  questa  lem,  cinta 


834 


onde  l'umponi^i  U  deUs  proviacia.  Gia- 
ce ai  piedi  dell'Alpi  Caniiclis  preoo 
II  lorrenlG  Degaoo,  queMo  borgo.  Pa- 
pol.  1376. 

BIcoita  (LiraiLi.)  Proti,  di  Flerga- 

in  trma  e  selvapqia  silusiloiie,  sulle 
pendici  del  inunlo  Piaiio,  jjiace  Rigo- 
sa.  Il  suo  terrilorio  0  quasi  Utlo  0  bo- 


tnarig  dello  la  Uadoona  di  !rioSte-Pe- 
relle,  0  la  Vergine  del  Bosco,  ed  an- 
che dell'Olive.  >oj.o(.  341. 

HlmH  Httu  <>llu«rpp«  (Pieni.) 
Prav.  di  Novara;  àrread.  diValMaìa; 
numi^  di  Scopa.  É  compoalo  queato 
comune,  di  Rima,  c  di  San  Giaasppe; 
il  primo  giace  sul  liniie  della  valle  di 
Seiria,  cmta  da  alle  giDgsje  ;  il  secondo 
travasi  nel  piano  della  valle  presso  la 
riva  detlra  del  lorrenle  Creso.  Neil'  al- 
pe della  MoBodaii  incootri  unarioomala 
caverna,  e  la  bella  cascata  del  Boi  o 
IÌDg.  Scarsi  SODO  i  prodalli  del  lerri- 
loKo,  e  vi  si  irova  una  specie  di  ala- 
bastro, e  pietra  calcarea,  la  questa  co- 
tnnne  parlasi  oa  linguaggio  tedesco,  co- 
me io  Alagna.  Popol.  9»8. 

HliURBea  (Piem.)  Proti,  di  No- 
vara; circond.  di  'Valseaia;  maini,  di 
Scopa.  \cl  piano  della  valle,  dove  i 
tórreoielli  Egna  c  Crosa  si  conRiongono 
per  formare  la  Sernifnza,  ({Ìlice  Hima- 
sco.  Il  tirrilorio  nun  produca  che  piante 
silveatri.  Vi  si  ammira  la  cascala  del 
PisseroD,  ed  ud  probndo  barrane  presw 
la  borgata  di  Unaca.  Pop«I,  i04. 


UloaeUa  (Piem.)  Proti,  di  Ku- 
vara;  circonif.  di  Vslsesia  ;  mimd.  di 
Vaiallo.  Sovra  di  alta  a  ripiila  pendi- 
ce, che  li  seguilo  al  monte  ciiiamalo  il 
castello,  sorge  questo  villaggio,  dal  cui 
territorio  comunilativo  non  ritia^onai 
che  ecarsi  prodoUi,  Ti  si  osaanano  pe- 
rb  biiiarre  eresie  di  monti  scabri  in 
più  rorme,  con  Iru  punte  piramidali  che 
sembrano  alte  lorri,  e  quindi  borroni, 
cascale,  |iielro,  varielà  di  marmi,  lava- 
gna, e  perline  miniere  auritara  verso  il 
monte  Cavolo.  La  Foggia  del  vestirà 
degli  abitanti  ò  (ulta  loro  propria,  a  il 
loro  dialetlD  teutonico.  Popol.  ISSI. 

Hlmlnl  (lìmilia)  PrOD.  diForDj 
circond.  di  Himini  :  niond,  di  llimini. 
Giace  in  pianura,  presso  alla  rive  del- 
l'Adriatico, Bimini.  Quivi  ha  lermine  l( 
via  Flaminia  cbe  muove  da  Roma,  ed 
attraversa  le  pravincie  Umbre  a  Ptcene; 
e  principia,  la  via  Emilia,  cbe  dal  ponte 
d'Augnato  metlai  a  Bologna  e  ^ii^ 
sino  a  Piacenia.  Ampio  è  il  circuito  di 
questa  cittì,  che  al  suo  primo  ingresso 
per  chi  vi  si  conduce  da  l'eaaro,  pra- 
senla  il  famoso  arco  d'Augusto,  gran- 
dioso e  Bplendidisaimo  manumento  dei 
tempi  imperiali,  L' aspetto  intemo  di 
nimiui,  è  hello  e  regolare;  diritte  ed 
ampie  sono  in  geoerale  le  slrade,  ele- 
ganti i  fabbricali  e  tra  questi  non  rari 
i  grandi  palaizi,  alcuni  dei  quali  di  ar- 
chitettura assai  pregevole.  Ha  due  piana 
principali;  quella  del  Marcalo  e  quella 
della  Uaggiore.  Poasiedc  un  magnilico 
teatro,  ed  un  circo  o  antiteatro.  Delle 
molte  duese,  parecchie  non  sono  islbr- 
nile  di  pregi  artistici,  primeggiando  fra 
queate  la  chiesa  di  S.  Francesco,  detU 
anche  il  tempio  Haltteitiaiia.  Superbo 
monnmenlo  dei  ten^  romani  6  il  ponto 
d'Aogosta  Bipn  il  Hareochia,  a  poca  di- 
atania  dalla  poita  di  S<  GìhIìm.  L'at- 
tuale porta  ino  canale  lònnalo  dal  deli* 
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linme  e  serre  di  SDConggio  die  | 
navi  di  aboUggio,  non   cbe  aJJn  ili 
ffoses  barche  peacareccie.  Sulla 
cctlfuiscoDD  non  solo  le  barche  da  ne 
sca  ma  anche  buoni  navigli  mer 
detuminaU  trabamoli.  Poniede  liimii 
due  ospwUli,  nn  monta  [mo,  orfanoiroi 
semlcaria,  ginnnio,  e  bìblìoleca.  Il  ii^i 


'mie.  Popol.  31,378. 

iUmplmf  (Ital.  Frano.)  Prav.  i 
liz^a  :  manJ.  di  S.  Martina -Lanic 
^,  In  un  poggio  inicrpoeto  allr  lui 
line  di  Seiella  e  della  Maddaluiu. 
lelri  (026  sopra  ii  Uv..Ilo  dd  man 
irge  Rimplfla.  Possiede  un  niomo  Rrc 

0  SODO  rBESuardcvoli  i  prodotli  di 


qoano;  evvi  pure  ferro  idralo  con  fer- 
ro silFaralo  magnetico.  Popoi  35£. 

Blneo  (l'iem.)  Proti.  d'Alessan- 
dria ;  ciVconi'.  di  Casale  ;  mand.  di 
Villadeall,  Sorge  Hpra  un  colle  irrigalo 
dal  lorrenle  Versa.  Bincn.  Vi  si  vede 
latlora  un'  alta  torre,  avanio  dì  vetusto 
castello  Tendale.  Sono  mediocremeule 
lerllVi  le  piccole  colline  del  comune. 
Popol,  32». 

Rio  (Toscana).  Goiirmo  di  LivDr- 
Bo;  c/rcond.  d'Isola  dell'Elba:  deleg. 
di  Porlorcrrajo.  Tprra  posta  sul  dorso 
dirupalo  di  un  monle.  detto  l'iftnello- 
SmIo  di  essa  ó  una  deliziosa  vallocola 
irripia  dal  Rio  che  le  da  il  nome.  Ad 
un  miglio  circa  di  distanza  evvi  un 
vill^o  detto  I"  Sfarina  di  Ilio,  con 
li  dispoals  ci 


decenti  abita 


iltioin.  Fin  ili  e'  inol- 
a  tnelallico  brmanta  In  gran 
miniera.  Popof.  50TS. 

Rio  [Sicilia).  Proc.  di  Reggio; 
nrcond.  di  GutUnlla;  mand.  di  Novci- 
Im.  In  bdia  ed  nbertoan  pimuniieds 


0  ac()ae  nune- 
3  ve  di  gesso,  ed 


niolunMfo  (Emilia).  Proti,  di 
Modena;  circonJ.  di  l'iivuUo  ;  mand. 
di  Pieve  Pelago.  Presso  lo  SooUenna, 
in  poaiiione  montuoso,  piace  queslo  ca- 
poluogo comuniinlivo,  il  cui  territorio 
non  È  troppo  fertile.  Popol.  lilT. 

Blo  H>KSl«rc  (Liguria;.  Prou. 
di  Genova  ;  circond.  di  i..evant8;  numd, 
di  Speiia.  Sorge  in  riva  al  maro,  op- 
piò di  aspro  montagne,  Hin  Maggiore, 
che  credesi  fondato  da  una  colonia  gre- 
ca. Ili  antichissima  slrulturs  gotica  è 
la  parroccliiale,  e  di  una  vcluslli  forte 
liiasgiore,  il  santuario  di  X.  S.  di  Hnn- 
lenero  sul!' alto  colie.  Popol.  'i'Jdì. 

Hloncpo  (Napel.)  Proti,  di  lla- 
silicaEa;  circond.  di  31elli;  mand-  di 
Rioocro.  Incontrasi  in  una  valle  quello 
capoluogo  di  comune.  Eccellenti  pro- 
dotti BoniinioiElra  il  sun  lerritorio.  Eb 
buoni  edilieii,  e  per  abbondanza  s  co- 
n>odi  della  vita  può  diisi  um  delle  mi- 
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Popol. 
Bl| 


niiinboiioiii  [iMiiiui.i  l'roiT.  ili 
Molise  ',  circond.  di  Larioo;  taand.  di 
Osacalenda.  Appio  di  alta  collina  giace 
<]uesla  villa^io,  ed  in  ubertoso  teirilO' 
no.  Popol.  4156. 

BlpHCBudlda  [Napol.]  Pnm.  di 
Bllìlicala;  cinond,  di  Mei  li  :  mand.  di 
«arile.  Borgo  TabbricaM  sa  di  una'  moii' 
lagna  p  itipcandida.  il  cui  lerritdrio  è 
ubertoso.  Popoi.  uUI6. 

RIpBlda  {Kapot.)  Proti,  di  Ho- 

Mcinlefilrario.  Snjira  una  collina  alla  de- 

Ì!  fenile.  /'o;>o!.  iOHI, 

Blpallmosiino  o  Rlpallmo- 

MMl  (Napol.)  Proti,  di  Mullse;  circond. 
ài  Campobasio;  jaand.  di  Monlagano. 
E  pDSLo  in  una  valle  questo  capoluogo 
comunilatird  :  Iriata  ne  è  la  posiiìoDB, 


,  Hlpal(»Vci!Fl.la(l.omb.)Pro«. 

di  Crema.  Presso  la  siniMra  del  Serio 
cui  qiia«i  serve  di  argine,  giace  queMo 

lor";^,  Popol.  ^39. 

niparbella  (Tosi^ana).  PrefeU. 
di  Pisa;  circund.  di  i'isa  ;  iffirj.  di 
Rosignaoo.  Casliillo  in  v^l  di  Cdcìdi, 
gii  degli  Arcivescovi  di  Pisa,  poi  dei 
pisaui.  ai  quali  lo  tolsero  a  forza  i  Tio- 
rentini  nel  lilT.  Popot.  'òm. 

Ripa  IcBdnik  (Napol.)  Prati. 
d'Abruiio  Cil,;    circond.    d.  Chiell; 
I  marni,  di  Fraticavilla.  Giace  i|ucsto  vil- 
■  laggio  in  luogo  emincnlii,  ed  io  terri- 
torio fonile,  Popoi.  !696. 

Rlpalranaonc  (Marche).  Prof. 
d'Ascoli  ;  circond.  di  t'crmo  ;  iiiaiid.  di 
Ripalransone.  È  costruita  questa  ciaì 
sulla  sonuniti  e  sulla  china  di  un  colle, 
detto  di  BipiIranMiie,  ed  è  elsTaia  mi 
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JUro  0  Altre  (TJavoMS  (Ve-  i 
neU>).  Proti,  di  Udine;  dislr.  di  San 
Daniele.  Fresia  la  spandi  sinistra  del  I 
torrenle  CoroOf  giace  questo  villaggio, 
ed  è  ilIslgQte  IO  migtu  ,ia  Udine.  Il  ! 
suo  territorio  b    afiaai    Tcrtile.  Popoi 
IG2I.  I 
nini  di  CIileH  (Piem.)  Proo.  ' 
di  Torino:  circund.  di  Torino;  manti. 


IllTMlt»  IPirni.l   Prov.  d  Ala 


Moiislli  Ci)!,  delirio.,!  giardini.  Po;ia(. 

nlv«  di  ScKlB  (Piem.)  Prsu. 
di  Novara  ;  ciraind.  di  Valsesia;  mand. 
di  SE^opa.  In  meuo  a  paro  osLeaa  pia- 
nura, conaÌ9loDl<)  ia  valli  e  pendio!  eel- 
vose  e  io  oude  e  dirupate  vette  di 
nionti,  siede  questo  villaggio,  sulla  de< 
stra  delia  Sesia,  a  IDI  metri  sapra 
il  livello  del  mare,  sopra  eminente  de- 
clivio. Scarsi  sana  i  prodolli  del  suo 
lerrilorio.  Popol.  635. 

Rlrn  di  Solfa  o  di  mMo 
(Lomb.]  Prov.  di  Ber^^amo;  ci'rcond. 
di  CÌDMhm;  mand.  di  Lovcre.  Qnesto 
villaggio  della  vai  Cavallina,  giace  sulla 
sponda  occidentale  del  lago  d'Iseo,  o 
godcsi  in  es.<io  di  duldaaimo  dima.  Ha 
un  buon  |iorM,  i;d  ubertoso  È  il  leni- 
torio  comunitaiivo-  Popol.  .'i(8. 

Hl«it  di  'Taccia  (Ligiir.)  Proo. 
di  Porto  Uaunzio  ;  cirwtnd.  di  S  Remo  ; 
mand.  di  5.  Stefano  al  mare.  Giaco 
alla  sinistra  della  Td]^gia,  (ra  collinette, 

il  suo  territorio  non  scarseggia  di  booni 
prodotti.  Pop^.  SiG. 

Blvalba  {Piem.)  Prof,  dì  Tori- 
no ;  cirvond.  di  Torino  ;  mand.  di  Gu- 
«00.  Questo  villaggio  inraitMi  ■  greco 
ds  Totìdo,  io  tairìlocio  ferace.  Ti  ai 

vini.  Papot.  9S7. 


RlTaKa  {Piem  )  Proti,  di  Torino; 
,  circoRd.  di  Torino  :  mand.  di  Urljassano; 

Sangone,  trovasi  questo  cipolnc^o  co- 
muDitaiivo.  Delle  «le  mnn  non  rìman> 
!  goaa  che  dne  dalle  tra  porte  che  davano 
i  accesso  nel  paese.  Vi  ai  veggono  le  rovine 
I  del  Mldtre  monastero  dei  fianedettini. 
!  e  vi  u  ammiri  aa  teoqiÌGUo  dedicato 
a  S.  Viltore,  di  re  mola  fandazione.  Non 
'  scarseggiano  i  prodoUi  del  ano  terrilo- 
rio-  Popoi.  1990. 

Blralla  (liiroilia).  Prou.  di  Pia- 
cerna:  ei'rconJ,  di  Piacenza;  mand.  di 
Agallano.  Sorge  sulla  sinistra  riva  della 
Trebbia,  Rivalla,  Notevole  è  la  rocca 
de'Landi,  ridotta 


.  Ha  i 


.  (Piem.)  l 
righerà  ;  mand.  di 


Pavia;  oirGond.  ( 
Voghera.  Solla  a 
Staffar*,  appiè  del  eolle  di  Nauaiw. 
giace  «joesto  villaggio.  Non  abbondanti 
SODO  i  prodotti  del  ano  lorritorb.  Vi  si 
trova  noa  soigente  d'acqua  salsa,  e  nella 
SlafTora  conchiglie  e  fossili.  Pop.  i;:l;'!>. 

Blrara  (Piem.)  Proc.  iIj  Turino  : 
n'reonil.  di  Torioo  ;  mand.  di  lUvara. 
In  moatacea  posiiiwa  travasi  questo  vil- 
laggio: lo  bigoi  il  tomaie  Viana.  Dal 
ano  lorilorio  oUengonii  iaBiciBati  pro- 
doUi,  e  ni  PtsceoMMke,  die  k  sterile,  si 
troTUo  oave  di  piato  di  caioo.  La  sua 
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ra  per  gU  allievi  della  B.  Att^ 
iliwre.  Popol.  1656. 

lUvarolo  i  l.ii:iiri.il.  J'n 
cno-;a  :  drcond.  di  Cenava  ;  me 
ivarola.  la  abbaslania  fertile  ter 


EiiDo  è  il  territorio:  si  OBwrvano  i  ru- 
deri di  vetusto  cangilo,  e  Uiltavia  una 
lorrD  merlata;  e  poco  longi  Halgri,  o 
«flagri  sventa  traccie  di  billaUje,  pouti 
levatoi  e  carceri  feudali.  Conta  Ritarolo 
una  coogregaiioae  di  carità,  un'  opera 
pia,  scuole  pubbliche,  un  asilo  inlanlile 
e  un  gabinetto  letterario.  L'industria  vi 
possiede  parecchi  opilicj.  Popol.  G29t. 

Rlcarslo  Fu*rl  (Lomb.)  l'rov. 
di  Cremona;  circmd,  di  Casalmaggiore; 
matid.  di  Bouolo.  Incontrasi  questo  bor- 
go sulla  Blradn  Ira  Gasalniaggiore  e 
Bouolo,  presso  la  riva  del  Dogale  Del. 
mona.  Conservi  ancora  le  sue  mura 
soliiìiseiiDe,  ha  quattro  porte  ed  una 
bolla  piazza  circondata  da  portici.  Pop. 
.(67*. 

Rlvarone  (Piem.}  Prov.  d'Ales- 
saniina;  arcana,  a  A  lessa  noria  ;  mona, 
di  Bassignana.  Siede  sovra  allo  poggio, 
alla  sinistra  del  Tsoaro.  Rivarone,  con 
fertile  territorio  i  vuoisi  essere  rautica 
Corti  lasmda.  Popol.  996. 

■IrMPMM  [Piem.)  Prov.  di  Tu- 
liao  ;  oraewf.  di  Torino;  mmd,  di 
TidpiaBo.  Sulla  deatr*  del  IbUons,  ed 


Btve  (Piem.)  Prov.  di  Novara; 
rcond.  di  Vercelli  ;  mand.  di  Strop- 
lano.  Sopra  elevato  poggio  bagnato  dal 
orrione  e  dal  Gardiaa,  sorge  Rive,  eoo 
(sai  fertile  territorio.  Popol.  1093. 

RlvndurluHlToiIrBlt)  (Um- 
ria).  Proo.  d'Urnhria  :  ci'rconil.  di  Rieti; 
lanJ.di  Iticti.In  territurio  monlnoso, assai 
li  poche  miglia 


nlilici. 


nspolila 


di  Ugone- 
nistra  della 
che  suppor 
Bianda,  ai 


del  a 


6  fertile.  Popol.  4G99. 
.  (Coreica).  TiUaggta 
eTraggio,nel  nreondo- 
no  di  Corte,  da  cui  è  distante  dm  le- 
ghe, l'oput. 

nivera  (Piem.)  Proo.  di  Torino; 
cireond.  di  Suaa;  mond-  d'Aloiese.  Sulla 
pendice  occidentale  del  monte  Uusinè, 
a  Husinet,  siede  Rivera,  11  territorio 
GomunitatiiD  fornisce  abbondanti  pro- 
dotti. Sul  delta  monte,  il  professore  di 
chimica  Bonviciuo,  scoperse  uo*  pietra 
ohe  Ebiamò  idioTonu,  percU  di  laitu- 


Tawrne  ;  dulrcilo  i 
d'ici  del  monta  Mus: 


Bivera.  Sono  suo  fr 
Snraiiino.  Popol.  i 

UIvcrgaro  (LiDiiis).  P 
Piaceoio  :  cireonA  di  Piacenia 
di  Rivei^aro.  Questo  bor^o  ii 
in  una  gola  (ra  le  coilint  i'  1^ 
Rpniia  della  Trebbia.  I.  nu 
die  discende  dai  coni  tv.  ìus-mi 


e  presso  Montecbiaro  si  > 
dì  petrolio.  Pofl. 

gUrlanaàto  i\>n-.L 
Udine:  diiMa  di  Lai 
TagI lamento  eu  un  Iiusilim'II 
nella  laguna,  in  ferlib  l.rr 
Iraai  Bivignano.  Popol. 

HI«Iho»iIuII  l  Nii 
d'Abruiio  l!U-  11;  ci«on 
na  :  mand.  di  PesMOoslan 


collina 


0  pnib  di  acque  m 


I.  Popol. 


BOI^OII 

niratlfuli  [MI.  l'Olii  J  hovr- 
no.  dislr.  e  delti),  di  iiieli.  ^Cl.  an- 
golo grecale  di  Hieti  ed  alia  distanza 
di  oiioa  8  miglia  dalla  detta  cilli.  m- 
contraai  queiU  borgata  con  numerosi 
ni  pareri  fabbncatit  circondata  di  mu- 
ra, 0  con  borgo  esteriore.  PopoJ,  978. 

Rivoli  (Piem.)  Prou.  di  Torino; 
àrcond.  di  Torino;  mand.  di  Rivoli. 
Sul  pendio  d'ona  collina,  alla  «iniaira 
d^a  Doro,  sorge  qneati  oiltì  Cernita  di 
virj  ed  el%anli  edifiij  :  ba  belle  piazze 
e  contrade.  La  nuleua  e  «alubri^  del- 
l' aria  b  i)  che  molli  loriaeai  vi  *i 


I  ni^.  l'o^'iL'ui.'  pubblidia  acnole.  ospeda- 
le, rd  ukn  isLitDti  di  benebcenza.  bulla 
iiiu    rilov.i[a    parte  sor^a    il  CBalello. 

,  Po;io(.  iiti7i, 

I  Micoli  (Veneto),  ProK.  di  Vero- 
I  na  ;  di,lr.  di  Caprino.  Qur^lo  ciipoluo^,, 

I  roccaii  del  monte  Baldo,  sullo  alle  e 


rupi,  una  detti 
.  oltre  quelli  di 


dure  »  Uiii.  l'o='icde  un  ospedale,  e  duo 

moaitallvo.  P"j)ol  :SNo(l 

■tiviilli-lla  I  Limili.  )  l'riiv.  di 
lirescia:  circonJ,  di  iiri^òcia  :  mand.  di 
Lonato.  Ameno  villantco  prcf.so  la  riva 
auslrale  del  laRO  di  (idrdj.  siili:,  .strada 
postale  fra  Brescia  e  Verona,  c  ilivul- 
lells.  Popol.  Ib(.l, 

ItUzlvoiil  l>u|iol.l  l'f'i".  iiM.ii- 
labria  Ult.  I:  circoad.  d,  Palmi;  mund- 


0  abbas 


a  fer- 


di  Polistina 

lile.  sorge  questo  villaggio.  Popol.  1 

aanno  (Veneto).  Proo.  di  yi- 
cenia;  <fii(r.  d'Asiago,  Presso  la  riva 
destra  del  Linzola,  giace  Itoina.  Uoa- 
tuoso  ed  abbondante  di  pascoli  ò  il  suo 
territorio.  Vi  si  è  scoperta  uoa  selva 
fossile  assai  bene  conservali;.  Popol. 
3593. 

noaschU  (l'iem.)  PrOD.  di  Cu- 
DOO  ;  eiVcoiKj.  di  Cuneo  ;  mand.  di  Roo- 
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cnioneL  Sulla  dettn  dd  Gmne  UMmi- 

dotti.  Ha  una  bbbrica  di  nai  di  cro- 

mo, 'Mila  valle  del  Gens,  siede  Bm- 

ia.  Pop.  BOO. 

WsWblMn*  0  K^Mmso  (Lom- 

btrdia).  iVoe.  di  UIIsdo:  etreond.  di 

e  at  "g^ìp"»  TnivBn  dJDe  flanwiata 

Monza;  mand.  di  Carale.  Siede  alla 

HBit-b'iqitrente,  dì  Leagiinra  Kisioidni 

destra  del   Laudi  ro  []uebLa  cajidliiogo 

e  capice  di  ottimo  poUnienio.  Pi^ol. 

comuaitativo.    NoiliIhIe'   è  iJ  fi' no  meno 

che  le  acqua  de  sloi  poizi  sono  quivi 

ItoRMl*  0  RoBAlv  (PicmooLo). 

a  uor  di  lena,  mentre  a  Faina  ed  a 

Prof-  di  Cuo^  ;  circonda  ài  ììondovX', 

Gassiaa  Biatorla,  sopra  vn  egual  pianoi 

mand-  di  Geva.  la  collina  giace  qutsUf 

SODO  alla  proroodill  di  iO  mairi.  Pa- 

Squisiti,  Tres^  ìa  chiusa  parmccbiato  si 

Rablilate  0  Il*l>l«(a  (Lomb.) 

Tiaveaaero  alcune  se  ni  Cure  che  d  alano 

Prov.  di  Como  ;  circond.  di   Lecco  ; 

dal  lempo  dei  romaDi.  Popol.  45S. 

mand.  di  Brìvio.  Appiè  del  monte  Oro- 

S«M>ftndH  (riecfj.}  Prov.  di  No- 

T*ra;  ctrcond.  di  Tercelli;  nund.  di 

fertils  terriloriD  giace  questo  villaggio. 

ArboTOp  la  storilo  inaDora  vri^ta  dal 

tairBDiB  omooiniD,  inaontnai  qneato 

itobMa  (Pien.)  Pnw.  di  Pavia  ; 

villaggio.  Vi  n  vede  un'  tatioa  roect 

cireond.  dì  Loniellina  -,  mand.  dì  Robbie. 

fsadalo.  PopoL  477. 

Fra  la  roggia  di  Rina  e  quella  di  Sar- 

n  ;  arcona,  di   YorceUi  :    mona,  di 

ItobbiO-  Vj  Si  osserva  uà  antica  rocca 

Goltinar*.  Parie  m  collina .  o  parte  al 

con  mura  e  liasati.  Popol.  iOIS. 

pano,  siede  Roasia.  Sei  suo  lerritono 

■tobevebelto  (Lomb.)  Pro»,  di 

trovioH  cara  di  pietra  da  aì<x.  Popol. 

Udano;  are.  di  '  Abbntegiaaso ;  mand. 

di  CnggniiD.  Fra  ti  Naviglio  Grande  a 

Rialto  (PiBDi.)    Proo.   d  Ales- 

la  strada  cbe  da  Hilsm  ad  Incarano 

BODdriB:   circonda   à  A^li:    maud.  cii 

conduce  a  Ca  della  Camera  ed  01^- 

aionlafia.  aiede  sopra    un  rollc  nella 

t;io.  incontrasi  Robecchetlo.  PopoL  vlt- 

valle  della  del  Ma.e.j,,    [...j  ,,IL„ 

Bohepeo  (Pm.)  '^^^^  ^ 

dato  da  Tettali  colline:    d  suo  lerrilurio 

CaBaii.^ina.  In  pianura  assai  fertile,  ba- 

non manca  di  prodoLli  vegetabili.  Po- 

gnala  <Sii  rosso  Nuovo,  trovasi  Robecco. 

Pop'il.  88ir. 

■tolianitceo  l.^vii.  Ila!.]  Circiil'i 

nohPcc»  (l,[ira!i.)  Proii.  di  Cre- 

dL  fiiuliiasco:   diilrcllo  di  Bdlinzona. 

rnOTi:..  n-ToiKi    111  ..r,nn,na;^™uÌ.^dl 

ceneri.  Rol.uMOCO.  che  laccvi.  iiià  [.arie 
di  Mcriralu.  l'opol.  1-11 

1  e  c  B    è  Ho- 

^                            0   om  n 

d    T    n  1 
d   i  0 

lIulilTi'U  'l.i.n.l'  'i  /Vnr  .1,  Miji- 
0  iJ 

olura, giaco  ijucsu)  1:3110111050  coniunilo- 

tim  il  CUI  lemlono  scarseggia  di  pro- 

grande.  in  lemlono  che  dì  pr^ist 

Si2 

livo.  Popol.  Ì33T. 

i^ni  camnastri  del  cotiiuac  '  rime    ia  il 

lBno*n^onr*d!  Lod^  '  moiid  di'  Ca- 

palano  d^  conti  Promi"  Popolaxione 

adI|iuslprlcngo.  Trovasi  irò  l'Adda  e  la 

lu  " J'T' d' A^^^rd'  v'""  a'  esló 

p^tói  i  '  "  q  ueTlò"  capotogo™  mim^tólt- 

^uno,    ur.      go^o.  .  pos  qu 

vo.  Pojiol,  385, 

sterik'Va  sua  XwoM  da  Be!lunD"è 

n«t1icl1n  (l'iem^J  Ptqv.  d'  Ales- 

di ìì  miglia.  Popol.  493i, 

sandria  ;  ànand.    d'Asti;   mani,  di 

Bacca  (Sicilia;.  ProB.  di  Meni- 

na-  drcmd.  di  Messina-  mand.  di  [la- 

Sìr"8!nÌ9lra^dello°SUira^ MrRe^quMló 

metta.  Giace  alla  destra  della  Larina  iu 

lazzo  dei  signori  di  Robdia.  ^el  dDO 

munilativo^  Popol.'seOS. 

lernlorjo,  il  di  cui  principale  1^™^°'^ 

*le"V   \  fsii' 

cirton  .    1^   a     "'^^     ■  '|ali*d  U 

BobII«Dle'(Pìeml  Prm  di  Cu- 

T«lle^ Creata  dal  PascoM  "  Poema 

neo-  ei'f«mi  di  Cuneo -  oioikì  di  Roi>- 

Ei«»  Roaa.  Le  nrodurion'i  del 

caiime.  SnII»  TÌa  reni»'  per  Nili»  in- 

rio  aono  delle  miKlioti  di  Vabesii  e  li 

Goolraii  Robilanle.  Ilwo  ^iiorio  moa- 

si  trovano  cave  di  bw  mirmi  II  càinaiie 

prodcui  0  vi  ri  Iwmirionitio  solT  nù 

b|'M''M!uola  PopoL  7)*. 

Menlifcro  Ha  una  iffin  ria  Dal  féiro 

'  BmmÌ             (Umbria)  Prov 

A^AIontf  0  Jtuitlm$$c  (Italia 

di  PteBO  'Uiitalo   Sulla  Tolta'  di  ele^ 

vato^o  aiedo  anHIa  pieeolo  »ill*B- 

Kim  quMlo  capolnoto  connudtalivo - 

Lna  cho  t^odbì  io  parte  anoora  nmnità 

i  bagnalo  dil  (onre^ViaDamiB,  trìbu- 

di  bntiooL  fi  damilo  da  un  fbclUiiio 

larìo  Avi  Tinca.  Il  aoo  teiritorìo  è  go- 

D  rocci  a  tra  crdùri  di  omia.  Fertile  i  ii 

'*BMMlMUMP«ai)Ì(Nap.)  Prov 

^Wdantedi  paw»li  i^pol  37( 

dì  Friocipato  Hit.;  cùnond.  di  AvallÌDo; 

Vttbiamii  (PiemJ  iVtw-  di  Cu- 

bLib' qmaUi  ran^ow  moimU 

di  t(iiTeDte*^LtraDtGll<i*'  ^ 

PtpoL  3S98. 

onaala  tìIìukìo.  Il  tanilorio  comiuita- 

tito  b  ccatónilo  di  rtecio  calcaree  e  di 

dì  Calriirìa  DiL  II.;  dmontL  di  Cotto- 

furo  dì  piambD  nelle  r^ni  Lealdo  e 

^  iT^'niiliiM^^lJ'^ffl^di 

Uoltoni,  DM  non  coldnla.  Un  Uno  del 

Senurdo  id  Carpio  della  alirpe  di 

terrilorìo  cconnitatìio  i  mediocremente 

Carlo  il  Calvo  che  la  daia  di  Dirtìlica- 

iéeondo-  Vi  ai  «colgono  gli  avanzi  di 

ziene.  Giace  sopra  uno  acoaccM  comi- 
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gnolo  degli  appennini  ed  in  fertile  ler- 
rilorio.  Popol.  fin. 

Kotscabltinea  (Emdia'.  Prati,  di 
Parma;  circond.  di  llorgo  S.  Donniao; 
mand.  di  KibEllo,  Questo  borgo  snLica- 
meale  cbiamavasi  llezinoldo,  o  Arzinol- 
do,  Enchè  verso  i!  UGO,  PiermaHa  Itosai 
leeeti  edificare  la  rocca  che  destinò  ad 
ibiUiioDe  di  llianca  sua  r^vorile.  11  suo 
Mirilorio  ha  alcuni  fondi  paludosi,  Po- 
pol. 5326. 

BaeCBfalgllerB  (Piem.j  Prou, 
di  Niiia;  mand.  di  S.  Martino  Lan- 
losca.  Snila  sinistra  della  Veaubia  in- 
contrasi questo  lillagglo,  posto  a  ma- 
iri G85  sopra  ii  liiella  del  mare ,  e 
cinto  da  site  monlsgne.  Il  lerriurio  A 
abbastanza  fenile ,  e  vi  si  rinviene 
qnarzo  priamalico  in  cristsili  aggruppali 
di  rara  IraspsreDia.  Nelle  vicinsnze  tro- 
vaasi  acque  eolforase  termali.  Pcpot. 
(995. 

BsooabrDiiB.  Qoeslo  villsggìo 
gii  (pparleneate  al  principato  di  .Mona- 
co, trovati  a  Gaoco  della  grande  strada 
fra  la  Turbìa  e  Haitane,  a  giace  sopra 
grandi  musi  di  rape  arvallalisi  qualche 
ceDtinaio  di  piedi  dall'  alla  Tra  Monaco 
e  Mentane  elevati  il  mente  Nagel  o  Ag- 
gel.  L' inlica  reoea  Te  cenverlita  in 
i]D«t^i  abiUU  da  pertìeelKrìi  al  di 
tolto  ed.  all'  intono  di  tssi  sono  poste 
le  neechine  abiiazioDi  fimeanli  la  ber- 
giù,  eoi  gli  abitanti  danno  U  aome  di 
cittì.  Popol.  809. 

BaeeabrMOB  (Piem.)  Proi>.  di 
Cuneo;  eiramd.  di  Coneo;  mand.  di 
Bnniero.  Ai  Banco  dalla  ^^redde/ strada 
b*  h  Tenia.  àH^toM,  sopra  grandi 
masai  dì  rupe,  giace  queslo  villaggio. 
Nel  ricbto  del  caatello  trovasi  una  buona 
aorgeota  perenne.  Pejiel.  SB6I. 

JtMCH  Cantferwea  (St.  Pont.) 
Goemo  e  iittretto  di  Snbiaco;  coniai 
ta  di  Roma.  Sorge  Rocca  Canterani  ao- 


vra  un  colle  che  k  parte  del  dorso  di 
Monte  Grufo  o  Rufo.  Nella  sottoposta 
valle  corre  il  fiume  Anieoc  o  Teverone, 

cisle  die  da  Suhiaco  conduw  □  Roma. 
Pochissima  è  U  ferliliti  del  suo  lerrilo- 
rio.  Popol.  1 142 

noecH  Curamaulcn  (Kapol.) 
Prrm.  di  Abrniio  (^it,  ;  ciVconiJ.  di 
Chicli  ;  mand.  di  Caramanico.  Alle  falde 
del  monte  Morrone,  in  lerrilorio  feitile 
siede  questo  villaggio.  Pofial  48B. 

Rotea  VBHBle  (Napol.)  Prof. 
d'Abruzzo  (jll  11;  fiVcond.  di  Solmo- 
na  ;  mand.  ili  Popoli.  L  luogo  antico 
Rocca  Casale  :  ])osaicdo  un  castello  for- 
tilicalo,  e  se  «  stenle  il  suo  territorio, 
gli  abitanti  sono  industriosi.  Popola- 
:ione  1772. 

Uttcra  CBNBresDBiiB  (Mar- 
che). Ptdo.  di  Ascoli  ;  circond.  di  Asco- 
li ;  numd,  di  AicolL  Trovasi  questa  bor- 
gata tra  i  monti  che  alanno  a  maestro 
di  Aacolt  da  cui  è  dialanta  circa  mi- 
glia 11  suo  territorio  è  poco  fertile  di 
cereali,  ma  abbonda  di  pascoli  e  di  le- 
gna da  fuoco,  Popol,  U14. 

Kbccib  Cl«llè  0  noccB  Cl- 
Sller*  (Piem.)  Prou.  di  Cuneo;  eir- 
cond.  di  Hondort  ;  motid.  di  Unraiia- 
DO.  Sorga  questo  vilbgpo  in  collina  fra 
due  aIHuenli  del  Tanaro,  s  >i  ai  ammira 
un'  alla  e  antìea  torre.  Ubertoau  t  il  ter- 
rllorio  eomnnitaliva.  PeftA.  S63. 

■mm  d'ArMM  (Ken.)  Pnv. 
d'Alessandria;  cireond.  di  Atti-,  mand. 
di  Rocca  d'AraiiD.  Salta  destra  «panda 
del  Tanarti,  appii  d' una  collina ,  eiede 
questo  capaluogo,  ove  si  riscontrano  gli 
avanu  delle  UmiDcaMom  che  hi  muni- 
vano. Pejio[.9l9£. 

UaccB  d'Arce  (Napol.)  Pne. 
di  Terra  di  Lavoro  ;  -  eutiond.  di  Sora  ; 
taanà.  di  Arce.  Sopre  Boa  montagna 
901^  questo  capoluogo  di  comune,  in 
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Ilucew  rie  UBirilll-iiini 

a  Cuneo:  circonJ.  di  Mondavi: 
di  Morano.  Tra  il  i  wio  ed  il  I 


H*«cw  di  CitBÉblo  lNa|>nli}. 
Proti,  di  Aliruuo  Ull.  il  :  cireonJ.  di 
Aquila-,  mand.  di  S.  Bemelrio.  Rocca 
di  (.ambio,  a  Rocca  di  Cagno  b  aiLna- 
La  sopra  una  montiiKCia.   Ii^  territorio 

campagna  romane,  l'opot,  Sio. 

Jloccn  <fl  C;aP*  i^'iii'  ioni.) 
Governo  di  GenaizaiKi  :  Julrcllo  di  Ti- 
voli -.  cumorca  di  Roma.  Poggi*  aopra 
un  colle.  CUI  TormanD  casatura  le  rocce 
lu  peperino.  Dalle  mallo  latoroie  aperte 


Prou.  di  Pavia:  ci'Ci 
mand.  di  Montino, 


lloi-iiu  iti  Torlo  ll'i'.'iii.l  Proti. 
I  Tonno  :  eircond.  di  Torino:  mand. 
I  I'.vt;„.  In  alliirs  e  bagnalo  dal  Mel- 


ple  nel  Bi 


1  0  quello  del  vi- 

pol.  361. 
narra  Uri  i>crr  [hiai,  I  oni.) 
(.otwBo  di  Bapnorea:  diilr.  e  deleij-  di 
Viieriin  G<3fK  qiii'slo  capoluogo  comu- 
nitaiivD  rhii  ili<noniinasi  anche  Roccal- 
vecce  <"  '  ''"II'  che  si  dielendoQO  dal 
lafio  di  Holaena  sino  alle  rivo  del  fa- 
ver«    Cnnilcne   buoni  fabbriculi  ei  e 

prodotii  del  ^uo  torrilono  toou  n  ■.mD 
e  l'olio.  Popo(.  uJl. 

Baoru  ri'  lìtiiiidro  |^ll|Kll.; 
PrOB.  di  Terra  di  Lavoro,  circmid,  m 
Sor»;  mand.  di  Cervaro.  Sovra  un  and» 
nuKiUigDa  alla  Biniaira  ani  uatijjiiauu. 
Mede  qncMci  borgo.  Il  vero  siw  nome  è 
Rocca  BoMro.  Ba  un  caslello,  ed  II 
EDO  lerrllorio  non  minea  dì 

Fopoi.  aseo. 


nifro  di  tebj  ppr  tela,  l'-ipol.  ;!B'j;. 

Horputll  llli'XT,<>[NiWKjiii.  /'r<ji'. 
di  Abruiio  Ult.  11:  arcanti,  ài  Aqni/.i. 
mand.  di  S,   Domclrio,  >el  ineiio  a 
Colin    ed   n      n  | 
liggio,  \l  SI  viide  un  wsldiu,  Popol. 

mo. 

RoerH  di  l'uitH  (Min  l'oiit.) 
GoiJcrno  di  FraBcaii  :  iJisIrElloecpniarca 
di  Roma,  aorge  questo  villsg^'o  wl 
pendio  meridionale  Uell  anticSisiinio  ci 


.  Albano  0  Cavo 


1  falibn- 


magni- 


yusltro  slrj  n  rsi 
lieo  nosco  ai  castagni  cnnuucouu  a  iiut» 
di  Papa;  e «ono  quella  di  Marino,  quella 
d'Albano,  c  due  cho  muovono  de  Fra- 
geati.  Il  torritorio  comunitativo  è  mon- 
luneo,  e  i  auoi  prodoUi  cannalono  in 
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jnWDS,  la  CUI  acqae  nngODi 
.  3causaDtu>  dal  moau  a 


jrMKi'imoidu  Li  ii'm.i  Prov. 


«1  di  S.  Giorgio, 
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stroviUari  ;  mani,  di  Oriolo.  Sopra 
un'altura  siede  qucslo  borgo:  le  sue 
abilazioni,  posle  i  toggia  di  hcela,  pie- 
scalano  un  bellissima  colpo  d' occliio, 
special  (nenie  nella  notl«  qoando  sono 
illuminali!,  c  chs  U  luna  riPclla  od 
mari^.  Vi  si  vede  un  castello  per  mela 
dirulu.  L'iierlo.'iisaiino  è  il  eudIo  ,  e  i 
SUDI   abilanli    inilualriosi.  PDjtotazione 

mi. 

RoMBlbegna  (Toscana).  Pre- 
fettura di  Grosseto;  circond,  di  Gros- 
uolo;  deltg.  di  Arcidosso.  Tr»  due  ru- 
pi elevanlisi  presso  T  eatrema  falda  di 
manie  Labbra,  giace  questo  castello, 
al  quato  danno  accesso  due  porte, 
Appaclenna  agli  Aldobrtndeschi  di  S. 
Fiora,  ma  per  vendila  passi  in  pò- 
'  lere  dei  leaeil  ;  Del  prìiuupalo  fu 
Ulto  tendo  dei  marcbMi  Bìcbi.  Popot. 

B*«eBlmiera  (  Sicilia  J.  Prou. 
di  Ucssina  ;  ctrcond.  di  Messina  ;  mand. 
di  Al).  A  diciatto  miglia  da  Uemina 
ÌDGontraii  ({Desto  villuggio.  Trae  il  suo 
nomo  dallo  scfaìsia  al1umÌDoso  di  cui 
trovau  abboudsm  nel  eoo  lertile  ter- 
rilorio,  Popol-  't35. 

RocoamandolB  o  Boooa 
HlnoIU  (Napol.)  Prov.  di  Uolise; 
circond.  d'Isernia;  mand.  di  Canlalu- 
pa.  Sul  pendio  del  monla  Malese  ed  in 
fertile  territorio,  giace  qneslo  borgo. 
Ave*  valide  IbiliGcaiioiii  che  veenero 
dialraUa.  Papol.  3369. 

JtMM  jrawtaiM  (Sut.  Podi.) 
GsiMnio  di  Talmoolone  ;  diitr.  a  lega- 
lieee  di  Valleirì.  Troraai  lulla  «Inda 
ohe  dt  Teltelri  conduce  a  Cora,  qneato 
ospoiuogo  comonititìTa.  È  ailualo  sopra 
aa  monie  woiceto,  detto  Tolgarmente 
monte  Laateri*,  invece  di  moale  d'Ar- 
tena.  Il  ano  terrilorio  è  rertilo.  Papol, 

m. 

■«•MMwnK  (Sicilia).  Proe.  di 


Palermo  ;  circond.  di  Corleono;  matiJ. 
di  Corleone.  Di  queslo   capoluogo  di 

noLiiie.  l'opol.  fOSa! 

■luccmnnnlhiu  l^allOl.)  Prov, 
di  Terra  di  Lavoro  ;  circond.  di  Gae- 
la  ;  mand.  di  Itoccamonlina.  Giace  in 
un  rialto  con  territorio  fertile  questo 
bor^o.  Credesi  essere  la  £uett<i  .4nui- 
ca  capitala  degli  Aruoci.  Pojial.  488Ì. 

ltMe>ni*a(«plBn*  { Napol.  ) 
Proi'.  di  Abruiio  Cil.;  circond.  di 
Chieti;  tnand.  di  Monappello.  Alla  de- 
stra del  Home  Aleuto,  parte  in  pianura, 
parte  in  collina,  slendcai  questo  borgo. 
Kcl  suo  lerrilorio  assai  fertile,  incon- 
transi  due  piecoli  lagbi,  uno  dello  S. 
Rocco   e   l'altro  di   Ciommo.  Popoi. 

ìm. 

ROFPBmorlce  i  Na)yil.  i  Prmi. 
di  Abruiio  Ciu;  ei'reond.  di  Chieti  ; 
mand.  di  S.  Valentino.  Sopra  un'alta 
rupe  Barge  Iloccamarice.  Il  suo  territorio 
è  bastanlemenle  fenile  l'epot.  1S5S. 

RoecMpnlunihii  ii  l'ulum- 
Imr*  (Sicilia].  Pro»,  di  Palermo; 
eiramd.  di  Termini;  mand.  di  Alia. 
Nella  vai  di  Mazzera,  in  amcnissima 
poaiziane  e  terreno  fcrlile,  giace  questo 
villaggio.  Popol.  1997. 

RoccHplatdt  (Piem,  ]  Prou.  dì 
Torino  ;  circond.  di  Pinerolo  ;  mand, 
di  San  Secondo,  la  alpestre  aiWaiio- 
ne.  tni  le  Talli  di  Loserae  e  di  Pereea, 
«orge  Roccapialla,  ove  ti  trov*  un  an- 
tico forte.  Pafol.  tSi. 

B«cc«plcaM*BCe  (NapoL]  Pnm. 
di  PrìncipBlo  Cit-i  nfcoRd.  di  SBlsroo; 
mond.  di  S.  Giorgio.  In  riva  »1  Sarno 
incontrasi  queslo  capnbiigo  eamaniuii- 
vo.  Vi  si  vedano  i  ruderi  di  uiico  e 
Folle  castello.  Pojlol.  1013. 

Rocca  Prtmrm  (Sut.  PoBliBd). 
Couemo  di  Frascati;  diatr.  a  eonaroa 
di  Home.  È  posta  Hou»  Priora  eopn 


r  ullima  punta  Aei'Aorsa  loscohna 
limile  dell' BDtico  A^ca  Unno  verso  i 
Volaà.  È  oinlJ  di  mura  c  conlicnc 
molti  ToMcati,  cho  cnoslraDo  in  parte 
U  maniera  saracena  del  secolo  Xlll. 
Dalla  spianata  sotto  il  vecchio  palano 
baronale  si  gode  una  veduta  majjnilica 
dei  monti  Lepioi  verso  oriente,  come 
pure  di  tutta  la  valle  degli  Eraici.  Il 
suo  territorio  i  montuoso  ma  fertile. 
Popal.  1300. 

noaearnlaola  (Napol.)  Prov. 
di  Terra  di  Lavoro;  ci'rcond.  di  Nula; 
mond.  di  Cicciano.  Appiii  di  una  mon- 
lagna  da  un  Isto.  e  di  colline  dall'altro, 
«orge  RoccaroÌDola.  Ubertoso  i  il  terri- 
lorio  comnnitBtìxk  Poptl.  tl)9S. 

(NipoL)  Prm.  di  AbnmoDIt.  Il;  ài- 
eooj.  dì  Solnuma  ;  mmi.  di  Peanwo- 
Muno.  la  (ilo  moDlDuo,  pnno  la  i» 
Ab  da  Napoli  coodace  ad  Aquila  ed  a 
Cbiaii,  seda  qocato  villag^,  i  eni 
abitaatì  n  iaduitriano  n^a  lUibnea- 
lioM  dm  panailam.  Produce  il  ano  ler- 
rilorìo  buoni  paacdi.  Popal.  310S. 

llMekB««iyi«  (Uareba).  Ptob. 
di  Ascoli;  nrconi.di  Aicdi;  wimd.  di 
Alcoli.  Piccioli  B  malibrnlu  boigaUi  ò 
qnetto  eipoliMgo  comiuiitilifa.  Giaco 
M  i  mcaU  che  sorgono  a  poneols  da 
Ascoli,  da  cai  i  diaiaate  circa  G  mi- 
glia. 1  maggiori  prodoUi  dal  tao  terri- 
torio coosialoao  in  grano,  castagno  e  pa- 
scolo. Popof.  378. 

■MMr«>n«  (Napoli).  Pn<i. 
di  Tsrra  di  Laroro;  cinomi,  di  Caser- 
ta; mond.  di  Pieinunelara.  Sopra  di 
vaà  montagna  «n^B  Roccaromau,  ed  in 
fattile  territorio.  Porrai.  )7iS. 

Mmm  B.  Cuoiano  (Tose.) 
PrifOL  di  Firenze  ;  circond.  di  Uot-.i 
S.  Caaciino;  dettg.  di  Roca  S.  Ca- 
ldino. GroM  terra  già  dominio  dei 
Gnidi,  posta  salii  wnistra  del  Montone, 


l.na  ilipiiiliirs  <iv\  Rodili  nella  chiesa 
del  SuBragio.  e  la  Deposiziono  dello 
Stradano  nella  Pieve,  sono  degne  di  os- 
servazione. Popol.  :mt 

Uoeea  M.  V(ill«<i  IISiiu.)  Prou. 
di  Principio  Ull,  ;  arcond.  di  An- 
gelo de'  Lombardi  ;  monil,  di  S.  Angelo 
de'Lombardi.  Alle  falde  del  mon^Irpino, 
giace  llocca S. Felice,  11  territorio fetUIeè 
vicino  u  Vilmaina;  vi  si  trova  un  gran 
bosco  di  Cerri  ed  altri  alberi  Salraggi 
con  in  mezzo  una  sorgente  d'acqua  ter- 
male. Popoi.  4698. 

Rocca  8.  CIOTitnnl  (Napoli}. 
Prov.  di  AbruizD  Cit,  ;  circond.  di  Un- 
ciano  ;  maad.  di  S.  Vito.  Presso  il  mare 
Adriatico,  e  Tra  due  antidie  torri,  sorge 
qnestir  borgo.  Il  ano  territorio  t  fertile, 
ed  asam  vago  statuito  dalla  parte  del 
mare;  Popol  S063. 

Mmt«»  8.  MarlB  (Nip.)  Prov. 
di  Abram  Ult.  [;  eireand.  di  Terano; 
DMMil.  a  Valle  Ciitdluu.  Sorge  in 
territorio  fattile  e  a  i  miglia  da  Te- 
ismo qncato  capoltngo  comonilaliTo. 
Popol.  m. 

JiMMi  a.«v|ima«(Stat.Poiit.] 
GoBcrno  di  S.  Tito;  ditlr,  di  Sobiaco; 
oomarca  di  Eoma.  &  siLaato  in  calle 
qnsA)  CBpolnago  oonumitatiTo,  e  for-  . 
mad  di  non  diqir^Toli  fabbricati.  Pro- 
duce il  ano  territorio  ffim  e  pascoli. 
PopoJ.  806. 

■ealaM  [Napoli].  Prati,  di  Abrano 
CiL;  eùaHid.  di  Landino;  maad.  di 
CasolL  Giace  in  luogo  buso  questo 
borgo,  che  poaiiede  ooncnrie  di  pelli,  e 
cwj  a  Abbrica  di  peltmi.  1  anoi  din- 
torm  SODO  nberlosi  ed  ameni.  Popol. 
9148. 

Baaa»  Seee*  (Napoli).  Pn».  di 
Terra  di  Lavoro  ;  oircoMl.  di  Sora  ; 
mond.  di  Rocca  Secca.  Questo  bot^  fa 
foodalo  nel  98S  da  Uansone  abate  Gas- 


MDEse.  Nelle  sue  vicinanze  raccoigansi 
erbe  medicinali,  ondo  si  fabbrica  la 
polirere  delia  di  Uoccascceo.  Vi  ebbe 
la  cuna  quel  S.  Touibeo  à'  Aquino,  il 
cui  nome  salo  dice  più  di  qualunque 
eìogio.  Popol.  4369. 

Mtnrm  Sreca  (Sut.  Poni.)  Go- 
verno  di  Pipi^rco;   diitr.  e  ddtg,  di 

RoccBsi^La.  Tra  i  suni  fabbricati  Bono 
nolevoli,  la  chiesa  collfgiala,  il  palano 
baronale  di  solida  ed  elegante  arcbilel- 
tura,  e  la  cfaiesB  di  S.  RslTaole  Arcan- 
gelo posla  fuori  della  lorr»,  in  cui  am- 
roiransi  belle  pitiure  del  Domenidiino. 
Il  SUD  terrilorio  giace  io  manie,  colle  e 
piano,  ed  è  uberloso  di  prodot^.  fop. 
BGt. 

BoMoaiéiira  (Napoli).  Proe.  ài 
Molile  j  cinond.  d'Iseraiaj  maad.  di 
Fori).  Sopra  un'  «Ita  moaiagna  di  difO- 
cileuliu,  gorge  Roecuican,  i  cuiibi- 
tanli  ama  indoatrioai  nel  raccogliere  il 
niidS'  ohe  rieaca  eccellerne.  Pop.  ìiìì. 

RaecaSInibalda  (Umb.)  Proti. 
d'Umbria;  eirtmd.  ài  Ilieti;  nuniJ.  di 
Roecaginibeldi.  Incenirasi  questa  borgata 
anlli  liniitn  del  Turano.  È  circondala 
di  mara,  e  cohUbm  molli  Eidibiii»ii,  ma 
di  non  bello  upeUo.  Nel  tao  turitorìo 
cooianilativo  v'ho  abbondanu  di  pucdi, 
e  di  ghiande.  Papol.  <  480. 

RMMiBpar<rer>  (Piam.)  Proe. 
di  Cuneo  ;  eimmd.  di  CoDeo  ;  mand. 
di  Boi^o  S.  Balnuuo.  Addoasalo  alle 
montagne  cbe  «oplreni  la  valla  di  Stura 
da  quella  di  S.  Anna,  'in(ioiilraai  queeio 
vinaio.  SuMiatoDo  gli  avanzi  dell'an- 
ilco  euMlk  Popol.  4S16. 

RMOB^InnlTcU  (Nep.)  Proo. 
dì  AbmnD  Cit.;  einwid.  di  Vailo; 
mond.  di  GsNiglloae.  Sovra  di  allo  e 
■coiMW  colle,  cìrcoodata  da  BliÌMÌme 
rop,  aorgo  qnefto  borgo.  Popol.  3451. 


Proti,  di  Nijia  ;  cipolnogo  di  mand. 
Alla  confluenza  del  Rion  della  lloccii 
nello  Slcrone  trovasi  questo  villaggio. 
Il  territorio,  ebbenchA  ingombio  da  sco- 
scese rupi,  pure  è  bastantemente  fertile. 
Un  panie  di  pietra  divide  la  citib  io 
due  parli.  Noa  restano  che  le  rovine 
del  suo  vetusto  ceslellu.  Popol.  5IG. 
UurFHiitrHilH  iToitrciULi'.  Prif. 


dOmbro 


sopra  altissima 
montuosa  cima.  Appartenne  agli  Aldo- 
brandeschi  di  S.  Fina,  i  quali  per  vm- 
dita  eoa  tu  doverono  cederla  ai  senesi. 
Popol-  6033. 

Bmm  BitaellB  (Piem.)  Pro»,  di 
Pavia;  eircond.  dì  Toghera;  mand.  di 
tiodìaaeo.  Sorga  aopra  na'eminenza  que> 
sto  villaggio,  lambllo  alla  fUde  dallo 
Schizzala.  Sorsi  sono  i  prodoUi  del 
SUD  lanilorio.  Aipol.  606. 

BMMtsiSllata  (Napoli).  Aroti. 
di  Basilicala;  eirtond.  di  Lagooegro; 
inand.  di  S.  Arcangelo.  Di  questo  vil- 

tid«  slcane.  Pop^'taSl. 

Bmm»  VAlIe  Oanr*  (Nap.) 
ProD.  di  Abrauo  Ull.  U  ;  nfooad,  di 
Solmooti  rmmd.  di  Solnun*.  All'in- 
gresio  del  bmoeo  Paaa  di  cinque  mi- 
glio, il  cui  passaggio  epeeso  rendesì 
perìctdoBD  ai  viauda^iti,  Incanlrasi  i{ueslo 
borgo  circondato  da  monti.  Popi.  1(97. 

n*ceHTcrBno  (l'iem.)  Proe.  di 
Alessandria:  cìrcond.  ài  Acqui  :  nand. 
di  itoccaverana.  :?ui  cane  della  Langa- 
presso  le  surijonii  uci  Talorba .  incoD- 


ravine  d'antico  csatello.  Popol.  Ì(13. 

ItoMiaTlsniilc  l,Ligurial.  /Yoo. 
dì  Genova  ;  aVcond.  di  Savana  ;  mand. 


pisra  da  calce.  Popol.  1391. 

Roteavlane  {['iem  )  Pmn.  di 
CaBio  ;  drcond.  di  Cuneo;  mond.  di 
Hoccflviooe.  Al  conUuenlo  della  Vernie- 


ri Itom 


1  territorio 
<a  |ran  parlo  inoDluMO,  Popol.  Sm. 

RaccATlvara  (Napoli).  Prov.  di 
Molise;  circond.  di  Lerioo  ;  mand.  di 
Uonieralcone.  Sopra  un'aspra  montagna, 
presso  la  destra  sponda  del  Trigno  ed 
in  territorio  fertile,  inconiraai  Roccavi- 
vara.  Popof.  noi. 

Baenella  [>apoIiì,  Prov.  ài  Ca- 
labria UH.  1;  tireoad.  di  (Jerace;  mand. 
di  Cialelvetere.  Snlla  sponda  marittima, 
io  luogo  emineole,  giace  Roocaiia,  con 
fenile  territorio,  nel  quale  irovanai  erbe 
medicinali.  Popoi  bQ3$. 

BMeellK  (Sicilia).  Prou.  di  Me»- 
lioa;  arconti,  di  CaMroreale;  mand.  di 
Francavilla.  Borgo  «ìtnalg  ipplb  del- 
rStoa,  è  SmcBlla.  Fertils  ì  il  ma  (er- 
rìlsrio.  PopoJ.  1733. 

BoMbelte  (Napoli).  JW.  di 
Terra  di  Lavoro  ;  cirewul.  di  Cutru  ; 
"■"od-  di  PigmUro.  Sopn  dsliiioN  col- 
li'», eoo  Mrrìlorio  fartìle,  tiode  'Rae- 
lilieua.  Pepot.  76S. 

Baeeliett»  (Eaubi).  Pm.  di 
Hw*  »  Cunra*;  nrnmd.  dì  Mata  s 
tintr»;  mand.  di  Calice.  Incontrasi 
qtteMo  TÌIIaggio  sul  coniioa  colla  Sar- 
d^,  io  larrilorio  montuoso.  Popol. 


Itoeelieltik  (Napoli). 


Proa. 


Cwidione.  Hiaiede  alte  falde  del  mnmo 
Anto*,  che  è  semprs  eopertn  di  neve, 
qsaito  villaggio.  Il  terrìiorio  prodoce 
tisi  ed  olio.  Pojwl.  2320. 


RocchellB  (Liguria).  Pnw.  di 
.  l'orlo  Maurizio  ;  cireond.  di  S.  Remo  ; 
mand.  di  Dolceacqna.  Siede  eppi6  del 
moale  omanimo,  ed  a  tre  miglia  dal 
mare,  questo  villaggio.  L'oUo  è  il  prin- 
cipale prodotto  del  suo  territorio,  e  si 
veggono  tuttora  alcuni  traiti  della  triu- 
ceo  coslrulle  dalle  truppe  sarde  iwlls 
ultime  guerre.  J'opol.  736. 

HocebeltR  Uelb*  {Piemonte). 
Prou.  di  Cuneo;  eircond.  di  Alba; 
marni.  S.  Stefano  Belbo.  Sulla  destra 
del  Belbo  siede  sopra  una  roccia  questo 
eApoluoi;o  comunilativD.  Lo  circonilsBO 
alti  colli.  Popol.  338. 

Bocebctla  C>lr*  (Lig.)  Prov. 
di  Genoia  ;  circond.  di  Savona  ;  mand. 
di  Cairo.  Sulla  destra  del  Barmida,  as- 
pra piccola  Mllioa  lai^e  questo  villag- 
gio, a  307  metri  mpra  il  llvdlo  del 
mere.  'Vedonai  le  Tarino  di  antica  rocca 
delta  il  Ciilelluio,  cortmlts  aapca  no* 
mpe.  Popol.  BS4. 

■tocche (te  CCMCto  (Liguria]. 
Ptob.  di  Genera;  n'rcoiul.  di  SaTona; 
mand.  di  Hilleamo.  Sona  di  un  colle 
«orge  qtmlo  villiggio,  alla  nniatra  del 
qnale  team  U  Bomùda.  U  taa  olima  è 
letapeialei  il  toirìtorio  fertile.  Popol. 
3S8. 

aveeiietM  Llffare  [Pienoni^. 
Pnw.di  AltanodriaidreoniLdi  Novi; 
nond.  di  Boeohel»  ligure.  Freno  la 
CooOnenza  della  Siagli  nell'Agneto,  giace 
quealo  cspoloogo  comnniulìro,  gii  mo- 
nile di  forte  rocca.  Due  perle  cailellaiie 
danno  scceMo  al  villaggio.  Ettenda 
piulleato  sterile  il  eoo  territorio,  parte 
degli  aiutanti  nella  stagione  invernile 
recasi  altrove  e  procacoiaral  ilinuoto. 

Popol.  fnte. 

■toccheMa  PalaRMi  (Plem.) 

Prov.  d'Alessaodria  ;  circond.  di  Acqii; 
mand.  di  BisUgno.  Snll'allo  d'un  colle 
sieda  quello  villaggio  eolia  mi  diroc- 


Digilizedby  Google 


icipato  VÌI.; 


■cond.  A\ 

S.  Angelo  de'Lombardi  ;  mani,  di  U- 
cedoiiil.  %  situalo  in  luogo  monluo-», 
fra  t  fiumi  Orinto  e  Cila^io,  qnisio 
borgo,  in  aietza  a  fèrlile  tsrriloria.  P'iji. 


Vmrm  'lui.  Frane)  Proti,  di  Nim  ; 
morut.  di  Levenzo.  Sulla  bìdìsItb  del 
Varo  sorge  questo  capoluogo  di  camu- 
se. È  diviso  iu  due  borghi.  «  la  sua 
origine  risalo  ad  epoca  mollo  tìdMb.  Il 
manie  Ferrìon,  non  lontano  dal  suo  ter- 
ritorio, oOire  un  importanls  punto  mili- 
tare lerao  la  Francia.  Popol.  790. 

BoflebeHa  Tanaro  (Piemon- 
te). Prue.  d'Alesnodria;  mnond.  di 
Asti;  monil.  di  Rocca  d'Arano.  Nelle 
vidnanM  del  Tanaro  incontrasi  questa 
Hoccbeiu.  Ut  due  anUcbi  castelli,  l'ano 
■bbandanilo,  l'sltro  ridotta  ad  abilaiio- 
ne  drite.  Pqwl.  3188. 

HMBbeMe  (Umbria).  Proviooia 
tP  Umbri*  ;  einoad.  di  Biad  ;  maiuL  di 
Paggio  Urtato.  Quoto 
pone  di  dna  oumIIÌ,  ch 
e  di  un  altro  proanmo,  detto  Aeceitl- 
Sne.  Sorgano  sona  due  dUu«,  ed  il 
lem  fabbiicato  nulla  oBre  di  nolstde. 
Il  isrriiorio  i  «ssa!  fertile.  Popel.  3(0. 

Torino  ;  eutoad.  di  SnM;  mmd.  di 
Oulx.  la  nna  valletU  omoainw,  a  ieS9 
metri  sul  litetlo  del  mare,  sulla  via  che 
■corge  al  tarco  di  KechamoUes ,  ed  a 
quelli  di  Val  Tniido  e  di  Etiaobe ,  in- 
contraai  questo  capohngn  di  comune. 
Popol.  SOS. 

Rsdaaia  (Lomb.)  Prue,  di  Mila- 
no ;  Mraond.  di  Ulano;  txmd.  di  Uri- 
ni. A  breve  diatania  della  alrada  fer- 
rata da  Uilano  a  Treviglio,  incontraai 


Rodano  ;  il  cui  territorio  è  coltivalo  a 
biado  e  prati  artiliciali.  Popol.  T35. 

noMa  [VcBL'tó..  ProD.  di  Udi- 
ne ;  distt.  di  S.  l'ietto.  Presso  b  sponda 
sinislra  del  Nalisone,  a  tre  miglia  da 
S.  l'ielro,  giace  quwlo  villag^o,  inter- 
secalo dalla  via  dia  da  Udine  e  Givi- 
dale  condnco  in  Cctmania  perla  Forca 
di  I'Ipx.  Popoi.  ti'Ji. 

BoddI  (l'iem  )  Prou.  di  Cuneo  ; 
ciVcond,  di  Alba  ;  manJ.  di  Alba.  Giace 
luogo  la  riva  destra  del  Tansro,  questo 
capoluogo  comunitalivo.  Comprende  mal- 
te colline  più  0  meno  acoaceae,  ma  fer- 
tili, chiamale  le  Langhe.  Vi  ai  trovano 
cave  di  calce  soiraia.  Popol.  118!. 

RaddlBO  (Piem.)  Prov.  di  Ca- 
neo;  nrcoiuf.  di  Alba;  mand,  di  Hon- 
forte.  In  nta,  ma  ferace  collina,  sorga 
Roddino.  Non  esistono  più  vestigio  del- 
l'entioo  castellai  Popot-  G69. 

BmIciII*  (Piem.)  Prm.  di  Cuneo  ; 
ctrcond.  dì  Alba  ;  moni  di  Hano.  È 
posto  in  monUMMB  ailuazione  Rodai  In 
ed  k  bagnalo  dal  Tinella.  Bastantanenle 
fertile  li  U  loritnrio.  Popol.  6St. 

■oJewf  (Lomb.)  Pnii.  di  Bro- 
■da;  einonil.  di  Brescia;  mand-  di 
Ospitalatio.  PiesK  la  slnd*  ebe  da 
Biesàa  conduce  ad  Iseo,  in  fertile  ter- 
ritorio, Invesi  questo  capobiogo  coma- 
nitaliw.  PopA  ISSO. 

■•der*  (Lemb.)  Proo.  di  Como; 
nrcood.  di  Como  ;  raond.  dì  Como.  A 
breve  disianta  di  qnett'uliimi  dtii,  ed 
in  fertile  territorio,  giaco  Roderò.  Popol. 
1163. 

R*di  ptspoli).  Pro»,  di  CajNUna- 
la;  ctreond.  di  Sanseve»;  mand.  di 
Sodi.  È  aituata  ai  piedi  del  mone  Gii^ 
gano,  sopra  un  promontorio  dia  sorge 
dalle  acquo  dall'Adrialico,  la  dtik  di 
Bodi.  Poisjede  un  picoolo  seno  in  cui  lo 
Davi  mercantili  possono  aDcorar?.  Il  sdo 
lenitorio  b  fertile.  Popol.  4617. 
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I  MhMi  di  bi>iie&- 
I  castello.  Popot. 


WvffXlwno  iLuiiiii.j  JTIIB.  im.d- 
circond.  ai  Varese  :  mand.  ai  lu- 
Vmgli  alU  modli  della  vai  Trav^liB. 
■0  la  strada  efae  da  Lateno  va  a 
no.  incanirasi  Roggisno.  Popoiaiione 


toclini 


lORUUI 


.1  /'r«i>.  ili  Sun- 
.tkIiI..:  nianif.  di 
la  sinistra  dell' Ad- 
a  .iiuriioano  o  Milla 


rDonaro.  i  anoi  ubbncsifcsooo 
mMiocri.  La  atrada  cbs  vi 
la  Olevanu.  benché  usai  dili- 
sco pero  OLiremiida  piacevole. 


Digilized  by  Google 


pereh&  rwehinu  Tra  rupi  a  Loscailiulii  j 
tempro  mio  aspetto  e  colore.  Pop.  S8£.  | 

Rgjo  (Napl.  )  Prov.  d'Abniiio  I 
Ull,  li;  cirtonj.  di  Aquila;  maiuJ.  di 
Aqailu.  In  luogo  montuoso,  ma  con  ter- 
ritorio fenile.  Biodo  llojo.  Popei.  13:16, 

BaJ*  (Napol.  )  ProB.  d'Abruzzo  I 
Cit.;  nrconJ,  di  i^nciana;  mand.  di  ' 
Villa  ^snla  Uaria,  U  posto  sopra  di  uu  I 
monte  iiuesto  Bojo.  Pafol.  I2i:i,  \ 

BAletto  [Piecn.)  Pìcv-  di  Tori-  ! 

Bu'riasco.  Giace  lloletlo  tra  due  rami  | 
dei  aiotorto,  alle  faldo  della  montagna 
dei  Tre-Denti.  11  suo  territorio  «  poco 
fenile.  Popol.  909. 

B*IU«reB  (Piem.]  Proti,  di  To- 
rino ;  «ircoiML  di  Siua ,  tnaad.  di  Ce- 
HDB,  SulU  via  di  Seglriiirts,  alle  falde 
orieatdi  della  cosi  deUa  Botte  dea 
Cniiaolea,  incoolmì  questo  villaggio . 
ove  icaiteggiano  i  prodotu  territoriali. 
Papol  3iS. 

Rai*  0  Bau*  (Etnilia].  Prov. 
di  Reggio;  etrcond.  di  Guastalla;  manil.  ; 
di  Reggiolo.  Questo  capoloogo  di  co- 
mune, che  TDolai  Fossa  una  colonia  ro- 
mana, fn  feudo  dei  marchesi  Sessi ,  e 
Bossijle  ancora  una  pano  del  loro  si- 
(looiilo  castello.  FvrtiliuiiDO  è  il  lerritO' 
rio,  Popol.  iiS64. 

HOllA  {SM.  Putti.)  Givmo 
di  Roma  ;  diilr.  di  Roma  ;  comorco  di 
Homi.  ROM,  r  eterno  città  dei  sello 
coDi,  cipìuleini  tempodel  inonda  cono- 

NÌutO,  ed  01*  PELI.  'iTJt- 

i>lji|  mmoDaDcon  posseduta  dal  legilti- 
mo  HE  DOttra,  per  turpe  intrigo  dell* 
Mnniera  diplomaui  tmagliaU  da  inridia 
della  gloria  nazionale  italiana  I 

I  meaDmeoti  antiefai  che  tuttora  sas- 
riatooo  tono  di  UD*  splendida  magniG- 
eenza;  gli  steaai  avauì  di  quei  che 
uddam  0  slaniM  per  cadere  eccitano 
rtmmirBiione  nniverHle. 


VA  I  modcrhi  eililìiii  ancor*  lianno 
il  pregio  della  grandiosità,  ma  non  eem- 

cuiii  di  celebri  artisti  en  io  special 
moda  del  divino  Mi  chela  ngicio. 

Descrivere  Itcma  nello  pche  linee 
concoilute  da  un  sommario  alfabetico,  b 
assoluta  mente  impossibile:  nella  pra- 
Ecritta  couciiione  emetlereino  un  libero 
ma  leale  giudizio. 

Riaplende  in  Homa  di  luce  divina 
il  Primato  spiriua^  del  catlolicismo; 
del  suo  r^ime  governativo  non  vuolai 
far  parola,  perchè  condaDDala  dalla  ra- 
gione, dalla  Urna,  e  d^  giaHiua  di- 
vina ed  nmiM  :  Dio  &eci«  presto  tfioD- 
fare  la  veritkl  Popol.  200,ODO  circa. 

R*Bi>cnaM  (nem.  )  Proti,  di 
Novara;  cinond,  di  Novara;  ouinij. 
di  Hotoagnana.  Alle  [aldo  dì  ridenU  col- 
line ,  sulla  sinistra  della  Sesia,  sorge 
questo  Ixjrgo  anticamente  ricinlo  di 
murs  lorrile.  Possiede  una  congrega- 
lioiie  di  carità,  un  Collegio  ed  altro 
opere  di  utilità  pubblica.  Ubertoso  è 
il  territorio,  ove  si  fa  abbondante  copia 
di  viDO.  Vi  si  trova  porfido  rosso  col 
feldespato  in  decoro[iosiiione.  Ha  puro 
grandiose  manifatture  di  basini  rasati  e 
tessuti  diversi,  una  Olalura  di  cotone 
noncliè  une  maniialtura  di  tela.  Popol. 
SÌ5Ì. 

R»Biiitf[iiHiio  (Nupol.)  Prof,  di 
Principato  Cit.;  circond.  di  Campagna; 
nund.  di  Buccino.  Sorge  tomi  alpe- 
stre rupe,  IlomaKnaoo.  11  lerritotio  i 
fertili-.  Popol.  I0i2. 

BamBttncae  (Piem.)  Prov.  di 
Pavia;  nVcond,  di  Bobbio  ;  man J.  di 
Bobbio.  Giace  in  luogo  circondalo  da 
erte  pendici ,  alla  sinistra  del  Tidone 
ed  in  anelo  fecondo,  Romagnese.  Vi  si 
OBMTva  tollwa  il  fòrtiliiia  fatto  costrui- 
re dai  conti  del  Venne.  Popol.  1935. 

JtamtiM  o  JtMtMfa*  (Veneto). 
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Prm.  dì  Vicania;  diOr.  di  Btsuoo. 
Sopra  un  colle  poslo  tra  le  TantL  del 
BrenU  e  quelle  del  Piave,  siede  que- 
sto villaggio  che  fu  già  salico  caslf^llo, 
da  cui  trasse  oiigiao  il  famoso  Ezielino 
detio  da  RomsDO.  Mei  ano  territorio 
vedesL  noa  massa  congiderevote  di  marne 
aiiurrognolfl,  in  cui  sodo  FoBsili  leriia- 
rj.  Su  questo  marne  riposano  ubbie 
gialle  roriDSnli  certe  specie  di  arena- 
rio ,  ed  altre  sabbie  con  letti  di  ciot- 
toli rotiilsti.  Popol. 

Ilsmana  (Sardegna],  Pnni.  di 
Sassari;  ctrcond.  di  Alghero;  mand. 
di  VilIsnuavH  UonteleoDe.  Nel  Fondo  di 
un  vallone  cinto  da  alture,  incontrasi 
Komana,  Steadesi  in  pianura  il  suo  ler- 


le  roine  di  antico  villspgio.  PoJwJ.  686. 

Boucncns*  (LoDib.  j  Prov.  di 
Cremona  ;  circonrf.  di  Crema  ;  marni, 
di  Soncino.  Sorge  ciueslo  borgo  sulla 
strada  postale  da  Lodi  a  Brescia ,  a 
mpzia  via  fra  Crema  e  Soncino,  l'er- 
tile b  il  suo  lerritoiio  come n ita t ivo, 
l'opcl.  IGS6, 

Ronuiio  (Piem.]  Prov.  di  To- 
rino;   aVfonJ,   di    Ivrea:   mand.  di 

lino,  sorge  Ramano,  Il  torrente  Cliiii- 
selia  bagna  una  parie  del  suo  ubertoso 
territorio,  Avea  un  castello,  la  cui  tor- 
re serve  of;gidi  di  campanile.  Pop,  S5 18, 
Romano  (Loioh]  Prof,  di  Ber- 
gamo ;  ciVcond.  di  Trevigiio;  mand,  di 
Romana,  Grosso  borgo  sulle  strada  pro- 
vinciale che  da  fìergsmo  codi  luco  a 
Cremona,  è  Romano.  È  luogo  antico  ed 
è  cinto  ancora  da  mura  e  da  una  larga 
toma.  Hs  belle  contrade,  e  pregevoli 
diie»;  nn  ospedale,  ed  un  pio  islilulo. 
ti  tenitorio  coniunilalivo  posto  in  pia- 
Hn  è  mollo  ferlilB,  Pojiol.  4501. 


RaBUBBiA  (  Lomb.  j  Prou,  di  Co- 
mo  ;  ctVrond,  di  Como  ;  mand,  di 
Canili.  Alla  destra  del  Lambro  e  |>res' 
so  la  via  che  da  Milano  per  Paina  con- 
duce ad  Erba  ed  ìd  Valasslna  ,  incon- 
trasi questo  villaggio.  Fertile  è  il  suo 
territorio.  Pupul.  780, 

RainblalB  (Napol.]  Prou,  di  Ca- 
labria llil.  Il;  àrmnd.  di  Honleleone  ; 
maniJ.  di  Milelo.  In  mollo  fenile  ler- 
ritorio  incorrasi  Ilombiolo,  Popof.JCoi, 

Ilomcntlno  '  l'iem.  )  Prov.  di 
Novara;  cifcond.  di  Novara;  mand. 
di  Gjlliale.  È  situalo  in  pianura  presso 
il  Ticino  ed  in  territorio  fertile,  Ro- 
mentino.  Popolai.  31 G3. 

RoanpreinCBO  [Lomb.}  Prou. 
di  Gretnnni;  cu'conil.  di  Cisalmaggin- 
re  ;  mand.  di  Piadeiui.  TroiMÌ  prena 
la  strada  che  d«  CrenwDi  coadnce  a 
Slantove,  in  territorio  assai  fertile,  que- 
sto capoluogo  comnnitativo  Popoi.  161. 

Honaco  Nii|ierlore  i  Liinb. } 
Proti,  di  Como;  c.Vcond.  di  Como; 
mond.  di  Como,  Giace  io  posiiioDO 
amena,  al  conline  della  Lombardia  colla 

Iorio  comumlalivo  C  fertilé:  dividesi  io 

però  l'uno  d.iil' altro.  Popoi.  i47. 

Nonra  i\v  ii|.  rra"  ui  \--:i>- 

na  ;  distr.  di  S.  lìonilj.io.  i;  situato 
Uoiicl  il.  una  valle  a  cui  dà  il  nome, 
valle  ubertosa  di  cereali,  frutta  e  pa- 
scoli, m:i  specialmente  poi  rioomals  per 
le  varie  pclrilicaiioDi  di  corpi  organici 
vegetabili  ed  aoimali,  o  segostamenle 
marini,  e  pei  cosi  delti  litri  del  Dia- 
vola cha  abbondano  in  parlicolar  modo 
alle  falde  del  moote  Purga  di  Bolca. 
Ouei  montanari  danno  tal  nome  al  li- 
laniraco,  avvera  strali  soUilìsaimi  di 
scisto  ai^illo-bilDminoso,  Bllemali  con 
altri  di  tufo  vulcanico  gislloscnro  e  pe> 
netrali  dal  bitume.  Vi  ai  troMDO  para 
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bssDlti:  marmi  di  varj  colon:  terre 
gialle  e  rosse  slrauriute.  ed  anche  il 
pregiato  otrde  di  Verona,  l'opotai. 
1^76. 

■l«ne«  Ilei  liiol furanti  [Ijjin 
bardic).  Prov.  di  Cremona  :  circond.  di 
Cremona;  moncl.  di  l'escarolo.  l'iccoio 
villaggio  presso  lo  scolo  Uelmona,  in 
Wrrltorio  ferule,  .'  questo  capoluo-o  co- 
mnmlaLivu.  Po]ì<iI  !K'J. 

Honruilr    i\i'iu'i:ii.    i-'nr.  u, 

sinisira  sjionda  dol  Miisesirc,  a  (i  miRlia 
da  Trenini.  incaiilrBBi  Itanude.  Vi  si 
ammira  d  grandioso  palazzo  GiueliDiani, 
archilcltalo  dal  Sanaovino.  itidnnle  e 
ferace  è  il  suo  temlorio.  Pofoi  .'1^91. 

H»nr mirili-  ll.iiiiili.l  /W.  <ll 
Bic^cin  :  ciVconJ.  di  Hrcsci!.  :  -nanJ.  di 
Brescia.  V]llaRi;ia  a  [re  im^Ua.  da  Hre- 
eeia.  suda  strada  postulo  die  da  qm.sia 
ciltA  eondiice  a  Omnoovi  ed  a  Ucma 
inlemtano  ubertoso,  e  Unncaaelle.  P'ip, 

iao6. 

n*nend(!lln  'l.nmin  fniii.  ili 
Cremona:  circand.  di  Crema  :  nmnii.  ih 

postale  che  da  Lodi    va  a  llerganin  p 


BniicAro  (Lomb.)  Prov.  di  l'a-  I 
via;  ciVconil.  di  Patria:  maniJ.  di  Bel- 

dei  pili  uberlofi  della  provincia,  giace  1 
Itoncaro.  Fra  il  Umbro  e  l'Olona.  Pop. 
CS7. 

Bonoello  [Lornh.)  Prou.  di  Mi-  \ 
Imo:  oireond.  di  Milano:  maiid.  di  . 
Goifonialo,  Villaggio  o  Itoncello  che 
uMitraii  a  6  miglia  di  Gorgonzola.  4  | 
da  Timercate  e  j  d>  Trezzo.  m  terri- 
torio ubertoso  di  viti  e  gelsi,  Pi^.  BuB. 

B«nebeM«  (Lomb.)  /Vod.  di 
Pavia:  mnond,  di  Beregnardo.  Villag- 
gio è  qnralo  inlli  sponda  oritntale  del 


I  Naviglio  di  Pavia,  a  a  miglia  da  Bere- 
I  guardo.  Popol.  ITiJ. 
I       ltonch«l(*    li^inù.l    Prim.  ili 
(  Milano:  circoncf.  di  Uilano  :   manti,  di 
;  ìtilano.  Sulla  sponda  dal  haviglio  grande. 

in  territorio  coltivalo  a  vigna  e  prati. 
I  Borgo  queslo  nlliiggio.  Popol.  Sii. 
I       AoHCftla  (Veoelo).  Proti,  di  [Idi- 
I  ne:  dislr.  di  Lalisana.  Giace  Rondila 

presso  la  sinistra  sponda  del  Taghamento 

a  i  miglia  da  Latisana.  Popol,  (121. 
UanriaHonr  I.Siat.  l'.>nl,l 

poluooo  di  uovcmo,  Sieda  m  colle  ed 

citlà  SI  divide  in  Roti  ci  gitone^  vecchio  n 


adorna  di  fonWna  elegante  ni  ente  artl.i- 
lellala  dal  Vi;;ii»la  0  «piosa  di  uc<|iie 


nliggior  pjrle 

buoni  edilicii 

e  quello  di  giustiiia.  Ha 

un  tollegiD.  un  accademi 

.  ed  alle  ma^^- 
ca^.Ione  delle 

in  luccioli  lj;:litlli  Pop 

ftonro  (\enelol. 

Prov.  di  Ve- 

Iona:  dùlr.  J'Isolu  della 

tudio  Konco  presso  la 

[loiid,!  dc-lra 

deirAdifje  Tre  alrade  pa 

che  presso  a  questo  bo 

l  Adige;  una  si  dirige  a 

mena  alla  foce  del  liunm 

Al  pone.  Tulle 

e  ira  sono  iiltretlaute  po 

aggrediste  li 

Lombardia  pssiamlo 

ge  dalla  sini- 

stra  alla  desina  sponda.  Popò!.  :r63l. 

Koncn  (Lomb,)  Pr 

u.  di  .Milano: 

otrcond,  di  ALonia:  mund 

di  Vimercale. 

Tra  la  via  che  da  Milano  per  Moau 


coadnce  a  Lecca,  e  l'ilin  cb«  da  Milano 
per  TudeccmM  pun  l'Adda  ed  InbBr- 
aago  a  pei  11  vii  di  Capriao  Ta  a  Bei^ 
gamo,  iDCootnn  qataU  vm^gio.  P«pU. 
694. 

Bsaea  (Lomb.)  Aw.  di  Berga- 
mo; Rreond.  di  Bergamo;  raantt  di 
Piana.  Nella  tal  Btembaoa  olM  li  Gcf- 
gia.  in  territorio  alpeebv  a  ulie  e  pa- 
scoli, siede  Ronco.  Ha  ana  caia  pa  ed 
lina  parro<!chÌale  di  alegante  MroUiir». 
Fopd.  571. 

(Sviiz.  lud.)  Circola  delle  Iiole;  distr. 
di  Locamo.  Sopra  on  pendio,  tra  Bris- 
sago  ed  Asoona,  in  aoolo  a  eoIUvaiìane 
di  viti,  giace  qanto  villania.  Pop-  378. 

n*nM  «Flvraa  o  In  Cana- 
Teae  {Piem.]  J°rotf.  di  Tarioo  ;  otreond. 
d'Ivi«a;  mond.  di  PooL  Nella  lalls  di 
Pool,  Balla  ainiatra  del  torrente  Strana, 
giace  quello  Tillagpo.  Ibotaaio  b  >l 
terriwrio  comnnilstivo,  e  icuai  i  enoi 

(unta,  ean  doiìM  e  ealce,  PwpI-  ISilS. 

Boom  Scmvcm  (Ligona). 
Pro»,  di  Genon:  orcond.  di  Genova; 


di  Hooco  signiGca  terra  disso- 
lessa  a  coltura.  Popùt.  3<0i. 
irò  III  BI«IIm  (l'Ii'm.'l  Pfov. 

■a  :  circond.  di  llidia  :  m  ' 


[londt]  Prou 
a  tUOr.  di  Hanbna.  locontrait  a  7  mi- 
ifU  da  qneai'uUìma  dtih  BoncoreiTaro. 
È  luogo  aniieo;  e  gialle,  in  territorio  fer- 
liliainio.  PopoL  6647. 

BooMrreeM*  (Hard»).  Pno. 
di  Fori)  ;  ct'mnut.  di  Ceeeoa  ;  vmid.  di 
Sagliano.  Serra  di  nn  colle  che  u  etera 
Ite  i  fiumi  Rigasi  e  Fiumicino,  trora» 
Boocofreddo.  H*  molti  e  nrai  oattiri 
fabbricati,  ed  è  circondato  di  mura, 
guaite  però  io  pia  parti.  TI  territorio 
cenuDititÌTo  predace  specialmente  grano 


(Lomb.) 

Avo.  di  Beliamo;  ciretmd.  di  Beia- 
mo; mond.  di  Almenno  S.  Salvatore, 
Villaggio  della  valle  laiigoB  è  Roncola. 
Giace  *nl  dorso  del  menta  S,  Bernardo. 
Il  SUD  tarritorio  6  Dbertoto.  È  diviao 
quedo  ciptduego  in  npeiìore  e  infe- 
riore ed  hi  noi  cui  pia.  Popol  US. 

ItoDdMBlw  (Piem.)  iVoo.  di 
Pavia  ;  eircond.  di  Bobbio  ;  mom^.  di 
Ottone.  Trio  questo  villiggio  il  ano  bd- 
me  dalla  mdifioiziaDe  deUe  ronduu.  che 
VI  ai  ve^no  e  stormo.  Giace  alta  da- 
Hlra  del  torrente  Cera .  proso  i  linuli 
della  provincia  di  (ìenava .  verso  ti 
moale  A n loia.  Popnl.  :i3Ì. 

■Iniidliimnnc  I  l'ii'in.  I  l'reu.  di 
TdtÌhd  :  drcond.  di  Toriao  :  nand.  di 


I  v»r»:  nrcond.  di  Vercelli;  mand.  di 


Deeani.  In  pionnra  irrigala  Jal  rii'O  Car- 
dini ,  giacB  Ronsecco.  Vi  si  osservano 
«Dcora  i  ruderi  dell'  aiiiico  caslcllo.  Il 
principale  prodoUa  del  suo  (crrilorra  ò 
quello  del  riso.  Papol.  131  i, 

Roppalo  (Piera.:  Prov.  di  Nova- 
ra ;  circolili,  di  Biella;  manJ.  di  Cava- 
glih.  Nel  laaao  a  fenili  colline ,  sulli 
ani»  chs  conduce  ad  Ivrea,  iacontrasi 
qneuo  tillBggto.  Della  mi  antica  race* 
v^onai  ancora  gli  ivanii.  Ferlite  è  il 
IsiritoriD.  Pape!.  918. 

«•rd  (ItiL  FiaoD.)  Prov.  di  Nii- 
n  ;  maad.  di  S.  SttlàiM.  Snlla  de«n 
delJt  Tinea  tran»  SoA,  cni  è  tuatm* 
nnt  borgata  delU  di  VaUtbm.  H  mMite 
Loogon  «ha  sorge  is  qoMto  Icnilorio  b 
ricca  dì  pucoli.  Nel  «ilo  datlc  della 
BiMMn,  veggoori  ileniù  Qi  di  reme 
pirittM  a  carbunllo.  T  ha  pure  nella 
eatenaionB  del  lerrilorio  atesso  niidgaa 
qnanancoo  cemento  d'argilla  indurita 
B  quarzo  geiitoao.  Pepai.  tiSS. 

Bvrà  di  PIncrala  (Piemonle). 
Proo.  di  Tonno;  circoiHt.  di  Pinerolo; 
■nond.  di  Luaenia.  Incoulrau  quatto  tìI- 
kggìo  alle  bidè  [aeridiDnaU  dei  monli 
che  donunano  la  ainistra  del  torrento 
Lanm*.  hel  ano  fertile  lerrilorio  f'  ha 
ma  cava  di  calce  carbonata.  Gli  abi- 
iBDti  «MNi  per  la  maggior  parte  Yalde- 
ai,  che  ri  Inimo  un  tempia  ed  uaa  borsa 
di  baneBcema.  Popol.  76S. 

jmmwé  [Veneto).  Prou.  di  Vìccom; 
iitlr.  di  BtlUDO.  Giace  sulla  strada  da 
Padova  ■  Bitnno  questo  villaggio.  Fer- 
^  b  il  auo  lerrìtoiio.  Popoi.  3896. 

BmwU  (Napol.)  Ptov.  di  Calabria 
UlL  1;  linMinìl.  di  ReK»;  «uBxt.  di 
Calmila.  Gìacs  ìa  nna  Talletta  a  3  mi- 
glia dal  ante,  in  lerritorìo  fèrtile,  ma 
dima  inniubre,  BoaalL  Pepai.  1159. 

RaMPia*  (Napol.)  Prov.  di  Ca- 
labria UtU  I  ;  cirròml.  di  Palmi;  mand. 
di  Hgsanio.  QneMo  eapolnago  siede  in 


luogo  piano ,  ove  passa  uo  fiume  omo- 
nimo ;  nelle  aue  vicinanze  ha  fi  mare, 
i:  [ertile  il  terrilotio.  Popò!.  3145. 

RoMuo  (Piem.)  Prou.  di  Pavia  ; 
nrcond.  di  Lomellina  ;  mand.  di  Cao- 
dia.  Siede  Rosasco  Tra  il  roggiooe  Sar- 
tirana  ed  una  ramilicaiione  della  roggia 
Rizza,  in  an  territorio  per  la  maggior 
parte  imboicliiio,  e  in  pane  coltivalo  a 
riaaje,  ed  ove  ai  rinTonnero  alcune  an- 
tìcbia  romane.  Pi^.  SI  37, 

H*Mte  (Lomb.)  Prov.  di  Hib- 
Do;  Mreond.  di  Abbial^nsao  ;  mand. 
di  RinaM».  A  poca  ditUnu  dal  Tin- 
mIIo  inoontcati  qmato  borgo.  Fino  dal 
secolo  X  fii  Gbw  caatello.  Popri.  33S3. 

RMebuMt  (Nap.)  Ptov.  d'Abrvi- 
10  UlL  I  ;  a'reoiii.  di  Peone  ;  mand: 
di  Kinella.  In  «die,  preaao  il  Game  Pe- 
scara, ed  in  (ertile  lerritorìo  ineontnù 
Rosciano.  Popol.  9B66. 

Boaclade  (Umb.)  Pro»,  di  Ber- 
gamo; ctreonl.  di  Beiamo;  mand.  di 
Rergan».  Alle  radici  del  mMle  di  Sean- 
10 ,  ed  in  ubertoso  lorritotio  incontraai 
Roaa'ale.  Ha  luogo  pio  detlo  la  Uiseri- 
cotdia  pretta  aoccwao  ai  poveri.  Popo- 
jaBona  739. 

Rsacirao  (Nap.)  Ptw.  ài  Prin- 
cipato Cit,  ;  et'rcond.  di  Campagna  ; 
nuvul.  di  S.  Angela  Faunalla.  Sorge 
in  colle  Roscigno.  Fertile  è  il  ano  ler- 
rilorio. Popol.  iai5. 

Rose  (^3paI.)  Prw.  di  Calabria 
Cit. ;  circond.  di  Cosenza;  Dund.  di 
Rose.  In  colle  presso  la  deatta  iA  Gn- 
me  Crate,  in  lerriterio  aasai  nbertoao, 
trovati  Rote.  Fre'aun  ediSq  limarcaai 
la  cfaleM  pctncipale.  PopoL  S7t0. 

■(•■cU*  (Nepal.)  Proo.  d'Abnum 
Cit.;  cirrond.  di  Lan^ano ;  mand.  di 
Villa  Sante  Maria.  Sar^  in  ailo  mon- 
tuoso con  fertile  lenitorio,  BoaeUo.  l'o- 
poJ.  1547. 

Bonerl*  (Lomb.)  Piva,  di  Hila- 
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late.  Presso  la  sLrada  rhe  da  Milano 

luogo  co-«i.oiUL,.o!  Pop^i  lUi. 

■toM't»  l^iiDul.l  Prov.  di  Cani- 
litnam  :  circofui.  ui  Fug^H;  Bumd,  ài 
Giccari.  in  meuo  a  moan  giue  qoe- 

s^tuc  alcuni  otiis  edilizi,  un  ospedaio  o 

del  enolo.  Popò 

»  e 

rio  e  luquBDio 
Homi  lui 

inoLti  fruracnUirj   pQpoi.  .1^77. 

Ilixirt»  l>.irnii.    /'r<.,r'.   ,li  IMI.i 

lini  Borgo  a  ì 
il  mediterraneo 

lioitlfciion»  iioKiMiini   f'ri'Ji  rfij  ' 
rfl   di  l'uu  c.Veonrf.  di  Pisa;  Jrifj,  di 

adiaccole  o  la  vpdiila  dol  vic.no  mare 

ze.  ^e  yodoruno  il  (li,iuini,>  ^'i  Arci- 
vescovi di  Pina,  |)0i  i  iiiHJiii,  :[<u,V! 

di  Colle,  da  cu 
Ire  qiiirll.  P„p 

UlIHllCIIItlltt   '1  1.     (  M".   <!'  .^' 

di  Ho,.i:r         l'I  ■n,ii..r,..  .f,.-,ii 

na  fra  Roaisnano  o  Terruggia,  rin,iensi 

•  • 

dr^a.^PopoTaGii;!. 

Itoklii::»  u  HOMHlHci»  ii  ii'iii  i 

and.  di  Roso- 
li. Nel  ma  ler- 


Da).  VillBg- 
lei  areond. 
ire  leghe  e 
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niera  di  eaniervars  qucali  rmUi  Emo  a 
primavera  avaninU.  Vi  hanno  caie  da 
calce.  Popd.  2336. 

JIoaaanB  (Veuelo).  Prov.  di  Vi- 
cenza '  (Jiifr.  di  Bassano.  Risiede  Ras- 
sano  pressa  la  strada  poslale  da  Vicenia 
a  Rossana,  al  liniilare  delle  provincia 
viceolina  eoa  quella  di  Treviso,  in 
ameno  e  fenile  teirilorLO-  Popolaiiom 

■••MB»  (Nspol.)  Proo.  di  Ci- 
labna  Cit.  :  anmd.  di  Soesaiw'.  vumd. 
ài  Rossano.  QuesM  ciUÌ  della  Roino- 
num,  e  /Imcianum  si  pregia  di  mulw 
amichila.  E  bai  (abbritjla  .  cinin  di 

fi       r     F     1       ni  0 

'        '     'm     m'  'd  " 

leUoraria  e  scuole  iral.lilidie  Pupolai. 
13.486. 

HoMtlclUiir,  .l.iutirid  1,  l'rov.  ih 
(lenova:  artoad.  Ai  Ocnuva:  mand. 
di  GampoFreddo.  Doigu  e  cjuKaio  che 
inconlraai  aallo  Stura,  e  disiiusuesi  in 
superiora  ed  lafenore.  Lo  stenle  larri- 
lorio  comnmtativa  è  dominalo  m  ogni 
parta  da  montagne  :  vi  si  trova  [eiro 
oMidalo  eoo  tbddIg  di  «nulite,  ed  una 
Mva  di  cdeareo  bigia  chiaro.  HoH^lKwe 
ha  vane  ferriere,  qnaiira  filalo)  seta,  uno 
spedale  e  dne  pobbliche  scnole.  Papol. 
8790. 

BmbIb*  [Lomb.  )  Prof,  di  Ker- 
pmo:  oreoRif.  di  Kergamo:  mand.  di 
Caprino.  Villaggio  della  valle  San  Mar- 
tino, ì  BoSBina.  La  sua  posizione  pre- 
senta la  vista  di  un  loogo  tratto  del 
corso  dell  Adda  sido  al  lega  di  Olgi' 
naLO.  Nel  suo  fertile  terriLorio  Irovansi 
massi  di  marmi  a  varj  colon.  Popoi. 
508. 

B«sao  (Liguria).  Proti,  di  Gooo- 
va;  nrcDiHi,  ai   uenovai  mand.  di 


Tomglia.  Alla  deMra  dal  Buagno.  op- 
piò del  monte  GiBBenardo.  nrgB  Rwki, 
ponto  strategica  di  grande  importanEB 
Dell  occasione  di  assediare  Gema.  Po- 
poi-  3899. 

Usala  (Pitm.)  Prav.  di  Torino: 
ciramd.  di  Tarino:  mond.  di  Binili. 
Giace  Rosta  alla  talds  de'  collt  ove 
e  apre  la  Comba  di  So».  La  massima 
parte  del  territorio  è  in  collina,  piccalo 
trailo  in  pianura,  e  la  meli  è  occupata 
da  boschi.  PojmI.  TSI. 

notiufa  [Svii.  Ilal,  )  Circolo 
di  l'oido  :  dislr.  di  l.pvcnuna.  Sopra  un 

SLpde  queAiD  capoluogo  di  Lomane.  Gli 
man  iiTiiio  le  Frazioni  di  Pigione.  Tan- 
qia  fi  Molare-  Pojioi.  336. 

Hols  (NapoL)  Prw).  di  Calabria 
1,11.:  ciTCond.  di  Coaenin:  monJ.  di 
Cenilo.  Alle  falde  dell  appennino,  pressa 
un  aHluentc  che  mette  nel  Crete,  giace 
Rota.  Gii  abitanti  sono  presso  cho  tulli 
di  orisme  albanese.  Popof.  IGoT. 

Hutit  ilrnlrv  iLuitiii.i  f'ror.  di 
Bergamo:  circond.  di  Bergamo:  mand. 
di  Almenno  S.  Salvatore.  Nella  valle 
huagna,  sulle  pendici  del  monte  berata. 
giace  qucslo  capoluogo  comunitaliro.  Il 
piccalo  suo  lemlario  è  Btaai  ben  colti- 
vala. Popcl.  673. 

Bota  ffMrt  (Lomb.  )  Prav.  di 
Berlino  :  oireond.  di  Beij^mo  ;  mand. 
di  Almenno  S.  Salvalore.  Presso  le 
pendici  del  monte  Serata,  nelle  valle 
Imagna.  lacanlnei  questo  villaggio  in 
terntorio  pressoché  tolto  a  bosco  e  pa- 
scoli. Popol-  Ì95. 

RolcUa  (Marche).  Pron.  d'Asco- 
li: circomJ.  d  Ascoli,  mond.  di  Monlallo. 
Alla  destra  del  liume  Teano,  e  a  10 
miglia  circi  al  noni  da  Ascoli,  incoa- 
.  irasi  quesio  capoluogo  comunilnuvo. 
I  Popoi.  900. 

;       BoUiU*  (Napol.J  Prae.  di  Ua- 
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Im  1  circolili,  di  Unno  :  mand-  dì  S. 
Croca  di  ilDKlLano.  H.sicilr  in  allura 
ciriiunilalf,  da         Holcllu  V.  nula  qu£- 


Lria,  Popol.  iSS'J, 

notoiiila  (Nii|iolit.  Prm.  di  lìa- 
siUcali  :  circond.  di  LagODFgro  :  mand, 
di  Rotonda.  AppiA  d  una  moalagna 
lernlorJO  Tcrtilo.  incoolnui  questo  borgo, 
cbe  ha  un  ospedale  e  duo  moni)  di  pie- 
tà. Popol.  m'J. 

«•(••ideila  (Napoli).  Prov.  di 
Basilicata  :  «rconil.di  Lagonegro:  mand. 
ài  lIolODdelia.  sopra  ao  aUa  collina,  nella 
aioistra  del  Hovero.  siede  questo  capo- 
luogo comuaitaUvo.  Nel  molla  estesa 
suo  territorio  aliboada  d  cotone.  Popol, 

Rstontll  (Napoli).  Prou.  di  Pnn- 
CLpalo  ult.  ;  «rcond,  di  AvelUno  :  tnand. 
di  CtrviDara,  Trovasi  in  monte.  Hotondi. 
con  Tertilo  lerriloria.  Popot.  iiHi. 

llotlorrcda  u  Ilottufrcnu 
(Emilia).  Prou.  di  Piacenia  :  ciramd. 
di  Piacema  :  tnond.  di  Caalel  S.  Gio- 
vanni. Sulla  deatra  del  no  Loggia  s  à^ìi 
torrente  Tidone.  incontrasi  qucElo  vil- 
laii^io.  Assai  Tarlile  U  il  suo  territorio. 
Popot.  ii993. 

Holto  iVenelo),  Prou.  di  Vicen- 
m:  dislr.  d'Asiago.  Nella  valle  del- 
1  Aatica.  incsntrasi  Uotio.  Non  si  veg- 

■noatagne:  avvene  |«rò  quetche  tratto 
ove  è  florida  la  vogetsuone.  special 
mente  quella  del  labai^.  Ha  una  eerio 
di  strati  di  color  b:aDca9tro.  e  di  strut- 
ura  terrou  contenenti  piromaco  al  di 
•opr*  del  Urreno  «mmonitica  lungo  la 
mIiU  di  PadeiMli.  Saltodo  aulla  cime 
■  tramontSM  d«l  Tidaggio  iDCWilraaL  la 
ctkarei  roMa  taumHUtici  ginnssiia  : 
fiù  MUo  !■  caleire*  conpiUi  gialla  poi 


calcaroni  t:ri^ia  compatta,  ma  un  poco 
nr^Mosi.  Popol.  1969. 

itiiiiFC  (Pieni.)  ftw.  di  Torino; 
fiTcond.  di  Pineroloj  monil.  di  Pene- 
btrelle.  Alla  destra  del  torrente  Chiaone, 
in  suolo  scarso  di  prodotti.  incontraBÌ 
Roure.  V  ha  una  cava  di  slealilc  bianca 
(talco  scagliosa)  ccnipatla ,  e  Irovasi 

lucente.  Topof.  .pll;;i. 

■tot  vicii il !«■'■>  Il  ltnTit£ii»>tca 

(Lomb)  Pnv.  di  MiÌMO;  clrcoNj.  di 
Milano:  mand.  di  Sli-Uo.  Pressa  la  siiada 
elle  da  Milano  a  Vimodrane  CQOiluce  a 
Vapno.  giace  quaBlo  capolui^o  comu- 
nitativo.  Popof.  667. 

Hoi'UKiiiite  (I.onab.)  Prou.  di 
Como:  eirconil.  di  Lecco;  tminil.  di 
llrivio.  In  una  vallo  della  Dnanza  ore 
scorre  il  lorreale  Bevera,  e  sulle  allure 
della  quale  veggonsi  spaisi  dei  villajigi, 
siede  Hovaguate.  Nel  suo  territorio  io- 
coiiltansi  cave  di  pietra  arenaria  ed  una 
nuova  varietii  di  torba.  Popol.  S&l. 

RDvale  (Lomb.)  Prov.  di  Coaui; 
circoad.  di  Varese;  mand.  di  Tudila. 
Nelle  vicinams  delT  Oloaa  iaccntrul 
questo  capoluc^o  comnoìlatito.  Popol. 
303. 

Rovaio  (Lomb.)  Prou,  di  Bre- 
scia :  eircoruf.  di  Chiari:  mand.  di  Chia- 
ri. Alle  radici  orientali  de]  mante  Or- 
fano, detto  ancbo  monto  di  Rotato,  giace 
iliitilo  grossa  fl  piacsvol  borgo  ohe  forma 
il  centro  della  cosi  detta  Francia  corta. 
Fu  castella  iinporlanle  nel  medio  evo. 
Uliertbaiisinio  è  il  suo  territorio.  Ha 
ospedale,  orfanatrofio,  ed  istituto  di 
educazione.  PapsI.  GTi9. 

RovecOB  (Piera.)  Pruu.  di  Pa- 
via: rircontf.  di  Debbio;  mand.  di  Ot- 
tone. Incontrasi  Bovegna  alla  deMi* 
della  Trebbia,  in  un  piano  lievementa 
inclmaio,  a  libeccio  da  Boblùo.  Scerai 
sono  i  prodotti  terrllpriali.  Popoi.  4830. 


molto  lungi  I 
sia  vinario, 


Rovellaso»  (Lomb.)  t'rni 
Coma:  cimmd.  di  Como;  mona.  u. 
ma.  A  breve  distanza  dsl  torrenio 
ella  sua  riva  destra,  incontrasi  iio' 
sci.  Papat.  1811. 

Rovello  (Lomb.)  Prov.  di  1 
ciVcond.  di  Como;  mand.  d' 


mjiicJ.  il  Como.  Alle  tMe  Ai-\  iiiaiiLn 
ÌM;no.  lungo  la  bpuda  sinistra  <li'l  l.a- 
rio,  siede  questo  capoluogo  conni niiiiti- 
vo.  Popol.  820, 

awerbella  (Loinb.)  ituv.  c 
disir,  di  Mantova.  Roverbella  ci  iioruu 
che  incontrasi  sulla  llrada  fra  Mantoia 
e  Verona,  presso  al  coDlìae  Fra  io  aim 

^1.  :iìdi.  '  ^ 

Mlorerrhinm  0  Jlsr  er  r Aéo- 
.»i  ,Venpl„\  Proti,  di  Verona:  dulr. 
di  l.egnago.  <iiace  questo  capoluogo  co- 
munitatiiD  presso  la  riva  deiua  uei- 
l'Adige,  e  poco  lungi  dilla  foce  uel  lor- 
rento  Buseto  neirAdiga  stesso.  Ha  un 
Islitulo  elenoai nitro,  e  nella  cbiesa  di 
S.  Zenone  aniEninBn  slupepdi  diplMi. 
FenìlinnDO  i  il  no  lenitorìD  e  upra- 
InUo  doriiiato  di  rit>ja.  PopoL  S783. 

Aatwrc  M  Velm  (Ven.)  Prm. 
di  Ventna;  distr.  di  Tregnioo.  Non 


me.  Popol. 
Proti,  di 


prt^mi  pdani.  ira  i  quali  si  (lislm> 
goo  p«r  I*  nu  masslora  aampiicitl, 
queuo  Fadrigoui.  a  non  minca  di  aie- 
ganLO'  tealro.  Uoie  grandiosi  e  ii  Ma~ 
gauino  paboiico  dai  gnno.  Pqpol. 
11.000. 

Hmwmn^  [Svia  Ital.l  Circofe 
di  Tesserete;  diilr.  di  Lt^o.  Di 
questo  capoluogo  di  coimnw  dod  sì  sono 
TtDtiMciale  spedali  nolbiB.  Popol.  7S. 

JloMmf»  (Svizi,  lui.]  DiitT. 
delti  HDtM,  nel  cmilone  GiigioDe.  Sulle 
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due  sponde  della    Voeaa     «allealo  da 

Ila  de-no  di  o^iervaiionu  un  lalitrna- 

UD  doMb  ir  oielra  niate  lloveredo  È 

colo  dipiolo  dai  FrancÌ8bi"io  1  e  adia- 

residena  i  baclivi  o  poloslj  di  untila 

niaraiio.  Popol.  67513, 

fiinlsLia  della  Moesa  e  Bono  la  Belfana 

d'Arsoli;  diitr.  di  Titoli;  comarca  di 

f'h  tórte  dell'Ava    cliianiala  pura  di 

Ikffi'Aiìo.  Popol.  1081. 

'lbbricali''T die" 3la'°off ™iio'"d i  "rag- 

HOTcrcto  rLomb.)  Prov.  di  Cro- 

guardevale,  è  itoviauo.  Ciac^e  eu  di  ua 

monJ  ;  circond.  di  Cremo  :  mand.  i!i 

in^'fMile'  l^rttt'r'io^'incoMraa?'  uetto  ca- 

lilol  il  lerrilorio  "comuni 'lalivo  Ad  "n 

imìm-io  comunilativo.  l'opol.  i64. 

miplio  di  dislan/a  da  Uovianu  ve"i;onsi 

Itui^rrHAna  (Kmilia),   /Vov.  di 

te  ruino  di  un  lìubianum  mina/  oroÌ 

llc^itna.  Sorge  Rover^no  su  di  un  colle, 

de'  basai  tempi.  Popot  b'2G. 

sWc  cai  |>endici   dal    Ealo    di  ponente 

iloeiffo  (Veneto),  Capoluogo  di 

^^Qttf  il  liume  Savio.  Tua  buoim  eirada 

Proiiocia,  di  disir,  e  di  camune.  Giace 

a  cavaliere  dell'Adigello  ijuesLa  cittì,- 

d  i  '^eìètra  '  Lo  7Ùe"m^ro™sÒno'''toch«:- 

caio  di  qneslo  capoluoffo  corooniMlivo 

6  di  mediocre  «pollo  e  graodei»'  e 

eiató  di  ero'ae   lorri    ed  il  suo  foX 

hrtilt  è  il  £Q0  IotìIotÌO-  Popoia%ivnt 

castello  ne  ha  una  nltlaairaa  nel  mciio 

1S8G. 

0  denominala  il  Jorroaso,  Ila  sei  porte 

11*tc99vIb  (Pico)'}  Prw,  di  Pb" 

tia;  arcoMll.  di  Togbffraj  mand.  di 

usti  con  gusto  a  novìtb  olente  :  bella 

Doiti  fùacnttìnii  sorge  cpiealo  Tdlag^o- 

Fmsteda  paraccbìa  chleaci  della  quali 

(nnigJia  ^Mnooi-Giorgi  v'ba  un  juUt 

cnTd^ta'^ton^'Ha  dna" tollìi^nn 

eeminarìo  nuo  apedala  un  monte  pio 

H02. 

■•TcMm  (LoaA.)  Prov.  di  Der- 

Llica  iatrnnoiie  non  vi  è  nadalta  me- 

diante mohiptici  ECDole.  RoTuo  pnb 

CluKig.  Nella  ni   Scriana  superiore, 

Inngo  la  strada  cbe  conduce  in  taI  di 

grani;  i  pnnì  de'  noi  neretti  servono 

cérea^ll  'w'rrlta>^°«om3l»l^''6''in 

aie '8oaU8^mM"nm^  iwdto  Tònef  'le 

prime  pendiciW  monte  Prao^'  È 

generale  argilloM-  ma  àb  nondimeno  6 

ierlils  il  Bua  trciilorìd.  Popol.  (OSI. 

notabile  la  sua  ferliliLji.  Per  la  pente 

ItavMKaii*  (Satctaa).  Prefeit. 

paludosa  conGnaale  coli'  Adriatico  ne  do- 

di Firane  ;  ùnand.  di  Knoze;  deitg. 

ri  v^mo  maialile  endemicbo  ed  epidemi- 

di  Firanis.  Tillt^  toUt  via  del 

àìe,  e  fra  le  prime  lo  scoibulo.  Papa/. 

PonlatueTe,  a  dm  miglia  da  Fireioe. 

9796. 
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JBMto  (Svizz.  lui.)  Circolo  di  Ce- 
nsLo;  diilr.  di  LngBix).  soprastKo 
Bovio  dalla  coa'i  dsUa  Coita  del  Gal- 
vaggione,  e  da  altra  piil  ecceiw  dura 
di  questo  manie,  la  quella  alture  tro- 
vasi una  groUa  riveatila  di  ilalaltili  di 
alabaatio.  A  setteotritaa  dai  villaggio 
esiste  una  collina  da  cai  ditoendg  la 
Valmara.  e  nelle  cui  viciiunie  furono 
disseppellite  anticbissims  urne.  Verso  il 
mezzodì  s'alia  mieslosa  l'inimaasa  mola 
del  Ginnero.  Fu  patrìa  Bovio  di  Taàieo 
Carloni,  pittori;,  Ecultore  ed  architetto, 
e  dell'inlaglialori!  Maiittli.  Popol.  ,'Ì84. 

novità  (Na;Hjl)  l'rao.  di  Cala- 
bria Cit,;  ciri-onJ.  di  Cosenia  :  manJ. 
di  Celico.  Siede  sul]i>  falde  di  un  monte 
Rovito,  ed  è  distante  5  miglia  circo  da 
CoBeDii.  Popo(,  fSU8, 

««eoteH  (Veneto;.  Prw.  di 
Padova,  nel  primo  dislretlo.  È  situata 
quatto  villaggio  quasi  ai  piedi  boreali 
dei  colli  Euganei.  Il  monte  della  Ma- 
donna Mvrastaate  elevasi  metri  SÌ0,a9 
«opra  il  livello  del  mere.  Popol.  183t. 

Rajasii  0  Hnlauii  (Piernoole). 
Prmi.  di  Torino;  ciramd.  di  Aosta; 
fRond.  di  Gignod.  È  situato  In  cullioa. 
sulla  sinistra  del  ButUer  questo  viliag- 

rilorio.  Popo(.  672, 

Bcjucano  (Lomb.)  Proti,  di  Mi- 
lano; «irconJ.  di  Milano;  mond.  di 
Locale.  Bolzano  è  un  villaggio  prMso 
la  sponde  orientale  del  Naviglio  di  l'a- 
ria, in  terrilorro  da  biade  e  risaje. 
P<^.  79S. 

Mmémm»  (Veneto).  Prm.  di  Pa- 
don ,  Dal  primo  ditirOto.  PreMo  la 
«poada  linietr*  del  Ceresane,  a  6  miglia 
da  PadoTt,  beonlraii  Bnbano.  Fertile  h 
it  K^  icrriloio.  PtipoL  U5S. 

BbMIu*  (Lomb.)  Proti,  di 
Cttmoni;  ofroond.  di  Cren»;  nani. 
di  Crema.  A  do  m^lio  tUlla  siniatn 


sponda  dell'Adda  giace  qnesto  eaptduogo 
di  comune.  Popol.  643. 

Babhlera  (Emilia).  Proti,  di 
Beggio;  n'rcoiid.  di  Ueggio;  mand.  dì 
Rnbbieta.  Giace  in  pianura  questo  vil- 
laggio: ba  un  castello  ed  è  atlraveraata 
dalU  via  Emilia.  Scorgoai  ancora  il  eoo 
antico  castello.  Il  suo  territorio  è  fertile 
a  ben  coltivalo.  Popel.  3I!6. 

UablaasB  (Piem.  )  iVoti.  di  To- 
rino; nrcond.  di  Sua;  tnand.  d' Al- 
mesa.  Questo  comune  è  sparso  in  molti 
cascinali  sulle  adjacenli  montagne,  e  per 
entro  la  valletta  omonima.  Nel  suo  ter- 
rilorio  trovasi  in  copia  Ferro  terroso  e 
argilla  bilaca  laloiaa.  Popol.  32i0. 

Hndian*  (Lomb),  Prev.  di  Rre- 
•cia  ;  oirconil.  di  Chiari  ;  mand.  di 
Chiari.  Sulla  sponda  della  roggia  detta 
Villa  Ciliare,  incontrasi  quello  villaggio. 
È  luogo  indoatrioiD,  h*  puliti  sdiGzj  , 
ed  opiBej.  Pafoi.  ISiS. 

Rm|U*  (Piam.)  Prov.  di  Tori- 
no; eìramd.  d'Ivrea;  moni,  di  Vi- 
strorio.  Trovasi  in  pianura,  sulla  aini- 
Blra  del  Chiusella ,  Buegìio.  Capiow 
sono  le  ricolle  del  leirilorio,  nel  quato 
si  scopersero  aoticlii  sepolcreti  con  urne 
cinersrie.  Le  donne  di  questo  villanie 
atlendoDO  a  far  certi  piccoli  nastri  di 
01  di  canapa  e  di  cotone,  ctiiamali  fri- 
gi in  piemontese.  Popol.  <803. 

BmAui*  (Napol.)  ProD.  di  Terra 
d' Olrttlo  ;  eùuoNil.  di  Gallipoli  ;  «and. 
di  TrioMe-  Soi^  Mwra  di  od  colle  in 
meuo  ■  fertile  territorio,  nnOano.  Po- 
pol.  34ÌI. 

imW  (  Plem.  )  Pro»,  di  Cuneo  ; 
tirtutd.  di  Sahmo;  mand.  di  Villa- 
anora  Solare.  Giaoa  tra  il  Naira  ed  il 
Vanita,  salii  deitia  riva  del  Follia,  in 
•odo  lénils  a  cereali,  HnSa.  Ua  m 
fatto  ed  el^niB  ewello.  PopeL  703. 

RbCImcII*  (  Lawb.  ]  Prw.  di 
IGlano,  eiremd.  di  HoDu;  wumi.  di 
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Vimercate.  P.  villaggio  della  Briaoza  che 
incoDlnu  sulla  strada  che  da  Hilano 
per  VìniercatB  conduco  al  passo  à'  lia- 
barsago  sali' Adda.  Popol.  663. 

"    ■         ircond.  di  ^ialauo;  maad. 


di  S 


.  lo  feri 


dma  di  OD  colle,  giace  questo  villaggio, 
e  vi  eì  iacoolraoD  due  soli  naraghi. 
Popol.  Sii. 

Rnino  (Pieni.)  l'roo.  ài  Pavia; 
cifcond.  di  Bobbio  :  mand.  di  Zsvatlc- 
rello.  io  alpestre  aituaiione,  alla  sinistra 
del  Tidou,  praaso  i  cihiGdì  col  Vogbe- 
TCM,  giace  Hniao.  AbbondaDti  mdo  i 
prodoUi  del  suo  tsrrìlorio  ;  vi  etistono 
totlof*  i  due  fortiliij  fatti  costruirà  dai 
M  Verme.  Popol-  10SS. 

Bamlaiica  (Plein.)  Proo.  di 
Novva;  eircetid.  di  Pallania;  mand. 
di  OraivaasD.  Alta  destra  della  Tace , 
ed  «Ila  Calda  di  elevalisiimi  monti,  sorge 
qpcMo  vilbggia,  le  cui  borgate  stanno 
qnili  soprt  «IpeMrì  dirupi,  e  quali  nel 
Coodo  daUt  valle,  La  poca  pianura  col- 
tivabile A  denitaU  dai  lorreiili  Mar- 
mala, Ad»  ed  InfttDO.  Trovasi  una 
minien  di  ferro  tolCEiraM  (luifera  nel 


Ran*  (Lomb.)  Ptob.  di  Coma; 
cÌTCond.  di  Varese  ;  initnil.  di  Macca- 
gno.  Sulte  falde  del  monti  che  fiao- 
cheggiano  li  riva  orientalo  del  lago 
llaggiore,  giace  Bono.  Popol.  3SI. 

nmmU  (Napot.)  Proo.  di  Basili- 
DiM;  àrteni.  di  Poleoza;  mand.  di 
Angliano.  Sofra  oa  caltb  ctrcondita 
da  boschi,  e  ora  lenilorìo  poco  fértite 
ìocoatnN  Ktnti.  Popol.  3S98. 

Kmti9  (Come*).  Villaggio  iti 
cantone  di  S.  Loraani,  uà  ttrtoad.  di 
Corta,  da  ooi  i  diMante  dna  tqtia  e 
tre  quarti.  Popol.  38S. 


Rati  (Emilia).  Prou.  di  Haten- 
na;  circoml.   di  Ravenna;  mand.  di 
Russi.  Questa  capoluogo  comunitativo 
poeto  io  amena  situaiione  ò  formalo 
principalmente  da  una  larga  via  dova 
veggono  buoni  e.  comodi  fabbricati 
una  beltà  pianura.  Ha  un  piccolo 
ilro ,  ed  è  lutto  circoadato  di  mura 


7569, 

lua>a  [Svili.  lui.)  Cirealo  di 
Onsernene;  dtitr.  di  Locarne.  Goda 
Busso  il  privilegio,  a  vicenda  con  Lo- 
di formare  capoluogo  del  ciroolo,  di 
e  in  nove  anni.  Fu  paini  dei  Re- 
nda, uuo  dei  quali  ebbe  «aggio  tn 
omponenti  i  corp  legiilatÌTÌ  di  IPran- 
.  Pop..30S. 

J>s(AeM-( Conica).  Vilbg^  dal 
cantoni  di  Manto,  nel  oiraoni.  di  Ba- 
stia, da  cui  h  distante  3  l^|he  e  maz- 
zo. Pop.  as8. 

HnllgUma  (Napol.)  Proo.  di 
Terrai  di  Bari  ;  «immd.  di  Bari  ; 
mand.  di  Bari.  Sorge  m  colle  Rnllglia- 
no.  È  cinte  di  mora  con  fiwaa,  ed  ha 
Ba  orbiMtroSo  e  dsqne  mooii  di  pio- 
ti. Partila  b  il  twntorio  enmniwifo. 
PopoL  7l!fi. 

K>U»  0  K*«lM  (Nspol.) 
Proo.  di  Piiniipate  Ctl.;  «uwml.  iì 
Valla;  mand.  di  Tonhiara.  Giiee  as- 
pra un  collina  di  aria  odo  troppo  sa- 
lubre questo  vìUsgpe,  eoa  territorio 
(ertila.  Pep.  fSSS. 

ìmrm  [Napol.)  Pw.  di  Terni  di 
Beri  ;  cMxond.  di  Bertetta  ;  mand.  di 
Rdto.  Qaetta  antica  cittì  siede  sopra 
nm  CoDÌDa  di  pielra  calcare ,  e  oel- 
rdbartaao  suo  lerritorio  si  osservano 
]i  stnlì  di  conchiglie  pietrilìcaie.  I 
fàbfatioiUdi  ftoTO,  detto  delle  montt- 
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jjne,  sono  riuniti  da  una  inuraKlia:  qual- 
Iro  sono  lo  porta  urlane  :  lu  un  gran 

pielà.  Popol.  1&,I33. 

Buco  (Napol.]  Prov.  di  B^iliui' 


Blit 

j  la;  circond.  di  Mnlli.  mand.  di  Pssco- 
I  pagano.  Alla  faiJe  ddl' appeonino  sopra 
'  un  rialto  dfl  monto  S.  Angelo  in  Val- 
.  lii,  niconlra^i  qucito  capoluogo  dì  CO- 
I  mune.  Popol.  HUOS. 


S 


à  coMraiui  ad  emigrare  |)er 
poi.  611. 

SwbbI*  I  ìj}ni\i.)  /Vni 
Ecia:  einand.  di  Salò;  man 
Kgiie.  Di8"n!:ue9i  questa  > 
aauuiD  di  sopra  e  \d  aahbir 
quFSio  alia  aeelra  e  quella  i 
del  nume  Chiese,  k  circondai 
ti.  ed  11  lerritono  abbonda 


chiodi  [ 


Hb  fi 
fabbric 


CAbbis.  Popol.  i \li'J. 
MMbblunecII»  n.n 

Como:  ciTcond.  di  i.ccc 


SiirrnlfMigo  ii  .^HrrofOMgu 

(Veneto).  Prov.  di  Padova  nel  ,>r,mo 


Po.  ed  otto  dall' Oaho 


maghi  QOD  è  da  per  lutto  eguai-  i 


!on»K..  (l^n,b.|  Pro.  di 
rirconiJ.  ili  dalhrnti.':  mand. 
ArsiEio,  Pressa  aiia  strada  che 
1  a  Bbo  coodace  ■  Sesto  Ga- 
silo che  produce  Tini  eooel- 
incooirasi  quHIo  villiggM.  PopeL 


Digmzod  b'/Coi)r?Ic 


Socile  (Veneto).  /',ou.  d'  Udine, 
sesto  de'  19  dislriUì.  Giace  questa  Mia 
in  riva  al  [.ivema,  sulla  Mrada  mieslri 
che  da  Udine  conduce  a  Venecia.  È 
cioLa  di  mura  e  ben  Fabbricala ,  a  vi 
si  veggono  le  rovine  d'  un  vecchio  ca- 
fllello.  Uaivi  on  monte  di  pitti,  un 

il  territorio,  dolce  il  clima,  deliziosi  i 
diolorni.  Pop.  VÒ96. 

SHdnlI  (Sardegna),  l'rov.  di  Ca- 
gliari; circoliti,  di  Laousci;  marul.  di 
Seuai.  Giace  nel  margine  orientale  del 
pianoro  chiamalo  velganoenle  Taccu  di 
Sadsli.  Il  territorio  è  mollo  fertile,  e 
vi  si  trovano  due  apeloncfae,  1'  una  delle 
quali  ricca  di  stallatliti;  e  noveranai  qua 
e  lì  dieci  nurojfti.  Popol.  C88. 

Sacaana  (Sardegna).  Fnv.  di  Ca- 
gliari ;  eircond.  di  Oristano;'  mand,  di 
Tresnuraghes.  Giace  in  fertile  pianura; 
Tarla  non  e  troppo  salubre:  suislslono 

Popol.  40  i, 

«ttfflliino  (Piem.  )  l'rov.  di  Nu- 
vin;  ciVW.  di  niella;  mand.  dì 
Aodomo  Cacciorna,  Ketla  valle  d' An- 
doi^o  Incontrasi  questo  capoluogo  co- 
muniiativD.  Fu  contado  dei  Cusanni  di 
Vercelli.  Popol.  I«li6. 

MaCllitna  (l'ieni.)  Prov.  di  l'a- 
via  ;  circoad,  di  Bobbio;  mand.  di 
Vaui.  In  alpestre  silDuiooe,  e  eoa  l«r- 
riurio  uberioao,  ÌDcaolmi  questo  vil- 
tMggio.  Ti  esieloao  tottoim  gli  aiataì 
d'uUeo  owMllo  feodtlfl.  Pofot.  S73. 

BbIb*  Cfevl>t*plie  (Piem.] 
Proe.  ài  Torioa;  euteni,  d'Ani»; 
mand.  (li  Qatrt.  la  iIIiih,  alla  nniKn  ', 
delb  Dora  Bai  tee,  «eda  qneMo  vilt^- 
gkk  Tootn  di  «rigioB  romtn,  b  aob* 
borgo  dell'  antiei  Cetonia  Augatla 
Pratloria.  Popola*.  Uìì. 

m»tmt  Seals  [  Piem.  )  Proti,  di 
TotÌBoi  «iremd.  d'AoiU  :  mand.  di 


th^Uillon.  Questo  territorio  CoamnilB- 
tivo  giace  parte  in  colliiie  e  parie  In 
pianura  ed  è  bagnale  dalla  Dar4.  Ti  ai 
osservano  te  rovine  di  Tatuale  rocche. 
Popolo».  6tl. 

H>lDt  Hnrecl  (Piem.)  Pro»,  di 
Torino:  circond.  di  Aosti;  mand.  di 
(juart.  Sulb  destra  sponda  della  Dora 
«allea  ed  m  sito  montuoso,  sorge  t)ue- 

una  (ara  di  manganese  assidalo.  Fopot. 
i  136. 

S«la(  NlBolMS  (  l'iem.  )  Proc. 
di  Totìdo;  eiVcond.  d'Aosta;  moniJ.  di 
Morgei.  Alla  ainislra  della  Dora  Bai- 
lea,  con  territorio  [ertile,  nel  quale  tro- 
vasi una  cava  di  calce  aoirata,  giace 
quatto   villaggio.  Popol.  648. 

H^M  Orca  d'Aort.  (Piem.) 
Prou.  di  Tonno;  ciVcond.  d'AosUi; 
mand.  di  tìi^nad.  Sulla  strada  del 
Gran   S.  Bernardo,    alla  aimstra  del 

poi.  ao.'j. 

N»lnl  Pierre  (Piem.)  Prou.  di 
Torino,  circonj.  d' Atala;  mand  d'Ao- 
sta. Giace  EuHa  strada  del  piccolo  S. 
Bernardo,  alla  siaisira  della  Dora  Bai- 
tea,  ove  osservansi  duo  castelli  di  liii- 
larra  ccatnuione.  Popol.  1470. 

liltUBt  Rèi»]'  [Piem.]  Pron.  di 
Torino;  drcond,  d'Aosta;  nund,  di 
GigDod.  Ai  piè  dell'alpe  Peanin*,  in 
Ibndo  d'  nno  stretto  oireondsto  da  ona 
•alia  di  larici  ed  in  lerrìlorìo  inCi>- 
eeodo,  incentrui  S.  Bémy.  Ti  ti  Iran 
nn  lagbello  ebiainalo  del  Gran  S.  Ber- 
nardo,  e  miniere  di  ferro  urbooito, 
oaaidaio ,  e  di  achÌBia  iieititota.  PopoL 

m. 

Hmimt  Vlaaeeaat  (Piem.)  Prmr. 
di  Tarino  ;  drEond.  d' Atala  ;  mand, 
di  ChtiitlMt.  Alla  s'iniura  della  Dora 
Baliea,  giace  questo  villaggio.  Nel  no 
lerriiorio  irorari  usa  caia  di'rame  car- 
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datmlo,  inconira.'i  questa  capotile 
I1IU19UVD  che  fi.  coulado  dei  Bi 
i.  Popol.  Il  Ili, 

Hnlii  [Lomb.)  /'r™.  di  Com 
>nij.  di  Como:  maad.  di  Mc-na 


;iu.  bJedfj  olb  spondi 
li  frODle  all'isola  Con 


I.  Il  s 


c  qiie 


n  Uria 


Barbuglio.  Pop.  I^WO.  '  >lri.  .IH  bRO  d. 

SaitinD  (  LoLnli.  )  l'rov.  di  lire-     zione  i<  amena.  Popol.  il>5. 
u;   rirooriJ.  di  [ì.minìi  ;    iiinriJ.  m  ,        A'nfn  o  :Wnrn  o  «ola 

iwiuaea  (Svizi.  Ilal.)  Circofo  di  Tes- 
serete ;    diitr.   di   Lugano.   A  questo 
ipparlengono  le 


scia  conduce  ad  Iseo,  in  suolo  uberlo- 
so.  risieda  Sajano.  Popoi.  CU. 

Sul»  (Napol.j  Prov.  di  Principato 
Cit.:  eircond.  di  Sala  :  mand.  di  Sala. 
Giace  sopra  una  collina.  la  quale  poji- 
gia  eul  manie  .MadooD.  E  b«n  fabbri- 
calo villa^io.  PopoL  SU8. 

■tuia  (Emilia).  Prev.  di  Bologna: 
eirennd.  di  Bologoa  :  mand.  di  5  Uio- 
vanni  in  Pcraiceto.  li  Sala  una  borgata 


moggia 


la  pianura  boli^ese.  fra 
il  Keno.  Il  iFrritoria  È  . 


ipol.  3108. 
Sai»  ([Umilia).  Prou.  di  Parma; 
nreonJ.  di  Paraa:  nianil.  di  Fomovo. 
Ai  piò  d'una  collina,  sulla  ainialra  della 
Baganza.  sorge  questo  borgo.  Dell  amico 
castello  quel  ehe  ne  reeta  è  ora  privala 
proprietà.  Popol.  ,1095. 

tittlm  (Piem.)  Prou.  di  Novara; 
circmd.  di  biella  :  mà-d.  di  Monii'an- 
do.  (iiace  questo  villa|j<;io  alle  falde 


frazioni  di  Bigorio,  Pei 
Pofol.  519, 

Malu  di  Ulal  IMapol.l  Pr<» 


di  nini.  Q[ 
halella,  c  j 
Popnl.  liiU. 


posw 


Malahutt  (l'inni.l  Punì.  iVMrs 
aandria;  drcond-  di  Casole  :  mand.  ài 
Moncalvo.  Sulla  sinistra  del  rivo  Menga 
Gd  alle  falde  del  sacro  monte  di  Crei, 
sorge  Salabue.  Dell  amico  casiello  «eg- 

Wirio.  Popol.  i02. 

( Napoli).    Prou.  di 


onil.  di 


I  Fer 


Salandretla. 


Akaiandrum.  locoolrasi  quello  villaggio. 
Eia  fabbriche  di  tele  di  coione.  Popal. 
S!in7, 

Mwlupurula  (Sì.mIIuI.  Pr.ii,'.  'Ji 
Trapani:  ciVconii.  di  Alcamo:  mand. 
di  Uibcllina.  Borgo  disianle  SI  miglia 


M  mire  ■S'riciiw,  e  4S  di  Pibrmo. 
J>i^.  3770. 

Satani  (Veneto).  Prou.  di  Ro- 
vigo; diilr.  di  Muaa.  Giace  Salirà  sili 
dittimi  di  5  miglii  di  UasM,  f5  di 
Rovigoy  «d  uno  dalli  sponda . 
Po.  Pvoal.  1876. 

SaiMMa  e  Selve  {Piei 
di  Novara:  circonii.  di  Ver 


le  Borgeoti  del  Uelbo  :  poninn 
ritorio  ò  sterile  ed  il  re^to  reriik'  s  su^- 
aema.  Popd.  1S73. 

Sale  ««linbla  [l'icm.]  Prov. 
di  Torioo;  eirtond.  d'Ivrea;  mand.  di 
Cuorgaè.  Sulla  Gioisca  del  Gillenga.  in 


i  -.  m«nd. 


>.  Una 


llaruHiiitt  0  llupax- 

nh.)  ProD.di  Brescia;  ciTOWid. 
:  mona,  diseo.  Trovasi  sulla 
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«Mila  detto  di  S.  Urbano.  PopoUuiione 
46S.' 

SalcrM  (Nipoli)-  Pmi.  di  Prìn- 
dpBlo  Cit.  ;  àrtxmd.  di  Salerno;  tnond. 
di  Salerno.  Questa  celebra  antÌchÌHÌniH 
cillì  Iravuì  ■  Irents  mi^t  da  Napoli, 
in  rirà  il  Tirreoo^alle  bids  d'im  pog- 
gio, che  con  d^nwle  Bolline  la  rÙHnge 

.  vie  tono  lulticttc^  ma  Etratte  ed  irre- 


gooo  i  palazzi  meglio  eoalnilti,  e  (Quella 
della  monna.  Le  case  mediocreinenle 
rBbl)ri<:alo  ei  distin^ono  por  l'aIWiia,  e 

.\olovole  è  la  talledrale  fra  lo  altre 
bello  cbieao  eho  |)oe3Ìeda,  Ila  due  o3|jc- 
dab.  un  depoeiio  di  niendicilà,  ire  mooli 
di  picli.  un  liceo,  un  sominario.  Bella 
k  ancora  la  casa  niiiDicipolo,  la  piaiza 
maggiore  elegante,  ed  ornala  di  copioni 
rooMna.  SÌ  distioguona  pure  il  te.itro 
nnoTO  ed  il  palano  dell' inleodeoza.  Alla 
porta  occideolale  v'b  una  Jonle  die  dà 
BcqoB  salina  acidula.  Popnl.  SD.'J6T. 
ftaU-Uo  (Vroflo).  Prw.   A,  ]>o- 


e  da  L 


-.  di  MoD 


hi  miglia  da  l'ad 
0  vJlaEsio.  Pofof.  S639. 

.'enploV  /Vou.  di  Treviso;  di^t, 


n  feri 


P  ' 


ì:ii. 


HMl  (Piom.)  Ptvo.  di  Novara: 
arami,  di  Vercelli  :  VKad.  di  Deaaaa. 
Giace  in  temiorio  coltivato  a  boichi. 
risaie  e  cereali,  quello  cipolnogo  di 
comnne.  Popol.  8S8. 

■  (Napol''.  P'-""-  di  TiTrn 


dOlra 


1.  In 


Lecce  ittrarena  il  cirEODdario  di  Salica 
da  lerinte  *  ponente.  Pqpof.  SD76. 

Salice  {Napoli}.  Proo.  di  Calabria 
Ult;  nrooKil.  dì  Reggio!  turni,  di  Villa 
S.  Giovanni.  Queato  piccolo  cornane  era 
pripoa  villaggio  aggregato  a  quello  di 
Finnuts,  da  cui  pout  è  dislante.  Pofil. 
8BI. 

Salirr  (Corsica).  Capoluo^  àà 
elulione  biDoainie,  alla  dialanu  di  aai 
miglia  da  Ajaccio.  Il  terrilorio  b  Tra- 
atagbatii  da  moolagne  diiopate  e  co- 
perle  di  lande.  Popol.  !63. 

Salieel*  o  «sllccMo  (l^em.) 
Ptov.  di  Cnneo;  ci'rcond.  di  Mondovl; 
marni,  di  Mooniglio.  Alle  falde  d'nna 
coUjiiìi,  orila  valle  della  Bormida,  incoo- 


lostellanc.  Ila 


lorai  bcL  viali  die  servono  di  passeggio. 
G  vedcsi  l'anlieo  uslello  rorlilicalo.  Il 
suo  terrilorio  è  fertile  in  ogni  genere  di 
vegelabili,  Popol.  1079. 

Ssllne  iNspoli].  Prou.  di  C9|>i- 
taaala  ;  cirrontl.  di  Foggia;  mand.  di 
Casallrinilt.  fìiocc  in  iiiannm  tri  il  lego 
di  Salpi  e  l'AdnaLico.  Il  ano  nenie  è 
derivalo  da  una  considerevota  Mlin)  che 
IVI  esiste.  Popo(.  eC09. 

SaUnK  (Venelo).  Prou.  di  Ve- 
rona :  Jisir.  di  Tregnago. 


siede  Sali 


Popol.  818 


Salice.  La  etrada  rotabile 


Umbria  :  ciVcond. 
\x    A    ^  " 

di  Ricli  :   mand.  <1 

n  colli' 

i».  ed  a  cui  h  ma- 

lagevole  1  access 

.    Rimnngnna  tolla- 

n  in  piedi  alcuni 

tornoni  ilei  quali  en 

munito  li  castello 

I  suoi  fabbricali  ol 

11  fertile 

"1  l'i'i""  "j' 

Ila  cave  di  carboo 
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Popoì.  ino. 

SkIIr  (^apoll..  Pr 


dalla  riva  dall'Adige,  in  eild  alpeAL^,^ 
'  a  9  miglia  di  d\A-6nit  da  Trenlo 
Papol.  1(100, 

NulMO  HttVKlorc  IKiiilliiil.  Trou 
i  l'arma  :  crcond,  li,  Bor™  S.  Don- 
;iaci 


iiaiura-  fornissi  di  fab 


elli.  Nulla  olTre  di  rlmarchevoie  sn 
il  palazzo  Chanai  con  pregiali  di- 
,i.  Popot.  873. 

Kalò  (Lomb.)  Ptdu.  di  Brescia  : 
ond.  ài  Salò:  munii,  di  Salò.  Siede 
SU)  borgo  in  fondo  ad  un  golfo  for- 
o  dal  lago  di  Garda,  Amenisaimi  o 


BbiUnti 


.  Hi 


btaeii 
«d  un 


di  iitiDzioiie,  cm  h 
di  sodali.  I  principali 
^Tilorio  BDDD  gli  agrumi 
JinioDi.  Posaiede  sUbilimenli  c 
Ifalture  del  rere,  Popol.  1383. 

(Svili,  llal,)  Circolo 
Meadrisio,   Sul  colle  domi 


to  villaa^io,  l'opol.  i39, 
(Tremino!,  CiroUo  di 
tasi  non  molto  distante 


Popol.  {  \ZJ. 

SaIfFi*  (Lomb.)  Prov.  di  Como: 
orcond.  di  Varese  ;  mond,  di  Armsala, 
Press»  il  conGne  della  Lombardia  col 
cantone  Ticino  od  in  colle,  irovasi  Sal- 
di marmo  variegató  rosso  con  corpi  ma- 


Btatuina.  Popol,  COI, 

MBiMdccclii  Ih^inilia}.  Pnv.  <1\ 
Forlì:  anond.  di  Rimiai  :  numd.  di 
SaludiKCio,  Grossa  e  ncca  terra  [brinata 
di  numerosi  e  bei  fabbricati,  tra  i  quali 
è  noterole  la  chiesa  principale,  Uborloso 
è  il  sw)  tsTTitono.  Pofiot.  iObi. 

mmlassim  [Piem,]  Prtm.  di  No- 
vara: eirMnd.  di  Vercelli:  mond,  di 
LivariM.  GiBce  m  pianura  Silnggia,  ed 
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870 


■III  sinisM  ddU  Dora  Baltea.  Ha  bette 
cbien.  Paptl  3SI2. 

SaluMtol»  0  SalnsBola  (Pie- 
moote].  Prov.  dì  Novara  ;  àrcond.  di 
Biella;  tnond.  di  Saluuola.  Sulla  deilrs 
dell'IP  Ivo,  che  ei  Iragilla  eapra 
n  dnniic  orchi,  cd.allc  Tilde  ' 


d'Ouaalo;  Mreonil.  di  Gallipoli,  taand. 
di  PrBSi'cee.  È  posto  eopra  una  collina 
questo  capoluogo  coroonitativo.  PoptL 
ÌHl 

SalTln  [Napoi.)  Prav.  di  Biuii- 
cata;  ei'nwnJ.  di  Polonia;  rnond.  di 
Yielii,  la  aito  m 
BW  viiiaffiio.  ne  noi 
uissDuemie  iBcriiioni  aniicne.  PopcL 

Mulvirula  VruBmiea  (Lamb.) 


0  incontrasi  qno- 
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piazza,  e  bella  ed  ampia  chiesa.  Il  suo 
tercilorio  è  assai  esWw.  Ì>opol. 

SBDuiHl  (Sardegna).  Prov.  di 
Cagliari;  nVconil.  di  Cagliari;  mand. 
di  SerracnanDa.  Alla  ainislra  del  iìao- 

condala  da  monti,  incontrasi  Samasei. 
L' aria  non  vi  b  troppo  sana,  Topol. 
i303. 

SamatHt  (Sardegna),  Proti,  di 
Cagliari  ;  circond.  di  Cagliari  ;  mani^. 
[li  Serramanna.  GiacB  in  Eeno  a  collina. 
?<cir  uberloso  territorio  abbonda  ia  roc- 
cin  calcarea,  ECarscggiano  le  Eorgonli  0 

re  ha  una  impregnala  acqua  di 
saLnilro:  vi  si  trova  un  salo  nura^o^ 
ma  IO  varie  regioni  sussislono  ruine  di 
deserte  abitazioni.  Pa;>af.  1313. 

«Biabiitella  (Napol.)  Prou.  di 
Calabria  UH.  I;  circond.  di  Reggio; 
mand.  di  Calanna.  (ìiacs  sopra  una 
collina  bagnala  dal  niare  Ionio  in  assai 
fertile  territorio.  Gli  abitanti  s' indu- 
striano nella  vendita  delle  tele,  ed 
agrumi.  Po^iol. .  1043. 

(tatahMca  (  Sieìlia  I.  Prof,  ^i 
Girgenti  ;  tircond.  di  Sciacca;  maad. 
di  Samboca.  A  IB  miglia  dì  diatania 
da  Setacea  IroraBÌ  qneato  vilhggio  «o- 
pr«  uà  (ertile  territorio.  Era  fnidD  del- 
il  ramigli*  Barberini  di  Bocib.  PopeJ. 
8317. 

Buahnm  (TMcaoa].  PrtftOum^ 
dì  Firenze  ;  eimmd.  di  Pittojl  ;  dtUg. 
di  Pialoia.  CiMella  a  borgo  nella  valle 
del  piocol  Reno ,  fasto  nd  dono  di 
erto  monte,  'alU  niiiatra  delf  Alimen- 
w.  Appsrteone 'ai  piatojeai,  e  tii  poi 
caduto  li  BoTGlitint.  Ptqml,  S606.  ' 

Matné-èi  (StBL  Pool]  Gonemo 
e  dittnlto  di  Tivoli;  eiavtrta  di  Ro- 
ma. Piccolo  vrilag^D  t  questo  che 
giace  sulla  riva  diMrt  del  GiuveouDD, 
detto  aeche  rio  di  Simbnu.  It  ino  ter- 


i-  l.,,.l.ii,ti.MH.i,l..  fertile.  Popol. 

•Hi. 

SniHhiii-o  (l'ipm.'i  Proti,  di  Cn- 

nadie.  Tra  monti,  alla'  sinistra  della 
Stura  meridionale,  siede  Sambuco.  Il 
eoo  territorio  prodfte  {loclii  cereali  e 
molti  larici.  Popol.  1 138. 

SBDibashetla  (Piom. }  Proti, 
di  Novara;  circond,  di  Pallaaia  ;  mand. 
di  Omegaa.  Sulla  destra  dello  Strona, 
nel  pendìo  di  erta  montagna,  risiede 
Sainbuglietto.  Nel  euo  sterile  territorio 

mei  la  re.  l'opot.  i'JS. 

Niini«ciiro  u  Ma  m  II  clic  n 
(Sardpgna).  Prou.  di  Cagliari;  ci'rcoti<t. 
d' Ori  sia  no:  mand,  di  Fordongianns. 
Giace  sulla  epooda  d'uD  altipiano.  Il 
suolo  è  adatto  ad  ogni  genere  di  colti- 
vazione. Nelle  CRiinenie  abbonda  la 
roccia  '  calcarea  ;  non  mano  il  salnitro 
in  alcune  spebiiclie.  e  in  diversi  siti 
cave  di  porfìdo  venie,  non  che  Una 
miniera  di  salgemma.  In  gran  numero 
trovaaii  i  nurojAi,  iluini  dd  quali  bea 
coDserfBti.  Sulla  dni«  d'  no  monte  sorge 
il  castello  di  Medusa,  quasi  iuBccenitri' 
lo.  PonoL  1895. 

Sanaalaeo  (Lomb,]  Proti,  di  Son- 
drio ;  eiVconJ.  di  Sondrio  :  mand.  di 
GhìaveBDa.  È  posto  Samolaco  alla  de- 
stra sponda  del  fiume  Hera.  non  molto 
fungi  dalla  terribilo  in  uno  e  BMeslosa 
cadala  del  Bugia.  Nei  diotonii  comn- 
nìtativi  trovasi  Ottino  granito.  P«poÌa- 
mìom  iZit. 

SMMne  [Pìmq.)  Proti:  di  Tori- 
no; dremL  d'Ivrea;  mand.  di  Pavo- 
ne. Sulla  pendice  neridioiiale  d'nn  col- 
le, tra  il  Gbinialla  e  la  Dora,  inoontrssi 
Samons,  che  molai  villaggio  assai  anti- 
co, e  gib  contado  dei  baroni  di  Gaaeo. 
Fertile  i  il  suo  territorio.  PopoL  699. 
■  SHipejwe  (Pian).]  Pn».  di 


Ptfol.  4 97 li. 

Srbm-Im  (RipBl.)  J-rm.  di 
Tèrra  d' Omnia;  arcond.  di  Gallipo- 
li: «land,  di  Maglie.  Giace  in  len-itorio 
ubertoeo  e  a  olio  miglia  da  Oiranlo, 
quGslo  villaggio.  J'opol.  tìS9. 

SandlKll>no  (l'iem.)  /'roo.  di 
Novara;  ciroond.  di  Biella;  moni/,  di 
Candela.  Giace  io  pianuia,  sulla  strada 
provinciale  di  Torino  questo  villaggio, 
e  fa  gli  difeso  da  doo  fortiliij.  il  Tor- 
rioDO  r  ano,  e  la  Rocchella  1'  alLro.  Il 
loirilorio  ò  ferlile.  Popol.  (029. 

Smatré  (Piem.)  Prov.  di  Cuneo  ; 
dmmd.  di  Alba;  raand.  di  SomniBriva 
del  Bosco.  Sulla  via  proviuciale  che  da 
Sommirìva  del  Botco  conduce  a  Brè, 
circondEto  da  colli  ubertoùssimi  e  da 
boschi,  iscoDlraai  questo  capoluogo.  Vi 
si  lede  la  lem  del  corauDe,  la  quale 
serTl  allo  operaaioni  geodetiche  dello 
Sialo  Haggioie  piemootese.  Popolaito- 
ne  (9*3. 

Sanfrant  (Pitm.]  J*nw.  di  Cu- 
neo; nreoMl.  di  Saiuno;  mand.  di 
Saolran.  ndia  bassa  nlle  dd  Po  ek 
alfi  SOI  destra,  ax^  Ssarroat.  Nel  Ter- 
lile  suo  larrilorio  troiasi  raenno  bianco, 
calca  carbonata  e  gneiss.  Vi  si  aoimire, 
b  villa  Roggisri  coD  deliiiosi  giardini. 

Popei.  mo. 

Smsmm  (Piam.)  Pnv.  di  To- 
nno; tireond.  di  Torino;  mand.  di 
Ortianano.  Alla  deatn  del  Sangone,  in 
rertile  territorio,  giace  qnealo  villaggio , 
ore  vedonsi  gli  aranii  di  Tetosto  et- 
slallo.  Pd;ioI.  633. 


N.  «■ilMindion.olilh.  I  Prou.  di 

.  Dongo.  Giace  solla  apooda  siniElrs  del 
Lario,  rimpello  a  Bellaoo ,  ed  alla  di- 
sianza di  17  miglia  da  Como.  Popaia- 
«W  663. 

S.  AMo-ato  [  Svizi.  Ilei.  )  Cir- 
colo di  G II Diba rogne  ;  diilr.  di  Locar- 

luogucci  di  Calgiaoo  e  Raoio,  Pof  Dia- 
none 

8.  ««abita  (Mapol.)  Pnm.  di 
UoIìbb;  einwd.  A'  Isema  ;  marni, 
d' IsernÌB.  Sp^  quésto  borgo  anll'alto 
di  un  monte  di  diÌGdle  sdita,  con  tor- 
riiorio  bastanleraente  fenile.  Popolai. 
1193. 

S.  A«afa  (Napol.)  Proti,  di  Ca- 
pilanala:  circonJ.  di  Bovino;  mand.  di 
S.  Agaia.  Trovan  in  monte  con  aria 
buona  e  fattile  leirilcrìo.  Possieda  bel- 
la chiese  ed  un  ospedale.  PopoL  5310. 

H.  Acato  (Napot.)  Pro»,  di  Ca- 
labriai  Cit.;  '  eintttd.  di  Caslrovillari  ; 
monJ.  di  S.  Sosti.  Sopra  un  EÉlso  pia- 
no circondalo  da  monti,  a  otto  miglia 
dal)' adriatico  ed  in  tarrUorìo  abbinania 
fsrtile ,  inconli^  questo  villeggia.  Po- 
poi.  3168. 

S.  Acala  (Emilia).  Pnv.  di  Bo- 
logna; nrconil.  di  nok^a;  mand.  di 
Crevaicnore.  Nella  prte  eetrema  dell» 
provincia,  presso  si  conBoe  del  mode- 
nese, Incontrsu  questo  vilisggio,  muto 
di  mura  e  mollo  ben  bbbrìcalo.  II  ter- 
ritorio è  assai  ferule.  Pepol.  3699. 

B.  Acato  0  m.  Acato  Wm- 


S.  AjCBia  (llem,  I  Proii.  ài  ^n. 


;  tinad.  H  Sotatrx  GtUI  io 

.vi:iiiDO.  qaeato  vuilggio.  Pofot. 

.titola  fcllrlB  fMnmhcl. 
i  Pesaro:   nVcond.  d'Ufbino. 


N.  AKata  II  Hatllutl  (Skuliiil. 
Prov.  di   Catania  ;  circond.   di  Cata- 


S.    AsHIn    alt-  «àol 


N.  <ll  MIUMIIn  ISici. 

iidj.  Pron.  ui  aieasina;  eireonrf.  di 
Fatti:  lamd.  di  Sant'Agata  di  HiJi- 
tcilo.  Questo  [Kocolo  patte  travan  frc 
CelàJù  e  Melizzo.  nelle  Ticinanie  di 
miidlo.  sai  Tirreno.  Popol.  351% 

m.  Affitta  «il  Mtl*  '(  Napol.  1 


"uu  ago  prm  di  beiieiiBi  ma  è  tbpra 
lum  nnivvoiB  un  campanile  mtlo  od 

laioro  dolla  iiuulis.  Popoi.  6816.  ^ 

H.  Albuiio  IPit[ii.l  Pnw.  di  Gu- 
ueo  ^  circonu.  di  itioadovi:  mand.  di 
Trmità.  Sulla  destra  sponda  ddio  Stu- 
ra, sorgo.  qucsiYUHggm.  Teggoon  Ini- 

ponii  levalo-,  e  dalia  Urna.  Vl  ai  am- 
mirano due  bei  paisni.  tino  GainpBJit 
e  1  altro  Robilant.  mtigia  di  lelnale 
abitazioni,  ed  un  poao  eoo  colonne 
che  datano  dalia  aecondB  Crociata.  La 
parroccbisie  ha  pregiate  pittura.  PopoJ 
1896.  - 

S.  Albaaao  (Pìem.)  Proe.  di  P*. 
via:  «rcond.  di  Bobbio;  mond.  dt 
ZaraUerelIo,  Sulla  «ommità  d  on  monls. 


.1  DbtoIì.  Sorgo  in  colle  et  J 
ai  mare,  quuu  villeggio.  P«p. 


erra  di  Laioro  ; 


S.  Ambrosia  (Napol.)  Proo.  d>  \  nigaglia.  ì'ojjdI.  73U. 


1  Uumi  UcUuro 
li  S.  Andrea,  ia 
miglia  aa  oe- 


*  '•(Ufi-M*  (Venft)),  Proc.  di 
TfbvUo;  dislr.  di  Cssltlfranco.  È  di- 
viso in  due  panocchic;  od  il  fiumenlo, 
il  granone,  i  vini  o  la  acla  sono  riechi 


i  dell' 


Popol.  3314. 

S.  Andrea  Frius  (Sardegna), 
Prov.  di  Cagliari;  ciVmnd.  di  Cagliari; 
Riami,  di  Seniirbi.  Giace  nel  fondo  d'ona 
Tali»  in  Kno  a  coIIìdb.  Il  terrilorio  i  di 
Bua  rertilità  grande  ;  vi  boi»  Trequenli 

antichità,  ed  in  gran  numero  i  nuraghi. 
Popoi.  073. 

tHOfla  [Veneto).  Prov-  ài 
Padova  ;  dislr.  di  Piove.  F.  diviso  in 
due  paTTocchie,  e  rsrlili  sono  le  sue 
campagne.  Popol.  !ISI, 

S.  A-gel»  (Slot.  PonL),  Diilr. 
ài  Tivoli  ;  eomorca  di  Roou,  Questo 
TÌlIsg^o  ailnato  saprn  di  un  moDie  for- 
nu  tu»  dei  piA  riecbi  poHedimmii  d« 
prìncipi  BorgfaeM.  È  jiU'n'B  7  mi^ia  da 
Tirali.  Popel.  600. 

a.  AdccI*  (Lonb.)  Prov.  di  Hi- 
Ubo  ;  emoni,  di  Lodi  ;  momf.  dì  S. 
Àngibi.  È  quatto  al  certo  uno  dei  pib 
Timarchewli  ed  anani  bo^i  di  Loni- 
bacdia.  Seda  a  cavaUera  dell*,  alrada 
ohe  da  lodi  oondw»  a  FaTla.  alla  de- 
atra del  Lambro.  È  doriiieM  in  belli 
ediGij  ed  m  china.  Poagiede  btitnti  per 
ti  irtnaiaOB  a  par  la  opera  £  benaG- 
cetiia,  a  aoa  mae»  i'tm  teatro.  11  suo 
territariB  à  Mntmaaienle  lorace  e  qmai 
tallo  in  pianura'.  PafeL  8300. 

S.  Aaacfd*  [Pian.)  Prou.di  Pa- 
Tta;  dramd.  di  LomallÌK;  nund.  di 
Robbie.  Tra  fAgogna  e  it  Sesia,  in 
lerritotio  nbartow^  «orge  qaeMo  TÌllag- 
gi'o.  Ti^gooii  la  rovina  di  aotieo  ea- 
Netlo.  Popol.  3350. 

B.  Angelo  (Napoli).  Prov.  di 
Terra  di  Lavoro;  ciroond.  di  Piedi- 
■Bonle;  nwBil.  di  PiedinoDlo.  tìiace  ìn 


territorio  fertile,  ani  pendb  d'amcoa 
collina,  in  vicinanza  del  Volturno,  quitto 
villagiio.  Popol  3336. 

S.  Angela  (Napoli).  Prou.  di 
Terra  di  Lavoro:  circoai.  di  Sora- 
manrf.  di  S.  Germano.  In  Iprrilorio  fer- 
tile d'ogni  genero  ili  vpgelalilli,  incon- 
trasi questo  capoluogo.  Popol.  1533. 

S.  Anscl»  a  Cupola  (Napoli). 
Proti,  di  lìenevenlo  ;  ciramà.  di  Baoe- 
venlo;  mand.  di  Benevento.  Trovati  in 
bella  posizione,  e  con  [ertile  territorio 
questo  villassio.  Popol.  HÌ2. 

H.  AnKrlO  all'  Ese*  (Napoli}, 
rrati,  di  I'rinci|>alo  Uil.  ;  eàctmd.  di 
.S.  Angelo  de'Lombardi  ;  mand.  di  Pa- 
terno. In  territorio  ubertoso,  ma  in  luogo 
alpestre,  sorge  questo  borgo.  Pi^ol. 
1931. 

S.  Anirel*  *  SeiOa  (Napoli). 
Prou.  di  Principati)  Oli.;  circond.  di 
ATellino;ffiAuidiMereagliano.Ènlnato 
in  Inogo  mantnoBO  e  eoa  terrihcio  tar- 
Ulo  questo  viltaggio.  Pofwt  tOil. 

8.  Ancelo  d«'  iMnilurdl 
(Nqioli).  Prm.  di  Pr'moipito  DlL  ; 
armai,  dì  S.  àngelo  do' Lombardi; 
mond.  di  S.  Angelo  da' Lombardi  In 
colle  rimeda  qoeala  diti.  Pnsiede  un 
■eaifnirio,  e  nao  spedale.  U  tenittrio 
abbondanti  rascolle.  Pofoì. 


».  Ansela  <ki  PeMw  (N^) 
Pnw,  di  Halite;,  eireoai.  di  Iteroia; 
nunil.  di  Ci|nBCatta.  In  lerrilaiio  ebe 
produce  ogni  genne  di  vegelabili,  in- 
coDiras!  qatalo  villania.  Popot  1!7S. 

S.  Anccla  del  Hrolo  [Sic] 
Ptw.  di  Utsana;  àreaad.  di  Pitti; 
mani,  di  S.  Angela  del  Srola.  Giace 
nella  vai  Beimene  in  lanitorb  ubertoso 
qìieala  boigo,  distanta  circa  1S  miglia 
da  Unaina.  Popol.  5004. 

S.  Angelo  PaMncIlM  iNap.) 
Prov.  di  PrincipaU  CiU;  «rcotul-  di 


.  ProD.  di  r.ir- 


n<  i'o-lia  e     ti  od  ,b  l'alcriiio.  Pofiol.  700 

:^]o.  l'ofoi.  I  Napnli:  eirmnd.  di  Casoni  :  nisniJ. 


l'ynluiiu  IV^iri'.lii']   J'rfin  .H    Mii.t  /vj,,,,- 

ras    tircond  di  S    4    Ilo  I 

(,  ne  0  Tra    I       1               1"  " 

e  a  )     n  gito  d  d  n  c  II  c 

trsai    questo    puiuii..ijo    i  i.u   ii^uiO    .i  j^s^"  ^"-^  S"'  »'  lonJiava 

Popoi.  »50\.  lanliea  ùuic,  Co/onio  tcmcia.  Il  ler- 

H.  AacMn  f"               :  ■■l.ii ■■n-;  iiuirm  i-  iiiiiiiii  m«>.[fsii.  /-«jm!.  ;o;ni. 

Prm.  di  Pesaro:   «r.-unr;    <i  iriiinn.  S.  Aniiinin»  (l'ipra.i   itdu,  di 

monJ.  di  S.  AopHi  in  V*lo.  lo  iiiiiiTn  Ptiriro    rrrri  M.i.  ,l,  S,i-a  :   manj.  ,.i 

coIIb  sorge  questo  liorgo  nmijuj,  u  n-  n.,— ,  i,,  l,u,„  Ri|jjiiu,  ^ 
b  0  a  e  falde  dal  M  t 

rablincalo.  possiede  niaciifia.ui  t  u  i^iu  u  i-i  -|  r-iu    ■.n.-^  .j  nn  mi  unilonu 

lililo-  concerie  di  wllarai,  .'  fabii.iche     <,.i-!<  ii  di   piclre  ds 

di  cappelli:  di  quivi  Ir^a-t  cuisine  la  -^^n'   i  iv,;.  ,  ,,,, 

famielia  Gaoconclli  dalla  quale  derivo  ,       N.  tiiliinlii.i  iloraU.]  Prou.  di 

il  famoso  Clemeole  XIV.  Po;»l.  37iO.  j  Miijno:  rirram;.  d,  Alilnalesrassa; mofirf. 

8-  Ancel*  le  Fratto  (Nop.)  ;  di  Cuggieno.  A  breve  distanza  dal  Ti- 

Proo.  di  Basilicata;  armnd.  di  l'otcn-  eino,  in  lerrilom  uber tesissimo.  irovMi 

za:  flianil.  di  Bnenia.  t  siWfllo  i«  luogo  |  quesio  viilaggm.  Popol,  762. 

montuoso  questo  borgo,  con  fertile  ter-  i       S.  inlottitto  iSvizz,  Iia!.|  Cir- 

Tomo-  d  quali'  si-Jirte  nella  stale,  e  nel  |  Tra  C-Bmorino  e  i,aiicnaiio.  ano  falde 

N.  .%ucp|»  ■.ImOKHH»    Siili. 1  i  Diidiiii  <IH  l'iiiiu'  111  Miiijarliiiii  leriilunu 

Prau.  li!  Molise  .  cireond  di  Campobas-  i  poco  .sano  il  suo  so^-ioriio.  Popol.  ÌÌT. 

.co:   mand.  di    Ciislropii-'nano.    Borgo  '       S.  .tiltonlo  (Hieilia).   Prou.  dt 

soii;etile  in  code  e  questo:  ubertosis-  .  Piuitozi:  circinu.  di  Piicenia:  miinii. 

BinH)  i:  il  duo  terntono.  Popol.  S5Q6.  i  <ii  l  iacenu.  sulle  stfada  Emilia,  poco 


?7 


lungi  dalla  delira  della  Trebbia  e  dal 
Po,  incontrasi  questo  piccolo  borgo.  Il 
lemlorio  è  mollo  danos^iato  da  quesli 
due  lìumii  accurata  l'agricoltura.  Pupot. 
30.11). 

.  «..«nlonto  [Sardf^ina].  Proe.  di 
Cagliari  :  ciri^md.  d'OrisUoo  ;  mand.  di 
Scnis.  GiacD  alla  faldo  della  montagaa 
lolla  quale  trovasi  il  paese  di  Ituiaas. 
Il  territorio  È  ibbaalania  renile,  o  vi 
totaietono  olio  imagki  e  parecchie  se- 
poUmrt  di  giganti.  Popol.  S3ì. 

S.  AntoitI*  (Loinb.)  Prov.  di 
BergaoM  ;  cinand.  di  Borgamo  ;  mand. 
di  Caprino.  Giaco  dbIIb  Tallo  S.  Martino 
•d  in  tarlile  lerrìtotio-  U»  niu  bella 
chieu  di  modeniB  uatmiioiie.  PopaL 
iSS3. 

&  «aafMato  (Sviis.  Ilal  )  Circolo 
di  GialnaBco  :  diitr.  di  BalliDiona.  Nella 
valle  Uarobbìa,  ■  S5(0  piedi  Mpra  il 
IìtbUo  del  aure,  trotaii  qnealo  capo- 
Inogo  di  camana.  P«fio{.  G8B. 

e.  A^lUasp*  (Napoli).  Prov. 
di  Terra  di  Lavoro;  cinond.  di  Gaeta: 
taaad.  di  Roceaguglielma.  In  fertila  ter- 
ritorio e  a  1  miglia  circa  da  Gaeta,  in- 
conlraat  questo  villaggio.  Popoi.  9731. 

a.  Ap^llinnwe  (Veneto),  frou. 
e  ditiT.  di  Rovigo.  Costilolsce  una  sola 
parrocchia,  ed  il  suo  territorio  abbonda 
di  piagni  pascoli,  come  ò  ubertoso  di 
cereali.  PopoL  3313. 

».  AreanKel*  (Emilia).  Pror. 
di  Pori)-,  eirsoiul.  di  niouai i  mmd.  di 
S.  Arcangelo.  Sulla  deetni  riva  del  Bu- 
ine Lnao,  giace  qneala  cittì,  in  iotiahi 
tempi  vico  dell*  coioaia  nniwia  di  Ri- 
miiu.  Panno  IcatimoniaaH  di  ina  anti- 
chità i  rottami  di  vetusti  edilìij,  idoli, 
monete  ec.  che  ai  rinvengono  nel  soo 
territorio.  Di  decente  espello  sono  i  eunl 
moderni  fabbriciili;  vasta  i:  rtrgolare  è  la 
maggior  piaiza.  Vi  6  pure  un'antica  ca- 
nonica di  aolllai].  Popol.  7GSS. 


S.  Arctingtla  (Napoli).  Proo. 
di  Basilicata;  circonJ.  di  Lagooegro; 
mand.  di  S.  Aroingelo.  K  edilicuto  que- 
sto boi^D  sopra  una  collina  e  con  fer- 

Bianle,  Popol.  Ì0j7. 

»i.  Appino  (Na]>oh).  Pro»,  di 
Napoli;  circond.  di  Cssoria;  n\and.  di 
S,  Antimo.  Giace  in  pianura  ed  È  luogo 
notevole  per  Bnlidiilà.  In  tempi  lontani 
chiamavaii  Atalia  ed  era  una  delle  piti 
ragguanlevoli  citili  di  quei  diatorni.  La 
sua  vasta  chiesa  racchiude  molte  anU- 
die  tomba.  PojnJ.  £393. 

8.  Araenl*  [Napoli).  Proo.  di 
l'rìncipalo  Cit.  ;  oircoiut.  di  Sala;  mand. 
di  Polla.  Giace  in  rerlìle  [naonra  qneeto 
villajiBÌD.  Popol.  i2iS5. 

é.  BBB>balo  o  8.  Bnvbsto 
(Napoli).  Prou.  di  Principato  Olt.; 
oircond.  di  AvellitM;  nwnil.  di  Chin- 
nno.  Sorge  io  eolle  ameno,  con  iéttìle 
lerritorìo  qoeato  villaggio.  Popol.  35S. 

S.  Kwtal*M«o  (Umb.)  Pro», 
di  Breecia;  drenni.  di  Breacia;  mand. 
di  Dreacia.  Tronai  alla  ainiitra  del 
Mella  vicino  alla  Krada  che  da  Brescia 
conduce  a  Gardone,  in  ferale  lenilorio, 
Popol.  USI. 

S.  BHrlaloine»  (Lomb.)  Proo. 
di  Como:  ctreond.  di  Como;  mand.  di 
Porleiia.  Nella  vai  Cavargna,  a  3  miglia 
circa  dal  conGne  della  provincia  di  Como 
col  Cullane  Ticino,  trovasi  questo  vil- 
laggio. PopoL  89  S. 

8.  Bjir(«lainco  (Piem.)  Proo. 
di  Novara;  nrcoiul,  di  Pallanza;  mand. 
di  Cannobio.  In  mootagoa,  a  greco  da 
Pallanza,  incoalran  qoealo  villaggio,  Ti 
ai  osserva  l'antica  chiesa  di  S.  Barto- 
lomeo, consacrata  da  S.  Carlo  Borro- 
meo. PopoL  i75. 

H,  BBrtolamco  (Lomb.)  Prou. 
di  Como  ;  n'rcond.  dì  Como  ;  mand.  di 
Appiano.  È  posto  a  tre  miglia  circa 
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dalla  ursia  die  (la  Tradale  conduce  a 
\aresc.  in  temlorio  Ferule,  queslo  ca- 
poluojjg  di  comune.  Pofol.  l'JG. 

S.  ■lurliiloDina  del  (.'crvi 
0  cleri  <r4:rt'D  iLu'iiriii  .  I  n^v  di 
Porlo  Maurizio  ^  ciVfoinf.  di  Porto  Mau- 
rizio; mand.  di  Diano  Ca^t^llo.  In  riva 
■t  mare  ed  alls  deslra  del  Cervo,  giaco 
qaesto  eipolnogo  di  comnne.  Il  suo  ter- 
nlorio.per  li  maggior  parte  nnqierto  di 
piDL  e  querele,  omUene  lem  che  pub 
snvire  per  fabbncire  mijoliche.  Ptypot. 
1079. 

fi.  Ilurtiilumeu  ed  Arseno 

(LiRoria).  Proi>.  di  Porlo  Maurizio; 
cirmnd.  di  l'orlo  Maurizio  :  mand.  di 
Borpomaro.  i>uù  botiate,  una  della  S- 
Kortalameo  e  l'altra  Arzeno,  compon- 
gono queEto  comune.  Basta ntemcn le  [er- 
tilo i  il  terrilorio  Popol.  2i8. 

H.  Bnrlolanteo  In  Galdo 
(Napoli),  rrou.  di  BenevCDlo  ;  drcond. 
di  S.  Bartolomeo  io  Gallio  ;  mand.  di 
S.  Bartolomeo  in  Caldo,  Sopra  colle 
amenissimo,  in  lernlorio  di  mediocre 
rertilitì,  perchè  compotki  preuoEhb  esclu- 
tinmente  di  creta.  troTesi  questo  vii' 
liggio.  Popd.  7997. 

li.  Bulle  (Napirii).  Pnw.  di  Ca- 
labria Cit.;  ctrcon^  di  Castravillari ; 
fnond.  di  Cutrovillarì.  In  sita  moDliMo 
e  a  breve  cammino  da  CaatroiiUiri, 
inconlnsi  qoeato  villaggio.  Popot.  4608. 

S.  BmbIII»  [Sardegna].  Prov.  di 
Cagliari  ;  oremil.  di  Cagliari;  mand.  dì 
Sannrbl.  In  lerritorto  geuralneala  noo- 
tnoso,  e  in  molte  parti  coperto  da  lòlle 
e  vaste  boscaglie,  trovasi  S.  Baailto.  Ti 
n  incontrai»  alnuni  mmyhi,  ma  in  gran 
parte  disTaui,  Papal.  1346. 

S.  BaHM*  (lonib.)  Prov.  iì 
Cremona  ;  cireontf.  dì  Crenoni  ;  mand. 
di  Soreiiu.  Travaai  alla  deatra  del  Se- 
rio Motto,  in  lerrìloiia  lerUle.  fgpoL 
3113, 


S.  «filiti»  'Virii'lol.  l'Tim.  Ili 
Bovìro:  dislr.  di  l.cndinara,  1>res.io  b 


(laludosu  od  in  parte  coliivato  a  cercsii 
od  nblKindante  m  puscoli.  Popol,  K^i. 

H.  BenedcMo  iMarche  .  Prov.  di 
Ascoli:  circund.  di  Ascoli:   mand.  di 


S,  Benedello.  Sulla  sponda  del  mare 
Adriaiico.  presso  un  fiumicelio  cho  y\ 
5735.  *"  SS  «F 

8.  BencdcUo  (Piem.l  Pro»,  ài 
Cnnea  ;  ctrcond.  d  Alba  ;  manti,  di  Bc*- 
Bolaaco,  In  collina  alla  destra  del  Belbo 
con  BDolo  fecondo  d'cgoi  sorta  di  cereaU 
e  legumi,  trovasi  qeeato  villaggio.  Pef. 
i76. 

8.  Bcncdclt*  (Umbria).  Pfoo. 
d'Umbria;  nVcond,  dì  Rieti;  mand. 
di  Rieti.  In  vicinanza  della  rronttcìa 
poDUQcia  cogli  ilsli  napoletani,  trovali 
quetio  villaggio,  a  <0  miglia  di  disisn- 
la  al  nord  di  Bieli.  Popot.  296. 

8.  Beneden*  Kllaaio  (Nap.) 
Pnu.  di  Calabria  Cit.  ;  eireond.  di  Ce- 
sema;  mand.  di  Uontallo.  Sor^  alle 
iàtde  di  un  monte,  e  con  fertile  terri- 
torio quewo  villaggio.  PopoL  3396. 

8.  Benlssi*  IPiem.)  Proo.  di 
Torino  ;  a'rcand.  dì  Torino  ;  nuuid.  di 
S.  Benigno.  Sulla  unislia  del  HallooB, 
in  lerrilotia  fertile  e  ben  coltivalo,  Mige 
S.  Braipw.  Tra  ie  auB  chiese  utasi  la 
panwchisle,  ed  no  bellisainM  ospedale. 
Ha  belle  eaaa  e  puUul,  non  cbe  molle 
OMniatture  di  asta.  PepoL  3386. 

8.  B(iFB«FdlBi*  (Lomb.)  Pnv. 
di  Cremona  ;  etreoiid.  dì  Crema  ;  nuwd. 
di  Crema.  Snlla  airada  posulo  che  con- 
duce a  Brescia,  anlla  ^niitn  sponda  dd 
serio,  con  lerrilorio  fertile,  Itov»  qo^ 
Ito  villaggio.  Tra  i  bei  bbbrìoatì  che 
Io  adornano,  meritano  speciale  ricordo 
la  ville  Portapnglia  •  Hariini;  neH'nl- 
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lima  delle  quali  <»n 

dui  <S18  il  Re  Cari 
pissìgsio  da  Crema 
i^ropjie  per  suerreggii 


io:  veggomi  la  vuLigii  di  mura, 
□le  rotine  dalli  viUa  di  Uacta.  pa- 
ddi imperatara  Pertioice.  Popolai. 


dal  u 


che 


laifcaU  n 


labi 


Popol. 

S.  Blaac  (Napol.)  Prov.  di  M 
36:  eirconif.  di  Campobasso:  man 
1  TnvoDlo.  Sor|B  la  monte  quei 
illaggio.  Gli  abuanli  sono  .jtiasi  1„ 
i  origlDe  Sclitavona.  Pe;»!.  1198. 
8.  BlaKO  (Napol.)  Pro,,,  di  T 
Ult.  II.:  ciTcìmd.  di  SicasL,-, 
di  S.  fiiase.  Giace  in  piano 
1  4iiulubrB  queato  iilliEeio. 


alcuno  BorgenU  di  acque  minerali.  Po- 
pol. 7170. 

8.  Bsttlfirrlo  iVi'nctu].  Prof, 
di  Verona  :  SeUimo  degli  XI  diilreU,. 
Gioca  pre«H  la  ipooda  «ioiatra  dall'Al- 


M  sono  iilciiH  fucine  p.r  il  lavora  dei 
(■!ii,i.!i.  l-mni.  OGll. 

>.  ItHono  (Napol.)  Pro».  d'A- 
lirij/./.i  i.iL.;  circonJ.  di  Vailo:  moni, 
di  h.  liuono.  Oiace  in  temlorio  ferule 
in  ogni  geiie-ed,  cereali,  e  a  seUe  mi- 
glia circa  da  \eiiio,  (jucsio  capoluogo. 

/'opel.  l'm. 

N.  ('»luli-ra  IN.iiinll  f'roo.  di  Ca- 
blici. Ull,  IL.  nrW.  di  Montelecno; 
dianJ.  ,li  .Mileto.  A  quaiiro  miglia  da 
allieto  nelle  vicinaaie  di  Calimara  I. 
mcotilrasi  questo  villaggio.  Nel  17K3 
Tu  rovinalo  dal  lerremok).  Popelattone 

aos9. 

8.  Carlo  (Piem.)  PniD.  di  Tari- 
no: «rcond.  di  Tonoo;  mand.  di  Ci- 
ne. Giace  II)  temlDTio  fecoitdo  e  a  due 
miglia  circa  da  Cine,  questo  capoluogo 
comuoitalivo.  Pop.  lì":). 

H.  CmpI»  [  Pirn..  )  Prou.  di  No- 
vara; circoFid.  di  Ossola:  mani/,  di 
Bannio.  Nella  valle  Anwsca  sulla  sini- 


Chitiea.  In  territorio  Fecondo  nella  vai 
di  Mauars.  inconiiaai  queslo  villaggio 
SO  miglia  da  Paleroio.  Popol.  16Ì. 
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.rtiii>rio  un.  Il  ;  cirnmii.  di  «.aianza- 
i:  stand,  di  Itadolsto.  Presso  il  mare 
limi,  iiil  in  Ivitilo  Lvrnloriu  tiuvoai 
m-aio  viiiaceio.  PopoL  3813. 

S.  ralerlna  (SìcIIìb.I  Proe.  di 
fliLaniBcua  :  circonJ,  ai  v.Bi[Bai»iLB  ^ 
land,  ui  ONiia  Gvienna.  uiKe  upra 


forieija.  Vi  li  trovano  pura  cave  di 
peU»  arenaria.  Popùl.  36i7. 

S.  CIein«n<e  (Emilia].  Proo.^i 
Farli;  cinend.  di  Rimiai;  tnond.  di 
Cotìuu).  tiiace  in  terrìloria  ubertoM  e 
a  40  miglia  cicca  da  Forlì,  qurato  ca- 
lai^ comuni  la  tivo.  Popet.  S909. 

S.  Colambuna  (Lombardia). 
Pmv.  di  Milano;  drcond.  di  Ui\; 
nani,  di  Borgheao.  Grosso  o  bel  bor- 

S.  ColombaaD.  La  fenililli  del  lerrito- 
lio,  0  la  purezza  dell'  aria  fa  si  che 
vnga  appellalo  questo  comune  la  Brian- 
u  dtt  Lodigiano.  Ha  un  ospedale,  un 


miriai,  e  di  colacei  fossili,  ed  un  gros- 
so misso  di  porlido.  Popol.  G50l). 

S,  Calomlmpo  (Liguria),  Prov. 
di  Genoia  ;  cìrcond.  di  Chiavari;  tnand. 
di  Chiavari.  Giica  Ìd  atpMrs  lituaiia- 
ae,  ed  è  bagnalo  daU'EntsJla.  Ha  bh- 
l>nche  di  tela  di  lino  della  dì  Chiava- 
ri. Popot.  431^ 

8.  c«iamb*B«  [Piam,)  iVmi. 
di  Torhn;  oireood.  di  Ivrea;  momldi 
CngigDèi.  Giace  sa  di  una  nllicelta 
fima  sa  inOnente  iti  Gallei^,  in  ler- 
lihrio  buuntemeale  fertile.  Pop.  398, 
S.  C«amo  (NapoL}  Pnv.  di 
Calabria  Cit  ;  àraiad,  di  Roaaano  ; 
<MHt  di  S.  Demetiìo.  In  {èrtile  lem- 
Iona  gltcg  qnaila  TiUa^ia  :  gli  abitaotì 
uno  pnasocbè  tutti  di  origina  libanese 

''ofoi.  set. 

Osain*  e  BwHl«aio  {Nap,] 
Prm.  dì  Terra  di  Laroro  ;  àramd.  di 
Gaeta;  mand.  di  Traalto.  Trovasi  in 
teirilorio  nbertoao  questo  capoluogo  co- 
nnitaUTO.  Popol.  S9t9, 


m 

8.  Vwtttmtlnn  (Napal.)  Prov. 
di  Calabria  UlL  II  ;  citaynd.  di  Monle- 
leone  ;  maad.  di  Uileto.  La  popolaiione 
di  quueto  comune  È  unita  a  quella  di 

ed  ascende  a  N.  1710. 

8.  CoataiUlno  (Nai»l.)  ^or,  di 

Basiiicala;  arcond.  di  Lagonegro;  mand. 
i  di  Kojs.  Sorge  in  sito  montuoso,  ma 
'  Tcrlila  a  ciiUicenfa,  questo  villaggio,  i  di 

nese.  Popil  IGG", 

S.  CoBtanao  [Uarche].  Prov. 
di  Pesaro  ;  »'rcon<l.  di  Pesaro  ;  marni, 
di  Hondolfo.  Siede  presso  il  mare  Adria- 
tico, tra  i  liumi  Uetauro  e  Cesano,  que- 
sto capoluogo  comunità  ti  no.  Pop.  y8&7. 

N.  Crlallntt  (Lomb.)  Prm.  di 
circopid.  di  Pavia;  moBlJ.  di 
I  lorLijulona.  Sulla  strada  die  da  Pavia 
mena  a  Casalpusterlengo  ed  in  territorio 
ubertoso,  trovasi  questo  villaggio.  Pop. 
2715, 

8.  CrhUn«  (Napl.)  Prixi.  di 
Calabria  Bit.  1  ;  circoli,  di  Palmi  ; 
mond.  di  OpjHdo.  È  posto  questo  vil- 
laggio in  clima  non  molto  sano,  ma  in 
terrilorio  feconda.  Popol,  I36S. 

S.  Crlstln»  (Sicilia).  Prtm.  di 
PalarTM;  a'reend.  di  Palerioo;  maniJ. 
di  Piani  dei  Greci.  In  gito  «nei»  a  con 
fertile  lerritoria,  inconirasi  que«lo  vil- 
lagpe.  Popot  KOS. 

Sk  Crlatofora  (Piem.)  Pno.  di 
Alevandria;  eirmtd.  di  Nevi;  mai. 
di  CasUllatto  d'Orba.  Sorga  loira  amena 
eoirinaUc,  in  larritorio  dtMreumenla 
fertile,  queste^  capeluogo,  nel  qtale  ai 
rimarca  un  anlico  eeiuUa.  Popobiiaiw 
7BS. 

9.  Ctmc  |ToK*na).  Prt/ttt.  di 
Fireme;  àreond.  dì  S.  Hiaìatet  iMnd. 
di  FoceDcbio.  Bidli  terra  pota  iuH'Aiud 

Santa  Croce.  Fermatasi  Terto  ÌI  secolo 
XII  mI  XIII  era  Hata  eìnU  di  mura 


,  ,         ,          .:.  i-,  r.i^i,.   Pop-l      Cremona:  creoTid.  di  Cremona  :  mand. 

.  (il              (,vin-  lilla  SLMislra  del  Ho 

C  r     r  poi   i  16 

n,u,i  I  Poi 

\\\  i  i 

P.l,„<.                                        il  '-m,.,,  in,:^,il>j„  S  lì.mn.le.  II,,  un 

(        i!     eli  ■    ^  I  I 


e  vi  si  vcJo[io  ava[iii  di  vclii^Ui  nii.r.i  ;  iti:;». 

E  «aiLone  della  attaJa  ftirala  da  Tu-  S.  Didero  (Pipm.)  Proo.  di  To- 
roo  a  (^eDOvii  J*'!}!!!'-  7»^?.  nno:  circond.  Ui  Musat  mand.  di  Bus- 
8.  DAiulnnD  (l'icm.l  Prov.  di  i  soleno.  L-iaco  sulla  sinistra  della  Don 
Cuneo:  eircond.  di  liunoo;  maniJ.  di  i  lliparia.  11  l«m Iorio  c  oberloso;  vedcsi 
S.  Damiano.  Giai;e  nella  cosi  della  mie  i  ancora  un  casiclio  ea  una  tórre  merla- 
di  Macta.  Il  Buo  lerritório  È  sollii-ei)-  !  la.  Popol.  458, 

t  le  i'.'iiiL'  111  !  tini  iiiLtini  i:aslrllr>  I        H.  Udmnnira  I^r1l■l]i  I  Preo.  il 

fen.ii.h  V  nn*i  aamra  df.uni  rodeti.  Calabria  Cil.;  cirrond  di  Paola:  mani. 

Pepai.  aOlli.                  "  di  scalea.  Giace  in  lErriiorio  fertile,  e 

S.  Danlans  (i'icm.)  l'roe.  di  a  circa  cinque  miglia  da  acnlca.  questo 

Pam:  cireonrf,  di  Vofilim;  rnana.  ai  vihasK'o.  /'"H-  ■"'l'^- 

Uonlù  Beccaria.  Iti^ied»  iti  ta;;a  colle.  N.  OoBicnltiB  [Sicma],  Prae. 

glia  ainisu-i  della  B:>r,ii<iie7i^    in  larri-  di   Mpsaina  :  tircond.  di  Caslroresle  : 

U>  0  (      e          I                         0  </    I   F  ai,       la  \er  ua  noUi  a  a 

quealo  ca])(il.iui;ii.  /'«;ioI.  !.!;(.  e  ponili  rilromre  di  questo  vlllsggio. 

N.  Bliiniliiii»  ILiiiniil   J'ro').  di  l'owii. 

Milano:  circolili,  di  Monna:  manJ.  di  i        .ti'.»eiin  o  S.  »*n«l«(VaDetii}. 

Monia.  Trovasi  sulla  strada  cIk  da  .Mi-  |  Pror.  di  ^elleila.  penulliaM  de'Mig 

Ibdo  condnce  a  Vimercale  e  a  lu  mi^^lia  :  ihsiniii.  h  mIuuio  sulla  sinistra  nn  del 

da  MiIbdo  Pofol.  xai.  1  l'iave.  I  ecreali  costituiBCono  la  pnix»- 

>  (Lonb.)  Proti,  di  |  pie  nciAaua  del  ternbx»,  e  *otn 
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L  luogo  assai  irallicante.  Popolai 

H.  Itonu*-!  I  l-rm,. 
Terra  d' Diramo;  cirrond.  ài  lìr.n. 
mand.  di  bahce.  Giaco  in  iijrri 
lèriiltl  per  of^al  genere  di  cercali. 

foi.  fon. 


poco  [erLilc.  Popot.  170u. 

S.  «iiital»  llCrniUiil.  l'rui:  Ul 
Parma:  circond.  di  E'arma:  mand.  di 
S.  Dunato.  Tilla^io  il  cui  ternuirio  i 
limo  in  puDoni  di  McoriU  agncoltora. 
]'i:£«iede  dna  outisre:  hbU  edibiio  della  | 
(.crtma  »  fabbriono  i  Ubacchi.  Popol.  : 
2930.  ! 

S.  nanato  (  ISapoli  ).  Proo.  di 
T«m  dOtranlo:  circmd.  ài  Lecce: 
Dunif.  di  S,  Cosano,  (iibgq  in  pianura 

tu  paina  del  musico  cccellonle  daeia-  I 

no  Slaiorano.  Po;Jo/.  SSaS.  ! 

S.  Donikla  (Lomb.)  Pron.  di  Mi-  1 

Uno:  circonif.  di    villano:  mand.    di  : 

strada  che  da  Mila-  i 


1  Lodi. 


vjilag 


Noi  IK'iS  fii.iu  a.  Donalo  concliiu^a 
la  capiwlaiionc  della  dediziono  di  Jiii- 
lano.  Popol.  503. 

A.  nt-lffu  .Vcuclnl.  l'ror.  lii 
ViccDU:  diilr.  di  Maiostica.  Clicco  a 
ciaqoB  miglia  da  Msroslica.  ti  alio 

Vicenia.  htl  ma  Urrilorio  abbon- 
d*Do  le  viti  ed  I  gelai.  Papùl.  3H6. 

S.  Bclilto  (Nepid.)  Prm.  di 


ad  un  lorrenifilo.  ed  il  suoto  vi  e  fer- 
lile.  Popol,  luiiH. 

K(.  Kìlln  (Niipoli).  Proti,  di  Cala- 
bria CU.  Il:  dreond.  di  Calamaro: 
mand.  di  ^quillace.  Trovasi  io  |>09iuo- 
ne  cattiva  e  a  aei  mrglia  dal  mare,  qiie- 
GLO  capoluogo.  Popol.  izlb. 

S.  UIlH  (Umbria).  Proti,  d' Um- 
bria :  circoncf.  di  Hieli  :  mand.  di  Rio- 
li.  Risiede  in  monte,  ^iresao  un  liunu- 
collo,  questo  villoaRio.  disiatile  cinque 
iiiii;lia  da  della  ultima  ciiia.  l-opolaz, 

H.  f.Spiaio  it  miirr  lUaicliol. 
PrrJU.  d'Ascoli;  nrcond.  di  Ferra»: 
niaiiu.  di  b.  LIpidiD  a  maro.  Risiede 
Eolia  deetra  del  Leu  Horio.  questa  cil- 
lì.  Credesi  dia  Cfuona  nobile  ciUk  Pi- 
cena, sorije&ae  in  quella  ticiiujiu.  La 
sua  elitesa  pnneipale  ba  pregio  di  dob 
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ITes»  la  spiaggia,  alla  sinistra  M 
■Terni*  sincoBira  un  af-gregaio  di  leg- 
giain  case,  che  denominasi  l'orlo  di  S. 
Ilp  d  I   l  r 

fico,  Pùfol.  8sn. 

N.  ■')I|>I<I1A  .fiorir»  nliiri'.hiO. 

Prnv.  d'Ascoli-  ar™iJ.  di  Ferino: 
mand.  di  Siinla  Vittoria.  In  luoun  raon- 


jncntuoso  c  io  parto  piano  ma  fcriiJc . 
incoQlrasi  S.  Eramo.  Popol.  ifI.OST. 

S.  Eramo  (Napoli).  Prou.  d 
Terni  di  Lavoro:  cirmnd.   di  Naia 


dal  Musone.  Popoi  8306. 

N.  KoBBnlo  (Napoli).  ;>rov.  d'A- 
bruizo  Cit.i  circond,  di  Lanciano:  inimd. 
I  d  OrKi|;na.  diace  in  colle  ed  in  lemlD- 
I  rio  fertile  i]aesio  villaggio.  Pop,  «786. 
f*.  Kiisanlo  (>apal>>.  Proa.  d'A- 
bri.m  Hit.  Il:  circond.  d'  Aqqili: 
man'l.  di  b.  Demelrio.  Riaiede  Iradoe 
rami  d<'l  nume  Atemo,  eoo  lemlona 
tHtiIe.  l'opol.  10i6. 

N.  Frdclc  (Lomb.i  Pron.  di  Co- 
mo :  «rcond.  (Il  CoiDo:  maud.  di  Ca- 


lllsil 


n  piai 


i;  celebre  per  una  ricca  badia.  Il  ter- 
ritorio È  fecondo.  Pofol.  1209. 

H.  Enremla  (Lomb).  Pnv.  di 
Breacia:  amad.  di  Brescia:  manJ.  di 
Brucia.  GitM  anlb  alrada  poslalo  che 
da  Brescia  coodacs  ■  Terona.  questo 


ConU. 


e  fe  . 


illapgio.  Popol.  :0i9. 

N.  KufrmI»  INiiiKili!.  I 
.bruuo  Cu.:  orrotirf.  di  Chicli 


N.  Kiirvinlll 

alabria  UH.  1:  cir 
lond.  di  Pedaveli.  C. 


stiglio, 


0  loU 


1  il  Jago  di  Como  ds 
quello  di  Lumino.  Il  ternlono  e  nwo- 
luou) .  e  molli  d«gti  abiUoli  emigrm 
onde  proiutcciarei  di  cbs  TiTEra.  Pdfol, 


nasiere  costnillo  DcU'Xl  Sacolo.  Popol- 

9i58. 

S.  Velico  iKmilia).  Prov  di  Uo- 


neni  ediUiii.  Popol.  8i99. 

S.  Ft<llcc  [[Na|iolil.  Proi 
se:  ci'ncnd,  di  Larino:  niafid 


:  il  lago  di  Garda,  nel  me™  d'  un  prò- 
I  monlnrio.  il  quale  ioolttasi  nel  laj;o  <li 
1  coairo  sii' isola  Lecchi,  l'opol.  lU.ii). 
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«.  FetiPT  (  Slet.  Poni.  )  Distr. 
e  drifj.  di  VelUlri.  Trovasi  nelle  l'a- 
lodi  Ponline,  al  limilare  della  rrniiLicra 
ponliPicia  colla  napolclaaa  ,  ed  in  aria 
malsana  questo  iriltaggio.  Popò/.  UOd, 

di  Messina;  ànmd.  di  Messina;  munii, 
di  Al),  ni  qDcsto  lillaggia  aoa  si  sono 
pollile  rintracciare  nolizie  slcuiie.  Popol. 
17711. 

»•  Ferdinando  (Napoli).  Prov. 
di  Cspilaaala  ;  ciVcond.  di  Foggia; 
mand.  di  Cataltrinilii.  In  icrritorio  fo- 

».  Vili  [  Nspol.  )  Prov.  di  Cab- 
ina C\L;  cireond.  di  Cosenza;  mand. 
di  Rendu,  Giiice  fra  gli  a|ipErnaial  que~ 
Sto  villaggio  con  teinlorio  fecondo  di 
ogni  aorla  di  vegelali.  Popol.  Ì7I3. 

8.  Filippa  di  Arsir*  (Sici- 
lia). Prov.  di  Messina;  cinonJ.  di  Ues- 
Bina;  nund.  di  Santa  Lucia.  Quello 
villaggio ,  efae  Fu  l'antica  Agynum  a 
Argyrium  è  posto  sopra  scoscesa  ed 
•Ila  rupe  con  ferale  terrìtorìo,  nel  quale 
trmansi  piriti  di  rame  s  di  argenlo, 
non  che  marmi  bellissimi.  Vi  si  osser' 
vano  ruderi  di  opere  antiche.  Popola- 

S.~FlarB  (Toscana).  Prcfclfura  di 
GroBSeto;  cìrcond.  di  Grosseto;  ddc^. 
di  -Arcidosao.  Qaesla  (erra  t  situala  alle 
faide  meridionali  del  monle  Amiala.  Fu 
reeidenia  dei  conti  Aldobreadeschi,  dai 
quali  passò  negli  Sforia  e  poi  nei  Ce- 
sariai  che  la  ritensen)  in  feudo  lino  a 
questi  ultimi  tempi.  Neil'  arcipretura  si 
trovano  bellissimi  lavori  del  Della  Rob- 
bia. Popol.  sesi. 

S>  FICMno  (  Lomb  ).  Proa.  di 
HìUdo;  circond.  di  Lodi;  mand.  di 
Codogno.  Tnivasi  ia  temlorio  coltivalo 
a  pascoli.  Eeeelleati  idiui  i  fortiuggi 


dclli  di  yrana  o  Lndigiani  che  si 
vendono  con  mollo  prolilto  di  qurgli 
abitami.  Popol.  16S6. 

.S.  fiore  ai  ■•tira  (  Veneto.  ) 
Pfov.  di  Treviso;  dij/r.  di  Cooegliano. 

fonli  del  lorrenle  Milliare.  Neil'  antica 
chiesella  prrocchiale  ammirasi  un  qua- 
dro del  Cima  da  Coaegliano.  il  meglio 
conservalo  che  veder  si  possa.  Fertile 
i!  il  territorio.  Pup.  £l!6. 

S.  fiaivmo  (Corsica).  Cantone 
del  circond.  di  Bastia,  QucsU  piccola 
città  marittima  È  sitnaU  sul  golfo  omo- 
nimo, il  quale  olfre  un  buon  ancorag- 
gio e  un  ricovero  ai  navigli  che  sol- 
cano il  medlierraDeo.  Ne'  dintorni  v'  ha 
una  ricchissima  miniera  A'  argento.  Po- 
poi,  mi. 

8.  Floro  {Napol.  )  Prov.  di  Ca- 
labria Ull-  11  ;  àrcond.  di  CaUnzaro  , 
mand.  di  fìor^ia.  Trovasi  in  territorio 
fertile,  questo  borgo.  Popof.  1162. 

S,  Francesco  d'  Al  baro 
(Liguria).  Prov.  di  Genove;  «rconil.  di 
Genova;  mand.  di  S.  Martino  d'Alba- 
ro.  Nella  valle  del  Bisagao  in  riva  al 
mare,  incontrasi  questo  villaggio.  Sono 
meritevoli  di  osservazione  i  (orti  ohia- 
mati  degli  Ulivi  e  di  Gropallo  ,  la 
chiesa  di  S.  Maria,  del  XII  secolo; 
il  paldzzo  Giustiniani  che  vuoisi  fabbri- 
cato so  disegno  di  Michelaogelo  ;  e  11 
pabzio  Belvedere.  Popof.  3301. 

8.  Fratello  (Sicilia).  Prov.  di 
Messina;  cinond.  di  Uielretla;  maml. 
di  S.  Fratello.  Risiede  in  monte  con 
territorio  ubertoio,  questo  borgo,  credalo 
l'antica  ^lunso.  Popol.  6(69. 

M.  FraUaOB*  (L^rla).  Proo. 
dì  Genova  ;  nrionil.  dì  Genova  ;  mand. 
di  S.  Bbitino  d'Albaro.  Trovasi  in  vi- 
aioaiiu  di  Porla  Pila  di  Genova,  pra- 
so  il  mare,  qncato  villiggio.  Note- 
voli sono  il  patana  Imperìtla,  s  il 
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icaii.  ijoerloeo  e  ii  tei^ 
,■■<>  (l'i.'iii  .   l'rni:  ili 


«ài'rniano  PeroM  Eriui 


S.  ecri'Blilo  (Loml))  Proi 


IJiuo,  «ir)[u  a.  i.erniuiii 
la  di  mura  cbo  coniie 
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di  Chiaveni».  GlacB  a  gioistrn  del  Gume 
Lira,  salii  «uvda  cbe  wcnida  allo  5|du- 
gH,  airallfiu  di  presso  che  500  me- 
Ui  tal  liTtllo  M  mire.  Po;kiI.  15»7. 
S.  Gi««*m*  (Niipoi).  Pn».  di 

HoILm;  drcond.  di  Larìiio;  nuutii  di 
Tarmali.  Sorge  in  terrìlorìo  fecmdo  di 
Ogni  genere  di  cereali.  Pepol.  SI8. 

S.  GIm*  !Lamb.)  iVon.  di  Co- 
nia ;  tlreond.  di  VircM  ;  nand.  di  Ga- 
wile.  È  «itnalo  «ni  oonti  dbe  Baa- 
dk^iano  il  Lago  maggioiB ,  in  Urbano 
baalaatemeote  prodattivo ,  alla  diltanza 
di  m  miglia  da  Como,  /^>poi.  iSO. 

S.  eilUs  [Pian.)  Pro»,  di  Toci> 
DO  ;  areoml.  di  Toni»  ;  mand.  di  Ve- 
narìt  Heale.  Sulla  ieUra  dal  tarreaU 
CaMernoae,  in  larrilorio  lartila,  troraai 
questo  Titlaggio.  Tadaù  «ncara  il  aua  ' 
antico  caalelta ,  o  nai  diolorni  nlcuni 
frammenti  della  nhtttn  sua  rocca.  Po- 
poi-  731. 

H.  QlniiRaiBB*  (ToMano).  Pn- 

fellura  ài  Sìenii;  dramd.  di  Siena; 
dcU:j.  di  Colle.  ^  Grandiosa  terra  ,  cui 

la  ],ui  fi:nLraie,ov'B  il  |irtl,.rlo,  il  i»- 
\azza  del  comuna  e  il  \MÌ\c<i  leauu 
Irovaai  la  colipsiala  consacrala  da  Eii- 
-<-iiiii  III  iid  i;iiS,  0  che  ò  una  dello 
pdi  bdb  chiese  d' iLaha.  Popol  7IUG. 

S.  eineato  a  ».  einneiila 
(Marche).  Proo.  di  Macerala;  circolili, 
di  Macerala;  mmd.  di  S.  Gmrsìo. 
Presso  il  fiume  Fiaslreilo,  che  ^erea  le 
aua  acque  nel  C.hieiiti,  inconlrasi  que- 
sto lior^o  in  terreno  fecondo.  Popof. 
6137. 

H.  Clncta  (Napol.)  Prou.  di  Ca- 
labria Cit.;  circund.  di  Paola;  mand. 
di  Belvedere.  Siede  in  monle  con  ter- 
ritorio non  troppo  fenile  questo  villag- 
gio. Popol.  1313. 

S.  (  Napol.  )  Pro»,  di 


Principato   Cit.;  drcond.  di  Saltino; 

questo  villaggio.  Popol,  '■ìiiS. 

S.  OlopKla  (Napol.)  Preti,  di 
Calabria  UH.  };  cinoad.  di  Palmi; 
nand.  di  Pidistine.  Soi^e  in  allo  mon- 
te chs  sta  alle  laida  dell'  eppennÌDO, 
qneslo  l»i;go.  Vi  à  vede  un  forte  ca- 
stello. Popot.  4946. 

S.  *»l«rgi*  (Emilia).  Proe.  di 
Piacenia  ;  cireonil.  di  Piaceon;  nuni^. 
di  Pontannre.  In  ptannia  in  riva  alla 
Nure,  sieda  S.  Giorgia,  Fioreote  vi  è 
l'agricoltiin.  PapoL  379S. 

S.  StwrslD  (Nspol.)  iVov.  di 
Terra  d' Otranto  ;  arconti,  di  Taranto  ; 
mand.  di  S.  Gioi^io.  In  pianura  ba- 
gnata dal  mare  Adrialìco,  giace  questo 
villaggio.  Popol.  ai!3(. 

8.  Glarcla  (Kaiul.}  Proo.  di 
Daailiesta;  dreond.  di  Legoacgro; 
nwad.  di  Noia.  Ricada  presso  al  (lu- 
me Sermento  cog  Fertile  lerrilorìo.  Po- 
poi,  ma. 

S.  «I*rsl>  (  Napol.  )  Proo.  di 
Terra  di  Lavoro;  ciVcond.  di  Gaeta; 
mand.  di  Roccaguglielma.  Trova»  in 
pianura:  l'aria  i  iDllsana,  ma  il  terre- 
no fecondo.  Popot  4315. 

ti.  Ulortla  [HardiB].  PrOO.  di 
Pesaro;  ciroond.  di  Pesaro;  mand.  di 
Mondavio.  IC  posto  io  terreno  fertile,  a 
a  IO  miglia  da  Seoigaglia,  questo  vil- 
laggio. Popol.  1301. 

ti.  «lorltis  (Nspol.}  Ptov.  di 
Calabria  Cil.;  oVcond.  di  Rossano; 
mand.  di  Corigliano.  Trovasi   in  silo 

villanie,  l'arie  degli  abitanti  segue  il 
rito  i;reco,  Popal.  11S4. 

H.  «iVFItla  [Piam.)  Proo.  d'A- 
lessandria; ciVcoikI.  di  Ciaale;  mand. 
di  RosignBDo.  Trovasi  alla  ginìalra  de| 
GshoIh  pmao  la  strada  provbciale  cbe 
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da  CiMle  conduce  ad  Asti.  Il  leiritorio 
b  tsrtile  ed  h«  pieire  da  nles:  l'vi- 
tko  ouUUo  tu  eonierlito  in  tilleggìa- 
tnn.  Pepai.  1017. 

S.  eumrgt»  (VeMlo].  Pro»,  di 
Udma;  itMlr.  dì  Spilimbergo.  È  diviao 
in  duo  parrocchie,  e  comprende  oinquo 
fraiiooi.  Popol.  2S93. 

8.  Ql*r^  0  CmhIhb  8. 
Cllvrcl»  (Lonib.)  Priu.  di  Milino; 
oVcond.  £  GaUaiate;niaiu{.  di'Saron- 
no.  Giace  Mpu  bq  colle  dì  rideole  po- 
eiziona,  al  un  nigliD  circa  dal  Geme 
Oblia,  ed  a  46  da  HìlaDo.  Popolai. 

tm. 

8.  ai*rcl*«Crema«  (Nap.) 
Prott.  di  Napoli  ;  eireand.  di  Napoli; 
mand.  di  Barra.  È  situato  alle  falde  del 
TsaaTiD,  ìd  ainspa  poBlzione,  questo  vil- 
leggio: vi  ai  IrovanD  graziose  villeggia- 
ture. PoPoI.  iTI9. 

8.  01*r<lo  CaiiHTcan  IPmiiA 

di  S.  (iioriLio.  Siedo,  in  oiunura  alle 
raldo  i]i  un  cnll<i  mirslo  antico  t<»rL'u. 

parrocclùale  di  amica  arehilellur...  Ve- 


W.  «iloi'gin  tiene  ferlirAt 
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}    etello.  La  parrocdiìale  è  di  graadion 
-    arahltetlniB.  Della  ana  antica  forleiza 
non  rìmaiie  che  la  porla  d'iegrcsso.  Pop, 

ssai. 

i         a.  Wmfgim  M  X9gmr»  (Vea) 
9    Prm.  d'Udine;  A'Mp.  di  Palma. È di- 
g    tìso  inlreparraccbièe  comprenda  diMjM 
rraiìooi.  Pepot  ìSll. 

8.  Cllarsl*  di  PlM*  (Emtl.] 
;     ProD.  di  Bologna;  rareend.  di  Bisogna; 
mand.  di  S.  Giorgio  di  Piano.  Troraà 
questo  importaaU  castello  solla  strada 
e     che  conduce  a  Cento  nel  Ferrarese. 
Molli  iabbricati,  e  di  assai  bella 
reni!  lo  compongono.  La  molta  fertiliU 
)     del  terrilorio,  io  grosse  e  popoloso  bor- 
;     gale  in  meuo  alle  quali  t  siluaui,  e  le 
'1     molle  c  comode  strade  clic  qui  meltotM 
capo,  favoriscono  di  non  poco  la  prò- 
sperili  di  questa  borgata,  Popol.  JBIS. 
S.  Blaralo  <H  Bone»  (Ven.) 
1     Proo.  di  Padova  ■  iiitr.  di  Cittadella. 

È  diviso  in  ouallro  narroccliie.  Molto 
3  DroGuo  rilraeii  aai  vmi  e  oai  seiai  onde 
.  è  ubertoso  il  suo  leriilorio.  J-op.  8768. 
I  H.  «IvrKin  U  ««lapnlNap.) 

I      mit  111  lliilnni    l^iiiri.  ih  innnlBUIia  Cinta 


ctrcend.  ai  ama:  marni,  ai  Bna- 
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Mleoo.  Sslk  detUa  delli  Dota  Riparla 
inconlnii  S.  Giono.  VtdonBÌ  i  mdcri 
di  intieo  cutelto,  a  nel  no  territorio 
cnstoDo  cave  di  pietra  da  calce,  Popot. 
1938. 

8.  eioTannl  (Toscana).  PrrfM. 
dì  Anzzo;  circond.  di  Arpiio;  Jileg. 
di  8.  Giovanni.  Questa  ragguardevole 
Terra  posta  in  vai  d'Amo  auperiore  fa 
costruita  dai  Goreotini  uel  1Ì96.  fìio- 
vaoni  Hanozzi  Talenta  pittore  nativo  di 
questa  terra  fregiò  l' OroIorio,  vago 
tempietto,  «d  altri  aacri  edilìij,  di  hel- 
liatime  dlptnlare.  Popol.  19Si. 

m.  ei*T«onl  (Piem.)  Prou.  di 
Torino;  eireond.  di  Pinenilo;  maitd.  di 
Lmema.  Nelli  vai  di  Luwma  con  ler- 
riiorio  rertilÌBsinu,  incontrui  qneMo  ci- 
poloogo.  La  nuggior  parta  de^l  abitanti 
segua  la  religioDo  protettante.  Popolai. 
48*0. 

S.  eiOTanol  (Napoli).  Pro»,  di 
Calabria  Ull.  I;  eiroond.  di  Gerace; 
mand.  di  Gralterìa.  lo  territorio  pro- 
dultivo  di  ogni  genere  di  cereali,  in- 
contrasi (|UBsio  villapgiD.  Popùl.  1709. 

S.  Giovanni  allu  Cualaxii» 
iUmb.)  Proti,  di  Como:  oi™«J.  di  ' 
Lecco:  mand.  di  Ucn  k  |>o?(o  alb 
sinistra  del  liiime  Ctierpii/ons..  in  lem- 
torio  a  pascoli  B  boiclii  con  varie  ma- 
nifatture di  [emmenio.  Popol.  I-Jii. 

H.  Giovanni  a  Pira  (Napoli;.  ' 
Proti,  di  Prinoipaln  Cit.;  circonJ  ili 
Vallo;  munii,  di  Camerola.  È  Eiiu^ito 
alle  falde  d'altn  monte  ed  in  ferliie  ler- 
rilorio  :  ha  on  porto  dttto  Scerio.  Pop. 
316!. 

S.   eiovaanl  a  Tedneein 

(Napoli).  Prou.  di  Napoli;  nrconJ.  di 
Napidi  ;  mand.   di   Barra.   Risiede  in 

che  va  a  Portici  ed  a  Castel lamare,  ed 
è  UDO  dei  più  ameni  villaggi  dei  din- 
lonù  di  Napoli.  Popol.  0074. 


8.  SlaTanni  Battista  {Ut-.) 
Prov.  di  Genova  ;  ciramd.  di  Genova  ; 
mand.  di  Sestri  Ponente.  Trovasi  in 
c«lle  iparso  di  deiiziosiraimo  ville,  con 
territorio  fertile  e  ben  coltivalo.  tJa 
nulla  cave  di  pietre  n^oaree  dì  varie 
epeoie,  ed  ilabielra  etalallUicn.  AmoI. 

ues. 

S.  GiaTannl  Blant»  (Lomb.) 
Prov.  dì  Bergamo;  àiamd.  dì  Bell- 
ino ;  mmd.  di  Zogno.  Bisiede  nelia  vai 
Brembana,  sulla  strada  che  i 


parecchie  famiglit  signorili  od  alcuni 
edilìij  per  la  riduiiooe  del  ferro.  Poi 
poveri  ha  una  pia  isiituzimie  delta  la 
Misericordia.  Nei  dintorni  veggouii  Btta- 
tiGcazinni  calcaree  di  conchiglie  Hoviali 
e  marine.  Popol.  (tl4. 

8.  Glovuniil  d'.iNsa  [Tc^c.) 
PrOB.  di  Siena.  uVcoiiii  ili  .sku^  ; 
rfelej.  d'Asciano,  IVculu  lssie-ÌIo  sgpra 
una  collinclla  alia  delira  dell  Asso.  Il 
vasto  Iridilo  Pannilini,  giù  forliliiio,  e 
la  villa  Sansedoni  ne  sono  i  princjp»ii 
cdiliij.  S'opoi.  ISDO. 

W  Poni.)  DiUr  e  ddey.  di  Viterbo.  A 
10  miglia  circa  da  quea l'ultima  dUà, 
ed  in  forliL'  territorio,  giace  questo  vil- 

ti.  I^liivnniil  di  Camnara- 

Ih  (Sk-Iiii).  Proo.  di  Girgenti;  rireoni 
di  Bivoiia .  •naiìd.  di  Cammarala.  É  po- 
BlD  (iufV.o  Lorso  nella  vai  llaiisra  ed 
è  notevole  per  le  sue  acquo  leriDalì 
detl^  di  Califeiri),  rhe  sono  Hoifuree; 

furralc  o  ferrifere,  una  delle  quali  tle- 
tida.  Possiede  pure  una  miniera  di  snl- 
gamoia.  E  fertile  il  suo  lerritorio.  Pop. 
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CiUaii;  mand.  ii  Xualam.  Pran 
il  mire  Ionio,  in  molo  àil  qnah  A 
eaporti  mandorle,  olio,  e  mdU  Un  cho 
li  ttte  dai  monle  Elna,  «iede  qneilo 
villaggio.  Popal.  1091' 

S.  fHmmmmt  ai  Mamm—o 
fTeo^)-  PrOB.  di  Udine;  Jisir,  di  Ci- 
vidafe.  lacootrasi  presso  la  sponda  ei- 
nilln  doi  Ngtisone  qucaU)  villaggio,  ed 
in  ferliie  territorio.  Popol,  aì96. 

S.  dJcrannl  nnpianc  o  /I- 
tor<OM«  (Veneto).  Proti,  di  Vicenia  ; 
iliifr.  di  Anignano.  la  fertile  territorio 
beoolw  qosHo  Till«g^  Nella  velie 
dm  Cbinpi  trovasi  la  p«perìle  celcari- 
fera,  e  faGaili.  Alla  dritta  della  strada 
dia  conduca  a  Vestena  Nuova  e  a  !)alca, 

siatenle  ia  torsi  di  colonne  prismatiche. 
I  suoi  dintorni  sono  fertili  di  viti  e  gel- 
si. Popol.  311 1, 

H.  «lof  unni  Inearlco  [Nap.) 
Proti,  di  Terra  di  Lavoro  ;  circonrf.  di 
Gaeta  ;  mand.  di  Picot  Giace  alla  degira 
delGarì;;liana,  vicino  alla  frootierspontifi- 
cia.  11  «nolo  e  firtlk'  Pojwl.  2Ì£fi. 

ProB.  di  Cremona;  circond.  di  Casal- 
maggiore;  mai\d.  di  l'i^dt'im.  È  posto 

rimarclievolo  ò  la  villa  del  priacipe  Vi- 
doni.  l'iipoi.  2(1*1. 

S.  UlDTanuI  In  Flore  l'Nap.) 
P™.  di  Calabria  Cil.  ;  àrmnd.  di  Co- 
senza: "taod.  di  S.  Giovanni  in  Fiore. 
Sorge  in  ona  valle  con  aria  non  troppo 
salubre,  ma  sopra  territorio  fertde.  Pop. 
10,154. 

H.  eioToanl  In  Caldo  (Nap.) 
Prov.  di  Molise;  àrcond.  di  Campo- 
liasso  ;  mand.  di  S.  Giovanni  in  Geldo. 
Io  colle  lambito  alle  Iside  da  un  lor- 
ranlelto,  iocoDlnai  qDoMo  bo^.  U  lei^ 


rìlorìo  i  («tih  in  ogiu  genere  di  »e- 
plabiti.  Popoi.  1701. 

S.ainnutlli>  HarlgaasBo 

(Emilia].  Pro»,  di  Fori);  àremd.  di 
Rimioi;  nianJ,  di  Saludeccio.  Ssvr*  di 
un  colle,  che  s' inslia  |>resso  le  rive  del 
torrentello  Ventena,  sar|;e  qoaUo  villag- 
gio, c)]B  si  compone  di  pochi,  ma  bnoai 
falbricati.  Conserva  sncora  le  ane  mura, 
ed  ubertoso  b  il  territorio.  Pop.  4639. 

S.  Giovanni  In  Peraleeto 
(r.iqilia;.  Proti,  di  Bologna  ;  dntHuL  di 
Bologna  ;  mand.  di  S.  Giov)DDÌ  io  Psr- 
siceto.  Per  l'antichiLk  dell'origtoB,  per  i 
suoi  stabilimenti  commerciali,  divoriti 
specialmente  dall'ottima  posizione  io  cfaa 
trovasi,  questa  terra  fa  da  Gregorio  XVI 
nel  1838  elevata  al  grado  di  citUi.Bena 
arcliitcttalo  lono  lesne  porle,ampiea suf- 
Gcienza  e  decorate  le  piane,  del  pari  cbe 
la  vis  dì  buoni  fabbricati.  11  palazio 
municipale,  il  teatro,  l'ospedale,  ia  casa 
di  ricovero,  e  il  convento  dei  France- 
scani, meritano  Speciale  consideraiione. 
Pregevoli  SODO  pure  le  cbiese.  Alla  istru- 
liooa  provvede  il  mnoicipio  con  pubbli- 
cbe  scuole.  La  riccheua  de'prodotti 
territoriali,  le  comode  strade  e  piii  an- 
cora il  canal  navigabile,  favoriscono 
grandemente  i  mercali  cho  vi  si  tengono. 

^S.  Clovannl  I>  PnulB  (Si- 
cilia), Proli,  di  Catania;  circond.  di 
Catania;  mund.  di  Jlascalucia.  Giace 
presso  il  moro  Ionio,  in  territorio  che 
produce  mollo  vino.  K  distante  li  miglia 
circa  da  Catania.  Popd.  1948. 

fi.  Giovanili  LIplonI  (Nap 
Prou.  di  Abruiio  Cit.  ;  cireoiiii.  di  Va- 
sto; mand.  di  Celenia.  Trovasi  in  col- 
lina e  con  fenile  territorio  quello  vil- 
laggio. Popoi.  860. 

S.  Oloranni  Iitipniol»  (Ve- 
neto). Prou.  e  diìlT.  di  Verona.  Il  tcr- 
rilorio  di  quealo  comune  è  Canile,  e 
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conGos  con  la  dcaua  riva  dell' Adij(c. 
ue  miglia  inferi oroieol e  a  Verona.  Tra 
queslo  capoluogo  c  il  villajjgiu  di  C.'a 
di  David,  c  la  villa  dei  signori  Gaiob 
della  la  Palaitina,  ora  di  eslensioDO 
GoDjìdsrabile.  Popoi.  3159. 

8.  OloTannl  Beallna  (Um- 
biìa].  Ptob.  d'Umbria  ;  circand.  di  Ri«li; 
tsaaJ.  di  Ridi.  BUisds  qnsslo  apoloo- 
ip  di  cmniUM  pron  li  rcantiera  poo- 
liOsii  cerila  BtpcIitUM  e  a-T  migli»  «re* 
da  BieU.  Aipol.  il3. 

8.  CH*T«nBÌ  B^Bda  (Na- 
poli.) Prm.  di  CtpUBUa  ;  ctreond.  di 
Sumero;  numi,  di  S.  Gìomni  Bo- 
toodo.  Nella  gran  catena  dal  Gargano, 
in  amena  poaiiione,  iacontnai  questo 
bot^.  n  lerrilorio  è  poco  Terlile.  Po- 

pùL  71(0. 

8.  einlU  (Liguria).  Prof,  di 
Gmoia:  draind.  di  Savona,  mand.  di 
Dago.  Giace  nella  vai  d'Ussoni:,  Tra  le 
dm  Bormide.  Veggonsi  ancora  sopra  un 
monte  cbe  le  sorgi-  accanta,  i  ruderi 
d'una  fortezza,  11  ano  terri  Iorio  abbon- 
da segoaiamanta  in  grani.  Popal. 

8.  «lolUno  [Lomb.]  Proti,  di 
Uilaoo;  ctrcmui.  di  Milano;  mand.  di 
Helegnaoo.  Giace  Ira  il  canale  Veiub> 
bla  e  il  Umbro,  preaio  la  strada  po- 
stale cbe  da  Milano  conduce  a  Lodi. 
Popol.  351, 

S.  ClInlUno  di  Paglia  (N'ep.] 
Proti,  di  Molise  ;oVcoTirfdiLarino;™onrf. 
di  Bonefro.  Sorge  covra  una  coinna,  in  po- 
sizioue  amena  e  terreno  fenile,  E  vil- 
laggio muralo  con  torri.  Popol,  1SS6. 

a.  einlhtn»  di  Soplno  (Na- 
poli), Prou.  di  Uolise  ;  àcmd.  dì  Cam- 
pobasso ;  manij,  di  Sepino.  È  situala  in 
terrilorio  ferlile  e  a  G  miglia  circa  da 
Campobasso.  Popol.  2770. 

H.  «lallettu  (l'iem.)  Prov.  di 
Pavia  ;  ciVconif.  di  Voghera;  mand,  di 
S.  GiulicllB.  In  b^lla  poaiiiooa,  in  ab«r- 


tosissimo  territorio  cbe  ha  pure  ina  ca- 
va di  arenaria  silicea  calcare,  dada  qaa- 
ato  villaggio.  Popòl.  2217, 

M.  (JInaeppe  (Sicilia).  Proe.  di 
Palermo  ;  dnond.  di  Palermo  ;  nundf. 
di  Piana  dei  Greci  Alla  distania  di  !0 
miglia  da  Palermo  e  (0  circa  dal  He- 
diterraneo,  nella  vai  di  Henars,  incoa- 
tnà  <ptM  Tillaggio.  Facondo  è  il  ano 
lemlwia.  Popol.  MS9. 

8.  SUKwppe  (Napoli).  Prm.  ài 
Calabria  GiL  I;  cìrami.  di  Biggio; 
mand.  di  Caliona.  Preaw  il  Gnnw  Gal- 
lico, e  e  dm  migli*  dal  UadiierraMO, 
incontraai  qaeUo  villano.  Popt^MttMt 
1300. 

S.  «laaeppe  (Piem.)  Prof,  di 
Novara;  ci'rconiJ,  di  Biella;  tnond.  di 
Andoriw  Cacciorna,  Nella  Talle  d'Ao- 
dorno  ed  in  territorio  poco  fertile,  l'a- 
conlrasi  questo  capoluogo.  PojxilaiiDne 
Sii. 

H.  GiDst*  [Sardegna).  Prae.  di 
Cagliari;  ciVcond.  d'Oristano  ;  mand. 
d'Oristano.  Sulla  grande  ilradi  maeatra 
dell'Isola  incontrasi  questo  capolnogocnn 
aria  non  mollo  salubre.  Scars^gieno  Ì 
prodotli  agrarj  essendn  In  terre  in 
gran  parte  sabbiose.  Popol.  1022. 

S.  «Hitallna  (Veoelo).  l'for.  di 
Bellimo;  dfjlr.  di  Ftllre.  Cosliluiace 
qnesto  capoluogo  una  sola  parroccliia. 
Ila  un  magnilico  lampio,  ed  i  suoi  abi- 
tanti sono  dediti  all'agrìcollars,  alla  pa- 
Eieriiia  ed  al  lavora  del  legnane.  Po- 
poi.  3;i5a. 

a.  tliUMliita  tn  oatfr  (Vene- 
to). Prof,  di  Padova;  Ji'ilr.  di  Cam- 
posampiero.  Questo  villaggio  e  coal  de- 
nominato dal  silo  su  CUI  poggia ,  e 
donde  Rodesi  di  amcni^ima  vista.  Tulio 

gelsi.  Pupo!.  2563. 

M.  CfuaClno  (UnibHa).  Prati,  di 
Umbria;  circond.  di  Perugia;  mand. 
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di  Cm  ài  Ca^lello.  Presso  la  Cronltera  1 
ponlilicia  colla  loscaiia,  a  7  miglia  da 
della   cLlià  di  Cualello .  irovaai  questo  | 
cU|jolgii-n  tumuDilativo.  /'opol.  .1638. 
N.    niuHto  (Miirthe).  Proo.  di 

di  Pnusda.  Borgo  vMkiio  in  colle  è 
Giusto,  ed  silo  Bue  ÌMb  Beane  il 
Lela  Marte,  l'opol.  :MI09. 

N.  Cilnslo  (l'itm.)  Prov.  di  To- 
rino ;  circond.  d'  lvr«a  ;  munii,  di  S 
Giorgia.  QuesUi  villaggio  lambito  da  un 
canale  derivato  dal  StaleaiDa,  trova»  in 
DO  UrritOTTD  produttivo  patate  e  cula- 
gDB.  Popot.  3368. 

S.  G«(lea«o  (Tdmid)).  Prefa- 
tura  di  Plnnue  ;  ciramd.  di  Firenze  ; 
diUg.  di  PentaMÌeTe.  Antieo  cMtailo 
dei  Gnidi  aotto  Falleroo*.  1  di  Ini  «bi- 
imli  «i  diedera  ■  Firama  nel  13(1. 
Le  Chien,  già  abludi,  Te  bui  oslraì- 
ra  nel  1015  dai  leiGoro  Iacopo  Bave- 
ra tallo  BhMO  modello  della  ine  oatle- 
di^  di  Fiesole.  Popol.  3ÌS8. 

S.  Srecorlo  (Napol  ).  Proti,  di 
Prìncipalo  Cil.;  drcond.  ài  Campagna  ; 
rnand.  di  Boccino,  lo  valle  con  Tertilc 
territorio,  tncootrasi  tjuealo  turgo.  Po- 
pol. 0158. 

8,  firevariB  pipali.)  Pmv.  di 
Calabria  DlL  II;  einand.  di  Monteleo- 
ne;  moiuJ.  di  Honideone.  Soi^o  in 
bella  aituuioiie  e  con  territorio  uber- 
loio.  questo  villaggio.  Popol.  iS<9. 

8.  Gresvrlo  (Sicilia).  Prw.  di 
CtUnia;  drcimd.  di  Catania:  Tnonfl.  di 
lUieelueia.  A  oUo  miglia  da  Jlesaina, 
preesD  il  Ueditemneo,  inconirnsi  questo 
capoluogo  di  comune  io  non  troppo  fer- 
tile lerrilorio,  Poj»!.  mi. 

8.  Sregarla  (Napoli).  Proti,  di 
Tarn  di  Lavoro  ;  dramd,  di  l'ìedimon- 
te  ;  nund.  di  Piedimonte.  Giaco  in  eme- 
niitimaposiiionBCiHi  terreno  fertile,  <jneslo 
capoluogo  comuniUtivo.  Popol.  1676. 


S.  «fr0orl>  (  Sul  Pont.  )  Di- 
itrfilo  di  Tivoli  :  cornami  di  Eloma. 
Siede  In  luoRo  ameno,  pressa  i  no  in- 
tlucnta  del  Teverone,  ed  alle  bmoae 
rovine  della  villa  Adriinai  ijueelo  ca- 
poluogo di  comune.  Popol.  GOO. 

S.  CttoPfffo  (Veneto).  Prov.  ài 
Belluno;  dittr.  di  Feltre.  Jlontuoso  è 
il  teirilorio  di  questo  comune,  sul  quale 
Irovaasi  grandi  depositi  di  tufo  caver- 
noso, che  si  adopera  nella  casliuiioDS 
della  volle  di  cer^  edilìiii  e  per  ador- 
nare i  giacdioi.  PopoJ.  IQOi. 

8.  Ilari*  (Emilia).  JVov.  di 
Hqgio;  cù«ond.  di  B^gio;  mond.  di 
UoBiaccbio.  S.  Ilaria,  deDonunato  ucbe 
Saul'  Gnlalia,  i  borpU  po)U  in  pitan- 
n  ed  inlaraecaln  dalla  via  Emilia.  Po- 
pol. 3764. 

8.  n«rl*  (Kapol.)  Prov.  di  Ca- 
labria Ull.  I  ;  eirtutd.  di  Gance  ; 
nunuJ.  di  Geraee.  In  lerritorio  ferlilt 
ed  a  Ire  miglia  da  Gttace,  ineontrssi 
questo  villaggio.  Popol.  HOO. 

8.  Ilaria  (Ligurie).  Prou.  di  Ge- 
nova ;  circond.  di  Genova  :  monil.  dì 
Nervi.  Solla  pendice  in  cui  pt^gia  que- 
sto villaggio,  vcggonsi  qua  e  la  alcitae 
case  di  canip.igna.  Le  produzioni  prÌD- 
cipali  ilei  ^uo  territorio  sono  gli  aranci 
ed  i  limoni.  Popol.  M&S. 

8.  Ippolito  (Marche).  Prou.  di 
Pesaro;  ciroond.  d'Urbino;  nuuid.  di 
Fossombrone.  Alla  destra  del  HelBU- 
ro,  in  aito  montuoso,  trovasi  questo 
capoluogo  comunilativo.  Popoloitonc 
I5U8. 

8.  liBsaaro  (Emilia).  ProD.  di 
Bolt^na;  ci'rcond.  di  Bologna;  mand. 
di  Bologna.  Giace  sulla  via  Gmilii , 
questo  villaggio.  Assai  fertile  è  il  suo 
territotio.  Popof.  tììT. 

8  Laasara  ^Emilia).  Prou.  lIi 
Piacenia;  einwitl.  di  Piacenia;  mand. 
di  Ponlennre.  Alle  dialaua  di  un  mi- 
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SDEole  del  Tresends  nell' Impero, 
lemiorìo  produUivo  olia  eccellente,  in- 
contrsn  qoeslo  capoluogo.  Popol.  !93. 

8.  1.C*  (Hercbe).  PrOB.  i'i  Pen- 
n;  tirvoni.  d'Uibioo;  mmd.  di  S. 
Leo.  QuetU  piccola  dlU,  unii  etter 
enti  di  min,  ba  nello  tcoMcndìDnnio 
dslli  rapa  Tilidiuiim  ripari.  Da»  diia- 
H  vi  li  diatiogiMMO.  U  ptUiio  anmii- 
oale  i  il  oi^iote  dei  ami  ediDa'i.  Vi 
li  amniia  ia  fenem.  Fertile  ò  11  ano 
tarrilorio.  Popol.  3261. 

a.  M^anafda  i  Veneto  ).  Prov. 
di  Udine;  dinrella  di  S.  Pietra  d^li 
Schiavi.  Giace  preaea  la  Bponde  Biaistri 
di  UQ  alDoeote  del  Nitiaoae.  Il  lerrilo- 
rio  b  auntMK).  Pof^  !t2S. 

S.  £e««cfe(SUL  Pont.)  Proti,  di 
Baneranla;  eirmnd.  di  Banatenta; 
Rund.  di  BeneTenlci,  È  ailualo  in  ame- 
ni poaiiime,  era  territorio  abbiatania 
fenile,  apMo  territorio.  Popol.  37S3. 

S.  lancia  (Napoli).  Prou.  di 
Terra  di  Lavoro;  «tomJ.  di  Caserta; 
aanà.  dì  Caserta.  Sorge  a  circi  tre 
miglia  da  Caserta,  e  1G  da  Napoli. 
Olire  i  varj  GaaÌDl  Reali  e  Inoghi  di 
deUxie,  è  degno  di  esMre  immiralo  il 
bel  Cuino  di  Belvedere.  Vi  esiate  una 
cita  di  educgiione,  ed  una  colonia  di 
artelìci  lavoratori  di  seta,  chiamativi  da 
Ferdinando  1  Borbone,  o  pei  quali  nel 
4780  acrisie  appusile  che  anno 

UDivcTSsl mente  decantate.  Popol.  76^. 

tnxelli»  (Napoli).  Prou. 
;  d'reond.   di  Cerreto; 


iiliJue  da 


1,  Po- 


poi,  2701. 

N.  IiiireiMo  (Napoli)  Prou.  di 
Calabria  Hit.  I;  eimmd.  di  Beggio  ; 
marni,  di  lUelito.  Giace  aopra  no' allori 
con  terrilaria  fertile  qnesla  villaggio. 
Popul.  i299. 

S.  M.ofeHf  (Conica).  (Wone 
del  ci'rcoRd.  dì  Corte.  Quealo  cintOM 
comprende  Selle  comuai  ed  i  diiUote 
tre  leghe  e  mezzo  da  Corto.  Popola». 

mi. 

s.  £«r«Ms»  (Sul  Frat).  DU- 
ttrtM  e  ideg.  di  FreelMne.  È  posto 
questo  vinaio  io  Tiaiaanxa  della  froo- 
tiara  pontiOcia  col  oapaUUno.  Pofolat. 
1700. 

S>  Iiorena»  (Liguria).  Pro»,  di 
Porla  Maurilio;  àreond.  di  S.  Ben»; 
mand.  di  S.  Stefano  al  .Hare.  Sorge 
sulla  sponda  del  Hedilei  raneo.  con  ter- 
rilnrio  che  predace  mollo  olio.  Popol. 

8>  Ii*pnM«  AroM*  (Lomh.) 
Pfoc  di  CreoMMia;  eireoad.  di  Casal- 
maggiore;  mani,  di  S.  Loreoto  Araldo. 
È  silnalo  a  breve  cammluo  dal  Dugale 
Delmoaa,  con  territorio  ubertoso,  questo 
villaggio.  Popol.  602. 

t*.  LorcNXtt  BelllzKl  (Kapal.) 
Ptdu.  di  Calabria  Cit.;  àrcond.  di  Ca- 
slrovillari  ;  mand.  à\  Cerchiara.  Kra  due 
montagne,  l' una  chiamata  Sanvenere, 
r  altra  Lagororano,  sorge  questo  boi^o. 
11  suo  territorio  è  ubertoso.  Popolai. 


il  TbIId  (Nap.) 
dramd.  <ii  Ca- 
.■/yaiio  .\ll.aiieae. 


(Lomb.)  Pivv.  dì  Cremont;  circond,  di 
CrerooiiR;  taand.  di  PmcuhIo.  G'ace 
premo  ilk  aindi  poaule  cU  va 
Creoui»  a  PudeD»  ed  a  UaDlora.  Pup. 
703. 

S.  Iiarei>Mseaaaaaae[Loaib.  ) 

/Vdu.  di  Crenuna;  eireond.  di  Caul- 
maggiore;  Dund.  di  Piudena.  TrOTsai  a 
breve  diBiania  dalla  sponda  destra  dello 
Scolo-Bel  mone.  Popat.  HI. 

a.  I.ar«na«  In  Camp*  (Har- 
cho].  Prov.  di  Pesaro;  circond.  d'Ur- 
bino; numi,  di  Pergola.  Villaggio  poslo 
gai  lìume  Cesano,  ed  ia  «ilo  montUDEO. 
è  questo  capoluogo  comuoiuitivo.  Pofot. 

mz. 

Prw.  di  Beaerenla;  artmd.  di  Cerreio; 
laand.  di  Guardia  S.  Framoodi.  Giace 
in  poMiiene  arnsni,  con  leiritorio  die 
predace  lino  ed  olio.  PofiA.  20Ì9. 

S.  L*reaas*  H*M4laiBrl 
[Lonfa.]  Prw.  ài  CretMDa;  eìreond. 
di  CromoBa  ;  monti,  di  Sottnni.  Presso 
la  Mrada  che  Moduce  da  CreawM  a 
CMaliMggiBre,  eoa  fenile  lerrìlorio,  tri- 
nai qnoaio  nll^gb,  Fofti.  SOS. 

B.  £mr*m*»  JVmvt*  [  Slat. 
Pont.)  DiitrtHo  e  dclig.  di  Viterbo. 
Solla  vii  poaule  che  da  Viicrbo  coDducc 
ad  Acqalpeadeole,'  a  poca  disianza  dal 
lago  di  Holsena,  incoolrasi  questo  villag- 
gio. PoToI.  910. 

8.  Luca  (Na{Kil]  Proo.  di  Cala- 
hia  Hit.  1  ^  circond.  Ai  lii-ruce;  mand. 
di  S.  Luca.  K  posto  ijutslD  borgo  in  a- 
neoB  lilusiiooe  ed  in  fertile  territorio 
Popol.  1521. 

8.  I.«e  (Toeceoa).  PrtfcU.  di 
Piga;  nreond. di  Pisa;  dettgat.  di  La- 
ri, Antico  caalello  cui  rion  restai»  che 
pochi  ruderi  delle  mura,  Appartoune 
egli  arcivescovi  di  Pisa,  pai  ai  pisani, 
ma  nei  UDO  gli  abitanti  ei  aoltomi- 
lera  a  Firenze.  Papol.  SS65. 


H.  Lnela  (Sicilia).  Pfou.  di  Mea- 
sina  ;  nrcond.  di  Messina  ;  mand.  di  S. 
Lucia.  Assai  ben  fabbricala  città,  poeta 
in  vai  Demonu;  po^icde  belio  chiem 
e  vasti  convenli.  Popot.  aSI2. 

S.  liDola  (Napol.)  Proo.  di  Pna- 
cipaUi  CIt.;  circond.  di  Avellioo  ;  numd, 
di  Sereno.  Giaco  in  pianura,  vicino  pe- 
rb  ad  un  inoate,  questo  villano.  Po- 
poi.  U37. 

«.  I.uoto  (Veneto).  /Voo.  di  Tra- 
viso; iliifr.  di  Conegliaao.  La  &niigiia 
Anci lotto  ampliò  ìn  qneato  comune 
Inrgnmciite  l'industria  serica  ed  i  lesauti, 
non  clic  il  commercio  dei  canapi.  Po- 
pol.  20:>S. 

S.  Lnoldo  (Napoli).  Prou.  di  Ca- 
labria GIt  ;  circond.  di  Paola  ;  nund.  di 
Piota.  In  vicinanza  del  UBditerranea 
con  ubertoso  territorio,  travasi  S.  Ln- 
cido.  È  luogo  antico,  e  vi  ai  rimengooo 
auniere  di  pietra  moUre  «  di  gesso. 
PopoL  3i94. 

S.  tmpo  [Napoli).  Aw».  di  Beoe- 
Tonto  ;  oircpnd.  di  Cerreto  ;  marni,  di 
Ponulauiollò.  Sovra  d'oa  rialto,  e  oca 
fertile  lerritorio,  ioctoMn  qoesU  ca> 
pahwgo  di  Gomaoe.  Popel.  (9i0. 

8.  Iwvl  (Sard^).  Pno.  di  Ca- 
gliari; oreoiut  di  Ciliari;  mond.  di 
S.  Lurì.  Qnetto  groa»  bo^  giace  «11» 
falda  meridionale  del  colle  deoomiiiilD 
monte  Ueba.  Susualono  parecchi  am- 
raghi,  ma  semidiaralli  ;  sull'altora  tb- 
desi  tuttora  il  castello  fabbricalo  ael 
secolo  XI.  Pepol.  39?S. 

M.  liiiaaiircia  (Sardegna).  Proo. 
di  Ceghari;  circond.  d'Oristano  ;  mond. 
di  S.  Lussurgiu.  In  IlM^O  montuoso  è 
situalo  questo  grosso  borgo  ;  molta  ealeM 
0  Fertile  k  il  territorio.  Vi  «i  trova» 
non  meno  di  90  nuraghi,  alenoi  dei 
quali  ben  conservati.  Popal.  t&BG. 

H.  MnaiKa  (Napoli;.  Prof,  di  Ca- 
labria UlU  11  ;  circo iKÌ.  di  Nicaslro  ; 
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mand.  di  Noccn.  In  tenibnio  fertile 
giace  qnNlo  viltaggio.  Pepai.  2383. 


pollo  io  terriUrio  fenile  questo  capo- 
luogo. È  d' uopo  osservare  che  te  pa- 
rola Uaogo  nel  diaJetto  napoliLano,  t 
corrndoDG  di  Migoa.  Popol.  1705. 

a.  Mms*  (Nipoli).  Proti,  di 
Prìocipato  CiL;  eirtoad.  di  Salerno  ; 
mand.  di  S.  CipriBoo.  Giace  io  terri- 
torio fertile  ed  io  bella  {losiiione  que- 
sto villaggio.  Popol.  TC7. 

S.  Marcelllao  (Napoli),  l'rov. 
di  Tetra  di  Lavora;  ctrcond,  di  Ca- 
serta ;  manti,  di  Trentola.  Presso  il 
iiuniB  0«iuo,  mcontuM  S.  Marcellino. 
Il  suo  terrilorb  è  brlils.  Pi^aiioRC 

S.  Hareello  (Toscana).  Prefct- 
lara  di  Fireoze;  ciVconJ.  di  Pistoja  ; 
ddtg.  di  S.  Marcello.  Piccola  terra  pa- 
sta in  un  colle  presso  la  riva  del  Li- 
ma.  Una  buona   tela  del  Ciamprllt  b 
nel  coro  della  Preposilura  ;  o  una  la- 
vala   dell'  Alberloni   nella  chieda  dE'lli;  ' 
Domenicane.    Questo   danno    istrmiont;  . 
graluiU  alle  ranciulle.Crandiosoè  il  pri;- 
torio  edilicalo  nel    fiilt  sotto  f;!i  au-  | 
Bpicii  di  Leone  X.  l'opoi  iUiS. 

8.  Marcello  fìtarclirl.  Prm.  di  I 
Ancona;    circolili,    d'  Ancona  ;   mand.  , 

laggio.  l'opol.  ISii.  ' 

».  «arco  iNapol.)  Prou.  di  Cs-  ' 
labria  CIt.;  circond.  di  Cosunza  ;  mand. 
di  S.  Marco.  Città  clic  sorga  sul  pen- 
dio d'  un  touDlc  detto  Magno,  con  bel- 
liMimo  orizzonte.  Vi  torreggia  uo  rorlili- 
tio.  pop.  iì39. 

S.  Marcii  (Sicilia).  PrOD.  di  .Mes> 
Boa;  amond.  dì  Fatti;  mand.  di  S.  i 
Agata  di  Miliielk).  A  dne  miglia  dal 


VadUemneo,  e  n  temimia 'obettosa, 
incoolnd  qoeMo  vìllagpo.  Ficina  tuo- 
vari  la  celibie  fontana  di  Hilìu'ca,  cal- 
da nd  Temo  a  fradda  mU'  ealile.  Pop. 

mo. 


vento.  Giaco  in  amena  poaìiionn,  con 
territorio  che  praduca  molti  cereali, 
questo  viltaggio  pOCodisUnla  dt  Bene- 
vento. Pop.  aS8. 

8.  Mare*  de'CaTo»  (Napol.) 
Prou.  di  Benevento;  circotid.  di  S.  Ilar- 
tolomeo  io  Galdo;  mand.  di  S.  Gior- 
gio la  Uolara.  Borgo  ailualo  io  ferlilo 
territorio,  eoo  aria  buon».  Pop,  1590. 

Marco  In  Lanals  (N'apol,) 
Prou,  di  Capitanala;  cireond.  di  Sanie- 
vero;  mand,  di  S,  Marco  in  Lamia, 
Giace  questa  dui,  io  una  piccola  ma 
deliziosa  vallo ,  nel  ricinlo  del  monte 
Gargano.  li  luogo  di  molto  traffico,  e 
fen.lotil  territorio.  Pop,  10,313 

H.  Marc»  la  Calala  (N'apoli.) 

:ond,  di  San- 


mand  d 


1,  Giace  in  lor- 
dai torrentello 


di  s.  ; 


capo- 


Popol.  9017. 
8.  Margherita  [Liguria),  Prou, 
di  Genova  ;  cireond.  di  Cliiavari;  mond. 
di  Hepallo  Sorge  sulla  sponda  del  lle- 
diterriini-o  in  un  seno  anienissimo,  questo 
borgo,  fi  luogo  di  commercio.  A  poco 
tratta  trovasi  un  castello  che  gli  serve 
di  difesa  dalla  parte  del  mare.  Popol. 
605i. 

S.  HaPSbcrlla  (Piem,)  Proa. 
di  Pavia;  aroond.  di  Dobbio;  mand. 
di  Tarai.  Sulla  deiiia  della  Siallóia, 
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in  aito  doralo,  giace  qnwlo  villaggio. 
Kel  MO  tcnilorio  Uerile  ■bbondiao  i 
minerati.  Papol.  618. 

S.  Hwtherlto  (Lomb.]  Pnn>. 
dì  Pavia  :  einond.  iì  Pavia  ■  mand.  di 
Bdgiojoio.  È  poato  a  breve  dlataoia 
dilU  ainlatn  del  Po,  ed  ia  lemlorio 
ubertoso  questo  villa^io.  Popal.  435. 

S.  IHargherUa  (Venelo).  Prov. 
ài  Padova  ;  disir.  di  HonlagDaoa.  Questo 
capoluogo  comuuilativo  forma  uua  sola 
parrocchia.  Pope!,  9il7. 

S.  Mmfia  0  m.  Mtn^m  e  Sle- 
olir  (Corsica).  Coniane  del  dratnd. 
d'Ajaccio,  Com|»«ndB  quitlordici  co- 
idDDÌ  questo  caalone,  e  iroTsai  alia  di- 
Btanit  di  5  l^he  da  Ajaccio.  Popal. 
5<0i. 

8.  Mari*  (Napol.)  Prw.  di  Terra 
di  Lavoro  ;  àreònd.  di  Caserta  ;  maad. 
il  S.  Hiria.  iiiille  rovine  dell'antica  Ca- 
put «orge  auBsta  cittì,  a  Dicceussima 
diaunta  aal  mente  Tilau.  i^i  detlo  ». 
Nicolo.  Fra  i  mODumenti  di  Bua  primi- 


mica,  e  ove  bipartea  ;  ons  via  dirigeai 
\  Bergamo  e  a  Hilaoo,  l'altra  per  Chiari 
I  BretGia,  giace  questo  villico.  È 


a  per  u 


arcbitetlnra  bramanleaes,  o 
[Haii.  Popof.  910. 

a.  Maria  del  Mante  (Lomb.) 
Prtn.  di  Como;  àramd.  di  Tareaa; 
mmd.  di  Tareee.  Celebre  i  il  snitiiBri» 
giacente  aopra  Ja  Calda  di  ima  ntcotagaa 
all'allena  di  8S7  metri  aul  livello  dd- 
l'Adriatico.  Il  terrilorìo  è  calcare,  ite- 
rile, scarso  di  acque,  ma  vi  prospera  la 
vite,  e  se  ne  raccoglie  buon  vino.  Nei 
contorni  vi  sono  sparse  alcune  case  ni- 
aticliB  0  CBseioe,  gli  abilanli  delle  quali 
aoM  per  lo  più  addetti  al  aerviiio  del 
«snlnrio.  Vi  è  ima  scuola,  e  casa  di 
edueaiioDO  per  le  TaDciiilie.  Popot.  'óM. 

8.  Mmrin  di  Lleodla  (Sicil.) 
Proti,  di  Caiani»;  eiVcond.  di  Catania  ; 


Popcl.  Ì6U(). 

M.  Moria  della  Croce  (l.oinL.) 
Proli,  di  Cremona:  cinand.  di  Crema; 
maad.  di  Crema.  Presso  il  Serio  e  h 
Mrada  che  da  Crema  coodoce  a  Mai- 


Unno.  Villaggio  della  Hrianza  a  cinque 
miglia  dica  di  disianza  da  Brivio.  Pop. 
7G9. 

8.  Hiipla  Imbars  («sp  )  Proti, 
di  Abruzio  CU.;  circomf,  di  Lanciino; 
mand.  di  Lanciano.  Giaco  presso  al  mare 
fd  in  liella  [tosiiione  queaio  villat^io. 
Pofol.  8IU. 

S.  Maria  In  Unno  o  in  D«- 
ao  (Dmilia}.  Prav.  di  Bologna  ;  circond. 
di  llologna:  mand.  di  Castel  Maggiore. 
So<^e  m  pianura  alla  dietanta  di  8  mi- 
glia da  Bol<^na  e  poco  discoslo  dalla 
strada  provi  ne  iaia  cho  conduce  a  Cento 
nel  Ferrarese.  1  suoi  molti  fabbricali  Bo- 
no alquanta  disseminati.  Il  territorio  è 
di  grandissima  Teracilì.  Popol.  4055. 

S-  Marta  la  Criaone  (Nap.) 
Ptoo.  di  Principalo  UH.  ;  ciVcond.  di 
Avetliflo;  moniJ.  di  S,  Gioirlo  la  moa~ 
ugna.  In  anwna  posizione  e  con  ferliis 
lerrilorio  iDCOOlrasI  questo  lillaggio.  po- 

pot.  m. 

8.  Maria  in  M*a(e  (Toscana). 
Prtftttun  di  FireDza,'  nVcond.  di  S, 
Hiaiato  ;  Mtg.  di  Fncacdùo.  ktìùiM  a- 
delb  fbrtiaimo,  poalo  lolli  pandìee  di 
collii»,  eba  n^fl  nslb  destra  rìTB  di 
Gmscìinu  L'  inugne  colltgisla  fu  mo- 
deniiaimta  iDgrandilo  ,  e  dipinta  con 
iSbttòi  ia  L.  Adenwlli,  È  osservabile 
tD  ean  un  uiichistimo  palpilo  ed  un 
bel  batlùliro  scolpito  d*  Benedetto  da 
Boreizan).  PopoL  3931. 

8.  Mariti  !■  Praia  (Lomb,). 
Proo.  di  MtliDo;  àrcoad.  di  Lodi; 
mand.  di  Lodi.  Alle  sponda  nnlElra  del 
Lambro,  uno  mólto  digtinte  dalla  strada 
postala  da  Hilano  a  Lodi,  ed  in  terri- 
torio nberusissioio,  incontrasi  questa  vil- 
laggio. Popol.  315. 

S.  UMafia  tn  Slelle  (Veneto], 

Blfl  capoluogo  riceve  il  nome  dallo  sua 
chieaa  parrocchiale.  Ciò  cba  (erma  la 
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sSgolaritii  di  questo  villaggio  t  il  sot- 
terraneo della  chiesa  stessa.  Ì1  cui  pa- 
vimenlD,  per  quonlo  ne  resta,  ìt  in  tei 
mosaico  a  di  veni  colori.  Vuoisi  pur  no- 
ia re  la  villa  già  appartenente  ad  Dgno- 
cione  Giusti,  e  1'  altra  villetta  del  If». 
I  roni,  ove  giaco  sepolto.  Le  ridenti  col- 
;  line  di  questa  fertile  terriloru  toso 
spaise  di  belle  caso  campestri.  Pmiol. 

S.  Maria  la  (Napol.) 
Prof,  di  Copllanata;  nroonil.  di  Sen- 
severo  ;  munii,  di  Celenza.  Di  questo 
villaggio  non  si  Bono  potuta  rintracciare 
notiiie,  Popol.  Ì6f9. 

S.  M—ria  la  franga  (Veneta). 
Proti,  di  Udine;  diitr.  di  Palma.  Laogo 
è  (|iKslo  di  inolia  passaggio,  come  quello 
che  i  intanecato  dalla  via  ohe  da  Pal- 
ma coodoce  a  Udine.  Pi^l.  S36S. 

8.  MwtaMB»M[lIardn).  Proo. 
di  Ancona;  dasond.  d' Iesi;  monti,  di 
Ancona.  Di  questo  c^mIui^  di  conmlio 
mancano  speciali  notiiie.  Popol.  SS5S. 

Sante  Marie  e  Villa  S.  St^ 
Tanni  (Napol.)  Pro».  d'Abroiio  Ul- 
Ut.  Il;  etnand.  di  Avezzano;  nunul. 
di  Tagliacoizo.  La  sua  popolazione  è 
unita  a  quella  di  Villa  di  S.  Giovnnni, 
che  gli  sta  nello  viciname.  Pajiolniio- 

8.  Marilno  (Napoli).  Proo,  di 
UolisB  ;  o'rcond.  di  Larino  :  monJ.  di 
Lari  DO.  Trovasi  in  alto  colla,  alla  coi 
Udo  scMTOno  ì  Borni  SacciaDe  e  Bifer- 
00.  Il  tarnurio  è  Tertile.  Popol.  3S7S. 

8*Mar  Un»(Piein,)  Proo.  di  Tarioo; 
nroand.  d'Ivrea;  munii.  diAglib.  Ria- 
ca  eoi  pendio  di  eoHioe  qnealo  lillag- 
gin.  Popol.  St!3. 

S.jmnfUtta  (Corsica).  Cantone 
del  ciVconif.  di  Bastia.  Questo  centone 
comprende  quattro  comuni ,  e  trovasi 
alla  distsDiB  di  una  lega  e  un  qnarlo 
da  Bntia.  Popol.  1800. 

(11 
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8.  Martin*  (Sui.  Pani.]  Dulr. 
e  dtUg.  di  Vilarba.  È  posio  in  maala 
e  a  3  migilD  circa  da  detta  citlk  que- 
ito  capoluogo  comimilatiTo.  Popol.  990. 

S.  MfartiM  (Veneto).  Prov.  di 
Bovigo  Ufi  iiriino  dislr.  Presso  la  riva 
destra  dell'  Adii^e,  sorijo  .lucsio  vilijg. 
gio  in  [craciisiDio  icrriiono.  Vi  si  os- 
servi un  diroccala  castello.  Popolai. 
3111, 

S,  MBfHnm  [  Veneto  ).  Prov. 
d'  Udine;  di'ilr.  di  S.  Vita.  Compreuda 
questo  capoluogo  la  dua  fraaioni  di  Ar- 
zenuLo  e  l'ostonzicco.  e  fartna  uds  sola 
parrocchia.  Popol.  126). 

H.  Martina  (Napoli).  Prov.  di 
Calabria  Cit.;  cìtcdhiI.  di  Coseoia  ; 
tnaad.  di  Cenalo.  È  posto  in  lai^a 
niDiiUioao  ed  aria  boonissinia  questo 
vjl%ia.  Popof.  1990. 

S.  MnrHn*  (Napoli).  Prov.  di 
Btiilicatt;  circond.  di  Lagonegro;  moncf. 
di  S.  Chirico  Haparo.  È  aituato  in  col- 
lina presso  I'  Acri,  questo  capoluogo  di 
Gomaae.  l'opol.  IGtS, 

8.  Harllna  (Napoli).  Pfou.  d'A- 
brauo  ClL;  ciVcontJ.  di  Chieli  ;  mand. 
di  Goardiagrele.  Sorge  sovra  d'  una  pic- 
cola collina  questo  villaggio.  L'  aria  non 
v'è  troppo  saluiire.  Popat.  1333, 

S.  Martino  [Piera).  Prou.  d'A- 
lewindria  ;  eireund.  d'  Xiù  ;  mand.  di 
S.  Damiano.  Sovra  un  colle,  tra  il  Bor- 
bore  •  il  Tauio,  aorga  questo  capo- 
iMgo  di  comoM.  Il  an^  i  rertils;  po»' 
aiede  na  wignilìiw  oaMllo  eoa  bel  giar- 
dina,  appuUMDie  alla  bnìglòi  Alfieri 
di  HigliiM.  AfOl.  982. 

(  Teoelo  ).  Prao.  dì  Twona  nel  prisKt 
diafrvUa.  Pram»  la  ànìun  iponil*  del 
Fibbio ,  appiè  delle  iluire  di  CtUiira, 
iocontrau  quuto  lilUggio,  La  «rada 
maestra  die  da  Vicenia  malte  ■  Vero- 
na lo  aUranna.  1  oollì  del  eoo  terrìU)-' 


rio  SODO  irridati  da  molte  acqua  e  per- 
ciò non  meno  fertili  clie  detitiosi.  Po- 
poi  liso. 

S.  MarUM  de'  M.Hf-rt 
(Veneto).  Prov.  di  Padova  ;  dUlr.  dì 
Cittadella.  Questo  villaggio  ha  fibbriche 
di  stoviglie,  e  diversi  teJaj  dead'  esco- 
no pannilini  e  cotonine.  Pcpol.  i591. 

S.  Martino  Pcrnaa  (  Piem.  ) 
Prou.  di  Torino  ;  circond.  di  l'inerolo  ; 
mand.  di  Perrero.  Uiace  ndla  vigile 
omueiuia  questo  villaggio.  Nel  suo  ter- 
ritorio troyaiui  cave  di  marmo  bianco. 
Gli  tritanti,  parie  mhu  proleataoli  e 
parie  callolici.  Popol.  173. 

S.  HartlB*  Ave  drntla 
Pl«n«  (Napoli).  Prtm.  di  Beneveolo; 
cireaad.  di  Beoanido;  ounf.  di  S. 
Giorgia  la  Uoolagna.  Biaiede  ù  Mn- 
torio  feriila  queate  nllaggio.  Pcfiolos. 

a*  15. 

S.  Martino  d'  Albaro  [Ligu- 
ria), Prou,  di  Genova;  rirciinJ.  di  Ge- 
nova; munii,  di  S.  ìlartino  d'Albaro. 
Alta  sinistra  del  Piume  Bissgno,  in  fer- 
tile territorio,  giace  questo  borgo  anli- 
diissimo.  Popol,  3G37. 

8.  Marlin*  del  (Lom.) 
Prou.  di  Cremona  ;  eirconil.  di  CasgU 
maggiore;  marni,  di  Caialtoaggiore. 
Sorge  alla  siaislra  sponda  del  Dugale 
Delmona  ed  alla  datrs  della  strada  da 
Cremona  a  Casalmaggiore,  questo  vil- 
laggio. PopoL  65S. 

».  MmUbo  MI'  ArclM 
(Lomb.)  Prov.  di  Cremoni;  eirBOBil.di 
CanloH^are;  mand.  di  Bonolo.  Su 
Ibrtiao  dell'  Argiu ,  dello  andie  di 
Bomolo  giace  anlla  atndt  poMake  che 
da  Crejuana  eondncs  i  HeniOTa.  È 
Inogo  di  DMlto  eomneicia ,  e  Ìl  lerri- 
iMÌo  renile  di  biide,  vile  e  gelsi.  Po- 
foi  S9I7. 

».  Martin*  In  MeUUeto 
(  Lomb.  ]  Prov.  di  Cienoni  ;  tireumd. 
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di  Cremona;  mtmd.  Ai  Robecco.  Siede 
sulla  strada  postale  che  da  Cremona, 
passando  per  Sonci  no ,  va  a  Bergamo, 
a  Brescia  e  a  Crema,  e  con  Fonile  (cr- 
rilorio.  Popoi.  fiOS. 

a.  Kurt  Ino  In  Hlo  {Cmilia). 
Proti,  di  Restio;  ciVcond,  di  liifigio; 

a  3  mifjha  da  ife^sio  e  H  da  Modena, 
li  suo  caslello  fu  uno  di  quei  molli 
possedimeDli  die  li  marchese  Bonifazio, 
padre  della  conlessa  Matilde,  avea  lino 
dal  secolo  XI  ottenuto  ia  enfiteusi  dalla 
chieda  di  Reggio.  PopoJ.  304S. 

S.  Martino  I»  Strad»  (Lom.) 
ProB.  di  Milano  ;  ctnwnd.  di  Lodi  ; 
mand.  di  Borghctlo,  Trovasi  alla  alni- 
atra  della  Uuzza,  e  vicina  alla  destra 
della  strada  che  da  Lodi  ve  a  Casal- 
maggiore  ed  a  Cremona.  Popoi  f698. 

S.  Martin*  Sloamarlo 
(Piem.)  Prov  di  Pavia;  dnend.  di  Pa- 
via ;  mand.  di  Cava.  Sulla  strada  pro- 
vinoials  di  Voghera,  presso  il  Gravtllo- 

lorio  ubertoso  va  soggello  agli  strari- 
pameoli  del  Po  e  del  Ticino.  Popolai, 

8.  Martin*  Slnaan*  o  di 
■Mraaai*  (Emilia).  Pnv.  dì  Parma; 
«Vcomf.  di  Parma  ;  raand.  di  S.  Pan- 
erà lio.  Sema  Doiona  di  case  trovasi  qm- 
sto  captd-jogo  coDaunitaliva.  Il  ternlorio 
è  lotto  io  piaoura ,  ben  cotlirala  a  at- 
sai  prodouivo.  PopoL  1750. 

m.  Martin*  Vidi*  Caodlna 
(Nipoli).  Prof,  di  Principato  Dll.;  atr- 
coimI.  di  AtsUìdo;  immI.  di  Carrinin. 
Ineenlnà  qnMo  liliispa  io  pnon  cod 
fertile  tctrilDiia.  Popcl.  1771. 

m.  Mafmum  [NapoL)  Pm.  di 
Principato  Cit.  ;  rimHxf.  di  Salan»; 
mand.  di  Simo.  Sieda  qnaato  capidDogo 
io  piaDora  con  ari*  non  lelabre.  Pepol. 
9Si3. 


S.  Maraana  |Napol.)  Prm.  di 
Terra  d'  Otranto;  Arsond.  di  Tiranlo; 
mand.  di  Sava.  È  pnato  in  tCTrilorio 
fertile  questo  Tillaggio.  PopoIiui'oiH! 
1661- 

8.  Marmano  (Piem.)  /VonWo 
d'Alessandria,  dreond.  d'  Asti  ;  monrf. 
di  Canelli.  Giace  in  vicinanza  del  lor- 
rente  Belbo.  Il  territorio  produca  quel- 
l' eccellente  vino,  cha  dtlamaai  nabìolo. 
Ha  un  castello  del  IX  «Molo,  ora  ri- 
dotto a  privai*  nbilaiìdue.  Popoloiitne 
UGI. 

8.  Mar>ano(to  (Piem.)  Prou. 
d'Alessandria;  cireond,  dì  Asti;  manj. 
di  Rocca  d'Arazzo.  Alla  destra  del  Ta- 
naro,  con  lerrilono  che  db  eccellenti 
vini,  ioeonlrasi  questo  capoluogo  comu- 
nilativo.  Popoi.  a78. 

8.  MaiHim*  [Napol.j  Prm>.  di 
Molise;  rirconii.  d'iicrnia;  mand.  di 
Boiano.  In  silo  montuoso  incontrasi  S. 
Massimo,  terra  antica,  altro  volle  ca- 
slello, Fopol.  1037. 

S.  Ma  firn»  (Voiela).  Proti,  di 
Verona,  nel  primo  diifr.  Riceve  il  no- 
me questa  lem  dalla  nn  chieaa  eici- 
pretale;  ed  è  divÌM  in  dna  pirrocctiic. 
PapoJ.  I66S. 

8.  Maarisl*  di  drlA  {Piem.) 
ProB.  di  Torino  ;  eiramd.  di  Torino  : 
mani.  H  Giriè,  Solla  deatr*  del  Beor 
dola, 'eoo  lerriiorio  pradocento  c«r«ilie 
■  7  migli*  eira  di  Torino,  inccotnti 
qnMla  Tplaggio.  PofcL  34Bfi. 

S.  HaBFlala  d"  «paclla 
(Pien.)  Prav.  dì  NovMa;  mamd,  di 
Novara;  mani,  di  Orla.  Giace  alla  bidè 
del  moBU  Navi^i  in  bella  posiiioiie, 
svendo  di  &«nie  l' ameiiìaiinui  lago 
d' Orla.  Foftt.  73». 

iPiim.}  Prva.  di  Knm:  òteMd,  di 
Palbnia  ;  mmd.  H  Intra.  In  altnii,  wlli 
stnda  provkdale  die  il  lago 
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e ,  iravMi  quaslo  lillagglo  In 

lerriWr 

0  bjEWnlciuenio  fsnile.  Popò- 

ttaionc 

H. 

ZUiiuro  (Su'ìlia).  Prw.  ili  P,i- 

lermn  ; 

<:i>i>:iiif.  ili  Ci^ralìi;  itiand.  di 

5.  Uau 

sa.  Uisicde  nella  vai  Demone,  In 

lerrilor 

a  uberloso,  queslo  borgo.  Popel. 

5024. 

S. 

Manra  (Napol  ]  Prov.  di  Da- 

Bilicala 

circond.  di  ^daterà;  marni  t\\ 

S.  Mflu 

0.  Sorga  in  colle  qiiesiu  borgo 

con  Icr 

itorio  oberlcso.  Papol.  iKiaO. 

S. 

Manrn  ii   S.    MA    lE'i  A 

l'rov. 

i  Tarino:  arconJ,  di  Tonno; 

dvl  Po 

alle  r^Llde  del  colie  di  Sopertja 

sliere  della  strada  cbe  conduco 

da  Torino  i  Casale,  ila  nel  euo  lorrl- 
torio  cave  di  coke  forte.  Popol.  ÌOi\. 

S.Mnnre  (Hmilia].  l'rov.  di  For- 
lì ;  àrcond.  ài  Ceseoa;  mani.  Ai  Sa- 
vignano.  Nelle  fcilili  pianure  cho  ii  di- 
stendono dalla  via  Kmilia  ul  moro, 
inconlrasi  S.  Mauro.  Ui  non  mollo  bollo 
a'ilK'llo  sono  i  suoi  fabbricati.  Popol. 
ÌO:>i. 

ti.  M>DP«  (.\ai>ol.)  Proli,  di  Ca- 
labria CU.  H;  nVcond.  di  Colront  ; 
maad.  di  Santa  Scvcrina,  Questo  vil- 
laggio Porge  in  colle  e  con  fenile  ter- 
rllorio,  Popoi.  9i7. 

M  Hunro  «;il(Mito  I  Napol. l 
l'roe.  di  l'rincipalo  Cit.  ;  circonrf.  di 
Vallo;  marni,  di  rollica.  Sorge  questo 
borgo  sovra  d'  un  colle  con  aria  salu- 
bre. Popol.  I20i. 

H.  Hauro  la  Bruca  (Napol.) 
Proe.  il  Priocipalo  Cil.  ;  rireond.  di 
Villo;  maad.  di  PiscioLla.  Qaeslo  vil- 
'■ggio,  già  commenda  dei  Cavalieri  di 
Halli,  giace  in  clima  temperalo,  e  di 
aria  baoaa.  Popol.  <08D. 

Santa  HeBaa  (Napol.}  Prov.  dì 
PriQcipalo  Cit.  ;  einond.  di  Campagna; 
wand.  di  Laviano.  t  poito  queslo  ca- 


poluogo in  una  valle  eoo  (ertile  lerrl- 

lorio,  ma  aria  malsaaa.  Popol.  1610. 

H.  Mlvlielc  (Sui.  Pont.)  Ditfr. 
0  ileicg.  di  Vilerba.  A  dieci  miglia  di 
disianza  da  queet'  ultima  cillb,  e  preiaa 
il  Tevere,   incontrasi  quealo  villaggio. 

Popol.  eso. 

S.  Hlebele  (Slal.  l'onl.)  diitr.  e 
legai,  di  llavenna.  In  territorio  assai 
fecondo,  giace  questo  capoluogo  comuni- 
lalivD.  Popol.  300. 

S.  .nirbrlr  (Veneto).  Prou.  di 
Verona  nel  primo  dijtr.  Questo  villa-- 

ilalln  porla  del  Vescovo  di  Verona.  Lun- 
go la  via  poElale  che  mette  a  Itienia. 
trovasi  il  bellissimo  (empio  (letto  della 
JTacfonna  di    campagna.  Popolaiionr 

Mttrhele  I  Veneto  ).  Pro»,  di 
Veneiis;  dislr.  di  Porlogroaro.  Coin- 
prendu  nove  fraiiooi ,  ed  i!  diviso  in 
quattro  pamiccbie.  Popò/.  lSi3. 

S.  Hlcliele  (Napoli.)  J'rou.  di 
Terra  di  Ilari.  ciVconJ.  di  Ilari  ;  mand, 
di  Turi.  Alla  distanza  di  miglia  le  da 
Ilari  B  dsl  mare,  trovasi  questo  villag- 
gio. Popol.  10i8. 

N.MIebelo  (Sicilia).  ProD.  di  Ca- 
tania: ciVcond.  di  Caltagiroae;  mand. 
di  Micabelb.  A  dodici  miglia  dal  ma- 
re Ionio,  trovasi  questo  villaggio.  Nel 
suo  lertile  territorio  esistono  alcune 
cavo  di  marmo.  Popol.  3b»0. 

H.  Mleliclr  di  «Ico  (  l'icm.  I 
PrOD.  di  Cuoeo:  circoiid.  di  Monduvi  ; 
mand.  di  Vico.  Giaco  questo  villaggio 
sulla  sinistra  del  Caasaglia.  con  territo- 
rio ferlile,  ed  i  luogo  antico.  Popflos 
1S08. 

H.  Nlebele  (Napdi.  ]  Prou.  di 
Principato  Ult.;  ciVcsnd.  d'Avellino; 
tmuiiJ.  di  Scrino.  Trovasi  qufsta  villag' 
gio  in  territorio  molto  ben  coltivato  a 
poco  corso  da  Scrino,  Popol.  IGIt. 
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S.  Michele  (  Lomb.  )  Prn.  di 
ODcnoaa  1  eireoad.  dì  Crama;  nuuxj. 
ili  Cren».  Giace  prM»  Is  ùtsln  dei 
Sfilo,  eoa  (értilissinii)  leriitoilo.  Popal. 
7U7. 

S.  Mletaole  d'  Aiitl  (Piemaa- 
Ic]  i'roc.  d' Alossandrin;  ci'rcoRiJ.  d'A- 
sli  ;  niand.  di  VilIaDUOva,  Quealo  capo- 

la,  giace  jn  territorio  uberloso.  Pop.  1 1 U, 

(XiDtXo..  Frac,  di  Padova;  d  tlr.  à\ 
Cìmpoaampìeio.  Fra  il  Bomlaiita  ed  il 
Tergola,  giaco  questo  villaggio,  l'erlilf  i 
il  suo  lerrilorio.  l'opol.  mi. 

S.  MieHrte  del  ffunrl»  (Ve- 
nQlo).  Prov.  di  Veoeiia  ;  rfiilr.  di  San 
Uonà.  Presso  la  doslre  riva  dui  Sile, 
inconlrasi  questo  capoluogo  di  comune, 
le  CUI  caiupa^oe  sooo  ubertose,  Popoi 
1169. 

SI.  Hlcbele  di  Conco  (Piem.) 
Prov.  di  Cuneo;  tiVconJ.  di  Cuneo; 
maad.  di  PreiLO,  Giace  nella  vai  Waira 
in  territorio  iterile,  questo  capoluogo 
eoOHuiilsIìni.  Pop.  888. 

S.  lUalRte  (Toscana).  Prifelt. 
di  Fìreiue  ;  arconcJ.  di  5.  Minialo; 
delcj.  di  S.  Miniata.  QucBla  cittì  ve- 
scovile Gn  dal  \&ìi.  b  delta  al  Tedi- 
ica.  ed  È  situala  in  allo  colle  Ira  l'Elaa 
c  l'Hvola.  Nel  13>)6  vcuns  in  polare 
de  liurentini.  Avanzano  di  antichi  cdiliij, 

episcopio.  La  cattedrale  ediGcata  nel  se- 
colo X  e  la  citine  del  Domenicani,  dei 
ConTentuli,  del  Oodfilu  e  di  S.  Chiara 
■ono  decortu  di  buone  lenlUirB  e  di- 
pintura. QmM  cittì  poMÌede  un  lealro, 
ani  pubblica  libraria,  un  Jernioarìo, 

d'iilimioDe  e  nn  ruliiainio  ipedile.  Le 
povere  bociidle  mdo  iMnite  uà  con- 


serTBIoriodi  S.  Chiara  ;  esono  mantenuti 
quattro  giovani  negli  studi  maggiori.  Pop. 

S.  .VnjiKaro  (Lomb.)    Prov.  di 

Brescia,  l'.  posto  IrLi  h'  rlue  stradi-,  clix 
partendo  da    lliescla,  una  cuuduce  a 

Crema  e  Lodi.  Il  s„o  ternloiio  ^  as-sai 

fiTt;io.  i'op„i.  :i:m. 

S.  .ìiiazzuFO  (Napoli).  Prov.  di 
litEii'M  nlD  :  <:ir,-o.iiÌ.  di  liene vento ;fflond, 
ili  .S,  CiMgio  la  Mwtasna.  In  fenile 
terriiorio  e  a  7  miglia  da  Henovcnto. 
incontrasi  qiicalo  villaggio,  Popol.  ITfiS. 

S,  Wanitro  (Lomb,)  Prou.  di 
Como;  arconti,  di  Como;  mond,  di 
f'orleiia.  Giace  nella  vai  Cavargna,  a 
poco  cammino  dalla  frontiera  Lotnbarda 
col  cantone  Ticino.  11  territorio  h  p«oa 
fertile,  Popol.  733, 

(Pieni,)  Proti,  di  Pavia;  preeml.  di 
Pavia;  maiuJ,  di  Sannauaro.  <Ìiaco 
presso  un  ramn  del  Po,  ed  t  un  ag- 
gregalo di  borgate,  di  decenle  upello, 
abbellito  da  un  viale  pel  pubblico  pai' 
seggio:  il  suo  territorio  è  ubertMÌsainiD. 

Pofot  ises. 

fi.  .Tnixai-s  o  S.  ,\atart9 

(Veneto),  Pro«.  di  Vicenia;  diir.  ài 
Bassano.  A  miglia  5  circa  da  Bagaauo. 
e  »6  da  Vicenza,  iacontrasi  questo  vil- 
laggio, Popoi  SÌ8i. 

S.  ÌVamsara  o  SannauHro 
prcMie  Sesiit  IPiem.)  Prov.  di  No- 
vara ;  circond,  di  Novara  ;  mand.  di 
Borgo  Vercelli.  In  pituma  alla  sinistra 
del  lìums  S(«a  ineontn^  questo  lil- 
laggioi  è  notevole  per  la  su*  ptrroe- 
ohiale  d'arthitéltait  golia.  Popolai. 
19S5. 

».  tStmmmém»  [NapoU).  Prov.  di 
CapiUnila  ;  ttrtoad.  di  Saueren;  noMiJ. 
di  8.  Nicndro.  S<^e  sol  mgoU  Gir- 
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guD  questa  borgo,  od  k  odo  dei  pani 
più  popolali  di  quel  mnite.  Il  «uo  ter- 
rilorio  é  ffrlile.  PofoI-  7*67. 

S,  nlcandro  (Napoli).  Proo.  di 
Torrs  di  Bari  ;  eircond.  di  Bari  ;  mand. 
di  Carmelo.  Giace  in  luogo  «levato,  con 
(orrilorio  parte  ia  monte  e  parte  in  piano. 
Popoi  i97). 

8.  Wleolk  (Napoli).  Pro»,  di  Ca- 
labria UH.  Il  ;  ciramd.  di  Uontelecno  ; 
mand.  di  JIonlenMso.  Giaco  in  territo- 
rio recando  questo  capoluogo  di  comune. 
Pepai.  SìH. 

8.  NleolM  BaraalB  (Nepal.) 
Prou.  di  Principato  Vlt.:  eireand.  di 
Ariano;  mand.  di  Castel  Baronia.  Tro- 
vasi in  fertile  territorio  qafisM  villaggio. 
Popof.  9flB. 

8.  HlMla  dell'  Ali»  [NapoU] 
Prof,  di  Calabria  tilt.  II;  eircond.  di 
Colrane  ;  tnoml,  di  Slrongoli.  Risiede  In 


.zipola  Manfredi  [Napol.) 
l'rov.  di  Itendvento;  eircond.  di  llene- 
venlo;  mand.  di  S.  Cioi^ia  la  Monta- 
gna. Giace  in  colle  con  suolo  ulierloso 
questo  vlllag|io.  Popol.  9096. 

8.  Nicola  Strada  (Napol.)  Proo. 
di  Terra  di  Lavoro;  cirtwd.  di  Caser- 
ta ;  mand.  di  Hardanlse.  In  poaiilone 
amena,  con  clima  rellciteinK),  travasi  que- 
>to  villaggio:  Terlile  h  il  lerritorlo,  Popol. 

8631. 

S.  Xtcmia»  (Carsica),  Canlone 
del  eircond.  di  Bastia.  Questa  cantone 
comprende  cìnqne  comnai,  e  travasi  alla 
diatania  di  tre  qosrti  di  lega  da  Basili. 
Popol.  8377. 

S.  A'IevM  (Veneto).  Pnv.  di  Bo- 
vigo;  dislr.  di  Ariano.  Comprende  le 
frauoni  di  Oooialb  a  Tello,  ed  è  diviso 
ìb  tre  parnwcUe.  AifML  S888. 

m.  JVAwM  (Ten«to).  Pro»,  dì  Bel- 
lano;  dwir.  d'Amno.  Fonna  qanio 


capoluogo  una  sola  parroccliia  ,  e  com- 
prende tre  frazioni.  Popol.  G76. 

8.  NÌBin>  (Sicilia'.  PrOB.  di  Tra- 
pani^ eircond.  di  Maziara  ;  nuind.  di 
S,  Niufa.  DIsiede  in  vai  di  Maizara ,  o 

nu.  Popol.  r,m.       ^  ^ 

S.  movo  [ÌMmb.)  f'ruv.  di  Mila- 
no; fireond.  di  Abbiategrasso  ;  mand. 
di  Binasco.  U  posto  qneslo  villaggio  ai 
limitare  della  provincia  pavese  con  quel- 
la di  Uilano.  Popol.  S8i. 

S.  Odor  te»  [  Veneto  ).  Prop.  di 
Udine-,  distr.  di  S.  Daniele.  Giace  pres- 
so la  linlatra  del  Tigliamento  qoeslo 
villaggio  ed  ì  diviso  in  dna  parrocchie. 
Popol,  iat9. 

S.  Me««e  (Liguria].  Proo.  di  Ge- 
nova; nVeend.  di  Genova;  mand.  di 
RivBTolo.  Alle  falde  dell'Appennino  sorge 
questo  villaggio.  Popof.  .ISil, 

S.  Onirro  '  \apol.  )  ProK.  di 
AbriJiiO  L'Il.  I  ,■  eircond.  di  Teramo  ; 
mand.  di  NnoLo.  Risiede  in  collina  con 
terriiorio  rerlilc  questo  villaggio.  Popoi. 
3680. 

H.  Onofrio  '  Napol.  )  Pro»  di 
Calabria  Ult.  Il  ;  eircond,  di  Mraite- 
teone;  mand,  di  Pino.  In  sito  moo- 
tuoaa  e  fertile,  ma  con  aria  malsana,  in- 
contrasi S.  Onofrio.  Pepai.  8tt3. 

S.  Oreale  (Sut.  PanL)  Ditlr.  e 
comarca  di  llonia.  È  situalo  in  monta 
questo  villaggio.  Dall'  amena  sub  posi- 
none acorgesi  gran  tratto  del  corso  del 
Tevere,  parta  dell'Appenninn,  del  Me- 
diterraneo, e  Rno  della  citti  di  Roma  , 
da  cui  è  disUnie  90  migli».  Popola- 

B.  Oftm  (  Veneto).  Preti,  di  Ti- 
cenu;  dislr.  di  Sdiio.  Solle  Ud*  ■<■- 
abiti  dri  monte  Snmiiuno,  S. 
Orao.  Il  Boo  lertitorio  i  lulto  moolooM, 
ma  dov'i  cdlivatrile  produce  tìu  di  ot- 
timi qnalilì.  l'epot.  1789. 
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S.  Padre  (Napol.)  ProB.  di  Ter- 
ra (il  Lavoro;  circond.  di  Sara:  mand. 


bo!gu.  Il  letrilotio  v'  è  ferLile.  /'oppi. 

2(iao. 


S.  Paneraalo  [Emilia),  i'roti. 
di  l'arma;  cinonJ.  di  l'irma  ;  monti, 
di  S.  PaocrazÌD.  Giace  sulla  vii  Emilia 
questo  casale.  Celebre  è  la  ramiglia  d»- 
gli  AmoreUi  per  li  periiia  in  fondere 
caralleri  e  Fabbricar  Wrchi  di  Mimpa. 
Mirabile  c  pur  la  macdiina  da  essi  co- 
stniiia  per  conlur  le  linea  parallele.  Il 
lernioriu  è  lullo  in  pianura ,  nalural- 
ineiile  ubermsi).  Popol. 

8.  Punerulo  [{Ì»fo\,}  Proo.  di 
Terra  d'Otranto;  circolili,  di  Brindlaìj 
ntand.  di  Salice.  Giaca  aovn  uberlaao 
territorio  questo  capoluogo  di  camuoe. 
Pcfol.  libi. 

S.  Panerasl*  (Lomb.j  Proc.  di 
Milano;  circond.  di  Gallante;  mamL  di 
Somma.  Sul  llmilare  della  provincia 
di  Milaoo  con  quelli  di  Copio,  a  poche 
miglia  dal  lago  di  Conubbia,  iacontraai 
qaealo  villaggio.  Popol.  103. 

tS.  PiMtele»  (Sardina).  Prm. 
diCi^ltaii;  «Mvnid.  di  Caftan;  aiuid. 
di  S.  PnUlw.  Id  paBtna  cùu  da  pig- 
gi,  coli  ine  e  manti,  «ade  qoeato  *iUig- 
gio.  È  Mtai  fattila  il  no  lemlorìo:  vi 
abbooduM  k  foati,  •  vi  mmÌMom  al- 
cuni nuragìii  A>pol.  1631. 

8.  Parila»  { Napol.  )  Pm.  di 
Principalo  Hit.;  aVeont'.  di  Avellino; 
numd.  di  Monieruaco.  Giace  in  Tertile 
tarrilorio  di  aria  salubre  queato  villeg- 
gio. Popot.  S095. 

S.  PmI*  (Napol.)  Proo.  di  Ca- 
pilanala;  «rsond.  dì  Saatsmo;  nuniJ. 
di  Twnanggign.  Risieda  b  colle  con 
lammo  DberloaiMima.  Nelle  aoe  tici- 
nania  trovanti  la  toriae  dell'  ajilico 
r«iinum  Apelomtm.PopU.SOH. 


I  8.  Paola  (Napol.)  Prou.  di  Terra 
di  Lavoro;  circond.  di  Nola;  niinJ,  di 
Haviano.  il  situalo  in  luogo  ulpealre,  con 
uberloao  territorio.  Popol.  2627, 

8.  Paolo  (Marche).  Proo.  d'An- 
cona; orconil.  di  Ancona;  numd.  d'Ie- 
si. Alla  destra  del  lìume  Esino,  alb  di- 
stanza di  ih  miglia  da  Ancona,  trovasi 
S.  Paolo.  Popol.  9H. 

8.  Paolo  d'Aall  (Fiem.)  Prou. 
di  Alessandria;  o'rcond,  di  Asti;  mond. 
di  Villanuova,  SuU'  allo  di  una  coliiaetla 
lambita  dal  rivo  Curveglia,  siede  questo 
villaggio  con  fertile   territorio.  FofaUt- 

jiunc  mei, 

fi.  Paalo  di  Biella  (Piemoote). 
Prix.  di  Novara  ;  circond,  di  Biella  ; 
mand.  di  Aodonn  Cacwinia.  Nalli 
valle  d'Andomo,  in  territoria  Melile,  in- 
conirssi  questo  villaggio.  Popeladon* 
752, 

8.    Paolo    Ripa    «'  Oga» 

(Lomb,)  ^00,  di  Cremona  ;  ctromii  di 
Cssalmsggiore  ;  nuind,  di  Piadena.  Sulla 
sponda  destra  dell'  Ollio ,  a  brava  di- 
stanza dalli  alnda  postile  che  da  Pia- 
daaa  oradoea  a  Hintow,  panando  per 
Booob,  ioeoDl^  qoeMo  villaggio.  Po- 
poi,  m. 

M.  P«drbaa  [Lomb.)  Proo.  di 
Milano;  rirmnil.  di  Milano;'mand.  di 
GccgonzolB-  Travan  rieiae  da  destra 
d«I  UolgoM,  e  prano  la  stradi  ferrnU 
da  HHam  a  Traviglio,  con  territorio  fer- 
tile, questo  villaggio.  PopoJ.  409. 

8.  PellcsHno  (Lomb.)  Pron. 
di  Bergamo  ;  àramd.  dì  Bergamo; 
mand.  di  Zogno.  Giace  nella  >il  firemba- 
ns  inleriore,  sulla  strada  cba  attraiun 
la  valle,  alla  sponda  del  Brembo,  in  ite- 
Iile  territorio ,  questo  capoloogo.  La 
chiesa  6  di  buona  architettura,  grandio- 
sa e  bella.  Gli  abitanti  oltre  i  lavori 
sgrani  e'  indostriaDO  nella  nuoirattora 
dei  panni.  Vi  n  tmne  testi  di  anti- 


DigilizedDy  Google 


chi  fartiUij.  ed  acque  minerali  mmo 
accreditate,  Popol.  TS7. 

fi.  Perone  [  Loinb,  )  Pror.  oi 
Pavia;  circond,  di  Pavia:  marni,  in 
fiareguardo.  Giace  preeso  il  naviglio  di 
PavÌB,  s  dalla  strada  abe  da  questa  citin 
conduca  a  Biusco  ed  ti  Milano  con 
(enitario  a  tÌIÌ  e  paBColl.  PopolaKane 
109. 

8.  Piero  a  Steve  (  Ta»r»a»  : 
PrtfeUura  di  Firenze  ;  circond.  di  Pi- 
reniB  ;  dile^.  di  Scarperia.  Caalcllo 

Sieve,  Belle  sculluio  di  Luca  dell» 
Robbia  sdoniano  il  grandioso  tempio , 
dove  si  dice  che  leeone  X  aia  slato 
pievano.  Popnl.  S878. 

S.  Pier  d' Arena  (Liguria), 
Prov.  di  Genova  ;  eiVcond.  di  lienova; 
mand.  di  Divarolo.  Presso  il  mare,  alle 
foci  del  l'olcevera,  trovasi  quesU)  bor- 
go. Ha  magnifici  palazii  e  S|iccial mente 

eapoiic,  di  biacca,  di  liquori ,  di  foode- 
rie  per  la  ghisa  e  pel  ferro  dolce,  lin- 
lorls  di  coione,  ^bbricaiione  di  aol- 
ftlo  di  obina  ad  allre  utili  itidnatrie. 
Bb  ua  teaira  e  varj  ii^luti  di  pnbbli- 
cfl  beaeficema.  È  ataóaae  delta  alradi 
forcati  di  Torino  a  Oeuna.  impela*, 
(3,395. 

S.  Pier  In  Imm  (Napoli). 
Prov.  di  Tun  d'Otranto;  etnond.  di 
Lecce  ;  vmid.  di  Hoolaraui,  Iq  fertile 
tertilarìa  d'aria  ulubrìaBÌnia,  incontrasi 
qoesto  liUiggw.  Popol.  mi. 

m.  Pier  VerMlle*  (Napoli)' 
iVon.  di  Terra  d' Otranto  ;  dramd.  di 
Lecco;  mauL  di  Campi  Giace  in  Sa- 
lii» territorio  con  aria  salnbertinia,  que- 
sto cipoloogo  di  comune.  Pofotaiieni 

8.  Pietro  (.Vapol.)  Pron.  di  Prin- 
cipato Cil.;  cinond.  di  Sala  ;  mand.  di 
Polis,  Risiede  in  territorio  nberloao. 


S.  Pietro  (Piem.)  Prov.  di  To- 
nno; circoiM.  di  Pinerolo:  moncf.  di 
PintTuio.  iSeila  valle  del  Lemma .  alle 
falue  d  una  montagna  con  territorio 
B(«rile.  incontrasi  questo  villaggio.  Pop. 
iiU. 

S.  Pietro  (Napol.)  Pree.  di  Cs- 
libria  Ult.  I;  cireand.  di  Palmi;  mand. 
di  Lanreans.  E  «itnito  io  lerntorio  che 
dà  ogni  genere  dì  vegetabili,  questo  lil- 
laggio-  Popolai,  aa. 

S.  flrtrm  (Veneto).  Prov.  di 
Belluno  ;  di'sir.  di  Aiircnio.  CoDiprende 
questo  capoluojia  di  comune  le  fraiioai 
di  Coetaltg,  Valle  e  Preienajo,  c  forma 
una  sola  parrocchia.  Popol.  (879, 

S.  JNrfev  (Carsica),  Cantoni 
del  dramd.  di  Bastia,  Comprende  qne- 
slo  cantone  tre  comuni ,  e  incontrasi  a 
cinque  leghe  da  Bastia.  Pop«l.  1768, 

8.  Pietro  a  Halda  (Napoli  ). 
ProB.  di  Calabria  Hit.  II,;  n'reond.  di 
Nicastro;  mand.  di  Haida,  Giace  alle 
làida  d' un  monte,  in  aria  buon  e  fer- 
tile larrìlorio,  in  cai  trotaon  acque  mi- 
BXtll  PapoL  sue. 

B.  Pietro  AmuUm  (Napoli). 
Prw.  di  Cibbria  Gii.;  otroond.  dì  Pao- 
la ;  mand.  di  Anmlea.  Trovasi  in 
amena  ailnawiao  con  Terace  tenitorio, 
qoesto  tiUagftio.  P«p.  981. 

8.  Pietro  a  Ptaterno  (  Na- 
poli). Pnv.  di  Hapidi  ;  antnd.  di  Ca- 
soria;  nuitd.  di  Casorìt.  Giace  in  pia- 
no ,  cfln  fertile  territorio,  questo  Titlag- 
laggio.  La  sua  posìtioue  e  emea*;  vi  ai 
ammirano  parecchie  belle  lilleggiatare. 
Pop.  2*81 

8.  Pletr*  a  VIrloI*  (Napol). 
Prùo.  di  Cibbrìa  mt.  II.;  ehtond.  di 
Nieastro;  tiund.  di  Gio^litna-  Trovasi 
in  fertile  territorio  od  a  sei  miglia  da 
Nicntro.  Popol.  2737. 
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S.  Pietra  AtcIUm  (Napoli). 
Prof,  di  Uolise;  dreond.  d'Iiiernia; 
nuinil.  di  CapracotU.  Sorge  cjueelo  vil- 
laggio in  silo  montuosa  ma  fertile.  Po- 
poi.  2)  li. 

S.  Pleir*  atmimwn  (Umb.) 
ProB.  di  Mlluw;  cireonJ.  d' Abbiats- 
graaso;  maad.  di  AbbiategraMo.  Trota- 
si  al  conGoe  della  provincia  pavesa  con 
quello  di  Milano  io  territorio  coltivato 

S.  metro  OUrenaa  (Sicilia). 

ProB.  di  Catania;  circonrf.  di  Catania; 
mand.  di  Uascalucia.  Giace  in  tarrìto- 
rio  dal  quale  si  esporta  tìm»,  ed  alla 
distanza  di  5  miglia  dal  niare  Ionio. 

Pop.  ina. 

».  Pietro  Cualea  (UmUrdia). 
Prov,  di  Milano;  ciramd.  d'Abbisla- 
grusaa;  mand.  di  Binasco,  Sul  wnfìiie 
della  provincia  di  Pavia  co»  cguella  di 
Milano,  In  territorio  fertilissimo ,  incon- 
trasi [|uesto  villaggio.  Popol.  Ut 

S.  l^teiraM  Barbetta  [Ve- 
ne[(j).  Prof,  di  Treviso;  diilr.  di  Vol- 
dobliiadeoe.  Giace  sul  declivio  d' un 
lolln  ricco  di  vigoe.  Popol.  2583. 

a.  ftmfm  M  PmleUm  {Vene- 
to). Proti,  di  Treviso;  distr.  di  Coiw- 
gliaoo.  Presso  le  fonti  del  Feletto  soi^e 
questo  villaggio.  Popol.  ISOi. 

S.  Pictr*  ali  Homforte  (Si- 
cilia). PfDU.  di  Uessina;  ciramd.  di 
Utnin*  ;  nund.  di  HdanD.  In  vici- 
nana  del  Hediterraneo ,  con  terrilorÌD 
d*  ni  ri  esportano  nni.dlie-SMM,  iu- 
contrsii  qowto  cipnloogo  di  comuM. 
Pepof.  1739. 

S.  rUitt^  M  m—t^im  (Te- 
melo).  Prof,  di  Taroiu;  dùtr.  di  San- 
Sninetlo.  CompitadB  le  frazioni  di  Ht- 
bvieina,  a  Borgo  di  Halavieina,  ed  è 
diviao  ù  tn  pairocchie.  Popot.  S03D. 

S.  M*tKlrm  Bfgr-t  (Veneto). 
Pnn>.  di  Padon;  dittr.  di  CittidellB, 


Trovasi  queelo  villaggio  alla  diilania  di 
7  mit^tia  da  Camiiaao  a  8  d«  Vicen- 
za. I  poveri  del  con» ne  TeofeM  ant- 
dieii  da  un  istituto  elemii«oÌan.  PonoL 

8.  Pietn  (Umb.) 
Pnw.  di  Be^mo;  arcond.  di  fiaip- 
mo  ;  mand.  di  Zogno.  Gitca  nella  vai 
Brembana  infeiiore,  sull'atto  della  falda 
dei  monti  che  sorgono  a  manca  del 
firembo.  Lo  scarso  prodotto  del  suo 
territorio  fa  si  che  molti  abitanti  rc- 
chiasi  ad  esercitare  il  bccbioaggio  nel 
porlo  di  GeooTB.  Popol.  4S6. 

S.  PMrm  Mnemrimmm  (Tea.) 
Prm.  di  Verona  ;  nono  d^li  undici  <1<- 
Urelti.  Incmtraà  a  6  miglia  da  Verona. 
Tre  bene  architettali  palazzi  sodo  degni 
d' osservBiione.  Un  pio  ialiluto  porga 
soccorsi  ai  poveri  del  comune.  I  Boriti 
poggi  del  suo  circuito  preeenlano  nu- 
merQSB  pianiagiuui  di  viti  o  gelsi.  Pop. 
a  103. 

S.  Pietra  In  CJamle  (l^mil.) 
Prov.  di  Bologna  ;  circond.  di  Bologna  ; 
mand.  di  S.  Giorgio  di  Piano.  Giace 
nelle  fenili  pianure  cbe  ai  estendoDO  ■ 
settentrione  di  Bolt^na,  alla  qnal  eitik  i 
questo  vUlaggio  rionito  per  mezzo  d'nna 
bella  strada  pmiinòde,  dm  i  noi  dira- 
mazione di  quella  che  condoce  a  Cento. 
Molti  e  buoni  edifieii  coatlImMun  «juata 
tana  conlìdararola  par  l'oUMiadtnza  dei 
aioi  prodoUi  igra^  epelcemmMÌa.Pa- 

foi.  nm. 

S.  PIcIr*  in  Corro  (Enilia). 
Prof,  di  PÌM«Du;  airMiid.  di  Ka- 
eeau;  marni,  di  Sorga  S.  Doodioo. 
Giace  m  pisoun  a  ainìUta  del  torrente 
Alda.  U  ano  primario,  foKlama  afta, 
altmarM  il  tenitoiio  baataalemMite  (tr- 
tile.  Pi^.  SHO. 

8.  PMv*  Ih  CopaUi  (Nap.) 
Proo.  di  Terra  di  Lavoro;  nrmnd.  di 
Gaeta  ;  mand.  di  HoodgogliehDi.  È  si- 


iDBto  questo  TÌUaggio  '\ù  luogo  moatuoso. 
Popol.  2378. 

H.  Pietro  In  Rellcalo  (Nap.) 
/Vdh.  iti  l'nnciplo  Hit.:  cireonJ.  di 
Avellino;  mand.  di  Monlefu.aco.  Giaco 
in  fenile  lerrilorio  d'aria  buonissima. 
Popui  189. 

8.  Pietro  In  Fine  (Napoli). 
Prov,  di  Terre  di  Lavoro;  circoniJ.  di 
Caserle;  mand.  di  Uigaeno.  Trovasi  in 
moole  con  climi  saluberrimo  e  ubertoso 
UrriWrìo.  Popol.  1310. 

S.  Pletr*  In  Saardla  (iN^p.) 
Proti,  di  CalebriB  Cit.;  cìramd.  di  Co- 
esniB  ;  tnanJ.  di  Rose.  Sorge  queMo 
capoluogo  io  silo  monlDOM  con  aria 
buona  e  fertile  territorio,  /'opol.  99t9. 

S.  Pietra  Maater«Ho(Plem). 
Proo.  di  Cuneo;  nrconJ.  di  Cuneo; 
maad.  di  Valgraoa.  Giace  nelle  cosi 
deua  Val  Grana  con  territorio  sterile. 

piriloso  0  cavo  di  lignite.  Popol.  \iiS. 

S.  Pietro  Mo-icno  (l'iem.) 
Proli,  di  -Novara i  circonii.  di  Novara; 
mand,  di  Novara.  In  piioura  giace  que- 
llo villaggio,  il  di  cui  prodotto  princi- 
pale è  il  riso.  Vi  ei  veggano  le  rovine 
d'uD  castello  feudale.  Popol.  12)1. 

a.  FIi-Iè-9  .M—ioIIm  (Ven.) 
Prov.  di  Vicenia;  di'jlr.  di  Ariignano. 
Non  gli  è  unita  veruna  fraiione,  e  co- 
■litnisce  una  sola  parrocchia.  Popol.  6TG. 

S.  Pietro  Pula  (Sard.)  Proc. 
di  Cagliari  ;  eiramd.  di  Cagliari;  mand. 
di  Pula.  Giace  questo  villaggio  non  lon- 
tano dal  mare,  sulla  riva  sinistra  del  rio 
di  Pula.  Fertile  baslan temente  è  il  ter- 
ritorio. Popol.  38y. 

H.  Pietro  sopra  Fatti  (Sic.) 
Prou.  di  Messioa;  eircond.  di  Patti; 
manJ,  di  naccuja.  Giace  in  Valdemone 

olio  e  Kta.  È  distante  40  miglia  da 
HewiiM  0  G  dd  Heditamneo.  Pop. 


a.  M'ir  Ira  nmfmmrf  iVen.) 
PrOD.  di  Padova  ;  ilitJr,  di  Honselioe. 
È  diviso  in  due  parrocchie.  Il  ino  ter- 
ritorio b  non  meno  ubertoso  che  ameno. 
Popol.  (551. 

S.  Pio  (Itile  Camere  (Nap.) 
P™.  d'Abruzio  UlL.  II  ;  arcmd.^  Ai 

trovasi  un  piccolo  lago,  Popol-  135'J- 

S.  Polo  (F.milla,  PrOK.  di  Reg- 
gio ;  rircond.  di  Heggio  :  mand.  di  S. 
Polo.  E  questo  un  castello  posto  nel 
piano  e  nel  colle,  edilìcalo  dai  signori 
di  Canosa.  Popol.  ÌÌGO. 

8.  Palo  (Napnii).  Prov.  di  Uo- 
b'se;  cireoad.  d'isemia;  mand.  di  Boiano. 
Risiede  in  colle  con  territorio  lertile  ed 
aria  buonissiroa,  Popol.  i3ii. 

«.Peto  [Veneto;.  Prou.  di  Tre- 
viso; ditir.  ài  Oderzo.  Giace  in  bella  a 
ben  coltivata  pianura  questo  villaggio. 
Nel  sitoore  sorgeva  l'antico  castello,  or» 
esiste  un  palano  magnilico  con  quattro 
torri  e  vaghissimo  giardino;  appertiem 
alla  ramiglta  Spiridione  Papadopoli.  Pep. 

S.  f»l»agt  CatmlIrnH  (Su- 

lo  Pont.]  CitIreMo  di  Tivoli;  coman» 
di  lloioa.  Siede  questo  capoluogo  co- 
munilaliio,  alla  destra  del  Teveroo^ 
in  luogo  ameno,  eoa  terreno  quasi  inlie- 
ramente  coperto  di  ulivi  e  viti,  e  trovin 
a  quattro  miglia  di  dietanis  da  Tivoli. 
Popol.  1100. 

S.  Feo»  (Piem.)  Prou.  di  To- 
rino ;  ctrcond.  d'Ivrea  ;  mand.  di  Cuoi^ 
gnè.  Sul  cooGoe  della  provinoia  d'Ivrea, 
alla  destra  del  Galeoia,  incontissì  que- 
llo villaggio,  con  territorio  fertile.  Lt 
ma  vaimi*  torre  è  lUU  ridotu  a  cwa- 
puìle.  PafoL  ÌS3. 

PoBn  (Piem].  Pro»,  di  Pavia; 
n'nHmd.  di  Voghera;  numd.  di  Godii- 
Ko.  Giace  alla  abiura  della  StalTorit 
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lUe  {aids  di  monUgne.  Ubcrloso  è  il 
terrilorio.  Ti  si  rimarca  una  grotta  na- 
turala dova  fu  rinveauUj  il  cadaiere  di 
S.  PoniD.  da  cai  presa  il  name  il  co- 
mune. PopnJ.  2Sa. 

8.  Pasaldonlo  [Emilia).  Preti, 
ài  Modena:  circimd.  di  Mirandaia;  mand. 
di  (.oncordis.  Trovasi  cjueBlo  borgo  m 
vicinaiiia  M  Imme  Secchia,  con  amena 

!8  mipliu  da  .Moiltnn,  Pupo/.  S773, 

S.  I>otllo  ..\apolii.  Prov.  di  Terra 
di  Lavoro:  arcfjiid.  di  Piodimonle  : 
mand.  di  l>icd>iiioDle.  <iÌ3ca  in  nianiire 


Dumcali.  PopoL  ISiO. 

S.  PoUlv  INepolil.  Pfou.  di  Pria- 
cipaio  Ull.:  circondi,  di  Avellino:  mand. 
di  Chiusano.  Siede  in  collo  con  uLier- 
lOio  Icrrilorio.  Popol.  9J5. 

N.  l'rliirso  l>iiiiuh].  /'ri>u.  <U 
Terra  di  Lavoro:  drnnd  di  CssetLa  : 
mand.  di  Sanla  Malia,  incontrasi  m  piu- 
nura  a  duo   miglia  da  Capua.  /'ojiol. 

N.  Pporoplo  maiKilil.  J'rOTj.  Hi 
Calabria  Ult.  I  :  circond.  di  l'slmi  : 
marni,  di  Smopoli.  In  tmitona  molto 

villaggio.  Popof.  UDO. 

H.  Prospero  (Emilia).  Prov,  di 
Modena:  eircand.  di  Mirandola^  mand. 
di  Miranuoia.  diace  in  monte  ijucìid 
villaggio.  Popol-  987.'!. 

H.  Qnlrleo  (Toac.]  Itclettura  di 
Siena;  tireond.  di  HontHpuleiano;  detei/. 
di  Pieina.  Fu  residenza  dei  vicari  im- 
periali ;  uno  dei  qnali  ne  cedè  il  domi- 
nio ai  seoesi  nel  USO.  Il  cardinale  Fla- 
vio Chigi,  che  nel  4077  la  ebbe  in  reuda 
marcbioDilB  da  Cosimo  111 ,  vi  costru) 
ua  megnIGco  pilazio  preuo  la  collo- 
giata ,  bel  teiDpiaUo  con  porto  fruiate 


di  antichee  buone  sculture.  Po/iolniiene 
4959. 

8.  ftnlrloo  (Liguria).  Proti,  di 
Genova;  circond.  di  Genova;  mand.  di 
Pentedccimo.  Sulla  sinistra  del  torrente 
Polceiera.  in  lerrilorio  fenile,  incontrasi 
quello  borgo.  Pepul.  ^517, 

S.  Qnh'ino  (Venelo).  ProuiKci'a 
d'Udine:  dislr.  di  Aviano.  Comprende 
le  rraiioni  di  S.  Foca  e  Sedrano.  ed 
e  diviso  in  tro  parrocchie.  Popol.  mi.ì. 

S.  Huiritrlr  r  ^  luiriiH  I 
monte).  Prou.  di  Tonno  :  eircond.  di 
Tonno:  tnand.  di  Gasamo.  In  collina, 
alla  destra  del  Po.  con  evoÌo  fertile,  tro- 
vasi queMo  capoluogo  di  comime.  Popal. 
1505. 

S.  Bemo  (Liguria).  ProD.  di  Porto 
HauriEio:  ctrcond.  di  S.  Bemo:  marni, 
di  a.  Remo,  sorge  aulla  sponda  del  Me- 
diterraneo, questa  ciiiì.  Può  dividersi  in 

Qg  a  J  n 
legjj  te  a 
moderna   uresmta    vk>    ifgolari,  rase 

assai  ):ranJii.'SÌ.  La  più^'aotevole  c!iÌG9] 
i  il  Saiiluano  delta  Costa.  Si  coniano 
in  a.  Remo  Don  meno  di  sei  pisize. 
Può  dirsi  II  imiiono  di  questo  comnoe 
il  giaruino  della  riviera  occidentali!  per 
la  pili  diiisenlo  coiiivaiione  di  ijnei  cani- 
pagnoli,  Popol.  »'iJ<. 

N.  Itolierlo  iNcnol.  1  /'rni>.  di 
Calabria  I3ll.  ):  circond.  di  iUggio: 
mand.  di  Villa  ìi.  Ciavanni.  Giace  lungo 
un  litimicello,  m  suo  circondalo  da  nionli 
od  in  aria  insalubre.  Popol.  *6',H. 

».  Rooeo  (Lomb.)  Proti,  di  Mi- 
lano ;  cireond.  di  Lodi  ;  mand.  di  Co- 
dogno.  Vicino  alla  sinistra  del  Po,  al 
conGne  della  Lombardia  col  Parmense,  in 
uberloso  terrilorio,  siede  S.  Rocco.  Po- 
pol. 3630. 

S.n«u«l>»  [Emilia],  Preti,  di 
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IbiM  B  Cimia;  tirami,  di  Culel- 
luoio  di  G(r%iiina;  mand.  di  Gua- 
pnrgitno.  QdmIo  vUlàggio  innai  8»i 
miglia  ds  Cutelonora  ■  69  d*  Hodetw. 
Pepot  178*. 

S.  KoMm  0  8.  B«mns  di 

(L«iiri»).  Pr<m.  di  Genova  ;  cir- 
eand.  di  Cbiinri;  mand.  di  Cliiivari. 
Sorge  m  di  un  colle  questo  villaggio. 
Nel  fertilo  suo  lerrilorio  trovanai  cBve 
di  pietra  da  coslruzione.  Vi  si  osserva 
UDB  torre  costrutta  asi  secoli  di  meiio. 
fopol.  iTi3.  I 

8.  Mmt»  [Nspol.)  Proti,  di  Prin- 
dpuo  Cil.;  eircmd.  di  Sale  :  mari^J.  ili 
Polla.  Tnirui  (|nesto  borgo  alle  falde  | 
d'  un  monte,  e  nella  cos^  delta  lalle  di 
Diano,  in  ferrea  territorio,  i^opol.  'lO'JU. 

8.  8>lVwlOi%  (Lomb.;  Pro»,  tli 
Cremona  ;  cireond.  di  Cremona  ;  ninmJ 
di  Sospiro.  Trovasi  in  vicinanza  della 
strada  cho  da  Cremona  conduco  a  Cu- 
salmo^lore,  con  ternlorio  foitllo,  Po- 
pol.  701. 

S.  MulTBlapc  (Picm.)  Praviuria  ■ 
d'Alessandria;  drcond.  d' Ak■^s,lll()Ilil  ;  , 
monii,  di  S.  Salvatore.  Giace  sopra  un  i 
colle,  sulla  sinistra  della  Tinca  a  ^ìl 
metri  sul  livello  del  mare,  con  territo- 
rio [ruttifero,  e  ni'l  quale  trovasi  una 
sorgente  Bolforoso  termale.  Papoi  RSOS. 

S.  SalTBl*re  (Napol.)  Proo.  di 
Benevento:  cireond,  di  Cerreto;  mand, 
di  Guardia  S.  Ptamoodt.  Kisiedein  pie- 
Dnra  alle  falde  di  un  colle,  detto  Rocca 
di  Caule.  L'  aria  vi  è  elqaanlo  inssln- 
bre,  ma  fertile  II  terrilorio,  io  cui  tro- 
vaosi  acque  minerali.  Popol.  ìilS. 

Messina;  àramd.  di  Patti;  mand.  di 
Naso.  Nella  vai  Demone,  in  fertile  M- 
rilorio,  ad  8  miglia  circa  dal  mare,  in- 
centrasi questo  villaggio.  Popol.  13)43. 

H.  SalTO  (Napol.)  Proe.  d'Abrui- 
s>  Cit.:  etreonil,  di  Vaila;  numil.  di 


Tatto.  É  litoato  sopri  una  e^iia  ia 
TtduBiBi  deU'Adrntica  Pefol.  18(8. 

S.  S«vtB«  [Lomb.]  Prm.  di  Cre- 
ntoot;  cùtond.  di  Cremou;  mand. 
di  Crennna.  Travau  a  brere  disuma 
dalla  strada  cbe  da  Cremona  va  a  Han- 
lovB,  con  territorio  producente  cereoli  e 
lini.  Popol.  ÌS3. 

8.  SebBBtlsnii  (Plem.)  Prof,  di 
Torino;  ei'rconrf.  di  Torino;  mond.  di 
Casalborgone.  Sorgo  alla  destra  del  Po, 
can  territorio  fecondo,  e  fra  i  suoi  edi- 
lizj  rimarcusi  la  bella  viiteggialura  del 
fu  marchese  di  Spigna.  Popolai ion« 

H.  SchMadan*  [Napol.]  Prati, 
di  Napoli;  rirconil,  di  Napoli;  mand, 
di  S.  .\Qastasia.  Giace  alle  falde  del  Ve- 

die  dk  vini  0  frutti  squisitissimi.  Quivi 
Ila  principio  una  delle  quattro  vie  che 
conducono  alla  cima  del  Vesuvio.  Popol. 

S.  Sebaatlano  (  l'iem  )  /Voi-, 
d'  Alessandria  ;  cireond.  di  Tortona  ; 
mand.  di  S.  Sebastiano.  Sulla  destra 
del  CuronB  e  alla  sinistra  del  Huaeglia. 
siede  S.  Sebastiano  di  Tortona.  Vedeai 
ancora  poraiane  del  eoo  anliw  castello. 
Ponol.  8B6. 

8.  8eaoDdo  (Emilia).  Prou.  di 
Parma;  nVcanif.  di  Borgo  S.  Donni- 
no; mand.  di  S.  Sacondo,  Giace  in 
bassa  pianura,  sulla  strada  da  Parma  a 

notizia  e  in  una  carl^dell' 89i.  Il  ter- 
ritorio soggetto  alle  ioondaiioni  fa  si 
cho  non  vi  pn^redisca  quanto  potreb- 
be l'agricoltura.  Popol.  S0!l>9. 

8.  8eo*ndo  [Pieni.]  Pniu.  di 
Torino;  ciVcond.  di  Pinemio  ;  mand. 
di  S.  Secondo,  Risiede  in  laogo  cir- 
condato da  cfilli  coperti  in  gran  parte 
di  viti  che  dannoottimi  «mi.  Qoeslo  ci- 
polnogaha  Dna  balla  fàttu  e  paliti  bb- 
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bri  cali,  fra  cui  distlngnesi  11  palazio 
dei  conti  Briaco.  Popò!.  1So3. 

H.  Sepulero  (  Tusrana  ).  J're/'cl- 
lura  di  Arezzo;  circonJ,  di  Arciso  ; 
dtUj.  di  S.  Sepolcro,  tì.  Se[iolrro,  cui 
LeoDBXnel  <5l5dlcluarò  cluà  vcsco- 
•IIp,  lo  domiuvB  Eugenio  IV,  quando 
fUKb  per  compri  ai  tioronlmi.  Si  am- 
mirano nei  soci  ucri  templi  diplnlu- 
re  di  vileDtiSMmì  arlislì  ai  i^uali  fu 
patria.  Preaio  I'  «atica  fortezia  è  un 
vasto  spedale,  e  aeH'  ex  collegio  de'  Ge- 
nili,  il  seminarla.  Quella  città  contiene 

publiliche  scuole  regie  con  conservato- 
rio fier  l'educazioue  delle  fanciulle,  ed 
una  Gcuola  femmiaile  per  le  poveriasi- 
rae.  Pr^pol.  7674. 

8.  ScTerlDB  (Napoli).  Proc.  di 
Calabria  Ult.  Il;  eirtmd.  ,di  Coirono  ; 
mand.  di  Sanla  Severini,  Sorga  sopra 

Rato.  Fa  ediBcata  questa  città  18  se- 
coli prima  di  Ccislo,  e  nella  sua  prima 
origiae  chiamosel  Sìl/erina.  E  discreta- 
mettto  fabbricala:  vi  ai  ammira  una 
bella  cattedrale,  ed  un  seminario,  e 
possiede  un  Forte  caalello.  1]  suo  terri- 
torio abbonda  io  viti  ed  oliri.  Popoita. 
1161. 

8.  SeT«rlB*  {Harcbe),  Pro»,  di 
H«c«nta  ;  dreund.  di  Hacerau  ;  mand, 
di  S.  Sn«riiH>.  In  riva  al  Sam  Po- 
leoi*,  «ede  qataU  aiMu  Vi  ti  ovarra 
lopgi  B  gnadÙM  piuui  «ala  ili' in- 
Uno  di  portici,  ti  omiU  di  bai  fab- 
bricati.  8«Tga  odi' «Ilo,  io  luogo  spa- 
ralo, il  etti  detto  caalelb,  ov'  b  la  Ta- 
tuata etttednlB.  11  taatni  l  slepnt»- 
maau  di«q[Bata>  Abbondante  di  prodot- 
ti ì  il  isrrilorìo,  Mb  froranai  mollo 
cave  di  piein,  a  di  oariM»  Eiwila.  E» 
hrriara,  carlkre,  ramiata,  vetrarie  e 
concie  di  paUi  Popol.  14,586. 

m.  OavcvlM  (Napoli].  Pnv.  di 


I  Basilicata;  dreand.  di  Lagonegro;  tTunif. 

di  t^hiaroiuonte.  Giace  in  silo  montuo- 
I  so  a  non  lungo  cammino  da  thiaro- 
,  monte,  questo  villaggio.  Popot.  1876, 
i  8.  Seccrlno  (Napoli).  Prou.  di 
^  Principato  Cil.;  drcond.  di  Sfllemo  ; 
!  mand.  di  S.  Severino.  Sulla  sponda  do- 

Icrno,  incontrasi  questa  citta,  11  suo 
terrilorio  à  ubertoso.  Popof.  11,866. 

8.  Severo  (  Napoli  ).  Prou.  di 
Capitanata;  àraxid.  di  S  Severo; 
munii,  di  S.  Severo,  In  pianori  circon- 
data da  monti,  con  Ferace  territorio,  tro- 
vasi  S.  Severo.  Fra  le  sue  chiese  a  Di' 
mirasi  la  calledrale.  Possiede  un  semi- 
nario, nno  spedale.  Delle  sue  aotiche 
mura  veggonsi  buoni  avaoii,  e  delle 
sue  selle  porle  ne  rimangono  due.  Po- 
poi.  17,013. 

8.  Siilo  (Lomb).  Proti,  di  Cre- 
mona ;  circonJ.  di  Cremona  ;  mand.  di 
Hobecco.  A  non  lungo  cammino  della 
strada  die  da  CreRiona  condaat  .  a  Ro- 
becco  ed  a  Brescia,  con  terreno  colti- 
vato a  cereali  e  lino,  Incontrasi  S.  Sii- 
lo. Popol.  I6S. 

8.  Silvestro  [Napoli).  Proti. 
d'Abniiio  Cit.;  eircoad,  di  Cbieti; 
marni,  di  Franeavillla.  Sovra  territorio 
nbertcao  in  ogni  genere  di  cereali,  gìx- 
ce  qoealo  rilteggio.  Popol.  1630. 

8.  HIro  (Umb.)  Prao.  di  Codm  ; 
mromà.  di  Como;  marni,  di  Doaifo. 
Qase  alla  falde  dei  mooti  cbe  aorgono 
alla  apoada  a  ponente  dal  lago  Lirio. 
J^.  908. 

8.  8«a>  (Napoli).  Pma.  H  Ca- 
labria Cit.  nrcoad.  di  BMaapo;  «and. 
di  S.  DemAtria.  £  atollo  in  cdlina 
«{bSto^oi^  con  IMritorio  fertile.  Por- 
liona  dìgb  ébiianti  Bagnano  il  rito 
albaMBe.  Popt.  1637. 

8. 8«a*  (Toscana).  PnfOt.  di  Fi- 
rnne;  àftmd,  di  Bocca  S.  CasoitnO; 
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di  Unini 


rrilorlo  da  cui  osporlansi  bia- 
la  collina  coperls 


odi. 


iimi,  Popol.  6885. 

8.  Slefan*  [Sicilia).  Ptov.  di 
Messina;  eiViwnd,  di  Miitrellai  mmd. 
di  8.  SlsFaiio.  Nel  luogo  cho  moitra  i 
re«i  dell' iDtica  Attua  e  oelli  vii  di 
DeDHme,  bcontrui  qaeaUi  cipolnogo, 
detto  eoche  di  Cinuttn  idi  Hiitntt*. 
Popot.  3665. 


capoiuogu  □ 


iB.  PopoJ.  <ait7. 

(Lomb)  Prof,  di 
Milaoo;  eircoad,  d'AbtutlegnMo;  tnonJ 
di  Hegenta.  TroviH  qoeelo  villiggio  sul 
limite  delle  prxniiicn  p8*em  con  qoella 
di  Milano;  >  bravo  iniu  dilla  lindi 
che  da  questi  cittì  condoce  a  Ck  dolU 
Cimerò,  indi  pamndD  il  TìoÌdo  ad 
Ok^io.  Poptl.  mi- 

m.  SMCta*  [Lomb.]  ProB.  di 
>rgamo  ;  n'reoiHi  di  Berguno  ;  mani 
di  Treicore.  È  nteito  ille  rtdlci 


m  dil  Gì 


e  Che- 


rio.  fertile  il  Urritorio  :  vi  si  vi^- 
gono  i  ruderi  d'un  castello.  Oucst»  vil- 
lania presFDla  uno  dei  più  bei  punii 
di  (isla  dellti  proiincia  Bergamasca. 
l'opot.  867. 

H.  Slefan»  (Liguria).  Proc.  di 
Porlo  .Maurilio;  ci'rcond.  di  S.  Remo; 
nioniJ.  di  S.  Stefano  al  mare.  È  villag- 
gio antico  edilicalo  in  pianura,  salla 
sponda  del  Mediterraneo.  Vedesi  un  ve- 
tusto forte  abbandoDUlo.  Popal.  670. 

S.  Slr/a—  (Stet.  Pon.)  Diìlr. 
e  dtltj.  di  Frotimne.  Risieda  questo 
villaggio  alla  destra  del  Gnoie  Sacco, 
lun;;!  10  miglii  da  Froaìnone  ed  altret- 
tanto dalla  lirDatieia  Napotitana.  Togiabs. 

H.  StofknoBelbo  (Pieni.)  Ptov. 
ili  Cuneo;  circond.  d'Alba;  mond,  di 
S.  Stefano  Belbo.  Nella  vai  di  Bclbo, 
alle  falde  d'una  collina,  iocootrasi  qaesto 
villaggio,  il  cui  territorio  è  ubertoso, 
specialmente  in  cereali  e  vili,  ed  ove 
sona  cave  di  arenaria.  Fra  i  suoi  bei 
fabbricati  dialingueai  il  palano  dai  coo- 
lì  looisa,  e  vedoori  lo  Tovine  d'anlieo 
castello.  Popol  S875. 

8.SteflNaa  «'Awto  {Liguria). 
Prov.  di  Canova;  nroand.  dì  Cbian- 
ri  ;  numi  di  S.  SteliUH  d'Avela.  Qne- 
ato  btrg)  è  eirCDDdito  du  alti  moDii, 
sai  quali  iroTua  uva  di  piatre  ad  erbe 
mediduli.  Ti  ai  osservi  uaaa  un  an- 
tico caatdlo.  Sterile  A  il  ano  létritorìo. 

popd.  saio. 

«.  StefkM  41  Bris«  (Sìcil.) 
ProB.  di  Uessioi  ;  efroond.  di  HeMloa  ; 
titaad.  di  Galati.  Riaede  nella  vai  di 
Demone,  presso  il  ltIediten4neo,lnterri(o- 
rìo  dal  quale  esportasi  vino,  vlio  e  aeU. 
È  distante  10  miglia  da  tCessini.  Pop. 
(SSt. 

8.  Stamna  B«n«  [Piantante). 
Pro»,  di  Cuneo;  «treoad  di  Alba; 
monJ.  di  Canale.  Appli  di  cdii  tri  il 


BorliorB  ed  il  Riddore,  trovasi  questo 
villaggio,  dal  cui  territorio  Iraggonsi  vini 
e  tartuin.  Popol.  3356. 

S.  Stina  (Veneto).  ProB.  di  Ve- 
nezia; Jisfr.  di  Porlogruaro.  Comprendo 
sei  frazioni  ed  è  diviso  in  tre  parroc- 
chie. Popol.  36Si. 

8.  TamrnMr»  (Napoli).  Prou.  di 
Terra  di  Lavoro;  ciVcond.  di  Caserta; 
munii,  di  CopuB.  È  poatD  in  fenile  ter- 
ritorio, a  breve  cammino  da  Capna, 
questo  villaggio.  Popol.  ISSI. 

H.  TMdore  (Sicilia).  Proo. 
di  Messina  ;  eiVcond.  di  Mìstrtlta; 
maad,  di  Cesari,  (liace  in  ternto- 
rio  dal  quale  esportasi  olio  e  vino ,  t 
IO  miglia  circa  ds  HistrelU.  Popol. 
1513. 

S.  TercM  [Sioilu).  Pron.  di 
Messina;  cireand. di Caslnireale ; monii 
di  Savoca.  Di  questo  paese  non  sì  sodo 
potuta  riolracdare  notiiie  aleni».  Ptw. 
ISSO. 

8.  TmeM  con  8.  Bepwa' 
(a,  a  HmIm  BlCBMr*  di  B«wt 
OnmUn*.  (Sardegna).  Prou.  di 
Saisiri  ;  mrwHd.  di  Tempo  ;  maad.  di 
Maddalena.  Siede  qaesto  lilliggio  aalis 
sponda  dealn  del  porto  Loi^one.  Sos- 
ante  tattora  l'antico  suo  castello,  Popol. 

M.  TUiamo  (Veneto).  Pnw.  di 
Belhrao;  ditir.  di  Longamoe.  Giace 
qnnlo  tills^io  nella  parte  orientale 
della  TiUa  del  Mei.  Popol.  1737. 

a.  Vmm-ttaa  (Veneto).  Prov. 
di  BeHono;  ilt'itr.  di  Agordo,  Non  gli 
i  aggregata  veruna  fraiiooe,  e  forma 
Dna  sola  parrocchia.  /'o;iol.  (0i7. 

a.  Pr«Rn«  (Veneto).  Prov.  di 
Padova;  Jisfr.  di  ILste.  Presso  il  ca- 
nale di  S.  Caterina,  incontrasi  questo 
capeloego  eomonitaiivo.  Popol.  .3366. 

a  'Valenllna  (Napoli).  Pfou.  di 
Prinoipito  Cit^  ;  cireond.  di  Saleroo; 
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maud.  di  Ssrno.  Trovegi  in  Tertilo  ter- 
ritorio, ma  con  clima  insalubre.  Popol. 
4783. 

8.  Talendiio  (Napoli).  Ptùv.  di 
Abruiio  Cit.  ;  ciròotid.  di  Chicli;  mand. 
di  S.  ValcDlino.  Giace  in  colie  ed  è 
circondato  da  mura,  p  gaiaa  di  fortezza, 
Ira  le  montagne  delia  Hajella  e  l'Adria- 
tico, questo  borgo,  11  territorio  è  assai 
fenile.  Popol.  3838. 

I».  Varese  [Lomb.)  Proti,  di  Pa- 
via ;  cii-cond.  di  Pavia;  mond.  di  Pi- 
TÌa.  Presso  la  sponda  sinistn  del  Ticino, 
ed  in  vicioBUZS  della  atrAda  che  da  Pa- 
via conduce  a  Bereguardo  e  ad  Abbia- 
tegrasso,  incontrasi  questo  capoluogo. 
Popoi.  221. 

8.  Vcnnn>lo  [UmbHai.  Prou.  di 
ITiDbiia  ;  àreond.  à'  Orvieto  ;  numi. 
d'Orrielo.  È  posto  in  luogo  montuosa  e 
a  8  miglia  circa  da  detta  ultima  città, 
S.  VctMoio.  Papol  im. 

S. Sma^jNMiinn»  [Veneto). 
iVw.  di  Trenao;  dùlr.  di  Conegliino. 
Gk  i  agp^ali  lai  rmìone  di  Zoppi  «d 
è  divitD  in  doa  puroccbia.  Pop.  SI4&. 

S.  Ver*  Cucia*  (Sardegoi). 
Proù.  &  Cagliarì;  «remi  d'OriMnn; 
mond.  di  Simaiii.  Som  piecolo  pog- 
gio, pretto  i  eonfim  «rìaotati  del  Cam- 
pidano Arborese,  giua  quoto  villaggio. 
Nel  «oo  terrilorio  baataUeaente  produl- 

loUo  coperto  di  bosmglia.  Popol. 

S.  Ver*  muu  (Sardegna),  l'rov. 
di  Cagliari  ;  circmd.  d' Oiialano  ;  mand. 
di  Milis.  Air  eslreoiitì  boreale  Ari 
Camiio  di  Arborea,  presso  la  falda  me- 
ridiunale  della  montagna  di  S.  LuESur- 
giu.  incontnai  questo  villaggio.  Il  lerri- 
lorìo  è  ubertoso  e  vi  sasaistono  due 
narajAt,  Popol.  I960. 

B.'  VICHI»  (Lomb.)  Prmi.  di 
Breacia;  dremd.  di  Breaeia;  nuiad.  di 
Bnacia.  Trorasi  a  brava  dìMani*  dal 


Game  Mella,  all'  ingresso  della  vai  Tiom- 
pia,  in  territorio  a  colline.  Pope!.  7Ì1. 

Saint  VlDVCnt  (  Pieni.  )  Proo. 
di  Torino;  circoad.  d'Aosta;  mond,  di 
Chltillofl.  Siede  questo  capoluogo  di  co- 
mune alla  9Ìnial[«  dalli  Don  Balta*,  e 
presso  la  strada  proviociale.  La  pamO' 
chisle  che  vi  si  ammira  fa  gii  dei 
Tempieri.  Kel  suo  territorio  trovassi 
una  cava  di  rame  carbonato,  ed  una 
miniera  di  pirite  nel  feldspato  con  indi- 
zio d' oro.  Ila  pure  sorgenti  di  acque 
minerali  con  atabilimenlo  di  bagni  pub- 
blici. Popol.  2186. 

8.  VincenBa  (Napol.]  ProD.  di 
Abruizo  Ult.  li;  drcond,  di  Avezzana; 
mand.  di  Civilella  Hovelo.  Giace  in 
amena  posiiìoae  e  iertila  lerritorio,  que- 
sto villaggio.  Popol.  3761. 

m.  Vlaiecua  (Napol.)  Prof,  di 
Calabria  Cit.;  drcond.  di  Cosenza;  mcuuL 
di  Honlalto.  Questo  villaggio  è  unito  ia 
popolazione  a  Mootalto,  dal  quale  aM 
poco  loDtaoo.  Pepo!.  2100. 

8-  VlaaeenB*  (Napol.)  Proc.  di 
IMiae;  «reoiul.  d' bernia;  mand.  di 
Cartdlone.  Queato  capoluogo,  t  US  miglia 
da  Napoli,  Ui  da  CaaMa  a  •ktttianie 
dal  mare,  Td  elevato  «  coeuma  11 
Marzo  I8t9.  Ptpcl.  lOSO. 

8.  VUaslUM  0  VltellaiM 
(  Napol.  )  ProD.  di  Terra  di  Lavoro  ; 
oVcond.  di  Nola;  monJ.  di  Harrgliano. 
E  posto  m  pianura  ,  con  territorio  ter~ 
lile,  questo  villaggio,  ella  distanza  di  cir- 
ca IS  miglia  da  Napoli.  Popol.  2S56. 

8,  VUo  (Napol.)  Prof,  dì  Terra 
d'Otranto;  circond.  di  Brindisi;  nuintj. 
di  S.  Vito.  É  situato  in  pianura  d'aria 
salubre  e  teriitorio  produttivo  ia  viti, 
ulivi  e  gelsi.  Gli  abitanti  sono  indo' 
alriosi  e  smanti  dello  stadio.  Popolo- 
Ji'one  6109. 

8.  VII*  (Napol.)  fViw.  d'Abntuo 
Cil.  ;  cireond.  di  LancÌM»;  mand.  di 
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del  liume  Cesano,  e  a    111  mj^iia  du 

tica,  e  ii^oie  d' ud  «meno  orizzonle.  Il 

Urbino,  questo  capoluo<:o  comuuHalivo. 

suo  territorio  abbonda  in  ulivi  e  vili. 

Popol.  Ij-Jj. 

Popol.  IOSA. 

S.  Jilo  {Vcntlo;.  Proti.  ,!i  l|^||u- 

S.  V'Ito  [\3po\.)  Pfov.  di  Cala- 

no; drlcg.  di  l'jeve  di  (lariore.  Com- 

bria  UH.  Il;    circond.    di   Catanziiru  : 

prende  cinque  frazioni,  e  forma  una  sola 

mand.  di  Chiaravalle.  tViacB  in  pianura 

parrocchia.  Ha  una  pia  casa  di  ricovero. 

eoo  terreno  ubertoso.  Elili?  molto  a  sof- 

Popol. 1561. 

frirò  dal  terremoto  del  <783.  PopoL 

S.  VH»  [Stat  Poni).  DiitrtUo  di 

3837. 

Subiaca;  conurcs  di  Roma.  È  poeto 

S.  Vito  (L'inbrls).  l'rou.  d'  Um- 

questo  villa^io  presio  «d  nn  tomaie 

Uria  ;  cìrajnd.  d  Orvii'to  ;  maixd.  di  Or- 

che gettasi  Del  Guata  S««co.  Popolai. 

vieto.  TroTasi  in  luogo  nirnituosD  e  presso 

ad  Acquapendente,  (]UBHto  capolni^o  co- 

S.  Vita  (Veneto).  Proti,  di  Vi- 

muoiUlivo. Popol.  1385. 

cenza  ;  rfi'j/r.  di  Schio,  Gii  c  «gEree»!* 

».  Vito  (Lomb.)  Prou.  di  Cre- 

la fraiione  di  l.rguuano  ed  è  diviao 

mona;  eireonJ.  di  Cremona;  maad,  ài 

in  due  parrocchie.  Pop,  (3Ì7, 

Rab«cco.  È  lilnato  S.  Vito  alla  destra 

S.  y*ta  drl  l'agllatnrmim 

sponda  del  naviglio  della  ciliii,  e  a  po- 

(Veneto)■  Prou.  di  Udine;  oliavo  dei 

ca  digUnia  della  via  che  mena  da  Cro- 

diiircttì.  Giace   in  amena  ed  ubertosa 

HMna  a  SoncÌDO.  Il  suo  tenitorio  è  fer- 

pianura  queelo   capoluogo  di  (wmune. 

tile.  Popol.  815. 

Ila   spiiose  e  decenti  cunlraile  ;  sei 

S.  Vito  iNapli).  Proti.  d'Abruz- 

]ionti aiiraversano  il  fossato  elio  lo  cir- 

zo Ull.  I;  oVcond.  <li  TmiDo;  mand. 

condano,  .Magnifico  è  il  duomo  con  eie- 

di  Valle  Castellana.  Questo  villaggio  ò 

game  canipEnile  ;   leggiadro  il  tempia 

della  Uadonoa  di  Rosa,  ed  «legante  il 

da  cui     dtsldole  non  lungo  cammino. 

manicalo  del  non  lonlano  cimilero.  ik 

Popol.  7ti(. 

un  ospedale,  scuole  elementari,  e  tea- 

H. Vito  (Lomb.)  Prou.  di  Milano; 

trino,  Non  mancano  all'industria  i  toi^ 

circond.  di  Abbiategraaso  ;  mand.  di 

ciloj  da  Beta.  Graziosi  sono  i  passeggi 

Abbia  [egrasso.  PrcSKi  la  strada  cbe  da 

esLemi  di  cui  godo  S,  Vito.  Popolo». 

Milano  conduce  sd  Abbial^nsso,  incon- 

76.ii. 

trasi  questo  itllaggio  con  territorio  uber- 

S. va»  tU  fmm-gta  (  Vene- 

toso. Popol,  3S2. 

to].  Prou,  di  Udine;  Jiirr.  di  S.  Da- 

»i.Vlt* ;Sardsg.)PrDD.di  Cagliari; 

niele.  Comprende  le  du«  Freiioni  di 

«rcoiuj.  di  Cagliari  ;  numi,  di  Hnri- 

Husclatlo  e  Silvella,  e  coetiluiace  nna 

vcra.Èaituto  qnoMo  villaggio  alla  Hit 

sda  parrocchia.  Popol.  887. 

di  due  colli,  in  prattimitì  dal  Dome  Do- 

fik VIMwre  (Napoli).  Prou.  di 

ra  :  l'aria  Ti  b  pHo  aalnbra,  ed.  ìl 

Terra  di  Lbtoto:  areond.  di  'Sara; 

tanilorio  vi  h  abbaatatua  lartilB.  Nod 

tmuiil.  di  Cervan),  È  poato  b  colle 

eoa  rei»c«  larritofio,  qaeMo  lapolBogo 

Popol.  2813. 

di  GDiiiuu.  Popol.  4807. 

Mm  Vlt*  0       Vltte  (  Uarcba  ). 

B*  Vlltere  (  Lomb.  )  Prou.  di 

Preo.  di  Paiara;  dnani.  d'Orbino; 

tTilBDo;  rireond.  dì  GalUrate;  mand. 

Bund.  di  Ptrgola.  HÌBÌide  di»  «iniara 

di  SaroDoo.  Riaieda  aoUa  Urada  pwtale 
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bIm  TI  di  HiUiM  a  Smìo  Cilsnde,  « 
brava  diiUoza  dalU  «poula  nniitn 

dell'  Olona,  e  in  territorio  teMu.  Po- 
fot.  8t8. 

n.  VMUrla  IHarcha).  iVoe. 
d'Ascoli;  vircond.  di  Fermo;  mand, 
di  SaoU  Vitloria.  Alli  sinlslra  dell' A- 
Mme.  con  (errilorio  poco  [ertile.  Ìdcod- 
irui  qouUi  borgo.  Gli  rilìUDli  Udo 
indoleoli  t  pnerL  Hk  MI*  cbieta  «d 
DO  tMt».  PofcL  S419. 

S*  Vittoria  {Pien.}  Proa.  di 
Canea;  ciVcoml.  di  Albti  mand.  di 
Era.  In  colllaa  lamblia  alle  falde  dal 
torrente  Uellea,  sorge  questo  cipluogo 

vino;  vi  sano  due  cave  di  gesio ,  e 
tuttora  esine  1'  antico  castello  con  tor- 
re che  volge  in  rovina.  Popol. 

H,  Eca»  (Lamb.)  Prov,  di  Bre- 
iiM.;  eìremd.  di  Brescù;  manti,  di 
Brescia.  Sorge  Bolla  airada  postile  che 
ve  a  ilagodo  «d  a  Cremooi,  in  tìcÌ' 
nania  del  Holoue,  con  fertile  territorio. 
Pofol.  725. 

9-  Zen»  e  Fappa  (Lombardia). 
Proo.  di  Paiia;  circonJ.  di  Pavia; 
mand.  di  Pania.  Presso  la  destra  del 
iiumicellD  Lissone,  al  cooGne  della  pro- 
vincia pavese  con  quella  di  Lodi,  ed 
in  Ferlilo  territorio,  giace  qoMto  villag- 
gio. Popol.  317. 

li.  ZOiiaite  (Lorab.)  Proo.  di  Pa- 
via ;  ctrconiJ.  d^  l'evia  ;  mùnd.  di  Cor- 
teolona.  K  posto  presso  alla  foca  del- 
l'Olona nel  Ticino,  ed  a  poco  cammino 
dalli  strada  maestra  che  da  Pavia  coa- 
duco  a  Caaalpuiterlengo,  in  fertile  ter- 
ritorio. Papol  1SDS. 

8.  >len*Be  (Lomb.)  Prou.  di  Mi- 
lano ;  circanJ.  di  Lodi  ;  mand.  di  Lodi. 
Trovati  in  viuioanta  del  Gume  Lambro 
•  dell*  «Dadi  postale  da  Milano  n  Lo- 
di Psfd.  761. 

m.  Mmfmm  (  Veneto  ).  Pno.  di 


U 

Treviso;  diitr.  di  Asola.  Comprende 
cinque  Braiioni,  ed  è  diviso  in  due  par- 
ttmb».  Popol.  S183. 

8BBl>dl  (  Sardegna  ).  Proti,  di 
Cacari  ;  cireond.  di  Iglesias  ;  mand.  di 
SantadL  È  un  piocola  villaggio  brmilo 
da  poche  cm»  disaaminate  qua  a  Ik.  Il 
suo  terrilorio  è  de' più  fecondi  ed  sme- 
ni.  Vi  si  ritrovano  alcuni  indii]  della 
fonderìa  dei  melatli,  dei  quali  i  rìccbii- 
aimo.  Pop.  3167. 

SMtlalà  (Piem.)  Pnm.  di  Nova- 
ra; drcmd.  di  Vercelli  ;  mmid.  di  San- 
thiì.  Bisieda  in  pianura  presso  il  canale 
che  d*  Ivrea  scorre  verso  Vercelli.  Tri  i 
suoi  ediriii inalisi  la  parrocdiiaJ*  di  re- 
cente cosiniiioue,  ed  il  palaiio  munici- 
pile.  Vedasi  un'  anùcbissima  caia  tnr- 
rila.  PopaL  5065. 

SkMlleol»  (Lomb.)  Proe.  di  Ber- 
gamo; eireond.  di  Brano;  mand.  di 
Edolo.  Giace  nella  vai  di  Corleno  (Val- 
camonica)  questo  villaggio.  Li  sua  po- 
sizione i  tristissimi  per  li  mancsnia  dd 
sole  nelle  ela|ione  invernala.  Pop.  !9i. 

SKDlln*  (Piem.)  Prov.  di  Nova- 
ra ;  ctrcon  J.  di  Pallania  ;  nuud.  di  Pal- 
lanza.  Trovasi  questo  villeggio  nells 
valle  InlrascB.  all4  destra  del  lìume  Valle 
grande.  Popr.t.  113. 

SauES  (Napoli].  Prov.  di  Princi- 
pato CiL;  eÌTcond,  di  Sala  ;  mand.  di 
Sanie.  Ridiede  in  colle  questo  borgu , 
nel  cui  fertile  tarrilorio  trovami  uva 
di  mermc.  Popol.  3701. 

Sa^narm  (Veneto).  Prao.  di  Pa- 
dova; nel  primo  distretto.  Incoalrasi  s 
duqua  miglia  da  Padova.  Ivi  è  il  bai- 
lissimo  dei  giardini  del  cav.  Vigodanors. 
Popol.  ÌÌ33. 

Sap*BBra    |Sicilia).   Pm.  di 
Ueeiine;  dnond.  di  Ucsain*;  mnad-  i 
di  Bgmelta.  Hisiede  prccso  il  Hediler-  | 
ranco,  in  territorio  del  quale  si  espocU  { 
vino,  olio  B  tela.  Pcpel.  3675. 
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Sapanar»  (Nipoii).  Proo.  di 

SkrdarB  (Sard.)  Proti,  di  Cagliari  ; 

di  Slponan.  Biaiede  praao  il  Meditar- 

Siede  allo  f^ldo  dell' ultima  collLna  che  lìto' 

Tin>,  olio  e  kU.  Poptl.  3979. 

tuo  ferliliaflimo  territorio  v^è  una  Fonte 

Saprl  (Nipoti).  Proit.  di  l'tiiwi' 

palo  GlL  ;  etroQNtip  di  Sala  ;  mM<J,  dj 

gonsi  alcuni  nttra^hi^  ed  avanzi  di  vil- 

laggi doseili.  Popol.  S33T. 

d/'pol!!L^^a"'uQ*^tt'lltó  » 

SanllCllMi*  [Piom.)  Pro«.  di 

vere  qualunque  Dava  di  media  portata, 

Alefisaridrja  ;  eircond-  di  TortOOO;  hMmI* 

ed  F  consideralo  il  migliore  ancoraggio 

di  VilUvemia.  Giace  in  sua  TlUa  Con 

goMi"  parecchi  rMlf  d'i*  èdi'Bij'"TeluJlì' 

tata.  Popol.  333. 

i>opoI.  33SG. 

Smitffu  (Yenelo).  Prtv,  di  Ti- 

JSa|ijMMÌai    ( Veneto).  Ptov.  di 

Baiidno  ;  distr.  di  AuTODZO.  Givca  fn 

ia  apooda  aiiùatn  del  Gol.  Noi  ano 

monti,  •  0  Dùglia  da  Rjgdilo-  Gli  tbt- 

territorio  il  caoale  Btntto  ai  attravcni 

UHti  fofto  iMML  iodijilrìiitìi  I  TeoBli  Ira 

eoi  mono  di  pn  ponto  di  lagno,  od  y 

ultaii.          SCTiT*"  ^ 

HaaaiB  iw  (Pinn-)iVov.d*Al6B- 

■wrWBCMW  [Nqtdi).  Am.  di  Ci- 

Vigosolo.  SoU'tko  d'ira  odia,  aUi  A- 

bbrii  Cit.,  memuL  di  CtttnwiUm  ; 

BÌtlra  ià  toHMla  Gnia,  aorge  Sarn> 

maxi,  di  CMtnmlIui.  Sopra  nn  collo 

uao.  Faitiio  s'è  il  tattilorio-  Veggooli 

TÌcÌDO  *ll*  òiiitn  ^Mddfl  dol  GugBi 

gK  afaBB  dolio  aalicbo  fórtifiQaaioiii' 

'p^.  i389. 

SwemM  (Londi.)  Prof,  di  Bre- 

■cìa  ;  nreoML  di  Breocia  ;  moiuf,  di 

Gardooe.  Gìaoa  aaHa  vai  IVoaipla  8U- 

Siede  Kopra  di  alto  monto  quosW  yìl- 

periore,  ali*  Nnatra  del  Usila,  aoUa 

laggio,  che  ha  pochi  e  dog  bucai  fab- 

strada  proviociale  che  attravena  la  valle. 

Vi  sì  trovano  locine  per  la  fahbricazioDe 

iDMPoria  appartlsne  airanao  Po- 

l 'mÒntrche  gl'i™wrg™rt>ff«""»""'°'^ 

Itmt-firtI»  (Venelo).  Proti,  di  Ti- 

nisirsno  pietra  dd  calce.  Pofol.  4687. 

ceata  ;  i^tsfr-  di  Tiooo.  £  diAtaote  da 

Sari  O'Orrtmm  [Conica;.  Cani. 

moQto  che  da  leraotofiancbe^i  la  val- 

comprende dieci  comuni,  ed  h  distante 

le  in  cai  «corra  I'Amìn.  Popol.  )SB4. 

tre  leghe  da  Ajaccio.  Popò/.  35t5. 

SarMOl  (Napoli).  Prw.  di  Ba- 

Saraanla (Emilia),  Proti,  di  Pia- 

silicata;  o'rcontl.  di  La^egra;  moid. 

cema;  ctrcond.  di  Piacenia;  mend.  di 

di  Molilerao.  Soi^o  Nvn  un  <oUg  luD- 

Castel  S.  Giovanoi.  Piccolo  borgo  a  un 

blto  alle  ^0  dal  Gumo  Acri,  qooMo 

quarto  di  miglia  al  di  sotto  dell'Emilia, 

boigD,cooMciiuno  ybcriew.  /Vf.lfST. 

b  Sannalo.  La  lene  bagnato  dal  Po 
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Bono  ubciiose.  ma  to^j^tle  alle  innndri- 
lioni,  DiU|;epte  vi  i  l'agricalliira,  ed  ab- 
boDdanli  i  prodatU.  Popot.  3tl8. 

Saf incile  (ViiueU.].  Prov.  di 
Treviso;  lìl'Ir.  di  Cpneda.  Trovasi  que- 

<hììa  Vnu»,  e  a  i  da  Siirravallo.  \ii 
inicrseca  il  lorrente  Rugo.  Pofol  9!?6. 

SkrnaDO  (Marche).  Prpv-  di  Ma- 
cerala; eiVcond.  di  Maceralo  ;  maad.  di 
SarnaDO.  Grossa  terra  è  Simano,  posla 
ÌL  sulla  cima  di  un  colle,  lambìlo  alle 
falde  dal  lommle  Aquila.  Numerasi,  ma 
mediocri  wno  i  bdoì  fabbricati.  Le  sub 
varie  ebiaie  sono  in  generi  nerìtevoli 
di  couidentione.  Hi  soMle  coniDDali, 
tm  moale  di  pieth  ed  un  (catro.  Il  tuo 
lerriloib  per  la  DunimB  parte  A  mon- 
tnoM,  ed  è  nlceto  dilla  piccole  TalletU 
dei  ton«iili  che  l'iUnvemno.  Popot. 

mi. 

SnralM  (tomb.)  Prav,  d!  Ber- 
gimo;  ànend.  di  Bergamo;  mond.  di 
Saraico.  Inoentnù  qseato  borgo  nella 
Tal  Calcppio,  mila  punta  nteiiduiaale 
dal  lago  di  Imo.  Tedonai  intlara  alcuni 
svanu  d^a  ine  (brUGcaziod,  coma  an- 
cba  ddla  rocca  ani  TÌcioo  monte.  Dn 
panie  di  pietra  aoll'Ollio  fidlila  le  ce- 
nonicatiani  tra  la  provincia  bnociana  e 
bei^nuBca.  Il  suo  lerriiorio  t  bastaa- 
temente  produttito.  Vi  ai  trora- pietra 
da  fabbricare ,  marmi  biandii,  pudinga 
per  macine,  e  coti  per  arrotare  ferra- 
nanla.  Popal.  1766. 

Sera»  (Napoli).  Proti,  di  Princi- 
pato Cit. ;  circoml.  di  Salerno;  nuinil. 
di  San».  Risieda  preno  nn  finale  omo- 
nimo, in  terrilorio  nberloeo,  qneala  eliti, 
e  nel  quale  trovansi  acque  minerali. 
Vanta  tftaola  anVicliilà,  pos^cdeirda  lino 
dalrXi  secolo  U05  ciillcdralevc^covilf. 
Ha  un  scniiiiariD,  uo  ospedalo,  un  monti! 
di  pielì,  ecuois  e  orLiere.  Popoiononc 


SaPBlB  {Liguria).  Ptdb.  di  Porto 
Uaurliia;  circond.  di  Porto  Naurìiio; 
tnanrl.  di  On^lia.  Trovasi  sulla  destra 
del  liomo  Impero,  con  territorio  che  ab- 
bonda soprillulto  in  ulivi.  Popol.  Ì3S. 

Saronna  ;Loml).)  Prof,  di  Mi- 
lano; circsnd.  di  Gallarate;  maad.  di 
Saronno.  Qucslo  grosso  borgo  6  poito 
vicino  al  torrente  Lura  ed  alla  strada 
postale  da  Milano  a  Varese,  in  una 
aaiena.  fertile  e  salubre  pianura.  I  vec- 
chi e  rovinati  a«anii  delle  fabbriche  più 
iusigni  che  lo  nobilitavano,  danno  prova 
della  aua  anticbiti.  Il  aanlnarìo  dalla 
Beata'  Tergine  di  Sarwmo  va  tn  la 
difesa  [uh  raagn'dìche  di  Lambwlìa.  Ha 
oollegii  Int^lu  pìi  alemosiniarì,  s  aennia: 
comode  e  apaiiou  lono  le  aua  oonttadg; 
grandioai  i  portici,  va^i  i  oaDì  e  gli 
aJbeifbi:  gli  abitami  pw  «odo  allegri, 
commeinali,  oapitalierì  a  Glantropicl 
PopoL  6006. 

Swve  [Piem.)  Proir.  dì  Torina; 
eirtond.  di  Aosta  ;  mtmd.  dì  Aoala.  Hi- 
nede  Sarre  aulla  atrada  del  {HCcoIo  S. 
Bernardo,  alla  nnistra  della  Dora  Baltea, 
con  territorio  abbondante  ìn  vegetabili 
e  mineralu  Vi  rimana  totlora  nn  ca- 
atello  di  vago  disegna.  Popot  (S71- 

Smwm  (Sardegna). -Pran.  di  Ca- 
gliari; «reami,  di  Cagliari;  nutnd.  di  Poh. 
In  sito  montuosa,  in  territorio  che  non 
è  matto  fertile  in  cereali,  ma  nella  parti 
montuosa  ha  buoni  pascoli,  giace  Sarroc, 
e  vi  siBsistono  nuraj'ii  in  copia,  e  sa- 
palture  eos'i  dette  di  gigaali.  Popol. 
K5T. 

Smvmtm  e  Cape*f>fn*  (Cor- 
sica). Cantone  del  circond.  d'  Ajaccio. 
Questo  cintone  comprende  cinque  cd- 
niuni.  ed  distante  tre  leghe  e  meno 
da  Ajaccio.  Popol.  aiSli. 

Marsina  (iUniilia).  Pro»,  di  Foill: 
circond.  di  Cesena  ;  monil.  d)  Uercato 
Saracena.  Sorge  questa  città,  su  d' on 


elanlo  colla,  dw  si 


a  b  Valeuia  i 


iB  i  grudiow  «bScio. 
la  couderBrola  uuiebil&.  Hr  balta 
n<iDii  di  portici.  Hn  nto  temto- 


1376. 


Tokitneo.  Papalai. 


•MumM  iLigiiTiB).  Pnv.  di  (ìs- 
DDva  :  etrcond.  di  Levule  ;  mani,  di 
Sanila,  sovra  ud  riauo,  «Ha  siniglra 
daQa  Hb^  a  dsi  loireoM  Ctlcutdda, 
mrga  qoeMa  oiltt.  L*  «db  eatttdnlo  h 
ncchiasmia  di  marmi  s  dipinli,  e  la 
chiesa  di  s.  Pruceaco  ba  moDinneiili 
del  XIT  secolo.  Vi  si  vede  l'iDtica  br- 
leiia  cMtrnUa  dai  Pisani  oel  l!6a,  ed 
11  paiDiui  Piccedi-BeneUini.  con  svanii 
)  lerrilorio  tro- 
j|.  896*. 
Sannm  Frov.  J'Abruiia 

un.  Il:  rircunu.  iii  Aiiuila  :  nianii.  dì 
saasa.  iiiacu  a  !>  iiiiuiui  da  Aquila  qne- 
Bio  capoluogo  di  comune.  Popolaiiimi 
i709. 

Mnauino  i.^anuiii.  Prae.  di  Prin- 
l'iii.iiii  i.ii  :  nminu.  in  Saia;  fflond.  di 

produce  grano, 

viiiii  I'  ii<:niiii,    ii]iioiara9Ì  questo  vil- 

SuFtiiàri  i,->ar[ienMii].  frov.  dì  Sas- 
larì  ;  mand.  di 
i  del  Rosella. 


>rr<r.  ai  amn  maio,  i'utini 
Marlirana  ll.iiiiili. 
□iiiu  :  cirrnnil.  ui  l.i^^ivi 


)  abba  slama  e 
sono  gli  edlGij 
510,  del  gover- 


ij  [rullili  il  LiiiL^nenle,  oapeJ^le^ 
Merita  ricordo  poi  il  ca- 
ia iii>i  iirjwiiu.  La  cattedrale 
I  della  Trinità  meritano  di 
irvita.  Fermi  od  amMi  gooo 
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i  dìnloni,  •  rindnMiii  qòa  fi  6  trt- 
scorat*.  PopeL  83,678. 

SBMeU*  (Ugori*).  JVw.  di  G»- 
bora;  circonil.  di  Shyom;  mand.  di 
Suulla.  Tromi  alla  deain  d'un  lor- 
reUella,  eoo  terriuirio  a  sufTiclenu  fer- 
tile; vi  bÌ  «corano  gli  avanii  di  aDtichi 
fbttilizj.  IÌB  un  ospedale,  ua  monte  di 
pieU  e  un  piccalo  lealro.  Popol.  i071. 

9*MC(fa  (Toscana).  Prefettura 
Ai  Plaa  ;  circond.  di  Volterra  ;  dtltj. 
di  Campigli!.  Un  gruppo  di  abitaiionì 
(badate  su  nadi  massi  di  alberese,  e  di- 
epoale  a  ripiani ,  forinano  il  castellacelo 
diella  Sassetta  in  Tal  di  Gamia.  In  au- 
lico appartenne  agli  Orlandi  di  Pisa. 
Coaimo  I  ne  dichiara  signora  nel  1573 
A  monta  da  Uonlal*o  suo  cortigiano, 
PopoL  905. 

8>Mlai»F*  (Napol.)  Prmt.  di  Be- 
nevento; circond.  di  Cerreto;  ntatid. 
di  Morcone.  E  aitualo  sopra  un  pic- 
colo monte,  con  territorio  fertile  e  bea 
coltivalo,  Popol.  19tf. 

Samao  [Napoli].  Prav.  di  Baaili- 


Hkmo  (Napol.)  Prov.  di  Terra  di 
Lavoro;  mreond.  di  Caserta;  numd,  di 
Formicola.  Fu  eretlo  alla  falde  d'  un 
colle;  il  territorio  è  fertile.  Ù  DOlevole 
l'iDtiea  badia  deUa  di  S.  Maria  aFet- 
litit.  Popol.  UTO. 

S«a«i  (  Liguria  }.  Prm.  di  Porlo 
Vauriiio;  etrconii.  di  S,  Hemo;  dami, 
di  Bordigli  era.  In  collina,  con  territorio 
fertile,  incontrasi  questo  capoluogo  romii- 
lilatiio.  Popol.  I8t, 

««■■o  Carbara  (Marche),  fn». 
di  Pesaro;  rireonJ.  d'Ultimo;  mond. 
di  Macera  lafeltria.  Terra  murata  anlle 
riva  del  liume  Foglia,  k  Saaao  Corbar«. 
I  mdì  fabbricali  nulli  ulTtsM  i«go»  di 


«MidnaiìoDB,  tesone  1«  veedda  net*. 
Il  HO  territorio  «  vario  par  Mllìtt  a 
per  maniera  di  «dtiniiaae.  Ptptba. 
SS». 

(Mtrcbe).  Pne. 


qcMio  cspoh^  « 
poo*  dì  poetai  hbbriotti  ed  he  MBÌdi- 
rut«  le  me  mura  oaateUtne.  Pafdai. 
UT3. 

SaiM  Ferrai*  (Marche).  Pnm 
d'Ancons;  o'rcond.  d'Ancona;  vuiul, 
di  Saaso  Ferrato.  Sorge  queMa  cilit 
o  colla,  lambito  alla  pendici  dal 


.e  Seatioc 


M  del  01 


castello;  alle  Mda  giace  il  bor- 
go. Il  primo  racchiuda  non  pochi  edifi- 
cii  di  notevole  baUeiu,  Poaaieda  due 
epedali .  un  opìlicio  e  scuole  eamunali. 
L' indnatria  principale  del  paese  è  Is 
lavoraiione  del  Ferro,  e  specialmenle  lii 
ohiodi  e  buUeUe.  Il  ano  territorio  non 
oBre  molta  férlililì  naturale,  nè  accuraU 
coltivazione.  Pop.  79SS. 

Baamael*  lEmilia).  Prof,  di  Mo- 
dena ;  etnoui.  di  Medeia;  tMsd.  di 
SasBuola.  Belliawnw  è  il  cattello  di  que- 
sta nobile  lem.  patto  io  amena  situa- 
zione, adomo  di  belle  vie  e  buoni  fib- 
bricati:  fra  questi  primeggia  il  migni- 
(ìco  e  grandioso  palazio  di  cairpigna 
btto  erigere  da  Francesca  I  d' Eate  nel 
luogo  stessa  dove  esisteva  l'antica  roc- 
ca, ora  di  proprietà  privata.  Pop. 

Satrlaai*  (Napoli).  Prov.  di  Ca- 
labria Ult.  II  ;  ciVeond.  di  Cataniini  ; 
nund.  di  Dsvoli.  È  posto  qveate  borgo 
eopra  una  collina,  aulla  riva  dealn  del' 
l'Arciosle.  Vi  ai  alleva  una  gran  quu- 
titè  di  bachi  da  «eia.  e  vi  si  fa  ai 
abboodanls,  racooltt  ^  cotone.  Popol- 
S7S9. 


Satrlaoll  (Napall)-  Proti,  di  Ci- 
labrU  UU.  1;  dramd.  ii  Pa\m,i;  tnmt. 
di  Uadicena.  Venuu  notiila  ai  è  poUlU 
raccoglitre  ialocno  a  queMo  apolitogo. 
Popol.  3)90. 

SaMrUoSmmrt{^eaela).PTtm. 
di  UJioe;  dìur.  di  AmpeizD.  Noo  gli 
appaitieoe  Temua  (ruione  a  fonna  una 
sola  puTocchia.  Papol.  Gli. 

Suue  de  Ccaaaa  (Piem.) 
Pnn.  di  Torino;  n'roMiA  dì  Sim; 
numi,  di  Cesana.  Nella  valla  di  Cfraan- 
M  ÌDMiitnà  qoMto  viUaggio.  E  ba- 
gnalo dd  toRcoM  Bippv.  AlfloiuiBM 

tw. 

Saaued'Sab.  [Piem.]  JVod. 
di  Tarino;  caraoNd.  di  S«m;  mtmd.  di 
OUlx.  la  alpMtra  «itnaiimia  ioBontnai 
qnMs  filUggio.  Era  unp  dei  luoghi 
dagli  anliciii  Segoviì.  Popot.  696. 

Sa**  ( Napoli).  Prou.  di  Terra 
d'  Olranto;  circond.  di  Tardalo;  marni, 
di  Sava.  Giace  la  una  piauura  questo 
capoluogo  comoD  itati  To.  PofMloiione 
5055. 

ÉtaTelU  (Nipeli).  Pno.  ài  Cala> 
bri*  DU.  U;  ttrtend,  di  Cotnm;  mond. 
di  Strdli.  Sopra  noa  cdlioa  lambita 
alle  Udo  dal  Gamo  Lesa,  gioco  Savelli, 
eoo  lerritorio  ssaoi  fortile  ed  aria  poris- 
HiM.  Popot.  iS7T. 

a*Tlu«  (Napoli).  Proc  di  Ter- 
ra di  LtToro  ;  ànond.  di  Nola  ;  numd. 
di  Saiiano.  la  pianuni  di  aria  non 
Dwllo  aatobre,  giae«  questo  boi^.  Il 
tarritorìo  vi  i  renile.  Popol.  500i. 

SBTigllaMo  (Piepo.)  Proli,  di 
Cuneo;  circond.  dì  Saluuo;  mand.  di 
Savigliano.  Tra  la  Macra  e  la  Uellea 
sorge  questa  cillii.  Ampia  e  belle  «ano 
le  me  contrade,  munite  di  portici.  Vi 
si  rimarcano  due  piazze;  e  degne  di 
osaervazione  sono  le  chiese  di  S.  Pie- 
tra, di  S.  Andrea  e  dell' Aaninta.  Pos- 
iifdB  OD  «ligaato  teatro,  aonols  rq;ie, 


un  monte  di  pìeiì,  un  oapedale  ed  al- 
tri iaijlnti  di  beDeGoeniB.  AIgdqì  bor- 
ghi [inno  balla  corona  alla  DÌtli;prege- 
vole  è  l' arcbilettura  del  aanluario  detto 
della  Sanili,  E  ataiione  della  strada 
Terrala  da  Torino  a  Cuneo.  PopoIouO' 
m  I6,9M. 

BAvICMan*  (Emilia).  Prov.  di 
Forlì;  etrcond.  di  Cesena;  mand,  di 
SavigMiM.  &  peata  qoeau  b«Ui  •  6o- 
renlÌNiiM  borgala  nlla  vii  Emilia,  cba 
t'attranna  in  taUa  la  ana  ImgheuL 
Ha  eleganti  bbbricatt,  e  obieaa  aaai 
daeoroae.  PMneda  pura  m  oapadala, 
un  mante  di  piaO,  aooola  cnumali  od 
una  pnbblica  bibliolaoa.  VUi. 

,  SmwIcmm  [  Napoli }.  i>raii,  di 
Priacipalo  Dll.;  iiraoiid.  di  Ariano; 
maad.  di  Oraara.  Oi  qaeau  TÌIIf^io 
non  si  sono  potale  rinlracciara  noliiia. 
Popol.  SiOL 

MaTlinMB*  (Enùlia).  Pn».  di 
Modeaa;  oiroond.  di  Hodraa  ;  niand. 
di  VigDola.  IncwtraBi  a  12  miglia  da 
Modena.  Nel  ano  tairiuirio  fcopnwii 
terre  rataiwie  non  amilo  dirana  dal 
loaao  minerale.  Pepai.  USO. 

Bavlsa*  (Emilia).  Pro»,  di  Bo- 
logna; einoad.  di  Bologna;  mOKd.  di 
Baiuoo.  Sorge  queata  borgata  io  colle, 
poco  luDgi  dalla  deatra  sponda  del  Sa~ 
moggia.  1  aooi  bbbticali,  pinlloalo 
sparai,  oulla  banno  di  notevole.  La  obie- 
aa principale  i  del  XVU  secolo,  e  non 
è  sfornila  '  di  bnod  dipinti.  11  lerritorio 
montuoso  b  di  mediocre  fertiliU.  Popol. 
iSI9. 

8aTlCa«ae  (Liguria).  Prov.  di 
Genova';  ctrcond.  d\  Genova  ;  mand. 
di  5avi|;flOBe.  Alle  falde  del  monte  Ba- 
rù  ed  alla  destra  della  Scrivin,  sorge 
Savi|{00oe,  Vedeai  ancora  una  buona 
poriione  del  suo  forte  castello.  Il  terri- 
torio è  »  salbceoia  brlile.  PopoI»ion« 
3903. 
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8aTÌ*re  [Lonib.)  Prov.  < 


lo.  Glie 


a  destra  della  v 
e  per  c 


,.  degli  a 


li  io  «llri  paesi  > 
EUMMonis.  Ne'  inai  dintorni 
'OH  di  loodo  bbnchiffiimo,  a 
0 ,  e  incbs  gmite.  Popol. 

mi. 

SavoM  (Sicilia).  Proti,  di  Mei- 
giiH-,  circoni.  di  Caslroreale;  mand. 
di  Invoca.  É  diManie  on  miglio  dal 
mare  Ionio,  e  Si  circa  i~ 

TtM  a  HU.  Popol.  I90t. 

mtn»amm  (Taneu].  Prm).  di 
Udina;  diiCr.  di  S.  PÌMto degli  Sdiia- 
ii.  Non  gii  è  (gpagata  lamaa  btàon» 
e  dipenda  dalh  pnUirt  di  Cividiln. 
PofMl.  t76t. 

MavaMN  (Ligorìa).  Prav.  di  Ge- 
nova; àreand.  di  SiniM;  marni  di 
Savona.  Sorga  iango  la  etrada  eba  n 
da  Geoovi  al  Vara.  Le  via  di  questi 
eilUi  aooo  beo  lastricate  ma  poco  lar- 
ghe. Ba  qnalche  bel  palano,  malte  pre- 
gagli diiese.  Piacevole  per  la  rrcscliez- 


aoeieti  dì  inooraggimento  per  la  arti  e 
commercio,  s  divetM  fabbricbe  di  ma- 
nirittnre.  Hilgrado  che  il  suo  porto  eia 
alquanto  piccolo  è  perb  aedo  di  attivo 
IralEco.  1  buoi  dinloroi  sodo  dilettevoli, 
od  i  piani,  ed  i  colli  sono 'ricebi  di 
ubertosa  col^vazìone,  e  diseeminali  di 
deliiioaiaEime  ville,  I  mai  borghi  for- 
mano  quasi  una  più  vielosa  ciKì  deco- 
rata di- bei  plani.  Popol.  18.939. 

Soraas  iSvii.  Ital.  )  Comune  di 
Velia;  ditir.  di  Lugano.  In  una 

Massagno  e  dalla  strada  postale,  i 
tiaai  Savoaa.  Pu^iol.  lOli. 

8bt*h1>  {Pieni].  Pnw.  di  Tu- 


nisie. Pofolas.  'òòT. 

ScMtMII  (Napoli).  Prou.  di  Prio- 
cipalo  Cit.:  ciVconiJ.  di  Salerno  ;  numi, 
di  Aagri.  Borgo  enlla  apondii  dcatra  del 
Sarno,  è. Scafali;  l'aria  è  inalaaM,  Po- 
poi.  9310. 

SeBSodUa  |Piem.}  Frm.  di  Cn- 
neo;  «reont,  di  Uondori;  tmmd.  di 
Begnasoo.  Alla  dniun  ià  Taaaro,  in 
lanilerÌD  renila,  sorge  gcapwllo.  Va- 
desi  im  antico  eialrito  diroccato  con 
alti  torre.  Pofolat.  S98. 

BmIb  (Napoli).  Pnw.  di  Calaliria 
(St.;  àta»d.  di  Roatano;  mand.  di 
Cariali.  Sopra  ma  montagm,  s  -Bulla 
qMnda  aaittra  del  Fiomenica,  giace  Sca- 
li, con  nbenon  territorio,  Pqwt.  SOOl. 

■ealM  (Napoli).  Proo.  di  PrineÌ[>dto 
Git;  àrmnd,  di  Saleroo;  mond.  di 
AmalE.  Fra  colli  ameni  ed  in  ampio  t«r- 
ritorio,  incontrasi  questa  lerra, di  orìgina 
a^isai  antica.  Ebbe  il  aun  cain(iideglio , 
i  templi ,  il  teatro ,  ed  altri  edifieil,  di 
cui  ai  veggono  tuttora  gliavami:  tu  la 
prima  dimora  degli  AmalSsanì  nei  lampi 
barbari,  Popol.  1386. 

SMldaaolc  0  ScaMMMle 
(nem.)  rVoD.  di  Pavia;  nrWHiJ.  di  Pi' 
via;  mand.  di  Saonaizara.  Giace  in 
pianura  uberloaieaioia.  Vedeai  il  ano  ca- 
stella feudale.  PofwJ.  109Ì. 

Scalea  (Napoli).  Proti,  di  Cala- 
bria Cil. :  ciVcond.  di  Paola;  ntond.  di 
Scalea.  Giace  siili'  alto  d'  un  colle  di 
(orma  triangolare.  Ha  i  suoi  edilìcii  gli 
uni  aopra  gli  altri    per  guisa,  da  for- 


Scalea.  Vi  f 


0  quattro  porte,  ed 


921 


dalia  porla  di  mare,  appellata  dj  Giu- 

molte prodiuioDi  okarine;  noo  che  eavH 

da.  P'^saiede  UQ  porlo  sicuro  per  le  bar- 

di solfo ,  fonti  amari ,  aalsi  e  solfurei. 

che  da  carico.  Ubertoso  è  il  territorio. 

Papot.  699S. 

Popol.  3006. 

Scale  nsbe   o  HeAldenche 

Tam  (Lomb.)  Ptvo.  di  Cremona;  oir- 

(Piera.]  Prou.  di  Torino;  circond.  di 

conJ.  di  Caaalmag^ore;  imd.  di  Gt- 

Pmero^o  ;  mand.  di  Vigone.  tri  silo  at- 

salmaggiore.  Risiede  fra  il  Dicale  Dei- 

i^uanto  elevalo ,  fra  il  Lemina  e  i  aual 

mona  ed  il  Po  con  larrilorki  fèrtilÌMlrao. 

iaQueati,  incontraai  quesLo  borgo.  Si  oa- 

Popol.  I9S0. 

MnraDO   ancora  alcuni  ruderi  de'  suoi 

Scandatern  Klpa  d'  Odia 

UtichI  rortiliili.  l'opol.  iM7. 

(Lomb.)  ProD.  di  Cremona;  circond.  di 

SaaleUa  (Sicilia),  /'rou.  di  Mes- 

Cremona  ;  moniJ.  dì  Bobecco.  È  posto 

aina;  eÌTeond.  dj  Measina;  mand.  d'AI^. 

plesso  alla  destra  dell'  Olilo  questo  vil- 

Ho^dtl' qTaìe  arèa^rlT  v'iQo"'dÌD''e  àe^ 

laggio,  con  territorio  ubertosissimo.  Po^ 

la.      dialanlc  IS  miglia  circa  da  Mes- 

poi. 1171. 

Scandrlclla  (Umbria).  Pron. 

sina.  Popol-  10  ST. 

d'  Umbria  ;  ciretmd-  di  Rieti  ;  mand.  di 

SealettB  (  l'iem.  )  Prov.  di  Cu- 

neo ;  ^Vconii.  di  Alba;  mattd.  di  Cor- 

^gi"°ovB  vuoisi  esialesae  iwfca  c^lL 

tvmiglia.  Siede  Scalei^  nella  valle  di 

^bina  di  Melila.  Formasi  di  molli  fab- 

Umom  ìd  lerrilorio  fertile.  Esistono  tut- 

bhcaU ed  è  circondato  di  mura.  Ha  va- 

tofa la  rovÌDo  Ilei  cistalla  laid«lB.  Nella 

ria  efaina  fra  In  quali  primeggia  la  par- 

(De  Tioiunie  laden  uni  piinli  di  to- 

(OGcIulle. Fertile  ò  il  lerritwìo  coma- 

siluiro.  Popol.  tTGS. 

ni.  PapoL  3BI. 

CroMMH-,  OH-wiid.  diCrenu;  oMnd.  di 

Proo.  di  Cslibria  tilt.  11  ;  tittend.  di 

Crema.  Trovati  ella  ibiaM  dalla  Roj^ 

CotTODB  ;  mond.  di  Sinta  Seierìnt.  Sie- 

già Comone,  che  irriga  peiiiaie  dal  eoo 

do  mtn  di  liti  cpUìm  qvMlo  borgo. 

terrilorlo,  il  qnala  6  molto  produttivo  Ìù 

Tnoki  dw  ■ntìcnosnla  pcttMse  il  noma 

biade  e  lini.  Pepai.  705. 

di  Gindioto.  Pejwl.  4939. 

Scaniaa  (Naptdi).  iVtw.  d'Abram 

IO  UlL  n  ;  àramd.  di  Solmow;  monti. 

MB  (Pivp. )  iVov.  d'Alessandria;  r^V- 

di  Scanoo.  È  poeto  qneolo  villaggio  in 

eoad,  diCmlB;  mand.  d'i  Vilkduuli. 

una  valle,  alle  falde  d'  au  coUina,  ia 

Io  i^Bnli  ed  abertusi  colli,  Ijjign^ti  Jdl 

silo  non  midio  nhibra.  Il  aif>  lerriioiia 

tocTente  Versa,  incontrasi  quesiu  villai^- 

ò  fertile.  La  danan  (d  ditlingiHiia  per 

gio.  PopnL  SGl. 

la  loro  graiion  forEU  di  vvtira  alla 

greca.  Popal.  3I6B. 

Seggio;  «reonil.  di. Reggio;  numi,  di 

Seano  o  Smmm  (Sud.)-  Protr. 

Scudi*!».  Questo  cestello  è  ragguarde- 

di  Cagliari;  nrcond.d'Oiìsiano;  niimif. 

vola  per  taghì  ^bbriciti  e  gnndiosa 

di  Cuglieri.  Sul  pendio  d'  un  alli[Hano 

ned;  ed  il  tno  lorilorio  6  rideale  per 

fi*  il  Dosa  a  lo  Stanali,  eorge  questo 

rimesila ,  e  per  U  eolliTnoone.  Nelle 

v'iUag^,  con  territorio  fertile,  e  nel 

Tinnuae,  e  loago  il  fiume  Tretiwuo 

qnale  botenai  miraci,  e  covarne  tepol- 

■pperiecoDO  hmì  di  mangueee,  igHe  e 

cMjt.  PojwJ.  1856. 
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Bcimu  (Lomb.)  l'rov.  di  litrga- 
mo  ;  circolili,  ili  Retgamo  ;  raond.  di 
IlPrgarno.  In  vidnsnta  dd  Kreinho  e  a 
duo  iD]|;lia  circa  dalia  BlraiU  die  ila 
Pomo  S.  l'iciro  conduce  a  Lecco,  eoa 
temlorìo  ubertoso,  sorge  Scaoo.  i  poveri 
vi  hanno  un  pio  istituto,  Popol.  31S, 

SBWMano  (Toicanfl).  PrefeUtira 
di  GroBSelo  ;  circond.  di  Grossotoi  de- 
bg.  di  Scansino.  Terra  bìium»  sul  pen- 
dio seUeotrionalo  di  elevalisaimo  poggio. 
Fece  parte  del  dominio  d^li  Aldobran- 
desciii  di  S.  Fiora,  dai  quoli  poseò  agli 
STona,  dia  lo  TendenMa  a  Cosimo  11. 
net  1S4t.  PopaL  37fi3. 

Soans*  [Lomb.)  J^.  di  Belia- 
mo; àTtoKd.  di  Btrgano;  tnanJ.  di 
Bei; »nw.  É  poeto  «U»  «inktra  del  Serio 
ed  alle  falda  di  uà  monte,  detto  Bastia 
Tuonai  latlon  ■  raderi  di  un  antico 
fbrtiliiick  Abbulanta  piodalti^oè  >1  sua 
territorio.  Popol,  1160. 

8MV*U  [Napoli).  -Prou.  di  Mu^ 
lisa;  oirooiKt.  d'iamuia;  mond.  di  Ca- 
■telloiia.  Siode  sopra  una  collina,  Scapoli, 
e  Mo  fertile  territorio,  Pupol.  1470' 

Seai^glla  (Svizi.  Ilal.)  Circolo 

Sooiico;  ditlr.  di  Lugano.  Giaco 
Soareglìa,  preno  lo  sbocco  di  vai  Colin 
ddia  parte  dalla  Pieve  Capriaaoa.  P»iid[. 
190. 

•«■nnoli  (Lomh.)  Proti,  di  Co- 
mo :  dreciti.  di  Lecco;  nand.  di  Gnaio. 
È  pano  in  Vallmaitu,  alla  destra  dal 
Ltmbra,  aoB  territorio  sbbastapzi  fer- 
tile.  Pofol.  m. 

Senrla  (Lomb.)  Prou.  di  Como; 
àamd.  di  Como  ;  mand.  di  Css^glione, 
Trovaù'nei  moliti  della  valle  detta 
d'inlelvi,  ed  in  vioinania  del  lago  di 
Lugano  e  delta  frontiera  svizzera.  Con 
territorio  piuttoslo  stenle.  Pofwl.  3B!, 

SearmasM  (Piem.)  Pron.  di 
Torino:  ttreond.  d'ivres,  mand.  di 
Sirambina.  Giaco  alta  falde  di  aaa  col- 


staio  erutls  sopra  l'antica  cillii  detta 
Correo  Poltatia.  La  parrocdiiale  |«s- 
sredc  ana  bella  ststna  in  marmo  rap- 
presenlanle  il  conto  feudataria  Gaspare 
Ponte.  Vedesi  il  castello  oan  giardino 
di  Eonlucsa  architellura.  Pspol'  ^I^^' 

fS<^wpa  {Slat.  Poni.)  Gouemo 
d'Arsoli;  ditlr.  di  Tivoli;  eomarco  di 
Roma,  Sopro  un  dirupo  del  monte  Po- 
schioso,  presso  alla  riva  dpalra  dell'A- 
nipnc,  inconlraai  Scarpa,  lina  strada  co- 
munale lo  mette  in  comunica  zi  one  colli 
via  provinciale  che  da  Roma  conduca 
a  SuLiiacu.  Formasi  di  mediocri  fabbri' 
caLi.  i'uori  del  villaggio  verso  Itiofroddo, 
nel  luogu  cliiamalo  Cinclo,  esiste  un  polio 
arlìDciale,  detto  fiacco  iJci  Poi»,  U- 
gliilo  in  forma  rotonda  nel  masso  del 
monte,  di  una  maraviglìosa  profondili. 
Popol.  964. 

SearperiM  (Toacaos).  Prefttt.  di 
Fitouta;  ctreond.  di  Pireine;  dtUg.ii 
Scarperift.  Terra  del  Hogetlo  in  vai  di 
Slave,  edìlloau  nel  1306  •  fre- 
no dei  .  sempre  ribelli  Ubaldinl  Nel 
reoato^del  Retorio  esista  un  monte  pio- 
Pi^.  fiSBR. 

IMtUTlu*!*  (Lomb.)  Prw.  di 
Bresdì  ;  eàroMd.  di  Chiari  ;  numd,  ài 
Orzioiiofi.  Alla  Moistn  .d'un  ramo  dello 
SUeae,  e  in  Ticiaaaza  della  strada  cbe 
da  Brescia  coadncs  a  Qainano  ed  a 
Cremona,  incontrasi  questo  cap<Hoogo. 
Fertile  6  il  suo  territorio.  Popol.  3S7. 

SMTalIn*  {Harcbe).  Proo.  di 
Pesaro;  circaiuL  d'Urbino;  monti,  di 
PennatMli.  Nei  colli  dw  ■  ipplgg'VX' 
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si  tcrMDle  occidEDlale  dell' de  vallone 

trova»  questo  borgo,  fjìi  eoslello  della 
contea  di  Carpcgna,  Il  suo  l  erri  torlo  lin 
pochlssiiDS  [eraeilà  naturale,  Popol.  Oili. 

NcernI  mairali),  Prov.  d'Abruiio 
CM.  ;  cVconcT.  ili  Vasto;  mand,  <V,  (ilss^. 
Sul  pendio  di  ameoa  collina,  ioconirasi 
Scemi  con  terriiorin  (orlile,  l'op.  -iSdJ, 

NchCKKlno  (Umbria).  I'tob.  di 
l'iiibria  -,  cinrmd.  di  SfiolGto;  mand.  di 
Spoleto.  Questa  piccola  borgala  Irovnsi 
sulla  sinistra  sponda  del  Nera,  e  vi 
Iraivita  U  strado  provinciale  che  da 
Temi  condoce  a  Norcia.  Fu  castello  di 
qualche  imporlBDU,  e  feilile  è  ' il  suo 
lerrilDrìo.  Pofd.  m.  . 

Hebliuio  (Loinb:]  Prm.  di  Co- 
mo ;  cirtiind.  3i  T*t«m;  mond.  di  Va- 
rese. Di  qawlo  luogo  ti  là  mentioue 
Bao  dil  IX  «ecolo.  Nelle  vìcìmdm  tro- 
vili una  pianm  della  Luco,  uroondM* 
di  coUinetta  i  togg»  ffi  uQleilrs;  a 
TCggonn  pura  i  radwi  d'no  ospedale 
deilodetleN^nwFontiiM.enltonel  1171 
dt  cerio  Fra  Alberlo  da  Brignano,  in- 
liema  coIIb  cbieti  di  S.  Toaunaso  di 
Canlorbery.  PopoL  639. 

SekUTl  [Napoli).  Prof.  d'Abrui- 
u  CiL;  euvonj.  di  Vasto;  mmd.  di 
CsatiglicM.  Sopra  un'  alta  tnonlsgea,  a 
non  molta  disianza  dalla  sponda  ainiìtra 
del  Trìgno,  siedo  Scbiavi.  I  suoi  abi- 
lantì  SODO  dedicali  si  l'agri  coltura  gd  alla 
pwtorizia.  Popol.  3HGÌi. 

SebUvI  (Napoli)  /Voti,  di  Terra 
di  Ijvoro;  circond,  di  (lasetla  ;  tnand. 
di  Formicola.  Sulla  strada  regia,  a  >U 
intglia  di  distanza  da  Na^ioli,  incontrasi 
questo  villaggio.  Popol.  nò'J. 

ScblMl  (Napoli).  Prw.  di  Terra 
di  Lavora;  ctrtond.  di  Sara;  masd, 
d'Arpioo.  Borgo  bbfaricato  aopra  nna 
collina  è  Schiavi.  L'aria  vi  è  pura  e  11 
lerrìktrio  nbeitoio,  ove  traiaoM  due 


roDii,  una  delle  quali  intermittente  in 
modo  che  In  alcune  ore  del  giorno,  • 
talora  della  notte,  senza  regola,  inaridisce 
airatlo.  Popol.  1501. 

««■M-iroi.  (Veneto),  l'ron.  di  Vi- 
cenia  ;  dislr,  di  MatoslLca.  A  li  miglia 
da  .Maroslica,  lì  da  Rafsaiia.  e  IO  da 
Vicenza,  incontrasi  Hdiiavnn,  diviso  in 
due  parroceliic.  Popol.  1174. 

SEblcKKtn  0  Srlicscln  iL'm- 
liria;,  Pro«.  dTniliriii  :  cim.ui   di  (>e- 

Appennini  dslla  catena  centrale,  sulla 
strada  Flaminia,  ossi'i  IJ  corriera  detta 
del  l'orlo,  sorge  questo  borgo ,  compo- 
sto di  numerosi  fabbricati  e  circondato 
di  mora.  Unita  al  palazzo  del  txtmuoe 
Tedesi  un'autiiia  tórre  ed  on' altra  an- 
cora nel  borgo  eetemo.  La  chiesa  prìn- 
i^iptle  è  degna  di  essere  osservata.  Ho- 
levole  i  11  peate  che  cangiaoge  i  due 
noaii  delti  del  Bandito  e  del  Bajm; 
e  per  esaere  di  ftima  ovale  tien  dotto 
la  Belt»  ddia  SMiggia.  Nel  suo  (èr- 
tile territorio  esìMetla  gik  l'aatìca  cilU 
di  Luceolt,  e  nei  aooi  dblonii  ai  aono 
bile  acoperte  ÌaiponanlÌMÌiM  di  uti- , 
chitò.  PupoL  1320. 

Novara;  dnond.  d'Ossola;  mond.  di 
DomodoMola.  Tronai  b  «Ipealre  litM- 
zione  con  terriiorb  sterile,  ma  nel  qua- 
le eMtoDD  miniere  di  fem  solliirala 
aurifero  ad  argSotirero.  PopoL  485-  . 

BolilCBND*  (Lomb.)  Prw.  di 
Como  ;  circolili,  di  Como  ;  mand.  di 
Castiglione,  f.iaco  vicino  alle,  falde  del 
monte  S.  Zeno  e  in  valle  Entelvi,  con 
tiirritorlo  slerllo.  Pofol.  2063. 

Schllpiirla  (Lomb.)  Proo.  di 
Bergamo  ;  n'rconiL  di  Clnsone  ;  fnamJ. 
di  ClDsene.  È  giiuato  in  piccola  pima- 
ra,  alle  fiilds  'del  monta  Vinerocolo, 
soitt  destra  del  liuraicello  DezM.'B  nclU 
eoa)  detto  vai  di  Scalve.  Asu  prò- 


ira  ricche  miniero  di  ferro,  Torni 
isiane.  lacma  ecc.  Popol.  1159. 
Srhiit  (Vuntilo).  Prw.  di  Vi( 


da  che  da  Vicenza  conduce  a  Rover 
lo.  Possieda  rinomale  falibnche  di  pa 
niLeni.  Ha  nno  spedala  per  gli  inrerr 
ed  UDO  per  gli  eapwti; 


larie  che 


bisogno- 


mola,  e  ne'sooi  dinlorni  trovasi  terra 
di  roUoaa;  e  le  montagne  vicine,  olire 
(1  produrre  piante  medicinali,  ncchia- 
doDD  miniere  d'argento,  piombo  e  ferro. 
Popol.  6S36. 

aehlmuler»  (Trentino).  Capita- 
M(o  di  Boluno.  Di  questi)  paese  non 

cane.  Papal.  »»DD. 

SdABCA  (Sicilia).  Pnm.  di  Gir- 
gCDti;  circomf.  di  Sdaeca;  fflonJ.  di 
Sciai»*.  Sopt«  elevata  Tooda,  aulla 


dna  mimti  di  pielli,  «a  collegio  e  dna 
«pedali.  Il  800  lenifairio  i  lèriile.  So- 
nni asdie  nuibUars  di  aaloitro,  e  di 
H  belli  Noa  (Dlaea  di 

gaoà  le  rovine  di  SWimmlt  che  far- 
SUDO  il  più  bel  complesso  di  aniicliiit 
che  li  aia  in  Europa.  Popol.  43,9G!. 

Statar*  (Sicilia).  Prou.  di  Paler- 
mi; eircond.  di  Termini;  mand.  di 
CtOCaoM.  E  a  tre  miglia  dd  mediler- 

no,  Tino  ed  olio.  Popol.  IS70. 


cifcoiU.  di  Undici  ;  miind.  di  Scidi. 
Sitde  nella  vai  di  Noto,  a  tre  miglii 
dal  mare  alTricano,  quesla  cittì,  Dicesi 
fabbricala  eull'  antica  Casmina,  dalli 
quale  tedonsi  i  ruderi.  Fertile  vi  è  il 
lerrilorio.  Popol-  10.165, 

Sold»  (Napoli).  ProD.  di  Calabria 
(111.  1;  circond.  dì  Palmi;  mand.  di 
Oppido.  Giace  in  lerrilorio  fertile  in 
ogni  genera  di  cereali.  Fu  tnterameale 
rovinato  dal  terremoto  del  1783.  Po- 
pol, 877. 

HcIfCllaao  (Napoli).  Prov.  di  Ca- 
labria CÌL;  ctrconj.  di  Coseoia;  mand. 
di  Scigliano.  Sopra  un'  emioenza  .  alla 
destra  spooda  del  Savnto,  i  Fabbricilo 
questo  capoliv>°o.  11  suo  tarrilorio  h 
fertilissima.  PopoJ.  l!B9. 

Melila,  Ndlllro.  ii  Mvlffil* 
[Napoli).  Pro»,  di  Calabria  Ull.  I: 
cireonJ.  di  Heggio  ;  mand.  ài  Scilla. 
Qoeeta  csslello  sorge  sopra  acosceso 
scoglio,  e  travasi  presso  il  mar  Tirrena, 
air  ingressa  del  Faro  di  Heasina.  Mollo 
è  il  auo  commercio  marittimo ,  e  nel 
inimB  die 


lerrihiio  aoDO  1 


pia  ESneroai.  PopoL  7399. 

BalalM  [Kem.)  Pm.  £  Torino; 
nreowl.  &  Torino;  mand.  di  Seioln. 
Siede  sopra  on  colle  qMfU  MpolBogo 

lo  conratio  mlle  nmiw  d' iltra  più  u- 
liso.  Pop.  4S0B. 

SelHluw  (Napoli).  Pnv.  dì 
Terra  di  Lavoro;  nroond.  di  Noli; 
numi  di  UarigliwD,  È  poeto  Scìmmm 
in  una  pianura  dlttanle  circa 'od  mlgtio 
da  Nola.  L'  aria  non  vi  è  gran  btio 
sana.  Popol.  2166. 

SeUriiBl  (Sicilia}.  Prov.  di  Pa- 
lermo; circond.  di  Tmaioi;  mand.  di 
MoQienjaj^iore.  TUUggìo  disuato  15 
miglia  da  Termini  •  36  d*  Pslenno . 
■  [Sicilia).  Proe.  di  Molo;  \  che  tu  abitalo  rìIi  dai  Sataocoi  «.  roal 
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ilello  lìal  nome  della  Fim^lia  a  coi 

Forlì  ;  ciVcotid.  di  nimini  ;  mond.  di  S 

donollo  Guglielmo  it  .J/oIo.   Nei  suoi 

Angelo,  1^  questa  una  piccola  borgata  . 

dintorni  si  IrovanD  soi^enli  Eolforose  f. 

circondata  di  mura,  posta  su  di  un  colln 

ea\'\oe .  ed  È  romito  di  bagni.  Popola- 

che sorge  tra  i  llumi  Luso  e  Msrecchii. 

zione.  ti3. 

11  monlDOSO  suo  territorio  c  poco  pro- 

Seontrane  [Napoli]-  Prov-  d'A- 

duUivo.  Popel.  See. 

bruzio  UlL.  11  :  eircond.  di  Solmona  ; 

Stmrié  IVeneto.)  Prm.  di  Ve- 

nuniJ. di  Ctalel  di  Saogro,  Sopra  una 

nezia  ;  ditir.  di  Mirano.  È  aliraversalo 

moatigDB  sassosa,  preiso  la  eponda  gini- 

questo  capolitDgo  di  comune  dalla  stra- 

ilra del  Sangro,  |iaco  Sconttone.  Nel 

da  castellana  che  mette  a  Castelfranco, 

e  da  quella  che  da  Padova  per  Noale 

Popol.  123). 

conduce  a  Treviso.   RitleDle  e  bella  i- 

Seap>  iPiem.)  ffoti.  di  Novara  ; 

la  sua  posizione.  Un  cappeLUro  con  le 

anmd.  di  Vllseaia  ;  mand.  di  Scope. 

semplici  patenti  di  capomaitro  e  di  pe- 

Allt Emiilix  della  Sesia  e  a  ponenlQ 

nte  agrimE^nsoTB,  «^ipe  intliara  la  chie- 

di ■Varallo,  incontrasi  Scopa.  Antichis- 

sa parrncchiale    oelki  ocono  secolo  ;  la 

sima  è  la  sita  chiesa  parrocchiale.  La 

pili  bella,  compilila  e  grandiosa.  Orna- 

sconosciuta  Fonda^tcnB  di  lascili  prov- 

mento del  paese  è  i)  palano  Mocenico- 

vede  31  bieogoi  dei  ]ioverelli.  Popolai. 

Soranio  circondato  di  giardino.  Popol. 

6M>. 

3684. 

Seaptilo  (l'ii-ni).  Prou.  di  No- 

S«-a/ton«  (Stat.  Pont.]  Coturno 

vars  ;  circoml.  di   yMf^iA  :  maad.  di' 

di  Castelnoovo  di  Porto;  diUr.  e  co- 

Scopa.  Alla  fiinislra  ddia  Si'sia  b  a  po- 

marra di  Roma.  Giace  questo  villanìa 

nente  da  Varallo,  incontrasi  Scopello, 

alle  Falde  del  monte  Musino,  a  aiaiUra 

noi  cui  territorio  ubertoso  soprattutto 

dell'  antica  via  Flaminia.  Alle  pendici 

in  jiascoli.  31  trovano  cave  di  ardesia. 

del  detto  monte,  la  terra  è  eoa)  lensco 

che  ò  Icria  lasciarla  incolla.  Gran  no- 

Scappila 0  Seopito  (\apali). 

merò  di   sepolcri  vi  si  rinvengono,  e 

Prov.  di  Abruuo  Ult.  Il  :  tireoad.  di 

caverne  tagliala  nel  sasso  vulcanico 

Aqilb;  itumd.  di  S.  Saisi,  Giace  alle 

in  una  di  qDcslo  tiwanai  dodici  o 

Tilde  d' ni»  monla^  ecoscesa  questo 

pili  locali  per  vasi  cinerari.  Popoli». 
SOS, 

villiggia.  Il  lerrilorio  t  arenoeo ,  s<^- 

getlo  Illa  ioondaiicKii ,  e  perciò  poco 

BMTMto  (Napoli).  Ptw.  d'A~ 

ftnttìte».  PopA  UDÌ. 

bnnio  Ole  U;  «uvond.  di  Avenano  ; 

8«wdlK  (Sioilii).  Pnw.  di  C*- 

«Old.  di  Avuano.  Appiì  A'  alpestre 

UdÌi;  eimmd,  di  CaUni*;  mamd.  di 

iDODlagu,  prcan  U  anialri  spood»  dd- 

fieordii.  Borgo  a  14  hiÌbIì*  dst  inirB 

l'IiDde,.iiManliaM  Senrcob,  che  «lua- 

^alM,  in  nolo  che  dk  giUo,  timi,  olio 

navan  aulianunte  Extubia.  Popolia. 

•  ciiiipt.  iVpoI.  6086. 

Swn-aM  (  Napoli  |.  Prao.  di 

SouMlMc*  {Pin.)  Pro». 

Tom  d'Otoanhi;  wauul.  di  Gallipo- 

d'Aleesandria  ;  ctreond.  di  Adi;  mand. 

li  ;  mand.  di  Maglie.  Soiga  sopra  una 

di  Portacoauro.  Giace  mll*  pendice 

ai  coltiva  Bailo  tabacco.  Popol.  1789. 

limi  vini.  Popel.  un. 

r«lertB  (GmilÌB  ].  Pro»,  di 

aéhmgf»  (Ijgnri*).  Pn»-  di  Poi^ 
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Lodi;  mand.  di  G«<BlpuBterieDs 
niU*  tìb  cbs  d*  Lodi  ronduci 
sal|iiisier1eDgo,  in  terreno  uberio 


ÌDrdi'i;nal,  ProB.  di  Casli: 
I  (JagliurI  :  moud.  di  San 


poi.  ; 


il  da  Ilei. 


Scdll*  (SordetjD*).  ProD.  dì  Ca- 
gliari: circoarf.  d'Oruumi  :  mand.  di 
Sudilo.  N«U>  valle  Ibraula  dal  Gunig 
Tirag,iniT«gl  Sdito.  In  Cerine  letrilorio. 
Svila  nniniitì  di  m  colie  vicino  u 
veggono  le  lovios  di  mica  forteiza: 


ginli.  PofoL  685. 
Con»:  rtremd.  di 


.L'  ruldc  di 

ime.  FroUiroro 
iDcontnno  dna 
wiiure  di  gi- 
ti. I  ProD.  di 


Ticiao.  Foroit  un  piccdo  cauDoe  dell* 
Lanibardn:  ed  ii  luo  lerritono  t  b1- 
qnanlo  nenie.  Popol.  1CK). 
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leSBBno  (Lomb.)  Prov,  di  Ml- 
;  etrcaiuJ.  di  Milano;  marni,  di 
IO,  Pre^  la  strada  ferrala  da  Hi- 
a  Como,  incoDlrasi  qu<slo  villaggio. 


apparii 


catena  dei  mciDti  Lepi- 
oodala  da  mura  di  ma- 
larìgliosi  costruzione,  che  angle  deoo- 
miuni  cidoplea  o  pelagica.  Esse  hanno 
wirinleniD  ateune  via  aoUerranee.  Molti 
aTMnì  di  leUMi  edilkiii  ai  iaconlMno 
nel  un  rertiliwiBD  tsnilorio,  ed  alenai 
vc^DBai  Intlon  bea  coMerraU.  La  oat- 
tedralo  è  pregeide  prr  Feli^ini  dei- 
rarchltaltura;  ba  noteroli  palaui,  eoa 
aeminaria  ed  un  collegio.  Popal.  itOS. 
-  SvcBo-  (Ugnrìi].  Prùo.  di  Go- 
nova;  àremd.  di  Savona  ;  mond.  di 
Noli.  8«m  alla  collina,  eoa  Imi- 
lorìD  nbertOM,  ao^a  SigDO.  Pop.  914. 

ScgVBta  (Lomb.)  Prae.  di  Di- 
lam;  eircoad.  di  Hilano;  «uaiI.  di 
Hello.  GÌBoe  pretso  la  atrada  rerrata  da 
Uilanci  *  Treviglio.  Astica  è  li  chiesa 
parroccfaiale.  Il  lerritorìo  è  coltivalo  a 
biade  e  praii.  Popel.  S38. 

Sr0«*<"B  (Veneto).  Prua,  di 
Traviso;  dislr.  di  Valdolilii.idoDe.  Noo 
comprpndi;  viTuna  fra/.miie,  o  cosliloisco 
una  «ola  [iLirrucdiia.  Pnpol.  1563. 

Selarsloa  (Sardegna,,  Prov.  di 
Cagliari  ;  eiramd.  di  Cagliari  ;  mand.  di 
SelargiuB.  È  situalo  in  pianura  a  poca 
dislanlfl  dallo  stagno  di  Quarto,  Le  case 


H3I- 

8clc«a>  (Sardegna).  Proti,  di  Ca- 
gliari; rireofiii.  di  Cagliari;  mond.  di 
Seoorbi.  Giace  ai  piedi  del  colle  di 
Guasillo.  Fertile  d'6  il  territorio,  i'opol. 
899. 

Sella»  0  S«llln*  (Lomb.)  Preti, 
di  Bergamo;  àraoul.  di  Bergamo;  mand. 
di  AlmcDaD  S.  Salvatote.  È  aìtnalo- 
nella  valle  Imigna,  alla  liniatra  del  Ga- 
me omonimo,  con  territorio  abbondanle 
in  ptacoli,  fttìi  e  botcbi;  ina  cbi  icat^ 
oeggia  di  biade,  ed  b  copilo  di  pochi 
vigneti.  j>apal.  STO. 

BellMa*  [Umbri*].  Ptov.  d'Um- 
bria ;  nrcond.  di  Spoleto  ;  mand.  ài 
Trevi.  Questa  piccoli  borgata  giace  a 
levante  di  quei  monti  che  dall'  istesso 
" le  apolo- 


0  alle  ri 


1  non 


portantissima  ii 
è  la  laioraiionc  delle  lime  e  delle  raspe 
di  ferro.  Pojiol.  1787. 

SelInnuoTB  (Lomb.)  Proe.  di 
Milano  ;  eircand.  di  Hilauo  ;  mand.  di 
Milaiio.  A  uà  laiglio  circa  dalla  stmda 
che  de  Uilano  va  a  ìlsgenla  ed  a  No- 
van,  inConlrui  questo  villaggio.  Popot, 
321. 

Seller»  (Umb.)  Pree.  dì  Ber- 
gamo; eirconJ.  di  Clusane;  mand.  di 
Lovere.  Giace  nella  lal  Cavallina  ed  A 


,  Ila  mi  rortiD  di  tusione,  ed 
e  di  riduzione  pel  Farro,  essendo- 
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vene  B  non  molle  distaozi  una  miniera; 
come  puro  nel  monte  di  Cerone  trovasi 
Boirelo  di  inagnesie,  o  ule  imaro,  poco 
diiaimile  de  quello  detto  di  iDgb  il  terra. 
PÓpol.  732. 

(Napoli).  Prof,  di  Cebbria 
Ult.  11;  ciramd.  di  Calaniero;  mand, 
di  Soveria.  Sopra  un'elle  rupe,  alla 
einietra  eponda  del  Simmari,  eoi^b  Scl- 
lle.  Iv*el  euo  leriilorio  trovasi  una  mi- 
niera di  sale,  ed  un'  altre  dove  scavano 
certa  terra  che  dà  un  bel  color  ceruleo. 
Popoi.  1737. 

Seira  (Veneto).  Creo,  di  Belinno; 
distretto  di  Pieve  di  Cadore.  Cotnpreo- 
de  la  (raiione  di  Pescnl.  ed  i  diviso  in 
due  parroccbie.  Pepai. 

tfcHm  M  ^rogn*  (Veneto]. 
Prop.  di  Veroqai  iliilr.  di  Tc^nago. 
Giù»  questo  TÌUeggio  a  brave  diittnu 
dal  moDla  Botn.  Kel  n»  territorio  tro- 
vili una  «tv eros  ow  ■eojHjioBii  snue- 
nwa  <MM  di  focba  «  di  «Jiri  ufflq.Po- 
ptl.  249S. 

SsiBiissMM*  (Veaobi},  Prov.  di 
PadoH  nd  prioM  dior.  A  braw  di- 
Manza  dal  Buahiglìoos  a  in  pnainiu 
dM'  colli  Engaoeì,  incoolraii  Selvanano. 
Quivi  era  il  ctmpeetre  soggioroo  cerie- 
«nw  al  CoMoltì,  io  mezzo  elle  eme- 
nitll  del  qwle  trovava  conforto  :  ora 
tutto  b  deaarto  e  appena  v'  ha  chi  ri- 
cordi la  oaM  ibilela  dal  poeta.  Popol. 
1931. 

Mt«  (IHeD).  Proo.  di  Novara; 
etroonil.  di  Bialla;  taané.  di  Andomo 
Caflhioraa.  Ndia  vai  d'-Andonu,  e  cin- 
qi«  miglia  oirca  di  BiiUa,  trovesi 
qneslo  eapoluogo  conniutativo.  Pepai. 

asi. 

SelTlB»  (Lomb.)  Prov.  di  Ber- 
gamo ;  ciVconil.  di  Bergamo;  mond.  di 
Aliano  maggiore.  Soi^  nella  vai  Se- 
tiana  superiore,  sopra  il  vertic«  di  un 
meato  sp  lanata  «iogolirmEnte  a  divani 


avvellameoli.  Qoeelo  territorio  t  coperto 
'  di  ampie  praterie.  AUxode  di  orùalli 
quarzosi.  Sono  notabili  dna  antri  «ca- 
vati naturai  mento  od  vivo  mawo.  Po- 
poi  471. 

Sr—mltna  [Sviz.  Ital.)  Circolo 
di  Ticino:  ditir.  di  Belliiizona.  Non 
lungi  dallo  sbocco  dell'  orrido  velWoe 
omonimo,  trovasi  questo  villaggio.  Nei 
dirupi  del  suo  lerrilorio  sorgono  di' 
Iratlo  In  trailo  piccoli  oratorii;  nei  quali 
dirupi  il  volgo  Hiperalizioso,  pretendo 
di  volar  conlinare  le  anime  dei  ricchi 
avari.  Popol.  aiO. 

via;  circond.  di  Lomellina;  mand.  di 
Mede.  In  fertile  pianura,  ad  ostro  da 
Uorlera,  sorge  Semiana.  Fu  feudo  deUa 
famiglia  Bejna  originana-  ipagaooU. 
Popgl.  1097. 

ScMBlnars  (NapalF).  Proo.  ài 
Calabria  Ut.  I;  nroond.  di  Palmi; 
mand,  dì  Semi  cara,  lì  porta  questa 
cittì  m  m  colle  dì  «ri*  nlubra,  dia 
grtdatmMiue  aceode  anio  tUt  piaotira, 
travaiNla  dal  piccola  (dune  (^lera.  Il 
no  umtorìo  è  fertile.  Pofol  00117. 

Semtmmtì  [Svia.  Itti.  )  Cireob 
di  Malvagli!;  ditìr.  di  vai  Hlenio.  Alla 
pendici  dei  monti,  che  si  ergono  sulla 
riva  destra  del  Brenne,  dirimpetto  a 
Malvaglia,  siede  Sornione.  Papaltuio- 

ISardegns).  Pm.  di  Ssanri;  CMtW. 
d'Alghero:  monJ.  di  Booorva.  È  li- 
tnato  m  fondo  d' un  vallone.  Il  lerri- 
lorio  i  fertile,  ed  oltre  parecdii  nura- 
ghi,  vi  è  di  notevole  una  gran  spelon- 
ca sporta  nella  roccia.  Pofial.  663. 

BcMS*  (Lomb.)  Proo.  di  Mila- 
no: ctrcond  di  MilaiMi;  irumd.  di  Bol- 
lale. So^e  in  altura  Seuago,  ed  in  vi- 
ciniDia  della  valle  ove  scorro  il  Seve- 
ao,  con  lerrfaD  mu  fsrtile.  Gli  arci- 
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ai  Cigliai!  :  arcotuL  a  Otibum:  «ami. 
di  Seau.  È  «Luto  sul  declina  d' m 
rullo  B  eoa  rcrtils  Isrnlonoi  ba  no 
Mio  imrai;o-  PopoL  800. 

Hrmkmo  (Napoli).  Prae.  di  Bsaili- 
cita  ;  einond,  ii  Lagoaegfo  ;  maud.  di 
ChiaionMMte.  Alle  falde  di  m  monii- 
odlo,  praaM  la  iponda  vninra  del  Se- 
repotamo  o  Sarapotino,  giace  Sea^. 
Nel  ano  abettaoD  tenutario  egiste  na 
luogo  chiamato  la  Silaa,  da  aui  urge 
una  coUioelta  creteu,  a|^it  della  qosk 
^orgB  od' ablxwdaole  acqua  «alala.  Po- 
polai. iG7S. 

SewBB  {Lomb.)  Prav.  di  Como; 
àntmd.  ài  Como;  monjl.  di  Canlù, 
Fimo  alla  «ioisira  del  Po,  ed  in  iiito 
nbertoM,  giace  Senna.  Ti  ai  veggono  i 
ruderi  di  anLico  A^UIiio.  Pepai.  497. 


Ili  veggenai  rorina  di  villaggi  abbaodc 
Dati.  Popolai.  (&68. 

Sepln*  (Napoli).  Proa.  di. Hall 
ae;  et'rcoiul.  di  Campobano;  «and.  t 
Sepino.  Cillà  fabbricala  sopra  d'  uà 
collióa,  è  Sepino,  a  due  miglia  di  di 
eunia  dall'  anlica  Scpinum,  che  tu  no 
dello  cjllb  principali  dei  Sanniti  Peiitr 
Fu  popolcea  e  TarlQ.  Ora  «  clfi^ant 


una  Sorgante  d'  acqua  mineraie.  /'opi 
6070. 

.  SeyptMM  (Piem.)  Pnw.  di  Ni 
«ara  ;  tìreond.  di  Gasala  ;  mand.  di  U 
madoesota.  Nella  valle  Anlrona,  In  terr 
Iorio  sterile  con  piante  reeloose  e  nioie 


di  Ferro,  Inconlrasi  Sup|iioua.  Popoiaimne 

291. 

Se^tiaU  (Veneto),  Prou.  a  uui- 

ne  ;  dtilr.  di  Spilimbergo.  Comnrnuun 

Mvrinn  l>. 

Hill).  l'Tov.  Al  Prin- 

Ira  [razioni  ed  è  diviso  in  3  pairoccnie. 

cipato  Ult.:  circo 

maad. 

pupoi.  im. 

di  Serino.  Sopra 

Serbarla  (Sard^).  IVdd.  di 

ai  Diedi  occideni 

tri  no  lo, 

Caglivi  ;  eireonil.  d'Iglesias  ;  tnond.  ai 

□H-aso  la  dmii  u 

le  Sa- 

Santadi.  QoeBto  camnne,  e«mpaaU>  ai 

baio,  siede  aue£u 

diverse  bottale,  venne  cieato  eoa  oecreu 

ticha  mura,  ed 

aiiri  voiusii  vestigi 

deU'H  Luglio  1853.  Pepai-  ^«iO. 

Iella  diatmiia  Sabatia, 

ScPdbtna  (Sardegna).  Prov.  di 

ciUt  dai  Sabati 

I.   VI  a  un  abbaca, 

Cagliari;  àrtond.  di  Cagliari  ;  mona,  ai 

im  oapedala  ed  u 

oa  lauurica  oi  oggetti 

S.  Pantaleo.  Giace  in  piano,  con  «uuio 

Tritono  ù  Ici  tUe.  Pop. 

ubertoeiraimo,  in  aria  umida  e  iiua  t>i  - 

lubre.  Popol.  89i. 

1  t  Hr.,,,  .il  Rrescia  ; 

Sercsno  (Lomb.)  Proti,  iii  mi 

È  slaziaoe  della  strada  Ferrala  (tii  .Mi- 



laua  a  Como,  e  trovasi  sulla  simun  tur; 
per  la  via  di  Desio  e  Gantù  coiiLtucr  o 

SrftnaHa 

Serie.  Popol.  1676. 
(CDrsLcal  Canlont 

Como.  È  borijo  assai  ben  Fabbrii:au>:  vo- 

TOln"reldf)s'cD 

munì  t'd  t-,  dijlliinte  ì 

cmiedmle.  11  territorio  ò  aberlosiBsimo. 

leghe  e  mp^zo  d 

rio.  Popol.  aum 

ed  b  paese  di  mallo  com merino.  Hue- 
dalmente  p^i  lavori  della  set<i.  l'ouxi. 

Mcrmlunr 

(Lomb.]  Prov.  di  Bre- 
llnscia  :    mand.  ii 

6367. 

.lini    un  i>r<>iiionlLjna 

Sertrtt  (Veoelo).  Crou.  di  IMloiio  ; 

si  dcia 

diilr,  di  Feltro.  Coaiprenda  tre  iraiiiiui 

isola,  0  penisola  de 

Garda. 

ed  i  divido  in  due  perroccbie.  fopol. 

nsiTHi  111  iKii'hissimo 

Seriale  (Lomb.)  Ptod.  ai  Ber- 

ai lamigiie  cimi. 

lei  ro- 

gamo;  cinend.  di  Bergamo;  numi,  ai 

mitaggiD  ai  s.  Pietro,  cosu)  adi' allo 

Beffino.  Sulla  itrsla  poetale  che  mette 

■  Bresoi*,  siede  Cerialé.  11  Umtono  e 

della  v^lareccia 

bitsuane  ni  Calollo. 

fèrtile.  Li  chieii  prbcipils  è  di  gi«ll- 

Popol.  HI. 

dloM  irilileitiira.  Ne'iooi  dinlonit  v«g- 

gga-jawaae 

ta  (Uiut.  eeai.]  Con. 

goui  innii  di  lacclu  liirtìliij  e  dna 

di  Sem  {  dùlr. 

0  Ug.  ài  TdletrL  Sa 

lucri.  P<qwt.  SUi. 

di  ima  canina  di 

non  beile  Meeaao,  in 

Seria»  (Lomb.)  Prev.  di  Berga- 

Taccia all'agro  Poatioa,  aoige  qneata 

mo  ;  cireoml.  di  Bergamo  ;  numd,  di 

conaiderevole  terra  che  ha  molti  e  bnoiii 

Zogno.  Siede  nella  ni  Brembana,  sul 

Fabbricali  ed  ove 

gii  eiistette  l' antica 

QnaiMllo  Seriu.  La  c&Uadraie  è  molto 

cittb   dei  Volse 

Poco  aalabre  i  il 

bella,  gnndioia,  ed  ornata  dì  booai  di- 

dima per  le  pniesime  paludi.  Popola». 

pioti.  Induatrìa  prÌDCipala  d^  abitanti 
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Sfrnntriia  |Vi;ni'U>).  Pruv.  ili  . 
Treviso;  dislr.  di  Valdobbiadcne.  Com-  | 

rio  È  ben  coltivala.  Popoi.  2080. 
NcrDlniio  nMcrKunnoil.D[nb.j 

Prnu.  di  Cremona;  circond.  di  Crema; 
mand.  di  Crema.  Villaggio  sulla  strada 

doado  poi  si  scamparle  per  Milano,  Bre- 
scia, 0  Hcrgamo;  presso  la  deatra  riva 
del  Serio,  in  tcrrilorio  uberlosissimo, 
Popol.  H8o. 

Sernlo  (Lomb,)  Prav.  dì  Sondrio  ; 
einond-  di  Sondrio;  uuaid.  di  Tlrano- 
G ilice  ia  ridente  poaizione  >lla  sinistra 
dil  Game  Adda.  Il  territorio  é  coltiiato 
a  boschi  e  pascoli,  e  vi  passa  la  bella 
strada  militerò  che  conduce  per  lo  Stel- 
'vio  in  Germania.  Popol.  8S6. 

Serale  (Piem.)  Prmi.  d'Aleman- 
drii  ;  àrtoni.  di  Acqui  ;  mani.  £ 
Spigno.  Siede  nella  vai  d'Ussone,  Seroh. 
Ti  nrga  un  nwnia  dtUo  della  NaniiaU 
ofas  offre  Mperfai  panonini.  Paj»!  601. 

8«rv«  (Napoli).  Proe.  di  Calabria 
Hit.  D;  oincnd.  di  Hoatelwoei  numi. 
di  Sem,  Tronsi  questa  piccoiR  ciuà  ia 
■un  nlla,  prona  lì  nnlMn  lin  ià- 
rAnouuIa.  Ad  un  n^io  loogi  dalla 
ciul  T«iM  il  md  ast,  soi^  il  ciilallo 
rortificato.  Popol-  G963. 

SerrM  (Liguria).  Prou.  di  Geno- 
ve; arcond.  di  Genova  ;  mand.  di  Pon- 
ledeclmo.  Alla  sinistra  drl  Dicco  ed  in 
ferlilo  territorio,  incontrasi  questo  ca- 
poluogo comunilativo.  Popoli  Ì3t\- 

Hrrt-a  (ìm}  o  Srrra  M  Set- 
jMtMirnf  [Corsica).  CanUmt  del  ci'r- 
conJ.  di  Ssrtene.  Compmde  cinque 
comuni.  In  vetta  al  manto  omonimo 
sorgono  le  ruine  del  castello  di  Giudice 
della  Rocrs  fra  sspii  macigni,  in  silo 
orribilmente  maestoso'.  Popolai.  3!80. 

Serp»  del  ObII  (Marche). 


I  mancJ,  di  llonte  Carolto,  Sorge  iu  amel 

;  gola.  0  Nevola,  questo  villaggio.  È  in 
generalo  ben  fabbricalo  e  conserva  le 
sue  mura  castellane  con  baluardi.  Ha 
istituii  di  benelicenza ,  monte  di  pielì 
e  ^dalc.  Popol.  3!i0, 

Serri»  (  Napoli  ).  Pruv.  di  Cab- 
bria  Cit.;  circonif.  di  Paolaj  mand.  di 
Ajcllo.  Giace  io  piaiuira  con  tenilorio 
ubertoso,  questo  villag^o.  Popoloii'oiu 
558. 

8err>  [Napoli;.  Proti,  di  Calabria 
Cit.;  cirironil,  di  Cosenza  ;  mand-  di 
Speifano  (Irandc,  Giace  io  sito  moD- 
tuoso  di  aria  insalubre,  e  con  lèrtile 
terrìlorio.  PopoJ.  (70i. 

Serrn  S.  Abbandia  (Marche). 
Prou.  di  Pesaro  ;  n'rcond,  d'  Urbino  ; 
nunJ.  di  Pergola.  È  ùtoato  questo  lil- 
ligglo  fra  mootì,  e  qaaà  ai  piedi  della 
maeslosa  mole  del  Calria,  che  gli  so- 
vrasta. Si  cooipai»  di  oattìvi  bbbrica- 
li,  obtì  solo  RI  parte  di  nutra.  Il  mo 
t«ritiirio,par DntponioDe  è  ÌDoapace  di 
oltivaiione  prodncendo  solamente  legna 
da  Tuoco;  a  Ìd  puta  coltivalo  a  grano  e 
fftaa  torco.  14tO. 

Berr»  ftalrie*  [  Uarcbe  ). 
Prw.  dfAneanai  òtvmì.  di  Ancona; 
mand.  di  Fabriano.  È  tiloalo  questo 
villaggio  noD  Inngi  éalla  strade  provin- 
ciale che  CMidnca  t  Tesa,  s  sopra  un 
colle  che  da  ogni .  binda  sta  pendente. 
Ha  ristretti  e  non  bei  fabbricali,  cinti 
perii  di  mura.  Di  qualche  considcraiio- 
ne  ovvi  11  tempio  maggiore.  Popola- 
none  3975. 

Scrraeapriala  (Napoli),  Prou, 
di  Capitanata;  ctroond.  di  Sansecero: 
mani,  di  Serracapriola.  Siede  qnesto 
^oGso  borgo  sopra  nn>  cima  montuosi^ 
fra  il  Fortore  ed  il  Sacciore.  1  suoi 
fabbricati,  in  gran  parte  di  decente 
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del  eircand.  dL  Corlu.  Comprende  que- 
sto cealoM  nove  comuni,  «d  d  disian- 
IB  dna.  leghe  e  mezzo  dn  Corte.  Popol. 
3S70. 

SerrMhiasR  (Keni,}  Pr».  d'A- 
bssandrìa  ;  eùreond.  di  Ctule;  mand. 
di  Hombello.  Sulla  dectcì  dello  Stura  , 
in  terrilorn  e  collina  e  pisiiura.  incon- 
Iragi  quHU  cepotuogo  comoaiutivo.  No- 
Uvote  è  il  sHinario  cU  Crea.  Popol. 
•IO»:). 

Sevralnaca  (Piem.)  Prao.  'di 
Cuneo  ;  eiramd.  à'  Alba  ;  mand.  di 
Diano.  Alla  ginigtra  dd  Tiiloit*.  incoo- 
traai  quatto  villaggio.  Alla  soniiniit  del 
paesa  b'  inalza  dd  culello  semi-gnlico 
dpi  morchesi  Pallili  di  Barolo.  Popol. 

SerramaniiB  (Sardegna)  Prna, 
ài  Cagliari  :  aVeonJ.  di  Casliari;  moniJ. 
di  Serramanna.  Slede  sulla  '  riva  sini- 
Btra  del  Game  CaraliU,  sul  declivio 
d'am  collina.  In  licani  scavi  operali 
nel  tuo  Fertile  territorio,  trovanai  anli- 
chilì  die  riialgana  al  tempo  dei  Car- 
ligioNi.  Aipal.  S9S8. 

Serrameusnn  (Napoli).  Prov. 
di  Principato  CiL;  àramd.  di  Vallo; 
nomi,  di  Culellabale.  K  qneato  un 
borgo  che  inconlrtai  «  dodici  miglia  dal 
Vallo  agi  finco  d' noa  iiKinlagna.  Po- 
pol. tu. 

ServaBamMeae»  ( Napoli). 


1  [Napoli).  Pro». 


lili  sono  le  colline  che  lo  circondano. 
In  uno  dei  ricini  bomni  n  tnnara 
NilroK ,  notabili  'per  )'  «nliehilì  e  -  pd 
tepora  delle  acqne  a  treoia  gradi  Pb- 
poi.  1389. 

Serrasti^M»  (Napoli).  Proo. 
di  Calabria  TII(.  II  ;  cinwnil.  di  Nic*- 
etm  ;  mand.  di  Senaairetu.  Trortai 
qneeto  borgo  io  una  Tìllata  fra  gli  Ap- 
pennini, ove  cominòano  gli  orridi  monli 
che  formano  la  Sila.  Si  notano  lul  no 
lerrìtortD  diierse  latonua  di  tnverlmo 
acrealato  di  ressa,  di  cui  ai  la  ino  nelb 
racciaie  degli  ediGcìi.  Popel.  30SO. 

Serrat*  (N^i).  Pro»,  di  Ci- 
labria  Hit  I  ;  ciroond.  di  Palmi;  mmd. 
di  Laorcans.  Appib  d'una  montagna 
giace  Serrata.  SoQrl  molto  pel  lena- 
moto  del  1783.  Popol.  959. 

SerMTBlle  |Toecana).  PrrftUu- 
ra  di  Firenze  ;  mramd.  di  Piiioja  ; 
Mig.  di  Pialoja.  Celebra  eastallo  si- 
lueto  lui  colle  dividente  le  dna  valli 
della  Nierde  e  dell' Ombrooe.  Ebbe  i 
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diesi,  pai  dui  |ii^toie«i  ,  i:  in  (Ine  dai 
liorentinl.  Popol.  519i. 

ScrriivalK^  [Murclie',  /Voi;,  di 
Jlacerata  ;  circonii.  di  Cumcriim:  mand. 
di  Camerioa.  Poco  infurio rmenlt  alle 
Sdiscali  del  lìiime  Cliienti,  glie  hiiie 
dell'Appannino,  in  angusun  vellala.  per 
cui  pusa  Ja  strada  postale  che  iscendB 
l'ilpertra  mnale  di  Colliorìlo,  incoolrasi 
quello  borgo.  Ha  nnauroà  bbbiicsli 
Ola  genaritnieDte  dì  povarluiioo  upeU 
lo.  Questo  Inogn  ai  coDaiden  quel  con- 
fina delle  provìoco  picene  lereo  l' Um- 
bria. Il  ano  lenikirio  b  tutto  mcmluw, 
ed  in  grSD  parie'  un  capace  di  colli- 
vazime.  Papol.  2774. 

Serrantlle  (Emilia)  Prov.  di 
Bologna;  eircDiul.'di  Bolina;  mand. 
di  Balzano.  È  questo  un  casUDo  det~ 
r  allo  bolognese  presso  ai  canGoi  del 
ducato  di  Hndena.  É  romiaUi  di  molli 
e  bOoni  fabbricali,  ira  i  i[uali  distin- 
goonn  la  chiesa  principale  di  eieganle 
cotLmiioDe,  ed  il  iidlmcD  glll  apparlo- 
nula  a  Boccadiferro,  antica  c  )io\cnle 
hmi<J\a.  La  natura  montuosa  del  Icrri- 

spetarvi:  vi  scaturisco  iinacqaa  mino- 
ralo salau.  Popol.  ?S5T. 

Sfrracallf  (Veneto;.  Prou.  di 
Treviso  ;  dislr.  di  Ceneda.  Piccola  ma 
leggiadra  ciltii  io  riya  al  Heachio,  t  Ser- 

lorri.  Spazio^  ed  elegante  c  la  sua 
piaizn  dd  mcrcolo.  Antichissimo  è  il 
duomo    altro  clliese  vi  sona  degne  di 

daio  il  jialazio  de 'conti  Micucci.  i'os- 
siede  un  ospedale,  un  monte  di  pielli 
ed  una   scuola  elementare.  Pofiolaaionc 

:ìì39. 

SerraTKlIc  d'Alba  iPiem.) 
Proli,    di   Cuneo;  arroiid.    di  '  Alba; 
monij.  di  Bossolasco.  In  alta  callino  ba-  i 
goata  dal  Belbo  siedo  questo  villaggio.  | 


Vfdi'si  rantlcu  casltllo  dei  marcheji  di 
Balcsirioo.  Popol.  (i^iS 

Merravallc    <r  Antl    [  l'i. 'in.  ) 

marni,  .li  Asti.  Incontrasi  sulla  elradu 
provinciale  per  Ivrea,  ^elle  sue  vici- 
nanze trovasi  un  castello  dello  di  Bel- 
vedere, a  pparteueiito  alia  famiglia  Roero. 
P<fol.  U2. 

Serr*ntne  di  8erl*ls  (Pio- 
nunte.)  Proo.  d*  Alaasudrìi  ;  àreoad. 
di  Novi  ;  niatul.  di  Serravalle.  Giace 
sulla  atrada  fénata  cb«  ti  .d«  Torino 
a  Canora,  alla  lìniatra  dello  ScrìTia.  Il 
lerrilorio  6  fatace.  Nelle  «ne  liciraaie 
trovasi  ima  sorgecite  d'aaqna  soIIiiraaB. 
Poatiads  bei  bbbricali,  non  che  un'els- 
ganle  parroBchiale.  Popol.  8889. 

SevvMT«lIe  Scala  (fiemenie]. 
Proo.  di  Norara;  «ìrtoni.  di  Biella; 
mand,  di  Crcvacuore.  Trovasi  alta  de- 
stra della  Seaa  nel  mezzo  di  alti  monti, 
questo  antico  borgo,  che  possiede  duo 
porle,  ed  !n  mezzo  all'abitaM  loircggia 
la  sua  arrocchiale  di  buona  architettura. 
Fra  i  p.rivati  edillcii  notevole  ò  il  ca- 
stello, e  la  bella  fabbrica  di  carta  che 
è  la  prima  del  Piemoolc  Popol.  1007. 

SevTMTCS»  (Toscana).  Prtfea. 
di  Lacca  ;  tirwad.  ài  Lucca;  diUg.  di 
PielrasioU.  Terra  nobile  nella  piccola 
Tallo  della  Versilia.  Dietro  il  duomo  è 
un  pio  istituto  form^  per  beneOcenza 
dalla  famiglia  Campana,  ed  in  cui  tro- 
vansi  riuniti  orfd  nQirolìa,  ospizio  d'Inva- 
lidi, spedale  e  scuola  di  fanciulle.  Bag- 
goardevoli  sono  le  cave  del  suo  marmo 
statuario.  Popof.  7861. 

Serre  [Njpolil  Proo.  di  Princi- 
pato Cil.  ;  o'rfoncf.  di  Campagna;  mand. 
di  l'osliglioEie.  E  posto  questo  viliogt;ÌD 

s|i!nda  del  liiunf  l'alotr,  Popol.  Ì12ì. 

Serrenll  (Sardegna].  Prou.  di 
Cagirari ;  ci'rcond.  di  Ciliari;  mand. 
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di  Nuraminis.  È  sIlDalo  iol  pendio  d'una 
}]iccola  oTDLDeDza^  SerrenLr.  Il  suolo  b 
mollo  ff^rtiie;  vi  BusaÉsbjDo  due  nuraghi, 
c  vestigia  di  villeggi  abbaodonati  da  gran 
lempO'  Popol'  ^133. 

Serri  (Sardegoa).  Proti,  di  Ca- 
gliari: circond.  di  Lanusol'.  mand.  di 
bili.  Di  questa  villaggio  non  ai  Bono 
potule  rinlracdare  speciali  notizie.  Pop. 
SSi. 

SerrMgberln*  o  Serrali* 

carina  (Hircba).  Proc.  di  Peoni; 
cireond^  di  Peearo  ;  nuiul.  di  Pina.  È 
quetta  uni  (eira  fixmiu  di  Dnmaroti 
&bbrìcili,  e  cinti  di  eattiva  mora,  et» 
giaea  netlt  vatUta  dal  Uaunrs.  È  ta- 
tàh  e  hta  eohÌTato  il  no  lemioria. 
Popd.  m9. 

BM-pal*  (Napoli).  Awr.  di  C»- 
Isbrìa  Ulu  II;  Btràmd.  di  Catanzaro; 

mand.  di  Cropani.  Trovasi  questo  borgo 
Bopra  una  collina  che  Borea  alla  sponda 
destra  del  Croccbio  o  Ksscaro,  afllaEnlo 
nel  golfo  di  Taranto.  Popol.  3(i00. 

Set^  {Veneto),  Prof,  di  Belluno; 
dirtr.  di  Fomaao.  Cotoprende  quattro 
rraxioni  ed  è  diriso  in  dnquo  parroc- 
cbie.  PDfWl.J349. 

Sciali*  ll.onib.1  Proli,  di  Milano  : 
ctrcoiul.  01  uaiiaraie  :  mano,  ai  aotnina. 
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la  tecapo  murata  ce 


giace  Sessi;  i 
molte  porte,  c 
con  dne  sobborghi.  Ubertoso  è  il  lem- 
torio,  dorè  rinveogonsi  coosiderevoli 
vulcanici  avanzi,  l.a  Elessa  cittì  siede 
sopra  il  vertice  del  cratere  di  un  estinta 
vulcano.  Popol.  ÌB.0Ì3. 

Svasa  fJII«D4a  ^^Bpoli).  Pnw. 
di  Principato  GiL;  circonil.  di  Vallo; 
manJ.  di  Pallici.  Giace  in  axnila  que- 
llo TiDaggio  con  Manie  terrilorìo.  Pofri. 
3437. 

SeaiMMW  (PieEn.}  Prmi.  d'Ahs- 
aandrie  ;  mrtand.  di  Acqui  ;  numd.  di . 
Bttt^iw.  Giace  io  collini  preaao  la  Bor- 
ni idt,  qDMIo  nOqgio.  tao  tetiilo- 
rio  abbaatanm  tetile,  tnnaù  acqua 
aallòraa  cbe  agMciola  da  Ire  roccia. 
Popot.  563. 

Seaaan*  (Napoli).  Proti,  di  Uo- 
lise;  nrconJ.  d'isernia  ;  mand.  dì  Car- 
pinone. Ai  piedi  australi  del  monlj  He- 


alle  fonti  dal 
>.  l'opol  3116. 


li  Aati. 


ad  Ivrea,  trovasi  Seasant,  in  territorio 
fcrtilo.  PùBol.  1017. 

SestlBa  iToscana).  Prttftt.  il 
Arezzo;  emond.  di  Areno:  cM(«. 
di      ttepolcro.  Castdio  poeto  sulla  si- 


Blcxo  (ioscaDa;,  J're/cll.  Ui  J 
!nze;  ct'rcond.  di  Firenze;  ddtg. 
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Fireaie.  il  numo  di  qui^  lerra  del  Val- 
damo  liorenlino  auperiore,  indica  la  di- 
alitica. Osservasi  nella  Pievani»  il  depo- 
ailo  di  Andrea  Bonaparte,  mortovi  pie- 
vano nel  1779.  Popoi  )0,807. 

ScMo  (Kajtali).  Prov.  di  Molise  ; 
drcond.  d'iaernia  ;  mand.  di  Venafro. 
Sopra  un  ameno  colle,  giace  SeatOil'nber- 
ton  stia  lerrilorio  è  inlaraecaio  dalla 
ria  ebe  da  Capoa  conduce  a  Tsoifro. 

P)^  mt. 

Seate  (Lomb.)  Awt.  di  HUano; 
«rcomL  dii  Lodi;  mand.  di  Bmgbttto. 
Giaco  in  lidiiaiBa  dalla  «rada  ebo  da 
Lodi  eoodnca  a  Ctalpniuifa^  ed  t 
Piuenza,  b  uriiioria fertile  J'ojmI.  486. 

«cai»  (TenMo}.  Prm.  d'Odina; 
ditlr.  di  S.  Vilo.  Giona  io  riva  al  Su- 
miecUa  Balena  ;  comprenda  otlo  Cn- 
noni  ed  è  diiiao  in  due  parrocchie. 
PopoL  33Ì8. 

BMto  Oalende  (Lomb.)  Pro». 
il  Milano  ;  dreond.  di  Gallarate;  mand. 
di  Somma.  Queslo  grosso  villaggio,  o 
mtsglio  borgo,  i  situalo  al  suJ  del  Ver- 
ÌMdo,  nel  luogo  dove  il  Ticino,  lascinn- 
do  la  forcia  di  lago,  prende  il  nome  di 
Game.  1  battelli  a  vapore,  partendo 
ogni  giamo  da  Sealo,  salgono  il  lago 
fino  a  Uagadino.  Quivi  è  anche  la  ilra- 
da  postalo  del  Sempione.  Popolationt 

aaiT. 

Sealo  e  HredMlnnltB  (Lom), 
Ptbv.  di  Cremona;  drcond,  di  Gre-  , 

toato  queelo  villa^io  pressa  la  strada 
postale  da  Milano  a  Cremona  e  Manto- 
va .  in  terreno  che  dì  lapraltotla  lini 
eccellenti.  Pojiol.  Ì309. 

Sento  fi.  GloviannI  (T.ambar). 
Prov.  di  Milano;  circond.  di  Ho  ni  a  ; 
mand.  di  ÌUau.  Giucc  a  metà  della 
strada  Era  Milano  e  Monza,  ed  a  la 
primi  Maziono  della  ferrovia  che  da 


Milano  conduce  a  Como.  Tanto  nel  vil- 
laggio che  nei  diniomi  veggoas^  bella 
a     ville.  Il  territorio  è  fertile,  ed  il  paese 
commerciante  abbastanza.  Nei  giardini 

ricchi  prodolll  botanici  ed  una  grandlo- 
;     sa  ucceliifra.  Popoi.  39SI. 

Sosio  Ultorlan*  (Lomb.)  Prof, 
di  Milano;  ei'rcond.  di  Milano;  mOnd. 
1    di  Htìtpaao.  Trovasi  a  dna  origlia 
circa  dilli  aiiada  maeatra  da  Hiluo  a 
Lodi,  ia  terrilorio  abertc«ÌMÌma  a  biade 
;    e  Tiri.  Pqiot.  660. 

ScMtol*  (Enùlia).  Pnv.  di  Ho- 
I  dna;  enWndL  di  hTnllo;  mand.  di 
1  Scuola.  È  cattaUo  inai  antico,  la  cui 
btUau  targa  aopta  1'  alto  di  m 
;  nuM  aeceettbile  lolo  da  m  lato.  Po- 
-    poL  8598. 

SmM  EevMBta  (Ligoria).  Pron. 
di  Genora;  etmead.  di  Ghianiiinund. 
di  Setlrì  Lannte.  Sulla  qwtda  del  He- 
dilerrtOM,  in  vaga  aitnauona,  e  a  ca- 
valiere della  strada  che  condoca  in 
I     Toscana ,  sorgo  questo  boi^o.  Nel  mdd 
di  mare  volto  ad  oriente  ha  Un  piccolo 
porto,  quieto  io  apparenza  Da  non  ai- 
i     curo.  Un  bellissimo  ordiqe  di  eaas  lo 
I     adornano  attorno  del  basso  lido  della 
I     via  regia,  che  ivi  attraversa  una  spa- 
ziosa e  laracc  pianura.  Sulle  adiacenti 
r     colline,  ricche  d'ogni  maniera  di  vege- 
laiiooe  si  scorgono  dtliiiose  ville,  l'os- 
siede  un  ospedale  ed  alcuni  istituii  di 
beneficenza,  Popoi,  SiSi. 

Sentrl  Paocato  (Liguria).  Prou. 
di  Genova;  circoniJ.  di  Genova;  mand. 
di  Sestri  Ponente..  Snila  apooda  marit- 
tinia,  in  detiuosisuma  posiiiono,  incon- 
trai questo  capolnogo  comuailativo.  È 
borgo  antico,  e  Ira  i  suoi  fabbricati  ri- 
marcasi il  celebre  tempio  dedicalo  a 
Maria  Vergine.  Nel  suo  lerrilorìo  ù 
vedono  orti  con  specialiaainw  solenia 
coltivati.  Ba  varia  ftbbricfao  di  upooe, 
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di  lesjuli  in  ù3lane,  di  maaifiiituie  di 
EtofTe,.  fornaci  por  calce,  ed  un  iabora- 
Urio  per  la  costruzione  delle^acchino 
a  vaporo,  Popot.  ii988. 

Senta  /Sardegna).  Prue,  di  Ca- 
lili ari  ;  oircnnrf.  di  l^aghari  ;  manJ.  di 
Sd?r}>iii:ì.  Ì<]  EiLuuto  nel  fimdo.d'  un  vai- 
Jone:  il  lorrilorio  È  assai  fertile  :  vi  sus- 
sistono alcuni  nuraghi,  o  avanzi  di  vil- 
laggi abbdiidonati.  Popol.  )B75. 
<  ScUaIn  [l^mb.)  Proti,  di  Uila- 
uo  ;  circoni.  di  Milano;  rnonif.  di 
.Helio.  Risiede  in  mezzo  alla  vasi»  ed 
ubertosa  pianara  Fra  ]'  Adda  e  il  Lam- 
bro,  ia  suolo  coltivato  e  risajfl  i;  cerca- 
li. Possiede  una  bella  parrocclua  e  una 
gr«a  piazza.  Popol.  4306. 

a«U«  Frali  (Napoli).  Proo.  di 
Terra  di  Lnoro  ;  àrcond.  di  Sora  ; 
mand.  di  Alvilo.  È  poalo  qaeilo  vit- 
Ifiggio,  ■  10  migli*  di  diitanM  da  Sora 
B  da  Alvilo.  Dindeai  .in  due  fra- 
liuu,  Tuo»  poco  diKoUa  dall'  altra.  Pa- 
lmi, mo. 

Sellimc  (Piem.)  Prov.  d'Alea- 
nndiia;  rircond.  d'Aiti;  mmi).  di  Bal- 
di^iarì.  Sol  dóno  d'nua  coUiiM  «orge 
SeUiroo.  Fertile  è  il  tenìMrio.  Tedeai 
I'idUco  («UbIId  di  Gasa  Roero.  Popol. 
893. 

SoUlm*  (Lonb.)  Proe.  di  Hi- 

Ibdo;  circond.  dì  Milano;  mand.  di  ih- 
ìmo.  È  Ticino  allf  strada  postale  che 
conduce  a  Novara  per  Magenta,  in 
suolo  feracissimo.  Po/iol.  2374, 
•  Sclllmo  (Sardegnaj,  Proti,  di  Ca- 
gliari;  einioiul.  di  (^gllarii  mmd.  di 
Sinnal.  lìiace  in  pianura  quello  nlhg- 
gb  di  iDlìea  origÌDa.  Hai  luo  fertile 
territorio  incoolratisi  rovine  di  villaggi 
abbandonati,  Popol.  Hiì. 

SeMtmo  Rollaro  [  Picm.  ) 
PrOK.  di  Torino;  rireond.  di  Ivrea; 
mand.  d'Azelio.  Giace  aovrad' un  colle, 
questo  villaggio.  Fertile  b  il  territorio 


e  veg!;un^i  i  ruderi  di  anùchiasimo  ca- 
sLello.  Popò!.  8i;). 

.Srttim»  -l'apIneM  ll'ininl. 
Proti,  di  Torino;  circond.  di  Torino; 
mand.  di  Caselle,  Alla  sinistra  del  Po, 
eorge  qucslo  capoluogo  c  Dm  un  ila  ti  vo.  Il 
suo  ternario  c  fertile,  «  ù  si  vedono 
gli  avanzi  di  fartilicazioni,  Popol.  3661. 

MfiUlmo  Vinone  (riitmj,  >'r«ii. 
di  Torino;  circoniJ.  d'Ivrea;  mand.  di  . 
Settitno  Vitlone.  Giace  alla  aioialra  della 
Dora  Ballea,  appiè  del  Uombirane,  qoe- 
alo  villaggio,  Popol.  1738. 

MnilriKlanoo  S«MlnKlMa*, 
n  HcItUnaiin  (NapcriiJ.  Prov.  di 
Calabria  Hit.  Il  ;  citcond.  di  Gataroa- 
ro  ;  mand.  di  Tiriolo.  Giace  questa  tetri 
.  topra  un  amena  ed  nbertosa  collina  si 
evi  piedi  Bcorre  il  Gume  Corace.  Po- 
pol. <63i. 

Seln  [Sardegna).  Prov.  di  Ca- 
gliari; «rnmd,  d'Chistano;  mand.  di 
Bareasa.  Di  qneUo  Tillaggio  manctao 
speciali  Dotiiie.  i'opol.  SG3. 

Sewl  (Sardina).  Proti,  di  Cai^ia- 
rì;  cÙTOflit.  di  Lannaei  ;  tnattd.  di  Seai- 
Giaw  ani  pendio  di  ora  enioeina.  Il 

sime  vi  sono  le  fonti,  a  parecchi  i  nu- 
raghi. Popol.  1801. 

Beni*  (Sardegna).  Pnu.  di  Ca- 
gliari; ci'rfonil.  di  Lannlei;  mmd.  di 
Scaì.  Trovasi  sulla  falda  d'un  celle,  Sen- 
io: le  C39G  seno  mal  costrutta;  le  stra- 
de fangose.  Nel  montuoso  suo  territorio 
suSsisloDD  nurai;Ai  in  gran  namero,  na 
quasi  tntti  mezzi  disfatti.  l'opoL  701. 

Senal  (Sardegna).  Prou.  di  G>-  i 
glisri;  cireond.  di  Cagliari;   mand.  di  . 
Senorbi,  È  situato  lopra  lo  aporgimeo- 
10  d'  un  rialto,  cgueato  villaggio.  Le  terra 
sono  fcrulissime.  Ha  19  naraghi  qua»  i 
tutti  mezzo  demoliti.  Popol.  iU.  j 

SVTCM  (Lomb.)' ProD.  di  Hibao: 
weond.  di  Uon»;  mand.  di  Barlawi- 
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e  «lilla  strada  che  i 


(Sisto  Pont.]  Co«.  della 
dtUg.  di  Velleiri.  Sopra  un'  altura  tulla 
rivestii*  di  vigoeli  e  di  olivi  t  Tab- 
bricata  qu«su  cittì,  la  quale  conserva 
alcuni  avsaii  del  triplice  giro  di  mura 
eiclop'tchs  che  cingevano  la  sua  rocca  o 
caKello.  denominalo  castrum  durum.  La 
sue  mura  attuali  anno  dei  bassi  tempi. 
Mediocri  nel  più  sono  i  fabbricati,  e  tra 
qneali  qualche  ragguardevole  cdinzio. 
Notevole  è  h  cattedrale.  Ila  un  semi- 

■ninila.  ed  ua'  accademia  letteraria.  Oa- 
■ernbile  per  ta  vinelli  de'coio^,  non 
che  per  U  rorma,  t  il  coatume  delle 
donne,  •  m1  dialetto  popotin  ai  con- 


BtiA.  Sali*  aiaiatM  del  laiTsnIe  S(a- 
Dtnzia,  in  Molo  ubertOM,  incontrai 
Stub.  iVpol.  9981. 

MMmtlB*  [Lomb.)  Pro»,  dì 
BerRama;  tìnond.  di  Bergamo;  mand. 
di  Btrganio.  Trowsi  preno  la  Mnda 
die  casdnca  a  HìEbuo,  coq  lerriUmo  fer- 
tiliMmo.  Pop»l.  1039. 

«VMV*"*  {SM-  Pmt.)  Gm>.  di 
Augni  ;  (JMr.  e  Mtg.  ài  FntÌBane. 
Pmmo  Ib  ma  del  Sacco,  ^ace  Sgnrgola, 
ebs  dapfiriaia  aa^ava  nel  hiDga  dove 
ma  Tedeai  la  rocca.  Ha  wie  cbteee,  e 
fertils  n'è  il  larritorio.  PsfKil.  1995. 

StaBsnlaM  (Sard^a).  firmi. 
di  Cagliari  j  «'rceod.  d'Oriataw;  monJ. 
di  Solanian.  ffiace  in  pianura,  questo 
viUiggio.  SetiMggiun  i  prodotti  del 
molo.  Ptfol.  66 

SlawBara  (Sardegna}.  Prw.  di 
Cagliari;  mrtond.  di  OriMano;  mnid. 


di  Simaiia.  Nella  valle  Tomata  dal 
Grignini,  ed  in  pianura,  «orge  quello 
villaggio.  Fertile  è  il  territorio,  nel  qcwlo 
si  incontrano  nuraghi  e  rovine  d'anlicba 
abilsiiopi.  l'opol.  701. 

NiBDB  [Napoli).  Ptdo.  di  Princi- 
pato Cit.;  ci'rcond.  di  Salerno:  maad. 
di  S.  Giorfiio.  In  una  vallo  cinta  di 
munti,  ne'  quali  EOi^ono  boschi,  che  dan- 

hone,  eoi^e  questo  vdiaggio.  Popola*. 
3576. 

SUpIceU  0  Slapleela  (Sar- 
degna) Proo.  di  Cagliari;  circond.  di 


no  alenai  nuraghi, 

popoi  m. 

SlMl  (Sardegna).  Proti,  di  Ca- 
gliari; ànond.  ài  Cagliari;  nond.  di 
S.  Pantaleo,  fi  aiiuito  in  pianura,  nel 
Catnpidano  di  Pirla  loia,  Sieci.  Nel 
tao  rerlile  territorio  inaàatono  alconi 
flurajA).  PapoL  856. 

SteICMM  (Napoli!.  Pr««.  di 
niadpato  Cit.;  «rMnd. di  Campagoa; 
■Dund.di  Poadglione.  Sorge  queaio  borgo 
aopra  nn  alto  eoUt,  tr»  i  monte  Albana 
e  qndlo  ddia  GÌTits.  Ti  «ono  alcuna 
[■Uniche  di  pannilani.  PopeJ.  3GG3. 

genti;  àrtond.  di  Giigoiti:  nond.  di 
SicoUana.  Ttotmì  questa  città  presso  la 
rivi  dal  mere,  con  buon  porto  per  le 
navi  merrantili  di  piccola  porlsta.  Venne 
lòadaU  nel  1350  da  Federica  di  Cbi«- 
rentonte  sopì*  le  rovme  dall'antioi  Ci- 


a'i'd  territorio.  Popol.  51S5. 

BliMI  (Sardegna).  Proe.  di  Ca- 
gliari; cH-eoRd.  di  Cagliari;  nond.  di 
LoniiMtnHM.  Alla  Tilda  orìeoiale  d'un 
eolle,  iiida  questo  capoluogo.  U  tarri- 
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tono  ù  [arlihsaimo:  «i  veggono  le  ro- 
vino del  villaggio  à\  SiUemos,  che  ri-  ^ 
maee  dotarlo  nella  prima  meli  del  1 
XVIU  secolo.  Popcl.  560.  i 

SIderno  (Napoli).  Prmi.  di  Ce-  I 

bbrii  V\t.  1 1  ànottd.  di  Gence;  mand.  ] 

di  Sidemo.  Sorga  «opra  una  colliaa  ira  i 
j  fiumi  Leetao  e  No<rilo.  11  suo  iprri- 

Mdo  è  ameno  ed  nberloM.  Pop,  7631.  ( 

81ra« (Toscaoaj.  l'refett.  di  Siena;  i 

eiramd.  di  Siena  ;    deJej.   di  Siena.  i 

Antica,  bella  a  nobilissima  città  ercivc-  i 

Movile,  BB  deliziosa  e  salubre  collina  i 

•  triplica  vetta.  Molli  edifiij  Bccennano  < 

10  «^dors  di  qneata  cittì  quando  osa  i 
ari  capilale  d'una  repubblica,  emula  di 
qDella  di  Firenie,  e  vaglia  per  tulli  la  i 
metropoli  lati  a,  edifiiio  goiifo.  tempio  il 
più  ornalo  che  esista  dopo  il  duomo  di  i 
Milano.  lisso  è  una  vera  galleria  di  bolle  i 
arti  del  loro  rinascim!:nto  nel  Xlll  se-  i 
oda  End  al  loro  por fci Iona menio  ntl 
IT;  il  suo  magniOco  pavimento  amo-  i 
aUCO  6  unico  nel  suo  genere.  Il  palazzo  i 
mimicìpala  dalla  architetUira  di  stile  i 
gOtiu  parìasiinD  e  tignoreggialo  da  lorre 
aliwìma,  quella  naie  ampliato  dal  Buoo- 
talenti,  la  daliiìoalnima  Liua,  la  mag- 
gior piaua  semicircolare  e  concava,  i  i 
doe  teatri,  le  più  cbe  50  chieae,  che  i 
possono  dirsi  sllreltanle  gallerie,  più  di  i 
30  grandiosi  palaiù  di  privati,  e  i  suoi  i 
prinùpali  istituti  letlerarj,  cioè  l'uaiver- 
titì,  rBCcademia  delle  acienie,  la  scuola 
di  belle  arti,  la  pubblica  bibholeca,  e  il  1 
cdl^io  dei  nobili,  il  seminario  ec.  ec.,  I 
illnairaDo  questa  ùUi  inaigne,  e  di  non 
oarU  oH^naM  io  WUo.  S.  Bernardino,  I 

11  twato  Cobmlùiu,  S.  Catarina  delta  1 
da  Sian*,  ì  Akaaaodro  IH,  Pioli,  i 
Pio  m,  e  Pedo  T,  Federigo  Petroccio,  i 
Franceico  Domo,  Hiriiiio  Lelio,  e  noi-  i 
ti  «dui  inngm  per  «anUlt,  par  lettere 
e  per  dieniUi  Vebben)  i  naiali.  Popot. 
2S,S90. 


Stai»  Uaam»  M  CIM*  (To- 
scane). FreftU.  di  Siena  ;  circond.  di 
Siena  ;  deUg.  di  Siena.  Questo  antico 
suburbio  di  Siena  si  disleale  verso  la 
Montagnola,  e  comprende  uno  dei  Tirxi 
in  CUI  Siena  a'  tempi  di  repubblica  fa 
ilivifs.  l'opnt.  *622. 

Slenit  Maaae  8.  HaFllM 
(Toscana).  Prcfctl.  di  Siena;  Arconti, 
di  Hiena;  dclcf,.  di  Siena.  Suburbio 
antiFo  a  kvonte  di  Siena,  conBnants 
con  l'Arbia.  Comprenda  i  dne  Tern 
delti  di  S.  Martino  e  di  Camullia.  nei 
quali  ai  lampi  di  repubblica,  Siena  era 
divisa.  Popol.  4709. 

Si* Ilio  (Umbria).  Prov.  d'Umbria^ 
cireond.  di  Puligno;  marni,  di  Gualdo 
Tadino.  Io  meno  ad  alla  montagne, 
sulla  via  del  Fnrlo  (l'antica  Flaminia) 
aiede  Sigillo;  i  dreondato  in  parte  di 
mura,  ed  ha  molti  e  buoni  Tabbricali. 
Fertile  è  il  territorio.  Vadeai  una  gran- 
diosa grolla  nella  quale  si  scende  me- 
diante una  corda  Gisata  ad  un  acero, 
unieo  albero  io  quelle  proaaimilà.  Popol. 
1639, 

atatrino  {Svhi.  Ital.)  Circolo 
di  Taverne  ;  dislr,  di  Lugano.  A  sei 

tuosi.  Irovasi  questo  villaRgio.  Dal  monle 
deirUccollo  discende  un  grosso  lorrenla 
che  inUuiace  nel  Vedoggio.  Popoi.  Hi. 

SlgaiK  (Toscana).  PrefeUura  di 
Firenis  ;  cireonrf.  di  Firenie;  dtiej.  di 
Firenie.  Antico  castello  del  Yaldaroo 
fiorantiuo  inferiore  posto  in  elavalo  colle, 
alle  cui  radici  conDaisce  il  Biaeniio  col- 
l'Aran,  Nel  989  la  madre  del  marchese 
Ugo  lo  ioti)  alla  Badia  fiorentina.  Suc- 
ctaaiiamenle  aembra  che  apparlonesse 
n  FabroDÌ  di  Pittoia,  mq  nd  H2i  ai 
liiliiniHi  ad  obbedieDiB  d«  fiorenUoL 
Popel.  6Si7. 

mgmorm  (Sfin.  bai.)  Cmwto  di 
Sonvico;  di'rir.  di  Lugano.  Tronai  lo 
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UtivD.  Popot.  16S. 

osi'      '"dir  r     Vrtc' castali" 

di'  s'a^I "chiamalo  l'OrjojIioio  Popoi" 

Prov.  dì  Sassari;  circcnd,  di  Nuoro^ 

792, 

SiliBno  (nmiUa].  Prof,  di  Ma»a 

caitna  del  Marchine  queslo  villac  io  U 

Guf^^à  "mand  A\' I^^kì^  Di 

sao  ternlono  c° adallo  a  tutti'  i  diversi 

questo  luosò  riuvenaonti  msnioiie  Ooo 

generi  di  callivaiioae.  Vi  ai  trova  un 

Ma'spBbnia  dova °yeMOMi''l)WvoT'co^ 

peatre,  ma  parò  ameaat  aolla  fltuttra  dal 

Igrrenta  DiDL  Popot.  &09S. 

ra^.  PapaL  16S8. 

(Pieni.]  Pnt.  dì  Ncnan;  tùtetmd.  dì 

MU  o  MUl  (Sird^).  Am  di 

Nonra;  mand.  di  GiriNgoanO'  In  pia- 

GigUari;  àntmd.  d'OtòtH»;  mmd.  dì 

Min,  ìb  lidnon  tM  fiume  6«aia,  *o- 

ftitMTWi  AIU  ^KindA  nniiln  dfll  Som 

delì  qoealo  nllaggìo,  ooìlnnenta  agli 

Tino  ucootraii  quatto  cipalnogo  oo- 

avBui  di  TetoalD  cut^.  PopelaataM 

fiss.  ' 

SUraw*  (Piem.]  Ptùo,  di  Pavia; 

ftUS*  (Svdegu).  fVov.  dì  Sbv- 

Genia»  Giace  aUa  destra  dal  Po  ed  in 

Thieu.  Giice  nella  Tilla  del  PbIh,  ad 

fèrtile  territorie»  i{ueBto  TÌllaggio.  Eaiaié 

■Ut  falda  d«l  tootì»  ^MniQfiinff  It  tani- 

^!dano*!r«itóB'*di'"or'igbe'i^'''B 

WMtom  quadrata  Pepo!  1139 

suiJa  cimi  dei  PeUo  vedesi  il  cratere 

MlvM*  dP  Biìin  (Pieni.]  Pnu. 

di  CaaMleUo  d'  Oi4ni.  Giace  Q'Ithw 

rocca  di  Capala.  Pepai.  8S0. 

Slllqai»  (Sardegna).  Prov.  di  Ca- 

to>Ì0aime  dì  viai  aqntntì.  Ha  uK'antics 

parrocehìale,  e  li  ammiriiHi  alcoite  nn 

dél"rio  di  Ciscrro  rCanadoQi'a  ""n^ 

lazzo  lìiunltodrqoa^toTi  ddlab- 

cinto '"da'  mo^tTVcoirDe''°i'n 'qualche 

mtijha  Dotta.  Popol.  SItS, 

luoso  del    rettile    terrilorio  trovasi  il 

Slivclla  (Lotnb.)  Pren.  di  Cre- 

po^do e  dei  trtìi;hili'^'^'con''criaLilli  di 

mezio  demoliìo'*oT^'in™poHi''  d"i^raa 

erò  terrilorio  fertile,  trovasi  Siivella. 

vBiiesi  l'antico  celebra  caat^  d'Acqua 

Popol.  600. 

Fredda,  l'opol-  I9tli. 

SIItI  (Napoli.)  Proo.  d'Abruuo 

suina  ;Sardef;iia).    Prao.  di  Ca- 

gliari; tirroTid.  di  Ca){ljar[;  mand.  di 

Atri.  1^  posto  sopra  un  poggio.  AlROt 

Paoli  Gerrei.  È  siLuaio  alla  Talda  orien- 

piedi giace  la  spiaggia  del  mare  Adria- 

tale del  manie  Igi.  Il  territorio  non  6 

tico,  nella  quale  ai  Irovaao  ampli  ma- 

mollo forlilo.  La  mocia  cornane  è  l'are' 

ga  uìdì  e  caoticti,  tanto  per  rinreire, 

Ttrconii.  a  Onsnno  ;  tnand.  ni  Bi 


MlDillia  IKardcuna..  l'roi'.  'li  IIj- 
Eiian:  areond.  a  unsiano:  mano,  ui 
TrttoungDes.  Sopra  un  mccoto  njevt- 
neuo  adr  tiupiiDo  aeua  Pkurgi* . 
inda  auuio  Tiuaggio.  bji  «auspu  ai- 
UodMio  air  ^nooiiura  a  aiia  patlonzii: 
W  don  OS  ntunieBin  pam»  per  gUMm, 
inpMcinbile  iir  wqnt.  Ha  pareccbi 
Muroglu  ed  una  Mèi  dMU  fepoknra  di 
gigaDli.  i>opa(.  M76. 

Bini  [SardegDD)  Pne.  di  Caglia- 


aeiis  iiu  ricchem.  viubi  ncordin. 

pootelice  Pio  K.  i>o;K>t.  S3.ÌS8. 

SinM  I  fieni.  I  Pnm.  oi  CUBO  ; 
mreond.  di  Albi;  mond.  di  Moaforu- 
Sul  pendio  d' un  mlb  ed  in  («RÌloriii 
mAlo  produltìni  io  liot  e  grani ,  in- 
vati Sinio.  Enita  UUcra  no  anltco  ca- 
iibUo  fon  torre.  Popol.  Iti . 
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MInlHnoIa  I  S)ir.li'i;[i:>l.  /'ri.iv  (il 
bassati  :  arcond.  di  .Nunio,  mmul.  di 

^illa  «ccelleoli.  U  comcoercio  \\  e  fa- 
vorito da  dot  parli  die  tra vn usi  in 
quel  lillorale.  il  principals  dei  (;uah 
e  dillo  di  S.  Lucia,  l'op.  SoTO. 

SInnal  tSardtgna).  iTov.  di  Ca- 
gliari ;  circoliti,  di  Cagliari  ;  mand.  di 
Siaaai,  Alla  falda  dei  primi  colli  che 
si  distacUDD  dal  mODlD  Ser  peli  ino,  in- 
cODtrasi  Sionti.  I)  territorio  i  TUliaai- 
mo  e  Della  più  parie  nunliiasa.  Tro- 
vansi  ntxraghi  e  sepolture  di  i;iganli. 
Popol.  ÌSÌi. 

HInopull  iNiiixiiil.  l'nm.  di  Ca- 
labria L*lt.  1  ;  arcond.  di  l'almi;  mand. 
di  Smapoli.  Sorge  Mi[ira  un  colle  poco 
inferlormento  alle  sorgenli  del  Helaura, 
appiè  deir  Appennioo.  Il  ano  lorrilorio 
i  [ertile  in  ogni  genera  di  produzioni. 
Popal.  3  MS. 

BlraeuM  [Sidlìa].  Proa.  di  No- 
lo: Gircond.  di  Siracan;  mand.  dì 
Sracnu.  n«ll>  vm  puMU  grandsn* 
non  rimngoiio  che  le  Tutìgia.  A  dif- 
(sTMn  dell'  intìca ,  oTBnqaa  mtiataa , 
ba  qoctli  dui  tÌb  UreUs,  Abbricbo 
■aedìoen.  È  difett  di  man  buUanaie 
e  d*l  CMtella  tUmias.  Fra  la  ne  cbie- 
M,  il  dnonio,  gik  tempio  di  Himna, 
nm melila  le  linw  dagli  eqnimnj  che 
vi  "diiegnì  Archimede.  Ha  vaste  caser- 
ma, un  oipedale,  nn  laizereito,  varj 
ospiij  ed  istituii  di  beneGcena ,  m- 
minario,  collegio,  un'accademia  re«le 
ed  una  pubblica  biblioleca.  Il  porlo  dod 
può  ricevere  che  piccoli  navigli.  Tutti 
i  prodirtti  naturali  e  vegetali  che  asni-- 

■i  irovaoo  io  abbondanti» ,  con  di  più 
le  cune  che  danno  lo  lucdiero  ed  il 
pa[Nro.  Papol.  <9,S!M. 


Klrli-f>  I  N.m.ljIi  /V.jij.  ili  'l'iTr.i 
di  Ijv"rn:  circmj.  di  NnU  :  manJ.  di 

vwu  ,-\».miu  P,^m>  di  Palma.  Popd. 

SlrlicniMi»  N  i  li).  pTOB.  di 
l'riQcipKj  l.lt.j  circolili,  di  AvelloD: 
mand.  ili  heiaru.  Trovasi  sopra  un  eoa) 
dello  falso  piano  lu  itinlono  ferule. 

Popci.  ion'. 

SIpla  (  Sardegna  ).  Prov.  di  Ca> 
glieri  ;  circoniJ.  d'  Oristano  ;  mdnd,  di 
Minoro,  ailuato  alle  falde  meridionali 
del  inonlc  Arci,  Fertile  k  il  territorio. 
Popoi.  ÌOj. 

MIrnla  IMiirdi»:.  JW.  d'Anco- 
na ;  ci'rcond.  d' Ancona  ;  mand.  d' An- 
rana.  Sorge  Siroto  quasi  in  riva  al- 
l' Adriatico,  e  presso  una  frana  del 
monte  Cenerò,  Non  ha  molti  fabbrica- 
ti, ma  parecchi  di  essi  sono  belli,  in 
buona  coudiiiono  e  circoodali  di  mnra. 
Il  tratto  della  costa  marittima  del  suo 
territorio,  è  montuoso  e  dirupato.  Sol- 
laoto  i  suoi  dinlomi  meridionali  sono 
eccellentemente  coltivati  a  viti  ed  olivi. 

81a>MC  (Lomb.)  Prov.  di  Como; 
oirMiiit  di  Lecco^-  mand.  d'OgEpoo- 
ao.  Tnmi  in  Brìmu.  Si^ra  il  monte 
che  BovrMU  il  patte  veggonw  akani 
ragli  di  oa  caMUo.  Qneato  luogo  6  im- 
portune per  gli  Kivi  deUa  belb  pud- 
dinga per  moeine  di  mulino.  Pvp.  ^  177. 

SlVtkrl  (Loub.)  Prov.  di  Como; 
ciVeoiul.  di  Lecco;  mónd.  di  Hiss^lia. 
È  aitinlo  in  Briuu  eopra  no  colle  co- 
perto di  vignelL  A)p.  Sii. 

81«M  (Corfit*).  Conlons  dì  Bfttn- 
do  ;  arconti,  di  BaMÌa ,  de  eoi  è  di- 
Etaole  tre  leghe  a  tin  quarto.  Nella 
valle  del  Siséo  li  bnno  le  nigliari 
corse«che  e  pennati  di  lolla  la  CoMÌ- 
ca.  Poppi.  »Ì3. 
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SlllDl  (Sardegna).  Proti,  ài  Ca- 
cliari;  cinond.  di  Cagliari;  mand.  di 
ScDorbi.  Alla  Falda  di  um  colle,  tra  due 

dolti  del  terrilorio  bastino  appena  ai 
l isolai  del  paese.  Siuuauma  tuttora 
aJcuai  nuraylii.  Pi-pal.  Sii. 

8Ibm>  (l^miJia).  Ptoo.  di  Parou; 
circmid.  di  Borgo  S.  Donnino  ;  mand. 
di  S.  Seconda.  SuUa  desini  del  Taro, 
sorge  Siasa.  Buona  è  l' agri  col  tuia  del 
auo  territorio.  Popd.  ms. 

Slarjraa  (Sardegna).  Prou.di  Ca- 
gliari; circolili,  di  Cagliari;  mand.  di 
Mandaa.  Siede  Siurgus  appiè  d'un  colla 
elevato,  con  terrilorio  in  gran  parte 
monluosa.  Popol.  819. 

SlviaM*  (Lomb.)  Prov.  di  firc- 
aeia;  circqnd.  di  Hrcscia  ;  mand.  d'I- 
seo. Giace  in  un'  isoleUa  del  lago  Sc- 
bino  0  d'Iseo,  ed  in  [ertile  territorio. 
Popi.  935. 

SiBMii*  (Piem.)  Prov.  di  Ho' 
vara  ;  cireenJ.  dì  No>ara  ;  mand.  di 
Cirpigaaao.  Siede  appiA  d'  una  collina, 
vicino  alla  strada  comunale  che  da  No- 
nra  Ta  a  Valaeds,  questo  villaggio,  che 
TQola  esistere  fino  dal  tempo  dei  ro- 
nuoi.  In  mezzo  al  peeae  radisi  un  an- 
lico  castello.  Il  territorio  Ì  fertile.  Po- 

poi.  im. 

Smerlilo  (Marche).  Prov.  d'  A- 
Bcoli;  o'rcoiuJ.  di  Fermo  ;  maitd.  di 
SsDtt  Villori*.  Po^ia  questo  villaggio 
u  d' im'aJtim  a  poc*  diilanu  dalle 
ri*s  del  Tenia  e  dai  conflai  della  prò- 
vincU  amlaiu.  PopoL  SOS. 

«Msvr  (Vwwto).  ProB.  di  Vero- 
na; Jùtr.  di  S.  Beubeio.  In  amena 
posiiiooe,  &a  coUìm  delÌM«ÌMÌmB, 
preso  Ir  spancia  d'  nn  iUhnala  del- 
l' Alpoaa,  sarge  qnasln  mercantile  e  po- 
polosD  borgo.  È  droendaio  di  mura  a 
meiii  oon  «aalello  in  tetta  àà  monte. 
Ha  ospedale,  e  monte  di  .ptel».  Il 


suo  leniiorio  è  fertilissima,  Popoliu. 
3719. 

S*M»  (Svia,  lial.)  Circolo  di 
Uiomico;  diilr.  di  Leveatinn.  In  silo 
elevalo  siede  Sobria.  Po;iol.  3Ga. 

SoccBTO  (Napoli).  Prov.  di  Na- 
poli; ctrconii.  di  Pouuoli  :  marni,  di 
Ponuoli.  In  amena  pianura  con  (enilo 
lerrilorio,  trovasi  Seccavo,  /'ojmloii'ons 
2339. 

Sorrhii-rF{^'eaelo).  Prùo.  d'Udi- 
ne ;  disir,  d'Ampetzc,  11  moniuose  ter- 
riloriii  di  questo  villaggio  iisgnnio  del 
torrente  D'ione  Comprende  sette  fra- 
zioni, e  costituisce  una  sola  parrccclud. 
Popol.  1968. 

Sorvia    (Carsica).    Cantone  del 

iiisco  quallro  comuni,  ed  A  disMnle  8 
Irglie  da  AjacciD.  PopoJ.  20:U. 

Sodili  (Sardegna).  Prov.  di  Ca- 
gliari: ci'rcond.  a  unstano;  nuuiit.  di 
Ghilaria.  Giace  sulla  sponda  del  gna 
pianoro  del  Guilcieri.  Il  territorio  è  ab- 
bastanza fertile,  Popal.  i.i'3. 

Sognano  (Emilia).  Prou.  di  Porlt; 
circond.  di  Cesena  ;  mand.  di  Sogliaao. 
Siede  questo  villaggio  sopra  un  colla, 
ai  cui  piedi  scorre  il  Fiumicino.  1  SDÓ 
editkj.in  gran  parlo  di  meschiao  aspello, 
sono  ricinli  di  muraglia.  Bella  è  la  chifSI 
parrocchiale,  o  di  qualche  ritevama  SOM 
alcuno  private  abitazioni.  Nel  terrilorio 
esisto  dub  cava  abbondaulissima  di  cir- 
bon  fonile.  Popol.  65GS. 

Sosllamo  [Napoli).  Proo.  di  Ter- 
n  d'Otnnto  ;  etmoiul.  di  Lecce;  nani- 
di  CutroCsoo.  È  porto  io  amena  ooUios, 
eoo  leriilorio  ntwtooo,  qoeMo  TiUaggio- 
Popol.  1<8fi. 

«•(U*  (Piem.)  Proo.  d'Alesm- 
dris  ;  tinomd.  d'Asti  ;  «aoiul.  di  Mod- 
tachiaro.  Gisse  io  collina  l' antieo  vil- 
laggio  di  Soglio.  Il  ano  leniloiù  ^ 
rettile  soprainllo  in  fiti.  Vodonsi  team 


I  mdeci  delle  sua  mora  ed  una  panione 
dall'antico  cestello.  Popol.  ^39. 

S«lano  (ì.omb.i  l'rov.  di  Bre- 
loit;  cirmnd.  d'.  Sdò;  mand.  di  Salb- 
GÌKB  sopra  gli  ameni  colli  ctie  doini- 
BMs  la  spanda  occidentale  del  lago  di 
Gndi,  con  territorio  fertile.  Pop.  339. 

S*to0ns  (Veneto).  Prov.  di  Vi- 
cenza ;  diitr.  di  BaMano.  Siede  questo 
villaj,'gio  pnmo  ìa  rivi  dettn  dd  Breola. 
^on  gli  sppinÌ(M  vsnuM  fratìona  e 
FKiAuisca  un*  Mt*  parrocchia.  Papol. 
IS73. 

SolauBM  (Sardegna).  Proti,  di 
llssliifi  ;  circfind.  d'Oristano;  manci.  di 
Caliras.  11^  situato  Solanas  presso  alla 
hna  destn  del  Tirso,  lontano  appena 
qntkba  luglio  dillo  stagno  di  Cabrai. 
L'occiiptnoiw  gsoarals  dagli  diitsiDli  i 
rsgriailtm.  Popot  379. 

dli*).  Pm.  di  Ttìanso;  eàrond.  dì 
FaWiDD  ;  ntttid.  di  B^liarii.  È  qtwfto 
Tillaggio  HD  anma  di  aatio*  dtli  omo- 
BÌm»,  della  qnalg  gli  avanzi  atteslano 
dell'antica  ina  gtandeiia.  Poggia  eolia 
■ponda  del  mare  a  larve  di  porto  :  vi 
6  tm  bel  CMÌM  reale.  Popol.  3138. 

BéimHmm  (Sicilia).  Pnw.  di  No- 
lo; einand.  di  Stracm;  moacf.  di  Flo- 
rìdii.  Di  qnMo  c^nogo  oommitatira 
Don  u  Moo  potute  riotraewm  ipeoiiU 
Dotine.  Popol.  Stt3. 

Hmìmr»  (Lomb.)  Prm.  di  Mibne; 
etreond.  di  Honai;  wutd.  di  Biilai- 
•ina.  Binedeall'ingnin  delle  bella  oam- 
pagDB  ohe  n  ataodeoo  Beo  •  Tradite, 
n  tenilurio  b  starile  in  parte,  e  ra  par- 
te fertile.  PepeL  128.5. 

S«Ur*l0  (Bmiiia)..  Proti,  dì  Bs- 
venea  ;  rireentj.  rii  Panna  ;  moni,  di 
Castel  Bolognese.  Sarge  il  pese  con 
pochi  fabbricali,  cinto  di  belle  mora  e 
un  miglio  dalla  sponda  liniatra  del  Sa- 
vio, nella  bsscs  {nainira  fra  Paenia  e 


Lago.  Portile  k  il  loo  lerrilorio.  Popol. 
3197. 

Sol«paIa  d«l  P«rBlM  (Lomb.) 
Prae.  di  Cremona;  drcond,.  di  Cre- 
mona ;  mand.  di  Bobecco-  Trovaai  pre^ 

a  Brescia,  in  territorio  ubaMoso.  Popol. 

8ol«r  «la  ManKiter*!*  (  Lom  - 

bardia).  Proo.  di  Creroona;  eiVeoml. 
di  Cremooe;  mand.  di  Sospiro.  A  cir- 
ca due  miglia  dalla  sinistra  del  Po,  e 
quali  aìtretlaolo  dalla  strada  maealta 
che  da  Crameni  conduce  a  Csseloiag- 
giore,  iq  teiritoiw  futile,  itMMOtnsi 
questo  TtU^gi».  PffoL  897. 

Sparato  KalMrla  (Lomb.) 
PrùB.  di  Cremna  ;  a'reand.  di  Caial- 
nia^iare  ;  numd.  di  Casilniiggiote.  È 
pollo  queato  villaggio  in  nooinM  del 
Po,  nllB  strade  che  da  Crenona  coti- 
duce  a  Geaeliaaggìote,  io  tMtiliirio  ler- 
tìle.  Pcfol.  mi. 

artww*  [Sardegna).  Proti,  di 
Caglisrì;  o'rcond.  d' OrìMaDo;  nmd. 
di  SolaruBsa.  In  pianura,  alla  desila  del 
Tirso,  incontrali  quella  liUaggio.  Il  leiw 
ritorio  è  fertile,  ad  io  un  ptocolo  ridn  ■ 
si  veggono  alcone  iòndamenta  dn  ere- 
domi  avaui  di  bagni.  Pojwl.  1S86. 

a«lhl«te  (Lomb.)  Prov.  di  Co- 
mo; oùvDRil.  di  Como;  «onil.  d'Ap- 
[uano.  Giace  sulla  strada  da  Como  a 
Tarae^  in  tnrilorio  fertile.  Popolas. 
80B. 

galMatcì  «Man  (Uimb.)  Proti, 
di  Milano;  nrcond.  di  Gdlaiate;niond. 
di  Busto  Aiszio.  Giace  alla  deun  dd 
fimne  Olona  ed  6  luogo  mtiooc  i  no- 
tevole per  Dna  grandicea  iUetora  di 
cotone  della  ditta  Ponti.  Pop.  631. 

Solblata  aoir  Anta  (Lomb.) 
ProD.  di  Milano;  circonii  di  Gallarate; 
mond.  di  Gallarato.  IncontrMÌ  prevo  al 
torrenteBo  Arno,  ed  alla  strada  die  da 
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G*Uaro(e  conduce  a  Varese,  con.ierri- 
totlo  fertile.  Popol.  777. 

Svlbrlt*  (Plem.)  Proe.  d'Alet- 
iBndrìs;  ctroond.  di  Asti;  mand,  ài 
VìllanooTa.  Giace  in  fertile  piiout*.  Fu 
aalÀca  feudo  dei  Maisbgila.  Pop.  407. 

Baldan*  (Liguria).  Prov.  dì  Porto 
Maurizio:  drcmd.  di  S.  Remo  ^  mand. 

villaggio  sl- 


e  V»ll<.cro( 


I  collioa, 
.  Fu 


blica  s- 


1.  il7. 


I  ]>r01GIKI 


I  geuovei 


«•Mwn«  (S>iu.  Ital.)  Circolo  e 
diilr.  di  Locamo.  Alle  làide  di  colli,  in 
euolo  guai  fertile,  a  brevisainil  distanza 
d(  Locarne,  giace  S<ddniio.  Ha  copi*  di 
eccelteoti  ove.  Popol.  368. 

SalSBlnlB  [Sardegna].  Pro»,  di 
Cagliari;  eircmd.  di  Cagliari;  mmd. 
di  a  Paolaleo.  È  aituato  in  uw  falle 
quello  villaggio,  le  cui  abltaiioiii  lor- 
gono  in  un  piano  indinaui,  e  li  manina 
parla  del  fertile  Urritorìo  6  ■Doninoci. 
Pqwl.  i89. 

tMmrm  (Piem.)  Pnm.  d'Ahasaa- 
dria;  nraond.  d'Alemodria ;  mand.  di 
Felinno.  Salii  itnd*  reais  di  Torino, 


sto  Tìllaggio,  ove  i  la  ac 
■tnda  ferrata  da  Torino  ■ 
•DO  leiTiiono  è  fortillisQ 


zioi»  delU 
Genova.  Il 


Touch ìa.  Popal.  SU3. 

(Napoli),  Prati,  di  Terra 
d'Otranto:  eircond.  di  Lecce;  tnond.  di 
Solete,  In  alto  colle  loi^e  Tjuesla  cill&  e 
anlle  rovinr  dell'antica  Salenlia.  Sussi- 
aio  ancora  una  parte  delle  me  tnura, 
•  vi  ai  veggono  quattro  porte.  Il  suo 
toritorio  è  ubettoao.  Pepii,  S3i4. 


Sairerin*  (l.oml).)  Prou.  di  Bre- 
scia ;  ci'rrond,  di  Castiglione;  mand.  di 
Caaliglione.  Sul  conlìnc  della  provincia  di 
Mantova  con  quella  di  Brpscia,  a  due  mi- 
glia circa  dalla  strada  che  da  Mantova  a 
Castiglione  coodoce  airultiina  città,  giace 
Solferino.  I.a  vittoria  di  Solferino  aveva 
tempi  un  grido 


Il  giojfl  ir 


a  Italia 


combattuta  quella  graa  giornata, 
Napoleone  111  colla  pace  di  Villatnaea 
distrusse  le  concepite  gperanie,  suscitò 
sospetti  e  fece  esalare  la  depressa  na- 
zione. Popol.  107i. 

SoUer»  (l^milia).  Prou.  di  Mo- 
dena; circonif.  di  Modena:  mand.  di 
Carpi,  Queiu  capoluogo  comunitstivo  i 


ne  trova  memione  Bn  dal  secolo  XI, 

PopoL  tm. 

Parma;  «treond  di  Panna;  nuniL  di 
Forno».  Alla  liniatRi  del  Taro  aicda 
aom  nn'allnra,  Sotigaano.  Ti  • 
goM  le  lovian  del  ano  an^oo  a 


ala  è  la  ebieti,  adoma  di  alatue  in  pin- 
ati ca.  Nel  montuoso  aoo  territorio  eaiiioiio 
due  grosse  cave  di  pietra  da  macina, 
massi  di  marna  pietrosa,  cava  dì  pietra 
arenaria,  sale  di  GIsubero,  e  naa  sor- 
gente  solforosa,  Popol.  9379. 

«•Ibaenav  (Coreica).  CottlOM  di 
PMralo;  «wwiuf.  di  Sartene.  La  torre 
di  qnestA  villaggio  oooaerva  «Dooia  tne- 


)  delle 


difesa  contro  i  Saraceni,  In  questa  torre, 
durante  il  sagginmo  del  generale  Paoli, 
avvenne  un  fatto  degno  della  storia  di 
Sparta.  Una  donna  accompagnata  da  ua 
giovinetto,  presentasi,  o  dico  di  voler 

I  sentinelle,  ed  in 

esce  e  le  chiede  che  cosa  voglia.  Ge- 
I  nerale,  ripranda  la  donna,  ho  perduiu 


ale.  Allon' 


l-ofol.  607. 

«iDimonB  (Nt!|i<ili).  l'rov.  à'A- 

manJ.  di  Soliaoaa.  In  bella  pianura  è 
siluaU  quvsla  ciUii.  ConlÌGne  boi  fdb- 
bricati  e  pareccllit  chiese,  fra  lo  quali 
linmE'^gia  la  catledrelo,  ed  un  bellissima 
r^iu.'Tilo  a  un  migbo  dalia  óllh.  alle 
Ididf  M  manie  Morone.  Possiede  un 
ospedale  ed  un  ospiiio,  ed  ha  un  monlc 
di  pietft  ed  sllri  islitull  di  beneticenia; 

ubertoso.  Pvpol.  13,SB5. 

Soloh-a  (Napoliì.  Prov.  Ai  Prin- 
cipilo Ult.  ;  ciTCond,  di  Avellino;  mand. 
di  Solofra.  Borgo  atuato  soira  un  allo 
colle,  è  Sotofr*:  gli  eovrasU  il  monte 
AgMne.  Possedè  bbbrìche  di  pamilaoi, 
di  pergsmeiw,  e  vi  «  esercÌM  l'arie  di 
ditieiidsn  l'ora  e  l'u^enio  a  logli,  atils 
sopntntto  per  oggetti  intagltstì  e  pei 
lil»ì.  Il  «no  tfmlorìo  i  fetiih.  Pefol. 
GU5. 

Smlogmm  (Piem.)  Prof,  di  Non- 
ta  ;  eircmd,  di  Norara;  tamd.  di  Uo- 
mo. Giace  dia  ffloiUra  dell'Agogna  ed 
alla  deatra  del  Terd<^|HO,  con  lerritorìo 
ab  band  ante  apedilments  io  noo,  riso  ec 
Popol.  776. 

SslemlM  0  SoleailM  (Pietn.) 
Pn».  di  Torino  ;  oinonil.  di  Suaa  ; 
mand.  di  Ceanoa.  Pnaao  la  Daria  Bi- 
psria,  neU*  tallo  di  GeNoM,  inwalniM 
SolomiM.  NbI  territorio  comaiiiutivo, 
pinuoste  sierilf^  ItoTa  aidnia.  Nel 
Temo  parte  degli  sbilanti  emign  par 
vivere,  i'opal.  lOt. 

SalontbcU»  (Piem.)  Prov.  di 
Alessandria;  cinimd.  di  Cesale  ;  nuinif. 
di  .Mombcllo,  A  mezzodì  di  Casale  eor- 
ge questo  villa^io.  Vedesi  il  castello 
rendale.  Popal-  810. 


Kolopocti  (NajHili)  Prov.  di  lie- 
ncvcnlo  :  ciramd.  di  Cerreto  ;  mand, 
di  S(ilap3[^.i.  Korgo  È  questo  che  Bei|;e 
in  amplia  pttìiiionc  ed  in  tcritorio  nber- 
losissimo.  Popol.  18H1. 

Saltarlco  (Lomb.)  Prov.  di  Mi- 
lano; cireond.  di  Lodi:  mand.  di  Bor- 
ghetto.  Giaco  Tra  la  destra  dell'Adda  e 
la  strada  postale  da  Lodi  a  Casalpu- 
slcrlengo,  con  territorio  fertile,  questo 
villaggio.  Popal  205. 

Sotto  (Ijimb.)  Prov.  dì  llcr|;ama; 
cireond.  di  elusone;  mand,  di  Lovere. 
Risiede  nella  vai  Cavallina,  sulla  colli- 
na della  di  Sollo.  in  amenissima  pnsi- 
zione,  l'opot.  855, 

SsIzB  (Lomb,)  Proti,  di  Beiamo; 
eircond.  di  Bergamo  ;  maniJ.  di  Ponte 
S.  Pietro,  ii  eiteato  nella  cosi  deiu 
Quadra  d'bola,  sulla  sinistra  delPAdda, 
questo  eipolnogo  comnaitativo.  Pepai. 

m. 

SolMg*  {Lomb,)  Piw>.  di  Como; 
eÌTtond.  di  Como;  idiohI.  di-  Coma. 
Trovasi  l' sinisln  della  strada  che  da 
Como  condnce  od  Erbe  «d  «  Lecco,  e 
snils  falde  d'un  monie,  Pofwl.  398, 

SomocllB  (Lomb.)  Prm).  di  Ui- 
kno  ;  iMfliond.  di  Ledi;  mand,  di  Co- 
degno.  In  vicinanza  della  mìttra  del 
Po,  con  territorio  oberlosa,  incoatrasi 
Somagita.  PopaL  SSU. 

SoBaMti»  0  SwMHMM  (Piem.) 
Proti,  df  Cuneo;  etreoml.  d'Alba: 
mand.  di  BeaBolasco.  Trovad  Somma- 
no sol  torrenlelto  Rea.  Fra  I  suoi  edi- 
filii  si  iMla  la  ena  bella  parrocdiìale  : 
Vedooa  pura  gli  avaoii  di  vetusto  cb- 
nello.  Pùf«i  961. 

SMaendemna  (Lomb.)  Proo.  di 
Bergamo;  eireoud.  di  Bergamo;  dnduI. 
di  ZogDD.  Giace  nella  vai  Brembana, 
snila  sommiti  del  colle  di  Eadeani. 
Delle  sue  antiche  rorliGeiiìODi  non  i  ri- 
mSBla  in  piedi  cbauna  torre.  Pop. SST. 

1M 
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i8«M*M  (Svizi.  lui.)  Cireoio  di 
Ibggi»;  diitr.  di  Til  Uiggia.  Solls  si- 
Dttlia  dclh  Uaggia,  Ira  GiomigliD  e  Ce- 
vio,  inGODtraù  Sotneo.  Il  toritorio  co- 
muailativo      abbondaau  dì  yìqI.  Di 

[leadi  cuscuta  del  SoJtidiaa.  l'op.  G3!t. 

Sominn  (iNspoli],  Prov.  di  Na- 
poli; ciVcond.  di  Napoli;  mand,  di 
Somma.  El  situau  questa  città  io  sme- 
im  poaiiiona  e  saprà  una  rsmilicBziDQC 
dal  Ystavio,  con  Csrtde  territorio.  Fra 
le  me  ctiiese  ai  rimarca  la  collegiata, 
e  fra  i  prorsni  ediCiii,  un  Mpedile  ed 
UD  castello.  Veggonai  tnltor*  ì  ruden 
delie  mura,  delle  torri  e  della  quatlra 
porte  che  rurooo  faUe  fabbricare  da 
Ferdiuodo  1.  Popol.  9ÌI7. 

mmmmm  (Laiiib.)  Prm.  di  IGla- 
do;  cireaiKl.  di  Gallarste;  monti,  di  Som- 
ma, Questo  borgo  d'origine  antichiasi- 

Ceieniit,  con  icrritorio  in  porLc  a  liru- 

Dividesi  10  laFerioro  e  supvriotc.  Ih 
bei  fabbricali,  ed  un  castello.  Frj  le 
particclarità  naturali,  notasi  un  gigante- 
eco  cipresso  delia  specie  dei  coniferi. 
Popot.  HI 5. 

Sammana  oScmaiu  (Lonib.l 
Prou.  di  Como  ;  tircand.  di  Lecco. 
mand.  di  Lecco.  Non  lungi  dalla  riva 
oheottlB  del  1^  Lario,  con  fenile  ter- 
ritorio, iBMntruiqaeato  villaggio.  Popol. 
356. 

a^m^m^imgna  (Veneto). 
Pfoo.  di  Verona;  dislr.  di  Villafranca. 
Questo  villaggio  distante  S  miglia  da 
Verena,  b  luogo  di  molto  traOico.  D'so- 
tica  coatruiione  6  la  Bua  chiesa  arcipre- 
lale.  Popd.  8605. 

SamnarlTa  del  B*m«  (Pie- 
monte). Prtv,  di  Cuneo;  eircoad.  d'Al- 
ba; mand.  di  SonuDirira  del  Bosco. 


Glice  alle  blda  d'una  collina  a  ponenl* 
d'Alba,  con  fertile  territwio,  questo  bor- 
go. Vi  si  ammira  il  castello  dei  mar' 
cheai  d'Aix  e  Sommarìva,  uno  dei  più 
belli  ed  ampii  de!  Piemonte.  Popolai. 
562S. 

SDDinmrlTB  P«rn«  (Plem.] 
Proij.  di  Cuneo;  nrcond.  d'Alba; 
mand.  di  Com^liano.  Sopra  un  colla 
bagnalo  dal  Hellea  e  dal  Riddane, 
sorge  questo  villaggio.  Poeaiade  od  ma- 
gnifica castello  dei  marchesi  Carroui  di 
S.  Tammaw.  Popot.  8190. 

S.»».!!»  (Sicilia).  Pro^.  di 
Caltanisaella  ;  eirtond.  ài  CallanisselU; 
tnaod.  dì  Sommatino.  Giace  in  vclti 
d'un  monta  con  territorio  da  cui  si  e- 
sporla  vino  e  grano,  questo  capoluogo 
di  comune.  Popol.  :J74;1. 

Sommo  (Piem.)  Prov.  di  Pavia; 
circond.  di  Pavia;  mand.  di  Cava.  Sulla 
siniìlra  M  l>o,  a  levante  da  Morlara, 
incunlrasi  questo  villaggio,»»!  fertile le> 
rito™.  Popol.  IB4I. 

Xana  (Veneto).  Proti,  di  Verona; 
nei  ^irimo  Jistretlo.  Trovasi  Sona  tlli 
dialJinia  di  cinque  miglia  da  Verona; 
conipteule  sei  rmiaui  ed  è  divisa  in  4 
parroccliie.  Popol.  3189, 

S»nolBa  (Lomb.;  Prov.  di  Cre- 
mona :  cifcond.  di  Crema  ;  mand.  dì 
Soncina.  Questo  nobile  borgo,  una  vot- 
is  castello,  giace  presso  la  destra  rio 
deirOIlio,  in  amena  ed  ubertosa  pianu' 
ra.  La  sua  maggior  ticcheiia  consiste 
nella  seta  greggia.  Ila  ospedale,  orfano- 
trolio,  monte  di  pietì.  scuole,  e  istituto 
elemosiniere.  Popol.  GGOI. 

Sondai*  (Lomb.)  Proti,  di  Son- 
drio ;  circond.  di  Sondrio  :  manti,  di 
Tirano.  Giace  in  sito  montnoso,  alla  da- 
atra  dell'Adda,  cba  quivi  scorre  preci- 
pitoso in  una  valle  midto  «nguata  e  la- 
tra. Popot.  3001. 

Sondrla  (Lomb.)  Prov.  di  Son- 
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diio:  nreanJ.  di  Sòndno:  man  A  ai 
Snodrio.  Trovasi  qoMU  citUi  ■  e«vt- 
iier»  lisi  Gnnn  Hiiiero.  preno  bIii  de- 
lira ddi'Adifa.  ed  è  eunvenau  daJii 
Mnda  pottaie  che  GoodiK»  iiid  ateivio. 
CootiMM  iimii»  abbuiane  beili  editizii. 
Ti  n  ttovtBO  qoHi  toUe  le  sru  di  m- 
dns&ii  e  di  eomoio.  Ba  un  oipedgie. 
nnt  cassa  di  ropamuo.  ddb  coogrep- 
none  di  luogni  pii  ;  scnolB.  gioDuto, 
CDLiegio  e  gabinetto  lecDoiogico.  ii  ler- 
rìLoino  è  fertile.  Papol.  5ì53. 

SonpiaTH»  [ijimn.i  frov.  ni 


per  nni  specie  di  roui  dlnn .  deiM>~ 
muiati  ernie  cui  osano  qdegli  sbituii. 
per  CIO  deui  nonan.'snctie  ii  «a  la  me 
delie  donne  h  lutto  ■  svariati  e  ben 

oisiriDuiti  colon,  ed  omau)  eoa  galumt. 
Popol.  2387. 

soniifrm  (&TIZI.  IMI.]  Cireoto 
Dinoniino  :  mar,  di  i.ugano.  siede  Sod- 
vico  BUI  peoaio  d  no  leooie.  Beiiissinu 
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.  1^  case .  comechn  n 


a  chi  111       disliD^uovaBi.  Pop.  alOU. 

Ssrbano  [Toscana],  Prefaivra 
ài  l  irenic  ;  circoiid.  di  Rocca  S.  Ca- 
lciano: deleo.  Ili  Bagno,  \illaggia  alla 
«minta  del  Savio.  Apuaiteiiiio  a  41.1:1 
ramo  dei  Guidi .  i  quali  ebbero  la  si- 
gnorìa di  Houle  GranetU  l'opol.  1107. 

Sorbo  llsapolii.  Prov.  di  l-nnci- 
palo  DIt.  Il;  eircoad.  di  Calamaro; 
mand.  di  Tavaroa.  Di  quesio  viua^n'O 

se  non  chs  trovasi  aiu  ditiania  ui  verni 
miglia  dal  mare,  e  la  sua  popolazione 
i  umia  a  quella  di  Fossato,  che  gli  sta 
in  vbùaiu».  Papol.  ISSO. 

Etorba  {Napoli].  Prov.  di  Princi- 
pato IIIL:  anend.  di  AtsUidoi  nuuid. 
il  Vulturara.  E  posto  aopra  un  colla 
lambito  alle  Mde  dal  Gmtiicdlo  oaiom- 
s  con  fertde  taintorio.  Pilotai. 


7GS. 


•  (EmiliaU  Proti.  ( 


I.  di  S. 

Donato.  Incontraai  aulli  strada  nento- 
Tano,  IP  riva  dell'  Ebu.  U  territorio  è 
tutto  m  pianura:  piiospeni  11  6  I  agn- 
«ollara.  Pepai.  3676. 

SsrlralniiK*  (Haidn).  Prae.  di 


1.  di 


Sortilo  ll.oml)]  Prov.  a\  lUilaan; 
drcDiid.  di  Lodi:  mand.  di  PauUo. 
Presso  la  strada  cbe  da  Lodi  va  a  Ui- 
lano.  eoa  fertile  temiorio.  trovagi  sa- 
dio.  Popol. 

Sarrnao  lavili,  iial  1  i.ircinu 
di  Velia  :  :ii,lr.  di  lu^Mo.  Tr,i  I.URa- 
00  ed  AgDO,  soli- allo  .1.  ut,  .-,.11,.,  Bie- 


Popol,  816S. 

Sorga  [Vi'ni'luj.  f'rni 
oa-.diUT.  ,1'Iiola  della  Scala. 


di  SorHonii.  In  un  seno  formalo  da  due 
monLi  cne  si  conEiunnono,  yiace  quwio 
capoluogo,  hel  euo  ii'rriiono  abbounsDu 

idoneo  al  (;rauo.  ed  ai  vino.  Po^.  lo:8. 

Sorl  [LiKuria,.  Pnw-  di  (ieooirai 
circond.  di  (icoova:  marni,  di  Becco, 
la  ma  al  maro  inconlraai  questo  capo- 
luogo comnailatito.  con  territorio  ubcf- 
tofo.  Gli  abitanti  sodo  per  la  più  parta 
dediti  al  serTiKO  manlUma.  PapoL  I96Ì. 

Sorianell*  [Napoli).  Proa.  dt 
Calabria  Ult.  11:  nnmd.  di  HonUleo- 
ne:  rnaiiil.  di  Sonano.  A  poco  cao- 
mina  da  Sonano,  in  Umlono  da  oK 
vili,  canai»  eo..  iDCOnUWl  queWO  si- 
laggio. Pofiol.  1769. 
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licita  lìdrg.  di  Viirrbo.  È  Soriano  gro3- 

cinla  ili  muiii  ed  hi  numerosi  fdbbri- 
lall  di  piacHVole  aapello.  Pojml.  3(98. 

Soriano  (Naptdì).  i'roii.  di  Ga- 
laliria  Ult.  Ili  nVcond.  di  Uaateleonej 
mand.  di  SorisDO.  la  cdIIÌob  cìrcaDdata 
da  nioati,  è  posto  quinto  borgo.  Pcfol. 
3383. 

S«pl>Me  [Fiem.)  Ami.  di  Pa- 
vit  ;  dnoad.  di  Voghsr*  ;  mand,  di 
Snriasco.  Tìllaggio  è  Sorissco  giaoeate 
wvra  un  poggio,  bagnila  dit  Blrdo- 
Btzza  B  dal  Tena.  Il  «u  lernUrio  dt 
lina  in  abboadoaza,  ma  di  caltiva  qua- 
PepoL  ISIS. 

Sorleo  (Lomb.)  Prov.  di  Coido: 
nnood.  di  Como  :  numi,  di  (iravedoaB. 
Ineantrisi  queatti  vill3<jgio  aU  eslrcinila 
del  lago  di  Coma.  |irussD  le  foci  del- 
l'Adda. Vi  si  trovano  malie  caso  vuole 
di  aUtatori,  o  alcunu  di  caso  cadenti  a 
brani,  e  che  aervono  a  piparvi  il  lieno. 
Nelano  lemtonaniivifiigonsi  alcune  ^em- 
me die  ai  avvicinano  al  lapazio:  liu  an- 
che uaa  cava  di  granilo.  Popol.  4'JS. 

S*wÌo  (Venelo).  frou.  di  Vicen- 
za; dittr.  di  Lonigo.  Alla  disianza  di 
8  miglia  da  Lomgo  e  13  da  Vicenia. 
incoDlraà  questo  capoluogo  comunilalivo, 
che  conipreade  una  fraiione.  a  coslUui- 
Fcc  una  parrocchia.  Popol.  IbSi! 

»«apl<ia  iPicin.)  Prnu.  di  Novara: 
r;r™^iJ.  rii  Novara,  mW.  di  (Joiiaiio. 
È  silualo  in  mante  con  ttrriWrio  slerile. 
Solido    Pnpo(.  aS.S. 

SorlHolc  [Lomb]  Prov.  di  Ber- 
^^mo,  ÙTCoid.  'Il  manJ.  di 

Heryamo,  Alli>  Wdc  del  monle  Conio, 
«d  in  terriiorio  liJSi  il  lOcnli  feri  1 
lrova,i  qociio  villagfii  Tr  ilei 
lizj  iimarcasi  la  parrocchiale.  <iii  abi- 
tanti hanno  Fama  dì  esseru  economi  ed 
induitriosi.  Popof.  1661.. 


Sorll  (Piem.J  Pno.  d'Aleeaandria  ; 
circond.  di  Tortona;  mand.  di  Garbi- 
gna.  È  posto  ìa  minte,  in  temlorìo 
alerìle,  questo  capolitoga  comunitativo. 
P<^.  609. 

■MTBm*  (Umb.)  i>raii.  di  Co- 
ow;  eirtoiul.  di  Lecoa;  «ond.  di  Canio. 
Giace  nella  valle  àmm,  con  territorio 
in  gran  parie  moatooM.  Da  Sarma  no 
ha  pnocipiD  la  strada  saucesa  che  me- 
na al  pjaa  del  Turani),  da  cui  si  di- 
mada  »  Neuo  sul  lago  di  Como.  Pop. 

m. 

Svntfea  (Svin.  lui.)  Ctmh  di 
Lavizzina;  dttir.  di  vai  Maggia.  Gìaea 
mBt  siDislr*  della  Hsggia,  ■  breve  di- 
ataoxa  da  Pialo,  qnealo  capolnogo  co* 
muniUliva.  Pepai  55. 

Sarr>dll«  (Sardegna).  Prou.  di 
Ganliari  i  circond.  di  Onsuna  :  mand. 
■■  di  busaclii.  sovra  una  piccola  eminenza, 
presso  la  riva  sinistra  del  Tirso,  giace 
questo  villaggio,  ila  fcrtilo^  lerntorio. 

zo  demoliti,  non  che  sepolture  di  giganti. 
Popol.  8li8. 

Morrei  alino  o  Horrentlnl 
(SiciIib).  ProD.  di  Messina  :  arconij.  di 
Paui  :  mand.  di  Fatti.  In  vicuiaaia  del 
Mediterraneo  con  temioni)  ubetloso,  in- 
coolrasi  quello  villaggio.  Popol.  iSO. 

Sorrento  (Napoli:.  Proo.  dì  Na- 
poli ;  orconci.  di  (.  aste  Ila  mare  :  mand. 

I  di  Napoli,  l.liaia  dolce,  ciel  sereno,  e 
terreno  soiiiniainente  fertile.  lateressonli 
fono  gli  avanzi  di  aotichiti  die  ai  tro- 
vano in  Sorrento  e  nelle  viciname.  U 

IiIf  ed  atiliondanlu  di  prodotti  di  ogni 
gl'ocre.  IndiLitriosi  sono  ^1!  abilanli.  Ha 
va-hi^imi  pale £11.  ed  una  cattedrale 
che  me:ila  di  essere  osservata.  Il  name 
solo  del  Gran  Torqwto  Taa»  che  vi 
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tbhe  la  cuna,  hasie  I 
Sorrento.  l'opoL  l\fi'. 

SorMO  (Sardegna).  Prov.  ih  Sas- 
sari; circond.  di  hLi4.>9i'i:  nuimi.  <u 
Sortù.  È  situato  appiè  delle  collme  dove 
tennina  il  grappo  di  Osilo  e  comincia 
la  maremma  Mbbioaa  di  Homandia.  Lb 
strade  uno  selciate  e  le  case  fabbri- 
cala con  beirarchitellura.  Nel  territorio 
prosperano  i  prodotti.  Veggonsi  rovine 
d'alcuni  nuraghi.  Popoi.  iìIS. 

Svrtlno  (Sicilia).  Proti,  di  Noto  ; 
inVconiI.  di  Siracusa;  mond.  di  Sonino. 
Risiede  a  10  miglia  dal  mare  Ionio, 
quesU  cittì.  Nelle  sue  viciname  vedon- 
si  un  gran  numero  di  grotto  incavai* 
nel  sasso,  gii  abitaizinni  dei  Trogloditi, 
e  pei  aepolcri.  Da  per  lotto  si  trovano 
Dunose  stalattiti.  PopoL  8SI0. 

Saapir*  (l.«nib.)  Proe.  di  Cre- 
mona; ciroHid.  di  Cremona;  mand.  di 
Sospiro.  Hi  situato  questo  villaggio  alla 
destra  della  strada  postale  che  da  Cre- 
mona  conduce  e  Mantova,  Con  territorio 
mollo  fertile.  Popd.  iiSi. 

SaB/tir»!»  (Veoelo).  Proo.  di 
BaItnDo;  nei  primo  lUttrmt.  Compren- 
de MT»  rrMìoui  e  c«etitai*ce  una  solt 
perroodiM.  Ajpol.  97SB. 

Smmm*  (Veneto).  Prov.  di  Vi- 
cenu;  ditir.  di  Barbenno.  Il  Oanw 
Uooa  è  quivi  aUmeiWo  di  due  ponti 
di  pielra  e  ihMImiì:  il  primo  detto  della 
Uana,  l' alilo  delle  SMi.  Va  terzo 
pople  limile,  denomiasto  della  Fraice- 
ttàUt,  bgaltaloml  liuma  omanimo.  Po- 
poi.  a043. 

Boitesa*  {Piem  ]  Proc.  di  No- 
vara; eiromul.  di  Uiella  ;  mmd.  di  Gre- 
ncDore.  Riiiade  in  colle,  con  territorio 
(aitile,  BOprattaUo  in  viti,  Soategoo. 
Neil'  area  in  cui  ewte  la  cattedrale  tro- 
vnHL  pel  piatalo  un  eailello.  Popol. 
1S8II. 

«•«•  11  mmmtK  [Luaii)  Proo. 


di  lierganio:  orcond.  di  iìerganM; 
"land,  di  Ponte  S.  Pietro.  La  situazione 
di  c|uesla  terra  le  diede  la  denon'ioa- 
zione.  giacendo  alio  radici  della  Falda 
meriotonale  del  monte  Canto.  Il  suo 
territorio  è  molto  fertile.  Popol.  1017. 

SoTUSH  (Piem.)  Prou.  di  No- 
vara ;  ciVcdrJ.  di  Noiara  ;  mand.  di 
Arona.  Giace  Sovaiza  in  vicinanza  del- 
l'Agogna.  Sterile  n'è  il  territorio;  parta 
degli  abitanti  emigra  per  vivere.  Pe- 
pai. h»ìi. 

HavrrttU  (Nii{>oli).  Proti,  di  Ca- 
labria Ult.  Il;  nVroTid.  di  Cut^niira; 
matid.  di  Gasperina.  In  vicinanza  del 
mare  trovasi  Soverato-  Kel  1783  fa 
quasi  tutto  distrutto  dal  terremota.  Po- 
pai.  i6l). 

Socere  (l.omb.)  Ptdd.  di  Deis- 
mo: circond.  di  Clusoue;  mand.  di 
Lovere.  Giace  nella  vai  Cavallina,  in- 
tersecalo dal  torrente  Borlen*  a  dalla 
via  che  da  LoTcra  condace  a  Clnsons: 
abeitoio  b  il  letriUmo.  È  poi  locgo 
mercantile  ed  ha  belle  case.  Popobi- 
SOil. 

S»TerU  (Napdi).  IVos.  di  Cala- 
bri*  Ult.  II;  evnmd.  di  CUiniaro; 
Mmi.  di  Soverìa.  In  luogo  moninoMi, 
COD  tenitorio  non  mollo  lértile,  incoo- 
tmi  Soverìa.  Pofol.  <0S9. 

SoTes^a  di  HannelU  (Napoli]- 
Prou.  di  Calabria  Ult.  IT  ;  ctroonil.  di 
Nicaslro  ;  mi-nd,  di  Serrastrctla.  A  !3 

incontrasi  questo  capoluogo  comuailali- 
vo.  Popoi.  336S. 

SrrmrtK  (Tenelo].  Prue,  ij 
Belluno  ;  (Ji'sir.  dì  Loogarane.  Non  ^i 
appartiene  veruna  fraziooo  e  costilniscs 
una  sola  parrocchia.  J^9pol.  35i. 

«•Tiollle  (ToBoana}.  PrifM.  Ìl 
Siena;  eireoud.  di  Siena;  defcj.  di 
Siena.  Casiello  silOBlo  in  vai  di  Merse, 
in  nna  collinetu,  alle  Calde  dell*  Hon- 
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lagnala,  a  poche  miglia  da  Skaa.  Va 
tempo  Tu  molto  popnlslo,  e  nella  mo- 
ria ilei  ICKO  leab  quasi  allatto  priva 
di  aLiiaiori.  l'npol  7307. 

SoTlco  (Lomb.)  Pro»,  di  Milano; 
n'rcDiK/.  di  ìioaa;  tnand.  di  Csratc. 
Incontrasi  Sovico  alla  destra  del  Lam- 
bro,  Eulla  strada  praviocialii  da  ìloaid 
a  Carata,  eoa  (citile  lerrilorio.  PopoL 

tm. 

S»titzt9  (Veneto].  Prou.  di  Vi- 
ceniB  nel  primo  distretto.  Questo  vil- 
liggio  incootrasi  a  5  miglia  da  Vicen- 
za, Il  lìumicello  Onte  vi  è  auraveisato 
il  un  ponte  di  legoo,  aut  limite  di 
Creano,  e  da  odo  di  pietra  iti  conlni- 
da  S.  Michele.  Papol.  1613. 

SsaBMC*  {Piem.)  Prm.  di  No- 
vara ;  cirCDafL  di  Novira  ;  mamd.  di 
Tncate.  Rieieds  salii  ODistit  del  Ter- 
àofpt,  Sozugo.  DberioM  b  il  temlo- 
rìo.  PopoL  mi. 

SpMe«fKna  (Sioilia),  Prm.  di 
Nolo  ;  àrtand.  di  HmUi»  ;  maul.  di 
Spaccaforno.  Sul  pradlo  d'aa  mmUi, 
in  rirrtile  tercaiw  ori  M  ColtìTaiM  an- 
che varia  eanmi  di  uKobero,  trovisi 
questa  cltiì  ami  ben  fibbrieiu  s  cbe 
c^Dtieoe  rìecht  chiese.  Vi  eune  pure 
una  porzione  dell'  *ntin  bpios,  le  di 
CUI  case  eono  fornii  di  Tin  KKi- 
cia,  ed  ÌDcivaie  in  modo  maraviglion). 
Popvl.  8159. 

SpMlArora  8.  Mapdna  (Si- 
cilia). PrOD,  di  Messina  ;  «reonil.  di 
niesaiaa  ;  maad.  di  Rametti.  Giaco  in 

forte  caslcllo  di  ligura  quadrata.  Po^iol. 
:iO  1 6. 

Spiidarora  S.  Pietra  (Sicilia), 
/'i-ou.  di  lle-ìsins;  circond.  di  Sleasi- 
II»  :  miiisd.  di  MiiiitzQ.  Incontrasi  qiie- 

Gtanza  di  IS  miglia  circa  da  MesaÌDS> 


SpBdola  (Napoli).  Proti,  di  Ca- 
labria UU.  II.',  circond.  di  Honteleone; 
maiid.  ili  SiTra.   Sovra  di  uni  solli- 

dolu,  Popol.  901. 

!<p«iNinlse  [  Napoli  ).  Prou.  di 
Terra  di  Lavoro;  drcond.  di  CaBerta  ; 
maiid.  di  Pignataro.  Risiede  questo  viU 
laggio,  sulla  cosi  detta  strada  cccsolare,  o 
via  Appia  che  conduce  a  Roma  ;  con 
territorio  che  dti  canapo ,  vino  e  fru- 
mento: nelle  sue  vicinanze  comiocia 
un  magniGco  stradone  che  conduce  a 
Uoodiagono ,  bellissima  pareti  reale. 
Popol,  2769. 

SpnrMW  (Piem,)  Prm.  di  Tori- 
no; einond.  d'Ivrea;  maad.  di  Pont. 
Alla  NDiHn  deU'Orco,  naUi  nlla  dì 
Poni,  incoBinii  qoealo  TtUaggio.  Sopri 
DO  (dtinioM  poggio  leggoni  i  rnderi 
d' on  entello  e  di  nni  chieu  gotiu. 
Il  Boa  lerrìtorio  è  infecmido.  Pcf.  S336. 

S*eMblM  «c'FrcU  (Ibpoli). 
Pron,  di  Term  d'Olnnlo;  etrèoni.  di 
Gallipoli-,  numi,  di  Tricage.  Giace  in 
colle  ameiM  ed  in  aiii  lalulm  con  ler- 
rìtorio iértUiasìmo,  (]ueito  borgo.  PapoL 
3306. 

Spello  (  Umbri*').  iVm.  d' Um- 
bria ;  ofreoai.  di  Fuligno  ;  monti,  di 
Spella.  SuIfMireno  declivio  d«l  mmle 
Sobauo  è  utDtto  ^Uo  ;  dui  cinis  di 
mura,  che  ha  belli  ediScìi  •  twn  privi 
di  artistici  pregL  11  palmo  coituiaale 
Bolla  piana  maggiore,  notarva  maUi 
importantissimi  monumenti  d' antlofailìt  : 
assai  belle  in  generale  sono  te  chiew  ; 
il  teatro  i  di  buona  architeltura.  Ha 
un  collegio  e  un  Ecminario.  Fertile  i  it 
territorio  comuoitativo.  Popof.  4657. 

SfieiMMala  (Conica].  CanMw 
d'Alpjola  ;  ctroonil.  di  Calvi.  Giace  'm 
ripido  sito,  a  poeuede  un'  acqua  «scd- 
loite  e  da  luogo  tempo  rinomili  io 
Conica.  Pcpoj.  8i5, 


gjpefcewljr*  (Venato].  Proo.  di 
Tnnito  nel  primo  diitreUo,  Giace  pres- 
M  l«  tponda  BÌnial(*  del  Huseetrc.  Le 
ne  cimpagae  Bono  ubertose.  Popolai. 

ma. 

SperlInsH  (Sicilia).  Pros.  di 
Caiani?;  ciVtond.  ili  Nicosii!  :  mand.  di 
.\icosia.  A  veoti  miglia  dal  mate  Tir- 
rena.  ed  a  <)0  da  Palcrcno.  incontrasi 
i|ueFlo  ra]ioluogo  di  cnmune.  /"opolos. 
190!). 

Sperlongn  (Na;>i)li).  Proi;  di 
Terra  ili  Lavoro-,  circond.  di  Cada: 
manJ.  di  Food!.  Sorge  aopra  un  colio  o 
nelle  sue  vicinanic  trovasi  il  raarf.  L'a- 
ria è  mgl<iBi}a.  PiipuL  1  i70. 

Sperane  (Napoli).  l'rov.  di  Prin- 
cipato DlL;  cìrciwd.  di  Avellino;  maad. 
di  Balano.  È  poeto  in  luogo  montuoso 
con  ari*  bnani,  qaeilo  villeggio.  Popol. 
1378. 

SpOMa  (Lomb).  Pro»,  di  Pavia; 
«tfeond.  di  Pavia  ;  mand.  ài  Corleolo- 
■U.  Soi^  Illa  ainislra  del  Po,  sulla 
strada,  per  col  pas^ndo  questo  stesso 

è  fertile,'  Popoi.  810, 

Spcsl>  (Liguria).  Prou.  di  Ge- 
DDVO  ;  einond.  di  Levaote;  mand.  di 
Spella.  Incognita  è  1'  origina  di  questa 
cittì.  Giar«  io  fondo  al  gran  golfo  cui 
dà  il  nome,  circondala  da  ridenti  colli, 
a  alla  qnaJa  h  «pialla  una  gran  piazza 
o  ptenuis,  Mttnnla  da  un  laogo  aigins 
inveraa  il  mare,  che  è  la  atrad*  nacaira. 
Sino  a  Porto  Venan  «mdnca  nn'  altri 
atnda  pur  mh  di  gnuala  diporto.  TI 
ai  vedono  gli  avuizi  di  in  torrione,  .a 
di  una  olltaddl*,  le  eoi  mcbìe  ed  an- 
nerite  mm,  ed  i  merli  che  le  incora- 
nano,  qiiccmip  mirabilmenle  «opra  nn 
foido  di  verdeggiiDti  eoHine.  La  llod- 
dezia  di  questa  patte  dareai  alla  atradt 
orientale  Lipigtica  aperta  e  terminala 


"  da'llcoli  .-;,ilijiuii.  llsgniftca  è  la  pro- 
spaltiie  dei  dintorni  del  gallo.  Di  Spe- 
lonche, di  voragini ,  di  iramcnae  cavili 
sotterraneo  non  mancano  i  monti  della 
Speiia.  Popof,  1  1,(105. 

Mpecxano  .1klbMne»c  (Napoli). 
Prov.  di  Cslahria  Cil.:  nrrond,  di  Ca- 
strovillari  ;  mand.  ii  Spezzano  Albane- 

I  Albanese,  perchè  1  Suoi  abitanti  aona 
i  quasi  tutti  originarj  dell'Albania,  quan- 
tunque osservino  Ìl  rito  Ialino.  Popol. 

3986, 

Hpeuiuto  Spande  e  Pio- 
eolo  (Napoli;,  Prof,  di  Calabria  Gii; 
circond.  di  Cosenia  ;  mand,  di  Spel- 
lano Grande,  Due  villaggi,  i  cui  abi- 
tanti sono  per  la  maggior  parte  Albi- 
ne^i,  Popol,  di  Spezzano  Grande  3805; 
di  Spezzano  Piccolo  (6*2. 

Spiana  (Piem,)  Prov.  d'Alessan- 
dria ;  «rcand,  d' Acqui  :  mand,  di  Spi- 
gno.  Soi^e  sopra  una  rupe,  alia  destra 
del  Bormida,  11  territorio  è  alquanto 
sterile.  Ma  Glature  di  seta   e  di  lana. 

del^a°  rocca  :  c<l  un  antica  aliliazìa  sai 
I  colle  di  S.  Quintino.  Popol.  ^863. 
'  SplRUO  (Napoli).  Prou,  di  Terra 
di  Lavoro  ;  eiVcond,  di  GaeU  ;  mand. 
di  Traetto,  Giace  questo  borgo,  alle  fal- 
de di  un  monta,  con  territorio  da  alivi  e 
vili,  ma  poco  grano,  Poaaiede  una  fab- 
brica di  terraglie  e  vasellauii,  non  che 
aoa  cartiera.  Popel.  1677, 

SpUaanbePt*  o  Sptnalna»- 
berU  (Emilia).  Prov.  di HodGni;ct>- 
CMil.  di  Uodeaa;  mand.  di  Vignola. 
Giace  aulla  aìntatra  sponda  del  Panaro, 
io  luoga  auiBDuaioiD,  ed  A  conelderevo- 
la  per  belle  diieae,  buoni  bbbricali  e 
par  Ja  an*  rocca  di  proprìett  Rai^ ooi. 
Poneda  nn  piccolo  eepedale  ed  un 
nous  di  pieU.  Popef.  3190. 

apUlmterg»  (Veneto).  Proo. 
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d'Udine;  terto  de' diciannove  diiIrcUi, 
Ci^f^e  queslo  capaluoga  ai  comune  fra 
inonti  press»  la  riia  destra  del  Taglia- 
menlo,  quasi  nel  cenlro  della  ptciocia 
friulana.  Vi  b!  trovano  parecchie  filande 
di  sela:  merita  pirlicolare  tneniione  la 
macchina  invenlala  dal  lignor  Girolamo 
Asti  per  le  operazioai  che  si  compiono 
per  eOetlo  di  un  unico  centro  d'azione 
mosso  dalia  forza  del  lapore.  Aocha  il 
museo  Pellegrini  vuol  egger  mcDioialo. 
Gli  abitanti,  aia  del  comune,  come  dei 
dintorni  sono  quasi  tulli  muralori  che 

bellamente  variato  di  monti  e  valli  ben 
coltivale,  l'opol.  i99l. 

8pllln«i>  (Napoli].  Prov.  di  Ca- 
lìbria  Dlt.  Il  ;  circond.  di  Uooleleonej 
mand.  di  Tropea.  Trovasi  in  collina 
con  l£rrìtorio  ubertoso,  questo  villaggio, 
Popol.  a  197. 

g*la  e  MesBadrl  (Lomb.]  Proe. 
di  Cremona  ;  circand,  di  Cremona  ; 
nuaid.  di  EMnighaUone,  Risiede  ia  vi- 
cinuua  d«llB  fóce  deU'Adda  nel  Po,  e 
ddh  «Iridi  postale  ebeda  Uilatio  con- 
cbce  a  CremoDo,  con  tetrìtorio  nberlo- 
w.  Popol.  fiii. 

ApiMMUcI»  [Napoli].  JVon.  di 
Tem  £  Bari  ;  eirtind.  di  BoHelta  ; 
mand.  di  Spimazola.  Qua«U  eitti  sor- 
ge im  allo  colle,  ai  piedi  del  nmie 
ddh  Salce,  ditanntione  deir  Appenni- 
no Bapolìtano.  Ablmtania  fènila  ì  il 
tenitorìo.  Ti  nioque  Antoiuo  Pigutello, 
die  ta  papa  soUo  il  nome  d'Innocen- 
V»  Xn.  Popol.  9309. 

SptiMm  (Teoato].  iVot».  di  Te- 
neiii;  Ìùlr.  di  Usatre.  Comprenda 
daqiia  frsiioni  a  Ibraia  una  lola  par- 
nwebU.  Popol.  17t8. 

BplBTda  o  Splaet»  (Lomb.) 
Pr«e.  di  (demòni;  tiremi.  dì  Casalmig- 
giors;  nond.  di  CaMlmaggiore.  Travati 


alla  siaistradelDngale  Delmona,  con  ter- 
ritorio fenile.  PspsJ.  BOO. 

Spineto  (Napoii].  Prof,  di  Uo- 
lise:  circond.  di  Campobasso;  moniJ. 
di  Baranello.  Giace  in  territorio  fenile 
e  possiede  un  ospedale.  Popof,  3136. 

Spinetoll  (Marche).  Prov.  A'A- 
scoli  ;  circond  d'Ascoli  ;  mand.  di  Of- 
fida.  Poco  lungi  dalla  sìnialra  riva  del 
Tronto  sorgo  Spineloli.  cinto  di  mura 
che  recchiudoDO  numerosi  e  piuttosto 
buoni  Tabbricati.  i  suoi  dintorni  sono 
abbelliti  da  molte  ville  e  easini  di  di- 
porta. Fertile  o'  è  il  territorio.  PopoJ. 
1271. 

«^Inetto  (Piera.)  Pnv.  d'Ales- 
sandria :  circond.  di  Tortona  ;  noniJ.  di 
Villalvemla.  Incontrati  In  pianura  que- 
sto capoluogo  comuoitativo.  Tinos  boz- 
zoli sono  i  prodotti  dol  territorio.  Po- 
poi.  037. 

Spino  (Lomb.)  ProB.  di  Cremo- 
na ;  circond,  di  Crema  ;  mand.  di  Pou- 
dino.  In  vicinanza  dell'Adda,  a  cavaliere 
della  strada  che  da  Lodi  conduce  a 
Treviglio,  con  tenilocio  nbertoaiiaimo, 
incontrsBi  Spino.  Pepai.  1098. 

Bpln*  (Lomb.)  Prov.  di  Beliamo; 
nrcoRit.  <U  Ba^mai  nuni^  di  Zogno. 
GlMe  qne^  villaggio,  nella  vai  Brem- 
bana,  ella  aioiatra  del  Brambo,  in  aito 
quali  totto  Bul  pendio  dei  moad.  Popot. 
168. 

aploMe  (Lomb.)  Pm.  di  Ber- 
gamo ;  CM-eoiut.  di  CluiDin  ;  numi,  di 
Lorera.  Hdla  lal  Cavallua,  pretto  im 
lago  detto  pure 'di  Spinone,  ed  anoba 
di  Endine,  a  cafaliere  della  «inda  pro- 
vinciale die  conduce  a  Lovere,  giace 
questo  villaggio.  Pepai.  303. 

SplaawM  (NapoU).  Pro»,  di  Ba- 
liiÌMita,-  eÌKond.  di  Potenza;  vumd. 
di  Uontemuiro.  Sorge  in  monte  qucMo 
boigo.  Nelle  aua  vicininie  patti  il  flu- 
■hb  Adii.  Fertile  è  11  territorio,  e  malli 


de'  siicji  ;iljiL,inii  ai  dedicano  ai  lavori 
di  bambagia,  di  rame  a  di  ferra.  Po- 
fol.  2937, 

SpIrBgo  [Lomb.)  Prov  Ai  Pavia; 
«rcond,  di  Pavia  ;  mand.  di  Belgioio- 
BO.  È  situato  alia  dealra  del  Lambro, 
ani  conGaB  della  provincia  di  Pavia  con 
quella  di  Lodi.  l'opol.  i84. 

Spirano  (Lonib.)  Proti,  di  Ber- 
gamo ;  nVcond,  di  Tievigtio  ;  mand.  di 
Verdello.  In  territorio  abbondante  in 
biade  e  gelsi,  incontrasi  Spirano.  Po- 
pai.  1078. 

Sporala  [Piem.)  ì'rov.  di  Nova- 
ra; nVcond.di  Pallanza;  mand.  di  Can- 
Dobio.  Nella  vai  Cannobia,  in  luogo  al- 
pestre e  eoa  territorio  sterile,  incontra- 
si Spoccia.  Parte  degli  abitanti  emigra 
per  vivere.  Popel.  3 1  ì. 

Spoleto  (Umbria).  Prov.  d'  Um- 
bria; oircond.  di  Spoleto;  nunil.  di 
Spoleto.  Giace  queata  antichissima  città, 
all' eslrainìlb  delle  vallo  omonima,  in 
iacwceao  declìvio.  Il  lìamicello  Tesaino 
bagoa  una  parte  delle  sue  mura  :  la 
lti*da  poalale  l'attraversti.  L'  antica  roc- 
ca che  sorge  sulla  sommili  del  colle  is 
•difiùo  solidiisbiio,  cui  sovrasta  il  monte 
Lobo,  e  le  altre  mootagDa  che  ohindo- 
Bo  qoBHa  rìdcatiNUDa  tbII».  Un  cele- 
bra antico  BMBununu  ba  Spoleto  nel' 
l'Arco  di  Anwbale,  detto  poru  Fuga 
•d  altri  molli  se  m  ammiraDO  ne' suoi 
diatoru.  È  spenalineiita  nella  dueie 
Ebe  dk  mettra  di  artìstioi  nngolui  pre- 
gi, trn  la  quali  prine^ia  la  metropo- 
litana. Halli  e  gtaadioai  aonoi  suoi  p*- 
lani  A  pnbUioì  come  privati  ;  tre  i 
latin.  Ba  iilitati  di  benerueDia,  aria- 
ottniSo,  monte  di  pielì,  oassa  di  rt^ur- 
nio ,  acnob  ad  iiUtilati  par  la  pobbli- 

nario  e  di  on'  aeeidemia  letteraria.  Fra 
gli  atabilipMOli  indoatriali  edi  comoHr- 
eio  è  da  aotarai  la  fabbrica  di  panni 


dei  cuuii  l'ianci<iui.  La  feniciiii  naturale 
del  suolo  giunge  al  aommo  in  alcuna 
vallate  ed  è  miaina  selle  regioni  pib 
alpestri,  come  pel  generi  di  cnlttira.  Po- 
poi.  <9,£6I. 

Spoltore  (Napoli).  Proti,  d' A- 
bruEzo  Ull.I;  circoniJ.  di  Penne  ;  maad. 
di  Pianella.  Giaco  m  una  collina  con 
territorio  fecondo.  PopoJ.  3750. 

SponRano  (Napoli).  Proti,  di 
Terra  d'Otranto  ;  fiircond,  di  Gallipoli  ; 
mand.  di  Pcggiardo.  In  piano  eoo  ter- 
ritorio che  produce  vino,  olio  e  bam- 
bagia, giace  quello  villaggio,  Popol. 

Spotorno  (Liguria^.  Proti,  di  Ge- 
nova; cinand.  di  Savona;  mand.  di 
Noti.  Alle  fdidu  del  monte  Man,  presao 
un  liiimii;cilo  che  ver^a  le  prepie  tcqoB 
nd    Jkii: terraneo,  incontrasi  Spotomo. 

Sprcftan*  (Veneto).  Prou.  di 
Treviso  ne!  primo  distritla.  Kel  iiiccolo 
tratto  elio  sorgo  aopra  Sprceiano  havvi 
il  ponte  cbo  appellasi  della  Friida  sul 
Piave;  quindi  questa  villaggio  è  luogo 
di  mnlto  pssaggio.  Vi  si  vedono  alcu- 
ne belle  villeggiature;  fra  tutte  primeg- 
gia quella  del  conti  Giustiniani.  Popol. 

mi. 

SprtaM  (Lomb.)  Proti,  di  Son- 
drio; emoad.  di  Sondrio;  mand.  di 
Sondrio.  Giace  nella  vai  Hallenco  alla 
omalra  dal  fiapw  Mallero.  Popol.  130. 

BqallUee  (Napoli).  Proo.  di 
Calabria  Ult  II;  nrcind.  di  Calama- 
ro ;  nunul.  di  Sqnillaoa.  Sovra  di  m 
colle  giace  qneit*  eiuk  anUefainiiDa. 
L'aria  A  malsana,  ma  fbrtile  b  il  uni- 
tono.  PopoL  2811. 

I1l«lmw  (NapoH).  Pnw.  & 
Terra  d'Otranlo;  mrctnd,  di  Lecce; 
mmd.  di  Campi.  È  ntoato  aidla  vi* 
maectra  che  va  a  Kiodin.  Il  tao  tar- 
ritorio  io  jNtDtira  t  leraoe,  e  parte  da- 
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gli  abilBDli  sono  albtnesL  Popolaiione 

ma. 

Stabbia  (Siat.  Poni.).  Dùit^iid 
a  ddcg.  di  Viterbo.  Alla  destra  di  un 
(ìamicellD  dialaota  i7  miglia  da  Viter- 
bo, incontrasi  questo  villaggio.  Popoi.  ' 
370.  1 

StabftUa  (Loitib.)  Ptod  di  Der-  I 

loffio.  Trovasi  Stabello  nella  vai  Brem-  . 
bana  dio  faldo  del  niontD  Canto,  e  1 
presso  il  liume  lìrflmbo,  eoo  assai  [ertila 
territorio.  Pop.  309. 

Slaffnlo  (Marche).  ProD.  d'Anco- 
ni;  rireond.  d'Ancoos;  nulnd,  d'Iesi. 
Da  magico  ponto  di  vista  presenta  Star- 
Mo  sulla  citna  di  un  poggio  non  molto 
distanlB  dallo  giogaje  dell'  Appennino. 
Ha  bnooì  ed  estesi  fabbricati  cinti  di 
mura.  Uno  spedale ,  no  monta  fnimen- 
lario,  ed  allro  di  piatì  provvedono  alla 
cl*Ne  indigeots;  ristnuiona  b«  un  m- 
■ìnuto,  •  tmiiola  per  le  fanciulle.  Vi 
entta  nn'antieliiiriiBa  fabbrica  di  ptisala 
di  furo,  e  molu  oparoM  olEeiM  indn- 
Mriili.  PopeU  2378. 

B«MMcU«Bt>  (Piani.]  Pnw.  di 
Pavia;  einoiid.  diYc^ben;  laand.  di 
ICòntalio.  È  utnuo  frtma  il  torrenta 
Oop^  lopra  Dna  coUiot,  qneato  viUag- 
KM.  n  territorio  non  ì  troppo  iértìle. 
Ti  m  trova  però  alnrea  a  lipito  Go- 
ran.  T^ggonat  anch'oggi  i  due  castelli 
datti  di  HontelrateilD  e  Stebnago.  Po- 
poL  tm.  . 

MIasUens  [  I  igoria  ).  Prw.  dì 
GeDova;  circond.  di  Genova;  mand.  di 
Slagli«nO.  In  vicinanza  del  Disigno,  con 
tenitoria  alpestre,  ma  abbastaoza  ferti' 
le,  trovasi  questo  borgo.  Popolaiione 
S532. 

Btmgaa  Pafllaiv  ;l.oinb;Fd.j  , 

Prov,  dì  Cremona:  circo'id.  di  Cremo-  1 
mona;  raond.  di  Sospira,  Trovasi  e  duo 
miglia  circo  dalla  sponda  sinistra  del  I 


l'o ,  con  territorio  abbastanza  [ertila. 
Popid.  STO. 

StitlU  (Na;>ali].  Prov.  di  OUbria 
llll.  1  ;  rirrond.  di  Geraco  ;  nund.  di 

territorio  fertile,  i[ue«lo  villaggio.  Popot. 
US£. 

StelettI  (Napoli).  Prov.  di  Cala- 
bria Ult.  Il:  nrcW.  di  Catani^ro; 
niond.  di   Squillace.   Giace  in  sito  di 

alo  villaggio,  l'ep.  1653, 

Stattghelta  (Veneto).  Proo.  di 
Padova  ;  di'str.  di  Monselicd.  Non  gli  è 
aggr^ata  veruna  frazione  ed  è  divisa 
in  cinque  parrocchie.  Popol.  303S. 

St«UMn«  (  Piem.  )  Proo.  d  A- 
leSAandrii;  circond.  di  Novi  ;  mond,  di 
Serraialle,  Giace  in  poggio  sulla  destra 
dello  Scrivia,  in  suolo  fertile,  SlBuano. 
Nelle  SUD  vicinanze  vedeai  un  cutello 
appartenente  alla  mensa  vescovile  di 
Torlone.  Popol.  93t. 

BtwueniM  (Toscani).  Prtftttara 
di  Lucca;  ànoai.  di  Lacca;  ddtg.  di 
PiatnsBQla.  È  una  gruaa  borgata  moQ' 
loon  in  vai  di  Serdiio.  La  Piava  è 
molto  antica;  3  paviiuenlo,  il  palpito, 
gli  iliarì  SOBO  Miti  in  mumo,*  •  di 
egaal  maleriib  la  faoeìit*,  eoi  fregia- 


S«—M«—  (I^mb.)  Prm.  di  Co- 
mo: nrcond.di  Como;  vmA.  diDoif 
go.  Sorge  in  eminenza  tilt  nmHra  del 
lago  dì  Como ,  in  lairiurio  abbeelaiaa 
fèrtile.  Popid.  788. 

SlefaaMMai  [Napol.)  Prw.  di 
Calabria  CIt.  II  ;  tireond.  dì  Honteleo- 
no  ;  mand.  di  Monleleone.  Siede  in 
territorio  che  dà  viti  ed  nlìri,  qneato 
villi^Kio:  fu  quasi  tulio  rovioBlo  dal 
terremoto  del  Popol.  !I66. 

Stella  (Liguria).  /Voc.  di  Geno- 
va ;  nVconJ.  di  Savona;  tninid.  di  Va- 


vino  e  pascali ,  ineontrÉSi  Stella  ,  ovo 
rinvwgDDsi  ca«e  di  gesso,  piMrn  (alca- 
rea  ,  strali  di  ctrbou  ksM.  Del  suo 
veliisto  CBslellD  scorgonsi  i  nideri.  Po- 
fol  3bC3. 

SlolliuieUo  (Liguria).  Prov.  di 
Genova;  circonij.  d' Albenga;  monti, 
di  Aiidora.  L.  composto  questo  cajicluo- 


vinati.  fopoL  I8:<i). 

Stemteo  (Trcniino).  Cr.pil^ 
ài  Tiom;  diMr.  giLi;li/,.il.'-  niuv.i, 
stelli)  aambca  di  ant^iui'  muliu  imi 
b  ahoBIO  sopra  un  colle.  Multu  leil 
il  ano  Unitorìo.  L'  emigraiionn  n 
qniiì  t)  tnqneoU  ccmo  nello  vjiii. 
Noce.  Gli  ibitiDli  sena  lalioriaei.  e 
sUntemenle  colti.  Popol.  81 D. 

S(er natia  o  Slernav.ln 
poli),  Prov.  di  Terra  d' Otri. 
eond.  di  Locca;  mand-  di  ^oìl'm 


SUtttla  (  Veneto},  Pruv.  di  llo- 
;o;  di'tir.  di  Occtiiobello,  Comprende 
fraiioDe  di  S,  GeacEÌo  «  CD^tiluLscu 
a  sola  iiarrocchia,  l'ap.  iè^G, 
8llKll«no  (Napoli),  Prot;,  di  lla- 
Eilicata  ;  circond.  di  Malara;  jnand.  di 
Slipliano.  Troiasi  io  monte  e  con  suolo 
rerlilfl.  Possiede  buoni  ediGiii  Cra  cai  la 
chiesa  principale  ;  venne  devastalo  dal 
terremmo  del  IG9i,  /'opoi,  Ii378, 

Sdffnano  (Napoli),  Prou,  di  Ca- 
labria Ult,  I;  cinW.  di  Gerace; 
miind  lii  Stilo.  È  posto  in  collina  cen 
,>n,i  .^ìliilierrima  e  a  migli*  cinque  dal 
I  li  jiatcig  di  quel  Tommaso  Cam- 
|..i:m'.I.i.  nfurmatora  iudiano  del  XVII 
I  stPulu,  die  per  aver  piovalo  che  la  ra- 
dono valeva  piìi  della  Tona,  stette  per 
il  anni  in  prigione.  Popò/.  1833. 

Siilo  (Napoli).  Proli,  di  CalabKa 
UH.  I;  siremd.  di  Geraco;  marni,  di 
5tilo.  Sovra  un  promonlorio  chiamalo 


a  feri 


ti  qiies 


Slerttng  (Trentino).  Di  questo 
tillaggio  non  si  sono  polole  riniracciarn 
Milizie  di  sorte.  Po^iol.  a[);tO. 

Slcnans  (Lomb.)  Prou.  di  I!er- 
gamo;  circond.  di  Bergamo;  niiiiul.  di 
Beiamo.  Sulla  strada  che  da  Ufr^amo 

centrasi  Steuano.  Il  lemtorio  e  ferii- 
lissimo,  È  luogo  aasai  '  beo  rsbbncala 
«  vi  sono  molte  lilleg^lura.  Popot, 

811*  {Tnacana).  PnftOura  di  A- 
teno;  tirimd.  d'Arauo;  dtlMiu.  di 
Poppi.  Gitce  in  Ttldviw  «SMUoete  it 
mnBiwBia  dall'  Amo  colb  Staggia.  Fi- 
wu»  r»aqniMb.d«i  coiti  H  PorcitDO 
noi  1302.  Popil.  3348. 


a  di  □ 


i  !iree. 


i.  Dal 
,  fer- 

.  Popol, 

Htlìa  de'  Harlanl  (Lombari.) 
Proti,  di  Cremona;  circonj.  di  Cremo- 
na: maad.  di  Pescarolo,  Rìaiede  preuo 
la  strada  postala  cha  da  Cremana  con- 
duce a  Mantova,  con  territorio  rende. 
Popol.  i5G. 

NUihIsIUdo  (Umbria).  l'rov. 
d'Umbria;  circond.  di  Ilieti;  mand.  di 
Poggio  Mirtalo,  Sopra  un  colle  prossi- 
mo alla  riva  sinialra  del  Tevere,  ed  al 
fiume  amelli,  in  posizione  amena  e  M- 
lubre.  siede  Siimigliano,  che  in  origine 
fa  detto  SellÌDiìano,  percbi  venne  eretto 
ooUB  macerie  della  villa  Sellimi*.  Fra 
i  «noi  non  «ani  Gibbriiiati  vedeei  il 
palano  baronale  Ire^tto  di  piume  i 
freeco  dei  Iraielli  Znccbari.  I  prodotti 
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Slr*  IVeDeto).  Ptob.  di  Veneiia; 
diiir.  di  Dolo.  GtinprMde  due  irazioni 
ed  «  divisa  in  tre  [anoochie.  Popola*. 

IU7M. 

ti<raeoiieaio  ^Lomu.j  Proc.  ui 
Cri^moDa  ;  ci>con<l.  di  Cremona;  nMud. 
Jl  Sospiro.  £  situalo  presso  la  sponda 
sinistra  dei  Po,  con  assai  fenile  terri- 
torio, l'op.  643. 

Strodella  (l'ifm.)  l'roi:  di  l'a- 
v,a,  nrro-d-  di  Voglicra;    mm<i.  Ji 

giaco  snlJ  sinistra  dell'Averi,  ed  aué 
falde  di  ameoa  collina.  Abbondanla  di 
prodotti  È  il  suo  territorio;  avvi  pur 
(erra  argdiacea.  Tra  ì  suoi  edifiij  ri- 
roarcaai  la  parrocchiale  eoa  odo  sUpen- 
do  organo  dei  Serassi  di  Ber^mo ,  un 
bel  palazzo  con  giardino  dal  conte  Gaz- 
di  benelicenza  e  di  educazione,  lìbture 
di  seta  ;  a  nei  dintorni  concerie  di  peU 
lami  e  fornaci  di  mattoni.  Popolazione 
6977. 

Slramblnellft  (Piem. }  Proti, 
di  Torino:  ciVconi;.  d'Ivrea;  mand.  di 
Pavone.  È  posto  presso  il  Chiusella.  sul 
pendio  d' un  colle,  questo  villaggio.  Ve- 
doi  DD  antico  fabbricalo  a  cui  si  dù  il 
■urna  di  cattello.  Popnl.  3SI. 

MtmhMm  (Pica.]  Prov.  di 


iflIi-nn/ioiagnIH  i 


bqrgala  essanilo  etaia  distrut:a  lo  rico- 

sono  mediocri.  Ferine  e  il  suo  icrnio- 
rio.  Popot.  H<8. 

an-egwim  (Teaelo).  Prov.  d'  U- 
dlne  ;  ditlr.  di  S.  Pietra  degli  Schiavi. 
Questo  capoluogo  comprende  qulllro  tra- 
zioni ed  6  soggetto  alia  pretura  di  Ci- 
vidals.  Popol.  U6S. 

StrcMt  [Piem.)  Ptob.  di  Novera  ; 
ciVcond.  di  Pallanza;  mand,  di  Lesa- 
Pressa  la  sponda  sinistra  del  lago  Mag- 
giore, e  sulla  strada  del  Sempione,  in- 
contrasi Stresa.  Tra  ì  suoi  ediliiii  an- 
noverasi ia  Lellisainia  villa  Borgnis-Bo- 
loDgaro.  Fertile  è  il  suo  lerrìlorio.  Po- 
polai. 896. 

Strevi  (Piem.)  Prov.  d'Alessan- 
dria ',  circond.  d'  Acqui  ;  maad.  d'  Ac- 
qui, (ìiace  questo  villaggio  Sulla  sioislra 
del  Bonnida.  Il  suo  territorio  è  bastao- 
temenlo  fertile  ed  ha  una  sorgente  ai 
acqua  salsa.  Non  manca  di  maDirutture 
di  seta,  e  possiede  un  bel  castello.  Po- 
poi,  aaio. 

SiPiBno  (Napoli).  Prou.  di  Tertt 
di  Lavoro;  ciVcond.  di  Nola  ;  numil.  di 
Palma.  Sor^o  presso  il  vesnito  con  aria 
non  troppo  salubre,  ma  in  ameH  eiln*- 


0  che  k 


i  cQlliae 


Popolo».  1310. 

8troii«raa  (Umbria).  Pnm.  di 
Drabrid  ;  einmd.  di  Temi  ;  mtmd.  di 
Temi  Soi^  su  di  ueea»  colle  questo 
borgo,  alli  COSUazìonedel  qosle  cuntrì- 
bairono  non  M^imente  i  di^cpndL'nLi 
della  distraiti  Eilla  di  Tiebulii  ^mic- 


>.  allEi  iletlra  ilei  fiutnicello  IgugD». 
ìlio  territorio  Irovaasi  tOUCM  im- 
Ili ,  ed  una  cava  di  tofo.  Popola- 


I  temlono  ui 
*  E*  * 


0  Hit.; 


Prin 


jirDuardi:  mand.  ài  Frigeni 
1  amena  posiziooe  .  eoo  lerreno  fertile, 
neato  iilllggio.  Popol.  9i75. 

Mabblan*  iToscanal.  PrtftUura 
I  Areno  :  etroond,  di  Areno  :  dtlig. 
I  Arcuo.  Borgo  in  yii  di  Cbiine,  si- 
iioio  in  nucTuc  pitDnr*  prlMo  i  Amo. 
n  .nucleo  cpparieiine  (i  «dodicì  dsl 
luomo  vccunio  di  Areno.  Popolano- 


tihiara  V. 


;  mtercoanto. 


9  AbsK 


pò,  dia  compODCSi  di  varj  caEiili.  Ila 
cave  di  pietro  do  calce  iraacnrate  per 


tirniid»  è 

la  pianta  atrimpeiio  aiia  niagaiiica  col- 
leglaiii,  unguste  p<^r6  e  scoscese  leetraiie. 
e  le  cast  cuslrulto  in  gran  parto  di  pietre 
locali.  Vi  Ei  trovano  ancora  rimarcho- 
voli  sbilazioDi  e  pataui,  luto  pubblici 
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cb«  privili  e  bella  [hbiu.  La  Duova 

dell  Adda  e  nelle  coli  detta  Quadra 

sirsda  rombile,  coodotli  in  meno  alla 

(T  Itola  qneeto  capoluogo.  ObertMo  ì 

cittì  con  grandioso  ponta,  è  apoiioAa  ad^ 

d  territorio.  Popoli  1078. 

«aonluMt  bibliolM.  L  indnalna  in 

(l4Hiib')  Ptw-  di  HitaDO] 

Sobiuo  A  m  attivili  per  molte  febbri- 

etroend^  di  Monia  ;  mond-  dì  Yinicret- 

000  di  divaiae manuotturaT  le  qoauga- 

te.  TroveuL  <pmti  doe  Alleggi  in  ti- 

rtffiiano'  coUe  alraniare'  £enohè  i  dio- 

cinania  della  strada  che  da  Hilano  per 

Sì"          tm**  ^ÌLdi^''''"'a't8''^'ui'' 

VimEfcaiB,  conduce  at  pam  d  Imber- 

no  co  mimi  tati vo  abbooda  la  i^oi  ge- 

d  Adda,  PoQle  S-  Pietro  e  a  Berga- 

eio  dt  pregiati  minni ,  dna  laglii  nalu- 

Popol.  dell'  lalàriora  663,  del  Superio- 

T8Ìi  ed  QUO  artifioialOi  Popd-  0836. 

"  M^I           (TmiIlI  Prn»  d"  B 

n  d^^^ìiwó ^^'^'^^^  l^eiW- 

J*d    n        •  inrf 

000  lemiono  che  dà  ogni 

iago  d  l&ee,    m  amena  pogizione,  con 

gettili  sorge  Succivo.  Popol.  1917. 

territorio  fertile-  Popol.  Gi6. 

mo;  circond.    i  Como;  man  .    i  el- 

lauD ;  oirermJ.  di  Gallarata  ;  mona,  di 

Sopoma.  È  ailaalo  tra  i  lìnniicdli  Stro- 

mo,    covasi  a  e  a  e  ^ 

slerile  H  ma  nel  ijuale  Irovaaat  miniere 

torio  Laslantemento  fruttifero,  Pop.ìS*. 

di  ferro  c  cave  di  mamm  cluamato 

!l4ammontc  (Napoli).  Pr<jv.  di 

otthiadino  e  bindelltno.  Popol-  ò'iOr 

PriTii'i[>ato  L'iL.;  ciTCond-  di  Avellino  ; 

Saclll  (Sardegna^,  Prov.  ili  Cu- 

manrJ  di  Mercojjìiano.  Sorgo  m  moni*, 

gliari  :  circond.  di  t-agliari".  mane/,  di 

con   Orlile  territorio,  i]iieatci  vi  aggio. 

Suflli.  li  territorio     de  più  fenili  di 

■          p  li™  •  ""'d     pT" ' 

cuni  nuroy'ii.  Pnp.  «Ili. 

la.  Sulla  sponda  ministra  del  lago  Mag- 

circondr  di  l-ei;co  :  mand  d  Og^ionoo. 

incDulrasi  Suna^  Vi  sono  rimare  evoi  i 

Alle  falde  dui  monu  dtlb  \aias5Ìna^ 

fra  il  lago  di  Pusìsdo  e  quello  di  An~ 

jio;.  I.I83. 

none,  e  a  cavaliere  della  strada  postalo 

Stilli  (bar  '^l^''^';^^^""  J^^^j^'jj 

wr ri tor eh iàmasr^jundra  de'  Jfaurì'' 

inranlraaf  questo  viCggir  ll'^  suolo 

Popot.  6i5. 

mollo  iilooeo  stia  vigoa  ed  ai  fruttiferi, 

Salalo  (Lomb.)  Prou.  di  Berga- 

e vi  abbondano  i  pascoli.  Trovaci  pa- 

mo; cinond.  di  Dergamo;  nani,  di 

recchi  nataci  ed  una  sepollnri  di  gi- 

Ponte S.  Piuro-  Giace  in  vidnania 

ganti.  Popola*.  967. 
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Sona  (  PiGin.]  Pnv.  di  Novara  ; 
ci'rMnd.  di  Noora;  maad,  di  ìlomo. 
Alla  deatra  del  Terdoppio,  e  eul  pen- 
dio d'oaa  colllneiu,  sorge  qneBUi  vil- 
laggio, con  (ertile  territorio.  Ti  ti  ri- 
aam  li  ehlen  d!  S.  Gnieeio,  oradali 
gli  lempio  pipna  Pepot  2166. 

SaperMtM  (Napoli].  Proe.  di 
Terra  d' Ottuio  ;  eveiMd.  di  GiUi|Ndi  ; 
utaad.  di  TiiesM.  La  popoiuiooe  di 
qoeslo  Tilliggio  è  DDÌla  b  quella  di 
Toirepadiill,  cbe  gli  «u  preeao.  Popol. 
968. 

iSufifats  (SlaU  Ponl.)'£ouerna  di 
Ferentino;  dittr.  e  dtUg.  di  Ensioone. 
Giace  Supino  poco  langi  dalle  falde  dei 
monti  Ema  e  Cacome.  I  fabbricali 
onde  ai  oompone  sono  generala  culo 
bmni  e  £  beli'  ippaieoza.  £  assai  Tc- 
race,  e  ben  coltivalo  il  suo  lerriioiio. 
P»p«l.  3363. 

I  Swfrf  (Stst.  Pool.)  Con.  nella  (fe- 
leg.  di  Viterbo.  La  posizione  di  questa 
dtla  0  l'aspetto  delle  campagne  all'in- 
lomo  BODO  ainenissimi.  Le  rupi  fra  lo 
quali  è  acavala  la  strada  che  vi  condu- 
ce aono  di  tufo  di  colore  iionalo.  ta- 
gliate a  picco,  vestite  di  noa  vcgeta- 
tiooe  vigorcea,  e  rorsle  dai  sepolcri  su- 
trìni  diipoeli  in  lioee,  ima  all'  altre  .eo- 
vnppoata,  ornati  di  pilastri  e  frontoni, 
■enia  presenlare  ombra  alcuna  d'intona- 
co e  di  coatntzione.  Molte  tracce  si 
coneervano  dello  eue  aoliche  mura  ed 
una  porta  semiolerrala  che  cuneerva  il 
ade  arco.  Oltre  le  mura  non  sono  nella 
ciui  avanii  di  veiuate  Fabbriche.  La 
cattedrale  i  talU  moderna,  all'eccezio- 
ne del  campanile.  Ha  un  seminario,  e 
scuole  comanali.  La  deliikas  villa  Mu- 
ti-Papaiiurri-Savorelh.  e  1  anliieatro  Sii- 
Irino  veggoim  sovra    un  rulli'  alblio 

parli  ne'suoi  dintorni.  Il  lorrLtono  co- 
munitativo,  geaeralnente  vulcanico,  « 


assai  produllivo  di  olio,  di  Cereali  e  ài 
vino.  Popo(.  2088. 

Sarano  (Napoli).  Ptov.  di  Terra 
d'Otranto  ;  àrcnnd,  ài  Gallipoli^  mand. 
di  Poggiardo.  È  ùtuato  io  territorio 
ubertoso,  Snrano.  Popel.  7<7. 

Sarb*  (Napoli).  Pnm.  di  Terra 
d'Otranto  ;  aitamd.  ài  Lecce  ;  mand,  di 
Lecce.  Risiede  in  territorio  a  frnnienli 
vili  e  bambagia,  qoHtto  villag^o.  Popol. 
8130. 

Snm  (Piem.)  Pw.  di  Torino; 
circoHd.  di  Swa;  numi,  di  SuM.  È 
posta  questa  citU  a  BIS  meiri  lul  li- 
vello del  mare,  alla  delira  delta  Don 
Riparia.  Sulla  strada  reale  di  Franui 
vcdonsi  ancora  alcuni  ruderi  dalle  one 
torri  rotonde.  Vi  si  cnlm  par  tra  porta: 
pri^cvoli  sono  le  chiese;  efragli  edibii 
pubblici  prìme^giaDD  il  palano  di  citA, 

ospedale,  uo  cellp^o  e  acuele  el^mco- 
tari.  Sodo  poi  degni  di  eaaare  notati, 
come  pregevoli  moanmeati,  l'arco  cele- 
bre detto  di  Soss;  gli  avana  di  ler- 
ne  ronsns;  la  roviiw  dd  torte  delta 
Bruaetts,  e  alcuna  lapidi  Fomane.Jl  ter- 
ritorio di  Sosa  e  sud  dintorni  è  aasaì 
ben  coltivalo,  ma  produce  pochi  ceiMli: 
trovansi  cave  di  atrmo  molto  ricercala 
che  dal  calore  èdiiemslo  verde  di  Sun. 
Popol.  3653. 

,Suita—ta  (Veneto).  Proti,  di 
Treviso;  diiiretto  di  Coaeglieno.  A  più 
del  colle  di  S.  Salvatore,  giace  Susigana. 
Notevoli  sona  le  chiese  delle  due  par- 
rocchie che  costituiscono  qneslo  capo- 
lungo,  comprensivo  la  fraiione  di  Cniro- 
scc.  Popot.  S707. 

Salerà  (Sicilia).  Prov.  di  Culla - 
T]lfselta:r,Vcon(J.  ili  Csllamssftla;  manJ. 
ili  Miissomeli,  K  postai  in  elio  inorile 
questa  cilià.  i!  osscrvalilc  un  grasso  e 
quadrala  scoglio,  a  Foggia  di  alla  torre, 
dalla  cui  sommili  si  godo  di  una  delle 
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più  nunviglioso  redote  della  Sicilia. 
Popol.  ai63. 

JS^ttlrt»  (Veneto).  Prov.  d'Ddi- 
Dé  ;  dittr.  di  Tolmeiio.  Comprende 
So  Uno  due  rruioni,  e  ranni  mi  nh 
pUToccbÙL  fiopA.  UVÌ. 

■  (Tmim 


di  Pisa;  dreond.  di  Toìlem;  <lth§. 
di  Gimpiglie.  Tom  murata  in  tsI  di 
Cernia.  ApptrleiiaB  nel  secolo  JUU  tì 
piuni  e  fece  poi  parte  delta  «ignori*  di 
Piombino.  Graodioti  mdo  gli  «nui 
della  rocca  CDUraìti  nel  mt.  PapO. 

mi 


t  {Laa£>.)  Pno.  dì  Goomì 
arma,  di  Lecìeo;  mmuL  d' Introbbio. 
AU'iegneao  della  ValasHint,  incoaireai 
qiMta  TÌlhggìo.  Hi  un  fiioiaa  di  ri- 
daiione  per  il  Egrto,  e  em  di  arena 
erìMalliiia  Poptl.  491. 

T«4*ia«iBe  (Sardegna).  Prae.  di 
Cagliari;  fircond.  d'OrÌBtBDO;  mand. 
di  SedUo.  Nella  valle  del  Tirso,  incon- 
Irasi  questa  capoluoga   con  fertile  lor- 

^  0  vestigia  del  villaggio  di  Baole. 
Pofol.  337. 

Tss«l>  ILIguria).  Prou.  di  PorUi 


Henri 


meechine,  vi  si  vej;gono  [ieri)  varj  ps- 

Popol,  i08!i. 

TaCliMOUv  (Napoli).  Proti,  di 
AbruEZO  Ult.  il  :  drcond.  di  Avezia- 
n»;  moniJ.  di  Tagiiacozio.  Alle  faldo 
di  DO  mmte,  dal  cui  lato  destro  nasce 
il  Jlume  Imele,  con  aria  boona  e  terci- 
Mrio  poco  futile,  incontreai  questa  cittì. 
Pooeiede  dna  ospedali,  ed  eltci  ielitati 
di  beaeGcema.  Popol.  6193. 


.  TmgMm  M  JP*  (Veaela).  Proo. 
di  Rovigo;  diiir.  di  Ariano.  Giace  quo- 
Blo  capoluogo  comuniutiTo  presso  la 
spanda  destra  del  Po  di  Maistrs.  È 
luogo  ove  si  ta  grosso  commercio  di  pe- 
sci, foraggi  e  bestiame.  Popol.  S2T8, 

TagllBlo  [Piem.)  Proo.  d'Ales- 
sandria; nrcoml.  di  Kovi;  ntond,  di 
Orads.  Sorge  in  ^rniena  collina,  tra  il 
torrente  fiotta  e  lo  Stura,  queato  borgo, 
con  territorio  clie  dk  molti  pascoli.  Vi 
si  rimarca,  sovra  un  poggio,  un  boi  ca- 
stello dì  casa  Pinelli.  Pof»!.  S03(. 

TanlluBa  (Lomb.)  Proti,  di  Bef^ 
game;  circoniJ.  di  Bergamo;  munii,  di 
Samico,  Giace  all'ingresso  dejla  valle 
Caleppio,  e  sulla  strada  maestra  alla 
destra  dell'Olila,  che  da  Bergamo  va  n 
Samico,  con  belle  e  aignorili  abitauooi, 
targhe  contrade,  ed  una  lontana  a  getto. 
Veggonsi  i  reati  del  suo  eolico  castello; 
ha  un  ospedale  ed  un  latitata  di  bene- 
ficenia.  Popol  2035. 

Talnate  [Umb.)  Proti,  di  Mila- 
no; circond.  d'Abhiategrasso  ;  Biand.  di 
Uioasco.  A  Ire  miglia  circa  dalla  strada 
che  da  Binasco  conduce  a  Pnia,  in 
terriuirio  fertile,  incontrasi  Tainate.  Puf. 

Tsiao  (Lomb.)  Prof,  di  Cocno; 
arcoml.  di  VarcM  ;  mand.  di  Angna. 
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Sorgo  questo  villaggio  a  breve  trailo 
dalla  destra  del  lego  Maggiore  ;  ed  in 
amena  posiiiuDG.  Fopol.  M64. 

Talnmella  (Marche),  Prov.  di 
Pesaro;  cirtond.  d'Urbino;  mand.  di 
Sant'AptaTdlriB.  Qnealo  boi^  eorge 
sopra  no  nunle  ai  cui  piedi  seono  il 
Htrecdiia.  Parlila  è  il  suo  terrilorio. 
Pipol.  367S. 

TbIubm*  (Lomb.)  iVoo.  di 
Sondrio  ;  aireond.  di  Soodrio  ;  numd.  ài 
ilòrbegM.  Alla  lioiatra  dell'Adda  eoo 
terrilorio  numtWMO,  «lede  Tikmani. 

Pi^  mi. 

TalMM  (Sardegoa).  Ami.  di  Ca- 
glimi; àrtond.  di  Lanocei;  mand.  di 
Tortoli.  È  liuiata  Tabu  alla  laida 
oiieaUle  del  manie  Balori.  Il  territorio 
h  alto  ad  cgni  MUiraiioiie.  Vi  abbon- 
dano t  minerali,  e  ri  li  incontrano  «if- 
n^i.  Papal  131. 

y'Tmnmm  o  Tmttmm  (Venato). 
Ttov.  di  Bdlano  ;  dùtr,  di  Agordo.  Io 
monle,  «Ua  destra  del  Cordevolo  e  eoa 
territorio  lertìle,  incontrali  qnealo  vil- 
lano. PopoL  4(06. 

Talento  (Lomb.)  Prov.  di  Ber- 
gamo; a'ronut.  di  Bergsmo;  niand.  di 
Zogno.  Tal^o  proprìamenia  è  il  nome 
dai  Runncalli  Eoìia,  Salaaoa  e  TorcoU, 
muti  in  kIo,  ohe  dopo  longo  e  seosce» 
cammino  niellano  iòoe  nel  Brembo.  Soiut 

prendono  le  parrocchie  di  Olda,  Peghe- 
T*,  Piuino  e  Sottochiess  Popol.  16i8. 

Talla  (Toscana).  Proti,  di  Arez- 
zo ;  dncnd,  d'Areno  ;  tnomf.  di  Poppi. 
Ville^io  nel  Valdsrno  cssentinese.  Fina 
dal  f346  ebbe  a  suoi  signori  i  Catlant, 
detti  Nobili  di  Talla.  Popoi.  S5^S. 

/ValMia«>«H>  (Veneto).  Proti,  di 
Udine  ;  diitr.  di  Codreipo.  Giace  que- 
sto villaggio  nelle  vicìnaoie  della  strada 
poetale  da  Tordeiteite  a  Palma.  Pa;>oJ. 
3767. 


/  Ta«»>v  f  *lpago  (Veneto). 
Prov.  di  Belluno  nel  prioio  distretto. 
Giaco  fra  ì  monti  questo  villaggio,  di- 
rimpetto al  bosco  del  Coniglio.  Gli  abi- 
Unli  sono  imi  industriosi,  e  si  valgono 
di  alcune  epecie  dei  legnami  della  vi- 
cina foresu  per  formare  degli  ameei 
caulinghi',  è  molto  lo  smercia  che 
làimo  delle  cinte,  a  coiis  lignee  per 
gli  atacoi.  Pùpel.  <S!8. 

TaMimlna  (Soilit].  Pnw.  di 
Heenna  ;  otreonif.  di  Caslroreala;  mawJ. 
di  T^Euna.  Sopra  la  somnuUi  d' nn 
monle,  «Ut  distaoi*  di  im  miglio  dal 
mare  lonii^  Taormina  ;  dia  edoma 
di  due  castelli,  a  di  Taij  buoni  ediBztL 
UbertcÒMimo  6  il  mo  territorio.  Veg- 
goasi  tntlora  alami  avanii  d'tntichill, 
come  le  nMu«,  nn  maeatoio  teatro  ee. 
Popof.  2932. 

VapISlUn»  (Piam.)  Prati,  di 
Novara;  «'nomi,  di  Pallania;  ound.di 
Leea.  Viwao  ad  na  tamnlcllo,  io  terri- 
torio abbaslsma  fertile,  soige  Tapigliano. 
Popol.  882. 

Tappla  [Piem.)  Proti,  di  Novan; 
cireond,  d'Ossola  ;  vumd.  di  Dcmodca- 
sola.  È  situato  in  luogo  alpestre,  presto 
il  munte  Cucco,  questo  villaggio.  PapA. 

sai. 

Tarnaio  (Umbria),  Prov.  d'DlD- 
brla :  nrcond.  di  Rieti;  mand. di  Ha- 
gliano.  Sorge  su  di  un'illnra,  Tarano. 
Notevole  per  ranticbìa  ì  li  ebian 
'       ed  uberloBO  è  il  territorio. 


ili. 


Tart 


d'.Vbruzi, 


che  vuoliii  trag);a  il  suo  nome  dsl  lavo- 
rarvisi  in  addietro  rozii  panai,  inetti  la- 
TOittole.  Nelle  sue  viciname  si  rimarca 
una  bella  grotta  delta  del  Bue.  Popò!. 
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(Pim.)  PtXfO.  di  Canoa;  tircood,  dì 
Cuneo  ;  tnoiiiJ.  di  Batta.  Giace  ìd  otleta' 
e  fertils  piaDora,  qonlo  borgo.  Popol. 

3030. 

Tarnnlo  (Napoli).  Proe.  di  Terra 
d'Otranlo;  eirroni/,  di  Teramo:  mdad. 
di  Taraoio.  II  golfo  di  Tsranta  vienB 
consideralo  come  il  più  vasio  d' Italia. 
Faiiilicala  t  la  ciuh  ed  ò  beo  fabbri- 
cala. Contiene  nolavali  edilicli  si  pab- 
blici  che  privali,  fra  i  quali  dislinguesi 
la  caltsdrale.  Vi  si  rimarca  una  bella 
OBitoM,  OH  gsa^uBiio,  dna  oapcdali,  un 
or&notKifio,  tu  moai«  di  ^eii  ■■  ha  n*- 
aibltare  di  tela  di  Uno,  di  bimhigia, 
di  «allnii,  di  calte,  barteUa,  camiciòle, 
guanti  ee.  GU  abìtanli  amano  nollo  la 
dama,  la  noaca,  i  gioochl,  le  raata.  Il 
ano  teniUmo  i  abartaaimoM  ìd  ogni  ge- 
nera di  ealiiniiina.  Popol.  99,000. 

9te*««aaf»  (Tenau).  Prua.  d'O- 
dine; (fi><r.  £  Triceaìnio.  Giace  ia  riva 
■I  Tom,  non  lungi  dalla  Mrada  dia 
gaida  in  Garmaoìa.  GU  oorraata  il  moole 
Canino,  la  coi  Tetta  i  perpetuimanle 
caperla  di  ghiacrao.  U  paeae  va  ogni  d) 
ifib  ampliandoai  di  abìtaiiani,-G  lì  ai 
vaggoDO  le  man  dell'aureo  caiidlo.Il 
alD  tenìlorio  è  fertile,  i^qiot  1883. 

yT»rM(A*  oT«re«f«(Teaatò). 
Ptov.  d'Udine;  dittr.  di  S.  Pietro  de- 
gli schiavi.  Risiede  io  luogo  moniuoeo, 
con  tarrilorio  fertUe.  Popol.  1872. 

l'anlK  (Napoli),  l'rov.  di  Cala- 
bria Cil.;  ciVcond.  di  CaalroTillari  ; 
maniJ.  di  Spaiano  Albanese.  Trovasi 
a  cavaliere  della  strida  posule  che  al- 
iraversa  il  napolitaoD,  tra  i  Gooii  Isav- 
ro  e  Crali,  con  suolo  fcrlile.  Popol. 
ISUi. 

MorbrgDO.  Giace  nei  moali,  ira  il  [lume  I 
Taiiano  ed  il  torrente  che  forma  la  | 


valle  lunga,  il  punto  ove  si  uniscano. 
Da  (|ui  partono  dna  sanliarì  pei  qnali, 
variando  il  passo  di  Lemma  e  di  Tar- 
lano, si  va  nella  vat  Brembani.  Popol. 
1273. 

^Tarto  (Veneto.)  Prov.  di  Trevi- 
so; diilreilo  di  Cenuda.  Giace  fra  monti, 
in  amena  posizione,  questo  villaggio,  il 
cui  lerrilorio,  ee  t  poco  ubertoso  di  ce- 
reali, presenta  ona  ricca  vegetazioae 
cos)  di  gelsi,  come  di  vili,  ed  altre  mol- 
tissima piante  fruttifere.  Ti  i  abbon- 
dsnia  di  crostacei,  o  di  altre  peirìEca- 
zioni  :  a  vi  si  IroraMi  aaohn  qua  e  lè 
■pani  molti  dapoaili  di  lignite.  Pcpot. 
3177. 

TMMMI*  (Fiem.)  Prea.  d'AIe»- 
tandrìa;  cirnmd.  di  Nori;  maad.  di 
Caatellatla  d'Orba.  È  poaUt  in  colle  alla 
dealra  dal  Lemano,  qoeato  borgo.  Fra 
i  auoi  fabbricali  disliognesi  il  palazzo 
dettola  Fabbrica  del  Tabacco,,  dia  sor- 
ge a  foggia  di  castello.  Il  fanritcrio  pro- 
duce molli  pascoli.  Popol.  769. 

Tmvmo  (Napoli).  Pra>.  di  Prìo- 
cipatoUlt.;  nrsonif.  di  Avellino;  matd. 
di  Lanro.  Sorgo  in  collina  alle  bidè  di 
un  monte,  m  territorio  fenile,  questo 
Tlllaggio.  Popol.  1SS3. 

TanrsMl  (Napoli].  Prou.  di  Prin- 
cipato UU.;  ctVcond.  di  Ariano;  manJ. 
di  Hirabella.  Giace  in  luogo  quasi  pia- 
no, con  territorio  ubertoso,  questo  bor- 
go. È  celdire  perchè  al  lampo  dei  ro- 
maai  vi  esistevano  i  fanKisi  campi  Tsu- 
raaini.  Popol.  f99i. 

VAwIaane  (Napoh).  Prou.  di 
Terra  d'  Otranto  ;  circoni  di  Gallipoli  ; 
«land,  di  Ugenlo.  Sorge  in  collino  con 

losoliclie  oinnioni.  Fopd.  ^110. 

^Tarttgàtacco  (Veneto).  Prov. 
di  Udine  nel  primo  iliilr.  Vicino  alla 
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strada  che  da  Udine  conduce  a  Triee- 
gima,  trovasi  questo  capoluogo  di  coitiu~ 
ne-  Pojiol.  1371. 

TaTaffaaaeo  [  Picm.  )  Pnw.  ài 
Torino;  dreand.  d'Ivrea;  mani,  ài 
LmmIo.  Giace  alle  laide  del  manie  Gre- 
gorio, lanbltodalla  Dora,  che  ai  valica 
Bofra  DO  bel  panie.  Pepai.  89!. 

Tmmmum  (Lomb.)  Proo.  di 
Ulno;  tiTMuS.  di  Lodi;  mani,  di 
PanUo.  Sidia  Mitda  da  Lodi  a  BGIana, 
«OD  ttnilorio  fintile,  travin  qnnio  o*- 
polnogo  oonnnuUliro.  Popi.  331. 

TMTMMk  (HapoU).  Pm>.  di  Mo- 
lilo; àrtoad.  di  Larìno;  naniL  di  Pa- 
lato. Sotra  nacdte  d'  sria  buona,  Mi^a 
qniela  villaggiD.  Gli  abilantL  sono  tutti 
di  origine  albanese;  paristio  ancora  la 
lingua  natia.  Popol.  2l:ì5. 

TaTcrDH  (Napoli),  Prnv.  di  Cala- 
blia  CU.  II:  àrmnd.  di  Cataaiaro; 
mond.  di  Taverna.  Giace  alle  Falde 
dell'  Appennino  questa  citlii  piutloslo 
ben  fabbricata,  e  che  possiede  varie 
diiCM  adorne  dì  pitture  di  Mattia  Pre- 
ti, detto  il  Calabrcee,  riDamatissinM  .ai 
SDol  tempi.  Vuoisi  edificata  da  Nicerora 
imperatore  di  Costantinopoli.  Pop.  2716. 

XnMCMe  [Svin.  Ilal.)  Ctreolo 
de]  iittr.  Lugane«e.  Il  territorio  di  que- 
sto circolo  è  Iraversalo  dalla  strada 
che  per  le  pendici  del  monte  Ceneri, 
mene  a  LuasTm.   E  .ifl^al  fi'rtiliì  nel 

più  clfvati  SI  diu,lo  ili  Infmuro  0 
Bupenotp.  L  inferiore  e  posto  sulla  do- 
vasi sulla  via  maestra.  Po})ol.  !90'l. 

Tarernerlo  (Lomb.  )  Prou.  di 
Como;  CìTcond.  di  Como:  mand.  di 
Como,  Giace  alla  dnslra  del  torrente. 
Colia,  appiè  dei  manti  di  ValassJna.  Nel 
fertile  sno  territorio  si  trova  una  cava 
di  marmo  che  per  la  sua  hianchezii 
diesa  imiolica.  Pvpei.  S08. 


TBTermoI*  (  Lomb.  )  Proo,  di 
Rergama;  cìrcond.  ài  Bergamo;  mand. 
di  Semico.  Siede  nella  vai  Caleppid , 
aulla  einiatra  del  lago  d'Iseo,  in  tideate 
poaizione ,  questa  villa^io.  Yeggonai 
ancora  reeii  di  fortitiq.  Avvi  nm  bella 
ville|;BÌalura  della  famiglia  Fentnrii  di 
Brescia,  dalla  quale  nacque  li  poeMM 
Camilta.  P(^  698. 

VavcvMla  (  (hpoli  ).  Pren.  di 
Principato  Utt.;  eÌTemd.  di  Àvelliiw; 
mani  di  AiripahU.  Siede  in  eolia  eoo 
tecritorio  nbarioK,  Tavanwb.  Ptipol. 

m. 

Wwwmmmim  [  Emilia  ).  Pnw.  di 
Bologne,  ei'rtianJ.  di  Talento  ;  nmi.  di 
Velato.  Giace  in  territorio  «bartOM 

gente  di  acqua  minerale.  Pepet.  8S<S. 

Tavlano  (Napoli).  Proo.  di  Ter- 
ra d'Otranto;  drcond.  ài  Gallipoli; 
mànd.  ài  Cesareno.  Trovasi  in  pianura  , 
con  territorio  Fertile ,  e  ad  un  miglio 
circa  dal  mare  Ionia ,  quealn  boi^. 
Popol.  3197. 

WKvtgUmma  [Piem.  )  Pnw.  di 
Novara  ;  tireoiid.  di  Biella  ;  monil.  di 
Andcrno  Gaccioma.  Sorge  in  altura,  con 
territorio  irrigalo  da  an  influente  del 
Cervo,  questo  lilla^io.  Popol.  1215. 

Vanle  (Liguria),  Proo.  di  Porto 
Mauniio  ;  rirconrf.  di  l'orlo  Maurilio  ; 
mand.  ài  Dolcedo.  In  un  ripiano  cir- 

Popol.  S09, 

TMToleto  (Marchi^}.  Prov.  di 
Pesaro;  nrcond,  d'Urbino;  tnand.  di 
Urbino,  È  posto  questo  villaggio  in 
proasimiLà  di  un  immittents  del  CoDca. 
e  a  1U  miglia  da  Urbino.  Popol.  966. 

THVvrno  o  TaTordo  (Lomb.) 
Proo,  di   Como;  rircrMid,  di  Como; 

laggio  nella  vai  Solda,  sulla  strada  cbe 
da  Porleua  condoce  a  Henaggio,  eon 
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lemiorio  a  pascoli  e  bo«ohl.  Popolai. 
i36. 

Teana  (Napoli].  Prov.  di  [tasili-" 
cala  ;  cinond.  di  l^gonegro;  mancf.  di 
ChiaromoDte.  Nella  pianura  à'  un  pic- 
calo monte,  ed  in  terriutrio  ubertoso , 
iacontrs9Ì  Teana.  Pcpol.  1655. 

TcBao  (Napoli).  Prov,  di  T«rra 
di  lavoro;  circond.  di  CatH-la;  maad. 
di  Teano.  Sorge  qaeala  aniichisaima 
ci  Ila  sopra  una  collina,  il  coi  tolritorta 
tutu  in  pianura  è  eircondalo  da  Tirj 
ruscelli,  deUi  SaBoni.e  collÌTlM  a  oli- 
vi, viti,  Fruita,  agrami  ecÈ  *bb*iUnu 
ben  Tabbricala:  fra  ì  tool  «diGiii  rinar^ 
caai  la  cattedrale.  Dei  ano  piuito  splen- 
dore veggooai  alcuai  avanci  nel  circo, 
nell'  anfiteatro,  nei  ponti  die  sostengono 
la  via  latina.  Pop.  iìfiOT. 

7r0lto  (Veneto).  Proti,  di  Vene- 
zia ;  àxtìt.  di  Portogruaro.  Preaao  la 
«tnid*  che  da  Porlognian)  coDdnce  a 
a  Tiio,  «  Ire  miglta  dal  TagHameolo, 
incoDimi  ()BMa  Tilliggio.  l>apoIwù»e 
4IB7. 

TecU*  (Lomb.)  Prvt.  di  Soo- 
drìa;  eìfeond.  di  Sondrio;  •mani,  di 
Tiiaao.  Sorge  qntrto  etpdiMigo  nI 
paodlo  da'  manti  che  fiancbag^aDO  la 
deitni  doli'  Adda,  m  nulo  coltivalo  ■ 
bÌMla,  fitì,  paamii  e  boidii.  P«|)oJ. 
STi(. 

VevMM  (Stìb.  llal.)  Ctreolo  di 
Ueleuo;  dùlT.  di  Locarao.  Trovaai 
queaio  villaggio  vano  Padenwnte.  Po* 
foi.  Sto. 

Te(B*Be  (Lomb.)  Prou.  di  Co- 
mo; atrooMl.  di  Lecco;  maiuJ,  di  Brì- 
vio.  Nel  ototio  della  Briama,  e  praci- 
samaole  rol  nonte  omonimo,  in  amena 
pasiiioDS,  con  fertile  lerritorio,  uede  To' 
gnone.  Popot,  S3I. 

Tolsnte  {Lotnb,)  Prov,  di  Der- 
ganw  ;  emtnd.  dì  BetgtDM  ;  mand.  dì 
Snoico.  Villaggio  mglto  antico  dalla 


Val  Calepio  i  telgata,  cbe  giace  in  una 
felice  pianura.  Presso  il  Ciiidino  ai 
ravvisano  te  tracce  dell'  antico  ponte 
suir  Ollia ,  e  furono  eziandìo  Scoperti 
gli  avanzi  di  on  acctmpamaato  ramano  : 
sussistano  ancora  i  Toderi  del  Tatuato 
castella ,  munito  di  robnste  torri,  ani 
delle  cjuali  Mire  di  camptoile.  PaptL 

Vampi*  con  S.  dnaeppc, 
S.  Seb>aU«aiQ ,  8.  NIomI*  e 

8.  liwrenB*  (  Sardegna  {.  Proe.  di 
Sassari  ;  eìreond,  di  Tempio  ;  mand.  dì 
Tempio.  Alle  falde  del  monte  Limbara 
giSEO  qaesla  citlè.  Le  sue  case  aono 
fabbricate  di  pezzi  di  roccie  granitiche. 
Notevole  è  la  cattedrale,  la  chiesa  ed 
il  convento  dei  minori  Osservanti,  a  I* 
cliiesa  e  collegio  degli  Scolopi.  Si  di- 
stioguono  pure  i  pslatzì  Verri,  Zoeeo- 
ni,  Biribori,  a  Pea  di  Villamirina  ;  me- 
achinininie  aooo  le  atutaaoni  dalli  oImw 
povera.  A*ii  pure  au  foitaw  di  gra- 
nito :  fertile  k  il  lerritorio.  Popvlaiio- 
M  9SÌ7. 

VcMtA  (Lomb.)  Proo.  di  Biesoi*; 
StfcoKil.  dì  Braso;  mondL  d'Edolo. 
Si^a  MiraiBiiì  delle  Taleiniooie*,  i» 
aierila  leiritraio,  traviai  qncua  villeggio. 
Popol.  4S2. 

aViaato  {ImL  Frano.  )  Ì)nnfwar 
e  Pnv.  ^  ìiim;  mand.  di  Tendi. 
SolU  destra  del  Roja,  a  BI7  metri  ani 
BveDo  narittitDo,  in  una  ridente  vallati, 
ove  ibboodano  le  7iti,  giace  Tendi. 
Brutto  d'  b  r  i^tto  a  v^gonsi  »cvi 
i  resti  della  sue  inlicfae  non,  eoo  tre 
delle  principili  pwle.  IMla  ano  vià- 
nanie  avvi  il  fanuso  pMMggio  delle 
Alpi  mariltime  che  dal  Piemonta  con- 
duce in  Provenin  [Francia),  e  cono- 
sciuta salto  il  nonie  di  CnKe  di  Tende. 
Popò/.  Uir>- 

Tasdnan»  (Emilia).  Proo.  di 
Farli;  n'reond,  di  Porli;  vumd.  di 
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HeJdob.  Press-}  ud  irnmiltenlc  del  don- 
co,  In  sito  poatuoBO,  mconlraai  Teodo- 
rono,  /'opol.  'ifiiì. 

^  rrolo  (Venelo).  l'rov.  di  Padova 
noi  primo  disir.  È  silualo  Teob  sulla 
collina  del  mouse  liHIa  Mddonni,  uno 
dei  colli  Euganei,  io  amena  posinone, 

(ano  allo  peregri  Dazioni  del  geologo  c 
del  boWnico.  Popol,  i<m. 

,rror  (Veneto),  Prov.  d'Udina; 
datr.  di  LatiMBa.  Vicino  ad  un  Gumi- 
ccllo  ed  in  fecondo  territorio,  trovasi 
qaesto  cipoluogo  comunitativo.  Popal. 
1885. 

Tewa  (M)pali).  Prov.  di  Priiici- 
psW'Ult.;  CtrconJ.  di  S.  Angelo  dei 
Lombardi  ;  mand.  di  Tcora.  Sorge  in 
lunga  montuosa ,  con  lerrilorio  fertile, 
Teors.  Pofol.  1059, 

Teram*  (  Napoli),  Prou.  d'Abruzzo 
Hit.  I  ;  eirconJ,  di  Teramo  ;  mond.  di 

monte  Corno,  atlomirto  da  bèllo  colline, 
siede  Teramo.  E  cittì  assai  ben  fab- 
bricala, eoa  vie  lungbe,  targhe  elaatricatc. 
e  lecaaeregolarmente  costrutta.  Trai  suoi 
•diGij  primeggia  il  palano  DelGco  e  Ib 
Mlicdrale.  Poaiede  un  «erainario,  un 
M'r(iiMra6a,  tra  o^edde,  no  monU  di 
peli,  UD  cdUegio,  va  orto  botaoico,  un 
latro.  Vi  «ono  bbbricfae  di  capelli,  di 
majolin.  di  oraniDctarllTa,  Glatoj  di  set*, 
concie  di  pelli,  ee.  Nel  ww  Tertìle  tetri- 
.  Iorio,  troia Bsi  puro  tieimi  indiij  di  c»r- 
boD  tane.  Piyfoi.  t6,!5a. 

T«vMbM*ite  (Fiea.]  Pron.  di 
Hovan  ;  eiromf.  di  Norin  ;  mani,  di 
Vecpoiete.  lUaiede  MiUt  deem  del  Ter- 
doppio,  eoo  territorio  Gollime  e  r'isaje. 
Popol.  795. 

Tcrelle  (Napoli).  Prva,  di  T*rrt 
di  Lavoro  ;  circond.  di  Son  ;  mani,  di 
8.  Germano.  Sorge  in  nwnte,  con  ferace 
Urriiorlo,  Terelle.  Pfal.  3053. 


I  Terllui  (NspoU;.  Prot:  di  Terra 
I  di  Bari  ;  oircoml.  dj  Barltlta  ,  mand.  di 
j  Terliizi.  Questa  ctià  iiiuUo,io 

1  guesi  quello^  d^^la  faiul^li.i   i'a(,  ,icco 

Rubens,  ^ìli  ilibera,  'di  Tiiiano.  Vedesi 
I  lullora  il  SUD  vetusto  castello,  e  fers- 
i:Ì!Viimo  n'  h  il  terrilorio.  Terliui  b  loo- 
go  assai  antico,  0  di  tempo  in  tempo  ti 
scoprono  moaumeoli  preziosi.  Pofol. 
18,6G3- 

Tcrmlnl  Sicilia).  Prou.  di  Va- 
lerino  :  circonJ.  di  Termini;  aiand.  di 
Tciiiiini.  Giace  sulla  sponda  del  iiedi- 
\  terraneo,  Termini  ;  una  delle  belle  cittì 
I  marittime  della  Sicdia.  È  cinta  di  tnura, 
adorna  di  buone  fabbriche,  belle  chiese, 
luoghi  pii,  di  un  bel  palaizo  civico,  e 
di  un  forte  castello.  Possiede  pere  acqua 
termali.  Nelle  sue  vicioaoie  veg^naì  la 
rovine  d'Hymera  che  fu  patria  di  Pe- 
tronio Siculo,  ed  ove  fu  rapprssenUta  li 
prima  commedia.  Fertile  è  il  lerritorìa. 
PopoJ,  ìi,105. 

Termoli  (Napoli).  Prov.  di  Bio- 
lise;  a'rcond.  di  Larioo;  manil.  di  Ter- 
moli, lo  una  peniaola,  cba  vien  bagnila 
dal  mare  Adriatica,  targa  Ternuli,  in 
fèrtile  tarrìtorio.  Posnede  questa  citit 
na  oapedale,  un  monte  di  pieUk  Nella  yì- 
oina  apiaggit  hanno  itaiioBa  i  grosai 
navigli  mercantili;  i  piccoli  ai  mettooo 
nel  sano  die  rimane  aU'oietl  della  punta 
«0  cui  siede  la  dttà  atesaa.  Pop.  858i. 

TevBMtte  (Lomb.)  Prov.  di  Co- 
mo ;  atrcond.  di  V«re«e;  mand.  d'Ao- 
gera.  Qiieuo  vìllag^o  incoatiaai  tt«  In 
laghi,  per  cui  chiimuì  TrtMfai.  Pcp. 
705. 

*  T«raeBC*  (Piem.)  Prov.  di  No- 
rin;  ciraon^  dì  Biella;  manrf.  di  Bio- 
glia, lo  territorio  fertile  Iroiaaì  queato 
eapalnogo  comuiitativo:  vi  a  acorgooo 
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1  roden  di  Mtico 

■aUeJlo.  Popolattotti 

una  spaiiosa  piuii  abbellita  da  italu», 

SUO. 

colonne  migliane,  ed  isotiiiddi  BDliche. 

Terni  (Doibr 

a].  PriHi 

d'Umbria: 

11  SUD  terriiorio  i  ferula.  Tana  nalnat. 

arcond.  di  Temi 

di  Terni. 

Popol.  leio. 

(,.ace  qu^la  ella 

Terralb»  (bardegoa).  Proti,  di 

e  Neri 

.  cinta  di 

Cagliari:  arcond.  di  Oriauno:  mand. 

mura  con  torri:  co 

li  cut  VLO 

comode  e 

di  Terraiba.  Giacs  Tcrralbi  alle  falde 

t    la  a 

e  0  pala 

di  bel- 

dol  nionli:  Arci.  Non  manca  di  ferutilà  il 

|j.t|>eiiiì  Di  mitica 

e  e  la  cal- 

suo  Ifrritono.  nel  quaie  suBgiMono  alcuni 

1)11      n  , 

da!e,  ui 

iMTaohi.  ma   ([oasi   disfatti.  Popolas. 

fonii^iiton 

,  11  tcalro 

c  cieguntL-,  e  nia-n 

lieo  1  aol 

Ti'rpaiiiiva  IMciliiil.    l'rim.  di 

le  rov 

ne.  <:  L'Ii 

Ciai-ini-i.-.M;    cirronj    di  Terranova; 

avanci  di  antidii 

In       (  a^c  all'estruniità 

è  Tertile 

n  ej;ni  ì;o- 

nere  di  vellovtglie 

Le  Ticin 

presso  lu  luce  ui   un  Imme  omonimo. 

di  C^rra. 

del  Nera  danna  ma 

lo  a  van 

macchine 

iMjrlo  che  peni  ncove  solo  le  piGWle 

per  carUirre.  ferr.vr 

iiarftip  :   iiberiuso  e  il  sua  temlono. 

grano 

e.  ì'opoi. 

Tcpritnova  (Napoli).    Proo.  di 

T<:rn»  M.iiiril 

]Pr<,..i 

H^iiLtcala:  cirroniJ.  di  Lagonegra^  maniJ. 

riVco"-;.  di  RiT-am 

0  1  tnaiul 

.arau  Ijula.  siii:a  siraua  che  ua  [tergaron 
a  Ponlc  b.  Pietro,  conduco  al  ponte 
d  lmber£ago  sujI  Addjj.  FuLLora  si  vede 
Unticu  castello.  Popò!.  I  l.ia. 

Terra  del  Sale  (Tose.)  Pref. 
di  Firenze  ;  arcond.  di  Rocca  S.  Ca- 
sciano;  deitg.  di  fiocca  S.  Casciano. 
Cosimo  1  ne  decrelò  la  londazione  nel 
15G5.  Le  liae  rie  sono  munite  ili  for- 
tilizio, >:  grandioso  è  il  Pretorio.  Po;>. 
1817. 

I  rm-uci^n  (Stat.  Poni.)  Diitr. 
e  dehs-  dì  Velieiri.  Sulla  coal  delia 
via  Appiè,  al  canline  degli  stali  ponii- 
Gcj  coi  nlpoletaai,  sulla  sponda  del  iUe- 
diterraaeo,  e  presso  le  pludi  Pontine, 
siede  questa  antichissima  cittb,  Dividcsi 
in  cillè  vecchia  e  culi  nuova.  La  pri-. 
ma  è  mal  fabbricato,  ma  vi  si  rimarca 
la  calledrale  ;  la  moderna  parte  è  ab- 
baatenza  beo  coslnitla,  e  vi  primeggia 


I  laggio.  PopoJ.  31)88. 

TerfWaian  (Napoli).  Prou.  di 
I  Calabria  Cit.:  circondi  di  Caetrovillari : 
I  vumd.  di  Spezzano  Albaueae.  Giac«  io 
j  pianura  con  tarrilorio  ubertosa,  queslo 
i  borgo.  Popol.  2188. 
I  Terranavk  (Napoli).  Prtjo.  di 
'  Calabria  Ult.    I;   (l'rconi   di  Palmi; 


i  Radici 


.  che 


Maggio.  Popol.  881. 


B  gelsi, 


fla  e  Nostra  SIcnova  del 

nte  (Sardegna).  Prou.  di  Sassari; 
aVconJ.  di  Tempio;  mand.  di  Madda- 
lena.  Sorge  questo  borgo,  Bulla  rovina 
,  dell'  antica  cittì  di  Olbia,  e  pnSM 
un  golfo  omoDtino.  ^e'  suoi  dintorni  tro- 

dinno  granilo,  crisialli,  leldspalo  rosa, 
perfido,  diaspri,  agate  ec  II  porlo  elle 


diro,  Boa  6  tuo  s  ricevere  cbe 
__    uvigti.  Popal.  S006. 

Ai  Areno;  cireead.  di  Arcuo;  dileg- 
di  S.  Giovanni.  Terra  dol  V»ld«rnosQ- 
periore,  edilksala  iai  GoreDlini  nel  1337 
1  freoo  dei  Guidi,  col  oome  di  Caliti 
S.  Maria.  Popol.  6642. 

Terranuvn  (Lomb).  Proo.  di 
HilsDo;  nrcoiut.  di  Lodi;  mand.  di 
CaMÌpuweriengo.  A  meno  miglio  d»ilo 
scolo  della  Muua,  in  lerrilorio  ubertoso, 
gisM  Terranuovfl.  Pop.  1873. 

Terr»nta»  (Emilia)  Prov.  di 
Massa  e  Carrara;  ciramd.  di  Masso  e 
Carrara;  wmfid.  di  Aulla.  È  ailuaui 
queelo  eapaluogo  io  un  piccolo  dorso 
pisneggiaote,  alla  destra  del  Urreole, 
Civiglia,  poco  lungi  dalla  sua  unione 
eolla  Sagri  :  la  Urads  priocipsie,  che 
da  Sanana  conduce  a  Ponlreinoli,  at- 
UtTetsa  qnaala  villaggio  ed  i  cbiamaia 
la  via  del  bo^o.  Il  paese  è  discreu- 
mente  [sfabricslo.  Popoi.  500. 

Tcrrua  (Piem.|  Prou,  di  Pa- 
via; drcond.  di  LomeltiDs;  maad.  di 
Csndia.  Giace  in  ubertosa  pianura,  presso 
il  Gume  Sesia,  queslo  villaggio.  Pofol. 
313. 

TerraalDl  [Sicilia).  Prov.  di  Pa- 
lermo; circonJ.  di  Palermo;  minili,  di 
io  dal  quale  li  esporla 


i.  In 


Palonno,  trovasi  qoeslo  borgo.  Popol. 
B337. 

TerraM  [Napoli).  Prot..  di  Ca- 
labrid  Gii,;  «remi  di  PaoU  ;  laaad. 
d'Aiello.  Sorge  in  eminenia  preeao  il 
mare  Ionio,  questo  villaggio.  Pop.  109f. 

/Ttfrrmtta  (Veneto).  Pfou.  di 
Padova;  diiCr.  diConssIve,  Sulla  elreda 
provinciale  cbe  da  Padova  conduco  a 
Cooselve,  in  ulierlosa  pianura,  siede  que- 
sto villaggio.  Popol.  1367. 

Ti  II  I  ■■■■■■  (Lomb.)  Prov,  di 


Milano;  cirtond.  di  Milano;  manti,  di 
Ilollaie,  Trovasi  queslo  villaggio  ad  un 
miglio  circa  dalla  strada  postale  da  W- 
laoo  a  Sesto  Calaide,  con  territorio  ler- 
tile.  Popol.  5i8. 

/  Tfirrmtt»  (Veneto}.  Pw.  di 
Torooa;  diiW.  di  Legugo.  Fra  l'Adi- 
ge ed  il  Rabbiosa,  beootitù  Terrtno. 
Popsl.  !7a9. 

Teivlcel*!*  (Toscana).  Pnfitt. 
di  Pisa  ;  riroonJ.  di  Pia»  ;  àtleg.  di  la- 
ri. È  in  vai  d'En.  I  pi«asi  la  destina- 
rono a.  V»»*"'"*'  "  '  OoWDtilli 
non  tt  ne  m^nNnraiio.  JNtpotacwM- 
3390. 

TV.as'«>M*tooT'ga'*'WgW>* 

(Trentino).  Capitanalo  di  Etoreralojdùlr. 
giad.  omonimo.  In  una  valls  oliÌDn  dd 
monte  Costa  di  Korsola,  inconliasi  questo 
villaggio.  I  grappi  di  case  di  cai  6  spun 
stanno  quasi  tulli  sulla  cosU  destra  pift 
solt^iala;del  reeio  la  isUe  6  maBtnn, 

che  nella  pasloriiia,  e  nei  prati.  Pofol 

mi. 

Icrrocl»  0  Vcomnl»  (Pie- 
monte)' Prov.  d'AleaMndiìa  ;  etreond. 
di  Casale  ;  mancl.  d'OecimiaDo.  Sorge 
in  «nulo  fertile  questo  cspoluogo  di  co- 
mune, Popol.  sai. 

TcrUinlK  [Sardegna).  Proo.  di 
Cagliari  ;  ciVeond.  di  Lannsei  ;  mand.  dà 
letsu.  Siede  presso  un  liumicello  que- 
siti capoluogo  comunità  Ilvo,  /'opolaiiois* 
1218. 

Terutno  ;Loiiib.)  Prou,  di  Bre- 
scia ;  ciVcand.  di  llreno;  manti,  dì 
Dreno-  Giace  presso  la  strada  cho  da 
Love  re  conduce  al  Tonale,  con  terrilo' 
no  piuttosto  stenle.  Pofoi.  172. 

Tersa  (Piem.)  Proti.  d'Alessandria; 
cireond.  di  Acqui;  mand.  d'Acqui. 
Sull'sllo  d'un  monte,  alla  sinistra  del 
Bormids,  in  territorio  fertilo,  «orge  Ter- 
so. Pnpól.  94Ì. 
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tSacdegMI.  ProD.  ai  uturni;  tintmA. 
di  Igleeiu  :  nWBd.  di  i'eulwlt.  Pkmo 
■m  [hiiniceUa  die  ineUe  in  un  noi- 

di  T«al*da .  a  1'  altea  Uapo  di  Spir^ 
tiDeow .  gi«M  auMo  TiiiaggiD.  nei 


^looli  sa  iDanMriDBi.  codoi. 
di  Liiora:  ràwvi<J.  di  CuerU 


nesiD  Tubero.  J'epot  tsi. 
TuM  (sud.)  Prw.  ai  Caguan  : 
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Soneii».  Rinede  in  territaria  ubetioco, 
hU*  (tradì  che  da  Sonciiu  conduce  a 
Craina.  Papd.  i97. 

TleiMM*  0  TlelneC*  (Piem.) 

Pnv.  d'Aleswudria  ;  einortl,  di  Caw- 
]e;  maad.  di  Ticinello.  Siede  in  pia- 
aura,  con  lerriUrio  ubertoso,  questo  vil- 
laggio. Fepol.  13S5. 

TISgiaB*  (Nap.)  l-rov.  di  Terra 
d'Otnolo;  ànand.  ài  Gallipoli^  mand. 
di  AltMUO.  Sorge  Tiggiino  io  collina, 
con  tarrilorio  (ertile.  Popcl.  G'Jt. 

Ttsilett*  (Liguria).  Prov.  di  Ge- 
son;  nnond.  di  Savona  ;  mand,  di 
Saaullo.  iDcootTMi  alta  ùoistia  det- 
r  Orba  questo  capoluogo  comuDiUtivo. 
Storile  o'  è  ti  territorio,  e  pane  degli 
abilaati  emigra  per  vivere.  Popol,  977. 

Tl«llole  (Piem.)  Prov.  d'Atea- 
saodria  ;  ciramd.  d'  Asti  ;  mand.  di 
Baldichieri.  K  lituato  Ti|;lÌDle  in  luogo 
elevato  ove  veggonii  gli  avanzi  dei  ano  an- 
tico castello.  Popol.  i^òì. 

TliniBlc  (Lomb.)  JVOD.  di  Bre- 
tela;  ciroond.  di  Salò;  mand.  di  Gar- 
gnano.  Trovasi  io  amena  posizione  Ti- 
gnale ,  alla  Binislra  del  lago  di  Garda, 
Popal.  (3IG. 

Tlnollne  (Lomb.)  Prov.  di  Bre- 
Boia  ;  ciramd.  di  Chiari  ;  mand,  di 
Adro.  Nella  cosi  detta  Francia  corta,  in 
Ticinsoia  del  lago  d'  beo,  eoo  terrilo- 
TÌo  Tertile,  iDConlrasi  quealo  capoluogo 
di  comuae.  fepol.  3S7. 

Tina  (Pienuntol- iVoD.  di  Toiioo; 
eircond.  d' Ivrea  ;  numd.  di  Borgooia- 
■ìdd.  Freno  il  caiule  d'  Ivrea  ed  io 
fortils  puiin,  ÌDcanmi  Tiu.  PofUa- 
MM  ftit. 

«IWÉMM  (Sardina).  jVoe.  di 
Cigliari;  oirenuf.  di  OrisHoo;  mand. 
di  TrMnngbH.  la  terrilorit  i  pMUlt 
B  cereali,  ìmooIihì  questo  «ilUggio.  Pe- 
pai. 477. 

Tt»me  (TreolÌM).  CapiUmaU  • 


alla  destri  del  Sarca,  ^ello  vasto  m^- 
tagne  del  suo  territorio  abbondano  i  pa- 
scoli, /'opol.  17711. 

TIone  (Napoli).  Prov.  d'  Abrnuo 
Ull.  il;  crmnd.  di  Aquila;  mmd.  di 
S.  nenieirio   Sorge  in  monto  vicino  tì 

bosclii,  questo  borgo.  l'opot.  753. 
I        Tirano  (  Lomb.  )  Proti,  di  Son- 
I  drio;  circond.  di  Sondrio;  tnond,  di 
Tirano.    Appiè  dì  un  terreno  elevato 
quasi  all'  altoue  di  SOO  metri  sul  li- 
vello del  mare,  aorge  Tirano.  É  un  bel 
borgo  eoo  parecchi  edilìzii ,  tra  i  quali 
distiognonsl  i  palsui  dei  Sstis.  dei  Vi- 
sconti e  dai  Parravicini.  Un  meno  mi- 
glia fuori  del  boi^o ,  sulla  ainistra  del 
I  tonento  Poschiavino,  sorge  io  sito  ele- 
I  rato  ed  ameno  il  Sanluario  dalla  Mi' 
donna.  Il  territorio  di  Tirano  ha  alenai 
tram  m  pianura  sempre  in  pericolo  di 
essere  inondali,  ma  la  maggior  parte  è 

dello  broccatello.  Popol.  5738. 

TIrlolo  (Napoli],  Pnv.  di  Cala- 
brie UlL  II  ;  nrcond.  di  Calanuro; 
mand.  di  Tiriolo.  Soige  in  una  colliut 
dalla  quale  ai  hanno  bellisaimi  pWMwa- 
mi,  qaeMo  botgo.  U  bbo  leifiinno  t 
nbertongrimo.  Vi  à  (ntnim  pure  atfaa 
medicinali,  e  indiij  di  carfaoo  fonile,  e 
vi  ai  disottemrom  aocora  prcnoaa  an- 

tiefaitì.  Popol.  ma. 

Tina  0  TlB>t  (  Sard.)  Pnv.  di 
SaaMri;  euvond.  di  Saawri  ;  miBid. 
d'Ossi.  Giace  premo  un  ImmiltetHe  del 
OnDB  NMaoei,  in  Uqinrio  fertile  e  bella 

p^Tìm.  '^'^ 

Otite  (HapoU).  Preo.  di  BitilieiU; 
emaad.  di  Potenia;  tnond.  di  Pìcarno. 
Giue  alla  Ui»  di  mi  «Ila  in  lértila 
iMritorio.  Pùp<,l.  I8!D. 
ì  riMH  (Stai.  PooU)  CapobNgo  di 
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distr.;  comarca  di  Ronu.  Giace  in  rita 
al  fiume  Aniene,  o  TiverOBe,  in  ameno 
B  frulliffru  colle,  non  lungi  da  quei 
manti  che  dividODo  dal  Laiio  la  Sabi- 
na, tra  i  qoili  prinieKnia  il  Calillo,  oggi 
deUo  di  S.  Croce.  Vi  si  irovano  mo- 
derai ed  elegmli  pallili ,  e  ira  le  va- 
rie chiesa  diatinguesi  In  caUedrale.  fii- 
marchevoli  aono  i  monumenli  di  ogni 
genera  di  anlichiià  che  vi  si  ammirano. 
DbwtoBO  k  il  suo  iprrElorio  nel  qnale 
IrovaoSL  moltiplici  c.ivt  di  trDvertioo; 
terre  altissirTif  per  calce  e  per  mattODi, 
ed  anche  jtoizolana.  Quella  che  princi- 
palmente forma  ['  ammirazione  dei  viag- 
giatori i  le  taolo  celebi 


telle  che  v 
Tina 


li  incoi!  inno. 


.  7000. 
•  (Toscana). 


Prefttl.  di  Firenze  ;  nrconj.  di 
dtUg.  di  Pistoia.  In  deliiìoea  collina 
EÌede  il  casl«llo  di  Tiiiana,  presso  li 
deiitra  riva  dell' Ombrano  pialoieae.  Ap- 
partenoo  ai  pratesi,  poi  aì  pialoieeì;  a 
□el  ISiS  i  GorentiDi  lo  cinterò  d'aale* 
dio  e  r  ebbero  a  patii.  Popol.  8iS8. 

Ttauna  (Emilia).  Prov.  di  Par- 
eoa  ;  dramd.  di  Parma  ;  mand.  dì  Cor- 
DigiioL  Antico  caatello  è  Tiziano ,  che 
iDODDlfaBi  *  dHtra  del  torrenle  Palma 
«opra  un  iDoat«  bagnalo  dalla  Parmoe- 
M.  Il  ma  territorio  ù  lertile  ,  ma  la 
■nancanu ,  o  la  malagevolezza  delie 
Btrade  conlribuiecono  a  render  povero 
quealo  comune .  i  cui  abitanti  in  au- 
tunno tanno  in  maremma  a  lavorare, 
Popnl.  SUO, 


0  il         di  Teceo.  Ti  ai  Irano* 
 a  petrolio.  PaptL 


»  l  Napoli  ).  Prito. 
cùnd.  di 


di  I 


ia).  P. 


g'o; 


di  Ree- 
>;  maad.  di 
iDonte  Toano 


Villa 

ed  è  diataolc  95  miglia  da  Modena, 
Arcuante  da  Reggio,  Ptpol.  30611. 

T«eeo  (Napoii).  Proti,  d'  Abruuo 
Cit.;  ciré,  di  Chieti;  manJ,  di  S.  Valen- 
tina. Sorge  in  collina,  eoo  ferlila  terri- 


di  Tilntano.  Sopra  od  rialto ,  in  aria 
buona  e  territorio  Fertile,  inoontrtu  que- 
sto villaggio.  Popol,  15S3. 

T*eeM  (Piem.)  Prm>.  di  NoTara; 
eireend.  d'OvoIaT  numi,  di  SmU  Ht- 
rìa  Kagpim-  Salii  ainiHn  dd  Helcna, 
con  lorrilorio  fertila  ad  in  n^Mma 
poaiiiono,  inconlrasi  Toceno.  Pop. 

T*41  (Umbria).  Proti.  d'Umbria; 
einond.  di  Perugia;  mimd.  di  Todi. 
Sovra  ameno  collo  cinto  d'  oliveti  o  vi- 
j(ne.  aorga  Todi,  citti  antica,  ohe  cr»- 
desi  fabbricata  dai  Vejenli  d'  Klroria. 
Notaoai  le  vestigia  delle  Tetosle  mura 
e  della  rocca,  non  che  i  maeatoai  avaoii 
di  na  Foro  peeuario.  Una  agiata  strada 
le  apro  eotnniucuioM  con  Temi,  Pra 
le  ma  mohe  chioso  marila  di  oaaero 
ammiralo  il  gsùcò  tempia  di  S.  Forto- 
palo  ,  od  il  mifiBifico  captatore  del 
Bramante,  detto  Santa  Hiriadrila  Coa- 
Bolaiione.  Popol-  U.S83. 

Tati  urne  (II.  Frane.)  Divi'noae  e 
proD,  di  Nizza  ;  mnnd,  di  Roecastaro- 
ne.  Alle  falde  del  colle  di  Tal,  in  ont 
valle  irrigata  dal  rio  Todo,  ÌMMtlrui 
Todone,  Non  ha  cosa  alcuna  di  note- 
vele,  Popol.  6n0. 

Tflla  at  BagUm  (K  Frane) 
flioii,  e  protf,  di  Nizza  ;  iBonJ.  di  Vil- 
lara.  Siede  sulla  vetla  d'una  rupe  sco- 
scesa, alla  einietra  del  Varo,  che  n 
varca  sopra  oo  ponte  a  )7  archL  Po- 
poi.  i35, 

(Ital.  Frane.) 
land,  di  Sca- 


I.  Solla  ' 


I  regia  per  Nizza. 


Nizza,  in  ter- 


ritorio a  pascoli  e  castagne,  incrolrasi 
questo  villaggio,  Popol,  iS9, 

tmm»  (Umbria).  Prov.  d'Umbria; 


ciVtomJ.  dt  Hieli.  mimi,  ih  Pars.  Iijsce 
ia  viclnania  di  un  mlluente  del  Ti^vcre.  in 
terribirìa  niaDlDosa.  qui^sto  vilh^eia.  Po- 
poi,  m. 

Tolr.ii.  (Liguria).  Prov.  d,  Ge- 
DDva  ;  cìreond.  d  Albpn^a  -  maniJ.  di 
Luana.  la  ndpnte  pioDura  aiedt-  Toire- 
no.  Vi  si  rimarca  una  cL.riosifsinia  grot- 
ta,  dctla  di  S.  Lucia.  Il  leirikirii)  pro- 
duce buoni  pascoli.  l'opoi  Ì3^1. 

TolenllnQ  (Marche-i.  Prou.  di 
Macerala:  eireond.  di  Maccralar  mand. 
di  Toleoluto.  Pressa  la  Binielra  del 
ChiBOli,  uagfi  quesu  cillà  ehe  ha  belle 
tlrads.  Fi*  I  «IDI  ediliiii  ò  nalcvali)  la 
baiilica  di  S.  Niccola .  ed  il  plano 
niiiDieipale.  Ila  una  piazia  sbbelliUi  da 

un  conservatorio  pei  poveri.  Il  lerrilo- 
rio'ó  baBlanlemenle  ferace,  ed  ba  noa 
Mrgeote  di  acqua  minerale.  Popolasio- 
ni  tO,89S. 

\Tmlpi  (SI.P011U  Biilr.  e  ddtn. 
di  CivÌMvaechia.  Sulle  rovine  dell  an- 
tica Tdb,  aOi  «trusca.  v«nnc  edificalo 
qaerto  b«^.  Nelle  sne  vicinanze  esi- 
ahno  riixhininw  miniere  di  allume .  e 
*i  lì  trovBnn  incbe  aeqae  minersli.  cave 
di  ilabaaln)  e  vene  di  lapiilaziuli  e  di 
ditiDinli.  Popol.  GnOO. 

T*ll«saB  [Piem.)  Prev.  di  N'o~ 
vara;  dnond.  di  Biella:  mand.  di 
Biella.  Sulla  deuri  del  Cetso.  ed  a  -9 
miglia  da  BnlU,  ineoiitnti  ToUegno. 
Pepel.  m. 

(Napoli].  Pro».  d'Abrgno 
CU.  ;  àrtMd.  di  Cbieli;  mand.  di  Tal- 
lo. Satfa  Tollo  H^ra  noa  ebllina  cir- 
condala  d*  dna  finnuoelli.  con  territono 
■  viti  ad  din.  Pepol.  SIGI. 

XTriMCM»  (Venelo).  Prcit.  di 
Odine;  ditlr.  di  qosato  nome.  Giace 
praaao  il  condMote  del  torreoia  Bnt  e 
del  Taglìamanto,  m  ooa  amena  valle 
cinti  da  alte  mcolagDe,  appi  rtenanti  albi 


:  diiosa 


'i  fai) 


.  di  1 


Ila  scuole  elfineiilari  ed  un 
Popot.  Myi. 

Tolvc  (Napoli),  yroti.  di  Baei 
cala  :  circoni/.  di  Potenza  :  monil. 
Tulve.  Itof^ìO  »>vra  uca  collina  rareon- 
dau  da  lerrenli.  e  Tolve.  Fertile  è  il 
territorio.  Popoi.  4ani. 

ToiubH  di  PcMrn  IMiirdii'l 
Prov.  di  Pesaro:  nrtonj.  di  l'esaro 
mand.  di  Pesaro.  Vicioo  al  Hume  l'oglii 
a  7  miglia  dall' Adna lieo, 
caoimiDO  da  Pesaro,  trovasi 
poluogo.  Popoì.  9I6S. 

Tomba  dlHInlsnKilalMardi. 
Proti,  d'  Ancona  :  cirrnnd.  d  Ancona 
mand.  di  Smigaglia.  C 
Cesano  e  Misa.  in  amena  positione,  qui 
slo  villanie,  Popol.  ióSt. 

^»tnMo  (Veneto).  Prou.  1 
Padova:  JiKr.  di  CitUdella.  Giace  pre» 
la  alrada  postale  da  Vicenza  a  Trevis; 
con  lerritorìo  fertile.  Popol.  3319. 


di 


RoKi:ar 


■cond. 


n  coltivi 


BaBtu.  QnMIa 
un  lato  ntoDli  e  valli 
dall  altro  la  vista  M 


mare.  Popol.  ( 

Tamnps  (Sardegne!.  Prov.  di  Ca- 
glian  :  eireoRil.  di  Lanuaei:  mand.  di 
Tonala.  Giace  qneato  borgo  preaso  un 
imniitteatedetfiuineTiraa.qnaaiiiel  meuo 
deirnoli  di  Sard^np,  eoo  lem  tono  fer- 
tile. pDfcL  £073.  . 

TaBM  (Piani.)  iVon.  d'AleAan- 
dna;  areend.  di  Cenala;  mtmd.  di 
Tonco;  In  (artilisaiino  colln  bagnato  dà 
torrente  Vecce,  «orge  questo  borgo.  Il 
terniono  pradtice  ottimi  Tmt.  PopoL 
4900. 
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Taacufo  (hem-ì  Prov.  iVMcs- 
sandrlB;  lircoad.  di  Ani:  tnand.  di 
Cocconalo.  Sopra  colline  poco  fyrliii  in- 
conlraai  ToncDgo.  Pi'poi.  479. 

T*ra  (N«poli),    Prov.  di  Terra 
di  Lavato;  artimd.  di  Gaeta;  mand. 
di  Raccamon&EL  Siede  in  colle,  e  con  | 
a  fertile  il  villaggio  di  Torà.  Pop.  i 


IS86. 

Tarano  [Napoli).  Proi 


<!i  Ca- 


i  Cerze 


I.  Fertile  i  il  suo  terrilorjo.  Pop. 
3613. 

TopMio  (Napoli).  Prov.  d'.M.roi- 
10  Ull.  I;  drcond.  di  Teramo;  mand. 
di  Ancarano.  in  roeizo  a  fertile  lerri- 
lorio  filare  questo  borgo.  Nella  sua  vi- 
cioania  passa  il  Tramino,  Popol.  1918. 

Toraiza  oTorrana  (Liguria). 
Prov.  ài  Porlo  Maurizio;  arcond.  di 
Porto  Maurilio;  mand.  di  Porlo  Mau- 
rilio. Sorge  sovra  un  colle  dello  di  No- 
stra DonuB  delle  Grazie.  Nel  suo  fertile 


rotonda.  Popol.  Hi. 

Toramso  o  TorruEB  (Piem.) 
Prac.  di  Nowra;  ctrcond.  di  Biella; 
nmul.  di  HoDgraodo.  In  una  collina, 
prHW  la  qnala  paua  la  via  proviiKusle 
di  Ivrea,  s  con  lerrilorio  ferace,  incon- 
Utai  qnealD  capoluogo.  Popvl.  683 

Torba  (Lomb.l  Pt«v.  di  Conto; 
anoad.  ài  Vareie;  nuniJ.  di  Tradate. 
Alla  siniaura  dell'Olona,  in  Tondo  ad  una; 
piccola  valle,  6  posto  Torba.  Vi  ai  ve- 
dodo  ancora  i  roiieri  di  m'anlin  dntsa 
e  di  uu  tom.  Popol.  Ki. 

•  TorbUCo  o  ToFbtete  (Lomb.) 
Prm.  di  Breccia;  ctroend.  di  Chiari; 
Btnnd.  di  Adro.  Giace  in  amena  poai- 
lione,  ndia  eoe)  delta  Prancia  corta,  con 
terreno  fertile,  Torbiato.  Popot.  476. 

^•Fbole  (Tjtmb.)  Aw.  di  Bre- 


atrada  pcalale  che  da 
n  Crema,  in  idoId  a 
ije  ed  aria  malsana,  inconlnai  qneMo 
aggio.  Popol.  am.  ■ 
Torehiara  (.Napoli).  Proo.  dì 
□cipato  Gii.;  ciramd.  di  Vallea  mand. 
Torchiara.  Giace  in  coli*!,  con  aria 
issiina  B  territorio  fertile,  il  borgo  di 
■chiara,  Po/(d(.  1231, 
Toreblarolo  (Napoli..  Prov.  di 
TI  di  Olranlo;  rirrond.  di  Lecce; 
od.  di  Campi.  Siede  in  pianura,  nelle 


uLerlc^o,  i]iic!ìlo  villa,i!sii).  Popol,  929. 

Topella  (.Napoli),  Proti,  di  Prin- 
cipato lilt.  ;  circaad.  di  S,  Angelo  dei 
Lombardi  ;  mand.  di  Frigenlo.  Il  borgo 
di  Torella  incontrasi  io  una  collina.  Il 
suo  territorio  non  è  troppo  [ertile;  vi 
si  vede  un  bosco  lutto  coperto  di  cerri, 
in  cui  e»vi  una  chiesa.  Popol,  3100. 

Torella  (Napoli).  Proti,  di  Moli- 
se ;  circond,  di  Campobasso  ;  m<md.  di 
Castropignano,  Giace  in  luofto  emi nenie, 
con  sunlo  ubertoso,  questo  boi^o.  Popol. 
I7S9, 

Tarsiano  (Umbria].  Prtv,  d'Cm- 
bria  :  eirtami,  di  Perugia  ;  mand.  di 
Perugia.  Presao  un  intluente  del  Tevere, 
ed  a  sei  miglia  da  Perugia,  trovasi  Tor- 
giano.  Popol.  Ì669. 

Vmrgm—»  (Piera.)  Proti,  di  To- 
rino j  eireend,  di  AoMai  nanil.  di  Chi- 
tillno.  Esiale  in  inonia  Traigaon,  e  Belli 
coA  delta  ni  Tonnuncha.  Poptl.  1175. 

Torba»  (Piem.)  Prov.  di  TorÌDo; 
«reond,  di  Torini)  ;  raond.  di  Toiìhdl 
Torino  Soo  dal  UI8  capitale  drgliUatì 
delta  R.  Casa  di  Savpja,  ora  b  coitalo 
del  wton)  Regoo  d'Italia  Boohb  non  aia 
dato  a,  Cewre  àb  clis  b  di  Cesare,  ealta 
consegna  di  Roma  all'Ai 
Ra  Nostra. 

Risiede  Torino  : 
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In  ii  Po  •  l«  Dom  Ripirix:  ampie  e 
b«lle  sono  quasi  tulle  k  eoe  viu  relii- 
lioes  ;  bellisBime  le  piane,  iiiDcheggiale 
da  potlici,  ed  orDite  di  grandiosi  nx-- 
aumeuli.  Gli  edilÌEÌi,  cosi  pubblici  come 
i  prinli,  ADDO  di  booDO  upelto,  ma 
di  etltiw  guMo  (rahilelloDico;  il  pa- 
lma     CKÌgnuo,  è  un  vero  tipo  di 


Uà  rismpineDki  dell'indipendenza 
nauoDile,  Tanna,  merìMm  molio  meno 
di  altre  cilli  iwliane  di  Mter  capilalp; 
DM  la  popolaiìoDS  Piemaolcao  era  quella 
àie  più  d'ogn'allra  delta  Penisola  me- 
rili>B  di  possedere  la  eillà  primaria  del 
onovo  regno;  perchè  pepotasioiie  valo- 
rosa, coslnnuta,  Iranqailia.  Popslaiiant 

T*rln*  (Napoli).  Prov.  d'Abmi- 
to  Gii.  ;  eircùod.  di  Vasto  ;  maad,  di 
Fagliela.  Trovasi  in  colle  a  due  miglia 
dal  maro,  e  a  poco  trailo  dal  Ssngra, 
dall'Osenle  e  dal  Vallone,  questo  borgo. 
Uberloea  è  il  suo  lerrilorio;  e  quello 
dalla  parie  del  lido,  eaaendo  quasi  tutto 
sabbiosa,  %ih  occupalo  dal  mare,  oggi 
Torma  un  ampia  furesla.  fopol.  11191, 

ToplMo  (Napoli).  Prov.  di  Terra 
di  Bari;  cirecnd.  di  A  Ita  mura  ;  mand. 
di  Grumo.  Sopra  un  falso  piano,  con 
territorio  gliiajoao,  ma  fertile,  giace  il 
borgo  di  Torino.  Popol,  1806. 

T«rlln*  (Lomb.)  Prua,  di  Cre- 
mona ;  cinond.  di  Crema  ;  mand.  di 
Crema.  Trovasi  alla  ainislra  della  Bog- 
gin  Comnoe.  ani  limile  della  provincia 
lodigiana  colla  bergamasca,  io  aoala  fer- 
tile, qne«(o  capoluogo  di  comune.  Pop, 
SGT. 

TBrm*  (Lomb.)  Prac.  di  Uilana; 
Btreoiad.  di  Lodi  ;  Montf.  di  Lodi.  Suiti 
«Inda  poHala  ti»  Crtmi  a  Lodi,  giica 
Tonno.  Aifol.  900. 

Vmmkm  [Plem.l  Pno.  di  No- 
Tira;  ntrond.  di  N'ovara;  nUmd.  di 


Vespolste.  Giaco  mila  dedra  del  Ter- 
doppio,  con  lerrilorio  collivalo  a  risaje, 
aeitale  efromenla,  questo  villaggio.  Pop. 
1479. 

TopnadB  o  Tornata  (Lomb.) 
Prof,  di  Cremona  ;  ts'rcond.  di  Casal- 
maggiore;  mand.  di  Piad»ia.  Non  molto 
lungi  dalla  strada  poetale  cbe  da  Pia- 
dena  conduce  a  Boiiolo  e  Mantova,  con 
suolo  ferlde,  giace  Toroada.  Popol. 
396. 

Tortnfofle  illal.  Fran.)  Diaii. 
e  prov.  di  Niua;  maad.  di  Villars.  In 
luogo  eminente,  e  circondato  da  nwoli. 
trovasi  queata  capaloogo.  on  lerrilorio 
a  cereali  a  frulla.  Ti  paat  il  Tioei,  che 
si  attraversa  sopra  un  ponte  di  [netra. 
Pofol.  196. 

TaruBreeel*  (Napoli).  Proc. 
d'Abnnzo  Cit.  ;  ànoad.  di  Vasto  : 
mand.  di  Atessa.  Borgo  posto  in  aito 
mmluoso  è  Toroareccio,  cinto  di  man 
con  torri  e  porle.  Il  lerrilorio  è  fertile 

e  d'argento  dei  tempi  romani.  Popol. 

27SÌ- 

TcrnaTcnto  (Piem.)  Prou.  di 
Milano;  àrtOKd.  di  Abbiategrasse:  mand. 
di  Cuggiono.  i:  altuato  sulb  sbistra  del 
Ticino,  presso  il  luogo  detto  Ca  della 
Camera,  ove  ha  principio  il  Naviglio 
grande.  Fu  in  Tornavento  cho  gli  astro- 
nomi lombardi  misurarono  un  grado  del 
meridiano,  o  sul  quale  lenoe  stabilita  le 
Iriangalatioae  di  tutta  la  Lombardia. 
Popol.  Sii. 

Tanilmparte  (Napoli).  ProD.  di 
Abmno  tilt.  àremd.  d'Aqoiiai 
Tnond.  di  Saoaa.  Fra  don  iMati  Irerati 
qaeslo  villaggio.  L'iodutui*  degli  afai- 
iioii  consisle  nel  tagliar  legna  e  far 
orbane.  HolU  ai  porUM  enandio  « 
lavorare  nalla  c«ft  detta  uwpagna  di 
Bonn.  Poptl.  !618. 

t»»mm  (Lomb.)  Ptm.  di  Como  ; 
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ciKond,  ili  Como;  manJ.  ili  Como.  Sulla 
s|>onda  daUra  del  Idrio,  in  ridente  po- 
siiLurii:,  sopra  aa  proniontorio  chiamalo 
Ja  l'unta  di  Torno,  siede  questo  villag- 
gio, che  predilla  l'aspetto  d'un  anGlea- 
tro.  £  «domo  di  btlle  eoa,  con  giardini 
amaal,  chs  s'inilieDa  a  gatta  di  lerraizi, 
L«  «ut  pfspwitorlale,  cbe  trovaai  presso 
il  porto,  è  di  gotiai  diaagno,  e  possiede 

torni  per  le  deliiiose  villeggiature.  Nella 
parte  del  suo  territorio  A  tulla  coperta 
di  orti,  giardini  a  vigneti,  il  reato  è 
boschivo  a  a  pascoli.  Superiormente  « 
Tomo  elevasi  il  Uompiatto  o  Houle 
Piatto,  allo  e  ripido,  cai  di  il  oome  la 
quiDaia  cbe  vi  è  in  ciou,  e  dalla  qgala 
jnwnlaii  alTMcbio  u  majiDifiw  pm- 
iwM  del  lag&  PopcL  7SS.  ■ 

[Emili^.  Proo.  di  Par- 
ila; eirtDnd.  di  BnBDtara;  monrf.  dì 
Bedonia.  So^  mila  diMn  del  Tiro,  e 
atendeai  il  tuo  larciloiìo  fn  Ì  pib  alti 
mooii  dal  Valunta,  ocoprodiicaidocbe 
it  manieaimmu  dsllt  popolamne  per 
sei  meli  dell'aiuio.  Grandiiaima  parte  di 
cesa  va  i  knctit  pM«  aatarL  Po- 
poi.  i289. 

Vmrm  (Hapidi}.  Proo.  di  Holtse  ; 
«treomJ,  di  Campobasso  t  manti,  di  San 
Gicmnol  io  Galdo.  Sopra  noa  coUioa 
«d  in  lértlla  lerrilorìo,  ìnconM»  Toro. 
Pipel.  8193.  ' 

"Mmrfh  [Serdagna).  Prw.  di  Sas- 
nri;  oùwimL  di  Nuoro;  vmid.  di  Sì- 
DÌaG(ria,  Giace  in  tarritorio  ferlile,  prtno 
il  fiame  Poaida,  qneato  tìUb^Ìi).  Pojp^ 
831. 

Varrsea  (Napoli).  Proo.  di  Prìn- 
dpato  Cil.  ;  dnend.  di  Sala;  nuntJ. 
di  Vibanati.  Alle  falde  di  aa  monte, 

borgo  di  Torraca.  Popol,  1887. 

VarrMicU*  (Lonb.)  Pnw.  di 
Pavia;  eircond.  di  Paria;  mand.  di 


Hereguarilo  A  miglia  due  dalla  strada 
che  da  Pavia  a  Bereguardo  conduce  ad 
Alibiate){rasso.eorge  Torradello.  Il  terri- 
torio ò  assai  rerllle,  Popol.  837. 

Vvrralba  (Sardegna).  />roD.  di 
Sesseri  ;  cireond.  d'Alghero  ;  tnaruf.  di 
Thiesi.  In  lut^o  montuoso  ina  fertile, 
incontrasi  questo  villaggio.  Pop.  USO. 

ToFruM  GoaU  (Piem.)  Pr«v. 
di  Pavia;  eiremtd,  di  Vogbm;  maad. 
di  Cisieggio.  Giace  Tra  po^i  b  colline, 
con  lerritorio  fertila,  qoMto  villa^D. 
Popol.  1545. 

|9Wre  (Stai.  Pool]  Bislr.edd^. 
di  Proainone.  Soi^  qneate  villaggio  in 
luogo  tMMtnoao.  La  ara  diatanu  dalb 
EroBtiera  napolitana  è  di  6  m^lia.  Po- 
foL  800. 

Tnwe  (NapoU).  Proo.  di  Cabfari* 
nu  11;  oìrooid.  di  CUamara;  viand. 
di  CbiaraTille.  6ÌKe  lUs  falde  d' nn 
monte,  prewo  la  «oiitra  ddPAniÙBah, 
qnaato  tmgo.  II.  tarremoto  dal  1783 
lo  diKrotw  in  puta.  PofuL  SOOG. 

Xarre  (Stìu.  IuL)  Cinelo  di 
tiiHro;  di'rtr.  di  Valide^  Giace  qtte- 
ato  capolocgo  vano  Aquila ,  tuDa  aioi- 
itra  dal  Brenne.  P«faL  tO!, 

llarre  (Kant.)  Pro»:  di  Cddm; 
tinmd.  di  HaaàvA  ;  mand.  di  Vico. 
Giace  quMlo  Tilla^in,  ù  pì6  di  alti 
monti  cbe  ai  alaccam  daUe  alpi  Mtrit- 
à  veggMM)  la  roviae  di  veto- 
Btianma  rocca.  J>cp«l.  1696. 

Tarare  (Lonb.)  JVm.<U  Saidrio; 
sircoiul.  di  Sondrio;  mmd.  di  Sondrio. 
Giac*  questo  tillag^  nella  tal  Udeoco, 
alta  deatra  del  Hellara,  preaao  la  fece 
del  lorrtnto  GaMandra,  b  nolo  a  pa- 
aodi,  cereali  e  viti.  Popol.  ISSS. 

Tarre  (Uarche).  Proti,  di  Pesaro; 
circond,  di  Peaara;  nund.  di  Mendavìo. 
Presso  un  immittenle  del  Uotaoro,  iiir 
cootrasi  questo  capoluogo  comaaitatiTo. 

Popot  aot. 
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Torre    {Pitm.)  l'rov.  di  Turiuo; 

"u'Llr'villa-MTiÓ  r^na  ™m'ia'  fi"oT 

i'n™"!™!  q^l'ij^villa^-sl'rirj^i'irrri- 

lico  caslelltTche  Ime  il  nome  di  Turru 

cbio  caslsllo.  Popoi.  ji9,  *■ 

miglia  circa  da  Aglié.  Popot.  fiOi. 

Xorrc  Uronw  (Napoli].  Prùn.  di 

AbruEio  Cit.;  circoHd.  di  Vheio-.  mand. 

Prov.  di  Napli;   ci'reonit,  ilVc^Ml- 

lammare  ;  >Rdr<tl.  di  Torre  Anaimziala. 

fecondo,-  il  borgo  di  Torre  Bruna.  Ptfol. 

Alla  sponda  del  golfo  di  Napoli,  presso 

a  Pompei,  e  poco  lungi  dal  Vesuvio  in- 

TorriMiiiS* 1  Napoli  1.   Proi.  di 

contrasi  queslo  borgo.   Possiede  vane 
Tabbriclie  di  polvere,  di  armi  di  ogni 

Benc%'cnU>;  circ.  di  fienevenlo;  Bumd. 
di  Vitolano.  Sorge  in  emineuia ,  con 

lertilurlo  fiTlile,  Torrecuso.  Pop.  IU86. 

l'orm  d' A"Klalliil  M.iimh,  ) 

campagne  acao  coperte  ài  case  camper 

Prou.  di  Cremona;  circoì^d.  di  Crcmo- 

sui.  PapoL  U.S30. 

ca  ;  mand.  di  Pescnrolo.  E  situato  alla 

"Hnveons  (VcntLo;,  fiov,  a  is- 

disianiB ai  un  miglia  dalla  strada  po- 

te  quoto  villaggio.  l'opol,  !489. 

Pojiol.  317. 

MeMttnv  [Sto.]  Prov. 

Torre  d*Jtrc*e  (Lomb.)  frov. 

ài  Viccma;  dùtr.  di. Schio.  A  ma- 

di  Pbtìb;  oummt.  di  Paria  ;  mand.  di 

liere  dsUi  «rada  cho  da  Ticeoza  coo- 

Corteoloni.  Sniln  deatm  del  I^mbro 

ducs  ■  BorecedD,  asde  qoesio  capoluo- 

meridionale,  al  conGna  del  pavese  col 

go.  Tre  ponti  prìncìpali  DOtaoBÌ  io  questo 

lodigiano,    incontrasi  qnsato  viUaggio. 

comuni,  doèj  il  pania  di  Torre  Delvi- 

Popol.  6911. 

TarrO  de'  Basi  [Lomb  )  iVotf* 

■neoM  di  piatri,  e  il  ponte  Scoraetii  ai 

di  Bergamo;  circofui.  di  Berganw  ; 

Samati,  di  mattimi.  PapaL  9199, 

tìtand.  di  Caprino.  È  situ^  qneato 

Tvrre  Berre4U  d  KercUI 

vìUtggio  Milla  laida  dal  monto  S.  Ber- 

( Pìam.  ),  Prou.  di  Pafia;  aireond.  lU 

nardo  ,  alla  sua  ainialra  ,  cito  tarrilDTio 

Lomairuia;  mond.  di  Made.  Sorge  sulla 

moolaosa,  in  gran  parte  coltivato  a  *V- 

via, provimiale  che  mene  a  Valenza, 

goe  e  gelsi  ;  il  reato  in  pianura  prodn- 

presao  il  Po.  Popoi-  811. 

ccote  biade.  Pi);?ol.  ii8ì. 

Torre  d«l  Qrec*  (  Napoli  ]. 

di  BeigBn»  ;  mnond.  di  Bergamo  ; 

fVoD.  di  Napoli  :  dramd.  di  Napoli  ; 

marni,  di  Bergamo,  Tra  Bergamo  ed 

mand.  di  Torre  del  Greco.   Prusao  il 

Altana,  in  territorio  poslo  io  pianura, 

golfo  di  Na|Kili,  alle  falde  del  Vesuvio, 

alla  falde  del  moale  Maresana .  e  pro- 

a  |iaca  disianza  da  Torre  dell'  Annun- 

dnceaie  vini,  gelsi  ebÌ3de,giace  questo 

«maggio.  Ha  mnlioi  da  grano ,  seghe  per 

niscc  cmeni  giardmi ,  e  dunose  ville. 

legnami,  un  maglia  pel  feim  ed  un  li- 

Il  ano  lernlorio  è  oberlofliasimo.  Pofpl. 

tatojo  perla  aeu.  Popol.  833. 

2t,7.ì9. 

Tmm  Baréalda  (Piem.)  Prou. 

Torre  del  MaDKMaao  (Lacub). 

di  Cuneo  ;  àrconà.  d' Alba;  maaJ.  di 

Pron.  di  Pavia  ;  àreoad.  di  Pavia  ; 
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inand.-di  PaviJ.  Presso  il  Naviglio  <]i 
Favi*,  ed  mtfisGcato  dalla  stndu  po- 
gUle  cbe  da  questa  cittì  guida  a  Mi- 
hm,  incoDliasi  queilo  villaggio  mollo 
antico.  Vedeai  quivi  il  settima  Snstegno 

il  quale  si  valica  mediante  od  bel  ponte 
di  granito.  Veggonsi  i  ruderi  dello  suo 
roriilicaiioni  ;  o  ad  un  miglio  di  ilialonza 

'avri  la  TaEDcea  Certoaa  di  Pavia.  Popol. 

'  iSS. 

T*Vire  del  Hbnte  (Piemonle). 
J>rDv.  di  Pavia;  àramJ.  di  Vogheia; 
marni,  di  Cute^ÌD.  È  patto  qneata'vil- 
lag^D  mila  cina  di  hp  poggio  cbs  di- 
nnun  dall' Appennioo.  Il  *uo  temiorio 
produce  Gerelli,  fratti  e  leganu.  PopoL 
M*.'  . 

bardii).  freo.  di  Cramont  ;  ehtond.  di 
Cremoui  ;  tmnd.  di  Peacarolo.  E  posto 
quella 'villaggio  freno  la  Mrada  postele 
àa  Crsmona  a  Haniovt,  in  territorio 
abenouiBiaio,  Pop^  696. 
J  T«rre  de'Kecrl  (Lomb.)  Prov. 
ài  Pam;  ctreond.  di  Pavia;  mand.  di 
Corteohma,  Tra  ^giojoM  o  Corteolo- 
na,  eoa  territorio  fertile,  incontrasi 
Torre  de'  Negri.  Popof.  t3S. 

Tmrra  de'  Pnm^I  (^lpali]. 
Preo.  di  AbroiM  Hit.  I  ;  eiraond.  di 
Peana;  tamd.  di  Torre  de'  Fasaeri.  In 
collina,  prtaso  il  Game  Peacaro ,  aorge 
queato  borgo  che  poaaiede  bbbriche  di. 
vasi  di  creta,  tintoria  di  patioi'  e  con- 
cerie di  pelli.  Popelaj.  S090. 

T«rp«  de'  Sani  [Plein,]  Prov. 
di  Alessandria  :  drcond.  di  Novi:  mand. 
di  Serravano.  Sulla  destra  del  liorliera. 


Opiuoni.  ;'opoi.  488.'' 

T*rre  de'  Roveri  (Lombard.) 


Prou.  di  Bergamo  ;  cimmd.  di  Berga- 
mo; mand.  di  Trescore.  È  posto  in 
dttclivio.  e  piedi  di  una  piccola  coUloa. 
che  da  lungi  ai  unisce  al  monte  Hisma, 
queato  villaggio,  Ubanoso  n'  è  il  lorri- 
lorio.  Popol.  m. 

Torre  de'  Torti  (Piam.)  Prov 
di  Pavia;  circond.  di  Pavia;  fflond.  di 
Cava.  Giace  in  terrilnrio  coltivalo  • 
grano,  viti  e  cereali,  qoesto  villaggio. 
Popol.  S63. 

Torre  di  IioBerne  (Piem.) 
Prof,  di  Torino;  ànond,  di  PineralDi 
mand,  di  Torra  di  Liuena.  Sorge  qin- 
eU>  botf/)  io  un  colle  di  f^rma  conica, 
«  385  metri  sul  livello  del  mare,  e  al 
coofluenta  dell'  Ai^rogna  nel  Pelliee. 
Avvi  una  «ola  airada  eoo  mi  piana.  La 
maggior  parte  degli  ibilinti  aoDo  val- 
deai.  Popol.  3389. 

yH'offtì  at  Mmsim  (Veneto). 
Prov.  di  Yeneiia;  diitr.  di  S.  Donk. 
Alb  sinistra  del  Livenu,  a  poche  mi- 
gli dall'  Adriatico,  trova*!  quuto  villag- 
gio. Vi  alibondauD  le  fiddlri  per  la 
mal' aria  che  binali*  dalle  circoHanti 
paludi,  sebbene  da  parecchi  anni  a  que- 
sta parte  lo  scaviinanlo  dei  eaaali  a  la 
progredita  agricoltura  1'  «btràBO  comtu 
d'aiui.  Popol.  t6Ì8. 

Torre  HI  Poluw  (Uarche). 
Pifoo.  di  Aaooli  ;  oraond.  ìi  Fermo  ; 
monrf.  di  Fermo.  È  aitoalo  qnetlo  vil- 
lani» aulli  apoada  dell'Adriatico,  in 
vicinanu  iti  pMlo  di  Femio.  Popol. 

use. 

Terre  d'Iaoba  [Lomb.]  Prov. 
di  Pavia  :  n'rvond.  di  Pavia;  mrnid.  di 
Pavia,  Giace  questo  capoluogo  di  co- 
mune aulta  sinistra  del  Ticino,  presso  la 
»  Iran  II  Idilli  da  Pavia  a  So  reguarda 
Abliialcgrasso.  fopolaiions 

!  ^•owfeglla  (VcneV>)-  Prou.  di 
I  Padova;  dùtrtito  di  tidioe.  Trovati 
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□egli  ameni  colli  EngsDei.  Nei  suoi  dln- 
lorai  ammiiasi  la  deliziosa  villa,  della 
Mirabcllo,  ove  dimoiò  il  rinoitiBU)  Al- 
l^aruili;  ed  uo  elegauM  casiDo  del  conte 
Leopoldo  Ferri,  lleceiite  violo  di  Tar- 
reglii  è  r  eoere  «tiu  preicelu  a  caai- 
psMrs  Boggiomo  dit  oaUre  dei  Colli 
Engsaei,  da  Giuseppe  Barbieri.  Popol. 
ni7. 

Torre  le  MMdle  o  delle 
Neeelle  (Napoli).  Prof,  di  Prìociptto 
Vii.;  dreand,  di  AvellinD  ;  mand.  di 
ManWmiletUi.  la  cailitu  e  eoa  Sertàìe 
lerriloria,  incoUnai  qauU  villaggio. 
Popol.  1703. 

T*rreiMCSl*rc  (Napol.)  Frùv. 
di  CspiliDiU  ;  ànond.  di  Sausevero  ; 
rnrnid.  di  Torrsmaggiore.  Sorge  »a  di 
uD  colle,  eoo  utK  buona  e  mwIo  hcon- 
do,  queelo  eiilico  iurgo.  Popotaume 
6SSS. 

X«rre  Or»mJm  [ Napoli.)  Proo. 
d!  Prindpalo  CiL;  ctrcond.  di  Vdlo; 
mmd.  di  Tona  Oraaja.  Sul  pano 
d' DiiB  coUint,  eoo  leniiorio  fecandiui- 
mo,  iDOontrsn  qa««lo  bwgo.  Pojwlas. 
9U6. 

Thp*  •F»ÌBto  a  Tarre  Or- 
»tmm  [Umbria].  Ptov.  di  Umbria; 
eireonit.  di  Terni;  numd.  di  Terni. 
Trae  il  Jlooie  da  un'aulica  ena  lorre 
■ppirUDeDM  ali*  hmigiiB  Orsioi,  ed  è 
dìsiante  dieoi  migli*  da  Tsrai.  Popola- 
Boni  362. 

T«i"re  P«ll«Tleltm  (Lomb.) 
J*roli.  di  Beigimo;  àramd.  di  Trevi- 
glio  ;  maitd.  di  HoniaDD,  Presso  la  spon- 
da desus  dell'Olilo,  con  leiritorio  fer- 
tile che  produce  gelsi,  granoturco  e 
biada,  e  Torma  parte  delle  cosi  detta 
Galciana,  giace  queato  villaggio.  Popol. 
USI. 

Varre  S.  Gl*rcl)*  (Pietnonie). 
ProD.  di  Copeo;  oiremd.  di  Salnzo; 
mond,  di  Horelta,  È  ailualo  questo 


villaggio  sulla  strada  ptoviaciate  di  To- 
rino, con  territorio  coperto  di  boschi. 
Popol.  877, 

Torre  fi.  ^Palrlslo  (Marche). 
Prou.  d'Ascoli;  cireond.  di  Femip; 
niantf.  di  Fermo.  Prtuo  il  Goma  Tttt~, 
aa.  a  i  miglia  da  Fetino,  ed  8  dal- 
l' Adriatico,  giace  qoMla  viÌJ^gio.  Po- 
poi.  H07- 

Torre  Sante  ChMama  (Na- 
poli). Prm.  di  Tarn  d'Otranto;  eir- 
amd.  di  Briodin  ;  munii,  di  One.  Gia- 
ce in  piaonra  queato  borgo.  I  «noi  abi- 
tatili li  danno  all'  agricoltura  e  ali*  p*- 
itorìzia.  Popol.  SS73. 

TorreUo  (Sic  ilia).  Pnn.  di  l>a- 
'lenno;  cireaad.  di  Palermo;  manj.  di 
Carini.  Prean  il  mar  Tirreno  sorge 
Torrella,  eoa  larrilorio  dal  qnele  ai 

3i19.  ' 

VlM-rwUa  (Itat.  Frano.)  iNm'n'o- 
ne  e  iVoo.  di  Hiiia;  nund.  di  Leven- 
10.  Giace  il  eminenu,  e  sona  un'  al- 
tura vegg<asi  le  rovine  delln  sua  anliea 
rocca  :  v'  ha  un  oepedale.  Popolatìoiu 

Dioiami  a  Prov.  di  Nina  ;  mond.  di 
Etoccaslerona.  È  diviso  in  due  fratiod, 
ed  al  ano  nord  vadeii  U  monto  Tial,  a 
quasi  1600  mairi  di  altezza,  da  cui 
accade  un  rivolo  che  irriga  il  terrìlorio. 
Popol.  403. 

Torre  IJBSone  (  Piem.  )  Prov. 
di  Cuneo;  cifconJ.  di  Alba;  monij.  di 
Cortemiglia.  Siede  alle  làide  di  un  fe- 
race colle,  questo  villaggio  ;  con  lem  to- 
rio a  viu,  grani  e  gelsi  ec.  Ve^oiwi 
tuttora  i  ruderi  delle  aue  fortìScntiooi. 
Pop.  781. 

ToFrcTMwhla  (Napoli).  Pro», 
dì  Abruzzo  Ciu;  uireoml.  di  Chieti; 
fnnad.  di  Cbieli.  Incontrasi  in  suolo 
iértile,  e  a  cinque  miglia  circa  da 


Cllieti  ,  (jurslo  viliagglo.  Popotaziont 
1753. 

Torve  V«Mlila  (Lomb),  Prou. 
di  PaTla;  circond.  di  Pavia  ;  mand.  di 
Pavia.  E  poeto  quesw  villaggio  viciao 
alla  sÌDÌBlra  del  Lsmbro  meridionile,  io 
suolo  Fertile  a  biade  e  pascoli,  Popol. 
720. 

,^»rrt  [Veneloì-  Proo.  di  Vero- 
na :  disir.  di  Bardolino.  Giace  presao 
la  epooda  orientale  del  lago  di  Garda, 
quasi  dicontni  a  Hademo.  È  boi^o 
cinto  di  mora.  Motavole  U  ea»  pirioc- 
chidsi  e  poaritde  due  pii  ìnilnli,  ed 
un  oqiedale.  Si  incoDlraM  nel  no  ter- 
ntorio  cMn  H  marmo  giallo  smalo  » 
quello  di  Siena,  e  marmi  coiMMciuli  ulto  - 
il  DOmB  di  Mondatato  di  Torri.  PopoL. 
1451.. 

V«nrl  {Dmbrìi).  Proe.  d'Umbria; 
etVconil.  dì  Bieti  ;  nuiul.  di  Poggia 
Mirteto.  È  pcUo  in  IiogD  montuoso,  ma 
ìq  amena  pomooe,  .qiMlo  villaggio. 
Popoi.  1233. 

^yr-rt  m  9mmr9mwmU  (Ve- 
oeie).  JW  di  ^Mma;  iitìr.  di  C«- 
miMiu.  Snlli  «rada  poaule  d*  Vieeui 
■  Moin;  pnaw  In  strada  bnal«,  eoo 
lurilorio  nbertoM,  giace  qneeto  «ilhg- 
^  Popol.  1788. 

Taprim  (LignrÌB).  Proe.  di  Vario 
Hamizio  ;  ànond.  di  Porto  Maurilio  ; 
mani,  di  Sorgomaro.  È  poalo  questo 
villaggio  in  elevalo  poggio,  alla  ainistra 
del  fiume  Impero,  Pofd.  KM.  ~ 

Tsrrlaias  (Lomb.)  Prou.  di  Pa- 
via ;  àreond.  di  Pavia;  mmd.  di  6e- 
reguordo.  Trovasi  Sulla  strada  postalo 
che  da  Milano  conduce  a  Pavia,  in  vi- 
cinanza del  Naviglio.  Il  territorio  è  fer- 
tile. Pofol.  514. 

^Vari-ttw  (  Stat.  Pont.  )  DiUr.  e 
ddeg.  di  Frosioone.  Siede  Torrice  presso 
la  via  postale  da  Freeioone  a  Fonte- 
corvo.  Pofial.  9800. 


TorrlMlU  (Piem.)  Prou.  di  Cu- 
neo; cirtond.  di  Hoodovt  ;  mmd.  di 
Cova.  Giace  questo  villaggio  in  luc^o 
elevalo,  con  territorio  cho  dii  jjochi  ix- 

le  procelle  e  le  grandini,  Popolaiiime 
Ì13. 

Tarrleella  (Umbria),  Proutncia 
d'Umbria:  eiriond.  di  Rieti  ;  ma^d.  di 
Rocca  SinibiJdg.  Sorge  qnBUo  villag- 
gio MI  d' no  colle,  ìd  proKiiulb  delta 
strada  proTinoiile  che  di  Boma  per  Co- 
reae  motte  ■  Bieti.  Penile  6  il  stn  ter- 
ritorio. Popol.  640. 

TanlMll*  (Napoli].  Pravùma 
d'Abram  DlL  I;  eireònd.  di  Teramo; 
mani  di  Teramo.  Troraei  in  terrilorio 
fertile  e  a  t  miglia  da  Teramo,  qnasto 
(illag^o.  Popot.  1623. 

T*rrleclla  [Napoli].  Praiimia 
d' Abroizo  CiL  ;  àreond.  di  LanciaoD  ; 
mand.  di  Torricella.  Sopra  una  picGot* 
montagna,  con  torrilorio  Fecoodoi  terge 
questo  borgo.  Popol.  1181. 

TarrleelU  (I^em.)  Proti,  di  Pi- 
TÌi  ;  eùfooKd.  di  TogWa;  nund.  di 
Santa  Giulietta.  Giace  Terricalli  ìd  fer- 
tile InritorìD.  Le  eoa  abilaiiooi  iodo 
divisa,  e  in  meno  al  grappo  principale 
■ni  la  piuu.  Popot.  891. 

VarrlartladclPIaB*  (Lomb.) 
Proe.  di  Cremona  ;  «l'roond.  di  Casal- 
maggioro  :  mand.  di  Cssalmi^iore. 
Presso  la  sinistra  del  Po,  eoa  territorio 
fecondi)  in  cereali,  soige  queeto  capo- 
luogo di  comune.  Popof.  1578. 

Tofrierlln  e  7nnfi-ite  |SvÌi- 
itra  Tlal.  )  riVeoIo  di  Taveine  ;  ditlr. 
di  Lugano.  Questo  comune  diceei  pure 
delle  Taverne  inferiori,  ed  il  villaggio 
trasse  forse  il  nome  da  una  torre  di 
cui  si  scorgono  gli  aiaoii.  Pnpoloiionp 

TarrlKllH  (  Liguria  ).  Prof,  di 
Genova  ;  circond.  di  Genova;  mtnd.  di 


Digilizefl  Dy  Google 


Toniglti.  Sorge  fn 
quoto  eipolaoga,  e  i 
monti  Voto,  Dato  e  Prelb.  Al  di  lapn 
di  qnMlo  borgo  Tt^owi 
tnniì  del  eaitcllo  dei  Fiesdii,  poi  dei 
Dori*,  ore  limugom  i  btationi  ctM  cin- 
gsvBDo  1*  rocca,  eoa  nns  torre  che  cre- 
deai  opera  romane.  E  intersecato  da  vie 
angOBle  con  due  piazze.  Le  donne  dì 
Tom'gli*  «ODO  venose  ed  avvenenti,  a 
•  conlrappoMo  degli  uomini  che  liannn 
alquanto  del  rozzo  e  ferace.  PopoUixime 
iU6. 

Tsrrllti  (Emilia).  Pm.  di  Par- 
ma ;  eireond.  di  Parma  ;  mand.  di  Co- 
lerne. Siede  in  pianura  Torrile.  H  ter- 
ritorio è  sogijetto  alle  ioondazioni;  florida 
vi  è  r sericoltura,  eia  per  la  lertiiilà  del 
suolo,  rnrre  per  I'  ìndnelria  de"  coloni. 
Popoi.  3Ì8D. 

Tvrrina  (Lomb.)  Prov.  di  Pa- 
via ;  eireond.  di  Pavio  :  mand.  à\  He-  i 
rc^uardo.  A  due  miglia  dalla  strada  che  I 
da  Pavia  s  llerpgiiardo  conduce  ad  Ab- 
biategrasM,  in  lerrilorio  Terlik  ,  incon- 
trasi Torrino.  Popol  :i3S. 

Torrlonl'Napoli).  Prou.  di  Prin- 
cipato Ull,:  eireond,  di  Avellino:  nianrf. 
di  Monlefusco.  V.  posto  in  coite  ni  in 
amena  posizione  quello  vill^itri^io'  Po- 
fol.  730. 

TmpHm  (Toscana).  PreftUura  di 
Siena  1  eiramd.  di  Hontepniciano  ;  de- 
leg.  di  Aainalm^).  Caitaìlo  in  vai  di 
Chiana,  situato  in  coHina,  cinto  di  mura 
gli  coronate  di  numerose  torri .  donde 
it  ano  nome.  Due  suoi  oralorj  furono 
modernamente  ornati  di  stucchi,  l'opo- 
lasionc  ÌÌ9(. 

ÌTn-iHU*  (Stat.  Ponti  Diili:  e 
eaAorea  di  Roma.  Giace  Torrila  alla 
ainistra  del  Tevere,  ed  è  distante  da 
Boma  18  miglia.  PopoI. 

TsrteU  ^Sardegna).  Prov.  di  Ca- 
gliari; ónaid.  di  LanoMi  ;  mand.  di 


Tortoli.  Giace  prcMO  un  goUb  onxMiiBa 
ed  fa  luogo  caminei«ÌBote,  qnwto  borgo. 
Il  Mrilorio  abbonda  in  vini  Popolai. 

tesi. 

TwUu  (Piem.)  Proo.  di  Ala*- 
sandrii;  arcond.  di  TortmiB; mtnd.di 
Toruna.  Preaao  la  desir»  dello  Scrina, 
ed  alla  linistra  del  Gne,  appb  d'ima 
coUioa,  siede  Tortoa*.  Vedeai  tpieldie 
bacda  ddla  secchia  (bneaa,  a  ù  porla 
ocddeniila  delta  di  Semvilk  AUnal- 


perbo  viale  arborato,  destinalo  a]  pub- 
blico paneggio.  Irregolare  è  la  dislribn- 
zione  dei  fabbricali,  anguste  e  mal 

'  selciale  le  vie  :  regolare  b  la  piazza  della 
cattedrale.  Ha  ospedale,  orfanolroHo . 
scuole  civiche  e  rrgie,  ed  un  teatro.  Il 
territorio  <■  fecondo  in  pssi-oli,  vili  !■ 
gelsi,  Popoi.  13,S18. 

■T*r(ar«  (Napoli),  Proiv  di  Ca- 
labria Cit.  ;  nVconrf,  di  Paola  ,  t^un.*, 
di  Scalea.  Sorgo  in  uno  scoglio  circon- 
dato dal  mare.  Tortora,  borgo  elle  si 
divide  in  su[«.riorP  ed  inferiore.  Il  ter- 
rilorio  È  fertile,  Popoi.  1841. 

Tortorelltt  (. Napoli),  l-roo.  di 
Pritiripalo  Cit.^;  ..iVconi/.  <ji  Sala  :  mand. 

toso,  Tortorella.  Popoi.  ì?8i. 

Tortarela  (Nanoli).  Proo.  d'A- 
bnnioUlt.1:  oireoni.diTenmo;  mand- 
di  Giulianova.  Trovaaì  in  lerritorio  uber- 
tosa Torlorelo,  ed  ella  diiUnia  di  dieci 
imuiid  iirri:a   iia  lernmo.  Popolmione 


T»r(nrlrl 


ia).    Prou.  di 


iiiiirMii  ini  iJimEinsii  valle,  ed  è  abba- 
alania  ben  fabbricata.  Popol.  6735. 

ITMCtuBcHn  (SlaL  Pont.)  Di'str. 
V  dtleg.  di  Viterbo-  Sorge  questa  an- 


lica  cMì  fo^ira  un  calle,  presso  il  lìame 
Maria,  Fra  il  lago  di  Balsena  ed  il  Me- 
diterraaeo.  Il  ano  territorio  b  ubertosa. 
Qoello  che  merita  speciain  menzione,  b 


<  "g?uar- 

devole,  e  iao\»i  che  in  questo  luogo 
Korgeise  la  cillì  delta  Benaco.  N»l  as- 
eolo  XT  eravi  la  tlpogralìa  Pagaalno 
che  aumpi  molte  opere  di  damici  Ja- 
tini  ed  itilidnì,  oggidì  ricercaliuime.  Gli 
■bitanti  li  occapiBO  oeile  manìritUire 
di  caria  d'ogni  qoititi.  PopoJ.  8630. 

TMMlaeta  o  T*hIbIk  INipoli). 
Pnm.  d'AbniiiD  Ult.  I  ;  eimmd.  dì  Te- 
raoMK  tmmd.  di  Tonìccib.  Sieda  preiM  li 
BÌaÌM'*  dal  Maone,  che  Tema  le  acqua 
nal  Tonnao,  Touiceia.  Pòpi-  1931. 

T ••■IÌmm*  (Htrdie].  Proo,  di 
Binona  ;  timmd.  di  Faenia  ;  mowl. 
di  Conia  Yilaania.  Ili  imm  goIììm 
lamblia  alla  &lde  dal  Saniemo,  l'tKon- 
Mai  TowgiisDa.  Popol.  1058. 

T«T»  (Loinb.).Preo.  di  Sondrio; 
ànoni.  di  SoodrìD;  mainL  di  Ttnoo. 
È  ntnaio  Tovo  a  RUiiica  dell'Adda, 
praMo  la  airada  poUtle  dia  aioenda  allo 
Swkio.  Popo<.  113. 

T*Ta  (Lignrii}.  Pnm.  di  Gsoon  ; 
ovEonit.  d'Albóiga;  mand.  di  Pietra. 
Sorge  in  monte,  Tovo,  con  territorio, 
die  d!i  molli  pascali,  ed  ove  sona  pa- 
raccbi  boschi.  Popot.  664. 

TraltiB  (Sidlia).  Prav.  di  Pa- 
lermo: cireond,  di  Termini:  mand.  di 
Termini,  Sulla  sponda  marittima  giace 
queain  borgo,  intersecato  ilalla  elrada 
poalate  che  conduce  da  Palermo  a  Mes- 
aina.  Dal  sno  territorio  esporlaai  vino  e 


fruita  vi  iia  una  laaiiara.  Pojmlaiior. 
3110. 

Te  ah  melici  Io  (Loml).)  Prou.  i 
licrgamD  ;  ciramd.  di  Bergamo  j  mane 


Popol.  iO~. 

Tradato  [l.omb.,  Prov.  di  Co-' 
mp;  eircand.  di  Varese  ;  manti,  di  Tra- 
date,  E  posto  quella  borgo  antica  sulla 
strada  poslale  da  Milano  a  Varese;  nelle 
sue  viciminie  passa  il  liume  Olona,  ed 
andie  il  lominle  Rabab  ,  detto  puro 
Fonunìle  di  Tradite.  in>arUiaÌMÌnra  i 
il  tenilarÌD.  Tradau  6  asuì  ben  co- 
attnllo,  a  vi  moo  polite  rie,  Mlt  chieiB, 
a  iDolta  CSM  signcrilt.  Popot.  2579. 

Traett*  (Napoli).  Prov.  di  Tarn 
dì  Laironi;  oiraond.  di  Gaeta;  ntoad. 
di  Traello.  Giano  Traatto  atta  falde  d'on 
È  di- 

jla 

fili  a  fmiu.  Pepot.7ì&{. 

Vrmtnm  o  Trai**  (Sic.)  Preti, 
di  Catania^  dnonJ.  di  Hicosia  ;  mond. 
di  Traina.  Giano  sopra  uo  monte  dal 
quale  iceide  na  fiume  oiaonimo.  K  citlì 
adoro»  dt  belli  edifizii.  e  poniede  varj 
pubblid  ilabilimenli.  Vanta  il  piii  antico 
monaiterD  dalla  Sicilia  dell'ordine  di  S. 
Raiilia.  FettilB  t  U  ano  tarrilorìo.  Pop. 
6963, 

Traanataa  [Sardegna^.  Pron.  di 
Cugifari  ;  circonJ.  di  Onstann  ;  maiul. 
di  Mitia.  Giace  all'ovest  dell'  isola  di 
Sardegna,  a  poche  miglia  dal  mare,  qua- 
alo  villaggio.  Popol.  »ìi. 

TranmiK  [Napolii.  Prw.  dì  Prin- 
cipato Gii.:  circoBii  di  Salerno;  numi, 
di  Mujori,  Viene  cosi  (ienominato  qneato 
borgo  per  irovani  fra  i  mrati.  Incon- 


Irigl  a  tre  miglia  del  mare.  Popolas. 
5030. 

rranioitU  atSopr-a  t  Ti-a- 
mowtli  at  Sullo  [Veneiu,.  Ptdv. 
d'Udine  ;  dittr.  di  Spilimbergo.  Allre 
noliiie  nOQ  si  Eooo  potoui  racCDgliere 
di  quegli  due  capoluoghi  di  comune  ee 
flon  che  trofSDai  io  Jui^o  maaiuoso  e  a 
90  miglia  ciroa  de  Udine.  Popol.  di 
TrauiDDli  di  Sopra  lifO;  della  di 
Sullo  !GH. 

Trunulala  (Napoli).  Proti,  di 
Hasilirata;  cireond.  di  Putenia  ;  mand. 
di  Saponara.  Sti'de  iucaile  ijuealo  borgo, 
cou  teriiioriD  circondalu  da  boschi,  ma 
uberloTO.  Pofol.  *II9. 

Tmna  Piem]  Pro«.  di  Turino; 
cVconrf.  di  SuM  ;  manj.  d'Aviglian». 
Incuniraei  Trana  presso  il  Sapgone.  alte 


1914. 

TranI  (Napoli 


1.  Cm;, 
li  fosfati 


di  Terra 
td.  di  Barletta  ;  mand.  di 
iponda  dell'Adriatico  giace 
lircuudala  da  Furli  mura. 


mente  libbricala  ;  la  maggior  parto 
delle  Birada  sono  alretle,  tortooae  e  mal 
mkialp.  La  piana  maggiore  b  fitta; 
gli  apalli  HTvoiio  di  pabUiia  puMg- 
gio.  11  ano  porto  einobre  oco  poi  ri- 
cever» che  (HMoIe  d»Ì,  e  fartUe  b  il 
terrilorio.  Ptaaieda  ma  bella  catte- 
drale, eoa  aemiDarìD;  db  ospedale,  do 
comerniorìa  per  le  ardine,  mole  pub- 
blieha  B  privale,  ed  no  teatro.  ÌV«L 
S8,3S6. 

Vwmmnm.  (Lonb.)  Ptov.  di  Son- 
drio'; àramd.  di  Sondrio;  mcmdL  di 
Traooe.  Alla  dettra  dell'Adda,  eoo  (er- 


ntran  TraoDB.  È  TÌll^gio  anti- 
>.  Popol.  m%. 

m^ttml  ^Sicilia)  Pnm.  dì  Tra- 


unilamaDle  ni  sua  castello,  et 


un'  accademia  per  gli  studj.  un  collegio, 
due  monii  di  pietà  e  varj  istituti  di  be- 
neficenza. 11  potto  è  mollo  buoDD  e  pitb 
ricevere  benanche  navi  da  gneira.  È 
cittè  (rs  le  più  canunercianli  dalla  Si- 
cilia. Da^li  scogli  che  atanno  nel  porto 
e  nelle  vicioe  spiaggia  si  .ealrae  corallo. 
Popul.  88,580. 

Tanrec*  a  Tr^btig*  (Piem.) 
Prm.  di  Novara;  nreonil.  di  Pallaoza; 
mand.  di  Canuabio.  Siede  questo  tìI- 
laggio  tra  alpestri  dimpi  ed  ha  «1  soid, 
il  monte  Rode,  da  cui  scende  nn  Im- 
petuoso toirente.  Il  tenitoiio  i  alerila. 
Popai.  616. 

VrMtMM  (Kapoli).  Pmo.  d'A- 
brnao  CIt.  Il;  àrtmd.  d'ATamm; 
mand.  di  Traneco.  In  plmun,  bob 
Inngi  dal  lago  FndiM,  incontnei  Tn- 
Mcco,  con  terriloio  sterile.  PopcUmoat 

m\. 


jhÌe.Ì>o}i.  3Ht. 
(Fiem.-  -  ■■  -■ 
tara  ;  eirecnd.  d'Oaola  ;  manil.  di  Bo- 
uodoHola.  È  poMo  Trsiqaera  preen  il 
confine  del  Piemonte  cdia  Siiiam.  Il 
territorio  6  poco  [ertile.  Popol.  033. 

TrMBllto»  (Emìl.)  Pro»,  di  Hbsm 
e  Carrara;  nVcond.  di  Caetelnovo  di 
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GarfagDum;  noad.  di  Gallicino.  Di 
qaesta  lem  n'ùvaogoui  nuinorie  nei 
secolo  Tlll  «  X.  Nd  (DO  («rritorìo  Ira- 
Tasi  uni  cava  di  marmo  di  Tonda  rosso 
chiaro  venato,  e  di  bianco  con  maccliis 
ili  color  livido.  PopoJ.  2505.  ■ 

TrattalUs  o  TrMallBa  (Sar- 
degna). Prm.  di  Cagliari  ;  cinond.  di 
l^lesias;  maad.  di  SanUdi.  Siede  in 
pianura,  presso  la  delira  riva  del  fiume 
di  Palmas,  questo  capoluogo.  Il  com- 
mercio dei  prodotti  che  avanzano  ai 
bisi^ni  k  facililato  dalla  vidoania  del 
mare.  Vi  si  trovano  alcuni  nuraghi. 
Popol.  891. 

Tratacllato  (Lomb.)  Pnv.  di 
Brescia  ;  rsrcond.  di  lirescro  :  maad.  di 
U3(>it3lello.  IJuealo  sro*.=m ;ila(i-ÌQ,  die 

as^i  ben  fibbricaio.  Vi  ei  la  un  alìivo 
commercio  di  teM  c  di  fettucce.  Popol. 

■.noi. 

TrBvedsna  (Lomb)  Prov.  di 
Coino;  circond.  di  Varese,  moniJ,  di 
Gavirale.  Al  nord  del  lago  di  Alonale, 
in  bella  p3Ìiione,  con  territorio  fcr- 
lile,  incentrasi  Travedana.  La  Bua  par- 
rocrhiale  è  mollo  SD^ca.  j^)ptlla«lOn« 
(UH'. 

Triivcraa  (Lomb.)  Prov.  di  Co- 
mo ;  circond.  di  Como  ;  tnand,  di  Gra- 

veduEia.  Risiede  nei  monti  cheglinno  al 
nord  di  Gravedona,  con  territorio  a  pa- 
Kcuti,  buschi  e  c^islagoe.  Popol.  Ì57. 

Traverae  [Ptem.)  Prou.  di  To- 
rino ;  circond.  di  Pincrolo;  mond.  di 
Ferrerò.  È  situalo  Traverse  in  luogo 
alpestre,  e  parie  degli  abitanli  sodo  Val- 
desi. Popof.  221. 

Traverse  Ila  o  Tranaella 
(Pieni,)  Prou.  di  Torino;  àrcand.  d'l>r«a; 
mand^  di  Vico.  Giace  ifuesto  capoluogo 
nella  vai  Ghiusella,  ed  è  paese  ricchis- 
simo di  miniere  di  ferro  ed  altri  mi- 
oarBli.  Paptlat.  (550. 


Tvavaraetolo  (Emilia).  Pm. 
di  Parma  ;  circonij.  di  Parma  ;  oumd, 
di  Trsversetolo.  Sulla  «Distra  dal  Ter- 
mina, K>ace  qoesto  borgo.  Il  torrilorb 
è  io  collina,  e  la  parlo  al  oord  è  la  piìi 
ferace.  Vi  si  scoprono  varie  speda  di 
conchiglie  uoivalvi,  pietre  dura,  s  polle 
d'acijua  solfurea.  l'tipol.  3687. 

Trave»  [Piem.)  Proo.  di-Torluo  ; 
Rrrond.  di  Torino  ;  mand.  di  lanio. 
Giace  io  luc^  montuoso,  a  quasi  TDO- 

aspri  momi  che  lo  circondano,  presen- 
tano scene  orride  e  pittoresche.  Popola 
675. 

-^rmeato  (Veneto).  Proo  d'U- 
dine: diilr.  di  Spilimbergo.  Giace  fl. 
breve  dislanta  delle  alpi  Citriiiche  que- 
sto villaggio,  l'opol.  CiaS. 

Travo  o  Travi  (l^milia,.  Prou. 
di  Piaccica  ;  ciVconif.  di  Piacenza  ; 
manj.  di  Hivergaro  Giace  fra  i  monti 
alla  s  iiislta  della  Trebbia  .  poco  infc- 
rioruieuii'  alb  foce  della  Uorbora.  l:eU 

ricne  ;  11  ti'Sianto  aerve  di  abitazione 
alla  famiglia  Anguisanla.  Il  territorio , 
discendeodo  verso  la  Trebbia,  discre- 
tameate  ubertoso,  ma  ascendendo  piò 
(I  monte  non  ai  vede  che  slerilitè.  In 
alcune  parti  si  trova  pirite  di  Terrò , 
marne  petroso  denJriliche  assai  belle, 
ed  una  buona  cava  di  piftra  cote.  Po- 
poi.  4987. 

^TrehnnrU-tlltr  |\erifl()l.  l'rav. 
di  Padova  ;  dijlr,  di  ^oale.  Giaco  la 
amena  ed  ubertosa  plilDura,  lungo  la 
via  die  da  Mestre  melle  capo  a  Ca- 
stelfranco. Di  remoliasima  origino  è  la 
sua  chiesa  parrocchiale.  Popolosione 
3610. 

Trebbiano  o  Treblaao  (Li- 
guria). Prou.  di  Genova;  nrcond.  di 
LevaDle;  nund.  di  Lerici.  È  borgo  an- 
lichistimo  e  giace  in  eminenia.  Il  su» 
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terriiom  ài  ulivi,  cereali  e  viti.  P«- 
poL  966. 

TrchMMB  (Picm.  )  Prov.  di 
Ptvii!  aroonif.  di  Voghera;  mand.  di 
GodiaKO.  Alla  Aide  d'un  aianie  con  i 
fertile  lerrilorìo,  iocontisn  Trebbìino. 
Alni.  300. 

TrebMca  {Piem.)  .Prov.  ài  Pi- 
via;  a'eonj.  dì  Sabbio;  nund.  di  Z«- 
vitlerello.  Sorge  sulla  oima  d'  db  pog- 
gio, ali*  detlra  iti  Tidoaa,  preiM  la 
rorina  di  un  (brLifieato  ostello,  qiieelo 
cspolnogo  eomimitaiivo.  Pop.  3S3. 

TreklaMCI  [^■■n><■]\ .  Pnv  di 

Calabria  di:  eircond.  ili  Castruvillarl  ; 
manil  di  Amendolara.  Sopra  aa  piccolo 
pronumlorlo,  IooIbdo  pochiMiuio  dal  ma- 
re, aorge  quMo  bw^o.  Sterile  ù  il  auo 
tsrrilorio  poìebè  aniedo  ed  arenoso. 
Popsl.  1&I7. 

«ve  Owall  (Emiliai.  Prov.  di 
Panna;  rirsand.  di  Korga  S.  Donnino; 
munii,  di  S.  Secondo.  Grosso  villaggio 
iOUo  un  bel  ciclo  è  questo  re|ioiuogo 
DOmunitalivo.  che  giace  aìU  destra  del 
Taro.  Fertile  e  il  suo  terriloriu  lutU)  in 
pianura.  Popd.  óìOì. 

Tre  CMUtgac  i.Sioilia).  Prav. 
di  Catania;  eircond,  di  (lalania  ;  mand. 

ritorio,  Lrov.iii  .[ucslo  Lui^o,  Popola- 
lionc  3408. 

Trecatc  [Prpm.)  Proa.  di  Novara; 
cirrand.  Ai  Novmo;  munii,  di  Trecate. 
Sulla  vl.i  rc^ia  die  conduce  a  Milano,  in- 
coniraai  ijutsio  K'osio  borgo.  E  Lagnalo 
dalla  roggia  Mura,  dal  canale  Langosco  o 
dal  Ticino.  Vi  sono  quattro  chiese;  ha 

Pofioi.  ùm. 

TrcccblDO  (  >ja{ioli  ).  Prov.  di 
Baailicnla  ;  circondario  di  Lagoocgrp  ; 
mand,  di  Marolea,  Sorge  Treechina  in 


ona  valle  con  lenitiH'ia  cha  produce 
ogni  genere  di  fratti  PnpoL  3066. 

Vreedl»  (Lomb.)  Prm.  di  Mi- 
lana; M-eMuLdi  Milano;  maad.  Cas- 
■ano.  Praaao  la  deUra  dell'Adda,  e 
vrnino  tlla  alrada  Terrata  da  Hilaao  a 
rroviglioi  ia  larritorio  da  tuada  a  pra-' 
li,  inoontraii  ({netto  viU^io.  È  Inogo 
antica.  Pepai.  931. 

y  Titvfnlm  (Yenelo).  Prao.  di 
Bavigo  ;  dtilr.  di  ■  Badia.  Preaio  la 
sponda  deatn  del  Tartaro,  in  Inoga  oir- 
rjitidito  da  paludi,  e  quindi  d'  aria  mal- 
.'idud,  Pi'm-.i;  quiMl'  antichissimo  borgo. 
Pop  3i)a7. 

Tredoslo  (Toscioh).  Prefettura 
ài  Firenze;  dnond.  di  Rocca' S.  Ca- 
scano ;  deleg.  di  Uadigliana.  baldi» 
ailuato  sul  TrsmBizo,  alla  GanODenn  dot 
rio  di  Barga,  Autentici  documenti  at- 
lestano  clic  Fu  Ira  i  pih  con«ÌderabÌli 
della  Ito  me  una.  Fece  parte  del  docniuib 
dei  Guidi  lino  all'anno  U1 1,  in  cui  la 
Repubblica  se  m  impossessò.  Popolai. 
;ì067. 

TreOlume  [l>ieni.j  Proi'.  di  No- 
vara: circoml.  di  l'ailansa:  marni,  di 
Caunobio.  Sorgo  questo  villaggio  sulla 

iiiasi  aticlie  Ullreliume.  Il  territorio  È 
pura  fcriilf.  Popof.  506. 

TrcKBHto  (L^mb.)  Prou.  di  fi- 
lano eircond.  di  Monza;  inonil.  di  Ca- 
rati:. r;iace  in  lulliua  questo  capoluogo 
di  ruEiiuiie.  il  suo  territorio  produce 
vili  e  gabi.  Popol.  TU. 

Trcsl>«  [Napoli).  Prou.  d'Abruz- 
10  Cit.:  eiVconif.  di  Lanciano  :  mand. 
di  S.  Vito.  In  amena  positHmi;  e  con 
ferliìe  territorio,  inffliarasl  Treglio,  Po- 
poi.  7:JI. 

Jl'reffnngo  ;  Veneto).  Prou.  di 
Verona;  dislr.  di  Badia  IJalavena.  È 
[losto  questo  villania  nella  valle  d'  11- 
laai,  e  sulla  alrada  comunale  etto  da 


varj  edifiij  8  alijuanlfl  chiese,  lì  . 
lemlorio  è  abbastanza  ferlile.  Popol 
ai78. 

Tpcfolo  {  Lomb.  )  Pr 
tao  ;  circonii.  di  Comi»', 
Sorge  queaw  villaggio  al  au 
Pusiam,  io  DcneDa  posisiuiie,  i 


Ji  Co- 


I  Patemi 


tola  citià,  nsorta  sulla  ravioB  dell' a n- 
iicj  Troj.  Popò;.  8989. 

Trcmcnie*  (Lomb.)  Pron.  di 
Como;  ctrcond,  di  Coma;  tnond,  di 
BellaiK).  Giace  io  Valaaniai,  illa  destra 
del  torrente  Virroas,  quesLa  villaggio. 
Il  8D0  terriloric  produca  pascoli,  biada 
a  liti.  Popol.  Ul. 


HaMaliida.  Alle  Talde  del  nwole  Etna, 
dlstanle  dna  nuglia  circa  di  Catania,  e 
daqne  dal  mare  laido,  iDomlraii  qne- 
uo  tiltaggio.  Pepot.  1149. 

TreiMeaM  (Lomb.)  fVoii.  di  Co- 
mo; àrcond.  di  Gomt>;  vuoi,  di  Me* 
naggio.  Snila  Bpanda  dal  1^  di  Coma, 
in  foooia  B  Belliggio,  aMe  Tramena. 
Oeie  il  no  nome  al  punto  in  cui  gia- 
ce io  meno  il  corso  del  lego.  Uillicil- 
meale  li  potrebbe  trovate  un  luogo  che 
par  r  ammilà  della  sua  posizione  ,  per  la 
dolceua  del  clima  potesse  stargli  a 
confronto,  Ubertosissinio  e  il  ternloria, 

oUvi  ,  gli  agrumi,  lo  nlandorlD  ec,  l,a 
sua  epiaggia  è  quasi  al  Lullo  coperLa  dt 
ameoisuine  vìlleggiBlure  che  presenlauo 
r  npMa  d' QUI  oitlk  iDciDtiIrice,  Gli 
abitnitì  mn  iDdustrioii,  a  molli  si  re- 
ano  in  peeai  lontani  ed  wareìtare  qual- 


Tremlll  (Na|M>!i,  Proo.  di  Ca- 
pilanata  ;  circond.  di  Sao  Severo  ; 
ntand.  di  Serracapriola.  Neil'  anlico 
circondario  di  Serracopriob  e  nel  di- 
slrelto  di  S.  Severo,  reslù  politica  memo 
incluao  il  gruppo  delle  isole  gib  dette 
Bhtntdie.  ed  oggi  conosciute  .eolio  il 
nome  di  Trtrm ili.  Sorgono  esse  nell'A- 
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la  Vec 
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Ardenne  ;  daremo  un 
dialinte  coi  nomi  di  £.  Domtnieo,  o 
S.  Domino,  ed  anche  S.  Doimu,  di  S. 
Mccala,  e  di  Caprara. 

La  prima  liB  una  circonferenia  di 
miglia  cinque  circa;  è  in  parie  moo- 
Inon  e  boscbive,  ed  altrove  6  pili»  e 
coltivata.  VI  «  trova  nnt  hIìd*  a  virj 
piccoli  Mai  per-btrcbe  da  peeca.  L'il- 
tn  di  S.  jftcvola  ha  Ire  miglia  di  àT~ 
coafereniB,  cdn  un  borgo  goirdalo  da 
antico  nsBlelto.  I  Cistercensi  v'  ebbero 
on  monaslero  devastalo  dai  Dalmaiini  ; 
pili  tardi  Gregorio  XII  ne  mise  in  poc- 
sesso  i  canoniei  Lslsraneasi.  a^preasi 
nel  1783.  Copra™,  o  Capperara.  fot 
le  molte  capre  aalvalitlia  che  vi  si  iro- 
raao.  e  pei  molti  capperi  die  produce, 
ha  essa  pre  un  circuito  di  miglia  tre: 
ie  me  rocce  occidentali  tagliale  spicco, 
ricingono  no  saDO  chiamalo  Colo  dei 
Turcbi.  PopoL  G80. 

W«anaiMt  (Sviiz.  Ilal.)  Cvoefo 
di  Riva;  ditlr.  di  Uendriiio.  Sorge 
questo  villaggio  in  eollioa,  ed  b  meiio 
miglio  da  Beeeiio.  Popol.  £93. 

Vremoalais  (Lomb.)  Prou.  di 
Brescia  ;  ciVcuniI.  di  Salù;  maiid.  di 
GaigDioo.  Biiiode  in  ameiu  pasiuaaa 


■uUa  rin  liaiilra  del  Iago  di  Girili.  K 
luogo  talito  ■■  li  bì  liaftìca  il  ferro  la- 
voralo; ha  torchi  da  olio,  ed  nna  for- 

«aLrie  pietra  Fguja  e  marina  nero.  l'op. 

Trena»  ILomb.j  Prov.  di  Mila- 
do;  eiVeond.  di  Milano;  laand,  di 
I)ollale.,ln  vicioanu  della  riva  destra 
dell'Olona,  con  territorio  a  prati,  a  ri- 
a]e  ei  anche  a  tili  e  biada,  incontrati 
TieoDO.  Popof.  989. 

Treni»  (Napoli).  Pron.  di  Cala- 
bria CiL;  ciVcond.  di  Coaenia;  momJ. 
di  SpeiuDD  grande.  In  luogo  mantuoso 
ea  eei  miglia  d^  Cosenu,  travati  Trenta, 
Popol.  1717. 

Trentlnam  (Napoli).  Prou.  di 
Principiati)  Cit,  ;  ciVconJ.  di  Can)[iagiia  ; 
mand.  di  C:i|>accio.  Sulla  cima  del 
monto  Calonna  surf>e  il  borgo  di  Tren- 
Linara.  Popol.  (oìi7. 

Tifi»  {Trentino).  Quosia  cilli, 
caplLjk  dell»  l'roviiica  Tieuima,  giara 
sulla  sinistra  riva  dell'Adige.  Le  mura 
che  la  cii-condano  sono  antiche  con  torri. 
Le  vie  BpaiÌDse  e  regolari,  lìanchcggiatc 
da  marciapiedi,  sempre  sgombre  e  pu- 
ma, B  edificio  graadioso  c1>e  sovrasta  a 
tolti  U  aia.  La  torre  occidentale,  co- 
nnnemaola  appellata  7or  Vtrde,  b 
litesola  par  opera  dei  tempi  romani  ; 
Como  pur«  la  torre  rotonda  detta  la 
Torre  di  ÀiuiuttOi  nè  debbono  lasoiarai 
•en»  ipcciila  ricordo  le  torri  di  piaiia, 
a  l(  Tot  Vt^ji)  di  remota  orìgine.  Fra 
i  paliuì  primegiiiiBa  quelli  Qosiaoo, 
Zarobelli,  o  Giìhm,  TibaicUoco.  Del  re> 
Mo  tutte  te  «Ne  uoo  eitttdioMdia  a 
ngolari.  Ha  nailo  ehiew  mona  menti 
pngetrotiwmi  sotto  ogtù  npporto.  I  due 
piodolti  prìacipali  del  «no  Inritorio  sodo 
la  Brt«  ed  il  vino.  Nella  dui  di  Trento 
metioM  capo  qoatlro  atnde  principali  ; 


quella  di  Germania,  quella  di  Baslano. 
la  via  di  Verona,  e  quella  di  ponente 
che  conduce  al  Lago  di  Garda,  o  nelle 
Giudicarle,  l'o^iede  un  ospedale,  un 


marmi.  Popol.  l7,iiCil). 

Tremola  [Napoli].  Prou.  di  Ti:r- 
radi  Lavoro;  nrcond.  di  Casella  ;  mand. 
di  Trenlola.  Giace  in  pianura  ed  in 
amena  posizione  questo  capoluogo  co- 
manitattvo,  con  territorio  fertile.  Popof. 
2f2i. 

Treumna  (Lomb,  ]  Prou.  di 
Brescia;  circond,  di  Brescia;  mand.  di 
Ospitalnlto.  Il  leriitorio  di  questo  co- 
mune è  intersecato  dalla  Seriola  Tren- 
una,  che  e  un  canale  ad  uso  d'irriga' 
zione,  ed  è  Terlile.  Popol.  UOO. 

'■^rt-ppo  (ViiUBlo).  Proo.  d'Udi- 
ne; diilr.  di  Toimaizo.  Cisco  quealo 
villaggio  al  noni  della  prou.  di  Udine, 
in  aito  ciri^adato  da  monti,  a  poco  cam- 
mino dalla  Galliiia.  PspoJ.  1139. 

^Trepr»  gi-a-ae  (Tea.)  Proo. 
d'Udine;  dittr.  di  Tarc«nlo.  È  aitiuto 
questo  villaggio  in  territorio  abbaatania 
ferule.  Popol,  1471. 

TFepnnl  (Nap.)  Pro«.  di  Terra 
d'Otranto;  circon^.  di  Lecca;  Bumd. 
di  Navali.  In  Fertile  pianura  giaco  Tra- 
puui.  Popol.  'Ì09Ì. 

Treqoaada  (Toecani).  PrtfOI. 
di  Sima;  drcotid.  di  UontepuIdaDo ; 
diUs-  di  Asinalunga.  Piccolo  eutello  ì> 
vai  d'Orda,  poato  eopra  iulab  paggetto 
coi  mimmU  il  noale  ore  prende  origi- 
ae  I'Aho.  fa  Mgnorìa  dei  Cunae«ai), 
dinntaii  digli  SeiilHigtù;  i»  ^teui 
panò  in  potere  di  Siena.  La  PnpoM- 
loca  «Huerva  il  corpo  deUi  b.  Booii- 
lalla  Caodaconli,  ledon  Piooolocnini; 
in  ano  degli  altari  laterali  h  m'Aictn~ 
Minai  del  Sodoma.  Popol,  3SU. 
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VrMMUW  (Emilia).  PrMi.  di  Hana 
e  Caittn  ;  cirniid.  di  Htan  «  Gam- 
I*  ;  vund,  di  TrMan*.  Giace  dsIIi  itdte 
del  lofTOile  Oso*  qnsuo  capoluogo  di 
camusa.  Vi  ai  oasem  ua'antica  rocca, 
«  poniada  uà  iaiitalo  di  pnbbliea  be- 
neficai». Popol.  »3i9. 

/TfrteH*  (Venato).  Pnv.  di  Vi- 
MDM  ;  ditìr.  di  Aaiaga,  Giace  Fra  monti 
Treachè,  o  Trcschi-Conca.  Ubcrloso  A 
il  ano  terriiorlo.  Popol.  669. 

TrcMoa^  (Lomb.  )  Prof,  di 
Cremona;  etreonJ.  di  Crema  ;  tnanij.  di 
Crema.  Gìica  in  paonra  eoa  fertile 
lerriioriaqaetto  etpolnogo  cotniiaitativo. 
/'opof.  1IÌ8. 

TreB««reDTreM*rre  (Lom- 

tiardia).  Prou.  di  Bei^ana;  eiriNMil.  di 
Ber}:amo  ;  nuiid.  di  Treseore.  È  siluato 
quteta  villaggio  presso  la  destra  sponda 
àel  Cherio.  ed  è  intersecalo  dalla  strada 


a  per  l'alln  ■  Bargaino  a  t 
apol.  139. 

(Lomb.)  Prof,  dì  Son- 
drio ;  ànond.  di  Sondrio  ;  mond.  di 
Ponte.  Trovasi  Treaiiio  ad  pendio  dei 
nWDti  cfaa  fiuefaeggiano  la  deatra  dd- 
l'Adda,  e  vìoìbo  alla  itrtda  poaUk  die 
TI  alla  Stelvio.  Poftl.  5!6. 

TrasBaarKshea  (Sard.)  Prou. 
di  Cmliarì;  «ireDnd.  d*Orialaiw;  nand. 
di  Treaumgfaea.  È  «ihid  qneato  boi^o 
all'oTsM  dell'ìida  di  Sardegne,  prew 
il  mare,  ed  il  (inme  Tema.  Il  territorio  è 
fertile.  Popol,  (519. 

-  Trrlto  (Veneta).  Pro»,  di  Vi- 
cenza :  diilr.  di  Schio.  Giaco  ìn  monte, 
in  territorio  fertile,  qoeslo  capoloogo  di 
eoninne.  Ti  ti  eatrae  argilla  bianca,  detta 
valRarmanta  Itrra  di  Viteiaa,  Popel. 

ssoo. 

TreTana  8aiierl*r«  (Lomb.) 
Prou.  di  Coma:  eirf^md.  di  Cciinn; 
muna.  ai  ijiiinii.  iii  Hiiunio  nui:f>La  vii* 


-lejia,  ed  allri  teatacei   marini.  Popoi. 

(Lomb.)  Ptov.  di  Cremona;  ci'miid.  di 
Crema  ;  manj,  di  Crema.  Villaggio  po- 
co longi  dalla  riva  destra  del  Serio, 
precaa  la  strada  provinciale  che  da  Co- 
mo eondnee  per  nna  parla  a  Treviglb 


tuDSD.  Vicino  alla  irontiera  napoiitana, 
incaniraai  nueslo  vdlaggiD.  Popolarìofie 

ma. 

Trevi  (Umbria).  Proo.  d'Umbria 
eireond.  di  Spoleto;  mond.  di  Trevi. 
Sorge  sovra  nn  alto  monle,  questo  borgo. 
La  ana  cosirmione  b  bella  e  gli  abilanti 
sono  mollo  induatricM.  Alle  Calde  del 


loggia  Trevi,  è-  il  co 
detto  Barga  dtlle  Vaie,  luogo  le  \ 
~'  e  presso  quella  slaitone  p 


bau  che  forma  l'origina  del  Gumlcello 
Cliinano.  Io  uni  vttle  licioa  è  un  mo- 
nulem  MoItniM  di  OliiiUni.  Popolai. 
6083. 

Vrerlea  (N»poli).  Pnm.  di  Prin- 
cipato Utt.;  «TMnd.  di  Ariano;  tiunJ. 
di  Cutel  Baronia.  Sorge  ìd  tecLila  ur- 
rilorìo  s  bella  utnaxiooB  il  b<ii|;a  di 
IVaTico.  Ti  lì  leorga  lattavi*  una  ddla 
EDO  antiche  porta.  Goda  aiwbe  il  titolo 
di  dltk.  Poptl.  33SD. 

TreviKlIa  [Locnb.)  Prm.  di  Ber- 
gaino;  nramil.  di  Trevigliu;  m and.  di 
Tren'glio.  Groaso  e  bel  borgo  6  Tre- 
liglio,  cha  gioca  tielli  piaDura  di  Geni 
d'Addai.  Pochi  aviozi  restano  delle  eue 
■miche  brUScaiioni.  È  paeM  mollo 
commeidanls,  ed  il  terrilorio,  abbenehfe 
gbiajaao,  coltivata  eoo  diiigania,  non  mait- 
ca  di  rertilitlu  Possiede  un  ospedale,  ed 

istituti  di  bencBceuia.  l'opot.  10,:<96. 
I  Trerlanniio  (Sul.  Pont.]  Ditir. 

e  comnrca  di  Rom^.  1'^  siLuato  quMto 

villiggia  al  nord  del  \s)if3  di  Bracciano. 

lungi  18  miglia  circa  da  Roma.  Popol. 

600. 

Trevllle  (Piem.j  Prou.  d' Alcs- 
aandria  ;  circond,  di  Casale;  mand.  Ai 
Bosignino.  Giace  in  colle,  presto  la  via 
provinciale  di  Caule,  qneato  eapolnogo, 
■I  cù  territorio  produce  molto  vino. 
Popot  7(8. 

Trevlol*  (Lomb.)  Prov.  di  Ber- 
gamo;  eu-cenif.  di  Bargano;  mand,  di 
Bergamo.  È  lìtoato  Treviolo  fra  la  stra- 
da poetale  da  Beiamo  o  Hilano  e  il 
Brembo.  Tedeei  ancora  il  vetusto  suo 
entello  dnlo  da  mura,  con  hisf.  e  jc- 
aidni  del  ponte  levatojo.  Il  territoilo  è 
l'ertile  in  biade  e  gelai.  Gli  abiianiL  so- 
do abitiseimì  teasitori  di  taje,  ed  i  j» 


veri  godono  del  vantaggin  d'nn  pio 
istituto.  Popolai,  ose. 

TrCTlnaKO  (  l.oinb.  ì  Proti.  Ai 
Como  ;  circond,  di  Varese  :  mond.  di 
Gavina  le.  Giace  Trevisago  presso  la  Stra- 
da che  da  Gavirata  caodnee  ■  Lavino, 
con  territorio  fertile.  Popol.  370. 

Va-cvlao  (Loinb.|ÌVoit.<liBrflsat; 
nrcund.  di  Salb:  maiul.  di  TeatoM. 
Giace  nella  vai  Sabbia,  ne' manti 
costeggisiiD  li  sinistra  del  Gane  Chic», 
questo  vIllagfpD.  Kvidesi  b  Treviso 
di  ai^a  e  Traviso  di  sotto.  Pepolu. 
576. 

yrrrtrt»»  (Teaeto).  Proo.  di  Tre- 
viso; dittr,  di  Treviso.  È  eiiuata  ijne- 
bU  cittt  ■  uvdiere  del  fiom  Sile,  in 
bella  ed  ammùsaìiBB  pannra.  La  ricb- 
gono  buone  mura  con  tre  porte.  Pos- 
siede belli  edificii  pubblici  e  privati. 
Fruiate  opera  è  la  cattedrale.  Tì  si 
trova  un  monte  di  piett,  an  ospedale. 


irilì,  I 


botanico  ed  avario,  nna  pubblica  bi- 
blioteca, nn  celebre  ateneo  di  scienze  e 
lettere,  ginnasio,  liceo,  acoole  ed  m 
teatro.  Ridente  è  il  circondarin  semi- 
nato di  strade,  palani  di  villeggiatcn, 
giardioi,  canali  e  roggie  artefatte,  che 
animano  cartiere,  labentoj  del  rame  a 
del  TerTO,  macine,  rabbridie  di  stova- 
glie, di  pannilani  ec  Nel  suo  territorio 


la  laas,  e  nella  parte  montnosa  trovansi 
miniere  di  ferro.  Pofiol.  BS.H6. 

TroMB»  (Lomb.)  Prov.  di  Hi- 
lane;  BTConiI.  di  Milano;  mnnd.  di 
Cassano.  Incontrasi  Treiiano  ad  un  mi- 
glia circa  dalla  via  che  da  MìUdd  a 
Gorgonzola  conduce  a.  Bergamo,  con 
tcrriLorio  fertile.  Pnpol.  799. 

Trcnano  (Lomb.)  Prou.  di  M>- 
iriiLO  ;  circoni/.  dt  Milano;  taaad-ài  Mi- 
laoo,  K  posto  sul  naviglio  Grande,  il 
quale  e  divìde  in  due  parti  comnni- 


•189 


cauli  Ira  loro  per  meno  d'an  ponte. 
Il   lerriUrio  è  aberloslssimo.  Pnpol. 

TMua  (Lomb.}  Frov.  di  BlilaDo; 
eiracnd.  di  Hilsno:  numd.  di  Cassano. 
QaeMa  bella  ed  araSDa  terra  trovasi 
■dIIi  destra  dell'Adda  in  lelice  poeliid- 
ne.  Treziw  conta  belle  case,  e  palaui 
di  villeggiatura  :  ha  un  islilnlo  di  ba- 
neGccDza.  11  ano  lerrilorio  abbonda  in 
gelai  e  liti  :  e  ob'iuoì  dintorni  Irovinal 
le  rinomale  ave  di  pudi/injo.  Vedesi 
tuttora  parte  del  vetusto  castello  di  que- 

impcto  dall' Adda,  l'apal.  3U81. 

Treno  (Piem,)  Prw.  di  Cuneo; 
circond.  di  Alba;  nand.  di  Alba.  In 
fertile  collina  Fra  un  torrentello  ed  un 
ramo  del  Tanaro,  incontrasi  Treno.  Pd- 
fOl  773. 

Trosnine  (Lomb.)  Prov.  di  Co- 
mo ;  eireanJ.  di  Como  ;  mand.  di  Gra- 
vBdooa.  Appiè  del  monte  Hexio,  e 
■U'ealremiil  del  lago  di  Como,  in  ler- 
fiUrio  ilijtitUo  (ttrìla,  keootnD  Tm- 
lone.  Aipol.  88(. 

y^Tritm»  (Veoelo).  Proo.  di  Ps- 
dovi  ;  HtMUo  di  Cowelfe.  Vmto  sn 
imniUeate  del  Gonone,  in  inriurio 
fèrUliMDw,  ^(M  qavlo  villeggio.  Po- 
faL  3645. 

TiiMa»T  (Lomb.)  Pro»,  di  Ui- 
InK  «imnd.  di  Lodi  ;  namd.  di  Pint- 
lo.  Soiigo  TribiiM  prcHO  il  cacale 
detto  la  Hmn,  in  tecrilorìo  fordle  ed 
ìcrigtto.  Popot  6U. 

VrlbaVM*  (Ligorìi).  Proo.  di 
Gcwm;  nretnd.  di  Genova;  mand. 
di  Becco.  Sorge  nella  valle  di  FooM- 
U  Bnoiia  bagnato  dal  torrente  Lavagna, 
soli*  falda  AA  monte  Bor^o.  11  territo- 
rio h  (èrtila  bastantemente,  /'opol.  I  >&S. 

VrloulM  (Napoli).  Prov.  dì  Ba- 
(ilieati:  aroaiM{.di  Hatera;  mand.  di 


Tricarico.  Città  |iactrnte  in  colle  tra  gli 
Appennini  ed  i  riumi  llasenlu  e  Ttrada- 

ben  fabbricata;  tra  i  suoi  edilicii  ri- 
marcali la  cattedrale.  Popal.  GBtS. 

VrlMM  (Kaptdi].  Prov.  di  Ter- 
ra d'Otranto;  ànond.  di  Gallipoli; 
numd.  di  TricaM.  la  pianura  con  fei^ 
tile  territorio  trovasi  cjneato  capoluogo 
di  comune.  Ha  un  piccolo  porto  pel  ri- 
covero delle  barche.  Popol.  5267. 
^firvMnna  (Veneto).  Proo.  di 
Belluno  ;  dtstr.  di  Mei.  In  sito  mon- 
tuoso siede  Tri  ce  li  iena,  o  Trichiana. 
VcEKonsi  tuttora  le  rovioe  delle  antiche 
torri  di  Casteldardo.  Popol-  ^ia^i. 

Vrlcerr*  (Piem.)  Proir.  di  No- 
vara: eiVcomi,  di  Vercelli  ;  mand.  di 
Hesana.  Trovasi  in  territorio  fertile.  Tri- 
ceno.  Popol.  UiO. 

■'"'Fftmitt»  (Veneto}.  Proti,  di 
Udine;  ea;iaIuo^D  del  diilr,  omonimo. 
Siede  questo  borgo  nel  luogo  ove 
si  uniscono  il  Turo   e  il  Bentoneesa, 

per  poi  progred'u'e  sino  ad  Udine  ed  al 

litorio  i  hi*M.  Pnpd.  6177. 

Vriel  0  Triel  (Sard^M).  Pro», 
di  Cagliari;  ctreond.dtLanniei;  mand. 
di  Tortoli.  Giace  cnlli  pendice  meri- 
diooala  dd  monta  Santo  d'Ogliaaira,  in 
tenitorio  nberiOBo  e  a  t  miglia  da  Top- 
loll,  qnealo  villaggio.  Nei  anai  dintorai 
RMÌstono  qtiiltro  «tirsjU  e  vi  «i  tro- 
vano freqaanti  ipeloncbe.  Pepo).  36S. 

TvICKl"!*  (Napoli).  Prov.  di 
Terra  di  Bari  ;  ctrtond.  di  Bari  ;  mand- 
di  Capano.  Sulla  sponda  dell'  Adriatico 
•orge  Triggiano.  Vi  si  incontrano  varj 
casini  di  villeggiainra  dei  signori  di  Ba- 
ri, da  eni  è  distanta  cinque  m^lia.  Po- 
pò!. 70fiB. 

TrlRvI*  (Lomb.)  Prou.  di  Cre- 
mona; orceml,  di  Crema;  nutnil.  di 
Soncino.  Gìtie  a  dee  miglia  circa  da 
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«Tiglio  Pallavicino,  \e  cui  acque  ser- 
vono od  im^jare  il  euo  Tertilp  K^rrilorio, 
l'opol.  ai57. 

T,i.,ir«  (hai.  Fran.)  Divisio- 
ne e  prou.  di  Niiza;  marni,  di  Villi- 
franca.  Sorgu  Èulli  Binistrs  del  P^lio- 
ne,  e  71  ai  rimarca  via  Mlingl  T)Ue, 
conlcnenle  il  Eantuaria  della  miracolo- 
sa MadoDoa  dfì  Laghetto ,  ricoitrutta 
nel  XVII  hcoId.  Popol.  1393. 

TrInlUi  (Piem.)  Proo.  Ai  Cuneo; 
arvoiui.  di  Mandali  ;  mand.  di  Trinili. 
A  civiliera  della  via  provinciale  che  da 
Torino  «a  ■  Hoadoil,  tra  il  Veglio  iri- 
bnlario  dello  Stura,  e  la  bealera  di 
Cbaraaeo,  incontraai  questo  ben  fabbri- 
calo borgo.  La  Bua  anlies  rocca  è  ora 
un  casino  di  villeggiatura.  Possiede  una 
betta  parrocchiale  ed  un  ospedale.  Il 
lerrilorio  alluvionale  produce  motta  ar- 
gilla per  Tibbricare  mattoni,  ed  udì 
specio  di  tnarna  roasa,  la  quale  si  sparge 
Bulle  terre,  e  serve  mitabilmente  a  fer- 
tilizzarle. Popol.  335). 

Trip*  iPiem.)  Proo.  di  Novara  ; 
aramd.  di  Vercelli;  nund,  di  Trino. 
Incmirwi  questo  capoluc^o  non  lungi 
dal  Po.  in  territorio  fertilisaimo,  ma  al- 
quanto insalubre  per  le  molle  patum  e 
per  le  vicine  nsaje.  Questa  antica  citUi 
i  ài  fórma  regolare,  altraversala  dalla 
via  provinciale.  E  lìaadieggiata  da  por* 
liei  ed  i  Boin  bbbriead  sona  di  decente 
■•pello.  PoMiade  un  cepedale,  nn  colle- 
gio, ed  iiitiliitì  di  pubblica  beneGcenia 
fld  ialmaooe.  Pi^  mì. 

Trtem  [L^nria}.  Proo  di  Porlo 
Knrmn;  otraMid.di  S.Hemo;ntinid,di 
Trioni.  Giace  quatto  tnrgo  hi  una  cima 
monlvaN  lunlAu  dal  Hnnicello  Capriolo. 
Dell*  inporUm  ddh  aae  antiche  for- 
tiflcnioai  ne  auwano  le  vetuste  mui« 
dimle  e  le  dna  rocche  che  lo  difeode- 
vaao.  U  torri  Iorio  6  fertile.  PopoJunone 
DtOS. 


Tripl  (Sicilia).  Prov.  di  Messina; 
eircond.  di  Caslroreale  ;  mond,  di  No- 
vara. Borgo  nella  vai  Demone,  a  cinque 
miglia  dal  Medilerraneo,  k  Tripi.  Dal 
suo  territorio  esportasi  vino,  olio  e  se- 
la.  PopoJ.  IS30. 

TriBllIr*  0  TraslIlM  [ìiap.] 
Proo.  di  Calabria  Hit.  I  ;  droanit.  di 
Palmi  :  tnotid.  d'Op'pido.  Giace  io  pia- 
nura  coti  fertile  territorio  quetto  capo- 
luogo comiiniiailvo.  Pel  terremoW  del 
ITS.I  ebl>e  a  soifrire  graviasimi  dan- 
ni. Popol.  ItSG. 

TriHtbbla  (l'iem.;  Prou.  d'Ales- 
sandria ;  eircond.  d'Acqui;  mand.  di 
Carpenelo.  Giace  questu  borgo  antico 
in  luogo  circonilato  da  alti  monti.  Pel 
passalo  ora  cinto  di  mura  con  due  por- 
te quasi  al  tutto  demolite.  Anche  la 
piccola  rocca  posta  in  meizo  al  paew 
minaccia  rovina.  Il  territorio  general- 
mente tufacea  e  petroso  ì  poco  ferti- 
le, Popol.  <  i8S. 

^VÌ«jifH0  (Venelo).  Proti,  di  Vi- 
cenia-,  diiir.  di  Valdagno.  lo  bella  po- 
sizione, e  con  fertile  territono  inceulrar 
ai  Triaeino  luogo  assai  mercantile.  P*- 
pal.  35IS.  ; 

TrlHCKl*  {Lamh.)  Proo.  di  Hi- 
laooi  nroond.  di  Hoon;  nmd.di  Ca- 
rata. Travisi  alla  nnialn  del  Lambro, 
fra  meno  alla  vallette  iomisle  dai  tor- 
renti Cstialupo  e  Broadi.  Li  m  siloa- 
ztone  non  e  troppo  felice.  U  UrrìtorÌD 
in  collina  produca  viU,  galli  •  biade. 
Pofol.  1383. 

Trlveat*  (Napoli).  Pro»,  di  Ha- 
lise  :  c/rcond.  di  Campobiata  ;  vwmd,  di 
Trivenlo.  Cit  i  lilnata  pregio  li  deatn 
del  Trigno,  è  Trivento.  Bicdiiode  alca- 
ni  belli  edilìiìi,  Ira  i  quii  prioM^ino 
i  palani  del  Conta  e  del  Vetoovo.  È 
anlichiiBima,  e  fu  delle  più  irapoHanli 
fra  le  cìuì  Sannìticbe.  N«Ue  soe  viei- 
naoK  avvi  nn  eco,  che  ripete  in  btoe 


Milano^  circond    di   Lodi  '  mand  dì 

Mmt  Dtè  minerale  Po'^oi   Bio/'""  " 

W»'  aVMni  iir'BLlla™"mond  di 

Td "l"a  Ur^  che  condiiCB  da  S^Àa' 

MosK  S.  lUrìa.  Sorge  Trivero  in  Ino- 

gelo  a  Lodi.  Popol.  315. 

Tr«lMi>a  (PieiD.)  Proti,  di  No- 

itleo.  di'pro^DODe  È  orato  Tri*  i- 

iidla  dwrd^dèrftiiiiie  S.'  Giovanni^ 

riù     li»  i  inoliti  k  10  mi^a  daFro^ 

quale  dk  mow  »d  ulcuai  adiBtti  idra  - 

rTniipcdiUurPapal  860  '  ' 

poi'  ' 

Tnsmum  f  Lomb  1  Pnio  d' 

«ia  Presso  il  iMOa»   al  limilo  dell* 

comoula^a  famu  Iriammlo  colle  w- 

provincia  paio»  con  auella  di  Hiluo. 

GOCBH.  Pofot.  SS11. 

Trognaoo.  Popoi.  S23. 

vaWtij»MiNM  [TeDcla).  f>iw.  di 

i»Hi^^rtmiJ^'dl'''Bo»^'  «u^''di 

Traja.  QuMti  dIA  aom  ui  Mcoli  d> 

DUTOcdiiitB  di  lómu  MMÌ  ■[»- 

uvuo  liUw^rHanl  Gi^^i^aU 

Ani  CbxziìIì.  Pofàt-  St87< 

CiSaLTÈ^OMlta  eoi^erdMU^  ' 

VrÉTl^B*  (Napoli),  Prov^  di  Ba- 

nliciU  ;  orwad.  di  Pclta^  mùnd.  di 

nvigno.  i»ijjB  rnigaoumUiucm 

ediik'      ■     t'  "     Ued  b 

j,  un  aa  ira 

Bla    a^^  nw  ''^'^J^ 

6S0S              '  P'    '         ro.  "Op. 

Trama—  (Pi«ni.)  Proti,  di  No- 

T  1t«1b1»    TrlTMtal*  IL«a- 

iMrd'  r  Pro»  d'hi  i»-  etmauLi'  P 

noduw^aT^SnllB  '^^tn  "^M^v^ 

■  ■'mmd.  dlBaniuard   G'  arenò 

eiace  Trontano  È  dominato  dal  monle 

h'airid  eh    da'^ii*  Bm^rdo 

^norocco.  funnanto  una  urta  dello 

nd    'ad  Abb'  uìnttò  «Ttór  to- 

iioiu{e(n%il  Teoou  QaMUlnoaoè 

d»*l  N»^lio  d'rRmguudo  'e^del  Ti- 

en8Ìii«(H^  DolcioQ  a  che  vewmt 

cinelUj,  l'opoL  SU. 

abbruciato  nel  XIV  eecola.  Pnpol.  H78. 

TpItuIzb  (l,onib.)  Prov.  di  Mi- 

lano; circoniì.  di  Lodi  \  mand.  di  Co- 

mo  ;  citamd,  dì  Varese  ;  mand.  di  Mao 

degno.  Sorse  Trivulia  presso  la  strada 

cd^o.  Presso  la  eponda  orientate  del 

die  da  Caaalpuaterlengo  CDaducs  a  Pia- 

lago  Maggiore  sorge  questo  villaggio. 

cesia  in  urritorio  fertila,  Popot.  700. 

Questo  cvmniie  t  diviso  in  dna  pairoc- 
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chic  ^lU'i  (li  Tronzano,  o  ài  Basaano, 

Trnmcllo  (Pietn.)  Ptod.  di  Pa- 

ambedue a  poci   distanu  dal  co  a  lino 

via;  arconrJ.  di  Lomellina  ;  mand.  di 

coli'  elvellcu  caolono  TIcìdo.  Pb;i.  IÌSS. 

r,aiBl„]b.  r.iace   Trumello  allo  sointra 

delle  vie  provinciali  per  Pavia  a  Tor- 

a^ai  IraElicauLc;  possiede  due  ohie- 

maeaLra  che  condaco  a  Torino,  in  Ter- 

ritorio a  grani  e  cereali.  Pofol,  JTtìS. 

Nel  suo  ferula  'territorio  "uaranai  molte 

nsaje,  Popol. 

scia;  circond.  di  Brescia;  mand.  di 

Tnntru  (Napoli).  Proe.  di  Moli- 

Ospitsielto. Villaggio  presso  la  spooda 

se;  circond.  di  Cantpobaato  ;  mand.  di 

Popò).  (360. 

8Ìma'o*a''!6  mi^ia' dà  *Lucera' questo 

Tp*pe>  (Napoli).  ProB,  di  Cala- 

caiuiuugo comuni  la  Live.  Popol.  £300. 

bria  UH.  II;  einond.  di  Monleleone  ; 

TuHIla  (Napoli).  Proi>,  d'Abrai- 

mand.  ài  Tropea,  Sopra  uno  scoglio  che 

!0  Cil,  ;  circonrf.  di  Vasto;  mand.  dì 

a^i  dalla  cosle  meridionilc  del  golfo 

CeleDiA.  Bor^o  che  giace  io  collina  con 

territorio  fecondo,  è  Tutillo.  Pop.  1  SI  7. 

Tullia*  (Napoli).  Proti,  di  Terra  di 

Ouesla  cillà  lia  una  liella  calledrale  ' 

possiede  un  ospedale,  un  rnonia  di  pietà, 

Cicciano-  Giace  in  pianura  a  poca  di- 

edistituti di  benelicenia  e  di  educa- 

zione Nel  suo  fonile  lorriiorio  trovaosi 

ubertosi  ssimo,  Tulino,  Popol.  1300. 

Turo  (Napoli).  Prou.   di  Princi- 

làbbrica  di  porcellana,  Popol.  5758, 

Trsv»  (Lotnb,)  l'roo.  di  Paviu, 

di  MoDtefosco,  Incontrasi  questo  cepo- 

circond,  di  Pavia;  mand.  di  Bt.<ri"^iiardu, 

iDconlraai  questo  villaggio  alla  destra 

Avellino.  ed  odo  da  HoDlefaaco,  eopn 

del  Naviglio  ài  fiereguardo  in  tarreao 

una  collina  alla  destra  del  Sabato.  Po- 

{«rtìle. Popol.  6IG. 

pol.  1370. 

KHille  [Nip^).  PTM).  di  Terra 

UiLmo^  eirBtmd,  di  Milano;  mand.  di 
Uelni.  È  patio  Tmccnnno  alla  deMra 

d'Otranlo  ;  eiramd.  dì  Gallipoli  ^  ni4wl. 

di  Pambila.  Soige  in  aipena  poiiiione 

dalla  ìlozia,  i  br«v>  trailo  ddk  alra- 

e  con  territorio  fertile  questo  vilUggiD. 

it  kntu  da  Milnu  a  Trav^lio,  in  tar- 

Tra  t  Buoi  edìStii  notali  la  pirroeebia- 

TÌloria  •  biade  e  pretL  Tcggna  anoo- 

le.  Pofttat.  il  Si, 

ra  gli  naiin  di  antiidii  (irlilbj;    un  bel 

TnUI  0  Traini  (Sard.)  Pro». 

lill^io^  e  pcniad*  n[i,aMg1ìo  per  foro. 

di  G^tri;  «iVooMd.di  ùgliari;  MUNuL 

Pofol.  <9<3. 

di  Banimini.  Alla  aioiatn  d<d  Bome 

TrBiknlI*  (Pilm.)  Prov,  di 

TorìoD:  ofrcffiuf.  di  Tonna;  taand.  di 

HaBMlitrì.  Soli*  itradt  ragia  clic  da 

siooc  ^ÌIYò. 

Twìdo  eoidoce  td  Ani,  in  amena  pia- 

Tuia  con             iMUrte  HI 

•M  inneiuti  da  colli,  iDooatn»!  TruC- 

Tuia  (Sardegna).  Pron.  di  Saasarì; 

finllo.  PopoJ.  IS4S. 

eircond,  d'Oiierì;  mand.  d' ONturi. 
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Presso  il  Nume  Congumes.  si  aori  M- 

Tuia.  Popol.  102Ì. 

Tiiora  (Umbiia).  Prov.  d'Um- 
bria j  ciVconiJ.  di  l'erugia;  mand.  ài 
Magione.  [□  aiDeiia  posiiioDe .  si  Dord 
del  Lago  di  PeragiB,  vicino  alla  fron- 
Ltera  Uecana,  iaconirasi  questo  villag- 
gio. PojwjI.  23ìi. 

Tornea  Bardarne  (Lambdrd.) 
Prov.  di  Pavia;  drcond.  di  l'avia  : 
matid.  di  D.-rngi»rdo.  Sur^e  c|uefito  ca- 
poJuc^  di  comune  a  due  miglia  dalla 
strada  proviociaie  ette  da  Pavia  a  Pitve  j 
condoce  a  Milano  ,  in  suolo  a  biade  [ 
pascoli.  PopoL  ^ii- 

TD»no  (l.omb.)  ProB.  di  Alil^i- 

Balpuslerlengo.  È  silnato  Turano  presso 
la  deslra  dell'Adda,  e  vIcIdo  allo  acolo 

Popaì-  m>. 

Turate  {Umb.]  Frou.  di  Como; 
einand.  di  Como:  mand.  d'Appiano. 
Presso  la  strada  postala  che  da  Milano 
vj  a  Tradate  e  Varese,  in  fprllls  l«rri- 
luriu,  fiof^e  questo  villa^io.  Popolaiio- 

ne  ina. 

VurUa  {Ital.  Fraac]  Divisione 
e  Prov.  di  Mzia  ,  niond,  di  Villafranca. 

a  due  nij|;lia  dal  McdiLerranco  e 
non  presodia  di  ri  ma  celie  volo  che  gli 
avanzi  di  c|uella  stupendo  areo,  di  cui 
parlarono  Plinio  e  Tolomeo.  Popofaaio- 
ne  90ì. 

Vorblco  (Lomb.]  Prou.  di  Mila- 
ao:  circoNd.  di  Abbiatf^nseo;  mand. 
di  GuggloDO.  Giace  alla  sinistra  del  Ti- 
cino, presso  il  naviglio  llraade,  i[uesLo 
villaggio.  Il  suo  territorio  è  coltivato  a 
viti  8  gelsi,  fuvvi  un  lorte  castello  : 


ora  e  alBiione  delle  barche  die  partono 
da  Milano  sul  naviglio  Grande.  Popol. 
153!, 

Turi  (Napoli).  Prou.  di  Terra  di 
Bari;  circonJ.  di  Bari;  mand.  di  Tu- 
ri. Borgo  a  otto  miglia  dall'Adriatica  è 
Turi,  e  distante  un  miglio  da  Bari.  Po- 
pei.  5507. 

Vurri  (Sardegna).  Proti,  di  Ca~ 
gliari;  circond.  d'Oristano;  Dund.  di 
Baresaa.  Itlaiede  in  Urritorio  bMlBnl»- 
melile  ferlilo  quatto  TÌllaggÌD.  Popols- 

'l'urrlvklljiniiiii  (Napol.)  Proti, 
d'  Abruiio  CiU  circond.  di  Chietl; 
mand.  di  Manoppelb.  Siedo  in  territo- 
rio fertile  questo  villaggio.  Pop.  688. 

Tarr*  (Lomb.)  Prou.  di  Milano; 
circonJ.  di  Milano;  rnand.  di  Milana. 
Sarge  presso  il  naviglio  della  Marlesa- 
na.  e  la  strada  che  conduce  a  Viro- 
li, biade  e 'viti.  Popol.  287.  ^ 

Tarsi  (Napoli).  Prou.  di  Basilica- 
ta ;  ei'rcond.  di  Lagonegro;  mand.  di 
Holondella.  Ptceso  i  Tiumi  Acri  e  Sinni 
giace  questa  città  mollo  antica,  del  cui 
valido  caslollo  veggonai  t  roderi.  Tra  i 
suoi  fabbricali  primeggia  la  cattedrale. 
Po;»!.  3589. 

Tu»»  (Sicilia;.  Prou.  di  Messina: 
eircon^.  di  Mlslrctla  ;  mand.  di  5.  Sle- 

vasl  a  ire  miglia  dal  Mediterraneo.  Po- 
pol. ti  38. 

Tnao  (  Napoli  ].  Proo.  di  Princi- 
palo  Clt.;  circonil.  di  Avellino;  niand. 
di  MoLitefjsco.  1^  posto  in  amena  jiosi- 
ilonB  e  a  Ire  miglia  da  .Monterusco 
qnecto  vUlaggio.  PopoL  700. 


I» 
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>  (Liguns).  Prm.  di  Porto 
einond.  di  Porlo  Utnnilo.- 


.  'li  <IUD  DllO  ColoilDf!  F. 

oloSUJi,  Il  cosi  detto  Giar- 
l'i  digpoBLi  s  guisa  di  cir- 

ode  vwi  utiluli  Dii  e  di 


iii'Ui  rniamasi  porto  dugenio.  Fa- 

lusiuna  1>  C:Mi««a  iohiioiiI. 

d.  di 


iRCoatiasi  quMto  villaggio.  l'npolanr-ne 
876. 

VI»  (Sardegna).  Prov.  di  Caglia- 
ri; eimmd.  d' Orislano  ;  inand.  di 
Biuacfai.  Giace  prteao  il  fiume  Tirso, 

comunlutivo.  Popoi.  7C6. 

ITIUUl  (Sard^oa;.  f'rou.  di  Ca- 
jfliari;  drcond.  di  Laongti  ;  mand.  di 
lertu.  Nella  parte  orienUle  dell'  iaola  , 

mare,  iu  luufp  moutuo^,  sorge  que- 
sto capoluc^  comuuiuiivo.  Popolaiione 
1516. 

PoMBa  (Marche).  Pr«v.  d'Aucit- 
ns;  dncnd.  d'Ancona;  mand.  d'An- 
cona. Sulla  sponda  dell'Adriatica,  al 
nord  di  Loreto,  incontrasi  Umana.  Po- 
pel.  173!). 

WnibrlBtlea  (>apali;.  Proti,  di 
Calabria  VK  II  ;  ctrconij.  di  Cotronc; 
nuBid.  di  Sivelli.  ]□  luogo  alpeslre  cir- 
condato da  DDB  proióndB  valle,  eoo  ter- 
rilorio  fecoDdo ,  tocge  questo  nlla^lo 
aDtiehIuiaiD,  a  dìtd  migli*,  di  diaunia 
àal  man.  Pqi.  1488. 

■ImU*  (Piem.)  Prop.  di  Nois- 
n  ;  eiramd.  di  Palliiiu  ;  noid.  di  Pal- 
liata. Giace  ia  piaaati,  pr«*w  il  Ouma 
TiUe  gnodo,  che  li  Irateraa  topn  un 
pODta  di  [netra.  Popal.  S37. 

Dmc*  d'OfUs  (Lorob.)  Proti, 
di  Brataia  ;  aramd,  di  Chiari  ;  nunil. 
di  Chiari.  Sorga  qnealo  Till^giii  in  vioÌ- 
Buna  del  Same  Ollio,  ed  i  iitlerweeto 
dalla  Miada  pattata  oh*  da  Hilano  con- 
duce a  Brescia,  eoo  lerreoo  obertOM. 
PofoL  4666. 

Vraa»  H«Um  (LombJ  Pron.  di 
Brescia;  «rcond.  di  Breccia;  maad.  di 
Brescia.  Sorge  sopra  un'  altura  qunio 
tiltsggio,  ai  cai  piedi  scorre  il  Uella. 
U  territorio  è  mollo  rerlila.  Pop.  330. 

Uro»  (Sardegna).  Prou.  di  Ca- 
gliari; cimnd.  d'Oristano;  mcmd.  di 


TorralLa.  Siede  Uras  sulla  strada  posu- 
Id  da  Cagliari  ad  Uristano  vicino  ad  na 
lìume  ciis  motta  nel  golfo  amoaimo  al 
detto  lìume.  Popol.  3053. 

t/fbalaeotte  (Corsica).  Conlons 
I  di  S.  Maria;  eiramd,  d'Ajncccio.  11  ter- 
!  nlorio  di  questo  villa^aio  è  attraversalo 
I  dal  Taravo,  li^  cui  acque  acorrono  fra 
I  roma  nel  Tiindo  d'una  gola  d&rainalj  dj 

i  v^Jia  una  forgi'iiie  d'acque  irrmali  sol- 
I  furee  assai  copiusa.  Vuoisi  etin  Urbala- 

cone  ìosse  città  ai  tempi  di  Plinio.  Pop. 

ÌOI. 

^Wfaann  ('Veiiclo).  Prou.  di  Pa- 
dois  :  distr,  di  Monlagnane.  Trovasi 
questo  capoluoijo  comunilali»o  in  suolo 
ubertoso  ed  a  poche  miglia  da  Alonla- 
gnsna.  Popol.  UOO. 

(Irlmla  (Marche).  Proti,  di  Pe- 
aaro  ;  «iraxuJ.  di  Pesaro  :  monil.  d'Ui^ 
baoia.  Sulla  destra  ^Mcda  del  tieiro 
Bo^  questa  ciuà,  rabhrieata  nel  1CÌ& 
da  Papa  Urbano  VUl,  che  le  diede  U 

e  nel  Ticino  colla  un  vasto  giardino  con 
parco.  Ti  ebbe  la  cuaa  il  fanioBo  Bn- 
mante,  capo  del  naorgimenlo  dell'archi- 
letiun  iialisna  nei  kccIì  XT  e  XVI. 
PofO.  mi.  . 

VrMaaa  (Marche}.  Ptod.  di  Pesa- 
ro ;  Gireond.  di  Pesaro  ;  nani.  dUtbioo. 
Incalzisi  qiiaala  ciUk  savri  dua  monta- 
ne vette,  fra  il  Hetauro  e  il  F<^lia.  g 
circeadat*  da  mura.  Vaalo  e  nagnilico 
k  il  palano  ducala;  bello  ed  inipio  ìi 
palano  Albani  ;  grande  la  metropolitana. 
Possiede  un  semioario,  un  collegio  ed 
un  ospedale.  La  fabbrica  degli  spilli 
meriia  dì  essere  osservata.  Varj  e  rag- 
guardevoli i  templi  e  le.  case  religiose 
dell'uno  e  dell'altra  seaM.  Fra  la  rarili 
dì  Urbino,  annoveransi  i  grandi  ricetla- 
coli  di  acqua  mravall  nel  aeno  SMso 
dri  mauli.  Glitriaai  di  a>er  dato  i  na- 
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uli  all'  imnMrul«  RiCTaello  Smtio.  Pop. 
15,095. 

Vrbliiafflla  iMsrche],  Prav.  di 
Maierata  ;  cireond,  di  Mscerala  ;  mond. 
di  Tolenlii».  Pressa  il  locreote  Fiastrella 
è  siltula  qaesu  antica  cittì,  a  dieci 
miglia  di  disUDZB  da  Macerala.  Pupol- 

IlricaanB  {Lorob.)  Prov.  di  Ber- 
gamo; araond.  di  Treviglio  ;  maad.  di 
Verdello.  È  situalo  qnealo  villaggio 
presso  la  strada  pravincials  cba  da  Ber- 
gamo conduce  a  Crema,  in  temUH'iù 


e  ed 


a.  Censi 


e  proronda  fossa,  che  apparlenae  gii 
alla  famiglia  Albani,  ed  al  prescale  serve 
ad  un  di  »il leggiadra.  Popoi,  Mii- 

Xrl  (Sardegna).  Prou.  di  Sassari, 
nVconii.  di  Sassari  ;  mand.  d'Utiri.  Al 
nord  dell'  isola,  vicina  al  lìume  Tata- 
rello,  ed  a  sei  miglia  circa  da  Sassari 
incoinrasl  liti.  Popoi.  1096. 

«Tri»  [Umb,;  Prov.  di  Como; 
circond.  di  Como  :  mand.  di  Como.  In 
bella  pDsiiioaa,  sulla  sponda  sintalra  del 
Lario,  rimpetlo  alla  fliniana,  celebre 
fonte  situata  all'opposta  riva  del  lago, 
sorge  Uno.  Il  territorio  A  fertilissimo,  e 
ne'luoi  dintorni  vedesi  una  gratta,  detu 
la  Strana.  Vi  ai  linveogooo  cave  d'ar- 
deiia.  Degm  di  essere  «taitata  è  li.villa 
Castel barco,  ora  Dnpuy.  PopobutDHc 
307. 

Ursnlel  (Sardegna).  Proo.  dì  Gt- 
Itliari  ;  eireond.  di  I^ihimì  ;  mand.  di 
TnrtoU.  È  ntoato  U>«alei  alla  parte 
orwDtala  dall'  nota,  a  cinq»  miglia  dal 
Uediienaneo  e  tetto  d*  Tortoli.  Popot. 
S6(. 

Vrmw*  [Napoli].  Pran.  di  Hotiaa; 
«trconil.  di  Lsrioo;  mand.  di  LsrÌDO. 
È  tttDBla  Unin  in  aaolo  che  abbonda 


in  cereali,  e  trae  origine  da  un  mona- 
stero di  Benedetlioi.  Nel  venne 
rosinalo  <1h  un  terremoto.  Gli  tWlanli 
sona  in  gran  parte  di  origine  libanese, 
e  sejjuonu  il  rito  latiio.  Popol.  98i7. 

Vmtlo  (Liguria).  Prou.  di  Genova; 
ciVconrf.  di  Genova;  niond,  di  Becco 


e  prefiO 


i  del  ( 


stagne  e  pascoli.  Popof.  SiOS, 

CmII»  (Sardegna).  Proti,  di  Ca- 
gliari; nVcond.  dj  Orinano;  maad.  di 
Alea.  È  situata  in  monte,  Usellus,  e  a 
sei  miglia  dal  golfo  d'Oristano.  Pofoi. 
699. 

V»M  0  CHlnl(SBrdegna).PrDe. 

di  Sass.iri;  circond.  di  Sassari;  mand. 
di  Ossi.  Presso  il  fiume  TaUancu,  che 
sbocca  nel  porla  di  Torres,  giace  questo 
capoluogo  comunilaiivo.  Popol,  1668. 
limmate  (Lomb.)  -         -  -■ 


i  Yl- 


I  Usi? 


nercate.  E 
destra  del  torrente  Molgara.  con  terri- 
torio lerace.  Qoesla  villaggio  ì  por 
chiamalo  Olio  e  volgarmente  Oeti».  Me- 
ritevole di  esser  visitato  ii  il  nagnìGco 
paliuo  della  nobili  famiglie  Ala  PoDiaoe, 

■  cni  è  unito  vasto  e  bel  giardino. 
Popol.  117i. 

ronttna  (Sardegna).  Prof,  di  Ca- 
gliari ;  circond.  di  Cagliari  ;  mand.  di 
Hooastir.' Siede  in  Dbertosiagina  piannra, 
a  IO  miglia  al  nord  da  Cagliari,  questo 
ilUs^io.  Pupol.  im. 

BUMB»  (Sardt^).  Proe.  di  Caglia- 
ri ;  emond.  di  Cagliari  ;  moad.  di  Ln- 

■  quattro  miglia  da  Luna  Hatrona,  m- 
coDtnn  qnMia  villaggio.  ftpoL  SSI. 

VaMtHKl  (Sittlegni).  Pri»;  di 
Cagliari;  n'rcond.  dì  Lannau;  mand. 
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Scoi  questo  capoluogo  comonliaiivo. 
Popoi  5tt. 

ITasMU  (PEem.)  Prm.  di  Ton- 
no; circond.  di  Plaerolo  ;  manJ.  ili 
FenF«trelle.  In  luogo  alpino  sorge  qntaio 
villaggio.  È  ben  rorliCcilo,  e  può  diisi 
Dna  porla  àcì  Piemonte.  Incontrasi  a  tra 
miglia  da  l'FDestrellc.  Pop.  iì:i6. 

riMSII*  (Piem.)  Prov.  di  To- 
rino ;  rircond.  di  Torino  :  man J.  di  Viù. 
Bor^  ò  L'SSeglio  che  eorge  a  f  ilOO  me- 
tri in  circa  sui  livello  del  mare.  Ne»D 
SDe  viciname  trovanti  i  frantumi  d'una 
mootagna  che  crollò,  ed  una  bella  ca- 
scaU  dello  Stnn  detta  il  Piz  di  Madai. 
Popol.  711. 

IIu»I*  (Pieio.)  Prov.  di  Conto; 
dramd-  di  Cuoco  ;  mand.  di  Frano. 
i.  posto  Usiolo  in  moDis  con  sterile 
Urrìlorio.  Opinasi  che  aia  di  origine 
ronisn*,  ed  ì  distante  due  nil|lia  da 
Frazzo.  Popat.  413. 

rati»  (  Sicilia).  Piccola  isola  ieì 
mar  Tirreno,  è  Ustica.  Trovasi  a  trenta 
miglia  di£tant«  da  Trapaoi,  ed  a  sessanta 
da  Palermo.  Nella  aala  di  Santa  Ma- 
malo  formato  di  grosse  pietre  Irami- 
■chiite  con  grossi  mattoni.  VictBO  al 
cipo  della  Fatoonara  vedoost  intagliale 
mlli  rocca  del  monte  alcune  scile,  parte 
ioters  e  parta  corraae,  le  quali  dall'alto 
del  moDle  «oendenoa  isalnD  al  mare. 
QieM'  iMb  i  qnai  dinti  in  mtm  di 
tre  mmti  ed  è  il  più  allo  quella  di 
UMiib:  mi  lem  della  Falcmu*  li  tro- 
naa  non  pochi  atuni  di  entìohità.  Qae- 


I  Bio  monto,  mentre  è  sterile  dal  lalo  del 
!  mf  ira  giorno ,  è  alto  alla  coltura  dalla 

som)  le  urbe  botaoiche  che  produce. 
Nel  seno  di  r^ucsto  monte  esistono  ci- 
ateroe  incavate  nel  lagso  e  foderate  di 
tnlb.  V  isola  ò  qoaai  latta  imboschita 
di  oleastri  in  grandìaeinia  copia.  Poco 
diitanle  dalla  casa  di  Santa  Maria  alle 
falde  del  monte  della  Falconi»  si  trova 
uoa  camera  sepolcrale  scavala  nel  vivo 
sasso,  nella  quale  si  scende  per  sette 
scalini;  e  nella  slessa  montagna  trovami 
in  gran  numero  i  se^wlcri  incavali  nel 
'  duro  sasso.  Ustica  e  fenilissima  di  ce- 
,  reali.  viLi,  olivi  e  culooe:  nelle  sue  vi- 
I  cinanie  si  Irovano  banchi  di  corallo. 
Popol.  3817, 

Ita  (Sardegna).  Prov.  di  Cagliari; 
cireond.  di  Cagliari;  msniJ.  di  Decimo- 
manno.  Giace  al  sud  dell' isola,  a  poco 
trailo  dal  golfo  di  Cagliari,  e  a  7  migli* 
da  questa  cilth.  Popot.  IGI8. 

meUr  [llal.  Frane.)  Diva,  e  prov. 
di  Milza.  Questo  cspoluogo  f>  situato  in 
luogo  moolnoso,  che  produce  pascoli,  viti 
e  oastagni.  La  sua  diatania  da  Nizza  è 
di  circa  18  miglia  Popol.  inOO. 

IlauBi*  (Tnacana).  pTt(ttt.  di 
Lncea;  ottoni,  di  Locca;  tùleg.  di 
PNclai.  Teeehìe  castello  posto  in  erta 
eomMDi*,  un  miglio  drea  sopra  a  Pe- 
ada.  Nel  aeeolo  XIII  ama  i  ami  li- 
gasri.  Nella  chieai  modenuneate  re- 
■UnnlB  ai  trOTaoD  boona  uvole  ed  un 
S.  Antonio  di  Laea  della  RobUa.  Pep. 
39!4. 


V 


fMalf*  (Sriu.  lui)-  Circolo  di  i 

Caneggio:  dtttretlo  ii  Mendiisio.  Gmco  . 

Vacillo  aUo  ebocoo  dell»  valle  di  Mug-  ! 

giD.  presso  il  cornine  lombaruo  :  v  lia  . 
un  Ij                     IP  fot 


fertili 


D nativo,  /'opol.  7;j. 

Calabria Cll.;rir«tid.  iliUo, 
di  S.  Demetrio.  \  ul^a  rmuiil. 
mito  qucaio  viIIlikcio toccai 


«amo,  SI  osservano  i  ruderi  di  Vada 
oetaiia,  che  nniieamentB  vi  sorReu. 
ih  parecchie  fabbriche  di  majolica  e  di 

»]Mrsi  «I  hciiG  viucRgiaiure;  fra  le  quiii 
si  diìtinsue  i]uella  dei  Mari.  Pop.  <i69. 

TbbIIb  (Ta.^caniil  Pr/fellun  il 
Ti  f       r    nie    dflt  à 


slem  nel  960.  Popol.  3! 

Vasi  Ir  r  a  II  u  ll'ii'ii 
kasandria:  arcani.  dA 


Bendo  libanesi.  8e;;ue  ii  ma  j;iei;o.  Po- 
poi.  nsG. 

V«c*iW  (Ombria).  l'roo.  &  Um- 
hn»  :  circnnd.  di  Rieti  ;  mond.  di  Pog- 
gio Hiilela.  Siede  in  luogo  montnosn 
«  I  40  miglia  da  Uisti  i]uesto  upoloo- 
go  eoomDitaiiva.  Popol,  oDG. 

VmfI  (Napoli).  Proti.  d'Abruzzo 
Cit.:  etreond.  di  Cbicti  :  manJ.  di  Boc- 
chwnico.  BtrgO  ih»  sorRe  in  amena  po- 
sizione sopra  una  collina,  è  Vacrì.  Il 
^110  terriiorio  non  manca  di  ferldiià. 
Popul.  (  ■,.'■.0. 

Vado  (Liguria).  Prov.  di  Genova  ; 
drcond.  di  Savona;  mand.  di  Savona. 
In  bella  posizione,  presio  un  promonto- 
rio omonimo,  e  lungo  la  marina  del  He- 
diierraneo,  inconiraai  questo  borgo.  Pos- 
siede un  porlo  net  quale  alanno  al  aicoro 


frutta,  cereali,  vili  ec,  Papol  ay8. 

Vaili  noti»  ll'jiiilNi:.  fra».  Hi 
Hasa  e  Carrara  :  nrconiJ.  di  Caslel- 
iio»o  di  Garfagnana  ;  mond,  di  Caro- 
poigiano.   Incontrasi  questo  nllapBiO  lO 


Tolve.  Sorge  questo  boi^o  soura  di  un 

pomiiao,  ed  in  vicinanza  del  fiume  Ba- 
aiento.  il  suo  territorio  e  coltivato  so- 
prattutto a  gelsi  e  pascoli,  l'opol.  3fl12. 

Vaglio  (Piem.)  Proir,  d'Alessan- 
dria ;  circond-  di  Acqui  ;  mand.  di  ^izza 
HoiiFerralo.  Sorgo  sull'alto  di  una  eol- 
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IroiasL  alEa  d  ulama 


Popot.  &78. 

■'«0»o  Uviu.  lui.)  Clreele  di 
Tesserete  :  distr.  il  Lu°MO.  Soi^e  in 
.1        q  lU  b .  e  d 

stanca  dal  laL'o  di  (Jrislio.  /'opol.  336. 

VBgDB  (Pipm.'  f'roB.  di  Novara: 
nrcond.  di  Ojsoij  :  mand.  di  Doqid- 
dossola.  Sorgo  Eu  d  ua  monte  si)(noieg' 

di  Domodossola,  Nel  »uo  lemlorio  rin- 


riLorio  da  biada  e  Uni.  Pop.  <li40. 

Vaiano  Lamb,:  Preti,  di  Jiileno: 
cirionii.  di  Milano;  mand.  di  Locaw. 


G«ma.  Inconlrui  queito  iillaggia  lulla 
strada  provinciale  cha  da  Crema  caa- 
duce  a  Uileno  ed  a  CiraTiggio.  indi  a 
Treiijjlio.  con  territorw  ferlilisain».  Po- 
poi.  707. 

ValrSD*  (Lomb.)  l'rm.  di  Pa- 
via: cireond.  di  Pavia:  tnond.  di  Pa- 
via. Giace  vicino  al  liume  detto  Lam- 

eissiino.  Popol.  i  in 

fatrnnn  (i...  )  (.jr.udidi 


in  e  taglia  pietre.  Popol.  ìlH. 

Valbrona  (Lombj.  Prov.  di  Co- 
io  :  Fircond,  di  Lecco:  mand.  di  Can- 
1.  stento  è  li  lemlorui  di  queato  eo- 
iun<-:  VI  SI  trovaoD  alcnni  opificj.  Po- 

ValvhlDBclla  ll'ii'iii.l  /'ri.iv  ili 


Paod 


lIsSSio 


cosi  della  Gtxi  d  Adda:  non  rimaogono 
ehf  le  rovine  dei  suo  vetoito  casiello. 
Fertilisanno  i  li  lemtorio.  Popoioiione 

Valrana  (Napoli).  Prou.  di  Terra 
di  Lavoro:  circonJ,  di  Lasoria  :  mand. 
di  Teano.  Divideai  Vairaoo  in  dco  par- 
li, I  una  chiamata  la  Terra,  che  uim- 
preode  1'  antico  paese  murato  e  con  tre 
porla ,  r  altra  la  FnUla ,  che  Forou  il 
lUtoTO  borgo.  E  ùtnato  in  monte  ed  in 
inzo  trovasi  il  Du- 


ma Volturno,  ed  il 
lónmo.  Popd.  30ÌO. 

ValPana  (Lomb.j  l'nv.  ài  C 
mona  :  eimnd.  dì  Crema  ;  mand. 


feni- 


'  WalitagHO  l\HiHol.  l-nlv.  di 
Vicenza  :  dislr.  omonimo.  Risiede  aila 
destra  del  rnime  Agno,  al  coallueoterflel 
torrente  Lana,  e  ai  piedi  del  monia 
Castello,  il  quale  somniinisira  malie  pie- 


chiodi  od  islrumenti  rurali. \al  d  Agno 
dà  il  nome  ad  una  vaile  omonÌEiul  eh* 
è  molto  amena,  e  neUa  quale  iraiaui 
le  acque  minerali  di  Recoaro.  J^ipof. 

600O. 

Val  ari  SlgH»ft  (Ven.)  Pro», 
di  Vicensa  ;  distr.  di  Schio.  Giaco  que- 
sto villaggio  in  luogo  montuoso  presso 
la  frontiera  veneta  col  Tirolo.  11  ano 


tcrriloria  i  produUiTO  in  pescali  e  vino  1 
eccdlenu.  Popol.  5000.  I 

Val  dalla  Tom  (Plein.]  /'rov. 
di  Torino;  «rcond.  di  Tonno;  iminii.  < 
di  Pianella.  Sulk  sìdìsLtb  del  i.iihiit- 
none^  in  terri  Iorio  abbastanza  lerLiiiL 
incoDlr^ai  <|ue91o  villaKijLO  Popoi.  1711. 

VwIdcnKO  [l'Jtin.i  l'rov.  di  No- 
vara ;  ciVcon  J.  di  iliella  ;  munii,  di  Cos- 

con  aria  ealubernma.  Irovaai  Valdengo. 

squisiti,  lipnlsli  i  inlj{li<iri  del  Piemonte. 
Popò;.  10  H, 

WaiatMora  {lUl.  Frane.)  Divii. 
e  prou.  di  Nizza  ;  mand,  di  S.  Marti- 
no Lanlosca.  Giace  in  un  lalle  odio- 
oimi,  «econdaria  di  quella  del  TiKa. 
Nel  tao  urritono  diiliogueai  il  borgo 
di  S.  Dalmiua,  cinlo  da  mura  con  porte 
castellane.  Pepai.  IT7'J. 

ValdMentro  (l.i>mb.1  f'rw.  iji 
SnDdrto;  cinmd.  ii  SunJio,  maini. 
di  BormÌD.  Si  ei^ceniiaiin  con  (jiK'aio 
Dome  alfuni  villaggi  deììn  l.omliardia, 
che  pel  pBBUlo  erano  separati  c  cbe 
fórtnieo  adeaso  un  solo  vainuae.  Questo 
villaggio  propriemeolc  detto  Val  di  deo- 
Ira  è  di  aspetto  tristo,  riciato  da  o^ni 
parto  di  iltiEsimi  monti  ignudi  e  con 
pini,  lo  coi  vette  ve^onsi  buona  parla 
dell'anno  coperte  da  neve  c  ghiaccia.  Co- 
poi.  UO<j. 

Vuldlcrl  (Piem.)  Pron.  di  Cuneo  ; 
ciVcond.  di  Cuneo  ;  mand.  di  Valdierì. 
Siede  quello  villaggio  nel  mezzo  della 
valle  del  Gesso,  alle  Falde  di  un  manie, 
kll'altezza  di  8ÌG  metri  sul  livello  del 

bMchivo  è  beatanlemente  fertile.  Sol 
monte  Boretto  trovaasi  cave  di  marmo 
hiaoco,  bigia  e  cardiglio.  È  poi  rino- 
matissimo questo  comune  pe'  suoi  bagni 
tennsli,  il  cui  slabi  li  mento  giace  alle 
Elide  del  monte  Malta,  in  .una  valletta 


occupata  da  Fabbricati  situati  alte  siui~ 
atra  del  Gesso.  Dall'altn  parte  alle  falde 
dri  molile  Sella  sorge  l'ediGiio  cog) 
detui  Baraccone.  Possiede  incbe  altre 
sorgeuli  solforose  to-mali  efficaci  nelle 
nulallie  degli  occhi.  Popciat.  2320. 

VaMIna  (Sicilia).  Pro»,  di  Mes- 
«ina;  nVnmd.  di  Hesslaa;  mond.  di 
Ramella.  A  due  laiglia  dal  Mediterra- 
neo, con  territorio,  dal  quale  esportasi 
olio  e  seta,  incontrasi  Valdina.  l'opol. 
638. 

Val  di  Mina  (Piem,]  Proc.  di 
Pavia;  circonJ.  di  Bobbio manrf.  di 
Varzi.  Giace  questo  villaggio  in  una 
piccola  valle,  alle  sinistra  di  an  lor- 
reolello.  Vedesi  ancora  un'antica  rocca. 
PopoJ.  mi. 

\rml  M  norc  (Slat.  Pont.)  Diitr. 
di  Cesena;  Ugat.  di  Fori).  Incontrasi 
questo  villaggio  presso  il  Savio,  a  otto 
miglia  da  Pori),  PcpoJ.  600. 

ValdlBoO*  (Lomb.)  Proo.  di 
Sondrio;  circond.  di  Soadrio;  numd. 
di  Hormio.  Il  territorio  di  questa  valle, 
percorro  dall'Adda,  è  atpeflre  io  genere, 
ma  vi  si  coltivaoo  le  vili.  Popol.  1910. 

stoica  poi  uogo  di  dittrtlto  e  di  comune 
sorge  sovra  ridente  collina,  pnao  U 
destra  del  liumicello  Himoole.  FrniMM 
d'un'  aria  saluberrima,  e  i  suoi  dinlonì, 
olire  all'  essere  vani  ed  ameni,  sono  pu- 

gniticB  è  la  sul  chiesa  parro;:chÌBle, 
con  campanile  che  fa  di  eè  bellissimi 
mostra  ;  non  che  la  lunga  loggia  Sin- 
chegijialB  da  due  Fontane:  slegante  è  b 
piana:  possiede  un  ospedde,  ed  mpi- 
zii  di  beneficenza.  Assai  attivo  v't  il 
commercio.  Popol.  4397, 

Valdonla  (Piem.)  Pm.  dì  Ni»- 
vara  ;  àrtmd.  di  Tabeaia  ;  mond.  di 
Boi^oHiia.  Giace  Valdn^"  ■>  tóndo 
ilb  vallo  Muniui,  «d  i  rkinla  da  tiu 


La  parrocchiale  è  creduU  di 
stmn  fondanomi  81  vedono  ■» 
tarritl  csslellL  Ti  gl  trovano 


^ITB  del 
alrwli  ferra 


sanguiDOM 
48t8  fra 
CarloAlbei 


>er  qualche  lempo 
Ito  qiiaruer  fjenarale.  Popol.  5000. 
twIrCKlu  II  Vnllcitcio  [l'ir- 
ile:.  Pr™    di    Pavia:    circond.  d, 


vino.  Poptl. 


(  Napoli)-  Prae.  di 
Tena  di  Bari:  oinxinil.  di  Bin:  tBoaij. 
di  Caoosto.  In  lemlorio  producenta  vi- 
ti, ulivi  e  mandorle,  ed  a  gei  miglia  di 
Bivi,  giace  quealo  borgo.  Popol.  i4yg. 
ValepB  Fratta  [  Lonb.)  Prcn. 


duce  Ila  brille  tcrrilorio.  K  poi  os- 
ia\ii\e  I  altiisiniD  campanile  con  cu- 
I.  iinnesso  alla  caliedrale.  Di  uu  an- 

I  l'ii  un  ponte  leratojo.  Popol.  'joi. 
■  nlfntnno  (Slul.  l'nilt.l  /li^Ir. 
fifff,  di   Viterbo,  borge  sopri 


e  falde  ■ 


d,  proi 


di  Bokiea. 
luogo  aniichifs™o../-op(il.  );00. 

Valensa  (  l'iem.  )  l'roo.  d'Ales- 
aandria;  circoniJ.  d  Alessandria  ;  maad. 
di  Talenia.  Alla  ninialra  del  Po,  e  so- 
pì* DD  altipiano  sorge  Va 


da  tr 


Il  colline 


vedono  le  rovine  del  vetusto  castello, 
ed  un  tratto  delle  man  di  cinta.  Il 
Tibbric^ta  aoa  offre  generalineote  che 
semplici,  ma  decenti  casa  privale,  Ira 
le  ([uali  là  per  altro  bella  mostra  di  sì  il 


Valfabriru 

d- Umbria:  .-ir™,;, 
di  Pcrup^.  1.1 


.  Il 


colle 


piaiio.  è  baataotemeote  renne,  f'upol. 
175». 

Vallìenerit  rPiemnote).  Praoin. 
di  Villanuova.  Valfenera  sorge  in  colli- 


)  Stana' 


dal  latino  Vallis  Finaria,  con  cui  era 
chiamata  al  tempo  dei  romani,  forse  dal 
trnvarsi  sul  confine  dell'antico  distretta 
d'Asti,  cai  ajiparteiieva.  l'  induatria  vi 


tuoi 


ddU  aia  fìlalnra  delli  mU.  UberloM 
il  territorio.  Pojnt.  90S6. 

VairarvB  (Lotob.)  Proo.  di  Son- 
no ^  nrcond.  di  Sondrio:  nund.  di 
lormio.  Tra  scoscese  moDtsgne  a  dirti- 
i .  abbondanti  di  nsvl  e  ghiacc 
luooa  parte  dell  bddo,  gota  Ylltana. 
limarchevoli  sono  lo  acqoe  minenli  di 


S.  Galeri 


.  Il  » 


erntono  abbonda 
e  ersenicsle. 


gale 

lachite  «c.  Popol.  <3T9. 

Vnlsanna  o  V«l|[Bn>  [Loirib.) 
Preti,  di  Como:  arcand.  di  \areBe; 
rnamf.  di  Arcisate.  Trae  il  nome  da 
uoa  volle  omonima;  le  sia  a  ridosso  un 
monle  detio  Pancione,  che  priva  questo 
villaggio  buona  parte  dell  anno,  <lf^i 
t«^i  Klan.  Vi  si  trovino  cave  di  mar- 
mo, miniere  di  ferro,  indiij  di  iLiilion 
Fossile  ed  altri  oggetti  naturali,  l-cjiot. 
(009, 

Valglolc  (Piem.)  Prov.  di  Ton- 
no: circond.  di  btisa  :  mond-  di  Chia- 
vello. Sorgo  in  luogo  alpeitre,  sulla 
sommili  della  giogaja  che  divido  la  vai 
di  Suaa  da  quella  di  Sangone,  Popid. 
1067. 

V>I8WC>>»  (Lomb.)  Ptoc.  di  Ber- 
gamo  :  ctrcond.  di  Clusone:  mand.  di 
(jluEoee.  Trovasi  io  una  vfìlleEtLi  uiciom- 

delto  pure  (ii^lio  .  che  porle  li^  sue 
tcc[ua  al  Serio.  Fertile  e  il  suo  terri- 
Iorio.  La  sua  parrocchiale  è  di  antica 
archilEUora.  /'ofol.  tii9. 

VnUriuua  (riem.)  Prov.  di  Cu- 


B  bosclii.  PojhjI.  827*. 


V>lKr»|tli«iitln< 


fredJifS 


[Sicilia'.  Prof,  di  Csitaniselta  :  ore, 
di  l'iena:  mand,  di  Valgnamcra 
IrenlB  miglia  dsl  mare  Iodio,  con  li 
Iorio  da  cui  e\  esporle  greno  e  v 


VuirAIIu  (I.oml.  1  Prov.  di  Her- 

agsiore.  ^cllB  vai  Renana,  tra  i  moBli 
isma  od  Aitino,  sorga  questo  capoluogo 


ai  fer- 
tile. Ila  una  parrocchiale  di  bella  ardiilel- 

canla  pei  poveri.  Fra  le  produiioni  M- 
lurali  del  suolo  novcransi.  pietra  calo- 
re, granilo  quario,  cristalli  di  rocca  ce. 


IV.  di  Novara  :  ciVcond.  di 
id.  di  Hiogho.  Siede  questo 
1  fondu  d  una  vdlle  delta  di 
S.  Nicolao.  a  greco  di  Biella.  11  toi- 

del  quale  e  boschiva,  a 
I  pascoli.  Popal.  S35. 
nltaran  [Trentuio].  Ci^itan 
di  Rorerelo:  dutr.  giudiiiele  omoni 
I  piccoli  gruppi  di  cw  che  comp 
gooo  quMto  tomai»  Mno  ipirai  t 


niella:  ■ 


il  Leno  ;  la  msggior  parla  però  si  trova 
:ì[lii  [k'£(ra.  La  strada  che  da  Rovereto 
conduce  per  questa  valle  a  Schio  o  al 
plano  d'  Italia  la  salendo  fino  al  punto 
culminare,  che  ai  chianu  il  Piano  della 
Fagina,  B  loccB  pochi  ia  cesali  della 
valle.  Il  territorio  di  quealo  comune  è 
fertile  in  cereali,  ma  non  vi  si  coltiva 
la  vite.  La  chieBa  parrocchiolo  ha  un 
campanile  tulio  di  pietra  di  mollo  va- 
lore, e  contiene  sei  grosse  campane  che 
danno  un  huon  concerto.  Popiìl.  !C91 
Vallala  (N,-Lpali).  l'rov.  di  Prio- 
cipalo  L'It-:  ci'rconcJ.  d' Anino  ;  mand. 
di  Castel  Uaronia.  In  collina  circondala 
da  valli  sorge  Vallata.  L'aria  v' è  buo- 
na e  la  posizione  presenta  bei  panorami 
e  la  vista  dell' Adriatico.  Il  ano  lerrito- 
[io  è  Terti  lisa  imo.  È  luogo  di  origine 
longobarda.  Popot.  5885. 

Tall«  (Pieni.)  Proo.  di  Pavia; 
ctrcond.  di  Loniellina;  mand.  di  Sarli- 
rau.  A  cavaliere  della  via  pravincìala 
eh»  conci  MA  ■  Sartiniu,  ineooinii  que- 
llo vUlag^  Poati«d«  tre  ebiate,  ed 
nbartoio  è  il  nw  lerrilorin.  Pop.  3Q05. 

Valle  (Nspoti).  IW.  di  Tarn  di 
L*T«re;  àrtand.  di  CaierU;  mand.  dì 
Haddakioi.  Siede  qnetu  eapolnogo  Enin- 
meiM  .a  dna  nwolÌEelIi,  in  ana  nlla 
nella  qaale  ndeii  il  tamim»  aeqDidoUo 
CaralioD.  Il  tnrilariD  abboid*  in  vili , 
^ni  e  frutti,  e  la  am  disUni*  da  Ca- 
mla  è  di  Hi  nigtia  circi.  Pop..  4Sb). 

Valle  (  Lomb.  )  Ptoo.  di  Milana  ; 
tirtoad.  di  Hmmi  mand,  di  Caritè, 
la  terrilorto  férlìle,  e  a  didotlo  miglia 
da  Hilano  inconMsl  qaeito  capoluogo 
iMHnunitativo.  Popal.  t68. 
y-ValIr  (Veneto),  Prov.  di  Belluno; 
-Ailr.  di  Pii-v,-  di  Cadore.  In  lucgo 
moiituo»)  ina  abhasiinia  rertUe ,  giace 
questo  villaggio.  Popof.  !9ì7. 

n>Mr  0  Vaae«rJlvaM«  (Cor- 


sica). Cofllone  del  circtind.di  Corte.  Quar 
sto  Cantane  comprende  noie  comuni  ed  i 
distante  cinque  leghe  e  mezzo  da  Cor' 
le.  Pofol.  3897. 

ValieboiM  (Lignria].  Prov.  di 
Porlo  Maurizia;  àrcond.  di  S.  [temo; 
mand.  di  Bordighera.  Trovasi  queato 
villaggio  alle  bidè  d'un  monte,  presso 
il  torrentello  Dorghetto.  È  opinione  che 
sia  stato  fabbricalo  da  alcune  bmiglie 
le  quali  per  iscampare  del  Terrò  dei 
Saraceni,  si  ricoveramao  in  queslolkia- 
go,  dandogli  il  tiloio  di  Valbona.  Po- 
fol.  8^5, 

Valle  CB*l«IlanK  (  Napoli  ]. 
Prou.  di  Abruuo  LIt.  I  :  circoniJ.  di 
Teremo;  mand.  di  Valle  castellana.  Pog- 
gia questo  borgo  in  territorio  ferace  per 
ogni  genere  di  vegetali.  1^  distante  olio 
miglia  da  Tcraoio.  Popol.  !S65. 

\VaUmor»u  (Stat.  Pont.)  diHr. 
e  delcg.  di  Frosinone.  Incontrati  que- 
llo villaggb  lui  liaùtsre  degli  Miti 
Pontificii  collo  Mio  upolitaDo;  &  luo- 
go montooso,  occupala  in  gran  perte  dt 
brigintì  e  contralÀBndieri.  PopoL  3(00. 

VallBevaal»  (Lignria).  Proo.  di 
Porto  Uaoriùo;  areond,  di  S.  Hemo; 
mand.  di  Bordlghen.  Giice  appit  di 
dna  colli,  nella  valle  percorai  dal  toi- 
renta  omaninio.  Hot  «ndi  cbiunib 
dell*  Marina,  malte  milla  j'a  pnmncia- 
le.  I  ooUi  (Ile  cui  &lde  (tede  UrilUg- 
^0  li  prolangano  aino  qniH  il  maro- 
Fertile  i  il  MIO  lerriierio.  Papof- 

Valle  «eirWaM(^a].iW. 
di  Palermo;  ei'rwiul  di  Tensini;  taamd. 
di  Alia.  Giace  nelle  coA  ditu  vai  Uai- 
lara,  a  «edici  miglit  dal  Madllarraneo, 
questo  borgo.  Dal  suo  territorio  «*por- 
ttsi  gran  quaotilt  di  grano.  PppolaaioM 
5760. 

Valle  di  Praia  (Napoli).  Pna. 
di  Terra  di  Lavoro;  circond.  di  Pia- 
dimonle  ;  mand-  di  I^edimonte.  la  ter- 
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(ilorio  a  frumento,  legumi  e  vili,  siode 
questo  villaggio.  Popol.  1151. 

Tallf<  mrerlopc  iPmai.)  Prov. 
di  Novara;  circonJ.  di  Hiolla;  mand. 
di  Uo^  SanU  Maria.  Nelltvaldi  Uosao, 
presso  lo  Slrone,  che  si  passa  sapra 
un  ponle  di  pietra,  eoa  territorio  ab- 
bastBDia  Fertile,  sorge  questo  villaggio. 
Popol.  679. 

Vallrtaim»  (Napoli),  frac,  di 
Cglabrii  DIt.  It;  eirecnd.  ài  Monleleo- 


uè;  moni,  di  Uontc 

rosso.  Al  declivio 

di^li  Appennini  in 

ed  in   pianura  «h 

rl^l'Lla^'opIn^sì 

venisse  Tabbricsta  s 

le  rovine  dell' an- 

lica  Nicerota.  l'cpo: 

TMlleloaKH 

0   V'allei  anca 

(Sid(ia).  /Voti,  di  Ca 

di  CaltanisKIta^mo 

I.  di  Viliàlba.  Tra- 

dal qualu  (Sportasi 

ino  ed  olio.  Popol. 

tm. 

/  Vitttrnanrrlln  [Veneto].  /'™, 
di  Udina  ;  diìtr.  di  Ponlenone.  E  di- 
viso questo  cotnuDB  io  due  parnKcliie. 

jr«ffrM»M  (Sul  Poh.)  Ow.e 
iiits.  di  Titerbo.  Sorge  sa  di  itoeDa 
colliu  BpptrteDCnte  ad  nna  dlratnazianD 
d«  'DMHili  Cimirici,  quuto  vittaggio. 
A' noi  piedi  «corre  il  rio  Maggiore, 
influente  del  Tevere.  È  tetra  circondala 
di  mnn,  mi  non  racchiude  in  geoentle 
che  mediocri  fabbricati.  Si  dislingneno 
la  chiesa  collegiata,  ed  il  bel  tempio, 
detto  del  Itoacello.  Il  territorio  tra  colle 
e  piano  è  produttivo  di  grano,  biada, 
■uacroni  a  pascoli.  Popof.  ISÌTT. 

V«ll«rni***  (Sardegna}.  Pnw. 
di  Cagliari;  nramà.  d'Iglesias;  maniJ. 
di  Siliqua.  Hiiiede  Tallermim  in  ter- 
ritorio fwlile  in  ogni  genere  di  vege- 
Uli.  La  mi  pomioM  6  imeni ,  come 
r  indica  l'aj^lttiio  «teaso  apignuolo 
(rmoM,  ohe  nnl  dir  isUo.  Pcfi.  1191. 


'V«ller«toBte  (Napoli).  Proti 
di  Terra  di  Laiwro  ;  a'rconiJ.  di  Sora  : 
mattd.  di  Cervaro.  Siede  io  une  valle 
circolare  in  lerritorio  da  frumento,  olio 
e  viùo,  questo  villaggio.  Popoi.  3350. 

Valle  Sallmbene  o  Salloi- 
hlna  Lomb.)  Proti,  di  Pavia;  àramd. 
di  Pavia;  mand.  di  l!elgÌDÌ080.  Poco 
lungi  dal  conlluf-nte  del  lìuoie  Ticino  nel 
Po,  in  territorio  ubertoaissimo.  ed  a  t 
miglia  da  Pavia,  inconlrssi  queato  vil- 
laggio. Popol.  285. 

Valle  H.  Glsvaani  (Napdil. 
Prou.  di  AbniiiD  Utt.  I;  «l'reòmt.  di 
Teramo;  mand.  di  Monlorio.  Risiede  in 
amena  posizione  B  fertile  lerrìtorìo  quello 
capoluogo  comuaitalivo.  Popol,  ti60. 

Valle  8.  Nlealaa  (Piem.)  ProB. 
di  Novara  ;  àreond.  di  Biella  :  mani, 
di  Gioglio.  In  uni  vaile  omonima,  e 
territorio  piuttoalo  fertile,  iacontnsi  qw- 
slo  villaggio.  Pop.  1170. 

Valle  Snperlare  (Piem.)iVofli 
di  Novara;  cireond-  di  Biella  ;  numt 
di  Mossa  Santa  Maria.  Siede  in  capa 
alla  valle  di  Mosso  questo  vilbggio.  1 
circostanti  colli  sono  folli  di  caslagoi  e 
di  noci,  e  vi  sbbondaao  anche  i  pascoli. 
Pofisiede  alcuni  taniliej,  ed  ha  un  col- 
legio convitto.  Popol.  tee, 

VaUrlla  a  VmMI»  (Isoli  di 
Malta}.  Cittì  principale  dell'Isola  che 
giace  in  bellissima  pceiiione.  La- veduti 
del  maro  vi  è  maestosa  :  ha  le  vio  ret- 
tilinee, ed  alcune  laalrìcats  idoroe  di 
non  ignobili  edilizii,  Poraiede  spediti, 
cMerme,  prigioni,  due  pubbliche  biblio- 
lecbe,  un  teatro.  Vi  si  osMrvs  un  gnn- 
dioeo  fibbrìcalo  per  i  tribunali,  ad  t 
notevole  pure  l'icquidotU)  Vigiacaart 
cbe  vi  condnee  le  icque  di  doonn  fonti 
die  hanno  origiue  ndii  parta  orìeMib 
dell'  iatdi.  n  suo  porta  Ì  grandinio,  ■ 
può  dlin  DO  emporio  conunerdile.  Pop. 
SS,800. 
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TKlIeTe  (Lomb.)  Pr»o.  di  Ber- 
gamo ;  cireand.  di  Beigamo  ;  mand.  di 
Piana,  Soige  qaeUo  villaggio  nella  vai 
Brembaia  olire  la  tio^ia,  presso  la  riva 
deeira  di  quel  racno  del  Brembo  che 
scenda  dalla  cima  di  Lemma.  Le  eoa 
posizione  è  racchiusa  tra  le  montegne. 
Uolle  volte  svviens  che  per  la  sieri  li  là 
del  nolo,  s  per  difelio  d'ogni  meiio 
di  industria,  gli  abiUDti  perlaosi  altrove. 
■  [H'ocurani  i  meixi  di  sussislenia.  Pop, 
368. 

•  tall*mfrram  (Slet.  Pont.)  Goti, 
d'  Anali  ;  iittr.  di  Tivoli.  Poasiedo  II 
[leeae  buoni  fabbricati,  ed  in  discreto 
nuRiero.  I  malori  prodotti  del  monlnoso 
suo  territorio  consialoiio  in  grano,  ghieo- 
de,  vino  e  pascolo.  Pupol.  96i. 

Valilo  [Lomb.)  Prov.  ili  Bresciai 
circBod,  di  Salò:  niand.  di  Sali.  Vil- 

C^ese.  Il  suo  ttmloriQ  «  coltivato  a 

Vallo  Vapoli')-  '''""pi- 
pato Cit.  .  circDijJ.  di  \ailo:  Tjtanil.  di 
Vallo.  So'^e  \a  colle  .  e  vicino  ed  un 
aUlueata  del  nume  AIddUi  questa  città. 

lepida ,  li  palazzo  governativo  ed  un 
coDServalorio  delle  litlelle.  Popof.  5648. 

Vallo  (piem.)  Prof,  di  Torino; 
circoniJ,  di  Torino  ;  maml.  di  Piino. 
Trovasi  sopn  no  rimo  del  Cerooda, 

Vallo  (Umbria),  Proti,  d' Umbria; 
cinond.  di  Spoleto;  nhand.  di  Spololo- 
Giace  ia  prossimilì  del  Duma  Nera  que- 
sta villaggio.  La  aua  distanza  da  Spo- 
leto ò  di  sei  miglia.  Pojiol.  303. 

Xtnilottara  (Veneta).  Proo.  di 
Ticenia;  dislr.  di  Marostica.  È  diviso 

comprende  lo  frazioni  di  S.  Floriana  e 
Predìpaldo.  Popdi.  mi. 


Vallorla  (Liguri*).  Proo.  di  Cu- 
neo :  circond.  di  Cuneo  ;  tnonil.  di  De- 
monte. Giace  Valioria  in  ilpestre  sito , 
alla  sinielra  dello  Stara,  a  ponente  di 
Cuneo ,  ed  in  noa  vallicella  chiusa  A» 
ogni  parte  da  erti  balzi.  Il  Tertile  suo 
territorio  è  intersecato  da  due  strado , 
che  passando  1'  una  per  Majola,  l'altra 
per  Gajolo,  mettono  capo  oella  strada 
provinciale  di  Denionte.  Vi  ei  trovano 
pietre  calcaree  e  lavagoe.  Popol.  I30EI. 

Vallarla  (Piem.)  Proti,  di  Porto 
Uaoriiio  ;  eircond.  di  Porto  Maurizio  ; 
maad.  di  Dolcedo.  Sorge  in  collina 
questa  villa^io.  11  suo  territorio  è  lia- 
stanlemente  Fertile;  selve  di  roveri  e 
castagni  vestono  i  circostinti  halli ,  il 
Diù  alto  dei  anali  chiamasi  l'Albossara. 
Parecchie  opere  pie  vengono  in  soccorso 
dei  poveri  del  comune.  Popol.  310, 

Valmacoa  (Piem.)  Prav.  d  Ales- 
sandria :  cinonii.  di  Casale:  «mnd.  di 
Ticinctto.  In  vicinanza  del  Po  che  si 
Iragilla  sopra  un  ponte  natante  formata 

ll^^■l;Lo  ,  ed  il  siw  te.rlìoriu  è  fenile  in 
gruni,  vim  e  ruMpu  c-f.  Pojwi  17011. 

Lomo:  ctrconrJ.  di  Lecco:  mand.  di 
Lecco.  Questa  borgo  è  situato  elle  falde 
d' un'  alla  montagna  calcare  vicino  a 
Lecco,  assai  erta  e  scoscesa  che  dà  pa- 
chi terreni  alla  coltivazione,  soprattutto 
congi ungendosi  colle  velie  le  quali  ven- 
gono chiamale  le  Corna  di  Canzo:  vi  n 
eslrae  gran  ijuanlitì  dì  buona  calce. 
Nel  borgo  si  rimarca  la  chiesa  princi- 
pale. Popol.  3319. 

ValnaaCKla  (Piem.)  ProD.  di 
Novara;  circond.  di  Valsesia;  mand. 
di  Varallo,  È  situato  in  piannra  e  presso 
li  strada  provinciale,  questo  capoluogo 
comuni  talivo.  Il  prodotto  delle  legna  è 
1'  uniiv  da  cui  gli  abitanti  rilraggeoD 
qualche  lucro,.  Una  rebbrica  di  nggelti 


in  ottone  b  U  mIb  mdactnt.  del  pam. 
PojwJ.  SU. 

T«lM«U  [Pìgm.}  Prm.  di  C«- 
neo  :  cireoiul.  di  Soluno  :  numd.  Ai 
I  valle  di  Vtail 


di  MElle 
villasgio. 


vello  del 


.  Ira  i 


1  rorii 


mpiB  ed  abbonda  ui  pascoli,  /"op,  SOO. 

jrarmsntone  (Stai.  Pnm.)  ZJi- 
ilrilla  e  dtlej.  di  Vellelri.  Soigf,  in 
colle  Bulla  strada  poslalc  cbo  de  Roma 
condoce  a  Frosinooe  e  a  l'onlFcorvo. 
presso  le  lorgenii  del  hume  bacco.  I. 
paese  anUco.  Popoi  30U<). 

faliMWt^bkte  tu  jMirn» 
{Svili.  Ilal.)  Circolo  di  Giubiaaco:  dialr, 
di  BelliDioDi.  Teruni  notiiia  ii  è  po- 
tala rMcogtiere  iDlomo  3  qneato  villag- 
gio. Papol.  73i. 

Vili  Hmiina  n  V'ullr  drl 
Mniilna  (  l.onib.  )  ProB.  di  Soiidrin: 
circond.  di  Sontino^  oiand.  di  Vorbp- 
Rnc.  La  Valle  del  Masmo  e  atlravcmla 


moDle  Calmine  e  ToiT^inlo.  mila 
strada  traversale  che  da  Piana  va  ib 
Val  Fondra,  ti  eao  territorio  è  aiaw 
ben  coltivato  a  biade  e  gelsi,  h  rimar- 
chevole la  parrocchiale  con  alcune  pil- 


una  pia  istituzione  di  carità-  Pop.  317. 

Valprlliuo  d'icnionU').  Prcv.  di 
Tarinoi  circond.  d  Aosta  :  nuuid.  di  Gi- 
gnod.  Giace  sul  torrente  BuUi«r.  Tal- 
pelline,  Poclii  casali  disEemintu  per  la 


la  parrncchialc  Popot.  Sii, 
'al|>rrsii  (Pium.   Frou.  di  To- 
-■ir--nTiJ.  d' Ivrea  :  mand.  di  Cuor- 
II        d       INO  p 


vengano  cniamati  £ajni  di  S.  Marliao 
o  del  Molino.  Sono  esai  aaticbissimi. 
Il  lerritorio  è  alquanto  stenle.  PoptÀa- 
aions  67S. 

V«lna«sMl>  (Emilia).  Pfou.  di 
Parma:  nrcond.  di  Borgolaro:  miaid. 
di  Borgolartr,  Siede  questo  villasgio 


e  deli 


guisa  di  obeli)M:hi, 
,1  e  feldspato  ros- 
iti per  fame  pietra 
litro  colle  Tanno  di 
eliiiosi  castelli,  eoa 
tpetuma  dei  eooli 
rRa  Civrone  e  Car- 
eer la  sua  anilefailì 
poaitioaei.il  saa- 
sacro  alla  Vpr»!ÌiiE>. 
il  principio  AcW  XI 
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mi 


ài  Subijco;  cornano  di  Roma.  Sui  II 
mlW  ietta  tiODliera  ponlilicia  cogli  alati 
nipolilaui,  incoDlrasi  Valpietrs,  alla  di- 
stanza di  cinque  miglia  ila  Su  Iliaco. 
Pofoi.  DUO. 

Valppato  (Picm.)  Pro»,  à'  Tn- 
•  ma  :  ^'rcond.  d' Ivrea  ;  mand.  ili  l'uni. 
Giace  Valpralo  alla  sinislrs  del  lorrenti: 
Soana,  11  lerrilorlo  è  quasi  lutlo  nioo- 
luoso.  e  vi  abboadano  i  pasooli.  l  bsizi 
che  vi  Borgono  cmtengona  varie  miniera 
di  piombo  coiroralo,  irgentìrero  ed  auri- 
fero niisla  al  rame  ed  al  ferro  solfora' 
to.  Popol.  816. 

/■rnlrvKfHM  (Venelo).  l'rao.  di 
Vicenza  ;  diilT.  di  BaaaanD.  Giace  fra 
monti  questo  villaggio,  aila  ainÌElra  del 
Brenta  ,  con  territorio  basta  a  Lem  e  ate 
fertile.  Popol.  8SII. 

ValiwvapiiHcbc  (l'icm.)  Prov. 
di  Torino  :  circimd.  d'Aosta  ;  mand.  di 

traversa  la  vallo  di  Aosta,  sarf^e  questo 

giorsosleota mento  dalla  cnUivazioae  Jtllo 
piUte,  ma  nel  suo  terniotio  abbcndsDo 
ucha  i  |iasco[i.  l'opoi  l'i'iì. 

ValacccA  ;Lonib  }  Prov.  di  iter- 
gamo;  eirconif.  di  Beti^amo;  mand.  di 
Almcnno  S.  Salvatore-  Villaggio  è  Val- 
secca  neir  estrema  parte  della  valle  Iina- 
gna,  sulle  falde  del  Hesegone.  Ferule  è 
il  territorio  nel  quale  trovasi  una  tonte 
inìermiUente.  I  suoi  abitanti  ai  danno 
alla  lilalura  dello  alarne,  e  Mao  assai 
abili  nell'atte  di  lavorare  il  Isguo  al 
tornio,  1  poKErì  del  comune  sono  soc- 
lursi  da  una  pia  tstiluilane  di  «rili. 
Pipol.  380. 
jTtalitlmgmm  [Veneto].  (Voi),  di^ 
Vicenza  ;  Jiilr.  ài  Baanno.  Giace  Val- 
Magna  in  dm  iilleua  omnaiiH,  pretao' 
I*  ri»  destra  dell'alto  Bnnia,  cha  iti 
ai  varca  aopr*  un  ponle  aervibila  aot- 
tanto  (i  pedoni.  Qneato  «illaggin  mtvo 


I  d'emporio  ai  lagnami  e  carbona  che  so- 
pra galleggianti  zattere  ai  mandano  pel 
I  Brenta  a  Ba«sano,  a  Padova  ed  a  Ve- 
lie! poieri  del  comune.  Popol.  3181. 

VnKrzzti  ii  Vklli^aae  lUimb,) 
Proi:.  ili  Bergamo;  circond.  di  Berga- 
mo ,  mand.  di  Dergamo.  Questo  villag- 
gio b  attraversato  dalia  strada  provin- 
ci  ala  che  da  Beliamo  malto  in  tal 
Drembana,  e  vai  Imagna.  V^gonsi  qua 
e  III  bello  villeggiature.  Ha  uaa  pia  isU- 
tuziono  pei  «occorsi  ai  poveri  (lei  co- 
nnine. Rimarchevole  i  la  sua  chiesa 
preposiloriale,  e  possiede  un  aeminario. 
Pnpoi.  1083. 

Valtapina  (Umbria).  Proti.  d'Um- 
bria :  circond.  di  Fuligoo;  manti,  di 
Nocera.  l'oche  abitazioni  mal  coBlruile 
e  epirso  co!titui!jcono  questo  villa^^io. 
Vi  tragitta  la  strada  niiionale  del  Furio. 
Ha  territorio  per  la  maggior  parte  mon- 

Vallortn  (Lomb.)  Prov.  di  Ber- 
gamo ;  circonJ.  di  Bergamo;  motui.  di 
l'Iszza.  liiace  nella  vai  Brembaoa.  Qiw- 
-sia  villaftgio  dà  il  ocne  ad  una  valle 
coronala  da  altissimi  monti,  le  cui  velia 
eono  presso  elio  inaccessibili.  Vi  ai  Iro- 

<ih  orzo,  SE-gale,  pascoli  e  boschi.  11  ver- 
no v'è  asfii  rigido,  e  molle  volle  le 
nevi  salgODU  a  tale  allevia  ^^\o  priva 
per  qualche  tempo  gli  abliauli  da  qual- 
siasi comiiiiicaiione-  Popol.  799. 

VBlXauroHnclKi  |Piem.)  /Voti, 
di . Torino  ;  circond.  di  Aosta  ;  mand.  di 
Chfttillon.  IncoQtraai  aulte  rmntisia  del- 
l'alio Vallese,  a  4TB0  piedi  «opra  il 
livello  del  mare.  Atkravem  questo  ter- 
ritorio comunitativo  la  itradai,  cbg'dìn- 
macdoai  dall*  pravinchla  a  ChAtìllon, 
mette  aà  VallcM.  Alla  Minili  dei  e»- 
reali  uppliace  m  parla  la  capii  dei 
pascoli.  Popol.  1371. 


lUOS 

Valva  ;N»polLi.  Proti,  di  Princi-  1  lerriiorlo  trovaoBi  miniere  d'oro.  Pepot. 


palo  Cil.  ;  cÌTCand.  di  Campagna;  mand. 

470. 

di  L«via..o.  Valva,  volgarmenle  da  l'ul™, 

VappI*  (Lomb.)  Proo.  di  Milano: 

è  borgo  dia  sorRe  aopra  amen»  a  salu- 

àrcond 

i'.  siliisl 

questo  villaggio  sopra  naa 

Kei  fenili  suoi  dintorni  iwonlrusi  un  l>,.| 

Moliiario  dtdicato  a  S.    Sl.didc,  dove 

ar'iiu  ci 

n  '  sosteoeoiio            i**".'  f  ' 

Bi  vtdo  una  (grolla  llMlinili 

Valva  4  ammirala  per  U  grandi  [ic- 

Nfivjelio 

delhi^rlesana'Lo'^'  * 

echiere,  pei  lunghi  viali,  ed  ailre  ma- 

ròociiia'le 

'  araudiosa  e  di  are'hitótlura 

gniGche  decnraiiani.  che  adornano  lanto 

moderna 

Ha  un  istituto  di  beneficenia 

il  palano  che  i  giardini.  Pop.  SI55. 

Trovasi  n 

et  dintorni  dì  Vaprio  una  Ub- 

rafrMONC  (Veneto).  Prof.  d'U- 

brica per 

li  filatura  del  cotone,  ed  una 

dine  ;  diilr.  di  S.  Vito.  Già™  Valva- 

carticrn  f 

rnila  di  stupende  macchine. 

sone  ili  vicinanza  ai  Tagliamenlo,  lungo 

Uagnilkn 

ò  la  villa  delta  del  Honasterolo 

la  vìa  che  da  Treviso  conduce  a  Udine. 

sppartene 

te  alla  nobile  famiglia  Gaatal- 

Il  oaaiello  che  vi  8i  vede,  ■ppaneune  ai 

liisiime  vestigia  rimangono  del 

conti  di  Cucagna.  ii  lagiiameoui  e  in 

suo  vetusto  castello,  fo^l.  XB7I. 

questo  territorio  comunilalivo  altnver- 

Vappin  (Piem.)  Prm.  di  Novirl; 

aalo  dal  grandioso   ponte  detto  della 

àrcond. 

i  Novara;  mand.  di  Homo. 

Delizia.  Popol.  lisa. 

È  situalo 

Vaprio  presso  la  strada  pro- 

VulTcrde (Piem.)  Prov-  di  Pa- 

vincialc d 

Novara  a  destra  del  Terdop- 

via;  circoiid.  di  Bobbio;  monJ.  di  Za- 

e  è  il  suo  territorio.  Ko  queaU 

vitletcllo.  Siede  eopra  un  colle  questo 

La  delle 

torre  che  Galea  no  Vifcooli 

capliiogo  di  comune  alla  sinistra  del 

pose  in  tiamme  per  snidarne  la  temuta 

Tidone.  Veiiooai  gli  avanti  dell'antica 

compagni 

Dianca.  Vedeai  ancora  la  ve- 

rocca.  Papel.  <0r,|. 

montuoso.  Popal.  907. 

Taralla  (Piem.)  Pmi.  dì  Nova- 

Vanuwhello  (Lomb.)  Prov.  di 

d,  di  Valsesia  ;  imind.  di  Va- 

Hilaiu:  nrcomf.  di  Abb]aLegra3sa;niani^. 

rallo.  Occupa  questa  cittì  il  luogo  pib 

di  Cuciono.  Tra  il  lìume  Olona  ed  il 

ameno  della  Valsesia,  e  giace  «i  oM 

Ticino  siede  ({Uesta  villaggio,  in  lerrl- 

pianura 

rcondita  da  alti  monti,  Tni 

torio  fertile  coltivalo  *  cereali  e  gelai. 

ì  diverse  valli.  11  torrente  Ha- 

La  sua  ditunia  da  Hil)uio  ì  di  ìt  im- 

Blellooe  SI 

rmontalo  da  un  bel  ponte  a 

glta.  Popol. 

Ire  archi  divido  Varallo  Nuovo  a  levante 

Tbhuico  (Lomb.)  Pnv.  di  Mi- 

dal Vecch 

0  a  ponente.  Vi  ai  perviene 

lano;  circond.  di  Gallante;  numi,  di 

atrade;  dalla  provinciale  di 

Rho.  Villaggio  è  Vanugo  aitualo  sulla 

lennia;  da  quella  del  Tal 

destra  dell'Olona  con  territorio  a  riti, 

pooeote;  da  vai  Hattollraa 

gelai  e  pascoli,  ed  a  fO  migli»  da  Mi- 

t (rtmonl 

dtlb  atndn  di  Crtroh 

lana.  Popol.  1303. 

L  II  l«rrìtorìo  c(HnimititÌT« 

Vu»«e  (Piem.)  Pm.  di  Ho- 

[ni  «orti  di  pcodnui,  ma  in 

vm;  dnoKd.  di  Ottola;  moad.  di 

antilfe  da  oca  buiare  il  (o- 

Bannio.  Sorge  in  aaiena  poanione,  ad 

■tentamento  duli  abitanti  se  dod  ur 

i  villania  dì  eJegaote  espelto.  Hai  aoo 

dall'aom.  Ti  ai  banoo  care 
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di  calce  carbonaia  bìania  e  di  granilo 

tile  lenilerio  trovasi  a   ■'Ij  m'irla  da 

«  grana  Dna  e  mica  nara,  e  limellare. 

Como.  Pofoi.  i6i. 

'    i"^  di         ed  una  carliera  Le  case 

go  S    DdeidÌdi  '  mand    di  l'fjlegrioo 
A 1 1    M  n^s  Ira  ^^el    em  1^1*°^"^^*^!^ 

rirv^ail  ''vecchio  conservàr  imcorab 

oro  prinii  iva  ras  ici       a    o  ""o™- 
rawi  più  ampo,  cot     parecc  ii     e  i 

%i  SODO  tavo    '  l'I*"  arenana  a  so- 

ed    '       tello'b            "lo  V  (' 

wj'ciau  Bruttale  abilaiionrpgi  coperle 

Y^^e^nn  caa        en  conaerva  .    opo  . 

di  ardesia.  Vi  si  vedono  parecchie  piaize. 

Varap*dl«  (>'apoli).  Proti,  di 

Piana  Femnt.  Di  belli  arcbileUuni  e 

mmd.  di  Oppdo.  In  luogo  buso  e 

''iit'^'dr*tw'''B  '^'*'"||'^  "IT'w 

"^I^WK^DriTcOTOBriltÌTO!  PmmIm 

rio  ud  iDcbe  ina  ncielk  d^iDCarasui- 

8398  '^pw"»' 

Mbni  immingi     ind  l^to  nelto 

OHVuiirdi  Viren    moni  di  Cuvio' 

diimircbeai  d'Adda"  bUj^^  da'iiu^ 

SorES  Vinni  eonra  db  monta,  dil  ouilà 

Wt'h  eslebritl  di  Vanlk  u«  uitu  nd 

nlk        'mìu  Possi  " 

ma  vieitinnie  «  ouraa^iutor! 

■^c^eu^  di'sivwi»-  nóa'iJ  di 

dille  putì  [Nb  lonUas.  Popoliuioiu 

la  freedel  Ticioo'  'beÓ 

Tarali*  P*nU«  (Piero.)  Proc 

''uefiw''lì^>.  deuTd»  alconi  'voronW 

^BorarTlcÌM*^Ì:B^(iu^ia'^  ki^o 

'la""  '     a«l  "wnwio   Ti  ù  irovaDo 

^"^"^ricMii  baaUmenb^'  oauì 

orite  «  IWinniilanidi  Novara  sulla  de" 

c  iiamaio  i     ^            ■  "tealta 
egina.    rrego    1  HOO  me. 

Simoneu*  e  Cac  ^  "b^iìT  !■  T  f"' 

a  iliora  e.^  amaa  T  ^i 

Varaol    0    Varonl  Napolij. 

e  Buo  f«rls               ^  anriale'™' 

le  Ira.    "boudIo- fabbr'oho  di  MirdaM'' 

DHMlo'-'Jo^'^'jrMualéirclìic)  Hi  siedo 

d'b^acra  di  carta  ad  un»  ronderSidi 

■    b  Ha'  "bilione  uoesUi'viU8''BÌ  '  'con 

bó  be  eìlB  sue  ?ìcìiudm  II  ter  iiorio 

VArttBO  (Lomb.j  PrOD.  di  Comoi 

dinlorni,  rimarcasi  1' /mpenole ,  ed  un 

Giace  aullai  desi»  dgl  lago  Uaggiors 

CBcroeliUini  scalzi ,  che  ba  sette  miglia 

qaeMo  eapolnofia  di  coimiaa,  il  cai  Ter- 

di  cireuiio,  lutto  ciicondtto  di  nrata. 
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ed  i  uno  dei  più  belli  eremi  del  Pie- 

moDie.  Popoi.  8137. 

stagione  auLunnalo.  Varese  città  antica  è 

Vare*  (tjmbria).  Prov,  di  Umbria: 

tiramd.  ài  iWvù;  mand.  di  Rocca  Si- 

pén'"f'i'^'lii«''p""o  L'interno  *è  abbeliiW 

flibalda.  Formasi  il  villaggio  di  Varco 

di  pocbi  ma  discreti  fabbricati,  e  giace 

Ganclie^giali^    lis  parlici.    Pregevole  è 

sui  colli  che  Eorgono  tra  i  Suini  Tura- 

no e  SaltOr  Fertde  è  il  suo  torriloriO' 

Pop.  1064. 

de,  td  hi  Uibridie  di  corde,  di  òrgani, 

Vwped*  0  Vare  (Lomb.)  Prou. 

fondtrriii  di  cuicpane.  fucine  di  chiodi, 

Ai  Milano;  etrtoad.  di  Monza;  mand. 

™eXle'^'"éra"tre"clnlaÌovoirrll^ 

di  BarJaBainai  Villaggio  è  queflto  posto 

(Ila  Blnlslra  del  lorrenla  Seveio,  in  ter- 

tropiche  istituiinni  :  ha  un  ginnasio,  col- 

rìlcHo ubartoflo-  Na^auoi  dintorni  è  rì- 

legi  e  pubbliche  scuole.  Il  suo  lerriMrio 

nurcbavolfi  uui  cara  di  architettura  di 

cian,  Pofof.  1879. 

glia  da  Vareae  sulla  falda  d^un  monta, 

Varcnco  (Piem.)  Prov.  d'Ales- 

risiede il  celebre  e  veramente  magnifi- 

sandria; ciTcond-  di  Casale;  mrmd.  di 

co  statuaria  di  S.  Maria  del  Manie  «o- 

Gabbiano.  Va  renilo  non  fu  in  antico 

pra  Varese,  Pc^.  10,911. 

che  semplice  borgata ,  e  vuoisi  cbe  il 

Varese  Llgapc  iLiguria).  Proo. 

BDO  nome  deridi  dalla  voce  celtica  tra- 

di Genova  ;  ctreond.  di  Chiavari  ;  mand. 

mili,  signilicanle  grsnajo.  E  aitoalo  in 

di  Vareae.  A  cavaliere  àél  torrente  Vare 

GoUina,  9  non  vi  acorre  che  uiu  strada 

giace  questo  borgo  che  lo  biporte,  dan- 

GoniDatte la  quale  meitaaGabiaDo.  Psr- 

dogli  la  denomiDaiioDe  di  veccAi'o  a 

|U8  è  il  auft  lerriiorio  ova  tromiBÌ 

nuovo.  Il  nwwOi  osBia  i  tnàbor^ii^  bi 

otre  di  petra  da  calce.  Peptt.  780. 

quldie  bella  caaa,  vaati  pi*m  ed  al- 

Vanua (Lomb.)  Proti,  di  Co- 

cuni bai  palaui.  Dal  cnatiB  lodeel  tnt- 

mo;  oùcMxJ.  di  Como;  mand. di  Bd- 

tm  1*  vetuilà  rooon  con  aiaai  eleiab 

lano-  SoUa  riva  destra  dal  lago  di  Como 

tonioae.  Notevole  è  aa  peate  sol  tor- 

giace  Varena*  o  Tireu.  TnnoM  in 

rasi*  Crovaw,  di  un  solo  arco.  PofeL 

guaito  TiUaggio  varie  botia^w  nello 

719*. 

quii  al  laronno  ì  mannt  ohe  tttrag- 

Vare*  (Pìam.)  iVoe.  d'  AImm- 

gMÙ  dalle  c*Te  uba  aMbmo  nalPnbw 

drte;  eircond.  di  TortoDa;  maud.  di 

toso  suo  terrilorio.  Poaiìada  aidie  an* 

Garbagoa.  6  aituato  iu  collina  qaedo 

bbbtka  di  vetri  e  di  nriatillL  Ta^ 

villi^n.  Ua^oeri  hoo  i  raccolti  dil 

umneoti  ti     dutingnow  per  pro- 

•no tnriiorìo.  PtfcL  839. 

prietà  ed  elegatto*  Poùo  dtieoHo  loorre 

VwICattI  (Liguri*).  Proo.  dì 

il  mBATigfioflo  OoBie  Latto.  PtrpoLaio- 

laonova;  cvoond.  di  Albeog*;  numd. 

M  mi. 

di  Finalborgo.  È  aiioatu  Varigotti  alle 

VarMe  (Loab.]  Prtv.  di  Como; 

falde  di  collina,  sulla  riva  del  mire,  ai 

nrmnd.  di  Vueee;  bhmcI.  di  Varese. 

coulioì  della  provincia  di  Savona.  Nel 

fiiiieda  quMla  dtlk  fra  il  Verbano  e 
il  GortMii,  tatti  riciat*  d*  aneeissimi 

suo  fertile  territorio  rinvengonsi  argilla 

coUL  Lo  rident*  ponwwe  do'suoi  dia- 

bianca -bigio-scura,  calciria  compatta,  g 
sabbia  oericcii.  Pop.  S7S. 

VarUclU  (Piera.)  Prov.  ili  To- 
rino ■  ciffontf.  di  ToriFLO  ;  mand.  ài  Via- 
no. (Jiacs  Vsri.wlla  alla  siui^lra  Lor- 
renla  Ceronda  con  fprlilc  wnilom.  K 
villaggio  d'  anlicii  origlile.  Popò/,  d'Ili. 

barata  (Venelo  )  Prov.  d'  Udi- 
ne ;  diitr.  di  Todroipo.  fiijce  in  uber- 
tosa pianura  quealo  capoluogo  comuni- 
WtWo.  Popol.  im. 

Varai  (Euiilia;.  Proti,  di  ['arma; 
cirrond.  di  Parma  ;  mand.  di  l-ornovo. 
Sorgo  Var^i  sulla  destra  del  Ceno.  Il 
fabbricalo  che  cosliluiice  ii  castello  il 
un  quadralo  a'  cui  angoli  sorgono  i  an- 
tichi torrioni:  avvi  il  {labizo  giii  dei 
conti  Itugarli,  ora  Corsini.  Il  sua  mnn- 
tnoso  lerrilorio  io  gcaiirale  ò  ben  colti- 
li' ha  molto  d' incnllo.  Popol. 

VBrsI  (Piem.)  Prou.  di  Pavia; 
arcanti,  di  Bobbio;  luand.  di  Varzi. 
E  situalo  questo  capoluogo  comnuilativo 
■lU  destra  della  StalTora.  sulla  strada 
provinciale  per  Voghera.  Prodolli  prin- 
cipali del  suo  territorio  sono  la  meliga 
e  le  castagne.  V  )ia  una  cava  della  del 
rivo  di  Lells,  d'onde  Iraesi  srcaaria  a 
grani  attenuati  selciosi,  con  cementn 
calcareo  coTnpatto  e  seminata  di  squa- 
melle  di  mica  argeotina.  Popol. 

Varso  [l'iem.)  Prou.  di  Novara; 
circorul.  di  Ossola;  mani^.  di  Domo- 
dossola. Giace  a  deatra  àa  Domodosso- 
la, nelli  valle  di  Ditedro,  (  MoiaM 
dal  torreuts  Divedria,  talk  «rada  reale 
che  conduce  «1  Serapione.  Vi  ei  Irorano 
vuie  ep^a  di  ninmli.  Popolaiione 
£li3. 

(TeneliO.  Prm.  di  Belluno; 
MOr.  di  Fellre.  Comprende  tre  Fniio- 
ni ,  ed  ba  una  sole  parrccchia.  Popol. 
1088. 

VMbk  (Ligoria).  Prov.  di  Porto 
Hinrìib;  tirt«nd.  di  Porlo  Hauriiio; 
nonif.  di  Dolcedo.  È  sitniUi  qneelo 


capoluogo  comunitntivo  in  coUioa,  ed  i 
maggiori  prodotti  del  too  lerrilotio  con- 
B^i^tono  in  olio  e  ortaggi.  F^el  balzo  de- 
nominalo Acquarono  rinvengonsi  cristalli 

Pop.  63i. 

VattBcna  (Lomb.)  Prou.  di  Co- 
mo; circond.  di  Como;  mand.  di  Bel- 
lagio-  Vssaeaa  è  un  villaggio  presso  la 
riva  occideDlnte  del  lago  di  Como,  ru- 
mo di  Lacco,  sotto  aspre  roccia,  per 
cui  possiede  nel  suo  territorio  pochi 
campi  a  coltivazione.  Popol.  306. 

Vaa(«  (Napoli).  Prou.  di  Abroi- 
zo  Cit.;  cifcend.  di  Vasto;  nund.  di 
Vasto,  È  città  elegantemente  Fabbrica- 
ta; ha  quattro  porle,  e  la  sua  piazza 
maggiore  è  adorna  d' una  bella  fonta- 
na. Una  delle  sue  due  chiese  collegiate 
sorge  sulle  rovine  del  tempia  di  Cere- 
re. Possiede  due  ospedali,  due  case  di 
carità,  vane  fabbriche  di  vasi  di  terra, 
ed  on'  acqua  rinomata  per  guarir  feri- 
te. Spazioso  e  ferace  è  il  territorio  co- 
munilalivo.  Popol.  11,435. 

Vasi o|clr ardi  (Napoli).  Prov. 
di  Molise;  circonJ.  d' Isemia;  mand. 
d'Agnone.  Vsatogirardi ,  o  Vasto  Gi- 
rard» siede  sopre  on  alto  colle  tra  il 
Gianipra  ed  il  ReUro,  pretto  le  »»- 
genti  del  Trìgoo.  Ferlile  i  il  no  ter- 
rium.  PtpoL  S370. 

Vaada  di  Wiem—t  IPiam.j  Prou. 
di  Torino:  et'rcond.  di  Torino;  numd. 
di  fiarbinia.  Giace  a  maestro  da  Tori- 
no, in  bastantemente  fertile  pianura, 
questo  villaggio.  È  diviso  in  due  vasti 
quartieri  denominati  I'  uno  Vanda  supe- 
riore. T  altro  Vaud»  iaferioro.  Popol. 
1237. 

Vanda  di  B.  Maorlal»  [Pie- 
monte]. Prm.  di  Torino  ;  circond.  di 
Termo;  nond. dì  CiriÈ.  È  attraversato 
qaeMD  eapolnogo  dalla  strada  da  Torino 
a  Conrgnò,  diininaU  vnlgaimmlo  di^le 
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Vaude.  Nel  suo  ubcrioso  lorritorio  a'  ir 
nllu  uns  collina  praticabile  cua  vetti 

n.  Popoi  ano. 

Vm7C*  (Pieni,)  Prav.  di  TorIM 
tiiimd.  dì  SuBa;  mani,  di  Bnissoienu. 
Appli  d'un  mute,  eulii  dcsindciia  Dom 
Riparia,  incootraai  Vjvi'B.  l'ei  ii:i- 
rituria  prodoUivo  graim .  nicuu»  '  J 
stagne  rinvinn^i  gran 
chi  di  fplds[.ato  biani 
iloni,  /"opof.  8H, 

VHXMBno  [Na[iolil.  iVflu.  (li  Un 
labria  Ull,.  Il  ;  cireo> 
flionJ.  di  Sorlano,  fi  iHalu  Viiiiano  iii 
ferace  territorio  a  40  miplla  da  Calan- 
taro.  Popol.  1015. 

'faisola  (Venato).  Pfo«.  di  Tra- 
vilo; diar.  di  Conegliano.  Giace  in  ri- 
denta pl.)nnra  Yazzola.  ed  è  diiieo  in 
tra  parrocchie.  Popol.  3399. 

Vroeana  (Lomb.)  Proti,  di  Co- 
ni*: ei'rwnJ.  di  Varsae;  iruaid.  di  Lu- 
vÌDO.  Villaggio  situato  pre«o  la  sponda 
orimlale  del  lago  Maggiore,  in  territorio 
a  vili,  pascoli  e'  boschi,  i  Teccana.  Po- 
pol. 894. 

TBeohl«D«(ToMMiB).  Prrftttura 
di  Piaa  ;  àrtani.  dì  Pila;  dtltg.  di  Pi- 
li. È  un  a^r^Blo  di  bei  villafigi  tra 
il  Sarchio  e  il  monte  d'Avane.  In  fac- 
cia alla  Pieve  alenai  nna  aolida  torre 
oanTerlita  in  campanile.  Popoi.  6019. 

Vedan»  (Lomb.)  />rov.  di  Co- 
mo; oiTwmil.- di  Varese:  manJ,  di  Tra- 
dite. Sorge  quewo  Vedano  d'Olona,  capo- 
luogo comonitltivo,  sopra  un  rdIIo  lambite 
alle  falde  dairOlcni),  con  fertile  teni- 
torio,  dilJgentailante  e  eoa  indnab'ia 
calliTata  da  qoegii  abitanti.  Popelaiiana 
1718. 

VcdADB  (Lomb.)  Prof,  di  Mila- 
no; eircoad.  di  Moma;  munii,  di  Monta. 
Sovra  un'altura  urge  Vedano,  In  ter- 
ritorio nel  quale  li  raGcnlgooo  vini, 
biada,  e  foglia  di  gelai.  0»eala  villag- 


gio ò  distinto  da  Vedano  d'Olona,  colla 
denominailooe  di  Vedano  al  Lambro. 
Popol.  1323. 

^«r«IM«*  iVeaeto).  Prov.  di 
Traviso  ;  distr.  di  Caaieifnaco.  Giace 
sulla  airaaa  nosiaic  da  Treviaj  a  Vicen- 


boschi,  giace  Vedeseta.  Pop.  688. 

TcdnSKlo  (Lomb  ]  Prou.  di  Mi- 
lano :  circonJ,  di  Monia^  timnd.  d'i 
Carsie.  Villss^io  ilella  Briatiia  Ve- 
du^po,  situalo  a  duo  miglia  dalla  sponda 

e  gelsi.  Popol.  5t5. 

^'egfftano  [Veneto).  Proc  di 
Padova  ;  nel  primo  dij(reUo.  Questo 
capoluogo  comuni  lati  vo  ^  diviso  in  tre 
parrocchie,  e  dipende  dalla  pretura  di 
Teolo.  Popolos.  1378. 

Vexlln  (Napoli).  Prou.  di  Terra 
d'Otranto;  ctrcond.  dì  Brindisi;  maivf. 
di  Salice.  Siede 


)  borgo,  ed 
miglia  da  Lecca.  Popol. 


è  distanta  d 

mi. 

Vegli*  iriem.)  /Vov.  di  Novara; 
ctrcond.  di  Biella  :  mond.  di  Hoan 
Santa  Maria,  È  altualo  Veglio  in  laogo 
alpeaire,  alla  aioiitra  dello  SUtma  :  ri 
ai  veggono  i  ruderi  d'un  vetaMo  co- 
stello. Popot.  flìi. 

Vclirte  (Lomb.)  Preit.  diMilnoi 
cireoiut.  dì  nòna;  maad.  di  Vìoter- 
oaia.  È  villaggio  nlmto  Itt  il  Lmibnt 
e  il  Molgorat  il  ino  leTTÌInrio  b  Eertile 
in  vini  e  foglia  di  gelai.  U  bmìgUa 
Delgi(Hoso  vi  poniede  un  palmo  di  vil- 
leggiaiara.  Il  conta  Cario  HìhUo  della 
stana  famiglia  vi  lóGa  eoegnire  varie 
sonlaoee  coatrmionl,  cbn  bdod  oggidì 
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alleslaaa  la  moDlfìceDia  ài  qnel  SignorF. 

Popoi.  iseo. 

Velale  [I/rnib.]  l'rov.  di  Como: 
cireond.  di  Varese:  mond.  di  Varese. 
Giace  alle  bidè  del  manie  sul  quile 
venerasi  la  Vergine  drt  Motilt  lepra 
Varise.  Il  boo  lerriLorio  è  elerde  in  ce- 
reali, ma  vi  abbondaiia  gli  alberi  frut- 
liferi.  Vi  FÌ  reggano  vellute  torri,  avsnii 
di  rpudale  cMcilo,  ■  preteodeii  die 
qniii  ti  rioaisnsMTD  i  ugnici  di  Ario. 
Pepd.  ISSI. 

T«le«»  TelvMa  o  TeUea* 
(Lomb.)  Preo.  di  Conio;  ctnond.  di 
Omo;  maniL  di  Belligia.  È  villaggio 
a  bma  dìatanu  del  lago  di  Como,  M>l 
tMadlo  deH'itto  monta  S.  Prìnwt  n 
d'un  poggio  >  bggi*  di  promontorio, 
di)  qrnin  mediantB  dirupati  Nolieri  (i 
•candì  •  Nino,  e  ai  nls  al  pino  del 
Tiiano.  1  dintoiBÌ  ad  ddU  dalle  alle 
rapi  da  eoi  aono  drenndili,  prodnooDa 
non  Catanie  abbondanli  cereali  e  fititl*. 
Sol  manie  IroTMÌ  la  Btanta  tnotuJa, 
apecte  di  voragine  in  cui  ai  perdono  le 
acque  che  aceodono  dalle  ^cine  mon- 
tagne; 0  poco  dlManl«  incontraai  una 
ealeaa  torbiera.  Popol  B66. 

Vcl«sa  (Lomb.)  Prov.  di  Paiia; 
àremd.  d'i  LaraelUni:  maad.  i\  Mede. 
Giace  sulla  destra  dell'Agogna,  in  bassa 
pianerà,  irrigau  da  una  raggia.  Il  suo 
terrìlorio  è  coltivato  quasi  inllo  a  riaaje, 
Popol.  731. 

VellMW  (Toacana).  Prefettura  di 
Lucci  ;  àmmd.  di  Lacca  ;  deieg.  d  i 
Pesda.  Qaeato  vecchio  castello  posto  in 
Ttl  di  Nienilfr  tal  verlice  di  un  poggio, 
■i  credè  abitalo,  in  origine  da  una  co- 
lonia di  AiellanMi  emigrati  da  Terra 
di  Lavora.  Nell'alto  del  castello  è  .  una 
pialletta  eoo  fonti  di  buone  acqne,  ed 
od'  intica  torre  da  un  lalo.  ov  'è  poMo 
r  orolt^io  e  la  campaoa  del  comnne. 
Si  osservano  nel  cimitero  dne  veo- 


chie  sepolture  in  pietre  arenaria  Popal. 
9938. 

Velleso  (Liguria).  Prev.  di  Ge- 
nova ■  cinond.  di  .4lbenga  ;  mand.  di 
Aiidora.  È  posto  in  luogo  alpestre, 
presso  le  Korgenli  dal  Lerone,  questo 
capoluogo  di  comuno.  Popri.  813. 

>Vfto(rl  (Siat  Pont.)  Capoluogo 
di  diUreilo,  e  di  lejaiiona.  È  situata 
qoeata  cittì,  cbe  fn  una  delle  più  coq»- 
eue  dei  Volaci,  lungo  la  via  Appia,  che 
i  la  odierna  poetale  da  Roma  a  Napo- 
li; drcondita  di  mora  aamidimle,  il  di 
cui  dmulo  i  di  pnao  a  Ire  miglia. 
La  porli  the  apreai  in  casa,  e  guarda 
vem  Soma  ta  eretta  eoa  dia^iM  del 
celebre  Tignola  l'anno  1673.  La  piana 
maggiore  b  adorna  di  *ega  rootnie,  e 
dalla  ststns  in  bromo  di  papa  Clemente 
VUI.  Anche  la  altre  piane  vanno  for- 
nite  di  fonUine.  La  ealledrale,  vasto 
tempio,  non  manca  di  pregiali  ailistÌGÌ 
ornamenti.  Prsgevolibsmto  per  architet- 
tura h  il  palano  comunale,  e  tra  i  (Mi- 
vati  ediruii  primeggia  quello  dei  Ginetti, 
ora  La  n  rei  lotti,  che  Sorge  maestoso  anlls 
piazza  maggiore.  Ha  no  ammirabile  sca- 
lone, che  dopu  quello  di  Caaerta  t  tra 
i  più  maestosi  che  si  eoBMcano.  Cd 
imenissimo  gisrdino  ti  h  unito  coi  porta 
l'acqua  un  seqnedcUo  hmgo  9  miglia, 
Nell'ubertoso  suo  territorio  trovali  ala- 
bastro calcareo  alto  ad  opere  di  scal- 

acconcio  ad  opere  di  decoraiione,  Ira- 
pomice,  Po'^.  13,395.         '  ^ 

Velen*  o  V«ne»(>  (Iximb.) 
pTov.  di  Pavia;  àrcond.  di  Pavia; 
mmd.  di  Beraguardo.  Villeggio  h  Vel- 
leiio  situalo  non  mtdto  lungi  della  destre 
del  naviglio  di  Pavia,  ed  alla  diaiania  di 
Ire  miglia  da  Bernardo,  e  eette  da  Pa- 
via. Il  suo  (errilorio  b  coltivala  a  prati  e 
pascoli.  Pofiol.  Ui. 


Vello  (Lomb.)  Proti,  di  Brescia  ; 
circond.  di  Brescia  ;  tnand.  di  Iseo. 
Giace  Vello  sulla  riva  deslra  del  Iago 
d'  Iseo,  in  amena  posiiioDO  ed  iocon- 
trasi  a  28  miglia  da  Brescia.  Pop.  209, 
jr*!»  {Veneto).  Prov.  di  Veronal 
diSr.  di  Tregnago.  Giace  questa  capo- 
luogo conunitalivD  nella  ralle  d' Illasi . 
comprende  Ire  fraiìoni ,  e  forraa  una 
•oli  parrocchia.  /Nipal.  I0££. 

^el*  (Teneio).  Proti,  di  Ticenia  ; 
dhtr.  il  Schio.  Sorge  in  monte,  in  vi- 
cinania  del  Bacchigliene,  questo  capo- 
luogo e  trovasi  alla  distaMa  di  qaiodici 
miglia  da  Vicenza.  Popol. 

Tennfrs  (Napoli).  Proti,  di  Ho- 
1ÌM  ;  nreond.  di  laemis;  marni  di  Ve- 
nifro.  Siede  m  di  stnena  goIIìdi  que- 
sto eapolaogo  eomnnittitivo  eoa  tiìa 
nlnbeiriaii.  11  Ma  territorio  t  fertile. 
Appartenne  ai  Saooiti  •  h  indi  coli>> 
Dia  ranau.  Della  si»  punta  graadeiu 
veggonsi  ancon  tdeiini  ruderi.  QutM 
àttk  i  tàAiMaiaa  ben  Tabbricala;  ri  ai 
diatingoB  la  cattedrale.  Posliede  no  ae- 
minarioi  nn  aMMila'di  pietà,  nn  ospada- 
la.  Pqiot  im. 

Wmmmmt—te  [[tal.  Frane.)  Pn». 
di  Niua;  nunil.  di  S.  Martina  Lanto- 
aoa.  Giaoe  lolla  destra  della  Vesubia 
qiuslo  riUa^io.  Vi  >i  innalu  il  monte 
sppellalD  di  Eiroel.  Il  aao  territorio  pro- 
duca cereali  e  pascoli  PofiA.  Ì37. 

Tcaarla  Beftic  o  Veneri* 
(Piem.)  Pron.  di  Torino;  areand.  di 
Torino;  monil.  di  Venaria  Reale.  PreMo 
il  torrente  Stura,  a  maestro  da  Torino, 
incontrasi  questi^  capoluogo.  Vi  ai  dira- 
mano tre  strade  che  cooducano  a  Col- 
legno,  a  CaBelle  ed  a  Lanio.  Fertile  è 
il  ano  territorio;  e  l'industria  vi  anno- 
vera divani  edihcli  meccanici  :  molini , 
Slatoj  di  .Ma,  concie  e  fornaci  da  mat- 
toni. Ti  esiate  la  Regia  Mandria  per  la 
tana  de'catatli,  rondata  nel  n{3  dal 


Re  Vittorio  Amedeo  II,  sul  disegno  del- 
l' luvara.  Conducono  ad  essa  bei  villi 
d'  alberi;  ha  grandiosi  cortili,  magnificile 
scuderie.  Del  reale  castello  che  era  l'or- 
dinaria villeggiatura  della  [amiglia  rea- 
le, altra  non  vedasi  che  la  cappella.  È 
desse  aisni  magnifica.  Ammirabili  srau 
le  qoattro  statue  colossali  in  murino 
rappresentanti  i  quattro  dottori  della 
Chiesa,  opera  del  celebre  Callin.  Popol, 
ii06. 

Vcn<ir»lta  (Harcbe).  Prourncis 
d'  Ascoli  ;  circoiuj.  d'  Ascoli  ;  mand. 
d' Ascoli,  Antico  castello  è  Veoarolts. 
Vi  ai  osseriano  tuttora  i  ruderi  delle 
vetuste  sne  mura,  le  quali  coslitaivano 
la  rocca.  Aasai  notabile  i  la  chiesa  prin- 
cipale, Mito  la  quale  ne  ata  una  a  cin- 
que navale  (astenute  da  colonoa  che 
dovetlaro  formare  un  ra^nardevote  an- 
tico lam[UD.  Ammirisi  pure  un  elegante 
lampiitta  inlilolato  alla  Madonna  ddle 
Gniia.  Il  BDD  tenitorio  lituato  in  colle 
è  bwtanlamante  fertile.  Popol.  SOtS. 

Vaaanea  [Piem,]  Proo.  di  CanM; 
eirtonà,  di  Salnuo;  tnfnd.  di  Tcna- 
aca.  Giaoe.  nelle  parte  inrerìare  deDi 
valle  di  Vraita.  I  circostaoU  moliti  non 
sono  praticabili  che  a  {uedi,  o  con  be- 
stie da  soma.  Ti  ena&no  cave  di  mar 
mo  bianco  lamellare,  ma  sono  abbando- 
nate. I  prodotU  territoriali  non  sono 
troppo  copiosi:  v'  abbondano  i  castagne- 
ti. Osservabile  è  la  parrocdiiale  per 
la  forma  ottengollrs,  la  elegante  archi- 
tettura, e  per  la  riocheiu  dei  caaraii, 
ridotti  a  colonne  ed  a  gnglie  in  nm 
poco  numero.  Tetiaac*  fa  coti  deamui- 
nsta  perchè  eerriva  di  vilMggiatora  a  di 
Inngn  di  caccia  ai  marcheai  di'Sahmo. 

VenawB  (Piem.)  Proir.  di  Torino; 
cnwid.  di  Snsa;  moKd.  di  Soia. 'Giace 
Venans  e  maestro  da  Snsa ,  anll*  valle 
Cemria ,  alla  destra  del  torrente  omo- 
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Vnndaan  'Licuriii:.  l'rov.  lU  l,< 
nova:  circond.  di  Aibenga:  mand.  • 
Aiuenga.  Giace  VeadoDe  a  mteuia  c 


Riuiixle  Veaetico  a  ire  miglia 
frraneo ,  m  t«nitona  forlils 

SI  eaporUa  Tini .  olio  «  aeu. 
e  diciMio  miglia  da  Hanina. 

i-i4a  iVeDeio).  CiiU  capitale 

I  1  cDeio,  capoiui^O  di  Proo.  di 
u  comune,  sorge  in  amo  alla 


capire,  aon  che  csegturc 


poi  cjueiie  de- 


cuiiiraHi  iiiJinLii  l  iiimiiii.'iM  m  e 
Te  > 

da  Como.  Pojiol.  IH  16. 

vcncgono  imperi  ore 
BCC'iio  Inferiore  (Lomb  ) 
di  Como;  circond.  di  Varese; 
di  Trsdale.  Sorgono  'laesu  tluc  \ 
alla  sinislra  dell'Oloaa,  a  breve  di 
I'  uno  ileir  altro:  uao  ai  piè  di  i 


colle 


.  Nel 


I  (763,  lece  fare 


beri  e  di  caBlagni  che  dsnno  frutti  di 
UD  sapore  aqniaita,  per  cui  la  castagne 
di  TeiKgoiiD  aoM  assai  ricercale,  fopal. 
di  VeD^ODO  npiriMB  n.  1l38,diiTe- 
D^MO  ùreriore  n.  987. 

VMMtIm  (NapDU).Prw.  <li  Uw- 


loriiiare  a  i>roaigioia  ciità  [«giM  del- 
I  il  urlali  eo,  cue  per  mMU  «oui  II  mao- 
leona  rispelial*  e  temuta,  mercè  il  sag- 
gio regime  repubblicano  adotlald  dal  mo 

La  slupenda  basilici  di  S.  Marco, 
eoa  piazia  ricinta  dei  porticati  tanto  ca- 
li palazzo  D'Yale  con  i  suoi  Posti  o 
Piombi  ed  II  Ponte  dei  soipìrì,  di  Fii- 
nestlsslma  celebriti:  la  Biblioteca  di  S. 
Marco:  la  torre  deiroroloijlo ;  il  Porne 
di  niallo,  e  i  grandiosi  ediliiii  che  lian- 
cheggiaoD  nei  due  lati  II  Canai  yrandt. 


i  altri  n 


s  dell'Dn 


ti  co  splendore  di  (juesia  superba  cìtUi. 

Se  non  che  ne  duole  amarameate 
che  quei  grandiosi  sro.zi  dell'umana  in- 
gegDO,  i  quali  costarono  immenat  tesori 
aa  un  pt^io  iioero,  ora  senir  aemino 
di  ludibrio,  aniicbè  dì  ammiruiDne  li 
prepatsnti  (tiaaierì  ;  uw  dei  qnali  po- 
unUwiao  la  cedeva  difarabriosananle 
agli  Analriaci,  a  queUi  or*  lirana^ìtui 
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^li  intdicisslmi  abiUoti,  più  di  quello 

luogo  comuaitativo.  Il  territorio  è  poco 

avrebbero  Totto  gli  atessi  Unni  ae  uvts- 

fertile  in  cereali  e  legumi,  a  sebbene 

raro  pouila  impadronirsene.  Oh  fwrctio 

vi  proS).eririu  gli  ulivi  o  le  vili,  pure 

cotauU  gloria  iiaiLODHie  iLdIiann  dovrù 

non  si  raca^liB  grjn  quantità  di  olio 

restare  tiirperaenLe  oQiiBcaM  dyJie  Ijtir' 

a  di  viai.  Notevole  lucro  si  ricava  dallo 

barìe  della  tìrauide  atraniere  l  Popoi. 

smsrciu  degli  agrumi.  Vi  si  rinviene 

106,353. 

calce  carlHHiata  in  cristalli,  calco  car- 

Vealan*  (Lonb.]  Pro»,  di  Cixiu; 

booiCa-llabsstra.  bianchissima,  non  cbe 

rireonj.  di  Como;  nunrl,  di  Appiano. 

lignite  fragile.  Fra  le  chiese  Si  distin- 

Vìlliggio i  TBoiuia  «loato  presso  le 

gue  la  catledralu,  ed   6  meritevole  di 

BM^U  dal  Gnmicello  Boiianla.  11  sdo 

essere  osservata  la  cUesa  di  S.  .Michele, 

territorio  parta  In  collina  e  parte  in 

il  cui  abside,  non  che  parte  del  coro. 

pianura  è  fertile,  l'opol.  5S6. 

appartennero  glii  ad  un  tempio  pagano. 

Vca**a  (Napoli;.  Prov.  di  Dasi- 

Possiede  un  ospedale  e  due  pie  opere, 

licala;  diVhhiiI.  di  Melfi;  mand.  di  Ve- 

ed  un. collegio.  Sovra  un  c«Ue  sovra- 

Doea. £  Venosa  cittì  cbe  sorgo  sopra 

stante  alla  cill^  si  veggono  le  rovine  di 

™n^nl^  ^nl^  dl^'vam  "'ircipii^!'  thè 

di  pietre  quadrate.  Sapra  altro  colle  er- 

le  servonu  di  nalurale  furliliMiione,  È 

gesi  luitora  il  forte  detto  di  S.  Paolo, 

iiell'sinpia  6ua  piaim  Bildiiano  gli  abi- 

tiics cun  dlLro  forte  di  reccniissinia  co- 

tanti  un»  scultura,  cbe  credono  riippre- 

struiionc,  Popol.  6«83. 

eeatare  la  madre  d'Omzio.  Maesiosu  ù 

V<;iUolriiu  II  tcudotCBi  [Nò- 

la  Bua  cattedrale,  e  Tra  le  altre  chiese 

poli).    Prov    di    Napoli;   circoni^.  di 

È  aS!HÌ  riii>^uanlevole  il  tempio  dedicala 

Poiiuoli ,  mand.  di  Venlotene.  Isola  è 

alla  SS  Trinili.  Diverse  Fontane  ador- 

questa nel  msr  Tirreun  ;  è  di  Ggurn 

nano  la  città,  che  possiede  ua  conser- 

circolare, e  quasi  da  pertutto  inacces- 

vatorio di  educBiione  Femmieile,due  monti 

sibile.  L'alto  monte  che  eorge  ripido 

di  pietà  ed  un  ospedale.  Fra  gli  uomini 

nel  centro,  presenta  le  traccia  d' un 

illu.itri  che  vi  ehliero  la  cuna,  basta  il 

esumo  vulcano  ;  le  '^ue  falde  abbondn- 

rammentare  Orazio  FlsDCO.  principe  dei 

no  d  iill]iTÌ  tilt  producono  frotta  sqni- 

poeti  lirici  latini.  Popot.  7651, 

silB.  Il  territorio  o  fertile  e  ben  colti- 

VcntlmtgllM  (Sicilia).  Proo.  di 

tato.  Vi  è  un  buon  porlo,  il  quale  noD 

Palertno;  streond.  di  Termici;  mainf. 

è  però  atto  a  ricevere  che  i  picoili  □■- 

dì  Cimimii.  Questo  borgo,  detto  anche 

vigli.  Plesso  la  spisggis    vi    sono  Ire 

Calamita,  risiede  a  dieci  miglia  del 

sorgenti  di  acqua  potabile.  Quest'isola 

mare  Mediterraneo,  ccn  territorio  da] 

serve  di  rel^azione  a  taluni  condaii- 

quale  si  esporta  olio  e  pistacchi.  Nei 

DBti.  Popol.  I!66, 

suoi  dintorni  si  trovano  delle  cave  di 

WeHimImaea  (Corsica).  Cantone 

gesso,  e  Bolla  purissimo,  Pepot.  Ìi5\. 

di  Vescovato  ;  arcond.  di  Daslia.  L'an- 

«eiidulcIlK [Ligurm).  Proa.  di 

tico  convento  dei  Francescani  che  vi 

l'orto  Mduriiio  ;  ciVconJ.  di  San  Remo  ; 

ai  trova,  edilìcato  con  pietre  da  taglÌD 

d'architettura  romana,  contiene  un  bel- 

Remo, sulla  spiaggia  maritliint.  presso 

lissimo  cortile  di  18  colonne.  Il  suo 

la  foce  della  Hojs,  giac«  quwto  capo- 

leni torio  oflrB  «Igdiw  rovina,  e  pr«HB- 

delira  dol  hgo,  P,pal.  10 
VcrticU  'l.iinib.1  FroB. 


DMDiiODe.  Popol.  11:13, 

Verblcnro  (Napoli),  /'rov.  di 
CilibrìB  Cit.;  einsotid.  di  Paaìa  ;  mmd. 
di  Teriiiciro.  Gìice  questo  lilleggia  in 
au  nllg  rìcials  da  nonluoM  cime. 
Li  m««bi*  paodsDit  ilei  torrentelli 
clis  oa  trBT«r«iaa  il  fertile  («rrilariD  i 


ponti.  TrovMÌ  (11*  diattnu  di  mì  mi- 
glia Birci  di  Paola.  Pqwl.  Sili. 

VereMM  [Lomb,]  Proe.  di  Co- 
mo; ihtcad.  di  Comoj  mand.  diGra- 
Tsdooi.  VilUggia  è  Vercatn  che  tro- 
vati air  estremiti  seUenlrional*  del  La- 
TW.  Il  auo  terrilorio  i  alquanlo  aterile 
tà  incolta,  eneado  coperto  dì  brughiere, 
lande  e  ghiaie.  Vi  !Ì  gode  perb  da  on 
lato  eiten  e  delizioM  leduta  del  lago 


oamenle  i  rideoti  viali  destinati  al  pab- 
blico  pssaeggÌD.  Tra  i  pubblici  editiij 
conncrati  al  culto  primeggiino  l'anti- 
chiBsinu  e  vasta  cattedials,  e  la  diiesa 
di  S.  Andrea  blta  oulruire  oel  ISiO 
dai  cardinal  Guala  Bìccbieri  ■■  tra  gli 
edilbj  pubblici  sono  pterileroli  di  at- 
tenuone  per  Tctustl,  il  castello  regio, 
nra  ridotto  a  palaao  di  gitutìiia  a  pel 
liibanaJe  dì  FrereUura;  l'oapadtle  di 
S.  Andrei  di  nglìik  Hraordinan'a  ; 
quello  dei  pomi,  deatìanto  aDcbe  al- 
l' educazione  dei  gioTani.  e  delle  zittel- 
le,' il  quartiere  di  cavilleiia.  Foaseda 
Vercelli  nitri  istilud  di  beneficenza,  col- 
legi, "f''  «loolo  ;  ed  ha  altnsil  le  di- 


veniasgiosa  pei  cocnmeri 
3<\. 

nrriclllnn  I  l..nii><>.l  I' 


-ocesso  dei  Templari,  ordinata  nel  i:t07 
I  Fihppo  II  Dello.  TI  di  Francia,  le 
ro  lenuie  iii  ternano  UBSurDuii  in 
irin  mani,  i.s  chiesa  parrocchisie  dei- 
iniiTiore  possiede  aue  buoni  dipiali. 
quella  del  superiora  e  di  BrchiltUnn 
oderna.  Pop.  del  supnHore  768:  del- 

Trrdnna  ll'ivm.l  Prov.  Ut  IJu- 


goiitu  miLU  a  pure  av^m  u  osHorvujioilc 
nu  oralorio  dello  della  Beala  Vergine 
dell'Olmo.  Il  suo  lerrilono  è  ferlite  in 
biade  e  ideisi.  Popol.  981. 

Verdello  msffglore  (Lomb.) 
Prov.  di  BcrgamD  ;  circonJ.  di  Trevi- 
glio  ;  munii,  di  Vordella.  Trovai  sulli 
amda  pollale  che  da  Treviglio  conduce 
«  Berfjamo,  in  bella  pianura  fra  il  Breni- 


slalo  negli  ultimi  lempi  dal  Ilo  Carla 
Allierto.  f'opol.  7^8. 

VercnI  (Liguria).  Proti,  di  Ge- 
nova ;  circonil.  di  AJbenga  ;  nund.  di 
Piein.  Giace  solli  pendice  di  Capn- 

Piein  con  quello  di  Finale.  Il  lerrilo- 
rio,  sebbene  di  ottura  pitiroto  e  turi- 
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le,  pure  la  mileiza  del  dima  e  I'  opo- 
roaità  degli  sbilnati  riescono  a  renderlo 
alquanto  frultifero.  Popol.  S93. 

VcpgaDo  (Lomii  )  Prov.  di  Co- 
nio ;  drtond.  di  Lecco  ;  moBd.  di  Og- 
gianna.  Incontrui  Vei^ano  a  br»B  di- 
stSDia  del  Game  Adda,  in  lerriUrio  col- 
tivala a  gelei  e  viti.  Uarvi  chi  dk  una 
origine  railologict  alla  daBomÌDUtone  di 
qucMo  villaggio,  attrìbuandooa  la  iin- 
daBooB  a  ao  diBoandanle  di  Saturno, 
per  Dome  Tefgenioll  Popol.  TOH. 

Vrarc>M  (Piem.)  Provinda  di 
Sorara;  nreomf,  di  Novara;  monct.  di 
Borgamanero,  È  aitoilo  Targano  in 
■mena  poaiuona,  aoU'allo  d'on  colle.  Il 
•no  fintUs  tenilerio  k  irrigato  da  dne 
ìaflneoti  deir  Agogna  e  del  Siuone. 
Popol.  St3. 

Temtrt*  (Bnùlii).  Pm.  di  Bo- 
logna'; ctrcowl.  di  Targato;  mand.  di 
Targalo.  GrMio  borgo  i  qneaio  capo- 
Jnogo  conuuùtativo  poalo  nlla  sinistra 
riva  dal  Reno,  preuo  alla  confluenia 
di  questo  Gunio  col  Leutola ,  ma  non 
troppo  ben  fabbricata.  Per  la  siia  prM- 
similk  da  uo  lato  ai  canlinì  degli  alati 
Estensi,  dall'  altra  a  quelli  di  Toscana, 
gode  d'  un  dilcreto  movimento  commer- 
ciate. Il  HO  territorio  per  la  ina^ior 
parlo  in  monte,  produce  pascoli,  ghiande 
e  legna  da  fuoco:  vi  ai  colliva  incora  ; 
ii  gruK)  e  la  vite.  Fopol.  3TG:i. 

VrrgfMto  (Svm  lial  ]  i  irnU 
di  Onaemone:  iistr.  ih  IjjcJrTio  Iil.hì' 
questo  villaggio  verso  il  vai  di  (.^mpo. 
all'  estreoiilà  boreale  dell'  Unseriions.  Il 
suo  territorio  e  ubertoso  in  pascoli. /*a- 
;ioi.  i50. 

i  Emilia  ].  Prov.  di  Massa  e  Carrara  : 
ciTcond.  di  Ca^lnovo  di  Garrsgnana  :  . 
mand.  di   dallicano.  In  luogo  alquanto 
alpestre  fra  la  Tornte  Cava  e  ia  lor-  1 
ino  di  Gallicano  (orge  questo  rapoleo-  | 


go  comunità  1 1  vo  ;  trovali  nomiuto  Gaa 
dal  secolo  X  nelle  carte  Luccheal.  Pa- 
poJ-  aojs. 

V«r8berc(«  (Toscana).  Pnftt- 
tura  di  Pirenzu;  àrtmd.  di  Rocca  S. 
Ciseiano  ;  Mtg.  di  Bagna.  Sede  qoa- 
alo  caatdio  sol  dono  di  dirupala  mon- 
tagna ,  non  molto  Itiogi  dalle  «argenti 
dal  Savio.  Nel  1ÌSS  i  oobIÌ  Gnidi  lo 
comprarono  da  no  Bernardi,  e  nel  (4H 
•d  aaai  lo  IoImfo  i  Oorsnlini.  Pofel. 

T«rcla*e  (Lonb.)  Prov.  di  Mi- 
tann;  ei'rcoiid.  di  Gillarate;  mand.  di 
Somma.  Incanirgli  questo  rìlla^io  alla 
ainiatra  del  Ticino  e  a  breve  disttma 
dalla  strada  poslale  che  da  Uilano  va 
a  Sesto  Cale  ode,  in  territorio  ubertoso. 
Gli  inferni!  di  Vergiate  godono  il  be- 
aeGcio  di  uo  pio  legato.  Popol.  961. 

Vtrgm  (Umb.)  Prov.  di  Uilano; 
cinoad.  di  Uilano;  mmiL  di  Girate. 
Trovasi  alla  uniilra  dal  Lambro,  licino 
ad  Agliate,  in  terrìlorio  Coltivato  a  vili 
0  geldi.  Popol.  T8G. 

Vei-KSbbl*  (  l.omb.  )  Proe.  di 
Como;  circand.  di  Varese;  mawL  di 
Cuvio.  Villaggio  è  'Vei^obbio  nella  lal 
Cavia,  vieioo  a  Cuvio.  11  ano  territorio 
è  montuDso,  ma  pnre  vi  allignino  ami 
bene  la  vite  e  il  gelso  ;  il  resto  produce 
castagne,  segale  ce.  Popol.  483. 

VerKDBik  (l.omli.)  Prov.  di  Co- 
lie, ra  .  irr.  ricolmato 
•  R'ki  =  vii.,  ci  e  dirf«.te  tre  miglia 
circa  da  Como.  Popol- 

Verme»*  (l.omb.)  Proti,  di  Mi- 
lano: circonrl.  di  Abbiategraiso:  mand. 
di  Rinasca.  V.Uajigio      Vermeuo  che 

Milano  ad'.Vbbialegrasso.  sulla  via  dia 

pascoli,  risaie  c  prili  silificiab.  Popo- 
loitone  GH. 


Verna  {Loml).)  Prov.  di  Como  ;  ] 
einond.  di  Como;  raaad.  di  Castiglio- 
ne. Villii-^iu  nellj  vai  d'intclvi,  presso  , 
si  l>i;o  'li  Lugano  è  Verns,  che  ianon-  : 
trui  «uliii  fronlieni  della  Ijimbardia  i 
conKnuile  colla  Svinerà.  Il  lerrilorio  di 
qnealo  Capoluogo  comuaiLativo  è  colli- 
vaio  a  prati,  pascoli  e  vili.  Popot.  i09. 

V«rB*Bl«  (Piem.)  Prov.  di  Gu- 
ato  ;  ciramd,  di  Canea  :  fmind.  di  Li- 
monr.  Giace  nella  valle  di  Tertnenagna, 
alla  destra  del  torrenie  omonìnM,  Bulli 
strada  mie,  qoeato  capoloogo  di  comu- 
ne. Pel  pacalo  eia  torte  caBlello ,  di 
cui  ved«ài  uQi  nicea,  resti  di  mure  ed 
nn'  smpia  oiilema.  Nel  tao  Lefritorìo 
«carwggliiw  i  prodelii  in  cereali,  a  ca- 
gione della  rigidemi  del  cliou;  vi  ab- 
bondiDo  pari  i  pgKoli,  ed  alimeataai 
DumeroKi  bealitme.  Un  viale  ombr^- 
^Rlo  «taecui  di)  c«ntra  del  villaggio  , 
e  eondaiie  ad  m  piccolo  «iDUaria  chla- 
rouo  della  Hadomia  della  Valle,  che  vi 
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VernWM  (  Emilia  ).  Proe.  di 
Fiaccala;  nrMn({.diFiarenzii(ila;  mand. 
di  CsBlelr  Arqualo.  Nel  vertice  di  un 
eolle  è  VeroBsca,  sulla  destra  dell'  Ar- 
da, ed  lu  fidente  posizione.  Le  molte 
veitigia  di  abiMiioDe  fanna  coooscere 
che  un  tempo  questo  villagijio  fosse 
di  qualche  importanza.  Sulla  deetra 
dell' Ongioa,  ad  uo  miglio  di  di- 
stanza dalla  chiesa  trovansi  qua  e  ìi 
geodi  spalose  di  colore  giallognolo,  e 
ferro  solFursto  e|istico.  Il  suo  territorio 
non  manca  di  fertilità:  vi  ha  nn' ottima 
cava  dì  gessa,  fossili,  argilla  finisiiima, 
che  equivale  al  tripolo.  ed  una  cava  di 
pietra  arenaria.  Popot,  ^  i87- 

VcrMle  ILómb]  Prou.  di  Mila- 
no ;  circoni.  di  Abbiategrasso  :  mand. 
di  Binaeco.  Trovasi  Vernate  vicino  alla 
Binda  poHale  che  da  Pavia  condaee  per 


nd  Diti  mi  |iBscoli,  olire  a  riaajc.  Popo- 
(ujiO-ic  571. 

rpfHaie  (Svi</„  lui.)  r'irco/o  di 
Afim:  difir.  di  Lugano.  Giace  Vprnal* 

vasi  Agno.  Popò!.  191. 

VcrouM  {Liguria).  Proli,  di 
Genova;  ciVconi^.  di  Levante;  mtmd, 
di  Levante.  Sieda  Vemam  sulla  pen- 
dice di  no  dirupalo  scaglio  aporgepie 
in  mare,  appiì  del  quale  apreai  nel  Ilio 
dì  ponente  un  pieeola  seno  cfaa  t  il  pìA 
oomodo  acalo  del  littorale  della  CÌDqee 
lerre,  come  ai  diiamano  i  viU^gi  di 
Uonterouo,  Veroatu,  Goraiglia,  Hana- 
rols  e  Rioma^ore.  Tonili  che  qnMta 
borgo  abbia  avuto  orìgine  al  tempo  del 
dominio  dei  Longobardi.  Egli  li  pero 
cerio  che  anticamente  Era  cinlo  dì  mu- 
ra, aUealandolo  i  ruderi  delle  medeaime, 
e  tre  porle  che  ancora  restano  in  pe- 
di. Tedesì  anche  l'antico  bastione  *  Gor 
d' acqua  chiamalo  di  Belfortt,  e  l' altro 
pili  elevalo  che  diceei  il  castello,  ed 
una  torre  poala  entro  terra.  Abbondano 
nel  territorio  connniutivo  gli  agrami, 
gli  ulivi,  i  fichi  d'India,  le  palma;  ma 
iqdsit'isaiini  loprattatio  ne  sono  i  vid 
atni  celebrati  an^  dagli  antichi  e  Ir» 
gli  altri  dal  Boccaccia  che  loda  ia  una 
novelli  la  vernaccia  di  Comiglia.  Ver- 
naccia si  gloria  di  aver  dilo  i  natali  al 
principe  dei  moderni  arcbeolc^i  Ennio 
Quirino  Visconti.  Pofwi.  14i9. 

Verni*  |Toscana).  Pfffell.  di  Fi- 
renie  ;  cireond.  di  Fireoie  ;  dtlrg.  di 
Pralo.  Apgr^alo  di  villn^i  chiusi  Ira 
gli  Appeanini  che  formano  I'  alta  vallo 
del  Biseniio.  Era  feudo  imperiale  che 
B|iparlennB  a^li  Alberti,  e  ih  questi  la 
r«inj™ri.in)    1  llardi  n.'l  l;i:il.  Poyoì. 

Vernale  (Napoli),  Prov.  (li  Terra 
di  Otranto;  areand.  di  Lecce;  numd. 
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te  Mia  Tali 


d(1l>  a 


vuacovile  di  Lecce , 

nove  iiil(;l.a ,  con  Icrrilorio  a  legumi  e 
vili,  f'opot.  :tìi9, 

Riescia  :  cren.»/,  di  Verolani^ova:  mnn,(. 
d,  Veiolanuova.  Grosso  trarso  atira 


LanLemenltì  Boddisf 
a.  P»iilei  ii.D,  liorn 


I,  imperoc- 


sinistra  dell'Olilo,  e  dove 
meilo  focp,  puossi  lenerc  coi 
del  dìMrello  di  Verolanuovi 
chi  è  qui  che  1'  Ollio  coni] 
ser  Bsviglbile.  Ti  si  (a  qoindi  gran 
comraeroio  di  iroporteiioiiB  ed  HporU- 
tione.  tia  per  le  demi*  clie  proieo- 
goao  da  Brescia ,  coom  dal  b  dalla 
prof  iacia  eranoiiew.  Veggonti  plreccbie 
iiinda  per  la  mu,  dì  cu  ti  la  buon 
traffico,  oonke  «Madia  ^  grani,  Hai  ed 
altri  generi.  I  po'eri  godooo  di  oa  iati- 
loto  di  beneSceon,  ed  il  lerritarm  k 
nalivalmeate  hrlilB.  i>qpa[.  tl73. 

VepMlaiTceeblii  (Looib.)  Pnm. 
di  Breéeia  ;  cìrcsnd.  di  Verolanuova  ; 
monrf.  di  Teralanaaia.  Questo  paese 
giace  in  perfetta  pianura;  è  provvislo  di 
ouin»  strada,  e  va  abbelleadui  di  dud- 
TÌ  (àbbrieati  il  pobblici  che  privati ,  B 
Tra  i  primi  ai  diaUngae  il  locale  della 
■CDola  elenieatare  per  la  iitrnztiina  della 
gioveatii  d'  ambo  i  asiiL  11  anolo  ab- 
bonda di  framealo,  di  fieno  e  apecial- 
«nenie  di  liso ,  granatorco  e  gelsi  :  la 
vite  li  è  ifon  dimeatieata.  [I  cantadi- 
00  di  qaeMo  paese  è  rinnrcsbile  per  la  . 
proverbiale  ava  laborieeilt  ;  eaeo  lavora 
per  propeoaioae,  è  imlaiicabile  nella  fa- 
tica ,  e  nel  lavoro  era)em  lempre  ua 
carattere  allegro  e  conlenlo.  Lieto  . 
del  poco  e  seoia  Imo,  eoo  pochi  tuao- 


Fre- 

dri  di  famitjlia  ^  solamente  il 

0  gioventù  ò  di  breve  durata 

1  faiicbe  elle  le  porla  ad  una 
«liieiza.  Una  occupazione  poi 

miljliaib  e  migliaia  vengono 
se  possiede  i;li  avanzi  di  nn 


in  alcuni  ruderi  di  mura,  i 


vltq.  1 


ISH. 

(Piani.]  Proe  di  To- 
rino; oi'roond.  £  Toriao;  munii,  di 
CbivaBio.  Giace  talli  atrada  provinoiale 
di  CaaBle  in  viciouua  al  Po,  cbe  ivi  » 
Iragitu  sopra  an  poBls  natanla  per  pa»- 
tara  wll'  sotica  via  militare ,  ove  esi- 
slBva  Bodineom^,  ricordato  da  ninio 
il  aaturaliala.  QueMa  paese  era  cinlodi 
mora,  a  poasiede  ancora  porticati  di  ve- 
tusta forma.  La  chiesa  parrocchitla  6 
asBal  vetusta.  Mei  dintorni  di  Verolengo 
credonsi  esistere  gli  avanii  delf  antico 
Budincoma^i  borgo  ligare,  che  aor^n 
quasi  in  faccia  alla  cittk  d' Indoslrìa , 
prossimo  a  quel  punto  doTB  U  SuDM 
cominciavi  ad  avere  1'  alveo  profondw- 
simo.  Popot.  5759. 

I  ■>(■»«  (Stat.  l'oat.)  Dittr.  e  de- 
Ug.  di  FroBinane.  Giace  presso  la  fion- 
tiera  ponlilìcale  colla  napolitana.  Sorge 

vilJ^i,  e  preaenta  piacevole  aspetto- 
Fra  i  vecchi  tuoi  bfabrtcsti  ve  ne  he  di 
belli  nn  modnni.  Degai  d  i  osaervaiione 
aooa  il  palaxn  caninatte,  la  ciUedrah 
e  il  seminario.  Il  tuo  territorio  ha  ITO 
catene  di  monti,  e  aooo  pirla  dei  f«l»- 
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bnU  limici .  die  in  mko  td  snelle 

OR    ì  rafn  an       m  a 

cialc  de^li  aliilanli.  Pipai  f\.i)r>lì. 

-^W^.„»«  (V™elo).  P™.  ,h  V,.- 
roiia-  dittrillo  di  Verena.  Questa  I'.»!.' 
dd  imporUnle  citli  giace  euli  Aai^r.  in 
pifnara.  alle  falde  di  enene  conine.  Lo 
Steno  Gume  la  divide  in  due  p.irii  rli- 
■tlnle  coi  nomi  di  Verona  e  Ver„notla. 

Blosi  ponti  chiamati,  delli'pi'dra.  Nuo- 
vo, c  dello  Nani.  Si  ha  injiresBD  nella 
eliti  per  cinque  porle.  Fra  le  diverse 
pi*ue.  quella  del]  Erbe  è  adorna  di  una 
BUiua  rappresentanie  Verona,  di  una 
colaana  deità  de  Palliroenli.  di  una  Fon- 
lani.  Vi  gì  incontrano  lunghe  e  spaziose 
viet  ne  uee  iasi:iai«i  Btnzu  nuonio  il 
ooll  detto  Cnmpo  Marzio,  grande  epìa- 
nato  rettangolare  che  dilatasi  presso  te 
mura  della  citlì.  rhiueo  da  tutte  le  pani, 
e  fornito  di  quattro  ln;;repii.  La  caiie- 
drate  è  antico  fobbnento.  sulta  cui  porla 
[Dagj;iore  stanno  scolpiti  i  due  palaiiini 
Ohvsndo  ed  Oliviero,  e  la  hcciala  ha 
numerose  piccole  t;ii^lie  con  gusto  go- 
tico disposte  :  il  vasto  interno  è  ricco 
di  marmi,  e  si  Hprte  in  tre  navi  ao- 
Eleniite  da  grosse  coionne.  Ila|;guarde- 
voli  SODO  le  sculture,  pregatoli  i  dipinti, 
magniliche  le  decorailoni  che  fregiaoD 
questo  tempio.  Altri  edilìzi!  sacri  al 
cullo  moritano  di  essere  visitati.  Le  for- 
tilicazioni  di  Verona  in  parte  sono  nuove 
afFallo,  ed  in  parte  antiche  riordiiute 
i^l'uBO  moderno.  1  lavori  di  roitilicazione 
al  bastione  di  Spùgnti,  dove  l'Adige 
entra  in  Vergila,  coaliDoino  liio  al  ba- 
Mioee  del  Tanctatmi  dora  il  dello  liume 
esce  dalli  città.  Ctoervann  pure  illri 
lòrliliiii,  altre  mura,  tossa,  con  canno- 
niere ed  allre  grandiote  e  robnUiasiina 
opere  rierdinie  leeoodc  U  màena  mi- 
litare ardiitelMra.  Ni  pub  tnlaiciarai 
di  tener  parolB  dal  Castelveeehio,  edel 


CastLllo  =  Kihce,  iidolli  più  ferii  che 
non  LTami,  [lerrhc  tmiui  pm  eeeenziali 
.ii'iie  Mi/iiii'iLE  uirL  [i,M/.ioni  LAnlItfitra. 


I  un  pozzo  che  aervita  per  riporvi  il  piede 
I  d  una  grona  antenna,  che  sosteneva  il 
velano.  Vederi  ancora  la  Tomba  de«li 


runa  non  devono  lasciarsi  inossma il  quello 
ueiia  t  eceaia  e  ueiii  ivuota  iiisuguaiv 
dia;  e  II  JUuico  Lapidario;  la  Doga- 
na: il  palazzo  del  Caniigtio,  e  quelli 
BclegaliUB  e  dei  Tribunali.  Ammira- 
hih  sano  anelli'  ilivmi  )>alai2Ì  di  priiati 
proprielù.  Possiede  cinque  leatri  ;  due 
biblioteche  :  diverso  accademie  o  gibi- 
netli  ;  isiituti  scientifici  e  d' istruii ooe  ; 
orto  botanico;  ginnasj  ;  liceo;  coUegj; 
scuole  elenienlar]  ;  ospedali  civili  e  mi- 
litari; monle  di  pietà;  case  di  ricovero, 
e  d'industria  ;  asili  di  carili  ec  A  Ve- 
rona evvi  Blaiiono  della  strada  ferrata 
tn  Uilajio  e  Venezia.  Popot.  52,051. 

Vcrr«7CB  (Piem.)  Prou.  di  To- 
rino; einond.  di  Aoua;  mand.  di  Chì- 
tillen.  Giace  Tertayee  in  lungo  awntooec^ 
snlla  strada  praviiwialB  e  in  vldnanu 
della  Dora.  Conipoogona  il  conuiM  qaa- 
nntaito  borite  diiperte  in  non  gnode 
ealensioDe  di  lerritorìo.  Vi  abbondano 
gli  alberi  rmttireii,  e  é  Ehuhi  tini  sqni- 
aili;  eepioBi  seno  «ncba  i  pssooli  ed  al- 
leraii  beaiiame  In  quanlili.  PofioIiMio- 

tu  no?. 

Vcrrè»  [Piem.)  Prw.  ài  Torino; 
eaVcenJ.  di  Aoita;  marni,  di  Verrtt. 
Gite»  Verris  sulla  aiaistra  della  Don 
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BillM.  a  39Q  meln  lui  l»iiik>ilel  a 
n.  II  t«fTiU>nD  GonnniiBUTO.  ou  qn 
^  DDioi  pcndoUi  lODD  I  pucoii  «  Il  r 


tu  gUerriU  nel  iTSli.  nteotra  le  UIre 
(lue  erano  (tate  ibbattou  MI  lT70. 
aorfe  tnuora  »  rocca  che  un  lempo  gii 


CiniiBiiu.  Qunto  capoluogo  comiiniu 


Pofelttt.  S8B0. 

TcMoI*  ISVÉI.  IttLI  Cinoto  di 
un  ;  duir.  di  Looirao.  Nelle  nci- 
a  d  laingm,  iMomnn  Verwio.  Fer- 
D  II  iDo  lerriEorM-  PepoL  817. 
l^erteinMle  (Ldnib.i  JVec.  di 
Como;  emand.  di  Como:  nuiul.  di 
Como.  IH  amnia  aitunione  aiede  qneWo 
viih^n,  e  prcMO  li  Hnda  poauie  che 
da  Hiuiw  cosduu  ■  Con»,  ii  ann  ler^ 
riioriD  B  uberUMo.  molai  cna  ouesto 
capoluogo  ai  comnoe  sia  il  medeainio 
die  gli  aoiicni  acnominaviDo  Bardoma- 


'vcrtvra  lljin>li 
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mi 


RlEnioi;  tnand^   di  llirnmi.  Sojira  UD 

ibenova;  oir      .  i       oga;  mand.ai. 

colle  ai  CUI  jiieili  scorre  precipilosù  il 

M^'a  «"rémoT'"'  ^"iB  °™  T^'  Il 

Ilarecchia  sieda  questa          "  «lehfB 

In  "nlr'     '          Jf^     capo  uogo.  U 

papi-  La  maggior  Mnbriu  le  viaoe  dal 

offre  «btMiidaiiti  pamli,  con  «ni  Tieno  na- 

r onra  Maia  il  primiiko  domiDÌo  dei 

if  ito  beaiiama  in  copia,  m^geote  prima- 

UalAleiU- V  t  ai  vedono  aDcora  avansi 

ria  di  padagno  per  quelli  abiuati. 

Pt^.  375. 

terrltarw  tiU  ,    a  i  ""j"  "  '  P'^ 

Vernai*  (Piem.]  Pren.  ài  Cn- 

in  «ni  «alabernraa.    «ori    el  recinto 

vau  una  sorgente  d  ac<|na  nlDiarcT  1  uso 

parto  Bulle  coUinc  dia  vanno  a  aniro 

della  qualo  nat  bagni  fo  aperinkeiiuu> 

oUliBÙrno.  Pùpol.  3059. 

valle  di  V arsila,  e  parie  nella  vaile  ateaaa. 

U  strada  provinciale  di  Cnneo  lo  aU 

n;  c%        .    i  Wovara;  man  .   i  ìtorfo 

raveisa.     itrri  no     in  jganarale  la- 

tono,  «""f  '°  pianura  c|ueata  cspo- 

no^  «munì    '^if    locootrafii  a  ire- 

sai  erti  e  per  a  aci  it       a  '"Vf*^ 
ni.  a  patle  in  pianura  prodimo a^fr- 

.     °" ,  *     .  "PI""' 

anlemenlj  ogm^ra  i  cerea  i,marmoli, 

poco  più  sotlo  prendo  nome  di  Uio  di- 

Castel 0  assai    tn  cotiserialo,  con  ampia 

parte  del  territorio  ateasa  è  ingombra  di 

saracinesche,  \'oale  levatoio,  gnwse  ester- 

rareaw.  Popò!  35. i.            j  o    j  ■  . 

Diinale  mura.    Vi  si  vede  puro  aonea- 

■    nrf''d  "'J  d"'  ■     ™^   l  oondtio; 

rb'*^"^  ed  nupio  gu^^  ooD 

a  in    ,  cascMelle  «e  Popolano» 

arco    .  1  Json  no;  man  ^    i  lirauo. 
ervio,  0  .  ontagna  e  vii  aggio  comp- 

V                   (V     Ini    Prm  i' 

p  d  '*'d'""d"ElIa'co      nda  d 

ddrÀdX^  MMi-  e  gì»™  8  a  est" 

a  ova,    isir,    i       .     mpre  i* 

eood        ìl'"!!^  «  alra  a  poalaB  eie 

«Obi,  paacoli  a  »iu.  Popol  8G9. 

Popot.  4478.                .    ,  „ 

<<^r^r%rgmim  (VenetoJ-  i'rop-dU- 

■'arMwiifo  (UoraicBj.  CanloM 

dine;  tli'alr.  di  TolmeiM.  Conpreade 

uà  àncaiano  di  figgila.  Sorge  que- 

ata  ciUh  Bopra  un  EMmlicello  ttolnlo.  La 

Toccnia.  PopoL  I76x. 

ana  chiesa  è  molto  aulica.  Tra  gli  cdì- 

Vmino  (.\apolij.  Prof,  di  Ca- 

hcii  privali  si  osserva  ancora   la  casi 

mand,  di  SavcllL  Ibrgo  cmto  da  monti 

di  è  nctevule  per  aver  servito  nel  1815 

d'asilo  a  Hurat,  allorché  recossi  in  Cor- 

Veriino.   Alibaslonza   fende,  è  il  luo 

sica  a  domandare  ospi Ialiti  a  Franca- 

lerrriorio.  Ne'suoi  dintorni  troiaoai  piante 

schcUi  ctiB  vi  dimorava.  Anche  G.  Gia- 

medicinali, e  vi  sono  pure  anche  cave 

como  Rousseau  nel  I7G1.  per  isTuggire 

di  eolio,  di  elluBie  e  di  alabastro.  Pop. 

m. 

le  pcisecuiioni  ond'cra  segno  in  Stia- 
tera,  ricoveroaai  pceaao  il  conte  Hatleo 

Butlafooi».  FerliliBsimo  i'il  luo  lerri- 
torio.  Popat.  lOOS. 

V«seaTHto  [Lomb.]  Prov.  di 
CremoDB  ;  cìrcand.  di  CremoDa;  moncf. 
di  Creniana.  Rorgo  tro  l'Ollio  e  il  De\- 
nmoi  è  Vescovalo,  AI  presente  non  si 
leggono  del  suo  castello  e  delle  sue 
mura  cbs  alcune  vesligia.  Il  suo  lerri- 
torio  ò  obertoBO  in  cereali,  pascoli  e 
gelsi.  Popol.  3249. 

Vealme  (Piem.)  Preti.  d'Alea- 
aandria  ;  eircond.  Acqui  ;  mand.  di 
Bobbio.  Questo  villaggio  è  posto  iapie- 
nora  alla  sinistra  del  Dormida  cht  si 
passa  soprd  un  piale,  oib  leggeai  una 
iKritioDB  latina,  che  rammenta  il  pas- 
saggio di  alcune  legioni  ramane  prove- 
niaoti  dalla  itrme  di  Acqui.  Del  suo 
ca«t«llo  smantellBio  nel  16U  non  ap- 
paiono che  aicone  veatigia.  Parie  del 
tuo  lerntorìo  è  incolto,  e  il  coltivalo 
caotÌB>a  in  empi,  vigne,  pnti,  boachi 
e  oBBttgneU.  Il  nuBgiar  Ineni  ri  ntne 
in  quelli  ibilantì  coi  bukì  di  tata. 
Popol.  1336. 

Veapalato  (Piem.)  Pron.  di  Ne- 
vica ;  timmd.  di  Notan  ;  mand.  dì 
Tetpolote.  Giace  Veapolita  sdIIi  stradi 
provineialB  che  da  Noiua  mette  alla 
Lomellina  presso  all' Arbogoa  e  al  Cavo.  Il 
lerrilorìo<U  grani  e  oenisli.  Era  in  altri 
l«mpi  direM  questo  bo^o  da  noe  forte 
TMca,  che  vedasi  o^idl  ridotta  a  pri- 
vata abilaiions.  Popol.  ^GO. 

V«awllM  {Liguria).  Prov.  di 
Porlo  tfanriiie;  nceond.  di  Porlo  .Vau' 
TKÌoj  mand.  di  Pieve.  È  situalo  io 
pianura,  aolla  aioiatta  riva  dell' Ar- 
roaia,  queUo  villaggio.  Il  tuo  terri- 
torio è  latti  pnipria  alli  edlivazlooa 
della  viti  e  dsll'divo.  A  ridossa  del 
pacK  siede  la  moHlagaa  cbiamata  Ce- 
stsIEsoD.  Sul  pmdÌD  di  questa  sorgeva 
sino  dll  Kcdo  XII  un  cmale  che  venne 
abbaodoDila  dai  luni  alnlsnli,  i  quali 


si  LrasFerirotiQ  nel  luogo  dove  è  ora 
Vessalico,  e  Tabbricaronvi  un  borgo  che 
prese  Dome  di  Pontenuovo  da  un  ponte 
che  fu  ivi  gettato  sull'Arroscia.  Il  no- 
me di  Vessalico  non  gli  venne  dato  se 
noti  quando  moltiplicatesi  le  sbilaiioni 
e  cresciuto  d' importanza,  fu  eretto  in 
comune.  Popol,  587. 

feHd  Hora  (Veneto) .  Prov, 
di  Verona:  Jijtr.  di  Tregnago.  A  po- 
cbi  passi  da  questo  villaggio  vedesi  un 
ammassn  piramidale  di  altlsainiD  colon- 
ne basallìae.  che  viene  dipartito  da  una 
caduta  dell'  Alpone.  Piìi  oltre  trovasi  la 
famosa  Ptidaja  di  Bolca,  divisa  dal 
l'ostale  mediante  un  piccolo  burrone; 
localitè  principale  d'onde  si  estraggono 
1  rinomati  itiotiu  veraoasi.  yopot.  ■i^Sv. 

VeatlCBi*  (Piem.)  Prou.  di  Tori- 
no ;  circond.  di  Ivrea;  manit  di  Bor— 
gomaainn.  G'iies  Vealigoft  site  falde  oc- 
cidentali del  e^  di  Haaiio,  non  lungi 
dalla  Dan.  Grani,  uva  e  cereali  sono 
gh  ordinui  prodotti  del  ano  territorio; 
cBCCoglIendovin  aucera  aaOìdenle  co|ni 
di  legume,  tu  mnoti  tropi  -fa  ibite 
castello,  gonraito  di  mura  e  di  port^ 
di  cui  ai  veggono  annora  i  tnderi.  Po- 
fnl.  1383. 

VcatoM  (Lomb.)  JVro.  di  Bro- 
scia ;  àmaid.  di  Salò  ;  mand.  di  Ve- 
stone.  Ville^io  presw  la  riva  deatra 
del  Oiiete  selli  vai  Sabbia.  In  Vesio- 
ne  si  Fa  un  gran  lavoro  &  farro.  Il  suo 
territorio  moDUtoao  è  assai  abbondante 
di  boschi  e  pascoli.  Bùnarchevote  i  li 
Rocca  d'Anfo,  la  quale  eonaate  in  un 
dsiello  rabbricaio  dai  Veneziani.  Esso 
ai  inalzi  sul  lianco  d' una  montagna 
pressa  il  lago.  Sonovi  molte  fornaci  per 
fondere,  ed  oflicine  per  lavorare  il  ferro 
el'acciajo.  Pojiol.  IS63. 

Teatrona  (Loab.)  Prm.  di  Co- 
mo ;  eirconil.  di  Como;  mani,  di  Bal- 
lano, Villaggio  netli  valle  in  cui  stene 
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il  ViiToag,  è  Velreno.  ; 


di  mirmo,  dclLo  ocduadiao  e  biadtltina. 
F^.  147. 

iVeIrmtIti  (Sul.  Pont.)  Gmtrno 
■  itUs-  di  Viwrbo,  Poggia  quesU  ciLtà 
■ove*  no  eolle  appanenei 


■accolgon. 


dei  n 


aoa  al  W 


i.  Dolce 
0  eslubie  ì  a 


E.  Ha  ' 


questo  vlJlaggio 
consta  da  alcune  moneto  di  Veg|tasiana, 
e  da  altre  anlichità  qaiTi  diesotterrsle. 
Del  suo  vetuMo  ostello  non  al  vedono 
che  pochi  »aui.  Popol. 

VewM  (Lomb.)  /Vov.  di  Brescia  ; 
drcond.  di  Breno  ;  mamL  di  Edolo. 
villaggio  nella  ^'alcamoDica  è 


ID  eran  parte  rovra 
akona  delia  quali  ornale  di  Fontane. 
Ampie  piuttosto  e  regolarmente  tagliate 
«Mia  la  tìb.  Fra  gli  edificii  ucri  pn- 
nMggiaDO  la  diieia  di  S.  Andrea  Apo- 

'Molo  e  qoelli  di  S.  Fraococo;  In  gli 
altri  II  fMlano  mnnldpila.  Poaaieda  un 
gÌBDiaia  comnnale,  una  apedde,  do  monta 
■  (rraneotarìo.  È  igooi*  rorigÌDa  di  questa 

■dui.  PiipoL  ki69. 

TcU*  {Emilia].  Prue,  di  Be^; 
ttreoncL  di  Reggio;  mone),  di  S.  Polo. 
TiBag^  rilnaio  ne)  monte,  a  eÌDqae 
migli*  da  Castel udotO,  ventìdiupe  d« 


S36S. 

rezta  (StÌh.  Itat.]  Cmato  om»- 
nitno;  iàtr.  di  Lagun.  A  due  nuglla 
drcB  da  Lugano,  ralla  via  poatale,  iro- 
fiai  questo  otpolnogo  di  eonigne;  di- 
*ideai  io  Vaiia  di  dentro  e  Veti»  dì 
rnorL  Alaai  pmdnttive  g  bene  collivite 
sono  le  sue  campagne.  Popol.  902. 

Vetta  [Sviu.  Iial.)  Circolo  di 
Breno;  dltlr.  dì  Lugano.  E  posto  que«to 
lilliggio  m  Te^coggia  e  Hngena,  ed  è 
limitrori]  con  monto  Viasco  (Lombudia). 
Ti  sorgo  G  non  molta  distanza  il  Uonle 
Uaguo.  Popol  il» 

VoBU  (Piem.)  ProD.  di  Cuneo; 
nreond.  di  Alba;  tnond.  di  Goro^lia- 
no>  Alla  sìniMra  dal  torrente  Vidoue 
giace  qn«8lo  capoluogo  osmanitatiTo.  Il 
no  lenilorio.  ò  aasai  adatto  alla  colti- 
vnionc  dei  gabi  e  della  vili  ;  ouimi 


I  Granile. 


divide,  sbocca  alla  destra  Dell'Ollio.  Quivi 
ai  osserva  un  bel  ponte,  in  capo  al  quale 
eatstt  uno  dei  pi^  vaghi  ed  smeoi  ponti 
di  vitu.  Bella  i  la  (àcciaU  della  per- 
roocblale  con  ampio  pianale  danolL 
Vena  è  andata  per  varie  vdte  soggetta 
ad  inccodj.  Il  lenilorio  eanuinilitim, 
qnanlanqos  poco  fertile,  bi  perh,  me- 
diente rindiatria  da'uoi  AiUati,  molti 
prodoUi,  ni  vi  mancaao  paaeoli  e  pra- 
tarie  per  aliaMitare  mollo  baatiame.  Dna 
parta  degli  abitanti  sicari  Uvei*  atUe 
Cucine  e  porlaai  nellB  altre  praviacie  ad 
èieróiarti  l'arte  ddlo  seaìpelliBO ,  del 
muratore  ae.  Popol.  1810. 

VouBM  [Lignria^  Proti,  ài  Ge- 
nova ;  eircond.  di  Levante  ;  moiul.  di 
Veizano.  È  silsato  Venaiw  la  hngo 
moniDoeo,  prmo  il  conlUwnte  delle  Yan 
nella  Magra,  ed  alla  aiailtra  di  iptm 
lìume.  Il  suo  terrilorio  produca  ogni 
sorta  di  cereali,  tegunu,  aaatigna,  olivi, 
frolla  e  agrumi.  Vi  crescono  assai  baaa 
i  pini,  i  pioppi  ed  sitti  alberi  da  e»- 
strozione,  ma  il  prodotto  laaggioie  con- 
slate  nel  vino.  È  diviso  questo  borgo 
in  dae  castelli,  cbiamali  superiore  ed 
iuferiore.  Vedonsi  ancora  le  vestigia  di 


.  Dn'  I 


eaisienla  proso  la  Magra 

Vmmhm  (Emilia).  Pron.  di  Beg- 
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;  dalla  ^ 


1.  Si  esleode  i: 


Queslo  villaggio  a  sella  miglia  da  leg- 
gio, è  inltrsecalo  daUa  strada  di  Massa. 
Pcpol.  i868, 

rpsiand  (Carsica).  Canlom  del 
circond,  di  Curie.  Queslo  capoluogo  del 

di  quaUru  kghs  da  Cane.  Papoi.  Si'J. 

VeBzl  (Liguria).  Prov.  di  Geno- 
va ;  circolili,  di  Savona  ;  munii,  di  Noli. 
Giacu  io  alpeslre  liloaiiaDe,  fra  varj 
rami  della  Bninira  di  Od^Iìs,  questo 
villaggio.  11  UcriLorio  è  fertile  in  ce- 
reali, uva  e  oitagne,  ma  acarseggifloa 
gli  olivi.  L'abitata  principio  del  comu- 
□e  è  suddiviso  in  due  boi^hi  chiamali 
l'uno  Veni  di  sopra,  l'altra  Vezzi  di 
80UO.  La  [eracilli  dei  pascnii  fa  si  ohe  j 
attendasi  ancora  sU'allevamento  del  va-  . 
rio  bestiame.  Popol.  47 li. 

Voao  (Piem.)  Proo. 


1  Emilia.  Uberto»  è  il  suo  ter- 
ario.  P«pal.  MM. 

TUdBNft  (Lomb.)  Prov.  di  Cre- 
ma; circowl.  di  Casalmaggiora  ;  nonil. 
di  Viadana.  Grosso  borgo  sulla  sìoistn  del 
~i  dal  quale  non  è  distente  piìi  d'  un 
iglio.  È  luogo  di  bell'aspetto  Viadana, 
la  Elia  via  principle  è  (ianeheggiala 
I  partici.  Conta  parecchie  chiesa;  iali- 


K  situalo  r^utslo  capoluogo  sovra  un 

Jisgt;ÌQrc.  Il  [firritorio  è  fertile  sopra- 
tutlo  in  vini  e  cereali  ;  v'abbondano  an- 
che gli  alberi  Tnit^Ieri,  e  (ulle  allure 
prnsp'rano  piante  d'alto  fusto,  onde  ri- 
cavasi lagna  da  fuoco,  e  da  ccetruzione. 
Pojiol.  !8t. 

Vh*  (Lomb.)  Pno.  di  Greinan*; 
«foend.  di  Cualmiggiore;  mand  di> 
Pivlm.  Vilke^  b  Vbò  aiunlo  lUa 
destra  dei  finiiw  OU'm  mila  «Inda  po- 
llale da  Pjtdant  ■  Haolon  ad  in  lenri- 
torio  •  cacali,  pcalì  •  pascali.  Popst. 
9<S. 

VUdas*!»  (Eniilis).  Pno.  di 
Bologna;  tiroeitd.  di  BoIobdb;  mand, 
di  CiBld  Maggiore.  Giace  questo  oipo- 

dell'Idice,Mi)  lungi  dall'uveo  abbandonalo 


acqua 


CSI  un  castella  lìan- 
cheggiato  da  torri.  Pa;iol,  1[i,')(ìi. 

Vladanlu»  (Lomb.)  Prati,  di  Ber- 
nina ;  eireond.  di  Bargatno  ;  mand,  di 
SamicD.  Nella  vai  Calepio,  Bulla  unislra 
del  lìnmaGuerna,  giaco  Viadane).  Pos- 
siedo nn  istituto  di  bonellceaza.  delto  la 
ifltcrcordi'a.  In  gì 


rio  è  abboudanta  d 
scoli.  Topoì  7Sn, 

Vlagrande  (SIci 


Tre  CssIagDC.  Giace  nella  vai  Demone 
questo  villania  ;  a  nove  (nìglia  dal  ma- 
re e  citi  quanta  duo  da  Messina.  Il  ano 

2767, 

Vlnle  (Piem.)  I-roo.  d'Alessu- 
dria;  etVcomi.  d'Asti;  nuud.  di  Mooia- 
Ga.  È  situata  nella  valle  di  Coalaniana, 
soUa  pendice  d'una  cdiina.  Il  prodotto 
priacipale  del  Unilorìo  comnnilatifo 
conliste  nei  tuI  che  sono  sceellenti; 
■bbondiTÌ  incile  il  groMtbcstianM  di  eoi 
ri  b  Eommsraio  nei  paesi  linritmG.  Po- 
pet.  609. 

-WlBlM  (I^en.)  Pm.  di  Toii- 
iu  ciraMil.  d'brn  ;  «oriI.  di  Agliè. 
Giace  questo  capoluogo  in  p'isnnn  ira 
l-'Otco  •  la  Halasks.a  nsùndldiSaa 
Har^no  Porosa,  Un*  gran  parU  del  ano 
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YBllf  Forrasil.!.  Il  suo  torn'.onu  t  Jn 
gran  parie  copcrlo  di  forrsip,  j'resw 
!■  Airenia  avvi  una  cavi.  .1,  .erra  lignea 
che  serve  |ier  farne  prmllani:,  Trj  i 
suoi  fabbricali  primeggia  b  casa  del  Car- 
dinale Dario.  Popoi.  HO. 

y^'ierntf  (Venolo).  Ptod.  di  Vi- 
cerna  ;  iiìtr.  di  Viceoia.  Giace  Vicen- 
za alle  falde  del  colli  Iterici,  .'133  piedi 
sopra  il  livello  dell 'Ad  risii  co,  fra  il  llac- 
chiglione  ed  il  Relrooe,  laddove  appuolo 
qaesli  due  liuini,  con^iungonei  in  un 
solo,  verso  la  provincia  di  P.idova ,  ed 
iri  si  rendoao  Iribularj  del  Kreata.  Le 
soe  mura  sono  in  slato  di  decadimenlo; 
perb  neiriDlema  sususte  circa  la  mela 
di  una  cinta  più  antica.  Comode  e  belle 
mat)  tulle  le  strade,  specialmente  quella 
del  Corso.  La  cillì  è  altraietsaia  dal 
Bacchiglione  e  dal  Relrone,  eoo  qoaltro 
pomi  sul  primo  e  cinque  sul  secondo, 
una  dei  quali  è  opera  del  Palladio. 
QkiBsi  rettangolare  è  la  principal  piatila 
de  tu  dei  Signori.  Deve  il  pregio  di 
molti  e  bellissimi  suoi  cdiriiil  al  genio 
sublime  di  Andrea  Palladio  che  ivi  eb- 
be i  natali ,  e  astiai  lempo  vi  dimorò. 
La  cattedrale  è  meritovolo  di  (Mera 
eoiuidaraiU.  Tatù  U  raccinU  è  intai^ 
«iati  di  maroii  ravi  e  biudii,  e  nel- 
r  inUnw  6  lorpreadente  l' ampìem  iàr 
rmica  nne.  Parecchi  illutri  Vieeotini 
dumo  aapoUi  in  qniMi  ehicM,  a  Gra  gli 
diri  il  EflUbrati^DM  MIaiUo.  Nei 
olnoilrì  poi  dell'  ex  coorato  binnori 
molli  uiticbiwinii  moanmeoli,  ilrami  dà 
qBili  di  ponila  dÌNgBO,  come,  quelli 
dei  latlanli  Livio  a  Milleo  Pcgello. 
Altre  ofaieia  Mna  notevoli  in  qoeela  dt- 
It.  La  ■onlniiaiiì  delf  archìteitara ,  e 
toUa  la  eccellenza  dell'  inaieme  danno 
un  pregio  iucalcdabile  al  psiaua  Coma- 
nale.  L'edilìiio  appartenente  alla  regia 
Delegazione  è  p:ire  pregevollssloM  nio- 
acntenlo  del  sublima  architetto  Palladio. 


II  monto  di  pielit,  la  torre  dell'  orolo- 
gio, r  ospizio  dei  poveri,  l'arco  d'io- 
gresso  al  Campo  Marzio  e  la  cavallerìi- 
Zi.  sona  opere  conaidarevolì  e  magniG- 
cbs,  Inconlransi  poi  i  Porlici  di  Monta 
che  guidano  lino  al  santuario  del  Monte 
Berico  e  ione  priacipele  ornamento  della 
cillb.  L'Arco  delle  Scalette  fu  erelte 
r  anno  (398.  Nolevole  è  pure  il  pa- 
lazzo vescDvils,  ed  il  pilauo  Salvi. 
Vicenza  ha  accademie,  biblioteca,  U- 
ceo  e  ginnasii,  scnole  elementari,  col- 
legio-convillo,  collegio  d'edocazione  pel 
ligli  della  Carili  ,  istituto  d'  educazione 
delle  dame  Inglesi .  coll^io  convitto 
femminile  Piena,  cnUegio  convillo  fem- 
minile di  Santa  Maria  delle  Craiia, 
istituto  delle  Haeatra  di  S.  Dorotea, 
ospedale  civile,  ccoaanalarj ,  oapiij , 
orfanotrofi,  case  d'industria  e  ncoìtni, 
aailo  d' infanzia.  Tra  lo  manifatture  pri- 
meggiano i  tessuti  di  seta  cioì  val- 
lali e  braccali,  ed  ha  telaj  per  atoffe 
di  lino,  varia  fabbriche  di  stoviglie,  al- 
tre di  cappelli  di  feltro,  oreficerie,  fon- 
deiie  ec.  I  pib  rilevanti  prodoUi  del 
territorio  conumititivo  aooo  il  vino  ■ 
la  aela ,  di  cai  ai  b  abbondante  npor- 
tallone,  qmntnnqna  non  vi  aoaneggino 
neppure  i  cereali ,  eaaeado  reracinimo. 
Le  Me  poi-duu»  vino  di  ogni  sorta 
a  di  perfetta  qnalill:  vi  ai  troTCDo  al- 
Ireri  cara  di  pietra  di  fàbbrica ,  indiij 
di  cariMD  lòaaile  a  bnraa  ardila  per 
tenaglie.  Ti  ao»  anche  (Ébbrìdw  di 
pann'dani,  aeleria  e  cartiera.  Popolila. 
34,045. 

He*  [Canicci.  CmUMM  del  ùn. 
d'Aiacco.  Giace  quarta  cìtU  in  od  ba- 
cino amano  ed  aberloeo,  nel  centro  di 
«Ila  montagne.  I  suoi  abitanti  sona  in- 
dosutosi  per  quanto  permette  la  condi- 
lione  del  paese.  A  poca  disiaou  da 
Vico  trovanai  le  acque  delie  di  Bala- 
gna,  »BMÌ  accrediuie  pai  morbi  cota- 
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nel,  e  per  le  malatiie  ilculi  ocelli.  Suila  | 
Blrida  da  Vico  a  Gmuno  a  tnconirano  ' 
le  mvme  del  csìUWo  di  Zurlina;  e  nel 
iiume  l.uniDiic'  sii  avanzi  ili  altro  ca- 
atello.  Popol.  1361. 

VUo  (Napoli).  Prm.  di  Cai>itaiia- 
ta;  circmd-  di  San^vcro;  mand.  rii 
Vico.  Sorge  iD  colle  quesu  ciuìi.  sullo 
falde  del  monte  Gar;;aDO^  è  circondala 
da  *iiieaÌMÌim  callmelle  ,  le  quali 
gonai  Ira  il  lago  di  Varane,  e  quello  di 
Batlagtit.  Ti  si  gode  aria  Baluberrima. 
Nel  tea  lerrilorio  si  raccoglio  poco  Rra- 
no,  OH  olio  dì  olltma  qualità  e  vini 
eeoelleaU  in  ibbondanKa.  Tra  i  suoi  ctli- 

Chiale  ed  un  ospedale,  l  opol.  9009. 

VI*o  {Piemoqle  .  Prov.  di  Cuneo; 
eireand.  di  iMoiidnvI  ;  mand.  d'i  Vico. 
È  siluato  quesU)  villdEuio  allo  laide  di 
■Ilo  colle,  nnn  lun^i  dsl  Taaare.  11  suo 

HOimo.  Vi  si  Irovsno  parecchie  cave, 
fri  le  qDSli  una  di  pietra  di  taglio,  che 
è  Dna  specie  di  malaiisa  od  arenaria  cal- 
carea ;  altra  ili  argilla  per  la  liiblirica- 
EÌone  delle  maioliche ,  ed  un  i  teria  di 
sabbie  qiiartosp.  Vetusta  6  l'orisine  di 

lo  Non  hinsi  dal  villBgRio.in  una  val- 
licella  alquanto  elevata,  ammirasi  gran- 
dioso sa^ituario  sotto  il  titolo  della 
Pace.  L' architetlura  dell' inlerno  è  ma- 
gnilica,  e  corrisponde  a  quella  dell'  esler- 
PB  per  la  nobile  regalanti  de' suoi  coni- 
puiitnenti,  e  per  la  belleua  delle 
piUurb  e  ■cultore,  come  per  ogni  ga- 
nere  di  aoDluosa  dacoraiioni.  Tra  gli 
oggetti  piti  rimircbBirali  nsll'  intento  del 
Mmpio  lieoe  il  primo  Inogo  il  parmo- 
no  nuuolMdeldneiCtrla  EmawHle  L 

'ViM  Piemonto).  Proo.  di  Torioo; 
o'ramif.  di  Ivrea  ;  tnmd.  di  Vico.  Giace 


questi!  |iiccolo  Irnrgo  nelb  maggiore  am- 

dei  monti  ch(^  la  dividono  dalb  ^Jl  di 
Hrosso.  Il  territorio  produce  cercali,  i;ra- 


Ifiro  (St.  i'ont.)  Cofcmo  di  liuac- 
Clio:  dUirnto  c  delrg.  di  l'roMnone. 
Estendeii  to  monte  il  tertituiio  comii- 
nilatlro  dal  [)nale  pri  nel  palmenti;  si  ri- 
trae grano,  ghiande,  gratiturco,  pascolo, 
olio ,  caitague  e  legna  da  fuoco.  Vi  si 
incontra  un  cratere  di  pmlùadili  gran- 
de, dello  poiiD  Simliilla.  Giace  Vico 
sulla  strada  comuDale  cbe  da  Goarcino 
conduce  a  Allessardo:  ha  fabbricali 
di  poco  pregio.  La  collegiata  è 'di  qual- 
che considerai! One.  Ptfoi,  1573. 

Vie*  di  PwDtttno  l'Nap.)  Pnm. 
di  Terra  di  Lavoro;  nrcond.  di  esser- 
la; mand.  di  Trent.ila.  Qi.eslo  villag- 
gio f'  posto  fra  lo  rovine  di  Coma  ed 
il  lago  di  Patria.  Quivi  ebbe  la  cele- 
bre sua  villa  Scipione  AITricano,  prtSM 
la  ciu!i  mariiiiroa  di  l.inlerno.  Risiede 
in  ifrriiorio  lertili-simo,  e  nei  suoi  dio- 
lorni  trovansi  spesso  pjrecchie  anlica- 
glie  greche  e  rooiaac.  Popol.  77i. 

Via*  Equease  (Napoli),  rrnu. 
di  Napoli  :  Giraonil.  di  Cislellimare  ; 
mand.  ili  Vico  Eqneose.  Poggia  que- 
sta antlchi!aima  citlì  -  sovra  i  massi  di 
una  rupe,  Sporgesi  sul  golfo  di  Napoli 
con  esleao  oriiionle ,  avendn  di  pro- 
apeiiD  il  Vesuvio,  l'isole  di  Procida  ed 
Ischia,  e  Napoli  sleaso.  È  assai  ben  fab- 
bricala e  pouiede  on  castello.  Il  soa 
lerrilorio  elAoDda  M^ttotto  io  [rutta 
0  vini  «quisititsinii.  Botro  la  me  lonn 
li  diniDn  aolUoto  lu  Uro  de^i  ibi- 
uati;  gli  altri  hiddo  .Ih  wj  ea«li 
■parai  all'  inlon».  U  teiremolo  ié  1691 
l'aiev*  ridotta  qnati  in  no  mncclno  di 


mommenti  gniichi.  Lungo  il  lido  dei 
mare  si  sodo  scopiirte  recenlemonle 
delle  anliclip  [alibriclio  romene.  La 
nuova  mail  da  Cnslellamare  a  Vie»  è 
Bpiiiasa  ed  amena ,  ed  alirnvem  a 
mezzi  costa  il  promonlono  fra  ba- 
■chetti  di  olivi,  radeoJo  aenipre  la  ma- 
rioa.  L>  Tedota  è  delle  più  ìdcidUvoIì 
e  virìi  ad  i^i  rivolta  del  seotieni. 
Pop.  13,8t8. 

VfawU  (Kapoli).  Pn».  di  Abnuo 
Hit.  I;  etrtond,  di  Puma;  mani,  di 
Ctligii*Da  QoMlp  liUlg^,  ^DntDaqDe 
posto  in  imilorio  fertile,  toUivìa  It  ut 
poiaìaoB  MD  i  troppa  felice.  Popel. 
1104. 

VlMlaag*  (Piam.)  Pkid.  di  No- 
TVrt  ;  circoad-  di  Novara  ;  mand.  di 
Biindrale.  U  ailuato  ìa  [uccola  eminen- 
II  Vicolongo.  ed  è  irrigalo  dalla  rotigia 
Busca  e  da  altro  canale  derivato  dalla 
Sesia.  Uà  basUnlameDia  fertile  territo- 
rio. Vi  si  Irora  oo' ampia  piana,  e  gli 
sorge  presso  un  vatuato  castello.  PopoL 

tm. 

Vlcsannrliio  (Kmilia;.  Prou.  <!i 
Kacema;  circond.  di  Piacenia  ;  mand, 
di  Borgooovo,  Sorge  aopra  una  costa 
questo  capoluogo  comooilativo.  Quasi 
UiUo  il  territorio  6  in  alu  mIIÌd*.  Pro- 
■pan  vi  i  l'agrìcoltur*.  Il  pn'ncipal  (rat' 
fico  è  di  vÌDÌ  e  frutta.  È  terra  antica. 
Popol,  4631.  ■ 

rir«  JVa>H-»(c  [Svi»,  luliaoa}. 
Circolo  di  Caroiia  ;  ditir.  di  LngaiM, 
Vico  Morente  è  dominalo  dal  mante 
Arbosiora,  e  porla  il  tilolo  di  Vico, 
(boriioj  da  aniiclii  lcm]ji.  l-'^pol.  179. 

VIoonHKO  (Loinb.)  /'o.u.  di  Co- 
mo; rirronJ,  di  Varese;  mOBcJ  di  Lu- 
vino.  Sori^e  in  munte  questa  villaggio 
Della  ini  .Marchirolo,  a'  cui  piedi  scorre 

11  moale  sui  quale  posa  Vicou^o,  cbia- 
malo  l'Argenterà,  i  ricehtNima  di  mi- 


nerali, e  vien  forse  cosi  deoominato  par 
l'abbondanza  del  minerale;  e  da  si  cimi 
dati  credesi  eho  vi  li^ffiu  miniire  d'oro 
e  d'ariieniii;  è  cerio  pfiò  elle  da  que- 
sta iDoniatina  si  eatrae  (iiiimbo  argenti- 

territorio  comunilaiiva  è  coltivato  a  bo- 
adii  e  paaeoli,  i*opal.  liOl. 

VleapiNM*  [Tobcbm],  /Vw.  di 
Pila  ;  eiragid,  di  Più  ;  dabg.  di  Tlco- 
pirano.  Pu  easlelb  fòrllsumo  del  Val- 
damo  pÌBBDo;  ofae  ebbe  i  ami  dinaali 
Riw  che  Currado  11  lo  doob  ti  pisaoi, 
dai  quali  veOH  ai  fiDrenliui.  Le  me  for- 
lIQcaiioni  ricaMrnita  dal  BrÒDelleKO  lOM 
ammirabili  aocbe  nella  loro  miiaa.  La 
Pieve  é  condotta  con  barbara  arobitat- 
tnra  del  secolo  XI  ;  a  questo  iecohj  si 
rapporta  una  deposizione  di  croce  con 
varie  figure  scolpile  in  legno  a  tolto  ri- 
lievo che  si  eooserra  in  un  altare.  Po- 

Vrfr*rMtv  (Slat.  Pool.)  Ararnio 
di  Tivoli;  di$lr.  di  Tivoli;  eentarta  di 
Roma.  InconlriM  \  icovaro  presso  la  de- 
stra del  Teverone.  Fra  i  non  cattivi  fab- 
bricati di  questo  pae$a  ai  vede  il  palazzo 
baronale,  nnaiaai;ailicB  chiesa,  nn  tempio 
antico,  ed  altre  abitazioni.  Vedonai  Int- 
ton  le  vestigia  de'auoi  rìcintì.  Popvbu. 

mo. 

VUmr*»  (Lomb.)  Pnw.  dì  Mila- 
no ;  ctKoniJ.  di  Lodi  ;  mand.  di  S.  Aa- 
geto.  Vidardo  i  vill^gio  aitvBto  eolla 
destra  del  Lambro,  ed  in  generale  il 
suo  territorio  6  ubertoso  in  biade.  Vi 
ai  vedono  ancora  molti  prati  artificiali. 
Popol.  539 

VIdleeto  o  Vedl«e(*  (Lomb.) 
Prm.  di  Cremona  ;  lircond,  di  Cremo- 
na; mond,  di  Sospiro,  È  rilla^io  al- 
tuato  a  breve  trallu  dalla  sinistra  spon- 
da dal  Po,  con  territorio  ubertoso  in 
cereali,  e  produceote  anche  vili,  gelM  e 
lini.  Popol.  500. 
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TldlgDiro  {[.omb  ]  Ptov.  di  Pa- 
via; eSrcond.  di  Pavia;  mand.  di  Pa- 
ria. Poco  lungi  dalla  riva  destra  del 
Lambro  meridioiiBle,  in  meno  a  lerri- 
loria  Fertilissimo  ìd  cereali  e  pisterie , 
ineDUnsi  Vtdiguiro.  Questo  villaggio 
ebbe  molta  a  eolTrire  nelle  guerre  ira 
i  Pavesi  e  i  Hilanesi  duraols  il  medio 
evo.  Popol.  <SS3. 

VMolMaoa  [Unib.]  Pr;u.  di  Cre- 
mona; ciVcontl.  di  Crema;  mand,  di 
Crema.  È  Vidoiasco  capoluogo  di  comu- 

rio,  io  Icirilorio  abbondante  di  cereali, 
prati  fl  pascoli.  Popol.  iG8. 

_^iaof  [Veneto).  Prov.  di  Trevi- 
«o;  dutr.  di  Valdobbiadene.  Giace  Vi- 
dor  tulb  sponda  arienule  del  Piira 
■'  piè  di  delitioM  collina.  Ha  una  bella 
pinocchiile ,  do  oipadale  a  due  com- 
migaarle  di  bgaafioania.  Pepai.  U94. 

TldMMva  (Piw.)  Pne.  di  To- 
■  riDO;  tbtend.  di  Ivrea;  taand.  di  Vi- 
Miorio.  TroTui  Vidiaeco  preaao  il  Chiii- 
aellB  addoanU)  ad  od  allo  manie.  La 
aia  coatmione  é  aMÌ  ìmgdara.  A»- 

VluaoVlMte  (Ntpdi].  Prw. 
di  Capitnila;  nreoiidarta  di  Foggia; 
mand.  di  Viale.  Giaoa  qneata  cidi  alle 
falde  del  laonle  Gargano,  in  rito  al 
mare  Adrialim  csha  la  bagna  da  tre  la- 
ti, e  dalla  ettremiA  di  qnella  obe  chia- 
Euri  la  Sftrau  Mio  Stivali,  alla  cui 
figura  t  paragonala  l'Italia.  Ha  on  me- 
diocre caalpito  ad  on  lori*  detto  la 
Torre  di  S.  Croce.  È  abbaslania  ben 
Tabbricata.  \  i  li  trovaoo  vettovaglie  in 
abbondanza,  Luon'  acqua  ed  un  piccolo 
porto.  Degli  aranci,  dei  cedri ,  delle 
mandorle  del  vino  e  delf  olio  in  quen- 
titì  se  ne  Fa  lucroso  traDìco  all'  estero. 
QuealB  cilU  si  pretende  di  antica  ori- 
gine. Pepoi.  6499. 

Vtmtrl  (Napoli).  Prw.  di  Prlnci- 


palo  Cit.  ;  circond,  di  Salerno;  numil 
di  Viclri.  In  a[nenl8sima  poaiiioiA,  ao- 
pra una  collina  cinta  da  verde^ìanl! 
monti  a  Ite  miglia  dal  mare,  incontrasi 
Vielri.  <Julvi  !a  vista  fruisce  di  una  va- 
riata e  gioconda  scena  del  golFo  di  Sa- 
lerno. 11  clima  vi  è  tempera liss imo  ed 
anclie  nel  verno  vegnonsi  liorira  le  piante 
della  regioni  calde.  La  via  che  con  dolco 
aalita  conduce  alla  città  ò  quanto  mai 
può  dirsi  pitioreata  ed  amena.  Gli  edi- 
licii  di  \'ietri  non  eooo  grandiosi,  ina  di 
bello  aspetto.  Ha  un  ospedale  ed  alcune 
cartiere.  Popol.  93Ì7. 

Vlclrl  di  PatenKK  (Napoli  ). 
ProB.  di  Basilicata  ;  circonrf.  di  Polea- 
za;  nuuxj.  di  Vietrì.  Qneato  borgo  sorge 
«a  di  un  piano  inclinato,  in  aria  Mlnbr^ 
sopra  nn  po^io  che  innalissi  tra  il 
fiame  Bianco  e  il  Tomn  alQnenti  dd 
Sala.  Presso  qncsbi  borgo  alendeTaasi  t 
coA  detti  Campi  PtUre*  dove  fu  nc- 
nao  Tito  Sempronio  Gracco;  e  fon»  da 
fsai  derivi  l'attoale  sua  denomÌBaikn& 
Poche  cese  si  possono  additai*  ia  Viebì 
mertlevoli  di  oaseryaiione;  la  cbiei* 
panoechiale,  nn  ospedale,  dna  monti  di 
pieli.  U  territori»  conaniiativo  t  nber- 
toap  in  Tini,  olio,  trutnento  ec  Pofwl. 
3673. 

Vlg«d*rc  (Land).}  Proa.  di  Mi- 
lano; àreond.  di  Lodi;  mand,  di  Lo- 
di. Villaggio  vicino  aHa  strada  poaula 
da  Lodi  a  Crema  è  Vigedora.  Il  terri- 
torio comunitativo  è  nbertaao  di  cerea- 
li, pascoli  e  biade,  •  trovaM  non  molto 
lontano  delta  ainiatra  dell'Adda.  Popo- 
(oaiona  i93. 

Vlcair*  [Lomb.]  Prov.  di  Pavia  ; 
àreonà.  di  Pavia;  maini  di  BelgioiosoL 
Sulla  strada  postala  da  Pavia  a  Lodi, 
in  territorio  (èrtila  in  Cereali  e  odmTBto 
a  prati  artifìciali  e  psKoli,  iocanttasi 
Vigalfo.  Popat.  ai7. 

vIKAmUm  (Piein.]  Proo.  di  No- 


tirtmid,  di  Otsola.  mdmJ. 


troDS,  e  qnui  nel  cealro  di  essa,  questi 
cipoluogo  comuni  lati  va.  Nel  suo  Ifrri- 
hirio  abbonda  no  sopraLiuiio  i  lìMtvU 
eoo  cui  SI  alleva  besliams  in  copia,  l'o 

ViannrIUt  (Svili.  Ual.)  CiVco;( 
di  l'regassooa  ;  ditlr.  di  Lugano.  Alli 
falde  del  Brè,  a  poca  disianza  di  Lu- 

ameno  è  II  suo  lurrilorio.  Papol.  3t'J. 

VICSD*  iLomb.)  l'rov.  di  Berga- 
TDo;  circontl.  di  Bergamo;  moniJ.  di 
Trescore,  Giace  nella  vat  CataUina,  poct 
lungi  dal  borgo  di  Terzo,  e  sulla  faldi 
destra  del 


tu\to  i. 


1  di  < 


nccolgcno 


Ha 


boschi  cedui  ;  Ti 
icbe  otiimi  vini.  Io  Vigano 
rimarcarsi  an  antica  fabbricato, 
il  Cof Iella,  posto  usila  piccola 
I,  ed  alcuni  resti  dì  vecchia  lorre. 
]a  chiesa  adoraa  di  etucchi  dorati, 
ed  una  caritatevole  ialituziuae  scilo  il 
nome  della  Pia  Miiericordia,  Popol. 
55i. 

VlKSUi*  (Lomb.)  Prov.  di  Milano; 
tinond,  dì  Abbiategrgsao  ;  manil.  di 
Binasco,  Incontrasi  Vigano  poco  lungi 
dalla  strada  poetale  che  de  Milano  con- 
duce ad  'Abbistegrasso,  con  territorio 
ubertoso  in  biade  ed  anche  coltivalo  a 
prali  e  paicoli.  PepoL  BOI. 

VlgMM*  «1  MprB  (Lombardia). 
Prov.  di  Como;  «imiid,  di  Lecco; 
laand.  di  Uioaglii.  Soife  Tiganò  nella 
daliiicn  Biiaua,  nd  »to  appunto  ove 
il  UsTSolB  Holgnn  Me  le  sub  Fanii. 
Dividea  io  InfeiioTa  ■  Sopeciore.  Que- 
•M  tem  ■ntìciBenle  fu  soggetta  alla 
Gan^i*  Strtmi; 


1  «die, 


1  guisa 


VlKBtò  0  ViKKtlo  (li:niil.)  Prov. 


di  S.  i'aiiciaiiu.  Vigalo  antica  mente  ap- 
pellata Vigiiialu.  l'iuliosio  che  vìUiggio 
è  questo  pae.'e  un  crpjia  di  case,  CDo 
una  chieda  ov  e  un  bel  dipinto  di  Pom- 
ponio Amidano.  Nelle  vicmania  scor- 
re it  Gnms  Parma.  Nel  suo  smeni»- 
simo  loritorio  abbondim  i  grani,  le 
fili,  la  canapa,  i  gelsi,  i  Iqnmi,  e  vi 
si  alleva  altresì  grasso  e  minuto  bestiame. 
Trovanti  pura  aparse  qua  e  là  deliciose 
villen^iiature.  Popo(.  i78;(. 

TlK«nll»a  ilonih.)  Prov.  di  Mi- 
lano; ctrconif.  di  Milano;  maniJ.  di  Lo- 
cate. È  silusto  Vi^eoliao  sulla  strada 
provinciale  che  da  Milano  conduco  a  Pa- 
via, passando  per  pieve  di  Locale,  in 
lerrilorioreraceo  soprallutto  abbondante 
in  pascoli.  Qucsio  oscuro  villai^gio  mc- 


ntgli  1 


iilsti  1 


rico  Itorbarossa,  acerrimo  nanùco  dei 
milanesi,  venne  ad  assciliarli,  e  Tintili 
ordinò  la  dislruzinnc  della  cilU,  parie 
degli  abilanti  di  Porla  Ticinese,  trova- 
rono m  cjue?lo  luogo  accoglimeolo  o  ri- 
sloro,  per  CUI  i  milani^i  a  ricordanza 
dell 'ospita  II  la  accordala  loro  dagli  abi- 
lanti di  Vigenlioo,  diedero  il  nome  di 
questa  villaggio  ad  una  porla  che  dalla 
eliti  sd  esso  conduce.  Popot,  TU. 

VIsevan*  (Piem.)  Prov.  di  Pa- 
via ;  cireonii  dì  Locnellina;  nutul.  dì 
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Vigcvsùo.  Giace  Vigevano  nel  ihl'ìio  di 
ampia  ed  amena  pianura,  quasi  ntl  cen- 
tro fra  Miiano,  Pavia,  Novara  e  Caule. 
Il  ternlorio  v  «  feracissimo;  k  risaie  0 
le  marcite  ne  som  il  principale  prodoUo  ; 
la  parte  boschiva  occupa  più  spcciai- 
mealo  lo  rivo  dd  Ticino.  Copiose  vi 
SODO  anclie  le  alLro  produzioni  vedeteli 
ed  (mimali,  l'essa  queela  cillù  per  una 
delle  più  induBtriose:  hi  orificerie.  coD- 
eie  di  pelli,  oOìcine  di  fenó,  Utlaj  per 
calie  ee.  Non  è  troppo  grande,  mg  i 
suoi  iabbricDli  pr^senlano  un  decente  a 
beli' aspello,  quantunque  ne  siano  stata 
jllerrate  le  niura  che  una  volta  la  cin- 
gevano. La  cattedrale,  ■  cui  s  apre  di- 
DSnii  nni  grandiosa  piana,  cinta  per 
Ire  lati  da  portici,  b  assai  vasta  e  ab- 

ridotto  a  ibg^ia  di  pelano  su)  iliscgno 
del  Bramante.  Possiede  una  caserma. 
m  Mmioario,  pebblidie  aciiole,  due 
orfanalnfi,  un  ospedale,  e  un  isti 7 
tato  di  ricalerò  :  s  breve  distania  dalla 
città  urge  sovra  un  rialto  \a  cosi  dotta 
sroraeeca,  atrienissitna  villeggiatura  dei 
duchi  Sforili,  ora  del  marcheee  .Saimrili, 
Ptfol.  17,637. 

VlcglancU*  [Napoli).  Prov.  di 
Bintioalii  nnwnd.di  Lag«iegro;DuiRiI. 
di  Rotonda  Sorge  in  ùlo  mootuoM,  eoa 
arìi  buona  questo  borgo.  Popolniiene 
5360. 

Vlgglano  (Napoli].  I>tov.  di  Ba- 
silicata; circond.  di  Potenza;  mancJ.  di 
Vjggianij.  Sopra  una  elevata  e  sassosa 

territorio  è  fertile  ed  abbondante  in  Fru- 
mento, olio,  legumi  ed  ottimo  vino,  I 
Tiaf^ianesi  sono  per  lo  più  anonalori 
d'arpa,  e  girano  molti  parsi  di  Europa 
oaa  qneal'  ietrumeolo  per  procacciarsi 
natìgteiii*.  PoMisde  Viggiano  due  monti 
buMotaru,  ed  so  ospedale.  Sul  nnnte 
ommimo  Mrge  un  grandioM  tempio  in- 


titolato Santa  Maria  del  Monte.  Po- 

TlKdottH  [Piem.)  f'roo.  di  No- 
vara; firroniJ.  di  Pallanza;  viaml.  di 
i:aiiiiuliio.  Giace  nella  vdl  Cannobind,  in 
alpestre  situjiHiiie,  e  .suIIj  strada  comu- 
nale di  Trarej;o  e  di  Carmine.  1  prii- 

nnmerOM  bestiame:  vi  si  ricava  anche 
molto  legname  da  costruzione,  del  quale 
ai  fa  nlile  amercio  da  quelli  abitanti.  1^ 
Viggiana  un   meschino   borghetto  che 

mana,  Popal.  298.  ' 

VISKià  0  Vlslà  (Lomh.)  Prov- 
di  Como;  eircond.  di  Vareae;  maad. 
di  Arrisale.  Fu  prima  Viggiii  in  «ito 
plii  elevalo  verso  la  Pisana  Harinon*, 
dove  vcdonsi  delle  case  sotterranee  e 
l'antira  parrocchiale  di  S.  Manina.  Gli 
sovrasta  da  allo  monte  la  chiesa  di  S 
Klia.  1^  molto  stimato  questo  vilbj.'^iu 
per  il  bell'ordine  delle  contrade,  e  per 
la  pulilezia  delle  case  u  degli  abltaali. 

mo,  ed  in  altri  sassi  che  vi  si  trovano. 
ìi  degna  di  osservazione  la  sua  cbiesa 
primaria,  In  quale  ha  una  hcllissioia 
torce  per  le  campane  ed  un  grandioso 
atrio.  Mei  suo  territorio  si  estrae  la  ri- 
nomala pietra  detta  di  Viggiù,'che  molto 
si  presta  por  la  scidlura  e  per  gli  edi- 
licii.  Ha  cave  di  marmo  vari^alo  nuM 

'  delle  lenlicolari  e  grosse  ammonili,  &i 
I  abitanti  sono  perciA  occopsti  nelle  care 
di  marmi  e  pietre  «renane ,  nel  Inwra 
dei  qoali  sono  esperUiuim  ;  molli  Taooo 
ad  eurmtare  il  meMiere  dello  w(lp«l- 
lino  io  Lombardit  e  b  Piemonte.  Nelle 
«ne  rioinaiiie  hairi  m*  fónte  di  «equa 
epHiim  freddi  p«uolBBle  cbe  m  un  nèlli 
malitu'e  ddli  pelle.  Il  temiorìo  i  in  ge- 
nerale collimo  a  gelai  e  vigne;  he  pan 
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boKlii  e  pascoli,  ma  produce  pochi  ce - 
TBili.  Ti  ti  la  perb  gran  commercio  di 
marmi,  il  quale  suppliace  olla  BLeriliUi 
del  leiTcoo.  Il  nome  di  Vrggiù  ricbta- 
ma  r  idea  di  piccbia-pietro ,  ed  anche 
di  scullori  assai  rinomali.  Pop.  ■ìi\>'>. 

VlRbiasolo  I  [.oiiitv  I  l-TOv.  di 
Cremona  ;  circoniJ.  di  Cremona  ;  raand. 
di  Cremona.  E  situalo  queslo  capoluogo 
comunilalivo  (iresDo  la  strada  postale  da 

coltivalo  ■  jiascoii,  biado  e  vili.  Po- 

poi-  -'H. 

,>H«M<a*«to.  (Veneto'.  J>roD.  di 
Padova  :  diitr.  di  lùle.  Siede  in  riva 
al  lago  omonimo  i\aBiU>  cdpoluogu  co- 
manilalivo ,  ed  in  viuinania  al  canale 
della  Restar».  PopoU  11167. 

VlKlIano  (Ptem.)  Prov.  di  No- 
vara; circond,  di  Biella;  monJ.  di 
(To.'sala.  È  liluelo  VÌRliano  porte  In 
collina  e  parie  in  pianura.  Il  lorrenle 
Chiebbia,  inOuenlO  dello  Slrona,  leerre 
nel  ano  territorio  tenendo  alla  irrigai 
lìone  delle  campagne.  Il  lerritorÌD  eo- 
mnaiiaUro  è  fertile  d'ogni  prodotto 
legeule.  ;>apol.  U7I, 

VlCllau  (Piam.)  Prm.  di  Ale»- 
BÉDdiia  ;  ctrcond.  dì  Aati  ;  mmd.  di 
Cosligliole  d'AaU.  Sol  peadio  d'una 
voUina  «orge  qneelo  boi^uo  ohe  ai 
eoapODe  di  wle  due  contrade  con  piai- 
Mtla,  e  con  chicH  «relprubitenle.  1 
lorreoLelli  TiglìoDe,  a  rio  di  Taldi  Vito, 
M  irrigano  il  tarnlorio  uba  produce 
attimi  tini,  priaeipito  ricsheui  d^i 
abitaaU.  Collifami  perb  andia  i  gelai 
e  M  EauDO  abbondaDti  nooolle  di  bol- 
lali. PofwJ.  9Sd. 

TlfiiMle  (Piam.)  Pno.  d'Alea- 
«andria;  c'cMnil.  dì  Canla;  manJ.  di 
Ugnale.  È  aituato  qneato  borgo  tn  il 
Grana  e  il  Bolaldo,  sopra  eleralo  col- 
te. Il  lerrìlorìo  eomunitotito  6  recon- 
diiiiDio  io  ogni  TFgetile  produuona, 


aegMiamenle  in  eccellenti  (ini.  Emo  k 
di  remola  origine ,  e  vuoisi  inoaliato 
dai  romani.  Vi  ai  dietlngoe  la  diicaa 
parrocchiale  moderna  ed  ona  bella  pial- 
la, e  fra  i  suoi  caaeggtilì  ve  ne  ha  di 
assai  belli.  Popol.  STOI. 

Wlgna-rll»  (Slal.  Poni.)  Gov. 
e  ddts.  di  Viterbo.  E  paese  formalo 
di  buoni  fabbricati  e  cìnto  di  mura.  Vi 
è  notevole  la  villa  dei  prìncipi  Rvspoli, 
nella  quale  nacque  S.  Giacinta  Har»- 
scotli.  Il  auo  territorio  in  piaBnra  ed  in 
collioa  è  coltivato  a  grano,  vino  e  pa- 
scolo. Popol. 

Vlsnafe  (Lomb.)  Prou.  di  Mila- 
no; firconrf.  di  Milano;  marni,  di  IJor- 
RODiola.  Giace  questo  villaKsio  presso 
alla  strada  ferrala  da  Milano  a  Treviglio, 
11  suo  terrilorlo  è  fertile  in  biade,  vili 
e  gelsi.  Pojial,  106», 

VI|tn«lK  (Napoli).  ProD.  di  Ba- 
■ilicaia  ;  «Vcotuf.  dì  Potenia  ;  niand.  dì 
Potenza.  Siede  questo  villaggio  ani  pen- 
dio d'un  ameno  colle  lambito  alle  falde 
dall'Ajerou,  Gnmìeetlo  che  gettagi  nel 
Buieoto.  È  circoodalo  da  monU,  n  fer- 
lile  è  il  territorio  comunìtalìro  in  tino, 
frumento,  ed  oultno  lino.  Posai edc  una 
efaieaa  eolleftiata,  nn  campanile  altiBainia 
cfae  diccsì  bbbrkalo  al  tempo  da'Gotìi 
no  ntpedale  ed  un  monte  frunentirio. 
Popol.  S389. 

VICMi»  (Emilia].  Prov.  di  Hi^- 
dent;  eùvond.  di  Modena;  marni,  di 
Tigaob.  fi  Tignola  m  EMUlb  «Mai 
bello  e  ben  bbbricilo,  pwto  Npn  di 
tu  tufo  che  sporga  (ulTaW  del  Panare- 
VedfN  nn'aitict  rocca  ed  ni  plano  di 
vaga  ardiiteUnra.  Il  ho  lerritiirie  or- 
nimitatiiot  fer^liMiaDdi  pnidotti  igrarj, 
qnintnnqge  aaaai  ipMM  dannaggialo 
dalle  finmine  del  Pagini.  PoMede  «b- 
bondanli  eaie  di  gena,  h  Tipnla  aor- 
tiroDD  i  nateli  Jacopo  .Baroni  detto  il 
Vìgnola,  uno  dei  pfìmi  srchiletli  d'Ila- 


IU3C 


Ila,  e  Lodaiico  Muratcn  stoiico  ed 
aniinuario  celeberriiuo.  l'opol.  390:ì. 

ViRiiolo  n  l'iKHold  (l'Ulti.) 
Proa.  di  Alessandria  ;  circond.  di  Novii 
monJ.  di  Scrravalle.  Sulla  desira  dello 
Scrivia,  presso  il  conlliienle  del  Barbare 
iiKantrasi  queaU  borgo,  uno  dei  luoghi 
&bbricali  col  mali^riale  estratto  dalle 

am  lorrilorio  Basai  fertile  furono  dissol- 
IciTUti  framnieiiti  di  marmi  e  di  opere 
■  tnouiiitt,  ipc^ei,  e  aarcoEagi  con  altri 
ay»nà  di  >DlicbiUi  romana.  A  breve  di- 
stanu  da  Vignolo  tcorgeai  tnUora  l'an- 
tica e  rovinata  abbanis  di  FrceipiiDo, 
cbe  fu  e\  potente  nel  basii  tein|ù.  Pop, 
196. 

VIsMi*  (Piem.)  Prou.  di  Cuneo; 
«Vconii.  di  Cuneo;  mand.  di  Cuneo. 
E  situalo  questo  capoluogo  comunitalivo 
in  tertilDcia  ubertoso,  ed  ove  ai  alimenta 
DDinereeo  battianie,  PoMieils  Ire  diieae 
ed  UDB  coDgTBgsziane  di  cariti.  La  sua 
poabione  È  fra  lo  Stara,  a  Cernaci. 
Popol.  )3IS. 

VI(aiaD«  (Piam.)  Pron.  H  No- 
vara; orttnMlario  di  PiUana;  mmd. 
di  Inlr*.  È  posto  V^noiie  in  alta  man- 
li^  Mvrattwita  alla  valle  lairaaca. 
Soma  vi  aono  le  raeodta  dei  legami, 
del  vino  ec  ma  vi  abbondaiw  i  paiooli, 
a  quiadi  Iraed  da  quegli  abitasti  un 
qnalebe  Inoro  dall'allenoieiilo  del  be- 
Blilme.  PojmI.  tS8. 

(Venie}.  Prm.  di  Bdinno; 
dior.  di  AoroMO.  Villaggio  siiealo  fra 
moBti  b  V^,  È  provvedalo  d'ana  oaaa 
di  laion.  Pi^  KìH. 
^Wtg»  iFAf*aiV  (Veiielo}.  Prt». 
e  dùtr,  di  Padova.  Comprende  undici 
(raaiDai  ed  i  dinao  in  Ire  parrocchia. 

Pojtt.  ma. 

Tlcal*  (Lonb.)  Pron.  di  Berga- 
moj  dreand.  di  Batfamo;  mand.  di 
SaraioD.  La  ntnaiiona  di  questo  villag- 


gio è  mila  cima  della  giogeja  oceiden- 
(ale  del  lago  Sebioo;  con  terrilorÌD 
pressoché  iateramente  coltivato  a  pa- 
scoli ed  a  boschi,  posto  Fra  Adrara  e 
Scilo  nella  vai  Cavallina.  È  composto 
di  vani  casali  qua  e  lè  sparsi.  Notevole 
è  la  sua  parrocchiale.  I  poveri  di  Vigolo 
sonn  Buasidiat]  dalla  pia  istituzione  della 
la  J/nericoniio,  la  quale  provredo  an- 
che alla  istruiiono  delle  zittelle.  Popol. 
609. 

VIsalKone  (Umilia].  Proo.  di 
Piacenza;  ciVcnnJ.  di  Pìacenu;  mand. 
di  Ponte  dell'  Ollio.  Sulla  strada  di 
Ponte  dell'  Ollio  aicdc  Vigolzone.  V'ha 
un  castella  dei  conti  Anguissola.  Poe- 
siede  una  scuola  primaria.  Il  territorio 
comunilativo  est«ndesi  nel  piano,  sul 
colle  e  sul  mante  :  la  patte  piana  ha 
terreoi  feraci,  specialmente  quelli  di 
Gruiiano,  Vigolione  e  Villb;  il  colle  ed 
il  monte  sono  pooo  praduUivi  e  aoggetti 
alle  frane.  V'  è  mollo  boaca  ceduo ,  e 
jMcbi  pnii.  Le  principali  prodraioai  so- 
no il  giMO  il  rormentoite ,  T  iva  e  i 
legonu.  Ad  Albarola  (om  dna  caitìa«. 
a  due  a  Tigolaooe;  ni  qossia  ancfae  on 
maglio, da  rnne ,  ed  nno  da  biro  ia 
Cinnisno.  PojpoL  S8TS.  ' 

TI|*He  (Pieu.]  Pm.  di  Torino; 
eirooni  di  Pioerolo;  mand.  di  Tigone. 
Giaae  in  pìannia  questo  vilUgfpo.  S  ano 
lenilorio  6  boondo  dì  ogni  agite  di 
granaglie;  vi  i  veggono  andie  bella 
praterie  cbe  prettaao  alimento  a  nninn- 
Toao  beatiame.  11  oaatdio  ài  Vignoe  tro- 
vasi mauienato  in  alcuni  diplomi  im- 
periali dei  tempi  di  meno  ool  nome  di 
Viaa  Odom.  Taden  InUara  r  antica  e 
aemigotica  diìen  di  Santa  Caterina. 
Co  ospedale  cm  annesso  nrbnotroBo 
protvMÌe  ai  bisogni  dù  poveil  V  han- 
no pwe  scuole  pei  nascbi  e  femmine. 
Pqwl.  6637. 
y^tgmmmvm  Tsn.l  Prof  di  Te- 
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□ezìa^  dislT.  di  Dolo  Quealo  capluogo 
di  comune  compiunde  c)usUro  rrazioni  e 
hnaa  una  eoli  parrocchia.  Papolaiione 
ÌI6I. 

rigame  (Ven.)  /'™.  di  Padova 
nel  ]irimo  dislrtllo.  PfEsso  quetlo  ca- 
poluogo cumuDllauvo  passa  la  ferrovia 
lombardo -veneta,  l'opol.  3807. 

Vlawamlaa  ([.omb  ]  Proc.  di  Mi- 
lana: circond.  di  Abbialegrasso;  mand. 
di  Bìdbsco.  Villaggio  ailusto  preuo  alla 
fiUada  poatale  da  UilaDO  e  Pavia,  aitualo 
in  terrilona  fertile  in  biade,  riso,  vili 
e  pawrii,  A  Tigooziao.  Yi  abbooda  per 
la  ìrripiiaDi  il  groaso  bestiame,  l'opo- 
lauone  7S&.  ' 

TlC»DMHe  (Lomb.)  Prov.  di  Pa- 
via ;  ànviA.  di  Pavia;  marni,  di  Pavia. 
P(S  l'Ohm!  e  il  Lambro  è  aiuuto  qucelo 
lapoluogo  camanitelivo.  Il  auo  tarrilario 
beos  irrigalo  4  f«iwa;pr«<liuM  rid,  biads 
a  puwdi.  Pofol,  748. 

TlfMAlB  (Piemoaie).  Pro»,  di 
AlaaaBdiù;  ovMMt.  di Tntoal;  mani. 
di  Tigitiiala.  Siede  quatto  borgo  «di* 
dcetn  del  Grne,  bagiulo  da  sao  e  dal 
Cniow.  ani  limiti  di  CmiI  Noceto,  o 
dai  rii  Cranom  trìbntsij  del  Po,  e  dal 
BedoUa  inQuanta  dal  Gru.  Bn  questo 
eapoloogo  rsoUBo  l'Ho,  elsa  coaaidera- 
*iBÌ  come  dipeodaalo  dall*  cittì  di  Tor- 
tona :  deils  vetnale  lortificaiioiii  dod  re- 
stano in  piedi  che  due  sole  porte ,  a 
ciascuna  delle  quali  b  sovrappcalo  un 
torrione.  Il  Buo  lerritoiio  produco  grano, 
fieno,  eelai,  uva  ec.  PopoJ.  SlTt. 

.-TMIn  (Veneto).  Proc.  d'  Udine; 
Ottr.  di  Tolmeuo.  Appartiene  a  que- 
sto capoluogo  la  frazione  d' InviUino,  e 
fatta»  una  sola  piirroccbia.  Pùf.  871. 

VMm  (Sita.  Itil.)  Crralo  di  Soa- 
TÌo;  (fùtr.  di  Lngaao.  Giite  io  ameoa 
■itoHiono  quarto  villaggio.  Pop.  36i. 

vai«  (Umb.)  Proti,  di  Sondrio  ; 
dremd.  di  Sondrio;  moad.  di  Tirfno. 


Villa,  delta  andie  Villa  di  Tirado.bbi^ 
situato  alla  deetra  epanda  dell'Adda  e 
presso  alla  strada  che  conduce  allo  St«l- 
vio,  11  fiume  PoMbiavino  ai  sttr*v«rat 
qui  aopra  un  bel  ponte.  Le  posiiioac  di 
questo  capoluogo  È  oltremodo  pittgrescl, 
e  gli  abitanti  con  grande  indnstria  e  di- 
lijjenia  coltivano  te  loro  terre ,  per  cai 
prescntansi  per  ogni  prte  Fertili  prat»- 
rie  ne'  luoghi  ove  per  lo  passato  non  ai 

ghiaia ,  j'ercliè  anticamente  »rviva  di 
letto  al  fiume  Adda,  ed  al  Poschiiivinn. 
È  paese  assai  frequentato  perchb,  a  mo- 
tivo della  sua  prossimitè  alla  strada  cbe 
conduce  ai  monti  dello  Stelvio  ,  serve 
di  fùrauta  ai  viaggiatori  dia  si  por  la  so 
verso  il  Tiralo.  La  btteize  degli  abi- 
Uoti  della  Tal  TalliDa  tino  al  di  Ik  di 
Villa  sono  regolati  e  itobili ,  quasi  di 
tipo  gieco  ;  pib  oltre  awisadoai  peiA 
n  trovino  di  tipo  gennuico.  Pepota- 

Vin>  (Napoli).  Pro»,  di  Tem  di 
Lavoro;  ei'reonil.  di  Sera;  mond  di 
S.  Gemano.  Sorge  m  eolle  qocato  ca- 
poluogo connniiativo.  Il  si»  teirilorìo  i 
abbastsDia  ferale,  [n  pmato  era  fèndo 
del  moaulero  di  HonteetasiDO.  Pofel. 
1931. 

Villa  (Piem.)  fVoe.  di  Hovari; 
ci'rGonJ,  di  Osiols;  mimd.  di  Domodos- 
aola.  È  questo  il  primo  conuine  della 
valle  Anirona ,  situalo  al  confloenlB 
della  riviera  Ovesca  nella  Tote,  preaao 
la  strada  reale  del  Sempione.  Ia  detta 
strada  tragitta  quivi  V  Ovasca  «opra  od 
auperbo  ponte  in  pietra  d'  un  mio  ar- 
ca, L'  smenitì  dei  dintorni  di  Villi 
b  ai  cbe  vi  si  rechino  quasi  a  conve- 
goo  ì  {Hllori  per  ritnrvi  dbegni  di  de- 
liiioeo  paeMg^,  la  bella  vegMuiom 
d^ii  alberi  e  le  numemeB  viti  die 
•domano  le  colli  ne,  mostiuo  li  fertoitk 
del  territorio.  Popol.  1063. 


villa  (LomLi.j  ì'tou.  di  Bri:scij  ;  1 
niramd.  di  Ureacia;  niand.  di  fiardoDe.  | 
ViJlagfjio  sulla  slnia  àia  da  ìhesùi.  { 
conduce  a  Giirdonfì  ^  c^ue^Ui  capoluo^^o  | 
CdDiun itati vo.  Il  BOD  lerrilorio  h  colline  , 
è  collivglo  soprattutU)  a  vili.  Popola- 
HOna  10^3. 

Villa  (Lomb.)  Prov.  di  Sondrio  ; 
eÌTCOnd.  di  Sondrio;  mand.  di  Hhia- 
VWOi.  Villaggio  alla  deetra  del  liume 
Uart  nells  vii  Pregaglia  è  \'iUa,  doita 
meha  Villa  di  Chiavenoa.  Il  suo  Icrri- 
toria  eomonitativo  è  a  boschi  e  a  pa- 
mmIì.  Ftpot.  SS7. 

VUI>Alb«Mi>(Lomb.)  Ptoo.  di 
Como  ;  cinond-  Ai  Como  :  mand.  di 
Erba.  Villag|;io  i:htì  arcdc  in  amena  po- 
sizione ò  Vill'Albeae:  giace  nel  coi'i 
dello  Piano  d'  Krbì  nri  inonli  della 
llriania,  e  vi  si  gode  la  prospeltiva  del  ! 
Jago  d'Alserio.  La  svada  che  da  Como 
va  a  Lecco  lo  inieiseca.  Le  sue  grolle  \ 
binarie  sono  tenule  in  gran  pregio,  ed  | 

del  Canlone  Ticino,  per  la  [rescbeiza 
che  vi  coDserva  il  vino,  del  quale  abbonda 
il  lerrilorio.  Sono  allreal  rinoma linime 
le  Bue  ceaUgne.  che  crescono  rigoglioso 
nelle  circondanli  collinette.  Vi  «  oMorva 
npi  «elvB  nlIerMan ,  che  sarebbe  di 
liguM.  da  eoi  potrtbbesì  trarre  qul- 
cba  olifid,  kddove  il  prewnU  b  sfTaiUi 
tTMMiaia.  Quui  giani^ninite  si  eaca- 
lano  oggelli  di  tempi  nunini  che  rìcor~ 
dina  r  epoca  dell'  ìmparaltm  AnguaU , 
«  non  olUcpiMno  il  regno  di  Vilenii- 
niaaii.  In  queeto  vitlaggio,  come  gene- 
nlnmle  in  qnin  loUi  i  paesi  aiiuatl 
nel  Piano  d'  Erba,  ai  gDda  d'  nn'  «ria 
molto  aainbra.  Pepot.  1661. 

TIU>  Ainaulm  (Napoli).  Pron. 
di  Abmno  Cit.  :  nmàd.  di  Vaaio  ; 
wmd.  di  PagQMa.  Tionti  Villa  AIKu- 
tina  alla  diatania  di  nove  miglia  dal 
Vaalo.  Fu  rondalo  qneau)  borgo  da  una 


colonia  di  Slavi  veno  la  meli  del  X\' 
aecolo,  regnando  Alfomo  il  (aggio,  dal 
(juato  preso  11  nome.  La  pianati  !c  cà 
giace  è  uberlMÌtaimB  di  dUtì  e  di  Vili 

Fopoi.  mo. 

VUl'ArleUI    0  VUIbfIcIU 

(Napoli).  ProB.  d'Abruiio  Cit.  ;  ciramd. 
di  Chieti  ;  mand.  di  Tollo.  Risiede  que- 
sto capoluogo  comnnitBli™  in  bella  po- 

ciroa  da  Tollo.  Popoi.  739. 

^nila  BirMumM  età  o  A«ir- 
loltnttea  iVenelo}.  Proc,  di  Verona: 
Ji'ilr.  di  Legnago.  Giace  questo  villat;- 
gio  fra  l'Adige  e  le  valli  Veronesi.  iU 
una  bella  chiesa  arci[ire:ale.  In  qae^U 
terra  hanno  poderi,  giurisdizioni  e  lab. 
briche  i  Samhonifac],  Popol.  :t3ab. 

VIllBbaallIcH  [Todcana).  Prtf. 
di  Lucca;  rircond.  di  Lucca;  dclej.  di 
Capannori.  Giace  nelle  sdiai^enie  .li  vai 
di  Serchio.  È  slata  sof^rw  lu'l  1 7  I  i  si 
signori  di  Borgo-Nuovo,  nel  ll-l  el- 
l'impero,  verso  la  metii  del  secolo  XIII 
alla  caslellHoia  di  S.  Miniala  ;  nel  secolo 
successiiio  a  Lucca,  e  nel  fu  di-' 
diiarala  capolui^o  di  Vicaria,  i^opol. 
8138. 

VUbMa«*aal  (PImb.}  Ptoo.  di 
Pavia  ;  arranil.  di  LooidliDa;  mmd.  di 
Mede.  Giace  qneaia  capalMgo  contai- 
lalivo  in  amena  a  aalidm  pianura  a» 
auohi  tartilÌB«mo  di  ogù  sorta  di  pro- 
dotti vegetali,  ma  st^UnUodi  Gerelli: 
il  tnEGco  dei  boatM  procara  andu  non 
poco  lucro  s^i  abitantì.  Peget.  Sii. 

^ittatnm  (Venato).  Pnv.  di 
Rovigo  :  ditlr.  di  Bs^a.  Non  gli  è  ag- 
gregala veruna  Tranone,  •  torma  nnt 
sola  paiTocchia.  Pafd.  1370. 

^nil«**raiM  {Veneto).  Prto.  di 
BellDDO;  Jìttr.  di  Telire.  È  dÌTÌao  la 
(re  parrocchie  qnceto  capohiogo  di  co- 
mone,  «  comprenda  cinqne  traiiooì.  Po- 
poi.  !8I9. 


Digilizedliy  Google 


VIII>tl-u»(t.-l»noTolI'ii' 

roti,  di  Tonno:  ciremi,!  d' 
n     i     «     I  I 


B  gelsi.  Pupo(.  )i:iO, 

VlUaeldro  (Sardegna),  Prm.  di 
Cigluri:  cirand.  di  Iglcsim;  ^„d.  di 
TitUcidro.  E  siluaW  queslo  cxpolunijo 
di  coiDune  in  calllna  eoo  territorio  Della 


[Il  .MjiorìD  :  rirconJ.  di  Abbiitegrmo  ; 
mand.  di  Lu|;giOD0.  Villa^io  che  locja 
.Illa  (li-,lra  dellOlon».  è  Vili»  Corte». 

IhLtsuiiLi'iiu'nle  riDDDiBto  pe'snoi  ec- 
ctlli'nu  vi[ii.  Io  geoerale  il  tarriloriD 
com uni tj Ilvo  i)  callivstD  oltre  a  viti  an- 
che a  biada  e  prati.  l'opol.  8S3. 

Villa  d'  Adda  lUmb.)  Proti,  di 
llergsmo  ;  arcnd.  A)  llergamo  ;  viand. 
di  tjprino  Grosw  liorKO  ni-lla  >«!  S. 
Manilio  ò  qii,.*lo  (^jpoKiugo.  Ttne  It  600 
nome  dail'esscr  |ioila  )jvr  malta  prie 
sulle  sponde  deU'Adda.  Resta  come  in 
una  specie  di  bdoo  che  quivi  brnttM 
le  collioe  •peate  dille  vicbe  numtagua. 
Nello  scorea  secolo  nella  p*ru  piana  di 
questo  lerrilorio  ai  rinvennero  diieiw 
oggetti  di  antichità  romane,  come  nme 
sepolcrali,  armi  e  moneLe.  liimarchevale 
sue  maggior  chiesa  arcipreabileraie, 
iella  architetLura.  Il  lerritorla  di 
d'Adda  b  coltivato  a  biade,  gelai 
i,  che  sammÌDÌBlreoD  vioi  aquisid, 
situato  parte  in  piano  e  parie  in 
collina.  1  suoi  abitanti  ai  distinguono  per 
eccellenia  nei  lavori  agricoli,  e  nell'edn- 


Vllla  OollcBnuidliia  o  C*l- 
lemandrlaa  (  Emilia  ),  Pnv.  di 
Ms393  e  Camn  :  ctVcund.  di  Castelno- 
vo  di  Garfagflana  :  mand.  di  Caslelnovi 
E  situato  questo  capoluogo  dì  eomun 
nel  manta  ed  è  distante  (  miglia  d 
CaistelflOTO,  e  67  da  Uodeoa,  In  nn  moi 
licello  eslaleate  nel  ano  Tertile  terrilo' 
no,  li  Im*  graa  qnanlitli  di  venie 
gobbcc^  che  è  un  dbbdiib  iDÌiditi 
cele»  ynde  eliiiro  venRo  di  ,aera 
mile  alti  ipogU*  del  aerpe;  b  se 


n  veggODo  prineipii  dì  gilalita.  Pvpdt. 
SI9I. 

TUIn  «MteM  (Lomb.)  Prmt. 


i.  che 


i  della 


filatura  dai  boiioli.  Popol.  ììil. 

Villa  da  lo  SD»  o  d' AUe- 
(■>•  (Lomb.]  Prou.  di  Drescio;  circolili, 
di  Brano  ;  mand.  di  Edolo.  QoesLo  vil- 
laggio giace  otSh  Valcamonlca,  presso 
*l  Gnme  Ollia.  «d  è  situalo  sopra  nna 
delle  pendici  che  coslegglsDO  questo 
fiums.  Li  su  diiesa  principale  &  essai 
d^nle,  ed  i  decorala  di  elcnoi  alacebi  ' 
meritevoli  di  coniideniiaiie.  1  esei  sbi- 
Itnli  eooo  «{Uti  tnlli  o  psitarì  od  api- 
coltori ed  in  gaoerale  enignDe  in  tnlls 
sUgione  inreraale  onde  proenrarli  attrore 
il  tlKo,  non  esaeodo  oaltÌT«io  qnal  lo^ 
ritorio  che  a  aegaìe,  piali  e  ptscdi. 
Popol.  361. 
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vili»  d'AImè  {Lomb.)  Frov. 
di  Bergamo  ;  dreond.  di  Bergamo;  tmiiHl. 
di  AlmeniiD  S.  Salvatore.  È  situato  que- 
sto capoluoRO  prMSo  la  riva  sinislra  deJ 
fìume  Rrornho,  sulla  strada  provinciale 
di  vai  Brembaos.  con  territorio  qusst 
tutto  a  colliDV.  G  pru'lui^nte  biade,  ffcià 
e  viti,  lo  quali  soinministrano  vini  eijui- 
aiti:  vi  SODO  pure  bosclii  cedui  e  frut- 
lireri  di  CHUgneli.  Questo  lillaggio  conta 
parecchie  macchioe  da  gruo,  e  (egbe 
da  l^DUDB.  La  cbieM  parrocchiale  di 
modetfiH  «rahilaltDn  ba  un  oi^mo  eo- 
celtente,  leinito  per  nn?  dei  migliori  cbe 
abbiana  fabbrìato  i  ba^iMidii  Semai, 
ulìtì  in  rìnoniBDU  presaocbò  in  Mila 
l'iUlia.  Pi^  1005. 

T1IU«mUI  (necn.)  iWdi  Aka- 
indrii  ;  etreoiMt-  di  CinU  ;  mand.  di 
TiSadeali.  Giace  qiwaUi  updoogo  atil  - 
pendio  d'erta  coltina.  11  terrilorio  pro- 
dnUivo  apeciaiinMite  nre,  grani,  canapa, 
cereali  e  legnami,  i  Irrigalo  da  vaij  in* 
fluenti  del  Teoara.  A  cavaliere  dell'abi- 
tato sorge  no  balio  au  cui  inaliavasi  gib 

biuri  ora  che  pochi  avaoii.  La  sua  par- 
nxefaiale  h  d'ordine  dnrìco.  Pop.  S33T. 

Vlll«  dtd  B*a«i>  (Piem.)  Prov. 
di  Novera  ;  Clrfonil.  di  Vercelli;  mand. 
di  Gittilìita.  Giace  Villa  del  Bosco  a p- 

Haaserai»,  11  torrente  Aroscio,  lolliiente 
della  Sesia,  ecorre  a  poneatt;  dall'abitato 
irrigando  le  dipendenti  campa^juc.  (ìraiii, 
cereali,  canapa,  lieno.  sono  i  prÌDcipa)i 
prodotti  del  territorio  comunità t ivo.  Pop. 
6(6. 

-y^ain  Contr  (Veu.)  Prm. 
di  Padova  ;  dùir.  di  Gamposampiero. 
Giaoe  qoeito  villeggio  preiso  il  luogo 
doro  il  Tergala  bipartendeei,  ra  a  get- 
UTii  nel  Brenta  «otto  la  denoninaiione 
di  Piovego.  Popol.  soia. 

VIU*  di  Scria  [Lonb.)  Pro». 


di  Bergamo  ;  circond.  di  Bergamo;  numJ. 
di  Bergamo  Questo  villaggio  chiaota- 
veai  umicamente  Rivo  di  Serio,  ed  io- 
fatti  trovasi  aulla  sponda  di  questo  lìume. 
Ila  una  chiesa  preposi  tura  le,  U  cui  ar- 
chitettura è  rimarchevole  e  gnudion. 
Trovansi  pure  nelle  ene  vicioanie  Tarj 
oratoij  di  privata  pioprietè.  i  quali  ceO' 
tengono  alenai  lavori  d'ar^tuento  sacro 
di  dotti  «rlieli.  La  ramiglia  Cerri  Ao- 
gelbi  tieue  quivi  uoa  bella  villeggiatura. 
In  geoeiele  il  lerrilorio  è  feriilo  in  biade, 

miti  di  terron  sono  alquanto  ghtaiod, 
a  quindi  gli  abitanti  per  aoppnire  alla 
mancanza  dei  prodotti  ^[raij  si  danno 
dia  manihllDra  delle  atta.  Possied*  un 
tu<^o  pio  di  MMCOIM  cUamtlo  la  JKm- 
rùorA's;  on  pio  iilitt)to  per  le  tiudie, 
detto  Ja  Piaà;  la  principale  orni  del 
qnda  ò  di  dotarìe  quando  m  marilMo. 
Pofol.  938. 

^VMte  M  Vmm  (Veneto).  Proo. 
di  Padova  ;  dùtr.  Ai  bte.  Gli  è  ag- 
gregala la  fraiione  di  Hotlardle,  o  co- 
stilo lece  uoa  sola  parrocchia.  PofcL 
a*9S- 

^irlnifMe  (Veneto).  Prov.  di 
Hovigo;  Del  primo  dùtnUo.  Sodo  ag- 
gregala n  qneelo  capploogo  dde  baiioBi, 
e  couitnlace  una  «ola  pamcchìa.  Pep. 

3S36. 

Villa  DMla  (Lomb.)  Prou.  di 
Uilano;  ciVconJ.  di  Gallarato;  mand.  di 
Somma.  È  situato  in  collina  questo  vil- 
laggio, con  lerriuirio  ubertoso  in  gelai  e 
vili.  Aniichisaima  è  la  ina  chiesa.  Sopra 
on  vicino  moDle  acorgesi  un  caseggiato 
detto  il  ifonwlero,  otb  trovaai  aia 
chieaBohi  dedioata  a  S.  Fancnno.  Pop. 
i33. 

ViUafUleUs  (Piem.)  Prao.  di 
Cuneo;  eircoul.  di  Conto;  mand.  dì 
Villa  Pallello.  Sulla  deslra  ddl*  Haera 
inooAtresi  questo  oapohugo  branoiutivo. 
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etti  ne  preso  il  nome.  Di  quel  v 
I  p»Me  pu  non  resUno  eho  ^h) 
□e  ed  una  chiesuola.  A  difesu 

sulla  desi»  sponda  :  e  quani 


tlllurrunra  i 


porte  cBSle 


11  lerritorio  froda 
10,  cereali  e  v^no.  Popol  iOI  I. 
TlllMfnroldl  (l.iuiii']^).  /'niri. 


ulivi.  l'opoL  1 176. 

VlllMflpHDCB  iE'tcm.)  Prov.  di 
Tonno;  circond,  di  l'iuorolo;  mona, 
di  Viliafranca.  Non  lungi  dalla  siiiitira 
riva  del  Po  ed  in  pianuia,  iucoiiirmi 
qaeslo  capolui^o.  11  terrilorio  comum- 
laliyo  è  priocipalmeDlo  fcrlile  in  linnn 
B  cereali,  ma  nullameno  nulla  vi  lu.ingn 
osi  abilanli.  Uu  oniw- 


dale, 


tetoli  di  questo  villaggio.  Ila  perb  nFim 
contrada,  ampie  piias  ad  anuoi  paiweit- 
gi.  Delle  sue  anticbe  mura  con  diverga 
porle,  noa  retta  In  piedi  che  uih  m 
i)u(«ie  ed  -iDchi!  micMcciBiile  roviiw. 
Vudesi  tuttora  il  caMello  ebe  tu  <ii 
mora  dei  principi  d'Acsja.  Pofwiui. 
9IOi. 

VIU»rr>aeH  [limilia).  Pr,w.  .li 
Maaaa  e  Carrara  ;  ciVcomi.  (li  P 
moli;  mancJ.  di  Bagnone.  Giace  i 
capaliK^o  comunilalivo  a  [liè  dei  i^um, 
■olla  ginislia  della  Magra  ed  alla 
flueoit  del  Bagnone.  Popot.  360li. 

VUl*rranea  (Napoli),  JVo».  ai 
GirgMtii  circMul.  di  Bironi  ;  tnaiKf. 
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deguti  abitaiionl.  Vi  torreggia  tuiuvia 
ti  cuUUd  hW>  erigere  i»i  Potetlè  Sa- 
lognem ,  Signor  di  Ferrara:  poEsiede 
un  ialilnto  elemosiiiiero.  La  piccola  po- 
polazione di  questo  capoloogo  con  po- 
teva al  certo  presomerc  che  la  loro 
borgata  acquistar  potesse  speciale  cela- 

della  [meo  ivi  conclusa  tra  i  due  Impe- 
ratori di  Francia  o  di  Austria  a  < 
Luglio  del  18391  11  tempo  e  Is  stona 
squarcerBDDo  il  denso  vpIo  che  cuoperso 
le  cause  di  quel  tatto  strepitoso:  ora 
Dm  81  sipretibe  in  esso  ravvisare  che 
DIM  dei  coasueli  eOetti  del  diritto  dei 
più  fotte,  e  delle  ambagi  falaliuitne  della 
diploaiila.  Popol.  TSe. 

ywtUmfirmmtim  (Veneto).  Pnv.  di 
Padova;  àiitr.  di  Padova.  Giace  presso 
U  ipondl  nnistra  del  Breutone,  con 
twriiorio  nbirtonssiino,  Popot 

TUlMCnu  (Sicilia).  Prov.  di  Pa- 
lanno;  arenad.  di  Tennioi;  mand.  di 
Heuoiuio.  Siede  nella  vai  di  Maiiara, 
■  quindioi  figlia  dal  Ueditarraoeo,  quo- 
Blo  villeggio.  Dal  suo  terreoo  ai  eeporta 
gru»,  Tino  ed  olio;  ed  è  dialanle  venti 
miglia  da  Ptlermo.  Popof.  £421. 

^tUmg—  (Veneto ).'Prou.  di  Vi- 
oema;  diitr.  di  Barbarano.  k  aette  mi' 
glia  da  Barbarano  e  quattordici  da  Vi- 
MDia  iucoatraai  questo  capoluogo  co- 
niuiitativD.  Popal.  1 657. 

VlIlKSranilo  SlrlullI  (Sm-- 
degna),  Prov.  di  Cagliari  ;  e.oiowi.  ili 
Laattsei;  mand.  di  Lanusei.  Sorge  que- 
sto capoluogo  comunitativo  in  munuigiia 
a  greco  della  città  di  Cagliari.  I  pro- 
dotti territoriali  consistono,  ma  in  poca 
quantità,  io  grano,  orzo,  legumi,  vino  ed 
ortaggi.  PopoL  1011. 

TiU«r*-eca  (Sardegna).  Prov.  di 
CagliRn;  àramd.  di  Cagliari  ;  mand.  di 
Nimminia.  Siede  in  pianura,  framineuo 
a  poggi  e  coUiiteUe,  TiOagreca,  11  auo 


territorio  è  abbastanza  fertile;  ed  il 
principale  articolo  di  esportazione  con- 
siste Dti  gr;i[ii  e  cereali.  Nelle  viciname 
acorgesi  un'  antica  necropoli,  della  quale 
però  non  si  hanno  documenti  che  indi- 
chino il  luogo  a  cui  serviva.  Volgat- 

Villa  Arega.  Pofol.  291.  ^ 

Vlllagnurdla  (  Liguria  ).  Prao. 
il  l'orto  Maurilio;  circonii.  di  Porlo 

alo  capoluogo  co mun nativo  in  iini.w 
collina  ,  ella  destra  del  nume  Impero. 
Fecondo  in  ^livi  ò  il  suo  territorio,  che 
Tu  essai  poplalo  prima  che  vne  (r-Mi 
ài  monte  seppellisse  nel  I60i  una  parte 
di  questa  terra  con  Dumercea  popolazione 
PopoJ.  377. 

Vlllalafo  0  TUIataeo  (N'ap.) 
Proti,  di  Abruzzo  Ult.  Il  ;  circond.  di 

sito  montuoso,  con  territorio  frrtilo  - 

ne  1979.  '' 

VUUillM  (Napoli).  Proti,  di  Cal- 
lanìasetla;  nrcond,  di  CaltaoinelU;  mamJ. 
di  Villalba.  Nulla  contiene  qncalo  vil- 
lag^o  che  sia  degna  di  pitUcolere  mo- 
zione. Pi'pot.  3000. 

HllKlunKtt  (l^mb.  )  Pnw.  di 
Pavia  :  «rconcf.  di  Pana  :  mand.  di 
Pavia.  Ilisiede  a  sinistra  dd  Ticino. 
suua  siraua  che  da  Uereguardo  conduce 
a  Paua  in  territorio  coltivata  a  risi  e 
pascoli  '  trovasi  alla  distanza  di  quattro 
minila  da  Pavia.  Popol.  GIS. 

VllUlvoriil»  [  l'icui.)  Proo. 
Alessandria;  ciVconJ.  di  TortODi;  maad. 
di  Villslvemis.  Sulla  destra  dello  Scrì- 
via:  a  mezzo  à\  da  Tortona,  preoo  la 
strada  provincialo  per  Genova ,  trovasi 
Villalvernis.  Feitilc  a  è  il  temtorw. 
Questo  borgo  k  ricordato  in  alcune 
carta  de'  secoli  di  mezzo  col  sempli- 
ce nome  di  Villa.  Sul  colle  che  a'ioal- 
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la  aupenornienle  a  Villslvetnia  vedeii 

gliari-  nrcond  di  Iglesias-  mand  di 

Siliqua,  A  ponente  delU  cittè  di  Ca- 

solide  fortiGciuoii  che  i  vescovi  di  Tor- 

ho™ o  "^""qusl'B omina'v ano  ^' Popoi' 

GabudKquBB ,  che  oella  vicinaoia  del 

SLagDo  di  5.  Elma,  Vi  scorrono  anche 

prlmB  (fJap.)  Prov.  di  Abruuo  Cil,  ; 

divelli  rivi,  che  tulli  mellon  cipo  nel 

cirsond.  di  ChieLi  ;  mand.  di  Chisli. 

I«pól3le'di  "^iandiferi  ed  alcuni  mine- 

qua Uri)  miglia  di  disia  aia  da  Chieti 

rali  ,  fra  cui  la  trachìLe  con  crisulli 

PoMede  ODI  della  più  belle  chiesa 

d'  anSbola,  e  mangaDO  in  isUlo  dì  tri- 

ddlt  prarindt:  ha  baione,  e  fabbrìdia 

teiaido.  B'  incontrano  tatui*  Tettigia  di 

di  grani  penai.  Fenil«  t  il  bb»  lent- 

lónderia,  a  di  nn  acqaedallo.  Appli 

terio.  Pi^oL  9!S). 

d'un  rape  igorga  naa  fónte  detta  Ca- 
bndaeqats,  obs  ba  dÌTeni  getti-  V  aria 
non  è  molto  uliibre.  PopoL  1789. 
Villa  Miama  ^nnUa).  Pt«o, 

Lcmberdi  -  mand.  di  Fr^enhk  Sorga 

questo  tìUì^ui  Iq  aIpMtre  Bitoenom  » 

di  Villa  Uintnio.  Tronn  qneiia  terra 

ood  MrrUorìo  iWiirtinii  fMilft»  Nelle 

iM  noiuDH,  TMM  EtocuSm  FaltM, 

ma  che  lia  loro  conQniaoUio.  IH(ie*an 

Iroteoei  eoi^enti  di  ecqds  solEbroee  pia- 

anche  Helozzo.  e  nella  enlicfae  arie  è 

InGcintif  6  di  eltr^  ac(fae  ninereli  celdo 

pur  BUCO  dello  Jfclocium  e  JfnoenuM. 

per  neo  di  begnL  Pcfiol-  703- 

Nel  suo  territorio  irovansi  belle  Tigne, 

Cagiieri;  eifeond.  dli  Gegliiri;  mand^ 

poi.  iOII.  ^ 

Vlllamiragflia  (Piem.  )  iVeo- 

■  tranontaii-iBUÉtiio  dalbi  ciuì  di  C»~ 

di  Ale^^sandria  ;  aireaiul.  di  Calale  ; 

mand.  di  Gal^iao.  Giace  in  collina  ai 

confini  colla  proTÌDOÌa  di  Torino,  qaeato 

rsno,  da  eoi  rìtraen  un  DOtcroie  goo- 

di^ick  1  rdlgieii  TrìuuHi  fi  hinaa 

renila  larritoiio  b  irrigato  dal  torreate 

nti  Convento  elio  dal  1610-  Pofatti- 

Hagra.  Vi  si  «edmo  aknne  vestigia 

■tof»  I7SB. 

delle  mure  che  nn  tempo  lo  difendeva- 

dÌ^lOT^"ìrf  primiTdS^t^'  è'di^ 

devele'per  raodernTar^'i'tettn^ 

tIm  in  dna  [amiCGbie,  e  giace  elle  ai- 

1506, 

lùvtra  del  Tinira  io  ubertosa  pieonrat 

VlllanaTa  (  Emilia).  Pne.  ài 

qneUo  capolnogo  comuniuiivo.  È  *  aei 

miglia  di  diUania  da  Rovigo.  P«pol. 

di  Gorleroaggiore-  Di  [peate  liHiggb 

U83. 

non  li  Mao  potate  rintracciare  apeeial) 

vniMaMMrslv    0  Villa- 
■■•Marcia  [ào'degH).  Prav.  di  Ca- 

Mtilie. Popnl.  érSS. 

vniNBaYM  {Napoli).  Pnf-  di 
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Pincipato  Uk.  ;  circond.  di  Ariana; 
mand.  di  Fliiineri.  Hieiede  in  piinnra 
con  ferace  lerrilorio  queslo  capoluogo  i!o- 
munitalivo.  Iji  sua  dislaaia  da  Ariano 
è  di  >ei  [Dlgiia.  Pepol.  1703. 

Vlllaacnt  (  Liguria  ].  Pro»,  dì 
Genova  ;  àreand.  di  Albenga  ;  mand. 
di  Albenga.  Presso  la  conilncau  del 
Lerune  oel  Centa.  giace  quMto  rillag- 
gio.  Siuuistonu  LutMra  in  Vilbnovl  la 
mura  mcrlsU',  fìancheggiale  da  barbari- 
che torri.  Fibrille  ò  il  guo  (oriUirio,  UH 
sposso  quflllo  IO  pianura  danneggia UJ 
dalle  inondazioni  delle  acquo  dei  Bud- 
delli  Numi.  Tra  le  curiosità  noUsi  una 
landa  sdva);};iH.  spe.isa  invasa  dall' A r- 

macchie.  e  la  ghiaja  i  sparsa  di  limo, 
di  Bpigo,  c  di  alLro  pianlo  aromatiche. 
Popal.  13U8, 

VIlIanoTB  (Picm  )  Prov.  di  Ko- 
vara:  circW.  di  Piclla;  mand.  di 
Cindelo.  QuejiLo  villag(;ia,  dello  anche 
Villanova  di  -Moasaiia.  ò  siLuato  in  pia- 
ntirn  eoa  territorio  irrigato  dalia  roggia 

formano  la  ricchezza  principale  di  qiie-' 
sto  comune.  Credesi  che  venisse  (ondato 
questo  villaggio  per  comnda  di  alcune 
famiglie  addette  all'agricoltura.  A  quel- 
l'epoca prese  esso  il  semplice  nome  di 
Villaaova;  l'aggiunto  di  Massazza  ven- 
itegli dal  luogo  di  questo  nome  da  cui 
uiu  volta  dipendeva.  Fopoi.  277. 

Villanova  (Lomh.)  Prov.  di  Hi- 
bno:  circonJ.  di  Hooia;  tnand.  di 
Vimeruata.  -IticontiMi  quealo  villaggio 
itli  digtiDit  di  tre  miglÌB  da  Vimerca- 
te,  e  (editi  d*  Uilano.  in  tsmiorio  fer- 
ule, in  vili,  gelsi  e  biade.  Popal.  383. 

TIUanoTa  a>«F)lem|tbi  (Pie- 
monto).  PrOH.  di  Pavia;  ciratnd.  di 
Pavia;  mand.  di  Cava.  Giace  in  pia- 
nura questo  villaggio.  E  attraversato 
dalla  Birada  comnaals  dw  da  ua  lato 


mette  sulla  pravinciala  di  Carbonaro,  e 
dall'  altro  ■  Bo^o  Ticino ,  con  un  ag- 
gregato di  case  disposte  Bulla  delta  via. 
Gran  parte  del  suo  turriloria  è  ingom- 
bro di  foreste,  ed  alm  parte  è  colli- 
tata  1  cereali  e  vili.  Popol.  GIS. 

VliluaTM  di  Halbl  (  Piem  ). 
Proti,  di  Torino  ;  ctrconii.  di  Torino  ; 
numd.  di  Giriè.  Presso  la  sinistra  drib 
Stun,  adii  strada  comunale  tra  Noie  t- 
ClbM«,jnCoatrasiquestacipaluc^o  con^u- 
nitaliTO.  Il  suo  territorio  ii  bastante- 
colla  dei  bozzoli.  Popui  303. 

Vlllanava  Forra  [Sardegna). 
Prou.  di  Cagliari  ;  circond.  di  Caglia- 
ri; mand.  di  LuDamatroDa.  QneMo  vil- 
laggio ò  situalo  iti  piaaura,  fn  poggi  ■ 
colline,  con  territorio  abbaatsma  larUla, 
e  a  non  lungo  cammino  da  LuDtmalra- 
na.  j'opol.  500. 

TlllanoTafraMB  (Sardegna). 
Proti,  di  Cagliari  ;  nVcond.  di  Cagliari; 
mand.  di  Barumini.  Risieda  questo  vil- 
laggio io  territorio  fertile  in  ogni  genere 
di  crreali.  a  [loche  miglia  da  itarumi- 
ni.  Popol.  iao8. 

/1^'illnHavn  WarrAcaana 
(Veneto).  Pro»,  di  Rovigo  ;  di'itr.  di 
Polesella.  Sorge  alla  sinistra  del  Po  qn«- 
sto  capoluogo  comunitallvo.  Il  suo  tar- 
ritorio  e  fertile  ed  è  dialaute  setta  mi- 
gli da  Rovigo.  Popol.  1796. 

VMlanoTaX'raMebedfln(Sar- 
degna],  Proo.  di  Cagliari;  rircond.  di 
Oristano  ;  mand.  di  Fordongianus.  So- 
pra amenisaitno  poggio .  a  poca  di- 
slania  da  Buiachi,  aoi^e  questo  capo- 
luogo di  comune.  L'  aria  dod  è  niolto 
aalubre,  la  nebbia  vi  dotnina,  la  pio^a 
vi  cade  di  mio.  I  prodotti  pciocipili  dal 
territorio  consistono  in  oamli,  e  qnolli 
abitanU  ai  oMnpana  dell'  agrieollora  e 
delta  pMtoriua.  Ptpat.  377. 

VIUaUMim  Val*  0  Vali*  [Su- 
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degna).  Prov.  di  Cigliiri;  d'rMnd.  di 
Lanusei;  mand.  di  Narri.  È  gituilo  quetLo 
villaggio  nrtb  valle  del  fiume  Dceo,  abreve 
tiiAUnia  da  Nurri.  Il  territorio  i  la  gran 
parte  montooso  e  coperto  di  bittchì 
ghiandiferi,  ed  i  prodotti  bastano  ippma 
ai  bisogni  degli  abitanti.  L'aria  non  vi 
e  troppo  salubre,  le  nebbie  sono  spesse. 
Popol.  C70. 

VIIUnsTeltia  iPi<>cn.)  Prou.  di 
Cuneo;  ciramd.  di  Sai  uzzo  :  tnand.  di 
Verzuolo.  A  cavaliere  della  strada  dm 

traai  Villauovelta .  e  veggooai  ancora 
gli  avanzi  di  anticbe  rortific azioni  aulla 
Bovra^lante  collina,  e  le  roìine  del  ve- 
tusto castello.  E  l'ertile  il  ano  territorio, 
Popol.  861. 

Vllbuiterto  (Lonb.)  Prooinàa 
di  Pavia;  circonil.  di  Pavia;  monil.  di 
Corteolona.  È  villaggio  poato  sulla  stri- 
da da  Pavia  a  Lodi,  in  territorio  coltivato 
a  pascoli,  nsaje  e  prati  artiSciali.  Pop. 
2612. 

VIlUnnoTB  (Piem.  I  Prov.  di 
fluneo  ;  circond.  dlMondov);  nunif.  di 
Villanaova.  Queato  borgo  si  divide  in 
aito  e  basso  ;  l' alto  sorge  sulla  cima 
d'un  poggio:  il  basso  alle  sue  bidè-, 
ima  via  tiiocheggiata  da  casamMti  gli 
pone  in  comnnicazioDB,  Il  ano  territorio  . 
è  costituito  da  monti  calcari  ed  atgiU 
toii;  le  roccie  calcari  in  iitntifictuoBe 
eoa  aciMi  irgUlMi,  roau  e  micacei,  BDm- 
mìaiatrun  lUiDeDto  a  peiecchie  (ornaci 
di  calca:  fc  genanlmeote  assai  fertile. 
Tra  ffi  edificii  è  nggundarole  ^  uu 

ps,  dorè  ai  paoilm  per  Urlaoai.  Hd- 
tieri  apMi  dilla  «uan  nalnra,  ao^ 
un  bel  mintiio  con  aUÌBDO  edìfiiin  per 
rieoiSR)  dei  darotL  Anli^iHiniB  Ò  r  o- 
rigina  di  TUlaauon.  PepoL  3678. 
VUlNMMTa  (Pinit.)  PnK  di 


Alecsandria ;  dretmd.  ài  Asti;  nuind. 
di  VillanDova.  Incontrati  qnMlo  borilo 
sulla  via  regia  per  Torino;  Il  tu*  al- 
iena Mypr»  il  livelb  del  mare  è  di  S53 
metri.  Il  territorio  i  irrigato  dal  tor- 
rente Danna,  cbe  scenda  dai  colli  di 
Ilottigliera  d'Asti.  Produce  agni  sorta  di 
grani,  non  che  vini  d'otliona  qualilì,  e 
frutta,  il  fabbricato  i  intersecato  da 
tredici  contrade  ;  ba  due  piazie  e  viali 
ombreggiali  dia  servono  di  pasteggio. 
Tra  gli  cdillcii  i  notevole  la  chiesa  ar- 
ci presbiterale,  di  recente  e  bella  ircbi- 
tetlura,  Riroooiee  la  na  origino  dell'a]- 
lora  potente  clut  d'Aiti,  cba  la  Ibodfr 
verso  la  metà  del  XM  secolo.  Popol. 
3652. 

VlllMinoTK  (Piem.)  Ptbv.  di 
Alessandria;  nrconiJ.  di  Gasala;  fnnnd. 
di  Ballala.  Giacu  qiiesto  villaggio  presso 
la  conQuenza  del  canale  di  Marcon 
Morto  nella  roggia  Stura,  a  nella  roggia 
Cornasso,  che  irrigano  il  sud  territorio 

acoli,  con  cui  allevasi  numeroso  bestia- 
me. Anlichisaima  b  la  chiesa  parrocchiale, 
Popol.  3009. 

VlUBUDava  iLonb.')  Proo.  di 
Hilaoo;  eiVeond.  di  Lodi;  moniJ.  di 
8.  Angelo.  Villaggio  a  bme  diattiUB 
dai  Lambro  i  quetto  eipolngo  eoop- 
nilalivo.  Il  tuo  tenìtorio  podnce  io  ab- 
boDdinn  gitaiglin,  lini  w.  Trovali  ■ 
qtuUro  ungili  di  Lo^.  PopoL  10H7. 

TlliMnMra  (Umb.)  Pm.  di 
Brandi;  eù«Dn£  di  Salb;  Btond.  dt 
Silb.  Trovati  tfotu  vilbiggio  pntu  U 
Hrad*  cbs  noodw»  ilU  ritiara  di  Silò, 
aU*  tÌDlMi*  del  Bua»  Cbiew,  in  ter- 
ritorio prodiUivo  vili,  gelK  a  biade. 
PcpU.  403. 

(Vanelo).  Pna.  di  Rotigo;  rfiib-.  di 
Lendiniri.  Sade  preno  m  Euoicello 
qnsuo  o^iobogo  aatnnnilativo.  Il  «uo 


1046 


lemtono  è  fertiJo,  e  incontrasi  alla  di- 
Manu  di  selle  miglia  da  Rovigo.  Pep. 
161j. 

(llal.  Frane.)  Dìiiii.  e  prini.  di  Nizu; 
mand.  di  Guillaumes.  Incontmi  provo 
il  Vara  <|UeBlo  villaggio,  ed  ha  lolta  di 
aè  varie  fraiioni.  iiopol.  597. 

VlllannoTaMonteleoDC 
(Sardegna).  Prov.  di  Sassari;  arconti. 
di  Alghero;  mand.  Al  Villaouova  Hon- 
leleonc.  È  aitualo  in  collina  questo  vil- 
laggio, nel  N'urcara,  cantone  del  Logu- 
doro.  11  tsrnlH^rio  è  in  parte  moDtuoBO 
ed  ingombro  da  folto  solvo;  le  camp- 
gns  della  i>ianura  sona  ricche  di  bella 
vegelaiione.  Si  attende  caa  gran  cura 
dagli  abitanti  alla  coltivazime  delle  api. 
e  vi  si  numerano  altra  mille  alveari,  la 
prossimilii  del  paese  iaalusi  uaa  di 
quelle  lerri  che  lurono  erette  al  tempo 
delle  invuioni  dei  Saraceni.  Popotaa. 
3755. 

VlllanaoVK  Solar*  {Piem.) 
Prof,  dì  Cuneo;  circond.  di  Saluzio; 
mand.  di  Villanuova  Solaro.  Sor^e  qiii'- 

Varaita,  alla  destra  dei  torrente  che  dk 
il  nODia  alla  valle,  e  a  £§3  metri  sul 
livello  del  mare.  lUno  territorio  è  fettilo 
in  legumi  e  gelsi,  e  possiede  un  antii» 
castella  on  riediiìcBio,  già  spettante  ai 
principi  di  Acaja.  che  nel  1337  ave- 
vano munito  di  Fortificazioni  questo  pae- 
se che  trovasi  alla  disuma  di  cinque 
miglia  da  Saluizo.  Popol.  [G8S. 

VIIIapiu«no  (Lomb.)  Pfou.  di 
Uilano;  cinond.  di  Milano;  nuniJ,  di 
Bollale.  Villaggio  è  questo  situato  presso 
la  atradi  di  VarcM  vicioo  a  Qiiarto- 
O^iaro,  con  territorio  coltivalo  a  viti, 
campi  a  prati,  ed  alla  diitun  di  tre 
miglia  da  Hilaao,  Papol.  726. 

VIIU  PampelnaMi  {Lombard.) 
Ptvo.  di  HìUdd',  eiramd.  di  Lodi; 


maad.  di  Panilo.  Questo  villaggio  india 
antico  incontrasi  sulla  strada  che  da 
MeliD.  passando  per  Cavsjone,  va  a  Lo- 
di. Il  suo  territorìo  ò  fertile  in  biada. 
pnii  e  psseoli.  Pofol.  ÌH. 

VUU  PMtaa  0  VlUapwMM 
(Sarà.)  Pnw-di  Cagliari;  etretad.  di  Ca- 
gliari;  nand.  di  Honvcra.  Sorge  all'  est, 
deiriaotadlSard^iMipreasoBlmareHedi- 
IerraDea,ed  al  lìuma  FlomendoaB.  questo 
borgo.  Nel  suo  fertile  tsiri  torio  prosperano 
minbilmente  i  vigneti,  per  cui  il  «ino  for- 
ma la  principale  sorgente  di  lu<»'a  degli 
abitanti.  Nei  diatonii,  e  principalmente 
sulla  strada  per  Tertema,  fu  scoperta 
l'antracite  e  preaio  Pelrsiliaiu  la  lignite. 
Il  fiume  Dosi  ai  vena  oel  mare  a  bre- 
ve dislania  dal  plsH.  Vicina  alla  ssa 
Cm»  avvi  un  porto  dMoubtla  Porlo 
Corallo,  aperlo  dal  iato  di  levante  b  co- 
perto da  tramontaro  per  una  piccolB  il- 
lura.  Gli  abitanti  atleodooo  all'agricol- 
tura e  alla  paatoriiia;  vivoaci  agìati- 
mente,  ed  amano  l'allegria.  Pop.  !5IB. 

VIIUp  «lm««e  (Piera.)  Prov. 
ili  Tonno  ;  circond-  di  Su3a  ;  marni, 
di  Aliiiese.  Sorge  In  collina  non  lunsi 
dalla  Dora,  questo  villaRgio.  Il  suo  ter- 
ritorio e  fertile  d^ogni  prodotto  vegetale 
ma  principalfnsnle  abbonda  in  pascoli, 
con  cui  alimentasi  numerosa  bestiame. 
L'antica  rocca  che  vi  sorgeva  a  dilesa 
del  luogo,  fu  dai  Provana  che  vi  ebbero 
giuriadiiione  feudale,  ridotta  a  deliitosa 
villeggiatura.  Pofol.  1370. 

VIllB  Raverla  (Lomb.)  Prua, 
di  Uilano  ;  circonrf,  di  Honia;  mand, 
di  Caral«.  Giace  questa  capoluogo  co- 
muiiitativo  presso  al  Limbm.  Fu  latri 
soggetta  li  brigenta^i  di  Gian  Giaco- 
mo Da'  Medici,  famoso  capitan»  di  veo- 
Ima,  che  nel  secolo  STI  (b  il  terrore 
deH'alt*  Lamhardia,  Il  ano  lerriuiria  t 
coltivalo  a  vili  a  gelai,  Popol.  EiS. 

VHburbMwe  (Pwm.)  Pro».  & 


dfl  Sanj;one, 


Comi 
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niilii  del  lunga  fa  che 
ne  suoi  dintorni  veggonsi  parecchi  ca- 
sini di  campagM  dove  l6  aigooriU  fa- 
miglie lorioegi  viono  a  psBure  l'eBlate. 
Popat.  1212. 

VIlIarbaK  e  BaioMnso 
(Piem.)  ProD.  di  Novara  ;  circoad,  di 
Vercelli  ;  nand.  di  Arboro.  Giace  in 
aia  piaDeggianle,  non  lungi  dalle  rive 
del  Cervo,  questo  villaggio.  1  prodaUi 
princi pilli  del  eoo  territorio  coasistano 
in  t'iso  :  allegasi  però  ancho  numcrciao 
bestiame,  l'opd.  837. 

VIIUf  FoeebUrdo  (l'iern.) 
Proti,  di  Torino;  circond.  di  Susa  ; 
mand.  di  BusBoleno.  Sorge  questo  ca- 
poiut^  comunitativo  in  Inogo  montuoso, 
sulla  strada  che  mette  al  varco  di  Ma- 
lanMte,  ed  ella  destra  della  Dona  Ri- 
paria. Era  in  antico  un  forto  castello; 
ma  la  aua  vetusta  rocca  Tu  sulla  line 
del  passato  secolo  ridotta  a  Villareccia 
abitazione.  Fra  questo  borgo  e  il  vici- 
DD  di  S.  Uicbele,  i  conti  di  Savoja  ave- 
VMO  boduo  UDÌ  cerUM,  dilli  quale 
pnweoM  pòi  qulla  Calebrt  d'Avigliana. 
PepoLaUi. 


qoeflo  villaggio  in  viclnuua  del  San» 
OUio,ai  conGoB  della  proviBcia-cremonese 
mUi  nuntovana,  poco  lungi  dalla  Foce  del 
MdU  in  questo  fiume  II  suo  lerrilorto  è 
oberMu  inbiade,gelsl  a  viti.  Pop.  168. 

VUlB  Kmmb*  (Lonb.)  Pro», 
di  Conw;  mnoHd.  di  Como;.iMml.  di 
CantiL  Questo  viUaggiD  ebn  antlstoieaM 
ctMiiMTui  AomoRoren  KUo.n  iocca- 
tn  prtMo  alla  deKrt  dal  Lanibra.  I 


circondano,  ubertosi  di  v 
,.  1.  .m,.l.,ill  J,^,-» 


i  miglia  a  levante  da  Canlù,  c  do- 
dici da  Como.  PopoJ.  il». 

VlIlB  ttmun  (Lomb.)  l>rov.  di 
Milano;  circonij.  di  Lodi;  mand.  di 
Lodi.  l'rMSo  la  destra  del  LaroLro  in- 
contrisi questo  capoluogo  di  comune.  11 
SUD  territorio  è  ierlile  in  cereali,  prati 
e  gelai,  ed  ò  distante  circa  sette  miglia 
dH  Lodi,  e  quattro  da  Helegoano.  Po- 
pol.  .ISI. 

Vlllar  JPelllee  oVIIIardoli. 
blo  (Piem.)  Prav.  dì  Torioo  :  ci'reonii. 
di  Pinerolo;  mand.  ài  Torre  di  Lucer- 
na. Giace  questo  capoluogo  comnnila- 
tivo  alle  Falde  di  montagna,  alla  sinistra 


rseggian 


Fmtlo  ai 


le  granaglie  ; 

castagne; 
I  gelsi.  Quei 


munito  di  mura  con 
ni  colle  sovra Blaute 
sorgeva  un  tempo  il  torte  dan«inÌB*IO  di 
l'eriusello ,  di  cui  non  restano  ohe  le 
rovine.  Popol.  S!35. 

Tllbir  rcrnm  {PÌNm.]  Proc.  di 
Torino  :  eircond.  di  Pinerolo',  numd.  di 
Paros*.  Nella  valle  del  Chisone  incon-  ' 
Mai  qoeata  villaggio,  t  prodotti  del  tot 
lemlorin,  cba  oon^onesi  di  dieoi  boi- 
gito  qoi  e  Ik  spine,  coniitbni)  prìnà- 
pshnente  In  pateoli  b  beatiaina,  Nel 
dinloni  fa  balta  mostra  di  ab  un  euino 
di  oimpagna  (pà  dai  Haiched  di  Prlsio. 
Pop.  im. 

TUlNT  a.  OMtawa»  (FiemoD- 
ta).  Prov.  di  Canto;  artond.  di  Cu- 
neo; nuatd,  di  Dnraeio.  Qaeslo  vilag- 
po  i  aiiiuto  in  meno  a  mQi,  a  b»-  . 
gatta  da  aa  rivo  oowaimi.  U  un  tm- 
riUno  prodoM  gnui  s  cmili.  Di  enti- 
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C3  coBtcuzIoae  è  la  cliieas  parroctliiale, 
Bella  quale  8Ì  vede  db  arilorio  aolleT' 
ranea,  a  foggia  di  calaconibB,  e  di 
struttura  gotica.  Da  grandiuw  cdiUcio 
di  forma  slmile  ad  un  lenipio  aoi^e 
S0VI8  uno  dei  vicini  colli:  vuoisi  fon- 
meati  a  giuslilicaiiune  dt  questo  asser- 

di  questo  borgo,  cosi  detto  dallo  caane 
che  vegetavano  nei  maratii  circostanti  :  la 
presente  denominatione  gii  venne  dal 
santo  titolare  delle  parroccliia.  ma  aon 
si  CDDoace  l'epoca,  Popol. 

Vlllarenl*  (Lomb.)  Pmi.  di 
Patia;  ànoad.  di  Paria;  nund.  di 
Paria.  Trovati  questo  villaggio  vicino 
■lU  atndt  pattala  che  mena  da  Bina- 
H»  a  Pstìl  è  lituslo  in  (erritorio  a 
biade,  preti  e  viti.  Popol.  219. 

VllUresla  (Piemonte).  Pro»,  di 
Toriao  ^  «Veoml.  d'  Ivrea  ;  nton^J.  dì 
Borgomasino.  Alla  sinistri  della  Dora 
Baltea  ed  in  piiouia  incontrisi  Viilare- 
gia,  0  Tilbr^gì*.  Grani,  uve,  cereali, 
•  diacreta  qatntiU  di  legname  sono  i 
principali  prodotti  del  lerritorio.  Popoi. 

tus. 

vmwptoB  (Sardtga*).  Prov.  di 
Caglieri  ;  cinoiid.  di  Igleaiat  ;  mond,  di 
Sanladi.  Componeai  qocMo  comune  delle 
«^Deoli  bmfàte:  ViUarioo,  Giba,  Anw- 
•i,  S.'  GiovMiH  Hatuinu,  Piacinaa , 
So-Plaiin ,  Uorden ,  Carpiata ,  e  Got- 
InrO'Heidda.  La  boi{^la  di  Giba  devo 
la  sua  fóadnloaB  ad  nna  caknla  di  Sa- 
nomi,  ebe  ti  ai  fbrmb  alt'  epoca  della 
loro  priiDi  invcnoDO  neiriaola.  La  bor- 
gata di  Arroti  b  fcamata  da  poche  case 
aggruppila  intorno  ad  un  nnrago  omo- 
aipiD.  PiMrioai  h  borgata  nowvollaiiaia 
per  due  (óati  Mnnali  che  poniads.  Po- 
poi. 2338. 


Pro»,  di  Alesaandrisi  a'rcond.  di  Tor- 
tona; mand.  di  Tortona.  Siede  Villaro- 
m^Oanasalpendh]  d'una  rallini,  edalla 
destra  dell'  OÌWo.  Il  aun  lenilorìo  pro- 
duca discreta  quantità  di  cereali,  vino 
e  niBnnoli.  Questo  villaggio  prelendesi 
di  origine  romana.  Segui  esso  le  sorti 
della  licioa  Tortona;  e  con  eiaa  per- 
venne alla  casa  di  Savaja.  Popol.  515. 

CilUnIaaetta  ;  nrcond.  di  l'isiia  ;  maini, 
di  Calascibetta.  Incontrasi  questo  capo- 
luogo comunitativo  nella  vai  di  Noto.  * 
i|uaranta  miglia  dal  mare  baio.  Dal  tuo 
territorio  esportasi  graoo  e  vino.  sdì 
distanu  da  Palermo  È  di  aellaataoinqoe 
miglia.  Popoi.  3437. 

VlllaMlto  (Sard.)  Proti,  di  Ca- 
gliari; circond.  di  Cagliari;  mand.  di 
Pauli  Gerrei.  È  situalo  questo  capoluogo 
in  una  poeuiooe  elevala  della  cwnlnon 
e  silvestre  Calila.  Le  montagne  aooo 
coperte  di  selve,  ed  il  territnio  in  ge- 
nerale è  molto  fertile  io  cereali  ;  vi  {^o- 
spera  la  vite  ed  i  vini  sona  assai  ripa- 
tati.  Gii  abitanti  sono  di  complessione 
robusta,  viiono  sobriamente,  e  non  sodo 
rari  i  casi  di  straordinaria  longevili.  Le 
strade  che  conducono  ai  limilrofi  villi^- 
gi  SODO  Qui  leanle  a  praticilMli  aottaulo 
eoo  bestie  da  soma.  ToUi  ì  vanti  vi 
dominano  e  la  |HDggia  durino  dall'otto- 
bro  fin  vano  la  meik  di  prìMiera. 
461S. 

VUlM  8.  AOK«I*  (Cbp.)  Pm. 
di  Abmno  Gli.  U;  «ircoiul.  di  AqnlU; 
nand.  di  S.  Demefrio.  Bisìede  in  bella 
posiiiDoe  qnetlo  villaniOi  >  pooo  oam- 
miao  da  S.  Demetrio,  in  pvMÌmia  dà 
Sante  Atanio.  Nel  foraoa  tao  territorio 
■i  coltiva  mollo  MBàrtao.  PcpoL  GBi, 

VlUaB.  VtoMM  (Lomb.)  Prw. 
di  unno  ;  cwoomI.  di  Koua  ;  marni, 
di  Monza.  Preito  la  vii  ohe  da  Uomo 
«ndoce  ad  Ihmale^  •  Balrtmena  Brian- 
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di  dodici  liglla  da  una'io.  coD  imila- 
no  d  bilie,  golji  e  vili,  l'opot.  IjIL. 

Villo  M.  Cltstunnl  INiipulil. 
Prov.  di  Calabria  UlU  I  :  «rcond.  di 
tteggio:  mmd.  di  VilJa  s,  (jiovumi. 


Possieue  una  fabbrica  di 
di  seU.  Popol.  3TG4. 

VllliaN.McaMdu  (I'ilti 
di  Alessandria:  circond.  di 
mand.  di  Tiili:(i.  li  situato  qui 
poiuogo  coniunilaiivo  in  auura, 


0  (>ru 


I  priii 


ferule  terntor 
l«  uvi.'  «  la  TrutU.  la  una  vitui  alluri 
si^tufisco  iiDScqm  limpida  e  calda,  a 
vuole I  avere  virlu  medicinali.  Popol- 

mi. 

VlllMpealMa(SardeisDa).  Prov. 
di  Cagliari:  mrennd.  di  Cagliari:  niMiL 


I.  In 


s  Dorida. 


n  a  1  Ih  a 
-ai  amuD.  vjua  e  la  aftpaiono  frequenU 
jciii:  Ui'j  L-'iundioso  acqnedDllo  Caglia- 
unu.  i'i-i'LiiiiLo  dunmie  la  daminaxio- 
!  lunidiLj,  e  che  SI  siendeva  dalla 
iriitnii  ai  ^.  iiiiivjMii.  Bu«:a  di  Grolla, 
iiu  alla  |«.l.,  GusLs.  Popol.  819. 
VllluiKcIluiit^  J'ii'iii.l  Prav.  ib 
i       T      0    mand  d 


mento  di  ammoni:  «  la  ijabbia  cllcareu 
Ila  punì  c[iiaaose.  e  bui  ui  terra  cal- 
carea ar^illoiìa.  ^I!levole  è  la  cascina 
che  forma  nelle  viciname  di  Quadri  il 
bumB  l'arello.  Popol.  31-77. 

«llluMtr  li>ardi.'i:uii:'.  l'rm.  di 
LagLiari  :  aramd.  di  Cagliari  :  mano,  ui 
AlonasUr.  boi^e  queelo  villaggio  sude 
rovioe  di  un  céUsIIo  [ibbricato  nel  1  *  la 
da  etrto  GiovlDai  aineiieriE.  eig 
della  gpopolBts  viHa  di  liorrca,  e  uc 
iB  pianerà,  pnaso  al  fiuiiu:  liotrani  nel 


Vlllulu  ll'ii'in.l  Pro»,  di  \uva- 
ra:  circonu.  ui  Novara:  manrf.  di  Uor- 
go  ^e^cclh.  Giace  queslo  capaluDgo 
pane  i<i  inanura.  e  parie  sul  pendio  di 
collina,  sulla  sinistra  della  Sesia.  11  suo 
Lerritorio   e   feconuo  di  ogni  sorta  di 


mo 


ctuMÌnu  [radanone  e  ii  gallca  archi-  1 
tclhui.  Pofol.  t90l 

Tlll««*ll«  (  Liguria  ).  Prov-  Ji  \ 
Porla  HbuHiÌo;  nrconJ,  di  l'orUi  Mau- 
rilio; moNiJ.  di  Dolcedo.  1^  silualo  ijue- 
Uo  villaggio  io  una  cosu  moatuoia,  con 
territorio  a  olivi  e  pascoli.  Ti  8i  «U«~ 
vano  numeroM  maodre  boline.  Un  itlì- 
MtO  di  beaeficenu,  detU  la  ConFrerìa , 
profvedo  li  bìwgni  dei  poveri,  i'opola- 
«ona  iOO. 

Vln*  DrhaM  {Sardegna}.  Proti, 
di  Cagliari;  eircand.  di  Ori«tino)  mand. 
di  Simaiia.  k  silnalo  qoealo  rilliggio 
alla  laida  del  iDODte  Arci,,  nel  Campi- 
dano di  Simaiia.  I  prodalli  del  lerrilo- 
rio  connBlano  in  «reali  e  beatiame:  as- 
eal  Incrosa  è  la  coluvaziooe  d^li  olivi. 
Pepai.  1055. 

VIllikTallelvDKB  (Nap.)  l'rov. 
di  Abruiw  UlU  11  ;  eircand.  di  Avei- 

sto  capoluogo ,  cha  giace  in  silo  nion- 
looso  e  di  Oria  aaliibre.  Tu  giù  feudo 
della  famiglia  Pignattelli.  l'op.  1808. 

.^iflMcrla  [Veoelo),  l'rov.  di 
Ticeou  ■  Jitlr.  di  Tieoe.  E  situato 
questo  capoluogo  comunilalivo  presso  un 
immilienle  del  Bacdiiglione,  con  terri- 
torio lertiiisainio.  Trovasi  alla  dislania 
di  dieci  miglia  da  Vicenza.  PopcUiio- 
ne  S097. 

Vlllavlnnl  (Liguria  ).  Proo.  di 
l'orlo  Maurilio;  eircand.  d'i  Porlo  Mau- 
rino ;  mond.  di  OneRlia.  Siede  Viila- 
vuini  sul  declivio  d'  un  colle,  presso  la 
riva  destra  dell'  Impero    1  predoni  del 

Idiiona  887, 

VUleaeave  (Pieni.)  Proo.  di 
Tonno  ;  circoml.  d'  Aosta  ;  mand.  di 
Aoala.  Siede  qnealo  boi^o  a  cavaliere 
daUa  via  provinciale  di  Savoja,  al  prin- 
cipio della  Tildigne,  appit  di  colline 
ooperlc  di  vigneti.  Per  gioDgcie  a  que- 


sto comune  si  passa  ua  sulido  punie 
sulla  Dora,  A  poca  dislania,  sopra  una 

menle  vi  si  batteva ^moneU,  Dicasi  clu' 
verso  il  XIV  secolo  i  nobili  Cha>T,.rdon 
De  la  Bathie,  d' Ancieu  e  r.omhanis. 
succedutisi  nella  signorìa  di  Cliatei-Ar- 
genl ,  ottenessero  lo  alabilimcnlo  di  un 
mercato  nel  capoluogo,  per  cui  vi  furo- 
no in  breve  tempo  costruiti  tanti  ediGij 
da  meritare  il  nome  di  Villenenva,  La 
parrocchiale  t  Dna  delle  più  belle  cbiete 
della  prnvincin.  Neil'  angolo  orieaule 
ddia  CBM  del  eomuie  i  poito  il  eoper- 
chio  della  lomba  di  Quinto  Petilio  ca- 
pitino romano.  La  casa  dei  Taudan.  ro- 
vinata ,  presenta  tuttora  in  Dna  parete 
alcuno  pitture  a  Tresco;  io  quella  degli 
Arnaud  d'Entreves  conseriesi  l' ircbì- 
Irave  d'  un  gran  cammino  ,  scolpila  in 
l^no  di  noce  n«l  15^9,  lavoro  di  rari 
bellezza,  ;'opof,  817. 

VUle  8.  Plctr*  (Liguria).  Proo. 
di  Porlo  Maurilio;  ciVconiJ.  di  Porto 
Maurilio;  nuind.  di  Borgomaro.  Sul  de- 
li, sorge  questo  capoluogo  comonìtalivo, 
il  cui  terrilorio  abbonda  in  pascoli .  e 
perciìj  vi  hì  mantiene  copioso  numero 
di  bestie  bovine  e  di  |«core.  Topola- 

Ville  8.  Sebaatlan»  (Liguria). 
Prau.  di  Porto  Maurilio:  circonj.  di 
Porto  Maurino  ;  mand.  di  Itorgoniaro. 
Sarge  queslo  villeggili  alta  destra  del- 
l' Impero.  Ulivi ,  liv«  a  pochi  certaìi 
sono  i  prodalli  del  tnrilorio.  Nulli  di 
notevole  offre  quatto  «oiDllM,  die  manca 
persino  di  chiesa  parrocdiiale.  Ptiptl*- 
aione  3i5, 

Villetta  Bum  (Nip.)  Proc. 
di  Abruno  Ult,  II  ;  dreond,  di  Solmo- 
Ds;  mmd.  di  Castel  di  Sangro.  È  ^- 
lualo  qneelo  tilliggio  «olla  apoada  noi- 
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«tra  dei  fiume  Saogro,  alla  distanza  di 
'lidannofs  taìglU  di  SoIdwhb  ,  ed  in 
l>t'll;i  [Migiiione.  Nalls  me  vicinanze  si 
iruiano  Bpeaso  delle  antichità,  e  ricbia- 
mano  epecialmenla  l' itteniione  i  ruderi 
di  un  bagna  col  suo  acquedotlo.  die  vi 
iras^ioriava  1'  acqua  dal  vicino  liume. 
Popof.  1371. 

VIIleMe  (Plcm.)  Prov.  di  Nova- 
ra :  àrcond.  di  Ossola  ;  nioniJ,  di  Santa 
Uaria  Maggiore.  Giaco  in  luogo  alpe- 
stre, sulla  sinistra  del  Meleiio,  questo 
mescili  no  vtlla^gio.  Prodolli  principali 
del  suo  boschiio  territorio  sono  i  p- 
scoli.  Possiede  una  scuola  elementare 
gratuita.  Papol.  ^85. 

VlUonan  S.  AleBUndr* 
(I.omb.J  Proo.  dì  Bergamo  ;  eireonJ.  di 
lii^rgaino  ;  mand.  di  Samico.  Siede  que- 
sto capoluogo  a  destra  della  strade  pro- 
vinciale che  daSarnico  conduce  *  Ber- 
gaoia.  Il  ferace  suo  lerrilorio  produce 
vioi  eccellenti.  A  breve  dlstaoza  da 
questa  villaggio,  in  luogo  solitario,  è 
rimarchevole  una  chiesa  di  costroiione 
antica,  nella  quale  ammìraosi  diversi  avan- 
zi di  pittura  del  secolo  W.  In  alcuni 
scavi  fatti  iDlerno  a  quel  veloslo  fab- 
bricalo sì  rinvennero  lÌHidaiiienli  di  edi- 
Beii  dei  sectili  di  mmo,  «d  ome  di 
pietra  vive  oontanenli  delie  eeiwri,  con 
frauntnti  dì  mbeiglii,  emii  «d  allri 
•mesi  gnerretdù.  Veden  porasopre  dm 
ncina  colliu  un  ontorìo  ereitovi  dalla 
liDUglia  BajoBi,  ove  hi  IntpnrUta  e 
IMCM  m  veneraiiona  l' inlici  inuosgine 
dalla  TeifpDe  litro  velia  eùstenle  nella 
diiem  tnneaia  il  soppresso  convento 
di  IfantBixsbio,  ora  luogo  di  delìiìe  ed 
ttaù  Timerchavele  per  la  bella  veduta 
cbe  vi  si  gode.  PÒfoL  089. 

WOlMS*  B.  VUaate*  (Lomb-t 
Pro»,  di  Bergamo  ;  areonJ.  di  Berga- 
mo ;  mand.  di  Seriiica  Trovasi  qtitilo 
villaggio  nella  vai  Caleppio,  con  Urri- 


I  torio  posto  sul  dorso  di  uoa  collinetta, 
I  uliertnsc  in  biade,  i;<^1ai  u  viti  ;  dalla 
'  quak  ei  lianno  '.ini  tenuti  in  molto  pre- 
gio. Anticamente  ap|>el]avasi  rima  ÌOB- 
juj,  forse  a  cagione  della  lungheua 
della  sua  contrada.  Di  bella  architetta- 
la quale  rimarcali  un  alTresco.  elle  vuoisi 
attribuire  a  Loreaio  Lotto,  esimio  pit- 
tore bergamasco,  cbe  conserva  ancora 
vivi  colori ,  qnentunqae  espoato  alle  in- 
temperie delle  stagioni.  I  poveri  vengono 
sussidiati  da  un  istituto  di  benelìcenia 
detto  la  ifweritordio.  Popol.  818. 

^Htmrha  (Vcnolo].  Prou.  e  di- 
strello  di  Treviso.  Presso  il  Gume  Silo, 
in  territorio  fertile,  a  sei  miglia  de  Tre- 
viso, incoDtrasi  Yillorba.  Pepai.  3110. 

VIlBiiaiore  o  Vlliaminore 
(Lomb.)  PrOE.  di  Bergamo;  circond.  di 
elusone;  msnd.  di  Ciusone.  Villaggio  6 
questo  il  più  considerevole  nella  vai  di 
Scalve,  ed  *  situalo  sopra  pianura  ele- 
vala dal  foDdo  della  medesima,  avente  alle 
apatie  le  duo  falde  montnose  dette, 
Colla  galle  l' ona,  e  Gou«  l'allra.  In 
generale  Ìl  no  tnrriuirio  nella  parte  rb« 
trovan  inpiannn,  i  eoliiwion  fminenlo 
e  legale  ;  ini  per  l'incoeunia  del  dima 
non  perviene  ^a  tardi  ■  maturità;  qoe- 
•tn  villeggili  per  Io  pamalo  capitala,  ai 
diatingneva  per  la  aiti  a  per  le  nnmenaa 
(un  fibbridie,  onde  e»  pib  popolalo 
che  non  al  pmente.  In  lala  «aio  di 
Ooridciia  dorb  Sno  al  cadm  dellt  ve- 
neta dominaxione.  EubIodo  IbIIoi*  pe- 
rii aleioie  làbbriche  e  ne'  anoi  dinlemi 
ovvi  un  forno  di  ttrioM;  gli  abilanli 
occnpann  negli  ten'i  delle  miniera, 
nella  fusieoe  del  fato,  fl  nelle  nla- 
live  manibltere,  olita  molti  cbe  si 
danno  ai  ItTOri  agrìcoli.  PoMieda  Til- 
nuncre  alcune  pe  istìloiioni,  tra  le  quali 
è  da  cilirti  quella  detla  la  Piaà  At- 
Mmì.,  KuidaiD  da  wi  iadividio  dì  qua- 


lione  della  famiRlia  Capitani  '  ed  aìlie 

iDo.  Il  suo  territoriu  assai  Feitile  ia  liti 

dai  primi    eleroen'i  eino  alla  reLtorii-a 

slr'i'"e"maEniCcha  e'  dX^Ma^ll'e^oti 

jiortansi  i  Tdcoltosi  niilauesi  a  paanra 

Pavia-  circmd    di  F'avia'   tnanil  di 

Il  ree l'ano  '  (''liandieB^^  da"^ 

Ttel^cioioso-  È  RÌLuato  Vimanone  a  breve 

lilari  di  Tuwiii  che  la  ombreemano  La 

rIisI.inM  dalla  strada  che  va  da  S,  Ao- 

sua  ohii*a  iiarriH-diiale  è  molw  aalica. 

n'aic  \  prati  ì>d  6  disÌanÌs  q^Uro  mi- 

VlnioKna Lnmb,)  Prw.  di  Co- 

glia da  Pavia.  Popol.  33*. 

mo  ;  rirconJ.  di  Lecco:  mand.  di  [n- 

TIniereate  [  Lomb,  ì  Prov.  di 

trobhio.  Villaggio  nella  Valsasaina  è  Vi- 

Vìmercate,  Tìmercala  o   anche  Vi- 

collivalo  a  viti  e  pascoli.  Nei  snoi  din- 

Rtóed^  eolia  d'ewra  dcf  '  to™™w''^Vor 

E  diatnote  VtmogDo  lorao  miglio  di 

Si7.  ^ 

rLti  di  sue  muta"ed  «leoni" iwlon'ì'che 

ranno  rapo  alle  prinei  pali  "via 'che  aiw- 

Vlmadl*  (Piem,]  Prov,  di  Cvnro; 

veriano  il  borse  il  quale  è  assai  ben 

cìrcond,  dì  Cuneo  ;  «Nuid.  di  Vinadio. 

Giace  Vinadio  ella  sinislra  dello  SEitf>, 

bei  palaii'i    fra  cui  distincucsi"  uello 

e  sor^e  a  metri  9IStul  IÌTalb>del  mare. 

della  famiiiliB  Trotti  con  aUilue ''bar- 

La strada  che  ceesn  d'efiaer  prDviociiie 

dino.  QoeMo  luogo  è  aniichiLimo  In 

a  Domonte,  seguila  poi  copia  ria  comu- 

ganerale TimercateÈ  diaflaai  bell'aspetto, 

nale  lino  a  Vinadio.  Il  territorio  poco 

Fertile  di  prodotti  vegeiali,  abbonda  di 

dÌM^ÌBiie ^wri  dLntonli'  Be^  ò'Ia 

minerali,  tra  cui  miniere  di  piombo  a^ 

TÌlUiggiitiira  degli  Scolti,  rimarchevoli 

genti  Fero  assai  abbondanti.  La  auada 

Bd'»ro'''tBiTÌtmÌ£rcoli^vai^  cereali' 

daleita,  UtraTersa  i  labbrica^  di  ViaidiOi 

vili  s  geki  ad  ore  incontrasi  pure  una 

dei  (|mIì  Don  re  ne  ba  ilonno  dì  notavDla. 

cirtieta.  11  csnpanilff  della  cbieaa  prìn- 

<ripalB  Hrtl  dì  Mroon  ai  nobili  MilancM, 

ohe  senÌTa  a  obiudtra  il  paaio  dell' Ar- 

gentiera. Ha  la  celebrili  dì  Vinadio  coo- 

p(^K}laro  e  il  qnaQo  Hnofahiai.  PoMÌedB 

Mle  nelle  me  sorgenti  termili  n  ne'aooi 

n  oBpedaltt ,  noe  cau  pia  Bonsaglio, 

bagni  che  vi  attirano  nella  Afgione  eitìn 

IflgBto  dì  un  sKCfdole  di  queslo  doedc^ 

gran  nnmeiti  di  breatierì-  Qneale  wnjm, 

a^!«relL^iva'''Bnlk*óuta°e^B^ 

AysI.  3901. 

iìodì.  Le  ftbbrjehe  dei  begu  gtacdoao 

mm  (Lomb.]  Prov.  di  Uiltno;  eirmad. 

alla  TsMe  dti  maU  OiUt.  Popolai. 

di  HÒhh  ;  manil,  di  Hoiua.  Gìm*  preaio 

3iOt. 

U  navigtto  dalli  Harlalana,  e  gslla  Mnda 

VIdhc*  (Utnb.)  Pnv.  di  BUIano: 
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cireoad.  di  Gallante  ;  ntand.  di  SomniB.  1 
Fra  i  torrenli  Strana  od  Arno  soi^s  ! 
questa  c^|>aluogo  comuni tativo,  e  trovasi  j 
alla  distanza  di  miglia  trenladuo  da  Mi- 
lana. Il  tao  l^rritorio  »  coltivalo  «  \ 
biade,  gelsi  e  vili.  Popof.  S36.  i 

VlnchlBtaro  (Napoli).  Prov.  di  j 
Molise;  eircond.  di  Campobasso  ;  mond. 
di  ISaranello  -Sorge  Vinchialura  sopra 
un  piccolo  colle  pncd  distante  dalla  Ba- 
dia di  Hoole  Verde.  Nelle  sue  viciimnie 
trovanai  soigenti  di  acqnB  eolforosa  d'io~ 
cognite  eompoaiiione.  DbertoM  a' è  ii 
lerritorio  comamtalito.  È  diatante  t 
miglia  da  CampobiN».  Popol.  3776. 

TiMkl*  (Piem.]  ProD.  di  Al«8- 
undria;  cinomi,  di  Asti;  mand.  di 
HombaretUi.  Tineblo  m»  fr  altro  chs 
mie  nMwhiiw  tMrgiU  di  tre  eontrad*- 
È  BÌtintii  «al  pesdlo  d'una  colKu  td 
orieole  di  CuidDM»  CtlcM.  AnliCB- 
■Mota  n  snrgn*  uu  Torla  rooei,  ohe' 
gli  ««rviv*  di  dilìM,  a  nnnmdii, 
fa  dai  ■nirobeni  Si)anni|n  rioostruUa  i 
rìdolU  ad  naa  di  nbiluioM  priviti.  Il 
mo  lerrimio  bagnato  dal  Tigliona  ed 
altri  riTÌ  mÌMiri  prodnca  poebi  cenali, 
tot  ove  abbondanti  con  cni  ai  bnno  vini 
Haai  pngiitL  PapoL  1939. 

VhMl  (TtBcwil.  PnfiOma  ài 
Firenie  ;  n'reòiid.  di  S.  Minialo  ;  ddig. 
dì  Focecchio.  L«  rana  di  Laoairdal 
Si»de  nel  Valdum  inluiora  destra  so- 
pra no  wUe,  «  |>retide  Dome  da  dd  6d- 
me  obe  gli  teom  vicino.  Fa  caaiglb 
d«  Gnidi,  0  i  Borntini  la  acqnimnino 
nd  neola  XIU.  Papal  eU9. 

Vlnmwm  (Piem.j  Proo.  di  Torino  : 
aromiL  di  Twino;  mond.  di  Cariguno. 
Giace  Vìdoio  in  plannri  fra  il  Po  e  la 
Ghiaola,  aolla  lia  cbe  mette  ■  Stupinìgi, 
con  vailo  cBBtello  dipendente  da  quella 
commenda.  Inconlrasi  a  due  miglia  da 
Carignaoo,  con  territorio  fatile.  Popol. 
3i01. 


VlMtebblo  (Piem.)  Proti,  di  No- 
•ara  ;  drcoad.  di  Biella  :  nuuid.  di  Cr&- 
vacoorc.  Giace  questo  capoluogo  ccmu- 
nilativo  in  riva  alla  Sesia,  sulla  strada 
comunale  di  Piane.  Ha  una  acnoli  de- 
mentare |«i  fanoiDUi;  sd  i  pnidotti 

in  grani,  pascoli,  cereali,  vini.  P<ipa(. 
i4l. 

VlamacUo  (Piem.)  Proti,  di  No- 
lara  :  ciVcond.  di  Novara  ;  mand.  di 
Bn^  Vercelli.  È  ailnitn  in  pianura, 
presto  la  roggia  di  Borgo-Vercelli,  Vin- 
Hglio.  Ubertoso  in  grano,  riw,  laguna 
e  viti,  i  il  MO  latilario.  QiteMo  villi^ 
gio  b  aa  piccolo  e  lurido  paeaa  i:be 
pn&  ccnaiderarai  coma  on  avanio  delle 
corrosioni  cagioule  dalle  acque  dalle 
Sena.  L'unico' oggetto  noterole  i  U 
patroccbials  di  moderna  e  eHai  piege- 
vola  arcfaitaunra.  Piqiol.  U98. 

Ttobt  (  Piem.  ]  Prm.  dì  Ganeo  ; 
cireowf.  di  Hondoil;  atoNd.  di  Bagni' 
•co.  Ciaee  Viola  in  hogo  alpeatre,  alle 
bidè  del  Bricco  Hindino,  non  lungi  dalle 
Kilari^ni  del  torrente  Hoagii.  Le  ree- 
de  di  cui  n  compwie  il  tenilorio  loio 
di  natura  calcarea,  eoo  ìaUtti  di  argil- 
la. I  pradolli  vegetali  cooaiHooo  io  poco 
grano .  canapa ,  ecarat  rini ,  ad  abbon- 
danti castagna:  le  bofcs^le  occopano 
osa  vaall  cstanaiona.  ii  diviaa  il  comune 
in  dna  borghi ,  oiaicnno  dei  quali  pM- 
siede  naa  oongr^auone  di  taritk ,  ma 
di  tenalisine  rendite.  Aipot.  1969. 

Vl*>e  (Lomb.)  Prov,  di  Bretcia  ; 
nrcood.  di  Breno;  nund.  di  Edclo. 
Trovasi  Viene  nella  Va  Ica  manica  al  nord 
del  Tiume  Ollio,  sol  Cinco  della  giogaja 
cbe  costeggia  la  destra  della  valle,  quali 
al  conline  dalla  provincia  colla  Valtelli- 
na. Era  atiucamanla  cliiamalo  Ciulclh 
DeUegara,  ed  anche  oggidì  veggonai 
aUa  sommiti  della  pendice  ove  poggia, 
dei  ruderi  di  Forteiza,  che  dal  loro  ce- 


menu  lì  «mosce  come  quel  costello 

scia    circond  di  rasiiolione  -  maad  dì 

boa  coatTDlto  durante  il  toaaao  imiis- 

MoutochiarO-  Giare  Viviano  ^uLU  destra 

oÌfl^Tnsp''nflno^'Io'mst6rÌB  dell'^sìni- 

cello gelo  i''  e  ^tii  '  'od'^a'^Ila°d  Planai'  d'i 

liooe 'elenrenlare  a  spese  d^uiu  pii  ieti- 

venti  miglia  da  Brescia.  Pofwt.  991. 

ViHr1iC[  (Pr^mJ  Prof,  di  Tocìno; 

deì  Viònem    11  terrilorio  è  parte  in 

cinaniJ.  di  Ivrea;  manij.  di  Stnmbi- 

nKmle  e  carte  in  niaoura-  ali  ab  nani! 

DO.  Sorge  Viscba  fra  il  Lago  di  Cis- 

cÓBriiinL'^™iintmL™rio°'È'^'" 

ai"^anao'°ar  ramnerdo  'dei"  ìe^ami' 

Popol. 

e  voranrente  Rraodioaa  CBBlello'^rìcinto 

di  mura  o  munito  di  dae  lofri  dTve- 

diiìr"  di  LocarDo™Trovasi"in  "r^al 

ornamouTo,  giardini,  VJpia  e  boflcfaeUÌ. 

iwrjtorio^BbbiJudiì' di  vini  Wancti  pT- 

Lnlislono  in''"c'^''o  ■^Taggii^^'^ 

fol.  AH. 

poi.  938 

Vli4^  (  Piem .)  Prov-  di  Torino  ; 

TlaclMi*  (Napoli.)  Ftov.  di  Terra 

È  HtDBlo  quello  capolot^o  MMunniUti^o 

Nota^'sorge'irTmena'  roinluMa"^- 

in  psnnro  ^  eoa  fertile  lerrìtorio-  Nel 

iiena  qneeto  capoluogo  corouDititivc. 

d**"  ''nla'"^eÙ^*'d'"*  ru"*to.°Lt 

e*d«"c«w1*'6'di^l7^m^^l-^o'lrrSa 

cbieti  pemcchÌBle  fa  ri«atniila  ralle 

Nola.  PnpeJ.  (B8B. 

rovi»  deir  eatia,  ver»  1*  nalt  del 

ViBlii»  0  VIelH*  (Lomb.)  JVm. 

di  BotnaguaiH  I^udDi  al  coDte  di  Pio^ 

brma  ed  Aso»  in  vìcinaDEe  del  lago  di 

wmrachiTif'  muMOM '"■oì^nUlnì 

Inani  din  ^Ontlo  borao'eni  antiM- 

'*™'mMU  di  DrodatU-  ma  n  si  lid- 

■nenia  dituo  ^imi  mmmriia  che  fò 

v""  no  dì  IraUoiolrallo  baodii  di 

demolita  da  [hÌi  di  dno  lecoli-  delle 

cortó  roanro  "ohe  per  la  atraordiuria 

due  port^  castellina  danontinaie  del 

sua  candidezza  vien  dello  mejoUoa^  A 

BnoulDOgo  fl  della  Terrttta  resLa  tuL- 

auoló  od^ranRinnw^  ora  ìua^  ctn 

4B30 

^'  "   'w            ma  fermare  h  ri- 

Vb-lB  fLonb.1  ftw  di  B 

marc^oTolè  oLcela'  detta  di  Yal  Ttgaa. 

«roMMl  di  Brewa-  mani,  di  «"""to 

Popot.  580, 

È  ntnaio  Tirle  ■  brave  diuaau">Ua 

VlftouB  (Piem.]  Pfov^  dì  AleMan- 

de«ni  dri  finoia'  Chieae,  eoa  terrilorio 

drìa;  circond.  d' Acqui  j  mand.  di  Ri- 

ooito produUÌM  iu  Uade,       e  gelii. 

valla.  Giace  TiaoDe  iopn  ana  rosgia 

P^.  991. 

calure,  alla  destra  ddDermida  a  faik 

VtMM  (  Umb.  ]  Prw.  di  Bre- 

MÙtu» ài  nn  lorrentello  detto  pura  Ti- 
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saaà.  Pel  passato  era  forte  castella  che 
veniis  cedalo  uell'  XI  secolo  alla  cittì 
d'  Acqui,  dall'  imperatore  Arrigo.  La 
valle  da  esso  formala,  raccliiade  copia 
di  marmi  e  minerali.  Presto  Uorbello  vi 
«ODO  molte  specie  di  namii,  Gaor*  noD 
scavali  per  doo  poter  forse  reggere  alla 
concorrPDia  delle  spese.  Alle  Cbieize 
elevali  no  banco  verticale  di  calce  car- 
bonata «accarvidea,  tcreziata  di  varj  co- 
lori  e  talora  biaocliiaima  e  mezio  ira- 
apirente.  1  fianchi  del  torrente  Fonalo, 
noo  *  Uorbello  «obo  limitali  à»  bancbì 
di  Mrpeatini  a  lindi  Ingio  veniulra , 
MMMtibili  di  bella  leTÌg*lar«.  Pretn 
Q  torredts  Sanccio  «  iravuw  puecohi 
manm  «erpeatinoiit  il  nu  deDcminKo 
Sof^ia^iM  è  in  gran  parta  ùmnUo 
d'  OD  «nunawo  di  talco  temxo  oIotitB 
•nai  IregilB  eh»  eonlieoe  prili  cubici 
perfetti.  Nel  Ingo  dallo  )t  Caia,  ir- 
vi una  raceil  ricoperta  da  ma  »t- 
QoresceniB  di  raiDe  e  magOMian.  Bim- 
petto  a  HorbiIlD  aùDo  aleoai  (Itati  di 
carboo  Toenl^  ma  di  poco  ipeNOca.  Na 
dinlDiiu  di  Grognardo  ai  eaciianD  U  li- 
gnite finila,  e  dbI  lorreole  di  HnriMllo 
n  trontio  peui  di  roccia  eba  «mien- 
goDO  granala.  Eiinalnieata  gli  acquapen- 
denti dei  rivi  FaaaUo  a  Garoborallo, 
infloenti  del  Tifona,  sono  anrifeii.  I  Ge- 
noreà  veaiTUN  ogni  anno  a  aoavarli; 
ora  no  tnggmo  un  tanno  gnadagno  aol- 
lanto  i  conladini  che  atlendooo  i  depo- 
nre  le  sabbia  anriféra.  Popol.  1686. 

TIflM  (Uardie).  A>do.  di  Macera- 
la; ciramd.  di  Macerila;  mandam,  di 
Visso.  Qiiesla  città  giace  sopra  il  lìnme 
Nera ,  a  miglia  dal  moDle  della 

Sibilla.  Non  grandiosi  ma  r^olarì  e  di 
decente  aspetto  sono  i  suoi  edifàii.  La 
chiesa  msg^ore  è  notevole  per  la  sua 
gotica  architetlnra.  Ha  un  seminario 
iatitnito  dal  pontefice  Urbano  Vili  cbe 
per  lai  modo  volle  provvedere  alla  telru- 


lioue  della  gioventù  ecclesiastica ,  Irò- 
vaudosi  quella  popolaiione  al  [olio  *e- 
gregata ,  pei  dirupali  monti  cbe  la 
circondano,  dalle  linitiine  provincia.  Nel 
suo  territorio  si  coltivano  ScammentC  i 
cereali,  ma  abbondano  i  pascoli.  Il  be- 
siieme  quindi  è  Is  maggiore  cicebena 
del  lui^o,  ed  i  fi)rma^i  e  le  lioa  cbe 
se  ne  ritraggono  sono  un  importanle  ramo 
dicommereioperqnslliabitaDli.Nei  din- 
torni di  Viaao  Irovan  un  bel  lecnpio, 
dallo  il  santotrio  delta  Hadonna  di  &U- 
eereto.  È  maeeloao  ediOdo  ammirai)» 
per  r  innonli  delle  partì,  par  l' ide- 
gnnia  del  dii^naa  per  la  Entteus  de- 
gli ìni^i  a  degli  allrì  ornati.  Alligno 
alla  ohieM  tievari  un  campanila'e  tallo 
di  pietra.  PefoL  67B3. 

VbrtwlM  o  VMsiFiml  (Umb.) 
Prm.  di  Pavia  ;  àrtand.  di  Pavia  ; 
mand.  ài  Bslgioioso.  È  qaeBlo  villaggb 
Mnalo  alla  «ioistra  dell'  Olona,  in  teni- 
lorio  a  tÌhìb  e  prati.  Trovaai  alla  di- 
itaaia  di  «tue  miglia  da  Pavia.  Popo- 
tiUKine  6Ì8. 

VlBtoMPl*  (Piem.)  Preti,  di  To- 
rino; eircond.  d'Ivrea;  mand.  di  VI- 
eirorio.  È  sitiuto  questo  villa^io  alle 
bidè  di  alta  montagna  che  domina  la 
nttoatanle  valla  Chiaaella.  1  prodotti 
prìnapdi  del  lenitorio  oonaiUonD  in 
grani  e  cereali,  gelsi  e  bcechì.  È  dì- 
•tanta  «ei  miglia  circa  da  Ivrea.  Popo- 
loaiont  893. 

Vita  (Sicilie).  iVoii.  di  Trapani; 
«l'rconil.  di  Alcamo;  mond.  di  Cilata- 
Timi.  Borgo  nella  Val  di  .Mazzera  è  Vi- 
ta, Il  territorio  comunilalivo  db  vino  ed 
olio,  di  cui  si  fa  rsportazione:  è  a  do- 
dici miglia  da  Trapani.  Popot.  11.19. 

Viltfbo  [Si,  Pont.)  DiitrrUo  di 
Viterbo  ;  Jclts.  di  Vilerbo.  Nelle  oslre- 
me  falde  occidcnlsli  del  monle  Cimino, 
giace  questa  cittì,  circondata  di  mura, 
con  torri.  La  vetusta  rocca  con  eui 
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iveila  fortificau  iJ  eaiduule  Egidio  di  | 
Abornoi,  più  non  teoM.  Meli  lolerna  n  \ 
ben  bbbnoatai  le  ne  vie  bodo  lasin- 
CBte  a  grandi  pietre,  e  le  piazze  ahheì- 
lila  di  ioDUne.  Viterbo  infatti  e  ililtu 

la  eiUk  delle  belle  haims  e       I.db  ! 

doute.  Fra  le  molte  ^ue  cheM  e  n-  I 
marchevola  U  ottedmlo,  innalzala  sulle  ; 

>rchil«ttura.  ove  Lislono  i  mausoL  dei 
poDlellci  liìitvaiiai  \MI  ed  Alessan- 
dro IV.  f.randemerne  -jeneralo  t  il  Mu- 
tuarla di       Uosa.  La  chicca  dui  aanli 

([uella  stipulelo  dsi  cavalieri  (.erosolimi- 

Tia  sUri  Mwi  della  città  <■.  degno 
di  paniiMjlaru  menzione  I  antico  palane 
del  vescovo  dove  ei  vede  la  grande  aula 
□ella  qucic  fu  tenuto  il  primo  conclave 
veiso  II  \m.  Grandioso  e  bello  è  il 
palazEO  comunale.  Possiede  Vuerbo  un 
ginnaaio.  un  seminano,  scuole  elemenlari, 
lUbilimanti  di  benebcenia.  e  il  grande 
oapedale  nel  quale  fu  latituito  il  pruno 
gabinetto  clinico  dello  atals  pmUìcio. 
Contami  m  Viterbo  non  pochi  «ubili- 
rotnti  indnAiiab.  Il  euo  lemlorio  pro- 
duce copiose  graneglie,  ed  ottimi  vini; 
non  cbe  mollo  lino,  e  pingui  pascoli,  h 
poi  abbondanliasimo  di  tra  <er  lino,  e  vi 
N  trova  ancbe  il  lipislazzuh  ;  non  cbe 
una  miniera  di  vetriolo,  la  sola  in  tutlo 
lo  stato,  yéh  adiacenze  della  cuti  em- 
miraai  il  santuario  della  Uadoona  della 

tre  tagliate  a  scalpello,  con  disegno  del 

elrada  ombre(;giata  da  alberi.  Ha  un 
campanile  colossale  isolato:  e  la  piuzi 
è  circondala  di  edilìcii  :  splendida  chiesi 
e  pure  qneila  della  Uadoona  dei  Gradi. 
Coapicue  biblioteche  sono  ns)  due  con- 
venti di  Domenicani  appartenenti  alle 
■opnddette  cbieae.  Finalmente  non  dee 


lasciami  inconsiderato  lo  stabilimento  dei 

JiiLiiiia  liM,.  città,  l'opol. 

Vlllcu«o  i'Sa{>Dli!.  PrOB.  di  Terra 

di  un  t;olle  circondalo  da  monti  alla  di- 
sianza di  quattro  miglia  da  \enarro. 
Lbertoso  I:  il  suo  territorio.  Possiede 
un  ospedale  ed  una  casa  di  carila.  L 
badia  del  Monastero  di  Monte  Cassino. 
PopoJ.  aOiil. 

y*Um  (Veneto).  Proti,  di 

Ldina  ;  diilr.  di  Sptlunbei^  È  atnala 
in  nberlcm  piiann  questo  capoluogo  eo- 

Spdimbe^o.  fopol.  ^00. 

VUlndsne  (Lomb.)  Prou.  di  Mi- 
lano: circond.  di  Lodi:  numJ.  di  Ca- 
sal pusterlengo.  Villaggio  a  poca  distanza 
dalla  strada  jiostale  ■ii  I^i  a  Casale,  in 

bendante  di  pascoli .  ed  ovn  si  iiUeva 
numeroso  bestiame,  /'opoi.  IjÌ. 

VIUvrU  ;Siciliaì.  Proti,  di  Noto: 
artond.  di  Modica:  mand.  di  Vittoria; 
Nella  vai  di  Noto,  a  sei  miglia  dal  ma- 
re, sovra  di  una  collina  non  lungi  dal 
cono  del  Gnme  Ca monna,  incontrisi 
\  itlona.  Mello  pianure  di  questo  capi^ 
luogo  ai  veggono  vasti  campi  di  soda. 
Dal  suo  territorio  espbttaai  vino,  riso, 
soda  ec.  Fu  feudo  dei  conti  di  Jlodica 
ed  è  distante  trenta-  miglia  da  [soto. 
l'opol.  (  1.489. 

(Isola  di  li  alta  .  Viltoriosa  era  il  doom 
chedavasi  alla  citla  principale  dell' uoh, 
prima  che  edilii:ala  Ibsse  Livallattl,  di 

fondata  nel  1556,  dal  gran  macello 
Giovanni  Lavillette.  Sorge  Mpia  oo 
elevalo  scoglio.  Fartendo  dalla  piaggia 
lungo  li  porlo  SI  ascende  alla  dita  per 
noe  larga  graduistt  tagliala  pure  oellD 
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rainiK.  mirsui  ciiuoiiiUL'a  comuu 
opol.  i.in, 
VlUuanc  ILocnb.l  Prov.  . 

.iiagenLB.  rresso  la  nnaa  posta 


Terra  di  Lavoro  :  drcond.  di  esserla  : 
mand.  di  PignaUro.  Aue  laide  dei 
monu  GtiiLeaiL  giiu  questo  eapolinga 
di  comnoe.  Opwia  cba  tragga  u  nome 
da  un  Bniico  tODpH)  dedica^  aiia  Dea 
Tiliila.  È  duttnls  tra  miglii  di  Pfw- 
Uro.  PapU.  teso. 


alla  ,li.un^a  di  vea.i  migli,  da  Udine, 
inconlraai  Vivaro.  Pi.paJ.  4787. 

1  rfearo  l»lal.  l'out.ì  Gevirno  di 
Anoi,:  dùlr.  ài  Tivoli:  cDmorai  di 
Honii.  r.  siiinio  iivaro  ndi  iDgalo 
eattiwu»  delia  uroviacia,  preMO  u  con- 
lini  d  Abruzzo  Diianore.  Giaco  in  ntonte 
I  abbiaianu  lerlile  aao  Urrnona.  Po- 
pala*.  707. 
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VlTCMlc  (  Lomb  )  Ptov.  ii  Pj- 
via;  cireand.  di  Pavia;  raand.  di  Bei- 
gioioso.  Villagi^io  È  Vivente  che  incon- 
trasi tra  l'Olonu  ed  li  Lambro.  in  Ler- 
riurio  fertile,  irrigelo ,  ed  abbondante 
di  rìaaje  e  di  pascoli.  Pop.  Hi. 

VlTerane  (Piem.)  Proti,  di  No- 
vara ;  circolili,  di  Biella  ;  mand.  di  Cs- 
caglià,  È  pollo  ViveroDO  in  riva  ad  un 
lago  oiDoiiinio  ;  i  attraversato  dalla  atra- 
da  che  da  Ivrea  conduce  «  Saathib,  e 
circnodslo  Jb  ameni  colli.  È  antica  ter- 
ra e  possiede  un  cestello  feudale.  11  ter- 
rilorio  coniunitalivD  produce  io  qualche 
copia  vini ,  cereali  e  pascoli.  Popolia. 

mi. 

VIsBlnl  (Sicilia).  Proti,  di  Cata- 
nia: dfcond.  di  Callagirone  ;  mand.  di 
Villini.  Risiede  questa  città  assai  rag- 
gnanlevole  nella  vai  di  Nolo,  a  vanii 
miglia  dal  mire;  è  ben  fabbrichila; 
contiene  un  ospedale,  belle  chiese,  un 
collegio,  un  monte  di  pietà.  La  sua 
montuose  posizione  ne  fa  il  territorio 
piuttosto  scarso  di  cereali,*  ma  in  r^m- 
penso  abbonda  di  piante  frultifaro  ■  vi 
si  trovano  bellissime  agate  e  lineo.  Po- 
poi.  ia,775, 

VIuoIb  [Lomb.)  Prov.  di  ^lils- 
no  ;  otrconrf.  di  (ìallarate;  manj.  di 
Sonioia.  Sorge  Vmola  alla  destra  del 
Ticino.  Fertile  è  il  territorio  comunila- 
livo.  L(  vicinaniB  di  qnesto  villaggio  » 
Cutel  Novale,  dt  •  cwler*  che  na'  «wi 
dinloni  nie«M  Inogo  II  catefara  btlta- 
glii  dalli  dtl  Tidnii,  Cri  AnnilNle  b 
Scip'oDB.  Pnfol.  S20. 

Vìmmét»  (Lomb.]  Proit.  di  Utb- 
an;  ouvond. di  Mìltno;  numi,  di  Mo- 
■«pHiio.  Sdii  apond*  àoisin  del  Lam- 
bì», 'pretM  «Ut  alradi  potUle  de  HìleM 
a  Lodi,  Ironn  Tuuio.  L  ano  tamlwio 
inigilo  è  molto  fèrlile  in  pnli  e  pt- 
tcoli.  Nella  fraiiona  di  Ciltentano  tiri 
ma  beltiaaima  ehlen  longobarda ,  eoo 


basso  rilievo.  Popol.  533. 

V'Dbaraio  {Lomb.)  Prov.  di  lire- 
scia:  circoncf,  di  Salò;  mand.  di  Salò. 
Trmasi  Vobarno  nella  Val  Sabbia.  ■ 
mancd  del  Chiese,  ed  a  breve  diatania 
ibi  pulito  ove  il  Humicello  Agns  vi 
incile  ruci>.  Il  suo  lerrìtorio  è  coltivato 
a  viti,  gelsi  e  prati.  Popoi.  180i. 

Vo«OB  (Piem.)  Prou.  di  Novara  ; 
tireond.  di  Valseua;  tnond.  di  Varallo. 
È  aituato  in  pianura  questo  villaggio, 
in  riva  alla  Sesia ,  ed  è  lìauchcggiato 
da  pendici  alte  e  ridenti  da  una  parte, 
scoscese  e  dirupate  dall'  altra.  La  Srsia 
vi  scorre  in  lar^o  Icllo,  die  va  ognora 
plA  ampliandosi  nello  ^illuvioni.  Possiede 
Tocca  Dna  delio  più  bello  caso  comn- 
nali  che  sieno  in  Val^esia.  [I  suo  terri- 
torio non  ih  che  scarsi  prodotti  :  gli 

campagna,  /'ojiol.  i75. 

Vseoitna  o  VsSoKno  (Piem.) 
Prou.  di  Novara;  cireoml.  di  Osaola  ; 
mand.  di  Santa  Mera  Maggiore.  Saiga 
tjiiesU)  villaggio  appiè  d'  un  monte,  sella 
valle  di  Vcgeizo  e  sulla  strada  provin- 
ciale. Pascoli  e  boschi  Bono  i  principali 
prodotti  del  territorio.  Una  casa  del  co- 
mune, una  chiesa  parrocchiale,  ed  alcuni 
oratorj  sono  i  fabbricati  principali  di 
questo  capoluogo.  Popol.  370. 

V«cher»  (Piem.)  ProiL  di  P»- 
viaj  tÌTMnd.  di  Voghera;  bubmI.  di 
Voghera.  Alla  stnialra  dalla  SuDon,  in 
mi'  nbertwa  pianura,  M  il  IN>  ed  i  ri- 
denti colli  dell'Al^nnino,  iorge  qoeM 
ciuà.  È  alMvantU  dalla  via  ttp»  oh* 
da  Torino  e  da  GejtovB  mette  a  HDa- 
ne  e  Piaceua.  Le  sna  via  bddo  pn  la 
maggior  parte  irregolari  e  torto  ose,  ma 
ampia.  centro  della  citik  apreaì  una 
Maai  vaala  e  bella  piatii  cinta  da  por- 
tici, NegaoD  ediGcio  avvi  in  Voghera 
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per  archilcllura:  sodo  però  nuli' inlirno 
le  ablLaiioni  camoda  ed  ele^anli.  i'ra 
gli  edilicii  )>ubblici  priniEggiano  il  pa- 
laiza  di  r'M'j  .  quella  dell'  iatendenu  , 
il  leaWa.  il  quartiere  miliUre  di  cavai'  | 
leria,  e  1'  altro  di  fanteria  ■■  fra  i  privati,  ' 
lo  case.  Porla.  Dal  Verme,  Dattili.  Gal-  ; 


Vogiier 


0  da  noti  molto  al 


)  deliii 


seggio.  Ira  le  chiese  p 
ricordata  la  cattedrale  , 
S.  Lorenzo,  che  puii  ili 
(Dtiche  d'Italia.  Possiede  ospedali,  iati- 
tali  di  benelìceoza,  ed  un  collegio  dd- 
nonls;  qdo  Ira  i  principali  di  i 


moderna  Voglieri , 


I  origli 


:  deUa 


certo  elio  la 
iniCesta  prima 
ilei  secolo  X.  Popoi.  t3,2lll. 

VocoKiia  'Pioni.;  ProB.  di  No- 
vara ;  citcnnd.  ài  Pallania  ;  mand.  di 
Omavasso.   È  posto  questo  largo  alle 


o  del  pae«e:  tn  la  no- 
ddd'  è  rrtgiito  ve  o'  bi 
usa  cha  rìcofda.  come  tma  Iona  nttb- 
btickW  nel  ISS8.  Lagne,  paecnli  a  bo- 
atiiiDB  SODO  gli  otdinaii  prodotti  dal 
«M  MtrìtotiD:  Poftlat.  1620. 

Vmgmrmm  (Svin.  Ital.)  Circolo 
di  TanMoa;  Jidr,  di  Loctroo.  Sorge 
«olii  ainisut  di  grano  tomMa,  Tagor- 
■o.  Chi  a'  avii»  da  Gordek  •  qaetto 
Tilliggio  bcooii*  m  teatkro  *  grandi 
aciTBti  nella  rapa ,  e  parcib  daUo  la 
Tia  della  sakUa.  Al  di  aojn  di  Vo- 
gomo  dalla  parte  boreale,  ei^wi  il  Uo- 
gDora ,  UDO  dei  pìb  elavati  nwntì  delk 


VolelHiio  iLoTib.)  Prou.  di  Bre- 
scia ;  circolili,  di  Salii;  nuMuI.  di  Salò. 
Trovasi  Volciano  all'  iiigr<no  della  Val 
Sabbiai,  «1  alle  dcstia  delBome  Chieao, 
in  terreno  die  prodnoe  gelai  e  *ÌU.  iV- 
pcl.  973. 

Taldamlno  (  Lomb.  )  Prov,  di 
Como;  circond.  di  Varese;  mand.  di 
Lavino.  E  villaggio  Voldoniino,  o  Val- 
domino,  che  incanlrasi  alla  destra  del 
Morgaralibia ,  e  preaao  la  siaiUra  del 

liio  abbonda  di  pascoli  e  castagne,  ed 
b  Bcarao  di  biado.  Popai.  798. 

Valonco  (Lomb.)  l'rov.  di  Itre- 
Bcia;  eircond.  di  OaMiglione;  iniinJ.  di 
Canaelo.  Sorge  Voloogo  alla  sinistra 
dell' Olilo,  ■  due  miglia  dalla  foce  del 
Uella  in  qDeelo  finiDe,  ed  al  codina 
della  pronnma  breadana  «olla  «mido- 
nese.  Il  ano  lerritorio  t  fetace  soprM- 
tolto  in  cereali ,  viti  e  gelsi.  Popolo- 
ii'onc  iOiO. 

yVolttag9  (Veneto).  Prov.  di  Tre- 
viso; diUraio  di  Honicbelluna.  Giace 
Volpagli  presso  la  aponde  destra  del 
Piave,  dirimpetto  al  bosco  del  Mantello, 
in  ridente  pianura,  ubertosa  di  cereali, 
viti  e  getoL  Due  pie  iitituiioni,  una 
dalle  qtuli  delta  GoMo'o  dal  nome  del 
faodatore ,  e  1'  altra  dalla  Vtdovc  dal 
beo<6eo  ae^n  cai  teodo,  porgono  soe- 
cmaì  ai  poveri  del  coduhw.  Popola- 
jaoM  3977. 

V«lp«VB  (PÌBD.)  fVoe.  di  Pitia  ; 
«iroaiMl.  di  Voginn;  nàad.  di  Sctfia- 
acD.  È  posto  Volpara  nalla  parta  più 
alatata  dalla  protineia,  oto  hanno  ori- 
^  a  Teraa  a  ,b  Scntopam,  pfaaaa 
h  frontiera  pannaoaa.  Opinaai  dia  da- 
ri*i  il  ano  nome  dalla  pndi  di  volpi 
dia  si  faccia  ne'  tenifà  andati  nella  ine 
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vele.  l'opot.  iae. 

Volped*  ll'ii'iii.l  rvmj.  <h  Ali'» 
Hiiilni:  nraoRit  di  Tonarli^:  nurnd.  òi 
Volpedo.  É  gitOtki  questo  borgo  ben 
hbbrietito  io  piinnra.  alle  Falde  di  caU 
li.  salii  iMn  del  Curone.  Prelendcsi 
obs  bue  -jn  lampa  abitato  da  una  nu- 
niine  di  Eainigite.  addelie  alla  pasion- 
111.  e  SI  lappone  chu  ne  acqui.tLasso  poi 


Fera 


àe,  tioiiaU.  n  VI  tii  mantiene  d.srrcto 
numero  di  heslitme.  Popol.  :m<). 

Volpino  ll.otnlil.  Priir  ili  Hit 
eamo:  eircoBA  di  elusone:  ma,id.  di 
Lovere.  Volpino.  0  Costa  di  Volpino, 
dividai  IO  Boperiore  0  lafénoie.  Ambi' 
due  qnealt  fiUtggi  poggisno  sulla  blda 
dell»  giogaj*  eb«  CMt^gi*  la  talunia' 
nica.  e  dallsparteopposli  forma  la  valla 
Cavallioa.  il  tao  territorio  bcochì  cir- 
coodaio  da  al  Li  monti.  D  reso  bastute- 
mentc  rerLiIe  daUa  induatria  degli  «bi- 
Unii.  Popol.  15fir.. 

Volta  (Lomb.)  Prov.  di  Brescia  : 
cinond.  di  Castizllono  :  mniul.  di  Volta. 
(JiBce  Volta  quasi  al  conDne  della  (iro- 
viacia  di  Mantova  con  quella  di  Verona, 
ed  a  |>Dca  distania  ddlla  strada  poetale 


Pro 


'.>ll>.-Bllii< 

VII      J  MI 
di  Vigutiob.  Volpesii™  0  \oli>e[;l.ar 
è  villaggio  che  giuci^  ell«  falde  <U  u 
colle,  ed  alla  sinistra  del  torrente  Ci 


libber 


,.  Quello  di  . 


.  Pupo;,  i 


30:5. 


mento  di  Volt^.  successo  nel  il  Luglio 
IH4S  tra  gli  Austriaci  e  i  Pirm untesi, 
m  coosegiteiiia  del  quale  queliti  ai  mi- 
rarono fino  9  Creiaona.  lìello  h  l  aspetlo 
apoluogo,  nel  qaàe  vc^onu 


Velplano  (Piem.)  /Voti,  di  To- 
nno: arcoml.  di  Tormo:  manti,  di  L 
Volpiano.  Giace  presso  le  rive  del  Ual-  !  c 
Ione,  alle  falde  d'uà  colle.  Volpiano:  un  >  ' 
tempo  culella  forlilìcato  di  qualche  con-  i 
lideraiiotie.  Una  snlida  muraslia  con  s 
Tossi  di  circoavsllaiiODe  dilendeva  gib  :  ( 


VullaKKio  (Pieni.)  Pron.  di  Ales- 
idns:  circond.  di   Novi:  mand.  d 


li  Fabbric 


appajou 


Il  terrilorio  comunitaiivo  produce  me- 
diocre qiNDUlk  di  framento.  segale  e 
■wligi:  ntoce  p«rb  copiosa  la  raccolta 


Bocchetta.  Olire  la  diie»,a  pnrroccbiale. 
diDunii  lilla  quale  m  apre  un  ampia  piil- 
contansi  quattro  oratori.  Possile  un 


Beo  d'anliclillà  Wscans,  le  lorgenli  salale 
»  le  cave  d'alebaslro  [le  prìme  d'Europa] 
la  rendono  singolare.  Il  llaacbio  fu  erctio 
I  \3ì'.i.  il  graDdioso  palano  del  pub- 


bllcc 


1217, 


iene  il 


casino  della  nobillb,  il  Museo  prealle- 
galo. In  libreria  e  l'archivio  pubblica. 
Provvedono  alla  Istruzione  dei  secolari  i 
PP.  Scolopi,  dei  oberici  il  sembiaria, 
delle  Tanciulie  il  cooeervalorio  di  S.  Pie- 
iro.  OIlVoDO  monumenti  di  belle  arli  la 
chiesa,  e  sollievo  al  poveri  e  agli  indi- 
geoli  lo  spedale,  il  moDle  pio,  l'istilnlo 
da'  BaoDomlni  e  le  due  eraditi  oha  rnan- 
teogODo  6  gw«aiti  nagli  stadi  maggiori 
S.  Liiw  pape,  Pereeo  e  BsOiele  Vol- 
Umm  Vdibera  I  salili.  Pop.  Mfiì9. 

VaUlda  (Lomb.)  Prm.  di  Cre- 
mona ;  eimnd.  di  Caailmaggiore;  mand. 
di  PiadeDB.  V,  «luto  qaetto  c«polDDgo 


iCLTio  uILi  Strada  cbe  conduce  da  Pia- 
t'na  a  tlasal maggiore,  in  sita  fertile  in 
m'A^.  i;ek  e  viti.  Popol.  S56. 

VDltorrc  (Lomb.)  Prov.  di  Co- 
io;  circond.  di  Varese;  mand.  di  (ra- 
irale.  Trovasi  sulla  apoada  destra  del 

lago  di   VarMe,  Vollorre,  ed  in  sito 

presso  cba  tutto  a  colline:  b  coltivato  a 

pascoli  e  boscbi.  e  distante  venti  miglia 

da  Como.  Pop,  i39. 

Vsltrl  [Liguria].  /Voti,  di  GenO' 

va;  circond.  di  Genova:  marni. di Toltri. 

(iiace  Veltri  fra  i  torrenti  Cen»»BLeira. 

a  pncQle  di  Genova;  ed  è  diviao  in 

poBcate  ritiene  il  nome  di  Vollri,  l'altro 
a  levante,  bagnalo  da  un'  acx|iia  cbia- 
mita  Albunegfl.  diceai  Garega,  llinsciino 
dei  due  borghi  lia  propria  cbieaa  par- 
roccbiale,  ed  entrambe  abbondino  d> 
fitncchi,  dorature,  e  buoni  dipinti.  No- 
tevole poi  come  una  delle  più  aalicba 
della  Liguria,  i  la  piccola  chiesa  di  S. 
Niccoib,  ailuBta  sovra  un  colle  prossimo 
a  Vollri.  Tra  i  moderni  ediGiii  meritano 
speciale  menzione  la  villa  Brignole-Sate. 
e  quella  dei  Dnrazzo  in  moizo  a  giardioi 
e  bo'clielli  di  vaghissimo  aspetto.  Ce- 
lebri poi  in  tutta  Kuropa  e  di  somma 
imporLanza  sona  le  mrliere  di  Voltri,  R 
non  meno  utili  le  diverse  fabbriche  di 
lana  e  di  panni,  sia  nella  città  come  nel 
dintomi.  Vi  sono  inoltre  motti  Glaloj  di 
cotone,  alcuni  di  lana:  vi  si  fanno  molte 
tele  da  imlultaggio,  e  vi  ai  trovano  diver- 
se conce  di  pelli.  Una  via  carreggiabile  di 
tra  miglia  sulla  riva  destra  della  L«ra, 
conduci  al  «antoario  di  Nostro  Signore 
ie\l' Aeque  Sanie,  cori  denominato  per 


giata,  ed  ore  gràie  un  el^Mle  edilizia 
pei  bagni  anai  frequeidali.  11  toritorb 
di  Tdtri  i  dei  pib  ameni  e  produUiTi. 
Popol.  n,938. 
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Valtwwa  (Napoli),  Prmi.  di 
Principato  Ult. :  eircond.  di  Avallino: 
taand.  di  Tolturara.  lo  sito  circondalo 
ài  monLi  e  ydlanra;  1  aria  v  e  mal- 
sana, ed  il  territorio  tiaslanlemento  fer- 

lagoni  quasi  tre  migUa  di  circDuCtreiiia. 
ma  che  non  dura  che  dall'  oUoLre  al 
maggio.  Pop.  5J0». 

VvUarBTK  (NapoU).  Prov.  di 
GapitaiBls:  ctreond.  di  Poggia:  ninnu. 
di  \o1tur(r(.  Trovasi  i^uesla  citid  in 
unti  collina  Tra  gli  A)ipenni[ii.  Aii:uni 
[Hvlendono  che  aia  ili  reraoUi  ori^^inf  , 


Volliirlii»   :  N. 


di  \olturara.  A  noa  luogo  cammino  da 
^  olturan .  e  con  territona  abbatlatua 


Fertile.  incoDlraai  Vollurino,  Popntaiionc 
30H. 

VolTCPU  {  Pieni.)  /Vov  di  Ton- 
no ;  eirconii.  (il  l'inerolo:  monti,  di 
Nono.  In    pianura  .   sulla   sinistia  del 

I  niiativo,  I  principali  prodotti  del  «no 
I  lernlorio  consistono  in  grani .  cereali . 
I  bestiami  ce.  Fu  di  nna  piaizeiu  com- 
I  sponde  la  parrocohisle .  che  colla  casa 
'  del  comnoo.  e  la  loggia  dei  mercati  i 
Ira  gli  rdibcii  più  notevoli  del  bluffi. 

ina. 

Vul<liiiiiii)>«  0  1< ult Ik nasca 

Plf^ra.i  Prm.  di  CQueo:  ciVeond.  di 
Cimooj  mand.  di  VillaCalletto.  E  si- 
lualo  questo  villaggio  in  pianura.  Bulla 

I  UFstra  della  Macra .  a  breve  distanu 
dal  coaGne  provinciale  di  SaliiiEO.  tirano 
B  cereali  d  <^ni  specie ,  vino ,  gelsi  e 

I  poco  legDuna  amo  t  predotti  del  ano 

I  tenilorw.  Ì>opal.  136. 


XKta  (I  xiciii  iSi.ilij;.  l'r'ir  I  SODO  rÌDinedMe  i 

di  Tiaiwii,;  clrrond-  Ji  Tr.qiani  ;  f,i«ii<i     poi.  892. 
di  faceco.  Di  qucato  villaggio  non  Si 


Z 


mtilmr  (boU  di  Uiha).  Cotob 
dd  iltKr.  di  MiDH.  Altra  nollùi  non 
■ì  è  polnli  lintncoim  di  qnett*  lem 
M  Dea  che  ebbe  il  titolo  di  eitUi  dil 
grao  Hieatro  Hompesch.  Popot.  3863. 


CaVenuu  Btoea  (SìoìIIb). 
IVoc  di  CcUota;  eireimi.  dì  Catanii: 
moad.  di  T(«  CtBlfgDS.  &taee  questo 
capohiagD  di  ommae  in  lerrìtorio  che 
produce  olio,  tìdo  e  frunienla,  e  in- 
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oonlrj^i  «Ila  disUDzi  di  diciotlo  miglia  [ 

Calania.  Popol.  3U3. 

ZHKHrIse  [Na{>oli).  Prop.  il  Ca-  | 
labria  UH.  11  ;  circond.  di  Calanioro  ; 
manti,  di  Soveria.  tC  Zaganse  una  di 
qoelJe  lerrt  avt  andarono  a  etabilirai 
gli  Albaneei  venuti  cun  Scanderberg, 
Gli  ubitanli  rilcngono  anccro  i  loro  riti 
ed  i  loro  coslumi.  Popol. 

iMm^arolv  (Stat,  l'ont.)  Gmerno 
di  Paleslrina;  distrato  di  Tivoli;  co- 
marea  di  Roma.  Giace  presso  la  strada 
ohe  cauduce  a  Pileslriaa.  Po  ferie  ca- 
stello e  fèndo  della  caaa  potentiiaima 
Colon  ni.  Le  caie  di  questo  villeggio  sono 
genenlnenie  modtrne;  alcune  pei4a|>- 
partengooo  al  «ecolo  Sili  e  «ano  di  oper* 
MrauncMa.  È  Zigerdo  dlMote  ctru 
ti  migUa  da  Rami  psr  la  moden»  lin- 
da di  PaleUrina  che  ti  lascia  dopo  S. 
Cenrlo  al  ifolerimo  miglio.  Per  la  vìa 
prtneitiita  antìc*  poi  è  hmiana  circa  19 
m^ii  da  Bone,  luciandosi  1*  via  con- 
ioUre  prewo  Canpionte,  e  Tolgeodo  a 
datra.  PcpoL  i087. 

■hAvmm  (  Napoli  ).  fVoe.  di 
Calabria  Oli.  II.  ;  cimmd.  di  Hanle- 
leooe;  monil.  di  Tropea.  È  posto  io 
colle  qoeelo  espolnoga.  Il  euo  lerri  Iorio 
è  bostaatenuDle  fecondo,  e  trovasi  alla 
dialania  di  in  miglir  da  Tropea.  Po- 
pol. ma. 

X«a4abMa  (tonib.  ]  ProD.  di 
Boigamo  ;  ciramd.  di  Bergamo  ;  numd. 
di  Tnscoire.  Sulla  aiaistrs  riva  del  Che- 
rio,  rinipelto  a  Treacorre  ,  con  territo- 
rio ove  prosperano  le  vili,  e  vi  ai  prò-  I 
lìucDno  ancora  le  biade  e  i  gelsi ,  in-  ' 
conlrasi  questa  villaggio ,  che  giaco 
precisamente  in  una  specie  di  icno 
formati)  dalla   giogaji  che  da  vai  Ga- 

squisiti.  tessendo  alquanto  elevata  la  ma 
poeliioue  sopra  1'  alveo  del  fiume,  offre 


una  bella  veduta  dei  suoi  dintorai.  Zao- 
diihbio  possiede  uoa  chiesa  parrocchiale 
di  moderna  arcbileltura,  e  con  dipiati 
prcgovoli.  Vi  si  rimarca  ne  coaresBÌonele 
degoo  di  osservazione  per  antichità  e 
per  basai  rilievi ,  medaglie  e  alaluelle 
eseguite  da  ,ìodrea  Pantoai  da  Kovel- 
IB.  Nelle  viciname  di  questo  boi^o,  o 
priincnle  a  sinistra  del  Cherio,  traviasi 
sorgenti  d"  acque  minerali.  Nei  monti 

liginoso  ed  aatlie  rossiccio,  che  ai  ado- 
pera per  pavimento  delle  chiele.  Pofof. 
1167. 

yMané  (Veaelo).  Prov.  di  yiceua  ; 
dùtretlo  di  Tiene,  Giace  qaeUo  villag- 
gio ani  declivio  di  Tertila  moalagna  a  un 
miglio  di  diatanta  da  Tiene  e  dodici  da 
Ticeaia.  Popol.  4356. 

KMwnc*  {Lnmb.}  Prm.  di  Cro- 
mona  ;  eireond.  di  Cremona  ;  mond.  di 
Soreaina,  Giace  Zanengo  poco  liuqì 
dalli  ittada  poala)»  che  da  Kuighal- 
toiie  conduce  a  Cremoaa,  alla  aiaiatn 
del  Seno  Morto-  Il  terrilorio  comunila- 
tivo  è  [DoltD  .fertile  in  biade,  prati  e 
pascoli.  La  sua  distama  da  Cremona  b 
di  quindici  m^lia.  Popol.  S37. 

ZnnlM  (Lomb.)  Proti,  dì  Berga- 
mo: nVconJ.  di  Treviglio;  mand.  di 
Verdello.  Trovasi  questo  capoluogo  sulla 
strada  provinciale  che  va  da  Beliamo 
a  Crema,  in  territorio  coltivalo  a  biade, 
gebi,  esopratlullo  a  granoturco.  E  de- 
gna di  oaeervuione  la  sna  chiem  pre- 
posilurele.  In  Pardegnone,  una  delle  tre 
fraiioncelle  dipendenti  da  questo  comu- 
ne, sono  rimarchevoli  gli  av8nii  di  Dna 
vetusta  torre  che  ricorda  le  làiioni 
guelfi^  0  ghibelline:  I'  altra  lianoneella 
dette  Tassi  merita  pur  menzione  per 
avere  appartenuto  a  Bernardo  e  Tor- 
quato Tasso  padre  e  Gglio.  Pof.  19S3. 

Zftppell*  (Lomb-)  Proo.  di  Cre- 
mona; areoniJ.  di  Crema;  mond.  dj 


lUGl 


Crema.  Poco  lungi  dalli  delira  riva  del 
Serio  corge  Zappello  con  terreno  Fera- 
ce  in  cereoli,  Imi  e  gelai,  l'opol.  834. 

XnvuuiMiD  (Lomb.)  Prov.  ili 
Milano  i  ci'rcond.  di  Abbialegraaso  ; 
mand.  di  Binuco.  È  posto  queslo  ca- 
poluogo comunilativo  licino  alla  eponda 
sinislra  del  naviglio  di  Pavia.  Dai  fci- 
tilc  suo  teri'iloria  si  otlengono  biade  o 

ficiali.  Quislo  villaggio  viene  pure  chia- 
mato Zavacacca.  Popol.  87» 

ZHVaftitrello  (Piem.)  Prov,  di 
Pavia;  drcowl.  di  Dubbio^  mand.  di 
ZaVBllarello.  Sul  dorso  d'  uo  colle , 
in  bella  rs|>asiiiane  .  e  salla  sioi- 
Bln  del  Tidoae.  sorge  Zavallarello.  11 
SU»  abiiiilo  UDO  e  cinto  da  mura  ;  lo 
attraversano  tre  vie  principali  delle  del 
HoIìdd,  della  Chiesa  e  del  Caslello.  So- 
vrasti al  paese  un  antico  castello  che 
gli  BppBrtenei*  ai  comi  Del  Verme. 
Il  Isrrilorio  comniùtsIiTO  è  coperto  in- 
teramante  da  «ili  e  gelti.  Pop.  I8P. 

Mttug  0  M**Hga  (Iiola  di 
Malia].  Cotale  del  diur.  della  cilU.  Na- 
tatoie è  ZelHig.  Giace  in  altura  lungo  la 
via  <Aa  da  Lavalleila  coodoce  alla  Cil- 
li-vecchie,  dalla  qoals  b  diiliate  doe 
miglia  ;  ed  ò  cIicoDdiIo  da  cimpì  col- 
tivati a  fnimenio,  «  bambagia,  cedrili 
e  viU.  PepoJ.  SOei. 

>MeMe  [Lomb.]  Prav.  di  Pa- 
via; circaiul.  di  Pavia;  manJ.  di  Pa- 
via. ZflccoDC,  e  oiilameata  Zancma,  o 
Zoccone,  giace  a  breve  trailo  dalla  Cer- 
loaa  di  Pavia,  c  dal  Nume  Olona ,  con 
territorio  fertile  io  cereali,  prati  e  pa- 
acoli.  Popol.  676. 

■eddtonl  (Sardegna).  Prav.  di 
Ciglìari;  areand.  Ai  Orlatanoi  mand. 
di  Cabrai.  Salta  pendici:  d'  db  coIIb  è 
posto  quello  capoluogo,  in  fertile  terri- 
rìo,  nel  qaale  i  allevalo  nnnienBO  ba- 
starne. Ne'  suoi  diotorni  vedonii  te  ro- 


vine di  antico  c  deserta  villaggio.  Po- 
pò!. CI6. 

Mrfl-n  pisola  di  Malta).  Dulr 
che  comprendo  i  casali  di  Zeitun,  Zab. 
bar,  Tarscien,  Paola,  Asciack,  Guida  e 
Luca.  Questo  disircllo  Fu  edilicato  dii 
Siciliani,  l'opol.  518;), 

mclmt»  0  ZelKdB  (Lomb.)  Proit. 
di  Pavia  ;  circond.  di  Pavia  ;  mand.  di 
Bcreguardo.  Giace  ijucsto  villaggio  Tn 
la  destra  del  naviglio  di  lloreguardo,  e 
la  eiaislra  del  Ticino  ,  sulla  strada  di 
Abbiatpgrasso  a  l'avrà.  Il  suo  territorio 

scoli.  Popol.  flOS. 

Zelblo  (Lomb.)  Prov.  A,  Como, 
rircond.  di  Como;  mand.  di  Kellagio. 
Siede  Zetbio  sulla  strada  che  dal  PiaDO 
dett«  del  Tivano  ,  va  a  Nesso  e  nella 
Valassina,  presso  la  sponda  destra  dd 
Lario.  Alte  rupi  la  cingono,  il  cbe  «a 
impedì  all'  industria  degli  abitanti  di  ri- 
durre il  terreno  a  buona  coltura,  talché 
produce  cereali  e  viti.  Vi  si  trovaao 
torbiere  in  quaDtia,.ed  anche  certe  pie- 
tre ealcaiee,  cbe  atrgfinate,  CHltno  odore 
di  pelnilio.  Popol.  3GD. 

yMellmrim»  (Vmeto].  Prao.  di 
Venwii  ;  didr.  di  Meatra.  Vaij  palani 
adomaoD  qneato  leggiadro  vilUggio.  Duo 
coiLgradinita  eslami  fa  gA  dai  Pascali 
di  S.  Simeone,  ed  eia  è  della  oontaai 
liarta  Foiciri,  vedova  del  coni»  Pietro 
Graden^,  Do  altro,  poco  dal  goddetlo 
dIacDilo,  appartiene  Ika  dal  seoolo  XV 
ai  palriij  Foicari  ut  mila  di  Canale. 
Un  terzo  palazu  vi  ai  osserva  poMadatn 
ora  dal  Signor  Luigi  Viatoooi.  Vi  si  ri- 
marcano nel  villaggio  a  oai  dinUmi 
belle  a  deliiioie  ville^atani.  11  *w 
.terrilDTÌD  i  nbertoMi.  Popol.  4Sri6. 

>eto  BMav^HlB*  (Lomb.) 
Pm.  di  Hilano;  ctroond.  di  Lodi; 
marni,  di  Panilo.  Tra  la  ipmda  desti* 
dell'Adda  e  la  ainistn  della  Muna,  (paco 
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IVO  posto  in  bella  pianara  i  Serlde 
ai  ia  pKColì  c  eereali.  Popat.  tu' 
CcMiarMMBca»  (Lomb.)  / 
I  villano;  timond.  di  Hiliao;  m 
i  Locate.  Alh  aiaiglra  del  L^mbn 
onlrasi  questo  villaggio.  Mollo  (eri 
}  img«<o  Buo  Uirilorio,  Queeto  I 


Evo  trovasi  ngislralo  col  nome  di  Fo- 
ramia.  Popol.  SO. 

Bel*  SiUPlsaiMi  [Umb.)  Ptov. 
dì  Uilano;  ànond.  di  Abbialegrasia  ; 
nuad.  dì  Binuco.  Trovasi  Zela  Suri- 
goDo  poco  bngi  dal  Tioinello  e  dalla 
strada  postale  da  MÌIbdo  ad  Ablnate- 
graiso.  in  terriiorio  ferace,  prodncento 
biade  c  pascoli,  ed  anche  oollivaio  a 
hssje.  Popol.  iaO. 

Kemc  0  Z«uBie  (l'ion:.,  Pro». 
di  Pavia;  circond.  di  Lomellina:  mand. 


V  territor 
vegetale, 


prima  della  nonlitla  dei  Cimbri.  Po- 
poi,  mi. 

Z(siMiTr«di»  (Piem.)  Prou.  di  Pa- 
via ;  ciKond.  di  Voghera  ;  mand.  di 
UoDtìi  Beccaria,  Siede  quetU)  capoluogo 
in  Gallina,  a  tramontana  di  Ìfontij-Bec- 


[a  dell'ai 


lìa.  Ferscissioia 
ducsodo  otliini  vini  e  cereali,  molla 
fòglia  di  gelai  e  tagaama.  Di  bella  e 
aampUce  iroliiLanim  è  la  cbiaaa  par- 
rocohiate.  Aipol.  aS7. 

^SmaMM  (Veneto}^  Prae.  di  Tre- 
TÌM  nel  primo  lUalritto.  È  ntnaU  in 


nino  da  Treviso,  Pop.  3184. 
p«  (Sardegoa).  i>rou.  di  Ga- 
ond.  ài  Oriitaao;  mand.  di 


Po!„A.  ra 

Zerhik  .l'ieiii.1  Proi:  A,  l>j>ia  ;  < 
6nond.  ili  KoLLio;  mattd.  di  Utlooc. 
Sorge  in  elevate  posiiione,  alta  aibiatra 
delta  Trebbi*,  questo  villaggio.  Vedonaì 
ancora  i  niderl  di  un'  aulica  torre. 
Pofol.  <ai8. 

Zerbo  (Lomb.)  Proii.  di  Pavia; 
«rcond.  dì  Pavb;  maad.  di  Carteolo- 
na.  È  situalo  l^crb<j  presso  la  sinistra 
del  l>D,  ed  è  altraversdlo  d^ll' Oimm , 
eoa  lerrilarìo  alibonilanie  in  r.Ti'iili , 
prati  e  pascoli.  Popol.  908. 

Xerbalò  [l'iam.)  Prov.  di  Pa- 
via; rircond.  di  Ijjindlina  ;  ■  mond.  di 
Garlssdo.  V.  ailueio  questo  borgo  ad 
orieiile  di  (larlasco,  pressa  al  Ticino,  la 
c.,,c,.,,.„.d..o..,„»i™i,.,- 
reni.  Le  rive  del  liume  sono  popolato 
di  folli  boschi,  cho  colle  risaie  formano 
la  priocipale  ricchezza  degli  abitanti, 
/'opol,  mi. 

ZerMIn  »  Zr^rrallii  ISaiil  I 
Ptov.  di  Cagliari  ;  ànond.  di  Ori  sia  no; 
ffland.  di  Solarusaa.  (iiaca  nella  valle 
del  Tirso  in  aito  montuoso,  questa  vil- 
laggio. Il  territorio  non  produce  che 
quanto  abbisogoa  per  quelli  sbilaali. 
Pofot.  3B6. 

Seri  (Emilia).  Proti,  di  Haasa  e 
Carrara  ;  rxTtoaa.  ai  fontremoli  ;  nORd. 
dì  Poalremoli.  Troveai  Zeri  mila  «ma- 


Verde  tribu- 
taria della  Magra,  poco  il  di  kUo  della 


die  non  produce  il  |iru|irLO  paese;  lal- 
diè  sogliono  dim,  ([ubeì  eoa  orgoglio 
nonuniiM),  che  Zeri  mangia  il  proprio 
pam  (di  polenla)  ■  vcate  del  tao  pelo, 
cioè  U  sue  doane  (esaoDo  i  panni  di 
mam  lana  delle  proprie  pecore.  Re- 
■Uno  io  piedi  ancora  misèri  avoazi  del 
GasMl  Veccliio  di  i^eri.  Popol.  3G05. 

Mei^urgheiiv  (Venelo).  Proo. 
di  Vicenia  .  (listello  di  Ariigoano.  Non 
è  aggregala  alcuna  frazione  a  questo  ca- 
poluogo comuni  Ulivo,  e  cobIìIuìscb  una 
sniB  parrocchia.  Popol.  i88. 

Xertnen  (Veneto).  Prov.  di  JJel- 
ìma  ;  diUr.  di  Fellre.  Risieda  in  Teriilc 

ire,  quealo  capohioga  cononilativa.  Pop. 

sm. 

^^rrsfettnae*  (Veneto).  Proo. 
di  Treviso  nel  pri[DO  diitretlo.  Giace 
qnma  villaggio  preaeo  la  epDnda  sinistra 
del  iìuma  Zara,  al  limitare  delb  provin- 
cia padoiana  con  quella  di  Treviso,  in 
lerrìtorio  uberlon  di  cereali,  gelsi  e 
pascoli  PoBsiede  un  istillilo  elemosiniere. 
PopcL  3010. 

yMn*9  o  Cnct»  [Venato}.  Pr  ou. 
di  Verona  nel  primo  diuretto.  Antica 
e  Dobil  terra  è  Zetio  dovizioat  per  fer- 
tilità di  terrani,  e  poeta  preaao  la 
ipooda  deatra  dell'  Adige.  Degù  di  et- 
«ere  osNrnla  li  m*  miggior  ehien. 
La  antìe*  porta  a  intagli  in  maraw  reato 
che  vede«  al  cortile  delU  casa  parroe- 


coslruUe  abiLaiioni,  inasaime  nella  con- 
trada  principale.  maggior  chiesa  è 
molto  an)pi>  0  di  guaio  sami-golico.  La 
piaua  è  liancheggista  dalla  casa  del 
comune  0  da  quella  de'Palta  vicini,  sor- 
rette da  un  porlicato  a  còlonne.  ne'  coi 
capi  le)  li  sono  ecolpite  alcune  memorie 
storiche  locali.  Possedè  un  ospedale, 

parmigiano,  e  ^ulrelibe  t^s^re  dei  piii 
produttivi  se  ooa  dife[US.^C  di  opportuni 
scoli  alle  ae/pie.  Vi  si  ratibricano  liquori, 

ZIbldo  al  l,amlir»  Urob.) 
Ptov.  di  Pavia:  rirtond,  di  l'avia  : 
tnanrf.  di  l'avia.  Alla  distanza  di  dieci 
miglia  da  quest'  ultima  cittì,  e  sul  I^m- 
bro  meridionale,  incontrasi  questo  capo- 
luogo comunilativo,  con  territorio  irri- 
gato e  Tettile  in  prsti.  pa^li  e  biade. 
Popol.  78Ì. 

BIbldo  8.  «fakMmas  (Lomb.) 
Prov.  di  Milano;  oinond.  di  Abbiate- 
grasso  ;  mond,  di  Binasco.  Soi^e  questo 
villaggio  Bulla  sponda  deetra  del  oavi^io 
di  Pavia:  nnlll  evii  di  rimardievde , 
se  non  àih  nella  ma  fniioae  di  S.  Gia- 
cca cbicw  a  Ire  aiTata  m  coi  vechn 
DO  veMsto,  e  grande  Mrcobgo  di  se- 
riizo,  ote  vDolsi  twa  rindiiuio  il  corpo 
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di  S.  (Jiacoino  apostolo.  Il  territorio 
cotnunilallvD  ò  fenile  e  coltivato  a  nsaje 
a  prati.  Popot.  5SS. 

jritHiro  , Corsica),  Cantone  del 
circond.  d'Ajaccio.  Giace  presso  al  Ta- 
ravo questo  viliaggio,  o  trovasi  alla  di- 
Stanis  di  cinque  leghe  e  mezzo  da  Ajac- 
cio. Popel.  1219. 

Xlga^a  (Lignria).  Prmr.  di  Ge- 
nova  ;  àreond.  di  Levante  ;  mand.  di 
Godano.  Io  posiiione  moaluosa,  fra  il 
torreate  Mangia  ed  il  Cassarola  inlluenie 
del  Gravegnola,  sorge  /.ignago.  l  prodotti 
principali  del  suo  territorio  cunsistono 
in  pascali,  legaa  0  l>e»i amo.  Pop.  lìW. 

XiUa  0  Miglia  (Carsica).  Can- 
tone di  Caleniana;  circonJ.  di  Calvi.  1'^ 
situalo  questo  villaggio  a  poca  digtania 
da  Calli.  1  suoi  abitimi  aooa  iitivi  col' 
livalori  di  vili  e  di  ulivi.  Pepai.  611. 

^XifKlIm  iVenelo).  iVou.  di  Ve- 
rODB  :  dÌ3lT.  di  Cologna.  Giace  in  uber- 
tosa [nanura  pres»)  la  sponda  sinistra 
dal  Praline,  questo 'vii  laggiù  antichissi- 
mo,  ixiaielo  comprovano  i  mattoni  romani, 
e  gli  idoleiti  di  lironEodissoltcrrjlivi.  Po- 
pot- seos. 

Blmone  (Piem.)  Prov.  di  Nola- 
ni; dnmd.  di  niella;  mand.  di  Sa- 
Inssola.  Villaggio  d'ignota  Drigiae,  ch« 
nulla  oUra  di  notevole,  t  Zinuxie,  il  cui 
tarriioria produce  cereali,  pascoliorruUa. 
Papol.  810. 

Hkmm  (PieiD.|  Piw.  di  Pavia; 
tiroond.  di  Pavia  ;  taand.  di  Cara.  Siede 
Sniaee  in  piinara,  non  hmgi  dalle  apoa- 
de  de]  Po.  È  dhiio  in  neehio  a  tn 
Boovo  ;  ijneal'  nitìim  6  aUttvenilo  dalla 
Binda  provinciale  dia  ooodaDa  a  Vo- 
ghsra.  Gran  parte  det  tarritoiio  cena- 
nituivo  è  ingotubn  d*  Ebr«tte,  T  altra 
produce  grani,  vino  e  cereali  in  o^is. 
Popat.  351& 

■ItM*  (Lonib.)  PrflD.  di  Hitano; 
aVeond.  di  Milano;  nund,  di  Malignano 


Questo  villaggio  era  altre  volte  castello 
presidiato  dai  milanesi,  ed  era  oca  è 
che  00  Hnplice  villaggio,  [ncantmai  alla 
sinistra  del  fiume  Lambro,  con  lerritoria 
ubertosa  in  cereali,  pascoli  e  pralL  Pop. 
647. 

Zoaicllo  0  ZaaxU  [Lig.)  Proti, 
di  Genova;  circond.  di  Chiavari', mand. 
di  Rapallo.  Giace  Zoaglio  anlla  apiaggia 
del  Mediterraneo,  ed  in  amena  posiiio- 
ne. La  strada  reale  all'  uscire  da  Ra- 
pallo. lEiscia  sotto  di  sé  questo  borgo. 
Il  suo  territorio  irrigato  dal  torrente 
Zoagli  k  cinto  da  mocti,  e  può  dirsi  un 

alcune  Toreslc  di  pini.  Non  vi  mauca 

velluti  rlie  vi  si  Fabbricano.  Prima  di 
arrivare  alla  piccola  chiesa  delb  Ma- 
donna dello  Grazie,  tutu  dipinta  a  sto- 
rie del  vecchio  e  nuovo  Testamento  da 
Teramo  Tsggia  nativo  di  Toagli,  si  ve- 
dono due  belle  grotto  ortificiali.  Popol. 

XoccB  (  F.inilia  ).  Prou.  di  Mode- 
na: circond.  di  Puvullo;  tnond.  di 
Zocca.  In  silo  montuoso  o  a  ven^quat- 
iro  miglia  da  Modena,  incontrasi  quatto 
villaggio,  I  suoi  abitanti  contsnsi  in 
quelli  di  Moolalbam,  che  gli  sta  a  poca 
diatania.  Popof.  4593. 

■•«aa»  (Lomb.')  Proo.  di  Berga- 
mo; oircand.  di  Bargamo;  mond.  di 
Zogoo.  Stnfo  qneato  villaggio  nella  vai 
Brembma  ioreriore,  »  destra  del  fiume 
Branbo ,  al  di  «opra  di  Sedrim ,  mila 
«tnda  prcvinoiala  efae  va  da  Bergamo 
al  llmilere  di  quella  valle.  Allegro  i  ia 
generaJe  1'  aspetto  di  Zogno  e  contiene 
di  b«  eaeeggiati.  Di  modeini  ed  ele- 
gaota  architettura  b  la  diieu  prepoei- 
turila,  con  Im  dipnil  &«tiMÌ  in  Zo- 
gno.  parecchi  apSài  per  la  tiduiìone 
del  lerro,  per  la  purgatura  dalla  lana  e 
'  per  la  fabbrica  della  carta.  Cu  Torte  ca- 


■Sola  Prcdoi 

Il  BQlogm;  arcùnd. 
Il  IWIOCIII.  KiiKOI  'Il 

iiHDura  DoiogneM  su 


Mmnare.  l  altra  roaw  Ronca,  cttae- 
voiB  e  la  cDiMA  ma^iore,  e  aagno  ai 
fssere  Bminirma  ii  panilo  Aioerpti 
(^jipjirellì.  Uolto  Tf^rLile  ò  i]  eoo  UinitD- 
III)  In  plano  cri  m  colle,  ed  abbonda  . 
spccidkiitiiic  di  cereali,  vili  o  gtìù. 
Popol.  4301. 

JMllM  (Napoli).  Pnm.  di  Terra 
d'Otranto;  «rcoiKj.  di  Lecce;  maad. 
di  Salelo.  Giace  qieeto  cepolago  di  co- 
mune in  amena  posiiione,  a  poche  ni- 
F^lia  da  L^cca  e  con  ferlile  LerriUirio- 
Popol.  813. 

«•ne  (Lomb.)  Prov.  di  iireecia  ; 
àrcond.  ài  Bruacia  ;  mand.  di  taea. 
A  Lireve  IrMo  dalla  Hinisira  riva  del 
lago  d'Iseo  nella  Francia  corta,  al  cM- 
fine  della  provincia  bresciana  colla  ber' 
gamiara,  con  terrilorio  cotlivato  ■  gelai 


vara:  nrcond.  ai  Oasoia  :  mand.  a' 

ca|.inie){o  comuniwiivo  nciia  vaiin  ai 
Vegeun,  preaso  le  sponde  dell'  Isomiao 
che  vi  si  iragiUB  sopra  on  ponte  di 
pietra:  pascoli,  legna  ed  erbaggi  sono  i 
principali  prodolli  del  terrilorio.  Popol. 
Vii. 

Xmrrlek  o  Xorrlcn  i  Isola  di 

Malta).  Calale  del  Distr.  di  KnrmL 
Nel  lin<(U(ggla  .llaliese  Zorrick  signìGo 
Aiturra,  perchè  la  maggior  parte  de- 
gli abtlanli  banno  gli  occhi  di  tal  co- 
lore.  Giace  presso  la  costa  orientale,  a 
dne  miglia  da  Macloba  e  dieci  da  Cit- 
li-veccbia.  Il  ano  terrilorio,  quanum* 


u,  è  n 


MD  Diolu  Cora  coUivtlo.  P»paL  3I9(. 
~  (Lomb.)  Prte.  di  B»r- 
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ongine. 


iure,  malli  pure  ai  noiovola, 

0  cbs  Ufi  bo^neuD  di  ignola 
.  quale  danno  uceno  nuli- 

1  prodaui  pnocip*»  aei  Ut- 
■fumo  re  caMigne  ai  pirti- 
1*.  nm.specn  m  (niua  • 
n  auev*DO  n  capre.  Popot. 

smm  [P'iran.)  Prm.  Al  »d- 
ond,  di  Biella  ;  mand.  di 
).  Sulla  strada  proiinciito  da 


,  non  luDgi 


il  GoullueiilB 


Biella  ad  l*n 

def  Viona  nell'  Eivo,  inconlrasi  Zubi&- 
na.  Fu  inticamenle  soggetta  a  Teudata- 
rio,  come  acurgESÌ  dai  pochi  rtiiieri  chs 
rimaagom  dalla  rocca.  Cervaii  vini  e 
frutta  sono  i  prodoUi  prìocipali  del  ter- 
ritorio. NeUt  borgaU  dell*  U  Riviera, 
ai  piedi  di  una  callioa.  Bcalorìsce  peren- 
nemente nn'  acqua  «olfiiroN  chiamala 


Bota  anello  villai^sio.  c  fra  nieijo  a 
□KiDb.  E  luoeo  riDOmatissimo,  nerctic 
imffl  BUI  poDiD  ove  tiiniia  ueaare,  pis- 
sando  coireaetcito  dalla  Calila  citerio- 
re allnlteriore,  fondb  ladtiì  delta. /it- 
liuDi  dal  ilio  nome,  e  /ulium  Caroieum, 
o  Cattnm  Miensf.  Ptipoi  lOGI. 

KoanagllB  {Pieni.)  /'rou.  di  No- 
vara; drcond.  dì  Biella;  monJ.  di  Bio- 
glio.  Sorge  Zuinsglis  sul  pendio  d' un 

^  poggio  addossato  ad  niu  delle  proeeime 
montagne  alpioe.  AiGvi  UB  aniico  ca- 

I  Ktello  smantellato  dsi  franceti  nell'ullime 

I  guerre,  e  di  cui  li  vedono  i  Htlarrsnei. 

I  1  principiili  prodotli  del  terrilorìo  co- 
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legqa.  Pofol.  768, 

KBBÉpano  (Napoti),  Prou,  di  Ca- 
labria eli.  ;  circond.  d'i  Coeenia;  mand. 
di  Celico.  Zumpaao  o  Zampano  è  vii- 
lag(;lo  che  sorge  In  luogo  nwDtuoso.  con 
aria  buona  e  terreno  fertile.  Popò!. 
1199. 

XnDKoll  (Napoli).  Prav.  di  Prin- 
cipato IjIi.  :  circond.  di  Ariioo;  mand. 
di  Klumeri.  Sta  in  un  colle  questo  ca- 
poluogo comunità tivo.  Perlile  io  liti, 
ulivi  e  pascoli  a  il  ano  territorio  comu- 
nitativo.  Credesi  ri^bbricalo  dai  re  nor- 
manni. Copol.  23SI. 

Zongvl  (Napoli),  rrou  di  Calabria 
Ult.  11  ;  eireond,  di  Hoateleone  ;  mand. 
di  Brialiw.  Sorge  il  villaggio  di  Znngri 


Fu  In  parte  rovinato  dal  terremoto  del 
1783.  Popol.  1S5'i. 

Cnnleo  (Lomb.)  Pro»,  di  Ullano; 
ciVcond,  di  Milano;  mand.  di  Melegnano. 
Questo  capoluogo  comunitativo  mcontiaai 
fra  II  Cavo  Lorlni  ed  il  Cavo  l.isone  At 
ne  Irrigano  il  territorio,  produttivo  in 
cereali,  pascoli,  e  prati.  Popol.  i3i. 

KmfI  (Sardegoa).  Prou.  di  Caglia- 
ri ;  circond,  di  0/islano  ;  mand.  di  Se- 
dilo. È  situato  questo  villaggio  sulla 
riva  orientale  del  pianoro  di  Guilcieri, 
alla  sinistra  del  CiiEne  Tirso.  L'aria  non 
è  molto  salubre,  ed  i  prodotti  del  ano 
territorio  bastano  appena  ai  bisogni  de- 
gli gbilanli.  Vi  suBsislono  alminl  niim^*, 
mi  IO  parto  iliAiti.  Popel. 


FIKE. 
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PROSPETTO 
DIVISIONE  TERWTORIALE 

REGNO  D«  ITALIA 

PHOVlNCie,  CmCONDÀRlI,  UANBAHENn  E  COMUNI 
NEL  IIWCCLJIII. 
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AVVERTENZA. 


In  forza  dei  |imdi!^lohi  .mrnimL'iiti  ed,;  liuiiim  iilfrelLalo  il  ri- 
sorgimenlo  della  nazionale  indipendenza,  i'  venuto  a  costituirsi  il 
Regno  d'  Italu,  ai  quale  però  debbono  essere  rimiite,  più  ])resii> 
o  piCi  tardi,  varie  altre  provineic,  tuttora  soggette  a  dominazioni 
straniere 

QueBle  condizioni  politiche  avevano  fetto  presagire  al  com- 
pilatore del  Disimario  Topografico  dei  Contimi  eampre»  entro  i 
confini  naUirali  delUtaHa  il  bisogno  di  moWpìici  rettificazioni: 
e  di  latto  nel  corso  delle  distriboziooi  periodiche  del  Disimario 
predetto  sono  avvenuti  tanti  cambiamenti  che  non  meno  di  circa 
700  Comuni  hiinno  variato  il  nomo  !  Ma  se  ei  fosse  ospeitala 
l'epoca  faustissima  in  cui  verranno  universalmente  riconosciuti  e 
rispettati  i  conrini  naturali  della  Penisola,  troppo  lungamente  per 
avventura  aarebbcro  rimaste  occulta  le  notizie  lopograCche  di 
lai^i  Comuni,  dei  quali  nemmeno -conoscevaBi  il  nome.  Supplisca 
dunque  il  seguente  Pm^cH*  «enKBMiIsne  terpltorlaie 
del  KeCM  d'Hall»  p«p  PrMlnda,  ClN»«d«rll,  Itante- 


SPIEGAZIONE  DEI  SEGNI. 


Tulio  maiuscole  —  Cilft  capo  di  Provincia. 
HajuKolette  ~  Città  cgpo  di  CircoodirÌD. 
Csratiero  tondo  —  CBpi-tuogbi  di  HaDdinKoto. 
Detto  amava  —  Comluii. 
Unif.  —  Univenilk. 

Già.  —  GinDiai. 

f  —  ArcivMoovtti. 

^  —  Vescovati, 

H  1  -  Dirraiooe  Postalo. 

eS  —  liiìiiio  primario. 

[^H  —  UlTitio  spcoodario. 

rat  —  Dislribuiione. 

vff—  Slaiiooi  dello  Pmio  dei  eanUi. 

S.-T.  — SMiiona  Telegrafici. 


!■  PROVINCIA 
DI  ABRUZZO  CITERIORE 

IN  CIRCONDARH  3,  MANDAMENTI  SfS.  COMUNI  121 
jtmugii  miH 


L"  CIRCONDARIO  DI  CHIETI  —  PaiFlirniu 


t  CBmTI'F  Bl  S.  T.  Abil.SO,l»! 

sa  Paeara  Bli  S.  T.  Abit.  9148 

S  Abtnt^o 

061 

S3  Preloro 

1939 

3  AH 

ms 

SI  AqnM 

ai9l 

t  Arimi 

133( 

SS  A>a 

S696 

S  Stagnane 

969 

!6  Rtceaeanmmia) 

Ì88 
SiiK 

S  BncduMÌco 

3St7 

!7  A»ceamoM(puina 

7  Canata  S.  T. 

IS91 

t8B5 

8  Conb  M  oMUrod 

a  1G33 

S9  SuUf 

S017 

0  GniDinico  BtS 

6767 

30  S.  Jfirfno 

1333 

10  CMoeaaditflta 

159D 

3t  5.  Bnftmia  a  Mi^tUa 

im 

H  Fura  JWoram  P 

iri  1795 

3S  S.  Stli>«iir« 

ISSO 

Iseo 

33  S.  Talentino  in  Abr.  cik 

3B88 

8773 

3i  Sffranunacwea 

180» 

<(  FnaeanU*  il  mu 

»  b3  1«8S 

36  Tomo  da  Cotouna 

K1IB 

U45 

36  Tallo 

E7fi4 

16  Goar^iBrda  b3 

SS85 

37  Torrtviedùa  Tmina 

1753 

Ì3S9 

38  TvTivaligiumi 

688 

(8  MiDoniello 

4iOS 

n  Vmri 

1&36 

1S  jrijfionm 

Si88 

S!9I 

SO  jruwUaro 

7S( 

U  ViOa  Ariiai 

730 

ZI  Pam^tUmmtt 

ISSO 

G 

II  "  CIRCONDAKIO  DI  LANCIANO  —  Soiro-PaEFETTURi 


1  L.N.j.™f[i:iS.T.AliL. 

6,632 

SI  MonUncrodomo 

Abit.  1717 

1817 

S2  Moszagrogna 

8077 

3  BuonanoUe 

6.12 

23  Orsogna 

6395 

4  Borrello 

1767 

S4  Ofiona  u:3  S.  T. 

5  Casoli  .'t 

r,2 

2j  Palombaro 

330» 

6  Castel  Iraniano  o  Trenian 

iiOST 

26  Falena  3 

4i39 

7  Civitaluparclla 

ìm 

37  l'amadomo 

H(7 

8  Civiletla  Maser  Raimond 

1«(li 

1873 

9  Cotladimaciti': 

39  Quadri 

916 

11  Foiiojcoso 

733 

31  Ro':eascalt^na 

21 48 

19  Fallo 

32  Bojo  dd  Sangro 

(a  13 

13  Fora  S.  ifarlino 

3207 

33  yftisf/(o 

<S17 

li  Hiuonca  Tiotis  5eiia 

3S68 

34  S.  Eusamo  dH  Sa 

grò  1786 

1S  Rita 

t06i 

:|;ì  S.  Maria  Imbaro 

810 

16  GamAtroJt 

1265 

36  S.  Vi»  Chielino 

4089 

3187 

37  Taranla 

2Ì73 

<8  Umi  Psligni  s3 

3tì9 

38  Taciicetli  Pellign* 

4<8i 

16  iMU^ata 

1S3i 

39  Tnslio 

731 

SO  JfoHMliqnana 

gii 

iO  VilU  S.  Harii 

3(77 

IIL"  CIRCONDARIO  DI  VASTO  —  Sotto-Phbfbttdiiì 


1  Vjsto  [3  2  S.T.  Abii 

fO  Gesti glionflUesseniBrinc 

Ab.  mi 

S  Ardii 

2916 

(1  Celenza  nel  Trigìo 

1874 

3  AlMM  ^  S 

10,729 

12  CoUcdimiao 

I71i 

i  Bambs 

3179 

13  CuprilD 

9i09 

5  Carpinete  Situilo 

U15 

14  Dùgliela 

8S0 

6  CarimcAio 

!56S 

15  Praint 

170S 

7  Ca>(iliiiii)uiila 

3908 

18  A'uajr"'x'i>>^a 

1377 

8  Cala&trdina 

4088 

17  fiirri 

1960 

9  CatUlsuUmu 

1!78 

48  Gissi 

i!8( 

19  Gmbm  Teahnù 

Abil.  ìiM) 

m  floccaipinalueft  Abi 

SiSI 

6i9 

31  Scwni 

3363 

il  Zucio 

(535 

38U6 

SS  Monla=znti 

5798 

33  >iin  Itunno 

989 

■H  Sor.  Giovanni  Lipiimi 

860 

25  Papheia  l^- 

4l9j 

35  rormo  iJi  £anjrD 

3941 

ae  Pal-ncii 

i9Ga 

il7  rornorccciu 

2722 

27  /-«-ann 

1S4t 

38  rurrfinmo 

147) 

730 

39  T<4f.ilo 

1217 

29  Pl^ri 

3167 

iO  Villaifoniina 

tsou 

II."  PllOVliNCIA 
DI  ABRUZZO  ULTERIOBE  L'- 


in CIRCONDAMI  8,  HANDAUENTI  48,  E  COUUNl  75 
Abiugu  ua,9a. 

I*  CIRCONDAHIO  DI  TERAMO  —  Pbmbttdr* 


1  TERAMO? 

EtS.T.Alt. 

e,236 

13  ColoanelU  B 

Ahil,  3673 

"ì  Ancarani: 

U99 

1 1  ConlrojueTTO 

2039 

■A  Atri  ?  123 

15  CofTDjioli 

4125 

4  Biiianli 

2081 

16  Conino 

1531 

5  Campii  (Sji 

6536 

17  rrojnaifio 

3677 

e  Caniano 

17011 

18  Pano  Adrtam 

U96 

7  Caileliallo 

2600 

19  (iiiilia  is2 

4759 

S  CaMM 

2907 

30  Itola 

3336 

9  CoKijliW 

dilla  VaUc 

2977 

SI  ifonfejujona 

4150 

10  CMtilnifi 

1664 

SS  jroMHHCo  Antico 

1910 

1 1  CelliM  S.  Marw 

36BB 

33  Kmlorìo 

3987 

1«  Cìvildli  de 

Tronto 

69B0 

2t  Mena 

lUS 

SB  Jfomiano  Abil.  6Ì63  i  33  Silvi  Abii,  3861 

96  MLtianmo  m^  \  3*  Tarmo  19*3 

^  [jfWto  3065     35  Torreiina  1613 

S8  Nutareau)  3618  j  36  Torlorclo  3H3 

29  Piti™  (Wd  "55  j  37  Tosaicia  1310 

30  Roceo  5  Maria  9ì8  ^  38  Valle  CastEllana  3436 

31  S.  Esièo  1993  :ty  VdU  S.  Giovami  1705 
38  5.  OmtTù  3817 


Il CIRCONDARIO  DI  PENNi;  —  Sotto  Phefettoba 


1  Pbhnb  ?s2S.T.  Abit.  10,013 


6  Arinoli 

7  Carpùuto 

8  Cavagna 


3165 
ISIG 
1S2S 

S576 


40  CdigMBO  SSi6 
H  Cosliglten*  dalla  Ptteara  S323 
13  C(uti^MMJfHin'naim<nilD3039 
13  Ctp^  2S71 
li  Cirnujimno  2115 

15  CilU  S.  Ansalo  laS  6311 

16  CrnMjuaita  8363 
Ì7  CimtdJa  Catamima  43D0 

!8t3 


I  Farindata 
3  Loreto  13  il 


Abit.  1173 
1791 
ISI8 


19» 
16BT 

inst< 

6658 
<5SI 
1879 

im 

3791 
U5t 
3085 
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111.'  PROVINCIA 

DI  ABRUZZO  ULTERIORE  11/ 

IN  CIRCONDARK  4.  MANDAMENTI  32  E  COHtNl  I2Ì 


1"  CmCONDABlO  DI  AQUILA  —  PRgtiiiruiii 


i  AQl]l[.A,^',S-T.L£j1,Ali.  \m\ 

1  r.l  G..jUan. 

Abil.  I7i6 

a  Accano 

1  S»  Irtinang  «icotr 

1095 

a  Arhrhia                          mi  ' 

:  ^3  (^un'ano  Co/li 

1470 

i  Bugno  !•>•>'• 

S831 

5  Barde 

:>T  MunLercale.  1^3 

6536 

tì  itansdano                         :ilN7  i 

9(16 

7  Bussi 

sm 

9  Colatelo                          zuu:  ' 

isso 

10  CamanSa  -inun 

Ì0G9 

1  )  Campotoslo  :••!'> 

sai) 

12  Cipefltrano  .>.>in 

<GI3 

1 3  Capilignano  dio 

I8<5 

li  Catoniana  i 

.in  nnecaairHmoia 

893 

16  CoTOptUa  l'>tfl 

:1T  BomLiimnio 

SS3D 

16  CaMd  liti  lUonte            ^l  llt 

1336 

17  Co«*(      ^"t                '  in»  i 

1709 

18  Cuiel  Vacdiig  Snbeqno     MMN  . 

ti)  S.  IhiniRliio 

asse 

19  CDlbpidro                    (4»1  : 

4026 

SO  Ajnona                       i  i*i  r 

ia  .S.  (V,.  ddiu  Cumfr 

:  jdS9 

21  nnilacck'o  l->a3 

U.  S.  S«/imo 

1S97 

83  Fona                          1 1  /^i  1 

»«  scoppio 

tiOI 
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49  l-VflanODa  Tuia 

670 

IV."  CffiCONDARIO  DI  OBISTAKO  —  Sotto-Pbbfbttob* 


1  Orutàho,  Gin.,  f  B  I,  13  Aidomaggiore,^  4,  Abil.1127 

S-T.  AbìL  6S16      4  Alca,  Gin.,  ?,at,         11  SS 

t  Abbacalo,  Sii,  ISSI  j    S  Anta  6IS 


Digilizefl  Dy  Google 


H  Jlauiadu 


47  Bmtartado 


49  Btron 
90  Bortìgali,  Ei^, 
SI  BoM,  Gin-,?,  Ei3,S-T. 
SS  Bnwchi,  IS3, 
83  Cabrss,  [^3, 
2i  Cuglieri,  E  S, 

26  Domumorai  Canalt' 

27  Bonijolo  Tcniijfcfilo 
«8  DualM.  LiJ  l, 

30  f-juJ 

31  Hujsio 

32  Furdonglaoti»,  E  '•. 

33  Cenuri 

3i  Ghilaiia.  L-.1, 
35  fionnuicorfino 
3G  Gonnomò 

37  Gonnodromaiio 

38  Macomer,  oS,  S-T. 
30  Ma^madai 

10  .Wflrrufem 

11  MnJJflmi. 

ii  .1/ojJuilaJ,  ce; 

13  Uills,  0)3, 

14  IfoJulo 
Ì5  Mogordla 

46  Mogoro,  3, 


tOfiI 

ÌT  Mo-'lrcsta  Ali 

-  o98 

48  J/orjonflion 

yiS 

i9  Molar  già 

1S7 

392 

50  Natbotio 

5i0 

li\  Neoneli.  l3  1. 

8»:i 

M9 

52  iVorajuju me,  Lij  i. 

570 

:iìr. 

r,3  Sorbeilo,  ED  i. 

7oa 

51  .Vriytcrfu  Santa  Vittoria 

47a 

!f,i,ail.i 

740 

310 

•M  tunisini tddu 

!90 

400 

57  Xareci 

BOO 

4324 

SS  Ollaitra  Simatàt 

84S 

486 

59  Olldiira  Uidlu* 

324 

60  PtUmai  Arborta 

409 

2S34 

61  Poh 

437 

6334 

63  i>auIiliih'no,  ^  3, 

S90l> 

I93B 

63  Pempu 

ISD 

3749 

64  nùb 

toso 

ilQd 

65  Auuiai 

822 

3SS 

66  Sagoma 

404 

4i2 

67  Sano^Aio,  Eji, 

tss.i 

400 

68  Sonia  Giuta 

f022 

587 

69  Som'  jlnloni»  Aiitiu» 

532 

178 

70  SonlD  Vero  Congiv* 

i39 

4Si 

71  5anta  r«ra  lUilit,  mi, 

49! 

S-T. 

4960 

4133 

72  Santu  Ussurgiu,  3, 

45S6 

ito 

73  .Scoino  r/i  ilonlifcrn, 

<83e 

7i  Sedilo,  3, 

!336 

2184 

Si:li 

7'ì  d'rnn  ITTIOLO 

40S 

90i> 

17  Senifi,  Li::), 

800 

8210 

78  SM;u 

962 

618 

70  «iurnaggiorr 

GGf 

IDIìU 

80  Siamanna 

701 

360 

81  .'J.-flpida 

420 

400S 

8*  .Siri 

S8S 

17a:i 

606 

3G6 

Si  Simaiif,  Q  ^, 

579 

444 

ss  Sindia,  UJÌ> 

447n 

!I42 

86  Sini 

593 

Digilizedliy  Google 


87  Sirit 

Ab  II  ^01) 

98  rum  Ab 

l  i'9 

8S  Soddi 

233 

99  ria 

766 

89  Soìanas 

i79 

100  Uras,  ES3, 

8063 

90  Solarussa,  [S  3, 

I8f6 

101  Useliui 

699 

91  fiormilili,  lì:  i. 

102  riifiinouit  Trutthtddv 

377 

ai  Suni,  t. 

967 

103  riffa  Urbana 

405B 

9:1  Tadasuiie 

337 

104  Zcd>fi'ant 

616 

'Ji  Terrolbo,  e  3, 

3601 

105  Zepara 

273 

9r,  rinnurn 

177 

m  Zerfaliu 

396 

96  Tramatza.  LJ  4, 

8!i 

107  Zuri 

168 

97  Trnnuraghes, 

lo19 

XIV.'  PROVINCIA 
DI  CALABRIA  CITERIOBE 


IN  CIHCONDABII  i,  HANDAMEHTI  U  E  COMUNI  151 


l."  CIRCONDARIO  DI  COSENZA  —  PBKFETrufi* 

MmiI.  IS,  Cemitai  O,  «bitnU  1IS,«tI. 


1  co^[■;^7A,  T,  Ei 

1, 

IO  Caroli 

AbiL  1548 

S-T. 

Abìt.  165(2 

HCatìtlfranco 

1676 

9  Acri,  [3  3, 

1177G 

12  Coilislioni 

1208 

3  Allilia 

1119 

13  Mtara 

133i 

*  Apriglijno 

SUI 

1t  Celico 

9930 

5  Malo 

831 

V,  Cerisano 

SH89 

6  Bianchi 

1S64 

16  Cereiralo 

1S77 

7  BisgoatM,  f , 

3631 

17  Gerzeto 

2952 

8  CaroM 

S659 

1S  Cohinmi 

S74i 

9  CnrrianKino,  ta  !, 

1978 

19  OipigDBnD 

39(9 

Digllizedliy  Google 


so  Damando 

Abil.  im 

i!  Pieirafilla 

Abit.  3633 

a)  Donniei 

uoo 

Ì3  Rende 

5090 

sa  fajnano 

39il 

ii  Jlogainno 

4201 

23  F.iiU.r 

H08 

tu  Itogliano. 

S,  S-T. 

GSi3 

3337 

i6  Rose 

S720 

1135 

i7  /(ola 

1657 

S6  /.alfdnco 

iS  iloviio 

1898 

a7  tua:i 

3899 

19  S.  /^rifdrllo 

Vliaao 

9399 

98  i/nliio  GriinnW.' 

«306 

;iO  San  Fili 

i793 

29  Jfangorie 

9701 

:ìI  S.  Ciovtrani 

a  Fiore 

1017t 

30  3/oni;.n  l/orr^^r, 

0  9918 

.■19  S.  Marco  A 

gerita  nu 

im 

31  Mar::,.o  I'nj,ni,„l 

1398 

153  S.  .«"rimo 

[Il  l  inil 

1996 

13R7 

'ii  S.  Pulrc  in 

a  9959 

33  ilnulynui, 

.138:; 

San  Sii-fano 

tiU 

S779 

:ir>  .s.  riMni;o 

(n  Cosi 

j  9108 

35  Uomako 

4319 

36  PanvtMri 

980 

:-.8  S,-rr::-P,d:i 

1701 

;ì9  .S;)r;r-iFio  y 

38  Polcmu 

9769 

00  Sf tisana  p 

cedo 

161! 

39  Pidact 

3697 

G 1  ramno 

36(3 

40  Pcilwislimio 

2187 

eS  Trenta 

4727 

il  PianB 

917 

S3  ZuDfwno 

4199 

11°  CIRCONDARIO  DI  PAOLA  —  Sono-PaEFBTiOHi 


1  l'Aon,  e;  2.  S-T.  AtiU. 

93 17 

13  PuscaldD  AIhi. 

10975 

9  .4ci]iiiippeio 
:l  eliclo 

9382 

U  Grisulia 

3246 

4060 

i:ì  Giiardta  Pimoidite 

4ll<T 

4  Ajiillo 

3003 

!0  Lago 

5086 

5  Amanua,  S-T, 

4378 

17  Longobardi 

«783 

<i  Bcìmcalc 

4158 

18  J/flimi 

8869 

7  Belvedere 

59Ì9 

19  OriDinario 

S646 

8  Bonifali 

33a9 

au  Pieiramala 

1814 

9  Gclrara 

84t1 

ai  San  tuàdt 

349S 

10  DiataanU 

16Ì5 

iì  S.  PiUro  Anmia 

981 

1 1  Faldmara 

1649 

23  S.  Donmiw 

3027 

1t  FÌDiiis  Treddo  Broiio 

HttS 

!i  Sanijinelo 

4318 
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f5  Scalea  Abii.  3016  1  SS  Tortora  Abil.  1818 

BG  Sara  d' Ajillo  558    Ì9  Varticato  If  Si 

B7  Terrati  J097  | 


III.*  CIRCONDARIO  DI  CASTROVILURI  —  Sotto-Pbbfettuhi 


1  CtsiHoni.i.«Hi,  e:S 

ai  Morano.  ej3,  Abil. 

mi 

S-T. 

Abit.  774) 

SJ  Morraamio,  s  3, 

7395 

S  Aripuilormosa 

1li'J7 

a 4  Aocnrn 

1188 

3  Albidana 

io  Oiinlo 

1596 

4  /lieiiandriB  dsl  C" 

TfHo  ano 

il)  Papasidrro 

3293 

S7  Pirtliic' 

mi 

6  Araeqdol'a 

7  Canna 

21)  /ìosrfo 

Uj7 

8  Casalnovo 

HO  S.  IlasiU 

1GI0 

l;(S8 

HI  ,S.  /)iin-ilo 

*795 

10  Cassano,  f>,  ,ì. 

SSGS 

1 1  Cerchiara 

3:1       Lormzo  dd  Vallo 

1394 

13  CicHa 

SI  «a 

n  S-  Sosti 

5!IGa 

13  F.rmu 

3208 

n  ftoitrauillo 

i  :!87 

3G  Sonia  fiiferijio 

<5  frfljcirieio 

siie7 

37  Sarof/-na 

j3S8 

1G  Zaino  J!orgo 

:i3;8 

38  Spciiano  Albanese,  e  S, 

17  Zaino  Castello 

tG6:) 

S-T. 

4046 

18  Lungro 

nG8!l 

30  Tarsia 

1964 

19  i/alui'lo 

40  7-rrranova 

iìSB 

SO  mMafollont 

1109 

i  1  Trebiiatxi» 

1587 

S 1  ifonleijiarJano 

1883 

IV."  CIRCONDARIO  DI  ROSSANO  —  Sotto-Prbfbttbiu 


Uind.  7,  (.'«nuni  li.  «d  AblUnlt  lt3,SM 


1  RoMAHo,  f,  bS,  I    3  BecdùglieTo  Abil.  4131 

S-T.  Abit.  18694  |    3  CalopMsmì  1471 


Digilizefl  Dy  Google 


4  CaUota  ALÌL  ItSl 

5  Camp*» 

C  Cariili,  f,  S-T.  31 U 

7  CorigUu»  Calabro  10295 

8  Ciopdtli 


10  J 


9995 


15  PtmmpiuAa 
13  >S:  Cosmo 
U  S.  Demetrio 
t5  S.  Cioro-D 

16  Santa  fto/in 

17  Scalo 

18  Cuccan'uD 


XV.'  PROVINCU 
DI  CALABWA  ULTEMORE  V 

W  CmCONDARIl  3,  MANDABEMTI  27  E  COMUNI  108 

AblUDll  33SM6, 

l'  CIRCONDARIO  DI  REGGIO  —  Prefbttdba 

Uind.  T,  CddddI  U  ed  IblUnu  IIXHB- 


1  REGGIO,  f,  ^  1, 

U  Collùo 

AbiL  i15i 

S-T. 

Abit.  30525 

15  Gallina 

6101 

2  Afria, 

18ST 

16  laganadi 

597 

3  Uagaladi 

1609 

17  Hellto 

3S7I 
S9ia 

t  Bggoara,      £,  5-T 

8.197 

18  JfoRttòellD 

S  Bova, 

i08D 

19  Motta 

33!3 

e  Calanna 

S0Ì8 

2(1  OrtV 

S7S& 

7  Compo 

5131 

21  Peltaro 

il  97 

H  CannittUo 

SG70 

3ì  i'oJarjoni 

989 

9  Cardelo 

1i)70 

ì;ì  Roccaforte 

ISSt 

10  Cataforio 
ti  CaUma 

S7S.3 

21  Ao^iJt 

1010 

S839 

SS  itamJ) 

1470 

»  CnuI^ 

SB13 

26  SaHce 

8B4 

13  Pitmam 

«811 

S7  SnnòaliUo 

(ODO 
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j  3-i  S^Mo  Stefano  Abll.  329S 

Xi  Scilla,  i„-S,  71S9 
31  Villa  S.  Giovinai,  3791 


li.'  CIRCONDAHIO  DI  GERACÉ  —  Sotto-Pbkfbttdm 


-2  .Ij-™.  )SS4 
:ì  .■iHtoniraifin  tG;0 
4  A.dwi-  5:190 


5  /<,'«rs(.,rL'  3044 

7  Bimniii  2369 

9  lìranatleone  983 

10  Brassono  11177 

11  Commi  779 
19  Canclo  2794 

13  Carata  1006 

14  Careri  1018 
1b  duignaiia  981 
1<i  CaslelveMre  7270 

17  Ciminii  20ie 

18  Femissono  1190 

19  GiDjosa  8932 
SO  Grollena  3410 


IH.'  CIBCONBARIO  DI 


il  Uimmala 

Abit.  8SI8 

sa  MarloM 

1798 

S3  Monefleran 

1890 

95  Possano 

UH 

30  Plocont'ca 

(310 

37  Pioli' 

93R1 

1789 

ay  l'reclorc 

189 

30  /?EUf,' 

1311 

31  flofcdia 

S098 

172 

33  S.  G<ovaRni 

18U 

31  S.  ;iono 

1715 

3S  S.  LvM 

1G80 

36  Sidenw 

7730 

37  Suiti 

USO 

38  Stistumo 

isti 

39  Stilo 

S6B3 

—  SoTTO-PnEFEimn* 


1  Palme,  ej2,  S-T.    Abit.  9776 

2  An^a  18S7 

3  Caadiimi  4SI 
l  Canià  H!g 


I>  Ciaquefromli  Abit.  1936 

6  CiUanuavt  11103 

7  Conkio  1305 

8  Fendilo  lUfl 


Digilizeò  liy  CoOgle 


9  GatatrQ 

Abit.  1817 

23  floiomD,  E  3, 

10  Gif  une 

£S63 

!1  5,  Gl'orgia 

11  Gioia  di  Calabria,  ^3,  1357 

85  S.  Pietro 

1S  Intrinoli 

3U2 

20  5.  Proropio 

13  Lanrsaiia 

5051 

S7  .Sonfa  Cr«iino 

\k  Maropati 

2(lfi7 

■^8  Santa  Eufemia 
kd  Scido 

15  Melicuixa 

16  .l/oloc*.o 

8271 

30  Seminara 

17  0|ipido,  f. 

737S 

Paracorio 

49  PedavoU 

2233 

SO  PoliMina,  ^  3, 

Sili 

3t  Tnnlico 

SI  Radiceli* 

ti  67 

39  raropodi'o 

!3  A>*s»Mi 

1S78 

XVI.'  PROVINCIA 
DI  CALABRIA  ULTERIORE  9.^ 


IN  CIRCOKDARII  i,  MANDAMlDtiTI  37  E  COMUNI  1S3 


I*  CIRCONDARIO  DI  CATANZARO  —  Pnsi'BTmiA 


Htnd.  Il,  Comuni  US 

•d  jlMlintl  l»,3il. 

8  BdaatlTO 

Abii.  1009 

S-T. 

Abiu  isosa 

4830 

3  ^moroiH 

S3S6 

10  Caragà 

ISOt 

1025 

11  Ùwiiivdt,  m  3, 

363t 

1616 

1S  Ctnadi 

STB 

fi  AndiH 

7i3 

13  Cairaàit 

1233 

718 

Sii 

7  Baddala 

t0&2 

IS  Cbinmlle 

3C0( 

□  igitized  Dy  Googic 


(6  Cropani,  e;  3. 

A  bit.  1362 

35  S.  Elia 

Alili  1*91 

(7  Djvoli,  Lz:3, 

3a37 

K.  fioro 

1Ù2 

18  Fonalo 

(321 

37  S.  Soile 

22)6 

19  G.gli^o 

98S 

yS  S.  Filo 

3924 

:(I97 

^0  Sonia  Calerintt 

21  Cffuko 

4811 

tO  Salriana 

8796 

:noi 

11  Sdirà 

1715 

S3  hrn 

9310 

i-i  S,-r,«lr 

1ì2b3 

i3  Sctlinpano 

153H 

Sii  Mi^Tcedum 

iii7 

U  Simeri 

1477 

26  Marcdlinmu 

1572 

in  Sorbo  S.  Batik 

il  Miglierinn 

SS9S 

46  Soverìa^  s  3, 

1004 

SS  Moulauro 

1907 

47  Savrralo 

!9  MonlepaBoni 

U91 

48  SquillacH,  f,  o  3, 

28<S 

30  Olivadi 

12» 

Ì9  Slattiti 

1650 

31  PaltTBUti 

IG&a 

60  Tiverni 

mo 

1819 

51  Tiriolo,  bS,  S-T. 

3425 

33  Pilrixzi 

2(82 

52  Torre 

2036 

3i  S.  Andrea 

31  il 

5:1  Z-sar,>. 

1315 

II.°  f.lHCOM)A!lIO  DI  .MONTELKONE  —  Sotto-Prefeitl'ra 


1  HaNTBLBDHB  D 

CitUBRU, 

14  Fnaeìea 

Abil.  1959 

I3  8,S-T. 

Abil.  10310 

15  Geroearnt 

1759 

2  A  calura 

9637 

16  /onadi 

3  AreoB 

236-1 

17  lappole 

870IÌ 

3318 

(8  Imbadt 

J8II 

3  Brogtialura 

1y  ,1/a;Era(o 

2534 

6  Capisiram 

1191 

20  Milelo.  f.  E3  3, 

5724 

7  Cfssanili 

2030 

91  ,1/onoiaiio 

1151 

8  Dasà 

1624 

29  Mont^ros!»  Calabro 

S753 

9  DUiimi 

1496 

23  Nicotfra,  % 

6894 

10  Orapia 

9796 

24  Parglielta 

4240 

11  Fabriaia 

6830 

25  Piscopio 

1104 

1S  Flleatdùri 

1663 

se  Pizio,  E]  2,  S-T. 

8785 

13  Filogaso 

60* 

Ì7  A'ftniti 

<SIO 

48 


!8  mondi  Àbiu 

S9  Bot^itlo  311S 

30  S.  Calogero  9103 

9  ai 

31  S»  Cottùntino  17iO 

il  Ste^HTOConi 

2181 

38  &  Gregorio  Ippona  SU3 

ie  Tropea,      b!,  S-T., 

59Dt 

39  8-  Nicobi 

34  &  Om^  Sii» 

ii  Vattam 

10i5 

8B  Sena  a  Brano  fiS78 

iS  ZuinfiroiiB 

36  Sànbarù  t6BS 

i6  ZuagrI 

16U 

37  Soriino  3307 

m."  CIRCONDABIO  DI  NICASTBO  —  Sotto-Phefettuba 

1  ^Il:^aT[lll .  V,         a  , 

18  /;i-=ena  Abll 

3416 

S-T,.                Abit.  mio 

IR  [<ii:tirsa 

1737 

z  i.oriapaK  »SiO 

IT  Maida 

39  tu 

3  Caslannn  )337 

18  MarlimnD 

ee59 

i  Cicala  ma 

19  Molla  S.  ?.i,ein 

1938 

5  Coiifleiiti  Soprano  33iS 

aO  Nocera  Ticinese.  S-T., 

3593 

6  CdrtBle  iW, 

21  P/aIa'n'a 

S82G 

7  Ctirinm  3186 

22  l'oCia 

3H5 

8  lleaollntiira  5lli7 

23  S.  ^/.moo  cf /1jii;>w 

?ll)8 

91  SemLiase 

7i58 

10  Ferolelo  antico  2378 

25  S.  Pietro  a  Maiila 

■ofc(i)  niariu  1386 

26     Pietro  a  Tiriolo 

2769 

13  FiladelliB  fiSOI 

27  Serraslretu 

)iil3 

13  Fraucavtlla  2i1S 

SS  Saotna  di  Mam^ 

3273 

It  GimiglìinD  BOSS 


IV.*  CIRCONDARIO  DI  COTBONE  —  Sdtto-Pbbfbttura 


H«U.  a,  ComnBl  »  ed  «tftuU  DSA» 


\  CoTRONB,  f>,  cz]  S,  19  Beftwd«re  Abit.  1009 

S-T^  Abit.  5010  I  3  L'sccuri  117S 


Digilizeti  by  Coogll 
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Abit.  SISi 

16  PeliliiPa1>c«Ui>.is3 

Ab.  6m 

5  Casino 

*<m4 

(7  Rocca  Itemarda 

S93 

6  Cerensia 

4i3 

48  Bocca  Ferdinamica 

G93 

7  Girti 

id  S.  aiauro 

eas 

8  CoU-anti 

S07a 

SO  S.  JVico/a  rfc/r^Wo 

3S7G 

9  Crucoli 

2i08 

SI  S.  Severina 

HLlVtlll 

\  1  Isola  ili  Capo  iti:3ti 

d  I1II7 

1253 

li  Slelissa 

il  oiionyjii 

SI  28 

i'J  Mesuraca 

Cmbrialka 

mo 

H  Pallagorio 

SG  tersine 

8S9 

1S  Pttrona 

8333 

XVII.'  PROVINCIA 


DI  CALTANISETTA 

IN  CIRCCiSDAMI  3,  M  VMIAMKNTI  H,  li  COMUKl'29 


1.*  CIRCONDAIIIO  DI  CALTANISETTA  —  Piigfbttuhì 


1  CALTANISETTA,  t;  f 

Abii.  S803 

S-T.  Abll 

IMiM 

IO  .S.  Cataldo,  rLl3, 

OSTI 

2  Acqiiaoioa  Plalani 

Itil7 

,EÌ,  i;vio 

;ìS7 

r,(;r)7 

i  Campofranco 

esu 

39(10 

5  Delia 

3660 

U  .Sii (eia 

SGI8 

6  Mariaaopati 

«31 

43S3 

7  BonUdoro 

3089 

3<80 

8  HuM«nwli,  Q  f, 

8771 

II.'  GIRfiOKDARIO  DI  PIAZZA  —  SoTTO-PBBrKTTOBi 


j  PiMiA  Arwrinji,  ^, 

S-T.                Abit.  liSSI 

2  Aidone,  E)  4,  5S88 

,ì  BarrafraDda,  t^^,  8557 
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156  r«rgoUift 

483 

143  Torba 

154 

157  Vieuiagt,  a  3, 

1S04 

AH  Tridate,  caS, 

.  2579 

158           is  3, 
4S9  roldomàw 

9S59 

liS  Traoidwia,  £3  3, 

4032 

703 

146  TVnx'iajo 

370 

160  rWtrre 

439 

III.o  CIRCONDABIO  DI  LECCO  —  Sotio-Prefetturi 


Uinif.  e,  Coaiani  MS,  AblnaU  HIXJ. 


1  Lacco,  Gin.,  ce;  9 

S-T., 

20  Biglia 

Abit.  1S9 

W, 

Abit.  571 S 

21  Binda 

937 

S  Abbadia 

669 

29  Boiisia 

1572 

3  Aeqtiate 

13SS 

93  DrÌMIzala 

596 

4  binino 

633 

24  Brivio,  ia3, 

1899 

9  Aiiuro 

187 

95  Bulciago 

809 

6  jinnone 

1203 

96  Cas/icrao 

327 

7  Asso, 

1390 

27  Cflsiio 

484 

S  Bagagg^ra 

997 

98  Calco 

1341 

9  Satedo 

922 

99  CsDia,  E]  3, 

2145 

10  fia//aii'a  Inferiore 

943 

30  Copiale 

201 

11  Ballobio  Superiore 

486 

31  Caie/Za 

588 

13  Bai-cane 

282 

32  Casargo 

571 

13  Barin' 

338 

33  Cnin(e-.VMcn»,  e  3, 

9367 

li  Barlesate 

9!il 

31  Casirago 

588 

13  Barsoso,  E:  i, 

liSD 

35  C'isZino 

•IG2 

16  Barsani,  e-Ì, 

1335 

36  CasSago 

668 

17  Bariia,  s3, 

770 

37  Castina 

330 

18  ite^bdo 

1170 

38  Cattiaa  de' Bracchi 

744 

19  fierntsd 

S3S 

39  Cattlna  Meriaga 

663 

so 


U  CoMldlo  Àbìl 

1687 

81  Mondfmieo  Abit 

899 

il  Caitdmarla 

459 

SS  MoaltvKchia 

818 

43  Ctreda 

I9S 

8J  Honliceilo,  ti  J, 

1510 

tì  Cerrmeo  LoinbardaM 

fliS 

84  ifurJtronc 

380 

ii  Ceiana 

6afi 

8S  iVorro 

•j:ì9 

15  Chiuto 

389 

Sii  Nava 

B9t 

16  Civaie 

\m 

87  Novale.  E  .1, 

415 

i7  Cologna 

m 

88  OggioDDo,  m;t. 

27  iS 

ÌB  Concenedo 

Ui 

8'J  Oialc 

i8^ 

49  Consonno 

940 

90  01=10 

5iU 

SO  Cmrra 

fli   0/ijfolc,  ElS. 

0H3 

iiì 

92  Ornale,  t^;^, 

1 5f)7 

52  Cor/eiiorn 

79) 

93  Olino 

137 

53  Crandola 

381 

94  Orlano 

367 

Gì  Crem«Ua 

OSO 

!I5  Oiiiago 

1S6G 

55  Crwieno 

704 

»6  Paderm 

949 

S6  Dolaago 

817 

97  Pajnano 

SSO 

67  Coaio 

8i 

98  Pagntma 

431 

B8  SUo 

7!3 

tl9  Parlai  co 

143 

59  Galbiatt,  b3, 

1938 

100  /"(Mhiro 

898 

1013 

101  Pmuno 

814 

DI  Cartai* 

638 

ins  P(re<)0 

as4 

6S  G*ni»attiii  o  Gemtagnedo 

S90 

103  PnoK* 

363 

63  /m^grt'Ai 

515 

104  Ptuìna 

174 

64  Imitnago 

947 

105  PremaBo 

1138 

65  Intnlno,  a  3, 

80S 

106  Primahma 

4SS 

GS  laana 

998 

107  IVat«r|>w 

54S 

67  IfUaigo 

416 

108  Pattano,  E3  3, 

670 

68  XicniB,  Q  3, 

106D 

409  Aoan'o 

1116 

69  /Aiwntw 

S89 

110  Rtltage 

320 

70  £omajru> 

844 

IH  AoiAtoif,  caS. 

127a 

549 

1  <S  RoNjui 

4203 

72  Imgtm* 

606 

113  flon^Mle,  13  3, 

851 

13  MapegltD 

ess 

1(4  SabbiottutUo 

970 

74  Midgnt» 

770 

415  Sola 

466 

75  JVmdtDo 

(078 

1(6  S.  6tOD.  olla  Cufo^ 

1244 

76  Mitrgno,  (s3, 

378 

117  SanU  Jfari'a  ffoj 

769 

77  Jftrala,  [3  3, 

!34Q 

118  &ir(ÌR»ui,  S-T., 

763 

78  HiuiElia,  3, 

1&16 

119  Scartnna 

177 

79  J/oj^'o 

361 

laO  Siiww,  [S3, 

1177 

80  ìloUtM 

10118 

iei  SirfOR 

8SS 

"DtglfeBO  tifOoi^^ 


1  -  2  Sommana 

Abil.  365 

Abil.  3319 

i23  SornwBO 

R8.-, 

VerJaio  Inferiore 

837 

1^1  Suello 

nio 

13! 

Verderio  Svperior 

758 

Taeena 

191 

132 

I'.rj.,. 

705 

1SS  Tepaone 

133 

Vigano  di  sopra 

858 

197  Valtrona 

m 

Vimogno 

3S7 

198  Valgreshaitino 

H02 

m 

Vili»» 

580 

XXI'  paovmcu 

DI  CREMONA 


IN  CIKCONDARII  3,  HANDAUEmi  16  E  COMUNI  2iS 


1.0  CmCONDABIO  DI  CREMONA  —  Pkefettdiia 

Hul.  6,*Con>nnl  183  ed  jUluali  1»^. 


1  CREMONA,  Lio.,  Gin., 

14  Brtda  dt'Bugni 

Abit.  871 

S-T,v,  Abil. 31001 

17  Bralpatino 

151 

fi  Aauidmga  Badoaa 

58S 

18  Cb  (fjltulroi 

3B( 

3  AtaamtsraCrenuMtUttaS,  G3! 

19  Co  de'Bonavaf/Ii 

549 

4  .4Ì/!ana  «il  Uniti 

im 

SO  Ca  di  Gaggi 

1ii5 

aSB3 

SI  Ca  di'Corti 

■818 

6  Àrdolt  S.  Marino 

597 

Sfi  Ca  J^Quùtsani 

318 

7  JssancUo 

list 

23  Ca  deSfmiraii 

369 

8  BagBimito  ■• 

176 

S4  Co  di!  Stuoli 

295 

9  AoriiteU* 

306 

«9  Ca  dfSltfmi 

548 

10  Bansaniga 

931 

S6  Canova  dil  Jforòoi 

co  3(18 

11  SMIcnMea 

490 

27  Canotw.in  Jiiano 

387 

12  Stnonnxt 

7i3 

E8  Camera 

19B 

13  Bw)(in«rn  wn  Caratiota 

10<? 

!9  CappaUa  Conloru 

1233 

li  £(ir({ofiina 

1S08 

30  Caji}MU<i  ib'Piemo 

■di  m 

15  BraiKtTe 

670 

91  Carpitntia 

741 

38  CutalbuUano,  cz  3.  Abil 

391  a 

33  Caialmorano,  [S  3,  VP, 

1317 

3i  Caialorzo  Gero/Ji 

390 

900 

36  Catanoiia  d'  Offrtdi 

3t5 

37  Caliti  Itane,  E3  3,  S-T. 

5900 

38  CaililmoBa    Ghtrardi  t 

l'illanouo  Alghisi 

58  j 

39  CojljJnuoiio  àrl  Vacavo 

l'Jl 

iO  CaitelaoBoddZapiiaCiiTTi 

do  363 

il  Cialilvitcmli,  ^  3, 

i2  Caoailara 

301 

13  Caea  Tigùtti 

690 

ti  Ctìia  Dati 

658 

9IÌ 

46  Cigotpicio  0  CiccgMilo, 

1019 

Ì7  Cingià  d^BoUì,  E!  3, 

995 

48  Corp  Sanii  di  Cftfitona 

1809 

49  Crrrte  di  Corleti,  iszi. 

ISSI 

50  Corte  d^Rati 

4010 

61  Corti  Jfdifama 

783 

59  Cortrlona 

532 

68  Cotta  S.  Àbramo 

Boe 

Si  CroHn  fAdda 

1!!4 

55  J)o-ÌIn»r> 

340 

56  Dune  Baroardo 

251 

57  Detto  d^Frati 

190 

S8  Ai«  Miglia  t  S.  Samuo 

8545 

S9  Anjo 

668 

6Ì)  PoKVlto 

493 

tS3< 

62  J^bffiff  GuassoRT 

169 

63  CAUionefa 

10S> 

6i  GodeiM 

37  i 

65  Gimbma  Bareliellì 

219 

66  Gouo 

3.13 

67  Coitooba,  s3, 

1556 

68  Gen  dfCapriaU 

715 

69  Gomiito  con  FinauMa 

USO 

70  Grontardo 

18U 

71  GrOBlorio               Abil.  Ii7.ì 

72  Grumello   con  Varfcngo 

Cremoneie  2658 

73  Itola  Dmattit,  C3  3,  SI87 
7i  Itola  PacaroU  i3i 

75  Iielello  160 

76  Levala  639 

77  Liecnso  Si* 

78  Longardore  758 

79  tm>flno  718 

80  i/alojnmo  ed  Unili  1Ì37 

81  Marsalengo  409 

82  Slirabello  Ciria  35) 

83  JfoneaBoro  i33 

84  ìlmHcelli  Ripa  d'  O3ÌÌ0  ili 
Si  Malia  Baluffi  <17t 
se  OlmmOa  1366 

87  Oualengo  con  Liorateo  710 

88  Ouoloro  9S3 

89  Padem»  Ruolaro  2059 

90  Pwiteo  827 

91  pGMnvIo,  b3,  1510 
93  Panm  CnnKmtit  704 

93  Pimt  Damata  S!6 

94  Pint  Ì<Hmi,  lai,  1628 

95  Pine  S.  Giaumo  1161 
06  PitN  S.  Maurilio  IDS 

97  Punì  rorcajM  669 

98  PiM^eBMie,  El  ,       ,  ^^^^ 

99  P«I>n^  819 

100  Pomicio  570 

101  Po»o  Barontio  524 

102  Proto  Maiio  !>0t 

103  Pujnolo  76i 

104  Quioro  il9 

105  Robccco  d'Oglio,  E]3,  249« 

106  Ronca  di  Gtlferani  193 

107  S.  Sommo,  is  3,  2159 
(08  S.  ilMtelo,  isi3,  1839 
100  S.  Lorna  d^Pitmardi  673 
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KD  S.loren30Hondman  Abil.'ìOi 
HI  5.  ìlartino  in  BctlUitt,  603 
112  S.  Salvadare  SIO 
413  £iIio  lei 
m  S.  Vito  e  Modesto  m 
Uf,  Scandolara  Ripa  d'O^liolISS 

116  Sitto  t  Brcdalunga  839S 

117  SavtUa  601 

1 18  Saturato  dil  Ptnùa  SM 

119  Stianlo  MomalenAc  SS8 
1SD  SoreslDB,  [3  3,  S-T,,  83S6 
181  Sospiro,  c:3,  laiG 


ISì  Spmorfemo  AbiL  1183 

123  Stagno  PagUaTO  Oon  Ge- 
rì dei  Pttet  t  Stro' 
non  mìo  1387 
IS4  Siilo  d^Marimi  ita 
ISB  Tom  leAtigiclini         .  809 
fS6  Torr«<I«'ir<iIainfrerfi,  is3,7S6 

157  VtKovato.  e23.  S1S1 

158  ndi«la  639 
(99  li^buD^Q  r>39 
13ft  ma  ìlorca  'Mtf 
131  Zan-'nso  HiS 


IL"  CIRCONDARIO  DI  CRIÌMA  —  SoTTo-l'BEtEiiiiui 

Uinil,  4,Cononi  «  ad  AblUDti  nfiia. 


1  Crini,   Gin.,  f),  b  8, 

83  Fitvx' 

Abil.  R5S 

S-T-,  Abit 

807B 

94  Fracehia 

SI  8 

8  AgnadtUo 

13U 

35  Gradella 

367 

3  vl(6n-a 

g8:ì 

S6  Izana 

1327 

i  Bagnolo  rrsinoico.  LLi  L 

2(7 

27  .l/nrf.rinnno 

((H3 

iiS  .l/oulf  Cremnieo 

187 

Metodi,,^,  3, 

9333 

313 

30  it/Dica^ioRE) 

1250 

3  1  Nosadtlio 

SU 

589 

38  Oj^CToo 

mi 

10  Casale  C«>no«c. 

368 

33  Ominqno 

tliOG 

1 1  CaaaUUo  Ccredano 

HS7 

34  Palano  Puf,na<to 

3ni 

18  Coioif'do  Ji  sopra 

sor 

33  l'aniiino,  3, 

au£3 

13  Casalello  Vaprio 

'■•m 

36  Passnrcro 

161 

U  Culline  Mandine 

sii 

37  Pianengo 

834 

t5  Catìcl  Gabbiano 

3i6 

38  /Ttranisa 

!;n9 

16  Catletnaon»  Cremaseo 

437 

39  /'orfa  Ombriana 

13  H 

17  CWtw 

93 1 

iO  Quintana 

29B 

18  Crederà 

8S( 

(1  fiieCTflo 

;i67 

19  Cr«nionuio 

671 

4S  Ai^ialfs  Arpina 

1007 

30  Cumgnam  mi  NoeigUo 

803 

43  Ripalla  Gitarina 

146 

SI  Daotra,  ai, 

1981 

44  Ripalla  Nvooa 

879 

S3  An'fNtfe 

38  ( 

IB  AifurfM  Vmlu'a 

HI 

Digrlizsaby  Google 


U  RÌmIu.  [3  3,         Abiu  35TS 

r)<t  Spino  d'Adda 

Abit.  M5G 

47  Rotamungo,  b3, 

59  riKBjo 

48  AonaidtUe 

6l)  Torlino 

60C 

49  Rovereto 

6)  r«jemTC,  :_J  .  3, 

1103 

597 

63  TTftzolatcù 

HO 

51  SaJmrofii  Cr<m«ca 

359 

63  Tnjolo,  E  3, 

2329 

ftS  S.  Btmardino 

ItSH 

6t  VaililB,  E  t. 

3519 

S3  S.  Jriei«<(  Crnuuni 

797 

6^  Vajano  Crtmaico 

1637 

54  5.  Vana  Mia  Cnet 

90  i 

66  Cairano  Crnnaica 

751 

SS  SeonnoiM 

681 

67  ViddoKO 

ì;ì9 

56  Strgnano 

1171 

tìS  ZapptUo 

851 

B7  Sondoo,  b3,  <c, 

09^9 

III."  CIRCONDARIO  DI  CASALHAGGLORE  —  Soiio-Prefett, 


1  CuAuucaiORB,  Gin.,  raS, 

ìt  PvUinto  Capredoai  Abiu  303 

&.T.  «r,          AtHL  4D12! 

83  Bieorfane 

506 

3  Bouob,  B  3,  IP, 

3966 

34  tUvarolo  (nari,  iz;3. 

3674 

5  Br«fa  Gmniona 

21! 

SS  Rodigo 

8653 

i  Ca  da'  5oreitm 

48! 

36  Bomprtxwagno 

461 

5  Catvatoat, 

1763 

S7  Sabbionela,  B3  3, 

7036 

6  Coniberla 

S07 

88  S.  Gito,  i»  Cmse,  mS 

3044 

7  CaJleldcdone 

1232 

39  S.  Larmto  Artido 

603 

8  Cns((l/Vai.co  tf  OaWo 

403 

30  S.  Imtnio  GuauoM 

141 

y  CasfelliKcfti'o,  [ì;  i),  v:?, 

4140 

31  5.  JfarfMO  MS  Argint 

10  Cartel  Ponione,  Li;  3, 

1196 

39  f  7 

11  Colombarolo 

181 

33  S.  Manina  dti  Ltgo 

653 

12  CommfJiajjio,  E  3, 

ir,39 

33  8.  Paole  Ripu  <f  O^io 

190 

13  ì)cid1o,  tz:3, 

3GG6 

34  ScouMora  Raoata 

1980 

ti  Driziona 

35  Sotnrola  AoÙMrio 

1337 

16  Gaisaldo.  E  3, 

1181 

800 

16  Gaszuelo,  cs  i. 

34S8 

37  Tomada 

39B 

17  GuMola.  E  3. 

3309 

33  romcelln  tl«t  Pvao 

1578 

18  Marcarla,  ai'i. 

7207 

39  TAo 

918 

19  Jfortijnana  A  J>o 

1087 

40  Vri^,  Gin-,  E!  3, 

15064 

80  Fiidcni,  ia3,  S-T.  V, 

1179 

41  reMdo 

ssa 

il  Ponponwea,  e^3, 

1834 
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XXII.*  PROVINCIA 
DI  CUNEO 

m  cmconDARii  i.  mandamenti  et  e  comuni  -863 


J.'  CIRCONDARIO  DI  CUNEO  —  Pbefbhub* 


■ind.  SO 

Comuni  f 

OS    3-Ti  Abii- 

28510 

24  D*ìn»t^  E  3' 

S  jlmtgtiii 

1661 

SS  Drooeni,  ai  3, 

7614 

3  Aìimt,  B  V, 

liso 

£6  Elva 

lOiS 

i  AUmnle 

4S0 

97  fnlrofM,  b3, 

S4G9 

5  Alma 

in9 

!8  Foanno,  Gh.,  f. 

G  Andonno 

562 

S-T-, 

1S,S44 

7  Argeatera 

S99 

!9  Goiofa 

034 

8  BeintUe 

1S68 

30  LnDooa  Piamonla, 

is3,  3100 

9  ffmi«ui) 

3316 

31  Z«l(ufe 

S96 

10  Benttio 

616 

SS  Mariwra 

798 

11  BoigD  S.  Dalmmo,  s3 

4054 

83  Jfowb,  la  4. 

4109 

18  BoTU,  cs  3, 

9393 

3i  jtfanlniulc  di  Ca 

neo  '  1344 

13  Briga  Haritthua 

ISIS 

35  MwUnuo  Gran 

1740 

ti  Busca,  B  3, 

S69B 

3G  PagtiCTM 

354 

45  COHMM 

650 

37  Fereragao,  B  3, 

6723 

46  Cuaglio,  B  3, 

6518 

38  Pittraforw 

69B 

17  CorltjMNo 

OSO 

39  Pradleea 

UGO 

18  CaiUlltUo  Stura 

1111 

40  Praua,  [^3, 

279 

19  CoMcIrm^ 

1014 

41  Aillotia 

1138 

SO  cai*  di  Jraem 

1(97 

43  AooicUa 

1071 

SI  GenttUo,  isi  3,  S-T., 

48S7 

43  RtAUmU,  s  4, 

2677 

SS  CmxHM 

S6S6 

4i  RocoArma 

aS6l 
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45  Rocduparvera          Abit.  1916 

16  RaccavioDO,      :i.  gil9 

17  Sambuca  413S 
48  Sgn  Damiano  Hacrg,  is'i,  3016 
iS  San  .Vitale  Profilo  888 
no  S.  Pitlro  MmUrosio  Ì12È 

SmppO'  CD  i,  143i 

SS  Tarantateo,  9030 

SS  Tendi.  oS,  4734 

94  Duolo  412 


Vahllen      3  AbiL 

Vaignni,  es3. 

2274 

m 

F^iUorùtfa 

Kfl 

Vsmdnttft  B  4, 

5£ 

*3« 

6( 

molletta,  Ei3, 

4011 

61 

raiiir  San  CoHoom 

S388 

6S 

Vinidio,  e:  3, 

3404 

63 

735 

II."  CIRCONDARIO  D  ALBA  —  SoTTO-PnEFETinM 


t  AL»*,GÌn.,^.E.1,tì-T,.Ab 

9C77 

2a  ConieglianoAll)B,E:3,  Abil 

1973 

a  AlbaTCIa  della  Torre 

^  Ariytii-Iln 

^7  Cassano  llellìo,  E;  i, 

18C3 

i  Basissero  d'Alba 

770 

5  liaròarcsco 

i:iyi 

29  Diano  d'Alba,  e 3, 

1727 

6  Harolo 

tì'JS 

M  FeuoyUo 

671 

7  BmtvAlo 

3S.Ì 

3)  Goirino 

631 

190 

32  Corsfjno 

IlOG 

3  lìOTsamtile 

1^9 

33  Govooc,  e  :t. 

307O 

10  ìlona 

ilo 

:ii  Grrnronc 

i03 

11  Boasolasco.  3. 

100» 

35  Cuarmc,  [jj  i, 

5ir>7 

42  B«.  Gin..  ca2.  S-T-, 

3194 

36  Lequio  l'erri  a 

75Ì 

43  Como 

m 

3!  Levice 

1109 

!i  Canale.  3. 

t:i9i 

:ìH  MaqUano  d  Alba,  i. 

46i( 

9X2 

J9  Mnngo,  LUÌ. 

1»<0 

10  ilonchitro 

449 

17  C«ilr(lt»o  U:=or,c 

r.27 

41  Monforle     Alba,  b  3. 

8105 

(8  Cailrflinddo 

ni3 

ia  .UonM 

2726 

19  Casli^lioa  Falletlo 

490 

J3  J/on(aWorofrD 

1337 

SO  CaslijilUa  Tindia 

1Si8 

il  .l/onldupo  .lU-PiC 

553 

SI  Omino.  CS  I, 

11108 

4.S  JfonlEuroiTo 

2762 

S2  CcTtsolf  d  Alba 

4727 

46  SlonticeUi  d'  Alòa,  i, 

1611 

sa  CtnUo  dtUi  Lan^ 

ssa 

17  Morr*  (U)  ss  3, 

319S 

St  Clump 

4GS 

48  Ntiw,  a:  4, 

8870 
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49  Nivigiie 

Abìl  fico 

50  Niitla  Beibo 

51  Nùvflto  E  i 

53  Ph-'"'" 

54  Piobtii  d' Alba 

: 

57  fioeci^jfa 

3  so 

SS  Hoddi.  Ei  4, 

(SS7 

89  AsiMino 

637 

60  RtMlo 

521 

61  San  fioteilcifo  B 

Un  Ì4S 

69  &iiifrj 

486< 

«3  S.  Stehno  Bdbo, 

51 3,  SS!» 

G4  S.  Sttfmo  Bmto     AbiL  iS3! 

65  Santo  PUtoria  d'Atta  ISO) 

66  Stallila  Uìsone  3iS 

67  Serrafunga  801 

68  SerTOuaUedlilt  Laai^j^i,  605 

69  Sinio  7S4 

70  Somanii  §39 

7 1  Sommsriva  dd  Bmco.  (^3,  S I  SS 
7S  5onunan'vaJ(IPmKi,iz;t,  Sl98 

73  rorre  BwmUa  803 

74  Tarn  Utsone  681 

75  Traio  Tintila  779 

76  }WuM  678 

77  [fiflia  S382 


Ut.'  CIRCONDARIO  DI  MOSDOVÌ  —  Sono-PnEFErrDiiA 


]  n  Lilio 

■  TI  laaaliano  Alpi 


li  CajIcJnoTO  di  Ccva  4(}i  .13  ilambarcara 

la  Cesa  ,  Gin.,   e;  Sf.  tì-T.  l  34  Jfoniosinlia 

V,  ms  I  35  Jfonoilero  d>  Ciuco 

IS  Cheiuco,  Gin.,  la  3,  8894  1  36  UmaHenle  CatMo 

17  Ciani  GD3  .  37  UoDMiglio.  13  3. 


Digilized  Dy  Google 
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38  MontaldodiMondMA  Abk  SOM 

SS  AooMto                 Abit.  40t 

39  VmConara 

770 

58  Stbarent 

<640 

10  Mmlesmoh,  lat. 

430 

S7  RoBeatijliè 

6B( 

1709 

SS  Rotea  Jt'  Baldi,  o  f. 

SS98 

48  Uomiuio,  Q  3, 

19>l9 

S9  Roecafartt  ifvadmA 

3Si8 

43  Narxiil» 

3717 

60  Sol*  MU  langke 

«79 

44  NleOa  Tanan,  4, 

1)183 

61  Sùlialto,  Ei  4, 

ISSO 

4S  Nuàlto,  sii, 

716 

6S  Saimor 

817 

46  Ormea,  si  Z, 

48U 

63  S.  AUiaaa  Stma 

179S 

t7  Pampreto,  C3  3, 

SaGI 

64  5.VtcUe  jrWDi>),^3, 

1891 

48  Parildo 

65  Scodello 

49  P«rja 

498 

66  rorrc  ^rontlMl 

4669 

SO  Pianfn 

1SB6 

67  Torricella 

SS» 

Ut  Piosso 

1544 

6B  TrIniU,  ^3, 

3004 

ss  Priero,  ^3, 

1154 

69  Vii»  Forte,  b  3, 

8708 

63  Priota,  B  4, 

1619 

70  TillaDora  Mondavi,  E  3, 

3S7I 

54  PnauUo 

1101 

71  riota 

1»! 

IV."  CTRCONDARIO  DI  SALUZZO  —  Sotto-Pbbieitobì 


1  S*LDZni,Gm.,?,^1,ST.Àb.l5SU 

19  Rallino  AbìL 

1732 

S  Bagatlo  in  Pimumle,  s3. 

5760 

SO  GanAaica 

903 

3  Bvge,  B  3, 

9739 

21  GctoIo,  i, 

1994 

4  Beltiao 

9S( 

m 

S  Bronddlù 

9:13 

33  Imi,'W!co.  lj  1, 

ìm 

6  Brottateo 

Si  ,I/a«m  i'taj,  isi, 

14SS 

7  Caraina9RaPienwi<e,^3 

3ii:U 

-5  «(.rene,  m  1, 

2377 

8  Corde 

I9SÌ 

se  ilarliaiana 

1838 

9  CuolgroMO,  s  4, 

HU8 

27  WeHs,  E  4, 

2347 

10  Catteldtlfino,  ^4. 

1330 

28  Honaslerolo  di  Savijtian 

1504 

41  CoKrilor 

361' 

aa  Morella,  3, 

3263 

la  Counllcrlfonc 

1311 

aO  .Vurciio,  4, 

1632 

iJ  CavallcrniH^i;(orc,L^),S-T 

•\:;ì6 

31  Or.i:i.io 

1214 

li  Ccrvf,c,  1^4, 

22  Ostana 

906 

15  CostìglioJe  Saluzzo,  L^3, 

2SC7 

i)3  Paesana,  1^3, 

64S1 

16  Criuolo 

10SS 

34  PagM 

987 

17  £nne,  b  4, 

3387 

35  PioMO 

I8(t 

18  Attk  -■ 

718 

86  Pobngbra,  a  3, 

teso 

Digllizedliy  Google 


37  PofUechianale  Abll.  )33( 

38  Bacconigi,  Gìd.,  [zj  2,S-T.  10115 
99  Hevella,  3,  SG03 
tO  Rifredda  Sii 
ti  tìaiiana  S33G 
i2  ««ffia  703 
43  Simpejre,  3,  i^lli 
H  SinfronE,  [H]  3,  iOin 
4S  S»iglinio,GÌD.,(s9.S-T.  1G9n 


Ì6  Scarnojijji'.fiin.,!^ 

J,Ablt.  3!4S 

17  Torre  S.  Giorgio, 

e:  1,  877 

SOO 

i9  Veaascs,  ci:  3, 

3G9I 

50  Verauolo,  cs  3, 

3881 

fil  VillDiiaiaBollro,  d 

3,  1688 

62  Villonouella 

.  sei 

XXIII.'  PROVINCIA 
DI  FERRARA 

IN  CIRCONDABII  3,  UÀNDAHENTI  10  E  COHITia  16 


!.•  CIRCONDARIO  DI  FERRARA  —  Pbbfbitbbi 


1  FERRARA,  Univ..  Lia, 

Gin.,f,Ejl,S-T.,Abit.6759t 

5  Argenta  con  rraiionid' A  Ifoa' 

de[  Primsro,  !S  3,  U658 

3  Bondeno,  a  3.  ie07ì 

i  Copparo,  a38>7 

6  OaMllaUi,  i,  1063 
e  PortaiuniorB,  b3,  t3£8i 

Stura,  s  t, 
Cammaro,  si, 


Vigarmt  Màiaarda,  b  i. 


li.'  CIRCONDARIO  DI  CENTO  —  SoTTO-PBBPBirnBà 


1  GEKT0,L.,G.,i3a,S-T.Ab.  18361  1        di  GiUierai rimandai 

a  Piene  di  Cento,  Gin.,  Bi  i,  4518  Reno,  ei  4.        AbiU  3433 

3  Paggio  Renttit»  e  fruioDB  |   i  Saia^Agottino  648S 


III."  CIRa)NDARIO  DI  COMACCHIO  —  Soito-PaBrerrun* 

JllDit.  1,  Cicnuni  fi  ni  Akituli  17^l«. 

i  l^oMiccBio,  ^  ,   L£:  3  ,  li  Matta  FiteasUir,  C3Ì,MnUS3SS 

S-T.                Abit.  KITG  5  Setola,  isU,  eiU 

8  Codigoro,  t3  K  \m  0  MjiiBfo.  esi,  ii89 

:l  £ajo  Saalo,  s  4.  16S9  | 

XXEV."  PROVINCIA 
DI  FIRENZE 

IN  CIRCOKDARII  *,  MANDAMENTI  16  E  COJIUNI  82 


I,"  CIRCONDARIO  DI  FIRENZE  —  Phbfhttur* 


i  FIDENZE,  Lic,  Gin., 
f ,  IS3 1,  S-T.,  AbiL 

41  S.  Caioimo,  es3,  Abit 

44306 

11,748 

1S  Coiellina  c  Tom 

9254 

2  Bamo  a  Bipoli,  cs3, 

44643 

1 3  d'eomano,  C3  3, 

4064 

3  Bmbtriw  di  Uugtlh.  !S  3,  974S 

44  Piemie,  % 

44894 

4  Bmierino  di  Val  d'Elia 

97:10 

15  Figline,  [3  3. 

SI  47 

&  Borga  S.  Lorenzo,  izi3. 

1178B 

i6  Pirtnsuola  la  3. 

9&!5 

6  Brasi! 

8919 

Filignr,,  3, 

7  Caimsano 

578S 

4*480 

8  Compi,  csJ, 

msì 

40699 

9  Cnnld^o 

39B0 

<9  /ncÌM,  B]3, 

3460 

40  Cormignana 

9903 

SO  ladra  a  Sigma,  E3  3, 

9399 

TmerntUc,  iss  3, 

SI  Ltjiuia     ■  * 

41300 

ss  Landa 

AtMt.  SIS6 

ReggiSo,  ai,  Al» 

1033& 

3i 

Al^QOilO, 

ritti 

35 

Aotwaiimo 

SS  JAmbmorla 

36 

SdqieriD,  ts3, 

5S68 

26  ifont(ip(rioIi 

8H7 

8.  Jìolmino  a  Broxii, 

PobuMl»,  B  t, 

36Se 

37 

SiUa,  ca  3, 

10807 

SS  Pelago 

flssr 

33 

C6i7 

29  PeUc^nno 

SSfiO 

39  Caolù 

2910 

30  S.  Piero  a  Sieve,  e 

3  3,  9878 

to 

4363 

31  Ponte  *  Sieve,  12  3 

S-T.,9876 

ti 

9890 

33  Prato,  L\c^?, 

-T.,  367ii 

II.'  CIRCONDARIO  DI  PISTOIA  —  Sotto-Pbbfbttdra 


1  PlSTOIi,  Lio-,  f>.  t 

S-T., 
9  Culisltono 

3  Lampariccliio 

4  ìlarKana 
,5  HonlalB 

6  PilisUo 

7  Porta  ól  £ar^ 


8  Porlo  Corralica 

9  Porta  /.ticcAcie 
10  Porla  S.  Marea 


7519 
t04t 
n09 


(7309 

in.»  CIRCONDARIO  DI  S.  MINIATO  - 


SoTIO-PBBTBITnil 


1  £.    UiMiAiD,  Gin., 

S-T,,       AbiL  15639 

i  Castel  Fiorellino.  GId., 

[z:  :ì,  680!i 

4  Cmlti/ranco  di'  .oUo,  cij  3,  1355 

5  Cerreto  Gvidi  6609 
»  Certoldo,  s  3,  6546 
7  Empali,LiB.,Giii.,[£]S^T.  16463 


S  Fu(iecebio,Gìn.,(3]3.  Abil.10331 

9  ilonlaione  iOìii 

10  Monfccalvoti  132S 

11  .l/o«r,%o,  aii9 
i!i  .i/iin(opo(i  :i3ao 

43  Santa  l.roce  6iS5 

U  S-  Maria  in  Jfimle  3931 

15  Vàiei  6149 


IV."  COtCONDABIO  DI  ROCCA  S.  CASCIANO^Sono-PnEVBTTUat 

■bnO.  3,  ConuDl  11  ti  AhUDU  H.IU. 


1  Bocci  S.  CkSCUMO,  s!, 

Abii.  -mi 

5  Bigno  in  Itonugna  7^37 
3  DavaiiAi  !SOi 
i  Gahata,  Qg3,  3S3t 

6  Hodi^Bi,  ^,  s3,  6016 
6  j^sHioe  SS39 


i  F0aLl.Giii..1>.E3l.S-T.. 

Abil.  36566 

Catlotica.  à. 
8  DfriiDoro.      s3.  60U 

3  CivilelJadi  Ronmgaa.  isi.  t3B3 

4  Rumona  H63 


7  Prcmìlaiort  Abil.  aSTB 

R  SaiKu  Sojìo,  E  3,  »9r,i 

9  Sorbaaa  1107 

(0  Terra  rfeJ  Soie,  ej  3,  4il7 

H  Triinio,  sai,  3067 


40 


3  ForJimpopoli'.  E  3.   Abil.  1996 


6  Heldola,  tsi  3,  5S38 

7  iforlaw  17!! 
S  Predio  9803 
9  7codarana  SG3! 


XXV.'  PROVINCIA 
DI  FORLÌ 

IN  CmCONDAItn  3,  HANDAHENTI  (2  E  COUUNI 
Abituii  iiun 

f  CIRCONDARIO  DI  FORLÌ  —  PRBFBnoiu 


73 


II"  CiaCONDAHlO  DI  CESENA  —  Sotto-Pbefbttoii* 


1  Cesena,  Lic.  Gin.,  ' 

S-T. 

2  Borghi 

3  Cmnatico,  e:  3, 
*  Gambettola 

5  Colico 

6  Longiam,  B  i, 

7  Mercato  SartceDO,  t 


S  Slantiaiio  Abil.  4639 

9  lloncofreildo  3855 

10  rinversaìio  ISSB 

1 1  S.  Mauro  di  lìomagna  £033 
1S  5iirsina,  f,  b*,  £634 
(3  Savlgaiuo  di  Bomiigai, 

U  Sogliiiioat  Rabicane,  E33,  5S65 


ni.°  CIRCONDARIO  DI  HIMINI  -  SoiTo-PniratruiiA 


t  Rimm,  Gin,  f,  mi. 

S-T.                 Aljil.  ai  378 

S  Coritno,  ^3,  -itC^ 

3  Gronnano  •  2588 

i  Vtfono  in  Fitta  Vittoria  St3lì 

S  ironie  CojMnAo  1803 

7  Ifoni*  Kon  S61S 

8  VonJ»  Gridol/'o  4013 


9  ,l/on((iru^olo  Abil.  2737 

10  ,1/or«ono  13.j| 

1  I  l'oyjio  di  Dernt  1312 

1»  S.  ArcanKdo,  [sii,  S-T.  7665 

13  .S".  Ciemenic  SH'H 

U  S.  Gino,  in  ifari^ano  4839 

15  Salndacdo,  is]3,  4004 
(6  StwfieiKa  806 

17  rmMfito,  cai,  3069 


7* 

XXVI.'  PROVINCIA 

m  GENOVA 

IN  CIRCONDARI!  6,  UANDAHE^T1  i2  E  COMUNI  317 
!  •  CIRCONDARIO  DI  GENOVA  —  PaEFETTOBi 

Manli.  U,  Comuni  00,  ed  «HllanU  tlS.IM. 


1  GKNOVA,  Univ.,  Liclìin., 


f,E;),S-T.,vff,  Ab. 

I19.G10 

3  i4]i}iaruion< 

S092 

3  Avenzam,  C3  3, 

3:ì:U 

4941 

8900 

6  lìavari 

asH 

7  Boslìaico,  tzi  3, 

ins! 

8  Bohanm  (sùX  Brasile} 

9(174 

9  tIoTioli 

Si8l 

10  Busaiia,  E  3,  S-T. 

2734 

11  CamosU,  El3,  S-T. 

6483 

1^  CamprreddD,  CzJ  il. 

2986 

13  Con  epa 

1809 

44  Capnja  (Isola  <li),  ss  3 

646 

15  Caletta 

199S 

46  CtroMti 

31 48 

n  Cornigliùm 

3490 

18  Ow^fUteh' 

34SI 

3344 

30  /taloi  4, 

9<  Laniero,  ca  1, 

3990 

,  23  Slanan  Abil.  3711 

23  «flsone,  LCi,  9152 

94  Me,  cr  i,  9630 

25  fUgnantga  9779 

96  .Vofojjono  1.S86 

97  Montebruno  807 
Ì8  J/on(oM;o.  e;  4,  3594 
90  .VuJj«do  1839 

30  Nerii.  [z:3,  16i4 

31  l-egli.-^^.  11*4 
33  Pinjc  dì  Sari  1787 

33  Ponltdccimo,  lt.-ì.  S-T.  3870 

34  Prò,  Q .),  4486 
'  3S  Propala  483 

36  O«ar*o  al  mare  3536 

37  Ouinfo  ol  more,  El3,  4731 

38  Recco,  e:  3,  v?,  4G59 

39  Riiaroki,  B  3,  6943 

10  Rddco,  cs3,  3101 

11  AamjliiHU,  e:  3,  SY90 
43  RoMP  3899 

43  5.  fiiin<!«MO  tAtbaro  5304 

44  S.  FrvUmta  5097 


Digilizefl  D/ Google 


4S  S.  Gioomai  Baltiita  AbìHWi 

te  5.  Ilario  lass 

47  a  Mariino  d' Altnro.is  3.  36:17 

48  5.  Olceie  3G3i 

49  S.  Pierir^r(iia,Ej8,S-T.  CI.ÌSS 

50  &  Quirid)  ^517 
51 

SS  .ì 

33  Sturi  Pnoente,  3, 


AblL  mi 
9598 
3077 


B4  Sari,  B  3 
SS  SUglieoo, 
SS  Stroppo 

57  Tornglia,  ej3.  4liG 

53  Trib^a  HS8 

59  Uido  3405 

60  Toltri,  Q  3,  S-T.  v, 
Roedutla  di'  r<ir«,  is  4, 
Borsa  Pila,  si  3, 


II."  CIRCONDARIO  DI  ALBEKGA  —  SoiTO-pRaraiTUBÀ, 


1  AiBEHCA,  Gin.,      iz;  i.', 

■!'■:>  FinnlLorgii  ,  Gin., 

[^3,Abit.  1569 

in,.  13  3, 

S-T.,  Vi-, 

aG94 

3  Aqdora,  .'i' 

)!t86 

i  Àmaaco 

ii8  UaHeuqa. 

719 

5  BaUsirino 

7i3 

i9  Giustenise 

740 

ti  Bardinclto 

991 

30  Gnrra 

768 

7  /(-ird.no  nuovo 

31  Laiqueglia,  tsi  'A 

88S 

3S1 

3t  Loano.  ej  3,  S-T 

3463 

9  BoUiano 

i.i9 

t(')  Sfaglto!o 

1035 

10  ;.6rsftc(lo  S.  Spirilo  uz 

.  6:ìj 

449 

385 

35  Ansino 

912 

13  Caiicc 

ll>8i 

36  Orno 

508 

13  Calizianu.  L_  .l. 

37  Orco 

401 

U  raluistt. 

m-1 

753 

15  fompociicjo 

a.iS 

39  Perii 

519 

16  Corpr 

%n<3 

40  Pietro,  psi3, 

1781 

17  Co™io™ 

1321 

4f  ilanai 

385 

18  rojlf(ùion<o 

857 

iì  RiaUo 

S3S 

19  fflSlir;tf«*,o 

731 

43  8(e/I(ineUo 

'  ma 

SO  Genesi 

2*3 

44  Talieo 

3» 

21  Cenolc,  ta  i, 

lass 

48  rai'rans 

4347 

S2  Cimno 

S35 

4G  Ibi» 

664 

23  £rli 

717 

47  VarigoUi 

575 

S4  A^rtno 

708 

48  F<II^ 

833 

76 


49  VtaéiiK  Abit.  G99  j  5S  maiìOM  Abit.  4:iQS 

50  remai  393  53  ZuecareUo  86S 
6f  Verxi-Pùtra  37S  | 

III-  CIRCONDAIIIO  DI  CHIAVARI  —  Sotio-Piiefbttijba 


Abit.  S609 

S-T-, 

1    W       a  e 

1.  1965 

i  Borionns 

a,  ejS, 

17  Xé 

34ì5 

3  Cavalca 

1992 

18  JVs'rorie 

3315 

i  Ccwarzo 

a;oi 

l'J  Oiwo 

176  [ 

9  Cosfi'^fi 

«,  ta3, 

Io  f 

11^5 

6  CiUgDB, 

i 

1  la 

[_i  :!,  xr.  111018 

i 

2Ì  .S.  Catombimo 

43  li 

8  Coreglia 

,     ^.  i;o.ii 

9  /'"rtunlc 

Mhi 

10  l.iivagna 

6054 

9:1  S.  Slefano  d' 

1 1  iMrsim 

18r.5 

2C  Smalti  Levaci 

13  tuHiur= 

:llìi 

7  \a  Lt, 

i_3,  7194 

Ss?;) 

3.'iS* 

U  Ms::ah 

floT'junutimil 

IV.=  CIRCONDARIO  DI  LEVANTE  —  Sotto-I'refettuba 


10  CarriHÌano,  v,       AbiU  1410 

'  Abii.  11005 

11  Caslilniiaooilì  Magra,!:-ii,Ì6H 

SOSG 

IS  Cfi'i»!  1094 

3 

1:Ì  Fo;(o  3338 

14  l-mnmrix  1065 

5  flo//aM,  E  4, 

185S 

1S  Godano,  ì:_-3.  3857 

6  Baitassoìa 

1007 

16  Lcrici,  e:  3,  S-T,  5176 

7  Borghetto,  ts  3, 

W,  1935 

17  LsTento,  CD  3,  S-T,  4637 

796 

18  Uantemso  1481 

9  far» 

4743 

10  Ortonm»,  e:ì.  SÌ83 
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SO  Pigaoiit  Abii.  m'ó  {  96  TVeÒionu  AbiU  96S 

ai  Porto-Venere,  S-T.  3.l2ì    27  Viraazsa  HiO 

as  /licci  nm  I  S8  Veiiano,  E  3,  1853 

i3  Ilii„mii'jioi-c  S9IÌI     S9  /ij.'ioju  1 U1 

21  .S.  Slejiiw  (l/iyiYr  18:ì5  (  .Vo/faimio.  1^3, 

26  Saruna,  Gin,,  i^,  LlJI,  [  Variguaiiu,  iz^ì. 

S-T.,  vs-,  896i  I 

V."  CIBCONDARIO  DI  SAVONA  —  Sotto-Phefettura 


21  MiwiUa  Abil 

1018 

S-T.,  Abil 

(80:i9 

2o  iliiriahlo 

2201 

2  .Mli.Siolii  Murim.  Li -i 

1-ÌI3 

se  Pioli,  f,  13  3, 

ITHS 

3  Mbissoia  Supcriore 

2089 

27  0(iu 

176 

i)  ;/<  J-r/<-.7(/I,  >, 

(.)7 

29  ftii/^ue 

GIR 

631 

30  Pareli 

1836 

7  Ilnrmida 

1031 

31  Pinna,  ej  .1, 

977 

106 

3*  Plo  lio 

336 

il  rojiin 

!10 

X\  p€nli,wre„ 

018 

10  Cairo,  ra3. 

:I184 

3i  /'ni-lin 

H09 

11  Caraire.  (Jin , 

35  Quiliam 

3fi9i 

12  Co>TS((0 

36  /(<:rc'a-i(/Jia/o' 

(Ì9I 

13  Cc^fe  El3. 

1it7l 

37  llocrì„-lln  Cairo,  e  1, 

524 

14  rcfjnio 

:is  R.ìiMiti  Cencio 

328 

15  CcwDlelo.  L=  3, 

218f) 

;i9  .S'axf'i  '.'j'ii/in 

62S 

16  TiMifrin 

871 

10  Sassella,  3. 

Ì07l 

17  Dogo.  EJ3, 

2132 

11  S«j,iO 

910 

18  B/'ero 

1076 

48  Spfilorno,  t;  3, 

1102 

19  Giuivnlla 

13  ,S(e/;a,  e- 5, 

3a62 

sa  /ji(Ìij/o 

977 

2)  .l/o(/nre 

(RIO 

(5  r<i(/o,  [£.-3, 

1165 

22  .l/nrdna 

ICTi 

i6  Varane,  ti:  3,  S-T. 

81:ì7 

S3  Uilleiima,  [^3, 

1309 

i7  l'M3Ì 

176 

)igtl[zetì  by  Google 


XXVII/  1»!10\  INCIA 
DI  GIUGENTl 


IN  CIRCONDARII  3,  MAMIAMKM  I  ilt  F.  COMUNI  iO 


l."  CIRCONDARIO  DI  GIRGBNTl  —  PnBFeTTURA 


1  GUIGENTI,  %  Eit. 

8.T.  Abii 
3  AragoD*  non  SauM 

sabellB  e  Joppalo, 
3  Gdtolica,  C3i, 
1  Camastra 

B  Csmpobella  di  Licata  ce 
Bifara,  E2  i, 

6  Cantialti,  123  3,  S-T. 

7  Cattn^llpfo 

8  Comitiai,  sg  t, 

9  Parai»,  b  3, 
10  Grotts,  E  4, 


10413  I  1 


5115 
187)3 
!i5S9 

liso 
listi 


R  RavanosB 
9  flniltnonXe 
0  S.  Angelo  Mueciaro 


U57 
10633 
11879 

9859 


1903 
1035 
5981 


I!  *  CIRCONDARIO  DI  BIVONA  —  Sotto-Prefettum 

MiDd.  4 ,  Comaal  13  ed  AblUnti  Ea,UL 


1  BivoNi,  C3  S,  S-T.  AbiL  36fd  I    4  Calamanaei  Abit.  7tG 

a  jltetianiHa  6164      S  CamminW,  Bt,  519S 

3  Bargia,  q3,  5916  |   6  Cottil  7^inmi,[3  8,S--T.,7l3t 


Abil.   4016     \\  s.  GiovartiU  ili  Cat 


HI."  CIRCONDARIO  D[  KCIaCCA  ~-  Sotto-Phkfeiiuea 


1  ad  Abituili  usa. 


1  8ci*cu,  m  S,  S-T.  Ab.  t46U  1    i  Mmitenago  Abit  3636 

66!t  S  Sinti  Usr^ertU,  st,  9!3S 
tosta  I   6  SindiDU,  b3,  8B{8 


XXVin.'  PROVINCIA 
DI  GROSSETO 

IN  CIRCONDARII  1,  HAISDAHEMl  6  E  COMUNI  20 

Ablunti 

CIRCONDARIO  DI  GROSSETO  —  Pbkfetiura 


1  GROSSETO,  f>.  13  8, 

S-T-,  Abit.  1165 

S  Arcid(iH<^  3,  6602 
3  Can^gnaUco,  ^  3,  t007 
i  Catta  (/al  Piano,  1^3,  6700 

5  Catlig.dtllixt*etw>}a,\s3,  9089 

6  CiaigiaM  ti 30 

7  Gaoarrmo  35<7 


6  Giglio,  [^i,  Abit.  <869 

9  MagliafminToscana.Bi'ì,  1097 
40  Voneiano,  13  3,  3068. 
ti  Hun  HinuinM,      ES  S, 

ST.  tot  10 

18  MmU  Argentario  3595 
{3  Mantieri  t36S 
U  Oriietdlo.  b3,  S-T.  3l3t 


Digrlizsaby  Google 


15  IMijhano, -|>,  s  3,  S-T.  Ab.  iflOS 
Ili  71  .i"™.'/..'.,™,  mi 
n  Jl.-i^ciislritda.  3,  G032 
t8  Santa  Fiora,  i,  &7a9 
19  ScaDseiw,         S-T.  ;i7S3 


!i)  iorapio.  f,  13  3,     AbiL  GI09 
Follonica,  E  3, 
Giiincarico,  e:;J, 
MunUmarano,  e:  4, 
radinone,  b3, 


XXIX,'  l'lìOVINCIA 

DI  LIVORNO 

IN  CmCONDABII  S.  MANDAMENTI  2,  E  COMUNI  8 

!.°  CIRCONDARIO  DI  LIVORNO  —  I'hefkitur* 

t,  Cimunl  I  id  AblUnII  «1,tST. 

f  LIVORNO,  Lic,  f.sii,        I  >4rrfenia, 

S-T.  Abii.  9I1B7  Vffisio  dil  Porb,  aS, 

Àntìgnano,  b3,  j 

II."  CIRCONDARIO  DELL'ISOLA  DELL'ELBA  —  Sotto-Pbkf. 


1  PoKTCMRBiio,  C£:%  13  MorciaKii,  q3,  AbiL  8047 
,  8-T.                 Abit.  (981      I  II»)  neltEOa.  o3,  S078 

2  Lungone  3997  I       />i'aiii»a,  isti  , 


81 


XXX,'  PUO\'rNClA 

DI  LUCCA 

m  CmCONDARII  1,  UANDAHENTI  9  E  COUDNl  21 

AUMll  MMS. 

CmCONDABIO  DI  LUCCA  —  Pbbfbttdba 

Mmbì.  »,  CDDinl  11  li  Mina  ttt^tl. 


4  IUCCA.  Lio^  f ,  B  t, 

S-T.  Abh.  esi7g 

2  Bagno  a  Coruna,  b3, 

s-T.  ma 

3  Boisi,  Gin.,  E]3,  S-T.  79M 
t  Borgo  a  Hoiuno,      3,  979S 

5  fiujji'ano,  b4,  1008S 
fi  CuDijore,  E33,  (6SI9 

7  CBpiDDDri  10681 

8  Coreglia  Anteìminelti  iiVH 

9  Uatsa  e  Coizih  SfìTS 

10  HoDSiunmnia,  Cii3,  es.'i& 

11  Jtfoiil«carfo  7118 


la  UonteeoHnì  di  Val  di 

Nimolt,  S-T.      AtHL  6381 

13  Piteaglia  im 

14  Pewiii,Gin.,f>,siS,S-T.  1SI07 

15  Piglnsnila,Liii.,BS,S-T.113S9 

16  Soraoaia,  mS,  S-T.  7861 

17  5««M>na  60S7 
tS  Vszano  398( 

19  r«I/ana  t93a 

20  Viareggio.  Ej  3,  S-T.  47(i31 
ai  Vii/aftflsiVico  8238 

Altopatdo,  tzi  i, 
Huotina,  q3, 


Digllizeò  by  Coogle 


XXXI.*  PROVINCIA 
DI  MACERATA 

IN  CI8C0NDARII  i,  MANDAMENTI  15  E  COMUNI  64 
1.0  CIRCONDARIO  DI  MACERATA  —  PBBFSTiuitA 

Kud.  1^  ChdusI  U  «d  AtiltuU  iMJSI. 


i  MACERATA,  Oaiv^  Lic, 

Gin.,^,isi1,S-T.Ab.  ism 


«  Aplm  di  Cingali  31  SO 

3  Appigtmnt  9!1S 

t  Belforte  del  Chiento  1817 

5  Cingoli,  13  3,  ISilS 

6  CÌTiUiNva,  [3  3,  •  8761 

7  Colmurano  1S8S 

8  BsimatogUa  S39I 

9  FiWBiii  1587 
10  Gu^doSamaat  K6i 
H  Loro  Piceno  8518 

'  12  Hiieliei,  bi  3,  8065 

tS  JA^toiio  1039 

U  Mtnie  CnUHHio  4438 

15  Mmle  Cmoto  3179 

1S  Vanto  Fono,  b3,  3678 

a  Mmte  Cupone  3960 


(S  AiIfanM  già  MmuoB' 

imt  Abit.  Slot 

19  PoUbu  Pieani  653i 

90  Vonfa  5.  jrarlfm  1580 

ai  HomvaU»  6StO 

SE  Piuiik  78S3 

SS  Poma  S.  GioBanni  8810 

et  PetriBh  S308 

25  BMnati,  sa  8,  S-T.  I89t9 

SB  Bipi  S.  Giaaia,  b3,  1086 

87  &  Atigtlo  in  Pantano  8504 

eS  S-  GìdmÌo  6137 

89  San  Gi'uifa  9000 

30  SarnaDD,  cai,  47S4 

3)  Sanueverìiio,  f,  si  3,  14526 

3it  Toleotino,             S-T.  40896 

33  TniB,  Gin.,  b  3,  8989 

34  Urbitaglia  2124 


8J 

II."  CmCONDABIO  DI  C&HERINO  -  Sonv-PmnTUBt 


1  GkHiRiMO,  Univ.,  Lia, 

H  GagHole 

Abit 

i:ì39 

Giii.,f,E:1,S-T.Ab. 

IS  Xfjtitc  Cavallo 

753 

S  Aajuacaaina 

e;u 

13  .tf uccia 

1767 

■S  Bolognola 

ti8 

H  Pìevtlifiviciliaiia 

31U4 

i  CBldamia.  3, 

3035 

15  Pttuetoi  ino 

3519 

5  Camporolondo 

S32 

16  Pioraco 

1357 

6  CaslelraimonJo 

336^ 

)7  Se/ro 

(067 

7  Cessapalombe 

<Ì58 

18  Serrapcfroiia 

1878 

8  Fiattra 

2370 

19  Serravalle  di  CliicnU 

3060 

9  Pivrdimmt» 

1019 

SO  Tìmo,  q  3, 

6130 

10  Fiumiaala 

2458 

xxxn.'  PROviNaA 

.    DI  MASSA  E  CABRABA 

m  CfflCONDAIUI  3,  MANDAMENTI  U  E  COMUNI  39 


l."  C^RCO^DARIO  DI  MASSA  E  CARRARA  —  Phefettuiia 


1  MASSA,  Lic,  Gin.,  %  1    3  AOioM  AbiU  1960 

m  I,  S-T.  Abit.  19068  t  Avvaa,  bB,  3SSi 
SAidli,  b3,  4169  I  S  CABftARA,0in.,B]8,S-1.l393S 


Digilized  by  Google 


AbìL  288S 

7  CiGoe,  is3. 

306i 

8  FÌTÌmM,Gm 

,a3,&-T.  12816 

9  ComeoM 

190S 

10  Foadìiuno, 

3,  fiSOI 

11  Ii'cciaRa,  B 

i,  3MS 

12  Von^wM,  b3,  Abh.  S099 

13  Padmiona  17(9 
11  BoccMIa  1588 
(5  Ter  forma  600 
ie  Traguli  3349 


II."  CIRCONDARIO  DI  CASTEUflOYO  DI  GARFAGNANA 
Sono-PBBMTTinu 


1  CuTniioTO,  Gin.,  B% 

S-T.  Ablt.  i759 

fi  CtitaporffisnOj  ^  3,  2360 

3  Careggint  1871) 

5  Posciandara  U9t 

6  Gallicano,  o  3,  S933 

8  Uinnecitno,  ei4,  2261 


9  Molaiaana  Ab 

L  3200 

10  Praon 

179S 

1 1  Pieve  Foteiana,  o  3, 

3107 

12  S.  Aomono 

1761 
S096 

13  SUlano 

U  TVuMftieo,  o3, 

3505 

in  Vagti  Setto,  b3, 

20(5 

16  Ftr^miab' 

203S 

17  Viltà  CMmaadma 

2191 

IH."  CmCONDABIO  Di  POIfTREMOLI  —  Soito-Pbbfbttdbà 

Mud.  >,  Cnnniil  ft  ed  AbiunU  3!,0H. 


1  PoHTUiroi.1,  f>,  bS,  I    1  Uulaiu)  o  Uulatsa.cst.  Ab.ki65 

S-T.,               Abit.  121N0  6  Viliafrattca,  ^  3606 

2  Bipune,  S)3,              5916  6  Zeri,  si,  3605 

3  KJottwra                   2249  | 


85 


XXXIIl.'  PROVINCIA 
DI  MESSINA 

IN  CmCONDAlUI  i.  UANDAMEIsTI  28  E  COHUKI  101 

AMUnlL  39S.tS3- 

I*  CIRCONDARIO  DI  MESSINA  —  Pbbfbttubi 


1  MESSINA,  Un 

V..  f.  H 

)S  Pagliara  Abi 

1855 

ST. 

Abit. 

100,117 

(9  Ramelta 

i013 

a  Ali 

2303 

SU  flocco 

!677 

3  Bavuso 

947 

21  lìoccahmiera 

1S97 

i  Calmruio 

1SI6 

S.  Feriìinandr, 

1SG6 

5  Coii'ìrò 

lOOi 

23  S.  Filippo 

2153 

6  Fiimedintsi 

2100 

Si  Santa  Lucia,  b  4, 

5980 

7  GaJeu 

656 

23  S.  l'ictro  di  Manforte, 

8  Gaui 

(295 
9S5I 

S6  S.  Sfc/àno  di  Briga 

4885 
I35B 

10  (JuuUieH  c  Sicammò 

2773 

27  Saponara 

3679 

^  1  GuidumanJri 

879 

38  Scaktla,  E  1, 

1183 

ia  fta/o 

1*97 

29  Spailafora  .S,  .Uari/iio, 

13  Lipari,  ET 

(9J37 

31*6 

lOOl) 

30  .V^n/o'"" 

683 

IT)  Miluza,  ^S, 

S-T. 

laoii 

656 

16  Manforte 

SS  18 

38  Venedc* 

lOOS 

17  Pace 

1789 

86 


II.»  CIRCOND.UIIO  DI  CASTROREALE  —  Sotto-Pbefettdba 


(    ClSTHO  Rli.SLE,    LS  ì. 

16  Inradi  AbiL 

S-T,  Abit 

*  1 

17  Malvarina 

3  AnI'Ito 

1040 

3  Barceliona,  ls  2,  S-T. 

0S96  1 

19  Mera 

i  Basici 

16fi0 

SO  Jfojo  Akanteru 

5  Cosflfueccfiio  Siculo 

2372 

9i  Jlontalbano  di  Llicona 

6  Falcone 

1077 

7  Farsa  di  AgrÒ,  E  i, 

1892 

23  Matta  Cimnslrit 

8  FrancavLIla 

i033 

i   S  1 

9  Castel  di  ilota 

lOìO 

/(      /  ( 

IO  Furnari 

2127 

26  noccclh.  !^  i. 

1773 

7     ;  D 

12  Gaggi 

516 

38  Sonia  Teresa 

13  GioriJint,  b3. 

1956 

29  SsTOC* 

14  Gronttt 

18S1 

30  Taonoin* 

1S  Lrmioo 

1808 

31  TVipf 

UI  °  CIRCONDARIO  DI  PATTI  —  Som-P«EranraA 

1  Patti,      lz:  2,  S-T,  Al 

6930 

1  i  Montagna  Reale  AWt. 

2  Akaia  de'  I-usi 

22  H 

l;i  Naso,  t3  3, 

3  Sro!n,  i^^  3, 

I07!l 

16  O/iteri 

i  Copri  Leone 

631 

17  Piraino 

5  Caslania 

2776 

j  18  Raccuia,  e  t. 

6  floresta 

1,133 

19  S.  Hìi-i  di  MìIUeIId,  b  3, 

7  Fra=sanA 

ma 

1  30  S,  Angelo  A\  Brolo,  13  1, 

8  Coluti 

2381 

1  31  .S.  Ma,n  d,  Alfo-aio 

9  Giojata  Marea,  i, 

i768 

10  Iifirix»' 

18i4 

1  33  S.  Pietro  sopjn  Patti 

1 1  Longi 

1926 

24  Santi»  imo  Salvadore 

(2  Vi'ft'telbi  AoMian'no 

S080 

SS  Tortórici,  s 

13  JTtrto 

129ft 

1  se  [feria 

4403 
1235 
1S5S 


139S 
2560 
21  SS 
3028 

ano 


205( 
3342 
US7 

33  IT 


87 


IV."  CIRCONDARIO  DI  HISTRETTA  —  Sotto-Pbefettub* 


1  MuTMiTA,BS,S-T.Ab,  imo 


5  Cipaa,  e;  i,  3600 

3  Caronia,  b4,  3673 

4  Cattellueeie  S8I6 
»  Cetui,  C3 1,  USO 

6  jro(tair^/r«nna  2148 

7  Mh'neo  SOSO 


8  Reibmo  Abit.  <!18 

9  S.  FntflUok  o  t,  7S72 
(0  S.  Sufioo  di  Cunialr*, 

Ei  3,  4337 
11  S.  Teodoro  1099 
19  IWo,  issi,  4131 


XXXIV.^  PROVINCIA 
DI  MILANO 

IN  CIRCONDABII  5,  BIAM)AUENTI  SO  E  COUCM  4SS 


I."  CIKCONDARIO  DI  MILANO  —  Pbepettuha 


1  MILANO,  Lic.,GÌiL,  f, 

11  MdiMsco             Abit.  613 

Bt,  S-T.,  w,  Abit 

S31019 

\ì  Bolgiano  367 

2  A/fori,  b3, 

3033 

Borso  l'orla  Garibaldi.  sB , 

3  Arese 

IS19 

florali  S.  Goliardo.  E  3, 

i  Assago 

7iB 

Campildlo,  cu  3, 

5  Saggio,  is3, 

To;i=u.i/co,  cj  3, 

(i  fiarariaate 

ISO 

13  Bollale,      3,  3127 

7  Baìiano 

ssa 

U  finrna^o  743 

8  Aosur/io 

66B 

16  Breuo  1410 

9  fi^ìnaairo  Lombardo 

484D 

1G  Briavacca                    41  ì! 

10  fittintnife 

«49 

17  Brmiglh  645 

88 


18  Bowwiw  de"  due  Borghi 

88  £om^ó/^  ^ 

Abii. 

1393 

1602 

49  ButsvniQSCo 

875 

89  Utni'io,  EjS,  S-T. 

742 

SO  Btanaga 

60  LueoM 

SI  Amerò 

tilS 

61  Locate  di  Triala,o3 

S-T., 

2853 

92  BiMt(9ftero 

45S 

6S  Uuafe 

938 

S3  Ct^bioQO,  B  3, 

1687 

63  JfoiM  ìtilimae 

711 

Si  Corpi'oBO  con  ilrcojnajo 

1185 

1812 

68  HdegnuM),  B  8,  S-T. ,  v 

1016 

6306 

66  Hrim,  Bi3, 

8354 

26  Catsinii  de  Peccht 

67  Mereugtimo 

27  Cfi^sina  del  Pero 

252 

68  ìileizate 

717 

861 

889 

29  Cuisina  Triulaa 

70  j.c^jy.u,.. 

30  Canojoiie 

314 

1(92 

31  Cerchiale 

361 

33  Cerro 

3i  Cesano  Doscom 

35  Ces«/o  n!  Lambro 

190  fi 

76  Ctpgra 

R9D 

36  Chiarai^aìle  MiUtnCSt 

11111 

77  Atmialiata 

676 

37  Col'ing*} 

1352 

78  Pfdriana 

753 

38  *,o(;r^fnHO 

7U  l'etr.nma 

lass 

317 

Su  PMjano 

Si  Pieue  Emanuele 

il  Coi-wfe,  3, 

5^6 

1810 

i3  Corpi  Sanli 

ni9 

SIS 

15"0 

8ft  C'irf"  <r.IiIiM. 

**  • 

tSBS 

86  Pozzo  (f/lrfja 

1151 

46  Cusago 

? 

S7  l'o-zuaìo 

^RBl 

47  flerjaiio  di  Jl/r'/ano 

88  Precotto 

48  Figlio,  ^  3, 

450 

49  'JarIrajnQle 

90  ()»nr;o  Cafftiino 

867 

9f  (liimlQ  /[omnno 

630 

SI  Cessate,  EJ  3, 

i103 

92  yjiinlo  .Sote 

882 

52  Gorgonzola,  b  3, 

93  Riossa 

616 

53  Ccrfn 

30G 

94  Aodonu 

735 

bi  Grancttta 

S30 

9S  Rimedio 

6S8 

S5  Gr«Ma$o 

SOS 

SO  ibmeitiAi 

S21 

S6  Groppelio  itAdiIa 

873 

07  floKrio 

194 

Digilizefl  D/ Google 


98  Ilùvaguasai  Alni.  tlIK 

39  Ihziam  T.li 

100  .S.  Ihnnlo  Milanese,  ■^■i.  aoa 
m  S.  r.iuliam,  ej3.  S-T.  381 
103  vS.  Agata  ìlarlesana  6y:i 
103  S.  Pedrina  109 

101  i'sjnfiHo  17ii 
105  .Scjrafc  538 
llir,  Sti/ii  .V„Duii  38i 

107  Scpia^jo,       3,  9i:l9 

108  .Ssjln  UUcriano  CiiO 

109  -Sc/tofa  13116 

110  Settimo  ìmnrse.  [s  -i.  m\ 
IH  TeiTozsaao  6iS 
112  Jreceffa  931 


1  Lodi,  LÌc,  Già,,     cz}  1, 

&-T.,  itf',  Abil.  20092 

5  Abbadia  di  Cerrtdo  392 

3  Areagtm  977 

4  Bargano  BBO 
!(  Bcrtotti'ca,  laS,  2006 

6  Bi#)fora  if  Adda  .  7!D 

7  Borgbstlo  LodÌ|piiii>,  ca3,  S320 

8  BoUfdo  S8S 

9  Branbio,  g9  3,  2081 
10  Cà  dea  Acqua  489 
41  CA  (tei  M'i  283 

12  C<«  déMaaii  687 

13  Cdds'  ZeceAi  258 
1t  CoDiairairo  1118 
1K  Compofuiiga  723 
46  CoMenala  90 
17  Ca*aittto  269 
48  CMalpmurisiigo, 

S  T.,  57H 


H3  TVeiuto  Aijit.989 


1106 

un  Tre- ■  0 'uW  Adda,  cj  3, 

3381 

117  7r(icen--ano 

11(3 

118  Tvrro 

287 

l'o  rn/ir  ^  rfMdda  El  3 

2871 

151  r/W'iDiic 

1251 

73i 

1S3  Vf;nrttó 

1(166 

12(  fiVfapjsaone 

728 

Vi:;,  Vi-.zola 

.■i33 

136  Zeloforamagno 

127  ZhriJa 

6i7 

19  Coiellt  <rOMTO  Abil.  1064 
2(1  ConUt  ZrnJi  SS85 
ai  CatotaU  m 
ìi  Cattino  iAlberi  41S 
S3  CattàmuHKì  Bocca  (f  JiUa 

CD  3,  SIS7 
94  CatHifiicM  £AMa  3333 
Sii  Cutiraga  da  Rigpo  338 
SS  CduiKuna,  1^4,  4430 
SI  Caoanago  1344 
28  Cwiojii  723 
SS  Ca33Ìmaao  618 
30  Ctpeda  .  193 

3<  CcTvignano  836 
3:  Chioti  di  Parta  (f  Adda  40S6 

33  CUon  di  Porta  CrmumeiB  1 666  * 

34  Chwi  di  Porta  Resale  3209 

35  Godogiia,  Gìd.,  eiS,  S-T,  9630 

36  CoUgna  Catalai^oixo  906 

37  ComouD  1001 


II."  CIRCONDARIO  Di  LODI  —  Sotto-Piibfbtioh* 


Digilizedliy  Google 


ss  ComjlianD  Laadaat  It 
39  Conto  Giovine,  b  3, 
iO  Corno  Ytnhio 
H  Corte  Pùìaiiiì 
i3  Carle  S.  ^mJreii 
i3  CTUpiaiica 
ti  Creiuno 
46  Fornito 

46  Galgagaano 

47  CaKcm 
Ì8  Graffigna, 


9  Grasi 


nello 


CO  Guardamiglia,  OB  3, 

51  Guam  no 

58  Gufano 

83  Itola  BttOa 

Si  LarJtra 

ftS  fioro^,  B  3, 

66  Lodi  Fttdiio,  ta  3, 

87  Jfowwlenw 

118  Hurago 


6S  UtsMM  ÌNmmm 

67  JA'sneU* 

68  iVtniAeUo 


81  Ptiiolano 


183 


78  VoHa  risona 

■  74  Orgnaga 
7H  Orto  Itila,  igi  i. 

76  OipM(alnloZoiiijiaw,E 

77  OMEyo 

7S  Ptnllo,  Gin,  h3, 


93,16B8 
It» 
1747 


(076 


fiì  Qua: 

83  Rtgina  Fittarei%a 
Si  Roieeco  Lodigimo 
B5  Solmmo 
SS  S.  Angsh),  cz  3.  8300 

87  S.  Colombino  ai  Lanbro 

(SU,  G500 

88  Sm  Fiorano,  e9  3,  4686 

89  Sonia  Jfon'a  ùi  Proto  341 
SO  5.  jroilwD  in  Strada  1608 
91  San  flocco  al  Porto.  Bl  3,  8680 
93  San  Sttfano  CoitojM 

laS,  S~T„ 


8601 
764 


Oi  S 


9  3, 


OS  Smna  LedigtoKO,  E 
96  Sttfo  Porgobi 


401  forra  Suono  da'  Pat- 

>«nnt  1873 

(08  iv>nM  sua 

403  T'rtKoM  614 

lOi  IWmdM  700 

106  rriovbina  St6 

108  Turano  866 

107  Talera  Frotta  MB 
(OS  Wdordo  586 

109  ri^odoro  493 
HO  ViUa  Sma  M  BSItro  1057 
111  vaia  PtMiftjoKm  U4 
KS  nUa  Botta 


«3  P 

Ili  ZlloitMMpmtM 


788 
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III.*  CIBCONDARIO  DI  MONZA  —  Sotto-Pbbfbtiubì 

Uué.  0,  coaunl  «  ad  AUUnU  tiu» 


1  Umok,  Lio.,  Gin.,  aa  ì. 


S-T.  w,         Abit  iim 

i  Agiati  368 
3  Agntt  BriMwa,  a3,  83<8 

i  iliMntb  931 

B  AOiala,  bS,  1t'93 

6  i4rcDn  30  S7 

7  fiolfom»,  a  3,  iSii 
S  Bariunai,  ts  3,  993 
S  BeUutte  US3 

10  Bernanggio  |£7(i 
fi  Smou,  s4,  1Ì91 
49  Afauona,  b4,  1095 
13  BintBgo  899 

11  Kn^  i95 
1B  fiovtrio,  laS,  isti 

16  An'oieo,  isi  3,  1|i9 

17  Bvnqo  <{>  Jr«l}ara  927 

18  Colò,  s3,  B99 
49  Camparada  5(3 
SD  Caponago  iJi  fin'ofl»,  s  3,  US3 
91  CapnanQ,  ej  3,  U32 
83  Cgiate,  C£;3,  £954 
93  CarniUe  959 
Si  CarugaJc,  ^  3,  1733 
SS  Collina  Alipraadi  483 

86  Canina  Amata  697 

87  Canina  Baraggia  (936 
3S  Cofrina  dt' Gatti  S54 
89  Catnna  Somns  480 

30  Casnujo  1936 

31  CaiuM  ir«f(NM  617 
38  CarÙBw  QU 


38  Cnow  Jfoiltrfw,  iag3,  (967 


Si  CiniàlUo,  Bi,  AbiL 

8450 

3S  Cogliatt 

1370 

36  ColDjiMi  lfon«t> 

aost 

37  Collanti 

607 

38  Concoreiw,  SI  3, 

8331 

39  Cofrmo 

7S5 

W  CoTiiiana 

440 

4t  Colla  iamiro 

539 

42  Cusono  sul  Seveio.  ts  3, 

13i3 

43  Desio,  £3  3, 

5133 

il  Oujnono,  E  3, 

1417 

4S  Giuliana,  mi, 

Si33 

i6  /nciVano 

6S6 

tT  Lai%ati 

48  Ltntate  smI  Stvtio 

8.187 

49  Luna,  b  3, 

1675 

SO  Zimiiole 

1988 

SI  ZÙtOQt 

8707 

59  ifoccAma 

1348 

53  Masciago  Milamie 

737 

54  J/(Ja,  EJ  3, 

3051 

56  Mitinto,  13  3, 

1609 

S7  ifdnoKCO  dt  Moaia 

1135 

58  Wonle  Siro 

947 

59  Muggib,  si  3. 

I8S0 

60  Nova 

ÌU2 

61  Oma« 

78S 

62  Ormo 

1663 

63  Omago 

1170 

64  PoJfrnii  Kitoneic 

1375 

6S  Paiaa 

liti 

66  Palojsiila  Ifiloncte,  b)3 

S-T., 

H86 
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67  RtnaU  AbiL 

ÌUi 

81  Vimue.  ts  3,  ,\bii. 

l!59 

68  Rotbiaae 

68t) 

83  YaUe-Guiiim,  làj  3, 

470 

69  Ronco  BrimtiBD 

731 

83  Varcdo 

1771 

70  RugincUo 

686 

Si  Vedano  al  Lambro,  El  3, 

1298 

71  &  Damiano  di  Monxa 

m 

86  Vedaggio 

6t5 

72  Strenuo.  ejS,  S-T., 

S783 

HO  r<lare  Mitantie 

1333 

73  Sello  S.  GiDuannt,  an  3, 

7i  Saueso,  E  3, 

fina 

Sdi 

«9  l'Ilici  «o  l'i-Tifrca/c 

76  Stniieo,  s3, 

1i19 

90  rido  floumo 

618 

77  AiiiHKo  /n/more 

666 

91  Fil/n  S.  Fiorano 

inu 

78  Subbiate  Suptritrt 

48! 

9^  Ti  marcate,  b  3, 

il  06 

78'J 

sa  Cinuiilratw 

1387 

SO  muglio 

U87 

IV*  CIRCOHDAHIO  DI  GALLARATB  —  Stwro-PHSFBrnjHA 


JtiBd.  B,  Gammi  m.  AbiUnIi  1%aD3. 


1  Gallabath,  q  2,  S 

-T.. 

19  Casorcsso  Abit 

1057 

Abi 

5279 

il)  Castano  .Magnago,  lì]  4, 

ÌS8S 

S  Albiiiau,  ta  4, 

1O08 

■i\  Ca.<«nji  Ffrrarn 

609 

3  jlKuiciajo 

383 

li  (Wna  l'enusrlln 

377 

i  ArttoH),  ca  3, 

2765 

SI  Cassino  Vergherà 

613 

S  Amait 

72) 

24  CojfcjFialc 

25  Cas(e»anM,  a;  3, 

697 

fi  jirt^ 

1<6tl 

430 

26  CaHelnovate 

202 

S  B«mal9 

922 

27  C«Jro(c 

746 

9  Battello  ' 

731 

28  Cerro  Maggiore 

2284 

10  Boato  Arainio,  b)3, 

2!-  Ci'miro,  iz:  4, 

.■!09 

S-T.,  W, 

19570 

31)  CejIbjd,  [^:t. 

a3S5 

11  C<n'da(s 

6.10 

31  Corselo 

540 

1S  CojjJlo 

427 

.12  Corn^rflo. 

2780 

13  Cairote,  ej  3. 

1:ì97 

:ì;ì  Crenna 

1546 

14  Concardie, 

1444 

34  Cr„a.„I« 

335 

18  Cordono,  s  3, 

soie 

35  Cuiiifone 

476 

1 6  Coronno,  H  3, 

17  Calali  Zitta 

8037 
1312 

36  FagnoBO  Olona,  s  3, 

37  Ftno,  Gin., 

3167 
1744 

1S  Canratt  $nn|ni)nc, 

o3 

880 

38  Goriolola 

*i7 
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39  Uirenzano.  IS  3,  Alji 

1715 

G4  iTemttto                Abiu  ì!08 

tn  liolasscca.  eÌ, 

1056 

65  Proiptono  !Btt 

tt  Gorto  MaygiOTC 

G6  Qriirt^ojio  340 

il  Gorla  Mtaore.  din.,  1:^3 

ll'JU 

67  Iksealda  447 

43  lerago 

JlescofiJiiia                        1  m 

U  Lataatc.  Ld  3, 

ìNU 

<i9  Hhù.  LJ  3.  S-T..  v^-,  4033 

io  Legnano.  £3  .1,  S-T., 

ti)  LucsmaU 

,  1  S:..„„.,„.:  ^  3,  ì7iD 

17  .«amafc 

i8  Mensago 

ni\ 

,,t        t,,.,rj„:  su  L,j,„ino        1  IT.l 

49  .Vcswna  Supciiorc 

fili 

74  .S.  /'nnrrosjii  ul  folk  'il-i 

50  Monlonale 

m 

7o  San  IVlIors  818 

51  Monago 

m 

76  Sesona  407 

Sì  fiervimo.  3. 

3S78 

77  Scslo  Colende.  lìJ  3. 

53  J/Ì3ip;ma 

303 

B-T  .  v.v.  a.sn 

54  Oggimna 

55  O(j.olc  0(o<io.  LJ3. 

073 

7H  Solbmie  Arno  ITI 

Ifiin 

79  Sotóiote  0/ono  63) 

5fi  Orojo 

80  Somma  Lomlisrdo.  a:  3,  (716 

57  Onuno  sopra  Ticino 

riS  OriiinKF,  ti; 

Si  lUmldc.  iziZ.  (930 

60  Pamrana 

Kit               rnn  Maatcga:sa  i303 

HI  IVr,,,:,!,.  9G( 

61  PeferOBio 

iiy 

Sii  Vilhul.Km  t33 

gS  Pajliano.  s  3, 
63  Pregnana 

86  ri-riijo  S36 
S7  r,;=.(«  230 

V."  CIRCONDARIO  DI  ABBIATE  GRASSO  —  Sotio-Peemtturi 

Mioil.  t,  Uomnsl  14  ed  kb\U.M 


\  AUUTIERABM,  [3  %, 

liL  r^99 

S-T..  Abii 

S?C,3 

il  «»V«'"^'^P'» 

1701 

3  AremMt 

13  /(oDnno 

1084 

K  B«rM 

.168 

1  4  Bnbbiano 

527 

S  Sartia 

35sa 

15  flwcflle,  cs3, 

1670 

1433 

16  liuslo  GoToifo.  [£;3, 

«615 

7  Baal* 

IS83 

17  Culni^naico 

5H 

8  Bettana 

471 

18  Catanie  ■ 

873 

9  Bimon 

773 

19  CMcCt 

«SO 

20  Catiralc  Olona  Ab 

.  306 

48  Naiait  Abit 

169 

H  Catoni 

7iS 

i9  iVoin'aliD 

850 

2Ì  Ciun'na  Pobbia 

«1 

no  Oliano.  P3i. 

1107 

93  CasainEtla  di  Lugagriano 

1US 

Otero 

107S 

21  Castano,  13  3. 

:<M  [< 

li  9  Pailuraao 

308 

911 

36  CasielltUo  tìendoiìo 

iOO 

!>1  Robccco  mi  Naviaiio 

2357 

S7  Citliano 

(I8j 

55  Rosale.  CS  3, 

33S3 

SS  CooiMno 

381 

56  Stanano  E3  3. 

3031 

SO  Corbttla,  BiS, 

Ì16t 

67  S.  ^nlonino  Ticino 

783 

1596 

68  S,  Wouo 

S3i 

ai  CnÉ^m  ™8 

1768 

69  S.  Pietro  Benaito 

163 

33  Daingo 

OSI 

60  S.  /'i«ro  Cinico 

tl3 

33  AjpuMo  Itti  Sani^io 

130 

61  S.  Sttfano  Ticino  S-T., 

tosi 

31  Furalo 

3S3 

63  5.  Filo  e  Marta 

388 

833 

63  Toinols 

SOS 

36  Gwfo  Vùamii 

G81 

61  Tomoomfo 

881 

87  Indwm  Tiàno 

663 

6S  Jur6tj;a,  B  3, 

fnt 

S<SS 

6S  VatttaghtUo 

1431 

30S7 

67  VvnMzo 

611 

40  Zonof 0  FoM^oloi  q  3, 

SS96 

68  VtrwO» 

571 

i(  Uegeatt,  obS,  S-T., 

580D 

69  Vigmò 

601 

18  Mupiaja 

<311 

70  Rjoniino 

7S9 

13  J/areoIlo 

tSSi 

71  Yitia  CorUtt 

883 

11  Mean 

<t3» 

78  rittiwi»,  0  3. 

16U 

IS  ITtdoM 

106 

73  Zeta  SunjoM 

180 

io  JfiM«M(» 

64S 

71  Zittio  5.  (KoMBM 

688 

17  ifiKM  fuoMifi,  oa, 

8316 
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XXXV.'  PttOVlJSCiA 


DI  MODENA 

IN  CmCONDAHn  3,  HAKDAIIEHTI  20  E  COHUNI  4S 


I.°  CIRCONDARIO  DI  MODEiNA  —  Pbrfettdhì 


1  MODENA,Univ.,Lit.,Gin. 

9  .VflransUo  Abil 

essi 

f.  si,  S-T.,  Abii. 

68  ii! 

IO  Varano  mi  Panaro 

a  Bailislia 

nsn 

Il  Nonanlola,  Gin.,  t;  3, 

B53S 

3  Bonporlo 

2479 

13  Auuari'no,  13:  t, 

4S'l9 

i  Carpi  Novo,  Gin.,  'f.^ì. 

13  San  Cetano  lul  /"onoro 

1951 

S-T., 

1689D 

(4  Sajiuofo,  Gin.,  csS, 

0*37 

5  CaiIeJ  Jìangime 

3651 

15  Sauiyiano  mi  Panaro 

U!» 

6  Caitdvttro  di  Slodtna 

iOSS 

16  Sosliera 

iSSS 

7  Rorono  ÌUoitMM 

S909 

<7  ^i{iimicrfa 

am 

B  FormigÌM,  b  t, 

mr 

18  V«iMlt 

3903 

IL*  CmCONDAfilO  DI  HfflAnDOLA  —  Sotto  PuniTDU 

Mud.  E,  Conunl  10  ti  IMMH  a,4(L 


4  Hiaumou,  Gin. ,  bs  S , 

S-T.,  w,         Abil.  4Sa7D 

3  CoMUD  4667 
i  CooMi^,  Gin.,  bS,  B70i 

5  ^a,  Su.,  b3,  S-T.  lieSS 


G  JffifoUa  Abit.  3636 

7  Novi  di  Modelli,  is  3,  T£5S 
B  San  Felim  «ut  Pmro,  Gin., 

Ei3.  8489 
t  San  Pouid«mù  8773 
10  Som  Protptn  S873 
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111°  ClRCONDAmO  DI  PAVDLLO  —  Sotto-Prefkttu  ha 

■lind.  t,  CoDMDl  IT  ti  Abiunll  t7,ni). 


1  PtvBLU),  eB,  S-T.,  AhiU  9566 


5  Pinsna,  I^:t,  S057 
3  Fìumalbt  ^1^^ 
i  Pra„i«or(,  i<ÌOi 
a  Guiglia,  EJ 1,  *07B 

6  Hocogno  Ì6Ì9 

7  Mtmfeitina  S267 

8  Uontecnlv  i^ìì 

9  Noaleu,  C34,  t7SS 


tO  UontcEorìDO,            Abit  3i6S 

n  Polssano  S908 

12  Pievepelagn,  b3,  S-T.,  4S(3 

13  PoliiUgo  3£33 
li  PnjiHBio  niBo  SteAia  3757 

15  Aialunolo  U47 

16  SMola,  IS33,  «BS 
(7  Zocca,  ^3,  4G93 


XXXVI.'  PROVINCIA 
DI  MOLISE 

IN  CmCONDARII  3,  MANIÌAMIUMTI  30  E  COMUNI  Ut 


1°  CIRCONDARIO  DI  CAMPOB.tóSO  —  Phefettuba 

HiDd.  «,  Cocouni  41     AbiuMi  1«,«t 


1  CAHP0BASS0,tEi1,S-T 

(0  Cereepiccola 

Aliil,  <96t 

Abit. 

OStìi 

Il  CoiJe  d' Andtiit 

199T 

3  Bagnoli 

i698 

12  fcrroi=onD 

3ii6 

3  Baranello 

3336 

13  Fojsaccca 

S771 

i  BmÈo 

sago 

fi  Gan^ìoleta 

30i3 

C  Carni»  di  Pietra 

1731 

15  CiIJonc 

3534 

6  CttinpUietv 

eiuc 

te  Uh\ 

<Ì89S 

7  Casaldprano 

1786 

17  ZmM»... 

2536 

8  Coltellino  (M  £i/«nio 

16S3 

1B  Jfaec&ta  Valfortort 

13SI 

g  Caitrapigatno 

3309 

19  jrolriH 

I79S 

— . — .  Pì^iflrartihj  11^ 


97 


SO  Mirakdlo  Samitica  Aliiu 

8391 

3S  5.  Biatt 

Abil.  1218 

SI  UtliM 

SBS 

33  3.  Eli*,  \s 

3.  m% 

SS  Mmacaioai 

S891 

34  S.  Giovan 

1  ìd  Guido  17SI 

23  HonlagiDO 

3709 

35  S.  Giullari 

0  di'  Sepina,  vs,  S790 

9*  Ora/ino 

9l7i 

36  Stpino,  E 

3,  6180 

95  Petrelln  Tifcrnina 

37  Spineio 

2U6 

se  PittracaleUa 

aias 

3R  Torrìia 

1739 

98  Uiccia.  E  3, 

(0  TrlviTilo, 

S9  Rifalimoim» 

4107 

i329 

30  Sidtite 

42  l'™c/..a!ur 

3!tS5 

31  5.  j4n^a  Ximaiiino 

II"  CIRCONDARIO  D'TSERNIA  —  Soito-Phbfhttuiia 


SI5I  j  4Ì  Rotannandolli 

161*    f3  AoMon'cura 

933Ì  I  il  RwhtUa  a  Koburao 


L.  2697 
3163 
6^Ì6 
SlSt 


ss 


U  8.  AsBfilo           Àbit  un 

62  Stap<di  Ab 

i6  S.  AagOo  M  Pmco 

1»S 

63  StMtano 

47  5.  Angth  in  Gnttt 

1978 

54  S«lo 

1881 

W  S.  JTounM 

4G37 

65  TMifri),  %  la  S,  S-T. 

49  5.  Pillro  Avalma 

2302 

56  Vaaogirardi,  b3, 

9390 

SD  S.  Puh 

1374 

57  Tilh  Lt&M,  13  8, 

41748 

SI  5.  PmniiM  a  VoAuTNO 

1030 

58  BdmtMt  lU  Sonnia 

1709 

lU."  CIRCOMDAHIO  SI  LARTNO  —  SoTTO-PH»muiA 

1  LuiNo,      bS.  S-T.,Ab.G947 

18  Montano  Ab 

L  2195 

1920 

19  tforrmt  dd  Sanm> 

3695 

3  Bonerro 

i769 

£0  PibU,  E9  S, 

30)11 

4  Campomoriao 

1848 

il  PortOMMMMM 

2(69 

S  CwiraleiMli,  b3, 

6469 

22  AmlidMtt 

808 

6  Cu{«a«ftiiwio 

I6H 

23  AipaioMom 

4436 

7  CnfelhiMio  i4«}iiatDmM 

«  3896 

24  Rmcmiivara 

4701 

8  GTitaampoBunnD,  si  3 

3319 

25  Rolt/la 

2i89 

9  CoUdorfo 

3365 

26  S.  Mia 

2614 

10  Gvardialfilra 

1806 

87  S,  Ciocomo 

918 

1 1  Guglioniai 

633S 

28  S.  Giuiimo  ili  Guglia 

1S  lucilo 

S693 

aS  S.  JJur(,Fio 

3976 

18  Lupara 

U  46 

30  5.  Croce  di  fagliano 

4379 

1 4  Honlteiifàiu 

2737 

31  ToMiuia 

2(36 

15  MonUEelcDiie  del  Sbudìo 

3398 

39  Termali,  ^  aS,  S-T. 

S684 

1S  MMtlongo 

1147 

33  Urvri 

2857 

17  J/oMMoo  di  Bàaceia 

3496 
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XXXVII.'  PROVINCIA 
DI  NÀPOLI 

m  CTBCONDARII  i.  MANDAMENTI  30.  E  COMUNI  69 
1.0  CIRCONDARIO  DI  NAPOLI  —  Prepettuba 


1  NAPOLI.  L'niv,  f.  cs  1, 


S-T.  Abil.  t(7,(63 

2  Barra  8177 
Capodimonle. 

3  Masia  di  Somma  173G 
t  PaUaia  i  Trotdiia  SSI  t 
5  PontieiUi  6i65 
Il  Portid,  bS.  S-T.,  B8«8 


1  Casobis,  e  2.  S-T.  Abil,  8980 

5  AfrBSoia,  e3,  16717 
n  ylriono  4859 
4  Galvano,  nz  3.  laiiS 

6  Coluiizano  £260 

6  Cordilo  430S 

7  Calalnuovo  di  Napoli  3S60 

8  Calandrino  S305 

9  Criipano  Kt7 
10  FnttePu^iora  10800 


7  Resina  Abil. 

13390 

8  S-  AnaBlasia,  4, 

7013 

9  5.  Giorgio  a  Cremano 

4718 

IO  S.  GiooonnV  a  Teduccia 

9l)7i 

H  S.  .«(iailiono 

<iJS3 

ti  SomiDi, 

9817 

13  Tom  dal  Gitea,  bS, 

ei73! 

11  GiugliBoo  In  Campiinis, 

0:3,  Abil.  1U78 

ia  Grumo  4578 

13  l.iàynano  1335 

Il  Melila  39S1 

\^  Mugnsno  di  Napoli  4303 

16  Paaiaxeli  2777 

17  PiHiiioIa  SÌ65 

18  PonugUtDO  d'Arco,  i2b3,  868i 

19  PmisKiuto  d'Attua  8359 


IL'  CIRCONDAIllO  DI  CaSORIA  —  Sotio-PbefkttoRA 
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IDO 

sa  QuaUmo  t  Qaa^iam)  Ab.  1299  1  Sit  S.  Pitln  a  Piattno  Abil.  SÌS£ 
SI  S.  Aaùan,  m3.  8189    St  Siemdiglima  7)99 

n  S.  Aijmo  2393  | 

IH."  CIRCONDARIO  DI  POZZUOLI  —  Sotto-Pbefbttuii* 


1  Ì'u!zi:oLi,?,LS:?,S-T.Ab.1SSIH  ,    S  Marano  di  Napoli 

2  Barano  JVsr/i.a  SoOB  9  Pianura 

3  CosfiniFcCiWn,  eS,  i38i  Iti  Procida,  EJ  a,  S-T., 

4  Cliidiano  Edumti  .ìfiTT  1 1  Serrarci  Fontana 
e  Fono  67ni  12  Sdccatia 

6  Ischia,      El  2,  S-T.  6626  13  Te*laiKÌo  d'Ischia 

7  £o«»  1661  UT 


IV*  CraCONDAKIO  DI  CASIELLAUASE  —  Sotto-Phbfettoba 


1  CUIBLLUUBE  DI  StUU, 

f>  aS,  S-T.,    ÀbiL  SS8t3 


2  AgeroU  ifiU 

3  Anacapri  1667 
i  Itoscoreali  0376 

5  Bosco  Tre  Cue  9tì8 

6  Capri,  El3.  8(47 

7  Ctaola  24&2 

8  Gngnano,  ia3,  <t376 
S  £<(ter«              ,  5962 


10  MESSII lubreoss  Abit.  8413 
H  .1/e(a,  Qj3,  7614 

12  OlUjano,  e;  3,  ail397 

13  PiaoD,  t:3,  leOiO 

11  Piiiiontc  [813 

15  Puggio  Marini,  ,i717 

16  Sorrenlo,  f,  E  3,  S-T.,  7180 

17  Tono  AnDUDziala,  t±]  3, 

'S-T.,  14980 

48  Vico  EqaBon,  B  3,  1S8f« 


m 

XXXVIII.'  l'ilOVINCIA 
DI  NOTO 


I.N  CIHCOMDAltlI  :ì,  mandamenti  22  E  COML'M  ;n 
1°  C1RC0SDAR[0  DI  NOTO  —  Pbkfettuba 


1  NOTO,  'r>,  t^-l,a-T,Ali.  I'ì:ì?:) 

fi  Feria 

Abii.  4ft57 

2  Avola.  ^3.  I07"il 

.11)53 

^  Hucdieri,      3,  iìW 

I0I3IÌ 

i  Buicemi  2879 

0  RosoHal,  13  t, 

52a7 

5  Cassaro  1718 

IL"  CIRCONDARIO  DI  MODICA  -  Sorro-PHEFErtun* 

1  MoDic»,  [3  2,  S-T.  \b.  30fi7ij 

7  Poisailo 

Abit.  SB99 

S  Biscnri  !9SR 

8  Itngusa,  E)  :l. 

241*9 

3  Chianinioiilt  8\m 

9  .««n^i  Crocf 

3400 

HI  Scicli,  13  3, 

10B78 

5  Ciarrata/in  2:(97 

1 1  Spaccafomo,  e:  t, 

8iOa 

6  UonteroBso,  s  4, 

12  Viucri»,  E  3,  S-T., 

1S02B 

IH."  CIRCONDARIO  DI  SIRACUSA  —  Sotto-Pbbfettuba 

Cd  «biunu  Te,;».  . 

1  SiKAcpsA,f.i3l, S-T.  Ab.  19101 

6  FraDcaTante,  m  4, 

Abit.  4.194 

2  Aguu,  ^S,  S-T.,  <08S9 

7  Lenimi,  eiS,  S-T., 

796! 

3  Bagni  Caaieatlini,  53St 

8  MsliUi 

4806 

t  Carleatmi  i9U 

9  Sfarino 

!G64 

5  Fiondi!,  13  (,  93S5 

tO  SmiDO,  lai, 

8S93 

XXXIX."  PItOVINClA 
DI  NOVARA 

IN  CIRCONDARII  6.  MANDAMENTI  HI  E  COMUNI  4*5 
Adi  UDII  fr,ì,-m. 


I.'  CIRCONDAMO  DI  NOVARA  —  Pbkfkitobi 


Manilinirnti 

tomun 

1  NOVAIIA.  Lic,  Gin,  % 

83  flrijn  Al) 

B  1,  5-T.,  tf,  Abit. 

SI  BrtOTO 

1028 

fi  AgiuUengo 

*fii7 

S5  Bìtqnalc 

3  Àgrate 

1ÌR» 

26  Ca/tiffiidiju 

SII 

t  Aliatt 

397 

27  C.™m,'(3  3, 

4610 

5  Amnii,  si  4, 

1806 

38  Carpignano,  e:  3, 

2199 

6  Ara 

332 

S9  CasnlbeUrame 

1147 

7  .4rfRetia 

163o 

30  Casalcggio 

596 

051 

31  Casalina 

im 

9  Arona.  Gin.,  E-  ),  S-T., 

3(53 

3fi  CoiaJvoloR* 

1806 

10  Àrlò 

321 

33  CutattaHo 

509 

305 

31  CaiuUwo  (apra  TTcùig, 

1S  Bartngo 

H78 

B  3, 

4087 

13  Belliniago,  s  i, 

3S78 

36  Cavaglietlo 

646 

li  Biandraie,  1^3, 

lass 

36  Canaglia 

1328 

15  Som 

1318 

^7  CauaWriu 

9t6 

1B40 

3S  Cerano,  8, 

4712 

17  Aifelfo 

m 

39  Clara 

844 

48  Bntaam 

SBG 

IO  Cd^ 

371 

19  Soi^o  Latviaaro,  q  j. 

9678 

11  CDlaSKt 

500 

90  BM^oisenera,  B  3,  ter, 

7897 

48  Comignaga 

669 

SI  Borgo  Tieii»,  si  3,  S-T. 

81 67 

43  Crrna 

1402 

SS  Borgo  Vwealli,  laS, 

3006 

44  Cweggia 

I3S5 
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15  Ba^tunte  Ai 

76  Pamssoro  Abi 

L  8)6 

46  Divignano 

1015 

77  Pelia,  e3, 
7S  Pelbiaasco 

MI 

47  Fan,  G  3i 

7ÌK 

18  FmianiUo,  ig  l. 

79  Pegno 

080 

10  GiUtitOi  EHf3, 

80  Pombia 

1301 

50  Gùrìtùgrui,  B  1» 

8(  Prmo 

1396 

5t  GaFgixUo 

sa  ReM«o 

1169 

8136 

83  Romagnana,  is  3, 

9iS2 

53  6Aantnef  sj  3, 

saiB 

81  Romeritino 

2163 

SI  GAcco 

85  S.  itfimn'jio  iTOpaglio 

731 

5S  Goiuiw,  3, 

8039 

sa  S.  Pietro  «asezx 

1211 

5B  Gratulato 

^r'( 

87  Sannaazaro  prMio  Sesi'o  1285 

88  Sillavengo 

1070 

88  /nwjTiD  Infiriore,  e)3, 

at9i 

89  St'ssano,  b  1, 

UI2 

fj9  /upon'o  Superiora 

486 

90  Soloffne 

776 

<Ì0  /^o^a  <ii  Giulio 

4t5 

91  Sonso 

m 

f3 1  Aarji^'ona 

729 

93  Sovazsa 

m 

65  Maggiora,  ea3, 

93  So3iago 

1198 

63  Mcmdello 

iS7 

01  5uno 

2766 

61  Jfarano 

885 

95  Terdobbiale 

65  JVn'no,  ca  3, 

9H 

96  T^rtioco 

im 

66  Mercurago 

133.1 

97  Trecale,  e  3,  S-T., 

6303 

67  JfMMDwnca 

98  Knprio 

1051 

6n  ^loinio,  s3. 

1100 

99  raroi(o  Pom5ia 

8676 

69  Momo,  3, 

10O  Vergano 

Iit3 

70  Itìontrigiasco 

tot  Veruna 

95t 

71  \ibbiola 

1091 

10Ì  VespolMe.  e  3,  S-T., 

Ì619 

72  JVoino 

600 

103  Vicalungo 

73  Ol^io,  h3,  S-T.,  vy, 

7936 

101  vaiala 

1901 

71  aleggio  Castello 

HiO 

m  ViniagUa 

1428 

75  OrU,  b3, 

1001 

II.»  CIRCONDARIO  DI  BIELLA  —  Sotto-Pbhfkttura 


I   1  fiiogJio,  E  3, 
0800      5  Borttate 
OSI     6  Borrkma 
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H  Cacciorn*  Andonici,  ^3,AI 
9  Camandoaa 

10  Camburzana 

11  Catapigtitt 
13  CoUabiana 
13  Candelo,  (s  3. 
11  Caprile 

1S  Casapinta 
-16  Casttllengo 
fì  CasUMlo  Cervù 

18  CasleUm  Villa 

19  Csvagliì,  is)3,  V, 
80  Ceretta 

fi  Cercone 

29  ChioBoxxa,  ^i, 

-  88  Coggiota  o  Cogsimi) 
91  CoBSatD,  is3, 
SS  CotsUia,  [Z)3, 

96  Cfsiacuoie,  b3, 

97  Croce  di  Sfosso 
ER  Cfom 

20  Ciirino 

30  Danaio 

31  Doriano 
sa  Flecdiia 
33  (Joflffnnfco 
3i  Graglia,  o  3. 

35  Cuardabos  ont^ 

36  [.essana 


■3  M^s-cr 


^3. 


40  .if('=i--iim 

11  MùrjìU,no 

Ì2  Slongraniio,  3, 

*3  Mosso  S.  Mario,  lì:  3, 

ii  Mo'laìciali' 

ÌB  J(u3=Qno 

i7  Occhieppo  Infirlore,  s 
48  OccAieppo  Siguriore 


57  Porlii/o 

58  /'cij(»a 

59  Praìungo 
en  froy 
61  Quarn^na 
63  Quitleago 
G3  flonCD,  E  *. 
6i  lloppolù 
65  .S<.7;min> 

67  SiluBsola,  e  3,  S-T., 
OS  Sandislìfoo 

69  S.  Giuseppe 

70  S.  Poote 

71  Sriue 

Ti  Serravolle  Saia 
73  Soprana 
7i  Sorrfrtjoto,  (st, 

75  SoiUgao 

76  Sfronn 

77  IbctgifaRo 

78  Tmrngo,  est, 

79  rolI^TRO 

80  Torwss» 

81  Tyfvero 

738  j  86  T'ode  Superiore 

aOi2  87  Veglio 

4,  ISS9  eS  rerrone 

1699  I  89  Vedono,  oi, 


91SS 
4989 
1310 
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tIO  Villanova 

Abil.  277 

93  Zinioiit  Abi 

yt  Vittlebbio 

441 

91  Zubieaa 

sau 

768 

9i  Vàxrone 

lliji 

1  95  Zumagtia 

HI-  CIRCONDARIO  DI  OSSOLA  —  Sotto-Pbkfettub 

1 

30  formauo                  AfaiL  699 

Abil.  HTS 

679 

32  MaUno^ 

199 

IfiO 

905 

1  Jnlronn  Piana 

0  Anzino 

isl 

SSl 
888 

S  Boeme  e  Croveo 

1033 

36  «ónlLiJim" 
ùnumìmù 

7  Baimio 

788 

S67 

8  Beara 

6S0 

38  0^'° 

'Io 

9  Bognance  dentro 

G8i 

39 

tO  flopiumco  /tiori 

iOS 

10  P  aT^"  ^  ì 

1  {  Borgont  d'Oliala 

277 

349 

SOS 

48 

1013 

13  CaUo 

161 

Id  /TCjuarffTd 

S8S 

1t  CobiM 

940 

IS  Coltw  Oinlaw 

319 

45  SilMdUo 

'77 

16  Catdtzia 

996 

16  S.  Corto  if  Ouola 

274 

17  Cutfiolfoae  ifOnota,  1)76 

17  Sdaertuut 

436 

18  CiouunHbra 

t!i8 

in  Seziona 

391 

19  Cifore 

111 

49  roppt'a 

924 

ta  Colmo 

S67 

50  Teetno 

363 

Ponttgrande,  is- 

RI  IVflijumi,  1^, 

633 

31  Santa  MlrÌB  Hs^ 

>SS  TVonfano 

1178 

761 

03  Fi^a 

GIS 

^9  Craaeggia 

69! 

51  Vansme 

470 

-ìoa 

ys  ramo.  E  i, 

2113 

2i  CrcvoU  d' Omh. 

al,  H57 

56  Vt'ema 

UO 

25  Crodo,  E  3, 

R03 

57  ViganiUa 

io6 

S6  Z)i>i>ina 

160 

5S  nWojioJa 

1063 

37  ÌMio^d 

577 

59  Vaielle 

!86 

98  Knero 

3S1 

60  CoM^o 

870 

99  nilMifiia 

113 

61  Zomaico 

138 

m 

IV."  CIRCONDARIO  DI  PALLANZA  —  Som-PasFErruMA 


1  P,[.L,MA,  Gin.,  cS, 

1;ì  Pornm, 

Abit.  1116 

S-T..  vf.  Ahit. 

salili 

3li  Forno 

3i3 

2  Agrore 

!<0Ì 

.17  Foumo 

32U 

:)  Ansala 

ililì 

156 

i  Ari-.zmo 

meo 

3;i  Gh,f>  (gii  S  ìlauriz 

o)  (iì3 

5  Agrafia 

IIOj 

■10  (.'(jnrse 

4IG 

fi  ^oDcno. 

1 ,1 V) 

Il  Cm^iUn^Piana.  1^-3 

^68 

7  Ific 

.1.11 

i.Fir/n 

o66 

S  rielyirati:  11, 

7fi:i 

4:ì            LiJ  9.  S-T.. 

liioS 

(.Vancllona  TaNanio 

10  Srisino 

U  Iniraana 

1187 

It  llnvdio 

161 

i5  Lrs3.  c:;  3. 

1607 

■ili  3 

40  LorcsUa 

393 

lOS 

hi  i«;==jno 

1/9 

)  >  '  omSiasca 

ll.l.) 

iS  Maijmjnma 

411 

li)  Cflnnrro.  lì;  a. 

HU:i 

.il)  J(aij.no 

994 

16  Cannohio.  tj  a,  S-T., 

Vkiill 

:iiCP 

17  Coprcsjo 

i;  1  .Vcryoiio.  li;  3. 

2042 

18  farnnjo 

463 

19  Cnrpii^nina 

G3< 

an  Casaie  Corte  Caro 

2116 

iii  A'(Òi..Ur,0 

661 

£!  Cai:a'jho  S.  Donnino 

S5S 

22  CoiioniJone 

2.Ì9 

ó(i  Oggciibio.  a;  4. 

928 

S;l  agnolo  rertano 

11 98 

37  OnieKiia.  e  3. 

1666 

2i  Circjjio 

58  OrasJo 

8-3  Comna^D 

m 

59  OroBiauo.  g3  %  'S'f 

1S82 

2G  Cordilo 

!31 

60  Pisano 

ili 

S7  Comodo 

U03 

6)  Pfemcno 

S57 

28  Cntna-Gaitupn 

99 

63  J>r«iiioicUa.  Q  4. 

1488 
B07 

S9  Crunnalfo 

387 

H3  Puama  lopra 

34  Cmola 

93< 

64  Quama  niUo 

734 

31  Cmuojo 

m 

'bI9 

3Ì  Elio 

ISO 

66  nuoi^ca 

1319 

33  Fatmenla 

IS83 

G7  Sambaghelta 

3S8 

31  RiinarcD 

781 

63  S.  BarUitemeo.  4 

opra  Carmobio  Ab.  729 

77  Tmrtffo 

Abit.  516 

70  Sondilo 

113 

78  Trobno,  CS'i, 

707 

71  Spaccia 

79  Unchit, 

237 

80  Icjso 

2S( 

l'i  Slrop]anc 

Isa 

SI  risgiono 

Ì9S 

74  Sana 

1 383 

83  Vi^^ync 

488 

75  Topignon 

388 

83  %os«fl,  H  3,  vs 

1630 

76  Traffimit 

■■iOG 

H4  Zoutrnllo 

t;i3 

V.*  CIRCONDARIO  DI  VALSESIA  —  Sorto -Pbefettiìhi 


4  VAiULLO,GÌn.,isj,  Atnt.  3S70 

33  Isolella 

'  219 

3  A^igna 

667 

35  Molila,  E33,  ^ 

i7) 

i  Araneo 

970 

36  Marea 

306 

S  SiUntueeia,  isi3. 

361 

27  i/oroiirfo 

329 

6  ttecdoltlo 

678 

38  Parnwe 

3*7 

7  Varufseàt,  CD  S, 

3070 
733 

29  Pila 

393 
385 

3»7 

671 

7G 

3i  %,ssa 

Ì7G 

772 

3'1  Itima  S.  Giuseppe 
3i  Rpinfisro 

!!88 
iOi 

l;l  C'ei/io 

3il5  1 

3;ì  JirnK/Za 

:ti;  ;(<tvi  V:MM)hi 

635 

i:ì  Ceri-alti: 

101 

7li 

Ì6  Chiosco 

JGI 

38  /fossu 

S37 

il  Cravai/tiana 

1  ì:ì3 

39  Sdftin'ii 

6H 

)8  Crevoia  Saia 

iSU 

iO  Scopa,  u  3, 

68i 

<9  Doccio 

3S8 

Il 

613 

20  Feniioi 

tu 

i£  Vaìduiigia 

8494 

81  Fd^sHu 

79S 

i3  Va/majgio 

328 

23  Forato  Sesia 

56t 

41  Fócea 

476 
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VI."  CIRCONDARIO  DI  VERCELLI  —  Sotto-I'hbi'eitlua 


t  Vlbcelli,  Lio.,  Già..  ^, 

Et,  S-T-,         AbiL  m-iS 

i  Albano  V trctUtie.  :si, 

3  Alice  Coitello 

1940 

i  Arboro,  3, 

5  Aiisliano.  si, 

3331 

6  Ballocco  e  Bastia 

7  Dianzé  t  Coijinielto,  '• 

869 
,  S89R 

8  Bor^  ÌAU 

319.1 

9  Buronsto,  b3. 

1093 

10  Camma 

3ai0 

ti  CaretoM  Bht 

49H 

1S  Carino 

\m 

13  Casanova 

8SG 

U  Cattine  di  Slrà 

1HS 

1  a  Canine  S.  Giacomo 

373 

i6  CigliaoD,  taS, 

5216 

17  CoUabiaao 

37H 

IB  Coilaniaiui 

13(6 

<9  Crelctotìiio,  s  3, 

6!99 

SO  Croi» 

649 

SI  Desuu,  003, 

1670 

SS  RmloncKo  da  Po 

Sifi5 

33  fonni^isnii 

305 

84  GHttiun,  B  3, 

4475 

SS  GAwlamijo,  a  4, 

741 

S6  Gifflmsa 

1B3 

ZI  Gnggio,  Bl  4, 

B83 

SS  tanjioni,  b4. 

1248 

29  I.a.la.  u;  1,  Al, 

1.  'JIT 

30  Ijfjnam 

1 

V  Livorno  Veictlk-S,:,  Li  3, 

S-T., 

.jiU 

fìOS 

3:1  .l/oncriueWo 

2313 

3i  Motta  dti  Conti 

1179 

;15  0!cenc<u}o 

(OOlt 

36  0;d«i.ro 

602 

19^6 

38  Ptrten^o,  E  i,  S-T., 

1  i:u 

39  Pìstana 

asyo 

10  Prarolo 

1510 

11  0<"''"o 

50? 

12  Rive 

ia!i3 

13  Roatenéa 

177 

ti  Hofliio 

Ì2:|5 

18  BoBSeceo 

<5U 

16  Salasco  e  Selve 

l'2i 

17  Sali 

8iS 

i8  Saiuggia,  iei3,  S-T., 

38i2 

49  &  GersiaiiD,  (sS,  S-T., 

386,1 

30  Saaùaì,  Q3,  S-T., 

Bnes 

SI  Slnippieiu,  ^3,  S-T,, 

«732 

5S  TViurro,  ts3,. 

<i4<l 

58  Trìiw,  13)3, 

9242 

64  Tranaano  VtretUat 

3768 

56  FiUa  del  Botco 

616 

66  FiJ(iirh)il  <  BuaDn«nj« 

837 
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XI.  '  PUOVIiNClA 
DI  PALERMO 

IN  CIRCON'DAHU      UA^DAME^TI  29  E  COHVM  7C 
I."  CIRCONDARIO  DI  PALERMO  —  Pbefbttiiba 


1  PALEUMO.  Univ.,  f. 

1 1  hi,l.i  .klk  l-cmwiim  Al) 

.  i  i  io 

[al,  S-T,  Abii 

l.'i  Mjriiieo,  1. 

809  i 

;  flaglieria.  E]  l, 

(0977 

16  Misllmeri,  J, 

11039 

:i  lìalcslram 

laoi 

17  M.mtrki,re  ' 

3727 

i  Bar'jillo 

S094 

t8  MurrealB,  ^,1^3, 

1SG38 

e  Carini,^  3, 

3(19 

19  Ogliostro 

1750 

10827 

SO  Poi'co,  EJ  4, 

34SG 

7  Bcimonle 

3nae 

il  Pinlnico,  B  3, 

111668 

8  Castcldaceia 

S683 

S2  Pìbdh  dà  Greci.  3, 

8216 

9  Ciniji 

!i7i8 

S3 

3»3G 

10  Fiearaixl,  cs  i, 

£4  Jismumi 

6613 

1 1  Gìanlinelli 

6311 

25  roriffia 

34R7 

ti  S.  G!mi]^,  tz}  4, 

S084 

95  irfti'<!a,  ^i. 

3877 

13  Sartia  CrisUiia 

1!33 

97  n7/a6a/« 

3683 

n."  CIRCONDARIO  DI  TERUI.M  -  Sorro-PnEFETTunA 


1  Te«bi[ii,  ir  8,  S-T .  j 

t^,  AbÌi.S3l03 

S  Alia,  tsl,  V,-,  T-Oil  ! 

3  MHnwtaa  mO  ■ 


4  AUatiiUa  MUkh.-d!.  Abit.  38S3 

5  Saucma  3055 

6  Caccamo,  s  4,  7&4i 

7  Cuhafufuro,  e  3,  -sr.  1298 


Digilizefl  Dy  Googic 


Mj;ia/iini6o.e)3.     Ab.  3050 


3680 
6170 
U9I 

:i969 


III."  CIRCONDAUIO  DI  CEl'ALU  - 


1  Cav»Li';,^'.L£i2,S-T.  Ab 

M  IK3 

Abit.  3713 

S  Alimena,  ClI  'i, 

ic:)3 

27ì;ì 

3  Buon  Pietro 

Il  fosfuri 

8si 

4  Campofelice 

191 

\ì  l'i^lrtilis  bD{ìca 

a,  L£;:(,  iiSSo 

■1  Ciistelbuaao,  S3i, 

7il!i 

13  Velralia  sollan 

,  ;ii33 

6  Collcaaiio 

14  Po/lmli 

igiiS 

7  Giaci,  o  3, 

956S 

15  PoUiiì,e3, 

6)G< 

8  Gtroei 

S.  Usuro 

5t3i 

IV .°  CIHCONDaRIO  di  CORLEOKE  —  Sorro-PaBFETTUH* 


1  CaiLiii»iB,[Z)9,S-T.,Ab.  WiS  1 
S  Bisacqninci,  s  8865 
3  Campofiorito  1253 
i  Chinn,  [£i  3,  7!9S 
B  Conlma  3615 


tì  Abil.  3j71 

7  Pafa^zd  ^1</i'iuNu  S835 

8  Priiu,  ^3,  0790 

9  Roccatnena  1IS5 
10  8.  Carlo  150 


XLI.'  PllOVINCIA 
DI  PARMA 

IN  CmCO.NDARl[  3.  MANDAMEUTI  80  E  COMUM  &i 


I."  CIRCOKDARtO  DI  PARMA  —  PBEi'KTTUn4 


i  PARMA,  UniT.,  lic,  Gin 

1S  .Vonehio  Abiu 

mi 

f,  (21 1,  S-T.,  AbiL 

«m 

16  Monlechiarusolo,  Ei3, 

308 1 

S  Caleatano,  Eli, 

3791 

17  Palaniaaa 

9976 

3  Cobroo,  Gin.,  La  3, 

6685 

16  Sala  Au^onsa,  s3, 

3306 

t  CbUkcHìo 

SGHi 

(9  S.  Dnnnto  d'Etna 

2916 

5  Comigllo,  Eji, 

4867 

3n  S.  Martino  Sinsaao 

4911 

6  Cortile  8.  Martiat 

3900 

SI  S.  Pancrazio  Parm«nie 

3384 

7  Feb'iw 

87i8 

83  Nevian  ■  d(ff(i  Arduìni 

63)5 

8  Fomovo  di  Tara,  i^'i. 

3304 

3338 

9  Coltie 

3179 

IO  Langhirano,  i, 

5271 

a.-i  r(;:nnu,  i. 

3108 

1 1  Lnisnmo  dei  Bagni 

2819 

3G  Torrik 

3370 

12  Leliquano  di  Palmia 

13  Vnrui-i; 

Ti  Tr3VPr<riolo.  4, 

:)58i 
n2TÌ 

11,°  CJRCOiNDARIO  DI  IIUIIGO  ; 

.  DONNINO  —  tìoTto-PnKFETiuR:! 

1  BoRliO  S.  DONIIIMO,GÌD.,9,  . 

'A  FonUnellalo,  sj  4,  AbiL 

S6B9 

e:  S,  S-T., 

S99S 

4  Pontevivo 

SHIS 

d  Boaselo,  Gin.,  3, 

834! 

5  ilaiesana 

3796 

(i  Noceto,  UJ  i.  AI.H  .■lliOi 

7  Pellegrino  Parmense,  [v;  i,  mi 

8  Polesine  'HOi 

9  floccafitanca,  ^  i, 

10  Sako  Uaggiari,  b3.  5174 

11  S.  Secondo  Paniteiis6.[z;  3,  ^039 


|:ì  Suragna,  ca  J,  IHÒU 

li  ITU  Cosa/i  Siili 

ló  ['arano  de' Ueìesari  <9GS 

ir>  Zibello,  sii,  IIOG 


m.  CIRCONDAIUO  111  il01li;0TAlS()  —  Sotto-PkeÌeituiia 


1  BOBODIMI},  Gàn^  sS, 

S-T.,  Abii.  909S 

2  AUmreti)  di  Uoi^otaiv  37<e 

3  Bedooii,  isaS,  S799 


i  Bercelo,  13  i,  S-T„  Alni.  6l9t 

5  Compiana,  iz  3,  5361 

6  Tornalo  4S89 
SI06 


XLII.'  PROVINCIA 
DI  PAVU 


IN  CIRCONDARU  l,  MANDAMENTI  34  E  COMUNI  3»3 


1,"  CIRCONDARIO  DI  PAVIA  —  Pbefctiuii* 

MmiL  T,  CoohuI  m  ti  AbiUlill  IIS,n3. 


I  l'AVlA,  Uni*.,  Lic,  Gin., 

13  (,  S-T.,  w,  Ab.  S500B 

3  ^{buiKinD  U83 


-Oigilizeci  b)>XI^SOgle 


113 


'''^ 

Vi 

lArdiTa^  Abìk 

liOS 

13  Bafuttscij 

SII 

Si 

f.t''lat'D/u 

<0I5 

1  i  ButtirofM 

100 

53 

1510 

iB  Cu  <b  Tediali 

245 

17  CalioiHini) 

1473 

18  Cornpo  Motiù 

Io 

499 

19  CofT^  Rìtutido 

Uetaana  Rabatuat 

5!6 

SO  CarAauara 

1381 

61 

e7i 

!.  Ca.p-j..^:,. 

550 

.I/e  3 =11 /jo  /'orpiiNesc 

a:i 

8S  C-.p..,  ,  3, 

G:ì 

{7fi:i 



Si 

*!! 

3 110 

25  "m"  — '  '  '  r" 

eij 

S  i 

1 18 

67 

5^'] 

87 

SÌ9 

6H 

Uloulesim: 

:h3 



3n|j 

69 

I3i8 

  .  , 

'[!^ 

7'J 

Ma'lii  S  Dammno 

S7) 



■l  1  , 

7:! 

189 

"■■  ■   

34S 

Picce  Alb^l/noìa 

467 

999 

111,16 

l'inie  !'<  rt.i  ìhram:  [33, 

:i0'15 

";;        ■        "■  ''" 

m  3315 

77 

Palile  Cuale 

S98 

37  Corle  Oluna^  3, 

1911 

7E 

Prado 

iS5 

38  Casta  S.  Zenone 

1161 

79 

75  i 

1904 

80 

6^7 

40  tilighera 

8Ì8 

81 

SanDamro,  c^'  3, 

i36i 

\l  ^""^''""'^ 

S97 

85 

S.  o 

^a^ 

860 

81 

S.  Ma'  tiiio  Sicconmrio, 

U  Gene  Ch'osso 

'^09 

io  (;/"iy'!jl,o 

46S 

se 

47 

837 

87 

S,  Zeiii  e  Poppa 

48  Gualdrasco 

367 

8^1 

S.  Zenone 

I&D5 

£18 

69 

Sa'ila  Cniliua,  cs3. 

271.") 

50  Aiwrno 

1085 

00 

Santa  Marghtrila 

9t  ionifrùn»,  b3, 

8189 

91 

Santa  Maria  di  Strada 

1114 

Digilizedliy  Google 


93  Scaldasale  Abil 

1091 

HO 

roirono 

Abit.  13  r< 

H3  Sommo,  i. 

t<l 

Valle  Saliinbene 

2Ì5 

SI  Sp.6M 

m 

((J 

SII 

U^>  .Spirai/o 

ISi 

H3 

V„lnt„lfa 

li  47 

HO  TorraMio 

237 

m 

Vijiaìf. 

97  Torre  d' Arese 

C90 

98  Tone  rfei  Mangana 

4H8 

111 

ViUalniiyn 

618 

99  Torre  de' Negri 

135 

1 17 

i'illiinova  A'-dcngh 

eis 

100  Torre  de"  Torli 

363 

<  18 

\  illanleriii,  .t. 

3618 

«1  Torre  iT  ftola 

639 

119 

VUlat  e.ii)i<} 

?49 

ioa  Torre  Vecchia 

7i0 

(SO 

Viwan'ane 

334 

103  ToiTinno 

5(4 

lii 

686 

101  Torrino 

33» 

(82 

Vivente 

488 

in»  Trìvotsio 

844 

ZtcQone  , 

106  Trojnano 

m 

tu 

Zelata 

eos 

<07  IVotiD 

6<0 

m 

908 

108  nirago  Bordone 

SIS 

m 

Zibido  al  Umbro 

784 

109  Paeenriiio 

785 

4i1 

Zinateo,  s  4, 

.  3518 

li."  CIRCONDARIO  DI  BOBBIO  —  Sotto -Pbbfettori 


I  BoBiio,  Gin.,  f 

c=]S,Abii.  Ì5S3 

(5 

Itomagnese 

AbiL  1935 

S  Bagnara,  csi, 

Rfi8 

16 

Rondaiiina 

:t36 

3  Cantinata 

17 

Rovegna 

ISSO 

4  Cella 

1484 

18 

iosa 

■')  Cerignale 

(067 

19 

Sagliano,  e  3, 

873 

G  Corte  BrMjaale 

Ila  907 

Sit 

fi,  ,11*01,0,  cs  t. 

531 

7  Fascia 

4<S 

SI 

i'.  ÌUiirgherita 

GIS 

8  Fvntunigorda 

1045 

22 

:i83 

835 

SI 

Val  -ti  .V/i:n 

1908 

10  Correlo^ 

939 

94 

907 

H  Mencanica 

!2il 

35 

Vani,  E  3, 

2378 

la  Ollone,  13  3, 

1393 

ae 

Zdveturello,  s  3, 

(813 

(3  Pietra  Gavina 

COI 

87 

Zerfta 

I04S 

U  Pregata 

1756 

115 


CIRCONDÀRIO  DI  LOUBLLINA  —  SoTto-PflEFETTUiu 


HiDil.  ti,  Comunt  U  td  «blUnU  WllW- 


4  UraTitu,  Gia^  B<> 

38  Itela  &  Anbmio     Abìt.  HOS 

S-T.,  Ab 

U  6841 

1S96 

S  Albenese 

995 

80  Lointlia,  laS, 

S603 

3  Sorgo  Franca 

1618 

31  Mede,  bi3,  S-T^ 

4  Borgo  S,  Siro 

1146 

39  Jfnianatigli,  s  4, 

2987 

5  Brtms,  a  f , 

33  Sieorvio 

988 

6  Cairo 

»3I 

34  (Vnmno 

1305 

7  Cambiò 

831 

35  OtbAiaiio,  S!  4, 

8573 

6  Gtndia  UiinsUina,  [a  3, 

9576 

36  Paletlro,  [3  1, 

SiSS 

9  CiiUp(notK>,  s  3, 

*977 

37  PoroNo 

1863 

11)  Cosili  it  Agogna 

683 

11  CatlBllaro  Giorgi 

6!S 

30  Robbia,  E3  3, 

4012 

13  Citstehìovetlo,  ^ 

40  Rosasco,  LH  i, 

13  Celpencliio 

41  S.  Angelo  lomellina. 

LLJ  i,  86i 

12  S,  Ciorgio,  iv;3, 

li  Cer retto 

Gii 

16  Cilaocgna 

3531 

1(  s"''p™i  ^ 

I'l!l7 

:n2 

Cosfo,  e:  4, 

1077 

S-T,  SU 

19  floi  iio.  t±;3, 

20  Fasciirolo,  LìJ  i, 

3on5 

21  r.af,lifwoU 

9^3 

771 

731 

93  Gaiiilidò.  .!. 

o1  Vigevano,  Gin.,  'ji,  L= 

GI30 

S-T., 

17637 

35  tiai(/D 

38S 

33  Vitlabiicmi 

512 

36  GmelloDS,  b3, 

S204 

S3  Znu 

8164 

37  GrtppeJtp,  133, 

3313 

51  Ztrbolò 

(993 

IV.°  CIRCONDARIO  DI  VOGHERA  —  Sotto-Pbefbttdb* 


HimL  M,  CoodsI  7S,  ed  AblluU  107,116. 


I  VoeaKiA,  Gin.,  is  1,  13  AOartdo  AbiL  591 

S-T.,  Abh.  13301  |    3  Artaa-Po,  si,  S<T.,  31S6 


Digilizefl  Dy  Google 
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i  .W'jinc  AbiU 

(488 

4t  HddIù  Beccaria  b3  Abiu 

ii  ibrliiDiicllo,  EI  3, 

42  Jftm/ù  Bcr^ittli 

6  ìiastida  de'  Dotti 

„ 

43  ^antù  Je'  Ga&6t 

7  Bastida  i^unearana 

1137 

0  Kunucn"' 

853 

4S  or"'** 

fi?n 

803 

46  Po" 

1590 

11  Brani  Ej3  S-T. 

Ì8U 

1338 

990 

Ufi 
L 

SO  Pi'u!^rn« 

ft  Con^  Spineto 

51  -Por^  Alhtra 

1101 

ln-^atm"^  Lunai' 

819 

... 

53  AfdotraUff 

863 

IT  CasaitanT'     3  ' 

54  A«for£iila 

H5fi 

IS  Guai  a'rJ^  '  3 

55  Aininauana,  ei  1, 

2359 

56  lUibeeco  ^ 

889 

SO  CotUna 

al  Bocca  de  Giorgi 

364 

SI  Cuiqgio,  b3,  S-T., 

sai* 

59  novescala 

91  C«!mo''s-T 

^Q-O 

Si  CerDMiBd 

(■01 

CVcojBoJo  is'l 

26  Codevilla 

iS  Cornale 

^1  nano  i«ro 

30  0DMh«ni 

è  "Vm"""".  3 

3 1  Godiuco,  s  3, 

l'i? 

33  Lirfr^" 

'l'jiì 

•11 

3  M 

-Il  r"'"  (1^ 

a  C  ti  B  Koron 

TI'' 

35  iffiiantno"'      "  ' 

liso 

'    Brlss'^'ad  Argine  l::  i 

36  UoDlatto  Voghera,  b3, 

1313 

7J  l'errcHo 

m 

37  .l/onhidfo 

1717 

73  re™,  csi, 

(R6S 

38  itfontecaliia 

ma 

74  Volpara 

496 

39  Hmtaemo 

615 

7-1  Zmevedro 

387 

jO 

981 

XLIII.'  PROVINCIA 
DI  PESARO  E  URBINO 


IN  CIRCONDARn  2,  HANDAHENTI  U  E  COMDNl  88 


1."  CIRCONDARIO  DI  PESARO  —  l'RHrBTTUH*. 


od  A  bill  ni  1  IDI  .mi 

t  l'ESARO,  Gin.,  f,  Et 



31  Monte  Pania  Abil. 

19 18 

S-T.,  Abil 

I98S1 

S2  J/onlfrulo 

R34 

1676 

!3  Moatnecco  amico 

B41 

4635 

SI  JfonJnitcehto 

m 

i  Cartacttlo 

asi3 

9&  Noeiiiara 

4396 

8  CiMildimmo 

S46 

26  Oraiono  dt  Ptioro 

4806 

6  Fino,  Lio.,  ?,  Si  1.  S-T.,  {OflSS 

87  PergolB.  %  E  3, 

6346 

7  Ftnisli 

716 

28  Piojj» 

785 

8  FiortmiMia 

79!| 

39  PiHM>  i4(ta 

939 

9  ft«t»  AOM 

13H 

Sn  Satura 

S0S8 

40  Ga6iee 

643 

34  5.  JnitrM  di  Saata 

739 

11  (ìiHUinlB 

1188 

38  S.  .4«9efo  w  Lmeta 

1761 

1S  Gradata 

496S 

33  8.  Cotfanw 

38117 

13  JfonteianieorD 

SeSD 

34  S.  Giorgio  H  Pttaro 

1304 

li  Uocidnrio,  la 3, 

SO-H 

3S  S.  Lortnso  in  Campo 

1583 

1S  HoodoUb,  SI, 

3fili0 

31}  .S.  Vito  ni  Tirana 

635 

in  Mmtt^asliu 

:i7  Serra  5.  Abbondio 

1440 

n  MoMAtlh  Mtiauram 

7r.:i 

1899 

18  irimMeuainla 

4i79 

39  Sorio  lungo 

639 

19  Jrontdohric 

UlS 

40  Tamia  di  Pdora 

S4S6 

aO  jronltmajgwrs  nJ  Jrebwro  l!09 

41  Torra  S.  Marco 

004 
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II*  CIRCONDARIO  D" URBINO  —  Sono-torBiiuii* 


)  Ubbim,  Uaiv,  Lic,  firn., 

2i  J/cnIe  CcriQaoae      Abit.  1053 

f,  qS,  S-T„  Abil. 

25  Manie  Coppioio 

971 

ì  Acquatagtui,  i, 

assi 

itì  a/oiHfj'ofcòn 

919 

3  Apecchie 

5690 

27  Mmiffdcm, 

704 

i  Aadilore 

liC7 

ains 

5  Bclforle  all'  /lauro 

i29 

29  .WonltjuiJucno 

1329 

6  fforjo  Pace 

U77 

3(1  i/onlernonlsilaro 

314 

7  Cagli.  Gin,,  ^1,  B  i,  S-T 

9350 

31  /'csfio 

758 

g  Canliano,  csi, 

3ì:n 

:ti  Penn-Ijili,  E  4, 

2363 

U  Carpeifna 

1308 

33  f  einano 

67» 

IO  CatKl  if  Elfi 

9i4 

3i  Pion  <(>  CiuteUo 

7:ì3 

Il  Colionfala 

1709 

3S  Piano  di  Mtleto 

1t96 

12  fermignuno 

aies 

33  Pitira  RuUia 

516 

13  F(aombroD«,  UiiL,  f. 

37  Piobico 

15)3 

Bi£,  S-T., 

7085 

38  Sani'  Agaia  fellria 

14  I^rmiiiu» 

39  Sanf  Angelo  m  Vado, 

10  iraniana 

1i63 

Gin.,  "r',  e:  3, 

:i7iO 

16  Itela  dtt  Piano 

10S7 

411  San  Leo.  i. 

JìGi 

17  Itola  (ti  Fono 

938 

41  S-  Ippolito 

1508 

18  £iinaiu> 

SU 

4!  Sotto  Corbaro 

25i9 

19  HiEMM  fellrii, 

2113 

43  Sa$t»  [tltria 

1473 

90  Higolo 

1130 

945 

ai  JfmmeUo,  B, 

2156 

45  TaXamMo 

3S72 

SS  Uonlatu  Tonico 

IS34 

46  rovokto 

96G 

33  JfonteaJno  »  R^i'a 

662 

47  Orbania,  Gin^      Bl  3, 

4367 

XLIV.'  PROVINCIA 
DI  PIACENZA 

IN  C[RCONDARII  S,  KUNDAHEI4TI  48  E  COMUNI  47 

tblUDtl  ltl,t3t. 

1*  CIRCONDARIO  DI  PIACENZA  —  PHRraTTUB* 


1  PIACENZA,  Lic,  Gin., 

15  PiaiieHoVa[-Tidone,:v;3 

Ab.  3318 

?.  s  [.  S-T„  Abit 

30!l07 

IG  Pa>len:»ino 

5i;ia 

2  AggIMDO.  u-  4, 

Sion 

17  Pomoro  l'iaceatiao 

2013 

3  Betlois,  E  9, 

.j767 

18  l'onte  deirOlio,  II. 

36GN 

1  BargoDovo,  cz:  3, 

617-1 

19  Ponienure,  [v;  i. 

itnso 

■1  /(nr^o  S.  BtmarJino 

"8S3 

50  Rivalla  Tribbia 

2i13 

3iìr, 

21  Rivergaro,  e;  i, 

3961 

7  Gasici  S.  Giovanni,  E;  i 

sa  fiollo/redo 

3993 

S-T. 

23  .S,  Emonio  a  Trebbia 

3000 

8  Coli 

■HOff 

34  S.  <;iorgiù  Fiacaitino 

(i476 

379fi 

10  Goiiolengo 

S5  S.  Lattai  o  Albtroni 

9783 

Il  Gragniina  TriHimMe 

31  le 

se  dannala,  ^  t,  S-T., 

2448 

iS  Jforlisaa 

i630 

27  Trovo,  Eli, 

Ì9fi7 

43  JViUi'iino 

380S 

28  PÌMmoriiui 

46ai 

Il  Pworara 

«70 

29  VigoliotH 

2S76 

II."  CIRCONDAHIO  DI  PIORENZOLA  —  SOTtO-PaKFBTrmiA 


1  FiauuooLit, bS,  S-T.  Ab.  6138  {  3  Birdi,  bi3, 

2  ÀttBo,  Bi,  S-T.,  1018  I    1  fifinuont  , 


AbìL  7367 
)70B 


5  B«ttob  dei  Tatti    AbiL  3104 

6  Cadto  3077 

7  Cmrta  3080 
S  CirpuneUi,  m  i,  5308 
U  Cawell'ArqnBlo,  li;  3,  .(866 

10  Caittlvelro  Piacemmo  3Ìfii 

11  CarumaggÌDre,      t,  t3i<) 


iì  Groppatdto  Abil.  4017 

13  Lng^niBoTatd'Ardf.B  4,4675 

tt  Mauiicelh  d'OngÌM,  ^3,  7SW> 
i&  Slerfaiio,       i,  3453 

1 6  Poli jnano  riocenliiio        £1 35 

17  Fcroaico  4487 

18  ViUanoea  luirArda.  IS3(,  STSS 
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'11   Velln  336!     3t  Tremino  fui  CroMufo         SS68  ' 

32  Utno  S268  ] 


II"  GFRCONDAREO  DI  GUASTALLA  —  Sorco-PiiEfEnunA 


S-T..  Al.ii,  9oÌ4 

ì  Urrscrllo,  :l,  S-T,  i^'ùi 
i  llurcth,  Gin.,  :18S^ 

i  Campagnola  Emilia  3UI 

5  Paafrri'co  £800 

6  Gaattierì  6R67 


7  Lnzisra.  Gin,,  e  3,  Abit.  7591 

S  Novdlara,  Gin  ,  1=  3,  (16:13 

il  l'ovi^lio,  LlJ  4.  -1299 

10  lleggiolo,  taS.  8966 

11  Aio  4996 
<S  naia  B264 


LZ.'  PUOVINCIA 
DI  SASSARI 

m  CIRCONDASII  S,  HANDAMEUTI  32  E  COUUNI  110 
i- CIRCONDARIO  DI  SASSARI.—  Prefetturì 

Uind.  9.  Csmunt  t(  ed  Abituiti  «S,\U. 

4  SASSARI,  Univ.,  Lic.              ■    h  Chiaramonti,  S3  i,  Abit  1605 

Gin.,  f,  E  I,  S-T.              ,    6  Codrougianos,  cai,  lOCi 

W,                  Abit,  23678  '    7  f/orinos  I7B3 

2  Bulli                            m  I    e  luiri,  si3,  t(tS 

3  Caryeghe  i78  9  £(umi,  i,  731 
t  CiBUlsardo,  issi,                    I  10  Partii  D<8 


I  Muros 


A  bit,  : 


Ì2  Nulvi,  ÌHlìi 

13  Oaih.  cgn  Salila  Vjll.  o:  lì,  i7  !R 

li  Ossi,  [£.-  1,  aifiU 

Ci  Pei  fugas.  e  *,  12-10 

16  Plosghe,  bJ,  aM70 

17  l'orlo  Torres  eoo  li  Nurra  ed 
boU  dell' Asioara,  ej  3,  S-T^  ì  1 12 


19  Se:lim 

20  SeniiDi 

21  Sorso, 
Si  riisi 
23  tii 
2t  Vsini 


II,"  CIRCONDARIO  D'ALGHERO  —  Simo-PBKranuii* 


1  Alcubro 

con  Valvcrde, 

Il  ìlanl'IeoBc  Bocca  Daria  3Ki 

Gin.,' 

,  E  a,  S-T.  Ab,  7P06 

IS  almeiia  366 

S  Banari 

lisa 

13  filaria  I67Ì 

3  Bessude 

[3  3,  G3i 

1  4  Poziomaggiore,  si  3.  2763 

i  Bonorva, 

B  3,  4883 

la  Rebecco  157 

5  florriHo 

483 

16  Semestene  663 

6  fiuomi'ii 

aro  MI7 

17  .S/?Ì30  880 

7  Chevem 

le  703 

18  llomaoa  Villanova  686 

8  f;"!sm"ii 

Ejl,  13^9 

19  Tliicsi.  E  3,  S809 

9  fiwue 

liN7 

50  Tmalba.  s3,  IliO 

IO  Mam 

Ilio 

21  Villanova  MonlrilpODU  inil.j 

111."  CIRCONDARIO  DI  NUORO  - 


1  Nuoro  eeo  Lollove,  Gin. 


fi  /Fn/Wli.  cs  4, 

7  Car«/;,i 

8  Gavoi,  is  3, 

9  Jrgo/i,  s  t, 

H  Loculi 


Digilizedliy  Google 


at  oivMf,  B  3,  s 

•T.,  AbiL  IKI3 

ss  OfoCtlU,  1, 

1367 

li  Lilla  e: 

1887 

(5  MamoiadiL  ^  t 

1706 

o7  Ujioda,  ^  i, 

455 

)6  OUena^i  ' 

3133 

17  OUotaì,  Q  i. 

969 

30  Poscufa  eoa  Sai 

10U 

18  (Miai,  Eli,' 

1177 

19  Ouini,  13  i, 

soe 

1516 

90  Onifiri 

660 

31  Sanile,  lai, 

1376 

SI  Oimifai,  Gli, 

Ì3S 

1698 

32  Onni,  [3  3, 

asss 

33  Siaiscd*,  ts  3, 

3570 

33  Orgotak,  e3  i, 

3136 

3i  rai7)« 

821 

lY."  CIRCONDARIO  D'OZIERI  —  Sotio-Pbefbtiuba 

UlBil.  a,  Coounl  n  ti  Abil. 


1  Olirai,  bS,  S-T., 

Atnt.  7183 

13  Surgoi,  b  i. 

AbiL  658 

1  Alà  con  Cuforgie  itAlà  <l)48 

13  Etportatu,  ai. 

399 

3  Anela 

534 

950 

4  ^i-rfara 

277 

KS8 

5  Banline 

385 

(6  Mores,  E:  3, 

9319 

6  BpnetuHi,  c:.-  1, 

m-i 

il  Ilireddu 

Iii3 

7  llerchìddu,  ul:  1. 

Ii36 

18  Niujheddu  di  .S.  .\ 

ccof'ì  !:I89 

8  Boaa,  3, 

2S35 

i9  Sulc,  e:  4, 

HSH 

9  Botidda,  [si  i, 

7U 

90  Oachiri,  [3.1, 

3144 

10  Bttddusò  con  Cussorgia  di' 

31  Piuda,  B  3, 

9919 

JlutUusd,  s  i, 

3i34 

93  Tuia  eoa  caie  Uotale  di 

11  BaUei 

994 

lilla,  Qi, 

V.°  CIRCONDAEIO  DI  TEMPIO  —  Sotto-Pbekti  uh* 


1  Tempio  eoa  S.  Giuseppe,  S.        |    3  Agius  con  Cuuorgle  d'Agiva 

SebHliuw,  S.  MIeeolb  e  S.        I  3,  Abit.  3300 

Lnmaa,  Già.,       ss  S,        {3  Borligiadas  eoa  Cumryle 
S-T.  Abil.  9547  |        di  Bwl^faifes  t790 


DigrltzBdby  Google 


3  /.ufas  co<i  Ciissunjia  di  \ 
Lui-as  iS3ì  I 

6  Haddalnti,  b  3,  1 7 1  d  ; 

7  Xacitt  eoa  Cianrgit  di  : 

.YucAe»  93r  | 


.SiV/Jiord  ./i  Rhoii  Cnmnv- 

no.  u  t,  Abii.  !398 

Siinplii:io  e  .Vojira  Sigilli- 
ra  del  'Slonle,  e  3,  2005 


Ltr.»  PROVINCIA 
DI  SI£NA 

IN  CIBCONDARIE  S,  UANDAUENTI  10  E  COUimi  38 


1."  CIRCONDARIO  DI  SIENA  —  I-hbfettuiia 

Mud.  S,  Camuiil  U  ed  AbiUnU  117^. 


1  SIENA,  Unir.,  Ltc,  Già.,  f , 

b4,  S-T.,  Abit,  S!S90 
S  Atàno,  o  3,  S-T.,  7376 
3  Buoneoimnto,  o3,  3133 
i  Ciuola  iBliOt  B,  43i3 
5  Casulliaa  m  CAfnnii  3SS7 
e  Cùsbilmmm  Birardeiya  mt 

7  CUiH^ao,  s  3,  3iG9 

8  Colle  di  Val  d'Eka,?.ca3,  7m 

9  G(9<i(«  i790 

10  UmuIcuio,  7423 

11  Monleriggieni  3603 
Monltrmi  d' Arbia  379i 


13  Utonticiano,  b,  AbiL  SS07 
11  .Vurb 

IQ  Paggibonti,  Gin-,  s3, 

S-T.,  7318 
(6  AihUi)  3034 

17  Itadicmdoli,  ai,  3B!S 

18  nolano,  E93,  3908 

19  S.  Glmlgnani>,Gh.,  [33,  7166 

50  S-  Giovanni  iIAim  1590 

51  Sitna  (Uaite  di  àltà)  i6ìS 
iì  Siem  (Matut  di  S.  Har- 

liim]  i709 
S3  Svoicille  7S0T 


  — 0  igilÌB«it  tay€e«^ 


<36 

IL'  CIRCONDARIO  DI  MONTEPULCIANO  —  Soiio-PHBFaTiUHA 


1  MONTBFDLCI^NO,  LÌC,  '}>,  1 

Gl'i,  S-T,        Abil,  12907  | 

2  Abbadia  S-  Salvada-  j 
re  a0(7  I 

3  Asinaluiiga.  e:  3,  S-T.  8505 
l  a-iancumo  iV-il 
5  Chiusi,  tvj  i,  S-T.  HM  I 
e  Cast.fjlhu  d'Oidi,  SSSO 
7  Cerna  mti  \ 


8  .S.  Casciano  dei  Bagni 

tz;3,                 Abil  3311 

9  l'ieiiia,  f.  E  3,  3,-Hi» 
II)  Piai,  Ciistagr.ajo  3733 
M  S.  fjuiricn  d' Urcia,  e:3,19ì3 

12  lladicorani,  L^S,  11017 

13  Sarkano  im 
1t  Tvrrila,  3,  ii91 
1:ì  Triijuimda  355i 


LUI.'  PROVINCIA 
DI  SONDRIO 

IN  CIRCONDARI!  1.  MANDAHENTI  7  E  COMUNI  80 
AbiuDi)  tofi,nt 

I.'  CIRCONDARIO  DI  SONDRIO  —  Prefettub* 


1  SONDltlO.  Lic.  Gì 

..E), 

S  Owienno 

AbiL  saio 

S-T.,  \f. 

Abil.  SÌ53 

Uii 

9  Acqua 

793 

394 

3  Atbaredo 

J99 

It  Bormio,  Gin. 

EiS,  S-T-, 

4  Atbotaggia 

1783 

W, 

1684 

5  ilurfafa 

386 

13  Ctifolo 

906 

S031 

<3  Campodokin 

o,  s  3.     ,  1516 

7  Rema 

273 

<i  Campoinco 

636 
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46  Ca^uggh 

Abit.  mi 

49  Nonaie,  v. 

Abit.  078 

18  Casino  deltAeqiM 

1041 

SO  Ptdetma 

ati 

t7  CiatioBt 

1271) 

6(  Ptiidolatco 

613 

14  Cedratco 

287 

58  PiaTitedo 

413 

19  Cereino 

633 

53  Pùitida 

SB8 

80  Cina 

6S2 

64  Piuro 

1659 

21  Citio,  Ei, 

1893 

SS  Frale,  Gin.,  t3  3, 

3055 

SS  Chioveniu,  rsS,  S-T. 

3B86 

56  Postalesio 

610 

93  Chiesa 

I31D 

57  Pro/o 

983 

Si  rSiuro 

1378 

58  Kaiura 

989 

S5  Calorina 

780 

59  Ilogolo 

394 

(666 

60  Samolacù,  izi  i. 

37  /fasro 

479 

(il  5,  ffincorao 

1587 

S8  Di'lilio.  e  3, 

11)13 

02  Semw 

8S6 

39  WiiIfi'io 

63  .s'QH(/a(o,  Bj  3, 

3001 

30  Faeda 

311 

Hi  Spi-hna 

720 

'il  Foreoin 

6[)ri 

65  rnlomoiia.  s  3, 

2334 

33  l'jisine 

GIS 

66  T'orlano,  ej  3, 

1273 

33  ';erD?n 

1037 

67  Taglio.  ts;3, 

3744 

34  r;urrfn(,a 

1008 

68  Tirano,  Gin.,  [E  3, 

S-T., 

;ìo  f.Vos.-o,  lì:  3, 

ai  77 

6378 

36  lirouUIo,  3, 

19ì4 

69  Torre,  E  3, 

IS65 

37  /.lok 

780 

70  7b(in 

413 

3K  Ijinzada 

881) 

7  1  Ttsona,  e:  3, 

120(1 

39  ;.it(fl((u,  Lu  3, 

7r,9 

72  /V^jiuio 

5je 

73  l'a^;/iÌ«iifro 

1406 

41  ìlj'itsìh 

332 

74  IWdisiiflo 

ioni 

iì  .lfar:i),  Q  3. 

1239 

75  Vaifm-va.  e, 

1379 

43  W<'f;o 

1176 

76  fui  «asino 

075 

15  ÌUese 

389 

78  reruiu 

1846 

79  fiYla  di  Th-aiie, 

a  3,  34S6 

47  HorbegDo,  o  3,  S-T. 

48  Jfan  letico 

vr,  36S9 
8S4 

sp  V(Ua  (fi  CAiaiwnni 

,a3,  967 

U\.'  PllOVlNCIA 
DI  TERRÀ  DI  BARI 

IN  CIRCONDARn  3,  HANDAHENTI  37  E  COMUNI  53 

AbiUnlI  E7MM. 

I.'  CIRCONDARIO  DI  BARI  —  PftBKETxuii* 


1  HAltl,  f.  [sl,S-T-Ab.  3I3S7  1 

IT  Locorolondo,  ^  il. 

Aliii.  729". 

78-V3  1 

18  l.iseio 

719 

.3  BIlcllQ,  SI  4, 

5885  . 

19  Madu^Do,  E^, 

9iì4 

1  Bilontó,  f,  EJ  3. 

SÌ9SI 

80  Mola,  L=:  9,  S-T., 

1I8SÌ 

li  Bitrilh 

377)  ' 

SI  Monopoli,  1>,  3, 

S-T.,  S030:ì 

:nt5 

3853 

7  Cpun» 

mo 

7600 

8  Carbonara 

.t87il  ' 

il  l'alo,  ci-. 

10715 

9  CaaamBssinia,  t3  ^. 

G775  ; 

7)79 

iO  CastellaoB,  t. 

!n8l8 

e6  PmiEOBnu,  e:  i. 

IOTI) 

H  Crglie 

53;ì7  . 

7128 

1  i  CtUamure 

HI6 

i8  S.  .ìi'chtk 

tn98 

13  Ciitórni'no 

67S5 

i9  S.  M'nndro 

4971 

im* 

!  30  rnjyinnD 

7058 

15  FasMo,  B  3, 

13672 

31  Turi,  o, 

SB07 

907B 

-IS  faton^DD 

mi 

II.'  CIRCONDARIO  DI  BARLETTA  —  Sotto-Pbkfettur* 

1  BARLUTtA,  si,  S-T.,  A 

b.  «6^9 

i    3  BUc«gl<e,islS,S-T.,  Ab.  miS 

S  Andrìa,  ?,  ia3. 

1    t  Canon,  sS, 

1387* 

431) 


5  Coralo,  b  3,         AbiL  S6I37  {  9  SpuimlB,  s:3,  S-T„  Ab.  ysog 

6  Uinerviiio,  la  3,             I3IM  iO  TeHizii,  ^,s3,  48663 

7  HolfbUa,  f>,  Ei%  S-T.,  !688Ì  II  Trtni,  f,  b9,  S-T-,  iKj56 
6  Run,  ^,  |ES3,            16133  | 

III."  CmCOKDARlO  DI  ALTAMTIRA  —  Sotto-Pbefettuba 


I  ALTAMuiii,f£:^,S-T  ,  Ab.  IGIIDS      6  GMvinB,'Ì>,E;S,  S-T  ,  Ab,  10860 


a  AIbn-obdIo  :1d'J7  |  7  Grumo,  1,  UDÌ 

3  ìlimllo  )3ir,  I  8  Noci,  E,  87H3 

i  Casino  Cliìi  9  S.  Kramo,  Ll;  :ì,  10087 

S  Gioja,  sj3,  S-T.,  (0.197  I  10  Tornio  iSOfi 


LV.'  PROVINCIA 
m  TERRA  DI  LAVORO 

IN  CIRCONDARII  5.  MANDAMENTI  41  E  COMUNI  ISÌ 


I."  CIRCONDARIO  DI  CASEUIA  —  Pniii'fcTTUBi. 


UoDd.  U,  tromuiil  M  Al  JlbioliU  Mt,m. 


4  CASKRTA  e  Quarl 

eri.  f». 

7          intona,  f,   ■  Ab 

t.  S-.70 

1.  S-T,. 

Abll.  3031  1 

8  C:imiiilin,io 

4  9*2 

S  Atiiiiizo,  E  3, 

9  Cni,rJ:th.  S-T., 

1071 

3  Avorsa.  e2, 

IO  Cnpodrise 

1  Boja  B  latiaa 

48I;ì 

It  Copiu,  f,  si,  S-T., 

407(3 

6  BtVona 

35S6 

IS  Cataf  dì  PrtnGtpe 

a5!9 

6  Cajiinelhi,  a. 

m 

43  Coio/tic* 

20.13 

139 


t4  Camimia  AbiL 

Ì3S3  : 

1  il  POTtfCd 

AbiL  1tH7 

15  CatapuBa 

S830 

li  Renale 

8187 

<6  CatUlvolltiriw 

13  R'ortii,  is 

1301 

OMO  ' 

1  ti  /tocco  (f  Evnndro 

S7S9 

18  Cria 

!  45  Aocniroin. 

1718 

19  Curii 

:  16  iioeduUa 

t  Croci 

168 

SO  Formiiwli 

1  47  «.  Cipria 

uo  d'Averta 

3B76 

81  Frignano  maggiore 

a,„-. 

1  46  S.  Felice 

a  Cmeelh 

7820 

SS  Prignam  fiecolo 

i 

1  49  S.  Marcel 

tino 

ItOI 

33  Galluccio 

!— .  1 

SO  5.  Varco 

EvangelUla 

1131 

3i  Giano  veliisCo 

i 

51  S.  mcela 

la  Slrada 

3631 

S3  Urassaiiise 

„208 

68  S.  Pietro 

in  Fine 

1310 

21-,  (;r<fi'B>in.i" 

63  .S.  i>ritc.. 

1165 

ai  /.Ili Piano 

ISSI 

!R  il/acerala  ('i  ifarciiiiiiAir 

  1 

:;v,  .«a ISO 

1170 

!9  MaddBlani,  d  n-i. 

-e. 

30  Mircianiu.  e3  3, 

S  T.. 

19093 

fii59 

M  Sli^nano,  lì:  3, 

68  Schiavi  d 

i  Furmioda 

1739 

33  Morroite  CasCfllo 

59  Spara-KSe 

2769 

:Ji  fji/a  (d  Aidia 

'  ■■ 

eO  Succivo,  c 

3  3, 

1917 

35  Parafe 

fi)  Teano, 

ui' 

(li  Ti-varoln  i 

roji  Citfiiiun 

37  PiemmeliTB 

3fi0 

fi3  Tfi^ulola 

2198 

38  PigDiliro  Miggiors  o  di 

Ci  Vmram  1 

3080 

Calvi,  oS, 

3i09  : 

65  Vico  di  Pantano 

774 

39  pitìravairano 

3030 

66  rilu/nccio 

1680 

(0  PoBltUitont 

1139  1 

II."  CIRCONDARIO  DI  NOLA  —  Sotto -PHEFEiit ha 


2  Acerra.       h  3, 

H271 

H  Castello  di  Cistcrnn 

{301 

3  Brusciano 

981B 

9  Cimitile,  ej3. 

4136 

4  Compaiano 

9918 

'  10  Cumignano 

1S30 

S  Carbttiiaru  di  Sala 

1111 

11  Uoeri 

1317 

6  Casamareiaao 

ISSI  1 

18  Marìgtianrtla 

3751 

Digilizedliy  Google 


13  HBrigliaDO,  1^3,     Abil.  lOGOC  1  SO  Saviano  Abjt.  IÌOO( 

U  Palma,  m3,  fi97a     il  Scisciaiio  8166 

<u  Roccnrainala  mi    2»  .SiVicD  Mi 

16  S.  Erasmt,  i-H'J    23  Strinilo  15113 

17  .S  Gciimm  38ytì  2i  Tìj^o  2688 
1S  ,S.  Paolo  Bei  .Si(u  ^UST  23  Yitciam  1885 
(9  S,  FilBs/iaiiD  aSoU  I 


lU."  CIBCOKDARIO  DI  GAETA  —  Sotto- l'RKfETTnR* 


1  G«i*,f,(39.  S-T.. 

Ab.  163  U 

18  MoBtt  S.  Biasio  Alni. 

1421 

S  j4rsdrib 

338 1 

19  Paittna 

2391 

3  CantpodimtU 

Rt3 

SO  Pico,  IS  3,  S-T., 

8187 

t  Carinola,  eì. 

6702 

21  PoDza,  @  3, 

3590 

6  CiulelforU 

22  Roccaguglielma, 

1694 

6  CifKlJ'  Onorata 

9l>4 

23  noccoinonfiiia 

i8S4 

7  CiUlelnuoDe  l'aranu 

9liii 

Si  S.  Cosmo 

29)9 

H  Conca  delta  Campai 

a  33ki 

25  .S-.  Giorgio  o  tiri 

134-1 

9  Coreno  Emonio 

(980 

36  S.  Giovanni  Incarico 

2i26 

IO  Fondi,  Ei,  S-T-, 

il  S.  Pietro  in  furolii 

:;i>78 

1 1  formio,  Li  2,  S-T., 

82li:i 

2S69 

IS  Froncoltie 

l:fi2 

?9  S.  /Ipoffinorf 

i731 

i3  Uri,  [3  3, 

r>!Nii 

30  Sessa  ^.  isj9,  S-T„ 

9013 

3013 

;ì  I  Sperionja 

'ì)o:ì 

Spijna  S«,«rma 

KiTJ 

in  «orbano 

i9(ll 

33  Tota  <:  PixxUt 

IH8G 

(7  i/ondroJriBB 

30R1 

3t  TraeltD,  £3  3, 

7251 

IV.*  CIRCONDARIO  DI  SORA  —  Sorro-PiiKi'HTTunA 


1  Sor*,      E3  8.  S-T..  Ab.  13313  :  5  Aiptino,  f. 

9  Arca,  isS,  S-T.,  6184  6  Arpiao,  ^3, 

3  Àgticna  179£  7  FonUck'on 

4  AlritD  666G  i  8  AUna 


Digilizedliy  Google 


9  BelmmUe  CastiUù  Abit 

ioni 

se  IlDcca  Secca,  m'-l,    AlnL  Ì3G9 

IO  Bna» 

97  S.  Ambrosio  mi  Sari- 

4  1  Canpoli 

IGtT 

gliano  (183 

12  CaialdltiM) 

SOOS 

SS  S.  Angelo  {S3S 

13  Catalvìtri 

tfS9 

39  S.  Biagio  1034 

U  CanttUuixio  di  >ora 

16U 

:iO  5.  donalo  Val  di  Comina  6869 

tT,  Colle  S.  Maijno 

1673 

:tl  ^ì.  Elia  Fiume  rapido  47911 

ie  Cemm,  3, 
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